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(jrORVIAZ  0  s.  STEFANO  DI  GOR- 
MAZ.bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  ili.  ij.^ 
S.  S.  O.  da  Soria,  e  a  2  I.  S.  E.  da 
Oliata,  presso  la  riva  destra  del  Duero, 
a' piedi  di  uaa  rooiir.,  cou  uà  cast,  for- 
tilicatu.    Conta  pocchissìmi  abitanti. 

GORMONA,  Js.  della  Irlanda,  sulla  costa 
S.   della  oontea  di  Galvi^ay. 

GORN^AL,  vin.  della  Spagna,  pror.  689 
I.  n4  E.  N.  E.  daTarragona  nella  Ca 
talogna,  e  a  1 1  I.  i(4  O.  S.  O.  da  Bar- 
cellona, sopra  una  picc.  collina.  Era  un 
tempo  piazza  forte,  e  vi  si  vedono  anco- 
ra  dei  resti    dei  suoi  bastioni. 

CORNATE  INFERIORE  e  SUPERIO- 
RE,  due  vii!,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov. 
di  Como,  distr.   di  Tradate. 

GORNBÈ  ,  città  della  capitaneria  generale 
di  Mozambico,  gor.  delle  Riviere-di-Sea;<, 
sulla  riva  destra  del  Zambeze,  a  20  I. 
S.   E.   dal   forte   di  Sena. 

GORNEAS  GASTELLUM,  fortezza  del- 
l' Asia,  ai  confini  dell'  Armenia  e  del- 
l' Iberia,  secondo  Tacito. 

GORNÈDir,  GURNADY"  o  GURNUDY  , 
città  consld.  dell' lodostan  inglese,  pre- 
sidiale ed  aut.  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Backergonge,  a  20  I.  S.  da  Dacca  e 
a  45  I.  E.  N.  E.  da  Calcutta,  sulla 
riva  d«stra  del  ramo  del  Gange,  chia- 
mata   Pouddah. 

CORNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
B-^rgamo.  distr.   di   Clusooe. 

GORNOSTAIPOL,  bor.  della  Russ.  europ. 
gov.  e  a  14  I.  H2  N.  N.  O.  da  Kiev, 
4i»tr.  e  a  18  I.  ija  N.  E.  da  RadomìsI, 
sulla  riva  sinistra  del  Teterev.  Ha  cir- 
ca  120  case. 

GORO,  vili,   del  reg.   Loro.-Veu..  prov.    di 
Vep.ezia,  distr.   di   Ariauo. 
U'OM.  111.   P.  I, 


prov. 


GOR 

GORO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  lega- 
zione e  a  11  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Fer- 
rara, e  a  7  I.  3i4  N.  N.  E.  da  Comac- 
chio.  Lat.  N.  44°  ài'  8'^  long.  E.  9" 
67''  óo'''.  Sta  a  2  I.  H2  dall'  Adriatico,  in 
un  paese  paludoso,  e  sulla  riva  destra 
del  ramo  del  Po,  chiamato  appunto  Po 
di  Gore.  Ha  uu  picc.  porto  alla  imbocc. 
di  questo  ramo.  La  maggior  parte  degli 
i^bit.  si  dedica  alla  pesca. 

GOROCHINO,  bor.  della  Russ.,  gov.  di 
Kiev,  circ.    di  Luben,  sul  Sula. 

GORODETSK,  ciitk  della  Russ.  europea. 
F'edi  GoRODOK. 

GORODETZ.  aut.  cUta  della  Russia.   Ve'. 

di    OSTER. 

GORODETZ,  bor.  della  Russ.  europ,  gov, 
e  a  39  I.  i|4  S.  S,  E.  da  Groduo,  distr. 
e   a   3   I.   3|4  E.    da  Kobrin. 

GORODICHTCHÈ  o  GORODICHTSCÈ, 
ber.  della  Russ.  europ.,  nel  paese  dei 
Cosacchi  del  Don,  primo  distr.  del  Don, 
sulla  riva  destra  del  Sai,  a  27  I.  E.  da 
Novo-Tcherkask. 

GORODICHTCHÈ  o  GORODICHTSCÈ. 
bor.  della  Russ.  europ.,  gov.  e  a  32  I. 
3(4  E.  S.  E.  da  Grodno,  distr.  037 
1.   3i4  S.  S.   E.  da  Novogrodek. 

GORODICHTCHÈ  o  GORODICHTSCÈ, 
bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gOv.  e  a  5  I. 
H2  E.  N.  E.  da  Nljuei-Novgorod,  distr. 
e  a  9  1.  2i3  S.  da  Semenov.  Ha  3  chie- 
se ed  un  convento,  in  cui  il  gran  du- 
ca Alessandro  visse  come  religioso.  Vi 
si  fabb.  azzurro  di  Prussia,  e  cerusa,  ed 
ha  delle  stamperie  sopra  tele  di  cotone. 
Conta   3,000   abitanti. 

GORODICHTCHÈ  o  GORODICHTCHI, 
città  della  Russ.  europ,  gov,  e  a  11  L 
N.    E,  da  Penza,    e  a  14    J»   M^  0*  ^^ 
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Kuznetzl),  capoluogo  di  distr.,  sulla  Ki-  i 
tich-Keleika,  ohe  la  divide  iu  due  pnr- 
ti,  e  va  a  riunirsi  lu  vloltiauza  ali  lou» 
lov.  Ha  due  chiese ,  e  conta  1,800  abi- 
tanti. Lat.  N.  63"  i3';  long.  E.  43» 
jp'.  —  Il  dlstr.  di  tal  nome  forma  la 
parte  S.  E.  del  gov.  di  Penza,  ed  è  po- 
co fertile  in  grani,  ma  assai  boschivo  ; 
vi  si  alleva  quantità  di  bestiami.  Vi  so- 
no tre  vetraje,  e  fabb.  di  acquavite  di 
grano.  Conta  76,000  abit.,  fra  i  quali 
circa  8,200  mordouini,  che  allevano  mol- 
te api.  ^ 

GORODICHTGHÉ  o  GORODICHTSCE, 
bor.  della  Russia  europea,  gov.  e  a  67 
I.  S.  da  Voroneje,  distr.  e  a  12  1.  E.  S. 
E.  da  Starobielsk,  «ulla  riva  destra  del 
Derkul. 

GORODILOVO,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov,  e  a  22  1,  E.  S.  E.  da  Vilna, 
distr.  e  a  i3  I.  3i4  E.  S.  E.  da 
OohmiaDa. 

GORODIN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  3i  1.  0.  da  Pollava,  distr.  e  a  10 
I.  3|4  0.  S.  O,  da  Khorol,  solla  riva  si- 
nistra della  Sula. 

GORODITGHTGHE'  o  GRADIJSK.  bor. 
della  Ruisia,  in  Eur.,  gov.  e  a  3l  1.0. 
N.  O.  da  Pollava,  distr.  e  a  6  1.  3i4  S. 
S.  O.  da  Lokhvitza,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Oudai. 

GORODNAIA-IAMSKAIA,  bor.  della  Rus- 
sia asiatica,  gov.  e  a  71  1.  i[3  N.  E.  da 
Perm,  distr.  e  a  3|4  ti»  '•  0.  da  Ver- 
khol«rè. 

GORODXIA,  citth  della  Russia  europeo, 
gov.  e  12  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Tcher- 
iilgor,  e  a  65  I.  S.  S.  S.  da  Mohilev, 
capoluogo  di  dislr.,  presso  una  pioc.  ri- 
viera che  va  a  riunirsi  allo  Sliatch.  Ha 
3  chiese,  e  conta  1,200  abit,  —  II  di- 
str .  situato  nella  parte  N.  O.  del  go 
di  Tchernigov,  è  fertile  in  biade,  e  rin« 
chiude  grandi  foreste. 

GORODNITZA,  bar.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volioia,  distr.  e  a  7  I.  i\2 
N.  O.  da  Novgrad-Volinsk,  e  a  26  1.  ii4 
S.  O.  da  Ovrutcb,  sulla  riva  destra  del 
Slutch. 

GORODOK,  bor.  della  Russia  europea 
gov.  e  a  25  1.  2|3  S.  È.  da  Minsk,  di- 
str. e  a  8  1.  i|a  0.  S.  O.  da  Bobrisk, 
sulla   riva   dssfra   del  Piitch. 

CÌ0l\ODOKj  d«e  borghi  ^eìU  Russia    eii- 
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ropea,  gov.  e  distr.  di  Minsk;  V  uuo  a 
3  1.  N.  N.  E.  dalla  città  di  tal  nome,  e 
l'altro  a  3  1.  ij4  N.  O.  dalla  stessa  cif- 
fa.  Vi  è  in  uno  d'  essi  un'  abbazia  di 
benedettini,  e  si  contano  degli  ebrei  fia 
gli   abitanti. 

GORODOK  o  GORODETSK,  città  della 
Russia  «"uropea,  gov.  e  a  7  I.  ija  N.  N. 
O.  da  Vitebsk,  e  a  17  1.  3|4  E.  da  P»- 
lotsk,  capoluogo  di  distr.,  sul  Iago  Ne- 
stehf.dra,  e  sulla  picc.  riviera  Gorodnia, 
Lat.  N.  65°  Z6';  long.  E.  27°  4o^  Ila 
una  chiesa  di  greci-uniti,  ed  una  sinagD- 
ga.  Conta  l,5oo  abit.,  i  due  terzi  dei 
quali  sono  ebrei.  —  Il  distr.,  situato 
nella  parte,  S.  E.  del  gov.  di  Vitebsk, 
rinchiude  quantità  di  laghi,  di  belle  fo- 
reste ,  e  terre  fertili  io  grani;  ti  t>i 
alleva  molto  bestiame  e  delle  api.  Conta 
63,000   abitanti. 

G0R0D0K-B0RI30V,  picc.  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  24  !•  S.  O.  da 
Mosca,  dislr.  e  a  al.  S.  da  Mojrti*k  , 
sulla  riva  sinistra  della  Protva.  Fu  fon- 
data dallo  czar  Boris-Goduoov,  dopo  la 
morte  del  quale  cadde  in  rovina.  VI  si 
vede  ancora  un  castello  fortificalo,  «  fian- 
cheggiato da  torri,  e  tre  sobborghi.  Gli 
abit.,  iu  numero  di  600,  si  occupano  la 
maf^glor  parte,  a  fare  delU  reti   dii  pssca. 

GORODOK-SAKMARSH,  bor.  della  Rus- 
sia  europea,  gov.  distr.  e  a  7  I.  3|4  N. 
da  Orenburg,  sulla  riva  destra  della  Sak- 
mara,  e  sulla  strada  da  Orenburg  ad  Oufa, 

GORODOLUB,  lago  della  Russia  europea, 
gov.  di  Tver,  dislr.  di  Vyschnei-Vokit- 
chok.  Comunica  col  canale  Vyschnei« 
Volotchok,  che  unisce  il  Volga  alla  Re-^ 
va,  e  per  conseguenza  il  mare  Caspio  al 
Baltico. 

GOROGINYE,  marca  delIa|Uogheria,  nella 
parte  settentr.  del  comitalo  di  Zemplio, 
Prende  il  nome  da  uno  dei  suoi  princi- 
pali villaggi. 

GOROGUEA  o  GURGUEA,  fi.  del  Bra. 
slle,  prov.  di  Piauhy.  Ha  origine  dal  ver- 
satojo  settentr.  della  serra  Taugalinga,  al 
10"  45'  di  lat.  S.  e  46°  40'. <^'  ^o°5. 
O.,  scorre  verso  il  N.  N.  E.  sino  a  Je- 
rumenha,  ove  si  volge  al  N.  0.,  e  si  oon- 
giunge  al  Paranaiba,  alla  riva  destra, 
verso  6°  45'  di  lat.  S.,  dopo  un  corso 
assai  sinuoso  di  circa  l4o  le^jhe.  Rice- 
ve q  destra  il    Pyrahim,    ed    il   Boquo^"! 
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rao,  a  àini$lra  la  Caliinla  et]  Il  Pr.iim,' 
ed  4  naì'ig.Tl>ile  durante  riiivHrno.  For- 
ma una  cascata,  a  (jiialclie  lega  al  <lis(»- 
pra  del  mo  cuiitLiente  colla  Parunuibu. 
liC   sue    ac'jutì    sono    rossiccie. 

GOROKHOV  o  GOllOKHOVETZ,  cluh 
della  Russia  euiojiea.  -ov,  e  a  67  I.  E. 
da  Vladimir,  e  a  7  1.  O.  dji,  Gorbatov, 
capoluogo  di  distretto,  quasi  a'  piedi  di 
una  monr.,  sulla  riva  desira  deJla  Kliaz- 
tna.  Ha  5  chiese,  un  convento,  delle  fabb. 
di  tele,  dei  conciatoi,  una  foDderia  di 
campane,  ed  una  fabb.  di  sapone  ;  vi  si 
fila  molto  lino,  che  non  la  cede  a  quello 
di  Olanda  per  bontà  e  finezza.  Il  vuuim. 
consiste  in  cuoja,  filo  di  lino,  e  pelliccerie, 
che  si  mandano  ad  Astrakan,  ed  io  ca- 
viale e  pesce  salato,  che  si  spediscono  a 
PietrnlMir<;o.  VI  si  ten2;ono  molti  mer- 
cati i»->sai  frequ-^otati,  n  conia  2.,4oo  a- 
bitanti.  —  Il  tlistr.,  situato  nella  parte  o- 
rientale  del  guv.  di  Viadiuiir ,  e  più 
atto  ai  pascoli  che  alla  coltivazione.  So- 
novi  molti  haras,  e  l'industria  è  atti* 
vissima,  principalmeute  per  la  filatura 
dei   lino. 

GOROKHOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volint.f,  disfr,  e  a  12  I.  S.  E. 
da  Vladimir,  e  a  i6  1.  0.  N.  0.  da 
Dubno.   Confa    i,8oo  abit. 

GOROKHOVATKA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov,  e  326  1.  n^  S.  E.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  10  1.  S.  da  Kupiausk, 
sulla  riva  destra  dell'  Oskal. 

GOROMCONDA,  città  e  distr.  dell' Indo- 
stan.  ì^edi  Gorromcondah. 

GORON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mayen- 
ne,  ciroond.  e  a  4  '•  N.  O.  da  Mayen- 
ne.  e  a  3  I.  i[2  N.  E.  da  Ernèe  ;  ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  si  tiene  una  fiera 
consìd.  il  mercordì  dopo  la  Passione,  per 
bestiami,  grani,  tele,  filo,  ed  altre  derra- 
te. Conta  1,800  abit.  ed  aveva  il  titolo  di 
baronia. 

GORONGO,  picc.  isola  dell'  arcipelago  del 
le  Molucche,  a   io  I.  S.  E.  da  Gilolo.e 
a   14  I.  N.  E.  da  Obi.    Lat.    S.  1"  8 
long.  E.   126°   ly. 
GORONTALO,  città  dell'isola  Celebe.  Fe- 
di   GuNONG-TELLà. 

GOROODWARA  o  GURUDWARA,  vili. 
d«ll'  Indostaa  inglese,  presidenza   del  Ben 
gala,  ant.  prov.  «  distr.  di  Gorval,  a   16 
L.  0.  da  Siriaagor  e  a  3  1,  E.  da  Dhe 
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rah,  in  una  situazione  amen».  ìln  un 
l>fl  tempio  eretto  da  Ram-Rac  ,  uno 
del  discepoli  di  Nanac,  fondatore  dell<i 
religione  dei  Seiki.  Vi  si  tiene  ogni 
anno  una  fiera  assai  frequentata,  soprat- 
tutto dai  pellegrini  del  Labore,  ed  al- 
tri  paesi   dell'  occidente. 

GOROU,  isola  del  Grande  Oceano  equino- 
ziale, nell'  arcipelago  Fidgi,  al  S.  E.  dal- 
l'isola  Paou,  al  17*  20'  di  lat.  S.  e  177° 
di  long.   E. 

GORPORBA,  fi.   dell' Indostan.  Fe^i  GoT- 

rORBA. 

GORRA,  GARRA  o  GURRA,  fi.  dell' In- 
dostao,  foroiato  nei  possedimenti  dei  Sei- 
ki, ;int.  prov.  di  Labore,  e  a  6  1.  S.  da 
Amratseyr,  alla  riunione  della  Beyah  e 
del  Setledje.  Divide  il  Lahore  dall'  Ad- 
j^myr,  entra  poscia  nella  prov.  afghana 
di  Muli. in,  ove  attraversa  il  principato 
di  Bahavolpour,  e  si  cctigiunge  al  Tche- 
Dab,  presau  ad  Outcb,  onde  formare  il 
Pendjnod,  o  Tchinoau,  che  va  a  gettar- 
si nel  Sind,  alla  riva  sinistra.  II  corso 
della  Gorra  è  di  circa  100  1.  dal  N.  E. 
al  is,  O.  Questo  fi,  si  divide  in  molti 
rami  che  fertilizzano  un  ricco  paese. 
Corrisponde  alfa  parte  inferiore  dell'an- 
tico Iljphasis. 

GORRAH  o  GURRAH,  distr.  dell' lodos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  provi, 
di  Gandouana,  al  N.  del  distr.  di  Nag- 
pour,  e  all'O.  di  quello  di  Mondlah.  È 
attraversato  dalla  Nerbeda  e  suoi  af- 
fluenti ;  in  molti  siti  è  fertile,  ma  in 
generale  é  mal  coltivato  e  poco  popo- 
lato. Questo  distr.  era  un  ant.  prln.  indo- 
stano  governato  da  una  principessa  ch<ì 
combattè  valorosamente  nel  1664,  con- 
tro i  generali  di  Akber,  e  che  vedendo- 
si in  perìcolo  di  cadere  nelle  loro  mani 
si  diede  la  morte.  Sotto  Aureug  •  zeyb 
questo  di.<tr.  fu  di  nuovo  conquistato  é 
riunito  alla  prov.  di  AUah-abad.  Appnrt. 
ultimamente  ai  maratti,  ai  quali  fu  tol* 
to  dagl'  inglesi. 

GORRAH  o  GDRRAH,  città  dell' lodos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Gandouana,  distr.  del  suo  nome,  a  t! 
I.  S.  O.  da  Djobbelpour,  e  a  63  I.  N. 
N.  E.  da  Nagpour.  É  quasi  deserta.  Nel 
XVI  secolo  fu  assediata  e  presa  dai  mo- 
goli  che  vi  trovarono  un  immenso  botti- 
no ;  in  questo  assedio  gli  abit.  scannaroo 
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no  le  loro  Jonae  ed  ì  fanciulli,  e  sì  di- 
fesero sioo  alla   morte. 
GORRAKOTA,  cltih  dell'Indos.,  ani.  prov. 
di  Allah-abad,  capoluogo  del  picc.  stato 
dello  stesso  nome,  il  cui  radjah  sta  sot- 
to la  protezione  degl'  inglesi,    a  "jZ  I.  S. 
O.  da  Allah-abad  e  a  34  1.  E.  S.  E.  da 
Serondge.    Lat.    N.    23°    44^;    long.    E. 
'jS"  43^ 
GORRAN,  parroc.    della  logh. ,    contea  di 
Cornovaglia,  huudred  di  Powder,  a   i   I. 
112  E.  S.   E.  da    Tregony    e    a   6  1.  N. 
E.  da  Faltnouth,  con    i,200  abitanti. 
GORREDIK,  bor.   dei    Paesi-Bassi  ,    prov. 
di  Frisia,  ciroond.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Heerenveen,  e  a  6  1.   ii4    S-  E.  da  Le- 
euwarden.  Ha  un    dipart.    delia    società 
di  pubblica  beoefioeoza.  Conta  i,ioo  a- 
Litanti. 
GORREVOD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
circond.  e  a  7  I»   1(3  N.    O    da  Bourg, 
cant.  a  a   ii4  di  1.  S.  S.  E.  da  Poot-de- 
Vaax.  Ha   un    vecchio  castello  ,    e  conta 
2,000  abitanti.  Questo  vili,  fu    eretto  in 
due.  da  Luigi  XHI. 
CORRITI,  ìs.  del  gov.  e  della    intendenza 
di  Buenos-Ayres,  prov.  di  Gisplalìna,  nel- 
la parte  N.  E.   del  Rio  de  la  Piata,  pres- 
so e  al  S.    di    Maldonado.    Lat.    S.  34° 
66'  ;  long.  O.   67°  8'. 
GORROCK  o    GURRUGK,    forteaza    del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di    Bombay, 
ant.  prov.   e  a  33    1.   S.    da    Beydjapour, 
distr.  e  a    11    1.  S.  O.  da  Godjondergor. 
GORROMGONDAH    o    GURRUMGON- 
DAH,  città  dell'Indos.  inglese,  presiden- 
za di  Madras,     ant.  prov.     di    Balaghat , 
divisione  e  a  20  1.  S.  S.  O.    da  Codda- 
pah;  capoluogo    di  distr.,  'sulla    riva  de- 
stra del  Poner,     a  3o  1.  N.  E.  da  Ban- 
galore.  E  difesa   da  un  buon  forte.     Fu 
presa  e  ripresa    dai    maratti,   dal  radjah 
di  Missore,  e    dal  Nizam.     —    II  distr. 
di  Gojpromcondah  è    limitato    al    N.    da 
quelli^  di  Sidout    e  di   Gandicotta,  all'  E. 
dal  Karuatico,    al  S.    dall'  ant.    prov.  di 
Salem  e  Barramahl,   ed  all'  O.    dal  Mis- 
sore.   E     assai    montagnoso,  ed    irrigato 
dal  Pony  e  dal   Poner.  Fu  ceduto  agl'in- 
glesi nel   i8oo  dal  Nizam. 
CORSA,  picc.  is.  del   golfo    dal    Messico 

sulla  costa  S.  dell' is.^i  Cuba. 
GORSCHDY,  Lor.   della   Russia   europea, 
Fedi  GoRDjDi. 
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GORSCHEN  (CROSS),  vili,  degli  SiaiU 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia  ,  reggenza, 
circ.  e  a  4  '•  *I2  S.  E.  da  Mersebur- 
go.  Il  giorno  2  maggio  18 13  i  francesi 
riportarono  nei  dintorni  una  vittoria  sui 
prussiani;  vi  s'innalzò  un  monumento 
io  onore  del  principe  di  Hassìa  -  Hom- 
burg,  e  degli  altri  guerrieri  morti  io 
quella   giornata. 

GORSDA.  boà.  della  Tur.  europea.    Fedi 

GoRàSlDA. 

GORSEL,  vili,  del  reg.  dei  Paesi -Bassi, 
prov.   di  Cueldria,'  con   700   abitanti. 

GORSES,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Lot.  cir- 
cond. e  a  4  '•  3|4  N.  da  Figeac  ,  cant. 
e  a  i  1.  E.  da  La  Trenquiere ,  con 
1,200  abitanti. 

GORSK,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Tchernigov,  distr.  e  a  5  I.  N.  E.  da 
Gorodnia,  presso  la  riva  destra  dello 
Snov,  ove  si  stabilirono  delle  officine. 

GORT,  picc.  vili,  della  Irl. ,  prov.  di  Con- 
naught,  contea  e  a  6  1.  i|4  S.  E.  da 
Galway,  baronia  di  Kiltartan,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  che  si  getta  nel 
Gurtnamakio.  Ha  una  chiesa,  una  caser- 
ma, ed  un  mercato.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere. 

GORTGHINSKAIA,  vili,  ddla  Russia  in 
Eur.,  gov.  del  Caucaso,  distr.  e  a  9  I. 
112  N.  N.  O.  da  Kìzliar,  verso  la  imbocc. 
della  Prorva  nel  mar  Caspio,  che  forma 
in  questo  punto  un  bellissimo  porto^ 

GORTHUS,  città  dell'Arcadia.  all'È,  del 
fi.  Alfeo  e  sul  Lusius  che  s' impoverì 
grandemente  contribuendo  all'  accresci- 
mento di  MegalopoUs.  Al  tempo  di  Pau- 
sanla  non  vi  si  vedeva  che  un  tempia 
di  Esculapio  ed  un  altro  d' Igea. 

GORTIN,  vi»,  della  Irl.,  prov.  di  Ulster, 
contea  di  Tyroue,  baronia  e  a  4  '•  ^1^- 
S.  E.  da  Strabane  e  a  3  1.  N.  N.  E, 
da  Omagh,  sulla  riva  sinistra  del  Mun- 
tertowny.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  mam 
tedi  di  ciascun  mese. 

CORTINA  o  GORTYNA,  ant.  città  della 
is.  di  Greta,  secondo  Tolomeo ,  affatto 
fra  terra,  al  S.  O.  di  Cnossus.  A  detta 
di  Straboue  stava  essa  90  stadi  dal  ma- 
re d' Afr.,  cioè  a  dire  dalla  parte  del 
Medit.,  che  bagnava  la  porzione  merid^ 
della  is.  ed  era  irrigata  dal  Lethanis, 
Questa  città  aveva  diviso  l'impero  con  la 
is.  di  Cretai  prima  che  »  romani  &«  oq 
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i»pailrouissero.  Le  sue  map;nìfìcljft  rovi' 
tie  n  poca  (list.  (Ini  luoute  I>ln  inHioai>o 
la  sua  anf.  graiiiJezza.  Eravi  fra  (jli  al- 
tri un  famoso  tempio  iW  Diana,  ove  An' 
uibale  fece  credere  aver  nascosto  i  suoi 
tesori,  àapo  la  sconfitta  ài  Antioco  ,  ed 
uu  labirinto  il  (]iiale  però  diMerisoe  dal 
così  detto  di  Creta  ,  altro  non  essendo 
qnesto  ch«  gr.  gallerie  sotterranee  pra- 
ticate onde  estrarre  pietre  da  (jiielle  ca- 
ve. Al  presente  questa  città,  affatto  in 
rovina,  altro  non  può  dir3Ì  che  un  mi 
rablle  bor.,  il  (jua 
Deka,  «ella  is.   di  Candla. 

GORTINIA  o  GORTYNIA,  città  della 
Grecia,  nella  Macedonia  e  nella  parte 
settentrionale,  secondo  Tucidide. 

GORTINII,  popolo  dfir  Asia,  verso  l'Ar- 
lueoia,   secondo   Strabone. 

GORTON,  comune  della  Tngli.,  contea  e  a 
17  1.  S.  E.  da  Lancastro,  e  a  1  I.  i|4 
S.  E.  da  Manchester  ,  hiindred  di  Sel- 
ford,  sopra  un  picc.  affluente  della  Mer- 
sey.   Conta   1,600   abitanti. 

GORTUAEI,  popolo  della  Eubea,  chefor 
mnva  in  Asia  una  parte  od  un  seguito 
deli'  armata  dì  Dario,  seuoudo  Quinto 
Curzio. 

GORTUMEH.  vili.  dell'Egitto,  nel  gr.  Oa 
sì  al  S.  di  Khargèli.  Ha  una  foule  di 
acqua  eccellente. 

GORTYS,  ant.  citta  del  Peloponneso,  nel 
1  Arcadia,  sulla  bella  riviera  dì  Gorty 
nius,   a   poca  di»t.   da   M<fgaIupoli. 

GORTZI  o  CHYL  SUPERIORE,  dìstr 
della  Tur.  europea  ,  al  N.  della  picc 
Valacchia,  attraversato  dal  Chyl  ed  ap' 
poggiato  sul  versatojo  merid.  dei  Kar 
pazj.   Tlrgochyl  o'  è  il   capoluogo, 

GORTZKE  ,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sassoi^ia,  reggenza  e  a  11  1. 
E.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a  6  I.  O.  S. 
O.  da  Lo-hburg,  sulla  Bukau.  Ha  sega* 
toi,  e  fabb.  di  vetri  ed  assicelle.  Conta 
700  abitanti. 

GORUCKPOOR,  città  dell'Iodoslan.  Fedi 
Gouekpour. 

GORVAL,  GURWAL  oGURHWAL, 
ant.  prov.  delP  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  fra  29°  e  Si"  65'  di  lat. 
N..  e  fra  -j^"  i^'  e  78"  28'  di  long.  E. 
Conf.  al  N.  coi  iBonlì  Himalaya,  che  la 
dividono  dal  Tibet;  all'È,  col  Ka'li,  af- 
fluente ocL'id.  della  Gogra,  che  forma  il 
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suo  limite  col  Neypal  ;  al  S. ,  con  una 
catena  di  mont.  che  la  divide  dall'  ant, 
prov.  di  Dehiy  ;  infine,  all'O.,  colla  Diem- 
nah  che  st.-»  fra  essa  ed  il  paese  di  Se- 
flrfdge  e  Djemnah.  La  sua  maggiore  lun- 
gliezza,  dall' E.  all'O.,  è  di  circa  70  1.; 
la  media  larghezza  di  36  ,  e  la  sua  su- 
perficie di  2,600  leghe.  —  Il  Gorval  si 
compone  di  due  parti  :  il  Gorval,  proprìa- 
menie  deito  ,  all'O.,  fra  la  Ramganga  a 
la  Djemnah,  ed  il  Kemaon  ,  all'È.,  fra 
la  Ramgauga  ed  il  Rali.  La  catena  del- 
l' Himalaya,  sempre  coperta  di  nevi,  of- 
fre, sulla  frontiera  seitentr.  del  GorvaF, 
alcuna  delie  sue  principali  sommità,  co- 
me il  picco  s.  Giorgio,  il  Gangatry,  il 
Ljemnatry,  che  s' inalzano  a  circa  4s«30O 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Spinge, 
verso  r  interno  della  prov. ,  numerosi 
rami,  ai  quali  appart.  il  picco  di  Rarony, 
nel  Kemaon  ;  la  catena  che  si  estenda 
sul  limite  merid.  della  prov.  giunge  a 
più  di  1,600  tese.  Multi  pass.iggi  con- 
ducono attraverso  queste  mont.  nelle  pia* 
nure  dell'  Indostan  :  quelli  di  HrdouaC 
e  di  Cossiponr  sono  i  più  frequentati; 
quello  di  Niti,  uell  Himalaya,  è  riguar- 
dato come  la  strada  più  ant,,  e  frequen- 
tata della  Tartaria  chiuese  ,  Innume- 
revoli riviere  discendono  dall'  Himalaya. 
o  dalle  sue  ramificazioni  ,  e  percorrono 
questo  paese  ;  le  più  rimarcabili  sono  il 
Bai^hirati,  e  1' Alakananda ,  che  formano 
il  Gange ,  il  Kalyganga  ,  la  Ramganga, 
la  Kosila,  e  la  Djemnah  ;  vi  sono  pure 
moltissimi  picc.  laghi  tra  le  montagne. 
Il  suolo  dì  questo  prov.  è  pietroso, 
e  non  presenta  qualche  fertilità  cha 
nelle  valli.  L' inverno  vi  è  freddissimo  ; 
la  neve  copre  non  solamente  le  mont., 
ma  ancora  le  valli,  ove  dura  per  qual- 
che tempo  ;  uell'  esfate,  il  calore  è  ecces- 
sivo nelle  valli ,  quantunque  molte  della 
mont.  conservino  la  neve  per  tutto  l'an- 
no. Gli  oragani,  come  ì  terremoti,  sono 
frequenti.  Il  Gorval  è  troppo  montagno- 
so onde  e&sere  coltivato  in  grande,  uoa 
essendovi  che  certe  porzioni  dì  ter- 
reno che  possano  essere  coltivabili  | 
e  perciò  la  raccolta  dei  cereali  non 
basta  al  consumo.  Nei  terreni  alti  si 
coltiva  formento  ed  orzo,  e  nei  bassi, 
riso,  mandhuah  (cynosurus  caracarus)^ 
sama  {jmnicum  frcmc/Uaceum)  ,  molta 
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sorte  di  legumi    particolari  a  questi  eli. 
mi,  canape  e   lino.     Malte   montague  so- 
no coperte  di  Loschi  ;  la  foresta  di  Saul, 
nel  Kemaon,  é  la   pia  cousid.  ,  e   quella 
che  somministra    il    più   bel  legname   da 
costruzione  ;  nelle  altre   si  trovano   pure 
quercie,  faggi,   pini   scozzesi,  ed   altri   al- 
beri dei  paesi  alti.    I  pascoli   sono  quivi 
molto  abbondanti  ;  si  allevano  innumere- 
voli mandrie  di  montoni  e  capre,  che  for- 
mano la  principale  ricchezza   degli  abit., 
delle  bestie  a  corna,  però  io  minor  nu- 
mero, ed   una  razza  di  cavalli  piccoli,  ma 
robusti   e    pieni  di  fuoco.    Sonori    degli 
elefanti,  benché  di  minor  taglia  che  quelli 
del  Tchitlagong,  e  si    addimesticano    di 
rado.    Questo  paese    è    popolato  di    be- 
stie feroci,  di  selvaggi  urne,  e  di    uccelli 
dì  rapina  ;  i  fiumi   abbondano  di  pesce 
e  le  api  ,  che  vi  si  allevano  io  quantith, 
somministrano  un  gr.  prodotto.  Miniere 
di    rame ,    piombo  e  ferro    esistono    su 
molti  punti,  ma    nou  sono    Uvorate  ;    si 
estraggono,  col  mezzo   del  lavacro,  alcu- 
ne particelle  d'  oro  dalla  sabbia  di  mol 
te  riviere.  —  La  industria   degli  abit.  si 
riduce  (alla  fabbricazione  degli  oggetti  di 
cui  fanno  un  uso  abituale,  ed  il  comm.  di 
esportazione    consiste   nelle  sole     produ 
zioni  territoriali,  come  legnami  da  costr  uzio 
ne,  bestiami,  pelli,  lana,  terebentina,  gom- 
ma, muschio,  e  qualche  altro  articolo  meno 
importante  ;    tali    oggetti    sono  cambiati 
contro  sale,  grani,  diverse  stoffe  di  seta, 
e  cotone,  ec.  Qu«sta  prov.  mantiene  re- 
lazioni commerciali  col  Tibet  ed  il  Ney- 
pai,  e    trae   grandi    avvantaggi  dal    tran- 
sito delle  merci  di  questi  paesi  per    l'In- 
dostan.  Le  comunicazioni  per  acqua  so- 
no   quasi    ovunque  impedite    da    roccie 
io  massa  e  da  pietre  che  ingombrano  i 
Ietti  dei  fiumi.    Le  strade  non  sono  che 
sentieri  diretti  sul  declivio  dei  monti  nel- 
la direzione  dei  principali  corsi  d'acqua  *, 
queste    strade ,  ristaurate  ogni  anno    pei 
pellegrini ,  sono  impraticabili  per  le  be- 
-     stie  da  soma ,    ed    il  mezzo  più    sicuro 
pei  trasporti    è  sulle   spalle  degli  uomi- 
Ili.  La  venerazione  che  gì'  indostani  han- 
no per  questo  paese ,    eh'  è    coperto    di 
templi  rinomati,  dei  quali  i  più  cel.  so- 
no quelli    di  Dìprag  e  di  Bhadry  -  nath, 
molto  contribuisce    altresì    a    risarcirlo 
della  poca  fertilità  del  suo  suolo;  quat 
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tro  dei  prayagas  (  confluenti  santi  )  , 
li  più  cel.  sono  a' suoi  confluì,  e  richia- 
mano un  gr.  numero  dì  pellegrini.  Tutti 
ì  popoli  del  Gorval  e  del  Kemaon  han- 
no, come  pure  il  loro  linguaggio,  il  no- 
me di  Khasejas,  perchè  sì  sono  stabiliti 
uel  paese  dì  Khas  ;  ma  pretendono  tutti 
discendere  da  colonie  emigrate  dal  S.,  e  ri- 
fiutano qualunque  relazione  cogli  abo- 
rigeni impuri  e  barbari.  Una  sola  picc. 
riviera  divide  il  Gorval  ,  propriamente 
detto,  dal  Kemaon ,  e  niente  meno  gli 
abitanti  di  queste  due  contrade  digeri- 
scono essenzialmente  fra  loro  tanto  nel 
fisico,  che  uel  vestito  e  nel  linguaggio. 
Gli  abitanti  del  Gorval  sono  più  forti 
ed  attivi  che  quelli  del  Kemaon ,  ma 
mancano  di  quella  energia  propria  dei 
montanari ,  mentre  non  si  rivoltarono 
giammai  contro  i  gorkhas,  che  gli  oppri- 
mevano, e  li  vendevano  come  schiavi  a 
centinaia  alla  volta.  —  il  Gorwal  appar- 
teneva un  tempo  ad  un  capo  oscuro, 
tributario  di  uua  dinastia ,  la  cui  cap. 
era  Karouvorpour.  Da  670  anni  un  ra- 
djeputo,  ch'era  entrato  al  servizio  dì  que- 
sto capo  ,  lo  scacciò,  restando  il  Gorval 
tributario  degli  stati  vicini,  sin  al  regn» 
di  Mohipot-scah  ,  ohe  si  rese  indipen- 
dente, ed  eresse  Slrioagor  ,  di  cui  fece 
la  sua  reidenza.  Gli  europei  conobbe- 
ro i  suoi  discendenti  sotto  11  nome  di 
radjah  di  Sirinagor.  'Fetteh-scah  estese 
molto  il  territ.  di  Gorwal  verso  il  N. 
I  gorkhas  soggiogarono  quesìo  paese 
nel  i8o3 ,  ed  allora  il  radjah  si  ritirò 
nei  possedimenti  degl'  inglesi,  che  diven- 
nero tosto  i  dispo»itori  di  questo  paese, 
ma  restituirono  al  radjah  i  suoi  pesse- 
dimenti,  ad  eccezioae  della  valle  di  Dy- 
rah,  e  dei  territ.  all'  E.  del  Baghlrati  e 
dell' Alakanaoda.  Sirinagor,  trovandosi 
io  questa  parte  rinchiuso,  rimase  la  cap. 
della  prov. ,  ed  il  radjah  stabilì  la  sua 
residenza  a  Barahat.  —  Il  distr.  di  Gor- 
val che  porta  pure  il  nome  di  Sirinagor, 
occupa  la  parte  centrale  di  questa  prov., 
ed  è  situato  fra  la  Ramganga  e  la  Dje- 
mnah  ;  al  N.  è  limitato  dai  monti  Hi- 
malaya,  all'È,  dal  dlstr.  di  Kemaon,  al 
S.  dalla  prov.  di  Dehiy ,  ed  all'  O.  dal 
Sermour.  E  irrigato  dall'  Alakananda  e 
dal  Baghirati.  Syrinagor  è  altresì  il  suo 
capoluogo. 
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GORVAL  o  GURWAL,  principato  del- 
l' Indostao,  prov,  e  disfr.  del  suo  nome. 
È  irrigato  dal  Baghirati ,  e  rinchiude 
miuiere  di  rame,  la  cui  scava/ione,  (]uan- 
tiiuque  vaiitaggiosa,  cassò  dalla  iuvasione 
dei  gorkhas.  Il  radjah  di  questo  prio. 
sta  sotto  la  protezione  degl'  iuglesi,  e  ri- 
siede a  Barahat;  le  sue  rendite  sono  cal- 
colate a   36o,00O   franchi. 

GORVAL,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  62  I.  i]3  S.  E.  da  Minsk,  dìstr.  e  a 
6   1.    1|2   N.  N.   O   da   Retchitza. 

GORWAL ,  ant.  prov.,  distr.  e  principato 
dell'  Indostao.   Vedi  GoRV&L. 

GORWIHL,  vili,  del  gr.  due.  dì  Baden, 
clrc.  di  Treisam  e  Wieseo ,  bai.  e  a 
a  I.  O.  da  Waldshui,  e  a  9  I.  3i4  S. 
S.  E.  da  Friburgo,  sulla  riva  sinistra 
dell'Alb.  Vi  sono  molti  filatoi  di  coione, 
e   eonta    1,100  abitanti. 

GORYA,  ant.  citth  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gan^e  ,  secondo  Tolomeo,  che  dava 
il  suo  nome  a  tutto  il  paese,  cui  questo 
geografo  assegna  6  città,  chiamato  Go- 
rynca. 

GOttZ.  città  dell' Illirio.  Vedi  Gorizia. 

GOHZE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della 
MoseiJa.  circood.  e  a  3  I.  i|3  S.  O.  da 
Metz,  e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Ponta-Mous- 
son,  capoluogo  di  cant,  posto  in  iiD  sito 
eminente.  Vi  si  tiene  una  fiera  per  va- 
rie merci ,  il  giorno  2  luglio.  Conta 
1,700   abitanti. 

GORZEGNO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sioue  e  a  11  1.  1(2  E.  N.  E.  da  Cu- 
neo ,  prov.  e  a  6  1.  S.  S.  E  da  Alba, 
mandamento  di  Bossolasco,  presso  la  ri- 
va sinistra  dei  braccio  occid.  della  Bor- 
mida. 

GORZKOW,  plcc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  10  1.  S.  E.  da  Lublino,  ob- 
vodia  e  a  3  1.  O.  S.  0.  da  Krasuistaw, 
ooii  circa    5o  abitazioni. 

GORZON  o  CANAL  NEGRO,  canale  del 
reg.  Lom.>-Veo.,  eh.»  forma  una  continua- 
zione di  quello  della  Fratta.  Incomincia 
al  confluente  di  questo  fi.  e  del  canale 
s.t  Catterina,  a  4  1-  S.  da  Este,  scorre 
dall' O.  all'È.,  attraversa  la  parte  merid. 
della  prov.  di  Padova,  e  quella  di  Vene- 
zia, e  va  a  congiungersi  alla  Brenta,  pres- 
so a  Brondolo,  dopo  un  stadio  di  circa 
i3  leghe.  Va  lungo  la  riva  sinistra  del- 
l' Adige,  per  una   cousid.  etttiusioD»  ;    la 


G  O  S  11 

sua  larghvzza  è  di  35  piedi  E  iiavi;;a- 
bilK  da  grosse  barche  della  portata  di 
27,000  kilugrami  sino  alta  Pettorazza,  e 
da   picc.   sino   a  Vescovana. 

GORZONE,  vili,  del  reg.  Loro.-Veo..  prov. 
di   Bergamo,  distr.  di  Breno. 

GORZOW,  città  degli   Stati  pruss.   Vedi 

LàNDSBERG. 

GOSA,  paese  dell'  Afghanistan,  nella  parte 
S.  £.  dell'  Afganistao  proprio  ,  sul  ver- 
satojo  occid.  dei  monti  Soliman,  al  3l* 
di   lat.   N.   e   67"    10^  di  long.  E. 

GOSACHO,  ant.  plcc.  città  o  bor.  della 
Traùia  o  Romania,  sul  mar  Mero,  pres. 
so   la   mont.   di   Argentare, 

GOSAINGONGE  o  GOSAINGUNGE,  cit- 
tà  dell'  Indostan  ,  negli  stati  del  nabab 
di  Aoude,  anf.  prOv.  di  Aoude,  distr.  e 
a  4  ''  S.  E.  da  Lnknau  ,  sulla  strada 
da   questa   città  a    Djouanpour. 

GOSALDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di   Belluno,  distr.  di  Agordo. 

GOSBERTON,  parrocchia  della  Ing.,  con- 
tea e  a  10  }.  S.  S.  E.  da  Lincoln,  e  a 
3  1.  i[4  S*  O.  da  Boston,  divisione  dì 
Holland,  hundred  dì  Kirton,  con  l,5oo 
abitanti. 

GOSGHIN,  GOSZLTN,  GOSLINA,  o  MU- 
ROWANA-GOSLINA.  città    degli   Stati 
pruss.,    prov 
Posen,    cir». 

Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  lutera- 
na. Vi  si  fabb.  paoni  e  tele,  e  vi  «ono 
distillerie  di  grani.  Conta  i,3oo  abit.,  fra 
i  quali   circa  4^0  ebrei. 

GOSGHITZ  o  GOSCHUTZ,  bor.  degli 
Stali  pruss.,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  10  l.  N.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  4 
I,  S.  S.  E.  da  Wartenberg  ,  capoluogo 
di  una  baronìa  libera  i  cui  signori  so- 
no conti  di  Reichenbach.  Vi  è  una  of- 
ficina da  ferro ,  «  conta  3oo  abitanti.  — 
Io  vicinanza  vi  è  un  villaggio  dello  stes- 
so nome  col  cast,  di  residenza  de'  suoi 
signori.  Contiene  due  cartiere ,  e  700 
abitanti, 

GOSEN  o  GOSSEN,  contrada  della  Pale- 
stina, fra  monti,  sella  tribù  di  Giuda. 
Giosuè  se  ne  impadronì,  sterminandone 
gli  abitanti.  Secondo  il  Calmet  è  la  stes- 
sa che  Gessem. 

GOSERI,  borgata  dell' Abissinia,  stato  di 
Choa  ed  Efat,  prov,  di  Efat,  a  12  I. 
N.  N.  O.  da  Aukober. 


reggenza    e   a  4  '•   N>  da 
\  Vi   l\  \.  O.    da    Obornìk. 
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GOSGEN  o  GOESGEN,  vili,  della  SvJz- 
zera,  caot.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Solu- 
ra,  e  a  6  I.  i|2  S.  E.  da  Basilea;  ca- 
poluogo di  Hii  bai.  che  rinchiude  4  g'"" 
rlsdizioui,   a  6,400  abir.  cattolici. 

GOSHEN  (la  terra  di),  paese  situato  sul- 
la riva  destra  del  Nilo,  al  di  sopra  di 
Babilonia,  nel  distr.  di  Eliopoli.  Fu  que- 
sto paese  assegnato  da  Giuseppe  per  di- 
mora a  suo  padre  Giacobbe  ed  a'  suoi 
fratelli. 

GOSHEN,  comune  degli  Stail-Uoiti,  stato 
di  Connecticut,  contea  di  Litch&eld,  a 
16  I.  N.  N.  O.  da  lV«w-Haven,  e  a  il 
I.  O.  da  Hartford,  JE  questa  la  parte 
più  elevata  dello  stato.  Vi  si  fanno  ec- 
cellenti  formaggi,  e  conta    i,òoo   abitanti. 

GOSHEN,  comune  degli  Stati-Uuiti  ,  stalo 
e  a  19  1.  N.  N.  O.  da  Nuova-York,  e 
a  37  I.  S.  S.  O.  da  Albany;  è  uno  dei 
capaluoghi  della  contea  dì  Grange.  Sta 
in  una  vallata,  e  contiene  due  chiese  pei 
presbitetani  e  gli  episcopali,  un  palazzo 
di  giustìzia  ed  una  prigione.  Vi  sono 
eccellenti  pascoli,  in  cui  si  allevano  be- 
stiami, che  danno  un  burro  rinomato. 
Conta   3,600   abitanti. 

GOSHEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  contea  di  Belmont,  a  38  I.  E. 
da  Columbus,  con    i,4oo   abitanti. 

GOSHEN,  più  luoghi  degli  Stati-Uniti,  comu- 
n»  nel  Nuovo-Hampsìre,  contea  di  Chester, 
a   11    I.   O.  da    Concord,  con     700    abìt. 

—  Altro,  nel  Vermont,  cont.  di  Addi- 
son,  a  12  I.  S.  O.  da  Montpellier,  con 
900  abitanti.  —  Altro,  nel  Massachusets, 
contea  di  Haut ,  a  5  I.  N.  O.  da  Nort- 
hampton,  con  800  abitanti.  —  Altro,  nel- 
la Peusìlvania,  contea  di  Chester,  con 
8,400  abitanti.  —  Altro,  nella  contea  di 
Clermont,  sul  plcc.  Miami,  a  7  I,  N. 
O.  da    Williamsburg,  con  1,000  abitanti. 

—  Altro,  aeir  Illiaese,  contea  di  s.  C!air, 
con    1,800   abitanti. — 

GOSIER  (le)  (o  il  gozzo),  bor.  della  Gua- 
dalupa,  una  delle  piccole  Autille,  ca- 
poluogo di  quartiere,  sulla  costa  merid. 
della  Gran -Terra,  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
La  Poiute-a  Pitre,  sul  Piccolo-cul-de-sac, 
in  faccia  ad  un  Ì!>oIotto  che  prende  il 
nome  da  questo  borgo.  —  Il  quartiere 
del  Gosier  è  il  più  pica,  di  quelli  della 
Gran-Terra;  la  sua  spiaggia  offre  uu 
buon  ancoraggio  ai  vascelli,  ed  è  di  fa- 
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elle  approdo  per  le  scialuppe.  Molto  sof-^ 
ferse  dalla  guerra,  e  particolarmente  peC 
quella  del  1794;  il  ^or.  del  Gosier,  uno 
dei  più  ant.  di  questa  parte,  fu  allora 
interamente  distrutto,  ne  più  vi  restano 
che  tre  o  quattro  abitazioni  ;  i  materiali 
di  tutte  le  altro,  come  altresì  quelli  del- 
la chiesa,  servirono,  nel  179^,  a  costruire 
le  fortificazioni  che  completarono  iJ  for- 
te Fleur  d'  Epèe.  Questo  quartiere  fa 
anche  saccheggiato  ed  abbruciato,  nel 
maggio  1802,  dai  negri  ribelli,  coman- 
dati da  Ignazio.  La  popolazione  di  que- 
sto quartiere  è  di  3,6oo  ahit.,  dei  quali 
circa  3oo  bianchi,  3oo  uomini  di  colo^ 
re  liberi,  ed  il  restante  schiavi.  —  Pres- 
so a  poco  il  terzo  delle  sue  terre  à 
coltivato,  ed  i  principali  prodotti  consi- 
stono, un  terzo,  in  zucchero,  un  terzo 
in  caffè,  ed  un  terzo  in  cotone,  eh'  è  sti- 
mato il  migliore  dell' is.,  e  che  gareg-^ 
già  con  quello  della  Desiderada.  Vi  si 
contano  191  fabbriche  :  11  da  zucchero, 
81  da  cotone,  una  da  cacao,  e  12  da  vi- 
vande; vi  sono  10  mulini  a  bestie,  e  tre 
a  vento.  Questo  quartiere  gode  un'  aria 
salubre, 

GOSIR,  città  e  porto  dell'Arabia,  neli'Ha- 
dramout,  suirOceano  indiano,  a  25  I.  N. 
E.  da  Sahar,  e  a  3o  I.  S.  O.  da  Kechixi^ 
E  governata  da  un  capo  indipendente 
che   prende   il  nome  di  sultano. 

GOSLAR,  Goslaria,  citta  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.,  principato  e  a  j  I.  ip  S.  E. 
da  Hildesheim,  e  a  8  I.  i|2S.  da  Bruns* 
wlck,  capoluogo  di  una  giurisdizione  ur- 
bana. Lat.N.  5 1°  64'  27^/;  long.  E.  7* 
69'  6'\  E  molto  antica,  cinta  di  alte 
mura,  e  attraversata  dalla  Gose.  L'inter- 
no è  tetro,  e  le  strade  strette,  tortuosa 
e  sucide,  le  case  vecchie  e  di  gotico  sti- 
le. Sooovi  tre  piazze  pubbliche.  Meritano 
qualche  attenzione  gli  avanzi  del  Kaiser- 
Ixurg,  o  forte  imperiale  ;  in  questo  edlfi- 
zio  gli  antichi  imperatori  di  Alemagna 
tenevano  la  loro  corte,  e  radunavano  le 
diete.  Vi  si  distingue  la  cattedrale  io  cui 
vedesi  uq  altare  del  dio  Crothos,  eh'  era 
adorata  dagli  antichi  sassoni;  questo  aU 
lare  consiste  in  una  specie  di  cassone 
di  bronzo  forato  da  ogni  parte,  onde  dar 
luogo  alle  fiamme,  per  consumare  le  vit- 
time umane  che  vi  si  ponevano  al  di  so- 
pra j  iu  questa    chiesa    ebbe    luogo    uo'i 
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1062,  la  saiiginnosa  ris^a  fra  i  pretali  J 
Goslar  e  quelli  di  Fulda,  Possiede  pura 
altre  tre  chiese,  uo'  abbazia,  ed  un  cou- 
»eiito  di  religiosi!,  tre  ospedali,  un  gin- 
uasio,  molle  grandi  birrerie,  e  saponerie, 
delle  fal)b.  di  vitriolo,  e  due  fonderie.  E 
questa  la  sede  dell'  amministrazione  delle 
miniere  di  Brunswick  e  di  Hannover, 
chiamate  Kommuuiou.  Gli  abit,,  in  nu- 
mero di  5,700,  per  la  maggior  parte  lu- 
terani, sono  occupati  allo  8oa»o  delle  mi- 
niere del  Rammelsberg  ,  montagna  dei 
dintorni.  Si  fabb.  pure  palle  da  fucile 
di  ogni  qualità,  lamine  di  ottone,  e  piom- 
bo. — •  Goslar,  dicesi  fondata,  nel  923, 
da  Enrico  I,  detto  l'ucoellatore,  e  forti- 
ficata per  la  prima  volta  nel  1201.  Nel 
968  si  scopersero  le  vicine  miniere  di 
argento,  ed  avendo  una  tale  «coperta  atti- 
rati molti  artifici  per  approStarne ,  ciò 
contribuì  a  popolare  questa  nuova  città. 
Eurico  II,  al  suo  avvenimento  all'  impero, 
Del  1002,  vi  fece  costruire  no  palazzo,  e 
divenne  quindi  città  reale.  Enrico  IV  qui- 
vi nacque,  nel  lo5o,  e  fa  onorata  dalla 
presenza  degli  imperatori  sino  al  1353, 
epoca  in  cui  Guglielmo  di  Olanda  la  ab- 
bandonò .  L'anno  i365,  Goslar  entrò 
nella  confederazione  delle  città  ansiatiohe, 
e  nel  i528  vi  fu  stabilito  oon  un  de. 
creto  il  luteranismo.  Da  tal  epoca,  com- 
presa essa  nelle  città  libere  ed  imperiali 
occupava  al  banco  del  Reno  il  settimo 
luogo  fra  le  citta  dell'impero,  ed  il  se- 
condo fra  quflle  del  ciré,  della  Bassa  Sas- 
sonia. Nel  i8o3  fu  ceduta  alla  Prussia, 
mn  eoo  la  pace  di  Tilsit  venne  riunita  al 
regno  di  Westfalia,  e  divenne  il  capo- 
luogo di  un  circondario  del  dipart.  del- 
i'Ouker.  Net  l8i3,  fu  restituita  alla  Prus- 
sia, che  non  tardò  molto  a  cederla  al 
reg.  di  Hannover.  —  Dicesi  che  a  Goslar 
il  frate  Bertoldo  Sehwartz,  ohe  alcuni  vo- 
gliono quivi  nato,  trovò  il  segreto  della 
polvere  da  cannone,  e  ciò  accidentalmen- 
te, facendo  una  esperienza  chimica. 
GOSLIiMA,  città  degli  Stati-Prussiani.    F'e^ 

di   GOSCHIN. 

GOSPITERODE,  vili,  del  due.  di  Sassonia 
Gijburgo,  principato  e  a  i  t.  3|4  S.  O, 
da  Golha  ,  capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne  patrimoniale  che    rinchiude    3oo    abit. 

GOSPORT,  città  e  prov.  della  Ingh.,  cent, 
di  Southampton,    huodied  di    Titchfield, 

Tom.  hi.  P.  l 
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a  Il4  Ji  t-  0.  da  Portsmouth,  537!. 
E.  S.  E.  da  Winchester,  sopra  una  pun- 
ta della  costa  occid.,  all'ingresso  del  per- 
to  di  Portsmouth,  al  N.  E.  della  baja  di 
Alverstoke.  Questa  città  da  poco  tempo 
è  fortificata  dalla  parte  di  terra-  Rinchiu- 
de la  cappella  della  parrocchia  di[  Alver* 
stoke,  una  cappella  cattolica,  'un  tempio 
per  le  altre  sette,  un  bell'elaboratori© 
pei  poveri  ,  «d  un  magnifico  spedale  pei 
marinai  ;  ha  inoltre  un  bel  teatro,  delle 
caserme,  una  birreria,  ed  una  officina  di 
rame  ed  una  fonderia  di  ferro  per  an- 
core, ec.  Gosport  riceve  l'acqua  dalle 
macchine  di  Portoo.  Conta  6,200  abi- 
tanti. Al  S.  di  questa  città  evvi  Prid- 
dy'  s-hard,  considerabile  p^'suoi  grandi 
magazzini  di  polvere  ad  uso  deli'  ar- 
mata e  della  marina. 
GOSPORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
Virginia ,  cont.  di  Norfolk,  a  32  I.  S, 
E.  da  Richmond ,  nell'Elizabeth,  Comu- 
nica oon  Portsmuth  mediante  un  ponte,  e 
si  compone  di  circa  20  abitazioni,  cou 
qualche  magazzino,  ed  un  grande  cantie» 
re  per  la  marina  della  Unione. 
GOS-REGIAB,  vili,  della  Nubia.  Fedì  Goz- 

Radjeb. 
GOSS  o  GOESS,  bor.  del  due.  di  Stiria, 
circ.  e  8  3  I.  O.  S.  O.  da  Bruck,  e  a 
1  I.  S.  da  (jeoben,  sulla  rivo  dsstra  del- 
la Mùhr.  É  sede  del  vesc.  di  Lpoben, 
Ha  una  cattedrale,  e  conta  600  abitanti. 
GOSSAU  ,  bor.  della  Svizzera,  cant.  e  a  2 
I.  O.  da  s.  Gallo,  e  a  1  1.  N.  O.  da 
Herisau,  capoluogo  di  distr,  ,  sulla  stra- 
da da  3.  Gallo  a  Zurigo.  Ha  una  bella 
chiesa,  e  fabb.  di  tele  dì  cotone.  Vi  si 
tiene  annualmente  yna  fiera  assai  fre- 
quentata, e  conta  600  abitanti.  "—  II  di" 
stretto,  'che  rinchiude  ^^igo  abilazion», 
appartenne  all'abbazia  dì  8.  Gallo  sino 
al  1798. 
GOSSSLIES,  bor.  del  Paesi  Bassi,  prov. 
doll'Haioauf,  olrcond.  e  a  x  I.  ii4  ^-  da 
Charleroi,  e  a  7  1.  3;4  E.  N.  E.  da 
Mons;  capoluogo  dì  cantone.  Vi  sono  fabb. 
di  stoffe  di  lana,  chiodi  e  coltelli,  che  ali- 
mentano un  gran  commercio.  Invia  uo 
deputato  agli  stati  della  provincia  ,  e 
confa  3,000  abitanti .  — -  Presso  questo 
bor.,  il  giorno  26  giugno  1794»  s»  die- 
de una  battaglia  fra  gli  austriaci  ed  i 
francesi    col    vantaggio  di    questi     ultimiy 
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GOSSELIN,  capo  verso  la  estremità  S.   O. 
della   Nuova-Olanda,   nelle    tene   di     Leu- 
win,  al  S,  E.  del   capo  Hameliu.  Lat.   S. 
34°   16'.  loi.g.  E.   112"  41'. 
GOSSENGRUN,  bor.   della   Boemia,  oirc.  e 
a  3  I.  i[2  O.  da  Ellbogei),   e  a  3i    J.  O.  da 
Praga,  fra   montagne,  eoo  miniere  di  ferro, 
GOSSITZ  o  GOESSITZ,  bor.    degli    Stati 
Prussiani,  prov.   di   Sassonia,    reggenza    e 
a    i3   I.   S.   E.   da   Erfurt,   ciré,    e  a    l    I. 
O.   N.   O.   da   Ziegenrùok.  Conta  4oo  abit. 
GOSSMANSTEIN ,    GOESSMANSTEIN , 
GOSSWEINSTEIN    o    GOESSWEIN- 
STEIN,     bor.     della    Baviera,    oirc.     del 
Meno-Snperiore,  presidiale  e  a    1     1.    i[2 
O.    da   Pottenstein,   e  a   6  i.  S.  O.  da  Bay- 
retiih,  sulla   Wieseut.   Ha  un  castello    ed 
una   chiesa   a   cui   si   va   in  pellegritaggio. 
Conta  4oo   abitanti. 
GOSSNITZ  o  GOESSNITZ,  bor.  del  due. 
di   Sassonia-Hildburghausen,  prÌDC,  bai.  e 
a    2   I.   3[4   N.   da     Altenburgo,    e   a   4    '• 
H4   E.   da   Ronneburg,   sulla   riva   sinistra 
della  Pleisse.   Vi   si    fabbricano    siolFe    di 
lana,  e   vi  si   tengono   tre     annui    mercaii. 
Conta    i/fOo   abitanti. 
GGSTENHOF,     bor.     della    Baviera,     circ. 
della   Rf'zat,  presidiale  e   a    lyj.   S.  O.   da 
Norimberga.   Conta    1,200   abitanti. 
GOSTO-VIL,    bor.    della      Russia     europea, 
gov.,  distr.   e    a   5    1,    3i4     O.   N.   O.     da 
Kiev,  e  a   24  1.    ij2   E.    N.     E.     da    Jito- 
mir,  sulla  riva   sinistra   dell'lrpen. 
GOSXriV    o    GOSTIlV  ,    città    degli    Stati 
Prussiani,   prov.,  reggenza  e    a     i3     I.  S. 
da   Posen,  circ,   e  a   2   I.    i|2   N,   da  Krò- 
ben,   in  un   paese  "montagnoso    e     boschi- 
vo.  Ha   una  chiesa  cattolica,    un     conven- 
to, e  molte  officine     da    tessitore.     Vi    s 
tengono  considerabili  mercati  di  bestiami, 
e  conta    1,600   abitanti. 
GOSTYi>flLV  o  GOSTININ,  Gostyn'ia,  picc. 
citta  della  Poi.,  woiwodia  di   ÌVIasovia,  a 
34  I-   O.  da   Varsavia,  capoluogo    di   ob- 
wodia,  in   un   paese   boschivo,    sulla  riva 
destra   della   Skriva.   Ha   due     chiese  ;  vi 
si  tengono   due    annni    mercati,    e    oonta 
600  abit,  dei   quali   circa  i5o   sono  ebrei. 
—   Aveva    un   tempo   una  cittadella,   n<>ìla 
(juale  morì   prigioniero,  co' due   suoi  fra- 
telli, il  gr.   duca  di    Moscovia    Demetrio 
Suiska,    che    i     suoi     sudditi    diedero  in 
|)otere  ad    un   gener.ile  di  Sigismondo  re 
di  Poloaiì)  J'auuo   j6»ii. 
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GOSUDARSTVENNAIA  ,  borgata  della 
Russ.  europea,  prov.  dei  Caucaso,  distr. 
e  a  12  1.  \\2  E.  da  Georgievsk  ,  sulla 
riva  destra  della  Kura.  Vi  sono  3oO  cir- 
ca  coloni   di   nazione  diversa. 

GOSZGZYN,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia di  Masovia,  obwodia  e  a  i3  l. 
I  |a  S.  S.  O.  da  Varsavia.  Conta  600  a- 
bit.,  fra   i  (jnali  alcuni  ebrei. 

GOSZLIN,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di  GoSCHlN. 

GOSZPICH,  bor.  della  Croazia  militare, 
general,  di  Carlstadt  ,  capoluogo  del  di- 
str. reggimentario  di  Lika,  sulla  riva  si- 
nistra del  fi.  di  qnesto  nome,  a  8  I.  3|4 
S,  S.  E.  da  Ottochacz,  e  a  l3  1.  S.  O. 
da  Ostrosacz,  con   -700   abitanti. 

GOTAURA;  GOTAOURA  o  GOTOW^RA, 
città  dell'  Indos.  inglese  ,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  di  Aureng-abad,  di- 
str. di  Djounyr,  a  6  I.  O.  da  Poun^.h, 
e  a  22  i.  S.  E.  da  Bombay  ,  sulla  riva 
destra   della   Mouta. 

GOTERA,  vili,  del  Guatemala,  prov.  di  s. 
Salvador,  distr.  di  s.  Miguel.  Dava  un 
tempo  il  suo  nome  ad  un  distr.  dell'ani, 
intendenza   di   s.  Salvador. 

GOTHA,  prin.  del  due.  di  Sassonia-Co- 
burgo,  composto  di  molte  parli  ;  la  più 
consid.,  che  rinchiude  la  città  di  Gotha, 
è  limitata  all'  O.  dal  gr.  due.  di  Sasso- 
nia-W^eimar;  all'È,  da  questo  stesso  gr. 
due,  dai  prin.  di  Schwarzburg,  e  dalla 
prov.  prussiana  di  Sass.  ,  che  la  limita 
altresì  al  N.;  al  S.  O.  ed  al  S.  dal  due. 
di  Sassonia-Meiniogen,  dall'  Hassia  Elet- 
torale, e  dalla  prov,  prussiana  di  Sasso- 
nia, da  cui  è  divisa  dal  Thùringer-wald. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  26 
1.,  e  la  sua  maggiore  larghezza  dall'  K. 
all'O-  di  21  I.  112.  É  irrigato  dalla  Nes- 
se,  d:illa  Leine,  dall'  Hòrsel,  dal  Gera,  e 
dall'  Apfelifed,  Le  altre  parti  di  questo 
prin,  sono  poco  importanti  ;  la  più  os- 
servabile si  è  il  distr.  di  Volkerode,  fra 
la   prov.  prussiana  di   Sassonia   e  lo  Sch- 


warzburg-Sondurshausen.    La    super 


f.  di 


queste  diverse  parti  riunite  è  di  70  1. , 
e  la  loro  popol.  di  80,000  abitanti.  — 
Il  prin.  di  Gotha  si  divide  in  9  bai.,  che 
sono  :  Ge&rgenthal,  Gotha,  Ichtershausen 
1?  Wachsenburg,  Reiuhardsbrunn,  Ròm- 
hild,  Schwarzwald,  Tenneberg.  Toona  ^ 
Wolkerode.  Gotha  u"è  il  capoluojjo,  For* 
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mb  la  pnrti»  più  wnjioriinle  liel  duo,  Hi 
Sasiioaia-Gotha,  sinu   alla   morte   deiriiltf 
mo  duca  di  <|iiesto   noma  nel    iBaò.     E- 
ra  queir  aut.   due.     rurmatu  dal  |)riii.  di 
Gotha,   da    porzione     di     quello   di   Alteu- 
bur^o,   dalla    contea     di     Gleichen,   e     da 
pice.   parte     di   quella    di     Hauneberg,    e 
rinchiudeva    190,000    «bit.,     contenuti   in 
7   citta  e  5   borghi.  Produce  grani,  legu- 
mi,  frutta,   lino,  anici,  robbia     e  luppoli; 
somministra  legna,   pece,  catrame,  potas- 
sa, ferro,    salnitro,    marmo,    e  oodriace 
quantità   di   besiiaraf,    pecore    di    grossa 
lana,  e  cavalli.  Nella  divisione  conclusa  fra 
i   diversi   principi   della   casa   di   Sassonia, 
il  prin.  di  Gotha  toccò  al    duca  di  Sas- 
sonia-Goburgo,  ad   eccezione    del  bai.   di 
Kranichfeld,  che  fu  auuesso    al    due.  di 
Sassonia- Mei  ningen. 
GOTHX,   città   del  due.  di  Sa^sonia-GoBur- 
go,  capoluogo   del   prln.   e  di   bai.,  ed    un 
tempo  cap.   del   duo.   di   Sassonia-Gotha, 
a  5  1.  3|4  0.  da  Erfurt    e  a    10  1.   O. 
da  Weimar.   Lat.  N.   5o°  67^  4'^  long. 
E.  8"   22'  38''''.   Si  estende     sul  declivio 
di  una  mont.,  la  cui  sommità  è   corona 
ta    dall'  ant.    castello    ducale  ,    chiamato 
Friedeostein,  incominciato,  nel  i6^ù,  dal 
duca  Ernesto  il  Pio,   ove   stava   la  fortez 
za  di  Grimmensiein,  spianata    nel   1Ó67, 
ed   il  cui   piede    4     bagnato    all'  E.   dalla 
Leioa  ;   un  ramo    di    questo    fi.    fu   con- 
dotto   io  città     nel     l369     dal    langravio 
Baldassare,  e  diffuso  poscia    per  tutte  le 
strade  col   mezzo  di    condotti  di   pietra  , 
dal  duca    Ernesto.     L'  altezza    di  questa 
città   sopra   il  livello  del  mare  è  di  1,240 
piedi,  e  la  sua    forma    è  quella    di    un 
poligono  irregolare.    I    suoi     bastioni  es- 
sendo stati   convertiti  in  passeggi,  più  000 
rimane  che   un  circuito    murato    con    4 
porte  ;  molti  sobbor.  la  circondano,   Go- 
tha    000    è  una    grandissima    città,    ma 
è  però  una  delle   più   belle    della  Sasso- 
nia.  Le  strade  sono   larghe,   molto   dirit- 
te, jben    lastricate    e  le    case  assai   bene 
fabbricate.  Vi  sono    5   piazze  pubbliche, 
e  molte   fontane  rdimentate,  come   si   dis- 
se, dalla   Leina.    Il     prin.   suo     editizio  è 
1  ant.   castello   ducale,  ornato   di   giardini 
e  di    un   parco,  e  che   rinchiude  una  bi- 
blioteca di    160,000    volumi  ,  [e    più     di 
3^000  manoscritti  ,   un     gabinetto  di   me- 
daglie dei  più  ricchi  di  Europa,  con   u 
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na  biblioteca  numismatica  dì  5,0oo  vo- 
lumi, un  gabinetto  di  fisica  ed  un  mii- 
Sfo  di  quadri  e  di  antichità  ;  questi  pre- 
ziosi stabilimenti  sono  aperti  al  colto 
pubblico  dal  1826  .  Il  castello  rin- 
chiude pure  un  arsenale  eoo  armeria 
ben  fornita  e  l'  ant.  e  nuovo  palazzo 
pubblico.  Sonovi  in  Gotha  7  chiese  lu- 
teran<;  ;  la  cappella  cattolica  di  s.la  Mar- 
gherita, che  contiene  i  sepolcri  dei  duchi 
di  Sassooia-Goiha,  e  quella  degli  orfani 
sono  ragguardevoli.  Vi  si  contano  pure 
molti  ospedali  civili  e  militari,  stabilimenti 
di  beneficenza,  una  casa  di  correzione 
con  officine  di  lavori,  ospizi  per  le  ve- 
dove e  gli  orfani,  un  ginnasio  con  19 
professori,  un  collegio,  una  scuola  nor- 
male, scuole  gratuite,  delle  quali  una 
d'industria  ed  una  di  ostetricia.  Le  ma- 
n'if.  più  importanti  sono  quelle  di  paoni, 
tele,  mussoline,  tessuti  di  cotone,  calzet- 
te, porcellana  ;  ha  pure  fabb.  di  tabac- 
co, carte  dipinte,  istrumenti  di  musica 
e  chirurgia,  opere  verniciate,  meccanicha 
per  filatoi,  polvere  da  cannone,  ec.  Que- 
ste fabb.  alimentano  un  comm.  consid., 
essendo  pure  Gotha  il  deposito  di  un 
traffico  attivo  fra  Lipsia  ed  il  restante 
dell*  Alemagna.  Conta  ii,ioo  abitanti.  I 
dintorni  sono  amenissimi  e  coperti  di 
giardini.  A.  1I2  1.  S.  E.  sul  Seeberg  ev- 
vi  un  beli'  osservatorio,  in  cui  nel  175CÌ 
si  tenne  un  congresso  astronomico.  È 
patria  questa  città  dei  due  cel.  medici 
Gasparo  Hoffmann  e  Tommaso  Reyne- 
sius  e  del  poeta  Getter.  —  Il  bai.  con- 
tiene, senza  la  città,  7,600  abitanti.  -— 
Si  attribuisce  la  fondazione  di  Gotha  ^ 
Guglielmo,  arcivescovo  di  Magonzs,  nei 
964-  Mollo  sofferse  nel  secolo  XVI,  du- 
rante le  guerre  deli'  Alemagna.  Giovanni 
Augusto  di  Sassonia  la  prese  nel  1607, 
e  vi  arrestò  Giovanni  Federico  suo  fra- 
tello, che  fu  condotto  prigioniero  a  Vien- 
na. Fu  molto  danneggiata  dal  fuoco  per 
ben  sei  volte  dal  1207  al  1711. 
GOTHA  oGOETA.gr.  canale  della  Svezia, 
nelle  pref.  di  Goeteborg-e-Bohus,  di  El- 
fsborg,  di  Skaraborg  e  di  Liukoeping^ 
Questa  importante  opera,  non  ancorss 
compiuta,  è  destinata  a  riunire  il  Catl8"< 
gat  al  Baltico.  Si  compone  di  molti  crv 
nali  particolari;  il  primo  verso  l'O,,  sew 
gue  il  Gotha-elf  io    tutto  il  suo  uorsu<;; 
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un  altro,  lungo  35,86o  metri,  Incomincia 
alla  riva  orieiit,   del  Iago     Wener,  al  N. 
E.  di  Mariestad,  si  dirige    al     S.  S.   E. 
e  teroiloa  al  lago    Wik«n,   presso  a  Ta- 
torp.  Alla    chiusa   di   Haìstorp,   a   questo 
ultimo  canale,  iocomiucia  la  linea  diviso- 
ria del   gr.  canale  di  Gotha  ;    più   luoge 
questa  linea  è  formata   dal    lago  Wiken, 
mediante  un  plcc.  canale  che  unisce  il  Wi- 
ken al  Billstrommeu,     dal    BillstrommeD 
ìstesso,  e  da  un  canale  di  i,i$o  metri  di 
lunghezza  che  unisce  il  Billstrommen  al 
lago  Botten.  Ha  una  esteosione  di  metri 
39,727,  e  termina  dal  lato  dell'E.  al  so- 
stegno di  Forsvik.  Cinque  canali  furono 
trovati  necessari  sul   versato] 0  del  Balti- 
co; i    quattro  primi  uniscono  fra  loro  i 
laghi  Botten,  Welter,  Borea,  Roxen   ed 
Asplangen;  ed  il  quinto  stabilisce  la  co- 
municazione fra  questo    ultimo    Iago  ed 
il  mare  in  cui  sbocca  ali.     Ii4  al  <)■ 
sotto  di  Soederkoeping.  Il  tragitto,  dalla 
riva  orient.  del  lago  Wener  sino  al  Bal- 
tico, sarà  di    188,100  metri,    dei    quali 
niOO,5oo  saranno  prolungati  sopra  laghi, 
e  87,600  sopra  canali.    Il  numero  delle 
chiuse  che  sostengono  ì  declivj  è  di  66. 
Vi  sono  inoltre    5    sostegni  alla  imbocc. 
dei  canali    in  taluno  dei  laghi.    La  prò- 
iondità  del  canale  è  di  2,97  metri,  e  la 
sua  larghezza  nel  fondo  di   12,7$  metri. 
Si  spera  di  aprire  quanto  prima    questo 
canale   alla    navigazione.    — -     S**  incomin- 
ciò sulla  riva    occid.    del    lago    Welter 
nel   1820   una  fortezza  che  rende  il  gov. 
padrone    d'   interdire    la    comunicazione 
fra  le  parti  orienl.  ed  occid,  del  canale. 
GOTHA-ELF  o    GOETA-ELF,  semplice- 
mente GOETA,  fi.  della  Svezia   che  na- 
sce  air  estremila    S.  O.    del    lago  We- 
ner, presso  a  Wenersborg  ,     nella  pref. 
di  Elfsborg.  Dopo  avere  scorso  qualche 
tempo  in  questa  prefettura,  ove'forma  il 
famoso    salto    di    Trollhaettan,  lo  divide 
da  quella  di  Goeteborg-e-Bohus,  dirigen- 
dosi dal  N.  al  S.    Giunto    a    Kongelf  si 
divide  in  due  rami,  lino  dei  quali  pren- 
rlondo  il  nome    dì    Norder-elf,  scorre  al 
S.  O.  attraverso  la  prefettura    di  Goete- 
borg-e-Bohns,  e  si  getta    nel  Cattegat  al 
N.   della  is.  Hisingen  ;  1'  altro  conservan- 
do il  nome  di  Gotha-elf   si  porta  prima 
al  S.  sul  limite  dalle  due  pref.  indicate, 
|ju:'^ia  airO.  S.  O.   ìd  quella   di  Goete- 
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borg-e-Bohu8,  passa  a  Goetelorg  ed  étt» 
tra    nel    Cattegat.    Il   corso    del    Gotha* 
elf  è   di   circa   26  leghe. 
GOTHEMBURG.  città  della  Svezia.  Fedi 

GOETEEORG.  * 

GOTHENI,  popoli  dell'Asia  minore,  verso 
la  Propoutide,  secondo  Costantìnu  Porfi- 
rogenito. 

GOTHI  A, contrada  della  Svezia.  F'edi  Gozu, 

GOTHIA,  città  episcopale  della  Chersone- 
so  di  Tracia,  secondo  la  notizia  di  Leo- 
ne il  Saggio.  L'  anonimo  Baveuuate  la 
chiama   Gothis. 

GOTHINI,  secondo  Tacito  Getones,  e  se- 
condo Plinio  Guttones,  popoli  i  quali 
senza  essere  in  origine  germani  abitava- 
no una  porzione  del  paese  fra  l' oceano 
setlentr.  ed  il  Baltico,  indi  lasciando  que- 
sta prima  loro  dimora ,  discesero  sino 
sulle  rive  della  Vistola,  ed  allora  si  tro- 
varono mescolati  coi  vandali.  Fecero  del- 
le incursioni  sino  alla  palude  Meotide 
ed  al  Tanai,  ove  furono  arrestati  dagli 
sciti  che  non  poterono  soggiogare.  Si  cre- 
de che  avendo  esleso  il  loro  dominio  per 
le  conquiste  fatte  sugli  eruli,  i  cassubii 
ed  altre  nazioni  dei  vandali,  non  faces- 
sero poscia  unitamente  che  un  popolo 
solo  sotto  il  nome  di  goti,  il  quale  com- 
prendeva in  generala  tutti  i  vandali  o- 
rientali. 
GOTHLAND,  is.  del  Baltico.  Fedi  Gotj- 

lAND. 

GOTI  o  GOTHI,  popoli,  secondo  alcuni, 
originarli  della  is.  di  Gottland,  come  sem- 
bra indicarlo  il  loro  nome  ;  secondo  al- 
tri, ani.  popoli  della  Germania,  abitanti 
lungo  la  Vistola,  sino  alla  sua  ìmbocc. 
nel  Baltico,  e  finalmente  nella  contrastata 
loro  origine,  da  molti  creduto  non  uo 
popolo  solo  ,  ma  una  confederazione  di 
nazioni  diverse  unite  sotto  le  medesime 
insegne,  da  cui  derivò  un  nome  stes- 
so. Furono  essi  spesso  chiamati  Scitif 
dai  romani,  perchè  abitavano  la  plcc.  Sci- 
zia  ;  Sarmatì,  per  le  loro  relazioni  coi 
Sarmati  merid.  ;  Geti,  per  la  somiglianza 
del  nome,  ed  anche  Gepidi  e  Dadi.  Ap- 
profittando spesso  della  debolezza  degli 
imperatori  guerreggiarono  lungo  tempo 
contro  i  romani  in  tutta  la  parte  S.  E. 
della  Europa,  e  si  sparsero  al  di  là  del 
Danubio.  Malgrado  le  enormi  loro  perdi- 
te crovarono  sempre  il  mezzo  di  riparar- 
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t<».  Uniti  ad  altri  barbari  pasfiorono  nn- 
che  neir  Asia  ed  infestarono  per  lungo 
tompo  le  rire  del  Ponto-Eiissino.  I  loro 
vascelli  coprivano  pure  I'  Arcipelago,  ed 
il  monte  Haemus  servì  loro  per  (jnal 
che  tempo  dì  ritirata  ,  onde  rimettersi 
dalle  sotFerte  sconfitte  .  Non  è  però  fuo- 
ri di  ragione  il  comprendere  sotto  il  no- 
me di  goti  tutti  quei  barbari  che  i  rO' 
mani  etbero  a  combattere  a  questa  par' 
te.  Allorché  dopo  le  ultime  vittorie  del- 
l' imperatore  Claudio  che  assunse  perciò 
il  nome  di  Gotico,  furono  forzati  a  chie- 
dere la  pace  ed  acconsentirono  a  stabi- 
lirsi sulle  terre  dai  romani  abbandonate; 
questi  si  vantarono  di  aver  distrutta  u- 
n' armata  di  320,000  goti  e  di  aver  lo- 
ro prese  numerosissime  flotte.  Ne  resta- 
rono però  anc'ora  stabiliti  nella  Mesia, 
mentre  altri  si  sparsero  a  saccheggiare 
la  Tracia  che  furono  poscia  da  altri  an- 
cora scacciati.  Sotto  V  impero  di  Aure- 
liano i  goti  si  gettarono  sulla  Pannonia, 
ma  battutivi,  ripassarono  il  Danubio  e 
chiesero  pace.  I  successivi  imperatori 
gli  contennero  sempre  colla  forza  delle 
nrmi.  Sotto  Costantino  continuarono  a 
passare  il  Danubio  e  a  fare  gr.  incur- 
sioni nella  Tracia ,  nell'  Illirio  e  nella 
Pannonia,  sino  a  che  sconfitti  da  Costan- 
tino Magno  restarono  tranquilli  nei  loro 
limiti  primi.  Verso  questo  tempo  molti 
di  essi  rinunziando  alla  idolatria  abbrac- 
ciarono il  cristianesimo;  ebbero  un  vesc. 
chiamato  Teofilo  che  prese  parte  nel  con- 
cilio di  Nicea,  ma  poco  tempo  dopo  fu- 
rono corrotti  da  diversi  loro  sacerdoti 
e  divennero  seguaci  degli  errori  di  Ario. 
—  Ignorandosene  il  preciso  tempo  è  pe- 
rò certo  che  questa  nazione  si  divise  in 
due,  e  che  separate  per  la  loro  posizio- 
ne europea,  ricevettero  la  denominazione 
di  goti  orientali  od  ostrogoti,  e  goti  oc- 
cidentali o  visigoti.  I  primi  abitavano  le 
parti  più  orient,  verso  il  Ponto  Bussino, 
sino  al  fiume  Tyras,  e  gli  altri  dimora- 
vano verso  r  occidente  sino  al  fi.  Tibi- 
sco.  Questa  divisione  diede  origine  a  due 
nazioni  molto  distinte  eh'  ebbero  ciascu- 
na il  suo  re.  Gli  ostrogoti  furono  go- 
vernati dai  principi  della  reale  casa  degli 
Amales^  derivante  da  Amale  ant.  re  della 
nazione  ,  ed  ì  visigoti  da  quelli  della 
real  famiglia  dei  Balthes,  così  det<a  dalla 
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pf»rf>Ta  halth  che  signìfioa  arditezza.  Gli 
Ostrogoti,  ora  vincitori  ora  vinti,  erano 
sparsi  nelle  parti  orientali  dell'  Europa, 
allorché  alla  meth  del  IV  secolo  gli 
unni,  attraversando  l'Asia,  dalle  fron- 
tiere della  China  piombarono  su  di  eS" 
si  ,  e  li  respinsero  verso  1'  occidente. 
Chiesero  allora  all'imperatore  Valente 
la  permissione  di  stabilirsi  nelle  terre 
dell'  imp.,  al  che  aderendo,  cedette»  loro 
la  Tracia,  l'anno  677  dell'era  nostra,  dopo 
averla  eglino  sotto  Decio  saccheggiata 
unitamente  alla  Mesia,  dopo  aver  desola- 
ta al  tempo  di  Galiano  la  Grecia,  la  Ma- 
cedonia, e  l'Asia,  ed  in  tempi  diversi  ro- 
vinate colle  loro  scorrerie  molte  prov. 
dell'impero  romano,  e  dopo  essersi  resi 
formidabili  a  segno,  cho  Procopio  non  sì 
servì  che  delle  loro  forze,  onde  tentar  di 
riuscire  nella  impresa  d'invadere  l'impero, 
nel  366,  Stabilitisi  quindi,  come  si  vede, 
nella  Tracia,  onde  poi  vendicarsi  della  pes- 
sima condotta  degli  uffiziali  dell'  impero 
a  loro  riguardo,  presero  le  armi,  ed  una 
tale  disposizione  che  fu  considerata  come 
ingratitudine  e  tradimento,  Valente  marciò 
contro  di  essi,  ma  fu  ucciso  nella  bat- 
taglia data  loro,  nel  378.  I  goti  non  sep- 
pero però  trar  partito  da  un  tale  van- 
taggio ,  mentre,  assediate  avendo  molte 
piazze  della  Tracia,  e,  fra  le  altre,  Co- 
stantinopoli ,  fallirono  in  ogni  loro  im- 
presa, contentandosi  di  replicate  incur- 
sioni, col  favore  delle  quali  sì  sparsero, 
saccheggiando,  sino  alle  Alpi  Giulie  . 
Teodosio  mandatovi  contro  dall'  imp. 
Graziano,  ottenne  de'  successi  cesi  sor- 
prendenti che  meritò  di  essere  associato 
all'impero.  Infine  gli  sforzò  a  deporre  le 
armi,  ed  a  sottomettersi  tranquillamente. 
Beno  usando  quel  grand' uomo  della  vit- 
toria fece  loro  distribuire  dei  viveri,  ed 
anche  delle  terre,  in  qualche  prov.  del- 
l'impero. Questo  popolo,  per  lungo  tem- 
po feroce,  e  sempre  pronto  a  volare  al- 
le armi,  dopo  la  morte  del  suo  rispetta- 
bile vincitore,  vergognossi  dì  obbedire 
a'  SUOI  figli  Arcadio  ed  Onorio,  dediti 
alla  mollezza  ,  e  quindi  si  elesse  a  re 
Alarico,  mentre  un  altro  partito  ,  che 
si  crede  dei  vandali,  scelse  per  suo  re 
Badagasio  .  Uniti  si  avanzarono  sulle 
terre  dell'impero;  Radagasio  entrò  il  pri- 
mo  in   Italia,  e   vi   fu    battuto,  pre«o    ed 
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ucciw   ria  Stìlicone,  |^t>ni'raìft  ri»   Onorio. 
Aliu-ioo      accorse    allora     per    vendicarlo, 
soltoraette  la   Italia,   nel  4^95  prende,  in- 
cendia, saccheggia  Roma,  e    seco  condu- 
ce    prigioniera    Placidia,     sorella     di    O- 
Dorio.    Morto  l'anno   seguente  a  Cosenza, 
Ataulfo  succede  al  gov.    dei    goti,    sposa 
Placidia,  fa  alleanza   coi   Romani,  e  passa 
in   Italia.   I   goti   da   lui  comandati   prese- 
ro allora   il   nome   di    visigoti,    e   sino  da 
quell'epoca   la   Linguadoca,  prima     Aqni- 
tania,  e  Gallia    Narbonese,    la    Provenza, 
il  Rossiglione,  e  la     Catalogna     incomin- 
ciarono ad  assumere  il  nome  di  Gothia. 
e  gli  abitanti.,  o   piultoslo  i  loro  conqui- 
statori, come   dissesi,    quello     di    visigoti. 
Però   gli  ostrogoti,  eh'  erano   rimast":   nel- 
la Tracia,  presero  le  armi  contro  l'impe- 
ratore   Zenone,    il    quale    con    destrezza 
gli  consigliò  a  passare  in    Italia.  Teodo- 
rico li  governava  allora,  ed    Odoacre,  re 
degli  eruli,  padrone    dell'Italia,    sostenne 
contro  esso  io  Ravenna    un     memorabile 
assedio  di   tre  anni,    alla    fine    del    quale 
reso   essendosi  a  Teodorico,  questi   lo  fe- 
ce   morire    poco    dopo.    A.    qnesia    epoca 
appunto  incomincia   il    regno  dei   goti    io 
Italia ,  che,    secondo    la    più    comune    o- 
pinione,    ebbe   principio     nel  493,    e  ter- 
mine col  ÓÒ3.  Teodorico    estese    il    suo 
impero  sino  sulla  Gheda,  e  sulla  porzione 
merid.   della   Francia,  lasciando   per    suo 
successore  Atalarico    fanciullo,    figlio    di 
sua  sorella    Amalasunta.    Questa     princi- 
pessa, dopo  aver    governato     saggiamente 
per  otto  anni,  durante   la   vita   del  figlio, 
divise  il  trono   con  Teodato,  mostro  d'in- 
gratitudine, che  la   fece     morire,     Giusti- 
niano, geloso   di    riconquistare    la    Italia, 
protestò  contro  la  morte   di    Amalasunta, 
e  mostrò  di  volerla  vendicare.  Inviò  Be- 
lisario contro  i  goti,    ma  ,    malgrado     le 
sue  vittorie,  fu  questi  richiamato,  ed   eb 
be   per  successore   Narsete,  il  quale   vin 
se  prima  Totlla,  indi    Teia,    ultimo    loro 
re,  e  con  esso    ebbe    fine    il    regno    dei 
goti.  —  I  VISIGOTI  ,    come     abbiamo 
detto,  si  avevano  formato   uno  stato  pos- 
sente   nella    Gallia     e    nelle    Spagne.    Da 
Enrico  soltanto  però  incomincia  il  regno 
dei  visigoti  lo  questo  paese.    Quel   prin- 
cipe, dopo  grandi  conquiste    sui    romani 
nel   672,  morì  nel  484-  Alarico  suo  suc- 
cessore fu   ucciso  in    Fr.,    alla    battaglia 
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di  Vouglè,  nei  Ó07.  Gt'nm'rìcn  prn«!anrfa* 
to  da  un  partito  di  goti,  fu  scacciato  iu 
Africa,  nel  609.  Tee  lorioo,  re  degli  o- 
strogoti,  regnò  anche  sui  visigoti,  da! 
611,  e  morì  nel  62^.  Dopo  di  esso  si 
assegna  dagli  storici  il  regno  di  Amala- 
rico. Theudis  fu  il  primo  a  stabilire  la 
sede  del  suo  impero  nella  Spagna,  e  fu 
pubblicamente  assassinato  a  Barcellona, 
nel  548.  Si  sa  che  per  vendicare  l'.in- 
sulto  fatto  a  suo  figlio  dal  re  Rodrigo, 
il  conte  Giuliano  chiamò  i  mori  d'  Afri- 
ca nelle  Spagne  ,  che  vi  giunsero  eoa 
flette  considerabili  e  sconfissero  Rodri- 
go nel  «712.  —  Gli  autori  principali  che 
fecero  menzione  di  questi  popoli  sono  : 
Procoplo,  Joruaufies,  Casslodoro ,  Ola^» 
Magno,  Baronie,  Gluvero,  Sanson,  e  mol- 
tissimi altri. 
GOTOO  o  LE  CINQUE  ISOLE,  gruppo 

d'isole  del  Giappone,  nella  prov.  di  Fizen, 
all'O.  dell'isola  di  Kiusiu,  e  al  S.  del 
distr.  di  Corea.  La  punta  merid.  sta  al 
32"  34''  ^o"  di  lat.  N.  Questo  gruppo 
si  stende  dall' O.  S.  O.  all'È.  N.  E., 
formante  una  catena  di  picc.  isole,  unita 
le  une  alle  altre  col  mezzo  delle  roccie 
interposte.  La  maggiore,  e  la  più  occld., 
la  cui  capitale  è  Fonouye,  si  chiama 
Osima  ;  essa  è  terminata  al  S.  O.  da  un 
capo  ohe  porta  il  nome  del  gruppo.  Le 
quattro  altre  isola  sono  :  Fisago  -  sim^, 
Naru-sima,  Nisi-sima,  e  Fijasi-sima, 
GOTOUMl-GANGA,  fi.  dell'Indosian.  Ve- 
di   GODAVERY. 

GOTPORBA  o  GUTPURBA,fi.  dell'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant. 
prov,  di  Beydj.Tpour.  Ha  origine  nel  distr. 
di  Azymnagor,  presso  ed  all'È,  della 
fortezza  di  Gandergor,  a  i5  l.  N.  E.  da 
Goa,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi  all'  E., 
ritorna  poscia  al  N.  E.,  e  si  congiunge 
alla  Krichuà  ,  dopo  uu  corso  di  circa 
40  leghe.  I  principali  luoghi  da  esso  ba- 
gnati sono:  Diddy  e  Gokak;  l'Hornlsy 
che  riceve  alla  destra  è  il  suo  più  cOu- 
sid.  affluente.  Presso  a  Gokak  forma 
una  bellissima  cascata  di  180  piedi  di 
altezza.  —  Il  paese  circonvicino  prende 
il  nome  di  Pendjab  (cincjue  riviere) , 
perchè  è  Irrigato  dalla  Toumbedra  , 
dalla  Verdah,  dalla  Malporba  ,  dalla 
Krichnà  e  dalla  Gotporba. 

GOTRA,  città  dell' lodosian,    negli  stali  dì 
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SiuJiah,    aot.     prov.  di  Malva,    Histr.    di 
Cotchouara,  presso    la    riva    sinìslrn    del 
Koharry.  a   8  J.  E,  da  Chlpour,  e  a  4*   1 
N.  N.  O.  da  Seroodge. 
GOTTARDO   (s.),   vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 

prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 
GOTTARDO  (s),  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Eisenbiirg,  marca  di  Ne- 
met-Ujvar,  a  4  '•  ^P  S.  E.  da  Fiir- 
steofeld  e  a  8  1.  3|4  S.  O.  da  Steina- 
tnanger,  sulla  riva  destra  del  Raab.  Ha 
un  castello,  ed  un  grandissimo  convento 
di  bernardini.  Vi  si  tengono  diversi  an- 
uiii  mercati,  io  cui  si  fa  un  esteso  com- 
mercio di  vino  e  tabacco  coltivato  nei 
dintorni.  Conta  8oo  abitanti  —  A  poca 
distanza  da  «jnesto  ijorgo  Montecucoli 
riportò,  nel  i664.  una  grande  vittoria 
sui  torchi. 
GOTTARDO  (s,  ),  alta  montagna  della 
Svizzera,  sul  confine  dei  cantoni  del  Ti- 
cino e  di  Uri,  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Al- 
torf,  a  i3  i.  N.  O.  da  Bellinzooa,  e  a  21 
J.  S.  E.  da  Berna.  Lat.  N.  46°  53';  long. 
E.  6°  io'.  Forma  un  nodo  osservabile 
io  CUI  si  uniscono  le  Alpi  Leonzie,  e  le  Al- 
pi Bernesi,  da  dove  scorgano  la  Reuss, 
al  N^.  ,  ed  il  Ticino  al  S.;  le  sorgenti  del 
Reno  e  del  Rodano  seno  poco  distanti. 
Le  sue  più  alte  cime,  coperte  di  nevi 
perpetue,  sono  :  il  Fieudo  di  1,585  tese 
il  Fibia  ed  il  Luzendro  di  quasi  l,65o, 
1' Orsivro  o  picco  di  Ursern  di  i,655,  e 
la  Prosa  di  i,535  tese  sopra  il  mare  ; 
esse  sono  la  maggior  parte  di  granito, 
e  rinchiudono  numerose  vene  di  cristal- 
lo di  rocca,  e  molti  minerali,  come  a- 
sbeslo  ,  amianto,  delfìoite,  pietraoUaria, 
chlorite  ordinarla  ed  in  foglie,  spato  di 
diverse  nature,  rubini,  tormaline  ,  ameti- 
ste, mica,  granare,  cianite,  ec.  Evvi  una 
grande  »arielà  di  piante  alpine.  Si  trova- 
no sul  s.  Gottardo  molti  picc.  laghi,  ed 
8  ghiacciaje  coprono  le  sommità  di  que- 
sto monte,  od  occupano  il  vertice  delle 
sue  vallate.  E  attraversato  da  una  su- 
perba strada,  che  fa  comunicare  la  Sviiz. 
colla  Italia,  e  eh'  era  già  nota  sino  dal 
l3l9  ,  convenne  sormontare  i  maggiori 
ostacoli  per  incavarla.  La  sua  larghezza 
è  generalmente  di  lO  piedi,  ed  alcune 
volte  di  i5  ;  è  ben  lastricata  in  granito 
da  Airolo.  al  piede  merid.  del  monte, 
f;ella  vallala   'yevautina,  sino    od  Amsle 
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vili,  a  6  I.  al  N.  Partendo  da  questo  ul- 
timo punto  e  andando  in  Italia,  la  strada 
si  prolunga  sulle  due  rive  delta  Reuss, 
che  essa  valica,  come  pure  degli  orri- 
bili precipizi,  sopra  ponti  di  una  sor- 
prendente arditezza,  fra  i  quali  merita 
essere  particolarmente  ricordato  il  ponte 
del  Diavolo,  costrutto  a  70  piedi  di  al- 
tezza dalla  Reuss-  Attraversa  pure  que- 
sta strada  una  galleria  ìuDga  200  piedi, 
ed  alta  12,  sopra  altrettanti  di  larghezza, 
scavata  in  una  enorme  massa  di  roccle 
granitiche  ;  questo  passaggio  sotterraneo, 
chiamato  Urner-Loch,  o  buco  di  Uri,  ec- 
cita 1'  attenzione  di  tutti  i  viaggiatori  ;  e 
fu  eseguito  nel  1707,  a  spese  del  caot. 
di  Uri.  La  strada  è  praticabile  in  ogni 
tempo;  nell'inverno  si  copre  di  neve,  si- 
no all'  altezza  di  20  piedi  ;  ma  gli  abit. 
dei  vicini  vili,  sono  incaricati  di  sgom- 
brarla, riscuotendo  una  gabella  di  passag- 
gio, in  questa  stagione.  Il  s,  Gottardo  k 
attraversato  annualmente  da  i5,000  a 
20,000  mercatanti,  indipendentemente  dai 
viaggiatori  attirativi  dalla  curiosità  ;  le 
sole  vetture  non  ci  vanno.  Più  di  l^ao 
abit.  della  valle  Levantina  ,  e  di  quella 
della  Reuss  sussistono  col  trasposto  del- 
le merci  e  bagagli,  mediante  i  muli,  e 
della  guida  ai  viaggiatori.  Si  trova  sulla 
cima  del  s.  Gottardo  un  albergo,  sosti- 
tuito all'ospizio  antico  dei  cappuccini; 
sta  a  i,o65  tese  sopra  del  mare.  —  Que- 
sto gruppo  di  mont.  prese  il  nome  da 
un  vescovo  di  Hildesheim,  che  viveva 
nel  XII  secolo.  Fu  esso,  nel  1799,  il 
teatro  di  molti  combattimenti  fra  i  fran- 
cesi e  gli  Austro-Russi.  —  Il  s.  Got- 
tardo, chiamato  Adula  da  Tolomeo  e 
da  Straljooe ,  offre  sulla  sua  sommità  una 
delle  più  estese  e  pittoresche  vedute  del 
mondo,  ed  in  fatti  formando  tino  dei 
punti  più  elevati  della  Svizzera,  vi  si 
vedono  peifettaroente  quattro  territ.  che 
vengono  a  riunirsi  sotto  1'  occhio,  Mila- 
no, Novara,  Coirà  e  Sion,  come  pure  se 
ne  scorgono  tre  altri  da  lunge,  quelli  di 
Como,  Losana  e  Costanza. 
GOTTENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Treisam  e  Wieseo,  bai.  e 
a  2  I.  ija  N.  0.  da  Friburgo,  con  1,000 
abitanti. 

GOTTERN  (GROSSEN),  bor.  degli  Staù 
Pruss.,  prov,    di  Sass,,    reggou^a   e   a  5 
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I.  N.  O.  da  Erfurt,  ciro.  e  a  3  I.  N.  N- 
O.  da  Langensalza.  Ha  due  chiese,  e 
uonta  1,600  abitanti. 
GOTTESBERG,  città  degli  Stati  Pruss., 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  l4  '•  O. 
S.  O.    d.i  Breslavia,    circ.    e  a    i  I.    l|3 

0.  S.  O.  da  Waldeoburg,  sul  declivio 
di  una  mootagoa.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica ed  una  luterana,  fabb.  di  tele,  guan- 
ti e  calzette  di  lana  .  Conta  1,900  abi- 
tanti. Fu  questa  città  saccheggiata  ,dagli 
svedesi,  nel  l6^5.  —  Nei  dintorni  si 
scava  una  mio.  di  carbone  terroso;  nel 
XIV  secolo  se  ne  lavorava  pure  una 
di  argento,  abbandonata  da  molto  tempo. 

GOTTESBERG,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
ciro.  di  Voiglland,  bai.  di  Voigtsberg,  a 
6  I.  i|3  E.  S.  E.  da  Plauen,  e  a  IO  I. 
l|4  S.  S.  O.  da  Alt-Chemuitz.  Ha  delle 
min.  di  stagno. 

GOTTESBUHREN,  o  GOTTESBIHREN, 
vili,  dell'  Hassia  elettorale,  prov.  della 
Bassa-Hassia,  circ.  a  a  2  I.  1(2  N.  E. 
da  Hofgeismar,  bai.  e  a  1  1.  N.  N.  O. 
da  Sababurg,  sopra  un  ruscello  che  va 
a  riunirsi  alla  Holzaxe.  Conta  900  abi- 
tanti. 

GOTTESGAB,  Theodosium,  città  della 
Boemia,  circ,  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  EUbo- 
geo,  e  a  2$  1.  O.  N.  O.  da  Praga,  in 
mezzo  le  più  alte  ed  alpestri  mont.  del- 
la Boemia,  presso  la  sorgente  dello  Sch- 
warzwasser.  Couta  i'5oo  abitanti.  —  So- 
uovi  nei  dintorni  min.  d'  argento,  ferro 
e  stagno,  il  lavoro  della  quali  occupa  la 
maggior  parte    de'  suoi  abitanti. 

GOTTESHAUS-BUND.  divisione  della  Sviz- 
zera. P^edi  Maison- DE-DiEu. 

GOTTES-KOG,  lago  paludoso  della  Dan. 
due.  di  Sleswig,  bai.  di  Tordern.  Ha  2 

1.  di  lunghezza  sopra  1  1,  nella  sua  me- 
dia larghezza,  e  rinchiude  molte  picc. 
isole. 

GOTTIH  o  GUTTEAH,  citià  dell'Indo- 
stan,  negli  stati  di  Sindiah ,  ant.  prov. 
di  Malva,  distr.  e  a  i3  1.  0.  S.  O.  da 
Sarangpour,  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Ou 
djeio. 

GOTTINGA.  Gotùngen,  principato  del  re- 
gno di  HaQuover  ,  governo  dell'  Hllde- 
sheim.  Coufiua  al  N.  col  due.  di  Brun- 
swick, ed  il  principato  di  Grubenhagen, 
che  lo  limita  altresì  all'  E.  ;  al  S.,  colla 
prov.  pruss,   di  Sass.  e  l'^Hassia  Eletlo- 
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rale;  all'  O ,  con  questo  ultimo  stato  e 
la  prov.  pruss.  di  Westfalia.  Hi  l5  f. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O ,  ili. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e  89  dì 
superfìzia.  Il  territ.  è  coperto  di  mont^ 
che,  al  N.  E  ,  appartengono  all'  Harz,  a 
che,  verso  il  N.  O.,  ricevono  il  nome  di 
SoUing.  Le  mont.,  composte  in  gran  par-i 
te  di  basalto,  e  di  una  mediocre  al- 
tezza ,  haano  forma  estraordinaria  a 
generalmente  conica.  Il  principal  corso 
d'acqua  che  irriga  questo  paese  è  il 
Weser,  che  gli  serve  in  parte  di  li« 
mite  ocoid.,  e  si  forma  colla  uoiona 
della  Werra  e  della  Fulda  ;  nella  par^ 
te  orient.  vi  scorre  la  Leioa,  che  s'  iu<« 
grossa  colla  Ruhme.  Vi  si  trovano  mol- 
li stagni,  ma  di  poca  importanza.  Il  suo- 
lo, che  trovasi  pietroso  presso  le  mou.« 
k  fertilissimo,  soprattutto  in  qualche  vaU 
lata.  La  temperatura  è  moderata,  e  1'  a- 
ria  pura  e  salubre.  Il  territ.  si  coltivai 
con  la  maggior  cura,  non  essendovi  oe^ 
gletto  neppure  il  più  picc.  pezzo  di  ter- 
ra ;  in  tal  modo  la  raccolta  dei  cereali 
sorpassa  di  molto  i  bisogni.  I  pomi  di 
terra  ed  i  legumi  sono  abbondantis- 
simi, raccogliendosi  anche  io  grau  quan- 
tità tabacco,  lino  e  cavolrapa.  Le  ciré- 
gie  crescono  bene  nei  campi,  ma  le  al- 
tre frutta  non  sì  raccolgono  se  non  ^cha 
nei  giardini.  —  Beile  prateria  e  gras- 
si pascoli  nodriscooo  un  picc.  nume- 
ro di  bestiami  ;  ma  la  razza  dei  mon- 
toni aumenta  sempre  più  e  migliora- 
si. I  cavalli  sono  impiegati  al  lavoro,  a 
quindi  se  ne  introduce  ogni  anno  na 
gran  numero.  Le  ricchezze  min.  consi- 
stono in  argento,  rame,  piombo|  e  ferro, 
trovandovisi  pure  sale  ed  allume.  La  fi^ 
latura  del  lino,  e  la  fabbricazione  della 
tela,  occupano  la  industria  nelle  manifattu- 
re ;  vi  sono  pure  fabb.  di  panni,  cuoiai 
majolica,  vetri  e  carta,  oltre  una  mani- 
fattura di  specchi,  e  molte  officine  pel 
lavoro  dei  metalli.  Il  taglio  delle  gr.  fo- 
reste di  questo  paese  è  altresì  una  sorg. 
della  prosperijà  de'suoi  laboriosi  abit.  II 
comm.  è  molto  attivo  ;  la  esportazio- 
ne consiste  in  grani,  filo,  tele,  panni,  ta- 
bacco, specchi,  vetri,  majoliche,  e  metalli. 
La  navigazione  del  Weser  è  utilissima  pel 
comm.  come  la  gr.  strada  che  conduce 
da    Fraucfort   nel  JX.   dell' Alema^jua,  ed 
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IsUraversa  cjiietito  principato.  MùnJeu  o'i 
la  p(-iiKt|)<ile  piima  cii  commercio.  Nel 
«8ia,  la  popol.  ascendeva  a  9(>,(5oo  abit., 
dtfi  quali  2,400  cattolici,  1,1 7'>  ebrei,  e 
tatti  gli  altri  luterani.  —  Pricna  della 
nuova  divisione  dall'Hannover  in  sei  go- 
?erni,  stabilita  nel  »Ò25,  il  principato  di 
Gottinga  formava  in  questo  regno  una 
provincia  particolare.  Gooiprende  7  giu- 
risdizioni urbana,  cIip  sono:  Draosfeld, 
Gottinga,  Hardegsen,  Moringeu,  Muuden, 
Nordlieico  ed  Uslar  ;  17  bai.  demaniali, 
cioà:  Boveaden,  Brackenberg,  Brunsteio, 
Erichsburg-Hiinne^rùck,  Friedland,  Har- 
degsen,  Harste,  Lauenfórde,  I/eioeberg, 
MorÌQg<?D,  Miindeo,  Neuengleìchen,  Nie- 
deck,  Nienover,  Reinhauseo,  Uslar  e 
fVesterhof;  infine  il  giurisdizioui  patri- 
moniali, che  sono:  Adalepsen,  Alteoglei- 
chen,  Gatte,  Geismar,  Hardeoberg,  Imb- 
sen,  Imbskausen,  Jùhnde,  Oldershausen, 
Uessiogea  e   PVaake.  Gotliuga   n'  è  il  ca- 

GOTTINGA,  GOTTIiVGEN,  GOETTIN- 
GUA  o  GOETTINGEN,  città  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  di  Hildesheim,  capo- 
luogo di  pria.,  sede  di  una  caacelleria  di 
giustizia,  dì  una  soprantendenza  genera- 
le, di  tre  ispezioni  ecclesiastiche,  e  di 
una  direzione  delle  imposte.  Sta  a  22  I. 
S.  S.  E.  da  Hannover,  e  a  8  I.  1I2  N. 
N.  E.  da  Gassai,  al  5i°  3i'  49^'  di  lat. 
N.  e  70°  3i'  ii^'  di  long.  E.,  in  una 
Lelia  e  fertile  vallata  alta  44?  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  a'  piedi  della  mont. 
di  Haimberg,  sopra  un  ramo  della  Lei- 
ne.  Assai  antica,  aveva  dei  bastioni  che 
furono  convertiti  in  pubblico  passeggio, 
da  dove  si  gode  una  bellissima  e  pitto- 
lesca  veduta.  Questa  città  si  può  dire 
composta  di  5  parli,  Tantica,  la  t)uo< 
va  ed  il  Masch;  le  strade  sono  lar- 
ghe, comode,  bene  illuminate  di  notte, 
e  fiancheg;5Ìate  da  begli  edifizi.  Vi  sono 
tre  piazze  pubbliche,  tre  chiese  Jutera- 
ue,  una  riformata,  una  cattolica,  ed  uu 
ospedale;  ma  ciò  che  rende  interes.sanie 
questa  città,  e  le  dà  un  gran  lustro,  si 
è  la  sua  cel.  università  fondata,  nel  1734, 
da  Giorgio  IL,  e  dove  s'insegna  teolo- 
gia, filosofia,  legge,  medicina  e  filologia; 
questa  università  canta  49  professori,  e 
Circa  i,5oo  studenti.  La  sua  biblioteca, 
una  d'Ile  più  consid.  della  Europa^  riuv] 
Tom.  111.  P.  I. 
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clnucle  000,000  volumi,  e  5,ooo  mano- 
scritti. Ha  pure  un  sorprendente  osser- 
vatorio, un  museo,  un  bel  gabinetto  di 
tìfica,  uu  giardino  botanico,  un  teatro 
anatomico,  ec.  Gottinga  ha  inoltre  una 
accademia  delle  scienze ,  stabilitavi  nel 
l7Òi  ,  e  distribuisce  ciasciui  anno  dei 
premi;  un  ginnasio,  una  scuola  d'ìudu- 
slria,  e  molti  altri  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione.  Gontansi  6  stamperie,  e 
fabb.  di  panni,  tele,  cappelli,  stoffe  di  la- 
na, marocchino,  sapone,  tabacco,  ed  ar- 
ticoli diversi  iu  ferro  e  rame.  II  comm. 
è  quivi  però  poco  attivo,  non  versandosi 
che  sopra  oggetti  di  consumo.  Il  clima 
di  questa  città  è  timido  e  piovoso,  ma 
l'aria  per  altro  assai  sana.  La  città  é 
frequentata  specialmente  a  cagione  della 
sua  università  .  Produsse  molti  uomini 
ccl.  nelle  scienze,  e  fra  gli  altri  'Eich> 
horo,  Caselius,  Moscheim,  Michaelis , 
Heines,  Burger,  Blumenbach,  ec.  Conta 
9,3oo  abit.,  non  compresi  gli  studenti.  — 
Gottinga,  che  alcuni  autori  credono  cor- 
rispondere alla  Munìtion  degli  ont.,  era 
an  tempo  nel  numero  delle  città  ansea- 
tiche. Cadde  in  potere  dei  francesi,  nel 
1767  e  1762.  Dal  i8o3  al  1807  rima- 
se pure  sotto  il  dominio  francese,  e  po~ 
soia  sino  al  18 «4  ^^  •'  capoluogo  del 
dipart.  Westfalico  della  Leine.  —  Got- 
tinga fu  sede  di  una  comanderia  del- 
l' ordine  Teutonico. 
GOTTLAND,  GOTHLAND  o  GOTLAN- 
DIA,  isola  del  Baltico,  nella  prefettura 
del  suo  nome,  fra  56°  55'  e  57°  57'  di 
lat.  N„  e  fra  ib°  48'  e  16"  49'  di  long, 
E.,  a  eo  I.  dalla  costa  orient.  della  Sve- 
zia, e  a  Ss  1.  dalla  costa  della  Russia. 
Ha  26  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  e  la  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza ;  la  sua  superficie  ,  compresa 
quella  delle  picc.  is.  che  la  cingono,  è 
calcolata  a  106  1.  —  L'  isola,  in  ge- 
nerale abbastanza  alta  ,  presenta  V  a- 
spetto  di  una  vasta  spianata  che  di- 
scende qualche  volta  dolcemente  verso  la. 
riva,  mentre  altronde  si  avanza  si- 
no al  mare,  e  non  termina  che  con  al- 
te spiaggie  Q  picco.  Le  coste  sono  inter- 
rotta da  molte  baje,  la  più  consid,  delle 
quali,  che  si  trova  all'È.,  fra  le  picc.  is. 
Oestergarnsholma  e  Furillen ,  ne  com- 
pcende  molle  allre  j   e  fra  queste  si  di- 
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stinguoiio  11    Katthammarsvlk  e  Io  Slìte- 
hamn.  Al    N.,   E.  di  Gonland    si    trova 
r  Isola   di   Farce,   da   cui  è  divisa  dal  Fa- 
roe-sund;  al   N.   la   baja  di  Kappellshamn 
si  avanza    profondamente  nelle  terre  ;  la 
costa  occld.   presenta  il  Klintehauin;    un 
poco  al  S.  O.   stanno  le  due  is.   di  Lll- 
la-Carlsoe  e    Stora-Garlsoe  ;  infine,  sulla 
stessa  costa,  si  apre   il   Bursvlken,  che, 
con  lo  Sleesvlk,  forma,  della  parte   merid. 
di  Gottlaod,  una  stretta  peulsola.  Il  Thor- 
sberg,  air  E,  ,   e  T  Hoburg,  al  S.,  sono  i 
mODtieelli  più   rimarcabili  ;    essi  inalzano 
le  loro  sommità,     nude    ed  aride,    sulla 
spianata  generale,  che  ha  6o   a   70  metri 
di  elevazione.     Vi   si  trovano    molti  pioc. 
laghi  o  stagni,  dei  quali  i  più  ragguarde- 
voli sono:   il  Baeste-traesk,  ed   il  Tings- 
laede-traesk.  I  principali  fi.  sono  :  il  Go- 
thems,  che  sbocca  sulla  costa  orient.,  ed 
il   fjummelund,    che  scorre  per  qualche 
tempo  io   un  canale  sotterraneo,    da    cui 
-sorge  onde  gettarsi   nel   mare  .sulla  costa 
occidentale.  Molte  paludi  sono  sparse  sulla 
superficie   del  suolo,  in  generale  calcareo 
e  sabbioso;   esso  è    fertile  abbastanza,  e 
la  coltura  sarebbe  suscettibile  di   un  gc, 
miglioramento  ;  i  prodotti    però  io    biada, 
orzo  e  vena,  bastano  al  consumo.   Si  rac- 
colgono in  gran  quantith    legumi    e    so- 
prattutto   navoni  ;    i     pomi    di    terra     vi 
si   piantarono  da   poco  tempo;  gli  alberi 
crescono  bene,  ed  il  noce  stesso  vi  prò. 
spera.  Il  clima  ,   ad  eguale  lai.,  h  molto 
mano   rigoroso     che    quello   della   Svezia. 
La   educazione     dei    bestiami   forma    Una 
delle  principali  occupazioni     degli    ahit,, 
singolarmente  quella  de'  montoni,  la   cui 
razza  molto  migliorò  dopo  la  introduzio- 
ne del   merinos  ;    vi  si   trova   una  specie 
di  capra   grandissima  ;  i   cavalli   non    so- 
no rari,  eie    foreste    ne   rinchiudono  un 
gran   numero     di    selvag(3ii  *,    servono    es- 
se  pure  di  asilo  a  lepri  e  a  volpi.  Sul- 
la costa   si  fa  la  caccia   dei  cani   marini, 
e  la     pesca    è  abbondantissima.    La    in» 
dustria  è  quivi  poco    sviluppata  ;    gli  a- 
Lltaotl     fanno   da     se     stessi     quasi    tut- 
ti   gli    oggatti   (j;    cui   abbisognano,  e    si 
procurano  dall'  €S^ero,  vino,  sale,  chinca- 
glie, e   diverse  droghe,  in  cambio  di  lana, 
bestiame,  navoni,  legname,  catrame  ,  pie- 
tre, calo*,  marmi   e   pesce.   Conta  38,000 
^liitanii.  —  Gottland  form:-,  insieme  col- 
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le   picc.  isole  sparse  sulle   coste,  e    qiiella 
di   Gottska-Sandoe,  situata  a    io  I.   al  iV., 
una   prefett.   che   prende    altresì  il   nome 
di  Wisby  ;  essa    forma  la  dioc.   di  Wi- 
sby,  e  si  divida   in   20  tings  o  distr.  che 
sono  :  Baels  ,  Banda  ,  Bro  ,  Burs  ,  Dede, 
Endre,  Fardhems,  Forssa,  Garde,  Grat- 
tlinge,  Hablinga  ,  Halla,  Heide  ,  Hemse, 
Hoburg,  Kraklinge  ,  Lina,  Lummelund  , 
Rute   e  Stenkumla.    Il  capoluogo  è  Wi- 
sby, la  sola  città  dell'  isola.  —  Le  rovi- 
ne ritrovate  oell'  is.  di  Gottland    attesta- 
no eh'  essa  fosse  abitata  da   tempi  rimo- 
tisslmi.    Alcuni  autori  credettero    essere 
stata  la  culla  di  quei  goti   bellicosi,    che 
invasero  la  Eur.  merld. ,  all'  epoca  della 
caduta  dell' imp.  romano.  Nel    i36i  Val- 
demaro III   re   di  Dan.  la  prese  agii  sve- 
desi, ma  rientrò  ben   tosto   sotto  il    loro 
dominio.  Sofferse  molte  vicende,  e  quando 
Gustavo  Vasa  s'impadronì  del  trono    dì 
Svezia,  essa  era  io  potere  di  un  generala  di 
Cristiano  II  ;  ma   questo    non    conoscen- 
dosi forte  abbastanza  per  difenderla  con- 
tro  Gustavo,  la  rimise  a  Federico  I  che 
aveva    subentrato  a   Cristiano  sui    trono 
della  Danimarca.   Pel    trattato  del   l644< 
r  is.   di  Gottland  ritornò  alla  Svezia.   Nei 
1807,  durante  la    guerra  di  questa   po- 
tenza colla  Russ.,  essa  fu   sorpresa    dai 
russi,  ma  però   una  squadra  svedese  gli 
sforzò   ben   presto  a  sortirne. 
GOTTLEUBE.  picc.  città  del  reg.  di  Sass., 
olrc,    di   Meissen  ,  Lai.  di   Plrua  ,  a  5  I. 
i|2  S.  E.   da  Dresda,  e  a   11   I.   ip    S. 
O.  da  Bautzen,  sulla  riva  destra  di    un 
fi.  dello    stesso  suo  nome.    Ha   una    gr. 
birreria,  e    vi  si    fabbricano    cappelli    dì 
paglia.  Conta  600   abitanti.  —  Nelle  sue 
vicinanze,  nel    1767,  gli  austriaci  battero- 
no  i   prussiani. 
GOTTLIEBEN,  Theophilia ,    Lor.    delb 
Svizz-,  cant.  di  Turgovla  ,  capoluogo    dì 
bai.  e  di  circ,  a  4  ^-  N-  ^-  ^^  Frauen- 
feld  e  a   1(2   I.  O.   da  Costanza,  nel  luo- 
go ove  il  Reno  entra    nella   parte  del  la- 
go di   Costanza,  chiamata    lago  inferiore. 
Ha   una    chiesa   riformata ,   una    cappella 
cattolica,  ed   un  castello  fortificato,  eretto 
nel  934    da  Conrado   vesc.   di  Costanza, 
e  nel  quale  furono    rinchiusi  nel    1/4.16, 
il  papa  Giovanni  XXIII,  e  Giovanni  Hn«s, 
durante    il  concilio    di  Costanza.     Conta 
questo  bor.  5oo  abjt,  riformati,  aveijdt)^ 
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»)■&  tiUto  il  Ifal.  1 5.200  fra  prolestnoti  « 
catrolici.  Ej80  rinchiude  l5  comuni,  •*  si 
estt>nde  sino  olle  porte  di  Gostanza,  ve- 
dendovisi  io  que'  dintorni  multe  case  di 
campagna.  Si  divide  nei  se;;uenti  5  cir- 
coli :  AltersWfilei)  ,  Al'.uau  ,  Eijelshuien  , 
Ermatinj;eM    e    Gottlieben. 

GOTTO,  paese  d^-lla  Nigrizia  ,  all'È,  del 
t);«aibara  e  al  S.  di  Timbouctu.  Era  no 
tempo  diviso  in  picc.  slati  dipendenti  dal 
Bambara,  ma  dappoi  che  un  capo  chia- 
mato Mossi,  pervenne  a  riunirli,  ed  a 
combattere  vantaggiosamente  le  forze  del 
Bambara,  questo  paese  formò  no  regno 
indipendente,   la   cui  capitale   è   ]Vlossidii. 

GOTTOLENGO.  bor.  del  reg.  Loui.-Veo., 
prov.  e  a  5  1.  i|2  S.  da  Brescia,  disir. 
e  a  3  i.  S.  E.  da  Leno,  sulla  riva  de- 
stra della  Seriola-Gambara.  Ha  un  mer- 
cato  Oi^ni   sabato,   e   ronta  5,200    abitanti. 

GOTTORP  o  GOTTORF,  Gottorpìam  , 
bai.  della  Dan.  ,  nella  parte  merid.  del 
due.  di  Sleswig.  La  sua  superf.  è  di  5g 
ì.  q.  Sì  divide  in  8  distr.  ,  che  sono  : 
Ahr«ns,  Fùsing,  Krop  ,  Mohrkirch,  Sa- 
trup  ,  Slies,  Slruxdorf,  e  Treya.  Conta 
l8,6oo  abit.  ed  ha  Sleswig  per  capoluo- 
go. —  Prese  il  suo  nome  dal  castello 
di  Gottorp,  che  difende  la  città  di  Sles- 
wig, e  che  fu  residenza  del  principal  ra- 
mo dei  duchi  di  Holslein,  i  quali  da  ciò 
presero  il  nome  di  Holsteio-Gottorp.  Nel 
I7i3,  il  re  di  Dan,,  Federico  IV,  entrò 
io  possesso  di  questo  castello  che  riunì 
poscia  io  perpetuità  alla  sua  corona,  nel 
1721. 

<JOTTOW  ,  vili,  degli  Stati  pruss. ,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  8  1.  S.  B. 
da  Potsdam,  circ.  di  Jùterbogh-Lucken- 
^ald,  a  4  '•  N.  E.  da  Jùterbogh.  Vi  so- 
no gr.  offlcioe  reali  pel  ferro.  Conta  3oo 
abitanti. 

GOTTRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Porlezza. 

GOTTSCHE,  HOTZSCHEVIEo  CHOTZ. 
SCHEWIE,  città  dell' Illirio,  gov.  e  a 
11  1.  S.  S.  E.  da  Iiubiaoa,  circ.  e  a  6 
1.  il4  S.  O.  da  Neustàdtl,  sulla  riva  de- 
stra della  Riese.  Ha  un  castello  e  si  fab- 
bricano tele,  stoviglie  e  diversi  oggetti  in 
legno.  Conta  i,6oo  abitanti  Era  un  tem- 
po il  capoluogo  di  una  contea  apparte- 
nente ai  principi   di   Auersberg. 

POTTSKA-SANDOE,  is.  del  mar  Baltico, 
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dipendente  dalla  Svezia ,  nolla  jìrefeu.  e 
a  io  1.  N.  dall' is.  di  Gottlaud,  al  58" 
fti'  di  lat.  N.  e  16°  47^  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  2  1.  e  la  lar- 
ghezza di  1  I.  H2.  Non  rinchiude  tha 
due  picc.  casali,  ed  è  cinta  di  banchi 
sabbiosi  ,  ove  si  prendono  molti  cani 
marini 

GOTTWEIH,  GOTTWEIG  o  GOETT- 

VVEIH,  oel.  abbazia  di  benedettini,  nel- 
l'arcid.  d' Austr.,  paese  al  di  sotto  del- 
l'Ens  ,  circ.  superiore  del  Wienerwald, 
a  4  J.  N.  da  s.  Pòlten  e  a  1  I.  S.  S.  E. 
da  Mautern.  E  fabb.  con  inolia  magni- 
ficenza e  rinchiude  un  bel  gabinetto  di 
st(-ria  naturale  e  di  medaglie,  come  pu- 
re una  biblioteca.  Questa  abbazia  dipen- 
deva immediatamente  dal  papa,  ma  dal 
1722  è  soggetta  alla  giurisdizione  del- 
l'arciv.  di  Vienna.  —  Nei  dintorni  tro- 
vasi dell'argilla  che  viene  impiegata  nella 
manif.  di  porcellana  di  Vienna,  e  dei  Lei 
granito. 

GOTZENDORF  0  GOETZENDORF,  bor. 
deli'  arcid.  d'  Austr. ,  paese  al  di  sotto 
dell'Ens,  circ.  inferiore  del  Wienerwald, 
sulla  riva  sinistra  della  Leitha  ,  a  6  I. 
l[2  S.  S.  E.  da  Vienna,  e  a  4  1-  ^'  ^^ 
Drasskirchen.   Ha    un   castello. 

GOUABARI  ,  cllià  dell' Indo-China,  nello 
stato  di  Catchar ,  a  circa  7  1.  N.  da 
Khaspour,  in  mezzo  a  molte  colline,  sul- 
la costiera  di  una  catena  di  montagne. 
Era  un  tempo  cap.  del  Catchar  e  la 
residenza  dei  sovrani  ;  oggi  abbandonata, 
è  però  sempre  in  gr.  venerazione.  I  cat« 
chari  suppongono  che  gr.  ricchezze,  am* 
massate  dai  loro  re,  sieuo  sotterrate  neU 
le  mont.  in   vicinanza  di  questa  città 

GOUABYS,  tribù  di  arabi  pastori,  nel  bas«J 
so  Egitto  ,  nei  dintorn-i  dei  laghi  dì 
Natron.  Questa  tribù  può  mettere  sulla 
armi   210    uomini. 

GOUACHTA,  paese  dell'Afghanistan  pro- 
prio ,  sul  versatojo  occid.  dei  monti  di 
Ghiznìh,  Il  luogo  principale  porta  lo  stes* 
so  nome,  e  si  trova  a  26  L  S.  da  Ghi- 
znìh,  e  a   60  I.  E.  da  Candahar. 

GOUADNUN  ,  città  della  Barbaria.    Fedì 

GuiDNUN. 

GOUAHATTI,  città  del  reg.  di  Assam , 
capoluogo  dell'  Assam,  propriamente  det- 
to, sopra  uo'  altura  ,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Bramaputra,  a    54  1.    O,  S.  O^ 
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da  Djorhaf,  e  a  35  l.  E.  Ja  Rangamat- 
tj.   Lat.  N.    26"*  9';  long.  E.    89°  22'. 
È    molto  decaduta.    ~  I  dintorni    sono 
assai  montiiosi.    Da  ciascun   Iato  del    fi., 
le  mouf.   offrono   un   vasto  anfiteatro  die 
la   natura  e  l' arte    concorsero  a    fortifi- 
care;  ciò  non   ostante  Aureng-Z^jd  s'im- 
padronì dì   questa    citta    nel     i665 ,  ma 
la  conservò  per  pochissimo   tempo, 
GOUAIX,   vili,   di   Fr.,  dipart.   della   Senna. 
e  Marna,  circoud.  e  a  2  I.  vS,   da  Provins, 
e    a    10  1,     l[2   E.     da  Meluu  ,   cant.    di 
Bray-sur-Seine,  presso   la  foresta   di  Sor- 
dun.   Conta  900  abitanti.  Ha  uq  castello 
cinto    di    fosse,  il    cui     antico    e    nuovo 
parco  formano  una  passeggiata  assai  de- 
liziosa. 
GOUALATA,  oasi  del  Sahara,  al  S.    del- 
l' imp.  di  Marocco  ,  a  200  1.   W".  O.    da 
Timbouctu,  al  aS"  di  lat.    N.    e  7°    di 
long.  O.  E^   abitato    dai    tibbus.    Tegaz- 
za  n' 4  il  luogo  principale. 
GOUALIOR  o    GUALIOR,    fortezza  del- 
l'Indos  ,  cap.  dello  stato    dì    Sindiah,  e 
capoluogo  di  distr.,  aot.  prov.    e  a  24  1. 
S.  da   Agra,  a  a  3  1.  S.    O.   da    Gohed. 
Lat.  N.   26"  16'  ;  long.  E.   76'*  42^   Sta 
sopra   una  collina    che    si  prolunga    per 
l[2    I.,    di    una    larghezza    ineguale     che 
non  ecceda    160  tese,  e  di  3i5  piedi  di 
altezza  dal  Iato  del  N.  eh'  è    il  più  eie 
vato.   Un   parapetto  in    pietra     corona   la 
sommità  di  questa  collina,    i    cui  decli- 
vi SODO  ripidi,  e    non    vi    si  giunge  che 
per  un  sentiero   tagliato  nella  roccia.    Vi 
sono  gr.    cisterne    naturali    sempre  pro- 
vedute di  un'acqua  eccellente,  e  terreni 
coltivati    pei    bisogni    della     guarnigione. 
La  posizione  ed  i  bastioni  dì  questa  for- 
tezza   la    fecero    considerare    per    molto 
tempo  come  inespugnabile;  è  ancora  u- 
na  delle  piazze  le  più  forti     deli'  Indos., 
e  la  chiave  del  possedimenti  del  maratti. 
E  ignoto  il    suo   fondatore  •,     serviva    di 
prigione  dì  stato  sotto  gì'  imperaiori  mo- 
goli  e  verso  la    fine,    dell'  ultimo  secolo. 
Trattasi  dei  radjah  di   Goualior  dall'an- 
no  ioo8,  e  la  loro  fortezza  fu  presa  dai 
maomettani   nel    1197   dopo   un  lungo  as- 
sedio.  Altomchj  sovrano  di  Dehly,  se  ne 
impadronì  nel   laSó  ;    nel   1619  sì  arre- 
se ad  Ibrahìm-Lodì,  imp.  di  Dchly,  do- 
po essere    stata     occupata  dagl'  indostani 
per  100  anni.  Dovette    essere  stata    pò- 
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seta     soggetta     all'    imperatore      Htìma-» 
yom,   mentre    nel  i643  uno  dei   suoi  go- 
vernatori la   rimise    all'afgano  Chere-kan, 
Dopo  lo   smembramento  dell'  imp.  mogo- 
lo,  Goualior  cadde  in   potere   del  princi- 
pe di  Gohad,  al  quale    fu    tolta  dai  ma- 
ratti.   Nel    1780   gl'inglesi   la    presero    di 
assalto,  e   la  restituirono  poscia   al  prin- 
cipe  di   Gohed,    a     cui   fu     tolta     nuova- 
mente dai   maratti  ;  la  ripresero  nel  l8o/{, 
e  la   cedettero  a  Daoulet- Raou  -  Sindah 
l'anno  seguente,  —    La  città    di   Goua- 
lier  sì  estende    sulla  costa    orlent.  della 
collina,  ove  giace  la  fortezza,  ed  alle  rive 
della   Sounrica.    Le   case  sono  la  maggior 
parte  di   pietra,  e   vi  si   vedono  il  palazzo 
di    Sindiah ,    molti     templi     indostani    e 
moschee.    Vi   sì    fabb.     molti    tessuti    di 
cotone,  e  sì  fa   un  comm.  consid.  in  stof- 
fe di  Tchandirì  e  in  indaco.   Questa  città 
ritrae   un   gr.  profitto    dal   soggiorno  dei 
pellegrini  che   vengon   quivi   a    visitare   In 
dimora  di    Ghose-el-Alera  ,    cel.    pe'  sue  i 
scritti   mistici  ,  morto    nel   1Ò60.    Cont.'i 
3,000    abitanti.     Le     colline    che   cingono 
Goualior  formano    ao     anfiteatro    che  si 
estende  da   )j3  di    I.    ad    1  lega.    Sono 
principalmente  composte  di    schisto    che 
sembra  contenere  molto  ferro,  ed  ahboo- 
dano  di  cave.   Sono   quasi  spoglie  di   ve- 
getazione. — ■  II    distr.    di    Goualior   ha 
quello  dì  Gohed   al  N,   N.  E.,  ed  è  ba- 
gnato dal  Koharry.^dal  Sounk,  dalla  Sonn« 
rica  e  dal  Beily.  E  in    parte    montagno- 
so e    fertile,  soprattutto  in  cotone,  e  rin- 
chiude una  min.  di  ferro. 
GOUALIU,  paese  dell' Abissinia ,    nel  reg. 
di  Tigre,  sulla  riva    destra  del  Tacazza 
al  S.  E.   della  prov.  di  Samen,  ^ed   all'O. 
di  quelle  dì    Bora    e  Salo  va.    E    abitato 
dagli  agaus  che  per    una    antica   super- 
stizione   ricusano     di    dnr    l' acqua    agli 
stranieri.  Salt    pretende  che    la  loro  ri- 
pugnanza a   tale  riguardo  possa  derivare 
da   una  specie  dì  venerazione  che  hanno 
per   le  acque    in   generale,  e  particolarm. 
per  quelle  del  Nilo,    talché   fissano   sem- 
pre la  loro    dimora    sulle    rive    dei    gr, 
affluenti   di    questo  finme. 
GOUAREC,   bor.    della   Fr. ,    dipart.  delle 
Coste   del  Nord,   circocd.  e    a    7  I.   i|8 
O.   N.  O.  da  Loudeac    e  a    8  1.  ip  S, 
da  Guingarop  ;  capoluogo    di  caut.,  sulla 
riva  sinistra   del  Blavet,  Vi  si  tengono  3 
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«innu<*  fiere,  olire  al  saliLato  di  trascim 
mene,  per  cavalli  Lesiinmi  e  slolVe  di  la- 
na od  "-so  del  paese.  Conta  6oo  aLitonli. 
GOUATTOR,  citih  del  Belmchistan.  prov. 
di  Mrkran,  enpi  luogo  di  ilisfr.,  sul  golfo 
del  suo  nome,  fortiiafo  dal  mare  di  O- 
man,  alla  inibocc.  del  JVi.ghor,  «  a  07  I 
S.  S.  O.  da  Kadje.  Lat.  N.  26°  "Ò' 
long.  E.  68°  bl' .  Non  si  compone  rlu 
di  circa  i5o  capanne  difese  da  v\r\  picc 
forte  di  terra.  Evvi  un  porto  da  cui  sor- 
te per  esportazione  una  gr.  quanliih  di 
datteri.  —  Il  golfo  di  Gouattor  ha  8  1. 
di  lunghezza  sopra  5  di  larghezza  ;  1  iu- 
gre  sso  vi  è  deteraiinato  dai  capi  Gouat- 
tor e  Oiilzr*! 
GOIJALX  DE-rUCHON,  vili,  di  Fr. ,  di 
part.  dell'  alta-Garonna,  circond.  e  a  6  I. 
i[4  S.   S.   0.    da  s.   Gaudens,  cani,  e  a  1 

I.  3|4  N.  N.  E.  da  Bagneres-de-Lu- 
chon,  sul  Mole.  Conia  200  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  dell'  ardesia  e  del  mar- 
mo grigio. 

GOUBAR  o  GLIBAR,  triLÙ  selvaggia  dei 
lesghi,  nella  parie  orìent.  della  Circassia. 
Si  compone  di  1,800  famiglie  governate 
dai  seniori,  e  sussiste  principalmente  di 
rapine.  Essa  venera  le  mont.  ,  le  rocoie 
e  gli  alberi. 

GOUCHNAUT,  citta  dell' Indoslan.  Vedi 

GOLTCHNAT. 

GOL  DA,    TER-GOUW    o    TERGOW, 

Goj/dae,  citià  dei  Paesi  Bassi,  prov.  del- 
l' Olanda  merid.,  circond.  e  a  4  '•  E.  N. 
E.  da  Rotterdam,  e  a  6  1.  i|2  O.  S.  O. 
da  Utrecht,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  del  Piccolo-Yssel,  al  confi,  del- 
la Gonw  che  dà  il  nome  alla  città.  Lat. 
N.    60°   0'   41^/;   long.   E.    2*»     22'     Z^". 

II.  cinta  di  mura  e  di  fosse  larghe  e 
profonde,  e  può  col  mezzo  delle  sue  di- 
ghe inondare  io  poco  tempo  tutto  il  pae- 
se circonvicino.  E  degna  di  osservazione 
la  piazza  del  mekcato,  nel  centro  della 
quale  è  situalo  un  bel  palazzo  pubblico 
e  la  chiesa  di  s.  Giovanni,  di  cui  ammi- 
rasi la  bella  architettura,  come  pure  i 
vetri  colorati,  capo  d'opera  d'insigni  pit- 
tori. Ha  pure  4  aJlre  chiese,  no  ospeda- 
le pei  vecchi,  un  orfanotrofio,  fabb.  di 
pippe  io  terra,  di  stoviglie,  di  tabacco  e 
di  cordaggi,  numerose  e  floride;  delle 
birrerie  forniscono  il  genere  alla  Zelanda, 
e  ad   (ina   gr.  parie  della  Fiandra.  La  si- 
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(uazioDe  (Iffl  suo  porto  è  assai  Tanti).;* 
giosa.  Gouda  k  rinomatissima  pei  suoi 
gr.  mercati  di  formaggio.  Quelita  cittì» 
invia  un  deputato  agli  slati  della  prov. 
e  conta  12,000  abitanti.  E  patria  di  al- 
cuni letterati,  e  fra  gli  altri  di  Cornelio 
Schonaeug  detto  il  Terenzio  cristiano,  e 
Nicola  Hartsoeker,  letterato,  fisico  e  ma- 
lemntico. 

GOLDECOTTA  o  GOODECOTTA.  citt\ 
dell'  Indostan,  negli  stali  del  radjah  dì 
Missore,  ant.  prov.  del  suo  nome,  son- 
bah  di  Tchatracal,  sopra  uu  afiiuenfa 
del  Vadavolty,  a  i5  1.  N.  N.  E.  da 
Tchltieldrough  e  a  i3  1.  S,  da  Aoago- 
undey, 

GOUDELOUR,  GOUDELUR  oCUDDA- 
LORE,  città  dell'  Indos.  inglese  ,  presi- 
denza e  a  36  I.  S.  S.  O.  da  Madia.;, 
ant.  prov.  di  Karnatico,  sulla  riva  destra 
del  Pan-aur,  a  l]2  1.  dalla  imbocc.  Hi 
questo  fi.  nel  golfo  del  Bengala,  e  a  6  '. 
S.  da  Pondiihery.  Lat.  N.  11"  43'  25^' 
long-  E  77"  27'  bq".  E'  difesa  da  un 
buon  forte,  ed  il  «110  porto  è  uno  del 
migliori  della  costa  di  Corrmnndel.  Il 
principale  commercio  si  fa  colla  iso- 
la del  Principe  di  Galles  ,  ove  si  .«spe- 
discuno  tele  [di  coione  in  cnmbio  di 
betel,  'pevere  e  denti  di  elefante.  Nel 
1681  la  compagnia  inglese  ottenne  dal 
radjah  di  Djmdgy  la  permissione  di  .stabi- 
lire «in  banco  in  questa  cinh,  il  quale 
stabilim.  nello  spazio  di  un  secolo  si  au- 
mentò talmente,  che  pensossi  anche  a 
fortificarlo.  I  francesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  1768;  due  anni  dopo,  gl'in- 
glesi lo  ripresero,  ma  i  francesi  vi  rieu- 
traronoj  nel  1782,  e  lo  conservarono  si- 
no al  1783,  epoca  io  cui  Goudelour  fu 
restituita  agl'inglesi,  in  conseguenza  di 
un  trattalo  di  pace.  L'ammiraglio  Suf- 
fren  riportò  uìi  vantaggio  sugi'  inglesi,  a 
vista  di   questa  città,  nel    1781. 

GOUDERU,  paese  dell'Abissinia.  Ffc?/ Gi>. 

DEBU. 

GOUDET,  vili,  della  Fr,  dlpart.  dell'  Alta 
Loira,  circond.  e  a  4  '•  S.  da  Puy,  cant* 
e  a  1  I.  2|3  S,  O.  da  Monastier,  sulla 
riva  sinistra  della  Jioira.  Ha  una  fabbri- 
ca di  cappelli,  e  tiene  4  annue  fiere  per 
bestie  a  corna  e  da  lana,  grani,  e  der- 
rate.  Conia   v5oo  abitanti. 

GOUDG-ABAD    o   KOVAR-ABAD,   città 
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dMf  Afganiwlao,  prov.  e  a  68  L  0.  S. 
O.   da  Balk  ,    e  a  65   I.   N.  E.  da  H«raf, 

GOUDH  o  GOODH,  borgafaM^-ll'Iiidostan, 
nel  Siiidhy ,  territorio  dei  Tre- Emiri, 
distr.  di  Khandonky,  nell'is.  furmata  dal 
Sind  e  dal  Kombergandy,  a  7  ì.  S.  S, 
E.  da  Eiarkhanu  ,  e  a  32  1.  N.  da 
Hayder-abad. 

GOUDHURST,  borgo  della  Inghilterra, 
contea  di  Keot,  lathe  di  Scray,  huodred 
di  Craubrooke,  a  4  '•  >l4  ^-  ^^  Maid- 
stone,  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Londra.  Ha 
una  chiesa,  e  vi  si  tiene  uà  annuo  mer- 
cato. Vi  si  faceva  una  volta  un  consid. 
commercio.  La  parrocchia  contiene  2,600 
abitanti. 

GOUDINGARY  o  GOODINGARY,  città 
deirindostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov.  di  Karnatico,  dlstr.  e  a 
l4  ^  S.  E,  da  Tiunevelly,  e  a  i3  1.  E. 
N.  E.  dal  capo  Gomotin,  sul  golfo  di 
Manaar,  in   faccia  alfis.   di  Ct^ylan. 

GOUDJERA  o  GOOJERA,  fortezza  del- 
rindostan  ,  stato  di  Sindiah  ,  ant.  prov. 
e  a  29  J.  S.  S.  E.  da  Agra,  distr.  e  a 
8  I.  S.  E.    da  Goaalior. 

GOUDJERATE,  GUDJERATE.  GUDGE- 
RAT  ,  GUZERAT,  GUZZURATE , 
GOOJERAT  o  GUJERAT,  (  paese  che, 
secondo  D'AnvllIe,  corrisponde  al  Larice 
di  Tolomeo  ),  ant.  prov.  dell'  lodostan, 
fra  20*»  17/  e  24'*  5^'  di  lai.  ;N.  fra 
66°  48'  e  74'  22'  di  long.  E.  Confida 
al  N.,  col  golfo  di  Ketch,  la  gr.  palude 
di  Runn,  e  l'ant.  prov.  di  Adjemyr,  col- 
la quale  il  Banass  stabilisce  una  porzio- 
ne del  suo  limite;  all'È.,  col  Malva,  ed 
il  Kandeich;'  al  S.  E,,  coll'Aureng-abad; 
ed  al  S.,  col  mare  di  Oman,  che  forma 
il  golfo  di  Cambaja,  e  che  lo  bagna  per 
anco  all'O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  è  di  circa  i4o  J.,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  60,  e  la  sua  superficie 
presso  a  poco  di  6,000  leghe.  —  Que- 
sto paese  si  divide  uaturalctìeute  in  due 
distinte  porzioni  ;  la  parte  occid.  e  la 
parte  orientale.  La  prima  è  una  vasta 
penisola,  che  forma  il  Goudjerate,  pro- 
priamente detto,  e  che  si  disegna  qual- 
che volta  sotto  il  nome  di  Kattyavar,  Ma 
quello  di  un  de'  suoi  principali  distretti. 
È  rinchiusa  fra  i  golfi  di  Kotch  e  di 
Cambaya  ;  l'istmo  paludoso  che  la  riuni- 
sce al  cootinente  è  compreso  fra  la    im- 
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boco.  del  Saberojaley ,  e  feslremìth  S.  ^, 
del  Runn,  a  32  1.  di  larghezza.  Una 
catena  di  moni,  che  porta  all'È.,  per  una 
certa  estensione,  il  nome  di  Tcholela, 
percorre  la  penisola  dì  Goudjerate,  e  la 
divide  in  diM  versatoi  principali,  l'uno  al 
N.  ,  e  l' altro  al  S.;  ai  rami  meridionali 
di  questa  linea  montagnosa  appartengono 
il  gruppo  sacro  di  Djounaghor  o  Gher- 
oar,  e  le  alture  di  Borodda.  In  genera- 
le la  penisola  è  montuosa ,  coperta  di 
roccia  ;  all'È,  però  vedonsi  estendere  le 
pianure  basse  ed  inondate  dall'Aratem  e 
dal  Goelvar.  Pochi  paesi  come  qnesto 
sono  irrigati  da  uà  maggior  numero  di 
fiumi,  non  trovandosene  però  alcuno  d'im- 
portante ;  fra  gli  altri,  si  possono  Domi- 
nare il  Souka-Bhàdor,  la  Geyla,  lo  Sy- 
troundjy ,  che  si  gettano  nel  golfo  di 
Cambaja  ;  il  Bhàdor ,  che  sbocca  nelle 
lagune  di  Nevy-Bender ;  1'  Adjy,  ed  il 
Motchou,  tributari  del  golfo  di  Kotch.  La 
divisione  orientale,  separata  dalla  prece- 
dente col  mezzo  dell'istmo  già  indicato, 
e  dal  golfo  di  Cambaya,  all'  O.,  è  mon- 
tagnosa al  N.  E.,  ed  all'  E.  è  'coperta 
dalle  ramificazioni  dei  monti  Viudia,  e 
Satpour.  Presenta  ,  al  N.  O.  ed  al- 
l' O.,  pianure  estese,  ed  è  irrigata  da! 
Tapty ,  dal  Kim  ,  dalla  Nerbeda ,  dal 
Dhandor,  dalla  Mhye  o  Myhie,  e  dal 
Sabermatey,  che  si  perdono  nel  golfo  di 
Cambaja  ,  e  dallo  Sondravotty,  dal  Sar- 
rasvotty  e  dal  Banass,  che  vanno  nel 
Runn.  In  mezzo  ai  cantoni  selvaggi  a 
deserti,  che  occupano  ìa  estremità  set- 
teotr.  di  questa  porzione,  si  trova  il  la- 
go Dhabor,  il  più  cousid.  della  provin- 
cia. —  Di  tutti  i  fi.  di  essa,  il  Banass  , 
la  Mhye  ,  la  Nerbeda  ed  il  Tapty  so- 
no i  soli  interamente  navigabili  ;  alcuni 
altri  lo  SODO  soltanto  per  una  certa 
estensione,  e  la  maggior  parte  di  quel- 
li che  sboccano  sulle  coste  vi  formano 
porli  eccellenti  .  Questa  prov.  presen- 
ta in  generale  un  aspetto  assai  ameno, 
quantunque  vi  sieno  dei  luoghi  selvaggi, 
aridi  e  deserti.  Il  clima  è  caldo,  ed  assai 
secco  in  estate,  e  senza  le  [irrigazioni  ar« 
tifiziali  perirebbe  ogni  sorta  di  vegetazio- 
ne. Nella  stagione  piovosa,  le  pianura 
ed  i  bassi  terreni  non  offrono  che  va- 
ste paludi ,  le  quali  i  primi  calori  ben 
presto   diseccano,  restando  però    sempre 
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presso  le  coste  dei  luoghi  paludosi  che 
si  dicono  malsani.  Molta  parti  ne  sono 
fertili,  ma  quasi  ovunque  la  fertilità  di* 
pfiide  dalla  ir^iga^iooe,  cosicché  la  indu- 
stria sa  trar  partito  da  ogni  corso  d'acqua, 
ed  allor  quando  le  grandi  siccità  le  osoiu- 
gano,  si  fa  ricorso  ai  pozzi,  dei  quali  al- 
cuni hanno  sino  a  loo  piedi  di  profon- 
dila, a  V9  ne  sono  di  rimarcabili  in  vici- 
nanza di  Baroda  a  di  Cambaja  .  Ciò  ch<> 
più  nuoce  alla  coltivazione,  sono  le  de- 
pr<*d.i7.iooi  che  esercitano  i  Grassias,  e 
che  sforzano  l'agricoltore  ad  [essere  di 
continuo  coll'armi  alla  mano.  Eccettoan- 
do  la  vena,  si  coltiva  ogni  specie  di  gra- 
caglia,  il  riso  io  minor  quantità  che  le 
altre,  molti  legumi,  e  tutte  le  frutta  dei 
tropici.  Il  palmisto  coccotiero  s'  inalza 
ad  una  oonsid.  altezza  sulle  rive  dei  fiu- 
mi, e  principalmente  su  quelle  della  Ner- 
i)eda  ;  un  buon  albero  di  questa  specie 
fornisca  4^  quarte  di  vino  di  palma  ogni 
giorno,  da  cui  si  può  trarre  una  libbra 
di  zucchero  greggio.  Il  jjanano  ed  il 
nianguiero  formano  folte  boscaglie  nel- 
la valli  della  penisola,  e  ne  crescono 
qna  e  ih  nella  parte  orientale,  lungo  i 
fiumi;  il  tamarindo,  che  dà  una  gomma 
di  cui  si  cibano  i  Bhyls  ,  ed  i  poveri 
ahit.  delle  boscaglie,  è  l'albero  il  più  co- 
mune nel  N.  O.  Le  foreste  di  alto  le- 
gname non  sono  molto  numerose  ,  non 
troraodosene  che  sulle  colline  della 
frontiera  orientale  .  Questa  provincia 
produce  in  oltre  una  gran  quantità  di 
cotone,  indaco,  canne  a  zucchero,  da  cai 
se  ne  trae  poco  prodotto,  oppio,  il  mi- 
glior tabacco  dell'Iudosfan,  e  dei  grani  di 
canape,  dai  quali  si  estrae  deli' oglio. 
Sulle  rive  dei  fi.,  e  particolarmente  del 
Banass  ,  vi  sono  immensi  pascoli  che  si 
conservano  anche  nell'  estate ,  e  dove  si 
allevano  numerose  mandrie  di  eccellenti 
cammelli,  cavalli,  bovi,  e  butFali  di  bella 
faglia  ;  si  osservano  soprattuto  dei  tori, 
d'  ordinario  ,  bianchi  e  di  alta  statura  , 
che  sono  impiegati  nell'  attiraglio ,  e  la 
cui  celerità  eguaglia  quella  dei  cavalli. 
Vi  si  alleva  pure  qualche  elefante,  molti 
montoni  ,  che  non  danno  però  lana,  ca- 
pre, una  gran  quantità  di  polii  e  api. 
Ijh  bestie  selvaggie  abbondano  nelle  fo- 
reste e  nei  luoghi  deserti;  vi  sì  riscon- 
traoo  truppe   di   una   spezie   di  asino  sei- 
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valico ,  chiamato  nel  paese  dekhor ,  che 
ha  la  testa  più  lunga,  ed  i  membri  più 
forti  che  quelli  della  specie  ordinaria.  Vi 
snno  pure  molti  cervi  ,  la  cui  caccia  si 
fa  col  mezzo  di  altri  cervi  addestrati,  ai 
quali  si  attacca  de'cappi  scorsoli.  Il  pe- 
sce forma  il  principale  nutrimento  del 
popolo,  e  abbonda  nelle  riviere  e  sulle 
coste.  Il  reg.  minerale  è  poco  conosciu- 
to; v' è  però  del  nitro,  e  si  stabilirooo 
delle  grandi  saline  sulla  costa  al  S.  O. 
di  Cambaja  .  —  L'  industria  di  questa 
prov.  quasi  interamente  concentrata  iu 
Surate,  Barotch,  ed  Ahmed-abad  ,  man- 
tiene fabb.  di  stoffe  di  seta  e  di  tessuti 
di  cotone  ;  vi  si  fanno  pure  grosse  tele 
di  cotone,  e  si  prepara  l'indaco  ed  il  ta- 
bacco in  molti  altri  luoghi.  I  principali 
articoli  di  esportazione  sono:  grani,  co- 
tone, rame  e  prodotti  delle  manifatture; 
quelli  d'  importazione  consìstono  in  zuc- 
chero, seta  cruda,  lana,  cocciniglia,  noci 
di  cocco,  pepe,  oro  ed  argento  in  ver- 
ghe. Le  più  importanti  città  di  comm. 
sono  Surate  e  Cambaja.  —  La  popol. 
di  questa  prov,  è  consid.  nei  distr.  di 
Surate  e  di  Barotch,  e  nel  territorio  di 
Cambaja,  mentre  nella  parte  setlentr.  e 
rei  N.  O.,  coma  pure  nella  penisola ,  ch'è 
sì  fertile  ,  si  può  dire  meno  numerosa. 
gì'  indostani  ne  formano  la  massa,  e  so- 
no divisi  in  un  gr.  numero  di  tribù.  Si 
crede  quasi  generalmente  nel  Goudjerate, 
che  questa  prov.  fosse  in  origine  popo- 
lata da  coulies  e  da  bhyls;  queste  tri- 
bù formano  anche  adesso  una  parte  del- 
la popol.  ,  principalmente  nella  porzione 
settentr.,  e  nel  N.  O.  I  coulles  sono  pur 
anco  i  più  sangiiinarj  e  indomabili  fra' 
saccheggiatori  che  infestano  il  Goudjera- 
te, e  si  comprendono  sotto  il  nome  co- 
mune di  Grassias.  Sotto  pretesto  di  ri- 
vendicare un  diritto  in  qualche  mado 
feudale  su  certe  porzioni  di  terre  o  di 
vili.,  questi  grassias  adunano  degli  av- 
venturieri, e  pongono  il  paese  a  contribu- 
zione, ed  anche  a  fuoco  e  a  sangue;  abi- 
tano in  gran  parte  nei  distr.  di  Atavicy, 
al  N.  della  Nerbeda,  fra  questo  fi.  ed 
il  Mahey,  ed  iu  tutta  la  penisola.  Il  lo- 
ro numero  si  aumenta  con  quello  dei 
delinquenti,  e  si  dividono  in  cattys,  cou- 
lies,  bhyls  e  miouasies.  Si  trcauo  nel 
Guudjprafe  molte  altre  tribù,  come  li  bat=s 
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ti,  pìi  immtìrosi  in  questa  pfov.  che  io 
tutte  le  altre  parti^delf  lodla  ;  alcuui'soao 
coltivatori;  rin  b  in.igglor  parte  tiene  a 
ni-'tnoria  i  nati  ed  i  morti  o  fanno  il  mestie- 
re di  bardi,  di  mendicanti  e  girovaghi. 
I  oharons  sono  nna  setta  d'  indostani  ,  i 
cui  costumi  ed  usi  rassomigliano  a  quelli 
dei  batti;  servono  di  conduttori  di  mer- 
ci, e  di  guide  ai  viaggiatori  nelle  parti 
più  selvaggie  della  provincia.  Gli  ongris 
trasportano  il  denaro  nelle  loro  vesti  a- 
diitte  a  questo  oggetto;  sono  in  generale 
l)eue  armati  e  di  atletica  forza,  vanno 
uniti  per  brigate  e  si  difendono  da  di- 
speratL  I  dherars  sono  in  questa  prov. 
gli  stessi  che  i  mhora  del  Dekhan  ,  ed 
i  parias  del  Milabar  ;  essi  trasportano 
tutte  le  immondizie  delle  cittadi  e  dei 
■vill^  e  si  cibano  degli  animili  marti  nei 
distr.  da  loro  abitati.  Il  nome  di  Koun- 
Ly  indica  generalmente  la  quarta  casta, 
ed  in  ispecialitk  i  coltivatori.  Le  'famiglie 
dei  bramini  stabilite  nel  Goudjerate  so- 
no io  numero  di  84-  I  baaiani  vi  si  tro- 
iano numerosissimi  ;  questa  tribù  d' in- 
dostani fa  il  comm.,  ed  emigra  nelle  parti 
le  più  remote  dell'  India.  I  baniani  si 
stabiliscono  qualche  volta  ,  al  di]  fuori 
della  loro  prov. ,  e  propagano  la  lingua 
del  Goudjerate  ,  che  si  può  dire  quella 
dfii  mercanti  dell'  India  ;  ma  più  abitual- 
mente ritornano  ai  loro  focolari  dopo 
dieci  anni  al  più  tardi.  La  setta  dei  dja- 
niì  &  più  numerosa  nel  Goudjerate  che 
in  alcun'  altra  limitrofe  prov.  ed  ha  mol- 
li templi  ornati  d' imaaagini  iu  marmo. 
Oltre  alle  sue  orde,  ed  alle  sue  caste 
indigene,  il  Goudjerate  comprende,  col 
terrjt.  di  Bombay,  quasi  tutti  i  parsi  che 
si  possino  rinvenire  sul  continente  iadia- 
no  ;  trovandosi  pure  nelle  città  princi- 
pili, i  boras  maomettani  di  religione  ed 
ebrei  iu  qnaoto  alle  abitudini.  I  katti, 
che  abitano  principalmente  il  Kattyavar, 
sono  in  generale  di  alta  statura,  forti  e 
robusti,  avendo  la  loro  figura  una  sin- 
golare espressione  di  durezza;  sono  più 
Lravi,  ma  più  crudeli  ancora  dei  radje- 
pu!i  ;  vanno  sampre  armati,  ed  a  cavallo, 
ed  hanno  gran  cura  dei  loro  cavalli,  d 
quali  cercano  conservare  la  razza.  Quasi 
tutti  gli  ablt.  di  questa  prov.  amano  pas- 
fiionatam 'Ute  1'  oppio,  ed  i  liquori  spiri 
toii,  avendo  qua»»  tutti    nelle    loro    sac 
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coccie  del  primo  ,  che  preodono  ad  ore 
stabilite;  alcuni  oe  iughiottono  sino  a 
3o  grani,  per  giorno,  in  due  o  tre  vol- 
te. Accostumano  specialmente  ì  katti 
di  ferirsi,  di  uccidersi  o  di  togliere  la 
vita  ai  parenti  ,  in  certi  casi  ;  gì'  in- 
glesi però  sono  pervenuti  a  far  cessare 
questo  barbaro  costume  nei  Ku'ghi  dei 
loro  possedimenti.  Questa  prov.  è  cel. 
pei  templi  eretti  sulle  sommità  dei  monti 
sacri  ,  e  principalmente  per  quelli  che 
stanno  su!  Poulli-Tama.  —  Il  Goudje- 
rate, di  cui  Surate  è  il  capoluogo,  si  di- 
vide in  22  distretti,  che  sono:  Ahmed- 
abad,  Aratem,  Atavicy,  Babrfavar,  Baro- 
da,  Barotch,  Borodda  ,  Djotouir,  Eder- 
vara,  Goèlvar,  Halar,  Ihallavar ,  Kattya- 
var, Nagor,  Nandode  ,  Okamendel  ,  Pot- 
tonvara,  Sarovy  ,  Surate,  Tchampanyr  , 
Tcherroute  e  Tchoval.  GÌ'  inglesi  possie- 
doBO  in  questa  prov.  la  parte  più  oppor- 
tuna al  comm.,  cioè  a  dire  il  territ.  che 
cinge  il  golfo  di  Gambaja  ,  come  pure 
le  città  importanti  di  Surate,  Gambaja, 
Ahmed-abad  e  Gogò;  il  disrr.  di  Borod- 
da, usila  parte  merid.  della  penisola,  ap- 
pari, loro  egualmente;  e  tutti  questi  pos- 
sedimenti, che  dipendono  dalla  presi- 
denza di  Bombay,  hanno  una  popolazio- 
ne calcolata  a  2,160,000  abitanti  ;  il  re- 
stante del  paese  sta  sotto  la  dipendeu- 
ea  di  Guykavar,  capo  miratto,  vassallo 
egli  stesso  della  compagnia  inglese  ;  nei 
possedimenti  di  questo  capo  sono  com- 
presi molti  picc.  stati,  che  non  gli  sono 
interamente  pur  anco  soggetti,  ma  che  pe- 
rò gli  pagano  un  tributo  ;  sono  essi  fra 
il  Pottonvar,  il  Djotouar,  ed  il  Toham- 
panyr,  situati  fuori  della  penisola  ;  si 
valuta  a  2,840,000  il  numero  dei  sud- 
diti di  questo  principe.  I  portoghesi  han- 
no due  stabilimenti  nel  Goudjerate,  cio4 
D.iman,  al  S.  di  Surate  ,  sulla  costa  o- 
rient.  del  golfo  di  Gambaja,  e  Diu,  Del- 
l' ìs„  dello  stasso  nomi ,  al  S.  della  pe- 
nìsola. — ■  Allorché  la  religione  di  Bra- 
ma penetrò  nelle  Indie,  i  radjeputi  di- 
vennero padroni  del  Goudjerate,  da  dove 
furono  scacciati,  nel  1022;  dai  mussul- 
mani, ma  vi  ritornarono  nel  1179.  Qt'e- 
sto  paese  fu  ancora  invaso  nel  1202, 
da  Gotab,  primo  imperatore  afgano,  e 
nel  1297,  da  Alhh  Primo,  che  la  riiifl^ 
»o!enoemdDte    all'  impero    di  Dahly.    Nel 
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i3qo.   r  imp.    iVfohatnuied    IV   ne   confidò 
il    (^uveruu     ad    iiu     bramino    uhe    onurò 
col  titolo  di  zoffer  o   vincitore  ;  alla  mor- 
te  di   (|uesto   imperatore,   nel    1596,  que- 
tiio  zotier  dioliiaro»j>i  re  del  paese,  e  pre- 
se il  titolo   di  mozolftr-sali  ;  la   invasio- 
ne  di  Tauierlauo,  a  ijuest'  «tpuca,  favoren- 
do  i   suoi   progetti,   pervenne   a   conserva- 
re  la   propria   indipendenza,   ed   a   stabili- 
re   la   6ua   dinastia   sopra     un     trono   ohe 
occupò  per    un  secolo  e  mezzo.  Il  minor 
figlio  di    questo   primo    sovrano    fondò    la 
città  di  Ahtned-abad,     di   cui  fece  la   sua 
capitale.  JVel    i535,  l'imp.  Homayou  iuva- 
(>e    questo    regno  ;  qualche   tempo   dopo  , 
il  Goudjerate    ritornò    al  nipote  dell'  ul- 
timo sultano,   restando  soggtitto  a   questa 
dinastia   sino  al  1672,   epoca  in  cui  l' im- 
peratore  Akbar  lo   riunì   ali'  impero.   Al- 
la morte  di  Aureng-Zeyb,  nel  1707,  que- 
sto   paese    fu    preso    dai    marattij    ma  i 
governatori    di  Surate    e    di  qualche   al- 
tra città    rimasero    fedeli    alla    corte    di 
Dehiy.    Nel     1780,    gì'  inglesi     »'   impa- 
dronirono   di   una    porzione:    le  vittorie, 
che  poscia  riportarono    sui  maratti,     au- 
mentarono i  loro  possedimenti,  e    procu- 
rarono loro   una    tale    autorità    in  questa 
prov. ,     che    si    può     considerarla    come 
interamente  ad  essi  soggetta. 
GOUDJEftATE,  GUDJEtVATE,  GUDGE 
RAT,  GUZERAT,  GUZZURATE,GOO- 
GERAT,  o  GUJERAT,  città  dell'  Indo- 
stan  ,    nei    possedimenti    del    Seiki  ,  aut. 
prov.   e  a  24  !•  N.   daLahore,  distr.    dì 
Cjiuhot.  a   17  1.  N.   O.   da   Amretseyr,    e 
a  qualche  distanza  dalla  riva  destra  del 
Tcheuab. 
GOUDON.    vili,  di    Fr.,  dipart.    del    Lot, 
circoud.  e  a  4  '•    E.  S.  E.  da  Gourdou, 
cant.,  comune   e  a  i|2   N.   E.    da    La  Ba* 
siide-Fortuuière.    Vi    si     tiene    una   fiera 
per  bestiami,  il  giorno  8   maggio,  e  con- 
ta  5oo   abitanti. 
GOUDOU,  picc.  città  deiris,  di    Java,  nei 
|iossedimenti   degl'  indigeni,   prov.    di   Pa- 
tjè,  a    20  1.  E.  S.  E.   da  Surakarta. 
GOUET    o  GOET,  fi.    di  Fr.,   dipart.   del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  di  s.  Brieuo. 
Ha    la  sua   sorgente    nel  cant.  di  Quin- 
tin  ,  passa     per     questa    città,     un     poco 
al    N.    di   s.    Brieiic,  e  sì   getta   nella  Ma- 
nica,  mediante    il   porto    del   Leguè,   dopo 
uu  corio   di  circa   10  1.   dal  5.   O.    al    N. 
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£.  È  navigabile  durante  2   I.  per  uavigli 
luercantili. 
GOUEZEG.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fiuis- 
tere,  circond.   e  a   2   1.  E.  S.  E.  da  Chà- 
teaulin ,  cant.    e   a    i    1.   2[3  S.  da  Pley- 
ben  ;   conta    1,200  abitanti. 
GOUEZNON,  bar.  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.,  cant.    e  a   1   I.    iia  N« 
N.    O.  da  Brest,    e  a    3    1.   I.12    O.    da 
Landerneau.   Vi  si  tengono  fiere  per  gra- 
ni e  cavalli,  la  vigilia  dell'  Ascensione,  ed 
il  26   ottobre.   Conia    1,200    abitanti. 
GOUFEL,  paese  della  Nigrizia.  Fedì  GuFEt. 
GOUHENANS,    vili,    di  Fr.,    dipart.    del- 
l' alta    Saona ,    circond.    e  a   2  1.    S.  da 
Luce,    cant.    e  a   i  1.  H2  N.    N.  E  da 
Villers-Sexel,    presso    la  riva  destra   del 
Bachia.  Ha   una  abbondante  min.  di  caL'<^ 
bone  terroso,    e  conta  4^0  abitanti. 
GOUJOUNAG,    ùìl     di    Fr.,    dipart.  del 
Lot,  circond.   e  a   5  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
Cahors,  cant.   e  a  2  1.   142  O.  N.  0.  da 
Gertus.    Ha    una  fucina,  e  vi  si   tengono 
due  fiere  annue  per  bestiami   e  polleria^ 
e  conta  600  abitanti. 
GOUL    o  GOOL  ,    fi.    dell'  lodostan,    ant. 
prov.    di    Kandeich .    Nasce    sul    versa^t 
tojo  occid.    dei  monti    Calybit ,    a  17  !<; 
N.   E.  da   Bouranpour.  attraversa    il  di» 
8tr.  di  Meivar,  e  si  congiunge  di  Tapiy 
alla  riva  deatra,  a  a  1.  S.  £.  da  Tcho- 
pra,  e  a    i|2   1.  al  di  sopra  del  confluen- 
te della  Ghima,  dopo   un  corso  dì  circa 
40    1.,  prima  dall'  E.    all'  0.,    poscia  daj 
N.  E.  al   S.  0.   Ghaourah  è  il  princìpal 
luogo  bagnato  da  questo  fiume. 
GOULAINE  (HAUTE),    vili,    di  Fr.,  di- 
part.  della  Loira  Inferiore,  olrcoud.   e  a 
a   1.  E.   S.   E.   da  Nantes,  cant.    e  a  3i4 
di    1.    N.  E.  da  Vertou.   Vi  si  tiene  una 
fiera   per  bestiami,    il  giorno    1 1   novem- 
bre.  Conta   1,000  abitanti.  Aveva  il  tito- 
lo   di    marchesato.   —  A    poca  distanza 
sta  r  altro  vUl.    detto  BASSE-GOULAI1 
NE,   ohe  contiene   3oo   abitanti. 
GOULAR  o   GULAR,    principato    delì'Iu- 
dostau,  nei  possedimenti    dei  ^Seiki,   ant. 
prov.   di  Labore,  o  al  S.   O.  del  paese  di 
Kangra,    e  al  N.     del   Douabeh  •  Djallin- 
der.  É  governalo   da   un   radjah  tributa-^- 
rio    dei    Seiki.    Horepour    u\  è    la     ca» 
pitale. 
GOULBURN'  S  ■  ISLANDS,    gruppo  d'  i<, 
sola    sulla    costa    selteutr.  della   Nuo,vu^ 
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Olanda,  nella  terra  di   A.rnh©iai,    al 
3o'    di  lat.  S,    e   iSi"  di    long.   E. 
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piuc.  forte  che  dotuìuara  la  costiera  6oif 

malì-ghat. 


due  principali  portano  i    nomi  di  North  GODMI,  GOMOUT   o  GOMUT,    fi.    che 


South-island. 
GOULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della   Cor- 
rpze,    circood.    e  a    7   I.  3|4    S.    E.    da 
Tulle,  caot.  e  a  a  1.   t|2   E.    N,    E.   da 
Mercoeur.  Vi  si  teiigouo     6  annue  fiere 
per  bestiami,  e  conta    1,200  abitanti. 
GOULFARD,  porto  della  Fr,,  dipart.  del 
Morbihao,    circond.     di  Lorient,  cant.  e 
sulla  costa   S.    O.   da  Belle-De,    presso  e 
all'  O.   del    porto  di    Domoy«.    Può    con- 
tenere, ad  alta   marea,  dei  vascelli  di  60 
cannoni  ;  alcune  roocie  rendono   l' ingres* 
so   pericoloso. 
GOULGONDGE    o  GOOLGUNGE,    città 
dell' Indostan,    ant.   prov.    di  *AIIah-abad, 
distr.    di  Bendelkend  ,   a   7   I.   S.     S.    O, 
da   Tchatterpour. 
GOUhhH  o  GOOLLA,  pico.  città  dell' In- 
dostan    inglt>se,     presidenza    di   Bombay, 
ant.  prov.   di  Goudjerate,    distr.   e  a    12 
1.  S.  da  Barotch,  e  a  4  1.  N.   E.  da  Su- 
rate,  sulla    riva   destra  del  Tapty. 
GOULN/VR  0  GULNAB,  città  dalla  Tur. 

Asiatica.    F'edi  Kmendri. 
GOULPIA  o  GULPI.\,  fi.    dell'  India  in- 
glese, nella  prov.    di  Tenasserlm.     Pren- 
de origine  quasi  a  i3  I.  N.  E,  da  Mer- 
gui,   scorre   verso  il  S.  O.,  e  si  congiun- 
ge  al  Tenasserlm,  con  cui    forma    l' iso- 
la dove    è   situMta  Mergui.  Al    suo    con- 
Unente  ha   piìi  di    l   1.   di  larghezza. 
GOULT,  vili,    di  Fr.,  dipart.    di    Valchlu- 
sa,    circond.    e    a  3  1,  3[4    O-    da   Apt, 
cant,  e  a   1   1.   ij3  S.  E.   da  Gordes.  Vi 
si  tengono    tre  annue    fiere   dì  bestiami, 
e  conta    i,000   abitanti. 
GOULVEN    (CALA  DI),  pioc.  baja    di 
Fr.,  sulla  costa  setteutr.  del  dipart.    del 
Finlstere,  fra   i  circond.    di  Brest    e    di 
Morlaiz.  Ha     2   I.   dall'  E,  all'  O.,    e    1|2 
1.    dal  N.  al  S.  nella    sua  maggiore  lar- 
ghezza. Prende    il  nome    da   un    vili,  si- 
tuato sulle  sue  rive,  nel  circond.   e  a  6 
I.   3|4    N.  E.   da    Brest,    cant.    e  a    1   1. 
i|2   N.  N.   O.   da   Lèsnevan,     la    cui  po- 
polazione  è  di   600  abitanti. 
GOUMAH  o  GOOrvIAH,  città  dell' lodos. 
inglese,  presidenza   del  Bengala.,  ant.  prov. 
di   Bahar,  distr.  e  a   18  I.    N.    da  Ram- 
gor,  «  a   3o   I.   S.     da    Patna.     É    situata 
a,lh  nuuioutì  di  tre  strade,  ed  aveva  uu 


nasce  nell'  impero  Birmano,  prov.  di  Cas- 
«ay,  a  36  I.  S.  da  Menniponr,  attraver- 
sa le  impenetrabili  foreste  di  Tipperah  , 
entra  nel  Bengala,  passa  a  Comillah,  e  »i 
divide  in  molti  rami,  che  si  congiuogouo 
alla  Megna  (Bramaputra)  alla  sinistra  al 
S.  E.  di  Dacca,  dopo  un  corso  navigabile 
di  circa  80  i.  dnll'E.  all'O.  B. 
GOUMOUSSE  (DAR.EL),  paese  della  Nu- 

bla.  F'edi  GUMUSSB  (Dar-el). 
GOUMSOR,  GOUMSORGOR,  GOOMSUR 
o  GOOMSORGUR,  città  dell' Indoslan 
ÌDgl»s«,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
dei  Serkari  settentrionali,  distr.  e  a  i5 
1.  N.  O.  da  Gangam,  e  a  3o  1.  O.  S.  O. 
eia  Ketek,  «ulla  riva  sinistra  del  Gangam. 
E  cinta  da  una  foresta  singolarmente  dì 
bambù,  e  talmente  folta,  eh'  è  difficile  di 
aprirvisi  un  cammino.  —  Questa  città  è 
il  capoluogo  di  un  cant.  caldissimo  e  mal 
sano,  che ,  nel  i8o4  comprendeva  606 
villaggi  o  casali,  e  65,ooo  abitanti. 
GOUMTY  o  GOOMTY,  fi.  dell'  Indo«tan, 
che  scaturisce  da  un  pico.  lago  nella  parte 
orlent.  deli'  antica  prov.  di  Dehiy,  distr. 
di  Barelly,  a  7  1.  E.  da  Pilibyt  :  entra 
ben  presto  uell'  antica  prò»,  di  Aoude, 
di  cui  percorre  i  distr.  occidentali,  pas- 
sando per  Lakaar,  penetra  poscia  oeli'Àl- 
lah-ahad,  bagna  le  mura  di  Djouanpour, 
e  si  congiunge  al  Gange,  all<«  sinistra, 
presso  a  Tchandraouty,  dopo  un  cor»o 
di  circa  120  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  È 
navigabile  per  battelli,  sino  a  Lalcuau  , 
in  tutte  le  stagioni;  ma  il  suo  corso  è 
estremamente  tortuoso. 
GOUMTY,  città  dell' Indostao.    Fedi    do- 

GOUMY  o  GOOMY,  città  dell' Indostau 
inglese,  prov.  di  Orissa,  distr.  di  Kho- 
urdah,  a  17  I.  O.  da  Khoordahgor,  e  a 
24  1.  O.  S.  O.  da  Ketek,  sopra  uu  af- 
fluente del   Mehenedy. 

GOUNDA  oGOONDA,  città  fortificata  del- 
l'ilndostan,  negli  stati  del  nabab  di  Aou- 
de, distr.  e  a  i3  1.  S,  E.  da  Beraytch, 
e  a    IO  1.  N.   O.  da  Feyz-abad. 

GOUNDEVIK,  golfo  della  Russia  Euro, 
pea.    F'edi  GUNDEVIK. 

GOUNDJEH,  regno  e  città  della  Nigrisia, 
Fedi  KyNo* 


n  o  r 

^OmmAPF.TlA  o  GuOVDr.APKTTA.I 

città  dell'  liuiottaii,    siati    del    rn(ij.iti   di 
Missoro,   anf.   prov.   di    tjuesto  aome,   su- 
bah  di   Patana,  a    16    I.    S.  da    Seringa- 
patam. 
GOUiVDOL,  principato   drtU'Indosfan,  negli 
stati    rJi   Giiykavar,   ant.    prov.   di  Gondje- 
raiA,  Histr.  di  Haliar.  E  soggetto  od    un 
radjah,  che  paga  a   Guykavar   un  tributo 
di   27(),ooo  franchi.    —     La    città    dello 
stesso   nomrt   n'  è   il   capoluogo. 
COUiVOr    o  GOONDY",    città  dell'  Indos., 
stati  del  NJzain,     ant.    prov.     di  Aiireng- 
abad,    distr.  e  a    11    I.   O.   da     Paietoun, 
e  a  «7   I.  E.    N.    E.    da     Ahmed-nagor, 
sulla    riva    sinistra    del     Godnvery. 
GOUNEYCHGOa  o  GUXEISHGUR,  di- 
ta deU'  Indostan,    stato    di    Siudiah,    ant. 
prov.  di  Agra,  dislr.  e  a    17   I.  S.  O.  da 
Narvar,   «  a   27   !.   N.  !V.  0.   da  Serondge. 
GOUPILLIERES,  vili,   di   Fr.,  dipart.  del- 
l'Bure,  circond.  e  a   3    !.   E.    N.    E.   da 
Beraay,  cant.  e  a   1   1.  N.  da  Beaumont» 
le-Roger,  con    1,100  abitanti. 
GOUR.  GHAUR,  GHORAT  o  GUR,  pae- 
se   dell'  Afganistan  ,     attraversato      dalla 
catena  deirHindu-Kuch,  ed  è  perciò  fred- 
dissimo,   ed    abitato    dagli    hazaresi.     Il 
capoluogo  di  questa  contrada,  poco  cono- 
sciuta, è  Gour.  —   Questo  paese   formò 
uno  dei  gov.  della  Persia  ;  ed   uno  de'suoi 
governatori    si  dichiarò  indipendente  nel 
XII  secolo.    I    sovrani  di   questo     nuovo 
impero  rovesciarono  quello   dei  Ghiznevi- 
des,  e  portarono  le   loro  armi  sino  a  B.i- 
nares.  Nei  secoli  XflI  e  XIV,  fu  invaso 
da  Gingis-Kan  e  da  Tam«rlano. 
•GOUR.JAUGHOURI,  CHUGHEHIRAN 
AHENGHUERAN  oZOUF,  Curia,  cxt- 
tà  dell'  Afganistan,    nel   Korassao,    capo- 
luogo del   paese  di   Gour,  a   60  1.  S,  da 
Balk,   a  5o   1.  N.   da    Gandahar,  e    a   65 
I.  0.  da  Cabul.  Lat.   N.  34"   18'  ;  long. 
E.  62°   20'.  —  Questa  città  ,    una  volta 
capitale  di   un  regno,  fu  presa  dal  Kan; 
del  Kharizme,    e  saccheggiata     dalle     ar- 
mate  di   Gingis  -  Kan     e    di   Tamerlano, 
da  quel   tempo  non   si  è   più    riavuta,  ed 
anzi   appena   è   nota   oggidì. 
GOUR,  GAUR,  e   qualche     volta   LAKNA- 
OUTY",    Lucknowty,    città  rovinata  del- 
l'   Indostan    inglese,    presidenza    ed    ant. 
prov.   del  Bengala,  distr.  di  Dinadgepour, 
a  poca   distanza    dalla    riva    sinistra    del 


r,  o  IT  Z\ 

Gfln*»*»,!'  ffl  9  1.  S.  E.  da  Radjdmt»!,  «»  ;<  7 
I.  IN.<N.  O.  da  Murshed-abad.  Lat,  K. 
24°  56'  ;  long.  E.  85"  60/.  Fu  durame 
060  anni,  cioè  dal  i2o4  al  i664,  la  ra- 
pitale del  Bengala.  Secondo  Banro,  por- 
toghese e  storico  di  questa  epoca,  aveva 
3  o  4  !•  di  circonferenza,  era  cinta  di  mu- 
ra, e  difesa  da  una  fossa  piena  d'acqua; 
conteneva  200,000  abitanti.  Alcuni  au- 
tori credono  eh'  essa  occupi  il  luogo  del- 
r.iritica  Gangia-Regia  di  Tolomeo  ;  chec- 
ché ne  sia,  le  rovine  di  questa  città,  spar- 
se sopra  uno  spazio  consid.,  e  che  copro- 
no adesso  villaggi,  campi,  ed  una  folta 
foresta,  attestano  la  sua  passata  grandez- 
za. Consistono  esse  principalmente  in  a- 
vanzi  di  molte  moschee,  dì  un  palazzo, 
di  un  forte,  e  di  qualche  altro  edièzio.  — • 
Soliman-Kerany,  re  del  Bengala  e  di  Ba- 
llar, abbandonò  questa  città  nel  i564, 
perchè  credette  la  sua  posizione  poco 
sana,  e  la  sua  decedenza  incomincia  ap- 
punto da  questa  epoca.  Mooan  -  Kao  , 
il  primo  dei  governatori  mongoli,  intra- 
prese di  rendere  a  Gour  il  suo  antico 
splendore,  ma  mo»ì  di  una  malattia  con- 
taggiosa  che  desolò  la  città,  e  da  quel 
tempo  fu  quasi  interamente  abbando- 
nata ;  le  sue  rovine  fornirono  dei  mate- 
riali onde  costruire  Radjemal,  Dacca, 
Malda  e  Murshed-abad. 

GOURAH  o  GOORAH,  fi.  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  del,B^Dgala,  ant.  prov, 
di  Bahar.  Ha  origine  a  2  1.  N.  O.  da 
Kouty,  scorre  prima  al  N.  E.,  poscia  al 
N.,  e  si  congiunge  al  Graode-Pompon,  .nl- 
la  riva  destra,  a  31.  al  di  sotto  di  Gaoa 
e  a  20  I.  O.  da  Bahar,  dopo  un  corso 
di  circa   20  leghe. 

GOURA-KAN,  vili,  dell' Afganistan,  pae- 
se di  Gour,  sulla  strada  da  Herat  a  Ca- 
bul, io  una  contrada  quasi  deserta,  a  iS 
l.  O.  da  Gour,  e  a  60  I.  E.  S.  E.  da 
Herat. 

G0URAR3  o  GURARS,  tribù  kurda  del- 
la Persia,  nel  Kurdistan,  nei  dintorni  di 
Sinàh. 

GOURAY  (LE),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  I,  5(4 
Ih.  E.  da  Loudeac,  cant.  e  a  5|4  di  1- 
N.  E.  da  Gollin^e.   Conta  1,700  abitanti, 

GOURDAIZ  o  GURDAIZ,  paese  dell'Af- 
ganistao   proprio,    prov.  di   Ghiznih,    ver- 

j      so  la  sorgete  del  Kliourrom.    È    .ittra< 
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(5ai  monti  di   Ghizmh. 
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versato  (ìai  monti  di  Ghiznìh.  —  IITilo- 
go  che  porta  Io  stesso   nome,    sta    a    i3 
1.  E.  N.  E.  da  Ghiznih,  e  a  23  I.  S.  S. 
E.  da   Cabiif. 
GOUBDON,  o  GORDON,  Gurto    città  di 
Fr.j  dipart.   del    Lot,  capoluogo    di    cir- 
cond.    e    dì  cant.,  sulla    riva  destra    del 
Bleu,  a  4  '•   ^l4  S*   ^-   ^^  Serlat,  e  a    7 
1.    ii4  N.  da  Cahors»  E  sede  di   un    tri- 
Jjuoale  di  prima  istanza  ;  ha  una   conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione  del- 
le contribuzioni   indirette,   una  società   di 
agricoltura,  ed   un  collegio  comunale.  Vi 
si  fnbb.    cadì,  stoffe    comuni    di  lana,   e 
tele  da  velame  ;    si  stabilì    nell'  ospedale 
degli  orfani    un  filatojo  di  cotone.  Com 
mercia    dì  vini,   bestiami^    ec.  Vi  si   ten^ 
gono   12  annne  fiere,  per  derrate  e   mer 
ci  diverse.    Conta  3,000  ablt.,    avendone 
78,700  tutto  il  circond.,  che  contiene  10  3 
comuni  ,  e    si  divide     negli     8     seguenti 
cantoni:    La  Bastide-Fortuniere,    s.  Ger- 
main-de-Bel-Air,  Gourdoo,  Gramat,  Mar- 
tei,  Payrac,    Salviac,    Souillao    e    Vairac. 
GOURDON.  vili,  di  Fr,,  dipart.    di  Saona 
A  Loira,  circond.   e  a  7  I.  3|4  S.   O.   da 
Chà!ons-sur    Saóoe,    cant.  e  a  2[3    di  I. 
O.   N.  O.   da  Monl-Saint-Vincent.    Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta   800   abitanti. 
GOUREV,  città  della  Russia.    T.  Gufiev. 
:GOUaGE,  vili,    di  Fr.,  dipart.    delle-Due- 
SevTe,    circond.    e    a  2  I.    ija   N.  E.   da 
Parthenay,   cant.  e  a  i  I.  2j3  S.  da  Salnt- 
Loup.  Vi  si  raccoglie  molto  vino  bianco, 
ed   un  poco  di   rosso,  generalmente  buo- 
ni. Vi  si  tengono  ^  annue  fiere   per  vini 
biade    e  bestiami.   Conta    l,O00    abitanti. 
GOURGOUNLE,  GURGUNLE.  o  GOOR- 
GOONLE,  fortezza    dell'  Indostan,    negli 
stati  del  Nizam,  ant.   prov.  e   a  26  1.   S. 
E   da  Beydjaponr,  distr.  037   I.  N.  E, 
da  Modgol. 
GOURIASA  o  GURIANA.  catena  di  mont, 

della  Barbarla.  T^edi  GHàRiàN, 
GOURIN,    città    dì  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,    circond.  e  a    16  ì.   ij2   O.   N.   O. 
da  Pontivy,  e  a  3  I.  1I4  N.  O.  da  Faouet, 
capoluogo    di  cant.,    con   3,200    abitanti. 
GOURKAH.  o  GURKAK,  nome  che  por- 
tò   in  origine    la  città    di    Aureng-abad, 
neir  Indostan. 
I50URM0TC0LL,  o  GOORMUTCULL, 
città  dell'  In4ost9D,  negli  stati  del  Nizam, 
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e   a   29  I.  O.  S.  O.  da 


Hay'J 
da  Coil- 


anr.  pror. 

der-abad  ,    distr.  e   a    10  1.  O. 
conda. 
GOURNAH,  vili.  dell'Egitto.  F.  Qournéh, 
GOURNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart,  dell'  Oise, 
circond.    e  a   3  I.  N.  O.  da  Compiegne, 
cant,  e    a    n    I,    3|4  S.   O.   da    Ressons, 
sull'Aronde.    Tiene  dvuR  annue  fiere   per 
cavalli   e   bestianni  ,  e  conta   800  abitanti. 
GOURNAY-EN-BRAY,  Gornacum,  c\»k  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna  Inferiore,  circond. 
e    a  7   I.   2\5  S.   E.    da   NenfchAtel,    e  a 
10    1.   i|4    E.   da    Rouen  ,  capoluogo    di 
cant.,  sulla   riva   destra    dell'  Epte,   in    nn 
paese  delizioso    e  fenile.    E   sede   di   nn 
tribunale    eli   commercio.     Si   pnò    consi- 
derare  come   una   delle   più  antiche  città 
del    dipartimento.     Ha   una    biblioteca    di 
1,000    volumi,  uno  spedale,  e  acque  mi- 
nerali   ferruginose   assai  stimate.  Si  conta 
qualche    fabb.    di    tele    e    di  cordelle,  e 
molti  oonciatoi  di  pelli  ;  è  particolarmen- 
te   rinomata    per    la   eccellenza     del  suo 
burro,  di  cui   fa  un  comm.  considerabile 
sopraltutto  con  Parigi.    Commercia  pure 
di    bestiami    e  pollerie    allevate    nei   din- 
torni.  Vi   si  tiene  un   consid.  mercato  di 
porci,  il  martedì,    e  tre  annue  fiere   per 
commestibili     e    merci    diverse  .     Conta 
3,3oo  abitanti.    I  dintorni    sono    coperti 
di  buoni   pascoli    e    di   boscaglie.  •— •  Si 
pretende  che  questa  città  debba    la  sua 
origine    al   ponte    gettato    snll'Epte    dai 
gaulesì      onde    portarsi     dal    paese     dei 
Cateti   a  quello    dei  Bellovaci.   Rollone 
donò  Gournay,  col  paese  all'  intorno,  ad 
uno   de' suoi    capitani,    a   condizione    cha 
in  tempo  di    guerra    questi   pensasse  ttU 
la  guardia  delle     frontiere.    Nella  chiesa 
parrocchiale  di  questa  città  era  deposto 
il  cuore  della  regina  Bianca  morta  il  pri- 
mo  decembre   1262. 
GOURNAY-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr..  di- 
part.  di  Senna  ed  Oise,  circond.  di  Pon- 
toise,    cant.  e   a  3  1.  3|4  S.  E.  da   Con- 
nesse, e  a   4  !•   ^'   (la  P^f'g')  sulla  riva 
sinistra    della   Marna.    Conta    pochissimi 
abitanti.  —  Nel   1692,  Enrico    II  vi  fe- 
ce erigere  un  forte  da  cui  le  sue  Irup- 
te  facevano  delle  scorrerie  sino  a   Parigi^ 
che  ancora  egli  non  possedeva,  e   da  ciò 
questo  forte  prese  il  nome    di  Pille-Ba- 
daud. 
GOUROGK,    vili,  della    Scozia,  contea   di 
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Renrr«»W  ,  prpshirerio  Hi  Paislpv,  n  i  ì.  ' 
O.  Ha  Gre^nock  e  n  8  I.  O.  W.  O.  da 
Glasgow,  (lelizlosnmente  situalo  sulla  pioc. 
liaja  del  suo  nome,  alla  imhocc.  della 
Clydp,  ovt»  ha  \ìn  l)UOu  porto,  che  può 
ricHvere  i  più  prossi  natigli.  E^  questo 
vili,  assni  frequeutnlo  nella  bella  sl;igio- 
iie  pe'suoi  bagni  di  mare.  Ha  una  grnu 
Cabli,   di   cordami. 

GOUROUDJEH,  picr.  citta  dell'Afghani- 
stan, nel  Korassan  ,  prov.  di  Herat,  ai 
piedi  di  una  mont.  da  dove  si  esfrae 
del  minerale  di  ferro  e  piombo.  Sonovi 
bagni   di   aequa   termale. 

GOUl^OUMA,  regno  della  Nìgrizia.   Vedi 

GuRlJM*. 

GOUhOUR  o  GOOROOR,    cltih  dell'  I.v 

dostan  inglese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.  di  Bnlaghat,  divisione  di  Rellary 
distr,  e  a  i4  l.  E.  N.  E.  da  Adoni,  e 
e   6   I.   O.  S.    O.   da   Karnul, 

GOUR  PERSERAH,  o  GAR-PERSERAH, 

citta  dell"  Indostan,  nel  Neypal,  distr.  di 
Mokvanpoor,  sulla  Titaouàh,  a  i3  I.  S. 
S.  O.  da  Gafroandu  e  a  4o  I.  N.  N. 
O.  da  Pafna.  E  questo  il  deposito  di 
Patna  e  del  Neypal.  —  Ewj  nei  dintor- 
ni una  foresta,  di  cui  una  spezie  di  le- 
gno, chiamato  salice,  dopo  il  tfk,  è  il 
migliore  che  si  possa  impiegare  su  que- 
ste  coste  per    la  costruzione  dei  navigli. 

GOURVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  5  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  .Augoulpme,  cnnt.  e  a  i  1.  i[2  N.  N. 
E.  da  Rouillac.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere  per  bestiami  ,  e  conta  l,100  abi- 
tanti. 

GOURVY,  cant.  dell' Afganistnn,  nella  par- 
te merid.  del  paese  di  Balk,  sul  versa- 
tojo  seitentr.  dell'  Hindu  -  Khuch,  fra 
36°  e  36°  di  lat.  N.,  e  fra  66°  e  68^ 
di   long.   E. 

GOURZALA  o  GOORZALA ,  città  del- 
1'  Indostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  del  Serkari  seftentr.,  distr. 
e  a  23  I.  O.  N.  O.  da  Gootour,  e  a 
3i    I.  S.  E.  da  Hayder-abad. 

GOUS  o  GUS,  fi.  della  Russ.  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  e  distr.  di  Vla- 
dimir, 391.  ij2  S.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  entra  ben  presto  nel  gov.  di 
Riazao,  e  va  a  gettarsi  a  6  I.  N.  O.  da 
Kasìmov,  iu  un  lago  che  riceve  altresì 
il  Kolt),  e  scorre  nell'Oka.  II  corso  del 
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Gous  ^  d?  circa  20  1.,  in  unti  direziona 
gj'nerale  dal  W,  al  S.  Vi  sono  sulle  sue 
rive  delle  magnifiche  fucine,  che  appai - 
tengono  nd  un  particolare,  il  quale  v'impia- 
ga più  di  900  artefici  ;  vi  si  lavora  sino 
o  90,000  puds  di  ferro  bruito;  (circa 
29,700    quintali.) 

GOUSllNil,  capo  sulla  costa  occid.  della 
M  uovn-Zembla,  nella  Russ.  europea,  al 
72"  6'  di  lat.  N.  e  49"  60'  di  long.  E. 
sulla   baja   Gousin«ia-gouba. 

GOUSINOÉ  o  GUSIINOÈ,  lago  salso  del- 
la Russ,  asiatica,  gov.  d'irkutsk,  distr. 
di  Selenghinsk,  presso  e  al  N.  N.  O. 
della  città  di  questo  nome.  Ha  7  I.  di 
lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  6  nella 
sua  maggior  larghezza  ;  una  riviera  sor- 
ge dalla  sua  estremità  merid.,  e  si  get- 
ta  nella   Selenga. 

GOUSSAINVILLE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.  e  a  6  I.  E.  S. 
E.  da  Pontoise,  cant.  a  3|4  di  I.  N.  N, 
E.  da  Gonnessa,  sidla  Crou.  Vi  si  fabb, 
dei  merletti  di  seta  ,  e  confa  80O  abi- 
tanti. Nelle  vicinanze  vi  è  una  sorgente 
minerale.  i 

GOUSSAUD  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Greuse,  circond.  e  a  3  I.  5|4  N.  O. 
da  Brurganeuf,  cant.  e  a  2  1.  vS,  S.  O. 
da  Benevent,  sopra  una  montagna.  Con» 
ta    1,200  abitanti. 

GOUST,  casale  di  Fr,.  dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,  circond,  e  a  7  1.  i\2  S.  E.  da 
Oleron,  cant.  e  a  i  L  S.  S.  O.  da  Ija- 
runs,  presso  al  gave  di  Gabas.  Nella 
mont.  che  lo  circondano,  vi  sono  acque 
minerali  ,  marmo  griggio,  pietre  calcaree, 
e   schisto. 

GOUSTA  o  GUSTA,  For.  della  Persia,  nel 
Kuhistan  ,  sulla  strada  da  Yezd  a  Fer- 
rah,  a   4»  ••  E.   da   Yezd. 

GOUSTA-FIELD,  montagna  della  Norve- 
gia.   Fedi    GiUSTA-FlElD. 

GOUTCHNAT  o  GOUCHNAUT,  città 
dell' Indostan,  stato  di  Guykavar,  ant, 
prov.  di  Goudjerafe,  distr.  di  Djofonar, 
presso  la  riva  sinistra  del  Banass,  a  a 
1.  S.  S.  E.  da  Rhadonpour,  e  a  12  f, 
O.  S.  O.  da  Potton,  in  un  fertile  e  bea 
coltivato   paese, 

GOUTTO  o  GUTTO,  prov.  dell'AbissInla, 
reg.  di  Amhara,  al  S.  della  prov.  dì 
Maitcha.  E  irrigata  da  molti  fiumi,  dei 
quali  la    Jauiba  è  il   più    rimarcabile,   lì 


3^  0  O  U 

nielft  ^  ablioudante  ,  e  vi  «i  all'ivano 
tiumerose  mandrie.  Non  h  molto  popola' 
ta.  SI  parlano  quivi  molte  lingue ,  cio4 
quella  Hi  Amhara,  quella  degli  Agausi,  e, 
verso   il  Nilo,   quella   dei  Falachas. 

GOUTH  o  GOOTH,  fortezza  dell'Iodos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di 
Balaghat,  divisione  di  Bellary,  capoluogo 
di  distr.  a  i5l.  S.  E.  da  Adoni.  Sta  sopra 
una  mont.  alta  tese  562  circa,  e  cinta  da 
altre  montagne  benissimo  fortificate.  Nel 
1776,  Morari,  generale  maratto,  fa  costret- 
to per  mancanza  d'acqua,  di  renderla  ad 
Hayder-Aly.  Fu  donata  al  Nizam,  insieme 
col  suo  distr.,  nel  1793,  e  questo  prin- 
cipe cedette  tutto  agi'  inglesi,  nel  1800. 
—  Il  distr.  di  Gouty  confina,  al  N.  O., 
con  quello  di  Adoni  ;  al  N.  E.,  con 
quello  di  Ghazypour  ;  ed  al  S.  O.,  con 
quello  di  Raidroug?.  E'  ,  in  generale 
montagnoso,  e  bagnato  dal  Pennar. 

GOUVEA,  bor.  del  Portogallo,  prov,  di 
Beira,  oomarca  e  a  7  1.  O.  da  Guarda, 
e  a  9  I.  ij4  S.  E.  da  Viseu,  a  piedi 
della  Serra  da  Estrella,  in  una  posizione 
elevata.  E  attraversato  da  un  picc.  ru- 
scello, che  discende  dalla  montagna,  ed 
ha  2  parrocchie,  un  convento  di  donne 
ed  uno  di  uomini,  un  ospedale,  ed  un 
orfanotrofio.  Vi  si  tiene,  il  4  ottobre, 
una  fiera  franca  consid.  per  bestiami,  e 
conta  1,700  abitanti.  —  Si  attribuisce  la 
fondazione  di  questo  borgo  ai  Tarduli, 
ì  quali,  secondo  Plinio,  abitavano  questa 
prov.,  e  la  chiamavano  Gauve.  Ferdinando 
il  Grande  lo  prese  contro  i  mori,  e  lo  sac- 
cheggiò nel  lo38;  essendosi  poi  alquanto 
ristabilito,  il  re  Sanzio  di  Portogallo  gli 
accordò  gran  privilegi.  Filippo  III  lo 
eresse  in  marchesato  a  favore  di  Èorico 
dì  Silva,  ma  ritornò  alla  corona  dopo 
la  morte  di  don  Giovanni  di  quella  casa, 

GOUVIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  2  1.  3[4  O.  da  Senlis,  e  a 
8  !•  S.  E.  da  Beauvais,  cant.  di  Greil, 
presso  la  riva  sinistra  della  Nonette,  al- 
l'O.  della  foresta  di  Chantilly.  Evvi  un 
fìlatojo,  ed  un  fabb.  di  tessuti  di  coto- 
ne. Conta  1,200  abitanti. 

GOUW    (TER),    città    dei    Paesi    Bassi. 

Vedi  GouD^. 
GOUWE,  fi.  dei  Paesi    Bassi,   prov.    della 
Olanda   meridionale,    che    si    divide    dal 
Teochio  Reno  a  Goudsohesluis,  presso  e  al 
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S,  E.  di  Alpliei),  nel  circonc^.  dì  Ti»  A- 
ja,  «corre  al  S.,  e  si  perde  nell'  Visel, 
mediante  due  rami,  sotto  le  mura  di 
Gouda.  Il  suo  corso  è  di  circa  3  i.  i|2, 
ed   tt   navigabile. 

GOUZA  o  GUZA,  vili,  della  Tur.  Asiati- 
ca, pascialicato  di  [Sivas,  sangiaccato  di 
Tsurum,  presso  a  Vezir  -  Kenpry.  E* 
rinomato  pe'suoi  bagni  d'acqua  minerale, 
e   vi  si   vedono   rimarcabili  rovine. 

GOUZAUCOURT,  vUl.  della  Fr..  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a   3    l.     i[2     S.   S. 

0.  da  Cambray,  e  a  8  I.  S.  da  Douai, 
cant.  di  Marcoiog,  con    1,600. 

GOUZON,  picc.  città  di  Fr..  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  4  !•  S.  da  Boussac, 
e  a  4  '•  il4  0-  ^a  Evaux,  cant.  di  Jar- 
nages,  presso  la  riva  sinistra  della  Voui- 
ze.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
ogni  sorta  di  bestiami,  ed  altre  merci. 
Conta    1,200  abitanti. 

GOUZYGOR  o  GUZEEGUR,  città  forte 
deirindostan,  stato  di  Sindiah,  ant.  prov. 
e  a  37  1.  S.  S.  O.  da  Agra,  distr.  e  a 
11   1.   O.  N.   0.  da  Narvar. 

GOVAS,  parrocchia  della  Scozia,  conte», 
presbiterio  e  a  1  1.  O.  da  Glasgow, 
sulla  riva  sinistra  della  Clyde,  ove  i 
grossi  navigli  possono  rimontare.  Vi  so- 
no tessitori  in  gr.  numero,  e  conta 
3,800  abitanti. 

GOVEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  et  Vi- 
laine,  cirooud.  e  a  9  1.  3|4  N.  N.  E.  da 
Redon,  cant.  e  a  1  I.  2|3  N.  O.  da  Gui- 
chen.  Il  giorno  11  novembre  vi  si  tiene 
una  fiera  di  bestiami  e  chincaglierie. 
Conta  1,800   abitanti. 

GOVERDON  o  GOWURDUN.  vili,  del- 
rindostan,  stato  del  radjah  di  Bhertpour, 
ant.  prov.  e  a  i4  1.  N.  O.  da  Agra,  e 
a   6  I.  N.  da  Bhertpour. 

GOVERNADOR  (ILHA  DO),  o  ISOLA 
DEL  GOVERNATORE,  isola  del  Bra- 
sile, prov.  e  distr.  di  Rio  -  de  -  Janeiro, 
quasi  nel  mezzo  della  baja  di  questo 
nome.  Ha  2  I.  di  lunghezza    e  più  di   1 

1.  di  larghezza,  ed  è  popolata  da  caprio- 
li e  cignali,  di  cui  l'imperatore  si  riser- 
va la  caccia.  All'  ingresso  di  Bougain- 
ville  nel  porto  di  Rio-de-Janeiro,  Com- 
merson  erborò    in  quest'is. 

GOVERNADORA,  isola  del  Grande  Ocea- 

Ino  equinoziale,  snlla  costa  merid.  del 
dipart.  dell'Istmo,  B«Ila  Colombia,  Nuo* 
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va  Grauata  ,  al  S.  della  baja  di  Moulijo, 
e   a  16   1.   S.  S.   O.  da  Sdotiago. 
GOVEftNOLO,    vili,    del    reg.    Lom-Veo., 
pror.   e  a   3  i.    l{3   E.  S.  E.  da    Mauto» 
va,  d'utr.  e  a  4  1-  £•  ^-    K-    ^^  Borgo- 
Torte,  sulla  rifa   «Inistra  del  Mincio,  pres- 
so  al   «no  condueate    col    Po.     Vi    oi    fa 
coosid.   commercio  di  commestibili,  e 
barche   del    Po     veogooo     ordinariameote 
a  farvi  le  provrisiooi.  La  pesca  e  la  oa- 
TÌgazioiie  6ODO  attive.  Ha   mercato    il   ve- 
nerdì, a  fiera    il  28    agosto.    Coota  700 
abitanti. — Alcuni  autori  pensano  cheque* 
sto  «ili.  occupi  il  gito  deìVJger  Jm6uleiiis, 
o  V Ambuletum  degli  autichi,    e  precisa- 
mente della  Venezia.  Nel  4^2,  Attila  fu 
^uivi  arringato  dagli  ambasciatori  di  san 
Leone  papa.  Fu  questo  bor.  sempre  con- 
trastato   nella    guerre  d'Italia,     e  perciò 
gl'imperiali  lo    presero    Del   I702,    e  dai 
francesi     nel     l7o3,    e     nell' anno    179^ 
aTvenna  nei  suoi  dintorni  no  sanguinoso 
combattimento  fra  Io  armate   francesi  ed 
austriache. 
GOVERNOLO  (porzione  di  là  del  Mincio), 
vili,  del  reg.  Lom.-Vea.*  prof,     e    distr. 
di   Mantova. 
GOVINA  o  GOUINA,   vili,  della  Senegam- 
bia,   reg.  di  Kasson  ,    z  l^  \.  s\  ài  sopra 
della     cateratte    di     Felà ,    alla    riunione 
di  molti    rami    del    Senegal.    Il    Ietto  di 
questo  fi.  è  largo,  ma  poco  profondo  ed 
attraversato  da    un  banco    di  roccie  che 
produce   una  cascata. 
GOVIND.  fi.  dell'  Africa.   Fedi  Jubo. 
GOVOiVE,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisione 
e  a   t4  1*  N.  E.  da  Cuneo,  prov.  e  a  2 
1.   t|2  N.  N.  E.  da  Alba,    capoluogo  dì 
mandamento.   Ha  un  Lei  castello,  e  con- 
ta  a,6oo   abitanti. 
GOW,  GAW,  GOU  o  GAU  ,  nome  che  i 
celti  davano    ad  ?an  cant.     distinto  dagli 
altri  pe'  suoi  coof,  e  che  corrisponde  al- 
la latina  parola    pagus.    CiasnaD  popolo 
comprendeva   una  certa  quantità  di  gaw. 
Ciascun  di  essi  avea  il  suo  capo,  che  sce- 
glievan  quello  che  dovea  comandare  alla  na- 
zione ed  al  corpo  politico    che  i  romani 
chiamavano   Civitas.     Questi     gaw,   dopo 
le  conquiste     dei    franchi     od    alemanni  , 
ricevettero  diversi  nomi  ,  secondo  la  di- 
gnità di  quelli    ai    quali  il    capo    princi- 
pale  loro    attribuiva.    Se    era    Comes  o 
Prujf  [)i cadeva  il  titolo  di  touiea.  Se  e- 
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ra  stabilito  alla  difesa  delle  frontiere  il 
Gaw  prendeva  il  titolo  di  Margraff  o 
marchese,  e  il  suo  gaw  aveva  quello  di 
marchesato.  Infine  da  ciò  provenne  che 
ciascuna  divisiona  ebbe  il  suo  particola- 
re pica,  sovrano,  se  così  può  dirsi  ,  il 
qualit  però  era  spesso  rimosso  da  uo  al- 
tro picc.  sovrano,  ma  più  possente,  in  ra-^ 
giotie  dei  legami  del  sangoe  o  delle  ca^ 
riche  che  lo  attaccavano  alla  corona.  — 
La  parola  di  Gaw  entrò  nella  termioa-^ 
zione   di   molti  nomi  geografici. 

GOWARCZOW.  città  della  Poi.  .  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  3  1.  l\Zi 
S.  S.  E.  da  Opoczno  e  a  la  1.  O.  da 
Radom.  Vi  sono  fucine  e  circa  100  a« 
bitazioui. 

GOWER,  paese  del  prin.  di  Galles,  con- 
tea di  Glamorgan.  Si  estende  dalla  im- 
Loco,  del  Neath  alla  baja  Rossill/,  e  for- 
ma una  penisola  limitata  al  N.  dall'  e^ 
stuario  di  Burry-river,  e  al  S.  ed  all'O. 
dal  canale  di  Bristol  ;  la  sua  lunghezza 
è  di  circa  3  1.  e  la  sua  media  larghezza 
di  1  I.  i|2.  Vi  si  parla  generalmente  la 
lingua  inglese,  ed  è  questa  al  presente  la 
sola  differenza  che  esista  fra  gli  abitanti 
del  Gower  e  quelli  delle  altre  parti  del 
paese  di  Galles.  Il  Gower  fu  conquistato 
nel  1099  da  Enrico  Beaumont,  conte  di 
Warwick,  capo  normanno,  che  scacciò 
tutti  i  gaulesi  da  questo  paese,  popolan- 
dolo di  normanni  ed  inglesi  che  vi  si 
mantennero  malgrado  la  opposizione  dei 
naturali. 

GOWER,  porto  sulla  costa  S.O.  della  Nuova 
Zelanda,  nel  Grande  Oceano  equinoziale  a 
1  I.  i|2  N.  dal  capo  s.  Giorgio.  Lat.  S^ 
4"  60';  long.  E.  l48'  20'.  E'  formato 
da  una  picc.  is.  chiamata  Wallis,  che  si 
trova  a  i|2  1.  al  largo.  L'ancoraggio  of- 
fre da  44  3  43  braccia.  Fu  nominato 
porto  di  Praslin  da  Bougaiuville,  e  iiaja 
di  s.  Giorgio  da  Dampier. 

GOWER  o  L'INATTESA,  is.  del  Gran- 
de Oceano  equinoziale  nell'  arcip.  Sala- 
mon,  al  N.  della  is.  Carteret,  al  7*  Ó6' 
di  lat.  S.  e  168*  10'  di  long.  E.  Ha  la 
forma  di  un  arco  ed  è  bassa  e  coperta 
di  boschi.  Il  cap.  Carteret  che  la  visitò 
nel  1767  le  diede  il  nome  di  Gower; 
gli  abit.  diedero  a  questo  capitano  no- 
ci di  cocco  ch'egli  pagò  con  qualche 
chiudo.  Il  i;ap,  Surviile,  iiveudula  iivoi^«ct 
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tu  senza  oerceria  la  {chiamò  la  iuattesa. 
Non   vi   trovò  alcun  auooraggio. 

GOWRAN,  citta  della  Irlanda  ,  prov.  di 
tiejuster,  contea  e  a  a  I.  t(2  E.  S.  E. 
da  Kilkenny,  baronia  del  suo  nome,  a  6 
1.  i|4  S.  O.  da  Garlovr,  sopra  un  ru- 
scello che  va  a  gettarsi  nel  Barrow,  e 
presso  un  canale  che  ricevendo  le  acque  di 
questo  ultimo  fi.  a  Gor«s-bridge,  va  ad 
unirsi   con   la    Nore   a   Kilkenny. 

GOWRIE  (GA.RSE  OF),  plcc.  paese  del- 
la  Sjozla,  nella  parte  orieut.  della  con- 
tea di  Perth,  presbiterio  di  Dundee  sul- 
la riva  settentr.  del  golfo  di  Tay.  For- 
ma una  imcKteusa  pianura  ,  il  cui  suolo 
è  il  più  fertile  e  meglio  coltivato  dalla 
Scozia.  Si  fa  sulla  costa  un  abbondaute 
pesca  di  sermone.  Questo  paese  contiene 
multi  vili,  ben  popolati,  coma  Errol,  Long* 
forgao,  Inchture  e  Balegarno. 

GOfANIiVHA,  borgata  del  Brasile,  prov. 
di  Rio-Graude-do-INrorte,  presso  al  lago 
Groahyras,  a  4  !•  <^^  Arez.  Ha  una  chie- 
sa  parrocchiale  ed  è  abitata   da  bianchi. 

GOr^NlVA  o  GOJàlVNA,  fi.  del  Brasile 
formato  sul  limite  delle  prov.  di  Fer- 
nambuco e  di  Parahlfia,  presso  la  città 
del  suo  nome,  alla  riunione  del  Gapiba- 
rimirim  e  del  Tracunhaeu.  Scorre  alfE., 
e  si  getta  nel  Atlantico  ,  dopo  un  cor-' 
«o  di   circa   5   leghe. 

GO^ANNA  o  GOJAD^lVA,  città  del  Bra- 
sile, prov.  di  Fernambuco,  comarca  e  a 
l5  l.  N.  N".  O.  da  Olluda,  iia  una  pìa- 
tiiira,  Ira  il  Gapibarimirim,  al  N.,  ed  il 
Tra«;uDhaen,  al  S.,  a  circa  l  1.  al  di  so- 
pra della  loro  riunione  che  forma  la 
G.)y.ì\na.  Lat.  S.  7°  28'  o'^  ;  long.  O. 
36"  11^  o^/.  É  una  delle  più  gr.  e  flo- 
ride città  della  prov.,  le  strade  sono  lar- 
ghe, ma  la  maggior  parte  delle  case  non 
ha  che  un  piau-terreuo.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale,  un  convento  di  donne  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di 
cotone  e  legno  del  Brasile,  principali  pro- 
dotti dal  suo  territorio.  Vi  si  tiene  uu'an- 
una  fiera  per  bestiami,  e  conta  4.4'^<^  ^' 
bit.,   compresi   quelli   del   distretto, 

GOr\V\  (GR.\lVDE  riviera.  A),  fi. 
della  Guadalupa,  una  delle  picc.  Antille, 
nella  Guadalupa  propriamente  detta  . 
Ha  la  sua  origine  sul  versatojo  orient. 
della  cUeua  di  mout.  che  attraversa  dal 
N.  ai  S.   c|iieiU  parie    della   Guadalupa, 
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scorre  al  N,  E.  e  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 5  i.  si  getta  nel  Grao-Gul-de-6ac,  al 
N.   della   baja   di   Lamentin. 

GOITAVA  (LA),  borgata  della  Guadalupa 
una  delle  Antille,  capoluogo  di  quartie- 
re, sulla  costa  orient.  della  Guadalupa, 
propriamente  detta  ,  alla  ìmbocc.  delU 
picc.-Goyava,  a  1  1,  i|4  S.  dal  piccolo- 
Borgo,  e  a  4  ^-  '^'  ^-  ^^  La-Bassa- 
Terra.  Il  mare  forma  su  questo  punto 
una  cala,  che  prende  il  nome  della  piuu. 
Goyava.  Questa  borgata  è  composta  di 
alcune  case  sparse  qua  e  là.  —  Il  qua- 
tiere  di  La  Goyava  è  uno  dei  più  mal- 
sani della  Guadalupa  a  cagione  de'  suoi 
hassi-fondi,  tutti  coperti  di  stagni  e  di 
maremme  ;  il  suo  suolo,  del  quale  ap- 
pena la  metà  si  può  dire  coltivato,  ,^ 
quello  ch'esige  più  lavoro  ed  ingrasso, 
ma  che  produce  il  mano.  Vi  si  contano 
6  maoif.  da  zucchero,  9  da  catìFè  ,  una 
da  cotone,  2  da  cacao  e  2  da  vettova- 
glie. Goota  900  abit.,  dei  quali  circa  Gai 
bianchi,^  3o  gente  di  color  liberi  ed  il 
restante   schiavi. 

GOYATA,  porto  della  Nubia.   Fedi  Dorho. 

GOfAZ,  GOfAS,  GOJAZ  o  GOIAZES^ 
prov.  del  Brasile,  di  cui  occupa  il  cen- 
tro, fra  6"  e  21°  35'  di  lat.  S.,  e  fra 
47"  40'  e  56"  00'  di  long.  O.  Gonf.  al 
N.  colle  prov.  di  Fiauhy,  di  Marauhaiu 
e  di  Para  ;  all'  E.  con  quelle  di  Fer- 
nambuco e  di  Minas-Geraes,  e  al  S.  eoa 
quella  di  s.  Paolo,  da  cui  il  Rio-Gran- 
de e  la  Parana  la  dividono  ;  il  Rio  Far- 
do la  divide  al  S<  O.  dalla  prov.  di.  Ma- 
to-GfOsso,  e,  verso  1' O.,  1' Araguay  sta- 
bilisce il  suo  limite  colla  stessa  prov.  e 
quella  di  Fara.  La  sua  estremità  settentr. 
sta  al  coailueute  del  Tocantio  e  dell'A- 
raguay,  e  la  merid.  alla  congiunzione  del 
Parana  e  del  Rio-Gardo.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  è  di  cir- 
ca l^po  ì,  ;  la  sua  m^dia  larghezza  dì 
i3o  1.  ,  e  la  superficie  di  4^,000  leghe 
circa.  —  La  superficie  del  Goyaz  è  inter- 
rotta da  mOnt.  uumaroìe,  ma  poco  alte. 
La  catena  la  più  rimarcabile  è  le  sarra 
dos  Vertentes  ,  che  divide  li  bacini  dei 
Tocaotio  e  del  s.  Francisco  da  quello 
del  Parana  ;  le  sue  parti  le  più  alte  giun- 
gono appena  a  4^^  '•«*®  sopra  il  livello 
del  mare.  Prende  i  monti  di  Pyriueos» 
di  serra  Doirada,  di  serra  Eiclavaua>  e 
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^1  serrn  s.f^  Marta,  nel  ceiifro  rlell.-i  prov.; 
e,  sui  Haliti  Hi  Miofis-Geraes  ,  (juelli  di 
serra  Marcella  e  d'i  serra  di  Cana^tra. 
Questa  catena  spinge  verso  il  N.  un  ra^ 
mo  assai  esteso,  sotto  i  nomi  di  cordil- 
lera  Grande,  e  di  serra  Estrondo  ;  le 
serre  Vid.'iros  e  s.  Domingo,  cIia  si  tro- 
vano nel  N.  E.  del  paese  ,  sono  ancora 
uel  numero  delle  sue  ramificazioni.  Una 
infinità  di  fi.  discendono  da  queste  mont.; 
i  più  coosid.  Ira  quelli  che  scorrono  al 
N.,  verso  il  Tocantin,  sono  :  V  Araguay, 
che  forma  la  grande  is.  di  s.  Anna  o 
Bannal  ;  il  Rio  Vermelho,  la  Crixa-Gran- 
de,  il  Rio  das  Almas,  il  Maranham,  ed 
il  iPanannao.  Gli  affluenti  più  importanti 
del  Parana  sono  :  il  Rio-Grand»,  che  ri- 
ceve V  Liberava  -  Falsa,  ed  il  Paranaiba, 
che  s'  ingrossa  colla  Gorumba  ,  1'  Aonl- 
cuns,  il  Pasroados.  ed  il  Rio  das  Valhas. 
11  Goyaz  rinchiude  qualche  Iago,  ma  nes- 
suno i  di  rimarcabile  estensione  ;  non 
citeremo  che  il  Formoso,  nella  part»?  o- 
rienf.,  e  quello  di  Pasmados,  verso  il  S. 
—  La  prov.  di  Goyaz  gode  di  un  clima 
assai  temperato;  la  stagione  delle  piog- 
gie  ha  luogo  io  ottobre  e  marzo  ;  il  fred- 
do non  si  fa  sentire  che  nelle  parti  ele- 
vate; verso  il  S. ,  gela  qualche  volta  da 
giugno  a  luglio;  ma  l'aria  in  genera- 
le è  sana,  tranne  qualche  parte  palu- 
dosa, in  cui  regnano  delle  febbri  perio- 
diche. Il  suolo  è  fertile  ovunque,  e  par- 
ticolarmente nei  dintorni  di  Villa-Boa,  di 
Meiaponte,  di  Pilar  e  di  s.ta  Lucia;  vi 
si  raccoglie  una  gran  quantità  di  cereali, 
inanioco  e  miglio,  molto  tabacco,  co- 
tone, zucchero  e  frutti  deliziosi,  co- 
me aranci,  limoni,  ananas,  ec.  Vi  è 
qualche  grande  foresta  ,  e  fra  le  altre 
quella  di  Malo  -  Grosso,  che  ha  g  l.  di 
lunghezza;  vi  cresce  una  gran  varietà  di 
palme,  legno  del  Brasile,  campeggio , 
alberi  che  danno  1'  incenso,  la  man 
na,  il  copal,  ec,  e  vi  si  trova  anche  la 
pianta  del  kermes  ed  una  quantità  di 
piante  medicinali,  sena,  rabarbaro,  ec. 
Questa  prov.  è  ricchissima  in  bestiami; 
vi  si  allevano  soprattutto  gr.  mandrie  di 
montoni  (la  cui  lana  potrà  un  giorno 
alimentare  un  ramo  della  industria),  ed 
un  gr.  numero  di  cavalli,  fra  i  quili 
quelli  di  Parannan  sono  i  più  stimali.  Le' 
foreste  servono    di  asilo  a  cignali,  lupi,' 
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ed  altri  animali  feroci,  abbondan(!ovi  p\i- 
re  il  salvaggiume.  Uu  tempo  le  miniera 
d'  oro  del  Goyaz,  che  si  estendevano  so- 
pra uno  spazio  di  circa  loo  I.,  nel  ceiitio 
della  prov.  ,  erano  importantissime  ;  ma 
sono  al  presente  in  gr.  parte  esaurite- 
Questa  prov.  rinchiude  pure  ferro,  dia- 
manti, cristalli,  granito,  salgemma,  pietra 
calcarea  ,  e  diverse  specie  di  argilla.  II 
Goyaz,  a  cagicne'  del  suo  allontanameu» 
to  dalle  coste,  è  privo  di  un  comm.  attivo; 
mantiene  però  relazioni  con  Rio-<le-Ja-< 
neiro,  dove  manda  cotone  ,  tabacco  ,  be- 
stiami ed  altre  produzioni  territoriali,  o 
da  cui  si  ritraggon  tele  di  cotone  stam- 
pate, di  lana,  armi  da  fuoco,  polvere  e 
piombo  ,  ed  utensili  di  ogni  specie.  La 
popolazione  di  questa  prov.  sarebbe,  se-. 
condo  qualche  autore,  di  i5o,ooo  abit.^ 
ma  un  tal  numero  è  poco  consid.  iu 
riguardo  alla  estensione  del  paese;  sì 
compone  io  gran  parte  d'  indiani,  fra 
i  quali  si  distinguono  quelli  che  die» 
dero  il  loro  nome  alla  provincia.  — 
Questo  vasto  territ.  non  era  iu  ori- 
gine che  una  comarca  della  prov.  di  s. 
Paolo,  e  fu  eretto  in  prov.  nel  i']^g.  EL« 
b«  per  suoi  primi  coloni  degli  "avventu- 
rieri,  attirativi  dalla  vista  dell'  oro  che 
serviva  di  ornamento  alle  donne  degl'in- 
diani G  di  cui  scopersero  le  miniere,  dopo 
molte  ricerche.  Gl'indiani,  che  avevano 
da  prima  mostrato  ostili  disposizioni  con- 
tro i  portoghesi,  si  riconciliarono  infine 
con  essi  loro;,  indicando  pure  il  luogo  o- 
ve  trovavano  la  maggior  quantità  di  oro; 
poscia  i  coloni  vi  giunsero  in  follvT  ed 
il  paese  popolossi  rapidamente.  Dal  1749 
al  1809  questa  prov.  restò  tutta  intera 
sotto  la  giurisdizione  di  no  solo  ouvidvr^ 
ma  il  18  marzo  di  questo  ultimo  anno, 
fa  divisa  lo  due  comarche ,  una  delle 
quali  prese  il  nome  di  s.  Joao  das  duas 
Barras,  e  l'altra  quello  di  Villa-Boa,  no- 
me del  capoluogo  della  provincia.  Cia- 
scuna di  queste  comarche  contiene  8 
territ.  (julgados),  cioè  nella  prima  :  Ar- 
rayas,  Cavalcante,  Conceiipao  ,  £.  Felis  , 
Flores,  Nnlividade,  Porto-Real  e  Trahy-» 
ras  ;  e  nella  seconda  :  Araxa,  Crixa,  s.ta 
Cruz,  Deserobo(]ue,  s.ta  Luzia,  Meapon- 
te,  Pilar  e  Villa-Boa.  Questa  politica  di- 
vlisione  non  essendo  per  altro  fondata  sul- 
la   disposizione   fisica    del   paese    ed   io 
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uousegueaza  poco  atra  a  fatue  ehiara- 
meote  conoscere  la  geografia,  si  seguì  la 
divisione  in  6  disir.,  adottata  dall'  auto- 
re della  Corografia  Brasiliana,  e  trac- 
ciata dai  limiti  naturali;  questi  distr.  so- 
no :  Nova-Beira,  Gayaponia  e  Goyaz,  al- 
l'O.,  e  Parannao,  Rio  das  Velhas  e  To- 
cantin,   all'  E. 

GOrAZ,  GOYAS  o  GOYAZES,  distr.  del 
Brasile,  nella  parte  occid.  delia  prov.  del 
suo  nome.  Tocca  verso  il  N,  col  distr. 
di  Nova'Beira,  da  cui  è  in  parta  sepa- 
rato dalla  Serra  Estroodo  e  dal  Tabocas; 
verso  1'  E.  confina  col  distr.  di  Parannan 
e  di  Rio  das  Velhas  ,  coi  quali  ha  per 
lìmiti  il  Tocanlio  ,  il  Maranham,  il  Rio 
das  Àlmas,  il  Rio  das  Pedras,  la  Serra 
Doirada  ed  il  Rio-Boys;  verso  il  S.,  col 
distr.  di  Gayaponia  ,  da  cui  è  in  parte 
diviso  dalla  serra  s.ta  Marta;  verso  i'O. 
iofine  colla  prov,  di  Matto-Grosso,  da 
cui  l'  Araguay  lo  divide  interamente.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  i5o  1. 
circa,  e  la  sua  media  larghezza  di  76 
leghe.  E^  attraversato  nella  sua  parte 
orient.  dalla  Cordillera  Grande  e  la  Ser- 
ra Espia.  Numerosi  fi.  lo  intersecano;  i 
principali  SODO  :  il  Glaro-Diamentioo,  il 
Rio-Vermeiho,  il  Rio  do  Peixe ,  la  Grl- 
xa-Grande,  affluenti  dell'Araguay,  ed  il 
Rio  s.ta  Teresa^  che,  riunito  alla  Gaoa- 
brava,  si  coogluoge  al  Tocantin.  Villa- 
Boa   n'  h  il  luogo   principale. 

GOìfTAGAYES,  catena  di  mont.  del  Bra- 
sile,  prov.  di  Rio-de- Janeiro,  fra  il  diatr. 
del  suo  nome  e  quello  di  Cantagallo, 
Fa  parte  della  serra  do  Mar,  e  vi  si  e- 
stende  dalla  sorg.  dell'  Imbà,  ove  si  con- 
giuuge  alla  serra  s.  Salvador  ,  alla  riva 
destra  della  Parahiba,  La  sua  lunghez- 
za è  di  circa   i5  leghe. 

GOYTAGAZES,  distr.  del  Brasile,  nella 
parte  orientale  della  prov.  di  Rio-de-Ja- 
oeiro.  Confina  al  N.  col  Camapuan,  al- 
l'È, ed  al  S.  E.  coll'Atlantico,  al  S.  O. 
col  Maccahè,  all'O,  infine  colla  serra  di 
Goytacazes,  e  quella  di  s.  Salvador.  La 
lunghezza,  dal  N.  E,  al  S.  O.,  è  di  46 
l-,  la  sua  media  larghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  di  i8  leghe".  Questo  distr.  è  ap- 
poggiato sul  versatoJQ  S.  E.  della  gran 
serra  do  Mar,  di  cui  fanno  parte  le  due 
patene  da  noi  nominate,  come  pure  la 
serra  do  Fra4e3  nella  parte   S.    0.    del 
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paese,  ove  si  trovano  ancora  delle  altre 
montagne  ;  la  parte  orientale,  al  contrarlo, 
offre  un  suolo  basso  ed  unito,  sparso  di 
laghi,  di  cui  il  più  rimarcabile  è  queMo 
di  Feia,  che  riceve  due  fi.  assai  consld., 
il  Maccabu  e  l'Drurahy.  Il  corso  d'  a- 
cqua  il  più  importante  di  questo  distr., 
è  la  Parahiba,  che  si  getta  nell'  Oceano, 
Il  Goytacazes  è  fertile  in  fermento,  gel- 
si, manioco,"  canne  da  zucchero,  eo.  S. 
Salvador  o'è  il  capoluogo.  —  Prima  del 
dominio  portoghese,  era  posseduto  da  5 
popoli  indiani,  cioè  i  Goytaoas  o  Goy- 
tacazes, che  gli  diedero  il  nome,  i  Purys, 
e  li  Guaru:!  o  Guarulhos,  di  cui  sì 
trovano  pur  anco  degli  avanzi.  Fu  chia- 
mato per  luogo  tempo  capitaneria  di 
9,  Thome,  dal  nome  del  principal  capo 
che  si  trova   sulla  sua  costa. 

GOYTARÀGAS,  catena  di  moni,  del  Bra- 
sile. Vedi  Aymokks. 

GOZA,  picc.  città  del  reg.  di  Marocco, 
nella  prov.  di  Hea,  ai  confini  di  quella 
di  Ducala,  sulle  coste.  Alcuni  geografi 
la   chiamano  Abet. 

GOZARTA  o  BEZADDE.  città  della  ZaL- 
dicena,  situata  all'occid,,  e  sulle  rive  del 
Tigri. 

GOZEN,  città  della  Palestina,  situata  nel- 
la mont.  della  tnbù  di  Giuda,  secondo 
il  libro  di  Giosuè. 

GOZIA,  GOETLAND,  GOETALAND , 
GOETARIKE,  GOTHIA,  contrada  cha 
forma  la   parte     merid.   della   Svezia,   fra 
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60^  e  i4"  35'  di  long.  E.  Ha  al  N.  U 
Svezia  propria,  o  U  Svealand,  all'È,  e  al 
S.  il  mar  Baltico,  ed  all'O.  il  Sund,  11 
Cattegat  e  lo  Skager-rack.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  90  1.,  la  sua 
media  larghezza,  dall'E.  all'O.,  di  60  K 
e  la  superficie  di  circa  6,080  leghe,  il 
che  non  forma  che  un  quarto  della  Sve- 
zia ;  ma  la  sua  popolazione,  che  ascende 
a  1,600,000  abit.,  forma  quasi  i  due 
terzi  di  quella  del  regno;  è  questa  una 
conseguenza  della  fertilità  rimarcabile  del 
suolo,  della  dolcezza  della  sua  tempera- 
tura, comparata  a  quella  del  restante 
della  monarchia,  ed  infine  dell'  amenità  del 
suo  soggiorno  in  generale.  Dei  laghi  nu- 
merosi la  abbelliscono  da  per  tutto,  e 
principalmente  verso  li  N.,  ove  si  esten- 
dono il  Wouer,  il  W«»ei'  ed  il  Roiwu, 


e  o  z 

^  interrotta,  in  tiiui  i  s<*nsi,  A»  nnn  in»' 
tìoifà  di  bei  fiumi  ,  come  il  Gotha-flf, | 
la  Nissa,  la  Laga,  la  Molala;  la  sua  n\- 
ptfrtìcie,  leg;?iermenie  ondulala,  non  oflre 
alcuna  por/iooe  montuosa  alla  e  Ired- 
da.  L'importante  canale  di  Gotha  la  nt- 
rraversa  dall'O.  all'È.,  e  vi  riunisce  il 
Callegat  al  Baltico.  A  questa  contrada 
Qop.irtengooo  l«  due  isole  più  consid. 
della  Svezia,  Oeland  e  Gotlland.  —  La 
Go/.ia  si  divideva  anticamente  nelle  9 
prov,  di  Bleking,  Bohus,  Dalia  o  Dals- 
land,  jGozia  ocoid,  o  Wester  -  Goetland  , 
Gozia  orieot,  od  Oaster-Goetlaod,  Gott- 
land,  Halland,  Scaoia  o  Skane,  e  Sma- 
land  ;  presentemente  rinchiude  12  prefet- 
ture, che  sono:  Bleking,  Calmar,  Chrl- 
stiaostad,  Elfgborg,  Goeteborg -et-Bohus, 
Gottland,  Halmstad,  loenkoeping,  Krono- 
berg,  Llnkoepiiig,  Malraoehus,  e  Skara- 
Lorg.  —  La  Gozia  prende  il  nome  dal 
Goti  che  la  abitarono  nell'antichità,  e  che, 
secondo  alcuni  autori,  ebbero  per  culla 
l'isola  di  Gottland.  meulr«  altri  li  fanno 
discendere  dai  Geli,  abitanti  del  centro 
della  Europa.  Checche  ne  sia  della  ori- 
gine oscurìssima  di  questo  popolo ,  è 
certo  che  esso  si  vide,  nei  primi  secoli 
dell'era  cristiana,  invadere  le  contrade 
\icine  dell'impero  romana,  penetrare  pur 
anco  in  questo  impero,  e  contribuire  al- 
la sua  rovina.  F'edi  Goti.  Le  tribù  che 
lasciale  aveva  nella  Scandinavia  ,  dopo 
essere  state  per  lungo  tempo  divise,  fi- 
nirono col  Tinnirsi  onde  formare  il  re- 
gno di  Gozia;  i  sovrani  di  questo  paese 
lo  divennero  anche  della  Svezia,  e  sino 
d'allora  le  due  monarchie  più  non  ne 
formarono  che  una  sola,  sotto  il  nome 
di  regno  di  Svezia. 
GOZL\  OCCIDEiVTALE,  WESTROGO- 
ZI\  o  WESTER -GOETLAND,  ant. 
paese  della  Svezia  uella  Gozia.  Forma 
la  prefettura  di  Skaraborg,  e  le  parti 
nierid,  di  quelle  di  Èlfsborg,  e  di  Goe- 
teborg e  Bohus. 
GOZIA  ORIENTALE,  OSTROGOZIA, 
o  OESTER-GOETLAND,  ant.  prov.  del- 
la Svezia,  nella  Gozia.  Forma  la  prefet- 
tura di  Llnkoeping,  alla  quale  qualche 
volta  si  dà  il  nome  di  Oester-Goetland 
GOZLEHATTY,    fortezza     delllodotìtan 

F'edi    GODJERHàTTY. 

GOZ-RADJEB  0  GOS-REGIAB,  vili,  consid. 
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della  Nubia,  nel  Dongola,  sulla  riva  si- 
nistra del  Taoazzè,  a  60  I.  E.  da  Chen- 
di,  sulla  strada  frequentata  dalle  carova- 
ne di  Suakem  al  Sennaar.  Gli  abit.  hanno 
delle  numerose  mandrie,  e  commerciano 
con  Chendi,  Damer  e  Sennaar.  Secondo 
Burckhardt,  vi  sono  sulla  riva  opposta 
alcune  consid.   rovine. 

GOZZANO,  bor.  degli  Slati'Sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  8  I.  3(4  N.  N.  O.  da  No- 
vara, capoluogo  [di  mandamento,  al  9. 
del  lago  di  Orta,  e  presso  la  riva  de- 
stra   della   Gogna. 

GOZZO  o  GOZO,  Gaulos,  is.  del  Me- 
diterraneo, al  N.  O.  di  Malta,  da  cui 
è  divisa  per  uno  stretto  che  ha  1  ì. 
H4  di  larghezza,  e  contiene  le  isole  dì 
Cornino  e  dì  Cominotto.  La  sua  punta 
N.  O,  è  al  36°  4/  20''  di  lat.  N.,  e  li° 
46°  40'/  di  long.  E.  Ha  3  1.  di  lunghez- 
za e  circa  6  1.  di  superficie.  Questa  isola»' 
circondata  da  rocoie  e  scogli,  non  offre 
che  qualche  porto  di  sbarco.  L'interno  è 
coperto  di  alture,  delle  quali  la  più  ri*' 
marcabile,  nel  centro,  è  sormontata  da 
un  forte  a'cui  piedi  .sta  il  borgo  di  Rabat- 
to.  Il  suolo  coperto  di  rocce,  4  irrigato 
soltanto  da  qualche  sorgente;  è  però  fer- 
tile e  ben  coltivato  ;  produce  biade,  pian- 
te ortensi,  frutta  e  moltissimo  cotone, 
una  porzione  del  quale  è  messo  iu  ope- 
ra dagli  abitanti.  Si  pretende  che  vi  esi- 
stano delle  vene  d'oro  e  d'argento.  La  pe- 
sca sulla  costa  è  abbondante.  Oltre  il 
borgo  di  Rabatto,  questa  is.  contiene  mol- 
ti vili.,  ed  ha  sulla  costa  diverse  torri, 
qualche  fortino,  ed  il  forte  di  Ghambray. 
Dipende  da  Malta  per  l'amministrazione, 
e,  com'essa,  appartiene  alla  Inghilterra 
sino  dal  1800.  Conta  i3,3oo  abitanti.  - — 
L'isola  di  Gozzo  fu  donata,  nel  i63o, 
dall'  imperatore  Carlo  V  ai  cavalieri  di 
s.  Giovanni  di  Gerusalemme  ,  insieme 
coU'isola  di  Malta,  di  cui  poscia  seguì 
sempre  la  sorte.  I  turchi  se  ne  impadro- 
nirono nel  i65l,  e  la  abbandonarono  dopo 
averla  quasi  del  lutto  spopolata.  I  cava- 
lieri avendola  fatta  fortificare  di  nuovo, 
fu  vivamente  attaccata  ,  nel  i6i3,  dai 
corsari  d'Africa,  nel  1709  dai  turchi, 
e  presa  dai  francesi  nel  179B  .  —  Di 
questa  Ì5.  parlarono  Plinio,  Pomponio 
Mela,  Silio  Italico,  Strabone,  ed  altri. 

GOZZO  o  GAFDA-NISA,  is.   della  Tor, 
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europea,  liei  MeJiterraueo,  a  12  1.  i[a  0. 
S.  0.  dal  capo  Teoilia,  punto  il  più  me- 
rid.  dell'isola  di  Gaodla.  La  punta  O.  è 
al  34°  02^0^/  dilat.  N.  e  21°  41"  45'^ 
di  long.  E.  Gozzo  ha  2  1.  di  lunghezza 
sopra  1  I.  n3  nella  sua  luaggiore  lar- 
ghrtzza.  È  montuosa  senza  essere  sterile. 
La  abitano  aL'une  centinaja  di  greci.  — 
Questa  is.  è  1'  antica  Claudos,  ove  ap- 
prodò  s.   Paulo   andando  a  Rouaa. 

GOZZO  (PICCOLO),  ANTI-GOZZO  o 
GAFDA-PULO,  is.  della  Tur.  euro- 
j)ea,  nel  Medit.,  al  S.  di  Gandia,  a  2  1. 
N,  O.  dall'  is.  di  Gozzo,  al  34*  56'  vb" 
di  lat.    N.  e   21°    39°    10^/    di    long.   E. 

GRA  o  GHIERRE,  bor.  della  Persia,  nel 
Farsislao,  a  18  J.  S.  0.  da  Schlraz,  sul- 
la Zirra.  E  riiiomato  pei  bel  tappeti,  le 
coperte  e  le  gualdrappe  che  vi  si  fab- 
bricano. 

GI\A.\CI,  popolo  d(jlla  Tracia,  verso  le 
sorgenti  dello  Stritnooe,  secondo  Tuci- 
dide. 

GRAAF-REFNET,  li  più  grande  del  7 
dislr.  del  gov.  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza. Forma  la  parte  N.  E.  di  questa 
contrada,  ed  ha  per  confini,  al  N.,  la 
Ottentozia  ;  all'  E.,  la  Cafreria  propria  ; 
al  S.  ,  i  distr.  di  Zuureveld  e  di  Zwel- 
lendam,  ed  all'  0.  quello  di  Stellenbosch  . 
La  sua  lunghezza,  dall'  E  all'  0.,  è  di 
circa  100  1.,  la  sua  larghezza,  dal  N.  al 
S.,  di  80  1.,  e  la  superfici*  può  essere 
calcolata  a  5,3oo  leghe.  I  monti  Nieuw- 
veld,  riguardati  come  i  più  alti  dell'Afri- 
ca merid.,  formano  una  parte  del  limite 
settentr.  di  questo  distr.,  e  gli  Sneeuw- 
berg  ne  coprono  l'interno  ;  al  S.  O.  s'inal- 
za lo  Zwartberg.  —  La  parte  di  questo 
distr.  situata  al  N.  degli  Sneeuwberg 
appartiene  al  bacino  dell'  Grange,  fi,  con- 
sld,  che  irriga  il  Graaf-Reynet  sopra  un 
corto  spazio,  e  che  riceve,  in  questo  pae- 
se, uno  de'  suoi  principali  affluenti,  il 
Ze«-Koejen  ;  tutto  il  restante  della  con- 
trada ha  la  sua  generale  inclinazione  ver- 
so r  oceano  Indiano,  al  S.  I  principali 
corsi  d'  acqua  che  vi  si  osservano  sono  : 
la  riviera  del  Gran-Pesce,  la  Zoudags, 
il  Canitoos,  e  la  Gemka  o  fi.  dei  Lioni, 
che  divide  11  Graaf-Reynet  dallo  Stelleu- 
Losch.  La  pianura  sabbiosa  del  Karro, 
che  si  estende  all'O.  ed  occupa  una  gran 
parte  dd  distr.,  assorbe  le  sorg,  periodi- 
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che,  discese  dai  Nieuvpveld,  Offre  pOCa 
vegetazione,  ma  però  le  sue  parti  ;irri- 
gate  danno  in  abbondanza  una  ficoide 
chiamata  canna  dagli  oHenloti,  con  cui 
si  fabb.  della  potassa.  Questa  pianura 
ha  una  clima  meno  caldo  di  quello  che 
sembra  indicarlo  la  sua  latitudine,  e  deve 
un  tale  vantaggio  alla  sua  elevata  situa- 
zione. A'  piedi  degli  Sneeuwberg,  i  pa- 
scoli sono  eccellenti  ,  e  nodriscono  uu 
gran  numero  di  bestiami,  con  cui  si 
provisiona  il  mercato  della  città  del  Ca- 
po ;  ma  questo  paese  ha  V  inconveoieula 
di  essere  esposto  alle  Incursioni  dei  Los- 
jesmaol  e  dei  cafri.  —  Il  distr.  ha  per 
capoluogo  11  vili,  di  questo  nome,  e  rinchiu- 
de 26,600  abit.,  dei  quali  3,100  schiavi, 
GRAAF,REYNET,  vili,  del  gov.  del  Capo 
di  Buona  Speranza,  capoluogo  di  distr. 
sulla  Zondags,  a  i56  1.  E.  N.  E.  dalla 
città  del  Capo;  ha  circa  200  tese  sopra 
il   livello  del  mare  ,   In    un    paese  circoti- 


h 
dato  da 


del 
mont. 


nude  ed  alte  di  260  te.-* 
se.  Lat.  S.  32°  11^;  long.  E.  23"  36'. 
Il  calore  è  insopportabile  nella  estate. 
Questo  vili,  uou  è  che  una  riunione  di 
capanne  io  terra  di  un  aspetto  assai  mi- 
serabile, e  le  cui  mura  ed  il  pavimenta 
sono  infestati  da  insetti,  detti  termiti.  II 
suolo  ,  irrigato  della  Zondags,  è  assai 
fertile,  ma  la  indolenza  degli  abit.  è  ta- 
le che  mancano  degli  oggetti  di  prima 
necessità.    Conta   600    abitanti. 

GRAAN,  citta  della  Susiana,  secondo  To- 
lomeo. 

GRABAEI,  popolo  della  Dalmazia,  secondo 
Plinio. 

GRABEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden , 
circ.  di  Murg  e  Pfioz,  bai.  e  a  2  1.  O, 
N.  0.  da  Bruchsal,  e  a  3  J.  ip  N.  N, 
E.   da    Carlsruhe,  con   1,200   abitanti. 

GRABENSTETTEN,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della"  Selva  Nera,  bai.  e  a 
3  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Nùrtingen,  e  a  4 
1.  i[4  E.  N.  E.  da  Reutllngen,  In  mezzo 
alle  Alpi  della  Svevia.  Conta  800  abitanti. 
—  Si  osserva  nei  dintorni  il  Heideo- 
graben,  a'  cui  piedi  sta  la  famosa  grotta 
di   Fi{44tìnstein,   che    rinchiude    un  lago. 

GRABERN,  in  boemo  Badaussow,  bor. 
della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  E.  N.  E, 
da  Leitmeritz  ,  e  a  i4  !•  N.  da  Praga. 
Gli  abit.  si  occupano  della  filatura  del 
lino,  ma  soou  iu  pochissimo    numero. 
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GRABOVAIA,  bor.  della  Riis».  europen, 
gov.  dei  cosacchi  del  Dou  ,  distr.  di 
Mions  ,  a  16  1.  5j4  S.  0.  da  Slaveno- 
sersk,  e  a  55  1.  O.  N.  O.  da  Novo-Tcher- 
kask,  sul  Mious. 
GRABOVAZ,  bor.  della  Dalmazia,  capoluo- 
go di  distr,  circ.  di  Macnrsca. 
GKABOW  ,  cillà  degli  Siati  priiss.,  prov., 
reg''eu2a  e  a  29  I.  S.  E.  da  Poseo,  circ. 
e  a  5  1.  112  N.  E.  da  Schildberg.  sul- 
la riva  siuislra  della  Proszna  .  Conta 
1,000  abitanti.  Vi  souo  delle  officine  di 
ferro  nei  diotorui. 
GRABOW,  Gralot'ìa,  citth  del  gr.  due. 
di  Meckleoburjj-Schwerln,  nel  due.  di 
questo  oonie,  capoluogo  di  bai.  ,  sulla 
riva  sluistra  dell' Elde,  a  6  I.  ii4  S.  0. 
da  Parchini  ,  e  a  6  I.  2(3  S.  S.  E.  da 
Schwerio.  Ha  ud  gran  numero  di  di- 
stillerie di  granì,  una  fabb.  di  panni,  mol- 
te di  tela  ,  di  tabacco  e  di  pipe;  una 
fonderia  di  rame  ed  una  di  stagno, 
conciato»,  fabbriche  di  chiodi,  ac«to  ec. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere  ,  e  conta 
2,400  abit.,  avendone  6,700  tutto  il  ba- 
liagio. 
GRABOW,  plcc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia,  obwodia  e  a  4  '•  *]2  N.  O.  da 
Lublino  ,  e  a  5o  I.  S.  E.  da  Varsavia. 
GRABOW,  bor.  della  Polonia,  woiwodia 
di  Masovla,  obwodia  e  a  3  1.  li2  N.  0. 
da  Leuczy  ,  e  a  3o  1.  O.  da  Varsavia. 
Ha  circa  lOO  abitazioni. 
GRABOWIEC,  picc.  citta  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  lO  1.  i|2  S.  E.  da  Lu- 
blino, obwodia  e  a  ó  1.  ijZ  O.  da  Ru- 
bieszow,  con  circa  lOO  abitanti. 
GRABUSA  ,  GRABUSA-ADRIA,  CARA- 
BUSA  o  GRABUSA,  picc.  is.  della  Tur. 
europea,  a  112  1.  IV.  O.  dal  capo  Buso, 
che  forma  la  estremità  N.  O.  dell'  is. 
di  Caodia.  Lat,  N.  55°  35^  long,  E. 
21°  i3'.  E  ripida  e  sparsa  di  roccie. 
Presso  e  al  S.  E,  sta  quella  del  Vec- 
chio-Grabusa,  molto  più  piccola.  A  poca 
distanza  da  questa  ultima,  sopra  un 
isolotto  scosceso,  sì  trova  il  forte  dei 
grabusei  ,  eretto  dai  veneziani,  ai  quali 
i  turchi  lo  tolsero  nel  1690,  pel  tradi- 
mento di  un  capitano  napoletano.  La  co- 
sta di  Candia  presenta  su  questo  punto 
uu  porto  naturale,  ove  ì  più  gran  vascel- 
I  li  possono  ancorarvisi.  l,e  is.  di  Ceri- 
gotto    e  di  Pori  dividono    questa    is.   iu 
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due  aperture,  che  servirono  recentemen- 
te di  asilo  ai  greci  pirati.  —  Si  died« 
il  nome  Ai  mont.  dei  grabusei  al  pn  « 
seguimento  delle  allure  che  si  esten- 
de dal  N.  al  S.,  sulla  costa  occid.  di 
Candia,  dal  capo  Buso  sino  al  capo  s. 
Marco. 
GRACAY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  «  a  9  I.  ijS  O,  da  Bourges, 
e  a  4  '•  O.  S.  O.  da  Vierzon,  capoluo- 
go di  cantone.  E^  antico,  ed  ha  dei  ri- 
masugli di  muraglie  fiancheggiale  da  tor- 
ri. Vi  si  tengono  7  annue  fiere  pel  groS" 
so  bestiame,  e  conta  2,6oo  abitanti. 
GRAGCHURIS  o  GRACURIS.  ant.  citta 
della  Spag.  Tarragonese,  nel  paese  dei 
Vasconi,  nominata  da  Tito  Livio,  da  Anto- 
nino e  da  Tolomeo.  Tito  Gracco  Sempro- 
nio proconsole,  vinti  i  Celtiberi,  per  la- 
sciare in  Ispagna  un  monumento  della 
sue  imprese,  eresse  questa  città.  Festo 
Pomponio  pretende  .però  che  esistesse 
molto  prima,  soH©  11  nome  dì  lllurciò\ 
ma  che  quel  generale  romano  avendola 
rlstaurata,  e  considerabilmentc  ingrandita, 
le  abbia  dato  poscia  11  suo  nome. 
GRAGEHAM,   vili,   degli   Stati-Uniti,  stato 

del  Maryland,  cont.  di  Frederick.^ 
GRACES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Costa 
del  Nord,  circond.  e  a  1  1.  3i4  N.  N. 
O.  da  Ijoudeao  ,  cant.  e  a  i  1.  ii4  S. 
S.  E.  da  Uzel,  con  1,200  abitanti, 
GRxACH,  bor.  degli  Stati  pruss.,  prov.  del 
basso  Reno,  reggenza  e  a  8  1,  K,  N.  E. 
da  Treviri,  circ.  e  a  1  1.  N.  0.  da  Bern- 
castel,  sulla  riva  destra  delia  Mosella , 
con  1,800  abitanti, 
GRACIAS,  partldo  o  diport.  del  Guatima- 
la,  nella  parte  occid.  dello  stato  di  Hon- 
duras. Ha  per  capoluogo  la  città  di 
Gracias-à-Dlos. 
GRACIAS-A-DIOS  o  CIUDADDE-GRA- 
CIAS  ,  città  del  Guatimala,  nella  parte 
occid.  dello  sfato  di  Honduras,  capoluo- 
go del  partldo  dì  Gracias ,  a  17  I.  O. 
N.  O.  da  Comajagua,  e  a  22  1.  N.  N". 
E.  da  s.  Salvador,  in  una  pianura  fer- 
tile, a' piedi  di  un'alta  mont.,  da  cu- 
scende  una  picc.  riviera  tributaria  del 
mare  delie  Antille,  che  ne  bagna  le  mu- 
ra. Ha  una  chiesa  ed  un  convento  della 
Mercede.  —  Questa  città  fu  fondata  nel 
l656  da  Giovanni  di  Chaves.  Fu  la  se- 
de dell' audienza  reale    del  Guatimala   e 
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del  Nicaragua,  cha  si  ti-asfrtri  a  Guati- 
mala  nel  l544  ;  «^s  quell'epoca  è  sem- 
pre io  decadenza.  Non  vi  si  contano  che 
circa   4^0   famiglie. 

GHAGIAS  -  A-DIOS,  capo  del  Giiahmala, 
alla  estremità  N.  E.  del  territ,  dei  mos- 
qiiitos,  presso  e  al  N.  E.  della  imbocc. 
della  Fantasma.  Lat.  N.  lÒ"  6';  long. 
O.  86"   10^ 

GRAGIAS- A-DIOS,  capo  sulla  costa  e 
rlent.  della  Patagonia,  presso  e  a!  S.  E. 
della  imbocc.  del  Gallegos  ,  a  26  I,  N. 
O.  dal  capo  di  las  Virgenes.  Lat.  S.  5i° 
40';  long.   0.   71°   25^ 

GRAGIOSA,  una  delle  is.  Azzore,  nell'  A- 
tlantico,  al  N.  dell'  is.  s.  Giorgio  e  al  N. 
O.  di  quella  di  Terceira  ,  al  39"*  l'  di 
lat.  N.  e  3o°  26^  di  long.  O.  Ha  circa 
o  1.  T|2  di  lunghezza  e  3  I.  di  larghez- 
za. Meno  scoscesa  che  le  altre  Azzore, 
offre  però  3  mont.  verso  le  sue  estre- 
mità. La  gr.  fertilità  del  suolo  e  la  sa- 
lubrità del  clima  le  fecero  dare  il  nome 
che  porta.  Produce  principalmente  bia- 
de, lino,  canape,  legumi ,  piante  ortensi, 
frutta  e  vino ,  che  serve  anche  a  fare 
dell'  acquavite.  Vi  si  alleva  molto  bestia- 
me e  vi  si  fa  burro  e  formaggio.  For- 
nisce provvisioni  di  ogni  sorta  alle  altre 
ìs.  di  questo  gruppo.  Conta  7,800  abit.; 
ha  per  capoluogo  s.ta  Cruz,  la  quale  non 
presenta  che   una  rada  aperta. 

GRAGIOSA,  plcc.  is.  dell' arcip.  delle  Ca- 
narie, nell'  Atlantico,  presso  la  estremità 
settentr.  dell' is.  di  Lancerote ,  da  cui 
non  è  divisa  che  dal  canale  del  Rio. 
Lat.  N.  29"  lÓ^;  long.  O.  i5\5o^  Non 
è  cha  una  nuda  roccia  e  quasi  spoglia 
di  vegetazione  ;  il  basalto  vi  si  trova  per 
strati  di  i5  a  16  pollici  di  grossezza  ; 
le  lave  non  sono  ricoperte  di  ceneri 
vulcaniche. 

GRADARA,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro,  a  2  1. 
112  O.  N.  O.  da  Pesaro,  e  a  5  1.  1(2 
N.  N.  E.  da  Urbino.  Lat.  N.  43°  56' 
l\^"  \  long.  E.  10"  26'  22^^  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  il  martedì  di  ogni  setti- 
mana, e  fiere  il  martedì  di  agosto  ed  il 
9   settembre. 

GRADATGHATZ  o  GRADATSATZ.  cit- 
tà della  Tur.  europea,  nella  Bosnia,  ca- 
poluogo di  dìstr.,  a  4  !•  2(3  N.  O.  da 
Grebernik,  e  &   26  1.  N.  da  Bosoa-Serai. 
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E  cinta  di   mur»,  e  fa  un  gr.  eorom.    di 
bestiami  e  legname.   Gontansi   eìrca   700 
case   nel  centro,  e   3,ooo     nei     sobborghi 
abitati  quasi  interamente  da'greci. 

GRADES,  bor.  dell' llllrio,  gov.  di  Lubia- 
na, circ.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Klagen- 
furt  ,  a  9  1.  H2  S.  O.  da  Judenburg  , 
sulla  riva  destra  della  Metnitz.  Evvì  un 
palazzo  episcopale,  e  conta  circa  3oo  a- 
bltaoti.  Nei  dintorni  si  stabilirono  delle 
fucine. 

GRADIGNAN,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  della 
Glronda,  clrcond.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da 
Bordeaux,  cant.  di  Pessac,  con  1,900  abit. 

GRADIJSK,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Pollava,  disfr.  e 
a  6  I.  i|2  O.  N.  O.  da  Krementohoug. 
Conta  800  abitanti.  Nel  dintorni  si  tro- 
varono in  gr.   quantità  monete  romane. 

GRADIJSK,  bor.  della  Russ.  europea.  Ve- 
di   GORODICHTCHÈ. 

GRADINA,  monte  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiaccato  di  Herzegovina,  al 
S.  ds  Gliubigne,  Si  esteude  dall' E.  al- 
l'O.,  al  S.    della   valle   del  Bukostak. 

GRADISCA  o  GRADISKA,  Gradisca  ^ 
plcc,  e  un  tempo  forte,  città  del  reg.  Il- 
lirico ,  gov.  e  a  8  I.  N.  O.  da  Trieste, 
circ,  e  a  2  I.  S.  O.  da  Gorizia,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  destra  dell'  Ison- 
zo. E  cinta  da  mura  e  fosse  e  difesa  da 
un  vecchio  castello.  Ha  un  vesc.^'che  di- 
mora in  Gorizia,  una  scuola  normale,  a 
circa  1,000  abit,,  che  commerciano  In 
grani  e  vini.  Fu  fabb.  dal  veneziani  con- 
tro ì  turchi  nel  i473.  Fu  presa  da  Mas- 
similiano I  nel  lòii,  e  assediata  dai  ve- 
neziani negli  anni  i6l&  e  1617.  Fu  If 
capoluogo  della  contea  del  suo  nome  e 
nel  1641  venduta  da  Ferdinando  III  ai 
principi  di  Eggenberg.  Esfintasi  questa 
casa,  fu  sottoposta  ad  un  capitano  parti- 
colare. Sotto  II  cessato  reg,  d'  It.  era  II 
capoluogo  di  una  vice  pref.  nel  dlpart. 
del  Passareano.  Il  suo  distr.  contiene 
33,700   abit. 

GRADISCA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  uno  nel  distretto  di  Spi- 
limbergo  e  l'altro  In  quello  di  Codrolpo. 

GRADISCUTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.   di   Udine,   distr.  di  Codrolpo. 

GRADISKA  o  GRADISCHKA,  in  croato 
Gradisska,  distretto  regglmentario  della 
Schiavooia  militare,  confinante  al  N.   eoa 
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comitati  di   Werovita  e  di   Posega;  all'È, 
col   disir.    reggimentario  di  Brod  ;  al    S. 
colla   Sara  ,   che   lo    diiide   dalla    Bosnia  ; 
airO.   colla  Croazia  civile  e  la  Croazia  mi- 
liiare,  coUf   quali   ha   per  limiti     la   J>on- 
ga   ed   il  Veliki-Sztrug  ;  al   N.   O.   col  co- 
mitato  di    Werovitz,    da   cui   la    Illova    lo 
divide   in   parte.    La    sna   lunghezza   è    di 
circa   fii    !..   dairO.   N.  O.  all'È.    S.   E 
la   inedia  larghezza  di   6  I.,  e  la  sua  su 
perficie   di   84   leghe.   Il   terrlt.   ha   la  sua 
inclinazione  generale   terso   il   S.,    ed   ap- 
partiene  tutto  intiero  al  bacino   della  Sa- 
va  ;   dopo   questo    fi.   «   quelli   che    liuiita* 
no  questo  distr.,  i     corsi  d'acqua    i  più 
osservabili  sono  :  la   Biela  ,  la  Szubocza, 
il  Maii-Sztrug,    la  Ternava,    il   Czeruecz 
e   l'Orlya»o.  Verso  il  N.   O.   questo  pae- 
se  è    interrotto     da   mont.  ;  ma    al   S.     è 
unito  ,   basso  e  «u   qualche    punto    palu< 
doso.   Si   trovano     foreste  cousid. ,  parti- 
colarmente  verso  le   rive  dei  due  Sztrug. 
Nuova-Gradiska    è   il  capoluogo  di    que- 
sto   distr. ,  che  rinchiude  la    importante 
fort.'zza  di  Vecchia-Gradiska.ConlaÓp.ioo 
abitanti. 
GRADISKA  (NUOVA),  in  tedesco  Keu- 
Gradischka,  in  croato  Nova-Cradisska 
ber.  della  Schiavonia  militare,  capoluogo 
dì   un   distr.   reggimentario    e   sede  dello 
stato    maggiore  del    reggimento  del    suo 
nome,  sulla  Ternava,  a   3  I.     ii2   N.    E, 
da  vecchia  Gradiska,  e  a  6  1.  3i4  O.  S. 
O.    da  Possega.    Lat.    N.    46"   17/  o^^ 
long.   E.   16°  4/  33'^  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica,   una  greca  ed   una  scuola  norma- 
le  tedesca.   Conta    i,4oo  abitanti. 
GRADISKA  (VECCHIA),  in  tedesco  Alt- 
Gradischka  ,  in  croato  Szlara-Gradis- 
ska ,  in    latino  Gradisela  o  Gratiana  , 
fortezza   della  Schiavonia  militare,   distr. 
reggimentario  di  Gradiska,  sulla  riva  si- 
nistra della  Sava,  in  faccia  alla   fortezza 
turca   di  Gradiska,  a  9  1.   S.  O.  da  Po- 
sega,  e   a  27  1.  0.  S.  O.  da  Eszek.  Lat. 
N.  45°    10'  3o'/;   long.  E.    14°  67/  o". 
Rinchiude   una   cattedrale  ed   una  chiesa 
greca,  e  fa  qualche    comm.    colla  Servia 
«   la  Jìosnia,     Ha     una     dogana,     e  con- 
ta  200  abitanti.  Fu   presa  ai  turchi  da- 
gli austriaci   nel    1688.    Qualche    autore 
la   prende  pel  Servìtittm  degli  antichi.     \ 
GRADISKA  o  BERBIR,  città  della  Tur. 
«Mr»pea,  nella   Bornia,  sangiaccaio  e  a  io 
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1.    l|3  Pf.   da  Bagna-Luka,  e  a   «4  '.  N. 
N.   O.   da  Tr.Twnik,   sidla  riva  destra  del- 
la Sava  ,    in   (accia  alla    vecchia   Gradiska, 
che   appartiene   all'Austria.  E^   fortificata 
e   difesa  da   una    ciliadella;  sarebbe    un 
posto  militare  assai  importante  se  le  sue 
opere  fossero   migliori.   Si   fa   un    comm. 
assai    attivo   di    prodotti   del    paese   e    di 
transito.  —  Questa   piazza   fortificata  nel 
1774  da   ingegneri  francesi,  fu   presa  da* 
gli   austriaci   nel    1789. 
GRADISKA,  bor.  della  Tur.  europea,   nel- 
la  Romelia,   sangiaocato   e   a   26   I.    S.    S. 
O.  da   Ghiustendil,  e  a  4    1.     1(2    N.  E, 
da  Demir-Capu,    sulla    riva    sinistra    del 
Vardar. 
GRADISTEN,  vili,  della  Transilvauia.  Ve- 
di Vabhklt. 
GRADISTI,^,  bor.   della  Tur.   europea,  nel- 
la Servia,  a    11   1.   E.  N.    E.     da  Semen- 
dria,  e  a  7   1.    i[4  ^-  ^-   ^^  Passarovitz, 
sulla  riva  destra   del  Danubio,   presso  al 
confluente  di  questo  fi.  e   del  Bek.  £  di- 
feso  da   un   forte. 
GRADITZ,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza    e  a    il   I.    O.    S.  O. 
da  Breslavia,  ciro.  e  a   1   I.    112  S.  E.  da 
Schweidnitz,  sulla  riva  destra  del    Peli , 
eoa   900  abitanti. 
GRApJANIDJA,  città  della  Tur.  europea. 

Vedi  Gb4Tjanitza. 
GRADLITZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
5  1.  i|3  N.  da  Kooiggratz,  e  a  7  I.  3(4 
E.  da  Gitsohin.  Conta  circa  120  abitazio- 
ni, -r-  Ad  una  lega  da  questo  bor.  stan- 
no i  bag^  d'  acqua  minerale  detti  di  Ku- 
kus  o  Kukusbad. 
GRADO  Gradus  Aquae  Gradatae,  citta 
un  tempo  cel.,  ora  nella  Illiria,  gov.  e  a 
7  1.  3|4  0.  da  Trieste,  4  I,  S.  da  Aqui- 
leja,  22  1.  N,  da  Venezia,  circ.  «37/. 
S.  8.  O,  da  Gorizia,  io  un'isola  della 
stesso  nome,  alla  imbocc,  della  Natisa, 
presso  le  lagune  di  Marano,  Lat.N.  4^" 
39/  bb";  long.  E.  11°  o'  1^6".  La  sua 
antica  chiesa  eretta  dal  patriarca  Elia  g 
prima  dedicata  a  s.  Eufemia,  ed  ora  ai  ti- 
tolari s.  Ermagora  e  Fortunato,  conser- 
va pur  anco  le  vestigia  della  sua  passa- 
ta magnificenza,  e  specialmente  nel  pavi- 
mento di  mosaico,  nel  coro,  e  nella  se- 
dia patriarcale  di  marmo,  vedendovisi  an- 
che in  altri  luoghi  alcuni  consid.  pez- 
zi di  antichità  dei  secoli  barbari.  Ha  na 
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picc.  porto,  il  quale  non  riceve  die  bar- 
che pescherecce,  polche  i  due  porti  ohe 
possedeva  antlcatnenla  sono  adesso  inter- 
rati. Decadde  sino  dal  tempo  in  cui  fu 
trasferita  la  sede  del  veneto  governo  da 
Eraclea  a  Malamocco,  indi  a  Rivoalto,  per- 
chè allora  abbandonata  venne  dalle  nobi- 
li famiglie  che  avevano  iolluenza  nel  go- 
verno ;  oggi  conta^pochi  abit,,  che  ritrag- 
gono il  loro  sostentamento  dalla  coltiva- 
zione delle  vigne  e  degli  orti  ,  dalla  pesca 
e  dal  traffico  del  pesce  salato.  —  Deve 
la  sua  origine  agli  abit.  di  Aquileja,  che 
quivi  fuggirono  dalle  armi  devastatrici 
dei  barbari  ,  e  specialmente  dalle  stragi 
di  Attila,  nel  4^4-  Nella  occasione  me- 
desima ivi  essendo  con  esso  loro  passa- 
to il  patriarca  di  quella  cittb,  i  cui  suc- 
cessori puranco,  per  qualche  tempo,  eb- 
bero in  Grado  la  loro  sede  ,  ciò  ac- 
crebbe coir  andare  del  tempo  1'  esca  a 
quel  famoso  scisma  che  terminò  final- 
mente sotto  il  pontificato  di  Gregorio  II, 
il  quale  smembrò  in  due  parti  la  dioce- 
si di  Aquileja,  confermando  a  Grado  la 
sede  vescovile,  di  cui  da  molto  tempo 
era  in  possesso,  e  dando  al  vescovo  di 
essa  il  titolo  di  patriarca.  Durò  questo 
patriarcato  fino  all'anno  i4ói,  nel  quale, 
dopo  la  morte  di  Michele,  fu  unito  da 
Nicolò  V  al  vescovado  di  Castello,  ed  al 
suo  vescovo  s.  Lorenzo  Giustiniani,  co- 
me a' suoi  successori,  fu  dato  il  litolodi 
patriarca   di  Venezia. 

GRADO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  5  1. 
1|4  O.  N.  O.  da  Oviedo,  nelle  Asturie, 
e  a  1  1.  3[4  S.  da  Pravia,  sulla  riva  si- 
nistra del  Cubia,  al  quale  dà  altresì  il 
nome  di  Grado .  Ha  quattro  cappelle, 
un  ospedale  ed  un  bel  passeggio  fuori 
del  borgo.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 
E  patria  del  capitano  Alvaro  di  Grado. 
Conta  900   abitanti. 

GR/VDOLI,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  8  l.  N.  O,  da  Viterbo 
e  a  i4  1-  S.  S.  O.  da  Perugia,  sulla 
riva  N.  O.  del  lago  di  Bolsena,  con  1,000 
abitanti. 

GRACULE  (LA),  mont.  di  Fr.,  dlpart.  del- 
le Bocche  del  Rodano,  clrcond.  e  a  2  1. 
S,  E.  da  Marsiglia.  Si  estende  circa  i  1. 
i[2  dall' E.  all'O.,  luogo  il  Mediterraneo, 
dal  porto   Miou  sino  al  porto  di  Sormiou. 

GR.\EDER-FIORD,  baja  sulla  costa  occiJ. 
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dei  Groflnlaad,  dlstr.  di  Godtlia.^Ij,  al  6j* 
40'   di  lat.   N.   e  62°  di  long.  O. 

GRAENA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  la 
1,  i|4  E.  N.  E.  da  Granata,  e  a  2  1. 
Ij4  O.  S.  O.  da  Guadix,  non  lungtj  dal 
Fardes.  Conta  400  abit.  In  vicinanza  vi 
sono  delle  acque  minerali  termali,  ed  u- 
no   stabilimento   di   bagni. 

GRAESSARA,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov. 
di   Padova,   dlstr.   di    Montagnana. 

GRAESGAERD,  dlstr.  della  Svezia,  pre- 
fettura  di  Calmar,  alla  estremità  marid. 
dell'  isola  di  Oelaod.  Rinchiude  4  P^*** 
roochie,  e  fra  le  altre,  quella  del  suo  no- 
me ,  io  cui  è  un  buon  porto.  Si  co- 
strusse   un  fanale  sulla   punta  meridonafe» 

GRAESOE  o  GRAESOE!>f.  isola  del  gol- 
fo di  Bosnia,  sulla  costa  orlent.  della  Sve- 
zia, prefettura  di  Stockholm,  haerad  di 
Froesaker,  al  60"  26'  di  lat.  N.  e  16° 
di  long,  E.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
sopra  1  di  larghezza,  e  non  è  divisa  da 
Oeregrund  che  per  uno  stretto  canale. 

GRAFENAU,  picc.  città  della  Baviera,  clrc. 
del  Danubio-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, e  sede  di  una  camera  fiscale,  ia 
un  paese  poco  fertile  e  paludoso,  a  8  L 
N.  N.  O.  da  Passavia.  Ha  due  chiese, 
un  ospedale,  una  officina  da  ferro,  ed  una 
vetrsja.  Conta  600  abitanti.  —  Il  presi^ 
diale  è  bagnato  dall'  Ilz,  ove  si  trovano 
delle   madrepore,  e   contiene  9,900  abit. 

GRAFENBERG,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Eos,  clrc.  inferio- 
re del  Manhartsberg,  a  il  I.  N.  O.  da 
Korneuburg,  ali.    i[2   N.  da    Melssau, 

GRAFENBERG,  picc.  città  della  Baviera, 
clrc.  del  Meno  superiore,  capoluogo  di 
presidiale,  sul  declivio  di  una  mont.,  a  4  '• 
1[2  S.  E.  da  Forchheim,  e  a  8  1.  1I3 
S.  O,  da  Bayreuth.  Ha  un  castello.  Vi 
si  fabbrica  della  birra  rinomata,  e  conta 
1,000  abit.  avendone  iS.yoo  tutto  il  pre- 
sidiale. 

GRAFENHAINICHEN",  città  dsgli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  11  1.  N.  E,  da  Merseburgo,  clrc.  e  a 
3  I.  N.  E.  da  Bltterfeld,  io  un  paese  pa- 
ludoso. Conta  i,5oo  abit.  Nel  dlotorui 
si  coltivano   dei  luppoli  e  molto  tabacco. 

GRAFENHAUSEN,  bor.  del  gr,  due.  di 
Baden,  circ.  del  Lago  e  Danubio,  bai.  a 
a  3  1.  S.  O.  da  Bonndorf ,  e  a  i5  1.  O. 
N.  O.  da  Costanza.   Vi  si    tengono    duo 
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taoti. 
CRAFEiXRODE,  vii!.  ^A   (hic.    -H 
ijl.i-Cobiirgo,    priiicipaio  e  a  5   I. 
i>.    E.   da   Gotha  ;   cnpoluo;;©   di    iiua 


6óo    abl- 


Sasso- 

112     S. 


rlsdi^iooe     jiatriniooiale    che     comprende 
700   aliit. 

GI\AFENT1IAL.  citih  del  due,  di  Snsso- 
nia-\I<iiiingeii,  prin.  a  a  5  I,  i|4  8.  S. 
O.  da  Saaifeld,  e  a  6  I.  3[^  O.  da  Saal- 
burg,  capoluoj;o  di  bai,  sul  Zopte,  in 
uua  valle  rlàtiaita.  La  alte  mont.  che  la 
cingono,  «  le  lavagne  che  coprono  e  rive- 
stono le  sue  ca$e,  le  danno  un  aspetto 
assai  tetro.  Ha  delle  fucine,  ed  un  mar- 
tello per  r  acciajo.  Vi  si  tengono  4  a"" 
nue  fiere,  e  confa  1,200  abit.,  avendone 
8,100   tutto   il  baliaggio. 

GRAFENTONNA,  ber.  del  duo.  di  Sasso- 
nia-Gotha.  F'edi  Tossii, 

GRAFFIGNALA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  di  Lodi  e  Crema,  distr.  e  a  3[4 
di  1,  O.  da  Borghetto,  e  a  2  I.  lj2  8. 
da  Lodi,  presso  la  riva  destra  dtrl  Lom- 
bro.   Conta    i,3oo  abitanti. 

GRAFLNG,  bor.  della  Baviera,  cirr.  del- 
r  Iser,  presidi;ile  e  a  1  1.  S.  da  Eber- 
sberg,  e  a  6  I.  S,  8.  E.  da  Monaco  al- 
la sorgente  dell'  Alti.  Vi  sono  delle  fu- 
cine, un  mar^ello  ed  una  fornace  da  t>j- 
gole.  Conta   óoo  abitanti. 

GRAFRATH,  ber.  degli  Statl-Prussla.à 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4  li- 
lla N.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  l  I. 
H2  N.  da  Sollngen,  Vi  si  fabbricano 
panni,  nastri  di  set.-»,  e  lavori  iu  ferro. 
Conta    1,100    abitanti. 

GRAFTOiN",  capo  sulla  costa  IV.  E.  della 
nuova  Olanda,  nella  nuova-G^l'es  merid., 
al    lÓ^Ói/dilat-S,  e  145"  34^  dilong.E. 

GRAFTON,  la  più  settentr.  delle  Is.  Ba- 
chi, neir  arcip.  delle  Filippin".  Lat.  N. 
21°  4^  long.  E.  119"  3o^  Ha  4  I.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S  ,  ed  una  1.  i\o  di 
larghezza.  E  montuosa  ,  ma  assai  bene 
coltivata.  Secondo  Dampier,  gli  abif.  si 
rigirano  nei  luoghi  più  scosc<'SÌ  ed  inac- 
cessibili. Gli  spngnuoli  vi  formarono  uno 
stabilimento. 

GRAFTON,  comune  degli    Stati-Uollì,  sta- 
lo  di     Massachusets,  •  contea   di    Worce- 
ster, a   12   1.  O.   N.     O.    da  Boston,  con 
1,100  abitanti. 
GRAFTON,  contea    d^gli  Stati-Uniti,  nella 
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pirle  occid.  dfllo  stato  dì  nuovo  Ha trtp- 
shire.  All'  E.  è  coperta  da  una  porzione 
d^i  Whitp-mountains,  irrigata  dal  M-r- 
rimach,  ed  ancora  incolta;  all' O,  è  ba- 
gnata dal  Connecticut,  e  coltivata  princi- 
palmeule  suile  rive  di  questo  fiume.  Vi 
sono  min.  di  ferro  ed  altri  metalli,  gr. 
foreste  e  buoni  pascoli.  Conta  53,000  a- 
bitanti.  Haverhill  e  Plymouth  ne  sono  i 
capiliioghi. 

GRAFTON,  comune  degli  Stali-Utìiti,  sta- 
to di  nuovo-Hampshire,  contea  del  8U0 
nome,  a  5  I.  S.  E.  da  Hannover  e  n  1 1 
1.  3;4  N.  O,  da  CoDcord.  Conta  1,100 
abitanti. 

GRAFTON.  comune  de^li  Staii-Uniti,  sta- 
to  di  nuova-York,  contea  di  Renss^-llaer, 
a  4  I.  E.  da  Troy  e  a  ò  1.  E.  N.  E. 
da    Albaiiy,  cotj    i,6oo    ebitan'i. 

GRAFTON,  comune  degli  St.iti-Unitì,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Widham,  a  8 
1.  2i3  O.  S.  O.  di  V^indsor-;  e  a  25  F. 
i|a  8.  da  Montpellier,  .sul  Sexton,  con 
l,6oo  abitantii 

GRAGLIA,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione 
e  a  i3  I.  N.  N.  E,  da  Torino,  prov.  e 
a  2  I.  0.  N.  O.  da  Biella  ,  capoluogo 
di  maodamenlo.  Conia  2,6o0  aLitaoti.  Si 
va   in   pellegrinaggio  o'ia   sua   chiesa, 

GRAGLICZÈ  ,  citta  della  Boemia.  Fedi 
Gkaslitz. 

GRAGLIO,  vili,  del  rpg.  Looi.'Ven.,  prov. 
di   Como,  distr.  di  jVIaccagno. 

GRAGNA.NO,  città  dA  reg.  di  Napoli, 
prov.  e  a  6  I.  l|2  8.  E.  dalla  cap.,  e  a 
1  1.  E,  da  Gastel-a-Mare  ,  capoluogo  di 
cant.  in  una  pianura.  Ha  una  collegiata 
molte  ali  re  chiese,  2  conventi  e  fsbb. 
di  panni.  Tengonvlsl  due  fiare  nel  gior- 
ni 2  luglio  e  3i  novembre.  Conta  6,000 
abitanti. 

GRAHAMSTON,  vili,  della  Scozia,  cont.-a 
e  a  3  1.  ii4  S.  O.  da  Stirliog.  Prese  li 
suo  nome  da  John  Graha.n,  che  vi  fa 
ucciso  nel  I2q8,  nella  battaglia  daliasi 
da  Wallace. ad   Eduar<lo   1. 

GRAHAMS-TOWN,  vili,  del  gov,  del  Capo 
di  Buona  Speranza,  distr.  di  ZuurevelJ, 
»  7  I.  N,  0,  da  Bathurst,  ddiziosamen- 
te  situato  sopra  una  collin-a  alquanto 
inclinata,  presso  la  sorg.  della  Blaovve- 
Krans,  che  si  riunisce  alla  Kcwice.  Il 
suolo  n' è  fertile  ed  abbonda  di  legnami, 
GRAICHX,  GRICHE  0  GIRICHK,   citta 
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dell'  Afganlstaa  puopHo,  prov.  e  a  25  I. 
O.  da  Candahtu:  ,  «uUa  riva  deetra  del- 
l'Helmeud. 

GRAIN,  JsoJa  della  logh. ,  coot.  di  Kent, 
lathe  di  Aylesford  ,  huodred  di  Hoo,  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Maidstone  e  a  io  l 
E.  da  Londra,  alla  foce  del  Tamigi.  E 
formata  da  questo  fi.  che  la  limita  al  N  , 
all'  E.  dal  Medway  che  la  coof.  al  S.,  e 
a  due  corsi  di  acqua  poco  consid.  ch« 
la  cingono  ali'  O.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  1  1.  e  la  larghezza  di  3(4  di  lega. 
Assai  bassa,  rinchiuds  qualche  pascolo, 
alcune  paludi  che  la  rendono  malsa- 
na, ed  alcune  case,  fra  le  quali  vi  so- 
no diverse  raffinerie  di  sale.  Ha  una  cap- 
pella e  conta  6oo  abitanti. 

GRAIN,  cltth  dell'Arabia,  redi  Kuett  (ei). 

GRAINGOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  e  a  6  I.  5|4 
S.  E.  da  Arras,  e  a  4  1.  ija  E.  N.  E. 
da  Bapsnme,  cant.  di  Marquiòo,  Conta 
i,5oo  abitanti. 

GRAINGER,  contea  degli  Statl-Uoitì,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennessee, 
fra  r  Holstaa  ed  il  Clinch.  Conta  7,600 
abit.  dei  quali  600  schiavi  e  200  nomi* 
ni  di  colore  liberi.  Il  suo  capoluogo  è 
Rudiedge. 

GRAmVlLLE-LA-TElL\TURIERE,  bor. 
di  Fr.,  diparl.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond. e  a  4  I-  2j5  N.  N.  0.  da  Yvetot, 
cant.  e  a  1  1.  ii4  S.  S.  E  da  Cany,  sul 
Durdent.  Ha  uno  spedale.  Vi  sì  tengono 
tre  annue  fiere  per  cavalli  e  bestiami,  e 
conta  1,200  abitanti.  Sembra  occupare  il 
luogo  dell'  ant.  Gravìnum  —  Vi  sono  di- 
versi altri  bor.  e  vili,  nella  Normandia, 
col  nome  primo  di  Grainville. 

GRAISIVAUDAN,  ant.  paese  di  Francia. 
Vedi  Gresivaudin. 

GRAISSESSAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Herault,  circond.  e  a  9  1.  N.  N.  0. 
da  Beziers,  cant.  e  a  2  1.  ij4  N.  da  Be- 
darrleuy.  Vi  sono  min.  di  carbone  ter- 
roso in  lavoro.  Conta  1,800  abit.  com- 
presi quelli  di  Gamplong. 

GRAITNEY  0  GRETNA  ,  parroc.  della 
Scozia,  nella  parte  S.  E.  della  contea  di 
Dumfries,  presbiterio  di  Annau.  Grait- 
ney-Green  o  Gretoa-Green,  uno  dei  prin- 
cipali vili,  di  questa  parroc,  sta  371.  i|2 
E.  S.  E.  da  Pumfries  e  a  2  1.  ijS 
E.  da  Annan,  presso  la    riva  destra    del 
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Sark,  verso  la  estremiti  N.  E.  del  golfo 
di  Solway  ;  questo  luogo,  il  primo  che 
si  trovi  sul  territ.  scozzese  venendo  dal- 
lo Ingh.  per  la  strada  di  Edimburgo, 
è  cel.  pei  matrimoni  clandestini  ,  che 
le  damigelle  inglesi  vengono  a  conclude- 
re coi  loro  amanti  alla  insaputa  dei  ge- 
nitori. Circa  60  o  70  matrimoni  di  tal 
fatta  sono  celebrati  annualmente  in 
questo  luogo,  secondo  il  rito  della  chie- 
sa anglicana,  e  quantunque  le  persone, 
ohe  per  somme  alquanto  forti  segnano 
il  certificato  e  legalizzano  la  unione,  sia- 
no soggette  alla  prigionia  di  alcuni  gior- 
ni, perchà  senza  averne  ricevuti  gli  or- 
dini, esercitano  le  funzioni  di  ministro, 
gli  sposi  non  sono  niente  meno  conside- 
rati come  legittimamente  uniti,  attesoché 
anche  le  leggi  scozzesi  non  esigono  per 
la  validità  di  un  contratto  che  un  suffi- 
ciente numero  di  testimoni.  Si  scoperse 
in  questa  parroo.  una  massa  di  catrama 
minerale  nella  cavità  di  una  roccia.  Visi 
scorgono  le  rovine  di  un  gr.  tempio  di 
druidi,  come  pure  gli  avanzi  di  2  o  3 
torri  quadrate  che  servivano  certamente 
alla  difesa  delle  frontiere.  Conta  1,900 
abitanti. 

GRAIZ,  città  cap.  del  prln.  di  Rcuss.  Ve' 
di  Greitz. 

GRAIZ,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno- 
Superiore  presidiale  e  a  6  1.  E.  da  Sess- 
laob,  e  a  9  1.  N,  O.  da  Bayreuth,  sul- 
la riva  destra  della  Steinach.  E^  iu  gr. 
parte  abitata  da  vasai,  e  conta  circa  70 
abitazioni, 

GRAIA  DE  YNIESTA  (LA),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  22  I.  S.  E.  da  Cuen- 
ca  0  a  i3  I.  E.  da  s.  Clemente,  sulla 
strada  da  Madrid  a  Valenza.  Conta  400 
abitanti. 

GRAJAHA  0  SANTON  A,  fi.  del  Brasile, 
prov.  di  Maranham,  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  N.  O.  della  serra  do  Negro,  scor- 
re al  N.  E.,  e  si  congiunge  al  Miarim, 
alla  riva  sinistra,  e  a  i5  I.  dalla  imbooo. 
di  questo,  dopo  un  corso  di  circa  lOO 
leghe. 

GRAJAL  DE  CAMPOS,  Eor.  della  Spag., 
prov.  e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Leon  e  a  i  1. 
li4  S.  S-  E.  da  Sahagun,  sulla  riva  si- 
nistra del  Valderaduey.  Ha  una  parroc. 
un  convento  di  frati ,  ed  il  castello 
j      dei  conti  del  suo  nome  le  cui  mura  s<* 
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bo  mtiQrt«  di  artiglierìa.  Conia  1,500  a> 
bitanri. 
GRAJAL  de  RIBERA.  bor.  della    Spng., 
prov.   e  »   6  ì.   S.    E,    da   Lpoh,  e  a    5    I. 
3|4   N".  da  lìeiiaveote.   Conta  6oo  abitanti. 
GRAJALEJO,   bor.   de'Ia   Spag.,   prov.    e   a 
6.  I.   S.  E.  da  L^on.  e  a  4  I.   3i4  0.  da 
SahajTiin.   Conta   circa    200   abitanti. 
GRAJERA,  bor.  della   Spag,  prov,   e  a    ii 
J.   ij2   N.    E.   da  Segovia,    e   n   2     1.   3|4 
N.   N".    E.  da  Sepulveda,    con    4^0    ^^^' 
tanti. 
GRAJERO,  capo  del  Messico,    sulla  «-osta 
occid.  della  vecchia-California,  al  S.   del- 
la baja    di  Todos-Santos,   a   7   1.    1)2    S. 
O.  da    s.   Miguel,   al  3i°  42^  di  lat.  N. 
e   118"  45/  di   long.  O. 
GRAJEWO,  pica,   citta  della  Polonia,  woi- 
wodia,  obwodla  e   a  9  I.   i|2   O.    S.  O. 
da  Augustowo,  a  poca  distanza   dalla  ri- 
va destra  del  Liik.    Nel    1798    non    era 
composta  che  da  circa  00  abitazioni,  pe- 
rò assai  bene   fabbricate. 
GRAM,   vili,   delia    Dan.,  due.    di   Sleswig, 
capoluogo   del  distr.   nobile     del  suo  no- 
me, a  4  '•    E.  da  Ribe  e   a  5  I.   0.  da 
Hadersleben,  sul  Flads-Aae. 
GRAVI,  città    dell' Indoslao,    sfato    del  ra- 
djah    di    Misore,    ant.    prov,    di    questo 
rome,    subah     di  Patana,  a   18   J.   N.    O 
da    Sering-Tpatam. 
GRAMA-GRANZA,    vili,    del  reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.    di  Monta- 
gnana. 
GRAMASTADTEN,  bor.  dell'  nrcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di   sopra    dell'  Ens,   quar- 
tiere   della    Mùlh,    a   6  1.  0.  S.   O.   da 
Freystadt,   e    a   2   1.   N".    O.  da   Linz. 
GRAMAT,  picc.  città    di   Fr.,  dipart.     del 
Lot,  circond.   e  a   <9  I.  E.    da   Gourdon, 
e  a  9   I.   3|4  N.  È.  da  Gahors,  capoluo- 
go  di   cant.,  suir  Alzon.    Vi   si   fa    un    gr. 
comm.  di   biade,  e  lana   molto    apprezza- 
ta.  Vi   si  tengono    12  annue   fiere   per  be- 
stiami,  e   conta   3,3oo   abitanti. 
GRAMBUSA,  is.  della    Tur.   asiatica.  Fé- 

di  Cbìmeusì. 
GRAME,  ruscello  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  di  ChàtilIon-sur-Sei- 
re,  cant^.  di  Recey.  Scorre  al  N.  N.  O. 
e  sì  congiunge  all'Ource  alla  riva  sini- 
stra, UD  poco  al  disotto  dì  Recey,  dopo 
un  corso  di  2  leghe.  Serve  alla  condotta 
del  grosso  legname  sciolto. 
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GRAMBOO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i4 
].  i|2  N.  0.  da  Zamora,  e  a  22  ].  S. 
O.  da   fjeon,  con   circa    lOO    abitanti. 

GRAMMACIO,  bor.  del  Brasile.  Fedi  Vìl- 

liFLOR. 

GRAMMAME,  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Parahlba.  Si  getta  nel  Atlantico  al  7"  12' 
di  lat.  S.,  dopo  un  corso  rapidissimo  di 
circa  IO  J.  dall' E.  all' O.  É  navigabile 
ad  alta  marea.  Vi  si  cosfrusse  un  graa 
ponte  dì  legno  sulla  strada  da  Goyanna 
a   Parahiba. 

GRAMMICHELE,  Achiola,  bor.  della  Si* 
cilia,  prov.  e  a  11  F.  ij3  S.  O.  da  Ca- 
tania ,  distr.  e  a  3  I.  ij4  E.  S.  E.  da 
Calatagirone  ;  capoluogo  di  cantone  eoa 
7,700  abitanti. 

GRAMMITAEI,  popolo  dell'I*,  dì  Creiti, 
che  prese  un  tal  nome  dalla  città  di 
Grammium,  da  esso  abitata,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  un  altro  popolo, 
così  nominato,  situa  io  vicinanza  della 
Celtica. 

GRAMOGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.   di  Civldale. 

GRAM-MOGOL,  catena  di  mont.  del  Bra* 
sile.  prov.  rli  Minas-Geraes,  comarca  di 
Cerro-do-Frio.  Fa  parte  della  serra  do 
Espinasso,  e  si  estende  dalle  sorg.  dello 
Tabatinga,  affluente  dell'  JiquitinKonha,  a 
quelle  del  Preto,  ove  si  congiunge  alla 
serra  Branca.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  35  I. ,  e  la  direzione  dal  N.  E.  al 
S.  0.  L' Itucambirassu,  e  la  Vaccaria, 
che  versano  le  loro  acque  uell'  Atlantico 
mediante  il  rio  de  Belmonte,  discendono 
dal  suo  versatojo  orientale.  Il  Rio  Ver- 
de, la  Guaratuba,  ed  il  Pacuhy  hanno 
origine  sul  suo  versatojo  occid.,  e  portano 
le  acque  loro  riunite  al  Rio  s.  Frau- 
cisco. 

GRAMMONT,GEÉRAADSBERGEN,  Gè- 
rardi  movs,  città  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient,,  circond.  637!. 
E.  S.  E.  da  Audenarde  ,637!.  l|4 
S.  S.  E.  da  Gand  ;  capoluogo  di  cant.  « 
sulla  Dender ,  che  la  divide  in  alta  e 
bassa.  È  cinta  di  mura,  e  rinchiude  Ud 
ospedale,  fabb.  di  tele,  tappeti,  tappez* 
aerie,  merletti,  tabacco,  ed  una  cartiera* 
Invia  un  deputato  agli  stati  della  prov. 
e  confa  6,600  abitanti,  —  Fu  questa 
città  fondata  nel  1068  dal  conte  Baldo- 
vino di  Mons,  che,  avendo  acquistato  il 
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terreno  ch'essa  occupa,  d.i  uno  chiamato 
Gerard,  le  diede  il  nome  fiammiogo  di 
Geeraadsbarg^a  ,  e  la  fece  cingere  di 
mura. 

GRAMMONT,  Grand'unonliam,  vili,  di 
Fr.,  dipart,  dell'Alta  Saona,  clrcond.  e 
a  4  '•  i|4  ^'  ^^  Lure,  caut.  e  a  l  I. 
3i4  E.  S.  E,  da  Villers-Sexel.  Vi  si  ten- 
gono  tre  fiere  onnue  per  beàtiami,  e  ca- 
valli, e  conta   3oo   abitanti. 

GR\M-PARà,  prov.e  vili,  del  Brasile.  Ve- 
di Pari. 

GRAMPII,  GRAMPIANI  o  GRAMPIENI 
(MOiNfTI),  oalena  di  mont.,  chi  si  es- 
tende dal  S.  O.  al  N.  E.,  attraverso  la 
Scozia  centrale,  dal  Muli  di  Ganlira,  al 
65"  i8'  di  lar.  N.  e  8'  k'  di  '""g-  0., 
sino  al  capo  Kinnalrd,  al  67°  l\'ì.'  di  laf. 
e  4°  2  3'  di  long.  O.  Percorre  il  S.  del- 
la contea  di  Argyle,  ove  copre  la  peni- 
sola di  Gautira  in  tutta  la  sua  lunjjhez- 
23,  stabilisce  il  limite  fra  questa  contea 
e  quella  d'  Inverness,  poi  fra  questa  ul- 
tima e  la  contea  di  Aberdeen,  penetra 
io  questa,  la  attraversa  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  e  termina  con  basse  colline  sul- 
la costa  del  marf  del  Nord.  Forma  que- 
ta  catena,  sopra  una  estensione  di  qual- 
che lega  soltanto,  una  parte  del  lungo 
dorso  che,  nella  grau  Bretagna,  divide 
le  acque  del  mare  del  Nord  da  quelle 
del  mare  d'Irlanda  e  dell' Allanilco.  Il 
suo  stadio  è  di  circa  90  leghe.  —  I  Gram- 
pii  dividono  la  Scozia  in  due  parti  as- 
sai osservabili,  il  paese  alto  (high-lands) 
al  N.,  ed  il  paese  basso  (lowlauds),  al 
S.  Coprono  colle  loro  numerose  ramifi- 
cazioni quasi  tutta  questa  parte  del  ter- 
ril.  scozzese  eh'  è  limitato  al  N.  dai  la- 
f;hi  Ness  e  Lochy,  riuniti  dal  canale  Ga- 
ledonlo  ,  e  dal  golfo  di  Muray  ;  all'È., 
dal  mare  del  Nord  ;  al  S.,  dalla  imbocc. 
del  Forth,  quella  della  Glyde,  ed  il  ca- 
nale Imporfaiite  che  congiunge  questi 
due  fi.;  air  O.,  dall'  Atlantico.  Le  prin- 
cipali sommità  che  coronano  questa  ca- 
tena sono  il  Gairngorm,  o  Gairngorum, 
il  Ben-Avon  ed  il  Ben-Macdeni,  alfe  cir- 
ca 700  tese,  e  situate  nel  limite  occid. 
della  contea  dì  Aberdeen.  Il  versatojo 
S.  E.  della  catena  dei  Grampii  è  sol- 
cato dai  primi  affluenti  del  Tay,  e  dalla 
Dee,  Don,  ed  Yihan.  Le  acque  che  scor- 
rono sul  versalojo  N.  0.   sono  quasi  tul- 
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te  di  vis  B  fra  i  bacini  dello  Spey  e  dei 
Deveron;  tutti  questi  fi.  hanno  le  loro 
imbocc.  nel  mare  del  Nord.  I  fianchi 
scoscesi  della  parte  occid.  della  catena 
non  ispingooo  all'Atlantico  che  un  picc. 
numero  di  corsi  d'acqua  poco  importan- 
ti, che  tosto  cadono  nelli  profondi  inca- 
vi di  questa  porzione  della  costa.  —  I 
l*ami  dei  Grampii  sono  troppo  molti- 
plicati onde  poter  essere  tutti  descritti 
con  precisione  ;  non  indicheremo  dun- 
que che  i  principali.  Sul  veisatojo  S.  E, 
si  osserva  prima  il  ramo  che  va  a  for- 
mar la  penisola  di  Cowal,  e,  un  [lOCO 
più  liinge,  quello  che  divide  il  bacino 
del  Tay  da  quello  del  Forth,  e  che 
prende  nella  sua  parte  orientale  il  no- 
me di  monti  Ochils  od  Ochels;  questo 
ultimo  presenta  all'  0.  il  picco  di  Ben- 
more,  alto  di  65o  tes-e,  e  spinge  versoli 
S.  un  ramo  che,  percorrendo  la  contea 
di  Stirling,  si  congiuuge  al  monti  Gamp- 
sie,  ed  offre,  sulla  riva  orientale  del  bel 
lago  Lomond,  il  Ben-Lomond,  alto  di 
644  tese.  Al  N.  del  Dochart  (parte  su- 
periore del  Tay),  ed  al  S.  del  Lyon,af- 
fliie<)t(t  di  questo  fiume,  scorre  un  altro 
ramo,  che  rinchiude  il  Ben-Lawers,  al- 
lo di  608  tese;  quello  che  si  esfende  al 
N.  del  Lyon,  ed  al  S.  del  lago  Ranno- 
ch  e  del  Tumel,  altro  affluente  del  Tay, 
ha  per  punto  principale  lo  ShechalUan, 
che  giunge  a  690  tese.  11  più  osserva- 
bile di  tutti  i  rami  del  Grampiani,  è 
quello  che  si  dirige  fra  la  contea  di  Ab- 
erdeen, e  quelle  di  Perth  e  di  Forfar  , 
e  che  va  a  terminare  nel  Kincardina;  es- 
so divide  il  bacino  della  Dee  da  quello 
del  Tay.  del  Suth-Esk  e  del  North- 
Esk  ;  molti  geografi  lo  considerano  non 
come  una  ramitìcazioue,  ma  come  una 
parte  della  catena  principale.  —  Dal  la- 
to del  N.  0.  si  distingue  il  ramo  che 
si  stacca  nella  vicinanza  del  lago  Ericht, 
ed  al  quale  si  unisce  il  Beu-Nevis,  che 
passa  per  la  più  alta  mont.  della  Gran 
Bretagna,  ()uantuuque  non  abbia  più  dì 
735  tese  di  altezza  ;  vi  si  osserva  pure 
il  Monagh-Lea,  che  copre  il  centro  del- 
la contea  d'  Inverness,  e  la  cui  congiun- 
zione colla  catena  principale  si  effettua 
presso  al  lago  Laggau  ;  infine  e*vi  pur 
anco  il  ramo  consid.  che  si  dirige  Ira 
la  Spey  ed  il  Deverou. —  Benché  le    som* 
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«l'ila  ilei  Grampii,  prìncìp.Tlm«nf(»  verso 
il  N.,  sieno  arido,  sparse  di  roi'cie,  p 
coperte  di  unirornii  l>osca!;Iie,  si  vedono 
d'  altronde  «stendf'rsi  al  loro  piede  le 
rallute  fertili  e  deliziose,  irrigate  da  fiu- 
mi limpidi,  ed  ablìellit»»  dai  laglii  più 
pittoreschi,  circondati  da  frondosi  bo- 
schi, e  da  grassi  pascoli  ;  tali  sono  i  la- 
ghi Tay,  Rannoch,  Awe,  e  quelli  pia 
da  noi  nominnti,  il  Ln;:gan  e  l'Ericht. 
Pianure  coperte  di  »iilag'.',i,  e  cam- 
|ii  coltivati  contrastano  deliziosamente  col- 
le caverne,  ì  precijVizi,  e  le  roccia  nude 
delle  monlagne  che  le  dominano  ;  sonovi 
però  ìu  qualche  punto  delle  pianure  pa- 
Indose  e  deserte,  delie  quali  la  maggiore 
è  il  Vioor  of  Ranjiocll.  —  Il  granito 
forma  iu  generale  la  base  della  carena 
dei  Grampii;  in  qa;dche  luogo  altresì 
la  l.iva,  ed  il  basalto  che  la  ricoprono 
nnounziano  una  origine  vulcanica;  la  ghia- 
ia domina  verso  1'  O.  Varii  monti  ofiro- 
110  dei  mioernli  ed  anche  delle  pietre 
preziose  ;   il    ferro  ed  il   piombo  vi  si  ri- 

"  scontrano  frequsutemente  ,  trovandovisi 
anche  dell'argento.  Il  topazio  brilla  su 
qualche  sommità,  ed  il  Gairngorm  dà  un 
cristallo  di  rocca  rinomato,  che  prese  il 
medesimo uome. —  Questa  catena,  essendo 
nominata  anche  da  Tacilo,  doveva  essere 
conosciuta  dai  Romani,  che  diedero  il 
nome  di  Gramplus  aA  uno  de' suoi  pun- 
ti, divenuto  cel.  per  la  vittoria  di  Agri- 
cola sui  Caledonli.  Essa  oppose  per  lun- 
go tempo  una  barriera  alla  civilizzazione 
della  Scozia  settentrionale,  e  da  un  mez- 
zo secolo  soltanto,  gli  abit.  del  paese  al- 
to incominciarono  a  spogliarsi  dei  loro 
selvaggi  costumi,  ereditati  dagli  antichi 
Pilli.  Alcune  bèlle  strade,  costrutte  a  gran- 
de spesa  attraverso  i  Grampii,  non  po- 
co contribuirono  al  migliorameulo  dei  co- 
stumi dei  montanari,  aprendo  loro  fa- 
cili comunicazioni  cogli  abit.  della  pia- 
nura. 

lìRAMPOUND,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia,  hnudred  di  Powder,  in  una 
Leila  vallata  sul  Fai,  che  vi  è  larghlssi- 
tuo,  e  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
pietra,  a  l  1.  i|2  N.  da  Tregony,  e  a 
12  1.  S.  O.  da  Launceston.  Evvi  una 
oappella  succursale,  ed  un  tempio  pei 
dissidenti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 
Maada    due    membri    al    parlamento,    e 
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conta  700  abitanti.  —  Si  cr«>de  ohe  nc- 
cupi  il  l.ui"0  dell' antica  VùhiLn  Eduar- 
do   I   le  accordò   grandissimi  privilegi. 

GR\MPUS,  gruppo  d'isole  del  Grande  O- 
ceano.   Vedi  Monin-siw*. 

GRAMSCllITZ,  vili,  degli  Stili-prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  lO  1.  S* 
da  L'egni'z,  circ.  e  a  2  1.  S.  S.  E. 
d;i    Glognu,   con    000    nbitan'i. 

GRAMUELLO.  vili,  del  re?.  I.om.-Ven,  , 
prov.    di   Venezia,   distr.    di   Purtogruaro. 

GRA?v'lZOW,  bor.  degli  Siali -prussiani, 
prov.  di  Br.Tndeburgo,  reggenza  e  a  20 
1.  N.  E.  da  Potsdam,  circ.  e  a  5  1  N. 
da  Angermùnde,  sopra  due  laghi.  E  in 
origine  una  colonia  di  francesi  emigrati, 
che  vi  fecero  consid.  piantagioni  di  tabac- 
co.   Conta    1,000   abitanti. 

GRx4.N,  in  ungherese  Gciran  0  Garam,  ed 
in  ìslavo  lìron  od  Hrom,  fi.  navigabile 
della  Ungheria,  che  ha  origine  nella  par- 
te N.  O.  del  comitato  di  Gómor,  al  mon- 
te llroua,  bra»)ca  di  una  ramificazione 
dei  Carpazii.  Entra  ben  presto  nel  comi- 
tato di  Sohl,  che  percorre  dall'  E.  alTO. 
passando  per  Rriesen,  Neu-Sohl,  ed  Alt- 
Sohl,  oltraversa  il  comitato  di  Bars,  e 
penetra  infine  in  quello  del  suo  nome, 
ove  si  congiunge  al  Danubio  alla  riva 
sinistra,  presso  e  al  N.  E.  di  Gran.  Il 
suo  corso  è  di  circa  65  1.,  in  due  di- 
rezioni principali  ;  la  prima  dall'  E.  N. 
E.  oirO.  S.  0.,  la  seconda  dal  N.  al 
S.  I  più  rirunrcabili  affluenti  del  Gran 
sono  la  Biszfra  e  1'  Hermaneez,  a  destra, 
e  la  Roliosua,  la  Cserna,  la  Szlatlna,  e 
la   Szekiencze,   a   sinistra. 

GRAN,  in  tedesco  Graner  Gespauschaft, 
in  ungherese  Esztergani-Vormegye ,  «"d 
in  islavo  Ostryhomska-Stolìcza,  comi- 
tato della  Unglieria,  nel  circ,  al  di  qua 
del  Danubio,  fra  47°  57^  e  48°  1'  di 
Int.  N.,  e  fra  16°  2^  e  16°  56'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  comitnto  di  Bars  ; 
al  N.  E.,  con  quello  di  Pesi  ;  al  S.  O. 
ed  all'  O.,  con  <]Ub11o  di  Komorn.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  il  1.,  e 
la  sua  superficie  di  63  leghe.  11  D.anu- 
Lio  attraversa  questo  comitato  dall'  O. 
all'È,,  e  lo  divide  da  quello  di  Honth, 
sopra  una  estensione  di  qualche  lega,  ri- 
cevendo il  Gran  e  1'  Ipuly.  Il  centro  è 
jiiino,  spesso  anche  palmloso  sulle  rive 
del  Gian,    ma  è  cimo    di    colline,    e  di 
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tnont.  assai  alte,  fra  le  quali  si  09'v?rr,i 
al  S.  il  monte  Gete,  al  S.  O.  il  mooi« 
Gerecze,  al  S.  E.  il  monte  Pilis,  che 
appartengono  tutti  a  ramlfìenzioni  dei 
Veites.  AI  N.  terminano  le  montagne 
dfi  comitati  di  Honlh  e  di  Bars,  con 
de'  frammenti  trachitici  ;  al  S.,  vi  sono 
delle  montagne  calcaree,  ed  alcune  al- 
tissime ;  vi  sì  traggono  dei  marmi  ros- 
si di  moitissimo  Uio,  che  si  traspor- 
tano sino  3  Vienna,  Un  gran  nume- 
ro di  mODticelIi,  isolati  gli  uni  dngli 
altri,  sono  formati  di  dolanie  secondarie 
(calcareo-magaesia),  e  a'  loro  piedi  o  fra 
essi  si  trovano  in  molli  punti  delle  cal- 
caree coochigliacee  analoghe  a  quelle  dei 
dintorni  di  Parigi.  La  principali  produ* 
zioni  di  questo  comitato  soi'O  biada,  vi- 
li» e  fruita;  haonovi  molti  boschi  e 
pascoli  in  cui  si  allera  una  gran  quan- 
tità di  bestiami.  Il  comm.  e  la  naviga- 
zione sul  Danufiìo  sono  attivissimi.  ■ — 
Questo  comitato,  di  cui  Gran  è  il  ca- 
poluogo, si  divide  in  due  marche  o  ja- 
ras,  cioè  Gran  e  Parkany,  e  contiene 
65,900  abitanti,  magiari  od  ungheresi, 
slavi  e  tedeschi  ;  il  maggior  numero 
professa  la  religione  cattolica,  ma  vi  so- 
no tollerati  tutti  i  culti. 
GRAN  o  STRIGONIA,  in  ungherese 
Esztergom ,  ed  in  latino  Strigonium, 
città  reale  e  libera  della  Ungheria,  co- 
TDilalo  e  marca  del  suo  nome,  a  8  1. 
112  N.  O.  da  Buda  e  a  6  1.  Oj^  O.  da 
Watzen  ,  presso  il  confluente  del  Gran  e 
del  Danubio,  che  si  passa  sopra  un  pon- 
te volante.  Lat.  N,  4?°  4?^  27'''  ;  long. 
E.  16°  24^  t".  Gran  è  !a  sede  di  un 
arcivesc.  cattolico,  ma  il  titolare,  primate 
della  Ungheria,  più  non  vi  risiede;  è 
pure  residenza  di  un  vesc.  greco-unito. 
Questa  città  è  difesa  da  un  castello  for- 
tificato, posto  sopra  una  mont.  scoscesa 
presso  al  Danubio.  Ha  7  sobborghi.  E 
osservabile  la  cattedrale,  il  palazzo  pub- 
blico e  la  colonna  della  Trinità;  ha  inol- 
tre molte  chiese  e  conventi,  un  ginnasio, 
bagni  di  acqua  termale  e  fabb.  di  pan- 
ni. Gran  è  patria  di  Stefano  martire, 
primo  titolare  dell'  arcivescovato.  Conta 
8,5oo  abitanti.  — Il  sultano  Solimano  s'im- 
padronì di  questa  città  nel  1640.  Gli 
Austriaci  la  ripresero  nel  lópó.  I  tur- 
chi vi    rientrarono    nel    i5o5,    ma  il  re 
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di  Polonia  ed  il  principe  Gnrlo  di  Lo^ 
r«na  la  ripresero,  nel  i683,  dopo  6 
giorni  di  assedio.  Il  giorno  x7>  aprile 
1818,  fu  la  vittima  di  un  violento  in- 
cendio, che  consumò  una  gran  parte  del- 
le  sue   case   e   molti   pubblici   edifi/.i. 

GRADf  ,  parrocchia  della  Norvegia,  nella 
diocesi  di  Agfjershuus,  bai.  di  Christian, 
presso  ed  all'È,  del  Ranis-fiord,  a  11 
1.  N.  N.  0.  da  Christiania.  Conta  5,4oo 
abitanti. 

GRANA,  bor.  e  porto  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  1.  n4  N.  E.  da  La  Corogna, 
nella  Galizia,  e  a  1(2  1.  0.  del  Ferrol, 
nella  baja  del  Ferrol.  Rinchiude  forni 
e  magazzini  di  provvisionamento  per  la 
marina.   Conta    1,600   abitanti. 

GRANA,  vili,  degli  Siaii-sardi,  divisione 
di  Alessandria,  prov,  e  a  4  '•  S.  da  Ca' 
sale,  mandam.  di  Mi-ntemagno,  a  3  I. 
N.  E.  da  Asti,  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
del   suo   nome.   Conta    1,200   abitanti. 

GRANADA  (NUEVA),  contrada  dell'Ame- 
rica meridionale.  Vedi  Grìnata.  (Nuova). 

GRANADA,  prov.  e  città  della  Spagna. 
Vedi  Granìta. 

GRANADA  o  GRANADILLA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  di  Gaceres,  nella  Estrema- 
dura,  a  5  I.  112  N.  da  Plasencia,  e  a 
8  I.  i|4  S.  E.  da  Cindad-Rodrigo,  so- 
pra una  collina  a'cui  piedi  scorre  l' Ala- 
gon,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  pietra.  È  cinto  di  alle  e  grosse  mu- 
ra, el  ha  un  castello  fortificato  e  ben 
conservato.  Evvi  un  palazzo  con  bei  giar- 
dini appartenente  al  duca  d'Alba.  Con- 
ta  600   abitanti, 

GRANADA  0  GRANATA,  città  del  Gua- 
timala,  stato  di  Nicaragua,  capoluogo  del 
parfido  del  suo  nom-,  a  35  1.  S.  E.  da 
Leon,  sulla  riva  occid.  del  lago  di  Ni- 
caragua, al  quale  si  dà  qualche  volta  il 
nome  di  lago  di  Granada.  Lat.  N.  il* 
40';  long.  O.  83"  3'.  La  sua  forma  è 
quella  di  un  parallelogramo,  e  due  ca- 
nali naturali,  che  sorgono  dal  lago,  la 
difendono  da  due  lati.  Possiede  nn^ 
bella  chiesa  parrocchiale,  4  conventi,  tino 
dei  quali  di  monache,  ed  uno  spedale; 
vi  si  fa  un  comm.  d'indago,  coccioiglia, 
cuoi  e  zucchero,  facilitato  dalla  vicinanza 
del  Grand»  Oceano,  e  dal  lago  che  apre 
una  comunicazione  coli' Atlantico.  Conta 
10,200    abit.,    dei    quali,    [\^^Q<ì    ìudiaDÌ 
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convertiti  ,  e  1,700  circa  idolatri  .  A 
qualche  disianza,  al  N.  0.  di  (]iie»t« 
città,  s'inalza  il  vulcano  al  quala  dà  il 
suo  nume,  e  ch'è  rinciiiuso  fra  il  golfo 
di  Papagayo  ed  il  lago  Nicaragua.  • — 
Granada  Tu  fondala  da  Francesco  Fer> 
nandez  di  Cordova,  e  fu  saccheggiata, 
nel  1680,  dai  filibustieri  inglesi  e  fran- 
cesi. —  Il  suo  distr.  è  11  più  coniid.  del- 
la provincia;  nel  1778  conteneva  68,900 
abitanti. 

GRANADELLA,  bor.  della  Spagna,  prov., 
e  a  6  I.  3i4  S.  S.  O.  da  Lerida  uella 
Catalogna,  a  8  I.  1(2  0.  N.  0.  da  Mom- 
LIanch,  e  a  4  1.  N.  dall' Ebro.  Ha  due 
chiese  ed  udo  spedale.  Conta  i,3oo  abit 
compresi  quelli  di   Pobla  e  di   Bobera. 

GRANAGUE,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  dell'Alta 
Garouna,  cìrcond.  e  a  3  I.  i|4  N.  E. 
da  Tolosa,  caot.  e  a  1  I.  i[2  E.  S.  E 
da  Verfeil,  uel  Giroo.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  per  bestiami  d'fogui  specie. 
Conta  4oo  abitanti. 

GRANARI),  bor.  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  4  1-  ^>  ^-  £<•  da 
LoDgford,  e  a  20  1.  O.  N.  0,  da  Du- 
blino, baronia  del  suo  nome.  L'  aspetto 
n'è  delizioso.  Sì  osserva  io  vicioauza  il 
monte  Granard,  che  si  crede  esser  ope- 
ra della  mano  dell'uomo,  e  la  cui  som- 
mità i  coronata  da  un  forte  dane&e  ro- 
vinoso, e  dove  si  gode  una  veduta  bella 
ed  assai  estesa. 

GRAlVAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Verona,   distr.  delfis.  della   Scala. 

GIWXATA,  una  delle  piccole  Aotille.  Fe- 
di   GREN4D4. 

GRAN.\TA  (MONTI  DI)  0  DI  GRANA- 
DA, catena  di  mout.  d-lia  Spag.,  sul  li- 
mite delle  prov.  di  Granata  e  di  Jaen. 
Si  dirige  dall' E.  all' O.,  dalla  riva  sini- 
stra del  Guadix  sino  alle  sorg.  del  Rio 
di  Jaen,  ed  ha  una  lunghezza  di  circa  11 
leghe.  Si  riattacca,  dal  lato  E.,  alla  sierra 
Nevada,  mediante  parecchie  alture  che  si 
prolungano  sino  alle  sorg.  del  Guadix; 
all' 0.  si  congiunge  colle  mont.  di  Al- 
garinejo.  E  questa  catena  inferamente 
compresa     nel     bacino    del   Guadalquivir. 

GRANATA  o  GRANADA  ,  prov.  della 
Spag.,  che  ha  il  titolo  di  reg.,  e  forma 
la  parttf  S.  E.  dell'  Andalusia  ,  fra  7>6° 
%-]'  e  38"  22'  di  lat.  N.  ,  e  fra  5"  53' 
e  f  bo'  di  l'jDg.  O.  Conf ,  al  N. ,    coi 
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regni  di  Jaen  e  di  Muroi<i;  all'  E.  ,  cou 
(jueito  ultimo  ed  il  Medit.  .  che  la  ba- 
gna altresì  varso  il  S.  ;  al  N.  0.,  col 
reg.  di  Cordova;  infine,  all' O,,  eoe  quel- 
lo di  Siviglia  ,  da  cui  è  separata  dalla 
serra  di  Aoiequera  ,  e  parte  da  quella 
di  Ronda.  Ila  20  1.  uella  sua  madia 
larghezza,  4o  nella  maggiore,  e  circa 
1,256  di  superficie.  Le  coite  sono  ora 
scoscese  ,  ora  elevate  ;  nel  loro  gr.  sta- 
dio, di  circa  100  1.,  non  otfrooo  chf  un 
solo  internamento  di  qualche  importan- 
za, la  baja  di  Alraeria  ,  fra  il  capo  di 
Gata  e  la  punta  s.  EUna.  —  La  vasta 
catena  dei  monti  Iberici  ,  estendendosi 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  attraversa  questa 
contrada  sotto  il  nome  di  sierra  Nevada, 
di  Huescar,  di  Oria,  di  Antequera  e  di 
Ronda  ;  fra  i  rami  che  spìnge  nelle  di- 
verse direzioni,  si  osservano  i  monti  di 
Granata  ,  ai  N.;  la  sierra  di  Aguideras, 
al  S,  E.;  la  sierra  Gador,  la  cui  estre- 
mità è  la  punta  di  s.  Elena  ;  quella  di 
Fdabres,  che  termina  col  capo  di  Gata, 
al  S.,  a  da  questo  stesso  lato  la  sierra 
Pietra  e  quella  di  Tolox.  Di  tutte  que- 
ste mont.  la  più  alta  è  la  sierra  Nera- 
da  ,  ove  si  trova  il  picco  di  Mulhacen, 
che  ha  2,127  tese  sopra  il  livello  del 
mare;  questa  sierra  conserva  la  neve 
quasi  tutto  l'anno;  le  altre  mont,  sono 
io  generale  scoscese,  spesso  nude,  e  1« 
roccie  di  alcune,  bizzarramente  tagliate, 
offrono  vari  aspetti  singolari.  La  cate- 
na Iberica  stabilisce  nel  reg.  di  Grana- 
ta due  versatoi  generali  :  1'  uno,  al  N.. 
solcato  da  corsi  d'acqua  tributari  del 
Guadalquivir,  come  il  Geoil,  il  Guadix, 
la  Barbata;  l'altro,  al  S, ,  irrigato  da 
fi.  che  sboccano  uel  Medit.,  e  fra  i  quali 
si  distinguono  il  Guadiaro,  il  Gnadaljo- 
re,  rOrgiva,  l'Adra,  l'Almeria,  l'xAlman- 
zor.  —  Questa  prov. ,  assai  montuosa, 
rinchiude  valli  mollo  spaziose  ,  ed  una 
pianura  immensa  chiamata  la  Vega  di 
Granata,  eh'  è  la  più  ricca,  e  f-'rtile  del- 
l'Andalusia.  Si  può  dire  che  questo 
paese  sia  un  incantesimo  per  la  sua  po- 
sizione, fertilità,  e  pel  clima;  l'inverno 
non  è  accompagnato  che  da  poche  piog- 
gie,  e  vi  regna  una  primavera  quasi  con- 
tinua, principalmente  nell'interno.  Sull-; 
coste,  il  calore  è  intenso,  ma  rinfie5C.ìliJ 
da'  vaoticelli  di  mare  ;    vi  si  teme  il  si>-< 
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lano,   velilo  dell' Afr.,  il  cui  soffio  Lolle  li- 
te disecca   le   pianta    in   im   motuenio,  ed 
iofiamuia  al   più  alto  gra<lo  la   immagina- 
zione ,    già    troppo    naturalmente   esaltata, 
dt'gli  abitanti.    H    suolo   è   calcareo,   a  pie- 
troso  presso  le  mont.,  leggiero   UHJIe  valli 
e  nelle  pianure,  e  1  alquanto  sabbioso  sul- 
le coste.     La    coltivazione   è  migliore   nel 
reg.   di  Granata  che  nel  restante  dell'An- 
dalusia ;  le  terre   sono  irrigate   con   mul- 
t'  arte,  e   secondo   il  sistema  moresco   del 
quale   ''.siste  ancora   una   gr.   parte  di  ca- 
nali d'  irrigazione.    Le    produzioni    sono 
abbotìdanii  ,  ed  assai  variate  ;    molte    di 
queliti    dei      tropici    vi    crescono     benis- 
simo   a   Iato   di  tutte  quelle  della  Euro- 
pa :  la   biada,  l'  orzo,  il  mais  ,  si   raccol- 
gono abbondantemente    come    i    legumi  ; 
sonovi  pure  la  palata  dolce,  melloni,  cor- 
bezzoli, cedri,  aranci,  fichi,  granati,  man- 
dorle, ed   altre    frutta    del    mezzodì.    Si 
coltiva    utilmente    la    canna    a  zucchero, 
anice  ,    zaifrauo,    il  cotone,  il  lino,   ed  il 
canape;   questa  prov.  produce  alireaì  mol- 
to oglio,  vino  squisitissimo,  particolarmen- 
te  quello   di   Malaga,  seta  in  grandissima 
quantità,  e  soda.   La  foreste  sono  popolate 
da  abeti,  querele  eoa   ghiande  dolci,  ca- 
stagni,  palmieri  spinosi,   terebinti,   somac- 
chi,    una    spezie    di    quercia    che   da  la 
noce  di  galla,  (  quercus  cerris  ),  ec.   Le 
pianure    sono  coperte  di  olivi,  gelsi ,  ed 
altri  alberi  fruttiferi;     Fra    le    mout.    vi 
sono   buoni  pascoli,  ma  la  educazione  dei 
bestiami  è    in   generale    poco  importante. 
I  cavalli  di    Granata   sono   meno  apprez- 
zati che   quelli   di    Cordoba ,    ma  l' asino 
di  questa  prov.  è   rimarcabile  per  la  sua 
forma    e   statura  ;    1    uiootoni   non   danno 
che  una  lana  comune  ;   le   capre   «d  i  por 
ci   trovansi  in   gran    numero.   Si   allevano 
pure   molti  piccioni   ed    api,  e   pochi   vo- 
latili. La   pesca   delle  sardelle  e   del  ton- 
no è  attiva  sulle  coste.   —  Le  mont,  non 
rinchiudono  che  miniere  di  ferro  io  gra- 
no, ed    una   di   piombo ,   ma  sono  invece 
ricche  di   bei  marmi  a  colori  diversi  ;   di 
alabastro  assai  bailo,   particolarmente  del 
colore  della  cera  purgata,  ch'era  ricerca- 
tissimo presso  i  romani;  di  serpentina,  dia- 
spro e  pietre   preziose,  come  zaffiri  bian- 
chi, agaie,  cornaline   bianolie,  ametiste  e 
granate.    Le  sorg,  minerali  termali  sono 
numerose ,    ed    hanno  tutte    dei    bagni  ; 
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molto  furono  frequentatissime  ietto  i  ro- 
meni   e  sotto  i  mori  ;    le    più    rinomata 
sono,  quelle    di  Alhama,  di   Alraeria   e  di 
Javal-Odbol.  —  Le  ma^iif.  di  questo  pa«- 
se  perdettero   il  loro  splendore    dopo  la 
espulsione  dei  mori;  sono  esse   ai  presente 
poco  itnportauli,  e  non  bastano  al  necessa- 
rio consumo.  Si  conta  una  fabb.  di  panni, 
qualcuna  di  altri  lanaggi  comuni  di  stoffe, 
e   nastri  di  seta  ,  di   tela   di  lino  ,    carte, 
nitro  e   polvere  da  cannone  ;  sonovi  pura 
conciato!,   cartiere,  e  mulini  da  zucchero. 
—  Questa   prov.   fa    una    gran   parie  del 
comm.   dell'Andalusia  col  mezzo  de'suoi 
porti    di  Malaga,   Almeria     ed    Almune- 
car.    Le    sue  esportazioni    consistono  iti 
una  grande  quantità  di  vini,  frutta  sac- 
che, sumacco,  oglio,  sardelle,  cera,  piom- 
bo, soda,  sughero,   noci   di  galla,  ec.  Ri- 
ceve   in  cambio    dalla  Italia,    Fr.,  Ingh,, 
ed  01.,  con  cui  ha    le  maggiori  relazio- 
ni, lanaggi,  chincaglieria,  merceria,  coltelli, 
speclerie  e  merletti.  Le  .anagrafi  plìi  re- 
centi   portouo    la   popolazione    di  questa 
prov.  a  6^2.^00  abitanti.    11  carattere,   i 
costumi  e  le  abitudini  dei   granatini  dif- 
feriscono  poco   da   quelli   degli  al'ri     an- 
dalusi;   si   osserva     però    che  sono    «ssi 
più  laboriosi   e  più  destri   nelle  loro  com" 
merciali   relazioni.     Questa  prov.,    di  cui 
Granata   è  il  capoluogo,  faceva  parte  del- 
l' ant.     Britica.    Fu    eretta    in    regno    dai 
mori  che   vi  si  mantennero   sino  al  »49^« 
e    fu  l'ultima    prov.  dell'Andalusia  che 
Ferdinando  riunì  alla  monarchia  spagnuo- 
la.  Al  tempo   della  conquista,  si   permise 
a   molli   mori    di   restar    nel  paese,  e  di 
professarvi    il  loro   culto  ;    ma    nell'  anno 
l6oo,  furono    essi  talmeoté    perseguitati, 
che   il   maggior   numero    si   vide  obbliga- 
to di   fuggire,  seco   trasportando  le  prin- 
cipali sorgenti    della   prosperità     di  que- 
sto regno,  —  Secondo    la   divisione  del- 
la Spag.,  decretata  dalle  Cortes,  nel  1822, 
il  regnu  di  Granata  formò  quasi  intera- 
mente   le  prov.  di  Granata,  Malaga,    Al- 
meria, e  alcune   picc.  porzioni  di  quelle  di 
Siviglia    e    di  Jaen.     Granata  u'  è    la  ca- 
pitale. 
GRANATA     o   GRANADA ,    prov.    della 
Spag.,  formata     nel  1822,  colla  parte  cen- 
trale  del  regno   dello  stesso   nome  e  eoa 
qualche   porzione  di  quelli  di  Jaen,   Cor- 
don»  e  Siviglia.  Confina,  al  N.,  colla  prov. 
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di  Jean;  al  N,  E.,  eoo  quella  di  Chin- 
chilla; «11*  E.,  con  quella  di'  Marcia  e 
di  Almdria  ;  al  S.,  cui  Madittirraueo,  ed 
airO.,  colle  prov.  di  (Cordova  «*  di  Ma- 
laga. La  sua  luughe/sza,  dal  N.  E.  al  S. 
O. ,  è  di  4^  'i  6  ^3  s"3  larghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  »aria  da  4  a  28  leghe. 
È  otlraveriìata,  ed  in  parte  Ijiiiirata,  ver- 
so 1'  E.,  dalla  catena  dei  monti  Iberici, 
che  ri  presenta  le  alte  sommità  della 
Sierra  Nevada,  e  quelle  meno  alte  della 
sierna  di  CastriI  ;  al  N.,  staouo  i  monti 
di  Granata,  e  al  N.  O.  si  eiitende  la 
Sierra  di  Algarinejo ,  ohe  ne  forma  la 
continuazione.  Il  Guadix,  la  Barbata,  il 
Geail  e  1'  Orgiva  sono  i  più  cunsid.  fra 
ih.  che  la  bagnane.  La  città  del  suo  stes- 
so nome  a'  è  il  capoluogo. 
GRANAT.\  o  GRAN. ADA,  città  della  Spag., 
capitale  del  reg.  del  suo  nome,  e  capo- 
luogo di  prov.,  sede  di  no  arcivescoTato, 
e  residenza  di  U'i  capitano  generale,  di 
uo  gorernatora  militare,  e  delle  princi- 
pali autorità  della  provincia.  Sta  a  44 
I.  E.  da  Siviglia,  a  aa  I.  N.  E.  da  Ma- 
laga, e  a  80  1.  S.  di  Madrid.  Lat.  N. 
5.7"  »6^  long.  O.  6°  6',  Posta  in  una 
situazione  vantaggiosa  e  ridente,  si  es- 
tende sopra  due  colline  ,  all'  estremila 
della  fer-tile  pianura  chiamata  Fega  de 
Granata,  a  poca  diòtanza  dalla  sierra 
Navada,  e  presso  al  confluente  del  Dar* 
ro,  che  la  attraversa,  e  del  Genil,  che 
Lagna  le  sue  mura  verso  il  S.  L'aspet- 
to nh  bello,  ed  il  clima  temperalo  dal- 
la TÌcioauza  delle  montagne.  Ha  circa  3 
1,  di  perimetro,  compresi  i  sobborghi,  e 
si  divìde  iu  quattro  parti  the  sono:  Gra- 
nata, propriamente  detta,  1' Alhambra  , 
t  AlbayzÌQ  e  V  Auliquerula.  L'  Alham- 
bra è  una  grande  fortezza  di  i\2  1.  di 
circuito,  situata  sopra  uoa  delle  colline 
che  dominano  la  città  e  la  pianura; 
1'  Albayzin  è  nn  sobborgo  sulla  collina 
opposta,  ove  uu  tempo  stava  un  forte  ; 
AntKjueruIa  è  un  altro  sobborgo  eretto 
nella  pianura,  e  principalmente  abitato 
da  tintori  ed  artefici  in  seta.  Granata, 
propiametite  detta,  occupa  la  testa  della 
pianura,  ed  una  parte  d«i  vallont  fra  le 
iDontagne.  £  cinta  di  alte  mura  iu  rovi* 
Ila,  fiancheggiata  da  grosse  torri .  Le 
strade  souo  per  la  maggior  parte  strette 
ed  irregolari  ;  la  case,  multo  beue  fabbri^ 
Tom.  hi.  F.  1. 
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cate,    rìchiamouo  alia  memoria    il    gusto 
dei   mori   pel  loro    esterno    triste,  essen- 
dovi  però   l'interno  assai   comodo,    e  be- 
ne appropriato  al  clima  ;  un  grau  nume- 
ro  di   esse    è   abbellito    di    fontane    e  di 
getti   d'acqua,   che  hanno  il  doppio  van- 
taggio di  oinfrescare  l'atmosfera  nella  e* 
state,  e  di   provedere   oi  bisogni  degli  a- 
bitanti.     Soaovi  molte    belle  piazze   pub- 
bliche, e  fra  queste,   le  principali  El-Gam- 
po,   la   piazza    Mayor,    e   la    Bivarambla  ; 
tutte  sono  cinte     di   begli  edifizi    e  1'  ul- 
tima  decorata     di    una   magnifica   fontana 
di    diaspro.    Gli    edifizi     più    osservabili 
sono  :   la   cattedrale,  di  cui   si  ammira   la 
cupola,  le  colonne  e  le  pitture    a  fresco, 
e   nella    quale    si   vedono    i    mausolei   in 
marmo    di  Ferdinando    V    e  d' Isabella, 
di    Filippo    Primo,    e    di  Giovanna    sua 
moglie:   il   couTeBto    dei  Geroliminì,  fon- 
dato da   Gonzalvo    di   Cordova,  che    rac- 
chiude il  mausoleo  io  marmo    di  questo 
gran  capitano  ;    quello    di  Sacta   Croce  ; 
il   vasto  e  beli'  ospedale  di  san   Giovanni 
dì   Dio,  e   quello  situato  sulla   piazza  del 
Campo;  I' Alcaxeria,  grande  edifizio  che 
serviva  di  bazar  «otto  i  mori,  e  che  con- 
tiene ancpra  molte    botteghe   ;  il  palazzo 
della   cancelleria,  la   cui  facciata   è  ador- 
na di    beile  coiouìie   di  alabastro  ;    il  pa' 
lazzo  arcifescovile,  ed    infine   quello    del- 
l' Alhambra,    eretto    nella     fortezza    del- 
lo stesso    nome,    dai  re  mori,  ed    i  cui 
superbi  avanzi  attestano    la  magnificenza, 
il  lusso,  ed   il  buon  gusto  di  questi  ant. 
sovrani;    una  porzione  di   questo  palazzo 
fu  distrutto,    per    sostituirvene    un  altro 
incominciato    da  Carlo  Primo  ,  e  che  ri- 
mase incompleto.  A  lato  dell' Alhambra  sta 
il  picc.  palazzo    detto  la  Generali/a,  di 
cui    i    mori    avevano    fatto   un    delizioso 
soggiorno  ;    ì  giardini,    i   boschetti,    e  le 
numerose  fontane,  che  ne  facevano  l'or- 
namento, sono  al  presente    negletti   od  in 
rovina,  ma    1'  interno  degli    appartamenti 
merita   pur  anco    l'attenzione  per  i  begli 
ornamenti   di   archilettuta  moresca  ch'es- 
si   rinchiudono,    lo  stesso  essendo    delle 
corti    che    ne  precedono    l' ingresso  ;    la 
famosa  corte  dei  Leoni  è  soprattutto  os- 
servabile per  la  bella  collonata    io  mar- 
mo bianco    che  la  cinge,  e  pel  vasto  ba- 
cino che  ne  occupa    il  mezzo,  al  di  so- 
pra del  quale  s'iuaUa  uoa  superba  cu-^ 
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pola  di  alabastro,  sosteouta  da  la  lioni, 
di  marmo,  e  sormontafa  da  una  più  pioc, 
da  dove  si  slanciava  un  getto  d'  acqua, 
che  ricadeva,  io  cascata,  nel  bacino,  do- 
po esser  stalo  ingrossato  dalle  acque  che 
gettavano  le  12  gole  dei  leoni.  L'anfi- 
teatro pei  combattimenti  dei  torri,  eretto 
in  pietra,  è  uno  dei  migliori  della  Spa- 
gna, Granata  possieda  ,  oltre  la  catte- 
drale, 23  altre  chiese  parrocchiali,  due 
delle  quali  erano  ,  anticamente  ,  mo- 
schee. Sooovi  38  conventi,  io  ospe- 
dali, due  prigioni,  un  monto  di  pieth, 
un  granaio  pubblico,  varia  caserme  per 
la  infanteria  e  la  cavalleria,  un  teatro, 
degli  ameni  passeggi  lungo  il  Genil  ed 
il  Darro,  una  università,  6  collegi,  un  ac- 
cademia di  matematica,  una  scuola  di 
diseguo,  ed  una  società  economica.  La 
industria  nelle  manifatture  di  questa  città, 
che  fu  portata  a  un  sì  alto  grado  di 
splendore  sotto  ì  mori,  più  non  esisteva 
nel  XVII  secolo  ;  da  qualche  anno,  s'in- 
cominciarono a  fabbricare  dei  nastri  e 
delle  stofttj  di  seta;  vi  sono  pure  dei  con- 
ciatoj,  una  cartiera,  una  fabb.  di  nitro,  ed 
una  di  polvere  da  cannone,  per  conto 
del  re.  I  mercati  sono  bene  provi- 
sionati, ma  il  commercio  non  è  di  al- 
cuna importanza.  Questa  città  è  pa- 
tria di  Fernando  del  GastlUo,  istorico,  di 
Luigi  di  Granata,  domenicano^  cel.  pre- 
dicatore; di  Alonzo  Caro,  pittore  e  scul- 
tore ;  di  Diego  di  Mendoza  e  Luigi  de 
Leon,  poeti;  del  gesuita  Snarez,  di  Mar- 
mol  e  di  molti  altri  uomini  rinomati  nel- 
le scienze  e  nella  arti.  Secondo  qualche 
autore,  Granata  conta  66,600  abitanti; 
Antillon  non  gliene  dà  che  60,000  e 
Delaborde  ^o,ooo.  —  I  dintorni  di  que- 
sta città  sono  bellissimi  ;  la  Vega  o  pia- 
nura di  Granata  ha  9  a  10  1.  di  dia 
metro  e  3o  1.  di  circonferenza  ;  è  irri 
gata  dal  Dario,  dal  Genil,  dal  Dilar,  dal 
Vagro  e  dal  Monachil.  E^  coperta  d 
praterìe,  foreste  di  quercie,  boschi  di  a- 
ranci,  ortaglie,  canne  da  zucchero  ,  biade 
lino  ed  ogni  sorta  di  legumi.  Vi  si  vede 
quasi  nel  centro  il  Soto  de  Roma,  bo- 
sco di  olmi  giovani,  di  frassini,  ec.  d 
più  che  1  1.  di  lunghezza  sopra  ij2  1. 
di  largheiza.  I  re  mori  vi  avevano  una 
volta  un  palazzo  o  casa  di  delizia,  d 
cui  i  couquislatorì  presero  possesso.  Dal 
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18 15,  il  Soto  da  EVoma  divenne  la  pro- 
prietà del  duca  di  Wellington.  — -  Nel 
1765,  scavamlosi  in  un  campo  nelle  vi- 
cinanze di  GraoHta,  vennero  scoperti  gli 
avanzi  di  una  città  ,  che  credesi  l' aot. 
EUiberis  od  Elvira,  ed  in  cui  si  trova- 
rono preziose  dovizie  letterarie  ,  coma 
manoscritti  greci,  latini,  arabi,  ec.  ed  in 
particolare  gli  atti  del  concilio  di  Elvi- 
ra ,  scritti  sopra  lamine  di  piombo.  — • 
Granata  fu  fondata  dai  mori  nel  X  se- 
colo, e  fece  da  ({uel  tempo  parte  degli 
stati  dei  re  di  Cordova.  Nel  1206,  di* 
venne  cap.  del  nuovo  reg.  del  suo  nome,  e 
fu  cel.  per  le  sua  ricchezze,  per  la  potenza 
e  magnificenza  de'  suoi  edifizj,  per  le  arti 
e  l'industria.  Oppose  uga  lunga  resistenza 
agli  sforzi  dei  r«  cattolici,  e  nel  1492, 
regnando  Boadilla ,  fu  prosa  da  Ferdi- 
nando y,  detto  il  Cattolico,  dopo  un  as-^ 
sedio  dì  più  di  un  anno.  Contava  allora 
400,000  abitanti»  Questa  città  fu  1'  ulti- 
mo asilo  e  l'estremo  baluardo  del  po- 
tertf  dei  mori  in  Ispagna  ;  vo  ne  resta- 
rono però  ancora  molte  famiglie  che 
contribuirono  a  renderla  più  florida  si* 
no  al  XVI  secolo  ;  ma  la  loro  espul- 
sione totale  ;  a  quest'  epoca  ,  fu  cagione 
della  decadenza  di  questa  città. 
GRANATA  (  NUOVA )  o  NUOVO  RE- 
GNO DI  GRANATA,  in  ispagnuolo 
liueva  Granada,  ISuevo  Reyno  de  Grò- 
liada^  contrada  nu  tempo  soggetta  alla 
Spagna,  e  comjiresa  dall'anno  l8n  nel- 
la  rep.     di  Colombia.     È   situata    fra   6° 


l5'  di  lat.  S.  e 
70°  e  86°  b'  di 
nata  tocca,  verse 
ed   ha   per  conf. 


1 1°  40'  di  lat.  N.,  e  fra 
long.  O.  La  nuova  Gra- 
il  N,  0.,  al  Gualimala, 
al  N.  il  mare   delle  An- 


tille  dalla  punta  Careta  (lat.  N.,  9°  36''; 
long.  84°  4^')  sino  alla  imbocc.  della 
Calaiicala,  ut:i  poco  all'  E .  di  qunlla  del 
rio  Hacha.  All'  O.  à  bagnata  dal  Gr. 
oceano  dalla  punta  Burica  sino  alla  im- 
bocc. del  Tumbez  nel  golfo  di  Guaya- 
qiiil  ;  da  questo  punto  il  limite  merid. 
della  contrada  scorre  prima  al  S.  S.  E, 
lunghesso  ed  a  traverso  dulia  cordiglie- 
ra  delle  Ande;  si  dirige  poscia  all'È, 
tagliando  la  Chela,  rimonta  tosto  al  N. 
N.  E.,  ed  attraversa  1' Amazone,  e  per- 
venuto all'  Utcubamba,  si  porta  all'È.  S, 
E.  Ritornando  all'  E. ,  taglia  il  Guallaga 
e   rUcayale,  e,  dirigendosi  ben  presto  al 
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N.  E.,  vn  ft  rnj;gliingpre  il  Javary  verso 
il  «no  conlliiontf»  col  Goropè,  lunghes- 
so sino  all'  Aniazone  ,  fra  Loreto  e  Ta- 
batìngn,  ni  72°  di  longitudine.  Colb  in- 
comincia il  limite  orient.,  che  scorre  dal 
S.  al  N.  sino  al  confluente  dell'  Yagnas 
e  del  Piitumayo,  e  che  si  porla  in  segui- 
fo  al  N.  O.  lungo  ITapura  sino  al  Gran 
Salto  di  questo  fiume;  là  si  volge  nl- 
l'E.  N.  E.,  e  dopo  aver  attraversato  del- 
le pianure  affatto  sconosciute,  perviene  a 
i5  I.  O.  da  s.  Carlos,  sul  rio  Negro. 
Da  questo  punto  si  dirige  al  N,,  e  se- 
gue rOrenoco  sino  al  confluente  del  Me- 
ta, poi,  correndo  all'  O.,  accompagna  la 
riva  sinistra  di  questo  ultimo  fiume  sino 
al  di  la  di  las  RochelIa<  de  Chiricoas  , 
rimonta  al  N.  N.  0.  al  di  sopra  di  Quin- 
tero  e  del  confluente  della  Nula  coli'  A- 
pure,  poscia  verso  le  sorg.  della  Cana- 
gua  e  verso  il  piede  del  Paramo  di  Por- 
quera  ;  guadagna  più  all'  O.  le  rive  del- 
la Sulia,  e  dirigendosi  finalmente  al  N. 
Ta  a  terminare  alla  imboco.  della  Calan- 
cala.  Qu-fSto  limile  orient.  della  nuova 
Granata  la  divide  dal  Caracca  e  dal  Bra- 
sile, ed  il  suo  coof.  merid.  è  comune  con 
questo  ultimo  paese  e  col  Perù,  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  600  1.,  e  la 
sua  media  larghezza  di  200,  caloolaudo- 
sene  la  superf,  a  68.260  1.  q.  di  20  al 
grado,  o  presso  a  poco  91,000  1.  di  20 
al  grado.  —  La  costa  settentr.,  ora  ele- 
vata, ora  Lassa  e  paludosa  ,  come  verso 
la  imbocc.  della  Maddalena  ,  ove  si  os- 
serva la  vasta  laguna  di  s.  M-irta,  pre- 
senta qualche  internamento  consid.,  co- 
me li  golfo  di  Morosquillo,  quello  di  Da- 
rien,  e  la  baja  di  Maodinga,  la  quale  av- 
vicina, col  golfo  di  Panama,  la  parte  più 
stretta  dell'  istmo  di  questo  nome.  Que- 
sto ultimo  golfo,  che  rinchiude  il  picc. 
arcipelago  di  las  Perlas,  è  lo  scavamen- 
to il  più  profondo  che  il  Gr.  oceano  ab- 
biasi fatto  sulle  riva  della  nuova  Grana- 
ta ;  dà  origine  al  golfo  di  s.  Michele,  ed 
a  quello  di  Parità,  diviso  da  una  peni- 
sola  rimarcabile  della  baja  di  Montijo', 
eh'  è  chiusa  all'O.  coli'  is.  di  Quibo,  A- 
■vanzando  verso  il  S.,  si  riscontra  la  ba- 
ja semi-circolare  del  Choco,  ed  alla  estre- 
mità merid.  della  costa  occid.  ,  si  apre 
il  golfo  di  Guayaqu'l,  che  Qonlieoe  l'is. 
di  Pana,  e  al  N.    del  quale  si    projetta 
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la  punta  s.  Elena.    Le  coste  del    gr.  O- 
ceano  sono   in   generale  di  facile  accesso, 
non  essendo  Io  stesso  di  quelle  del  mar 
delle  Antille;  gli   scogli  e  gli  uragani  so- 
no  ossai   da     temersi  ,     lioa   meno   che    i 
pirati   feroci.  —  Le  Ande    coprono   una 
gr.   p.nrte  della   nuova  Granata,  ove  però 
lasciano    stendersi  ,   verso  1'  E.,   immense 
pianure    o  Llanos.  Dal  3°  3o'  di'  lat.  S. 
sino  al   a°  di   lai.    N.,  questa  gr.    cateoa 
è   divisa  in   due   linee  distinte,  congiunte 
fra    loro  da    molti   anelli    Iransversall,    e 
sormontate   entrambe  da    cime  colossali , 
fra   cui   si    slanciano  a  prodigiose    eleva- 
zioni, il  Chimborazo,  il  Pichiocha,  il  Co- 
topazi,  r  Antisana  ed  il   Cayambè.   Que- 
sta  porzione  della  cordigliera  sta  intera- 
mente sul  limile  del    bacini  del  Gr.    o- 
ceano  e     dell'Atlantico;    presso     il    pri- 
mo   dì    questi    mari ,  noo    emette    che 
dei    corsi    d'acqua    poco  consid.,  come 
l'Yaguachi,  il   Caracol,  il  rio  de  las   E- 
smeraldas,  la  Mira  e  la  Patia  ;  ma  som- 
ministra  all'Amazone,  tributario  del  se- 
condo ,  qualcuno  dei    suoi  maggiori    af- 
fluenti, la  Paslaca  ,  il  Napo,  ed  il  Pntu- 
mayo  od  Issa.  Verso  il  secondo  parallelo 
boreale,  le  Ande  si   dividono  in    tre  ca- 
tene, 1'  una  all'  È.,  1'  altra  all'O.,  e  la  ter- 
za  intermediaria  o    centrale.    La    catena 
orient.   corre  prima  al  N.  N.  E.,  poscia 
al  N.,  e  si  biforca  onde  giungere  al  grup- 
po di  s.ta  Marta,  ed  alla  cordigliera    di 
Venezuela  ;    porta  li    nomi  di   sierra    di 
Pardaos  ,  di   Paramo    di  Albarracio,    di 
Lomas  del  Vlento,  di  sierra  di  Perlja    e 
di  Sierra    di  Azeyte.    I  più  gran  fiumi  « 
ai  quali  essa  dà  origine,  discendono  dal 
suo    versatojo    orientale  ;    sono     essi   la 
Caqueta  o  Yapura,    aflluente  dell'  Amaz- 
zone ;  il  Guaviari,  la  Meta,  che  vanno  ad 
ingrossare  1'  Orenoco;     la  Sulla,  che    ca- 
de   nel    lago    di    Maracaibo.    Si    unisce 
mediante  qualche  collina,  verso  il  N.  O. 
all'  alta    sierra    di  s.    Marta.    La  catena 
centrale  si  dirige  al  N.,  rinserrata  fra  la 
Maddalena  e  la    Cauca,    che    hanno    en- 
trambi le  loro  sorgenti    ne' suoi    fianchi, 
verso  la  sua  estremità  meridionale,  e  che 
portano  le  loro  acque    riunire    nel    mare 
delle   Antille  ;  essa    rinchiude    le  maesto- 
se ISevado^  di   Quiodiu,    di  Ervez  e  di 
Rulz.  —  La  catena  occid.   si    estende  al- 
ireil  al  N.,  va  a  formare  \  istmo  di  Pa^ 
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Dama,  e  si  rinuisoe  alle  mouf.  àe\  Gnn- 
temala;  va  lungo  la  costa  del  Grande - 
Oceano,  a  cui  manda  la  Dagna,  il  rio 
s.  Giovanni,  la  Gupica,  la  Tuyra,  ed  M 
Caymato:  l'Atrato  ed  il  Chagres  sono 
i  tributari  più  consid.  che  essa  sommi- 
nistri al  mar  delle  Antille.  La  poca  al- 
tezza di  questa  catena  permise  la  costru- 
zione del  canale  ^jo'ora  poco  importante 
di  Raspadura,  ohe  riunisce  1'  Atrato  al 
rio  s.  Giovanni,  e  per  conseguenza  il 
mar  delle  Antille  al  Grande  Oceano  ; 
una  simile  comunicazione  potrebbe  es- 
sere stabilita  anche  fra  il  Cupica  ed  il 
Napipi,  affluente  dell'Atrato,  e  forse  per- 
verrassì  a  congiungere  il  Chagres  al  Cay- 
mato, sull'istmo  di  Panama  ;  in  tal  modo 
la  Colombia  si  può  procurare  una  par- 
te degli  avvantaggi  inapprezzabili  de'  qua- 
li il  canale  del  lago  di  Nicaragua  al 
Grande-Oceano  fa  godere  al  Guatimala. 
—  Oltre  i  corsi  d'acqua  da  noi  mar- 
cali come  i  più  consid.  di  questa  con- 
trada, ve  ne  sono  pure  degli  altri,  ed  in 
gr.  numero,  che  la  fertilizzano,  e  stabi- 
liscono varie  comunicazioni  nella  parte 
la  più  popolata;  e  vi  si  osservano  altresì 
molti  laghi,  fra  i  quali  si  distinguono 
quelli  di  Zapatoza  nel  N.  ,  presso  a 
Mompoz ,  e  quelli  di  Funeque  e  di 
Guatavita,  presso  s.ta  Fé  di  Bogota.  — 
Nelle  Ande  della  nuova-Granata,  domi- 
nano due  stagioni  secche  e  due  piovose, 
che  succedendosf  alternativamente,  ca- 
gionano una  dolce  e  deliziosa  tempera- 
tura ,  quasi  costante  ,  mentre,  tranne 
le  sommità  delle  mont.,  ove  il  freddo  è 
assai  intenso,  il  cangiamento  delle  sta- 
gioni è  quasi  impercettibile.  Lo  stesso 
non  succede  uelle  pianure  lontane  delle 
montagne  ;  le  stagioni  si  dividono  rigo 
rosamente  in  sei  mesi  di  pioggia,  ed  in 
sei  consecutivi  di  siccità }  il  vento  di 
E.  regna  costante,  durante  ì  primi , 
mentre  quello  del  N .  concorre  coi 
venlicKlli  delle  Ande  a  temperare  il 
calore  eccessivo  che  cagionano  gli  al- 
tri sei  mesi.  Quantunque  ì  venti  sieno 
variabili  nella  cordiglieria,  se  ne  ricono- 
scono però  due  di  generali  ,  quelli  del 
S.  e  del  N.  ,  che  segviono  la  direzione 
della  cordigliera  ;  quello  del  S.  dà  il 
buon  tempo,  l'altro  porta  la  pioggia  e 
gli  uragani.  I  luoghi  situati  ali'  E.  delie 
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mont.  sono  soggetti  ai  venti  dnlle  pianu- 
re o  lI.Tnos,  come  le  prov.  bagnate  dal 
Grandt-Orenno  lo  sono  ai  venti  di  m!>re, 
e  quelle  che  stanno  al  S.  della  linea  ai 
venti  del  N.  O.  Malgrado  la  diversità 
della  temperatura,  l'-aria  di  questo  paese 
è  sana  ;  non  vi  regnano  altre  malattie 
fuori  di  quelle  che  la  corruzione  vi  ha 
introdotte,  ma  che  stfno  molto  meno  vio- 
lenti che  io  Europa.  La  febbre  gialla 
si  manifesta  di  rado  nell'interno,  ma  qual- 
che volta  sulle  coste;  il  gozzx>  sfigura 
un  gr.  numero  degli  abit.  delle  valli 
temperate,  ed  anche  alcuni  delle  pianure 
della  Maddalena  e  del  Meta. —  Si  af- 
ferma che  la  nuova-Granata  sia  un  pae- 
se da  miniere  e  da  fermento,  ma  dice 
il  dotto  d'  Humboldt  ,  non  s»  conside- 
ra allora  in  questa  contrada  che  la 
derra  fra  y  templada ,  cioè  a  dire,  le 
regioni  la  cui  media  temperatura  del- 
l'anno e  di  l3**  e  18**  6  parti  centesime: 
i  'grandi  piani  elevati ,  o  montuos  di 
Quito,  de  los  Pastos,  di  Dogata,  di  Tun- 
ja,  di  Velez  6  di  Leyva,  e  non  si  ram- 
menta che  tutta  la  parte  settentr.  ed  occid. 
della  nuova-Granata  è  un  paese  basso 
ed  umido  che  gode  una  temperatura 
media  dal  26"  al  28**,  e  per  conseguen- 
za atta  alla  coltura  delle  produzioni  , 
che  si  convenne,  in  Europa,  di  chiamare 
esclusivamente  derrate  coloniali.  Si  divi- 
de d'  ordinario  il  suolo  della  nuova 
Granata  in  5  classi  :  terre  calde  (lierras 
oalientes),  che  sono  le  valli  dei  fiumi  e 
le  prov.  marittime;  terre  temperate  (tìer- 
ras  templeades);  terre  fredde  (  tierras 
frias);  terre  sterili  (paramos);  ed  infine 
terre  coperte  di  nevi  (nevados);  la  stessa 
mont.  qualche  volta  le  racchiude  tut- 
te. Il  clima  della  primavera  è  bollente, 
senza  essere  malsano  ;  l'aria  è  però  rin- 
frescata e  purificata  dai  venticelli  delle 
Ande;  le  terre  temperate  incominciano 
ad  un'altezza  di  600  tese,  e  vanno  sino 
a  900  ;  le  terre  fredde  sono  da  1,000 
a  i,4oo  ;  il  freddo  vi  è  già  sensibilissi- 
mo ;  quelle  dei  paramos,  o  terre  sterili, 
sono  freddissime,  e  le  nevados  sono  qua- 
si inabitate  a  cagione  dei  venti  ghiac- 
citili  che  quivi  soffiano.  —  Se  sì  eccet- 
tuino le  terre  alte ,  che  avvicinano  le 
sommità  nevose  delle  Ande,  e  dove  gli 
alberi    iacomiociauo    a    dmoir  rari,   ss 
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ptiò  dìr«  rlio  il  rrslnote  dflla  onova 
Granala  sìa  genpralmente  di  una  es(rc- 
ma  ferlilìtà  ;  i  proponi  sono  varii,  se- 
condo la  maggiore  o  minore  elevazio- 
ne del  terreno;  nelle  pianure  della  Mad- 
dalena e  del  Cnuca,  ccire  pure  nelle  al- 
tre terre  calde,  si  raccoglie  ojais,  cacao 
io  qnantiih,  banani,  canne  a  zucchero, 
eccellente  taLacco  ,  cotone  ,  poco  calìe, 
molte  frotta  dei  tropici  ;  le  terre  tpmpe- 
rnle  «ono  particolarmente  fertili  in  bia- 
de, ronis,  ed  iu  tjuasi  tutte  le  produzio- 
ni della  Europa;  le  terre  fredde  produ- 
cono anche  un  poco  di  formante,  mais, 
e  pomi  di  terra  ;  ad  una  mnpgicre  al- 
tezza, il  suolo  è  sterile,  ed  il  freddo 
ghiacciale  -  Le  stagioni  sono  talmente 
costanti  ed  uniformi  ,  che  giammai  la 
terra  non  delude  l'aspettazione  del  colti- 
\atore.  Le  foreste  della  temperatura  cal- 
da sono  vaste  ed  imponenti;  a  misura 
che  il  suolo  s'inalza,  gli  alberi  perdono 
della  loro  altezza,  e  già  n  i,3oo  tese 
sono  coDtraHalti  e  rari.  Queste  foreste 
abbondano  di  legni  da  tintura,  resinosi  e 
gommosi,  e  di  .  Ifri  acconci  alla  costru' 
zione  ed  alla  ebaoisteria;  tale  ^,  fra  que- 
sti ultimi,  l'acaju  di  Panama  più  ap- 
prezzato che  quello  del  Guatìmala  ;  si 
trova  pure  l'albero  della  cocciniglia,  ed 
una  gr.  quantità  di  piante  medicinali, 
nel  cui  numero  sì  distinguono  molte  spe- 
cie di  china-china,  e  fra  le  altre  quella 
che  fornisce  la  migliore  corteccia.— r  Gli 
animali  domestici  della  Europa  si  sono 
prodigiosamente  moltiplicati  in  questo 
pa»-se;  quelli  delle  pianure  sono  piccoli 
ed  indomabili,  mentre  quelli  delle  mont. 
sono  grandi,  forti  ma  docili.  Fra  gli 
animali  pericolosi  si  trovano  orsi,  gatti 
selvaggi,  tigri ,  jaguar,  cuguar,  piccoli 
lionì,  scimie,  ec.  gli  scorpioni,  le  vipere, 
«■d  i  serpenti  so0o  numerosi  presso  i 
laghi  e  le  paludi  ;  trovasi  pure  un  insello 
chiamato  garapata,  la  cui  puntura  cagio- 
na la  caduta  dei  capelli.  La  nuova  Gra- 
nata è  principalmente  celebre  per  le 
sue  ricchezze  minerali  ;  l'oro  vi  abbonda 
su  molti  punti,  e  io  diversi  luoghi,  e  si 
trova  acche  sulla  superficie  del  suolo, 
mescolato  soltanto  con  poca  terra  ;  la 
maggior  quantità  esiste  nella  parte  oc: 
cid.,  presso  al  Grande-Oceano  ;  tuttavia 
diverse  prov.    ne   somministrano  ;    Popa- 
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yan,  Aniioquin,  il  Choco  e  D,orbnreo« 
ne  posfiedono  delle  miniere  ricchissime, 
e  qudelle  di  Pamplona  e  di  Giron  danno 
Toro  migliore.  Non  si  deve  più  mettere  in 
dubbio  the  i  lavacri  della  nuova-Granata 
somministrarono,  negli  ultimi  anni  di  pub- 
blica tranquiUiib,  più  di  18, ODO  marche  dì 
oro.  La' platina  trovasi  in  abbondanza  nel 
Choco,  Barbacoas,  ed  in  mcdti  altri  luoghi  ; 
le  min.  di  argento  non  sono  meno  conosciu- 
te, e  le  più  celebri  sono  quelle  di  Mari- 
quita.  Vi  è  rame,  pirmbo  e  ferro,  nelle 
mont.  di  Opon,  di  Truxillo,  di  Moni- 
quera  e  di  Guanacas,  ma  quelle  di  ferro 
sono  del  tutto  neglette.  Il  mercurio,  im- 
portanle  tanto  per  lo  scavo  delle  min., 
fu  scoperto  nella  prov.  di  Antioquia,  nel- 
la valle  di  s.ta  Rosa,  e  nei  monti  Quin- 
diu  ;  si  trovarono  anche  degli  smeraldi 
ed  altre  pietre  preziose  in  qualche  luo- 
go. Pamplona  contiene  altresì  diverse  bel- 
le cave  di  mica  ;  e  Zipaquira,  Tousa, 
ed  Enemocon  sono  cel.  per  le  loro  min, 
di  sale,  il  cui  prodotto  è  considerabile. 
Ci  vuol  molto  ancora  perchè  tulle  que« 
st>e  miniere  sieno  lavorate  «on  l'  atti- 
vità e  la  cura  che  meritano  ;  sino  al 
presente  non  si  pensò  che  a  trar  parti- 
to dalle  più  ricche  soltanto;  e  quelle  cha 
esigevano  più  lavoro,  e  per  conseguenza 
maggiori  spese,  furono  neglette, soprattutto 
dal  tempo  della  guerra  per  la  indipendenza* 
—  La  industria  non  fece  encora  alcun  pro- 
gresso nella  nuova  Granata,  i  suoi  pro- 
dotti sono  assai  imperfetti  ed  in  picc. 
quantità  ;  d'  altronde  sono  interamente 
sorpassati  da  quelli  delle  fabb.  straniere, 
che  alimentano  il  comm.  del  paese.  L'agri- 
coltura è  assai  attiva,  ma  la  mancanza 
delle  esportazioni  fa  lasciar  incolti  vari 
terrenij  considerabili ,'  per  non  attenuare 
il  valore  di  quelli  che  bastano  alle  ri- 
cerche degli  stranieri .  Malgrado  que- 
sti svantaggi,  il  comm.  di  questo  paese 
sembra  avere  una  certa  attività  ;  1  sale 
tiene  il  primo  luogo  fra  gli  articoli  coqì- 
merciali  ,  ed  il  valore  essendone  qua- 
si invariabile,  serve  di  regola  pe'  diversi 
acquisti.  Il  cacao  poscia  è  l'articolo  più 
importante  del  comm.  esterno,  e  quan- 
tunque il  suo  consumo  si  possa  dire 
prodigioso  nel  paese,  ciò  non  ostante,  i 
mercati  trovanti  sempre  Lene  forniti  di 
lai  genere;  quello  della  Maddalena    è  il 


•8 


G  R  A 


più   stimilo  ;   Rosario    di   Cncnta    ne  es- 
porrà   una     grande   qnantllh     in   Europa  ; 
Giiayaquil,  nel  Perù  e  nel  Messico.  Sooor- 
ro    e   Canea   producono   molto   zucchero, 
ma   la    mancanza   di   comunicazione,   ed  il 
grande  consumo    interno,   rendono   quasi 
nulla    la   esportazione,  lo  stesso    essendo 
del   caffè.     In   quanto     al   tabacco,    di   cui 
il   gov.  ha  il    monopolio,   esso   è  di    buo- 
na qualità,  ed  il   migliore    si  raccoglie   a 
Canea.   Si  esporta   poco  cotone,    essendo 
questo   articolo  quasi   interamente   iaipie- 
gato  nel   paese.    I  più   importanti    fra   gli 
altri   oggetti   di  esportazione  sono:   china, 
legni  da  tintura  e   da   ebanisteria,  e  cuoj. 
I  gusci  di  perle,  e   le  perle    stesse   che   si 
pescavano  nel  rio  Hacha,  erano  un  impor- 
tante articolo   di  comm.,    ma   questo    ra- 
mo   molto   diminuì    di    valore  :    la    pesca 
delle  porle  fu  di   recente  affittata  ad  alcu- 
ni inglesi.   Non   si  ha   alcun   nuovo     dato 
sul   valore  attuale  delle   esportazioni:   pri- 
ma   del    1810     ascendevano  a  4.000,000 
di  piastre,  delle   quali   2,000,000   in  me- 
tallo ;    al     presente    sono    senza     dubbio 
più  consid.  ma  si  pretende  che  le  impor- 
tazioni le   coprono  di   mollo;  checché   ne 
sia,  il  comm.    di  questo   paese   non    può 
che  divenire  sempre  più  florido,   mentre 
quasi   tutte    le  nazioni    di  Europa    sono 
autorizzate    a  prenderne    parte  ;    lutto  il 
comm.  marittimo  si   fa  nei  porti  di  Rio- 
Hacha,    s.ta  Marta,   Cartagena,  Chagres, 
Porto-Belo,  Panama  e  Guayaquil.   Duran- 
te la  guerra,   gì'  inglesi    della    Giamaica, 
e   gli   americani    del   Nord   fecero      quasi 
tutto    il  comm.   di  esportazione;  gli  abit. 
del  paese  si  contentavano    di  fare  il  ca- 
botaggio   coi  porti    del  Grande  -  Oceano, 
ma    presentemente    incominciano    a    mo- 
strarsi anche    nei  porti   europei.    Le   rela- 
zioni interne   sono   pur  anco  lente  e  dif- 
fìcili ;  le  strade    essendo     in   gran    parte 
impraticabili,  1   trasporti  noo    si  possono 
fare  che   sul  fiumi  ;  si  stabilirono  di  re- 
ceale   dei  battelli   a   vapore.  Ciò  che  con- 
tribuirà molto  all'accrescimento  del  comm. 
di  questo  paese,  è  il  nuovo  codice    del- 
le   dogane;     ì     dazi      sulle    importazioni 
SODO    diminuiti  ;    le    proibizioni     di    en- 
trata e    di  uscita  sono  ristrette  a  pochis- 
simi articoli,    e    la   franchigia     sulle    im- 
portazioni è  stesa    a  molti   porti.  —  Le 
coste  setieiitr.    della  nuova    Granata   fu- 
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rono   scoperle,    nel    1498,  da    Cristoforo 
Colombo.   Pochi  spagnuoli,    sotto  la  con- 
dotta   di  Quesada  ,  tentarono    la  conqui- 
sta  di   questa     contrada,   nel    i536,    e   la 
compirono    in    gran     parte      nello    spazio 
di    un    anno.    Le  ricchezze,    che     questi 
conquistatori    trovarono    nel   palazzi    del 
principi,   attirarono    prontamente    in   que- 
to  paese    una    folla   di  avventurìjK-i,  ch'e- 
stesero  le   conquiste   dei   primi.  Bèrtalca- 
zar,  luogotenente  di  Pizarro,  mise  sotto 
la   sua  autorità    Qulto ,  Payto,   Popayao, 
e  la   valle  di  Cauca  ;  passando   poscia    il 
Quindiu,    e   la  Maddalena,    arrivò   nella 
pianura    di  Bogota,    al  momento    in    cui 
Quesada  ne  compiva  la  conquista.  Si  fon- 
darono tosto    citta    e   vili,    da  per    tutto 
dove     si      sono     trovati    stabilimenti    in- 
diani ;    i  vinti   furono  impiegati  allo  sca- 
vo   delle  mio.,   o     alla     coltivazione    del- 
le terre,     lavori  a'  quali     non    erano    ac- 
costumati ,    e    sotto    cui    perirono    nel- 
le    pianure;     quelli    al     contrario,    che 
Stavano  sulle  mont,,  godendo    di  un  cli- 
ma   più  adattato    alle   loro    for/e,    vi  si 
moltiplicarono.    I  negri   ed    i  mulatri  di 
s.  Domingo,  che  avevano  sì  possentemen- 
te   contribuito    alla  conquista    di  questo 
paese,  furono  poscia  destinati  a  coltivare 
il  suolo,    di  cui  si  erano    fatti    padroni; 
ma  non  essendo  io  numero   bastante,  se 
ne  fecero    venire  in   tal   quantità,   che    in 
poco  tempo    11  paese  se  ne  riempì.    In- 
sensibilmente accresciuta  essendosi  la  po- 
polazione, la   nuova  Granata,  eh'  era  sta- 
ta  dipendente   dal  gov.  del  Perù,  fu  eret- 
ta  in   vice-reame    nel     17 18.    lu     questo 
paese,    nel   1781,    alla  occasione   del  di- 
ritto   di  alcavala,    si   accese    la    prima 
scintilla  dell'incendio  che  doveva  distrug- 
gere   per  sempre    il  dominio    spagnuolo 
in  questa  parta  del  mondo.   Quantunque 
questo  primo  movimento  verso    la    indi- 
pendenza sia  stato  assai  prontamente  com- 
presso, 1'  agitazione  degli   animi  e  l'amo- 
re della  libertà  avevano  già    fatti  troppo 
rapidi  progressi,  'perchè    non  riprendes- 
sero  un   nuovo  slancio.    L'  ingresso    del- 
l' armata  francese  nella  Spag.,    e  la  pri- 
gionia  del  re,  nel  1808,  furono  sufficien- 
ti pretesti  onde  fare  in     poco  tempo   al- 
zar lo  stendardo  della  rivolta  in   tutte  le 
Provincie  ;    la  nuova  Granata  suguì   i'  e- 
sempio  del  Caracca,  dichiaraodo  che  non 
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rieouoscerehba  giumaiai  ii  gov.  reale,  e 
che  non  allotterebbe  se  non  quello  che 
(v6io  sinbilito  dai  Suoi  rappre^ieiitaiiti; 
invano  i  viceré  vollero  resistere  agi'  nuli- 
peuileoti,  percbÀ  furono  vinti;  il  partilo 
realista  ricevette,  nel  lOi/f,  nuuierosi 
rinforzi,  ed  ebbe  ijualche  vantaggio,  ma 
la  tirannia  che  ì  capi  esercitarono  contro 
i  rivoltosi  non  fece  che  accrescere  la 
ribellione.  La  massa  del  popolo  prese  ab 
lora  le  armi,  e  dopo  molti  sanguinosi 
combattimenti,  le  armate  realiste  furono 
estermioate  o  disperse,  e  la  vittoria  di 
Carabobo,  riportata,  nel  1821,  da  Simo- 
ne Bolivar,  fissò  definitivamente  la  sorte 
di  questo  paese.  Il  18  luglio  di  questo 
anno  stesso,  il  congresso  degl'indipen- 
denti, convocato  a  Rosario-de-Cucuta,  de- 
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crelò  la  rìuniooe  della  nuova  Granata 
ni  Caracca,  onde  formare  la  rep.  di  JCo- 
loiiibin.  —  La  nuova  Granata  era  «livi- 
sa,  sotto  il  govt>rno  spagnuolo,  in  tre  u- 
dienze,  quelle  di  Panama,  s.ta  Fé  di  Bo- 
gota,  e  Qtuto,  suddivise  in  moltissime 
prov,,  delle  quali  le  più  conosciute  erano  : 
al  N.  Panama.  Veragua,  Darien,  Carta- 
gena,  sanla  Marta,  Aulioquia,  s.ta  Fé  di 
Bogota,  Choco,  Popayan,  s.  Giovanni  de 
los  LIanos  ;  al  S.  Quixoa  e  Macos,  Pa- 
sto, Esmeraldas,  Quayaquil,  Jaen  de  Bra- 
camoros  e  Maynas.  Essa  forma  presente- 
mente nella  rep.  di  Colombia  8,dipart.  sud- 
divisi in  26  Provincie.  Ecco  il  quadro 
di  questa  divisione,  con  la  popolazione 
ed  i  capiluogbi  dei  dipartimenti. 


Dipartii 


Àsuay  .   .  .  . 

Boyaca    .  .  .  , 

Cauca    .  .  .  . 
Cuudlaamarca. 

Equatore  ,  .  , 

Quayaquil    . 
Maddalena    . 


Istmo 


Totale 


Popolazioni 
nel   1B20 


195,000 
444)<500 

i94>ooo 

371,000 

278,000 

90,000 

339,000 

80,000 


Capi-luoghi 


Cu  enea 


Tunja 


Popayan    .... 
S.ta  Fé  di  Bogota 


Quito 


Guoyaquìl 
Cartogeoa 
Panama    . 


Provir 


1,  991,000 


Cuenca 

Jaen  de  Bracamoros 

Loxa 

Maynas 

Casanare 

Pamplona 

Pore 

Socorro 

Tunja 

Choco  o   Zilnra 

Popayan 

Aotioquia 

Bogota 

Mariquita 

Neyva  ' 

Chimborazo 

Pjchincha 

Quito 

Quìxos 

fìiobamba 

Guayaqull 

Cartagena 

S.ta  Marta 

IVIo-Hacha 

Panama 

Santiago  o  Veragua 
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È  utile  di  osservare  che  in  questa  divi- 
ziooe  non  si  comprende  uu  vasto  terni., 
il  quale  occupa  la  parte  orient.  dalla 
nuova-Grauata,  e  non  offre  che  ionnsose 
pianure  deserte  o  frequentate  da  tribù 
indipendenti.  Queste  sono  porzioni  delle 
ant.  prov.  di  s.  Giovanni  di  los  Llanoi 
e  di  Mayaas,  e  di  paesi  che  non  rice- 
vettero ancora    un  nome  g«nerale. 

GR\N4TEN,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Tharwt. 

GRANATULA.  bor.  della  Spagaa,  prov.  e 
a  4  I.  i{4  S.  E.  da  Giudad-Real,  nella 
Mancia,  e  a  3  I.  i[2  S.  S.  O.  da  Al- 
tnagro,  presso  al  Gabìloo.  Le  donne  fab- 
Lricano  merlelti  comuni.  Gonta  3,iO0 
abitanti. 

GttAN-BORGO  (IL)  o  MARIGOT.  bor. 
sulla  costa  S.  O.  della  is.  di  Maria- 
Galante,  uoa  delle  plcc.  Antille,  capo- 
luogo della  i«.  e  dal  quartiere,  in  uà 
paese  paludoso.  E^  la  residenza  del  co- 
mandante, e  la  seda  di  un  trib.  di  pri- 
ma istanza.  Debolmente  difesa  alla  sua 
occld.  estremità  ha  un  pioc.  forte.  Il 
Grao'borgo  k  bene  eretto ,  e  rinchiude 
una  chiesa  assai  beila  ,  tre  piazze,  10 
strade  bene  distribuit-s  «  che  si  tagliano 
ad  angoli  retti,  e  circa  200  «ase.  La  ra- 
da di  questo  bor.,  quantunque  cattiva,  k 
sempre  aperta  al  eabotaggio,  ma  però  la 
maggior  parte  degli  affari  di  Maria-Ga- 
lante si  fa  a  La  Punia-a-Pitre.  Ha  i,3oo 
abitanti.  -—  Il  quartiere  di  Gran-borgo 
è  sanissimo,  ed  il  meglio  coltivato  della 
ìsola.  Gonta  6,8oo  abitanti  ;  70O  bian- 
chi, òoo  di  colore  liberi  e  gii  altri  frt^hla- 
vl.  Vi  si  coltiva  la  canna  a  zucchero,  il 
caffè,  il  cotone,  il  cacao,  ec. 

GRAN- BRETAGNA.  Vedi  BftETàONà 
(Grunde). 

GRANBF,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Couiieeticut,  contea    e    a  5    1.  N.  N 

0.  da  Hnrtfort,  Contiene  6  chiese  par 
diversi  culti,  ed  una  prigione,  ove  i  de 
tenuti  sono  occupati  a  fabbricare  dei 
chiodi.  Conta  3,000  abitanti. 

GRANBr,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
di  Massachusets,  cont.  di  Hampshire, 
a  3  1.  S.  E.  da  North-Hamptoo,  e  a  27 

1.  O.   S.   O.   da   Boston.   Abit,    1000. 
GRAN-CANALE  o  CANALE    DI  ERI  È, 

negli  Stati-Uniti,  stato  di  nuova-York.    lu- 
comiuoia  ad    Alhauy,    suH'Hudion,  luu- 
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go  la  riva  sinistra  dalla  Mohawk,  pas- 
sa air  £.  ed  al  S.  del  lago  Oneida  ,  al 
N.  di  quelli  di  Skeneateles,  di  Owasko 
di  Cayuga  e  di  Seneca,  taglia  il  Gens- 
see,  si  unisce  alla  Tonawanta,  e  termi- 
na a  Buffaloe  sul  lago  Eriè.  Attraversa 
le  contee  di  Albany,  di  Soheoectady ,  di 
Montgomery,  di  Herkimer^  di  Oneida, 
di  Madison,  di  Onondago,  di  Gayuga,  di 
Seneca,  di  Wayne,  di  Monroe  di  Or- 
leans, di  Niagara  e  di  Eriè.  La  sua  lun- 
ghezza 4  di  circa  i3o  1.,  e  la  sua  dire- 
zione generale  dall' E.  all' O.  Di  Buffa- 
loe a  Montezuma,  sulla  Seneca,  sopra  li- 
na lunghezza  di  69  1.,  discende  per  194 
piedi,  «d  il  declivio  è  sostenuto  da  sS 
chiuse;  da  Montezuma  a  Roma,  all'È, 
del  lago  Oneida,  sopra  una  lunghezza  di 
29  1.,  monta  a  49  piedi,  e  da  Roma  ad 
Albany  in  una  dist.  di  4^  !•  il  suo  de- 
clivio k  di  4^9  pifidi,  o  vi  si  contano 
45  chiuse.  La  diversità  del  livello  fra  il 
Iago  Eriè  e  l' Hudson  ad  Albany  è  di 
654  piedi.  Ha  4^  piedi  di  larghezza  e 
4  di  profonditìu  I  battelli  della  portata 
di  100  tonnellate  possono  oavigarvi.  -;^ 
Questo  canale  ,  incominciato  il  4  '^' 
glio  1817  e  terminato  nel  l825,  offre 
avvantaggi  inapprezzabili  al  commercio 
de>llo  stato  di  nuova- York.  Il  suo  stadio 
è  di  i3i  leghe.  Il  primo  battello  parti- 
to da  Buffaloe,  il  2  5  ottobre  1826,  ar- 
rivò a  nuova-York  il  4  novembre. 
GRAN-CANALE,  nella  Irlanda,  prov.  di 
Leinster.  Prende  le  acque  del  Barrow, 
presso  ad  Athy,  nella  contea  di  Kildare, 
entra  tosto  in  quella  della  Regina,  e  ri- 
torna nella  t.ma  di  queste  contee, ove  attra- 
versa il  Barrow  a  Monasterevan.  Giun- 
to presso  a  Robertstown,  a  3  I.  3i4  N. 
N.  £.  da  Kildare,  si  divide  in  due  ra- 
mi; l'uno  va  al  S.  E.  sino  nelle  vicinan- 
ze di  Naas  ove  attraversa  la  LIffy,  e  sì 
volge  al  N.  E.  onde  passare  nella  con- 
tea di  Dublino  e  terminare  sotto  le  mu- 
ra della  citta  di  questo  nome;  l'altro 
si  dirige  all'  O.,  percorre  il  eentro  della 
contea  del  Re,  passando  per  Philipstowo 
ed  andando  lungo  la  Brusna  e  mescola 
le  sue  acque  a  quelle  del  Shannon,  a  i 
1.  i|2  N.  da  Bariagher.  Questo  canala 
ha  uno  stadio  di  circa  36  I.,  e  si  con- 
giunge presso  a  Robertstowrn  col  cana- 
le di  Milliowa    e  col    fi.  Blackwood,  e 
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presio  a  Naas  ad  un  allro  caoale  poco 
esteso. 

Cl\ANCEY-r/' -CHATEAU ,  Granruùum, 
bor.  di  Fr,  dipart.  «Iella  Costa  d'  Oro, 
c»rcood.  e  a  9  I.  N.  da  Dizione,  e  a  7 
I.  S.  O.  da  Laui^r»*!*,  capoluogo  di  cant. 
a  piedi  di  una  cullina,  sopra  una  delle 
sorg.  dell  I  Tille.  Evri  una  fabb.  di  lat- 
ta. Vi  si  lengouo  5  annue  here  per  mer- 
ci diverse  e  conta  ÒOO  abitanti.  —  Que- 
sta ant.  baronia  diede  il  nome  ad  una 
illustre   f.»nii^lia. 

GUANGEY-SUK-OURCE.  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Costa  d'  Oro,  circond.  e  a  3 
I.  1(3  N.  da  Glialillon-sur-Seine  ,  cant. 
e  a  4  '•  ll3  O.  N.  O.  da  Montigny,  sul- 
la riva  sinistra  delTOuree.  Ha  una  fabb. 
di   latta.   Coma   800   abitanti. 

GRANGIE.  vili,  del  reg.  Loui.-Ven.,  prov. 
e   distr.   di   Milano. 

GRAN-CIGNO  (PORTO  DELÌ,  sulla  co- 
sta orientale  della  terra  di  Dieoien.  f^e- 
di  Fleubiiìu. 

GRANGINO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   e   distr,   di   Milano. 

GRANCONA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  V.mi.  , 
prov.  di   Vicenza,  distr.  di  Barbarano. 

GRANCOUR,  villaggio  della  Svizzera.  Fedi 
Gr*ndcouj<. 

GRANC7,  vili,  della  Svizzera  ,  cantone  di 
Vaud,  distr.  «ire.  e  a  3]4  di  1.  S.  O. 
da  Cassouay,  e  a  3  I,  i|4  N.  O.  da  Lo- 
sana.  Tissot,  cel.  medico,  vi  è  nato  nel 
1728. 

GRAND  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.  e  a  8  1.  S.  O.  da 
Gap,  cant.  e  a  i  I.  i|3  N.  E.  da  Or- 
pierre,  al  confluente  della  Blaisance  e 
del  Soyan,  presso  la  riva  destra  ;del 
Buecli.  Evvi  una  miniera  di  piombo  ma 
non  lavorata.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no 8  settembre  per  cavalli,  muli,  bestiami , 
Rraui  e  legumi.  Conta   5oo   abitanti. 

GRAND  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.,  cant.  e  a  3  1.  i(S  O.  da  Neul- 
chàt'tau,  e  a  16  I.  1^7.  O.  N.  O.  da  E- 
pioal.  Ha  uoa  fabb.  consid.  di  chiodi. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  ,  per  be- 
stiami, grani,  tele  del  paese,  ec.  Conta 
1,200  abitanti.  Nel  1821,  s'incominciò 
a   Sf,'ombrare  l'anfiteatro  detto  di  Giuliano. 

GRANDAS  DE  SALIME  (S  SALVADOR 
DI),  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a  18  1.  O. 
S.  O.  da  Oviedo,    nelle  Asturie,    e  a  8 

Tom.  111.  P.  1. 
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I.  S.  S.  0.  da  Navia,  in  uiez«o  a  mont. 
•  presso  la  Navia,  sulla  quale  stanno  due 
ponti.  Ila  due  chiese,  ed  un  ospedale  e 
fucine  ,  come  pure  molini  a  follone  aul 
Biiltiiayor,  che  sì  getta  a  2  I.  al  di  là 
nella   Navia.   Conta    l.pOO   abitanti. 

GRANDATE  ,  vili,  del"  reg.  Lom.  -  Ven, , 
prov.  e  distr.  di   Como. 

GRAND-AUVERGNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-lnferlore ,  circond.  e  a  3  1. 
1(2  S.  da  Chi\reaubriant,  cant.  a  a  I  I. 
S.  E.  da  Moisdou-Ia-Riviare,  eoo  l,lOO 
abitanti. 

GRANDBOIS,  vili,  di  Fr.,  diiwrt.  di  Val- 
chiusa  ,  circond.  e  a  4  '•  ip  S-  E.  da 
Apt ,  cant.  e  a  2  1.  i|2  N.  E.  da  Per- 
tuls,  con  1,000  abit.  Evvi  una  miniera 
di   ferro  sul  suo  territorio. 

GRAND-BOURG-DE-SALAGNAG  (LE) , 
bor.  di  Francia.   Vedi  SìlìGNAC. 

GRAND-BRULÉ,  pico.  cant.  della  parte 
S,  E.  dell' is.  Borbone,  nell'oceano  In- 
diano. E   interamente  vulcanico. 

GRAND-CIIAMP,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan  ,  circond.  e  a  3  I.'  N.  N.  O. 
da  Vauues  ,  e  a  3  I.  ij4  N.  E.  da 
Auray,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  12  annue  fiere  per  bestiami,  gra- 
nì,  ec.    Conta   4.O00   abitanti. 

GRAND-CHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dal- 
l' Youne,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Jol- 
gny,  cant.  e  a  2  1.  i[8  S.  E.  da  Char- 
ny.  Ha  un  assai  bel  castello  ,  tengonvisi 
5  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  800 
abitanti. 

GRAND -CHAMPS,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira  Inferiore  ,  circond.  e  a  3  I. 
3|4  N.  da  Nantes,  caut.  e  a  2  1.  N.  N. 
O.  da  La-Chapelle-sur-Erdre.  È  situato 
suli'Erdre.  Vi  si  tiene  una  fiera  per  be- 
stiami il  giorno  ó  maggio,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

GRANDCOUR  o  GRANGOUR,  vili,  del 
la  Svizz.,  caut.  di  Vaud,  distr.  di  Payer- 
ne,  capoluogo  di  circ,  a  8  I.  3(4  O.  da 
Berna,  e  a  10  1.  li4  N.  N.  E.  da  Lo- 
sanna, presso  al  lago  di  Neuchàtel.  Ha 
un  bel  castello,  in  cui  i  re  della  piccola 
Borgogna  tennero  spesso  la  loro  corte. 
Era  un  tempo  città  che  mandava  sub- 
delegali alle  assemblee  degli  stati  di 
Vaud.  —  Il  circ.  contiene  1,600  abitanti. 

GRAND-COURT,  Lor.  di  Fr.  dipart.  del- 
la Senna  Inferiore,  circond.  m  a  4  '•  ^1^ 
9 
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N.  N.  E.  da  NeiifcbAtel,  cant.  e  a  2  1. 
112  N.  E.  da  Londioieres,  sulla  riva  sì- 
nisJra   dell' Yeres;  coota  4oo  abitanti. 

GRAND-GUL-Dfì-SAC ,  golfo  formato  fra 
Ja  parte  orient.  e  la  occid.  della  Gua- 
tlaliipa,  una  delle  picc.  Antille  ,  al  N. 
della  lìngua  di  terra  paludosa  che  riu- 
nisce queste  due  porzioni,  e  eh' è  così 
bassa  su  molti  punti  che  il  mare  vi  pe- 
netra e  vi  forma  un  cnnal  naturale  chia- 
mato Fiume-Salso  ,  mediante  il  quale  il 
Grand-cul-de-sac  comunica  col  Piccolo- 
cul-de-sac  ,  posto  al  S.  della  lingua  di 
terra,  —  Questo  golfo  è  il  più  grande 
della  Guadalupa;'  la  sua  profondità  è 
di  3  leghe.  La  punta  Piate  e  la  punta 
Alegre,  che  ne  mostrano  l' ingresso,  sono 
lontane  4  '-  ^l^  ''  ^■^^^  ^^^^'  "hra.  Si  re- 
stringe a  misura  che  si  avanza  nelle  ter- 
re ,  ed  è  otturato  da  molti  banchi  sab- 
biosi, rinchiudendo  alcuni  isolotti  dei 
quali  il  più  osservabile  è   l' Ilet-a-Fajou. 

GRAND-DÉGHAUX,  vili,  di  Fr. ,  dlpart. 
del  Tura,  circond.  e  a  3  1.  i\'2  S.  da 
DóIe  ,  cant,  e  a  i  I.  2|3  E.  da  Ch3us- 
siii.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per  pic- 
coli cavalli  da  tiraglio  ,  bestiami ,  panni, 
tele,  chincaglie  e  merci.  Confa  700  ablt. 

GRANDE  -  CAPRIOLO  (  PRATERIA 
DEL),  vasto  terreno  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Lulgiana  ,  nelle  contee  di  Ope- 
lusas  e  di  s.  Martino.  Cinge  le  rive  del 
T4Ìohe,  presso  a  poco  al  parallelo  di  0- 
pelusas  sino  alquanto  al  di  sotto  di  New- 
Iberia,  sopra  19  1.  di  lunghezza  ;  la  sua 
larghezza  media  è  di  i  lega.  E  fertile  e 
suscellihile  di  coltivazione.  Una  parte 
consiste  in  praterie;  11  cotone  ed  il  mais, 
che  si  coltivano  principalmente  nel  re- 
stante, crescono  in  abbondanza,  e  so- 
no di   qualità  eccellente. 

GRANDE  (  CORDILLERA  )  ,  catena  di 
mont.  del  Brasile,  prov.  e  disfr.  di  Go- 
yaz.  Si  stacca  dalla  serra  Dolrada,  pres- 
so da  Villa -Boa,  al  16*  3o'  di  lat.  S., 
si  dirige  al  N.,  e  si  congiuoge  verso  il 
l3*  parallelo  alla  serra  Estrondo.  La  sua 
estensione  è  di  circa  85  leghe.  Il  ver- 
satojo  occid.  è  solcato  dai  fi.  che  vanno 
nella  Grixa-Grande ,  tributaria  dell'  Ara- 
gviay  ;  dal  versatojo  orient.  discendono 
in  gran  numero  degli  affluenti  del  Rio 
das  Almas,  una  delle  principali  sorg.  del 
Tocaotiu- 
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GRANDE  (ENSENADA),  baja  sulla  co^fa 
oriettt.  della  Patagonia  ,  al  S.  del  porlo 
di  s.ta  Croce,  e  al  N.  della  imbocc.  del 
Gallegos,  al  Òi°  di  lat.  S.  e  71°  26'  di 
long.  O.  Ha  17  1.  di  lungheiza,  e  6  di 
larghezza. 

GRANDE  (FIUME),  fi.  di  Sicilia  ,  prov. 
di  Palermo.  Disceude  dal  rovescio  set» 
tentr.  delle  mont.  Nettunie,  divide  ia 
gr.  parte  il  distr.  di  Cefalu  da  quello 
di  Termini,  e  si  getta  nel  mar  Tirenno, 
a  3  I.  E.  da  Termini,  dopo  un  corso  di 
circa  8  I.  dal  S.  al  N.  Presso  e  all'O. 
di  questo  fi.  si  trovano  le  rovine  del- 
l' ant.  Himoera. 

GRANDE  (ILHA),  isola  del  Brasile,  prov. 
di  Rio-de- Janeiro  ,  distr.  del  suo  nome, 
al  S.  della  baja  Angra-dos-Reys.  All'  E. 
ed  airO.  dell'is.  stanno  la  Barra-de-Ma- 
rambaya,  e  la  Barra-de-Cayrussu,  i  due 
principali  passi  che  fanno  comunicare 
questa  baja  coli' .Atlantico.  L' Ilha-Gran- 
de  ha  circa  10  I.  di  lunghezza  e  6  di 
larghezza,  e  termina  all'È,  colla  punta 
dos  Castilhanos,  situata  sotto  23°  12' 
\&'  di  lat.   S.   e  46°  36'  o"  di  long.  O. 

GRANDE  (LAGUNA)  o  GUANACASS, 
lago  del  gov.  di  Bueuos-Ayres,  intenden- 
za di  Cordoba  ,  nel  Guyo,  al  N.  E.  dì 
Mendoza.  Ha  26  1.  di  lunghezza,  3  1. 
nella  sua  media  larghezza,  e  riceve  molli 
fi.,  dei  quali  il  più  consid,  è  il  rio  de 
Mendoza,  avendo  per  suo  scarico,  al  S. 
O, ,  una  corrente  consid.  chiamala  pri- 
ma Desaguadcro ,  e  più  abba;;so  rio 
Colorado.  Nella  sua  parte  merid.,  que- 
sto Iago  si  restringe  consid.,  e  porta  il 
nome  di   Lagunilla. 

GRANDE  (LAGUNA),  lago  nella  parte 
settentr.  della  Patagonia  ,  al  39°  di  lat. 
S.  e  69°  óo'  di  long.  O.  Ha  i5  l..-di 
lunghezza  67  I,  di  media  larghezza  ;  ri- 
ceve un  braccio  del  Longen  e  la  Pichi- 
piconta  ,  e  scorre  al  S,  E.  mediante  il  ■ 
Comoleuvii,  corso  d' accjua  consid.  che 
va   a  gettarsi    nel   rio  Negro, 

GRANDE  (RIO)  ,  nome  che  si  dà  qual- 
che volta  all'Araguay,  fi.  del  Brasde, 
nplla   parte  superiore  del  suo  corso. 

GRANDE  (RIO),  RIO  GRANDE-DE- 
BELMONTE  ,  e  qualche  volta  RIO 
GRANDE-DO-SUL,    fiume  del  Brasile.. 

Vedi    BkL MONTE. 

GRANDE  (RIO),  fi.  del  Brasile,  che  nasce 
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nella  prov,  dì  M'nias-Gerncs,  oomarca  di 
Rio-das-Morfes,  sul  versatojo  N.  ().  della 
serra  Mantiqneira  nel  lno;;o  ove  la  scrrn 
Juruoca  si  stacci  da  questa  catena.  Do- 
po arar  percorso  d.dl'E.  all'O.  tutta  la  co- 
marca  di  Rio-das-Mories,  divid»  la  prov 
di  Goyaz  da  cjuelìa  di  s.  Paolo,  e  si 
riunisce  al  Paranayba  ,  onde  formare  il 
Paraoa,  a  circa  lOo  I.  S,  O.  da  Villa-Boa; 
il  suo  corso,  in  generale,  djll'  E.  S.  E. 
air  O.  N.  O.  è  presso  a  poco  di  200 
leghe.  Fra  le  innimiere<-oIi  riviere  con 
cui  s' ingrossa,  vedesi  il  rio  das  Mor- 
tes,  il  Grande-Mirim  e  1' Uberava-Falsa, 
a  destra;  ed  il  rio  Verde,  il  Jacuhy,  il 
Pardo  ed  il  Mugy  a  sinis'tra.  —  Il  pae- 
se che  irriga  il  rio  Grande  è  general- 
mente montuoso  ;  alzansi,  presso  alla  sua 
riva  destra  la  serra  Piauby  e  la  serra 
C.iuastra  ;  presso  la  sua  riva  sinistra  si 
presentano  la  serra  Carranca.  la  serra 
Parlila   e   quella   di   Dt^sembcque. 

GR\NDE  (RIO),  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Fernambuco.  Nasce  nelle  mout.  che  di- 
vidono questa  prov.  da  quplla  di  Goyaz, 
scorre  verso  l'È.,  e  si  congiunge  a!  s. 
Francisco  ,  alla  riva  sinistra  ,  presso  a 
Darra-do-Rio-Graode  ,  verso  11°  40'  <^' 
lat.  S,  Questo  fi.  è  ancora  poco  cono- 
sciuto; il  suo  corso  sembra  non  eccede- 
re  5o   leghe. 

GR.\NDE  (RIO),  fi.  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres.    T'edi   Guapey. 

GRANDE  (RIO)  ,  fi.  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres.    Vedi  JuJUY. 

GRANDE  (RIO),  fi.  del  Gnatimala.  Vedi 
Roman. 

GRANDE  (  RIO  ),  fi.  del  Guatìmala,  che 
nasce  nella  prov.  di  Chimaltenango,  per- 
corre il  N.  di  quella  di  Chlquimula,  « 
si  getta  nel  lago  Dulce  ,  presso  a  Zaca- 
pa  ,  dopo  un  corso  di  circa  l\b  1.  dal- 
l' O.  all'  E.  Il  luogo  principale  eh'  esso 
Lagna  è  Aca^abastlan.  È  navigabile  in 
parte  ;  vi  si  pesca  un  eccellente  pesce 
detto  bobo. 

GRANDE  fRIO),RIO  GRANDE-DE-SAN- 
TIAGOo  TOLO-LOTLAN,  fi.  del  Mes- 
sico, che  ha  origine  nella  intendenza  di 
Mf'ssico,  presso  e  al  N.  O.  di  Toluca  , 
entra  beo  presto  in  quella  di  Valladolid, 
della  quale  percorre  la  parte  orient.,  sot- 
to il  nome  di  rio  de  Lerma  ,  attraversa 
il  S.    della    intendenza    di    Guanaxuato 
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i'jrma  la  parte  orient.  del  lago  di  Cha- 
pal.t,  irriga  il  centro  della  intendenza  dì 
Gundalaxara,  e  si  gettn  nel  Gr.  oceano 
equinoziale  ,  all'  O.  di  Tepic  -,  mediante 
una  larga  imbocc.  ,  in  mezzo  a  cui  si 
trova  1'  is.  di  s.  Blas.  Il  suo  corso  è  di 
circa  176  I,  e  la  sua  direzione  generale 
dall' E.  S.  E.  all'O.  N.  O.  Salamanca  e 
Guadalaxara  sono  le  citta  principali  ba- 
gnate,da  questo  fiume, 

GRANDE  (RIO),  fi.  del  Perù,  che  ha  o- 
rigine  sui  versatojo  occid.  della  catena 
delle  Ande,  intendenza  di  Guamanga  , 
prov.  di  Lucanas,  scorre  all'O.,  entra 
nella  intendenza  di  Lima,  prov.  d' Ica,  e 
si  unisce  al  Guapiri,  un  poco  avanti  la 
imbocc.  di  questo  nel  Gr-  Oceano.  Il  suo 
corso  è  di  circa  26   leghe. 

GRANDE  (RIO),  KABU  o  CUMBA,  fi. 
della  Seuegambia  ,  che  ha  origine  nelle 
mont.  di  Badet,  nel  centro  del  Futa-Dia- 
lon,  in  vicinanza  e  al  N.  della  sorg.  del> 
la  Gambia,  a  3  I.  Ii2  N.  O.  da  Labbè, 
al  10°  57'  di  lat.  N.  e  io"  oS'  di  longi- 
tudine 0.  Scorre  all'O.,  facendo  numerosi 
giri,  e  dopo  aver  bagnato  i  paesi  di  Ten- 
da-Mjìe,  di  Kabu  e  dei  Blafarl,  sì  getta 
neir  Atlantico  ,  col  mezzo  di  molte  boc- 
che, in  faccia  all'arcipelago  dei  Bissagos, 
a  circa  76  1.  S.  E.  dalla  imfiooc.  della 
Gambia.  Il  suo  corso  è  più  di  lOO 
leghe.  Fra  i  .suoi  affluenti  si  rimarca  il 
Dunzo  o  Tomina,  e  la  Gumba ,  di  cui 
qualche  volta  prende  anche  il  nome.  A 
20  I.  dalla  sua  imbocc.  ha  3  braccia  di 
profondità  ;  sino  a  questo  punto  monta 
la  marea  ,  e  la  navigazione  vi  è  sicura. 
—  Il  rio  Grande  sta  nel  numero  dei  fi. 
poco  finora  conosciuti  ;  si  deve  la  posi- 
zione precisa  della  sua  sorg.  al  viaggia- 
tore Mollien,  che  pure  visitò  questo  fi. 
sino  verso  la  metà  del  suo  corso,  pres- 
so Kadè. 

GRANDE-ANSA  (GRAN  RIVIERA  DEL- 
LA), riviera  dellis.  di  Haiti,  dipart.  del 
Sud,  nella  parte  occid.  della  penisola  che 
forma  al  S.  il  golfo  di  Leogane.  Ha  la 
sua  sorg.  ai  lembi  di  la  Hotte  ,  scorre 
all'  O. ,  poi  al  N. ,  infine  al  JV,  E„  e  sì 
getta  nel  golfo  di  Leogane  ,  presso  e  al 
S.  E,  di  Jeremia,  dopo  tin  corso  di  cir- 
ca   i5   leghe. 

GRANDE-ANSA  (  i\  ),  Lor.  e  parrocchia 
della" Mari iuica ,  1' una  delle  ptcc.  Aotil- 
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le,  circond.  e  a  2  I.  3|4  N.  O.  da  La 
Trillila,  e  a  3  I.  3i4  N.  N.  E.  da  s 
Pietro,  stilla  costa  setteDtr.  dell'isola.  Il 
suo  suolo  ,  assai  svariato ,  ò  formato  di 
«D  miscuglio  di  pomice  e  di  lave  argil- 
lose decomposte. 

GRANDE-BAJà,  baja  della  nuova  Guinea. 
Vedi  Gkblvink. 

GRANDE -BAJA,  baia  sulla  costa  merid. 
di  Terra-Nuova,  verso  la  estremità  S.  0. 
dell' is.,  fra  il  capo  Ray  e  la  baia  Ga- 
ria.  In  faccia  a  questa  baia  stanno  le  i- 
sole  Duuant  e  Dyk  ;  all'  O.  si  avanza  la 
punta    Enrageè. 

GRANDE-COMBE-DE-MORTÈAU ,  vili. 
di  Fr.,  dipart.  del  Doubs  ,  circond.  e  a 
6  1.  N.  E.  da  Poofarlier,  cant.  e  a  3j4 
di  I.  S.  S.  O.  da  Morteau,  Ha  un  mar- 
tello pfii  rame  ed  una  fabb.  di  falci,  la- 
vori di   ferro,  ec.   Conta  8oo  abitami. 

GRANDE-GROGE,  vili,  deg^i  Stati  sardi  , 
divisione  di  Torino  ,  prov.,  mandamento 
e  a  3  I.  N.  N.  O.  da  Susa  ,  e  a  2  1. 
IjS  S.  S.  E,  da  Lans-Ie-Bourg,  alla  usci- 
ta del  piano  elevato  del  monte  Cenisio, 
sulla  strada  che  lo  attraversa,  e  sulla  ri- 
va destra  della  Genisa.  Ha  molti  alber- 
ghi. Eravi  in  vicinanza  una  immagine 
della  B.  V.  che  traeva  ogni  anno,  il  dì 
6  agosto ,  UD  gr.  numero  di  abit.  del 
paese  ;  presentemente  fu  trasportata  a 
Susa, 

GRANDK-DE-S.  PÉDRO  (  RIO  ).  fi.  del 
Brasile.   Vedi  Grande-do-sul-  (rio). 

GRANDE- DO -NORTE  (RIO)  o  POT- 
TENGT,  fi.  del  Brasile,  che  ha  la  sua 
sorg.  verso  il  centro  della  prov,  a  cui 
dà  il  nome,  scorre  all'È.  N.  E.,  e  si  get- 
ta ueir  Atlantico  ,  un  pò*  al  di  sotto  di 
Natal,  a  12  I.  S.  E.  dal  capo  s.  Rocco, 
dopo  un  corso  di  circa  4^  t-  sotto  6° 
22^  di  lat.  S.  e  37°  29'  di  long.  O.  Le 
{■r.  barche  possono  rimontarlo  per  Io 
spazio  di  1 1  leghe.  Alla  sua  inibocc.  e 
sulla  riva  destra  sta  il  forte  dos  Reys- 
Magios. 

GRANDE-DO-NORTE  (RIO),  prov.  del 
Brasile.   Vedi  Rio-crìnde-do-nortk. 

GRANDE-DO-SUL  (RIO)  o  RIO-GRAN- 
DE-DE-S.  PEDRO.  fi.  del  Brasile,  prov. 
del  suo  nome.  Esso  stabilisce  la  comu- 
nicazione fra  il  lago  Pathos  e  l'  Atlanti- 
co, nel  quale  sbocca  al  52"  32''  '2.']" 
di   fet.     S.   e     OS"'   óó'   02^^    di  k^ii.     O. 
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Esce  dalla  estremità  merld.  del  Iago,  « 
si  dirige  al  3.  S.  E.,  fra  i  borghi  di  s^ 
Joze  e  di  s.  Pedro.  Le  sua  lunghezza 
è  di  circa  4  '•>  e  la  larghezza  di  1  I.  ij2. 
Le  sponde  sono  liscie  e  spoglie  di  ve- 
getazione. Due  forti  ne  difendono  l'in- 
gresso dal  lato  dell'  Oceano. 
GRANDE-DO-SUL  (RIO),  prov.  del  Bra- 

sile.    Vedi    RlOGRANDK-DO  SUL. 

GiiANDE-GOLA,  gruppo  di  picc.  isole  de- 
gli Stati-Unlti,  stato  di  Luigiana,  contea 
di  Plaquemìnes  ,  nel  golfo  del  Messico  , 
al  S.  O.  delle  Is.  della  Chandeleur  e  al 
N.  delle  bocche  del  Mississipi.  Lat.  N. 
29°  27^;  long.  O,   91°    \b'. 

GRANDE-ISOLA  ,  is.  degli  Stati .  Uniti , 
stato  di  nuova  York,  formala,  nelle  con- 
tee di  Eriè  e  di  Niagara,  mediante  il  fi. 
Niagara,  un  poco  al  di  sopra  della  gr. 
cateratta.  Ha  2  1.  i|2  di  lunghezza  so- 
pra 1  I.  di  larghezza,  ed  è  coperta  di 
dense  foreste.  Il  suolo  sembra  essere  as- 
sai fertile.  Da  qualche  anno  vi  si  sono 
stabilite  molte  famiglie. 

GRANDE-ISOLA  ,  is.  degli  Stati  -  Uniti  -, 
stato  di  nuova  York,  alla  estremità  N. 
E.  del  lago  Ontario  ,  nel  luogo  in  cui 
il  s.  Lorenzo  esce  da  questo  lago  fra 
Kingston  e  Capo-Vincenzo.  Ha  8  1.  di 
lungh.   e    2   di    largh.  nella    parte    S.  O. 

GRANDE-ISOLA,  is.  degli  Stati-Uniti,  ler- 
rit.  del  Nord-Ovest,  nella  parte  merid. 
del  lago  Superiore.  Lat.  N.  l\6^  3o^  ; 
long.   O.   89°    16/. 

GRANDE-ISOLA.  Si  comprendono  sotto 
questo  nome  le  isole  di  Snth-Hero,  North- 
Hero,  la  Motte,  e  alcune  altre  meno  con- 
sid.,  come  pure  la  penisola  di  Alluirg, 
uel  Iago  Champlain,  fra  gli  stati  di  Ver- 
mont, e  di  nuova- York,  negli  Stati-Uniti. 
La  Grande  Is.  appartiene  allo  stato  di  Ver- 
mont, contea  di  Chittenden.  Le  coste  so- 
no alte  e  sparse  di  roccie,  e  l'  interno 
è  coperto  di  folte  foreste,  Il  suolo  è, 
generalmente,  fertile  io  grani,  e  vi  si  tro- 
vano buoni  pascoli.  Ewi  una  cava  di 
marmo  azzurrognolo.  La  coltivazione  del- 
le terre,  la  educazione  dei  bestiami,  la 
pesca,  sono  l«  principali  occupazioni  de- 
gli aljii^,,  che  fanno  altresì  un  comm.  at- 
tivissimo di  contrabbando  coi  canadesi. 
Conta   3,400   abit,,   ripartiti   in   5  comuni. 

GRANDE  -  LAGO  ,  lago  del  nuovo-Brun- 
awick.  Vedi  Freneusk. 
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GRANDE-L V\DE,  vili,  di  Fr.,  dipnrf.  del- 
In  Vamlen,  rircontl.  e  a  7  I.  Ij2  N.  N. 
E.  dnllt»  Sables-H'Oloiioe,  cani,  e  a  5|4 
di  I.  ?)".  O.  da  Palluau.  Vi  si  tiene  iioa 
fiera  per  liestiami,  il  10  agosto,  e  conta 
1,000   abitanti. 

GRANDE-OCEAIVO.  qnalcl>e  volta  MARE 
DEL  SUD  o  MARE  PACIFICO,  il  più 
coosid.  degli  oceani.  Si  estende  dal  N. 
al  S.,  d;d  ciré,  polare  artico,  cioè  a  di- 
re dallo  stretto  di  Hering,  che  lo  fa  oc- 
niutiicare  coli'  oceano  Ghiacciale  boreale, 
sino  al  circ,  polare  antartico,  che  lo  di- 
vide dall'oceano  Ghiacciale  australe;  ha  al- 
tresì, dal  seltentr,  al  mezzodì,  una  esten- 
sione di  3,200  leghe.  Al  N.  E.  ed  al- 
l'E.,  bagna  le  coste  occid.  dell'America, 
ed  il  suo  limite  coli'  Atlantico  è  deter- 
minato, in  questo  ultimo  lato,  da  una 
lioea  che  partendo  dal  capo  Horn,  se- 
gue il  meridiano  di  69"  i^i^  all' O.  di 
Parigi  sino  al  ciro.  polare  antartico.  Al 
N.  O.  è  limitato  dalP  Asia  ;  all'  O.  ha 
questa  istessa  parte  di  mondo,  la  lun- 
ga catena  delle  isole  della  Sonda,  le 
coste  orient.  della  Nuova  •  01.,  e  la  ter- 
ra di  Diemen  ;  partendo  dalla  estremith 
luerid.  di  quest'  isola  sino  al  circ.  pola- 
re antartico,  è  diviso  dal  oceano  Indiano 
al  i^S°  meridiano  orientale,  —  Senza 
voler  decidere  se  le  acque  dell'  Oceano 
si  ritirino  e  lascino  allo  scoperto  le  niont. 
ed  i  continenti,  o  s'esse  t'ondano  a  som- 
mergere le  coste  che  bagnano,  si  può 
fare  la  osservazione,  che  tutte  le  rive  le 
quali  formano  il  circolo  di  questo  mare 
immenso,  sono  sparse  di  mont,  quasi 
tulle  granitiche,  che  sembrano  opporsi 
alla  sua  maggiore  estensione.  In  effetto 
il  bacino  del  Grande-Oceano  è  circo- 
scritto air  E.  dalle  Ande;  al  N.  E.  dai 
monti  Rocheux;  al  N.  0.  dai  Stanovoi 
ed  i  monti  des  Lamoutes  ;  e  all'  O.,  dal- 
le ramificazioni  dei  Chanyan-Alyit,  dal 
Peling,  dai  Tangling,  dalle  mont,  di  An- 
nam  e  del  Siam,  e  dalle  raoutagce  Az- 
zurre, ec,  nella  Nuova-Olanda  .  Tutte 
queste  catene  si  allontanano  appena  dal- 
l'Oceano, e  determinano  realmente  i  con- 
torni delle  coste. —  Assai  rinchiuso  ver- 
so il  N.,  fra  la  Russ.  asiatica  e  la  Russ. 
americana,  il  Grande-Oceano  si  allarga 
coDsid.  verso  l' equatore,  e  un  poco  al 
N.  di  questo  circ,    dal  fondo  del  golfo 


G  U  A 

al  98°  di  long 
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quello 


dì  Slam,  al  98°  di  long.  E. 
della  baia  di  Panama,  al  81°  di  long. 
O.,  ha  una  estensione  di  ^^^^^^  Ifghe,  o 
circa  la  metà  della  circonler°nza  della 
terra.  Più  al  S.  si  restringe,  fra  la  Nuo- 
va-Olanda e  r  America  merid.,  e  là,  sot- 
to il  So"  parallelo  australe,  la  sua  lar- 
ghezza è  di  2,970  leghe.  —  Secondo 
Fleurieu,  lo  divideremo  in  3  parti  :  il 
Grande-Oceano  boreale,  fra  il  circ.  po- 
lare artico  ed  il  tropico  del  cancro;  il 
Grande-Oceano  equinoziale,  fra  1  dun 
tropici  ;  ed  il  Grande-Oceano  australe, 
fra  il  tropico  del  capricorno  ed  il  circ. 
polare  antartico  ;  molti  geografi  prolun- 
gano questo  ultimo  anche  al  di  là  dei 
limiti  orient.  ed  occid.  da  noi  qui  oita« 
ti,  e  comprendono,  sotto  il  suo  nome, 
le  parti  australi  dell'  oceano  Indiano  e 
dell'  Atlantico.  —  Il  Grande-Oceano  rin- 
chlvide  una  infinità  d'  isole,  soprattutto 
nella  sua  parte  centrale,  fra  5o**  di  lat. 
N.  e  òo°  di  lat.  S.  ;  queste  isole,  aggrup- 
pate da  qualche  geografo  in  3  divisioni, 
l'arcipelago  Asiatico,  1' Australasia  e  la 
Polinesia,  compongono,  sotto  il  nome  dì 
OCEANICA,  la  quinta  parte  del  mondo. 
Sono  esse  :  Borneo,  la  Celebrf,  le  Filippi- 
ne, le  Molucche,  che  compongono  insie- 
me colle  is.  della  Sonda,  Varcipelago 
Asiatico  0  di  IS'otasia ;  la  nuova-Gui- 
nea, gli  arcipelaghi  della  Luisiade,  di 
Salomon,  della  Nuova  Bretagna,  le  Nuo- 
ve Ebridi,  la  Nuova  Caledonia,  la  Nuova 
Zelanda,  formano,  colla  Nuova  01.,  e  la 
terra  di  Diemen,  1'  Australasia,  od  Au' 
stralia  ;  infine  1' arci[)eIago  di  Magella- 
no, le  isole  dei  Ladroni,  le  isole  PeleWi 
le  Caroline,  1'  arcipelago  d'  Anson,  le  is. 
Mulgravi,  Sandwich,  dei  Navigatori,  de- 
gli Amici,  l'arcipelago  Roggeweln,  quel- 
li della  Società  e  del  mare  Cattivo,  l'ar- 
cipelago Pericoloso,  e  quello  di  Menda- 
na,  costituiscono  la  Polinesia.  —  Qi'P" 
sti  numerosi  arcipelaghi  offrono  ora  del- 
le lunghe  catene  d'  isole,  ora  dei  gruppi 
circolari,  fra  i  quali  sono  sparsi  innu- 
merevoli scogli,  e  banchi  di  corallo  pe- 
ricolosi. Risulta  da'  fatti  raccolti  da 
Lesson,  che  l'arcipelago  Asiatico,  l'Au- 
stralia, ed  anche  il  grande  anello  termi- 
nale della  Polinesia,  sieno  dì  natura  pri- 
mitiva; e  che,  in  generale,  tutte  le  terre 
alle    apar«e    suda    superficie    del    Grau- 
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de  Oceano,  sleno  i  prodolti  cerù  dei 
vulcani,  o  presentino  tutte  le  condizioni 
di  ciò  che  gì  chiama  terreni  vulcanici; 
queste  isole  sono  semplici  o  avviluppate 
di  basse  isole  di  corallo  o  motous.  Do- 
po queste  isole  vengono  le  corailigeni,  o 
iiole  la  cui  esistenza  è  dovuta  ai  lavoro 
lento  e  successivo  Hi  animaletti  infusori, 
Impereettiljili,  che  inalzano  di  continuo  si* 
DO  al  livello  delle  onde  le  loro  preziose 
dimore.  Queste  corailigeni  formano  an- 
cora tre  divisioni  :  i  motous  semplici,  i 
Vìfitous  a  lagons,  e  i  piani  elevati  por- 
tanti un  gran  numero  di  motous  aventi 
uoo  0  molti  lagons:  tali  scogliere  di  co- 
rallo rendono  la  navigazione  di  questo 
oceano  estremamente  pericolosa.  —  Il 
regno  vegetale  delle  isole  del  mare  d».<l 
Sud  è  interamente  indiano,  e  prova,  per- 
dt'udo  successivamenle  delle  sue  ricchez- 
ze, che  si  avanzò  dall*  occid.  verso  1'  o- 
riente,  contro  il  corso  dei  venti  abitua- 
li. La  vegetazione  indiana  brillrj  in  tutto  il 
suo  splendore  sotto  l'  equatore.  —  Non 
è  questo  il  luogo  di  parlare  degli  uc- 
celli sedentari  dell'  isole  oceanicha  ;  non 
si  potrebbero  citare  che  certi  uccelli  a 
trampoli,  che  sembrano  abitare  tutti  i 
punti  del  nostro  pianeta.  Vi  è  pure  qual- 
che classe,  che  avendo  il  mare  per  pa- 
tria, vive  ili  tutti  i  luoghi  che  fornisco- 
no loro  gli  elementi  stessi  di  cibo  e  di 
Jeniperotura.  Gonvien  dire  tuttavia,  ch^^ 
la  illioloi^ia  di  Taiti,  delle  Sandwich, 
per  esempio,  è  lo  gran  parte  quella  che 
si  può  studiare  nei  mari  che  bagna- 
no l'isola  di  Francia.  Quanto  ai  tes- 
'ac^'i,  quelli  della  banda  equatoriale  so- 
no in  gran  parte  gli  stessi;  soltanto  i 
mari  caldi  e  tranquilli  delle  Molucche 
Ile  producono  delle  quantità  più  consid  , 
e  qualche  altra  specie  più  rara,  e  fra 
le  altre  i  nautill,  polypas  testaceus.  Lo 
stretto  di  Bass  è  il  solo  luogo  che  ab- 
bia offerto  una  bellissima  specie  dello 
stesso  genere  che  gli  è  proprio.  —  1 
più  deliziosi  aspetti  si  presentano  in 
queste'  isole  popolose.  La  Nuova-Olanda 
soltanto  ha  delle  rive  generalmente  mo- 
notone ;  il  Grande-Oceauo  vi  scavò  il  golfo 
profondo  di  Carpeutaria.  Al  N.  O.  di 
questo  internamento,  il  Grande-Oceano 
prende,  nell'interno  dell'ari'ipelago  Asia- 
tico,   i  nomi    di    mare    delle    Molucch 


G  1\  A 

di  Celeb-»  ,  di  Mindorn  <li  Java  ,  e 
della  Sonda.  Porla  quello  Hi  mare  della 
China  fra  lo  stesso  arcipelago  e  la  costa 
dell'Asia,  e  presenta  su  questo  punto  ì 
golfi  di  Siam  e  di  Tonkin,  fra  i  quali 
si  trova  la  imbocc.  del  Meinnm.  Fra  l'i- 
sola  Formosa  e  la  China,  forma  lo  stret- 
lo  di  Formosa,  che  si  apre  al  N.  nel 
mare  Orientale,  o  di  Corea;  questo  ri- 
ceve r  Hoang-ho,  e  1' lang  -  tsieu -Kiang, 
due  dei  princip-di  fi.  dall'antico  conti- 
Denta,  e  si  estende  all'  O.  della  penìsola 
cbs  gli  dà  il  suo  nome,  sotto  la  deno- 
minazione di  mar  Giallo.  Il  mare  Orien- 
tala comunica,  mediante  !o  stretto  di 
Corèa,  con  quello  del  Giappone,  situato» 
fra  le  isole  di  questo  nome  e  l' impero 
Ghinese.  Allungandosi  verso  il  N.,  alfO. 
dell'  isola  Saghalien,  questo  mare  forma 
la  Manica  di  Tartaria,  verso  la  estremi- 
tà settentr.  della  quale  sbocca  il  rapido 
Amur.  Il  mare  di  Okhotsk  si  presenta 
poscia,  e  non  comunica  all'  Oceano  che 
mediante  gli  stretti  formali  fra  le  di- 
verse isole  Kurill  ;  prende  al  N.  E.  il 
nome  di  golfo  di  Penjinsk  ;  la  lunga  pe- 
nisola di  Kamtschatka  lo  divide  dal  mare 
di  Bering,  la  porzione  la  più  boreale 
del  Grande-Oceano.  Chiuso  al  S.  dalla 
catena  delle  isole  Aleutioe,  il  mare  di  Be- 
ring bagna  nello  stesso  tempo  e  la  Sibe- 
ria, ove  offre  il  golfo  di  Anadir,  e  la 
Russia  americana,  ove  forma  la  baja  di 
Bristol.  Le  coste  meridionali  di  questa 
ultima  contrada,  e  le  coste  occid.  della 
Nuova-Bretagna,  si  distinguono  pel  gran 
numero  d'  isole  che  le  cingono,  e  pei 
labirinti  di  canali,  di  strette  imbocc.  di 
porti  naturali  e  di  baj-  che  le  spezzano; 
vi  si  rimarca  sopra  tutto  1'  ingresso  di 
Gook,  la  rada  del  Principa-Guglielmo,  il 
golfo  di  Giorgia,  e  le  isole  di  Kikhtak, 
del  Re  Giorgio  IH,  della  Principessa 
Carlotta,  e  di  Quadra  -  e  -  Vancouver. 
Gli  Stati"Uuiti  presentano  nel  Grande 
Oceano  una  riva  senza  incavi,  a  cui  vie- 
ne a  terminar  la  Colombia  ;  sopra  quel- 
lo del  Messico  si  disegna  il  golfo  di 
California,  chiuso  all'  0.  dalla  lunga  pe- 
nisola dello  stesso  nome.  Più  al  S.  E. 
sta  il  golfo  di  Tehuantepec,  poi  il  golfo 
di  Salinas,  uno  dei  più  rimarcabili  del 
Guatimala,  e  tosto  dopo  la  baji  di  Pa- 
nama, il  cui  fondo  riuchiude,  col    mare 
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delle  Aiilille,  1' i>limo  ristretto    che   riii- 
uisct     le   line    Aroerlch»",     e   che     opiione 
I«  sue   masse   granitiche  alla  impetuosità 
dei   fiotti,     ed   ai   Ia»ori     degli    uomini.   Il 
golfo    di   Guayaqud    si  apre    sulle   coste 
della   Columbia;    ma  alcuuo    interuamen- 
to  non    si    mostra  sulle    spiaggle,     gene- 
ralmente   aride    e  monotone   del  Perù     e 
dell'  allo-Perù.    Succedono     le  coste     più 
deliziose   del  Chili,     e   modo     verso    il     S. 
divise  da  quelle  della  Patagonia,   median- 
te il  golfo    di   Guaiteca,    davanti    a     cui 
si  presenta  l'isola  di  Chiloè.  Dei  nume- 
rosi   internamenti,    ed    una    moltitudine 
d'isole    caratterizzano   la  costa  della  Pa- 
tagonia, ai    S.  della    quale    le  acque  del 
Grande  Oceano  e  dell'  Atlantico  si  mesco 
lauo  nello  stretto  di  Magellano,  e  nei  diver 
si  canali  che  intersecano  i'  arcipelago  del 
la  Terra    del  Fuoco. — Il  Grande  Oceano 
riccTctte,  dai  primi  navigatori  che    lo  vi 
silarouo,  il  nome  assai  improprio  di  ma- 
re del  Sud,  io  opposizione  al    mare    del 
Nord,  che  per  essi   altra    cosa    non    era 
che  TAtlantico.  Non  è    una    maggior  ra 
gione    che  Io  si    chiami    ancora     qualche 
volta  mare  Pacifico,    mentre   vi   si  prova- 
no delle   tempeste  tanto    violenti,  quanto 
in   alcun  altro   Oceano  ;  ma   qnesio   nome 
gli   fu  imposto  da  Magellano,  che,  in   una 
lunga     navigazione,      non      provò     verun 
tempo  cattivo  in   questo  mare,  —  I   venti 
alisei,  detti    anche    alisoni,   monsoni,    ec 
regnano    senza    interruzione    sul    Grande 
Oceano,     fra  i    tropici  ;    essi    conducono 
diretiameute  alle  Filippine  ì   vascelli   che 
partono  da   Acapulco,   nel  Messico,   Que- 
sta traversata  di  quasi  la    meta  del    glo 
Lo  si   fa   senza  cangiare    di     vele,    ma    è 
impossibile  di  ritornare  per  la  medesima 
strada  ;  bisogna  tirare    verso    al    N.    sino 
a  quel  punto  in  cui  i  venti  variabili    dei 
climi    temperati    cominciano      a    regnare. 
Questo  movimento  generale  prende,  qual- 
che  volta,   più  forza   fra  i   diversi    stretti, 
che   quasi  tutti   sono   diretti  dall'E.    allO. 
Nei     dintorni     delle    Filippine,    e     presso 
la   Nuova-Calidonia,  la   rapidità   della  cor- 
rente,  che   porta   all'È.,   diviene    estrema. 
Sovente  l'attrazione     delle    gr.    terre  fer- 
mentate dal     sole     fa     nascere    dei     venti 
opposti   al  vento   aliseo  ;    tali   sono   i   venti 
dell' O.     che  regnano   sulle    coste     occid. 
della    Nuova-OJaiida.    Ogni  is.  ha  i  suoi 
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venticelli  di  terra  e  di  mare.  A  40"  al  N. 
•  al  S,  dell'equatore  regnano  le  tempuste 
ed  i  venti  variabili  ;  sembra  però  ohe 
nella  parte  N,  dell'  Oceano,  si  trovi- 
no più  spesso  venti  d' O. ,  mentre  nei 
mari  polnri  australi ,  Cook  trovò  sempre 
venti  d'  E.  —  Le  nozioni  dei  greci  e 
dei  romani  non  si  estesero  mai  sino  a 
questo  Oceano,  la  cui  esistenza  non  ^ 
nota  in  Europa  che  dal  prìuoipio  del 
XVI  seuolo.  I  portoghesi,  i  primi,  vi 
penetrarono  sino  nella  parte  la  più  0- 
rienf.  dell'arcipelago  Asiatico,  ne!  lóio. 
Vasco  di  Balboa,  pervenuto  sulla  som- 
mità dalle  mont.  dell'istmo  di  Panama, 
lo  scoperse  nel  16 13,  e  ridìcolosamente 
ne  prese  possesso  in  nome  del  re  di 
Spagna  ;  Magellano  Io  percorse  dall'  E, 
all'O.  nel  1621.  Francesco  Drake,  verso 
la  fine  del  secolo  ,  cercò  invano,  sulla 
costa  occid.  dell'  America  settentr.,  una 
comunicazione  fra  il  Grande  -  Oceano  e 
l'Atlantico.  Nel  l6^2,  Tasman  visitò  il 
S,  di  questo  vasto  mare.  Soprattutto, 
nel  secolo  XVIII,  fu  desso  percorso  iu 
ogni  senso  dai  più  cel,  viaggiatori  Be- 
ring, Aosoo,  Byron,  Bougainville,  Cook, 
Furneaux,  Marchand,  Vancouver,  e  lo 
sfortunato  La  Perouse,  del  quale  senza 
dubbio  fu  anche  la  tomba.  Infine,  fu 
ancora  esplorato,  nel  secolo  presente,  da 
abili  navigatori,  fra  i  quali  nomineremo 
i  capitani  D'  Entrecasteaux,  che  fu  spe- 
dito alla  ricerca  di  La  Perouse,  Luigi 
de  Freyclnet,    Kruseosfern    e    Duperrey. 

GRANDE-ORSO  (LAGO  DEL),  in  ingle- 
se Great'Bear  lake,  lago  d-;lla  Nuova  - 
Bretagna,  al  N.  0.  del  lago  dello  Schia- 
vo, verso  il  65^  parallelo  N.  ed  il  120 
meridiano  O.  Ha  circa  00  I.  di  lunghez- 
za sopra  10  di  larghezisa.  Le  sue  acque 
scorrono  all'O.,  mediante  il  fi.  del  Grau- 
de-Orso,  che  ha  120  tese  di  larghezza, 
e  che  dopo  un  corso  di  4o  1.,  si  riunisco 
al  Mackenzie,  alla  riva  destra. 

GRANDEORSO  (LAGO  DEL),  Io  in- 
glese Great-  Bear  -  lalie  ,  lago  poco 
conosciuto  della  Nuova  -  Bretagna  ,  nel 
K.  della  Nuova  -  Galedonla  ,  verso  65" 
di  lat.  N.  e  128°  di  long,  O.  Gl'india- 
ni Slcaonys,  che  ne  abitano  la  riva  orient., 
lo  credono  sì  esteso,  che  non  azzardarono 
giammai  ad  attraversarlo  nei  loro  canoti; 
e»si  assicurano  che  comuulchi  coirOceu= 
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ro,  e  Io  chiamauo  Mus-qua-sa-ky-e-gun. 
Il  Giol.iy,  ramo  deirUDJigah,  sorge  dalla 
estremità   N.  E.   di  questo  lago. 

GRANDE-PALUDE,  piccolo  internamento 
del  lago  Supcriore,  sviUa  costa  del  ter- 
ritorio del  Nord-Ouest,  negli  Stati-Uniti, 
al  46°  28/  di  lat.  N.  e  88"  45'  di 
long.  O. 

GRANDE-PARROGCHIA  o  GRANDE- 
PAROISSE  (h\),  vili,  di  Fr.,  dlpart. 
di  Senna  e  Marna,  circond.  di  Foutai- 
uebleau,  cant.  e  a  1  I,  O.  S.  O.  da 
Montereait-fault-Yonne,  e  a  4  '•  ^I^  N. 
£.  da  Nemours,  presso  ì»  riva  destra 
della   Senna.  Conta   1,000  abitanti. 

GRANDE-PESGE  (FIUME  DEL),  in  o- 
laudese  Groote-Vìsch-rwier.  Ha  orìgi- 
ne dal  Zunreberg,  nel  N.  È.  del  gov. 
del  Capo-di  Buona-Speranza,  distr.  di 
Graaf-Reynet,  e  dopo  aver  bagnato  la 
parte  orient.  di  questo  distretto,  divide 
la  colonia  del  Capo  dalla  Gafreria  pro- 
pria, e  si  getta  oell'  oceano  Indiano,  a  6 
1.  E.  S.  E.  da  Bathiirst,  al  33°  26'  di 
laf.  S.  e  26°  b'  di  long.  E.  Il  suo  cor- 
so è  di  circa  90  1,,  io  una  direzione  ge- 
nerale dal  N.  0.  al  S.  E.  Evvi  una  picc. 
ìsola  alla  sua  imboccatura.  La  marea 
si  fa  sentire  sino  a  4  '•  "i^  P^*  ^'  ^'  so- 
pra  d«l  nuovo   passaggio  dei   Cafri. 

GRANDE-PORTO,  PORTO  BORBONE 
o  PORTO-SUD-EST,  porto  sulla  costa 
S.  E.  dell'  isola  di  Francia,  uell'  oceano 
Indiano,  al  20°  24'  di  lat.  S.  e  ÓÓ**  20' 
di  long.  E.  Dà  il  suo  nome  (  Graode- 
Poito)  ad  un  quartiere  ohe  occupa  la 
parte  della  costa  situata  fra  la  punta  di 
Camisard  ed  il  fiume  del  Posto,  e  che 
è  limitato,  al  N,,  dal  quartiere  di  Flacq, 
all'ho,  da  quello  di  Moka,  ed  al  vS.  0., 
da  quello  della  Savana.  Sulla  sua  costa 
setteutr.  sta  la  borgata  del  Porto-Borbo- 
ne, ed  al  S.  quella  di  Mahe-Bourg.  Per 
qualche  tempo  portò  il  nome  di  Porto- 
imperiale.  ■ — •  11  Grande-Porto  fu  il  pri- 
mo stabilimento  dell'  isola  ;  gli  Olandesi 
vi  avevano  il  loro  capoluogo    nel     1698. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  del  Basso-Canada, 
distr.  di  Quebec.  Sorge  da  un  lago  del 
paese  dei  Chikutimis,  scorre  al  S.  E., 
e  si  congiunge  al  s.  Lorenzo,  alla  riva 
sinistra,  in  faccia  alla  estremità  N.  E. 
dell'  isola  d'  Orleans,  ti  suo  corso  è  di 
circa  5o  leghe. 
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GRANDE  RIVIER.\,  fi.  del  Canada.  Vedi 

OxTàWA. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  del  Canada.  Vedi 

OUSE. 

GRANDE-RIVIERA  fi.  degli  Stati-Uoiil. 
che  ha  origine  quasi  nel  centro  del  ter- 
ritorio di  Michigan,  e  si  guitta  nel  Iago 
Michigan,  alla  riva  orientale,  verso  4^" 
46'  d.  lat.  N.  e  88"  20'  di  long.  O.,  do- 
pò  un  corso  di  26  1.  dalIE.  all'  O.,  at- 
traverso un  paese  fertile,  alternativamen- 
te coperto  di  boschi  e  praterie,  E  navi- 
gabile sino  alla  sua  sorg.  da  picc.   battelli. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  degli  Stati  Uniti , 
che  ha  origine  nel  territ.  del  Missuri, 
in  mezzo  al  paese  abitato  dai  Siuxi, 
scorre  prima  al  S.  S.  O.  ,  descrive 
poscia  un  vasto  circuito  dirigendosi  al 
N.  E,,  poi  al  S.  O.,  infine  al  S.  E.,  e 
si  cougiuug«  al  Missuri,  alla  riva  sini- 
stra, a  7  1.  N.  0.  da  Cliaraton.  Lq  sua 
lunghezza  è  di  circa  80  1.  Bagna  nella 
parte  inferiore  del  suo  corso,  il  N.  O. 
dello  stato  di  Missuri, 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  delfisola  di  Hai- 
ti, dipart.  del  Nord.  Ha  origine  a  2  I. 
S.  K.  da  Valliere,  scorre  prima  all'  0. 
poi  al  N,,  passando  pel  borgo  del  suo 
nome,  e  dopo  un  corso  di  17  '.  «i  get- 
ta neil'  Atlantico,  presso  alla  Piceola-Au- 
sa,  a    i    1.  S.  E.   del   Capo-francese. 

GRANDE-RIVIERA  o  SANTA  ROSA, 
bor.  dell'  isola  di  Haiti,  dipart.  del  Nord, 
capoluogo  di  circond.,  sulla  riva  sinistra 
della  Grande-Riviera,  a  6  1.  S.  dal  Ca- 
po-Francese. ' —  Il  circond.  della  Gran- 
de-Riviera rinchiude  3Ò,4oo  ablt.,  pro- 
duce molto  zucchero,  catte  e  cacao,  e 
possiede  molte  fabb.   di  rum. 

GRANDE-RIVIERA,  fi.  del  Zangnebar,  la 
cui  sorgente  è  incerta  ancora.  Forse  è 
un  braccio  od  anche  la  parte  inferiore 
del  Zebeh,  che  discende  dalle  mont.  si- 
tuate fra  il  Ginglro  e  l'Abissinla  ;  si  sa 
però  che  questo  fi.  viene  dal  N.  O.  e  si 
getta  nell'oceano  Indiano,  al  S.  di  Me- 
linda, al  2°  di  lat.  S.  e  39°  di  long.  E. 
in  faccia  all'  isola   di  Patta. 

GRANDES-VENTES  (LES),  hor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  circond.  e 
a  4  1.  i|3  S.  S.  E.  da  Dieppe,  cant.  e 
a  i  1.  3j4  N.  da  Bellencombre.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  per  beitiaml,  ec 
Conta  1,900  abitanti. 
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GBA1NDE-T£IM\A,  parte  orUoiale  a«Ila 
Gtiadaliipa  ,      una     dille    PiccoJe     Àiitille 

GIUNDE-TRAGITTO  ,  G1UNDE-Tl\/V 
VERSE,  Laja  degli  Slati-Uniti,  territo 
rio  di  Michigan,  sulla  costa  oricnlule  del 
Iago  di  questo  doui«>,  alla  iaibucealura 
dell' OtlaWay,  di  cui  si  può  considerar 
la  come  l'estuario,  e  al  S.  della  baia  del 
Piccolo-Tragitto.  Ha  12  I.  dal  S.  E.  al 
N.  0.,   e   ."^1.  di   larghezza  al  suo   ingresso. 

GRANDE-TRAGITTO  ,  GRANDE-TRA- 
VERSE  (ISOLE  DEL),  un  tempo  isole 
dei  Puteatamis  ,  gruppo  di  picc.  isole 
degli  Stati-Uuiti,  territorio  di  Michigan, 
nel  Iago  di  questo  nome,  all' ingresso  del- 
la baja  Verde.  Sono  io  gran  parte  oom' 
poste  di  roccie  ,  alcune  delle  quali  di 
straordinaria  grossezza.  GT  indiani  Otta- 
ways  hanno  uua  borgata  sulla  maggiore 
di   queste  isole, 

GRAND-FORK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
ha  origine  uel  territorio  di  Missuri,  en- 
tra beo  presto  Bello  stato  di  questo  no- 
me, di  cui  bagna  la  parte  occid.,  e  si 
congiunge  all'  Osage,  alla  riva  destra,  a 
circa  4^  I-  O.  S.  O.  da  Jetfersoo,  dopo 
uo  corso  di  quasi  3o  I.  dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.  E. 

GRAND-GREVE  o  GRANDE  SPIAGGIA, 

baja  sulla  costa  occid.  deli'  isola  di  Serc(], 
uella  Manica  al  S.  E.  della  picc.  isola 
Brecqhou.  Lai.  N.  49°  28';  ^ong.  0.4" 
46'-  Offre   uo   buon  ancoraggio. 

GRAND-HAVRE,  porto  sulla  costa  set- 
tentr.  dell'isola  di  Guernesey,  nella  Ma- 
nica.  E   io  gran   parte  otturato  da  roucie. 

GRANDHOLME,  ?ill.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio,  e  a  1  I.  i|4  N.  O.  da 
Aberdeen,  e  »  2  I.  E.  S.  E.  da  Kio- 
tore,  presso  la  riva  sinistra  del  Don. 
Da  poco  tempo  vi  si  scava  uua  ricca 
miniera   di   manganese. 

GRANDJUNCTION,  canale  della  IngB. 
che  incomincia  a  Breniford,  sul  Tamigi, 
Della  cootea  di  Middlesex,  a  3  I-  O.  da 
Londra.  Si  dirige  prima  verso  l'O.  sino 
al  Colo,  si  volge  poscia  al  N.,  ed  entra 
ben  presto  nella  contea  di  Herlford;  giun- 
to un  poco  al  N.  E.  diRrckroansworth, 
si  dirige  N.  O.,  lungo  le  rive  della  Ga- 
de,  e  va  nella  cootea  di  Buckingham,  di 
cui  attraversa  la  parte  N.  E.,  seguendo 
la  riva  sinistra  del  Lysel,  e  passando  per 
Faony-Stralford,  e  Newjjoil-PagBell  ;  do- 
TOM.   IIJ.  P.  I. 
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po  essersi  uaito  alt'  Ouse,  ed  alla  Tema 
presso  a  Stouy-Stratfurd,  penetra  nella 
cou4ca  di  Northamptoo.  si  «ongiunge,  al- 
quanto ni  N.  B.  di  Davantry,  al  canale  dì 
Gronde-Unione,  e  termina  presso  a  Brauu> 
ston,  ove  mescola  le  sue  acque  a  quelle 
del  canale  di  Oxford.  Ha  uno  stadio  dì 
circa  54  i*  e  tre  gallerie  sotterranee  ; 
la  sua  prolon^tà  è  di  4  pit^di  e  3  pol- 
lici ;  il  suo  declivio  di  667  piedi  dalla- 
to di  Lo4idra,  e  di  229  piedi  dàlia  parte 
opposta.  Ha  121  chiuse.  Le  spese  della 
sua  costruzione  ascesero  a  43tOOO,ooo 
di   franchi. 

GRAND-LEMPS  (LE>  bor.  della  Francia. 
F'edi  leMPS   (le  Grand). 

GRAND-LIEU,  Iago  dalla  Fr.,  dlparL  del- 
la Loira  Inferiore,  oiroond.  e  a  2  I.  i['i 
S.  O.  da  Nantes,  coul.  di  s.  Philbert- 
da-  Grand-Lleu.  Ha  2  I.  Ij2  di  lun- 
ghezza sopra.  1  1.  2|3  Dt'lla  sua  maggio- 
re larghezza,  e  riceve  la  Boulogoe  ftlla 
sua  estremitb  meridionale,  e  l'Ogooo  sul- 
la sua  costa  orientale.  Le  sue  acque 
scorrono  al  N.  O.  dell'  Achenau,  che  si 
congiuQge  alla  Loira  presso  a  Buzay. 
Tutti   questi  fi.  sono   navigabili. 

GRAND  LUCE',  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarihe,  circond,  e  a  4  '•  3i4  O.  S.  O. 
da  s.  Calais,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  dal  Mans, 
capoluogo  di  cant.,  sul  Veuve-Neuve.  Ne! 
1786  UB  incendio  la  distrusse  quasi  in- 
teramente, e  fu  rifabbricata  di  nuovo. 
Conta  1,000  ubitanti.  Vi'  si  fa  un  gran 
comm.   di   vino  e  di  bestiami. 

GRAND-MANAN,  is.  degli  Stati -Uniti. 
redi  Manan. 

GRANDOLA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen.  , 
jjrov.  di  Como,  distr.   di  Menaggio. 

GRANDOLA,  bor.  del  Portog. ,  prov.  dì 
Estremadura,  oomarca  e  a  ik  I.  3|4  S. 
E.  da  SetubaI,  e  a  i3  1.  5|4  O.  N.  O.  da 
Beja,  sulla  riva  sinistra  del  Davìno,  pres-» 
so  ad  una  moni,  che  prende  il  nome  da 
questo  borgo. 

GRAND-PORTAGE,  forte  dell'AIio-Cana- 
dà,  sulla  costa  N.  O.  del  Iago  Superio- 
re e  sopra  una  baja  profonda,  ai  piedi 
di  un'altissima  monf.  presso  la  imbocv. 
di  un  fi.  che  forma  il  limite  fra  gli  Stati- 
Uniti  e  laNoova  Bretagna.  Lat.  N.48°  17''; 
long.  O.  91°  38'.  Ha  un  porto  assai 
buono,  protetto  dal  venti  che  vengono 
dal  lago.  Questo  forte  rinchiude  abala-» 
10 
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boltegha    e    magazzini      tuHl     in 

È   nella  estate  il  luogo  di   riiinio- 

uelli  elle   nell'inveroo   s'  interoa- 

proc ararsi    delle      pelliccerie  ; 


zion 
legn 
uè  per  q 
rouo  per 


Montreal     dei 
il    coiuin.     di 


(jiuvi    giungono     pure    da 
mercatanti    che   ne     fanno 
cambio. 
GRAND-PRE,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denae,  circond.  e  a  3  1.  i|4  E.  S.  E.   da 
Vouziers.  e  a  io  1.  3|4  S,  S.  E.  da  Mezie- 
res,  capoluogo  di    cant.,     sulla    riva  de- 
stra dell'Aire,    alquanto    al  di  sopra  del 
coulìueate   di  questo   fi.  e   dell'Aisne.  Ha 
fornaci    da    tegole.    Tengonvisi    4  annue 
fiere  per  bestiami,  stoffe  e  chincaglierie. 
Conta    .i,5oo     abitanti.    I     dintorni     sono 
fertili  in  grani    e  foraggi.    Vi  si  scoper- 
se nna  min.  di  argento.  —   La  signoria 
di  Grand-Prè  era    una  delle    7    contee , 
col  titolo  di  pari  della  prov.  di  Sciampa- 
gna, ed  appartenne  al    rirtno  di  Giovanni 
di  Joyeuse.  Nel  palazzo   di    questi  conti 
alloggiò  il    re  di    Prussia  ,    quando    nel 
1793    arrivò    colla    sua    armata    fino    a 
questa  città. 
GRANDRIEUX,  bor.  di  Fr,,  dipart.  del- 
la Lozere,  circond.    e  a    7  1.  N.  N*  E. 
da  Mende,  e  a  4  J-  O*  N.   O.    da   Lan- 
gogne,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sl- 
uistra  del  fi.  del  suo  nome.     Vi    si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  bestiami.  Con- 
ta    1,600    abitanti ,    compresi    quelli    di 
ChamboD. 
GRANDRIFS,    vili,  di    Fr.  ,    dipart.    del 
Puy-de-Dome  ,  circond.   e  a    1   1.  3i4  S. 
E.  da  Ambert,   cant.    e  a    1   3|4  S.  O. 
da  saint-Anthelme.    Ha    una  cartiera ,  e 
conta   1,100  abitanti. 
GRANDRIS,  vili,   di  Fr..  dipart.   del  Ro- 
dano, circond.    e    a    4  '•  ^'    ^-    ^-  ^^ 
Villafrauca,  cant.   eli.    i{4  S,  da  saint. 
Nizler.  Vi  si  tengono  6  annue   fiere  per 
bestiami,  porci  ed  altre  derrate,  e  conta 
1,200  abitanti. 
GRAND-RIVER,  fi.  degli    Stati-Uniti,  sta- 
to   di  Ohio.   Prende  origine   nella  contea 
di  Trumbull,  scorre  dal  S.  al  N.  passa- 
do  uella  parte  S.  0.  della  contea  di  Ash- 
tabula,  si  dirige  poscia    all'  O.  per  quel- 
lo di  Geauga,  e  va   a  sboccare   nel   Iago 
Eriè  fra  Fairport  e  New-Market,  dopo 
un  corso  tortuoso  e  rapido  di  circa   16 
I,  Le  Sue  acque  sono    pure  e  salubri  e 
le  sue  rive  elevate.  Nou  è  però  navigabile 
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GRAìNDS-BOIS,  circond.  dell'ls.  Haiti,  nel 
dipart.  dell' Ouest.  Rinchiude  la  mout. 
dello  stesso  nome,  che  s'inalza  al  N. 
dello  stagno  Saumache.  Conta  6,200  a- 
bitanli. 
GRAND  SERRE  (LE).  Lor.  di  Fr.,  dipart. 
delfj  Drouw,  circoiul.  e  a  9  1,  N.  N.  E.  da 
Valenza,  e  a  6  I.  3i4  N.  da  Romans, 
capoluogo  di  cantone,  presso  la  riva  de- 
stra della  Galaure,  £*■  ciutn  di  vecchie 
mura,  ed  ha  una  gran  chiesa  ed  una 
piasza  da  mercato  vastissima,  Evvl  una 
fabb.  di  ratine  fine,  dei  conciatoì,  forna- 
ci da  tegole,  due  grandi  fornelli,  e  raf- 
fineria pel  ferro  e  l'  acciajo.  Tengonvisi 
8  annue  fiere,  nelle  quali  si  fa  un  grau 
comm.  di  bestiami,  grani,  e  merci  diverse. 
Conta  1,  600  abitanti.  —  Si  vedono  a 
poca  distanza  all'O.  di  questo  borgo 
gli  avanzi  di  un  cast,  fortificato  che  gli 
antichi  titoli  chiamano  casirum  Serris} 
le  sue  mura  hanno  più  che  10  piedi  di 
grossezza. 
GRANDSON,    città  della  Svizzera,     redi 

Cbanson. 
GRANI)  -  SURREY,  canale  della  Inghil- 
terra,  che  incomincia  sulla  riva  destra 
del  Tamigi,  a  Rotherthithe  alquanto  al  di 
sotto  di  Londra  ,  entra  ben  presto 
nella  contea  di  Kent,  rientra  quasi  su- 
bito in  quella  di  Surrey,  si  unisce  pres- 
so Blakwell  al  canale  di  Cruydon,  e 
termina  a  Mitcham,  presso  alla  Vandle. 
La  sua  estensione  è  di  4  !•»  e  'a  sua 
direzione  generale  dal  N.  E.  al  S.  O. 
Un  ramo  di  questo  canale  va  a  oongiuu- 
gersi  col  Tamigi  a  Vauxhall,  uu  altro  si 
dirige  al  N.  verso  Newington,  ed  uu 
terzo  Io  fa  comunicare  col  Greenland- 
dock. 
GRAND-TRUNK  o  TRENT  et  MERSEY, 
canale  d'  log.  che  incomincia  nella  con- 
tea e  a  3  1.  S.  E.  da  Derby,  al  con- 
fluente del  Trant  e  del  Derwent,  si  di- 
rige prima  al  S.  sino  alla  sua  unione 
col  canale  di  Fazeley,  presso  a  Litchfi- 
eld,  nella  contea  di  Strafford,  si  rivolge 
poscia  al  N.  O.,  percorre  il  centro  di 
ques«:a  contea,  unendosi  al  canale  di 
Stafford-  el  Worcester,  ed  entra  nella 
contea  di  Chester,  ove  dopo  aver  attra- 
versato il  VVeever,  presso  a  Northwich,  si 
congiunge  al  canale  del  Duc-de-I3ridgeva- 
ler,  «  Preston-oa-the-HilI,  e  a   6  I.     ijz 
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S,  E.   (la  Iiiverpnol.   II  suo   sJaiìio 


7>!^  1.,  il  suo  rleellvio  «\  sostenuto 
lìti  76  chiuse;  dal  Iato  di  TìOikIim  A  di 
iS   piedi  e  di    7tz6   piedi  dal  Iato  opposto. 

tìRAND-UNION,  canale  d-dla  In-,  che  in- 
comincia nella  contea  di  Northampton, 
presso  e  al  N.  E.  di  Daventry,  ove  si 
unisce  al  canale  Grand-Junction;  si  diri- 
ge verso  il  ly.,  attraversa  l'Avou,  ed  en- 
tra nella  contèi  di  Leicester,  si  volge 
allora  al  N.  E.,  e  va  a  mescolar  le  sue 
accula  a  quelle  del  canale  della  Unione 
presso  a  Foxton,  dopo  uno  stadio  di  8 
1.  e  iji.  Il  suo  declivio  dal  Iato  di  Lon- 
dra è  di  54  piedi;  del  Iato  opposto  è 
di    ']6  piedi, 

GBANDVABRE,  vili,  di  Fr..  dlpart.  del- 
i'  Aveyron,  ciré,  e  a  7  I.  3[4  N.  N. 
O.  da  Rhodez,  cant.  e  a  il.  nB  N.  O. 
da  Coucjues  sul  Dourdon;  vi  si  tengono 
Ire  annue  fiere  per  bestiami.  Conta  700 
abitanti. 

GRANDVILLARD.  rlll,  di  Fr.,  dlparf.  del- 
l'AIto-Reno,  circond,  e  a  3  1.  S.  E,  da 
Befort,  cant.  e  a  1.  I.  N.  0.  da  Delle,  sulla 
riva  destra  della  Leine.  Vi  sono  fucl- 
oe,  ed  una  fabbrica  di  fil-di-ftìrro,  Ten- 
gonvici  varie  fiere  per  cavalli  e  bestiami 
CoutH  700  abitanti.  Questo  vili,  potreb- 
be corrispondere   all'  antico   Gramatum. 

GRANDVILLIERS,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  Ciro,  e  a  5.  I.  Ii4  N.  N.  O. 
da  Beauvais,  e  a  5  I.  3[4  O.  da  Brete- 
nil,  capoluogo  di  cant.,  sulla  nuova  stra- 
da postale  da  Parigi  a  Galais.  E  questo 
uno  dei  più  gran  bor^bi  del  diparti- 
mento. La  strade  sono  larghe,  e  termi- 
nano ad  una  gran  piazza  che  rinchiude 
un  bel  mercato  coperto,  ed  è  cinta  da 
alte  abitazioul  ben  fabbricate.  Sonovi 
manifatture  di  calzette,  e  di  saje  di  ogni 
sorta,  come  pure  di  calicot.  Vi  si  fa  un 
coosid.  comm.  di  prodotti  di  queste  fab- 
briche, di  grani  e  'di  sidro.  Conta  1,800 
abitanti.  Fu  questo  bor.  eretto  nel  121 3 
da  Filippo  di  Dreux,  vescovo  di  Beauvais^ 

GRANE,  citta  dell' Arabia.  Ver/i  Kukyt 
(el). 

GRAiSE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Dró- 
me,  circond.  e  a  9  1.  O.  da  Die,  cant. 
S.  e  a  li.  3i4  O.  da  Crest,  sul  pendio 
di  un  colle.  Vi  sono  delle  fornaci  da 
tegole,  e  vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami.  Conta     i,5oo    abitanti.   Si 


G  I\  A  -lì 

vedono  presso  a  questo  bor.  lu  rovino 
di    un  ant.  cast.   fortifioalO. 

GRADELLE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ver., 
prov.   ili   Vicenza,  distr.  di  Bassano. 

GRANEN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  ■  4 
I.  3|4  S.  da  Huesca,  nell'Aragona,  e  a 
9  1.  3|4  O.  da  Barbaitro,  sulla  riva  si* 
nislra   dell'  Isuela.    Conta    80Q   abitanti. 

GRANERAS  (t^AS),  bor.  della  Spag.,  prof, 
e  a  7  I.  2|3  S.  E.  da  Leon,  e  a  4  '• 
3|4   N-   da   Mayorga,    circa   200    abitanti. 

GRANEr  (LOUGH),  Iago  della  Irl.,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Giare,  baronia  di 
Tullagh,  a  6  l.  ija  N.  E.  da  Ennis. 
Ha  1  1.  di  lunghezza  sopra  l|4  di  I.  di 
larghezza,  e  riceva  un  gran  numero  di 
ruscelli,  che  scendono  dalle  mont.  vici- 
ne. Le  sue  acque  scorrono  al  S.  E.  per 
un  fiume  che  va  a  gettarsi  nel  lago 
0'  Grady  ,  e  che  sorge  da  questo  ul- 
timo onde  rendersi  nel  Iago  Derg,  for- 
mato dallo  Shannon. 

GRANEY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leiuster,  contea  e  a  9  I,  i|2  S.  da  Kil- 
kenny  ,  baronia  d' Iverk,  e  a  3[4  di  f. 
N.  O.  da  Waterford,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Suire.  Vi  si  tengono  4  ^n- 
nue   fiere. 

GRANGAERDE,  parrocchia  della  Svezia, 
prefettura  di  Stora-Kopparberg,  nella  par- 
te orient.  del  Wester-Bergslagen.  Vi  so- 
no delle  ricche  min.  di  ferro  ;  la  fucina 
Lodvika,  situata  sul  Iago  Wesman,  som- 
ministra annualmente  7,200  quintali  di 
ferro  io   barre. 

GRANGE,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  BaulT,  presbiterio  di  Stralhbogie,  sul- 
la Ganlley,  al  S.  O.  di  Banff,  con  i.Óoo 
abitanti, 

GRANGE,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Gonuaught,  contea  e  a  4  '•  *I2  O.  da 
Sligo,  baronia  di  Tyrenagh,  a  3j4  di  1. 
dal   mare.  Vi    si    tengono    6  annue  fiere. 

GRANGE,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  di  Tyrone,  baronia  e  a  1 
I.  i|4  S.  E.  da  Dungannon,  639!. 
il4  E.  S,  E,  da  Omagh.  Tengonvisi  due 
annue   fiere. 

GRANGE  (LA),  capo  sulla  costa  setlentr. 
dell'  is.  di  Haiti,  dipart,  del  Cibao,  al 
N.  della  imbocc,  del  Grand-Yaque,  a  12 
I.  E.  N.  E.  dal  Capo-Francese.  Lat.  N. 
19'*  56' ;  long.  O.  74°  8^  Termina  al- 
l' 0.  la  catena    di  Monte-Crlslo.  Questo 
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airo  promontorio,  in  forma  di  una  ten- 
da, si  può  scoprire  dal  Capo-Francese. 
A  2  1.  i[2  N.  E.  evvi  l'alto  fondo  del- 
lo stesso  nome, 

GRANGE-LE-BOURG,  bor.  di  Fr.,  dlpart. 
dall'  Alta  Saona,  circond.  e  a  3  1.  ii4 
S.  S.  E.  da  Lure,  cani,  e  a  2  I.  2[3 
E.  N.  E,  da  Villers-Sexel.  Vi  si  tengo- 
no 4  annua  fiere  per  bestiami  di  ogni 
sorta,  stoffe,  e  cappelli  di  paglia  fabbri- 
cati nel  paese,  ed  il  cui  smercio  è  con- 
siderabile.  Conta  4^0   abitanti. 

GRANGEMORE,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster  ,  contea  di  Wester-Mealh, 
baronìa  di  Farblll,  a  6  I.  i|2  E.  da 
Muriiogàr,  e  a  3  I.  S.  O.  da  Athbon. 
Vi  si  tengono  ogni  anno  due  fiero. 

GRANGEMOUTH,  tìII.  della  Scozia,  con- 
tea  e  a  4  '•  >l4  S.  E.  da  Stirling,  e  a 
1  I.  E,  N.  E.  da  Falkirk,  al  punto  in 
cui  il  Garron  ed  il  canale  di  Forlh-e- 
Clyde  si  congiuogouo  al  Forth.  Consiste 
principalmente  in  una  strada  luughejso 
la  riva  seltentr.  del  catiale.  Ha  uu  baci- 
no da  costruaione,  una  corderia  ed  una 
dogana  con  vasti  magazzini.  Il  suo  por- 
to è  frequentato  da  navigli  della  Norve- 
gia e  della  Svezia,  carichi  dì  legname  da 
costrujtlone.  canape,  lino  e  ferro  ;  vi  si 
fa  altresì  il  comm*  di  cabotaggio.  Con- 
ta 8qO  abit.,  che  sono  quasi  tutti  dedi- 
ti alla  navigazione.  Questo  vili,  non  ri- 
sale  che  all'anno    1777. 

GRANGER,  comune  degli  Statl-TJniti,  nel- 
la Nuova-York,  contea  di  Columbia,  a 
6  I.  S.  E.  da  Hu.dson,  con  2,800  abi- 
tanti. 

GRANGES,  vili,  di  Fr,  dìpart.  dei  Vosgi, 
cÌFCond.  e  a  4  '•  *!*  S*  ^'  ^^  Saint- 
Diey,  cani»  e  a  1  I.  2|3  O.  S.  O.  da 
Coroieuz,  sopra  tìn  braccio  della  Volo- 
gne.  Vi  si  tengono  fiere,  ne'  terzi  marte- 
dì di  marzo,  giugno,  agosto  e  novembre, 
per  bestiami,  merci,  legna,  ec.  Conta 
1,900  abitanti. 

GRANGES;  vili,  parrocchiale  della  Svlzz., 
cant.  di  Vaud,  distr.  e  a  1  1.  3|4  S.  O. 
da  Payern^e,  e  a  7  l.  N.  E.  di  Losan- 
na ;  capoluogo  di  uu  circ.  che  ha  2,3oO 
abitanti. 

GRANGES  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot  e  Garoooa,  circend,  e  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Ageo,  cant.  e  a  2  I.  i]4  S.  da 
Praìssas,  sulla  riva  sinistra  del    Lot.  V5 
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s\  tengono  5  annue  fiere  poi  minuto  ba^ 
stiaml,  e   conta   600   abitanti. 

GRANGES-DE-CHATILLON,  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Dnubs,  ciroond.  e  a  4  K  il* 
S.  da  Besanzone,  cant.  e  a  2  I.  E.  S.  E» 
da  Quingey,  al  confluente  del  Lison  e 
della  Loue.  Ha  delle  fucine,  ed  una 
fabb.  di  filo  di  ferro.  Conta  pochissimi 
abitanti. 

GRANGES-GONTARGUES  (LES),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Drome,  circond.  e 
a  3  l.  i|2  S.  da  Montelimart,  cant.  e  a 
1  I.  1(2  N.  N.  E.  da  Pierrelatte,  sulla 
riva  destra  della  Berre.  Vi  si  tiene  una 
fiera  per  bestiami  il  giorno  lÒ  marzo. 
Conta   òoo   abitanti. 

GRANI  (COSTA  DEI)  o  DEL  PEPE  o 
DI  MALAGUETTA,  parte  della  Guinea 
superiore,  al  S.  E.  della  costa  di  Sier- 
ra-Leone, ed  »ir  O»  di  quella  dei  Denti, 
suir  Atlantico.  Questa  costa  coperta  al 
S,  0.  si  estende  dalla  imboco.  del  Me- 
surado  (12"  3o'  di  long.  0.)  al  capo 
delle  Palme  (9**  60'  di  long.  O.)  sopra 
uno  spazio  di  90  leghe.  La  superficie 
n'è  io  generale  montuosa,  ed  interrotta 
da  un  gran  numero  di  corsi  d' acqua, 
fra  i  quali  si  possono  ricordare  il  Jun- 
co,  il  San-Giovanni,  il  Sanguin,  Io  Setra- 
cu,  ed  il  Sexteru  o  Sestre  ;  questo  ul- 
timo, eh'  à  pili  consid.,  bagna  il  piede 
delle  montagne  che  gì'  inglesi  chiamaro- 
no Tolwccomunt.  In  generale,  questo 
paese  fu  poco  visitato  dagli  europei,  e 
perciò  non  vi  ci  conosce  che  qualche 
luogo  sulla  costa,  quasi  da  per  tutto 
seminata  di  rocoie,  per  cui  1'  accesso 
n' 4  pericoloso,  quantunque  vi  si  trovò 
una  profonditi  assai  eguale  di  10  a  16^ 
braccia^  da  lungo  il  paese  sì  mostra  in- 
tersecato da  colline  o  da  vallate,  e  sHnal- 
za  maggiormente  verso  il  N.  Il  calore  è 
ardentissimo  su  questa  costa,  ma  la  tem- 
peratura trovasi  soggetta  a  delle  rapide 
variazioni:  la  stagione  piovosa  dura  dal- 
la fine  di  maggio  alla  fine  di  ottobre.  Il 
suolo  4  fertile,  e  la  più  leggiera  coltiva- 
zione lo  rende  assai  fecondo,  essendo  ì 
suoi  principali  prodotti  riso  ,  ignsmi  , 
manioco  ,  una  specie  di  pepe  che  i  na- 
turali chiamano  malaguetta  o  maniguet- 
la,  come  pure  cotone  ed  indago  che  so- 
no di  prima  qualità.  Trovans»  delle  gran- 
di foreste  di    alberi  sempre  verdeggianti 
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e  popolale  di  elefanti,  Luflali,  antilopi, 
gazelle,  porci-spini  «  lepri;  dai  lioni 
abitano  1'  interno  dei  paesn,  e  le  jenne 
ed  ì  sacnli  portano  lo  spavento  siuo 
nelle  città  e  nei  villaggi  in  vicinanza  al 
mare.  Non  si  altera  in  questo  paese 
che  un  piccolo  numero  di  bestie  cornu- 
te, montoni  e  porci,  e  vi  si  vede  una 
prodigiosa  quantità  di  piccioni  e  pernici  di 
quattro  specie.  Questa  costa  non  aven- 
do offerto  al  comm.  europeo  cha  della 
malaguetta,  un  po'  di  avorio  e  un  picc. 
numero  di  schiavi,  non  fu  molto  frequen- 
tata, e  perciò  non  si  poterono  bene  co- 
noscere le  diverse  tribù  che  l'abitano  ; 
alcune  peraltro  furono  visitate  da  dei 
viaggiatori  o  dei  missionari,  e  fra  le  al- 
tre quelle  dei  Quojas.  Sulla  costa  al 
N.  0,  si  trova  il  paese  di  Mampa ,  e 
u«ll'  interno  il  reg.  di  Hondo,  i  cui  abit. 
si  chiamano  Monou,  cioè  a  dire  popolo  ; 
dicesi  che  vi  sia  pure  uno  stato  chiama- 
to MoROu.  I  Negri  sono  assai  industrio- 
si ed  intelligenti,  e  non  così  selvaggi  co- 
me vengono  descritti.  Hanno  dei  canoti 
di  i5  a  20  piedi  di  lunghezza,  fatti  di 
un  tronco  d'  albero,  che  manovrano  con 
molta  arditezza,  con  i  quali  vanno  alla 
pesca.  Le  loro  case  di  forma  conica, 
sono  assai  bene  costrutte  ed  hanno  sino 
due  piani.  Questi  popoli  fanno  il  loro  ma- 
trimonio senza  alcuna  cerimonia  religio- 
sa o  civile;  Io  sposo  tratta  della  sua 
sposa  con  i  parenti  ai  quali  fa  dei  re- 
gali. Riconoscono  il  diritto  di  anzianità, 
e  la  eredità  del  capo  dì  una  famiglia 
torca  intieramente  al  figlio  maggiore;  i 
suoi  fratelli  sono  anche  obbligati  di  trà- 
Tagiiare  per  esso  sino  a  che  sieno  egli- 
no divenuti  capi  di  famiglia.  S'ignora  io 
che  consista  la  loro  religione,  ma  si  pre- 
sume che  adorino  dei  fettisci  od  idolet- 
ti.  Il  governo  è  del  'tutto  dispotico;  si 
pretende  che  alla  morte  di  uno  dai  ca- 
pi si  strozzino  molti  de'  suoi  «chiavi  ma- 
schi e  femmine,  e  che  si  rinchiudi  no 
con  esso  nella  stessa  tomba,  aggiungen- 
dovi gli  utensili  di  casa  e  gli  ornamen- 
ti del  defunto;  nell'  interno  del  paese 
quando  un  uomo  muore  la  sua  moglie 
prediletta  si  uccide  sul  suo  sepolcro. 
In  una  istituzione  misteriosa  chiamata 
Belli,  sì  allevano  dei  giovanetti  lungi  dai 
pareoti  e  dagli  amici;  dopo  il  tempo  del 
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novìalnto,  questi  adetti  occupano  If  pri- 
me cariche  dello  «tato  ,  formando  in 
qualche  modo  un  ordine  privilegiato  Le 
principali  città  di  questo  paese  sono: 
Kingston,  che,  come  ì  Forti  di  Jestos 
e  di  Sestre ,  appartiene  agi'  inglesi  , 
Bisson,  Sestre,  Sanguio  e  Setracu.  — 
Si  comprende  qualche  volta  questa  costa 
con  quella  dei  Denti ,  sotto  il  nome  di 
costa  del  Vento, 

GRANIACUM  -  PROMONTORIUVT,  capo 
dell  is.  di  Corsica,  nella  sua  parte  me- 
ridionale, secondo  Tolomeo.  Credono  al- 
cuni che  corrisponda  al  Capo  di  Amanza, 

CRANICA,  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  dì  Sandomir,  oLwodia  e  a  io  1. 
1|2  E.  N.  E.  da  Radom,  sulla  riva  si- 
nistra della  Vistola,  in  vicinanza  e  al  S. 
di  Gniewaszow,  ohe  sembra  farne  parte. 

CRANICO,  fi.  della  Troade,  o  Frigia  mi- 
nore, che  aveva  la  sorg.  dal  monte  Ida, 
nel  picc.  paese  chiamato  anticamente 
Adrastee  o  Adrastia,  a  cagione  di  una 
città  di  tal  nome.  Scorre  serpeggiando 
ora  verso  il  N.,  ora  verso  il  S.  E.  si- 
no a  che ,  volgendosi  verso  il  N.  N.  O., 
sì  getta  nella  Propontide,  fra  Clzico  e 
Lampsaco.  E  cel.  questo  fi.  per  la  vitto- 
ria riportata  sulle  sue  rive  da  Alessan- 
dro il  Grande  contro  Dario  re  di  Per- 
sia, nel  334  avanti  1'  Era  Cristiana.  Chia- 
mato oggidì  Ustvola,  è  assai  picc.  nella 
estate,  e  quasi  a  secco,  ma  qualchevolta 
straripa  consid.  a  cagione  delle  pioggia. 
Vedi  UsTVOiA. 

GBANIER  (DENTE  DI),  sommità  delle 
Alpi,  sul  confine  della  Fr.  e  degli  Sta- 
ti-Sardi, fra  il  dlpart.  dell'  Isere  e  la 
divisione  di  Savoja,  odi.  i]2  S.  da 
Ciamberì  *  al  46°  27'  bo"  dì  lat.  N.  e 
5°  34''  b^"  di  long.  E.  La  sua  altezza 
sopra  il  livello  del  mare  è  di  i,938 
metri. 

GRANIEU,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'  Isere, 
cìrcond.  e  a  2  I.  3i4  E.  N.  E.  da  La 
Tour-du-Pin,  cant.  e  a  1  I.  ijS  N.  dal 
Pont-de-Beauvoisin,  presso  la  Bievre.  Il 
giorno  3  febbraro  ha  una  fiera  per  be- 
stiami, polleria,  e  merci  ;  t^oo  abitanti. 

GRANIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.   di  Asolo. 

GRANITI,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a  11 
).  5|4  S.  O.  da  Messina,  distr.  e  a  3  1. 
112  S.  da  Castroreale,  a' piedi  dell'Etna, 
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GI\\NITOL\,  capo  della  Sicilia,  alla  e- 
stremlih  S.  0.  J^IIa  prov.  di  Traponi, 
Hisfr.  di  Mazzara.  ,Lat.  N.  5f  3^; 
long.   E.    io°    i-j'. 

Gl\\:ViaS  o  GRANrS,  fi.  delia  Perfida,  ohe 
si  perdi>va  nel  golfo  Persico,  dopo  nw- 
re  attraversata  la  Sasiada,  I  re  di  Per- 
sia avevano  un  palazzo  a  200  stadi  dal- 
la Imbooc.  di  questo  fi.,  ricordato  da 
Plinio. 

GRVI^JA,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Geara, 
in  una  pianura,  sulla  riva  del  Groiihu, 
a   circa   8   1.   dal   mare,  e   a   53   1.   O.   N. 

0.  da  NOiisa-Senhora-d' Assutnpsao.  E 
nssal   florido. 

GR4NJA  (L.i),  bor,  della  Spagna,  prov. 
e  a  IO  1.  n4  S.  da  Badajoz  ,  nella  E- 
stremadura,  e  a  i4  1.  O.  N.  0.  da  Lle- 
rena,  iu  una  pianura  cinta  di  colline  de- 
liziose. Le  strade  e  le  case  sono  rego- 
lari. Ha  un  convento  di  monaci,  e  conta 
2,200  abitanti. 

GU/l!>fJi  (LA),  casa  reale  della  Spagna. 
f^edi  Ildefonso  (s.). 

GRANNI,  uno  dei  popoli,  che  usciti  dalla 
Scandinavia,  si  avanzarono  verso  la  Pan- 
nonia  e  la  Dacia. 

GRANOLLERS,  bor.  della  Spagna,  proV. 
e  a  5  I.  i[4  N.  E.  da  Barcellona,  nella 
Catalogna,  e  a  12  I.  Ii4  S.  S.  O.  da 
Glrona,  io  una  pianura,  presso  al  Besos 
ed  al  Gongost.  Ha  due  conventi  di  uo- 
mini ed  uu  ospedale.  Vi  si  osserva  una 
gr.  piazza  quadrata,  nel  cui  centro  evvi 
UQ  bel  mercato.  Si  fabb.  stoffe  di  lana, 
tele  e  calzari  di  corde.  Te  fiere  ed  1 
mercati  di  questo  bor.  sono  assai  fre- 
quentati.  Conta  2,3oo  abitanti. 

GRA-NON,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  11 

1.  Ii4  O.  da  Logrono  (Burgos),  e  a  l 
1.  l[5  O,  da  s.  Domingo  de  la  Calzada, 
sopra  un'  altura.  E  cinto  di  mura  ed 
ha  un  castello  ed  un  ospedale.  Conta 
l,3oo   abitanti. 

GRA.NOV",  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr,  e  a  3  1.  3i4  E.  N.  E, 
da  Gaisio  e  a  il  I.  ip  S.  E.  da  Lipo- 
vetz.  Ha  circa   200  abitazioni, 

GRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano,  circond.  e  a  7  I.  O.  N".  O. 
da  Aix,  cànt.  e  a  1  I.  S.  S.  O.  da  Sa- 
lon,  sulla  Touloubre,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  E^  questo  un 
luogo  ami!uo;    le  sue  strade    sono  assai 
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belle  e  le  case  appariscenti  ;  il  cors<i 
è  un  delizioso  passeggio.  Un  acquedot- 
to vi  conduce  le  acque  di  una  sorgente, 
che  alimentano  4  fontane.  Cont^  1,800 
abitanti.  Facevasi  un  tempo  un  esteso 
coram.  di  olio  eccellente. 

GRAN-SASSO  D'ITALIA,  o  COa;>fO,  la 
più  alta  sommità  degli  Apennini,  nel  reg. 
di  Napoli,  sul  limite  dell'  Abruzzo  Ul- 
teriore I,  e  dell'Abruzzo  Ulteriore  II,  a 
4  1.  N.  E.  da  Aquila.  S'  inalza  a  1,490 
tesa  al  di  sopra  del  mire  ,  scorgendosi 
sulla  sua  vetta  i  mari  Adriatico  e  Tir- 
reno. La  temperatura  è  assai  fredda, 
trovandosi  coperta  di  neve  e  di  ghiacci 
in  molti  luoghi,  durante  la  maggior  par- 
te dell'  anno.  I  suoi  versatoi  offrono  ec- 
cellenti pascoli  e  piante  rare,  e  vi  s'in- 
grassano gr.  mandrie  di  bestiami.  I  ca- 
mozzl  e  le  capre  selvaggie  frequentano  i 
punti  più  elevati.  Si  scopre  esso  dalla 
Puglia,  dalla  Dalmazia,  dall'Istria,  ec.  ; 
ma   il  suo  aspetto  è  triste. 

GRANSEE,  citta  degli  Stati-pritsslanl,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  1 1  I.  N. 
da  Postdam,  circ.  e  a  6  I.  É.  N.  E.  da 
Ruppin.  E  cinta  di  mura,  e  rinchiude  u- 
na  chiesa,  due  ospedali  e  due  piazze,  u- 
na  delle  quali  è  ornata  di  un  monumen- 
to in  onore  della  regina  Luigia.  Si  fabb. 
in  questa  citta  panni  e  tele,  e  conta  2,200 
abitanti. 

GRANSON,  GRANDSON  o  GRANSEE. 
Gransonlum,  pioc.  città  della  Svizzera, 
cant.  di  Vaud,  capoluogo  di  distr.  e'^di 
circ,  a  i[2  1.  N.  da  Yverdun,  a  a  7  I< 
l[4!^-  <la  Losanna,  deliziosattiertte  situa- 
ta sulla  riva  occid.  del  lago  di  Neucha- 
tel,  ove  ha  un  porto.  E  perii  assai  mala 
fabbricata.  Evvi  un'  antichissima  chiesa^ 
ed  un  castello  ove  risiedevano  lin  temp» 
l  baroni  di  Granson,  Questi  signori  es- 
sendosi dichiarati  uella  guerra  della  Bor- 
gogna contro  i  confederati,  questi  s'impa- 
dronirono del  castello  nel  147^:  fu  desso 
ben  presto  ripreso  dal  duca  di  Borgogna, 
Carlo  il  Temerario,  che  non  ostante  la 
capitolazione  vi  fece  perire  la  guarnigio- 
ne composta  di  5oo  bernesi  ;  ma  tré 
giorni  dopo,  11  3  marzo  dell'anno  istesso, 
si  diede,  fra  Granson  e  Goocise,  una  ceF. 
battaglia  nella  quale  20,000  sviszeri  scon- 
fissero 1  borgognoni  forti  di  circa  70,000, 
facendo    un'  imui'ìuso    bottino.    Quivi    si 
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eresse  un  nioiuiineuto  per  tale  avvenmien» 
to  che  In  ntf erralo  uel  1798  da  uu  Lat- 
t:i^lìoiie  francese  della  Costa  d'  Oro  do- 
lio aver  batUiio  j^li  svizzeri.  Canta  800 
abitanti.  —  Era  questa  citta  il  capoluo- 
go di  una  baronia,  i  cui  signori  diveu- 
uero  possenti  nel  secolo  XIV.  I  prin. 
di  Chalons  la  possedettero  in  seguito,  e 
la  perdettero  nella  guerra  della  Borgo- 
g„a,  —  Il  disfr.  di  Gransou  si  estende 
dal  Iago  di  Neuchatel  alla  sommità  del 
Jura,  e  si  divide  in  tre  circ.  ;  Concisf, 
santa  Croce  e  Granson ,  rinchiudendo 
'j,Qoo  abitanti,  ed  il  circ,  di  Granson  non 
uè   ha  che  2,200. 

GRANT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te settentr.  dello  stato  di  Kentucky,  fra 
le  contee  di  Gallatln  e  di  Pendleton.  Con- 
ta 1,800  abit.,  dei  quali  circa  loo  schia- 
vi,   Williamsvllle  n'  è   il  capoluogo. 

GRANT  (TERRA  DI),  paese  nel  S.  della 
Nuova-Olanda,  che  occupa  la  parte  della 
costa  compresa  fra  il  capo  ^orlhumber- 
land  ed  A  capo  Wilson,  fra  l58°  17'' 
5"  e  144°  3'  Z'j''  di  long.  E.  Ha  per 
limiti  al  X.  0.  la  terra  di  Freyciuet,  ai 
N.  dei  paesi  incogniti  dell'  interno,  all'È. 
la  nuova-Galles  merid.,  ed  al  S,  l'oceano 
Indiano,  come  pure  lo  stretto  di  Bass, 
che  lo  divide  dalla  terra  di  Diemen,  Vi 
si  trova  il  porto  Philip,  il  porto  Western 
la  baja  Tall'^yraod,  ed  i  capi  Desaix  e 
Marengo,  —  La  terra  di  Grant  forma 
la  parte  S,  E,  della  contrada  della  Nuo- 
va-Olanda che  portò  il  nome  di  terra 
di  Napoleone. 

GRANTHAM.  Grathamlum  o  Grantha, 
borgo  della  Inghilterra,  contea  e  a  8  I, 
S,  da  Lincoln,  e  a  8  leghe  ija  O. 
de  Boston,  divisione  di  Kesteven,  huu- 
dred  del  suo  nome,  sulla  riva  sinistra 
della  Wiiham,  e  sulla  strada  romana, 
chiamata  strada  di  Ermino,  che  va  da 
Londra  a  York,  ed  all'incile  del  canale 
del  suo  nome  costrutto  nel  1793;  que- 
sto canale  s'  imbocca  col  Trent  a  Not- 
tingham, ed  ha  uno  stadio  di  circa  l4 
leghe.  11  bor.  è  bene  fabb,,  osservabile 
essendo  1'  altissimo  campanile  delle  sua 
chiesa,  eh'  è  un  edifuio  elegante  la  pie- 
Ira.  Riccardo  Fox,  vesc,  di  Winchester, 
vi  fondò  un  collegio,  uel  quale  il  cel. 
Newton  ebbe  in  parte  la  sua  educazlo- 
qe.   J)i  iauuo  quivi  auuualaieule  delle  cor- 
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se  di  cavalli.  Manda  due  membri  al  par- 
lamento. Nei  dintorni  ewi  una  sorg.  fer- 
ruginosa chiamata  Spa,  —  La  parroc. 
contiene   6,100   abitanti. 

GRANTHAM,  comune  dell'  alto-Canada  , 
distr.  di  Ningara,  sulla  riva  merid,  del 
Ingo  Ontario,  a  12  I.  S.  da  York.  Pres- 
so il  dipendente  vili,  di  s.  Catterina  vi 
è  una  sorg.  da  cui  si  eslrae  molto  sale. 
Conta    1,200   abitanti. 

GRANTOLA  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven, , 
prov.  di   Como,  distr.   di  Luino. 

GRANTORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.   di  Padova,   distr.  di   Piazzola. 

GRANTORTO  VICENTINO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di 
Camlsano. 

GRANTOWN,  vili,  dello  Scozia,  contea  e 
a  9  I.  E.  S.  E.  da  Inverness  e  a  8  1. 
ll4  S.  S.  0.  da  Elgin  ,  presbiterio  di 
Abernethy,  parroch,  di  Grondale,  presso 
la  riva  slolsti-a  della  Spey,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte.  E  recentemente 
fabbricato.  Vi  si  stabilì  un  orfanotrofio, 
una  bella  casa  comune  ed  una  prigione. 
Conta  5oo  abitanti.  Si  osserva  presso  a 
questo  vili,  il  bel  castello  di  Grant.  Nel 
1690  si  diede  nei  suoi  dintorni  una  bat- 
taglia sanguinosa  fra  i  pariiglani  del  re- 
Guglielmo  e  quelli  della  casa  di  Stuard. 

GRANTS-HOUSE,  fattoria  della  compagnia 
inglese  della  baia  di  Hudson,  nella  nuova 
Bretagna,  suU'  Asslnlboine,  presso  ad  un 
plco.  lago,  al  S.  O.  dei  lago  Oulnlpigous, 
al  ói°  3o^  di  lai.  N.  e  io4°  10'  di 
long.  0,  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  pel- 
liccerie. 

GRANUGILLO,  Lor.  della  Spagna,  prov.  di 
Zamora  (Valladolid),  a  5  1.  3i4  0'  da  Be- 
navente, e  a  l5  I.  S.  S.  0.  da  Leon.  Ewi 
un  vecchio  castello  io  rovina.  Conta  5oo 
abitanti. 

GRANVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  AI».i 
Saona,  oircond.  e  a  4  !•  S.O.  da  Vesoul, 
e  a  6  1.  3|4  N,  da  Besansone,  cant.  di 
Scey-sur-Saoaa,  sulla  strada  da  Digione 
a  Nancy.  Ha  una  fucina.  Vi  si  tengono 
8  annue  fiere  per  bestiami  e  merci. 
Conta   4^0   abitanti. 

GRANVILLE,  contea  degli  Statl-Uoltl,  nella 
parte  settentr.  dello  stato  della  Carolina 
del  Nord,  con  18,200  abitanti,  del  quali 
circa  9,600  schiavi,  Oziord  u'  è  il  capo-, 
luogo. 
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GRANVILLE,  comnoe  degli  Stati  -  UoUl, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Ham- 
pdeo,  a  8  1.  S.  O.  da  North-Hamptoo, 
e  a    35    I.    O.    S.    O.    da    Boston,    eoo 

P'i.óoo   abitanti. 

GR\NVILLE  ,  comune  degli  Stati-Umti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Washin- 
gton, a  21  ].  N.  E.  da  Albany.  Rinchiu- 
de  3  pica,  vili,  iu  cui  si  trovano  6  chie- 
se, ed  una  scuola.  Vi  si  lavora  uaa  ca- 
va di  marnio.  Conta  5,yOfO  abitanti. 

(GRANVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Ohio,  contea  di  Lieking,  a  12 
1.  2.i3  N.  E.  da  Columbus.  Ha  una 
fucina,  e  conta  70O  abitanti. 

GRA.NVILLE,  Grannonum,  Grandisvilla, 
Magnau'dla,  città  marittima  della  Fran- 
cia, dipart.  delia  Manica,  circond.  e  a  5 
I.  ip  N.  O.  da  Avraoches,  a  6  I.  S. 
S.  O.  da  Goutances,  e  a  il  I.  S.  S.  E. 
dalla  estremità  orientale  dell'  isola  di 
Jersey,  capoluogo  di  cantone.  Laè.  N. 
48°  òo'  iS';  long.  0.  3o  OS'  12^  È 
sede  di  un  tribunale  e  di  una  camera 
di  commercio.  Ha  un  commissario  della 
marina,  ed  una  scuola  di  aavigaziane. 
Granville,  piazza  di  guerra,  è  situata 
sopra  una  penìsola  della  Manica,  ed  k  ii 
solo  punto  di  difesa  della  costa  fra  S. 
Malo  •  Cherburgo.  È  in  parte  eretta 
\n  au&ieatro  sopra  una  roccia  scoscesa^^ 
ed  in  parte  nella  pianura;  un  picc.  ii., 
attraversa  questa  ultima  porzione,  e  tut- 
to è  cìnto  da  muraglie,  che  dividono  la 
uittà  da  un  sobborgo.  Ha  strade  strette 
e  montuose,  una  sola  fontana,  una  chie- 
sa ,  un  ospedale,  bagni  di  mare,  ac- 
que minerali,  ed  un  deposito  di  sale.  Il 
porto,  situato  al  S.  a'  piedi  di  roccìe , 
è  pìccolo,  e  non  può  ricevere  che  u- 
na  sessantina  di  navigli;  il  più  alto  pun- 
to della  marea  è  a  6  ore  e  4^  minu- 
ti. Grauville  fa  un  comm.  importan- 
tissimo in  granì,  bestiami,  sidro,  legna- 
me da  costruzione,  sale  e  soda.  Vi  sono 
pochi  porti  di  Francia  come  questo,  da 
cui  si  spediscano  altrettanti  bastimenti 
alla  pesca  del  merluzzo  ;  la  pesca  delle 
ostriche  di  Cancale,  sulla  costa,  è  altresì 
r  oggetto  di  un  comm.  Éonsiderabilissi- 
tao  ;  il  grande,  e  il  picc.  cabotaggio  vi 
sono  egualmente  assai  attivi.  Si  fanno 
delle  grandi  salagioni  di  pesce,  di  lardo 
e  di  butirro.  Teogoovisi  tre  aoQue  fiere 
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per  bestiami,  grani  e  com^t^tibili:  conta 
7,200  abitanti.  I  dìntori^  gono  molto 
fertili,  e  vi  si  cava  della  bella  pietra  da 
fabbrica.  Le  isole  di  Chaussey,  distanti 
4  leghe,  somministrano  del  bellissimo 
granito  — Questa  città  eretta  al  principio 
del  XV  secolo  dagl'inglesi,  occupa,  se- 
condo d'  Anvllle,  il  luogo  di  Grannonum. 
Nel  i45o,  cade  in  potere  della  Francia; 
gì'  inglesi  la  assediarono  nel  iSpS,  t  la 
ridussero,  in  cenere.  Fu  attaccata,  nel 
1793,  dai  vaodeisti,  che  distrussero  il 
forte  Gauthier,  e  non  poterono  impadro- 
nirsi che  del  sobborgo,  al  quale  gli  a- 
bit.  diedero  fuoco,  lo  che  obbligò,  gli 
assedianti  a  ritirarsi.  Nel  i8o3,  gì' iix 
glesi  bombardarono  ancora  Granville,  ma 
le  cagionarono  poco  danno. 

GRANYENA,  bor.  della  Spagna,  prov.  dì 
f<eridai  in  Catalogna,  a  i  I.  1(4  S.  O. 
da  Cervera  i  e  a  5  1.  i|2  S.  E.  da  Ba- 
laguer.   Conta  3oo  abitanti. 

GRANZA,  ora  delta  GRAMA,  vili,  del  reg. 
liomb.  Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  dì 
Montagnana. 

GRANZA  o  GRANZE,  più  vili,  o  frazioni 
di  comune  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Padova,  che  si  chiamano  da  uno  di  que- 
sti due  nom,i,  con  l'aggiunta  di  un  altro 
nome,  come  per  esempio  GRANZA  AN- 
DRONIGA.  GRANZA  CODOGNOLA, 
ec.  GRANZE  di  MONTERUSO,  GRAN- 
ZE di  S.  EUFEMIA,  ec. 

GRANZETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  » 
prov,   di  Pavia,  distr.   di  Landriano. 

GRANZETTA  di  LEGNARO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prcv.  e  distr.  di  Padova. 

GRANZETTA  dì  SGHIAVONIA.  vili,  del 
reg,  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di    Mooselice. 

GRAO  o  GRAU,  vili,  della  Spag.,  prov.  e 
a  1  1.  i|4  E.  da  Valenza  ,^  di  cui  for-^ 
ma  il  porto,  sul  Mediteraneo,  presso  a 
al  N.  della  imbocc.  del  Guadalaviar.  La 
costa  è  bassa  ed  espota  ai  venti  dell'E. 
dell'  O.,  e  non  offre  difesa  pei  bastimea- 
ti,  ne  fondo  sufficiente  per  avvicinar  visi  ; 
lo  sbarco  si  fa  in  una  rada  a  112  I. 
dalla  riva.  Questo  vili,  è  difeso  da  un'an- 
tica fortezza,  al  di  sopra  della  quale  sta 
un  faro.  Vi  sono  dei  bagni  di  mare  mol- 
to frequentati.  Malgrado  le  inconvenienze 
di  questo  porto,  il  cabotaggio  è  attivis- 
simo colla  Fr.  e  la  Spagna.  Si   esporta» 
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uo  tÌoÌ,  sala,  lau<f,  fruita  secclip,  soda 
«e.  Coula  6000  nbitaati.  —  La  tiiippe 
deir  arcid.  Carlo  teutnrouo,  nel  17  LO, 
uno  sbarco  su  questii  costa,  oude  sn-- 
prendere  Valmua,  ma  furODO  respinta 
da  quelle  di  Filippo  V. 
GRAO,  is,  e  città  del    reg.    Illirico.    Vedi 

Grido. 
GRAONETTO,    vili,     del    reg.   Lom.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.   dì  Portogruaro, 
GRARA,  vili,  della  BaiLaria,  reg.  di  Alge- 
rij  nel   paese  dei  Berberi,  sul  limite    del 
deserto,  e    sulla    strada    da    Marocco    a 
l'ripoli,  a  26  I.  O.  N.  O.    da    Ouagala, 
e  a  64  1.  S.   O.   da  TaggurN 
GRAS,   vili,   di  BV,  ,  diparr.     dell' Ardeche, 
circond.  e  a   7  1.   2[3  S.  S.    O.     da  Pri- 
vas,  canf.  e    0   2    I.     ij2    0.    N.    O.    da 
Bourg-S.t'  AndeoI,    sulla    Negue.     Vi    si 
tengono  tre  annue  fiere    per  minuto  be- 
stiame   e  merci.  Conta   '^0  abiiautl.    Vi 
sono    nei  dintorni    delle  miniere    di  car- 
bone terroso. 
GRAS  (LES),    vili,    di    Fr.,    diparf.    del 
Doubs,  circond.  e  0   3  1.   3i4  N.   E.    da 
Pontarlier,  oant.  e  a    1   I.     2i3     S.  O.  d 
Morteaii.   Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami,  formagni,  merci,    strumenti 
rustici   aratori,  ec.   Conta   600  abitanti. 
GRASLITZ,    in    boemo    Graglicze ,    città 
della  Boemia,  cìrc.  e  a  5    1.    N,    O,    da 
Ellbogen,  e  a   3l   1.   O.  N.  O.   da  Praga, 
sul  Zwodabach.  Vi  si    fabb.    mussoline, 
ed  altri   tessuti    di    cotone,    molti    iàtru- 
menti  di  musica    in   ottone    che    si    ttae 
dai  dintorni,  come   molti  altri    arnesi    d 
questo  metallo,  e  di  rame.    G"onta    3,5oo 
abitanti. 
GRASS,  fi,  degli  Stati-Uniti  ,  stato  dì   nuo- 
va-York, contea  di  s.   Lawrence.  Ha  ori- 
gine  nella  parte  S.  E.   della    contea,    en- 
tra nei  laghi  Ganbery    e  Tuppers,    scor- 
re prima  al  N.   0.,  poi  al  N,  E.,  e   va  a 
riutiìrsi  al  s.  Itorenzo,  alla    riva     destra, 
alquanlo  al    di  sopra    del    confluente  del 
Racket,  a    i5  I.  N.  E.    da    Ogdenslmrg. 
La   sua  lunghezza  è  dì   più  che     3o    le- 
ghe.    Riceve    presso    a    poco    verso    la 
metà    del    suo    corso,    on    braccio    del- 
rOswegalche. 
GRASSAGA   DI  ODERZO,  e    DI  MOT- 
TA,  due  vili,  del  reg.   Lom.-Ven.,    prov. 
di  Venezia,  distr.   di  s.   Dona. 
GRASS  ANO,  bor.  del  reg,  di  Napoli,  prov.  V 
Tom.  III.  F.  I. 
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di  Basilicata,  distr.   •  a  6  I.  O.   da  Ma- 
lora ,  cant.     a    3    I.     E.    da    Tricarico  , 
presso  la  riva   destra    del    Carmine.    Ha 
nna   chiesa,  un   convento,  ed    una   casa   di 
beneficenza  che    dà     una    dote  a    povere 
figlie.   Conta   3,4oo   abitanti. 
GRASSE,  Griìinicum,  città  di  Fr.,  diparf. 
del   Varo,    capoluogo    dì    circond.    e    di 
cant.,    a    4    '•    ll4  O.  N.   O.   da  Antlbo, 
a  8  I.   I  (2   E.  N.  E.  da  Draguignan,  e  a 
3  I,    dal  Mediterraneo,   Lat.  N.   4>^°  ^9' 
»9'/;    long.    E.   4°   35'  ^".    E'    sede    di 
un  tribunale  di    commercio,  ed   ha    una 
conservnzione     delle    ipoteche;   una    dire- 
zione   delle    contribuzioni    indirette  ,    ed 
una  società  di  agricolttira.  Eretta  in  an- 
fiteatro  sul    declivio   di   una  collina,    alla 
falde  delle  Alpi  marittime,  è  posta  in  un 
paese  fertile  e  delizioso,  e  domina   le   bel- 
le campagne   ohe  la  cingono,  ed   il  mare. 
L'aria  è  sana,  ma  ì  calori  sono  qualche 
volta  insopportabili.  Le  strade  sono  stret- 
te, scoscese  e  tortuose,  ma  le    case  assai 
beo  fabbricate  ;    evvi  un  passeggio  pub- 
blico, ed     una  fontana   assai    bella.  Que- 
sta città    possiede   un  collegio    comunale, 
no     picc.    seminario,    una    biblcteca    di 
6,5oq  volumi,  tre  spedali,  ed   una  borsa. 
Grasse  «  principalmente  rinomata  per  le 
sne  fabbriche  di  pomate,  profumi,  liquo- 
ri, ec,  cuo',  e    saponi    molto  apprezzati, 
avendo  anche  filatoi  di  seta,  e  di  filo  (fi 
lino.  Fa   un  consid.   comm.  degli   articoli 
tutti  delle  sue    manifatture,     come  pure 
di  oglio  di  oliva  eccellente,  vino,  aranci, 
cedri,  fichi,  ed  acquavita    fabbricata  nel 
paese.  Vi  sì  tengono  Ire  annue  fiere  per 
merfti    e    derrate,  e    conta     12,700    abi- 
tanti. I  dintorni  abbondano  di  frutta  del 
mezzodì,  ed  io  piante  mtedicinali  ed  aro- 
matiche, che  spandono    i  pii    dolci  pro- 
fumi; vi  si  scorgono   dei    grossissimì    a- 
ranci,  cedri,  olive,  ec.     La    mont.    vicina 
contiene  alcune  cave  dì  bellissimo  marmo 
bianco,  e  dì  diaspro  a  colori  diversi.  — 
Qualche  autore  credette  che  L.   Crasso, 
console  romano,    abbia    dato    il  nome   a 
questa  città,  già    conosciuta    nel  XII  se- 
colo. Adriano  IV    ne    fa    menzione    sino 
dal   ii56.  Servì  spesso  di  asilo  agli  abit. 
di  Frejus    e  di  Aotibo,  città  che  i    cor- 
sari barbaresobi  non  cessavano   d'inquie- 
tare. Innoceozo  IV  nel    1260,    ri  trasfe- 
rì   la    s«de    epiicopale    di    Antibo.  ■—  II 
11 
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circond.   di   Grasse   è   diviso  in   8     canfo- 
'   ri,   che  sono  :   Antibo,  s,   Auban,  Le  Bar, 
Cannes,  Goursegoules,  Grasse,  s.  Vallier, 
e  Vence.  Contiene  63  comuni,  e  63,36o 
abitanti. 
GRASSE  (LA),  città  di    Fr.,    dipart.  del- 
l'Ande, circond.  e  a   6  1.  S.   E.    da   Car- 
cassona,  e  a  7   1.   ijS  E.  S.  da  Narbooa, 
capoluogo  di   cant.,    sull  Orbieu,  presso 
al  suo  confluente  coll'AIson,  a'piedi    del- 
le mont.  della    Courbiere,  [in  una  situa- 
zione   deliziosa,    in    mezzo    a    giardini    e 
praterie.    Ha    un    officio    di    beneficenza, 
due  stabilimenti  di    pubblica    istruzione, 
delle    fabb.    di    panni,    molti    conciatoi, 
mulini    da  olio    ed    uno    a    follon-».    È 
questo  il  deposito  delle  lane    di  tutto   il 
paese,  e    del    minerale    che    alimenta    le 
fucine  dei  dintorni.    Vi  si    tengono    due 
annue  fiere  per  lana,    e  stoffe  grosse   di 
lana  fabbricate  nel    paese.    Conta    i,200 
abitanti. —  Questa  citta  deve  la  sua  ori- 
gine ad  una  consid.  abbazia  di  benedet- 
tini,  detta    Notre-Dame    de    la    Grasse , 
fondata  nel  778,  di  cui    Carlomagao    fu 
risguardato  come  il  fondatore. 
CiRASSIAS.  Si  comprende  sotto  questa  de- 
nominazione, neiriudostan,  una  parte  de- 
gli abit.  dei  territori  di  Gnykavar    e  di 
Peychoua,   principalmente  nei  distretti  di 
Atavicy,  di  Radjpypla,  e  di  Mandvia,    al 
N.  della  Nerbeda  ;    di  Migam,  e  Ahmode 
fra  questo  fi.  ed  il  Mahy;  ed  in  quello  di 
Mandoy,  sul  Tapty.    Un  gr.   numero  vi- 
ve   in    qualche    modo    in    istato    d' indi- 
pendenza sulle  rive  dei   fiumi  in  tutto  il 
Goudjerate,  e    nella    penisola     di  questo 
nome,  chiamata  Kattyavar  dagl'  indigeni. 
1  delinquenti    delle    pianure    si    rlfuggla- 
no  presso    loro,    e    ricevono    i    nomi    di 
Grassias,  Cattys,  Coulis,  Bhyls,    e  Mio- 
wassis .    Questi    Grassias     hanno     sopra 
certe  porzioni  di    terre  o  di  villaggi  una 
specie  di  autorità  feudale  la  cui  erìgine 
non    può    essere    indicata    con    certezza, 
ma  che    sembra    risalire  al    tempo  della 
morte  dell'imperatore  Akbar,   nel    i6o5 
A  questa  epoca  la    prov.  di  Goudjerate  , 
essendo  saccheggiata  nelle  loro  incursio 
ni  dai  Bhyls    e  dai  briganti  delle  mont., 
j  nabab  di  Surate  cedettero    loro    certe 
frazioul  di  terreno  nei  villaggi,  ed  il  gov. 
mogolo    gli    esentò   dalle    tasse  ;    queste 
cessioni  si  moltiplicarono  durante  J'anar- 
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chla  che  regnò  nel  Goudjerate;  sollo 
Damadji-Guykavar ,  furono  assoggettate 
ad  un  canone.  Gl'investiti  di  untale  dirit- 
to  non  Io  esercitavano  personalmente,  ma 
ne  incaricavano  alcuni  avventurieri,  che 
sotto  tale  pretesto  devastarono  il  paese. 
Nel  18 14)  il  gov.  di  Bombay  volle  paga<( 
re  questi  canoni  sulle  rendite  del  teso- 
ro, affine  d'impedire  i  delitti  e  i  disor- 
dini che  sono  la  conseguenza  della  lo- 
ro arbitraria  riscossione;  ma  appena  vi 
è  riuscito.  I  Grassias  non  possono  essere 
considerati  ne  come  tribù,  né  come  casta, 
mentre  questa  denominazione  comprende 
indostani,  maomettani,  persi,  cristiani,  ia 
una  parola,  tutti  quelli  che  hanno  acqui- 
stato un  qualche  diritto  alla  esazione  dei 
gyras  o  canoni. 
GRASSOBBIO ,  vili,    del    reg.  Lom.-VeD., 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Verdello. 
GRASVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  a  1  1.  E.  N.  E, 
dall'  Havre,  cant.  e  a  1  I.  E.  da  Ingou- 
ville.  È  assai  esteso,  e  posto  deliziosa- 
mente in  anfiteatro  sul  prolungamento 
del  colle  d' Ingonville.  Il  mare,  ora  Ioni 
tano  una  lega,  vi  giungeva  anticamente,  e 
si  vedono  ancora  nelle  antiche  mura 
gli  anelli  di  ferro  a  cui  attaccavansi  le 
corde  dei  navigli.  Vi  sono  poche  belle 
CJ^5e  di  campagna,  una  bella  fontana,  ed 
una  fabb.  di  acido  muriatico.  Conta 
1,200  abitanti.  —  Il  canale  di  Vauban, 
che  comunica  dall'  Havre  a  Harfleur, 
attraversa  una  gran  parte  del  territ.  di 
questo  vili.  ;  ma  non  è  ancora  compito, 
e  sembra  anzi  abbandonato. 
GRATGHEVSKAIA,  forte  e  borgata  della 
Russ.  europea,  gov,  e  a  4^  ^  N.  O. 
da  Astrakan,  disfr.  e  a  18  I.  N,  O.  da 
lenotaevsk,  sulla  riva  destra  del  Volga, 
Vi  si  trova  una  cinquantina  di  case  co- 
strutte di  vinchi,  e  coperte  di  argilla 
bianca ,  abitate  da  cosacchi  del  Vol- 
ga. Il  paese  manca  affatto  di  legname. 
GRATCHEVSKOI,  forte  della  Russ,  asia- 
tica,  prov.  e  a  i35  \.  S.  E.  da  Omsk, 
e  a  26  I.  O.  N.  O.  da  Semipolatinsk, 
presso  la  riva  destra  dell'  Irtich, 
GRATE  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo  Buon 
Persico. 
GRATELOUP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circoud.  e  a  4  1.  i\Z   £•  S> 
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É.  da  Marmai». Ip,  canh  e  a  2  I.  0.  N. 
O.    d<i  Cistel-Moroii.  Tiene  una  fiera  il 
martedì  grasso,    e  conia     1,900  abitanti. 
G1\ATIANA,  ant.   citta  ai  contini  della  11- 
liria,    secondo    Procopio,  —  Altra    nella 
Scizia  ,    secondo    la    notizia     dell'  impero 
che   uh'  altra     ne  segna     dello  stesso  uo- 
me   nella    Mesia. 
GRATIANOPOLIS,    città    episcopale    del- 
l'Africa,  nella  Mauritania  Cesariense,  se- 
condo la   conferenza     di  Cartagine.  Altra, 
nella  Calcidica   di  Tracia. 
GRATIEN    (s.) ,    vili,    di    Fr.,    dipart.  di 
Senna    ed   Oise,    circond.    e  a    3    1.    l|2 
S.    È.    da  Poutoise,  caut.    e  a  3i4   di  I. 
S.  0.    da  Montmorency,    presso    lo  sta- 
gno   di  Eughien.    Vi  si  osservano   molte 
belle  case   di  campagna,  ed   un  cast,  che 
ancora    è   uno    dei  più  belli    della   valle 
di  Montmorency,    e  dove  il  maresciallo 
di  Catioat,  il  cui  sepolcrale    monumento 
si   trova   nella  chiesa   di  questo   vili.,  ter- 
minò i  suoi  giorni  il  26  febbraro  1712. 
Conta  4oo  abitanti. 
GRATIOT,  forte    degli  Stati-Uniti,    territ. 
di  Michigan,    contea    di    s.    Glair,   sulla 
riva    destra    del    fi^    s.  Clair,   nel  luogo 
ore  sorge   dal  lago  Huron  ,    a  21  I.  N. 
E.  da  Detroit. 
GRATIS,   comune    degli  Stati-Uniti,    stato 
di  Ohio,  contea    di  Preble,    a  21    I.  Ni 
N.  O.    da  Cincinnati    e    a   12    1.    O  da 
Columbus.  Conta   1,000  abitanti. 
GRATSANITZA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  capoluogo  di  distra,  a  3  1. 
2(3  O.  S.    O.  da  Srebernik,    e   a   20   j. 
N.  da  Bosoa-serai,  sulla   riva  destra  del- 
la Spressa.  —  Vi  è  in  Bosnia    un'  altra 
città  dello    stesso  nome,    a    io    I.  S.  E. 
dalla  prima,  verso  il  monte  Javornik. 
GR ATTERI,     bor.  della    Sicilia,  prov.  di 
Palermo,  dislr.  e  a  2  I.   i|4  S.  S.  O.  da 
Cefalu,  e  a  1  1.  n4    N.  N.  E.  da  Col- 
lesano.  Ha    nei  dintorni    una    sorg.    mi- 
nerale,  e  vi  si  trovano  delle  agate. 
GRATTWELV.    bor.    del   due.    di   Stlria, 
circ.  e  a  2  I.   ii4  N.  O.  da  Gratz,    e  a 
11    1.    1(2    E.   da  ludeoburg,    presso  la 
riva  destra    del    Mùhr.    Conta  5oo  abi- 
tanti. Sul  suo  territ.  vi  sono  alcune  cave 
di  marmo   grigio. 
GRATZ,  GRAETZ  o    BAYERISCH- 
GRAETZ,  Graiacum^    Graecium,   città 
cap.  del  due.  di  Stiria,  e  capoluogo    di 
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circ,  »ulla  destra  del  Muhr,  in  uu  paese 
ameno,  a  1,320  piedi  al  di  sopra  del 
rome,  a  28  1.  ija  N.  N.  É.  da']  Lu- 
biana ,  e  a  3a  1.  S.  O.  da  Vienna . 
Lat.  N.  47°  V  9"\  lo"S-  E.  13''  6^ 
45'^  E  sede  del  gov.  della  Stiria,  del 
comando  general  militare  dell'  Austr. 
inferiore,  di  una  corte  superiore,  del- 
l' ufficio  del  circ.  ,  residenza  del  ve- 
scovo di  Seckau,  di  no  consistoro,  di 
un  governator  generale,  e  luogo  di  riu- 
nione degli  gtati  del  ducato.  Era  un  tem- 
po una  importante  piazza  di  guerra,  di- 
fesa da  una  cittadella  situata  sopra  una 
roccia  scoscesa  ;  ma  dachè  furono,  nel 
1784»  distrutte  le  sue  fortificazioni,  non 
ha  più  che  un  muro  di  circonferenza, 
e  la  sua  cittadella  in  ruine  serve  di  pri- 
gione di  stato.  La  città  propriamente  det- 
ta sta  sulla  riva  sinistra  del  Mùhr,  che 
comunica  col  mezzo  di  un  ponte  al 
Mùhrstadt,  il  più  grande  dei  suoi  sob- 
borghi. Gratz  è  in  generala  beue  fabb. 
e  rinchiude  molti  belli  edifiz],  coma  il 
palazzo  degli  Stati,  quello  della  città,  la 
chiesa  di  s.  Catterina,  che  contiene  il 
bel  mausoleo  di  Federico  II  e  quello 
della  sua  sposa,  il  teatro  elegante,  la 
caserme  vaste  e  ben  tenute',  l'  arsenale, 
la  colonna  della  Trinità,  in  bsonzo  do- 
rato, che  adorna  una  delle  pubbliche 
piazze,  eo.  Si  contano  in  questa  città  22 
chiese,  3  conventi,  6  ospedali,  ed  uu'or- 
fanotrofio.  Alla  università,  stata  fondata  nel 
168$,  fu  sostituito  sino  dal  1782  un 
liceo,  un  ginnasio,  una  primaria  scuola 
normale,  ed  un  liceo  convitto  di  nuova 
instituzione;  questi  scientifici  stabilimenti 
possiedono  una  biblioteca  di  lo5,000 
volumi,  e  di  3,5oo  manoscritti,  come  pu- 
re un  osservatorio.  Il  museo  d' istoria 
naturale  e  di  antichità,  ch'ebbe  per  fon- 
datore l*  arcid.  Giovanni,  e  nel  quale  l'ac- 
cademia del  disegno  tiene  le  sue  sedute 
è  pure  uno  dei  più  belli  scientifici  sta- 
bilimenti di  questa  città.  Fra  le  nume- 
rose fabb.  che  rinchiude,  si  distinguono 
particolarmente  quelle  di  acciajo  e  ferro; 
ve  ne  sono  pure  di  tessuti  di  cotone, 
mussoline,  stoB'e  di  seta,  lana,  cappelli, 
latta  verniciata,  carta,  nitrlo,  ec.  ;  esse 
alimentano  un  comm.  assai  consid,  collo 
straniero.  Si  tengono  due  annue  fiera 
molto  frequentate    da    greci,    ungheresi, 
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russi  e  hirehi.  Il  barone  di  Liclifeuslerii 
calcola  la  sua  popoIazioBe  a  32,ooo  abi- 
tanti. I  suoi  dintorni  sono  deliziósi  e 
coperti  di  vilf.,  di  bielle  case  di  campa- 
gna, e  di  amene  piantagioni  e  vigneti 
—  Non  convengono  gli  autori  sull'  an- 
tichità di  questa  cltth.  Cluverio  crede 
che  sia  1'  antica  Muroela  di  Tolomeo. 
Federico  IV  fu  il  primo  a  cingerla  di 
mura  e  fosse,  e  l' arcid.  Carlo  e  suo  fi 
glio  Ferdinando  l'hanno  assai  migliorata 
Ne  tempi  meno  ant.  divenne  la  cap.  del- 
la Stlria,  cioè  quando  la  città  di  Steyer, 
che  Io  era  prima,  ittsieme  col  suo  di- 
str.  fu  incorporata  ali'  Austria  superio- 
re. Il  circ.  di  Gratz,  occupa,  presso  a 
poco  nel  centro  della  Stirla  inferiore,  nna 
superf.  di  circa  2^9  leghe.  I  principali 
fi.  che  lo  bagnano  sono  il  Mùhr,  la 
Feistritz  e  la  Raab.  È,  in  generale,  mon- 
tuoso, ma  le  montagne  sono  poco  alte, 
eccetto  al  N.  E.,  sulla  frontiera  dell' ar- 
cid. d'  Austria  ;  contiene  belle  e  fertili 
valli,  e  fra  le  altre  quelle  della  Mùhr. 
Vi  si  raccoglie  molto  grano  e  lino,  e  la 
parte  merid.  produce  dei  buon  vino  ;  le 
mont.  sono  coperta  di  foreste  di  pini. 
La  principale  ricchezza  di  questo  circ. 
consiste  nelle  sue  min.  ;  ve  ne  sono  9 
di  piombo,  che  contiene  dell'argento,  una 
di  rame,  e  qualcuna  di  ferro»  Si  trovano 
pure  cave  di  marmo,  carbone  terroso,  e 
sorg.  minerali  ;  lo  scavo  di  queste  min. 
fece  stabilir  nel  paese  parecchie  gr.  of- 
ficine ,  che  alimentano  molte  fabbriche. 
—  Il  circ,  di  Gratz  contiene  5  città, 
10  borghi,  3o  luoghi  da  mercato,  970 
vili.,  e  289,290  abitanti. 

GRATZ  0  GRAETZ  città  della  Moravia, 
circ.  e  a  I.  1.  2p3  S.  S.  0.  da  Troppa u, 
a  4  1.  ii3  N.  N.  O.  da  Fulnek,  sulla 
riva  destra  delia  Mora.  Ha  un  castello, 
fabb.  d'i  panni  ed  officine  di  tessitori, 
e  contava    i,4oo   abitanti. 

GRATZ,  GRAETZ  o  GREDZLAGK.  m 
polacco  Grodzisko,  città  degli  Siaxi-Pru- 
siEnl,  prov.,  reggenza  e  a  10  I.  S.  O.  da 
Posen,  e  a  4  i-  S.  O.  da  Buk.  Ha  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luter.ana.  Si  fa 
della  birra  assai  stimata  nella  prov.,  e 
conta  3,000  ablt.,  de'  quali  circa  4o<5  so 
no  ebrei. 

GRATZ  o  BOEHMISGH-GRATZEN,  cit- 
tà dslla  Boemia,  circ.  e  a  6  I.  3.  E.  da 


G  R  A 

Budweìs,  e  a  29  I.  §.  da  Praga,  sul?a 
riva  destra  del  Daoko.  Làt.  N.  48°  4?' 
38'-,  long.  E.  12"  26'  e'*  Ha  un  castel- 
lo, un  convento,  fucine  da  maglio,  ed  una 
cartiera.   Conta    t,6oo  abitanti. 

GRAU,  nome  che  i  provenzali  danno  alla 
imboccature  dei  fiumi  nel   mare. 

GRAUBUNDEN,  o  GRAUBINDEN.  cant. 
d-ìlla  Svizzera.    Vedi  Gbigioni. 

GRAUCONII,  ant.  popoli  della  Sclzia,  ver- 
so le  sorgenti  del  Danubio,  secondo  A- 
pollonio. 

GRAUGOME,  ant.  città  della  Etiopia,  sotto 
r  Egitto,  secondo  Plinio. 

GRAU-D' AIGUES-MORTES,  o  GRAU- 
DU-ROI,  picc.  canale  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  di  Nimes  ,  cant.  di  Ai- 
gues-Mortes.  Incomincia  ad  Aigues-Mor- 
tes,  ove  s'imbocca  coi  canali  di  Beaucai- 
re,  del  Bourgldou,  e  della  Roubine,  e 
va  a  sboccare  nel  Mediterraneo  alla  torre 
del  Repausset ,  dopo  aver  attraversato  lo 
stagno  paludoso  del  Repaus3et,  od  avere 
percorso  uno  stadio  di  1  1.  i|2  dal  N". 
E.  al  S.  O.  I  trasporti  su  questo  canale 
sono  poco  importanti,  attesa  la  difficoltà 
della  sua   uscita    al  mare. 

GRAUDENZ  ,  GRAUDENTZ  o  GRU- 
DZIADZ,  Grand endiim,  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  della  Prussia  occid., 
reggenza  e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Marieu- 
verder,  e  a  si  I.  ija  S.  da  Danzica,  ca- 
poluogo di  circolo,  sulla  riva  destra  del- 
la Vistola,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  battelli.  E  cinta  di  mura,  e  di- 
fesa al  N.  dalla  importante  fortezza  del 
suo  nome,  che  domina  II  corso  della  Vi- 
stola. E**  grande,  ed  ha  3  sobborghi,  5 
chiese  cattoliche,  ed  nna  luterana,  un  con- 
vento di  religiose  e  due  ginnasil.  Vi  si 
fabb.  panni  e  carrozze  rinomate,  ha  parec- 
chie distillerie,  ed  il  suo  comm.  di  grani 
e  tabacco  è  considerabile.  Conta  8,3oo 
abit.,  avendone  32,700   lutto  il  circolo, 

GRAUEN-BUND,  divisione  dalla  Svizzera. 
Vedi  GiiiGià  (Lega) 

GRAUHOLTZ,  colle  boschivo  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  1.  I.  N.  N.  E.  da  Berna, 
sulla  strada  di  Solura.  I  Francesi,  sotto 
il  generale  Schaumburg,  vi  batterono  i 
Bernesi  tìei  marzo   1798. 

GRAULET  (LA),  vili,  di  Fr.  dipart.  del 
Gers,  circ.  e  a  3  I.  ii4  0.  S.  O.  da  Con- 
doni, cant,  e  a  1  I.  1(4  3.  da  Montreal^ 
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sulla  riva  (le^tro  di^l  Lauson.  Vi  sì  (en- 
gono  due  fiero  per  bestiomi,  t-avallr,  stof- 
fe rozze  di  lana,  e  tele  di  tilo,  e  cotone. 
Conta  1,100  abitanti. 
GRAULHET,  citta  di  Fr.,  dlpart.  del  Taro, 
circ.  e  a  4  '•  >|3  E.  N.  E.  da  Lavaur, 
e  a  6.  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Alby,  ca- 
poluogo di  cant ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Adou.  Ila  fabb.  considerabili  di  cap- 
pelli, ratine  ed  altre  stotFe  di  lana,  e  i4 
coaciatoi.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  ca- 
valli. Vi  si  tengono  5  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta  2,4oo  abitanti.  —  I  din- 
torni sono  fenili,  e  rinchiudono  abbon- 
danti cave  di   pietre  molari. 

GRAULIERE  (LA),  città  di  Fr..  dlparr. 
della  Correze,  circond.  e  a  1  I.  1(4 
N.  O.  da  Tulle,  a  a  2  I.  ii4  S.  E.  da 
Uzerche,  cant.  di  Seilhac.  Vi  si  tengono 
12  fiere  annue,  per  grosso  e  minuto  be- 
stiame, e  conta    1,600  abitanti. 

GRAUPEIN",  citta  di  Boemia.  V.  Kraupem. 

GRAUS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5  I. 
E.  da  Huesca,  nell'  Aragona,  e  a  5  I. 
5|4  N.  E.  da  BnrLastro,  al  confiuepte 
dell'  Esera,  e  dell'  Isaveoa.  É  cinto  di 
Vecchie  muraglie,  e  rinchiude  2  conven- 
ti di  monaci  ed  uno  spedale.  Vi  si  fatt. 
carta,  sapone,  cuoi,  ed  acquavite,  e  ^ooovi 
ruolini  ad  olio  ed  a  follone.  Si  comra.  di 
muli  e  cuoi,  e  vi  si  tengono  due  annue 
fiere  ed  un  mercato  ogni  lunedì.  Conta 
a,4oo  abitanti.  Il  re  don  Sanzio  Ramiro 
primo,  morì  assediando  questo  borgo,  nel 
1067  ;    suo  figlio  Ramiro  II   lo   prese,    e 

10  donò  al  monastero  di   s.  Vittoriano. 
GRAVALOS,  ber.    della  Sp.-ìg.  .  prov.  e  a 

11  I.  H2  3.  E.  da  Logrono  (Burgo*), 
e  a  4  !•  Il4  S.  da  Galahorra,  Evvi  una 
sorg.  minerale  termale  soltanto  buona  a 
bere.  Conta», 000  abitanti.  Il  SUO  territ. 
è  fertilissimo. 

GRAVALLINESE,  bor,  della  Is.  di  Ne- 
groponle  sulla  costa  occid.,  a  5  1.  S.  È. 
dalla  citta  di  Negroponte  od  Egripo. 
5i  crede  essera  1'  ant,  Eretria,  che  van- 
tavasi   di   aver   resistito  ai  persiani. 

GRAVAO\I  o  GRAVAO,  bor.  del  Porto- 
gallo,  prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a  2 
I.  O,  da  Our-ea.  Ha  una  chiesa  e  due 
ospedali.   Conta   600  abitanti. 

GRAVE  (CANAL  DI),  parte  navigabile 
d«I  Lez,  fi.  della  Fr.  nel  dipart.  dell'He- 
raulr. 
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GRAVE,  Cravla,   città    forte    dei    P'aesi- 
Bassi,  prov.   del  Brabanle    S(»ftentr.,  cir- 
cond. e  a   7   I,  E.   N.  E.   .^a  Bois-Ie-Dur, 
e  a   a   I,    3j4  S.    O.    da    Niuiega,    capo- 
luogo di  cant.,   sulla    riva    sinistra  della 
Mosa .  E   residenza    di     un    comandante 
di  piazza    di  seconda  classe.     Manda  un 
deputato  agli    stati     della  prov.,  e  conta 
2,000   abitanti.   —   Giovanni  III,  duca  del 
Brabante,   la   diede   nel    i323   ad   Ottone, 
signore  di   Cuick    e  di    Heverla    che    la 
restituì   nel   iSaB,  Fu  poscia  un  gr.  sog- 
getto di  contestazione    fra    i    duchi    del 
Brabante  ed   i  conti    di  Olanda,  che  pre- 
tendevano   averne    diritto  .    Gli'   olandesi 
la  presero    nel   1677"',  d'intelligenza  co- 
gli   abitanti.    Il    prin.    di    Parma    la  ri- 
prese nel   i585,  ma  il  prin,  Maurizio  s»? 
ne  impadronì  nel  1602,  ed  il  suo  possesso 
fu  assicurato  alla  casa  di  Nassau  nel  1^11. 
I  francesi    la  presero    nel   1672,  e  Gu- 
glielmo III,  prin.  di    Orange,   la  riprese 
nel    1674.  I  francesi  se  ne  impadroniro- 
no di   nuovo  nel   1794* 
GRAVE-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sfa- 
to  di   Virginia,  contea  di  Ohio.  Ha  ori- 
gine nel  S.  E.  della  contea,   scorre  al  N. 
O,,  e   si   congiunge    all'Ohio   non    lunga 
da  Elizabeth-town  ,  dopo     un    corso     di 
circa   8   leghe.    Si    trova    presso     al  suo 
confluente   un   pico.   terreno    di   2[5  di   /. 
q.  ,    io   cui   si    scorgono     tracce    di    ant. 
fortificazioni,     di     trincieramenti  ,    di  tU' 
muli,  ec,  e  a   poca  disf.  al   di  là  un  mo- 
numento curioso   chiamato  Big-Grave  (gr. 
sepolcro),  ripieno    di    molte    migliaja  di 
scheletri   umani. 
GRAVEDONA,  Grahadonn  ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven,,  prov.    e  a  9  !.  N,  N,  E.  da 
Como,  e  a   8   I.    1|2    O.  da    Sondrio,   ca- 
poluogo di   distr,,  e   sede    dì   una  pretu- 
ra di   terza  classe,  sulla    riva  occid,   del 
lago  di  Como.   Vi  si  osserva    la  casa   di 
campagna  di  Plinio,  e  alcune  altre   bellis- 
sime,  coma  la  villa   Melzi    e  la   villa  d'E- 
ste.  Vi   sono  filatoi  di   seta,  segatoi   e  raf- 
finerie  di  sale.    Vi  si   tiene   una    fiera  di 
3  giorni,    1' 1 1     settembre.    Conta    i,4oo 
abìt.,  avendone   7,200   tutto  il  distr,,  che 
contiene    12   comuoi.    > —    Questo  bor.   è 
cel.  nei    bassi    secoli    per    essersi  eretto 
in   rep.  ;     nel    II95   spedì  i  suol    deputa- 
ti al  congresso  tenutosi  a  Borgo  3.  Don- 
nino   per    la    rÌDOvazione   dell'ani,    lega 
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lomLarcta;  ma  nell'anno  seguente  perdet- 
te  la   lib.>rlh,  afa  sottomesso  ,yi  comaschi. 

GRAVE-EN-Oi^SANS  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  «Ielle  Alte-Alpr,  circond.  ©  a  6  1. 
3|4  O-  N.  O.  da  Brianzone  ,  e  a  12  I. 
I.  3i4  N.  N.  E.  da  Gap ,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  strada  da  Grenoble  a  Torino. 
Vi  si  tengono  4  a"nue  fiere  per  muli  e 
altri   bestiami.   Conta    l,5oo   abitanti. 

GRAVELAND  (s.),  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  Al  Olanda,  parte  merld.,  a  4  '•  N. 
da  Utrecht,  e  a  5  1.  S.  E.  da  Amster- 
dam. Vi  SODO  molte  case  di  campagna, 
fra  le  (|Liali  sì  osserva  quella  che  appar- 
tenne all'ammiraglio  Tromp.  Conta  i,6oo 
abitanti. 

GRAVE  LINES,  o  GRAVELINGEN,  Gra- 
vellnga,  Gravelina  o  Grauenenga,  cit- 
tà forte  e  porto  della  Francia,  dipart. 
del  Nord,  io  un  terreno  paludoso,  cir- 
cond. e  a  4  '•  O.  da  Duokerqae,  e  a 
17  I.  N.  O.  da  Lilla,  capoluogo  di  caut., 
.snll'Aa,  presso  la  Imboco.  di  questo  fi. 
nel  Passo  di  Calais.  Lat.  N.  5o°  69' 
IO'''';  long.  O.  o"  li'  ib".  GraveliutìS 
è  una  piazza  di  guerra  assai  importante 
per  la  difesa  della  costa:  le  sue  fortifi- 
cazioni, opera  àA.  maresciallo  diVauban, 
e  del  cavaliere  de  Ville,  sono  assai  ben 
mantenute,  e  l'Aa  somministra  1'  acqua 
alle  fosse  che  la  cingono.  L'interno  però 
è  piccolo,  ma  assai  regolarmente  eretto, 
e  le  strade  sono  larghe  e  bau  distri- 
buite ;  evvi  una  bella  piazza  pubblica  in 
prospetto  al  castello  .  Rinchiude  una 
chiesa,  un  convento  di  donne,  uno  speda- 
le militare,  belle  caserme ,  magazzini  di 
provvisiooamento  e  di  polvere  a  pro- 
va di  bomba,  una  borsa  di  commercio, 
una  raffineria  di  sale,  ed  uo  cantiere 
da  costruzione  per  picc.  bastimenti  di 
commercio.  La  pesca  del  merluzzo,  del- 
le aringhe  e  degli  sgombri,  4  attiva. 
Quantunque  il  porto  sia  pìccolo,  e  che 
le  grosse  barche  nou  possano  arrivarvi 
che  col  favore  della  marea,  vi  si  fa  nul- 
la ostante  un  comm.  assai  consìd.  in  li- 
quidi ed  in  legname  del  nord.  Nel  l5 
agosto  tiene  una  fiera  di  9  giorni.  Con- 
ta 2,5oo  abitanti.  —  La  origine  di  Gra- 
velines  non  giunse  che  al  XII  secolo. 
Thierri,  sedicesimo  conte  di  Fiandra  , 
mise  a  profitto  la  vantaggiosa  situazione 
di  s.  Wilbrode,  onde  fondare  questa  cit- 
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t'a,  ove  anche  morì  nel  1168;  egli  vista- 
bili  un  poito,  e  vi  condus've  le  acqutì 
dell'  Aa,  per  cui  ricevette  il  nome  di 
Graveling-hen  (canale  del  conte).  Que- 
sta piazza  fu  rovinata  dagl'  inglesi  nel 
l383  ;  e  ristabilita  nel  \l\ob^  il  duca  di 
Borgogna  la  riunì  a'  suoi  stati.  Carlo  V 
nel  1626  fece  costruire  uo  cartello  for- 
tificato, che  fu  poscia  distrutto  0elle  guer- 
re posteriori.  La  città  fu  presa  da  Ga- 
stone d'Orleans  nel  i644>  ®  l'arcidu- 
ca Leopoldo  la  riprese  nel  i652.  I  fran* 
cesi,  comandati  dal  maresciallo  de  la  Fer- 
ie, se  ne  impossessarono  nel  i568,  e  loro 
rimase  pel  trattato  dei  Plreuei  concluso 
nel   iSóp. 

GRAVELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mnyenne,  circond.  e  a  4  '•  O.  da 
Lavai,  cant.  e  a  1  I.  i|4  O.  N.  O.  da 
LoiroD,  presso  la  sorg.  dell'  Oudoo,  sul- 
la strada  da  Parigi  a  Rennes.  Conta 
600  abitanti.  Ali.  112  da  questo  vili» 
evvi  la  foresta  di  Lavai  ,  in  mezzo  alla 
quale  stanno  le  fucine  del  Porto-Bailllet: 
vasto  stabilimento  che  occupa  da  4^0  ^ 
5oo  operai  ;  il  ferro  che  ne  esce  è  di 
mediocre  qualità.  —  La  Gravelle  è  ri- 
marcabile per  la  battaglia  perdutavi  da- 
gl' inglesi   nel    1424. 

GRAVELLONA,  bor.  degli  Statl-Sardi,  di- 
visione  e  a  4  '•  S.  E.  da  Novara,  e  a  2 
I.  N.  E.  da  Mortara  ,  prov.  di  Lomelli- 
na,  presso  al  lago  Maggiore  ,  capoluogo 
di  mandamento.  Conta  1,700  abit.,  che 
in  gr.  parte  si  occupano  principalmente 
della  filatura   della  seta. 

GRAVELLONE  ,  canale  che  forma  una 
parte  del  couf.  fra  il  reg.  Lom.-Ven.  e 
gli  Stati-sardi.  Si  divld*?  dal  Ticino  a  3(4 
di  l.  O.  da  Pavia,  sì  dirige  all'  E.,  e  do- 
po 2  I.  di  corso,  riporta  le  sue  acqua 
al  Ticino  un  poco  al  di  sotto  del  ponte 
di  Pavia.  Non  è  frequentato  che  da  picc. 
barche. 

GRAVENDAL  ,  fucina  della  Svezia,  pref- 
di  Stora-Kopparberg,  distr.  di  Westcr- 
Dalarae,  parroc.  di  Saefsen,  a  20  1.  S. 
O.   da  Felun. 

GRAVENELAGE  ('s),  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Aj4. 

GRAVENSTELV,  bor.  della  Danimarca, 
due.  di  Sj^sYS^ig,  bai,  di  Tondern,  sopra 
un  lijgo  abbond.  di  pesce  ,  a  io  I.  S. 
da  CWisbiausfelJ,  e  a  4    I.  N.  da  Fleos* 
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bnrg.  Ila  (in  castello,  ed  un  fìlatojo  eli 
cotone,  e  conta   2,000  abitanti. 

GRAVES,  contpa  degli  Stati  -  Uniti  ,  nella 
parte  occid.  dello  staio  di  Kentucky , 
formata  dalla  porzione  N.  O.  dell'  aot. 
contpa  di  Nickman.  L'  Ohio  la  limita  al 
N.,  il  Mississipi  air  O.,  ed  il  Mayfieids 
la  attraversa.  Il  forte  JelTerson  n' è  il 
luogo  più  osservabile. 

GRAVES,  vili,  di  Francia,  diparf.  della 
Charente,  circond,  e  a  4  ^«  E.  S.  E.  da 
Cognac»  cant.  e  a  1  1.  1(2  N.  N.  O.  da 
Chateauneuf-snr-Charente.  Sì  converte  in 
acquavite  di  prima  qualità  una  gran  por- 
zione dei  buoni  vini  che  si  raccolgono 
sul   suo  territorio.   Conta  5oo  abitanti, 

GRAVESAND  (s.)  o  s.  GRAVESANDE, 
vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di  Olanda, 
parte  merid.,  circond.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
I,a  Aja,  e  a  a  1.  3i4  O.  da  Delft,  sul 
mare  del  Nord.  Lat.  N.  62"  o'  20'; 
long.  E.  1°  49'  3o'.  Conta  7OO  abi- 
tanti. —  Un  tempo  assai  più  consid. 
il  suo  castello  era  la  residenza  dei  conti 
di   Olanda. 

GRAVESEND,  Oravesìnda,  citta  della 
Ingh,  contea  di  Kent,  lathe  di  Aylesford, 
huodred  di  Tollingtrough,  a  6  I.  N.  N. 
O.  da  Maidstone,  e  a  7  1.  E.  S.  E,  da 
Londra,  sopra  un  terreno  elevato,  e  alla 
destra^del  Tamigi,  non  luoge  dalla  sua 
foce.  E  lastricata,  polita,  e  bene  illumi- 
nata. Possiede  una  chiesa  parrocchialf, 
lina  cappella,  un  palazzo  pubblico,  un 
inarcato,  un  teatro,  uno  stabilimento  di 
bagni,  un  cantiere  da  costruzione,  •» 
qualche  fabb.,  però  poco  consid.,  di  go- 
mone  e  cordaggi.  Di  recente  vi  furono 
innalzate  due  batterie  di  16  cannoni  per 
ciascuna.  Gravesend  è  assai  importante, 
e  la  maggior  parte  dei  navigli,  che  fan- 
no un  esteso  commercio,  vien  quivi  a 
provisionarsi.  Si  arma  pure  per  la  pesca 
del  merluzzo.  Tutte  le  navi  destinate  pel 
di  fuori  devono  ancorarvisi  per  essere 
visitate,  ed  ottenere  le  loro  spedizioni 
dalla  dogana,  e  tutti  i  bastimenti  che 
rimontano  il  fi.  devono  quivi  ricevere  al 
loro  bordo  gì'  impiegati  della  dogana,  dei 
quali  un  certo  numero  è  sempre  fermo  in 
questa  città.  lu  tempo  di  guerra,  ogni  stra- 
niero vi  è  detenuto  sino  a  che  un  ordine 
del  segretario  di  stato  non  gli  permet- 
ta   di   proseguire    la  sua  strada,    e,  U- 
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sciando  il  regno,  in  questo  luogo  esso 
riceve  dall'  uffizio  degli  stranieri  la  por- 
missione  di  partenza.  Si  stabili  una  re- 
gelare  comunicazione  per  acqua  fra 
Gravesend  e  Londra.  I.o  stabilimento 
dei  bagni,  fondato  nel  1796,  vi  attrae 
molti  forestieri .  I  dintorni  producono 
eccellenti  legumi,  e  sopra  tutto  aspa- 
ragi rinomati.  —  La  parrocchia  contiene 
5,800   abitanti. 

GRAVESON,  vili,  di  Fr.,dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  di  Arles,  cant. 
di  Chateau-Renard,  a  2  I.  i|3  N.  E.  da 
Tarascou,  e  a  2  I.  112  S.  da  Avignone, 
in  una  pianura,  a'  piedi  di  nna  monta- 
gna, e  sopra  un  ruscello.  Si  compone 
di  3oo  case  irregolarmente  costrutte,  e 
vi  si  distingue  la  chiesa,  vasto  e  bello  e- 
diflzio  costrutto  nel  XII  secolo.  Conta 
1,000  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marche- 
sato. Il  suo  territorio  è  fertile  di  buon 
grano,  e  seta. 

GRAVIER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dìpar.  del 
Cher,  circond.  e  a  9  I,  3|4  N.  E.  da  S. 
Amand,  cant.  e  a  ii4  di  1.  N.  E.  da  La 
Guerche,  presso  la  riva  destra  dell' Au- 
bo's.  Ha  nei  dintorni  una  miniera  di 
ferro    e   delle   fucine. 

GRAVINA,  gruppo  d'isole  del  Grande 
Oceano  boreale,  sulla  costa  occid.  della 
Nuova-Bretagna,  al  S.  E.  dell'  arcipelago 
del  Principe  di  Galles,  da  cui  è  diviso 
per  lo  stretto  del  duca  di  Chiarenza.  II 
canale  di  Revilla-Gigedo  Io  separa  dalla 
isola  di  questo  nome  e  dal  continente. 
Il  capo  Northumberland,  che  ne  forma 
la  estremità  merid,,  è  al  54°  62'  di  lat. 
N. ,  e  la  punta  Valleuar,  che  n' è  la  e- 
stremilà  settentrionale,  sta  sotto  il  pa- 
rallelo di  65°  27^  e  sotto  i54°  55''  di 
long.  O.  I  canali  che  dividono  queste 
isole  sono  sparsi  di  una  moltitudine  di 
roccie. 

GRAVINA,  porto  della  Russia  americana, 
nella  rada  del  principe  Guglielmo,  al  N. 
O.  del  porto  Cordova,  e  al  S.  del  porto 
Fidalgo,  al  60°  l^L'  di  lat.  N.  e  148" 
6'  di  long.  O. 

GRAVINA,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  che  ha 
origine  nella  prov.  della  Terra  di  Bari, 
distr.  e  a  6  1.  O.  N.  O,  da  Altamura, 
sul  versatojo  S.  O.  del  ramo  orientale 
dell'Apennino  merid.,  passa  presso  la  cit- 
tà del  suo  nome,  entra    nella    Basilicata^ 
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e  si  congiiiiige  al  Bradaao,  alla  riva  si- 
nistra, a  &  I.  l|4  3.  da  Matera,  dopo 
nn  corso  di  circa  ai  1.  dal  N.  O.  al 
S.  E. 

GRAVINA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  dislr.  e  a  5  1.  O. 
S.  O.  da  Altamura,  e  a  12  I.  ij2  S. 
O.  da  Bari,  capoluogo  di  cantone,  e  se- 
de di  no  vescovato  suffraganeo  di  Ma- 
tera, alla  riva  sinistra  del  fiume  Gravina. 
Lat.  N.  4o°  48^  long.  E.  14"  8^  Ha 
una  caitedrale,  una  collegiata,  4  ^'l^re 
chiese,  molti  conventi,  ed  un  collegio.  Si 
tiene  una  consld.  fiera  dal  i4  al  2t 
aprile.  E  patria  di  Domenico  Gravina, 
istorlco  del  XIV  secolo.  Conta  8,700 
abitanti.  Gol  titolo  di  ducato  appartenne 
alla  casa  degli  Orsini.  ■ —  Era  antlca- 
inente  una  piazza  forte,  da  ìi^Icuni  delta 
Pieva.  Fu  invano  assediata  dai  saraceni, 
nel  975. 

GRAVII,  popoli  della  Spagna,  nella  Tarra- 
gonese,  e,  secondo  alcaul  ,  sulle  coste 
Lagnate  dairOceano,  al  IV.  del  Portogallo. 
Silio  Italico  ne  fa  mangione.  Fu  creduta 
una  colonia  greca,  stabilita   nelle  Spagne. 

GRAVJIGHKI  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea,  gov.  e  a  11  1.  ii3  S.  E.  da  Vilna, 
distr.    e  a  3  1.   i[4  S,  O.  da  Ochmiana. 

GRAVINUM,  antica  città  dei  gaulesi,  nel 
paese  di  Caux,  agi.  N.  E.  da  Lille 
bonne, 

GRAVINARIUM  ,  antica  città  della  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo,  i  cui  interpreti 
dicono  corrispondere  a  Bamberga. 

GRAVISGAE,  antica  città  della  ]  Toscana, 
sulla  costa,  presso  la  imbocc.  della  Mar- 
ta. Secondo  Vellejo  Partercolo,  che  la 
chiama  Grapisca,  la  tavola  Peutingeria- 
na,  e  Tito  Livio,  sette  il  cousolato  di  P. 
Cornelio  e  di  M.  Boebio  ,  i8l  anni 
prima  deli-era  vulgare,  si  condusse  una 
colonia  in  questo  luogo,  ch'era  stato  tol- 
to ai  Tarquinia  Fu  città  episcopale  ,  e 
la  sna  sede  sale  al  IV  secolo ,  ma  es- 
sendo stata  rovinata,  il  vescovato  fu  tras- 
ferito a  Corneto,  eretto,  secondo  alcuni, 
sulle  rovine   di   Graviscae. 

GRAVOIS  (PUNTA  A)  o  PUNTA  DEI 
CALCINACCI,  capo  sulla  costa  merid. 
deiris,  Haiti,  a  1  1,  S.  E.  da  Porto-Sa- 
Iute,  e  a  3  1.  i|2  O.  S.  O.  dalla  punta 
dell'Abacou.  Lat.  N.  18"  2^  long.  O. 
76°  %^'. 
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GRAVOSA  o  SANTA  CROIA,  bor.  della 
Dalmazia,  clro.   e  a   i  1.  N.  O.  da  Ragù- 

si,  sull'Adriatioo,  nella  peaisola  di  Sab- 
bioncello,  in  fondo  ad  un  pìcc.  borgo. 
Ha   un  porlo  spazioso  e  sicuro. 

GRAY,  porto  degli  Slati-Uniti ,  territorio 
di  Columbia,  sul  Grande  Oceano  borea- 
le, a  16  I.  N.  dalla  imbocc.  della  Co- 
lumbia, al  4?''  à\  lat.  N.  e  126**  10'  di 
long.  O.  La  punta  Browo  e  quella  di 
Hansoo  segnano  1'  ingresso  di  questo 
porto,  che  ha  circa  l|3  di  1.  di  larghez- 
za, ed  è  attraversato  da  un  banco  ;  i! 
centro  e  la  parte  settentr.  ne  sono  'pro- 
fondi, ma  è  però  otturato  da  banchi 
sabbiosi.  Fu  visitalo  da  Whithy  sotto 
gli  ordini  di  Vancouver. 

GRAY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
Maina,  contea  di  Cumberland,  a  7  1,  N". 
da  Portland.  Ha  una  fabb.  di  stoffe  di 
seta,  e  conta   i,6oO. 

GRAY,  Gradicum,  Gradium^  città  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Saona,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cantone,  a  10  1.  l|4  O.  S,  O. 
da  Vesoul,  e  a  9  I.  N.  O.  de  Besanzone 
sulla  riva  sinistra  della  Saooa  che  si  ai- 
traversa,  sopra  un  bel  ponte.  Lat.  N. 
47°  29/  62^  long.  E.  3"  16^  33'.  È  se- 
de di  un  tribunal  di  commercio,  ed  ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette,  ed  una 
società  di  agricoltura.  E  assai  grande, 
ed  eretta  io  anfiteatro  sopra  un'  altura 
la  quale  domina  i  suoi  dintorni.  Le  case 
sono  regolari,  e  si  osserva  soprattutto  il 
castello,  antica  residenza  dei  duchi  di 
Borgogna,  le  caserme  per  la  cavalleria,  il 
teatro,  la  fontana,  ed  il  pubblico  passeg- 
gio. Vi  sono  molte  chiese  parrocchiali, 
un  collegio  comunale,  una  biblioteca  di 
3,5oo  volumi,  una  borsa  di  comm,,  e 
due  ospedali.  Si  fabbricano  panni,  e  qual- 
che altro  articolo  di  primo  bisogno.  Le 
farine  provenienti  da  un  bellissimo  mu- 
lino stabilito  sulla  Saona,  sono  assai  ricer- 
tate  a  Lione  ed  a  Marsiglia.  Gray  è 
1'  emporio  di  tutte  le  merci  del  mezzodì, 
destinate  per  l'È.  della  Franca,  e  per 
1'  estero,  ed  il  suo  porto  è  assai  frequen- 
tato. Vi  si  fa  un  consid.  comm.  in  ferro, 
grani,  farine,  legname  da  doghe,  tavole, 
vini  del  paese,  del  mezzodì  e  della  Bor- 
gogna, foraggi  e  derrate  coloniali;  vi  si 
imporla    tanto    grano    che    si    p.olrebbe 
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cliìamare  questa  dtth  il  grawojo  Hd  m?>z- 
Eodì  della  Francia.  Teugonsi  quattro  an- 
ime fiere  imporlaoti  per  bestiami,  caval- 
li, stolie,  e  cappelli  di  pij^lia  fa[)l)ricali 
nel  paese,  e  dei  quali  tu  iimercio  ^  con- 
siderabile. Conta  7,200  abitanti.  Sonovi 
miniere  di  ferro,  e  molle  fucioe,  nei  din- 
lol-ni.  —  La  origine  di  questa  città  non 
riesce  al  di  là  dell'undeciaio  secolo.  Era 
fortificata  al  tndopo  di  Carlo  V,  ma  es- 
sendosene impadronito  Luigi  XIV,  nel 
166&,  uè  fece  demolire  le  fortificazioni. 
—  II  circond.  di  Gray  si  divide  in  7 
cantoni,  che  sono:  Autrey  Champlltte-le- 
Chateau,  Dampierre-sur-SaoIoo,  Freno  s. 
Mametx,  Gray,  Gy,  e  Pemes.  Contiene 
188  comuni,  e   86,700  abitanti. 

GRAYSON,  contea  degli  Stati -Uniri,  nel- 
la parte  centrala  dello  stato  di  Kentu- 
cky, cinta  al  N.  dal  Rough,  eli'  E.  dal 
Nolin,  e  al  S.  dal  Greeu-rirer.  Conta 
4,600  ablt.,  dei  quali  ciroa  aoo  sono  schia- 
vi, e  pochissimi  uomini  di  colore  liberi. 
Litchfield  u'  è  il  capoluogo. 

GIWYSON,  contea  degli  Stati-Uolti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Virginia,  at- 
traversata dal  New-river.  Vi  sono  delle 
miniere  di  ferro,  e  due  officisie  per  que- 
sto metallo.  Conta  6,600  abit.,  ed  ha  Gre- 
envilie  per  suo  capoluogo, 

GRAYSTON,  baja  della  Ingh  ,  sulla  costa  o- 
rientale  della  contea  di  Keut,  al  S.  0. 
di  Ramsgate. 

GKAYSTOWN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Muoster,  contea  di  Tipperary,  baronia 
di  Slewardargh  e  Couipsey,  a  2  1.  3[4  E. 
N.  E.  da  Cashel.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  13  luglio. 

GRAZAC,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  dell'alta-Loì- 
ra,  circond.  e  a  1  1.  i|4N.E.  da  Issin- 
geaux,  e  a  6  I,  lt4  N.  E.  da  Puy,  sul 
Rancou,  afluente  del  Llgnon.  Conta  i,3oo 
abilanu. 

GRAZALEMA,  Laùdulemium,  citta  dell' 
Spagna,  prov.  e  a  19  I.  E.  N.  E.  da  Ca- 
dice nella  Granata,  e  a  3  I.  2i3  O.  da 
Ronda,  sulla  strada  da  Ronda  a  Cadice. 
E  in  parte  eretta  sul  declivio  della  mout. 
del  suo  nome,  ed  ha  tre  eremitaggi,  ed 
UD  ospizio  di  carmelitani.  Vi  si  fabb.  del 
grosso  panno  e  dei  crogiuoli.  I  suini 
allevali  nel  suo  territorio,  formano  pu- 
re un  articolo  del  suo  commercio.  Vi  sì 
vedono  alcune  romane    antichità.    E    pa- 
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tria  di  Fgnazio  Lopez  di  Ayala,  distinto 
letterato.  Conta  il, 100  nbit.,  compresi 
quelli  di   Gaidobar    e   di  Denamahoma. 

GRAZAY-LES-bOIS,  vili,  di  Fr„  dipart. 
delia  Mayenne,  circond.,  caDt.  E. 'e  a  2 
1.  i|3  E,  da  Mayenne,  e  a  7  I.  I|4  N, 
E*   da   Lavai.   Conta  t,34o  abitanti. 

GRAZIE  (le),  convento  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov,  e  a  1  I.  3i4  O.  da  Mantova,  alla 
estremità  occid,  del  lago  di  questo  no- 
me. La  chiesa  è  bella,  e  rinchiude  il 
sepolcro  di  Baldassar*»  Castiglione  e  di  sua 
moglie.  Io  questo  luogo  si  tiene  una  fie- 
ra  nel   mese  di   agosto, 

GRAZIE  (S.ta  MARIA  DELLE),  e  voi- 
garmenta  LA  GRAZIA,  picc.  isola  nell'e- 
stuario di  Venezia,  e  che  si  avanza  nel- 
la laguna  al  di  Ih  della  ^Giudecca.  Era 
anticamente  una  semplice  terra  paludosa 
compresa  nella  donazione  fatta  dal  doge 
Memmo  a  Giovanni  Morosini  monaco 
Benedettino.  Marco  Bollani,  abate  dei  Be- 
nedettini dell'  Isola  di  s.  Giorgio ,  do- 
nolla  ad  un  certo  frate  Lorenzo,  1'  anno 
1264,  a  solo  oggetto  che  facesse  fabbri- 
care un  luogo  coperto,  da' veneziani  det- 
to Cavana,  a  rifugio  dei  pellegrini  che 
passavano  io  Palestina.  Ivi  poscia  fu  fab- 
bricata una  chiesa,  e  data  in  custodia 
ad  alcuni  eremiti  della  congregazione  di 
s.  Girolamo  di  Fiesole,  e  da  una  imma- 
gine di  M.  V.  in  essa  ripostavi,  V  i- 
sola,  che  prima  chinmavasi  sta.  Maria 
della  Cavana,  fu  detta  di  sta.  Maria  del- 
le Grazie,  Soppressa  questa  congregazio- 
ne da  Clemente  IX,  {w  ivi  fondato,  nel 
1670,  uo  convento  di  cappuccine  del- 
la più  stretta  osservanza.  La  chiesa  che 
più  noti  esiste,  conteneva  memorie  di 
molti  uomini  illustri;  fra  i  quali  del  car- 
dinale Lnigi  Pisani,  di  Annibale  da  Capna 
gih  legato  appostolico,  e  dei  due  cardi- 
nali Pietro  ed  Agostino  Valiero,  coi  bu- 
sti loro  scolpiti  io  marmo  dal  cavalie- 
re Beriilno,  Vi  si  vedevano  anche  eccel- 
lenti pitture  del  Palma  e  del  Tintorelto. 
Ora  questa  isola  non  è  abitata  che  da 
poche  persone,  le  quali  attendono  alla  col- 
tivazione delle  ortaglie  che  essa  rinchiude. 

GRAZIE  e  MONTANARA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Mantova. 

GRAZZANELLO  e  GRAZZANO.  d^e  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven,,  prov.  di  Lodi  e  Cre- 
ma, dis  Ir.  di  Borghetto, 
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GRSA.  tìU.  ÒA  reg.  Lomb.-Ven.  prov.  di 
BelIuDO.  dlstr.  di  Pieve    di  Cadore. 

GRBASLr,  o  GRIESLEÌf,  parrocchia  della 
Ingh,,  coutea  a  a  fl  1.  i(2  N.  O.  da 
Nottingham,  e  a  3  I.  S.  S,  O.  da  Man- 
sfield, hiiodred  di  Broxtow,  con  4.aoo 
sbitanti. 

GREASQUE  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boo- 
che  del  Rodano  ,  clro.  e  a  4  '•  il^  N- 
E.  da  Marsiglia,  e  a  3  I.  S.  E.  da  Aix, 
cant.  dì  Roquevaire.  Vi  sono  alcune  mitiie* 
ra  di  earboue  terroso  scavate  presso  il 
castello   di  Greasque.  Conta  4oo  abitaotl. 

GREAT-BAY,  lago  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Strarford,  a 
6  I,  N.  da  CoDoord.  Ha  circa  4  "•  ^^^ 
N.  al  $.,  e  quasi  una  I,  di  larghezza 
dall'  E.  all'  O.  Un  fiume  che  sorge  dalla 
sua  merid.  estremllh  va  a  congiogersi  al 
Merrimack. 

GREAT-BEAR-LAKE,  Jago  della  Nuova- 
Bretagna.  F.  Gkìkde-Okso  (lago  del.) 

GREAT-BEND,  uu  tempo  WILLING- 
BORUGH,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  PensUvauia,  contea  di  Susquehan- 
na',  a  4?  ^-  N.  N.  E.  da  Harrisburg, 
sulla  riva  sinistra  del  ramo  orieot.  della 
Susquehanna, 

GREAT.GANAL,  oaaale  della  Scozia.  Fe- 
di Forth'Et-Clyde. 

GREAT.GONNEL.  baronia  della  Irlanda, 
Della  parte  centrale  della  contea  di  Kil- 
dare,  prov.   di  Leinster. 

GREAT-GRAVEL-RIVER,  fi.  degli  Stati- 
Uniti,  nei  centro  dello  stato  dì  Missuri. 
Ha  la  sua  sorg.  nei  monti  Ozark,  scor- 
re al  N.  O.,  e  si  congiunge  all' Osage, 
alla  riva  destra,  un  poco  al  di  sotto  del 
confluente  dell' Yungar,  e  a  l5  1.  S.  O. 
da  Jefferson,  dopo  un  corso  di  circa  8 
leghe,  A  qualche  lega  al  disotto  del  con- 
fluente di  questo  fi.,  1'  Osage  riceve  il 
Little-Gravel-rlver,  alquanto  più^  consld. 
del  fi.  che  descriviamo. 

GREAT-ISLAND,  la  più  consld.  delle  Js. 
Furneaux,  nella  parte  orient.  dello  stret- 
to di  Bass,  al  N.  E.  della  terra  di  Die 
men.  Lat.  S.  4o^;  long.  E.  i45°  4o^  Ha 
circa  i4  1.  di  lunghezza  sopra  607 
di  larghezza.  Il  suolo  è  poco  profondo, 
e  poco  fertile.  Le  coste  sono  frequenta' 
te  da  foche  e  da  uccelli  di  mare  quasi 
domestici. 

GREAI-ISLAND,  is.  della    Irlanda,  prov. 
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di  Munster,  contea  e  a  2   I.    i|a    E.   da 
Cork,  nel  porto  di  qivesto  nome,  alla  im- 
booo.  della  Lee.    Ha   3  I.    di  lunghezza, 
ed    i   I.   nella  sua  maggiore    larghezza. 

GREAT-JERVIS-HARBOUR  ,  porto  sulla 
cosb  merid.  di  Terra-Nuova,  pras»o  ed 
all'  O.  della  baja  dell'  Eremitaggio,  al  4?* 
56^  di  lat.  N.  e  56°  ì5'  di  long.  O. 
Rinchiude  l' is.  dello  stesso  nome,  sulla 
quale   vi  è   uno  stabilimento. 

GREATMàN' S-BAY,  baja  sulla  costa  oc- 
cld.  della  Irlanda,  prov.  di  Connaught, 
contea  e  a  23  1.  O.  da  Galvay,  baronia 
di  Moycullin,  al  N.  -O.  della  haja  di 
Galvay,  fra  l' is.  di  Garomna  e  la  pìco>. 
penisola  eh'  è  bagnata,  all'  É.,  dalla  baja 
di   Gasleh. 

GREAT.RIVER,  fi.  del  Canada.  Vedi 
Grande  Riviera. 

GREAT-RIVER,  fi.  della  Glamalca,  contea 
di  Cornwall  ;  ha  origine  sul  limite  del- 
le parrocchie  di  s^.  James,  di  s.ta  Elisa- 
betta, e  di  Westmoreland,  scorre  dal  8. 
S,  E.  al  N,  N.  O.,  «  si  getta  nel  mare 
delle  Antille,  col  mezzo  della  baja  di 
Montego,  dopo  un  corso  di  circa  9  leghe. 

GREAT-SWAN,  porto  sulla  costa  orient. 
della  terra  di  Diemen.  Fedi    Fleuribu. 

GREBBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proY. 
di  Como,  dlstr,  di  Lecco, 

GREBENAU,  città  del  gr.  due.  di  Hassia 
Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia  Superiore, 
dlstr.  di  Romrod,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Josse,  »  3  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Asfeld, 
e  a  6  1,  N,  O.  da  Fulda.  Vi  sono  mol- 
ti conciato!,  ed  un  gran  numero  di  fila- 
toi d'i  filo  e  lana.  Vi  si  tengono  tre 
grandi  annui  mercati,  e  oonta  800  abi- 
tanti. 

GREBENSTEIN.  citta  dell' Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa-Hassia,  circ,  e  a 
1  1.  Oj4  N,  0.  da  Hofgelsmar,  e  a  3 
L  Ija  N.  N.  O.  da  Cassel,  capoluogo 
di  bai.,  sull'Esse.  Ha  uno  spedale,  e  con- 
ta 1,900  abÌL,  avendone  9,200  tutto  11 
baliagglo. 

GREBNA,  cittJi  della  Tur.  europea.  Fedi 
Grevno, 

GRECI,  vili,  del  reg.  di  Nap.,  prov.  di 
Capitanata,  dlstr.  e  a  3  1.  ii4  0.  da  Bo- 
vino, cqnt.  e  a  1  L  3^4  S*  ^'  ^^  ^^" 
stel  Franco.  II  l3  giugno  vi  si  tiene 
un  fiera  di  s2  giorni.  Conta  1^600  ^bit., 
I      di  origine  greca. 
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Greci.   L.-»  etimologia   dalla  parola  graeci 
è  «tato  il  soggetto   di  moltissime  discus- 
sioni.  La  opinione    del    dottissimo   Gibe* 
Via   sembra,  se   no»    la   più  vera,    almeno 
la  più  iDgegiiosa.   Secondo  questo  autore, 
ì  primi  abit,    della     Grecia     vennero  dal 
Nord,  ossia   dalle   sponde   del  Danudio,   e 
portavano   allora  il   noma    di   pelas;;!.   Do- 
po  aver   eglino   incontrato   un     mare   lun- 
go, ma  angusto  (il  golfo   Adriatico),  che 
chiamarono  Illirico,   e  che  equivale    ap- 
punto «Ila  voce  stretto,    rinvennero     un 
mare  largo    e    spazioso,    che    dinotarono 
con  la  V0C8  Rha  o  Uhe  (vasto,  immen- 
so), da   cui   ne   venne     la    voce  Rhaicas, 
noma  che  fu  conservato    da    Esichio  co- 
ma originario  dei  greci.  Siccome     poi  le 
due  lettere  lioguali  L  e  R  si  fanno  sem- 
pre  precedere     dalle    gutturali,    la    voce 
Rhalcus    cangiossi    facilmente    in  quella 
di   GruLCUS»    L' autore    medesimo    crede 
di  aver  trovato  nella  sacra  Bibbia  il  ve- 
ro sistema   della  origine  primitiva  dei  gre- 
ci. Moisà  lanciò  scritto    che    Jafet,    uno 
dei  figli  di   Noè,  aveva  sette  figli  ;  che  il 
quarto   di  essi  chlamossi  Jon,  e  che  que- 
sti fu  il  padre  di  Elisa,  Tharsis  o  Thra- 
sis,  Kefim  e  Dodanim.  Egli    deve  consi- 
derarsi il   primo  padre  dei  greci.  —  La 
Ptìlasgia,  abbracciando  tutto  quel  terreno 
che  sta     fra  il  Danubio     ed.  il  mare   del 
Peloponneso,  colà   convieu    trovare  la   di- 
visione dei  quattro  figli  di  Jon.   La  Tra- 
cia  mostra   esser  quella    in    cui  si   stabi- 
lì  Thrasis ;  Ketìm  è     il    paese    dei  gè 
ti    al    nord    della    Macedonia    e  la    Ma 
cedonia  stessa  ;   Dodanim    è   la  contrada 
fra  la   Macedonia  ed     il  Peloponneso    a- 
Litata  dai   dorj  ,  ed   Elisa    designerà  gli 
abit.  del  Peloponneso.    — -     La  storia   di 
Deucallone   è  la   base  della    cronologia  e 
della  storia   greca.  Tutte    le     circostanze 
che  si    riferiscono     a    Deucalione    dimo' 
strano  esser     egli     la  persona    stessa    d 
Noè.    La  Grecia  fu    esposta  a  molti    di- 
Invj  ;   ma   quello    avvenuto     al    tempo   di 
,   Deucalione  è   il     più  segnalato     nei     suoi 
.   annali.    Tutti     gli    abitanti    situati   nelle 
campagne,  sulle  sponde    del  mare,    e   ge- 
neralmente    nei     luoghi  bassi  furono    in- 
tieramente sommersi.     Que'  pochi  che  si 
salvarono,   ndticendosi  ad   abitare  !••  moni. 
e   quindi    immisi   nella     più  profonda  1- 
gnoranza,  perdettero  affatto  di  vista  e  di 
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memoria    i  secoli   che  gli   avevano  prece- 
duti. Finalmente,  dopo  scorso  molto    tem- 
po, discascero   nella  vallate,  e  formarono 
un  gr.   numero  di  plcc.    popolazioni.   — 
Da  questo  punto     incomincia   una    debo- 
le aurora  a   spargersi     sulla  storia    della 
Grecia.  Gli  scrittori   cominciarono  a  par- 
lare  di  quelle  picc.  popolazioni,  nominan- 
do alcune  colonie  straniera    che  vennero 
ad    unirvisi  di  mano  in  mano,  e   singolar- 
mente   dalla    Fenicia,    come     Gecrope  in 
Atene,  Cadmo     nella    Beozia  ,    Danao    ia 
Argo.    Quelli  però  fra'  greci  i   quali,  al- 
larmati dall'arrivo  di  queste  colonie,    si 
unirono  in  una  stretta  confederazione,   si 
distinsero  col   nome  di  HelUoi  od  EUeni 
(alleati),   nome  che    si  comunicò    poi  au- 
ch»  agli  abit.  del  Peloponneso.  Sembra  an- 
ei  eh*  esso  fossa  stato  generalmeu  te  sosti- 
tuito   a     quello     di    pelasgi      e    di     gre- 
ci.    L'  opinione     del     Le     Briganl  di  at- 
tribuire   la     origine     della    lingua    greci» 
alla  celtica,  sembra   la     più  ammissibile  ; 
ma  al  suo   dire  la    lingua  celtica     non  è 
che  l'ant.  bretone.  —    La  lingua  greca, 
con  lo  scorrere  del   tempo,  fu     divisa  in 
quattro  dialetti:  il  dorico,  l'eolico,  l'attico 
ed  il  jonico.  I  due  primi  ebbero  il  mag- 
gior rapporto  fra  di  essi,  e  formarono  la 
lingua  primitiva    dei  greci,    la  quale  era 
comune  anche   ai  popoli    celtici.     Questa 
lingua    era    singolarmente     composta     di 
suoni  maschi,  e   si  conservò  presso  i  si- 
ciliani, quelli  del  Peloponneso,  i  cretesi,! 
rodii  e  gli  epiroti.  Veruno  di  questi  dialet- 
ti non  fu   posposte  all'altro.  Erano  tutti! 
coltivati   dagli    uomini  l   più  distinti,  dagli 
scrittori,    dagli    oratori,    nelle  assemblea 
generali,  ed  in  tutte  le  solennità  religiose 
indistintamente  e  senza   alcuna    preferen- 
za. Quanto  alla  scrittura  greca,  la  più  co- 
mune  opinione  si   è,    che     i    caratteri  o- 
rientali  fossero  asportati   nella  Grecia   da 
Cadmo.  —  Nella  religione   greca  conviene 
distinguere    due     oggetti,    la  storia   degli 
Dei   e  quella  degli  Eroi.     Tale    religione 
però   non   nacque  nella   Grecia;    ma  con- 
viene  trasportarsi    uell'  Oriente    per   tro- 
varvi la  maggior  parte     delle  favole  gre- 
che, molti  dei  loro   Dei  ed   alcuni  dei  lo- 
ro  Eroi.     Quegli    Dei   nella  loro    origina 
furono  tanti  esseri  allegorici,   che   diedero 
luogo  alle  pretese  storie  di  uomini  uoii  mai 
vissuti,  ma  i  persouaggi  dei  tempi  ermcii 
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a  piccole  eccezìabi,  furono  veramente 
uomini  ,  i  quali  ,  raenro  uu  favoloso  at- 
tribuito alle  azioni  loro,  devono  appar- 
tenere unicamente  alla  storia.  Gli  Dei 
della  Grecia  erano  divisi  in  celesti,  ter- 
restri, ed  infernali.  II  culto  più  solenne 
era  pe'  primi.  Dodici  erano  i  principali, 
pe'  quali  si  aveva  la  maggior  venerazio- 
ne :  Giove,  Giuttone,  Nettuno,  Marte,  A- 
pollo,  Mercurio,  Pallade  o  Minerva,  Dia- 
na ,  Cerere ,  Venere  ,  Vulcano  e  Vesta. 
Eranvene  pure  altri  inferiori  chiamn» 
fi  genii.  Venivano  poscia  gli  eroi,  ono- 
rati dopo  la  loro  morte.  Si  conoscevano 
tre  sorta  di  luoghi  sacri:  i  primi  si  chia- 
mavano campi  separati  t  ed  erano  le 
terre  consacrate  agli  Dei,  e  le  cui  rendi- 
te appartenevano  ai  loro  templi;  i  secon- 
di erano  boschi  sacri  ;  \  terzi,  desti- 
nati particolarmente  alle  preghiere  ed 
alle  orazioni,  dicevansi  templi  od  abita- 
zioni sacre.  I  ministri  della  religione, 
destinati  alla  custodia  ed  al  servizio  dei 
luoghi  sacri,  si  chiamavano  preti,  ed  era- 
no in  gr.  venerazione.  Il  culto  esarcita- 
tosi  ne'  luoghi  sacri,  consisteva  nell'adem- 
pimento  di  tre  doveri  religiosi  i  le  pre- 
ghiere ,  i  sacrifizj  e  le  lustrazioni.  L 
prime  si  facevano  con  lunghe  ed  in- 
tralciate ceremonie;  i  secondi  da  prin- 
cipio si  limitavono  a  profami  ,  o 
semplici  libazioni;  ma,  in  seguito,  si 
convertirono  in  produzioni  della  terra 
ed  animali  di  ogni  sorta  ;  le  lustrazioni 
finalmente  consistevano  in  purificazioni, 
abluzioni  e  lavacri.  Correvano  sotto  il 
nome  di  oracoli  le  risposte  datesi  dai  si- 
mulacri rappresentanti  le  divinifK  ,  che 
venivano  consaltate  sopra  avvenimenti  per 
anco  sconosciuti ,  o  sopra  i  futuri.  Vi 
si  facevano  dei  presenti  di  maggiore  o 
minore  pregio,  secondo  la  divinità  e-  la 
importanza  dell' affare.  I  più  famosi  o- 
racoli  furono  quelli  di  Dodona,  Delfo  , 
Trofonlo.  Le  divinazioni  traevansi  dal 
volo  degli  uccelli,  dalle  viscere  delle  vit- 
time, dai  sogni,  ec.  —  Le  feste  pubbli- 
che ,  per  ringraziamento  alle  divinità  di 
qualche  segnalato  benefizio  ,  servivano 
di  motivo  a  riunire  una  grande  quan- 
tità di  gente  ad  alcune  epoche,  a  vantag- 
gio delle  relazioni  commerciali.  Le  feste! 
principali  della  Grecia  ant.  erano  quelle { 
di  Adone,  la  Apaturie,  Je  grandi  e  pìcc. 
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Dionisiache,  non  che  le  Antesterle  all'o- 
nore di  Bacco,  le  Braurotkie  di  Diana, 
le  Dafnoforle  di  Apollo,  le  Eleusine  di 
Cerere  e  di  Proserpina  ,  la  Tesmoforia 
di  Cerere  legislatrice  ,  le  Panatenéa  gr, 
e  picc.  di  Minerva.  —  La  originaria  le- 
gislazione dei  greci,  e  le  loro  limitatissi- 
me viste  politiche,  non  potevano  avere  per 
oggetto  la  riunione  delle  diverse  porzio- 
ni della  Grecia  in  un  gov.  rappresenta- 
tivo ,  ma  piuttosto  dovevano  tendere  a 
stabilire  F  autorilh  di  un  capo  sopra  di 
tutti  ;  quindi  il  loro  primo  gov.  fu  mo- 
narchico assoluto.  Anfitrione  fu  però  il 
primo  che  immaginò  un  coBsiglio  ^  ove 
ciascun  corpo  politico  poteva  inviare  i 
suoi  deputati  per  deliberare  intorno  al  ben 
generale.  Questo  consiglio  e  questa  unio- 
ne non  furono  però  di  lunga  durata. 
Licurgo,  dolente  sulla  sorte  di  Sparta 
sua  patria,  esposta  alle  dissensioni  dome- 
stiche, ed  alle  guerre  esterne,  concepì  il 
vasto  progetto  di  darle  una  costituzione 
politica  .  cominciando  dal  riformare  le 
sue  leggi  ed  i  suoi  costumi.  Stabilì  egli 
un  senato,  temperò  il  potere  dei  re,  con- 
servando però  le  due  dina>!lìe,  che  con- 
t«*mporaneamente  vi  dominavano,  frenò  la 
licenza  del  popolo,  e  pubblicò  delle  leg- 
gi che  si  proponevano  tre  oggetti  princi- 
ralì  :  di  portare  gli  spartani  al  massimo 
grado  di  forza  fisica  e  morale ,  di  diri- 
gere tutta  ^questa  forza  al  bene  dello 
stalo,  e  di  renderne  permanente  la  co- 
stituzione. Difatti  il  suecesso  corrispose. 
GT  individui  delle  due  dinastie  preserva- 
tevi col  titolo  di  re,  erano  generali  alla 
testa  delle  armate,  e  magistrati  presiden- 
ti ad  un  consiglio  di  28  membri  scelti 
fra 'I  popolo,  mentre  per  Io  avanti,  quan- 
do il  corpo  della  nazione  formava  delle 
assemblee,  il  consiglio  proponeva  le  ma- 
terie, ed  il  popolo  deliberava.  Cinque  al- 
tri magistrati  ,  allora  denominati  efori, 
con  un  potere  simile  a  quello  dei  tribuni 
del  popolo  romano,  tenevano  la  via  di 
mezzo  tra' differenti  poteri,  e  soprattutto 
impedivano  ai  re  ed  ai  senatori  di  sor- 
passare la  legge.  Licurgo,  introducendo  la 
divisione  eguale  delle  terre,  riuscì  a  ban- 
dire le  ricchezze  ed  il  lusso  ;  la  povertà 
virtuosa,  l'amore  della  patria,  l'esercizio  del» 
l'armi  vi  furono  sostituiti,  e  costumi  af- 
fatto nnori  piantarono  la  solida  base  delle 
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sue  nOore  le^gi.  —  Gì'  ofeiiiesi  furono 
spnipre  divisi  nelle  loro  opinioui  |ioIitieIie 
Gli  abit.  della  monf,  volevano  un  go?.  alìut- 
lo  democratico,  quelli  della  pianura  non 
aspiravano  che  ad  un' aiisiocra«ia  rigo- 
rosa, e  finalmente  gli  aliitafori  delle  co 
sfe  domandavano  un  governo  misto,  che 
dividesse  il  potere  tra  i  ricchi  ed  il  po- 
polo ;  lUiÌDdi,  in  mezzo  alle  continue  ri- 
voluzioni, si  dimostravano  vani,  impetuosi, 
estremi  sì  nel  bene  che  nel  male.  AlVatica- 
ti  da  mille  disordini,  ricorsero  a  Solone, 
pregandolo  di  dar  loro  delle  leggi.  Questi 
però  volendo  rimediare  a'  mali  della  re- 
pubblica non  fece  che  palliarli  .  Intro- 
ducendo egli  ottime  instituzioni,  guastò 
il  tutto  coir  accordare  al  popolo  la 
permissione  di  disprezzare  le  leggi  ed  i 
magistrati  ,  autorizzandolo  ad  appellar- 
si dalle  sentenze,  dai  decreti,  e  dagli 
ordini  di  tutti  i  giudici.  Le  assemblee 
della  pubblica  piazza  essendo  sempre 
numerose  ,  composte  di  una  moltitu- 
dine ignorante  ,  leggiera,  gelosa  dell.i 
fortuna  dei  ricchi,  sempre  giuocata  da 
un  qualche  intrigante,  o  dominata  da'cit- 
ladini  i  più  inquieti,  o  i  pili  destri,  non 
f.Tcevano  che  aprire  la  porta  a  tut- 
ti gli  abusi.  SolFrl  perciò  Solone  il  do- 
lore di  essere  testimonio  egli  slesso  del- 
la tirannia  dei  pisistrati,  piantata  sulle 
rovine  del  suo  debole  governo.  — •  Ate- 
ne entusiasta,  ma  nel  tempo  stesso  pau- 
rosa dell'  altrui  merito,  accordava  ì  più 
grandi  onori  a  chi  sì  distingueva  emìnen- 
lemente;  ma  puniva  nel  tempo  stesso  col 
b.-tndo  o  con  l'ostracismo  quelli  che  si 
erano  troppo  distinti.  Orgogliosi  gli  ate- 
niesi del  loro  avvenimenti  nella  guerra 
contro  i  Persiani,  presero  il  partilo  di 
umiliare  Sparta  ;  il  che  diede  luogo  alla 
lunghissima  guerra  del  Peloponneso,  che 
non  fu  decisiva  per  alcuno  de'  due  par- 
titi. —  I  teLani,  eh'  erano  stati  umilia- 
ti dagli  spartani,  guidali  da  un  solo  uo- 
mo, filosofo  e  guerriero  (  Epaminonda  ), 
acquistarono  il  nome  e  la  forza  di  na- 
zione. —  Gli  spartani,  battuti  da  essi 
ed  avviliti,  non  sparsero  nel  progresso  che 
qualche  raggio  Hi  luce  sotto  il  regno  di 
Cleomeoe.  —  Atene  fu  divisa  in  due  fa- 
zioni. Eccitata  dalle  aringhe  di  Demo- 
stene, appena  seppe  opporsi  alle  imprese 
di  Filippo.   Questo  principe    dominò    so- 
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pra  il  corpo  intiero  della  Grecia  medlnn- 
te  la  sua  profonda  politica.  Dopo  la  mor- 
te di  suo  figlio  Alessandro,  una  nuova 
potenza  sembrava  promettere  alcuni  gior- 
1)1  di  liberlh,  quella  cioè  degli  achei;  ma 
ì  loro  progressi  furono  lenii,  e  dopo  Ara- 
to, non  ebbero  alciui  uomo  di  genio  olla 
loro  test.1.  — •  Passando  a  parlare  tincho 
dello  stato  militare*  della  Grecia  antica, 
vldesi  che  a  Sparta  i  re  erano  i  genera- 
li dell'armata.  In  Atene,  ognuna  del- 
le sue  dieci  tribù  forniva  il  proprio  co- 
mandante, il  quale  si  cangiava  ogni  gior- 
no per  turno  cogli  altri  nove;  ma  se 
1'  ano  fra  essi  si  distingueva  per  la  su- 
periorità de'suoi  talenti,  gli  altri  deferiva- 
no a  lui  la  propria  autorità,  comò,  fra  gli 
altri  esempi,  avvenne  di  Milziade  nella 
battaglia  di  Maratona.  —  Presso  gli  spar- 
tani ognuno  era  militare.  La  età  di  por- 
tar lo  armi  era  dagli  anni  3o  ai  60.  0- 
gnuno  marciava  ordinariamente  accom- 
pagnato da  quattro  o  cinque  iloti  (schiavi) 
armati  alla  leggiera.  In  Atene  la  età  di 
portar  le  armi  cominciava  dagli  anni  18,  e 
siccome  la  città  era  più  popolata  di 
Sparta,  così  la  truppa  era   più   numerosa- 

—  Lo  armi  più  ordinarie  presso  gli  an- 
tichi greci  erano  la  lancia ,  la  spada, 
l'arco,  la  fronda  ed  il  giavelotto.  Si  di- 
fendevano col  casco,  con  la  corazza,  con 
lo  scudo.  Quello  de'cavalierl  era  più  picc, 
e  più  leggiero    di    quello    della   infanteria. 

—  Si  facevano  sacrifizi  e  divinazioni  avanti 
la  battaglia.  Il  generale  aringava  l'esercito 
nel  campo,  salito  sopra  un  luogo  elevato, 
o  percorrendo,  durante  la  pugna,  le  fi- 
le a  cavallo.  —  S'  infliggevano  diversi 
gastighl,  la  più  parte  umilianti  ;  ma  la 
diserzione  era  punita  con  la  morte.  Uno 
spartano  che  fosse  fuggito  dinanzi  lo 
inimico,  od  abbandonasse  il  suo  po- 
sto, era  disonorato  per  sempre.  Le  ri- 
compense al  merito  erano  l«  più  0- 
norlfiche  ,  ed  i  morti  sul  campo  di 
battaglia  venivano  onorati  dal  pubblico. 
Le  mura  delle  città ,  benchi?!  prive  dei 
modi  di  difesa  introdottisi  posteriormente, 
erano  ben  munite,  alte  ,  solidissime  ,  ed 
appoggiate  internamente  a  terra-pieni. 
Le  macchW  più  u sitate,  onde  batterle 
e  smantellarle,  negli  assedi,  erano  la  ca- 
tapulta, la  Ijalista,  la  gru,  il  montone,  la 
testuggine  eie  torri  ruotanti;    alle  quali 
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inacchìne  gli  assediati  contrapponevano 
degli  altri  mezii  per  renderle  inefficaci 
o  distruggerle.  —  I  greci  in  origine  non 
coltivarono  la  marina.  Tucidide  osserva 
ch«  Omero  non  fece  parola  di  vasc«lli  a 
più  ordini.  Sparta  aveva  rinunciato  asso- 
lutamente al  mare  per  costituzione,  onde 
sottrarre  la  nazione  a  qualunque  comu- 
ricazioue  con  io  straniero.  I  soli  corinti! 
fecero  assai  per  tempo  iV  comm.  del 
mare.  Nulla  ostante ,  all'  avvicinarsi  dei 
persiani,  gli  ateniasi  pausarono  di  occu- 
parsi di  aaa  marina,  dietro  i  coosigli  di 
Temistocle  ,  e  se  ne  videro  assai  soddisfa- 
centi gli  effetti.  Gli  altri  greci  e  gli  steisi 
spartani  similmente  cominciarono  a  mante- 
nere delle  flotte,  e  questa  misura  divenne 
comune  a  tutta  la  Grecia. — I  primi  nomini 
che  trassero  la  Grecia  dalla  barbarie,  e 
la  resero  capace  di  qualcha  coltura  nel* 
le  scienze,  furono  chiamati  sofisti  a  sapienli. 
Il  modesto  Pitagora  fu  il  primo  a  chia- 
marsi filosofo.  Da  principio  non  vi  furo- 
uo  né  sistemi  fissi  ,  nà  scuole  formate  ; 
le  prime,  chiamata  sette,  nou  cominciaro- 
no a  stabilirsi  che  verso  il  tempo  dai 
sette  Saggi.  Platone,  discepolo  di  Socrate, 
raccolse  le  materie  trattate  nelle  diffe- 
renti scuoU,  e  ne  formò  un  corpo  Intie- 
ro di  filosofia.  Io  progresso  s'  introdus- 
sero nuove  scuole  ,  che  fecero  scordare 
Je  prime;  la  principali  furono  quelle  de- 
fili accademici,  peripatetici,  storici,  cinici, 
epicurei,  pironisti,  ec.  Questi  filosofi  an- 
tichi non  s' ingannavano  meno  in  fisica 
ed  in  astronomia,  che  in  logica  ed  in  mo- 
rale. Trovasi  non  ostante  nelle  loro  o- 
pinioni  0  se^ntenze,  il  germe  di  molte  sco- 
perte, e  gli  elementi  di  molti  sistemi  ri- 
cevuti oggidì  fra  i  moderni.  PratlcavasI 
la  medicina  fra'grecl  sino  dai  tempi  della 
guerra  di  Troja.  Esculapio  ,  discepolo 
di  durone,  ajo  di  Achille,  ebbe  un 
tempio  ed  un  territ,  a  lui  consacrati. 
Fra  questo  ed  Ippocrate  non  vi  fu  al- 
cuno, in  tal  lungo  intervallo,  che  vi  si  di- 
stlngue«se  particolarmente.  La  medicina 
non  mancò  essa  pure  dì  essere  un  og- 
getto di  controversia.  I  seguaci  della  so- 
.  la  esperienza  si  chiamavano  empìrici  ; 
quelli  che  vi  aggiungevano  i  lumi  della 
teoria  dicevansi  dogmatici .  I  metodi- 
sti erano  quelli  ch«s ,  indipendentemente 
dalle    grandi    drvisioQÌ  indicale,  adottava- 
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no  prindipll  particolari.  Seorgesi  dalla  oné* 
re  rimasteci  che  gli  antichi  medici  si  oc- 
cupavano della  botanica  a  dell'anatomia. 
La  eloquenza  estemporanea  fu  portata 
presso  ai  greci  al  più  alto  grado  di  per- 
fezione, e  serviva  di  un  mezzo  efficacis- 
simo onde  ascendere  al  primi  onori  e  alle 
dignità  dello  Stato .  Anche  gli  storici 
della  nazione  ,  come  Erodoto  ,  Diodoro, 
Tucidide,  Plutarco,  si  distinsero  in  quel 
genere,  mettendo  lo  bocca  a  quei  gene- 
rali e  magistrati  magnificile  aringhe.  La 
poesia  fece  per  tempo  rapidi  progres- 
si nel  genera  epico.  Omero  visse  un 
secolo  dopo  la  guerra  di  Troja,  e  le  sua 
opera  formano  ancora  il  soggetto  dell^ 
nostra  ammirazione  e  de'  nostri  studj. 
TespI  fu  l'inventore  di  quel  genere,  in 
cui  gli  avrenimenti  narrati  nel  poema 
eolico  sono  ridotti  in  azione,  a  messi  sot- 
to l'occhio  dello  spettatore.  Eschllo  fu 
il  primo  che  Introducesse  il  gener-s  tra- 
gico, ma  venne  sorpassato  da  Sofocle  ed 
Euripide.  Eupoll  e  Gratino  immaginavo- 
DO  la  commedia,  ed  Aristofane  la  portò 
alla  sua  perfezione.  Pindaro  ,  Bione  e 
Mosco  si  distinsero,  il  primo  nella  liri- 
ca sublime,  e  gli  altri  due  nei  compo- 
nimenti pastorali,  e  nell'  elegie  amorose, 
come  Esopo  nella  allegorie  o  negli  apo- 
loghi, conosciuti  sotto  il  nome  di  favo- 
le. Non  mancarono  al  greci  vari  celebri 
grammatici  e  retori.  Sembra  però  che  i 
moderni,  almeno  quanto  alla  gramma- 
tica, sieno  riusciti  assai  più  felicemen- 
te degli  antichi.  L'  agricoltura  era  in 
onore  anche  presso  a'  greci,  ma  la  ferti- 
lità del  paese  non  corrispondeva  alla  lo- 
ro industria.  L'  Attica,  p.  e.,  e  molte  al- 
tre contrade  non  producevaoo  fermento. 
Vi  si  coltivavano  però  gli  olivi,  le  frutta 
di  ogni  sorta,  ed  i  vigneti,  fra  quali  si  ri- 
cordano ancora  quelli  di  Lesbo,  di  Cipro, 
di  Chio  e  dei  valloni  della  Tessaglia. 
Quanto  al  comm.  della  Grecia,  non  era 
che  poco  considerabile  e  passivo,  al  con- 
fronto di  quello  dei  tiri,  cartaginesi  ed 
alessandrini  sotto  i  primi  Tolomel.  I  co- 
rinti! vi  si  distinguevano  più  degli  altri. 
Gli  oggetti  più  importanti  del  comm.  e- 
rano  gli  schiavi,  ed  i  prodotti  delle  miniere 
di  argento,  e  taluna  anche  d'oro.  L' is. 
di  Delo  fu,  per  molto  tempo  ,  il  centro 
ed    il    fondaco   del  comm.    della  Grecia. 
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La  iJ«a  di  fabbricarsi  delle  case  ed  an« 
che  di  eJ'igere  muiuimenti  durevoli,  nata 
dnl  bisogno  e  dalla  cura  della  sanità,  ap- 
pari, a  tmli  i  popoli,  ma  la  perfezione  che 
costituisce  essenzialmente  le  bellezze  del- 
l'arte,  ijiiell' accordo  felice  di  elementi 
da  cui  risulta  l'armonia  del  bello,  la 
dobbiamo  b\  soli  greci.  La  finezisa  del 
loro  gusto  diede  origine  ai  tre  ordini , 
de'quali  furono  gl'inventori.  II  dorico,  più 
ant,  e  più  semplice,  aveva  una  bellezza 
maachia  e  maestosa;  il  jonico,  più  elegary- 
te  e  più  svelto,  e  quindi  più  piacevole;  il 
corintio  riuniva  tutta  la  delicatf«ra  e  le 
grazie  di  cui  1'  arte  è  «usceltibile.  I  ca- 
pi d'  opera  del  primo  sodo  :  il  tempio 
di  Giunone  ed  Argo  ,  quello  di  Cerere 
e  Proserpina  ad  Eleusi:  appartengono  al 
secondo  il  tempio  di  Diana  in  Efeso,  e 
quello  di  Apollo  Q  Mileto,  come  ni  terzo 
il  magnifico  tempio  di  Giova  Olimpico 
io  Atene,  cominciato  da  Pisistrato,  e,  do- 
po lungo  tempo  ,  terminato  da  Antioco 
Epifane  re  della  Siria.  —  La  pittura  non 
fu  meno  coltivata  presso  ai  greci  dell'ar- 
chitettura. Di  tutti  i  pittori  dell'  antichi- 
tà, Apella  è  quegli  di  cui  sì  fanno  i 
maggiori  elogi.  Fece  un  ritratto  di  Ale» 
Sandro  il  Macedone  pel  tempio  di  Dia' 
na  in  Efeso,  del  quale  diceva  quello  stes- 
so principe,  vedendolo  ,  eh'  egli  riteneva 
esservi  du«  Alessandri  ,  I'  uno  figlio  di 
Filippo,  eh'  era  invincibile,  1'  altro  di  A- 
pelle,  eh'  era  inlmiiabile.  —  Quanto  alla 
scultura,  leggesi  io  Pausania  che  la  mag- 
gior parte  delle  antiche  statue  fosse  di 
legno.  Deve»!  al  gusto  di  Pericle,  ed  al 
genio  di  Fidia,  il  più  grand»  splendore 
di  questa  beli'  arte.  La  statua  di  Minerva 
IO  Atene  fissava  I'  ammirazion  universale. 
ma  il  Giove  Olimpico  presso  gli  elleni  fu 
posto  nel  novero  delle  sette  meraviglie  del 
mondo.  Gli  ant.  hanno  egualmente  cono- 
sciuta l'arte  d'incidere  sulle  pietre.  Se  ne 
cons«rvano  ancora  nei  gabinetti  di  un  lavo- 
ro squisito. — Non  vi  fu  popolo  presso 
al  quale  1'  arte  della  fmusica  fosse  così 
universalmente  coltivata  quanto  il  greco. 
Tutti  gli  uomini  liberi  sapevano  o  do- 
vevano sapere  la  musica.  I  primi  legis- 
latori avevano  perfino  fatta  di  quest'arte 
una  delle  leggi  fondamentali  del  gover- 
no. Una  troppo  spinta  severità  aveva  fis- 
sato il    numero  delle    corde    della    lira, 
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proibendone  tutte  le  innotazioni,  onde 
mantenere  quell'antica  sensibilità  che  si 
credeva  essera  la  sola  utile.  Ciò  per  al- 
tro uoD  impedì  d'introdurre  nella  musi- 
ca sensibili  cangiamenti,  i  quali  diedero 
motivo  alle  querele  dei  filosofi,  e  olle 
vive  e  lunghe  discussioni  sulla  pref»*ren- 
ea  o  meno  della  musica  moderna  nll'an- 
lica,  in  riguardo  però  alla  influenza  che  il 
sistema  musicale  poteva  avere  sul  pub- 
blico bene  ;  cosicché  si  disputava  sul- 
la utilità  di  essa,  «  non  sul  gusto  che  ne 
derivava.  Gli  effetti  però  della  musica 
presso  a' greci  erano  tonto  prodigiosi, 
e  così  «traordinari,  che  si  devono  piut- 
tosto attribuire  alla  favola  che  allo  storia. 
Uno  dei  gr,  vantaggi  della  musica  greca 
consisteva  nella  sua  intimità  con  la  lin- 
gua ,  e  soprattatlo  con  la  poesia  ,  lo 
che  faceva  ordinariamente  che  ogni  cul- 
tora  della  musica  fosse  poeta,  e  co- 
sì tJceversa  .  — -  I  primi  in«titutori 
dei  giuochi  pubblici  ,  mediante  la  loro 
magnificenza  »  avevano  tro*^ato  il  mpzzo 
di  destare  il  rispetto  per  la  religione  e 
l'ardore  per  la  gloria.  I  combattenti  go- 
devano di  una  grande  considerazione,  ed 
i  vincitori  erano  ricevuti  nella  loro  pa- 
tria con  acclamazione,  *•  festeggiati  dai 
poeti  come  gli  eroi.  Da  principio  gli 
esercizi  si  riducevano  ella  corsa  ed  al 
salto,  ma  vi  s'  introdussero  poi  le  cor- 
se dei  cavalli,  dei  carri ,  ec.  Finalmente 
se  ne  aggiunsero  altri  di  un  genere  più 
nobile.  La  lotta  consisteva  negli  avvan- 
taggi dello  spirito  e  de'  talenti,  ed  i 
concorrenti  erano  ì  coltivatori  della  poe- 
sia, della  musica,  e  gli  oratori.  I  pre- 
mii  non  erano  che  semplici  corone.  I 
quattro  più  celebri  ginoclii  della  Grecia 
erano:  gli  olìmpici,  ogni  quattro  anni,  nel- 
la città  di  Olimpia  in  Elide,  ad  onore  di 
Giove  :  quelli,  di  uno  stesso  periodo,  in 
Delfo,  in  onore  di  Apollo  Pizio  ;  i  ne- 
mici, ogni  due  anni;  comunemente  cre- 
dutisi in  onore  di  Ercole  j  gl'istmici, 
ogni  cinque  anni,  nell'istmo  di  Corinto 
in  onore  di  Melicerta  o  Palemone,  e  si 
celebravano  di  notte,  come  giuochi  fune^ 
bri  ;  Teseo,  in  seguito  li  consacrò  a 
Nettuno.  — •  I  Greci  dividevano  il  tem- 
po in  giorni,  mesi  ed  anni.  Anticamente 
il  giorno  e  la  notte  erano  suddivisi  in 
iXfl  parti  egtialì,  eh'  eaé   cliìamavano  se- 
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gni,  e  cTie  noi  diciamo  ora^  aJ  i  loto  mesi 
erano  lunari.  Ogni  mese  si  divideva  in 
tr«  pnru  o  decadi,  chiamate  del  mese 
principiante,  del  mese  di  mezzo  e  del 
mese  cadente.  II  primo  giorno  del  t/;- 
se  si  ohiamara  la  neomenia  o  la  nuo- 
va luna.  Conobbero  assai  tardi  l'uso 
dei  quadranti  solari.  E  noto  che  nell'in- 
terno delie  loro  case  si  servivano  di  uua 
specie  di  orologio  ad  acqua,  nominato 
clepsidra.  Tenevano  degli  schiavi  desti- 
nati soltanto  ad  assicurarsi  dell'  ora,  ed 
instruirne  i  padroni.  — »  I  greci  non  si 
servirono  per  molto  tempo  di  alcuna  mo« 
neta,  non  facendovisi  che  il  commercio 
di  cambio.  La  prima  moneta  consisteva 
io  piccioli  pezzi  di  ferro  o  di  slagno, 
che  per  la  loro  forma  si  chiamavano  o- 
boli.  In  progresso  s'  introdussero  le 
dracme^  dramme,  che  valevano  dieci  o- 
boli.  Questa  dramma  era  la  centesima 
parte  della  mina  ;  sessanta  mine  impor- 
tavano uo  talento.  I  talenti  erano  di  quat- 
tro sorte,  1'  attico,  egioense,  alessandrino 
ed  euboico.  Servivansi  della  espressione 
miriade  per  dire  dicaci  mille.  —  La  mi- 
sura geodesica  più  Usitata  presso  a' gre- 
ci era  lo  Stadio,  clie  il  d'  Auville  crede 
equivalere  alla  ottava  parte  del  miglio 
romano.  Eravi  il  cubito  che  dividevasi 
in  sei  palmi;  il  palmo  in  quattro  dita, 
il  piede  in  sedici  dita,  1'  orgia,  specie  di 
tesa,  in  quattro  cubiti  e  sei  piedi  ;  il 
pletro  aveva  cento  piedi.  —  Benché  al- 
cune sette  di  filosofi  attaccassero  un'  al 
ta  stima  al  celibato,  il  matrimonio  era 
in  gran  pregio  fra  \  greci.  Anzi  fra 
gli  spartani  era  proibito  l' ammogliarsi 
troppo  tardi,  od  in  modo  non  corrispon- 
dente. Il  giorno  delle  nozze  era  un  gior- 
no di  festività.  lia  notte,  allo  splendore 
delle  fiaccole  portate  da'  giovani,  si  can- 
tavano degl'  inni ,  chiamati  epitalamii. 
II  divorzio  era  però  permesso  fra  i  gre- 
ci, anzi  fra  gli  spartani  si  prestavano 
a  vicenda  le  mogli,  e  ne'  più  brillanti 
giorni  della  Grecia  ,  i  costumi  erano 
generalmente  molto  corrotti.  Le  madri 
davano  il  nome  ai  loro  figliuoli,  ed  » 
nomi  avevano  ordinariamente  rapporto  ad 
alcune  circostanze  della  loro  nascita  od 
a  qualche  accidente  in  quella  occasione 
avvenuto.  - —  Presso  gli  spartani  eravi  il 
barbaro  costume  di  far  porire  sul  oiou* 
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te  Taijjete  tulli  que'  fanciulli  che  appari- 
vano mal  conformali  ai  seniori  di  quella 
tribù,  cui  apparteneva  la  famiglia  dei  neo- 
nato. Ne  man  barbaro  era  l'uso  pres- 
so alcuni  altri  stati  della  Grecia,  di  per* 
mettere  cioè  ai  genitori  di  esporre  i  lo- 
ro bambini  o  ne'  boschi  o  sulle  pubbli- 
che strade;  quando  non  avevano  il  mez- 
zo di  provedere  alla  loro  sussistenza.  Il 
corso  della  vita  privata  de'greci  era  qua- 
si generalmente  diviso  tra  gli  affari  pub- 
blici e  lo  studio  delle  belle  arti  e  della 
filosofia.  Tutte  le  occupazioni  servili  e- 
rano  abbandonate  agli  schiavi.  L;»  con- 
versazione era  l'anima  principale  dei  loro 
banchetti,  i  quali  erano  sparsi  di  grazie  e 
di  beli'  umore,  ma  senza  mai  oltrepassa- 
re i  limiti  del  dovere.  La  pia  parte  del- 
le odi  deliziose  di  Anacreoote  non  so- 
no che  canzoni  da  banchetto.  • —  I  gre- 
ci erano  fra  loro  scrupolosi  osservatori 
dei  doveri  sociali.  La  ospitalità  era  tan- 
to sacra  fra  essi  che  la  uccisione  di 
un  ospite  riputavasi  come  delilto  ir- 
remissibile, e  benché  fosse  anche  in- 
volontario credevasi  che  dovesse  meri- 
tare la  vendetta  degli  Dei.  Neppure  il 
diritto  della  guerra  escludeva  quello  del- 
la ospitalità.  —  Dividesi  ordinariamente 
la  storia  della  Grecia  io  quattro  età 
distinte,  corrispondenti  ad  epoche  me- 
morabili. La  prima  età,  che  appart.  più 
alla  mitologia  che  alla  storia,  si  estende 
sino  all'  assedio  di  Troja,  e  comprende 
più  di  settecento  anni.  L'avvenimento 
più  segnalato  di  questa  prima  età,  h  la 
invasione  del  Peloponneso.  La  seconda 
età  percorre  dall'  assedio  di  Troja,  che 
ne  forma  1'  epoca  la  più  distinta,  sino  al- 
la battaglia  di  Maratona,  epoca  non  me- 
no rimarcabile,  ed  abbraccia  circa  8oo  an- 
ni. Laterza  meo  lunga,  ma  più  feconda 
di  avvenimenti,  come  sono  le  sconfitte  dei 
persiani  a  Maratona,  a  Salamina,  a  Pla- 
tea, il  sacrificio  dei  trecento  spartani , 
alle  Termoplli ,  1'  abbandono  di  Atene 
all'  inimico,  per  dedicarsi  alla  difesa  co- 
mune, rinchiude  lo  spazio  di  duecento 
anni,  e  finisce  colla  morte  di  Alessandro. 
La  quarta  finalmente  contiene ,  presso 
a  poco,  anni  duecento,  e  termina  con 
la  perdita  della  greea  libertà,  per  le  con- 
quiste  romane.  L'  unico  avveoimeuto  che 
formi    uu'  epoca    dii>liiuU ,   si  è  lo  sfur^ 
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so  degli  achei  oel  gallare  i  rondanientl 
di  una  lega  che  fece  rivlTere  l' antico 
gov.  greco,  e  ohe  li  pose  tu  i|ualla  po- 
litica liit nazione  in  cui  si  erano  Lrovate 
S|)arta  ed  Atene,  fino  a  che  i  romani  li 
sottomisero,  distruggendo  Corinto,  la  lo- 
ro città  principale,  e  che  la  Grecia,  «ot- 
to il  nome  di  Acaja,  fu  ridotta  in  prov. 
romana.  Da  questa  epoca  sino  al  prin- 
cipio dell'impero  di  Augusto  (i20  anni 
circa  )  i  romani  non  fecero  gr.  can- 
giamenti nelle  leggi  municipali  disile  cit- 
tà greche  .  Dopo  alcune  vicende,  il 
vincitore  Ottavio,  dando  la  sospirata  trati- 
quillità  a  tutto  V  imparo  romano,  accordò 
un'apparenza  di  liberlh  anche  ai  greci,  i 
i  quali  erano  governati  Ja  tre  pretori 
romani,  così  dlstriboiti  :  1'  uno  aveva  sot- 
to di  lui  una  parte  dell'  Epiro,  e  tutta 
la  lUiria;  un  altro  la  Macedonia,  ed  una 
parte  della  Grecia;  un  terzo  aveva  TAcaja 
la  Tessaglia,  1'  Acaroania  ed  il  resto  del- 
l' Epiro.  —  La  storia  dell'  impero  Gre- 
co ,  volendo  risalire  ajla  traslazione  del- 
la sede  dell'  impero  romano  da  Roma 
a  Blzanzio  V  anno  33o  dell'  era  cristiana-, 
e  liao  alla  conquista  di  Costantinopoli,  fat- 
ta da  Maometto  secondo,  nel  l453,  non 
appartiene  allo  9CO|>o  ohe  ci  siamo  prefis- 
si nell'opera  nostra.  —  fedi  Gbecia. 
CìRECIA,  Intendesi  d'  ordinario  sollo  il 
nome  di  Grecia  quella  porzione  di  Eu- 
ropa, che  porta  ancora  oggidì  questa  de- 
nominazione ;  siccome  per  altro  gli  anti- 
chi greci  non  hanno  abitato  soltanto 
questa  parte  della  Europa,  ma  che,  di- 
venuti assai  possenti  neiia  parte  merid. 
Bella  Italia,  le  diedero  il  nome  di  Gran- 
de-Grecia  (Magna  Grecia),  e  che  il  lo- 
ro potere  non  fu  meno  consld.  sulle  co- 
ste ,  ed  anche  in  molte  parti  interne 
dell'  Asia,  si  parjerà  di  esse  ai  luoghi 
corrispondenti.  —  Gli  autori  deirantlchith 
che  consultare  si  possono  sulle  diverse 
età  della  geografia  della  Grecia  sono  ; 
Omero,  pe'tempi  più  rimoti,  StraLoue, 
Pausania  e  Tolomeo  .  Quantunque  il 
primo  non  sembri  parlarne  che  acciden- 
talmente nella  greca  spedizione  contro  di 
Troja,  riesce  nulla  ostante  un  autore 
prezioso  p^r  le  consìd.  particolarità  delle 
quali  si  occupa.  Vi  si  riconosce  quah 
fossero  allora  le  forze  do'  differenti  stati 
.    della   Grecia,  quali  le    citlà    più    floride 

Tom,  III  F.  I. 


G  R  E  95 

e  gli  aatrchi  nonri  di  molte  fru  asse. 
Cogli  epiteti  dei  loro  nomi  «^gli  soiu- 
inioìstra  una  idea  tanto  della  loro  si- 
tuazione, quanto  della  qualith  del  loro 
territorio,  come  delle  loro  ricchezze.  Fi- 
nalmente non  si  conoscerh  giammai  esat- 
tamente la  geografìa  della  Grecia  antica, 
senza  studiarla  in  questo  Po-jta.  —  Stra- 
bone,  benché  assai  ditfuso  ed  esattissimo, 
deve  cederla  infinitamente  e  Pausania 
per  la  ricchezza  ed  estensione  dei  rac- 
conti, E  vero  che  il  primo  applioasi  al- 
la descrizione  di  tutta  !a  terra,  inentra 
il  secondo  non  tratta  che  della  Grecia, 
occupandosi  parzialmente  dei  gr.  cam- 
mini, della  descrizione  delle  citth,  dei 
monumenti,  e  delle  anf.  fam<glie.  Pecca- 
to però  che  la  di  lui  opera  non  com- 
prenda, oltre  al  Peloponneso,  che  l'Attica, 
la  Beozia  e  la  Focide.  —  La  geografìa 
di  Tolomeo  non  è  che  una  nomeuci'i'.u- 
ra,  quantunque  offra  essa  pure  non  poco 
utilità.  ' —  Quanto  alla  Grecia  moderna» 
essa  ò  qcTello  stato  inarìttimo  situato 
nel  S.  E,  deirEuropa,  e  che  si  estenda 
dal  36°  20^  sino  al  4o*  di  ht.  N.,  e 
dal  18°  20^  sino  a!  25"  aV  di  long.  E,^ 
Questo  paese  si  compone  di  tre  parti  di 
stinte,  cioè:  la  Grecia  propiia,  la  Mor 
ca  o  il  Peloponneso,  e  le  isule.  —  La 
Grecia  propria  corrisponde  felle  a.?»ticha 
contrade  di  Tessaglia,  Acarnauia,  Et(ilia, 
Fooide,  Beozia  ed  Atlioa,  o  al  sangiao- 
Cati  turchi  di  Tricala,  Karlelia,  Lepanto, 
ed  alla  porzione  orieut.  di  quello  dr  Ne- 
groponte.  Fu  disegnata,  nei  tenijii  aio- 
derni,  sotto  il  nome  di  Livadia  od  El- 
iade ;  ha  76  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E,,  e  60  I.  nella  sua  luacgiors 
larghezza,  dal  N,  E.  al  S.  O.  ■ —  La  pe" 
nisola  di  Morea,  o  l'antico  Peloponiìeso, 
comprendeva,  anticamente,  l'Acaja,  l'Eli- 
de, l'Arcadia,  l'Argollde,  la  Laconia,  e  h 
Messenia,  e  dividevasl,  sotto  i  turche, 
nei  due  sangiacati  dì  Tripoliiza  o  Mo.- 
rea,  e  di  Mlstra  ;  questa  peninola  ha 
circa  40  l>  di  lunghezza  dal  N.  si  S.,  e 
35  I.  di  larghezza  dall' E.  all' O.  —  Le 
is.  delio,  dell'Arcipelago,  che  fanno  par- 
te di  questo  sialo,  sono,  fra  le  altre, 
Seopelo,  Selicfronii,  Sklro,  Psara,  Ne- 
groponte  od  Egrlpo,  Andro,  Tino,  Mi- 
coni,  le  due  Sdili,  Sira,  Zea ,  Termia, 
Solfo,    Sifaulo,    Paro,    Anlipapo,    Nasso, 

i3 
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Nio,  Sikliio,  Polioandro,  Ai'i^jeiitieia,  Mi- 
lo, Santorioo,  e,  più  in  vicinanza  della 
Morea,  l«  isole  Spezia  ,  Idra  ,  Poro  , 
Egliia,  e  Colliri  {Salamind).  La  super- 
ficie totale  di  queste  tre  divisioni  può 
essere  calcolata  a  2,760  1.  q.  Se  si  vo- 
lesse comprendere  sotto  ìi  nome  di  Gre- 
cia tutti  i  paesi  cha  furono  abitati  da- 
gli antichi  greci,  e  tra'  quali  la  lingua 
degli  £lleui  era  T  idioma  dominante,  e 
dove  si  parla  anche  oggidì  una  lingua 
derivata  dall'antico  greco  ,  converrebbe 
af^giungere  alle  tre  parti  sopra  nominate 
l'Epiro,  la  Macedonia,  le  is.  Jonie,  ed 
auohe  la  Servia,  ed  una  porzioue  del- 
l'Asia Minore,  della  Valacchia,  e  della 
Bulgaria.  Tutta  la  prov.  turca  della  Ro- 
melia era  un  tempo  greca,  e  la  lingua 
di  questa  nazione  vi  dominò  sino  al  XV 
secolo.  Però  tutti  questi  pae.si,  od  almeno 
la  maggior  parte,  sono  da  lungo  tempo 
divisi  dalla  vera  Grecia  sotto  i  rapporti 
della  divisione  politica,  del  carattere  de- 
gli abit.,  del  commercio,  ec,  cosicché, 
quaudo  si  parla  della  Grecia  moderna, 
non  si  comprendono  d' ordinario  sotto 
un  tal  nome  che  le  parli  che  noi  indi- 
cammo superiormente.  Sono  anche  que- 
ste parti  quelle,  che  più  al  presente  in- 
teressano, e  dalle  quali  perciò  ci  occu- 
peremo principalmente  in  questa  descri- 
zione, mentre,  entrando  io  qualche  par- 
ticolarità sulle  contrade  vicine,  ciò  sarà 
unicamente  per  la  loro  vicino uza  culla 
Grecia  vera. — -La  Grecia  continentale,  0 
la  Grecia  propria  ed  il  Peloponneso  ,  è 
limitata  alTE.  dalla  parte  del  Mediter- 
raneo, chiamata  Arcipelago  ,  chela  divide 
dalla  Tur.  asiatica;  al  mezzodì  ed  all' 
O.,  dal  ranre  Mediterraneo,  e  dalla  por- 
zione dell'Albania  ,  chinmata  anticamente 
Epiro;  infine,  al  N.,  dalla  prov.  turca 
di  Romelia.  Il  suo  suolo  è  sparso  di 
montagne,  ed  il  mare,  che  la  bagna    so- 

.  pra  tre  de'suoi  Iati,  spezza  ovunque  le 
sue  coste,  e  forma  un  gran  numero  di 
golE  e  di  baje,  il  ohe  dà  alla  circon- 
ferenza della  Grecia  la  forma  più  irregola- 
re. Incominciando  dilli'  E.  si  trova  prima  il 
golfo  di  Salonicchi,  su  cui  è  situata 
la  Te^ssaglia,  poi  la  penisola  di  Magnesia, 

.  che  fiancheggia  il  golfo  di  Volo  ;  il  mare 
s  interna  poscia  nel  continente  onde  pro- 
durre il  golfo  di  Zeituui,  e  forma    sulla 
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costa  della  Livadia  un  iuogo  stretto  che 
divide  questa  prov.  d^U'is.  di  Negropon- 
te,  un  tempo  Eubea  ,  e  che  prende  i 
nomi  di  canale  di  Talanta,  di  Euripo,  a 
di  canale  di  Negroponte.  L'antica  Attica 
$i  prolunga  in  penisola  sino  al  capo  Co- 
lonna, sul  golfo  di  Egina  o  di  Atene, 
in  fondo  a  cui  l'istmo  di  Corinto  unisce 
la  Morea  ai  continente.  Sulle  coste  del- 
la Morea  s'interna  il  golfo  di  Nauplia, 
poi  quello  di  Kolukitia  ,  all'  ingresso 
del  quale  è  situato  il  capo  Matapan,  che 
si  riguarda  comt:  la  estremità  più 
meridionale  della  parte  continentale  del- 
la Europa  ;  dall'altro  lato  di  questo  ca- 
po si  prolunga  il  golfo  di  Corone.  Sul- 
la costa  occid.  si  trova  il  golfo  di  Ar- 
cadia, e  dopo  aver  raddoppiato  il  capo 
Papa,  si  vede  il  mare  che  divide,  mediante 
il  golfo  di  Corinto  o  di  Lepanto  e 
quello  di  Patrasso,  la  Morea  dalla  Grecia 
propria,  in  modo  che  la  Morea  non  & 
unita  al  continente  che  per  un  istmo  dt 
l|2  I.  di  larghezza,  avendo  all'È,  il  golfo 
di  Atene,  ed  all'O.  quello  di  Lepanto.  Un 
ultimo  golfo,  quello  di  Arta,  divide  la 
Grecia  da  una  porzione  dell'  Epiro.  —  I 
monti  Ellenici,  ramo  S.  O.  del  monte  Bal- 
kao,  dopo  aver  attraversato  l'Albania,  per- 
corrono il  N.  della  Grecia  sotto  i  nomi  di 
Mezzovo  0  Pindo  e  di  Agrafa,  si  dirigono 
verso  mezzodì  ,  presentano  il  Lakura  o 
Parnasso,  passano  fra  il  canale  di  Tal.-»nta 
«d  il  go'fo  di  L-panto,  ove  formano  i  mon- 
ti Elicona  e  Glterooe,  e  si  riavvicinano  ni 
livello  del  mare  sull'istmo  di  Corinto;  la 
catena  si  rialza,  entrando  nella  Morea,  e  dà 
origine  al  monte  Maina  (l'  ant.  Taigete), 
che  si  divide  in  due  ramificazioni  ;  quel- 
la dell"  E.  va  a  terminare  al  capo  Malio 
o  s.  Angelo,  mentre  la  ramificazione  oc- 
cid. più  consid.  si  prolunga  sino  ai  ca- 
po Matapan.  In  questa  lunga  catena  dei 
monti  Ellenici,  il  Pindo  s'inalza  a  y  o 
8,000,  ed  il  Parnisso  a  6,900  piedi  so^ 
pra  il  livello  del  mare.  Qualche  ramo 
secondario  merita  pur  anco  di  essere  ri- 
cordalo. I  monti  Volutza  partono  dal 
rovescio  orient.  del  Pindo,  e  formano,  a| 
N.  della  Grecia,  un  segmento  di  circolo 
che  termina,  verso  l'È.,  colla  Lacha,  uu 
tempo  il  monte  Olimpo,  alto  7,120  pie- 
di. Ai  monti  Agrafa  si  riattacca,  dalla 
parte  dell'Or.,  la  catena  d»  Ossa    e  dui 


GRE 

P.  l'Oti,  che  si  curva  in  senso  ìnvnrso 
«Iella  precedt^ute,  e  finisce  al  capo  s.  Gior- 
gio ;  dopo  (juesto  si  estende,  verso  il  S. 
E.,  (lu  altro  ramo,  il  Kumaila,  uà  tem- 
po monte  Oeta.  Altre  ramificaziooi  dei 
monti  Ellenici  coprono  di  mont.  poco 
nlte  il  S.  della  Livadia;  si  osserva  so- 
prattutto (]a<>na  che  projetla  il  munte 
Imetto  ,  e  che  si  arresta  al  capo  Co- 
loaD.-).  In  Morea.  i  monti  Maina  spingo- 
no, dal  lato  dell'  E.,  la  ramificazione  dei 
monti  Argivi  sino  al  capo  Skillo  ;  dalla 
parte  dell' O.,  il  mome  CiII«'no  sino  al 
capo  Tornese  ;  infine,  al  S.  0.,  il  mon- 
t-j  Minto  o  Liceo  ,  sino  al  capo  Gallo. 
Molti  passaggi  attraversano  la  catena  del 
monti  Ellenici  ,  e  delle  loro  ramificazio- 
ni ;  quelli  del  Pìndo  conducono  a  Jani- 
na  e  ad  Arta  ;  al  N.  del  monte  Olimpo 
quello  diPIatamuoa  &  rinchiuso  fra  roc- 
cie  scoscese  di  3,000  piedi  di  altezza  ; 
la  Tessaglia  comunica  pure  con  Arta, 
mediante  i  monti  Agrafa,  all'  O.  di  Kar- 
paoitzè.  L'  istmo  di  Corinto  è  una  spe- 
cie di  passo  per  cui  la  Grecia  propria 
è  in  ra|)porto  colla  Morea  ;  un  altro,  nel- 
r  nnl.  Megaride,  si  prolunga  fra  le  roc- 
cle  Soironie  ed  il  mare  ;  ma  la  stretta 
più  osservabile  e  rinomata  della  Grecia 
è  quella  delle  Termopili,  rinchiusa  fra 
il  monte  Oeta  ed  il  mare  ;  quivi  i  tre- 
cento spartani  si  sagrificarono  tutti  per 
la  salute  d-^lla  Grecia,  minacciata  dal- 
l' armata  dei  persiani.  I  monti  Maina, 
nella  Mor«a,  generalmente  alti  e  pieni 
di  roccie,  non  hanno  alcun  passaggio  mar- 
cato, e  non  si  possono  attraversare  se 
non  col  mezzo  di  sentieri  pericolos';  una 
tal  circostanza  molto  contribuì  a  mante' 
ne  la  indipendenza  del  malnoti  nelle  lo- 
ro mont.  quasi  inaccessìbili.  —  I  monti 
Ellenici  non  giungono  in  nessun  sito 
nlla  regione  del  ghiacci  eterni  ;  sul  Pin 
do,  le  n-vi  non  soggiornano,  durante  una 
gran  parte  dell'anno,  che  in  alcune  ca- 
vità iuaccesslbili  al  raggi  solari.  Le  vette 
di  questa  catena  sono  nude  ed  aride, 
ma  i  suoi  versatol  trovansi  coperti  di 
boschi  ,  e  nella  loro  bnse  si  estendo- 
no delle  pianure  fertilissime,  che  prò- 
babdm^nle  furono  un  tempo  il  fondu 
dd  mare,  allorché  il  suo  Sotto  ne  bat- 
t«?va  i  fianchi.  La  catena  è  formata  di 
roccie  calcare-,  che  sembrano  riposar  sul 
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granito  ;  una  parie  della  montagne  che 
dipendono  dal  Pindo  é  di  natura  schl- 
stosa.  Le  acque  che  scendono  dalla  prin- 
cipale catena,  trascinano  dei  frammenti 
di  roccie  primitive,  di  slenite,  di  porfi- 
do, e  di  serpentina,  di  diaspri,  breccia, 
ec.  si  trovarono  altresì  nel  loro  letto  della 
mostre  di  min»  di  ferro  e  di  piriti  di 
rame.  Le  mont.  nella  Tessaglia  presenta- 
no un  miscuglio  di  rocce  piramidali,  for- 
mate da  un  amalgama  di  sleoiti,  graniti, 
gnels,  cloriti,  ciottoli  quarzosi,  ec,  tutti 
questi  frammenti  sono  rotondi,  come  la 
pietre  rotolate  dalle  acque.  Si  trovano  nel- 
le mont.  della  Grecia  grandi  caverne,  di 
cui  la  più  rlnc2?ata  è  quella  di  Antipa- 
ro ,  ornata  di  belle  stalattiti  ;  conviene 
posila  ricordare  la  grotta  dell'  is.  Poli- 
candro,  1'  altra  di  Trofonio,  nell'  antica 
Beozia,  e  quella  di  Goricio  ,  al  N.  del- 
l' ant.  Delfo.  — -  I  monti  Ellenici  stan- 
no ovunque  troppo  vicini  al  mare  onde 
dar  luogo  allo  sviluppameoto  de'  grau 
fiumi;  quindi  non  discendono  dal  loro 
fianchi  che  poche  riviere  e  qualche  tor- 
rente. Dal  versatujo  orleof.  scorre  la  Sa- 
lembrla  (Peneo),  che  Irriga  la  bella  val- 
lata detta  Tempe,  nella  Tessaglia,  e  sbocca 
nel  golfo  di  Sa!onicchl  ;  li  Mavro-pota* 
mos  {Cefiso),  che  si  getta  nel  Iago  To- 
polias  ;  e  lo  Sperchlo  od  Ellada  ,  che 
serpeggiando  nelle  pianure,  a' piedi  de- 
gli ulilml  scaglioni  montuosi,  attraversa 
le  Termopili,  e  cade  nel  golfo  di  Volo  \ 
dal  versatojo  occld.  si  vede  scendere  il 
Fldarls  od  Evenus,  che  scorre  lungo 
il  piede  del  monte  Zigns,  nella  Etolia, 
e  si  getta  nel  golfo  di  Patrasso  ;  l'Aspro- 
potamos,  un  tempo  l'  Acheloo,  che  scen" 
de  dal  Pindo  ,  riceve  la  riviera  di  Aetos 
od  Anapo,  e  sbocca  t\A  mare  Ionio.  Nel- 
la Morea,  le  più  consid.  riviere  sono  s 
r  Afao  ,  chiamalo  presentemenre  Orfea 
o  Rufia  ,  che  si  getta  nel  golfo  di  Ar- 
cadia, scomparendo  sotto  terra,  e  l'Eu- 
rola,  ora  chiamato  Vasili-potamos  ,  che 
Irriga  la  lunga  valle  della  Laconia,  e  si 
getta  nel  golfo  di  Kolokitia  ;  rari  ru- 
scelli e  boschetti  di  lauria-rosa  co- 
ronano le  sue  rive.  Fra  i  laghi  della 
Grecia,  il  più  osservabile  è  il  I;igo  To- 
polias  (Copaic/e)  nella  Livadia,  che  rice- 
ve il  Mavro-potaraos,  ed  altre  riviere, 
senza  straripar*"  giammai  ;    le  sue   acque 
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soprabbondanll  »coaipariscono  in  unn  vo- 
ragine sotterranee,  conosciuta  sotto  il  no- 
me di  Katabalron,  e  che  verìsluiìlaien. 
te  corauoica  col  mare,  mediante  una  ri- 
viera. Le  coste  della  Grecia,  in  parte 
paludose,  esalano  dei  Tapori  talmente 
malsani,  che  io  qualche  luogo  basta  pas- 
sare una  notte  io  mezzo  a  queste  pestilen- 
ziali esala/iooi  per  essere  attaccati  da  feb- 
bri lunghe,  e  qualche  volta  mortali.  Le  is. 
della  Grecia  annuuziaoo  la  vicinanza  di 
focolari  vulcanjci.  A  Milo,  la  'presenza 
dello  zolfo,  deli'alluoiej  e  delle  sorgenti 
zolforate  oe  somministra  la  prova;  le  roc- 
cie  vulcaniche  sano  facili  a  riconoscersi 
neir  is.  di  Argentiera.  Seneca  parla  di 
una  eruzione  di  fuoco  e  di  pietre  in  una 
delle  is.,  e  nell'  ultimo  secolo  questa  ca- 
tastrofe si  rinnovò  a  Santorino.  Gli  anf. 
parlano  di  terremoti  che  danneggiarono  as-^ 
sai  la  Laconia,  ed  altre  contrade  della 
Grecia.  —  Il  clima  della  Grecia  è  in  gene- 
rale dolce,  ma  necessariamente  modificato 
secondo  le  diverse  situazioni;  sul  Pindo  p. 
e.  l'inverno  è  lungo  e  crudo.  La  pri- 
mavera e  l'autunno  sono  in  questo  pae- 
se stagioni  ameuissime;  l'estate  disec- 
ca tutto  Belle  pianure ,  e  diffonde  un 
calore  soffocante  nei  bassi  fondi  e  nei 
golfi;  ma  è  aggradevole  nelle  valli,  bene 
irrigate  del  Pindo  o  della  Morea.  (i  L'Ib- 
is verno,  dice  il  signor  Pouqueville,  non 
jì  si  annuncia  mai  nella  Grecia  con  l'ap- 
5?  parato  mesto  della  natura,  precursore 
?l  dei  geli  e  delle  nevi;  appena  le  pri- 
?T  me  pioggie  autunnali  temperano  i  ca- 
?!)  lori  dell' estate,  che  tutto  ripiglia  una 
i")  vita  novella;  cessamo  le  febbri;  gli  uo- 
?5  mini  e  gli  animali  ricuperano  le  loro 
55  forze,  abbattute  dai  calori;  le  erbe  e 
59  le  piante  aduste  rinascono;  la  terra 
9?  si  copre  di  fiorì  ;  l'  amarilli,  i  crochi 
55  e  molte  migliaja  di  piante  autunnali  tap- 
55  pezzano  le  valli  dei  più  ricchi  colori; 
55  le  fogli  e  degli  arbusti  rinverdiscono  , 
55  e  soltanto  dopo  il  solstizio  d'inverno 
95  un  dolae  sonno  viene  ad  assopire 
55  la  natura.  Allora  gli  uragani  abbatto- 
55  no  lo:  foreste  dell'  Arcadia  ;  il  tuono  è 
55  precursore  dei  torrenti  di  pioggia,  ed  è 
55  questo  ciò  che  chiamasi  l' inverno  per 
55  le  pianure  ed  i  valloni  del  Belopon- 
55  nciio  ;:.  In  questa  stagione  le  nevi  co- 
prono lutie  le  oioutagae,    e  spesso    folle 
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nebbie  si  diiTondono  dai  loro  fianoki  si'' 
no  nelle  pianure  ;  queste  nebbie  insalu- 
Lri  non  si  inalzano  mai  sino  alle  sommi* 
th  delle  aioot.,  e  nascondono  spesso  agli 
abit.  delle  basse  regioni  1'  aspetto  dei 
ciclo.  Gli  ant.  parlano  dei  venti  etesi  fre» 
sebi  e  piacevoli  che  soffiano  la  notte,  do- 
po il  solstizio  di  estate,  e  delle  ornizie 
o  venticelli  di  mare  che  annunziano  gli 
uccelli  di  passaggio.  Sulle  coste  dell'  E. 
spira  nell'estate  prima  del  levar  del  so- 
le  un  venticello  marino  temperatore,  ma 
che  verso  mezzodì  è  subentrato  dal  ven- 
to del  sud.  Si  teme  nell'Attica  la  in- 
fluenza del  così  detto  scyrort^  che  soffia 
a  Uh  fine  dall'  estate.  E^  la  Tessaglia  e- 
sposta  ai  venti  impetuosi  del  nord,  ed  ai 
venti  umidi  del  sud.  I  venti  del  mezzo» 
dì  dominano  nelle  is.  dell'Arcipelago.  In- 
furiano frequentemente  degli  uragani  nel- 
le prov.  della  Grecia  ;  i  colpi  di  vento 
fortissimi  e  di  poca  durata  sono  gli  or- 
dinarli precursori  dei  terremoti.  Nel  gol- 
fo di  Lepanto  e  sulle  coste  di  Negro- 
ponte  il  vento  nord-est  chiamato  apar- 
Ctlas,  conduce  temj>orali  ch«  imperver- 
sano ordinariamente  per  3  giorni;  qual- 
che tolta  la  loro  durata  è  del  doppio.  Si- 
no dalla  più  remota  antichità,  la  Grecia  è 
rinomata  per  la  gr.  fertilità  del  suo  suo- 
lo ;  essa  nodriva  una  volta  un  popolo  nu- 
meroso, ricco  e  commerciante.  Anche  og- 
gidì gli  abit.  della  Grecia  potrebbero  go- 
dere di  tutti  gli  avvantaggi  dei  loro  an- 
tenati, e  non  è  al  certo  per  difetto  del- 
la natura  se  da  qualche  secolo  questo 
paese  è  povero  e  poco  produce.  Nell'Ar- 
gollde  e  la  Corintia  la  biada  barbuta 
rende  d  ordioario  tredici  per  uno,  ed  il 
fermento  nell'  Arcadia  ed  in  Tessaglia  , 
dà  dodici  e  forse  piò.  Durante  ì  dolci 
inverni  la  vegetazione  dei  grani  è  rapi- 
da tanto  che  si  fa  premere  dal  bestia- 
me la  biada  nascente ,  onde  arrestarne 
lo  sviluppo  .  In  molte  contrade  bo- 
scaglie di  lauri,  mirti  e  licjuerizia  occu- 
pano le  campagne  incolte,  e  perfino  Io 
stesso  letto  asciutto  dei  torrenti.  Parecchie 
foresta  di  quercie  di  specie  diversa,  dì 
pini,  abeti,  larici,  castagni,  faggi,  ombreg- 
giano le  mont,  della  Tessaglia,  della.'Beo- 
zia  ,  dell'  Acarnanla  ,  del  Maina  -  ecì  ,  e 
bei  boschi  coprono  l'  Olimpo,  V  Ossa,  1! 
PelioOj  il  Parnasso    e  rOuta.    I  giuochi 
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formaiK)  nelle  pianure  umide  folti  ho- 
schelti  in  mezzo  a  lande  e  paludi  insa- 
lubri. Si  raccolgono  sollo  i  nomi  delle 
cosi  dette  roussias  e  f;rÌ7!Cas  molte  spo 
eie  di  biada;  la  migliore  fra  queste  i^r/ 
neas,  propriamente  dette,  che  si  coltiv: 
in  ficinanza  dalle  monfaj^ne,  dà  nu  grane 
lungo,  trasparente  e  venato,  che  si  può 
conservar  per  dieci  anni;  il  roìisslas 
Liada  tenera,  con  cui"  si  fanno  delle  pa- 
ste, coltivasi  maggiormente  nelle  pianure. 
In  Tessaglia  sì  coltiva  generalmente  la 
caUmhok  o  biada  dei  cammelli.  L'orzo 
mondato  o  ^ymnókrlthì,  cresce  princ 
pdlmente  nella  Focide  e  nell  Acaja  ;  o- 
n'  altra  specie  d'  orzo,  V alo gokrithi,  non 
serva  di  cibo  che  ai  cavalli.  I  greci  han- 
no altresì  il  dourra,  o  sorgo  dell'  Egit- 
to, ed  il  maisi  che  cresce  soprattutto  nel- 
la Livadia,  come  pure  due  specie  di  ri- 
so, il  rosso  ed  il  bianco,  poco  però  sti- 
mate nel  commercio.  La  Grecia  produce 
quasi  tulli  i  legumi  ed  una  specie  picco- 
lissima di  fagiuoli,  chiamala  fasulakla. 
La  Beozia  e  la  Macedonia  si  arricchi- 
rono colla  coltivazione  del  tabacco ,  che 
vi  riesce  perfettamente  ;  la  prima  di  que- 
ste prov,  si  dedica  molto  alla  coltura 
dell.i  robbja,  il  cui  principio  colorante  è 
combinato  poscia  coli' oricello,  sommini- 
strato dalle  is.  dell'Arcipelago.  Quantun- 
que male  distribuita  ,  la  coltivazione 
dell'  olivo  è  però,  come  presso  gli  anti- 
chi greci,  un  oggetto  importante  per  que- 
sto paese  ;  se  ne  contano  nove  specie  va- 
riate, la  cui  prin.  detta  matullno,  som- 
ministra un  oglio  eccellente  ;  si  apprezza 
pure  la  spezie  indigena,  e  la  così  detta 
coroneide,  che  danno  uu  oglio  denso. 
Le  olive  di  Salona  o  le  colymhades ,  si 
confezionano  con  pi.inte  odorifere  ;  non 
si  ved^  che  nei  giardini  l'olivo  limone 
o  limonoUa,  La  vite  è  pure  uno  dei 
prm.  prodotti  della  Grecia  ;  molte  isole 
dell'Arcipelago  danno  dei  vini  deliziosi, 
rinomata  essendo  la  malvasia  dell'  Arci- 
pelago. L'  uva  di  Corinto  che  si  racco- 
glie sul  golfo  di  questo  nome,  non  cre- 
sce sullo  stesso  territ.  di  Corinlo,  ma  è 
un  fruito  particolare  dei  colli  del  monte 
Cdleno  e  dell' Acaja;  si  sa  che  questa 
uva  è  senza  granello  e  di  piccolissima 
specie;  si  raccoglie  anche  presentemente 
Delle  is.  Jouie ,  a  M.ssolougl    e  ad  Aca- 
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tolico.  Ln  Grecia  produce  Mire  specie 
di  uva,  come  il  phllaro  dell'Elide  e 
della  Messenia,  l' asprorompoLa  o  mal- 
vasia della  liaconia,  il  moscato  di  Laris- 
sa,  il  vin-rosato  dell' Altica  ;  quella  chia- 
mata delle  Sette-valli,  da  un  vino  riser- 
vato per  la  cerlroonia  del  matrimonio. 
La  Grecia  è  pur  ricca  di  buone  e  bel- 
le frutta;  si  citano  soprattutto  i  cedra- 
ti di  Parga,  i  limoni  deH'Acaja,  gli  aran- 
ci di  carne  rossa  e  le  pesche  di  Arta,  le 
mandorle  di  Egina,  i  fichi  del  Pelopon- 
neso, e  nei  giardini  ben  coltivati  si  vede 
a  prosperare  il  banano,  la  canna  a  zuc- 
chero, ed  altre  fruita  del  climi  caldi. 
Molte  isole  dell'Arcipelago  producono 
in  gr.  abbondanza  aranci,  cedri,  mandor- 
le e  fichi.  II  mele  del  monte  Imetto  è 
rinomato  sino  dall'  antichità  ;  la  Morea, 
Sira  ed  altre  is.  somministrano  pure  un 
mele  eccellente,  ma  in  generale  la  edu- 
cazione delle  api  è  estremamente  trascu- 
rata nella  Grecia,  e  questi  preziosi  in- 
setti abbandonati  alla  intemperie  dell'a- 
ria sono  obbligati  di  rifuggirsi  nelle  fo- 
reste. Questo  paese  dà  del  kermes,  del 
vermiglione  e  della  gomma  adragante.  In 
tutte  le  Provincie  prosperano  i  gelsi  ; 
quivi  i  bachi,  allorché  sono  ben  trattati, 
danno  una  bella  seta  ;  quella  dolla  Mo- 
rea alimentava  un  tempo  le  fabb.  di 
Lione.  Si  crede  che  se  la  Grecia  si  de- 
dicasse seriamente  alla  coltura  del  coto- 
ne ne  potrebbe  somministrare  del  buo- 
no quanto  quello  della  Macedonia  ;  al- 
meno ne  dà  essa  una  consid.  quantiih  ; 
mentre  ì  cant,  di  Nauplia,  di  Argo  e  di 
Gastuiii,  nella  Morea,  forniscono  ciascu- 
no 1,000  quintali  ogni  anno.  Molte  prov, 
della  Grecia,  e  soprattutto  quelle  che  at- 
traversano le  mont.,  hanno  bei  pascoli, 
ove  gli  abitanti  si  dedicano  volontari 
ad  una  vita  pastorale.  Ogni  anno  scen- 
dono dal  Plndo  delle  truppe  di  valao- 
chi  nomadi  ,  che  conducono  le  loro 
mandrie  nelle  contrade  inferiori.  Secon- 
do uno  stato  approssimativo  dato  da 
Pouqupville,  le  proviocie  di  Macedonia, 
Tejisaglia,  Musachi  ,  Epiro  ,  Acarnania  , 
Etolia  e  Focide  rinchiudevano,  nel  i8l5, 
un  totale  di  3,8oo,OoO  montoni,  e  7,400,000 
capre,  soggette  al  tributo,  senza  contare 
più  di  un  milione  di  bestie  a  lana  ,  ed 
altrettaale  capre    componeuli  le    mandre 
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dèi  visir,  «della  sua  famìglia;  nell' Attica 
sola,  si  confano  circa  220,000  teste  di 
Lestiame.  I  montoni  non  danno  che  una 
lana  comune,  impiegata  alla  fabbricazio- 
ne di  grossi  panni,  di  stoffe  di  lana  gros- 
sa o  rasate,  e  di  coperte.  Si  tesse  il 
pelo  di  capra  onde  far  dei  tappeti  rozzi, 
e  dei  sacchi,  ed  una  porzione  delle  pel- 
li di  capra  servono  a  fare  degli  otri  nei 
quali  si  conserva  e  trasporta  vino,  oglio 
e  mele.  Vi  sono  molti  cavalli,  asini  emu- 
li. Le  cavallette  cagionano  spesso  grandi 
stragi  nelle  campagne,  che  sono  pure 
infestate  da  una  consid.  quantità  di  spe- 
cie diverse  d' insetti  ;  la  poca  polizia  de- 
gli abitanti  contribuisce  ad  infestarne  le 
case.  La  Grecia  possiede  bei  boschi  di 
querele  a  vallonea ,  che  forniscono  al 
commercio  quella  atta  al  tanno,  quer- 
ele galiifere,  faggi  di  bel  fusto,  sin- 
golarmente sul  Pindo,  pini,  abeti,  larici, 
carobe  sterili,  carpini,  ec.  Non  si  trova- 
no olmi,  die  nelle  foreste  della  Ghaonia, 
e  della  Focide  ;  nelle  citta,  il  cipresso  om- 
breggia le  fontane  ed  i  sepolcri.  La  fio- 
ra della  Grecia  è  assai  doviziosa  ;  pos- 
siede pure  tartuffi  ,  oriceilo ,  molte 
piante  medicinali,  e  una  gran  quantità  di 
utili  arbusti.  —  Sotto  il  rapporto  delle 
minerali  ricchezze,  questo  paese  non  (v 
forse  ancora  conosciuto  sufficientemente: 
gli  antichi  vantano  le  miniere  d' oro  e 
d'  argento  di  Sifoo  ,  quelle  di  argento 
di  Laurium,  nell'  Attica,  quelle  di  rame 
della  Kubea,  «e,  ma  queste  miniere  so- 
no apparentemente  esaurite,  ed  oggidì 
con  si  lavora  in  Grecia  alcuna  miniera 
di  metalli  preziosi  .  Sifanto  ha  miniere 
di  piombo;  in  molti  luoghi  del  continen- 
te, neir  isola  di  Milo  ed  altrove,  si  tro- 
vano miniere  di  ferro.  Molte  isole  con- 
tengono dello  zolfo  fra  le  loro  vulcani- 
che produzioni,  Milo,  l' Argentiera,  e 
qualche  altra  isola  danno  della  terra  a 
follone  e  terra  sigillata;  Milo  fornisce  al- 
tresì dell'allume,  e  l'Attica  dell' ocrn. 
L' arte  dei  Fidia  rese  celebri  i  marmi 
di  Paro  ,  dell'Attica,  ec.  La  Grecia  non 
manca  di  buone  pietre  da  fabbrica,  di 
gesso,  ec,  e  sembra  rinchiudere  anche  mi- 
niere di  carbone  terroso,  da  cui  però 
sino  al  presente  non  si  trasse  alcun  par- 
tito. Si  fa  del  sale  lungo  le  coste,  e  sul 
continente  scorrono  molte  sorgenti  di  ac-' 
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que  minerali.  —  Si  contano  in  gran  no- 
merò uccelli  di  passaggio  ed  acquatici. 
Nelle  foreste  e  nelle  boscaglie  si  trovano 
cignali,  qualche  volta  per  orde,  cervi  , 
daini,  caprioli,  sacali,  molti  lupi  e  vol- 
pi; sul  Piudo  abitano  pure  orsi  di  una 
piccola  specie,  e  sulle  mont,  della  Morea 
vi  sono  dei  linci.  Conviene  nominare 
altresì  fra  gli  animali  selvaggi  della 
Grecia,  il  grande  g-rbo,  il  gatto  dei  bo- 
schi ed  il  martoro.  —  La  pesca  è  una 
occupazione  ed  un  compenso  importante 
pei  greci;  essa  forma  dei  marinai,  no- 
drisce  un  gran  numero  di  famiglie,  e  for- 
nisce agli  abit.  del  continente,  e  soprat- 
tutto a  quelli  delle  isole,  uno  dei  loro 
principali  alimenti.  Si  pescano  nei  parag- 
gi della  Grecia,  rombi,  gronghi ,  raz- 
za, cani,  e  lupi  marini,  sardelle,  astaci, 
granchi  di  mare,  ostriche,  e  molti  altri 
testacei,  e  pesci.  I  fiumi  ed  i  laghi  di 
questo  paese  sono  popolali  dagli  stessi 
pesci  delle  nostre  contrade,  ma  qualche 
lago,  dioesi,  dà  del  pesce  insalubre.  Si 
ritrae  del  pesce  salato  dalla  Russia  col 
mezzo  del  mar  Nero,  e  dal  N.,  median- 
te l'Oceano.  Le  lunghe  quadragesima  dei 
greci  fanno  del  pesce  un  bisogno  indi- 
spensabile per  gli  abitanti.  Si  trovano 
altresì  presso  le  sponde  delle  spugne,  ed 
una  spezie  di  madreperla  detta  pinna 
marina.  —  La  Grecia,  forte  per  la  sua 
politica  situazione,  non  fece  molti  pro- 
gressi nelle  arti  mecaniche.  Si  tessono 
nel  Peloponneso  delle  stoffe  comuni  iu 
lana  e  cotone;  nelle  isole,  si  filano  e  sì 
tessono  le  sete;  si  fanno  con  questo  ge- 
nere dei  gazi,  dei  veli,  e  diverse  altre 
specie  di  stoffe;  si  marocchinano  le  pel- 
li delle  capre  del  paese,  si  fanno  degli 
otri,  e  si  prepara  dell'  oglio.  Del  restan- 
te, .vi  ritrae  la  maggior  parte  delle  mer- 
ci dall'  estero  ;  nessun  incoraggiamento 
eccitava  la  destrezza  naturale  dei  greci, 
a  perfezionare  la  loro  industria,  e  pori.» 
al  livello  di  quella  degli  ahri  popoli  del- 
la Europa.  Quei  dell'isole  dell'  Arcip.  a- 
vendo  più  relazioni  cogli  stranieri,  sono 
perciò  più  avanzati  nelle  arti  meccanich», 
e  la  Morea,  sorpassa  di  molto  la  Grec'a 
propria,  ove  regnava  fin  al  presente  trop' 
pò  poca  industria,  eccettuato  qualche 
cantone.  Si  conosceva  poco  in  Grecia 
r  uso   delle  raicchine,  e   di  tutti  gli     ap- 
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pareccM  invuntatl   precso    le    nnzlou»    In- 
dustriose, orniti  fabbricar  sollecitamente,  e  | 
con   poca   spesa,   possedendo   appena   que- 
sto  paese    le  coììÌ   dette     manifatture.     Il 
comm.    si  risentiva     di     questa    defìcicMi' 
Za  ;  gli   stranieri   importaTano    nella  Gre' 
eia     le    loro     mauilattnre ,     e     ritiravano 
iu     cambio     i     prodotti     del     suo    suolo, 
olio,   vallunea,   pelli  di    capra,    lana  spor- 
ca, seta   in    bozzolo    e      filala,     mele,  co- 
tone, ec.  Secondo     Felice    Beaujour,  tut- 
ta    la     Grecia     (   calcolata     a    5,ooo     I. 
q.  ),    prima    della    francese     rivoluzione, 
produceva  8o,OOo   balle   di  cotone  di  3oo 
libbre,   delle   quali  5o,000   passavano   nei 
diversi   sfati  Europei,  e  le  nltre     20,000 
erano   tinte  a  filate  in  Tessaglia,  prima  di 
essere  esportate,   non  restandone   nel  pae- 
se che    10,000    balle.    Produceva    anche 
100,000     balle    di     tabacco,    delle     quali 
4o,000   ne   consumava  la  Turchia    euro- 
pea, e    5o,ooo    l'Egitto.    Sopra    24,000 
quintali  di  ogllo,  se   ne  esportavano  l8,000. 
Si   calcolò   che    tutte    queste    produzioni 
avrebbero  potuto   provenire  dalla  coltiva- 
zione di   4o  ^*  1'>  e  che   ij252  della  par- 
te continentale  sarebbe  stata  sufficiente  a 
somministrarle.  La  Gr-ìcia    riceveva    au' 
Dualmente  dall'  Àlemagna    e    dalla    Sviz- 
zera 220,000  pezze  di    mussolina,    11,  a 
18,000  pezze  di  tele  schiette,  e  per  60,000 
piastre  di   tele  operaie;  essa    consumava 
3o,ooo    dozzine    di    berretti    di  Genova, 
6,000   dozzine  di   Livorno,  e   3,000   doz- 
zine di   Venezia  ;  questa    ultima  città,    e 
Bologna  le  vendevano  per  100,000  piastre 
di   velo;   Firenze  le   mandava  una  consid. 
quantità  del  suo  pregiato   taffetà;  la   Ita- 
lia le  somministrava  anche  galloni  di  se- 
ta, fazzoletti  per    cinture,    e    turbanti,    e 
Lione  le  spediva   dei   broccati   per  le  ve- 
sti alla  turca  ;  la  fornitura  della  sola  car- 
ta ammontava   a    100,000   piastre,  ed   era 
fra  le  mani  degl'Italiani.   Arrivavano  dal- 
la Russia  ai    mercati    della    Grecia    per 
500,000    piastre     di    pollicele ,     ma     un 
terzo  di  questo  genere  era  destinato  per 
r  Egitto  e    per  la   Siria.  I  francesi  spac- 
ciavano   per    000,000    piastre    di     caff^, 
4o,ooo  di  zucchero,  e   120  000  d' indago. 
Secondo    un     termine    medio,    preso    nei 
dieci  anni   dal    1787  al    1797,   le    impor- 
tazioni ammontarono,  per  Io  stesso  auto- 
re, Q    quaù    9,940,000   franchi,     e  le   e- 
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sporlaz'oni  a  circa  i7,643»000-  Si  assi- 
curo cht,  nel  1800,  la  bilancia  era  an- 
cora favorevole  alla  Grecia  per  una  somma 
di  7,601,000  franchi  ;  calcolavasi  che 
ciascun  abitante  consumasse  per  10  fran- 
chi di  merci  estere,  e  ne  fornisce  per  17 
al  comm.  di  esportazione  del  suo  paese; 
il  quarto  di  tutti  gli  articoli  importati 
proveniva  dalla  Francia,  secondo  quanto 
dice  Moreau  di  Jonnè.s.  Non  si  hanno  an- 
cora fatalmente  quadri  generali  dell'  .m.- 
damento  del  greco  commercio.  Pouque- 
ville,  non  parlando  che  d-lla  Grecia  pro- 
pria, calcola,  per  1' anno  1812,  le  impor- 
tazioni per  le  scale    e  la  costa  di  Preve- 

sa     a        6,390,902    piastre. 

per  Missolongi  ,  a  .       776,618 

Totale 6,167,620 

e  le  esportazioni  per  Prevesa  e  le  scale 
della  costa  a  .  .  .  .  5,^o4,o63  piastre. 
per    Missolongi    a  .  .      701,678 

Totale 6,óoó,64i 

Lo  stesso  autore  fa  ascendere  i  Prodot- 
ti agricoli  ed  industriali  dei  20  cantoni 
della  Morea,  e  quelli  del  Magno,  per 
r  anno  i8i4,  alla  somma  di  32, 148,000 
piastre  turchi»,  allora  eguali  ai  franchi. 
Noi  non  abbiamo  dati  certi  onde  valutare 
il  comm.  delle  isole  Greche,  ma  esso 
deve  avere  eguagliato  almeno  quello  del- 
la Morpa,  e  forse  lo  superava.  Da  pol- 
che gì'  inglesi  hanno  le  isole  Jonie  sotto 
la  loro  protezione,  il  comm.  esterno  del- 
la Grecia  molto  cangiò,  ed  al  pre- 
sente le  merci  inglesi  hanno  il  pre- 
dominio sui  mercati  di  questo  paese.  Pel 
comm.  dell'interno,  esistono  da  molto 
tempo  delle  fiere,  o  panegyria,  di  pia 
o  meno  durata,  e  spiecialmente  a  Zeituni, 
e  a  Farsa  nella  Tessagli»,  a  Vrachori 
nella  Etolia,  ec.  La  marina  mercantile  è 
quasi  interamente  rinchiusa  nelle  isole 
dell'  Arcipelago  ;  tre  isole,  soprattutto, 
Idra ,  Spezia ,  e  Psara  ,  assai  piccole, 
fanno,  dal  principio  di  questo  secolo,  un 
commercio  attivo  nel  Mediterraneo,  dan- 
no degli  eccellenti  marinai,  e  sono  a- 
bitate  da  un  popolo  quasi  tutto  intero 
dedito  alle  mercantili  speculazioni.  Prima 
della  guerra  della  indipendenza,  la  floft» 
turca  stessa  era  in  parte  montata  da 
greci  marinai.  Il  gusto  della  marina  die- 
de luogo  altresì  n  quella  pirateria    gene- 
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rale,  che  divenne  uno  dei  reali  flagell 
della  Grecia.  Noi  estreremo  dai  (juadr 
della  marina  mercantile  greca,  nel  i8l3 
dati  da  Pouqueville,  lo  stato  dei  vascelli 
e  del  loro  medio  tonnellaggio,  come  pnre 
dei  marinai  di  ciascuna  isola  o  porto 
dell'  Arcipelago  che  fanno  parte  dell 
Grecia. 
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6o 

426 

1,800 

Soiro  0  Skiro  . 

12 

100 

144 

Scopelo  .      .     .. 

55 

180 

626 

Trijkerio  Volo. 

12 

160 

C16 

Nasso  0  Naxla, 

2 

120 

24 

■    Zea 

7 

80 

84 

Tino  .... 

1 1 

83 

l32 

Nio 

1 

i5o 

i5 

Sifanto.   .      .      . 

2 

80 

20 

Santorino.     . 

32 

80 

480 

Andro.   .      .      . 

4o 

70 

4oo 

Galaxidi.      .     . 

6o 

200 

1,100 

448 

i3,i6i 

Totale  . 

2,676 

Neil'  isola  d' Idra  ,  il  cui  porto  è  gran- 
de, ma  troppo  aperto,  quasi  tutti  gli  uo- 
mini sono  marinai  o  mei'catanti,  e  gl'in- 
sulari armano  in  corso,  mercanteggiano,  e 
costruiscono  dei  navigli  di  una  forma 
elegante.  Prima  della  insurrezione  dei 
greci ,  avevano  diritto  d'  inalberare  il  pa- 
vlglioue  russo.  Psara  ,  come  Idra,  4  a- 
bilata  da  albanesi  ,  e  possiede  uu  por- 
to e  del  cantieri,  A  Spezia  il  porto 
può  contenere  una  cinquantina  di  navi- 
gli. La  picc.  isola  di  Paro  vendeva  ad 
Atene,  nell'isola  di  Candia,  a  Costanti- 
nopoli, ed  a  Smirne,  un  migliajo  di  ton- 
nellate d' oglìo,  che  esportava  sui  propri 
bastimenti,  come  i  carichi  di  cedri  ed 
aranci. — Sino  al  pr-esente  si  servirono  i 
i;rpci  di  monete  e  misure  turche.  La 
piastra,  nel  182&,  valeva  [\0  centesimi,  ed 
era  suddivisa  in  4o  para,  che  etjuivaleva- 
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no  'a  12O  aSpri.  8'  impiega  pure  nel  com» 
merolo  una  moneta  di  convenzione,  la 
piastra  izelota  ;  600  grosse  piastre  fauno 
una  borsa.  Si  pesa  per  dramme  (circa  3 
libbre  ap  )  o  per  oche  (4oo  dramme). 
Si  misurano  le  terre  per  stremmii,  misu- 
ra di  4^  piedi  quadrati,  e  per  orgie,  lun- 
ghe di  6  piedi  greci. — Non  abbiamo  ol- 
cun  calcolo  positivo  sull'  attuale  popola^ 
zlone  della  Grecia.  Esistono  alcune  ana- 
grafi drizzate  prima  della  guerra  d'  in- 
surrezione, che  spopolò  di  molto  le  cam- 
pagne ,  e  fece  riflurire  la  popolazione 
nelle  piazze  forti  o  nei  dintorni.  La  mi- 
seria fece  perire  grande  quantità  di  abit., 
e  molti  villaggi  (nrono  interamente  rovi- 
nati ;  la  popolazione  perciò  deve  essere 
molto  diminuita.  Per  altro,  volendo  atte- 
nersi a  qualche  base,  ecco  uno  slato,  al- 
meno approssimativo,  della  greca  popola- 
zione, come  poteva  esere  poco  tempo  pri* 
ma  della  iusurrezione. 


Grecia  propria. 

Morea 

Isole  ...... 


Totale. 


Superficie 
io  1.  q. 

Popolaz. 

i,3oo 

1,100 

56o 

55o,ooo 
469,000 
193,700 

2,760 

1,212,700 

Uo  tempo  la  sola  Morea  rinchiudeva  più 
di  100  città  e  2,000,000  di  abit.  Si  tro- 
vano mescolati,  nell'  attuale  popolazione, 
dei  disceudenti  di  albanesi,  che  si  con- 
fusero con  la  razza  greca,  stabilendosi 
per  colonie  io  questo  paese.  I  turchi 
pure  si  erano  stabiliti  in  gran  numero 
nella  Grecia,  ma  è  probabile  che  sieuo 
scomparsi,  almeno  gran  parte,  dopo  la 
insurrezione  degl'  indigeni.  Vi  rimangono 
ancora  armeni,  ebrei,  valacchi  e  boemi. 
I  greci  moderni  ,  malgrado  il  loro  miscu- 
glio con  altri  popoli,  conservano  ancora 
molte  qualità  caratteristiche  dei  greci 
antichi  ;  irrequieti  sempre  ed  attivi,  a- 
mano  la  patria  al  paro  de'  loro  antena- 
ti ;  si  videro  «ella  guerra  d' insurrezio- 
ne dei  tratti  di  eroismo  che  rammenta», 
reno  ciuelH  della  storia  antica.  1  greci  spg-^ 
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geni  contrassero  del  tizj  die  una  edii- 
caziooe  meiodica  e  morale  potrebbe  can- 
cellare gradataniaote.  Ad  imitazione  dei 
turchi ,  ed  altri  popoli  orientali,  i  ricchi 
amano  il  fasto  e  la  mollezza,  e  le  loro 
donne  passano  il  tempo  ad  abbellirsi, 
bagnarsi  e  spassarsi;  amano  il  canto  e 
la  danza.  Si  crede,  in  Grecia,  ai  presag- 
gi, vi  regnano  luolti  popolari  pregiudizi, 
come  certe  antiche  usanze  che  sembrano 
essersi  conservate  sino  dal  tempo  degli 
ateniesi.  Nelle  montagne,  una  porzione 
degli  ablt.  si  abbandona  al  ladroneccio  , 
ad  esempio  degli  albanesi  loro  Tiuioi  ; 
questi  ladri  si  fanno  quasi  uu  onore  del 
nome  di  klefti,  sotto  a  cui  sono  io  ge- 
nerale disegnali,  e  che  si  danno  eglino 
stessi.  Il  coraggio  e  l'audacia  sembra- 
no, a  quanto  pare,  diminuire  l'odiosità 
di  un  tal  mestiere,  cosicché  si  sentono  a 
celebrare  nella  popolari  canzoni  dei  gre- 
ci le  imprese  dei  principali  klefti  ,  che 
sono  gli  eroi  del  paese.  Nella  Laconia, 
ed  in  Morea,  gli  abic.  obbediscono  a 
capitani,  che  sono  come  ì  signori  del 
paese,  e  conducono  ì  loro  sudditi  al- 
la 'guerra  ed  alle  straordinarie  spe- 
dizioni. —  La  religione  dei  greci  è  quel- 
la della  chiesa  orientale,  o  dell'antico 
basso-impero;  hanno  quattro  patriarchi,  il 
primo  dei  quali,  dal  tempo  appunto  del 
basso-impero,  risiede  a  Costantinopoli  ; 
gli  altri  sono  quelli  di  Gerusalemme, 
Antiochia  ed  Alessandria;  hunoo  pure  un 
gr.  numero  di  metropoliti,  e  di  vescovi  che 
si  traggono  dai  conventi.  Ecco  un  qual- 
che ragguaglio  sulle  divisioni  ecclesiastiche 
che  esistevano  nel  medioevo,  ma  che  furono 
al(|uanto  modificate  nei  tempi  susseguenti. 
Nella  Morea,  il  metropolita  di  Corinto 
aveva  il  titolo  di  esarca,  e  per  suffraga- 
ne! i  vescovi  di  Argo,  Cefaloula,  Zante, 
Damala,  Elice,  Tegea,  Zimenos  ;  Patras- 
so era  la  metropoli  di  Ghristiauopoli, 
Olenos,  Elide,  Corone  e  Modone  ;  Mo- 
nembasia  aveva  per  sufìVaganei  i  vescovi 
di  Nauplia,  Maina,  Helos ,  Aodrussa, 
Rheoptos  :  infine  dalla  metropoli  di 
Lacedemouia  dipendevano  Chariopolls  , 
Messene,  Amlclea  e  Talamè.  Nella  Gre- 
cia propriamente  d-.tta,  il  metropolita  di 
Larissa  era  esarca  di  Tessaglia,  ed  era- 
no ad  esso  subordinate  le  metropoli  di 
Democs    e    Lauia,  DematraSj    Farsaglia, 
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ndorlo<i,  Taumacos,  e  Zeilunr,  come  la 
diocesi  di  Agia,  Sclalos  e  Scopelo,  Sco- 
rasse, Gardik»,  Lilzas  ed  Agrafa,  Stagus, 
Tricalon  e  l'allou.  L'  esarcato  dell'  Acaja, 
la  cui  sede  era  in  Atene,  comprendeva 
nella  sua  ecclesiastica  giurisdizione  le 
diocesi  di  Chalies,  Andro,  Egina  ,  Geo 
e  Termiasta,  Lante,  Skiro,  Salona  o  Am- 
fissa,  Bodooitza,  Lebadla,  Granitza,  Co- 
rone, Oreum,  Carisio,  Portmus,  Siro  e 
Serifo,  Opus.  Elatea,  Strategis,  Platea, 
Tanagra  ,  Maratona,  Tespia  ,  Charsla  , 
Megara,  Secorus,  Daulis.  Nell'arcipelago 
quasi  ogo' is.  ha  il  suo  vescovo;  le  gran- 
di sono  anch  esse  divise  in  molte  dioce- 
si. I  preti  greci,  o  papas,  sono  in  gene- 
rale poreri  ed  assai  ignoranti,  ma  il  po- 
polo attacca  una  grande  venerazione  al- 
la loro  dignità.  Vi  sono  moltissimi  con- 
venti in  tutte  le  parli  della  Grecia,  ma 
pochissimi  riccamente  dotati  ,  e  questi  ri- 
tiri religiosi  non  sono  al  certo  luoghi  di 
studio,  come  lo  furono  un  tempo  alcuni 
conventi  europei.  In  qualche  is.,  in  cui 
regnarono  i  latini,  e  foudaronvi  delie  co- 
lonie, esistono  delle  comunità  che  pro- 
fessano il  culto  romano.  — -  La  lingua 
dei  greci  moderni  deriva  dal  greco  an- 
tico, ma  quella  soggiacque  a  grandi  modi- 
ficazioni pel  miscuglio  del  franco,  del 
turco;  ec.  ;  l' idioma  greco  sarebbesi  an- 
che maggiormeote  cangiato,  se  non  si  aves- 
se conservato  il  greco  aut.  nella  chiesa;  Il 
popolo  parla  un  linguaggio  molto  più 
straniero  che  quello  delle  alte  classi , 
ed  11  greco  degli  schipetari  dlfierisce 
molto  più  dalla  lingua  scritta.  Al  prin- 
cipio soltanto  del  XVIII  secolo  s' impie- 
gò il  greco  moderno  per  le  opere  lette- 
rarie, e  la  origine  della  letteratura  dei 
greci  attuali  non  arriva  che  a  questa 
tempo.  Rizo,  autore  di  un  corso  di  gre- 
ca letteratura,  la  divide  in  tre  epoche, 
delle  quali  la  prima  comprende  il  prin- 
cipio del  XVIII  secolo;  già  alla  fine 
del  secolo  XVII  esistevano  delle  scuo- 
le al  Fanale  di  Costanlinopoll,  sul  mon- 
te Atos  ,  a  Janlna,  neli'  is.  di  Patmo  , 
a  Corfù  ed  a  Larissa.  In  questo  primo 
periodo,  se  ne  formarono  di  nuove,  e  s'in- 
cominciò a  studiare  il  greco  ant.,  le  scien- 
ze, eo.  I  greci  a  Costantinopoli  acquista- 
rono (jualche  influenza  politica  ;  si  scel- 
gono fra    essi    i  dragòmani    della   Porta, 
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oome  si  sceglievano  gli  ospodari  della. 
Moldavia  e  della  Valaohia,  presso  a'quali] 
esseodoTÌ  una  corte,  il  linguaggio  poteva 
esservi  iogeutilito.  ISella  seconda  epoca, 
«ttie  comprende,  la  seconda  metà  del  XVIII 
secolo ,  i  greci  trasportarono  nella  lor 
liogua  una  quantità  di  capi  d'  opera  del- 
ia moderna  letteratura  ;  prima  del  seco- 
Io  attuale ,  incomiociò  una  terza  epoca 
che  produsse  degli  scritti  politici,  e  che 
diede  origine  a  giornali,  opere  periodi- 
che e  grammatiche,  le  quali  non  sono 
però  d'  accordo  interamente  sulle  regole, 
sulla  ortografia,  e  sulle  parole  di  una 
liugua  che  i  gran  maestri  non  fissarono 
ancora  eoo  de'  capi  d'  opera.  Da  una  cin- 
quantina d' anni,  furono  stampate  circa 
3,000  opere  di  ogni  specie  in  greco  mo- 
derno-, ma  in  questo  numero  vi  sono 
poche  opere  originali ,  la  maggior  parte 
essendo  stata  tradotta  da  altre  lingue.  I 
greci  possedono  quantità  di  poesie  popo- 
lari, meno  interessanti  forse  pel  loro  spi- 
rito poetico,  che  pei  tratti  di  morale  che 
contengono  ;  furono  raccolie  e  pubbli- 
cate a  Parigi,  da  Fauriel  ;  alcuni  dotti 
di  Aleaiagna  fecero  delle  aggiunte  a  que- 
sta raccolta.  Prima  che  la  nazion  greca 
insorgesse  contro  i  turchi,  i  fanarioti,  o 
abit.  del  Fanale,  a  Costantinopoli,  erano 
stimati  i  più  istrutti  e  civilizzati  di  que- 
sto popolo  ;  però,  per  la  pubblica  istru- 
zione si  avevano  formati  dei  collegi  a  Ki- 
donia,  Smirne,  Bukarest ,  Jassi ,  Janina, 
ed  Atene.  Al  principio  di  questo  secolo, 
si  aveva  fondato  un  gran  liceo  Dell'  is. 
di  Scio ,  che  possedeva  una  biblioteca 
ed  una  stamperia.  Per  lo  innanzi  erano 
le  stampe  di  Vienna  ,  Venezia ,  ec,  che 
somministravano  dei  libri  alla  Grecia. 
Durante  la  guerra  d' insurrezione,  qua- 
si tutti  questi  stabilimenti  furono  distrut- 
ti, ma,  dal  1824,  esiste  a  Corfù  una  gre- 
ca università  ;  posta  al  sicuro  dai  tram- 
busti popolari,  e  godendo  dei  benefizj 
della  pace,  sotto  la  protezione  della  Ingh., 
essa  potrà  essere  per  luogo  tempo  un 
focolare  di  lumi  per  la  Grecia,  che  pos- 
sedè al  presente  molte  stamperie,  gior- 
nali, ec.  Ad  Odessa  si  vide  aperto  an- 
che un  greco  teatro.  —  Ora  non  ci  re 
sta  che  a  richiamar  brevemente  alla  me- 
moria i  principali  avvenimenti  della  sto 
m  di  questo  paese,  e  gli  uomini  che  lo 
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ìllustraÈrono.  La  Grecia  ara  abitala  da 
barbari  che  vivevano  miserabilmente 
nelle  caverne,  o  sotto  a  capanne,  allorché 
Inaco  vi  condusse  dall'  Egitto  la  prima 
colonia,  circa  2,000  anni  prima  dell'era 
nostra  ;  essa  fondò  la  città  di  Argo.  Io 
progresso,  Cecrope  si  stabilì,  con  altri 
egiziani,  sulla  situazione  di  Atene,  e  Cad- 
mo venne  a  fissarsi,  con  una  terza  co- 
lonia, a  Tebe.  Questi  stranieri  civilizza- 
rono a  poco  a  poco  gli  abit.  ancor  roz- 
zi ;  vi  apportarono  il  culto  del  loro  pae- 
se, che  si  confuse  insensibilmente  con 
quello  della  Grecia,  e  probabilmente  al- 
tresì colle  religioni  dell'  Asia  ;  ne  risuUò 
una  nuova  mitologia,  che  i  coloni  greci 
introdussero  poscia  nell'Asia  minore,  ia 
Italia,  ec.  I  picc.  stati  di  cui  compone- 
vasi  la  Grecia  ,  gareggiavano  fra  loro  in 
potere  ed  in  prosperità,  ed  ebbero  parecchi 
eroi  dei  quali  alcuni  furono  divinizzati 
dalla  posterità  ,  come  pure  celebri  lu- 
gislatori  e  poeti  .  Omero  cantò  l' as- 
sedio di  Troja  fatto  dai  greci,  circa  12 
secoli  prima  dell'era  nostra;  questo  il- 
lustre poeta  ,  era,  dicono,  uno  di  quei 
rapsodi  che  percorrevano  la  Grecia,  ce- 
lebrandovi i  suoi  eroi.  Licurgo  fece  di 
Sparta  una  repubblica  militare  ;  mollo 
tempo  dopo,  Solone  diede  alcune  leggi  più 
saggia  e  più  dolci  alla  città  di  Atene. 
Furono  istituiti  giuochi  pubblici  on- 
de mantenere  nella  nazione  la  rivalità 
della  forza  fisica  e  dei  talenti  poetici  ; 
vari  filosofi  apriroao  le  loro  scuole,  e  per 
molto  tempo  i  sistemi  della  greca  filoso- 
fia servirono  di  oggetto  di  studi  alle  al- 
tre nazioni.  Guerre  frequenti,  susci- 
tate dalla  mutua  gelosia  ,  turbarono  il 
riposo  della  Grecia,  ed  assoggettarono 
una  porzione  dei  picc.  stati  al  più  forti 
od  ai  più  intraprendenti.  Atene  e  Sparta 
finirono  nel  superare,  col  loro  eroismo, 
tutte  le  altre  popolazioni  greche.  Bea 
tosto  formidabili  invasioni  misero  alla 
prova  il  patriolismo  dei  greci.  I  per- 
siani volendo  distruggere  le  repubbliche 
elleniche,  passano  in  Europa,  e  penetrano 
neir  E.  della  Grecia,  ma,  viuti  a  Marato- 
na da  Milziade,  1'  anno  49°  prima  della 
nostra  era,  vi  furono  respinti.  Nove  an- 
ni dopo,  Serse,  re  di  Persia,  attraversa 
r  Ellesponto,  e  si  porta,  per  la  Tessaglia, 
sopra  Atene;  un  corpo  di  spartani,    eQ>« 
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mancati  da  L'»onicla,  iì  «agrifica  al  pai- 
ao  Hell«  Termopili,  la  cui  gunrriia  era 
loro  afTidita.  I  persiani  s'impadronirono 
della  cnpitale  dell'Attici,  i  cui  abif.  si 
salvarono  sui  loro  vascelli;  n-Il'  anno  i- 
st>«sso,  4^'^»  '  greci  furono  vittoriosi  nel- 
la cclt'ljre  battaglia  navale  di  Salomina. 
Qualche  anno  dopo  ,  gli  ateniesi,  sotto 
gli  ordini  di  Gonone,  riedificarono  le  mu- 
ra della  loro  citth,  che  divenne  sempre 
più  llorida  ;  in  quel  secolo,  Cimone,  Mil- 
liade,  Temistocle  ed  Aristide  si  segna- 
larono Inminosamente  alla  testa  delle  ar- 
mate atenipsi.  Sotto  il  gov.  di  Pericle 
le  arti  e  le  lettere  acquistarono  un  lu- 
stro sino  allora  sconosciuto  alla  Grecia; 
fu  a  quell'epoca  che  Alcibiade  coman- 
dava le  armate  ;  Fidia  decorava  i  templi 
coi  capi  d'opera  del  suo  scalpello;  Eu- 
ripide, Sofocle  ed  Aristofane  popolavano 
di  spettatori  t  teatri  ;  Tucidide  scriveva 
la  storia  delle  guerre  degli  ateniesi  ;  De- 
iDocrifo,  Empedocle,  e  molti  altri  filoso- 
fi esercitavano  i  talenti  della  gioventù;  e 
Socrate  insegnava  la  vera  saggezza;  ma 
vittima  della  ipocrisia,  questo  filosofo  mo- 
rì prigione,  quattro  secoli  prima  dell'era 
nostra  ;  Senofonte  e  Plafone  si  onoraro- 
no dol  titolo  di  suoi  discepoli.  I  lacede- 
moni, dopo  una  lotta  ostinata,  avevano 
soggiogata  la  Messenia  ;  ma  furono  po- 
scia vinti,  a  Leutra,  l'anno  S-jz,  dai  teba- 
ni,  comandati  da  Epaminonda;  questo 
eroe  perì  nove  anni  dopo,  alla  battaglia  di 
Mantinea.  Qualche  tempo  dopo,  Filippo, 
re  di  Macedonia,  minaccia  la  indipen- 
denza della  Grecia;  suo  figlio  Alessan- 
dro attraversa  l'Asia  quale  conquistatore, 
seguito  da  navigatori  e  geografi,  e,  fra 
gli  altri,  da  Nearco,  che  arricchirono  la 
geografia  di  nuove  conoscenze  preziose. 
La  Grecia  fondate  aveva  alcune  colonie 
su  quasi  tutte  le  coste  del  Mediterraneo: 
le  Gallie,  le  Spagne,  la  Italia,  i' Asia-Mi- 
nore, le  coste  dell'  Ellesponto,  le  isole 
Mediterranee,  ed  il  nord  dell'Africa  ave- 
\ano  delle  città  greche,  che  mantenevano 
colla  madre-patria  parecchie  alleanze,  e 
relazioni  commerciali,  favorevoli  alla  pro- 
sperità dei  popoli,  alla  navigazione,  alle 
ani  ed  alle  lettere.  La  Grecia  presenta 
tutt'ora  qualche  avanzo  dei  superbi  edi- 
fizj  che  la  abbellivano  nelle  epoche  bril- 
laoti  di  cui   parlammo  ^    ì    Propileeì   ed 
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il  Partenone,  oella  cittadella  dì  Atene  ; 
Jtì  rovine  del  tempio  di  Teseo,  io  questa 
«tessa  città,  o  quelle  del  porlo  del  Pireo; 
le  fondazioni  del  tempio  di  Giove,  neN 
l'isola  di  Egina,  attestano  l'antico  splen- 
dore; di  quesii  luoghi.  Vicini  alle  città 
antiche  della  Grecia,  si  riconoscono  an- 
cora gli  acropoli  o  cittadelle  erettevi,  che 
proteggevano  in  caso  di  attacco  la  po- 
polazione, i  suoi  tesori  e  le  sue  greggi; 
tali  sono  gli  acropoli  di  Atene,  di  Co- 
rinto, di  Micene,  di  Orcomene,  ec.  — 
Non  si  possono  obliare  ì  servigj  che  i 
greci  resero  alla  scienza  geografie».  Le 
prime  nozioni  della  geografia  si  trovano 
nei  poemi  di  Omero  ;  vi  si  vede  che  a! 
tempo  del  canfore  di  Achille  le  idee  dei 
greci  sulla  figura  e  la  divisione  della 
terra,  erano  ancora  imperfettissime.  Ero- 
doto raccolse  nei  suoi  viaggi  degli  schia- 
rimenti interessanti,  mescolati  però  con 
delle  favole.  Le  conquiste  di  .\Iessaadro 
molto  contribuirono  alle  cognizioni  geo- 
grafiche che  si  avevano  dell' Asia  ;  Mega- 
stene  e  Nearco  sì-  mostrarono  degni  del- 
la missione  loro  confidata  dal  conquista- 
tore della  Persia.  Altri  greci  esploraro- 
no alcune  parti  fino  allora  incognite  della 
terra.  Eudosio  fece,  dicesi,  il  giro  del- 
l' Africa,  e  Pllheas  penetrò  nelle  regioni 
del  nord  della  Europa.  In  progresso, 
Strabone  e  Tolomeo  riunirono  tutte  le 
nozioni  che  poterono  procurarsi  sulla 
geografia,  -—  Allorché  l' impero  dì  Ales- 
sandro fu  diviso  fra  i  suoi  luogotenenti, 
la  Grecia,  perdendo  le  sne  virtù  e  la 
sua  primitiva  semplicità,  ed  abituata  al 
lusso  ed  ali*  asiatica  mollezza  ,  declinò 
poco  a  poco,  e  mantener  più  non  seppe 
la  propria  indipendenza,  anzi  cadde  sot- 
to il  giogo  dei  romani,  che  fecero  di 
questo  paese,  un  tempo  si  fiero  della 
sua  libertà,  una  prov.  del  loro  vasto  im- 
pero. Al  decadere  del  romano  dominio, 
la  sede  del  gov.  essendo  stata  trasferita 
a  Bisanzio,  si  vide  sorgere  un  impero 
greco  e  cristiano,  che  diede  una  esisten- 
za nuova  a  questa  nazione,  e  fiorì  per 
lungo  corso  di  secoli.  I  latini  ed  i  tur- 
chi vennero  successivamente  ad  indebo- 
lire e  distruggere  questo  impero  ;  la 
Grecia  propria,  la  Morea  e  l'Arcipelago 
ebbero  per  padroni  alcuni  signori  francesi, 
veneziani  e  genovesi  ;  Veuezia  vi  coDser^ 
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\ò,  specialmante,  per   un  più  luogo   tem 
pò    ì  suoi  possedimenti,  soprattutto    nel- 
la Morea,  di  cui  uon  le  fu  tolio  il    gov. 
defioìtivameute  dal  turchi    chi    nel  seco- 
lo   XVIII.    Da     quel    tempo    la    nazione 
greca    cadde  in  una  servitù    deplorabile. 
Sotto  il  gov.    turco,    senza    essere    ìnco- 
ragglta  a  niente  che  fosse   utile    o  gran- 
de, perdette    in     gran     parte     della    sua 
civilizzazione,  ed   il  suo    slesso  carattere 
nazionale  sarebbesi  cancellato,     se  la  di- 
versità  di  religione    non    avesse     inalzata 
lina  insormontabile  barriera  fra  i  vincito- 
ri ed  i    vinti.  — •  Alcune    colonie    Irincie- 
ratesì  nelle  loro  montagne,    come  i  mai- 
»oti  nella  Morea,  i  sulioti  nell'Epiro,   e 
gli  sfazioti  in   Candia,    osarono  difendere 
la  loro  liberta,  ed  appena  riconobbero  i 
turchi  per  loro  padroni,  ma    il    restante 
della  Grecia  dovette  abituarsi   alla  servi- 
tù. I  turchi  avevano  divisa   la  Grecia   in 
sangiaccatl  o  bandiere;   queste  provinole, 
governate  da    pascià     o    da    bey,    erano 
suddivise  in  vaivodie    o  cantoni,  ed  ì  co- 
muni     venivano      amministrati     da     certi 
codja-bascl  e  da    primati     greci  .    Impo- 
ste    di'  ogni    specie  erano  esalte    iu   tut- 
ti i  sangiaccatl  ;  nella  sola  Morea,  i  greci 
pagavano    circa     12    tnlUoni    di    piastre. 
Di  tutti  i  tributi    il    più    aborrito  era  il 
caratch,     che  consisteva  in   un     biglietto 
che  i  cristiani     soli     erano     oLLIigati     di 
acquistare    ogni  anno,  e  che  loro   serviva 
in   qualche  modo    di  passaporto  ;  il  prez- 
zo   del    caratch    era     proporzionato    alle 
fortune,  e  ve  n'erano  di  tre  classi.  Alcuni 
pascià  e  bey   governavano     dispoticamen- 
te .    Una    itjsurrezlone    scoppiò     in   Mo- 
rea   nel   1770,  ma  fu   ben  presto  repres- 
sa.   Napoleone    pensavn     a    formarsi    un 
appoggio  dsi  greci  contro    i  turchi,  ma  il 
suo  progetto  non  eblie  luogo.  —  Versoli 
■l8i4,  i  giovani  greci  che  avevapo  viaggialo 
\a     Europa,    incominciarono    a    formare 
una  patrlotica  associazione  sotto  il  nome 
di  Eteria  ;  Rigas,  nuovo   Tirteo,  infiam- 
mava la  gioventù  co'suoi  canti  pieni  del- 
l'amore della    patria.  I    servianl,    avendo 
tentato    poco    prima    di    rendersi    liberi, 
vollero  i  greci    seguire    il  Joro    esemplo. 
La  Insurrezione  si  manifestò   itélia    Mol- 
davia, sotto    il    prlr^cJfie    greco    Ipsilanti, 
nelfanno   1821.  I    malnoti    scekero  dalle 
Joro  montagne;     la    Morea,    la     Livadia, 
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la  Tessaglia,  FEpìro,  le  isole  dell'Arcipe  . 
lago  e   Candia,   furono   in  poco  tempo    il 
teatro  della  ribellione  ;     Idra  ,     Psara     e 
Spezia   misero    in  mare   le  loro  flotte.  La 
decapitazione   dei    patriarca   greco  a    Go- 
stantiuopoli    infiammò    di    furore  tutti    i 
greci,    e   la    guerra  prese    allora  un    ca- 
rattere di  tale  ferocia,  che  riempì  di  de- 
solazione tutte  le  greche  provincie.  Que- 
sta guerra   desolò  la  Grecia   per  sei  an- 
ni continui,  ed   in   questo  tempo  ,  Atene, 
Missolongl    ed    altre     piazze  forti  ,  furo- 
no dagli     elleni    difese  con   coraggio.  Una 
armata     araba     ed     egiziana,     inviata     in 
soccorso    del  turchi    dal  pascià   d'Egitto, 
compì  la  rovina  delle  città  e  delle  campa- 
gne. Dall'anno  1821,  i  greci  avevano  forma- 
to un  gov.  centrale,  od  una  così  delta  geru- 
sia  di   dieci  membri  ;  sotto    la  sua  con- 
dotta,    le  prov.    del   continente    inviarono 
33    deputati    a   Salona    per   fondarti    un 
gov.  definitivo,   e  questi   deputati    istitui- 
rono  un  areopago  di    i4  membri.  Dal  lo- 
ro Iato,  il  Peloponneso    e  le  is.    avevano 
mandato  i  propri  deputali   ad   Argo,    ove 
formossi   una   gerusia   di  20  membri  per 
la   Morea.    Infine,   al  principio    dell"  anno 
1822,  la  prima  assemblea  nazionale  della 
Grecia  ,  esseodosl  riunita    ad   Epidauro  , 
compilò  una  costituzione  provvisoria,    se- 
condo   la    quale    doveva    la  Grecia   avere 
un  concilio    deliberativo  di     33    membri, 
vino   esecutivo   di    6    membri,     un     corpo 
giudiziario  indipendente,  alcune     autorità 
provinciali,  cantonali    e  comunali,  e  tutte 
annuali  ;  fu  allora    anche  dichiarato    che 
la  Grecia  formerebbe  una  riunione  di  sia- 
ti federativi.  La  sede  del  governo  fu  sta- 
bilita a  Corinto,  ma    sì  trasportò     poscia 
ad  Argo.    Nello  stesso  anno,    i  turchi  si 
vendicarono  degl'insorgenti  della    isola  di 
Scio,    che  misero  a  fuoco  e   a  sangue,  e 
da  dove  seco    trassero    un  gran  numero 
di  cristiani  in  ischiavitù  ;  invano  l'ammira- 
glio Canaris  fece  saltar  in  aria  il   vascello 
del  capitan-pascià,  la  distruzione]  di  Scio 
fu  consumata.  Divisi  sempre     fra  loro,  ì 
capi  della  Grecia  furono  incapaci    di  re- 
sistere   ai     turchi,  che     s'  impadronirono 
di    Suli,    e    penetrarono    per    la    Livadia 
sino  alle  Termopili,  dove  furono  arresta- 
ti  dal   capo  Odisseo,  Nella   Morea,  i  gre- 
ci,   malgrado    le  loro    intestine    divisioni, 
sepperQ  resistere  a  varj  corpi    di  trirppe 
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I uremie,  e  presero    d' nssnlio    la  litla  for* 
liticata   iVi  Nanplia  di  Re  mauia,  della  qua. 
le  avrebbero  ftillo  la  Joro  cajiilale,    se  le 
querele  opnora   rinascenti     dei   capi,  sem- 
pre discoidi,    Juro  avessero    permesso   di 
estendersi  maggiorinenle.    In   vano     il  go- 
veruo  centrale,    residente    a   Corinto,  lece 
un   appello   alle     potenze   cristiane;    i   go- 
verni di  Europa  credettero  allora    dover 
restare    impassibili  ;    i  soli  particolari  in- 
viarono qualche  soccorso  agli    »bit.  della 
Grecia,  e  da  tutti    i   paesi     di  Europa,   e 
««iprattutlo     dall'    Alemagna,    Francia    ed 
iDj^bilterra,    sì   corse    a   combattere     sotto 
le    bandiere     dei    greci.    Fra     quelli     che 
più  si  segnalarono  con    zelo  per  la  causa 
della  greca    insurrezione,  si  rimarcano  il 
colonnello   Fabvier,  Normann   ed    il  gene- 
rale Cburcb.   Lor  Byron,   dopo  molti  sa- 
grifizj   pei  i    greci,    terminò  i  suoi  giorni 
ira     dessi,    e     più  tardi     lord     Cochrnne 
venne  a  comandare    la    greca    flotta.  Fra 
i   greci,  molti   generali     si  sono  anche  se- 
gnalati  in   questa  lunga     lotta,     dovendosi 
reminare    Ira    i   primi,    ì   Botzari,     Odis- 
seo,  Colocofroni,  Mavrccordalo,  Caraiska- 
ki,    r^iketas  ;  e    nella  marina     si     distinse 
fra     gli    altri,    Miaulis.    Appena    sfuggita 
ai   pericoli  di   una  guerra   civile,   una   se- 
conda Assemblea  nazionale     /u    convocata 
lei   gennaro    iBsS,   nella   piazza   di   Astra; 
la   costituzione   di  Epidauro,    leggermente 
modificata,  adottossi   per  tutta    la  Grecia, 
ed    in   luogo  di   aicministrczioni  provincia- 
li, s' instilujrono  delle  prefetture    od  epar- 
thie.  Dopo  la  promulgazione  delle  nuove 
leggi     costituzionali,     il    governo,     ancora 
mal  feimo,  fu    trasferito    a  Tripolitza.  I 
greci     avevano    a  quest'  epoca   circa  4<JO 
navigli,  e   barche    armate,  ma   quanto  all' 
armala   di  terra,    non    fu  mai  possibile   dì 
darle    una    regolare  organizzazione.    Nuo- 
ve    armale     turche     vennero    a    piombar 
sulla   Grecia,  ed  11  governo,  in  verun  luogo 
Sicuro,   andò    a  piantarsi   successivamente 
iiellisola  di  Coluri,  ad   Argo,  a  Nauplia. 
I    capitani     o    cppi    militari     della  Morea 
agirono   arbilrarirmente   alla   maniera   dai 
pasca,  mentre   il  corpo   legislativo,  rifug- 
gito    a   Kriiuidi ,  si    vide     cella    recessiià 
di   dlscirgliere     il  corpo     esecutivo;  que- 
sti andò     a  str.bilirsi    a    Niuplia,  ove  si 
venne  ad   assediarle.    Alla    fine    i  partiti 
sembrarcno  awicinarsì,    ed  il  gcv,  leni-e 
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a  stabilirsi  defìnitivaniente  nella  stessa 
piazza  di  Nauplia,  la  quale  nel  1824  di- 
venne però  di  nuovo  il  teatro  dì  una 
guerra  civile,  dopo  che  ì  turchi  si  fu- 
rono impadroniti  dell'is.  di  Psara,  in  cut 
più  VsOn  rimasero  abit.,  gli  luii  essendo 
] uggii i  sui  vascelli,  gli  altri  rimasti  se- 
polti sotto  le  rovine  delle  proprie  abita- 
zioni. Nel  1826,  una  flotta  egiziana,  aven- 
te a  bordo  il  valoroso  Ibrahim,  figlio  del 
pascià,  giunta  essendo  in  soccorso  dei 
turchi,  la  guerra  divenne  allora  sempre 
più  micidiale.  Missolongi,  dopo  una  c- 
stinala  resistenza,  fu  presa  a  viva  forza 
dai  musulmani  ;  nel  1826  la  cittadella 
di  Atene  provò  la  medesima  sorte,  e  du- 
rante i  successi  dell'armata  d' Ibrahim, 
il  gov.  greco  sempre  parallizzalo  dalle 
fazioni,  restò  presso  a  poco  nullo,  quan- 
to cioè  lo  era  stalo  lino  allora.  Nel  mag- 
gio 1827  una  nuova  costituzione  per  la 
Grecia  fu  promulgata  a  Trezene;  essa  di- 
chiarò legge  dello  stato  la  sovranità  del 
popolo,  la  eguaglianza  di  tutti  i  greci  in- 
nanzi alla  legge,  la  libertà  dei  culli,  la 
divisione  dei  poteri  fra  il  senato  o  cor- 
po dei  rappresentanti,  il  potere  esecuti- 
vo o  il  goverualore,  e  li  corpi  giudizia- 
ri. I  senatori  o  rappresentanti  delle  prov. 
saranno  eletti  dal  popolo  ogni  tre  anni, 
e  rinnovali  ciascun  anno  per  terzo;  ogni 
anno  il  senato  deve  tenere  una  sessione 
dì  4  o  6  mesi.  Il  governatore,  la  cui  per- 
sona è  inviolabile,  durante  le  sue  fun- 
zioni, sarà  eletto  per  sette  anni,  con  for- 
me regolale  da  una  legge  particolare,  ed 
egli  sanzionerà  e  promulgherà  le  leggi. 
Il  poter  giudiziario  sarà  indipendente 
dai  due  altri.  La  Grecia  verrà  divisa  io 
Provincie  ed  eparchie,  e  tutte  le  contra- 
de greche,  ihe  prenderanno  le  armi  onde 
sottrarsi  al  governo  turco,  saranno  con- 
siderale eparchie  della  nuova  repubblica. 
Per  l'amministrazione  pubblica,  molte 
eparchie  riunite  formeranno  un  thème, 
che  avrà  un  amministratore,  e  due  o 
cinque  sotto-prefetti,  secondo  il  numero 
delle  eparchie  ;  nei  comuni  si  nomine- 
rà un  demogoronte  per  ogni  cento  fa- 
miglie. Il  governatore  della  repubblica 
nominerà  gli  amministratori  dei  tJiemi, 
ed  i  demogoronti  saranno  eletti  dal  po- 
polo. La«eligione  detta  ortodossa  (greca) 
è  dichiarata  religione    dello  stpio;  il  de- 
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ro    noli  p\ìb     esercitare    alcun    pubblico 
impiego  ;    tuttavia  ì  preti     ammogliati     o 
presbiteri,  godono  del  diritto  di  elezione. 
Il  sigillo  della  Grecia     rappresenta     Mi- 
nerva, cogli  attributi  della  saggezza.  Verso 
qneS'to   tempo,  con   trattato    del    6  luglio 
1827,  fu  risoluto   dalla    Inghilterra,   dal- 
la Francia  e    dalla    Russia,     d'  intf^i-porsi 
unite  fra  i  turchi    ed  i  greci    oude  por- 
re un  termine  alle  calamità     della  guer- 
ra.  Le  flotte  riunite   delle  tre  potenze  si 
portarono   nelle  spiaggia  della   Grecia,  ed 
il  giorno    19  ottobre,    nel   porto    di     Na- 
varino, avvenne    quella    battaglia    in  con- 
seguenza    di  cui     fu    distrutta     la    flotta 
turco-egiziana.     Finalmente     coli'  art.    io 
del    trattato   di  pace  conchiuso   in  Adria- 
nopoli  il     2  (i4)    settemb.   1829,    tra  la 
Russ.  e  la  Porta  ottomana,    avendo  qne- 
st'  ultima    dichiarato   di  eleggere  plenipo- 
tenziari per  convenire  suH'  oggetto  di  por- 
re ad  esecuzione  le  stipulazioni  ed   acco- 
modamenti   del   trattato  di  Londra  6  lu- 
glio  1827,  pare  che  il  tempo  non  sia  lon 
tano  io  cui  i  greci,  sedate  le  loro  discor 
die,  risanate  le  piaghe  profonde    aperteci 
da  questa  guerra,  potranno  in  pace,  e  sot- 
to uno  stabile  gov.,  abbandonarsi  alFagri- 
coltura,  all'industria    e  al  comm.,  favoriti 
dal  suolo,  dal   clima  e  dalla  situazione  di 
questo  bel  paese. 
GRSGL\  ASIATICA;    si  chiamò  con  tal 
nome,   un    tempo,    tutta  la  porzione   del 
l'Asia,   io  cui  i  greci  si  erano  stabiliti, 
intendendosi  principalmente  sotto   una   tal 
denominazione  la  Ionia  ,    la  Caria  ,  e  la 
Doride,  colle  isole  vicina.    Questi    greci 
asiatici  inviarono  lungo  la  Propontide,  ed 
anche  sino  al  fondo  del   Ponto  Bussino 
delle    colonie     che     sì    unirono    ad    al- 
tre ;    da  ciò  forse  deriva  che  si  trovano 
alcune     citta  ,     le    quali     portano     nomi 
affatto   greci,   come  Eraclea,  Treblsonda, 
Atene,  ec. 
GRECIA-GRANDE  o  MAGNA  GRÈCIA, 
ant.  denominazione  data  alla  parte  orient, 
e  merid   della   It. ,    nel  qual   vasto  paese 
i  primi  greci  inviarono    un    gr.   numero 
di  colonie,   che  vi  fondarono  molte   città 
consid.  ,  come  narra  Dionigi    di    Alicar- 
nasso.    La  gran  Grecia,    comprendeva  la 
Puglia,  la  Messania,  la   Calabria,    il  paese 
dei  salentini,  dei  lucani, dei  bcuzii,  dei  cro- 
touiatt  e  dei  locreosi.    Questo    nome  di 
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gran  Grecia  verisìtnilmente  non  fu  in- 
trodotto se  non  quando  formossi  la  ro- 
mana repubblica,  che  possedette  uno  sta- 
to del  quale  i  latini ,  i  volsci ,  ed  i  sa- 
bini facevano  parte  ;  poiché  questi  po- 
poli erano  greci  di  origine ,  ed  i  loro 
paesi  potevano  essere  naturalmente  com- 
presi nella  Grecia  italica  ;  ma  siccome  e- 
raoo  caduti  sotto  il  giogo  dei  romani ,  e  par- 
lavano un^  lingua  diversa  da  quella  dei 
greci,  così  rimase  il  nome  di  greci  a  quelli 
che  avevano  conservata  la  loro  lingua  0- 
riginale,  la  quale  poscia  mescolarono  col- 
la latina.  Difatti  noi  sappiamo  che  al  tem- 
po di  Augusto  si  parlava  a  Canusio  uà 
gergo  ch'era  un  miscuglio  di  greco  la- 
tino. —  Alcuni  autori  moderni  compa- 
rando la  estensione  della  Grecia  italica 
con  quella  della  Grecia  propriamente 
detta,  che  comprendeva  1'  Acaja,  il  Pelo- 
ponneso e  la  Tessaglia,  credettero  che  il 
nome  di  gran  Grecia  le  fosse  stato  mala 
applicato  ;  ma  le  osservazioni  astronomi- 
che del  padre  Feuillèe,  di  M.  Vernon, 
e  di  altri  provano  il  contrario.  Effettiva- 
mente risulta  da  tali  osservazioni  che  la 
lunghezza  e  larghezza  che  prima  si  da- 
va alla  Grecia  propria,  eccedeva  di  molti 
gradi  la  sua  vera  estensione,  in  modo  che 
questo  paese  trovossi  più  pioo.  della  meta 
di  quello  che  <i  supponeva  anticamente. 
Si  può  dunque  al  presente  stabilire  per 
certo  che  la  Grecia  italica  fu  uo  tem- 
po chiamata  gran  Grecia  con  molto  fon- 
damento, perch'era  in  realtà  più  grande 
della  vera  Grecia  ,  e  ciò  anche  senza  il 
bisogno  di  unirvi  la  Sicilia,  qnantunqua 
questa  is.  sparsa  di  greche  colonie,  può 
essa  pure  chiamarsi  Grecia,  come  la  chia- 
marono Scrabone  e  Tito  Livio.  E  vero 
per  altro  che  la  gran  Grecia  diminuì 
insensibilmente  a  misura  che  si  dilatò  la 
repubblica  romana,  Strabone  osserva  che 
al  suo  tempo  più  non  restavano  che  Ta* 
ranto,  Reggio  e  Napoli,  le  quali  avessero 
conservato  i  greci  costumi,  e  che  tutte  le 
altre  città  avevano  appreso  usi  stranieri, 
cioè  a  dire  qnelli  dei  romani  loro  vin- 
citori, Del  restante ,  la  Grecia  italica  al 
paro  della  vera  Grecia  ,  produsse  una 
quantità  d'uomini  illustri;  fra  i  filosofi, 
Parmenide,  Zenone,  ec.  ;  fra  i  poeti,  Ibi- 
co,  ed  altri.  Molti  vi  aggiungono  anche 
Pittagora,  quantunque  il  dotto  Tirabosohi 
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Io  crti(ia  uato  a  Samo,  e  stabilito  posola 
a  Crotone,  nella  Grecia,  ove  fondò  lu  sua 
scuola.  Questi  greci  d'  It.  avendo  col 
tempo  coltivata  la  lingua  latina  ,  se  ne 
servirono  nelle  loro  poesie  ,  come  fece 
Pacuvio,  il  quale,  uato  nella  Puglia,  era 
greco,  quantunque  nel  numero  dei  poet 
latini;  lo  s'esso  dovendosi  dire  di  Orazio: 
a  proposito  del  qunle  per  altro  lo  sles- 
so Tiraboschi  fa  riflettere  che  allorquan- 
do egli  nacque,  la  Puglia  non  aveva  nien- 
te di  greco  ,  essendo  allora  quel  paese 
divenuto   interamente   latino. 

GRECO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proy.  e 
distr.    di   Milano. 

GRECO,  capo  della  Tur.  Europea,  alla  e 
stremità  dell'isola  di  Cipro. 

GREDING,  picc.  citta  di  Baviera,  circi-del 
la  Rezal,  capoluogo  di  presidiale,  sulla 
riva  sinistra  della  Schwarzach,  a  l/^  l. 
S.  E.  da  Aospach.  Ha  uo  ospedale,  di 
stillerie  di  grani,  birrerie,  una  fornace  da 
siatoni,  e  concialo];  conta  1,800  abit.  a^ 
Tendone  Ii2,200     tutto    il  presidiale. 

GREDOS  (SIERRA  DI),  catena  di  mont. 
della'Spagna,  nelle  parti  merid.  delle  prov. 
di  Salamanca  e  di  Avita.  Divide  questa 
ultima  da  quelle  di  Caceres  e  di  Toledo, 
si  unisce,  verso  TE.,  alla  sierra  di  Arila, 
e  Terso  1'  O.  alla  sierra  di  Beyar,  e  fa 
parte  della  lunga  catena  di  Estrella,  che 
separa  il  bacino  del  D  uero  da  quello  del 
Tago.  Forma  un  arco  esposto  al  N,,  ed 
ha  per  ramificazione  merid.  la  sierra  di 
Lanna.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  20 
leghe.  Sul  versatojo  settentr.  si  trova  il 
picc.  lago  di  Gredos;  il  Tormes  ha  la 
sorgente  sullo  stesso  versatojo. 
GREDZLAK    città    degli    stati    prussiani. 

Fedi   GRKTZ. 

GREEN,  fi,  degli  Stati-Uniti  Fedi,  green- 

FIVER. 

GREEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
centrale  dello  stalo  di  Kentucky.  E  attra- 
versala dal  Greeo-river,  e  limitata  al  S. 
O.  dal  Little-Barren-river.  Conta  12,000 
abitanti,  dei  quali  3,5oo  schiavi,  e  pochis- 
simi uomini  di  colore  liberi.  Greeusburg 
n'  è  il  capoluogo. 

GREEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  cen- 
tro dello  stato  di  Ohio,  irrigata  dal  Mad 
e  dal  Petit-Miami»  La  parte  settentr.  è 
deserta,  e  non  punto  fertile,  poiché  io 
alcuni  luoghi  non  vi  «ono  ueppur    fore- 
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sl^  la  merid.  al  contrario,  rinchiude  bella 
valli,  e  vaste  pianure  assai  fertili;  le  al- 
ture non  olirono  che  un  suolo  di  quali- 
tà inferiore.  Conta  10,6oo  abitanti.  Xe- 
nia   n'  è   il  capoluogo. 

GREEN,  comune  degh  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Fairfield,  al  S.  £.  di 
Columbus,   con    1,200   abitonti. 

GREEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sfato  di 
Oliio,  contea  di  Hamilton,  a  09  I.  O. 
S.   O.   da   Columbus,  con    i,5oo  abitanti. 

GREEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Harrison,  a  ^o  1.  E.  N. 
E.    da   Colombus,  con   2,200   abitanti. 

GREEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  contea  di  Ross,  a  20  1.  S.  da  Co- 
lumbus  con    i,6oo  abitanti. 

GREENAGH,  parrocchia  della  Irlanda,  con- 
tea e  a  3  i.  N.  O.  da  Cork,  baronia  di 
Fermoy,  a  3  1.  S.  da  Mallow.  Ha  fiere, 
il   26    aprile  e   2   novembre. 

GREEN-BANK,  banco  dell'Atlantico,  re- 
di   VEBDE  (b*NC0.) 

GREEN  BAY,  baja  degli  Stati-Uniti,  re^ 

di     VERDE    (bìI\.) 

GREEN-BRIAR  fi.  degli  Stali-Uniti,  stato 
di  Virginia,  'che  nasce  nei  mobli  Alle- 
ghany,  contea  di  Pocahonlas,  attraversa 
quella  a  cui  dà  il  suo  nome,  ed  entra 
in  quella  di  Monroe,  ove  si  congiun- 
ge alla  Great-Kenhawa,  alla  riva  destra, 
a  10  I,  S.  O.  da  Lewisburgo.  II  suo 
corso  è  di  circa  4o  1.,  e  la  sua  direzione 
generale  dal  N.  E.  al  S.   O. 

GREEN-BRIAR,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occident.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, confinante  all'  E.  col  monti.  Alle- 
ghany,  all'  O.  colla  Great-Kenhawa,  ed 
attraversata  dal  Green-Briar.  Abbonda  in 
ferro,  nitro  e  sale,  ed  ha  delle  sorgenti 
solforate.  La  parte  occid.  è  ancora  un 
vero  deserto  .  Ha  7,000  abitanti.  Il  suo 
capoluogo  è  Lewisburg. 

GREENBUSH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Rensselaer, 
snlla  riva  sinistra  dell'  Hudson,  quasi  in 
prospetto  di  Albaoy.  Vi  sono  delle  gran- 
di caserme,  e  conta   2,800  abitanti. 

GREEN  CASTLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvaoia,  contea  di  Fran- 
klin, a  22  1.  S.  O.  da  Harrisburg,  e  a 
60  1.  O.  da  Filadelfia.  Vi  sono  3  chiese, 
e  vi  si  fa  qualche  ocmmerofo ,  Ccntaosi 
circa  100  abitazioni. 
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GREENE.  vili,  del  ducala  di  Brunswick; 
distr.  del  Weser,  oirc.  dello  siesso  no- 
ma, sulla  riva  sinistra  della  Leine,  a  i 
L  3[4  O.  da  Gaodersheitn,  ea  81.  E.  da 
Holztn'ndeo.  Gouta  8oo  abitanti,  avendo- 
ne 7,100  l'intero  circolo. 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nsll^, 
parte  occid.  dello  stato  di  Alabama.  E 
attraversata  dalla  Tusualoosa,  e  limitata 
all'  O.  dalla  Tombekbi,  che  la  divide  dal 
paese  dei  Ghacfas.  Conta  4,^00  abit.,  dei 
quali   1,700  schiavi.  Eriè  è  il  capoluogo. 

GREENE,  contea  d'agli  Stati-Uniti  o  nel  cen- 
tro dello  stato  dalla  Carolina  del  Nord. 
Ha  4^00  abitanti,  fra  1  quali  2,200  schia- 
vi, Soowhill  è  il  suo  capoluogo. 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uoitl,  nel  cen- 
tro dello  stato  di  Giorgia.  L'  Oconee  la 
limita  airO.,ed  il  Little-river  la  bagna  al 
N.  E.;  il  N.  è  montagnoso.  La  parte  merid. 
è  unita,  sabbiosa,  e  coperta  di  foreste 
di  abeti.  Conta  l3,590  abit,,  fra  i  quali 
17,000  schiavi,  Greeasborough  u'è  il  ca- 
poluogo. 

GREElNE,  contea  degli  Statì-Uajti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  d'Illiaese,  e  con- 
fina all' O.  col  fiume  del  suo  nome.  11 
Macoupin  la  irriga  al  N.,  e  la  Cahokia 
al  S.  E.   Carrollton   n'  è  il  capoluogo. 

GREEJfE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
porzione  S,  E.  dello  stato  di  Mississi- 
pi.  É  irrigata  dal  Chlckasawhay  e  dal 
Leaf.  Conia  i,5oo  abit,,  tra  t  quali  cir- 
ca 400  schiavi. 

GREENE.  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova-York,  sulla  riva  destra  dell'Hudson, 
limitata  all'È.  dall'Hudson  stesso,  bagna- 
ta all'  O.  dallo  S.ihoharla,  ed  attraversa- 
ta dai  monti  Catskill.  E'  fertile,  e  mol- 
to industriosi  sono  i  suoi  abit.  in  nu' 
mero  di  aSooo.  Catskill  n'è  il  capoluogo. 

GREElXE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova-York,  contea  di  Cheuango,  a  6 
I.  S.  0.  da  Norwich,  e  a  06  1,  O.  S. 
O.  da  Albany,  con   2,600  abitanti. 

GREENE,  contea  degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
stremila  S.  O.  dello  stato  di  Pensilvaoia. 
E  limitata  all'  E.  dalla  Mouongahela,  e 
al  N.  O,  dal  Hunters-Fork,  Il  suolo  è 
fertile,  principalmente  lungo  le  rive  della 
Monongahela,  Conta  i5,6oo  abitanti.  Wa- 
ynesborough   n  è   il  capoUiogo. 

GREENE,  contea  degli  Statl-Uuili,  nella 
parte  orientale  dello  stato    di  Teuatjssee. 
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E  attraversata  dal  Nollchnoky.  e  bagna- 
ta dal  Llck-creeok.  Verso  la  estremiti» 
merid.  vi  sono  delle  sorgenti  termali. 
Conta  ii,3oo  abitanti,  fra  i  quali  800 
schiavi.  Greenville   n'  è  il  capoluogo, 

GREENFIELD,  cortiana  degli  Stati-Unlti, 
Stato  di  Massachusets,  capoluogo  dell.» 
contea  di  Fi^vanklia,  in  un  paese  fertile 
ed  ameno,  sulla  riva  destra  del  Conne- 
cticut, a  7  I.  i[4  N.  da  North-Hamptoa 
e  a  27  I.  O.  N.  O.  da  Boston.  Ha  un 
palazzo  di  giustizia,  tre  luoghi  pel  culto 
dei  congregazionalisti  e  degli  episcopali, 
una  fabb.  di  cotone,  ed  un  mulino  da 
ogllo.   Conta   l,4oo  abitanti. 

GREENFIELD,  comune  degli  Stati-Unitl, 
stato  di  nuova- York,  contea  di  Saratoga, 
a  2  I.  N.  da  Ballston,  e  a  il  I.  N.  da 
Albany.  Conta  3,ooo  abitanti. 

GREENFIELD,  comune  degli  Stati-Unitl, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bedford, 
a  70   I.   O.   da  Filadelfia,  con   1,100  abit. 

GREENHITHE,  casale  della  Ingh.,  contea  di 
Kent,  lathe  di  Sutton-at-Hona,  hundred 
di  Axton,  a  1  I.  E.  da  Dartford,  e  a  5 
],  112  E.  da  Londra,  sulla  riva  destra 
del  Tamigi.  Si  trasporta  da  questo  canale 
una  consld.  quantità  di  calce  per  Londra, 
e  la  costa.  La  creta  dei  dintorni  contie- 
ne molti  fossili. 

GREEN-ISLAND,  Is,  della  nuova  Breta- 
gna, nello  stretto  di  Hudson,  al  N.  del 
Labrador,  e  della  baja  di  Ungava.  Lat. 
N.    61";   long.   0.   70"    10^ 

GREEN-ISLAND,  is.  sulla  costa  merid. 
della  Russia  americana,  ali  ingresso  della 
rada  del  Prioclpe-Gugllelaio  ,  fra  la  iso- 
la Montagu,  e  quella  di  Knlglit.  Lat.  N. 
60"  )8^;  long.  O,  149"  14.  Ha  quasi 
4  I.  di  lunghezza,  e  circa  utia  i.  di  lar- 
ghezza. 

GREEN-ISLAND-HIRBOUR,  porto  sulla 
«osta  occid.  della  Giamaica,  contea  di 
Cornwall,  parrocchia  di  Hannover,  al  N. 
E.  della  baja  Half-moon,  e  al  S.  O.  del- 
la cala  di  Davis.  Evvi  uo  buon  anco- 
raggio. 

GREEN-KEY,  Is.  dell' arcipelago  delle  Lu- 
caje.  Vedi  Verde  (Gìyo), 

GREENLAW,  bor.  della  Scozia,  capoluogo 
della  contea  e  a  6  f .  l|4  O.  «la  Ber- 
wick,  e  a  li  1.  112  S.  E,  da  Edimbur- 
go, in  una  pianura,  sul  Blackndder.  — • 
La  parrocchia    contiene     i,3oo    abitanti. 
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SREENLìT,  gruppo  d\  pioo.  is.,  pr»s«o  la 
costa  meriti,  della  nuova-Olanda  ,  all'  O. 
dnlle  isole  La|ilace.  Lar.  S.  34*'  35°  ; 
loDg.  E.  l3a°  3o'.  kl  N.  E.  di  queste 
isole,  sulla  costa  della  terra  di  Flitiders, 
si  osserva  uua  aioiitagoa  pure  chiamata 
Greeuly. 

GREEN-MOUNTA^INS  (montagne  verdi), 
catena  di  mont.,  nel  N,  E.  degli  Stali  - 
Uuili.  EiS.»  fa  parte  del  sistema  degli 
Alleghany,  ed  incomincia  nel  Connecticut, 
presso  a  New-Haven,  al  promontorio  di 
West-Rock,  che  si  avanza  nel  golfo  di 
Loug-islaod.  si  estende  dal  S-  al  N.,  at- 
traversa le  partì  ocuid.  degli  stati  di  Con- 
Decticut  e  di  M^ssachusets,  ed  il  centro 
di  quello  di  Vermont,  e  termina  verso 
le  frontiere  dei  Canada.  Questa  catena 
ha  uua  lunghezza  di  circa  no  1.;  è 
però  io  generale  poco  conosciuta,  e  non 
offre  che  alture  poco  considerabili  , 
soprattutto  verso  il  S.  Le  due  più  alte 
sommila  sono:  il  monte  Mansfeld  ,  di 
7i3  tese  al  di  sopra  del  mare;  il  Ga* 
uiels-Riimp,  dt  6gÒ  tese;  il  Killington- 
Peak,  di  654;  1' Ascutney,  di  55i  ;  il 
Saddleback,  di  5oo;  ed  il  Wachusett,  di 
497-  Questa  catena  forma  all'  O.  il  ba- 
cino del  Connecticut,  e  lo  separa  da 
quelli  deirHudson  e  del  lago  Champlaio. 
II  suo  versatojo  orientale  manda  al  pri- 
mo fiume  qualche  importante  affluente, 
come  il  White  -  river,  il  Vest-river,  il 
Deerfield,  il  Westtìeld,  ed  il  Forming- 
tou.  Dal  suo  veriatojo  occid.  scendono 
i  fi.  de  la  Moelle,  1'  Ouion,  f  Otter,  tri- 
butari del  lago  Champlain;  il  Batten - 
kill,  l'Hoosach,  affluenti  dell'  Hudson  ;  e 
1  Housatonick,  che  versa  le  sue  acque 
nel  golfo  di  Long-islaod.  Queste  moof 
hanno  ricevuto  il  nome  dalle  foreste 
di  pini,  larici,  ed  altri  alberi  sempre 
verdi   che   le   coprono. 

GREENOGK,  città  e  porto  dì  mare  della 
Scozia,  contea  di  Renfrew,  presbiterio  e 
a  6  I.  i|3  N.  O.  da  Paisley,  e  a  7  1. 
O.  N.  O.  da  Glasgow,  sulla  riva  merid. 
dell'  estuario  del  Clyde,  che  offre  un 
ancoraggio  sicuro  e  capace  di  contenere 
pili  di  5oo  navi-li.  L.it.  N.  55°  67^; 
long.  O.  7°  i''.  E  graad»*,  eie  sue  strade, 
per  la  maggior  parte  sono  slrelte,  ma  le 
principali,  larghe  e  Lene  ventilate;  da 
tjuali-he  anno  vi  si  costruosero  case  più 
l'u:>i.  Ili.  i\  I. 


GRE  109 

eleganti  e  più  comode  dolle  antiche . 
Evvi  una  gran  piazza  ornata  di  una 
chiesa  di  bella  arohitettura,  alcune  bel< 
le  strade  lungo  1'  acqua,  una  vasta  do* 
gana,  nuovo  edifizio,  il  cui  portico  e  la 
colonnata  sono  d'ordine  dorico,  un  gran- 
de spedale,  una  casa  dì  detenzione  re- 
centemente costrutta,  degli  edifizi  in  cui 
si  radunano  i  commercianti,  ed  un  bel 
teatro.  Vi  si  contano  pure  diversi  luo- 
ghi di  riuuione  per  varli  culli  ,  quan- 
tità di  scuole  pubbliche,  due  banchi 
di  commercio,  ed  uno  di  assicurazio- 
ne, come  pure  molte  società  di  bene- 
ficenza. Le  raffinerie  di  zucchero,  le  fabb. 
di  cordaggr,  dì  sapone,  di  stoviglie,  dì 
bottiglie  di  cristallo,  di  diversi  ogget- 
ti per  uso  dei  navìgli,  di  tele  da  ve- 
lame, KC.  impiegano  uua  consid.  quan- 
tità di  operai  ;  vi  sono  pure  molti  con- 
ciatoi  e  birrerie.  La  costruzione  dei  na- 
vìgli è  da  qualche  tempo  in  grande  at- 
tività. La  pesca  delle  aringhe  forma  una 
delle  principali  sorgenti  della  ricchezza 
di  questa  città,  come  quella  del  merluz- 
zo al  banco  di  Terra-Nnova,  e  alla  Nuo- 
va-Scozia. Il  comm.  di  Greenock  è  as- 
sai esteso  ;  spedisce  essa  nell'  India,  ed 
in  altre  parti  del  mondo.  Nel  1826, 
341  navìgli,  stanzaoti  l^6,l'j6  tonnellate, 
appartenevano  al  suo  porto.  Molti  bat- 
telli a  vapore  mantengono  di  continua 
le  comunicazioni  fra  questa  città  e  Glas- 
gow. Greenock  è  patria  dì  Watt,  in- 
ventore delle  macchine  a  vapore,  e  di 
William  Pence,  grande  matematico.  Con- 
ta 22,100  abitanti.  —  Prima  del  I&97, 
non  era  che  un  villaggio  dì  pescatori,  e 
deve  il  suo  rapido  accrescimento  ai  di- 
rettori della  compagnia  scozzese,  indiana, 
ed  affricaua,  che,  avendo  stabilite  della 
saline  sulla  costa,  riconobbero  i  vantaggi 
marittimi  della  sua  situazione. 

GREENORE,  capo  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  coatea  e  a  4  '•  ^'  ^'  *^^  Wex- 
ford,  baronìa  di  Forth.  —  Si  dà  pure  il 
nome  di  Greenore  ad  una  baja  semi- 
circolare e  poco  profonda,  che  si  esten- 
de al  N.  O.  di  questo  cap»,  sino  all'in- 
gresso  del  porto  di  Wezford. 

GREENPOUDS,  distr.  della  terra  di  Die- 
men,  contea  di  Buckingham,  sul  Jerico, 
a  10  I.  N.  N.  O.  da  Hobart-towu.  Vi 
\     sono  pochissime  abitazioni. 

i5 
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StatMJnJti,  filalo  di  Kentucky.  Ha  la  sua 
sorgente  nella  contea  di  Lincoln,  a  3  I. 
S.  S.  E.  da  Stanford,  irriga  la  contee  di 
Casey,  Adair,  Green,  Hart,  Warreo,  Gra- 
yson,  Butler,  Ohio,  Muhlenburg  ,  Davies, 
Hopkins,  di  Henderson,  e  si  cougiunge  al- 
l'Ohio, alla  riva  sinistra,  a  2  I.  i[2  vS. 
E.  da  EvriDsvllle  e  a  i6  1.  sopra  del 
confluente  del  Wabash,  dopo  un  corso 
assai  sinuoso  di  circa  8o  1.,  io  due  ge- 
nerali direzioni  dall'E.  ail'O,  e  dal  S.  E. 
al  N.  O.  I  suoi  principali  afilueull  so- 
no :  il  Nolin  «d  il  Rough,  a  destra,  ed 
il  Russells,  il  Little-Barreo-river,  il  Big- 
Barren-river,  il  Muddy  ed  il  Pond,  a 
sinistra.  I  luoghi  più  osservabili  che  ba- 
;gna  questo  fi.,  sono:  Greensburg,  Mun- 
fordville,  Morgantown  e  Vienna,  E  na- 
vigabile per  battelli  durante  qualche  me- 
se dell'anno  sopra  una  estensione  di  cir- 
ca 6o  leghe.  Neil'  estate  è  quasi  a  secco, 
e  neir  inverno  ingrossa  lalmenta  che  di- 
viene un  torrente  impetuoso  e  bene  spesso 
anche  straripa ,  Il  paese  che  bagna  ,  e 
che  forma  in  gr.  parte  il  centro  dello 
filato  di  Kentucky,  è  rimarcabile  per  la 
sua  fertilità.  Questo  fìutne  portava  il  oo> 
me  di  Buffaloe, 

GREE.^fSBOROUGH,  borgata  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Alabama,  contea  di  Gre- 
eue,  a  i5  I.  N.  O.  da  Gahaba,  e  a  12 
1.  N.  N.  E.  da  Marengo. 

GREENSBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Georgia,  capoluogo  della  con- 
ica di  Grciene,  a  12  1.  N.  da  Milledge- 
vllle,  e  a  6o  1.  N.  O.  da  Savanna  .  Ha 
una  chiesa  presbltemna,  un  palazzo  di 
giustizia,  un'  aocads^mia  ed  una  stampa- 
peria.   Conta  4oo   abitanti. 

GREENSBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina-del-Nord  ,  capo- 
luogo della  contea  di  Guildford,  e  a  24 
I.   N.  O.  da  llaleigh. 

GREENSBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  d'Indiana,  capoluogo  della  contea 
di  Decatur,  a  17  1,  S.  S.  E.  da  India- 
nopolls  ,  e  a  4<^  ••  E.  N.  E.  da  Vio- 
oennes. 

GREENSBURG,  vili,  degli  Stati-Unlti,  sta- 
to  di  Kentucky,  capoluogo  della  contea 
di  Green,  sulla  riva  destra  del  Green-ri- 
ver,  quasi  in  faccia  al  confluente  del  Rus» 
«elscreek,  3  s^  1.  E.  N.  E^  da  Blowlin- 
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green  e  a  «5  I.  6.  8.  O.  da  Frankforei 
Ha  una  chiesa  presbiteriana,  una  fabh. 
di  tess.uti  di  cotone,  ed  una  di  stofl'e  di 
lana,  - —  Si  scoperse  nei  dintoroi  una 
mio.  di  manganese. 

GREENSBURG,  comune  degli  Statl-Unìii, 
stato  e  a  9  1.  N.  da  nuova-York,  e  a 
4l  1.  S.  da  Albany,  contea  di  West- 
Chester,  sulla  riva  sinistra  dell'Hudson. 

GREENSBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  del  suo  no- 
me, a  16  I.  S.  da  Pittsburg,  e  a  69  1. 
O.  S.  O.  da  Harrisburg,  sulla  riva  sini- 
stra della  Monongahela,  con  1,800  abi- 
tanti. 

GREENSBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
staio  di  Pensilvania,  capoluogo  della  con- 
tea di  Westmoreland,a  9  I.  E.  S.  E.  da 
Pittsburg,  e  a  6a  I.  O.  da  Harrisburg, 
eopra  un  ramo  del  Sewickly.  Ha  uà 
tempio  pei  calvinisti,  e  conta   800  abitanti, 

GREENS-NORTON,  hundred  d'Ingh.,  nel- 
la parte  merid.  della  contea  dì  Northamp- 
Con,  con  4.900  abitanti.  I  suoi  luoghi 
principali  sono  Blakesley  e  Maidford. 

GREENSVILLE,  borgata  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Alabama,  capoluogo  della  contea 
di  Butler,  a    19  I.  S.  E.   da   Cahàba, 

GREENSVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova-York,  contea  di  Greene, 
a  9  I.  S.   S.  O,  da  Albany. 

GREENSVILLE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stalo  di  Virgi- 
nia, alla  destra  del  Rottoway.  I  terreni 
bassi  sono  fertili  in  riso  e  cotone.  Con- 
ta 6,900  abitanti.  Hìcksfarden  d'  è  il  ca- 
poluogo. 

GREEN-TURTLE-KEY  ,  plcc.  Is.  dell'ar- 
clpelago  delle  Lucaje,  al  N.  del  piccolo 
banco  di  Bihama,  al  27"  5'  di  lat.  « 
80''   53^   di   long.   O. 

GREENUP,  contea  dagli  Statl-Unltl.  alla 
estremità  N.  E.  dello  stato  di  Kentucky, 
confinante  al  N.  celi' Ohio ,  all'È,  col 
Big  -  Sandy  •  rlver.  Conta  5,700  abitanti. 
Greenupsburg,  vili,  situato  a  Zg  ì.  i\'i 
E.  N.  E.  da  Frankfort ,  al  confluente 
del  Llttle-Sandy-river  e  dell'Ohio,  u' è 
il  capoluogo. 

GREENVILLAGE  ,  comune  e  vili,  degli 
Stati-Uniti  ,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Franklin,  a  2  1.  N.  E.  da  Ghamber- 
sburg,  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Harrisbui  j, 
con   2,000  abitanti. 
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«REENVILLK.  oiua  degli  SiatUUnltl*  «la- 
to della    Garoliua    del    Nord,    capoluogo 
della  contea   di  Pitt,   sulla   riva   destra  del 
Ter,   a    16   1     0.    S.     O.   da   Plyraoiilli,   e 
a   26   I.  E.   S.    E.  da  Raleigh.   Ha  uu   pa- 
lazzo   di  giustizin,   no' accademia    e  circa 
60    abitazioni. 
GREEN  VILLE,   vili,   degli   Stati-Uniti,  sta- 
to  della   Carolina  del     Sud,   capoluogo   di 
distr.,   a   8  I.  N.  E.  da  Pendleton.  e   a   55 
1,    i|3   N.   O.   da  Columbia,  sulla   riva  si- 
nistra del  Reedy,  presso  al  monte  Paris. 
Conta  200  abitami.  —  li  distr.  di  Greeo- 
ville,   situato  nella   parte  N.  O.   dello   sta- 
to, contiene   l4,5oO  abit.,  dei  quali  3,4oo 
schiavi ,    e    circa  100   uomini    di  colore 
liberi. 
GREENVILLE,  fi.  degli  Statl-Unit;,  territ. 
di  Florida,  contea  di  s.  John.  Ha  la  sua 
sorg.    in    un  luogo  paludoso  ,    presso    e 
all'È,  del  lago  George,  scorre  al    S.  E., 
e  si  perde  nell'Atlantico,  all' O.  del  capo 
Canareral,    dopo    un  corso    di  circa    17 
l^ghp. 
GREEN  VILLE,  comuoe    degli  Stati-Uniti, 
stato    d' Illinese,    capoluogo  della    contea 
di    Bond  ,    deliziosamente    situato    fra  il 
Beaver  ed  il  Shoal-creek  ,  a      5  1.  O.  da 
Vandalia.    Vi  sono  sul    suo   territ.    sorg. 
abbondanti,  e  miniere  di  carbone  terroso 
GREEiNVlLLE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  capoluogo    della   contea 
di  Muhlenburg,  a  8  1.  E.  S.  E,  da  Ma- 
disonvllle,  e  a  60  1.  S.   0.  da  Frankfort, 
con   pochissimi  abitanti. 
GREENVILLE,  città  degli  Slati-Uniti,  stalo 
del  Mississipi,   capoluogo   della  contea  d 
Jefferson,  a  20  1.  O.  N.   0.   da  Monticel 
lo  e  a   23  1.  S.    0.  da  Jackson,    in    una 
pianura   sabbiosa,  a  qualche  distanza  dal 
la   riva    sinistra    del   Mississipi.    Non   ha 
che   una  strada     diritta    e  larga    interse 
cala   da  due   altre.  Evvl  una  corte   di  as 
sise,  ed   una  chiesa,  e  coutansi  circa  70 
abitazioni. 
GREENVILLE,  comune  e  forte  degli  Sta 
li-Uoiti,   stato    di   Ohio,  capoluogo    della 
contea   di   Drake,    sulla    riva   destra     del 
Greeoville-creek.  che    va    a  riunirsi    allo 
Stiilwater,    a   27    I.  N.    da    Cincinnati    e 
a  33  I.  O.    da  Columbus.  Nel    1796,  il 
generale   Wayne    ^i   conchiuse  uu  impor- 
tanti   trattato   cogl' indiani. 

GREENVILLE,  vili  degli  Staù-Uuitl,  sia- 
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to  (Si  TeDQe&see,  capoluogo  della  contea 
di  Greene,  sopra  una  picc.  riviera  che 
va   a   congiungersi   al   Nolichnoky,  a   8  L 

0.  S.  O.  da  Jonesborough,  e  a  67  I.  E, 
da  MurfreesboroDgh.  E'  assai  frequenta- 
to a  cagione  della  prossimità  del  colle- 
gio del  suo  nome,  e  per  le  acque  ter- 
mali che  sono  situale  sul  French-Broad- 
river,  a   7   1.  al  S.   Coula  4^0   abitanti, 

GREENVILLE,  vili,  degli  Stnti-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo  della  contea  di 
Grayson,  sulla  riva  destra  del  New-Ri- 
ver,  a  8  1.  S.  E.    da   Evausham,  e  a  65 

1.  O.   S.   O.   da  Richmond. 
GREENVILLE,   is.  del  Grande-Oceano  e- 

quiiioziale.  F'edi  Rotumah. 
GREENWICH,  città  della  Ingh.,  contea 
di  Kent,  lathe  di  Sulton-at-Houe,  hun- 
dred  di  Blackheath,  a  i  I.  H2  S.  E.  da 
Londra,  e  a  9  1.  3[4  N.  O.  da  Maid- 
sione  ;  sulla  riva  destra  del  Tamigi,  im- 
mediatamente al  di  sotto  di  Deptford, 
da  cui  è  divisa  dal  Ravensbourne.  Lat, 
N.  ói"  28^  4o'^  long.  O.  a"  20'  i5^/. 
Le  strada  sono  irregolari,  ma  le  case  as- 
sai belle.  Ha  una  bella  chiesa,  due  ospe- 
dali pei  poveri,  e  molte  scuole  di  carità. 
Questa  città  è  cel.  pel  suo  reale  os- 
servatorio astronomico,  da  cui  gì'  inglesi 
contano  il  loro  primo  meridiano,  ^e  pel 
suo  magnifico  ospedale  della  marina,  che 
rimpiazzò  un  palazzo  nel  quale  i  re 
d' Ingh.  facevano  qualche  volta  la  loc 
resid<^nza.  Questo  ospedale  è  uno  de'più 
bei  monumenti  dell'  architettura  greca 
nel  regno  ;  esso  è  composto  di  4  ^'s,  o 
edifizi  staccati,  posti  negli  angoli  di  uà 
gran  quadrato.  La  principale  facciata  di 
questo  edifizio  bellissimo  sta  al  N.,  dal 
lato  del  Tamigi,  lunghesso  il  quale  s'  i- 
nahò  una  terrazza  di  860  piedi,  e  si 
eresse  una  scala  a  doppio  ramo,  che 
conduce  al  fi.;  da  tal  punto  l'aspetto 
di  questo  ospedale  è  veramente  superba. 
Una  piazza  di  270  passi  di  larghezza  di- 
vide le  due  ale  settentrionali  ;  le  altre  due 
sono  riunite  mediante  una  colonnata  lunga 
ll5  piedi,  e  formata  da  3oo  doppie  co- 
lonne. Un  viale  d'  alberi  spazioso  che 
parte  dalla  città,  e  che  attraversa  1'  ospe- 
dale, divide  tutta  la  parte  settentr.  dalla 
meridionale.  In  mezzo  a  questa  vasta  piaz- 
za sta  la  statua  di  Giorgio  II,  di  un  so- 
lo p«i220    di  marmo    bianco.    Si  osserva 
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nell'  ioterno  la  camera  del  ccnsìglìn,  e 
la  cappella.  Quesl'  ospedale  rinchiude 
quasi  3,000  marini,  e  Ó./^OO  p-rsone  ri- 
cevono ni  di  fuori  dei  soccorsi  prove- 
nienti  dai  fondi  di  questo  stabilimento. 
Evvi  neir  interno  una  scuola  per  200 
fiinciulli.  Conta  questa  citta  20,700  abi- 
tanti. Si  vedono  pur  anco  sulle  emio'^n- 
ze  dei  dintorni,  dal  Iato  di  Blackheath, 
le  tracce  dei  trincieramenti  dei  dane- 
si, che  vi  accamparono  per  molti  an- 
ni sotto  il  regno  di  Edtjlfredo,  e  sì  ve- 
dono nel  parco  alcuni  avanzi  di  ricinti, 
fra  i  quali  si  trovarono  vari  fraromanti 
di  lancie  e  di  ossa  umane.  In  faccia  a 
Greenwick,  dall'altra  parte  del  Tamigi, 
stanno  i  vasti  bacini   dell'Indie   occidenta- 

.  li.  —  Si  separò  il  parco  di  Greenwich 
dal  palazzo,    allorché    questo    edifizio  fu 

.  trasformato  in  ospedale.  Questo  parco 
appart.  tuttora  alla  corona  che  sembra 
avere  occupato  il  terrlt.  di  Greenwich 
al  tempo  della  conquista.  Si  crede  che 
Eduardo  Primo  vi  risedesse  nel  i5oo. 
Nel    1433    Humphrey,     duca    di   Gloce- 

.  ster,  rifabbricò  il  palazzo,  cinse  il  parco 
di  mura,  ed  inalzò  una  torre  circondata 
da  un  fosso,  ove  sta  presentemente  1'  os- 
servatorio fondatovi  da  Carlo  II  nel  1676. 
Eduardo  IV  ingrandì  ed  abbellì  il  pa- 
lazzo nel  quale  risedette  per  lungo    tem- 

•  pò  Enrico  VII,  dove  nacquero  Enrico 
Vili,  Maria  ed  Elisibetta,  e  vi  morì  E- 
duardo  VI.  Nel  i5i3  fu  dato  vifali- 
y.ialmente  ad  Anna  dì  Danimarca,  sposa 
di  Giacomo  II,  che  fondowl  la  casa  di 
Delizia,  oggi  l'asilo  mar'ltimo  ;  questo 
■vecchio  palazzo  essendo  quasi  rovinoso, 
Carlo  II  ne  incominciò  uno  nuovo  in 
pietra.  Sotto  il  regno  dì  Guglielmo  III 
e  di  Maria,  slr  Cristofolo  Wren  ottenne 
dal  gov.  questo  palazzo,  che  non  era  an- 
cora compiuto,  onde  servire  di  ospizio  ai 
marini  ammalati. 
GREENWICH,  vili,  degli  Stati-Uniti,  Sfa- 
ro di  Connecticut,  contea  di  Fairfield,  sul 
golfo  di  Long-island,  a  i5  I.  O.  S.  O. 
da  New-Haven.  È  bene  fabb.  e  le  case 
assai  polite,  sono  esteriormente  dipinte. 
La  popol.  del  comune  ascende  a  3, 800 
abìt.  Sulla  costa  di  questo  stesso  co- 
mune si  avanza  il  capo  del  medesimo 
nome. 
GREENWICH,  comune    degli    Stati-Uniti, 
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stato  di  nuovo  Jersey  ,  contea  di  Gloce» 
ster,  sulla  riva  sinistra  del  Delaware, 
a    3   1.   da   Filadelfia,   con   2,700   abitanti. 

GREENWICH,  comune  degli  Stati-Unlti. 
sfato  di  nuovo-Jersey,  contea  di  War- 
ren,  a  1  I.  3|4  N.  E.  da  Eastoo  e  a  20 
1.   N.   da   Filadelfia,  con   3,3oo  abitanti. 

GREENWICH,  comune  degli  Stati-Uniti  . 
stato  di  nuova- York,  contea  di  Washing- 
ton, a  3  1.  O.  da  Salem,  e  a  l4  I.  N. 
da  Albany.  Ha  due  chiese,  una  distille- 
ria, e  fabb.  consid.  di  tessuti  di  cotone 
e    stoffe   di   lana.   Conta   3,200  abitanti, 

GREENWICH,  comune  degli  Stati-Unlll. 
stato  di  Pensilvanla  ,  contea  di  Berks  , 
a  circa  i5  I.  N.  O.  da  Filadelfia,  eoo 
i,3oo   abitanti, 

GREENWICH  (E4ST),  bor.  degli  Stat?- 
Uoiti,  stato  di  Rhode-Island  ,  contea  dì 
Kant,  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Newport,  e 
a  4  1'  S.  da  Providenza,  sulla  baja  di 
Narraganset.  Ha  due  chiese  ed  un'  acca- 
demia. Vi  si  fa  qualche  commercio,  e  con- 
ta   1,600   abitanti. 

GREENWICH  (WEST),  comune  degli 
Statl-Uoiti,  stato  di  Rhode-Island.  For- 
ma la  parte  S.  O.  della  contea  di  Kent, 
e  conta    1,900  abitanti. 

GREENWOOD.  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvanla,  contea  di  Mifllin,  a 
46  1.  O.  N.  0.  da  Filadelfia,  e  all' O.  della 
Siisqu*^haDoa. 

GREES,  fi.  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster.  Prende  origine  nella  contea  di  Wic- 
klow,  presso  e  al  N.  O.  di  Stratford-on- 
Slaney,  entra  ben  presto  nella  contea  dì 
Kildare,  passa  a  Ballltore,  e  si  coogiun- 
gè  al  Barrow,  alla  riva  sinistra  ,  a  1  I. 
1J2  E.  da  Carlow,  dopo  un  corso  di 
circa  7  I.  dal  S.  E.  al  N.  O.  e  dal  N.  E. 
al   S.   0. 

GREET-SIEHL  o  GREET-SYLH,  bor.  e 
porto  di  mare  del  reg.  di  Hannover  , 
gov.  e  a  6  l.  3[4  O.  da  Aurich,  e  a  3 
1.  3i4  N.  N.  O.  da  Emden,  bai.  di  Pew- 
sum,  sul  Ley-sand,  baja  del  mare  del 
Nord.  Ha  un  castello,  una  chiesa  lute- 
rana, una  casa  di  correzione,  con  officine 
di  lavoro,  e  cantieri  da  costruzione  per 
navigli  mercantili.  Vi  si  fa  un  po'  di  ca- 
botaggio,  e  conta   700   abitanti. 

GREFFRATH,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza  e  a  ili. 
H2  S,  da  Gleves,  circ.    e    a   i   1.   i[2  S. 
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O.  <J«  Kempen.  Vi  sono  fabb.  di  slofTe 
e  nastri  di  seta,  velluti  e  nastri  di  vel- 
luto, fazzoletti  e  berretti  di  lino  a  tela- 
jo.  Conta  l,3oo  abitanti, 
GREGARI,  popoli  della  Sarmazia  asiatica, 
secondo   Plinio. 

GREGO,  GRECO  o  GRIGA  ,  capo  della 
Tur.  d'  Asia,  alla  estremità  S.  E.  della 
is.  di  Cipro.  Lat.  N.  34°  67^  6'^;  long. 
E.   Si"  4g'   10^^ 

GREGOIRÉ  (s.),  vili,  di  Fr.,  dlpart.  d'II- 
le-et-Vilaioe,  circond.,  cant.  e  a  i  1.  N. 
da  Reunes,  sulla  riva  destra  dell'  Ille. 
Conta    1,200  abitanti. 

GREGOIRÉ  («.),  vili,  di  Fr. ,  diparf.  del 
Tarn,  circond.  e  a  a  2  I.  ii4  E.  N.  E. 
da  Alby,  caut.  e  a  l  1.  ip^  S.  S.  E.  da 
Valiìeries  cou  5oo  abitanti.  Ha  uua  sor- 
gente  min<«rle. 

GREGOIRE-DU-VIEVRE  (s.).  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'  Eure,  circond.  e  a  3  1.  1I2 
S.  E.  da  Pout-Audemer,  «  a  10  I.  N.  O. 
da  Evreiijc,  cant.  di  a.  Georgcdu-Vievre. 
Conta    1,000  abitanti. 

GREGORIO  (s,).  vili,  del  reg.  Lom-Ven. 
prov.   di   Bergamo,  distr,   di  Caprino. 

GREGORIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di    Verona,   distr.  di   Gologua. 

GREGORIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Valtellina,    distr.    di   Morbeguo. 

GREGORIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e    distr.   di   Padova. 

GREGORIO  (s.).  vili,  del  reg.  Lom.-Veo. 
prov.   di   Relluno,   di«tr.  di   Feltre. 

GREGORIO-VECCHIO  (s.),  vili,  del  reg. 
r.om.-Ven.,  prov.   e   distr.   dì   Milano. 

GREGORIO  (s.),  o  DRIVENICO,  is.  del- 
la  Dalmazia,  circ.  di  Zara,  nel  golfo  del 
Qoarnero,  io  vicinanza  e  al  N.  dell'  is. 
d'Arbe.  Ha  circa  l  I.  di  lunghezza  so- 
pra mezza  di  larghezza,  e  non  rinchiude 
«.h^   alcuni   pascoli. 

GREGORIO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a 
6  ì.  E.  da  Campagna,  cant.  e  a  1  I.  N. 
E.  da  Buccino,  in  una  valle  fertile  di 
buon    vino.   Conta   4,000   abitatiti. 

GREGORIO  (,.\  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  cant. 
e  a  3|^|  di  1.  N.  da  Piedimonte,  e  a  8 
1.  112  N.  N.  E.  da  Capua.  Vi  si  tiene 
una    fiera   il   giorno    t^   luglio. 

GREGORIO  (s.),  bnja  della  Patagonia,  sul- 
ia  costa  ietuotr.  d«lto  stretto  di  Magel- 
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Jano,  a?  62"  35'  di  la».  S.  e  72"  20'  di 
long.  0.  AI  «uo  ingresso  evvi  il  capQ 
del   medesimo  nome. 

GREGORY,  capo  degli  Stati-Uniti,  territo- 
rio di  Columbia  ,  sul  Grande  Oceano 
boreale,  al  43°  %&[  di  lat.  N.  e  126'* 
3o**  di  long.  O.  È  questa  una  roccia 
quasi  perpendicolare  contro  la  quale  il 
fiotto  dell'Oceano  viene  a  frangersi  con 
straordinaria    violenza. 

GREGORY  (s  ),  is.  del  gruppo  del  South- 
Arrao,  sulla  costa  occid.  della  Irlanda, 
prov.  di  Muoster,  contea  di  Gaiway,  al- 
l'ingresso della  baja  di  questo  nome.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  1  1.,  e  la  sua 
larghezza  di  ijz  lega.  Lo  stretto  del  suo 
nome  la  divide,  all'  O.,  dall'  is.  di  Ar- 
rao, e  quello  di  Foul,  all'  E.,  la  se- 
para dall'is.  d'Inishsehir. 

GREGOY,  citta  della  Guinea  superiore* 
P^edì  Grigouy. 

GREGSTOWN,  vili,  degli  Stati-Unitì,  sta- 
to di  nuovo-Jersey,  contea  di  Sommer- 
set,  sul  Millstone,  a  2  1.  N.  E.  da  Prin- 
ceton. 

GREIFENBURG,  bor.  dell' Illirlo,  -or,  At 
fiuLiana  ,  circ.  e  a  2  1.  11^2  O-  N.  O. 
da  Villacco,  presso  la  riva  sinistra  della 
Orava.  Ha  un  vecchio  forte  e  circa  loo 
abitazioni.  —  Nei  dintorni  si  scoperse 
un'  abbondante  miniera  di  schisto  allu- 
minoso. 

GREIFENSTEIN  ,  bor.  degli  Stati  pruss., 
prov.  del  Basso  Reno,  reggenza,  e  a  i4 
1.  E.  N.  E.  da  Cobleoza,  circ.  di  V\'et. 
zlar-Braunfels,  a  4  ••  N.  O.  da  Wetziar, 
cou  600  abitanti.  In  vicinanza  vi  sono 
miniere  di  ferro  e  di  rame.  —  E  que- 
sto pure  il  nome  di  molti  castelli  nel- 
1'  Austr.,  nella  Slesia,  ed  in  varii  paesi 
dell'  Alemagna. 

GREIFFENBERG,  bor.  degli  Stati  pruss., 
prov,  di  Brandenburgo,  reggenza  e  a  23 
1.  N.  E,  da  Potsdam  ,  circ.  e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Angermunda  ,  presso  al  Wel- 
se  ed  al  Randow.  Vi  si  fabbricano  cap- 
pelli di  paglia  e  molta  stoviglia  di  terra. 
Conta  1,000  abitanti.  Era  il  capoluogo 
di  una  signoria  cousid.  posseduta  per  di- 
versi  secoli   dai   conti   di  Sparr. 

GREIFFENBERG,  città  degli  Stati  pruss., 
prov,  di  Poroerania  ,  reggenza  e  a  i5  1. 
N.  E.  da  Stettino,  capoluogo  di  circ,  sul- 
la riva    sinistra  della  Bega.    Ha  uo    ca< 
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«lello.  Vi  «à  fabbricano  stoffe  ài  Una  co- 
mune, tele  e  cappelli ,  e  sonovi  dei  con- 
ciatoi  ;  il  «uo  oomm.  k  però  poco  im- 
portante. Conta  2,4oo  aJjìt-  ,  avendone 
21,700  tutto  il  circ.  di  tal  nome. 
GREIFFENBERG,  citta  degli  Stati  prass., 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12  1.  O.  S. 
O.  da  Llegnitz,  circ.  e  a  4  '•  S,  O.  da 
Lòvpeob«rg,  sulla  riva  destra  della  Queis. 
Lat.  N.  óo"  òg';  long.  E.  i3°  07'.  Ha 
un  sobborgo  ed  un  circuito  murato.  Vi 
si  fabb.  una  gr.  quantità  di  tele  e  bian- 
cheria da  tavola  damascata,  cadcot,  pan< 
dì  comuni  e  tele  di  cotone  stampate  ; 
sonovi  molli  imbiancato!  di  filo  e  fa  un 
gr.    comm.    di  tele    e  filo.    Conta   1,900 

greiffÉnhagen   o    griffenha- 

GEN,  Viritium,  citlh  degli  Stati  pruss., 
prov.  di  Pomerania ,  reggenza  e  a  4  '• 
112  S.  da  Stellino  ,  capoluogo  di  circ.  , 
sulla  riva  destra  dell'Oder.  Ha  due  chie- 
se, fabb.  di  panni,  coociatoi  e  distillerie 
di  grani.  Conta  3,700  abit. ,  avendone 
27,900  tutto  il  circ.  del  suo  nome.  — 
Non  ebbe  il  titolo  di  citta  che  1'  anno 
1262,  dopo  essere  stata  presa  e  ripresa 
durante  le  guerre  civili  dell'  impero.  Fu 
finalmente  ceduta  all'elettore  di  Bran- 
deburgo  ,  pel  trattato  di  Saiot-Germaln- 
en-Lay<>,  nel  1679.  — *  E  patria  di  An- 
drea Mailer,  erudito^'  scrittore  sulle  lin- 
gue orientali  e  sulla  letteratura  chlnesf, 
morto  nel    1^94' 

GREIFFENSEE  o  GREIFÈNSEE  ,  bf)r. 
della  Svizz. ,  caot.  e  a  1  I.  l|2  E.  da 
Zurigo,  e  a  3  1.  1|2  S.  da  WinterthUr, 
capoluogo  di  bai.,  deliziosamente  situato 
sulla  riva  orient,  del  plcc.  lago  del  suo 
nom«,  che  abbonda  di  pesce  e  le  cui  a- 
cque  scorrono  al  N.  nel  Reno,  mediante 
il  Glatt.  Evvi  un  castello  ,  che  fu  preso 
durante  la  prima  guerra  culle  nel  i444> 
e  il  cui  governatore  ed  i  suoi  impiega- 
li furono  decapitati.  Conta  3oo  abitan- 
ti, contenendone  11,700,  tutti  riformati, 
il  bai.   che   rinchiude    10   parrocchie. 

GREIFSWALDE,  citth  degli  Stati  pruss., 
prov.  di  Pomerania  .  reggenza  e  a  6  I. 
ija  S.  E.  da  Stralsunda,  e  a  23  I.  \\2 
N.  O.  da  Stettino  ,  capoluogo  di  circ,  e 
sede  di  una  corte  di  giustizia,  sul  Rick, 
che  navigabile  da  plcc.  bastimenti  sino  al 
iBàf  Baltico,  lontano  i  1.  da  questa  città. 
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Lat.  N;.  $4»  4'  35'/  ;  lon^.  E..  Il'  iS'  of', 
E  Cinta  di  bastioni ,  che  servono  di  pas- 
seggio, ed  ha  un  sobborgo,  strade  diritte  e 
larghe,  un  osped.ile  e  due  chiese,  degna 
essendo  di  attenzione  quella  di  s.  Nico- 
la. La  sua  uni  versila,  fondata  nel  i456, 
contiene  una  biblioteca  ,  un  osservatorio 
astronomico,  ed  un  gabinetto  di  storia 
naturale.  Contiene  pure  un  collegio  di 
medicina,  un  ginnasio  ed  un  seminario. 
Ha  una  fr<bb.  di  tabacco,  una  raffineria 
di  sale  e  del  cantieri  di  costruzione.  II 
comm.  e  la  navigazione  sono  assai  at- 
tivi. Conta  7,700  abit,,  avendone  32,5oO 
tutto  il  circ.  di  tal  nome.  Nei  cotitorni 
vi  è  una  consld.  salina.  Questa  cilià,  uà 
tempo  imperiale,  fu  presa  nel  1678  dal- 
l' elettore   di   Brandeburgo. 

GREIG,  gruppo  d' is.  inabitate  del  Gr.  o- 
ceano  Equinoziale,  nell'arcipelago  del  ma- 
re detto  Cattivo  ,  a\  S.  delle  is.  Perni- 
ciose, al  16"  11^  di  lat.  S.  e  148"  4^' 
di  long.  0.  Fu  scoperto  oel  1819  ,  da 
Billingshausen. 

GREIN,  Greina,  picc.  città  dell' arcid.  di 
Austr,,  paese  al  di  sopra  dell'Ens,  quar- 
tiere della  Miilil,  sulla  riva  sinistra  dal 
Danubio,  a  8  1.  ii2  S.  E.  da  Freystadt, 
e  a  9  I.  112  E.  S.  E.  da  Linz,  non  lun- 
go dall'  is.  Wezder  e  presso  il  vortice 
periooloso  del  Danubio,  passaggio  che  le 
correnti  ed  i  giri  del  fi.  rendono  a  certi 
tempi  così  terribile  che  nou  si  può  su- 
perarlo senza  I'  ajuto  di  battellieri  vigO'» 
rosi  arditi  ed   esperlmentati. 

GREITZ.  GREIZ,  GRAIZ  0  GREVVITZ, 
citta  cap.  del  prln.  di  Reuss-Grellz,  cloà 
a  dire,  dei  possedimenti  del  ramo  mag- 
giore dei  principi  di  Reviss,  e  capoluogo 
della  signoria  del  suo  nome.  E  residen- 
za del  principe  e  sede  del  gov.  ,  di  uà 
conservatorio  e  di  una  sopranfendenza. 
Cinta  da  alte  mont.  e  da  folte  boscaglie, 
sta  io  una  valle,  sulla  riva  destra  del- 
l'Elster, a  5  I.  3(4  S.  da  Gera,  e  a  l3 
1.  E.  S.  E.  da  Rudolstadt.  È  cinta  di 
mura  ed  assai  bene  edificata;  il  castello 
del  principe,  ornato  di  un  bel  giardino, 
Sta  sopra  un'  altura.  Questa  città  rin- 
chiude una  chiesa,  una  scuola  normale , 
fabb.  di  paoni ,  casimiri  e  fianelle,  un 
gr.  filatojo  di  cotone,  coociatoi  e  molta 
distillerie  di  grani.  Vi  »i  tengono  S  annue 
fiere,  e  coata  5,200    abitanti.    •>-.  Grigi" 
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nariamsuta  fondata  da«K  «lari,  diveons  fo 
gr.     p^rte     preda    dell«    fiamma    l' aonu 
l6o3. 
GREITZ,  signoria  del  principato  di  Reuss- 
Greitz,    apj)prtenente    al    ramo    maggiore 
dei  principi    di   Benss.     Forma  la    parte 
orient.   di  questo  principato,  e  comprende 
la  citta  ed   i!  bai.   di   Greilz. 
GREMIA,  capo   dell'arcipelago  Greco,  al- 
l' O.   del  golfo  di  Saros  ,  al  43°  33''    di 
lat.  N. 
GREMIATCH,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.   di  Tcheruigoy  ,  distr.    e  a  8   F.     N. 
N.   O.  da  Novgorod-Sievffskoì,  e  a  8   I. 
i[2  S.    S.  0,    da  Troubtchevsk  ,  presso 
la  riva  destra  del  Soudost. 
GREMIAZOV,  bor.  delia  Rass.  europea  , 
gov.  di  Pollava,  distr.   e  a  6  I.  N.  O.  da 
Zolotonocha,  e  a  19  I.    i|2  E.   S.  E.  da 
Kiev   sulla  riva  destra   del  Sonpo!. 
GREMIGNIEYAS  o    TRIBU^   AL  GAN. 
GÈ,   tribù   indiana  degli  Stati-Uniti  ,  ter- 
rlt.     di    Misturi,  paese  del  Siux,   banda 
di  Madewakan-Tuan.     Abita  sul   Missls- 
sipl,  ed  è     presieduta  da    capo  Tatauga- 
mani  u  (l'aquila  rossa).  E  composta    di 
pochi  iudividui, 
GREMSA  o  GREMSAY.  «na  delle  Is.  Or- 
cadi,  presso  la  costa  settentr-  della  Sco- 
zia, fra  l' is.    Pomona   e  quella    di  Hoy. 
Lat.  N.  65°  65^;  long.  O.  6°  4o^    Ha 
-^[4   di  1.  di  lunghezza  sopra    n3   di  1.  di 
larghezza.    La  ^costa   è    formata  da     una 
catena   di  roccie   tagliate  a  picco,  ma  l'in- 
terno è   unito  su   molti   punti   e  fertile  in 
grani.     Nella    parta'  montuosa,     vi    sono 
buoni  pascoli,    ed   una  cava    di    lavagna. 
Conta   pochi  aolt.'^nti. 
GREMSDORF,    vili.  d«]Ia  Bav.,    clrc.    del 
Mene-Superiore, 'presidiale di  Hoechstadt, 
B   i[2   1.  E.   N.  E.  dalla  città    di  questo 
nome    e    a    5    I.    3i4  S.  da    Bamberga, 
6ulla  riva  sinistra  dell'Aisch.  Ha  un  cast, 
sede   del   presidiale. 
GRENAAE    0   GREENAAÉ ,   citta    della 
Danimarca,    diocesi,  bai.  e  a    11     1.     112 
N.   E.   da   Aarhuus,  e  a    12  1.     da    Rao- 
♦iers,  presso  del    Gattegat.   Lat.    N.   56° 
64/  67^/;  long.  È.  8°  33^44^/.  Vi  si  espor- 
tano   molti   granì,     e   conta   800     abitanti. 
GRENADA  o  GRANATA,  una  dell«  pie 
cole  Antllle,  al   12°   di  lat.  N.  e  64°    di 
long.  O.,  a  a3  I.  S.  S.  O.  da  san    Vin- 
MOTo  e  a  circa  59  I.  N.    dalla  Trinità. 
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Ila   10  I.  di  luoghezzo  dal  S.    0.    al  Pf. 

E.,  6  di  larghezza,  e  26  di  circuito.  L« 
coste  sono  cinte  da  bassi-fondi,  ma  pe- 
rò i  vascelli  possono  aucorarvisi  quasi 
da  per  lutto.  Esse  offrono  rade  e  porti 
comodi,  specialmente  dalla  parte  dell'O., 
ore  si  trova  la  baja  su  cui  è  situato  s. 
Giorgio,  capoluogo  della  colonia;  al  Sud 
di  questa  baja  si  avanza  un  capo,  chft 
forma  la  estremità  merid.  dell'  is.,  che 
si  chiama  jiuuta  delle  Saline.  La  costa 
orient,  è  plana,  e  non  esposta  agli  uragani. 
La  Greuada  è  attraversata  da  una  cate- 
na di  montagne  che  al  N.  s'  inalzano 
rapidamente,  ma  vanno  declinando  verso 
il  S.,  ove  fanno  luogo  ad  una  vasta  pia- 
nura, su  cui  si  trovano  delle  paludi 
ed  una  salina.  Sulle  loro  aride  e  scosce* 
se  sommità  regna  un  freddo  acuto  a 
mortale  per  la  vegetazione,  mentre  a' lo- 
ro piedi  le  vallate  sono  in  preda  ai  ca- 
lori divoranti  della  zona  torrida;  però 
questo  calore  è  un  po'  temperato  dalla 
moltitudine  dei  ruscelli  ,  che  scendono 
dalle  montagne,  dei  quali  il  più  Impor- 
tante è  il  Grande-Marchese,  che  fluisca 
dal  versatojo  orientale  .  Fortunatamente 
la  gran  quantità  di  vapori  attirati  dalle 
montagne  e  condensati  sulle  sommità  lo» 
ro,  mantiene  l'abbondanza  delle  acque, 
e  preserva  ì  fiumi  dalla  siccità;  tutta- 
via gli  europei,  che  non  sono  pur  anco 
accostumati  a  questo  clima  cocente,  de- 
vono prendere  delle  grandi  precauzioni 
per  la  loro  salute.  La  stagione  piovosa, 
l'inverno  della  zona  torrida,  incomincia 
verso  la  metà  di  giugno,  ed  è  d'ordina- 
rio accompagnata  da  venti  impetuosi  e 
da  violenti  tempeste.  —  Grenada  contleua 
80,000  acri  di  terra  dei  quali  soli  5o,000 
sono  coltivati.  Il  suolo  è  rimarcabile  per 
la  sua  fertilità.  Gli  alberi  fruttiferi,  ed 
i  legnami  da  costruzione  vi  riescono  sa- 
«ai  più  belli  che  nelle  altre  Antille  ;  pe- 
rò il  cacao  non  vi  alligna  molto  bene; 
ma  dà  in  abbondanza  zucchero,  caffè, 
cotone  ,  tabacco,  indaco,  mais,  Ignami, 
banani,  patate,  maniocco,  legname,  sale, 
calce,  ec.  E*  ben  fornita  di  cavalli,  mu- 
li, bestiami,  polleria,  e  salvagglume.  I 
suoi  fiumi  abbondano  di  pesce,  e  le  sue 
coste  ricche  di  corallo,  sono  coperte  dì 
tartarughe  e  di  fcoochiglie.  La  industria 
ed  il  eomm.     »t     fondano    stiì    prodotti 
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propri,  i  quali  somministrano  articoli 
coiisid.  di  esportazione  ;  nel  i8a3,  fra  le 
produzioui  importate  nella  Gran  Breta- 
gna, si  contarono  z^'J^ZSg  quintali  di 
zucchero,  368  di  caffè,  e  3oi,336  gal- 
loni di  rhum.  I  prodotti  ammoutaroiio, 
nel  1812,  a  23,394,550  franchi;  le  as- 
portazioni erano  calcolate  a  i4>i44'55o 
franchi,  e  le  importazioni  a  g,493>925  fran- 
chi. —  Si  t:ontaoo  3l,4oo  abit.,  dei  quali 
ti, 200  bianchi  :  esài  sono  protestanti  iu 
parte,  e  parte  cattolici.  Il  gov.  della  Greuada 
mosso  alle  querele  degli  uomini  di  co- 
lore di  questa  is.,  loro  accordò ,  con 
una  decisione  del  i823 ,  tutti  i  diritti 
civili  e  politici.  Come  le  altra  colonie 
inglesi  l'isola  è  amministrata  da  un  as- 
semblea, un  senato  ,  ed  un  governatore, 
al  quale  sono  subordinate  le  Grena- 
nadilles,  0  Grenadine,  picc.  gruppo  d' is. 
che  si  estende  al  N.  N.  E.  della  Gre- 
oada.  Essa  si  divide  iu  6  parrocchie, 
che  sono:  s.  Andrea,  s.  David,  s.  Gior- 
gio, s.  Giovanni ,  s.  Marco  e  s.  Patri- 
zio. —  La  Grenada,  abitata  originaria- 
mente dai  caraibi ,  fu  scoperta  ,  nel 
1498,  da  Cristoforo  Colombo.  Gli  spa- 
gnuoli  trascurarono  questa  is.  ,  che,  nel 
'>65o  fu  invasa  da  pochi  francesi,  invia- 
tivi da  Du- Parquet,  governatore  della 
Martinica,  i  quali,  dopo  qualche  relazio- 
ne pacifica  coi  naturali,  finirono  con  ucci- 
derli. Questo  delitto  non  assicurò  la  tran- 
quillità dei  nuovi  coloni,  presso  i  quali 
si  sparse  la  discordia.  Infine,  dopo  molti 
torbidi,  la  Grenada  cessando  di  essere 
soggetta  a  particolari  ,  passò  nel  1674 
sotto  l' amministrazione  della  corona.  A 
poco  a  poco,  la  coltura  fino  allora  as- 
sai negletta,  incominciò  a  fare  rapi- 
dissimi progressi,  e  l' isola  già  trovavasi 
ìu  uno  stato  assai  florido,  quando  gì'  in- 
glesi se  ne  impadronirono  nel  1762.  Il 
suo  possesso  fu  loro  confermato  pel 
trattato  di  Versailles  del  1763;  dopo  a- 
verla  ripresa  i  francesi,  nel  1779,  sotto 
il  comando  del  conte  di  Estaing,  la  ren- 
dettero di  nuovo  agl'inglesi,  mediante  u- 
na  delle  clausule  del  trattato  prelimina- 
re di  pace  del  1783,  e  da  quel  punto 
la  conservò  il  gov,  inglese. 
GRENADE,  città  di  Francia,  dipart.  dell' 
Alta-Garouna,  circoud.  e  a  5  1.  N.  N. 
O.    da    Tolosa,    capoluogo     di    cantone, 
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sulla  riva  destra  della  Save,  e  presso  fa 
riva  sinistra  della  Garonaa.  Vi  si  fa  un 
grandissimo  comm.  di  grani,  e  vi  si 
tengono  4  anmie  fiere  per  bestiami,  gra- 
ni, ec  Conta  4iioo  abitanti — Questa  cit- 
tà fu  cel.  nel  XIII  secolo,  durante  Is 
guerre  degli  albigesi. 

GRENADE,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Laude,  circood.  e  a  3  I.  i\5  S.  S.  E. 
da  Mont-de-Marsao,  e  a  2  1,  2i3  E.  da 
S,  Sever,  capoluogo  di  caot.  sulla  riva 
destra  dell'Adour,  e  sulla  strada  da 
Bajouna  a  Tolosa.  Vi  sono  fabbriche  di 
Stoffe  di  lana  ed  oglio  di  lino,  coma 
pure  dei  conciatoi.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  panni,  il  lunedì  della  prima  settima- 
na di  decembre.     Conta     i,4oo    abitanti. 

GRSNADILLE3,  GRE^ADINES  o  GRA- 
NATINE, gruppo  d'  i-iole  dell'  arcipelago 
delle  Piccole  Aulille,  fra  la  Grenada  a 
S.  Vincenzo.  Si  estende,  da  12"  l4^  a 
i3"  vV  di  lat.  N.,  e  63"  3o  a  64°  di 
long.  O.  Le  Grenadine  sono  numerose, 
ma  veruna  di  esse  si  può  dire  impor- 
tante. Dopo  Bequia  e  CArriacu  ,  la 
quali  non  hanno  più  di  3  1.  di  lunghez- 
za si  possono  ricordare  Gariaguau,  Union, 
Pajaras,  Las-Mosquitas,  Grizoo,  e  l'  isola 
Ronda.  Il  clima  è  sano,  e  la  maggior 
parte  di  queste  isole  è  fertil»,  e  pro- 
ducono cotone  in  quantità,  catlè,  indaco, 
e  zucchero,  ma  l'acqua  di  sorgente  è 
rara.  Sono  più  o  meno  coperte  di 
moDt.  e  di  roccie  in  parte  scoscese  e 
di  forma  piramidale  ;  le  coste  dell'  0. 
abbondano  di  banchi  e  scogli  calcarei, 
in  cui  trovasi  una  gran  quantità  di 
piacile  marine  e  di  conchigliacei.  Be- 
quia e  Carriacu  offrono  buoni  por- 
ti ;  tutti  t  passaggi,  che  dividano  queste 
isole,  quantunque  alcuni  sieno  strettis- 
simi, sono  navigabili  per  ogni  sorta  di 
bastimento. — Le  Grenadine  appartengono 
agl'inglesi  dal  trattato  del  1763,  e  da 
tal  epoca  quivi  incomincia  la  coltivazione 
del  cotone ,  da  loro  introdotta.  Questo 
prodotto  forma  il  principale  articolo  di 
asportazione,  non  riuscendovi  bene  la  can- 
na a  zucchero.  Gli  abit.  si  occupano  io 
generale  della  pesca,  ed  in  abbruciare  la 
calce.  Queste  is.  dipendono  dal  governo 
della  Grenada  ,  da  cui  Carriacu,  la  più 
coosld.,  è  lontana  5  I.  N.  N.  E  ;  conta 
DO  2,3oo  abit  j  dei  quali  ciprea  200  biau-< 
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chi,  80   uotnjui  di  colore  libar»,  e  gli  al- 
tri schiavi. 

GRENGOUftT  ,  ?ill.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
l'Alta-Saoua,  clrcOHd.  e  a  5  1'  N.  E.  d>i 
Gray,  cant.  e  a  i|4  di  I.  S.  da  Fiéue- 
s.t  Maoj-^tz,  sulla  Romaioe.  Ha  una  gr. 
fornace  ed  uoa  fucina.  Couta  pochissimi 
abitami. 

GREiSDELBRUGK,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
del  Basso- Reno  ,  clrcood.  e  a  6  I.  i[3 
N.  N.  O.  da  Schelestatt,  caat.  e  a  »  J. 
i[3  O.  da  Roshejm,  presso  alla  Nfagra. 
Ha  uaa  fucina  •  due  raffinerie.  Si  fabb. 
del  ferro  in  barre  per  tutti  gH  usi  del 
r  artiglieri.i,  àncore,  incudini,  ed  istru 
mentì  di  agricoltura.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 

GRÈNERIE  (li),  casale  di  Fr. ,  dipart. 
della  Correze,  clrcond.  e  a  7  I.  i|2  N. 
O.  da  Tulle,  cint.  e  a  2  1.  IjS  N.  da 
Uzerch»,  fra  Salon  e  Massère.  Sulle  ri- 
ve di  una  st.igno  consid.  stanno  fucine 
che  preparano  gli  eccellenti  minerali  di 
Exidriuil  per  la  manifattura  di  armi  di 
Tulle. 
GRENESEY,    isola   della    Monica.    Vedi 

GUERNESEY. 

GRENXA  0  BRAHE-GIVEiXNA,  clti'a  del 
la  Svezia,  prefettura  e  a  7  I,  N.  E.  da 
loenkoeping,  distr.  di  Wista,  sulle  riva 
orieut.  del  lago  Welter,  in  faccia  ali'  is. 
di  Wising.  Consiste  in  una  ^sola  strada, 
e  rinchiuda  una  chiesa,  e  circa  100  a- 
Lltazioni.  Vi  si  fa  comm.  di  bestiami,  e 
si  tengono  4  annue  fiere.  Couta  800  a- 
Litanti. 

GRENNAH,    città    della    Barbarla.     Vedi 

CURIN. 

GRENOBLE,  Calar 0,  e  Gratìanopolis, 
città  di  Fr.  capoluogo  del  dipart.  del- 
risere,  di  circood.  e  di  3  cantoni,  a  21  I. 
112  S.  E.  da  Lione,  e  a  1  1 5  1.  3i5  le- 
gali S.  E.  da  Parigi.  Laf.  N.  45"  11' 
42'/  ;  long.  E.  3"  23/  34''.  È  sede  di 
un  vescovo  sufFraganeo  di  Lione,  e  del 
quale  il  dipariim.  dell' Isere  forma  la 
dioc. ,  di  una  corte  reale,  e  di  tribunali 
di  prima  istanza  e  di  commercio,  capo- 
luogo della  settima  divisione  militare, 
che  comprende  i  dipartlm.  dell'Isere, 
della  Drdme,  e  delle  Aite-Alpi,  e  capo- 
luogo  del  i3°.  circondarlo  forestale.  Vi 
SODO  direzioni  delle    contribuzioni  dire'- 

Tom.  Ili  P.  I. 
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te  •  indirette,  dei  demani  e  do;jaoe,  una 
conservazione  della  ìpotech*,    una  came- 
ra   consultiva    della  manifatture,    arti    e 
commercio,    ed   una  società    di    scienze 
ed  aiti.  Grenoble  è   piazza    di  guerra  io 
mezzo  alla  valle  di  Gresivaudan,  a  piedi 
del  Rachet,    che  appartiene    alle  monta- 
gne della   Chartreuse,     una   delle  ramifi- 
cazioni della    Alpi,  e  nn  poco     al  di  so- 
pra del  confluente  del  Drac  e  dell'Isere, 
che  la  divide  in  due  parti  ineguali.  Quel- 
la    chiamata     saa    Lorenzo     è     rinchiu- 
sa fra  le  mont.  e  la  riva  destra  dell'  Ise- 
re,   e  comunica  mediante   due  ponti,  l'u- 
no in    pietra    é  l'altro  in  legno,  coli' al- 
tra parte,  chiamala    il  quartiere  di  Don- 
ne, che    si  estende     nella    pianura,    alla 
riva    sinistra    del  fiume.    S.    Lorenzo  è 
cinto    di    una  debole    muraglia,     ed     il 
quartiere  dj  Bonne  ha  un  circuito  difeso  da 
bastioni.   Un'  antica  fortezza,  chiamata  la 
Bastiglia,    situata     sulla    mont.    del    suo 
nome  ,  domina  tutta  la  città  ;  1'  arsenale, 
che  forma    un'altra     cittadella,    sta  néll' 
angolo    N.   E.    di    Grenoble,    sulla  riva 
sinistra  dell'  Isere.    Il  quartiere    S.  Lo- 
renzo,   detto    anche    La  Ferriere,    a  ca- 
gione della  sua  situazione    a' piedi  dell» 
roocie,  non   consiste  che    in  due  grandi 
strade.   Boune,     che    si   può  considerare 
come  la  città  propriamente  detta,  è  cin- 
ta   dai  sobborghi    S.  Giuseppe    e  Tre- 
cloitres  ;    assai    grande,    e    bene    distri- 
buita, à    però  assai    mal    fabbricata.  Si 
osservano    molli    begli  edlfizi,    e  fra  gii 
altri,  il  palazzo     episcopale,    e  quello  d» 
giustizia,    il  palazzo  della    città,    ove  di- 
morò   il     contestabile    di     Lesdlguieres, 
l'ospedale    generale,     la    cattedrale  ,    di 
gotico     stile,  ed    11  teatro.  Evvi     un  bel 
giardino  pubblico,    e  molti    altri    ameni 
passeggi.    Grenoble     possiede    4    chiese 
parrocchiali,    un     tempio    protestante,  4 
conventi    di   donne,     un    grande    ed    un 
piccolo  seminario,    due    ospizi,  uno    de» 
quali  per  gli  esposti,  una  università,  una 
facoltà   di  diritto,  ed  una  di  scienze.    "« 
collegio  reale,  una  biblioteca   pubblica  di 
65,000  volumi,  con  molti  manoscritti  pre- 
ziosi, uua  scuola  di  medicina,  una  di  dise- 
gno ed  una  di  artiglieria,  un  museo,    un 
gabinetto  di  storia  naturale,  uno   di  fisica, 
un  giardino  botanico,  in  cui  si  danno  pub- 
16 
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blioiie  le/ìoui  ed  uu  deposito  di  stallom. 
Questa    città     è  ii    ceutro    di     una   grau 
fabbricaz.   di  guanti    rinomalissioia,  e  che 
imjiiega  più  di  ^,000     persone.  Ha  pure 
de'    conciato!    di    pelli    di    camozze,    ed 
altre  in  alluda,    e  fabb.   di  liquori    e  di 
ratafià,   «;he     hanno    della   riputazioni?.  Il 
cooim.  favorito  dall'  Isere,    che,  malgra- 
do la  Sua  rapidità,  è  navigabile  da  Mon- 
tmeillan,   io   1.   i[2    al  di  sopra  di  Gre- 
noble, consiste,   principalmente,     in  arti- 
coli delle  sue  fabbriche,  in  canape,  in  ferro 
proveoieote   dalle  fucine     di   Allevard,   in 
marmo    scavato   nei    dintorni,  e    lavoralo 
nella    citta,    come   pure    in     legname    di 
abete  per  alberi  da  nave,  e  legno  di  noce 
per  mobiglie.  V»  si  tengono  fiere,  il  22  gen- 
uaro,   per  tra  glorul,  iliunedl  della  setti- 
mana santa,  il  i4  agosto  e   il  4  decembre 
per  panni,  tele,  chincuglle,    merci  «    be- 
siiaral.   Quest'  antica  città,    uu    tempo  ca- 
pitale d«l  Dtflfiiiato,    e    nella    quale,    nel 
1453,  Luigi  XI,    eiJisudo    ancor    delfino 
eresse   un  parlameut>o,  è   patria    di    mol- 
lisslmi     uomini  cel, ,   e  fra   gli  altri,  del 
cavaliere   Bajardo,     Goudillac,     Mably,     e 
del  meccanico  Vaucanson,  che  hanno  del- 
le statue  uell'  edifizio    del    collegio,    cosi 
pure   di   Gentil-Bernard,    e    di   Giovanni- 
Pietro  Bourcbenu   de  Valbonais,  antiqua- 
rio>  ed  autore  di  una  storia  del  Delfina- 
to.   Conta   22,200  abitanti.  — -  Grenoble, 
autichi«sima   città  di  origine   gaulese,    ed 
una   delle   più   cel.  della   Gallia  Narbone- 
se,  fu  chiamata  AccusiuTn  da  Tolomeo 
e  porlo,  al   tempo   degli  allobrogi,  il  no- 
me  di   Cularo.  Sotto  i  rosiani,  conservò 
un   tal   nome     sino    a     che     1'  imperatore 
Graziano,  avandola    fatta  ingrandire    alla 
riva   destra  dall'  Isere,  ed  avendovi   posta 
una  guarnigione,  cangiò   il  suo    nome  in 
quello  di   GratìanopoLis^  dopo  essere  sta- 
ta fortificata   da   Massimino,  inviato   nelle 
Gallie  da  Diocleziano.  Si  scopersero  del- 
le iscrizioni  e  degli  avanzi   di  monumen- 
ti che  più  non  lasciano  alcun  dubbio  sul- 
la rimota  sua  origine.  Nel  IV  secolo,  a- 
veva     uo     vescovato  ,    ed  il    suo    primo 
vesc-  conosciuto  è  s.    Donoioo,    che   as- 
sistette al  concilio  di  Aquileja  verso  l'an- 
no 081.   Dal  dominio    dei  romani  passò, 
nel  V  secolo,  a  quello  dei  Borgognoni,  e 
da  questi  ai  re  di  Francia  della  dinastia 
aaerovingia.  Dopo  la  morte    di    Luigi    il 
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Balbo,  Bosone  s' impadronì  del  regno  di 
Borgogna,  di  cui  questa   città  faceva  parie, 
ma  non  la  conservò  per  lungo  tempo   per-' 
che  Carlo  il  Grosso   la  prese.  Questa  parta 
del  reg.  di  Borgogna  essendo  stata     riu- 
nita   agli    stati    di  Rodolfo  II,  Grenoble 
cadde   in   potere  di   Corrado  e   di  Rodol- 
fo il   Codardo  suo     figlio,  che  le    accor- 
darono   grandi   privilegj,  iusiememente  al 
vescovo   ;     ed     appunto    da     tal     epoca , 
i   vescovi  di     Grenoble    divisero    la    loro 
autorità  coi   conti    e   i  delfini  ;  e   non  fu- 
rono interamente  assoggettati   che  quando 
ii     Delftnfìto     lu   ceduto     ai  re   di    Fran- 
cia, verso   l'anno    i477'   Il  contestabile  di 
Lesdiguieres  ,    essendo     governatore     del 
Delfioato,  aumentò  il  circuito    di  Greno- 
ble. Molto  sofferse  questa  città,    nel  se- 
colo XVI,  durante  le    guerre  civili.    N*-» 
gli   anni    i8l4   e    x8l6,   fu     occupata   da- 
gli alleati;   essi   vi  entrarono,  il    secondo 
anno,  mediante   una  capitolazione,    e    do- 
po aver  sofìferto   una    gran    perdita,    du- 
rante  i  tre   giorni   chd  restarono    innanzi 
a  questa  piazza.   E  la   prima  città  impor- 
tante   che    abbia    aperto    le    porte  a   Na- 
poleone   al  suo    ritorno   dell'  isola   d'  El- 
ba. —  Il  circood.   di  Grenoble,  che  con- 
tiene  219   comuni,  e   \^!j^J\(ìQt   abitanti,  si 
divide  nei   20  seguenti  cantoni  :  Allevard, 
Bourg-d'  Oysaos,  Clelles,  Corps,  Domene, 
Eotraigues,  Goncelin,  Grenoble  N.   E.   e 
S.  E.,  s.   Laurent -du-Pont.   Mens,  Mone- 
stier-de-Clermont,  La  Mure,    Sassenage, 
Tcuvet,    Vjf,    Villardde-Lans,    Vlzllle    e 
Voiron, 
GRENOUILLES  (LES),  RANAS  o  MO- 
RAiND,  ammasso  di   roccle  del  mare  del- 
le Antille.    Vedi  RANOCCHIE  (le). 
GRENVILLE  (CANALE  DI),  stretto  che 
divide    r  arcipelago    di    Pltt    dalla    costa 
occid.   della  nuova  Bretagna  (America  set- 
tentrionale), fra  bV  20''    e  64"    di    lat. 
N.,  e  frai3l°  3o' e   iSa**  16' di  long.  O. 
GRENVILLE,  capo   degli  Stati-Uniti.    ter- 
ritorio  di   Columbia,   sul  Grande-Oceaoo 
boreale,   al  4?"*   21''  di  lat.    N.,    e  1126° 
20^  di  long.  0.  Tre    roccie    ne  rendouo 
r  approdo  pericoloso. 
GRENVILLE,  capo   sulla   costa  N.  E.  del- 
la  nuova-Oian(ia,   nella    nuova-Galles   me- 
rld.,  al  N.   della  baja   del    Tempie.     Lat. 
S.   11°  67^;  long.  E.    140°  48^  intorno 
a  questo  capo  sono  sparse  alcune    picc. 
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i<ole,  c1i<*  gì'  inglesi  nomioarono    S'ir    E- 
terari^-Houies-isIands. 

GRENVILLE-BAJA,  o  LA  BAIA,  cUih  f. 
porto  snll.i  costa  orient.  della  Grenada, 
una  dflU  Piccole  -  Anliile  ,  in  una  sitna- 
KÌOne  bassa  ed  ajsai  malsana.  Ha  una 
chiesa,  e  circa  f>o  abilazioui.  Vi  si  la 
qualche   commercio. 

GRENZHAUSEN,  \ill.  del  dnc,  di  Nns- 
STii,  bai.  di  Selters,  n  i  1.  N.  E.  da  Go- 
blentz,  e  a  1  I.  3(4  N.  O.  da  Monta- 
baur.  Ha  una  fabb.  di  vasrilami  in  ter- 
ra  da   pippe.  Confa   8oo  abitanti. 

GRENOUX,  Grisellini,  vili,  di  Fr,  dl- 
part.  delle  Basse  Alpi,  circond.  e  a  io 
J.  n5  S.  S.  O.  da  Digne,  rant.  e  a  2  I. 
H2  S.  O.  da  Vnlensoie.  presso  la  riva 
destro  del  Verdon.  Vi  sono  delle  ncque 
terma'l  idro-solforiche,  le  quali  hanno, 
presso  a  poco,  le  stesse  proprietà  che 
quelle  di  Digne,  e  la  cui  temperatura  è 
di  3i°  R.  Erano  conosciute  snche  al  tem- 
po dei  romani  ;  vi  si  vede  ancora  la  in- 
scrizione seguente  ;  Nfmphis  Griselicis. 
Conta    r,"200  abitanti. 

GREPHIS,  ant.  citta  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, secondo   qualche  edizione  di   Plinio. 

GRES,  vili,  di  Francia,  dipart.  di  Senna  e 
Marna,  circond.  di  Fontainebleau,  cant. 
e  a  i  I.  1(4  N.  da  Nemours,  e  a  6  I. 
i|2  S.  da  Melun,  sulla  riva  sioìàtra  del 
Loing.  Era  un  tempo  città,  la  cui  de- 
molizione servì  a  costruire  Nemours. 
Conta   5oo   abtanti. 

GRESBACH,  vili,  e  castello  del  reg.  di 
Wùrtemberg,  bai.  di  Tubinga,  cou  sor- 
^»nti   minerali. 

GRESIK.  GRISSEK  o  GRISZEÈ,  prov. 
d^lla  parte  orient.  di  Java,  confinante,  al 
N.  «  al  N.  E.,  col  mare  di  Java,  al  S.  E. 
col  rlislr.  di  Madura,  al  S.,  colla  prov. 
di  Sourabaj»,  ed  all'  E.  col  Rembang. 
Ha  circa  loo  1.  di  superficie  ,  ed  è  in 
parte  montuosa.  Sta  sulla  costa  est  del 
capo  Kaleyer,  ed  in  vicinanza  all'isola 
Manaria,  ed  è  coperta  di  foreste.  Questa 
prov.  h  bagnata  dallo  Samangi  o  Solo, 
che  nelh  stagione  piovosa  è  navigabile 
sino  a  SuraUarta;  il  suolo,  quasi  inte- 
ramente composto  di  terreni  di  alluvione, 
è  fertile.  Le  principali  produzioni  sono 
mas,  riso,  indago,  e  cardamomo;  vi  si 
coltiva  pure  caHf4  e  zucchero,  ma  in  pic- 
cola quantità,  Sonovi    belle    fore«te    che 
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«nmrainislrano  legno  di  tek.  Il  sale  ed 
il  nitro  non  sono  rari,  Questa  prov. 
si  divida  in  3  cantoni,  che  si  suddivido- 
ro  in  6  altri,  h  rinchiudono  il6,4oOBbit. 
dei  quali  36o  chloesi.  Il  capoluogo  por- 
ta Io  stesso  nome. 
GRESIK,  GRISSEK  o  GRISZEE,  ciiih 
dell'  isola  di  Java,  capoluogo  della  prov. 
del  suo  nome,  presso  lo  stretto  di  Ma- 
dura,  a  3  1.  N.  O.  da  Surabajn.  Lat. 
S.  7°  1' \  long.  E.  110°  20'.  Sta  in  una 
posizione  elevata,  ma  cinta  da  paludi  ►? 
mancante  d'  acqua  ;  il  die  forse  non  po- 
co contribuì  alla  sua  decadenza.  Era  un 
tempo  capitale  di  un  regno,  e  vi  si  os- 
servano due  edifizl  che  aspartenevano  a' 
suoi  sovrani.  Ha  un  forte  di  poca  impor- 
tanza, una  fonderia  di  cannoni,  una  fabb. 
di  armi  e  di  nitro.  Si  contano  fra'suoi 
abitami,  molti  chioesi  ohe  vi  hanno  un 
tempio. 

GRESIVAUDAN,  o  GRAISIVAUDAN, 
Pagus  Grati anopolitanus ,  ed  anche 
chiamato  territorio  di  Grenoble,  antico 
paese  di  Francia,  nella  parte  settentr. 
dell'  alto  Delfinato,  avente  Grenoble  per 
capitale.  Estendevasi  nelle  mont.  fra  1'  I- 
sere  ed  il  Drac,  e  confinava  al  N.  O,  col 
Viennese,  al  N.  e  N.  E.  colla  Savoj.i,  al- 
l'E.  col  Brianzese,  al  S.  E.  coU'Embru- 
nese  al  S.  col  Grapencese.  Assai  popo- 
liito  e  montagnoso,  abbonda  questo  pae- 
se di  pascoli,  in  cui  si  alleva  molto  be- 
stiame. Si  crede  essere  stato  abitato  dai 
Tricolores  ,  che  dipendevano  dagli  allo- 
brogi,  e  che  furono  compresi  fra  i  po- 
poli delle  Alpi.  Non  riconobbe  che  i  re 
della  Borgogna,  e  sotto  l'autorità  di  que- 
sti, i  vesc.  di  Grenoble,  sino  all'anno 
1040  circa.  La  sua  storia  non  è  diver- 
sa da  quella  d*  questa  città,  dì  cui  se- 
guì sempre  la  sorte.  Questo  paese  for- 
ma oggidì  la  parte  orient.  del  dipart.  del- 
l' Isere,  cioè  a  dire,  presso  a  poco,  il 
circondario  di  Grenoble,  ed  una  tenue 
porzione  del  dipart.  delle  Alte  Al|)i.  — 
Si  dà  pure  oggidì  il  nome  di  Gresivau- 
dan  ad  una  vallata  assai  estesa  che  per- 
corre risere  dal  suo  ingresso  io  Fr.  sino 
al  suo  conflaente  col  Drac,  al  di  sotto 
di  Grenoble. 

GRESK,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  19  1.  1(2  S.  S.  O  da  Minsk, 
distr.  e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Sloutsk. 
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GRESLE  (la),  vili,  di  Fr..  dlpart.  della  Lai- 
ra,  circond.  e  a  3  I.  ip  E.  N.  E.  da 
Roano,  cani,  e  a  2  I.  ifa  S.  S.  O.  da 
Belmonk,  eoo   1,4<>0  abitanti. 

GRESSE  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Isere, 
circond.  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Grenoblp, 
oant.  e  a  2[Ò  di  I.  O.  S,  O.  da  Mo- 
nestler-de-GIftrmont.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  700 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  baronia. 

GRÈSSEK,  prov.  e  città  dell'isola  di  Ja- 
va.   F'edì   GRESIK. 

GRESSENHALL,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Launditch 
a  H2  1.  N.  O.  da  Dereham-East,  e  a  6 
1.  O.   da  Norwich,  con  900   abitanti. 

GRESSENICH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza,  circolo  e 
e  a  3  1.  i|a.  E.  da  AIx-la-GhapelIe.  Ha 
miniere  di  oalamina,  che  contengono  al- 
tresì minerale  di  ferro  e  piombo  ;  vi  si 
stabilirono  delle  fucine  a  martello.  Conia 
600  abitanti.  —  Secondo  qualche  auto- 
re, questo  vili,  occuperebbe  il  luogo  di 
una  città  romana,  chiamata  Atuatura.  Vi 
sì  scopersero  delle  monete  romane,  e  degli 
avanzi  di  una  strada  che  couduceva  ad 
Aix-Ia-Chapelle. 

GRESTEN,  bar.  dell»arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens,  ciro.  superiore 
del  Wienerwald,  sulla  riva  sinistra  del 
Piccolo-Erlaf,  a  12  1.  S.  O.  da  S.  Pol- 
ten,  e  a  4  '•  ll4  E.  da  Waidhofen.  Ha 
uaa  fucina,  e  miniere  di  carbone  ter- 
roso nei  dintorni. 

GRESTONIA,  piccw  paese  della  Grecia,  ai 
confini  della  Tracia,  e  della  Macedonin. 
Tucidide  lo  unisce  ad  Anthemus,  e  la 
Migdonia.  Stava  al  N.  dell'  Amphazi- 
tide. 

GRESY,  0  GRESY-SDR-ISERE,  bor.  de- 
gli Stati- Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov. 
della  Savoja  superiore,  a  3  1.  i|2  S.  O. 
da  Conflans,  e  a  3  I.  i[2  E.  da  Ciam- 
Lerì ,  capoluogo  di  mandamento,  sopra 
una  montagna,  a  cui  piedi  scorre  1'  Jse- 
re.  Si  crede  che  sia  1'  Ad'  Publicanos 
dei  romani;  vi  si  trovarono  varie  anti- 
chità;    conta    1.200  abitanti. 

GRESY-SUR-AIX,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, mandamento  e  a  1 1  I.  O.  N.  E.  da 
Aìx,  e  a  3  1.  3j4  N.  da  Ciamb»*!!,  sul 
Sierroz,  Vi  si  vede  una  torre  di  romana 


GRE 

costruiione,  che  sembra  aver  fatto  parfs 
di  un  castello  fortificato.  Conta  l,ioo 
bitanti.  Jj 

GRETCHI,  vili,  della  Tur.  europea  ,  n.ilfa    \ 
Valacchia   superiore,  distr.  di  Oltoul,  a  4 
1.  E.  S.   E.  da  Slatina.  Evvi   un  cinvento 
greco. 

GRÈTCfìlNA-LUKA  colonia  tedesca  della 
Russia  europea,    gov.  e  a   2 1   I.     i[2     S. 

0.  da  Saratov  ;  distr.  di  Kamichin,  sulla 
Medvìeditza,  E  composta  di  100  famiglie 
luterane 

GRETNA,    parrocchia    della    Scozia,   Vedi 

GRAITNEY. 

GREULICH,  casale  degli  Slafi-Pi  ussiani, 
prò»,  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnltz, 
ciré,  e  a  4  '•  m4  ^*  E-  da  Bnnzlau;  vi 
sono   delle   fucine. 

GREUSSEN,  cinà  dal  principato  di  Schwarz- 
burg-Sondershausen,  signoria  e  a  3  I. 
S{4  S.   S.  E.   <la   Sondershausen,    e    a    4 

1.  i|4  S.  O.  da  Frankeohausen,  bai.  di 
Klingen,  sulla  riva  sinistra  dell'Elba,  E* 
cinta  da  un  muro,  ed  assai  bene  costrut- 
ta. Vi  si  fa})bricano  flanelle  ed  altra 
stoffe  di  lana  ;  la  filanda  del  lino,  raccol- 
to in  gran  parte  sul  suo  territorio,  è  as- 
sai attiva.  Vi  si  tengono  3  grandi  annui 
mercati,  e  conta  2,000  abitanti. 

GREVE  fi.  del  gr.  due.  di  To^c,  prov.  dì 
Firenz»,  che  nasca  nel  vicariato  e  a  2 
1.  N.  da  Radda,  scorre  al  N.  O.,  e  si 
getta  neli'  Arno,  alla  riva  sinistra,  a  1  U 
al  di  sotto  di  Firenze,  dopo  un  corso  di 
circa  9  leghe. 

GREVE,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prev,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Firenze,  vicaria- 
to e  a  3  I.  n4  N.  O.  da  Radda,  pres^ 
30  la  riva  sinistra  del  fi.  del  suo  nome. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  i3  settembre,  e 
grosso  mercato  di  bestiame  ogni  sabato. 
Fu  abbruciato  da  Castniccio  Castraca- 
ni, nel   x'òib. 

GREVELINGEN,braccIo  della  Mosa,  che  si 
getta  nel  mare  del  Nord,  fra  l'isola  di 
Goeree  e  quella  di  Schouwen,  sulla  co- 
sta occid.  dei  Paesi-Bassi,  fra  le  prov.  di 
Olanda  e  di  Zelanda.  Forma  un  estua- 
rio di  8  1.  ip  di  Innghezza  sopra  una 
di  larghezza 

GREVES,  o  GREÉVEN,  bor.  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza, 
clrc.  e  a  6  1.  O.  da  Munster,  sulla  riva  de- 
stra deli'  Eras,  che  vi  è  navigabile.  Vi  si 
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fahh,  ^elle  tele,  e  vi  si  tiene  una  coDsi  J. 
una  fiern.   Conto    1,000  oLitnnli, 
GBEVEKBROICH,  picc.   cJtlh   dfgU  Stati- 
Prussiani,  prov.   tji  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  4 '•  i|2S.  O.  da  Dusseldorf,  e  a    19 
S.   S.   E.   da   Cleres  ;    capeluogo   di   circ, 
sull'Elfi.  Ha  un   castello,    un   gran    fila- 
tojo  di   cotone,  una  faLb,   di     tessuti     di 
cotone   e    d' indiane,     dei    conciatoì,     una 
distilleria   di   grani,   e  delle     birrerie.    Vi 
si   tengono  due  annue   fiere,   e   conta  700 
abitanti.   Questa  città  fu  antjcnmente  forti- 
ficata come  jiure  li   castello.  —  Il  circolo 
contiene    29,200   abitanti. 
CREV  EINMACHEREN,  città  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  circ.  e  a  3  1.  3j4  E.  N.E.  da  Tre- 
veri,  capoluogo   di  cantone,  sulla  riva  si- 
nistra  della  Mosella,  in   una  pianura  fer- 
tile,  e   deliziosa,  a' piedi   di  ima  montagna 
coperta   di   vigneti.    Vi  si    commercia     di 
ottimi  vini,  e  conta   2,000  abitanti.  Presso 
a  questa  città   e?vl   un  antico  monumento 
che   sembra  essere    stato    Inalzato    avanti 
al  regno  di   Costantino  il   Grande. 
GREVENSTEIJV,   picc.    città    degli    Stati- 
Prussiani,  prov.  di     V^estfalia,    reggenza, 
circ.  e  a   5  I,  S.  E.   da    Arenslerg,    e  a 
7  1.  E.  S.  E.  da  BrlloD,    con    600    abi* 
fanti. 

GREVISMIHLEN.  GREVISMLHLEN  o 
GREVIS  MOEHLEN,  città  del  gr.  due. 
di  Mecklenburgo  •  SchwerÌD,  nel  ducato 
dello  slesso  nome,  capoluogo  di  bai.  fra 
molti  picc.  laghi,  a  6  I.  i|4  N.  0.  da 
SchwerÌD,  e  a  3  I.  i\5  0.  S.  0.  da 
Wismar.  Vi  sono  molte  fabb.  di  tele,  e 
distillerie  di  grani,  birrerie,  un  con- 
clalojo,  ed  una  fabb.  di  tabacco.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  Confa  i,3oo  ablt. 
«Tendone  ^,6oO   tuffo  il  baliaggio. 

GREVKO  o  GHEREBERE\  città  della 
Tur.  europea,  cella  Romelia,  sanglaccato 
di  Monastir  ,  capoluogo  di  distr.,  a  7  I. 
O.  N.  0.  da  Servia,  e  a  8  I.  112  S. 
E.  da  Castoria,  sul  Scrini,  alla  riunione 
di  molte  strade  provenienti  dall'Albania, 
dalla  Livadia,  e  dal  N.  E.  della  Romelia. 
Fa  un  comm.  considerabile.  I  suoi  din- 
torni  sono   fertilissimi. 

GREVO,  vii),  del  reg.  Lcro.-Ven.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

GREY,  capo  degli  Sfati  Uniti,  lerrlt.  di 
Columbia,   nella  Nuova-Giorgia,  al  S.  del 
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costa  orìent.  del  golfo  di  Giorgia.  Lat. 
N.  49°  l8^  long.  0.  126°  ìli'.  Il  ca- 
pitano Vancouver  vi  riscontrò  circa  60 
indiani,  1  quali  sembrava  che  non  aves« 
sero  giammai  veduto  alcuu  europeo. 
GREY,  capo  della  Nuova-Olanda,  sulla  co- 
sta ocoid.  del  golfo  di  Carpenfaria,  al  S. 
della  b.ija  Caledcn.  La».  S.  iS"  2';  long. 
E.  154"  22''.  Un  capezzolo  montuoso, 
che  presenta  alla  sua  estremità,  Io  rende 
rimarcabile. 
GREY-ABBEY,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Down,  baronia  di  Ardes,  a  2  I.  S.  E, 
da  Newfon-Ardes,  sulla  costa  orlent.  del 
lago  di  Sfrangford.  Vi  si  vede  un'antica 
abbazia,  fondata,  nel  11Q2,  da  Africa,  fi- 
glia di  un  re  di  Man.  È  questo  uno  dei 
più  beili  edifizi  gotici  che  possegga  la 
Irlanda.  Si  tengono  in  questo  vili.  ^ 
fiere  annue. 
GREYERZ  ,    città  della     Svizzera.    Fedi 

Gfuiìkes, 
GREZ,  bor.  dei  Paesi  Bassi,  prov.  del  Bra- 
bante  merld.  ,  circond.   e  a    3  1.     1|2     S. 
da  Lovaoìo,  e  a  6  I.   i[4   E.    S.    E.    da 
Brusselles,  capoluogo  di   cant,,    sulla  riva 
destra  della  Dyle.  Conia    i.ooo    ajjifanti, 
Bv^  nei  dintorni   una  fabb.    di  oglio    ed 
una  picc.  salina. 
GREZAC,  vili,  di  Fr.,  [dlparl.    della   Cha- 
rente  inferiore  ,  circond.   e  a  6  I.  S.  O. 
da   Saintes,  cant.   e  a    2j3    di    I.    N,    da 
Coze.   Conta    1,000  abita»ii. 
GREZELS,  bor.  di  Fr.,    dipart.    del    Lof, 
circond.  e  a  6  1>  O.  da  Cahors  ,  cant.  e  a 
3j4  di   1.  S.  S.  E.  da  Pny-l'Eveque,  pres- 
so la  riva  sinistra   del  Lot.  Vi  si  tengoco 
Ire  annue  fif-re  per  bestiumi  di  ogni  sor- 
ìp»   Confa   600  abitanti. 
GREZEN-BOUERE,  bor.  di  Fr,   dipart. 
della  Mayenne,  circond.     e     a    3    ].    ij8 
E.  N.  E.  da  Chàteau  Gonlhier,  e  a  6  K 
l[3  S.  E.  da  Lavai,  capoluogo  di  canto- 
ne.  Vi  sì  tengono  4  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  confa    1,200  abitanti. 
GREZIEUX-LA-VARENNE,  bor.   di  Fr,^ 
dipart.  del    Rodano,     circond.    e    a  e    I' 
112  O.  S.   0,  da  Lione,    cant.    e    a    SjS 
di  1.  E.  N.  E.   da  Vaiigneray.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere,  e  conta  700  abllontr. 
GREZIEUX-SOLVIGNY.  vili,  di    Fr.,  di- 
part. del  Rodano,  circond.  e  a  7  I.    i]a 


l'irgresso  del  cacale    di    Burrard,    sulla,     S.  0.  da  Lione,  c&nt.   e  a  1    1.   N.    Ò. 
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da  «.  SympJlorien-Ie-Chàteau.  Ha  una  mi- 
niera di   carbone   terroso,    ma    noa    lavo- 
rata, e   conta   600   abitanti. 
CREZZAGO,    vili,    del    rpg.    Lom.-Ve».  , 
prov.   e  a   6  I.  E.   N.   E.   da   Milano,  di- 
str,   e  a  2    1.   N,  E.  da   Gorgonzola.    H;i 
un   filatojo   di  seta  ,     e    conta    pochissimi 
abitanti. 
GREZZANA,  vili,  delreg.  Loiti.-Ven.,  prov. 
dlstr.   e  a   2   I.  N.  da   Verona,  sulla   riva 
destra  di  un  picc.     afìliieute    dell'  Adige. 
Tìen   mercato     ogni    primo    mercordì     di 
ciascun   mese,    e    conta    600     abitanti.  — 
Si   osserva   nei   dintorni'   un    ponte     natu- 
rale,  chiamalo   ponte   di   Vej;),   che    riuni- 
sce due   collin'»,   ed    ii    cui    arco    ha  5o 
'     piedi   di  corda,  «    Il4  di    altezza. 
GREZZ\NO,  vili,   del  reg.r.om.-Ven.,  prov. 

di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 
GRIALOU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  1.  ll/f  S.  O.  da  Figeac, 
cant.  e  a  i  I.  i[2  N.  E.  da  Gajarc.  Vi 
si  tengono  quattro  annue  fiere  per  be- 
stie a  corna,  a  lana*,  e  par  suini.  Conta 
600  abitanti. 
GRIANTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Como,   distr.    di  Menaggio. 
GRIAZNAIA   (fangoso),  piGC.  6.   della  Rus- 
.sia   europea  ,  gov.   e    distr.     di    Tambov. 
E   rimarcìbile  per  la   quantità  di  allume 
che  si  trova    sulle    sue    rive,    e    che    si 
r:'cooglie  ^molto   utilmente, 
GRIAZNOÈ,  Iago  salso   della  Tartaria    in- 
dipendente,  nella   steppa    dei    kirghiz,     al 
60°   di   !at.  N.   e   60°  di   long.  E.  La   sua 
lunghezza   è   di   5    I.    ij2,    e  la    sua  mag- 
gior  larghezza   di   3   J.    112. 
GRIAZNOVATKA,    colonia    tedesca    della 
Russia    europea,  gov.    e  a    22   I.    1(2    S. 
S.  O.    da    Saratov,    distr.    di    Kamichin. 
Conta  circa  ^o   famiglie   cattoliche. 
GRIAZOVETZ,   città   della  Russia   in    Eu 
ropa,   gov.  e  a  10  1.  ip  S.  S.  E.  da  Volog- 
da,  e  a    17   I.  N.   E,   da   Pochekhon,    ca- 
poluogo   di     distr.,     presso    del    Rjavelz. 
Lat.  N.   58°   56';  long.  E.   38"   21'.  Non 
si  compone   che   di   ima   strada  ,     in   fon- 
do alla  (juale  è    una    chiesa.  Vi     si    fab- 
bricano  io    quantità    oggetti    di     ferro    e 
di  rame,  calzette,    e    guanti    di    lana.  Vi 
si   tengono   tre  grandi  mercati   frequenta- 
tissimi, e   conta    1,000    abitanti.  —  Il   di- 
str,   di   tal   nome   è   situalo   nella   parte  S. 
O.  del  gov.  di  Vologda.  Il  suolo,    quan- 
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hjnque  «aljbioso,  produce  cereali  abba- 
stanza pel  consumo,  come  pure  lino,  ca- 
nape e  luppoli;  il  legname  è  raro.  Si 
fabbricano  tele,  grossi  panni,  "e  calzetta 
di   lana,   di   cui    si    fa     un    comm,    molto  j 

vnntaggioso.   Conta    69,800   abitanti.  ] 

GRIBOVO,   bor.   della  Tur.   europea,    nella 
Livadia,     sangiacato     di    Tricala,    a     6    I. 
Il5   O.   da   Sataidgè,  e   a   5   l.    ijS    N.   O. 
da    Taumaco,    sulla     riva     sinistra     d.d- 
1  Emicasson. 
GRICOCHORI,  bor.   della  Tur.    europea, 
sangiacato   e  a    10    I.  5|4  S.  da   Delvino,  e 
a  4  '•    Il2    S.   S.  E.   da   Gonispnli,     sulla 
costa   orieut.   del  canale  di   Corfii,  presso 
e  al   S.    E.     della    imboccatura    del   Ca- 
limi?. 
GRIÈGE,  vili,   di  Fr.,  dipart.  d-ll'Ain,  cìr- 
conJ.   e   a   6  1.   3[4  0.   da    Baurg.    cant. 
e  a    l    1.     O.     S.     O.    da    Pont-de-Veyle. 
Conta    i,0oo  abitanti. 
GRIESBACH,  bor.   della   Baviera,  circ.  del 
Danubio    inferiore,    capoluogo     di     presi- 
diale, e   sede   di   una   camera   fiscale,   a    6 
1.  S,  0.    ((a   Passavia,    con    800    abitanti, 
avendone   27,600  tutto    il    presidiale    di 
tal    nome. 
GRIESBACH,  bor.   della  Baviera,   circ.  del 
Danubio   inferiora,     presidiala     e     a      l    I. 
l[2   S.   O.   da    Wegscheid,   e    a    3     1.    N. 
E.   da   Passavia.  Vi   si    fabbricano    molte 
tele   di  lino,   e  conra  700  abitanti.   I  din- 
torni sono   fertilissimi. 
GRIESBURG,     comune     degli    Stati-Uniti, 
stato   di  Peosilvania,    contea   e   a  4   !•  N. 
N.   0.   da  Reaver,  e  a    l4  1.     N.     O.    da 
Plttsburgo.    Conta    pochissimi   abitanti. 
GRIESEi:^,   l)or.  del  gr.     duo.     di     Baden, 
circ.   di  Treisam-e-Wieseo,  bai.  di  Jestet- 
ten,  a   3   1.   3j4   O.    da   Sciaffusa  e    a   l3 
1.   3|4  S.   E.   d,«    Friburgo.  Vi  si  tengono 
4   annui   mercati   e  conta   600  abitanti. 
GRIESHEIVI,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.   di  Tieisam-e-Wiesen  ,    bai.     e   a   2 
1.    H2   O,    Ha   StaulVeo,    e  a   5     1.    1I2    S, 
O.   da   Friburgo,   presso    la   riva     destra 
del  Reno.    Vi   sono  mulini    ad    oglio    ed 
a    gesso.   Conta    1,700   abitanti. 
GRIESKIRGHEN,  picc.  città  dell'nrcld.  di 
Austria,  paese   al  di   sopra   dell  Ens,  ciré. 
dell'Ini»  ,   sulla   riva     sinstra     del     Diestel- 
bach,   a    2    N.    N.   O.   da     OlFenhausen,    e 
a   8   1.   O.  S.    O.     da     Linz.    Ha     un  ca- 
stello. ,1 
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GRIETH,  citth  degli   Stari-Priis«ia«n,  pror. 

di   Cleves-B>M-g,  regj^-^nzn,  clrc.   e  a   2     '. 

1I2    E.   da     Gleves,     sul     Reno,     con   900 

abit.,    che     si     occupano     nella      pe»C4     e 

nfllu   navigazioni». 
GREITH  o  GRIETHAUSEN,    picc.    citta 

dej;li   Stati  Prussiani  ,    prof,     di     Gleves  - 


B 


erg,   reggenza,  cjrc. 


e   a    1    J.    N.   N.    E. 


da  Gleves,  sul  Vecchio-Reno.  Gonla  600 
abif.  circa. —  Fu  elevat*à  al  titolo  di 
città,  nel  l36l,  da  Giovanni  II,  penulti- 
aio  conte  di  Gleves;  non  rimane  delle 
sue  anticlie  furtificazioni  che  una  fossa 
che  la  cinge.  Provò  due  terribili  iuceu- 
di,   negli   anni    1696   e    1733. 

GRIFFE^,  bor.  dell' lUirio,  gov.  e  a  17 
1.  3j4  N.  da  Lubiana,  circ.  e  a  8  J.  3|4. 
E,  N.  E,  da  KUgeufun.  Ha  uu  castello 
«sopra  una  montagna,  e  conta  3oo  abi- 
tanti. Appaileune  all'  arcivescovo  di  Sa- 
lisburgo. 

GlllFFlTH,  1*.  del  mar  Polare,  fra  il  So- 
luerset  seiientr,  e  la  is.  Gornwallis,  nel- 
la Nuova-Bretagna.  Lat.  N.  74°  80''  ; 
long.    O.   97°    26'. 

GRIFT,  fi.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria. 
Ha  la  tua  orìgine  nel  circondario  di  Ar- 
nhetu,  presso  al  vili,  di  Ucheien,  a  cir- 
ca i[4  di  1.  S.  O.  da  Apeldooro,  scorre 
al  N.  e  si  getta  nell'  Yssel  ,  presso  ad 
Hattem,  dopo    un  corso  di  circa  6  1.  i|2. 

GRIGAN,  is.  del  Grande-Oceano.    ^edi  A- 

GRICAN. 

GRIGIA  (LEGA)  o  SUPERIORE,  Cra- 
uen  -  ùund  od  Obern  -  bund ,  la  più 
occid.  delle  tre  picc.  rep.  che  compon- 
gono il  caut.  .svizzero  dei  Giigioni,  Essa 
comprende  le  valli  dei  primi  affluenti  del 
Reno,  e  quella  della  Muesa,  tributaria 
del  Ticino.  Itrponeoti  mont.  la  circonda- 
no quasi  da  u;',ui  lato;  al  S.  sono  le  Alpi 
Lepouzie;  all' 0.  ed  al  N.  ,  il  ramo  di 
queste  Alpi  che  projetta  11  Todi,  lo  Schel- 
jje,  il  Grispalt  ed  il  Badus,  Ha  una  su- 
perf.  di  124  leghe.  Questa  lega,  di  cui 
Ilanz  è  il  capoluogo,  si  divide  in  8  alle 
giurisdizioni,  che  sono  :  Disuntis,  Gruob, 
Lugnez,  Misoz,  Ràziins  ,  Schams  ,  Thu- 
sis  e  Waltenspurg.  Conta  3o,5oo  abi- 
tanti. 

GRIGIORI  (I)  .  Graubùndtn  o  Bunden, 
caot.  il  più  orientale  della  Svizzera, 
ed  il  maggiore  dopo  quello  di  Berna  , 
compreso  fra   4^°    »4'    «  4?°     ^'  <^*  J^'- 
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N.  e  fra  6"*  19'  e  8°  11^  di  long.  E. 
Gonf.  al  N.  E.  col  Tirolo.  al  N.  O.  coi 
cant.  di  s.  Gallo,  di  Glaris  e  di  Uri  ;  al 
S.  O.  col  cant.  del  Ticino,  e  al  S.  col 
reg.  Lom. -Veneto.  Da  ogni  lato  i  suoi 
limili  sono  determinali  da  mont.  le  quali 
al  S.  si  chiamano  alpi  Lepouzie  ed  al- 
pi Retiche.  La  sua  lunghezza  dall'  E.  al 
r  O.  è  di  32  1.,  la  maggiore  larghez- 
za dal  N.  al  S.  di  18  1.  e  la  sua  su- 
peri, di  390  leghe.  —  Questo  paese  è 
totalmente  coperto  da  alle  mont.  che  vi 
formano  una  moltitudine  di  vallate  pro- 
fonde e  mollo  estese.  Le  alpi  Leponzie, 
le  Retiche  e  le  due  ramificazioni  che  si 
staccano  da  queste  catene  ,  1'  una  al  i. 
Goliardo  per  dirigersi  sul  limite  N.  O., 
1'  altra  al  Seplimer  chiamata  alpi  dei 
Grigiooi,  perchè  penetra  ueli'  interno  del 
cantone,  formano  io  questo  paese  duo 
grandissime  vallate  che  quivi  incommcia- 
uo"  Al  N.  0.  sta  quella  del  Reno,  ove 
sboccano  i  valloni  laterali  di  s.  Peter, 
irrigato  dal  Gleoer;  del  Saviano,  di  Dom- 
lesclig,  ove  si  riuniscono  i!  Reno  poste- 
riore e  r  Albula  ;  di  Schalfik,  che  attra- 
versa la  Plessur;  infine  del  Pràitigau, 
da  cui  sorge  la  Landquart.  L'  altra  val- 
lata è  quella  dell'  Ino,  affluente  del  Da- 
nubio. Sul  rovescio  merid.  delle  due 
prime  catene  si  trovano  le  valli  di  Mi- 
60X,  di  BregftlI  e  di  Poschiavo,  da  cui 
discendono  la  Muesa,  affluente  del  Tici- 
no, la  Meire,  che  si  porta  alla  lesta  del 
lago  di  Como,  ed  il  Poschiavo,  tributario 
dell'  Adda.  Queste  catene  diverse,  come 
pure  il  ramo  delle  alpi  dei  Grigioni , 
che  forma  una  parte  del  limite  N,  E. 
del  cant.,  presentano  varie  sommità  mol- 
to alte,  e  la  maggior  parte  coperte  di  ne- 
vi perpetue.  Il  Lukmaonier,  lo  Scopi, 
r  Adula  ed  il  Bernardino  appartengono 
alle  alpi  Leponzie;  il  Grispalt,  il  Todi, 
la  Schelbe  e  la  Galaoda  al  loro  ramo: 
lo  Splùgen,  il  Seplimer,  il  Monte  d'Oro 
ec.  si  riscontrano  sulla  vetta  delle  alpi 
Rezle;  quanto  al  Juller,  all' Albula,  alla 
Scaletta  ed  al  Silvaplaoa  questi  stanno  nel- 
le alpi  dei  Grigioni.  —  11  cant.  rinchiude 
molti  laghi,  ma  poco  considerabili,  e  so- 
no quelli  di  Sils,  di  Silvaplana  ,  di  s. 
Moriz,  dì  Poschiavo  e  di  Davos.  L'  aria 
è  generalmente  sana  .  Il  clima  varia 
molto,  secondo    i  siti;    l' inverno    regna 
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tntto  r  anoo  sulle  montagne,  m.!  le  val- 
li profonde  godono  di  una  temperatura 
dolce  ed  am^na  ;  quella  sul  rovescio  tn»- 
rid.  della  Alpi  hanno  il  clima  della  Ita- 
lia. La  catena  settenlr.  è  comporta  di 
schisto  argilloso  e  di  pietra  calcarea  :  le 
Alpi  dei  Grigionl  sono  primitive  e  ric- 
che di  minerali  e  soprattutto  di  ferro.  Il 
suolo  non  è  ovunque  favorevole  all'  agri- 
coltura, ma  offre  vasti  ed  eccellenti  pa- 
scoli. Vi  si  allevano  numerose  mandrie  di 
grosso  e  minuto  bestiame,  la  cui  educa- 
zione forma  la  principale  risorsa  dejli 
abit.,  questo  cant.  nodrisce  pure  molti  sui- 
ni. Si  raccoglie  nelle  valli  una  gr.  quan- 
tità di  cereali  e  di  mais,  non  però  bastan- 
ti al  consumo;  della  spelta,  avena,  ca- 
nape, lino,  molte  frutta,  castagne,  man- 
dorle, fìchi,  e  priucipalmente  delle  ciré- 
gie,  con  cui  si  fa  un  liquore  ;  la  colti- 
vazione dei  pomi  di  terra  è  molto  este 
sa.  Le  parti  setteotr.  e  merid.  produco 
DO  UD  po' di  buon  vino;  le  altre  sodo 
coperte  di  folte  boscaglie ,  popolata  di 
querele,  faggi,  larici,  abeti,  olmi,  bettu- 
la,  ec,  di  cui  però  non  si  fa  un  gr.  li- 
so. Questo  cant.  abbonda  di  selvaggitime, 
e  vi  si  trovano  orsi,  lupi,  linci,  marmo- 
te,  camozze,  cervi  e  cignali;  i  6.  ed  i 
laghi  danno  troUe  eccellenti  e  sermoni. 
E  assai  ricco  io  produzioni  min.  ma  n'è 
trascurato  lo  scavo,  essendo  specialmen- 
te quello  del  ferro  quasi  del  tutto  ab- 
bandonato. Si  trovano  moltissime  sorg. 
min.,  di  cui  le  più  rinomate  sono  quelle  di 
Alveneu  e  di  s.  Moriz.  Si  fabb.  molto  bu- 
tirro e  formaggio,  che  forma  un  ramo 
importante  del  suo  comm.  ,  quiotunque 
questo  come  la  industria  vi  sieno  assai 
poco  attivi.  Coirà  sola  rinchiude  qual- 
che fabb.  di  cotone.  Il  transito  per  la 
It.  e  r  Al.  procura  grandissimi  van- 
taggi agli  abit.  di  questo  paese.  I  be- 
stiami, il  legname  da  costruzione  e  qual- 
che minerale  compongono  gli  oggetti  di 
asportazione,  importandosi  biade  ,  sale  , 
derrate  coloniali,  tele  e  panni  inglesi  e 
francesi  che  traggousi  dall' Alemagna.  - — 
Il  cant.  dei  Grigioni,  di  cui  Coirà  è  il 
capoluogo,  non  entrò  nella  confederazio- 
ne svizzera,  se  non  che  nel  i8o3  ed  oc- 
cupa il  14°  posto.  Si  divide  in  tre  le- 
ghe diverse  o  rep.  federative,  che  sono: 
h  lega  Grigia  0  Superiore  ,    che    ha  I- 
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lata  par  capoluogo,  la  lega  Caddea  a 
della  Maison  de  Dlèu;  avente  Coirà 
per  capoluogo  e  la  lega  delle  Dieci  Giu- 
filizie  o  delle  Dieci  Giurisdizioni  che  ha 
Davos  per  capoluogo.  Queste  tre  leghe 
che  si  suddividono  in  2(S  alte-giurisdl- 
8Ìoni  0  semplici  giurisdizioni  ed  in  9  circ. 
miltari;  ciascuna  di  queste  leghe  forma  un 
pica,  stato  indipendente.  Questo  cantone 
rinchiude  74,600  abitanti,  dei  quali  qua- 
si due  quinti  sono  cattolici  e  gli  altri 
protestanti.  Di  questi  abit.  27,000  circa 
parlano  l'alemanno,  10,000  l'italiano  ed 
il  restante  il  romantico.  Somministra  il 
cantone  all'armata  della  confederazione 
svizzera  un  contingente  di  i,5oo  uomini 
che  sono  eccellenti  soldati,  e  paga  una  con- 
tribuz.  difr.  18,000.  La  chiesa  riformata 
sta  sotto  la  direzione  di  uu  sinodo  g-»uera- 
le  che  si  divide  in  tre  sinodi  federali. 
Il  clero  cattolico  forma  4  capitoli,  che 
dipendono  dal  vescovo  di  Coirà,  Vi  so- 
do 5  conventi,  dei  quali  il  più  conside- 
rabile è  quello  di  Disentis.  —  Il  gov.  & 
quivi  democratico,  ed  il  potere  supremo 
risiede  nella  unione  dei  consigli  comu- 
nali. La  prima  autorità  cantonale  è  il 
gran  consiglio,  composto  di  63  membri 
eletti  dai  cittadini  che  hanno  più  di  \S 
anni  ;  tiene  per  capo  il  presidente  della 
lega.  Un  picc.  consìglio  di  3  membri  ha 
la  cura  degli  affari  giornalieri,  e  presie- 
de ai  tribunali  ;  essi  sono  rieleggibili 
al  fine  dell'anno,  ma  non  possono  rimanere^ 
io  carica  più  di  due  anni  consecutivi. 
Un  tribunale  cantonale  di  appello,  com- 
posto di  9  membri,  giudica  in  ultima 
istanza  le  cause  più  importanti  ;  cia- 
scuna delle  leghe  manda  un  numero 
eguale  di  membri  a  questi  diversi  corpi. 
Il  diritto  di  cittadino  attivo  non  può  es- 
sere esercitato  prima  della  età  di  17  anni, 
e  per  essere  eletto  ai  posti  cantonali  bi- 
sogna avere  21  anno  compiuto.  CiascuQ 
abir.  del  cant.  è  obbligato  al  servizio  del- 
la milizia  da'  17  sino  a'  60  anni.  —  Gii 
antichi  conobbero  questo  paese  sotto  il 
nome  di  Rezia  Superiore^  e  dicesi  ri- 
salire la  sua  origine  alle  colonie,  che 
gli  etruschi  mandarono  al  di  là  del- 
l'Apenniuo.  I  suoi  abit.,  indipendenti  pri- 
ma della  invasione  dei  romani,  passaro- 
no successivamente  dal  dominio  di  questi 
conquistatori  a  quello  d«i  goti,  e  d^i  fran- 
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c^il,  I»  progresso,  furono  rUinìtì  nirim-i 
p«ro  ;  ma,  nel  XV  secolo,  si  resero  lil>fl- 
ri,  e  formnrono  tre  confedernzioni,  me- 
glio conosciute  sotto  il  nome  <li  leghe, 
che,  quantunque  unite  per  la  connine 
difesa,  erano  però  interamenta  indipen- 
denti !"  una  dall'  altra.  E  opinione  comu- 
ne che  sia  loro  venuto  il  nome  di  Gri- 
gioni,  perche,  i  primi  che  nel  XV  seco- 
lo si  unirono  per  iscuotere  il  giogo  dei 
loro  oppressori,  portavano  dei  rozzi  abi- 
ti di, una  sfolla  grigia  fabbricata  da  lo- 
ro stessi.  I  Grigioni  contrassero  delle  al- 
leanze cogli  svizzeri,  ad  epoche  diverse, 
m»  non  facevano  parte  di  questa  repub- 
blica. Nel  1602,  le  tre  leghe  unite  si 
collegarono  colia  citta  di  Berna,  e  nel  1707 
rinnovarono  un'alleanza  solenne  con  Zu- 
rigo, e  qualche  altro  vicino  cantone.  Pos- 
sedevano, come  vassallaggi,  le  signorie  di 
Mayenfeld  e  di  Haldensieln,  le  contee  di 
Chiavenna  e  di  Bormio,  e  la  Valtellina. 
Nel  1797,  1  <»'e  ulfinii  paesi  dichiararo- 
no la  loro  indipendenza,  ed  in  segnilo 
della  rivoluzione  del  1798,  quello  dei 
Grigioni,  colle  sue  altre  dipendenze,  fu 
incorpornto  nella  confederazione  Svizze- 
ra. Il  calvinismo  fu  quivi  introdotto  nel 
1624. 
GRIGNAN,  picc.  città  di  Fr.,  dlpart.  della 
Dròme,  circond.  e  a  4  '•  »12  S.  O.  da 
Montelimart,  e  a  la  1.  3|4  S.  da  Va- 
lenza ,  capoluogo  di  cant.,  sul  versatojt) 
di  un  colle  scosceso,  fra  la  Berre  ed  il 
Lifz,  Ite  case  sono  antiche,  ed  irregola- 
ri, ed  il  quartiere,  chiamato  il  Faubourg, 
è  il  meglio  fabbricato.  Il  bel  cast,  che 
abitava  madama  di  Sevignè,  fu  demolito 
durante  la  rivoluzione  ;  si  vede  il  sepol- 
cro di  qu»sta  cel.  donna  nella  chiesa  col- 
legiata, fondata  nel  161 2.  Si  fabb.  molto 
seta,  e  si  fa  un  p-cc.  traffico  di  tartuf- 
fi  di  perfetta  quali'h.  Vi  si  -tengono  6 
annue  fiere,  per  bestiami,  e  conta  2,000 
abitanti.  —  Questa  citta  compresa  nelU 
terre  dette  Adjacentes,  portò  il  titolo 
di  baronia,  e  poscia  quello  di  contea, 
verso   I'  anno    l55o. 

GRIGNANO.  vili,  del  reg.  Lom-Ven..  prov. 
di  Polesine,  distr.  e  a  1  I.  S.  O.  da  Ro- 
vigo, e  a  5  I.  H2  O.  da  Adria.  Vi  si 
raccoglie   della   seta,   e   conta    1,900    abit. 

GRIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.   di  Ponte  San    Pietro, 
1  OM.   111.   P.  I. 
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GRIGNANO,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di 
Toscana,  provincia  di  Firenze,  paese  dì 
Ghianti. 

GRIGNASCO,  vili,  degli  vStati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  0  7  1.  tja  N.  O.  da  No- 
vara, mandamento  e  a  1  I.  112  N.  N.  O. 
da  Romagnano,  prosso  la  riva  sinistra 
della    Sesii.   Conta    i  600   abitanti. 

GRIGNA-SETTENTRIONALE,  mont.  del 
reg.   Iiom.-Veneto.    Vedi  GoDKNO. 

GRIGNEVILLE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  2  1.  n4  O.  da  Pi- 
thiviers,  cant.  e  a  »  1.  2i3  E.  S.  E.  da 
Outarville.  Vi  6Ì  tiene,  il  giorno  10  ot- 
tobre, lina  fiera  per  cavalli  e  bestiami. 
Conta   600   abitanti. 

GRIGNO,  gran  vili,  del  Tirolo,  clrc.  e  3 
8  1.  E.  S.  E.  da  Trento,  e  a  7  I,  ij» 
N.  N,  O.  da  Bassaoo,  al  confluente  del 
Grigno  e  della  Brenta.  Vi  si  raccoglie 
molta   seta. 

GRIGNOLS,  bor.  di  Fr.  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond,  e  a  4  '•  S.  O.  da  Peri- 
gueux,  e  a  6  1.  N.  da  Bergerac,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del 
Vern.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  di 
bestiami,  e  conta    1,200  abitanti. 

GRIGNOLS  o  FLAUJAG  ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  delln  Gironda,  circond.  e  a  3  I. 
Il4  E.  S.  E.  da  Bazns  e  a  6  I.  S.  d.i 
la  Rèole,  capoluogo  di  cant.,  sulla  stra- 
da da  Bordeaux  ad  Auch.  Vi  si  tengo- 
no 5  ann  uè  fiere,  ed  una  ogni  mercor- 
dì  di  ciascun  mese,  per  bestiami,  gra- 
ni, resina,  ec.   Conta    i.3oo  abitanti. 

GRIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  e  a  2  I.  Ii3  N.  E. 
da  Semnr,  cant.  e  a  1  I.  3i4  S.  E.  da 
Moutbart.  Vi  si  tengono  4  annue  fi-ire 
per  bestiami,  grani,  e  cuoi,  e  conta  5oo 
abitanti. 

GRIGNY  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
circond.  e  a  4  '•  S.  da  Lione,  cant.  e 
e  3i4  di  1.  N.  N.  E.  da  Givors,  sull.i 
riva  destra  del  Rodano,  alquanto  al  di  so- 
pra del  confluente  del  Garon.  Vi  si  al- 
levano molti  vermi  da  seta,  ed  evvi  una 
fabb.  di  cappelli.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re annue  per  bestiami ,  panni,  e  piccole 
merci.   Conta    i,000  abitanti. 

GRIGORIOPOL,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Kersoii  ,  distr.  e  a  10  I. 
i\l  N,  O.  da  Tiraspol,  e  a  9  I.  N.  N. 
O.   da  Beuder,  sulla  riva  destra  del  Dnie- 
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«ter.  Laf.  N.  4?°  »3';  long.  E.  27*  6'. 
E^  irregolarmentft  fabbricata,  e  possiede 
due  chiese,  e  qualche  fabb.  di  stoffe  di 
seta,  e  di  tela  di  cotone.  Conta  2,5oo 
abit.,  per  la  maggior  parte  armeui  emigrati 
dalla  Persia,  ai  quali  il  gov.  concesse 
delle  terre  per  la  coltivazione,  ma  che 
restano  quasi  tutte  incolte,  perchè  gli 
abit.  DOD  si  occupano  ohe  del  commer- 
cio. —  Questa  città  prese  il  suo  nome 
da  s.  Gregorio,  primo  apostolo  del  cri- 
stianesimo  neir  Armenia, 

GRIGORIPOLIS,  forte  della  Russ.  In  Eur., 
prov.  del  Caucaso,  distr.  e  a  18  1.  ifa 
O.  N.  O.  da  Stavropol,  sulla  riva  destra 
del  Kuban. 

GRIGORIPOLIS,  forte  della  Russ.  euro- 
pea, nella  Gircassia,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Kumbalei,  sulla  strada  da  IVioz- 
dok  a  Tiflis,  a  5  1.  112  N.  0.  da  Vla- 
di-Kavkas,  e  a  12  1.  l[2  S.  da  Mozdok. 
Ha  d'  ordinario  per  guarnigione  cac- 
ciatori e  cosacchi   del   Don. 

GRIGOUr  o  GREGOY,  città  capitale  del- 
l'Juda,  nella  Guinea  supcriore,  sulla  co- 
sta degli  Schiavi,  stato  di  Dahoroey  nel- 
l' is.  rinchiusa  fra  i' Eufrates  e  la  Jak- 
kim,  a  19  I.  S.  da  4bomey,  e  a  2  1. 
dal  golfo  di  Guinea.  Le  case  sono  dis- 
perse in  mezzo  a  campi  di  mais.  Il 
re  di  Dahomey  vi  stabilì  un  tribunale 
per  gli  affari  poco  importanti.  Gli  euro- 
pei, ohe  quivi  giungono,  stanno  sotto 
r  autorità  di  un  capo  chiamato  il  capi- 
tano del  bianchi.  Era  questa  un  tempo 
piazza  importante  per  la  tratta,  sorten- 
do da  essa  annualmente  più  di  6,000 
schiavi;  gì"  inglesi  vi  avevano  un  banco 
chiamato  il  forte  William,  che  abbando- 
narono dalla  soppressione  della  tratta. 
Si  pretende  che  si  fabbrichino  delle  bel- 
le stoffe  di  cotone.  Conta  circa  8,000 
abitanti. 

GRIJALBA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  I.  1(2  O.  N,  O.  da  Burgos,  e  a  3  I. 
SjS  N.  N.  O.  da  Castro-Xerlz,  sulla 
riva  sinistra  dell' Odra,  affluente  della 
Pisuerga.  Conta  3oo  abitanti. 

GRIJALBA,  fiume  del  Messico.  Vedi  Ta- 

B/VSCO. 

GRIJOTA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  1 
I.  3|4  N.  O.  da  Palencia.  e  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Amusco,  presso  la  estremità 
orienlala    del    lago    Nava.    Il    cantile    di 
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Campos  !o  cinge  al  N.  O.,  all'  0.  ed  n! 
S.  E*  rinomato  per  la  quantità  di  pana 
che  vi  si  fabbrica.  Conta  i,200  abitan- 
ti. Nei  dintorni  vi  sono  molti  mulini  da 
macina, 

GRILLENBURG.  bai.  del  regno  di  Sass., 
nella  parte  orientale  del  circ.  dell'Erz- 
gebirge.    Tharandt     o' è   il  capoluogo. 

GRILLO^,  bor.  di  Fr.,  dipartim.  di  Val- 
chiusa,  circond.  di  Grange,  cant.  e  a 
l  I.  li4  O.  N.  O.  da  Valrèas.  e  a  5  1. 
112  N.  E.  da  Montdragon.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  seta  e  ruota- 
mi.  Conta  900   abitanti. 

GRILLON,  borgata  della  S-^negambla,  nel 
paese  dei  Vagres,  a  qnnlche  distanza 
dalla  riva  sinistra  del  Nune/.,  al  9°  60' 
di  lat.  N.  e    16"   55^  di  long.  O. 

GRILOV,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kiev,  disfr.  e  a  7  I.  ip  E.  da  Tchi- 
grin,  e  a  2(3  di  I.  N.  N.  O.  da  Krilov, 
sulla  riva  destra  del  Dnieper,  al  punto 
in  cui  questo  fi.  riceve  il  Tiasmio. 

GRIM,  capo  alla  estremità  N,  O.  della 
terra  di  Diemen,  in  faccia  dell'  isola 
Fleurleu.  Lat.  S.  40*"  46';  long.  E. 
142°  23'.  E  scosceso  e  di  tristo  aspet- 
to .  Il  capitano  Flinders  lo  chiamò  così 
nel   1798. 

GRIMAGGO,  vili,  del  reg.  Lem.  -  Veo., 
prov,   di   Udine,  distr.  di  Cividale. 

GRIMAKLI-KAIKI  o  PAKHER-TCHAT, 
Caìc.us,  fi.  della  Tur.  asiatica,  nell'  Ana- 
tolia. Ha  origine  nel  monte  Codjah-dagh, 
irriga  il  sangiaccato  di  Sarukhan,  pas- 
sando presso  Ghelembè  ,  Somma  e 
Berghamah,  e,  dopo  un  corso  di  più 
che  3o  I.  ver<0  T  O.  S.  0.,  si  getta  nel 
golfo  di  Tchanderli  ,  mediante  molta 
iaiboccature.  Riceve  alla  sua  riva  de- 
stra il  Berghamah-tchai. 

GRIMALDI  ,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  4  ^» 
H2  S.  S.  O.  da  Cosenza,  cant  -  e  a  a 
1.  O.  S.  O.  da  Carpeozano.  Ha  due 
chiese  ed  un  convento,  e  conta  a,4oo 
abitanti. 

GRIMALDO,  bor.  della  Spagaa,  prov.  e 
a  11  ].  N.  da  Cacere?,  nella  Estrema- 
dura,  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Coria.  E'  un 
luogo  miserabile,  che  non  ha  di  borgo 
se  non  il  nome.  J  suoi  abit.  non  arri- 
vano a    100. 

GRIMAUD  (GOLFO  DI),  SamhrcmUmnt^ 
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^i/iUS^  formalo  dal  MeiViferraneo  sulla 
«osta  di  Francia,  dipart.  del  Varo,  cir- 
ooud.  di  Draguiguau  ,  ira  i  cautuui  di 
S.  Tropez  e  di  Grimaud.  Ha  2  1.  i\i 
di  lunghezza  sopra  i  1.  l\ò  di  larghez- 
za al  suo  ingresso,  ch«  si  trova  Ira  le 
roccie  dei  Fratelli,  ed  il  capo  di  Lis- 
sandro.  8ulia  riva  luerid,  di  questo  gol- 
fo è  situala  la  citta  di  S.  Tropez,  che 
qualche   volta   gli   dà    il   suo   uome. 

GRIMAUD,  bor.  di  Fr.,  ulpart.  del  Varo, 
circoud.  e  a  5  I.  3i4  S.  S.  E.  da  Dra- 
guigaau  ,  capoluogo  di  cautooe,  ani. 
l|2  E.  N.  E.  da  Tolone  e  a  3i4  di  1. 
dal  golfo  di  Grimaud,  fra  le  picc.  rl- 
\iere  della  Belle-TrO(|uad«  e  di  Gule. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per  be« 
stiami,  muli  e  cavalli,  e  conta  1,100 
abitanti.  —  Nei  diotorui  vi  è  una  ini- 
uiera  di  piombo,  il  cui  lavoro  è  però 
da  qualche  tempo  abbandonato  per  man- 
Caoza  di  combustibile.  Alcuni  geografi 
presero  questo  bor.  per  l'ant.  Atheno- 
poUs,  che  altri  dicono  corrispondere  ad 
Antibo. 

GRIMBERGHEN,  o  GRIMBERGEN  . 
bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov,  del  Braban- 
te  merid,,  circond.  e  a  2  1.  N.  da  Brus- 
selles,  e  a  2  1.  ?>|4  S.  O.  da  Malines, 
cant.  di  Wolverthem,  sopra  un  picc.  ru- 
Kcello,  a  i|2  1.  dal  canale  che  va  da 
Brusselles  ad  Anversa.  Vi  sono  distille- 
rie di  ginepro.  La  diga  di  Grimber- 
ghen  essendo  stata  rotta,  io  conseguen- 
za dell'oragano  del  febbraro  i8a6,  que- 
sto bor.  fu  interamente  inondato,  e  gli 
abit.  non  poterono  salvarsi  che  sopra  bar- 
che inviate  da  Deodermonda.  Conta  pre- 
sentemente  2,700    abitanti. 

GRIMINGTON,  capo  della  nuova-Brata- 
giia,  sulla  costa  orientale  del  Labrador,  al 
68"  40*  di  lat.    N.  e   66"  10^    di  long.  O. 

GRIMLEY,  parrocchia  della  Ingh  ,  con- 
tea di  Worcester,  huodred  di  Oswal- 
dslow,  sulla  riva  destra  della  Saverna,  a 
1  1.  ii4  N.  da  Worcester  e  a  3  1.  \\2 
ò.  da  Kidderminster.  Ewi  una  sorgen- 
te d'acqua  minerale,  e  conta  700  abi- 
tanti. 

GRLMLINGHAUSEN,  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza 
e  a  1  I.  112  S.  da  Diisseldorl,  ciré,  e 
ali.  S.  E.  da  Neuss,  al  confluente 
dell' Erft  «   del  Reno  .  Vi  sono  delle  di- 
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stìllerie  di  granì,  e  si  oontatK)  1,000 
abitanti  .  In  vicinanza  sta  l'incile  del 
canale  del  Nord,  incominciato  nel  i8o3, 
onda  far  comunicare  il  Reno  alla'  Mosfr^ 
presso  di  Venlo  ;  non  si  arriva  che  a 
Sùchtelu,  a   7    I    N.  O. 

GRIMM  o  GRIMMEN  ,  picc.  citta  degli 
Slati-Prussi.ini,  prov.  di  Pomerania,  reg- 
genza e  a  6  I,  S.  S.  O.  da  Stralsunda, 
capoluogo  di  circ,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Trebel,  in  una  spezie  di  penisola.  Ha 
un  castello  ed  ui.»  chiesa,  e  conta  1.800 
abitanti,  contenendone  23,900  il  circ.  di 
tal  nome,  —  Quest'  antica  citta  fu  ciuta 
di   mura,  Tanno    1 IQO. 

GRIMMA,  Grima,  citta  del  reg.  di  Sas- 
sonia, cjrc.  e  a  6.  1.  3i4  E.  S.  E.  da 
Lipsia,  e  a  16  I.  i|3  N.  O.  da  Dresda, 
capoluogo  di  bai.  e  sede  di  una  soprau- 
tendenza  del  culto,  sulla  riva  destra  del- 
ia Mulda,  che  si  passa  sopra  un  bel 
ponte.  £  murata,  assai  bene  fabbricata, 
e  rinchiude  un  castello,  cinque  chiese,  un 
ospedale,  ed  un  rinomato  collegio,  fon- 
dato dall'  elettore  Maurizio,  che  contie- 
ne una  biblioteca  di  4,000  volumi.  Vi 
si  fabb.  panni,  flanelle  ,  pi;»»  di  terra, 
stoviglie,  ed  istrumeoti  di  matematica. 
Ha  una  grande  stamperia  e  varie  bir- 
rerie. Si  fa  pure  comm.  del  legname 
proveniente  dai  dintorni  col  mezzo  del- 
la Mulda.  Conta  5,3oo  abitanti,  aven- 
done 18,400  tutto  il  bai.,  che  coiitien« 
6  città,  e  93  villaggi. 

GRIMMING  (GRANDE  e  PICCOLO), 
punti  principali  del  gruppo  dei  monti 
Grobmiog,  nel  due.  di  Stiria,  parte  N. 
O.  del  circ.  di  Judenburgo.  Il  più  alto 
ha   1,260    tese  sopra  il  livello  del  mare. 

GRIMONE,  vili,  dei  reg.  Lom.  •  Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 

GRIMOUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deU 
la  Manica,  circond.  e  a  1  1.  3i4  O.  S. 
O.  da  Coutances,  cant.  e  a  l  1.  N.  N. 
E.  da  Monlmartin-sur-  Mer,  comune  di 
Regneville,  presso  alla  Senna  ,  che  forma 
un  picc.  porto,  in  cui  sbarcansi  vini  ed 
altre  merci,  e  dove  s'  imbarca  per  s. 
Malo  la  calce  che  si  fa  nei  dintorni  dt 
questo   villaggio.  Conta   900   abitanti. 

GRIMSAY  ,  una  delle  Ebridi,  presso  la 
cosia  occid.  della  Scozia,  contea  d'Inver- 
ness  ,  al  N.  di  Beobecula,  e  al  S.  di 
Nor»b-Uist,  Lat.  N.   ò^"  a;';    long.  0. 
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1   I.   di  luoghezza  e  ajo  d'i 


nella  sua  maggiore  larghezza.  È  copeita 
di  boscaglie. 
GRIMSBY"  (GREAT),  bor.  e  porto  della 
Ingh. ,    coatea  e  a    lO  J.    N.   E.  da  Lio- 
colo,  e  a  5  I.    N.    da  Louth  ,    divisione 
di  Liiidsey,  hundred  di  Bradley,  siUIa  ri- 
va destra,  e  presso  la  imbooc.  dell'Huai- 
ber.  Le  strade  sono     polite  ,    e  le  case 
Ìq  generale     beo   fabbricate.   Ave?a      un 
castello  per  sua  diiesa,  e  due  chiese  par- 
rocchiali, delle  quali   non  ve  ne  resta  che 
una,  ma  grande    e  bella,  Gomm.  in  car- 
bone terroso  e  sale.   Manda  due  membri 
al   parlamento.    Nei  dintorni     si    trovano 
dei  pozzi  di  acqua  sorgente.  Questo  bor. 
è  antichissimo  ;    sotto    il  rag.   di  Eduar- 
do III,  mandò    il    vascelli,  e    170   mari- 
nai all'  assedio  di   Galais.  —  La  parroc- 
chia contiene  5,ooo  abitami. 
GhIMSEL  ,    una    delle  principali  somoiita 
dellea  Ipi  Bernesi,  sul  limite  dei  cantoni 
di  Berna  e  del   Vales«  ,    presso  la   sorg. 
del  Rodano,  a  5   1.0.  dai  monte  s.  Got- 
tardo ,    e   a    17     1.     1|4  S,    E.    da    Ber- 
na. Questa  mout.,  la  cui  sorra  è  alta  di 
1,100   tesp  al   di  sopra   del  mare,  possie- 
de masse   di  cristallo  di    grandezza  stra 
ordinaria,  una  delle  quali,  a  delia  del  dotto 
llaller,  pesava     6gÒ  libbre,  e  5o  quella 
ritrovata  al  tempo  di  Augusto,  che  fu  allora 
consacrata   agli  Dei,  come  una  maravigli 
Si  ch\a ma  fiore  di  cristallo    uu  selenite 
assai  comune  nelle  cave  di  questa  mout. 
eh' è   coperta  di  nevi   perpetue,  ed   aftra 
versata    da   una   strada  che  conduce  dal 
)a    valle   di  Oberhasli ,    nel   cant.  di   Ber 
na,  ad   Obergestelo,    nel   Valese,  in   mez- 
zo a  masse  enormi  di   rocce  granitiche, 
e  qualche  volta  anche    sopra    strati  im- 
mensi di  neve.    A    35    tese    al  di   sotto 
della  sorra,  in   un  picc,    vallone  del  ver- 
satojo  setleutr. ,    e    presso  di  due  picc. 
laghi,  sta  un  albergo,    il  cui  padrone  è 
obbligato  di  alloggiare  e  nodrire  i  pove- 
ri viaggiatori,  senza  alcuna  retribuzione  ; 
questo  passaggio  è  oggidì  assai  frequen- 
tato. Nel   1799,   al  tempo  dei  combatti- 
menti fra  le  armate  francese  ed  austria* 
ca,  un  corpo  di    quest'  ultima,  provenien- 
te dal  s.  Gottardo,  mise  fuoco  alfalber- 
go,  che  fu  però  fatto    ricostruire    dagli 
abit.  del  paese  di  HasH. 
GRIMSHOE,   hundred  della  Ingh.,  nella 
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parie  S.  0.  della  contea  di  Norfolk,  eoo 
0,900     abitami.    Thetford    n' è  il    luogo 
principale. 
GRIiVISTAD  ,  bor.   maritt.  della  Norvegia, 
dioc.   e   a   9   1.   E.   da   Christiansand  ,  e   a 
4  1.   S.   O.  da  Arendal,  bai.  di  Nedenoes. 
Conta   4oo   abitanti. 
GRlMSTE.V,  .listr.    della  Svezia,  nella  par- 
te   S.     O.    della     prefettura   di   Oerebro. 
Rinchiude  3   parrocchie,    la     più    occid. 
delle   quali  è   quella     delio    stesso    nume. 
GRIMSWORTH.    hundred  della  Ingh.,    nel 
centro     della     contea     di     Hereford,    non 
6,600    abitanti.    Hereford     u'  è    il   luogo 
principale. 
GRINAGI  o  GRINAEI,  nazione   della  Sci- 
zia,  fra  il  popolo  Sacae,  nella  vicinanza 
dei   massageti,  secondo   Tolomeo. 
GRINAGER,   parrocchia   della    Norv.,  dio- 
cesi  di  Aggershuus  ,     bai,   di   Christian, 
sulla   riva  orient.    del   Rauds-fiord,  a   12 
1.  N.   N.  O.   da   Ghristiania.  Ha   una  gr. 
fabb.  dì  bottiglie,  e  conta   2,900  abitanti. 
GRINDELWALD,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e   a    12    1.   3(4  S.  E.   da  Berna,  bai.   e  a 
3   1.    1|2   E.   S.   E.    da   Inlerlaken  ,     nella 
valle  del  mare  ,    a'  piedi  delle  ghiacciaja 
le  più  cel.   della  Svizzera.    Conta    2,200 
abit.   nella    parrocchia. 
GRINDLETON,    comune  della  Ingh.,   nel 
west-riding   della  contea  di  York,  vs^apen- 
take    di    Stauiclifle    ed   Ewcross  ,  a   3  !. 
O.  N.   O.   da   Coinè,  e  a   5  1.    l|4   0.  S. 
O.   da   Skipton,   con    i,ioO   abitanti. 
GRINKIGHKI,  bor.    della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  3i    I.    i\2   N.  O.  da  Vilna,   distr. 
e   a    10   1,   E.   N.   E.   da   Rossieua. 
GRINON,   bor.   della   Spag.,    prOv.   di  Ma- 
drid,  a  5  i.  3i4  N.   da  Toledo,  e  a  5  I. 
1)2   S.  S<  O.   da  Getafe ,    in    un'amena 
pianura.  Vi  è   un  convento  di  francesca- 
ni, e  conta  4oo  abitanti. 
GRINSTEAD  (EAST)  ,   bor.  della  Ingh.^ 
contea  di  Sussex  ,    rape  e  a   7  1.  N.   da 
Lewes,  e  a  i4  I.   i\2  E.   N.  E.   da  Ghi- 
chester ,    hundred  di    Barcombe,  delizio- 
samente situato  sopra  una  collina,   e  sul- 
la strada  da  Londra  a  Brighton.  E  fab- 
bricato irregolarmente,  ma  ha  una  bella 
chiesa  ,  e  qualche    bella    casa   moderna» 
Vi  si   tengono   tre  annue  fiere.  Le  assise 
della     contea    si    univano    un   tempo    in 
questo  borgo.    Manda    due    membri     al 
^larlameuto,  e  conta  3,200  abitanti. 
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GRINZANE,  comune  degli  Siali-SardJ.man- 
dameuto  di  Diano  d'Alba,  prov.  di  que- 
sto uome. 
GRINZING,  vili,  dell' arcid.  d' Austr.,  nel 
Lasso  Wieuerwald.  Vi  si  raccoglie  del 
tIdo. 
GRIOWA  ,  tUl.  del  reg.    Lom.-Ven.,  prov. 

di    liodi   e  Crema,  distr.   di   Boighelto, 
CiRlOiNS  ,  vili,  del  reg.  Loro. -Yen.,  prov, 

di    Udine,   distr.   di   Codroipo. 
GÌU0ÌN5  DI  TORRE,  vili,  del  reg.  Lem.- 

Wn.,   prov.   di    Udine,  distr.   di   Faedis. 
GRIOTIÉRE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-Iiiferiore,  circond. ,    cani.  N. 
O.  e  a    i|2  1.  N.    O.    da  Nantes  ,    sulla 
strada   di  Renues.  lu   vicinanza   vi  é   una 
«org.  d' acijua    minerale ,    ferruginosa    e 
fredda. 
GRIP,  vili,  di  Fr,,  dipart.   degli   Alti-Pire- 
nei,   circond.   e  a  3  1.   i|4  S>  S-  E.  da 
Bagneres-de-Bigorre,  caut.   e  a  2   1.  S.  S. 
£.   da   Campan  ,    sulla    riva   sinistra  del- 
l' Adour.    V'i    sono    miniere    di  carbone 
terroso,  ma   non  lavorale. 
GRIQUA  ,    città    della    Ottentozia.    Vedi 

Klaabwater. 
GRIS  ,    vili,   del  reg.   Lom.-Ven. ,    prov.   di 

Udine,  distr.   di  Palma. 
GRISALENA,  bor.  della  Spag.,  prov,  e  a 

7  1.  5]4  N.  E.  da  Bnrgos,  e  a  »  1.  i|4 
N.  E.  da  Brivjesca.  Ha  un  ospedale,  e 
vi  si  vedono  le  rovine  di  un  concento 
che  deve  aver  appartenuto  ai  templari. 
Conta   Lao   abitanti. 

G RISANO,  e  più  rimotamente  Clemenae^ 
ant.  Lor.  della  Grecia  ,  nella  Tessaglia, 
ai  confini  della  Macedonia  e  al  ponente 
di  Larissa,. 

GRISIGNANA.  bor.  della  Illiria,  gov.   e  a 

8  I.  S.  da  Trieste,  ciré,  e  a  6  1.  i|2  S. 
di  Capo  d'Istria,  sulla  riva  sinistra  del 
Quieto.   Conta   i,3oo  abitanti. 

GRISIGNAKO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  1.  ii4  S.  E.  da  Vicenza,  e 
a  4  1-  0.  N.  0.  da  Padova,  distr.  di 
Camisano,  sulla  riva  destra  della  Ter- 
gola.  Tiene  una  fiera  la  domenica  do- 
po il  giorno  8  settembre.  Conta  4oo  e- 
Lilanti. 

GRISNEZ,  Itìum  prcmontorìum,  capo  del- 
la Fr.,  alla  estremità  N.  O.  del  dipart, 
del  Passo  di  Calais,  sullo  stretto  di  que- 
sto nome,  a  3  I.  xyi  N.  da  Boulogne, 
e  a  4  I.  3i4  0.  S.  0.  da  Calais.  È 
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sto  il  punto  del  continente  il  più  vicino 
alla  l»gb.  ;  si  trova  a  7  I.  3)4  S.  E.  da 
Douvres,  al  60'  62'  di  lat.  N. 
GRI60  o  CRISSO  ,  autic.  Colone,  borgo 
della  IVIessenia,  sulla  costa  della  Morea, 
fra  la  città  di  Corone  e  qwdla  di  Mudone. 


qiie- 


Vedi  Ckisso. 
GRISOLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  citeriore  ,  distr.  e  a  9  I. 
lj2  N.  N.  O.  da  Paola,  cant.  e  a  1  I. 
S.  O.  da  Verbicaro,  e  a  i  1.  dal  golfo 
di  Policastro.  Conia  i,5oO  abitanti, 
GRISOLLERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Venezia,  distr. 
e  a  2  1,  n4  S.  da  s.  Dona.  Tiene  una 
fiera  il  giorno  8  decembre.  Si  divide  io 
Grisollera  di  sopra  e  GrisoUera  di 
sotto. 

GRISON,  fi.  della  Fr.,  dipart,  di  Sacra  e 
Loira,  che  nasce  presso  il  vili,  di  Cor- 
tamberl,  nel  circond.  di  Macon,  a  1  1.  3[4 
N.  E.  da  Cluny,  scorre  al  N.,  e  si  con- 
giuuge  alla  Grone,  alla  riva  destra,  pres- 
so a  La  Fertè-sur-Gróne,  e  a  2  1.  2j3 
S.  da  Cliàlons-sur-Saooe,  dopo  uo  corso 
di   circa   6   1.    1)2. 

GRISSEK,  prov.  e  città  della  ìsola  di  Java. 
Fedi  Gbbsir. 

GRISSELHAMN,  porto  della  Svezia,  pre- 
feltura  e  a  21  1.  N.  E.  da  Stockolm, 
distr.  di  Waddoe  ed  Haefveroe,  sul  Bal- 
tico, in  faccia  alle  isole  Oeland,  Evvi 
imbarcazione  per  la   Finlandia. 

GRISSIA,  era  un  fi.  della  Dacia,  secondo 
Jornandes. 

GRISUELA  DEL  PARAMO,  Lor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  10  1.  S.  O.  da  Leon,  e 
a  3  I.   ij3    N.  E.   da  Baneza.^ 

GRISWOLD,  comune  degli  Slati-Unlli,  sta- 
lo di  Connecticut,  nella  parte  settent.  del- 
la contea  di  New-London  sulla  riva  destra 
del  Qnìnebaug.  Coota   1900  abitanti. 

GRISZEE,  prov.  e    città   del    is.    di  Java 

Vedi  GHESIK. 

GRITA,  fi.  di  Colombia  (Caracca),  dipart, 
della  Sulia,  Ha  origine  dal  versatojo  N, 
O.  della  Sierra  di  Merida,  scorre  al  N, 
O.,  e  si  congiunge  alla  Sulla,  alla  riva 
destra,  a  3o  1.  N.  da  Pamplona,  dopo 
un  corso  di  circa   26  leghe, 

GRITA  (la),  i  or.  di  Colombia  (Caracca),  di 
part.  della  Sulia,  a  6^^  1.  S.  S.  0,  da  Mara- 
caibo,  e  a  18  1.  S.O.da  Merida,  a'jiiedi  del- 
le moQt.  di  questo  nome  e  alla  sorg.  del- 
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ìli  Grlta.  È  cotjsld.,  ma,  dopo  la  rivoluzio- 
ne, una  gran  parte  delle  sue  case  sodo  de- 
serte,e  vi  si  coutauo  appena  5oo  ablt.  molti 
de'  quali  sono  attaccati  dal  gozzo.  —  [l 
territorio  produce  molto  formento,  zuc- 
chero, tabacco  e  frutta,  che  sono  i  so- 
li articoli  del  suo  commercio.  Evvi  una 
miniera  di  rame  uou  lavorata. 
GRITGHÈNI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Bessarabia,  a  i3  I.  i|2  N.  N.  O, 
da  Ismail  e  a  52  1.  S.  S.  O.  da  Kiche- 
nau,  sulla  riva  destra  del  Kagul. 
GRIVAUX,  ruscello  della  Fr.,  dipart.  d»lla 
Nievre,  circond.  di  Ghateaux  -  Chinoo  , 
caot,  di  Montfauche.  Si  getta  nella  Hous- 
siere,  e  vi  si  trasporta  del  legname  sciolto, 
GRIVEGNÈE,  vili,  del  Paesl-Bassi,  prov. 
e  a  3|4  di  I,  S.  E.  da  Liegi,  e  a  4  ^« 
O,  N.  0.  da  Verviers,  cant,  di  Fleron, 
sulla  riva  destra  dell'  Ourthe.  Vi  sono 
grandi  fucine,  e  conta  2,200  abitanri. 
GRIVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Bordo- 
gna,  circond.  e  a  4  '•  H^  S.  O.  da 
Sarlat,  cant.  e  a  i  1,  i|4  E.  da  Belvez, 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per  gros- 
so e  minuto  bestiame,  Óoo  abitanti. 
GRIWHEE,  citta  della  Guinea    superiore. 

J^edi  Grigouy. 
GRIZOLLES,  bor.  di  Fr-,  dipart.  di  Taro 
e  Garonna,  circond.  e  a  6  I.  ijS  S.  S.  E. 
da  Castel-Sarrasin,  e  a  5  1.  S.  da  Mon- 
tauban,  capoluogo  di  cant.,  in  una  bel- 
la pianura,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
destra  della  Garouna.  Vi  si  fabbricano 
molti  coltelli,  e  particolarmente  delle  buo* 
nissime  forbici.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  per  bestiami  e  cavalli.  Conta  l6oo 
abitanti, 
GRIZON,  una  delle  Grenadilles,  nelle  Pic- 
cole-Aotille,  presso  e  all'È,  dell'isola 
Rotonda,  e  a  2  1.  N.  da  Grenada.  Lat. 
N.  12°  17- ;  long.  O.  ey  67^  Mancando 
di  acqua  dolce,  aon  si  può  dir  abitata. 
GRIZZO,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven.,    prov. 

di  Uiline.  distr.  di  Aviano. 
GROAHYRAS,  lago  del  Brasile,  prov.  di 
Rio  -  Grande-do  Norie.  Ha  circa  4  J»  <1> 
lunghezza,  e  comunica  con  due  altri  la- 
ghi meno  consid.  non  essendo  separato 
dal  mare  che  mediante  un  intervallo, 
presso  a  poco  di  2  leghe.  E  assai  ab- 
bondante di  pesce.  Arez,  che  prima  si 
chiamava  Groahyra»,  4  «ituata  presso  le 
fiu«  me. 
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GROAHYRAS,  citta  del  Brasila.  Fedi 
Arez. 

GROAI  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  del  Grani,  a  4  !•  »12  N.  N,  dal 
capo  delle  Palme, 

GROAIX,  isola  di  Fr.  Fedi  Groix. 

GROBliS^,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Gurlandia,  distr.  e  a  16  1.  3(4  S.  O. 
da  Goldiugen,  e  a  36  l.  112  0.  da  Mittan, 
sulla  riva  destra  del  Llbau.  Ha  un  ca- 
stello rovinoso,  U0a  chiesa,  e  qualche 
fabbrica   di  cappelli.   Couta  700  abitanti, 

GROBMING,  bor.  del  due.  di  Stlria,  circ. 
e  a  i4  1.  N.  O.  da  Judenburgo,  e  a  21 
1.  N.  da  Vlllacco,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Ens.  Conta  700  abitanti.  —  Al  N.  di 
questo  bor.  è  il  Grobming-gcbirge,  grup- 
po di  mont.  le  cui  più  elevate  punta 
sono   il   Grande  ed   il  Piccolo  Griming. 

GROBIMIK,  vili,  e  castello  del  reg.  Illiri- 
co, clrc.  di  Fiume,  e  capoluogo  di  una 
signoria.  Fa  un  buon  traffico  di  cavalli, 
b-^stiame,  e  legnami. 

GROBOGAIS,  paese  dell'Isola  di  Java,  al- 
l' E.  di  Samaraog,  al^6°  4^''  <1*  ^^^'  S. 
e  109**  di  lon;^.  E.  E  assai  montuoso, 
sopra  tutto  al  N.,  e  rinchiude  molti  vulca- 
ni fra  i  quali  il  Padaog.  Il  Samangi  lo  bagna 
al  S.  Il  suolo  è  fertilissimo,  ma  poco  col- 
tivato, ed  i  più  importanti  prodotti  sono  : 
riso,  mais  e  legname  da  costruzione;  fra  ì 
quali  il  tele  è  il  più  stimato.  — Questo 
paese,  insieme  con  quello  di  Diepan,  for- 
ma una  prov.  dei  possedimenti  olandesi, 
la  cui  popol.  nel  i8i5  era  di  66,Soo 
ablt.,  compresi   400   chinesi. 

GROBOWIEG,  pico.  citta  della  Poi,  wol- 
wodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  8  I. 
S.  da  Opalow  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Ra» 
dom.   Ha  circa   70   abitazioni. 

GROBZIG  o  GROEBZIG,  citta  del  due. 
di  Anhalt-Dessau,  capoluogo  di  bai.  Sulla 
Fnhne,  a  ó  1.  N.  da  Halle.  Ha  un  castello, 
una  chiesa,  e  i,000  abitanti,  avendone 
2,6oo  il   bai.   di   tal  nome. 

GROGHOLICE,  plcy.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  i4  I.  S-  O.  da  Kalisch, 
obwodia  e  a  6  I.  S.  E  da  Petrikau,  cou 
400   abitanti, 

GRODE  o  GROEDE,  isola  della  Danimar- 
ca, due.  di  Sleswig  ,  bai.  e  a  4  '•  O* 
da  Bredstedt,  nel  mare  del  Nord.  Ha  5 
I.  di  lunghezza  sopra  3[4  dì  I.  di  lar* 
ghezza.  Conta  3oo  abitami. 
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GRODEK,  pìce.  città  Hella  Gnlluia,  circ. 
e  a  IO  I.  S.  S.  E.  da  Czortkow,  e  a  5 
1,  E.  da  Zaleszc/.yk,  sulla  riva  sinistra 
d»*l   Dniester. 

GRODEK,  bor.  della  Russia  europea, 
distr.  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Bialistok,  e 
a  l6  I.  i|4  S.  S.  O.  da  Grodno  .  Con- 
ta l\00  abit.,  ed  appartiene  ai  principi  di 
Radz.will. 

GRODEK,  bor.  della  Russia  enropea.  gov, 
di  Minsk,  distr.  e  a  IO  I.  ii4  S.  S.  E. 
da  Vileika,  e  a  26  I.  l[2  S.  E.  da 
Vilna. 

GRODNO,  gov.  della  Russ.  europea,  for- 
mato da  una  porzione  dell'  ant,  Lituania, 
<>  situato  fra  6l°  33'  e  54°  20^  di  lat. 
N.,  e  fra  20"  42'  e  24°  20' di  long.  O. 
Conf.  al  N.  col  gov.  di  Vilna,  all'È,  con 
quello  di  Minsk,  al  S.  con  quello  di 
Volinia,  e  all'  O.  colla  prov.  di  Biali- 
stok  e  col  reg.  di  Poi.,  da  cui  è  diviso 
dal  Bog  e  dal  Niemen  ;  questo  ultimo 
fi.  lo  divide  pure  in  parte  dal  gov.  di 
Vilna.  La  sua  lunghezza  dal  S,  O.  al 
N.  E.  è  di  73  I, ,  la  sua  larghezza  di 
43  1.,  e  la  sua  superf.  di  1,800  leghe. 
Questo  paese  generalmente  unito  appart. 
a  3  bacini  di  fi.  :  quello  della  Vistola  al 
S.  O.,  quello  del  Nieaien  al  N.,  e  quel- 
lo del  Dnieper  al  S.  E.  Spinge  alla  Vi- 
stola il  Bog  e  la  Narev;  il  primo  ingros- 
sato quivi  dalla  Lesna  e  dalla  Mukha- 
vetz,  il  secondo  dalla  Koluna  e  dalla  Na- 
revka.  Il  Niemen  entra  in  questo  gov.  al 
N.  E.,  e  vi  descrive  una  vasta  curva  ; 
le  prin.  riviere  che  riceve  sono  :  la 
Chtchara  e  la  Zelva;  la  parte  S.  E.  è 
bagnata  dalla  Jasiolda,  che  dopo  aver  at- 
traversato il  lago  Sporovskoè,  va  »  get- 
tarsi nel  Pripet  ,  affluente  del  Dnieper. 
Fra  i  laghi  numerosi  che  rinchiude  que- 
sto gov.,  i  più  consid.  sono,  dopo  lo  Spo- 
rovskoè,  il  Bieloè  ed  il  Bobrovitzhoè;  vi 
sono  pure  nel  S.  gr.  paludi.  Il  clima  è 
aspro  nell'inverno,  ma  l'aria  é  assai 
pura;  la  primavera  e  la  state  contano  al- 
tresì un  gr.  numero  di  giorni  bellissimi 
e  sereni.  Lunge  delle  riviere,  il  suolo  è 
leggiero  e  sabbioso  ;  d'altronde  è  argillo- 
so ed  in  generale  fertile.  L'agricoltura  è 
più  coltivata  e  le  raccolte  sono  più  assicu- 
rate in  questa  prov.  che  in  quelle  situa- 
te pÌQ  al  N.  Da  qualche  tempo  una  por- 
zione delle  paludi    fn  disseccata    e  con- 
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vertita   in   baoni   pascoli.    L'  oggetto  prin^ 
della  coltivazione  è  I'  orzo    che     serve  di 
cibo   agli  abit.  ;    si  coltivano  pure  molte 
frutta   e   legumi,  lino  e   canape;  il  luppo- 
lo  vi   riesce  Lenissimo  e    forma   un  arti- 
colo  di   asportazione.   Le  foreste   che   co- 
prono  principalmente  la  parte  N.  E.,  for* 
niscono    buoni   legnami     da   costruzione   o 
da   luooo;   servono   esse   di   asilo   a  cigna- 
li,  lupi    ed   orsi,   trovandovisi   pure   alci   a 
capriudli.   Il  selvaggiume   vi     abbonda   da 
per   tutto.   Vi   s'  ingra.isa   mollo  bestiame; 
la   razza   dei   montoni  si  è    molto   miglio- 
rata   mediante    la   introduzione  delle   pe- 
core di   razza   tedesca    e  silesiana  ,   coma 
pure   dei  merinos.  Si  ha  molta  cura   per 
la   educazione   delle   api   che   danno  eccel- 
lenti  prodotti.   La   pesca    è     poco    attiva  , 
quantunque  i  fiunai    abbondino  di  pesce. 
Ferro,  calce,  nitro  e*pi-tre  da  fabb.   sono 
le  sole  ricchezze  minerali  di  questo  paese. 
Sonovi     molte  fabb.  di     paoni,    cappelli, 
carta,  conciatoi.    Le     asportazioni     consi- 
stono in   grani,  bestiami,   lana,  cuch,  lup- 
poli, mele  e  cera.  La  fiera  di  Grcidno  dà 
al    comm.  intern»    una  gr.    attività.  Gli 
autori  non  sono  ancora    d' accordo  sulla 
popol.  di  questo   gove-.rno.  Wichmann    la 
calcolò  ael   1820  a  608,237    abit.,  men- 
tre Sablowski  la  porta  a   703, 3oo,  fra   i 
quali  conta  circa    1,100   tartari.    La  reli- 
gione cattolica  è  la   dominante,    ma   però 
vi  sono  greci,  greci-uniti,  e  luterani,  ed  uà 
gran  numero  di   ebrei,  fra    le  mani    dei 
quali  si   trova   quasi   tutto  il  commercio, 
Vi  si   contano  4^3  chiese  671  conventi. 
—  Il  gov.   di   Grodno  è    diviso  io  8   di- 
stretti,  che  sono:  Brest-Lilov  ,  Grodno,- 
Kobrin.  Lida,  Novogrodesk,  Proujanì,  SIo- 
nim  e  Volkovisk,  Si  calcolano  a  700,000  ru- 
bli   le  rendite  che    la     corona    ritrae  da 
questo  gov.  ,  11  cui   capoluogo    porta    lo 
stesso   nome. 
GRODNO,  Crodna,  citta   della    Russ.  eu- 
ropea, capoluogo  di  gov.  e  di  distr.,  sul- 
la riva     destra    del    Niemen ,    presso   la 
frontiere  del  reg.  di  Poi,  a  66  I.  N.  È. 
da  Varsavia)  a   33  1.  S.  O.  da   Vilna,    e 
a   i83  I.   S.  0.   da  s.  Pietroburgo.  Laf. 
N.  So"  40'  3o'/;  long.  E.  21°  29'  3o'^. 
È  in  parte    situata    sopra    una    mont.  e 
parte  in  una  valle,  ed  era  difesa    da  unt 
castello  che  ora  si  vede  in  rovina.  Grod- 
uo  i  irregolarmeate  fabbricatap  •  ptiò  dif'i 
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si   un  mìscnglio  di  casa    In  legno    eJ   in 
pietra;    ma  queste  ultime,  uo    tempo  di- 
mora  dei    nobili,    sono    al     presente    ne- 
glette, ed   eccettuata     qualche    strada     la- 
stricata, 11  restante    è    assai     sudicio.  Vi 
si     osserva     il     palazzo    eretto      da     Au- 
gusto   III ,  che    servì    di    asilo  a    Stani- 
slao  ultimo  re  di   Poi.,  durante    i   torbi- 
di del    1795,  ed  in   cui    questo   prin.    fe- 
ce l'abdicazio5»*TÌella  corona  il  26  novem- 
bre;   1' ant.  edifizio  della  Cancelleria,  sul- 
la piazza  in  faccia   del   castello;    il     gran 
palazzo  Radziwill  ;  ed    il   bel   palazzo   del  1 
prin.     Sapieha ,    Sul  mercato.   Vi   si   con- 
tano 9   chiese  cattoliche,   due  greche,   u- 
na   luterana  ed    una    sinagoga.     Evvi    una 
scuola   di   medicina     con    biblioteca  ,     un 
gabinetto   botanico,    una    scuola   di   equi- 
tazione,  un   ginnasio   ed     una     stamperia. 
L' antico  gov.     vi    aveva     stabilito     molte 
fabb.  ;  ora   ne    esistono     pure    alcune   di 
panni,  stoffe  di   seta,  tele,  cappelli,   carte 
da  giuoco  ed   un    imbianeatojo    di  cera. 
Il  comm,  è    quivi    assai     animato,    e    si 
fa  in  parte  col  mezzo    del     Niemen,  sul 
quale   Grodno     ha  nn  bellissimo    porto, 
ed   è  favorito    da  tre  gr.    annue  fiere  e- 
slremamedte  frffljuentate  ;  in  tal  modo  le 
rendite   della   dogana  di  questa  citta  so- 
no delle  più  importanti   dell'  imp.   russo. 
Conta  circa   5, 000    ablt. ,   del    quali     un 
quarto  è  di  ebrei.   Si   osserva  in  vicinan- 
za   di  questa    cina    un    podere  ez-raal»^ 
assai  bene  fabbricato.  — Quantunque  al- 
cuni  autori   vogliano    questa    citta   fonda- 
ta da  Stefano  Datori,  re  di   Poi.,    che  vi 
morì  nel    i585,  pure   Rrtcondo  altri  nien- 
te si  sa  dì  positivo  sulla    sua    fondazio- 
ne. Si   vede    soltanto     negli    ant.     annali, 
che  fu    quasi    interamente    distrutta     da 
un  incendio   nel  ii84'  Nel  1283   fu  pre- 
sa  dai    cavalieri     dell'ordine     Teutonico, 
ed  i   prussiani     l'  assediarono  invano   niW 
l3o6.  La  dieta   polacca  decise   nel   iSj^ 
che  la  terza   delle  sue   assemblee  si  ter- 
rebbe a  Grodno  ;  ma  questa   risoluzione 
fu   negletta   dal   1762   al  1784.   Nel  1763 
sofferse    un    altro    incendio, 
potere    dei  russi     nel   1792 


Caduta  in 
all'  ultima 
divisione  del  179^  divenne  la  c.ip.  del- 
la Lituania,  Dopo  la  organizzazione  delle 
conquiste  fatte  sulla  Polonia,  divenne  il 
capoluogo  del  gov.  del  suo  nome.  Nel 
giorno  3  luglio   1812  fu  presa  dai  frau- 
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cesi  e  dagli  alleati  sotto  il  comando  del  r« 
di  Westfalia,    e     rientrò    poscia   sotto  il 
governo   russo. 
GRODZISK,  città  della  Poi,  woiwodia  di 
Masovia,  obwodia     e     a  6  I.    3[4  S,   O. 
da   Varsavia,  presso    la  riva     destra     del 
Kur.  Ha  una  chiesa    cattolica  ,    e  conta 
5oo  abit.,  dei  quali  circa    i5o   sono  ebrei. 
GRODZISKO,  picc.     città     della    Gallizia, 
clrc,  e  a  8  I.  E.   N.  E.  da  Rzeszow  e  a 
26  I,    1J2   O.  N.  O.   da   Lemberg,  sulla 
riva   sinistra  del  Wisloch, 
GROENE,  fi.  del  gov.  del  Capo  di  Buona- 
Speranza,   distr.  di  Tulbagh.    Ha    la  sua 
sorgente  al  monte    Khamies,    scorre   pri- 
ma al  S.,   poscia   airO,,   e  gettasi   nell'At- 
lantico,  al  So"  36^  di  lat.    S.,    dopo    un 
corso  di  circa   26  leghe. 
GROENEKLOOF  ,  picc.    paese  del    Capo 
di  Bnona-Speranza,    nel   distr.    del    Cano, 
al  S.  E'  della     baja  di  Saldajiha  .  I  fra- 
telli moravi  vi  possedono  la  terra  di  Klee- 
ne-post,  nella   quale  formarono,  nel    1808, 
una   colonia,   in    cui    un     gr.     nuai»ro    di 
ottentoti   venne  a  stabilirvisi.  Questa     co- 
lonia 4   ora   composta   di   una   trentina    di 
poderi,  e    del    demanio    di     Groenekloof- 
post,  e  può    contener*    3oo    abitanti.     Il 
capoluogo  è  a    i4  1-   N.    dalla    città    del 
Capo. 
GRONIA,  ant,  città   della   Grecia,  nella  Fo- 

cide,  secondo  Stefano  il  geografo. 
GROlVII,  popoli  della  Spagne,   nei  dintorni 
del   promontorio   Celtico,  si^condo  Pompo- 
nio Mela.   Si   crede   da  alcuni  essere    gli 
stessi   che  i   Gradii. 
GROENL/VND  (MARE  DEL).  Con  tal  no- 
me  si   vuol  intendere  qualchevolta   la  par- 
te dell'Atlantico  e  dell'oceano    Ghiacciale 
che  bagna  la    costa    orlent.    del    Groeo- 
land. 
GROENLAND    o    GROELANDIA  ,     pa- 
rola danese   che  significa   Terra  Verde, 
in  inglese   Grenland,  gran  contrada   del- 
l'   America     settentrionale  ,     della     qua- 
le non  si    possono    esattamente    determi- 
nare tutti  i  confini.   Se  si     suppone    cha 
il     mar    Polare    comunichi,    verso    l' O. , 
coU'oceano  Ghiacciale  artico,  sì  deve  con- 
siderare il    Groenland     come    affatto    di- 
stinto dal  continente,  da  cui  è   separato, 
al  S.  O.,  dal   mare  sopradetto,  dallo  stret- 
to di  Lancastro,  dal  mire    di    Baffin,    e 
dallo   stretto  dì   Davis;  l'Atlantico   lo   ba- 
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glia  «1  5.  O.  e  ai  S.  E.,   «  foceaoo  Ghiac' 
ciala  artioo  alfE.   I  suoi  limiti  sono  del 
tutto  ignoti  al  INf.  ed    al    N.    0.    Figura 
esso    un  triangolo    di    qui    il    capo    i?a- 
lewell,  situalo  al  Òg"     4*'     *^»    '^*'     ^•"^' 
tentr.,  iurnia  la  punta,  e  che  ha   per  ba- 
se il   78   parallelo,  fruì  20"  e  60°   di  loag. 
O.   A   onesto   mode   il    paese  lia,  dal  N.  al 
S.,   una    lungh»'2za     di    quasi     600    I.,    e 
circa   3oo   di   larghezza,   verso  78°   di  lat. 
fra     i  due  punti  deUe  cosie    le    più    set- 
teuti.     a'  quali  si   iia    potuto     arrivare; 
la    sua    superficie    può    essere    calcolata 
a   111,000  leghe. — -Le  due  coste  groen- 
landesi,   battute    da    mari    tempestosi,   e 
quasi  ovunque    coperte     di    roccie    e    di 
ghiacci,  sono  interrotte  da    oumerosì    in- 
teriMmenti,  projettando    molti   promouto- 
ri,  e  SODO  attorniate  da    ìsole.    La    costa 
orientale^  meno    conosciuta    dell'  altra    in 
generale,  si  estende  dal  S.  O.  al  N.    E., 
dal  capo    Farewel   al     capo    Barclay,    al 
69°  di  l«t.,  e   presenta,  su    questa  vasta 
estensione,  le  baje    di     Eric,    di    Ollum- 
loogri,  di  KnightoD,  ed  i    capi    Discord, 
Desolazione,  ed  Herjolfs-uaess.   Ài  di    là 
del    capo  Barclay,    essa  si    dirige    quasi 
costantemeate   al  N.  N.  E.,   e   si  riscon- 
Irano,  verso  il  S.,  il  capo    Brewters    ed 
il  golfo  di  Scoresby,  il  quale,  secondo  il 
navigatore  di  cui  porta  il  nome,  potreb- 
be    benissimo    prolungarsi    all'O.,    attra- 
tvaverso  il  Groenland,  sioo    al    mare    di 
Baffio.  Si   trova,  un  poco  più  al  N.,    una 
lunga  is.,  limitata  fra  ì  capi  Gladstone  e 
Tobin,    la    quale    non    è    divisa    che    da 
un  canale  stretto  della    parte  del  Groen- 
land, chiamata  terra  di  Jameson.  Il  gol- 
fo di  Davis,    il  capo  Parry,  l' is.  Bonte- 
ko,  e  l'mgresso  di  Scott    si   offrono    po- 
scia succesivamenie.  La  costa  occid.    se- 
gue io  generale   una  direzione  N.  N.  O. 
la  quale    non  è  interrotta     in  modo    os- 
servabile   che    dalla    baja    di    Amaralik 
quella   di   Baal,  ed   il   vasto    internamento 
che   si     estende    dal    capo    Chidley     allo 
stretto  di   Waygat,    e    che    formando  le 
baje  del  Sud-Est  e  di  Jacob,    rinchiude 
forse     egualmente     la    estremità      occid 
del  gr.  stretto  di  cui  Scoresby    fa  sup- 
pocre    r  esistenza.   Le     isole    sono  molto 
più   numerose  su   questa  costa  che  sopra 
quella  di  faccia;   vi  si  distinguono  soprat- 
tutto quelle   di  Sermesok,   di  Nuoarsoak; 
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di  Seonerul,  di  Disco,  di  Waygat.  Me- 
no fredda  e  meno  arida  in  generale  ch/s 
la  riva  orientale,  (juesfa  costa  ricevette 
molte  colonie  dalla  Danimarca,  che  ì<t 
reclama  come  sua  proprietà,  sino  verso 
76**  i5^  di  lathudine.  Gl'inglesi  si  sono 
attribuita  la  contrada  sterile  e  selvaggia 
che  si  estende  al  N.  di  questo  punto,  e 
che  si  situa  comunemente  nel  Groen- 
land. Essi  la  chiamarono  Arclic  -  High, 
lands  (  alti  paesi  artici  )  .  Si  conside. 
rano  altresì  generalmente  come  dipan- 
denti  da  questa  contrada,  il  grande  ar- 
cipelago dello  Spitzberg,  e  l'is.  Gio.vanni 
Mayeo,  situati  nell'oceano  Ghiacciale.  — 
Una  catena  di  mont.  che  attraversa  U 
Groenland  ,  dal  N-i  al  S. ,  divide  il 
paese  in  orient.  ed  occid.;  molti  rami 
di  questa  catena  hanno  un'  elevazione 
considerabile  ;  non  si  può  però  dire  se 
i  monti  Duneira  appartengaq,o  a  questo 
sistema.  Tutte  queste  mont,  offrono  l'a- 
spetto più  spaventevole  ,  e  nel  tempo 
istes.so  più  degno  di  ammirazione  ;  sono 
coperte  di  enormi  ghiacclaje,  ed  interse- 
cate da  orribili  precipizi  ,  su  cui  stan- 
no ammonticchiate  nevi  perpetue.  Vi  si 
distinguono  vasti  piani  elevati  interamen- 
te e  formati  di  ghiaccio,  e  fra  gli  altri 
quello  dell'Eisblinke,  o  Wilteblioke,  che 
si  estende  a  6**  e  62**  di  lat.  N.;  sì 
vede  pure,  presso  alla  costa,  un'  arcata 
di  ghiaccio  che  ha  più  di  6  I.  di  lun- 
ghezza sopra  20  a  60  tese  di  larghezza; 
al  cangiamento  delle  stagioni,  sì  sentotio, 
sotto  questa  immensa  arcata,  degli  scop- 
pi talmente  forti,  che  non  possono  es- 
sere paragonati  che  ad  no  forte  sca- 
rico di  artiglieria.  In  mezzo  a  queste  e- 
normi  masse  di  nevi  e  di  ghiacci,  si  sco- 
pri fra  67°  e  77°  di  lat.,  un  vulcano 
che  slanciò  delle  fiamme  nel  1783.  Non 
scende  da  queste  mont.  alcun  corso  dì 
acqua  considerabile;  nell'  inverno  sono 
tutti  gelali,  e  nell'  estete  sono  a  secco, 
quasi  interamente.  L' inverno  ,  in  questo 
paese  orrìbile,  dora  circa  Ò  mesi;  sotto 
la  lat.  di  65°,  il  freddo  produce  la  con- 
gelazione del  mercurio  .  Dal  a6  novem- 
bre, il  sole  sparisce  per  non  più  mo«. 
strarsi  che  vers^o  11  1 3  o  l4  gennaro  ; 
dal  24  maggio,  sta  sempre  sull'  orizssou- 
le,  sino  al  20  luglio.  L'  estate  è  corto, 
e  giammai  caldissimo  \  il  maggiore 
18 
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calore  è  di  24"  (Reaamur).  Di  rado 
il  tuODO  ai  fa  sentire  in  questo  fredde 
regioni;  si  vedono  però  qualche  volta 
dei  lampi.  La  pioggia  non  dura  giaoitnat 
lungo  tempo,  ma  le  burrasche  sono  di 
una  tale  violenza  da  non  potersene  for- 
znare  una  idea.  La  neve  cade  d'  ordina- 
rio da!  novembre  al  geouaro;  in  que- 
sto ultimo  mese  incominciano  i  freddi 
più  rigorosi  :  il  mare  si  copre  di  ghiac- 
cio ad  una  grande  distanza  dalle  coste,  e 
vi  s'  inalza  una  nebbia  la  quale  cagiona 
la  stessa  sensazione  che  le  punture  de- 
gli aghi  ;  probabiltneate  questo  vapore 
produce  gli  anelli  rossiccj  dai  quali  la 
luna  sembra  circondata  ;  gli  si  attribuisce 
il  fenomeno  dei  parelj  (  falsa  apparen- 
za di  più  soli)  che  si  vede  di  fre- 
quente io  questa  regione  durante  l'io- 
veroo.  Le  aurore  boreali  sono  bril- 
lantissime; la  loro  luce,  riHettuta  sul- 
le immense  pianure,  e  sulle  mont.  di 
ghiaccio,  è  per  luogo  tempo  ia  sola  che 
rischiara  l'abitante,  come  pure  il  viag- 
giatore il  quale  pur  anco  non  soccombet- 
te alle  brine.  Se  h  impossibile  ai  navi- 
gli di  avau7.ar$i  durante  l'inverno,  in 
mezzo  alle  tenebre,  sui  mari  tempestosi 
od  agghiacciati  del  Groenland,  perico- 
li egualmente  grandi  quivi  gli  attendono 
durante  l'  estate  ;  mentre  allora  ì  fram- 
menti delle  masse  enormi  di  ghiaccio, 
accumulata  da  secoli  sulle  coste,  stac- 
cati dal  calore  del  sole,  cadono  nel 
mare,  ed  avanzandosi  come  montagne 
galleggianti,  schiacciano  i  vascelli  che 
non  possono  evitare  il  loro  incontro.  — 
Enormi  masse  di  ghiacci  hanno  per 
lungo  tempo  otturate  le  coste  del  Groen- 
land orientale  ;  i  capitani  di  navigli  , 
occupati  continuamente  nella  pesca  del- 
la balena,  assicurarono  che  queste  mas- 
se di  glìiaccio  disparvero  da  alcuni  au» 
dì,  e  che  verun  ostacolo  più  non  si 
oppone  alla  navigazione  in  questa  parte 
dell'oceano  Ghiacciale.  Nel  1817,  il  ca- 
pitano Scoresby  osservò  che  uno  spazio 
coDsid.,  al  N.  del  74  parallelo,  non  era 
imbarazzato  da  alcun  pezzo  di  ghiaccio, 
Tutta  la  navigazione  si  sviluppa  nel 
corto  spazio  dell'estate  ;  tuttavia  le  neb- 
bie costanti,  che  regnano  durante  il 
giorno,  e  la  rarità  della  pioggia,  ha  mol- 
fo  pregiudicato  ai  suoi  progressi.  I  ver- 
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satoi  setlentr.  della  moat.  non  offrono 
che  dei  licheni  ;  quelli  del  sud  sono 
qua  e  là  coperti  di  erbe,  e  producono 
alcune  baje.  Soltanto  sulle  sponde  dei 
corsi  d'  acqua  conviene  cercare  una  ve- 
getazione un  poco  più  vigorosa,  mentre 
straripando  in  primavera,  fertilizzano 
aleno  poco  il  terreno  che  li  circonda  ; 
vi  si  trovano  olmi,  betulle,  e  pian» 
te  medicinali.  Gli  europei  coltivano,  nei 
giardini,  sino  al  68°  di  lat.,  cavoli,  cre- 
scione, cerfoglio,  rape,  appii,  caroHe, 
prezzemolo,  fave,  pomi  di  terra ,  orzo, 
ec.  —  Gli  animali  più  comuni  sono 
renni,  lepri  bianche,  volpi  rosse  e  nere, 
orsi  bianchi,  enormi  e  terribili,  e  cani 
che  si  attaccano  alle  slitte.  £vvì  sulle 
alture  settentr.  un  animate  chiamato 
ancarock,  che,  meno  la  sua  grandezza, 
rassomiglia  ad  un  gatto,  e  che  la  sua 
ferocia  rende  pericolosissimo.  I  coloni  al« 
levano  qualche  bove,  e  qualche  montone. 
Il  mare  abbonda  di  Lalene,  ed  altri  grandi 
animali  marini,  di  foche  di  ogni  specie, 
porci  marini,  rombi,  razze,  aringhe,  mer- 
luzzi, ec.  Evvi  una  grande  varietà  di  uc- 
celli, fra  i  quali  si  osservano  aquile,  avoltoi, 
sparvieri,  falconi,  gazze  alodole,  anitre,  e 
molti  corvi,  e  non  si  vede  che  una  sola 
specie  di  farfalla.  Le  zanzare  vi  sono  e« 
stremamente  incomode,  durante  il  calore; 
le  molluscha  sono  innumerevoli.  —  Le 
montagne  del  Groenland  sono  quasi  tut- 
te di  formazione  primitiva,  e  si  com- 
pongono, la  maggior  parte,  di  gneiss, 
granito,  porfido,  e  trapp  ;  esse  rinchiu- 
dono, inoltre,  marmo,  asbesto,  feldspata 
colorato,  quarzo,  mica,  granate,  basalto 
cristallizzato,  calcedonia,  alamandina, tor- 
malina, pietra  ollaria,  zolfo,  carbone  ter- 
roso, rame,  ferro,  piombo,  e  mica  nera 
pei  pittori.  Di  tutti  questi  minerali  non 
si  scava  ohe  il  carbone  terroso,  il  qua- 
le serve  per  abbruciare.  —  I  naturali 
del  Groenland  sono  degli  esquimesi  la 
cui  origine  sembra  esser  la  stessa  che 
quella  dei  grandi  e  piccoli  eschimesi 
del  N.  O.  del  mare  d'Hudson,  del  La- 
brador, del  Kamtschatka,  ec.  Bassi  di 
statura,  con  occhi  piccoli,  capelli  neri, 
e  viso  largo,  hanno  lo  stesso  fisico,  gli 
slessi  usi,  e,  presso  a  poco,  la  medesi- 
ma lingua  di  essi  ;  si  danno  il  noma  di 
karalit,  e  chiamano  il  loro  paese  Kara' 
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lil-Nunet  ;  sono  spaisi  sulle  coste,  e  vi- 
Tono  indipendenti.  'Una  parte  abbracciò 
il  cristianesimo,  ed  apprese,  dagli  euro- 
pei, qualche  utile  professione,  senza  pe- 
rò sottomettersi  ad  alcuna  l'ugge.  1 
groenlandesi  sono  dolci  e  pacifici,  ma 
però  la  superstizione  li  rende,  qualche 
volta,  crudeli,  perche  si  videro  uccide- 
re delle  donne  che  risguardavano  come 
streghe,  ed  alle  quali  attribuivano  tutto 
il  mvle  che  soffrivano  .  Sono  anche  in- 
costanti  del  tutto  imprevldeuli,  e  consu- 
mano in  poco  tempo  i  frutti  del  loro 
lunghi  e  penosi  travagli.  Quantunque 
sobri!  nel  cibo,  Io  sono  pochissimo  per 
le  bibite  spiritose,  e  divengono  capaci 
dei  maggiori  eccessi  nella  loro  ebrietà. 
La  fabbricazione  del  loro  battelli,  e  dei 
diversi  oggetti  de'  quali  si  servono  per 
la  caccia,  per  la  pesca,  e  pel  loro  familiare 
mantenlmeuto,  fanno  conoscere  che  non 
mancano  di  destrezza.  Quelli  che  abita- 
no la  costa  sud-ouest  sono  più  indu- 
striosi e  più  attivi  di  quelli  della  costa 
orientale  ;  i  primi  fabbricano  vasi  dì 
pietra  ollaria ,  lunghe  coreggie  di  pelli 
di  foca,  battelli,  ed  altri  oggetti  che 
vanno  a  cangiare  con  quelli  della  costa 
settentr.  contro  ossa  di  balena,  denti  di 
vacca  marina,  e  qualche  pellicceria  ,  che 
rivendono  poscia  agli  europei.  Un  tem- 
po ì  groenlandesi  facevano  la  pesca 
delle  foche  eoa  ramponi  e  laucie,  ma 
si  servono  al  presente  più  spesso  destra- 
mente di  fucili.  La  pesca  della  balena,  non 
possono  lare  da  se  soli,  perchè  1  loro  istru- 
menti  sono  ancora  troppo  imperfetti; 
però  si  uniscono  ai  danesi  ,  coi  quali 
ne  dividono  i  prodotti.  Adottarono  per 
la  piccola  pesca  ,  1'  uso  delle  reti  , 
introdotte  fra  loro,  nel  179O.  —  I  da- 
nesi sono  i  soli  enropel  che  abbiano 
formato  nel  Groenlaod  alcuni  stabili- 
menti, coll'oggetto  principalmente  di  farvi 
il  commercio;  ogni  anno,  escono  da 
Copenhague  708  navigli  che  portano  in 
questo  paese  per  85,ooo  risdaleri  di 
mercanzie,  e  ne  asportano  per  170,000, 
200,000  .  Le  importazioni  consistono  in 
farina,  sale,  panni,  cordiclue,  diversi  og- 
getti in  ferro  e  stagno,  vini,  acquavite 
ec  ;  ed  1  cambil  si  fanno  in  ogiio,  e 
costole  di  balena,  pelli  di  foche,  di  orsi, 
di  renul,   di   lepri,   lanugine    di    certi   uc- 
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celli,  lana,  óorna  di  licorno  nlarino,  ec. 
Non  vi  sono  nel  paese  monete  correnti, 
e  si  tentò,  da  poco  tempo  ,  d' introdur- 
vi della  carta  -  monetata.  Altri  euro- 
pel,  e  gli  americani  del  Nord,  mandano 
altresì  nel  Groenland  alcuni  navigli  per  la 
pesca  della  balena;  ma  queste  spedlzio* 
ni  divengono  meno  frequenti  fra  i  pri* 
mi;  gl'inglesi  non  v'  inviavano  nel  1816 
che  100  bastimenti;  i  Paesi-Bassi  67; 
ed  i  danesi,  gli  amburghesi,  i  bremesi, 
e  gli  hannoveresl  molto  meno.  Gli  ame- 
ricani al  contrario  aumentarono,  dal  i8l5j 
i  loro  bastimenti  pescatorii;  nel  1819, 
uè  inviarono  93  ,  stanzanti  3o,ooo  ton- 
nellate.—  Il  gov.  danese  si  occupa  assai 
poco  dell' amministrazione  del  paese,  e  si 
contenta  d'  inviarvi  di  quando  in  quando 
alcuni  missionari,  e  di  ritrarre  le  uti- 
lità del  commercio.  Divise  i  suoi  pos- 
sedimenti nel  Groeuland  occidentale 
in  due  ispettorati  :  quello  del  S.  che 
comprende  8  distretti  o  colonie  che  so- 
no :  Fiskanaes,  Fredcrlkshaab,  Godthaabj 
Holstelnborg,  Julianeshaab,  Kirgurtursuk, 
Sukker-fop,  Oroanar'juk  ;  e  quello  del  iV. 
ohe  ne  comprende  altresì  8,  cioè  l'is.  del 
Cane,  Cristlanshaab,  Godhavn  o  l'is.  Disco» 
Jacobshavn,  1'  is.  di  Kron-Prlndsen,  O» 
menak,  Opernavlck,  e  Rettenbenks»  Il 
Groenland  è  pochissimo  popolato  in  con- 
fronto della  sua  estensione  ;  appena  vi 
si  contano  20,000  individui,  dei  quali 
circa  6,000  cristiani.  Questa  popolazione 
è  composta  di  danesi,  viventi  in  famiglie 
isolate,  gli  uni  come  missionari,  e  gli  al- 
tri come  commercianti;  di  eschimesi  ,  e 
di  metlcil  cristiani,  come  pure  di  groen- 
landesi idolatri.  Non  sì  contano  in  questo 
numero  che  circa  600  naturali,  e  1,000 
fratelli  moravi,  che  quivi  si  stabilirono 
verso  la  estremità  meridionale  del  Gro- 
enland. Sì  possono  ammettere  l  5,000  in- 
dividui pel  Groenland  occidentale,  e  pres- 
so a  poco  6,000  per  l'orientale.  — Nel 
X°  secolo,  uu  irlandese  chiamalo  Erico- 
Randa  o  il  Rosso,  scoperse  questo  pae- 
se, che  ricevette  11  nome  di  Groenland 
(terra  verde),  a  cagione  del  musco  che 
ricopriva  le  sue  rive;  sul  rapporto  van- 
taggioso eh'  egli  «e  fece  al  suo  ritorno, 
molta  famiglie  acconsentirono  di  seguirlo, 
e  vi  fondarono  una  colonia.  Bentosto  do- 
po Olao,  primo  re  della  Norvegia,    mou- 
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dovvi  dei  misgioDari  onde  dliffoodere  il 
eristianesimo  io  queste  contrade.  Nel 
i385,  sotto  il  regno  di  Margherlra  di 
Valdemar,  che  riunì  le  tre  corone  di 
ÓanitHarca,  Svezia  e  Norvegia,  il  Groen- 
laad  fa  dichiarato  demanio  dello  stato. 
Questa  colonia  si  accresceva  di  giorno 
Ìd  giorno,  ma  le  dissensioni  che  turba- 
rono la  madre-patria,  nel  XV"  secolo,  la 
fecero  obbliare.  Si  sa  che  nel  i4o5  fu 
nominato  il  17"  vescovo  di  questi  paesi, 
ma  sembra  che  i  ghiacci  artici  essendosi 
progressivamente  accresciuti,  ì  coloni  si 
trovassero  chiusi,  da  una  parte,  dal  mar- 
Ghiacciaie,  e  dalla  parte  deli'  0.  ì  mon- 
ti e  le  pianure  impenetrabili  ne  proi- 
bissero l' accesso.  Gli  antichi  stabilimen- 
ti si  formavano  di  diverse  chiese,  e  qual- 
che monastero,  di  cui  Torfaeus  ha  con- 
servato i  nomi  e  ìt  situazioni  nella  sua 
carta,  dalla  quale  sembra  che  si  estendes- 
sero circa  100  I.  fra  terra .  Verso  la 
metà  del  XVI  secolo,  la  Inghilterra  fe- 
ce, a  diverse  riprese,  alcune  spedizio,oi 
onde  tentare  qualche  scoperta  nel  Groen- 
land  ;  Davis  Io  visitò,  e  riconobbe  le  co- 
ste occid.  ma  non  vi  stabilì  alcuna  colo- 
nia .  Martino  Frobisher  credette  aver 
ritrovato  questo  paese,  nel  1678,  ma  non 
potè  approdarvi  a  cagione  della  notte, 
dei  ghiacci  e  dell'inverno.  Nei  secoli  XVII 
e  XVIII,  li  gov.  danese  ordinò  la  ricer,- 
ca  degli  avanzi  di  quegli  antichi  stabili- 
menti, ma  tutte  le  'perquisizioni  furono 
inutili;  però,  a  detta  degli  eschimesi  , 
sembra  esistere  ,  verso  il  luogo  ove  E- 
rlco  giunse  nel  X  secolo,  un  popolo  che 
si  distingue  dai  suoi  viclriì  pe'suoi  costu- 
mi, e  per  la  fisica  sua  costituzione.  Un 
pio  ecclesiastico  norvegiano,  nel  1721,  chia- 
mato Giovanni  Egedo,  avendo  probabil- 
mente letta  la  relazione  pubblicata  da 
l'orfaeus  tìel  1716,  e  penetrato  dello 
stato  deplorabile  in  cui  dovevansi  ritro- 
vare quegli  abit.  e  quelli  della  colonia, 
se  pure  ancora  esistevano,  colla  prote- 
zione del  suo  re  intraprese  di  andare  a 
riconoscere  il  vero,  e  di  spargere  in  pari 
tempo  la  luce  del  cristianesimo  fra  gli 
eschimesi .  Giunto  sulla  costa  occid.  del 
Groetìlan(ftj'  insieme  co'suoi  compagni,  io 
Dumero  di  43"  fra  oorvegi  e  danesi,  fon- 
dò una  nuova  colonia  presso  il  golfo  dij 
Baal,  ma  per  «n  editto    reale,    i  eoloni, 
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nel  1755,  ritornarono  subito  nella  lorù 
patria.  Egedo  però,  animato  dal  suo  z«»* 
lo  ,  rimase  fra  gli  eschimesi,  proseguen- 
do a  predicare  il  vangelo  ,  ed  il  suo  fi- 
lantropico sistema  venne  in  progresso  i* 
mitato  da  diversi  altri  missionari  ,  e  spe- 
cialmente dai  fratelli  Moravi,  che  ven- 
nero a  stabillrvisi  circa  3o  anni  dopo.  I 
rapidi  successi  ottenuti  con  tal  mezzo,  e 
le  altre  colonie  quivi  stabilite  in  appres- 
so, assai  utili  principalmente  per  la  pesca 
delle  balene,  facendo  concepire  al  gover- 
no le  più  lusinghiere  speranze,  esso  rista» 
bili  le  relazioni  commerciali  col  Groen- 
land,  ed  accordò  2,000  risdaleri  di  a- 
nuale  pensione  ai  missionari  già  stabiliti 
io   questa  remota  contrada. 

GROENLO,  citta  dei  Paesi-Bassi.  ì^edi, 
Groi. 

GROEN-SUND,  stretto  che  divide  la  is. 
di  Falster,  da  quella  di  Moeen  nella 
Danimarca.  La  sun  Iimghezza  è  di  2  1'. 
e  la   larghezza   media   di    i]2    lega. 

GROETTLINGE,  dislr.  d^lla  Svezia,  nel- 
la parte  merld.  della  prefettura  e  del- 
l'isola di  Gottland.  Comprende  4  parroc- 
chie, fra  le  quali  si  osserva  quella  di 
Groettlingbo. 

GROGNARDO,  comune  degli  Stati-Sardi, 
prov.  di  Acqui ,  mandamento  o  dls*r. 
di  Ponzone. 

GROH»DE  o  GRONDE,  bor.  del  r^-g. 
e  del  gov.  di  Hannover,  principato  di 
Kalenberg  ,  capoluogo  del  bai.  demaniale 
di  Grohnde-Ohsen,  a  2  I.  ijS  S.  S.  E. 
da  Hamein,  e  a  3  I.  N.  da  PoIIfr,  sulla 
riva  sinistra  del  VVeser,  che  si  attraver- 
sa sopra  una  chiata.  Vi  si  stabilì  un  pe- 
daggio. Evvi  un  castello  e  conta  700  abi<- 
tanti.  Si  osserva  nei  dintorni  wn  monu- 
mento eretto  io  memoria  di  una  batta- 
glia che  vi  si  diede  nel  1421,  fra  il  duca 
di  Brunswick  ed  il  conte  di  Spiegelberg 
—  Il  bai.  di  Grohtìde-Ohsen  co-nllene 
5,3oo  abitanti. 

GROHNDE  o  GROHN*:,  vili,  del  reg. 
di  Hannover,  principato  di  Gottinga,  eoo 
700  abitanti. 

GROISr-EN-BORNES,  comune  degli  Sta- 
ti-Sardi, mandamento  di  ThoTeus  SaleSj 
prov.   di   Annecy,   nel  Genevese. 

GROITZGH,  città  del  itèg.  di  Sassonia, 
circ.  e  a  6  I.  S.  da  Lipsia,  e  a  22  I. 
O,  N.  O.  da  Dresda,   bai.  di    Pegau    « 
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Borna,  Bulla  riva   sinisfra   <?ell'  Esf*r.  Ha 
due   fiobliorghi,   e   conta    1,100    abitanti. 

GROIX,  GROAIX,  GROUAIS  o  GRUA, 
isola  dell'Atlantico,  presso  le  coste  di  Fr., 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  di  Lo» 
rient,  cant.  e  a  3  I.  S.  O.  da  Porto-Lui- 
^i,  in  faccia  alla  inibocc.  del  Blavet.  Lnt. 
N.  47°  7,8'  l^"  \  long.  0.6"  46^  23'/ 
Ha  1  I.  5]4  di  lunghezza.  La  estremità 
S.  E.  si  chiama  Bout-dea-Chats,  e  la  e 
stremila  N.  O.  punta  di  Peuroeneo.  Le 
coste  sono  bene  difese".  Vi  si  rncco- 
f;lie  dei  bellissimo  tormento ,  detto  di 
Spagna  ,  ed  eccellenti  lenticchie  .  La 
pesca  delle  sardelle  e  dei  gronghi  vi  è 
molto  lucrosa.  Si  trova,  sulle  coste,  della 
sabbia  ferruginosa,  che  può  servire  d 
smer'glio.  Conta  2,ooo  abitanti.  Il  luogo 
principale   è   s.   Tudy. 

GROJEG.  picc.  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  io  I 
S.  S.  O.  da  Varsavia,  e  a  io  1.  N.  N, 
da   Radom,  con   8oò  abitanti. 

GROL,  GROLL  o  GROENLO,  Crolla, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria, 
circond.  e  a  6.  1.  S.  E,  da  Zutphen,  e  a  1 1 
I.  E.  da  Arnhem,  capoluogo  di  cant,,  sulla 
riva  sinistra  dello  Slink.  Lat.  N.  62°  2' 
34/^long.  E.  4°  17/  \".  Manda  un  de- 
putato agli  stati  della  prov.,  e  conta  1,900 
abitanti.  Nei  dintorni  si  lavorano  torbie- 
re. Carlo  V  la  fece  fortificare  nel  i55o.  Il 
marchese  di  Spinola  la  prese  agli  olande- 
si verso  l'anno  i6o5,  ma  questi  la  ri- 
presero nel  16117.  Cadde  in  potere  dei 
francesi  n«I  1672,  che  la  smantellarono 
l'anno   seguente   e   l'abbandonarono. 

GROLÈE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Ain  , 
circond.  e  a  2  1.  i[4  S.  O-  da  Belley, 
cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da  L'  Huis  ,  infe- 
riormente ad  un  bel  castello  situato 
presso  al  Rodano.  Vi  sì  tengono  4  an' 
Due  fiere  per  canape,  bes'tlaroì,  chincaglie, 
«■   picc.  merci.   Conta   600  agitanti. 

GROMITZ  o  GROEMITZ,  Lorgo  della 
D.iolmarca,  due.  di  Holstein,  bai,  di  Cis- 
mar,  a  8  I.  2i3  N.  E.  da  Lubecca,  e  a 
10  1.  E.  da  Rendsburg,  presso  al  Bal- 
tico* E»vi  una  chiesa  ed  un  ospedale. 
Conta  800  abitanti.  Ad  i  I.  da  questo 
bor.    si   trova  una   torbiera. 

GROMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a  7  I.  N.  N.  E.  da  Berg.-.mo,  distr.  e  a 
2  I.  N.  N.  E,  da  Clusoncj  presso  la  ri« 
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de<  Serio ,     con 


1,100     abii 


1      va    de* tra 
tanti, 

GROMPO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
di    Polesine,   distr.    di    Rovigo. 

GRON,  vili,  del  reg,  Loro..Ven.  ,  prov.  e 
distr.   di  Belluno. 

GRONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Menaggio. 

GRONAU,  Cruna,  città  del  reg.  di  Han- 
nover, prin.  e  a  2  J.  3(4  O.  S.  O.  da 
Hildesheim,  e  a  6  I.  3i4  S.  dà  Hanno- 
ver. E  sede  di  una  giurisdizione  urba- 
na e  di  un  bai.  demaniale,  posta  io  «- 
na  is.  della  Leìne,  in  faccia  alla  imbocc. 
della  Dep.  Ha  una  chiesa  luterana  ed 
una  cattolica.  Conta  i.óoo  abir.,  avendo- 
ne 4i8oO   il  bai.  demaniale    di   tal   nome. 

GRONAU,  citta  degli  Stati  Prussiani,  prov, 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  1  I.  N.  O. 
da  Munster,  circ.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Ahaus,  sulla  riva  destra  del  Diukel.  Con- 
ta  900   abitanti. 

GRONAU  (ALTEN),  vili,  dell' Hassla-E- 
lettorale,  prov.  e  circ.  di  Hanau,  bai.  e 
a  2  I.  S.  E.  da  Schiiichtern,  sulla  riva 
destra  del  Sinu,  Evvi  una  fabb.  di  az- 
zurro,   e   conta   4^0   abitanti. 

GRONDE,    bor.  dell'Hannover.    T.  GuCHN- 

DE. 

GRONE,  fi.  delia  Fr.,  formato  nel  diparta 
di  Saona  e  Loira,  a  Pont-Charat  ,  cant. 
di  Tramaye,  dalla  riunione  di  due  tor- 
renti che  scendono  dalle  mont.  del  Bo- 
solese  ,  r  uno  presso  a  Monsol,  e  1'  al- 
tro presso  ad  Avenas,  nel  dipart.  d»-!  Ro- 
dano. Percorre  il  circond.  di  IVHcon  , 
passando  per  Cluny,  e  scorrendo  dal  S. 
al  N.  attraversa  poscia  dal  S.  O.  al  N.  E. 
la  parte  merid.  del  circond.  di  Chalons- 
sur-Saone,  e  si  congiunge  alla  Saona,  al- 
la riva  destra,  un  po'  al  di  sotto  di  Va- 
renoes-le-Grand,  dopo  nn  corso  di  circa 
l4  laghe.  Riceve  alla  destra  la  Valouze 
ed  il  Grison,  ed  a  sinistra  la  riviera  di 
Trembly,  la  Guye  e  la  Gooleuse.  Si  sta- 
bilirono sulle  rive  della  Grooe,  a  s.  Le- 
ger-la-Bossiere  ed  a  Cluny,  significanti 
cartiere.  —  La  picc.  Groue  è  un  altro 
fi.  del  dipart.  di  Saona  e  Loira,  che  si 
getta  nella  Saona  alquanto  al  S.  di  Macon. 

GRONE,  vili,  del  reg.  di  Hannover  ,  gov. 
di  Hildesheim,  prin.  e  a  ifS  I.  O.  da 
Gottinga,  giurisdizione  dì  Leineberg,  sul- 
la picc.  riviera  del  sup  nome,  che  si  get« 
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ta  nella  Leìne.  Evvi  una  cava  di  Cftlca-' 
rea.  Presso  a  questo  »iU.,  nella  pianura 
di  Hagei),  sì  trovava  nel  medio  evo  'no 
palazzo,  in  cui  fgl'  imperatori  della  casa 
di  Sassonia  tenevano  qualche  volta  la  lo- 
ro corte. 

GRONE  o  GRONO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  4  !•  i|2  E.  da  Berga^ 
TOo,  distr.  e  a  1  I.  5|4  E.  N.  E.  da 
Trescorre,  nella  Val  Cavallina,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Cherio.  Vi  sono  cave  di 
pietre   da  affilare.  Conta   5oo   .-ibitanti. 

GRONENBACH,  città  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  presi- 
diale e  sede  di  una  camera  fiscale,  a  4 
I.  S,  da  Kempten  e  a  12  I.  S.  da  Au- 
gusta. Ha  un  castello,  due  chiese  catto- 
liche ed  una  riformata,  ed  una  fabb.  di 
tessuti  di  cotone.  Goata  900  abit.,  aven- 
done   ii,5oo   il    prusldi.ile     di    tal   nome. 

GROiVElVBERG  o  GROENENBERG,  giù- 
risdiziooe  demaniale  dell'  Hannover,  gov. 
e  prio.  di  Osnabriick.  E  irrigata  dalla 
Haase,  dall'  Elsa  e  dall'  Hunte,  Conta 
3,3oo   abitanti.    Melle     n'  è  il  capoluogo. 

GRONINGA.  GRONINGEX  o  GRONIN- 
GERLAND,  prov,  dei  Paesi-Bassi,  fra 
62"  òo'  e  53*"  a8^  di  lat.  N.,  e  fra  3° 
60'  e  4°  53'  di  long.  E.  Occupa  la  e- 
stremith  N.  E.  del  reg.,  ed  ha  per  conf. 
al  N.  11  mare  del  Nord  ;  all'  E.  la  im- 
bocc.  dell'  Ems,  il  Dollart  ed  il  reg.  di 
Hannover;  al  S.  la  prov.  di  Drenlhe,  ed 
all' O.  quella  'di  Frisia  ed  il  Gauwer- 
zee,  golfo  del  mare  del  Nord.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E,  è  di  18 
J.,  la  sua  media  larghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.  di  6  I.,  e  la  sua  superf.  di  100 
leghe.  Le  coste  sono  basse,  senza  incavi, 
e  cinte  da  banchi  sabbiosi  ;  a  quasi  3  1. 
al  largo,  si  trova  la  is.  di  Rottnm  che 
dipende  da  questa  provincia.  Pochi  fi. 
consid.  bagnano  questo  paese,  1'  Ems  al 
N.  E.,  la  Hunse  all'O.,  e  la  Westerwol- 
des-Aa  al  S.  sono  presso  a  poco  ì  soli 
rimarcabili.  Vi  sì  trovano  molti  laghi , 
fra  i  quali  distinguonsi  lo  Schild-meer,  il 
Foz:holster-m«er,  il  Zuid-laarder-meer 
e  r  Oostwolder-meer  ;  al  S.  E.  sì  esten- 
dono le  vaste  paludi  di  Bourtange,  Una 
infinità  di  canali  destinati  o  alla  naviga- 
zione od  al  diseccamento  intersecano  que- 
sto paese  ;  i  più  importanti  sono  quelli 
che  vapno  da  Groninga    a  Dokkum  e  a 
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WInSchoten,  come  pure  il  Damst(>r<liep^ 
La  prov.  di  Groninga  4  un  paese  piano, 
che  si  abbnssa  ancora  dì  più  avvicinan- 
dosi al  mare,  ed  è  soggetto  a  frequenti  in- 
nondazioni,  malgrado  le  dighe  che  sì 
mantengono  sulla  costa  ed  alla  imbocc. 
dell' Ems.  Il  suolo  in  alcune  parti  si 
compone  di  alluvioni  ed  è  abbastanza 
fertile  ;  in  altre  al  contrario  è  fangoso 
ed  umido.  Tutta  la  porzione  merid.  che 
costeggia  la  prov.  di  Drenthe  è  sabbio- 
sa e  poco  suscettibile  di  coltivazione,  e 
coperta  di  alcuni  boschi  e  di  arbusti  ; 
in  generale  questa  prov.  poco  ricca  in 
terre  coltivabili,  lo  è  molto  di  eccellenti 
pascoli  ;  l'aria  vi  è  densa,  umida  ed  insa- 
lubre. Le  principali  produzioni  consisto- 
no in  biada  ,  ma  in  plcc.  quantità,  orzo, 
vena,  Saracino,  granaglie  oleoginose,  legu- 
mi, molti  pomi  di  terra,  e  canape.  Vi  è 
poco  legname,  e  si  adopera  in  vece  la 
torba  che  si  estrae  nel  paese.  Vi  si  tro- 
vano pure  molti  coralli  fossili  e  grosse 
pietre  isolate.  La  educazione  dei  bestia- 
stiami  fa  la  ricchezza  della  provìncia.  La 
razza  dei  cavalli  è  la  stessa  della  Fri« 
già,  e  rinomata  per  la  sua  bellezza  ed  u- 
tilità.  Le  bestie  a  corna  non  sono  moU 
to  grosse,  ma  la  loro  carne  è  apprezza- 
ta; ì  montoni  non  danno  che  una  lana 
comune  ;*  vi  sì  alleva  pure  molta  polle- 
rìa, e  nella  parte  merid.  le  api.  La  pe- 
sca sulle  coste  è  assai  vantaggiosa.  Si 
trovano  sulla  costa  del  Dollart  alcuni  pez- 
zi di  ambra.  Vi  sono  in  gran  numero 
le  fabbriche  di  telerie  ,  panni  ,  coperte  , 
calzette  di  lana  ed  oglio  di  navone  ; 
trovanvisì  pure  cartiere,  fornaci  da  tego- 
le, eo.  La  fabbricazione  del  formaggio  e 
del  burro  vi  è  assai  considerabile.  Que- 
sti diversi  oggetti  formano  ,  insieme  coi 
cavalli  e  coi  bestiami ,  il  comm.  di  as- 
portazione. —  Questa  prov.,  il  cui  capo- 
luogo porta  Io  stesso  nome,  ha  142,6^00 
abit.  attivi  ed  industriosi  ,  e  si  divide 
nei  tre  circondari  di  Appiogadam,  Gronin- 
ga e  Wioschoten,  che  sono  suddivisi  in 
12  cantoni.  Fa  parte  del  secondo  coman- 
do general  militare;  dipende  dalla  corte 
superiore  di  La  Aja,  nomina'  4  deputati 
alla  seconda  camera  degli  stati  generali, 
Gli  stati  di  Groninga  si  compongono  di 
35  membri,  12  dei  quali  sono  nominati 
dall'ordine  equestre,   12  ddlle  cittàt  e  12 
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dai  distr.  rurali  ;  la  deputazione  parma 
neute  a  questi    stati   è   di  9   membri.  — 
La   pruv.   di   Grouinga,    era    aulicameute 
soggetta  ai   ve«>iovi    di     Utrecht ,     poi   ai 
duchi    di    GuelJria  ,     e    quindi   alf  imp 
Carlo   V,  sioo  al  tempo   io   cui   lu   posta 
in   libertà.    Divenne   poscia    una  delle  ant 
prov.   dell'  Olanda,    e   negli    ultimi  tempi 
formò    il    dipart.   Olandese    dello  stesso 
6U0   nome,  ed   io   ultimo   fece     parte    del 
dipartimento    francese    dell  Ems     occid., 
prima  di  essere  riunita  al  reg.  dei  Pas- 
si-Bassi,  come  lo  ^   presentemente. 
GRONINGA  o  GRONINGEN,  Gro/iinga, 
città   forte   dei  Paesi-Bassi,   capoluogo   di 
prov.,  di   circond.  e   di  due   cant.  ,    a    12 
1,  E.  da  Leeuwardeo  ,  e  a   33  J.  N.  E. 
da  Amsterdam.    Lat.    N.    63"  i3''   i3'^; 
long.   E.  4°    iV   3^^.     Sta    sulla     Hiinse, 
che   va   a   gettarsi  ,    mediante     una    larga 
imbocc.  ,   nel   Lauwer-zee  ,    ed  all'  incro- 
ciamento    di    molti    canali    che    la    fan- 
no comunicare  con   LeeuWarden  ,    Win* 
fichoteo  ,  e  Delfzyl.    U  porto  è  comodo; 
e  può  ricevere  i  più  grossi  navigli  mer- 
cantili.   Questa  città  è  sede  di   un  trib. 
di   prima  istanza,    dipendente  dalla  corte 
superiore  di  La  Aja ,    e    di    un  trib.  di 
commercio.  Vi  risiedono   un  governatore 
di  prov.,  ed   un  comandante  di   piazza  d 
terza   classe.    I  bastioni,  in  buono  stato 
circondati  da  larghe  fosse  ,   e  i  dintorni 
possono  essere  inondati    in    caso    di    at 
tacco.  Questa  città  è  abbastanza  ben  fab- 
bricata, ed  ha  le  strade  regolari.    Vi  si 
contano     3  piazze   pubbliche  ,     18    ponti, 
12  chiese,  una  borsa  ,    ed   un  passeggio 
pubblico,  chiamato  le  Plantage.  Gli  edi- 
£zi  più  osservabili  sono  :   il   palazzo  pub- 
blico, recentemente  eretto  sulla  gr.  piaz- 
za, una  delle  più  belle  del  regno  ;  la  chie- 
sa di  s.  Martino,   di  cui  ammirasi  la  bel- 
la gotica  architettura  e  l'  alta  sua  torre; 
la  zecca,  la  dogana,  l'arsenale,  ed  il  ponte 
Botering-hoog,  risguardato  come  un  capo 
d'opera  di  architettura.  Gronìnga  possie- 
de  una  univ,,  fondata  nel    i6i4>   un'ac- 
cademia   di  scoltura  ed^archilettura,  un 
istituto  pei  sord>-muti,  1  scuola  latina,   1 
di   navigazione,  un  bel  giardino  botanico, 
«n  gabinetto    di  fisica  e  di  chimica  ,  ed 
una  biblioteca  pubblica;  evvi   una  socie- 
tà di  beneficenza  ,    una  società  nazionale 
economica,    ed    un  jury  medicale.  Non 
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vi  si  contano    che    poche    fabb.    di  tele 
di   diversi  lanifìci,    ed   altri  articoli  poco 
rilevanti;    vi  si  costruiscono   altresì     na« 
vi^jli   mercantili.     Il    comm.  è   attivissimo 
in   burro,     formaggio,  cavalli  e   bestiami, 
coi  paesi  vicini    e    coli'  Alemagna.  Vi  si 
tengono  3  grandi  annui  mercati.  Questa 
città  è   patria  del  dotto  Rodolfo  Agrico- 
la, Alberto  Schuiteos  eruditissimo  orien- 
talista ,    Giovanni     Wesselus  ,     Abramo 
Frommius,  il  barone  Ruperda,  Hemster- 
huis,  ec.  Essa  elegge     i    12  membri    de- 
gli stati,  la   cui   nomina   appart.  alle  altre 
città   di   questa  provincia.   Quantunque  il 
clima   sia   d'ordinario  salubre,   pure  nel 
1826   vi   regnò     una    epidemia   cagionata 
dalla  siccità,  e  dai  calori  estivi,  dopo  una 
primavera  accompagnata  da  orrìbili   inon- 
dazioni.    Conta   27,800   abitanti.    —   Al- 
cuni pretendono  che  questa  città  sia  sta- 
ta eretta  in  vicinanza,    o  sulj  luogo   stesso 
in   cui  Corbulone,    per    assicurarsi  della 
fedeltà  dei  frisoni,  aveva  fabbricata  una 
fortezza,  della  quale  parla  Tacito  sotto  i! 
nome  di  Corbulonis  monumentum;  perì» 
non  si  fa  menzione  di  Groninga  nella  sto- 
ria, che  nel  IX  secolo,  e  sembra   non  es- 
sere stata   fortificata  che  qualche  secolo 
dopo.  Nel  1676,  si  arrese  agli  Stati-Ge- 
nerali, ed  il  suo  castello  fu  spianato  ;  es- 
sendo stata  restituita  alla  Spag.,  il  prìn.. 
Maurizio  di  Nassau  non  la  riprese  che 
nel   l694'  Fu  assediata,  nel   1572,  dalle 
truppe  del  vesc.  di   Munster;  ma  furo- 
no obbligate   di  rinunziare  alla  impresa. 
Questa    città    e    la    signoria  accedettero 
alla   unione  di   Utrecht,  che  consolidò  Io 
stabilimento    della    rep.    delle  Provincie- 
Unite.  Groninga    appartenne      un   tempo 
alla  lega  delle  città  anseatiche,  ed  ebbe 
una     sede    vescovile ,   fondata  nel    1669 
da  Paolo  IV,  sufifraganea  di  Utrecht.  — 
Il  circond.  di  Groninga  si  divide  presen- 
temente in  cinque  cant.  che  sono:  Gronin- 
ga ,    che  ne  comprende  due ,  Hogezand, 
Leek    e    Zindhorn.     Conta     63,200    abi- 
tanti. 
GRONINGEN,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Sass.,   reggenza  e  a  7   1.  S.  E. 
da  Madgeburgo,  circ.  e  a  2  1.  S.  da  O- 
sohersleben,  sulla  Bode.  Ha   un  castello, 
due  chiese,  un  ospedale,    un  filatojo  di 
lino,  varii  lanifici ,    e    nitriere    artjfiziali. 
Conta  2,100  alitanti. 
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GRO^^NGEN,  città  del  reg.   di  Wùrtem- 

berg-  Vtidl  Makktgroningbn. 
GRONSFELDT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  circood",  cant.  e  a  l  J.  S. 
E.  da  Maestricht,  con  i,5oo  abltauti.  — 
Diede  il  suo  nome  ad  uii'ant.  contea 
del  due.  di  Limburgo,  apparteoente  al 
ciré,  di  Wdstfalia,  presso  la  Musa. 
GRONTARDO.     vili,    del  reg.   Lom.-Vei»., 

prov.   di   Cremona,  distr.  di  Robecoo. 
GRONTORTO  ,     vili,  del  reg.  Lom.-Vep., 

prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soresina. 
GROOTEBROEK,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda,  parte  s<!ttentr.,  circood. 
e  a  2  I.  S.  E.  da  Horn,  e  a  io  I.  i|2 
N.  N.  E.  da  Amsterdam  ,  capoluogo  di 
caut..,    1,100  abitanti. 

GROOTE-EiTLANDT  (grande  isola),  is. 
«ulta  costa  setteutr.  della  nuova  Olanda, 
nella  parte  occid.  del  golfo  di  Carpeu- 
taria,  al  14"  di  lat.  S.,  134"  26''  di  long. 
£.  Ha  circa  20  I.  di  luoghez/^a.  Le  sue 
coste  sembrano  aride,  tua  le  montagne  , 
lontane,  sono  coperte  di  boschi.  Ricevet- 
te il  uorfna  dai  navigatori  olandesi  ,  che 
giunsero  quivi  i  primi  nel  golfo  di  Gar- 
peotaria,  e  fu  poscia  visitata  dal  capitano 
Flinders. 

GROOTE-RIVIER,  fi.  del  go».  del  Ga- 
po-di-Buona-Speranza.    Ve.di  GìmToOs. 

GROOTE-RIVIER,  fi.  del  gov.  del  Capo- 
di-Buoua^Speranza,  distr.  di  Tulbagh.  Ha 
origine  dal  versatojo  settentr.  del  Wit- 
leberg ,  scorre  da  prima  all' O.,  poi  al 
N.  O.,  e  si  congiuoge  al  Dorn,  alla  riva 
sinistra  ,    dopo  un  corso    di   circa   54  I- 

GROOTE-RIVIER,  fi.  dell'Otteuto^ia.  Ve- 
di Orìnge. 

GROOTE-VISGH-RIVIER.  fi.  dell'Africa 
meridionale.    Vedi  GKàN-pesCÉì. 

GROOTZUNDERT,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabaote  setientr.  ,  ciicond.  e 
a  3  1.  n4  S.  S.  O.  da  Breda,  e  a  6  I. 
E.  da  Berg-op-zoom,  sulla  riva  sinistra 
del  Merk.  Conta   2,800  abitanti, 

GROPELLO.  bor.  degli  Siat-Sardi.  Vedi 
Gjrupello. 

GROPPELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
piov.   di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 

GROPPELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
piov.  di  Como,  dis.tr.  di  Varese. 

GROPPO,  comune  degli  Stati  -  Sardi,  prov. 
di  Tortona,  mandamento  di  Volpedo, 

GROPFOLI.  ant.  feudo    della    casa    Mala-. 
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spina,  nel  gr.  due,  di  Toscana,  nella  Lu- 
nigiaoa,  dipeadeote  dal  vicariato  regio  di 
BagHone. 

GROS,  capo  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond.  e  a  4  '•  ^i4  ^*  ^*  ^'  ^^  Grasse, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  S.  E.  da  Antlbo. 
Forma  la  punta  S.  E.  della  penisola  che 
si  avan/.a   all'È,   del   golfo   di   Jouan. 

GROSBOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circonda  e  a  3  I.  i|4  N.  N. 
E.  da  Corbeil,  cant.  e  a  i|2  I.  S.  S. 
E.  da  Boissy  s.  Leger ,  comune  di  Vil- 
lecrene.  Deve  il  suo  nome  alla  vasta 
estensione  del  bosco  in  mezzo  a  cui  è 
situato.  Ha  un  bel  castello  con  uo  gr. 
parco,  che  apparteneva,  nel  1789,  a  Mon- 
sieur,  fratello  del  re,  poscia  al  generale 
Moreau,  quindi  al  maresciallo  Berthier, 
e  finalmente  al  duca  di  Wellington.  Ave- 
va questo   vili,  il   titolo  di  marchesato. 

GROSCAVALLO,  comune  degli  Stati-Sar- 
di,  prov.  di  Torino,  maadaaiento  di  Ce- 
ras. 

GROS-DE-GEORAND  (LE),  vili,  di  Fr, 
dipart.  dell'Ardeche,  circond.  e  a  7  1. 
N.  N.  0.  da  L'Argentiere,  cant.  e  a  2 
1.  1(2  N.  N.  O.  da  Montpesat,  presso  la 
riva  destra  del  Tauron,  Conta  l,aoo 
abitanti. 

GROSE,  fi.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles meridionale  .  Ha  origine  nei 
monti  Caermarthen,  divide  la  contea  di 
Westmoreland  da  quella  di  Northam- 
berlaod,  e  si  GOngiunge  al  Nepean,  pres- 
so a  Richmond,  onde  formare  l' Haw- 
kesbury,  dopo  un  corso  di  circa  9  I. 
dairO.  all'È.  È  rapido,  e  forma  a  2  1. 
al  di  sopra  d-.Ila  sua  Imbocc.  una  ca- 
scata rimarcabile  .  Sulla  riva  sinistra 
di  questo  fi.  s'inalza  una  mont.  che,  per 
la  sua  forma,  rassomiglia  al  picco  di 
Te  ne  riffa. 

GROSIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  e  a  2  1.  i[4  N.  N. 
E.  da  Tirano,  e  a  7  1.  1(2  E.  Df.  E.  da 
Sondrio,  sulla  riva  destra  dell'Ada.  Con- 
ta   1,700   abitanti. 

GROSLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circoud.  di  Pootoise,  caut.  di 
Mootmoreocy  a  1  1.  2|3  O.  da  Connes- 
sa, e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Versailles.  Con- 
ta    1,000    abitanti. 

GROS-MORNE,  mont.  della  parte  settentr, 
dell'is.  Borbooej   udll'cceauo  luJiaao.  lU 
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i,5oo  tese  al   di  sopra    del    mare ,    e    la 
sua   parti  superiori  sono  forrti;ite  di  let 
ti  di   lave,  sì  compatti,    che    b.isallic'i 
poro»!  ;  la   parte  inferiore    sembra    com 
posta   di    colonna    basaltiche    della     mag- 
giora   regolarità,  effetto    che   si    nttribiii- 
sca   all'azioiit»   pereuae   delle   pioggie. 
GROS-MORNE  (LE)  ,  mont.  della  Marii- 
nicì,  nella  parte   occid.  Jel   circond.   della 
Triiuià,   al  S,   E.  di  s.  Pietro.   Si     com- 
pone di  un   ramo  di   grossa  lava    cornea, 
di  crisocolla,    di    carburo    di     ferro,     ec. 
Dà  il  suo    noma    ad  una    parrocchia,  il 
cui   terreno  è   bea  coltivato. 
GROS-ROUVRE  ,    vili,  di  Fr,,  dipart.    di 
S-nna  ed    Oise,  circond.    e  a   6  1.   O,  da 
VersalMes,  cant.  e    a     3i4    di    !•     0.    da 
Monil'orr.   Conta    i,000   abiiauti. 
GROSSA,   vili,   del   reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Vicenza,   distr,   di   Gamisano. 
GROSSA,  is.  dell'Adriatico,    sulla  costa  del- 
la  D.iltuazla,  circ.  di  Zara,    presso    i'  is, 
di    Incoronata. 
GROSSA  (ISOLA),  picc.    is.    degli    Stati - 
L^ifi,  territorio  di    Michigan,    uel  fiume 
di  Detroit,  presso   la  sua   imbocc.  nel  Ia- 
go   Eriè.  Ha  3    I.^    di    lunghezza  ,   e    i|2 
1.  di    larghezza .   E   questa     una   terra   di 
.illnvion*»,  ch'è  fertilissima.  Evvi    una  cava. 
GROSSA-NOCE,  vili,  del  reg.   Lom.-Veu., 

|tr.>v,  di  Mantova,  distr.  di  Bozzolo. 
GROSSA-RUPE  (LAGO  DELLA)  in  ingle- 
se Big-Sione-iake,  lago  degli  Stati-Uniti, 
t-rrit.  di  Missuri,  formato  dal  s.  Peter,  af- 
fluente del  Mississipì,  nel  paese  dei  Sioux, 
al  46"  3o^  di  lat.  N.  e  gì)"  ^o'  di  long. 
O.  Ha  6  J.  di  lunghezza  sopra  4  I.  nella 
sua  maggiore  larghezza. 
GROoSELFINGEN,  bor.  del  princ.  di 
Honhenzollero-Hechingeo,  a  l  I.  ii4  O. 
da  llechingao,  e  a  8  I.  i[2  N.  0.  da 
Sigmariugeo.  Conta  8oo  abit.,  occupati 
principalmente  alla  fabbricazione  delle 
•stofte    di    cotone. 

GROSSENBERG  ,  mont.  del  due.  di  Sti- 
ria,  circ.  e  a  4  I.  E.  S.  E.  da  Judeu- 
burgo.  Si  riattacca  verso  il  N.  E.  ai 
Stub-Alp-n,  ed   ha    1,436    tese  di  altezza. 

GROSSENHAYN  od  HAYiV,  citta  del  reg. 
di  Sassonia,  circ.  di  Meisse»,  capoluogo 
dei  baliaggi  riuniti  di  Grossenhayo  e  di 
Morilzburg,  a  7  I.  i[2  iV.  O.  da  Dres- 
da e  a  17  1.  da  Lipsia,  sulla  riva  sini- 
stra del   Roder  .   E    sede    di   una    soprau- 

Tom.  in.  P.  1. 
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tendenza  del  cullo.  Ha  3  chiese,  una 
scuola  latina,  e  due  spedali.  Questa  cit- 
tà À  rinomata  per  le  sue  stamperie  iu 
cotone,  per  le  fabb.  di  panni, eie  sue  tin- 
torie iu  verde  e  bleu  di  Sassonia,  diu) 
colori  che  vi  furono  scoperti,  nel  1743,  da 
Barih.  Ha  pure  fabb.  di  telerie,  berretti, 
amido,  e  marocchino.  Conta  4<^*^^  ^^^' 
tanti.  La  coltura  del  pastello,  uu  tempo 
coosid.  sul  suo  territorio,  mollo  dimi- 
nuì dopo  l'introduzione  dell'indaco.  AI 
tempo  della  divisione  del  1816,  una  por- 
zione dei  bai,  toccò  alla  Prussia  ,  ma  b 
maggior  parte  restò  alla  Sassonia.  Essi 
contengono  2  città,  due  borghi,  299 
vili,  0  casali,  e  24,700  abit.,  avendone 
35,3oO    prima   della   divi>iione, 

GROSSENLUDER  o  GROSSENLIDER, 
bor.  dell'  Hassia  Elettorale,  prov ,  circ. 
e  a  2  1.  1I4O.  N.O.  da  Fulda,  capoluogo 
di  bai.,  sulla  riva  sinistra  della  Luder. 
Vi  si  fa  un  comra.  di  sale,  e  conta  1,200 
abitanti.  Nelle  vicinanze  vi  è  una  sor- 
gente salsa,  da  cui  però  non  si  ritrae 
alcun  vantaggio,  —  Il  bai.  di  tal  nome 
contiene  8,4oo  abitanti. 

GROSSETO  ,  Rosetum ,  pIcc.  cltià  del  gr. 
due.  di  Toscana,  prov.  inferiore  Sanese, 
a  i5  I.  S.  O.  da  Firenze,  eoa  un  vesc. 
sulfraganeo  dell'  arciv.  di  Siena,  la  cui 
diocesi  comprende  29  parrocchie,  ^  2,000 
famiglie,  e  circa  lO.OOO  abitanti.  E  resi- 
denza del  commissario  regio  a  cui  è  affi- 
dato il  gov.  della  prov.  inferiore  sanese. 
Ha  una  cattedrale,  una  chiesa  parrocchia- 
le, due  conventi,  ed  uno  spedale.  Posta 
io  mezzo  a  paludi  ,  ha  1'  aria  poco  sa- 
lubre ,  quantunque  da  alcuni  anni  sia 
assai  migliorata.  Ha  una  rota  civile  di 
4  giudici  per  la  prime  appellazioni  dai 
tribunali  della  provincia  ;  le  seconde  a 
le  terze  istanze  si  portano  al  consiglio  dì 
giustizia  dì  Firenze  officio  dei  Fossi.  Conta 
2,5oo  abitanti,  —  La  pianura  di  Grosel- 
to  è  fertilissima  di  granaglie  e  pasture. 
Sulla  spiaggia  marittima,  a  poca  distan- 
za dal  laghetto  della  Trappola,  ed  all' 
O.  della  foce  dellOmbrone,  vi  sono  del- 
le saline.  —  Alcuni  autori  pretendono 
esser  questa  l' antica  e  popolosa  città  dì 
Possotunia. 

GROSS-GLOGKNER,  una  delle  principali 
sommila  delle  alpi  Nuriche  ,  sul  licoits 
del  Tirolo.,  deli' arcidusaio  d'AuslrisjO 
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riel  regno  dllliria,  a  l4  1.  N.  E.  da 
Piuuecken,  e  a  i5  I.  O.  N.  O.  da  VII- 
lacco.  Lai.  N.  47°  4'  33'/  ;  lons-  O. 
io"  3i'  26''/.  Sta  a  2,  223  tese  sopra 
il  livello  del  mare. 
GL\OSS-HAFF,     grande     Iago    degli    Stnti 

Prussiaoi,     Fedi    STETTlNER-H\ff. 

GIAOSSOEUVRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' 
Eure,  oircood.  e  a  2  I.  l\2  S.  S.  E.  da 
E:vreiiz^,  cent,  e  a  1  I.  I[3  N.  O.  da 
S.  Andrea.  Vi  si  tengono  4  au''iie  fiere 
e   conta   poch'issiml  abitane. 

GROSSO,  cooiuna  degli  Stati-Sardi,  prov, 
di  Torino,  mand.   di   Ciriè. 

GROSSO-MONTE,  mont.  di  Fr.  ,  dipart 
della  Corsica,  ciroond.  e  a  3  1.  ii4  S 
E.  da  Calvi.  Lat  N.  42"  oo'  W  ;  long. 
E.  6"  34''  (^2".  E  nno  del  principali  punti 
della  catena  che  percorre  la  is.  nella  sua 
lunghezza.  Ha  ()54  t«se  sopra  il  livello 
del  ut\re.  Questa  moni,  da  il  suo  nome 
ad  un  cant,,  di  cui  Caleni^ana  è  il  capo 
luogo. 

GftOSSOTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto 
prov.  di  Valtellina,  dislr.  e  a  1  1,  3|4 
N.  N.  E.  da  Tirano,  e  a  7  I.  E.  ^.  E, 
da  Sondrio,  sulla  riva  destra  dell'  Adda. 
Conta    i,3oo   abitanti. 

GROiSOUVRE  o  GROSSOUR,  casale  di 
Fr.,  dipart.  del  Cher,  ciroond.  e  a  8  I. 
H2  N.  E.  da  s.  Amand-mont  Rond,  cant. 
e  a  1  I.  i|4  N.  da  Sincoins.  Vi  sono 
gr.  officine,  in  cui  si  fabh.  ferro  in  bar- 
re e   lame   p«»r  canne   da  fucile. 

GROSSRIlVDERFELD,  Lor.  del  gr.  due. 
di  Baden.  circ.  di  Meno  e  Tauber,  bai. 
e  a  i  1,  3j4  N.  E.  da  Biscoffsheim  ,  e 
a  4  1.  S.  O.  da  Wiirtzburgo.  Vi  si  ten- 
gono due  aanul  mercati  ed  ha  800  abit. 

GBOSSRITTE,  vili.  dell'Hassia-EIettorale, 
prov.  d-'lla  Bassa  Hassia,  circ.  di  Cassel, 
giurisdlzionee  a  2  1.  1[2  S.  O.  da  Cas- 
sel, e  a  1  I.  1J2  N,  da  Gudensberg, 
Conta   800   abitanti. 

GROS-THEIL  o  s.  GEORGE-DU-THEIL. 
vili,  di  Fr„  dipart.  dell' Eure,  circond. 
e  a  6  1.  i|4  O.  da  Louvlers,  e  a  7  I. 
»l4  N,  O.  da  Evreux,  cani:,  di  Tourvil- 
le.  Vi  si  fabb.  molta  tela,  e  conta  1,600 
abitanti. 

GROSVILLE,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  3  I.  i|2  S,  O.  da 
Cherburgo,  cant.  a  a  »  I.  E.  dai  Pieuxr. 
Vi  j?i  teugoDO  3  annue  fiere  per  bestia- 
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mi,  cavalli  da  tiro,  canap»  e  lana.  Conia 
900    abitanti. 

GROTII  (s),  bor.  della  Ung.  ,  comi»,  di 
SWad,  marca  di  Szanto,  a  10  1.  112  S. 
E.  da  SaLarla,  e  a  l4  J.  O.  S.  Q.  da 
Veszpiim. 

CROTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  di  New-London, 
pr«*sso  al  mare  e  sulla  riva  sinistra  d.'l- 
la  Thames,  che  lo  divide  da  New-I/on- 
don.  Il  forte  di  Grlswold  ,  che  difenda 
il  porto  di  New-London,  è  in  questo  co- 
mune.  Conta   4>7'^^   abitanti. 

CROTON,  comma  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
di  Massaohusets,  contea  di  Middlesex, 
a  10  1.  N.  N.  E.  da  Worcester,  e  a  10 
N.  O.  da  Boston  sulla  riva  destra  del 
N.iihau.    Conta    1,900   abltàntt. 

GROTON  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  New  Hampshire,  contea  di  Grafton  , 
a  6  1.  E.  da  Hannover  e  a  l4  '.  N, 
N.  0,  da  Concord.  Evvi  una  officina  in 
cui  si  fabb.  diversi  oggetti  in  ferro.  Con- 
fa  7QO   abitanti. 

GROTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  «tato 
di  Nuova-York,  contea  di  Toropkins  ♦  a 
4  1.  E.  da  Itaca  ,  e  a  46  I.  O,  S.  O. 
da  Albany,  con    1,700  abitanti. 

GROTON,  comune  degli  Stati-Unlti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Calcedonia  ,  a  6 
1.  E.   da  Mootpellieri,    con  600  abitanti. 

GROTTA  DEL  CANE  .  grotta  calda  e 
solforosa  sulla  rive  del  lago  Agnano  ,  a 
1  1.  da  Pozzuoli  ed  a  poca  dist.  da  Na- 
poli, Ricevette  un  tal  noma  perchà  qua- 
si sempre  vi  si  getta  entro  un  cane,  on- 
de farvi  la  esperienza  della  pronta  sof- 
focazione che  vi  produrrebbero  i  vapori 
esalati  da  quel  terreno,  se  non  si  riti- 
rasse B  tempo  per  slanciarlo  nel  lago 
vicino,  ove  sul  momento  si  ricupera  in- 
tieram«nte.  Questa  grotta  è  poco  profon- 
da e  non  ha  che  i4  piedi  di  lunghez- 
za, 6  di  larghezza  e   7    di  altezza. 

GROTTA-FERRATA,  terra  d' It. ,  n^ll^ 
campagna  di  Roma  ,  a  1(2  I.  da  Fra-» 
scati.  Evvi  un  ant.  monastero  edificato 
nel  luogo  istesso  ove  stava  la  villa  di 
Cicerone,  Nella  chiesa  vedesi  una  cap-ì 
p»Ua  dipinta  a  fresco  dal  Domenichino, 
ch'i  reputasi  uno  dei  capi  d' opera  di 
questo  celebre  pittore. 
GROTTA  GLIA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terira  di  Otranto,  distr.  «   ^ 
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4  I.  112  E.  N,  E.  da  Taranto  «  a  i6j 
I.  O.  N.  0.  da  Lecce  ,  capoluogo  di 
cantone.  Ha  una  coUejjia^a  e  4  couveiili 
••  conta  6,00O  abitanti. 
GI\0TTA.M.\RE  ,  v.lf.  de^^li  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  5  I.  S.  E.  da 
Fermo  e  a  5  I.  1(2  N.  E,  da  Ascoli, 
presso  1'  Adriatico.  Ha  un  convento,  e  vi 
sì  tengono  3  annue  fiere. 
GROTTA-MINARDA,  bor.  del  reg.  di 
N.ipoli,  prov.  del  Prin.  Ulteriore,  distr. 
e  a  2  I,  1(2  S.  O.  da  Ariano,  e  a  (5  1. 
i|2  N.  E.  da  A»ellluo,  capoluogo  di  cent, 
presso  la  riva  sinistra  della  Ulìta.  Ha  2 
collegiate  ed  uo  convento,  e  conta  2,5oo 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  dal  2Ó  lu> 
glio  al  6  agosto. 
GROTTAU,  bor.  della  Boemia  ,  clrc.  di 
Bunzlau,  a  li  I.  ly.  da  Jung-Bunzlau  e 
a  20  I.  I|4  N.  N.  E.  da  Praga.  Vi  so- 
no fabb-  di  tele  «  filato]  di  lino.  Conta 
900  abitanti. 
GROTTE,  bor.  della  Sicilia,  pror.  ,  distr. 
e  •  4  l.-N.  E.  da  Girgenti  e  a  6  I.  O. 
S.  O.  da  Caltanisetta,  capoluogo  di  can- 
tone. 
GROTTEiVHOF,  vili,   del   due.     di    Stiria, 

circ,  di  Marbiirg,  sulla  Mura. 
GROTTERIA,Gro«<^r/«,bor.  del  regno  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria  Ulteriore  I, 
distr.  e  a  2  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Gerace  e  a 
l3  1.  ij2  N.  E.  da  Reggio,  capoluogo  di 
caot.,  in  una  valle  abbondante  di  oglio 
e  vino.  Ha  2  chiese  parrocchiali,  e  con- 
ta 2,700  abitanti. 
GROTTKAU  o  GROTTKAW  ,  Grotkavìa, 
piec.  città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  O.  da  Oppeln, 
capoluogo  di  circolo.  Posta  in  una  fer- 
tile pianura  snlle  rive  della  Neisse,  ha 
un  circuito  murato,  e  rinchiude  una 
chiesa  cattolica ,  una  luterana  ed  un  o- 
spedale.  Vi  sono  molli  filatoi  di  lana,  e 
vi  si  tiene  ogni  anno  un  gr.  mercato,  in 
cui  si  fa  un  esteso  comm.  di  filo.  Con- 
tiene 1,800  abit.  ,  avendone  29,600  il 
circ.  di  lai  nome. 
GROTTOLE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  4  '•  112  O.  S. 
O.  da  Matera,  cant.  e  a  5  1.  E.  S.  E. 
da  Tricarico.  Ha  una  collegiata  ed  una 
chiesa  parrocchiale.  Tiene  una  fiera  il  i4 
ottobre,  e  conta  2,200  abitanti. 
GROTZrXGEN  0  GROgTZINGEN,  bor. 
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del  gr.  due.  di  Badeu,  circ.  di  Murg-e- 
Ptìrz,  bai.  e  a  3  I.  i|a  S.  S.  O.  da 
Bruchsal,  e  a  1  I.  3(4  E.  da  Carlsruhe, 
sulla  Pfinz.  Evvi  un  bellissimo  castello 
ed  una  officina  per  la  preparazione  del- 
la robbi.T.  Conta  1,700.  abitanti. 
GROTZUNGElX  o  GROETZINGEN,  citih 
del   regno    di   VViirtemberg.   Fedi    Gko- 

ZINGEM. 

GROTZKA,  bor.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Stolnatz. 

GROUAIS,  picc.  is.  dell'Atlantico,  presso 
la  costa  N.  E.  della  U.  di  Terra-Nuov.i, 
al  S.  E.  della  baja  Hare.  Lat.  N.  óo" 
be'  ;   long.   O.   58°  4/. 

GROUAIS.   is.   di  Erancia.   Vedi  Groik. 

GROUCHLAVKA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  66  1.  N.  O.  da  Vilna, 
distr.  e   a    12   I.   O.  N.   O.   da  Telch. 

GROUDEK,  bor,  della  Ross,  europea,  gov, 
di  Podolia,  distr.  e  a  i3  1,  1(4  N.  N". 
O.  da  Kameoetz,  e  a  8  1.  ll4  S.  O.  da 
Proskourov.   Conta   2,700  abitanti. 

GROUPUS,    porlo  del  Brasile.    Vedi  Ga- 

ROPAS. 

GROUW,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì 
Frisia,  clrcond.  e  a  3  J.  E.  N.  E.  da 
Sueek ,  cant.  e  a  i  J.  E.  da  Rauwerd, 
sulla  riva  destra  del  fi.  del  suo  nome. 
Conta   1,400  abitanti. 

GROVA,  vili,  e  porto  di  mare  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dei  Denti, 
presso   e  al  N,  E.   dal   capo   delle  Palme. 

GROVE,  punta  degli  Stati-Uniti  ,  stato  di 
Maryland,  contea  di  Cedi ,  sulla  costa 
orient.  della  baja  Chesapeak,  al  N.  della 
imbocc.  dei  Sassafras,  a  »2  1.  E.  N.  E, 
da  Baltimore. 

GROVE  ,  plcc.  is.  dell'  Indostan  inglese  , 
presidenza  di  Madras,  sulla  costa  del-< 
l'ant.  prov.  di  Malabar,  distr.  di  Cotite, 
a  2  I.  112  N.  O.  da  Mahè  e  ad  eguale 
dist.   S.   E.  da   Cananore. 

GROVELAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Living- 
sten,  sul  Genesee  ,  a  80  I.  O.  da  Alba- 
ny,'   con    1,200   abitanti. 

GROZESD,  vili,  della  Tur.  europea,  nella 
Moldavia,  distr.  e  a  12  I.  S.  S.  O.  da 
Baku  e  a  3  I.  1(2  S.  da  Okna,  suU'  0* 
jusza.  Vi  sono  alcuni  ungheresi.  Nei  dintor- 
ni   si  vede  una  roccia  composta  tuUa  di 

I       sale   cristallizzato, 

GROZINGEN  o  GROTZINGEN,  GROE- 
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ZINGEN  o  GHOETZliVGEiV,  chlà  ^e\ 
rt-g.  «li  W  urleaiberg,  circ.  della  Foresta 
We^ra,  bai.  e  a  i  1.  iji  O.  da  Nurtiii- 
gen,  e  a  3  I.  i\2  N.  N.  E.  da  R^uilin- 
geo,  sulla  riva  sinistra  dell'Aya-bach.  E 
cinta   di   mura   alte  e   conta  goo  abitanti. 

GRUB,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  3  1.  3|4 
N.  E.  da  Appenzell,  e  a  i  I  2j5  N.  N. 
E.  da  Trogen,  capoluogo  di  uno  dei  Ro- 
di esterni.  Vi  si  fabb.  telerie,  e  conta 
8oo  abitanti. 

GRUARO,  vili,  da  rag.    Lom.-Ven.,   prov. 

di  Venezia,  dislr.  di  Portogruaro. 
GRUBBÈlWORST.  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Limburgo,  circond.  e  a  5  1.  N. 
N.  E.  da  Ruremonda,  e  a  i  n4  1.  N. 
N,  O.  da  Venie,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Mosa.  Vi  sono  birreria  e  disrillerie 
di  grani.  Conta  1,000  abitanti.  ■ —  Si  ve- 
dono nei  dintorni  le  rovine  del  castello 
di  Grubben,  che  si  crede  essere  stato  u- 
iia  stazione  romana;  vi  si  trovarono  mo- 
nete romane  e  si  osservano  ancora  leg- 
giere tracce  di  un  tempio,  le  quali  danno 
un   qualche  credito   a    tale   opinione. 

GRUBE,  bor.  della  Danimarca,  due.  di 
Holstsiu.  hA.  di  Gismar,  a  il  I.  N.  E, 
da  Lubecca,  e  a  i4  1.  E.  da  Kiel,  a  po- 
ca dist.  dal  Baltico,  sulla  riva  merid. 
del  |jgo  del  suo  nome,  altresì  chiamato 
AEster-Soee,  la  cui  lunghezza  è  di  il. 
3i4  e  la  maggior  larghezza  di  i|2  lega. 
Ha  una  una  chiesa,  un  ospedale,  e  eon- 
ta  6oo   abitanti. 

GRUBENHAGEN.  prln.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildesheim.  Si  compone 
di  3  parti,  l'una,  all'  O.,  è  rinchiusa  fra 
il  prin.  di  Gottinga  e  il  due.  di  Bruns- 
wick ;  la  più  consid.,  nel  mez20,  è  limi- 
tata al  N.  dal  territ.  di  Klausthal  e  il 
due.  di  Brunswich,  all'È,  dal  medesi- 
mo due.  e  dalla  prov.  prussiana  di  Sass  , 
al  S.  da  questa  prov.,  e  all'  0.  dal  prin. 
di  Gottinga  ;  ha  io  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  e  7  I.  nella  sua  media  larghez- 
za ;  la  più  picc.  porzione  all'  E.  è  com- 
presa fra  il  due.  di  Brunswick  e  la  prov. 
di  Sassonia.  La  totale  superf.  delle  tre 
divisioni  è  di  ^2  leghe,  La  parte  dell'O. 
contiene  poche  mont.  ;  quella  del  centro 
è  coperta  io  parte  dalle  mont.  dell'Harz 
che  vi  presentano  l' Ackerberg  uno  dei 
punti  più  elevati  ;  infine  la  parte  o- 
rient.  rinchiude  qualche  sommità  rimar- 
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cabile  della  stessa  catena.  Il   maggior   fi.  ' 

di  questo  prio.  è  la  Leioe,  il  quale  però 
non  iscorre  se  non  che  sul  limite  E. 
della  parte  occid.  ;  h  Rnhme  attraversa 
il  S.  O.  della  parte  centrale,  eh' è  ancor 
bagnato  dall'  Oder ,  dal  Sieber  e  dalla 
Sose.  Si  trovano  molti  stagni  assai  con- 
sid. neir  Harz  ;  gr.  ferveste  coprono  que- 
ste mont.,  ove  regna  una  temperatura 
fredda  ed  umida.  Il  clima  è  meno  aspro 
nella  pianure,  ma  in  generale  si  gode  di  ra- 
do in  questo  prin.  di  un  cielo  sereno. 
Nei  luoghi  montuosi  gli  abit.  poco  dedi- 
ti all'  agricoltura  sono  obbligati  di  ricor- 
rere ai  loro  vicini  onde  procurarsi  la 
sussistenze,  non  coltivando  eglino  che  po- 
mi di  terra  e  qualche  legume;  negli  al- 
tri cantoni  si  coltiva  il  giardinaggio  e  si 
raccoglie  qualche  poco  di  grano.  La  val- 
le di  Hahle,  che  le  mont.  difendono  dai 
venti  del  Nord,  gode  di  una  tempera- 
tura abbastanza  atta  a  prodarre  gr.  quan- 
tità di  tabacco  e  luppoli.  Vi  si  raccolgo- 
no frutta  eccellenti  nella  parte  occid.,  e 
molti  pomi  e  ciriegie  onde  poterne  anche 
asportare.  La  coltivazione  del  lino  è  io 
attività  sulle  rive  del  Ruhme.  Questo 
priu.  è  ricco  di  bestiami  di  ogni  specie: 
la  razza  dei  montoni  si  migliora  gior- 
nalmente. Le  gr.  foreste  dell'Harz  for- 
mano una  delle  ricchezze  di  questo  pae- 
se ;  rinchiudono  esse  /nolto  selvagginme. 
Vi  è  qualche  min.  d'oro,  argento,  rame, 
piombo  ,  zinco  e  ferro  ^  trovavasi  pure 
zolfo,  marmo,  alabastro,  lavagna,  ec.  Il 
lavoro  delle  min.,  quello  delle  fucine,  il 
taglio  dei  legnami,  i  filatoi  del  lino,  la 
fabb.  di  merletti  sono  le  principali  occupa- 
zioni degli  abit.,  e  formano  le  utilità  del 
comm.,  non  meno  che  il  formaggio  il 
burro  e  qualche  altro  oggetto  di  poca  con- 
siderazione .  Nel  i8l2  la  popol.  era  di 
8o,3oo  individui^  compresi  gli  abit.  del  ter- 
rit, di  Klausthal .  Prima  che  una  nuova 
organizzazione  avesse  diviso  l'Hannover  in 
6  gr.  gov.,  Grubenhagen  formava  in  que- 
sto reg.  una  prov.  particolare,  e  compren- 
deva il  territ.  di  Klausthal  si  ricco  in 
mio.,  e  che  compone  presentemente  una 
divis.  separata.  Questo  prin.  che  prese  il 
nome  da  un  ant.  cast,  di  cui  più  non  si 
vedono  che  le  rovine,  aveva  voce  alla  die- 
ta dell'impero,  fece  parte  del  duo.  di 
Brunswick,  e  quindi  porzione  del  dipart. 
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wpstfnlico  rleir  Harz.  Incorporato  al  rp^. 
di  Hannover,  rinchiiule  lr«  g'ui risulzioni 
urbane,  die  sono:  Diulersfadt,  Eirnheck, 
Osterode  e  lO  Lai.  dpmnniali,  cioè:  Dud- 
der<tadt,  Klbingerode  ,  Giboldehansen  , 
Herzl'erg,  Katlenbnrg,  Osterode,  Radolf- 
shatisen,  Rothenkirchen-e-Eimbeck.  Salz- 
derhelden  a  Scharzfels.  Eimbeck  è  il  ca- 
pohiojjo    del    principato. 

GRUCHET-LES  BOLBEG  ,    vili,  di    Fr.  , 
dipart.   della    Senna     inferiore,    circond.   e 
a  6  I.    l|3  E.   N.    E.   dall' Havre,  cant.    e 
a    ì]2   I.  S.  S.   E,   da   Rolbec  ,   sulla    riva 
sinistra   della   Bolbec,    Conia     i,200     abi- 
tanti. 
GRUDEK,  plcc.   citta   della     Gallizia  ,  circ. 
e  a   6  I.   O.  S.  O.    da    Lemberg,    in    nna 
pianura  sulla   Werezyca,    fra     due     laghi. 
Ha    una    chiesa   cattolica  ed    una   greca. 
GRUDH,   popoli  della   Gallia,  belgica  secon- 
do   Cesare,  che    li     fa   soggetti    ai   nervii, 
cou    qualche  altro   popolo.  Corrispondono, 
credesi,   agli  abit.   dei  dintorni  dell'Eclu- 
se,    nella  Fiandra. 
GRUE,   parroc.  della   Norv,,    dioc.     di   Ag- 
gershuus,  bai.    di    Hedemarken,    a     6   I. 
5|4  N.   da  Kongsvinger,  e  a   2i    1.  N.  E. 
da    Christlania.   Conta  4i7<^^   abitanti. 
GRUEL  ,     vili,    del   prin.   di   Hohenzolfern- 
Sigmaringen  ,    bai.    e  a  5\^  di  I.   S.    O. 
da   Halgerloch  ,    e    a  ^  ì.   S,   O.  6a  Ro- 
tenbiirgo,   sulla   riva   destra  della   Faach. 
Conta    1,000  abitanii. 
G  RUÉRE  ,    vili,    di   Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  2   J.   3|4  S.   S.  E. 
da   Marmanda  ,   cant.  e  a    i|2   S,   E.   dal 
Mas,   sulla    riva    sinistra  della   Garonna. 
Con  ta    1.200  abitanti. 
GRUEY,   vili,   di   Fr.  ,    dipart.    dei   Vosgi, 
e  irrond.  e  a  ó  I.  3[4  S.  O.  da  Epinal,  cr.nt. 
e    a  1    1.     3i4     N.    O.  da     Bains.     Conta 
l,00o     abitanti. 
GRUFFY,  comune     degli  Stati  Sardi,  nel 
Genevese,  prov.  di  Annecy,  mandamento 
di  Duing. 
GRUGL',  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira  ,    circond.     e  a  3  1.   O.  N.   O.  da 
Segrè,   cant.  e  a   2   I.    Ii8  E.  da    Pouan- 
cè  .   Vi  si   tiene   una  fiera  di  bestiami    il 
26  luglio.   Conta  3oo  abitanti. 
GRUGLIASCO,  bor.  degli  Stali  Sardi,  di- 
visione,  prov.  e  a    2     J.    0.    da    Torino, 
mandamento  e  a    1    /.    H2   E.  S.    E.    da 
Rivoli,  eoo  2^00  abitaott. 
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GRUGNO  TORTO,  vili,  del  reg.  Lem. - 
Ven.,   prov.  di   Milano  ,  distr.   di  Monza. 

GRUGUNGY,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Ba- 
liia  ;  discende  dal  versatojo  orient.  della 
serra  das  Almas  ,  scorre  all'È.  N.  E.,  e 
si  getta  nel  rio  di  Contas,  alla  riva  de- 
stra, presso  la  serra  do  Mar,  dopo  un 
corso   di   circa   55   leghe. 

GRUISSAN  ,  vili,  e  picc.  porto  di  mare 
della  Fr.,  dipart.  dell'  Ande,  circond.  e 
a  2  1.  lj3  S.  E.  da  Narbonna,  cant.  di 
Conrsnn.  Vi  si  fa  il  cabotaggio,  e  la  pe- 
sca. Conta  2,100  abitanti.  Il  vili,  si  tro- 
va a  i]2  I.  dalla  costa,  sopra  uno  sta- 
gno del  suo  nome,  che  comunica  col 
Mediterraneo  mediante  due  passaggi 
chiamati  Gran  de  Grazelle,  e  Grau  de 
la  Vielle  Nouvelle.  Questo  stagno  ha 
un'is.  consid.,  su  cui  trovasi  il  casale  di 
L'  Estaignol,  ed  ha  circa  3  1.  di  lun- 
ghezza, e  3i4  di  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza  ;  riceve,  verso  II  N.,  un  ramo 
dell'Ande,  e  non  è  diviso,  all'  0.,  dallo 
stagno  di  Bages  e  di  Sigeoo,  che  da 
una  lingua  di  terra. 

GRULICH,  citta  della  Boemia  ,  circ.  e 
a  l5  I.  E.  da  Kòeniggrat/,  e  a  38  I. 
112  E.  da  Praga.  Ha  uo  castello,  del- 
le fabb.  di  nastri  di  filo,  una  manifaitu- 
ra  d'  indiane  e  fazzoletti  di  cotone,  ed 
una  cartiera.  Nei  dintorni  vi  ha  una  ve- 
traia.   Conia   2,100  abitanti. 

GRUM,  distr.  della  Svezia,  nella  parte  me- 
rid.  della  prelettnra  di  Carlstadt,  verso 
la  estremila  N.  O.  del  lago  Wener.  K 
attraversato  dal  Nors-elf ,  e  rinchiude  4 
parrocchie,  fra  le  quali  è  osservabile, 
più  delle  altre,  quella  del  suo  nome  e 
la   pili   popolata. 

GRUMBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  1  1.  3i4 
S.  S.  O.  da  Bruchsal,  e  a  2  I.  3j4  E. 
N.  E.  da  Carisruhe,  presso  la  sorgente 
del  Gian.  Vi  è  una  chiesa  luterana,  e 
conia  1,000  abllanti.  In  vicinanza  si  ve- 
de un   vecchio   castello  rovinoso. 

GRUMBACH,  vili,  del  due.  di  Sassonia - 
Coburgo,  prlncip.  di  Lichtenberg,  capo- 
luogo di  cant.,  e  a  3  1.  3j4  E.  da  Baum- 
holder ,  presso  a' Gian.  Ha  una  chiesa 
luterana,  e  conta  l\oo  abitanti.  Nei  din- 
torni, si  vedono  le  rovine  di  un  castel- 
lo dell'ex-conte  del  Beno,  Haubitz,  ed 
il    vili,  di  Soneohof,  eretto   sulle    roviae 
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delta  cittìi  di  q««;sto  noma.  Vi  «ano  pu- 
re due  miaiere  di  mercurio  abbondanti, 
una  dì  rame,  e  belle  agate,  ed  ameti- 
ste.— Il  cantone   contiene    -/.lOO   abit. 

GRUMBALD'S-ASH,  hundred  della  logh., 
nella  parte  merid.  della  contea  di  Glo- 
cester,  eoo  8,800  abitanti.  Wickwar  n'è 
il   luogo   principale. 

GRUMBERG,  in  boemo  Grumberka,  bor. 
della  Moravia,  clrc.  •)  a  io  1.  N.  O.  da 
Oimùtz,  e  a  3  1.  il5  S.  O.  da  Golden- 
stein.   Conta   900  abitanti. 

GRUMBESTINI,  popoli  della  Italia,  nel- 
l'antica  Calabria,  secondo   Plinio. 

GRUMENTINI,  abitanti  di  Grumentum, 
picc.  città  della  Magna  Grecia,  nella 
Lucania,  secondo   Plinio. 

GRUMELLO,  vili,  del  reg.  Lom..V«n., 
prov.  e  a  3  I,  N.  O.  da  Cremona,  dlstr. 
e  a  1  I.  1)2  E.  N.  E.  da  Pizzlghettone. 
E  ben  fabbricato,  ed  ha  un  vecchio  ca- 
stello cinto  di  fosse,  colme  d'acqua,  e 
con  bei  giardini.  Commercia  in  lino  , 
prodotto  del  suo  territorio,  e  che  viene 
riputato  forse  il  migliore  della  Lombar- 
dia. Conta  1,600  abitanti.  Aveva  il  tito- 
lo di  marchesato. 

GRUMELLO  DEI  ZANCHI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven,,  pro".  di  Bergamo,  distr.  di 
Zogoo. 

GRUMELLO  DEL  MONTE,  vili,  del  reg 
Lom.-Ven.,  prov.  e  a  4  '•  E.  S.  E.  da 
Bergamo,  distr.  e  a  1  1.  1(2  S.  O.  da 
Sarnlco.    Conta    l4oo   abitanti. 

GRUMELLO  DEL  PIANO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.   e   distr.  di  Bergamo. 

GRUMENTO,  Grumentum,  città  della 
Magna  Grecia,  nella  Lucania  ,  verso  il 
golfo  di  Taranto,  e  fra  Abelllnum  Mar- 
sicum.  ed  Heraclea.  Tito  Sempronio  vi 
riportò  una  vittoria  sopra  Hauoo,  al  det- 
ta di  Tito  Livio.  Tolomeo,  Plinio  ed  An. 
tonino  parlano  di  questa  città  .  Si  crede 
essere  più  antica  di  qaalch<ì  altra  città 
del  paese  ,  la  cui  origine  non  risale 
che  all'epoca  Romana. 

GRUMO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  a  2  1.  112  N.  da  Napoli,  e  a  1  I.  S. 
E-  da  Aversa,  distr.  di  Casoria,  cant.  di 
s.  Antimo.  Ha  una  chiesa  e  due  con- 
venti. E  patria  del  medico  Cirillo.  Con- 
ta  3,3oo  abitanti. 

GRUMO,  vili,  del  reg.  dì  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  6   /.  N. 
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N.  E.  da  Altamura,  e  a  5  I.  S.  0-  à:% 
Bari,  capoluogo  di  oantone ,  eoa  3, 100 
abitanti. 
GRUMOLO  DI  PEDEMONTE,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr. 
di   Tiene. 

GRUMOLO  DELLE  ABBADESSE,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  di- 
str,  di  Gamisano. 

GRUN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.   di   Feltra. 

GRUNAU  o  GRINAU.  bor.  della  Dani- 
marca, due.  di  Laueuburg,  bai.  e  a  4 
I.  N.  da  Rafzeburg,  e  a  2  1.  ì.\l\  S.  da 
Lubecca,  sulla  riva  destra  della  Trave. 
Conta  [\ùQ   abitanti. 

GRUNAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  9  I.  i|2  S.  O. 
da  Liegnitz,  circ.  e  a  i[2l.  N.  da  Hlrs- 
chberg.  Vi  sono  fabb.  ed  imbiancatut 
di   tele.   Conta    i,4oo   abitanti 

GRUNBACH,  vili,  del  r«g.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  delljaxt,  bai.  e  a  2  l.  N.  O. 
da  Schorndorf,  e  a  10  l.  i[2  S.  O.  da 
Ellwangen.   Conta    1.200  abitanti. 

GRUNBERG  o  GRINBERG,  città  del  gr. 
due.  di  Hassla  Darmstadt,  prov.  deli' 
Hassia  Superiore,  capoluogo  di  distr. 
sopra  un'altura,  a  5  1.  E.  da  Glesen,  e 
a  12  I.  ii4  N.  N.  E.  da  Francfort.  È 
cinta  di  mura,  ed  ha  due  chiese,  ed  un 
gr.  numero  di  fabb.  dì  stoffe  di  lana  e 
cotone,  dì  flanelle,  e  di  tele.  Vi  si  ten- 
gono molti  grandi  annui  mercati.  Conta 
2,400  abit.,  avendone  16,600  il  distr. 
di  tal  nome.  —  ^ttest'antica  città,  florida 
per  avervi  Carlo  Magno  fatta  la  sua  re- 
sidenza, era  qualificata  col  titolo  di  Vil- 
la regia  sotto  i  Carlovingi.  Caduta  po- 
scia in  rovina,  come  tante  altre,  e  singo- 
larmente maltrattata  durante  la  guerra 
de'  trent'anni,  più  non  ricuperò  l'antico 
suo   stato  di   opulenza,  e  di  splendore. 

GRUND  (OBER  e  NIEDER  )  ,  villaggi 
della  Boemia,  circ.  e  a  8  I.  i[2  N.  da 
Leitmeritz,  e  a  19  I.  N.  da  Praga,  sii- 
la riva  sinistra  dell'Elba.  Vi  si  fahb.  te- 
di   cotone,     e     vi  sono  circa  3oo   case. 

GRUND,  città  del  reg.  di  Hannover  ,  ter- 
rit.  di  Klausthal,  bai.  e  a  1  1.  112  O. 
da  Zellerfeld,  a"  6  I.  2i3  N.  E.  da  Goll- 
tiuga,  in  mezzo  dell'  Harz,  ove  si  trova- 
no ricche  min.  di  ferro  in  lavoro.  Con- 
ta 800  abitanti. 
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GRUNDEL-SER,   Ingo  d.I   ilnc.     di  Stinn, 
circ.  ■*€   a    17    I.    i|2    N.  O.  ila  ludenburg, 
e  a    I    I.  E.   N.  E.    da     Anssee.    I.a  sua 
Ii'.nghezza  è   di  circa   1     I.,  e  la  sua  me- 
dia  larghezza   di    l|4   di   lega.     I   dintorni 
sono  taloQenta  ameni     che     Ottocare  VI  , 
ani.  duca   di  Stiria,  aveva    fissata    la  sua 
r^»'«den7.,i    sulle   sue    rive. 
GRU.VEBERG,  città  degli    Stati-Prussiani. 
|iroT.   di  Slesia,  reggenza    e    a     22  1.    N. 
N.   O.   da   Leignìfz,   capoluogo  di   circolo. 
È   cinta   di     mura  e   rinchiude   due  chiese 
caftoìiche,    una   lufemna,    un  ospedale,   gr. 
fjbb.   di   paruii,  filatoi   di   lana   e   fabb.    di 
indiana,   tabacco  e  cappt»lli    di     paglia.  Si 
converte   in  aceto   una   gran   parta  del  vi- 
no che   si    raccogli»   nei     dintorni.     Conta 
8,800   abif.  .    avendone    56,4oo     tutto    il 
circolo. 
GRUNENPLAN,  vili,  del    duo.    di  Bruns- 
wick, distr.   del  Weser,   circ.    di     Gree- 
ne,  o   6  1.  N.   E.   da  HoLmlnden   e  a  i5 
1.  5|4  S.      0.    da     Brunswick,    sulla  ri- 
va  destra   della  Lute.  Evvi   una   gr.  fabb. 
di  specchi,  e    vi    si    fabb.   pur»!    diverse 
sorta   di   vetri.   Conta   800  abitanti. 
GRUNHAYiV    o  GRINHAYiV,    picc.    città' 
del   reg.   di  Sassonia,  circ.  dell'  Erzgebir- 
gp,  capoluogo  dei   bai.  di    Grunhayo  ,   di 
Solilettau   e  Stolberg   riuniti,  a    18   1.    ij4 
S.   O.   da  Dresda   e   a   6   I.   3i4    S.  S.  O. 
da   Alt-Chemoifz.   Vi  si  fabb.   molti   mer- 
letti, e  conta  goo   abitanti. —  Fu    anticam. 
un'abbazia     coosid.     dell'ordine     dei    ci- 
sterciensi    che    fu  secolarizzata  .  —  13 
bai.   riuniti   contengono   3o,ooo  abit.,    oc- 
cupati principalmente    nello    scavo    delle 
miniere. 
GRUNlNGENoGRININGEN,  città  del  gr. 
due.    di  Hassia-Darmstadt,  prov.  dell'Has- 
sn-Snperiore,  distr.   e  a     4   '•    0.  N.   O. 
da   Hungen,   e   a    i    1.   3i4    E.    S.    E.   da 
Welzlar,  sulla  Welterau.   È  cinta  di  buo- 
ne  mura   e   di  fosse  ^  e  rinchiude   un  ca- 
stello,   una    chiesa    e    fabb.     di    stofife  di 
lina.   Conta  600   abitanti.  —  Questa  città 
fece  parte   dei    possedimenti  del   prin.   di 
Solms  -  Braunfels,   che   la   ipotecò  all'Has- 
sia   nel    17Ò5   a   garenzia     di    \\n  prestito 
ricevuto.    Fu     quasi    del    tutto    rovinata 
nplla   guerra    dei   3o   anni,  ed    i  francesi 
vi   batterono   gli   b^nnoveresi   nel    1762. 
GRUNLXGEX,    GR1I\^INGEN  o  GRUEX- 
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I.  i|3  S.  E.  da  Zurigo,  •  a  2  1.  4i4  S. 
da  IMafllkon,  capoluogo  di  bai.  sopra 
un'  altura.  Evvi  un  vasto  castello  ed  u- 
na  bella  chiesa,  e  si  fabb.  delle  sfoHe  di 
cotone.  Conta  i,3oo  abitanli.  Il  bai.  as- 
sai esteso  contiene  presenteniente  9  par- 
roc.  e  21,800  abit.  che  molto  si  occu- 
pano a  filare  e  tessere  cotone.  Rinchiu- 
de uu  gran  numero  di  separatisti,  set- 
ta che  si  è  formata  nel  XIII  secolo 
sotto  il  nome  di  brusii,  ì  quali  vivono 
tranquillamente  nelle  montagne.  —  Questa 
signoria  appartenne  ai  conti  di  Rup- 
perschweil  ;  1'  abate  di  s.  Gallo  ne  fece 
l'acquisto  e  la  donò  come  feudo  ai  ba- 
roni di  Regaosperg.  Infine  dopo  molta 
variazioni  fu  venduta  nel  i4o8  al  cant. 
di  Zurigo,  ed  aveva  allora  6  I.  di  lun- 
ghezza sopra  3  di  larghezza,  rinchiuden- 
do 38  castelli  appartenenti  alla  nobiltà. 
GRUNSFELD  o  GRINSFELD,  città  del 
gr.   due.   di  Baden,  circ.  di  Meno  e  Tau- 
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ber,  bai.   di  Gerlachsheim,  ali.   i]4B- 
S.    E.   da    Biscoffsheim    e  a  4  I-    112  S. 
O.  da    Wurtzburgo,    sopra    un    rnscellc 
afl3uente   del  Tauber.  Vi    si     tengono    5 
gr.  annui  mercati  ,   e    conta   i,3oo    abi- 
tanti. Si  raecoglie  del  buon  vino  sul  suo 
territorio. 
GRUNSTADT,  Grunstadium,    città    della 
Bav.,  circ.   del  Reno,  distr.    687     I.   N. 
O.  da  Spira  e  a  3  1.    H2  S,  O.  da  Wor- 
ms,  capoluogo  di  caut.,  in   un  fertile  pae- 
se,  a  qualche  dist.   dalla  riva  destra  del- 
la Llss.   Ha   varie  chiese  pel   culto  catto- 
lico e  protestante,    una     sinagoga,    un  o- 
spedale  e  fabb.   di   tessuti  di  cotone,  d'in- 
diane e  di  majolica.  £  patria  di  Holbein 
e  di  Swekatz  .    Conta   2,3oO  abitanti.   Ap- 
partenne ai   conti  di  Llnange.  Westerburg. 
Fu  incendiata  dai  francesi  nel  1686, e  dagli 
stessi  presa  nel    1794- 
GRUiXTHAL  o  GRINTAL,    vili,  del    reg. 
di  Sassonia,  circ.  dell'  Erzgebirge,  bai.  e 
a  3  I.  E.  da  Lautersteìn,    e  a    11   I.   i\^ 
S.  S.   O.   da  Dresda,    sulla    Flohe.    Evvi 
.una  ìnspezione  dette  acque  e  foreste,   ed 
una   officina  reale,  io  cui    si  lavora   tutto 
il  minerale  di  rame  estratto  nei  circ,  e  do- 
ve si  stampano  per  l^oo    quintali  di  mo- 
nete  in   rame   ogni  anno. 
GRUNWALD  o  GRINWALD,  vili,  della 
Bav.,  circ.   dell'  I.ser,    presidiale    e  a  2  I. 
5|4  S.  S.  O.  da  Monauo,  sulla    riva  de« 
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stra   dell' Iser.   Ha  uua  chiesa,  due  cap-  GRUTH 
pelle   «d    uu   tnagazzirio    da   polvere.    Con- 
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vili,  di    Fr..  dipart. 


ta   circa  5o   abltazioai. 
GROUB.  alta  giurisdizione   della  Svizz.,  nel 
cant.   dei   Grigionl     e   nella     lega     Grigia  , 
oonfiuaute  colle  alte   f^iurlsdizloni  di  Wal- 
teuspurg,   Lugnez,   Ra^iuas   e  Domleschg, 
e  col  cant.  di  Glaris.  E    attraversata  dal 
Reno  anteriore,  e  formata  da   due  mont. 
bene  coltivate.  Si  divide  io    3  giuridlzio- 
ui,  che   sono;  Gruob,  Schleuis  e   Teiiaa, 
che.  contengono    i/j  comuni    e  6,900   abi- 
tanti, che  parlano  1'  aot.    lingua  romanti- 
ca. Nel   i538    gli  abit;.    comprarono    dal 
vesc.  di  Coirà  la  loroiodipeadenza.  Ilanz 
è  il  capoluogo. 
GRUPELLO  o  GROPELLO,    bor.    degli 
Stati-sardi,  divisione   e  a  9   I.     1(2   S.   E. 
da  Novara,  prov.  dì  Lomelliaa,  mandacn. 
di  Garlasco,  a  5    I.    3i4    E.    S.    E.    da 
Mortara. 
GRDPIGNANO,  vili,    del    reg.   Lom.-Veu.. 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 
GRUPPI  (I  DUE),  gruppi  di  pioc.  is.   nel 
Grande-Oceauo   Ecjuinoziale,     nel     centro 
dell'  arcip.  delle  U.  Basse.  Il  piìi  merid. 
è  al   18"    12^  di  lat.  S.    e     144"    4^'  «i' 
long.  O.  Sona  divisi  1'  uno  dall'  altro  me- 
diante uu  canale  di   i[5  di  1.  di  larghez- 
za,   ed    occupano  insiems  uno    spazio  di 
.  circa  9  leghe.  Ciascuno    di  essi  rinchiu- 
de  una  is,  assai     grande.    Questi  gruppi 
sono   cinti   da  scogli  che  ne    impediscono 
1'  accesso  ai  grossi]  navigli  ;    a   i[3    di   1. 
non  si  trova  un  fondo  che  di   lOO  brac- 
cia. Tutte  la  is.  sono  pioc,  lunghe,  stret- 
te ed  assai   boschive  ;    ù  si   trovano    so- 
prattutto dei  cocotieri.    I  uaturali  rasso- 
migliano ai  malesi    delle    is.  Basse;  sono 
di   taglia  ordinaria,  hanno  il  colorito  bru 
uo  e   vanno    nudi  ;     i    loro    capelli    sono 
raccolti  da   una    specie    di    reticella    che 
cinge  loro  la  testa.  Si  servono    di   picco- 
lissimi canoti  al  di  sopra   dei   quali  è  te- 
sa una  stuoja  che  li  garantisce  dal  sole. 
Si  crede  che  queste  is.   sieno    state  sco- 
perte da  Roggevrin  ;  il  cap.  Co.ok    le  vi- 
sitò nel   l'jSg. 
GRUSTAN,  vili,  dalla  Spag.,  prov.  e  a  i4 
1.   3|4  E.  da  HuBSca   nell'Aragona,    e 
6   l.  3^4    N.   E.   da   Barbastro,   sopra  un 
altura   presso    all'  Esera  ,    con   pochissimi 
abitanti.  Sul  suo   territ.   si  trova  del  car- 
bone di  pietra  a  dell'  ematite. 


dell'  nlto-R'.- 
uo,  circood.  e   »   7    I.    i [2    N,  da    Befort    , 
caot.  e  a  i    1.   3j4   N.    O.  da   s.t    A«uia'li»  , 
sulla    riva    sinistra     del    Thuren.     Conta 
1,200    abitami. 
GRUTLI,  RUTLI,  GRITLl    o  RITLl  , 
piuc.   prateria   della  Svizz.,    sulla    riva  oc- 
cid.   della   parte  del  lago    di  Waldsteites, 
compresa    nel  cant.   di  Uri,  ai    piedi   dello 
Seelisber g .  Quivi,     nel      l3o7,     Walther 
Furst  di     Uri,     Werner    Stauffacher     di 
Schwitz,     ed     Aruoldo    di  Melchsthal  di 
Unterwald     giurarono     di      mantenere    la 
indipendenza  e   la    libertà    della   loro   pa- 
tria.   Vi    si    vedono  3     sorgenti   venerate 
dal  popolo,  il  quale   pretende  che  sorga- 
no    nel   luogo     appunto     che     occupavano 
quegl' individui    al   momento    in  cui   pro- 
nunciarono   il     loro  giuramento .    Alcuni 
deputati  dei    tre  cantoni     vi    rinnovarono 
questo   giuramento  ne!    l3l3,  e   nel  17l3. 

GRUTUNGHl,  GRUTINGI  o  GRUTUN- 


GI,     popoli     che  secondo  .Ammiano-Mar- 
celtino  abitavano  al  di  là  del    Danubio. 
GRUYERES,    GREYERZ,    GRYER3    o 
GRUITERA ,    picc.  città     deHa   Svizzera  , 
caot,   e  a   6   I.    2[3   S.  da  Friburgo,    e  a 
8  1.  E.  N.  E.  da  Losanna,  capoluogo  di 
bai.   sopra  una  collina  scoscesa  ,    presso 
la  riva  sinistra  della  Sarine.  Ha  una  chie- 
sa,  un   ospedale,    molti  stabilimenti    d  i- 
struziona    pubblica,    ed    un  castello,  ove 
risiedevano  gli  antichi  conti   di  Gruyeres, 
e  di  cui  si  ammira  ancora  la  prodigiosa 
grossezza    delle  mura;    si    pretende  che 
risalga    all'  epoca   del  435.   Conta  600  a- 
bitauti.    Evvi   presso  alla   città   una   sorg. 
d'acqua  solforosa,     il   legname   che   vi   si 
tuffa  caricasi  talmente  di  zolfo,  che  pren- 
de fuoco     come     solfanelli  .  —    Il     bai. 
di  Gruyeres  è  conosciuto  pe'  suoi  eccel- 
lenti pascoli,    pel  gran   numero    dei    be- 
stiami   ch'i  vi  si  allevano,    e    soprattutto 
pei   buoni  formaggi    del  suo   nome,    che 
formano     un  articolo  importantissimo    dì 
asportazione.  Rinchiude  i3  parrocchia.  — 
La  contea  di  Gruyeres   era  aniicam.  uno 
stato  assai  considerabile,  estendendosi  dal- 
le frontiere    del  Vallesa     alla  sorg.   della 
Sarine,    sino    a   due    1.    da  Friburgo.    I 
conti  del  suo  noma    sono  cel,   nella   sto- 
ria   della    Svizzera,     e    possedevano     una 
quantità  di  altre  terre  indipendenti  dalU 
loro  contea.  Questi  conti  furono  sempre 
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in  guerra  coi  loro  vicini,  gli  ablt.  deJ 
Vallese,  di  Berna  e  di  Friburgo.  L'ullinio 
d'essi,  nouiiiiato  Michele,  fu  forzato  nel 
i554  a  cedere  ai  due  ultimi  di  questi 
cantimi   tutte   le   sue   posses  siooi. 

GRUZDOVO  ,  bor.  deJla  VSuss.  europea, 
gov.  6  3  28  1.  N.  N.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  11  I.  N.^da  Vileika.  Ha  una  chiesa 
greca,   e.   vi   si    tiene   un'  annua   fiera. 

G1\UZDZI  ,  bor.  della  Russ.  io  Europa, 
gov.  e  a  45  I.  N.  O.  da  Vilna  ,  distr.  e 
a    4    I.    li4    X.    da    Ghavli. 

GRYBOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a  4 
I.   E.   N.    E.   da  Saudec,  sulla   Biala. 

GRY'CZOWIE.  bor.  della  Russ.  europea, 
Ved  GmrzoviE. 

GIWTNEUVI  o  GRYXIUVI.  ant.  città  del- 
r.\iia,  ai  confini  della  Jouia,  in  vicinanza 
di  Clazoniene,  in  cui  eravi  un  bosco  det- 
to Grjneum  'Nemiis ,  consacrato  ad  A- 
pollo,   che   vi   aveva  un   tempio   magnifico. 

GUTNIA,  città  dell'Asia,  nella  Bolide,  se- 
condo Plinio,  che  più  non  sussisteva  pe- 
rò al  suo  tempo.  Erodoto  la  chiama  Gru- 
neia,  e  Senofonte  Grynium.  .  Stefano  il 
geografo,  sotto  il  nome  di  Gryni,  la  vuo- 
\i  situata  a  l^o  stadii  al  N.  di  Mirina , 
al  S.  di  Gaicco  ,  sullo  slesso  picc,  golfo 
ove   era   Mirina. 

GRfNIUM,  piazza  dell'Asia,  nella  Troade, 
donata,  secondo  Emilio  Probo,  da  Far- 
nabasse  ad    Alcibiade. 

GRrrHYTTE,  distr.  della  Svezia,  nella 
Ijirte  N,  O.  della  prefettura  di  Oerebro. 
E  piena  di  laghi,  e  rinchiude  due  par- 
rocchie, la  più  merid.  delle  quali,  quel- 
la di  Grylhytta,  ha  delle  miniere  di  ferro. 

GRZEGORZEW,  picc.  città  della  Poi., 
woiwodia  di  Masovia  ,  obwodia  e  a  9 
I.  O.  N.  0.  da  Lenczy,  e  a  36  I.  O.  da 
Varsavia.  Ha  due  chiese,  e  conta  óoo 
abitanti. 

GRZriVIALOW,  picc.  citta  della  Gallizia. 
circ.  e  a  8  1.  ijs  O.  8.  O.  da  Tarno- 
poi,  e  a  53   1.   1J2  E.  S.  E.   da  Lemberg. 

GSCHELL,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Kaurzim,  a  1  1,  S.  E.  da  Bòhmisch- 
Lrod,  e  a  8  1.  E.  da  Praga  ;  sede  di  una 
sopranlendenza  dei  culti  protestanti. 

GSTEIG,  casale  della  Svizzera.  Vedi 
Gabbio. 

GU.\  (le),  vili,  di  Fr.,  dipar-t.  della  Cha- 
renle  Inferiore  ,  circond.,  cant.  e  a  .3  I. 
3^4  S.  E.   da  Marennes,  e   a   5   1.    1^3  O. 
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da  Saiutes,  sulla  Monard.  Tengonvisi  due 
annue  fiere  per  bestiami,  cavalli  e  muli, 
e   conta    1,600   abitanti. 

GUACA,  prov.  del  reg.  di  Quito,  compre- 
sa sotto  il  dominio  spagnuolo,  nella  par- 
te orient  .  della  prov.  di  Esmeraldas 
(  Nuova-Granata  )  ,  e  rinchiusa  presen- 
temente nel  dipart.  colombiano  dell'E- 
quatore. 

GUACA,  cant.  di  Colombia  (  Nuova-Gra- 
nata )  ,  nella  regione  settentr.  del  diparf. 
di  Cundinamarca  .  E  coperto  di  inont. 
fornite  di  foreste,  ma  incolte  e  quasi  do- 
serte.  Sonovi  miniere  d'  oro  non  lavora- 
te, ed  una  di  sale  che  ne  somministra 
annualmente    I,6i5   ettolitri. 

GUACALAT,  fi.  del  Guatimala,  che  nasc» 
nella  prov.  di  Chimalteuango,  entra  ben 
presto  in  quella  di  Sacatepec,  passa,  sot- 
to il  nome  dì  Magdalena,  presso  i» 
Guatemala-la-Vieja,  attraversa  poscia  la 
prov.  di  Escuinfla,  e  dopo  aver  ricevuto 
il  Pensativo  ed  il  rio  de  las  Vacas,  va  a 
gettarsi  nel  Gr.  oceano  equinoziale,  me- 
diante la  rada  Barra  de  Estapa,  dopo  un 
corso  di  circa  16  J.  dal  N.  al  S.  Inco- 
mincia ad  essere  navigabile  presso  a  Gua-» 
temalaTJa-Vieja  ,  per  piroghe  e  cauoti. 

GUAGALERA,  borgata  del  gov.  di  Bue- 
nos-Ayres,  intendenza  e  a  4^  '•  N-  N, 
O.  da  Salta,  prov.  e  a  23  1.  N.  O.  da 
Jujuy,  presso  la  riva  destra  del  Yavilc=r 
quiaca. 

GUAGARA,  citta  florida  di  Colombia  (Ca- 
racca  ),  dipart.  di  Venezuela,  a  23  1.  O. 
S.  O.  da  Caracca,  presso  la  riva  set- 
tentr. del  lago  di  Valencia.  Lat.  N.  10** 
11^  23'^  long.  O.  70"  26^  ùo".  Conta 
4,000   abitanti. 

GUACHADE,  picc.  paese  di  Barbarla,  Del- 
l' jmp.  di  Marocco,  prov.  dì  Tafilet,  al 
3o°  3o'  di   lat.  N.  e  3"  40^  di  long.  O. 

GUACHE,  fi.  di  Colombia  (  Caracca),  di- 
pari,  di  Venezuela,  che  casce  sul  versa- 
tojo  orient.  del  Paramo  de  la  Rosa,  si 
dirige  verso  il  S.  S.  E.,  e  va  a  congiun- 
gersi alla  Portuguesa,  alla  riva  sìui»traj 
a  6  1.  N.  E.  da  Guanara,  dopo  un  cor- 
so di  circa   3o   leghe. 

GUAGHICON,  fi.  di  Colombia  (Nuova» 
Granata  )  ,  dipart.  del  Cauca.  Ha  origi- 
ne nelle  Ande,  a  7  1.  S,  da  P<»payan  , 
scorre  prima  all'  O.,  poscia  al  S.  O,,  e 
si  getta  liti  rio  di  Quilcjuare,  dcpo  a^er 
20 
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ricevuto  11  rio  &aa-Jorge,  a  dopo  un  cor- 
so di  circa  20  leghe.  La  siva  elevazione 
al  di  $opra  del  livello  del  mare  è  di 
482   lese. 

GUAGHINANGO,  fcor.  d^l  Messico,  stato 
della  PueLla,  a  38  1.  N.  E.  da  Messi- 
co, e  a  27  1.  N.  da  Tlascala.  Il  suo 
territ.  comprende  1,200  famiglie  di  spa- 
gnuoli,  meticci,  mulatri  ed  indiani.  Vi  si 
raccoglie  una  gr.  quantità  di  perfettissi- 
ma  vainiglia. 

GUAGHIPE  o  GUHIPAS,  fi.  del  gov.  di 
Buenos-Ayres  ,  intendenza  e  prov.  di 
Salta.  Nasce  da  un  ramo  delle  Ande,  al 
a4°  di  lat.  S.  e  63°  60^  di  long.  O.  , 
scorre  verso  l' E.  S.  E. ,  irrigando  la 
valle  di  Ghalchai^ui  e  quella  a  cui  dà 
il  suo  nome,  e  si  getta  all'Arias,  agi. 
S.  da  Salta,  onde  formare  il  rio  del  Pa- 
sage,  che.  più  basso,  prende  il  nome  di 
Salado.  Il  Guachipe  ha  un  corso  di  cir- 
ca 75  1.,  e  per  affluenti  principali  il  rio 
di  s.   Carlos  ed  il  rio  Negro. 

GUAGHO,  porto  del  Perù,  intendenza  e 
a  23  1.  N.  O.  da  Lima,  prov.  è  a  10 
I.  N.  O.  da  Chancay ,  sul  Gr.  oceano 
Equinoziale.  Non  può  ricevere  che  picc. 
bastimenti,  i  quali  quivi  vengono  a  pro- 
vislouarsi. 

GUAGUBA  o  LEON,  fi,  di  Colombia 
(Nuova-Granata),  nella  parte  settentr 
del  djpart.  del  Cauca.  Ha  origine  nella 
Sierra  di  Veneta,  attraversa  la  prov.  d 
Dirien,  e  si  getta  nel  golfo  di  questo 
name,  al  S.  E.  della  imboco.  dell'  Atra 
to,  dopo  un  corso  di  circa  60  1.  dal  S. 
lE.  al  N.   O. 

GUAD^GNOLO,  picc.  bor.  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  comarca  e  a  7  1.  E.  da  Ro- 
ma, e  a  1  1.  3j4  N.  da  Palestrina,  eoo 
titolo  di  ducato. 

GDADA-HORTUNA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1.  1)2  E.  N.  E.  da  Grana- 
ta, e  a  8  I.  O.  S.  O.  da  Guadix,  pres- 
so a' limiti  della  prov.  di  Jaen,  in  una 
gola.  Commercia  di  grani,  montoni,  e 
capre.   Conta  900   abitanti. 

eUADAJIRA,  fi.  della  Spag.,  prov.  di  Ba- 
dajoz, nella  Estremadura,  che  nasce  pres- 
so a  Zafra,  scorre  dal  S.  S.  E.  al  N. 
N.  O.,  e  va  a  gettarsi  nella  Guadiaoa, 
alla  riva  sinistra,  presso  a  Talavera-la- 
R«al.  a  4  I.  1,2  E.  da  Badajoz,  dopo 
m  cofSQ  di  16  1.  «rea. 
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GUADAJOZ,  fi.  della  Spag.,  che  nasce  nel- 
la parte  Si  O.  della  prov.  di  Jaen,  attra- 
versa la  parie  orient.  ed  il  eentro  di  quel- 
la di  Cordova,  e  si  cougiunge  al  Gua- 
dalquivir, alla  riva  ainìstra,  a  1  1.  112  $. 
O.  da  Cordova,  dopo  un  cors.o  di  circa 
20   leghe, 

GUADALAVIAEl,  Turia,  Dmias,  fi.  della 
Spagna,  che  nasce  in  un  picc.  lago  a'pfe- 
di  della  sierra  di  Albarracin,  prov.  dì 
Teruet,  nell'  Aragona,  scorre  prima  all'È» 
passando  per  Albarracin,  sino  a  Teruel, 
ove  si  volge  al  S.,  entra,  presso  a  Santa 
Cruz,  nella  prov.  di  Cuenca;  si  porta 
poscia  in  quella  di  Valenza,  ove  conser- 
va costantemente  una  direzione  S.  E.,  e 
si  getta  nel  Mediterraneo ,  un  po'  al  di 
sotto  di  Valenza,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 42  leghe.  L'  Alhambra  è  il  maggiore 
de'  suoi  affluenti.  Le  sue  rive  sono  for- 
nite di  salici,  pini  ed  altri  alberi  simili, 
dalla  sorg.  sino  alla  sua  imboccatura.  Si 
dice  che  i  mori  abbiano  dato  a  questo 
fi.   un   tal  nome  che  significa  <2C^«a  pura. 

GUADALAXARAoGUADALAJARA.prov. 
della  Spagna,  formata  nel  1822  dalla 
maggior  parte  della  prov.  di  Guadalaxa- 
ra,  dalla  estremità  settentr.  di  quella  di 
Cuenca,  e  di  qualche  porzione  di  quelle 
di  Soria,  Segovia,  Toledo,  Madrid  ed  A- 
ragona.  É  confinante  al  N.  colle  nuove 
prov.  di  Segovia,  Soria  e  di  Calatayud; 
all'  E.  eoo  quella  di  Teruel,  al  S.  cou 
quella  di  Cuenca,  ed  alI'O.  con  quella 
di  Madrid.  La  sua  lunghezza,  dall'E.  al- 
I'O., è  di  Z5  1.,  e  la  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S.,  varia  da  1 1  a  29  leghe,  La  So- 
mo-sierra  s'inalza  sul  suo  limite  settentr., 
ed  i  monti  Iberici  la  cingono  al  N.  E,, 
sotto  i  nomi  particolari  di  Sierra  Solorio, 
Sierra  di  Molina  e  sierra  di  Albarracin. 
Il  Tago,laTajuna,  r  Henares  e  la  Jara- 
ma  sono  i  principali  corsi  di  acqua  che  la 
bagnano.  Rinchiude  222,6oo abitanti.  Gua- 
dàlaicara  11'  k  il  capoluogo. 
GUADALAXARAoGUADALAJARA.prov. 
della  Spagna,  nella  Nuova  Castiglia ,  fra 
40"  9/  e  41°  25^  di  lat.  N.,  e  4'  4»  • 
6"  iiò^  di  long.  O,  Si  compone  di  quau 
tro  parti  distinte  :  la  più  consid  è  limi- 
tata al  N.  ed  all'  E.  dalla  prov.  di  So- 
ria, al  S.  E.  dalla  prov.  di  Madrid,  al 
S.  O.  da  quella  di  Toledo,  all' O.  da 
questa  «Itiflia  ^  rj^ulle    di  Maiifid    0  dÀ 
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Segovia  ;   h:ì   2:^  1.  di   lunghezza    e    i  i    I. 
nella  sua   media    larghflzr,.!.    Fin     seconda 
partf»,  air  O,   d-^IIa    preeedenfe,     h   sifnafn 
fra  le  prov.   di   Segovia     e  di  Toledo  ,  la 
terza,  al   S.  O.   di   questa,   i    posi  a     fra   la 
prò»,  di  Sei;ovia  e  quelle    di     Madrid     e 
di   Toledo;  infine   la   (juarhi,    oli' è   la   [)ii'i 
occid.,   si  trova   fra  le   prov.    di   Avifa,   di 
Se;;ovia,   di   Madrid   e  di   Toledo.    La   to- 
tale  superf.    delia    prov.   sì   calcola   a   cir- 
ca  255   leghe.    Una     gr.   catena    di   mont. 
cin^e    al    N.     le    tre    prime      di      queste 
poriioni     sotto  i   nomi  di   sferra   di    Gua- 
darrama  e  di  Sorno-sierra,  ed   i   monti   I- 
Lerici  s'  inalzano  sul   limite  orient,  della 
principale.  Il  Tago   bagna   al    S.  E.   que- 
sta  parte   medesima  :  la   Tajuna  e   1'  He* 
nares   ne  percorrono  il  centro,  e   la  Jara- 
roa   la  bagna  all'  O.     La  Guadarrama  ,  il 
Manzanares  e  l'Alberche    attraversano   le 
parti  meridionali.  La    temperatura  è   cal- 
da, ma   variabile  nell'  inverno;  i  venti  del 
N.   si  fanno  sentire  assai    vivamente  ,  ma 
l'aria  è  sana.    Questa   prov.,   molto  eleva- 
ta  sopra   il   livello   dol   mare,     è  composta 
di    vaste    pianure    interrotte    da     qualche 
contralforte  di   mont.   sterili;   queste   pia- 
nure nude   ed  apriche  sono     monotone  e 
spesso  aride  ed   incolte;     ve    ne   sarebbe 
alcune  che  potrebber   riuscire  di  gr.   fer- 
tilità, come  quelle  dell' Alcarria,  se   si  sa- 
pessero dirigervi  dei  canali  d'irrigazione. 
Per  altro  le  terre    sono    meglio  coltivate 
in   questa   prov.  che  nelle  altre   parti  della 
Nuova  Gastiglia.   Le  principali   produzioni 
consistono    in   biada,  orzo,    poco   vino  ed 
ogiio  di  qualità   mediocre,    canape  ,  lino  , 
zaftVano  e  poca  seta;    il    legname  manca 
ovunque,   eccettuato    un   solo     cantone,    e 
non  si  vedono  pochi  alberi  fruttiferi   che 
Dell'  Alcarria.     La  maggior    ricchezza   del 
paese  sta  nei  montoni,    la  cui  lana  assai 
bella  è   impiegata  nelle    fabb.     di     questa 
prov.  ;  si  allevano  molte  capre,  molti  por- 
ci ed   api.    SoDOvi  ricche     min,  di    ferro, 
vene  di  piombo,  una  min.  abbondantissi- 
me di  magnesia,  cave  di  pietra  da  fabb. 
e  di  marmo  :  le  min.  di  ferro  sono  leso- 
le scavate.  La  industria  principale  consiste 
nella  fabb.  del  panno  e  nella  filanda  della 
lana;  si  fabb.  pure  cappelli,  sapone,  car- 
ta, e   vi  sono  conciatoi,  fucine    a  Checa  , 
Goveta  e  Corduente,    e  due    vetraie .    Il 
•no  comtD.  di  panni,  lan»,   canape,  moo* 
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toni  e  pecore  è  atsai  importante.  Secon' 
do  un' anagrafi  del  i8o3  la  popol.  ascen- 
devo a  12  1,1  i5  abitanti.  Nella  nuova  di- 
visione della  Spagna,  decretata  dalle  cor- 
tes nel  1822,  questa  prov.  fu  ripartita 
fra  quelle  di  Guadala>cara,  Madrid,  To- 
ledo e  Calatayud,  —  Il  suo  capoluogo 
porta    Io    stesso   noni'». 

GUAD'VLAXARA  o  GUADALAJARA,  cit- 
ta  della  Spai^na,  capoluogo  di  prnv.,  i^ 
una  pianura,  sulla  riva  destra  dell'Henr- 
res,  a  12  I.  N.  E.  da  Madrid,  e  a  2i  I. 
N.  O.  da  Guencn.  Lat.  N.  40°  5."/  o"; 
long.  O.  5°  42^  3o''/.  Era  un  tempo  cin- 
ta di  mura,  delle  quali  ne  rimangono  an- 
cora molte  consid.  porzioni.  È  gr.  ,  ma 
male  fabb.  E  degno  di  osservazione  il 
palazzo  del  duca  dell' Infautado,  vasto  e- 
difizio,  la  cui  architettura  non  è  però  di 
buon  gusto,  e  la  chiesa  dei  Franeescan») 
ch^  rinchiude  i  sepolcri  dei  duchi  del- 
l'Iofaotado,  e  la  costruzione  della  quale 
merita  essere  ricordata.  Guadalaxara  pos- 
siede 8  altre  chiese,  1 3  conventi,  2  ospe* 
dali,  un  collegio,  uua  caserma  d' infante- 
ria, una  fabb,  reale  di  panni,  un  tempo 
assai  florida,  una  di  sapone  ed  una  di 
cappelli.  Gomm.  io  biade,  lana  e  panni. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  i4  set- 
tembre.  E  patria  di  Antonio  de  Trillo  e 
di  Matteo  Medina  y  Mendoza,  storici,  e 
di  Alvarez  Gomez  di  Ciudad-Real  ,  poe- 
ta latino.  Gonta  6,700  abitanti.  —  Que- 
sta città  sembra  essere  l' Arriaca  deii 
romani  ;  pas<ò  poscia  in  potere  dei  goti, 
sotto  ai  quali  fu  conquistata  nel  714  dai 
mori,  che  le  diedero  il  nome  di  Guidai- 
hìchara  e  Gimdalarriaca,  da  cui  le  ven- 
ne per  corruzione  quello  che  porta  og- 
gidì. Fu  ripresa  ai  mori  nel  1081  da  Al- 
fonso I  di  Gastiglia  e  VI  di  Leon.  Nel 
146^0  Borico  IV  la  onorò  del  titolo  di 
città,  e  aveva  diritto  di  assistere  agli  stati 
generali   di   Gastiglia. 

GUADALAXARA  o  GUADALA  JARA.  in- 
tendenza del  Messico,  formata  dalla  mag» 
gior  parte  del  regno  della  Nuova  Ga- 
lizia, fra  18°  l\S'  e  2  3*  64''  di  latitudi- 
ne N.  e  fra  io3°  3o'  e  108°  Si'  di 
long.  O.  Gonfina  al  N.  colla  intendenza 
di  Durango,  al  N.  O.  con  quella  di  So* 
nora,  al  N.  E.  con  quella  di  Zacatecas, 
all'  E.  con  questa  ultima,  e  quella  dì 
Guanaxuato  ;     al   S.  E.     con     <jnella    di 
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Valladoll.r,   ed   air  O.     col   Graode-Ocea" 
no   e(|niii;)ziale.   H.i    i5o    I,   di   lunghezza 
dal  S.     E.  al     N.   O.,    118    I.     nella   shr 
miggiore   larghezza,     e  9,^00    I.     di    su- 
perficie.  La   coste,  che  hanno   quasi    200 
I,   di   stadio,  presentano    un    vasto  inter- 
i/aTiento,  chiuso  al  S.   dal  capo  Gorrien- 
»ss.   nel  quale  sì  trova  il  golfo   di  Bajon- 
iia,  e  molte  plcc.   isole,    le  più  rimaroa- 
Lili   della  quali   sono  les   Marias  ;   più    al 
S,  si    aprono  le    porte    di  Navidad    e  di 
Guatlan.    La  cordigHera    di    Anahuao  si 
inalza   nel  N.   di  questa   contrada    e  spin- 
ge qualche  ramo  all'  interno.    Il  territo- 
rio   è  in   generale   assai  montuoso,    e   le 
foreste,   che    lo   coprono    in   diversi   luo- 
ghi, gli  danno   un  aspetto  selvaggio  ;   ver- 
so il    S.   si  trova    il   vulcano    di   Colima, 
che  vomita  spesso  delle  ceneri  e  del  fu- 
mo,  ed  è   qualche  volta   coperto  di   neve. 
11   rio   Grande   percorre    la   prov.  dall'  E. 
all'O.,  senza   ricevere  alcuna    riviera   ri- 
marcabile;  attraversa   il  N.   E,    del  Iago 
di    Ghapala,    che   bagna    la   parte  orien- 
tale  della    intendenza." —  Questo     paese, 
quasi    tutto  intero    compreso   sotto   la  zo- 
na  torrida,  è  esposto,    soprattutto   lungo 
le  coste,    ad     una    temperatura     estrema- 
mente calda,  qualche    volta  nocsvole  alla 
salubrità   dell'  aria  ;  ma    nelle     parti  alfe 
deli'  interno  sì   goda   di   un   clima   tempe- 
rato   e    sanissimo .    Il  suolo     è    di    una 
grande   fertilità   in   qualche  luogo,  poichs 
le   raccolte   di  fermento    danno     loo  per 
uno,    e   quelle    del    riso     200.     Gii     olivi 
sono  assai   abbondanti;    h.   piantagioni   di 
canne  a   zucchero    si    sono     moltiplicate, 
ed     i     loro     prodotti     sono     oggidì    della 
maggiore  importanza.   Le  foreste   sommi- 
nistrano   legnami    eccellenti     per    la    co- 
struzione  delle   navi.    Nel    l8o2,  si^eondo 
una  memoria   dell'  intendente    di  Guada- 
laxara,  il   valore  dei  prodotti  dall'  agricol- 
tura ascendeva  a  circa    14,210,000   fran- 
chi.    I  buoni    pascoli    di     questo    paese 
rodrlscono  uu  gran   numero   di  bestiami. 
L'insetto  che   produce  la  cocciniglia    non 
è  raro,  e  vi  è  una  immensa  quantità  di 
api.    Le  miniere  d'  oro  e  d'  argento  non 
mancano  in  questa  provincia  ;  il  maggior 
numero  sì  trova     nell'  interno,   presso  al 
rio  Grande,  e  qualcuna  sui  limiti  orient. 
e  meridionale.    La    pesca    delle    perle  è 
io  molta  attività    sulla  costa.    Nel  i8o3 
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contavasi     una     popolazione     di    63o,5oo 
abitanti.   —    Questa     contrada,    sog<'etfa 
un  tempo  alla  Spagna,  forma  oggidì,  sot- 
to   il   nome    di  Xalisco,     uno  stato   della 
confederazione     messicana.     La    capitale 
era   Guadalaxara. 
GUADALAXARA,  città  del  Messico,  ca- 
poluogo   dello   stato   di  Xalisco,    sulla   ri- 
va  sinistra   del    rio  Grande;  in   una   pia- 
nura  fertile,  a  lOO  1.   O.   N.   O.   da  Mes- 
sico, e  a   60   ì.   S.  O.   da  Zacatecas.  Lar. 
N.    29°   9'    o'^;  long.    O.    io5°   22'   5o'^, 
Fu   fondata   nel    i53l    da  Nuno   de  Guz- 
man.    E   sede  vescov,  ,  gr.    e    fabbricata 
regolarmente;  la   maggior  parte   delle  ca- 
se  hanno    un  solo   piano,  e  le   strade,  lar- 
ghe  e  dritte,  non   sono  selciate.   Racchiu- 
de  tre   piazze   pubbliche,   una   cattedrale, 
sette  altre  chiese,  sei   conventi  di  entram- 
bi  i  sessi,    un   seminario,   un   collegio    a 
due   spedali.    Vi   ha    una   manif.   di  pipe  e 
di   vasi   di    una   bella   terra  odorifera  clia 
sono   ricercatissimi,    e  conia   19,600  abi- 
tanti. Questa   citta  era  il  capoluogo  dell^ 
intendenza  del  suo   nome. 
GUADALAXARA-DE-BUGA,  città  di  Co- 
lombia.   F'edi   BUGI    (GtàDàiAXARA    Di) 
GUADALGAl^AL   città   della   Spagna,  prov. 
di  Siviglia,   nella    Estremadura,     a   27   I, 
3[4  S.   E.     da   Badajoz,    e  a  f>   I.    »i4  S. 
S.  E.    da     Llerena,     presso    la  Vannlija. 
Ha    3   chiese     parrocchiali,    un   convento 
d'uomini,   3   di   donne,     ed     un   ospedale. 
Conta  4)4oo  abitanti.  Al   N.   E.    di  que- 
sta città    si  scavano     miniere     d' argento 
che    danno     altresì  arsenico,     piombo,  a 
carbone    di  pietra  ;    il    loro    prodotto    è 
considerabile. 
GUADALGANAR,     isola     dell'arcipelago 
Salomon,  nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
fra  g°io'  e    10"  dì   lat.  S.,    e  fra    167° 
9^  e  i68''3o^   di  long.  E.    Ha  circa  3o 
I.     di    lunghezza,    e  6   nella     sua    media 
larghezza.     E  aita,    e     sparsa  nell'  inter- 
no da  mont.  intersecate  da   vallate   ferti- 
li, e  bene  irrigate    dal  Jallego  e   1'  Orte- 
ga,  Te  cui  sabbie   sono  aurifere.   La  riva 
Dj«rid.    è  bassa,    e  cinta    da    coccotieri. 
Questa    isola    fu   scoperta    nel    lòS"]   da 
Orfega,    che    sbarcò    sulla  costa    N.  E. 
nel   porto  della  Cruz. 
GUADALCAZAR,     Carbula,     ber,    della 
Spagna,    prov.    e  a    4  ^'  3(4  S.    O.    da 
Cordova,    e  a    1  J.  2j3    N.    O.    da    La 
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Cariota,  in  una  bella  e  forile  pinnnro, 
bagnata  dal  Gnadolcjiiivir.  Ha  una  par- 
roccliia,  un  convento  di  carmelitani  scal- 
zi, ed  un  ospedale.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine del  palazzo  della  famiglia  di  Gua- 
dalcazar.    Conta   /jOO   {.bitanii, 

GUADALCAZAR,  bor.  del  Messico,  stato 
e  a  21  1.  N.  N.  E.  da  S.  Lnìgi-Potosi, 
e  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Zacatecas,  pres- 
so la  ri«^a  destra  del  SanfandiT.  Vi  sono 
circa  100  famiglie  di  spagnuoli  ed  uo- 
mini di  colore.  —  Il  territorio  è  ferti- 
le  e  contiene   miniere   d'  argento. 

GUADALEN.  fi.  della  Spagna,  che  ha  la 
sua  sorgente  nel  versatojo  merid.  della 
sierra  Morena,  nella  parte  ccoid.  della 
prov.  di  Cliincliilla  (Mancia),  a  g.  1.  S. 
0.  da  Alcaraz,  entra,  quasi  subito,  nella 
prov.  di  Jaeu,  e  si  getta  nel  Guad.dimar, 
alla  riva  destra,  a  2  I.  E.  da  Linares, 
dopo  un  corso  di  circa  20  I.  dal  N.  N. 
E,  al  S.  S.  0.  Il  Guarrizas  n' è  il  suo 
principale   affluente. 

GUADALEST,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8  I.  ijz  N.  N.  E.  da  Alicante  (Va 
lenza),  e  a  6  I.  S.  0.  da  Denia,  nell; 
valle  del  suo  nome.  Ha  strade  larghe, 
due  piazze  pubbliche,  e  due  grandi  ci- 
sterne. Conta  4^0  abitanti.  I  dintorni 
sono   bene   irrigati    e   fertili. 

GUADALETE  o  GUÀDALETA,  fi.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Cadice  (Siviglia).  Ha 
la  sua  sorgente  dal  versatojo  N.  0.  del- 
la sierra  di  Ronda,  scorre  prima  allO., 
poscia  al  S.  O.,  passando  per  Arcos,  e 
va,  sotto  il  nome  di  rio  S.  Fedro,  a 
gettarsi  nell'  Atlantico,  presso  a  Mata- 
gord»,  a  1  1,  E.  da  Cadice,  dopo  un 
corso  di  3o  1.  circa.  Riceve,  alla  sua 
sinistra,  il  Comares,  la  Majazeite,  e  l'A- 
lamillo  ,  e  alla  destra,  il  Salado  de  Ar- 
cos, il   Gato,  e  la   Tabajala. 

GUADALIMAR,  fi.  della  Spagna,  formato 
da  molti  ruscelli  che  discendono  dalla 
Sierra  di  Alcaraz,  e  che  si  riuniscono 
fra  Bienservida  e  Villaverde,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Chinchilla  (Murcia). 
Entra  tosto  nella  prov.  di  Jaen,  e  va  a 
gettarsi  nel  Guadalquivir,  alla  riva  de- 
stra, a  6  1.  N.  da  Jaen,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe.  La  Guadarmena  ed 
il  Giiadalen,  che  riceve  alla  sua  destra, 
sono      i  più  consider»bili  affluenti. 

GUADALIX,  bor.    della  Spagna,    prov.  di 
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Madrid  (Guadalaxara),  a  3  I.  N.  da 
Colmenar-Viejo,  e  a  12  1.  1(4  0.  N,  O. 
da  Guadalaxara,  sul  Jarama,  a'  piedi  dì 
mont.  che  dividono  le  due  Castiglie. 
Conta  500  abitanti.  Vi  sono  miniere 
d'  oro  e  d'  argento  sul  suo  territorio. 
GUADALJORCE  o  GUADAJOZ,  fi.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Malaga  (Granala  e 
Sivigli.n).  Ha  la  sua  sorgente  dal  versa* 
fojo  N.  O.  della  sierra  di  Auteqnera,  a 
3.  1.  ija  S.  O.  da  Loja,  pa.ssa  presso 
a  Anfequera,  a  Bol)adilla,  ad  Alora,  e 
va  gettarsi  nel  Mediterraneo,  a  2  1.  S, 
O.  da  Malaga,  dopo  un  corso  di  circa 
26  1.  prima  dal  N.  E.  al  S.  O.,  poscia 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Ha  per  principale 
affluente,  a  sinistra,  il  Gordo. 
GUADALMEZ,  fi.  della  Spagna,  che  ha 
la  sua  sorgente  dal  versatojo  settentr, 
della  sierra  Morena,  nella  parte  N.  E. 
della  prov.  di  Cordova,  divide,  sopra 
una  grande  estensione,  questa  prov.  da 
quella  di  Ciudad-Real  (Manica),  e  si  coo- 
giunge  alla  Zuja,  alla  destra,  al  di  sot- 
to delle  mont.  del  Castillo,  nella  prov. 
di  Badajoz,  nella  Estremadura,  dopo  uo 
corso  di  18  I.  circa,  dall' E.  all' O.  I 
suoi  più  consid.  affluenti  sono  :  il  Fedro 
Moro,  il  MembriMo,  la  Guadamora,  la 
sta.  Maria,  la  Ciguenuela,  a  sinistra; 
r  Alcudia  ed  il  Valdeazogues,  a  destra. 
GUADALOFE,  fi.  della  Spag.;  che  ha  la 
sua  sorg.  nella  prov.  e  a  8  1.  E.  N.  E. 
da  Teruel,  nell'Aragona,  presso  a  Villa- 
roya,  scorre  prima  al  N.  0.  ,  poscia  al 
N.  E.,  entra  nella  prov.  di  Saragozza  , 
passa  ad  Alcaniz,  e  si  congiunge  all'  E- 
bro,  alla  riva  destra,  un  poco  al  di  sol- 
fo di  Caspe,  a  10  1.  S.  O.  da  Lerida, 
dopo  un  corso  di  circa  26  leghe. 
GUADALQUIVIR,  Baetis,  fi.  della  Spag., 
che  ha  le  sue  sorg.  nella  sierra  di  Ca- 
zorla,  prov.  di  Jaen,  a  5  h  l|2  E.  S. 
E.  da  Ubeda ,  scorre  prima  al  N.  E., 
poi  al  S.  O.,  sino  al  confluente  della 
Guadiana-Menor,  ove  si  volge  all'O.  Do- 
po aver  percorso  il  centro  e  1'  0.  della 
prov.  di  Jaen,  passando  un  poco  al  S. 
di  Ubeda  e  di  Baeza,  e  bagnando  le  mu- 
ra di  Andujar,  entra  nella  prov.  di  Cor- 
dova, che  divide  iii  due  porzioni  quasi 
eguali,  e  di  cui  bagna  il  capoluogo,  at- 
traversa, dal  N.  E.  al  S.  O.,  la  prov.  di 
Siviglia,    ove  pur  bagna  la  città  di  que- 
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sto  nome,  e  dove  sì  divide  in  dne  rami 
principali,  che,  con  un;»  derivazione  in- 
teriore meno  ccnsld.,  formano  due  gr. 
ìsole,  chiamate  Isla  Mayor  ed  Isla  Me- 
Dor;  poco  dopo  la  riunione  di  questi 
due  rami,  il  Guadalquivir  si  getta  nel- 
1'  Atlantico,  mediante  una  larga  imbocc, 
a  s.  Lucar  de  Barrameda,  e  a  5  /.  N. 
N.  O.  da  Cadice,  sotto  36°  ^6'  di  lat 
N.  e  8°  4^'  f''  'o"o'  ^*  I'  S"°  corso  è 
di  circa  90  leghe  .  • —  Fra  1  numerosi 
fiumi,  che,  discendendo  dal  versatojo 
merid.  della  sierra  Morena,  dal  fianchi 
ocold.  della  Sagra-sierra  e  della  sierra 
dì  GastriI,  o  dai  rovesci  settentr,  della 
sierra  Nevada,  dei  monti  di  Granata,  del- 
la sierra  di  Algarlnejo,  e  delle  sierra  di 
Antequera  e  di  Ronda  ,  vengono  ad  in' 
grossare  il  Guadalquivir,  si  osservano 
principalmente  a  destra,  il  Guadalimar, 
il  Herrumblar,  la  Jandula,  il  rio  de  las 
Yeguas,  l'Arenoso,  il  Guadamellato  ,  la 
Cuzna,  il  Guadlato,^  jj  Bembezar,  11  Biar 
e  la  Huelva;  a  sinistra,  la  Guadlana- 
Menor,  la  Jandulilla  ,  il  Rio  de  Jaen  ,  il 
Salado  di  Porcuna,  il  Guadajoz,  11  Ge- 
nil,  11  Corbones,  e  la  Guadalra.  Il  Gua- 
dalquivir è  navigabile  da  bastimenti  del- 
la portata  di  100  tonnellate  sino  a  Si- 
viglia ,  e  da  grosse  barche  sino  a  Cor* 
dova.  Gli  spagnuoli  attribuirono  alle  sue 
acque  la  proprietà  di  tingere  in  rosso 
la  lana  delle  pecore  ;  il  che  vuol  dire 
soltanto  ch'esse  possono  facilitare  una 
tale  tintura,  —  Questo  bel  fi,,  chiama- 
to Baeds  dall'antichità,  aveva  fatto  da- 
re 11  nome  di  Betlca  alla  fertile  contra- 
da da  esso  bagnata,  e  che  fu  in  pro- 
gresso denominata  Andalusia  .  I  mori  Io 
chiamarono  Quadl-al-Kibir  (  gr.  fìume^, 
da  cui  derivò  11  suo  nome  attuale.' 
GDADALUPA  o  GUADELUPA  ,  la  più 
consld.  delle  Plccole-Ai.tille,  dopo  la  Tri- 
nità, fra  16"  b^'  e  le"  4o'  di  lat,  N"., 
e  fra  63°  20^  e  64'  9'  di  long.  O-,  a 
11  I.  N.  dalla  Dominlca,  a  17  I.  S.  da 
Antigua,  e  a  20  I.  N.  O.  dalla  Marti- 
nica, con  la  quale  le  comunicazioni  sono 
assai  intercluse,  in  tempo  di  guerra, 
dalla  Dominlca  che  si  trova  nel  mezzo. 
E  bagnata  all'È,  dall'oceano  Atlantico, 
ed  air  O.  dal  mare  delle  Antille.  La  sf.a 
lunghezza  dallE.  all'O.,  dalla  punta  dei 
Castelli  alla  pitnte  Ferry,  è  di  12  I.  1I2, 
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a  la  sua  maggiore  larghezza,  dalla  pun- 
ta Alegre  a  qn-jlla  de  Laiinay,  di  8  I.  H2; 
la  superficie  è  di  84  leghe.  —  Questa  is. 
è  composta  di  due  parti  interamente  di- 
vise l'nna  dall'altra  mediante  nn  piccolo 
stretto  navigabile,  chiamato  la  Riviera-Sal- 
sa, che  dirigendosi  dal  N.  al  S.  unisce 
due  golfi  osservabili,  li  Grande  ed  li 
Piccolo  Cul-de-Sac,  sparsi  d'  Isoloti  e  di 
banchi  di  sabbia.  La  parte  occld.  4  la 
Guadaiupa  propriamente  detta,  che  pre- 
senta, presso  a  poco,  la  forma  di  una 
ellissi.  La  parte  orientale  chiamata  Gran- 
de-Terra,  la  cui  forma  si  approssima  a 
quella  di  un  triangolo,  tprmina  verso  il 
S.  É.  con  un  capo  assai  prolungato,  chia- 
mato punta  dei  Castèlli;  verso  il  N.  pren- 
de 11  nome  di  punta  di  Autlgua,  e  ter- 
mina colla  'punta  della  Grande-Vlgle  o 
de!  Nord,  L'ansa  del  Piccolo-Canale,  e 
la  rada  del  Porto-Luigi  all'  O.,  II  porto 
del  Moule,  al  N.  E.,  e  la  Gran-B.ja,  al 
S.  O.,  fagliano  le  coste  della  Grande-Ter- 
ra.  Su  quelle  della  Guadaiupa  propria- 
mente detta,  si  osserva  al  N.  1'  ansa  A- 
legre  o  Marechal;  la  punta  di  Malendu- 
ra,  all'  O.;  la  rada  di  La-Bassa-Terra,  in- 
nanzi la  cittli  dello  stesso  nome,  al  8.  O.; 
il  porto  s.ta  Maria,  all'È.,  e  le  baje 
Mahant,  Cercelle  e  del  Lamentino,  al 
N.  E,  — ■  La  Guadaiupa  propriamente 
detta  è  attraversata,  dal  S.  al  N.,  da  u- 
na  catena  di  montagne  assai  boschive  e 
vulcaniche,  la  cui  media  altezza  giunge 
5oo  tese;  la  più  rimarcabile  è  la  Soufrie- 
re,  che  s'  inalza,  nella  parte  merid.  del- 
l'isola,  a  1,557  metri  sopra  il  livello  del 
mare,  e  11  di  cui  ampio  cratere  vomita 
continuamente  un  fumo  nero  e  denso, 
accompagnato  da  faville  ;  i  fianchi  della 
roont.  presentano  in  mezzo  a  delle  roccia 
ammucchiate,  1'  apertura  di  molte  caver- 
ne che  sembrano  corrispondere  coli'  in- 
terno del  vulcano.  Da  questa  catena  scen- 
dono molte  riviere  le  cui  acque  fanno 
movere  un  gran  numero  di  mulini  da 
zucchero,  e  portano  la  fertilità  sul  suolo 
da  esse  bagnato,  ma  che  nella  stagione 
delle  ploggle  si  cangiano  in  torrenti  de- 
vastatori. Le  più  coosidi  sul  versatojo 
orientale,  sono  la  riviera  del  Piccolo- 
Forte,  la  Grande  riviera  Goyave,  e  quel- 
le della  Rosa,  della  Piccola-Goyave,  s.ta 
Maria,  e  del  Pi^pcolo-Carbel  j  dal    ver«a-^ 
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tojo  oocld.  liiscendoiio  fé  liriere  dei  Pa- 
dri, del  Plessis,  d«»gli  Abltiinii,  della  Giau- 
dtt-Pianitra,  U  rivivrà  Cailluii,  e  !a  rivie- 
ra Dtfshayes.  La  Giiadaliina,  propriamen- 
te detta,  è  coperta  di  belle  foreste,  che 
SODO,  dopo  quelle  di  s.ta  Lucia,  le  più 
couàid.  delle  Aotillc,  e  che  servoDo  mol- 
to a  manteiiere  la  salubrità  dell  aria  < 
r  abboudauza  delle  acque.  Regna  di  eoo 
tinuo,  sulle  xnoutJgiie,  un  freddo  rigoro- 
so, il  qujift  nou  |)ermette  che  lo  sviluppo  di 
qualche  siepe  0  di  qualche  arbusto;  ma 
discendendo,  si  trova  nelle  campagne  un 
clima  dolce  e  temperalo,  in  cui  gli  eu- 
ropei possono,  COD  qualche  avvertenza, 
mettersi  al  coperto  della  febbre  gialla, 
soprattutto  sulle  coste  Orientali,  che  so- 
no le  più  alte,  e  quindi  esposte  alla  in- 
fluenza benefica  dei    ve  nti  periodici.  Ma  le 


terre  Lasse  dell', O.   allt 
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ili  le  montaiJoe 


tmp-'discoDO  il  vento  dell'  E.,  sono  in 
generale,  malsana,  e  «poglie  di  abitanti. 
—  La  Gra ode-Terra  offre  un  paese  ge- 
neralmente piano,  irrigato  da  qualche 
ruscello,  che  foroisc*  appena  dell'acqua 
per  la  coltura  dei  campi  e  pel  consu- 
mo degli  abitanti;  »ì  cerca  di  trarre  un 
qualche  profitto  dai  pozzi  di  uo'  acqua 
salmastra,  dai  serbatoi  e  dalle  cisterne 
in  cui  si  raccoglie  l'acqua  di  pioggia, 
ma  gì'  infelici  schiavi  ooo  hanno  per  di- 
sellarsi ch«  l'acqua  di  qualche  stagno,  la 
quale  esposta  al  sole  diviene  tosto  li- 
macciosa e  corrotta,  e  genera  delle  malat- 
tie. La  Graude-Terra  priva  di  montagne 
e  di  boschi  ,  riceve  pioggia  meno  fre- 
quenti che  1'  altra  parte  dell'  isola,  ed 
io  tal  modo  è  soggetta  a  calori  più  vi- 
vi, ed  a  più  lunghe  siccità  .  —  La 
Guadalupa  è  esposta,  come  il  restante 
delle  Antiile,  a  spaventevoli  uragani  ac- 
compagnati da  terremoti,  e  da  alle  ma- 
ree ;  r  ultimo,  eh'  ebbe  luogo  il  26  lu- 
glio 1826,  rovii.ò  quasi  tutta  I' is.  ;  il 
quartiere  di  La  Bassa-Terra  fu  quello 
che  più  degli  altri  soflerse,  e  la  città  di 
tal  nome  fu  quasi  distrutta  interamente. 
—  I  principali  oggetti  della  coltivazione 
sono  il  zucchero,  il  caffè,  il  cacao  e  le 
specierie.  La  Gr.  Terra,  quantunque  med- 
io inferiore  all'  altra  parte  riguardo  al 
clima,  la  supera  però  di  assai  per  la  col- 
tura, popolazione  «  ricchezze.  Il  suolo 
gr>9Mo    «  ertile,  seminate    di  cotichiglia-J 
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ce),  e  di  madrepore,  attesta  il  soggiorno 
delle  acque  dell'  Oceano  su  questa  divi> 
sioue  della  colonia,  e  prova  che  la  sua 
foriuazioue  è  beo  posteriore  a  quella 
dell'  altra  ;  la  mancanza  quasi  totale  di 
corsi  d'acqua  obbliga  a  non  impiegare 
che  i  mulini  a  venlO  per  la  fabbrica- 
zione dello  zucchero  .  La  fertilità  della 
Guadalupa  potrebbe  procurare  alla  col- 
tivazione un  risultamento  più  importan- 
te; l'uso  dell'aratro  introdotto  in  qual- 
che cantone,  è  pur  anco  rifiutato  dagli 
abit.  più  doviziosi.  Gli  animali,  quivi 
trasportati  dagli  europei  ,  riescono  per- 
fettamente. La  Guadalupa  e  le  sue  di- 
pendenze ,  possedono  3i,85o  bestie  da 
somma  o  da  tiraglio,  fra  le  quali  2,4oo 
cavalli,  6,000  muli,  5oo  asini,  ed  il  re- 
stante bestie  a  corna;  i  montoni  vi  sono 
comunissimi,  ed  ì  pascoli  eccellenti.  — 
La  industria  ed  il  comm.  si  possono  di- 
re significanti;  lo  zucchero,  il  caffè,  i 
liquori,  il  cotone  ed  il  cacao  sommini- 
strano articoli  consid.  di  esportazione.  li 
numero  degli  stalMlimenti  rurali  è  di 
6,781,  dei  quali  620  per  lo  zucchero, 
1,1 33  pel  caffè,  7i3  pel  cotone,  3o  pel 
cacao,  e  385  abitazioni  a  vettovaglie.  Il 
prodotto  annuo  e  di  circa  36,ooo,ooo 
kilogrami  di  zucchero  ;  2,000,000  di 
caffè;  400,000  di  cotone;  60,000  di  ca- 
cao ,  e  6,000,000  litri  di  slroppo,  e 
600.000  di  rhum  o  tafia  ;  il  valore  di 
tali  derrate,  aggiungeodovisi  quello  dei 
viveri  del  paese,  e  di  diversi  altri  pro- 
dotti, può  essere  calcolalo  ,  secondo  le 
mercuriali  della  colonia  nel  1826,  a  cir- 
ca 28,000,000  di  franchi.  Nel  1820,  sì 
asportarono  6,104.878  libbre  di  zucche- 
ro purificato,  37,791,300  di  zucchero 
brutto,  2,076,896  di  caffè,  193,694  dì 
cacao,  i32,o66  di  cotone,  100,262  gal- 
loni di  rhum  tafia,  e  568  libbre  di  ga- 
roffano,  per  16,989,808  franchi;  le  im- 
portazioni, consistenti  io  vini,  acquavite 
e  liquori,  farine,  ogli,  cappelli,  generi  in 
ferro  ed  in  metallo,  orificerie  e  chinca- 
glierie, monete  d'oro  e  d'  argento,  carta, 
pelli  preparate  od  operate,  pesci  salati, 
furono  calcolate  ,  nello  stesso  anno ,  a 
12,030,270  franchi.  Nel  1821,  oltre  un 
gran  consumo,  le  asportazioni  in  zucche- 
ro ascesero  a  4^>889,iOo  libbre.  La 
massa  totale  dell'attuai  comm.  delia  Gua-, 
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dainpa  &  di  63,000,000  franchi,  dei  qua- 
li   33,000,000     per     le    asportazioni  ,     e 
3o, 600,000   per  le  importazioni.   La    Fr, 
v'importò,  nel    1824,   in  derrate   e  mani- 
fatt.  del  suo  suolo   e  della  sua  industria, 
per    18,194.071    fr, ,    e   ne     ricevette,    in 
derrate  coloniali,   per  28,o54,28()    fr.  — 
La  misura  lineare   impiegata  per  il   terre- 
no   è   il  passo,    che  equivale  a  3  piedi;   la 
misura  di  superf.  è  il  quadrato,  che  contie- 
ne 10,01)0  passi  quadrati,   o   90,000    piedi 
quadrati.  S'impiega  per  misurare  i  liquidi 
il   pot  che  equivale  a  1 16  polici  cubi  o   a  2 
pinte   di  Parigi;  ed  il  gallone,  misura  in- 
glese, che    presso    a    poco    ^(julvale    a   2 
pots.   La  misura   pei    legumi    secchi   è   il 
barile,  che   contiene    62   pots,   cj   si   divide 
in   mezzo,  quarto   e  mezzo-quart:o.   La  lib- 
bra-peso è  la   stessa   che  a  Parigi.  —  La 
popolazione    dalla     Guadalupa    ascende  a 
120,000  individui,  del  quali  l2,4oO   bian- 
chi, 5,5oo   schiavi-liberti  e  10  1,000  schia- 
vi. Questa  colonia  francese  è  amministra- 
ta  da    un     governatore    ed     un     consiglio 
composto   del   governatore,  del   comandan- 
te militare,   dell'ordinatore,    del    direltor- 
generale  dell'  interno,    del    procurator-ge- 
nerale  ,    di     3    consiglieri    coloniali  ,    del 
controllore    e    del     segretario     archivista, 
Evvi   una  direzione  di  artiglieria  ed   una 
del   genio,     un  commissariato     di   marina, 
un  capitanato   del   porto  a  La-Bassa-Ter- 
ra e  a    fja   Poiote-a'Pitre ,    una   direzione 
delle  dogane,   un   prefetto  apostolico,   una 
corte  reale,  e  tribunali    di  prima    istanza 
a   La-Bassa-Terra   e  a   Lr»- Poiote-a'  Pitre. 
La   guarnigione  della   Guadalupa   si   com- 
pone di    due   battaglioni    d'  infant>;ria,    di 
due   compagnie  di  cannonieri  ,    di  un   di- 
staccamento  di   artisti    artiglieri  ,    di    una 
compagnia  di  zappatori   e   di   una    compa- 
gnia di   gendarmeria   reale,  in  tutto  i,6o8 
uomini.  —  La  Guadalupa     si     divide    in 
26  quartieri  o   parrocchie,  officiate  da  cu- 
rati, delle    quili     l6    per    la     Guadalupa 
propriamente    detta,   cioè  :   la  baja-Mahant, 
Le  Baillif,    la     Bassa-Terra  ,    Bouillante  , 
La   Gapesterre,   il  Grande-Gul-de-Sac  ,    il 
Piccoli)-G«l-dft-SaC[    Desbayes,,  s.   Fraoce- 
cesco-Bassa-Terra,  la   Goyave,  gli  Abitan- 
ti, il   Lamentino,  il  Parco,     la     Punta-Ne- 
ra, le  Tré-Riviere    ed    il    Vecchio-Forte  ; 
e   9   per   la   Grande-Terra,    che    sono:   gli 
Abissi  o   La  Pointe-a'Pitre.   s.ta  Anna,  s. 
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Bertrando,   S.   Francesco-Graude-Ter  ra,   il 
Gosier,  il   Mancenlllier,  il  Morne-à  l'Eau, 
il  Moule  ed  il   Porto-Luigi  .   Si  trova  nel- 
la  prima   parte   una   citta.   La  Bassa-Ter- 
ra, capoluogo   della   colonia,     e   6   bor.  ,   e 
nella   seconda   una  città.     La   Pointe-a'  Pi- 
tre,  con   5    borghi.   Le  dipendenze  del  gov. 
della    Guadalupa,     sono:     Maria-Galante, 
Li   Santi,  La   Deslderada,     ed     una     parte 
di   s.  Martino  ;  la   is.    di   s.   Bartolomeo  vi 
fece   parte  sino  al   1784,   epoca   in   cui  fa 
ceduta    alla     Svezia.   —     La     Guadalupa  , 
chiamata   dal   caralbl,  Karukera  ,     fu   sco- 
perta il   4    novembre    l493   da    Cristoforo 
Colombo,  eluì   chiamolla  Guadalupa  a  ca- 
gione  della   rassomiglianza  che  ritrovò  nel- 
la  distribuzione  delle     mont.,   con     quelle 
di  questo   nome,   sitaste  nella  Estremadu- 
ra  spagiiuola.   Le   donne   dell.»   is.,    armata 
di  archi   e  frecce,    si    opposero,  dicesl,  al 
suo  sbarco,   ma     presero     ben     presto    la 
fuga   allo   strepito    delle   armi     da     fuoco. 
Alcuna   nazione    europea    non     si     appro- 
priò questa  isola   prima   del   i635,  epoca 
nella  quale  pochi   francesi   condotti    da   2 
gentiluomini,  chiamati  Sollve  e  Duplessis, 
vi  giunsero  da   Dieppe  il   28   giugno,   ma 
la  m<mcanza  di  provvisioni   avendoli  obbli- 
gati ad  attaccare     i    selvaggi,    questi    ab- 
bruciarono le  loro  case,  si  scagliarono  su 
di   essi,  e   distrussero   ogni  loro  piantagio- 
ne, facendoli  morire  di   fame.   Il  plcc.  nu- 
mero di   abitanti    fu   tosto    aumentato  da 
qualche  colono   di   s.   Cristoforo,  da   alcu- 
ni   europei  avidi  di   novità,  e    da   marinai 
stanchi  della  navigazione,  e   dopo  5  anni  di 
guerra  coi  naturali  ne  restarono  i  francesi 
tranquilli  possessori.  Nel  1769  fu  loro  tolta 
questa  is.   dagl'inglesi,  che   la  restituirono 
alla   pace  del  1763.  La  colonia  ripresa   da- 
gl'inglesi nel  1794,6  riconquistata  dalla  Fr. 
un   anno   dopo,   fu   di    nuovo    presa   dalla 
Inghilterra,    nel     18 lO  ;  questa    si   dispo- 
neva   diggla    a    cederla    alla    Svezi.T,    ma 
dietro   il  trattato  di   pace    del     1814,    ^^ 
determinato  che   ritornerebbe  alla    Fran- 
cia,   la  quale   ne     riprese    il    possesso,    il 
l4  decembre   dell'anno  istesso;    in   segui- 
to  però   degli  avvenimenti   del     18 15,  es- 
sa  ritornò    in     potere    degl'inglesi,    il    10 
agosto  di    quest'anno,  e   il   definitivo   pos- 
sesso della  Francia  fu  eifettuato,  il  gior- 
no  20    luglio     1816.    La    Guadalupa    si 
gloria  di  aver    dato    la    nascita   a    molti 
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uomini  distinti,  come  i  ^enernli  Coquil 
I^-Diigommier  e  Gobert*,  Saint-Georges 
tntilatro  cel.  d*;!!' arti  giuoastiche,  il  poe 
ta   Léonard,   ec. 

GUADALUPA,  vili,  della  rep.    dell'  Ameri- 
ca-Centrale, stato    di    Guatimala,    partido 
di   Sacatepec;  nella    vicinanza  della  capita 
le,  ai  cui  mercati    somministra   una    gran 
quantità   di    legnami,    frutta    e   bestiami. 

GUADALUPA,  fi.  della  Colombia,  Nuova 
Granata,  dipart.  di  Cuodinamarca.  Si  get- 
ta nel  Force,  dopo  un  rapido  corso  di 
circa   289   tese,   al  6"  b%'  di  lat.  N. 

GUADALUPA,  picc.  is.  del  Graode-Oceano 
boreale,  presso  la  costa  occid.  del  Mes- 
sico, all'O.  della  Vecchia  California,  al 
28°  63'  di  lat.  N.  e  120°  20'  di  long. 
O.  E^  composta  dì  alte  mont.  e  di  nude 
Toccie.   In   vicinanza  ha  due  isolotti. 

GUADALUPA,  fi.  che  sorge  dal  lago  di 
las  Tuntas,  nel  N.  dello  stato  di  Goha- 
huila,  nel  Messico,  entra  subito  nella 
rep.  di  Fredooia,  di  cui  percorre  il  S. 
0.,  e  si  getta  nella  baja  di  s.  Bernardo, 
presso  al  forte  Matagorda,  dopo  un  cor- 
so di  circa  65  J.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
Ha  per  principale  afluente,  a  sinistra,  il 
s.  Marco.  £  navigabile  coi  canoti.  Il  ter- 
ritorio eh'  esso    bagna    è     ricco   e  fertile. 

GUADALUPA  (NOSTRA  SENORA  DE), 
città  del  Messico,  stato  e  a  1  1.  da  Mes- 
sico. Ha  una  fontana  in  cui  gli  acque- 
dotti conducono  T  aequa  dalle  vicine 
montagne.  Vi  si  osservano  tre  chiese; 
wwA  di  esse  è  un  grande  e  beli'  edilìzio, 
il  cui  interno  è  ricchissimo  ;  un'altra,  la 
Capilla  del  Pozo,  trae  il  suo  nome  da 
»in  gr.  pozzo  situato  all'ingresso,  la  cui 
ac<)iia  un  po'calda  è  efficace  contro  le 
paralisie  ;  è  decorata  di  belle  scnlture. 
pitture,  ec. 

GUADALUPA  DE  TULE  (.V.  S.  DE), 
vili,  del  Messico,  stato  e  a  17  1.  N.  N, 
O.  da  s.  Luigi  Potosì.  È  uno  dei  più 
antichi  vili,  della  provincia.  Ha  una  mi- 
niera  d'argento   ricchissima. 

GUADALUPA,  Acquae  Lupiae,  città  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  19  1.  H2  E.  da 
Caceres  (Toledo),  e  a  3o  1.  S.  O.  da 
Toledo,  a'piedi  delle  mout.  del  suo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  del  Guadaiupejo. 
Ha  uno  spedale,  ed  un  superbo  acque- 
dotto. E  osservabile  il  cel.  convento  dei 
Gerolimiui,  di  magnifica  sirnllura,  e  di 
Torvi,  in.  P.  I. 
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immensa  riocliezza,  ove  tnor)  Carlo  V. 
Si  falfb.  panni,  sapone,  candele  e  diversi 
oggetti  in  cordami.  Vi  sì  tiene  una  fiera 
il  giorno  8  settembre,  e  conta  3,4oo 
nbit.,  una  gr,  parte  dei  quali  è  uudrita 
dal   convento. 

GUADALUPA  (SIERRA  DI),  Carpenlani 
montes,  montagne  della  Spagna,  verso  i 
limiti  delle  prov.  di  Toledo,  di  Caceres 
e  di  Badajoz.  Si  riattaccano,  all'  E.,  ai 
monti  di  Toledo,  ed  all'O.,  alla  sierra  di 
s.  Benito.  Senza  essere  altissime,  sono 
scoscese  ed  aspre.  I  cignali,  cervi,  linci 
abbondano  nelle  foreste,  per  io  più  di 
castagni.  Danno  nascita    al    Guadalupe- 

-  jo,  al  Ruecas,  all'Ibor,  «»d  all'Almonte. 
Vi  sono  sorgenti  minerali,  miniere  di 
rame,  ferro  ed  allume,  una  vena  di  pie* 
tra  fosforica,  smeraldi ,  e  marmo  a  co- 
lori  diversì- 

GUADALUPEJO,  fi.  della  Spagna,  che  ha 
origine  dalla  sierra  di  Guadalupa,  pres- 
so la  città  di  questo  nome,  prov.  di  Ca- 
ceres (  Toledo  ),  entra  ben  nresto  in 
quella  di  Ciudad-Real  (  Toledo),  e  va  a 
riunirsi  alla  Guadiana,  alla  destra,  pres- 
so a  Valdeoaballeros  pel  limite  della 
prov.  di  Ciudad-Real,  e  di  quella  di  Ba- 
dajoz, nella  Estremadura,  dopo  un  cor- 
so di  circa   i3  1.  dal  N.  al  S. 

GUADAMUR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  3  I.  1J2  O.  S.  O.  da  Toledo,  sul  de- 
clivio di  una  mont.,  presso  al  Guadar- 
ranque.  Evvi  un  castello  fortificato.  Vi 
si  fabb.  tappeti  di  corda,  e  conta  1,100 
abitanti.  Sonavi  miniere  di  piombo  e  di 
alcohol  sul  suo  territorio. 

GUADARMELA,  fi.  della  Spagna,  che  ha 
origine  nella  parte  occid.  della  prov.  di 
Chinchilla  (Mancia),  passa  per  Alcaraz, 
ed  entra  nella  prov.  di  Jaen,  ove  divide 
l'antica  prov.  della  Mancia  dal  reg.  di 
Murcia,  e  dove  si  congiunge  al  Guada- 
limar,  alla  riva  destra,  a  22  I.  N.  E.  da 
Baeza,  dopo  un  corso  di  3o  I.  dal  N. 
E.   al   S.   O. 

GUADARRAMA  (SIERRA  DE),  catena 
di  montagne  della  Spagna,  che  sì  steinde 
dal  N.  E.  al  S.  O.  sul  limite  delle  prov. 
di  Segovia  e  di  Avila.  Fa  parte  della 
catena  di  Estrella,  ramo  dei  monti  Ibe- 
rici, che  divide  il  hacino  del  Tago  da 
quello  del  Duero,  e  si  riunisce,  verso  il 
N.  E.,  alla  sierra  di  Ayllon,  e,  xierso  il 
21 
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S.  O.,  a  ijuella  di  Avila.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  20  leghe.  Il  Durator, 
la  Gega,  TEresma,  il  Moros,  e  la  BoU 
toya  disceudouo  dal  suo  versatojo  N.  O.; 
la  Guadarraoja,  il  Maiìzaiiares  e  la  Lo- 
ifcoya  hiniia  origine  dal  suo  versatojo  S. 
E.  Il  Puerto  de  Guadarraina,  uno  dei 
punti  più  alti  di  queste  luout.,  sta  a  760 
tese   sopra   il   livello   del  mare. 

GUAD/VKRAMA,  fi.  della  Spagna,  ch«  na- 
sce tlal  versatojo  mend.  dell«  mout,  del- 
lo slesso  nome,  attraversa  dal  N.  al  S. 
la  provincia  di  Madrid,  entra  in  quella 
di  Toledo,  e  va  a  riunirsi  al  Tago,  pres- 
so al  Bergonax,  a  4  J'  ^'  *^'  sotto  di 
Toledo,  dopo  un  corso  di  25  1.  dal  N, 
al  S. 

GUADARRAMA,  ber.  della  Spagna,  prov. 
di  Madrid  (Gaadalaxara),  a  2  TK.  N.  E. 
da  L'Escurial,  e  a  8  T  i[a  S.  da  Sego- 
via, sulla  riva  destra  del  li.  del  suo  no- 
me, e  sulla  grande  strada  di  Madrid. 
Si  la  comm.  di  bestiami,  formaggio,  car- 
bone, e  legno  di  pino.  Conta  4*5^)  abi- 
limtl.  Mollo  soHerse  nella  iuvasioue  fran- 
cese  del    1808. 

GUADARLA lNQUE,  fi.  della  Spagna,  nella 
prov.  di  Giudad-  Real  (Toledo).  Ha  ori- 
gine nei  monti  di  Toledo,  scorre  dal  N. 
al  S.,  e  va  a  congiungersi,  alla  riva  de- 
stra, alla  Guadiana,  a  22  1.  O.  da  Ciu- 
dad-Real,  dopo   un   corso  di    lOi   I.  circa. 

GUADAS,  vili,  della  rep.  di  Colombia,  sul 
rio  Negro.  Commercia  di  cappelli  di  pa- 
glia molto  ingegnosamente  tessuti,  di 
cavalli,  e  soprattutto  di  muli  i  più  apprez- 
zali  del   paese. 

GUADASUAR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  I.  5[4  S.  S.  O.  da  Valenza,  e  a  1 
I.  N.  da  Alcira,  io  una  pianura  fertile, 
bagnata  da  un  canale  derivante  dal  Jucar, 
eoo  l,4oo  abitanti. 

GUADAZEQUIES,  vili,  della  Spagna,  prov. 
e  a  1  1.  S.  E.  da  s.  Felipe,  in  Valenza, 
sulla  ri valdell'Abaida. Visone,  io  vicinanza, 
bogni  d'acque  minerali  cald^^  efficaci  per 
malattie  cutanee.  Conta  3oo  abitanti. 

GUADIANA,  Anas,  fi.  della  penisola  Ibe- 
rica, che  si  forma  nella  Spag.,  sulla  sieir- 
ra  di  Alcaraz,  presso  e  al  N.  O.  della 
città  di  (juesto  nome,  nella  prov.  di  Giu- 
dad-Real  (  Mancia  ),  con  molte  sorg.,  le 
cui  acijue  lormauo  diversi  picc.  laglii  , 
chiamati  paludi  di  Ruidera,   e  che  sono 
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uniti  gli  uni  agli  altri  da  canali  na- 
vigabili. Pervenuto  presso  Lugur-Nuevo, 
dopo  un  corso  di  4  '•  verso  il  N.  O. , 
la  Guadiana  scomparisce  fra  giunchi  e 
canneti  per  lo  spazio  di  6  I.,  e  non  vi 
comparisce  che  al  N.  E.  di  Daymiel , 
sotto  la  forma  di  gr.  stagni ,  sparsi  di 
piante  acquatiche,  e  chiamati  Los  Ojos 
de  Guadiana  (Gli  Occhi  di  Guadiana). 
Uscito  da  queste  maremme,  il  fi.  irriga 
il  centro  e  1' O.  della  prov.  di  Ciudad- 
Real;  stabilendo  una  porzione  del  limite 
fra  le  antiche  prov.  di  Toledo  e  di  E* 
stremadura,  ed  entra  presso  a  Valdeca- 
balleros,  nella  prov.  di  Badajoz  ,  nella 
Estremadura,  che  attraversa  dall'  E.  al- 
l' O.,  bagnando  le  mura  di  Merida  e  di 
Badajoz.  Abbandonando  a  questa  ultima 
città  la  direzione  O.  vhe  seguì  sino  al- 
lora, sì  volge  al  S.  O.  onde  formare,  so- 
pra uno  spazio  di  9  leghe ,  la  frontiera 
fra  la  Spag.  ed  il  Portogallo  ;  penetra 
poscia  in  questo  ultimo  reg.,  ove  irriga 
la  parte  orient.  della  prov.  di  Alentejo, 
passando  per  Mourao,  Mcura  e  IVIerto- 
la,  ritorna  sul  limite  dei  due  stali,  diri- 
gendosi verso  il  S.  S.  E.,  e  si  getta  nel- 
r  Atlantico,  al  di  sotto  di  Ayamonte  e 
di  Castro-Marim,  per  due  rami  ;  quello 
dell'  O.,  il  più  largo  ,  profondo  e  più 
frequentato,  è  di  poca  estensione;  l'al- 
tro passa  al  S.  di  Ayamonte,  forma,  at- 
traverso qualche  palude  ,  la  barra  d'  I- 
guereta  ,  e  sbocca  a  3  I.  dal  ramo  oc- 
cidentale. —  Il  corso  dalla  Guadiana 
è  di  circa  i5o  1.  ,  delle  quali  l3  sol- 
tanto navigabili,  da  Meriola  sino  al  ma- 
re; i  principali  affluenti  della  S'ia  riva 
destra  sono  la  Giguela,  il  Bullaque,  l'E- 
stena,  il  Guadarranque,  il  Guadalupejo, 
il  Ruecas  ,  il  Bardalo  ,  la  Gebora  ,  la 
Caya,  sul  territ.  spligouolo  ;  ed  il  De- 
gebe  ,  rOeiras,  il  Careiras  ,  sC«l  suolo 
portoghese  ;  a  sinistra  riceve  1'  Azuer  , 
il  Jabalon,  la  Guadalema,  la  Zuja,  l'Or- 
tigosa,  la  Guarenna,  il  Matachel,  la  G«a- 
dajira,  la  Chanza,  nella  Spagna  ;  ed  in- 
fine l'Ardila  ed  il  Limoas  ,  nel  Porto- 
gallo .  —  Qualche  autore  pretese  cha 
le  acque  della^  Guadiana  sieoo  saline  e 
poco  atte  alla  irrigazione;  nodriscono 
molte  cheppie,  lamprede  ,  anguille,  ec, 
principalmente  dopo  il  Sa^lo  del  Lobo 
(  salto  del   lupo  )  .    Questa  cascata    è    al 
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ili  «f>pr«  Hi  MwtoU  ;  il  letto  dfll  fiiiin<> 
«  assai  ristretto,  e  può  essere  facilninn- 
le  superato;  Hel  rnstantr-  il  corso  llu- 
viaia  k  lentissimo.  • — '  Il  bacino  della 
Guadiana  è  compreso  fra  la  catena  di 
Ossa,  al  N. ,  B  quellj  della  sierra  Mo- 
rena ,  al  S.,  ramidcazioue  della  catena 
Iberica. 

GUADIANA-MENOR,  fi.  della  Spa^.,  prov. 
di  Jaen  ,  formata  dalla  riunione  della 
garbata  e  del  Gnadix,  a  q  1.  N.  O.  da 
Baal.  Scorre  al  N.  O.  ,  e  si  getta  nel 
Gnadalaqnivir,  alla  riva  siuistra,  eli. 
5(4  E.  da  Ubeda,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca   io   leghe. 

GUADIARO,  fi.  della  Spag.,  prov.  di  Ma- 
laga, nella  Granata.  Nasce  sul  versatojo 
occid.  della  sierra  di  Toiaz',  scorre  dal 
N.  a^  S.,  passa  presso  a  Ronda,  e  va  a 
gettarsi  nel  Mediter. ,  sul  limite  delle 
pror.  di  Malaga  e  di  Cadice  (Siviglia), 
dopo  un  corso  di  circa  20  I.  ;  i  suoi 
due  più  coDsid.  affluenti  sono,  a  destra, 
r  Horgarganta,  ed   a  sinistra,  il   Genal. 

GUADIATO,  fi.  della  Spag.,  prov.  di  Cor- 
dova. Ha  la  sua  sorg.  dal  monte  della 
Caraveruela,  una  delle  sommità  della  Sier- 
ra Morena,  e  va  a  gettarsi  nel  Guadal- 
quivir, alla^riva  destra,  a  j  I.  E.  da  Po- 
sadas,  dopo  un  corso,  assai  sinuoso,  di 
35  }.  circa ,  io  una  direzione  generale 
dal  N.   O.  al  S.  E. 

GUADIELA,  fi,  della  Spag.,  che  ha  origi- 
ne dal  versatojo  N.  O.  della  sierra  di 
Albarracin,  nella  parte  settentr.  della  prov. 
di  Guenca,  di  cui  percorre  la  parte  oc- 
cid., passa  presso  a  Priego  ,  entra  nella 
prov.  di  Guadalaxara,  e  va  a  riunirsi  al 
Tago,  alla  sinistra,  presso  ad  Almooacid, 
dopo  un  corso  di  circa  26  1.  dall'  E. 
airO.  Riceve,  alla  sinistra,  il  Cuervo, 
r  Escabas  e   1'  Huete. 

GUADIGA,  chiamata  da  Tolomeo  Lanìgara, 
ant.  «  forte  città  dell'  Afr.  ,  nel  reg.  di 
Tremecn,  in  una  deliziosa  pianura,  a  i4 
I.  da  Tremeceo,  e  altrettante  dal  mare. 
Abbonda  in  biade,  pascoli  e  muli,  che 
SODO   i   più   belli  dell'Africa. 

GUADIX,  fi.  della  Spag.,  che  ha  origine 
dal  versatojo  settentr.  della  sierra  Neva- 
da,  nella  prov.  di  Granata,  passa  per  la 
città  che  gli  dà  il  nome,  ed  entra  nella 
prov.  di  Jaeo,  ove  si  riunisce  alla  Bar- 
Lata    onde  formare    la  Guadiaoh-Menor,' 
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n   9   1.   N.   O.     da   ria7.a  ,    dopo    un   corso 
di   circa    i3  I.   dal  S.   ni  N. 

GUADIX,  Ci/ndìcìr/m,  Acci,  ant.  ciiih  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  16  1.  E.  N.  E.  da 
Granata,  e  a  10  I.  i|2  N.  da  Ugijar,  in 
un  territorio  fertilissimo,  sulla  riva  si- 
nistra del  fi.  del  suo  nome,  e  sul  decli- 
vio della  Sierra  Nevada  di  Alpuxaras, 
che  procura  a  questa  città  una  tempe- 
ratura più  bassa  che  non  comporta 
la  latitudine.  E  sede  di  un  vpse.  suflra- 
ganeo  di  Granata,  di  un  trib.  ecclesia- 
stico ordinario,  di  una  ricettoria  princi- 
pale dell«  imposte,  e  di  un  ufficio  spe- 
ciale di  polizia.  E  cinta  di  vecchie  e  for- 
ti mura,  e  le  sue  strade  sono  scoscese, 
strette  e  mal  lastricate  .  Rinchiude  una 
gr.  piazza,  6  fontane  pubbliche,  una  bel- 
la cattedrale,  6  chiese  parrocchiali,  7 
conventi,  un  seminario  ed  un  ospedale. 
Vi  si  fabbricano  stoffe  di  seta ,  tele  da 
vela,  stoviglie  e  coltelli.  É  patria  del  poe- 
ta drammatico  Antonio  de  Niva  de  Me- 
sena.  Conta  9,100  abitanti  .  I  suoi  din- 
torni sono  ricchi  in  grani,  frutta  e  pa- 
scoli. Alfonso  il  Saggio  la  prese  ai  mori 
nel  1262;  essi  la  ripresero  poco  dopo, 
ma,  benché  ostinati  a  difenderla,  dovet- 
tero cederla  di  nuovo  a  Ferdinando  il 
cattolico,  nel   1689. 

GUADO,  vili,  del  reg.  fjOmb.-Ven.  ,  prov. 
di   Milano,  distr.    di   Cuggiono   Maggiore. 

GUADUAS,  città  della  Colombia  (Nuova- 
Granata  ),  dipart.  di  Cundinamarca,  a  i^ 
1.  N.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogota,  e  a  n 
I.  O.  S.  O.  da  Mariqoita,  presso  la  riva 
destra  della  Maddalena,  in  una  bella  e 
ricca  valle,  a  689  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Lat.  N.  2  3°  3i'  So'';  long. 
O.  77°  8^  iZ'^.  L'  aspetto  n'è  amenìssi- 
mo,  e  la  temperatura  assai  dolce,  e  qual- 
che strada  è  lastricata  e  fiancheggiata  da 
marciapiedi.  Le  case  sono  imbiancate  al- 
l'esterno, e  la  piazza  pubblica,  sulla  qua- 
le si  trovano  dei  begli  edifizi  ed  nna 
chiesa,  è  ornata  di  una  fontana.  Il  comm. 
consiste  in  riso,  zucchero,  cotone,  caffé, 
aranci,  frutta,  ec,  prodotti  del  suo  ter- 
ritorio. 
GUAFO,  is.  del  gr.  oceano  Australe,  pres- 
so la  costa  del  Chili,  a  8  I.  S.  O.  dal- 
l'is.  di  Chilop,  al  44°  di  lan  S.,  e  77* 
di  long.  O.  Ha  7  l.  di  lunghezza,  sopra 
2  I.  di  larghezza. 
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GUAGNO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica,  circond.  e  a  7  1.   ii4  N.  E,  da  A- 

jaccio,  caiit.  di  Soiro-in-su,  Vi  sooo  La- 
gni di  acqua  termale  assai  frequentati, 
ai  quali  il  governo  aggiunse  di  recente 
un  ospedale.   Conta  600  abitanti. 

GUAHIVAS,  popol.  indiana  di  Colombia  , 
Dell'  ant.  prov.  di  s.  Juan  de  los  LIanos. 
Abita  al  5"  di  lat.  N.  e  73"  di  long.  O., 
sul  Guahivas,  che  va  a  congiungersi  al- 
la Meta. 

GUAIGUROS  o  GUAYCURUS,  nazione  in- 
diana, sparsa  nel  centro  dell'Amer.  merid., 
principalmente  nelle  pianure  del  Paraguay, 
nel  gov.  di  Buenos-Ayres  ,  e  sulle  rive 
del  Paraguay,  del  Pilcomayo  e  del  Con- 
fuso. I  guaicuroii  sì  dividono  in  tre  ca- 
ste :  i  nobili ,  chiamati  capitani  o  capì,  i 
soldati  e  gli  schiavi;  questa  ultima,  la 
|)iù  numerosa,  è  composta  dai  discenden- 
fi  di  prigionieri  di  guerra;  essa  è  tratta- 
ta con  molta  dolcezza,  ma  i  membri  del- 
le altre  caste  si  credono  avviliti  colle- 
gandosi con  essa.  Questi  indiani  sono 
grandi,  bea  fatti  e  robusti,  sopportano 
facilmente  la  fame,  la  sete  ed  i  lavori 
più  aspri;  vanno  soggetti  a  poche  malat- 
tie e  giungono  ad  una  età  avanzata;  han- 
no la  tinta  color  di  rame,  sì  strappano 
la  barba,  i  sopraccigli  e  le  ciglia,  ma  al- 
cuni hanno  i  capelli  ricciuti,  ed  altri  lisci, 
gli  uomini  attempati  sì  radono  del  tutto. 
Una  pìcc.  cintura  di  tela  di  cotone  di 
colore,  ohe  adornano  con  granelli  di  co- 
rone o  dì  vetro,  è  l'unico  vestimento  degli 
t!omioi;  usano  di  tatuarsi;  si  adornano  la 
testa,  i  polsi,  e  le  gamba  con  piume  a 
colori  diversi,  ed  hanno  1'  abitudine  di 
forarsi  il  labbro  inferiore  onde  introdur- 
vi un  pezzo  di  legno  della  lunghezza  di 
tre  pollici,  e  della  grossezza  di  una  penna. 
Le  donne,  di  un  carattere  dolce  e  com- 
passioa^vole,  no»  si  possono  dir  belle,  il 
loro  volto  largo  è  sformato  da  strati  di 
pittura,  e  dall'  uso  di  tatuarsi  ;  anch'esse 
s' inviluppano  dalla  testa  ai  piedi  con  un 
pezzo  di  tela  di  cotone  rossa,  o  di  colo- 
ri variati,  sotto  la  quale  portano,  sino 
dall'  infanzia,  una  cintura  che  non  la- 
scÌAno  giammai  ;  il  collo  le  braccia  e  le 
gambe  loro  sono  ornate  di  collane  di 
pezzetti  lavorati  di  vetro,  di  corallo  o 
di  argento  .  — <-  I  guaicuros  vivono  in 
famiglia,  sotto  capanne  coperte  dì  stuoje^ 


G  U  A 

e  dornìono  sopra  pelli  d' animali  ;  si  ci» 
bano  coi  prodotti  della  caccia,  della  pe- 
sca, e  con  frutta  selvaggie.  Il  loro  paese 
abbonda  in  cervi,  daini,  cignali,  orsi,  lupi 
ec.  dei  quali  animali  impiegano  le  pelli 
ad  usi  diversi.  Ewi  una  moltjtudlDe  di 
uccelli  acquatici,  di  belle  penne,  la  cui 
carne  in  generale  è  buona  a  mangiarsi. 
Sì  cibano  pur  anco  di  ogni  specie  dì  a- 
nimali,  non  esclusi  ì  coccodrilli  ed  i  ser- 
penti; i  loro  cibi  sono  semplicemente 
bolliti  od  arrostiti.  Le  donne  si  occu- 
pano a  filar  cotone,  fabbricare  tessuti, 
cinture,  cordoni,  siuoje  e  stoviglie.  Gli 
uomini  fanno  la  guerra  ai  loro  vicini,  o 
agli  europei,  montano  sjpesso  a  cavallo, 
ed  hanno  una  cura  particolare  degli  a- 
nimalì  domestici,  soprattutto  dei  cavalli. 
Quantunque  feroci  alla  guerra,  sono  pe- 
rò di  dolci  costumi,  ed  hanno  delle  qua- 
lità che  lì  ravvicinano  a'  popoli  civiliz- 
zati. Non  isposano  che  una  sola  donna; 
il  matrimonio  può  essere  dìsciolto  per 
dispiaceri  reciproci  degli  sposi,  ma  que- 
sta circostanza  è  assai  rara.  Le  donne, 
dal  lato  loro,  mostrano  una  compiacenza 
senza  limiti  pei  mariti,  e  il  desiderio  di 
piacer  loro  è  spioto  a  tale  eccesso  ohe 
durante  i  primi  anni  del  loro  matrimo- 
nio sì  contentano  talvolta  dì  abortire,  o 
per  non  ispirar  loro  fastidio,  o  per  non 
essere  loro  a  carico  durante  il  tempo 
della  gravidanza  ,  e  della  educazione  de- 
gli altri  figli.  Alla  età  di  3o  anni  soltan- 
to incominciano  a  conservare  la  loro  pro- 
le; un  tal  barbaro  costume,  che  senza 
du()bio  non  deve  essere  antico,  è  una 
delle  principali  cagioni  della  di/uiuuzro- 
ne  successiva  di  questa  nazione,  che  un 
tempo  era  assai  più  numerosa. 
GUAILAS  od  HUAILAS,  prov.  del  Perù, 
nella  parte  occid.  della  intendenza  dì 
Tarma,  sul  versatojo  occid.  delle  Ande. 
Confina  al  N.  e  all'È,  colle  prov.  di 
Coochucos;  al  S,  con  quella  di  Caxa- 
tambo,  ed  all'  O.  con  quella  di  Santa. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  4^  '■>  ^  1^ 
sua  larghezza  dì  l5.  Il  clima  è  variatis- 
simo  ;  nella  parte  orientale,  la  più  mon- 
tuosa, la  temperatura  è  molto  fredda,  ma 
nell'interno  è  dolce;  all'O.  varia  secon- 
do la  disposizione  del  suolo.  Questa  prov. 
è  irrigata  da  molti  fiumi,  dei  quali  il 
principale  ,  la  Santa  ,    forma   il    confina 
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al  N.  E.  Il  teriitoilo  è  ferllle,  a  le  pro- 
duzioui  svariale  tanto  quanto  il  climn,] 
consistono  principalmente  in  cereali,  frui- 
ta, e  soprattutto  canne  da  zucchero;  visi! 
allevano  numerose  mandrie  di  montoni, 
una  porzione  della  lana  dei  quali  è  im- 
piegatn  a  fabbricar  delle  sloile.  Questa 
prov.  era  un  tempo  ricca  di  miniere 
d'oro  ed  argento,  che  sembrano  essere 
state  esaurite  ;  vi  sono  ancora  delle  mi> 
niere  di  allume  e  di  rame,  e  trovasi 
anche  dell'  amianto.  Conta  questa  prov. 
40,800  abit.  circa,  dei  quali  3, 680  spa- 
gnuoli  e  creoli,  20,930  indiani,  16,979 
meticci,  l4o  mulatri  liberi,  e  quasi  cen- 
to schiavi.  —  Huaras   n'  è  il  capoluogo. 

GUAII.LABAMBA,  fi.  di  Colombia.  Vedi. 
Amìguana. 

GUAINA,  vili,  del  reg.  Lem.  Ven.,  prov. 
di   Lodi   e   ('rema,   distr.  di  Lodi. 

GUAINAPDTllSA,  vulcano  del  Peni,  in- 
tendenza di  Areqnipa,  presso  la  città  di 
questo  nome.  La  eruzione  del  1600  fe- 
ce  gr.   stragi. 

GUAINIMANASES,  Indiani  della  Colom- 
bia '(Nuova-Granata),  nell'antica  prov, 
di  S.  Juan  de  los  LIanos,  fra  il  rio  Ne* 
grò  e  la  riviera  Thomon. 

GUAIRA,     dipart.     di     Venezuela.    Vedi 

GUAYBA. 

GUAITECA  (GOLFO  DI),  formalo  dal 
Grande-Oceano-Ausirale  ,  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'America  merid.,  al  S.  del  Chili 
e  al  N.  O.  della  Patagonia.  Ha  HO  1 
di  lunghezza  e  3o  I.  nella  sua  media 
larghezza;  il  suo  ingresso,  eh' è  al  S. 
0.,  ha  5o  1.  di  larghezza.  Rinchiude 
molte  picc.  isole  d^ll'arcipel.  di  Chiloe 
e  bagna  la  costa  orient.  della  grande  i- 
sola  di  questo  nome.  Contiene  pure 
l'arcipelago  di  Los  Chonos,  ed  è  chiu- 
so dalla  penisola  delle  Tre-Monlagne. 
Fra  le  riviere  che  questo  golfo  riceve, 
si  osserva   il  rio  de  los  Rabudos,  l'Este- 
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ro  della  Falena,  il  rio  di 
l'Estero  de  Comau. 
GUAITECA,  picc.  is.  deserta  dell'arcipe- 
lago di  Los  Clionos,  nel  golfo  di  Guai- 
teca,  sulla  cesia  occid.  della  Patagonia, 
al  4,4°  26'  di  lai.  S.  e  76"  20^  di  long. 
U.  E  assai  boschiva,  e  le  coste  aLbonda- 
no  di  follie  ,  e  di  belle  conchiglie.  — 
Si  comprendono  qualche  volta  sotto  il 
come  di  Guaiteca  molle  picc.  isole   vicine. 
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GUAITEIRA  ,  mont.  dell'  isola  s.  Miche- 
le, una  delle  Azzore  ,  nell'  Atl.nntico  .  Si 
trova  fra  Villafranca  e  la  v.ille  di  Fur- 
nas.  La  sua  altezza  è  di  600  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  E  principal- 
mente composta  di  pietra- pomice;  la  sua 
sommila  è  di  un  ricco  suolo  nero,  nel 
(]uale   crescono   mirti   e     bei    felci. 

GUAJABA,  isola  dell'arcipelago  delle  An- 
lille  nel  vecchio  canale  di  Bahamr.,  pres- 
so alla  costa  settentr.  di  Cubo,  a  7  I. 
N.  N.  E.  daPuerio-Principe.  Lat.  N.  2  1° 
60'';  long.  O.  79°  48'.  La  sua  lunghez- 
za è  di  3  I,  e  la  larghezza  di  una.  È 
cinta   di   scogli   e  banchi   di  sabbia. 

GUA  JAN,  isola  delGrande-Oceano  V.  Guam. 

GUAJAQUIL,  dipart.  e  città  di  Columbia. 

Vedi.    GUATAQUlt. 

GUAJARA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Para, 
nella  Para  propriamente  detta.  Ha  la  sua 
origine  verso  4°  di  lat.  S.  e  56°  di  long. 
O.,  scorre  al  N.  N.  E  ,  e  si  congiunge 
all'Amazone  ,  alla  riva  destra,  in  faccia 
all'  isola  Guaricura,  un  poco  al  di  so- 
pra del  confluente  del  Xingu,  dopo  un 
corso  di   circa  70   leghe. 

GUAJARIBES,  popolazione  indiana  della 
Colombia  (Caracca),  dipart.  dell'Orenoco, 
nella  Gujana  spagnuola,  all'  E.  dell'Ore- 
noco. I  Guajaribes,  di  colore  di  rame  ca- 
rico, sono  estremamente  feroci,  e  si  cre- 
dono anche  antropofaghi. 

GUAJEJAS,  borgata  del  Brasile,  prov.  di 
Mato-Grosso  ,  distr.  di  Juruena,  presso 
la  riva  sinistra  della  Guraimbaira,  a  76 
I.  N.  O.  da  Villa-Bella. 

GUAJIRU,  ber.  del  Brasile  .^^^i  Estee- 

MOZ. 

GUAJRI    GUAJIROS    o  GUAIRAS  ,  In- 

diani  di  Colombia,  nei  dipart.  della  Su- 
lia  e  della  Maddalena  (Nuova-Granata  e 
Caracca)  .  Abitano,  principalmente,  una 
grande  penisola,  alTO.  del  golfo  di  Ma- 
racaibo. Quest'indiani,  in  numero  di 
20,000,  sono  governati  da  un  cacico  :  at- 
tivi ,  bravi  ed  eccellenti  cavalieri  ,  si 
fanno  temere  per  le  loro  ruberie  da- 
gli abitanti  delle  pianure  che  li  cir- 
condano, e  dove  fanno  delle  frequenti 
incursicn».  Alcuni  si  occupano  della  pe- 
sca delle  perle  nel  rio  dell'Hacha  ;  al- 
tri fabbricano  tessuli  di  cotone,  e  fan» 
DO  ccmm.  cogl'  inglesi  e  gli  olandesi, 
che  loro  somminisirauo  ariti    da  fuoco, 
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miinizionì,  PC.  Si  tentò,  ma  in  vano,  di 
converfirli  al  cristianesimo. 
GUALASEO,  borgata  di  Colomhìa  (INTno- 
va-Granata),  dipart.  dell'Asiiay,  prov.  e  a 
•j  I.  E.  da  Cuenca,  presso  la  riva  de- 
stra del  Fante. 
GUALATA  ,   oasi   del  Sahara.    Vedi  Go- 

U*14TA. 

GUALDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  'a 
10.  J.  E.  da  Guadalastara,  e  a  9  I.  ij^ 
S.  da  Siguenza,  sul  Tago,  in  un  paese 
fertile  in  vino  ed  ogiio.  Conta  900  a- 
bitanti. 

GUALDANE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.   di  Lodi   e   Crema,    distr.   di    Lodi, 

GUALDAR,  cantone  sulla  costa  settentr, 
della  grande  Canarie,  URlfarcipelago  del- 
le Canarie.  Offre  un  ancoraggio.  Conta 
1,800  abitanti,  una  parte  dei  quali  abi- 
ta  nelle  caverne. 

GUALDO,  due  vili,  del  reg.  Lom,  -  Ven., 
prò»',   di  Pàdova,  distr.  di  Mootagnana. 

GUALDO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  8  I.  E.  N,  E.  da  Pe- 
rugia, «  a  6.  ì.  i|2  O.  N.  O.  da  Ca- 
merino. Ha  un  castello,  e  conta  2,000 
abitanti. 

GUALDO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  ^  ì.  i\2  E.  da  Came- 
rino ,  e  a  1  I.  S.  S.  E.  da  s.  Ginesio. 
Tiene  fiere  il  giorno  2  maggio,  ed  il  lu- 
nedì dopo  la  prima  domenica  di  ottobre. 

GUALDRASGO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  distr.  di  Pavia. 

GUALEA,  borgata  di  Colombia  (Nuova- 
Granata),  dipart.  delI'Etjuatore,  a  9  1 
K".  O.  da  Quito,  sul  declivio  occid.  del- 
le Ande. 

GUALEGUAY,  fi.  del  gov.  e  della  inten- 
denza di  Buenos-Ayres  ,  prov.  di  Eu- 
tre-Rios.  Ha  origine  nelle  alture  che 
dividono  le  acque  tributarie  dell'Uru- 
guay, scorre  verso  il  S.  S.  0.,  e  si 
congiunge  ad  un  ramo  di  questo  ulti- 
mo fiume,  dopo  uu  corso  di  più  di  5o 
J.,  a  43  I.  N.  O.  da  Buenos-Ayres.  Il  te- 
territ.  da  esso  bagnato  è  piano,  ricco 
in  bestiami,  io  riso,  e  frutta.  Evvì  sul- 
le sue  rive  una  borgata  dello  stesso  nome. 

GUALI  (SIERRA  DI  )  ,  parte  della  ca- 
tena  intermediaria  delle  Ande,  nella  Co- 
lombia (Nuova-Granata),  dipart,  di  Con- 
dinamarca,  all'O.  di  Mariquita,  e  al  N. 
E.  di  Cartago. 
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GUALI,  fi.  di  Colombia  (Nuova  Granata), 
dip.  di  Cnndinamarca.  Discende  dal  ver- 
satoio  orient.   della   sierra  dì  Quali,  pas- 
sa    per    Mariquita,    «    va    riunirsi    alla 
Maddalena,   presso   al  N.   di   Honda,   do- 
po  un  corso    rapido  di  circa  20  1.  dal- 
rO.  all'È.  Le    sue  acqne  sono  nocevoli, 
e   le  rive  insalubri. 
GUALILI,     VolilbiViS,    borgata    di  lìarba- 
ria,   nell'impero    di   Marocco,  prov.    e  a 
l5    1.  N.    O,   da  Fez,    e  a  6  1.    N.    da 
Mequinez.  Vi  sono  alcuni  avanzi  di  an- 
tichità. 
GUALLAGA.  fi.  del  Perù.  Vedi  Hu*LiàG4. 
GUALTERZANO,    vili,    del    reg.    liom- 

Ven.,  prov.   e  distr.   di  Pavia. 
GUALTIERE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
dì    Muoster,    nella    parte    orient.     della 
contea  di  Waterford,   sul  porto  dì   quo- 
to  nome. 
GUALTIERI,  bor.  del  ducato  di  Modena, 
distr.     e  a   5   I.  N.    da  Reggio,    e  a  5    I. 
E.  N.  E.   da  Parma,  capoluogo  di  cant,, 
sulla  riva  destra    del  Po,    a    poca    dist. 
dal   confluente  di   questo   fi.,  e  del   Cro- 
stolo;  vi  si  tengono   due   fiere,    nei   gior- 
ni 5  agosto  e  3o  novembre.  Conta  4, 100 
abitanti. 
GUAM,GUAJAN  o  S.  JUAN,  is.  dell'oceano 

Equinoziale,  la  principale  e  la  più  merid. 
delle  Marianne.  Lat.  N.  i3"  27^  61''; 
long.  E.  142°  37'  ib".  Ha  circa  43  I.  di 
perimetro,  ed  è  quasi  ovunque  cinta  di 
corallo.  Le  coste  offrono  molte  baie;  quel- 
la di  Calderone  di  Apra  è  rinomata  per 
la  bontà  del  suo  ancoraggio.  La  parte 
settentr.  di  questa  is.,  composta  di  roc- 
oie  di  corallo,  e  quasi  interamente  de- 
serta, s'  inalza  perpendicolarmente  :  un 
ricc.  vulcano  conico  sta  in  mezzo  a  mas- 
se di  corallo.  La  parte  merid. ,  coperta 
di  una  terra  rossiccia  ed  abbruciata  ,  è 
totalmente  vulcanica.  II  centro  è  attra- 
versato da  roont.  di  mediocre  altezza, 
tutte  assai  boschive,  e  dalle  quali  scen- 
de una  moltitudine  di  corsi  d'  acqua 
che  vanno  a  perdersi  nell'Oceano.  II 
vento  regolare  soffia  sempre  dal  S.  E. 
eccettuato  il  tempo  del  monsone  del- 
l' O.  che  dura  dalla  mela  di  giugno  si- 
no alla  mela  di  agosto.  II  clima  è  bel- 
lissimo, e  la  vegetazione  assai  vigorosa: 
vi  si  raccoglie  io  abbondanza,  riso,  mais 
cacao,  canoe    a  zucchero,   indago,    eoto- 
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ne,  friitia  di  (]ue$te  rii^ìoui,  m«lluni  da 
accjiin,  aranci,  uedri.  Le  foreste  ab- 
Luudaao  di  cuccutieri  ,  cresceudofi  pu- 
re il  cappero.  Tutti  gli  aciimali  doui>'- 
stici  della  Eur.  vi  furono  trasportati  ; 
ma  il  inagj^ior  inmiero  vive  ut-Ilo  stato 
se^»aggio,  Questa  is.  appart.  a^li  s|)a- 
guuoli.  Era  popolatissima  allorcliè  Ma- 
gellano la  scoperse  nel  102  1,  ma  molti 
iudijjeui  esseudo  stati  uccisi  dagli  spa- 
guuoli  ,  non  «e  ne  contavano  più  che 
1,  600,  da  circa  4o  anni.  Questa  popol. 
dispersa  in  picc.  vili,  lungo  la  costa,  si 
occupa  dell'  agricoltura  e  della  pesca, 
Passauo  questi  indigeni  per  dolci  ed  u- 
spitalieri  ,  grandi  amatori  della  dan/.a , 
della  musica,  e  dei  combattimenti  di  gal- 
li ;  sono  altresì  rinomati  per  la  loro  de- 
strez/.a  nei  lavori  meccanici  ;  si  citano 
soprattutto  i  loro  canoti,  la  cui  ingegno- 
sa costruzione  eccita  la  sorpresa  dei  navi- 
gatori. Di  colore  bruDO  olivastro,  rasso- 
migliano agli  altri  abit.  delle  is.  Ma- 
rianne,  e  vanno  soggetti  ad  una  specie 
di  lebbra. — Il  capoluogo  di  quest' is.  è 
s.  Ignazio  di  Agana.  Evvi  una  buona 
rada  difesa  da  due  forti.  I  ricchi  gal- 
leoni  di  Manilla  avevano  costume  di  fer- 
marsi onde  prendervi  rinfresco  .  N^el 
1Ó16,  si  calcolò  a  6,000  il  numero  di 
tutti  gli  abir.  di  questa  is.,  tanto  euro- 
pei, che  indiani. 

GUAiMA,  fi.  del  Perù,  intendenza  di  Li- 
ma, prov.  di  Cercado.  Scorre  verso  l'O. 
S.  O.,  irriga  e  fertilizza  una  pianura 
immensa  alla  quale  dà  il  suo  nome,  e 
va  gettarsi  nel  Grande-Oceano,  forman- 
do una  picc.  baia  alla  sua  imbocc.  Il 
suo   corso  è   rapido. 

GUAMA.  fi.  del  Brasile,  prov,  di  Para, 
nel  Para  propriamente  detto.  Scaturisce 
nel  paese  dei  Topinambas,  scorre  prima 
al  N.,  poi  ali'  O.,  e  si  unisce  al  Tocan- 
tino,  alla  riva  sinistra,  «otto  le  mura  di 
Para,  meschiando  le  sue  acque  con  quel- 
le di  Mojii,  dopo  un  corso  di  circa  100 
I.  Riceve  alla  destra  1'  Ingapi,  ed  alla  si- 
nistra il   Capim. 

GUAM  AC  ARO,  bor.  dell'is.  di  Gnba,  sul- 
la strada  da  La  Havana  a  Villa-Clara, 
a  piedi  delle  serre  di  Camarioca,  e  a  6 
I.    E.  da   Matanzas. 

GUAMAGHUGO  od  HUAMAGHUCO, 
prov.  del  Perù,  nella  parte  merid.  della 
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intendeiizB  dì  Truxillo,  all'O.  della  prov. 
di  Pataz,  al  S.  di  (]uella  di  Truxillo,  Ha 
3o  1.  di  lung.,  26  di  larg.,  ed  è  attraver- 
sata dalla  catena  principale  delle  Ande. 
Li  più  importanti  ti.  che  la  bagnano  sono 
la  Tun^uragua  e  suoi  ailiienli,  il  Cris- 
nejas  ed  il  Chusgon.  Il  clima  è  assai 
generalmente  freddo  ;  ma  non  pertanto  il 
suolo  è  fertile  in  mais,  lormento,  orzo 
ed  in  molte  sorla  di  frutta  :  si  raccoglie 
del  cacao  in  qualche  parte.  Allevasi  oa 
gr.  numero  di  bestiami  e  particolarmen- 
te montoni,  la  cui  lana  viene  impiegata  a 
fabbricar  panni  pel  paese.  Vi  sono  mio. 
d'oro,  argento,  ferro,  ma  poche  di  esse 
sono    scavate.   Contansl   38,200   abitanti. 

GUAMAGHUGO,  città  del  Perù,  inten- 
denza  e  a  i/j.  I.  N.  E.  da  Truxillo,  ca- 
poluogo di  prov.,  a  ijO  I.  N.  N.  O.  da 
Lima,  in  mezzo  a  delle  Ande,  sul  picc. 
tì.  del  suo  nome,  che  va  a  gettarsi  nel 
Grisnejas.  11  clima  vi  è  freddo  estrema- 
mente. 

GUAMALGA,  popolazione  indiana  del  gov, 
di  Buenos  -  Ayres,  verso  il  limite  delle 
intendenze  di  Salta  e  di  Paraguay,  sulle 
rive  del   Vermejo. 

GUAMALIES  od  HUAMALIES,  prov. 
del  Perù  ,  nel  N.  della  intendenza  di 
Tarma,  sul  versatojo  occid.  del  ramo 
centrale  delle  Ande  e  sulla  riva  destra 
delta  Tunguragua.  É  limitata  al  N.  ed 
air  E.  dalla  intendenza  di  Trusillo  ;  al 
S.  E.  dalla  prov.  di  Guanuco;  al  S.  O. 
ed  air  O.  da  quella  di  Concliucos.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  è  di 
43  1.,  e  la  sua  media  larghezza  di  10 
leghe.  Il  clima  dì  questa  prov.,  iu  par- 
te montuosa,  è  freddo  verso  il  N. ,  dol- 
ce nella  parte  merid.,  e  caldissimo  io 
qualche  vallata.  Il  suolo  produce  in  ab- 
bondanza granì ,  frutta  e  cacao  ;  le  fo- 
reste somministrano  legname  da  tintura, 
china-china  ed  altri  legni  preziosi  ;  i  pa- 
scoli nodriscono  un  gr.  numero  di  Le- 
stiami,  e  soprattutto  montoni,  la  lana  dei 
quali  viene  impiegata  nelle  fabb.  del  pae- 
se ;  sonovi  miniere  di  argento  e  sorg. 
rermali.  Questa  prov.  rinchiude  rovine 
dì  fortezze,  di  templi  e  di  palazzi  degli 
antichi  Peruviani.  Conta  i4>200  abit., 
dei  quali  600  spagnuoli  e  creoli,  9,000  in« 
diani,  4,^00  meticci  ed  il   restante  schiavi. 

GUAMAiSGÀ  od  HUAMANGA,  intenden. 
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y.a  della  parte  centrale  del  Perù,  fra  la" 
e   16°  44'    di  lat.    S.,  e  fra   74°  20'    e 
77°  20'  di  loug.    O,  Goofioa    al  N.   O. 
eolla  intendenza  di  Guancabelica  ;   al  N. 
e  al   N.  O.  col   paese   degl' Indiani     indi- 
pendenti;   all'È,   colla   intendenza  di  Cu- 
zco  ;  al  S.    con   quella    di  Arequlpa,    ed 
all'  O.   cou  quelle    di  Lima    e  di    Guan- 
cabelica.    La  sua   lunghezza,  dal  N.    al 
S.,  è  di  93  leghe,  e  la  media  larghezza 
di  35.  Questa   intendenza  è  attraversata, 
verso  il  S.,  dall'alta  catena    delle   Ande, 
elle  spinge  nell'  interno  molti   rami    con- 
sid.,  e   ia  divìde  in  due   versato)   princi- 
pali  :  r  uno  al  N.,  solcato  da  corsi   d'  a- 
cqua  che  appartengono  al  bacino  dell'A- 
mazone,  come  1'  Apurimac  ,  il  Mantaro  , 
il  Pampas,  il  rio  do  Sai,  il   Gangallo,    il 
Chinchero,    che    ha  la  sua  sorgente    nel 
lago  dello  stesso  nome;  1'  altro  al  S.  ir- 
rigato   da  riviere    tributarie    del  Grande 
Oceano,    la  più    importante    delle    quali 
sorge  dal    lago    Panuira-Cocha .    Questa 
intendenza  produce  abbondantemente  CO' 
ra  (sorta  di  pianta  americana),   formen- 
to,  sangue  di  drago,  cannella,  e  nadrisce 
ne' suoi  pingui  pascoli     un    gr.    numero 
dì     mandrie.    Sonvi     miniere    d'argento, 
piombo  e  sale.  •^—  La  intendenza  di  Gua- 
manga,    di  cui    è    il  capoluogo    la    citta 
dello  stesso  nome,    si  divide    in   6  prov., 
che  sono  ;  Anco,  Audahuaylas,  Cougallo, 
Guamanga,  Guauta,  Lticanas,  e  Parinaco- 
chas,  e   conta    111,600  abiiatrfi. 
GUAMANGA  od  HUAMANGA,   prov.  del 
Perù,    nella    parte  settentr.    della  inten- 
denza dei  suo  nome.  Il  suolo    è  elevato, 
e  la  temperatura  fredda.   Vi  si  raccolgo- 
no molti  cereali,  e  si  allevano  dei  bestia- 
mi e  montoni,    la  cui  lana    è  assai    pre- 
giata.  Vi  sono  alcune  miniere  d'argento, 
e   delle  fabb.   di   panni.    Conta   26,000  a- 
l»it.  ;    del  quali    3oo    circa    spagnuoli     e 
creoli,  20,400  indiani,  4.4^0  meticci  e  gli 
altri    mulatrì    liberi.    Guamanga    n  è   il 
capoluogo. 
GUAMAlNGA  od  HUAMANGA,  e  qualche 
volta   anche    SAN  JUAN  DELLA  VIC- 
TORIA, citta  del  Perù,  capoluogo  della 
intendenza     e  della   prov.   del  suo   nome, 
in  una  bella  e  vasta  pianura,  sulla  picc. 
riviera   di  Vinoqua,  a   76  I.  E.  S.  E.  da 
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donsi  ornali  di  bei  viali  d'alberi.  Le  ca- 
se  sono  tutte  io  pietra,  ed  hanno  de'  bei 
giardini,  che  uniscono    l'utile  all'ameno. 
Le  piazze  pubbliche,   grandi  e  quadrate, 
si  possono  dire  magnifiche.  Possiede,  ol- 
tre   la  cattedrale,    molte    chiese    parroc- 
chiali,   un  gran  numero  di   conventi,    ed 
un     collegio    bene    dotato     che     gode     i 
privilegi  di  università.  Sì  commercia    di 
grani,  bestiami,  frutta,  cuoi  e  marrocchi- 
ui.  Conta  circa   20,000    abitanti.    —  Fu 
questa  citta  fondata  da  Pizzarro  nel  1659, 
e  chiamossi  s.  Juan    della    Victoria ,     in 
memoria   di  una  vittoria  riportata  sull'in- 
ea  Manco^che  aveva  sconfitto  gli  spagnuoli 
in  alcuni  altri  combattimenti. 
GUAMANI  (PAR AMO  DE),    parte  delie 
Aite-Ande,  sul   limite  della    Colombia     e 
del  Perù,  fra  il  dipart.    dell'  Asuay  e  la 
intendenza  di  Truxìllo.  La   sua  altezza  è 
dì   1,713  tese,  e  la  sua  sommità    trovasi 
costantemente  coperta  dì  neve. 
GUAMANTANGA,    vili,  del     Perù,    inten- 
denza e  a   18  I.  N.  E.  da    Lima,    prov. 
di  Canta.  La  chiesa  rinchiude  un  croci- 
fìsso che  vi  chiama    alla    Pentecoste    un 
gr.   numero  di   devoti. 
GUAM  ARE,    fi.  del  Brasile-    Vedi  Aguì- 

MA.RE. 

GUAMA-SEVILLA  ,  borgata  sulla  costa 
merìd.  della  is,  di  Cuba,  a  8  1.  O.  S. 
O.  da  Santiago  di  Cuba,  a' piedi  della 
Sierra  di  Cobre.  Ha  un  porto  chiamato 
Rincon   de  Sevilla. 

GUAMBA,  ant.  prov.  dell' Amer.  merid.  ; 
compresa  sotto  il  gov.  spagnuolo,  nella 
nnova-  Granata,  prov.  di  Popayan.  Fu 
scoperta  nel  l536  da  Benalcazar;  gli  a- 
bit.   erano  feroci  ed   an^ropofaghi. 

GUAMBACHO,  fi.  del  Perù,  intendenza  di 
Tarma,  prov,  di  Santa.  Scorre  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  si  getta  nel  gr.  Oceano  equi- 
noziale, dopo  un  corso  di  6  1.,  e  forma 
un   porto  che  ha  lo  stesso   nome. 

GUAMES,  fi.  della  Colombia  (Nuova-Grana- 
ta ),  dipart.  dell'  Equatore.  Ha  la  sua 
sorg.  sul  versatojo  orieut.  delle  Ande,  a 
10  1.  S.  da  Pasto,  si  dirige  dall' O.  al- 
l' E.,  e  va  a  congiungersi  al  Futumajo, 
alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
45  leghe.  Evvi  uno  stabilimento  del  suo 
nome  sulle  sue  rive. 


Lima,  e  a  67  I.  O.  N.  O.  da  Cuzoo.  Il  GUAMES,  6.  di'Colombla.  Vedi  Curar»y. 
suo  aspetto  è  bello,  ed  i  suoi  borghi  ve-  GUAMMAME  o'  GUAJXAME    (SIERRA 
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DO),  cuieii.i  Ji  LUuiit.  dei  Itiaà.lf,  pru«. 
(il  Ccara.  Si  stncca  dalla  Sfira  il'Lbiu|i4« 
l»j,  al  6"  io'  di  lar.  8.,  e  si  diri;^»  Tei- 
:>o  VE.,  divìdendo  il  liaciiio  della  Ceaia 
da  ijuello  di  Ja(|iiarib'-.  INun  si  conosce 
ancora  abbastanza  quesla  cal''un  ^éc  de- 
lenuiiiarnt:  la  eitwusione  pifon.i. 
GUWIOCO  (^SlEttKAS  GllANDES  DK), 
parie  la  più  selltjntr.  della  catena  inttr- 
uit'diala  della  Ande  nella  Colombia  (iXiio- 
v.i-Liranata),  diparC.  della  M.iddalena,  Ira 
d  fi.  di  ijiieslo  oome  ed  il  Canea. 
GUWIOCO  ,  boi-,  di  Colombia  (Nuova- 
Granata),  diparr.  di  Cuudiuamarca,  a  io 
I.  S.  E.  da  santa  Fedi  Anrio(}HÌa  sitli'Alara. 
Eia  (ina  città  llorida  ptiiua  che  le  min. 
<ii  argento  dei  dintorni  fossero  esaurite. 
GU.WIOTE,  vili,  di  Colombia,  dipart,  del 
Gii.iyaquil,  al  l°  6ò'  di  lat.  S.,  non  lun- 
ga da  Guaya>]uil.  E  deliziosamente  eret- 
to sopra  una  ij.  ba^uata  da  due  riviere 
le  cui  rive  souo  fertilissime,  ed  è  cinta 
da  moutagae  assai  altt*.  Non  rinchiude 
che  UD  pico.  numero  di  case  di  canne 
ed  una  chiesa.  Fa  uel  i8o3  il  focolare 
di  una  terribile  ribellioue  degl'  indiani 
contpo  ì  bianchi. 
Gb'WlUrOS  ,  bor.  della  Isola  di  Cuba, 
sidla  strada  di  La  Havaua  a  Villa-Clara, 
a  3i  I.  E.  S.  E.  dalia  prima  di  ijueste 
cilià  e  a  20  I.  O.  N.  O.  dalla  seconda 
GU\NA,  scoj-lio    del    mare    delle     Auiille. 

f^edi  QuiTA-SuKNO. 
GUAiNA,  is.  dell'arcipelago  delle  picc.  An- 
tilltf,  sulla  costa  N.  E.  di  Antigua.'  Lat. 
M.  17°  10';  long.  O.  64"  l5'.  Ha  3,4 
di  I.  di  lunghezza  sopra  i[4  ^*  '•  ueil;> 
sua  maggiore  larghezza.  Vi  sono  cave  di 
eccfllenie  pietra  da  fabbrica. 
GUANA,  pico.  is.  dell' arcip.  delle  picc. 
Antille,  nel  gruppo  delle  Vergini,  al  N. 
E.  di  T<.rtola,  al  iB"*  25'  di  lat.  N.  e 
60"  60'  di  long.  O. 
GU\NA  (GL\ANDE),  is.  dell'  arcip.  delle 
Ijucaj'',  nella  parte  orient.  del  picc.  ban- 
co di  Bahama.  Lat.  N.  27°  ;  long.  O. 
19°  4^'-  Uà  7  1.  di  lunghezza  sopra  1 
I.  di  larghezza, 
GUANABAGOA,  bor.  della  ìsola  di  Cuba, 
giurisdizione  del  suo  nome,  ali.  k.  S. 
E.  da  La  Havaua  sull'  ausa  di  Guona- 
Lauoa,  che  fa  parte  del  porto  di  La  Ha- 
vaua. La  giurisdizione  riuchiude  29/400 
abitanti,   dei   .juali    i6,l]uo   Schiari. 

Tom.  111.  P.  I. 
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GUANA»0.  borgata  dell'i:;,  di  Cuba,  sul- 
la strada  da  La  llnifana  a  s.ta  Maria  dt  1 
Ko.'ario  ,  a  3  I.  S.  E,  dalla  |irima  di 
(juesle  città  ,  e  a  2  I.  O.  N.  O.  dulia 
seconda. 

GUANACACHE,  lago  del  gov.  di  Dìieoo.. 
Ayres.    yedi   Gbanoe   (  [>aguna  ). 

GIJANACA^  (  FAttAMO*  DE),  gruppo 
di  mont.  della  Colombia  (  Nuova-Gran..- 
la  )  ,  dipart.  del  Cauca,  alle  sorg.  delia 
IVIaddalena  e  della  Cacjueta  .  È  (juesto 
il  nodo  in  ci'.i  le  Ande  si  dividono  iu 
catene   orient.,  intermedia     ed  occidentale. 

GUAlNACATI,  ft.  di  Colombia  (  Nuovìì- 
Granata  ).  Ha  origine  nelle  mont.  eh.; 
occupano  il  mezzo  dell'  istmo  di  Pana- 
ma, scorre  al  8.  O.,  e  si  getta  nella  baja 
di  Panama,  al  N.  O.  del  rio  Chiman  , 
dopo  un  corso  di  ciica  lO  legh.^.  Le 
sue  rive  sono  amene.  Irrigo  bellissiine 
campagli'. 

GLfANAHAiM  .  is.  dell'  arcipelago  delh^ 
Lucaje.    P^edi  Salvador  (s.  ). 

GUAiNAHUCA,  vulcano  del  Ghi:ì,  nelL. 
catena  delle  And^-,  sul  limite  della  Fa- 
lagonia  e  del  paeie  degli  araiioauì,  al  is. 
E.  del  vulcano  di  Osvcuo,  e  a  4^  I-  S. 
E.    da    Val.iivia. 

GUANAJE  o  GUANAJA,  is.  del  aìuia 
d^'lle   Antille.   Fedi  I5on-icc4. 

GUANAJIVE  ,  capo  sulla  costa  octiJ.  di 
Porto-Rico',  una  delle  Àutill",  presaO  ìa 
foce  della,  pice.  riviera  del  suo  uoute,  i>Ì 
lb°    »2^    di    lat.    N.    a    70^    2'    di   long.    O. 

GUANAMBU.  od  JLJANAMBO.  fi.  di  .C- 
lombia  (  Nuova'Gi anata  )  ,  dipaif.  de! 
Ciuca.  Ha  origina  dai  versatolo  otcid. 
del  Paramo  di  Guanaca-J,  si  dirige  *  er- 
se r  0.,  e  si  coiigiunge  alla  Patia,  alU 
sinistra.  E  lalmeule  rapido,  che  iieoSiiaa 
barca  lo  può  attraversare,  e  uesbuu  pou- 
te  potè  resistere  alla  sua  impetuosa:»  • 
uou  si  giuuge  a  passarlo  ahe  tol  me/zj 
di  una  gomono  (issata  a  due  pali  da  cia- 
scuna delle  riv-^,  ed  alla  (juaìe  si  sospe- 
se   una  specie    di  chiatta    tirata    da  cavalli. 

GUA.NAME  (SERRA  DO),  catena  di 
mont,   del   lii usile.   Fedi  Guammame. 

GUANAPE  ,  porto  del  Perù,  iuteudeiiza  <i 
prov,  di  Tiiixillo,  sul^  gr.  Oceano,  preo- 
so  e  air  O,  di  Viru.  È  poco  fretjueutdto 
per  non  es.-.6re  uè  siculo  uè  ben  difeso. 
Davanti  a  (juesto  porto  vi  sono  4  i^"* 
lutti  sltfillij  the  poiiauu  lo  stesso  -uoaiai 
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GUANAPU,  fi.  del  Brasile.   f^t*di  \J&Mk?u 

GU/VNAPALO  ,  fi.  di  Colombia  (  Nuova- 
Graiìata  ),  dipart.  di  Boyaca .  Ha  origi- 
ue  a  26  I.  S.  O.  da  Casaoare  ,  scorre 
al  5.  E.  e  s't  getta  nella  Meta,  alla  riva 
destra,  presso  e  al  S.  O.  del  confluente 
del  Patito ,  dopo  un  corso  di  circa  20 
leghe.  E  navigabile  con  barche,  ed  assai 
abbondante   di   pesce. 

GUANARA  o  GUANARÈ,  fi.  di  Colom 
bia  (  Caracca  ),  dipart.  di  Venezuela.  Di- 
scende dal  versatojo  orienf.  del  Paramo 
de  la  Rosa  ,  bagna  le  mura  della  città 
del  suo  nome,  «i  si  congiuoge  al  Boco- 
uo,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di 
circa  42   1.,  dall'  O.  N.   O.     all'  E.  S.   t. 

GUANARA  o  GUANARE,  citth  di  Colom- 
bia (  Caracca)  ,  dipart.  di  Venezuela,  a 
93  1.  S.  S.  O.  da  Caracca,  e  a  24  !•  S. 
E.  da  Truxillo,  sul  fi.  dello  stesso  no- 
me. Lat.  N.  8°  i4';  long.  O.  72°  5'. 
Fu  fondata  nel  1693.  Le  strade  sono 
larghe  e  a  linea  retta,  e  le  case,  senza 
essere  eleganti,  sono  bene  fabbricate.  Ev- 
vi  UQ  ospedale ,  ed  una  chiesa  parroc- 
chiale ,  gr.  e  benissimo  addobbata,  la 
«jiiale  deve  il  suo  splendore  ad  una  ima- 
gine  della  B.  V.  di  Gomorato,  che  vi  at- 
trae numerosi  pellegrini.  La  ricchez- 
za degli  abit.  consiste  in  innumerevoli 
mandrie  di  bestiami  e  di  muli,  che  ven 
gono  asportati  a  Coro,  Porlo-Cabello  e 
la  Guiana.  Conta  il,3oO  abitanti.  —  Le 
pianure  dei  dintorni  offrooo  eccellenti 
pascoli. 

GUANARITO,  ber.  di  Colombia  (Caracca), 
dipart.  dell'Apure,  a  35  !.  E.  N.  E.  da 
Variuas  ,  e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Guaoara, 
fra  il   Bocono  ed  il  Guanara. 

GUANAS,  tribù  indiana  del  gov.  di  Bue- 
iios-Ayres,  intendenza  del  Paraguay,  nel 
Chaco,  sulle  rive  del  Pilcomajo,  compo- 
sta di  8,3oo  individui,  che  cohrvaao  co- 
tone, tabacco,  manìoco  e  mais.  Non  han- 
no alcuna  idea  uè  morale  né  religiosa. 
Dlcesi  che  le  donne  seppelliscano  vivi  la 
maggior  parte  dei  figli  del  loro  sesso, 
poco  tempo  dopo  averli  messi  al  mondo 

GUANAXUATO,  stato  del  Messico,  for- 
mato dell'  ant.  intendenza  del  suo  nome, 
fra  20**  20'  6  2  1°  44**  <^»  ^^^'  N»  ®  ^""^ 
102°  20'  e  xo4''  8'  di  long.  O.  Confi- 
na, al  N.  collo  stato  di  s.  Luigi  Polo- 
si  ,  air  E.  con  ijuello  di  Messico ,  al  S 
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con  (ju^Ilo  di  Valladolid,  ed  all'  O.  con 
quein  di  Xalisco  e  di  Zacatecas.  Ha  66 
1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  ;  3o 
1.  nella  sua  maggiore  larghezza,  e  910 
1.  q.  di  superficie.  Questo  paese  attra- 
versato dalla  eordigliera  di  Auahuac,  è 
generalmente  elevatissimo  .  Secondo  de 
Humboldt,  il  più  alto  punto  sta  a  1,639 
tese  sopra  il  livello  del  mare .  Il  rio 
Grande  percorre  il  S.  della  contrada  on- 
de portarsi  nel  lago  di  Chapala ,  la  cui 
estremità  orient.  si  trova  in  questo  sta- 
to ;  gli  altri  corsi  d'acqua  sono  poco  im- 
portanti e  taluno  non  è  n-ppur  navigabi* 
le.j  II  clima  in  generale  è  amenissimo, 
però  le  febbri  epidemiche  vi  f<?cero  gran- 
di stragi  nel  i823.  Il  suolo  è  fertile 
nei  luoghi  ove  può  essere  bagnato  ;  il 
che  sgraziatamente  è  assai  raro  ;  le  più 
ricche  raccolte  si  fanno  sulle  rive  del  rio 
Grande,  e  consistono  io  cereali,  pomi  di 
terra,  zucchero,  olio,  vino,  peppe,  robbia, 
aranci,  limoni  cedrali,  pere,  pesche,  uve, 
ed  olive.  Vi  è  una  gr.  quantità  di  gelsi; 
il  nopaU  che  nodrisce  la  cocciniglia  ,  vi 
cresce  spontaneamente,  come  una  pianta 
chiamata  nel  paese  magney  ^  da  cui  si 
estrae  una  buona  bibita.  Vi  sono  molte 
foreste,  popolate  da  una  moltitudine  di 
bestie  selvaggie  ;  come  pure  dei  pascoli 
eccellenti,  in  cui  si  allevano  numerose 
mandrie  di  montoni  e  bestie  a  corna.  Io 
generale,  l' agricoltura  e  Je  miniere,  so- 
prattutto quelle  d'argento,  mettono  que- 
sto stato  nel  primo  posto  delle  prov.  del 
Messico,  Le  miniere,  senza  contraddizio- 
ne, sono  le  più  atte  a  produrre  del  glo- 
bo; ve  ne  sono  3i9  in  lavoro,  e  somminis- 
trarono, dal  1796  sino  al  i8o3 ,  circa 
800,000,000  di  franchi;  se  ne  ritraggono 
ancora  somme  enormi,  ohe  equivalgo- 
no quasi  al  quarto  del  frutto  di  tutte 
le  miniere  del  Messico.  Al  principio  del 
secolo,  il  filone  di  Guanaxuato  produca- 
va  la  6.ta  parte  dell'argento  che  il  Nuo- 
vo-Mondo inviava  all'  antico.  Sino  al  mo- 
mento della  rivoluzione  messicana,  si  e- 
strassero  annualmente  60O  a  6oo,000 
marchi  d'argento,  e  i5  a  i8,ooo  d'oro. 
Oltre  a  questi  due  metalli  preziosi,  vi  si 
trova  pure  piombo,  stagno,  ferro,  anti- 
monio, zolfo  cobalto,  ocra,  molto  sale  e 
fossili,  marmi,  diaspri,  porfidi,  cristalli , 
ec,  Ewi   una  sorg,  termale  a  s.  Jose  di 
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Coman^illns.  Non  si  ritrae  clit»  un  iiti- 
1»^  mediocre  da  tutte  queste  altre  ric- 
e1)ezze.  Ln  in(histria  si  limita  alla  fab- 
bricazione di  qualche  ':eb  di  cotone,  e  di 
panni  leggieri,  a  delle  raffinerie  di  zuc- 
chero ,  ed  a  qualche  conciatojo  ;  si  fu 
anche  oljbligato  di  far  venire  dalla  Ingb. 
le  macchine  onde  batter  moneta ,  ma 
però,  da  ijualche  tem|)0,  la  industria  e 
le  arti  fanno  dei  grandissimi  progressi 
in  questo  stato.  Il  principale  oggetto  del 
suo  comm.  esterno,  che  si  fa  principal- 
mente OjI  Messico,  consiste  nei  metalli 
preziosi  ;  si  esporta  anche  il  superfluo 
di  qualche  prodotto,  e  particolarmente 
molto  pepe.  II  comtn.  interno  è  assai 
circoscritto  per  mancanza  di  grandi  stra- 
de e  di  fiumi  navigabili  ;  mancano  pu- 
re i  ponti  ed  i  sostegni  sui  torrenti, 
per  cui,  nella  stagione  piovosa,  le  co- 
municazioni da  un  luogo  all'altro  re 
stano  qualche  vxilta  sospese.  Questo  picc 
stato  è  uno  de»i  più  popolati  del  Messi- 
co. Secondo  de  Humboldt  ,  aveva,  nel 
l8o3,  617,000  abit.,  un  terzo  dei  quali 
si  componeva  d'indiani;  nel  1826,  se- 
condo un  rapporto  del  governatore,  non 
contava  che  382,829  ahitaoti  .  I>al  16 
ottobre  1824,  al  16  ottobre  1826,  le 
rendite  ammontarono  a  247,810  piastre, 
e  le  spese  a  264,010.  La  giustizia  non 
è  quivi  amministrata  ,  sino  al  presente, 
che  degli  alcadi  ,  che  fanno  l'ufficio  di 
giudici  di  prima  iztanza,  e  da  un  trib. 
superiore  ,  diviso  io  due  camere .  Vi 
sono  26  prigioni  per  gli  uomini,  e  i5 
per  le  donne,  4  ospedali,  due  soli  dei 
quali  in  attività,  7  conventi  di  donne  e 
19  di  uomini. — Questo  stato  contiene 
33  parrocchie,  ed  ha  per  capoluogo  Gua- 
naxuato. 
GUANAXUATO  o  S.ta  FÉ  DI  GUANA- 
XUATO,  citta  dal  Messico,  ci.  dello  stato 
del  suo  nome;  in  una  valle  stretta,  elevata 
g^i  tese  sopra  il  livello  del  mare,  a  20 
J.  0,  N.  O.  da  Querelaro,  e  a  56  1. 
N.  O.  da  Messico:  Lat.  N.  ai"  0'  iS"; 
long.  O.  103°  l5'  o'^  É  bene  fabbri- 
cata  ,  ma  le  strade  sono  irregolari.  Si 
distingue  la  chiesa  parrocchiale,  ed  ha 
due  altre  chiese,  tre  conventi  d'uemini, 
6  eremitaggi,  un  collegio,  ed  uno  speda- 
le. Vi  6Ì  confano  più  ohe  120  magazzini, 
e  si  stabilirono  di  recente  parecchie  000- 
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eie.  Confa  4'iOOO  bbitanll.  Intorno  :i!la 
cill.ì  si  trovano  le  onnierH  di  Valenciana, 
di  MarfiI,  di  s.ta  Anna,  di  s.ta  Rosa,  di 
Ray-TS,  e  di  Melhdo.  —  Guanaxuafo  fu 
fondato  nel  i554,  ed  eretto  in  città  nel 
I74i>  Molto  sofferse  durante  la  insur- 
rezione degl'  indiani  ;  a  questa  epoca  si 
abbandonarono  le  miniere,  il  cui  lavoro 
però   fu    ripreso    poco   dopo. 

GUANCABAMBA,  fi.  dell' Amer.  merld., 
che  ha  origine  dal  versafojo  orieot.  del- 
le Ande,  presso  al  vili,  del  suo  nome, 
nella  Colombia  (Nuova-Granata)  dipart. 
dell'  Asuny.  Dopo  aver  formato  una  par- 
te del  limile  fra  la  Colombia  ed  il  Pe- 
rù, ritorna  a  bagnare  la  prima  di  que- 
sta contrada  ,  e  si  congiunge  alla  Tun- 
guragua,  alla  riva  sinistra,  a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Jaen  de  Bracamaros ,  dopo  un 
corso  di  circa  35  I.,  prima  dal  N.  al  S. 
poscia  dall'O.  all'È.  Questo  fi.  non  è  ne- 
vigabile  a  cagione  di  un  gr.  numero  di 
cascate  eh'  esso    forma. 

GUANGABAMBA,  grande  vili,  di  Colom- 
bia (nuova  Granata),  dipart.  dell' Aguay, 
a  23  I.  O.  N.  O.  da  Jaen  de  Braoamo- 
ro9 ,  sulla  strada  dalla  città  di  questo 
nome  a  Loxa  ;  sta  nelle  Ande,  a  1,027 
tese  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  af 
S.  E.  degli  avanzi  della  bella  strada  che 
gì'  incas  avevano  costrutta  sulla  vetta 
delle  Ande,  da  Cuzco  a  l'Asuay.  Lat.  S. 
5°    14/   .5//;  long.  O.  81°  29'   o'^ 

GUANGABELICA  o  GUANGAVELICA  , 
intendenza  della  parte  centrale  del  Pe- 
rù ,  fra  11°  40'  e  i4°  25'  di  lat.  S., 
e  fra  74''  e  76'  48'  di  long.  O.  Confi- 
na al  N.  colla  intendenza  di  Tarma,  al 
l'È.  ed  a!  S.  E:  con  quella  di  Guaman- 
ga,  al  S.O.,  all'O.,  ed  al  N.  O.  con 
quella  di  Lima.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  è  di  48  I.,  e  la  sua  maggiore 
larghezza  di  48  leghe.  Sta  sul  versalcjo 
orlent.  delle  Ande,  ed  appart.  Interamen- 
te al  bacino  dell' Amazone  ;  la  Jauja,  ed 
il  rio  de  Sai,  suo  affluente,  sono  li  più 
gr.  fi.  che  la  irrigano.  Vi  sono  dei  laghi, 
il  più  consld.  è  il  Choclococha.  Il  cli- 
ma dì  questa  intendenza  è  in  gene- 
rale freddo  ,  ed  il  suolo  non  produce 
che  fromento,  mais  e  patate;  i  pascoli 
sono  eccellenti,  e  nodriscono  un  gr.  nu- 
mero di  bestiami  e  montoni  rinomati  per 
la  finezza  della  loro  lana.  Vi  sono  ricche 
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mltiierc  iV  oro,  argonto,  rami;  e.  piombo, 
sopralturio  qn^ll.»  di  mercm-io,  st-nper- 
t.i  nel  1  v'>63  5  che  di«de  dei  prodotti 
immensi  per  lungo  tempo  ;  lo  scavo  pe- 
rò della  ujinierc  assai  difeuivo  le  ha 
tiir  eslremo  diminuite  ,  principalment»' 
dall)  anno  i8oo.  —  Iia  intendenza  di 
Guanoabelica  ,  il  cui  capoluogo  porta 
Jo  stesso  nome,  è  divisa  in  4  provincie, 
che  sono  :  Ang^raes  ,  Castro  -  Vireina  , 
Guanoabelica  e  Tayacaxa.  Conta  3o,^00 
tibit.,  dei  quali  2,6oo  spagnuoli  e  creoli, 
i!  restante  si  compone  d'indiani,  metic- 
ci, e  qualche   schiavo. 

GUANGABELICA  o  GUANGAVELICA , 
cillh  del  Perù,  capoluogo  della  intenden/a 
e  della  prov.  del  suo  nome,  in  una  valle 
delle  Ande  assai  elevata,  e  di  una  sem- 
pre freddissima  temperatura.  Sta  sopra 
un  fi,  che  si  getta  nella  Jauja,  a  22  1. 
Oè  da  Guamanga,  e  a  66  I.  S.  E.  da 
Lima,  Lat.  S.  12°  55' ■  long.  O.  63° 
46^  Questa  città  divenne  cel.  come  capo- 
Icjogo  delt^  miniera  d'  oro,  argento  e  mer- 
curio delle  vicine  montagne.  Conta  2,200 
al'it,  i]f\   quali   600  spagnuoli  e  creoli, 

GUANGAY,  miniera  d'argento  del  Perù, 
intendenza  e  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Tru- 
xillo,  prov.  di  Guaroachuco  ,  sulla  riva 
della   Chicama, 

GUANCHAGO,  vili,  e  porto  del  Perù, 
intendenza,  prov.  e  a  2  I.  N,  O.  da  Tru- 
xillo,  sul  Gr.  Oceano  equinoziale.  È  que- 
sto il  porto  di  Truxillo  ,  ma  aperto  e 
poco  difeso,  Evvi  al  suo  ingresso  un 
banco  di  sabbia,  e  degli  scogli  che  non 
si  possono  superare  senza  il  soccorso  di 
piloti.  E  anche  ostruita  da  una  s)  gran 
quantità  di  erbe  marine  ,  che  essendovi 
ancorati,  bisogna  aver  gr.  cura  di  sra- 
dicarle sovente,  nulla  ostante  è  frequen- 
tatissimo dai  navigli  che  veogono  da  Li- 
ma e  da   Panama. 

GUANCHES,    antichi  abìt.   delle   Canarie. 

J^cdi    CàNAKlE    (isole), 

GUANERO,  fi.  di  Colombia  (Caracca),  di- 
part.  dell'  Apure.  Ha  origine  dal  versato- 
jo  S.  E.  della  Sierra  di  Merida  ,  a  26 
J.  O.  da  Varinas,  scorre  prima  verso  il 
S.  ,  poscia  al  S.  E. ,  e  sì  congiunge  al- 
l' àpure,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di   circa   55   leghe. 

<5UANGUE  o  GANDOVA,  fi.  che  ha  la 
sua  sorg.  uell' ALissinla,  ree.   di  Amha- 
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ra,  sul  rovescio  sottentr.  delle  mont.  che 
cingono  ai  N.  O.  la  prov.  di  Demb«ft, 
Entra  nella  Nnbia  ,  e  si  congiunge  al 
TacazztN,  alla  riva  sinistra,  verso  i4"  60' 
di  l;)t.  N.,  dopo  un  rapido  corso  dui  S. 
al  N.  Vi  sono  molti  coccodrilli  ed  ip- 
pnpolaroi. 

GlJANIGA,  baia  sulla  costa  roerid.  di 
Porlo  Rico,  una  delle  Antille,  al  1 B"  6^ 
di  lat.  N.  e  69"  36'  di  long.  O.  Ha 
circa  4  '■  dall'E.airO.,  e  2  I.  di  profon- 
dità. E  questo  la  baia  più  sicura  dell'  is, 
e  presenta  un  Ancoraggio  ecc-llente  ;  pe- 
rò   è  imbaraz'zata    da    qualche   isolotto. 

GUANIPA  (  MESA  DE  )  ,  piano  elevato 
della  Colombia  (Garaccii),  dipart.  dell'O- 
renoco,  nella  parte  merid.  della  prov.  di 
Cumana.  Ha  36  a  4^  l*  d'  larghezza.  11 
terreno  è  sabbioso.  Vi  si  osserva  una 
frana  in  cui  si  riuniscono  le  acque  che 
formano   la   sorg.  di  molti   fiumi. 

GUANO,  bor.  di  Colombia  (Nuova-Grana- 
ta), dipart.  dell'Equatore,  a  4  '•  N.  E, 
da  Rlobamba,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome  in  mezzo  alle  Ande.  Vi  si  fabbri- 
cano calzette  di  lana,  che  sono  per  que- 
sto luogo  un  oggetto  importante  di  com- 
mercio. Il  suolo  vi  è  ferrile,  ed  il  clima 
sano   ed   ameno. 

GUANOAS,  indiani  del  gov.  e  della  inten- 
denza di  Buenos  -  Ayres,  nella  parie  N. 
E.  della  prov.  Cisplatin.^,  presso  le  fron- 
tiere del  Brasile.  Sono  infingardi  ed  in- 
dolenti, ma  vivono  della  ciccia  e  delle 
pesca, 

GUANTA  od  HUANTA,  prov.  del  Perù, 
nella  parte  seltenlr.  della  intendenza  di 
Guamauga  ,  al  N.  della  prov.  di  Anda- 
huyalas.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  è  di  60  1.,  e  la  sua  media  lar- 
ghezza di  18.  L' Apnrimac  la  bagna  al 
S.  E.,  il  Pampas  la  limita  al  S.  ,  ed  il 
Mantaro  la  percorre  all'  0.,  descrivendo 
un  grande  circuito,  che  forma  la  peni- 
sola chiamata  isola  di  Tayaxaca .  11  cen- 
tro di  questa  prov.  è  assai  montuoso, 
L^a  però  il  clima  è  generalmente  dolce, 
ed  io  qualche  vallata  caldissimo.  Il  suo- 
lo produce  fratta  di  ogni  specie,  una  gr. 
quantità  di  noci  di  cocco,  e  del  zucche- 
ro. Vi  si  allevano  dei  bestiami.  Le  fo- 
reste sono  popolate  di  legni  preziosi  ,  e 
piante  medicinali,  ma  servono  di  asilo  a 
tigri,  linci,  ec.  Le  api  vi  depongono  mol- 
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10  n»p|t'.  Vi  1^  im:il<>Jio  rn'i»i<-rn  »V  .ugni- 
lo poco  importante,  mir»  di  piofnlio.  ed 
iinn  di  sai»»  ;  <]uesta  iilliina  è  talme»- 
1e  rircn,  ohe  provisiona  lulfe  le  prov. 
virine.  Confa  27,000  aliif.,  dei  quali  5oo 
iMrca  spapniioli  e  creoli  ,  PSSon(k>  il  re- 
sfante   indiani,    meticci   e  miilalri    liberi. 

11  oapolnopo   porta   lo    stesso   nome. 
GIJANTA  ,   città   dpi   Perù,   intendenza   e    n 

7  1.  K.  da  Gnamanpa,  capoluogo  della 
prov.  del  suo  nomp,  presso  al  confi,  del 
Cr.npallo   f   del    rio   de    Sai. 

GUANTANAMO  ,  porlo  vastissimo  sullo 
costa  S.  E.  dell"  Is.  di  Cuba,  a  16  I.  S. 
E.  da  Santiago  di  Cuba  ,  e  a  20  1.  O. 
S.  0.  da  liaracoa  ,  ni  20°  di  lat.  N.  e 
77°  35'  di  long,  O.  Il  clima  A  quivi  as' 
.sai  sano.  Vi  si  trova  bestiame,  provlslo- 
Tii  di  ogni  specie,  ed  acqua  eccellente. 
Riceve  molti  corsi  d'  acqua  e  fra  gli  al- 
tri r  Anna-Amargn.  L'ammiraglio  Ver- 
mont vi  approdò  nel  l74l|  e  gli  diede 
il  nom»*    di   Cumberland. 

GUANUCO  od  HUANUCO,  prov.  del  Pe- 
rù ,  nella  jiarte  orleot.  'della  inlendenz» 
di  Tarma.  con6iianle  al  N.  colla  inten- 
denza di  Truxillo,  all'È,  col  paese  de- 
gl'Indiani indipendenti,  al  S,  coH.i  prov. 
di  Tarma,  ed  all'O.  con  quelle  dì  Con- 
chncos  e  di  Guamalies.  La  sua  lungbez- 
za  è  di  20  J.  e  la  larghezza  di  i5.  Il 
fi.  principale  è  la  Huallaga,  formato  dal- 
la riunione  di  molli  corsi  d'acqua,  e  clie 
j>orta  qualche  volta,  nella  parte  superiore 
del  suo  corso,  il  nome  di  Guanuco.  II 
clima  è  dolce  e  salubre,  ed  il  territ.  pro- 
duce in  abbondanza  ogni  sorta  di  grani 
e  fruita,  principalmente  noci  di  cocco , 
cotone  e  cacao.  Vi  si  alleva  un  gr.  nu- 
mero di  bestiami.  Si  lavora  qualche  mi- 
mera  d'  argento,  ma  di  poca  importanza. 
Conia  16,800  abit.,  dei  quali  6,200  spa- 
gnuoli  e  creoli,  ed  il  restarle  indiani, 
meticci  e  schiavi.  Il  suo  capoluogo  porta 
lo   slesso   nome. 

GUANUCO  od  HUANUCO,  citiK  del  Pe- 
rù, intend^-nza  di  Tarma,  capoluogo  del- 
la prov.  dèi  suo  nome,  a  poca  distanza 
della  riva  sinistra  della  Huallaga,  a  5'j 
l  N.  N.  O.  da  Tarma,  e  a  56  1.  N.  E. 
da  Lima.  Era  un  tempo  gr.  ,  bella  ed 
assai  popolata  ;  e  vi  si  vedono  ancora 
le  rovine  di  qualche  beHedifizio  che  ap- 
partenne agi'  Incas. 
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CU'NI'nOS.  nnzioi...  in. liana  del  JJrf.ml.-. 
nella  parte  S.  ().  dell"  ;int.  gov.  di  Rio- 
Negro,  fra  la  Jurnn  ed  il  Tel»-,  verso  al 
6°    pprallelo   australe. 

GUAZZATE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  e  a  2  I.  i|2  S.  S.  0.  da  Como, 
distr.  e  a  5|4  di  I.  E.  S.  E.  da  Appia- 
no.  Conta    1,200   aliitanti. 

GUAON,  is.  sulla  costa  O.  dell' A fr.,  in 
vicinanza   al   capo   Bianco. 

GUAPACHOS,  nazione  indiana  del  gov. 
di  Ruenns  -  Ayres  ,  intendenza  di  Salta. 
Abita  le  foreste  situate  fra  il  Veimejo 
ed  il  Salado,  e  non  comunica  cogli  eu- 
ropei. 

GUAPARN,  fi.  del  Brasile,  redi  GvxTOl^ì-. 

GUAPE,  tribù  indiana  della  j>arte  merid. 
della  Colombia  (nuova  Granata  ),  sulle 
rive  dell' Uaupes,  fra  0°  e  1"  di  lat.  N. 
e   al    75°   di   long.    O. 

GUAPEY  o  RIO  GRANDE,  fi.  del  gov. 
di  Buenos  -  Ayres,  intendenza  di  Coclia- 
bamba.  Ha  origine  dal  versatojo  merid. 
delle  sierre  Altisslmas,  a  lO  1.  N.  O, 
da  Oropesa,  passa  presso  a  C<>chabamb;i, 
e  forma  poscia  la  divisione  fra  la  inten- 
denza di  questo  nome  e  quelle  di  Chnr- 
cas  e  di  Paraguay;  giunto  a  66"  50^"  di 
long.  O.,  abbandona  Ja  direzione  E  S. 
E.,  che  seguito  aveva  sino  allora,  si  vol- 
ge al  N.  E.,  poi  al  N.  e  al  K.  O.  ,  at» 
traversando  la  porzione  orient.  della  in- 
tendenza di  Cochubamba  e  si  congiunge 
al  Momorè ,  alla  riva  destra,  sul  limite 
di  questa  intendenza  e  del  paese  di  Mo- 
xos,  dopo  un  corso  di  circa  200  leghe. 
La  Sara  è  il  principale  affluente  della 
sua  riva  destra  ;  a  sinistra  riceve  la  Pe- 
sca  e  1'  Ibal)u. 

GUAPO,  baia  sulla  costa  occid.  della  Tri- 
nità, una  delle  pìcc.  Antille,  fra  la  pun- 
ta di  Courbaria  e  quella  di  Guspo,  al 
10°  12'  di  lat.  N.  Ha  2  1.  di  lunghez- 
za sopra  1J2  1.  di  larghezza,  e  riceve  la 
picc.  riviera   del   suo   nome. 

GUAPORN  fi.  del  Brasile,  prov,  di  Mate 
Grosso.  Ha  origine  dai  Campos-Parexls, 
a  28  1.  N.  E.  da  Villa-Bella,  al  14°  18' 
di  lat.  S.  e  61°  So'  di  long.  0.;  scorre 
prima  al  S.  poi  all'  O.  ,  si  volge  poscia 
al  N.  O.,  passa  presso  a  Villa-Bella,  e, 
dopo  aver  attraversato  vaste  contrade 
poco  conoKciuie  per  anco  ,  perviene  sul 
limite  del   Brnsile  e  dell'alto   Perù»    Co- 
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il  oonline  di  questi 
estensione  ooQsid.,  e 
nfine  al  Mamorè,  onde  for- 
mare la  Mideira,  al  1 1°  6V  k^"  di  lat. 
S.,  sulla  frontiera  comune  del  Brasile  , 
del  Perù  e  dell'  alto  Perù.  II  corso  di 
questo  gr.  fi.  è  di  circ-a  260  leghe.  Fra 
i  suoi  numerosi  affluenti  si  osserva  la 
Sarara,  la  Galera,  il  Gandes,  il  Gabexi  , 
il  Piolho,  l'AIoaide,  la  Guraimbaira,  il 
s.  Maquen,  il  s.  Simao,  il  Cautarins  ,  il 
s,  Domingo,  chVsso  riceve  alla  sua  riva 
destra,  e  che  discendono  tanto  dalla  ser- 
ra Urucumanacu  ,  che  dalla  cordigliera 
Geral  ;  infine  1'  Alegre  ,  la  Paragua,  il 
Baures  e  l'  Ilomanas  ,  che  entrano  alla 
sua  riva  siniàtra.  I  portoghesi  eressero 
sulle  rive  del  Guaporè  alcuni  stabili- 
menti, dei  quali  uno  dei  più  osservabili 
è  il  forte  do  Principe  da  Belra.  —  A 
torto  si  credette  che  questo  fi.  formas- 
se il  Topayos,  riunendosi   all'  Arinos. 

GUAQUIARIS  ,  popolazione  indiana  nella 
parte  orient.  del  Perù,  al  9°  ao'  di  lat. 
S.  e  6^"^  di  long.  O.  ,  alla  destra  del 
Puruz  ,  presso   le  frontiere    del  Brasile. 

GUAR.AGARO,  fi.  navigabile  che  ha  origine 
dal  centro  dell' is.  della  Trinila,  una  delle 
pìcc.  Antille,  airO.  delle  paludi  di  Ortolre, 
scorre  dall' E.  N.  E.  all' O.  S.  O.,  e  si 
getta  nel  golfo  di  Paria,  al  S.  della  pun- 
ta di  Piedras,  dopo  un  corso  di  circa  4 
leghe. 

GUARAGHIGO,   città  delle  Canarie.  Vedi 

GiRACHICO. 

GUARAGIA,  pìcc.  cant.  nalla  parte  set- 
tentr.  dell' is.  Palma,  una  delle  Ganarle 
E  questo  il  paese  più  selvaggio,  e  sco- 
sceso di  tutto  l'arcipelago.  Il  calori?  suc- 
cede al  freddo  in  un  modo  tanto  rapi- 
do quanto  straordinario. 

GUARAIGUAgU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Fernambuco.  Scorre  dal  N.  O.,  al  S.  E. 
e  si  getta  nell'  Atlantico,  al  8*  36'  di 
lat.  S.,  dopo  un  corso   di  circa  10  leghe. 

GUARAJUS  (  S.  ANTONIO  DOS  ),  bor- 
gata del  Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso, 
distr.  di  Juruena,  presso  la  riva  sinistra 
del  Guaporà,  a  70  I.  N.  O.  da  Villa- 
Bella.  In  vicinanza  vi  sono  miniere  che 
furono  abbandonate,  quantunque  il  pro- 
dotto non  risultasse  inferiore  alle   spese. 

GUARAMAMA ,    fi.    del    Brasile.    Vedi 

GrAMM4ME. 
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GUARAMBARE  ,  fi.  del  gov.    di  Buenos- 
Ayres,  intendenza  del   Paraguay.     Ha   o- 
rlgine  dal  ramo   della  sierra  Amambahy, 
scorre  verso  il    S.  O.   e   si   congiunge  al 
Paraguay,   a   65   1.     N.     da   Assomption  , 
dopo  essersi  diviso  in   molti  rami,  e  dopo 
un   corso   di   circa   5o   leghe. 
GUARAMBARE,  stabilimento  indiano  nel 
gov.  di  Buenos-Aytes,   intendenza  del  Pa- 
raguay,   a   6   I.  S.   E,  da    Assomption  ed 
a     qualche    distanza   dalla    riva    sinistra 
del   Paraguay. 
GUARANI  o   GUARANNIS  ,   nazione    in- 
diana  d-1   gov.    di  Buenos  •  Ayres  ,   nella 
parte  S.  E.  della  intendenza  del  Paraguay 
e  nella   parte  N.  E.   di  quella   di  Busnos- 
Ayres,  sulle  rive  della  laguna  d'Ybera,  del 
Parama,  dell'Uruguay  e  dei  toro  affluen- 
ti.  I  guarani  sono   molto    agili,  robusti  e 
guerrieri.  Una   porzione   del   paese   che  a- 
bitano  fu  conquistata    al  principio  del    se- 
colo XVII,  dai  gesuiti,  per   la   conversio- 
ne di  questi  popoli    al    cristianesimo,   eil 
io   poco   tempo  ridussero   le  diverse  orde 
di   questa   nazione  ad   nna   vita   sedentaria 
in  gr.  borgate,  chiamate  redugoes  (ridu- 
zioni), il   cui    numero    nel     i63o    era    di 
ao   con   70,000   abitanti.     Quelli    che   p»- 
netrarono   più  al   N. ,    onde     estendere  la 
loro  conquista    spirituale,    furono    forzati 
da  800   indigeni  della    prov.     di   s.   Paolo 
di   retrocedere,  nel  i63i,  al  S.  della  mont. 
Maracaju  ;  domarono   però    li     tappes    0- 
rient.,  e  continuarono  a   civilizzare   le  due 
nazioni  insegnando  loro  tutte  le  arti  utili, 
e  ne  formarono   lo    stato  Guaranìto^  che 
i   meno  scrupolosi    popolano    di    200,000 
abit.,   e  dicono  io  istato  di  porre  in  armi 
40,000   uomini.  —  Guarannis   o   Guarln- 
nis,  secondo   alcuni,   vuol    dire  guerrieri. 
Questo  popolo,  come  dicesi|  una  volta  erran- 
te, portava  la  desolazione  da  per  tutto  ove 
passava    e  seco    conducenva    molti  prigio- 
nieri. Il  suo  linguaggio  ed  il     suo  nome 
divennero  comuni   alle  diverse    tribù  che 
i  catechisti  aggiunsero    al    popolo  stesso, 
trapiantandole  da  varie  parti. 
GUARANI,  GUARANNIS,  GUARAUNOS 
o  GOUARAONIENI,    indiani    abit.  una 
vasta  contrada  alla  imbocc   delI'Orenoco, 
nella   parte   orient.   della    Colombia    (Ca- 
racca) .  Sono  gr.,    ben    /^tti,    vigorosi    e 
meno   bruni    degli    altri    inuiani ,     perchè 
vivono  abitualueote  sopra  1'  acqua  od  al- 
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r  ombra   dei  inaD^ll   bi;>nclM  (mahol)  dai 
ijiiali  il   loro  paese  è  cojterto    Questi  albe- 
ri  crescono  nelle  in.iremcne  che  nono  quasi 
n   secco,   o   riempiute    di     fango    a     bassa 
marea,  e  che  a  marea  alta  non  sono  pr  atica- 
bili   che  dai   canori  ;    sopra    quegli    alberi 
appunto  i  guarani,  onde   conservare  la  loro 
indipendenza,   con  una   industria   senza    e- 
sempio   stabilite   hanno  le   loro    capanne  ed 
anco   picc.   vili,  che  contengono  sino  a    6o 
individui.   Presso  a   questi  alberi  evvi    u- 
na  foresta  di  palmieri-coccotieri,  la    quale 
occupa   uoa  maremma    di  acqna   dolce,  e 
De  somministra  a  quasi   tutti  i  bisogni  di 
quest'indiani.   Dacché   gli    spagnuoli  ces- 
sarono    di     ridurli    in     servitù,  si    eser- 
citano a  fabbricar  canoti,  amache,  cordaggi, 
e   panieri   eoo  filamenta   di  palma,   ed   al- 
rri   picc.  articoli   che   vanno   a  cangiare  ol- 
la Trinità,  come  pure  scimmie  ,   parroc- 
chetti    e    del   pesce,   contro   specchi,  lavori 
di   vetro,   ami,  pezzi   di   ferro   per  la  pun- 
ta  delle  lor  frecce,    scuri,  armi    da  fuo- 
co, di   cui   si   servono  molto  destramente, 
ed   acquavite,  della  quale  abusano  con    de- 
trimento  dalla  loro  sanità.   I  guarani  non 
hanno   par  vestilo   che   un  picc.   grembia- 
le, che   cade     loro  dalla    cintura  sino  al- 
la  metà    delle   coscie  ;  sono   assai   politi   e 
si   bagnano  giornalmente.  Egli  è  allora  un 
singolare  spettacolo  il    vederli  discendere 
dalle  loro  dimore,  e  manovrar  poscia  tan- 
to   abilmente     i    canoti     che     li    ricevono. 
Qur*sti     popoli     sono     ospitali    e    di    un 
naturale  allegro,  ma   crudeli    e   vendicati- 
vi. Hanno   delle  danze    guerriere    clamo- 
rosissime,  ed  altre  nelle     quali  le  donne 
prendono  parte  :   nell'  una  e  nell'altra  essi 
cantano  a  sfiatarsi.    —  I  guarani  sono  in 
numero  di  io, ODO  individui,  ed  i  missiona- 
ri   tentarono  invano   di  loro  far  abbando- 
nare le  loro  dimore  pensili.  Gli  spagnuoli 
di   Angostura  fecero  loro  una  guerra  di  e- 
sterminio,   senza   poter   prender    loro   che 
alcuni   prigionieri,   con     P  aluto   dei  quali 
formarono  una    missione    diretta    da     un 
cappuccino.    Questo  stabilimento   fu  però 
di  corta  durata,  mentre    qualche    tempo 
dopo  i   neofiti  uccisero  il  missionario  e  lo 
mangiarono:    da   tal  momento  si  rinunziò 
al  progetto  di    civilizzarli,    ma    queglino 
conservano  contro   i     loro    persecutori,  e 
principalmente  contro   gli  abit,    di  Ango 
filura«  un  odio  implacabilo, 
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GUAUAPARY  (SEl\i\A  DI),  catena  di 
mont.  del  Urasile,  prov.  di  Esplrilo-Sao- 
lo.  Fa  parte  della  serra  do  Mar,  e  si  e- 
steude  dal  rio  s.ta  Maria  sino  al  Ca» 
ma|ìuan,  dirigendosi  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.  Ha  circa  26  I.,  ed  è  interrotta  da 
molte  riviere  che  vengono  dall'O.,  e  van- 
no a  perder  si  nell'  Atlantico  ;  tali  sono 
!*  Itopemirim,  la  Piuma  ed  il  Guarapary 
do  Norte.  —  11  Guarapary  do  Sul  ha  o- 
rigioe  dal  versatojo  merid.  di  questa  ca- 
tena, e  si  getta  nell'  Atlantico  a  Guara- 
pary,  dopo    un   corso   di    i5   leghe. 

GUARAPARY  DO  NORTE.  fi.  del  Brasi- 
le, prov.  di  Espirito  -  Santo,  che  nasce 
presso  al  limite  della  prov.  di  Minas- 
Geraes,  scorre  all'È.,  e  si  getta  nell'At- 
lantico, 07  1.  S.  da  Nossa-Senhora  da 
Victoria,  e  a  xi  I.  N.  N.  E .  da  Guara- 
pary, cioè  a  dire  dalla  imbocc.  del  Gua- 
rapary do  Sul,  Il  suo  corso  è  di  ciroa 
26   leghe. 

GUARAPARY,  bor.  del  Brasile,  prov,  di  E- 
spirito-Saoto,  alla  imbocc.  del  Guarapa- 
ry do   Sol   nell'  Atlantico,  e  a    17  1.  S.  S. 

0.  da  Nossa-Senhora  da  Victoria.  Lat. 
S.  20°  43';  long,  O.  42°  62'.  Le  sue 
strade  non  sono  lastricate,  essendovi  sol- 
tanto dei  marciapiedi  in  pietra.  La  mag- 
gior parte  delle  case  non  ha  che  un  so- 
lo piano.  Evvi  una  chiesa  parrocchiale. 
Conta  1,600  abit.,  in  gr.  parte  indiani 
coltivatori.  Si  raccoglie  sul  suo  territ. 
molto   cotone  e  balsamo  detto    del    Perù. 

GUARAPICHE,  fi.  delia  Colombia  (Carac- 
ca ),  dipart.  dell' Orenoco.  Si  forma  da 
molte  correnti  che  scendono  dal  versato- 
jo orient.  del  cerros  di  Bergantin,  scor- 
re al  N.  attraverso  paesi  poco  conosciuti, 
e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Paria,  a  33 

1.  E.  S.  E.  da  Cumana,  dopo  un  corso 
di  circa  4^  lefthe.  Le  principali  riviere  che 
questo  fi.  riceve,  sono:  il  Colorado,  il 
Gualatar,  il  Caripe,  il  Punceres,  il  Ti- 
gre e  la  Guayuta.  Questo  fi.  comincia 
ad  essere  navigabile  a  &5  I.  dalla  sua 
imbocc.  per  bastimenti  di  grandezza  or- 
dinarla; al  di  là,  la  libertà  del  suo  cor- 
so è  impedita  da  tronchi  d'  alberi  che  vi 
furono  precipitati  dagli  uragani.  II  ter- 
rit. che  bagna  sembra  fertile  ,  ma  non  è 
niente  colivato;  ed  una  gr.  porzione  di  esso 
è  coperta  di  foreste,  asilo  dei  selvaggi  a» 
bit.  di  questo  paese. 


i-jz  G  U  A 

GUAl\\PU\B\  (G.\MPOS  DE),  vaste  pia- 
nure <J«l  lirasile,  prov,  di  s.  Paolo,  nel- 
la partf  r*f.  O.  della  oomarca  di  Guriti- 
bi>.  Sono  bagnate  dalla  Paranaperriii  e 
dall'  Ivahy.  Vi  si  trovano  la  rovine  di 
Bann^iial  o  Ydla-Rioca,  stabilimento  por- 
toghese. 

GUAI\\TL13\,  punta  del  Brasile,  pro"  e 
distr.  di  Rio-de-Janeiro,  presso  la  imbocc. 
della  picc.  riviera  del  suo  nom",  all'  E. 
della  is.  Marainbaya,  e  a  io  I.  S.  O.  da 
Rio-'l^-Janeiro.   Lat.  S.   23"   3'  Óo'''';  lou;^. 

o.  46°  i^  4o//, 

GUARATLVGUETA  .  borgo  del  Brasile  , 
p»-uv.,  coinarca  e  a  47  '>  ^-  E.  da  san 
Paolo,  e  a  4^  '•  O.  da  Rio-de-Janeiro  , 
presso  la   riva   dèstra    del    Parahiba.   L.^^, 


S.    22°   4l'  o' 


O,    47*'    g'  o", 


Evvi  una  chiesa  parroodiiale.  Si  cornai 
di  zucchero  e  tabacco,  che  sono  i  prin- 
cipali   og;:!;etti   coltivati    sul  suo  territorio, 

GU.\RATUBà,  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes,  comarca  di  Cerro-du-Frio. 
Ha  la  sua  sorg.  sul  versatojo  occid,  dei 
monti  di  Gram-Mogol,  scorre  al  N.  N. 
O.,  e  si  coDgiunge  al  rio  Verde  alia  ri- 
va destra,  a  id  I.  al  di  sopra  del  cou- 
liueote  di  questo  e  del  s.  Francisco.  Il 
suo  corso  è  di  circa  4^  l'aglio.  Il  suo 
prin.  affluente  è  il  Paouhy  a  destra. 

GUiVRATUBA,  H.  del  Brasile,  prov.  di  s. 
Paolo,  comarca  di  Gurytiba.  Ha  origine 
presso  al  limite  settentr.  della  prov.  di 
s.:a  Gatteriua,  scorre  all'  E,  e  si  getta 
oell'  Atlantico,  presso  al  bor.  del  suo  no- 
me, dopo   un   corso   di   circa   20  leghe, 

G CARATURA  o  VILLA-NOVA  DE  SAN 
LUIZ,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a  "yò  l. 
S.  O.  da  s.  Paolo,  comarca  e  a  23  I.  E. 
S.  E.  da  Gurytiba,  sulla  riva  destra  del 
fi.  del  suo  nome,  presso  all'  A.tlautico. 
Lat.  S.  26"  02^  26^';  long.  O.  5o°3o^ 
o".  Le  navi  di  mediocre  grandezisa  ven- 
gono  quivi   a   cercare   viveri   e  provvisioni. 

GUARAlVA,  tì.  della  Guinea  inleriore,  nel- 
la parte  orient.  del  reg.  di  Beuguela.  Non 
se  ne  conosce  pur  anco  uè  la  sua  sorgente 
uè  il  Corso  inferiore. La  porzione  già  visita- 
la sia  sotto  il  12  parallelo  S.  ed  il  17 
meridiano  E.  Questo  li.  è  largo  quanto 
il    Zainlieze. 

GUAÌVATOS,  nazitme  inJiaua  del  gov.  di 
Rueiios-Ayres,  riguardata  come  una  tri- 
lla   dei  Mo.ius.    Ab.U    Ira    46"  u    iO*"    di 


O.,  A- 
Paragut. 
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lat.  S  ,  e  fra  63"  e  64"  di  lo 
TE.  del  Baures.  e  all'O.  dellu 
Questi  indiani  sono  fieri,  bellicosi,  uiu 
antropofaghi,  e  non  hanno  dimora  ^r,s\. 
Si  diede  il  loro  nome  ad  una  catena 
di  mont.  poco  alte,  che  si  estende  per 
lo  spazio  di  12S  1.  dal  Guaporè  sino 
al  S.  Miguel,  formando  un  arco  conca- 
vo esposto  all'O. 

GUARGO,  porto  del  Perù,  intendenza  di 
Lima,  prov.  e  a  2  1.  O.  da  Ganete.  E 
poco  difeso,  ma  comodo,  e  non  può  ri- 
cevere che   picc.  bastimenti. 

GUARDA  Lancia  Oppidana ,  città  del 
Portogallo,  prov.  di  Beira  capoluogo  di 
comarca,  a  i4  1.  3i4  E.  S.  E.  da  V»- 
seu,  e  a  21  l.  E.  da  Coimbra.  È  sede 
di  un  veso.  snifraganeo  di  Lisbona.  Sia 
sul  versatojo  settent.  della  serra  di  E- 
strella,  presso  !a  riva  destra  del  Mon- 
dego.  E  difesa  da  antiche  mura  fian- 
cheggiata da  torri,  e  da  una  cittadella. 
Evvi  una  bella  cattedrale,  4  parroccliie, 
due  conventi,  un  seminario,  due  ospedali 
ed  un  collegio.  Il  palazzo  vescovile  è  gran- 
de, ma  di  meschina  architettura.  Conta 
2,4oO  abitanti.  —  Questa  città  fu  fon- 
data nel  1199  sul  luogo  di  Lancia  Op- 
pidana dal  re  don  Sancio  che  ne  fece 
no  riparo  contro  le  incursioni  dei  mo- 
ri ne'suoi  stati,  ciò  che  fece  dare  il  noma 
che  porta.  Nel  i8lo  e  1811,  fra  gl'in- 
glesi ed  i  Francesi  vi  ebbero  diversi 
combattimenti.  —  La  comarca  di  Guar- 
da   contiene  io5,Ó0O   abitanti. 

GUARDA,  due.  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veu. 
prov.   e  distr.  di  Mdano. 

GUARDA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veu.,  prov. 
di  Como,  distr.  di   Mariano. 

GUABDA,  vdl.  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di   Treviso,   distr.   di   Montebeliuna. 

GARDABIATE,  vili,  del  reg.  Lom. -Veu.. 
prov.   di   Pavia,   distr.   di   Belgiujoso. 

GUARDABOSSONE,  comune  degli  Stati- 
Sardi,  prov.  di  Vercelli,  mandamento  di 
Grevacuore. 

GUARDAFUI,  Aroniatum  Pronwatoriuni, 
capo  che  furma  la  punta  la  più  orient. 
dell'Africa,  alla  estremità  della  costa  di 
Ajao  e  del  reg.  di  Adel,  al  iT  ù^G'  di 
Jat.  N.  e  49°  38'  di  long,  E.  E  eleva- 
tissimo, e  limita  le  temperature  ed  i  veuii 
diilVr^nti   che   r^^gnano    in  (pie.sie  spiaggi.  . 

GUARD.iL,  fi.  della  Sp-u^.  ycdi  Baubàia. 
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GITARDWIAR,  città  della  Spngtm,  prov, 
e  «  12  1.  E.  N.  E.  da  Miiroia  (Valei)^- 
zn),  e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Alicante.  K 
eretta  in  anfiteatro,  sopra  una  ftionf.,  i)res- 
so  al  S.  della  imbocc.  della  Segura  nel 
Mediterraneo.  E?vi  un  castello  in  rovi 
na,  un  ospedale,  e  dei  muliui  da  ogiio 
Questa  città  molto  sptferse  da  un  terre 
moto,  nel  iSaS,  di  cui  si  vedono  molte 
rovine.  Vi  sono  nei  dintorni  delle  cave 
di  gesso,  e  sorgenti  salse,  il  cui  sale 
si  asporta. 
GU\ftDA.VllGLIO,  vili,  del  reg.  Lom  - 
Yen.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr,  e  a 
I  I.  3j4  S.  S.  O.  da  Codogno  e  a  l  1. 
i|2N.  da  Piacenza.  Conta  i,5oo  abitanti. 
GU.IRD.A VALLE,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  Seconda, 
distr.  e  a  9  I.  3i4  S.  da  Catanzaro,  cant. 
e  a  1  1.  i[2  S  da  Badolato,  e  a  i  1. 
i\2  del  mar  Ionio.  Conta  2,900  abitanti. 
GU\RDAVENETA,  vili,  del  reg.  Lom- 
Veo.,  prov.  di  Polesine,  a  2  1.  12  S.  S. 
E.  da  Rovigo,  distr.  di  Pollesella,  sulla 
riva  sinistra  del  Po.  Conta  1,  700  abitanti. 
GU\RDIA  (LA),  bor.  di  Sp>gna  ,  prov.  e 
ali.  2|3  S.  E.  da  Jaen,  e  a  12  I.  N. 
d.i  Granata,  a'piedi  del  monte  s.  Cristo- 
b.il.  Le  strade  sono  diritte,  ma  scosce» 
.se.  Evvi  un  vecchio  castello  fortificato, 
•■d  un  convento.  Conta  1,800  abitnoli. 
Guardia  (LA).  bor.  delUa  Spagna,  prov. 
e  a  3  I.  N.  N.  O.  da  Logrono  (Ala  va), 
e  a  12  I.  8.  da  Vittoria,  sopra  n  n'ali  u- 
ra  che  domina  i  dintorni.  E  murato,  ed 
ha  un  castello  fortificato,  ed  un  conven- 
to. Conta  2,200  abitanti.  Era,  nel  XII 
secolo,  nna  piazza  di  guerr»  rispettabile 
che  sostenne  diversi  ass-idi. 
GUARDIA  (LA),  bor.  della  Spagaa,  prov. 
«s  a  6  l.  E.  S.  E  da  Toledo,  e  a  16  1 
3i4  S.  da  Madrid,  sopra  un'altura,  pres- 
so la  riva  destra  del  Cedron.  Ha  anco- 
ra alcune  vestigia  di  mura  e  di  torri, 
e  rinchiude  un  convento  di  trinitari  Vi 
«i  fabbricano  panni  comuni  e  nitro. 
Conta  4>6oo  abitanti.  Vi  sono,  nei  din- 
torni, delle  cave  di  gesso,  e  delle  caver- 
ne che  servono  di  asilo  a  de'  malfattori. 
—  La  Guardia  f«  destinata  alla  difesa 
del  paese  contro  le  incarslool  dei  mori, 
perlochè  le  fu  dato  tal  nome. 
GUARDIA  (LA),  citta  della  Spagna,  prov. 
e  a   14  l.   ijS  S.  S.  O.    da  Vigo,     D«lla 
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Galizia,  e  a  7  I.  ij2  O.  S.  O.  da  Tuy, 
sulla  riva  destra  e  alla  imboccatura  del 
Minho  nell'Atlantico.  Ha  degli  avanzi 
di  mura  fiancheggiate  di  torri,  un  picc. 
porto  difeso  da  un  forte,  un  convento 
di  donne,  ed  un  ospizio.  Si  fabb.  nastri 
di  filo,  ed  una  consid.  quanliih  di  [caN 
zette  di  lana  a.  maglia,  che  si  asporta- 
no. La  pesca  delle  sardelle  è  attiva  sul- 
la costa.  Confa  2,^00  abitanti.  Ewì  so- 
pra la  vicina  mont.  una  chiesa  dedicata 
a  s.  Tecla,  a  cui  le  genti  del  paese 
vanno  in  pellegrinaggio. 

GUARDIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  2  K 
1J2  N.  da  Paola,  cant.  e  a  2  I.  S.  E. 
da  Cetraro,  e  a  112  I.  dal  mar  Tlren- 
no.  Fu  fondato,  sotto  Federico  II ,  da 
alcuni  albanesi.   Conta   l,4oo  abitanti. 

GUARDIA  (MONTE),  montagna  dell'iso- 
la di  Lipari,  nel  mar  Tirenno,  al  N. 
della   Sicilia,   a   ii4  di  I.  8.  O.  da  Lipari, 

GUARDIA-ALFIERA  o  GUARDIALFIE- 
RA,  Guardia' A  (feria,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Sannio,  distr.  e  a  2 
1.  O.  da  Larino,  e  a  6  I.  3|4  N.  E.  da 
Campobasso,  cant,  di  Cirita-Campomara- 
no,  sul  declivio  di  una  collina,  a  poca 
distanza  dalla  riva  sinistra  del  Biferuo. 
E*  sede  vescovile,  e  conta  i,4oo  abifan=> 
ti.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  due  giorni, 
nell'ii  agosto.  Vi  è  nei  dintorni  una 
cava  di  gesso,  ed  una  sorgente  miuera"- 
le.  Fu  molto  danneggiata  dal  terremoto 
del   26  giugno    1806. 

GUARDIA  DELLE  SOLE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli.  F'edi  GvxRDix  san  FRAMONor. 

GUARDIAGRELE,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'Abruzzo  Citeriore,  distr, 
e  a  4  I.  S.  S.  E.  da  Chìeti,  e  a  17  L 
E.  S.  E.  da  Aquila,  capoluogo  di  can- 
tone. Ha  4  chiese  parrocchiali,  e  3  con- 
venti.  Con    6,000   abitanti. 

GUARDIA-LOMBARDA,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato  Ulteriore. 
distr.,  cant.  e  a  1  I.  N.  E.  da  s.  Ange- 
lo de  Lombardi,  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Ariano,  sulla  riva  destra  della  Lombar- 
dia. Conta  2,600  abitanti. 

GUARDIA-PERTICARA,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  9 
I.  S.  E.  da  Potenza,  cant.  e  a  3  I.  1(2 
S.  E.  da  Laureuzana,  fra  due  picc.  af- 
jlueuli  del  Sauro.  Coula  «,700  abiuuli, 
23 
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GUARDU-REGIA,  Lor.  del  reg,  dJ  Na- 
poli, prov.  di  Sanoio,  disfr.  637  I.  S. 
S.  E.  da  Is-ernia,  cant.  e  a  1  1.  ijS  S.  | 
E.  da  Bojano,  sul  declivio  del  monte 
Matesf,  in  un  luogo  alpestre.  Ha  una 
chiesa  parrocchiale,  un'  abbazia,  ed  uno 
s;)edale.   Conta    l,8oo   abitanti. 

GUARDIA  SAN  FRAMOJNDI  o  GUAR- 
DIA DELLE  SOLE,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov,  della  Terra  di  Lavoro, 
distr.  e  a  4  '•  ^I^  S.  E.  da  Piedimon- 
le,  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Cipua,  capo- 
luogo dì  cantone.  Vi  sono  molte  chiese, 
un  convento,  un  ospedale,  e  dei  concia- 
toi.  Conta  4,000   abitanti. 

GUARDINA,  vili,  del  re^.  Lom.  -  Ven.  , 
prov,  e  distr.    di   Milano. 

GUARDISTALLO,  anticam.  Tf^ardìstalla, 
castello  del  gr.  due.  di  Toscana,  nel  Pi- 
snno,  vicariato  di  Campiglia ,  con  pode- 
staria.  Conta  800   abitanti. 

GUARDO,  borg.  di  Spag.,  prov.  di  Palen- 
eia  (Toro),  a  6  I.  112  O.  S,  O,  da  Cer- 
vera,  e  a  i3  I.  3i4  N-  da  Carrion,  sulla 
riva  sinistra  del  Carrion,  che  si  attraver- 
sa sopra  un  ponte  di  pietra.  Le  strade 
sono  in  parte  ripide.  Vi  si  fabbrica  una 
grande  quantità  di  stoviglie  di  terra,  di 
tela,  e   di   carbone.   Conta   800  abitanti. 

GUARE  fi,  di  Colombia  (Caracca),  dipar. 
dell'  Orenoco.  Ha  origine  dal  versatojo 
occid,  delle  Cerros  di  Bergantin,  scorre 
prima  all'  O,  poi  al  N.  0.,  e  si  conginn- 
ge  all'  Uoare,  alla  riva  destra,  a  19  I,  S. 
O.  da  Barcellona,  dopo  un  corso  di  circa 
36   I^ghe. 

GUARENA,  bor,  della  Spag.,  prov.  di  Ba- 
daioz  nella  Estremadura;  a  4  '•  US  S. 
E.  da  Merlda  e  a  12  I.  N.  da  Llerena. 
Ha  un  convento  di  donne,  e  conta  4iOOO 
abitanti. 

GUARENO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne e  a  i5  I.  N.  E.  da  Cuneo,  prov.  e 
a  I  I.  N,  da  Alba,  mandamento  di  Co- 
ìiegliano ,  presso  la  riva  sinistra  del  Ta- 
naro.   Ha   nn  castello  e  2,000  abitanti. 

GUARFIGUS  ,  nazione  indiana  del  Brasi- 
le, prov.  di  Para,  nella  parte  occid.  del- 
l'antico  gov.  di  Rio-Negro,  fra  il  Jntay 
e  l'antica  Amazone ,  e  fra  3"  e  4"  ^'^ 
l«t.  S. 

GUARGA  o  ERGUILA,  fi.  della  Barbarla, 
iieir  impero  di  Marocco,  prov,  di  Fez. 
Ji^  origine    da    im    ramo    dell'  Atlante, 
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scorre  verso  l'O.,  e  si  congiunge  al  Se- 
bou,  alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di 
circa  40  leghe. 

GUARI,  paese  che,  secondo  la  relazione  di 
Abu  -  Bouker,  fu  posto  nel  centro  della 
Nigrlzia  ,  al  S.  di  Cachena.  Si  dubita 
però  della  sua  esistenza,  0  forse  ìt  lo  stes- 
so che  Yaory. 

GUARIA,  Iago  del  Brasile,  prov.  di  Para, 
nell'antico  gov.  di  Rio-Nero,  presso  \2k 
riva  destra  del  Madeira,  nel  quale  scol- 
lano le  sue  acque.  Lat.  S,  7°  36;  long. 
O.    64°   20'. 

GUARIGO,  fi.  di  Colombia  (Caracca),  di- 
part.  di  Venezuela.  Ha  la  «uà  sorgente 
al  S.  E.  del  lago  di  Valencia  ,  a  20  I. 
S.  O.  da  Caracca,  scorre  all'È.,  passando 
per  6.  Sebastiano  de  los  Reyes,  si  volge 
al  S.  poi  al  S.  0.,  ritorna  al  S.,  e  pren- 
dendo infine  la  sua  direzione  verso  il  S. 
E.,  va  a  congiungersi  all' Apure,  alla  ri- 
va sinistra,  a  l5  1.  al  di  sopra  del  con- 
fluente di  questo  fi.  e  dell' Orenoco,  do- 
po un  corso  di  circa  80  leghe.  II  più 
consld  .  de'  suoi  affluenti  è  l' Uritucu, 
che   riceve  alla  sinistra. 

GUARICO,  cepo  di  Cuba,  a  16  1.  N.  O. 
dalla  punta  di  Maysi,  estremità  crient. 
dell'  isola.  Lat.  N,  20*'  Sp'' ;  long.  O. 
77°  b'.  Alcuni  scogli  ne  impediscono  l'ac- 
cesso. 

GUARICO,    ciitk    dell'isola    Haiti.    Vedi 

CiPO-FRANCESE. 

GUARIGURA,  isola  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nell'  Amazone,  in  faccia  dei  con- 
fluenti della  Guajara  e  del  Perù,  un  po- 
co al  di  sopra  di  qu'>IIo  del  Xiogu.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  16  I.  e  la  mag- 
giore larghezza  di  6  leghe.  Il  ramo  del 
fi.  che  la  bagna  al  S.  si  chiama  Ya- 
raucu. 

GUARINO,  fi.  di  Colombia  (Nuova-Gra- 
nata )  dipart.  di  Cundinamarca.  Discen- 
de dal  versato]»  orient.  della  sierra  di 
Guali,  scorre  verso  TE.  S.  E.,  e  si  con- 
giunge alla  M:^)ddalena,  alla  riva  sinistra, 
a  2  I.  N.  da  Honda,  dopo  un  corso  di 
»3  leghe. 

GRARINUMAS,  nazione  indiana  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  nella  parte  merid. 
dell'antico  gov,  di  Rio-Negro,  verso  8° 
di  lat.  S.,  sulle  rive  del  Maderia  ,  del 
Massi,  e  del  Iago  Guaria. 

GUARIPI,  fi.  del  Perù,  infeodentq    di  Li- 
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ma,  proT.  (fica.  Ha  la  sua  sorgente  dal 
veriatojo  S.  O,  delle  Ande,   scorre  al  S 

0.  e  SI  getta  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale, presso  di  Palpa,  al  i4°  62^  dì 
lat.  S.  dopo  no  corso  di  23  leghe.  Ha 
per  principale  affluente   il   rio  Grande. 

GUARlSAMEr,  borgata  del  Messico,  sta- 
to di  Chihuahua,  a  26  I-  O,  S,  O,  (Ja 
Duraogo,  capoluogo  di  uo  consiglio  pro- 
Tinciale  delle  miniere.  Conta  3,8oo  abi- 
tanti.  È   circondata  da   miniere. 

GUARISIPA,  grande  isola  dell' OrSnoco, 
nella  Colombia  (Caracca),  dipart,  dell'O- 
renoco,  a  nò  I.   S.  E.   da  Cumana,  e  a  4o 

1.  al  di  sopra  dtila  bocca  principale  dei 
fiume. 

GUARMEY,  bor.  e  porto  del  Peri,  inten- 
denza di  Tarma,  prov.  e  a  3o  I.  S.  S. 
E.  da  Santa,  e  a  66  1.  N.  O.  da  Lima, 
alla  imbocc.  della  plcc.  riviera  del  suo 
nome  nel  Grande  Oceano  equinoziale. 
Quantunque  picc,  questo  porto  è  assai 
frequentato.  Era  difeso  da  un  forte  che 
fu  distrutto,  nel  i6i5,  dal  pirata  olan- 
dese Spilberg,  e  di  cui  si  vedono  pur 
anco   le  rovine. 

GUARO  borg.  della  Spag.,  pro^.  e  a  i3 
I.  O.  da  Malaga  (Granala),  e  a  27  1. 
3|4  S.  O.  da  Granata,  nella  aierra  del 
suo  nome.  Fa  un  buonissimo  comm.  di 
frutta,  e  di  uve  secche,  prodotti  del  suo 
territorio.  Conta  2,200  abitanti. 

GUAROCHIRI  o  GUAROCHIRA,  prov 
del  Perù,  nella  parte  setteut.  della  inten- 
denza di  Lima,  sul  versato]©  occid.  del- 
le Ande.  Confina  al  N.  e  al  N.  E.  col- 
la prov.  di  Canta,  al  S.  E.  colla  inten- 
denza di  Guancabelica,  al  S.  colle  prov. 
d' Yauyos  e  di  Cercado,  ed  all'O.  con 
questa  ultima  e  quella  di  Chancay.  Ha 
46  1.  di  lunghezza  sopra  i4  1.  di  lar- 
ghezza. Fra  i  fiumi  che  la  bagnano,  si 
rimarca  il  Rimac,  il  Carabullo,  ed  il 
Sasamayo,  tributari  del  Grande-Oceano. 
Il  clima  è  io  generale  freddo ,  e  le  valli 
io  cui  è  più  temperato,  sono  le  parti  le 
più  fertili,  e  le  meglio  coltivate.  Produ- 
ce cereali  ed  una  grandissima  varietà  di 
frutta  di  cui  provede  Lima  .  Rinchiu- 
de molte  miniere  d"  argento,  un  tempo 
ricchissime,  delle  quali  più  non  se  ne 
8ca»a  che  un  picc.  numero;  e  con  ten- 
Due  risultamento.  Sonovi  pure  miniere 
di  cobalto,  aaiimonio,  e  carbone  terroso, 
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ma  die  la  difRcolth  del  tiasporto  pe<^ 
terra  sino  a  Lima  impedisce  di  scavar* 
re.  Conta  i4)000  abit.,  dei  quali  circa 
200  spagnuoli,  ed  il  restante  indianii 
meticci  ,  ed  uomini  di  colore  liberi  <4 
schiavi.  — 11  capoluogo  porta  Io  slesso 
nome. 

GUAROCHIRI.  città  del  Perù,  intenden- 
za e  a  23  1.  E.  da  Lima,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome,  a' piedi  [della 
Ande.  Il  suo  comm.  principale  consista 
io    neve   per   Lima. 

GUARUAPO,  braccio  ooosid.  dell'  Apure, 
nella  Colombia  (Caracca),  dipart.  del- 
l'Apure.  Si  divide  dall' Apure  un  po' al 
di  sopra  del  luogo  in  cui  il  Tuqueque 
se  ne  distacca,  scorreal  N.  E.,  e  si  con- 
gluoge  alla  Portuguesa,  alla  riva  destra, 
dopo   un  corso  di  circa  23  leghe. 

GUARUAPO,  fi,  di  Colombia  (Caracca), 
dipart.  dell'  Oreooco.  Ha  origine  nelle 
pianure  basse  ed  umide  dell'  interno, 
scorre  al  S.  E.,  e  si  coogiuoge  all'Ore- 
noco,  alla  riva  sinistra,  io  faccia  dell'iso- 
la Guarisipa,  dopo  ud  corso  di  20  I. 
circa. 

GUARUNDO  o  GUARANDA,  bor.  di  Co- 
lombia  (Nuova-Granata),  dipart.  dell'  E- 
quatore  a  35  1.  S.  S.  O.  da  Quito.  La 
prossimità  del  Chimborazo  vi  rende  fred- 
do il  clima.  Vi  si  fa  un  gran  comm.  di 
bestiami  e  di  muli  allevati  ne'  vasti  pa- 
scoli dei  dintorni.  La  popolazione  é  ia 
gran  parte  composta  d'indiani  e  meticci, 
contandovisi   pochi   spaguuoli. 

GUARUS  0  GUARULHOS,  nazione  India- 
na del  Brasile,  nelle  provincie  di  Minas- 
Geraes  e  di  Rlo-de-Janeiro.  Abita  par- 
ticolarmente nelle  serre  di  Frecheira,  e 
dos  Orgaos.  Sembra  essere  stata  un 
tempo  più  coosid.  di  quello  Io  sia  al 
presente,  e  si  pretende  che  comprendesse 
diverse  tribù,  una  delle  quali,  quella  dei 
Sacarus,   esiste   pur  anco. 

GUARUSVACUS,  nazione  indiana  del  Bra- 
sile, nella  parte  N.  O.  della  prov,  di 
Fernambuco,  presso  al  versatojo  orien- 
tale della   serra  d'  Ibiapaba. 

GUARZO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom  -  Veo., 
prov.  dì  Udine,  distr.  di   Cividale. 

GUASACAPAN,  borgata  del  Guatemala. 
F'edi  GuAzàCàPAN. 

GUASCAMA,  capo  sulla  costa  occid.  di 
Colombia    (Nuova-Granata),    dipart.  del 
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Cauco,  a  5i  l.  O.  da  Pojiaynu,  presso 
la  baj;»  del  suo  nome.  Lat.  N.  a"  5o'-, 
long.    O.   80°  5o^ 

GUASCO,  citih  e  disireUo  del  Chili.  Fe- 
dì Huàsco. 

GUASCOGNA  o  GASGOGNA  (  GOLFO 
DI  ),  Aquitanicus  SÌnus  ,  internamento 
osservabile  dell'  Atlantico  ,  fra  la  Fr.  e 
la  Spagna.  Non  sono  d' accordo  gli  au- 
tori sulla  estensione  che  dar  si  deve  a 
(jueiita  parola  ;  secondo  alcuni  inteodesi 
soltanto  quella  estensione  di  mare  ohe 
bagna  li  dipart.  della  Gironda,  delle  Lan- 
de e  dei  Bassi-Pirenei,  io  Fr.,  e  le  prov. 
di  Discaglia  e  di  Guipuscoa,  nella  Spag.  ; 
altri  comprendono  sotto  questa  denomi- 
nazione il  vasto  bacino  triangolare  che 
termina  verso  il  N.  alla  punta  di  Pen- 
niarch,  e  verso  il  S.  O.  al  capo  Ortegal. 
IVoi  ammettiamo  questo  ultimo  sistema, 
che  stabilisce  con  punti  assai  prolungati 
i  confini  del  golfo  di  Guascogna,  e  per- 
mette di  accordare  un  nome  ad  uno  de' 
scavamenti  li  più  osservabili  delle  coste 
occid.  dell'  antico  continente  sulf  Ocea- 
no ;  in  lai  modo  il  golfo  di  Guascogna 
Lagna,  in  Fr.,  oltre  i  dipart.  già  indica'!, 
quelli  della  Charente-Inferiore,  del  Mor- 
Lihan,  e  del  Fiuistere,  ed  io  Spag. ,  ol- 
tre le  prov.  da  noi  nominate,  q^uelle  del- 
la Veochia-Gastiglia,  delle  Asturie  e  del- 
la Galizia.  Fra  i  due  capi  da  noi  dise- 
j^nafT,  vi  sono  li5  I.  di  larghezza,  e  da 
questo  ingresso  sino  alla  imbocc.  della 
llidassoa,  che  marca  il  fondo  del  golfo, 
lo  spazio  è  di  circa  iQO  leghe  .  Al  N. 
ed  al  N.  E.  le  rive  -del  golfo  di  Gua- 
scogna sono  coperte  di  roccie,  e  presen- 
tano numerosi  scavamenti  dalli  quali  i 
]jiù  rimarcabili  sono  :  il  Morbihan,  e  la 
l»aja  di  Bourgoeuf;  sono  pur  anco  in- 
terrotte le  coste  dalla  imbocc.  dell'Odet, 
del  Blavet ,  della  Vilaiue ,  della  Loira, 
della  Sevre-Niortese",  e  della  Ghareole  ; 
fra  il  gr.  numero  d'  is.  che  sono  sparse 
su  queste  coste,  sì  distingue  il  gruppo 
di  Gleoan,  Groix,  Belle-Ile,  Noirmoutier, 
r  is.  Dieu,  Rè,  Oleron,  e  1'  is.  d'  Aix. 
All'È,  sì  estende  dal  N.  &1  S.  una  piag- 
gia sabbiosa  ed  uniforme,  in  cui  sì  com- 
{^rendono  l'estuario  della  Gironda,  il  ba> 
tino  di  Arcachon,  e  la  imbocc.  dell' A- 
dour  ;  non  ewi  che  1'  is.  della  Tdur  dì 
.Cordouaa.  Al  S.  dal  lato  della  Spag.»  la 
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costa  è  cìnta  dì  roccie,  e  seminata  di 
numerosi  promontori,  dei  quali  i  più 
sporgenti  sono  quelli  di  Penas  e  dì  IVla- 
chichaco,  e  spezzata  da  una  moltitudine 
di  ha)"  poco  consid.  ,  io  cui  veugono  a 
sboccare  dei  fi.  poco  estesi.  Molli  porli 
rimarcabili  si  trovano  sul  golfo  di  Gua- 
scogna; tali  sono  quelli  di  Lorifut,  Nan- 
tes, La  Roccelia,  Bochefort,  Bordeaux, 
Bajonna  ,  s.  Sebastiano,  Bilbao,  Saatan- 
der  e  Gijoo  ;  la  maggior  parie  trovasi 
sopra  a' fi.,  a  qualche  dist.  dalla  costa. 
—  Questo  golfo  è  anahe  chiamato  mare 
Cantabrico,  e  baja  di  Biscaglia.  M.  di 
Flaurieu  propose  di  chiamarlo  golfo  di 
Francia. 
GUASCOGNA  o  GASGOGNA.  Vasconia, 
aut.  prov.  dì  Fr.,  nel  gov.  generale  di 
Gujenna  e  Guascogna,  di  cui  formava  la 
parie  nierldiouale  .  Dìvidevasi  in  Alta- 
Guascogna  all'È.,  e  Bassa-Guascogna  aU 
rO.,  e  rinchiudeva  quasi  lutla  la  con- 
trada compresa  fra  la  Garouna  ,  i  Pire> 
nei  e  l'Atlantico,  in  modo  che  corrispon- 
deva,  presso  a  poco,  all'  Aquìtanìa,  come 
fu  deàcritta  da  Giulio  Cesare,  e  alla  No- 
vempopulania  dell'  imp.  di  Augusto.  Un 
gr.  numero  di  piec.  paesi  era  compreso 
nella  Guascogna,  cioè  le  Lande,  il  La- 
bourd,  la  Chalosse  o  Guascogna  propria, 
il  Tursan,  il  Marsan,  il  Bigorre,  la  Sou- 
le,  il  Comminges,  l'Armaguac,  il  Couse- 
rans,  la  Lomagne,  l'Estarac,  la  Riviere» 
du-Verdun  ,  il  Nehousan  ,  le  Quattro- 
Valli,  il  paese  di  Albret  ;  vi  si  trovano 
pur  anco  una  porzione  del  Bordelese  e 
del  Bazadese.  Questa  prov.  forma  oggidì 
lì  dipart.  delle  Lande,  del  Gers,  e  degli 
Alti-Pirenei,  il  S.  O.  di  quello  dell'Alla- 
Garonna,  e  la  parte  occid.  di  quello  del- 
l'Ariege.  Auch  n'era  la  capitale, —  La 
Guascogna  prese  il  suo  nome  dai  gua- 
sconi o  vasconi,  popoli  della  Spag.  Tar- 
ragonese,  che  vi  sì  sono  introdotti.  Di- 
scesero eglino  dalle  Biont.  delle  vicinanze 
dei  Pirenei,  nei  secoli  VI  e  VII,  e  s'ira- 
padrouiroQO  della  Novempopulania,  sta- 
Lilendovlsi  sotto  un  duca  di  loro  nazio- 
ne, malgrado  gli  sforzi  dei  franchi,  che 
avevano  diggià  scacciati  li  visigoti  da 
questa  contrada .  Vinti  da  Teodeberto 
e  da  Thierri,  nel  602,  si  assoggettarono 
alfine  ai  re  di  Fr. ,  ma  nel  714,  ad  e- 
sempio  di  Eude,  duca  di  Aquitaaia,  t^a- 
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tarerò  di  siimltr»*  il  ì;*"^c*'  Piplnti  e 
Carloiuagiio  nou  lardarono  a  sollcnielterli, 
e  Ja  Guascogna  fu  compresa  allora  nel 
reg.  di  Aquitaoia.  Elbe  dei  governatori 
particolari,  che  si  resero  indipendenti  , 
ma  ili  di  nuovo  riunita  all' Aquitania  o 
Gujenna,  nel  1 070.  Pojìsò  «juindi  in  pote- 
re di  Luigi  VII,  re  di  Fr.,  pel  suo  ina- 
Irimonio  con  Eleonora,  erede  degli  ulti- 
mi duihi  di  Gujenna.  In  conseguenza  di 
un  secondo  malrinjoDio  di  questa  prin- 
cipessa con  Enrico  Piantageneto,  la  Gua- 
scogna si  vide  poco  dopo  soggeita  el  do- 
minio della  ]ng.  sotio  a  cui  rimase  sino 
al  reg.  di  Carlo  VII,  epoca  nella  quale 
fu  restituita  alla  monarchia  francese.  Il 
guascone  ha  lo  spirito  acuto,  ed  è  de- 
stro entusiasta,  pieno  di  vivacità,  ma  por- 
tato assai  alla  esagerazione.  Si  compren- 
dono qualche  volta,  ma  molto  impropria- 
mente, sotto  il  nome  di  guasconi  gli  a- 
bit.  della  Gujenna,  della  Linguadoca,  ed 
anche  lutti  quelli  delia  pruv.  merid.  del- 
la  Francia. 

GUASIL.A,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  8  I.  N.  da 
Cagliari  e  a  1 1  1.  S.  £.  da  Oristano, 
con    1  4oo   abitanti. 

GUASOLDO,  vili,  del  reg.  Lom.rVer.,  prov. 
di  Milano,   dJstr.   di  Malegnano. 

.GUASTALLA,  Cuardastallum,  Vastalla. 
città  del  due.  di  Parma,  capoluogo  del 
distr.  del  suo  nome,  a  6  I,  j  |4  N.  E.  da 
Parma,  a  12  I.  i|2  E-  S.  E.  da  Cremona, 
a  So  1.  S.  S.  E.  da  Milano,  e  ad  eguale 
dist.  N.  N.  O.  da  Firenze,  presso  la  riva 
destra  del  Po,  non  lunge  dal  confluente 
di  questo  fi.  e  del  Crostolo.  Lat.  N.  44° 
64'  67//;  long.  E.  8°  ig'  Zx".  È  que- 
sto  UDO  dei  punti  i  più  importanti  che 
vi  sieuo  sul  Po.  Ha  un  castello,  molte 
chiese,  de"  filstoj  di  seta,  e  faLb.  di  stof- 
fe di  seta  e  flanella.  Vi  si  tengono  fiere 
li  giorni  18  maggio,  j6  agosto  e  23  no- 
vembre. Conta  6,600  abitanti.  I  diutcrni 
producono  molto  riso.  —  Questa  città 
fu  più  volte  assediata  e  presa.  Nel  1702, 
aprì  le  sue  porle  al  duca  di  Vendcmo. 
Gl'imperiali,  the  vi  avevano  guarnigione, 
la  resero,  nel  1734,  alle  truppe  di  Fr. 
e  Spag.,  ma  ben  presto,  dopo  l'arrivo  di 
nuove  truppe  impeiiali,  si  diede,  sot- 
to allt  sue  iLura,  il  15  setlemLre  del- 
l'anno slesso,    fra  queste  td    i   francesi 
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un  sriiguinoso  ed  tisimato  combettini' ino 
nel  quale  quest'  ultimi  rimasero  vincitori. 
Nel  1746,  il  generale  austriaco  Brown 
la  tolse  agli  cpognuoli.  —  Il  due.  di 
Guastalla,  che  forma  attualmente  un  di- 
str. del  due.  di  Parma,  è  lontano  4  '• 
da  questo  due.,  e  rinchiuso  fra  il  due. 
di  Modena,  ed  il  reg.  Lom.-Ven,  da  cui 
viene  diviso  dal  Po,  e  si  appoggia  all'O. 
al  Crostolo.  La  sua  lunghezza  è  di  3  I. 
0|4,  la  larghezza  di  3  I.  \\l^,  e  la  su- 
perficie di  circa  4  '«"ghe.  Abbonda  di 
grani,  riso  e  frutta;  vi  si  raccoglie  mol- 
ta «età,  e  vi  si  all-^va  quantità  di  bestia- 
me. Confa  7,200  abitanti.  —  Questo  due, 
apparteneva  antìc?m.  ai  duchi  di  Manto- 
va, ed  era  sede  dì  uno  dei  rami  della 
illustre  famiglia  Gonzaga,  che  u'  ebbe  il 
principato.  L'ìmperat.  se  ne  impadronì  allft 
morte  dell' ultimo  duca  di  Mantova,  nel 
1746,  ed  in  conseguenza  del  trattato  dì 
Aix-la-ChapelIe,nel  17Z18,  In  ceduto  a  don 
Carlo  duca  di  Parma.  Nel  1756  fu  riu- 
nito alla  rep.  italiana,  poscia,  nel  1801, 
ixx  dato  in  dote  da  Napoleone  a  sua  so- 
rella Paolina,  moglie  del  principe  bor- 
ghese. Biuoito  nuovamente  al  reg.  d'Jt., 
a  questo  rimase  soggetto  sino  al  1816, 
in  cui  fu  dì  nuovo  annesso  al  due.  di 
Parma,  e  dato,  con  questo,  all'arcid.  Ma- 
ria Luigia. 

GUASU,  picc.  reg.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  all'È,  del  reg.  d' In- 
la,  e  al  N.  O.  del  Dahomey  proprio.  É 
bagnalo   dalla   Laka. 

GUASURIANA  ,  picc.  popolazione  indiana 
di  Colombia  (Nuova-Granata).  Ahìta 
alla  destra  del  rio  Negro,  nella  parte  S. 
E.  dell'ant.  prov.  dì  s.  Juan  de  los  LIanos. 

GUATAPORI,  fi.  di  Colombia  (Nuova-Gra- 
nata), dipart.  della  Maddalena.  Nasce 
sul  versatolo  merid.  della  sierra  di  s.ta 
Maria,  a  22  1.  S.  dalla  citta  di  tal  nome, 
scorre  al  S.,  e  si  riunisce  al  Cesare,  al- 
la riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
12  leghe. 
GUATAQUI,  ber.  di  Colombia  (  Nuova- 
Grauaia),  dipart.  di  Cundìnsmarca,  a  24 
1.  O.  S.  O.  da  s.ta  Fè-di-Bogota  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Maddalena,  in  faccia 
al  confluente  del  Payti.  Il  suo  ccmm.  è 
attivo. 

GUATA  VITA,  borgata  di  Colcmbìa  (Nuo- 
va-Granata), dipart.  di  Cuudincmarca,  a  7 
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I.  N,  Ja  «.ta  Fé  d'i  Bogota.    Prima   che 
la  conquistasse    Qiiesada    nel   lòSy,  era 
uaa  delle  città   le   più  opulenti  e  meglio 
fortificate  dell'  America  ;   uà  cacico  della 
nazione  Mozca   vi  risiedeva  ,    e    gli  abit. 
sapevano   fondere  ì  metalli ,    e    lavorare 
l'oro,    l'argento,   «e.    Questa  industria 
scomparve  dopo  la   conquista  ,   e  Guata- 
vita  conta  ora  appena  200  famiglie  india- 
ne.    —    A,  poca    dist.    evvi  il  lago  dello 
stesso  nome,   di  circa  3  1.  di  lunghezza, 
assai   profondo,  estremamente  limpido,  e 
circondato    da  assai  alte  montagne.    Gli 
indiani  avevano  sulle   sue    rive     uno    dei 
loro  templi  più  celebri;    si  dice  che  ad 
onore  della  divinità  quivi  adorata,  si  get- 
tassero regolarmente   nel    lago    oro  vasi 
pietre     preziose.    Nei   primi  tempi    della 
conquista  gli  spagnuoli   giunsero  a  riti- 
rare  da  esso    somme   considerabili;     an- 
che di  recente    alcuni  speculatori    iugle- 
si  intrapresero  di  disseccare  questo  lago. 
GUATEMALA  o  GUATIMALA,  nel  hn- 
guaggio    del    paese   chiamata    GUATUE- 
MALLAG,  e  poscia  REPUBLIGA  FE- 
DERAL  DE  CENTRO-AMERICA,  RE- 
PUBBLICA FEDERALE  DELL'AME- 
RIGA  CENTRALE,  rep.  dell'America 
setteotr.,  situata  fra  8"  e    17°  62'  di  lat. 
N.   e   fra   84°  43°  e   g6^  36"   di  long.  O. 
E   rinchiusa   fra    il     mare    delle     Àntille, 
al  N.  E.,  ed  il  Grande  Oceano,  equinoziale, 
al  S.  O.;  e  confinante  al  N.  O.   col  Mes- 
sico a  al  S.  E.    colla    Colombia.    Il  suo 
limite  con  questa   ultima    è    determinato 
da    una  linea  che,  diretta  dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.   E.  della  punta  Burica,  sul  Gr.  0- 
ceano,  taglia    la     cordigliera    centrale    al 
monte   Varu,  e  termina  alla  punta   Care- 
ta,  sul  mar    delle  Autille  ;     dal  lato    del 
Messico,  il  suo  couf.  comincia  sul  Gran 
Oceano,  fra  Tonala  ed  Estepec,   e  scor- 
re prima   dal  S.  al  N.    sino    dopo  Chia- 
pa  ;  poscia  all'  E.   per    molte     sinuosità  , 
sino  alla  imbocc.   del  Sibon  nel  mare  del- 
le Aotille  ;  esso  è  marcato  sopra  uno  spa- 
zio di  qualche  lega  dai  fi.   Zodales  e  Sa- 
masinta.   Il   territ.     di    questa     rep.     così 
circonscritto  ha   36o  I.  di    lunghezza  dal 
N.   O.  al  S.  £.;  la  sua  maggiore larghez 
za     dal     capo    Gracias-a-Dios    alla    punta 
Desolada  è  di  i3o  1,,  e  la  sua  più  picc 
verso   la  estremila  S.  E.,  è  di  3o  1.:  non 
ha  che  40  I.    fra  il  golfo  Amatico    e  1 
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imbooc.  del  rio  Santiago  al  N.  O  :  la  su» 
perf  è,  secondo  de  Humboldt,  di    16,740 
1.   da   20  al  grado,  o  circa   26660  1.  co- 
muni. La    porzione  più  setteotr.   della  co- 
sta  S.   0.   forma   insieme    colle   coste   del 
Messico  il    golfo    di    Tehuantepec  ;    più 
al  S.   si  trovano  il   porto    di    Guatemala, 
la  punta  de    los     Remedìos    ed     il  golfu 
di  Fooseca,   che  rinchiude  molle  picc.  is.: 
i  golfi  di  Papagayo,   di   Nicoya  o  Salinas, 
ì  maggiori  di  questa  costa,    rinchiudono 
una  peois.  che  termina   al  S.   E.   col  ca- 
po Bianco;  infine  il  golfo    Duloe  si  apra 
presso  la  frontiera     della    Colombia.     La 
costa  bagnata   da!   mare  delle   Antille  ab- 
braccia il  golfo   di  Honduras  che     forma 
da  se  stesso  il  golfo  Amatico,  chiuso  al 
N.  E.  dal  capo  delle  Tre-Puote;  parten- 
do  da  di  là   la    costa     prende     una   dire- 
zione E.,  ofifre  la  baja  di  Truxlllo,  chiu- 
sa dal  capo  Honduras  e  un  po'   più  lon- 
gè  la   baja  di   Cartago  :  essa  projetta  po- 
scia il  capo  Gracias-a-Dìos   e    si  estenda 
verso  il  S.  interrotta  dalla  baja   di  Sable, 
la  laguna   di  Perlas,  la  baja  di  BlewfieMs 
ed  il  golfo   di  Matina,     i   quali   non  souo 
che  internamenti   della   gr.     baja     di   Mi>- 
squltos.  Una  infinità  d'is.  sono   sparse  su 
questa  costa,  e  le  più  consid.  sono    Terra- 
Dof,  Roatao   e  Guaoaja,    all'  ingresso    del 
golfo  di   Honduras.    La  estensione   totale 
delle  coste  può  essere     calcolata     a  óo» 
leghe.  —   Una    catena    montagnosa,  pro- 
lungamento delle  Ande,  penetrando     per 
la  frontiera  S.  E.,  attraversa  tutto  il  Gua- 
temala ;  da  principio  stretta    e  rinchiusa 
come     1'  istmo,    da  dove   nasce,  si  dilata 
colla  contrada ,    s' inalza    ed    estende  da 
lunge  le  sue  ramificazioni.   Contiene  più 
di  36   vulcani  ,     molti    dei  quali  sono  la 
attività,  ed  hanno,   a  diverse   epoche,  fat- 
to provare  al  Gualimala  commozioni   vio- 
lenti ;  le  catene  di  pietra  bigia  e    di  mi- 
caschisto di  Veragua   uniscono  questa  li- 
nea di  vulcani    alla    catena    occid.   della 
Nuova-Granata,  e  quella   di  granito    e  di 
pietra  bìgia  di  Oaxaca  la  riunisce  al  gr. 
piano  elevato  del    Messico,  Il  vulcano  il 
più    merid.   è  quello    di  Barua  o  Varu, 
e  dopo  questo,  quello  di  Papagayo.    Vi 
souo  tre  vulcani  in  attività  presso  la   riva 
merid.  del  lago  di  Nicaragua  ;    al  N.   di 
questo   lago   ne  esistono  molti  altri  ,    dei 
quali  il  più  attivo  è    quello  di  Malaya; 
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presso  a  s.  Salvador  s'  i»>alza  V  Ifialoo  ; 
che  fece  eruzione  nel  I7p8,  l8o5  .  e 
1807,  e  che  esala  molto  ammonìaco.  Nei 
dintorni  di  Gnatimala  si  osservano  i  vul- 
cani di  Aqua  e  di  Fu«'go;  il  primo  soprat- 
tutto è  alla  sommila  di  una  delle  più  alte 
mont.  del  centro  d»*!!'  America  ;  la  sua 
altezza,  secondo  Piali,  ^  di  2,33o  tese  ;  il 
vulcano  di  Soconusco,  sotto  i5°  5g'  di 
lat.  e  93°  4^^  *^'  'o^o'  >  'ermina  al  N. 
la  serie  dei  vulcani  del  Guatìmala.  Si 
può  dire  che  questa  contrada  sia  una 
di  quelle  ove  1'  interno  della  terra  abbia 
più  liberamente  comunicazione  con  l'aria 
atmosferica.  La  grande  catena  centrale 
del  Guatimala  forma  il  limite  fra  li  ba- 
cini del  mare  delle  Antille,  e  del  Gran- 
de  Oceano,  tenendosi  costantemente  più 
da  vicino  a  questo  che  al  primo.  L'arie 
si  propose  di  rompere,  sopra  un  punto, 
questo  limite,  tagliando,  mediante  un  cana- 
le, Io  spazio  assai  ristretto  che  divide  il 
lago  Lindiri  dall'Oceano,  verso  12°  23^ 
di  Int.;  questo  lago,  che  si  chiama  anche 
lago  di  Leon  ,  si  getta  in  quello  di  Ni- 
caragua,  uno  dei  maggiori  dell' Amer.,  e 
questo  ultimo  versa  le  sue  acque  nel 
mare  delle  Antille,  mediante  il  s.  Juan, 
la  cui  navigazione  è  sgraziatamente  im- 
pedita dalle  caterstte.  Quantunque  que- 
sto fiume  non  abbia  più  che  4o  leghe 
di  corso,  è  uno  dei  più  considerevoli 
della  rep.  ,  mentre  non  si  deve  aspet- 
tarsi di  trovare  gran  fiumi  in  una  co- 
sì eslesa  contrada.  Le  altre  correnti  ri- 
marcabili che  riceve  il  mare  delle  Antille 
sono:  il  Blewfields,  che  porta  nella  sua 
parte  superiore  il  nome  di  Nueva-Sego- 
via;  il  rio  Grande  de  Perlas,  il  Tongl?s, 
1'  Yare  od  Herbias  ,  la  riviera  des  Po- 
yais  ,  A  Roman,  1'  Ulna,  la  Molagua;  in- 
fine il  rio  Dulce  0  rio  Golfo,  che  sorge 
dal  lago  Dulce  od  Izaval,  nel  quale  ven- 
gono a  scaricarsi  il  Coban  ed  il  rio  Gran- 
de. Fra  i  tributari  del  Grande  Oceano,  si 
distingue  l'Higueron,  il  Realejo,  la  Fon- 
seca,  ed  il  s.  Miguel.  Io  generale  il 
Guatimala  è  uno  dei  paesi  i  più  innaffiati 
che  si  trovino  fra  i  tropici  ;  questa  soprab- 
Loodanza  di  acque  si  fa  soprattutto  rimar- 
care quando  le  pioggie  periodiche  ven- 
gono ad  ingrossare  i  fi.,  e  a  cangiare  i 
ruscelli  in  torrenti  impetuosi  ;  le  piog- 
gie cadono   ro  giugno  ed    in    ottobre,  e 
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sono  spesso  nocevoli  alla  salubrità  del 
clima.  —  Sulle  coste  orient.  di  questo 
paese  si  respira  1'  aria  la  più  sana,  per- 
che è  purificata  dai  venti  dell' E.;  non 
è  lo  stesso  sulle  rive  del  Grande  Ocea- 
no, in  cui  la  temperatura  è  calda  ed  n- 
mida  e  pregiudicievole  alla  salute,  e  do- 
ve la  maggior  phrte  degli  europei  h  at- 
taccata da  febbri  intermittenti.  Del  re- 
stante, la  temperatura  è  altresì  variata 
quanto  la  superficie  del  paese;  le  valli 
profonde,  in  cui  i  raggi  del  sole  cadono 
perpendicolarmente,  e  si  concentrano,  so- 
no soggette  ai  più  intensi  calori  della  zona 
torrida,  mentre  fra  le  mont.  e  sui  piani 
elevati  si  gode,  secondo  la  loro  elevazione, 
di  una  temperatura  più  o  meno  dolce. 
Questa  diversità  di  climi  contribuisce  a 
rendere  il  Guatimala  ricco  di  produzioni 
di  tutte  le  contrade. —  Il  suolo  è  in  parte 
sabbioso,  ed  in  parte  paludoso  sulle  coste; 
nell'  interno  e  nelle  pianure  elevate ,  e, 
come  tutti  i  terreni  vulcanici,  di  una  e- 
straordioaria  fertilità;  lutti  i  prodotti  dei 
paesi  caldi  e  dei  temperati  vi  riescono 
bene,  e  la  successione  della  frutta  e  del- 
le raccolte  di  ogni  specie  non  è  mai  in- 
terrotta dalle  stagioni.  Fra  ì  cereali,  si 
distingue  il  mais,  che  dà  2  o  3  raccol- 
te per  anno,  e  produce  da  lOO  sino  a 
600  per  uno;  la  biada  e  1'  orzo  danno 
da  20  a  3o.  Si  coltivano  due  specie  di 
riso,  r  una  nei  luoghi  umidi,  e  1'  altro 
nelle  montagne;  questa  ultima  è  la  pre- 
ferita. I  legumi  e  le  frutta  crescono 
abbondantemente;  a  lato  dei  pomi  di  ter- 
ra delle  zucche,  dei  fàgiuoli,  ec.  si  ve- 
dono il  maniocco,  gì'  ignami  e  le  patate; 
Io  stesso  dicasi  delle  frutta  di  Europa 
e  dei  tropici.  La  vite  introdotta  da  poco 
tempo,  promette  un  vino  eccellente.  Al- 
tri prodotti  si  fanno  pure  rimarcare  in 
questo  paese;  tali  sono  l'indago  dello 
stato  di  s.  Salvador,  che  passa  pel  mi- 
gliore del  mondo,  la  canna  a  zucchero, 
il  caffè,  il  cacao,  dei  quali  quello  di  So- 
conusco ,  di  Suchiltepec  e  di  Gualan, 
presso  ad  Omoa,  sono  preferibili  a  tutti 
quelli  degli  altri  paesi  ;  il  cotone,  la  val- 
niglia,  il  tabacco  di  eccellente  qualità,  il 
pevere  ,  la  cocciniglia  ,  la  cui  raccolta 
fu  calcolata,  nel  1826,  del  valore  di 
400,000  piastre  ec.  I  giardini  sono  forni- 
ti di  molte  varietà  dei  fiori  i    più  belli. 
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Lie  foreste  sono  popolate  di  legni  prezio- 
si  per  la  marina,  la  ebeoesteria,  la  tintu- 
ra e  la  medicina;  vi  si  di'itiogu^  soprat- 
tutto il  cedro,  l'a-'aju,  il  legno  di  cam- 
pof»2;io.  il  l«^no  rosso  di  tintura  chiamato 
pah-brasil,  una  specie  di  palmisto  che 
giunge  da  6o  a  lOO  piedi  di  altezza,  e 
degli  alberi  resinosi  e  gommosi  che  dan- 
no la  terementina  e  catrame,  una  specie 
di  balsamo  chiamato  nel  paese  leche  de 
]M[aria\  il  copal,  la  lacca',  il  sangue  di 
drago,  eo.  Si  trovano  pure  in  gran  nu- 
mero delle  piante  medicinali,  e  fra  le  al- 
tre la  salsapariglia,  1'  elleboro,  la  cassia, 
ec.  La  rep.  di  Guatimala  non  è  meno 
ricca  io  animati  ed  in  .produzioni  vege- 
tali; indipendentemente  da  quelli  ohe  le 
sono  comuni  con  diverse  parti  del  mon- 
do e  soprattutto  con  altre  contrade  del- 
l' Amer.  e  fra  le  quali  si  osserva  il  ta- 
tufa,  il  tapiro,  i  loriatt,  i  parocchetti,  gli 
alligatori,  e  quasi  tutte  !e  specie  dei  re- 
tili e  delle  bestie  selvaggie,  ne  nodrisce 
qualcuna  che  a  questo  paese  è  partico- 
lare ,  come  la  zorìlla  specie  di  picc. 
volpe,  ed  il  (jrietzal,  grande  uccello  or- 
nato di  belle  piume  verdi.  I  pascoli  so- 
no coperti  d' immense  mandrie  di  bestie 
a  corna,  e  soprattutto  di  montoni,  dai 
quali  s'incomincia  ad  impiegare  la  lana; 
vi  sono  motte  api,  che  danno  un  mele 
delizioso.  I  laghi  ed  i  fiumi  abbondano  di 
pesce;  lo  stesso  si  dica  delle  coste,  che 
oflfrono  in  oltre  una  pe^ca  di  perle,  e 
motti  cOnchigtiacel  curiosi,  e  fra  gli  al- 
tri, il  murice,  di  cui  s,\  estrae  un  bel 
colore  di  porpora.  Il  lavoro  delle  minie- 
re è  negletto  da  quilehe  tempo;  ve  n'è 
però  alcuna  d'  oro,  d'  argento,  piombo  e 
ferro  che  si  escavano ,  ma  di  cui  i- 
gnorasi  il  prodotto  ;  ve  ne  sono  di  zin- 
co, talco,  mercurio,  zolfo,  sale,  e  se  ne 
trovano  di  rubini,  e  di  altre  pietre  pre- 
ziose. — '  La  industria  manifatturiera  di 
questo  paese  è  ancora  poco  importante; 
il  comm.,  al  contrario,  prende  giornal- 
mente maggiore  attività;  le  derrate  colo- 
niali, principalmente  lo  zucchero,  il  caffè, 
il  cacao,  il  cotone,  l' indago,  la  coccini- 
glia, i  legni  da  tintoria  e  da  lavoro,  for- 
mano la  base  delle  asportazioni  io  Eur. 
ed  in  qualche  stato  dell"  Am^r,  settent.; 
s'importano  tele  di  A.lemagoa  e  Fr.,! 
panni,  seterie  e  vini    di  Fr.,    tessuti    d 
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cotone  inglesi  e  francesi,  farlo»,  e  quit- 
che  oggetto  manifatturato  d«gli  Stati-U- 
niti, I  dazi  d'  importazione  e  di  aspor- 
tazione sono  moderatissimi.  Questa  con- 
trada, estremimente  bene  situata  pel 
comm.,  ha  più  fi.  navigabili,  che  sbocca- 
no nei  due  mari,  ed  io  cui  si  trova  un 
gr,  numero  di  porti;  sono  essi,  al  N. , 
quelli  di  Omoa,  Truscillo,  s.  Juan  del 
Norte,  e  Mitina  ;  ed  al  S.,  quelli  di 
Nicoya,  Realegio  Gonchagua,  Michato- 
ya,  Sonsoaate,  ALCoajutla,  Istapa.  e  Pu- 
erto  de  la  Gulebra.  Sarà  ancor  più 
importante  per  la  comunicazione  die 
si  va  a  stabilire  fra  i  due  mari,  e  ehe 
aprirà  una  nuova  strada  alle  Indie 
orient,  tutto  facilitando  le  relazioni  fra 
le  coste  orient,  ed  occld.  dell'  America. 
—  Regna  puranco  una  grande  incertez- 
za sulla  popolazione  di  questa  repubbli- 
ca. De  Humboldt  la  calcolava,  nel  i823, 
1,^00,000  abit;  cioè:  a8o,ooo  bianchi, 
880,000  indiani  di  razza  primitiva  color  di 
rame,  420,000  di  razze  mescolate  di  nero, 
bianco  e  indiano,  e  2o,o00  neri,  ma  avendo 
avuta  conoscenza  degli  accrescimenti  fat- 
tisi da  tal  epoca,  la  porta  egli  presente- 
mente dagli  1,800,000  a  i  2,000,000; 
altri  autori  la  fa«no  pur  ascendere  a  2 
milioni  e  mezzo.  La  parte  principale  del 
Guatimala  fu  conquistata,  nel  1624,  da 
Pedro  de  Alvarado,  che  trovò  il  paese 
popolato  da  un  gran  numero  di  tribù 
aventi  ciascuna  il  loro  capo,  una  origine, 
una  lingule  costumi  particolari. Quasi  tutti 
questi  popoli  furono,  a  poco  a  pojo,  con- 
vertiti alla  religione  cristiana,  ma  alcuni 
rimasero  idolatri  e  indipendenti,  come 
sono  i  mosquitos  ed  i  poyais  nella  par- 
te orient.  di  questa  contrada.  Si  rimar- 
ca che  alcuna  colonia  spagnuola  non  co- 
stò meno  sangue  di  questa  alle  nazioni 
indigene,  lo  che  si  dovette  io  gran  par- 
te alla  filantropia  del  cel,  Las  Gasas,  che 
quivi  accompagnò  i  conquistatori.  La  sco- 
perta fatta  io  questo  paese,  presso  a  Pa- 
lenque,  verso  la  metà  del  XVIII  secolo, 
delle  rovine  di  una  città  di  circa  6  I.  di 
circonferenza,  fra  le  quali  si  ritrovarono 
diversi  monumenti  ed  altre  antichità,  por- 
ta a  credere,  che  questa  conti-ada  abbia 
avute  delle  relazioni  immediate  con  anti- 
ch .»  nazioni  conosciute,  come  gli  egiziani 
ec.  Sotto  il  gov.  spajjnuolo  il  Guatimeli» 
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formava  una  oapitaoeria-generalt*  indipen- 
dente dagli  altri  governi  e  vlce-r«ami 
dell' Amer.  spagnuola,  divi.'Sa  nelle  i5 
prov.  di  Chimaltenani^o,  Chicjuimula,  Gin- 
dad-Beal,  Gomayagiia,  Cost^-Rica,  Escuio- 
tla ,  Leon,  Quezaltenango,  Sacatepec,  s. 
Salvador,  Suchll'epec,  Solola,  Sonsonate, 
Totouicapao  e  Vera-Paz.  Aveva  un  arciv. 
e  3  vesc:  l'arciv.,  la  cui  giurisdizione  si 
estendeva  su  tutta  la  capitaneria,  risiede* 
va  a  Guatemala,  ed  i  vesc.  erano  quelli 
di  Leon,  Giudad-Real  e  Gomayagua.  — 
11  Guatemala  fu  devastato  nei  XV  e  XVI 
secoli  da  dei  corsari  inglesi  ed  olandesi, 
ed  ebbe  per  lungo  tempo  a  difendersi 
dalle  invasioni  dei  mosquitos  e  dei  po- 
yais.  Questi  naturali,  che  si  mostravano 
gì'  inimici  i  più  accanili  degli  spagnuoli, 
si  comportavano  però  amiclierolmaote  ver- 
so tutte  le  altre  nazioni,  mentre  permis*^- 
ro  agi'  inglesi  di  formare  degli  stabili- 
menti sulle  loro  coste,  e  questi  gli  occu- 
parono sino  al  i8i2;  l'avventuriere  Mac- 
Gregor  pervenne  altresì  a  stabilire  una 
colonia  io  mezzo  ai  poyais.  Il  Guatema- 
la prese  poca  parte  alle  rivoluzioni  che 
agitarono  in  questi  ultimi  tempi  le  altre 
colonie  spagnuole  dell'America;  fu  an- 
che 1'  ultimo  paese  a  separarsi  dalla  ma- 
dre«patria,  mentre  soltanto  alla  fine  del 
182 1  proclamò  la  sua  indipendenza.  Era 
stato  prima  incorporato  agli  stali  messi- 
cani, ma,  alla  caduta  d'Iturbido,  dichia- 
rossi  stato  indipendente.  Nel  i8a3  si  co- 
stiluì  io  rep.  federativa  sotto  il  nome  di 
republica  federai  die  Centro^ America. 
La  sua  costituzione,  decretata  da  un'as- 
semblea nazionale  il  82  novembre  1824 
è  modellata  su  quella  degli  Slati-Uuiti, 
e  della  Colombia.  Crea  un  senato,  una  ca- 
mera di  rappresentanti,  ed  un  presiden- 
te del  potere  esecutivo.  Fra  le  altre  di- 
sposizioni, Ogni  uomo  è  libero  nella  re- 
pubblica. Tutti  gli  abif.  nativi  o  natura- 
lizzati, maritati  o  io  età  di  18  anni,  pro- 
veduti di  mezzi  di  esistenza,  o  che  eser- 
citano una  utiltj  professione,  sono  cittadini. 
Ogni  uomo  nato  nelle  rep.  americane  sa- 
rà, cittadino  della  rep.  ,  dappoiché  avrà 
dichiarata  la  sua  risoluzione  di  fissarvlsi. 
Alcuna  legge  non  può  restringere  la  li- 
bertà della  stampa.  La  costituzione  non 
ammette  altro  pubblico  culto  che  il  cat- 
tolico romano.  L' apertura  del  cODgi'«SsO 
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federala  ebbe  luogo  il  giorno  26  feb- 
braro  1826.  Dopo  la  dichiarazione  della 
indipendenza  ,  la  schiavitù  fu  abolita,  e 
tutti  gli  schiavi  furono  in  conseguenza 
posti  in  libertà,  avendo  Io  stato  promes- 
so di  rimborsare  ai  propietari  il  prezzo 
dell'acquisto  di  ciascuno  schiavo;  ma  i 
cittadini  doviziosi  rifiutarono  la  indeniz- 
zaziono.  11  clero  si  mostra  in  generale 
ben  disposto  a  favore  di  questo  nuovo 
stato  politico;  s'ignora  se  la  divisione 
ecclesiastica  resterà  la  stessa  che  quella 
stabilita  sotto  il  gov,  spagnuole.  La  mas- 
sa del  popolo  è  tutt'ora  ignorante  e  sen- 
za esperienza.  Il  gov.  attuale  si  occupa 
con  ogni  cura  della  pubblica  istruzione. 
Esistono  due  università  nella  rep.,  l'una 
a  Guatemala  e  l'altra  a  Leon,  e  vi  si 
stabilirono  pur  anco  scuole  primarie  di 
mutuo  iosegnameuto.  La  rep.,  non  man- 
tiene che  un'armata  di  soli  i,5oo  uu- 
miui  di  truppa  regolare,  ma  ne  ha  80,000 
di  milizie  che  si  riuniscono  ,  di  quando 
io  quando,  onde  esercitarsi.  -~  Questa 
rep.  federale  ,  la  cui  cap.  è  Guatemala- 
la-Nueva,  si  compone  di  6  stati  (estadon), 
cioè  :  Co^ta-Kica,  Guatemala,  Honduras, 
rficaragua  e  s.  Salvador  ;  questi  stati  so- 
no suddivisi  in  4^  partidos  o  dipart.,  e 
governati  ciascuno  da  due  camere.  Fu 
statuito  nel  1824  che  ciascuno  stato  a- 
vrebbe  una  voce  per  i5,000  anime,  e  che 
in  conseguenza  Costa-Rica  avrebbe  4  ^0- 
ci,  Guatemala  3S,  Honduras  11,  Nicara- 
gua l3  e  s.  Salvador  18,  nella  elezione 
delle  autorità  federali  supreme. 
GUATEiMALA  o  GUATI  MAL  A,  il  più  gr. 
dei  cinque  siali  della  rep.  dell'Amer.  cen- 
trale, formato  della  capitaneria  generale 
di  Guatemala.  Occupa  la  parte  N.  O. 
della  rep.,  ed  ha  per  conf.  al  N.  O.  ed 
al  N.  il  Messico;  all'È,  il  golfo  di  Hon- 
duras, lo  stato  di  qi^esto  nome  e  quello 
di  s.  Salvador  ;  al  S.  ed  all'  O.  il  Gr, 
oceano.  La  Sua  lunghezza  dal  N.  O.  al 
S.  E.  è  di  126  1.;  e  la  sua  media  lar- 
ghezza di  55  leghe.  Rinchiude  i4  par- 
tidos o  dipart.  che  sono:  s.  Agostino, 
Chimaltenango  ,  Chiquimula  ,  Escuìntla- 
Guequetenango,  Peteo,  Quesaltenango,  Sa- 
catepec, Salaras,  Soconusoo,  Solola  ,  Su- 
chiltepec ,  Toionioajtan  e  Vorapaz.  Anti- 
gua-Guatemala  n'è   il  capoluogo. 
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L\  o  GUATEMA.LA-LA  VIEJAo  SAN 
TIAGO    DE  LOS  CABALLEROS  DE 
GUATEMALA,  città  del  Guatemala,  ca- 
poliiogo   dello  stato  dello  stesso  nome    e 
del  dipart.    di  Saoatepec  ,  a   8   I.    N.    da 
Guatemala-Ia-IVueva,    nella   valle   dei    .suo 
nome,  a'pledi  del  monte   d'  Agiia,  presso 
il  Guacalat.  La  prima  città  col  Dome  di 
Guatemala    eh'  era,    prima    del    domiolo 
spagnuolo,  la  residenza  dei  re  Rachifjue' 
li,  iuterameute  disparve;  la  seconda,  fon- 
data  dagli  spagnuoll   nel    1624,  il  giorno 
di   s.  Giacomo,  ricevette  il  nome    di   San- 
tiago   09    Guatemala  ;    era     éisa     situata 
nella     stessa    vallata  ,  fra  due    vulcani    le 
cui  eruzioni  la  distrussero  dopo   20  an  - 
ni.     Fu  riedificata   un    poco  piò     iunge  , 
ma  un    terremoto  la    rovesciò   nel    1776, 
e  seppellì  sotto  le  rovine   una   parte   degli 
abitanti.   Da   tal   epoca   fu  quasi   de)  tutto 
abbandonata,  essendo   andati  gli    ablt.   in 
grandissimo   numero  a    fissarsi  a   Guate- 
mala-la-Nueva.   Prima  di  questa  terribile 
catastrofe,  Santiago  de  Guatemala   era   la 
cap.   del   Guatemala.  Paolo    III    vi  stabili 
una  seda  episcopale  che    fu   poscia  eret- 
ta  in  aroiv.  nel  1742,  e  trasferita  a  Gua- 
temala-Ia-Nueva    nel     '77^»-     Era    questa 
cillà   una  dalle   più   belle  del  nuovo  Mon- 
do, avendo   strade  larghe    e  bene     lastri- 
cate, e  piazze  pubbliche    ornate  di   belle 
fontane.   Della   38   chiese  o    cappelle   che 
conteneva,   non   rimane   che    la  cattedrale 
eh'  è     un     edifiaio    abV>astanza    bello.    Di 
34,000  abit.  che  rinchiudeva,   ne   riman- 
gono   appena  8,000,  e   sono    quasi     tutti 
indiani     convertiti     e    dedicatisi    a    delle 
professioni  raecanìche    o  alla  coltivazione 
della   terra   eh'  è   delle    più  fertili ,    spe- 
cialmente nel   suoi  dintorni, 
GUATEMALA,  GUATIMALA    o   GUA- 
TEMALA-LA-NUEVA,  città  cap.  della 
rep.  di  Guatemala,   stato  del  suo  nome, 
sede    del  gov.    federale  e    di   un  arciv.  , 
che  ha  per  suffr.  i  vesc.    di  Nicaragua  , 
di  Gomayagua   e  di  Ghiapa,  a   220  1.  S. 
E.  da  Messico,  presso   al  Gr.   oceano  E- 
quinozinle,  sul  rio  di  las  Vacas,  in    una 
pianura  di  5  I.    di   diametro,  fertilizzata 
da  numerosi  ruscelli,  sotto   un  cielo  pu- 
ro ed   un   clima  generalmente  dolce.  Lat. 
N.    14°  40^  ;  long.   O.    93"  45^     Questa 
città  forma    un  perfetto   quadrato    diviso 
ÌQ    4  quartieri,  e  suddivisi    ciascuno    iu 
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due  circondari,  Le  strade    «ono  larghe, 
diritte  ed   in    gr.   parte  lastricate  ;  le  case 
quantunque   basse,  a  cagione  dei    terre- 
moti, sono  eleganti,  comode    e  cinta    da 
giardini    spaziosi  con   serbatoi   di  acqua. 
La    piazza    pubblica  è    assai  larga,  ben 
lastricata  ed  abbellita   da  portici    e  begli 
edifizj  ;  nel  centro   evvi   una  bella    fonta- 
na. Si  osserva   la  cattedrale,  dì   una  bel- 
lissima   architettura  moderna  ,  il  palaz7.o 
arciv.  e  quello  del  gov.,  il    palazzo  pub- 
blico, la  dogana,  la  zecca,   ec.  Guatema- 
la  possiede  3  altre    chiese  parrocchiali, 
12  conventi    dei  due   sessi,  4  ospedali  ^ 
tre  ospizj   di  donne,   una   università,  fon- 
data  nel   1676,  con    12   cattedre,   un'ac- 
cademia di  belle  arti,  una    società  di   e- 
conomia  rurale,  un  museo  di    storia  na- 
turale, una  biblioteca  pubblica,  due  col- 
legi e  molte  scuole  gratuite.  Dopo  la  rivo- 
luzione   la    istruzion    pubblica    ricevette 
gr.  miglioramenti,  e  la  industria  manifat- 
turiera e  le  arti  vi  fecero  pur   dei  pro- 
gressi. Si  contano  digglà    molte  fabb.  di 
tessuti  di  cotona,  tabacco,   stoviglie,  ma- 
iolica, ec,  raffinerie  di  zucchero  e  fabb» 
d' indago.   Questa    città  è    l' emporio    di 
un     comm.    consid.  ;   principalmente    con 
Messico  e  La  Vera-Cruz.    I  mercati  so- 
no quivi  assai  bene  approviglonatl.  Conta 
4o,000  abit.   che   si   dicono  affabili,  ospi- 
talieri, divotisslmi,  ma   un  poco   indolen- 
ti.  ■ —  Al  N.   E.   evvi   un   sobborgo    con^ 
sld,  diviso  in   2     quartieri  ed    in  4    C'^" 
cond.,    le  cui    strade    sono   irregolari    e 
tortuose;  questo  sobborgo  è,    come  pu- 
re   la  città,    fornito  di    acqua    mediante 
un   beli'  acquedotto  di   3   1.   di  lunghezza, 
la  cui  costruzione  è  il  frutto  d'immensi 
travagli.  Si  osserva  pure,  presso  la  città, 
il    monastero    del    Carmelo ,  sopra     una 
collina  ,  in     una    deliziosa    posizione,    — 
Guatemala-la-Nuova  fu   fondata  nel  1776, 
dopo    il   terremoto    che    distrusse  quasi 
interamente   Antigua-Guatemala:    la  sede 
dell' ant.   gov.  e  quella  del   vesc.  vi  furo- 
no trasferiti   nel    1776. 
GUATIRE,  borgata    di   Colombia  (Carac- 
ca), dipart.  di  Venezuela,  a  i5  I.    E.  S.  E. 
da  Caracca  ,  e  a  6  1.  dal  mnre  delle  Àntille. 
GUATLAN,  porto    del  Messico,  stato  di 
Xallsco ,  sul  Gr,   Oceano  equinoziale,   a 
8   I.  S.   da   Villa  della  Pnrificastone,  •   a 
3i  I.  0.  da  Colima. 
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GDATUARO  od  ORTORIO,  riviera  del- 
la Trn)iia  ,  mi.i  delle  picc.  Aotilla  ,  che 
nasce  n««l  centro  dell'  is,,  nelle  pniiidi  di 
Ortoire,  scorre  prima  al  S.  S.  E.,  poi 
all'È.,  e  si  getta  nelT  oceano  Atlantico, 
sulla  costa  oricDt.  dell'  is.,  dopo  un  cor- 
so di  circa  12  leghe.  E  navigabile,  ed 
nir  E.  della  sua  ioiLoci'.  si  avanza  la 
punta   dello  stesso   nome. 

GUATUMA,  fi.  del  Brasile.   Vedi  Uatumì. 

GUAURA  o  HUAURA,  fi.  del  Perù,  che 
nasce  sul  versatojo  ocuid.  della  citena 
principale  delle  Ande,  intendenza  di  Tra- 
xillo,  proT.  di  Gaxatambo,  entra  Leo  pre- 
sto nella  intendenza  di  Lima,  attraversa 
la  prov.  di  Chancay  e  si  getta  nel  Gr. 
Oceano  equinoziale ,  presso  la  città  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa  3o  I. 
dall' E.  N.  E.  airO.  S.  0.  —  Presso 
la  imbocc.  dì  questo  6.  si  trovano  gì'  i* 
solotli  Farallones  di  Guaura  e  la  mont. 
detta  Morrò  di  Guaura. 

GUAURA  od  HUAURA,  città  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  26  I.  N.  N.  0.  da  Lima, 
prov.  e  a  12  I.  N.  O.  da  Chancay,  sai 
Gr.  Oceano  equinoziale,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Guaura.  Consiste  io  una  stra- 
da lunghi-ssìms,  io  capo  alla  quale  vi  è 
un  ponte  costrutto  sul  fi.  ,  ed  una  gran 
torre  difesa  da  un  ridotto.  Evvi  una 
chiesa,  un  convento  ed  un  ospedale.  11 
porto  è  spazioso  e  sicuro.  Si  stabilirono 
nei  dintorni  delle  saline  consid.,  e  si  ve- 
dono alcuni  vestigi   di  edifizj   degl'  Incas. 

GUAUTISLAN,  borgata  del  Messico,  stato 
e  a  5  I.  N.  da  Messico,  e  a  8  1.  S.  S. 
E.  da  Tuia,  presso  ed  all'  O.  del  Iago 
di  s.  Cristoforo,  e  a  poca  dist.  dalla  riva 
destra  del  fi.  del  suo  nome,  che  va  a 
riunirsi  al  rio  di  Tuia. 

GUAVIARE  o  GUAYAVERO,  fi.  di  Co- 
lombia (  Nuova-Granata  )  ,  che  ha  la  su.i 
sorg.  sul  versatojo  orient.  della  sierra  di 
Pardaos,  a  58  1.  S.  S.  O.  da  s.ta  Fé  di 
Bogota,  scorre  all'  E.  N.  E.,  attraverso 
le  vsste  pianure  di  s  Juan  de  los  Lla- 
oos,  e  si  congiunge  all'  Orenoco,  alla  ri- 
va sinistra,  presso  a  s.  Fernando,  al  4" 
di  lat.  N.  e  70°  Zo'  ai  long.  O.,  dopo 
un  corso  di  circa  180  leghe.  Riceve  al- 
la sinistra  l'Ariari,  l'Aguas-Blancas,  l'Oa, 
l'Aguas-Negras,  il  Sujwri,  e  a  destra  ha 
per  principali  afiiuenti  l' loirida  e  Y  Ata- 
Lapu. 
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GUAXACA,  stato  «  città  del  Messico.  Vc" 
di  OkXkCK. 

GUAXAR-FARAGUIT,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  9  1.  3|4  S.  da  Granata,  e  a 
3  I.  3|4  l^^.  E.  da  Almunecar,  sopra  uà 
ruscello.  Vi  si  fabb.  del  carbone,  e  con* 
ta   900   abitanti. 

GUAXAR-FONDON,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  9  1,  5i4  S.  da  Granata,  e  a  3 
I.  Oj4  N.  E.  da  Almunecar  ,  presso  ad 
un  picc.  ruscello.  Vi  si  fabb.  del  carbo- 
ne, e   conta   3oo   abitanti. 

GUAYABAL,  bor.  di  Colombia  (  Nuova- 
Granata),  dipart.  di  Cundinamarca,  a  lS 
1.  N.  O.  da  s.ta  Fé  di  Bogot.-»,  sul  Sa- 
bandijas,  che  si  getta  nella  Maddalena. 
Sta  eretto  sul  declivio  del  piano  elevato 
di  Juan  Diaz,  rimarcabile  per  la  dol- 
cezza del  suo  clima,  e  per  la  sua  fertilità. 

GUA^AGUAYÀRE,  baja  sulla  costa  S.  E. 
della  Trinità,  una  delle  picc.  Aotille,  fra 
la  punta  di  Cran-Calle  e  quella  di  Blan- 
quiares.  Ha  1  1.  ip  nella  sua  maggiore 
estensione  sopra  i]2  J.  di  larghezza,  e 
forma  un  porto  eh'  è  uno  dui  più  sicuri 
dell' is.,  perchè  non  è  esposto  che  al  ven- 
to di  S.,  eh'  è  assai  raro  in  questa  con- 
trada e    giammai   violento. 

GUAYAMA  o  GUAJAMA,  Lor.  della  co- 
sta merid  .  dell'  is.  di  Porto-Ricco  j  una 
delle  Antille,  giurisdizione  di  s.  Juan. 
Conta  5.100  abitanti.  Il  suo  territ.  pro- 
duce abbondantemente  riso,  mais,  tabac- 
co, catfè  e  pimento  :  si  asportano  bestia 
da  soma,  e   legnami  da  costruzione. 

GUAYANA,  contrada  dell'Amen  meridio- 
nale.  J^edi  GuiANA. 

GUAYANA  oGUIANA  (NUEVA),  città 
di  Colombia.  Vedi  Angosturi. 

GUAYANA  o  GUIANA  (VIEJA),  città 
di  Colombia  (Caracca),  dipart.  dell' 0- 
renoco,  nella  Guiana ,  sulla  riva  destra 
dell' Orenoco,  a  45  1.  E.  N.  E.  da  An- 
gostura,  e  a   70  1.   S.   E.  da  Cumaua, 

GUAYANILLA  o  GUAJASILLA  ,  baja 
sulla  costa  merid.  dell'is.  di  Porto-Ricco, 
una   delle  Antille.  È   vasta  e  sicura. 

GUAYAQUIL  (  GOLFO  DI  ),  format»  dal 
Gr.  Oceano  equinoziale,  sulla  «osta  oocid, 
dell'  Amer.  meridionale.  Bagna  i  diparf. 
del  Guayaquil  e  dell'  Asuay  ,  nella  Co- 
lombia (  Nuova-Granata  ),  e  la  intenden- 
za di  Truxillo,  nel  Perù  .  Ha  35  1.  di 
profondila,  ed  i  capi  Bianco   e  s.  Elena, 
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che  ne  formauo  l' ingresiO,  «ouo  lontani 
r  uno  dall'altro  56  leghe  ;  va  «enijire  più 
restringendosi  a  misura  che  si  avanza 
nelle  terre.  Rinchiude  molte  is.,  delle 
quali  quella  di  Puno  è  la  più  conslde- 
pablle.  Fra  i  fi.  che  in  esso  vanno  a 
perdersi,  si  rimarcano  il  Guayaqull;  il 
Naranjal ,  il  rio  de  los  Subones  ,  ed  il 
Tumbez. 

GUAYAQUIL,  fi.  di  Colombia  (Nuova- 
Granata  )  ,  dipart.  del  suo  nome.  Sorge 
dal  Iago  Sambovamban,  riceve  il  Daule 
e  1'  Yagnachi  ,  pa>sa  a  Guayaqull,  e  si 
getta  nel  golfo  di  questo  nome,  al  N.  E. 
dell'  is.  di  Puna,  dopo  un  corso  di  circa 
20  1.  dal  N.  al  S.  E  largo  e  profondo, 
e  sente  il  flusso  e  riflusso  del  mare  \ 
però  la  navigazione  vi  è  difficile  e  qual- 
che volta  pericolosa,  a  cagione  del  ban- 
chi di  sabbia,  al  quali  la  impetuosità 
delle  correnti  fa  di  continuo  cangiare  po- 
sizione. Il  Guayaqull  è  infestato  da  coc- 
codrilli ,  e  le  sue  rive  sono  coperte  di 
folti   boschi. 

GUAYAQUIL,  prov.  della  Nuova- Granata  , 
che  forma  presentemente  un  dipart.  del- 
la rep.  di  Golortbia. 

GUAYAQUIL,  dipart.  della  parte  S.  O.  di 
Colombia  (  Nuova-Granata  )  ,  fra  o"  26'' 
e  3°  di  lat,  Sfe,  «  fra  81*'  2o'  e  83°  10^ 
di  long.  O.  Confina  al  N.  ed  all'È,  col 
dipart.  dell'  Equatore  ;  al  S.  E.  con  quel- 
lo di  Asuay,  all' O.  col  Gr.  Oceano  e- 
quinoziale,  e  al  S.  col  golfo  di  Guaya- 
qull. Ha  circa  65  1.  dal  N.  al  S.  e  ^0 
ì.  dall' E.  all' O.  Il  suolo  è  in  generale 
Lasso  ed  unito,  tuttavia  le  Ande  s'inal- 
bano sul  suo  lìmite  S.  E.,  e  molti  con- 
trafforti di  questa  gr.  cordigliera  Io  co- 
prono all'È.;  all'O.,  sulla  riva  dell'O- 
ceano, si  osserva  11  monte  Cristi.  Il  gol- 
fo di  Guayaqull  è  il  solo  internamento 
eonsid.  sulle  coste  di  questo  dipart.  ;  si 
trovano  due  capi  rimarcabili,  quello  di 
s.ta  Elena  e  di  s.  Lorenzo  .  Fra  i  nu- 
merosi fi.  che  lo  bagnano,  e  che  la  mag- 
gior parte  discendono  dal  versatojo  oc- 
cid.  della  cordigliera,  si  rimarca  il  Gua- 
yaqull, che  gli  da  il  suo  nome,  il  Dau- 
le, il  Cnracol,  1'  Yaguachi  ed  il  Narao- 
jal.  —  Dal  decembre  all'  aprile  il  clima 
è  estremamente  caldo  ed  umido,  e  le 
piogge  cadono  senza  iulerrUisiooe  ;  esse 
SODO  spesso  aopompagnate   da  burrasche 
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e  da  uragani.  Molti  fi,,  straripano  allora, 
e  formano  delle  vaste  paludi,  ove  nasce 
una  iniinith  d'insetti  e  di  aoimali  vele- 
nosi, della  specie  la  più  nocevole,  come 
le  zanzare  dette  mustiche,  rospi,  scor- 
pioni, serpenti,  vipere,  ec,  i  qual  inter- 
nandosi nelle  case  vi  sono  incomodissimi, 
e  spesso  pericolosi .  Dal  maggio  al  de- 
cembre ,  il  calore  è  temperato  dal  ven- 
ticelli regolari  del  S.  O.  e  dell'  O.  S. 
O.,  1  quali  incominciano  a  mezzodì  e  non 
terminano  che  il  giorno  dopo,  a  cinque 
o  sei  ore  del  mattino;  in  questa  ultima 
stagione  piove  di  rado,  il  cielo  è  sem- 
pre sereno,  e  gì'  insetti  e  gli  animali  no- 
cevoli  spariscono  in  parte,  o  divengono 
il  pasto  degli  uccelli  di  rapina.  Il  terri- 
torio, fertilissimo,  produce  in  abbondan- 
za cacao  ,  di  cui  si  fanno  due  raccolte 
per  anno ,  dei  cvreali  ,  molte  specie  di 
frutta,  riso,  cotona  e  tabacco.  Le  fore- 
ste sono  numerose,  e  popolate  di  quer- 
ele, cedri,  banani,  lauri,  mangli  bianchi 
(  mahors  ),  ebenleri,  ec.  esse  sommini- 
strano quindi  del  legnami  da  costruzioni?, 
ed  altri  propri  alla  ebenisteria.  SI  alleva 
un  gran  numero  di  bestiami,  cavalli  e 
muli.  I  fi.  abbondano  di  pesce,  ma  molti 
nascondono  degli  enormi  coccodrilli.  La 
industria  è  pur  anco  poco  diffusa  ;  i 
prodotti  territoriali  formano  i  soli  arti- 
coli di  un  comm  .  alquanto  consld.  coi 
dipart.  vicini  ,  e  coli'  estero  ,  mediante 
Guayaqull,  capoluogo  del  dipartimento. 
—  Si  fa  ascendere  la  sua  popolazione  a 
90,000  individui' 
GUAYAQUIL  o  GUAJAQUIL  j  citta  e 
porto  di  Colombia  (  Nuova-Granada  )  , 
capoluogo  del  dipart.  del  Guayaqull,  sul 
fi.  del  suo  nome,  a  7  1.  dal  mare,  a  58 
1.  S.  S.  O.  da  Quito,  e  a  220  1.  S.  O. 
da  s.ta  Fé  di  Bogota.  Lat.  S.  2°  11' 
Zi"  \  long.  O.  82"  16^  3o'^  È  divisa, 
mediante  ii  Guayaqull,  in  ant.  e  nuova 
città;  queste  due  parti  comunicano  però 
insieme  per  Un  ponte  di  legno.  E  assai 
bene  fabbricata  in  legno ,  e  rinchiuda 
qualche  bello  edlfizio,  ma  le  strade  sono 
sporche ,  e  piene  d'insetti  nocevoll  .  II 
porto,  uno  dei  più  importanti  del  Grande 
Oceano,  è  difeso  da  due  forti,  e  rinchiu- 
de un  cantiere  di  costruzione  .  Il  suo 
comm.  consld.  vi  attira  n»  gr.  numero 
di  navi  straniere,    e    consiste    principal- 
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mente  in  prodotti  del  paeie  che  si  can- 
giano cor)tro  panni,  tele  di  fiJo  e  di  co- 
tone, farina,  qualche  derrata  coloniale,  e 
diversi  oggetti  di  lusso.  I  viveri  sono  ca- 
ri in  questa  città.  Il  popolo,  avido  ed 
iol«Tessafo,  ha  delle  ahiUiJini  asiatiche, 
e  le  donne  si  fanno  rimarcare  per  la  lo- 
ro bellezza.  Conta  20,000  abitanti  .  — 
Questa  l'iifà  fu  qnasi  interamente  ridot- 
ta in  cenere,  nel  1764.  '^^  ""  incendio, 
nel  1770  il  re  di  Spag.  ne  ordinò  la  ri- 
costruzione, e  fu  quindi  prontamente  ri- 
popolala. Guayaquii  fu  una  delle  prime 
città  che  scossero  il  giogo  spagouolo  . 
Verso  la  fine  del  i8>Q  si  costituì  in  i- 
stato  indipendente,  ma  poco  tempo  do- 
po si  riunì  alla  rep.  di  Colombia, 
GUAYAVERO,    fi.  della  Colombia.    Fedi 

GuWIkRE. 

GUAYCURUS,  nazione  indiana  del  gOT.  di 
Rupnos-Ayres.   Vedi  Guaicouros, 

GUAYMAS,  borgata  del  Messico,  stato  di 
Sonora,  a  lOO  J.  N.  O.  da  Cinaloa,  so- 
pra il  golfo  di  California,  alla  imbocc. 
di  un  fi.,  che  ha  la  sua  origine  presso 
s.   Jose    de   Pimas. 

GUAYOANAS,  tribù  indiana  del  Brasile 
nella  parte  occid,  della  prov.  di  Para 
sulle  rive  del  lago  Alama,  presso  all' la- 
pura,   al   2°  di  lat.   S. 

GUAYQUIRl  o  GUAYQUIRIS,  indiani 
della  Colombia,  nelle  foreste  della  parte 
occid.  del  dipart.  dell'Orenoco,  fra  il  fi. 
di  questo  nome  e  la  Caura.  Sono  bian' 
eh  issimi,   picc,   ma   assai   bellicosi. 

GUAYRA  (l4),  la  GUAIRA  o  LA  GOAY 
RE,  città  di  Colombia  (  Caracca  },  di' 
part.  di  Venezuela,  a  3  1.  lj2  N.  da  Ca- 
racca, sul  mare  delle  Antille  .  Lat.  N. 
10"  36'  19"  '.  long.  O.  69°  27/  O'^  É 
cinta  da  mont.  elevate,  le  cui  frane  ca 
gionano  spesso  dei  gran  danni  ;  queste 
mont.  non  le  lasciano  di  orizzonte  che 
quello  del  mare  del  N.,  lo  che  cagiona 
ì  grandi  caloriche  vi  si  provano  per  9 
mesi  dell'  anno  ,  e  che  producono  delle 
febbri  putride  e  maligne  ,  le  quali  ren 
dono  il  sogf^iorno  di  questa  città  fune- 
sto,  principalmente  per  gli  stranieri.  La 
Guayra,  prima  del  terr«moto  del  1812, 
che  quasi  interamente  la  distrusse,  non 
era  rimarcabile  per  alcun  pubblico  edi- 
ficio, le  strade  essendo  strette,  tortuose, 
e  mal  lastricate,  e  lo' case  malissimo  fab 
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brlcale.  E  importante  pel  suo  porlo,  che, 
quantunque  poco  sicuro,  ed  anche  spes- 
so pericoloso,  è  assai  frequeatato  dai  na- 
vigli stranieri ,  per  essere  il  più  vicino 
di  Caracca;  questa  porto  è  d'altronde 
beo  difeso  da  un  castello  fortificato,  e 
da  molte  batterie,  in  modo  che  può  es- 
sere consideralo  come  un  posto  militare 
e  come  un  punto  d' imbarco  pel  comm. 
del  capoluogo.  Non  vi  si  contavano  pri- 
ma del  suo  disastro  ,  che  6,000  abit., 
compresa  la  guarnigione,  che  ne  formava 
più  della  sesta  parte.  —  S'incominciò, 
dal  1827,  ad  aprire  una  strada  che  con- 
durrà di*  questa  città  alle  miniere  di  ra- 
me di  Arroa  ;  queste  miniere  furono  ce- 
dute ad  una  compagnia  inglese,  da  Bo- 
livar,  al  quale  esse  appartenevano  ;  il  mi- 
nerale dà  80  a  60  per  0|O  di  rame.  II 
territ.,  che  ne  dipende,  ha  3o  I.  q.  ,  e 
trovasi  in  oltre  ricco  in  legnami  e  piante 
medicinali.  —  Questa  città  fu  attaccata 
nel  1739  e  nel  1743  dagl'inglesi,  che 
però  furono  forzati   di   ritirarsi. 

GUAYTARA  o  GUAJTARA,  fi.  di  Co- 
lombla  (  Nuova-  Granata  )  ,  nella  parte 
merid.  del  dipart.  del  Cauca.  Ha  la  sua 
sorg.  nelle  Ande,  scorre  alTE,,  poi  al  N. 
E.,  infine  al  N.  O.,  e  si  getta  nella  Pa- 
tia,  alla  riva  sinistra,  a  10  1.  N.  O.  da 
Pasto,  dopo   un   corso   di   circa   20   leghe. 

GUAYUIRARA,  fi.  del  gov.  e  della  inten- 
denza di  Buenos-Ayres;  prov.  di  Entre- 
Rios.  Si  dirige  verso  l'O.,  e  si  congiun- 
ge al  Parana,  alla  riva  sinistra  ,  a  3o  I. 
N.  E.  da  s.ta  Fé,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca  23   li'ghe. 

GUAZA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  n  'j  ì. 
O.  N.  0.  da  Palencia,  sopra  un  terreno 
sabbioso  ed  umido.  La  chiesa  parrocchia- 
le è  di  buona  architettura  .  Vi  si  fabb. 
molto  formaggio,  e  conta  900  abitanti. 

GUAZACAPAN,  borgata  del  Guatimala, 
stato  di  questo  nome,  dipart.  di  Escuin- 
tla,  capoluogo  di  distr.,  a  12  1.  E.  da 
Guatemala-Ia-Nueva,  sul  Gr.  Oceano  eqni- 
noziale,  alla  imbocc.  di  una  picc.  riviera. 
Ha  una  chiesa  parrocchiale.  Conta  2.OOO 
abit.,  la  maggior  parte,  indiani.  Il  distr. 
occupa  la  parta  orient.  del  dipart.  di  E* 
scuinila. 

GUAZACUALCO,  fi.  del  Messico.  Fed^ 
Huàzicutico. 

GUAZU,  6.  dei  Brasile.   Fedi  Iguassu. 
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GUAZZINA^  vHI.  del  reg.  Lom.-Veo,  ptw. 
di   Lodi   e   Crema,  dlstr.  di  s.   Angiolo. 

GIJAZZORA  ,  comune  degli  Stati  sardi , 
prov.  di  Tortona,  mandamento  di  Sale. 

GUBA,  città  dell'Asia,  nella  Comageoe , 
auH'Eiifrate,  presso  ad  una  moot.  in  cui 
questo  fi.  aveva  una  cateratta,  al  N.  O. 
di   Barsalium. 

GUBA,  citta  dell'  Arabia  petrea  ,  secondo 
Tolomeo,  che  la  nomina  io  una  serie  di 
città  e   vili,  fra  terra. 

GUBANTA,  is.  dell'arcipelago  della  Son- 
da, n<4  distr.  di  Sapy,  all'È,  dell' is.  di 
Sumbava,  al  8*  22'  di  lat.  S.  e  117°  x6' 
di   long.   E. 

GUBBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov. 
di   Como,  distr.   di  Varese, 

GUBBIO,  Igupium,  'Eugubiunit  ant.  plcc. 
città  degli  Stati  della  Chiesa  ,  delegazio- 
ne di  Urbino  e  Pesaro,  api.  i[4  S. 
da  Urbino,  e  a  19  I.  O.  S.  O.  da  An- 
cona,  a'  piedi  degli  Apennini.  È  sede  di 
un  vesc,  ed  ha  una  cattedrale,  6  chiese 
parrocchiali,  e  moltissimi  conventi.  Vi  si 
fabbricano  stoffe  di  lana  e  seta.  Vedou- 
visi  molti  antichi  monumenti.  Vi  si  tiene 
un  mercato  il  lunedì,  dopo  il  primo  no- 
vembre sino  alla  fine  del  carnovale,  e 
delle  fiere  li  1-7  maggio  e  22  settembre. 
Conta  4»000  abit.  É  patria  del  poeta  sati- 
rico Giovan  Francesco  Lazzarelli,  autore 
della  Cicceide.  —  Nel  l44^>  «•  scoper- 
sero, presso  le  rovine  di  un  tempio  di 
Giove-Apennino ,  situate  in  vicinanza  di 
questa  città,  7  tavole  di  bronzo  cariche 
d' inscrizioni ,  che  avevano  rapporto  al 
culto  di  Giove  rt  di  Marte.  Gubbio  4 
r  Inginium  di  Plinio  o  l' Iguviurn  di 
Tolomeo,  ed  era  cap.  di  una  plcc.  con- 
trada  del  due.  di  Urbino. 

GUMEN,  Cuba,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a  io 
1.  S.  da  Francfort,  soli'  Oder,  e  a  26  I. 
S.  E.  da  Berlino,  capoluogo  di  circ,  al 
conllueute  del  Lubst  e  della  Neisse.  E' 
cinta  di  un  muro,  ha  3  sobborghi,  e  rin- 
chiude 3  chiese,  un  liceo  con  biblioteca, 
delle  fabb.  di  panni,  calzette  e  tabacco, 
un  maglio  pel  rame.  Vi  si  costruisce  au- 
ch;?  qualche  barca  .  Fa  un  comm.  aol- 
matisiiimo  di  canape,  e  tele  fabbricate 
nel  dintorni.  Conta  7,600  abit.,  avendone 
32,5oo  il  circ.  di  tid  nome.  —  Questa 
citta    è    patria    di  Goffredo    e    Cri»*liano 
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Federico  Kirch,  padre  e  figlio,  •ntrambì 
autori  distinti  in  astronomia. 

GUBEBLINSKAIA  0  GORI-OULOUTAU. 
catene  di  moot,  della  Russ.  enropea,  gov. 
e  distr.  di  Oren'uurgo.  Si  stacca  dai  monti 
Urali,  al  53°  ùo'  di  lat.  N.  e  55"  4o' 
di  long.  E.,  al  nodo  in  cui  ha  origine  ii 
ramo  degli  Obchtcheisiert,  si  dirige  al  S. 
fra  il  Taualik  e  la  Sakmara  ,  e  termina 
sulla  riva  destra  dell'Ural,  presso  il  forte 
di  Guberlloskaia  ,  al  S.  O,  di  Orska'ia. 
La  sua  lunghezza  è  di  60  leghe.  Il  gra- 
nito ne  forma  la  base;  non  è  molto  al- 
ta, rinchiude  delle  valli  aride,  ed  è  co- 
perta  di   foreste,  ma   poco  folte, 

GUBERLmSKAIA,  forte  della  Russ.,  In 
Eur.,  gov.  distr.  e  a  4^  I-  E.  S.  E.  da 
Orenburgo,  a  qualche  dist.  della  riva 
destra  dell'  Ural,  a'  piedi  dei  monti  Gn- 
berllnskaia,  sulla  Guberlla  .  Rinchiude 
una  trentina  circa  dì  case  abitate  dai  co- 
sacchi, che   vi  tengono  guarnigione. 

GUBIR,  GUBIRI  o  GUBER ,  paese  della 
Nlgrlzla.  F'edi  Gobep. 

GUBORORO,  fi.  della  Guinea  inferiore. 
Vedi  C*PORORo. 

GUCHAN,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  degli  Alti- 
Pirenei  ,  clrcond.  e  a  6  I.  2[3  S.  S.  E. 
da  Bagneres-d^-Bigorre,  cant,  e  a  2i3  dì 
1.  N.  E.  da  Vielie,  sulla  riva  destra  del- 
la Nestes.  La  mout.  dello  stesso  nome 
rinchiude  una  miniera  di  piombo  argen- 
tifero ,  che  fu  scavata  in  sei  siti.  Conta 
3oO   abitanti. 

GUGHEJV,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  degli  Alti- 
Pirenei,  cifcond,  e  a  6  1.  i\l\  S.  S.  E. 
da  Bagneres-de-Blgorre ,  cant.  e  a  i  I. 
i]4  S.  S.  O.  da  Arreau  ,  sulla  riva  si- 
nistra della  Nestes.  Il  29  settembre  vi 
si  tiene  una  fiera  per  bestiami ,  e  gli 
spagnuoli  vengono  a  comperarvi  molti 
porci.  Conta  3oo  abitanti.  Nei  dintorni 
trovasi  marmo  grigio,  e  banchi  di  schi- 
sto   duro. 

GUCHTGHA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov,  di  Vollnia  ,  distr.  e  a  6  I.  112  N. 
N.  E.  da  Ostrog,  e  a  6  I.  112  E.  da 
da  Rovno,  presso  la  riva  destra  del  Go» 
rio.   Ha   circa    i5o   abitazioni. 

GUGHILAQUK,  borgata  del  Messico,  sta- 
to e  a  10  1.  S.  da  Messico,  in  mezzo 
alla  gran  cordigliera  di  Anahuac ,  che 
prende  a  questo  punto  il  nome  di  tìu- 
chilaque.  È  alta  1,253   tese  sopra  il  lii 
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VfHo  del   maro,  ed   il  dima     *ì     i   nspro 
«   spiacevole;    l'aria    iK)n   si   ri'icaMa   du- 
rante  una   gr.    parte  del  giorno  al  di  Ih  di 
6  o  8°;   l'olivo  non   porta  m:ii 
tre   nella  ralle  di  Messico,   a 
tinajo  di   metri    più  abbasso,    è  coltivato 
con  profitto. 
GUCHERS  ,    popolo 


frutta,  meo 
»]inlcht«  ceti' 


deirindostan.     ì^edi 
Ghiksrs. 
GUDA,    citlh  del  Paesi-Rassi,  F'edi  Goudi. 
GUDACHAURI,    paese  della  Russ.    asiati- 
ca,  gOT.   di  Giorgia,   nella   parte   settenfr. 
del  dlsfr.   dì   Ananur,  sul   versaiojo  set- 
tentr.  del  Caucaso.  £  attraversato  dallo 
Snotskhali.  Djoty  è   uno  de' suoi  princi- 
pali villaggi. 
GUDAMÀKARl,  paese  della  Riists.  asiati- 
ca, gov,    di   Giorgia,    distr.    di   Anaonr. 
Sto   sul    versaiojo     merid.    del   Caucaso, 
ed   è   attraversato   dalI'Aragvi,   II  forte    di 
Pasjananri    n'  è   il   luogo    più  osservabile. 

GUDANNE  (tO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
r  Ariegp,  circond.  e  a  6  1.  S.  da  Foix 
cant.  e  a  i|3  di  I.  O.  da  Cabanes,  sul 
1  Astou.  Ha  una  miniera  di  ferro  di 
Liionissima  qualità,  ed  una  fucina.  Conta 
pochissimi  abitanti.  A!  N.  O.  di  questo 
vili,  vi  è  la  mont.  dello  stesso  nome  , 
scoscesa   e   coperta    di   roccie, 

GUDARAH.  città  d^ll'Iodos.   /^e^i  Godrà. 

GUDDRA.  città  dell'lndos.   Fedi  Goddka. 

GUDELTJR,  città  d«ll' Indos.    Fedi  Gou- 

nELOUR. 

GUDEN-AAE,  fi.  di  Dan.,  clie  ha  origine 
nella  dioc.  di  Ribe,  bai.  e  a  9  I.  N.  O. 
da  Veile  ,  presso  al  vili,  di  Thyrregod. 
Dopo  aver  formato  una  porzione  del  li- 
mite fra  il  bai.  di  Veile  e  quello  di  Ring- 
kloebiog  ,  entra  nella  dioc.  e  nel  bai.  di 
AarhuHS,  ove  attraversa  i  laghi  Mossòe, 
e  Junl-soe,  divide  poscia  la  dioc.  di  Aar- 
huus  da  quella  di  Viborg,  si  rende  su- 
bilo io  questa  ultima  ,  e  ,  ritornando  io 
quella  di  Aarhuus  ,  percorre  il  bai.  di 
Randers  ,  bagnando  le  mura  della  città 
di  questo  nome,  e  si  getta  nel  Randers- 
fiord,  golfo  allungato  formato  dal  Gatte- 
gat.   Questo  fi.  ,  il   più   consid.    del   Jiit- 
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5.  O.  d»  Cassel,  capoluogo  di  baliaggio. 
E'  murata,  e  rinchiuda  una  chi«va,  una 
sinngo^^a,  ««d  un  ospedale.  Vi  sì  labbri- 
caiio  multe  tela,  e  vi  sì  tengono  l^  nnnuì 
grandi  mercati.  Conta  1,600  abit.,  fra  i 
quali  circa  i5o  ebrei  ,  avendo  8,800  a- 
abit.    tutto    il    baliaggìo. 

GUDERA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  9  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Vilna,  distr. 
e   a    2    I.    iji   SS.   N.   O.   da    Ochmiana. 

GUDERAK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
01.  msrid.,  circond.  e  a  gZ  I.  N.  E.  da 
Rotterdam  ,  e  a  7  J.  n4  O.  S.  O.  da 
Utrecht ,  cant.  e  a  1  j.  S.  da  Gouda. 
Confa    1,100   abitanti. 

GUDERU  o  GOUDERU  ,  paese  nella 
parte  S.  O.  della  Abissioia,  al  N.  E.  del 
paese  di  Narea.  E  in  potere  dei  gallas 
indipendenti,  ed  ha  per  capoluogo  la  cit- 
tà  del  suo   nome,  situata   a  90   1.   S.  S. 

0.  da  Goudar  presso  la  riva  sinistra 
del  Tumat. 

GUDGERAT;  città  e  prov.  nell' lodosiao. 

Fedì    GoUDJ ERATE. 

GUDHEM,  distr.  della  Svez.  ,  nel  centro 
della  prefett.  di  Skaraborg  ,  bagnato  al 
N.  O.  dal  lago  Horn-Borga.  Una  porzio- 
ne delia  città  di  Falkoeping  si  trova  in 
questo  distretto.  Racchiude  l5 parrocchie. 

GUDINA,  bor.   della   Spag. ,    prov.   e  a   22 

1.  E,.  S.  E.  da  Orense,  nella  Galizia, 
e  a  9  I.  ii4  N.  O.  da  Braganze,  sopra 
un  terreno  montuoso.  Conta  400  abitanti. 

GUDINIA  o  GOUDINIE,  territ.  del  gov. 
del  Capo  di  Buona  Speranza.,  distr.  di 
Steil'ìubosch,  verso  le  sorg.  del  Breede- 
rivier,  e  dell'Hexrivier.  E'  Lene  irrigalo 
«  ricco  di  pascoli,  e  vi  si  raccolgono  ec- 
cellenti frutta,  e  vino  che  passa  per  uno 
dei  migliori   della  colonia. 

GUDIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di 
Lodi  e   Crema,  disi,  di  Borghetto. 

GUDJERATE,    città    e    prov.  dell'lndos. 

F'edi    GoUDJ ERATE. 

GUDJERHATTY,  fortezza  dell' lodostan. 

Fedi    GODJERHATTY. 

GUDJUNDERGHUR  ,   città  e  distr.    del- 


l' Indostan.   F'edi  Godjondergor. 
un   torso   sinuoso  di  circa   22 'GUDMUNDRA,  parrocchia   di   Svez.,   pre- 
l    S.    O. 


land  ,    ha 

I.   in   una  direziono   generale    dal    S.    O.  felt.   di  Wester-Norrland,   nel   S.   del  di 

al   N.   E.  «tr.   di   Aogermania.   Rinchiude  le  fuciaa 

GUDENSBERG  ,    cìtià   dell"  Ilassìa   Eletto-  letasta,  ed   una   fornace  da   tegole. 

rale,   pror.   delia  Bassa-Hassia,   circ.   e  a  GUDOBESA,  tribù  di  Somauli  ,  nella  par- 

1  1.  5|4  N.  E.  da  Frizlur,  fl  a  S  1.  5i4  t6  occid.  del  reg.  di  Adel ,  uelf  Àfinca. 
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GODO  GAMBAUEDO,  vili,  del  reg.  Lom. 

Veo.,   prov.   e   distr.   di   Milano. 
GUDO  VISCONTI,    vili,    del   reg.  Lom.- 

Ven  ,    proY.    di   Pavia ,    distr.  di  Corte 

Olona. 
GUDUBIRI,  città  della  Nigrizla  ,    reg.    di 

Tumbea,    a    i5   1.  S.   0.  da  Kaiama  ,    e 

a    i3o   I.  S.  E.    da  Timbouctu. 
GUDUGARRETA,  bor.  della  Spag,,  prov. 

di  s.  Sebastiano   (Gulpiizcoa),  a  5    1.   N. 

E.  da  Moiidragon,  e    a  4  J-   S.   S.   O.   da 

Tolosa,  in   un  paese  montagnoso.    Conta 

pochissimi  abitanti. 
GUDWAUL,  fortezza  ddll'  lodostan.  Vedi 

GoDOUiL. 

GUEBERSCHWIRoGUEBEEVSGHWEIR, 
città  di  Fr.,  dipart.  dell'  alto-Reno  ,  cir- 
cond.  e  a  a  I.  l|4  S .  O.  da  Colmar, 
cant.  e  a  1  1.  ll4  -.  N.  0.  da  Rouf- 
faclì.  Conta   1,700  abitanti. 

GI3EBRI,  popolo  dell'Asia.  Vedi  Parsis, 

GUEBWILLER,  citta  di  Fr.,  d.part,  del- 
l' alto-Reno  ,  ciroond.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Colmar,  e  a  2  I.  S.  O.  da  Roiiffach,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  riva  destra  della 
Lauch.  Vi  si  osserva  la  chiesa  di  s. 
Tjeodegard  ,  bellissimo  monumento  mo- 
derno, costrutto  nel  1766  a  merito  del- 
l' abate  prlu.  di  Ratzamhausen.  Evvi  uu 
filatojo  di  cotone,  fabb.  di  berretti,  faz- 
zoletti, e  cinture  di  filosello,  calicot,  te- 
le dipinte ,  e  scialli  stampati,  una  fabb. 
di  panni,  una  di  potassa,  ed  una  raffine- 
ria di  zucchero  ;  vi  si  fa  altresì  del  ri- 
nomato kirsohenwasser.  Vi  si  tengono 
ire  annue  fiere  per  Lestlaml  ,  e  conta 
4,000  abitanti  < —  Si  raccoglie  sul  suo 
terrlt.  del  vino  eccellente,  e  souovi  cave 
di  carbone  terroso  e  di  lavagna.  Que- 
sta clltk  fu  fondata  nel  1271,  ed  asse- 
diata dagli  A.rmagnac,  nel  l444>  ^^^  però 
non   poterono  impadronirsene, 

GUEGHO,  parrocchia  della  Spag.,  prov.  e 
a  3  I.  ll4  N.  da  Bilbao,  sul  golfo  di 
Guascogna.  Due  picc.  forti  ce  difendo- 
no la  costa.  Vi  si  tiene  una  fiera  per 
bestiami ,  il  giorno  di  s.  Angelo  della 
Guarda,   Conta   1,5oo   abitanti. 

GUEDAM,  mont.  dell' Abisslnia,  nel  gov. 
delle  Coste  al  S,  K.  di  Arkìko ,  sulla 
costa  merid.   della   baja  di  Massuah. 

GUEDES  (les),  tre  plcc.  is.,  nel  Grande 
Oceano  equinoziale,  al  0°  67^  di  lat,  N, 
e  i3a*  10'  di  long.  E,    OccupaDO   uno 
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spazio  di  5  1.,  dal  N.  ai  8.,  e  dì  2  1.  dal- 
l'E.   all'O. 

GUÈ-DE-VELUIRE  (ie),  citta  di  Fr.,  di- 
dipart.  della  Vandea  ^  clrcoud.  e  a  2  I. 
3(4  N.  O,  da  Fontenay-le-Comte ,  cast. 
e  a  1  1,  3[4  S.  E,  da  Ghailiè-les-Marais, 
sulla  riva  sinistra  della  Vandea.  Ha  mol- 
te officine  da  tessitore.  Si  tengono  tre 
annue  fiere  p«r  cavalli  e  bestiami,  e  coa< 
ra   900   abitanti. 

GUEGABYB,  valle  della  Barbarla,  nel  de- 
serto di  Barca,  all'  O.  dell'oasi  di  Sy- 
ouah,  al  N,  del  monti  Gherdoba.  E  io- 
abitata,  e  non  produce  che  datteri,  dei 
quali  gli  ablt.  delle  coste  vengono  a  far 
la  raccolta,  la  quale  vuoisi  che  si  faces- 
se  sino   dal   tempo   di  Erodoto. 

GUEGOlV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond,  e  a  2  1.  3j4  0-  ^^  Ploer- 
mel,  cant.,  comune  e  a  i|2  I.  S.  O.  da 
Josselin.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  bestiami,  grani  lane   e  canape, 

GUEGUES  o  GUEGUEZES  ,  nazione  in- 
diana del  Brasile  nella  parte  merid.  del- 
la prov.  di  Maranham,  sulle  rive  del  Pa- 
ranaiba,  e  verso  le  sorg.  del  rio  das 
Balsas, 

GUEGUETENANGO,  città  del  Guatema- 
la, stato  di  questo  nome  ,  capoluogo  di 
dipart.,  a  60  1.  E.  S.  E.  da  Chlapa  e  a 
38  I.  N.  N.  0.  da  Guatemala.  Il  clima 
vi  è  dolce  e  temperato.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale.  Fu  assfii  bene  popolata,  ma 
al  presente  più  non  contiene  che  i,3oo 
ablt.  la  maggior  parte  indiani,  —  Il  di- 
part, sta  nel  N.  dello  stato  di  Guatema- 
la, confinante  al  N.  col  Messico  ed  al  S. 
col  dipart.  di  Totonicap^in.  I  suol  prlo. 
prodotti  sono  mais,  pevere  del  Chili,  can- 
na a  zucchero,  ec.  Nella  parte  montuo- 
sa si  allevano  molti  montoni  ,  e  vi  sono 
mio.  di  argento  ed  una  di  piombo  ;  si 
esfrae   pure   del  sale, 

GUEGUETLAN  o  GUEVÈTLAN,  borgo 
del  Guatemala,  stato  dello  stesso  nome, 
dipart.  di  Soconusco,  sul  fi.  del  suo  no- 
me, presso  al  Gr.  Oceano  equinoziale  ,  a 
66  I.  N,  0.  da  Guatemala-la-Nueva.  — 
Il  Gueguetlan  scorre  dal  N.  al  S.,  e  si 
getta  neir  Oceano  dopo  un  corso  di  cir- 
ca  20  leghe, 

GUEHENO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
blhan,  circond,  e  a  4  ^'  ^S  O.  da  Pio- 
ermel,  caot.  e  a    i    1.  3^4    N.    E.  da  s. 
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Jean  di  Bi'evelay.  Vi  si  tengono  duA  an- 
une  fiere  per  grani  e  bestiami.  Conta 
i,20O   abitanti. 

GUEJAR  DE  LA  SIERRA,  vili,  della  Spa- 
gna, proT.  e  a  5  I.  E.  da  Granata.  Oc- 
cupa fra  le  mont.,  presso  la  riva  sinistra 
del  Genil,  una  forte  posi^^ione  che,  al 
tempo  dei  mori,  era  assai  Lene  difesa  da 
forti  prementemente  rovinosi.  Conta  i,8oo 
abitanti.  Le  muot.  sono  assai  boschive  , 
e  contengono  min.  di  ferro,  marmo,  dia- 
spro e  serpentina,  come  pure  acque  fer- 
ruginose. 

GUEJOCINGO,    vili,    del    Messico.    Vedi 

HUEJOCINCO. 

GUELAGO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  il 
J.  1(4  £•  N«  £-  da  Granata,  e  a  4  !■ 
3i4  C).  N.  O.  da  Guadiz,  sopra  un  ter- 
reno umido  e  poco  fertile.  Conta  3oo  a- 
bitaotl. 
GUELDRIA,  GHELDRLA  o  GELDER 
LAND,  prov.  dei  Paesi-Bassi  ,  fra  Ói" 
44'  e  62"  32'  di  lat.  N.,  e  fra  ^'  Zg' 
e  4°  3i'  di  long.  E.  Conf.  al  N.  0.  col 
Zniderzee;  al  N.  colla  prov.  di  Over- 
Yssel,  da  cui  la  separano  V  Yssel  e  lo 
Schipbeck;  all'È,  cogli  Stati-Prussiani,  al 
S.  con  questi  medesimi  stati,  la  prov.  di 
Limljurg  ed  il  Brabaote  settenlr.  ,  con 
cui  ha  par  limite  una  porzione  del  cor- 
so della  Mosa;  all'  O.  colla  Olanda  me- 
rid.  e  la  prov.  di  Utrecht,  da  cui  è  di- 
visa dal  Reno  sopra  una  estensione  con- 
siderabile. La  sua  lunghezza,  dall'  E.  al- 
rO.,  è  di  29  1.,  la  sua  maggiore  larghez- 
za, dal  N.  al  S.,  di  19  1.;  e  la  sua  m  - 
dia  larghezza  di  10  1.,  avendo  una  su- 
perf.  di  264  leghe.  Quantunque  la  Guel- 
dria  partecipi  io  generale  del  suolo  bas- 
so ed  unito  delle  altre  prov.  setteotr. 
del  reg.,  essa  offre  però  al  N.  O.  nel 
Veluwe  varie  colline  osservabili  :  si  vedono 
pure  verso  i  conf.  merid.  della  prov.  le 
alture  di  Nederrynsche-wald;  da  per  tul- 
io pT  altro  il  terreno  è  piano  ,  spesso 
inondato,  e  spezzato  in  qualche  punto  da 
lande  e  da  paludi.  E  questa  la  ragione 
per  cui  la  Betuwe  ,  il  Thieler  -  waard, 
ed  il  Bommeler-vaard,  nella  parte  S.  O., 
non  offrono  che  una  pianura  paludo- 
sa non  interrotta.  Molti  corsi  d"  acqua 
coDsid.  bagnano  questa  provincia,  e  so- 
no la  Mosa,il  Reno  e  i  suoi  diversi  ra- 
mi, il  Whaal,  ITssel  ed  il  Lack  ;  la  Lin- 
Tom.  III.  P.  I. 
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gè  tributaria  della  Mosa  bagna  il  S.  O. 
di  questo  paese.  Il  suolo  non  k  buono 
in  generale  ;  esso  presenta  per  altro  qua- 
si ovunque  terre  suscettibili  di  una  buo- 
na coltivazione*,  nelle  dune  e  delle  lande 
r  ocra  forma  degli  strati  assai  estesi; 
le  colline  sembrano  essere  di  una  origi- 
ne più  antica  della  maggior  porzione  del- 
la Olanda-settentrionale.  Le  parti  più  fer- 
tili di  questa  prov.  sono  quelle  che  stan- 
no vicine  alla  Mosa  ed  all' Yssel;  vi  so- 
no pure  luogo  il  Reno  ed  altri  corsi  di 
acqua,  terreni  fecondi,  e  soprattutto  bel- 
le praterie.  La  parte  che  tocca  gli  Stati- 
Prussiani  è  paludosa  e  boschiva,  e  ne'cir- 
cond.  di  Nimega  e  di  Zutphen,  si  Irova- 
DO  molte  lande  e  boscaglie.  Io  generale 
l'aria  è  pura  e  sana,  quantunque  i  can- 
giamenti di  temperatura  sieno  assai  ra- 
pidi. I  venti  di  S.  O,  vi  portano  alla 
meta  dell'  anno  sei  mesi  circa  di  piog- 
gia. Le  raccolte  di  biade  sono  poco  cou- 
sid.,  e  quelle  di  Saracino,  legumi,  pomi, 
di  terra,  grani  di  cavolrapa,  tabacco,  lup- 
poli, canape  e  soprattutto  dì  frutta,  sono 
le  più  importanti.  Gli  alberi  fruttiferi  i 
più  comuni  sono  pome,  pera,  ciriegie,  eCa 
i  frutti  riescono  di  buona  qualità  e  mol- 
to abbondanti  onde  poter  essere  aspor- 
tati. I  pascoli  si  trovano  in  gr.  numero, 
e  vi  si  allevano  gr.  mandrie  di  bestiami, 
cavalli  vigorosi,  e  montoni  la  cui  lana  è 
di  qualità  inferiore.  li  paese  è  sparso 
di  legnami,  e  'rinchiude  anche  della  tor- 
ba. La  educazione  delle  api  si  trova 
diffusa  in  quasi  tutta  la  provincia.  Il  pe- 
sce ed  il  selvaggiume  vi  sono  abbondan- 
ti. Sonovi  mio.  di  ferro  ed  una  vena  di 
argento  nel  circood.  di  Zutphen.  La  in- 
dustria quivi  mette  a  profitto  tutti  i  pro- 
dotti territoriali.  Si  fabb.  molte  tele,  a- 
mido,  carta,  stoffe  di  lana,  diversi  arne- 
si in  ferro  e  rame;  i  conciatoi,  le  for- 
naci da  tegole  e  da  mattoni  si  trovano 
in  gr.  numero.  La  fabb.  della  birra  è 
un  articolo  considerabile.  Il  comm.  vie- 
ne alimentato  da  queste  produzioni  di- 
verse, ed  il  transito  ed  il  deposito  sono 
di  gr.  profitto  per  questa  provincia.  La 
Gheldria  assai  sofferse  dall'uragano  del 
febbraro  1826;  molti  luoghi  della  costa 
furono  divisi  dal  continente,  ed  altri  fu- 
rono orribilmente  guastati.  Conta  283,4oo 
abit.,    la  maggior    parte    protestanti.  La 

a5 
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cui  Àrnh«iai 


*9" 

Gtteldria,   di   cui  Àrnh«iai  è  i!  capoluogo, 
si    divide   ili    4   t;ì»"Cond.,   che   souo  :    Ani- 
heim,     Niai'iga,     Thiel    e    Zutpheo,    che 
trovaiiiii  siiddiviìii  iu    38  uanloui.  E  com- 
presa    Uel      secondo    comaudo     generale, 
uiilitare,   dipeude     dalla     corte     superiore 
di   La  Aja,  e   uoaiioa     sei     deputati    alla 
.seouuda  catnera    dej^li    Stali-g<^ue»ari.   Gli 
stjti   di   questa   prov,     si   couipoogooo     di 
■  go   membri,  00   dei   quali    souo   uouiiuati 
dali'  ordiue  equestre,  3a   dalle   città   e  5o 
dalie   campague.   La    deputazione    peroja- 
iieiite  è   di    9     membri.    —  Questo   pae- 
se trasse   il   nome   dalla   città    di   Gueldria 
o   Geldera,   che   appartiene   presentemente 
a^ii    Stati  prussiani.   I   batavi,    i   sicambn, 
f^li    uàipeti,  i   mattiaohi,  i    menapii   ed   al- 
tri  popoli   u8   furono    i    primi  abitanti,  I 
romani   ne   possedettero   una   porzione    si- 
no  all'  ant.   braccio   del  Reno,  che   riuni- 
rono alla   seconda     Germania.    I    franchi 
ed  i   frisoni   Io   occuparono   poscia,     ed  i 
successori     di    Carlo     Magno    lo     fecero 
amministrare  da  signori  o  governatori  e- 
reditarii  sino  al   10^7,  in  cui  Alice  figlia 
di   Wieharte   III   poitoUo    a  suo   marito 
Ottone  di  Nassau,  che  l' imp.  Eurico  IV 
i'^ce  conte.     Nel     iSS^    1'  imp.     Luigi  di 
Baviera   eresse   questo    paese     io   ducato; 
fu   ceduto   all'  Austr.     nel    i543,    ed   am- 
messo, nel   1079,  alla   confederazione  del- 
le  Provincie-Unite,  di  cui  divenne  la  pri- 
ma, senza   essere   né   la   più   ricca,   ne    la 
più   possente.  Nel    1672,  i  francesi  se  ne 
impadronirono  e   la  conservarono   per  due 
anni.    I  re   di  Spag.,   delia  linea   austriaca, 
possedettero     il   due.     di   Gualdria,    e    fu 
r  imp.   Carlo   VI,  chiamato     prima  Carlo 
III  ,  re  di  Spag.  ,  che   ne    cedette  a  Fe« 

•  derico  Guglielmo,  re   di  Pruss.,   una  por- 

•  zione  ,  in   conseguenza     della  pace    di   U- 

•  trechi,  conclusa   nel  i7i3.  conservandone 

■  la   casa    d'  Austria     un'  altra   porzioue,    la 
-  cui  capitale  era   Ruremouda.   eia   rep.  di 

■  Olanda  conservando  il  quartiere  di  Ven- 
loo,  eoo  altri  distr.,  porzioni  che  forma- 
vano riunite  ciò  che  chlamossi  1'  aito 
quartiere  di  Gueldria  e  eh'  era  rimasto 
ancora  alla  Spag.  anche  dopo  la  erezione 
della  rep.  delle  Provinci-'-Uoite.  I  fran- 
cesi invasero  di  nuovo  la  Gueldria  nel 
J794<  «  "«"  fu  rt^sa  se  non  che  per  es- 
sere incorporata  alla  rep.  Datava.  Dopo 
ever  f«tto  parie  del  ì«b«  di  Olanda,  que- 
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sto     paese   fu    riuuiio   ii*I    iBio     alP  ìmp> 
fr-uioese,   nel   quale     formò   iì   dipart.    del 
l'Y^ssel-Superiore,   ed    una   parie   picc.    di 
quello  delle  Bocche  del  B«no.   Dal   i8l4 
fa    parie   del   reg.  dei  Paesi-Bassi. 
GUELDRIA,  GHELDRIA  o  GELDERN. 
citta  degli  Stali  Pruss.,   prov.   di  Gleves- 
Berg,  reggenza   e  a  7    1.    i|2  S.  S.   E.  da 
Cleves  ,  e   a   5   I.    i(2   S.    O,  da   Wesel  , 
capoluogo   di   circ,  sulla   riva   destra  del- 
la  Neers.   Lat.^N.   61°   3i'   4'^  long.  E. 
3°   69'    12^'.  E   cinta   da  una   doppia  fos- 
sa  colma   d'acqua,   ma   gli   antichi  bastio- 
ni   furono  convertiti  in    giardini.   Ha    un 
vecchio  cast. ,   una   bella  chiesa    calloliC4 
ed   una   piotestaute,  fabb.  di  rozzi  panni, 
casimiri,   velluti,  seterie,  mollettoni  ,  saje, 
llanelle,   calzette,  tele  e  cappelli.   Vi  sona 
tintorie,  e  conta  3,3oo   abitanti.  Si  coltiva- 
no molte   piante  ortensi  ed  alberi    frulli- 
feri    nei  dintorni.  —  Questa  città    segiil 
la   sorte   del  due.   del  suo  nome    sino    al 
1713,   in  cui  ne  fu  staccata    con   porzio- 
ue del   paese  e  data   alla  Pruss.    in   con- 
seguenza del   trattato  di   Utrecht.    Si   ar- 
rese nel   1767   ai  francesi,  che  ne   demo- 
lirono i  bastioni    nel   1764.    —   H  circ. 
di  Gueldria   contiene  88,900  abitanti.  — 
II     gov.    prussiano  aprì,  in   vicinanza    dì 
questa   citlà,   un    canale   che    termina    ad 
Haniert,  casa  isolala  sulle  rive  della  Mo- 
sa,  colla   intenzione   di   diseccare  le  palu- 
di che  stanno  fra  Gueldria  e  questa  casa. 
GUELDRIA,   forte  dell'  Indos.   inglese,  pre- 
sidenza  di  Madras,  ant.   prov.    di  Karoa- 
tloo,  distr.   settentr.    di   Arcat ,   sul   porto 
di  Pallcate,  a  9  1.   N.  da  Madras.    Que- 
sto forte,  che   apparteneva    agli  olandesi , 
fu  ceduto   agi'  inglesi  pel    trattato  di   Pa- 
rigi  uel    i8i4- 
GUELIiSJlK,  baja  della  Russ.  asiatica.  Fe- 
di   GUELENDCHIK. 

GUELLAS,  picc.  is.  della  Manica,  presso 
la  costa  di  Fr.  ,  dipart.  delle  Coste-dei 
Nord,  circond.,  caut.  e  a  3  1.  i|4  N.  N. 
E.  da  Lannion,  e  a  3|4  di  l.  E  dall'  is. 
Tome.  Ha  l|2  1.  di  lunghezza  dal  S.  S. 
E,   al  N.  N.  O.,  e    li4  di  I.  di 

GUÈMAR,  picc. 


larghezza, 
itlà  d»  Fr.  ,  dipart.  del- 
l'Alto Reno,  circond.  e  a  2  1.  3i4  N.  da 
Colmar,  cant.  e  a  1  1.  ijS  E.  da  Ri- 
heativillè,  sulla  riva  sinistra  del  Faechdl, 
con    800    abitanti. 

GUÉMEi>iÈ£  o  GUIMENÉE  ,    picc,  dita 


G  U  K 

cìi  Fr,  ,  Hìpirr.  dA  Murhìlian  ,  olrcontl. 
'«•  n  4  I.  O.  Hn  Poi.tivy,  ».  a  12  I.  3)4 
N.  O.  «i»  Vanne?,  oapoluopo  di  eanJone. 
A '♦•va  il  litolo  di  principato.  Vi  si  ten- 
gono fiere  per  bcstì.mii  ,  granì  ,  canape  , 
Pi',  ogni  terzo  lunedì  di  ciascun  mes«»,  e 
conta  i,4no  abitanti.  Nel  dintorni  si  tro- 
';i   i\p\   cristallo   di   rocca. 

GUKVIENEE.PENFAS,  bor.  della  Fr. , 
dipart.  della  Loira  inferiore  ,  circond.  e 
a  0  I.  N.  N.  E.  da  Savenay,  e  a  n  I, 
Jj3  N.  N".  O.  da  NantPS  ,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  del  Don.  Conta 
3,ooO   abitanti. 

GUEVIORT,  fi.  della  Francia.  Fedi  Estey- 

DE-CiSTRES. 

GUEiV  (s.),  vili,  di  Fr,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  3  I.  il4  N. 
N.  0.  da  Loudear,  cant.  e  a  i  I.  E.  N. 
E.   da   Mnr,  eoo    1,100  abitanti. 

GUÉNAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.  S.  e  a  i  I.  E.  S.  E.  da 
Douai,  e  a  4  J.  ajS  N,  N.  O.  da  Cam- 
Lray.  Vi  sono  fabb.  di  lino,  ed  una  fu- 
cina.  Conta  4oo   abitanti, 

GUENDER,  città  dell'  Ablssinla .  Fedi 
Condir. 

GUENE  o  GUENNE  (li),  bor.  di  Fr.  , 
dipart.  della  Corrèze,  circond.  ,  cant,  S. 
e  a  2[3  di  I.  S.  da  Tulle,  presso  la  stra- 
da da  Limoges  e  Montpellier.  Ha  una 
officina  per  la  fabb.  delle  bajonette  della 
manifattura  d'armi  di  Tulle.  Visi  tiene 
una  fiera  il  i3  decembre,  prlncipalmen. 
te  per  porci.   Confa  6oo  abitanti. 

GUENES,  valle  della  Spag.,  prov.  e  a  2  I. 
O.  da  Bilbao,  nella  Discaglia.  Ha  i  I. 
dall'  E.  air  O.  e  2  dal  S.  al  N.  Il  Sal- 
cdoo,  sul  qnale  vi  sono  5  ponti,  Io  at- 
traver.ta  dal  S.  al  N.  e  presso  le  sue  vi- 
ve stanno  due  fucine  ed  una  fabb,  di 
chiodi.  Questa  valle  produce  biada,  mais.J 
e  vino  però  poco  stimato.  Rinchiude  6 
picc.   parrocchie   e    i,200   abitanti. 

GUENIN.  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Morbi- 
han  ,  circond.  e  a  4  I-  S.  da  Pontlvy, 
cant.  e  a  i  I.  N.  E.  da  Baud.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  il  21  settembre,  per  be- 
stiami,  grani,  ec.  Conta    i,5oO  abiranti, 

CUENIZZO  ,  vili.  dp|  reg,  Lom.  -  Ven. , 
prov.   di   Padova,   distr.   di   Montagnana. 

GUENOIiÈ  (s.),  porto  di  Fr,  dipart.  del 
Finisterc,  circond.  di  Quimptr,  cant.  di 
Pont-i'Abbè,  a   1   I.    5i4  O,    S.  O.    da 
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Plomeur.  Ewl  al  N,  la  picc.  is,  Staviou 
ed    al   8.    quella    di   Concq. 

GUENROG,  vili,  di  F..,  d.part.  delle  Co- 
ste  del  Nord,  ciri'ond.  e  a  .3  I.  t|.3  8. 
da  Dinaìi,  cant.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  d,i 
s.  Icuan-de-l'  He.  Vi  si  ft-nj^ono  4  annue 
fiere  per  cavalli  e  bestiami  di  ogni  spe- 
cie.  Conta   5oo   abitanti, 

GUENROET,  vili,  di  Francia.   Ffdi  Ger- 

BOUF.T. 

GUÈPIE  (i\),  Cuerpìa  o  Guepìa  ,  vili, 
di  Fr.  ,  dipartimento  di  Tarn  e  Ga- 
ronna  ,  circondario  e  n  i  i  |.  3'4  E. 
N.  E.  da  Montauban,  cant.  e  a  4  '•  Il4 
E.  da  s.  Antonio,  verso  il  confi.  dell'A-. 
veyron  e  del  Vlaur.  Vi  si  aprì  nel  1672, 
una  miniera  di  rame  rossi)  ,  che  non  è 
più  lavorata.  Si  tengoio  diverse  annue 
fiere   per   bestiami,   e   conia   4^0   abitanti. 

GUEQUE  o  GUAYQUE,  fi,  di  Golomb  a 
(  Caracca  )  dipart.  di  Venezuela.  Nasce 
dal  versatojo  sefteotr.  della  sierra  di  s. 
Lucia,  scorre  verso  il  N,  e  si  getta  nel 
mar  delle  Antille,  in  faccia  all' Is,  Cura- 
?ao,  dopo  un  corso  di  circa  18  leghe. 
E  navigabile  per  picc.  bastimenti.  Il  pae- 
se  circonvicino   è   starile. 

GUER,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Morhlhan, 
circond.  e  a  4  '•  US  E.  da  Ploermel  , 
e  a  12  I.  N.  E.  da  Vannes  ,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  8  annue  fiere 
ppr   bestiami,   grani,   ec,    e   4.800   abir. 

GUERANDE  ,  Cueranda  ,  città  di  Fr, , 
dipart,  dfllla  Loira  inferiore,  circond.  « 
a  8  1.  n4  0.  da  Savenay,  e  a  l5  I.  O. 
S,  0.  da  Nantes,  capoluogo  di  cant.,  a 
1  1.  H2  dal  mare,  fra  Je  imbocc.  della 
Vilaine  e  della  Loira.  E  ant.,  chiusa  da 
muraglie  e  difesa  da  un  vecchio  castel- 
lo. Questa  città  ha  due  sobborghi,  e  rin- 
chiude  due  ospizj,  una  fabb,  di  tele  di 
lino,  e  molte  di  tessuti  dì  cotone  e,  fr?» 
gli  altri,  di  basini  rinomati.  Dalle  palu- 
di salmastre  d^i  dintorni  si  ritrae  un  sa- 
le bianchissimo  e  molto  leggipro,  di  cui 
si  fa  un  gr.  commerc.  Vi  si  tengono  l  l 
annue  fiere  che  danno  luogo  a  coisid. 
vendite  di  bestiami.  Conta  8,00o  abitan- 
ti. —  Questa  città  sostenne  diversi  as- 
sedj  ;  nel  l342  fu  presa  da  Luigi  di 
Spag.i,e  nel  i373  da  Dngnesclin.  Il  con- 
testabile  di  Clis^Oo  ,  nel  1379,  ed  il 
maresciallo  de  Rieiix,  nel  l489f  l' asse- 
diarono  in  vano.   Divenne  cel,  pel   tratlato 
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che   vi  fu    concluso  ne!  i365   fra  il  Hiica 
(\\    MoDtfort    e    Giovanna-Ia-Zoppa,    per 
cui  questa  ultima  oedelte  la  Bretagna    al 
suo  competitore. 
GUERARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.    di  Sauna 
e  Marna,    circond.    e  cant.    di   Coulom- 
miers,  sulla  riva  sinistra  del  gr.   Morio, 
a   3  1.   l{2   N.  da  Rozay,    e  a   8  I.    3|4 
N.   E.  da  Melun,  con   1,700  abitanti. 
GUERB.WILLE,  vlU.  di  Fr..  dipart.  del- 
la Senna  Infeirlore,  circond.  e  a  3  1.    ij2 
S.  da  Yvetot ,    cant.   e  a   1   I.    1J2    S.   S. 
E.  da  Gaudeb»!C,  sulla  riva  sinistra   del- 
la Senna.  Conta   i,5oo  abitanti. 
GUERBIGNY,    vili,    di  Fr.,    dipart.    della 
Somma,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Mont- 
didier,  cant.  e  a   3  1.   li3  S.  E.   da  Mo- 
reuil,  presso  all'  Avu.    Ha  un  filatoio  di 
lana   di  01.,  e  si  fabb.  delle  calzette.   Vi 
si  tiene   una  fiera,  il   28  ottobre,   per  gra- 
ni, bestiami,    e   prodotti     delle  fabb.    del 
dipartimeolo.  Conta  600  abitanti. 
GUERCHE    (t4)    0    LA    GUIERCHE. 
bor.  di  Fr,,    dipart,    del  Cher,    circond. 
di  9.   Amand-Mont-Rond  ,    capoluogo    di 
cant.  a  3  I.  N.  N.  E.   da  Sancoins,    e  a 
10  1.   112   E.  S.  E.     da  Bourges  ,    sulla 
riva  destra  dell' Aubois.    Ha   delle   fuci- 
ne.    Si  tengono    4  annue    fiere    per    be- 
stiami e  cavalli.  Conta    1,200  abit.,  com- 
presi quelli  del  comune  del  Gravier. 
GUERCHE  (la),    città    di  Fr. ,    dipart 
d'  Ille  et  Vilaine,  circond.    e   a   4  '•    3[4 
S.  da  Vitrè,  e  a  8   I.  3|4  S.  E.  da  Ren- 
nes,  capoluogo  di  cant,,  in    un   paese  po- 
co fertile.    Vi  sono  delle  manifatture  di 
tele  fine  di  lino,    e  di  tele  di  canape  ad 
uso  della  marina;  si  fabbrica    pure  molto 
olio    di  noce.   Il  comm.    è  quivi   consid. 
io  burro,  montoni  e  porci.    Vi  si   tengo- 
ro  4  annue  fiere  per  bestiami ,    filo,  te- 
le, eo.   Conta   4  00C>  abitanti. 
GUERCHE  (  LA  ),  picc.  città  di  Fr. ,    di- 
part.   d' Indre    e  Loira ,    circond.   e  a   7 
I.   2|3  S.  O.   da  Loches,  e  a   1 2  1.  S.  da 
Tours,  cant.  del  Grand-Pressigny,    sulla 
Creusa.  Vi  si  osserva   il  castello    di  de- 
lizia di   Agnese  Sorel,    favorita  di  Carlo 
Vn.  Si   tiene,  nel  giorno   7   agosto ,    una 
fiera   per  grani,  bestiami,  canape  e  cera. 
Conta   600  abitanti. 
GUERCHE    (la),    bor.  di  Fr. ,    dipart. 
della  Sarlhe,    circond.    e  a  2   I.   2|3    N. 
dal  Mans,   cant.    e  a  1  J.   d^^  S.  S.  0. 
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da  Ballon,  sulla  riva  ministra  della  SaP 
the.  Conta  600  abitanti.* 
GUERCINO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  /^  ].  If.  óa  Frosinooe, 
e  a  16  1.  1(2  E.  da  Roma,  sulla  riva 
destra  della  Cosa.  Conta  I,100  abitauti, 
GUEREBENÉ,    città    della  Tur.  europea. 

Fedì^  Grevno. 
GUÉRÉDÉ,  città  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
dì Gekida. 
GUÉRET,  Faractus,    città  di  Fr.,   capo* 
luogo  del  dipart.  della   Creuse  ,    di  cir- 
cond.   e    di  cant.  ,    sul    declivio    di    una 
mont.,  a   1   I.  i|4  dalla   riva   sinistra  del- 
la Creu.se,  a    i3   I.   l|2  N.  E,  da  Limo- 
ges  ,    e  a  85  I.   3|5   dist.  legale  ,    S.   da 
Parigi.    Lat.  N.    46'   lo' ,     long.  O.    o" 
28^  E  sede  di  un  trib.  di  prima  istan- 
za, ed  ha  alcuni  magistrati  delle  contribu- 
zioni dirette    e  indirette     e    dei   demanj, 
ed    una    società  di  agricoltura  .    Era   un 
tempo    piazza   forte,    della    quale    rimane 
ancora   qualche  parte  di  mura  e   di  tor- 
ri. E  assai  ben  fabbricata,  ma  le    strade 
però  sono  tortuose,   e  l'aspetto  n' è    tri- 
ste. Vi  sono  molte  fontane,  le  cui  acque 
sono  di   buona  qualità  ,     un   collegio   co- 
munale, una  biblioteca  di  i,5oo   volumi, 
un  ospedale,  ed  un  teatro.   La  industria 
vi  è  nulla  ,    ed  il  comm,    si  riduce    alla 
vendita  ni  minuto     degli   oggetti  di   c^- 
sumo.  Vi  si  tengono  12  annue  fiere,  per 
bestiami,    cavalli,  picc.  merci,    e   chinca- 
glie. È  patria  dello  storico  Antonio    Va- 
rillas.    Conta  3,4oo  abitanti.  Nei  dintor- 
ni trovansi    in  abbondanza    legna  e  caro 
bone    terroso.    —  La   origine  di  Gu^ret 
non  risale    che    al    secolo  Vili.    Questa 
ciltà    fu    eretta    intorno    ad   un'abbazia 
fondata  nel   720    da  Clotario,    ad    onore 
di   s.  Pardoux    o   Pardnlfo ,    che    ne  fu 
abbate.    Divenne,     io   progresso,    la  cap. 
dell'  ant.  prov.  dell'Alta-Marca  ;  e  gli  ant, 
conti  della  Marca,  facendovi   la  loro  re- 
sidenza,  le  procurarono   un  qualche  ac- 
crescimento.   —   Il  circond.    di   Gnèiret 
si  divide  in   7  cantoni,  che  sono  :  Ahun, 
Bonnat,  Dun,  Gueret,  Salagnac,  la  Sou- 
termine,  e  s.  Vauiry.   Contiene   77   co- 
muni,  e   84,600  abitanti. 
GUERF-EL-HAMDAB,  is.  del  Nilo,  nella 
Nubia,  territ.   di  Chagheia  ,    a    10   I.  N. 
E.  da  Hannek.    Si  vede  io  vicinanza  «tó 
gr.   numero  di  rovine. 
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GUERGA  DE  FRAVLES,  bor.  Hello  Spng., 
prov.  e  a  7  I.  S.  O.  da  Leon,  e  a  2  I. 
3|4  S.  (ia  BenaTuie^,  in  noa  gr.  ed  ari- 
da pianura.  Vi  sono  fabb.  di  olio  di 
lino.    Conta    5oo    nbttanfi. 

GlIERGUEREB  (DJEBEfO»  montagne 
della  Nnbia,  tifi  Dir-RobàlAt,  sulla  riva 
sinistra  del  Nilo,  al  S.  O.  dell"  is.  Mo- 
giàt,  al  19°  ló'  di  lat.  N.  e  Si"  di 
long.   E. 

GUÈRlGiNY*,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della  Nie- 
»re,  circond.  e  a  3  F.  N,  N.  E.  da  Ne- 
vers,  canf.  e  a  2  I.  Il4  E.  da  Pougiies, 
sulla  riva  sinistra  della  Nievre.  Evvì  una 
fonderia  di  cannoni,  e  delle  officine  gran- 
dissime, in  cui  si  fabb.  ancore,  catene  , 
ed  altri  arnesij  per  la  marina  reale  .  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  per  bestiami. 
Conta  700  abitanti.  —  Lo  stabilimento 
di  Guèrigny  fu  crealo  da  Raboldo  de  la 
Ch-Tussad»»,  che  lo  cedette  ftl  re  nel  1781. 
Per  decreto  di  Luigi  XVIII  ,  le  fucine 
della  marina  reale,  i  cui  capoluoghi  so- 
no a  Guèrigny,  ed  a  Cóoe,  ripresero  i 
nome  di  fucine  reali  de  la  CUaussade 
che  avevano  prima   del   1789. 

GUERLESQUIN,  bor.  di  Fr,  dipart.  del 
Finistere,  circond;  e  a  4  '•  i|4  E.  S.  E 
da  Morlaix,  e  a  <)  I.  N.  da  Carhaix,  cant. 
di  Poolhou.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere 
p«>r  cavalli  e  bestiami.  Conta  1,600  abitanti. 

GUERN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond  .,  cant.  e  a  2  J.  n4  S.  O. 
da  Pontivy,  e  a  10  I.  3i4  N.  N.  O.  da 
Vannes.  Vi  si  tiene,  il  16  agosto,  una  fie- 
ra per  bestiami,  grani,  canapi,  ec.  Conta 
2,600   abitanti. 

GUERNESEY,  GUERNSEY  o  CARNE- 
SEY,  Sarnia  o  Sarmia,  una  delle  isole 
Normanne,  dipendenti  dalla  Ingh.,  nella 
Manica,  a  6  I.  N,  O.  dalla  is.  di  Jer- 
sey, e  a  10  I.  S.  O.  dal  capo  de  la  Ha- 
gue,  in  Francia,  Il  suo  mezzo  è  al  49 
29'  di  lat.  N.  e  4°  67/  di  long.  O.  Di 
pende  dalla  contea  di  Southampton,  e  fa 
parte  della  diocesi  di  Winchester.  Hi 
quasi  la  forma  di  un  triangolo  rettango 
lo,  la  cui  ipotenusa  è  rivolta  verso  il  N. 
O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S 
0.,è  di  3  1.  H2;  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,  di  1  I.  n2, 
«  la  sua  superficie  di  poco  più  che  11 
leghe.  Il  canale  del  Piccolo-Russel  la  di- 
vide,   ali'  £.,  dall'  Ì9.  d'Herm  .    Le    coste 
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sono  circondate  da  roccie,  «cogli  «d   iso- 
lotti,   e   presentano    dei   seni    e    dei   picc 
porti.    Il  gran   numero  di  correnti  rende 
la  navigazione  assni   pericolosa  intorno  di 
questa   is.,  «  la  marea   s' inidza   a   32   pie- 
di.  Guernesey  è    composta   di   granito,    e 
si   trovano,   a   Grande-Rocijue,    delle   forti 
masse     di   sienite  .     Il   sudo     abbondantt- 
mente   irrigato,    è   ricco   e   fertile,   soprat- 
tutto in   pascoli,    nei  terreni   bassi  ;    sulle 
alture,   le  messi  sono  copiose,    e  le   roc- 
cie,  anche   le  più   ripide,    sono   coperte   di 
verzura   sino  alla  loro  sommità.     Le   t»T- 
re,  assai   bene  coltivate,  producono   biade, 
orzo,   vena  e   panico,    con  cui  s'ingrassa 
il   bestiame.   Vi  si  raccoglie  un  gran   nu- 
mero di  fruita,    e  si  fa  molto  sidro.    II 
clima,   temperato   dai   venticelli  marini,    è 
dolcissimo,  e  mollo  favorevole    alla  vege- 
tazione ;     il  mirto  ed   il   giranco ,    vi  cre- 
scono in   piena   campagna  ,    e  con   un   po' 
di  cura,  1'  arancio   dà   delle   frutta  nell'in- 
verno; il  fico  diventa    squisito.   Questa  is. 
non   produce  legname;   uno   dei   vegetabili 
li   più   utili  è   il  varec,  pianta  marina  che 
serve   per  combustibile  e  per  ingrasso.  I 
cavalli   sono   meschini,  e  mal  curati ,    ma 
le    vacche    sono  rinomate  ,    e    danno    utl- 
latte    eccellente  .     I    porci    assai      nume- 
rosi, danno  un   lardo  molto  stimato .    La 
pesca    sulle    coste    4    mollo    abbondante, 
somministrando    principalmente  sgombri , 
aselli,  reinp,  passere,  soglie,  triglie,   enor- 
mi anguille  marine  ,     ec.    Vi    si    trovano 
molti   couchigliacei,  e  fra  gli  altri  l'or^'c- 
thia  di   mare.     —  I  poderi  sono  piccoli 
in  generale  e   le  case  dei  contadini    assai 
miserabili  ;   ogni  capanna   mantiene  io   un 
lato  della  stanza  di    riunione    ciò    che  si 
chiama     un   letto     verde  ;    è    questo     un 
luogo  elevato   di   circa     18    pollici,  e  co- 
perto   di   foglie    secche  ,    sulle  quali  cia- 
scuno spesso     rimane     affaito    inoperoso. 
Gli  abit.  di  Guernesey  rassomigliano  più 
ai  francesi  che  agi'  inglesi  ;  il  loro  vestito 
il  modo  di  vivere  le  suppellettili  e  gli  stru- 
menti di  agricoltura  sono  ad  uso  fr?ncese: 
però  nella  classe  elevata    tutti  questi  og- 
getti   soggiacciono  a  cangiamenti  pel  fre- 
quente comm.  cogl'  inglesi.  Tutti  parlano 
il  vecchio-francese-normaono  un   po'  cor- 
rotto, ed  app«'na    qualche    persona  di  di- 
stinzione parla  l' inglese.  Una  mediocrità 
che  si  avvicina  quasi  alla    povertà,    è  il 
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pRir'moni»  dflla  isola  infera  .  Tutte 
].♦  flussi  sono  appassionate  per  la  danza, 
e  ^ii  alili,  d^lla  campagna  amano  molto 
le  partite  a  cavallo.  —  II  comtn.  di  Guer- 
nesey  è  poco  importante;  molti  abit.  si 
di^dicavano  al  contrabbando  prima  che 
comparissero  nel  i8o5  e  1807  alcuni  decre- 
ti vigorosi  onde  reprimerlo  ;  al  presente  i 
iiavit^li  di  questa  isola  sono  impiegati  al 
comm.  df»lle  colonie  spagniioJe,  portoghe- 
si e  di  diverse  parti  del  continente,  ed 
alla  pesca  di  Terra-Nuova.  Le  produzio- 
ni bastano  appena  uì  bisogni  degli  a- 
biiaiili,  permettendo  poche  asportazioni; 
si  mandano  poche  vacche  io  Ingh,  , 
come  pure  dei  massi  di  granito  b'eu  per 
lastricare.  Nel  18 12  le  asportazioni  fu- 
rono di  l\85Q  tonnellate;  nel  l8l2  il 
numero  dei  navigli  appartenenti  a  questa 
ìs.  era  di  gù  stanzanti  10,892  tonnellate. 
Però  da  qualche  anno  Guernesey  assun- 
se qualche  importanza  comm.  e  vide  au- 
mentare in  una  sorprendente  proporzio- 
ne il  numero  dei  suol  abitanti.  Il  con- 
corso della  persone  che  vengono  dal- 
la Ingh.,  onde  stabilirvisi  è  soprattutto 
consid.  ;  si  può  dedurre  la  cagione  di 
fn'i  navigazioni  dalla  franchigia  delle  tas- 
se di  cui  godono  gli  oggetti  di  consumo. 
I  pachebotti  a  vapore  vengono  regolar- 
mente da  Weymouth  e  da  Southampton. 
—  Gnernesey  rinchiude  10  parrocchie, 
le  CUI  chiese  furono  consacrate  nel 
e  i3i2  I  calviaisti  ed  i  metodisti  sono 
numerosi  ed  hanno  molte  cappelle;  visi 
contano  pure  molti  quacheri  che  si  sta- 
bilirono nel  1782;  sonovi  pochi  cattolici 
romani.  Conta  24jOOO  abit.  ;  dei  quali 
2,000  marinai  e  stranieri  non  stabiliti 
nella  isola.  S.Pietro  è  la  sola  città  e  jl 
Capoluogo  — •  Guernesey  è  annesso  dopo 
la  conquista  alla  corona  d'Ingh.;  ma  il 
re  non  vi  esercita  la  sua  autorità  ,  che 
come  ant.  duca  di  Normandia:  io  conse- 
guenza il  potere  legislativo  risiede  nel 
'  re  e  nel  consiglio,  e  non  nel  parlamento 
Le  autorità  giudiziarie  ed  esecutive  riu- 
nite sono  designate  sotto  il  nome  di  as- 
semblee degli  stati  ;  esse  consistono  in 
un  bali,  12  giurati,  un  procurator  ge- 
nerale della  corte  reale,  8  rettori  delle 
parrocchie,  due  constabili  e  162  doz/.i- 
«arj.  Il  voto  delle  imposte  appart,  a  ciò 
che  chiamasi  gli  stali    di    deliberazione  ; 
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ma  pf>r  realizzare  le  collotte  ordinale 
da  questo  corpo  con^riene  appellare  al  re, 
eccettuato  nei  oasi  urgenti.  Il  codice  in 
vigore  è  assai  imperfetto,  e  sembra  esse- 
re una  compilazione  male  intesa  delle 
ant.  leggi  normanne  o  leggi  dell'  ant.  a- 
ristocrazia  feudale.  La  corona  nomina  il 
governator  militare.  —  Guernesey  nell'iti- 
nerario di  Antonino  è  chiamata     Sarnia 

0  Sernia.  Le  antichità  non  sono  quivi 
num*»rose.  Vi  si  vedono  su  qualche  pun- 
to degli  avanzi  di  monumenti  di  druidi, 
e  si  scopersero  dei  frammenti  di  vasel- 
lami e  di  ossa  umane.  I  re  di  Fr.  tenta- 
rono spesso,  ma  inutilmente,  di  toglierà 
questa   is.  alla   Inghilterra. 

GUERNIGA,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a 
6  I.  112  E.  N.  E.  da  Bilbao  nella  Di- 
scaglia, sol  versatojo  orient.  del  monte 
Cosnoaga.  Ha  molte  chiese,  un  bel  pa- 
lazzo pubblico,  due  conventi  ed  tina  pri- 
gione. Vi  si  tiene  una  fiera  in  ottobre 
per  bestiami.  Conta  800  abitanti.  —  In 
vicinanza  di  questa  città  si  teneveno  un 
tempo  sotto  una  quercia  le  assemblee 
d«tla   provincia. 

GUERNSEY,  una  delle  is.  normanne.  Vedi 
Guernesey. 

GUERNSEY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  orient.  dello  stato  di  Ohio,  at- 
traversata dal  Wills-creek.  Conta  9,3oo 
abitanti,  e  Cambridge  n'è  il  capoluogo. 
Ili  GUEROUDE  (  LAl  ),  vili,  di  Fr.,  Hiparf. 
dell'Eure,  circond.  e  a  7  I.  S.  O.  da 
Evreujc,  e  a  2  I.  N.  da  Verneuil,  cant. 
di  Breteuil,  presso  all'  Iton.  Ha  due  fu- 
cine, in  una  delle  quali  si  fabb.  della 
grossa  chincaglieria.  Conta  1,000  abi- 
tanti. 

GUERRERO,  ricca  mio.  d'  oro  della  Co- 
lombia (Nnovn-Granata),  nella  parte  oc- 
cid.  del  dipart  dell'Istmo,  presso  la  ba- 
ja   dell'  Almirante. 

GUERRI,  vili,  della  Nubia,  nel  paese  di 
Halfay,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  19 
1.  al  di  sotto  del  confluente  del  Bahr-el- 
Azrak  e  del  Bahr-el-Abiad  ,  presso  la 
mont.  del  suo  nome.  E  abitato  dagli  a- 
rabi  hassanyehi  che  fanno  ricerca  di  sai 
gemma,  lo  fanno  cristallizzare  10  pani,  e 
lo     vendono     a     Chendy     e  nel  Sennaar. 

1  viaggiatori  provenienti  dall'  Egitto  fan- 
no quarantina  a  Guerri,  onde  impedire 
che  il   vajuolo  non  si  propaghi    nel  Seti- 
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nnsr  —  Si  dà  il  iiuiud  ancora  di  Giier- 
ri  ad  1103  UIl)rJ^  SÌ! unta  nel  Dar-Abii- 
R.imleh,  a  7  I.  N".  E  d.il  ocn'luente  del 
Tiimut  e  del  Bahr-el-A/iak  «  ad  tiu  vili, 
che   si    lrov.i    a   6    1.    N.    dn   Senn.inr. 

GUERRIGAIZ,  bor.  della  S|.ag..  prov.  e  a 
8  i.  E.  d>4  Bdbao,  nella  Discaglia,  e  a  4 
I.  Ij»  N.  N.  E.  da  Diiiao-o,  sulla  parte 
inferiore  e  settentr.  della  sierra  di  Oiz, 
presso  una  riviera  che  discende  da  que- 
sta montagna.  Vi  sono  alcuni  avanzi  di 
muraglie  ed  un  ospedale.  Tiene  il  i6" 
posto  nelle  assemblee  generali  di  Guer- 
uii'a.    Conta   3oo    abitanti, 

GUERRINA-RIPALTA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven..  prov.  di  Lodi  e  Greoia,  distr.  di 
Cremi). 

GUERTA  (LA),  Js.  del  gr.  Oceano.  Fedi 
Tkev»nion. 

GUERUDÈ,  bor.  della  Tur.  europea,  /^e- 

dl-QtOAK-ilDS., 

GUERUNDS  (GROSS),  bor.  dell' arcid. 
d'  Auslr.,  paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ. 
superiore  del  Matihartsberg  ,  sulla  riva 
sinistra  dello  Zwettel,  a  8  I.  E.  N.  E. 
da  Freystadt,  e  a  il  1.  O.  N.  0.  da 
Krems. 

G  UER  VILLE.  Guiardl  Villa,  vili,  di  Fr 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circood.  e  a 
6  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Neufcliathell  e  a 
i4  J.  2|3  E.  N.  E.  da  Rouen,  oant.  di 
lilaugy.  Evvi  una  fabb,  di  bottiglie,  e 
conta    circa    200   abitanti. 

GUESA,  bor,  della  Spag.,  prov.  e  a  9  I. 
l|3  E.  N.  E.  da  Pamploua  (Navarra).  e 
341.  3j4  N.  N.  E,  da  Sanguesa,  in  u- 
na  pianura  poco  fertile.  Conia  pochissi- 
mi  abitanti. 

GUESCLIIV  (LE),  forte  di  Fr. ,  dipart. 
d'  Ille-et-Vilaine,  circond,  e  a  il.  i|2 
N.  E.  da  8.  Malo,  caut.  di  Cancale,  sul- 
la Manica.  Sta  sopra  una  roccia  alta  24 
metri  ed  isolata  ad  alta  marea.  Difende 
l'ingresso    e   l'ancoraggio   del   suo   nome. 

GUETARIA,  Menosca,  bor.  della  Spag., 
prò»,  e  a  3  I.  »j4  O.  da  s.  Sebastiano 
(Guipuscoa),  ea  4  1.  n4  N.  N.  O.  da 
Tolosa,  sul  golfo  di  Guascogna  ,  in  cui 
evvi  uu  porto  fra  la  imbuco.  dell'Oria 
e  (juella  dell'Urola.  È  cinto  da  antiche 
e  forti  mura,  e  rinchiude  una  bella 
cfnesa  di  architettura  gotica,  un  ospeda- 
le ed  un.-i  piazza  pubblica  orudt»  della 
statua  iu  piedi   di  Giovuuui  S'i^ba^itiaoo  de 
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Bleano,  ch«  fncrt  con  M;»gellaiio  il  giro 
del  mondo  dall'anno  1619  °'  1621.  La 
pesca  è  attiva  «ulte  coste,  e  conta  2,iua 
nliitanti. 

GUEUGNOiy,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
11,1  e  Loira,  circond.  e  a  6  I.  2|3  N.  O. 
da  Charolles,  e  a  16  1.  li4  N.  O.  d:i 
Macon,  capoluogo  di  cant.,  in  una  pia- 
nura, sulla  riva  destra  dell'  Arroux.  Vi 
sono  due  fucine  ed  un  martello.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami.  Conta 
l'óoo  abitanti. 

GUEVARA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
1.  E,  N.  E.  da  Vitoria  (  Alava  ),  e  a  2 
1.  1(4  0.  N.  O.  da  Salvalierra,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Zadorra.  Evvi  un  ospe* 
dale,  e  vi  si  vede  l'aot.  casa  fortificata 
della  famiglia  di  los  Ladroues,  e  sopra 
un'altura,  un  cast,  fortificato,  costrutto, 
nel  XV  secolo^  sul  modello  del  castello 
s.  Angelo  di  Roma.  Conta  pochissimi  a« 
bitauti. 

GUEVETLAN,  bor.  e  riviera  del  Guate- 
mala.   Vedi   GUEGUETLAN. 

GUEYA,  riviera  di  Colombia  (Caracca), 
dipart.  di  Venezuela.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo  merid.  dei  monti  di  alta  Gracia, 
a  18  I.  S.  S.  E.  da  Caracca,  scorre  al 
S.  e  si  cougiunge  all'  Orituco  ,  alla  riva 
sinistra,  dopo  uu  corso  di  i5  1.  circa. 
GUFEL  o  GOUFEL,  paese  della  Nigri- 
zia,  al  N.  del  reg.  di  Komba  e  al  S.  O. 
di  quello  di  Yarku.  La  cap.,  che  porta 
lo  stesso  nome  sta  a  4^  '•  S.  da  Guru- 
ma,  e  a  più  di  100  I.  S.  S.  £.  da  Tim- 
bouctu. 
GUGAH.  città  dell' Indostan.  V.  Gondjìh. 
GUGERNI,  ant.  popoli  della  bassa  Alema- 
gna  o,  secondo  altri,  della  Belgica  ,  che 
portarono  il  nome  di  sicambri  o  fecero 
parte  di  essi.  Stavano  fra  gli  usipeti  al 
N.  e  gli  ubj  al  S,  Furono  trasportati 
sotto  Augusto  dalla  riva  orienf.  del  Re- 
no alla  occidentale,  Tiberio  per  soggio- 
garli impiegò  più  la  destrezza  che  le  ar- 
mi. Occuparono  il  paese  chiamato  due. 
di  Cleres,  e,  secondo  altri,  l'attuale  West- 
falia. 
GUGESHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Has- 

sia-I)armstadt,  bai.    dì  Steinheim. 
GUGHINSKAIA    bor.  della  Russ.  europea, 
nel  gov.  dei   Cosacchi   del  Don,  secondo 
distr.  del   Don,  a  43  1.  N.  E.   da  Novo.), 
Tcherkask,   sulla  riva  destra  del  Dou. 
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GUGLIELMO  (CANALE  DI),  nel  reg. 
di  Wùrteinberg,  circ.  del  Necker,  passa 
od  Heilbrono.  Questa  nuova  costruzione 
ha  per  oggetto  di  facilitare  ai  battelli  il 
Olezzo  di  discendere  il  Necker  senza  es- 
sere obbligati  di  arrestarsi  alle  chiuse 
dei  mulini.  Due  ponti  in  pietra  attraver- 
sano questo  canale,  la  cui  lunghezza  è  di 
i,4t>0  piedi.  I  battelli  possono  al  pre- 
sente andare  a  Ganstadt  senza  scaricare 
e  ricaricare   ad   Heilbron. 

GUGLIELMO,  mont.  del  reg.  Lom.-Veo., 
sul  limite  delle  prov.  di  Brescia  e  di 
Bergamo,  a  2  K  N.  da  Gardone-Valtrom- 
pia,  e  a  1  1.  i]2  dalla  riva  orient.  del 
Iago  d  Iseo.  Sta  a  970  tese  sopra  il  mare. 

GUGUNGEN,  picc.  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  li3 
di  1;  S.  O.  da  Brackeiiheim  ,  sulla  riva 
sinistra  della  Zaber.  Ha  due  sobborghi 
e  conta    1,200  abitanti. 

GUGLIONESI,  citta  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sanoio,  distr.  e  a  3  I.  N.  da 
Larino,  eant.  e  a  5  I.  S.  O.  da  Termo- 
li, con   3,000  abitanti. 

GUGNANO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Lodi  e  Crema,  distr.   di   Lodi. 

GUGUAN  o  S.  FILIPPO,  una  delle  ìsole 
Mariaone,  nel  Gr.  Oceano  equino/Ziale,  al 
22«  3o/  di  lat.  S.  e  143°  óo^  di  long. 
E.   Ha  poco  più  che  3  1.  di   circuito. 

GUH,  principato  kurdo  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Diarbfk<r,  verso  il  limite 
di  quello  di  Van.  Rinchiude  un  castello 
dello  stesso  nome. 

GUHIPAS,  riviera  del  gov.  di  Buencs-Ay- 
rps.   Vedi  Guachipe, 

GUHRAU,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov 
di  Slesia,  reggenza  e  a  17  1.  N.  N.  O. 
da  Breslavia ,  capoluogo  di  circ,  sopra 
un'  altura.  Ha  un  circuito  murato  ed  un 
sobborgo,  e  rinchiude  4  chiese  cattoliche, 
una  luterana  ,  un  ospedale,  e  fabb.  di 
panni.  Si  comm.  di  farine ,  formaggi  e 
butlro,  e  vi  si  tengono  3  gr.  mercati  an- 
ijui.  I  russi  la  incendiarono  nel  1769. 
Conta  3,200  abit..  avendone  32,000  tut- 
to il  circ.   di  tal   nome. 

GUIA,  città  della  Guinea  superiore,  negli 
slati  di  Achanti,  cap.  del  reg.  di  Burum, 
a  60  I.  N.  E.  da  Cumassia,  e  a  qualche 
distanza   dolila   riva   sinistra  del  Senni. 

GUIANA  0  GUJANA.in  ispagnuolo  Gua- 
yana,  io  portoghese  Guiannet,  contrada 
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della  parte  selteolr.  dell'  Amer.  merid-, 
fra  4°  di  lat.  S.  e  8"  40'  di  lat.  N.,  e 
fra  02°  16'  e  74°  00''  di  long.  O.  Con- 
fina  al  N.  coli'  Orenoco  e  l'Atlantico,  al- 
l'E.  col  medesimo  oceano,  al  S.  coli' A- 
mazzone,  all'  O.  coli'  Yapura  e  1'  Oreno- 
co. Questa  vasta  contrada  ha  più  che 
5oo  I.  di  lunghezza  dall'  E.  all'O.  circa 
3oo  1.  nella  sua  maggiore  larghezza  dal 
N.  al  S.,  e  presso  a  poco  11,000  I.  qua-' 
drate.  La  Guiana  si  divide  io  6  porzio- 
ni che  prendono  il  nome  dalle  diverse 
potenze  che  le  possiedono  ;  Guiana  ingle- 
se; Guiana  brasiliana,  prima  portoghese; 
Guiana  colombiana,  prima  spagnuola  ; 
Guiana  francese  e  Guiana  olmdese.  A- 
vanti  di  descrivere  partieolaroieute  eia- 
scuna  di  queste  contrade,  getteremo  un 
CflLlfift  d'occhio  sulla  Guiana  ingenerale. 
—  Questo  gr.  paese,  tutto  iutero  nel  ba- 
cino dell'  Atlantico,  è  diviso  in  duft  vnr- 
satoj  generali;  l'uno  esposto  al  N.  com- 
prende i  bacini  dell' Orenoco,  dell' Esse- 
quebo,  della  Saramaca,  del  Surinam,  del 
Maroni  e  dell' Oyapok;  l'altro  inclinalo 
al  S.  verso  l'Amazzone  che  riceve  dalla 
Guiana  uno  de'  suoi  più  gr.  affluenti,  il 
rio  Negro.  La  linea  che  divide  questi 
due  versato]  segue  il  comignolo  della 
Sierra  Tumucumacha  e  quello  della  Sier- 
ra Parima.  Il  gruppo  della  Parima  co- 
pre in  gr.  parte  la  Guiana,  ed  occupa 
un  terreno  di  forma  trapezzolde  ;  esso 
è  meno  una  cordigliera  od  una  catena 
continuata  che  un  aggruppamento  irre- 
golare di  mont.  divise  le  une  dalle  altra 
da  pianure  e  da  lame.  La  Parima ,  dal 
confluente  dell'  Apure  sino  al  delta  del- 
l'Orenoco  ,  resta  costantemente  lontane 
di  3  H  4  I-  dalla  riva  destra  di  questo 
gr.  fi.  ;  non  vi  è  che  qualche  dorso  dì 
granito-gneiss,  di  schisto  am6bolico  e  di 
grunstein,  che  si  avanzano  sino  al  letto 
dell'  Orenoco  e  cagionano  le  correnti  del 
Torno  e  della  Boeca  dell'  Inferno.  Io 
questo  gruppo,  le  più  alte  sommità,  il 
Duida  e  la  Maraguaca,  si  trovano  nella 
linea  la  più  merid.,  colà  ove  incomincia- 
no le  pianure  del  Gassiquiare  e  del  rio 
Negro.  Queste  pianure  o  lame,  le  quali 
non  sono  coperte  da  foreste  che  in  vici- 
nanza ai  fi.,  non  offrono  quella  continui- 
tà uniforme  che  si  osserva  negli  llanos 
del  basso  Orenoco;  esse  souo  interrotte 
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da  gruppi  di  colline  (  cerros  de  Da- 
ribapa)  e  da  roccie  isolate  di  forme  biz- 
Barre  che  penetrano  il  suolo  e  fissano 
da  Iiinge  1'  attenzion>;  del  viaggiatore  ; 
queste  massa  granitiche,  spesso  stratifi- 
cate, rassomigliano  a  dei  pilastri  o  a  dt- 
gli  edifizj  rovinosi.  Le  stesse  forze  che 
elevarono  il  gruppo  intero  della  Parima 
agirono  qua  e  là  nelle  pianure  sino  ol- 
tre I  Equatore;  la  esistenza  di  queste 
«levazioni  terrose  e  di  questi  montict^lli 
sporadici  renda  difficile  la  precisa  fissa- 
zione dei  limiti  di  un  sistema  di  cui  le 
mont.  non  sono  situate  longitudinalmente 
come  sopra  un  filone.  A  misura  ohe  si 
avanza  verso  la  prov.  brasiliana  del  Rio- 
Negro  ,  le  roocie  elevate  divengono  più 
rare  ;  non  si  trovano  più  che  dei  ban- 
chi 0  dighe  di  granito-gneis  che  cagiona- 
no correnti  e  cateratte  nelle  riviere. 
Alio,  del  Cassiquiare,  fra  questa  riviera 
r  AtaUtpo  ed  il  rio  Negro,  non  vi  sono 
che  va<t«  pianure  nelle  qnali  s'inalzano  roc- 
cia isolate  e  qualche  roooticello;  all'È.,  al 
■contrario,  v«>ri  contrafforti  si  dirigono 
dal  N.  O.al  S.  E.,  e  formano  un  terreno 
montuoso  firolungato  sino  al  di  Ih  del 
■3"  di  lat.  fi".  Noti  vi  è  che  la  valle 
Cransversala  del  rio  Branco  che  formi 
«na  specie  di  golfo,  un  seguito  di  pia- 
nure e  di  fame,  molte  delle  quali  pene- 
trano nel  terreno  raontuojjo  fra  i  rami 
or>?nL.  ed  occid.  della  catena  di  Paca- 
raina  sina  a  8  1.  N.  dal  paralello  di  s. 
Oiovachino  .  Quanto  all'  interno  delle 
Gkiiane  olandese,  francese  e  brasiliano, 
dice  de  Humboldt  ,  ella  è  una  terra  inco- 
gnita, e  da  3o  anni  la  geografia  astro- 
nomica di  questi  paesi  non  fece  qnasl 
veikin  progresso.  Le  numerose  cateratte 
delU  risiere  di  Surinam,  di  Maroni  e  di 
Oyapok.  provano  la  estensione  ed  il  pro- 
lungamento di  dorsi  a  roccie,  ma  niente 
iodica,  sino  al  presente,  che  vi  sieoo  in 
queste  regioni  delle  pianure  continuate, 
o  dei  piani  elevati  di  qualche  centinajo 
di  tese  di  altezza  ,  atte  alla  coltiva- 
zione delle  piante  della  zona  temperata. 
—  Il  suolo  su  cui  s'inalzano  le  ment. 
della  Parima,  è  leggiermente  convesso  ; 
fra  3"  e  4"  di  lat.  N. ,  de  Humboldt 
trovò ,  mediante  le  misure  barometri- 
che, le  pianura  elevate  di  160  a  180 
tese    al  di  «opra    del  livello    del   mare; 
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qnesi'  altura  può  essere  risguardata  co- 
me considerabile.  Ciò  che  più  caratte- 
rizza il  gruppo  dflla  Parima  ,  sono  le 
roccie  di  granilo  e  di  granito-gneis  che 
vi  dominano,  1'  assenza  totale  delle  for- 
mazioni secondarie  calcaree,  e  quel  ban- 
chi di  roccie  nude  che  a  fior  di  ter- 
ra occupano  spazii  immensi  relle  la- 
me. —  In  generale,  il  suolo  di  questa 
contrada  è  basso,  unito,  paludoso  ;  ver- 
so il  mezzodì  sopraflutto  ,  e  sulle  rive 
deirOcaano,  non  si  vedono  che  terreni 
incolti,  fangosi,  e  coperti  di  foreste  umi- 
de ed  impenetrabili  .  Questa  natura  di 
coste  nuoce  ai  naviganti,  che  non  posso- 
no scoprire  la  riva  se  non  alla  dist.  di 
5  I.,  e  che  non  possono  avvicinarsi  più 
che  2  I.,  tanto  a  cagione  dei  banchi  di 
sabbia  smossa,  delle  roccie  e  dei  tron- 
chi d'alberi  enormi  che  le  cingono,  quan- 
to rapporto  alla  poca  profondità  del  ma- 
re. Vi  si  trova  un  grandissimo  nume- 
ro di  porti,  tutti  formati  dalle  imbocc. 
dei  fi.,  che  haooo  de'  banchi  di  sabbia 
più  o  meno  transitabili,  e  fra'  quali  non 
si  può  entrare  senza  averne  una  pratica 
conoscenza,  ma  non  vi  sì  riscontra  al- 
cun golfo  rimarcabile.  Il  capo  Nord,  al- 
la imbocc.  dell'Amazzone,  il  capo  Oi'an- 
ge,  air  E.  di  quella  dell' Oyapok ,  e  la 
punta  Barima  ,  al  S.  E,  della  principaJ 
bocca  dell'  Orenoco ,  sono  1  promon- 
tori più  sporgenti  che  vi  si  distinguano  ; 
CajfDoa  e  Maraca  sono  le  isole  più  im- 
portanti. La  Guiana,  quantunque  situata 
nella  Zona  torrida,  gode  di  un  clima  me- 
no caldo  che  le  altre  contrade  di  que- 
sta latitudine  ;  vi  si  provano  alternativa- 
mente due  stagioni  secche,  e  due  piovo- 
se ;  la  prima  stagione  secca,  che  si  chia- 
ma la  grande  astate,  incomincia  alla  fine 
di  luglio,  e  finisce  in  novembre,  epoca 
delle  piogge,  che  durano  fino  alla  fine 
di  gennaro  ;  la  plcc.  stagione  secca  ha 
luogo  poscia  dalla  metà  di  febbraro  al 
mezzo  aprile  ;  le  piogge  ritornano  dopo, 
e  cadono  a  torrenti,  non  diminuendo  che 
al  principio  di  luglio.  Nelle  stagioni  sec- 
che ,  il  termometro  di  Reaumur  non 
s' inalza  mai  a  più  di  28°,  e  cade  a  20** 
e  24°  nelle  stagioni  piovose  ;  tuttavia  vi 
sono  delle  sensibili  diversità  fra  il  eli-» 
ma  di  diverse  parli  di  questa  contrada, 
ed  anche  que<»le  stagioni  non  sono  esal»« 
26 
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katne»»^  legolaii  sopra  tulli   l   punti.    Du- 
laute  la   stagiona   delle   piogge  ,    i    caluri 
SOQO     temperati  dai   venti    del   N.,    e    Del- 
la   stagione    secca,  dai     venti  d' E.   e   di 
S.  E.;  (jiiesti   venti,  passando  sopra  una 
vasta     estensione     di     mare  ,     rinfrescano 
talmi^nte   T  atmosfera,   che  nella  costa,  ed 
anclie   uell'  interno,   le  notti   sono  fredde  , 
ed   i    vapori      che    s'  inalzano    dalla   ter- 
ra  li   reudouo   umidi   e   malsani.     Il    can- 
;iiamtfnto   delle  stagioni  è  sempre  accom- 
pagnato   da  lampi  e  da  tuoni,  la    cut    du- 
rata    è    di    molte    settimane  ,    e     gli   ef- 
fetti sono  spesso   funesti.   Questa  conlra- 
(ia,  calda  ed   umida,  coperta    di   boschi  , 
come   di   paludi  formale   dalle   piogge,    e 
dagli   straripamenti  delle   riviere  ,    non    è 
però  tanto   insalubre  quanto  generalmen- 
te si   crede  ;    le    epidemie   vi    sono    rare, 
e    la   febbri    che    vi    regnano    assai    abi- 
tualmente   a  certe    epoche    vi  sono   inco- 
mode,  ma   poco    pericolose  per  gli  euro- 
pei  quivi   accostumati   da  qualche    tempo; 
il    vajuolo   vi   si  spiega  assai    di  rado.  — 
L'  aspetto   di   questo    paese   è  pittoresco  : 
verso  le  «oste,  alcune   foreste  impenetra- 
Inli    coprono      acque    stagnanti;     più  lun- 
gi,  presso    alle  rive  dei     fiumi,      immen- 
se   lame    paludose    presentano    dei  giuo- 
chi, e  servono  di  asilo  a  coccodrilli  e  ad 
uliri  animali   pericolosi,  come  pure  a  di- 
verse specie    di  pesci    e    di  selvaggiume 
acquatico.     A   poca  dist.,   la  terra  spiega 
un   lasso   continuato    di   vegetazione    che 
cagiona    sorpresa    ;    avanzando     uell'   in- 
terno,   le  mont,,    quasi    tutte  granitiche, 
quarzose  e  schistose,  e  la  cui  altezza  non 
oltrepassa   3oo  tese,   sosiengono  delle  fol- 
te foreste,    e   lasciano  fra  esse   ora  delle 
grandi    e  fertili  vallate ,    ora    delle  vaste 
lame,  che  offrono  o  eccellenti  pascoli,    o 
profonde  paludi  .    Il  suolo    della  Guiana 
è,  in   generale,  sì   ricco,    che   se   ne   tras- 
porta  in  qualcuna  delle  Antille,  onde  im- 
piegarlo come  concime.   Dà  esso,  in  qual- 
che luogo,  3o  raccolte  successive    di   ri- 
so ;      ricche     piantagioni      di    zucchero  , 
cafte,  cacao,  cotone,  indago,   vaniglia,  ma- 
liloco  ,    ignaml  ,    patate    e  due   specie    di 
miglio  attestano  la  sua   fertilità.   Qualche 
albero  è  di  continuo  carico  di  fiori  e  di 
frutta,  ma  però   non  ne   porla  in  abbon- 
t|anza  che   9   certe   epoche  ;    tali  sono   ^li 
^raucij  i  limuQÌ,  le  jjera  (ielle  arucali,  il 
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CH)  frutto  i  sopraunomiualo  midolla  ve- 
getale; V  achras  jnumniosa,  il  eorossol 
(  sorta  di  popone  ),  e  molti  altri,  i  quali 
tiou  crescono  che  nei  luoghi  coltivati;  ì 
palmisti  di  «pecie  diversa,  e  gli  altri  al- 
beri fruttiferi  delle  foreste  non  produ- 
cono che  una  sola  volta  all'aniio.  Di  tut- 
ti gli  alberi  fruttiferi  trasportati  dal- 
l' Eur.  nella  (4uiaoa,  il  granato  ed  il  fi- 
co sono  i  .soli  che  abbiano  riuscito  per- 
fettamente ;  la  vite  prosperò,  ma  la  mag- 
gior parte  delle  uve  imputridisce  nei 
tempi  piovosi.  Fra  gli  alberi  da  specie- 
rie,  il  garofano,  la  cannella,  e  molte  spe- 
cie di  pepe  ,  che  vi  furono  trasportate  , 
sono  coltivate  utilmente;  tre  specie  di 
piante  che  danno  il  catfè  sono  indigene 
della  Guiana,  eisendorisi  introdotta  anche 
quella  dell'.^rabia.  Questo  paese  posse- 
deva altresì  le  piante  del  cacao,  indago 
e  vainigjia.  Le  foreste  sono  popolate  di 
alberi  preziosi  ad  ogni  sorta  à  uso,  mol- 
ti dei  quali  giungono  ad  un'altezza  e 
grossezza  prodigiosa  ,  e  fri  gli  altri  il 
panax  munototoni,  il  bigtionia  copaia, 
il  norante,  ec.  ;  gli  uni  danno  un  legnw 
doro,  incorruttibile  ,  e  luscetlivo  della 
più  bella  politura,  ma  e^remameote  dif- 
fìcile a  lavorarsi  ;  di  questo  numero  so- 
no l'orobo,  il  balata  e  Taudira;  altri,  un 
po' meao  duri,  come  ia  ferula  o  legno 
lustro,  il  Vicaria  o  fegno  di  rosa,  l'  ici' 
ca  di  due  specie,  Ja  bagassia,  il  couri- 
mari,  racaju,  ec.  sono  preiiosi  pei  lavo- 
ri di  ebenista.  Il  faramiero,  1'  urrate  e 
il  majèpa,  spargono  da  lunje  un  odore 
balsamico  ,  e  servono  alle  costruzio- 
ni. Il  cotoniere  selvaggio,  di  12  piedi  di 
circonferenza,  serve  agi'  indiani  a  fare  dei 
canotti.  Si  trae  dal  launa  e  dalla  simi- 
ra  un  bel  colore  di  porpora  ,  il  rocou, 
bìxa  orleana,  è  altresì  stto  alla  tin- 
toria. Il  pataova  è  talmente  fronzuto  che 
uno  solo  copre  una  capanna  di  26  per- 
sone; le  foglie  del  palnùsta  aovara  sono 
di  una  enorme  grandezza,  ed  impiegate  a 
coprire  le  case,  resistendo  per  molti  anni 
alle  ingiurie  dell' aria.  Evvi  una  quantità 
d'  altri  legni  preziosi  per  la  medicina,  e 
curiosi  per  la  loro  conformazione;  ve  «9 
sono  altri  che  rinchiudono  i  più  terribi- 
li veleni  ;  noteremo  ,  fra  1  primi  ,  il 
quassia,  o  legno  di  Surinam,  la  simaru' 
ba^  la  cassia,  la  salsapariglia,  il  leg«ro  di 
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oa«ler«  «he  dft  foglio  (]i  questo  uAma, 
eopailia  d.i  cui  si  traa  il  balanino  det- 
to (jel  Gopahù  ;  alUeri  resinosi,  «ome 
il  curbari  ,  il  mani,  l'incenso  bianco 
e  griggio  ,  il  siringalo  filadelfo  ;  nitri 
gommosi,  come  1' accart'oa  ,  il  guingiiia- 
modu,  il  europa,  ec.  Un  albero  curio- 
sissimo è  il  fico  ammirabile,  marrgovo,  che 
er«sce  su  le  coste  della  Giiiaua  ;  è  for- 
mato di  numerose  radici  che,  alle  a 
qualchn  piede  da  terra,  si  iinisoono  com- 
ponendo un  tronco  grande  e  forte;  i  rami 
sono  assai  estesi,  e  ne  sorgono,  come  pure 
dal  tronco,  delle  migliaja  di  germogli  le- 
gnosi simili  ai  cord.iggi  di  una  navfr,  li 
(jiiali,  piegandosi  a  terra,  prendono  radi- 
ce, e  sono  altrettanti  cavi  che,  per  una 
grande  circonferenza,  consolidano  l'albero 
in  questi  luoghi  fanghosi.  L'  albero  il 
più  velenoso  di  questo  paese  è  il  vvou- 
rnra  o  Mary,  che  cresce  presso  ai  cor- 
si d'  acqua,  né  alcun  altro  vegetale  può 
allignare  presso  di  esso.  La  Guiana  rln- 
chiud'»  altresì  una  gran  varietà  di  arbu- 
sti di  piante  e  di  fiori;  gli  uni,  come  \\  doU- 
con-prurlo  {doUchos  prurlens)  ;  la  vio- 
ìf'ti^ ytonbou,  specie  di  ipecacuana  ;  il  co- 
stiis  arabico,  la  potalea  amara,  produco- 
no dei  succhi  di  una  grande  utilità  in 
medicina  ;  altri  somministrano  alimenti 
salubri,  come  la  cassava  dolce,  l'ignamo 
ec;  altri  sono  nocevoli,  come  la  cassava 
amara,  la  cui  radice  cruda  è  un  attivo 
veleno;  il  curuna,  che  dà  una  noce  fari- 
nosa, veleno  lento  che  qualche  tribù  in- 
diana usa  onde  distruggere  i  suoi  nt^mi- 
ci;  e  la  duncana,  picc,  arboscello,  sì  fu- 
nesto ai  bestiami,  che  muoiono  subito 
dopo  averne  mangiato.  Crescono  nella 
Guiana  molte  specie  di  aloe,  come  pure 
una  pianta  quasi  simile,  e  che  è  chia- 
mata, nel  paese,  pianta  di  seta;  le  foglie 
sono  coperte  di  61amenii  simili  alla  seta, 
coi  quali  si  fanno  delle  reti  curios-,  e 
dnlle  corde  assai  resistenti  .  Non  passe- 
remo sotto  silenzio  le  liane,  e  gli  arbo- 
scelli rampanti  che  sono  così  moltiplicati 
nelle  foreste  di  questo  paese,  ed  abbrac- 
ciano, con  le  loro  romitìcazioni  sarmen- 
tose  ,  tronchi  e  rami  ,  ovvero  in  for- 
ma di  uncini,  o  di  una  specie  di  vitic- 
chìo,  giungono  alle  sommità  degli  alberi 
I  più  alii,  poi  scendendo  di  nuovo  a  tei^ 
ra  ,     vanno    a     raggiungere     altri    albe- 
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ri,  •  add«ninno  così  le  forpsfe,  che  l« 
rendono  impenetrabili  su  molli  punti. 
—  Questa  contrada  nodrisce  un  gran 
numero  di  bestie  feroci  di  specie  diver- 
se, fra  le  quali  il  jaguar  è  il  più  ter- 
rib'lti  .  Stedmann  assicura  ohe  (piesto  8- 
niinale  giunge  a  6  piedi  di  lunghezza, 
dal  muso  al  principio  della  coda,  e  chfl 
può  atterrare  un  bove,  essendo  per  altro 
timido  innanzi  all'  uomo;  il  couguar  l'av- 
vicina in  grandezza  .  Il  gatto-tigre  k  al- 
tresì feroce  quanto  il  jaguar;  si  conO" 
soooo  due  specie  di  orsi  familiari,  il  ta- 
munnda  ed  il  mirmecofago.  Evvi  un  gran 
numero  di  scimie  di  specie  variate;  del- 
le tre  specie  di  cerve  che  vi  si  trovano, 
quella  chiamata  carìacù,  rassomiglia  al- 
quanto al  capriuolo  di  Europa,  lutigou- 
iì,  il  cabìai,  ed  il  paca,  tutti  tre  del  ge- 
nere cavia,  quantunque  aventi  le  setole 
e  le  zanne  del  cignale,  vi  sono  comunissi- 
mi, e  la  loro  carne  è  stimata;  il  tajas- 
son  o  porco  dei  boschi  è  molto  a  temersi. 
Gli  scojottali  sono  numerosissimi,  com« 
pure  li  viverra,  e  questi  riescono  assai 
incomodi  :  si  distingue  soprattutto  il  coa- 
ti ed  il  grisone  grandi  distruttori  del  pol- 
lame ;  r  ultimo,  chiamato  crabbodago  a 
Surinaro,  è  tanto  feroce,  che  senza  esse- 
re pressato  dalla  fame,  uccide  ogni  ani- 
male che  può  pigliare.  Vi  sono  molti 
rettili,  e  molte  specie  assai  pericolose;  il 
boa  chiamato,  a  Surinam,  aboma,  arriva 
da  3o  a  4o  piedi  di  lunghezza;  ì  due 
serpenti  più  velenosi  sono  poscia  quello 
detto  a  sonaglio  ed  il  serpente  ^rage  ; 
alcuol  sono  senza  veleno,  tale  essendo  il 
papaw  o  anguilla  di  arena  (ammodite)  , 
di  4  a  ^  piedi  di  lunghezza,  e  pel  qua- 
le i  naturalisti  hanno  una  certa  venera- 
zione; la  àpecie  di  lucertola  chiamata  //- 
gvana  giunge  da  5  a  6  piedi  di  lun- 
ghezza, ed  è  coperta  di  piccole  squaglie 
che  riflettono  al  sole  i  più  brillanti  co- 
lori; Uh'  altra  specie,  chiamala  agama, 
è  il  camaleonte  messicano  che  ha,  co- 
me quello,  la  proprietà  di  cangiar  di 
colore.  Gli  anfibii  sono  assai  numerosi 
e  di  specie  diversa;  i  caimani  non  sono 
a  temersi  die  nell'acqua,  il  tapir  amala 
vicinanza  de'  fiumi.  Ewi  una  specie  dì 
lepre  acquatico,  chiamato  paca;  si  os- 
serva fra  i  rospi  una  specie  molto 
più  grossa  che  quella  conosciuta  in  Eur. 
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e  che   si   chiama   nel  paese  p'ipn\  la  fem- 
mina    porta    i    suoi   figliuolini  in     diver- 
se cellule  sulla  schiena.   La  Guiana  ria-, 
chiude,  in    ispecle    e    in    individitS,     una 
moltitudine  consid.  di   uccelli,    molti  dei 
quali   sono  particolari  a  questo    paese   e 
trillanti  dei  più   vivi  colori,  e    i    più  no- 
li sono:    l'aquila    corouata,    l' avollojo,    il 
falcone  di  Surinam,  il  gufo,    parrocchet- 
ti  di  molte  specie,  e  fra  gii  altri,  T  ara, 
il  toucaraca,  il    pellicano,    fuocello-iigre, 
la  pollanca    acquatica   speronata,    diverse 
sorta  di  aironi    e  dei  iiammanti  a  color 
di  sangue,  che  si  riuniscono    in    truppe 
sì  numerose  sulle  rive   del  mare,   che  da 
lunge    la  spiaggia    sembra  tinta    in    ver- 
miglio; l'agamo  è  volgarmente   chiamato 
uccello  suonatore   o    campanero,     perchè 
rende   uo  suono   simile  a   quello   di    una 
campana  mediante    una  sorte    di    tromba 
lunga  3  pollici  che  porta  sopra  la    testa. 
Ti  sono  molte    specie  di  colibri;    si    ri- 
marca altresì  un   uccello    al  quale  i  na- 
turalisti non  diedero    ancora  il  nome,  e 
che  gl'inglesi   chiamano  oudou-louso fa- 
culo,  perchè     si    nodrisce    d'  insetti;    la 
sua  testa  e  la   parte  superiore  del  corpo 
sono  di  un   bel    verda,  e  la    gola    ed    il 
Ventre  di  colore   cremisino,  diviso  da   u- 
na  linea    cenerognola.    L'  uccello    che  i- 
mila  la  voce  umana,  il  dileggiatore,  «i 
fa  sentire  nelle  foreste;  il    Mchy-  hichj, 
della  grandezza  di   un   parrocchetto,  s^  di- 
stingue per  le  belle  peone;  fra  i  pipistrel- 
li citeremo    il  vacflpiro.    Le    coste    della 
Ouiaua  essendo    fangose  a     molte    leghe 
di  distanza,  il  p6sce  che  la    frequenta  è 
■  ben  lunge  di  essere  delicato,  ma  i  fi.  in- 
vece ne  nudriscoQO  di  molto    stimati;    i 
più    ricercati    sono    il    prevosto    stimato 
per  1'  oglio  che  somministra;  il  baroche- 
la, il  limaccio  marino,    che    hanno    tutti 
una  carne  eccellente.  Si    ricerca   pure  il 
curema,  specie   di     triglia;     il     merluzzo 
rosso,  che  si  trova  alla  imboc.  delle  riviere; 
ed  il  sole,  !e  cui     dorate    squamme     gli 
diedero  tal   nome.  Il  così  detto  coot-eye 
ha  la  grossezza  dell'  epelano    e  ,  secondo 
Stedmaon,    possiede    quattro    occhi,    due 
sempre  rivolti    verso   la     Superficie    del- 
l' acqua   e  due    al  di  dentro;  questi  pesci 
vauijo  a   truppe  con   una    incredibile    ve- 
locita.  Il   pesce  rana  che    si  trova  in  tut- 
te le  riviere  e  gli  stagni,  è  il  jpiù  estra- 
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ordinario   di  ogn' altro  ;  ha  8  a   to  polli' 
ci  di  lunghezza,  è  grasso  e  delicato,  ma 
si  assicura  che  al    termine  di   un    certo 
tempo,   si  cangia    in    rana,    animale    che 
in   questo   paese    è    grosso  assai,  e    getta 
un  grido   acuto.   Il   varappa,    della   stessa 
grossezza,  il  così  detto  coemma-coemmti, 
che    abita  le  paludi,  e   l' aquila     elettrica 
sono  pure  ricercati;  il  perri  si  distingue  per 
la  sua  voracità,  «  per  le  scaglie  mobili  che 
lo  coprono.  Si  trova  alla  imbocc.  di  qualche 
riviera  la  rena   a  tapiro.  Sonovi  molti  con- 
chigliacei  sulla  costa   e  alle  foci  pure  del- 
le riviere;  esistono  soprattutto  grossi  gran- 
chi assai   ricercati   dai   naturalisti.  —  Il 
calore  e  la    umidità  del  clima  della  Guia- 
na moltiplicarono    talmeute    gì'  insetti    dt 
o^ni  specie,  che  gli    aLit.  hanno  bisogno 
di  star  sempre  in  guardia  onde  non  es- 
sere esttfimamenle  iocooiodati  ;    le  miria- 
di  di  mosche  ,  di  vespe  ,  di  zenzare     di 
molte  specie,  ec.  fanno    a    ciascun  istan- 
te rimbombar  l'aria  del  loro  ronzio,  prin- 
cipalmente   Della    stagione    piovosa    sulla 
costa  e  presso  ai   luoghi  umidi.  Vi  sono 
d'  altronde  dei  cichi,  dei  cento-piedi,  de- 
gli  scorpioni,  ec.   che  cagionano  i  più  vi- 
vi  dolori  ;  si   trovano    pure     molti   insetti 
roditori,  come  il  cockroach,  ohe  distrug- 
ge le   sostanze  ed     i   vestiti,  ed     il  psoco 
volgarmente  chiamata  pidocchio  dei  l<;gni, 
che   li  riduce    in  polvere,    come    pure  il 
cuojo,  la   biancheria,    infine    tutto  ciò  che 
incontra,  ed    iutroducendosi    nelle  mura- 
glie le  deteriora     talmente    che    in    poco 
tempo  cadono  in  rovina.  Le  formiche  di 
ogni  specie  si  sono    assai    moltiplicate  io 
questo  paese,  e  dacché  esse    s'  impadro- 
niscono di  i;a  luogo    è   difficile    di  scac- 
ciamele. Esiste  nei  boschi  un  enorme  e 
schifoso  ragno,  la  cui  morsicatura  è  sem- 
pre seguita  dalla  febbre.    Le  api  selvag- 
gie sonovi  pure    sparse  iu    gr.    numero, 
e  vi  depongono   un  mele   eccellente.  Ab- 
bondano pure  le   farfalle  di    ogni  specie 
e  colore  ;  Stedmann  una  ne  descrive  che 
ha  7  pollici,  ad  ali  spiegate  e    il  cui  co- 
lore azzurro  celeste  è  molto  riplendente; 
parla  anche  di  una  mosca  luminosa  che 
durante  la  notte  produce  una  luce  vivis- 
sima, pretendendo  che  si  potrebbe  legge- 
re   comodamente    coli'  ajuto    di    due    di 
queste  mosche. — I  naturali  della  Guiana, uo 
tempo  uumerosisissiffli,dimÌQUiscuuo  seasi*^ 
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§l>ilm.  tutti  i  (giorni;  «i  attiiLuisoe  1.1  loro 
tstiuzioae  al  veleno  che  dicesi  iaipìegano 
essi  frequentemente  per  isbarazzarsi  delle 
loro  mo^li  infedeli  o  dei  loro  nemici,  e  al- 
le malattie  che  la  incontinenza  e  le  be- 
vande spiritose  producono,  e  soprattutto  al- 
la dissenteria.  La  mag(^ior  parte  ha  una 
gr.  avversione  al  lavoro,  e  pochi  fra  loro 
anche  i  più  vicini  agli  stabilimenti  eu- 
ropei couotfcODo  ancora  i  Lenetizi  della 
civilizzazione.  Ve  ne  sono  però  d'industrio- 
si e  che  coltivano  qualche  porzione  di 
terra.  I  più  conosciuti  delle  loro  tribù, 
«  sono:  i  galibi,  che  sono  anco«a  abbastao- 
Ea  numerosi;  i  rucuj,  presso  ai  quali  e- 
rasi  rinvenuto  un  |inncipio  di  civilizza- 
zionv;  i  pupurui,  che  sono  pure  assai  di- 
sposti a  vivere  in  società  e  coltivano  dei 
campi;  i  caraibi  sono  fissati  fra  l'Esse- 
quebo  e  1'  Orenoco  ;  i  varraus  abitano 
sulla  costa  fra  il  Demerary  ed  il  Suri- 
Dam,  e  gli  ocauas  verso  le  sorg.  dell  Es- 
sequebo,  del  Demerary  e  della  Berbice; 
gli  arunki  vi  sono  vicini.  — ^  Secondo 
qualche  autore,  Colombo  scoprì  la  Guia- 
ua  nel  1498  "»  a''i"i  pretendono  che  Va- 
sco Nunez  l'abbia  riconosciuta  nel  l6o4- 
Sembra  che  abbia  preso  il  nome  da  u- 
oa  sua  picc.  riviera  tributaria  dell' Ore- 
uoco.  I  primi  navigatori  spagnuoli  conob- 
.  Lero  pochissimo  l'interno  di  questo  pae- 
se ;  però  si  sparse  il  grido  che  vi  esi- 
stesse un  paese  abbondante  d'oro,  chiama- 
to El-Dorado  ;  questo  paese  fu  ben  pre- 
sto r  oggetto  di  molte  spedizioni  pegli 
avventurieri  di  nazioni  diverse  .  Uua 
di  esse  fu  diretta  dal  i54i  al  1646 
da  Filippo  di  Hutteo,  di  origine  tedesco, 
che  non  ebbe  allro  risultato  se  non  quel- 
lo di  assicurare  che  si  era  veduta  una 
città  abitata  dagli  omegas,  i  cui  tetti  bril- 
lavano collo  splendore  dell'oro;  ma  que- 
sto capo  intraprendente  essendo  slato  as- 
sassinato, allorché  si  disponeva  di  ritor- 
uar  a  questo  paese  con  forze  consid.,  si 
rallentò  lo  zelo  per  la  ricerca  di  questa 
terra  favolosa.  L'inglese  Walter  Raleigl 
rimontò  r  Orenoco  nel  1696  per  uno 
kpazio  di  200  I.,  onde  giungere  allo  stes 
so  scopo,  ma  le  sue  ricerche  furono  va- 
ne quanto  le  precedenti,  e  si  riconobbe 
presentemente  che  le  mont.  della  Guia- 
na  sono  iu  generale  assai  poco  metla- 
lifere. 
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GUIANA  o  GUIANA    INGLESE  .  In  più 

occ<d<  6  la  meno  consid.  delle  tre  parti 
dfda  Guiaoa  possedute  dalle  potenze  eu- 
ropee, fra  3"  4"^^  «  7"  4^^  ^^  'at-  N.  e 
fra  56"  e  62°  i5^  di  loog.  O.  Ha  al 
N.  1'  Atlantico  ;  il  suo  couf.  occid.  dal 
lato  della  Columbia  è  dr-lermiuato  da  u- 
na  linea  che  va  dalla  iuihocc.  del  Mu- 
roco  e  del  Pomarun,  al  S.  O.  ,  attraver- 
so delle  lame  inierrolte  da  picc.  roccia 
granitiche,  poi  al  S.  E.  verso  il  confluen- 
te del  Cuyuni  e  del  Masurini,  e  lun- 
ghesso la  riva  ocoid.  deli' Essequebo,  e- 
stendendosi  prima  al  S.  poscia  al  S.  O.,  si- 
no al  confluente  di  questo  fi.  col  Ru- 
puourì.  Al  8.  la  colonia  è  limitata  dal 
Brasile,  verso  cui  il  suo  conf.  sì  esten- 
de dal  N.  O.  al  S.  E.,  dal  confluente 
che  noi  indicammo  sino  a  60°  3o''  di 
long.;  tocca  verso  TE.  la  Gulana  olan- 
dese ,  da  cui  k  in  parte  separata  dal 
Curaotino.  La  sua  lunghezza  è  di  100 
1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  la  sua  mag- 
giore larghezza  di  circa  38  J.  e  la  sua 
superf.  di  3, 120.  —  Dopo  Y  Essequebo 
che  si  getta  nell' Orenoco  col  mezzo  dì 
nna  larga  imbocc.  chiusa  da  una  molti- 
tudine d'  is.,  i  corsi  di  acqua  ì  più  con- 
sid. della  Guiana  inglese  sono  il  Deme- 
rary, la  Berbice  ,  l' Abary,  la  Mahaica 
ed  il  Pomarun  che  si  perde  nelfAtlantico 
presso  il  capo  Nassau,  Questa  colonia  è 
floridissima,  e  vi  si  coltiva  molto  zucche- 
ro, caffè,  cacao  e  cotone.  Nel  1817  vi  sì 
contavano  116,900  abit.  dei,quàli  96,300 
negri,  non  compresi  l6,000  indiani  libe- 
ri e  negri  marroni.  Apparteneva  agli  o- 
landesi  che  la  cedettero  alla  Ingh.  ,  pel 
trattato  di  Parigi  del  1&14.  Si  divide  ìb 
tre  disir.  che  prendono  i  nomi  loro  dai 
tre  principali  fi.  del  paese, cioè  l'Essequebo, 
il  Demerary  e  la  Berbice.  Stabrock  d'  è 
il  capoluogo. 
GUIANA  0  GUIANA  BRASILIANA.lQue- 
sta  contrada,  chiamata  anche  Guiana  por- 
toghese, forma  tutto  il  N.  del  Para  ,  la 
più  gr,  e  la  più  settentr.  delle  prov,  del 
Brasile,  ed  è  compresa  fra  4°  3o'  di  lat. 
N.,  e  4'  di  lat.  S.,e  fra  62**  16'  e  74° 
3o'  di  long.  0.  Sta  fra  1'  Amazzone,  al 
S.  ;  r  Allanlico,  all'È.,  il  Yapura  e  la 
Sierra  TuLuiiy  all' 0.,  ed  i  limiti  merid. 
delle  Guiane  francese,  olandese,  inglese, 
e  colombiana  al  N.  Ha  circa  660  i.  dal<i 
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TE.  airO,,  •  200   l.  nella   sua  maggiore 
larghezza   dal   N.  al   S.  Sì    può  Ctlcolare 
in   sua   superf,   a   66,6oo   leghe.    È  que- 
sta la    più    consid.    e     nel    tempo    IsUsso 
forse  la  meno  preziosa  delle   cinque  Gui>. 
uè.  Io   generale    non     presenta    che     uaa 
vasta  pianura   interrotta  da  paludi   coper* 
te  da    folte   foreste,    ed    inondata  dagl  in- 
numerevoli affluenti  dell'Amazzone,  e  prin- 
cipalmente  dal  Yapura   e    dal    rio  Negro, 
ohe     s'    ingrossa      con     il     rio     Bianco  ; 
vengono  poscia     la    Valuma   o   Guatuma, 
il   Jarnundas,  il    Trombetas  od   Orixime- 
na,  la  Gurupatuba  e   l'Anaurapara.   Fra  i 
laghi   numerosi  formati  in  questa  regione, 
si  distinguono  quelli  di  Anama,  di  Godaja, 
di  Gunouma    ediUruba,  tnt»!  nella  parte 
mprld.  ove  il  terreno  è  particolarm.  basso 
e  umido.   Verso  il  N.  s'  inalzane  le   slerre 
Taplra,  Uassari  e  Tumucnmaqua;  dal  ver- 
satojo  settenlr.  di  questa  ultima    discende 
l'Essequebo,    il  solo  del    corsi  di    acqua 
della  provincia  che  non  appartenga  al  ba- 
cino dell'  Amazzone.  —   Un   gr.  numero 
di  tribù  indiane    e  indipend'^ntl  vivono  nel- 
le foreste    della  Gulana   Brasiliana,    non 
avendo  1  portoghesi   fondata  qualche  bor- 
gata, se   non  se  sulle  rive   dell'Amazzone 
«  del  rio  Negro  ;  le  più  consid.  sono  Rio- 
Negro,  capoluogo  della   prov.,  e   Macapa 
vantaggiosamente  situata  alla  imbocc.  del- 
l'Amazzone. 
GUIANA    o;  GUIANA    COLOMBIANA , 
chiamata  pure  Gulana  Spagnuola.   Face- 
va  parte  dei  gov.    di  Caracca,  ma  è  og- 
gidì una  prov.  della    rep.    di  Colombia, 
ove  forma    la  porzione    merid.    del    di- 
part.    deirOrenoco.     Si  trova     compresa 
fra    1°  35^    e  8°  4o«  di  lat.  N..     e    fra 
6o°4o'  e  70*  ÓO^  di  long.  0.  L'Oreno- 
co  la  cinge  affatto  al  N.,    e  quasi  inte- 
ramente aire.  ;  al  N.  E.  tocca  l'Atlanti- 
co ;  all'È.,  il  Cuyuni    e  l'Essequebo,    la 
dividono  in  gran  parte  dalla  Gujana  in- 
glese ,  al  S.,  il  suo  limite  col  Brasile  è 
determinato  per  una  consid.   estensione, 
dalla   Sierra  di  P  acarina.    La   lunghezza 
di  (jueso   vasto  paese  è   di   circa   260  1. 
dall'E.   airO.  ;    la  sua    media  lunghezza 
dal  N.  al  S.  di  100  V,  e  la  sua  super- 
ficie,    presso  a  poco   ,di   29,000     leghe. 
— ^  Questa   contrada,  tuti'ora    poco  cono- 
sciuta,   è  interrotta     da     grandi     catene 
montuose,  come  la  Parima  all'  0.,  e  la  sier- 
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ra   Binooefce.  all'È  ;  ed  4  irrigata  da  «na 
moltitudine   di  corsi   d'acqua,  quasi  tut- 
ti aflluentl  dell' Orenooo  o  dell'Esseque- 
bo.    Il  primo  di  questi     fi.    nasconde  io 
questo  paese  le    sue   misteriose  sorgenti  ; 
riceve,    alta  sua  riva   destra,    il  Veotua- 
ri,  11   Guapure,    il  Cachlvero,  la    Caura, 
1'  Aruy,    il   Caronl,  ingrossato  dalla    Pa- 
ragua,   infint*   l'Aqulre  ;   e  sulla   sua   sini- 
stra, dà  origine  al     Cassiqulare,  braccio 
conslJ.    che   va  a   riunirsi   al  rio    N«gro, 
nello  stesso   territorio   della  Gulana    Co- 
lombiana.  II  Cuyuni  eli   Masuruni  sono 
i   principali    affluenti   dell'Essequebo.     Vi 
si   trova    qualc>^<!!  lago,    ma  sembra     che 
invano  si  cercherebbe   quel  famoso  Iago 
Parima,    che  fu   1'  oggetto    di  tante    dot- 
te  dispute,  anzi  di   tante   esagerazioni.   — 
Grindiani    sono  ancora    per  cosi  dire    i 
soli   possessori    di   questo     paese     seh'.ig- 
gio    e  Incolto,   Gli   spagnuoli  non    vi  l'on- 
darono qualche  stabilimento   se  non    che 
sulle     rive   del   maggiori     corsi     d'acqua, 
rOrsnoco,    il   Caura,    il  Gnroni.     Il     plii 
importante   di  questi   stabilimenti   è  quel- 
lo   di   Augostura    o    S.  Tommaso     della 
Gulana,   che   divenne     il   capoluogo     della 
provinola.  Si  calcola   la  popolazione  ascen- 
dere a  4^^000  individui. 
GUIANA    o  GU,TANA  FRANCESE,  chia- 
mata anche  Francia  equinoziait.  È  com- 
presa   fra   4°    16'   e   6'  65'     di    lat.  N.j 
e   fra   53°   5o'   e  58°    35'   di  long.  O.,  ed 
è  bagnata  al  N.  e   al  N.  E.   dall'Atlantico. 
Verso   l'O.    11  suo   contine    colla  Gulana 
Olandese  si  estende  prima   dal  N.   al  S., 
seguendo    11   Maronl,  dalla     sua  imbocc. 
sino    al  suo  confluente    coll'Araoua,    poi 
airO.,    sino    a   58''    35'   di    longitudine  ; 
ivi   Comincia    il  suo  confine  colla    Guia- 
na  Brasiliana,  determinato    da   una   linea 
che  va  prima  direttamente  al  S.  sino  al- 
la   serra   Tumucumaqua,    al    2°   16' dì 
lat,,  si  estende   poscia  all'  E.   con  questa 
carena,  poi,  dopo  la  convenzione    di  Pa- 
rigi del  28  agosto  1817,  si  dirìge  al  N. 
E.,   ed  accompagna  sino  al  mare  il  cor- 
so dell'Oyapok.   Conviene  osservare    cha 
questa    ultima    porzione    della     frontiera 
della  Guiaoa     francese  fu  spesso   l'ogget- 
to di  gravi   discussioni.  Secondo  il   trat- 
tato di  Utrecht,  il  limite  delle  due  pos« 
sessioni  seguir  doveva  la  riviera  di  Vin« 
cenzo  PÌB90»,  o    di  Japoo  sino  all'Oeca» 
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no  ;  mn  la  ponizione  diibbioM  ili  qtiaiilo 
t;or«o  d'acfjiia  lanciò  va^a  ed  incarta  ijue- 
sta  indicazione  ,  che  iti  avrebbe  dovuto 
accompagnare  con  una  de>igna<ione  di 
latitudine.  Dopo  esserti  riiiguardato  per 
lunjjo  tempo  la  riviera  di  Vincenzo  Pm- 
(;ou,  come  identica  coli  Oyapok,  si  cre- 
dette ritrovarla  più  al  S.  in  iiua  riviera 
che  ha  la  sua  imbocc.  presso  al  capo 
Nord,  al  1°  65'  di  lat.  boreale,  e  che 
si  chiama  altresì  Oyapok;  ma  i  porto- 
ghesi si  mostrarono  poco  disposti  a  ri- 
conoscere una  tale  scoperta,  allorché,  in 
conseguenza  del  trattato  di  Madrid  nel 
iboi,  la  Francia  gli  forzò  di  portare 
nnoora  assai  pia  al  8.  la  frontiera  delie 
due  colonie,  fissandola  alla  riviera  Ga- 
rapatiatuba,  al  io'  di  lat.  N.  Il  trattato 
di  Amieos,  nel  i803,  spinse  questo  con* 
line  un  pò  più  al  N.,  facendogli  seguire 
il  cono  dell'Araguari,  od  Àraouari,  ver- 
so il  parallelo  di  i"  3o'.  —  La  mag- 
giore lunghezza  della  Guiaoa  Francese 
è  di  126  I.,  dalla  imbocc.  dell'Oyapock 
alla  estremità  S.  O.  della  colonia,  e  la 
sua  maggior  larghezza,  dalla  imbocc.  del 
IVIaroni  alla  sorgente  dell'Araoua,  è  di  90 
1.  ;  la  superfìcie  viene  calcolata  di  6,4oo 
leghe.  —  La  Guinna  Francese  è  irriga- 
la da  numerosi  corsi  di  acqua  :  il  Ma- 
rooi  è  il  più  esteso  ;  esso  riceve  alla  de- 
stra l'Araoua,  che  discende  com'  esso 
dalla  serra  Tumucumaqua,  la  sola  cate- 
na degna  di  attenzione  nella  Guiana  Fran- 
cese, lo  questa  catena,  l'Oyapok  ed  il 
Camopi,  suo  principale  affluente,  vi  han- 
no pure  origine  ;  l'Approuagua  è  meno 
coosid.  che  l'Oyapok,  ma  osservabile  per  la 
larghezza  della  sua  imboccatura.  La  Ca- 
jeoua  ,  e  rOuya,  o  la  Comtè,  formano, 
col  mare,  l'isola  di  Gajenna,  ove  risiede 
il  governo  della  colonia.  Nel  N.  del  pae- 
se scorrono  il  Sinamirl  e  la  Maua,  che 
vanno  a  perdersi  nell'Atlantico  sopra  una 
piaggia  bassa  e  sommersa,  che  ricevette 
il  nome  di  costa  del  Diavolo.  —  Que- 
sta contrada  ha  tulli  gli  elementi  di  una 
grande  prosperila;  il  suolo  ed  il  clima 
sono  de'  più  favorevoli.  Non  vi  si  cono- 
sce alcuna  malattia  endemica  :  il  vaiuolo 
0011  comparve  che  due  sole  volle  in  24 
ano),  e  la  febbre  gialla  una  volta  sola 
dacché   vi   sono   d.-gli  siabilimeuti   france- 
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fece  d»»lU  stragi.  Le  terre  poste  a  coi- 
tivazion*  sono  per  anco  poco  coosid.,  nou 
compr-'iidendo  se  non  che  7,774  ^^' 
tari  divisi  in  8,l84  quadrati,  dei  quali 
3|4  SODO  culiivati  per  zucchero,  cotone, 
Oriana,  *  viveri,  e  l'altro  (juarto  per  caftè, 
c.icao  ,  e  gpecierie  diverse.  Il  numero 
degli  stibilimeoti  rurali  è  di  602,  ed  il 
termine  medio  delle  raccolte  iu  natura 
è  calcolilo  come  segue  : 
Zucchero  bruito  .  2,3oo,000  kllogrami 
Siroppo  e    tafia  .  ...     196,000  litri 

Cotone    210,000  kilogrami 

Oriana 1,600,000 

Caffè 200,000 

Cacao 83, 000 

Garofano 600,000 

Cannella iO,ooO 

Moscade  (Noci)    ....       3,ooo 

Pevere   .  - 3,000 

Manioco 3,000,000 

11  garofano  fu  introdotto  nel  1777,  e  la 
Docemoscada  nel  1773;  il  cotone  riesce  di 
bella  qualità.  La  pianta  del  caffè  fu  riuo« 
vata  col  mezzo  di  quelle  di  Maria-Galan- 
te, e  la  cocciniglia  fu  posta  in  pruova.  Que- 
sta colonia  pioduce  in  oltre  mais,  riso, 
frutla,  vainlglia,  e  olii  specialmente  quel- 
lo di  Palma  -  Ghristi  ,  piante  tnedeci- 
nall,  legnami  per  tintura,  per  costruzioni 
navali,  e  per  lavori  in  ebano;  alberi  resi- 
nosi e  gommosi.  Rinchiude  delle  lame  di 
una  grandissima  estensione,  e  dedicandosi 
alla  educazione  dei  bestiami  potrebbe 
pro'isionare  diverse  isole  delle  Antille  ; 
però  non  vi  contano  fio'ora  che  i2o  caval- 
li, dei  quali  6  stalloni.  281  mulo,  67  asini, 
eoa  18  stalloni,  e  6,910  bestie  a  corna. 
NjI  1824,  ritirò  dalla  Fr.  per  3,099,006 
fr.  di  merci ,  e  diede  in  cambio  2,3o4> 
d53  fr.  in  diversi  prodotti  del  suo  suolo; 
iu  sette  anni,  cioè  a  dire  dal  1817  al  i823 
inclusivamente,  non  si  trovò  che  un  ec- 
cedente di  riscossioni  di  453, 63o  franchi. 
La  Fr.  non  possiede  alcuna  colonia  più 
di  questa  suscettibile  di  accrescimento  ; 
il  compimento  del  canale  di  Torcy,  diggià 
aperto  sopra  una  lunghezza  di  6,000 
metri  le  sarebbe  assai  vantaggioso,  come 
il  ravvicinamento  delle  abitazioni.  Conta 
1 7,3oo  abit.  ,  non  compresi  369  uomi- 
ni di  truppa,  cioè  i,o35  bianchi,  1,923 
uomini  di  colore  liberi,  717  indiani  abo- 
ngeni,  e  1 5,666  schiavi.    Quesin  colonia 
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è  ariitninislrafa  da  un  go»ermtorc,  e  da 
un  consiglio  privato  composto  di  questo 
funzionario,  dell'ordinatore,  del  direttore 
dell'interno,  del  procurator  generale,  di 
due  consiglieri  coloniali,  del  i^ontrollore, 
e  del  segr«»>ario  archivista  ;  avvi  un  in- 
gegnere di  ponti  ed  argini  di  prima  clas. 
se,  una  corte  reale,  uq  tribunale  di  pri- 
ma istanza  a  Cajenoa  ed  aa  prefetto 
apostolico  .  —  I  Francesi  Intrapresero 
di  colonizzare  la  Guiana  dil  i6o4  al 
i635:  gl'inglesi  s'impadronirono  dei 
loro  possessi  nel  i654,  m»,  io  anni 
dopo,  furono  forzati  di  abbandonarli. 
Gli  olandesi  se  ne  resero  pjdroni  nel 
l6'j6,  e  la  restituirono  T  anno  seguente. 
Nel  1809  questa  colonia  si  arrese  ai 
portoghesi,  che  la  conservarono  sino  al 
giorno  8  novembre  1817,  epoca  in  cui 
ì  francesi  ne  ripresero  il  possesso. 
GUIANA  o  GUJANA  OLANDESE.  Com- 
presa  fra  3°  e  6°  i5'  di  lat.  N.,  e  fra 
06°  e  60°  3o'  di  long.  O. ,  essa  è  bagna- 
ta, al  N.  dall'  Atlantico  ,  e  tocca,  verso 
V  O.,  la  Guiana  Inglese,  colla  quale  ha 
per  confine  il  Curantin;  all'È,,  il  Ma- 
roni  la  divide  dalla  Guiana  Francese  ; 
al  S.,  i  suoi  limiti  con  la  contrada  me- 
desima sono  determinati  da  una  linea 
che  sì  dirige,  in  generale,  dall' E,  all'O., 
dal  confluente  del  Marooi  e  dell'  Araoua 
al  meridiano  di  08"  35*^  ;  con  la  Guiana 
Brasiliana,  seguono  desse  una  linea  che 
corre  all'  O.  iN^.  O  ;  e  passano  /erso  le 
sorgenti  del  Macusis.  La  maggiore  lun- 
ghezza di  questa  contrada  è  di  120  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O  ;  e  la  sua  maggiore 
larghezza,  dal  N.  O.  ,  al  S.  E.,  dalla  im- 
booc.  del  Curantin  al  confluente  del  Ma- 
roni  e  dell' Araoua,  è  di  io5  1.-  la  su- 
perfizie  può  essere  calcolata  a  633o 
leghe.  —  Il  Surinam,  o  Surinamo,  uno 
dei  più  importanti  corsi  d'  acqua  della 
Guiana  Olandese,  l'attraversa  dal  S.  al 
N  ;  e  dà  il  suo  nome  a  tutto  il  N.  di 
questo  paese,  cioè  a  dire  a  tutta  la  por- 
zione colonizzata,  e  bagna  le  mura  di 
Paramaribo,  capoluogo  della  colonia  ;  al 
punto  in  cui  entra  nell'Atlantico,  col 
mezzo  di  una  larga  imbocc,  riceve  alla 
sua  riva  destra  il  Gomowlne,  o  Comoui- 
ni,  ingrossato  anch'esso  dalla  Celtica.  La 
Saramaca  non  è  meno  cousid.  del  Suri- 
nam, all'  O.    del   quale    essa    scorra  ;    la 
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sua  imbocc.  è  vicina  a  quella  del  Cope- 
namo  o  ('opinamo.  —  L'  aspetto  di  que- 
sta colonia  è  superbo;  la  coltivazione  vi 
è  altrettanto  variata  quanto  bene  estesa, 
ed  il  suolo,  io  generale  piano  e  ricco,  k 
diviso  in  un  gran  numero  di  quadrati, 
circondati  da  dighe,  e  separati  da  larghe 
strade,  e  da  canali  navigabili.  Nel  181 5 
si  calcolava  il  valore  delle  asportazioni 
a  3o  milioni  di  franchi,  e  la  popolazio- 
ne, secondo  un'  anagrafi  dell'  epoca  istes- 
sa,  sì  componeva  di  2,029  l^'anchi,  S.oyS 
uomini  di  colore  liberi,  e  31,937  negri 
schiavi,  non  compresi  i3,200  indiani  li- 
beri e  negri  marroni  ,  essendo  questi 
ultimi  in  grandissimo  numero.  Da  un 
tempo  remotissimo  questa  cohmia  fu  e- 
sposta  alle  depredazioni  dei  n-'gri  fuggi- 
tivi, che  i  cattivi  trattamenti  dei  padroni 
e  diverse  altre  circostanze  costrinsero  di 
gettarsi  nei  boschi.  Nel  1728,  il  loro 
numero  divenne  sì  consld.  che  convenne 
fare  loro  una  guerra  di  distruzione; 
nulla  ostante  divennero  ìa  seguito  più 
numerosi  e  più  da  temersi;  molti  trattati 
di  pace  fatti  seco  loro  furono  infrut- 
tuosi per  la  tranquillità  della  colonia.  Il 
cattivo  esempio,  e  le  crudeltà  dei  pian- 
tatori produssero,  nel  1772,  una  nuova 
ribellione  fra  i  negri  soggetti,  ai  quali 
si  unirono  i  marroni;  la  metropoli  spedi 
delle  truppe,  che  impiegarono  7  anni  a 
distruggere  i  negri  rivoltosi,  o  a  forzar- 
li a  cercare  un  asilo  io  luoghi  quasi 
inaccessibili  ;  da  quel  tempo,  la  colonia 
più  non  soffre,  che  assai  di  rado,  la 
devastazioni  di  questi  fuggiaschi  ,  che 
pensarono  eglino  stessi  alla  propria  sus- 
sistenza coltivando  dei  campi  di  manloco 
e  di  riso,  —  Qualche  tempo  dopo  la 
scoperta  della  Guiana,  molti  coloni  in- 
glesi vennero  a  stabilirsi  verso  la  imbocc. 
del  Surinam.  Nel  l64o,  i  francesi  s' im- 
padronirono di  questo  stabilimento,  ma 
ne  furono  ben  presto  scacciati  dai  na- 
turali ribelli.  Gl'inglesi  ripresero  pos- 
sesso di  questa  colonia  vacante  nel  t662„ 
Gli  olandesi  la  invasero  nel  15^7,  e  fu 
loro  assicurata  colla  pace  di  Breda,  ri- 
manendo in  loro  potere  sinO  all'  epoca 
in  cui  r  Olanda  cadde  in  potere  dei 
francesi;]  allora  gl'inglesi  s' impadroni- 
rono di  tutti  gli  stabilimenti  olandesi  dal- 
la Guiana,  e  non  li   restituirono  che  «l« 
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la  paes  di  Atnieus.  Nul  1808,  ripresero 
grmglesi  Fa  parte  delia  Guiana  Olandese, 
che  possipdooo,  e  che  fu  loro  assicura- 
ta dal  trattato  di  Parigi  dell' anno  i8i4* 
GUIANO,   fili.     d«I  reg.    Loin.-Voo.  ,   prov. 

di   Como,  distr.   di   Mariauo. 
GUIA-PARANA,    rivi<^ra     poco    conosciuta 
del   Brasile,     che,  secondo    qualche   rela- 
zione,    scorre     nella     parta    occid.     della 
prov.    di  Mato-Grosso,     e    si    congiunse 
al   Madeira.   E'  forse    identica    col    Jassi. 
GUIBERVILLE,  vili,    di  Fr..   dipart.  del- 
la Manica,    circoad.'    e  a   4   1-  S>    ^-  (^^ 
S.  Lo,  caot.     e  a   i   1.    I|3  S.    S.   E.   da 
Thorigny.   «Conta    1,600  abitant. 
GUIRBAY,    sobborgo     di     Falaise,      nella 

Francia.  Vedi  F&l&ise. 
GUIGHE,   vili,    di  Fr.,  dipart.   dei  Bassi-Pi- 
renei, circood.   e  a   6   I.     ifS   E.    da  Ba- 
jonna,  cant.   e  a    i   1.    i|3   N.    O.    da   Bi- 
dache,  sulla  riva   sinistra   della    Bidouze., 
Conta     i,4oO    abit  ;  compresi    quelli  del 
TÌil.   di  Gniche-Comtè.  Aveva    il  titolo  di 
contea,  ed  era  unita  al  ducato  di  Gram- 
moot. 
GUIGHE  (ti),  bor,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
oa  e  Loira;    circood.  e   a    4  '•    ^l4  ^■ 
E.  da  Charolles,  e  a  8  l    «{a  N.  O,  da 
Macon,  capoluogo    di  caot.  presso  la  fo- 
resta del  Roussay,  io     ud  paese  coperto 
di    stagni.    Teogonvisi    due     annue  fiere 
per  bestiami    e  biade.    Conta    900  abit., 
compresi  quelli  di  Champveot, 
GUlCHEiV,    vili,    di  Fr.,    dipart.   d'  Ille-et 
Vilaiae,  circond.  e  a  9  I.   x\z    N.  N.  E. 
da  Redon,    e  a  4  ).    S.  S,   E.    da  Ren- 
nes,  capoluogo  di  cantone.    Ha  una  sor- 
gente d'acqua  minerale  feraggiaosa  assai 
riputata  nel  paese.  Tengonvisi  tre  aoaue 
fiere     per  bestiami,    e  conta    3,000  abi* 
lauti.   —  Io   vicinanza,    ti  è  la  cava  del- 
la Prevotais,    che  somministM     una    du- 
rissima   pietra    bigia,    buona    par  lastri 
care. 
GUICLAN  vili.  dìFr.,  dipart.  del  Finiste 
re,  circood.  e  a    2  1.   l|4  O.    S.    O.  di 
Morlaiz,     caot.    e    a   1   I,  ajS    S.  S.   O. 
da  Taulè.   Vi  si  fabb.    tele    che  si  spe- 
discono    io    Ispagoa,   e    vi  si     tengono   6 
aonue  fiere     per    cavalli     e    bestiami     di 
ogoi    spezie,    corderie     ed    arnie.    Conta 
2,700  abitanti. 
GUICOWAR  (STATI  DI),  nell'Iodestan. 
Vedi  GuYKiVAR. 
Tom.  111.  F.  I. 
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GUIDEL,  vili,  ifi  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circood.  e  a  2  1.  Il4  O.  N.  O-  da 
Lorient ,  caot.  e  a  1  1.  .^14  §•  O.  da 
Poutscrof-Lesbein.  Vi  si  tiene  una  fiera 
per  bestiami,  ciioape,  tele,  strumenti,  ec. 
Conta    .5,200   abitanti, 

GUIDINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Milano,   dislr.  di  Varano. 

GUlDIZZUOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6  1.  »i4  N.  0.  da  Mantova, 
distr.  e  A  2  I-  i|2  S.  E.  da  Castiglious 
delle  Stiviere. 

GUIEN",  isola  deir  oceano  Indiano,  sulla 
costa  di  Zaoguebar,  presso  e  al  N.  E. 
dell' is.  di  Patta,  verso  la  imbocc.  della 
Grande-Riviera,  al   1°   55^   di   lat.  S. 

GUIENNA  ,  GUJENNA  o  GUYENNE  , 
Aquitanìa  t  ant.  prov.  di  Fr. ,  che  for- 
mava, con  la  Guascogna,  un  gov.  gene- 
rale, il  più  consid.  del  regno.  Occupava 
la  parte  setteotr.  di  questo  gov.,  e  coai- 
preodeva  molli  paesi  ,  cioè  :  la  Guienna 
propria  o  il  Bordelese ,  il  ^Bazadese,  il 
Perigord  ,  1' Agenese  ,  il  Condomese,  il 
Quercy  ed  il  Rouergue.  Talvolta  si  e- 
siendeva  il  nome  di  Guienna  a  tutto  il 
gov.,  ed  in  tal  senso  questa  contrada  era 
divisa  iu  alta  e  bassa  Guienna;  la  prima, 
all'  E.,  rinchiudeva  il  Quercy,  il  Rouer-^ 
gue,  1'  Armagnac,  il  Comminges  ,  il  Cm 
serans  ,  il  Bigorre,  le  Quattro  -  Valli,  il 
Nebusan  ,  1'  Estarao  ,  la  Riviera  di  Ver- 
dun e  la  Lomagoa  ;  la  seconda,  all'O.^ 
era  compresa  dal  Bordolese,  dal  Peri- 
gord, dall'  Agenese,  dal  Condomese,  dal 
Bazadese,  dalle  Lande,  dall'  Albret,  dal 
Marsan,  dalla  Chalosse,  dal  Tursan,  dal 
Laburd  e  dalla  Sule.  Bordeaux  era  la 
cap.  di  questa  importante  prov.,  che  go- 
de d'un  clima  sanissimo  iu  generale,  ed 
in  cui  si  raccolgono  grani  di  ogni  spe- 
cie, vini,  frutta,  legumi,  canape  e  tabac- 
co. I  suoi  pascoli  sono  eccellenti.  Ab- 
bonda di  pesce  e  di  selvaggiume,  e  vi  si 
trovano  «org.  termali.  Sonovi  miniere  di 
rame,  ferro  e  carbone  terroso,  e  fa  comm. 
di  vini,  acqviavite,  aceto,  resina,  muli,  ca- 
valli ,  zaffrano,  formaggi,  ec.  I  suoi  fi.* 
principali  sono  la  Garonna,  la  Dordogna  , 
1'  Adour  ,  1'  Aveyron  ed  il  Lot.  —  L.l 
Guienna  presentemente  fa  parte  dei  di- 
part. della  Gironda,  delle  Lande,  del  Lot, 
di  Lot  e  Garonna,  della  Dordogna  e  del- 
l'Aveyron,   •^—  Il  nome  di  Guienna  senio 
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Lra  derivatu  da  quiiiio  di  Aquitania  y~ 
che  gli  antichi  diedero  alla  parte  S.  O. 
della  Gallia.  Dal  domiuio  dei  romani 
pai^^ò  sotti)  i]uella  dei  (rauchi,  dopo  la 
battaglia  di  Vouillè,  guadagnata  da  Glo- 
doveo  uel  607.  Ebbe  in  progresso  per 
sovrani  i  suoi  duchi  particolari  sotto  il 
tìtolo  di  duchi  di  Acjiiitania,  e  soifrì  succes- 
sivamente il  giogo  di  molti  popoli,  e  so- 
prattutto dei  gaiconi  o  vascooi,  origi- 
nar) della  Spagna,  che  verso  l'aouo  600 
s'  impadronirono  di  tutta  I;»  parte  meri- 
dionale. I  duchi  che  eglino  si  scelsero 
per  loro  capi  ,  regnarono  indipendenti  , 
come  quelli  che  s'erano  impadroniti  del- 
le vicine  Provincie,  siao  al  tempo  di  Car- 
lomagno .  che  li  forzò  a  sottomettersi 
ed  a  rendergli  omaggio.  Questo  monarca 
eresse  allora  1'  Aquitaoia  in  reg.,  a  favo- 
re di  suo  tiglio  Luigi-il  Benigno;  il  reg. 
fu  governato  da  duchi  amovibili  ,  i 
quali  ben  presto  si  resero  indipendenti. 
La  Guascogna  se  ne  staccò,  e  formò  uno 
atato  distinto,  sino  verso  la  fine  dell'XI 
secolo,  io  cui  fu  riunita  ai  possedimenti 
dei  duchi  dì  Guieuua,  pel  matrimonio 
di  Guglielmo  IV  ,  uno  di  questi  duchi, 
con  Brisca,  figlia  di  Guglielmo  Sanciu , 
ultimo  duca  di  Guascogna.  Queste  due 
prov.  rimasero  nella  casa  di  Guglielmo 
IV  sino  al  li5o,  in  cui  Eleonora,  figlia 
di  s.  Guglielmo  e  ripudiata  da  Luigi 
VII ,  portò  col  suo  matrimonio  ,  questa 
gr.  successione  ad  Enrico  Plantagenete, 
poscia  re  d'  Inghilterra.  Gì'  inglesi  resta- 
rono padroni  di  questo  due.  per  circa 
3oo  auoi,  sino  a  che  vi  furono  scaccliiti 
sotto  il  reg.  di  Carlo  VII,  Tanno  i553. 
Luigi  XI  diede  questo  paese  io  appannag- 
gio a  suo  fratello  Carlo,  ma  questo  prin- 
cipe morto  essendo  senza  figli,  la  Guien- 
na  fu  riunita  dì  nuovo  alla  corona  di 
Fr.  ,  da  cui  non  venne  più  separala. 
GUIERGHE   (l*)  ,    uome   di  molti  luoghi 

di   Francia.    Vedi  G cerche    (la). 
GUIERS,   picc.  riviera,  che   costituisce   so- 
pra   una  estensione   di   molte   1.,  il   limite 
Sua   il   diparr.    francese     dell'  Isere      e     la 
divisione     sarda     di  Savoj:i.     E    formata, 
presso   Èchelles,    dalla   riunione   del   Gu- 
lers-Vif  e   del   Guiers-Mort,    che   di.scen- 
dono   dalle     mout.   d<>lla   Grande-Certusa, 
'      scorre   verso   il    S.    O.,   passa   a   Pont-de- 
. -^  iSeauvolsio,  a  i.  Geui^,  e,  dopo  uà  cur- 
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so  di  IO  I.,  si  congìunge  al  Rodano 
alla  riva  sinistra,  a  5  1,  \\i  g.  da  Bel- 
ley.  Fra  Les  Èchelles  e  Pont-de-Beau- 
vosio,  il  Guiers  attraversa!  con  gr.  rapi- 
dità una  stretta  valle  chiamata  il  Pas* 
saggio  de  Chaille  ;  t;i  costrusso  una  stra- 
da L>ou  parapetti  sulla  mont.  che  forma 
(|uesta  valle  all'È, 
GUIEZ,  bor.  della  Persia.  Vedi  Ghiez. 
GUIGLIA  ,  vili,  del  due.  e  del  distr.  di 
Modena,  capoluogo  di  caut.  ,  presso  la 
riva  destra  àia  Panaro,  a  5  1.  ija  S. 
da  Modena  ,  e  a  7  I.  O.  S.  O.  da  Bo- 
logna. 

GUIGNEN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d' Ill«  et 
Vilaine  ,  circond.  e  a  8  I.  N".  N.  E.  da 
Redon  ,  e  a  6  1.  3|4  S.  S.  0.  da  Reo- 
nes,  cant.  di  Guichen.  Vi  sì  tengono  4 
annue  fiere  per  bestiami ,  istrumenti  da 
lavoro,  chincaglieria  ,  stoife  comuni,  ec. 
Conta  2,700  abitanti. 
GUIGOENS  ,  nazione  indiana  del  Brasile, 
nella  parte  setteutr.  della  prov.  di  Fer- 
nambuco, presso  la  serra  Talhada. 
GUJA  ,    vili,   del   reg.   Lom.-Ven.,   prov.   di 

Treviso,   distr.  di  Valdobbiadene, 
GUIJA,  Iago  del  Guatimala,  stato  di  s.  Sal- 
vador ,    io     mezzo    a  mont.   che   coprono 
questo  stato   verso   il   N.   Da   origine  alla 
Lempta. 
GUIJO  (el),    bor,  della   Spag.  ,    prov.   e  a 
i4   1.   3|4    i^«.   da   Cordova,    «  a  5  1.    lj2 
E.    da    Hinojosa,   con    3oo    abitanti. 
GUIJO   (el)  ,    bor.   della   Sp;g.,   prov.   e   a 
9   J.    1(2   S.   S.   E.   da  Salamanca  (Avila), 
e   a   6    1.   N.    N.   E.   da    Bejar  ,    con    3oo 
abitanti. 
GUIL,     riviera   dì  Fr.,    dipart.  delle   Aite- 
Alpi.   Ha   origine    presso  al   monte    Viso, 
sul   limite  degli  Stati-Sardi,   alla   estremi- 
tà   S.   E.    del   cani,   di    Aiguilles-en-Quei- 
ras  ,     «COI  re     prima   al   N.    O.,   poi   al   S. 
O.,   e   si  congiuuge  alla  Duranza,  alla  ri- 
va  sinistra,   un   po' al   dì  sotto   di   Mont- 
D^;uphin  ,    dopo     un    corso    di   circa    11 
l*>ghe. 
GUILAIN  (le),  bor.   di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,   circond.   e   a   4   '•    'l^    ^*  ^*   ^^ 
s.  Lo  ,    cant.  e  a   1   I.  2(3  N.  N.  O.  da 
Percy.  Tiene   una  fiera   importante  di  ca- 
valli  da   tiraglio,   beatJami,    ec,   il   giorno 
00    aprile. 
GUUìAlV,   prov.  di   Persio.    Vedi  Ghilai*. 
{ji\MUùÈ.  t    città    di  Sen«;jambio  ,    re-,    dì 
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R/tnHii  ,  snlI.T  riva  siinsira  :^-l  Spnpgal, 
«  IO  I.  al  di  «olio  H«*l  confi iiftitft  del 
Fair  ine,  e  a  22  I.  O.  N.  O.  da  G.^lam 
GUILUEIU.ANDT,  comune  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  nuova  Y<'rk  ,  contea  di 
Albany,  Rinchiude  il  gr.  vili,  di  Hamil- 
»nn,  «itii.ifo  a  3  I.  O.  N.  O.  da  All'iny, 
in  cui  si  trovano  due  faltl>.  di  vetri. 
(2i>n*a    2,5oO    aluMntr. 

GUILDFORD,  Guillnfordium  ,  citih  d-lla 
In^li.,  capoluogo  della  contea  di  Surrey, 
liundred  (li  Wokin-.  a  6  I.  S.  da  Win- 
dsor, e  a  10  1.  1(4  S.  O.  do  Londra, 
sol  decli'-lo  di  una  collina  cretosa  e  sul- 
la Wey ,  che  è  navigabile  ,  e  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra.  Laf. 
N.  ói"  i4'  2";  long.  E.  2°  64^  xb". 
Ij«*  strade  sono  spaziose  e  polite,  e  le 
rase  ben  fabbricate  .  Gnildford  riachiu- 
de  3  chiese  parrocchiali  :  quelle  di  s.ta 
Maria  e  di  s.  Nicola  sono  assai  antiche. 
Si  vedono  molte  case  di  pietra  pei  non 
conformisti  ;  un  pala/zo  pubblico,  in  cui 
si  tengono  le  assise  della  contea  ;  d 
Jìed-Lion,  edifizio  pel  ìrib.  civile,  e  per 
la  corporazione;  un  teatro,  costrutto  nuo- 
vamente ;  una  scuola,  un  vasto  e  bell'o- 
spedale, ed  una  prigione.  Eravi  un  luo- 
go destinato  al  combattimento  dei  galli, 
ma,  nel  i8oo,  fu  convertito  in  mercato. 
Vi  si  osserva  inoltre  il  castello,  di  cui 
non  si  conosce  la  origine  precisa  ,  sup- 
ponendosi per  altro  che  abbia  servito 
di  palazzo  ai  primi  re  anglo-sassoni.  N»l 
1035,  Godwino,  conte  di  Kent,  essen- 
dosi impadronito  per  tradimento  di  W- 
Iredo,  figlio  del  re  Eteiredo,  ed  avendo- 
dolo  rinchiuso  in  un  monastero,  dopo 
a»'ergli  cavati  gli  occhi  ,  fece  perire  in 
questo  castello  <doo  de'  suoi  partigiani. 
Il  comm.  di  Guildford  è  assai  consid. 
soprattutto  con  Londra  ,  ove  si  manda 
principalmente  legname  da  lavoro,  biade, 
Jeccia  di  birra,  ec.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue here.  Guildford  è  una  corporazione 
per  privilegio,  e  manda  due  membri  al 
par!amei)to.  Conta  3,200  abitanti.  A  cir- 
ca lf2  I.  S,  ,  ewi  un  riclnto  circolar» 
destinato  a  corse  di  cavalli  ,  in  cui  il 
giorno  dtlla  Pentecoste  ,  si  contende  un 
premio,  o  medaglia  di  lOO  ghinee,  fon- 
dato da  Guglielmo  III.  —  Era  Guild- 
ford la  residenza  degli  antichi  re  d'In- 
ghilterra. Si  fece  menzione  di  questa   citta 
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per  la  pnma  volta  ,  «nltanto  nel  ^oo, 
soMo   il    reg.   di   Alfredo. 

GUII.DHALL.  comune  degli  vStat.-Uniti, 
stato  di  Vermont;  capoluogo  della  con- 
tea di  Essex,  a  i8  l.  E.  N.  E.  da  Mont- 
pellier ,  sulla  riva  destra  dei  Connecti- 
cut, eh»  si  passa  sopra  no  ponte.  Conta 
3oo   abitanti. 

GUILER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fioiste- 
r»*,  ci  r  con  ri.  ,  caiit.  e  a  i  I.  i[2  N.  O. 
di  Brest.  Conta  i,200  abir.  In  vicinanza 
evvi    una    fucina. 

GUILFORD,  contea  degli  Stati-Uoìti  ,  nel 
centro  dello  sfato  della  Carolina  del 
Nord.  Conta  i/j,6oo  abit.  ,  dei  quali 
i,8oo  sono  schiavi.  Greensborough  n' è 
il    capoluogo. 

GUILFORD  .  vili,  degli  Stafi-Uoiti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  contea  del  suo 
nome  ,  a  27  I.  O.  N.  O.  da  Raleigh. 
Quivi  successe,  nel  1781,  un  sanguino- 
so combattimento  fra  gì'  inglesi  e  gli  a- 
mericani  ,  nel  qua'e  i  primi  furono  vio- 
cifori. 

GUILFORD,  comune  e  ber.  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
New-Haven  ,  sul  golfo  di  Loog-Island. 
Il  comune  rinchiude  7  chiese  per  culti 
diversi.  Vi  si  fabb.  una  gr.  quantità  di 
scarpe,  e  si  fa  sulla  costa  un'  abbondan- 
te pp,sca  di  ostriche.  Sonovi  due  porti» 
che  fanno  un  attivissimo  comm.,  soprat- 
tutto con  nuova  York.  Conta  4,100  a- 
bitant).  Il  bor.  è  deliziesamente  situato 
sopra  una  picc.  riviera  ,  a  6  I.  E.  da 
New-Haven,  ed  A  composto  di  160  abi- 
tazioni. 

GUILFORD,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Chenan- 
go  ,  a  5  I,  S,  da  Norwich  ,  e  a  52  i. 
O.  S.  O.  da  Albany.  Conta  2,200  a- 
bitanti . 

GUILFORD,  comuue  degli  Stati  -  Uniti  , 
stat.'^  di  Pensilvanin,  contea  di  Franklin, 
al  S.  E  di  Cbambershurgo ,  e  a  17  1. 
S.  O.  da  Harrisluirg,  con   2,4oo  abitanti. 

GUir.FORD  ,  comune  degli  Stati  -  Uniti  , 
stalo  di  Vermont,  cont.  di  Windham,  n 
20  I.  vS.  S.  O.  da  Windsor  ,  e  a  37  I. 
S.   d7;  Montpellier,  con    1,900   abitanti. 

GUILFORD,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di  Lo- 
wer-Iveagh,  sulla  riva  destra  della  Baon, 
che   si   attraversa   sopra   un   ponte   di    22 
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archi.  Fa  un  consld.    comm.   <^i  lete.  Vi 
«ono  acque  minerali   ferrtiginosp. 

€UILHEM  (s.)  o  S.  GUILLAUME,  viU. 
di  Fr,  dipart.  dell'  Herauh ,  clrcond.  e 
a  6  i.  5i4  O.  N.  O.  da  Montpellier, 
cant.  e  a  I  1.  i|2  N.  da  Aulane,  sulla 
riva  destra  dell' Herault.  Deve  la  sua  o- 
rigine  a  s.  Guglielmo  ,  duca  o  governa- 
tore dell'Aqnitania,  che  vi  eresse  un'ab- 
bazia  dell'  ordine  di  s.  Ben<idetto,  ove 
morì  semplice  religioso.  Gont»  800  a- 
Litanti.  Vi  SODO  nei  dintorni  grotte  cu- 
riose per  le  stalattiti  che  riochiudooo. 

GUILIGOMAR  o  GUELIGOMARCK,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Fioistere ,  circond.  e 
a  3  I.  N.  E.  da  Quimperlè,  cant.  e  a  1 
1.  i|4  N.  B.  da  Arzaoo.  Conta  1,000 
abitanti. 

GUILLAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bihan  ,  circond.  e  a  1  I.  n4  O.  S.  O. 
da  Ploérmel ,  cant.  e  a  1  1.  3|4  S.  E. 
da  Josselin,  presso  all'Oust.  Confa  i,Óoo 
abitanti. 

GUILLAUME  (s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Isere,  circond.  e  a  7  I.  S.  S,  O.  da 
Grenoble,  cant,  e  a  1  1.  i[3  JV.  O.  da 
Monestier-de-Glermont.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere  per  bestiami,  ec.  Conta  600 
abitanti. 

GUILLAUME  (CANAL  DI).  Vedi  Gu 
GtiELMO    (Canale  di). 

GUILLAUMES,  città  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  12  I.  »|2  N.  O.  do 
Nizza,  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riTa  sinistra  del  Varo.  Ha  fucine  e  fon- 
derie alimentate  dalle  miniere  di  ferro 
e  piombo  dei  dintorni  ;  ewi  una  car.-i 
di  marmo.  Conta  1,200  abit.  Fu  ceduta 
al  re  di  Sardegna,  colla  pace   del   1760. 

GUILLEN  (s.)  ,  riviera  della  parte  S.  O. 
della  Patagonia,  che  discende  dal  versa- 
tojo  occld.  delle  Ande,  scorre  al  S.  0., 
e  si  getta  nel  golfo  della  Trinità,  in  fac- 
cia all' is.  la  Madre-di-DiO,  dopo'un  cor- 
so di  circa  26  leghe. 

GUILLENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
I.  o|4  N»  N.[,0.  da  Siviglia,  e  ad  eguale 
dist.  N.  E.  da  s.  Lucar-la-Mayor.  Con- 
ta 1,100  abitanti.  Vi  sono  sul  suo  ter- 
rit.  miniere  di  piombo  e  di  alcobol  (pol- 
vere impalpabile.) 

GUILLEbTRE  ,  Callitae  ,  piccola  città  o 
piuttosto  vili,  di  Fr,  ,  dipart.  delle  alte 
Alpi,  circond,    e  a  4  '•    M*   N-    ^-    ^^ 
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Bnbrnn.  e  a  6  1.  S.  da  Brianzon,  capo« 
luogo  di  cant.,  sul  Rioubel,  e  pr«8so  la 
riva  sinistra  del  GuU.  Vi  al  fabb.  tela 
comuni,  ed  ewi  una  officina  da  ferro. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per  derrate 
del  paese,  bestiami,  muli,  ec.  Conta  900 
abitanti,  Fu  presa  dal  principe  Eugenio 
di  SaToja  Tanno  1692.  —  La  monr. 
vicine  contengono  marmi  di  varii  colorì, 
suscettibili  di  bella  politura. 

GUILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan>  circond.  e  a  2  I.  3|4  N.  da  Ploér- 
m<>l,  cant.  e  a  3  I.  2i3  S.  E.  da  La 
Trinità.  Conta   2,000  abitanti. 

GUILLIMANE,  citta  e  gov.  della  capita- 
neria generale  di  Mozambico.   Vidi  Qui- 

LIMANK. 

GUILLON,  vili,  dì  Fr,  dipart.  del  Doubs, 
circond. ,  cant.  e  a  1  I.  i|4  S.  E.  da 
Baume  ,  e  a  5  1.  3j4  N.  E.  da  Besan- 
zone,  Bul  Cusancio.  Ewi  una  sorg.  d'  a- 
cquu  solforata  ,  in  cui  si  fanno  dei  ce 
modi  bagni.  Conta   200  abitanti. 

GUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 
ne,  circond.  e  a  3  1.  1)4  E.  N.  E.  da 
Avallon,  e  a  il  I.  l|2  S.  E.  da  Auxer- 
re,  capoluogo  dì  cant.,  sulla  riva  destra 
del  Serein,  Vi  si  tengono  6  annue  fiere 
per  bestiami,  ec.  Conta  800  abitanti.  Nel 
suo  castello,  più  non  esistente,  nel  gior« 
no  10  marzo  lOÓp,  fu  concluso  un  trat- 
tato pei  quale  le  truppe  inglesi  dovette- 
ro  evacuare  la  Borgogna  e  Flavigny»  o.« 
ve  accampavano  da  quasi  tre  mesi,  trat- 
tato che  f>reparò   quello  di  Bretigny. 

GUILLOTIÉRE  (t*),  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  cant.  di  Lione, 
sulla  riva  sinistra  del  Rodano,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  dello  stesso  suo 
uome,  e  che  la  divìde  da  Lione,  di  cui 
era  uno  dei  sobborghi  prima  che  fossa 
eretta  in  città  iu  questi  ultimi  tetiipi. 
Consiste  in  una  strada  principale  estre- 
mamente lunga  ed  io  molte  altre  piccole, 
ma  non  rinchiude  alcun  rimarcabile  e- 
difizio.  In  questo  Itiogo  la  industria  À 
attivissima.  Schiovi  due  fabb.  di  acido 
solforico  e  di  vitriolo,  e  molte  fabb.  dà 
seterie  vi  sì  stabiliscono  gioroalmente. 
Conta   14,200  abitanti. 

GUILMI  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli  ,  prov. 
dell'  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  a  6  I.  S. 
O.  da  H-Vasto,  cant.  e  a  1  I.  l|2  S.  O. 
da  Gissi.  Conta   i,3oo  abitanti. 
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GUILSBOROUGH.  hundred  d-lln  Ingh , 
«ella  parte  N.  O.  della  contea  di  Norl- 
hamptOD,  separato  col  meezo  dell*  Avon 
dalla  contea  di  Leicester.  Conta  9,4oo 
abitanti.  I  suoi  luoghi  principali ,  sono 
Criih    e    W«jst-riaddon. 

GUILTCROSS,  hundred  della  Ingh.,  nel- 
ìa  parte  merid.  della  contea  di  Norfolk, 
«oa  6,600  abitanti.  East-Harling  d' è  il 
luogo   principale. 

GUILULU  o  GUILOULOU,  fi.  della  Se- 
negambia,  nel  Futatoro.  Ha  origine  nel 
vili,  del  suo  nome,  scorre  al  S.  ,  poi  al 
N.  O.  e  si  riunisce  al  Guilum  ,  ad  una 
giornata  e  mezza  al  IV.  O.  di  Canel  , 
presso  al  vili,  di  Ouaondi.  II  suo  corso 
A   di   circa    16   leghe. 

GUILUM  o  GUILOUM,  fi.  della  Sene- 
gambia  ,  nel  Futatoro.  Ha  orìgine  nel 
vili,  di  Ouanondè  e  si  riunisce  al  Sene- 
gal, alla  riva  destra,  a  Beldialo,  a  18  1. 
N.N.  E.  da  Sedo,  dopo  un  corso  di 
circa   26   I.   dal  S.  ni  N. 

GUIMAEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finl- 
fitere,  circoad.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Mor- 
laix,  caot.  e  a  2|3  di  1.  N.  da  Lanmeur. 
Conta    1,700  abitanti. 

GUIMAR,  città  di  Teiieriffa ,  una  delle 
Canarie,  nella  parte  orient.  dell'  is.,  a  6 
I.  S.  O.  da  s.  Croce.  Conta  3,6oo  abit, 
che   raccolgono   molto   vino. 

GUIMARAENS,  bor.  del  Brasile,  prov.  dì 
Maranham,  sulla  costa  settentr.  della  ba- 
ja  di  Cuma,  a  i5  1.  N.  O.  da  s.  Luigi 
di  Maranham.  Il  porto  non  può  ricevere 
che  pico.  navigli  ;  vi  si  esporta  cotone  , 
riso  e  farina  io  gr.  quantità. 

GUIMARAENS  o  S.ta  ANNA,  bor.'  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso,  distr.  e  a 
22  I.  E.  da  Cuyaba.  Presso  e  al  N.  di 
queslo   bor.   vi  sono  miniere  d'  oro. 

GUIMARAENS,  Virmaranum  o  Vimara 
nus,  città  del  Portogallo,  prov.  di  Mioho, 
capoluogo  di  comarca,  a  ^  ì.  112  S.  E. 
da  Braga,  e  a  9  1.  H2  N.  E.  da  Porto, 
io  una  fertile  pianura,  a' piedi  del  mon- 
te Latito,  fra  1'  Ave  e  1'  Arezilla.  Si  di- 
vide in  vecchia  e  nuova  città,  ed  ha  mol- 
ti sobborghi.  Più  non  rimane  dell'aot. 
città  che  UD  solo  palazzo  eretto  da  Al- 
fonso Primo,  duca  di  Braganza  ;  gli  al- 
tri edifizì  furono  costrutti  dopo  la  fon- 
dazione della  nuova  città,  nel  1427.  Gui- 
maracos   è  cinta  da  muraglie  fiancheggia- 
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la  di  torri  ;  I«  strade  sono,  per  la  maggior 
porte,  lunghe,  larghe  e  diritte,  le  piazza 
pubbliche  bella  numerose,  •  le  cose  be- 
ne fabbricate  .  Vi  si  contano  quattro 
chiese  ,  e  la  collegiata  è  osservabile 
per  la  sua  archittetura  ed  i  suoi  inter- 
ni ornamenti  ;  6  conventi,  4  ospedali  ed 
un  collegio.  Souovi  fabb.  di  coltelli,  chin- 
caglie, biancheria  da  tavola,  ec.  E  patria 
del  papa  s.  Damaso  e  di  Alfonso  Primo, 
re  di  Portogallo.  Conta  8, ODO  abitanti. 
Si  trovano  nei  dintorni  dei  bagni  terma- 
li che  furono  conosciuti  anche  dai  ro- 
mani. —  Si  crede  da  alcuni  che  l' art, 
Guimaraens  sia  stata  fondata  dai  celti, 
600  anni  prima  dell'era  volgare;  la  cit- 
tà nuova  è  considerata  come  la  culla 
della  monarchia  portoghese.  Alfonso  VI, 
re  di  Castiglia  e  di  Leone  ,  la  fece  cap. 
del  suo  regno.  —  La  comarca  di  que- 
sto  nome  contiene    142,000  abitanti. 

GULMARAS,  is.  deli'arcip.  delle  Filippine, 
presso  la  costa  merid.  della  is.  di  Panay. 
Lat.  N.  10°  56^;  long.  E.  120°  i8^  La 
sua  lunghezza  i  di  circa  16  i.  e  la  lar- 
ghezza di  4-  Il  porto  di  Buluagan  o  di 
s.  Anna  sta  sulla  costa  occidentale.  Essa 
è  coperta  di  alberi  e  piante,  principal- 
mente di  sals'^pariglia. 

GUIMERA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Le- 
rida,  in  Catalogna,  a  3  1.  i]4  S.  S.  O. 
da  Cervera  e  a  4  '•  >l4  K*  <ia  Mom- 
blaoch.  E  eretto  in  anfiteatro  sul  pen- 
dio di  una  montagna.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

GUIMGAMP,  città  di  Francia,  redi  Guin- 

CAMP, 

GUIMILLIAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  FI- 
nistere,  circond.  e  a  3  I.  i]2  S.  O.  da 
Morlaix,  cant.  e  a  i  1.  i[3  S.  S.  E.  da 
Landivisiau.  Vi  si  tengono  diverse  fiera 
annue  per  bestiami,  e  conta  i,4oo  abi- 
tanti. 

GUIMPS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  cant.  e  a  1  1.  2l3  O.  da 
Barbezieux,  e  a  8  I.  i|4  S.  O.  da  An- 
gouleme.  Vi  sono  conciato!  e  1,100  a- 
bitaoti. 

GUIN,  nome  che  alcuni  indizii  assai  raghi  e 
remoti  danno  ad  una  parte  consid.  del 
corso   del  Diali-ba. 

GUIN  o  GHIN.  bor.  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  distr.  di  Laristan,  a  17  I.  N.  N. 
O.  da  Lar.  e  a  48  I.  S.  E.  da  Schiral. 
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GUINAL/V,    cUtk  della    Seoegambla.   redi 

Ghinìla. 
eUINBALA.    paese     della    Nigrlzìa.     Fedi 

Djinbala.' 
GUINGO,  monr.  della  Nnbìa,  nel  Fazocle, 
a  circa  6  I.  S,  O.  dal  confluente  del 
Toumat  e  dal  Bahr-el-Aztak,  verso  li° 
io'  Hi  lat.  N. 
GUINCHOS  (GAYO  DE),  isolotto  dell'ar- 
clp,  delle  Liicaie,  nella  parte  merld.  del 
gr.  banco  di  Bahatna,  a  io  1.  dalla  co- 
sta settentr.  di  Cuba.  Nel  1714*'  si  per- 
dette la  nave  il  s.  Giovanni. 
GUINEA  (GOLFO  DI),  internamento  con- 
siderabilissimo formato  dall'  Atlantico  sul- 
la costa  occid.  delTAfr.,  fra  il  capo  delle 
Palme  ed  il  capo  Lopez.  Bagna  la  Gui- 
nea superiore,  e  si  estende  fra  i*  i5' 
di  lat.  N.  e  0°  45'  di  lat.  S.,  e  fra  8° 
di  long.  E.  e  10°  di  long.  O.  Forma,  a- 
vanzandosi  nelle  terre  al  N.  E.,  due  coa- 
sid.  golfi,  quelli  di  Benin  «»  di  Bihfra  , 
divisi  dal  capo  Formosa.  La  Formosa, 
il  Nuovo-Calabar,  il  Cross  ed  il  vecchio 
Calabar  sono  i  più  osservabili  corsi  di 
acqua  che  si  gettano  in  questi  golfi  ;  si 
crede  che  sleno  bocche  del  Dialiba.  Le 
sole  importanti  isole  che  si  trovano 
rei  golfo  di  Guinea  sono  quelle  di  Fer- 
nando-Po, del  Principe  e  di  s.  Tommaso. 
GUINEA.  Questo  nome,  col  quale  si  di- 
stingue una  vasta  contrada  dell'  Afr.  oc- 
cid., fu  vagamente  e  diversamente  appli- 
cato dai  geografi.  Gli  uni,  principalmente 
J  più  ant.j  lo  diedero  alla  costa  che  si 
«stende  dal  capo  Verde  all'Angola;  altri, 
Ira  i  quali  anche  D'  Anelile,  non  ammi- 
sero questo  nome  che  per  le  contrade 
rinchiuse  fra  la  Gambia  e  il  golfo  d 
Benin  ;  i  moderni  Io  applicano  general- 
mente a  quel  lungo  spazio  di  coste  che 
termina  verso  il  N.  al  capo  Verga  ,  al 
10°  di  lat.  N.,  e  verso  il  S.  al  capo  Ne- 
gro, alla  ìmbocc.  del  Bambaruguo,  al  12° 
di  lat.  S.,  e  dividono  questo  immenso 
paese  in  due  parti  principati,  cioè  Guinea 
superiore  o  settentr.  e  Guinea  inferiore 
o  meridionale.  —  Non  sono  gli  autori 
d'  accordo  sulla  origine  della  denomina- 
zione di  Guinea,  Si  crede  in  generale  che 
derivi  da  Djenny,  nome  di  una  città  del- 
la Nigrizia,  che  chiaroossi  anche  qualche 
volta  Guinea,  e  che  all'epoca,  in  cui  i 
portoghesi  giunsero  su  questa  eosta,  go- 


G  U  1 

dava  di  una  gr.  oalebrità.  Forse  le  venna 
anche  da  Geneoa,  nome  che  Leon  e  Mar- 
mol  danno  al  paese  al  S.  del  Senegal, 
fra  questo  fi.  e  la  Gambia.  Sotto  11  reg.  di 
Giovanni  II  re  di  Portog,  (che  con  tanto 
ardore  adopravasì  allo  stabilimento  delle 
colonie  portoghesi  in  Afr.  e  nelle  Indie), 
si  ritrovò  dell'oro  sulle  coste  della  Gui- 
nea, ma  in  picc.  quantità.  Perciò  si  die- 
de poscia  il  nome  di  guinèe  a  quelle 
monete  ohe  gì'  inglesi  fecero  battere  con 
r  oro  che  ammassarono  in  questo  paese. 
GUINEA  INFERIORE  o  MERIDIONA- 
LE, contrada  dell' Afr.  occid.,  fra  l'equatore 
e  16°  di  lat.  S.,  e  fra  6"  46'  e  20'  di 
long.  E.  Gonf.  all'  O.  coli'  Atlantico,  al 
N.  colla  Guinea  superiore,  all'È,  colla 
contrada  poco  nota  che  abitano  i  cassan- 
gi,  e  al  S.  colla  Clmbebasia,  da  cui  vie- 
ne divisa  mediante  il  Bambarugue.  La 
su:»  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  circa 
400  leghe.  Quanto  alla  sua  larghezza 
non  si  può  calcolarla  che  assai  vagamen- 
te; non  essendo  però  minore  di  200  le- 
ghe; la  superf.,  non  meno  incerta,  può 
essere  stimata,  secondo  questi  dati  ,  a 
100,000  leghe.  —  La  costa  di  questo 
paese,  compresa  fra  il  capo  Lopez  ed  il 
capo  Ne|,'ro  è  alquanto  concava.  Quantun- 
que assai  generalmente  interrotta,  non  of- 
fre alcuno  scavamento  osservabile,  ne  ai- 
cun  promontorio  degno  di  attenzione,  fuo- 
ri che  quelli  già  nominati,  ed  il  capo- 
Padron  alla  iml'occ.  dello  Zairo,  —  Beci 
lontani  dall'  avere  una  conoscenza  esatta 
della  orografia  e  della  distribuzione  del- 
le acque  di  quesio  paese,  si  sa  tuttavol- 
ta  che  il  terreno  s'  inalza  a  misura  che 
si  allontana  dalla  costa,  e  che  vi  è  nella 
parte  orient.  una  gr.  catena  diretta  dal 
S.  al  N.,  eh'  è  indicata  coi  nomi  por- 
toghesi di  serre  dì  Sai  ,  di  Salnitro  ,  di 
Cristallo.  Dicesi  che  più  all'È,  si  estende 
il  plano  elavato  di  Dembo,  al  quale  si 
dà  un'altezza  assoluta  di  i,000  a  ^'1,200 
tese;  verso  il  N.  si  conosce  la  serra 
Coroplida.  I  più  importanti  fi.  della  Guinea 
inferiore  sono  Io  Zalro  e  la  Coanza,  le 
cui  sorg.,  tuttora  dubbie,  sono  l  una  e 
r  altra  generalmente  poste  oggidì  nel  Ia- 
go Achelunda  che  si  crede  vicino  ai 
conf.  della  Guinea  ;  questi  fi.  hanno  la 
loro  direzione  primaria  verso  l'O.,  e  s' in- 
grossano  nel  loro  lungo    corso    con  naa 
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quantità  di  riviere.  Dicevi  ch«  Io  Zairo  ri- 
ceve a  destra  il  Baucaor  e  l'Eozaddi,  clic 
diversi  geografi  presero  per  Io  Zairo 
stesso.  Si  creda  che  la  prima  di  queste 
riviere  si  aumeoti  cou  uu  altro  corso  di 
acqua  assai  consid.,  chiamato  Umbre  o 
Vambre  ;  a  siuistra  si  da  per  principal  af- 
lluente  al  gr.  fi.  il  Luuiui,  il  cui  corso 
è  mal  cooosciuto.  Alla  Coaoza  si  aggiun- 
gono alla  destra  il  Gobije  ,  la  Lombe  e 
la  Lucala;  ed  alla  sinistra  la  Cunhinga 
ed  il  Cutato.  Il  fiebuodo,  1'  Ambriz,  il 
I.oge,  rOozo,  la  Dauda,  il  B<'Ogo  afflui- 
scono direttamente  all'Oceano,  fra  lo  Zói- 
ro  e  la  Coauza,  lo  stesso  essendo  della 
Looga,  del  Cuvo  ,  della  Calumbela ,  del 
Capororo,  del  CobaI  e  del  5ambarugua, 
al  S.  delia  Goanza.  Si  c/istinguouo  di 
anco  nel  S.  E.  del  paese,  il  Cuueuo  ed 
il  DumbOj  ii  cui  corso  inferiore  uou  è 
conosciuto.  —  Le  coste,  ora  elevate  ed 
ora  piane,  paludose  e  boschive,  sono  io 
generale  esposte  ad  uà  calore  bollente  e 
malsano  ;  1'  interuo  gode  una  tempe- 
ratura più  dolci  ed  uà  clima  più  sa- 
lubre. Il  suolo  vi  è  molto  fertile  e  la 
popolazione  più  considerabile.  I  pochi 
viaggiatori  che  visitarono  questa  con- 
trada ,  rappresentano  certe  sue  sMua- 
zioni  come  uà  paradiso  terrestre  ,  e 
specialmente  le  belle  provincie  dei  Con- 
go. La  vegetazione,  a  lor  delta  ,  si  mo- 
stra nel  suo  massimo  vigore  ;  si  trovano 
vallale  deliziose  ,  praterie  smaltate  di  fio- 
ri, ed  irrigate  da  numerosi  corsi  d' acqua, 
«  magnifiche  foreste,  nelle  quali  fra  le 
piante  dominano  il  cedro  e  la  palma.  Il 
calore  regna  io  questa  contrada  dall' 
equinozio  di  primavera  a  quello  dell'  au- 
tunno ;  durante  questo  intervallo,  il  cielo 
è  quasi  sempre  puro  e  sereno,  e  l'ar- 
dore del  sole  si  trova  per  io  più  tem- 
peralo dai  venti  di  S.  e  di  S.  E.  Nelle 
notti,  che  sono  assai  fresche,  cade  un' 
abbondante  rugiada  eh-?  preserva  ii  suo- 
lo dalla  sterilita  da  cui  sarebbe  io  que- 
sta stagione  iodubiaraeote  colpito.  Le 
pioggie  succedono  alla  siccità  e  spesso 
sono  accompagnate  da  tuoni  e  temporali; 
esse  durano  sino  al  ritorno  della  prima- 
vera, senza  però  esseie  continue,  mentre 
di  tempo  in  tempo  il  cielo  si  abbellisce 
delia  sua  serenila.  —  ài  tio»j  poca  col- 
ftvjzjoue  sulle   coste,    ma   il  suolo  srasso 
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e  fertile  dell'  interno  ne  olire  dì  assai 
svariata  .  Vi  prosperano  ie  produzioni 
dei  tropici,  e  alcune  di  e&ie  crescono 
anche  senza  alcuna  cura,  «d  altre  dan- 
no sino  a  Ire  raccolte  per  anno.  Questo 
paese  è  inoltre  ricco  in  miniere  d'  ar- 
gento, rame,  e  ferro  ;  sino  al  presenta 
non  si  potè  scoprire  dell'  oro,  malgrado 
le  moltiplicate  ricerche  (allevi  dai  porto- 
ghesi. Il  salgemma  none  raro  in  molti  can- 
toni, ed  in  ceni  luoghi  si  trova  a  qual- 
che piede  di  profondità.  Le  mont.  con- 
tengono diverse  specie  di  marmo,  diaspro, 
e  porfido.  Le  foreste  sono  popolate  d."t 
un  gran  numero  di  animali,  come  ele- 
fanti, liooi,  leopardi,  rinoceronti,  cignali, 
porci-spini,  sacali,  zebre,  antilopi,  scim- 
mie di  ogni  sorta,  ec.  Le  api  vi  forma- 
no de  sciami  numerosi,  deponendovi  un 
mele  eccellente.  Ewì  una  grao  varietà 
di  uccelli  ornati  di  bellissime  penne  a 
colori  i  più  brillanti  ;  si  osservano  so- 
prattutto dei  parrocchetti  di  diverse  spe- 
zie, e  dei  pavoni  ;  nei  luoghi  scoperti  si 
trova  lo  struzzo,  la  gru  coronata  ,  ii  ma- 
rabù ec  .  I  rettili  sono  egualmente  as- 
sai numerosi;  i  più  terribili  sono  i  ser- 
penti, e  particolarmente  il  boa.  I  fi.  sono 
infestati  da  coccodrilli  e  da  ippopotami; 
vi  si  riscontrano  pure  delle  tartarughe» 
La  Guinea  inferiore  si  divide  in  9  gran- 
di contrade  o  regni,  che  sono  :^  il  Congo, 
l'Angola,  il  Beoguela,  1"  Engoyo,  il  Ga- 
congo,  il  Loaogo,  il  Mayomba,  il  paes-s 
di  Sette  e  l'  iVnziko  o  Mikoko.  È  abi- 
tata da  molte  razze  di  aegri  che  parla- 
no dei  linguaggi  diversi  ;  sì  distinguono 
i  moci-cougis  ,  che  abitano  l' interno,  ed 
i  negri  di  Anziko,  che  frequentano  la 
Zairo  superiore,  all'È,  della  riviera 
Vambre.  lu  generale,  tutti  questi  popoli 
hanno  uu  intelletto  assai  limitato  ,  e 
sembrano  assai  poco  industriosi  ;  alcuni 
di  quelli  che  hanno  maggiori  relazioni 
coi  portoghesi,  appresero  qualche  professio- 
ne meccaoica,  ma  il  maggior  numero  re- 
stò nella  sua  indifferente  apatia  per  la 
arti  della  civilizzazione  ;  tuttavolta  couo- 
scouo  tutti  i  segreti  di  avvelenare  le 
loro  freccie,  e  si  pingono  sul  corpo  la 
figure  le  più  bizzarre  e  mostruose,  cre- 
dendo con  ciò  di  rendersi  nelle  loro 
guerre  più  formidabili  :  si  fece  osserva- 
zione   che  ì  più  ialelllgeutì    erauo    d'  or-. 
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diaario  anelie  i  pia  feroci.  Questi  popo- 
li rimasero  adoratori  dei  fetitioi  ed  iafet- 
ti  di  magia.  Su  qualche  punto  però  del 
le  co^te  alcuni  zelanti  missionari  cristiani 
trovarono  dei  proseliti.  . — •  Si  fissa  al 
1487  r  epoca  della  scoperta  di  questa 
contrada,  cioè  a  dire,  del  Congo,  fatta 
dal  portoghese  Diego  Cam.  I  suoi  com- 
patriotti  pervennero  poscia  coli'  esortazio- 
ne, per  inganno  o  per  forza,  ad  assog- 
gettare alla  loro  sovraoità  il  Googo,  1'  An- 
gola, ed  il  Beoguela,  le  più  importanti 
porzioni  della  Guinea  inferiore.  I  loro 
stabilimenti,  compresi  sotto  il  nome  di 
governo  di  s.  Paolo,  si  estendono  a  100 
).  dalla  costa  nel  primo  di  questi  paesi, 
a  200,  nel  secondo  e  a  7 3  nell'  ultimo; 
asportano  da  questi  paesi,  particolarmen- 
te avorio,  cera,  ogiio  di  palma,  ed  altri 
prodotti.  Da  luogo  tempo  taluni  dei  mer- 
catanti portoghesi  di  questa  contrada  eb- 
bero, per  la  prima  volta,  delle  relazioni 
per  terra  col  governo  di  Mozambico, 
situato  sulla  costa  orientale;  queste  re- 
lazioni, per  tanto  tempo  nascoste,  furono 
pubblicate,  sono  pochi  anni,  dall'  infati- 
cabile tìowdich;  esse  hanno  aumentate, 
modificate  o  confermate  le  nostre  cogni- 
zioni su  qualche  Dazione  dell'  interno. 
Gli  altri  paesi  della  Guinea  inferiore  ob- 
bediscono a  sovrani  indigeni. 
GUINEA.  SUPERIORE  o  SETTENTRIO- 
NALE, contrada  dell'  Afr.  occid.,  fra  0° 
45/  di  lat.  S.  e  11°  di  lat.  N.,  e  fra 
XÓ"  12*  di  long.  O.  e  16°  di  long.  E. 
Si  estende  sull'Atlantico,  lunghesso  il 
golfo  di  Guinea,  e  si  piolunga  molto  al 
di  là  verso  l'O.  Al  N.  essa  è  limitata 
dalla     Senegambia     e  della    Nigrizia ,  da 
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parte 


divisa    dalle    moot,   di 


Kong  ;  all'  E  ;  si  confonde  con  delle  con* 
trade  quasi  interamente  sconosciute  dell' 
interno  ;  ha  al  S.  E.  la  Guinea  inferiore 
verso  la  quale  i  suoi  limiti  sono  fissati 
al  capo  Lopez,  ed  alla  riviera  Assazia. 
Si  può  dare  a  questa  vasta  contrada  760 
1.  di  lunghezza  dall' E.  all'O.,  e  l5o 
tieila  sua  media  larghezza  dal  N.  al  S  ; 
la  sua  superficie  può  essere  calcolata  a 
116,000  leghe.  Le  coste  hanno  tre  prin- 
cipali direzioni:  dal  N.  O.  al  S.  E.,  dal 
capo  Verga  al  capo  delle  Palme;  dall'O. 
all'  E.,  da  questo  ultimo  ai  fondo  del 
ijolto  di  GuÌQ'ia  ;   infine  dal    N.  al  3*  al 
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capo  Lopez.  Dopo  i  golfi  di  Biafra  e  di 
Beuin,  formati  dal  grau  golfo  di  Guinea^ 
e  divisi  dal  capo  Formosa,  vi  si  osser- 
vano pochi  suavam^Dli,  mentre  l'interna- 
mento compreso  fra  il  capo  delle  Palme 
e  quello  delie  Tre  -  Punte  aoo  è  pro- 
fondo tanto  per  meritare  il  nome  di  gol- 
fo. Verso  1'  O.  soprattutto  la  riva  do- 
minata da  alture  ,  che  si  oppongono 
ai  fiotti  dell'  Oceano  ,  presenta  pochi 
ingressi  ;  vi  si  trova  però  la  baja  dì 
Sierra*Leone.  Verso  l' E.  la  costa,  piana 
ed  assai  bassa,  lascia  penetrare  le  acqua 
marine  col  mezzo  di  mille  canali.  Le 
coste  furono  per  lungo  tempo  la  sola 
parte  che  gli  europei  conobbero  nella 
Guinea  superiore  ;  cosicché  eglino  dese- 
gnarono sotto  un  tal  nome  tutte  la  sud- 
divisioni che  fecero  di  questo  paese  ; 
sono  desse,  partendo  dall'  O, ,  le  coste 
di  Sierra  -  Leone ,  dei  Grani  ,  dei  Den- 
ti, d'Oro,  degli  Schiavi,  di  Benin,  di  Ca- 
labar,  di  Biafra  «  di  Gabon.  Ai  nostri 
giorni  si  penetrò  nell'  interno  sopra 
alcuni  punti  ;  si  riconobbe  il  corso  di 
alcune  riviere,  si  esplorarono  delle  cate- 
ne di  montagne,  e  «i  scopersero  nuo- 
vi popoli ,  e  nuovi  regni  :  però  questa 
contrada  è  ancora  una  delle  parti  del 
Afr.  sulla  quale  regna  la  maggiore  in- 
certezza. —  Tutte  le  acque  della  Gui- 
nea vanno  all'  Atlantico.  La  meth  occid. 
di  questo  paese,  appoggiato  al  N.  sulla 
mont.  di  Kong,  presenta  una  pianura,  ge- 
neralmente inclinata,  da  cui  discendono 
la  Rockella  ed  il  Cherbro,  che  irrigano 
la  costa  di  Sierra-Leone  ;  il  Mesurado, 
limile  di  questa  costa  e  di  quella  dei 
Grani;  il  s.  Andrea,  che  sbocca  sulla 
costa  dei  Denti  ;  1'  Assinia,  1'  Aocobra  o 
Sionia,  e  le  Chama,  le  cui  imboccature 
tagliano  la  costa  d' Oro  ;  la  Volta,  che 
marca  il  limite  fra  questa  costa  e  quel- 
la degli  Schiavi;  infine  il  Lagos,  fra 
questa  ultima  ed  il  Benin.  La  Formosa, 
il  Nuovo-Calabar,  il  Cross  ed  il  Vecchio 
Calabar,  i  quali  attraversano  un  paese 
piano,  che  rendono  paludoso,  si  perdono 
nei  golfi  di  Benin  e  di  Biafra;  si  credo- 
no con  qualche  ombra  di  ragione  alcune 
ramificazioni  del  Dialiba.  Più  al  S.  il 
paese  si  rialza,  e  la  costa  è  tagliala 
dai  larghi  ingressi  del  Camaroaes,  del 
Danger    o     «.  Gioranni ,    del    Gabou    e 
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J«'!r4!isaeÌ3.  Ad  euoezioaa  del  corsa  della 
i\ockttlld,  il  tjiialft  fu  Hi  bel  nuovo  rico- 
iio«ciiitu  dal  oiaggiur  inglese  Laing,  noi) 
sol^tnaute.  la  «organfé  di  veruna  di  qu»" 
ste  riviere  è  cooosciuta  con  certezze,  mn 
tuttora  1.1  maggior  parte  non  furono  rimou- 
(at«  che  ad  una  picoolisìsima  distanza 
dalie  loro  imboccature.  La  Guinea  su- 
periore è  esposta  ai  calori  più  ardenti 
d'ella  tona  torrida;  però  a  certe  epoche, 
gli  ardori  che  la  dirorano  sono  caimati 
dalle  pioggia  periodiche  che  inondauo 
(]uasi  tutta  le  regioni  situate  fra  i 
tropici;  sulla  maggior  parte  delle  coste, 
queste  pioggie  cadouo  da  giugno  ad  ot- 
tobre .  In  certi  luoghi,  pnrticolarm<»nte 
alla  Costa  d' Oro,  vi  sono  due  stagioni 
piovose,  ma  allora  ciascuna  di  esse  du- 
rando un  minor  tempo,  sì  vede  che  o- 
ua  tale  particolarità  può  essere  un  van- 
taggio pei  paesi  che  essa  distingue.  Que- 
ste pioggie  periodiche  spesso  accompa- 
guQtt*  da  tuoni  ed  uragani  terribili,  nuo- 
cono  in  generale  alia  salubrità  dell'  aria 
ed  alla  sanità  degli  abit.,  ma  d'  altronde 
mantengono  la  fertilità.  H!  harmattan, 
vento  del  N.  E.,  regna  durante  qualche 
mesa  io  questa  porzione  deli' Africa;  es- 
so disecca  la  terra,  e  cagiona  una  infi 
nità  d'  incomodi  agli  abit.  non  altera  pe- 
rò io  modo  alcuno  la  salubrità  dell'aria, 
e  gli  si  attribuisce  anche  la  virtù  di  gua- 
rire qualche  malattia.  —  II  suolo  è  in 
generale  fertilissimo,  ed  io  qualche  luo- 
go beo  coltivato;  vi  si  osserva  uoa  vege- 
tazione ricca  ed  attiva  ,  ed  ha  vaste  fo- 
reste. Sulle  coste  il  terreno  è  ora  sab- 
bioso e  granelloso,  ed  ora  paludoso;  vi 
si  trova  di  frequente  un  suolo  rossic- 
cio e  terreni  immensi  senza  la  minima 
pietra.  La  Guinea  superiore  ha  quasi 
tutti  i  prodotti  dei  tropici,  cioè  riso,  mais, 
miglio,  ignami,  banani,  piantaggini,  ananas, 
.nra,nci,  cedri,  indago,  cotone,  zucchero, 
frutti  ,  papiya  (  melopone  ),  tabacco, 
pevere,  e  diverse  specierie.  Le  foreste 
rinchiudono  una  quantità  di  animali  fe- 
roci, come  lioni,  tigri,  leopardi,  buffali, 
riooterontJ,  jenne;  gli  elefanti,  assai  nu- 
merosi, e  allettati,  come  si  suppone,  dalle 
oanne  a  zucchero,  forniscono  una  gran 
quantità  di  avorio.  Fra  gli  aoim^ìli  sel- 
vaggi, si  trova  il  daino,  ii  porco- ^pino, 
la  lepre,  scimie,  camelconli,  ec.  una  quan- 
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tità  di  lucertole,  scorpioni,  a  serpenti  di 
diversi!  specie.   I  bestiami  sono  poco  nu- 
merosi, però  vi  sono  montoni,  capre,  por- 
ci,   ed   i   cani  e    i   gatti   sono  comuni,  co- 
me la   polleria.   Nelle  riviere,  e  sulle   lo- 
ro sponde,  si   riscontrano  coccodrilli,  ip- 
popotami, ed  il  ro.ioati  (lamentino),  mami- 
fero  amfìbio.    Il  suolo    rinchiude    molte 
miniere  d'  oro,  che  hanno  spesso  stuzzi- 
cata   1   avidità    degli    europei.    L'  avorio 
è  ancora   un  oggetto  di  comm.  sulle  co- 
ste, e   si  viene  qualche  volta  a    cercarvi 
delle  specierie,  ma  in   generale  si  espor- 
tano poche  produzioni  di    questo    paese. 
Gli   abit.   sono   d'ordinario     sì    indolenti, 
che  non  danno  alla  coltivazione    maggior 
cura   di  quanta  ne  esigono  i  loro  persona- 
li bisogni  ;  essi  trovavano  maggior  comodi- 
tà  di   vendere   i  loro   fratelli,   quando     la 
tratta   de'  negri  era  io    vigore  su    queste 
barbare  spiaggie.  La  mancanza  quasi  totale 
delle  bestie  da   soma    rende    le    comuni- 
cazioni assai  difficili  pel  comm.  coU'inter- 
no.  Le   numerose    riviere  dovrebbero    a« 
prire  al  comm,   una   strada    sicura  e  fa- 
cile; ma   i  negri    di     questi    paesi    sono 
pochissimo  destri  nell'  art©  della  naviga-" 
gione,  e   non  si   vedono  qviindi  sull'acqusi 
che    piccoli     canotl    incapaci  di   fare   un 
lungo  viaggio.   Non   si   deve  però  rifiutai? 
loro  ogni   specie  d' industria  ;  poiché    se 
ne  trovano  di  abilissimi  nella     pesca  .    £ 
loro    costumi    variano    secondo    ciascuna 
tribù;  alìri  sono  feroci  e  selvaggi,  ed  altri 
pacifici  ed  affabili  ;   hanno  però  di   comuna 
lo   stato   d'infanzia  io  cui   si   trova  la  lo- 
ro civilizzazione.  La  poligamia  è  assai  dia 
fusa  fra  essi,   e  la    loro  religione    è    uu 
miscuglio  bizzarro    d'  islamismo    e  d'  i- 
dolatria,   un  composto    di  atrocità     e  di 
tutto  ciò   che  si  può  inventare  di  più  mo* 
struoso.    I  sacrifizi   umani   non  sono  rarij 
e  gli   dei  che   ricevono  i  loro  incensi  so^ 
no  fetisci,    animali,     e  tiranni  che    s'ine-^ 
briano   del  sangue  dei  loro  schiavi.   —  E 
più   possenti   degli  stati  della  Guinea,  so- 
no quelli   di  Achaiiti,  di  Dahomey,  di  Be- 
nin    e  degli  Ayos;  alcuni   europei  hanno 
sulla    costa    numerosi     stabilimenti.    Gl^ 
inglesi   hanno   a  Sierra-Leona  una  colonia 
filantropiod   pei   neri,   la  quale,   per  motivo 
di  poco  utili  risuItnmKuli,  sarà,  come  dice- 
si, abbandonata.  Sono  inoltre    padroni  di 
Chwrbro,  di  Kiag«toH,  di  Cepo-Gorso,  e  di 
28 
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uu  sr.  ouin«ro  di  forti;  il  priocipale  «tabi- 
limooto  olaftdase  è  ».  Giorgio  «i»!  la  Mina. 
I  danesi  possedono  Ghrisllaiisborg,  ed  ii 
forte  Frederlksborg;  infina  presso  la  co- 
ste, uel  golfo  di  Guinea,  stanuo  la  is. 
del  Princljire,  a  di  ».  Tommaso,  che  ap- 
parteogono  ai  portoghesi,  e  qnella  di  Fer- 
naudo-Po,  possedimento  spagnuolo,  sulla 
quale  gl'inglesi  spiegano  il  desiderio  di 
stabilirsi  onde  impedire  la  tratta  dei  ne- 
gri. Gli  abit.  si  servono  per  monete  delle 
co»l  chiamate  c««r/j,  piccole  conchiglie,  che 
SI  pescano  nelle  Maldive,  e  che  si  deno- 
minano anche  ^OK^.?^'  ce  ne  vogliono  2,000 
per  fare  un  maruta.  Il  peso  impiegato 
per  la  polvere  d'oro  è  \'  akey,  equiva- 
lenta  a  1.  a6  gramma  ;  le  altre  merci  si 
pesino  al  benda,  di  64-  Siy  gramme;  la 
misura  dplle  tele  è  il  Jahtan,  d'i  li 
piedi  e  3  pollici  di  Francia.  —  Le  pri- 
me visite  degli  europei  a  questa  costa  ri- 
salgono ad  un'  epoca  lontana  .  Quantun- 
que si  fissi  all'anno  »47*  '^  scoperta 
della  Guinea  fatta  dai  portoghesi  Giovan- 
dÌ  di  Santarem  e  Pietro  Escovar,  sem- 
bra però  che  quelli  di  Dieppe  scopris- 
sero eftettivameute  questo  paese  nel  i3ò4, 
sotto  Carlo  V,  e  vi  navigassero  più  di 
60  anni  prima  che  le  altre  nazioni  eu- 
ropee ne  avessero  alcuna  conoscenza, 
questi  [ierò  non  vi  formarono  allora  al- 
cuno stabilimento.  I  portoghesi  vi  si  fis- 
sarono poscicT,  e  vi  fecero  uu  grandissi- 
mo comm.  al  principio  del  XV  secolo. 
L'  anno  l6o4  fi»  1'  epoca  fatale  della 
loro  sconfitta;  gli  olandesi  gli  scacciaro- 
no dai  forti  e  dal  fondaci  che  avevano 
sulle  rive  del  mare,  e  li  costrinsero  a 
ritirarsi  fra  terra,  ove  si  sono  uniti  ai 
naturali  del  paese.  Da  quest'  epoca  gli 
olandesi  e  gì'  inglesi  fanno  quasi  tutto 
il  comm.  delle  coste  di  Guinea.  Fra  1 
viaggiatori  che  più  coatribuirooo  ai  pro- 
gressi geografici  di  questa  contrada,  de- 
vesi  principalmente  distinguere  l'infelice 
Bowdich  ,  che  somministrò  vari  schiari- 
menti preziosi  sulla  Costa  d'Oro,  e  dopo 
di  esso  il  maggior  Laing. 

GUINEA,  città  della  Nigrizia,  F^edì  Djenny. 

•GUINEA  (NUOVA)  o  TERRA  dei  PA- 
PUS  (  P:ipuci  ),  grande  is.  dell'  Oceani- 
ca, al  N.  della  Nuova-Olanda,  da  cui  è 
divisa  dallo  stretto  di  Torres,  fra  o"  ló 
e  10"  di  Jat.    S.,  e  fra   125*  e  147°    di 
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long,  E.  Ha  al  N.  il  Grande  Oc«an0  ef 
quinoKiale,  ehe  la  bagna  altresì  airE.^» 
ove  ricev*  talvolta  ì  nomi  di  mar*?  di 
Albione  e  di  mar  del  Corallo  ;  al  S.  O. 
1'  oceano  Indiano,  ed  all'  O.  il  mare  del- 
le Molucclie.  E  ancora  pochissimo  cono- 
sciuta ,  massime  al  S.  E.  Non  è  nep- 
pur  certo  che  formi  una  terra  unita, 
coaie  in  generale  si  crede;  qualche  navi- 
gatore pensò  che  altro  non  potrebbe  esser 
che  uu  arcipelago,  come  sembrano  farlo 
presumere  i  numerosi  internamenti  che 
si  presentano  sulle  coste  ,  che  sono 
forse  altrettnnti  stretti.  —  La  Nuova- 
Guinea  sembra  avere  600  1.  dal  N.  O. 
alS.O.,  e  200  nella  sua  maggiore  larghezz;'; 
sipuò  calcolarne  la  superficie  a  59,000. 
Una  osservabile  penisola,  ohe  la  termina 
verso  il  N.  O.,  n'è  la  parte  la  più  cono- 
sciuta, e  si  attacca  al  restante  del  pae- 
se mediante  un  istimo  rinchiuso  fra  il 
mare  delle  Molucche  e  la  gran  b:ija  di 
Gnelviok  ,  sparsa  d'isole;  essa  è  vicina 
all'isola  Vaigiu,  non  essendo  divisa  da 
quella  di  Sallavatty  che  dallo  stretto  pas- 
saggio di  Reveoge,  La  profonda  baja  di 
Macoluer  la  taglia  al  S,  0  ,  il  capo  di 
Goede-Hoop  forma  la  sua  seltentr.  estre- 
mità, e  le  mont.  di  Àrfak  la  coprono 
verso  il  N.  Più  all'È,  si  trota  sulla  co - 
sta  boreale  il  monte  dell^lefante,  il  mon- 
te Church,  il  Gigante-Molinò,  eminenza 
rimarcabile  ;  i  Ciclopi,  due  mont.  poco  di- 
scoste una  dall'altra  ;  in  fina  il  vulcano 
di  Dampier,  che  il  navigatore  di  questo 
nome  vide  in  attività  nel  1700»  Solla  co- 
sta orient.  si  offre  prima  il  capo  King- 
William,  che  termina  una  penisola  chiu- 
sa al  So  dal  golfo  Huon,  e  separata  dal- 
la Nuova-Bretagna  mediante  lo  stretto 
di  Dampier.  Al  S,  del  golfo  Huon  si  al- 
lunga un'altra  penisola,  i  cui  limiti  0- 
rientali  vicini  all'arcipelago  della  Luisia- 
de,  non  furono  pur  anco  esplorati:  essa 
presenta  al  S.  i  capi  Rodney  ed  Hood, 
che  si  riguardano  come  i  punti  più 
merld.  della  Nuova-Guinea.  Verso  Io 
stretto  di  Torres,  le  coste  atistrali  di 
questa  terra  sono  cinte  da  innumerevoli 
banchi  di  corallo  sin  all'O.  Esse  pro- 
gettano il  capo  Walsh,  che  al  S.  E,  del- 
le isole  Arron,  forma  la  punta  di  una 
penisola  considerabile.  In  generale,  que- 
sta is.  è  tjlevata,  e  sembra  assai  montuo- 


\ 


GUI 

ti)  le  sue  rivA  olirono  la  lllna^ioni  pia 
pittoreichp,  e  le  più  vuriaU.  il  suolo  à 
coparto  di  ogni  sorta  di  piante  ;  vi  si 
videro  coccotieri ,  le  due  sp«cie  dell  al- 
bero a  pane,  e  dooI  moscate.  Le  moni, 
sono  fornita  di  alberi  preziosi  ;  gli  clan- 
dosi  vi  riconobbero  il  legno  di  ferro,  IV- 
Lauo,  il  canari,  il  lingoa,  ed  il  noce  mo- 
scaio OTiforine  ;  alfine  tutti  i  navigatori 
che  <i  avvicinarono  a  questa  terra  rima- 
sero sorpresi  alla  vista  di  un  paese  sì 
iu'llo.  S'  ignora  quali  specie  di  animali 
osso  racchiuda;  sulle  coste  non  si  sco- 
prì die  un  gran  numero  di  porci,  di 
cignali,  senza  dubbio  la  babirussa  delle 
IVIoIucche,  ed  una  moltitudine  di  uccelli 
ornati  delie  più  brillauti  penne  .  Fra 
questi  ultimi  si  distinguono  i  superbi  uc- 
celli del  paradiso  ,  dei  quali  se  ne  con- 
tano dieci  o  dodici  specie  ;  tosto  che 
si  prendono  si  fanno  seccare  col  fu- 
mo e  «oa  Io  zolfo,  e  se  uè  ia  commercio. 
Questo  paese  oodrisce  pure  belli  par- 
rocchetti,  aironi,  lory  (psittacus  lorius), 
quaglie  ,  piccioni ,  «e.  Il  mare  abbonda 
di  pesci  di  ogni  specie,  e  getta  sulla  co- 
ste grossi  pezzi  di  ambra  grigia;  vi  si 
trovano  pure  perle,  ed  il  corallo  è  ab- 
bondante sulla  costa  S,  E.  II  capitano 
Forrest,  il  quale  non  visitò  che  il  porlo 
Dory,  dice  esservi  dell'  oro,  e  che  i  na- 
turali lo  chiamano  buloan ;  l'argilla  vi 
e  comune  e  gli  abit.  sanno  con  essa  fab- 
bricare dei  vasi.  —  La  Nuova-Guinea 
e  abitata  da  due  razze  di  negri  e  da 
malesi.  La  più  aumerosa  e  la  più  for- 
uiidabile  delle  due  razze  negre  è  qu-^lla 
dei  papu»  o  papuci ,  la  cui  pelle  è  di 
un  nero  mescolato  di  tinta  gialla  ;  la 
loro  capigliatura  ,  foltissima,  mediocre- 
mente lanuta,  è  arruffata  in  un  modo 
osservabile;  questi  negri  occupano  prin- 
cipalmente la  costa  occid.  dell'isola.  L'al- 
tra razza  è  quella  degli  harafori  od  al- 
furus  che  abitano  nell'interno  e  che  i 
papuci  chiamano  eudameni  .  Gli  harafori 
sono  gli  aborigeni  di  questa  ìs.  ;  hanno 
la  pelle  di  un  nero  bruno  sporco,  i  ca- 
pelli neri,  folti,  poco  lunghi,  ruvidi  e  lisci, 
la  barba  durissima  e  altresì  foltissima; 
la  esistenza  loro  k  miserabile  e  selvaggia. 
I  malesi  sono  fissati  su  molti  punti  del- 
la costa.  lia  barbarie  e  la  ferocia  degli 
«bit.  della  Nijora*QuÌuMi  hnpcdirooo  a- 
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gli  eiuopaì  di  Jtabillru  «rtnmeruia- 
li  relazioni  con  essi.  I  chìnesi  dell'  is. 
Valgi u  sono  i  soli  popoli  che  loro  por- 
tano qualche  rozza  stotFa  ,  strurannli 
e  diversi  utensili  per  loro  uso,  prendendo 
in  camtiio  oro,  p-rle,  ambra,  scaglie  di 
tartarughe,  uccelli  del  paradiso  ed  «N 
tri  .  I  malesi  dell'  arcipelago  Asiatico 
vengono  a  cercarvi  degli  schiavi  che  re- 
putano essere  prigionieri  di  guerra.  — 
Si  crede  questa  is.  sia  stata  visitata 
dagli  arabi  prima  che  gli  europei  ne  a- 
ressero  cognizione.  Nel  t5n,  due  navi- 
gatori portoghesi ,  Antonio  Ambrea  e 
Francesco  Serraro,  la  scopersero;  Saave- 
dra ,  spagnuolo  ,  vi  sbarcò  nel  1627  a 
diede  il  nome  di  Papua  alla  parte  oc- 
cid. e  quello  d7vyo/«  rf'oro  alla  parte  orient. 
Antonio  Udraneta  ed  Inigo  Orfiz  le  die- 
dero, nel  1.S28,  il  nome  di  Nuova- Gui- 
nea, a  C3gione  dell'  analogia  che  trovaro- 
no  fra  i  capelli  degli  abit.  e  quelli  dei 
negri  della  Guinea.  Un  gr.  mimerò  di 
navigatori  visitò  poscia  questa  terra,  ma 
tutti  ne  ritrovarono  gli  abit.  tnlmenie  i- 
nospiiali  e  feroci  che  non  poterono  f^ta- 
bilirvi  alcuna  relazione.  Nel  1678,  l'o- 
landese Keyts  visitò  la  cosfa  situata  in 
faccia  all'arcipelago  d' Arrou  ;  ma  fu  at- 
taccato inopinatamente  dai  papuci.  Gl'in- 
glesi tentarono  pure  di  farvi  un  qualche 
commercio.  Nel  J791,  una  nave  di  Bom- 
bay essendosi  presentata  sulla  costa  ,  il 
chirurgc  discese  io  uno  dei  canoti  de- 
gl' insulari,  ma  fu  all'istante  trucidato, 
ed  il  naviglio,  assalito  da  una  grandine 
di  frecce  ,  fu  obbligato  a  ricorrere  alla 
sua  artiglieria  onde  difendersi  contro 
questi  feroci  indigeni. 
GUINEGASTE,  vili,  di  Francia.  Vedi  En- 

GUINEGATTE. 

GUINES,  ber.  dell' is.  di  Cuba,  sulla  slra- 
da  di  La  Havana  a  La  Trinidad,  a  10 
I.   8.  E.    dalla   prima   di  queste  città. 

GUINES  (CANALE  DI),  picc.  canale  dì 
Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond, 
di  Boulogne.  Incomincia  alla  città  del 
suo  nome,  si  dirige  verso  il  N,,  e  si  u- 
nisce  al  canale  da  Calais  a  s.t  Omer , 
un  poco  al  S.  di  Calas.  La  Sua  esten- 
sione è  di  circa  1  I.  \\ì.  Una  chiusa 
vi  fu  costrutta  onde  dar  passaggio  alle 
ncque  di  un  canale  che  serve  all'asciu* 
gamento  del  paese. 
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GITIINES,  Gisna,  città  di  Fr.,  dipaii.  del 
Passo  di  Calais  ,  circoud.  o  a  5  I.  Ija 
N.  E.  da  Koulogue  -  sur  -  mer,  e  a  2  1, 
li4  8.  da  Galais,  capoluogo  di  cant.,  io 
un  paese  paludoso,  alla  estrecuità  niend. 
del  canale  del  suo  nome.  Evvi  una  labb. 
di  stoviglie  e  di  tegole,  ed  è  il  niagazziuo 
d»jl  legname  della  foresta  di  Guines  e 
del  carbone  di  terra  di  Hardioghen.  Fa 
un  consid,  oomm,  di  bestiami  ,  polleria 
e  selvaggiume.  Vi  si  tengono  tre  anijue 
fiere  di  un  giorno,  ed  una  di  tre,  il  pri- 
mo agosto,  per  bestiami,  ec.  Conta  6,700 
abitanti.  Si  scavano  nei  diutoroi  miniare 
di  carbone  terroso  e  cave  di  marmo  di 
mediocre  qualità.  —  Qnesta  citta  era  il 
capoluogo  della  picc.  contea  del  suo 
nome,  che  faceva  un  tempo  parte  di  quel- 
la di  Boulogne  ,  ed  una  delle  più  forti 
piazze  della  Picardia  :  le  sue  fortifica- 
zioni da  molto  tempo  più  non  esistono. 
FrafiCfisco  I  ed  Enrico  Vili  vi  ebbero 
un  abboecam^uto  nel  1620.  —  La  con- 
tea di  Guines  è  il  paese  che  fu  poscia 
chiamato  Calaisis  ;  apparteneva  nel  medio 
evo   air  abbazia  di   s,    Bertin  di   s.t   Omer, 

GUINGAVIP  o  GUIVIGAMP,  Guìngam- 
pum  ,  citta  di  Fr. ,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  capoluogo  di  circond.  e  di  caut., 
a  6  I.  li2  O.  N,  O.  da  s.  Brieuc,  e  a 
6  1.  ija  E.  da  LannioM,  sul  Trieu,  che 
bagna  diverse  praterie  all'intorno.  E  se- 
de di  un  tribunale  di  prima  istanza,  ed 
ha  una  conservazione  delle  ipoteche,  u- 
na  direzione  delle  coutribuzioui  indiret- 
te ed  una  società  di  agricoltura.  E  cinta 
di  mura,  ed  osservasi  la  chiesa  ,  le  cui 
due  torri  sono  molto  alte,  e  che  rinchiu- 
de una  cappella  dedicata  alla  B.  V.  di 
Halgoet,  la  quale  vi  chiama  un  grande 
concorso  di  devoti.  Il  mercato  posto 
in  mezzo  alla  piazza,  è  bellissimo,  come 
la  lontana  situata  sul  davanti.  Questa 
citta  ha  un  collegio  comunale,  fahb.  di 
tele  comuni  ,  dette  gningamp,  e  di  filo 
torto,  cunciatui  e  fi.bl.  di  stoviglie.  Vi 
si  tengono  12  finre  annue,  in  cui  si  fa 
un  comm.  abbastanza  consid.  in  grani  , 
bestiami  ,  lino  ,  canape  ,  tele  ,  ec.  Conta 
6900  abitanti.  I  dintorni  danno  una  buo- 
na terra  da  sto;igij.',  —  Guingamp  era 
aiit.  il  capoluogo  del  due.  di  Penthievre. 
= —  Il  circond.  ii  divide  in  xo  cant.,  che 
buuos  Be^;aJ•d,  BeUti-Ile-eu-Terre,  Bolhoa, 
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Rourbrlac,  Gallar,  Guingamp,  Maèl-Gar- 
haix,  Piouug;  t,  Puutneux  e  Ros^reneu  ; 
contiene   76  comuni,   e    108, 5oo   abitanti, 

GUliSGUIN,  città  della  SeuegamLia.  Fedi 
Ghinghin. 

GUINICIO,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Vi- 
teria (  Burgos),  3  2  1.  i|4  O.  N.  O.  da 
Miranda  de  Ebro,  e  a  l3  1.  3;4  N.  E. 
da  Burgos,  non  lunge  dall'Ebro.  Conta 
pochissimi  abitanti. 

GUINIMA,  vili,  di  Colombia  (Caracca), 
dipart.  dell'Orenoco,  stdla  costa  S.  O. 
del  golfo  Paria,  fra  la  imbocc.  d«l  Gua- 
rapiche,  «  la  bocca  più  settentr.  del- 
rOrenoco.  E  abitato  da  spagnuoli  e  fran- 
cesi, rifuggiti  dulia  Trinila,  dal  I797, 
epoca  in  cui  gP  inglesi  s'  impadronirono 
di  questa  isola. 

GUINSA,  borgata  dell'  Abissinia  ,  nel  Ti- 
gre, prov.  di  S.tmen  ,  io  mezzo  ad  alte 
mont.,  a  26  1.  S.  da  Axuta,  e  ad  egude 
dist.   O.   da   Chelicut. 

GUIiNZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.  di   Milano. 

GUINZ ANO,  vili,  del  reg.  Jjom.-Veo.,  prov. 
di   Pavia,   distr,   di  Bereguardo. 

GUIOLLE  (là),  città  di  Fr.,  dipari.  dfl- 
1' Aveyron,  circond.  e  a  4  ^-  i|3  N.  N. 
E.  da  Espalion,  e  a  9  1.  3i4  N-  E.  da 
Rhodez,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
collina,  presso  de  la  Selves.  Vi  si  fab- 
bricano grossi  panni  e  molte  calzette  di 
lana  coll'ago.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re per  bestiami  e  vari  generis  Conta  2,000» 
abitanti. 

GUIOMERE,  paese  che  qualche  geografo 
assegna  alla  costa  dei  Denti ,  ma  la 
cui  esistenza  non  è  ancora  certa.  Si  di- 
ce  ricco   d'  oro   e   di   avorio. 

GUIPAGNATZ,  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Herzegovlna, 
a  3  1.  i|2  E,  da  Livno  ,  e  a  l  I.  3(4 
N.  N.  O.  da  Douvno,  ia  una  vallata  del- 
le  Alpi   Dioariche. 

GUIPAVAZ,  bor.  di  Fr..  dipart.  del  Fi- 
nislere,  circond.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da 
Brest,  cant.  e  a  2  1.  l|2  O.  da  Lan- 
derneau.  Vi  si  tengono  6  annue  fiera 
per  grani,  bestiami  e  tele.  Conta  6,800 
abitanti. 

GUIPEf,,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e-Vil- 
laiue,  circond.  e  a  4  '•  ^i4  ^'  ^'''  ^-  '^^ 
Rennes,  cant.  «  a  l  1,  E.  da  Hedle,  cuq 
1,600  abitanti. 
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GUIPRY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dilU-et-Vi- 
laiup,  circond.  «  a  6  J.  l|4  N.  E.  da 
RedoD,  caot.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Pi- 
pnac.  Ha  un  porto  sulla  Vilaiae,  ore  «i 
fa  un  gran  cornai,  in  vini  e  sale  prove- 
mente  dalle  salme  dei  dintorni  .  Vi  si 
ten;;ono  4  aunue  iiere  per  l'estiarai,  e 
Conta    3,5oo    abitmti. 

GUIPUSCOA  o  GUIPUZGOA,  la  più  o- 
rient.  d«lle  tre  prov.  basche,  nel  N.  del- 
la Spag.,  fra  ^2"  67'  e  45°  22'  di  iat. 
N..  e  fra  4"  i4'  e  4"  5&'  di  long.  0. 
(confina  al  N.  col  golfo  di  Guascogna  ; 
al  N.  E.  colla  Fr.,  da  cui  b  divide  la 
IJiJassoa;  all'È,  ed  al  S.  E.  colla  Na- 
T.irra  ;  al  S.  0.  coli'  Alava  ,  ed  all'  O. 
colla  signoria  di  Biscaglia.  La  sua  for- 
ma è  presso  a  poco  cj nella  di  un  trian- 
golo rettangolo  la  cui  ipotenusa  sta  al 
S.  E.  Ha  17  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  e  la  sua  maggiore  larghezza  è 
di  9  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  la  superfi- 
cie è  calcolata  83  leghe.  —  La  vasta 
catena  dei  monti  Cantabri,  che  s'  inalza 
sul  limite  merid.,  presenta  molti  pun- 
ti osservabili,  e  fra  gli  altri,  i  monti  A- 
ralar,  s.  Adriano  ed  Aranzazu  .  Fra  i 
(Himerosi  rami  che  essa  proj»!tta,  si  de- 
ve citar  quello  che  va  a  terminare  sul 
golfo  di  Guascogna  ,  presso  la  imboec. 
della  Bidassoa,  al  monte  Jaitzquibel.  Le 
coste  abbracciano  una  estensione  di  cir- 
ca 10  I.  ;  esse  sono  guernite  di  rocoie  , 
le  cui  estremità  formano  delle  picc.  >haje, 
dove  si  trovano  9  porti,  che  sono  :  s.  Se 
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bastiano,  il  Passa" 


Fontarabia  ,  Mo- 


trico,  Deva,  Zumaya,  Guetarla,  Zaraus 
ed  Orio  ;  i  tre  primi  sono  i  più  impor- 
tanti. La  Guipuscoa  è  bagnata  da  una 
moltitudine  di  corsi  d'acqua  che  vanno 
tutti  nel  golfo  di  Guascogna,  ma  veruno 
di  essi  A  navigabile  ;  i  principali  sono  la 
D  va,  rUrola,  l'Oria,  l'Urumea  ,  il  Lezo 
od  Oyarzuo,  e  la  Bidassoa.  —  Il  clima 
di  questo  paese  è  dolce  e  temperato,  il 
che  è  dovuto  ai  venti  di  mare,  che  rin- 
frescauo  1'  atmosfera  uell'  eslate  ,  e  la 
raddolciscono  Dell'inverno;  tuttavia,  que- 
sta ultima  stagione  è  assai  piovosa  ,  e 
soggetta  a  burrasche  e  a  tempeste.  L'a- 
ria è  assai  salubre  ,  e  gli  abit.  vivono 
lungo  tempo.  Il  suolo,  nelle  vallate,  d'or- 
dinario è  grasso  e  fertile  ;  sulle  costiere 
è  un   po'occupato  da  roccie ,  ed  ha  biso- 
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gno  di  concime  ;  in  generale  è  dì  uo;« 
coltura  difficile,  ed  esige  molte  cure;  sì 
adopera  utilmente  calce,  letame  e  marna 
onde  ingrassare  le  terra.  La  GuipuHcoa 
non  produce  biada  che  alquanto  più  della 
meta  bastante  al  consumo;  gli  altri  suoi 
prodotti  sono  mai:;,  orzo,  fave,  ed  altri 
legumi,  una  gran  varietà  di  frutta,  e  so- 
pratluito  di  pomi,  eoo  cui  si  fa  del  si- 
dro, poca  uva,  di  qualità  cattiva,  e 
del  lino.  Le  montagne  sono  pittore- 
scbe,  le  foreste  popolate  da  roveri, 
quercie,  corbezzoli,  castagni,  noci,  no- 
ci uoli,  ec.  erano  un  tempo  foltissime,  ma 
il  consumo  del  legname  è  tanto  consld. 
nelle  fucine,  che  incominciano  ad  essere 
molto  sfornite.  I  pascoli  non  sono  rari, 
ma  però  si  presta  poca  cura  alla  edu- 
cazione dei  bestiami.  Le  bestie  a  corna 
riescono  di  picc.  specie,  e  non  servono 
ai  lavori  dell'agricoltura  che  si  esegui- 
scono colle  braccia  .  Si  riscontrano 
nelle  foreste  orsi ,  cervi  ,  caprioli,  e 
talvolta  anche  lupi.  Le  riviere  sono 
come  le  coste,  assai  abbondanti  di 
pesce,  e  somministrano  alle  vicine  prov, 
sardelle,  »onno,  rase,  sermoni,  ec.  La  ve- 
ra ricchezza  di  questo  paese  consiste 
nelle  sue  miniere  di  ferro,  che  sono 
assai  ricche,  e  il  cui  minerale  è  dì 
buona  qualità.  Ewl  pure  del  marmo 
a  colori  diversi,  una  sorg.  salsa  che  dà 
una  gr.  quantità  di  sale,  e  molte  sorg. 
minerali  Iredde  e  termali,  ma  poco  fre- 
quentate. —  Si  contano  in  questa  prov. 
molte  fucine  e  fabb.  d'ancore  ,  cannoni 
per  la  marina,  palle,  bombe,  armi  bian- 
che e  da  fuoco,  diversi  articoli  di  chin- 
caglieria e  serrature.  Sonovi  pure  con- 
ciatoi,  corderie,  e  fabb.  di  grossi  panni, 
tele  casalinghe  da  vela  ,  e  di  varii  at- 
trezzi per  la  marina.  La  costruzione  dei 
navigli  molto  perdette  della  sua  attività  ; 
si  fanno  al  presente  assai  pochi  arma- 
meoti  per  la  pesca  della  balena  e  del 
merluzzo  Questa  prov.  non  esporta  al- 
l'estero che  ferro,  qualche  articolo  delle 
sue  fabbr.,  castagne,  e  poca  lana  che  ri- 
trae dalle  prov.  vicine,  come  altresì  biade  ; 
bestiami,  vino,  olio,  ec.  dall'Aragona,  dal- 
la Castiglia  e  dall'Andalusia  ;  gli  olan- 
desi, gì'  inglesi  ed  i  francesi  le  sommi- 
nistrano telerie,  te&sutì  di  cotone,  panni, 
seterie,  mode  e  chincaglie.  Il  principale 
29 
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comm.  si  fa  con  s.  Sebastiano  -d  il  Pas- 
saggio. Quftsta  prov.  faceva  uaa  voUa 
un  cabotaggio  assai  cotisi'i.  sino  sulle 
cost«  del  Medlt.  ,  ma  dal  1809  questo 
comca.  è  ridotro  a  pochissima  cosa  . 
Conta  104,600  abitanti.  —  I  gnlpuscoa- 
ui,  come  gli  altri  blscaiui,  sono  di  un 
carattere  franco  e  piacevole ,  coraggio- 
si, attivi,  e  di  costumi  assai  semplici 
Sono  vigorosi,  senza  però  essere  sobri 
come  gli  altri  spagnuoli.  81  mostrano 
assai  attaccati  ai  loro  privilegi,  il  che 
dà  loro  una  specie  d'  indipendenza.  Ven- 
gono considerati  come  i  migliori  marinai 
della  «Spagna,  Parlano  comunemente  la 
lingua  basca,  quantunque  sia  loro  nota 
anche  la  casllgllana.  —  La  Gulpuscoa 
fece  anticam.  parte  del  paese  del  carlstj  e 
dei  rardulj  ,  che  rinchiudeva  le  città  di 
T/ilium  e  di  Meytosca,  e  come  gli  altri 
paesi  della  Gantabria  fu  soggiogato  con 
istento  dai  romani.  Da  questi  passò  ai 
gati,  e  poscia  ai  mori,  e  sembra  eh" 
dopo  la  loro  espulsione  dalla  Spag,  ab- 
bia appartenuto  ai  re  di  Navarra.  Neli' 
anno  1200,  si  diede  volontariamente  ad 
alfonso  Vili,  re  di  Castiglia  ,  coli;» 
riserva  dei  privilegi  di  cui  godeva  sotto 
i  re  di  Navarra,  i  quali  sono  gli  stessi 
che  quelli  della  Biscaglia,  sennonché, 
come  frontiera  della  Spag.,  la  Gulpuscoa 
riceve  delle  guarnigioni,  ed  è  difesa  da 
piazze  forti;  del  restante,  il  goveroator 
generale  niente  s' ingerisce  nelP  ammi- 
oistrazione  civile.  Questi  privilegi  fecero, 
in  qualch"  modo,  della  Gulpuscoa,  e 
delle  due  altre  prov.  di  cui  la  Biscaglia 
è  composta,  uno  stato  separato  dal  re- 
stante della  Spagna.  —  Allorché  le  Cor- 
tes decretarono,  nel  1822,  una  nuova 
divisione  della  Spag,,  il  noma  di  questa 
prov.  fu  cangiato  in  quello  di  s.  Seba- 
stiano, che  prese  dal  suo  capoluogo. 
GUlPir,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Nievre, 
circond,  e  a  5  I.  2)3  S.  da  Clamecy, 
cant.  e  a  1  I.  3[4  S.  E.  da  Brinon-les 
Alleraands.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
ne  per  bestiami  destinati  a  provvisio- 
nare Parigi.  Conta  5oo  abitanti. 
GUiR  o  MANSUR,  anticamente  Dyos,  fi. 
della  Barbarla,  nell'impero  di  Marocco 
prov.  di  F^-z.  Ha  origine  da  un  cootraf 
forte  dell'  Atlante,  scorre  al  N.  O.,  e  si 
getta   neir  Atlantico,    presso    le  rovine  d 
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Mansur,  a  8  I.  S    O.  da  Rabat, 
corso  di  circa   26   leghe. 
GUIRA  (lì),  bor.  dell' is.  di  Cuba,  a  6  I. 
O,  da  Bejucal,  e  a  9   I.    S.  S.  O.    da  la 
Havana. 
GUIRIA,   vili,    di  Colombia    (Caracca),  dl- 
part.  dell'  Orenoco,   sulla   costa   S.   O.  del 
golfo    Paria,    fra  la   Imbocc.     d'sl   Guarà- 
piche,    e  la   bocca    la     più  settentr.     dell' 
Orenoco.   E  abitato  da   spagnuoli  e  fran- 
cesi,  rifuggiti     da  la  Trinila,    dal     4797» 
epoca    i  cui    gì'  inglesi    s' impadronirono 
di   questa  isola. 
GUIRiRIBA,  is.  dell'  Atlantico,  sulla  costa 
del  Brasile,  prov.   di  Para,  al   N.   E.  del- 
la  Imboeo.   del   Gurup,  e  al  N.   O.  della 
baja  di  Maracassutn.  Lat.  S.  0°   55'';  long. 
O.  48" io'. 
GUIRINiA,  fi.  deirindostan.    redi  Ghirna. 
GUIRSCH,   vili,   dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond.  e   a   5   I. 
t)urgo,   cant.   e    a 
Arlon.    Ha     una 
abitanti. 
GUISANDO,     bor. 
26  1,   l|4  o.  ÌN. 


H2  N.  O.  da  Lusseia- 
1  1.  113  N.  N.  E.  -la 
cartiera,    e    conta    200 

della  Spag.,    prov.   e   a 
O,  da  Toledo, 


IO 

1.  H2  N.  O.  da  Talavera,  in  un  pn  se 
montuoso,  presso  la  sierra  di  Gredos,  i  la 
un  monastero  di  s.  Girolamo,  ed  nn 
mulino  da  ogiio.  Si  fabb.  molto  formag- 
gio, e  vi  si  lavora  il  lino.  Conta  yoo 
abitanti.  Evvl  in  vicinajjza  un  antichis- 
simo monumento  io  rovina,  che  alirì 
pretendono  rappresentare  enormi  tori 
fatti  dai  romani,  ed  altri  parecchi  elefanti 
che  si  attribuiscono  ai  C=»rtagiiiesi  ;  que- 
sto   monumento  porta   molle  iscrizioni. 

GUISBOROUGH,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra,  F'edi  GisBOROuGH. 

GUISA  o  GUISE,  Guisia,  pìcc.  città  di 
Fr.,  dlpart,  deli'  Aisne,  circond.  e  a  4  '• 
O,  N.  O.  da  Vervins,  e  a  6  1.  i|2  E. 
JS".  E.  da  s.  Quentin,. capoluogo  di  cant., 
sopra  due  braccia  dell' Oise.  Ha  un  cir- 
cuito fiancheggiato  da  qualche  torre  e 
bastione,  ed  è  in  oltre  difesa  da  un  ca- 
stello ;  ma  queste  fortificazioni  sono  di 
poca  importanza;  ed  il  castello  h  domi- 
nato dnlle  alture  vicine.  Guisa  ha  due 
chiese,  un  ospedale,  due  filato]  idraulici 
di  cotone,  due  fabb.  di  tessuti  di  coio- 
ne, una'  di  panni,  una  d' ogIio,  dei  cor^ 
clatol,  e  delle  fornaci  da  legole,  E  cci- 
sid.  il   suo    comm.     di   lino,    e   canape   ti' 
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lato.    Vi    si  tengono     4  ^noue    fiere  per 
bestiami,  m«roi    a    stolle  comuni.    Conta 
3,5oo   abitanti.     Nei   dintorni,    si    trovano 
delle  cave  di   pietra   bi^ia.  —  Guisa   era 
altra   volta    una   pia/.za  di   guerra     rispet- 
tabile,    e     la     capitale     di    la     Thierauhe, 
nell'  aita   Picardia.    Gì'  inglesi     se     ne  im- 
padronirono    nel     1423  ;     Carlo     VII     la 
riunì  alla  corona  di  Fr.   nel    i4a5.  Fran- 
cesco I.    la  cesse,    nel    1627,    a   Claudio 
di   Lorena,    al   quale     conferì    il   titolo   di 
duca   di  Guisa   e   pari   di  Francia  ;    ì  di- 
scendenti di   questa  casa    sostennero   una 
gran   figura   sotto   gli   uhimi  Valois.  Que- 
sto due.   appartenne    poscia    alia  casa   di 
Coudè.    Le   truppe     di   Carlo     V   presero 
questa   citta   d'assalto    nel     l53S.  Ferdi- 
nando  di   Gonzaga   la    assediò    invano    nel 
1543.     e   gli    spagnuoli    furono     obbligati 
a   levarne  r  assedio    nel    l6o6   e   nel   i65o. 
Gli    aHeali     la    occuparoco     nel     i8i4  e 
l3i5. 
GUISGARD     o     MA.GNY,     Guiscardum, 
Maginìacum,    bor.   di   Fr.,  dipart.   dell 
Oise,     circond.     e   a     7    I.   N.     N.    E.   da 
Compiegne,   e     a    3    I.   N.   N.    E.   da   No- 
you,    capoluogo   di   cant. ,  sulla    piec.    ri- 
viera  di   Verse.  Ha    un   cast-Ilo   rimarca- 
bile.  Gomaiercia   di   grani,  legua  da  fuoco 
e   pesce.   81   tengono    fiere    per   cavalli,  be- 
stiame,   ec.   r  ultimo    lunedi    di    ciascun 
mese.   Conta   i,5oo   abitanti.   Il  canale  sot. 
terraneo    progettato     dal    cel.    Lauret,    e 
non   compiuto,  onde   unire  la  Somma    alla 
Schelda,   passa   per  questo  borgo. 
GUISERIFF,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.   e  a    11   1.  O.  da  Pontivy, 
cant.  e  a   2   1.   i|2   O,  N.  O.   da  Faouet. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere    per   bestia- 
me, grani,  canape,    ec.   Conta     2,700  abi- 
tanti. 
GLISHDEN,    fi.    della    Irlanda,    prov.    di- 
Connaught,   contea    di   Mayo.  Ha   origine 
sul  limite  delle   baronie    di    Clonmoris  e 
di   Costello,   scorre  dal  S.  al   N.,  e   va   a 
congiungersi   al   Moy,  a   1    I.  S.   da  Fox- 
ford,  d'.'po   un   corso   di  circa   6  leghe. 
GUISSEZ.NiT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi. 
cistere,  circond.   e  a   6  I.   2[3    N.  N.   E. 
da   Brest,  cant.    e   a   2   1.    H2   N.     E.    da 
Lanndis.    Conta    2,700   abitanti.   I   dintor> 
ni    producono   i    migliori  uavalli   del  paese. 
GUISSONA  ,      Ossa  ,"  bor.    della    Spag.  , 
^irur.  di  Leiida,  ueila  Catalogna,    a  3  J. 
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N.   N.   E.     da   Cervera,  e  a  6   I.     ii4   E, 
da     Baiaguer,    ia  una     valle     deliziosa     a 
fertile.    Le   strade  sono   regolari,    e   bene 
lastricate.   Evvi  una  collegiata   di  bella  ar< 
chiteltura   moderna,   un   convento,   un   se- 
minario,    ed     uno     .spedale.    Vi     si     fabb. 
dell'acquavite,     e     conta     2,200     abitanti. 
Questo   bor.  occupa    il  luogo    di  Cìssa, 
di  cui     s' impadronì     Scipione,    e  che   fu 
poscia   decorata   del   titolo   di  città   munì- 
cipale.   Vi    si  vedono  alcuni  avanzi   di   mo- 
numenti   romani,     ed     una    torre    eretta 
dai  mori. 
GUITANGONHA,     distr.  della    capitaneria 
generale   di   Mozambico,   Liei     Mozambico 
propriamente  detto,  circond.   di  Mossoril, 
presso   e   al   N.    di   Mozambico.     E   irri- 
gato  dalla   riviera    del   suo     nome   che   si 
perde    nel   canale    di   Mozambico. 
GUITECAPEJ,      popolazione      indiana    d.| 
gov.     di     Buenos-Ayres,    sul    limite    d«l 
paese     dei   Chiquitos     e   della   intendenza 
di  Paraguay,    al    S.   O.   del     forte     della 
Nuova-Goimbra,  al   20°   3o^  di  lat.  S. 
GUITERA,   vili,   di  Fr.,  dipart.    della   Cor- 
sica, circond.    e    a   6  1.    li4  da     Ajaccio, 
cant.    di    Talavo.     Vi     sono     delle    acque 
termali,  e   conta    3oO   abitanti. 
GUITRE,   bor.   di  Fr.  ,   dipart.    della  Girou- 
da,   circond.    e   a   3  1.    n3   N.     N.  E.    da 
Libourue,  e  a   8  I.     1(2    N.  E.   da  Bor- 
deau.?,  capoluogo  di  cant.  ;   sulla   riva  de- 
stra   de   r  Ile,    presso    al    confluente   del 
Larry.    Vi   si   tengono   7    fiere   annue, pec 
bestiami    di    ogni  specie,    e   conta    l,00O 
abitaoti. 
GUITTA,  Phoenicon,  stazione  dell' alto-E. 
gitto,    prov.   di   Tebe,   ai    piedi   dei     monti 
Arabici,   a   9   1.    H2    S.  E.   da    Qeoèh,  ed 
all'  ingresso     del    deserto.    E     questo     il 
principale   luogo  di  riunione  delle  carovana 
che    vanno   dal   Nilo     a   Cosseir.    Vi    sono 
abboud.   sorg.     di   acqua   bevibile.    Si   ve- 
de  un   gr.   numero  di   sparse  rovine. 
GUITTE,   vili,   di   Fr.,   dipart.    delie  Coste 
del  Nord,   circond.   e  a   4  '»  S.   S.   O.  da 
Dinan  ,  cant.   e  a   1   I.    ip  E.   N.   E,    da 
san  Joiian-de  1'  Ile.   Conta  4)9^0  abitaoti. 
GUIXAR,   Iago   del   Guatemala,    staio   di   s. 
Salvador,  fra  i   vili.   Metapa    ed    Ostua  . 
Ha   circa   20   1.  di  circuito,    riceve  la  ri- 
viera Miltlan,  e  molte  altre,  e  scorre  col 
m«£ZO   della   riviera    del  suo     nome    nell-t 
Letn|)l(>   liibulaiia  dei  Gì.  Occauo  ,  que^ 
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sto  Iago  comunica  mediante  un  canal  «o(- 
terraueocol  piccolo  lago  Mefapa.  Nel  mezzo 
vi  è  una  gr.  is.  boschiva,  abbondante  di 
«elvagginme,  in  cui  si  fermano  gl'indiani 
che  attraversano  il  Iago  nei  loro  canoti.  Si 
vedono  in  questa  isola  alcune  rovine ,  In 
quali  indicano  eh'  essa  rinchiudeva  un;> 
piazza  importante,  alla  quale  gì'  indiani 
danno  il   nome  di   Zacualpa, 

GUIZA.RA.   borgata  della  Barbaria,  nel  Bar- 

jl^^ca,  a  8  I.  E.  da  Audjelah,  ai  piedi  dei 
monti  Gherdoba. 

GUIZZA,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr,   di   Padova, 

GUIZZE    DEL    BOSCO  'di    RUBANO, 


•Ven. 


distr. 


vili,   del  reg. 
di    Padova, 

GUIZZE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di   Padova,   distr.    di   Gonselve, 

GUJAN,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Gironda, 
circond,  e  a  io  I.  1(4  i>.  O.  da  Bor- 
deaux, cant.  e  a  1  I.  1|3  E.  da  La  Te- 
re-de-Buch,  presso  la  riva  merid.  del  ba- 
cino di  Arcachon.  Ha  un  sindaco  di  ma- 
rina,  e    conta    i,6oO    abitanti, 

GUJANA,  contrada  dell'  Amer.  meridiona- 
le.  F'edi  GurANA. 

GUJANON-KOLEZ,  riviera  della  Senegam- 
l>ia,  che  ha  origine  nel  reg.  di  Bambuk 
attraversa  quello  di  Kadiaaga,  passando 
per  Djoag,  e  si  congiunge  al  Senegal,  al- 
la riva  sinistra,  a  4  I  E.  S.  E,  da  Ga- 
lam,  dopo  un  corso  di  circa  20  1. 
dal   S.   E    al  N.   O. 

GUJENNA,  ant,  prov,  della  Francia.   Vedi 

GuiENNA. 

GUJKRAr,  ant.  prov.  e  città  dell' Indo- 
stan,   Vedi  Goud/erate. 

GUKALIA,  citta  della  N  ubia,  nel  reg.  e  a 
68  1.  N.  N.  O.  da  Sennaar,  sulla  riva 
destra  del  Nilo,  presso  al  confluente  del 
Bahr-el-Abiad  e  del  Bahr-el-Azrak. 

GULA,  riviera  della  Nigrizia.   VediKvvLk, 

GULA  (DAR),  paese  della  Nigrizia.   Vedi 

DlR-KutLA. 

6ULA-BATU  ,  picc     is,  dell'  arcip.    della 
Sonda,  presso  e  all'  O,  di    Timor,  al  9 
16^  di  lat.  S.  e   121°  46'  di  long.  E. 

GULAMUDCH  ,  città  delU  Tur.  europea. 
Vedi  Glamotch. 

GULAN,  capo  della  Scozia,  contea  di  Had- 
dington,  sulla  costa  merid.  del  golfo  di 
Forth.  a  4  I,  3i4  N.  E.  da  Edimburgo. 
Lat.  N.  66*  3';  long.  O,  b"   l4'.  Porta  il 
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nome  di  un  vili,  presso  al  quale  h  si» 
luato. 

GULBI,  nome  che  gi  dà  ad  una  porzione 
consid.  del  corso  del  Diali-ba,  principal- 
mente nei  reg,   di   Yaori   e   di    Noufi. 

GULDBRANDSDAL,  valle  della  Norvegia, 
diuc.  di  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
attraversata  dal  Longen-elv,  che  si  getta 
nel  Iago  Mioesen.  Vi  si  coltiva  orzo,  ve- 
na e  segala.  E  assai  popolala  in  riguar- 
do alla  sua  situazione  fra  mont.  al  di 
là  del  61  grado  di  lat,  N.  La  maggior 
parte  di  queste  mont,  s'  inalzano  a  5oo 
tese  di  altezza  ;  rinchiudono  dello  sebi- 
sto  argilloso.  Ciò  ohe  caratterizza  questa 
roccia  sono  gli  strati  di  talco  simili  alla 
pietra  da  stoviglie;  dulie  picc.  lamine  di 
talco  a  grani  fini  sono  mescolate  al  quar- 
zo. Questa  valle  da  il  suo  nome  ad  un 
distr,    che   contiene   29,100   abitanti. 

GULDBRINGE,  penisola  formante  la  e- 
stremila  S.  O.  della  Islanda  nel  Sudland, 
La  sua  lunghezza  è  di  i3  l.  e  la  lar- 
ghezza  di   5. 

GULEVITGHI,  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinii.  distr.  e  a  9  l.  ij2  E.  da 
Kovel,  sulla   riva   sinistra   dello  Siorkhod. 

GULGRAD,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Ghulgr.\d. 

GULGUNDAH  ,  città    e  fi.  dell' lodostan. 

Vedi    GoLGONDAH 

GULIMAZAO,  picc.  is.  (HGr.  Oc-ano  e- 
quinoziale,  nell'arcipelago  delle  Caroline. 
Fa  parte  del  gruppo  di  Ijamurzec,  e  con- 
tiene circa   3oo  abitanti. 

GULLBERG.  distr.  della  Svez,,  verso  U 
centro  della  pref.  di  Linkoeping,  bagnato 
all'  E.  dal  lago  Roxen,  ed  attraversato 
dalla  IVlotala  e  dal  canale  di  Goeta.  Rin- 
chiude 4  parrocchie,  la  più  consid.  delle 
quali   è   quella   di  Wretakloster. 

GULLIOCOTE,  città  dell' Indostan.   Vedi 

GOLLIACOTE. 

GULLOE,  is.  del  golfo  di  Finlandia,  sul- 
la costa  merid.  della  Finlandia,  gov,  di 
Tavastehus,  presso  ad  Eknas,  al  69°  66' 
di    lat,  N.,    e  21°  rj'  di  long,  E. 

GUfXSPANG,  riviera  della  Svezia,  fra  la 
prefet.  di  Skaraborg,  «  quella  di  Oere- 
bro.  Sorge  dalla  parte  occid.  del  lago 
Skagern,  ^scorre  al  N.  O,,  e  si  getta  nel 
lago    Wener,    presso    ad    Aras.    Il    suo 

I      corso  è  meno  di  2  I.,   ma  ha    una  eoa- 

i      sid.  larghezza. 
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GDLLYBUDD.\,  oiwà  dt-ll' Ablislnln,  re-. 
di  Tigr^  a  i4  I.  S.  E.  d.i  Axiiin  e  a 
19  I.  N.  O.  da  Chelicut.  Nei  dintorni 
vi    sono   sorg.   minerali. 

GUTiPIA,  fi.    dall'India    inglese.  V.  GoiiLPi». 

GULMI,   citta    dell'  Indostan.    Vedi  Gi^Mt. 

GULPEN,   vili,  dei    Paesi-Bassi.    Vedi  Ga- 

LOPPK. 

GU[.PHAIGA?f,  bor.  della  Persia.  Vedi 
Gheulpeghiin. 

GULT,  riviera  dell'  Abissioia,  reg.  di  Am- 
l»;ira,  prov.  di  Damote.  Discende  dalle 
mont.  di  Godjatn,  scorre  al  S.  E.,  e  si 
congiiinge  al  Bahr-el-Azrak.  alla  riva  de- 
stra, a  3  I.  al  di  sopra  del  confluenti? 
della  Roma,  dopo  un  corso  di  circa  20 
leghe. 

GULTINGEN,  vili,  del  reg,  di  Wùrtem- 
b^r?,    bai.   di   Nagold,  con     8co   abitanti. 

GULTSTEIN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  bai,  di  Herreuburg,  con  800  abi- 
rnnti. 

GULUS,  riviera  della  Mauritania  Gesarien- 
se,  secondo  Tolomeo,  che  detTOiina  la  sua 
iuibocc.  x\A  golfo  di  Numidia,  fra  quel- 
le A'I^itgili  e  di  Lampsaga. 

GULVAL,  parroc.  della  lugh.,  cont.  di  Cor- 
novaglia,  hundred  di  Penwith,  a  ijS  di 
1.  N.  da  Peuzaoce,  e  a  23  1.  S.  O.  da 
Launceston.  con    l,4oo   abitanti. 

GULZOW  o  GHILZOW,  bor.  degli  Sta- 
ti-prussiani, prov.  di  Pomerania,  reggen- 
za e  a  12  I.  N.  O.  da  Stettino,  circ.  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Gammia,  sopra  un  plcc. 
lago.  Ha  una  chiesa  e  conta  4^0  abit. 
la   maggior  parte    pescatori. 

GUMAR,  paese  dell'  Afr.,  nella  contradr. 
poco  cognita  che  si  estende  al  S.  dei- 
la  Abis^inia,  all'  8"  di  lat.  N.  e  69°  d 
long.  E. 

GUMARA,  is.   del    mar  delle  Indie,    nell 
vicinanza  della  is.   di  Taprobaoa,  secondo 
Tolooaeo, 

GUMATHENA  o  GYMATHENA,  contra- 
da fertile  nominata  da  Ammiano  Marcel- 
lino, e  che  1'  Ortelio  giudica  essere  sta- 
ta  verso   o   nella   Mesopotatnla. 

GUMBINNEN,  reggenza  degli  Stati-prus- 
siani, provincia  d>^lla  Prussia  orientale, 
confinaute  al  N.  colla  Russia,  all'  E.  ed 
al  S.  col  reg.  di  Polonia,  e  all'  O.  colla 
reggenza  di  Koenigsberg.  La  sua  lunghez- 
za dal  N.  al  S.  è  di  5o  l.  e  la  sua  me- 
dia  larghezza  dall'  E.  ali'  0.  è\  9  I,;   la  saa 
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superfìcie  di  826  leghe.  E*  questo  uu 
p:ie<e  unito,  basso  e  coperto  di  laghi, 
intissime  verso  il  S.,  ove  sono  lo  Spir- 
dit'g,  il  LòwBDtein,  il  Dargein  ed  il  Ma- 
ner.  1  principali  fi.  che  la  bagnano  sono 
il  Mt-mel  e  la  Pregel,  che  ricevono  qua- 
si tutti  gli  altri  corsi  d'  acqua.  Questa 
reggenza  è  fertile,  e  l'agricoltura  ed  il 
conciaie  dei  bestiami  ne  fauno  la  prin- 
cipale ricchezza.  Fu  quasi  totalmente 
spopolata  nel  l'yio  per  cagione  della 
peste;  due  anni  dopo  svizzeri,  francesi 
e  tedeschi  di  molli  sfati  vi  formarono 
dei  nuovi  stabilimenti  che  prosperarono 
assai.  Conta  4'3,4oo  abit,,  la  mag- 
gior parte  luterani  e  calvinisti.  —  La 
reggenza  di  Gumbinnen  ,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  si  divida 
in  16  circ,  che  sono:  Angerbiirg,  Dar- 
kehuaer,  Goldap  ,  Gumbinnen,  Heidec- 
krug,  Insterburg  ,  Johannlsberg,  Lótz«n  , 
Lyk^  Niederung,  Olezko ,  Sillkallen,  Ra- 
gnit,  Sfnsburg,   Tilsit   e  Stalluponen. 

GUMBLXNEN,  citta  degli  Stati  prussiani', 
prov.  della  Pruss.  orient.  ,  capoluogo  di 
reggenza  e  di  circ,  a  24  '•  E.  da  Koe-" 
uigsberg,  e  a  i3  l.  S.  S.  E.  da  Tilsit^ 
sulla  Pissa,  che  la  divide  in  due  parti, 
Lat.  N.  54°  3i'  38'^;  long.  E.  19°  61' 
o".  E'  regolarmente  fabbricata,  e  possie- 
de una  chiesa  luterana  ,  una  calvinista  , 
due  ospedali,  una  pubblica  biblioteca  ed 
una  scuola  di  ostetricia  ;  fabb.  di  laoefi- 
cio  e  di  tele,  distillerie  di  grani  e  dei  con- 
ciatoi.  Il  comm.  di  biade  e  di  grani  di 
lino  è  assai  importante.  Conta  6,600  a» 
bit.,  quasi  tutti  protestanti  ,  avetidone 
27,200   il   circ.   di   tal  nome. 

GUMBO,  borgata  della  Nigrizia,  nel  Barn- 
bara,  a  42  '.  E.  da  Benoaum,  e  a  4o  '• 
O.  S.  O.   da  Oualet. 

GUMEI-ULU,  paese  nel  S.  E.  dell' is.  di 
Sumatra,  al  N.  N.  E.  del  paese  di  Pa- 
sammah-Lebar. 

GUMEL  o  GOUMEL  ,  vili,  di  Senegam- 
bia,  nel  paese  di  Bondu,  a  circa  7  I.  N, 
da   Gambia   e   a  4^   I.   S.   S,  E.   da  Sedo. 

GUMEL  o  GOUMEL  ,  borgata  della  S«- 
negambia,  nel  paese  dei  Fulahs,  sulla  ri- 
viera Bianca,  a  qualche  dist.  dalla  riva 
destra  del  Senegal,  a  4^  '•  ^'  0-.  da 
Galam,  e  a  120  I.  E.  iV.  E.  da  «.  Lui« 
gi.  La  residenza  del  Siratlk,  capo  fulab, 
111   rese  rimarcabile. 

3o 
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GUMENlK,  Gomana  Pontka ,  città  della 
Tur.  asiatica,  pascialloato,  saagiacat*  e  a 
i3  1.  N.  N.  O.  da  Sivas,  e  a  3  1.  E.  da 
Tocat,   sulla   riva   sinistra   del   Tozanlu. 

GU.VlEaSB.\GH,  bar.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Gieves-Berg,  reggenza  e  a  9 
I,  E.  da  Colonia,  capoluogo  del  circ.  di 
Wipperforth.  Ha  una  scuola  di  comm., 
vi  si  traffica  di  lavori  in  ferro.  Conta 
5oo   abitanti. 

GUMI,  fi.  dell'iaip.  BirmaDO.  F'edì  Govyii. 

OUVTIANE,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Dró- 
me,  circoud.  e  a  6  1.  1|3  S.  S,  O.  da 
Die,  cant.  e  a  2  1,  i|2  O.  N.  0.  da  La- 
Motte-Chalangon,  sulla  riva  sinistra  della 
Roaane.    Conta    i,8oO   abltanli. 

GUMIEL  DE  IZ.\N.  ber.  della  Spag. , 
prov.  e  a  12  I.  i[4  S.  da  Burgos  ,  e  a 
2  I.  2|3  N,  da  Araoda-de-Duei'O,  presso 
al  rio  Gromejon.  E  cinto  da  ant.  mura- 
glie, e  rinchiude  una  chiesa  parrocchiale 
di  cui  sì  ammira  la  facciata.  Conta  2,iOO 
abitanti.  Si  vede  uei  dintorni  11  mona- 
stero di  s.  Fedro  de  Gumjel ,  eh'  è  an- 
tichissimo e  la  cui  chiesa  cuntìene  se- 
polcri di  celebri   personaggi. 

GUVIIEL  DE  MEftCADO,  bor.  della 
Spag,,  prov.  e  a  12  I.  l|4  S.  S.  O.  da 
Burgos,  e  a  4  '•  N.  O.  da  Aranda-de- 
Duero.  Ha  due  chiese  parrocchiali.  Vi  si 
vedono  diverse  inscrizioni  ed  altre  ro- 
mane autichìta.   Conta   i,5oo  abitanti. 

GUMIÈRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira  ,  circood.  e  a  2  1.  i[3  S.  Oc  da 
Mootbrison,  cant.  e  a  i  1.  N.  0.  da  s. 
Jéan-SoleyLnleux ,  sulla  riva  destra  del- 
l'Ozou.   Conta    1,100   abitanti. 

GUMNAIGPOLIAM.    città   dell' Indostao. 

Fedi    GOMMAIGPOLUM. 

GUxMPOLDSKmGHEN,  bor.  dell' arcid. 
d'Austr. ,  paese  al  di  sotto  dell' Ens, 
circ.  inferiore  del  Wienerwald  ,  in  una 
valle,  a  4  !•  S,  S.  O.  da  Vienna,  e  a  1 
1.  N.  N.  O.  da  Drasskirchen.  Ha  una 
fabb.  di  bottoni,  un  filatojo  di  seta,  una 
fabb.  d'indiane,  ed  una  cartiera.  Conta 
l,4oo  abitanti.  Sul  suo  terrlt.  si  racco- 
glie il  miglior  vino  dell'Austria. 

GUM-SPRING,  vili,  degli  Stati-Uuiti,  sta- 
to  di  Virginia,  contea  di  London,  391. 
O.  N.  O.  da  Washington,  sopra  un  picc. 
affluente  del  Potomac.  Successe  quivi, 
nel  1781,  una  memorabile  battaglia  fra 
^r  inglesi  e  gli  americauiv 
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6 UMUGH-KHANÉH,:£fr^a€.  borgata  della 
Tur.  asiatica  ,  pascialicato  e  a  38  I.  O. 
IN,  0.  da  Erzerum  ,  e  a  17  1.  E.  N. 
E.  da  Cara  -  bissar ,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Karchut.  Sta  eretta  in  anSteatco 
sopra  una  mout.,  e  le  case  sono  meglit» 
costruite,  che  la  maggior  parte  di  quel- 
le delle  altre  città  della  Turchia.  Vi  si 
contano  2  moschee,  4  chiese  greche,  u- 
oit  cappella  armena,  6  kans,  e  due  bagni 
pubblici.  Conta  circa  7,000  abit.,  dei 
quali  1,000  greci,  e  700  armeni.  —  Gu- 
mnch-khàuéh  ,  o  casa  d'  argento,  tra« 
il  suo  DOtue  da  una  miniera  d'  argento 
situata  ne'  suoi  dintorni ,  e  che  si  scava 
da  lungo  tempo.  I  greci,  che  abitano 
principalmente  le  vicine  campagne  ,  vi 
hanno  molti  conventi,  uno  dei  quali,  sofr- 
to  la  invocazione  di  s.  Giovanni  ,  è  im 
bellissimo  edifizio ,  ed  uu  luogo  di  pel- 
legrinaggio. D'  Anvllle  crede  che  questo 
luogo  corrisponda  ali'  ant.  Bylae. 

GUMURGINA  ,  città  della  Tur.  «uropea 
Vedi  Ghumurdjin*. 

GUVLUSSE  (DAR-EL),  paese  della  parta 
merid.  del  Fazocle,  nella  Nubia.  Vi  so- 
no 3  giornate  di  cammino  dal  N.  al  8,, 
fi  confina  coli'  Abissinla.  E  abitato  dai 
uubasi,  che,  dlcesl,  vi  occupano  più  di 
60  montagne;  questi  negri,  e  soprat- 
tutto quelli  che  stanno  presso  al  Nilo  , 
si  crede  che  mangino  molti  cosi  detti 
éihéries  che  pescano  in  questo  fi.  Han- 
no il  Nilo  in  grande  venerazione,  e  cre- 
dono che  abbia  la  sua  sorg.  dai  cielo. 
Questo  paese  ha  per  capoluogo  il  vili, 
del   suo   nome. 

GUNA  o  GONNA,  plco.  Is.  dell'arcipelago 
delle  Ebridi,  presso  la  costa  occld.  del- 
la Scozia ,  fra  le  is.  Tirrea  e  Coli.  F9 
parte   della  contea   d'  Argyle. 

GUNAGUNAS  ,  indiani  della  Colombia 
(Nuova  Granata)  ,  che  abitano  le  moot, 
del  dlpart.  del  Cauca.  Fanno  delle  io- 
cursionl  nei  dintorni  di  Panama  ,  ed  at- 
taccano anche  sul  mare,  le  barche  cari- 
che di   viveri- 

GUNARIA,  grande  pianura  dell'Asia,  nel- 
la Pallagonla,  secondo  l'Ortelio. 

GUNDA  o  PUNDA,  secondo  i  diversi  e- 
semplari  di  Tolomeo  ,  città  della  Babi- 
lonia. 

GUNDURAH,    città    dell' Iudo»tan.    Ve^ 

GoUiiA. 
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GUNDAVEE  ,    chih    dell' Imloatan.    Vedi 

G*ND*VY. 

GUNDAWA,  cltth  del  Belutchistan.   Vedi 

GkìiT)k\K. 

GUNDAWOW,  citih  dell' Indostao.  Vedi 

G\NnAOUÓ. 

GUNDKLFIXGEN,  città  delh  Bar.,  drc. 
del  Daimljio  inferiore,  presidiale  e  a  2  I. 
1(2    O.   da   Lauingen,   e     n    it    1.    1I2    N. 

0.  d.T  Augusta,  golia  riva  sinistra  della 
Br^nz,  a  poca  dist.  dal  Danubio.  Ha  2 
chiesp,  ed  uo  ospedale  ,  e  conta  2,t00 
abitanti. 

GUiXDELSHAUSKJf ,    bor.    del    reg.    dì 

Wùrlemberg,  sulla  Selz  ,     con   "700   abi- 

tnnti. 
GUNDELSHEIM,  bor.   del  reg.   di  Wur- 

teraberg,  ciré,   del  Necker.   bai.   e  a  2    I. 

Oi4  N.   N.  O.   da   Neck-rsulm  ,    e   a    10 

1.  l[4  N.  da  fiOuisburgo,  sulla  riva  de- 
stra ddl  Necker.  Evvi  un  castello  sopra 
un'altura,  chiamato   Hornek. 

GUNDERGUR,  fortezza  dell' ludos.  Vedi 

GàNDEnGOR. 

GDNDERSHOFEPJ,    vili,  di  Fr.,    dipart. 

del  Basso-Reno,  a  6  1,  S,   O.   da  Weis- 

senburgo,  con  poo  abitanti. 
GUNDERSLEBElV.   vili,    del  reg.  di  Bav., 

bai.   di  Wurteburg,  sul  Meno,  con    700 

abitanti. 
GUNDEVIK,    golfo    della  Russ.  europea, 

gor.  di  Estonia,  nel  Baltico,   sulla  costa 

occid.   dell'  is.   di  D^go.  La   sua  lunghe/.- 

ea  ^  di  circa   6  I.,  «   2   la  sua  profondità. 
GUNDIPORUM.  città  dell' Indostao.  Vedi 

G\NDIP0R*.M. 

GUNDIS,  bor.  della  Svizzera.    Vedi  Gon- 

THKY. 

GUNDISCHWyL  o  GONTENSGHWYL, 
vili,  della  Svlzz.,  cant.  di  Argovia,  distr. 
di  Kulm,  capoluogo  di  clrc,  a  3  1.  x\2 
S.  S.  E.  da  Aarau,  e  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Lucerna  ,  sulla  riva  destra  del  Wi- 
Den.  A  poca  dist.,  a  Schwarzenberg,  vi 
sono  del  bagni  d' acqua  minerale  assai 
frequentati  ,  *i  si  trova  pure  una  minif- 
ra  di  carbone  di  pietra,  ed  una  cava  di 
marmo  venato  di  nero.  Conta  2,800  a- 
bitanti    per  la   parrocchia, 

GUlNDOROVSKAIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Donetz,  a  26  1.  N.  da  Novor-Tcher- 
kask  ,    sulla   riva   sinistra   del  Donetz. 

GUNDUCK,  distr.  dell'Indos.  V.  Gondock. 
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GUXDWANAH.  ant.  prov.  dell'  Iiidostan. 
I      Vedi  GiNDouAN*. 

GUi\EPABU\  GINEPABU*  o  CIARAMI- 
RLM,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Rio-Gran- 
de do  Nortp.  Scorre  dall'O.  all'  E',  e  sì 
getta  nell'Atlantico,  presso  e  al  N.  della 
imbocc.  del  Rio-Grande  do  Norte,  dopo 
nn  corso  di  circa  16  leghe.  L'  ingresso 
i    largo,  ed  ha  dni^  braccia  di  profondità. 

GUNGADI,  citta  della  Senegambia,  reg.  di 
Kadjaaga,  presso  la  riva  sinistra  del  Se- 
negal, a  10  I.  E.  da  Galam.  È  cinta  da 
palmlsti;  e   rinchiude   una   moschea, 

GUNGRAUR,    città  dell*  lodostan  .    Vedi 

GàNGRàR. 

GUNHANAS  ,  lrlbi!i  Indiana  del  Brasile  , 
prov.  di  s.  Paolo,  nella  parte  merid.  del- 
la  comarca  di  Curytiba,  sull'Ignassu, 

GUNIEH,  Absarus,  città  della  Tur.  asia« 
rica,  pascialicato  e  a  38  1.  N.  E.  da  Tre- 
blsonda,  e  a  2  I.  S.  O.  da  Batun,  ca- 
poluogo di  sangiacaio ,  sul  maf  Nero, 
ove  ha  una  plco,  rada  chiusa  al  N.  dal 
capo  Gunièh.  Lat.  N.  41"  36°  o" ;  long. 
E.  39°  16''  ib".  È  abitata  da  georgia- 
ni,  mingrelii  e  lazil,   ma  è   assai  decaduta. 

GUNNEAGUR,  città  dell'  Indostan.    Vedi 

GONNIGOR. 

GUNNINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  clrc.  della  Foresta-Nera  ,  bai.  e  a 
2  1.  i|2  N.  O.  da  Tuttlingen  ,  e  a  i4 
I.  S.  O.  da  Reutlingen.  Conta  i,ooo  a- 
bitanti. 

GUNONG-AGONG,  vili,  dell' Is.  di  Suma- 
tra, nel  Pasummah-Lebar,  in  vicinanza  e 
al  S.  E.  dal  monte  Gunong-Dempo.  Vi 
sono  80  case  assai  bene  fabbricate,  e 
comode,  dei  pubblici  granai,  ed  un  bel- 
lissimo serbatojo  di  una  grande  profon- 
dità, alimentalo  da  un  ruscello  che  scen« 
de  dalle  vicine  oiontagni;.  Gli  abìt.  sono 
afflitti  dal  gozzo,  taluno  dei  quali  cresce 
ad    una  enorme   grossezza, 

GUNONG-API.  GONNONG-APY  o  GOE- 
NONG-API,  una  delle  is.  Banda,  nel 
mare  delle  Molucche,  al  N.  della  estre- 
mità occìd.  dell'  is.  Lantoir-Banda  ,  dì| 
cui  è  divisa  per  lo  stretto  di  Lantoir,  e 
all'  O.  dell'  is.  di  Nelra,  colla  quale  for- 
ma lo  stretto  canale  di  Zoone.  Consiste 
in  una  mont.  vulcanica  che  s'  inalza  in 
forma  di  cono  a  323  tese  al  di  sopra 
del  mare.  I  due  terzi  sono  coperti  da 
coccotieri,    da    noci    moscate    e    da    al- 
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fri  alberi  ;  il  restante  è  ar'rdo  ,  e  porta 
ìe  traccie  di  lava  a  diverse  direzioni. 
Questo  vulcano  'è  in  attività  da  molli 
nnni,  enei  1820  fece  uoa  esplosione  sì 
ferrlblle,  che  la  maggior  parte  degli  a- 
Lit.  si  rifuggì  a  Lantolr-Banda.  Molte 
pietre  infocate,  che  slanciò  ad  una  dop- 
pia altezza  dì  quella  delle  mont,,  erano 
grandi  quanto  le  abitazioni  degl' indige- 
ni.    Quest' is.   appartiene    agli  olandesi, 

GUNONG-API,  picc.  is.  dell'arcipelago 
dalla  Sonda,  al  N.  dello  stretto  di  Sapy, 
presso  e  al  N.  E.  dell' is.  di  Sumbava. 
Lat.  S.  8°  i5';  long.  E.  121"  38^  È 
alta,  ed  ha  un  vulcano  in  attività,  le  cui 
eruzioni  corrispondono,  per  quanto  si 
crede,  a  quelle  del  vulcano  di  Siirabava. 
Quivi  si  allevano  i  più  bei  cavalli  del- 
l'arcipelago Asiatico  ;  sono  picc.  e  di  un 
uero   lustro,    e   se   ne  esportano   molti. 

GUNONG-BENKO,  mont.  dell' is.  di  Su- 
matra, a  6  I.  N.  E.  da  Bencoulen.  SinHl- 
za  al  di  sopra  della  catena  regolare  di 
cui  fa  parte,  all'  altezza  di  600  tese,  ed 
è,  per  la  sua  forma  conica,  un  eccellen- 
te punto  di  ricognizione  per  la  porzioup 
delia  costa  S.  O.  di  Sumatra.  Questa 
ZDOnt.  è  quasi  interamente  composta  di 
masse  di  basalto ,  sostanza  che  domina 
in  questa  parte  dell'isola.  Sui  più  alti 
punti,  la  vegetazione  ha  tutti  i  carat- 
teri delle  piante  alpine;  vi  si  trova  il 
vaccinium,  il  rhododendron,  ec.  ed  tina 
pianta  osservabile  per  le  sue  foglie  bril- 
lanti e  grosse,  che  i  naturali  cousldera- 
Mo  come  sostituite  al  thè.  Presso  le  ri- 
viere che  scendono  da  questa  mont.,  il 
suolo  è  fertilissimo  ;  le  foreste  abbonda- 
no di  bei  legnami  da  costruzione  e  di 
Lambii.  Si  distinguono  ,  fra  gli  animali, 
molte  specie  di  scimmie.  Sono  grandis- 
sime le  difficoltà  onrie  giungere  alla  som- 
mlth  del  Guoong-Benko  .  Allorché,  nel 
182!,  vi  giunsero  alcuni  inglesi,  molti  ten- 
tativi inutili  erano  già  stati  fatti  dagli 
<"uropei. 

GUNONG-DEMPO  o  LA  MONTAGNA 
SAGRA,  mont.  dell'  is.  di  Sumatra,  nel 
paese  di  Pasummah-Lehar,  formata  di  5 
picchi,  cioè  :  Gunong-Dempo,  Gunong- 
Lumut,  e  Gunong-Berapi.  Si  calcola  la 
sua  altezza  a  2,1^7  tese  sopra  il  mare, 
«si  scopre  dal  forte  Marlborough  a  Ben- 
«oiilen.  Questa  roont,   sembra  essere   un 
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vulcano  estinto.  Gli  alberi  ed  il  scofo 
dei  dintorni  portano  delle  traccie  di  e-- 
ru/.loui  di  ceneri,  ed  esce  altresì  dal 
suo  fianco  un  fumo  denso,  che  spesso 
è  preceduto  da  un  sordo  rumore  simile 
a  quello  del  tuono .  Qn«^sia  mont.  è  in 
parte  coperta  di  una  foresta  popolata  da 
elefanti  ,  rinoceronti  ,  capre  selvatiche  ; 
più  in  alto  è  ripiena  di  ronchi  e  di  spi- 
ne. I  naturali  la  risgnardano  come  sa- 
cra, e  credono  che  il  genio  protettore 
del  loro  paese  ed  altre  inferiori  divluità 
VI    risiedano. 

GUNONG-DJERRY,  alta  mont.  d.Ila  pe- 
nisola di  Malacca,  reg.  di  Quèdah.  Rin- 
chiude miniere  di  sfagno  più  bianco  e 
pii'i   |)uro   di    quello   della    Inghilterra. 

GUNO^^G-TELLA,  baja  della  is.  Celebe. 
Fedi  Tomi  NI. 

GUNONG-TELLA,  GUNONGTALE  o 
GORONTALO,  città  dell' is.  Celebe  , 
sulla  costa  roerld.  della  penisola  N.  E.y 
nel  luogo  io  cui  la  picc.  riviera  del  suo 
nome  si  getta  nella  baja  di  Tomini.  Lat. 
N.  O"  l6^  long.  E.  121°  3o^  È  go^ 
vernata  dal  suo  proprio  radjah,  che  sta 
sotto  il  dominio  degli  olandesi;  questi 
vi  hanno  il  forte  Amsterdam  ,  ove  ten-* 
gono  una  picc.  guarnigione  .  Si  fa  un 
comm.  consid.  in  oro,  ed  in  gusci  di  tarta- 
ruga, e  s' importano  oggetti  da  coltelle- 
ria e  polvere  da  fucile  .  Gli  abif.  sono 
in  gran  parte  malesi  .  - —  Nei  dintorni 
irovansi  miniere  d'oro,  e  le  sabbie  del- 
la  riviera  sono  aurifere. 

GUNPOWDER,  riviera  degli  Siatl-Unlii, 
stato  di  Maryland,  contea  di  Baltimore. 
Ha  origine  verso  1  limiti  della  Pensilva- 
nia  e  del  Maryland,  scorre  prima  al  S. 
S.  O.,  poi  al  S.  E.,  e  si  scarica  ,  me- 
diante una  larga  imbocc.  nella  baja  Che- 
sapeak,  in  faccia  all'  is.  Pools,  e  a  6  1. 
E.  da  Baltimore,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 76"  leghe.  Forma  numerose  cat- 
ferate,  e  riceve  una  piec.  riviera  che  di- 
vide la  contea  di  Harford,  da  quella  di 
Baltimore.  Il  luogo  più  rimarcabile  che 
si  riscontra  sulle  sue  rive  è  il  vili,  del- 
lo stesso  nome.  Fra  la  imbocc.  di  que- 
sta riviera  e  quella  di  Bnsb,  si  prolun- 
ga  la   penisola  Gunpowder-neck. 

GUNS  o  GHINS,  riviera  che  ha  origine 
nella  Stirla,  a  3  I.  N.  E.  da  Frledberg, 
enlia  ben  presto  nellarcid.  d'Austr*,  per* 
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viene  poscia  «ella  Ungh.,  ove  altr^versn 
Ja  parie  settenlr.  del  eouiiinto  Hi  Eisen- 
biirg,  passando  per  Giins  e  Stfinaninn- 
ger,  e  si  oongiiinge  alla  Rnab,  allo  riva 
sinistra,  dopo  un  corso  di  circa  23  I., 
in    due  direzioni   principali,   prima    dai  N. 

0.  al    S.    E.,    poscia    d:ìl    S.    O.     ni   N.    E, 
GUNS,  GHINS    o  KOESZEG,    Ginsium , 

fina  reale  e  libbra  della  Ur-g,,  capoluogo 
del  comlraro  di  Eisenbiirgo,  e  della  marca 
del  suo  nome,  in  mezzt)  a  fertili  campa- 
gne, sulla  Guns,  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Stei- 
n  iinaoger,  e  a  7  1.  ì.\2  S.  da  Oedenbnrgo. 
Lar.  N.  47°  22'  64'';  long.  E.  l4°  |5' 
5".  É  cinla  di  un  muro,  e  difes»  da 
un  v-cchio  castello.  Rinchiude  due  chie- 
se caUoliche,  una  delle  quali  è  antichissima, 
una  chiesa  luterana,  un  collegio  di  piari 
sri,  uD  ginnasio,  un  orfanotrofio,  e  fabb. 
di  panni.  Conia  6,  4^*^  abitanti,  comm. 
di  frutta  e  buoni  vini.  Questa  città,  che 
nel  i53a  sostenne  un  assedio  ostinato 
contro  i  turchi,  è  oggidì  luogo  di  poca 
difesa. 
GUNTERSBLUM,  ciiih  del  gr.  due.  di 
Hassia  Darmsiad,  prov.  del  Reno,  cani. 
e   a    i    I.    i|2   S.  da     Oppenheim,   e     a    4 

1.  514  N.  da  Worros,  sopra  un  ruscello 
elle  si  getta  nel  Reno.  Ha  un  castello, 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana 
Conta    2,100  abitanti. 

GCNTERSDORF,  bor.deH'arcld.  d'Austria, 
paese   al  di   sotto  dell'  Ens,   circ.  inferiore 
del  Manhartsberg,  a  4 '•   N,  E.  da   Meis 
sau  ,  e   a   9    I.   N.    0.     da    Korneuburg, 
con    i,3oo   abitanti, 

GUNTHERSBERG,  citta  del  ducato  di  An- 
halt-B'?ruburg,  principato  superiore,  in 
una  stretta  valle,  a  6  I.  IjZ  S.  S.  O.  da 
Halberstadt,  e  a  12  1.  0.  S.  O.  da  Bern- 
Lurg.  Lat.  N.  49°  9/  37^'  ;  long.  E.  il" 
7'  16".  Forma  \\n  bai.  ed  ha  uu  vec- 
chio castello  fortificato,  ma  in  rovina,  una 
chiesa  ed  alcune  fucine.  Conta  800  abitan- 
ti. Si  tro»a  in  poca  distanza  un  picc. 
Iago  che  dà  origine  alla  Selke,  e  presso 
al  quale  ewi  una  cava  di  marmo. 
GUNTHERSFELD,  vili,  del  principato  di 
Sthwarzburg-Sondershausen,  signoria  di 
Arnstadt,  bai.  e  a  1I2  1.  N.  da  Gehren, 
e  a  9  I.  S.  E.  da  Gotha,  sulla  riva  de- 
stra della  Wohirose.  Vi  sono  delle  offi- 
cine pel  ferro  a  martelli,  e  vi  si  fabbri- 
cano pure  degli   arnesi  in   meiallo. 
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GUNTIA,  ant.  cittb  della  Rezin.  sul  Da- 
nubio, secondo  le  notizie  deli"  Impero, 
nel  mimerò  di  quelle  che  avevano  guar- 
nigione romana. 

GUNTOOR,  città  e  dislr.  'dell'   Indostan. 

Vedi.    GONTOUR. 

GUlNTRAIVlvSDORF,  bor.   dell'arcid.  d'Au- 
stria,   paese   al    di   sotto     dell'  En»,     circ, 
inferiore     del    Wienerwald,     a     i     I.     N. 
N.   E.    da    Drasskirchen,   e   a   4    '•   S.   d.i 
Vienna.   Evvi    una   fabbr.     di    tele   stam- 
pate. 
GUNTUR     o      GUNTOR,     vulcano     della 
parta   occld.    di   Java,     verso     le     sorgenti 
del   Tchiiarum  e  del  Tchikojnngan.   Esa- 
la    vapori     solforici,    ed     è     soggetto     a 
frequenti    eruzioni,     l'ultima     d^He     qu.-.li 
ebbe    luogo    nel     1807.  La    Cava,   nera   e 
Incida,   visi    ditìonde   in   masse     s'aerale. 
GUJNUGI,  città  della  Mauritania  Cesariense 
situata    da    Antonino   fra    Cartìli  e    Cesa- 
rea,     colonia   a    12,000    passi     dall'  una   e 
dall'  altra.   Plinio   la   chiama    GiiJ?ugus,   e. 
così   pure   1'  anonimo    di   Ravenna.   Fu   e- 
piscopale,   secondo    la    notizia    d'  Africa. 
GUNZ   o   GHINZ,     fi.     d^lla    Bay.     che     ha 
origine    nel   presidiale   e    a  circa    1    1.  i]2 
O.   da   Mindelheim,    scorre    verso    il   N., 
e  si  riunisce   al    Danubio,  alla     riva    de- 
stra,    sotto     le   mura    di   Gunzburg,  dopo 
un    corso    di   circa    16  If-gh*». 
GUNZ,   casale   della  Svizzera.  T^é»^;  Gondo. 
GUNZBURG,     GHTNZBURG,     GUNTZ- 
BURG  0  GUNZBERG,  Guntia,c\\ta.  della 
Bav.    circ.    del   Danubio    Superiore,   capo- 
luogo  di   presidiale,   e   sede    di     una     ca- 
mera  fiscale,  al   confluente   del     Danubio 
e   del  Gunz,  a    11    1.  O.   da   Angusta,  so- 
pra   una   collina   isolata.  Lat.   N.   48"   27' 
ló'''.    Fu   fortificata,     •»    ancora     conserva 
un   circuito   murato.  Le   case   sono  in  ge- 
nerale  bene   fabbricate.   Evvi     un    bel   ca- 
stello  e     qualche   fabbrica.   La    navigazio- 
ne  sul   Danubio    è     quivi     attivo.     Conta 
5,000   abitanti,   avendone    18,100    il    pre- 
sidiale   di    lai   nome.    Secondo  qualche  au- 
tore, corrisponde  al  Guntìensis  Iransìtiifi 
degli   antichi.    Si   crede   che     esistesse     al 
tempo   dei   romani,   sotto  il  nome  di  Cun- 
tìa,  ma    una   tale   opinione    non   è  aulen- 
licata    che   da    un  monumento  votivo,  sco- 
perto  in  Ingh  ,   ed    eretto  a   Giove   da    un 
capo   di   legione,   «h  era,   dicesi,     origina- 
rio  di    Grinfia.    Divenne   la     capitale    ari 
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margravi  di  Burgovia,  che  risiadefano 
nel  castello.  L'  imp.  la  douò,  nel  l6g'5, 
ai  [jiincipe  di  Baden,  onde  compensarlo 
delle  stragi  che  le  truppe  francesi  fatte 
avevano  nelle  sue  terre.  I  Bavaresi  la 
presero  nel  1744i  ™^  ^^  restituirono, 
1' atino  seguente,  alla  regina  d'Ungheria 
in  virtù  del  trattato  di  Fusseu.  Appar- 
tiene ora  alla  Baviera. 
GUNZBURG  (OBER),  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Danubio  Superiore,  capoluogo 
di  presidiale,  a  i3  J.  i|2  S.  da  Augu- 
sta, Vi  sono  fabb.  di  calzette,  e  dei  tes- 
sitori. Conta  l,4oo  abit,,  avendone  8,900 
V  intero   baliaggio. 

GUNZENHAUSEN  o  GUTSENHAUSEN, 
città  della  Bav.,  circ.  della  Rezat,  capo- 
luogo di  presidiale,  e  sede  di  una  ca- 
mera fiscale,  in  vicinanza  di  una  foresta, 
sull'  Altraùhl,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  An- 
spach,  e  a  10  I.  ijS  S.  O.  da  Norim- 
berga. E  cinta  di  un  muro,  e  rinchiude 
3  chiese,  un  ospedale,  e  molti  couciatoj; 
è  patria  dell'  astronomo  Marius.  Conta 
1,600  abit.,  avendonrt  :  4,600  il  presidia- 
le di  tal  nomf?.  —  Apparteneva  prima  a 
margravi  di  Anspach.  Si  vedono  nei  din- 
torni le  rovine  di   un   campo   romano. 

GUR,  paese    e  città  dell'  Afganistao.    Fedi 

GOUR. 

GUR,  citta   dell' Indostan.    Fedi   GouR. 

GURA,  bor,  della  Tur.  Europea,  nella  Li- 
vadia, sangiacato  di  Tricala,  a  5  1.  5|4 
S.  S.  E.  da  Sataldli;  e  a  3  1.  3[4  S.  O. 
da  Armyros,  a'  piedi  di  una  mont.  chia- 
mata  Gura-Vouni. 

GURA,  reg.  della  Guinea  superiore,  sulla 
Costa  d'oro,  all' O.  dei  regni  di  Ouar- 
sa  e  di  Ahanta,  al  N.  E.  di  quello  di 
Amaoahea  ed  all'È,  di  quello  di  Aovio, 
sulla  riva  destra  deli'Ancobra,  da  Adu- 
va  sino  alla  sua  imboc.  nel  golfo  di 
Guinea.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  26 
].,  e  la  sua  media  larghezza  di  10  I. 
Questo  regno  è  tributario  del  sovrano 
di  Achaoti,  ed  ha  per  capitale  la  città 
del  suo    nome. 

GURA,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
«osta  d'  Oro  ,  capitale  del  reg.  del  suo 
nome,  sulla  riva  destra  deli'Ancobra,  a 
a  11  1.  1[2  dalla  imbocc.  di  questa  ri- 
viera nel  golfo  di  Guinea,  e  a  32  1 
S.  S,  O.  da   Cumassìa. 

GURAEI,  popoli  dell'I  ndie,  verso  la  parte 
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SfJtenlr.  dfl  monte  Paropam'isus,  e  8itt« 
le  rive  del  fi.  Guraeus  ai  S.  O.  della 
sorgente  dell'  Indo.  Arriano  fa  menziona 
di    questi   popoli. 

GURAIMBAIRA,  fi.  del  Brasile,  prov.  di 
Mato-Grosso,  dist,  di  Juruena.  Ha  ori- 
gine  nella  serra  Uruoumanacu,  al  N.  E. 
dt-lla  borgata  di  Guajejas,  scorre  al  S. 
O.  e'si  congiunga  al  Guaporè,  alla  riva 
destra  al  N.  O.  dello  stabilimento  di 
Vizeu,  dopo  un  corso  di  4o  leghe.  Ri- 
ceve  alla  sua  destra  il   rio   Verde. 

GURANII,  popolo  d'Asia,  verso  l'Armenia 
e   la   Media,   secondo  Strabnne. 

GURAJIUM  VOLSANITARUM,  città  d'I- 
talia,  nel  paeso  dei  Sanniti,  secondo 
Diodoro  Siculo. 

GURASZA  o  GURASZADA,  marca  della 
Transilvauia .  nel  paese  degli  ungheri  , 
comitato  di  Hunyad  ,  circ.  al  di  là  del 
Mnros.  Porta  il  nome  di  uno  de' suoi 
principali   villaggi. 

GURATA,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Cremona,   dìstr,   di   Pieve   d'  Olmi. 

GURBA  o  GURBES,  Curubis,  pico.  città 
della  Barbarla,  reg.  e  a  17  1.  E.  S.  E. 
da  Tunisi,  e  a  i3  I.  IV.  E.  da  Hamma- 
met,  sulla  costa.  Lat.  N.  36°  36';  long. 
E.  8"  36'.  Un  tempo  consid.,  è  ora  di 
poca  importanza,  Vi  si  vedono  alcune 
rovine  e   qualche  cisterna. 

GUR-BAAL,  paese  e  città  dell'Arabia,  con- 
tro gli  abit.  della  quale  combattè  O- 
sia  re  di  Giuda ,  e  riportò  grandi  van- 
taggi. 

GURBATHA  o  GORBATA,  città  della 
Mesopotamia,  nell'interno  delle  terre,  se- 
condo Tolomeo. 

GURBOS,  Carpis,  picc.  città  della  Barba- 
ria,  reg.  e  a  12  I.  E.  da  Tunisi,  sulla 
costa  orient.  dalla  baja  di  questo  nome. 
Vi  si  vedono  alcuni  avanzi  di  terme,  ed 
altri  ant.   edifizi. 

GURDAIZ,  paese  dell' Afgaoìstau*  Vedi 
Gourdàiz. 

GURDON,  picc.  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Klncardina,  presbiterio  di  Fordun,  a 
3  I.  1)2  N.  E.  da  Montrose,  e  a  ijS  di 
1.  S.  da  Bervie.  Ha  un  picc.  porto  che 
non  è   ne   comodo   ne  sicuro. 

GURDON,  città  dell'Indostan.   V.  GaJ^iOU- 

DON. 

GUREIN,  in  boemo  Kurzim,  bor,  di  Mo- 
ravia, circ.  e  a  3  I.  N.  da  Brùnn,  sede 
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di    no  bai.  superiora.  Evrì   un  ca«te11o, 

e   conta   8oo    abitanti. 
GURGENSTADT  ,    bor.  della    Unghena, 

Vedi.  Georgknfeid. 
GURGON,  città  dell'Iodostao,   Vedi  Gor- 

CON. 

GURGUEA,  riviera  del  Brasile.  Vedi Go- 

ROGUEl. 

GURGURES-MONTES,  montagne  d'Italia, 
nel    paese    dei   sabini. 

GURGr,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  7  I.  E.  da  Gha- 
tilloo-sar-Seine,  caot.  di  Recey,  suIl'Au- 
bette.  Ha  uo  castello  e  delle  fucine: 
conta  600   abitanti. 

GURHAGEN,  bor.  dell'Hassìa  Elettora- 
le, prov.  della  Bassa-Hassia,  circ,  bai.  e 
a  2  L  N.  N.  O.  MelsuDgen,  e  a  2  1. 
tja  S.  S.  O.  da  Cassel,  sulla  riva  destra 
della  Fulda.    Conta   800  abitanti. 

GURIAoGURIE/i,  Guriia,paese  deJl'As,, 
parte  in  Russ.  e  parte  in  Tur.,  al  S.  O. 
deirimerezi»,  e  al  S.  della  Mingrelia.  Con- 
fina al  S.  O.  col  pascialicato  di  Trebi- 
sonda  ,  al  S.  E.  con  queUo  di  Akhal- 
zlkh,  ed  all'O.  col  mar  Nero,  occupan- 
do su  questo  mare  la  costa  compresa 
tra  il  Rioni  ed  il  Tchoroki.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  19  1.,  e  la  sua  lar- 
ghezza dì  t4>  Ha  molte  pianure,  ed  of- 
fre un  suolo  fertilissimo,  atto  all'  a- 
gricoltura  ed  ai  pascoli,  ma  le  foreste 
sono  troppo  estese  .  La  dolcezza  del 
dima  permette  ai  cedri,  agli  aranci  ed 
alle  olive  di  giungt>re  alla  loro  maturità. 
Vi  si  coltiva  la  vite,  il  mais,  il  miglio,  il 
tabacco,  e  poco  cotone  ;  vi  si  raccoglie 
pure  poca  seta,  e  molto  mele,  una  spe- 
cie del  quale  è  deliziosa  ,  qualità  che  si 
attribuisce  ai  fiori  del  rodondendron, 
di  cui  si  nodriscoDO  le  api.  La  popola- 
zione si  compone  di  circa  6,000  fami- 
glie di  georgiani,  armeni  ,  turcomani 
ed  ebrei  :  la  religione  greca  vi  domina, 
ma  però  un  grandissimo  numero  di  abit. 
professa  1'  islamismo.  Non  vi  sono  ohe 
due  o  tre  luoghi  in  cui  si  vedono  mol- 
te abitazioni  riunite  intorno  ad  un  ca- 
stello o  ad  un  convento  ;  il  restante 
sembra  spopolato,  e  alcuni  avanzi  di 
castelli  e  villaggi  annunziano  che  que- 
to  paese  fu  un  tempo  più  felice.  —  II 
Guria  è  una  parte  della  Colchide  degli 
Mutichi  :  es^a  dipendeva  dalla  Iberio^  da 
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cui  si  staccò  nel  medio  evo.  Fu  nliora 
governata  sotto  la  protezione  della  Porta, 
da  una  nobile  famiglia  del  paese  ch«  as- 
sunse il  tilolo  di  Gurieli.  Alla  pace  del 
1612,  i  turchi  ne  cessero  la  sovranità  alla 
Russia  ;  il  capo  di  questa  famiglia  porta 
oggidì  il  titolo  di  Inogotenente  generale 
russo,  e  gode  di  una  rendita  di  10,000 
rubli  d'argento.  Tuttavia  la  porzione  me- 
rid.  del  Guria  è  ancora  considerata  come 
soggetta  alla  Porta.  In  questa  parte  tro- 
vasi Betom  o  Batum,  la  maggior  città 
del  paese  .  Il  territ.  russo  rinchiude  ■ 
forti  di  Likhaouri,'  di  Aksaua,  di  Ozour- 
gheti   e  di  S.  Nikolaia. 

GURIANA  o  GURINA,  catena  di  mont. 
della  Barbaria.   Vedi  Gharun. 

GURIAUNA,  città  della  Media,  secondo 
Tolomeo. 

GURIEV  o  GOURIEV  ,  città  e  fortez- 
za della  Russia  Europea,  governo  e  a 
72  1.  E.  N.  E.  da  Astrakan,  distr.  e  a 
60  1.  E.  N.  E.  da  Krasooi-iar,  sulla  riva 
destra  del  ramo  più  orieot.  dell'Ural,  n 
a  1.  i|2  dal  mar  Caspio.  Lat.  N.  4?°  1^ 
o";  long.  E.  49°  39^  iS".  La  fortezza  e 
la  più  regolare,  e  la  meglio  fabbricata  di 
tutte  quelle  che  stanno  «ull'Ural,  ma  l'a« 
ria  vi  è  assai  malsana,  a  cagione  di  una 
palude  salsa  che  le  sta  vicina,  e  che  inon- 
data in  primavera  dall'Ural.  La  città 
contiene  3  chiese  e  4^0  case  ;  evvi  uu 
abbordaggio  in  cui  qualche  naviglio  vie- 
ne a  caricare  pesce,  caviale  e  pellic- 
cerie. Conta  circa  2,000  abit,,  fra  i  qua- 
li 000  cosacchi  :  molti  sono  pescatori. 
A  4  !•  >I2  N.  da  Guriev  é  uo  ridot- 
to  dello   Slesso   nome. 

GURK,  anticamente  Corcoras,  riviera  del- 
l'Illirio,  gov.  di  Lubiana,  circ.  di  Neu- 
stadll  .  Ha  origine  presso  ad  Altendorf, 
a  3  I.  i|2  SE.  da  Lubiana,  scorre  pri- 
ma dal  N.  O.  al  S.  E,,  riceve  qualche 
picc.  ruscello  ,  passa  a  Seiseuburg,  e  si 
><lirige  poscia  verso  l'È,,  bagna  Neusta- 
dtl  e  Landstrass,  e  va  a  congicugersi  al- 
la Sava,  alla  riva  destra,  in  faccia  di  Ran, 
dopo  un   corso  di  circa  21   leghe. 

GURK,  riviera  dell'Illirio,  gov.  di  Lubia- 
na. Esce  da  un  picc.  lago  situato  a  pie* 
di  del  monte  Kaiser  -  Stuhl  ,  circ.  di 
Villaco,  scorre  prima  verso  il  S.  E., 
poscia  verso  il  N.  E,,  entra  nel  cir- 
Ci)lo     di     Klfigeufurt,    passa     per    VVei* 
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tensfeld,  Gurk,  e  Slrasburg,  prende  di 
nuovo  la  direzione  S.  E.,  e  si  congluo- 
ge  alla  Orava,  a  6  f.  E.  da  Klageofiirt, 
dopo   uo   corso  di  3o   I.  circa. 

GURK,  Gurcum,  bor.  dell'IUirio,  gov.  e 
a  i4  1-  N.  da  Lubiaua,  circ.  e  a  8  1. 
H4  E.  da  Klagenfurt,  sulla  riva  destra 
del  Gurk.  Lat.  N.  46°  bo'  o"  ;  loDg. 
E.  11°  b[\'  "So",  Fu  per  lungo  tempo 
la  sede  di  uo  vescovato,  suftragaoeo  di 
Salisburgo,  che  fu  eretto  nel  1073;  e 
che  si  trasferì,  dopo  qualche  tempo,  a 
Klagenfurt  .  Evvi  utia  bella  abbazia  di 
canonici  regolari,  e  conta  60O  abitanti. 

GURKA.B,  vili,  della  Nubia,  reg.  di  Don- 
gola,  presso  la  riva  sinistra  del  Nilo,  a 
12  l.  N.  da  Ghendi,  Vi  sono  alcune  ro- 
vine osservabili. 

GURKFELD  o  KERSKO ,  città  dell'Illi- 
rio,  gov.  e  a  16  I.  i[2  E,  da  Lubiana, 
circ.  e  a  7  I.  H2  N.  E.  da  Neustadtl, 
sulla  riva  sinistra  della  Sava,  a'piedi  di 
una  montagna.  Ewi  uti  castello,  l\  chie- 
bag 


se,   dei    bagni     d'aci 

800  abitanti.  Qualche  autore  vuole  che 
essa  occupi  il  luot^o  del  Noviodunum 
dei  romani,  appoggiindo  una  tale  opi- 
nione alla  quantità  di  medaglie  romane, 
ed  altri  pezzi  di  antichità,  che  si  trova- 
varono  di  tempo  in  tempo  ae'  suoi  din- 
torni. 

GURKIN,  città  della  Nigrlzla,  nel  Kordo- 
f  m,  a  02  1.  S.  S.  O.  da  Iblt.  Presso  e 
al   N.   evvi   un   lago   di   aequa   dolce. 

GURLIAN,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente.  Vedi  Ghurulen. 

GUB.VIA,  GUaUMA.  e  GORUMA ,  reg. 
della  Nigrizia,  al  S.  E.  del  reg.  di  Tim- 
bouctu,  e  all'O.  di  quello  di  Bargoo.  La 
capitale  dello  stesso  nome  sta  a  65  I.  S. 
S.  E.  da  Timbouctu,  e  a  60  1.  N.  E. 
da  Komba.  È  questo  verisimilmente  il 
paese  che  il  sultano  Bello  dinota  nel 
suo  libro  sotto  il  nome  di  Ghurma,  e 
di  cui  dipinge  gli  abit,  come  ladri  e  sco- 
stumati. 

GURMITZ,  vili,  e  castello  del  reg.  Illi- 
rico, cwc.  di  Klagenfurt,  con  900  abi- 
tanti- 

GURMSEER,  paese  dell'Afganistau.   Vedi 

GulIìMSIR. 

GURMADT,  città  deirindostaa.  VedlGoK' 

NEDY. 

GURiNlGEL,  Luoul.  della  Sviisz.,  cani,  e  a\ 


jua  minerale,  e  conta  '  GURREA,   bor.   dell 
;ul    Galeri 0,   fra    le 
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6  I.  S.  da  Berna,  bai.  di  Seftiugen.  Vi 
sono  sul  suo  versatojo  N.,  alla  sorg.  di 
uno  dei  rami  della  Sengiue,  h  io  mezzo 
ad  una  vasta  foresta  di  abeti,  vari  bagni 
assai  frequentati  ;  quelle  acque  solforatts 
che  più  comuoemeute  s'impiegano  per 
r  interno  suno  utili  soprattutto  nelle  0- 
struzioni  e  nei  mali  di  stomaco  ;  se  uè 
asportano  molte.  Questo  stabilimento  è  a 
600  tese  sopra  il  livello  del  mare:  vi  si 
gode  di  una  vista  assai  estesa  e  molto 
deliziosa. 
GUROl\E,   vili,   del    reg.   Lom.-Veu. ,  prov. 

di   Como,   distr.   di  Varese. 
GURRA,   fi.    dell'  Indostan.    Pedi  GoRRA. 
GURRAG,  città  e  distr.  dell'Iudostan.  Fe- 
di Gorrag. 
GURRAKOTA,  città    dell' Indostan.  Fedi 

Gorr\kota, 
GURRE,  lago   di  Dan.,  dioo.   ed  is.  di  See- 
land,   bai.    di    Fredenkàborg,     a   8   1.   3[4 
N.  N.O.  da   Copenaghen.    Ha  3|4    di   l.di 
lunghezza   sopra    li2    1.   di  larghezza. 

Spag.  ,  oeir  Aragona, 
iiltà  di  Saragozza  e 
di  Huesca.  Si  crede  corrispondere  al- 
l'ant.  Gallicum  o  Forum  Gallorum^  città 
della  Spag.  tarragonese. 
GURRIDA  lago  della  Sicilia,  prov. ,  distr. 
e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Catania  ;  sul  ver- 
satojo  settentr.  dell'Etna,  presso  la  riva 
destra  della  Cantara,  alla  quale  comuni- 
ca mediante  molti  pico.  corsi  di  acqua. 
Ha  1  1.  di  lunghezza  e  i[2  di  lar- 
ghezza. 
GURROMCONDAH,  città  e  distr.  dell'Iu- 

dostan.   Fedi  Corkomcomdah. 
GURSENTHAL,  vili,  dell' arcid.  d' Austr. 
patìse   al   di  sotto  dell'Eus,  circ.  inferiore 
del     Maohartsberg  ,  a   1  1.  S.  O.  da  Fe(d- 
sberg,  e  a    II    1.   N.  E.   da  Koroeuburg. 
Vi   sono  acque   schiumose. 
GURSK-OE,  is.   del  mare   del     Nord,  sulla 
costa   occid.   della   Norv.,    dioc.    di     Ber- 
gen,  bai.   di  Bergenshuus    settentr.,     a   3 
1.    112   N.  O.    da   Voldeu     e  a   6   I.   S.   S. 
O.   da   Breesuud.   Lat.    N.  62''  l6^   long. 
E.   3"    20^,   Ha   4'-    l|2   di  lunghezza,  so- 
pra  2   I.   i|4  di  larghe/za. 
GURSSUF,    vili,   della   Russ.    europea,   gov. 
di  Tauride,  nella  Crimea,   sul  mar  Nero, 
io  uo  vallone  stretto  bagnato  da  un  ruscel- 
lo  e   coperto  di   alberi   fruttiferi.   Si   cotr.««. 
pone  di  sparse  cajjuuue.    Il    due.  di  Ri- 
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cKeli*^u  fi  fece  costruire  un  ooslfllo.  Que- 
sto viti,  era  conosciuto  dai  (^roci  liuttu 
il  oome  di  Eristhena,  Si  ositarvonu  dui 
fianchi  dell'  una  della  moni,  che  cin<;onu 
il  rallone,  le  rovioe  di  un  forte  e  di  li- 
na chiesa,  no  mezzo  della  qu^li  si  sco- 
prirono alcuna  colonne  che  si  prereode 
prorenute  d.d  Partenone  di  Atene.  E*  an- 
cora io  piedi  sopra  rovioe  scoscesa  qual- 
che avanzo  di  mura  da  cui  il  tiranno  della 
Tauride  faceva  precipitar  nel  mare  gli 
stranieri   che   cadevano   io   suo   potere, 

GURTLVG,  is.  del  Gr.  Oceano  Equinozìa- 
ie,  nella  parte  orieot.  dell'arcip.  delle  Fi- 
dji,  al  16"  4Ó'  di  lat.  S.  e  178°  40'  di 
long.  E. 

GUKTNAMAKIN,  riviera  della  Irl.,  prov. 
di  Goooaught,  contea  di  Gaiway.  Ha  o- 
rigine  nel    lago     Rea  ,     presso    e  al     S. 

0.  della  citta  di  questo  nome,  scorre 
prima  al  S.  O.,  poscia  all'  0.,  sino  al 
confluente  della  picc.  riviera  di  Gort,  si 
volge  allora  al  N.  O.,  si  perde  per  lo 
spazio  di  3l4  ^i  '•  iu  un  condotto  sotter- 
raneo, ricomparisce  presso  a  Raheen,  e 
dopo  un  corso  di  circa  6  I.  si  getta  nel 
porto  di  Kiurara,  formato  dalla  baja  di 
Giilway. 

GURUDWARA  o  GOROODWARA,  vili, 
dell'  ludos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  ant.   prov.  e  disir.  di  Gorval,  a  16 

1.  E.  da  Sirioagor,  e  a  3  1.  E.  da  Ohera, 
in  uii  sito  ameno  .  Vi  ha  uà  bel  tem- 
pio eretto  da  Ram-Rac  ,  uno  dei  disce- 
poli di  Nanac  ,  fondatore  della  religione 
dei  seiki.  Ogni  aooo  vi  si  tien*  una 
fiera  molto  frequentata,  specialmente  dai 
pellegrini  del  Lahor  e  di  altri  paesi  al- 
l' occidente. 

GURULIS,  due  citta  ant.  della  Sardegna, 
nell'interno  delle  terre,  secondo  Tolomeo, 
che  le  dislingue  cogli  epiteli  di  vecchia 
e   nuova. 

GURUPA,  bor,  del  Brasile,  prov.  e  a  76 
i.  O.  da  Para,  nel  Para  propriamente 
detto,  sulla  riva  destra  dell'  Amazzone, 
presso  al  confluente  della  picc.  riviera 
Ajapijo,  a   16  1,  al  di    sopra    di     quello 

GURUPATUBA,  fi.  del  Brasile.  FediQv 

RVPLTVBk. 

GURUPY",  fi.   del  Brasile,  prov.    di    Para, 
nel  Para  propriamente   detto.  Ha  origine 
in   contrade   ancora   pochissimo   conosciu- 
te, v^rso  4°  di  '»'  S.  e  49*  di  long.  0.  ; 
TOMOIII.  P.  I. 
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scorre  prima  al  N.  N.  E.,  poi  al  N.,  e  s^ 
getta  neir  Atlantico  mediante  la  baja  dei 
suo  nome,  e  sotto  le  mura  di  Gurupy, 
dopo  un  corso  di  circa  lOO  leghe.  La 
baja  di  Gurupy  è  formata  all'  E.  dalla 
is.   di   Guiririba. 

GURUP7,  clith  del  Brasile  prov.  e  0  60 
1.  £.  da  Para  ,  nel  Para  propriamente 
detto,  alla  imbocc.  del  Gurupy  e  sulla 
baja  di  questo  nome.  Era  nel  167 1  cit- 
tà florida,  capoluogo  di  un  picc.  distr., 
ed  il  suo  porto  era  il  luogo  di  riunione 
dei  navigli  costieri  che  andavano  da  san 
Luigi  di  Maranham  a  Para  ;  dacché  il 
porto  è  in  parte  otturato  il  comm.  vi  è 
quasi    nullo. 

uURUSI  o  GORUSr,  paese  della  Nigrizla, 
al  S.  del  reg.  di  Zugu,  e  al  N.  E.  di 
quello  di  Gamba.  La  sua  cap.,  che  por- 
ca lo  stesso  nome,  sta  presso  al  Morg, 
a  10  1.  N.  £.  da  Gamba  e  a  i4o  1.  M. 
E.   da   Gucpassia. 

GURWAL,  ant.  prov.  e  distr.  dell'  Indoi- 
tan.  Fedi  Gorvai. 

GURZNO  o  GURSGHNO.  città  degli  Sta- 
ti-prussiani, prov.  della  Pruss.  occid. , 
reggenza  e  a  17  1.  S.  E.  da  Marien°> 
werder,  ciré,  e  a  4  '•  S,  E.  da  Stras- 
burgo, Sta  fra  due  stagni,  uno  dei  quali 
comunica,  mediante  nn  canale,  colla  Dre- 
wenz,  su  cui  vedesi  galleggiare  una  gr, 
quantità  di  legname  per  le  prov.  vicine^ 
Conta    1,100  abitanti. 

GURZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Polesine,  distr.  di  Occhlobello. 

GUS,  viU.  del  reg,  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Belluno,  distr.   di  Mei. 

GUS,  fi.  della  Russia  europea.   ìTediGovs. 

GUSGIANA,  canale  dal  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  di  Firenze,  vicariato  dì  Fuccechio, 
Serve  di  scolo  alle  acque  del  lago  Mi- 
niato, attraversa  dal  N,  E,  al  S.  O.  il 
terreno  paludoso  compreso  fra  questo 
lago  e  l'Arno,  e  sbocca  poscia  iu  que- 
sto fi.  a  1(2  1.  N.  E.  da  Ponte  d'  Era, 
per   uno  stadio  di  4  leghe. 

GUSDAL,  parroc.  di  Norv.,  dioc.  di  Ag- 
gershuus,  bai.  di  Christian  ,  a  6  1,  i|5 
N.  da  Chrlstiania,  e  a  10  I.  2)5  S.  da 
Drontheim.    Conta  0,700  abitanti. 

GUSELISAR  o  GUZKL-IUSAR.  città  ro- 
vinosa della  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia, 
presso  al  Meandro  o  Meinder,  a  6  I. 
S  da  Efeso.  Si  creda  cofrispoodare  a 
M<)(^ud«iu  u«lla  Jouia^ 

3t 
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GUSENDOS  DE  LOS  OTERO  S,  bor^ 
della  S^jag.,  prov.  e  a  6  K  S.  S.  E.  da 
Leon,  a  a  5  I.  i|2  O.  da  Sahaguo.  Con- 
ta pochissimi  abitanti. 

GDSMÈ  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.  , 
prov.  di  Padova,  distr.   di  lVIonselic«. 

GUSNAGO-SAMMAIVTINO,  vili,  dei  reg. 
Lom.-Veo.,  prov.  di  Mautova  ,  distr.  di 
Castel  Goffredo. 

GUSPINI,  bor.  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo  Cagliari,  prov.  e  a  6  I.  l[2  N. 
N.  E.  da  Iglesias,  e  a  1 1  I.  N.  O.  da 
Cagliari  ai  piedi  di  una  montagna.  Vi 
souo  mio.  di  piombo  contenente  argento, 
che  alimentano  in  gr.  parte  la  fonderia 
reale  di  Villacidro.   Conta  3,3oO  abitanti. 

GUSS^GO,  bor,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
distr.  e  a  i  1.  H2  N.  N.  O.  da  Brescia, 
e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Chiari,  salla  riva 
destra  del  Mella,  a'  piedi  dei  monti  ohe 
dividono  il  lago  d' Iseo  dalla  valle  Trom- 
pia.  E  gr.  e  bene  edificato.  Vi  ti  fabb. 
molte  tele.  Tiene  un  mercato  l'ultimo 
mercordì  di  ciascun  mese,  e  conta  3,1  oo 
abit.  per  il  oomooe.  Presso  a  queste 
bor.  evvi  un  convento  di  camaldolesi, 
in  04.11  si  ricevono  per  sola  ospitalità  i 
forestieri. 

GUSSEXSTADT,  vili,  del  reg.  di  Wtlr- 
tfjmberg,  bai.  di  H«idenheim ,  con  700 
abitanti. 

GUSSING  o  GISSING  in  ungherese  Ne- 
met-Ujpar,  bor.  della  Ung.,  comitato  di 
Eisenburg  ,  marca  del  suo  nome,  sulla 
Czeoitze,  a  4  I'  E.  da  Stadelbergeu,  e  a 
8  1.  H2  S.  E  da  Hartberg.  È  cinto  di 
mura,  e  difeìio  da  un  forte  situato  sopra 
una  roccia.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed  un 
convento.   Conta    l,3oo  abitanti. 

GUSSOLA,  vili:  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1,  i|2  È.  S.  E.  da  Cremona,  di- 
str. e  a  2  1.  1(2  O.  da  Casal  Maggiore, 
a  1J2  I.  dalla  riva  sinistra  del  Po.  Con- 
ta  1,800   abitanti. 

GUSTAF,  is.  del  golfo  di  Bornia,  sulla  co- 
Sfa  della  Russ.  in  Eur.,  gr.  due.  di  Fin- 
landia, gov.  di  Abo,  distr.  di  W^emo,  a 
6  I.  S.  da  Nystad.  È  principalmente  a- 
bitata   da    pescatori. 

GUSTAF-ADOLPH  o  GUSTAVO-ADOL- 

FO,  vili,  e  parrocchia  della  Russ.  «uro- 
peij,  gr,  due,  di  Finlandia,  gov.  di  Kym- 
menegard  ,  distr.  di  SaWolax-Oefiedels 
sulla  riva  occid.  di  uà  Idgo,  a  10  1.  N. 
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da   Ilei  noia  ,  e  a   24  I.    N.  E.    da  Tava-    ■ 
stchus.  1 

GUSTAFSVAERN.  fortezza  della  Russ. 
in  Eur.,  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  di 
Tavastehus,  sopra  una  picc.  is.  del  golfo 
di  Finlandia,  presso  e  al  S.  E.  del  capo 
Hangoud,  a   8  1.    n4  S.  O.   da  Ekoàs. 

GUSTAMLO,  città  dell"  Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  prov.  di  Avergale,  a  22  1.  S.  da 
Axum,  e  a  21   I.  O.   da  Chelicut. 

GUSTAVIA,  città  capoluogo  dell' is.  di  ». 
Bartolomeo,  dipendente  dalla  Svez.,  nelle 
Antille.  Sta  sulla  costa  occid.  dell' is. , 
di  cui  à  la  sola  città.  Ha  un  castello, 
800  case  ed  un  porto  chiamato  il  Ca- 
renagio,  che  ha  un  buon  ancoraggio,  e  ch>*, 
quantunque  pioc.  e  poco  profondo,  h  si- 
curo 0  beo  difeso.  Gustavia  è  popolata 
da  svedesi,  francesi,  inglesi,  danesi,  ame- 
ricani  ed  ebrei. 

GUSTEN,  città  del  duo.  di  Aohalt-Còthen, 
bai.  di  Warmsdorf,  a  9  I.  i|2  N,  O. 
da  Halle,  e  a  6  1.  0.  da  Còthen,  sulla 
rive  sinistra  della  Wipper.  Ha  una  chie- 
sa riformata  e  conta    1,000   abitanti. 

GUSTENDIL,  città  e  saogiacato  della  Tur. 
europea.   Vedi  Ghiustendil. 

GUSTIANA,  ani.  città  della  Panoonia,  se- 
condo Antonino  ,  sulla  strada  da  Sopì- 
anae  a  Bregetio,  fra  Jovia  ed  HercuUa. 

GUSTROW  o  GISTROW,  Gustrovium , 
città  del  gr.  due.  di  Mecklenburg-Schwe- 
rio,  capoluogo  del  due.  di  IVIecklenburg« 
G'UStrow  e  di  bai.,  sede  di  una  cancel- 
leria di  giustizia  e  di  diverse  ammini- 
strazioni  ducali  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Nebel,  a  7  I.  S.  da  Rostock,  e  a  >3  I. 
E.  N.  E.  da  Schwerin.  E  cinta  di  mura, 
e  rinchiude  un  castello,  una  cattedrale, 
una  chiesa,  un  ospedale  ed  una  casa  di 
correzione.  Evvi  un  collegio  chiamato 
scuola  della  cupola,  e  molte  altre  scuole 
elementari.  Le  fabb.  sono  quivi  nume- 
rose, essendo  le  più  importanti  quelle  di 
panni  ,  tele  ,  aghi,  tabacco,  candele  ,  ma-» 
rocehini  e  sapone.  Vi  si  contano  pia  di 
3o  distillerie  di  grani  ,  altrettante  birre- 
rie, 6  conciato) ,  tre  fonderie  di  rame  e 
3  di  stagno,  due  tintorie,  ec.  Vi  si  fa  un 
consid.  comm.  di  grani  e  vini,  e  teogon- 
visi  tre  annue  fiere,  ed  un  mercato  per 
la  veoiita  della  lana  ed  uno  pei  bestia^» 
mi.  Conta  7,700  abitanti.  —  Ebbti  i 
suoi  duchi  parhcolari  che  ìucominciaros 
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tjo  verso  l'anno  laòA.  nell.T  p^M-sona  Ai 
Nicolot,  princi|>e  di  V.iniiulin,  e  divann» 
poscia  la  residenza  del  due.  di  M»*okl»»ii- 
b<ir<;-6ustrow,  il  cni  ramu  si  estinte  uh! 
1695.  —  Il  bai.  non  cotcpreude  ch«  la 
citià   ed    il  suo   distretto. 

GUSl>M  ,  p.irr.  della  Sve/.  ,  pref.  di  Lìn- 
kop|)iii«;,  distr.  di  Hnmmaikind,  al  S.  E. 
di    So-d'Tkoopiiig.     Ila    fal.b.     di      ottone. 

GUTA  o  GOTTA  bor.  d^lla  Ung,  comi- 
rato  di  Komoro,  mnrca  di  G-ìallokòz,  a 
16  1.  E.  S.  E.  da'iPresbiirgo.  e  a  l3  1. 
112  S.  S.  E.  da  Tyrnaii,  s.dla  Waag  , 
pri>sjo  al  suo  oonilnente  col  Danubio- 
Fi    un   gr.  cotnm.   di   pesce. 

GUTAEI,  popoli  della  Scandinavia,  secondo 
Tolomeo  ,  che  pas^iarono  poscia  nella 
Cheisoneso  Gimbrica,  ove  diedero  il  no- 
ni-  al    Jutland. 

GUTAU  o  GUELTàU,  bor.  dell' arcid. 
d'Austr,  ,  paese  al  di  sopra  dell' Ens, 
quartiere  della  Muhl,  a  2  1.  i|2  S.  E.  da 
Freystadt,  e   a   6  I.   N.   E.   di    Linz. 

GUTE-FIELD,  mont.  della  Norvegia,  sul 
limite  delle  dioc*.  di  B«rgeo  e  di  Agger- 
shuus,  a  26  1.  E.  S.  E.  da  Bergen.  Ap- 
partiene alla  catena  deli' Hardanger-field; 
è   761    tese   sopra   il   livello   del   mare. 

GUTENBERG,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem. 
berg  ,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  3  1. 
l|4  S.  S.  E.  da  Kirchheim,  e  a  8  1. 
1|2  0,  N.  O.  da  Ulma,  presso  la  sorg. 
d-'lla   Lautec.    Gonta   600   abitanti. 

GUTENSTEIN ,    bor.    dell'  Illirio.    Fedi 

GuTTENSTEIN. 

GUTENTAG,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1.  E.  da 
Oppeln,  circ.  e  a  2  1.  l|4  N.  E.  da  Lu- 
Llinitz.  Ha  un  castello  ed  una  chiesa 
cattolica.  Conta  i,53o  abit.  dei  quali 
circa  100  ebrei.  Ewi  in  vicinanza  u- 
Da  officina  di  ferro  il  cui  prodotto  fornii 
r  oggetto  di  no  importante  comm.  e  vi 
sono   alcune   vetraie. 

GDTENZELL.   vili,   del   reg.   di   Wurtem- 

berg.     Fedi    GULLEN7ELL. 

GUTERSLOH  0  GITERSLOH,  città  degli 
Slati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
geoza  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Mindeo,  circ. 
e  a  2  I.  N.  E.  da  Wiedenbruk,  presso 
alla  Dalke.  La  filatura  dnl  lino  vi  è  por- 
tata ad  un  alto  grado  di  perfezione.  Vi 
si  tengono  dei  mercati  assai  frequentati, 
e  conta   1,700  abliaoti. 
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GUTHLAXTON,  hundred  della  Inj;h.  . 
nella  parte  merìd.  della  contea  di  Lei- 
cester. Gonta  ao,5oo  abitanti.  Lutter- 
worth   n'  è   il  luogo   principale. 

G13THRIE  ,  parrocchia  d»lh  Scoria,  con- 
tea di  Forfar,  presbiterio  di  Arbroath  , 
all'  E.  di  Forfar.  E  irrigata  dal  Lunan- 
water.  Vi  a'ì  osservano  le  vestigia  di  UD 
campo  romano,  e  di  un  castello  che  fu  un 
tempo  piazza  fortissima.  Gonta  600  a- 
bitanti. 

GUTKINSKSÈ,  lago  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  49  ••  N.  N.  O.  da  Olonetz,  di- 
8tr.  e  a  33  l.  O.  da  Pevienetz.  Ha  4  '« 
di  lunghezza  ed  a  I.  oella  sua  media 
larghezza. 

GUTLEBIESÈ  o  GUSTEBIESE,  vili.  de. 
gli  Stati  prussiani,  prov.  di  Brandenbur- 
go  ,  reggenza  e  a  11  I.  N.  N.  O.  da 
Francfort,  e  a  6  I.  l\2  N.  O.  da  Gu- 
strin  ,  circ.  di  Konigsberg  ,  all'  incrocia- 
meoto  sull'  Oder  del  canale  di  Nen-0- 
der  che  fu  scavato  nel  1763,  onde  pre- 
servare il  paese  dalle  inondazioni  del  fiume. 

GUTPURBA,  fi.  dell' lodosiao.  Fedi  GoT- 

PORBà. 

GUTTALUS,  fi.  della  Germ.,  secondo  Pli- 
nio;  SI   crede  che   corrisponda  all' Oder. 

GUTTARING,  ber.  deli' Illirio ,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  7  l.  Ij2  N.  N.  E. 
da  Klagenfurt,  e  a  i3  l.  3i4  N.  E.  da 
Villaoco ,  sopra  un  a69ueote  del  6urk. 
Lat.  N.  46"  53^  long.  E.  12°  12'.  Gon- 
ta 600  abitanti.  In  vicinanza  si  scava 
una   miniera   di   carbone   ferroso. 

GUTTEAH,    città     dell'  Indostan .    Fedi 

GoTTIH. 

GUTTENFELD,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di   Znaim,   con   3oo   abitanti. 

GUTTENSTEIN  o  GUTENSTEIN,  bor, 
dell'  Illirio,  gov.  e  a  14  1.  N.  N.  E.  da 
Lubiana,  circ.  e  a  i3  I.  li4  E.  da  Kla- 
genfurt. Ha  5  fucine,  segatoi  e  fabb.  di 
spille.  Vi  si  fabbricano  dei  bottami,  e 
conta   4oo   abitanti. 

GUTTENSTEIN,  bor.  dell'arcid.  d'Austr, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  inferio- 
re del  Wieoerwald,  ani.  Ija  S.  O. 
da  Vienna,  e  a  ^  l.  O.  da  Neustadt.  Ha 
un  convento  e  conta   I,4o0  abitanti. 

GUTTENZELL,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  circ.  del  Danubio  ,  bai.  e  a  5 
1.  i|2  E.  da  Biberach,  e  9  fj  ì.  l{2  S. 
da  Ulma;  capoluogo  di  una  baronia  che 
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contiene  1,900  abit.,  avendone  il  vili.  5oO. 
Evvi   un  castello,  e  rinchiuderà  un   tempo 
la  cel.  abbazia  dì   dame  dell'  ordine    dei 
cistercensi,  fondata    nel   i33o,    e  la  cui 
abbadessa  era  principessa  dell'impero. 
CUTTING  o  GITTING,    vili,  della  Bay., 
circ.  della  Regen,  presidiale    di  Pfaffen- 
berg  ,    a   ^  ì.   1I2   S.    da   Ratisbona,    in 
un' is.  formata   dal  Gross-Laaber,  Ha  un 
torchio  da  olio,   un  mulino  a   follone   ed 
un  segaiojo.    Vi  sono  pochissim-e    abita- 
zioni. 
GUTTONI   o  GOTTONS,  popoli    della 
Germ.,    ed   uno  di   quelli  che  compose- 
ro poscia   la  nazione  dei  vandali. 
GUTTSDADT,   città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  della  Prussia  orlent.,  reggenza  e  a 
18  1.  S.  da  Kòoigsberg,    circ.  e  a  4  '• 
i\2    S.  S.  E.  da  Heilsberg  ,     sull'  Alle . 
Ha  due  chiese  cattoliche,    ed   una  lute- 
rana.  Vi  si  fabb.  panni  e  tele,  e  socovl 
distillerie  di  grani;   il  comm.  di  filo  ri  è 
assai  importante.   Conta  3,ooo  abitanti. 
GUTZKOW    o   GITZKOW,    Gutthopìa, 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Pomerani-a,  reggenza  e  a  10  1.  S.  S.  E. 
da  Stralsunda ,    circ.    e    a    4    '•  ^*    <^^ 
Griefswalde,  sopra   un  picc.  lago*   Conta 
1,080  abitanti.  ■ —  Era  cap.  di  una  con- 
tea dello  stesso  nome,    appartenente  alla 
Svez.;  e  fu  saccheggiata  dai  danesi  e  da- 
gli abit,  dell' is.  di  Riigen,  nel    iZS'j. 
GUYALU,  bor.  della  Transilvania.    Fedi 

Gyalu^. 
GUFANA  e  GUYANE,    contrada  dell' A- 

roer.  meridionale.  P^edi  Guuna. 
GUYANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.,  cant.  e  a  1  I 
il4  S-  O.  da  Versailles:  Ha  una  cartie- 
ra, e  conta  600  abitanti. 
GUYANDOT  o  BIG-GUYANDOT,  riviera 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  con- 
tea di  Cabell,  formata  dalla  riunione  del 
Laurei  •  dell' Huffs,  che  scendono  dai 
monti  Alleghany.  Scorre  al  N.,  e  si  get- 
ta nell'Ohio,  alla  riva  sinistra,  a  Guyan* 
dot,  dopo  un  corso  di  circa  16  leghe. 
È  navigabile  per  canoti  e  piroghe ,  ma 
il  suo  letto  è  ingombro  da  un  banco  di 
roccia  che  forma  una  cateratta  di  17 
piedi.  —  Si  dà  il  nome  di  Little-Gu- 
yaodot  ad  una  riviera  che  si  getta  nel- 
r  Ohio,  ini  po'  al  di  sopra  dell'altra,  e 
si  chiama  Indiao-Guyandot  un  corso  di 
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aequa  poco  «onsid.,  che  1' Ohio  riecre 
alla  sua  destra,  quasi  in  faccia  al  con* 
fluente  del  Big-Guyandot. 

GUYANDOT,  v.ll.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia,  capoluogo  della  contea  di 
Cabell,  sulla  rira  sinistra  dell'  Ohio,  al 
confluente  del  Guyandot. 

GUYBARRA,  riviera  della  Irl;,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Denegai.  Ha  origine 
nei  monti  Derryveagh,  scorre  dal  N,  Ej 
al  S.  O.,  e  va  a  getlarsi  nell'  Atlantico, 
per  una  larga  imbocc,  a  4  '♦  il^  N. 
da  Killybegs  ,  dopo  un  corso  di  clr>ca 
6    leghe. 

GUYE,  riviera  della  Fr,,  dipart.  di  Snotia 
e  Loira,  che  nasce  presso  a  Villenpuve- 
en«Monlagne,  cant.  di  Bnxy,  ciroond.  di 
Chalons-sur-Saone,  scorre  prima  dal  N. 
al  S.,  poi  al  N.  E.,  e  si  congiunge  alla 
Gróne,  alla  riva  sinistra,  presso  a  Ma<« 
lay.  dopo  un   corso  di  circa  8  1.   H2, 

GUYENNE,  GUYENNA,  ant.  prov.  di 
Francia.    J^edi  Guienna. 

GUYKAVAR,  GUICOWAR  (STATI  DI), 
nell'  Indos.  occid.,  all'  O.  dello  stato  di 
Holkar ,  al  S.  O.  dei  possedimenti  dei 
radjeputi  ,  e  al  N.  della  presidenzi»  in- 
glese di  Bombay.  Il  principe  roarato 
Guykavar  ha  sotto  il  suo  immediato  do* 
minio  una  parte  consid.  del  Goudjcrate 
orieot.,  e  per  tributari  i  picc.  stati  di 
Pottonvar,  Djotouar,  Tchampanyr,  Kat- 
tyavar,  Jhallavar,  Hallar,  Berdah,  Babria- 
rar  e  Goelvar^  situati  la  maggior  parte 
nel  Goudjer&te  occidentale.  Il  paese  im- 
mediatamente soggetto  a  questo  principe 
ha  una  superficie  di  2,35o,  ed  una  po- 
polazione di  2,000,000  di  abit.,  rinchiu- 
dendo gli  stati  tributar}  1,180  I*  q.  «  e 
840,000  abitanti.  Baroda  è  la  cap.  de- 
gli stati  di  Guykavar.  —  La  potenza  dì 
Guykavar  nel  Goudjerate  ebbe  origine, 
presso  a  poco,  ai  tempo  stesso  che  quel- 
fa  del  Peiscoua  nel  Dekhan,  Pilladiy  Gu- 
ykavar era  ufficiale  di  Trimbock-Raon, 
governatore  marato  del  Goudjerate,  al- 
lorché questo  ultimo  perì  nel  I73i*,  le 
sue  manovre  lo  inalzarono  al  dominio. 
I  suoi  successori  non  si  mantennero  se 
non  che  cedendo  al  Peiscoua  una  parte 
dei  loro  possedimenti,  o  pagandogli  un  tri- 
buto ;  nel  1802,  il  governo  inglese  s'in- 
terpose come  arbitro  delle  differenze  fra 
Guykavar    ed  il   Peiscoua,    e  si  collegò 
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poscia  col  primo,  che  cedette,  n«l  i8o5, 
pel  correspetlivo  del  maoteoìmento  di  tin 
corpo  ausìlinrio  di  3,000  nomini  d*  lu- 
faoteria,  i  pergannhs  di  Dholkn,  Ne- 
riad,  Beydjapour,  e  il  toppa  di  Kory,  e 
li  perganahs  di  IVIatter  e  di  Modha,  e 
le  dogane  di  Kimkatodra.  Nel  i8io,  le 
rendite  di  Guykavar,  amministrate  da  un 
agente  inglese,  ascesero  a  6,&4^,979  ''"■ 
pie  (circa  16,432,742  f»'- )  ,  «  le  sue 
spese  a5,Oo5,5tì2  ruple(circa  12,010,406 
fr.  ).  Il  gov.  di  Bombay  tentò  d'intro- 
durre in  questi  stati  una  maniera  di  am- 
ministrare la  giustizia  più  semplice  di 
quella  che  esisteva,  e  nel  tempo  stesso 
conforme  al  costumi   degli  abitanti» 

GUrS-CLIFFE,   casale  della  Ingh.,  conte 
e  a   i|3  di  1.  N.  da  Warwick,  e  a   3  I. 
S,  S.   O-   da  Coventry,  hundred   di  Ko 
ghtlow,  sopra   una   vasta  roccia,  al  di  so- 
pra  dell*  Avon,    ove    eravi    l'eremitaggio 
del   famoso   Guy,   conte   di   Warwick. 

GUZERAT,  ant.  prov.  dell' Indostan.  Fé 
di  GoudjkbìTb. 

CUZM.4N,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i3 
I.  3j4  S.  S.  O.  da  Burgos,  e  a  6  1.  1|2 
O.  y.  O,  da  Arauda-de-Du«ro,  con  4oo 
abitanti. 

GUZUX-CUiVr,  (la  lunga  .sabbia),  deserto 
della  Tart.  indipendente,  nel  paese  di 
Kirgfiiz.  Si  estende  sulla  riva  sinistra 
dell' Olu-Turghai,  ed  al  N.  dal  Iago 
Aksakal.  Nel  S.  di  questo  deserto  s'in- 
nalza il  monte  Bozu-kan. 

GUZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.   di  Como. 

GUZZINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di   Milano,  distr.   di  Monza. 

GUZZULA  o  KABLA,  paese  della  Bar- 
barla, impero  di  Marocco,  nella  parte 
orient.  della  prov,  di  Susa ,  al  S.  del- 
l'alto-Atlante.  El-Kassaba  è  uno  de'  suoi 
luoghi  prÌDcipali. 

GVITA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Kaluga,  distr.  di  Peremìchl.  Si  getta 
Della  Jizdra.  Si  trova  sulle  sue  rive  del 
carbone  terroso  di  eccellente  qualità,  in 
istrari    grossi,  e  ad  una   certa  profondità. 

GVOSDEVI,  gruppo  di  picc.  isole  dello 
stretto  di  Bering,  fra  la  estremità  orient. 
della  Siberia,  e  la  occid.  della  Russ.  a- 
mericana,  al  65°  ^o^  di  lai.  N.  e  171" 
00'  di  long.  O.  Fu  scoperto  e  visitato 
nel  1775    dal  cosacco  Kovalev ,    che    vi 
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vide  3  ÌsoIp,  ch'egli  chiamò  Ouskeu, 
Igheplin  ed  Imaglin.  Kotzebue  ne  «co- 
perse di  nuovo  «ina  quarta  ,  alla  quale 
diede  il  nome  di  Ratmanov.  Queste  iso- 
le sono  basse,  spoglie  di  alberi  ,  e  non 
offrono  che  piante  per  cibo  dei  Ten- 
ni .  Gì'  indigeni  che  vi  si  trovarono 
sono  dei  tchuhotchis,  i  quali  non  sussi- 
stono che  di  renni  e  di  pesce.  La  mag- 
giore di  queste  isole  è  Imaglin,  che  ha 
10  1.  di  lunghezza,  «opra  un  po'  più  di 
1  I.  di  larghezza,  e  rinchiude  circa  4^0 
abitanti. 

GVOZDANSKT,  vili,  della  Croazia  roilit. - 
re,  nel  Banal-Grànze,  primo  distretto  re{.- 
gimentario  del  Ban,  a  5  I.  S.  S.  E.  da 
Glioa,  e  a  16  I.  S.  E.  da  Carlsradr, 
presso  la  riva  sinistra  della  Sirovacz.  Vi 
sono  in  vicinanza  delle  miniere  di  pioir- 
bo  argentifero. 

GVOZDANSKO,  vili,  della  Schiavonia  ci- 
vile, comitato  e  a  4  1.  S.  S.  E,  da  W(- 
rovicz,  marca  e  a  2  1.  1)4  N.  N.  O.  da 
Vuchin,  Vi  sono  nei  dintorni  alcune  mi- 
niere  di   rame. 

GWAHATTY,  citth  di  Assaro.  Fedi  Go- 
uahattì. 

GWENNAP,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Coruovaglia,  hundred  di  Kerrier,  ali, 
1|2  N.  N.  O.  da  Penryn  e  a  16  I.  i\2 
S.  O.  da  Lannces^on.  La  parrocchia  di 
questo  nome  contìpue   6,3oo  abitanti. 

GWINEAR  ,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Cornovaglia,  hundred  di  Penwith, 
a  2  l.  N.  E.  da  Marazion  ,  e  a  19  Ij 
S.   O.  da  Launceston,  con   2,4oO  abitanti. 

GWINNETT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N.  O.  dello  stato  di  Giorgia, 
divisa  dal  territ.  dei  Cheroki,  al  N.  O., 
mediante  il  Chataouchi.  La  superficie  è 
montuosa  ,  ma  interrotta  da  belle  valli, 
ed   in   parte  coperta   di   foreste. 

GWOZDZIEC,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  6  1.  N.  E,  da  Kolomea,  e  a  7  I.  O. 
S.   O.   da  Zaleszczyk. 

GWUTTUR  ,  città  del  Belutchistan.  Fedì 

GOVKTTQK. 

GW^YDDELWERN,  parrocchia  del  prin. 
di  Galles,  contea  di  Merioneth  ,  hundred 
di  Edernion,  a  l  L  ll4  N.  da  Corwen, 
e  a  2  I.  i[2  S.  S.  0.  da  Rulhin  ,  eoa 
1,400   abitanti. 

GW^YNEDD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di   Pensilvania  ,  contea   di  Montgome- 
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ry,  presso  a  FiUidelfia.    Conta    i,4óo  3* 
bilami. 

GY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  dell' alta-Saona, 
circond.  e  a  5  I.  da  Gray,  e  a  6  1.  2|3 
N.  O.  da  Besanzone,  capoluogo  di  can- 
tone. Ha  fabb.  di  droghetti,  cotODerie, 
aceto  ,  e  comm.  considerabile  in  vini. 
Vi  si  tengono  6  annue  importanti  fiere , 
e  conta  2,900  abitanti. 

GYALAR,  tìII.  della  Transilvanìa,  nel  pae- 
se degli  ungheresi,  comitato  di  Hunyad, 
marca  e  a  2I.  O.  S.  O.  da  Vejda  Hunyad 
suir  Escherna,  ove  sono  stabilite  le  più 
belle  officine  di  ferro  della  Transilvania. 
Evvi  una  chiesa  cattolica,  una  greca,  ed 
una    di.  greci-uniti. 

GYALU^  o  GUYALU^  ,  in  tedesco  lai- 
markt,  bor.  della  Transilvania,  nel  paese 
degli  ungheresi ,  circ.  e  a  5  I.  O.  da 
Klausenburg,  marca  del  suo  nome,  sulla 
riva  sinistra  AA  Szamos ,  al  confluente 
della  Kapus.  Vi    sono  sorgenti  solforate. 

GYARMATH  (  FUZES  ),  bor.  della  Uug., 
comitato  e  marca  di  Bék(?s,  a  12  1.  i\2 
S.  O.  da  Debretzin,  e  a  l3  1.  ijS  E. 
da  Tòròk-Szent-Miklos.  Vi  si  coltiva  del 
tabacco  molto   riputato. 

GYARMATH  (FEJER),  bor.  della  Ung., 
comitato  di  Szathmar,  marca  di  Szamo- 
skòs  ,  a  7  1,  S.  da  Kaszony,  e  a  9  1. 
3i4  S.   E.   da  Mandok. 

GYARMATH-BALASSA.  bor.  della  Ung. 
comitato  di  Neograd  ,  marca  di  Kekkòi 
a  8  I.  S.  S.  E.  da  Karpfen,  e  a  1 1  1, 
3|4  S.  E.  da  Pukancz ,  sulla  riva  sini- 
stra dell' Ipoly,  in  no  paese  fertile.  E 
difeso  da  un  castello  forrificato  ,  posto 
sopra  una  mont. ,  ed  ha  3  chiese  di  3 
riti  cristiani,  ed  una  sinagoga.  La  indu- 
stria è  quivi  assai  attiva,  e  vi  si  tengono 
tre  grandi  annui  mercati.  Nel  1800  un  vio- 
lento incendio  consumò  quasi  tutte  le  abi« 
tazioni,  ch'erano  io  legno.   Conta  4>3oo  ab. 

GYAROS  o  GYARUS,  picc.  is.  dell'Arci- 
pelago, ed  una  delle  Sporadi ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  ,  ma,  secondo  altri, 
appartenente  piuttosto  alle  Cicladi.  Stava 
in  vicinanza  alle  coste  dell'  Attica  ,  fra 
Scyros,  ai  S.  O.,  ed  Andros,  al  N.  E.  I 
romani,  al  tempo  degl'  imperatori,  di  essa 
avevano  fatto  un  luogo  di  esilio,  e,  se- 
condo Tacito  ,  non  era  abitala  che  da 
pescatori.  Oggidì  si  chiama  (e  i>edi  ) 
Ghiura. 
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GYAS,  contrada  dalla  Slclli.i,  «ocondo  PIu^ 
tarco,  e  parla   del  territ.  di  6iracusa. 

GYEPI'I-FUZES,  in  tedesco  Kho-Fidi- 
sch.  bor.  della  Upg.,  comitato  di  Eisen- 
burg,  marca  di  Nemet-Ujvar,  a  4  1-  1(4 

0.  S.  O.  da  Sabaria,  e  a  5  I.  i|4  N. 
E.  da   Filrsteofeld.    Conta   5oO  abitanti. 

GYERES  (ARANYOS),  bor.  della  Tran- 
silvania, nel  paese  degli  ungheresi,  circ. 
inferiore  del  comitato  di  Thorenburg , 
marca  di  Aranyos-Lona,  a  12  I.  1)2  N. 
N.  E.  da  Karlsburg,  e  a  8  I.  S.  E.  da 
Klausenburg,  sul!' Aranyos.  Lat.  N.  4^** 
Zo'  67'';  long.  E.  21°  52^  x"  ,  Evvi 
una   chiesa   protestante. 

GYERGYO\  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  szekleri,  circ.  superiore  della 
sede  di  Gsik.  Gyergyò-st.-Miklos  ,  n'  è 
il   luogo   principale. 

GYERGYO'-St.MIKLOS,  bor.  della  Tran- 
silvania, nel  paese  dei  szekleri,  capoluo- 
go della  sede  dì  Csik,  marca  di  Gyer- 
gyò,  a  7  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Neumarkt, 
e  a  24  '•  i|2  S.  da  Klausenburg  .  Lat. 
N.  46"  38^  68^/;  long.  E.  23°  16^  ^0", 
E  principalmente  abitato  da  armeni,  cha 
vi  hanno  una  bella  chiesa,  vi  fabbrica- 
no diversi  oggetti  io  legno,  e  vi  lavorano 
il  cuojo   assai   bene. 

GYÉ-SUR-SEINE,  bor.  della  Fr.,  dlpart. 
dell'Aube,  circond.  e  a  2  I.  i|4  S.  S.  E, 
da  Bar-sur-Seme ,  e  a  9  I.  S,  E.  da 
Troyes,  cant.  di  Mussy-i'Evèque,  sulla 
Senna,  in  un  ristretto  vallone.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  grani,  be»tia- 
mi,  ec,  e  conta   1,200  abitanti. 

GYEZ-SUR-AUJON ,  bor.  della  Fr.,  di- 
part.  dell'  alta-Maroa,  circond.  e  a  4  '• 
2j3  O.  N.  O.  da  Langres,    caut.  e  a  3 

1.  N.  da  Auberìve .  Evvi  una  manifatt. 
di  porcellana  ,  e  conta  600  abitanti.  Il 
territ.   produce  molto  vino. 

GYGANEUM  o  GUGNIG.  città  dell' As., 
nella  Colchide,  sulle  rive  del  Pooto-Eu- 
.sino,  presso  e  al  S.  O.  della  imbocc. 
dell'  Isis» 

GYGAS,  promontorio  dell'As.,  nella  Troade, 
presso   a  Dardanus,  secondo  |Strabone. 

GYKWAR  (STATI  DI),  nelf  Indostan. 
Vedi  GuYKAVAR  (  Sfati  di  ). 

GYLAND,  parrocchia  della  Norv,,  diocesi 
di  Christiausand,  bai.  e  a  12  1.  li4  N. 
O.  da  Mandai,  e  a  17  1.  O-  N,  O.  da 
Christiansand,  con   1,700  abitanti. 
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GYiVIES  o  GIMES,  gola  dei  Karpazll, 
nella  Traiiìiilvaiiia  ,  seda  di  Ciìik,  verso 
il  uorifiae  della  Moldavia,  a  10  1.  «>.  E. 
da  Gyergyò-st.-Miklos. 

G^MNASIA,  aot.  città  dell'As.  ,  verso  la 
Golchide,  secondo   Diodoro  Sìculo. 

GYVUNESIE  (ISOLE),  nome  che  ao- 
ticameiite  si  dava  alle  isole  Majorca  e 
Mìnorca. 

GYMNETI,  popoli  della  Spag.  tarragooese, 
secondo  Pesto  Avieoo  ;  secoodo  Grate  di 
Pergamo,  oome  che  portavano  ceni  in- 
diani eh»  vivevano  al  di  là  di  lOO  an- 
ni, e,  secoodo  Plinio,  popoli  dell'Air.,  al- 
l' oriente. 

GYiNDES  o  FORUM-EL-SALEH,  antico 
gr.  fi.  dell'Asia,  nell'  Assiria,  ohe  scorre- 
va nel  paese  dei  dardauii,  scaricavasi  nel 
Tigri  ,  alquanto  sopra  e  al  N.  di  A' 
pamia,  ".  perdeva  il  suo  oome  nel  mar 
Rosso.  Erodoto  ne  fa  la  descrizione, 
ed  era  ai  suoi  tempi  rientrato  nel  suo 
letto,  per  cui  si  passava  sopra  un  pon- 
te di  battelli  .  Chiamavasi  anche  Delas, 
ed   oggidì  (P'edi)  DikLk. 

GYNEGOCRATUMENl,  popoli  della  Sar- 
mazia  asiatica ,  presso  la  Palude  Meo- 
tide,  secondo  Pomponio  Mela  e  verso 
la  imboccatura  del  Tanai ,  secondo  Pli- 
nio. Questo  nome  fu  loro  dato  per- 
chè dopo  la  battaglia  del  Termodon- 
le,  si  determinarono  di  aver  comm.  colle 
Amazouì  ,  per  averne  figli  forti  e  belli- 
cosi .  Alcuoi  autori  li  chiacoaoo  anche 
Sauromati. 

GYiNEGOPOLI  o  GYNAECOPOLIS,  cit- 
*à  della  Fenicia,  secondo  Stefano  il  geo- 
grafo. —  Altra  dell'Egitto,  secondo  Stra» 
bone. 

GYNECOPOLITES  o  GYNAEGOPOLI- 
TES  NOMOS,  contrada  dell'Egitto,  se- 
coodo  Plinio,  e  da  Strabene  chiamata 
Gy naecopolitana  praefectura.  Stava  dal 
lato    d'-ll'  Africa,  fuori   del   Delta, 

GYONGYOS  o  GYOENGYOS,  bor.  della 
Ungheria,  comitato  e  a  7  I,  3|4  N.  O. 
da  Heves,  e  a  3  I.  3i4  N.  da  Arok-Szallós. 
capoluogo  di  marca,  a'  piedi  della  mont. 
di  Motra,  non  luugi  dall'  Erlau,  all'  in- 
gresso di  una  vasta  pianura.  Lat.  N. 
\f  47'  28^^long.  E.  17"  36'  35/^ 
assai  bene  falibricato,  e  possiede  ma- 
itiCatture  di  stot}'e  di  lana  e  di  coperte,  ed 
aicuue  couci«.   Vi  la  un  ^lao   cumm.  di 
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vino,  formaggio,  ed  allume  la  cui  fabbri- 
ca è  presso  di  Parad.  Conta  8,000  abi- 
tanti. I  suoi  mercati  sono  i  più  frequeu^ 
tati   del   comitato. 

GYOR  o  GYOER,  olttk  della  Ungheria. 
Vtdi  RààB. 

GYOR  o  GYOER  (DIOS),  bor.  della  Un- 
gheria.  Vedi  Dios-Gyor. 

GYORGY  (s)  GYOERGY  (s),  cittadella 
Ungheria.    Vedi     Geokgrn   (s.). 

GYORGY  o  GYOERGY  (SEPSI-S.t) ,  bor. 
della  Transilvania,  nel  paese  d-?i  szekleri, 
circ.  inferiore  della  sede  di  Haromszek. 
marca  di  Zalany,  a  6  1.  i|4  N.  N.  E, 
da  Kronstadt,  sulla  riva  destra  dell'  A- 
luta.  E  questo  il  quarlier  generale  del- 
lo stato  maggiore  di  un  reggimento  di 
usseri  szekier.  Vi  .■«ono  sorgenti  minerali 
e  conta   2,000  abitanti. 

GYORGYMEZEJE  o  GYOERGYMEZE- 
JE  (s.).  bor.  della  Ungheria.  Vedi.  Ge- 
okgenfkld. 

GYOROK  o  GYOEROK,  bor.  della  Un- 
gheria, comitato,  marca  e  a  4  '•  i[4  E. 
da  Arad,  e  a   10   I.   3|4  0.   da  Buttyen. 

GYPARANA,  riviera  del  Brasile.  Vedi 
Jeupab\na. 

GYPSATA,  città  della  Mauritania  Cesa- 
rieose,  secondo  Tolomeo,  eoo  porto  di 
mare,  e  sede  episcopale.  L'  anonimo  di 
Ravenna  la  chiama  Gypsarìa  e  la  asse- 
gna alla   Bisaceuu. 

GYPSEIS,  isole  della  Etiopia,  ove  secon- 
do Stefano  il  geografo,  si  trovavano  dei 
metalli. 

GYRCHE'  ,  vili,  delia  Nubia.   V.  Ghy«chè. 

GYRISOENI,  popoli  della  Spagna  Tarrago- 
nese,  nei  dintorni  di  Jaen,  secondo  Plu- 
tarco. 

GYRTON  o  GYRTONE,  citta  della  Gre- 
cia, nella  Tessaglia,  sulla  sinistra  del 
Geneo,  prt'sso  la  bella  valle  di  Tempè, 
Tito  Livio,  parlando  della  marcia  di  ro- 
mani in  questa  coatrada,  parla  di  Gyr- 
lon  come  di  una  fortezza.  Strabene  in- 
dica questa  piazza  fra  Larlssa  e  She-* 
res,  come  situata  priucipalmente  nella 
pianura   delta   Pelasgica. 

GYRTONII  popoli  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia ,  presso  al  monte  Geliuu ,  e  dei 
Peoèo,   secondo   Strabene. 

GYRUS,  mont.  della  Grecia,  nella  Elolia, 
presso  ai  fiume  Achello,  chiamata  puscici 
Calydon^  sccuudo  Plutarco, 
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GYSUND,  «(retto  di  Norv«gia,  che  divide 
i*  is.  di  SenJBD  dal  contineote,  nella  dio- 
cesi e  nel  bai.  di  Nordlaod,  a  2  1.  S. 
O.  da  Tromsoe.  Ha  3  1,  di  luogheziia 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  l  1.  1(4  nella  sua 
media  larghezza.  E'  questo  i)  solo  cana- 
le pel  quale  il  Trooisoe  ed  il  Fiomark 
coanuiicaoo  alla  parte  merid.  del  regno; 
mentre  sarebbe  troppo  lungo  e  troppo 
pericoloso  i!  giro  di  Seojen,  prendendo 
il   largo. 

GyTHlUM,  GYTHEUM  o  COLO-KI- 
TIA,  città  e  porto  della  Laconia,  nel 
golfo  Laconico,  alla  imbocc.  di  una  pioc. 
riviera.  Aveva  qualche  tempio,  e  fra  gli 
altri  quello  di  Aminone,  divinità  di  E- 
gitto.  I  suoìabit.  chiatnavausi  Gytheataci. 
Tito-Livio,  parlando  della  guerra  fatta  in 
Grecia  da  T.  Quioclo  Flaaiinio,  l'anno 
196  avanti  G.  G.,  fa  un  beli'  elogio  di 
questa  città  ,  chiamandola  fortissima,  e 
assai    popolata. 

GYTHONI ,  popoli  della  GermauJa,  com- 
presi sotto  i  S»evi  Orientali.  Furono 
anche  chiamati  Gotons,  Gultons.  Dimo- 
ravano sulle  coste  del  Baltico,  verso  la 
imbocc.  della  Vistola.  Alcuni  geografi  pe- 
rò li    situano    nella    Sarmazia    Europea. 

GYULA  (MAr^YAR  e  NEMET),  hor. 
dell'  Ungheria  comitato  ,  marca  e  a  4 
ì,    S.    E.    da    I3eket>  ,    e    a    8    I.    ii4 
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N.  O.  da  Zaraiid,  sul  Koros-Bìanco,  E' 
diviso  in  due  parti,  il  vecchio  ed  il  nuo- 
vo, e  possiede  un  castello,  due  chiese 
cattoliche,  due  riformate  e  àwQ  greche. 
Conta  4.200  abitanti. 

GYDRGYEVECZ,  vili,  e  porto  della  Cro- 
azia mil'itare.   Vedi  Georgen  fs.) 

GYURGYEVEGZ ,  distr.  regimentario,  e 
bor.  della  Croazia  militare.  Vedi.  Gior- 
gio (s.) 

GYZANTI,  popeli  dell' Afr.,  nella  parie 
occid.  delia  Libia  ed  in  vicinanza  dei 
Zaueces.  Apollonio  dice,  che  compoutj- 
vauo  molto  mele  col  solo  uso  dei  fiori. 
Si  dipingevano  di  rosso,  e  si  cibava- 
no di  scimie  ,  assai  comuni  nelle  loro 
montagne. 

GYZÈH,  città   e  porto    dell'  Egitto    Vedi 

GlZÈH. 

GZIA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Vladimir, distr.  di  lurev^oikoi.  Scorre  dal 
S.  al  N.  e  si  cougiunge  alla  Koickcha. 
alla  riva  sinistra  ,  a  lurev  -  Polskois  , 
dopo  un  corso  di  circa  7  I.  dal  S.  al 
N,  E  notabile  per  due  sanguinose  bat- 
taglie che  si  diedero  sulle  sue  rive  1 
la  prima  fra  il  principe  Vsevolod  di  Vla- 
dimir ,  e  suo  fratello  Mstislaw  di  Ro- 
stov,  in  cui  quest'  ultimo  fu  vìutoj  la  se- 
conda fra  i  figli  dello  stesso  Vsevolod, 
CostaDliao  e  Jouri. 
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XiAA,  picc,  is.  di  Scozia,  a  2  I,  S.  E. 
dal   capo  Farut,  cont.  di  Sutherland, 

HAAG  o  HAG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
riser,  presidiala  e  a  2  1.  1(2  N.  da  Was- 
serburg  ,  e  a  9  1.  3i4  E.  da  Monaco. 
Ha  un  castello  che  fu  la  residenza  dei 
suoi  signori  particolari,  una  birreria,  u- 
na  distilleria  da  grani  ad  una  fornace  da 
mattoni.  Conta  800  abitanti.  Fu  il  capo 
luogo  di  una  contea,  alla  quale  dava  il 
suo  nome  ed  i  cui  conti  avevano  il  ti- 
tolo di  conti  dell'impero  sino  dal  1600. 
Estinta  questa  famiglia  nel  1667  nella 
persona  di  Ladislao,  ultimo  della  sua 
stirpe  ,  la  contea  pervenne  come  succes- 
sione feudale   alla   casa  di   Baviera. 

HAAG,  due  bor.  delTarcid,  d'Auslr.,  l'u- 
£10    nei    quali,    dell' aito  -  Wie.aeiwald  , 


con    circa    60    abitazioni,  e    1'  altro     uel 
quartiere  di  Hausruck. 

HAAGBERG,  vili,  e  cast,  dell'arcid.  d'Au- 
stria, qnart.  dell'  alto  Wienerwald. 

HAAGE,  bor.  e  castello  del  reg.  di  Han- 
nover, priu.  di  Ostfrisia,  con  800  abitanti. 

HAAGEN,  villaggio  e  castello  deU'arcid.  di 
Austr,,   quartiere  della  Muhl. 

HAALAND,  parroc.    dalla  Norv.  ,    dioc.  e 
a   38   1.   O.   N.   O.  da  Christiansand,   bai. 
e  a  5  I.  N.  da  Stavanger,  sul  mare  del       À 
Nord.   Conta    1,200  abitanti.  j 

HAAMSTEDE,  vili,  del  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  nella  is.  di  Schuweo,  prov.  di  Ze- 
landa, circond.  e  a  3  I.  O.  N.  O.  da 
Zierikzee,  cantone  e  a  2  I.  i|2  O,  da 
Bruwershaven.  Ha  uu  castello  e  delizio^) 
it>ì  passeggiate. 
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HA\NO,  una  delle  is.  degli  Amici  nel  gr. 
Oceano  Equinoziale.    Vedi   Ho  ANN». 

HAAPANIEMI,  vili,  della  Russia  europen, 
nella  Fiolandia,  gov.  e  a  21  1.  S.  da 
Knopio,  distr.  di  Nedre-Sawolax  ,  sulh 
riva  mi^rid.  del  lago  Haipavesi,  a  il  I. 
N,  O.  da  Nyslott.  Evvi  no  haras.  Sotto 
il  gov.  sved-'se  questo  luogo  era  ragguar- 
devole pt*r   una   scuola   militare. 

HAAPAVESI.  lago  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  parte  merid.  del  gov.  di 
Kuopio,  distr.  di  Nedre-Sawolax,  all' O. 
del  Iago  H-iukivesi,  Col  quale  comunica. 
Ha  circa  4  '•  ^>  lunghezza  sopra  3  di 
larghezza,  ed  è  sparso  di  piec.  isole,  Sul- 
la sua  riva  merid'.  sta  il  vili,  di  Haapa* 
uiemi. 

HAARDT,  bor.  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  I.  O.  da 
Dusseldorf,  ciré,  e  a  i  1.  i[3  O.  da 
Gladbach  ,  con  i,3oO  abit.,  la  maggior 
parte    tessitori. 

HAAREN,  vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  8  I.  N 
da  Aqiiisgrana,  circ.  e  a  i  I.  i|3  Q.  N. 
O.  da  H-'iusberg.  Ha  una  min.  di  cala- 
mina,  e  coBta    1,200  abitanti. 

H.^ARLEIM,  città    e  Iago  dei   Pae&i>Bassi. 

Fidi    HàALEM. 

KAAR-SEE  o  HARSEE  ,  piec.  Iago  della 
Svizz.,  cant.  e  a  5  I.  N.  N,  E.  da  Zu- 
rigo, bai.  e  a  1  I.  O.  S.  O.  da  Aodel- 
fingen.  Il  suo  Ietto,  spesso  a  secco  per 
lungo  tempo,  e  coltivato  allora  a  grana- 
glie, talvolta  all'improvviso  si  riempie  d'ac- 
qua in  una  sola  notte;  s' ignora  da  do- 
ve vengano  le  sue  acque,  e  per  dove  abbia- 
no  uno  scolo. 

HAASE  0  HASE,  riviera  dell'Ai,  che  ha 
origine  nel  Teutoburgerwald,  a  4  '•  S. 
E.  da  Osoabrùck,  sol  coof.  degli  Stati- 
prussiani,  passa  ad  Osnabriick,  forma  u- 
oa  pico.  parte  del  limite  fra  1'  Hannover 
e  la  Prussia,  bagna  le  mura  di  Brams- 
che  e  di  Quackenbrùck,  enljra  allora  nel 
gr.  due.  di  Oldeoburg,  onde,  ritornare 
ben  presto  nel  gov.  di  Osnabriick,  irri- 
ga Hasscliine,  e  si  congiuoge  all'Emi, 
alla  riva  destra,  a  Meppen,  dopo  un  cor- 
so assai  sinuoso  di  circa  35  I.,  in  du 
direzioni  principali,  dal  S.  S.  E.  al  N. 
N.  O.,  poscia  dall'  E.  all'  O.  Si  divide  a 
Quackenbrùck  in  due  rami  ,  il  più  se 
lenir,  dei    quali    si  chiama    Neue-Haase, 

Toivk  III.  P.  I. 
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e  r  altro  Kleine-Haase  ;  questo  ultimo  a- 
limenta  un  canale  che  attraversa  la  pa- 
lude di  Hahnen  onde  raggiungere  l'Haa- 
se  ai  di  sotto  della  riuDÌooe  dei  due 
rami. 

HAASENTHAL,  vili,  del  gr.  duo.  di  Sas- 
sonia-Goburgo,  circ.  di  Saalfeld,  con  3oo 
abitanti. 

HAASTREGHT,  yill.  del  Paesì-Bassi,  prov. 
di  Ol.  (parte  merid.),  circond.  e  a  3  h 
E.  N.  E.  da  Rotterdam,  e  a  i  I.  E.  da 
Gonda,  capoluogo  di  cant,  sulla  riva  si- 
nistra  dell'Yssel,   con    1,200  abitanti. 

HABA  (LA),  ber.  della  Spag.,  prov.  e  a 
l6  \.  ii4  ^'  ^^  Badajoz,  nella  Estrema" 
dura,  e  a  1  I,  ii3  S.  O.  da  Villanueva 
della  Serena.  Sta  in  un  fondo  ed  è  cir- 
condato da  terre  fertili.  Vi  si  fabb,  tela 
e  rozze  flanelle  che  si  consumano  ne! 
paeSp.   Conta    5,O0O   abitanti. 

HABAB,  città  del  Turkestan,  nel  Badok- 
chan.  Si  trovano  nelle  mone,  dei  dintor- 
ni  miniere   di   lapislazzuli. 

HABAG,  bor.  del  reg.  Illirico,  circ.  e  a  a 
I,   da  Lubiana. 

HABAD,  città  della  Palestina,  secondo  l'Or» 
telio. 

HABAEL,  Alalaei  insulae ,  gruppo  dì 
piec.  is,  del  golfo  Arabico,  presso  la  oo^ 
sta  di  Abissioia,  prov,  di  Dankali,  al  14** 
\b'  di   lat.   N.   e  39"   16'   di   long.  E. 

HABAR,  ant.  città  della  Persia,  di  gr.  e- 
stensione,  ma  al  presente  assai  rovinata, 
cell'Irac-Adjemi,  e  sulla  strada  da  Snlta- 
niè  a  Komm.  E'  abil.  da  pochi  armeni. 
La  pianura  vicina  è  assai  fertile,  e  co- 
perta di  molti  villaggi.  Credono  alcuni 
geografi  eh'  esser  possa  la  città  stessa 
chiamata  Ebher  o  Ebcher  nelle  carte 
di  Oleario   e   di  Delisle. 

HABAS,  bor.  di  Fr.  dipart.  delle  Landej 
cjrcoud.  e  a  4  !•  S.  S.  E.  da'Dax^  cant, 
e  a  1  1.  ii3  S.  E.  da  Pouilloo.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  1,600 
abitanti. 

HABAT,  Chaus  o  Garb,  paese  della  Bar- 
baria,  nell'  imp.  di  Marocco ,  prov.  di 
Fez,  di  cui  forma  la  parie  N.  O.  Sta 
in  una  pianura  che  abbonda  di  biade  e 
pascoli,  ed  è  irrigata  da  molti  corsi  di  a- 
cqua.  Si  estende  dal  monte  Zalag,  nn 
po'  al  N.  di  Fez,  allo  stretto  di  Gibil- 
terra, e  tocca  il  Medit.  verso  il  N.  E., 
e  l'Atlantico  v»rso  1'  O.  La  sua  prinoipah 
32 
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riviera  è  il  Liiccos.  DiotìW  che  abbia 
200,000  abitanti.  Tauger,  Tetuarj,  Larasii 
ed  Agla  sono  le  sue  priuuipali  città.  — 
Questo  paese  dà  e  riceve  il  suo  noma 
dd  una  muuf.  della  cateua  del  piuc.  At- 
lante abitata  dai  Gotuera. — Cgedesi  che 
curriispunda  all'aot.  Mauritania  Tingi- 
tana, io  cui  eravi  un  gran  numero  di 
città  fabb.  dai  romani  e  dai  goti. 

HABày-LA-NUOVA  e  HABAY-LA-VEG- 
GHIA,  vili,  dei  Paesi«Bassì,  prov,  di  Lus- 
semburgo, circoad.  e  a  4  '•  ^-  ^*  ^^ 
Neidchateau,  cant.  e  a  1  1.  112  N.  N. 
£  da  Eiale.  Stanno  sulla  riva  sinistra 
della  Rulie,  a  l|4  di  !•  "no  dall'  altro, 
ed  hanno  ciascuno  una  fucina  ed  una 
fornace.  Contengono  1,100  abit.,  dei  quali 
700   in    Habey-il-Vecchio. 

HABEGH,  contrada  dell'Africa.  Fedi  A- 
BissiNià.  Qualche  volta  si  estenda  que- 
sto nome  a  quella  parte  della  costa  del 
golfo  Arabico  compresa  fra  il  capo  No- 
Stì  e  Io  stretto  di  Bab-el-Mandeb.  Noi 
r  abbiamo  descritta   sotto  il   nome  di  A- 

BeSCH. 

HABELSGHWERDT  ed  anticamente  By 
strzice,  città  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  21  i.  ifa  S.  S. 
O.  da  Breslavia,  e  a  3  1- 5[4  S>  da  Glalz. 
capoluogo  di  circ,  situata  sopra  un'  al- 
tura, fra  monti,  e  al  confluente  del  Neis- 
se  e  della  Weistritz.  E'  cinta  da  mura 
e  fosse,  ed  ha  un  sobborgo,  due  chiese 
cattoliche,  fabbriche  di  panni,  ed  altre 
stofte  di  lana,  distillerie  di  grani,  con- 
ciatoi  ed  imbiancatoi  di  tele.  Nel  1646 
fu  in  gran  parte  distrutta  da  un  incen- 
dio. Conta  5,3oo  abitanti.  —  Nel  suoi 
■dintorni  gli  austriaci,  nel  1779,  riporta- 
rono una  vittoria  sui  prussiani.  -*-  Il 
circolo  di  tal  nome  è  un  paese  assai 
montuoso:  lo  Schnueberg,  una  delle  più 
alte  porzioni  dei  monti  Sudèti,*  s'  inalza 
nel  S.  E.  ;  la  Neisse  vi  ha  origine  allo 
Spieglitzer-Schneeberg,  non  liinge  di 
quella  della  Morawa.  Sonovi  consid.  fo 
reste  e  sorgenti  termali.  Conta  38,900 
abitanti. 

HABENDORF  (NIEDER),  vili,  della  Boe 
mia,  circ.  di  Bunzlau,  sulla  riva  destra 
della  Neiss,  a  io  ì.  N.  da  Jung-Bunzlau, 
e  a  16  I.  E.  N.  E.  da  Leltmeritz.  H; 
una  fabb.  di  vetri  ed  un  imbiancatojo 
HABER  0  HABERN,  bor.  della  Boeona, 


tì  A  B  \ 

circ.  e  a  4  '•  H^  S.  da  CiaJau,  e  a  6 
I.  3|4  S.  O.  da  Chrudim.  Ha  un  ca- 
stello ,  e  vi  si  fabbricano  panni  e  stof- 
fe di  cotone.  Conta  circa  160  case.  Io 
vicinanza  si  trova  una  sorg.  d'acqua  mi- 
nerale. 

HABERGHAM-EAVES,  comune  della  In- 
gh.,  contea  di  Lancastro  ,  hundred  e  a 
3  I.  ii4  E.  N.  E.  da  Blackburn,  e  a 
aj3  di  I.  S.  O.  da  Buroley;  sul  canale 
di  Leeds-e-Liverpool.  Conta  4.^00  abi- 
tanti. J 

HABERSHAM  ,  contea  degli  Stali  -  Uniti,    ^ 
nella   parte  settentr.  dello  stalo   di  Gior- 
gia, all'È,  della  contea  di  Rabun  ,  e  al 
N.  O.  di  quella  di  Franklin.   Conta  3,200 
abitanti.   Il  capoluogo  è  Clarksville. 

HABKSSUS,  città  della  Licia,  secondo 
Plinio,  il  quale  dice  esser  questo  l'ant. 
nome  d<>lla  città  che  chiamarasi  al  suo 
tempo  Antiphelos. 

HABIBA,  is.  del  Medit,,  sulla  costa  della 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Ma- 
scara, a  4  !•  N.  E.  dal  capo  Figalo  ,  e 
a  6  I.  S.  O.  dal  capo  Faloou.  Lat.  N. 
35°  Ó2^  long.  O.  3"  23'.  Ha  circa  i 
1.  di  circuito,  uo  porto,  e  acqua  be- 
vibile. 

HABICHTS-WALD,  mont.  coperte  di  fo- 
reste, nella  parte  N.  O.  dell  Hassia  E- 
lettorale,  prov.  della  Bassa  -  Hassia  ,  al- 
l' O.  di  Cassel.  Si  estendono  dal  N.  al 
S.  per  uno  spazio  di  circa  5  I.  ,  fanno 
parte  della  catena  che  divide  il  bacino 
della  Fulda  da  quello  della  Diemel  ,  e 
si  congiunge  verso  il  N.  al  Reinhards- 
wald. 

HABID  (OUADI-EL)  o  RIVIERA  DEI 
NEGRI  ,  riviera  della  Barbaria,  imp.  e 
prov,  di  Marocco,  Discende  dal  versato- 
jo  N.  O.  dell'Alto-Atlaote,  e  si  congiun- 
ge alla  Morbeja,  alla  riva  sinistra,  a  35 
1.  N.  da  Marocco  ,  dopo  uo  corso  di 
circa   35   1,  al  N.  N.   O. 

HABIR-HUTCHIN ,  stazione  nel  deserto 
di  Gobi,  nella  Mongolia,  a  circa  no  1. 
N.  N.  0.  da  Pe-king  ,  fra  questa  città 
e   Maimatchin. 

HABITANS  (iss)  0  I  VECCHI  ABI- 
TANTI, bor.  sulla  costa  occid.  della 
Guadalapa,  nelle  picc.  Antille,  capoluo- 
go di  quartiere,  alla  imbocc.  della  ri- 
viera del  suo  nome,  e  a  1  I.  i|2  N.  O, 
da  La-Bassa  -Terra.  Questo    bor,  cada 
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iti   rovinn.  —    Il   (|iiarti>>r>^  A   .'^^4«i  mon- 
tuoso, e   le  coste   siono  uialsao^,    E   col- 
tivato per  cart^,   zucchero,   cotone,   cacao, 
e    nianioco  ;      vi      souo      lame ,      Loschi, 
ed    un   terzo  di  terre   incolte.   Si   contano 
70  fabb.   c?i   caH^,   4   ^*   zucch<»ro,  38   di 
co'one,   e     7     pel   manioco  .     G  >nta    2000 
abil.,  di^i    c]iiali    200   bianchi,    200    uomi- 
ni  lii   coloro   liberi  ,    e<^    il    resto   schiavi. 
HARITZHEIM,   bor.   del   gr.  due.  di  Has- 
sia-D.irmstadt,   prov.    di  Starkeobnrg,   di- 
str.    di   Breuliert,   a   3    I.    i|4   O.   N.    O. 
da   Neostadt  ,    e     ad    eguale   disf.    E.    da 
Darmstadt,  capoluogo  di  una  signoria  del 
piiu.  di  rjòveastein-Wertheim-Ros«!nherg. 
Ila   un   castello,  una   chiesa   luterana,  ed 
una   cattolica.    Comm.   di    legna,  e   conta 
900  abitanti. 
HÀBLINGE,  disfr.  della  Svez.,   nella   par- 
le   S.    O.    della   is.    di  Gottland.   Habling 
bo   è    uno    de' suoi   luoghi    priucipali. 
HABO,  distr.  della  Svez.,   nel  S.  della   pre- 
fett.  di  Upsal.     Forma   la   parte  settenir. 
di   una   gr.   is.  del   Iago  Maelar.   Haegge- 
by   ^    uno   dei   suoi   luoghi   principali. 
HABONDANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eu- 
r«   e   Loira  ,    circond.    e  a    i    I.   3[4   N. 
E.   da   Dreux:,  cant.   di    Aoet  ,    presso  la 
foresta   di   Dreuz,   con    i,200   abitanti. 
HABOR,  GHABOR  o  CHABORAS ,  cel. 
fi.   della   M^sopotamia  ,    che  cadeva    nel- 
V  Eufrate.     Una     porzione    "degli   israeliti 
delle  dieci  tribù  fu   trasportata   su  que- 
sto  fiume. 
HABORSHrXTAN,     fucina    della   Svezia, 
prefelt.    e    a    i4  1.   N.   E.   da   Garlstadt  , 
liaerad    e  a   2   1.    H2    N.     da   Philipstadl. 
HABRAN  ,     picc.   città    dell'  Arabia   Felice, 
àitiiata  io   Ulta  valle,  a   tre  giorni  da  Sa- 
na,  e  48    m.    da  Saada  ,    verso    l'Occi- 
dente. 
HABROWSKA,  vili,  della  Boemia,    circ. 
di   Kaiuzim  ;    ha   una    fabb.   di   vetri,   e 
conta    700   abitanti, 
HABRUX  o  HABROU.V,  vili,  della  Pale- 
siio.T,  a   33   m.   S.   da  Gerusalemme,   e   a 
06   E.    da   Gaza  ,    a'  piedi   di    una     emi- 
nenza, su    cui  vedevansi  gli   avanzi   di    un 
ant.    casfel!o  ,    e     la    grotta    sepolcral»   di 
Abramo.     Nei    dintorni   si    trovano    delle 
viti,   ed    i    paesani   coltivauo  il  cotone.   Di- 
cesi   che   qui   pure   esistessero    fabb.     di 


sapone,   ed    una    fabb.   di    vetri  antichissi- 
ma, la  sola  furse  della  Siria. 
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IIABSAL,  cltlK  della  Russ.  europea.   FeJi 

H&PSAL. 

HABSBURG  ,    HABSBOURG    od    HA?- 

SìilJRG,  Ha fjsùurgium,  antichissimo  ca- 
stello della    Svizzera,  cantone   di    Argo» 
via,    distretto     e    a   ajS  di  I.  S.    O.  da 
Brugg  ,    e    a   3   I.    5|4  N.   E.   da  Aarau, 
sul    Wùlpelsberg ,     presso     la    riva    de- 
stra    dell'  Aar.   Porta    la   data     dell'  anno 
1020,    ed   è   cel.     per    essere   stato  pro- 
prietà di  Rodolfo  Primo,  proclamato  im- 
peradore    nel    1273,0  la  culla   della   casa 
irop.  austriaca.  Ora  è  poco  consid.,  e  più 
non   consisto  che    in    qualche    stanza  ed 
in    una   vecchia   sala     che  si  conserva  con 
ogni  cura.    L' imp.  d'Austria  attuale   lo 
visitò   nel    1816.    Vi    si    gode   una   bella 
vista,    e,  sul  declivio  merid.  del  monte 
evvì   un   picc.   vili,   de!   nome  stesso. 
HABSBURG  o  NUOVO-HABSBURG.  ant. 
castello  della   Svizz.,  cant.,   bai.   e  a    1   I. 
i|4  E.  da  Lucerna,  sui  Ramenfluhe,  che 
s'inalza   sulla   riva   del  lago   dì  Lucerna. 
E   rovinoso  ,     ma  però  dà  ancora  il  suo 
nome   ad   un   circolo. 
HABSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' AI- 
to-Reno,   circood.  e  a  4  '•  N.  E.   da  Alt- 
kirch  ,    e  a  8  I.   5[4  S.   da  Golmar  ,  ca- 
poluogo  di   cantone.  Le  più  consid.  fiere 
del   dipart.,  per  bestiami ,     si   tengono  il 
28   ottobre   e  il  secondo  lunedì  di  quare- 
sima.   Gonta    1,600   abitanti. 
HABUR,  picc.  is.  del  golfo  Aroì4co,  a  a 
I.    i|2   dalla   costa  di   Arabia  ,    e   a   29   I. 
N.    O.    da    Loheia,   in   faccia   a    Djesan. 
HABUR,  bor,  dell'Arabia,   nel   N.   O.   del- 
l' Temeii,   a  6  I.  S.  O.  da  Ghamir ,    e  a 
17    I.   N.  E.   da  Loheia. 
HAQA  (le),  prov,  di  Arabia.    Vedi  Lahs*. 
HAGGOURT,     vili,   dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a   2   I.   3|4  N.   N.  E.   da   Lie- 
gi, cant.  e  a  1  1.  3|4  E,  da  Glans,  ab.  1,000. 
HAGHA  (RIO  DEL),  riviera  di  Golom- 
bia  ,     dipart.     della    Maddalena    (Nuova- 
Granata).    Ha   origine    nella  sierra  d»  s.ta 
Marta,   scorre    dal   N.    O,   al   S.    E.,   pas- 
sando  per  Pulgar,   si   volge   al   N.,   e,  do- 
po   un   corso    di   35    I.   circa,   si   getta  nel 
mare   delle    Antille ,    sotto   le   mura   della 
cit»à   alla   quale   dà   il   suo    nome,    al    il" 
35'     di     lat.  N.   e   75°   20'     di     long.    O. 
Fu    cel.   per   la   «uà   pusca   delle  perle. 
HAGHA  ,  città  rt  prov.  di  Golombia.    Fe^ 

di    RlO-DEL-II*CHi. 


24o  H  A  C 

HA-GHAM-POU,  città  della  Corèa,  prov. 
di  Hian  -  Khing  ,  presso  la  riva  deslra 
del  Tou-mea,  a  6  I,  S.  E,  da  Tsing- 
yen-fou,  e  a  1.55   I.   N.  E.   da  Hao-yang 

IlACHEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza,  circ.  e  a  1  1.  S. 
O.  da  Arensbérg,  con  óoo  abitanti, 

HACHENBUCH,  vili,  e  castello  dell'arold. 
d'Austr..  nel  paese  al  di  sopra  d^ll'Ens, 
quartiere  dell'Ino. 

HAGHENBURG,  città  del  due.  di  Nassau, 
capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  112  N.  da  Mon- 
tabaur,  e  a  9  1.  0.  N.  O.  da  Wellburg, 
a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra  del 
Gross-Niester.  È  murata,  e  possiede  un 
castello  ed  una  chiesa.  Vi  si  fabbricano 
tele,  marroochini  e   tabacco,  ed  ha   varie 

l,4oo 


fucine,  ed    una    raffineria.    Conta 
abit.,    avendonft  9,800,  la  maggior    parte 
protestanti,  tutto  il  bai.  di  tal  nome. 
HACHERO,  bor.   della    Nubia,    reg.     e    a 
16  I.   l[2  N.  da    Sennaar,  sulla  riva  si- 
nistra del  Bahr-el-Azrak,  a    3    1.    al    di 
sotto  del  confluente   del  Deoder. 
HACHI  o  HOUANGHOU,  città  di  Dzun- 
garia,  direzione    d' Ili,    presso    la    mont. 
Houanchou.  Fu  costrutta,  nel    1766,  ed 
è  la  residenza   di   un  generala,  di  diver- 
si impiegati,    e    di    una    guarnigione    di 
3,3oO     soldati.  —  La     mont.    rinchiude 
varie  miniere    d' argento,    ed    è    coperta 
di  foreste.  Il  paese  è  fertile  e    ricco  di 
pascoli. 
HACHID-ET-BEKILo  KOBAIL,  paese  del- 
l'Arabia,  nella  parte  setteot.  dell'Yemen, 
fra   16"   17'  e   18°    di  lat.    N.    È    assai 
montagooso,  ed  abitato  da    diverse  tribù 
sedentarie,  che    formano    una    specie    di 
confederazione^L'Hachid-et-Bekil  rinchiu- 
de molti  cantoni,  come  quelli  di  Beni-A 
li,  Beoi-Cheiar,  Deiban  e  Ghula-Ibn-Hos- 
seio  ;  Deifan,  Kharres,    Debin    e  Barrad 
ne    sono  i    luoghi    principali.    Chamir    e 
il  suo  territorio  vi  sono  rinchiusi. 
HAGHISA,     mont.    della    Palestina,    nella 
tribù  di  Beniamino,  ove  si    rifuggiò  Da- 
vide    per     evitare     la    persecuzione     di 
Saule. 
HACHISA,  mont.  della  Barbano,    nell'  im- 
pero di  Marocco,  prov.   di  Susa,  presso 
Messa.    Fa  parte  dell'  Aliante.    Dal    suo 
«ome  gli  spagnucli     chiamarono   Hanchi- 
sa ,    od     Anchisa  la    catena  dell'  Atlante. 

HACHMUHLEN  0 IIAGHMIHLEN,   yìII. 
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del  reg.  di  Hannover,  gov.  e  a  3  I,  É. 
O.  da  Hannover,  e  a  2  I.  N,  E.  da  Ha» 
meln,  nel  principato  di  Kalenberg,  bai. 
di  Ricklingen.  presso  la  riva  destra  del 
Hamel.  Ha  una  fabb.  di  vetri,  e  conta 
400   abitanti. 

HAGHOUR.  vili,  e  rovine  della  Nubia*  Fedì 
AssouR. 

HAGllTERKAN,  cliià  della  Russ.  euro- 
pea.   Fedi.    ASTR4K4N. 

HAGKEN  od  HAGGEN,  mont.  della  Svizz., 
nel  centro  del  cant.  di  Schvvitz,  presso 
e  al  IN.  E.  del  bor.  di  questo  nome. 
Fa  parte  della  catena  che  divide  la  vai» 
le  della  Muotta  da  quella  del  Sii;  due 
delle  sue  sommità,  il  Mytheu  e  Io  Schwit- 
zerhdken,  roccie  nude,  e  di  un  aspetto 
orribile,  giungono  a  l,000  tese  al  di 
sopra  del  mare,^  L'  Hacken  è  attraversa- 
ta da  una  strada  irequenlata,  che  con- 
duce da  Schwilz  ad  Eiusiedelu,  presso 
la  cui  sommità  evvi  una  sorgente  sol- 
forata. 
HAGKETSTOWN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leiaster,  contea  e  a  5  1.  i|2  E.  da 
Carlow,  baronia  e  a  2  1.  E.  da  Ra» 
thvilly*  Vi  si  tengono  8  annue  fiere.  Fu 
1798,  da  un  corpo  d'  in- 
fu    respinto    dalle    truppe 
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attaccato,  nel 
sorgenti  che 
reali. 
HAGKINSAGK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Nuovo-Jersey,  cent,  di  Bergen, 
a  4  1-  N.  da  Nuova-York,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome.  Ha  due 
chiese.  Tutti  gli  edifizi  sono  in  pie- 
tra, e  alla  maniera  olandese,  perchè  la 
maggior  parte  degli  abit.  è  appunto  di 
origine  olandese,  é  sono  in  numero  d» 
2,100  —  La  riviera  Hackinsack  viene 
dallo  stato  di  Nuova- York,  e  si  getta  nel- 
l' Atlantico,  al  N.  dell' is.  di  Staten,  e 
airO.  di  Nuova-York,  mescolando  le  sue 
acque  a  quelle  del  Pasaic,  dopo  un  cor- 
so di  circa  :2  1.  dal  N.  al  S. 
HAGHLUIT  o  HAGKLUYT  is.  sulla  co- 
sta  setteut.  della  baja  di  Baffin,  presso 
al  capo  Diggo,  fra  gli  stretti  della  Bale- 
na e  di  Tommaso  Smith. 
HAGKNEY-ST-JOHN,  parrocchia  della  In- 
gh,,  contea  di  Middlesex,  hundred  di  Os- 
sulstone,  a  112  J.  N.  E.  da  Londra.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,  molte  cappelle 
pei  non  conformisti,  scuole  pubbli- 
chej  e  degli  o^psdali.    Il    palazzo    dì    Sj 
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CiOTaonì,   un   tempo  residenza   d<tl  priora 
di   s.    Giovanni    di     G^^riis.dHOJme,    è     un 
vecchio      etlifiiio      abitato     presentememe 
da     povere   laruiglie.     Questa     parrocchia 
compreuiie    i    casali     di     Cliaptoi),     Uorle- 
sloo,    Shacklewell  ,    Kiugsoii    ed   Homor- 
ton,   abitati   io    gran    parte,   da     negozinuli 
di     Londra,    e     riucliiude     i     mulini     del 
Tempio,   che   opparlenevaoo   ai   Templari 
e   che   servono    al     presente    a     macinare 
delle   biade,   a   fabbricar   delie   spille,   od 
a   procurar    deli'  nccjua  a    Ghapton   e   ed 
Ilomerton,  Si   trovarono,    in    mezao    alle 
vcioe   paludi,  gli     avanzi    di     una    strada 
romana  ed  alcune  medaglie.   Abit.   22,5oO. 
H\COG   o   HUGAG,    città   delia   PaUstioa, 
nella   tribù   di   Aser,  e,     secondo  Giosuè, 
in   (juella   di   Nefiali. 
HAGOTENA  o  HAGOTINA,    neirAsia,  a 
5o  111.   da   Samosaie,   venendo   da  Satalia, 
secondo   Antonino, 
HAGTARE   ant.     cittb     della  Spag.,    nella 
Belica,  a  33>ooo   passi  da  Acci,   venendo 
da   GastuloD,    secondo   Antonino. 
HACZAG  o  HAGZAG,    Sartnisia    vallìs 
j>icc.   paese   della  Transilvania,  sui   confi- 
ni  della   Valacchia,   circondato     da     mon- 
tagne.  Aveva   il    titolo    di     contea.    Quivi 
stanno  le  roccie  dell'ani.  TJlpia  Trajana, 
con   le  qnali  è    verisimile   essersi  a  qual- 
che distanza,    formata  la  città  di    cui  il 
paese   porta  il  nome. 
HAD  (EL),  città   della    Barbarie,    reg.    di 

Algeri,  a  6o  I.  E.  N.  E.  da  Orano. 
HAD  (RAS-EL),  e  per  corruzione  RO- 
SALGATE,  capo  che  forma  la  estremi- 
la S.  E.  dall'  Arabia,  nell'  Oman,  al  22** 
y  O'^  di  lat.  N.  e  bb"  36'  Zo"  di  long.  E. 
HADAHA,  città  della  Barbarla.   Vedi  Hi- 

Hkìk. 

HADAIDE\  Arai  el  Hadaideh,  tribù  di 
arabi  beduini  della  Turchia  asiatica,  | 
nella  parte  settentr.  del  pascialicato  di 
Damnsco,  nt-lla  Siria.  Abita  il  cant,  di 
EI-Ghatithah,  nei  dintorni  di  Hems,  e 
sul  terriiorio  dei  Maualis.  Gli  hadaidei 
sono  coliivatori  e  guerrieri,  bravissimi, 
ma  inimici  del  ladroneccio;  sono  abbon- 
dantemente proveduli  d'armi,  di  cui 
hanno  gran  cura,  e  che  portano  gior- 
no e  notte.  Questi  beduini  non  hanno 
cavalli,  ma  si  Servono  di  asini  di  ra- 
ra bellezza,  e  la  cui  orecchie  sono  corta 
<]<)anto  quelle  dei  cavalli.  . 
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HADAJA   o   HADAHA.   città    della   Barba- 
rio,  imp.  di   Marocco,   prov,   e     a    66     I. 
E.   N.   E.   da   Fez  ,   e   a    53   I.   S.  da  Me- 
Idla,  sulla    riva    sinistra    della     Muluvia. 
Fu    devastata,    e   restò     per    lungo  tempo 
deserta,   ma     fu     ripopolata     ultimamente? 
dagli    Arabi. 
HADAMAR,  Hademarìum,  città  del    due. 
di  Nassau,  capoluogo  di   bai.,  ali.    i|4 
N.   N.   O,   da   Weilburg,  sull'Els.  E'  cin- 
ta  di    un    muro,   e   rincliiude    un    castello, 
un   liceo,   varie   fabb.   di   tele,  berretti,  ta- 
bacco,  ed    una  fucina  a   martello.  Cotitir- 
ne    1,600    abit,   avendone    i3,3oo    l'intero 
bai.,  e  la  maggior  parte  cattolici.  — Que- 
sta  città,   chiamata   anche  Ober-Hadamar, 
era   capitale    di    una   contea    di   questo  no- 
me ;  è   residenza  ordinaria  di     un    rimo 
della    casa    di    Nassau.    Giovanni    Lnigì^ 
principe   di  Nassau-Hadamar   1'  abbellì  di 
molti  pubblici  edifizl. 
HADAREM,   tribù   dei   danakil,  nell'Abissi* 
nia   orient.,  presso  al   golfo  ArabicOé   Con- 
ta  200    guerrieri. 
HADDAM    comune   degli     Stati-Uniti,   stato 
di    Connecticut,   contea  di   Middlesex,   a  B 
le   S.  S.   E*   da  Hartford,   sulla     riva   de- 
stra del   Conneulicut.    Possiede     3   chiesa 
ed    un   cantiere  per   le    costruzioni   nav<'ili; 
il     suo    comm.     è    consid.     colle    Antille. 
Conta    2,600   abitanti.   Il   territ.  rinchiude 
cave  di   bella   pietra   da   fabbrica. 
HADDAM   (EAST),   comune   degli  Stali-U- 
niti,   stato  di   Connecticut,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a   8   I,   S.   E.   da   Hartford,    sulla 
riva   sinistra   del  Connecticut.  Rinchiude  4 
chiese  ed  ha  sul  fi.  un  buon  porto  pel  quale 
si   spedisce   nelle  Antille     burro,   formag- 
gio  e   pesce  affumicato.   Conta    2,600  abi- 
tanti. 
HADDASSA.  CHADASSA  o  ADASA,  cit- 
tà  della   Palestina,   nella   tribù     di   Giuda. 
HADDENHAM,   parroc.    della     Inghilterra, 
contea  di   Cambridge,   nella   is.     di    Ely  , 
a    i    I.    ll4   O.    S.   O.    della     città   di    qup- 
sto  nome,   hundred  merid,  di  Witchlord, 
con    1,700   abitanti, 
HAD-DESSA,   mout.    di   Barbaria  ,    reg.   di 
Tunisi,  presso   la   estremità   N.   E.    del  la- 
go    Laudàah,   a    12   1.   S.     O.   da    Cabès. 
K    interamente   composta   di    una   sostanza 
salina    dura   quanto    la    pietra  di  color  ros- 
so   o    violetto,    e  di    un   gusto   amaro. 

HADDINGTON  ,     HADi>ìNGTOWN     o 
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EAST-LOTHIAN,  contea  della  parte  me- 
rid.  della  Scozia,  fra  65°  l^'j'  e  66"  6' 
di  lat.  N.,  e  fra  4°  45'  a  5"  aa'  di  long. 
O.  Conf.  al  N.,  al  N.  0.,  al  N.  E.  «d 
all'È.,  col  golfo  di  Forth,  formato  dal 
mare  del  Nord  ;  all'O.  colla  conlea  di  E- 
diniluirgo  ;  al  S.  ed  al  S.  E,  con  quella 
di  Berwick.  Ha  9  I.  di  lunghezza  dall'E, 
all'O.,  sopra  6  1.  di  larghezza  dal  N.  al 
S.,  ed  una  superf.  di  34  leghe  I  monti 
Lammermuir,  che  si  estendono  dall' E. 
all'O.  nella  parte  merid,  di  questa  con- 
trada, la  dividono  in  due  bacini.  Quasi 
tutte  le  acque  che  scorrono  al  N.  si  riu- 
niscono nel  letto  della  Tyoe,  che  forma 
nella  sua  irobocc.  una  baja  poco  vasta, 
ma  sicura;  quelle  che  scorrono  al  S.  so- 
no portate  nel  Tweed  dal  White-Adder. 
—  Le  coste  sono  iu  generale  piane  e 
sabbiose,  in  qualche  luogo  però  si  tro- 
vano cinte  da  roccie.  Vi  si  raccoglie  una 
gr.  quantità  di  erbe  marine,  di  cui  si  fa 
uso  vantaggiosamente  per  letamare  U  ter- 
re. Lungo  il  mare  e  nell'interno  del  pae- 
se il  suolo  è  lertilissimo.  I  Lammer- 
mulr,  che  projettano  iu  questa  contea  un;i 
delle  loro  più  aite  sommità,  lo  Spartleton- 
hlll,  di  269  tese,  non  presentano  che  bo- 
scaglie e  p.^scoli.  L'  agricoltura  è  assai 
bene  dififusa  in  questo  paese,  da  cui  si 
sparse  in  tutta  la  Scozia.  Vi  si  raccol- 
gono in  abbondanza  legumi  ed  ogni  sor- 
ta di  cereali,  che  formano  il  suo  princi- 
pale comm.,  e,  negli  anni  meo  fertili, 
il  prodotto  sorpassa  ancora  di  molto  il 
consumo  degli  abitanti.  II  granito  forma 
la  base  della  maggior  parte  di  questa 
contea,  e  l'argilla  predomina  nei  bassi 
fondi  dei  Lammermuir  .  L'  Haddington 
rinchiude  abbond.  cave  di  carbone  terro- 
so, di  pietra  da  fabb.  e  calcarea,  e  min. 
di  ferro  e  piombo  ;  possiede  pure  molte 
sorg.  di  acqua  minerale.  La  fabb.  del  sa- 
le e  la  pesca  occupano  gli  abit.  della 
costa.  Questa  contea,  tutta  dedita  all'agri- 
coltura, ha  poche  manif.,  contandovisi  però 
qualche  fabb,  di  tele,  panni,  vitriolo,  sa- 
le ammoniaco  e  distillerie.  La  contea  di 
Haddington  rinchiude  i  bor.  reali  di  Had- 
dington, di  North-Berwick  e  di  Dunbar, 
ed  ha  per  capoluogo  la  città  dello  stes- 
so nome;  si  divide  in  3  presbiterj  ,  che 
sono  :  Dalkeiih,  Dunbar  ed  Haddington, 
e  contiene   24  parroc.  e   35,ioo  abitanti. 
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HADDL\GTOiV,  HADDINGTOWN,  Ha- 
dina,  città  della  Scozia,  capoluogo  di 
contea  e  sede  di  presbiterio,  a  3  I.  ija 
O.S.  0.  da  Dunbar,  e  a  5  I.  ijS  E.  da  Edim- 
burgo, iu  una  pianura,  sulla  riva  sinistra 
della  Tyue,  che  si  attraversa  sopra  due 
ponti,  uno  dei  quali  la  coogiunge  al  sob. 
di  Nungate .  Le  case  sono  regolari  e 
ben  fabbricate,  distinguendosi  fra  i  suoi 
pubblici  edifìzi  la  chiesa  parrocchiale,  \ 
costrutta  verso  il  XIII  secolo,  il  palazzo 
della  città,  e  la  cambra  del  consiglio.  Pos- 
siede una  consid.  distilleria,  e  qualche 
fabb.  di  grossi  paoni,  un  tempo  impor- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
tutti  i  venerdì  un  mercato  di  grani,  il 
maggiore  di  tutta  la  Scozia.  Haddington 
ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e  si  congiun- 
ge a  Dunbar,  North-Berwick,  Jedburgh 
e  Lauder,  onde  inviare  un  membro  al 
parlamento,  A  Gifìford,  che  dipende  dal- 
la parrocchia  di  questa  città,  nacque  il 
celebre  John  Koox,  riformatore  della 
Scozia.  A  circa  l|3  di  1.  E.  da  Haddin- 
gton era  situata  1'  abbazia  di  questo  no- 
me, fondata  nel  II72,  da  Ada  madre  di 
Malcolmo  IV,  e  da  Guglielmo-il-Leonf, 
e  nella  quale  si  radunò,  nel  1648,  il 
parlamento  che  acconsentì  al  matrimonio 
della  regina  Maria  ,  e  del  delfino  di 
Francia.  La  parrocchia  contiene  5,3oo 
abitanti.  Si  crede  che  questa  città  fossa 
eretta  in  bor.  reale  sotto  David  I,  Sem- 
bra essere  stata  un  tempo  fortificala,  a 
SI  vedono  ancora  alcuni  avanzi  delle  sue 
mura.  Negli  anni  i244  *  1598,  dei 
violenti  incendii  molto  la  danneggiarono, 
e  fu  abbruciata,  nel  l355,  da  Edoar- 
do III.  Gì'  inglesi  se  ne  impadroniro- 
no nel  1648  .  Fu  la  vittima  di  mol- 
te inondazioni  della  Tyne,  e  specialmen- 
te  nel   1421    e    1776. 

HADDO,  bor.  della  Scozia,  cont.  di  Aber- 
deen, a   4   '•   N.   N,   E.    da  Inverary. 

HA  DE  A,  contrada  dell' A  bissinia,  nel  paese  dei 
Gallas  non  civilizzati,  al  S.  O.  della  prov, 
di  C.hoa.  E*  irrigata  dal  Belo,  affluenla 
del    Bahr-elAzrak. 

HADEBA.  (BAHR-EL),  lago  che,  secondo 

aotiihi  ragguagli,  si  troverebbe  nella  Ni- 
grizia  orientai",  nei  dintorni  del  Bahi- 
el-Ghazal,  e  al  N.  E.  del  lago  cono- 
sciuto presenteiueute  sotto  il  nome  di 
Tchad,  Stscoudo  i    medesimi    calcoli,    ai 
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vrebb*  l6  I.  di  luoghejaa  ,  «•  4  J*'  '•>•■■ 
gliflz;ta,  e  le  sue  ncijiie  sarebbero  dulci 
e  sempre  abbondanti.  La  r«ln£Ìone  re- 
cente di  Deoham  e  di  Clapperton  non 
parla   di   ijuesto   Iago. 

HADEIGA,  città  della  Nigriaia.  Vedi  Ha- 
nijà. 

IIADELIV,  picc.  paese  del  reg.  di  Hanno- 
ver, nella  parte  settent.  del  gor.  di  Sca- 
de. Confina  al  N.  coli' Elba,  all'È,  col 
bai.  di  Neuhaiis,  al  S.  con  quello  di 
Bederkesa,  oli'  O.  colla  giurisdizione 
claustrale  di  Neueowalde,  e  al  N,  O. 
col  bai.  di  Rilzebùtt«l.  Ha  6  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.  ,  e  4  leghe  di 
larghezza,  dall'  E.  all'  O.  E  attraversato 
dal  S.  al  N.  dal  Medoro,  eh'  è  navigabi- 
le, e  rinchiude  ai  S.  O.  molte  paludi. 
Questo  paese  in  generale  è  tanto  basso, 
che  in  qualche  luogo  bisogna  gareutirlo 
dalle  inondazioni  dt-ll'  Elba,  col  mezzo 
di  dighe,  ma  il  suolo  è  fertilissimo, 
e  coltivato  con  la  massima  cura  ;  pro- 
duce abbondantemente  biade,  piante  or- 
tensi, legumi,  lino,  cavolrapa,  e  frutta, 
Vi  si  alleva  molto  bestiame;  la  pesca  e 
la  navigazione  sono  altri  rami  della  in- 
dustria. Gli  abitanti  godono  di  qual- 
che privilegio,  sono  amministrati  da  un 
Codice  particolare,  e  nominano  i  loro  giu- 
dici. Conta  l5,'700  abitanti.  —  Il  paese 
di  Hadelo  non  forma  che  un  solo  bai., 
quello  di  Otierdorf,  ed  ha  per  capoluo- 
i;o    la  città    di   questo   nome. 

HADENDOA  tribù  araba  della  parte  S. 
E.  della  Nubia,  sulle  rive  dell'  Atbara, 
e  nei  monii  Langay,  al  S.  di  Suakem. 
Gli  haiieudoas  sono  beduini,  altri  se- 
d.-ntarii,   ed    altri    nomadi. 

HADEQUIS,  citta  della  Barharia,imp.,  prov. 
e  a  42  1.  O.  N.  O.  da  Marocco,  e  a 
10  1.  E.  S.  E.  da  Mogador,  posta  in 
una  pianura.  I  portoghesi  la  presero 
d'  assalto  nel  1614,  seco  conducendo 
schiave   le    donne    più    belle. 

HADERSDORF.  vili,  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  inferio- 
re del  Wienerwald,  a  2  I.  0.  da  Vien- 
na e  a  1  I.  2)3  E.  da  Burkersdorl.  Si 
osserva  un  monumento  funebre  eretto  in 
memoria  del  generale  Laudon,  che  vi  ave- 
va   un   casiello. 

HADERSLEBEN,  HADERSLEWEN.ffa- 
dersUbia,  citta  della  Dau.,  due.  e  a  18 
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I.  \\l  N.  do  Sleswig  ,  capoluogo  di 
bai.,  sulla  riva  setlentr.  di  un  braccio  di 
mare  lungo  e  stretto,  formato  dal  Picco- 
loBelt  .  Lat.  N.  65"  l5'  \b"  \  long.  E. 
7"  io'  "hl^" .  Non  è  cinta  di  mura,  ed 
il  suo  grande  castello,  in  cui  nacquero 
Federico  II,  nei  i534,  e  Federico  III, 
nel  i5o9,  più  non  esiste.  Biochiude  duo 
chiese,  un  ospedale,  qualche  birreria,  e 
delle  distillerie  di  acquavite  di  grani.  Il 
suo  porto,  mancante  di  profondita  e  qua- 
si colmo  ,  non  può  ricevere  che  bar- 
che; quindi  il  suo  comm.  è  ristretto, 
consistendo  in  grani,  acquavite  di  granii 
formaggi  .  I  suoi  principali  mezzi  cousi- 
stono  nel  passaggio  frequente  dei  viaggia- 
tori che  vanno  o  ritornano  dallo  Sles- 
wig all'is.  di  Fionia,  lo  che  procura  una 
certa  attività  allo  smercio  delle  sue  der- 
rate, ed  alla  industria  de'suoi  artigiani,  e 
delle  sue  manifatture.  Vi  si  tengono  6  gr. 
mercati  annui,  e  conta  3, 600  abitanti.  — 
Capitale  di  un'  antica  e  consid.  prefet- 
tura del  suo  nome,  fu  sovente  presa  da- 
gli Svedesi  durante  le  guerre  del  XVII 
secolo  contro  la  Danimarca,  alla  quale 
fu  per  sempre  restituita.  —  11  bai.  di  tal 
nome  è  il  maggiore  dello  Sleswig,  di  cui 
forma  la  parte  settentrionale.  Tocca  ad 
un  tempo  al  Piccolo-Belt,  dal  lato  d-ll'E., 
il  mare  del  Nord,  all'O;  e  si  divide  in 
7  haerads,  o  distretti,  che  sono:  Grom, 
FroHs,  Hadersleb'jn,  Hvidding,  Kalslund, 
Norrangst  e  Thystrup,  ed  in  un  prevo- 
stato,  quello  di  BoHerslebeu.  Conta  35,900 
abitanti. 

HA-DERVIGH,  deserto  del  Turkestan, 
nel  Kauato  di  Koklian,  verso  la  Siberia, 
fra  Khodjend  ed  il  bor.  di  Badam.  Vi 
soffia   sempre    un    veolo   fortissimo. 

HADET,  riviera  della  B,irbaria,  imp.  di 
Marocco,  prov.  di  Draha.  Discende  dal 
versatojo  merid  dell'  Atlante,  e  dopo  un 
corso  di  12  1.  al  S.  E.,  si  congiunge 
alla  Secora  ,  affluente  superiore  della 
Draha. 

HADHAZ,  bor.  della  Ungheria,  distr.  par- 
ticolare degli  Haiduchi,  e  a  3  1.  ii4  N, 
da  Debretzin,  e  a  2  I.  i|2  E.  da  ^o- 
s/.ormeny.  Couta  4.000  abit.,  la  maggior 
parte   calvinisti. 

HADID,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di    Beniamino. 

HADID  (DJBBEL-EL)    o    MOiSTE    DI 
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FERRO,  montagna  della  Barbano,  iaip, 
e  prov,  di  Marocco,  presso  la  riva  sini- 
stra  del  Tensift,  e   presso  l'Atlantico. 

HADIÉ,  picc.  città  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, distr.  e  a  1  I.  i[2  S.  da  Kustna, 
e  a  7  I.  E.  da  Belt-«^l-Fakih,  sopra  una 
altura.  Non  hn  che  alctine  cattive  abita- 
zioni io  pietra.  Vi  si  fa  un  coosid.  coicm. 
di  caffè,  che  s'invia  a  Beil-el-Fakih.  I 
mercatanti  che  vnuno  in  questa  ultima 
città  fanno  ordinariamente  la  loro  resi- 
denza ad  Hadiè,  ove  regna  un'aria  fre- 
sca  e  salubre. 

HADIJA  o  HADEIGA,  citta  della  Pigri- 
zia, neir  Haussa  ,  al  N.  di  Katagun  ,  e 
a   75  I.   O,   da  Kuka, 

HADITH  o  HADIDA,  città  della  Tur.  a- 
jiialica,  nella  parte  S.  O.  dei  pascialica- 
tu  e  a  17  1,  O.  N.  O.  da  Bagdad,  e  a 
12  I.  E  S.  E.  da  Annah,  sulla  riva  si- 
nistra drtir  Eufrate.  Vi  sono  3oo  abita- 
zioni. Evvi  un  gran  numero  di  ortaglie 
nei    dintorni. 

HADJ\R,  paese  dell'  Arabia.   F'edi  Lihsa. 

HADJAR,  città  dell'Arabia,  nell'  Hedjaz,  a 
60  I.  N.  da  Medina,  fra  montagne,  e  sul- 
la strada  delle  carovane  da  Damasco  a 
lia  Mt'cca.  È  città  forte,  ed  i  suoi  abit. 
si    sono   scavate   delle  dimure   nelle  roccie. 

HADJAR,  bor.  dell' Arabia  ,  nell'Yemen, 
distr.  di  Hamdao,  sopra  una  roccia,  a  6 
I.   O.    da   Sana.   Ha    una    forte   cittadella, 

HADJAR-EL-HAMAR,  città  della  Barba- 
ria,  reg,  di  Algeri  ,  a  i3  1.  S.  O.  da 
Costantina. 

HADJI-ABAD,  gruppo  di  rovine,  nella  Per- 
sia, prov.  di  Aderbaidjan,  sulla  strada  da 
Miauèh  a  Tauris.  Si  assicura  che  que- 
ste roviue  sieno  quelle  di  una  gri  citta 
di  cui  s'  ignora  ancora  la  storia  ;  vi  si 
vedono  alouiie  pietre  sepolcrali  sullo  stile 
armeno. 

HADJI-BEKTAGH,  città  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Caramania,  sangiacato  e  a  l4 
I.   S,   E.   da  Kircheher. 

HADJIBEY.  città  della  Russia  europea. 
Feili  Odessa. 

HADJl-HAGIL,  borgata  della  Barbaria,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  presso  ed  all'  E. 
di    Murzuk.    Conta   3oo   abitanti. 

UADJI-HAMZEH,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  di  Sivas,  sangiacato  e  a 
l8  I.  N.  O.  da  Tchurum,  e  a  8  I.  E. 
|>i.  E.  da  Tosia.    È  cìnta  di  mura  mei- 
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late,  e  fi^ancheggiate  di  torri,  ed  ha  una 
porta  di  ferro.  Evvi  un  bazar  e  molli 
bagni.  Le  acque  e  gli  alberi  che  la  cir- 
condano ne  rendono  il  soggiorno  incomo- 
do, a  cagione  della  quantità  di  mosche- 
rini   che   vi   attirano. 

HADJI-KEUr,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa^ 
soialicato  di  Sivas,  sangiacato  e  a  IO  1. 
N.  0.  da  Amasièh.  Vi  si  scava  una  mi-« 
oiera   di    piombo   àigentifero. 

HADJl-MUKAD,  città  della  Tur.  asiatica, 
pa.scialicato  e  a  26  1.  N.  E.  da  Sivas  , 
sangiacato    e   a    26   I.    N.    O.    da    Devrighi. 

HADJI-OGLU-BAZARDJIK,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Bulgaria,  sangiacato 
e  a  19  I.  S.  E.  da  Silislria  ,  e  a  38  1^ 
S.  S.  O.  da  Briba-dagh  ,  capoluogo  di 
giurisdizione  .  P'u  quasi  interamente  di- 
Strutta  dai  russi,  nel  177^ ,  ma  poscia 
fu    rifabbricata. 

HADJIR,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen,  a 
3  I.  N.  O,  da  Djebi,  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Kusma,  sopra  una  montagna  .  Ha  una 
pico.  moschea  ,  un  buon  albergo  e  di-^ 
verse  cisterne.  In  vicinanza  evvi  una  sorg. 
considerabilissima  formante  un  picc.  ru- 
scello ohe  va  a  perdersi  a  circa  lyoo 
passi  in  dist.,  vi  ricomparisce  poco  tem- 
po più  abbasso ,  ed  in  maggior  volume, 
e  finisce  collo  scomparire  interamente. 

HADJREK,  sangiacato  della  Tur.  asiatica» 
nel   pascialicato  di   Akhalzik^h. 

HADJYGONDGE  od  HAJYGUNGE,  cit- 
là  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  ed  ant„ 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Dacca-Dje» 
lalpour,  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Dacca,  sul- 
la riva  destra  del  Gange,  che  in  questa 
situazione  ha  ijS  di  1.  di  larghezza.  Vi 
si   fabbricano   belle   mussoline. 

HADJY-KHAN  o  HADJYPOUR,  città  del 
Belutchistan  ,  prov.  di  Kotoh-GanJava ^ 
distr.  di  Horroud-Dadjel,  a  4  '•  dalla  ri- 
va destra  del  Sind,  e  a  i3  I.  E.  da  Hor« 
rond.   E    abitata   da  afgani  ed  iudostani. 

HADJYPOUR  od  HAJYPOOR.  città  del- 
l' Indos.,  nei  possedimenti  dei  seyki,  aut. 
prov.  e  a  3o  1.  E.  da  Labore,  distr.  e 
a    IO   I,   N.   da  Djallinder. 

HADJYPOUR  od  HAJYPOOR,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bengala, 
ani.  pror.  di  Bahar,  capoluogo  del  distr. 
di  Tyrout,  presso  la  riva  sinistra  del 
Gan"e,  a  2  I.  N.  da  Patna,  da  cui  h  di- 
vida dal  fiume.    È  sede  di  una  goriie   di 
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gnistleìa,  ed  ha  della  fortifìcazlonl  rovi- 
nose. L'  interoo  à  assai  bene  fabbricato, 
ed  evvi  uo  semioario  indostano.  Vi  si 
tieoe,  in  novembre,  un  gran  mercato  per 
cavalli  e  bestiami.  —  Questa  citta  fu 
fondata  nel  i35o  da  Ilia*  Hadjy,  secon- 
do re  maomettano  dei  Bengala,  che  la  fe- 
ce fortificare.  Fu  presa  dalle  truppe  del- 
l'imp.  Akbir,  dopo  una  bella  difesa;  po- 
scia le  fortificazioni  furono  trascurate. 

HADLEIGH,  parroc.  della  Ingh. ,  contea 
di  Essex,  hundred  e  a  l  I.  i|2  O.  S. 
O.  da  Rocheford,  e  a  4  !•  3|4  S,  S.  E. 
da  Chfeimsford.  Vi  si  osservano  le  rovi- 
ne di  un  castello  fortificato  posto  so- 
pra una  mout.  scoscesa  ,  da  dove  la  vi- 
sta si  estendeva  da  lunge  sul  Tamigi; 
questo  castello  fu  eretto  da  Uberto  di 
Burgh,  sotto  il  reg.  di  Eurico  III.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

HADLEIGH,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Surtolk,  hundred  di  Cosford,  a  5  1.  O. 
da  Ipswich  e  a  5  1.  i|2  E.  da  Sud- 
Lury,  sulla  riva  sinistra  del  Bret.  La 
chiesa  parroc.  è  di  bella  architettura;  vi 
sono  12  case  di  carità  e  filatoi  di  lana. 
Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  giovedì ,  e 
conta  2,900  abitanti  —  Si  pretende  che 
Uadleigb  losse  il  luogo  di  residenza  dei 
re  di  Estauglia,  e  che  Guthrum  il  Da- 
nese vi  fu  battezzato.  Questa  città,  un 
tempo  muuìcrpale,  abbandonò  la  sua  car- 
ta (antico  diploma)  sotto  Giacomo  IL 
Il  dottore  Ro^vHand  Taylor  vi  fu  abbruc- 
ciato  il  9  febbraro  i555  per  la  perse- 
cuzione suscitatasi  contro   Maria   Stuarda. 

HADLEY  o  MONKENHADLEr,  parroc. 
della  Ingh.,  contea  di  xMiddlesex  ,  hun- 
dred di  Edmontoq,  a  i|2  1.  E.  da  Chip- 
piugbarnet,  e  a  4  '•  N.  N.  O.  da  Lon- 
dra. La  sua  chiesa  fu  fabbricata  da  E- 
duardo  IV;  si  vede  sulla  sommità  del 
campanile  uo  vaso  di  ferro  nel  quale  si 
abbruciava  un  tempo  della  resina;  que- 
sto antico  uso  faceva  dei  campanili  una 
specie  di  fanali.  Conta  900  abitanti. 

HADLEY",  comune  dagli  Stati-Uniti,  slato 
di  Massachusets ,  contea  di  Hamps  ,  a 
27  I.  O.  da  Boston.  La  divide  dal  Nor- 
thamptoo  il  Connecticut,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  di  circa  1,000  pie- 
di di  lunghezza.  Ha  un  seminario  assai  fre- 
quentato, e  conta    1,600  abitanti. 

HADLEY  (SOUTH),  comune  degli  Stati- 
TO.MO  III.  P.  I. 
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Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea  di 
Hamp^s-,  presso  e  al  S.  E.  di  Northam- 
pton  e  a  27  1.  O.  da  Boston,  sulla  riva 
sinistra  del  Connecticut,  nel  luogo  in  cui 
questo  fi.  forma  una  cascata  di  60  pie- 
dì.  Si  costrusse  su  questo  punto  una 
diga  di  i,(00  piedi  di  lunghezza  e  di 
4  ii4  di  altezza,  come  pure  uo  canala 
di  712  metri  di  lunghezza  con  6  chiu- 
se ;  all'  una  delle  estremità  di  questo  ca* 
naie  evvi  una  pescheria  ,  una  fabb.  di 
chiodi  e  molti  mulini.  Trovasi  in  que- 
sto comune  una  sorg.  min.  assai  fre- 
quentata. Conta    1,000  abitanti. 

HADMERSLEBEN  od  HAMERSLEBEN 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sas- 
sonia, reggenza  e  a  6  1.  S.  O.  da  Mag- 
deburgo,  circ.  e  a  2  1.  2i3  S.  O.  da 
Wanzieben,  sul  Roder.  E  cinta  di  uà 
muro  e  divisa  ia  due  quartieri.  Rinchiu- 
de tre  chiese  e  molte  officine  di  tessito- 
ri.  Conta   1,000  abitanti. 

HADOL-LA-TOUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond.  e  a  2  1,  i|4  S.  da 
Epinal,  caot.  e  a  i  1.  2|3  N.  E.  da  Xer- 
tigny.   Conta    i,8oo  abitanti. 

HADRA  vili,  della  Tur.  Asiatica.  Vtidi 
Adra.  ' 

HADRAMAUT,  Uadramutum^  e  secondo 
D'Herbelot  anticamente  Hadramithena^ 
contrada  della  parte  merid.  dell'  Arabia,^ 
all'È.  dell'Yemen,  al  S.  O.  dell'Oman 
e  al  S.  del  Nedjed.  E'  bagnata  al  S.  dal- 
l' oceano  Indiano  ,  sul  quale  si  estenda 
dalla  imbocc.  del  Chabb  o  della  riviera 
che  viene  da  Sana  sino  al  golfo  di  Cu- 
ria-M uria,  cicè  a  dire  fra  4^**  *  ^4°  ^* 
long.  E.  Il  suo  punto  il  più  merid,  & 
la  imbocc.  della  riviera  stessa  al  i4°  di 
lat.  N.;  verso  il  N".,  questo  paese  è  qua-« 
si  interamente  sconosciuto.  Si  calcolano  a 
circa  220  I.  la  lunghezza  dell' Hadra- 
maut  dall'E.  all'O.,  ma  è  impossibile  di 
niente  alTermare  sulla  sua  larghezza.  La 
coste  di  questa  contrada  non  sono  in- 
terrotte da  alcun  incavamento  rimarcabi- 
le, se  si  eccettui  il  golfo  di  Curia- Mu- 
ria,  io  cui  trovasi  il  picc.  arcipelago  del- 
lo stesso  nome  ;  esse  projettaoo  qualche 
capo,  come  quelli  di  Fartach,  Morebat, 
Monteval.  Le  rive  offrono  una  superficie 
unita  e  sterile,  principalmente  verso  1'  O., 
ove  si  estendono  le  pianure  sabbiose  del- 
l'Ahkaf.  A  qualche  dist.  nell'interno,  sì 
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risoontpauo  cat<ìD«  di  niool.  che  «ono  ìa- 
farsecar»  da  fertili  valli,  e  fra  le  (junli  si 
distiugue  il  Dj<bel-el-Cauiar  ;  al  di  là, 
nou  si  troTaoo  più  che  orribili  deserf.i, 
J<a  marioaaiza  di  corsi  d'accjua  distingue 
questa  regioii*  come  il  restante  dell'Ara- 
bia ;  dopo  il  Chal)b,  il  Prim,  che  soor- 
r«  nella  parte  orient.  per  gettarsi  Del- 
l' oceano  Indiano  ,  è  il  solo  degno  di  no- 
minarsi. Questo  paese  formava  coli'  Yc' 
meo  I'  Arabia  felice  degli  antichi.  Il  eli 
ma  è  caldissimo,  ma  salubre  ;  le  pioggie 
sono  frequenti  e  suppliscono  alle  correut 
d'  acqua  per  innaffiare  la  terre.  Si  rac- 
cogli» fermento,  legumi  e  frulli  ,  il  più 
prezioso  dei  quali  è  ii  dattero  ;  ma  ciò 
che  più  contribuisce  a  rendere  flo- 
rido il  suo  comm.  sono  le  sue  ricche 
produzioni  d'  incenso  ;  vi  si  trovano 
pure  la  mirra,  1'  aloè  e  la  gomma  ara- 
bica. Gli  animali  domestici  ,  sono  cam- 
melli, asini,  montoni  e  capre.  Le  mont. 
presentano  ricchi  pascoli,  ma  sono  in  ge- 
neralo! sprovedute  di  lagname;  qualche  col- 
litia  è  coperta  di  vigneti.  Da  una  delle 
mont.  si  estraggooo  le  più  belle  onici  ed 
agate  di  tutto  l'oriente.  Vi  si  fa bb.  scialli 
di  seta,  tele,  tappeti  ,  e  cortellacci  che 
gli  arabi  usano  di  portare  alla  loro  cin- 
tura. Il  comm.  era  quivi  mollo  più  at- 
tivo prima  della  scoperta  dal  capo  di 
Buona  Speranza,  allorché  questa  costa 
si  trovava  sulla  strada  dell'Eur.  alle  In- 
die. Gli  abitanti  sono  beduini  sunniti  as- 
sai attaccati  alla  loro  religione  ;  sono  in 
parte  sedentari  ed  in  parte  nomadi  :  quelli 
ohe  non  hanno  alcun  mez?.o  di  sussisten- 
za nel  loro  paese  espatriano  sino  a  che 
abbiano  ammassata  una  plcc.  fortuna. 
Questo  paese  si  divide  io  una  moltitu- 
dine di  principati,  e  ciascuna  citta  ha  il 
suo  seik.  Inimicizie  perpetue  esistono  fra 
loro  e  turbano  quindi  il  riposo  dei  po- 
poli ;  tuttavia  questi,  gelosi  della  loro  li- 
bertà come  tutti  gli  arabi,  non  I;<sciano 
ai  capi  loro  che  una  ombra  di  potenza. 
li'Hadramaut  trae  il  suo  nome  dagli  a- 
draraili  o  ckat.amolitati^  che  lo  abita- 
vano anticamente  coi  sabei,  gli  emeriti,  i 
sacalìti,  gli  ascili  ed  i  soadei  ;  rinchiude 
v»*rso  1'  E.  il  paese  di  Sedjer,  e ,  secon- 
do qualche  geografo,  comprende  aucoia 
verso  il  N.  ii  Mahrah,  contrada  arida 
i  cut  abit.  pdiiaau   uu  ^a^riicuìaie  ùultti. 


li  A  E  1 

to.  «d  iJ  gr.  deserto  sabbioso  d.  A*hk.f, 
che  non  conviene  confondere  col  pae^a 
dello  stesso  nome,  sit<iatto  balla  parte  oc- 
cid.  dell'Hadramaut,  Le  città  principali  di 
questa  vasta  contrada  sono  :  Macuba, 
Sahar,  Kechin;  Hasvel ,  Sedjer,  Dofar  , 
Morabat  e  Hasek,  tutte  sulla  costa;  si 
osservano  nell'  interno  Terim,  Ehibam  e 
Doan. 

HADRAN,  città  della  Persia  oell'  Aderbai- 
djan,  a  49   '•  S.   O.   da  Tauris. 

HADUR,  cantone  dell'  Arabia,  nella  parte 
montagnosa  deli'  Yemen,  presso  e  al  S. 
O.  di  Sarta.  j 

HAECHT  o  HAEGHT,  vili,  dei  P^esi-Bas- 
si,  prò?,  del  Brabante  merid.,  circond* 
e  a  2  1.  ija  N.  da  Lovanio,  e  a  6  I. 
N.  E.  da  Brusselles,  capoluogo  di  cant.^ 
a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  deil^ 
Dyle.  Vi  sono  birrerie  e  distillerie  di 
ginepro.   Conta    i,ooo  abitanti. 

HAEFRINGE,  isolotto  del  Bakico,  pressa 
la  costa  orient.  della  Svezia,  pref.  diNv- 
koeping.  Lat.  N.  OS**  35^  Òo"  ;  long.  E. 
i4°  •^8''   i5^\   Evvi  un   faro. 

HAEHLEIN,  vdl.  del  gr.  due.  dì  Hassia- 
Darmstadt,  bai.  di  Zwiogeoburg,  eoa 
ODO  abitanti. 

HAELEN,  città  dei  Paesi-Bassi ,  prov,  di 
Limburgo,  circood.  e  a  4  '•  il4  ^'  «^» 
Hasselt  ,  caot.  e  a  i  j.  O,  da  Herck  , 
sulla  Welpe,  presso  la  riva  sinistra  del- 
ia Gr.  Get;e,  L  assai  antica,  e  fu  rovi- 
nata, durante  le  guerre.  Conta  i,5oo  a- 
bitanti.  —  Molti  autori  pretendono  che 
fra  questa  citlà  od  Herck  i  franchi  sia- 
no venuti  a  fissarsi  nel  4o6  ;  questo  ter- 
rit.  conservò  il  nome  di  Vranckrych 
(reg.  dei   Franchi  ). 

HAELTERT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circoud,  e  a  6  I. 
3i4  E.  da  Audenarde,  cant.  e  a  i  1.  3j4 
E.  da  Herzele.  Conta  2,200  abitanti. 

HAEMON,  picc.  fi.  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, che  gettavasi  nel  Cefiso  ,  presso  ia 
città  di  Cherooéa  ,  Plutarco  crede  che 
fosse  prima  chiamato  Thermodon  ^  ed 
Erodoto  parla  di  uu  fi.  di  tal  noma  nel- 
la  Beozia. 

HAEMONIAE,  città  dell'Arcadia,  quasi  iu 
rovine  al  tempo  di  Pausania.  Fu  fonda- 
ta  da    Aemone,   figlio   di   Licaooe. 

HAEML7S  IVIONS,  nome  dato  non  ad  nn« 
ijaoui.  pai  ululare,  aia  ad  uua  catcua  rnuu- 
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•  »no«a  eli©  (!I»>d«va  ul  IM.  la  Trarla  i!all.i 
IVIpsla  inlerior»».  Iil.st(>uil«vasi  dal  moute 
S  omiìts  nir  (),,  ove  si  Jrovnva  la  sorg. 
tlello  Strynwn,  sino  al  mar  Nero ,  ove 
stava  un  promontorio  chiamato  Haemi 
Ejctrema.    Vedi  1Ulk»n. 

II\EN-AGAN,  borgata  della  Rarbar'ia,  nel 
Tripoli  proprio  ,  a  62  I.  v5.  S.  ().  da 
B^'ngazy,  sul  golfo  della  Sidre,  presso  e 
al    N.    di    una   pallida   considerabile. 

HAEN1G8EN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
ciro.    di   Limohiirgf).    Conta   700    abitanti. 

HAEN8ADA,  HENZADA  od  HENTHAH- 
DAH,  oifth  consid.  deli' imp.  Biroiaoo , 
T'-g.  di  Pegu,  prov.  di  Talain-Pyl,  sulla 
riva  destra  del  maggior  braccio  dell'  !• 
rauaddy  ,  a  33  1.  O.  N.  O.  da  Pegu,  e 
a    28    I.    N.    O.   da   Rnngun. 

HAERADSKAR,  isolotto  del  Baltico,  sulla 
costa  ori«»nt.   della  Svezia,   prefett.   di  Lin- 
kopplng.  L,it.  N.  68"  8^  ^o";    long.  E. 
.   i4°   38'   46'^  Evvi   un   faro. 

HAERKNGHE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid. ,  circond.  e  a  4  '• 
1[5  S.  da  Furoes,  capoluogo  di  cant.,  a 
4   I.    O.    N.  O.    da  Ypres,   eoo  l,6oo   abit. 

HAERLEBEKE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
df>IIa  Fiandra  occld.,  circOnd.  e  a  1  1. 
1(4  N.  N.  E.  da  Courtray,  capoluogo  di 
canr.,  sulla  strada  da  Gand  a  Courtray, 
presso  la  riva  destra  della  Lys.  Vi  so- 
no molte  distilleria,  e  conta  3,200  abi- 
l.tnli.  Era  città  forte,  e  la  più  ant.  della 
Fiandra.  Distrutta  dai  normaiii,  uell'8d2, 
fu  rifabbricata,  nel  94^1  ^^^  conte  Ar- 
noldo I  ;  gli  abìt.  di  Courtray  la  rovi- 
narono e  incendiarono,  nel  988  ;  da  tal 
epoca   non  si   potè   più   ristabilire. 

HAES,  città  dell'Arabi»,  redi  His. 

HAESDONCK.  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circond.  e  a  4  '• 
i|4  N.  N.  E.  da  Dendermonda,  cant.  e 
a  I  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Tamise.  Vi  so- 
no dei   telai,  e  conta   2,200  abitanti. 

HAFAIVA,  is.  del  gr.  Oceano,  nell'arci- 
pelago  degli    Amici. 

HAFAR,  braccio  del  Carun,  riviera  della 
Tur.  asiatica,  p;iscialicato  di  Bassora,  Si 
divide  dal  leito  di  qu-'Sta  riviera  presso 
a  Snbla,  9Ì  dirige  all' 0.  S.  O.  per  lo 
«pazio  di  5  I.,  si  volge  al  S.  E.,  scorre 
durante  16  I.  sotto  il  nome  di  Bemichir, 
e  va  a  gettarsi  nel  golfo  Persico ,  Nel 
punto  ove  questo   braccio   cangia  direzio* 
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ne,  sì  uni<re  ad  un  canale  di  1  1.,  (Ìk< 
rivante  dal  Chatt-el-Arab  ;  i  più  gr.  na- 
vigli possono  passare  in  questo  canale 
allorché   sia   colmo. 

HAFAR,  bor.  della  Persia,  nel  Kouzlstan, 
sul  confine  della  Tur.  asiatica,  a  12  I. 
E.  da  Bassora,  e  a  3^  1.  S.  O.  da  Su- 
«fer,  suir  Hafar,  e  presso  al  Chatt-el- 
Arab. 

HAFF  (GRANDE  e  PICCOLO).  Iago 
degli  Stati   prussiani  .     Vtdi  Stettinkr- 

HAFF. 

HAFFÌTR,  bor.  della  Nubla,  terrlf.  di  Ma- 
has,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  un  poco 
al  di  sotto  della  is.  Melek-Berkftè,  a  fio 
1.   N.   N.   E.   da   Maraka. 

HAFFNER-BAGH,  bor.  dell' arcld.  d'Au. 
str.,  quartiere  dell'alto  Wlenerwald,  sul 
Bielach,   con  fabb.   di  stoviglie   di   terra. 

HAFNE-FIORD,  porto  sulla  costa  occid. 
delia  Islanda,  nel  Sudland,  al  S.  di  Bes- 
sastader,  al  64"  ù'  di  lat.  N.  e  24"  i5' 
di   long.    O. 

HAFNERZELL  oOBERZELL,  bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Danubio  inferiore,  presi- 
diale e  a  8  1.  1I4  S.  O.  da  Wegscheid, 
e  a  2  I.  3|4  E.  da  Passavia,  sulla  riva 
destra  del  Danribio.  Evvi  una  gr.  mani- 
fattura di  majolica  ove  si  (abbrìcano  al< 
tresì  dei  crogiuoli.  I  filato)  di  lino  e  la 
fahb,  di  tela  sono  molto  attivi  ;  vi  si  co- 
struiscono pure  dei  battelli.  Conta  1,800 
abitanti. 

HAFSLOE,  parrocchia  della  Norv,,  dlope- 
e  a  32  1.  N.  E.  da  Bergen,  bai.  di  Ber- 
gen  settentrionale.     Conta    2,100   abitanti. 

HAGA,  castello  reale  di  delizie  ,  nella  Sve* 
zia,  prefett.  e  a  1)2  1.  N.  N.  0.  da  Sto- 
ckolm ,  distr.  marittimo  di  Danderyd  , 
sulla  riva  occid.  del  lago  di  Brun-ivlkeii. 
Questo  castello,  eretto  da  Gustnvo  111, 
possedè   una   bella   biblioteca. 

HÀGARA,  tribù  di  touarlki,  nel  Sahara, 
presso   al  Fezzan. 

HAGEDIS,  isola  del  mar  della  Sonda,  al 
S.  E.  della  is.  Celebe,  e  al  S.  del  Bu- 
tou.  Lat.  S.  6°  8';  loog.  E.  120"  21^ 
Non  è  che  una  roccia,  che  ricevette  il 
suo  nome  dal  gran  numero  di  lucertola, 
che   vi   si   trovarono. 

HAGELAND  o  HAEGELAND,  plcc.  pae- 
se  dei  Paesi-Bassi,  nell  «  parte  occid.  d'el- 
la prov.  di  Limburgo.  Forma  una  con- 
sid.   porzione   dei   circond.  di   Hnsselt. 
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HAGELBERG,  vili,  degli  Stati  prussiani, | 
prov.  Hi  Brandeburgo,  reggeaza  e  a  io 
1.  S.  O.  da  Potsdam,  circ.  di  Zanch-Bel- 
zig,  a  1  I.  O.  da  Belzig.  Si  diede  il  27 
agosto  i8l3  ,  nn  saoguinoso  combatti- 
mento fra  i  francesi  e  gli  alleati ,  per 
cui  i  primi    furono    forzati  alla  ritirata. 

HAGEN,  città  degli  Stali  prussiani,  prov. 
di  Westfalia^  reggenza  e  a  9  I.  O.  da 
Arensberg,  capoluogo  di  circ.  ,  al  con- 
fluente della  Volma  e  dell'  Empe.  Ha  5 
chiese,  e  fabb.  di  panni,  calzette,  cap- 
pelli e  lavori  in  ferro.  Conta  2,600  abi- 
tanti. —  II  circ.  di  tal  nome  è  assai 
montuoso  e  poco  fertile.  La  educazione 
dei  bestiami  vi  è  molto  accurata,  e  le 
rive  della  Yolma  e  dell' Empe  sono  co- 
perte di  officine  in  cui  si  fabbricauo  io 
quantità  oggetti  di  ferro  ed  acciaio.  Con- 
ta 39,400  abitanti. 

HAGEJN",  ber.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza,  circ.  e  a  4  1*  S. 
S.  O.  da  Arensberg,  e  a  5  I.  1  {4  E.  da 
Allena. 

HAGEN,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
e  a  i5  I.  S.  O.  da  Stade  ,  due.  e  a  7 
i.  ip  N.  N.  O.  da  Brema ,  capoluogo 
dì  bai.  demaniale .  Ha  una  cappella,  e 
coDta  600  abit.,  avendone  8,200  tutto  il 
baliaggio. 

HAGENAU,  cltik  di  Francia  .    Vedi  H.4- 

GUENAU. 

HAGENBACH,  citta  della  Bav.,  circ.  del 
Reno  ,  distr.  e  a  4  '•  1(2  S.  da  Lan- 
dau, cant.  e  a  2  I.  S.  da  Kandel,  non 
lunge  dalla  riva  sinistra  del  Reno.  Ha 
un  castello,  ma  è  molto  decaduta.  Conta 
900  abitanti. 

HAGENBURG,  borgo  del  principato  di 
Schauenburg-Lippe ,  capoluogo  di  bai., 
a  6  I.  O.  S.  O.  da  Hannover,  non  lun- 
ge dalla  riva  merid.  del  Iago  di  Stein- 
hude.  Ha  un  castello.  Vi  si  fabb.  molta 
tela  e  tralicci,  e  vi  si  tengono  molti  an- 
nui gran  mercati.  Conta  1,000  abit.,  a- 
vendone  4.200  il  bai.  di  tal  nome,  che 
forma  la  parte  settentr.  del  principato. 

HAGENOW,  bor.  del  gr.  due.  di  Me- 
cklenburg  -  Schwerin  ,  capoluogo  di  bai. 
a  5  1.  2]3  S.  O.  da  Schwerin,  sullo  Sch- 
mar.  Ha  una  chiesa,  e  fabb.  di  tabacco, 
tela,  e  pippe  di  terra.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  i,6oo  abit.  avendo- 
le 9,600  il  Lai.  di  tal  nome. 
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HAGERSTOWN,  oELIZABETHTOWSi?, 

città  degli  Stati-Uuiti,  stato  di  Maryland, 
capoluogo  della  contea  di  Washington,  a 
3o  1.  N.  O.  da  Annapoli,  e  a  24  I.  O, 
N.  O.  da  Baltimore,  in  un  paese  fertile, 
sulla  piuc.  riviera  di  Antietam.  È  rego- 
larmente fabbricata  in  pietre  e  mattoni, 
avendo  4  chiese.  Vi  si  fa  un  comm.  con- 
sid,,  e  conta   2,700  abitanti. 

HAGETMAU,  bor.  di  Fr..  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  2  I.  2|3  S.  da  S.  Se- 
ver,  e  a  6  1.  ii4  S.  S.  O.  da  Mont-dp- 
Marsan,  capoluogo  di  tant,,  in  una  posi- 
zione deliziosa,  sulla  riva  destra  della 
Loust.  Vi  sono  due  conciato],  ed  un  ca- 
stello. I  vini  del  suo  territorio  sono  ri- 
cercati, e  la  cacciagione  vi  procura  mol- 
to selvaggiume.  Si  tengono  3  annue  fie- 
re per  bestiami,  e  conta    2,100  abitanti. 

HAGGEN,  montagna  della    Svizzera.   Vedi 

H*CKEN. 

HAGGLIOUADDY  o  HAGGLEWADDY, 

città  dell'  Indostan,  stato  ed  ant.  prov. 
di  Mìsere,  subah  di  Tchatracal,  a  7  I. 
S.  O.  da  Serah,  e  a  26  1.  N.  da  Serin- 
gapatam. 

HA  GIÀ,  città  ant.  nella  vicinanza  della  Ca- 
ria, secondo  1'  Ortelio. 

HAGIA,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Livadia,  sangiacato  e  a  19  I.  E.  N.  E. 
da  Tricala,  e  a  6  1.  E.  da  Larissa,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  sopra  una  ri- 
viera che  si  getta  nel  lago  Carlas. 

HAGIA-DEKA,  vili,  della  Tur.  europea, 
nell'  is.  di  Candìa,  sangiacato  e  a  7  I.  S. 
S.  O.  da  Candia,  presso  le  rovine  di 
Gortyne.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  u- 
ua  chiesa  metropolitana  greca,  ed  un  a- 
cquedotto  ;  il  cel.  labirinto  no»  è  molto 
lontano. 

HAGIAR  (EL),  paese   dell'Arabia.    Vedi 

L&HS&. 

HAGIOS-GEORGIOS ,  bor.  della  Tur. 
Europea,  Vedi  Giorgio    di    skirO    (s.) 

HAGIOS-IOANNIS  o  AGIANI,  vili,  della 
Tur.  europea,  nella  Morea,  cant.  e  a 
7  1.  O.  N.  O.  da  Caritena,  e  a  3  1.  N, 
da  Fanari,  presso  la  riva  destra  del  Car- 
bonaro, sopra  un'  altura  da  cui  si  gode 
di  una  vista  assai  estesa,  e  molto  deli- 
ziosa. L'ant.  Heraea,  rimpiazzata  da  que- 
sto Lor.,  sembra  essere  stata  considera- 
bile; si  vedono  ancora  alcune  rovine  dia-* 
diiìzj  d'  ordine  dorico. 
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HAGIOS-MAMiS.  golfo  d^lla  Tur.  Eu- 
ropea.   Vedi  CiSANDR». 

HAGIOS-SIDERI.  porto  della  Tur.  di  Eur. 
formato  dal  golfo  di  Lepanto,  sulla  co- 
sta merid.  della  Livadia,  sangiaccato  di 
Negroponte,  fra  la  baja  di  Salona  e  qiiel- 
.  la  di  Aspraspitia,  a  20  i.  O.  S.  O.  da 
Livadia. 
;  HAGIOS-STRATI,  ISeae,  \s.  della  Tur. 
europea  ,  aell'  Arcipelago,  a  7  I.  S.  S. 
O.  dall'  isola  di  Lemno  .  Lat.  N.  Sy" 
3o^;  long.  E.  22°  40'.  Ha  2  I.  di  lar- 
ghezza ed  altrettante  di  lunghezza.  Il 
vili,  dello  stesso  nome,  situato  sulla  co- 
sta  oocid.,   n'  è  il   luogo  principale. 

HAGLEY,  parrocchia  della  logh.,  contea  e 
a  6  1.  N.  da  Worcester,  hundred  di 
Halfshire,  a  5j4  di  1.  S.  da  Sturbridge. 
Rinchiude  Hagley-parck,  una  delle  più 
belle  case  di  campagna  della  Ingh.,  in  cui 
ritiravasi  lord  Lytileton  ,  e  che  spesso 
era  visitato  da  Pope,  Thom':oo,  ed  altri  cel. 
letterati  di  quel  tempo.  Couta  5oo  abi- 
tanti. 

HAGNAU,  vili,  del  gr.  due.  dì  Baden, 
sul  lago  di   Costanza.  Conta  600  abitanti. 

HAGSS-HEAD  o  BALLYELANE-POINT, 
capo  della  Irlanda,  sull'  oceano  Atlantico, 
prov.  di  Muoster,  contea  di  Giare,  dal 
lato  settentr.  dell'  ingresso  della  baja  di 
Liscanor,  e  al  S.  di  quello  della  baja 
di  Gaiwany. 

HAGUE,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Nuova-York,  contea  di  Warren,  sulla 
costa  occid.  del  lago  Giorgio,  a  26  1. 
N.  da  Albany  .  Vi  si  osserva  il  Roger- 
s-rok,  mont.  che  s' inalza  a  3oo  piedi 
al  di   sopra  del  lago.   Conta  5oo  abitanti. 

HAGUE  (LA),  spesso  chiamato  impropria- 
mente LA  HOGUE,  capo  di  Fr.,  for. 
mante  la  estremità  settent.  del  dipart. 
della  Manica,  circ.  e  a  6  1.  li4  O.  S. 
O.  da  Gherburg,  cant.  di  Baumont.  E' 
circondato  di  scogli,  e  si  avanza  nella  Manica 
al   49°  63^   di  lat.  N.  e  4°  16'  di  long.  O. 

HAGUE  (LA),  ant.  picc.  paese  della  Fr. 
nella  Normandia,  formante  la  parte  occid. 
del  Cotentiri,  fra  la  Divette  e  l'ansa  di 
Vanville,  e  contenente  26  parrocchie. 
Cherburg  n'  era  il  luogo  principale.  Fa 
parte  attualmente  del  dipart.  della  Ma- 
nica. 

HAGUENAU  o  HAGENAU,  Hagevoia, 
od  Ageona  città    forte    di    Fr.,    dipatt. 
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del  Ba.<?so-Reno,  oircond.  e  a  6  I.'  N.  da 
Strasburgo,  capoluogo  di  cant..  sulla  Mo- 
der,  che  si  divide  io  due  rami,  1'  uno 
dei  quali  attraversa  la  città,  e  l' altro 
la  cinge  al  S.  Le  mura  sono  antiche  e 
fiancheggiate  di  torri,  ed  una  larga  les- 
sa la  circonda.  Ha  5  chiese,  una  sina- 
goga, un  collegio,  un  ©spedai  militare, 
ed  una  casa  di  correzione  per  le  donne. 
La  industria  è  quivi  assai  attiva.  Vi  à 
una  fabb.  di  percali  e  calicot,  una  di 
panni,  una  di  sciamesi,  due  di  catrama, 
una  di  sapone,  una  di  porcellana,  4  coi» 
derie,  3  loroaci  da  tegola,  6  mulini  ad 
oglio,  quattro  da  gesso,  un  filalojo  di  co- 
tone, birrerie,  manifatture  di  stoviglie, 
conciatoj,  mulini  da  robbia,  ec.  Vi  sì 
tengono  4  annue  fiere  di  tre  giorni  per 
bestiami  e  merci  diverse.  Conta  9,600 
abitanti.  La  foresta  del  suo  nome  è  u- 
na  delle  più  estese  della  Francia,  abbrac- 
cia 17,000  ettari  ,  contiene  una  mi- 
niera di  ferro,  ed  una  torbiera.  —  Non 
era  anticamente  che  una  gran  boscaglia 
ov<)  alcuni  gentiluomiui  del  paese,  amanti 
della  caccia,  fecero  erigere  qualche  ca- 
sa nel  iii5.  Ingrandita  poscia,  l' imp. 
Federico  II  ne  trovò  il  soggiorno  tan- 
to ameno,  che  dopo  aver  fatto  fabbric;  - 
re  un  magnifico  palazzo,  la  fece  cingete 
di  mura,  e  l'anno  ii64  l'annoverò  fra 
le  città  imperiali.  Fu  scelta  per  essere  la 
cap.  della  prefelt.  Provinciale,  o  di  Ha- 
guenau,  che  qnesto  irop.  stesso  aveva  sta- 
bilita nella  Bassa-Alsazia,  nel  1200.  Que- 
sto nome  1'  era  stato  dato  perchè  com- 
prendeva 10  città  imperiali.  Gl'imp.  la  in- 
corporarono all'impero  e  governarono  egli- 
no stessi  questa  prefett.  sino  al  i33o,in  cui 
Luigi  di  Bav,  vi  stabilì  Ottone,  duca  di 
Austria,  io  prefetto.  Nel  iSyi,  T  imp. 
Carlo  IV  la  accordò  ad  Alberto  e  Leo- 
poldo, duchi  d'Austria,  e  I'  anno  i4o8, 
fu  donata  dall' irop.  Roberto  a  Luigi  suo 
figlio  maggiore.  La  casa  d'Austria  la  cedet- 
te alla  Fr.  io  forza  del  trattato  di  Westfa- 
Ha,  e  Luigi  XIV  ne  abolì  la  prefett.,  e 
nel  1675  fece  distruggere  le  fortifica- 
zioni della  città.  Dopo  il  trattato  di 
Munsfer  ,  gli  Austriaci  la  assediarono 
nel  1676,  sotto  Montecuculi,  che  fu 
forzato  di  ritirarsi.  Nel  1706  il  go- 
vernator  francese  ,  vedendo  di  nou  po- 
terla    più  conservare,    riuscì    di    abbaO'* 
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donarla,  salvnodo  Ja  guar»igione.  NpI 
1706,  il  maresciallo  di  Villars,  dopo  a- 
ver  sconfitto  il  principe  Luigi  di  Baden, 
che  veniva  al  soccorso  di  questa  piazza, 
se  ne  rese  padrone  dopo  un'assedio  di 
otto  giorni.  Il  giorno  22  decembre  1793, 
1  Fr.  vi  sconfissero  gli  Austro-Priissi,  su- 
perarono tutte  le  linee  fortificate  dinan- 
zi Haguenau,   ed   entrarono   nella   città. 

HAGUEYR  (el),  bor.  della  Nubia ,  reg. 
e  a  i5  1.  N.  da  Sennaar  ,  sulla  riva  si» 
Distra  del  Bahr  -  el  -  Azrak  ,  alquanto 
sotto  il   eonfluente  del  Dender. 

HAHA,  Laja  sulla  costa  S.  E,  del  Labra- 
dor, nel  golfo  di  s.  Lorenzo  ,  verso  60" 
40'  di  lat.  N,  e  61°  3o^  di  long.  O.  Ha 
uno  stabilimento   sulle  sue  rive. 

HAHIRAH,  paese   del  Sahara,    redi  HaìR. 

HAHN,  vili,  del  duo.  di  Hassia-Darmstadt, 
bai.  di  Pfungstadt.     Conta    600   abitanti. 

HAI.  AJATH,  AJOTH  o  AIN,  città  della 
tribù  di  Beniamino,  i  cui  abit.  sostenne- 
ro con  molta  risolutezza  gli  attachì  de- 
gì'  israeliti,  e   gli  respinsero  con   perdita. 

HAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Ching- 
king.  La  città  suo  capoluogo  sta  a  27 
J.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Fouog- 
thian,  e  a    10    i.  dal   golfo  di  Liao-touog. 

HAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Kiang- 
sou.  La  città  dì  questo  circond.  è  situa- 
ta presso  al  mare  ,  in  prospetto  all'  is. 
Yun-tai-chan  ,  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Nan- 
king.  Lat.  N.  34°  32^  26'^;  long.  E. 
ìLi6°  3^  !?''''•  Il  comro.  vi  è  attivissimo  a 
mezzo  del  cabotaggio,  e  gli  abit.  si  oc- 
cupano molto  anche  della  pesca.  Questo 
circond,  è  una  signoria  diretta  ;  compren» 
de   2    distretti. 

HAI-CHAN-TAO ,  ìs.  dell'arcipelago  di 
6orea  ,  sulla  costa  S.  O.  della  penisola 
di  questo  nome  ,  prov.  di  Tchu-sln,  al- 
l'ingresso  del  mar  Giallo.  Non  è  divisa 
dal  continente  che  mediante  uno  strei- 
to  canale.  Lat.  N.  34"  3o' ;  long.  E. 
124'   32'. 

HAIDECK,  bor.  della  Bav.,  bai.  d' HippoL 
Stein  ,  presso  la  Rednitz.  Conta  800  a- 
bitaiiti. 

HAIDEN  od  AMPEZZO,  vili,  del  Tirolo, 
circ.  e  a  7  t.  S.  S.  E.  da  Prunecken  , 
presso  al  conf.  del  reg.  Lom.-Ven,,  so- 
pra una  delle  strade  principali  che  con- 
ducono dal  Tirolo  in  Italia.  Ha  un  ca- 
stello. Questo  vili,  godette  p«r  lungo  tein- 
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'  po  di  moTti  9  ^r.  privilegi,  «  goveraava» 
si    in    repubblica. 

HAIDHAUSEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
risar ,  presidiale  e  a  li4  di  1.  E.  da 
Monaco,  sulla  riva  destra  dell' Isar,  Ìd 
faccia  a  Monaco.  Ha  due  chiese,  e  fabb. 
di   seterie,   cappelli,   ec.  ;  abitanti   2.000. 

HAIDING,  vili,  dell' arcid.  d'Austr.,  quar- 
tiere di   Hausruck,   presso   Wels. 

HAIDODNG  o  XU-DONG.  prov.  maritii- 
raa  del  reg.  di  Ton-kio,  nelP  impero  di 
An-nam. 

HAIDUCHI,  HAIDUKE  o  AIDUCHI. 
(  PAESE  DEGLI  ),  in  ungherese,  Haj- 
dà-Vàrosok,  distr.  della  Ung.,  nel  circ. 
al  di  là  della  Teiss.  E  composto  di 
tre  parti  distinte  ,  la  p\ù  consid.  delle 
quali  è  rinchiusa  nel  eoihit.  di  Szaboicz, 
e  le  due  altre  sono  situate  fra  questo  co» 
roitato  e  quello  di  Bihar,  l'una  all'È,  e 
1  altra  all'O.  di  Debreczin.  La  superficie 
di  queste  ti>e  parti  è  di  4?  '.  <!•  Q"*' 
sto  distr.  è  estremamente  unito,  ma  pa- 
ludoso «iella  parte  occid.  della  prima  di- 
visione, in  cui  scorre  il  Kadaros;  la  di- 
visione situata  all'O.  di  Debreczin  è  ir- 
rigata dal  Kossely.  Questo  distr.  è  fer- 
tilissimo io  biade,  vino  e  tab.iCC0,  e  vi 
si  alleva  »fl  gran  numero  di  bestiami. 
Bószòrmeoy  n'è  il  capoluogo,  e  rinchiu- 
de 6  bor.  decorati  del  titolo  di  città  de- 
gli Haiduchi,  e  conta  49)700  abit.,  cat- 
tolici romani,  riformati  e  greci.  Gli  Hai- 
duchi godono  grandi  privilegi  ,  otte- 
nuti da  Giovanni  Corvino,  sovrano  della 
Ung.  nel  XVII  secolo  ,  io  ricompensa 
del  loro  militari  servigj.  Sono  governati 
da  un  colonnello,  e  da  un  capitano  in  se- 
condo. Non  pagano  per  ogni  contribu- 
zione che  la  somma  fìssa  di  22,000  fio- 
rini, e  mandano  due  deputati  aUa  dieta. 

HAIDUCKI,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Servia,  sangiacato  di  Semeodria,  al 
N.  O.  di  Timok.  Fa  parte  del  ramo  del 
Balkao  ,  che  si  dirige  fra  i  bacini  del 
Timok  e  della  Morava. 

HAIFA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Caiffì. 

HAI-FOUNG,  distr.  della  China,  prov.  dì 
Chan-toung.  La  città  di  questo  distr. 
sta  sulla  frontiera  del  Tchi-li,  a  3o  1. 
N.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Tsi- 
nan,  ed  è  poco  abitata.  Lat,  N.  37°  60' 
òi"',   long.  E.    li6°   24'   e". 
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H\IFOUNG.  d.6ir.  .^ella  Chi.ia,  pior.  di 
Koniing-roiing.    La    città    di    cjtiesto     dislr, 
è    al   S.   E.    di>IU   prov.   a   a    26   I.   K.     S. 
E.   dal     dipart.    di    lioei  tcheii  .     Lat.     N. 
32"  64'   o'/;    long.    E.    112"  bj'   5V^ 
HAIG,   comune  della   lu^h.,   contea   di  Lan- 
castro.    hundred    di    We»t-Derby  ,     a    3|4 
di   I.   N.   da   W.sao.    e   a   7    I.  N.   E.   da 
liiverpool.     Contiene     un    bel    castello  ,     e 
alcune     uiinier)*   di   ferro   che    aliaientano 
due    prandi   officine,     ove     si    fabbricano 
palle   ed   alrri    articoli    di  artiglieria.     Vi 
sono    pure   delle   cave   di  carbone   terroso 
coosid.,    in   cui   si   ritrovò     una   sorg.    vi- 
trioHca.   Vi   si    tengono   due   annue    fiere. 
Si  scopersero  parecchie  medaglie,  ed   altre 
romane    antichità.     Conta    i,3oo   abitanti. 
HAIGER,    città   del   due.    di  Nassau  ,     bai. 
e   a    1    I.    1|2    O.    N.    O.     da   Dillenburg  , 
^    a    6   I.    N     N.    E.    da    Weilburg.     sulla 
Dille.   Ha   Tornaci  ,   fabb.   di  ferro   ed  ac- 
ciajo,  ed    una   cartiera.   Conta    1,100  abi- 
tuiti. 
HAIGERLOGH,    città    del    principato    di 
Hohenzollnfo-Sigmariugen,     capoluogo   di 
bai.,    api.    l|2    N.   O.     da    Sigmaringen 
e   a   2    I.    i]2     O.    da   Hechingen  ,   in    una 
am^na   contrada,    sulla    riva   sinistra    del- 
l' Eyaoh,   a'  pipdi  d)    una   moni,   sulla  cui 
sommità      è      uu     castiillo     cìnto    di     alte 
mura.   Questa  città,   divisa   in   alta   e  bas- 
sa, ha   uo  sobborgo   e   tre   chiese.    Vi   si 
fendono     molti    grandi     annui    mercati,     e 
coma    i,4oo  abit.,  avendone  7,900   il  bai. 
di   tal   nome  .     —    Era     il   capoluogo    di 
un'ant.    contea     che    la   casa     di   Hoheo- 
2oU-ro-S  gmaringen     acquistò     da     quella 
d*  Austria  ,    in   cambio    della   baronia    di 
Haeizuns. 
H.\IINGEN,    città    del  reg.    di  Wùrtem- 

berg.  Vedi  Hiyingen. 
HAl-KHEODSO,  città  e  porto  di  mare 
della  China,  prov.  di  Kouang-toung,  Del- 
l' is.  di  Hai-oan  ,  a  l  1.  N.  dalla  cap. 
dell'  is  ,  capoluogo  del  dipart.  di  Khi- 
oung-tcheu  ,  sopra  una  penisola  lunga  e 
stretta  ,  formata  dalla  baja  di  Pe-cha- 
kiang,  «  dal  braccio  occid.  del  Nao-tou- 
ta-kiaug.  A.  marea  bassa,  la  metà  della 
baja  resta  a  secco  .  Nelle  vicinanze,  e 
nelle  is.  contigue,  si  vedono  delle  foreste 
e  dei  ridotti.  Una  ghiiijala  si  avanza  da 
Innu"  nella  baja,  e  (juivi  è  erettala  doga-| 
uà,  viittio  edtljiio.  Quesla  ciuu  è  ^)i:e:»su  ni 
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poco,     grnnda   tanto   quanto     la    capitale  ; 


molte     delle   sue 
me,  assai    larghe, 


jìttà  del  reg.   di  Wiirtea»- 
HeilerÓnn. 

del  mar   della  China,  sulla 

della   China,    prov.   di    Ko» 

n    faccia    alla    imbocc.   di  una 

S.   0,   della   baja  di   Caotou, 

E.  dalla    città   del    dipart. 


rrade  sono  lunghissi- 
e  generalmente  polita 
e  bene  lastricate  in  mattoni,  o  pietre  da 
cole.  Ha  un  collegio  ,  un  tempio  dedi- 
cato alla  dea  Thian-fei  ,  protettrice  dei 
navigatori  ,  ed  è  il  centro  del  comm. 
dell'  isola.  Si  esporta  zucchero,  noci  di 
areca  e  di  coco  ,  olio  di  coco,  sale,  e 
cuoj  acconciati  :  le  importazioni  consi- 
stono in  merci  della  China,  tele  di  co- 
tone, pelliccerie,  panni  iogl-si,  fucili  ed  op- 
pio, articoli  tutti  provenienti  dalla  China. 
HAI-LAM,  is.   del  mare  della  China.    /^<s- 

di    H»I-N4N. 

HAI-LANG-80,  fortezza   della  China,  prov. 
di    Kouaog-toung,   in    una   penisola   che  si 
avaoza   al  N.   dell'  is.   di   Hai-liug  ,    a    2^ 
I.  E.    dalla    città    del    dipart.    di    Kao- 
tcheu, 
HAILBRONN, 
berg.    yedl 
HAI-LING,  is. 
costa  merid. 
uang.toung  ii 
riviera,  e  al 
a   20   I.   E.   S. 
di   K.ic  tcheu. 
HAIL8HAM,   parroc.  della  logh.,   contea  di 
Sussex,   rape     di     Pevensey,     hundred     di 
Dill,  5    3   I.    112    E.   da   Lewei,   e    a    8   1. 
E.   da    Chichester,   con    i,3oo   abitanti. 
HAIL-WESTON,   parroc.   della   Ingh.   coc- 
lea  e   a    2   I.    3j4  S.    O.     di»   Huutingdon, 
e  a   i|2    I.   N.   O.   da      saiut   Neots,  hun- 
dred    di     Toselaod  .     Ewi     una    sorgen- 
te  mio.,  efficace   ci-ntro   le   malattie  cuta-< 
nee.    Conta   3oo   abitanti. 
HAIMABAIDA,   nome    attuale     del     tempio 
di   Giove-Ammoue,  nella   Barbarla.    Vedi 

OMM-BEYnAH.  «■ 

HAIMBACH,  bor.  della  Bav.,  ciré,  del  Re- 
no, distr.,  cant.  e  a  2  1.  in2  N.  E.  da 
Landau,  sopra  una  picc.  is.  della  riviera 
del  suo  nome,  tributaria  delio  Speyer- 
bacli.   Conta    1,000   abilaoti. 

HAIMBURG  o  HAMBURG,  Hamòurgwn 
\uslriae^  città  dell'  arcid.  d'  Aitstr.,  ])ae- 
se  al  di  sotto  dell'  Ens  ,  circ,  iofenoro 
del  Wieuerwaid,  a  10  I.  E.  S.  E.  da 
Vienna  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Marcheok, 
sulla  riva  destra  del  Danubio,  ai  piedi 
di  una  roccia^  sulla  quale  evvi  un  veL<> 
chtu  casLcllu.  i:^wssieda    nna    fabLi.  di  lii« 
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bacco  la  più  coosid.  forse  di  latta  la 
roonarchia,  e  fabb.  di  stoffe  di  laua.  — 
Madama  Murat,  i  fu  Cegioa  di  Napoli,  e 
sorella  di  Napolecoe,  otteuaa  di  ritirarsi 
ìa  quel  castello.  Conta  1,700  abit.  A 
poca  dist.  si  vedono  gli  avanzi  di  un  ar- 
co trionfale  romano.  —  Questa  città,  che 
qualche  autore  dice  corrispondere  a  Co- 
magenum,  che  gli  aot.  situano  nella  Pao- 
Donia,  fu  presa  da  Matteo  Corvino  re  di 
Ung.   nel   1482. 

HAIMEN,  città  della  Corea,  prov.  di  Tchu- 
sin,  a  circa  6  I.  dalla  costa  del  mar 
Giallo,  e  a  37  I.  S.  O.  da  Han-yang. 

HAIMER  (EL),  stazione  del  deserto  di 
Nubia,  nel  N.  E.  della  Nubia,  sulla  stra- 
da da  Assuan  a  Senoaar,  a  65  1.  S.  S.  E. 
dalla  prima  di  queste  città.  In  una  picc. 
pianura  circondata  da  scoscese  colli- 
ue  ri  sono  numerose  sorg.,  le  cui  acque 
hanno  la  maggior  parte  un  saper  ama- 
ro e  disgustoso;  si  trova  del  nitro  sulle 
loro  estremità. 

HA.IN,  bor.  del  due.  di  Sass.  Gotha,  bai. 
di  Tenneberg,  presso  al  Ness.  Fa  un 
qualche  traft'tco. 

HAINA,     riviera     dell'isola    Haiti.     Vedi 

J&IN&S. 

HAINA.  vili,  dell' Hassia  Elettorale,  prov. 
dell'  Alta-Hassia,  circ.  e  a  1  I.  H2  O. 
S.  O.  da  Frankeoberg,  e  a  3  I.  3(4  S, 
S.  O.  da  Forstenberg,  capoluogo  di  bai. 
sulla  riva  destra  delia  Wohra,  che  si 
congiunge  all' Eder,  a  i[2  1.  al  di  là. 
Evvi  un  ospedale  pei  pazzerelli,  assai 
bene  dotato.  —  11  bai.  di  tal  nome  con- 
tiene 45*0*^  abitanti. 

HAI-NAN  o  HAI-LAM,  isola  del  mar  del- 
ia China,  all'È.  d«l  golfo  di  Ton  -  kln, 
presso  la  prov.  di  Kouang-toung,  nella 
quale  forma  il  dipart.  di  Khiouog-tcheii- 
fou.  Non  è  divisa  che  da  un  canale  di 
4  i.  di  larghezza  dalla  penisola  di  Loui- 
tcheu  ,  eh'  è  la  porzione  la  più  merid. 
del  cootioente  chinese.  La  punta  che  si 
risgunrda  come  formante  la  estremità 
boreale  di  Hai-uan  è  il  capo  setteotr.  di 
una  picc.  is.  che  termina,  alì'E.,  la  baja 
di  Pe-cha-kiaug  ,  o  Chln-yng-kiang,  e  la 
cui  posizione  è  presso  a  poco  al  20° 
40'  di  lat.  N.  ;  la  punta  la  più  merid. 
porta  il  nome  di  Yung-ko-tsoui  (becco 
dui  parrocchetto),  e  si  trova  sotto  iB'p'' 
35'  di  lat.  N,i  e  107°  i4'  16'  d»  long-  E.; 
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la  punta  la  più  occid.  è  il  promontorio  » 
formato  dal  monte  Tsiu-ling-chao,  al  Df.  M 
della  baia  di  Ou-ui-kiang  ;  infine  la  pun- 
ta la  più  orient.  è  il  capo  Touog-kou- 
chau,  al  20°  37'  di  lat.  N.  e  108'  43' 
di  long.  E.  La  sua  lunghezza  ,  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  è  di  circa  60  1.,  la  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  di 
3o  I.,  e  la  sua  circonferenza  di  160  le- 
ghe. Questa  is.  è  di  forma  quasi  ovale  ; 
la  costa  orient.  è,  in  generale  ,  scoscesa, 
e  piena  di  roccie;  quella  del  Sud  si 
trova  spezzata  da  belle  baje,  che  offrono 
un  riparo  sicuro  e  comodo  durante  il 
monsone  N.  E.  ;  quella  del  IV.  O.  è 
bassa  e  circondata  da  banchi  sabbio- 
si e  da  aUi  -  fondi  che  si  avanzano 
in  mare.  Verso  il  centro  dell'  is.  ,  s'  i- 
nalza  l'  Ou-tchi-chao,  la  più  alta  monta- 
gna di  questo  paese,  che  giunge  alla  re- 
gione della  nuvole,  e  spinge  da  ogni  lato 
dei  rami  che  attraversano  l'  isola,  nou 
lasciando  fra  loro  che  delle  valli,  e  qual- 
che fertile  pianura.  Da  questa  mont.  sor- 
gono tutte  le  grandi  riviere  dell'  is.  che 
sono,  il  Li-mou-kiang,  il  Tchhang-kiaug, 
il  Nan-yao-kiang  ,  il  Ning-yuan-clioui,  il 
Ta-ho-choui,  ec.  Il  clima  di  Hai-nan  è  cal- 
dissimo, ma  l'ardore  del  sole  è  tempera'* 
to  dai  venti  del  mare;  delle  nebbie  fre- 
quenti,  e  rugiade  abbondanti  vi  produ- 
cono una  grande  umidità  che  conserva 
la  freschezza  delle  piante.  Sulla  costa  si 
fanno  spesso  sentire  degli  uragani.  — \ 
La  parte  orient.  dell'  is.  è  in  generala 
sterile,  e  coperta  di  palmisti  areca  ;  quel* 
la  dell'  O.,  al  contrario,  è  fertilissima,  d 
produce  riso,  ed  altri  cereali  in  abbona 
danza;  se  ne  fanno  comunemente  tre  an> 
nue  raccolte,  e  si  coltivano  pure  patate, 
principal  cibo  degli  abit.  poveri,  zuc- 
chero, una  gr.  quantità  di  frutta,  tabac- 
co, indago  e  cotone.  Le  foreste  che  co*, 
prono  le  mont.  sono  popolate  da  legni 
utili  e  preziosi,  fra  i  quali  si  osserva  il 
sandalo  ,  il  legno  detto  del  Brasile,  1'  e- 
bano,  il  coccotiero ,  il  legno  di  rosa  ,  il 
legno  d'  aquila,  il  dragoniero  ,  che  pro^ 
duce  il  sangue  di  drago,  ec.  ,  si  trova 
pure  neir  is.  l'  aloè  ,  che  si  paga  in  ar- 
gento peso  per  peso;  il  balsamo  del  Bra- 
sile, il  pho-lo-mi,  frutto  àe.\V artocarpus-^ 
integrifolia^  eh' è  grosso  come  un  mojo 
tt  dà  uà  succo  della  cousisteuza  del  me^ 
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!•>,  eà  il  cui  profuipo  iaibnlsam»  tuHn 
un'abitazione  ;  il  hai'thsì,  o  la  vernice  di 
mare,  come  pure  diversa  piante  medici- 
nali o  veleooìte.  —  Le  mon(.  servono 
di  ritiro  a  tigri  a  rinoceronti,  il  cui  nu- 
mero è  però  diminuito;  vi  sono  gr.  cer- 
vi, daini ,  e  seKaggtume  di  ogni  specie, 
e  si  osserva  una  grande  specie  di  sci- 
mia  rassomigliante  all'  oraog-utang.  So- 
Dovi  pure  molti  insetti,  e  serpenti  assai 
p>>ricolosi,  e  fra  gli  altri  la  grande  spe- 
cie di  boa.  Sì  allevano  molte  api ,  delle 
quali  si  asporta  il  prodotto  della  cera  ; 
DO  insetto  chiamato  io  chinerà  pe*la- 
Cchhouog,  produca  una  cera  bianca  colla 
quale  si  fabbricano,  nella  città  del  di- 
part.  di  Khiouog-  tcheu  ,  una  consid. 
quantità  di  caodelle,  ch9  sono  l'oggetto 
di  un  gr.  commercio  .  Sulle  coste,  iu  ge- 
nerale abbondantissima  di  pesce,  si  tro- 
va pure  r  ostrica  da  perle  ,  e  si  pesca 
del  bel  corallo  ;  si  prendono  sulle 
rive  molte  tartarughe  che  danno  belle 
cuaglie  ,  La  riviere  seco  trascinano  del- 
l'oro,  e,  «otto  la  dinastia  dei  Thang  ,  i 
distr.  di  Y"ai-tcheu,  Tchia>tcheu  ,  Tan- 
tuheu  e  Wan-aa-toheu  ,  pagavano  una 
porzione  delle  loro  imposte  con  oro  del 
paese.  Alla  stessa  epoca,  eraovi  min.  d'ar- 
gento nella  vicinanza  del  distr.  di  Wao- 
an-tcheu ,  chiamato  oggidì  Wan-tcheu. 
Le  saline  sulle  coste  iornisuono  un  gr. 
prodotto.  — -  Gli  aborigeni  di  Hai-nao 
si  chiamano  li  ^  i  civilizzati  sono  chia- 
mati dai  chioesi,  fe-lì,  e  quelli  che  vi- 
vono nello  stato  selvaggio  ,  Stng  -  li. 
I  casali  dei  //  ohe  riconoscono  il  gov. 
chinese,  sono  in  numero  di  j,200.  Que- 
sti aborigeni  di  picc.  statura  hanno  on 
colore  rossiccio  ;  avevano  attinto,  prima 
della  conquista,  un  certo  grado  di  ci- 
vilizzazione, ma  il  loro  linguaggio  diffe- 
riva com{)iutameute  dal  chinese.  Gli  abit. 
di  Hai-nao  si  vestono  come  i  chinesi, 
però  1'  abbigliamento  delle  donne  è  meno 
incomodo  di  quello  delle  chioesi.  Sono 
molto  inclinati  ai  piaceri.  Le  donne  go 
dono  maggior  libertà  che  nel  restaa 
te  della  China  ;  esse  sono  piccole  ma 
Leo  fatte,  L'  uào  del  bet«l  e  dell'  areca 
è  generale,  ed  ha  una  funesta  influenza 
sui  loro  denti.  Quest'insulari  sono  afFa- 
hìli,  ospitali,  ed  obbliganti  ;  ma  dappoiché 
il  comm.  si  sparse  sulle  coste,  essi  mol- 

ToM.  III.  F.  I. 


H  A  I  253 

ro  perdettero  dalle  loro  buone  qualità, 
rimproverandosi  loro  soprattutto  di  es- 
sere inclinati  alla  pirateria.  La  popola- 
zione dei  maschi  ^,  secondo  un  pubblico 
stato  promulgato  nei  i823,  di  987,726 
individui,  non  compresi  i  selvaggi.  Hai- 
nan  significa  sud  del  mare,  I  chi- 
nesi  pronunziando  eoo  difficoltà  la  lette- 
ra n,  al  princìpio  di  una  sillaba,  la  rim- 
piazzano col  /  ,  dimodoché  i  naviga- 
tori sentono  d' ordinario  pronunciare 
Hai-lam.  — •  La  scoperta  di  questa  is. 
fu  fatta  sotto  l' imp.  Vou-ti,  della  dina- 
stia degli  Hao,  verso  l'anno  108  prima 
di  G.  G.  Fu  bea  tosto  soggetta  all'im- 
pero, e  divisa  in  due  principati,  che 
furono  ora  riuniti,  ora  divisi  ;  dopo  la 
dinastia  degli  Han,  cade  in  potere  dei 
re  di  Ou,  ma  poscia  i  Tsio  la  ricupe- 
rarono. Sotto  le  6  pico.  dinastie  che  re- 
gnarano  nella  China ,  dopo  i  Thang, 
nella  prima  metà  del  X  secolo,  Hai-uan  fe- 
ce parte  del  Nao-hao,  regno  iudipendeu- 
te,  che  fu  distrutto  nel  971,  dal  fonda- 
tore della  dinastia  di  Souog.  Nel  i38i, 
fu  posta  sotto  la  dipendenza  del  gover- 
natore della  prov.  di  Kouaog'touog  ;  for» 
ma  oggidì  il  dipart,  di  Khioung-tcheu, 
diviso  in  i3  partì,  tre  delle  quali  sono 
dei  tcheu,  o  circond.,  e  10  dei  hian  o 
distretti.  La  città  capoluogo  di  questo 
dipart.  è  situata  sulla  costa  setteotr. 
deir  isola. 
HAINAN,  città  degli  Stati-Prussiani.   Vedi 

H4YMàN. 

HAINAUT,  HENE-GOUWEN,  Hannonia, 
prov,  dei  Paesi-Bassi,  situala  fra  49°  49' 
e  60*  46''  di  lat.  N.,  e  fra  o*  66^  e  a" 
18'  di  long.  E.  Confina  z.\  N.  colle  prov. 
di  Fiandra  occid.  ed  orient,,  e  eoo  quel- 
la di  Brabaote  merid.;  all'È,  con  quel- 
la di  Namur  ;  al  S.  ed  all'  O.  colla  Fran- 
cia. Ha  22  1.  di  lunghezza,  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  il  1.  di  larghezza,  e  223  I. 
di  superficie.  Questo  paese,  generalmen* 
te  assai  piano,  é  interrotto  da  qualche 
collina,  eccettuata  la  porzione  S.  E.  ,  ia 
cui  s'inalzano  le  Ardenne  occidentali. 
L'  aspetto  o'  è  ameno  per  la  varietà  del- 
le situazioni  e  delle  coltivazioni.  Questo 
paese  h,  diviso  fra  i  bacini  della  Schei- 
da  e  della  Mosa  ;  il  primo  di  questi  due 
fiumi    Irriga    la   parte  occid.  della  prov., 

{      e  riceve  due  delle  principali    riviere  d«I 
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paese,  la  Deoder  e  la  Haine,  Asiìh   qua- 
le derivò  il  uome  della   provincia  ;    nella 
parte  orieat.  scorre    la  Sambra,  tributa- 
ria della    Mosa.  Molti  altri  corsi     d'  ac- 
qua e  parecchi  canali,  coutribuìscooo  alla 
fertilità    e  alla    facilitazione    delle  comu- 
uicazioni    di  questa    proviacia  ;    ^i    sono 
pure   molti  laghi    e  stagni.  L'aria    è  as- 
sai viva,    ed    il  clima  temperato    e  sano. 
Il  $iiolo    generalinente  fertile ,  lo  è  però 
p'ìii     nella    parte     occid.    che     in    quella 
deli' fi.  Nella  prima,  è   argilloso,  sabbio- 
so, e  su    qualche  punto    marnoso;   nella 
parie  orieot.  è  di  sabbia  mescolata    con 
argilla,    o  di  creta    e  di     pietra  ;  questa 
porzione  è  anche    più    dell'  altra   boschi- 
va, e  1'  agricoltura  è  assai  bene    coltivata. 
Vi    si    raccoglie    biada     io    abbondanaa, 
frutta,  legumi,  lino,    canape,    luppoli,  e 
alquanto  tabacco ,    grani     oleosi,    e  mol- 
to foraggio.  Le  foreste  sono  molto  spar- 
se sulla  superficie  del  territorio,    e  dan- 
no una  quantità  di  legname  da  lavoro  e 
da  fuoeo.  Si  allevano  numerose    mandrie 
di  bestiami,    che    somministrano    abboo- 
dantemeate      butiro    e     formaggio.      Nel 
circond.    di  Tournay    i    cavalli    sono  di 
bella  razza  ;  io  quello  dì  Mons  sono  picc. 
ma    atti  alla  cavalleria    leggiera.  I  mon- 
toni di  questo    paese    sono    rinomati  per 
la  loro  carne,  e  danno  una     lana  stima- 
ta. La  polleria    ed    il    selvaggìume    sono 
comuni,    e  si     allevano  altresì    delle  api. 
Sonovi  molte  cicogne,  che    si  cibano  vo- 
lentieri dei  rettili  sparsi  sui  terreni  bas- 
si    e    paludosi.    Si    scavano    miniere    di 
ferro,  piombo,  ed  anche  d'  argento,  pres- 
so   a    Beaumoot,  alcune    ricche    miniere 
di     carbone     terroso ,    cave    di    marmo, 
di  lavagna,  di  pietra    da  fabbrica,  e  pie- 
tra calcaria  ;  si  valuta  a  a5,0OO  qnìntali 
il  prodotto    delle  miniere    di  ferro,    e  a 
44  milioni  di  quintali  quello  del  carbo- 
ne. Sonovi  fabb.    di  vetri,    di  porcellana 
e  majolica,    raffinerie     di  sale,  distillerie 
di  grani,  e  grandi    birrerie,    molte  fabb. 
di  tele,    tappeti,    e  diverse    stoffe    di  la- 
na ;  si  fanno  pure  dei  merletti.  Il  comm. 
è  alimentato    da  tutte     le  produzioni    di 
queste  manifatture,  ma  il  ferro,  il  carbo- 
ue  e  la  calce  formano  i  rami  i  più   con- 
sid.  della  esportazione.  —  Questa  prov,, 
di  cui    Mons    è  il   capoluogo,    si    divide 
Iti  3  circond.,  dei  quali  Charleroi ,  Mons 
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e  Tournay  sono   i  capoluoghi,  e  sì   sud 
divide    io  3a    cantoni,    che    rinchiudono 
423  comuni,  e  497>3oo  abitanti.    Nomi- 
na 8  membri   alla  seconda  camera  degli 
stati  generali;  è  composta  del  sesto  coman- 
do generale  militare,  e  dipende  dalla  corte 
superiore  di  Brusselles.   Gli  stati  provin- 
ciali si  compongono     di  90  membri,  dei 
qoali  3o  sono  nominati  dall'  ordine  eque- 
stre, 3o  dalle  città  e  3o  dalle  campagne; 
la     deputazione    permanente    è  composta 
di    9    membri.  —    Questo    paese    ebbe 
vari  nomi  ;  i  latini    lo  chiamarono  Han- 
nonia,    e  poscia  anche    Pannonìa^  per»       1 
che,    secondo  la  favola,  il    dio  Pane  era       I 
adorato  da'  suoi  abitanti.  Fu  poscia  chia-       I 
mato  Saltus  Carbonaris,  a  cagione  del- 
la foresta   Garbonaja ,  e  prima  di  riceve. 
re  il  nome  di  Hainaut,  chiamossi  anch<3 
Picardia    inferiore.    Corrisponde    ad  unn 
gran    parte    del  territorio    dei    Nervii  o 
Turoesi,    popoli  feroci  della  Be1gica,che 
costarono  molta   fatica  a  Cesare  per  do- 
marli, e    la  cui    capitale    era  Bagacum^ 
nominata   da  Tolomeo  come  la  principale 
città  dì  questi  popoli  tanto  cel.  nella  sto- 
ria. Molte  strade    romane  e  diversi   mo- 
Dumeati  dell'  antichità  attestano   il  luogo 
soggiorno    fattovi    dai    romani.    Era    un 
caot.  non  molto  esteso,  che  prese  il  suo 
nome  attuale  nel  VII  secolo.  Dal  sec.  V, 
era    governato  da  conti  particolari,  ma  la 
linea  dei   conti  ereditari    non    incomincia 
che    neir86o,    da  Reignier,     detto    lungo 
collo,  sotto  Carlo    il  semplice,  re  di  Fran- 
cia. Una  erede  di  questa  contea  portolla 
in  matrimonio    a  Balduino    VI,  conte  di 
Fiandra.  Dopo  diverse  rivoluzioni,  appar- 
tenne, nel   1436,  ai  duchi    di  Borgogna  ; 
da  questa  casa  passò  io  quella  d'Austria 
pel    matrimonio    di     Maria    di  Borgogna 
con    Massimiliano,    i  cui    discendenti    na 
godettero    il    possesso     sino    ai    regni  di 
Filippo  IV,  e  di  Carlo  II,  re  dì>Spagna,      _ 
che  ne  cedettero  una  porzione  alla  Frao-    M 
eia,  mediante  i  trattati   dei  Pirenei    e    di     a 
Nimega.  Ciò  che  rimaneva  alla  Spag.  fu 
dato  air  ìmp.  pei  trattati  dì  Baden    e  dì 
Rastadt,  prendendo  allora  il  nome  di  Hai- 
naut austriaco.  Nel   1793,  fu  riunito  alla 
Fr.    per  diritto    di  conquista,     ed    entrò 
nella  formazione  del  dipart.  di  Jemmapes, 
che,    nel   iPi4)    d\venne    prov.    del    reg. 
dei  Paesi-Bassi. 
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HAINC  o  HEISNE,  rivien  ohe  haia  sua 
sorgente  nei  Faesl-Bassi,  prov.  di  Hai- 
iiant,  cireonri.  di  Charleroì,  cant  e  a  i 
1.  O.  S.  O.  da  Footaiue-l"-Ev/^i]ue,  passa 
per  Moos,  entra  in  Fr .,  Del  dipart.  del 
Nord,  riceve  la  Trouille  a  Jeaimnpes 
si  gi>tta  nella  Suhelda,  a  Cuiul^,  dopo  un 
corso  di  l5  I.  circa  dall'  E.  all'  O.  La 
Hounelle,  chu  riceve  alla  sinistra,  è  uuo 
dei  suoi  principali  affluenti.  La  Haine 
che  diede  il  suo  nome  ali'  Hainaut,  è  na- 
vignbile   per  mezzo  di    chìus<>,  dopo  Moos 

HAINE-s.-PIERRE,  vili,  dei  Paesi  Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circoad.  8  3  4'*^' 
da  Gharleroi,  cant.  e  a  2  I.  O,  N.  O 
da  Fontaiae  l'Evèque,  sulla  riva  destra 
della  Haine.  Ha  due  fabb.  di  latta,  e 
conta   6oo   abitanti. 

HAINFELDEN,  vili,  dell' arcld.  d' Austr, 
pnese  al  di  sotto  dell'  Ens ,  cito,  supe- 
riore del  Wiener-wald,  a  ^  ì.  3[4  S.  S, 
E.  da  s.  Poelteo,  e  a  il  I.  2(3  O.  S. 
O.  da  Vienna,  sulla  riva  destra  del  Ram- 
sau,  con  circa  lOO  abitazioni.  Vi  sono 
due  magli,  ed  una  fabb.  d'armi,  e  comm. 
in   legname  e  carbone. 

HAINFELDEN,  vili,  e  castello  signorile 
della  Stiria,  circ.  di  Gratz,  con  fabb.  di 
tele,   e   ^00   abitanti. 

HAIiVHOFEN,  vili,  della  Bar.,  bai.  di 
Goegging,  circ.  della   Regen. 

HAINICHEN,  città  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
e  a  i4  !•  112  S.  E.  da  Lipsia,  e  a  4  '• 
O.  N.  O.  da  Freyberg,  boi.  di  Rochlitz. 
E  rinchiusa  ael  circ.  di  Erzgebirge,  e 
situata  sullo  Streignitz.  Vi  sono  fabb.  di 
filo  d'  oro  e  d'argento,  di  panni,  flanelle, 
tessuti  di  cotone  e  tele,  e  filatoi  di 
cotone.  Balduino  v'inventò  il  fosforo  er- 
metico. È  patria  di  Gellert.  Conta  2,8oo 
abitanti. 

HAINSBACH  o  HANSBACH,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  1 5  1.  N.  da  Leitme- 
ritz,  e  a  17  I.  .114  N.  N.  O.  da  Jung- 
Bunzlau  .  Ha  un  castello,  un  mulino  da 
carta,  dei  consid.  filatoi,  e  fabb.  di  stof- 
fe di  cotone.  Si  fanno  molti  capp^'lli  di 
paglia  e  di  trucciolo.  Si  contano  3oo  cir- 
ca  abitazioni. 

HAIR  o  HAHIRAH,  paese  del  Sahara,  al 
S.  E.  dell'  oasi  di  Touat.  Il  suo  mezzo 
si  trova  al  26°  di  lat.  N.  e  4°  ài  long 
E.  L'aria  n'è  temperata,  ed  il  suolo  fer 
lile,   specialoiente  ia  certi  luoghi}  £  abi- 
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lato  dai  touariki  ,  ohe  Leone  V  Afri- 
cano  chiamò  Terga. 

HAIREY,  valle  della  Nigrlzia,  nel  Maoda- 
ra,  ai  S.  del  Borou  e  di  Mora.  È  mol- 
to pittoresca.  Fra  le  sommità  che  s'inal- 
zano ovunque,  si  distinguono  i  picchi  di 
Valmy,  Horza,  Savah,  Diogghiday,  Va- 
yah,  Moyoung  e  Memay  ,  i  cui  fianchi 
petrosi  sono  coperti  da  gruppi  di  vil- 
laggi. Si  vedono  le  rulne  di  una  città 
mandarana  distrutta  da  molto  tempo 
dai  felatah.  Questa  valle  ha  la  figura  di 
un  pentagono,  che  sembra  essere  stato  il 
bacino  di    un   lago. 

HAIRl-KEUI  o  KHAIRI-KEUI,  vili,  del- 
la Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacca- 
to  e  a  9  1.  N.  E.  da  Angora,  sulla  de- 
stra di  uo  ruscello.  Comm.  dì  biade  con 
Angora.  Vi  si  vede  qualche  avanzo  di 
antichità,  e  contansi   circa  3oo  abitazioni. 

HAIRONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Mosa,  circond.  e  a  2  1.  l|2  S.  S.  O. 
da  Bar-Ie-Duc,  cant.  e  a  1  I.  3i4  N-  E. 
da  Ancerville ,  sulla  riva  destra  della 
Saux.  Vi  sono  due  grandi  fucine,  e  con- 
ta 600  abitanti. 

HAISAN,  distr,  della  Persia,  nel  KuzI- 
stan.  E  bene  innaffiato  e  1' aria  vi  è  fre- 
sca e  salubre. 

HAISSING,  città  della  Buss.  europea.  Fé- 
di  Gaìsin. 

HAI-TAN ,  is.  nello  stretto  di  Formosa, 
sulla  costa  della  prov.  di  Fou-kian,  nel- 
la China,  a  l4  1.  E.  dalla  citta  del  di- 
part. di  Hing-hoa.  Non  è  divisa  dal  con- 
lìnente  che  per  un  pico.  canale.  La  su- 
perfìcie è  montuosa,  ma  non  ostante  col- 
tivata. Il  princìpal  luogo  è  il  bor.  di 
Ha'i-tan-tohing,  che  ha  un  pioc.  porto. 

HAI-TGHOUGAJAN,  borgata  della  China, 
prov.  di  Hing-kìng,  sulla  riva  sinistra 
dell' Ousouri ,  a  12  I.  al  di  sopra  del 
confluente  di  que<ta  riviera  e  dell'  A- 
mnr.  Lat.  N.  47°  69'  o'^  ;  loi^g.  E. 
132°  63'  3o'^ 

HAITERBACH ,  città  del  reg.  dì  Wùr- 
temberg,  circ.  della  Selva-Nera,  bai.  di 
Nagold,  a  9  I.  O.  da  Reutliogen.  La  fi- 
latura della  lana  e  del  lino  è  attivis- 
sima ,  e  vi  sono  dei  conciato)  .  Conta 
1,600   abitanti. 

HAITI,  e  prima  S.  DOMINGO ,  io  Ispa- 
gnuolo  santo  Domingo  o  Hispaniola,  la 

I      seconda  delle  Graudi-Àutilie,  sotio  il  rap- 
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porto    della  estensione  .    E   situata   que- 
st' is.  fra  l'oceano    atlantico  equinoziale, 
ed  il  mare  delle  Antille  ,    al  S.  E.   del- 
l' \s.  di  Cuba,  da  cui  è  divisa  dallo  stretto 
del  Vento,  di   l8  I.  di  larghezza,    e   fra 
17°  43'  e   19°  68'  di  lat.  N.  e  70"  45' 
e  76°  66'  di  long.  O.  La  sua  lunghez- 
za, dall'E.  airO.,    è  di    160  1.;    la    sua 
maggiore    larghezza    di  68  1.,    e    la  sua 
superficie   di  circa   6,00O   leghe.    —    Le 
coste  hanno  tre  principali  esposizioni,  al 
N.,  al  S.,  ed  airO.  Quest'is.  si   ristringe 
sensìbilmente  nella  parte  orient.,  ove  ter 
mina  col  capo  Engano  ;    all'O.,    projetta 
due  osservabili  penisole,  la  più  lunga  e 
merid.    delle  quali  presenta    alla   sua  e- 
stremila  O-,  la  punta  dei  Irois,  e  a  quel- 
la S.  O.  il  capo  Tiburon  ;  l'altra  termi- 
na al    capo  a  Foux  ,    che    fa    prospetto 
alla  punta  Maysi  di    Cuba.  Il  capo  Isa- 
belioo    e   il  punto  più  settentr.    d^U'  is. 
e  quello  della  Beate    il     più    merid.;    il 
[      vecchio  capo  Francese  forma,    sulla  co* 
sta  N.  E.,  una  oonsid.  penisola.    Fra  U 
due  penisole  dell^  0.,  si  apre  il  maggior 
golfo  d'  Haiti,  quello  di  Leogane  o  dell? 
Gonave,  che  forma  ,    nella    sua  parte  S. 
E.,   la  baja  del  Porto-al*Princìpe,  e  quella 
di  Gonaives  ,  nella  sua  parte  S.  O.  Sul- 
la costa  setteotri  dell'  is.,  si  osservano  le 
Laje  di  Acuì,    di  Maocenilla  ,    di  Balsa- 
mo, la  baja  Scozzese,  e  in  ispezieltà  quel- 
la di  Samaoa,    chiusa  al  N.    dalla  peni- 
sola di  questo  nome  ;  sulla  costa  merid. 
si  trovano    le  baje  di  Ocoa ,    di  Neybe, 
di  Jacmel,  di   Bainet  e  delle   Caje.     Fra 
le  picc.  is.    che  sono  sparse    intorno  ad 
Haiti,  sì  deve  Dominare  quella  della  Tar- 
taruga,   divisa    dalla  costa  settentr.    me- 
diante il  canale  dello  stesso  nome;  quel 
la  di  Saona,  presso  la  estremità  S.  E.  ; 
l'is.   della  Beate,    al  S.  0.   del   capo    d 
questo  nome;    l'is.  a  Vache,    presso  la 
baja  delle     Caje  ;    infine  le    is.     Cajemlte 
e   della  Gonave,  nel  golfo  di  Leogaue.   — 
L'  is.    Haiti  è  generalmente    assai    mon- 
tuosa,   e  spezzata  da   valli  profonde.    Vi 
si  distinguono  due  catene  principali;  l'una 
De    percorre    il  centro,    l'altra    s'inalza 
nella  parte  S.  O.  La  catena  centrale  sta- 
bilisce la  linea  di  divisione    delle   acque 
fra  r  Atlantico  ed  il  mare    delle   Antille, 
incomincia    al  capo  Engano  ,    si   estende 
prima   dall'E.    all'O.,    si  dirige    poscia 
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verso  V  O.  N.  O. ,    e  va   a  terminare  aS 
capo    a  Foux  .    Fra  72°  56'  e  73**  3o' 
di  long.  O.    essa  giunge    alla  sua    mag- 
giore altezza,    e  porta    su  questa  esteo« 
sioue    il   nome    di  creste    del   Cibao  ;    le 
sue  più  elevate  sommità,  fra  le  quali  la 
più  osservabile  è   il  picco  d'  Yaque,   non 
oltrepassano  mai  1,000  tese.  Af  73°  me- 
ridiano, questa  catena  spinge   verso  il  N. 
un  ramo  che  separa  la  gr.  pianura  del- 
la Vega     da  quelle  di  Santiago,    e  che, 
all'  E.  d'>lla  città  di  questo  nome,  si  di- 
vide io  due  rami;   l'uno,  dirigendosi  al« 
r  E.,  va  a  formare  la   penisola  di  Sama- 
na,  e  1'  altro,  estendendosi  all'O*,  sotto  il 
nome   di  Moote-Christi,  termina  alla  pun- 
ta della  Grange.  Fra  i  rami  merid.    del- 
la stessa  catena,    si  distingue  quello  che 
se  ne   distacca  presso  alla  Marmelade,  e 
che,  portandosi  al  S.  E.,  sotto  i  nomi  di 
mont.  Nera  ,  e  mont.  dei  Trabalzi  (Ga- 
hols  ),    si  arresta    sulla  riva  destra  del- 
l'Artibonite;  e  quello  che,  circoscrivendo 
all'È,  ed  al  S.  il  bacino  della  stessa  riviera, 
prende,   nella  sua  parte  occìd.,   ì  nomi  di 
mont.  dei  Grau-Boschi    Pensateci-Bene  e 
Terribile,  e     termina  al  capo  s.  Marco  ; 
questo  ultimo  projetta  verso  il  N.  O.   un 
ramo  rimarcabile    chiamato  le  marne  a 
Tonnerre,  La  catena  S.    O.    incomincia 
alla  punta  della  Beate,  si  dirige  prima  al 
N.  poi  al  N.  O.,  sotto  i  nomi     di   mont. 
del  Bahorneo  e  di  morne    del  Messico, 
infine   verso  1'  O.  attraverso    la   lunga   pe- 
nisola che  termina  la  is.  da  questo  lato; 
essa  porta  alla  sua  estremità  il  nome  di 
morne   de    la  Hotta.  Verso    le    rive    il 
terreno   si  abbassa,   particolarmente  nella 
parte  S.E,,  e  forma  delle  pianure  vastis- 
sime, fra  le  quali  le  più  osservabili  sono 
al  N.  ed  al  S.  della    catena    del  Cibao. 
Quella  di  los  LIanos,   che  sta  all'È,  del- 
la città  di  s.  Domingo,  ha  3o  1.  di  lun- 
ghezza sopra   10  di  larghezza;    la  Vega- 
Reale,  all'  0.   della    baja  di    Samana  ,    è 
presso     a    poco     della    stessa    estensione 
della  precedente,  ma    molto    più    fertile. 
—  Queste  due  catene  e    le  loro  diverse 
ramificazioni  stabiliscono  nell'is.  6   princi- 
pali baciai   di  riviere,  che  sono  quelli  del 
Grand-Yaque  al  N..  dell' Youna  al  N.  E,, 
dell' Ozama  al  S.  £.,  della    Neybe  al  S. 
e    della   ArtiUonite    all'  O.   lì    Grand-Ya- 
que  ha  origtQtt  sul  versatojo    0,    di    uia 
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ramo  della  catena  del  moote  Chr'mti, 
scorre  dall'C.  all'  O.,  e  si  getla  nella  ba- 
ja  di  Manuenilla  ;  il  Youua  nasue  dal 
▼ersatojo  opposto  alla  stessa  catena,  scor- 
re dall'E.  all'  O.,  attraversa  la  bella 
pianura  della  Vega  -  Reale,  e  si  getta 
nella  baj»  di  Sainana  ;  1' Ozania  dìsceu- 
de  dal  Cibao,  scorre  al  S.,  attraversa  la 
pianura  de  los  Llanos,  e  gettasi  nel  mare 
al  di  sotto  di  s,  Domingo;  la  Neybe, 
scarica  le  sue  acque  nella  baja  di  Ocoa 
al  N.  del  capo  Mongon,  dopo  aver  attra- 
versato la  valle  di  san  Giovanni  e  quel- 
lo di  Azua;  infine  T  Artibouite,  ohe  ha 
la  sua  sorg.  presso  a  poco  nel  centro 
della  is.,  e  la  più  consid.  di  tutte  le  ri- 
viere, scorre  all'O.,  ed  ha  la  sua  imbocc. 
al  N.  del  capo  s.  Marco,  nel  golfo  di 
Gooaives.  Oltre  a  queste  riviere  che  so- 
do navigabili  per  una  gr.  parte  del  loro 
corso,  e  che  stabiliscono  una  facile  co- 
municazione fra  le  coste  e  le  abitazioni 
dell'interno,  si  vede  da  per  tutto  discen- 
dere dalle  moDt.  una  moltitudine  di  ri- 
siere e  dì  ruscelli,  dei  quali  gl'i  uni  ap- 
partengono ai  6  bacini  indicati,  e  le  al- 
tre si  precipitano  nel  mare  :  tali  sono , 
il  Snco  ,  il  Macaris  ,  la  Pedernales  ,  le 
Tré-Riviere,  il  Djabon  e  la  Isabella.  Non 
si  trovano  io  Haiti  che  tre  laghi  un  po' 
conjid.  Bella  parte  S.  O.,  e  sono  lo  -sta- 
gno Saumache  o  laguna  di  Assuei,  lo 
stagno  Salso  0  laguna  Eoriquillo,  e  lo 
stagno  Dolce  ,  formato  dagli  straripa- 
menti della  Neybe.  Vi  si  trovano  mol- 
te sorgenti  minerali.  —  Io  ragione  del 
suo  montuoso  territ.  Haiti  presenta  una 
gr.  varietà  di  temperature.  Nelle  pianu- 
re un  calore  vivissimo  congiunto  alla  u- 
midiià  naturale  del  paese,  spesso  fune- 
stissima pegli  europei,  sviluppa  una  su- 
perba vegetazione;  sulle  coste  i  venticelli 
regolari  di  mare  e  di  terra  temperano 
Seosibilmente  il  calore  del  giorno,  e  ren- 
dono le  notti  freschissime.  Nelle  valli  , 
bagnate  da  numerosi  ruscelli,  si  respira 
un'  aria  fresca,  e  sulla  sommità  delle 
moDt.  il  freddo  si  fa  sentir  qualche  vol- 
ta assai  vivamente,  onde  aver  bisogno 
del  fuoco  per  riscaldarsi.  Del  restante, 
come  in  tutti  gli  altri  paesi  situati  fra 
i  tropici,  r  anno  sì  divide  in  due  stagio- 
ni, quella  delle  pioggie  e  quella  della 
siccità;  la    prima  è  d'  ordiaario  in  tutta 
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la  sua  forza  nei  mesi  di  maggio  e  giu- 
gno. Allora  l'acqua  cade  a  torrenti,  ed  i 
ruscelli,  spesso  ascìntti  nella  siccità,  si 
gonfiano  ed  inondano  la  campagna.  Il  pas- 
saggio da  una  stagione  all'  altra  forma 
un  contrasto  spesso  pericoloso.  Questa 
ìs.  è  di  rado  soggetta  agli  uragani  cha 
desolano  le  Anitlle,  qualche  volta  i  venti 
soffiano  con  furia,  spezialmente  nella  par- 
dei  N.,  ma  non  hanno  mai  conseguenz'^ 
funeste.  Nel  giugno  177O,  la  is.  intera  fu 
danneggiata  da  un  terribile  terremoto, 
che  rovesciò  interamente  la  citta  di  Porlo 
ai-Principe.  Le  moot.  contengono  min.  di 
metalli  preziosi  ;  ma  la  ricchezza  vera 
della  Ì9.  consiste  nella  fecondità  natura- 
le del  suo  suolo,  composto  di  una  terra 
grassa  e  fertile  che  si  presta  ad  ogni 
specie  di  prodotto,  e  che,  mediante  una 
coltura  bene  intesa,  deve  procurarle  di 
nuovo  il  nome  di  regina  delle  Antille 
che  aveva  un  tempo  ;  questa  denomina- 
zione però  non  conveniva  che  alla  parta 
O.,  mentre  l'altra,  quantunque  fertile,  lan- 
guiva nella  inerzia  sotto  la  indolenza  dei 
suoi  padroni,  e  prese  ud  favorevole 
aspetto  soltanto  dopo  la  sua  riunio- 
ne alla  republica.  —  Haiti  è  osservabi- 
le pel  numero  a  la  ricchezza  de'suoi  pro- 
dotti ;  le  piantagioni  dì  canne  da  zucche- 
ro, di  catTè,  di  cotone  e  di  cacao  sono 
assai  floride.  La  coltivazione  dell'indago, 
un  tempo  assai  diffusa,  cade  oggidì  io 
disuso;  il  piantaggine  e  la  vainiglia  vi 
crescono  spontaneamente  ed  in  abbon- 
danza. I  più  brillanti  fiori  adornano 
e  profumano  questa  bella  terra  che  pro- 
duce altresì  un  numero  di  utili  vegeta- 
bili, come  la  patata,  il  manioco  e  l'igna- 
mo.  Le  mont.  sono  in  generale  coperte 
di  belle  foreste  che  abbondano  di  legna- 
mi di  costruzione,  come  quercie,  cedri 
e  pini,  e  di  acajù,  legno  lustro  di  una 
qualità  superiore,  nopal  a  cocciniglia  e 
legno  a  ferro.  La  parte  E.  della  is.  me- 
no coltivata,  è  coperta  di  numerose 
mandrie  di  bovi  ,  montoni  ,  capre  e 
porci  portativi  dalla  Eur.  ,  ma  divenuti 
selvaggi  ;  si  trova  pure  una  gr.  quantità 
di  muli.  Prima  della  conquista  non  e- 
ranvi  uell' is.  se  non  che  quattro  specie 
di  quadrupedi,  delle  quali  più  non  ne 
rimane  che  una,  1'  agenti  ;  ma  i  viiscelli 
europei  vi  puitarouo  i  topi  che    si  sodo 
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straordioariamenie  molliplioati.  I  renili 
sono  pure  assai  numerosi  fra  i  quali 
molte  specie  di  serpenti  ;  vi  si  trova  u- 
na  lucertola  di  gr.  specie,  I'  iguana,  di 
orribile  figura,  ma  là  cui  carne  è  mol- 
to delicata.  Le  riviere  ed  i  laghi  conten- 
gono una  gr.  quantità  di  pesci,  come 
pure  il  caimano;  sulle  coste  molte  spe- 
cie di  granchi  marioi  e  di  conchigliacei 
sono  di  un  gr.  compenso  per  gli  abit.,  co- 
me le  tartarughe  di  terra  e  di  mare  , 
fra  le  quali  si  distingue  il  carret  che  som- 
ministra belle  scaglie.  La  polleria  è 
abbond.,  essendovi  riuscite  tutte  le  spe- 
cie domestiche  portate  dalla  Eur.,  molte 
altre,  fra  le  quali  la  galliua  di  faraone, 
furono  trasportate  dall'  Afr.  e  dal  rima- 
nente dell'Amer.,  e  vi  prosperarono  e- 
gualmente.  Fra  gli  uccelli  selvatici  tro- 
ransi  il  fagiano,  la  pernice  e  le  tortc- 
relle,  delle  quali  se  ne  contano  diversi 
generi,  le  gazzere,  ed  un  gr.  numero  di 
uccelli  dei  boschi  osservabili  pei  Kro 
brillanti  colori,  i  parrocchetti  ,  il  pelli- 
cano ,  il  fiammeggiante  ed  il  picc.  coli- 
bri,  GÌ'  insetti  sono  pur  numerosi  e  Ira 
gli  altri  la  picc.  talpa  {jiotopeleà)  lumi- 
nosa che  dà  luce  abbastanza  viv.i  perchè 
due  o  tre  persone  unite  possano  legge- 
re di  notte  ,  il  pelliccilo  che  si  asconde 
sotto  le  unghie  dei  piedi,  e  produce  ul- 
ceri terribili,  se  non  è  prontamente  estir- 
pato, e  du<*  specie  di  formiche,  i  cui 
morsi  sono  pericolosi.  —  Il  comm.  di 
Haiti  provò  gr.  variazioni,  come  pure  la 
sua  industria  ,  secondo  le  rivoluzioni  che 
travagliarono  questa  isola.  Nel  1789  si 
contavano  nella  parte  O.  81^  piantagioni 
di  canne  a  zucchero,  3, 117  di  caffè,  789 
di  cotone,  3,i5l  d'indago,  64  di  cacao, 
182  distillerie  di  rum,  6  coociatoi,  670 
fornaci  da  calce,  29  fabbriche  di  sto- 
viglie e  56  fornaci  da  tegole.  Dalla  ri- 
voluzione sino  al  momento  io  cui  fu  ri- 
stabilita la  tranquillità,  il  numero  degli 
■stabilimenti  diminuì;  ma  da  questa  epoca 
quello  dei  proprietari  aumentò  considera- 
bilm.  per  ladivis.  dei  b»ni-fondì  d<^gll  ant, 
coloni,  e  le  concessioni  fatte  dal  gover- 
»o. — 11  comm.  prende  pure  una  grande 
«stensione,  quantunque  sia  meno  consid. 
ancora  che  nel  1789,  ««poca  della  mag- 
giore prosperità  di  quest'isola;  in  quel- 
r  aoQO  I  la    esporUsione  ia  Fr.  giuusu  a 
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*  35,620,000  franchi,  e  la  importazione  a 
64,578,000  ;  lo  straniero,  in  virtù  di  au- 
torizzazione ,  v'  importò  pel  valore  di 
7,000,000 ,  ed  asportò  per  3,707;0oo 
franchi.  Il  comm.  francese  occupava  a 
queir  epoca  710  navigli,  montati  da  i8,46S 
marinai.  Nel  18 14,  allorché  il  paese  in- 
cominciò a  godere  qualche  tranquillità, 
gl'inglesi  v'importarono  per  28,800,000 
fr.  delle  loro  merci.  Poscia  il  comm. 
aumentò  ciascun  anno,  ed  in  fine,  nel 
1824,  furono  asportate  da  Haiti  726,000 
libbre  di  zucchero,  992,960  di  cotone, 
37,700,000  di  caffè,  ed  una  oonsid.  quan- 
tità di  cacao,  legno  da  tintura,  da  co- 
struzione, e  da  ebenesteria,  rhum,  sìrop- 
pò,  ec.  Comprendendo  in  questo  rapporto 
gli  oggetti  consumati  nel  paese,  il  valore 
delle  asportazioni  può  ammontare  a 
66,000,000,  e  quello  delle  materie  impor- 
tate si  avvicina  a  76,000,000;  il  comm. 
ìmi^i^gò  nel  corso  di  questo  anno  istes- 
so  un  tonellaggio  di  200,000,  ripartito  so- 
pra 1,836  navigli.  Il  comm.  della  parta 
E.  non  fu,  in  alcun  tempo  anteriormeii* 
te  alla  sua  riunione  alla  rep.,  in  uno 
stato  ben  florido,  e  consisteva  principale 
mente  in  cavalli,  muti,  bestie  a  corna, 
porco  fumato,  ed  in  una  picc.  quantità 
di  zucchero,  di  pelli,  e  legna  da  tintura, 
che  asportavano  col  mezzo  dei  porti  d'el- 
la parte  O.  ;  dopo  la  riunione,  questa 
parte  divenne  più  florida,  e  la  col>ivazio-> 
ne  ed  il  comm.  hanno  consid.  aumen- 
tato il  beo  essere  degli  abitanti.  Ad 
eccezione  delle  armi,  polvere,  ferro,  ra- 
me, munizioni  di  guerra,  le  merci  im- 
portate pagano  delle  imposte  assai  forti, 
e  ohe  Vanno  a  12  per  o|0  del  calcolo 
officiale;  i  vini  e  le  aequevite  ne  pagano 
di  consid.,  poiché  sono  di  pregiudizio  al 
consumo  del  tafià,  che  si  fabb.  nel  pae- 
se, —  I  principali  magazzini  di  comm.  so- 
no il  Gapo-Haitano  o  Capo-Francese ,  il 
Molo  s.  Niccola,  il  Porto-Repubblicaoo 
(Porto-al-PrÌDcipe),  Leogane,Le  GonaiveS 
e  le  Caie.  I  conti  si  tengono  io  dollari  edia 
cenfHS.,  come  negli  Stati-Uniti  :  il  dollaro 
vale  6  fr.  66  e,  e  contiene  11  escalins; 
9  oents.  fanno  1  escali  o.  I  dobloni  od 
onoie  passano  per  l6  dollari  ,  li  joé'5 
per  8  ;  le  corone  di  Fr.  (6  fr.  80  e.) 
per  1  dollaro  e  9  ceots;  li  pezzi  fran- 
cesi di  6  fr.  passano    per    9  escalius  o 
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Oi    c«nts. —  Si  contano    oelP  isola,    circa 
1,000   I.   di  buone  strade,  ma   manuanti 
di  ponti,  ciò   che  le   rendn  assni   incorno- 
de  ;  queste   strada   si   trovano   tutte   nella 
parte   occid.  ,    quella   dell'  E.    non   avendo 
che   delle   vie  praticabili    per     bestie     da 
somma.  —  L' ì;;.   d'  H:iiti  si  divide  io  6 
dipart.,  che  sono:  dell'Artibonife,  dell'Est, 
del   Nord,  deir  Ou''St  e   del   Sud;  suddi- 
videsi  io   33  circoodarj,   cioè:  Agunl,  Ar- 
cahais,    Azua,  Borgue,   Capo-Haitano,  Le 
Cajrt  ,     Croix-des-Bouquets  ,     Le     Grou  , 
s.    Domingo,  Forte-Libertà,     Le   Gooai- 
vos  ,  Graude-Riviera  ,  Grands-Bois  ,  Jac- 
mel,  s.  Giovanni,  Jeremia,  I<amatte,  Lea- 
gane,  Limbè,  s.  Marco,   IVIarmelade,  Mi<- 
rebalais  ,  Mòle  ,  Monte-Christi  ,  Neybe  , 
Nipper,   Portedi-Paijc,  Porte-Plaie,  Porta 
Republicano,  Samana,    Tiburoti,  La   Ve- 
ga  ,    e  s.    Yngue.   —   La   pop.   accende  a 
1,000,000   d'individui,    quasi   tutti  neri, 
o   gente   di   colore  ;   l'  ant.  territ,   frauce- 
•  •»,   quaotunijue  il   più  picc,    ne  contene- 
va  più   della  metà.     Malgrado    le   guerre 
orribili   che  desolarono  questo  paese,   le 
rivoluzioni    quivi  successe,  e  il  dispotis- 
mo sanguinario   di  due  de'  suoi   capi  ,  il 
numero   degif  ^bif.   aumentò,   mentre  nel 
1789    non  era  che  di   666.000   individui, 
la  maggior  parte  dei    quali    sc)>iavi.    Vi 
si   contano   circa  4<))000   uomini  di  trup- 
pe  regolari ,    una  porzione   delle  quali  è 
sempre   io   semestre  ,    ed   occupata  ai  la- 
vori   della     coltivazione ,    mentre    l' altra 
è  ripartita   nelle  diverse   piazze.   Vi  sono 
anche    11 3,000  guardie  nazionali.   —  La 
civiluiaziooe   fece   dei  progressi  assai  os- 
servabili io   questa  repubblica,  a   cui  de- 
ve contribuire  pur  anco  la   riunione  del- 
la  parte  E,,  e  la  generosità   del   governo 
verso  i  forestieri.  1  costumi,  fra  le  clas- 
si agiate,  si  migliorarono    sensibilmente; 
la  depravazione  esiste  ancora   nelle  clas- 
si  basse,  ma  dessa  diminuisce  a   misura 
che   si  cancella  la  macchia   della  schiavi- 
tù, alla   quale  dovevasi   attribuire.  II  ve- 
stito   delle     classi    inferiori    è    polito    e 
decente:   esso   consiste  ,    per  gli   uomini , 
io   una   veste  di   lana   bléu,    un   gilet,    ed 
un  pantalone  di  tela   bianca;  per  le  don- 
ne, in    una   specie    di   camiciuola     di  co- 
Ione,   una   gonnella,  ed    un   fazzole'to  an- 
nodato in   guisa    di   turbante   sulla  testa. 
I  paesani  che  frequentano  i  mercati  del- 
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le  città  si   fnnou  rimarcare    p^r   un*  aria 
di  sanità   e  di  pulitezza;  tutti,  sino   al  più 
povero,  sono  Tettiti,  e   l'aspetto   general» 
che  presentano  è   quello  dell'  agiatezza   e 
del   contentamento.    La   lingua   d'  Haiti  è 
la  francese  ;   vi  si    parla   un  poco  1'  ingle> 
se,  e   nella   parte   E.   la  spagnuola  4    più 
in   uso   dell'  altre  lingue,  ma  k   probabile 
che    la   francese,     eh' è     pur    quella   dei 
tribunali  e  del  gov.,  predominerà   a    luo- 
go andare.   —   La   forma   del  gov.   è    re- 
pubblicana,   le   leggi   essendo  l'opera    di 
un  corpo   legislativo    eletto    dal   popolo; 
però   il  presidente   è    investito   di    una  gr. 
autorità;  in  ragione  soprattutto  della  for- 
za   armata    che  sta   a]   sua  disposizione. 
Esso  è  eletto   dal  senato,  le  sue  funzio- 
ni  sono  a   vita,  e   gode  di   uno  stipendio 
di  4c>iO0O  dollari.     Ha  il   diritto    di   no- 
minare il   suo  successore  io  una  lettera 
chiusa   diretta  al   senato,    che   però  è    li- 
bero  nella   sua  scelta,  e  il   cui   potere   si 
estende    sino    a   porre     il    presidente    in 
istato  di  accusa;    esercita  quegli    il   po- 
tere esecutivo,    e  nomina  a   tutti  gì'  im- 
pieghi.  Il   potere  legislativo    è   diviso   fra 
il  senato  e  la   camera   dei  deputati;   que- 
sta  si  compone  di  un  deputato  per  eia* 
scun  comune',  e  di  due   per  le  città   ca- 
poluoghi ;  devono  avere   23  anni,   essere 
proprietari     e  sono    eletti   per  6   anni.    I 
deputati  che     vendono  i  loro    voti   o  ac- 
quistano dei  suffragi  sono   esclusi  da  tut- 
ti  gì'  impieghi    del   governo.     La   camera 
si   riunisce,    il   primo    aprile  di    ciascun 
anno,  al   Capo-Haìtano,   e  le  sedute   du- 
rano 3  mesi.  11  senato  è  composto  di  24 
membri,  che   sono   eletti  per  9   anni  dal- 
la camera   dei  deputati,  sopra    una   sem- 
plice  lista,   la   quale   non  deve    contenere 
il    nome  di   alcuno    di  quelli  che    fauno 
parte   di  questa  camera,  e  presentata  da) 
presidente  ;  per   essere  senatore,   bisogna 
avere  3o   anni,    non   potendo  alcuno    es- 
ser rieletto  se   non   che  dopo   3  anni.   Il 
senato  è   specialmente  incaricato  di   tutto 
ciò  che  concerne  l'amministrazione;   es- 
so è   permanente,  e  ciascun  senatore  go- 
de   di   una    pensione    di     1,600    dollari. 
Nella   parte   E.   i   creoli,  mediante   la  lo- 
ro attività    e  le   loro  cognizioni ,    forma- 
rono u»a  specie   di  aristocrazia,    ed   oc- 
cupano   i  posti  più  importanti .    Il  gov. 
promette  di  accogliere    tutte  le  geuii  di 


26o  HAI 

colora  che  verranno  dagli  Stati-Uniti  ; 
s'essi  si  stabiliscono  uell' is.,  godranno 
di  tutti  i  diritti  civili  e  politici,  e  della 
libertà  di  coscienza  purché  non  cerchi- 
no mai  di  far  dei  proseliti;  di  piò, 
s' impegna  di  dare  a  ciascuna  dozzina 
di  lavoratori  della  medesima  razza  un 
terreno  di  12  quadrati,  ove  potranno 
coltivare  caffè,  cotone,  mais,  piselli,  ed 
altri  legumi  ;  questo  terreno  apparterrà 
loro  in  proprietà  dopo  però  aver  giu- 
rato fedeltà  alla  costituzione  ,  Il  senato 
e  la  camera  dei  comuni  decretarono  un 
codioe  civile,  ed  uno  di  procedura,  sul 
modello  di  quelli  di  Francia  ,  e  la  in- 
stituzione  del  jury  fu  anche  di  recen- 
te posta  io  attività.  La  religione  catto- 
lica è  quella  dello  stato,  ma  sono  del 
pari  tollerati  tutti  gli  altri  culti.  — 
La  instruzioue  fece  dei  rapidi  progressi 
ad  Haiti ,  le  scuole  sì  moltiplicano,  es- 
sendone da  per  tutto,  e  sino  nei  vili,  un 
po'  considerabili.  —  Le  rendite  si  com- 
pongono di  una  imposta  territoriale,  e 
dei  dazi  percepiti  dalle  dogane  ;  questi 
ultimi  ascesero,  durante  l'anno  1824. 
a  17  milioni  di  franchi.  Si  calcolano  le 
riscossioni  pubbliche  a  67  milioni  di  fr., 
e  le  spese  da  3l  a  62  milioni.  Una  im- 
porta straordinaria  fu  votata  dalle  came- 
re per  V  acquisto  dì  somme  da  pagarsi 
onde  indennizzare  gli  antichi  coloni  della 
perdita  delle  loro  proprietà.  —  Il  gior- 
no 6  dicembre  149^)  Cristoforo  Golom* 
Lo  sbarcò  sulla  costa  settentr,  di  que- 
sta is. ,  chiamata  Haiti  (  montagnosa  ) 
dagl'indigeni;  egli  chìamolla  allora  Uispa- 
mola.  Si  divideva  in  6  regni ,  uniti  di 
una  perfetta  amicizia,  e  governata  da  vari 
capi  chiamati  caciclti  ,  che  godevano  d' 
un  gran  potere  sui  loro  sudditi.  Àppar 
tenevano  essi  alla  razza  caraiba,  viveva 
no  assai  semplicemente  col  prodotto  del 
la  caccia  e  dei  frutti  che  nascevano  spon- 
taneamente intorno  a  loro  ;  nemici  del 
travaglio,  poco  coltivavano  la  terra,  ma  la 
loro  estrema  sobrietà  li  faceva  paghi  del 
poco  che  possedevano.  Ricercavano  l'oro, 
ma  aon  radunavano  però  che  i  piccol 
grani  che  ritrovavano  nella  sabbia  delle 
riviere.  La  poligamia  era  in  uso  fra  es- 
si ;  avevano  molli  dialetti.  Gli  uomini  si 
dipingevano  il  corpo  a  diversi  colori,  « 
uou  [lurtavauo  alcun  vestito,  le  donna  ap 
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pena  ne  avevano.  Colombo  vi 
spagnuolì,  comandati  da  suo  fratello,  nel- 
la baja  ove  aveva  sbarcato,  per  formarvi 
uno  stabilimento  che  chiamò  s.  Nicola, 
e  part)  onde  render  conto  della  sua  sco- 
perta. Durante  la  di  lui  assenza,  gli  a- 
bit.  disperati  pei  passimi  trattamenti  de- 
gli spagnuoli,  si  rivoltarono,  e  distrusse- 
ro lo  stabilimento;  se  ne  formò  un  al- 
tro nella  parte  S.,  ov'  è  s.  Domingo,  che 
diede  il  suo  nome  all'  is. ,  la  quale  fu 
interamente  soggiogata  nel  \^gS.  Gli 
spagnuoli  imposero  agi'  indigeni  un  tri- 
Luto  in  oro  ed  in  cotone ,  ma  la  loro 
durezza  sforzò  di  nuovo  quest'  iofalici  a 
ribellarsi,  lo  ohe  produsse  la  loro  inte- 
ra distruzione.  I  vincitori  rimasero  tran- 
quilli padroni  di  un  deserto,  per  ripo- 
polare il  quale,  condussero  dalle  ceste 
d'Àfr.  dei  negri,  che  naturalizzarono  io 
questo  suolo  una  razza  novella.  Questa 
colonia  era  ancora  poco  importante ,  al- 
lorché nel  l586,  fu  distrutta  dall'ammi- 
raglio Drake.  Verso  la  metà  del  XVII 
secolo,  vari  francesi  «  inglesi  si  stabili- 
rono nella  piccola  is.  della  Tartaruga  , 
e  da  di  là,  attraversando  lo  stretto  ca- 
nale che  la  divide  da  s.  Domingo ,  an- 
davano a  dar  la  caccia,  nei  boschi,  ai 
tori  ad  ai  porci  selvaggi ,  si  nodrivano 
colla  loro  carne  diseccata  o  fumata,  o 
piuttosto  bucanata,  e  si  procuraArano  in 
progresso  il  necessario  colle  pelli  che 
vendevano  agli  olandesi  ;  si  chiamavano 
perciò  bucanieri .  Questa  associazione 
non  fu  però  di  lunga  durata  ;  quantun- 
que -T'^'^tto  innocua  per  gli  spagnuoli,  il 
carattt *'  geloso  di  questi  non  potè  sof- 
ferire Lale  modesto  stabilimento ,  e  ap- 
profittando del  momento  io  cui  gli  uo- 
mini erano  alla  caccia,  un  distaccamento 
di  soldati  spagnuoli  venne  a  distruggere 
le  abitazioni  e  a  trucidare  le  donne  ed 
i  fanciulli.  r<a  maggior  parte  degl' inglesi 
si  ritirò  alla  Giammaica,  ma  i  francesi, 
montando  su  delle  barche,  ed  associan- 
dosi poscia  a  degli  avventurieri  di  tutte 
le  nazioni,  portarono  alla  Spag.  un  col- 
po terribile,  distruggendo  il  suo  comm. 
non  solo  sulle  coste  d'Haiti,  ma  pur  an- 
co saccheggiando  molte  delle  città  della 
Terra-Ferma.  Qiiesti  uomini,  conosciuti 
sotto  il  nome  di  filibustieri  ,  venivano 
poscia  a  deporre  il  frutto   del  loro  s&«i 
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cVieggio  sulla  cos<a  O.,  prisso  a  «jaeMì 
che  chiamavano  fratelli  della  costa  .  11 
gov.  fraucese  li  ricoiiobba  pei*  suol  sud- 
diti, e  mandò,  oel  i665,  uu  governatore 
chiamato  Bertrand  d'O^eron,  che  si  sta- 
bili da  principio  neh'  ìs.  della  Tartaru- 
ga, e  con  la  sua  insisienza  indusse  que- 
sti uotuioi  rozzi  a  formare  degli  stabili- 
menti ;  riuscito  con  felicità  nel  suo  og- 
getto, io  4  3nni  portò  a  i,5oo  il  nume- 
ro delle  abitazioni  ,  le  quali  non  erano 
che  a  5oo  al  suo  arrivo  .  I  filibustieri, 
ora  riconosciuti,  ora  perseguitati  dai  go- 
veruatori,  continuarono  le  loro  piraterie 
e  contribuirono  molto  alla  prosperità  del- 
la colonia  colle  grandi  ricchezze  che  vi 
portavano.  Gli  spagnuoli  si  opposero  in- 
vano all'accrescimeuto  di  questa  prospe- 
rità, ma  alfine  il  trattato  di  Riswick, 
nel  1697,  cesse  alla  Fr.  la  parte  O. 
dell'  Ì3.,  e  da  quel  tempo  questa  colonia 
prese  uno  straordinario  accrescimento  . 
lia  linea  divisoria  fra  le  due  colonie  in- 
cominciava al  N.,  alla  riviera  del  Mas- 
sacro, andava  a  raggiungere  le  «Mgeuti 
del  G-aaymuco,  seguiva  il  ciglione  della 
mont.  Nera,  e  quello  delle  raont.  dei 
Trabalzi,  tagliava  l'Artibonite,  passava  pel 
morne  del  Tonnerre,  la  mont.  dei  Gran- 
ds-Bois,  lo  stagno  Saumache,  e  termina- 
va alla  Pederoales.  —  La  colonia  fran- 
cese continuò  a  prendere  una  grande 
estensione,  ed  accrebbe  b  sua  prosperi- 
tà, turbata  soltanto,  nel  1722  ,  da  una 
ribellione  di  neri,  ben  tosto  compressa, 
sino  all'  epoca  della  francese  rivoluzione. 
La  nuova  di  questa  rivoluzione  fece  spe- 
rare ai  negri  ed  ai  mulatri  di  vedere 
la  loro  sorte  mig^liorarsi,  e  fece  germo- 
gliare fra  essi  le  idee  d'indipendenza, 
che  i  bianchi  cercarono  di  soffocare, 
raddoppiando  la  severità  ;  i  negri  allora 
si  ribellarono  da  ogni  parte,  corsero  al- 
le armi,  ed  il  territorio  francese  divenne 
il  teatro  delle  più  orribili  caruificine. 
Queste  scene  di  sangue  incominciarono 
ael  1791;  nel  1793,  gl'inglesi,  profit- 
tando della  contusione,  e  chiamati ,  di- 
cesi,  dai  coloni ,  volevano  impadronirsi 
dell'  is.,  ma  Toussaint  Louverture,  che 
h  era  distinto  sella  sollevazione,  assicu- 
rò la  libertà  del  suo  partito  scacciando 
gì'  inglesi,  e  stabilì  un  governo  di  cui 
fu  nominalo  presidente  a  vita.  Nel  nri 
l^OMO  111.  P.  I. 
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mo  luglio  1801,  i  negri  dichiararono  l4 
indipendenza  d'Haiti.  Dal  1802 'al  l8o3. 
il  generale  Ledere,  inviato  onde  sotto- 
mettere l' is.  ,  dopo  qualche  picc.  van- 
taggio, pervenne  ad  impadronirsi  di  Tous- 
saint, abbandonato  da' suoi  luogotenenti, 
Cristoforo  ^  Dessnline  ,  ed  inviatolo  \a 
Fr.,  morì  io  una  prigione  a  Besanzooe, 
il  27  aprile  i8o3  ;  ma  i  negri  avendo 
riprese  l'  armi,  Ledere  fu  battuto,  mo- 
rì, e  la  sua  armata,  sotto  il  comando  di 
Rochambeau,  fu  forzata  a  ritirarsi.  Des- 
salioe,  ch'era  successo  a  Toussaint  nel 
comando,  istituì  uu  governo  regolare, 
rese  all'  is.  il  nome  di  Haiti  ,  e  si  fece 
proclamare  imp.  sotto  il  titolo  di  Gia- 
como I.j  ma,  nel  i8o5,  fu  assassinato  a 
cagione  della  sua  crudeltà.  Cristoforo 
s'impadronì  allora  del  potere  supremo, 
ma  noQ  avendo  voluto  sanzionare  la  co- 
stituzione presentata  dall'assemblea  del 
Porto-al-Principe,  questa  fondò  un  gov, 
repubblicano,  di  cui  nominò  presidente 
il  mulatro  Pétion.  Cristoforo  e  P^tion, 
dopo  molti  combattimenti  senza  alcun 
risultato,  governarono,  il  primo  nel  Nord, 
ed  il  secondo  nel  Sud.  Pétion  morì  nel 
1818,  con  universale  rammarico.  Cristo- 
foro, prioia  presidente  in  vita,  prese  nel 
1811  il  titolo  di  re,  sotto  il  nome  di 
Enrico  I  ;  ma  quanto  la  parte  S.  era 
felice,  sotto  il  gov.  di  Pétion,  altrettanto 
quella  del  N.  molto  sofferiva  sotto  il 
dispotismo  di  Cristoforo.  Infine,  nel  1820, 
le  sue  truppe  essendosi  ribellate,  egli 
si  uccise  con  un  colpo  di  pistola ,  e 
Boyer,  ch'era  subentrato  a  Pétioo,  riu- 
nì la  parte  N.  a  quella  del  S.,  onda 
formare  una  sola  repubblica  che ,  nel 
J822,  sulla  domanda  degli  abit.,  si  ac- 
crebbe della  parte  E,,  la  quale  ceduta 
alla  Fr.  pel  trattato  di  Basilea  del  1796 
era  stata  restituita  alla  Spag.  pel  tratta- 
to di  Parigi  del  18 14-  Da  questa  ultima 
epoca  alcune  negoziazioni  erano  stale  inta- 
volate onde  procurare  il  riconoscimento 
della  rep.  di  Haiti  per  parte  del  gov. 
fraucese,  ma  furono  senza  profitto  sino 
al  1826.  Allora  V  abilità  del  barone 
di  Mackau  seppe  appianarne  ogni  difficol- 
tà, e  il  giorno  17  oprile,  la  Fr.  riconobbe 
la  indipendenza  della  parte  che  possedeva 
in  questa  is. ,  conciliando  una  indenlzza- 
ziona  di  160  milioni  p«' suoi  ant.  coloni. 
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HAI-TIEN,  bui-,  della  Ch'ina,  prov.  di  Tchl- 
Ji,  a  9  1.  E.  da  Pe-klng.  Il  palazzo  di 
autunoo  deirimp.n'è  contiguo.Qnesto  bur. 
non  è  abitato  che  da  artefici  impiegati 
in  questo  palazzo  ;  vi  sono,  pure  pochi 
missiooarì  italiani  che  la  corte  (Kscupa 
come  artisti. 

HAlX(EL),o3si  dell'Egitto,  Fd^i HiYz  (ki) 

HAI-f  ANG-SO,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Ghan-toung,  in  aua  picc.  penisola,  sul- 
la co^ta  S.  E.,  a  32  I.  S.  E.  dalla  citta 
del  dipart.    di  Teng-tcheu. 

H\I-YEN,  distr.  delia  China  ,  nel  N. 
della  prov.  di  Tche-kiang.  La  città  di 
questo  distretto  è  presso  al  mare  di  Co- 
rea, a  8  I.  S.  E.  dalla  città  del  dipart. 
di  Kia-hing,  e  a  i4  1-  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Hang-tcheu. 

HAI-YOU-SO,  fortezza  della  China,  prov 
di  Tehe-kiaog,  a  12  l.  N.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Tai-tcheu,  sul  mare  di 
Corea.  Come  la  maggior  parte  delle  for* 
tezze  di  questa  costa,  ha  dei  sobborghi  i 
cui  abit.  esercitano  il  cabot^iggio  e  la 
pesca. 

HAJAR,  città  dell'  Arabia.  Fedi  HàDJiR. 

HAJDU^-VAROSOK,  distr.  della  Ungha- 
ria.   F'edì  Haiduchi  (paese  degii). 

HAJOS,  bor.  della  Ung.,  comit.  e  a  27  1. 
S.  da  Pest,  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Baja, 
marca  di  Solt.  Fa  un  ottimo  vino,  ed  è 
abitato  da  tedeschi. 

IIAKARI,  tribù  kurda  della  Tur.  asiatica. 
F'edì  HeKiàRi. 

HAKBOUS  o  HAKBUS,  popolo  della  Gui- 
nea, superiore,  sulla  costa  di  Calabar,  al 
N.   O.  della  Imbocc.   d»»l   Cross. 

HAKKEDAL.  fucina  Jella    Nor^.,  dice 
bai,  di   Aggershuus,    sul   Nitle-elv ,     a  5 
I.   3j4  N.  da  Christiaola. 

HAKLUYT,  capo  dello  Spltzberg,  dJ  cui 
forma  la  estremità  N.  O.,  al  79°  4?"^  di 
lat.  N.  e  6°  5i'  di  long.  E.  S'inalza  a 
l,o4l  piedi  al  di  sopra  del  livello  del 
mare,  e  termina  all'  O.  della  is.  di  Am- 
sterdam. 

HALA  o  LAHELA,  città  e  paese  dell'As- 
siria, ìq  cui  Fui  suo  re  trasportò  le  tri- 
bili  di  Ruben  e  di  Gad ,  e  la  metà  di 
quella  di  Manasse. 

HALABr,  una  delle  is.  Curia-Muria,  nel- 
l'  oceano  Indiano  ,  sulla  costa  dell'  Ha- 
dramaut,  nell'  Arabia  a  10  J,  S.  E.  da 
Hasek. 
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HALAGHAR,  città  della  picc.  Bukaria- 
Fedi  KiR4SCAR. 

HALAE,  picc.  città  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia,  menzionata  da  Plutarco  nella  vita  di 
Siila,  e  da  Pausania.  Esser  doveva  pres- 
so la  Locrid«,  ed  è  forse  la  città  posta 
in  qnesta  e  ontrada  dal  D'  Anville  sotto 
il  nome  di    jffales. 

HALAE,  città  della  Cllici.i,  secondo  Stefa- 
no il  geografo,  la  quale  dava  il  suo  nome  ad 
una  campagna,  perciò  chiamala  Halesus    ' 
Ager. 

HALAI,  distr.  dell'  Abissinia,  reg.  di  Ti- 
gre, prov.   di  Baharnegach. 

HALAKA,  catena  montagnosa  della  Tur. 
asiatica,  pascial.  di  Aleppo,  fra  1'  Oronte 
ed  il  Koik.  Si  estende  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  sopra  una  lunghezza  di  circa  1 1  1, 
e  si   riattacca  verso  il  S.  ai  monti  Fonduk. 

HAL-AL  (RAS-EL),  capo  sulla  costa  N. 
della  Barbaria,  territ.  di  Barca,  al  N.  O. 
di  una  bella  baja,  in  faccia  a  Natruo,  al- 
l' O.  N.  O.  di  Berna  e  al  N.  E.  delle 
rovina  di  Curin,  Questo  luogo  corrispon- 
de incontrasiabllmenta  all'  ant.  JSfausta' 
thnius,  citato  da  alcuni  come  un  pro- 
moutorìo,  e  da  altri  come  un  porto,  ed 
infine  da  Strabene  coma  uno  dei  luoghi 
i  più  rinomati  del  littorale  dalla  Cirenai- 
ca. Vi  si  trovano  gli  avanzi  di  un  cast, 
ed  un  po'  al  S.  O.  alcune  rovine  ri* 
marcabili  chiamate  Zaouam  dagli  arabi, 
le  quali  consistono  in  mausolei  vicini  alle 
reliquie  di  un'ant.  città  chiamata  dagli  a« 
rabi   Ghertapoulous- 

HALAMAHERA,  is.  dell'  arcip.  delle  Mo- 
Iucche,  "Sedi  Gij.oto. 

HALALAENUS,  fi.  dell' is.  di  Albione, 
secondo  Tolomeo,  ed  in  qualche  esem- 
plare Alaiinlus,  che  si  crede  più  nio« 
deroamenfe  chiamato   Avon, 

HALANI,  popoli  della  Persi:!,  secondo  An- 
mlano  Marcellino,  gli  stessi  che  gli  ala- 
ni, popolo  scita  ch'era  assai  sparso  qua 
e  là   verso  quel  tempo. 

HALANKAS,  popolo  della  Nobia.  Fedi 
Hallenqahs. 

HALANY"  o  HALANEE,  distr.  dell'Indo», 
s'ato  di  Sindy,  territ.  dell'  emir  Sorhab, 
al  S.  dei  distr.  di  Khyrpour  e  di  So- 
hery,  e  sulla  costiera  del  deserto  di  Sa^ 
ble.  Dynghor  n'  è  il  luogo  principale. 
HALANZr,  vili,  del  reg.  dei  Paesi.Bassi, 
prov.,  circood.  e  a  7  I.     i|4    S.    O,  da, 
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fjii»s<»mLiirgo,  canr.  iVi  Basdisrnge ,  con 
»,v5oo   ahltnnti. 

HALASNI,  gr.  vili,  della  Tur.  asiatica, 
nel  K^^r(^l<^an,  pascial.  di  Chehrezour,  a 
3  I.  N.  E.  da  Sert.  1^  bene  fabb.  e  di 
uo  aspetto  delizioso  ;  ciascuna  aLitnzio- 
•  ne  si  può  dire  un  fortino  cinto  da  un 
ninro  assai  grosso,  onde  porre  gli  abit. 
al  sicuro   di   un   nssalto. 

HAf>A8Z,  bor.  della  Un-.,  nella  picc.  Kn- 
mmia,  distr.  particolare  e  privilegiato,  a 
*8  I.  S.  S.  E.  da  Pest  e  a  6  I.  5|4  O. 
da  Hajos,  sul  lago  dello  stesso  nouie. 
Non  è  che  una  riiinion-»  di  capanne;  ev- 
\\  (ina  chiesa  cattolica  ed  una  calvinista 
e  si  fa   un   gr.   comm.   di   Lestiamié 

HALASZI,  bor.  del/a  Ung.,  comit.  e  mar- 
ca di  Weiselburg,  a  7  I.  N.  O.  da  Ra- 
ab.  e  a  i  J.  112  N.  E.  da  Mieselburg, 
con    1,200   abitanti. 

HALBAU,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  16  I,  1(2  0.  N. 
O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  3  I.  ip  S. 
S.  O.  da  Sagan.  Ha  un  castello  ed  li- 
na  chiesa,   e   conta   600   abitanti. 

HAIjBERG,  fucina  con  fornace  degli  Sta- 
ti-prussiani, prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
§renZci  di  Treveri,  circ.  e  a  l  S.  E.  da 
SarrebriJck   sulla   Scheiderbach. 

HALBERSTADT,  Halbersladium,  città 
degli  Stati-prussiani,  prov.  di  Sassonia 
reggenza  e  a  IO  J.  i|3  S.  O.  da  Mag- 
deburgo,  e  a  Sp  I.  O.  S.  O.  da  Berli- 
no, capoluogo   di     circolo.     Lat.    N.     5l 

53'  65'/;  long.  E.  8°  48'  18".  Egli  è 
un  paese  fertile  e  delizioso,  sulla  riva 
destra     dell' Holzemme,     e     sulla   strada 
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ant.,  murata  e  cinta  da  tre  sobborghi. 
L' interno  è  assai  vasto,  e  le  case  sono 
tutte  di  g.otico  stile.  Vi  si  contano  6 
piazze  pubbliche,  66  strade  :  9  chiese, 
delle  quali  3  cattoliche  e  6  luterane  2 
sinagoghe  ,  6  ospedali  ed  un  orfano- 
trofio ;  gli  edl6cj  più  osservabili  sono 
la  cattedrale  magnifica,  una  sinagoga  e 
la  casa  della  città  che  anticam.  era  un 
palazzo.  La  cattedrale  ha  una  scuo- 
la ed  una  biblioteca  di  8,0OO  volumi, 
un  gabinetto  di  storia  naturale,  ed  uno 
di  fisica  con  una  bella  cullezlun;»  d'istru- 
roenti  ;  gli  altri  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione  consistono  in  una  scuola  nor- 
male, una  di  ostetrìcia,    ed    una  società 
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Ipftoraria.  Vi  sono  fabb.  di  panni,  tele, 
gnauli,  c;irla,  tabacco,  cajipolli  di  paglia, 
e  dei  conciatoi.  (^onta  i/ij-joo  abitanti. 
Prima  di  essere  cinta  di  mura  e  di  fos- 
se, questa  città  era  stata  abbruciata  da 
Enrico  il  Jjeoue.  Divenne  sed«  episc.  sotto 
Carlomagno,  e  nel  ll34|d''»  I<otarlo  II,  vi 
si  tenne  una  importante  dieta  dell' imp.  di 
Alemagna.  Fu  assai  m.Tllratlata  dai  fran- 
cesi, e  suoi  alleati,  negli  anni  1767  «  1768, 
e  nel  1769  dalle  truppe  dell'impero.  Wel 
1809  fu  presa  d'assalto  dal  duca  di  Bruns- 
wick'Oels,  che  vi  fece  prl;.^ioniero  un  reggi- 
mento westfalico.  —  Fu  il  capoluogo 
dei  principato  dello  stesso  nome,  appar- 
tenente alla  Prussia,  il  quale  contava  17  I* 
di  lunghezza  e  i3  di  larghezza,  e  che 
aveva  rimpiazzato  lo  stato  episcopale  di 
Halberstadt,  ceduto  a  questa  potenza 
pel  trattato  di  Westfalia  nel  1648,  in 
correspettivo  della  parte  della  Pomera- 
nla  ceduta  agli  svedesi.  Verso  la  metà 
del  XVI  secolo  questo  vescovato,  di  cat- 
tolico divenne  protestante.  Il  principato 
formò,  dal  1807  al  i8i4i  una  gran  par- 
te del  dipart.  della  Saale  nel  reg.  dì 
W^esifalla.  —  Il  circ.  di  Halberstadt  è 
un  paese  plano,  eccettuato  al  S.,  ove  è 
spezzato  dalle  mont.  dell'  Harz,  che  sono 
però  poco  alle.  E  bagnato  dalla  Bulle, 
dall'  Aller,  dall'  Holzemme,  e  da  qualche 
altra  riviera,  e  produce  granì,  lino,  e  ca- 
nape; ha  pingui  pascoli,  e  i9,20orabJtanti. 

HALBERTON,  hundred  d^lla  lag.,  "ella 
parte  orient.  della  contea  di  Devon.  Con- 
ta 2,700  abit.,  dei  quali  ifioo  nella  par- 
rocchia  dello   stesso   nome. 

HALBTHURN,  in  ungherese  FelToroTiy, 
vili,  della  Ungh.  .comitato  di  Weiselburg, 
marca  di  Neusield,  ali.  i{3  N.  E.  da 
Frauenkirchen,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Oe- 
denburgo.  Il  duca  dì  Sass.  Teschen  vi 
possiede  un  bellissimo  castello  ove  for- 
mò un  grande  slablUmento  di  agricol- 
tura, e  dove  fa  allevare  belle  mandrie  di 
merinos.  Conta    1,000  abitmti* 

HALCATH,  città  della  Palestina,  Della 
tribù   di  Aser,  data  ai   Leviti. 

HALCOiNERA,    bor.    della    Spagna. >"<?fl?/ 

AlCONERl    (l*) 

HALCYONE,  città  della  Grecia,  nella  Lo- 
cride,  sul  golfo  Mallaco. 

HALDENSLEBEN  (*lto),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov,  di  Sassonia,    reggenza 
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da  Magdebnrgo, 

S.  da  Nuovo-Halden- 

coMvento  di   monHch", 

in   una  fabb.  di   birra, 

di  potassa,  ec.  Con- 
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e  a  4  I.  ii4  N-  N.  O 
ciré,  e  a  i^  di  I 
sleben.  Fuvvi  no 
che  fu  convertito 
acquavite  di  gran! 
ta    1,100  abitantf. 

HALDENSLSBEN  (NUOVA),  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov,  di  Sassonia,  reg- 
genza e  a  4  '•  3(4  N.  0.  da  niagdebur- 
go,  capoluogo  di  circ,  sulla  riva  destra 
deH' Ohre.  E  murata,  e  rinchiude  due 
chiese,  un  ospedale,  e  fabbriche  di  pan- 
ai, cappelli,  tabacco,  maiolica,  bottiglie, 
ee.  Vi  sono  pure  vari  conciatoi  e  raf- 
finerie di  zncchpro,  e  nei  dintorul  due 
magli  pel  rame.  Conta  3,700  abit..  aven- 
done 32,5oo   il  ciré.   d«   tal   nomi?. 

HALDEiXSTELV,  vili,  pairocchlale  delL 
Svizzera,  caut.  dei  Grigioni,  lega  della 
casa  di  Dio,  alta  giurisdizione  di  5  vil- 
laggi, a  3j4  di  I.  N.  da  Coirà,  sulla  riva 
sinistra  del  Reno,  appiedi  della  Galsnda. 
Conta  4«0  abitanti.  Il  suo  bello  e  forte 
castello,  eretto  sopra  una  roccia,  nel 
1647,  ^^  Giovanni  Giacomo  di  Chàtlllon, 
è  oggidì  io  rovina.  —  Faceva  questo 
vili,  parte  della  picc.  signoria  dello  stes- 
so nome,  libera  ed  indipendente,  che  ap- 
partenne, alla  metà  del  secolo  XVI,  allo 
slesso  Giovanni  Giacomo  di  Chàtillon, 
ambasciatore  di  Francia,  poscia  alla  fa- 
miglia di  Schauenstein,  una  delle  più 
ricche  dei  Grigioni,  e  quindi,  dal  1729. 
ai  signori  di  Salis,  sino  al  179B,  n«lla 
qual  epoca  fu  riunita  al  cantone  dei 
Grigioni. 

HALDENWANG,  vili,  della  Bav.,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a  2 
].  N.  da  Keropten,  e  a  22  I.  S.  O,  da 
Monaco,  con    1,700    abitanti. 

HALDIMAND,  comune  dell'alto  Canada, 
distr.  di  Gore.  Ha  una  chiesa,  260  ca- 
se, e  2,000  abit;  dei  quali  i,8oo  india- 
ni delle  Sei-Nazioni,  cristiani  e  coltivato- 
ri,  «  pochissimi   uomini  di   colore. 

HALDUBARY,  città  dell' Indostau  inglese, 
presidenza  ed  ant,  prov.  del  Bengala,  di- 
str. e  a  20  I.  N.  E.  da  Pornièh,  e  a 
21  1.  N.  O.  da  Dinadgepour,  presso  la 
riva   sinistra  della  Mahauada. 

HALEB  o  HALEP,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  AiEppo. 

HALEM  (ei),  capo  della  Barbarla,  reg. 
di  Tripoli,    sulla    costa    del    deserto  di 
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Barca,  a  76  I.  E.  S.  E.  da  Dernr^.  Laf. 
N.  3i°  37/40^';  long.  E.  a3''34'o5''. 

HALEMBA,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov^ 
di  Slesia,  nella  parte  orient.  della  reg- 
genza di  Oppeln,  circ.  di  Beul-hen.  Ila 
una  officina  da  ferro,  che  somminlstr.i 
annualmente  da  8  a  lO.OOo  quintali  di 
metallo   brutto.    Conta  circa  200  abitanti. 

HALEN-KOW,  vili,  della  Moravia,  cìrc.  di 
Hradisch,  con  i,6oo  abitanti.  Evvi  un 
gran    passaggio  per     la   Ungheria. 

HALES,  riviera  dell'  Asia  minore,  presso 
a  Colofone,  chiamata  Halesus  da  Pli- 
nio. Era  la  più  fredda  riviera  della  Jo- 
nia,  secondo  Pausanin. 

HALES,  picc.  città  marittima  della  Grecia, 
nell'  Attica,  ove.  secondo  Plutarco,  fu  se- 
polto Timone  il  Misantropo.  —  Eranvi 
pure  due  altre  città  di  tal  nome,  una 
in   Bf'ozia,   e   1'  altra  in    Cilicia. 

HALESIUS  od  ALESUS,  mont.  Grecai 
del  Peloponneso,  nell'  Arcadia,  sulla  stra- 
da da  Maotinea  a  Tegea.  E'ravi  un  bo- 
sco   con!>acrato   a    Cerere. 

HALES-OWEN,  bor.  e  parrocchia  della 
Inghilterra.  La  maggior  parte  della  par- 
rocchia e  del  bor.  è  nella  contea  di 
Salop,  huudred  di  Brirostree,  ed  il  re- 
stante nella  contea  di  Worcester,  Jiun- 
dred  di  Halfshlre.  Il  bor.  sta  in  una 
valle,  presso  un  ramo  del  canale  di 
Dudley,  a  2  I.  112  O.  S.  O.  da  Birmin- 
ghan,  e  a  8  I.  3(4  S.  da  Stafford.  Vi 
sono  alcune  belle  abitazioni,  una  grarj 
fabb.  di  chiodi,  ed  una  chiesa  parroc- 
chiale, di  cui  si  ammira  la  torre,  soste- 
nuta da  4  arcate  di  un'ardita  costru- 
zione. Si  tiene  un'annua  lìena,  ed  è  pa- 
tria del  poeta  Shenstone.  La  parrocchia 
contiene    10,900   abitanti^ 

HALESW^ORTH,  città  della  Ingh.,  contea 
di  SulFolk,  hundred  di  Blything,  a  8  /. 
3i4  N.  E.  da  Ipswich,  e  a  3  1.  S.  S. 
E.  da  Bungay,  presso  la  riva  sinistra 
del  Blyth.  Comunica  con  Southwold, 
mediante  un  canale  di  3  leghe.  E  città 
assai  ant.,  la  quale  non  ha  di  osservabi» 
le  che  una  chiesa  gotica,  ed  un  ospizio. 
Evvi  una  fabb.  di  tele  da  Tele,  ed  una 
fonderia,  essendovi  attivissimi  i  filatoi 
di  lana  e  di  lino.  Comm.  in  biade  con 
Londra,  feccia  di  birra,  birra,  burro, 
formaggio  ,  matlODÌ,  e  calce.  La  lana  fi- 
lala si  asjpof  ta  a  Ifonvich  ;  abit.  3,200. 
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HAIiFA  ,  tribù  araba  della  Barbarla,  reg. 
di   Algeri ,   prov.   di    Mascnra  ,    io    parte 
sulla   riva   del   Mediterraiieo. 
HALFÀY,  HALFAIA  od  OUAD-AGUIB, 
paese     della    Nubia     merid.  ,    Iung;o    dsl 
Bahr-el-Azrak,  ed   il   Nilo,  al   di  sotto  di 
Seonaar  ,    e   al   disopra   dei   territorii   di 
Cliendi   e  di    Mntammah.   Si    estende   dal 
confluente   del   Dender     e   del   Bahr-el-A 
zrak,  al    i4*    io'   <^i  ''*'•  -ì^-  »    sino   verso 
al    bor.  di    Derreira,  sotto  il  paralello   di 
l6"    25',  ed   occupa   altresì   in   lunghezza 
uno  spazio  di   circa    80   leghe.   Nel   S.,   il 
Bahr-el-Azrak  riceve   il   Rahnd  ,    e   al   N. 
si   riucisce  al  Bahr-el-Abiad  ,    onde  for- 
mare  il   Nilo.     La     parte     del   paese   alla 
sinistra     di    questo   fi,    non   produce   che 
qualche  pianta    erbacea  e  grumi  di  act^a- 
eia;  quella   della    riva   destra,  al  contra- 
rio,  è  ricca   di  prodotti  campestri,  racco- 
gliendosi  principalmente   una  gr.  quanti- 
tà  di   dura,   dell'orzo,    un   po' di     cotone 
e  del  sesamo.   Neil'  Hall'ay  si   scava  mol- 
to  sai   fossile  ,    e    se  uè  asporta     sino    a 
Sennaar.  Jl  passaggio  delle  carovane  man- 
tiene  quivi   un    poco     di    commercio.   — 
Questo   paese,   la  cui  cap,  porta   lo   stes- 
so rome  si  rese  indipendente  dal  Sennoar, 
ed   è    governato,  da   3oo  anni,   da    un  ca- 
po  che   ha  il   titolo  di  melik.   Questo   ca- 
po, congiuntamente  a   quello   di   Chendi , 
può   mettere     in     armi    Socco    cavalieri 
montati     sopra     cavalli     bellissimi.     Oltre 
gl'indìgeni,  ai  quali   si    rimprovera  rozzez- 
za ,     astuzia     e    ferocia  ,     questo     paese 
rinchiude    molti    arabi   nomadi   che   alle- 
vano  mandrie  di  montoni,  e  pagano  spes- 
so   io     natura   alcune     gabelle   al    melik. 
Quelli   air  0.     del    Nilo     sono      qereràti, 
qenauii,   qemeabi,  la  maggior   parte  della 
razza   del   cubbabisch  ;  arabi  abdalah  ed 
iu    parte   hassauyèh    occupano    le  regioni 
dell' E. 
HALFAY,   città  della  Nubla,  cap,  del  pae- 
se  del   suo   nome,  e  residenza   del  melik, 
sulla  riva   destra  del  Nilo,    a  3  I.  al  di 
sotto   del  confluente   del  Bahr-el  Abiad   e 
del  Bahr-el-Azrak,    a    26  I.  S.  O.  da 
Chendi,  e  a   60  1.   N.  O.  da  Sennaar.  al 
ló"  44'  ao"  di  lat.  N.  e  30°  22'  16'' 
di  long.    E.  Non  è  intersecata  da  veruna 
strada   regolare;    le    case     ammonlichiate 
sono   circondate  da  gran  recinti,  hanno  il 
t£tto  a  guisa  di  terrazea,    sodo  Las»  e 
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costrutta  di  argilla;  dei  tronchi  di  po'" 
ma  scavati  servono  da  grondaje.  Seconc^o 
il  signor  Cailliaud,  la  pop.,  che  asce?- 
deva,  prima  della  invasione  dei  GhaykyMi, 
a  9,000  individui  ,  non  è  più  che  di 
4,coo. 

HALF-MOON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuova  York,  contea  di  Saratoga, 
sulla  riva  sinistra  del  Mohawk  ,  a  6  1. 
N.    da   AIbnny,   con    l^,000    abilanti, 

HALF-MOON,  baja  sulla  costa  occid.  del- 
la Giamaica  ,  contea  di  Coruwal  ,  al  N. 
E.  della  baja  di  Orange  ,  al  18°  20'  di 
lat.    N.    e    80°   60'    di   long.   O. 

HALF-MOON,  baja  sulla  costa  O.  dell'  is. 
di   s,  Cristoforo,   una   delle   Autille. 

HALF-MOON-KEYS,  gruppo  d'isolotti 
e  di  roccie  del  mare  delle  Antilie,  pres- 
so la  costa  roerid.  della  Giamaica  ,  con- 
tea di  Middlesex  ,  al  N.  E.  della  punta 
di  Portland.  Lat.  N.  17°  4o' ;  long.  O. 
79°   2^. 

HALFOUN,  bor.  della  Nubia.  Fedì  Heyl- 

FOUNT    (el). 

HALF  WAY  o  META'-CAMMINO,  plce. 
is.  del  Gr,  Oceano  equinoziale,  nello 
stretto  di  Torres  ,  fra  il  capo  di  York  , 
estremità  N.  E.  della  nuova  Olanda,  e  la 
nuova  Gninea.  Lat.  S,  10°  8';  long.  E. 
140°  68'.  É  cinta  da  banchi  di  corallo. 
Non  vi  sono  sorg.  e  gJi  abit.  raccolgono 
le  scqne  piovane  pel  loro  uso. 

HALFYA,  paese  e  citia  della  Nabla.  Fedi 
Halfay. 

HALGAVER-MOOR,  picc.  cant.  della 
Ingh.,  contea  di  Cornovaglia.  hundred  di 
Trigg,  presso  a  Bodmin.  E  conosciuto 
per  una  specie  di  carnovale  che  si  fa 
ogni  anno  nel  mese  di  luglio,  per  cui 
vi  si  reca  no  gran  numero  d'  indivi- 
dui dai  contorni;  si  crede  che  la  isti- 
tuzione di  questa  remota  festività  salga 
al  tempo  dei  sassoni  ;  Carlo  II  vi  as- 
sistette iu  persona  al  momento  del  suo 
viaggio  alle  is.  Sorlinghe,  e  si  fece  ascri- 
vere membro  della  società   che  la   dirige. 

HALGHTON,  vili,  della  Ingh.,  principato 
di  Galles  ,  contea     di  Flint,     abit.     4^0. 

HALHUL,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 

HALI,  Jeli ,  picc.  città  dell'Arabia,  nel 
Hedjaz,  al  Beled-el-Harem,  verso  i  limi- 
ti dell'Yemen,  in  un  paese  montagnoso, 
presso  ai  mare,  a  16  J.  S.  E.  da  Com- 
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fida,  e  a  60  I.  S.  S.  E.  Ha  La  Mecca. 
Ha  un  pictì.  castello,  e  lo  sc'ilfto  di 
I^a  IVIecca  vi  rnanfiene  una  gtiarnìgione. 
A  4  ^'  ^*  ^'  '^^  questa  citta  steodesl 
il  capo  dello  stesso  nome,  slluato  al  tB** 
37'   di  lat.   N.   e  38°  46'  di  long.   E. 

ITALIA,  citta  del  Peloponneso,  nell'Arca- 
dia, secondo  Pausauia ,  che  la  pone  nel 
numero  di  quelle  che  forainvauo  la  co- 
lonia di    Meijalopyli. 

HAfjIA  ,  città  marittima  del  Peloponneso  , 
iieir  Argia,  secondo  Tucidide.  Può  esse- 
re la  stessa  che  Halice ,  nomluala  da 
Pausania. 

HAUA,  ber.   della  vSpagna.    Vedi  Alia. 

HALIAGMON,  fi.  della  Macedonia,  che  si 
gettava  nel  gcflfo  Termalco,  e  del  quale, 
oltre  ad  altri  autori,  parla  Erodoto,  de- 
scrivendo il  pasiaggio  deir  armata  per- 
siana In  Europa. 

HAMARTE,  aut.  città  della  Grecia,  nella 
H'^ozia,  sul  lago  di  Gopals,  nominata  da 
D-'moslene  e  da  Plinio.  Aveva  un  tempio 
dr^ilicato   alle  dee   Prassidlche. 

HALIBUT,  is.  del  Gr.  Oceano  boreale, 
presso  la  estremità  S.  O.  della  penisola 
di  Alaska,  nella  Russ.  americana,  al  65" 
dì  lat.  N.  e  i65°  di  long.  O.  È  Lassa 
e  sterile.  II  capitano  Cook  la  scoprì  nel 
1773. 

HALIG  o  GACSVARALLYA,  bor.  della 
Ungheria.    Vedi  Gacs. 

HALIGARGARA,  borgata  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  e  a  27  t.  E.  da  Erze- 
rum,  presso  la   riva   sinistra  dell'  Arasse. 

HALICI^^  HALIGYAE,  ant.  citià  della 
Sicilia  ,  presso  Lilybee  ed  Entella  ,  no- 
minata da  Stefano  di  Bisanzio,  Diodoro, 
Glcerone  e  Plinio. 

HALIGZ  o  HALITZ,  Nalitia ,  città  del 
rpg.  di  Gallizia  ,  circ.  e  a  12  I.  314  E. 
da  Stry,  e  a  21  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Lem- 
l>»rg  ,  in  una  deliziosa  situaaione,  sulla 
riv;«  destra  del  Dniester  ,  al  confluente 
del  Lukew.  Ha  una  chiesa  cattolica  ro- 
mana, uaa  greca  e  due  sinagoghe.  Con- 
ta 3,000  abit.  fra  i  quali  molti  ebrei. 
Vi  sono  sorg.  salse  nel  suoi  dintorni.  — 
Questa  città  era  un  tempo  chiamata  Ga- 
liisch-Tchervlnsky  o  Galitsch  nella  Russ. 
rossa,  onde  distinguerla  da  una  città  di 
Ross,  che  si  chiamava  Galitsch  en  Me- 
riage  ;  dal  Suo  nome  è  derivato  quello 
della  Gallizia.  Gap.   di  un  picc.  paese  del 
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medesimo  nome,  era  assai  più  che  al 
presente  consid.,  avendo  anche  una  sede 
episcopale  che  fu  trasferita  a  Lemberg 
nel  i56o. 
HALIFAX  o  HALLIFAX,  Olicana  ,  cit- 
tà dell' logh.,  west-riding  della  ooiiiea 
di  York,  wapantake  di  Morley,  a  .5  I. 
O.  S.  O.  da  Leeds,  e  a  i3  1.  0.  S.  O, 
da  York,  lo  una  valle  profonda,  presso 
ad  una  picc.  riviera  che,  a  3|4  di  I.  S., 
si  congiunge  al  Calder,  nel  luogo  in  cui 
termina  il  canale  di  Rochdale.  Ha  ij5 
di  lega  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  O., 
strade  strette  ed  irregolari,  case  in 
generale  bene  fabbricate  in  pietra  ed 
in  mattoni,  una  bella  chiesa  parrocchiale 
di  stile  gotico,  e,  dal  1798,  una  chiesa 
succursale  di  stile  greco  ;  vi  sono  in 
oltre  varie  case  di  culto  pei  metodisii, 
indipendenti,  quacherl,  ec.  un  ospedale, 
una  scuola,  ed  uu  teatro.  Questa  città 
fabbrica  diverse  stoffe  di  lana,  come  ca- 
simlri,  panni  leggieri,  saie,  flanelle,  tap- 
peti, ec,  e  tessuti  di  cotone  di  mol- 
te qualità.  E  ioolire  il  centro  della  fab- 
bricazione, filatura  e  tintoria  di  lana 
e  di  cotone  della  parrocchia  del  suo 
nome,  una  delle  più  estese  ed  industrio- 
se dell'Inghilterra;  vi  si  fabbricano  pu- 
re eccellenti  cardatoi  per  la  lana.  Ijt» 
posizione  di  Halifax  è  estremamente  van-  ' 
lagglosa  pel  commercio.  Col  mezzo  del 
Calder  comunica  con  Kiugstou-upon-HnlI; 
pel  canale  di  Rochdale,  con  Manchester, 
Liverpool  e  Lancastro,  per  mezzo  di 
belle  strade,  con  Leeds  e  Wakefield.  Ogni 
sabato  si  tiene  un  mercato  di  stoffe  di 
lana,  in  un  bel  sito,  e  due  fiere  annnw 
per  bestiami.  Confa  i2,6oo  abitanti,  con- 
tenendone 92,800  tutta  la  parrocchia, 
II  territorio  è  bagnato  da  molti  corsi 
d'  acqua,  eh"»  furono  ridotti  a  maggior 
comodo  delle  numerose  fabb.  che  rin- 
chiude, non  che  delta  navigazione.  I  vi- 
cini distretti  producono  più  lana  che 
gli  altri  luoghi  della  contea,  e  a  poca 
dist.  dalla  città  si  trae  del  carbone  ter- 
roso, indispensabile  alle  macchine  a  va- 
pore delle  fabbriche.  Tutti  questi'  van- 
taggi riuniti  fecero,  di  un  picc.  vili,  che 
esisteva  nel  i44^<  *  ^'^  ""  luogo  deserto^, 
una  città  assai  florida,  io  uno  dei  paesi 
meglio  coltivati  e  pm  popolali  della  In- 
ghilterra. 
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IIAMFAX.    IIALLIFAX    o    HEDEQUE, 
bnj,»     i\A\n     iViif\v;.-lJieiiv^na,     .siilla   costa 
S.     O.   deir  is.    del   1^1  iiui;)—Eilii;irdo,   nel 
golfo    s.    LoieoiO,    al    1^6°  ih'    di    lat    N.  e 
65"  56^     di   long.     0.    6i    trova    al    vS.   E. 
delia    baia   di     E^ruont,    t>d     ù     divisa     da 
quella   di   Richmond,   sulla   costa  setteutr. 
dell'is,,   mediante  un   islrno   ristretto. 
HALIFAX    o    HALLIFAX,    contea    sulla 
costa   Ì5,  E.   della   Nuova-Scozia,  al  N.  E. 
della   contea   di    Lnneburg,    e   al   S.  O.  di 
quello    di  Sydney.    Si    estende    circa   36 
I.    lungo    r  Atlantico,    sopra     una    media 
larghe/za  di  8   leghe.   Le  coste   sono  sab- 
biosi; e  cinte  di    scogli     e   bassifondi  ;  il 
mare    e  le  riviere    vi  formanti    un    gran 
uumero  di  porti    e  di  baje    che    offrono 
un    facile    sbarco.    Il    suolo,     all' E.  di 
Halifax^,    è  ingratissimo,    e  questa    parte 
è    anche    poco    popoIat.T,    ma,    all' O.  d 
queste  città,  le   terre  sono    bene   coltiva- 
le.  Halifax   n'  è   il   capoluogo. 
HALIFAX  od  HALLIFAX,    città  capital 
della  Nuova-Scozia,  sulla  costa  S.  E.,  ca- 
poluogo di  contea,  sulla  riva    occid.  del 
porto  del  suo   nomp,  formato  dall'  Atlan- 
tico.  Lat.   N.   44"  44'  o"  \  long.    O.   65"' 
66'  o".  E   sede    del  governo,     del  consi- 
glio   e  dell'  assemblea    provinciale,    delle 
corti     di  giustizia    della   pro^.,    e    di  un 
vescovato.    Halifax  occupa     una  picc.   pe- 
nisola,   a' piedi    di     una    collina    alta     di 
206  piedi   sopra   del    livello   del  mare,  ed 
è  cinta  da  palizzate.  Questa  città  ha  due 
sobborghi,  1'  uno     al  N.     e  1'  altro  al   S,, 
ed   è   regolarmente   fabbricata.   Le  strade 
sono  grandi,  larghe,  e  si  intersecano    ad 
angoli  retti;  ma  le  case    ed  i  pubblici  edi- 
tiz>,    eccettuato    il    palazzo     del    governo, 
eh'  è    in   pietra,  sono   io   legno.    Possiede 
una    cattedrale,   qualche    altra  chiesa,   un 
luogo    di   riunione   pel   consiglio  provincia- 
le,  una  casa  di  giustizia,  un  edilìzio  del- 
la città,   un  collegio  fondato  nel  1820,  ed 
uiJ  ospedale.    Si  osserva,     alla    estremità 
del    sobborgo    setteotriooale,    il    cantiere 
reale,  eh'  è   un  vasto  stabilimento.  Il  por- 
to, aperto    in    ogni    stagione,    è    spazioso 
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e  di  facile  ingresso  ;  è  dominato  dal 
forte  Giorgio,  e  da  una  batteria  situata 
uel  sobborgo  meridionale  ;  cento  vascelli 
di  linea  potrebbero  starvi  comodamente 
«il  in  sicurezza,  cosicché  le  flotte  reali 
vi    faQDO    le    loro  slazioni    io    tempo    di 


guerra,     e  vi    trovano  tulio     ciò     di     «in 
possono   abbisognare.     Nel    »8lO,     le    ini- 
poit.izioni   dei   porti   di'lla    Gran    Brelagn;» 
sultaiilo   ascesero     a    i5   milioni     di    ti.,   e 
si   calcolano   presentemente     a   più   di   25 
uulioni.     Conta     20,000   abitanti.     I   neb- 
bioni  vi   sono   lre(]uenli,    ed   il   suolo   dei 
dintorni,    sabbioso    e  coperto    di     roccie, 
è   poco   suscettibile   di   co!livn/.ione. 
HALIFAX  od  HALLIFAX,  vili,  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato     della  Carolina    del  Nord, 
capoluogo  di   contea,    a  25    1.  N.   E.   da 
Raleigh,  sulla    riva   destra     del  Roauoke. 
Ha  delle  sale  per  l'  assemblea  della  con- 
tea,   una   corte    di   giustizia,     ed    una   pri- 
gione.  Conta  5oo  abitanti.  —  La   contea 
di   Halifax    è  fra    il  Roanoke    ed    il  Fi- 
shing-creek,  e   contiene    17,200   abitanti. 
HALIFAX  od  HALLIFAX,  comune  degli 
Stati-Uniti,    stato    di    Pensilvauia,    contea 
di  Dauphlo,  a   6  F.   N,  N.    O.   da  Harri- 
sburg,  sulla    riva  sinistra    della  Susque- 
hanna,   con   2,100  abitanti. 
HALIFAX  od  HALLIFAX,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato    di  Vermont,    contea   di 
Windham,    a  67     I.  S.    da    Montpellier, 
con    i,6oo   abitanti. 
HALIFAX    od  HALLIFAX,    contea   degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  merid.  dello   stato  di 
Virginia,  all'È,  della   contea    di    Pitsilva- 
nia,  air  O.  di   quella  di   Mecklenburg ,  e 
al  N.   del  Roanoke.  Vi  si  raccoglie  mol- 
to riso,  e   confa    19,100    abitanti.   Bauni- 
ster   o'  è   il   capoluogo. 
HALIFAX  o  HALLIFAX,  baja  sulla  costa 
N.   E,  della   Nuova-Olanda,    nella  Nuova 
Galles   merid.,    al    18°     60'    di  lat.  S.  e 
143"  55/  di  long.  E.    Ha  più    di   10  I. 
di  lunghezza,    ed    è  poco    profonda.    Le 
coste  sono  basse,  boschive,    ed    interrot- 
te   da   lagune.    A   qualche    distanza,  nell' 
Interno,    si   vedono  mont.  scoscese,  e  co- 
perte  dì   roccie. 
HALIFOUN,  bor.  della  Nubia.  FediHtYL- 

rOi/M  (el). 
HALIGOCZ,    vili,  della    Ungh.,    comitato 
di   Zips,  con   600  abitanti.  In     vicinanza 
si  osserva   una  grotta  di  ossa  di  anima- 
li che  si  pretendono  antidiluviani. 
HALIKES,  capo  della  Tur.  europea,  neU 
la  Livadia  ,  sangiaccato    di  Negroponte  , 
nel  golfo  di  Egina,  al   S,    O.  di  Vari,  e 
a  4  '•   >!'   ^*  3-  ^'  ^3  Atene. 
HALIKO,  distr.  della  Russ.  europea ,  neS 
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ac,  due.  di  Finlandia  e  nella  porzione 
merid.  del  gov.  di  Abo.  E  bagnato  al 
S.  O.  dal  Baliioo,  che  forma,  su  questo 
punto,  una  quantità  d' is.,  e  rinchiude 
una  fucina  e  cave.  Fra  le  6  parrocchie 
che  comprende  si  rimarca  quella  del  suo 
nome. 
HALIMUSII,  città  della  Grecia,  nell'Attica 
H\L[K,  città  deil'As,  nella  Cilicia,  secon 

do  Plinio. 
HALKI,  una  delle  is.  Curl«-Muria,  nel- 
l'oceano  Indiauo  ,  a  circa  2  1.  dalla  co- 
sta dell'  Hadramaut,  nell'  Arabia,  e  a  i4 
1.  S.  S.  O.  da  Hasek. 
HALKIRK ,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
te'^ e  presbiterio  di  Gaithness,  al  S.  di 
Thurso  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Wick  , 
sul  ThnriO.  Il  suolo  in  generale  piano 
ed  assai  mal  coltivato ,  ha  bei  pascoli. 
Vi  si  vede  un  gr,  numero  di  rovine  di 
antichi  castelli  e  di  fortificazioni.  Conta 
2,5oo  abitanti. 
HALL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par* 
r.e  settentr.  dello  stato  di  Georgia,  al  S. 
della  contea  di  Rabun,  ed  all'O.  di  quel- 
le di  Jackson  e  di  Walton.  Il  Chataou- 
chl  la  circoscrive  all'O.  Conta  6,100  a- 
bit.,  e  Gainesville  è  il  suo  capoluogo. 
HALL,  bor.  dell'  arcid.  d'Austr.,  paHse  al 
di  sopra  dell'Eos,  quartiere  della  Traun, 
a  4  !•  H*  O.  da  Sleyer,  e  a  7  I.  S.  da 
Lintz.  Ha  UQ  castello  e  acque  minera- 
li. Confa  5oo  abitanti. 
HALL  od  HALLE.  Hala  ed  Oenum,  cit- 
tà del  Tirolo,  circ.  dell'Iunthal  inferiore, 
a  5|4  di  I.  E.  da  Inspruck  ,  sulla  riva 
sinistra  dell'Ino,  eh' è  aavigabile.  E  se- 
de di  una  direzione  delle  miniere  e  sa- 
line, come  pure  di  un  trlb.  delle  minie- 
re. Ha  un  convento  di  monaclie  ,  una 
zecca,  un  ginnasio  e  gr.  saline  che 
danno  annualmente  5o6,  ODO  quintali 
di  prodotto  ;  il  sale  è  estratto  da  una 
vicina  mont.  alta  848  tese  al  di  sopra 
del  mare.  Conta  4.800  abitanti.  A  poc^ 
dist.  sonovi  i  bagni  di  Enbrickle.  Que- 
sta città  esisterà  sino  dall'  anno  iio2. 
HALL.HALLA  oSCHWABISCH-HALL, 
Hala  Sveporum,  città  del  reg.  di  Wùi- 
temberg ,  circ.  dell'  Jaxt,  capoluogo  di 
bai.,  a  12  1.  i|2  i^f.  E.  da  Stuttgart,  e 
a  7  1.  ii4  N.  O.  da  Ellwangen,  sul  Ko- 
cher.  Lat.  N.  49°  e'  ly2";  long.  E.  7" 
24'  20".  Ha  Ire  sobborghi,    ed  è  datai 
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di  grossa  mura  fiancheggiate  da  torri,  e 
circondata  da  fosse.  Gli  edifizj  pubblici 
i  più  osservabili  sono  il  palazzo  della 
città,  il  ginnasio  e  la  chiesa  di  «., Mi- 
chele, eh'  è  di  una  bella  architettura  go- 
tica ;  vi  sono  inoltre  altre  6  chiese,  un 
ospedale  ,  due  biblioteche  pubbliche  , 
filalo]  di  lana  e  di  cotone,  e  fabb. 
di  amido  e  cotone.  Le  sorg.  salse  vi 
occupano  23o  individui,  e  somministrano 
120,000  quintali  di  sale  ogni  anno.  Comm. 
di  grani,  bestiami  e  legna.  Conta  6,200 
abit. ,  avendone  21,600  il  bai.  di  tal 
nome.  —  Tacito  fa  menzione  delle  guer- 
re che  i  calli  e  gli  hermunduri  si  fe- 
cero, onde  rendersi  padroni  delle  su» 
saline.  L'  imp.  Lottarlo  II  la  assediò  nei 
ll3o.  Fu  motivo  di  guerre  nei  secoli 
seguenti  ,  e  molto  solferse  specialmente 
nel  XVII  secolo,  essendo  stata  spesso 
presa  e  ripresa.  Nel  1610,  fu  quivi  con- 
cluso il  trattato  di  unione  fra  i  principi 
protestanti  dell'  impero .  Appartenne  al 
numero  delle   città    libere  ed  imperiali. 

HALLA ,  distr.  della  Svezia,  uel  centro 
dell'is.  di  Gottland.  Waenge  è  uno  dei 
suoi  luoghi   principali. 

HALLABYD,  città  dell'  [odos. ,  stato  ed 
ant.  prov.  di  Misore,  subah  di  Patana, 
a   26   I.  N.   O.   da   Seringapatam. 

HALLAM  (NETHER  ed  UPPER),  due 
comuni  della  log.,  west-ridiog  della  con- 
tea di  York,  wapentake  di  StrafForth-e- 
Tickhill,  parrocchia  di  Sheffield.  Nether- 
Hftllam  ha  5,20O  abit.,  ed  Upper-Hal- 
lam    1,000  abitanti. 

HALLAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Pensilvania, 
contea  di  York,  sulla  riva  destra  della 
Susquehaona,   con    l,4oo   abitanti. 

HALLAND,  prefettura  della  Svezia.   P^edi 

HaLMST4D. 

HALLAND3-WAEDER0,  is.  sulla  costa 
occid.  della  Svezia,  prefettura  di  Chri- 
stiaostad,  haerad  di  Biaera  ,  nel  Catle- 
gat.  Lat.  N.  bS"  26'  bS";  long.  E.  10" 
12'  i5'/. 

HALLANGAS,  tribù  araba  di  Nubia.  Ve- 
di   HALLENQàHS. 

HALLAOUYÈH,  bor.  della  Nubla,  terrlt. 

e  a    i8   I,  N,  N.   E.  da  Chendi,    presso 

la  riva   destra  del  Nilo. 
HALLAR,    HALLIAR    od    HALLAUR. 

dìsir.    deli' Iiidos. ,    stato    di    Guykavar^ 
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Olì»,  prov.  Ji  GoudjiTftte.  Forma  la  parte 
N.  O.  J-ll.i  pHiiiìula  di  Goudjerate,  e  si 
limita  all'  O.  al  mare  di  Oman,  e  al 
N.  »l  gullo  di  Kotch.  La  parte  orieut. 
è  montuosa  e  coperta  di  roccie  ,  molte 
pici",  riviere  la  ba^uano.  QuauluuqU')  in 
generale  il  suolo  sia  leggero,  produce 
però  moiti  grani  e  cotone  di  cui  una 
gran  parte  è  asportala  ;  il  legname  fi  è 
scarso.  I  capi  cfi  questo  distr.  fanno  al- 
levare un  gran  numero  di  cavalli  e  di 
cammelli.  —  Questo  distr.  <^  diviso  in 
molti  capi,  che  dipendono  da  Guykavar, 
e  dei  quali  i  principali  sono  i  radjah  di 
Noanagor ,  di  Ruiuote,  e  di  Gouodul. 
Noan.>gor   a'  k  la   città  principale. 

HALLAU  (  UNTEl\  ),  Lor.  della  Svlzz, 
caut.  e  a  a  1.  3[4  0.  da  Sciattusa,  car 
poluogo  del  distr.  drtl  Basso-Klettgau  . 
Vi  si  coltiva  molto  lino,  che  viene  anche 
lavorato.  Conta  3,200  aLit.,  che  conser- 
varono i  loro  antichi  costumi.  —  Que- 
sto bor.  mollo  sotl'erse  nel  l499,  ^o  oc- 
casione d<*lla  guerra  di  Svevia.  Verso  la 
fine  del  XVIII  secolo  vi  scoppiarono  alcu- 
ni torbidi   che    furono   felict'mente  sedati. 

HALLE  o  HALLER-AN-DER-SAALE, 
Hala  Magdeùurgica  ed  Hala  Saxo- 
num,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Sassoni»,  reggenza  e  a  3  1.  x\2  N,  da 
Merseburg,  e  a  34  I.  E.  S.  O.  da  Ber- 
lino, capoluogo  di  circ,  sulla  riva  de- 
stra della  Saale  ,  che  forma  io  questo 
luogo  molte  picc.  is.,  e  che  si  attraver- 
sa sopra  uo  ponte  di  legno.  Lat.  N.  ói" 
29^  6"  ;  long.  E.  9°  37/  ^-j".  Questa 
città  ,  di  forma  quadrata  irregolare,  si 
compone  di  tre  parti,  cioè  Halle  pro- 
priamente detta,  Glaucha  e  iJfeumarkt  , 
divise  r  Una  dall'altra,  e  governate  cia- 
scuna da' suoi  propri  magistrati,  Cooiie- 
oe  pochi  belli  edifìzi  ;  è  osservabi!»- 
però  il  palazzo  della  città  di  Halla 
propriamente  d-tta,  la  chiesa  di  s.  Ul- 
rico, e  la  Torre  rossa,  che  ha  260  pie- 
di di  altezza.  Vi  sono  6  chiese  luterane 
due  riformate,  una  cattolica,  una  sina- 
goga, un'  abbazia  di  dame  riformale,  ur. 
gr.  orfanotrofio,  4  ospedali,  ed  una  ca- 
sa di  corre2ione  con  officine  di  lavoro 
Halle  è  la  sede  dell'amministrazione  del- 
le miniere  per  le  prov,  fra  1'  Elba  ed 
il  Weser,  ed  è  tei.  pe'  suoi  stabilimenti 
letterari.  La  università,  fondata  nel  i6cj4» 
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sotto  il  nome  di  Fredericiaua,  gode  di 
una  grandissima  riputazione  nell'Ai.,  au> 
che  per  tiver  avuto  nel  suo  seno  uo. 
mini  celebri  in  diversi  generi  di  scìeu» 
zp,  fra  gli  altri  ,  Thomasius,  Woltt, 
Ludexvig,  Siryk,  UoUmann,  Baldassare 
Bruner,  Paolo  Herman  ed  altri.  Nel 
1825,  contava  i,iao  studenti  e  64  pro- 
fessori ;  possiede  una  biblioteca  di  4^ 
a  5o,ooo  volumi,  un  giardino  botanico, 
un  apparato  di  anatomia,  un  laboratojo 
di  chimica,  un  gabinetto  di  storia  natu- 
rale, ed  un  osservatorio.  L'  orfanotrofio, 
situato  a  Glaucha,  e  fondato  nel  l6^by 
è  uno  degli  stabilimsuti  di  questo  ge- 
nere i  più  consid.  che  vi  sieno  nell'Ai.  ; 
w  si  aggiunge  un  collegio  reale  cou  una 
biblioteca  di  20,000  volumi,  un  gabinetto 
di  oggetti  d'arti  e  di  storia  naturale,  ed 
una  società  biblica  eretta  nel  1712,  che 
fece  stampare  più  di  l,00O,o«O  di  esem- 
plari del  Nuovo  Testamento,  e  2,000,000 
della  Bibbia .  Vi  sono  moltissime  fabb. 
di  panni,  flanelle,  calzette,  tele,  amido, 
chincaglierie,  cappelli,  come  pure  dei 
coociatoi,  ed  una  fonderia  di  caratteri 
da  stampa  ;  ma  le  fabb.  di  amido  e  dì 
chincaglie  sono  le  sole  di  grande  impor- 
tanza. E  patria  di  Federico  HolTmann, 
Mithaelis,  Nemeier,  Haudel,  Bachmaii, 
ed  gltri.  Conta  23,900  abitanti.  —  Pres- 
so quttSta  città  vi  sono  due  sorg.  salse, 
una  delle  quali  produce  4'<^^0  quintali 
di  sale,  e  l'altra  più  di  12,000  quinta- 
li ;  questa  ultima  è  a  conto  del  gover- 
no. Vi  sono  altresì  delle  miniere  di  cai- 
Jjone  terroso,  ma  il  loro  prodotto  non  è 
che  ad  uso  delle  saline.  —  Questa  cit- 
tà prese  il  suo  nome  appunto  dalle  iue 
stlioe  ritrovatevi  dagli  hermanduri  .  1 
francesi  e  gli  austriaci  la  presero  nei 
1767  e  1768,  le  truppe  dell' imp.  nei 
1769,  levandovi  forti  contribuzioni,  gli 
austriaci  ed  i  wurtembtfrghesì  nel  1760, 
e  finalmente  gli  austriaci  ancora,  con- 
giuntamente alle  truppe  dell'  imp.  oel 
1761.  Appartenente  al  due.  di  Magde- 
burgo,  fu  ceduta  alla  Pruss.  col  tratta- 
to di  Westfalia,  alla  quale  ritornò  dopo 
aver  appartenuto  in  questi  ultimi  tempi 
al  reg.  di  Westfalia.  Il  giorno  17  otto- 
bre 1806,  questa  città  fu  il  teatro  d» 
un  combattimento  ostinatissimo  fra  una 
divisione    dell'  armala    francese ,    ed   uia 
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corpo  priisslauo,    sotto    il  comando     del 
principe  Eugenio   di   Wurtemberg,     che 
vi   fu  fatto   prigioniero,    avendo  ciò    con- 
tribuito a    rendere  più  importante    la  vit- 
toria di  Jena.  —^  Il  circ.   di  Halle   con- 
tiene  26,600  abitintl. 
HA.LLE,  città  degli  Stati  Prussiani  ,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza    e  a  9   I.    3j4  S. 
O.  da  Minden,    e    a   6   I.   O.   S.     O.   da 
Herford,  capoluogo  di  circ,  in    una  gran 
pianura.     Ha   fabb.     di    tabacco,   ofEcine 
da  tessitori  e  conoiatoi;  e  le  tele  sono  1'  og- 
getto dì  uo  grandisiimo  commercio.  Con- 
ta   1,600  abit.,  avendone     26,600  tutto  il 
circ.  di  tal  nom<?, 
HALLE,  HAL,  Hata,  città  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.   del  Brabante  m'^rid.,  cìrcond.   e 
a  3  I.  112  S.  S.  O.   da  Brussftlles,  capo- 
luogo  di  cant.,  sulla   Senne.     £     cel.   per 
un  santuario  dedicato  alla  B.  V.,  eh'  era 
io  passato  ricchissimo,  e  pel  pellegrinag- 
gio che  sempre  vi  chiama.   Da    questo    la 
città  venne  nominata  volgarmente  la  Ma^ 
donna     di     Halle ,    E    rinomata    anchf 
pei    suoi    belli     e    delicati    lavori    in    le- 
gno    ed     io    vimini.     Sonovi     pure     con- 
ciato!,   raffinerie    di  sale,     fabb.     di    sa- 
pone ed   una    di  carta.    Nomina     un  de- 
putato agli     stati    della     prov.,    04*^ 
suo  dìstr.    rurals.    Conta  ^,600    abitan- 
ti.    —     Questa     città     del     Paesi  -  Bassi 
oustriaci,  nell'Hainaut,  verso    i  conf.  del 
Brabante,  fortificata   digli   spagnuoli   onde 
coprire  Brusselles,  fu  smantellata  nel  1677 
«   saccheggiata   dai   francesi  nel   1691.  Fi- 
lippo r  Ardito    duca    di  Borgogna,    mori 
ad    Halla   nel   l4()4- 
HVLLEIN  oU\LL,Halhla,c\uh  dell'ar- 
oid.  d'  Austr.,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
circ.  e  a  a   1.    S.    da  Salisburgo,    sopra 
un'altura,  e  sulla  riva  sinistra  della  Sal- 
za, io  mezzo  a  mont.,  in   una  delle  quali, 
chiamata  Durreoberg,    si  trova  il  sale  in 
massa  ;  questa  min.  è  scavata  da    tempo 
remoto,  ed  i  suoi    prodotti    sono  sempre 
immensi.  Conta    4>?°^    abitanti.    Faceva 
parte   dell'  ex-vesc.   di   Salisburgo. 
HALLENBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,   reggenza  e     a   11     1, 
2|3  S.  E.  da  Arensberg,  circ.    e  a   1  I. 
»|3  S.  da  Brilon,  con   i,3oo  abitanti. 
^lALLENGOURT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Sotnina,  circond.  e     a  3  I.     S.  S.    E. 
da  Abbeville,  e  a  7  I.  O.  N.   O.    da  A^ 
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midus,  oapoluogo  di  cantone.  H^i  fibb.  di 
tele   da   materassi  e   per  biancheria   da   ta- 
vola.  Conta    i,3oo   abitanti. 
HALLENQ\HS  o  HALLàNGAS,    tnhò 
araba  della   parte  S.  E.   della  Nabla,  al- 
l' E.    del  paestt   di   Barbar,     di    Chendi   e 
di   Halfay.  Saccheggia     sempre    le    tribà 
vicine,  e   si   ritira   nelle  caverne  dei  mon- 
ti Fassala   ed     Aituesse,    ne'  dintorni    di 
Taka. 
HALLERMUlXD,   anf.   contea   dell'  A?.,  nel 
circ.    della   Bassa-Sassonia,  avente  Eldag- 
seu    per     capoluogo.     Prendeva     il     nome 
dal   castelh)   di     Hallermund,     così    chia- 
mato   dalla     picc.     riviera    Haller  ,      tri- 
butaria    della     Leine  .      Fu     donata     nel 
1708,     come    feudo,    al    coole     dì    Pia- 
ten,  con   titolo  di    contea  libera    dell'im- 
paro. B   oggidì  compre«a  nel  reg.  e  gov. 
di   Hannover,  ove   forma   nel   prin.  di  Ka- 
lenberg ,     una    parte    del    bai.     di    qne- 
sto   nome. 
HALLES  (LES)  o  LE   FEPfOUIL ,    vili. 
di  Fr.,  dipart.  del  Hodano  ,  circond.  e  a 
7   1.  O.  S.  O.  da  Lione  ,  can».   e  a   1   1. 
N.   O,   da  8,   Laur^at-de-Chamoussat   Vi 
si  tengono  6  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta   3oo   abitanti. 
HALLIAR,  distr.  dell' Indos.    r.  H»ttàR. 
HALLINGDAL     o     HALLIXGDALEN , 
paese  della  Norvegia,   nella    parte     occid. 
della  diocesi  di   Aggershuus,  bai.  di  Bu- 
skerud,    di    cui  forma    la    parte    setten- 
trionale.   E^    irrigato    dalla   riviera    dello 
stesso  nome,  ohe   va  a  gettarsi     oel  lago 
Kroeren-fiord,   donde  sorge    per  congiun- 
gersi   al    Dramonen-elv.  Nella  parte    00- 
cid.     di     questo    paese     g*  inalzano     delle 
mont.   che  si   riattaccano    all'  Hardanger- 
field,  e  presentano   delle     ghlacdaj-*     alte 
di  6,600   piedi   al   di   sopra   del   mare. 
HALLlL\G-SK\RVEiV,  mont.   della  Norve- 
gia,  verso   il   limite   della   dioc.   di  Bergen 
e   di   Christìaaia,  al   5o°   26'    di   lat,  N. , 
e  6°  36'   di  long.   E.  Fa  parte  dell'Har- 
d-jiiger-field,  ed    ha  g^5  tesa   di   altezza, 
HALLIVEALS,  due    mont.    d^lla  Scozia, 
nella   parte  settentr.   della  ìs.   di  Skye,   n'- 
Ha  delle  Ebridi,   verso   la     estremità     N. 
della   penisola   che  sì   avanza  fra   il  Loch- 
Snizort  e  lo  stretto  di  Rona.  S'inalzano 
a   2,000  piedi,    terminano     ciascuna    per 
un   picc.   piano  elevato,  e   servono   di  9>ii'a 
da  ai  marinai. 
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HALLODALE,  riviera  delia  Scozia  ,  con 
N»a  di  Sutherlaiid.  Nasca  nella  montaom 
ehe  dividono  quest»  cooten  da  quella  H 
Caithness,  scorre  prima  afl'O.,  poi  al  N., 
e  si  getta  nelT  Atiaulico,  formaQdo  il  por- 
to di  Portskerry.  Ha  un  corso  di  circa 
7  I ,  e  dà  il  suo  uome  alla  ralle  o  strath 
da  essa  irrigata. 

HALLOLE,  città  dhll'  Indostan,  ant.  prov. 
di   Goiid)erat>>,  stato,  distr.   e  a   2   J.    t\2 

0.  da   Tchampanyr. 
HAf.LOWELL,  comune   degli  Stati-Uniti, 

stato  di  Maina,  contea  di  Kennebeck.  Il 
vili,  principale  h  deliziosam.  situato  Sulla 
riva  destra  del  Kennebeck,  a  i  I.  S.  do 
Augusta  e  a  i6  I.  N.  N.  E.  da  Port- 
land, e  possiede  molte  chiese  per  diver- 
se setta,  una  biblioteca,  4  stamperie 
cantieri  di  costruzione  sulla  riviera  ed 
una  fabb.  di  cordami.  Il  comm.  vi  è 
florido.  Le  sue  maggiori  asportazioni  con- 
sistono in  bovi,  porci,  potassa,  mais, 
biade,  orzo,  segali,  burro,  legname  da 
costruzione,  pesce,  ec.  I  navigli  di  l5o 
tonnellate  possono  arrivare  sino  alle  ca- 
se. Conta   2,000   abitanti. 

HALL'S.-KEY",  gruppo  di  picc.  is.  della  baja 
di  Honduras,  a  8  I.  dalla  costa  di  Ve- 
rapaz.   Lat.  N.  16°  3o'  ;  long.  O.  90°  4^' 

HALLSTADT,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
pa«se  al  di  sopra  dell'  Ens  ,  quartiere 
della  Trauo,  a  16  1.  S.  S.  O.  da  Wels, 
e  a  4  '•  i|4  ^'  ^-  ^^  Rastadt,  iu  un 
paese  campestre,  ai  piedi  dello  Salzberg, 
a  322  tese  sopra  il  livello  del  mare,  sulla 
riva  occid.  del  lago  del  suo  nome.  Evvi 
una  direzione  delle  saline  di  tutta  la 
provincia.  Nei  dintorni  sì  trova  una  monf. 
di  sai  gemma,  il  cui  prodotto  h  consi- 
derabile ;  r  acqua  salsa  ohe  se  ne  ritrae  è 
condotta  con  canati  a  Ischel,  ove  sì  fabb. 
del  sale  per  evaporazione.  Conta  1,700 
abitanti.  —  Il  lago    di    Hallstadt     ha   2 

1.  di  lunghezza,  i[2  I.  nella  sua  media 
larghezza  e  io5  tese  di  profondità.  Ha 
la  forma  di  un  S  rovescio,  ed  è  il  più  al- 
to di  tutti  i  gr.  laghi  dell'Austria.  La 
Trauo   vi   entra  al  S.   E.  e  n'esce  al  N.  O. 

HALLSTADT,  bor.  della  Bav.  ,  circ.  del 
Meno  superiore,  presidiale  e  a  i  I.  N. 
da  Bamberga,  sede  di  una  camera  fisca- 
le, sulla  riva  destra  del  Meno.  Conta 
t,3oo   abitanti. 

HALLUIN  o  HALLUVIN,  bor.  di  Fr. , 
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dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  3  I.  5]4 
RT.  N.  E.  da  Lilla,  cant.  N.  e  a  i  J. 
i|2  da  Tourcoing,  presso  la  riva  destra 
della  Lys.  Vi  sono  io  fabb.  di  tessuti 
di  lino  e  cotone,  4  oiHcine  di  tessitori 
ed  un  imbiancatolo  di  filo.  Conta  3,00O 
abitanti.  —  Questo  bor.  diede  il  suo 
nome  ed  una  illustre  famiglia,  e  molto 
sofferse  al  tempo  dell'assedio  dì  Menin, 
diretto  da  Luigi  XV,  nel    1744- 

HALLUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  2  1.  if2  N.  da  Le- 
euwarden,  capoluogo  di  cant.j  con  i,4oo 
abitanti. 

HALLUNGEN,  vili,  del  due.  di  Sassonia 
Coburgo-Gotha,  prin.     e  a    8    1.   i]2   N. 

0.  <la  Gotha,  capoluogo  di  una  giuris- 
dizione patrìmouiale  che  compreude  200 
abitanti. 

HALLW^YL,  lago  della  Svizz. ,  nel  cani, 
di  Argovia,  toccante  alla  sua  estremità 
merid.,  quello  di  Lucerna,  a  3  I.  S.  E, 
da  Aarau,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Lu- 
cerna. Ha  2  I.  di  lunghezza  dal  N.  al 
S.,  «  112  di  larghezza.  E  attraversato 
dall'  Aa,  che  viene  dal  S.,  ed  esce  pres- 
so al  castello  di  Hallwylj  al  N.  Questo 
Iago  abbonda  di  pesce  ,  e  le  sue  cosi 
detta  argentine  sono  assai  apprezzate . 
Prese  il  suo  nome  dal  castello  ceL  si- 
tuato alla  sua  uscita,  e  che  dall'XI  se- 
colo è  il  soggiorno  della  illustre  casa 
di  Hallwyl,  una  delie  più  antiche  della 
Europa. 

HALMEGEN,  in  ungherese  Halmagy i 
marca  della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli ungheresi,  nella  parte  N.  0.  del  co- 
mitato di  Zarand.  Non  contiene  che  qual- 
che vili,,  uno  dei  quali  le  diede  il  nome. 

HALMI,  bor.  della  Uogh.,  comitato  di 
Ugots,  marca  al     di  là  della  Teiss  ,  a  4 

1.  S.  da  Nagy-Szòllos ,  e  a  9  I.  O.  da 
Tecsó,  presso  ad  una  gr.  palude  .  Era 
un  tempo  fortifi.cato,  ma  le  muraglie  so- 
no in  parte  distrutte,  e  le  fosse  colma- 
te. Evvì  un  castello,  ed  una  chiesa  cal- 
vinista. Vi  si  tengono  alcuni  mercati  di  be- 
stiami assai  frequentali.  Conta  l,4oa  a- 
bit.,  tutti   calvinisti. 

HALMSTAD  o  HALLAND.  prefettura 
della  Svezia,  nella  parte  S.  O.  della  Go- 
zia,  fra  66°  18'  e  67°  38'  di  lat.  N., 
e  fra  9°  39°  e  »i*4l'  di  long.  E.  Coo- 
fioa  al  N.  0.    colla  prefettura    dì  Goe^ 
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reBorg  e  ^'>  Bohns  ;  al  N.  E.  con  qupl 
la  di  Elfsborg;  all'È,  con  quelle  di  lopn- 
Jtoeping  e  di  Kcon«ber};  ;  al  S.  con  quel- 
la di  Shrisfiansfad;  ed  all'O.  col  Cattf- 
gat.  La  sua  lunj^hezza,  dal  N.  N.  O.  a! 
S.  S.  E.,  è  di  70  I.  ,  la  sua  maggiore 
larghezza  di  SO  J.,  e  la  sua  superficie 
di  266  leghe.  La  cosfa  è  bassa,  sabbio- 
sa su  qualche  punto,  cinta  da  roccie  e 
da  scogli  numerosi  ,  che  la  difendono 
sufficientemente  dal  fiotto,  ed  interrotta 
da  baje  rimarcabili,  come  quelle  di  Kong- 
sbacka-fiofd,  Kloster-fiord ,  e  Lahoms- 
bnyt.  A  misura  che  si  avanza  nella  par- 
'e  orient.,  il  terreno  s' inalza  e  si  copre 
dalle  ramificazioni  del  Kolen-Molen.  Le 
|>iù  consid.  delle  riviere  che  bagnano 
questa  prefett.  sono  :  il  Wiske-an,  il 
Falkenbergs-ano  Aethran,  la  Nlssa-an  ed 
il  Laga>an,  che  tutte  scorrono  al  S.  O. 
e  vanno  a  gettarsi  nel  Cattegat.  Evvi  pu- 
re un  gr.  numero  di  laghi,  distinguen- 
dovisi  il  Lygnem  nella  parte  N.  O,  Il 
clima  è  assai  temperato  ;  il  suolo  è  leg- 
gero, pietroso,  e  pòco  coltivato,  e  non  pro- 
duce grani  abbastanza  pel  consumo.  Le 
foreste,  popolate  di  quercie,  faggi  e  bet- 
tule,  furono  in  parte  devastate  ;  non  se 
«e  trovano  più  che  nelle  parti  monta- 
gnose :  la  costa  manca  di  legnami,  e 
conviene  supplirvi  con  la  torba,  che  si 
trova  in  abbondanza  nei  luoghi  palu- 
dosi. La  industria  degli  ahlt,  si  ri- 
duce ad  ingrassare  i  suoi  bestiami,  alla 
pesca  eh'  è  assai  attiva  snlle  coste ,  e 
«elle  riviere,  ed  alla  fabb.  di  grosse  stof- 
fe che  si  v«»ndono  nel  paese .  —  La 
prefetl.  di  Halmstad  si  divida  in  8  di- 
str.  o  haerads,  che  sono  t  Arstad,  Fau- 
ras,  Fiaeras,  Halmstad ,  Himle,  Hoek, 
Tonnersioe  e  Wiske  ;  essa  forma  una 
giurisdizione  particolare  dell'  alta  corte 
di  loenkoeping,  e  contieD<i  86,900  abi- 
tanti. I!  capoluogo  porla  lo  stesso  no- 
me. Appartiene  alla  Svezia  sino  dal  l6{^8. 
HALMSTAD,  città  della  Svezi.,  capoluogo 
di  prefett.  e  di  haerad,  sul  Cattegat,  al- 
la imbocc.  del  ISissa-an,  a  100  1.  S.  O. 
da  Stockolm,  e  a  38  1.  S.  E.  da  Goe- 
teborg.  al  66'*  3^46'^  di  lat.  N.,  e  10" 
3i'  45''  <J'«  ^ong.  E.  Le  sue  fortifica- 
zioni furono  distrutte  nel  1754  da»  da- 
nesi, E  assai  bene  edificata,  osservaodo- 
m'i    sopra  tutto    il  castello    abitato   dal 
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govprwatore  d^lla  pr«'fetiura  .  Evvi  uh» 
chiesa  e  (|ualche  fabb.  di  lanneficio  comu- 
ne. Il  porto  è  ricolmo  di  sabbia;  nul- 
ladim'^no  vi  si  traffica  in  tavole  ,  ca- 
trame, ferro  e  viveri.  La  pesca  del  ser- 
moue  nel  Nissaan  è  scopo  di  un  comoi. 
assai   importante.    Conta    l,5oO    abitanti. 

HALMYRIS,  citlà  episcopale  della  Scizia, 
la  sie-isa   forse  che  Salmorudis. 

HALONAEE,  citta  dell'Ai,  minore,  presso 
al   Meandro,   secondo   l'Ortelio. 

HALONNESOS  ,  piccola  isola  del  mar 
Egeo  ,  all'  O.  della  isola  di  Lem- 
nos  ,  e  all'È,  della  imbocc.  del  golfo 
Tliermeeno.  —  Altra  is.  del  mar  Egeo, 
sulla  costa  della  Tracia,  fra  l' is.  di  Sa- 
motracia e  la  Chersoneso,  a  i5,ooo  pas^ 
si  dall'  una  e  dall'altra.  Dicesi;  la  prima 
modernam»nie  Dromo.   Vedi  SetiDROìwi. 

HALOUL  od  HALLOUL,  una  delle  is. 
merid.  d.l  golfo  Persico,  presso  la  costa 
del  paese  di  Lahsn,  ne|l'  Arabia,  al  26* 
4l'  di  lat.  N.  e  60"  y  di  long.  K.  È 
alta  nel  centro,  ma  la  sua  elevazione  di- 
minuisce verso  le  coste;  e  non  vi  si  scor- 
ge alcuna  traccia  di  vegetazione.  Haloul 
sta  sopra  un  b.inco  di  perle,  delle  quali 
si  fa  annualmente  una  pesca  considera- 
bile, e  si  può  avvicinarvisi  con  ogni  sicu- 
rezza. Fu  scoperta  nel  luglio  1816  dal 
capitano  AshleyMaude. 

HALS,  bor.  della  Dan.,  Dell' Jutland,  dio- 
cesi, bai.  e  a  5  I.  i|2  E.  d-a  Aalborg, 
sulla  costa  seltentr.  ed  all'ingresso  de! 
Limfiord.  I  navigli  che  vanno  ad  Aal- 
borg e  che  pescano  più  di  10  piedi  d  ac- 
qua, devono  sbarcare  una  parte  del  loro 
carico  in  questo  luogo,  presso  ni  quale 
si  trova  il  ridotto  dei  suo  nome.  Conta 
600  abìt.,  pescatori  e  coltivatori. 

HALS,  bor.  della  Bav,,  bai.  di  Passavia, 
suir  Ilz,  con  600  abitanti. 

HALSALL,  parrocchia  della  Ingli.,  contea 
di  Lancastro,  hundred  dì  West-Derby, 
sul  canale  di  Leeds  e  Liverpool,  a  6  I. 
JI2  S.  O.  da  Preston,  e  a  4  I.  l|4  N. 
da  Liverpool.  Si  ritrae  dal  Suo  terril. 
una  torba  bituminosa ,  «he  ha  l' odorA 
dell'  amlya,  e  dà  un  olio  della  medesi- 
ma qualità.  Conta  3,5oo  abitanti. 

HALSBRUCKE  o  HALSBRICKE,  vili, 
del  reg.  di  Sass ,  circ.  di  Erzgebirge, 
bai.  e  a  1  1.  N.  da  Freyberg,  e  a  6  I. 
1)2  O.  S.  O.  da  Dresda,]!  sulla  riva  sì- 
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nisfra   fl»»II.i   Miilda.    Evvi   ima   fnpinft   (ir 
piombo,   rame  ed   argento,   nlimentnt.i  Ha 
minernlft     tollo   nell"  Erzgeblrg»  ;    è    rino 
inato   pei  suoi  bagni   di  scorie.   Conta  800 
nbifanri. 
lULSOE,     is.   H«.l   golfo   di    Bofma,    siili 
costa   occid.    d^Ha   Finlandia,     po",   e   n    4 
1.   S.    O.   da    Vnsa,   al   62"   òi'   di   l.t.   IV. 
e    18"   44'   di    long.    E. 
IlALSTEAD,    città    dell»    Ing.  ,    contea   di 
Essex^,   hundred  d' Hinchford,   a  6  I.  l|2 
W.   N.   E.   da   Cheimsford,    e  a   4  I.    1,4 
O.   N.   O.   da  Colch^sfer,  sopra    una  emi- 
nenza,  e   sulla   riva    settentr.   della    Coinè, 
in    una   situazione    amenis^ima.   Le  strade 
sono     larghe  ,     e   bella     A     la   *ua    chiesa 
Evvi    lina   fabb.   di   rovesci    a   pelo   orrir- 
eiato,    e  di  says  (  stofTa   di  seta  ).   Contri 
5,860   abitanti. 
HALTAR,  picc.   pn<>se  della  Monf^olla,   nel- 
la   parte   orient,    del   deserio   di    Gobi. 
HALTE,     gran    vili,   del   reg.   di   Hannover, 
po».    di   Aiirich,   bai.   e   a    i    1,    ijS    S.    da 
Weeoer,  e   a  5   I.   ap  S.  S,  O.   da  lieer, 
sulla   riva    sinistra    dell' Ems.    Vi  si   lavo- 
ra   in   costruzioni    navali.    Il  fi.,  incomin- 
ciando  a  divenire   meno  profondo   in  qnC' 
.sto   luogo,  obbliga  di   trasportare  le   mere 
destinate    per    la   VVeslfalia  sopra  di  bar- 
che  piatte. 
HALTENBERGSTETTEN ,    castello   del 
reg.    di  Warteroberg  ,    ciré,     dell' Jaxt  , 
bai.     di   Ger£<bronn,     presso     e   all' O.    di 
Niederstteo,  e    a   20   1,  JT.   E.     da   Sintl- 
garL   Uno  dei  rami  della  famiglia   di  Ho- 
henlohe  vi  fa   la  sua   residenza. 
HALTEREN,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov 
del   Brabante  settentr.,  cir«ond.   e  a   8  1. 
O.  S.  0.  da  Breda,  e  a  3i4  di  I.  N.  O. 
da  Berg-op-Zoom,  con   1,100  abitanti. 
HALTERN,  picc.  città  degli  Statl-Prussia- 
rì,   prov.  di  ^Vestfalia,  reggenza  e  a  9  1. 
O.  S.  O.   da  Munster,  circ.  e  a  4  I.  i]4  S. 
da     Kosfeld  ,  presso  al    coniiaenle    dello 
Stever     e     della  Lippe.     Ha    dne    chiese 
cattoliche   ed   un  ospedale.  La  filatura  di 
lino    e  la     fabbricazione  di    tele  sono    le 
principali  occupazioni  degli    abit.  in   nu- 
mero di   1,600. 
HALTINGEN,  vili,  d«I  gr.  due.  di  Baden, 

bai.  di  Loerrach,  con  600  abitanti. 
HALTOJT,  vili,  della  Ingh.,  contea  e  a    4 
\.   3i4  N.     E.  da   Chester,  e  a   2   I.   l]4 
S.  O.   da  Warrington,  himdred  di  Bac- 
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klow,  ir:\  la  MTsey  e  la  Wevor,  pres«;o 
al  cannic  dolla  gr.  Trunk.  F»i  «itih  oi- 
sid.,  ma  ora  non  vi  si  contano  ohe  i,oon 
abitanti.  vSopra  iin'»ltnra  si  vedono  an- 
cora gli  avanzi  di  un  castello  conver- 
verlito  in  una  prigione. 
HALTWHISTLE,  bor.  della  Ingb.,  con- 
tea rii  Nonhiimberlnnd,  ward  di  Tinda- 
I-»,  sopra  un"  altura,  presso  al  confluente 
della  picc.  riviera  de!  suo  nome  e  della 
Sotiih-Lyne,  sulla  srrada  da  Carlisle  ad 
Hexhnm  e  Neweastle.  È  ben-  fnlbrici'- 
to.  Ha  una  fabb.  di  rozza  flauolla  delf;< 
lajettey  e  vi  si  tengono  due  nnnue  fiere. 
Conta  yno  abitanti.  —  Nei  dintorni  si 
vedono  le  rovine  del  castolln  fortificato 
di  ThelvoI,  ch'era  una  delle  piazze  fion- 
tiere  della  Ingh.  dal  Iato  della  Scozia  ; 
a  qualche  dist.  si  trovano  nlenne  vesti- 
gia dell' ant.  muro  di  Adriano.  ■ —  Itu 
parrocchia  coiitìene  3, 600  abitanti. 
HALVAN,  città  della  Barbaria.  V.  CHàUliK. 
HALUL,   città   delia  Palestina,   nella   tribù 

di  Giuda. 
HALUNS,  città  dell  Arcadia,  presso  al  La- 
done,  al  S.  O.  di  l^asos  e  al  S.  E.  di 
Trophaea.  AI  ^eropo  di  Pausania  non 
vi  si  vedevano  che  rovine.  Stava  in  vi' 
cinanza  un  tempio  di  Esculaplo. 
HALUNTIUM  o  ALUNTIUM,  città  della 
Sicilia,  nominata  da  Dionigi  di  Alicarnas- 
so  e  da  Cicerone,  che  la  dice  situata  so- 
pra un'altura  di  eccesso  diflScde.  Tolo- 
meo la  situa  sulla  costa  occid.,  pres- 
so la  imbocc.  del  Chydas,  sulla  riva  dei 
mare. 
HALUS  o  GALOULA,  oitià  dell' As.,  sul- 
la  riva  destra  della  Delas  ,  presso  e  al 
N.  della  città  di  Apollonia. 
HALYS,  gr.  fi.  dell'As.  minore  che,  secon- 
do Erodoto,  scorreva  dal  S.,  passava  fra 
il  paese  dei  sirii,  o  per  meglio  dire  dei 
leuco-sirii,  o  cappadoci  e  quello  dei  pa- 
flagoni,  e  si  gettava  al  N.  del  Ponto  Eus- 
sino.  —  Bravi  un  altro  fi.  di  tal  nome, 
che  aveva  la  sua  sorg.  verso  il  Tauro  e 
presso  il  monte  Jthar.  V'  Kizil-EKMàK. 
HAM,  Hamum,  Kammus,  città  di  Fr.,  di- 
part.  della  Somma,  circond.  e  a  6  I.  S. 
S.  E.  da  Perenne,  e  a  i3  I.  E.  S.  E. 
da  Amiens  ,  capoluogo  di  cant. ,  in  una 
pianura  paludosa,  presso  la  riva  sieistra 
della  Somma  e  sul  canale  del  duca  di 
Angouleme.  Ha    un  muro  dì   circuito  io 
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parie  distrutto,  ed  ^  difesa  da  uu  castel- 
lo fiancheggiato  di  torri  ,  che  serve  ai 
presente  di  prigione  dislato. — 'Prima  del- 
la rivoluzione  questo  castello  rinchiudeva 
no  luogo  chiamato  les  Oubllettes ,  Ove 
si  facevano  morire  segretamente  i  dete- 
nuti. Ham  ha  3  chiese  parrocchiali  un 
ospwdalt?,  fabh.  di  così  delti  guingawps, 
di  coperte  di  pelo  di  coniglio  e  co'oue, 
di  tela  senza  cuciture  detta  tuyaux,  di 
zucchero  di  barbabietole  ,  d'  ogUo  ,  ec. 
Vi  si  tengono  due  annue  fier»»  p-r  be- 
stiami e  merci  diverse.  Confa  1,900  a- 
Lit.  ,  ed  h  patria  del  poeta  Vado  e  del 
generale  Foy.  —  Il  suo  castello  fu  e- 
retto  verio  l' anno  i470  da  Luigi  di 
Lussemburg,  conosciuto  sotto  il  noinn 
di  contestabile  di  »,  Paul.  —  Questa 
città  èra  nell'876  la  cap.  di  uu  picc. 
paese  chiamato  THamese,  nell'alta  Picar- 
di», che  diede  il  suo  nome  a  certi  signo- 
ri particolari  ,  usciti  dagli  ant.  conti  di 
Vernnandese,  discendenti  dalla  seconda 
stirpe  dei  re  di  Fr.,  detta  dei  Carlovin 
gì.  Fa  poscia  questo  paese  riunito  alla 
corona  di  Fr.  ,  all' avvenimento  di  Emi- 
co  IV  al  trono.  Dopo  la  funesta  balta- 
glia  di  SaÌDt-Qnintin,  nel  1667,  gli  spa- 
gnuoli  se  ne  impadronirono,  ma  rìtoroò 
alla  Fr.  pel  trattato  di  Ghateau-Cambre- 
sis.  Ebbe  a  sostenere  un  assedio  durante 
la  lega ,  nel  lópd.  Luigi  XIV  ne  fece 
demolire  le  sue  fortificazioni.  Nel  l8l4 
e  181 5  gli  alleati  la  octtuparooo  col  suo 
.  castello. 

HAM,  casale  della  Ingh..  contea  di  Surrey, 
hundr«d  e  a  l|2  I.  N.  da  Kingston,  e  a 
5  1.  1|4  3*  O.  da  Londra,  presso  la  ri- 
va destra  del  Tamigi.  E  quivi  situato  il 
castello  di  Ham-house.  eretto  nel  1610 
da  Enrico  ,  principe  di  Galles  ,  figflio  di 
Giacomo  I  ,  e  dato  da  Carlo  II  al  du- 
ca  e  alla  duchessa  di  Lauderdale  ;  es- 
so è  osservabile  per  gli  ornamenti  mas- 
sici che  facevano  un  tempo  la  ma 
goificenza  degli  appartamenti  reali.  Que- 
sto castello  servì  di  ritirata  a  Giacomo 
II,  nllorchè  il  principe  di  Grange  si  por- 
tò in  Ingh.,  e  da  quivi  partì  questo  re 
per  restituirsi  in  Francia. 

HAM  (  EAST  )  ,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Essex,  hundred  di  Becootree, 
n  t|3  di  I.  O.  da  Barking,  e  a  1  I.  112 
N.  E.   da  Greeuwich.  Evvi  una    buona 
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sorg.  chiamata  ij  pozzo  di  Miller,  la  eut 
acqua  non  si  gela  giaoimaì.  Conta  l,4oo 
abitanti 

HAM  (  WEST  )  ,  parrocchia  della  Ingh.. 
contea  di  EsseK,  hundred  di  Becontree, 
sulla  riva  sinistra  della  Lea,  a  1  l.  i|3 
N.  N.  E.  da  Greenwich,  e  a  1  1.  O. 
da  Barking.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  monastero  dell'  ordine  dei  Cisterciensi. 
Conta  9,800  abitanti. 

HAMA,  mont.  della  Grecia,  nella  Liconis, 
presso  al  bor.  di  Las,   secondo   Pausanid. 

HAMA  0  HAMAH,  Epìphania,  ant.  città 
della  Tur.  asiatica^  nella  Siria  ,  pasciali- 
cato  «  a  4i  I.  N.  N.  E.  da  Damasco,  a 
32  1.  S.  da  Aleppo,  e  a  9  I.  S.  E.  da 
Famièh.  Lat.  N.  34°  55'  ;  long.  E.  34" 
46^  Capoluogo  di  sangiaccato,  e  residen- 
za di  un  selck  che  la  governa,  è  grande 
e  posta  io  una  bella  posizione  «all'  O' 
ronte,  che  la  divide  In  due  parli  che 
hanno  cnaiunicaziQni  fra  loro  mediante 
due  ponti.  E  cinta  di  mura,  e  difesa  da 
una  fortezza  eretta  sopra  una  collina  ; 
molti  sobborghi  e  giardini  la  circondano. 
L'  aspetto  di  questa  città  è  esternamente 
molto  delizioso,  l' interno  vi  corrisponde 
assai  poco  J  le  strade  iu  generale  sono 
strette  e  irregolari,  molto  oscure  e  su- 
cide  ;  se  ne  vedono  però  alcune  più 
larghe  e  fornite  di  diverse  botteghe. 
Si  distingue  il  palazzo  del  seick,  un 
gran  numero  di  moschee  con  alti  mine- 
retti,  parecchi  bazar,  caravaozerai,  ba- 
gni pubblici  ,  e  macchine  idrauliche 
sorprendenti,  come  gli  acquedotti  che 
provedono  di  acqua  la  città  tutta,  e  ser- 
vono a  mantenere  la  fertilità  nei  giar- 
dini. Hama  rinchiude  molte  fabb.  di 
siotìFe  di  seta,  di  grossi  panni  per  man- 
telli, di  cinture,  turbanti,  molletoni,  ec. 
Fa  un  gran  comm.  con  Aleppo,  che  le 
somministra  merci  di  Eur.  e  derrate 
coloniali  ;  è  questo  il  solo  mercato 
ove  gli  arabi  del  deserto  di  Tadmor 
vengono  a  provvedersi.  Aly-bey  calco- 
la  (a  popolazione  del  distretto  di  Ha- 
ma a  100,000  abit,  quasi  tutti  ara- 
bi. —  Nella  divisione  fatta  degli  stati 
di  Saladino  fra  i  suoi  figliuoli,  questa 
città  toc^fò  a  Mohammed,  figlio  di  Omar. 
Fu  rovkiata  da  molti  terremctì,  e  spe- 
cialmente per  quello  del  1167  perirono 
moltissimi  de'  suoi    abitanti.    Non    vi    si 
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trovò,  fra  gH  oltrl  mouumend,  che  una 
porta,  |)res40  il  fi.,  la  cui  architettura  era 
«t'mplioissiinrj.  Ristabilita  poscia,  non  fu  di- 
strutta dai  mugoli  e  dai  tartari,  comi»  iHcero 
di  molte  altre  città  della  Siria.  Dal  l542 
al  i354  fu  quBSta  citta  goveroata  d:tl 
cel.  geografo  ed  istorico  arabo  Abulfe- 
da.  — ■  11  sangìaccato  di  Hnma,  irrigato 
dall' Oronle,  è  fertile  di  biade,  frutta, 
pistacchi  e  cotoae;  ma  essendo  poco  po- 
polato è  per  conseguenza  assai  mal  col- 
ti varo.  Paga  alla  porta  una  imposta  in 
argento  di  59^04^  aspri. 
HAM\L)  (Ef.),  pianura  dell'  Arabia,  Vedi 

D*HN4  (4l). 

HAMaDAN  o  AMADAPf,  Ecbatana,  cit- 
tà della  Persii,  nell'Irac-Adjemi.  capoluo- 
go di  beglerbeglilc,  sul  declirio  di  una 
collint,  presso  al  monte  EUend  ed  alla 
riva  destra  dell'  Hamadan-tch/>l  ,  a  53  I. 
O.  S.  O.  da  Teh-ran  e  a  82  I.  N.  0. 
da  Ispahan.  Lat.  N.  34"  18';  long.  E. 
46°  "3.%'.  Il  suo  circuito  è  consid.,  ma  ne 
occupa  appena  la  sesta  parte;  quasi  tut- 
te le  case  sono  io  rovina,  e  le  fortifìca- 
ziooi  si  vedono  in  parte  crollate,  come 
altresì  la  fortezza,  situata  in  vicinan- 
za sopra  una  picc.  eminenza,  fu  qua- 
si interamente  spianata.  Hamadan  pos- 
siede molte  Lelle  moschee,  una  chie- 
sa armena,  u  o  ospizio,  Lagni  pubbli- 
ci ,  vari  bazar,  tredici  caravanzerai  ,  di- 
verse fabbriche  di  tappeti,  stoffe  di  seta, 
Daokio  ,  stoffa  grosse  ,  eo.  officine  di 
t-ssitori,  tintorie,  e  rinomali  concia- 
tol.  Serve  di  magazzino  a  Bagdad,  Ispahan 
e  Teheran  ;  ma  il  commercio  è  piuttosto 
languido.  Vi  sono  moltissimi  giardini  beo 
piantati,  e  bagnati  da  acque  abbondanti. 
Quivi  «tanno  le  tombe  del  cel.  Avicena  del 
poeta  persiano  Attar  e  del  poeta  arabo  A- 
Loul-Hasit,  ove  si  accorre  in  pellegrinag- 
gio .  Vi  si  contano  fico  famiglie  e- 
bree,  e  poche  armene.  Gli  autori  non 
sono  d'  accordo  sul  numero  dei  suoi 
abit.;  gli  uni  ne  danno  20,000,  e  qual- 
che altro  sino  46,000;  il  che  sembra  a- 
•  agerato;  si  dicono  oreduli  ed  ignoranti. 
I  dintorni  di  Hamadan  sono  fertili  in 
grani  ed  io  frutta,  ma  talmente  spogli 
di  legname,  che  gli  abit.  sono  ridotti  a 
riscaldarsi  col  letame  diseccato  degli  a- 
pimali.  —  Si  crede  generalmente  che 
qnesta  cinà  occupi  i)  luogo  di  %cbatana\ 
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0«T.  cHtk  dell' As.  capitale  della  Medì.i, 
eretta  da  Dejoce,  primo  re  di  questo  p.ie- 
se,  posta  da  Diodoro  in  una  pianura,  a 
Xi  stadii  dal  monte  Oronte,  avente  260 
sfadii  di  circonferenza.  Allorché  1'  impe- 
ro dei  persiani  s'  innalzò  sulle  rovine  di 
quello  dei  medi,  i  re  facevano  quivi  il 
loro  soggiorno  di  estate,  perchè  essendo 
questa  città  situata  più  al  N.,  vi  ritrova- 
no maggior  freschezza  che  nelle  parti 
meridionali.  Fu  considerabilissima  «otto 
i  sofì  ;  ma  sofferse  molto  durante  i  tor- 
bidi che  seguirono  la  caduta  di  Chah- 
Hussein.  Fu  presa  e  distrutta  d?  Ti- 
mur.  Il  pascià  di  Bagdad,  Ahmed,vse  ne 
rese  padrona  nel  1724,  dopo  un  assedio 
di  3  mesi,  e  la  abbandonò  al  saccheggio. 
Restò  in  potere  dei  turchi  sino  a  che 
Tahmas -CuU-Kan  li  respinse  sul  loro 
territorio.  —  Il  beglerbeglik  o  distr.  di 
Hamadan,  è  ricco  dal  lato  dell'agricoltu- 
ra, ma  il  comm.  vi  ha  poca  attività.  Pa- 
ga al  re  circa  400,000  franchi  annui,  bl\<ì 
quintali  di  biada  ed  altrettanti  di  orzo; 
asporta  il  superfluo  delle  produzioni  del 
suo  territorio,  e  riceve  del  ferro  da  A- 
strakan  e  dal  Mazeaderao,  e  del  rame 
da   Erzeruro. 

HAMADAN-TGHAI,  riviera  della  Persia, 
nell'  Irac-AHjemi.  Ha  la  sua  sorgente  sui 
limiti  del  Kurdistan,  e  scorre  prima  al- 
l' E.  poi  al  N.  E.,  io  mezzo  a  pianure 
vaste  e  fertili;  dopo  aver  ricevuto  il  Bil- 
tchai,  prende  il  nome  dì  Farkenssan,  e 
un  po'  al  di  sopra  di  Coum,  si  divide 
in  due  rami:  il  Kuri-Choutur,  che  va  a 
perdersi  nel  gr.  deserto  Salso,  ed  il 
Dierhagan  ,  che  si  congiunge  al  Sava  o 
Chavè,  le  cui  acque  scompariscono  nello 
stesso  deserto.  Il  corso  dell' Hamadan- 
tchai  &  di  circa  &0  I.  dalla  sua  sorgen- 
te a  Coum. 

HAMAE,  città  ant.  o  bor  d' Italia,  nella 
Campania,  a  3  miglia  da  Cumes,  secon- 
do Tito  Livio,  nel  qual  luogo  gli  abit. 
della  Campania  facevano  un  notturno  sa- 
grifizio,  od  una  festa  che  durava  tre 
giorni. 

HAMAEICI,  popolo  scita  che  Sifibone 
indica   presso  al   Boristene     ed    al     Tanai. 

HAMAMET,   città    della    Barbaria    Fedi 

H*MMàMET. 

HAMAMLI,  città  rovinosa  d.lla  Tur.  a- 
siatico,  nell'Anatolia,  sangìaccato  e  a  18 
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I.  E.  Ja  Bali,  sul  IJartlu,  ohe  ha  iu  que- 
sto luogo  circa  3o  passi  di  largUe/i^a,  e 
(ihI  (|ujIu  ut   |>*n'>^   dt)i    pasce    euc<iileute 

HA\[AT  od  HEVIITH,  quiuh  ohe  gli  ebrei 
davaou  a  tuUu  il  pae^a  chti  stava  dalla 
Palesiiua  sino  all'  Eufrate.  Aotiochia,  ia 
capitale  di  questo  paese,  è  chiamata  A- 
mathtt  od  Eiuelhe  uella  Scrinurii,  secuo- 
do   s.    Girotauio. 

HAVIAZEN,  disir.  dell' Ablwlula,  rag.  di 
Trgrè,  prov.  d»  Balianiegach,  verso  le 
Irouiiere  della  Nubia  e  all' O,  di  Arki- 
ko.  La  Lidda,  uffluente  del  Mareb,  vi  ha 
la  sua  sorgeute.  Gli  ahi!,  diifensconu 
uiollo  dagli  altri  abissioti,  e  rassomiglia- 
uo  per  uiulti  rapporti  ai  selvaggi  dei 
dinloruì  di  Seiinaar;  haou'i  coui'  essi  la 
tinta  uerasla,  sono  vigorosi,  ro^zi  e  fero- 
ci, portaudo  d' ordiuurio  uoa  speda  a 
due   iai;li. 

HAMBAGHj  bor,  della  Bav.,  clro.  della 
RegeiJ,  presidiale  e  a  2  1.  H2  N.  N.  0.  da 
Amberg,  sulla   riva  siuistra   del     Vils,     a 

1  1.  N.  E.  da  Sul^bach,  eoo  6oo  abitauli. 
HA.MBACH,  bor.   e  castello  di   delizia   de- 
gli Stati-Prussiani,   prov.   di   Westfalia,    a 

2  I,  da  Juliers,  sul  Aoer.  Guata  6oo  a 
bitaoti. 

HAMBATO,  città  della  Columbia,  f'edl 
Ambito. 

HAiViBERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Mai 
yeuu",  circoud.  e  a  3  I.  i[2  S.  E.  da 
Mayeoae,  cani,  e  a  3{4  di  I.  O.  da  Ba- 
ys.   Goata    l6oo   abitami. 

HAMBIE,  bor.  di  Fr.,  diparl.  della  Mani- 
ca, circoad.  e  a  4  '•  ^*  ^-  <^*i  Goutauces, 
caut.  e  a  l  1.  1(2  E.  N.  E.  da  Gavray, 
sul  ruscello  Hambiotte.  Sopra  uu' altura 
vi  è  uu  castello  roviuoso,  fiancheggiato 
da  torri,  che  si  dice  essiere  stato  eretto 
ddgl' ioglesi.  Vi  ili  tengono  due  annue 
fiere  per  bestiami,  filo,  e  stoppa.  Conta 
5,6oo  abitauli. 

HÀMBLE,  parrocchia  della  log.,  contea  e 
ali.  3i4  S.  da  Southampton,  e  a 
4  I.  l|4  ^'  *^^  Winchester,  huadred 
di  Mansbridge,  sulla  riva  destra  del 
r  Hambie,  nel  luogo  in  cui  questa  riviera 
sì  acarica  nuli'  eìituario  di  Southampton, 
ove  i  navigli  trovano  uu  buon  rifuggio 
nei  tempi  burrascosi.  Vi  si  pesca  una 
gran  quantità  di  gamberi  manui.  Goata 
4oo   abitanti. 

iiA- vlDLEU  JNj     parrocchia    delia     logh- 


H  A  M 

contea  di  Southampton,  hundred  dal  suo 
nome,  a  5  I.  S.  O.  da  Peiersfields  e  a 
41.  Jl2  S.  E.  da  Winchester.  Vi  si 
tengono  tre  annua  fiere.  'Sonovi  belle 
passeggiate  e  vedute  astiai  pittoresch.-. 
Conta    1,900   abitanti. 

HAMBRE,  riviera  della  Colombia  (Nuova- 
tìranaia)  dipart.  dell'  Istmo.  Ha  la  sua 
sorgente  uelle  Ande,  scorre  all' O.  S.  O. 
e  j>i  getta  nella  bnja  di  Panama,  al  por- 
to di  Pinai,  al  7°  35'  di  lat.  N.  dopo 
un   corso    di   circa    12    leghe. 

HAMBRUCKEN,  vili-  del  gr.  due.  di  Bù- 
deu,  bai.   di  Bruchsal.  Conta  700  abitanti. 

HAMBURG,  la  più  cousid.  delle  t»e  città 
anseatiche,    f^edì  Ambukgo. 

HAMBURG,  vili,  degh  Stali-Uniti,  staio 
della  Carolina  d**!  Sud,  disir.  di  Edge- 
field,  a  23  1,  S.  O.  du  Columbia,  iu  fac- 
cia ad  Augusta,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Savauua.  E  di  recente  erezione,  tt 
s'ingrandì  rapidamente  a  cagione  della 
sua  situazione  assai  vantaggiosa  pel  comm. 
fra  r  alto  paese  e  le  prov.  marittime. 
Una  parte  delle  esportazioni  che  sì  fa- 
cevano col  mezzo  della  Savanna ,  ha 
luogo  per  Charleston,  mediante  uu  nuova 
arguie  che  vi  conduce  da  questo  viilag* 
gio,  ed  uu  battello  a  vapore  che  maatie- 
ne  la   comuuica<^ione   per  acqua. 

Hamburg,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peusiivdnia,  contea  di  Berks  a  7 
1.  N.  da  Reading  e  a  18  I.  E.  Ùì.  E.  da 
Harri->Lurg,   sullo   Schuylkill. 

HAMBURG,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  Yoi  k ,  contea  di  Bri^  ,  sul 
lago  Elie,  e  sulla  riva  sinistra  dei  Buf- 
falue ,  a  HO  1.  O.  da  Albauy.  Coula 
2,000    abitanti. 

HAMBURA,  città  della  Seoegambia  ,  reg. 
di  Baol,  suU'  Àtlaulico,  a  2  1.  S.  £.  da 
Porludal, 

HAMDALV,  dislr.  dell'Arabia,  nella  parta 
moutuutia  dell'  Yemen,  al  N.  O,  di  Sana, 
e  al  N.  E.  da  Kaukeban.  L»  frutta  qui- 
vi crescono  iu  abbondanza.  E  governato 
da  uno  sceik,  vassallo  dell'  imauo  del- 
l' Yemen. 

HAMDEì:^,  comune  degli  Statì-Unitl,  stato 
di  Goiineclicut,  contea  di  NeW-Haveu,  al 
N.  della  città  di  quKsto  nome  ,  «1  a  i  o 
1.  S.  S.  (J.  da  Hartford.  Ha  una  gran 
fabb.  dì  armi  da  fuoco  ,  e  coola  1,700 
abitauli. 


II  A  M 

HAMEL  ,  vllk  di  Fr.,  diparf.  del  Nord, 
ciroond.  e  a  2  1.  i[4  S.  da  Doiiay,  cant. 
e  a  i|3  di  h  O.  da  Arleiix  ,  presso  la 
Censèe,  Ha  una  fucina  ove  si  fabbrica- 
no istriimfnti    aratorii.    Conta  5oo  abit. 

HAMELBURG,  città  della  Baviera.  Fedi 
HàMMemuRG. 

HAMELIN,  porto  sulla  costa  occid.  della 
nuova  Olanda,  nella  terra  di  Endracht 
al  S.  E.  della  baja  dei  Cani-marini,  e  aN 
r  E.  della  penisola  Peron.  Lat.  S-  26"  ; 
lon-.   E.    Ili"  Òo'. 

HAMELN  od  HAMELEJf,  Hameta,  cit- 
tà  del  reg.  e  del  gov.  di  Hannover,  prin. 
di  Kaleoberg  ,  capoluogo  di  una  giuris- 
dizione urbana,  alla  estremità  del  due. 
di  Bruoswiok,  a  9  1.  S.  O.  da  Hannover, 
e  ad  eguale  dist.  O.  da  Hildesheim;  sulla 
riva  sinistra  del  Weser,  che  sì  attraversa 
sopra  un  ponte  di  battelli,  alquanto  sotto 
del  confluente  della  picc  riviera  di  Ha- 
mel,  Lat.  N.  óa"  5^  2g"  ;  long.  E.  6° 
h^'  bb''.  E  cinta  di  mura ,  ma  i  fran- 
cesi fecero  saltar  in  aria  nel  ido6  il 
forte  Giorgio  che  la  difendeva.  Quantun- 
que picc,  questa  città  conta  alcuni  pub- 
blici gr.  edifi2Ì,  due  chiese  luterane,  u- 
na  riformata,  ed  un'abbazia,  molte  fabb. 
di  marrocchino  ,  tabacco  ,  pipe,  calzette, 
ec.  La  sua  posizione  la  rende  un  luogo 
d'i  passaggio  assai  frequentato,  e  padrona 
della  navigazione  del  Weser  ;  per  tal  mo- 
do il  suo  comm.  è  cousid.,  e  la  naviga- 
zione assai  attiva  ,  sopraltutto  dacché 
Giorgio  II  vi  fece  costruire  un  gr.  so- 
stegno onde  facilitarla.  Si  fa  uel  fiume 
un  abbon({aot<)  pesca  di  sermone.  Conta 
5,000  abitanti.  Ad  Hersen,  presso  a  que- 
sta città  ,  evvl  una  fabb.  di  polvere  da 
cannone.  Sotto  le  mura  di  Hameln  gli 
imperiali  furono  scooBtti  nel  luglio  i633. 
Fu  assediata  e  presa  dagli  svedesi.  I 
prussiani,  chs  s'erano  impadroniti  del- 
l' elettorato  di  Hannover,  tenevano  guar- 
nigione nel  forte  di  Hameln,  ma  furano 
obbligati  di  rendersi  ai  francesi  ,  dopo 
la   battaglia   di  Jena. 

HAMELSGHENBUIVG,  vili,  del  reg.  e  del 
gov,  di  Hannover  ,  prin.  di  Kalenberg , 
capoluogo  di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, sulla  riva  sinistra  dell'  Emmer  ,  a 
1  1.  3i4  S.  da  Hameln,  e  a  3  1.  i[2  N. 
da  Polle.  Conta   3oo  abitanti. 

HAMERA,  borgata  di  Barbarla,  reg,  di 
Tomo  III.  P.  I. 
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Tripoli ,    nel  Fezzan  ,  a   22  I.  E.  N.  E. 

da  Murzuk,  sulla  strada  delle  carovane 
che   vanno   da   questa  città   in  Egitto. 

HAMERIN,  HEMERIN  od  HAMRUiV, 
catena  di  mont.  della  Tur.  asiatica.  lu- 
comincia  nel  N.  del  pascialicato  di  Bag- 
dad, al  S.  O.  di  Kifri,  alla  sorgente  del 
Naren-Soul,  affluente  della  Diala,  e  si 
estende  al  N.  O.  sino  alla  riva  sinistra 
del  Tigri,  sopra  una  lunghezza  di  i5 
).  ;  uu'  altra  catena,  la  quale  incomincia 
alla  riva  destra  di  questo  fi.,  e  si  esten- 
de dall' E.  airO.,  di  cui  non  si  può  fis- 
sare la  estremità  occid.  ,  è  considerata 
quale  prolungamento  dei  monti  Hamerio. 

HAMESÉ  ,  nome  della  parte  S.  del  lago 
Tchad,  nella  Nigrizia. 

HAMFORDSHOE  ,  hundred  della  logh., 
nella  parte  orient.  della  contea  di  Nor- 
thampton,  al  N.  E.  della  città  di  questo 
uom«,  con  7,900  abitanti.  Wellingborou- 
gh   n'è  il  luogo  principale. 

HAMi,  ant.  reg.  dell'  imp.  Chinese.  Forma 
oggidì,  nella  China  propria,  il  dipart.  di 
Tchin-si.  La  cap.  di  questo  reg.  portava  lo 
stesso  nome,  ed  era  conosciuta  dagli  ant, 
secoodo  d'AuvlIle,  sotto  quello  di  ASTìtì- 
roea, 

HAMID  ,  ISBARTÉH  od  ESPARTAH  , 
città  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
capoluogo  del  sanglacato  di  Hamld-ili,  g 
23  I.  8.  da  Gara-hissar,  al  37"  48'  di 
lai.  N,  e  28°  ib'  di  long.  E.,  presso  ad  uo 
afilnente  del  Douden-su.  Ha  bel  giardini, 

HAMID-ILI,  parte  dell' ant,  Pisidia,  san- 
glacato della  Tur.  asiatica,  uelP  Anatolia, 
confinante  al  N.  O.  con  quello  di  Cara- 
hlssar,  al  N.  E.  ed  all'È,  con  la  Cara- 
mania,  al  S.  col  sanglac.  di  T^hè-ili,  ed 
all'  O.  con  quelli  di  Kermeian,  e  di  Men- 
tàchèh.  Questo  paese  è  limitato  per  ogni 
parte  da  mont.  altissime,  fra  le  quali  si 
osserva  il  Sultan-dagh  ,  il  Bougali-dagh, 
il  Cazi-dagh,  i  monti  Ac-Devren  e  l'Io- 
urlou-dagh  ;  nell'  interno  stanno  il  Slv- 
ri-dagh,  e  molte  altre  mont,  meno  eleva- 
te, e  separate  da  vallate  strette,  e  da  qual- 
che pianura  in  cui  si  trovano  i  laghi 
d'  Igridi  ,  di  Bondur ,  di  Nanìugheul 
e  di  Cazi-ghenl.  Dal  primo  di  questi  la- 
ghi sorge  il  Douden-su,  che  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  di  Satalia  ;  molti  ruscelli 
e  torrenti  scendono  dalle  mont.  e  vanno 
a  scaricarsi  nei  laghi.  Il  suolo  di  questo 
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uaese  è  pielroso,  e  produce  poco  grano, 
luilia  fruUa  e  diverse  specie  di  uve  ec- 
cellenti. La  pop.  è  cotnpo>jt3  d»  niussiiJ- 
ni.iui,  jjreol  e  lurootnaoi.  Questo  sangia- 
cuto  sta  sotto  i' autorità  d«lla  famiglia 
di  Gara-Osmau  Oglu  ,  e  {«aga  alla  Porta 
u!ia  imposta  di  2045OOO  asifiri,  H-:»aiid 
m' è   il   capoluogo. 

IIWIILPAS,  vulcano  del  Guatimela,  stato 
di  questo  nome,  sul  limite  dei  dipart.  di 
Soconusco  e  di  Suchiltepac  ,  a  8  1.  0. 
N.   O.   da  Soconusco. 

HA.MILTON,  Hamiltonlum  ,  città  delLa 
Scozia,  coutea  di  Laoark  ,  nel  Middle- 
ward,  con  titolo  di  duoat.o,  sede  di  pre- 
sbiterio ,  a  3  I.  112  ,S.  E.  da  Glasgow, 
e  a  l3  1.  O.  S.  O.  da  Edimburgo,  de- 
llziosameate  situata  in  una  fertile  pia- 
uura  ,  sulla  riva  sinistra  della  Glyde  , 
presso  al  confluente  dell'  Avon.  Vi  si  os- 
serva il  palazzo  di  HaailUou  ,  residenza 
della  famiglia  di  questo  nome,  grande 
etlifizio  che  rinchiude  una  Leila  galleria 
di  quadri;  la  chiesa  parrocchiale,  ed  il 
palazzo  pubblico.  Vi  sono  pur  anco  tre 
Cappelle  pei  non  cooformlsti,  una  priglo- 
ue,  vaste  caserme  di  cavalleria,  tre  ospi- 
zi, ed  un  filatolo  consld.  di  cotone;  le 
donne  di  questa  citta  ricamano  molte 
mussoline  per  le  manifatture  di  Glasgow 
Si  vedono  sopra  una  roccia  della  riva 
occid.  dell'  A.von,  in  mezzo  di  un  gran 
parco,  la  rovine  del  castello  di  Gadzow, 
un  tetnjvo  residenza  reale  ,  e  sulla  riva 
opposta  un  altro,  ora  rovinoso,  costrut- 
!o,  nel  1730,  dal  duca  di  H-imlIton  su!  mo- 
dttlio  del  cast,  di  Ghatallerault  in  Fr.,  i  cui 
antenati  erano  duchi.  La  parrocchia  con- 
tiene 7,600  abitanti.  —  La  origine  di 
questa  citta  è  ignota  ;  la  parte  bassa, 
ch'era  la  più  aot. ,  e  che  si  estendeva 
sino  al  Clyde,  più  non  esiste.  Ricevette 
il  titolo  di  bor.  e  baronia  nel  vl\b6f  e 
nel  i458  la  regina  Maria  la  eresse  iu 
bor.  reale,  ma  si  spogliò  da'  suoi  diritti 
e  privilegi  a  favore  di  Guglielmo,  duca 
di  Hamilton,  che  glieli  rese  nel  167O, 
sotto  la  condizione  che  dipenderebbe 
sempre  da  lui  e  da'  suoi  successori. 
HAMILTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  merid,  dello  stato  d' Illinese,  al 
S.  della  contea  di  Wayne ,  e  al  N.  di 
di  quella  di  Gallatin.  Il  capoluogo  è 
Mac-Leaosborcu2h. 


H    A  M 

HAMILTON  ,  vili.  de(.r,  Stati-Uniti  ,  ,.ato 
d'Illlnese,  cnpoUiogò  dell.i  cuntea  di  Mont- 
gomery, a  9  1.  N.  O.  da  Vaodalia,  e 
nei  c^^ntro  dello  stato. 
H/VMILTON,  contea  degli  Stati-Uoitl,  nel- 
parte  N.  E.  d^llo  stato  di  Nuova-York, 
S.  delle  contee  di  s.  Lorenzo  e  dì 
1  N.  di  quella  di 
gran  parte  incolte 
1,200  abitanti, 
comune     degli    Sfati-Uuiti. 


1.-: 

al   S.  delle 
Franklin,   e 
mery.   E    in 
dosa.    Gonta 

HAMILTON. 


Montgo- 
e   palu- 


stato     di 
sou,     sul 
bany.   Vi 
abitanti.   —   Il 
porta     Io  stesso 


Nuova-York,  contea  di  Mudi- 
Gheuango,  a  36  1.  0.  da  AI- 
sono  due  chiese,  e  conta  2,200 
suo  vili,  principale,  che 
nome,  è  deliziosamente 
rinchiude    una  quarantina  cir- 


nlio 


Co 

all'  O. 

mi   la 

e    Clncuinati    u'  è 


situato, 

ca    di   abitazioni. 

HAMILTON,    contea    degli  Stati-Uniti,   al- 

la   estremità    S.   O.   dello   slato  dell' Ohio. 

)     al    S.    coli'  Ohio,     ed   è   bagnata 

dal   Grand-Miami  ;  il  Piccolo  Mia- 

percorre   all'  E.  Gonta  3i,8oo  abit. 

il   capoluogo. 

HAMILTON,  comune  degli  Stali-Uoifi, 
stato  dell'  Ohio,  capoluogo  della  contea 
del  Butler,  a  34  I.  S.  O.  da  Columbus, 
E  amenamente  situata  sulla  riva  sinistra 
del  Graude-Miami,  e  possiede  un  forte. 
La  maggior  parte  delle  sue  case  è  iu 
lej^no.    Gonta    700   abitanti. 

HAMILTON,    comune     degli     Stati-Uniti, 
nel  S.   O.    dello  stato     dell'Ohio,  contea! 
di   Warten.   Gonta    i,ioo   abitanti. 

HAMILTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  S.  E.  dello  stato  di  Tennessee,  1 
sulla  riva  destra  del  Tennessee,  all'È, 
della  contea  di  Marion,  Gonta  800  ahi-' 
tanti.    Brainerd     n' é   il  luogo     principale. 

HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Pensil- 
vania,   contea   di   Adams.   Gonta  1,200  ab. 

HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Pensii- 
vania,  contea  di  Norlhampton,  eoo  i,3oo 
abitanti. 

HAMILTON    vili,  degli  Stati-Uolti.   Vedi 

GuiLOer-LANDT. 

HAMILTON,  vili,   degli  Staii-Uniti.   Vedi 

Oleint. 
HAMILTON-BAN, 

Uniti,    stato    di 

Adams,    Verso     il 


Conta  '  i.roo   Jìbitaiili 


comune     degli     Stati- 
Pensllvania,   contea     di 
limite   d-.ì    Maryland, 
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HiMILTON'S-BAVVN,  baronia  .lìrlao.l.r 
prov.  di  Ulster,  cont'-a  e  a  i  I.  ì\2  K. 
S.  R  da  Arm.);;h,  bironla  di  Few«s 
Vi   si    lenirono    diif    fi 'le    nnnne. 

lI,\iVIÌVI  od  H.-xM,  Haìììmnna,  città  degli 
Slati-Fnissiani,  pruv.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  7  I.  5(4  N.  N.  O.  da  Ai>?n- 
sberg,  fl  a  7  I.  S.  S-  E.  da  Mimster, 
capoluogo  di  circ,  al  coolliiente  della 
Ahsa  e  della  Lippe,  attraversandosi  que- 
sta ultima  sopra  un  ponte.  Questa  citth 
^  murata,  e  difesa  dal  forte  Ferdinan- 
do, che  sta  a  qualche  distanza  all'  O. 
Il  fosso  che  la  cingeva  fu  convertito  in 
pubblico  passeggio.  Ha  una  chiesa  ri- 
formata. du«  luterane,  un  ginnasio,  va- 
rie fabbriche  di  panni  e  tele  ,  rino- 
mali imbiancatoi  e  conciatol.  Vi  si  f;» 
no  e'ìt-so  coiu'ti.  di  tele,  ma  ia  più 
grande  asportazione  consiste  In  prosciut- 
ti molto  stimati,  che  si  mandano  in 
qnan'ità  consid.  in  Olanda.  Conta  6,000 
abit.  Questa  città,  ant.  capitale  della  con- 
tèa della  Mirck,  era  nel  numero  delle 
anseatiche.  Nel  1761,  gli  alleati  forzaro- 
00  i  francesi  alla  ritirala,  nei  dintorni  di 
essa.    II  circ.  contiene    02,200    abitanti. 

HAMM,  gr.  vili,  del  territorio  di  Ambur- 
go, a  ij2  I.  E.  da  questa  città,  presso 
la   riva   destra   della   Bilie. 

HAMVIADAB,  una  delle  tribù  le  più  nu- 
merose dei  Blicaryyo,  nella  Nubia  Ori- 
entale. Gli  Hammadab  abbandonano  le 
loro  moDt.  nella  stagione  piovosa,  onde 
coliivare  il   dorù    sulle   rive   del  Tacazze. 

H.AMVIAH  de  GABES  (el),  Aqaae  Ta- 
capìnae,  città  della  Barbaria,  reg.  di 
Tunisi,  a  5  1.  O.  da  Gabès,  e  a  10  1. 
N.  E.  dal  lago  Laudèah.  E  cel.  pe'sooi 
bagni,  la  cui  acqua  caldissima,  e  per- 
fettamente chiara,  è  altrettanto  dolce  a 
bere  quanto  quella  della  pioggia  ;  ono 
di   questi   bagni  è   chiamato   dei  lebbrosi. 

HAMMAIT,  borgata  di  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  16  I.  S.  E. 
da  Orano,  sulla  riviera  del  suo  nome, 
che  s'ingrossa  col  Sigg,  e,  dopo  un 
corso  di  3o  I.  al  N,  si  getta  nel  golfo 
del  Mediterraneo,  chiuso  all'O.  dal  capo 
Ferrai. 

HAMVIAM,  A(/uae  Tlb'dltanae,  -ali.  di 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov,  e  a  20 
I.  E.  N.  E.  da  Gosfantina,  e  a  l3  I.  O. 
S.  O.  da  Boua.  E  rinomato  pe'<>uo)  bagni. 
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UAMAMM  (fi),  sorgami  mlncrafi  cnlde 
della  Tur.  asiatica,  nel  pnscialicalo  «li 
Damasco,   n   25   I.   K.   da   Marna. 

HAMMAM-AinA,  Therma,  vili,  della 
Tur.  Asiatica,  nell"  Anatolia,  sanglac.itvì 
di  Sultan-eugni,  a  1  1.  i|2  O.  da  Yer- 
ma.  Sta  in  un  amena  situazione,  in  mez- 
zo ad  una  valle,  e  cinto  da  boschetti. 
Le   acque   mmerali   calde    che   rinchiudii 

10  resero   ceb-bre. 
HAMMAMEN,     stazione      del     deserto     Hi 

Libia,  nella  pnrfe  occid.  di-l  B:.sso-Rgii- 
to,  a  9  I.  S  .  O.  da  .'Vlessandria  e  a  5 
I.  dal  Mediterraneo.  Trcvavisi  della  buo- 
na   at-qua. 

HAlMMAM-EL-ELMi*,  bagni  d'acqua 
termali  di  Barbarla,  reg.  e  a  26  I.  da 
Algeri,  prov.  di  Titeri.  Prendono  il  lo- 
ro soprannome  da  ima  popolazione  dei 
dintorni. 

HAMMAM-EL-FHARAOUNo  BAGNI  di 
FARAONE,  porta  dell'Arabia,  nell'  He- 
dlaz,  a  23  1.  S.  E.  da  Suez,  e  a  26  I. 
N.  O.  dal  monte  Sinai,  alla  imbocc. 
dell'  Ouàdy-Corondel  nel  golfo  di  Suez. 
Nei  dintorni  s'inalza  nna  mont.  che 
rinchiude  alcune  sorgenti  termali,  ed  è 
coperta  da  una  gran  qunnti;à  di  tama- 
rischi,  da    cui   si   raccoglie   manna. 

HAMMAMET  od  HAMAMET,  Emisa, 
città  e  porto  della  Barbarla,  sidia  costa 
orlent.  del  reg.  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Tu- 
nisi, e  a  12  I.  N.  da  Sus^*,  sul  golfo 
del  suo  nome,  in  un  fertile  territorio, 
Lat.  N.  56"  l3^  long.  E.  8°  6^  Shaw 
ne  fa  derivare  il  nome  da  Jlainam^  che 
significa  piccione  selvatico,  essendo  qu»'- 
sto  volatile  abbondante  su  questa  cost:i. 
In  questa  moderna  città,  fabbricata  da 
un  jiopolo  maomettano,  si  trovano  delle 
antichità  tolte  dalle  rovine  di  Cìvita'i 
Siagitana.  Fa  un  consid,  comm.  con 
Tunisi,  ove  manda  grani,  oglio  e  lana. 
Conta  8,000  abitanti.  —  D'  Anville  le 
asspgna  invece  a  torto  il  lungo  di  AquaC' 
Calidae  ,     che     sta     ad     Hammam  -  lef. 

11  golfo  di  Hammamet  si  estende  dal 
capo  Tusihan,  al  N  ;  sino  a  Monasier 
ed  all'  is.  Conigliere,  al  S.  ;  ha  l6  I.  di 
apertura,  10  I.  dall' E.  all'O.,  otìFre  un 
buon  ancoraggio,  ed  è  abbondante  dì 
pesce, 

HAMMAVT-GURBOS,  città  della  Barbaria, 
Vedi  GuRiìOs. 
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HAMMAM-LEF,    Aquae    CétUdae,    cliiki      nate  dì  cammino  dalle  grabdii  Sitti»  ver- 
delia  Bwiijana,  reg.  e  a   8   1.    S.  E.  da  j      so  ponenle. 

Tuuisi,  presso   la  costa  merid.  della  baja   HAMMAR   (  el  ),  stazioue  e  pozzi  del  S&° 

BoruU) 


I 


di  questo  nome,  a'piedi  di  u»  ramo 
della  catecù  dei  Mamelifs.  Vi  sono  La- 
gni  di  acque  termali  la  cui  temperatu- 
ra è  di  38°  2)9  R.,  ed  in  vicinanza, 
una  sorgente  fredda  assai  abbondante  ; 
queste  acque  sono  rinomate  per  la  gua- 
rigione delle  malattie  orouiohe  e  deVeu- 
matismi  ,  e  sono  assai  frequentate  dagli 
abit.  della  capitale.  —  Al  S.  di  Ham- 
mam-Ief  sta  il  Djebel-Ressass,mout.  ric- 
ca di  piombo. 
H  AMMAM-MESGOUTEN  od  HAMMAM* 
SEGOUT  (bagni  incantatori  o  silenzio- 
si), sorgenti  minerali  di  Barbaria,  reg. 
di  Algeri,  prov.  e  a  17  1.  E.  da  Co- 
stantina,  e  a  1$  I.  S.  O.  da  Bona,  pres- 
so alla  riva  destra  del  Seibous.  Esse 
sgorgano  per  uno  spazio  di  1,200  piedi, 
rinchiuse  fra  mont.,  ripiene  di  stalattiti, 
di  zolfo,  di  vitriolo,  ed  altre  materie 
analoghe.  Le  piii  calde  hanno  una  tempe- 
ratura di  19°  ija  R»  ;  altre  sono  dolci, 
ed  alcune  fredde.  Queste  sorgenti  forma- 
no dei  picc.  ruscelli  che  vanno  al  Seibous. 
Le  acque  hanno  sulle  roccìe  che  loro  ser- 
vono di  Ietto  e  di  rive  una  tale  influenza, 
che  danno  loro  le  forme  le  più  bizzarre, 
e  fra  le  altre  grosse  figure  di  uomi- 
ni, montoni,  cammelli,  ec.  ;  siccome  que- 
sti ruscelli  cangiano  spesso  di  corso,  e  che 
una  quantità  di  queste  figure  grottesche, 
restando  isolate ,  non  hanno  più  niente 
che  indichi  la  loro  origine,  i  superstizio- 
si arabi  supposero  che  i  loro  avi  sleno 
stati  pietrificati,  altresì  come  le  loro  tende 
ed  animali  domestici  ;  questo  forse  diede 
luogo  alla  favola,  per  luogo  tempo  spar 


hara,  sulla  strada  dal  Fezzan 
a   10  I.  S.   da  Murzuk. 

HAMMARKIND,  distr.  della  Svez.,  nella 
parte  orient.  della  prefett.  di  Liokoeplng, 
bagnato  dal  mar  Baltico,  che  in  questo 
punto  è  sparso  di  picc.  isole.  Soeder< 
koeping   d'  è   il  luogo   principale. 

HAMMARLAND,  parrocchia  della  Russ. 
europea,  nella  Finlandia  ,  gov.  di  Abo. 
Occupa  la  parte  occìd.  dell' is.  di  Aland, 
la  maggiore  del  gruppo  di  questo  nomo. 

HAMME,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  orient.  ,  circond.  e  a  1  I.  5[4 
N.  N.  E.  da  Dendermonda ,  capoluogo 
di  cant,,  sulla  riva  destra  della  Durme. 
Nel  febbraro  1826,  fu  quasi  sommerso 
per  cagione  della  rottura  delle  dighe 
di   Dendermonda.     Conta   8,4oo  abilaoti, 

HAMMELBURG  od  HAMELBOURG  , 
Hamelburgum  ,  città  della  Bav. ,  circ. 
del  Meno  ìoferiore,  capoluogo  di  presi- 
diale, a  12  1.  ifS  E.  N.  E.  da  Aschaf- 
fenbwrg ,  e  a  9  1.  N.  da  Wurlzburg, 
sulla  riva  destra  della  Saale,  alquanto  ài 
di  sopra  dei  confluente  della  Tulba.  Se- 
de di  una  «amera  fiscale,  è  murala,  e 
rinchiude  2  chiese,  un  convento,  un  o- 
spedale,  un  ospizio,  ed  una  casa  pei  paz- 
zerelli. Vi  si  fabb.  moha  tela,  e  conta 
2,3oo  ablt.,  avendone  8,4oo  il  presidiale 
del  suo  nome.  E  questa  città  patria  di 
Giovanni  Forben,  che  stabilitosi  a  Basi- 
lea, si  fece  una  gr.  riputazione  per  la 
bellezza  ed  esattezza  delle  sue  edizioni. 
—-Nei  dintorni,  sulla  Saale,  si  vede  il  castel- 
lo di  Saaleek,  presso  al  quale  si  raccoglie 
il  vino  rinomato   che   porla  il  suo  nome. 


sa  nell'Afr.,  di  una  città  petrificata.  Le  jHAMMELWARDEN,  vili,   del  gr.  due.  e 


meno  calde  di  queste  acque  credonsi 
efficaci  contro  ì  reumatismi,  le  para- 
lisi e  le  malattie  cutanee  ;  se  ne  fa- 
ceva molto  uso ,  ma  presentemente  gli 
stabilimenti  dei  bagni  sono  in  rovina.  Si 
vedono  altresì  gli  avanzi  di  antichi  La- 
gni, i  quali  provano  che  ì  romani  han- 
no frequentale  queste  acque  ,  ed  in  vi- 
cinanza, scorgonsi  i  vestigi  di  una  stra- 
da romana,  e  un  po'plù  lunge,  alcune  al- 
tre rovine  che  si  chiamano  Annouay. 
HAMMANIENTI,  popoli  dell' ant.  Afr. , 
secondo  Plinio,    che  li  situa    a  12  §101- 


a  6  I.  H2  N.  E.  da  Oldenburgo,  circ. 
e  a  1  I.  ii4  S.  E.  da  Ovelgònne ,  bai. 
di  Brake,  sulla  riva  sinistra  àe\  Weser. 
Conta  3,3oo  abitanti. 
HAMMER  od  HAMAR,  Hammarìa,  vili, 
della  Norv,,  diocesi  di  Aggershuus.  bal« 
di  Hedemarken,  a  3o  1.  N.  da  Cristia- 
nia, verso  la  estremità  N.  del  lago  Mioc 
sen.  Era  florida  città,  sede  '  di  un  ve- 
scovato, sotto  la  metropoli  di  Drontheim, 
che  fu  poscia  unito  a  quello  di  Ansio; 
fu  talmente  devastata  dagli  svedesi,  nel 
i56i,  che  ooQ  potè  mai  pù  risorg«i;e. 
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HAMMERECSENBACH, 

di  Bade»),  clrc.  di  Lago  «  Danubio,  bai, 
e  a  2  1.  5[4  N.  E.  da  Neustadr,  e  a  2 
1.  H2  S.  O.  da  Williugeo,  suH'Eisen- 
taci).  Vi  sono  due  fucine  con  4  gr.  e 
due   picc.  martelli.  Conta  200  obitanti. 

H  AxVIiMER-HOF,  vili,  e  castello  della  Boeuiia, 
ciré,  di  Pilseu,  con  fucine  e  sorg.  uiiuerali. 

HAMMERFEST,  città  della  ÌVorv.,  dio- 
cesi di  Nord  land,  bai.  di  Fiumark,  sul- 
l'is.  di  Qualòe,  e  la  baja  del  suo  no- 
rue,  «ell'oceano  Ghiacciale  artico,  a  296  l. 
N.  N.  E.  da  Siockholm,  e  a  23  1.  S.  0. 
dal  capo  Nord.  Lat.  N.  70°  38^  22^^ 
long.  E.  21°  23^  i5'^  E'  questa  la  cit- 
tb  più  settentr.  della  Eur.  civilizzata. 
Cinta  da  colline  dal  Iato  del  N.,  il  ca- 
lore vi  è  eccessivo  oell^  estate  ,  ma  il 
freddo  uell'inverno  ameno  vivo  di  quel- 
lo che  farebbe  supporre  la  sua  posizio- 
ue.  £^  picc- ,  e  costrutta  in  modo  che 
non  si  può  comunicare  da  un  quartiere 
all'altro,  che  io  battello;  le  case  sono 
io  legno  e  dipinte  in  rosso.  La  baja  va 
siissima,  non  è  molto  difesa  dai  venti 
d"0.   e   di  N.  O.;   il  porlo  è  piccolo,  ed 

■  ha  16  a  18  braccia  di  fondo,  e  l'in- 
gresso difeso  da  una  batteria.  E'  assai 
frequentato,  particolarmente  dalle  uavi 
russe  provenienti  dal  mar  Bianco,  dai 
bramasi  ,  come  pure  da  altri  dei  di- 
versi porti  della  Norvegia .  La  pesca 
nei  dintorni  è  attivissima.  Questa  città, 
la  quale  da  poco  tempo  non  contava  che 
200  abit.,  cresce  giornalmente  per  l'at- 
tivila del  suo  commercio.  —  Si  osserva 
che  il  ruscello  che  si  getta  nel  mare  ad 
Hammerfest  ooo  cessa  di  scorrere  an- 
che nell'inverno  ,  il  che  apporta  vin  van- 
taggio incalcolabile  agli  abit.  della  cit- 
tà, durante  questa  stagione. 

HAMMERN,  vili,  del  gr.  due.  di  Sass. 
Coburgo,  bai.  di  Sonnenberg.  Conta  600 
abitanti. 

HAMMEROE,  parrocchia  della  Norvegia, 
dioc.  e  bai.  di  Nordland,  sulla  penisola 
che  si  avanza  nel  golfo  occid.,  a  i3o  1. 
N.  N.  E.  da  Dronlheim,  e  a  26  1.  N. 
N,  E.  da  Bodòe.  Conta  l,4oo  abitanti. 
HAMMERSHUUS,  fortezza  della  Dan., 
diocesi  di  Seeland  ,  sulla  costa  N.  O. 
dell' is.  di  Bornholro,  a  4  1-  i\2  N.  N. 
56°  iB'o' 
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vili,  del  gr.  duo.  HAMMERSMITH,  vili,  della  Ing.,  contea 
di  Middlesex,  hundred  di  Ossulstooe, 
divisione  di  Kensiogion  ,  presso  la  riva 
sinistra  del  Tamigi  ,  a  1  1.  i|2  O.  da 
Londra  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da  Brentford. 
E*  assai  bene  fabbricato,  e  vi  sono  alcu- 
ne belle  case  di  campagna.  Vi  si  ammi- 
ra il  ponte  sospeso  che  fu  stabilito  di 
recente.  Ha  una  cappella  anglicana,  mol- 
ti luoghi  di  preghiera  pei  non  confor- 
misti,  una  casa  di  carità,  ed  un  conven- 
to di  religiose  cattoliche  assai  rinomato, 
ove  si  allevano  le  giovani  della  stessa 
comunione.  Il  comune  rinchiude  8,8oo 
abitanti. 
HAMMERSTADT  o  HAMRY.  bor.  della 


E.    da  Rònne.  Lat.  N. 
E.  12°  28'  16^/. 


Boemia,  circ.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Czaslau, 
e  a  1  1.  112  N.  E.  da  Tabor.  Ha  un 
castello,  una  fucina  a  maglio,  e  circa  60 
abitazioni. 
HAMMERSTEIN  od  HERMENSTEIN 
(OBER  e  NIEDER),  due  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  del  Basso-Reuo,  reggen- 
za di  Coblenza,  ciré,  di  Linz,  sulla  riva 
destra  del  Reno.  Ober-Hammerstein  sta 
a  4  J-  *I2  N,  0.  da  Coblenza.  Conten- 
gono entramhi  4<J0  abitanti.  —  In  vici- 
nanza stanno  le  rovine  di  un  castello, 
le  cui  fortificazioni  furono  spianate  nel 
1660,  e  nel  quale,  al  medio  evo,  si  con- 
servavano i   giojelli  dell'  impero. 

HAMMERSTEIN,  in  polacco  Czarne,  cit- 
tà degli  Stati  prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia occid,,  reggenza  e  a  21  1.  H2  O. 
da  Marienwerder,  circ.  e  a  6  1.  O.  da 
Schlochau,  sul  Kiiddow.  Ha  un  castel- 
lo, una  chiesa  cattolica,  una  luterana, 
ed  una  sinagoga;  fabb.  di  panni,  distil- 
lerie di  grani  e  birrerie.  Il  comm.  delle 
biade  vi   è  attivo.   Conta    l,200  abilauti.*^ 

HAMMET  (  Ei  )  ,  mont.  della  Barbaria"] 
reg.  di  Algeri,  sulla  strada  da  Algeri  a 
Costantiua,  all' O.  del  monte  Jurjura. 
Fa  parte  del  picc.  Atlante  ^  è  boschivo, 
e  contiene  del  calcareo  ,  e  roccie  fer- 
ruginose dì  spato  pesante. 

HAMMODARA,  città  della  Etiopia,  sotto 
1'  Egitto,  secondo  Plinio. 

HAMMOND,   capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
l' is.  Narborugh  ,     una    delle  Galapagos, 
nel  Gr.  Oceano  equinoziale,  al  0°  28'  dì 
lat.  S.   e   gò"  46'  di  long.  O. 
long.  I  HAMMOND,  picc.   gruppo    a'is.    del  Gr. 
j     Oceano  Equiu^ziale,  uell' arv'ij^).  delle  is. 
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di  Salomone,  al  8°  4o'  di  laf.  S.  e  lÓS* 
di  long.  E.  Fu  così  chiamato  nel  1788 
dal   luogotenente  Sbortland. 

H\MMr,  borgata  dell' Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  prov.  di  Agame,  a' piedi  del  mon- 
te   Senafè. 

riAMOND,  capo  della  Russia  americana, 
alla   estremità   merid,   delln   is,  di  Kayes, 

I  che  si  trova  al  S.  della  baja  di  Gontro- 
lore.  Lat.  N.  69°  47'  l^o"  \  long.  O. 
i46°  30^  45/^ 

HAMONT,  piccola  città  del  Paesi-Bassi  , 
prov.  di  Limburgo,  circond.  e  a  <]  I.  O. 
N.  0.  da  Ruremonda,  cant,  e  a  i  1.  E. 
da    Achal.    Conta  900    abitanti. 

HAMP,  is.  del  Gr.  Oceano,  sulla  costa  N. 
E.   della  Nuova-Guinea. 

HAMPDEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S,  O.  dello  stato  di  M  issachusets 
sul  Connecticut.  Conta  28,000  abit.  ,  ed 
ha   Springfield   p^r  capoluogo. 

HAMPDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  Maina,  contea  di  Penobscot,  a  7 
I.  N.  da  Castine  e  a  1  I.  S.  da  Bangor, 
sulla  riva  destra  del  Penobscot  ,  a  8  I. 
dalla  imbocc.  di  (juesta  riviera  coli'  At- 
lantico. Conta  1,400  abitanti.  A  poca 
dist,  la  fregata  americana  il  John  A- 
dams  fu  attaccata  e  distrutta  dagl'ingle- 
si il  giorno  2   settembre   i8i4. 

HAMPSHIRE,     contea     della   Inghilterra. 

Vedi    SOUTHMMTOM. 

HAMPSHIRE,  contea  degli  Stati-Uniti  , 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Massa- 
ohusets.  Conta  25,5oo  abitanti.  Il  capo- 
luogo è   Northampton.  , 

HAMPSHIRE,  contea  degli  Stati-Uniti 
nella  parte  N.  dello  stato  di  Virginia  , 
al  N.  E.  di  quello  di  Hardy,  al  S.  O. 
di  quello  di  Morgan,  Il  Potomac  la  li- 
mila al  N.  0.  Rinchiude  abbondanti  mi- 
niere di  carbone  terroso.  Conta  10,900 
abit.,  ed  ha  Romoey  per  capoluogo. 

HAMPSHIRE,  contea  del  Basso-Canada, 
nella  parte  orient.  del  distr.  di  Quebec, 
alla  riva  sinistra  del  s.  Lorenzo.  E  irri- 
gata dalle  riviere  sant'Anna,  Moulin, 
Porl-!Venf,  e  Giacomo   Cartier, 

HAMPSHIRE  (NEW),  uno  degli  Stati- 
Uniti  dell'America  settentrionale.  Vedi 
Nuovo-Hampshire. 

HAMPSTEAD.  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Middlesex,  hundred  di  Ossulstone,  a  1 
I.  N.  N,  O.  da  Londra.  Fabbricata  sul 
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pendio  di  un'  alta  collina  vi  si  gode  la 
bella  prosp*<ttiva  della  capital.».  E^  gr. 
e  ben  popolata.  Le  sue  acque  miu.Mali 
ferruginose  erano  un  tempo  assai  fre- 
quentale. La  parroo.  conta   7,3oo   abitanti. 

H\MPSTEAD,  comune  dngli  Stati-Uniu, 
stato  e  a  6  I.  N.  O^  da  Nuova  -  York  , 
contea  di  Rockhnd.  E  irrigata  dal  Rama- 
po,  e  rinchiude  due  chiese  e  l"uoine  con- 
siderabili.    Conta    2,3oo   abitanti. 

HAMPSTEAD,  comune  degli  Stati-Un'ti  , 
nel  Nuovo-Hampshire,  contea  di  I\ockMi- 
gham,  a  10  I.  S,  O.  da  Portsmouth. 
Conta    1,000   abitanti. 

HAMPTAB,  città  dell' As.,  verso  la  Sina 
e  1'  Eufrate,  secondo  Guglielmo  di  Tiro 
citato   dair  Ortelio. 

HAMPTON,  parroc.  della  Ingh.  ,  contea 
di  Middlfsex,  hundred  di  Spelthorne  , 
a  4  I.  O.  S.  O.  da  Londra  e  a  i  I.  O. 
da  Kingston,  sulla  riva  sinistra  del  Ta- 
migi. Vi  si  vede  il  palazzo  di  Hampton, 
ant.  residenza  favorita  dei  re  d'  Ingh.  , 
ove  si  conservano  io  una  vasta  galleria 
vari  disegni  di  Raffaele.  Questo  palnz70 
fu  costrutto  dal  cardinale  Toramiso 
Wolsey,  che  lo  offrì  ad  Enrico  Vili, 
il  quale  lo  ha  considerabilmente  aumen- 
tato ed  abbellito.  Carlo  T  fu  per  lungo 
tempo  prigioniero  in  questo  palazzo  e  lo 
statolder  vi  risedette  dopo  essere  stato 
scacciato  dalla  01.  dai  francesi  nel  1796. 
Conta    2,3oo   abitanti. 

HAMPTON- COURT,fl^aw/?^o«i-C«W« ,  ca- 
stello della  Ingh.,  contea  e  a  2  1.  1|2  N. 
da  Hereford,  ed  ali.  H^s  S.  S.  E.  da 
Leominster,  sulla  riva  sinistra  del  Lugg. 
Fu  fabbricata  da  Rewland  Leothal, 
cameriere  del  re  Enrico  IV.  Gugliel- 
mo III,  vi  fu  ricevuto  dopo  la  bat- 
taglia della  Boyne  :  vi  si  conserva  anco- 
ra,  senza  alcun  cangiamento,  l  apparta- 
mento magnificamente  ammobigliato  che 
occupò  questo  principi*,  ed  il  fazzoletto 
che  asciugò  il  sangue  della  sua  ferita. 

HAMPTON  (LITTLE),  parroo.  della  In- 
gh,, contea  di  Sussex,  rape  a  a  1  I.  1I2 
S.  S.  E.  da  Arundal,  e  a  3  l.  3[4  E.  da 
Chichester,  hundred  di  Poling,  sulla  Ma- 
nica. Il  suo  porto  è  frequentato  nelli 
bella  stagione  pei  bagni  di  mare.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  ant.  edifizj  e  fra  le 
altre  quelle  di  un  magnifico  fionveoto  dì 
benedellini.  Conta   1,200  abitanti. 
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IIAMPTON,  comuoe  degli  Sfati-TTmh.  sfa- 
to di  Connecticut,  coulea  di  Windliam, 
a  1 1  I.  N.  da  Hariford,  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

HAMPTOX,  porto  dpj;Ii  Slatl-Unli;,  stato 
di  Virginia,  capoluogo  della  contea  di 
Elizab<»lh-ci'y,  sopra  una  baja  formata 
dal  James-river  immediatamente  prima 
della  sua  imbocc,  a  27  I.  E,  S.  E.  da 
Richmond  e  a  48  I.  S.  S.  E.  da  Wa- 
shington. Fa  poco  conim.,  ed  i  principali 
oggetti  che  vi  s' importano  sono  biade  e 
Cuoja. 

IIAMHTON,  comno»  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Roc- 
kingham,  a  4  '•  ^«  da  Porlsmontli,  e  a 
l4  !•  E.  S.  E.  da  Concord,  sull'  Atlan- 
tico. Conta  1,100  abitanti.  Si  chiamava 
Winnicowt    prima    della   rivoluzione. 

HAMPTON  (NEW),  comune  degli  Siall- 
Unitl,  Slato  di  Nuovo-Hampshire,  contea 
di  Strafford,  a  10  I.  N.  da  Coucord, 
sulla  riva  sinistra  del  Merrimack.  Con- 
ta   i,5oo   abitanti. 

HAVIRA  o  ISOLA  DI  SABBIA,  plcc.  is. 
del  golfo  Arabico,  a  6  1.  dalla  costa  di 
Arabia,  e  a  i3  1.  da  Establ-Antar  ,  a 
24"   26^  di   lat.  N.  e   34°  3o"  di  long.  E. 

HAMRA  (EL),  borgata  della  Barbarla, 
reg.  di  Tripoli,  nel  Fezzan,  a  33  I.  N. 
da   Murzuk 

HAVIRAÈNGE,  parroc.  della  Svezia,  pref. 
di  Gefleborg,  haerad  di  Gaestrikland  , 
sul  golfo  di  Botola,  a  4  I.  N.  N.  O.  da 
GeH»-,  Contiene  la  fucina  di  Axmar  che 
fabb.  annualmente  6,700  quintali  di  fer- 
ro  in  barre. 

HAMRIK  (BEERTSTER),  vili,  dei  Pae- 
s;-Da>isi,  prov.  di  Grooinga,  circond.  e  a 
2  1.  N.  E.  da  Winschoten,  e  a  4  '■  ll4 
N.    da    Bourtange.  Conta     1,400   abitanti. 

HAMttUN,  catena  di  mout.  della  Tur. 
asiatica.    Vedi  Hamerin. 

HAMS-BLUFF,  capo  alla  estremila  N.  E. 
della  is.  di  s.ta  Croce,  nelle  plcc.  Antil- 
le.    Lat.   N,    17°   45';  long.   O.    61"   20'. 

HAM-SUR-HEURE.  bor.  del  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circond.  e  a  2  I.  i!2 
i>.  S.  O.  d.i  Charl*»roi,  cant.  e  a  2  1. 
t\3  S.  S.  E.  da  Fontalne-l'  Eveque,  sul- 
J=t  riva  sinistra  dell'  Heure.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

HAMTTD.  tribù  della  Nubia,  paese  di 
d»  Sokkot,  sulle  rive  del    Nilo,    e  verso 
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la  is.  di  Says.  Il  suo  capoluogo  h.  Oua- 
dy-el-Hamyd. 

IIAMZA,  castello  della  Barbarla,  reg.  e  a 
00  1.  S.  E.  da  Algeri,  prov.  di  Tileri, 
suir  Adouse,  che  prende  più  abbasso  il 
nome  di  Zonah.  E^  fabb.  sulle  rovine 
di  Anz'ia,  chiamata  Sour  dagli  arabi;  vi 
si  vede  un  gr.  numero  di  romane  in- 
scrizioni, 

HAMZIR\  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascial. 
di  Aleppo,  territ.  e  a  6  I.  S,  E.  da  An- 
takièh  e  a  3  1.  S.  O.  da  Harem,  sulla 
riva  destra    dell'  Oronte. 

HAN,  riviera  della  Corea,  che  ha  la  sor- 
gente nelle  mont.  che  percorrono  dal  N. 
al  S.»  r  interno  della  penisola,  a  3o  1. 
S.  E.  da  Hao-yang.  Scorre  prima  al  S. 
irrigando  la  parte  occld.  della  prov.  di 
Kin-chan,  poi  al  S.  E,  »eparando  que- 
sta prov.  da  quella  di  Tsueu-lo  ,  e  si 
getta  nello  stretto  di  Corea,  presso  di 
Ching-hai  ed  in  faccia  alla  is.  di  Yo- 
nei-ing'tao  dopo  un  corso  di  circa  70 
leghe. 

HAN,  bor.  della  Dalmazia,  clrc.  e  a  8  I. 
N.  N.  E.  da  Spalatro,  sulla  riva  sinistra 
della   Cettina.    Èvvi   una    miniera    di     sale. 

HANA,   riviera  della  Moravia,  ^ef/i  Hanna. 

HANADOUÈH,  una  delle  più  numerose 
tribù  dell'Egitto,  che  si  estende  dalla 
prov.  di  Beuy-Suyf  nel  Medio-Egltlo,  a 
quella  di  Glrgèh,  nell'Alto-Egltto.  Secon- 
do alcuni,  discende  dai  Cofti,  e  secon- 
do altri  viene  dall'India.  Gli  Hanadouèh 
sono  agricoltori  e  pastori,  e  la  maggior 
parte,  doviziosi.  Hanno  il  furto  io  orro- 
re, e  dicoDsi  assai  ospitali.  Non  apparten- 
gono in  certo  modo  alla  casta  dei  be- 
duini che  per  la  comunanza  della  lingua, 
del  governo  e  della  indipendenza,  non 
mettendosi  giammai  al  servizio  di  veruno. 
Non  sono  né  maomettani  né  cristiani; 
si  fanno  il  segno  della  croce,  e  poco  do- 
po recitano  la  professione  di  fede  musul- 
mana. 

HANAMCONDA  0  HANAMGUNDA,  cit- 
ta dell'Indos.,  Stati  del  Nizam,  ant.  prov. 
di  Hayder-Abad,  distr.  e  a  2  I.  N.  O.  da 
Oiiarongol, 

HANATHON,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Zabaione,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

HANAU,  prov.  della  Hassla  Elettorale,  di 
cui  forma    la    patte  la    più    meridionale. 
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Tocca  terso  il  N.  E.  la  prov.  dì  Fulda  ; 
all'È,  e  al  S.  la  Baviera;  al  S.  'O.  ed 
airO.  r  Hassia-Darmstadt  ed  il  territorio 
di  Fraacfort  sul  Meno,  e  al  N.  THassia- 
Darmstadt;  ha  in  questa  ultima  contra- 
da due  pico.  distretti,  presso  a  Fried- 
Lerg  »  ad  Asseoheim.  La  sua  lunghezza, 
dall' E.  all'O,,  è  di  i8  I.,  la  sua  larghez 
za  varia  da  4  a  i  1.,  ^  la  sua  superfi- 
cie è  di  75  leghe.  All'  E,  è  coperta  dal 
le  mont.  dello  Spessart,  all'O.  oflFre  qual- 
che pianura  vasta  e  fertile,  soprattuto 
verso  il  Meno,  che  la  limita  in  parte  al 
S.  O.  Questo  fi.  riunisce  tutte  le  acqtie 
di  questo  paese,  che  è  bagnato  nel  cen- 
tro dalla  Kinzig,  all'È,  dal  Sion,  e  all'O. 
dalla  Nidda,  —  Vi  sono  delle  acque  mi- 
nerali e  de'bagni  presso  a  Wilhelmsbad  , 
ed  altre  poco  rinomate  presso  Schwal- 
heim.  Il  clima  di  questa  pror.  è  assai 
vario,  trovandosi  a«pro  nelle  mont.,  e 
molto  dolce  nelle  pianure.  Il  suolo,  ec- 
cettuato i  distretti  montagnosi,  è  favore- 
lissìmo  all'  agricoltura,  che  vi  è  perfetta- 
mente bene  diffusa,  e  produce  ogni  sorta 
di  grani,  e  soprattotto  molto  mais,  una 
gran  quantità  di  legumi,  vino,  frutta  in 
abbondanza,  tabacco  riputato  uno  dei 
migliori  dell'Ai.,  lino  e  canape.  Delle 
Jjelle  foreste  coprono  le  parti  montuose, 
ma  nelle  vicinanze  di  Hanau  il  legname 
incomincia  a  divenir  raro.  Soaovi  eccel- 
lenti pascoli,  e  praterie  artificiali  che  no- 
drlscono  un  gran  numero  di  bestiami;  i 
montoni  incrocciatl  coi  merluos  danno 
una  bella  lana.  S' ingrassano  molti  porci 
e  della  polleria.  Il  selvaggiume  è  raro, 
ed  i  corsi  d'acqua  danno  abbastanza  del 
pesce.  Si  scavano  presso  Bieber  delle 
miniere  di  ferro  e  cobalto,  e  delle  gran- 
di saline  a  Nauheim;  secondo  Villefosse 
queste  saline  danno  una  rendita  netta 
di  3,000  fiorini,  le  miniere  di  ferro  dan- 
no 2,000  risdalleri,  e  le  usine  di  Schwar- 
zenfels,  che  impiegano  il  cobalto  per  la 
fabbricazione  del  bleu,  rendono  annual- 
mente 35,695  fiorini.  La  industria  ed 
il  comm.  di  questa  prov.  sono  quasi  intie- 
ramente concentrate  nella  citta  di  Hanau, 
che  n' è  il  capoluogo;  nel  restante  del 
paese  gli  abit.  non  si  occupano  che  dì 
agricoltura,  eccettuato  i  bai.  montagnosi 
ove  si  fila  dellg  lana  per  le  fabb.  dì 
Hanau; ri  sì  fa  altresì  qualche  articolo  in 
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le^no  e  stoviglie.  Le  principali  aspor-^ 
tflzioni  consistono  in  bestiami,  tabaa- 
co,  sale  e  legname.  I  bai.  nei  dintorni 
di  Francfort  sul  Meno  provvedono 
questa  città  di  legumi,  latte,  Luttiro,  o 
formaggio .  Io  generala  gli  abit.  sono 
nell'  opulenza.  Le  strade  sono  belle,  ed 
il  Meno  vi  è  navigabile.  —  La  prov.  di 
Hanau  si  divide  in  4  circ.  che  sono  : 
Gelnhausen,  Hanau,  Salmùnster,  e  Schltì- 
chtern,  suddivisa  in  12  bai.  e  giurisdi- 
zioni. Conta  84,000  abitanti.  —  II  terri- 
torio di  Hanau  formava  verso  la  fina 
del  XII  secolo  una  signoria  immediata 
dell'impero;  l'anno  1429,  fu  eretta  in 
contea  dall'  imp.  Sigismondo.  Nel  XVI 
secolo  vi  s'introdusse  la  pretesa  rifor- 
ma. Questa  contea  si  trovò  divisa  fra 
due  rami  della  casa  di  Hanau,  i  conti 
di  Hanau-Miinzenberg,  e  quelli  di  Ha- 
nau-Llchtenberg.  Le  possesioni  di  que- 
sti ultimi,  che  si  estendevano  sino  all'Al- 
sazia, passarono  per  un  matrimonio  nel- 
la casa  di  Hassia-Darmstadt;  quelle  dei 
confi  Hanau-Miinzenberg  avendo  molto 
sofferto  nella  guerra  dei  3o  anni,  questi 
conti  ebbero  ricorso  alla  casa  di  Hassia- 
Cassel  onde  reintegrarle,  e  fu  convenuto, 
nel  1643,  un  trattato  che  ne  assicurava 
il  dominio  a  questa  casa,  in  caso  di  e- 
stinzione  della  linea  di  quei  conti,  il  che 
avvenne  nel  1736,  formando  da  questa 
epoca  il  territorio  di  questa  prov.  parte 
dell'  Hassia  Elettorale. 
HANAU,  Hannoola,  Munimentiim  Trajam^ 
città  dell"  Hassia-Elettorale,  capoluogo  di 
prov.,  di  circolo  e  di  giurisdizione,  a  2 
I.  3|4  E.  da  Francfort,  e  a  3o  I.  S.  O. 
da  Cassel.  Lat.  N,  60°  5l^;  long.  E.  6* 
3i.  E  sede  di  una  corte  superiore  di 
giustizia,  di  una  camera  di  finanze,  di  un 
dipartim.  forestale,  di  una  direzione  del- 
le contribuzioni,  di  2  concistori,  di  una 
soprantendenza  della  religione  riformata, 
e  di  un  ispettorato  del  culto  luterano. 
Sta  in  una  pianura,  al  confluente  del 
Meno  e  della  Kinzig ,  attraversandosi 
questa  ultima  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Hanau  si  divida  in  antica  e  nuova  città» 
ed  ha  un  sobborgo.  L'  antica  città,  irre- 
golarmente fabbricata,  rinchiude  il  ca- 
stello io  cui  risiede  il  principe,  ed  una 
bella  piazza  d'  armi.  La  città  nuova,  mol- 
to più  grande,  fu  fondata  nel   1600,  de« 
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H.\MEL  ,  vili,  di  Fr..  diparf.  del  Nord, 
circond.  e  a  2  I.  i[4  S.  da  Douay,  cant, 
e  a  ii3  di  i'.  0.  da  Arleux  ,  presso  la 
Censèe.  Ha  una  fucina  ove  si  fabbrlca- 
T)o  i«trnmnnti    aratorii.     Conta   5oo  abit. 

HAMELBURG.  ciiia  della  Baviera.   Vedi 

HàV.MELBURC. 

HAMELIX,  porto  sulla  costa  occid.  della 
uuova  Olanda,  oella  terra  di  Endraoht, 
al  S.  E.  della  baja  dei  Cani-marini,  e  al- 
l' E.  dfllla  penisola  Peron.  Lat.  S  26°  ; 
long.   E.    111°  5o', 

HAMEL?!  od  HAMELEN,  Hamela,  cit- 
tà  del  reg.  e  del  gov.  di  Hannover,  prin, 
di  Kalenberg  ,  capoluogo  di  una  giuris- 
dizione urbana,  alla  estremità  del  due. 
di  Brunswick,  a  9  1,  S.  0.  da  Hannover, 
e  ad  eguale  dìst.  O.  da  Hildesheiti];  sulla 
riva  sinistra  del  Weser,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  battelli,  alquanto  sotto 
del  coniluente  della  picc  riviera  di  Ha- 
mel.  Lat.  N.  52°  ò'  29^';  long.  E.  6° 
hg'  bb".  E  cinta  di  mura ,  ma  i  fran- 
cesi fecero  saltar  in  aria  nel  1806  \\ 
forte  Giorgio  che  la  difendeva.  Quantun- 
que picc,  questa  città  conta  alcuni  pub- 
blici gr.  edifici,  due  chiese  luterane,  u- 
na  riformata,  ed  un'abbazia,  molte  fatb. 
di  raarrocchino  ,  tabacco  ,  pipe,  calzette, 
ec.  La  sua  posizione  la  renda  un  luogo 
d'i  passaggio  assai  frequentato,  e  padrona 
della  navigazione  del  Weser  ;  per  tal  mo- 
do il  suo  comm.  è  cousid.,  e  la  naviga- 
zione assai  attiva  ,  soprattutto  dacché 
Giorgio  II  vi  fece  costruire  un  gr.  so- 
stegno onde  facilitarla.  Si  fa  uel  fiume 
un'  abbondante  pesca  di  sermone.  Conta 
Ó.OOO  abitanti.  Ad  Hersen,  presso  a  que- 
sta cit(h  ,  evvi  una  fabb.  di  polvere  da 
cannone.  Sotto  le  mura  di  Hamelo  gli 
imperiali  furono  sconfitti  nel  luglio  i633. 
Fu  assediata  e  presa  dagli  svedesi.  I 
prussiani,  che  s'erano  impadroniti  del- 
l'elettorato di  Hannover,  tenevano  guar- 
nigione nel  forte  di  Hameln,  ma  furono 
obbligati  di  rendersi  ai  francesi  ,  dopo 
la   battaglia   di  Jena. 

HAMELSCHENBUKG,  vili,  del  reg.  e  del 
gov,  di  Hannover  ,  prin.  di  Kalenberg  , 
capoluogo  di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, sulla  riva  sinistra  dell'  Emmer  ,  a 
1  1.  3i4  S.  da  Hameln.  e  a  3  1.  112  N. 
da  Polle.  Conta    3oo   abitanti. 

HAMERA,    borgnta    di  Barbarla,  reg-  di 
Tomo  111.  P.  I. 
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Trìpoli ,  nel  Fezzao  ,  a  22  I.  E.  N.  fi. 
da  Murzuk,  sulla  strada  delle  carovana 
che   vanno  da   questa  citth  in  Egitto. 

HAMERIN,  HEMERIN  od  HAMRUIV, 
oateun  di  mont.  della  Tur.  asiatica.  In- 
comincia nel  N,  del  pascialicato  di  Bag- 
dad, al  S.  O.  di  Kifri,  alla  sorgente  del 
Naren-Soui,  aflluente  della  Diala,  e  si 
estende  al  N.  O.  sino  alla  riva  siuistra 
del  Tigri,  sopra  una  lunghezza  di  l5 
1.  ;  un'  altra  catena,  la  quale  incomincia 
alla  riva  destra  di  questo  fi.,  e  si  esten- 
de dall' E.  airO.,  di  cui  non  si  può  fis- 
sare la  estremità  occid.  ,  è  considerata 
(|uale  prolungamento   dei  monti  Hameriu. 

HAMESÈ  ,  nome  della  parte  S.  del  lago 
Tchad,  nella  Nigriiia, 

HAMFORDSHOE,,hundred  della  logh., 
nella  parte  orieut.  della  contea  di  Nor- 
thampton,  al  N.  E,  della  città  di  questo 
nome,  con  7,900  abitanti.  Wellingborou- 
gh   n'è   il  luogo  principale. 

HAMl,  aut.  reg.  dell'  imp.  Chinese.  Forma 
oggidì,  nella  China  propria,  il  dipart.  dì 
Tchin-si.  La  cap.  di  questo  reg.  portava  Io 
stesso  nome,  ed  era.conosciuta  dagli  aot. 
Secondo  d'Anville,  sotto  quello  di  Asmi- 
roecu 

HAMID  ,  ISBARTÉH  od  ESPARTAH  , 
città  della  Tur,  asiatica,  nell'Anatolia, 
capoluogo  dal  sangiacato  di  Hamid-ili,  a 
23  I.  S.  da  Gara-hissar,  al  37°  48'  di 
lai.  N.  e  28°  \b'  di  long.  E.,  presso  ad  un 
affluente  del  Doudeu-su,  Ha  bei  giardini. 

HAMID-ILI,  pnrte  dell' ant.  Pisidia,  san- 
giacato della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
confinante  al  N.  O.  con  quello  di  Cara- 
hissar  ,  al  N.  E.  ed  all'È,  con  la  Cara- 
mania,  al  S.  col  sangiac.  di  T^hè-ili,  e-i 
all'  O.  con  quelli  di  Kermeiao,  e  di  Men-  " 
tèchèh.  Questo  paese  è  limitato  per  ogni 
parte  da  mont.  altissime,  fra  le  quali  si 
osserva  il  Sultan-dagh  ,  il  Bougali-dagh, 
il  Gazi-dagh,  ì  monti  Ac-Devren  e  iMo- 
urlou-dagh  ;  nell'  interno  stanno  il  Sir- 
ri-dagh,  e  molte  altre  mont.  meno  eleva- 
te, e  separate  da  vallate  strette,  e  da  qual- 
che pianura  in  cui  si  trovano  i  laghi 
d'  Igridi  ,  di  Bondur  ,  di  Nanlughenl 
e  di  Cazi-gheul.   Dal   primo  dì  questi  la- 

.  ghì  sorge  il  Douden-su,  che  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  di  Satalia  ;  molti  ruscelli 
e  torrenti  scendono  dalle  mont.  e  vanno 
a  scaricarsi  nei  laghi.  Il  snolo  di  questo 
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pietroso,   e   produce   poco    grano. 


ni'iltrt  frutta   e   diversn    specie   di    uve    ec- 
cellenti.  La   pop.    è   oomposta  di  aiussiJ- 
niini,   j^reoi  e  turoomani.    Questo    sangii»- 
(Mto   sta  satto     r  aiuorilà     d'ella     famiglia 
di   Gara-Ostnan  Of^lu  ,   e   paga   alia    Porta 
una  imposta    di   2o4,ooo    as^iiri.     Hrtmid 
I»' è   il   capoluogo. 
IIAMILPAS,   vulcano   del   Guatimila,   stato 
di  questo  nome,   sul   limite  dei  dipart.    di 
Soconusco     e   di   Suchiltepec  ,  a   8   I.    0. 
N.  O.   da  Soconusco. 
HAMILTON ,    Il'tmUtonlurn  ,    città   della 
Scozia,  contea    di    Lan.irU  ,    nel    Middle- 
Avard,   con  titolo   di   ducato,  sede  di  pre- 
sbiterio ,   a    3   I.    112    S.   E.   da   Glasgow, 
€>   a    i3  I.  O.  S.   O.   da   Edimburgo,  de- 
liziosamente  situata     io     una    fertile   pia- 
nura ,     sulla   riva     sinistra     della    Glyde  , 
presso  al  confluente   dell'  Avon.    Vi  si  os- 
serva il  palazzo   di   Hamilton  ,    residenza 
dulia   famiglia     di   questo    noma,     grande 
edifizlo  che   rinchiude    una   Leila  galleria 
di   quadri;   la   chiesa   parrocchiale,   ed   il 
palazzo  pubblico.   Vi  sono    pur  anco    tre 
Cappelle   pei   non  conformisti,    una  prigio- 
ne, vaste  caserma  di  cavalleria,   tre   ospi- 
zi, ed     un   filatoio   consid.    di   cotone  ;   le 
donne     di  questa     citta     ricamano    molte 
ìnussuliue   per  le  manifatture  di  Glasgow 
Si   vedono    sopra     una   roccia     della    riva 
occld.   dell'  Avon,    ia   mezzo     di    un   gran 
parco,   la  rovine   del   castello   di  Gadzow, 
un   tempo   residenza   reale  ,     e  sulla   riva 
opposta   un   altro,     ora    rovinoso,   costrut- 
to, nel  1750,  dal  duca  di  Hamilton  sul  mo- 
dello del  cd-st.  di  Gliatelierault  ia  Fr.,  i   cui 
jutenati  erano  duchi.    La   parrocchia    con- 
tiene  ••]  ,600    abitanti,  —  La    origine     di 
questa   citta     è  ignota;     la     parte    bassa, 
eh'  era   la   più  ant.  ,     e  che  si  esiendevj 
sino   al   Glyde,  più  non   esiste.    Ricevette 
il   titolo  di   bor.     e   baronia   nel    \[\boy  e 
nel    1468   la   regina  Maria    la    eresse   lu 
bor.   reale,  ma   si   spogliò   da'  suoi   diritti 
e  privilegi   a  favore   di   Guglielmo  ,  duca 
di  Hamilton,   che     jjlleli    rese    nel   1670, 
sotto     la    condizione     che     dipenderebbe 
sempre   da   lui  e    da'  suol  successori. 
HAMILTON,  contea  degli  Slatl-Uniti,  nel- 
la  parte  uierid.   dello  stato   d' lllinese,  al 
S.   della   contea   di   Wayue  ,    e    al  N.   di 
à\     quella     di   Gallatin,     Il     capoluogo     è 
IViuc-Leaosborough. 
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HAMILTON  ,  vili,  de^ii  St-ih-TTMiti  ,  ,.afo 

d'ininese,  capoluogo  delta  couiea  di  Mont- 
gomery, a  9  I.  N.  O.  da  Vaodalia,  e 
upÌ  centro  dello  stato. 
HAMILTON,  contea  degli  Stati-Uoirl,  nel- 
la parie  N.  E.  dello  stato  di  Nuova-York, 
al  S.  delle  contee  di  s.  Lorenzo  e  dì 
Fianklin,  e  al  N.  di  quella  di  Montgo- 
mery. E  in  grao  parte  Incolla  e  palu- 
dosa. Gotita  i.iOO  abitanti. 
HAMILTON.  comune  degli  Stati  Uniti, 
slato  di  Nuova-York,  coluea  di  Madi- 
so»,  sul  Chenango,  a  36  1,  O.  da  Al- 
bany.  Vi  sono  due  chiese,  e  conta  2,20o 
abitami.  —  Il  suo  vili,  principale,  che 
porta  lo  stesso  nome,  è  deliziosamente 
situato,  e  rinchiude  una  quarantina  cir- 
ca di  abitazioni. 
HAMILTON,  contea  degli  Stati-Uniti,  al- 
la estremità  S.  0.  dello  stato  dell' Ohio. 
Confina  al  S.  coli'  Ohio,  ed  è  bagnata 
alt'  O.  dal  Grand-Miami  ;  il  Piccolo  Mia- 
mi la  percorre  all'  E.  Gonta  3i,8oo  ablt. 
e    Cincinnati   n'  è   il   capoluogo. 

HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  capoluogo  della  contea 
del  Butler,  a  34  I.  S.  O.  da  Columbus. 
E  amenamente  situata  sulla  riva  sinistra 
del  Graode-Miamì,  e  possiede  un  forte. 
La  maggior  parte  delle  sue  case  è  in 
legno.    Conta    700   abitanti. 

HAMILTON,  comune  degli  Statl-Unltl, 
uel  S.  O.  dello  stato  dell'Ohio,  contea 
di   Warten.   Conta    i,ioo   abitanti. 

HAMILTON,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  stato  di  Tetuiessee, 
sulla  riva  destra  del  Tennessee,  all'È, 
della  contea  di  Marion.  Conta  800  abi- 
tanti.   Brainerd     n'  à   il  luogo     principale. 

HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Pensil- 
vanla,   contea   di   Adams.   Conta  1,200  ab. 

HAMILTON,  comune  degli  Stati-Uniti. 
nella  parte  orleut.  dello  stato  di  Pensil- 
vaula,  contea  di  Northaropton,  con  i,3oo 
abitanti. 

HAMILTON    vili,  degli  Stati-Uniti.    Vede 

GuiLDKBLàNDT. 

HAMILTON,  vili,  degli  Staii-UuitJ.  Vedi 

Olkan. 
HAMILTON-BAN,     comune     degli     Stati-. 

Uniti,    stato    di     Peusilvanla,   contea     di 

.Adams,    verso     11   limite   d-il    Maryland. 

Conta'  1,100   abitanti. 
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HAMILTON'S-H.WVN.  baronia  .ITrlnn.ln. 
prov.  (li  Lflsicr,  cont.-a  e  n  i  I.  i|2  R. 
S.    E.      da    Arnii^h,    b  ironia   ili     Fhw«*s. 

,     Vi   si    tengono    il  ne    tì-re    annue. 

IIAIVIM     od   U\VI,  Hammona,  clilà    de-li 

•  Statji-Prtissiani,  prov.  di  Wt^stlalia,  rcg- 
j^enza  e  a  7  I.  5|4  N.  iV.  O.  da  Aren- 
slierg.  e  a  7  I.  S.  S  E,  da  Miinsier, 
lapoliiogo  di  circ,  .il  conlluente  della 
Alìsa  e  della  Lippe,  attraversandosi  que- 
sta ultima  sopra  un  ponte.  Questa  citth 
<>  raur»ta,  e  difesa  dal  forte  Ferdinan- 
do, che  sia  a  qualche  distanza  all'  0. 
Il  fosso  che  la  cingeva  fu  convertito  in 
pubblico  passeggio.  Ha  una  chiesa  ri- 
furmata.  due  luterane,  un  ginnasio,  va- 
rie Tibbriche  di  panni  e  tele  ,  rino- 
mali imbiancatoi  e  conoiatoi.  Vi  si  fn 
un  «■it-'so  eoinm.  di  tele,  ma  la  più 
grande  asportazione  consiste  in  prosciut- 
ti molto  stimati,  che  si  mandano  in 
qnan'ità  consid.  in  Olanda.  Conta  Ó,00O 
abil.  Questa  clilà,  ant.  capitale  della  con- 
tèa della  Mirck,  era  "nel  numero  delle 
anseatiche.  Nel  1761,  gli  alleati  forzaro- 
no i  francesi  alla  ritirata,  nei  dintorni  di 
essa.    II  circ.  contiene     02,200    abitami. 

HAMM,  gr.  vili,  del  territorio  di  Ambur- 
go, a  i|2  I.  E.  da  questa  città,  presso 
la    riva    destra   della   Bilie. 

HAMVIADAB,  una  delle  tribù  le  più  nu- 
merose del  Bi^caryyn,  nel!'<  Nubla  Ori- 
entale. Gli  H.ìmmadab  abbandonano  le 
loro  moDt.  n-lla  sta^^ìo.ie  piovosn,  ond" 
coltivare   il   dorù    sulle   rive   del  Tacazze. 

HAMMAH  de  CABES  (el),  Aquae  Ta- 
cnpìnae,  ciith  della  Barbarla,  r»g.  di 
Tunisi,  a  5  1.  O.  da  Cabès,  e  a  10  1. 
N.  E.  dal  lago  Laudèah.  E  cel.  pe'snoi 
bagni,  la  cui  acqua  caldissima,  e  per- 
fettamente chiara,  è  abrettanto  dolce  a 
bere  quanto  quella  della  pioggia  ;  noo 
di  questi  bagni  è  chiamato   dei  lebbrosi. 

HAMMAIT,  borgata  di  Barbarla,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  16  I.  S.  E. 
da  Oran),  sulla  riviera  del  suo  nome, 
che  s'ingrossa  col  Sigg,  e,  dopo  un 
corso  di  5o  I.  al  N ,  si  g'^tta  nei  golfo 
del  Mediterraneo,  chiuso  all'O.  dal  capo 
Ferrai. 

HAMVIAM,  Afjuae  TlUlitanae,  vili,  di 
Barbarla,  reg.  di  Algeri,  prov.  «  a  20 
I.  E.  IV.  E.  da  Cogtant^ina,  e  a  l3  i.  O. 
S.  0.  da  Boua.  E  rinomato  pe'tiuoi  bagni. 
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HAMAMM  (fi),  sorgami  minerali  ctI<I« 
d'ella  Tur.  asiatica,  nel  pascialicato  «li 
D.imasct),  a  23  I.  E.  dii  Hama. 
HAMMAM-AIDA,  Therma,  vili,  della 
Tur.  Asiatica,  nell'  Anatolia,  sangiaratu 
di  Sultan-eugnl,  a  l  I.  i|2  0*  da  Yer- 
ma.  Sta  in  un'amena  situazione,  in  mez- 
zo ad  una  valle,  e  cinto  da  bostbelti. 
Le  acque  minerali  calde  che  rinchlud>i 
Io    resero    cebibre. 

HAMMAMEN,  stazione  del  desino  dì 
Libia,  nella  porte  occid.  del  B;isso-Kgii- 
to,  a  9  !.  S.  O.  da  Alessandria  e  a  5 
I.  dal  Mediterraneo.  Trovavisi  della  ÌjuO" 
na   acqua. 

HAMMAM-EL-ELMA,  bagni  d'acqua 
termali  di  Barbarla,  reg.  e  a  26  I.  drs 
Algeri,  prov.  di  Titeri,  Prendono  il  lo- 
ro soprannome  da  una  popolazione  del 
dintorni. 

HAMMAM-EL-1'HARAOUNo  BAGNI  di 
FARAONE,  porto  dell'Arabia,  nell'  He- 
dlaz,  a  23  I.  S.  E.  dà  Suez,  e  a  26  L 
N.  O.  dal  monte  Sinai,  alla  irobocc. 
dell'  Ouàdy-Corondel  nel  golfo  di  Suez. 
Nei  dintorni  s'inalza  una  mont.  che 
rinchiude  alcune  sorgenti  termali,  ed  è 
coperta  da  una  gran  quanti!à  di  tama- 
rischi,  da    cui   si    raccoglie   manna. 

HAMVIAMET  od  HAMAMET,  Emisa, 
città  e  porto  della  Barbarla,  sulla  costa 
orieot.  del  reg.  e  a  i5  I.  S,  E.  da  Tu- 
nisi, e  a  12  1.  N.  da  Susf»,  sul  golfo 
del  suo  nome,  in  un  fertile  territorio, 
Lat.  N.  56°  l3^  ;  long.  E.  8°  6'.  Sh^w 
ne  fa  derivare  il  nome  da  Jlamam,  che 
significa  piccione  selvatico,  essendo  que- 
sto  volatile   abbondante   su    questa   cosi:'» 

10  questa  moderna  città,  fabbricata  dr» 
un  popolo  maomettano,  si  trovano  deli** 
antichità  tolte  dalle  rovine  d.'  Civitaf 
Sìagitana.  Fa  un  consid,  comm.  con 
Tunisi,  ove  manda  grani,  o^lio  e  lana. 
Conta  8,000  abitanti.  —  D'  Auville  le 
assegna  invece  a  torto  il  lungo  A\A(j7iae- 
Calidae  ,     che     sta     ad     Hammam  -  lef» 

11  golfo  di  Hammamet  si  estende  dal 
capo  Tuslhan,  al  N  ;  sino  a  Monaster 
ed  all'  is.  Conigliere,  al  S.  *,  ba  l6  I.  di 
apertura,  10  K  dall' E.  all'O.,  olire  un 
buon  ancoraggio,  ed  è  abbondante  di 
pesce. 

HAMMAVI-GURBOvS,  città  della  Barbarla, 
Fedi  Gi;ìU'.o.s. 
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HAMMAM-LEF,  Jquae  Cnlidae,  città  j 
della  B»»baria,  reg.  e  a  8  1.  S.  E.  da 
Tunisi,  presso  la  costa  merid.  della  baja 
di  questo  nome,  a'piedi  dì  un  ramo 
della  cateoi  dei  Mamelifs.  Vi  sono  La- 
gai  dì  acque  termali  la  cui  temperatu- 
ra è  di  38**  2[9  R.,  ed  in  vicinanza,! 
una  sorgente  fredda  assai  abbondante  ; 
queste  acque  sono  rinomate  per  la  gua- 
rigione delle  malattie  croniche  e  deVeu- 
matismì  ,  e  sono  assai  frequentate  dagli 
ablt.  della  capitale.  —  AI  S.  di  Hatn- 
mam-lef  sta  il  Djebel-£lessass,mout.  rio- 
ca  di  piombo. 

HAMMAM-MESCOUTEN  od  HAMMAM- 
SEGOUT  (bagni  incantatori  o  silenzio- 
si), sorgenti  minerali  di  Barbarla,  reg. 
di  Algeri,  prov.  e  a  17  1.  E.  da  Co- 
stantiaa,  e  a  16  I.  S.  O.  da  Bona,  pres- 
so alla  riva  destra  del  Seibous.  Esse 
sgorgano  per  uno  spazio  di  i,200  piedi, 
rinchiuse  fra  mont.,  ripiene  di  stalattiti, 
di  zolfo,  di  vitriolo,  ed  altre  materie 
analoghe.  Le  più  calde  hanno  una  tempe- 
ratura  di  19"  i|2  R.  ;  altre  sono  dolci, 
ed  alcune  fredde.  Queste  sorgenti  forma- 
no dei  picc.  ruscelli  che  vanno  al  Seibous. 
Le  acque  hanno  sulle  roccie  che  loro  ser- 
vono di  Ietto  e  di  rive  una  tale  influenza, 
che  danno  loro  le  forme  la  più  bizzarre, 
e  fra  le  altre  grosse  figure  di  uomi- 
ni, montoni,  cammelli,  ec.  ;  siccome  que- 
sti ruscelli  cangiano  spesso  di  corso,  e  che 
una  quantità  di  queste  figure  grottesche, 
restando  isolate  ,  non  hanno  più  oiente 
che  indichi  la  loro  origine,  i  superstizio- 
si arabi  supposero  che  i  loro  avi  sieno 
stati  pietrificati,  altresì  come  le  loro  tende 
ed  animali  domestici  ;  questo  forse  diede 
luogo  alla  favola,  per  lungo  tempo  spar- 
sa nell'Afr.,  di  una  città  petrificata.  Le 
meno  calde  di  queste  acque  credonsi 
efficaci  contro  i  reumatismi,  le  para- 
lisi e  le  malattie  cutanee  ;  se  ne  fa- 
ceva molto  uso ,  ma  presentemente  gli 
stabilimenti  dei  bagni  sono  in  rovina.  Si 
vedono  altresì  gli  avanzi  di  antichi  La- 
gni, i  quali  provano  che  i  romani  han- 
no frequentate  queste  acque  ,  ed  in  vi- 
cinanza, scorgonsi  ì  vestigi  di  una  stra- 
da romana,  e  un  po'plù  lunge,  alcune  al- 
tre rovine  che  si  chiamano  Anuenay. 
HAMMANIENTI ,  popoli  dell'  ant.  Afr.  , 
secondo  Plinio,   che  li  situa    a  ,12  gior- 
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nate  di  cammino  dalle  grandi  Sirti,  ver<* 
30   ponente. 

HAMMAR  (  Et  ),  stazione  e  pozzi  del  Sa- 
hara, sulla  strada  dal  Feazan  a  Bornu, 
a    10  1.  S.   da  Murzuk. 

HAMMARKIND,  distr.  della  Svez.,  nella 
parte  orient.  della  prefett.  di  Linkoeping, 
bagnato  dal  mar  Baltico,  che  in  questo 
punto  è  sparso  di  picc.  isole.  Soeder» 
koeping  n'  è   11  luogo  principale. 

HAMMARLAND,  parrocchia  della  Russ. 
europea,  nella  Finlandia  ,  gov.  di  Abo, 
Occupa  la  parte  occid,  dell' is.  di  Alaud, 
la  maggiore  del  gruppo  dì  questo  nome. 

HAMME,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  orieut. ,  circOnd.  e  a  1  I.  3i4 
N.  N,  E.  da  Dendermonda  ,  capoluogo 
di  caot.,  sulla  riva  destra  della  Durme. 
Nel  febbraro  1826,  fu  quasi  sommerso 
per  cagione  della  rottura  delle  dighe 
di  Dendermonda.     Conta   8,4oo  abitanti. 

HAMMELBDRG  od  HAMELBOURG  , 
Hamelburgum  ,  città  della  Bav. ,  circ. 
del  Meno  inferiore,  capoluogo  dì  presi- 
diale, a  12  1.  112  E.  N.  E.  da  Aschaf- 
fenbarg,  e  a  9  I.  N.  da  Wurtzburg, 
sulla  riva  destra  della  Saale,  alquanto  al 
di  sopra  del  confluente  della  Tulba.  Se- 
de di  una  camera  fiscale,  è  murata,  e 
rinchiude  2  chiese,  un  convento,  un  0- 
spedale,  un  ospizio,  ed  una  casa  pei  paz- 
zerelli. Vi  si  fabb.  raoha  tela,  e  conta 
2,3oO  abit.,  avendone  8,4oo  il  presidiale 
del  suo  nome.  E  questa  città  patria  di 
Giovanni  Forben,  che  stabilitosi  a  Basi- 
lea, si  fece  una  gr.  riputazione  per  la 
Lellezia  ed  esattezza  delle  sue  edizioni. 
—Nel  dintorni,  sulla  Saale,  si  vede  il  castel- 
lo di  Saaleck,  presso  al  quale  si  raccoglie 
il   viuo  rinomato    che   porla  il  suo  nome, 

HAMMELWARDEN,  vili,  del  gr.  due.  e 
a  5  1.  1(2  N.  E.  da  Oldenburgo,  circ. 
e  a  1  1.  ij4  S.  E.  da  Ovelgònne  ,  bai. 
di  Brake,  sulla  riva  sinistra  del  Weser. 
Conta   3,3oo   abitanti. 

HAMMER  od  HAMAR,  Hammaria,  vili, 
della  Norv.,  diocesi  di  Aggershuus.  bai. 
di  Hedemarken,  a  3o  1.  N,  da  Cristia- 
nia, verso  la  estremità  N.  dei  lago  Mioe- 
sen.  Era  florida  città,  sede  di  un  ve- 
scovato, sotto  la  metropoli  di  Droniheioi, 
che  fu  poscia  unito  a  quello  dì  Ansio; 
fu  talmente  devastata  dagli  svedesi,  nel 
ib6ii   che  DOD  potè   mai  jùù  risorgerei 
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HAMMERECSENBAGH,  vili,  del  gr.  due. 
di  Badeu,  clrc.  di  Lago  e  Danubio,  Lai. 
e  a  2  1.  3|4  N.  E.  da  Neusladr,  e  a  2 
1.  ip  S.  0.  da  WilIiiigeD,  suH'Eisen- 
Lach.  V)  souo  due  fucine  eoo  4  gr.  e 
due  pìcc.  cuartelli.   Cuuta  200  abitanti. 

H  AMMER-HOF.  vili,  e  castello  della  lioenìia, 
ciré,  di  Pilsen,  coti  fuciue  e  sorg.  iniuernli. 

IIAMMERFEST,  ciiià  della  Norv.,  dio- 
cesi di  Nordiaud,  bai.  di  Fii)mark,  sul- 
l'is.  di  Qualòe,  e  la  baja  del  suo  no- 
me, Dell'oceano  Ghiacciale  artico,  a  256  1. 
N.  N.  E.  da  Slockholo),  e  a  231.  S.  0. 
dal  capo  Nord.  Lat.  N.  70°  58^  22^^ 
long.  E.  ai"  25^  i5'^  E*  questa  la  cit- 
tà più  setlentr.  della  Eur.  civilizzata. 
Ciota  da  colline  dal  lato  del  N.,  .il  ca- 
lore TI  è  eccessivo  nell^  estate ,  ma  il 
freddo  nell'inverno  è  meno  vivo  di  quel- 
lo che  farebbe  supporre  la  sua  posizio- 
ue.  E*  picc.  ,  e  costrutta  in  modo  che 
non  si  può  comunicare  da  un  quartiere 
all'altro,  che  io  battello;  le  case  sono 
io  legno  e  dipinte  io  rosso.  La  baja  va- 
stissima, non  è  molto  difesa  dai  venti 
d'O.  e  di  N.  0.;  il  porto  è  piccolo,  ed 
ha  16  a  18  braccia  di  fendo,  e  l'in- 
gresso difeso  da  una  batteria.  E'  assai 
frequentato,  particolarmente  dalle  navi 
russe  provenienti  dal  mar  Bianco,  dai 
bremesi  ,  come  pure  da  altri  dei  di- 
versi porti  della  Norvegia  .  La  pesca 
nei  dintorni  è  attivissima.  Questa  città, 
la  quale  da  poco  tempo  non  conlava  die 
200  abit.,  cresce  giornalmente  per  l'at- 
tivila del  suo  commercio.  —  Si  osserva 
che  il  ruscello  che  sì  getta  nel  mare  ad 
Hammerfest  non  cessa  di  scorrere  an- 
che nell'inverno,  il  che  apporta  un  van- 
taggio incalcolabile  agli  abit.  della  cit- 
tà,  durante  questa  slagioue. 

HAMMERN,  vili,  del  gr.  due.  dì  Sass. 
Coburgo,  bai.  di  Sonnenberg.  Conia  óoo 
abitanti. 

HAMMEROE,  parrocchia  della  Norvegia. 
dice,  e  bai.  di  Nordland,  sulla  penisola 
che  si  avanza  nel  golfo  occld.,  a  i3o  1. 
N.  N.  E.  da  Dronlheim,  e  a  26  1.  N. 
N.  E.   da  Bodòe.   Conta   i,4oo  abitanti. 

HAMMERSHUUS,  forlezza  della  Dan., 
diocesi  di  Seeland  ,  sulla  costa  N.  O. 
dell'  is,  di  Bornholm,  a  4  '•  1)2  N.  N. 
E.  da  Rònne.  Lat.  N.  56"  18''  O'';  long. 
E.  12"  28'  i5^^. 
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HAMIVIERSMITII,  vili,  della  Ing.,  cont.-a 
di  Middlesex,  huudred  di  Ossulstone, 
divisione  di  Kensington  ,  presso  la  riva 
sinistra  del  Tamigi  ,  a  1  I.  li2  0.  da 
Loodin  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da  Brentford. 
E*  assai  bene  fabbricato,  e  vi  sono  alcu- 
ne bell'i  case  di  campagna.  Vi  si  ammi- 
ra il  ponte  sospeso  che  fu  stabilito  di 
recente.  Ha  una  cappella  anglicana,  mol- 
ti luoghi  di  preghiera  pei  non  confor- 
misti, una  casa  di  carità,  ed  un  conven- 
to di  religiose  cattoliche  assai  rinomato, 
ove  si  allevano  le  giovani  della  slessa 
comunione.  Il  comune  rinchiude  8,8oo 
abilaoli. 
HAMMERSTADT  o  HAMRY,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  6  1.  S.  O,  da  Czasiau, 
e  a  1  1.  112  N.  E.  da  Tabor.  Ha  un 
castello,  una  fucina  a  maglio,  e  circa  60 
abitazioni. 
HAMMERSTEIN  od  HERMENSTEIN 
(OBER  e  NIEDER),  due  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za di  Coblenza,  ciré,  di  Linz,  sulla  riva 
destra  del  Reno,  Ober-Hammerstein  sta 
a  4  '•  *12  N,  O.  da  Coblenza.  Conten- 
gono entrambi  4<^0  abitanti.  —  In  vici- 
nanza" stanno  le  rovine  di  un  castello, 
le  cui  fortificazioni  furono  spianate  nel 
l65o,  e  nel  quale,  al  medio  evo,  si  con- 
servavano i  giojelli  dell'  impero. 
HAMMERSTEIN,  in  polacco  Czarne,  cit- 
tà degli  Slati  prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia occid, ,  reggenza  e  a  21  1.  1)2  O. 
da  Marienwerder,  cirC.  e  a  6  1.  O.  da 
Schlochau,  sul  Kiiddow.  Ha  un  castel- 
lo, una  chiesa  cattolica,  una  luterana, 
ed  una  sinagoga;  fabb.  di  panni,  distil- 
lerie di  grani  e  birrerie.  Il  comm.  delle 
biade  vi  è  attivo.  Conta  1,200  «bitanli.  ^ 
HAMMET  (  EL  )  ,  moni,  della  Barbaria* 
reg.  di  Algeri,  sulla  strada  da  Algeri  a 
Costanliua,  all' O.  del  monte  Jurjura. 
Fa  parte  del  picc.  Atlante,  è  boschivo, 
e  contiene  del  calcareo  ,  e  roccie  fer- 
ruginose dì  spalo  pesante. 
HAMMODARA,  ciiià  della  Etiopia,  sotto 

l'  Egitto,  secondo  Plinio. 
HAMMOND,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
l'is.  Narborugh  ,  una  delle  Galapagos, 
nel  Gr.  Oceano  equinoziale,  al  0°  28''  di 
lat.  S.  e  93°  46^  di  long.  O. 
HAMMOND,  picc.  gruppo  d'is.  del  Gr. 
Oceano  Equiiisziale,  celi' arcijp.  delle  is^ 
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di  SaloaaoiiH,  al  8"  4^'  *^'  'a'-  S.  e  lÓS" 
Hi  long.  E.  Fu  così  chiamato  nel  1788 
dal   Inogote?ieiite  Shorlland. 

HAMMY,  borgata  dell' Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  prov.  di  Agame,  a'  piedi  del  mon- 
te!   Senafè. 

HAMOND,  capo  della  Russia  am-rlcana, 
alla   esiremità   merid,   delle   is.  di  Kiyes, 

|,  che  si  trova  al  S.  della  bnja  di  Conti  0- 
lore.  Lat.  N.  69°  47'  4o^^  long.  O. 
146"  3o^  l^b". 

HAMONT,  piccola  citta  dei  P£esi-Rassi  , 
prov.  di  Lìraburgo,  circond.  e  a  7  l.  O. 
N,  O.  da  Rnremonda,  cant.  e  a  i  1.  E. 
da    Achal.   Conta  900    abitanti. 

HAMP,  is.  del  Gr.  Oceano,  sulla  eosta  N. 
E.   della  Nuova-Guinea, 

HAMPDEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Missachu^ets 
sul  Connecticut.  Conta  28,000  abit.  ,  ed 
ha  Springfield   p^r  capoluogo. 

HAMPDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Penobscot,  a  7 
I.  N.  da  Castine  e  a  1  1.  S.  da  Bangor, 
sulla  riva  destra  del  Penobscot  ,  a  8  I. 
dalla  imbocc.  di  questa  riviera  coli'  At- 
lantico. Conta  1,400  abitanti.  A  poca 
dist,  la  fregata  americana  il  John  A- 
dams  fu  attaccata  e  distrutta  dagl'iugle- 
si  il  giorno  2   settembre   18 14- 

HAMPSHIRE,    contea     della  Inghilterra. 

Vedi    SOUTHMVITOM. 

HAMPSHIRE,  contea  degli  Stati-Uniti  , 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Massa- 
ohusets.  Conta  25,5oo  abitanti.  Il  capo- 
luogo è  Northampton.  , 

HAMPSHIRE,  contea  degli  Stati-Uniti 
nella  parte  N.  dello  stato  di  Virginia  , 
al  N.  E.  di  quello  di  Hardy,  al  S.  O. 
di  quello  di  Morgan.  Il  Potomac  la  li- 
mita al  N.  O.  Rinchiude  abbondanti  mi- 
niere di  carbone  terroso.  Conta  10,900 
abit.,  ed  ha  Romoey  per  capoluogo. 

HAMPSHIRE,  contea  del  Basso-Canadà  , 
nella  parte  orient.  del  distr.  di  Quebec, 
alla  riva  sinistra  del  s.  Lorenzo.  E  irri- 
gata dalle  riviere  sant'Anna,  Moulio , 
Port-IVeuf.  e  Giacomo   Gartier. 

HAMPSHIRE  (NEW),  uno  degli  Stati- 
Uniti  dell'America  settentrionale.  Vedi 
Nuovo-Hampshire. 

HAMPSTEAD,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Middlese>c,  hundred  di  Ossulstone,  a  1 
1.  N.  N.   O.  da  Londra.  Fabbricata  .sul 
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pendio  di  un'  alta  collina  vi  si  gnd»  la 
hella  prospettiva  della  capitale,  R^  gr. 
e  ben  popolata.  La  sue  acque  min«*rali 
ferruginose  erano  un  tempo  assai  fre- 
quentate. La  parroc.  conta   7,600   abitanti. 

HAMPSTEAD,  comune  d-gli  Slati-Unlii, 
stato  e  a  6  1.  N.  O^  da  Nuova  -  York  , 
contea  di  Rockinnd.  E  irrigata  dal  Raron- 
po,  e  rinchiude  due  chiese  e  fucine  con- 
siderabili.    Conta   2,5oo   abitanti. 

HAMPSTEAD,  comune  degli  Stati-Un;ti  , 
nel  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Rockin- 
gham,  a  io  1.  S,  0.  da  Portsmouth. 
Conta    1,000   abitanti. 

HAMPTAB,  citta  dell' As.,  verso  la  Siria 
e  r  Eufrate,  secondo  Guglielmo  di  Tiro 
citato   dall'  Ortelio. 

HAMPTON,  parroc.  della  Ingh.  ,  contea 
di  Middlesex,  hundred  di  Spelthorne  , 
a  4  l.  O.  S.  O.  da  liondra  e  a  i  1.  O. 
da  Kin;^ston,  sulla  riva  sinistra  del  Ta- 
migi. Vi  si  vede  il  palazzo  di  Hampton, 
ant.  residenza  favorita  dei  re  d'  Ingh.  , 
ove  si  conservano  in  una  vasta  galleria 
vari  disegni  di  RafFaelo.  Questo  palazzo 
fu  costrutto  dal  cardinale  Tomro:<so 
Wolsey,  che  lo  offrì  ad  Enrico  Vili, 
il  quale  Io  ha  considerabilmente  aumen- 
tato ed  abbellito.  Carlo  I  fu  per  lungo 
tempo  prigioniero  in  questo  palazzo  e  lo 
statolder  vi  risedette  dopo  essere  slato 
scacciato  dalla  01.  dai  francesi  nel  1790. 
Conta   2,3oo  abitanti. 

HAMPTON-COURT,i^am/J^o«i-C«r/.z ,  ca- 
stello della  Ingh.,  contea  e  a  2  I.  Ii2  N. 
da  Hereford,  ed  a  1  I.  xyi  S.  S.  E.  da 
Leominster,  sulla  riva  sinistra  del  Lugg. 
Fu  fabbricata  da  Rewland  Lenthal, 
cameriere  del  re  Enrico  IV.  Gugliel- 
mo III,  vi  fu  ricevuto  dopo  la  bat- 
taglia della  B'.yne  :  vi  si  conserva  anco- 
ra,  senza  alcun  cangiamento,  l'apparta- 
mento magnificamente  ammobigliato  cha 
occupò  questo  principe,  ed  il  fazzoletto 
che  asciugò  il   sangue   della   sua  ferita. 

HAMPTON  (LITTLE),  parroo.  della  In- 
gh., contea  di  Sussex,  rape  e  a  1  l.  ip 
S.  S.  E.  da  Arundal,  e  a  3  I.  3[4  E.  da 
Chiohester,  hundred  di  Poling,  sulla  Ma- 
nica.  Il  suo  porto  è  frequentato  nella 
bella  stagione  pei  bagni  di  mare.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  ant.  edifiz]  e  fra  le 
altre  quelle  di  un  magnifico  convento  di 
benedettini.   Conta    1,200   abitanti. 
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HAMPTON,  comuoe  degli  Sfatl-Umt;.  sta- 
lo di  Coimecticur,  contea  di  Windliam, 
a  11  I.  N.  da  Hartford,  con  i,3oo  a- 
bitantì. 

IlAMPTOiV,  porto  degli  Slati-Uoiti,  stato 
di  Virginia,  capoluogo  della  corir^-a  di 
Elizabelh-city,  sopra  unn  baja  formata 
dal  James-nyer  imaiediataaiento  prima 
dflla  sua  imbocc,  a  27  I.  E.  S.  E.  da 
Richmond  e  a  48  I.  S.  S.  E.  da  Wa- 
sliiiigtou.  Fa  poco  comm.,  ed  i  principali 
og'^eiii  che   vi  s'importano  sono   biade  e 

CiU.ja. 

HAMPTON,  corano»  degli  Stati-Uniti,  sta- 
io di  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Roc- 
kingham,  a  4  '•  S.  da  Porismoiitii,  e  a 
l4  !•  E.  S.  E.  da  Gonoord,  sull'  Atlan- 
tico. Cuiita  t,100  abitauti.  Si  chiamava 
Winnicowet   prima   della   rivoluzione. 

HAMPTON  (NEW),  comune  degli  Sati- 
Uniti,  stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea 
di  Straftord,  a  io  1.  N.  da  Concord, 
sulla  riva  sinistra  dei  Merrimack.  Con- 
ta   i,5oo   abitanti. 

HAMRA  o  ISOLA  DI  SABBIA,  pice.  Ìs. 
del  golfo  Arabico,  a  6  ì.  dalla  costa  di 
Arabia,  e  a  i3  I.  da  Establ-Aotar  ,  a 
24°  26'  di  lat.  N.  e  34°  3o"  di  long.  E. 

HAMRA  (EL),  borgata  della  Barbaria , 
reg.  di  Tripoli,  uei  Fezzan,  a  33  J.  N. 
da    Murzuk 

HAVIRAÉNGE,  parroc.  della  Svezia,  pref. 
di  Gelleborg,  haerad  di  Gaeslrlkland  , 
sul  golfo  di  Botni.i,  a  4  I.  N.  N.  O.  da 
Geli^.  l'ontieoe  la  fucina  di  Axmar  che 
labb.  annualmente  6,700  quintali  di  fer- 
ro in  barre. 

HAMRIK  (BEERTSTEB),  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Groninga,  circond.  e  a 
2  I.  N.  E.  da  Winsthoteo.  e  a  4  '-  i|4 
N.    da    Bourtange.  Conta     1,400  abitanti. 

HAMRUN,  carena  di  mont.  della  Tur. 
asiatica.    Fedi  Hamebin. 

HAMS-BLUFF,  capo  alla  estremità  N.  E. 
della  is,  di  s.ta  Croce,  nelle  picc.  Antil- 
le.    Lat.   N,    17"   45/;  long.   O.    61°   20'. 

HAM-SUR-HEURE,  bor.  del  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circond.  e  a  2  I.  112 
S.  S.  O.  da  Charleroi,  cant,  e  a  2  1. 
JJJ  S.  S.  E.  da  Fontaioe-l' Eveque,  sul- 
1^  riva  sinistra  dell'  Heure.  Conta  i,3oo 
aliilanti. 

IIAVIYD.  tribù  della  Nubia,  paese  di 
dt  Sokk'Jt,  sulle  rive  del    Nilo,    e  verso 
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I.n  is.  di  Says.  II  suo  capoluogo  ò  Oua- 
dy-el-Hamyd. 

HAMZA,  castello  della  Barbaria,  reg.  e  a 
3o  1.  S.  E.  da  Algeri,  prov.  di  Titeri, 
suir  Adouse,  che  prende  più  abbasso  il 
nome  di  Zonali.  E^  fabb.  sulle  rovine 
di  Anzia,  chiamata  Sour  dagli  arabi;  vi 
si  vede  un  gr.  numero  di  romane  in- 
scrizioni, 

HAIVIZIR\  bor.  della  Tur.  asiatica,  pasclal, 
di  Aleppo,  territ.  e  a  6  I.  S.  E.  da  An- 
takièh  e  a  3  J.  S.  O.  da  Herero,  sulla 
riva   destra    dell' Oronte. 

HAN,  riviera  della  Corea,  che  ha  la  sor- 
gente nelle  mont.  che  percorrono  dal  N. 
al  S.,  r  interno  della  penisola,  a  3o  I. 
I  S.  E.  da  Han-yang.  Scorre  prima  al  S. 
I  irrigando  la  parte  occid.  della  prov.  di 
Kln-chan,  poi  al  S.  E,  separando  que- 
sta prov.  da  quella  di  Tsueu-lo  ,  e  si 
getta  nello  stretto  di  Corea,  presso  di 
Ching-hai  ed  in  faccia  alla  is.  di  Yo- 
uei-ing-tao  dopo  un  corso  di  circa  70 
leghe. 

HAN,  bor.  della  Dalmazia,  cìrc.  e  a  8  1. 
N.  N.  E.  da  Spalalro,  sulla  riva  sinistra 
della   Cettina.   Èvvi   una    miniera   di    sale. 

HANA,   riviera  della  Moravia.  Vedi  Hanna. 

HANADOUÈH,  una  delle  più  numerose 
tribù  dell'Egitto,  che  si  estende  dalla 
prov.  di  Beny-Suyf  nel  Medio-Egitto,  a 
quella  di  Girgèh,  nell'Alto-Egitto.  vSecon- 
do  alcuni,  discende  dai  Coftl,  e  secon- 
do altri  viene  dall'India.  Gli  Hanadouèh 
sono  agricoltori  e  pastori,  e  la  maggior 
parte,  doviziosi.  Hanno  il  furto  in  orro- 
re, e  diconsi  assai  Oijpltali.  Non  apparten- 
gono in  certo  modo  alla  casta  dei  be- 
duini che  per  la  comunanza  della  lingua, 
del  governo  e  della  indipendenza,  non 
mettendosi  giammai  al  servizio  di  veruno. 
Non  sono  «è  maomettani  ne  cristiani; 
si  fanno  il  segno  della  croce,  e  poco  do-' 
pò  recitano  la  professione  di  fede  musul- 
mana. 

HANAMCONDA  o  HANAMGUNDA,  clt- 
ta  dell'Indos.,  stati  del  Nizam,  ant.  prov. 
di  Hayder-Abad,  distr.  e  a  2  I.  N.  0.  da 
Ouaroogol, 

HANATHON,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Zabulone,  seconda  il  libro  di 
Giosuè. 

HANAU,  prov.  della  Has^a  Elettorale,  di 
cui  forma    la    parte  la    più    meridionale. 
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Tocca  verso  il  N.  E.  la  prov.  dì  Fulda; 
all'È,  e  al  S,  la  Baviera;  al  S.  ;0.  ed 
airO.  r  Hassia-Darmstadt  ed  il  territorio 
di  Francfort  sul  Meno,  e  al  N.  THassia- 
Darmstadt;  ha  io  questa  ultima  contra- 
da due  plcc.  distretti,  presso  a  Frled 
Lerg  e  ad  Asseoheim.  La  sua  lunghezza, 
dall' E.  all'O.,  è  di  18  I.,  la  sua  larghez 
za  varia  da  4  a  1  1.,  e  la  sua  superfi 
eie  è  di  75  leghe.  All'È,  è  coperta  dal- 
le mont.  dello  Spessart,  all'O.  otìFre  qual- 
che pianura  vasta  e  fertile,  soprattuto 
verso  il  Meno,  che  la  limita  in  parte  al 
S.  O.  Questo  fi.  riunisce  tutte  le  acqtie 
di  questo  paese,  che  è  bagnato  nel  cen- 
tro dalla  Kinzig,  all'È,  dal  Sion,  e  all'O. 
dalla  Nidda,  — •  Vi  sono  delle  acque  mi- 
nerali e  de'bagni  presso  a  Wilhelaisbad  , 
ed  altre  poco  rinomate  presso  Sohwal- 
heira.  Il  clima  di  questa  prov.  è  assai 
vario,  trovandosi  aspro  nelle  mont.,  e 
molto  dolce  nelle  pianure.  Il  suolo,  ec- 
cettuato i  distretti  montagnosi,  è  favore- 
lissimo  all'  agricoltura,  che  vi  è  perfetta- 
mente bene  diffusa,  e  produce  ogni  sorta 
di  granì,  e  soprattutto  molto  mais,  una 
gran  quantità  di  legumi,  vino,  frutta  in 
abbondanza,  tabacco  riputato  uno  dei 
migliori  dell'Ai.,  lino  e  canape.  Delle 
Lelle  foreste  coprono  le  parti  montuose, 
ma  nelle  vicinanze  di  Hanau  il  legname 
incomincia  a  divenir  raro.  Sonovi  eccel- 
lenti pascoli,  e  praterie  artificiali  che  no- 
driscono  un  gran  numero  di  bestiami;  i 
montoni  incrocciatl  coi  meriuos  danno 
una  bella  lana.  S'  ingrassano  molti  porci 
e  della  polleria.  Il  selvaggiume  è  raro, 
ed  i  corsi  d'acqua  danno  abbastanza  del 
pesce.  Si  scavano  presso  Bieber  delle 
miniere  di  ferro  e  cobalto,  e  delle  gran- 
di saline  a  Nauheim;  secondo  Villefosse 
queste  saline  danno  '  una  rendita  netta 
di  3,000  fiorini,  le  miniere  di  ferro  dan- 
no 2,000  risdallerl,  e  le  usine  di  Schwar- 
zenfels,  che  impiegano  il  cobalto  per  la 
fabbricazione  del  bleu,  rendono  anuual- 
.  menta  36,696  fi.orini.  La  industria  ed 
il  comm.  di  questa  prov.  sono  quasi  intie- 
ramente concentrate  nella  città  di  Hanau, 
che  n' è  il  capoluogo;  nel  restante  del 
paese  gli  abit.  non  si  occupano  che  di 
agricoltura,  eccettuato  i  bai.  montagnosi 
ove  si  fila  della  lana  per  le  fabb.  di 
Hanau;vi  si  fa  altresìi  qualche  articolo  io 
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legno  e  stoviglie.  Le  principali  aspor- 
tazioni consistono  in  bestiami,  tabac- 
co, sale  e  legname.  I  bai.  nei  dintorni 
di  Francfort  sul  Meno  provvedono 
questa  citta  di  legumi,  latte,  buttiro,  e 
formaggio .  In  generale  gli  abit.  sono 
nell'  opulenza.  Le  strada  sono  belle,  ed 
il  Meno  vi  è  navigabile.  —  La  prov.  di 
Hanau  si  divide  in  4  ^irc.  che  sono: 
Geinhausen,  Hanau,  Salmùnster,  e  Schlii- 
chtero,  suddivisa  in  12  bai.  e  giurisdi- 
zioni. Conta  84,000  abitanti.  —  TI  terri- 
torio di  Hanau  formava  verso  la  fine 
del  XII  secolo  una  signoria  immediata» 
dell'impero;  l'anno  1429,  fu  eretta  in 
contea  dall'  imp.  Sigismondo.  Nel  XVI 
secolo  vi  s'introdusse  la  pretesa  rifor- 
ma. Questa  contea  si  trovò  divisa  fra 
due  rami  della  casa  di  Hanau,  i  conti 
di  Hanau-Miinzenberg,  e  quelli  di  Ha- 
nau-Llchtenberg.  Le  possesioni  di  que- 
sti ultimi,  che  si  esfendevano  sino  all'Al- 
sazia, passarono  per  un  matrimonio  nel- 
la casa  di  Hassia-Darmstadt;  quelle  dei 
conti  Hanau-Miinzenberg  avendo  molto 
sofferto  nella  guerra  dei  3o  anni,  questi 
conti  ebbero  ricorso  alla  casa  di  Hassia- 
Cassel  onde  reintegrarle,  e  fu  convenuto, 
nel  1643,- un  trattato  che  ne  assicurava 
il  dominio  a  questa  casa,  io  caso  di  e- 
stinzione  della  linea  di  quei  conti,  il  che 
avvenne  nel  1736,  formando  da  questa 
epoca  il  territorio  di  questa  prov.  parte 
dell'  Hassla  Elettorale. 
HAIVAU,  JJannovia,  Munimentum  Trajanì, 
citta  dell'  Hassia-Elettorale,  capoluogo  di 
prov,,  di  circolo  e  di  giurisdizione,  a  2 
I.  3|4  E.  da  Francfort,  e  a  3o  I.  S.  O. 
da  Ct^ssel.  Lit.  N.  60°  Si';  long.  E.  6"* 
3i.  E  sede  di  una  corte  superiore  di 
giustizia,  di  una  camera  di  finanze,  di  un 
dipartìm.  forestale,  di  una  direzione  del- 
le contribuzioni,  di  2  concistori,  dì  una 
soprantendenza  della  religione  riformata, 
e  di  un  ispettorato  del  culto  luterano. 
Sta  in  una  pianur.i,  al  confluente  del 
Meno  e  della  Kinzig,  attraversandosi- 
questa  ultima  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Hanau  si  divide  in  antica  e  nuova  città, 
ed  ha  un  sobborgo.  L'  antica  città,  irre- 
golarmente fabbricata,  rinchiude  il  ca- 
stello in  cui  risiede  il  principe,  ed  una 
bella  piazza  d'armi.  La  città  nuova,  mol- 
to più  grande,  fu  fondata  nel   1600,  de» 
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gli  olandesi  e  dei  valoni  che  fngijiro- 
Do  le  persecuzioui  ili  Filippo  II.  Essa 
è  eretta  sopra  un  di^e^no  regolare,  e  le 
case  sono  cusirutttì  ad  uso  olandese. 
Ha  strade  diritte,  bene  lastricate,  e  mol- 
to iiluiuiiKiie  1.1  cioLttì  ;  vi  si  osserva  la 
piazza  qu  idrata,  iu  cui  è  situato  il  pa- 
lazzo pubblico.  Ciascuna  di  quesl"»  parti 
ha  i  suoi  particolari  magistrati.  Ilanau 
possiede  Toria  chieie  cattolici!-',  luterane 
e  caUinist.',  un  grande  ospedale,  tr«  or- 
fanotrofi ,  una  zecca,  un  arsenale,  un  tea- 
tro; ha  uà  ginnasio,  un'  accademia  di 
disc^gno,  molte  scuole,  una  delle  quali 
gratuite,  ed  un  monte  di  pietà.  Vi  si 
contano  molte  manifatture,  e  fra  le  'al- 
tre, una  di  storte  di  seta,  veluii  e  nastri 
che  occupa  più  di  4'^°  famiglie,  una 
gran  fabb.  di  tabacco,  e  qualche  altra 
di  tappeti  ,  indiane,  calzette  di  cotone, 
ec  ,  dei  gr.  concialoj,  una  cartiera,  due 
mulini  a  follone  e  due  stamperìe;  la 
chincaglieria,  e  la  fabbricazione  di  car- 
rozze di  lusso  v'  impiegano  molli  artefici. 
Molte  case  di  comm.  accreditate  vi  fis- 
sarono la  loro  residenza.  Vi  si  tengono 
a  fiere  annue,  e  conta  I2,o0o  abitanti. 
Oud<»  facilitare  le  commerciali  relazioni 
con  Fraocfort,  si  scavò  un  canale  che 
dal  Meno  vieue  a  sboccare  oel  sobbor- 
go di  liiuiu.  Lo  stabilimento  dei  bagni 
minerali  di  Wilhelmsbad  sta  nei  dintor- 
ni. —  I  Francesi  occuparono  quaslr. 
titia  negli  anni  I790,  1797  a  l8o3,  e 
nelle  sue  vicinanze,  alla  lina  d'  ottobre 
l8l3,  avvenne  un  Combattimento  fatalb 
ad  un  corpo  d'  armata  austriaca  e  ba- 
vnrese  che  voleva  opporsi  olla  marcia 
dell'  armata  francese,  al  momento  della 
sua  ritirata  da  Lipsia,  —  Il  circ.  d. 
rianan  forma  la  parte  occid.  della  prov. 
del  m»desima  nome,  e  comprende  una 
giurisdizioni*,  quella  di  Hanau,  «d  i  bai 
d)  Bergen  e  di  Dorheim.  Conta  5»,6oo 
abit.,   dei  quali  22, loo  per  Ja  giurisdizione. 

}IAN.\W\1A,  citta  delllndostan,  F.  Onore. 

IIANAZO,  riviera  che  si  forma  nella  parte 
orieut.  dell'  Abissinia,  furse  nel  paese  di 
Angot,  mediante  la  riunione  del  Meli  e 
dell'  Ancona,  che  vengono  dalla  frontiere 
S.  E.  dil  Tigre.  Scorra  all'È.,  entra  nel 
reg.  di  A  del,  e,  secondo  alcuni,  si  perde 
celle  sabbie  ;  secondo  altri  si  aianza  si- 
no  all'  oceano   Indiano  ,  al  ^.    di  Zei'ah. 

Tom.  IIL  ì\  1. 
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Il  Silo  corso,  presso  la  parte  orient.  del 
paese  di  Angot  «ino  al  mare,  sarebbe  da 
circa  60  leghe. 
IIAiV  -  CUAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
An-lioei.  IjO  città  di  (|uesto  distr.  è  a  10 
!.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Th.ii-phing  e  a  16  I.  S.  O.  da  Naokino; 
rinchiude  molte  caie  ben  fabbricate. 
HAIM-CHAN,  mont.  della  China,  nella  par- 
te S.  0.  della  prov.  di  Cheu-si ,  dipart. 
di  Han  -  tchoung  ,  a  10  1.  S.  dalla  città 
dal  distr.  di  Lìo-yang.  Lat.  N.  32°  61'; 
long.  E.  io3°  ^-i\  E  coperta  di  nevi 
perpetue. 
HANCliES ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Éure 
e  Loira,  circocd,  e  a  4  '•  2|3  N.  E.  da 
Chartres  ,  cant.  e  a  1  1.  E.  N.  E.  da 
Maintenon,  con  1,000  abitanti.  Fra  que- 
sto vili,  ed  Epernoh  evvi  un  eco  ohe  ri- 
pete sette  volte  la  voce. 
HAN-GHli^JG.  città  cap.  della  Corea,  Fedi 

Han-yang. 
HANCHISA  ,  nome  c^e  alcuni  autori   spa- 
gnuoli   diedero    alla  catena    dell'Atlante, 
in   Barbarla,  secondo  quello   della    mont. 
d'  Hachisa,   neii'  imp.   di   Marocco. 
HANCOCK,  contea   degli  Slali-Uniti,    nella 
parte    centrale   dello    s^ato  di   Giorgia,  al 
ìN.  e.  di  Milledgeville  ,  eoo    12,700  abi- 
tanti.  Sparta   è  il  suo  capoluogo. 
liANGOGK,   contea   degli   Stati-Uniti,  nella 
p.irte   occid.   dello  5tato   d' lllinese,  al  N. 
della  contea   di  Adams,  sulla  riva  sinistra 
del    Mississipi.     Rinchiude    i    forti    Ed- 
ward»  e  Johnson, 
aAtXGOCK,  contea   degli  Slali-Uniti,   nella 
parte   settentr.     dello   stato  di   Maina,  at- 
traversata  dal    Penobscot    e  dall'  Union  , 
bagnata   al  S.     dall'Atlantico,  che  forma 
su   questa  costa    un   gr.   numero  di  porti 
e  di   picc.     baje   nascoste    da   una    molti- 
tudine  di   fertili  isole.    Conta  3l,3oo    a- 
bit.   ed    ha   Castine   per  capoluogo. 
HANCOCK,    contea   degli  Stati-Uniti,  nella 
parte    merid.    dello  stato    di  Mississipi 
sulla  riva  sinistra  della    riviera   delle  Per- 
le. È  bagnata  r.l   S,  dal  lago  Borgue,  che 
vi   forma   la   baja   «.    Luigi,   Conta     1,600 
abit.  ed  ha  Shieldsborough  per  capoluogo. 
HAiJfCOCK,  comune   degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo  di  Massachusets  ,  contea  di   Berkshi- 
re, a  4o  !•  '•^-   d'i  Boston,   1.200   abitanti. 
HAiXGOCK,   comune   degli   Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuovy-'iiaujpshire,  coulea  di  Hids-j 

38         ^ 
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borugh,  a  10  l.  O.  S.  O.  <i'a  GoncorJ, 
e  a  10  I.  E.  8.  E.  da  Gharlestowo.  Ev- 
vi  una  fabb.  di  cotone  ed  una  di  stoffe 
di  lana.   Conta   l,200   abitatiti. 

HA.^COGK'SHÀRBOUR,  porto  -lolb  Nuo- 
va  Bretagna,  sulla  costa  S.  O.  dall' is. 
di  Quadra  e  Vancouver  ,  al  8.  E.  della 
baja  di  Noutka,  al  48°  3o'  di  lat.  N. 
e  127°  4^'  *^*  'o"o'  O.  Il  suo  ingresso 
ha  circa  l  1.  1(9  di  larghezza,  ed  offre 
un  buon  ancoraggio.  La  rive  sono  mon- 
tagnose, piena  di  roccie,  e  coperte  di  pi- 
ni, cedri,  cipressi,  eo. 

HANDA,  pico.  Js.  della  Scozia,  nell' Atlàn- 
tico ,  sulla  costa  occid.  della  contea  di 
Sutherland  ,  da  cui  è  separata  per  uno 
stretto  ,  il  quale  non  ha  che  un  ij4  di 
1.  di  larghezza  ,  al  N.  del  Loch-Assyot 
Ha  1(5  di  1,  q.  ed  orFre  pascoli   eccellenti.. 

HANDAH  o  HANDAK,  bor.  della  Nnbia, 
nel  Dongola  a  l4  I-  M^  ^-  ^*  ^*  '^^ 
Maraka,  e  a  11  I.  N.  N.  O.  da  vecchio 
Dongola  ,  presso  la  riva  sinistra  del  Ni- 
Io.  Io  vicinanza  stanno  le  rovine  di  un 
castello  un  tenapo  assai  bene  fortificato 
e  di  gr.  estensione,  nella  corte  del  qua- 
le si  vede  una  colonna  di  granito,  coper- 
ta  di   geroglifici. 

HANDAK,  picc.  cittk  della  Tur.  asiatica  , 
nell'Anatolia,  capoluogo  di  distr.  all'È. 
«V  Ismid. 

HAND-AN",  riviera  della  Svezia,  prefet.  di 
laemtland.  Discende  dal  versatolo  orien- 
tala del  Kiòlen  ,  scorre  verso  il  N.  e  si 
getta  nel  lago  Annsioeo ,  a  26  I.  O.  da 
Aestersnnd,  dopo  un  corso  di  circa  7  I.; 
forma  una  delle  più  bella  catterate  della 
Svezia  ,  precipitandosi  da  un'  altezza  di 
55o   piedi. 

HANDBAERD  ,  haerad  della  Svezia  .  pre- 
fettura  di  Calmar,  al  ^.  O.  della  città 
di  questo  nome.  Contiene  la  gr.  foresta 
di  Hand-baerds-Almenning .  Langemala 
n' è  il  luogo  più   considerabile. 

HANDBOROUGH,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  2  I.  ii4  N.  O.  da  Oxford  , 
e  a  i  1.  3i4  E.  N.  E.  da  Witney,  hun- 
dred  di  Wonttoo,  sulla  riva  destri  del- 
l' Eveulode.  E  rinomata  per  la  gr,  varie- 
tà di  seleniti  (solfato  di  calce)  ,  che  vi 
si  trovano  in  abbondanza.  Conta  1,000  a- 
bltantl. 

HANDERRY  o  HAUNDERRY  ,  riviera 
tkll'  InJos.    inglese  ,  presidenza     di   Ma- 
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dras,  ant.  prov.  di  Balai^hat,  divistone  di 
Bellary.  Ha  la  sua  serg.  al  S.  di  Adoni, 
scorre  verso  1'  E.  N.  E.  e  si  congiunge 
alla  Toumbedra,  alla  riva  destra,  a  Kor- 
noiil,   dopo    un   corso  di   circa    26   leghe. 

HANDIA  ,  penisola  che  termina  al  S.  0. 
dell'  is.  di  Fortavenuira  ,  una  delle  Ca- 
narie. Ha  6  l.  di  lunghezza  e  a  1.  di  lar- 
ghezza ;  il  suo  istmo  è  rinchiuso  dalla 
baja  di  Fareol.  Projelta  all'  O.  la  punta 
dnl  suo  nome  ,  al  28"  6^  di  la».  N.,  e 
lo'    Ò2'   di  long.    O. 

HANDSGHUCHS-HEIM,  vili,  del  gr.  duo. 
di  Bade»,  oiro.  del  Necker  ,  bai.  e  a  1 
1.  N.  O.  da  Heidelberg,  e  a  3  I.  S.  E. 
da  Manheim  ,  sulla  riva  destra  del  Me- 
no.  Conta    i,4oo  abitanti. 

HANDSWORTH,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Stafford,  e 
a  ij2  I.  N.  O.  da  Birmingham,  hundred 
di  OSiow.  Conta  3,900  abil.,  quasi  tul- 
li  occupati  a   Birmingham. 

HANDSWORTH,  parrocchia  della  Ingh,, 
westrlding  della  contea  di  York,  Wapeo- 
take  di  Strafforih  e  Tickhill ,  a  1  1.  E. 
S.   E.   da  Sheffield.  Conta  2,200  abitanti. 

HAi^fES  ,  citta  fra  V  Egitto  e  la  Etiopia  , 
menzionata   da  Isaia. 

HANEKIND,  haerad  di  Svezia,  nella  par- 
te centrale  della  prefetf.  di  Liukoeping. 
Linkoeping   o'  è   il  luogo   principale. 

HANETI,  Inogo  del  Turkestan.  Fedi  K*- 

NETI. 

HANGAE-UDD  o  HANGOUD  ,  in  russo 
Gango.'if,  capo  della  Russ.  europea,  alla 
estremità  S.  O.  della  Finlandia,  gov.  di 
Tavastehus,  al  N.  dell'ingresso  del  golfo 
di  Finlandia,  al  òg"  1^6'  lù"  di  lat.  N, 
e  20°  37'  So'''  di  long.  E.  Vi  6Ì  eressa 
un  fannia.  Presso  a  questo  otipo  evvi  un 
buon  porto  ,  a  qualche  dist.  N.  E.  dal 
vili,  di  Hangaeby,  e  al  S.  E,  dell' is.  di 
Hangae.  E  questo  un  punto  importante 
per  osservare  i  movimenti  di  una  flotta 
nel  golfi  di  Finlandia,  di  Riga  e  di  Bo- 
tnia.  II  giorno  28  luglio  1714.  Pietro  il 
Grande  riportò  presso  a  questo  capo  u- 
na   segnalata   vittoria  snlla  flotta  svedese. 

HANGAI,  catena  di  mont.  dell'  imp.  Ghi- 
nese.    Vedi  Kh\ngg*ì. 

HANGARANG,  distr.  del  Tibet,  nel  Ka- 
naver  e  nella  parte  dei  monti  Himalaya 
eh'  è  tagliata  dal  Setledje.  La  vegetazio- 
ne  vi  è  pochissimo   attiva,  ^li   alberi    so* 
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no  meschini,  e  non  aiissìstono  ohe  n 
forza  d'inilustria.  Vi  si  fa  un  pico.  oonim. 
con  L.idak  e  Gertop.  Contioiie  g  »ill.,  e 
la  sua  rendita   è.  di  QoO  rupie. 

IIANGEST,  vili,  di  Fr.,  diparr.  della  Som- 
ma,  circond.  e  a  2  I.  5(4  N.  da  Mont- 
didi-r,  oant.  e  a  a  I.  E.  S.  E.  da  Mo- 
reuil.  Ha  una  fabb.  di  calzette,  di  fla- 
nella,  di   «ul   e    filo  di    lana;   abit.    i,5oo. 

H\NGL\GSHAW-LAVV,  moot.  della  Sco- 
zia ,  nella  parte  «ottent.  della  contea  di 
Solkirk.  e  a  2  I.  N.  O.  dalla  città  di 
(jiiesto  nome  ,  presso  la   riva  destra    del 


sopra 


Tweed.  Sta  circa    5oo   tese    al  d 
del   Iiv»>Ilo   del   mare. 
HAiVGOUD,  capo  della  Russia.  Fedi  Han- 

GiK-UDD. 

HANGRANKETTr,  ant.  residenza  reale, 
neir  is.  di  C^'ylan  ,  distr.  di  Hevahettè  , 
a  4  ^-  3-  E.  da  Candy.  Consisteva  in  un 
palazzo  ed  in  molti  templi.  ÀI  tempo 
della  ribellione  del  1817,  '  candii  sac- 
cheggiarono il  palazzo  e  vi  misero  il  fuo- 
co ;  i  templi  furono  quasi  distrutti  dalle 
truppe  inglesi  che  vi  sostennero  molte 
volte  r  attacco  dei  sediziosi. 

HANG-TGHEU,  dipart.  della  China,  nel- 
la prov.  di  Tche-kiang.  La  città  di  que- 
sto dipart.  è  il  capoluogo  della  prov.,  ^e 
la  residenza  di  un  governatore  ;  sta  a 
25o  I.  S.  E.  da  Pekino,  e  a  48  1.  S. 
S.  E.  da  Nankino,  sulla  riva  sinistra 
del  Tsien-tang-kiang ,  che  si  getta  nel 
mare  a  circa  20  1.  di  distanza.  Lat.  "V. 
00"  20'  20'/;  long.  E.  117°  46^  34'^. 
E  questa  una  delle  città  più  grandi  e 
ricche  della  China;  il  suo  muro  di  cir- 
cuito ha  4  1-  di  giro,  e  molti  sobborghi 
la  circondano.  II  forte,  che  contiene  gli 
itnpiegati  del  gov.,  ed  una  guarnigione 
di  circa  lo.ooo  uomini,  è  situato  nella 
parte  oocid.  della  città.  Le  sue  strade 
sono  strette  e  lastricate,  e  le  case,  in  ge- 
nerale basse,  hanno  al  più  due  piani.  Si 
osservano  nelle  strade  principali  molte 
bellissime  botteghe,  fornite  di  ogni  sorta 
di  merci  ;  le  più  eleganti  sono  quelle  dei 
profumieri  e  dei  farmacisti.  Bellissime  so- 
no le  strade  lungo  l'acqua,  e  visi  vedono 
molte  belle  pagodi  ed  archi  di  trionfo 
ornati  di  belle  scolture,  e  4  'o""'"»  ^  9 
piani  per  ciascuna.  La  fabb.  delle  stoffe 
di  seta  occupa  sola  una  consid.  quanti- 
tà di  artefici.  Col  mezzo  della  riviera    si 


che    vi    sono    molti    giardini    e    ter-" 

coltivabili     nel    centro   della   città,     lo 

verrebbe      a     diminuire      il     c.nloolo 

p.   Grosier  .    —    Si    osserva      all' O. 


H  A  N  287 

fa  un  cnmro.  assai  grande  colle  prov. 
merid.  dell'  irop.  di  merci  di  ogni  spe- 
cie. Il  p.  Grosier  porta  il  numero  de^^lì 
abit.  di  questa  città  a  più  di  un  milio- 
ne ;  Macartney  e  de  Guigues  dicono  sol- 
tanto ch*es«o  è  immenso,  ma  aggiun^^o- 
no      ■  ' 

re 
che 
del 

della  città  il  lago  Si-hou,  oinlo  di  mon- 
tagne boschive  ,  le  cui  rive  olirono  i 
più  deliziosi  passeggi,  e  le  acque  lim^ 
pide  del  quale  «ono  di  continuo  solcate 
da  barche  leggere  e  da  battelli  pescarec- 
ci. Contiene  Ire  isole  coperte  di  templi, 
di  case  di  delizia  e  di  piacere.  l,e  mont. 
sono  fornite  di  belle  case  di  campagna. 
—  Si  scopre  nei  dintorni  un  gr.  nu- 
mero di  s-epolcri  chiusi  di  pini  e  cipres- 
si. A  qualche  dist.  stanno  i  giardini  dAV 
imperai.,  che  sarebbero  assai  deliziosi 
se  fossero  bene  conservati.  Più  lunge  si 
trova  la  famosa  pagoda  di  Ting-tse-ts*», 
ufficiata  Ida  3oo  Lonzi,  e  nella  quale 
stanno  riuniti  600  divinità  tutte  di  Lron- 
EO.  —  Il  dipart.  di  Hang-tcheu  com- 
prende un  circond.,  ed  8  distretti. 
HANG-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  è 
situata  nella  parte  orient.  della  prov., 
presso  la  riva  destra  dell'  Hoaog-ho , 
36  I.  S.  E.  dalla  città  del  dipart. 
Yan-an,  e  a  5o  1.  N.  E.  da  quella 
dipart.  di  Si 
long.    E.    10.^ 


di 
del 


del 
da 

ao.  Lat.  N.  36°  3o'  3o  ■  ; 

2^    23^/. 

HANGVELLÈ,  città  e  fortezza  dell'  U.  dì 
Ceylan,  distr.  di  Hevagam,  a  qualche 
dist.  dalla  riva  sinistra  del  Kaleny-ganga 
e  a  4  1*  E.  da  Colombo.  Il  re  di  Can- 
dy la  attaccò,  nel  i8o3,  con  un'armata 
numerosa,  ma  la  guarnigione  inglese  la 
forzò  di   ritirarsi  con    gran   perdita. 

HANIMMEY  o  meglio  ADIMMÉI,  bor- 
gata della  Barbaria,  imp.,  prov.  e  a  17 
I.  E.  da  Marocco ,  verso  la  sorg.  del 
Teosift,  e  a'  piedi  delle  mont.  del  suo 
nome,  che  Marmol  chiama  Animmy,  as- 
serendo essere  le  più  alte  del   gr.  Atlante. 

HAN-KIANG,  riviera  navigabile  della  Chi- 
na, che  ha  origine  nella  prov.  di  Chen- 
si,  al  S.  O.j  verso  il  limite  di  quella  di 
Sse-tchhouan,  a  circa  6  I.  O.  dalla  cit- 
tà del  circond.  di  Ning-kiang.  Si   diriga 
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nìI'É,,  passa  per  la  città  drl  «lipart.  r^l 
HaDg-tchonng.  e,  dopo  aver  bagnato  IW- 
to  iJ  S.  df>ll:ì  prov,,  entra  io  quella  Hi 
Houpe,  ai  N.  O.,  lascia  sulla  sua  riva 
sinistra  h  citih  d-^l  dipait.  di  Yiin^ 
yaog,  si  dirìge  allora  verso  il  S,  E.,  e. 
passando  per  le  citth  dei  dipnrt.  di  Siiing- 
yang  e  di  An-Inu,  riprende  la  sua  dire- 
2Ìone  verso  I'  E.  ,  e  va  a  gettarsi  ne! 
Yang  •  tseu  -  kiaug,  alla  riva  sinistra,  al- 
quanto sotto  I^  città  dei  dipart.  di  Han- 
yang  e  di  Woii-tchhang,  dopo  un  corso 
di  circa  260  I.  I  suoi  affluenti  sono  nu- 
merosi, ma  veruno  di  essi  è  considerabile. 

RANLEY,  ber.  della  logh.,  contea  di  Staf- 
ford,  hundred  di  Pyrehill,  a  ija  1.  N. 
E.  da  Newcaslle-uuder-Line,  presso  al 
Trent  ed  al  canale  del  GrandTrunk.  La 
chiesa  parrocchiale,  di  una  elegante  00- 
iStruzione ,  è  sormontata  da  una  torre 
quadrata  di  loo  piedi  di  altezza.  Vi  si 
fabbricano  molti  vasellami  di  terra.  La 
parroc.  contiene  5,53o   abitanti. 

HANNA,  riviera  della  Moravia,  che  ha  0- 
rigine  nella  parte  N.  E.  del  ciré,  d 
Briian ,  a  5  1,  O.  da  Prasniiz,  scorre 
prima  al  S.,  poi  all'  E.,  e,  dopo  esser 
passata  per  Nischau,  ed  aver  irrigata  la 
estremità  merid,  del  clrc.  di  Olmùtz 
e  la  estremità  S,  O.  di  quello  di  Pre- 
ran,  si  congiunge  alla  March,  alla  riva 
destra,  tin  po'  al  di  sopra  di  Kremsir. 
II  suo  corso  è  di  circa  13  !.,  e  le  sue 
rive  SODO  abitate  dagli  hannaqui,  tribù 
slava,  che  conservò  tutta  la  semplicità 
de' suoi  antichi,  e  che  sì  occupa,  quasi 
unicamente,  dell'  agricoltura  e  della  cu- 
ra delle  mandrie. 

HANNAH,  baja  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la nuova  Galles  merid.  ,  formata  dalla 
baja  di  James,  alla  imbocc.  dell'  Harri- 
canaw  e  del  West-rìver,  ed  alla  estre- 
mità merid.  del  mare  di  Hudson .  Lo 
stabilimento  inglese  dello  stesso  nome 
sì  trova  sulle  sue  rive. 

HANNAK,  castello  fortificato  della  Nubia, 
nel  Dongola,  a  6  I.  S.  da  Marnka  ,  e 
a  21  l  N.  0.  da  Vecchio  •  Docgola , 
sulla   riva   sinistra  del  Nilo. 

HANNBACH,  bor.  della  Bar.,  bai.  di  Am- 
berg,  con  600  abitanti. 

HANNEK,  città  della  Nubia,  terrlt.  di 
Chagheia,  presso  la  riva  destra  del  Ni- 
lo,   a  ai  1.  E.  N.  E.    da  Vecchio-Don- 
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gola  ,  e  8  l.  N,  O.  da  Korti.  Le  cé-r^i 
erette  di  terra  e  fieno,  sono  ba^se  ,  di 
forma  piramidale  ,  e  coperte  di  paglì:^. 
Av*?va  un  tempo  a, 200  obit.,  ma  al  pre- 
sente può  dirsi  quasi  abbandonata.  Pres- 
so e  al  N,  E.  evvi  un  castello  forti» 
ficato. 

HANNEQ  od  HAiVNEK,  bor.  della  N.f 
bia,  territ.  di  Mahas,  sulla  riva  sinistra 
e  presso  la  terza  cateratta  del  Nilo  ,  a 
l5   1.    Ip    N,    da    Maraka. 

HANNIAH,  LAN-TGUHANG  ,  e  secondo 
altrt  MOHANG-LAING,  cit.à  dell' imp. 
di  An-nam,  cap.  del  paese  di  Lao,  nel 
May-kang  ,  al  fonflufnte  di  una  riviera 
che  viene  dal  N.  E.,  e  a  circa  90  1.  S. 
S,  0.  da  Bac-kinli.  E  cinta  da  un  muro 
altissimo,  bagnato  da  una  fossa,  e  rin- 
chiude un  palazzo  in  legno  ,  e  molle 
pagode.   Conta   circa    6,0  00    abitanti, 

HANNONVILLE-SOUS-LES-COTES,vilL 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  circond.  e  a 
5  1.  i[3  S.  E.  da  Veidnn,  cani,  e  a  i 
1.  i|2  S.  da  Fréne-en-Voivre.  Conta  1,000 
abitanti. 

HANNOVER,  HANOVRE,  HANOVER  o 
ANNOVER ,  reg,  della  confederazione 
Germanioa,  soggetto  al  re  d'Ing.,  e  Stra- 
niero alle  [eggi  che  reggono  la  Gran- 
Bretagna.  E  composto  di  due  parli  prin- 
cipali, divise  l'  una  dall'  altra  dal  due. 
di  Brunswick  ;  la  più  setlentr.  e  la  più 
ronsid.  è  limitala  al  N,  d^l  mare  del 
Nord  e  dall'Elba,  che  la  divide  dai  due. 
danesi  di  Holsiein  e  di  Lauenburg,  dal- 
la città  lihera  di  Amburgo  e  dalla  prov. 
prussiana  di  Brandeburgo;  all'È,  dalla 
prov.  prussiana  di  Sassonia  e  dal  duo. 
di  Brunswick;  al  S.  da  ques'o  stesso 
due.,  dai  principali  di  Waldeck,  di  Lip- 
pe-Delmold,  dall' Hassia  Elettorale,  dal 
principato  di  Schauenburg-Lippe,  e  dalla 
prov.  prussiana  di  Weslfalia  ;  all'O.  dai 
Paeii-Bassi,  coi  quali  ha  per  limite  una 
linea  tracciala  attraverso  le  paludi  dì 
Bourtange,  il  Dollart,  e  la  vasta  imbocc. 
dell'Ems.  Nel  N.  O.  di  questa  divisiona 
si  trova  rinchiuso  il  gr.  due  di  Olden- 
burg  ,  sulla  cui  frontiera  orient.  scorre 
il  Weser .  La  parte  merid.  confina  al 
N.  col  due.  di  Brunswick  ;  all'  E.  con 
questo  due.  stesso,  e  la  prov.  di  Sass., 
verso  il  punto  in  cui  la  catena  dell'Harz 
è  più  alta  i    al  S. ,    con  questa  prov.    e 
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rUassrfa  Eleltoralp,  ed  all'  0.  co»  questa 
(iltiina,   e  la    prov.  di   Wesifnlia,    da  cui 
la  divide    il  Weser.  Conviene  aggiungere 
8  queste   due   pnrii  principali  l.i  contea  di 
Huhnsiein  ,    rìncliìusa  fra  la  eslrt-mità  S, 
E.  del  IJrunswick,   e  la  prov.   di  Sass.,  ed 
il  tfrrit.    di  Polle,    isolato  fra  la  estr«>milh 
accid.  del  Brunswick,  il  priu.  di  Waldeck 
e  la  prov,  d  i  W^•stfalia.  I^a  parte  setf«ni- 
dell'Hannover   ha   circa  65   l.    di   Iunghe^- 
xi   dall' E.   alio.,   e   4o   di   larghezza   da 
N.     ni    S   ;   la   porzione   m-rid.     ha    22    I 
dall'  E.    airO.    e    l4    I.   dal   N.   al    S.,    e  li 
superf.  di  tutto  il  reg.   è  di    l,g5j  leghe. 
—   Tutte   le   acque    dell'Hannover   vanuo 
al  mare  del  Nord,  sia   per   l' intermedia 
rio   dell'  Elba,    sia   mediante   il   Weser  e 
r  Ems.   I   Lacini    dei  due   primi   di  quest 
fi,     sono    divisi  J' UDO   dall' sllro,   in   que- 
sto  reg.,  dalle  mout.  deUHarz  e   dal  Lù 
ueburgerheide  ,  dorso    di     paese   eh'  è    il 
prolungamento   setttntrionale  ;    questa  lin- 
gua divisoria  manda   alla  riva  sinistra  del- 
l' Elba   la  Jetze,  1'  Ilmenau,  l'Uste,  e  alia 
riva    destra   de)   Weser   l'AIIer,  ingrossa- 
to  dalla   Leine  ,    dall'  Ocker  ,   dall'  Oertze 
e   dalJa   Bòhme,   e  più  abbasso,  la  VViim- 
ire  ,  che   si   aumenta  con   1'  Hamme.    Un 
ramo  consid.   dell'  Harz    si   dirige   fra    la 
Leine  ed   il  Weser   sotto  i   nomi  di  Sol- 
ling    e   di    Weser-gebirge.     Il   bacino    del 
Weser   è   diviso   da   quello   dell'Eros  me. 
dianle   il  Teutoburger  -  wald   ed    uno   dei 
suoi    rami,  che   forniscono   alla    riva   sinl 
sira   del   primo   di   questi   fi.    l'Aue  e    la 
Hunie,   e  alla  riva  destra   del   secondo  la 
Hasse  e    la  Soeste.    Qualche  lago   bagna 
il     reg.   di  Hannover,    e   fra    gli   altri     il 
Dùmmer-see,   verso   il  limile   dell' Oldeo- 
Lurg,  e  lo  Stein-  huder-meer,   su    quello 
del   principato   di  Schauenburg-Llppe.  In 
generale  questa  contrada  è  basso,   umida 
e     coperta     di    maremme  ,    fra    le    quali 
1  Hoch-moor,  nella  Frisia  orient.,  le  pa- 
ludi    di  Bourlanga,  nel  circ.  di  Meppen, 
ed   il   Diivels  .  moor,  nel   due.   di  Brema. 
Non     vi   sono    moni,    che  nella     porzione 
merid.,   e   soprattutto  verso  il   S,   E.,  ove 
l'Harz  presenta  le  alte  sommità  del  Bruch- 
berg,     del   Wormberg,  del  Kahlenberg   e 
del  Rammelsberg  ;  da  per    tutto    altrove 
ron  offre   che  immense    pianure  di  rado 
interrotte  da  colline  di   sabbia.    Tutto  il 
N.  deiriIaDoovfr  sembro  essere  stato  co' 
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perto    dnlle   acque  per   più    lungo  teu)|  o 
che    alcun' idtra   parie   dell' Alemagu.»  ;   in 
molti   luoghi    non   si     trova   che    una   sab- 
bia   mescolata   di  picc.  ciottoli,  che    ne  n 
hanno     alcun    rapporto   colla     roccie    del 
paese;   d'  .'dtronde,   il   terreno   è   torboso  o 
coperto    di     sostanze    marine    conservate 
ssnza     putrefazione.     Nel    due.     di    Ltlne» 
burgo      il   suolo    è    taln)ente    sterile,  che 
non     vi     crescono     che    arbusti  ,   per   cui 
questo     paese   meritò   il    nome   di    Arabia 
dell'  Alemagna  ;  sulle   sponde   delle    rivie- 
re,  e   lungo   le   coste,   la   terra     vegetabile 
prese    maggior    consistenza    e   si     mostra 
fertile,   ma    presso   il  mare   ha    bisogno  di 
essere   gareutita  dal  furore   dei   fiotti  con 
dighe   assai  dispendiose.   Le  mlglioti  ter- 
re    coltivabili   cingono     1'  Elba  ;   i   terreni 
baisi   della  Frisia    orient.   sono  f  Itresì  as- 
sai  fecondi.     Nel  mezzodì  vi    sono   molte 
valli     fertilissime,   e     numerosi    e    buoni 
pascoli  ;   le   mont.    dell'  Harz,  coperte    di 
belle  foreste,   non  ofirouo   che   pochissime 
terre  coiiivabili.   —  In  generale,  il  clima 
dell'  Hannover   è    salubre  ;  però   nei   din- 
torni  delle  paludi,  gli   abit.   soffrono  feb- 
bri   nervose    ed    intermittenti,    ed     anche 
dissenterie    durante    i    calori;   sulle   live 
del   mare  ,   ove   la    temperatura    è   allr»'sl 
variabile   quanto     nella   Jngh.  ,  sono   sog- 
getti  alla   tabe.    I    venti  dominanti   nell'in- 
verno   sono   il   N.    0.,   in    primavera   l'È., 
e  nell'estate  il  S.  0.   L'agricoltura  fa  pc- 
chi  progressi    in   questo  reg  ,  ed   anzi  in 
molle     parti     è    assai     ir<TSCurata  ;   sonovi 
molti  tei  reni   sommersi  che   l'asciugamen- 
to artificiale  potrebbe  trasformare  in  buo- 
ni  pascoli,  e  molti  altri  coperti   di   bosca- 
glie che   a  forza  di  cure    si  convertireb- 
bero  in   terre    coltivabili  ;   tfntaiivi   di   tal 
genere    ebbero   i     più   felici    ri^ullamenti 
nel  N.   del   due.    di   Luneluirgo.   Non    si 
coltivano   biade,   orzo   e  vens,   se    non  che 
nei   bassi-fondi,  nella    Fiìsia   orient,,   lun- 
go   le   riviere  e  sulle    rive   d'I   mare;  la 
coltivazione  della  segala    e  del   sarrasino 
è    poscia   la    più   diffusa  ,  principalmente 
nella  parte   meridionale.   I  pomi  di  terra 
riescono     benissimo   nelle  terre  sabbiose, 
e  si  coltiva  in  molti   punti  molto  canape 
e  del   lino.   Oltre  le    foreste   dell'Harz,  «e 
ne  contano   mtlte   al're   assai   estese  ,  co- 
me quelle   di   Bentheim,    cella  contea    di 
lai  nome,  di  Barn,  di  Nìnder,  ili  Lutie, 
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dì    Gohrde  ,   di    Kaltehofsliiije  ,  ec. ,  nel 
duo.   di   Lùneburgo;   ve   ne   sono   pochis- 
sime nel  due.  di  Brema,  nella  Frisia  o- 
rient.    e  nel   circ.    di   Meppen.    Quasi   o- 
vnnqne    vi    sono    pascoli,    essendosi    an- 
che  convertito   in   praterie    una     porzione 
delle  macchie  di    Lùneburgo  ;  del   resto, 
si  alleva    una  gr.   quantità  di   api.    Il  nu- 
mero delle   bestie  a  corna   dell'Hannover 
è     calcolato   a     più   di   2,660,000  ,   quello 
dei    montoni  a     l,65o,ooo  ;   malgrado   la 
introduzione    de'  merinos,  i  monionl    non 
danno    ancora  che     una  grossa    lana;   si 
alleva  pure   un  gr.   numero  di   cavalli  sti- 
mali, porci   e  capre  ,   ma   pochi   muli    ed 
asini.   Le   miniere   dell'  Harz,  il   cui  pro- 
dotto è   di   2,039,766  risdaleri  ,   non  com- 
preso   il    carbone    terroso  ,  la     torba,    il 
marmo,    le  pietre   molari  e    da  fabbrica, 
e  le    terre   da  stoviglie  ,  che    si    scavano 
pure  in  quantità   più  ch«   sufficiente;   for- 
mano la  principale    ricchezza   del    paese. 
—  Le  manifatture  sono  quivi  poco   im- 
portanti;   si  fabbricano  In    diverse   parti 
r«ìle  e  filo,  e    soprattutto  ad  Osnabrùck  , 
ma    la  biancheria    damascata   coi    fili  di 
questa  città  è  inferiore  a  quella  di  Prus- 
sia e  della  Frisia,   Io   molti    altri  luoghi, 
vi  sono  manif.  di  carta,  vetri  e  cuoj;  la 
città  sola    di  Hannover  ha  fabb.    di  og- 
getti di  decorazione  e  di  lusso.    Signore 
della  navigazione    dell'  Elba  ,  del    Weser 
e  dell'  Ems  ,  1'  Annover  è    estremamente 
favorevole  al  trasporto  dell«  merci  ;  esso 
però  è  ben  lungi  dall'  avere   quell'attività 
di  commereio  che  si   vede  nei   plcc.  stali 
vicini.  Il  porto  più  importante  è  Embdeo; 
Miinden ,  al    confluente    della  Werra 
della  Fulda,    fa   altres)     cnll'  interno   del- 
1  AI.   un  comm.   assai    animato  ;  le  fiere 
annuali   della  città  di  Hannover  e  di  O- 
snabriick  ,  ove  si    trovano  merci    prove- 
nienti  dalle  fiere    di  Brunswick  ,  Lipsia 
e   Francfort  ,  sono  assai    frequentate.    H 
ferro  ,  il   rame  e    qualche    altro     metallo 
sono  gli  articoli  i  più  importanti  delle  e- 
spoitazioni    dell'Hannover;    vengono    po- 
scia le   tele   comuni,   legname   da   lavoro, 
tavole,  cavalli,   bestiami  e   torba.     Questo 
paese   riceve    dalla   logli,     prodotti   mani- 
fatturati  e  derrate  coloniali,  dalla  Frisia 
e  dalla   Pruss.   tele,   e   dalla  Fr.   vini,  pan- 
ni, seterie  ed    oggetti  di    chincaglieria.  I 
conti  si  tengono  io  talleri  o  risdaleri   di 
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36    marten^roschen  ciascuno    di  8  f-i- 
ninghi.    Le   monete   sono:   il   due.   d'ore» 
rs    11,76  fr.,  il  giorgio    d'oro  s   20,63 
fr.  ;  il  gulden  d'oro    r:  8,82  fr.  ;  il  ri- 
sdalero    specie    rs   6,76  fr.  ;  il     risdalero 
di  argento   =:  4.32   fr.;  il    pezzo   di   2j3 
—   2;88   franchi.   —  L'oro,  l'argento,   la 
seta   ed   il  pelo  di  cammello,  si   pedano  al 
marco  di   Colonia  ;   la  libbra  commerciale 
si     divide   in     2     marchi;    loo     libbre   di 
Hannover   —   48,66   kilogrami.    La   misu- 
ra  di   biade   è     \^  himtitn   di   Brunswick; 
essa  vale  o,3iOQ  ettolitri;  W  fuder  di  vi- 
no  r:  4  oxhofts  =2    6    ahms  o    i5    ei- 
meri;   1   ahm   s    i65,54    litri.    Il   pied-i 
si  divide  in    12  pollici,   ed  il   pollice    in    8 
parti   o  qualchevolta  in    12   linee:    1    pie- 
de n  0,2908  metri;    1    ciaf  ter  sa  3  au- 
ne  :  un'  auua   rr  2   piedi  misura   di   Han- 
nover.    Il  miglio  legale  s    10,67   kilom. 
Il  morgen  o  aera  di  terra,  di  60   ruihes 
di  lunghezza  e  2  di  larghezza,  s    26,014 
are.    —   Nel    1816  ,   il   reg.   di   Hannover 
fu    diviso  io     11    prov.  ,  ch'erano:   Ben- 
theim,  Brema   e  Werden,  Gottinga,  Gru- 
benhagen,   Hildesheim,   Hohostein,   Hoya- 
e-Diepholz,  Kalenberg,  Lùneburgo,  Osn;i. 
brùck  e  Ost-  Frisia   o   Frisia   orientale; 
ma  ,  qualcuna  di    queste   prov.    essendo 
troppo  gr.   relativamente  alle  altre,  si  sta- 
bilì   una   nuova    divisione   più   uniforme  , 
in  6  govarni  o  land-drostitts,  ad  una  ca- 
pitaneria delle   miniere.  Eccone  il  quadro 
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superf. 
in  1.  q. 

popolazione 

Hannover    .      .      . 

322 

274,336 

Hildesheim     . 

261 

2q8,339 

Lùneburgo       .      . 

664 

263,880 

Stade     .... 

336 

207,212 

Osnabrùck.      .      . 

289 

226,101 

Aurich  .... 

160 

140,348 

Klausthal,   capita- 

neria   delle  mi- 

niere.    ,     . 

26 

23,910 

1              TOTALE      .       . 

1,937 

1,434,126 

Questi  gov.  abbracciano    delle    divisioni 
che  hanno  il  titolo  di  principato,  duca- 
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to,  conte»  o  circolo,   e  sono   «Ui^HTlse  In 
bai.   o   io    giurisdizioni;  coiu()rei)iloi)0    ^S 
eitlh,    delle    quali    2  1    sullniito    hanno  un» 
populaziooe   di    2,600   a  26,000  individui, 
12  1    borghi,    e    6,096    vili,     o    casali.    Al- 
cuna   delle    città   8Ì   distingue    per   la    sun 
grttndezEa:    Hannover,   capitale    di    qussfo 
reg.»   è   la    più  popolata  ;   Emljden,   Hilde- 
sh«im,    Lùiieburgo   e    Gottinga     sono   po- 
scia    le   più   considerabili  .    —   Gli     haii- 
roveresi   coDServarono    quella   franchezza, 
implicita      ed     ospitalità    eh»,     secondo 
Tacito,   formavano   ad   alto  grado     il   ca- 
rattere  dei     germani  ;    questa  osservazio- 
i>e     si   applica     più   particolarmente    agli 
abit.   delle   boscaglie,     che     il   loro   isola- 
mento   e     la     povertà     gli      preservarono 
dalla    corruzione.   Nei  cantoui     marinimi, 
chiamati   paesi   paludosi,     «j  ©«serva     un 
miscaglio     di     iemplicilà     e     di   rusticità 
congiunto   ad    una   certa   dolcezza    di   co- 
stumi ;  il  lusso   vi   si   mostra    ma  impres- 
so    di   quello   spirito     di    economia   e   di 
calcolo   che   caratterizza  gli    alemaui.  Un 
cibo   sostanzioso     e     viveri    della   miglior 
«jualità  sono   preferiti     ad   altre   spese  di 
lusso   e   di  piacere  ;  la   birra   forte     e  le 
spscierie     Itastano    alla     clas.<«e    comune, 
uia    le   famiglie    agiate     ricercano    i   vini 
francesi.   Io   generale,   le    mode   e    gli  usi 
inglesi     sono     molto    seguiti    nell'Hanno- 
ver ;  i   pregiudizi    della    uascita   vi  esisto- 
no  in   tutto     il   loro   vigore.     lu    qualche 
luogo,   vari   discendenti    dei  vandali   con- 
servarono    per  lungo   tempo   1'  uso   della 
lingua   «lava  ;   oggidì   si   parla  quasi  ovun- 
'jue   il  basso-tedesco,  ma   le   grandi  città 
«000   nel   numero   dei   luoghi  dell'  Al.  ove 
meglio   s'  impara   1'  alto-tedesco.     Il  lute- 
ranismo   &    la  religione     domioaute,     ma 
tutte   le   altre    sono   tollerate  ;   i   cattolici, 
il   maggior     numero     dei   quali     si    trova 
nel    gov.    di   Osnabrùok,    non    eccedono   i 
160,000  ;   i   calvinisti     ascendono     al   più 
a  4^><3*J0.     Il  concistoro  supremo     è  in- 
vestito    di    una     sopranteudenza     limitata 
sugli   altri   culti.    Una    porzione   della  an- 
tiche  proprietà   religiose   cattoliche  è  im- 
|)iegata     al   mantenimento     del    clero  lu- 
terano, ma   la   maggior   parte   è   applicata 
alle   dotazioni   della    università   di  Gottin- 
ga,  del   liceo   di  Hefeld   e   in  altre  istitu- 
zioni    pubbliche  ;     i   ministri   dei   diversi 
«ulvl   ricevono   una   picc,   paga   dal  gover- 
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no.   Vi   ti  contano    io   oltre   6,100   ebrei, 
i   quali    nelle   grandi     città    esercitano   il 
comm.,   e  nelle   picc.   città   e   nei   »lll.  la 
professione   di   macellajo.     In   conseguen* 
za  della  liberalità  di  Bolticher,  che   fondò, 
nel    1760,   una  scuola    normale   nella  ca- 
pitale, si   adottò   un   si.stema     regolare  di 
educazione      per      tutto     il    regno  t      pa- 
recchie  scuole  elementari     sono   stabilite 
in     ciascuna    piccola   città   o     vili.,    e   ac- 
cademie e    collegi   nelle     città    popolose. 
La   università  di   Gottinga   è   la   sola   del 
regno  ;    essa     merita     la    riputazione    di 
cui   gode   da   lungo     tempo,  ed     è   consi- 
derata    a    giusto     titolo     come     uno     dei 
primi    stabilimenti   di   questo   genere  nell' 
Alemagna.   Ad   Hannover,  e  a   Lunebur- 
go,   vi   sono   delle   istituzioni   pei   figli  dei 
nubili  ;  in   una    di   esse,  chiamata     Geor- 
gìanum,  si   allevano   ^0   giovani,  che  so- 
no  destinati     allo    stato  militare,    a'  pub- 
blici impieghi.   I   grandi  stabilimenti  so- 
no   in     generale   bene   dotati   e    bene   te- 
nuti,   non    però    così    le    piccole    scuo- 
le. —   L' Hannover,    quantunque    gover- 
nato  da   più     di    100   anni    dai    re   d'In- 
ghilterra,  non    fece  giammai  parte  di  que- 
sto  regno;   molte   volte,  questi  re  fecero 
la   pace   con   taluna   potenza     quai    re   di 
Hannover,   e   continuarono   la   guerr»   co- 
me  re   d'Inghilterra.   La   corona   di  Han- 
nover è   ereditaria   di  maschio  io  maschio 
per   ordine   di   primogenitura;   in   caso  di 
estinzione   della   dinastia  regnante,   passe- 
rà  alla     casa   di   Brunswick.    Nella   con- 
federazione  Germanica,  il   reg.    di   Han- 
nover    occupa    il    6°   posto;     ha   4   *oci 
nell'assemblea   generale,   uno   nell'assem- 
blea ordinaria,  e   somministra   un   contin- 
gente    di    i3,ooo    uomini.    Il  potere* del 
re     non  è  illimitato  ;   gli   stati   dell'  Han- 
nover, che   si   compongono   della   nobiltà, 
dei   capi   della   chiesa,   e   dei  deputati  del- 
la cltià,   ne  formano   la   bilancia  ;   non     si 
possono    levare    imposte     uè    far     nuove 
leggi   senza  il   consenso   degli   Stali.  Il  re 
era     rappresentato     da     un     consiglio     dì 
reggenza     a     cui    fu  sostituito   un   vice- 
re,    il   quale   decide     degli    affari   impor- 
tanti    che     il   consiglio     era    obbligato  di 
sottomettere   al  re.   Non     vi    è   alcun   co- 
dice legale,   e  quindi   i  giudici    sono   ob- 
bligati    di  appoggiare    la    loro  decisione 
•  1  diritto     romano,  alle  costituzioni  del- 
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jThupflTO,  ai  Jecreti  d^grimperator?^,  o  su- 
gli usi  particolari  delle  diverse  provincìe. 
NoQ  v' è  cha  una  corte  superiore  d'  ap- 
pello, che  risieda  »  Celle,  e  goda  di 
un'alta  riputazione  d' indipeiidetiza.  La 
tortura  ed  it  supplizio  disila  ruota  fu- 
rono aboliti  Orti  1818.  •—  La  forza  mi- 
litare dell'  Hannover  è  di  20,000  uomi- 
ni, cio«  4^'^'^  ^'  cavalleria,  I,3l6  di 
artiglieria,  e  il  restante  d' infanteria.  Si 
recluta  col  mezzo  di  arrolamenti  vo- 
lontari ,  e  per  apptllo  ;  io  caso  di 
guerra  quest'  armata  può  esser  aumen- 
tata di  due  terzi  coli' appello  della  lao- 
dvrehr,  milizia  nazionale,  che  non  è  sog- 
getta ad  alcun  servizio  attivo  in  tempo 
di  pace,  e  che  non  è  assoldata.  Le  piaz- 
za di  guerra  le  più  importanti  sono 
Marburgo,  Hameln  ed  Embdea.  Vi  è 
una  fabb.  d*  armi  ad  Hertzberg,  una 
fonderia  di  cannoni  ad  Hannover,  ed 
una  fabb.  di  polvere  ad  Herzen,  presso 
ad  Hameln^  Il  solo  ordine  di  Cf>va!leria 
esistente  celi'  Hannover  uoa  risala  oltre 
il  i8l5-,  esso  è  diviso  in  gran-croci, 
commendatori  e  cavalieri,  e  vi  si  am- 
mette j^gualmonte  il  civile  ed  il  militare.Nel 
1825,  le  rendite  asoesero  a  23,4oo,000 
fr.  provenienti  dalle  imposizioni,  dalle 
poste,  dalle  imposte  sulle  vetture,  su  i  ca- 
valli, e  su  altri  oggetti  di  lusso,  su  certi 
articoli  importati  ,  come  pure  sulle  mi- 
niere e  le  foreste,  il  Sale,  il  carbone 
terroso,  la  torba,  i  mulini,  e  lo  p-sche; 
più,  una  tassa  per  testa  sui  paesani. 
e  qualche  altra  più  piccola,  generalmen- 
te pagate  io  natura.  Questa  rendita  è 
divisa  io  due  parti  ;  V  uoa  si  raccoglie 
dal  sovr.ioo  che  ne  dispone  interamente, 
e  1'  altra  da  un  comitato  degli  Stati.  Le 
spese  si  compongono  dall'  interesse  de! 
debito  pubblico,  il  cui  capitale  è  di  60 
mdioni  di  fr  ;  dalle  spese  dell'  ammini- 
strazione generale  e  dal  mantenimento 
d»ìl' armata.  —  La  parte  merid,  dell" 
Hannover  era  un  tempo  abitata  dai 
cberusci,  popolo  celebre  per  avere  in- 
teramente sconfitto  i  romani  comandati 
da  Quintilio  Varo,  generale  di  Augusto; 
dai  longobardi  o  lomt)ardi  cauchi  o  CdU- 
queS  e  da  qualche  altra  tril)ù  guerriera, 
sparsa  nel  restaule  di  questo  regno.  In 
progresso,  tutto  qu-sto  paese  fu  sogget- 
to ai  sassoni,  e  qxvantunque  Garlomagfo 
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ne  abbia  fatta  la  conquista,  non  segititù 
niente  meno  ad  esser  governalo  dai  dti- 
chi  di  Sassonia  cha  furono  al  prin- 
cìpio della  famiglia  Witikindo  e  poscia 
di  quella  di  Billuog.  Al  cominciare  del 
XII  secolo,  Enrico,  detto  11  Moro,  duca 
di  Bav.  ,  e  fratello  di  Welfo  0  Guelfo, 
uno  d  ii  principi  del  nord  della  Italia, 
Spose  una  principessa  della  famiglia  di 
Billung,  ricevette  io  dote  il  due.  di 
Lùneburgo,  e  acquietò  altresì,  qualche 
tempo  dopo,  i  principati  di  Brunswick, 
Gottinga,  ec. ;  suo  figlio,  Enrico  il  Lione, 
gli  successe,  ed  aumentò  i  suol  stati, 
a  spese  del  vandali,  di  una  gran  parte 
del  paese  al  Nord  dell'Elba.  Le  sue 
conquiste  gli  attirarono  la  gelosia  dell' 
imperatore,  e  perciò  fu  posto  al  banda 
dell'impero  nel  1179,  ed  i  principi  de- 
gli St>ail  vicini  gli  tolsero  una  gran  parte 
dei  suol  possedimenti  ;  quello  che  gli 
rimase  fu  diviso  dopo  la  sua  morta  fra 
diversi  rami  della  sua  famiglia,  che  si 
eslinsero  successivamente,  e  del  quali 
più  non  esistono  che  quelli  di  Brun- 
Swick-Wolfenbiittel,  e  Brnnswick  Lùne- 
burgo. Uno  del  principi  di  questa  ul- 
tima essa,  Ernesto  -  Augusto,  dopo  aver 
aumentato  i  suoi  Stati  con  molti  acqui- 
sti importanti,  fu  elevato,  nel  1692, 
alla  dignità  di  elettore  di  Hannover 
e  sposò  la  figlia  dell'  Elettore  palatino  , 
ultima  figlia  (ii  Giacomo  I  re  d' Ingh.  ; 
suo  figlio  Giorgio  Luigi  che  gli  succes- 
se nel  1098,  si  trovò  il  più  vicino  ere- 
de protestante  della  corona  inglese  dopo 
la  regina  Anna,  alla  quale  succedette  nel 
1714  "j  questo  prin.  aumentò  1  suol  pog- 
sediioi^nti  dell'  Hannover  col  territ.  di 
Brema  e  di  Verden.  Sotto  Giorgio  II , 
l'elettorato  s'ingrandì  coli' acquisto  del 
paese  di  Hadeln  e,  nel  1758,  della  con- 
tea di  Beniheim  ;  ma  le  famose  guerre 
degli  anni  1741  e  1/55  che  esso  so- 
st«»nne  di  concerto  colla  Gran-Bretagna 
contro  la  Fr ,  quantuoque  ooorevoll  per 
le  sue  armi,  furono  estremamente  fune* 
ste  al  pa"se,  che  perdette  il  decimo  deli 
la  sua  popol.  e  non  offerì  dopo  la  pac< 
se  noi»  elle  I'  aspetto  della  devastazione.' 
Giorgio  III,  minor  figlio  di  Giorgio  II, 
aggiunse  all'Hannover  una  parte  del 
r  Harz,  e  nel  l3o2  la  possessione  dell 
vescs    di    OanabrÙu'ij  gli  fu    assicurata 
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tn»  nel  180*  i  francesi  s'impadronirono 
di  tufto  r  Hannover  che  cedettero  ai 
pruMÌani  nA  i8o5.  La  Prussia  ben  pre- 
sto essenciosi  alleata  ni  nemici  della  Fr., 
r  elettorato  passò  di  nuovo  in  poter  dei 
francesi  ,  e  n-ì  1807  una  parte  di  es- 
so entrò  nel  nuovo  reg,  di  Westfalià  , 
restando  l'altra  iu  poter*?  della  Fr.  ,  che 
ne  formò  nel  18  lO  i  diparf.  dell' Ems 
crientale.  dell'  Ems  SiipTiore,  delle  Boc- 
che del  Weser  e  delle  Bocche  dell'Elb  * 
nell'iuip.  francese.  Questo  stato  di  cose 
durò  sino  al  l8l3;  i  francesi  essendo 
nllora  forzati  di  abbandonare  1'  Al.,  T  e- 
lettorato  fu  restituito  integralmente  ai 
ai  suoi  ant.  padroni,  e  siccome  per  gli 
anteriori  politici  avvenimenti  la  digni- 
tà elettorale  era  stita  abolita,  così  fu 
eretto  in  regno  nel  18 14.  Esso  s'in- 
grandì molto  nel  l8l5  col  mezzo  di  trat- 
tati particolari  :  in  cambio  del  duo,  di 
Lussemburgo,  che  fu  ceduto  alla  Dan.,  e 
Hi  qualche  picc.  territ.  che  si  accordò 
alla  Prussia  ed  al  gr,  due.  di  Oldenbur- 
go,  ricevette  i  territ.  di  Hildesheim  e  di 
Goslar,  la  Frisia  orient..  la  contea  infe- 
riore di  Liogen,  la  signorie  di  Plesse  e 
di  Glelch'u,  i  bai.  di  Uchte  e  di  Freu- 
denherg,  la  parte  setteotr.  del  paese  di 
Eichsfeld,  ed  il  territ.  di  Meppen  ;  nel 
l8i8  acquistò  la  contea  di  Spiegelberg, 
Prima  della  rivoluzione  francese ,  fvxtto 
ciò  che  costituiva  l'elettorato  trovava  i 
compreso  nella  parte  orient.  dell'  antico 
ciré,  di  Westfalia  ,  e  nella  parte  occid 
di  quello  della  Bassa-Sassonia, 
HAXNOVER,  HANOVER,  HANOVRE  0 
ANNOVER,  gov.  e  reg.  dello  stesso  nome, 
di  cui  forma  presso  a  poco  la  parte 
centrale.  Comprende  il  prin.  di  Kalen- 
Lorg,  e  le  contee  di  Hoya  e  di  Diepholz. 
1  suol  confini  sono,  si  N.,  il  territ,  del- 
la città  libera  di  Brema  ,  ed  il  gov.  di 
Stade,  verso  il  quale  il  suo  limite  k  for- 
mato dal  Weser  e  dall' AUer;  all'È.,  i 
gov.  di  Llineburgo  e  di  Hildesheim  ;  al 
S.,  il  due.  di  Brunswick  ed  il  principato 
di  Waldeck  ;  al  S.  O.,  i  prin.  di  Lippe- 
Detmold  e  di  Schaueoburg-Lippe,  l'Has- 
sia  Elotferale,  e  la  prov.  prussiana  di 
Westfalia;  all'O.,  il  gov.  di  Osnabrùck, 
ed  il  gr.  due.  di  Oldenburgo.  La  sua 
lunghezza  è  di  3l  I.  dal  N.  O.  al  8. 
E.;  la   sua  maggiore  larghezza  di    16  I., 
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e  Ta  sua  superficie  di  022  leghe.  Le 
ramificazioni  dell' Harzgebirge  ne  copro- 
no la  |>arte  merid.  ;  la  partH  settentr.  è 
in  generale  unita,  ed  in  molti  punti  po- 
ludo^a.  Il  Weser,  P  Aller ,  la  Leine  e 
la  Niinte  sono  i  principali  suoi  corsi  di 
acqua. Si  contano  2^^,000  abitanti.  Han- 
nover n'è  il  capoluogo.  Si  divide  in  3 
parti,  che  sono  il  prin.  di  Kalenberg, 
1«  contea  di  Hoya  e  quella  di  Diepholz. 
HANNOVER,  HANOVER,  HANOVIA  o 
ANNOVER,  città  capitale  del  regno  a 
del  governo  di  questo  nome,  capoluogo 
del  prin.  di  Kalenberg,  e  di  una  giuri- 
sdizione urbana,  residenza  del  vice-re,  e 
delle  autorità  superiori  del  regno,  ad 
eccezione  della  corte  superiore  di  ap- 
pello; a  3o  1.  S.  da  Amburgo  ,  e  a  zS 
I.  S.  E.  da  Brema.  Latitudine  N.  óa* 
22'  2Ò^'  ;  long.  E.  7**  22'  4o'^-  E'  posta 
in  una  contrada  sabbiosa,  ma  assai  pit- 
toresca, sulla  Leine,  nel  luogo  ove  que- 
sta riviera  riceve  l' Ihine,  e  dove  inco- 
mincia ad  essere  navigabile  al  di  sotto 
della  città.  Si  compone  di  tre  parti:  l'Alt- 
stadt,  l' Aegydien-neustadt  ed  il  Kalen- 
berger-neustadt,  ed  ha  due  sobborghi,  il 
Gartengemeinden  ed  il  vili,  di  Linden. 
Era  cinta  di  mura  e  fosse  ,  ma  dal 
1780  una  porzione  dei  suoi  bastioni  fa 
livellata,  ed  il  restante  convertito  in  una 
spianata  in  cui  si  eresse  un  bel  monu- 
mento alla  memoria  di  Leibnizio.  Que- 
sta città  è  di  un  aspetto  assai  delizioso  , 
non  essendo  così  dell'interno,  mentre,  ec- 
cettuato r  Aegydieo  -  neustadt,  quartier* 
nuovo  eretto  sopra  un  piano  regolare,  il 
restante  della  città  non  offre  io  generale 
che  ant,  costruzioni  in  mattoni  ed  in  le- 
gno, ove  non  si  vede  qua  e  là  che  qual- 
che edifizio  meno  spregievole  e  nuove 
case  di  un'assai  bella  apparenza.  Rin- 
chiude 60  strade  o  piazze  bene  lastri- 
cate ed  illuminate  la  notte,  10  ponti  e 
molti  edifizi  degni  di  essere  citati  :  tali 
sono  il  palazzo,  quello  del  vice-re,  1  edi- 
fizio della  biblioteca  pubblica,  che  con- 
tiene altresì  gli  archivi,  le  scuderie  reali 
e  la  cavallerizza,  la  casa  degli  stati,  l'ar- 
senale, e  la  corte  di  Lockum,  Vi  sono 
6  chiese  luterana,  3  calviniste,  una  cat- 
tolica ed  una  sinagoga,  tre  ospedali,  u- 
no  dei  quali  militare,  dna  ospizj,  un  or- 
fanotrofio ed  UD  lazaereito.  La  istrtìiio-» 
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ne  pubblica  vi  conta  molti  stabilimenli 
interessanti,  e  fra  gli  altri  uti  collegio, 
una  scuola  normale,  molta  scuole  ele- 
mentari e  d'  industria  pei  due  sessi, 
un  liceo  chiamato  Georgìanum,  ore  so- 
no ammessi  4^  6gli  di  nobili  ,  scuo- 
le veterinarie,  di  anatomia,  di  medecina 
e  di  ostetricia,  una  società  biblica  e  di- 
versi clrc.  letterari!,  di  armonia,  ec.  Vi 
è  pure  uo  teatro  e  molti  altri  luoghi 
di  riunione,  come  nelle  gr.  città  dell'A- 
lemagna.  Questa  citta  non  è  essenzial- 
mente mauofatturiera,  né  commerciante  ; 
la  residenza  della  corte  e  dei  nobili 
gr.  proprietarj  le  da  un  movimento  ed 
una  certa  agiatezza.  Vi  si  trova  qualche 
manifattura  di  oggetti  utili,  e  soprattutto 
di  gusto  e  di  fantasia,  come  galloni  d'o- 
ro e  di  argento,  panni  ec,  vi  sono  pure 
officina  di  stamperia  sul  cotone  e  tela, 
molte  fabb.  di  tabacco,  sapone,  fuochi 
artlfiziali,  ec,  gr.  birrerie  ed  8  stamps- 
rie.  Il  gov,  vi  possiede  una  bella  fon- 
deria di  cannoni.  Si  asportano  col  mez- 
zo della  Leine  diversi  prodotti  dell'interno 
del  reg.,  come  grani,  legname  da  fuoco  e 
da  lavoro,  ed  una  porzione  dei  prodot- 
ti delle  min.  dell' Harz.  E  patria  d'I- 
fland  e  dei  dua  Schlegel.  Conta  26,000 
abitanti.  Sì  vede  nei  dintorni  il  castello 
reale  di  Herrenhanseu,  il  cui  giardino 
botanico  rinchiude  una  cousid,  collerlo- 
oe  di  pianta  rare.  —  Nel  1726  fu  in  que- 
sta città  concluso  un  trattalo  di  allean- 
za fra  la  Fr.,  la  Ingh.  e  la  Prussia,  cui 
si  unirono  aache  le  Provincie-Unite.  I 
francesi  s' impadronirono  di  Hannover 
nel  1767,  e  lo  conservarono  sino  al  1768. 
La  presero  di  nuovo  nel  i8o3,  e  dal 
1807  sino  al  6  no?.  l8l3  fece  parte 
del  reg.  di  W^stfalla,  come  capoluogo 
del  dipart.  dell'Aller  e  di  circondarlo. 
HANNOVER  o  HANOVER.  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Nuoto  Hampshire, 
contea  di  Grafton,  a  17  1.  N.  O.  da  | 
Concord,  e  a  i3  I.  N.  N.  E.  da  Char- 
lesfown,  sulla  riva  sinistra  del  Connecti- 
cut. Rinchiude  un  ameno  vili,  di  circa 
60  case,  nel  quale  si  trova  un  belUssi- 
uro  edilizio  occupato  dal  collegio  diDar- 
ujouth,  ed  una  chiesa  di  congregazionall- 
sii.  Evvi  sul  Connecticut  un  buon  por- 
to ohe  facilita  le  relazioni  commerciali 
ciiu  Norwich.   Conta  a,6oo  abitauti. 


H  A  N 

HANNOVER  o  HANOVER.  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  verso  il  centro  dello  sta- 
to di  Nuovo  Jersey,  contea  di  Burlington, 
con   2,600   abitaati. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comnne  de- 
gli  Sfati-Uniti,  stalo  di  nuova  York,  con- 
tea di  Chatauque,  a  l3  I.  S.  O.  da  Buf- 
faloe  «a  »o5  I.  O.  da  Albaoy.  Conta 
2.200   abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati-  Uniri,  nel  S.  O.  dello  stato 
d'  Ohio,  contea  di  Butler.  Conto  l.óoo 
abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Beaver,  a  100  1.  O.  N.  O.  da  Fi- 
ladelfia, con    i,ioo  abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Statl-Uoiii,  nella  parte  orlent.  d«llo 
stato  di  Ohio,  contea  di  Coinmbìana  . 
Conta    i,5oo   abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati  Uniti,  verso  il  centro  dello  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Lebanon,  al- 
l'E,   di  Harrisburg,  con   «,900  abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea dì  Washington,  a  96  1.  0.  da  Fila- 
delfia,  con    i,3oo   abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER,  bór.  degli 
Stati-Uniti ,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  York,  a  11  I.  S.  da  Harrisburg,  e 
a  36  I.  O.  da  Filadelfia.  Evvi  una  chie- 
sa luterana,  una  calvinista,  ed  un  luogo 
e  mercato  .  Vi  si  fa  molto  commercio . 
Conta  1,000  abit.,  la  maggior  parte  te- 
deschi. Il  territ.  è  fertile  e  bene  col- 
tivato. 

HANNOVER  o  HANOVER,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  orient.  dello  stato 
di  Virginia,  al  N.  della  contea  di  Hen- 
rico  e  al  S.  E.  di  quella  di  Louisa.  Il 
North-Anna-river  la  limita  al  N.  E.  ed 
all'È.;  il  Soutb-Anna-river  l'attraversa. 
Conta    l5,3oo   abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVRE,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Massachusets  , 
contea  di  Plymouth,  a  7  I.  S.  S.  E.  da 
Boston,   con    i,200    abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVRE,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo-Jersey,  con- 
tea di  Morris;  a  16  I.  N.  N,  E.  da 
Trenton,  sulla  riva  sinistra  del  Passaic. 
Conta  5,800  abitanti. 
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HANNOVER  o  HANOVRE,  baja  del  Mes- 

sico,  sulla  coiìt.i  nrìeiit.  dell*  Vucatnn, 
olla  itsbocc:  del  rio  Grande,  nel  mar 
dell»  Antille.  Ha  circa  |8  I.  di  profon- 
dità sopra  12  I.  di  l.irj^liezaa,  ed  è  chiu- 
sa  all'È,   dall' is.    di    Ambergreese. 

HANNOVER  o  HANOVER.  parroc.  della 
Giatuaica,  contea  di  Curnwall  ,  alla  «- 
stremltà  ocoid.  dell'  isola  .  Quantunque 
il  territ.  sia  montuoso  ,  il  suolo  non  è 
meno  favorevole  alla  coltivazione  del- 
lo zucchero.  Nel  1786,  i  diversi  sta- 
bilimenti di  questa  parroc.  impiegavano 
15,000  schiavi.  Vi  si  trovano  i  porti  di 
Greeii-islaiid   e   di   Liicea. 

HANNOVER  o  HANOVER  (NEW),  con- 
tea degli  Stati-Uniti,  nella  parte  merid. 
dello  stato  della  Carolina  del  Nord,  ba- 
gnala al  S.  E.  dall'Atlantico,  al  S.  O. 
dal  Capo-Feir-river,  ed  attraversata  dal 
North-East-Cape-Fear-river. Conta  10,800 
abitanti.   Il   capoluogo   è   Wilmington. 

HANNOVER  o  HANOVER  (  NEW  ),  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  nella  parte  orient. 
dello  stato  di  Peusilvania,  contea  di  Mont- 
gomery, al  N.  O,  di  Filadelfia,  Conta 
l,5oo   abitanti. 

HANNOVER  o  HANOVER  (UPPER), 
comune  degli  Stati-Uniti  ,  nella  parte  o- 
rient.  dello  stato  di  Peusilvania  ,  contea 
di  Montgomery,  al  N.  0.  da  Filadelfia, 
con    i,3oo   abitanti. 

HANNOVER  (  NUOVO  )  o  NEW-HA- 
NOVER,  paese  sulla  costa  cccid.  della 
nuova  Bretagna,  nella  nuova  C.iledonia, 
sul  Grande  Oceano  boreale.  Si  estende 
dal  óo"  al  64°  di  lat.  N.,  fra  la  nuova 
Giorgia  al  S.,  ed  il  nuovo  Cornovaglia 
al  N.,  ed  k  diviso  al  S.  E.  dall' is.  di 
Quadra-e-Vancouver,  mediante  lo  stretto 
della  Regina  Carlotta  e  quello  di  John- 
siooe.  Le  coste  sono  interrotte  da  una 
moltitudine  di  bracci  di  mare,  che  for- 
mano un  gr.  numero  d'  is.,  fra  le  quali 
si  osserva  1'  arcipelago  di  Pitt  e  le  is. 
della  Principessa-Reale .  Una  catena  di 
mont.  percorre  questo  paese  nella  sua 
lunghezza  ,  seguendo  la  direzione  della 
costa,  che  scorre  generalm.  dal  N.  0.  al 
S.  E.  Alcune  riviere  lo  attraversano,  e  si 
gettano  nel  mare  ,  e  la  riviera  Salmon 
è  presso  a  poco  la  sola  di  cui  si  cono- 
sca il  nome.  H  clima  è  più  freddo  che 
oeila  nuova  Giorgia;  ma  il  suolo  è  della 
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slessa  natura  che  (juello  di  questa  ulti- 
ma contrada;  il  vento  del  S.  vi  porta 
degli  uragani  die  cagiouaoo  molte  covi- 
ne. Gli  abit.  delle  cosie  e  delle  is.  -del 
nuovo  Hannover  sono  i  wakash.  Questo 
paese  fu  cosi  chiamato  da  Vancouver, 
che  ne  visitò  le  coste  n^l  1792  e  lyoS. 
HANNOVER  o  HANOVRE  (  NUOVO  ), 
is.  del  Grande  Oceano  equinoziale,  al  N. 
E.  della  nuova  Guinea,  e  al  N.  0.  del- 
la nuova  Irlauda,  da  cui  è  divisa  per  lo 
stretto  di  Byron,  sparso  di  scogli  n  d'i- 
solotti. Lat.  S.  2"  3o';  long.  E.  148*. 
Fu  veduta  nel  1767  dal  capitano  Car- 
leret,  che  assicurò  essere  la  sua  super- 
ficie piana  verso  il  N.  0.  ,  ma  che  il 
centro  è  occupato  da  una  catena  di  al- 
tissime mont.,  la  cui  direzione  è  dal  N. 
O.  al  S.  E. 
HANNSDORF,  io  ungherese  Helczma- 
nocz,  vili,  della  Ungh  ,  comitato  di  Sa- 
ros,  marca  di  Szektso,  a  7  I.  ij4  S.  O. 
da  Eperies,  e  a  6  1.  112  S,  E,  da  Leut- 
schau.  Ha  due  castelli,  una  chiesa  catto- 
lica, e  due  sorg.  minerali. 
HANNUT,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Liegi,  circond.  e  z  l\  X.  112  N.  N.  O. 
da  Huy  ,  caut.  e  a  1  I.  n4  N.  N.  O. 
da  Avéne,  con  900  abitanti, 
HANO,  vili,   del  reg.   Lom.-Ven,    prov.    di 

Brescia,  dlstr.  di  Vestooe. 
HANOE,  is.  del  Baltico,  sulla  costa  merid. 
della  Svezia,  prefett.  di  Bleking,   haerad 
di  Llster,     al  56*'    1'  o''    di  lat.  N.    e 
12°   29^   16'/  di  long.  E. 
HANOVOY,    mont.    della  Russ.  asiatica, 
nell'  is.    di  Bering  ,    di   cui    formano    \a 
parte  più  alta.  Sono  principalmente  com- 
poste  di  granito. 
HANSAG,    lago  paludoso    della  Ungheria, 

Vedi  Wasen-Hanschac. 
HANSBEKE,    vili,  dei  Paesi-Bassi,    prov. 
della   Fiandra  orient.,    circond.  e  a  3  I. 
l]4  O.  da  Gand,    cant.   e  a    1   1.  N.    da 
Nevele.  Conta   2,4oo  abitanti. 
HANSBORK ,    città    degli  Stati  prussiani. 

Vedi    JoHàNNISBURG. 

HANSDORF  (  NIEDER  ),  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  dì  Slesia,  reggenza  e  a 
18  I.  1J2  S.  S.  O.  da  Breslavia  ,  circ. 
e  a  3[4  di  I.  S.  E.  da  Glatz  .  Ha  una 
chiesa  cattolica,  una  kiterana  ,  due  ca- 
stelli, e  due  sorgenti  minerali .  Conta 
1,000  abitanti. 
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HANSDORF  (  OBER  )  ,  vili,  degli  Stati 
prussiaui,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
18  i.  1J3  S.  S.  0.  da  Breslavia,  clrc.  e 
ali.  i|4  E.  S.  E.  da  Glatz .  Conta 
1,400  aLitaDti.  Nelle  vicinanze  vi  è  una 
miniera  di  carbone  terroso. 

HANSELBECK,  iu  ungherese  Hanzsabek 

0  Erd,  bor.  della  Ungh,  ,  comitato  e  a 
9  1.  112  E.  N.  E.  da  Stuhl-Weissen- 
fcurg,  e  a  4  ^'  S.  O.  da  Pest  ,  marca 
di  Bitske ,  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio .  E  questo  UD  luogo  molto  codsì- 
derabile. 

HANSLOPE,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  3  I.  l]2  N.  E.  da  Buckinghan), 
hundred  di  Newport ,  e  a  1  1.  3i4  O. 
N.  O.  da  Newport-Paguel ,  con  i,5oo 
abitanti. 

HANSON,  punta  della  nuova  Bretagna , 
sulla  costa  della  nuova  Giorgia,  al  46° 
67^  di  lat.  N.,  e  126°  15/  di  long.  O. 
Forma  il  porto  di   Gray  al  vS.   0. 

HANSOUT  o  HANSOOT.  città  dell' In- 
dos.  inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  dlstr.  e  a  5  1.  S. 
O.  da  Barotch,  presso  al  golfo  di  Cam- 
baja.   Conta   8,700  abitanti. 

HAN-SUR-LESSE,  vili,  del  rag.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Lussembtjrgo,  clrcond.  e 
a   3  1.    112   S.   O.  da  Mar«!he,    cant.  e  a 

1  I.  S.  S,  O.  da  Rochefort ,  presso  la 
riva  destra  della  Lesse,  nel  luogo  in  cui 
questa  riviera  ricomparisce,  dopo  essersi 
perduta  nelle  caverne  di  una  mont.  cal- 
carea, per  lo  spazio  di  i[4  di  lega.  Con- 
ta  3oo   abitanti. 

HANSr  o  HANSEE,  città  dell' Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  e  29  1.  0.  N.  O.  da  Dehiy,  e  a  5  1. 
E.  da  Hissar-Flrouzeh,  distr.  di  Horria- 
na,  presso  la  riva  destra  del  Tchittong- 
Nollah.  E  assai  ant.,  e  difesa  da  un  for- 
te. Le  mura  abbracciano  una  consìd.  e- 
stenslone  ,  ma  rinchiudono  poche  case. 
Vi  si  vede  il  sepolcro  di  un  santone 
maomettano,  —  Questa  citta  fu  presa 
dai  maomettani  al  principio  del  secolo  XL 
Verso  la  fine  dell'  ultimo  secolo,  un 
avventuriere  inglese,  chiamato  Giorgio 
Thomas,  s' impadroni  di  essa  come  pure 
di  un  consid.  territorio  uei  dintorni  ;  ma 
dopo  qualche  anno  fu  scacciato  dai 
maratti,  ed  obbligato  a  rifuggirsi  sul 
territorio  britauujco. 
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HANTA,  reg.  della  Guinea  superiore.  Vedi 
Aha-nta. 

HANTAM,  montagna  della  celoma  del 
Capo-di  Buona-Speranza,  nel  N,  O.  del 
distr.  di  Tulbagh,  al  S.  del  monte  Kha- 
mles.  Ha  260  tese  al  di  sopra  del  ter- 
razzo della  costa  dell'Atlantico,  da  cui  è 
poco  discosta.  Il  cantone  che  1'  avviciiiii 
ne   prende  il  nome. 

HAN-TCHEU  ,  citta  della  Corea,  prov. 
di  Hoang-hai,  sulla  riva  sinistra  del  Tch- 
ouang-Kiaug,  a  26  I.  N.  da  Hoang-lch- 
eu,    e  a     68   1.  N.  N.  0.    da  Han-yaog. 

HAN-TCHHING.  ciiTh  capitale  del  reg. 
■di   Corea.  Vedi  Han-yang, 

HANTCHONG,  bor.  delllndo-chlna,  nello 
stato  di  Cassay,  sulla  strada  del  Benga- 
la a  Oummerapour,  a  12  1.  S.  0.  da 
Mounuapoura. 

HANTGHOUNG,  dlpart.  della  China,  prov. 
di  Chen-si.  La  citta  di  questo  di{iart. 
sta  a  circa  60  I.  S.  0.  da  quella  del 
dipart,  di  Si'  an,  in  un  paese  montagno- 
so e  boschivo,  suU' Han-kiang ,  Lat.  N, 
32°  56'  io'';  long.  E.  io4°  ói'  26". 
I  principali  arllcoli  del  suo  conam.  sono 
mele,  cera,  muschio,  e  cinabro.  Da  que- 
sta citta  incomincia  la  strada  che  con- 
duce alla  città  del  dipart.  di  Si'  an  ;  fu 
fatta  da  100,000  uomini,  nel  corso  di 
una  spedizione  militare,  ed  abbisognò  lo 
spianamento  di  mont.,  e  la  costruzione  di 
ponti  onde  andare  da  una  mont.  all'altra, 
alcune  delle  quali  sono  elevate  al  di  sopra 
di  preclpizii  profondissimi.  —  Il  dipart. 
di  Hàn-lchoung  comprende  uu  clrcond. 
ed   8   distretti, 

HA.NTERA,  parte  dell'Atlante,  al  S.  ed 
al  S.  E.  di  Marocco,  nell'  imp.  di  que- 
sto nome,  in  Barbarla.  Tocca,  verso 
r  E.,  le  mout.  di  Hanlmmey,  e,  verso 
1'  O..  quelle   d'  Imlzmlzì. 

HANTGOR  o  HANTGUR,  citth  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  dei  Serkari  settentr  ;  distr.  è 
a  8  1.   N.   0.   da  Gandjam. 

HANTS,  contea  della  Inghilterra.  Vedi 
Southampton. 

HANTS,  contea  della  parte  centrale  della 
Nuova-Scozia,  bagnata,  al  N.,  dalla  baja 
di  Mlnas.  Tocca,  verso  al  S.,  la  contea 
di  Halifax,  e,  verso  10.,  quelle  di  Lu- 
Deburg  e  del  Re.  Il  suolo,  assai  mon- 
tuoso e  bene  ijrrigato,^^,^  di  una  grande 
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fertilitJk,  e  Leu  collivatu.  Gli  ah'it.  sodo 
in  parie  auglo-americanf,  ed  iu  parie  ir- 
landesi e  scozzesi  .  Wiudsor  u'  è  il  ca- 
poluogo. 
HANTSAEME,  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiuudra  oicid.,  circoud.  e  a  6  1. 
112  S.  0.  da  Bruges,  caot.  e  a  2  1.  li4 
S.  O.  da  Thorout,  sulla  riva  destra  del 
Crekelbekf,  che  prende  iu  queslo  luogo 
il  Dome  di  canale  di  Dixniude.  Conta 
2,000  aliitauti. 
HANUSFALVA,  io  islavo  Hanusjfowce, 
Lor.  della  Uugh.,  cernitalo  di  Saros. 
marca  di  Tarissa-Superiore,  a  4  '•  i|2 
O.  da  Eperies,  e  a  8  1.  ijZ  N.  N.  E. 
da   Kaschau,   con   acque   miuerali. 

HANVEG  Lor.  di  Fr..dipart.  del  Finiste- 
re,  circoud.  e  a  5  1.  2,[3  E.  S.  E.  da 
Eresi,  cani,  e  a  2  I.  S.  E.  da  D^ioulas, 
Vi  si  Tiene  una  fiera,  per  liesliaiui  e  gra- 
DÌ,  il  giorno  22  luglio.  Conta  2,200. 
abitanti. 

HANVINTS,  olila  dell'impero  di  An-nam, 
nel    Tonkln.  Ha   da    lò   a    20,000  abitanti. 

IIANVOILLE,  vili.  diFr.,  d.parl.  deirOise, 
circond.  e  a  3  1.  3|5  N.  O.  da  Beau- 
vais,  caot.  e  a  1  I.  S.  S.  E.  da  Songeous- 
Vi  si  fabbricano  una  gran  quanùtà  di 
saje  dette  hanfoilles,  che  si  mandaoo 
alle  fiere  di  Caen,  Guibray,  S,  Denis  e 
Beim,  come  pure  all' estero.  Conta  1,200 
abitanti. 

HAN-Y,  ciilà  della  Corea,  prov.  di  Hoang- 
hoi,  a  10  1.  0.  S.  0.  da  Hoang-tcheu  , 
e   a   35   I.   N.   O.  da  Hau-yang. 

HAN-YAKG,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  Ija  città  di  questo  diparl.  è 
situata  al  confluente  dell'Han-kiang ,  e 
del  Yaug-tseu-kiang,  in  faccia  alla  città 
del  diparf.  di  Wou-lchhang.  Lai.  N. 
So"  34/  38^'  ;  long.  E.  iii°  19  7^^ 
La  circondano  dei  laghi  e  delle  palu- 
di. E  commerciante,  ricchissima,  e  be- 
ne popolala.  —  I  dinlorni  producono  in 
abbondanza  aranci  e  cedri,  —  Il  dipart. 
comprende   un  circond.    e  4  distretti. 

HAN-YANG,  HAiN-YANG-TCHHlNG  o 
HAN-TCHHING,  chiamata  sino  al  pre- 
sente KING-KI-TÀO  ,  città  capitale  del 
reg.  di  Corea,  verso  il  centro  del  quale 
è  situata,  fra  due  ruscelli  che  vanno  a 
gettarsi  nel  mar  Giallo,  a  160  ).  S.  S. 
E.  da  Pekino  ,  al  Zf  4.0'  di  lai.  N.  e 
124°     5o'  di  long.  E.    È   questo    il  ca- 
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poluogo  delKi  prov.  di  King-ki  ,  e  la  r*- 
bideuza  del  sovrano  dj  (|iiosto  regno.  E. 
assai   poco   nota   a^li   europei. 

IIANYFEIi  (OUADY),  valle  dell'Arabia, 
nel  Nedjed,  prov.  d'  El-Ared,  fra  le 
moni,  di  Toueyk.  Dal  lato  dell'  0.  non 
vi  si  può  penetrare  chi  per  una  stretta 
costiera  cliiamata  £1-Chekke.  Produce 
iu  abbondanza  cereali  e  frutta.  Vi  si 
trova   la   città   di   Derreyèh. 

HAN-YU,  distr.  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Kiang-sou.  La  tidà  di  questo 
dipart.  sta  sul  niare  di  Corea,  a  8  I. 
N.   da   quella   del  circond.   di   Hai. 

HAiNZSABEK.  Lor.  della  Ut.gherla.  Fedi 
Hanseibeck. 

HAOAITATE  o  HHAOUAITHAT,  Le- 
duini  dei  deserti  sui  limiti  dell' Egitto  e 
dell'Arabia.  Hanoo  per  vicini  ed  alleali 
i  Saoala,  ed  1  Taoala,  e  sono  più  belli- 
cosi  the   malfattori. 

HAON-LE-CHATEL  (s.),  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  circond.  e  a  3  1.  O, 
da  Roano,  e  a  12  1.  N-  N.  0.  da  Monl- 
brisoD,  capoluogo  di  cant. ,  sopra  una 
montagna.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  lino  e  canape.  Conia  800 
ablt.,  e  sì  raccoglie  del  buon  vino  sul 
suo   terrllorio. 

HAON-LE-VIEUX  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Loira,  circond.  e  a  3  i.  O. 
K.  0.  da  Roano,  cant.  e  a  li4  di  1.  N. 
da  S.  Haon-le-Cliatel.  Nei  dinlorni  si 
lavora   una   cava   di   granilo;     looO  abit.^ 

HAOTCHIT,  paese  della  Charra-Mongo- 
lia,  .-.1  44°  di  lat.  N.  e  ll4°  6' di  long. 
E.  Si  divide  in  due  parti  col  mezzo  del 
Tchirlm. 

HAOUACH,  riviera  dell' Abisslnia.  Fedi 
Havach. 

HAOUAYTAT,  tribù  di  beduini  che  abi- 
ta verso  il  limite  del  Basso  e  del  Me- 
dio-Egitlo,  presso  al  Cairo.  Può  mettere 
lo  armi    i,5oo  fanti. 

HAOU-CHAH,  is.  sulla  costa  merld.  del- 
la China,  prov.  di  Kouaug-toung,  a  20 
1.  S.  0.  da  Maoao.  Ha  6  1.  di  luoghea- 
za  e  2  1.  di  lunghezza.  Lat.  N.  2l°4^^« 
long.  E.    110°    i5. 

HAOUEN(EL)  sorgenti  nel  deserto  del- 
la  parte  orienl.  dell'  Egitto,  agì.  l]2 
O.  S.  O.  da  Cosseir,  sulla  strada  da 
questa  tiiltà  a  Qeoéh.  La  loro  acqua  i 
pura. 
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dell'  Indoslaii  inglese,  verso  in  estremità 
N.  E.  àvW  ani.  prov.  di  Bengala,  distr. 
(li  Raugponr,  sulla  riva  sinistra  del 
Brainaputra.  Fra  i  luoghi  poco  nume- 
rosi che  rinchiude  questo  distr.,  si  os- 
serva Tchamagang,   e  Ronggoidjiita. 

HAOULERA,  distr.  della  parte  occld.  del 
is,  di  Geylao,  al  N.  O.  di  Caody,airO. 
del  distr.  di  Metello,  all'È,  di  quelli  di 
Mounassaram  e  di  Anevoulendam,  e  al 
S.  E.  di  quello  di  Radjavanny.  E'  irri- 
galo al  S.  dal  Dedrou-yoa.  Moudenavil- 
Ih  e  Baghèbagamè  ne  sono  i  luoghi  prin- 
cipali. 

HAOUR  o  HAOURA,  bor.  dell'  Arabia. 
nel  Hedjaz,  sulla  costa  del  golfo  Arabi- 
co, a  20  I.  N.  O.  da  Medina.  Vi  si  ve- 
de  qualche  palniisto. 

H.AOURAN  od  HAURAN.  vasta  pianura 
del  deserto  di  vSiria  ,  nella  parte  S.  E. 
del   pascialicato  di   Damasco. 

HAOUSSA,  vasta  contrada  del  Sudan.  Fe- 
di Hauss*. 

HAPAY,  HAPAEE  o  MAPAY,  picc.  grup- 
po d'is.  del  Gr.  Oceano  equinoziale,  nel- 
l' arcip.  degli  Amici  ,  al   20'  di   lat,   S.   e 

pongono,  e  specialmente  le  principali  0- 
oua,  Lefonga  ed  Hoanna,  sono  fertili  e 
ben  coltivate. 

HAPER  o  HAUPER,  citth  dell' Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  i2  J.  E.  da  Dehly ,  distr.  e  a  6  1. 
S.   da   Merot. 

HAPPING,  hundred   della  Ingh.,  nella  par- 

te  orient.    della   contea    di   Norfolk  ,  sul 

mare   del  Nord,     È     paese   paludoso,  che 

conta  6,800   abitanti.     Happisburgh   n'  è 

uno  dei   luoghi   principali. 

HAPSAL,  H/iBSAL  o  GAPSAL,  Harsa- 
Ha,  Hapselia,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Estonia,  capoluogo  di  distr.,  so- 
pra una  penisola  ,  presso  ad  una  picc. 
baia  del  Baltico,  al  S.  dell' is.  Nouko, 
all'È,  di  quella  di  Dago  ,  e  a  20  I.  S. 
O.  da  Revel.  Lat.  N.  68°  54';  long.  E. 
21°  6'.  Ha  una  chiesa  luterana  e  due 
scuole.  Vi  si  tengono  due  gr.  mercati  , 
di  due  giorni  ciascuno.  Il  porto  è  fre- 
quentato annualmente  da  una  ventina  di 
navi  che  vi  portano  sale,  vino  ,  specierie, 
ec,  e  che  asportano  biade,  lino,  cera  e 
grani  di  ginepro.  Conta  600  abitanti.  — 
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Questa  citfh  fu  eretta  nel  1279  da?  ve- 
scovo Herman.  I  danesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  1669;  Magno,  duca  di  Hol- 
stein,  la  governò  poco  dopo  come  vescoVo 
di  Oesel  e  di  Wick.  Cadde  nel  1646 
io  potere  degli  svedesi,  che  la  conserva- 
rono  sino  al  1710,  io  cui  fu  presa  dai 
ruS'ii.  Hapsal  rinchiudeva  un  tempo  la 
cattedrale  d»l  vescovato  di  Oesel;  era 
questo  un  beli'  edifizio,  il  quale  al  pre-  ^ 
sclìfe  più  non  offre  che  rovine.  —  ^'  ^ 
distr.  di  tal  nome,  comprende  l'ant.  pae- 
se di  Wieck  o  Vick,  e  forma  la  porz  o- 
ne  la  più  occid.  del  gov.  di  Estonia. 
Produce  grani,  lino  e  pochi  luppoli  ;  le 
foreste  diminuiscono  ogni  giorno  più.  Vi 
si  alleva  un  gr.  numero  di  bestiame,  e 
la  pesca  sulle  sue  coste  è  di  gr.  profit- 
to. Conta  4 1)000  abitanti.  —  Le  is.  di 
Dago,  di  Worms  e  di  Nouko  dipendono 
da   questo    distretto. 

HAPSBURG,  castello  della  Svlzzara.  Vedi 
Habsbukg. 

HARA,  città  della  Gharra-Mon-golia,  in  vi- 
cinanza della  gr.  muraglia,  sulla,  riva  de- 
stra dell' Oulan-mouren-pira,  a  20  I.  O. 
N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Taì-tho- 
hung,   nella   prov.   di  Ghan-sl. 

HAR.A,  lago  del  Turkestan  chinese,  all'  E. 
S.  E.  del  Lob-noor  ,  al  40°  lo'  di  lat. 
N.  e  86°  40^  di  long.  E.  Riceve  all'È. 
le  acque  del  Ponlonkir,  e  non  si  conosce 
alcun  suo  scolo, 

HARABI  (guerrieri),  arabi  della  Barbari:», 
reg.  di  Tripoli  ,  nel  N.  O.  del  Barca  , 
principalmente  sul  Djebel  -  Akdar.  Sono 
mollo  numerosi,  e  divisi  in  picc.  tribù 
governate  da  seiki  ,  che  tengono  la  loro 
autorità  dal  pascià  di  Tripoli,  e  che  si 
riconoscono  al  giubbone  di  drappo  rosso 
gallonato  d'  oro  ,  che  non  portano  però 
che  nelle  città.  Gli  harabi  sono  di  con- 
tinuo io  guerr.!  fra  loro;  un  campo,  un 
burrone  0  qualunque  altra  linea  di  di- 
marcazione  dei  loro  possedimenti  ,  oltre- 
passata da  un  individuo  di  una  tribù  ne- 
mica,  diviene  un  motivo  di  guerra,  ed 
è  raro  che  questo  individuo  scappi  alla 
morte.  Gli  assassinii  sono  più  frequenti 
a  segno  che  il  bey  di  Bengazy  ,  eh'  è 
considerato  il  governator  del  deserto,  si 
contenta  onde  reprimerli  d'imporre  una 
retribuzione  di  6  reale  di  Tripoli  (  23 
soldi    di  Francia)  per    ciascun  membro 
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Jflla  tribù  in  cui  il  delitto  fu  eoaintlPS- 
so,  io  vhe  »i  ohinui.i,  iifl  pae^e,  la  licum* 
perii  del  «angue.  Il  fuciirt,  la  pistola  ed 
il  pugnala  SUDO  Id  ariui  «olite  di  (jut'- 
ii(i  arabi  ;  L  jiciabla  A  rUerratn  li  seiki, 
i  (|oa]i  però  non  la  portano  ohe  rora- 
rueute.  Gli  harabi  raccolgono  biada  ed 
orzo  in  abbondanza  ;  hanno  mandrie  di 
grotto  e  minuto  bestiame  ,  di  cammelli, 
cavalli  ed  asini  ;  la  cavalla  in  ispezielth 
è  l'oggetto  delle  loro  cure.  11  latta  di  ca- 
pra, la  carne  di  uiODlone  ,  i  datteri  che 
ranno  a  cercare  ad  Audjelah  ed  a  Syou- 
ah,  la  farina  di  biada  o  di  orzo,  prepa- 
rata in  modi  diversi,  ed  il  mele  delle  lo- 
ro fore«trt  compongono  il  loro  cibo.  Vi 
sono  fra  loro  fabbricatori  di  armi,  fab- 
bri ,  legnajuoii  e  tessitori.  Qu,int iinqiie 
feroci  e  teudicativi  ^  questi  arabi  sono 
però  ai  piaceri  della  poesia  indinoti,  e 
iiuu  è  co>a  rara  di  vederli  riuniti  ascol- 
tare col  maggior  interesse  il  racconto  in 
verso  di  una  eroica  azione.  Sono  poi 
assai  superstiziosi,  e  oou  osano  penetrare 
nelle  cavità  sinuose  le  più  picc.  e  le  me 
DO  oscure  delle  grotte  sepolcrali  che  si 
trovano  in  gr.  numero  nelle  loro  mont 
nella  persuasione  che  sieoo  abitate  da 
«pinti    malefìci. 

HARABI,  tribù  di  beduini,  nel  medio  E- 
gitto,  prov.  di  Fajum  .  Il  suo  seik  può 
mettere  in  armi  4oo  fanti  e  i5o  caval- 
lieri.  Forse  essa  è  una  divisione  della 
pr.  tribù  del  suo  nome  che  abita  nel 
Harca. 

I1\R.\E  o  YUREGCA,  citta  della  Siria, 
nella  Palmireua  ,  nominata  nella  tavola 
leodosiana.  Stava  all'È,  di  una  catena 
di    mont.   e   quasi   al  N,    di   Palmira. 

IlARAFORI.  ALFORESo  ALFURUS,  po- 
polo negro  aborig.?no  della  nuova  Guinea, 
di  cui  abita  i'  interno.  Secondo  Lessoo 
e  Garoi-r,  gli  harafori  hanno  la  pelle  di 
uà  nero  bruno  sucido  assai  carico  ;  li» 
loro  fisonomia  è  ributtante  e  feroce; 
hanno  il  naso  schiacciato  ,  occhi  grossi , 
i  pomelli  della  gota  sporgeotisi,  una  ca- 
pigliatura nera,  foltissima,  ruvida  e  liscia, 
e  la  barba  non  lunga  ,  ma  durissima 
e  molto  ispida.  Una  profouda  stupidità 
è  scolpita  sulle  loro  fisonomie;  hanno  le 
estremità  lunghe  e  sottili,  si  fanno  inci- 
bioui  6ui  bracci  e  sul  ventre,  e  portano 
uella  cartilagine  del  uaso   una  picc.   verga' 
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di  6  pollici  di  lunghezza.  11  loro  carat- 
tere è  silenzioso,  ed  i  movimenti  loro  so- 
no sempre  irresoluti  ed  eseguiti  con  len- 
tezza. I<a  esistenza  di  questo  popolo  sel- 
vaggio è  miserabile;  sono  di  continuo  in 
guerra  coi  papus  loro  vicini,  che  li  chia- 
mano eudameni  ,  e  li  dipingono  feroci , 
crudeli  e  stupidi,  non  avendo  alcun'arte, 
e  sempre  occupati  a  cercar  la  loro  sussi- 
stenza   Delle  foreste. 

HARAM,  parrocchia  della  Norv.  ,  bai.  di 
Rusdale  ,  composta  d'isole  ed  abitata  da 
pescatori. 

HARAM,  due  picc.  is.  vicine  l'una  dall'altra 
nel  golfo  Arabico  ,  presso  la  costa  dell' 
Arabia,  a  io  I.  N.  O.  dal  capo,  Hateba 
e  a  00  I.  N.  O.  da  La  Mecca.  Lat.  N. 
22°  20';  long.  E.  06"  l'i'. 

HARAM  o  RAM,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Scrvia,  sangiacato  e  <a  8  I.  i|2  N. 
E.  da  Semendria  ,  sulla  riva  destra  del 
Danubio.  E  eretto  sulle  rovine  di  Vi' 
minacìum  circondato   da   giardini. 

HARAMAT,  mont.  dell' Abiss.  ,  reg.  di 
Tigre,  verso  al  limite  della  prov.  di  que- 
sto nome  e  di  quella  di  Agame  ,  all'  E. 
di  Axum.  Dà  il  suo  nome  ad  un  distr. 
della  prov.  di  Tigre.  Presso  ed  all'È, 
evvi  Geoater,  capoluogo  della  prov,  di 
Agame. 

HARAMMIS  ,  popolazione  della  Barbaria  , 
reg.  di  Tunisi,  presso  la  riva  orient.  del 
lago  Laoudèah.  È  assai  dedita  al  ladro- 
neccio. 

HARAMSOE,  is.  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta  occid.  della  Norv.  ,  dioc.  di  Dron- 
theim ,  bai.  di  Romsdal  ,  a!  62°  "ò^'  di 
lai.  N.  e  S"»  bV  di  long.  E.  Ha  2  I.  di 
lunghezza,  e  circa  1  1.  nella  sua  maggio- 
re  larghezza. 

HARAN  o  GHARAN,  città  della  Mesopo- 
tamia,  la  stessa  ohe  Charrhae. 

HARAN-ALCARIN,  città  dell'Arabia,  nel- 
r  Hediaz,  presso  ai  limiti  dell'  Yemen,  a 
16  I.  E.  S.  E.  da  Tebalèh,  a  a  yS  1. 
S.   E.   da  La  Mecca. 

HARA-OxMO,  lago  della  Mongolia,  sulla 
costiera  merid.  del  deserto  di  Cobi,  a 
26  1.  dalla  gr.  muraglia,  e  a  70  1.  E. 
dalla  città  del  dipart.  di  Kau-tcheu,  nel 
Kan-sou.  Lat.  N.  39"  19^  12'^;  long.  E. 
101°  63^  6". 

HARA-OSO,  città  del  Turkestan  chioese  , 
presso  e  al  N.  E.  del  lago   Hara ,  a  70 
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J.  circa  al  S.  del'a    città    del    dìpart.  à\ 

Tchln-si, 

HAl\*^^U8SU,  riviera  della  China,  verso  la 
estremità  N.  O.  della  prov,  di  Kan-sou. 
Scorra  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  0.,  passa 
per  la  città  del  dipart.  di  Tchin-si,  e  si 
perde  nelle  sabbie  del  Chachln,  dopo  un 
corso   di  circa   4^   leghe, 

HMWOUTY  o  HARAOWTY,  dlstr.  d^l- 
rindostao,  stati  dai  Radjaputi,  nella  par. 
te  S.  E.  della  prov.  di  Afijeroyr,  fra  26" 
e  26°  di  lat.  N.  È  irrigato  dal  Tchetn- 
boul  e  diviso  fra  i  radjahs  di  Kota  e  di 
Bonndy. 

HARA-PAYCHANd  ,    borgata  della  Char- 
ra. Mongolia,  a   circa    loo     1.    N.    E.-  d 
Pekino,  sul  Narcon-pira.   Lat.  N.   4*°  18 


long 
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HARARR,  popol.  araba  delia  Barbarla,  reg, 
di  Algeri,  nella  parte  merid.  della  prov. 
di   Mascara. 

HARATGH,  Savus,  riviera  della  Barbarla, 
reg.   e   prov.    di   Algeri.   Scorre     al  N., 
dopo  un  corso  di    12  1.  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, presso  la  borgata  del  suo  00 
me,   a   4   '•   S.    E.   da   Algeri, 

HARA-TOUHOUTO-KIAMODT  ,  borgata 
della  Gharra-Mongolla,  sulla  riva  destra 
del  fjohan-plra,  a  70  I.  N.  E.  da  Pe- 
kino. Lat.  N.   41"    44'   11^/;    long.    E. 

HARAX,  riviera  dell'  Asia,  nella  Snsslana, 
secondo  Ammlano  Marcellino. 

HARAZE  o  HARAZl,  stazione  del  deser- 
to di  Bahiuda,  nella  Nubia  occid.,  sulla 
strada  di  Dabbe  a  Ibeit,  e  a  53  ore  di 
marcia  al  N.  E.  da  qviesta  ultima  città. 
Nelle  vicine  mont.  vi  sono  pozzi  di  ac- 
qua bevibile,  ma  che  nei  gr.  calori  estivi 
si   trovano   qualche   volta   a   secco. 

HARAZÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  circond,  e  a  3  I.  N.  da  s.t- 
Menehould,  cant.  e  a  2  I.  i|4  E-  da 
Ville-sur-Tourbe,  comune  di  Vienne-le- 
Ghateaa.   Ha    una   fabb.   di   vetri. 

HARB,  popol.  dell'Arabia,  nel  Nedjed.  É 
governata  da  un  seik  che  può  armare 
l,5oo  fanti  e  200  cavalieri.  Il  numero 
delle  donne  e  dei  fanciulli  si  valuta  il 
triplo  di  quello  degli    uomini. 

H\RBAGH,  picc.  fi.  della  Transilvanla,  che 
si  getta  nello  Szibin  ,  presso  Harman- 
stadt. 

HARBAGUI,  città    rovinata    della    Nubla, 
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nel  pa<»<;e  di  Hilfay,  sulla  riva''sinì>;tra' 
del  Bahr-el-Azrak,  e  a  28  I.  N.  N.  O. 
da  Scnnaar. 

HARBERG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  M - 
urthe,  ciroood.,  cant.  e  a  2  1,  i|2  S.  E. 
da  Sarreburg,  Ha  una  gr.  fabb.  di  vetri, 
e   conta    200    abitanti. 

HARBOìVNIERE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Somma,  circond.  e  a  5  I.  1)4  N-  N. 
E.  da  Montdidier,  cant.  e  a  i  I.  N.  N. 
O.  da  Rozieres.  Vi  si  fabb.  berrette  in 
cotone  ed  in  lana.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  per  grani,  bestiami  e  prodotti 
delle  fabbriche  del  dipartimento.  Conta 
1,800   nbitanti, 

HARBOROUGH-MARKET,  città  della 
•  logh.  ,  contea  e  a  6  I.  S.  E.  da  Leice- 
ster, e  a  .5  1.  S.  da  Melton-Mowbray , 
hundred  di  Gartree  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Weliand,  e  presso  al  canale  della 
Unlooft,  verso  il  limite  della  contea  di 
Southampton.  È  poco  consid.  ,  ma  assai 
ben  fabbricata;  la  chiesa  è  gr.  e  vi  so- 
no 3  altri  luoghi  di  preghiera  pei  non 
conformisti,  una  gr.  casa  della  città  ed 
una  scuola  di  carità*  Vi  si  fabb.  molte 
stolte  di  seta  e  soprattutto  del  taffetà  a 
lustro.  La  situazione  di  questa  città,  sul- 
la gr.  strada  da  Londra  a  Worcester  , 
Derby  e  Manchester,  1'  è  assai  favorevo- 
le. Conta  1,900  abitanti.  —  Questa  cit- 
tà è  antichissima,  e  vi  si  trovarono  mol- 
ti monumenti  romani.  11  qnartler  gene- 
rale dell'  armata  r»"a!e  fu  qui^i  stabilito 
prima  della  memorabile  battaglia  di  Na- 
seboy,  e  la  relazione  di  questa  battaglia 
che  Gromwell  inviò  alia  camera  dei  co- 
muni  fu    scritta  appunto  in   questa  città. 

HARBOU,   picc.   is.    della   Manica,    presso 


costa   di   Fr.,  dipart.    d' 
,  circond.  e  a   2|3   di  1. 


lile  et  Vilai- 
O.  da  s.  Ma- 
copre    iotera- 


lò.  Ha    un    forte    che    la 
mente. 

HARBOUR-GRACE  .  bor.  e  porto  della 
is.  di  Terra-Nuova,  sulla  costa  N.  O. 
della  baja  della  Concezione.  Ha  una 
chiesa  protestante,  una  cappella  cattolica, 
una  metodistlca  ,  una  casa  di  giustizia, 
ed  una  prigione.  II  porto  vasto  e  sicuro 
ha  però  un  ingresso  difficile.  Conta  cir-> 
ca    i3o   case. 

HARBOUR-ISL/VND,  is.  dell'.irclp,  Lieu- 
Khieu  neir  imp.  chinese.     Vedi  Tanxo-» 

SIMA. 
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H\RBOUR-HLAND,  plcc.  \s.  dell'arci- 
pelago delle  Luoajf»,  al  N".  O.  della  is. 
di  Abbusiar,  da  cui  oon  è  separata  che 
da  ano  stretlo  caaale.  Lat.  N.  aS"  oo', 
long.  O.  «70°  1^0^.  E  coosiderata  coma  la 
più  salubre  delT  arcipelago.  Evvi  un  e- 
dìfìzio  pei  militari  convalescenti  della 
Naova-Piovidanza.  Sulla  costa  merid,  sta 
un  porto  che  non  può  ricevere  che  pico. 
navigli.  Nel  i8o3  rinchiudeva  600  bian- 
chi  e   000   schiavi. 

HARBUKG,  Harburgum,  città  del  regno 
di  Hannover,  gorerno,  principato  637 
leglie  1(2  N.  O,  da  Luneburgo,  sulla 
riva  sinistra  dell'Elba,  in  faccia  ad  Am- 
burgo. Lat.  N.  63°  26';  long.  E.  7° 
38'.  È  capoluogo  di  una  giurisdizione 
urbana  e  di  un  bui.  demaniale,  e  sede 
di  una  soprantendenza  generale.  E  cin- 
ta di  mura,  ed  ha  una  cittadella  che 
domina  il  passaggio  dell'Elba.  Vi  sono 
'^ue  chiese,  un  ospedale,  f<«bb.  di  tele  e 
cai/.>>tte,  nastri  di  seta,  amido,  sapone  e 
tabacco,  due  conciatoj,  ed  an  imbianca* 
tojo  di  cera.  Il  transito  vi  è  consid.  per 
Amburgo  ed  il  paese  al  S,  dell'Elba,  e 
vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  legname.  Con- 
ta 5,600  abit,,  avendone  l2,3oo  tutto  il 
bai.  di   tal  nome' 

HARBURG,  hor.  della  Bav.  olrc.  della  Re- 
rat,  presidiale  e  a  ^  ì.  E.  S.  E.  da 
Nordlingen.  e  a  l3  I.  8.  da  Aaspach  , 
sulla  riva  sinistra  dalla  Wernitz.  Evvi 
un  castello,  e  conta  l,4oO  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  cave   di  marmo. 

HARGHGOUNE,  golfo  della  Barcana. 
Fedi  Tkemecen. 

HARCOURT,  o  THURY  -  HARGODRT, 
Harecortis,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gal 
vados,  circood.  e  a  6  1.  N.  O,  da  Fa- 
lalse,  e  a  6  I.  Ii4  S.  S.  O.  da  Gaen  , 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  destra  del- 
l'Orne,  Ha  nn  filatojo  di  cotone  e  con- 
ciatoj. Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  una 
delle  quali,  di  tre  giorni,  il  26  novem- 
bre. Canta  i,i0o  abitanti.  —  Da  mar- 
chesato fu  eretto  in  due,  nel  1700,  da 
Luigi  XIV  a  favore  di  Enrico  di  Har- 
court  di  Beuvron,  che  fu  poscia  mare- 
sciallo di  Fr.,  ed  ebbe  il  titolo  di  pari 
nel  1704- 
HARCOURT,  bor.  di  Fr^  dipart.  deirEn- 
re,  circond.  e  a  3  I.  112  N,  E.  da  Bar- 
oay,  caot,  e  a  %  ì.  1(4  S.  E.  da  BrloQ- 
TOM.III.  P.  1. 
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ne,  presso  la  foresta  di  Neufjjoufg.  Ha 
nn  filatojo  di  cotone.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere  per  bestiami,  filo,  lino,  chin- 
caglierie, ec.  Conta  l,3oo  ebitantì.  Fu 
eretto  in  contea  da  Filippo  VI,  nel  l338. 

HARD,  bor.  della  Svizzera,  oant.  di  Zuri- 
go, sul  Limmat. 

HARDAF^ES,  bor.  della  Spagna.  Fedi  Ar- 

DiLRS. 

HARDAM,  citfh  episcopale  della  Siria,  se- 
condi) Guglielmo  di  Tiro,  citato  dall'Or- 
telio. 

HARDANGER-FIELD ,  catena  di  mont. 
della  Norv.,  sul  limite  della  dioo.  di  Ber- 
gen, di  Christiansand,  e  di  Aggershuus. 
Fa  parte  della  gr.  catena  di  Lang-field, 
che  sì  congiunge  a!  N.  al  Dovre-field.  Il 
suo  più  alto  punto  è  di  900  tese  aopra 
il  livello  del  mare. 

HARDANGER-FIORD  ,  lungo  braccio  di 
mare  sulla  costa  della  Norv.,  dioc.  dì 
Bergen  ,  bai.  di  Bergen  meridionale.  La 
parte  S.  O.  ,  é  la  più  larga  di  questo 
ìnternaoiecto,  dall'  is.  Storós  sino  all'  is. 
Vordsòe,  porta  più  particolarmente  il 
noma  di  Hardaoger'fiord;  più  luoge^  Del- 
l' inferno  delle  terre,  prende  il  nome  di 
Hls-fiord ,  poi  quello  di  Samleu-fiord,  e 
si  avanza,  diviso  in  due  rami,  il  See-fiord 
e  1'  Eid-fiord,  sino  a'  piedi  dell'  Hardan- 
ger-field.  Lo  stadio  di  questo  golfo  è  dì 
circa  26  ì.,  e  la  sna  maggiore  larghez- 
za non  è  che  dì  a  leghe.  Presso  la  riva 
orienf.   s'inalza  il  Folgefondeu-field. 

HARDGASTLE,  riviera  che  ha  la  sua 
sorg.  nel  N.  E.  del  gov.  del  Capo  dì 
Buona  Sperenza,  disfr.  di  Graaf-Reynet, 
eul  versatojo  N.  dello  Sneeuwberg  ,  en- 
tra tosto  Dell'  Otlentozia,  irriga  il  territ, 
dei  bosjasmani ,  e  ,  dopo  aver  scorso  al 
N.  O.,  furante  quasi  60  I,,  si  congiun. 
gè  al  Zaekoe.  Si  presume  che  dopo  que- 
sta riunione  vada  a  gettarsi  nel  Grad- 
dock,  affluente  dell'  Grange. 

HARDGASTLE,  stabilimento  di  missionari, 
Dell' Ouentozia  ,  nel  paese  dei  Koranas, 
a  i5  1.  O.  da  Klaarwater,  e  a  circa  12 
I.  dalla  riva  destra  dell'  Grange. 

HARDEGK  o  HARDEGG,  plcc.  citth  del- 
l' arcid,  d'  Austria,  paese  al  di  sotto  del- 
l' Ens  I  clrc.  superiore  del  Mannharts- 
berg,  a  4  '•  ^l4  ^'  ^^  Schratenthal  ,  a 
a  IS  1.  N.  N.  E.  da  Horo,  presso  la  froo- 
tierè  della  Moravia  j   sulla  riva    tinistra 
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A4h  T.ja.  H:.  oo    aat.    fort« ,    e  crea 

h\Tdegsen.  H/VRDESSENo  h\rde. 

SCHEPJ,  città  del  reg.  di  Hannover  , 
;,ov  e  a  12  I.  i|3  O.  da  Hlldesheim , 
lr\v,  e  a  3  r.  2l3  N.  N.  O.  da  Gotlin. 
^a,  capoluogo  di  baJ.  demaniale,  e  sede 
di' una  sovranteudenza  ,  posta  fra  mont. 
e  roccle,  suU' Espolde.  Ha  un  orfano- 
trofio, e  fabb.  di  marrocchino  ,  e  tele. 
Conta  1,100  ahlt.,  avendone  il  bai.  di 
tal  nome  2,6o0,  senza  la  città, 
H'^RDEMO,  haerad  della  Svezia,  nel  centro 
della  prefett.  di  Aerebro,  al  S.  O.  della 
città  di  tal  nome.  Hardemo  n  è  uno  dei 
luoghi  principali.  „.,,..  ,, 

H:\RDEN.  contea  degli  Stati  -  Uniti  ,  nella 

parte  centrale   dello    stato   di  Kentucky. 

L'Ohio  ed  il  Salt-river  la  bagnano  al 
N  ed  il  Rolling-Fork  all'  E.;  conf  con 
la"  contea  di  Knox.    Conta    lo,6oo   abit., 

ed  ha  Elisabethtown   per  capoluogo. 
HABDE?r.  bor.  del  prln,  di  Galles,  redi 

HaWìrden 
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HARDENBERG,  giurisdizione  patrimoniale 
del  reg.  di  Hannover,  gov.  di  Hildesheiro, 
prln.  di  Gottinga.  Conta  4  6oO  abit.  e 
Norteu  n'  è  il  capoluogo,  Fu  culb  di  u- 
uà  nobile  famiglia  di  tal  nome. 
HARDENBERG,  bos.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Over-Yssel,  clrcond.  e  a  il  1.  N.  E. 
da  Deventer.  e  a  5  1.  112  N.  da  Alme- 
lo,  capoluogo  di  cant.  sulla  riva  sinistra 
del  Vecht.  Conta  2,6oo  abitanti.  Fu  in- 
teramente  distrutto  da  un  bceadio  nel 
1708. 
HARDENBURG,    bor.   del  reg.  di  Bav., 

circ.  del  Reno,  eoo  3oo  abitanti. 
HARDENHOLLY  o  HARDUNHULLY, 
città  dell' lodo?.,  stato  ed  aat.  prov.  di 
Misere,  subab  di  Patana,  a  'lò  I.  b.  b. 
E.  da  Seriagapatam.  Fu  tolta,  nel  l6i4. 
dal  radjah  di  Misore,  ed  ha  un  ptcc. 
capo  indipendente.  _ 

HAPDERWYK,  Hardenvìcum  ^  citta  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Gu.ldria  ,  «ircond. 
e  a  IO  1.  N.  O.  da  Arnhem,  capoluoso 
di  cant.,  'sul  Zuiderzee.  Ha  fortificazioni 
poco  importanti,  ed  è  la  residenza  di 
un  comandante  di  piazza  di  terza  clas- 
se.  Vi  si  ammira  la  volta  della  chiesa 
della  Madonna.  Evvl  un  ateneo  rinoma- 
to, ed  uo  dipart.  della  società  del  ben 
j)«bblico,    Comm.  in  graui,  legna  e  pe- 


1  SCe  ;  la  pesca  delle  aringhie  ^  attivissima 
nei  mari  vicini,  e  le  aringhe  salate,  ohe 
vi  si  preparano  ,  sono  famose  .  Nomln;j 
questa  città  due  deputali  agli  slati  della 
prov.,  e  conta  SjOÒ  abitanti.  —  II  pa- 
lazzo reale  di  Loo  è  fra  questa  città  e 
Deventer.  —  Harderwyk  non  fu  cinto 
di  mura  che  nel  1229.  Carlo  Quinto  la 
prese  nel  1622,  e  fu  ripresa  nel  1672 
dagli  Stall-Geoerali.  1  francesi  se  ne  itn- 
padronlroDO  nel  1672,  e  l'abbandonare, 
no  nel  1674,  dopo  averne  spianate  le 
fortificazioni,  che  furono  poscia    in  par- 

I       te    ricostruite. 

H/iRDHEIiVi.  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Meno  e  Tauber  ,  bai.  e  a  3i4 
E.  da  Walldttrn  ,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Kiihlsheim  ,  «ull'  Erfa.  Ha  uon  chiesa, 
due  castelli,  ed  uno  spedale.  Conta  1,800 

«blfantl.  .  TT  •  •         li 

HARDIMAN,  contea  degli  Stali-Uoiti,  nel- 
la parte  S.   O.   dello  stato  di  Tennessee, 
aìl'O.   della    contea   di   Mac-Nairy,   e   al- 
l'È.  di  quella   di  Fayetle.  È  attrarersa- 
ta  dai   Big-Hatchy-river. 
HARDIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  cen- 
tro   dello    stato   di   Ohio.    11     vili,    dello 
stesso  nome,  situato  sullo  Scioto  ,  a   21 
I.  N.  O.  da  Columbus,  n'è  il  capoluogo. 
HARDir^,  contea   degli   Stati  -  Uniti  ,    nella 
parte  S.  O.  dello  stato  di  Tennessee,  al- 
l'O.  della   contea  di  Wayne,  e  all'È,  di 
quella  di   Mac  -  Nairy.  Il  Tennessee  la 
attraversa.  Conta   i,4oo  abitanti.    Il    ca- 
poluogo h  Hardinville. 
HARDINGHEN,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  del 
Passo-di-Galais,    circond.  e  a  ^  1.   0[4  N' 
E.  da  Boulogne,    cant.  e  a  x   I.  2|3  S. 
8.  O.  da  Guiues.   Ha  una  bella  fabb.  di 
vétri  e  di  bottiglie.  Il  giorno  24  gi"g"o 
tiene  una  fiera  per  bestiami,    cavalli     e 
merci    diverse.     Conta    i,3oo     abitanti. 
™_  Nei  dintorni    si    scavano    ricche  nii- 
ni-re   di  carbone  terroso,    e  molte  cave 
di  marmo  grigio  oscuro  ed   azzuroguolo. 
IIARDTNSBURG  ,    vili,    degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo   della  con. 
tea  di  Breckenridge,    a   34  I.   O.  S.  O. 
da  Frankfort.  ^ 

HARDINVILLE  ,  vili,  degli  Stati  -  Umti , 
stato  di  Tennessee,  capoluogo  della  con- 
tea  di  HardlD,  sulla  riva  destra  del  Ten- 
nessee ,  a  40I.  O.  S.  O.  daMurfree. 
sboro ugb» 
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IIARDINXVELD,    vili,    dei  Paesi  -  Bassi 
prov.  di  Olanda,  parte  merid.,  cirooiid. 
caut.   e  a    i    I.    i|3  O.   da  Gorcum,  sulla 
riva  destra  della  Mosa  ,    cou   2,100   abi- 
tanti. 

HARDISLEBE.V ,  vìH.  e  bai,  del  due.  di 
Sassonia- Weimar  ,  àuì  Loisa  ,  eoa  600 
abitanti. 

HVRDIVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del- 
lOise,  circood.  e  a  6  1.  2[5  S.  N.  O 
da  ClermoDt,  cant,.  e  a  il.  i|4  N.  da 
Froissy.  Vi  «000  fabb.  di  saje.  Vi  si 
tiene  una  fiera  ,  il  secoado  mercordì  d 
novembre,  per  cavalli,  bestiami  ,    lana  fi 

*    lata   e   filo.   Conta    i,oOO  abitanti. 

HARDUNHULLY,  città  dell'Iodost.  Fedi 

HàRDENHOLlY. 

HARDWICK,  porto  dgll  Stati-Uniti,  stato 
di  Giorgi.!  ,    contea  di  Bryan  ,  a    n   ì.  S. 
S.  O.  da  SavDuna  ,    verso  la  imbooo.  del- 
l' 0;^eechee. 
HARDWICK,    comune   degli  Stati  -  Uniti 
stato  di   Massachusets  ,    contea  di  Wor- 
cester, a  10  1.  O.  da  Boston,  eoo  1,800 
abitanti. 
HARDWICK,    comune  degli  Stati -Uoiti, 
stato   di  nuovo-Jersey,   contea  di  Sussex, 
a  4   1.  S.  O.  da  Newton,   e  a    18   J.  N, 
da   Trenton.  Conta  3,4oo  abitanti. 
HARDWICKE,  is.  sulla  costa  oocid.  del- 
la Nuora-Bretagna,  fra  l' is.  di  Quadra- 
e-Vancouver,  e  la  Nuova-Hannover,    Del- 
lo stretto    di  Johnstone,    al    6o°   26'  di 
laf.   N.   e   128°   6^  di  long.   O.    Ha  5  1. 
di  lunghezza,   dall'  E.  ali'  0. ,  sopra   1 
di   larghezza. 
HARDWICKE,    baja   della  Nuova-OLmda, 
terra  di  Flinders,  cella  parte  orieut.  del 
golfo  di  Spencer,  sulla  costa  occid.   della 
penisola  di  York.    Ha    circa   10  I.  nella 
sua  maggiore    estensione,    dal    N.  al  S. 
La  punta  Pearce  è  al  N.  del  suo  ingres- 
so, al  54°  28'  di  lat.  S.  ,  e  iSó"  i^  di 
long.^E. 
HARDY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te settentr.   dello    stato  di  Virgìnia,  al  S 
O.   della   contea   di  Hampshire  ,    e  al  N. 
E.  di  quella    di  Peodlelon;     conta     3,700 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Moorfields. 
HARE-BAY,  baja  dell' is.  di  Terra-Nuo- 

Ta.   Fedi  Lepri  (baja  delle). 
HARKID-LAND,    is-  dell' Atlautioo,  su?/a 
costa  occid.  della  Ncirv,,  dioc.  di   Pron- 
theim,  bai.  di  Romsdal,   al  63."  ao'  di^ 
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lat.  N.  e  3°  56'  di  long.  E.  Ha  quasi 
5  I.  di  lunghezza  sopra  a  1.  di  larghez- 
za.  Hareid    n'  è  il  vili,   principale. 

HARE-INDIANS  0  INDIANILEPRI,  pò- 
polazione  del  N.  della  Nuova  Bretagna  , 
sulle  riva  del  Mackenzle,  presso  al  forte 
Good-hope.  al  N.  degl'Indiani  delle  Mon- 
tagne, all'È.  degl'Indiani  color  di  ramf, 
e  al  S.  degl'  Indiani  Querelanti,  sotto  il 
circ.  polare  artico.  Il  territ.  eh'  essa  oc- 
cupa è  coperto  di  raont.  nevose  ;  il  Ma- 
ckenzie,  che  lo  attraversa,  s'ingrossa  con 
molti  torrenti.  La  lepre  di  Hudson  vi  è 
comune.   GÌ'  Indiani-Lepri  sono  assai  iu- 

'  dustriosi  ;  fauno  coltelli  con  una  pie- 
tra bianca  trasparente  dia  staccano  dal- 
la roccia. 

HARE-ISLAND,  is.  del  Groenland.    Fedi 

WlYGAT. 

HAREM  o  HOREM,  città  della  tribù  dì 
Neftali,  nella  Palestina. 

HAREM,  borgata  della  Persia,  nel  Farsi- 
stan,  a  i4  1.  E.  da  Abucheher,  e  a  35  I.  S. 
O.  da  Schiraz.  Vi  si  contano  600  famiglie. 

HAREN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr,,  circond.  e  a  5  I.  S. 
S.  O.  da  Bois-!e-Duc,  e  a  3i4  di  1.  N. 
da  Oisterwyk.   Conta   1,000  abitanti, 

HAREN ,  in  ungherese  Haro,  vili,  della 
Transilvania,  nei  paese  degli  Ungheresi, 
comitato  di  Hunyad,  marca  di  Kemen(^, 
a  20  1.  O.  da  Harmanstadt ,  presso  la 
riva  sinistra  del  Maros.  Vi  sono  acque 
minerali. 

HARERAT  (  ei  )  ,  ber.  della  Nubia,  nel 
Sennaar,  presso  la  riva  sinistra  del  Bahr- 
el-Azrak  ,071.  i[a  sopra  al  con- 
fluente di  questa  riviera,  e  del  Bahr-el- 
Abiad,  e  a  9  1.   i|2   S.  S.  E.   da  Half/iy, 

HAREWOOD,  bor.  della  log.,  west-ridiog 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Sky- 
rack,  a  2  I.  l]2  N.  da  Leeds.  e  a  7  I. 
3i4  O.  S.  O.  da  Wetherby.  sul  declivio 
di  una  moot,,  presso  la  ^«^a  destra  del- 
la Warfe,  che  si  ppssa  sopra  un  ponte 
di  pietra  di  4  ar-*»'-  Si  vede  sulla  som- 
mità della  m««'-  »^  vecchio  castello  in 
rovina  di  liarewood,  da  dove  si  gode  dì 
una  v«>Juta  molto  estesa  ;  fra  gli  antichi 
tpanumenti  che  questo  edifìzio  rinchiude 
8Ì  osserva  il  sepolcro  di  Guglielmo  Ga- 
scoigne.  Nel  borghi  evvi  1'  abitazione  di 
lord  liarewood,  rinomata  per  la  sua  ma- 
gDÌficenza.  Guuta  2,000  abiUnli.. 


3o4  H  A  R 

HARFLEUR*  Harefiotum,  Uarj^ium  o 
Jlprìfiorium,  città  della  Fr^  dipart.  del- 
la Seooa  inferiore^  circood,  e  q  i,  t  i]2 
E.  N-  E.  dall' Havre,  caot.  e  a  i  l,  S. 
da  MoQÙvUlìers,  sulJa  Leziarde,  che  si 
attraversa  sopra  due  ponti,  e  che  a  112 
1.  al  di  sotto,  &i  getta  nella  Seuoa,  alla 
riva  destra.  Ha  uaa  bella  ctiiesa,  di  cui 
.si  ammira  la  elegente  guglia  che  sor* 
monta  il  campanile ,  uu  ospedale,  una 
fabb.  di  majolica  ,  ed  una  raffineria  di 
zucchero .  Alla  marea,  le  pico.  imbar- 
cazioni rimontano  sino  a  questa  città , 
coi  mezzo  della  Lezarde  ,  la  quale  non 
offre  che  un  pioc.  porto  di  riviera;  la 
pesca  è  quivi  attivissima.    Vi  si  tengono 

-  4  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  t,6oo 
abitanti.  E  patria  di  Tommaso  du  Fout . 
dotto  benedettino.  —  Questa  città  si 
chiamava  origiuariam.  Hare-fieot  (  por- 
to 0  morto  mare),  e,  secondo  alcuni, 
corrisponde  al  Caracotinum  dell'  itine- 
rario di  Antonino.  Era  un  tempo  città 
importante,  ed  una  delle  chiavi  della  Fr. 
dal  lato  della  lug. ,  ma  perdette  della 
sua  antica  importanza  a  misura  che  La 
Ha^re  s'ingrandì,  e  fu  fortificala.  Le 
sue  mura  spianate,  il  suo  porto  colmato 
di  sabbia,  e  convertito  io  prateria ,  le 
sue  fortificazioni  distrutte,  ed  il  suo  com- 
mercio reso  quasi  nullo,  attestano  il  suo 
«tato  presente,  al  confronto  di  ciò  che 
fu  un  tempo .  Enrico  V,  re  d' Ing.,  la 
prese  di  assalto  nel  i4t5,  poco  prima 
della  battaglia  di  Azincourt  ,  e  fu  sac- 
cheggiata dalla  sua  armata.  Egli  la  po- 
polò d'inglesi,  dopo  averne  scacciati  qua- 
si tutti  gli  abit.  ;  ma  furono  essi  pu- 
re scacciati,  nel  i433,  da  quelli  del  pae- 
se di  Caux.  Sotto  Carlo  VII  tu  presa 
e  ripresa  ;  e  gì'  inglesi  se  ne  impadroni- 
rono una  seconda  volta,  nel  il\(\0,  dopo 
wo  assed"»-!  ostinato  di  quattro  mesi.  La 
sua  perdita  trascinò  quella  di  Montlvil- 
liers,  m»  Carlo  VIU  ,  dieci  anni  dopo  , 
riprese  Harfleur,  di?<,sa  da  2,000  ingle- 
si. Gii  ngonoti  se  ne  '.mpadronirono  al 
tempo  della  Lega.  Il  caua'»<«  di  Vaub.-in, 
che  deve  farla  comunicare  con  La  Ha- 
vre,  non  è  ancora  compito,  quantunque 
sia  incominciato  da  uu  secolo. 

HARFOIVD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  «ettentr.  dello  stato  di  Maryland, 
sulla  riva   destra    della    Susquehauaa, 
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verso  la  estremiVà  setleotr.  della  baja 
Cheaapeok.  Conta  «6,900  abit. ,  «  Bel- 
lair   è  il  suo  capoluogo. 

HARFORD    o  BUSHTOWN,    vili.  degK 

Stati-Uniti,  stato  di  Maryland,  contea  di 
Hartford,  a  2  1.  S.  E.  da  Bellair  ,  e  a 
9  I.  N.  E.  da  Baltimore,  sul  Rnsche, 
del  punto  ove  si  arresta  la  marea.  Era 
un  tempo  la  sede  della  corte  di  giusti* 
zia  della  contea.  Conta  600  abitanti.  Ev- 
vi  nel  vicinato  un.Q  strato  di  eccellente 
ocra. 

HARG,  vili,  e  porto  della  Svezia  ,  prefett. 
e  a  20  1.  N,  N.  E.  da  Stockhclm  e  a 
2  1.  S.  da  Oesihammar,  haerad  di  Froe- 
saker,  sul   canale  di   Aland. 

HARGARTEN,  vili,  di  Fr. ,  dìpart,  della 
Mosella,  circoud.  e  a  4  ^'  ^[4  E.  da 
Thionville,  cant.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Bou- 
zonville.  Evvi  una  birreria,  ed  una  for- 
nace da  calce.  Conta  700  abitanti .  Si 
scava  nei  dintorni  una  miniera  di  piom- 
bo, e  vi  esiste  pure  qualche  filone  di 
rame. 

HARGIAH,  città  dell'Arabia,  nell' Hadra- 
maut,  sulla  baja  di  Kanra-Canim,  alla 
imbocc.  del  Chabb  uell'  oceano  lodiano, 
a  29   1.  S.  E,   da  Dafar.  "^ 

HARGNIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  ^'  H^  N.  E.  da 
Rocroy,  cant.  e  a  i  1.  n4  E.  N.  E.  da 
Fumay,  alla  sorgente  del  Ridou.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

HARHEIM,  bor.  del  due.  di  Nassau,  bai. 
di   Hoechst. 

HARIB,picc.  paese  dell'Arabia,  nella  par- 
te orient.  dell'  Yemen  ,  al  Beled-el-Djof, 
air  E.    di  Mareb .    E  governato    da    up 

HARIDÈH  (ei),  vili,  dell'alto  Egitto, 
prov.  e  a  i3  I.  S.  S.  E.  da  Siout,  e  a 
2  1.  E.  da  Tata  ,  sulla  riva  destra  del 
Nilo,  a'  piedi  delle  mont.  del  suo  nome. 
Vi  ha,  presso  ed  all'È.,  il  monastero  di 
Seik-el-Haridèb. 

HARIHOR,  HARIHARA  0  HURRYHUR, 

città  dell'  Indos.,  stato  del  radjah  di  Mi- 
sere, subah  di  Tchatracal,  sulla  riva  de- 
stra della  Tumbedra,  a  27  I.  N.  E.  da 
Bednore,  e  a  67  1.  S.  da  Beydjapour . 
É  difesa  da  una  fortezza  nella  quale  ev- 
vi un  tempio  celebre  di  Visnù  .  — - 
Dopo  la  distruzioae  dell'imp.  di  Bisoa- 
gar,  questa  città  cadde  in  potere  di  uà 
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ftrìacJpe  dejla  diuastia  di  Beyd^apour.  I 
XDOgoIi  aveudo  aiiDientala  questa  diua- 
stia, Haiihor  lu  asìtoggettata  dal  uabab 
di  Savaoour  ;  da  ijut-^tu  iilUnio  pa^sò  al 
radjà  di  Ikcry,  «  poscia  ai  inaialti,  ai 
quali  la  tul:>e  Ujydef'Aly. 
HARINCHE,    viIJ.   dei   Paesi-Bassi.     Vedi 

II&EKINGHK. 

HARI«GVLIET,  Cosi  si  chiama  uno  del 
tre  rnmi  coi  ijuali  la  IVIusa  porla  1k  sue 
s»crjue  al  mare  del  Nord,  nei  Paesi-Bas- 
si, proT.  di  Olanda  ,  parte  lueridionale. 
Lo  Haringvliet  è  riocliiuso  fra  1' is.  di 
Woorue  e  quelle  di  Goeree  e  di  Over- 
flakke.  Ha  circa  2]3  di  1.  di  larghezza 
davaiiti  {"lelle-voetsluis. 

HÀK'IB,  città  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
caio  «  a  33  1.  N.  O.  da  Chehrezour  , 
e  a  26  1.  E.  da  Mossul,  prt-sso  la  riva 
sioistra  del  Kucbtepèh-souì.  Piou  è  ac- 
cessibile  che  per  uua  gola  chiamata 
Tchar-Divar  I  sparsa  di  roccie  e  di 
Lurroni. 

HARIRVERDIN,  sanglacato  della  Tur.  a- 
siatica,   rei  paiìcialjcato  di  Chehrezour. 

HARJAGER,  haerad  della  Svezia,  uella 
parte  occid.  della  prefett.  di  Malinoe- 
hns,  sul  Sund. 
HARJAVALDA,  Lorgata  della  Russ.  eu- 
ropea, nella  Finlandia,  gOT.  e  a  21  1.  N. 
da  Abo,  e  a  6  L  S.  E.  da  Biorneborg, 
dislr.   di  Nedre-Satakuuda. 

HARKAU,  in  uugherese  Harka,  in  croa* 
to  HorkOi  hot.  della  Ung.,  comitato , 
inarca  e  a  1  h  i|2  S.  da  Oedenburg  , 
e  a  6  ].  N.  da  Giins.  Conta  900  abi- 
tanti. Sul  suo  t£rriu  si  raccoglie  molto 
vino . 

HABLAN,  contea  degli  SlatiUnlti,  nella 
parie  orìeut.  dello  stalo  di  Keutocky, 
rinchiusa  fra  i  monti  Cumberlaud  ed 
una  delle  loro  ranaBcazloni  ;  il  Cum- 
berland  la  irriga  al  N.  0.  Conta  2,000 
abit.,  dei  quali  circa  100  schiavi.  Il  ca- 
poluogo è  Mount-Pleasant. 

HARLECH  o  HARLEK,  HarUcum,  bor. 
del  principato  di  Galles,  contea  di  Me- 
rionetb,  hundred  di  Ardudwy,  sulla  ba- 
ja  di  Cardigan,  a  6  1.  i}4  ^>  S.  E.  da 
Caernarvoa  e  a  2  1.  ija  O.  N.  O.  da 
Dolgelly.  Era  un  tempo  uno  dei  luoghi 
principali  della  contea,  ma  presentemen- 
te UOD  vi  sono  che  poche  capanne.  £ 
jdomibato  da  vm  abUvo  c^stelj^  forufic»- 
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to,  posto  sopra  uua  roccia  inalzata  «1 
di  sopra  del  mare,  e  bagnata,  dal  lato 
apposto,  da  una  fossa  larga  e  profonda 
tagliata  con  gr.  spese  nella  rocca.  Qua- 
sto  forte,  la  cui  costruzione  viene  attri- 
buita ai  bretoni,  fu  ingrandito,  e  «juasi 
interamente  ricostruito,  nel  1283,  da 
Edoardo  I.  ;  esso  sostenne  molti  assedii, 
e  lu  l'ultima  piazza  del  principato  di 
Galles  cho  si  mantenne  del  partito  di 
Carlo  I.;  evvi  ancora  uu  comandante  ed 
uua  picc.  guarnigione  per  la  dilesa  del- 
la costa.  Il  bor,  ha  un  buon  porto  po- 
co frequentato.  Conta  600  abitanti.  — 
Si  crede  che  Harlech  occupi  il  sito  di 
una  stazione  romana,  e  vi  si  trovarono 
alcune  monete  di  quella  nazione.  Nei  din» 
torni  si  vedono  tuttora  qualche  avanzo  dei 
templi  di  druidi. 
HARLEM,  baja  della  China.  Vedi  Phing- 

HOl  . 

HARLEM  o  HAERLEM,  vili,  degli  Sta. 
ti-Uuiti,  stato,  contea  e  a  5  1.  N.  da 
Nuova-York,  snll'Harlem-Ccttek  o  Easl- 
river,  canale  che  divide  l'is.  di  Nuova- 
York  dal  continente,  e  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte.  Il  giorno  x^  set- 
tembre 1776,  quivi  avvenne  un  sangui- 
noso combattimento  fra  gli  americani  e 
gl'inglesi. 

HARLEM  o  NAINTIVOU,  ìs.  del  distr. 
di  Palk,  alio,  della  penisola  che  forma 
la  estremità  seltentr.  dell'is.  di  Ceylao, 
al  N.  E.  dell'is.  di  Delft  o  Nedoutivu, 
e  all'  O.  di  quella  di  Middelburg  o 
Pouug-  hetivu  ,  sotto  9°  So''  di  lat.  N. 
e  77°  34''  di  long.  E.  Ha  circa  x  1.  i]» 
di  circuito^  e  vi  si  trovano  pascoli  ec- 
cellenti. 

HARLEM  o  HAARLEM  (lago  di),  nel 
linguaggio  del  paese  Haarlemmer-meer-i 
Iago  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda, 
parte  nel  gcv.  setteutr.,  parte  nel  merid. 
di  questa  prov.  al  S.  E.  della  città  da 
cui  prende  il  nome,  al  S.  O.  di  Amster- 
dam, e  al  N.  E.  di  Leiden.  La  riva  oc- 
cid. non  è  divisa  dal  mare  del  Nord, 
che  mediante  un  intervallo  di  1  I.  3{4. 
ed  il  canale  che  conduce  da  Harlem  ad 
Amsterdam  ne  tocca  la  estremità  set- 
tentrionale. Questo  lago,  il  maggiore  del- 
la prov.,  ha  6  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  0.,  e  2  1.  ij2  di  larghezza.  Co- 
muoioiii   TCfS^'  il  S^:    col   Vetfchio'Rtno , 
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per  mezzo  d'i  varli  canali  ;  al  N.,  è 
congiunto  all'Y",  braccio  Hel  Zuider-zea, 
per  due  canali  naturali,  il  più  occid.  dei 
quali  si  chiama  Spaarne;  una  chiusa 
stabilita  su  questo  punto  passa  per  una 
delle  più  belle  che  esistano.  E'  naviga- 
bile in  tutta  la  sua  estensione.  Questo 
lago  si  formò  da  una  inondazione  del 
mare,  sono  ormai  tre  secoli  e  mezzo  ; 
alcuni  ebrei  oflferirooo  di  ridurlo  a  sec- 
co, a  condizione  che  sì  lasciasse  loro 
la  proprietà  del  terreno;  ma  opposti  in 
teressi  impedirooola  esecuzione  di  un  ta- 
le progetto. 
HARLEM,  o  HAARLEM.  Harlemìum, 
città  del  Paesi-Bassi,  capoluogo  del  gov. 
settentr.  della  prov.  di  Olanda,  di  cir- 
cond.  e  di  caut.,  in  una  bella  jiianura; 
ali.  ijs  dal  mare  del  Nord,  sul  Spaar- 
ne, presso  e  al  N,  O.  del  Iago  del  suo 
nome,  a  4  '•  O.  da  Amsterdam  e  a  6 
1.  i|4  N.  da  Leiden,  comunicante  con 
queste  due  città  mediante  alcuni  bei  ca- 
nali. Lat.^  N.  62°  22/  56'/;  long.  E.  2" 
itt'  l^'^ .  E  residenza  del  governatore  del- 
la prov.,  e  di  un  comandante  di  piazza 
di  terza  classe,  e  sede  della  deputazio- 
ne permanente  della  prov.,  di  un  vesco- 
vato cattolico,  e  di  tribunali  di  prima  i- 
stanza  e  di  comm.,  dipendenti  dalla  cor- 
te superiore  di  La  Haya.  Ha  uo  ricevi- 
tor  particolare  delle  finanze.  Questa  cit- 
tà è  grande,  cinta  di  buoni  bastioni  fian- 
cheggiati da  torri  e  da  fosse,  ed  assai 
bene  fabbricata.  Le  strade  sono  poco 
larghe,  essendo  tutte  intersecate  da  ca- 
nali piantati  d'alberi,  che  danno  loro  un 
aspetto  delizioso.  Il  più  bello  edifizio 
è  il  palazzo  pubblico,  situato  ad  una  e- 
Stremìtà  del  meroato.  Ha  9  chiese  cat- 
toliche, e  la  cattedrale,  risguardata  come 
la  maggiore  della  Olanda,  rinchiude  una 
collezione  di  oggetti  del  tempo  delle  cro- 
ciate, ed  uo  organo  eccellente.  Vi  sono 
inoltre  6  chiese  calviniste,  ed  una  lute- 
rana, un  orfanotrofio,  molti  ospedali  e 
case  di  carità,  un  collegio,  un  dipartim. 
della  società  del  pubblico  bene,  una  so- 
cietà delle  scienze,detta  olandese  ,  una 
società  nazionale  economica,  un'altra  det- 
ta di  Teyler,  che  possiede  un  gabinetto 
di  fisica  ed  un  museo,  come  pure  una 
ricca  biblioteca  ;  ha  di  più  un  giardino 
botanico,    ed   un  osservatorio,    ed  un'ac- 
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oademìa  di  pittura  e  disegno.  Questa 
città  si  gloria  d«*Ha  invenzione  della  stam- 
pa che  però  Magonza  le  disputa,  attri- 
buendone l'onore  a  Lorenzo  Koster,  a! 
quale  si  eresse  una  statua  sulla  piazza 
del  mercato,  quantunque  alcuni  autori 
attribul'^caoo  a  questo  soltanto  la  inveu. 
zione  delle  lettere  incise  sul  legno.  Har- 
lem  è  rinomala  pei  suoi  imbiaocatoi  di 
tele  e  filo,  nella  qual  arte  non  h  anco- 
ra stata  eguagliata.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  seta,  di  lane,  velluti,  veli,  bazini,  tip- 
P'-ti  della  stoffa  detta  mocchetta,  nastri, 
merletti  e  filo  per  comporli  ;  delle  fon- 
derie di  caratteri  da  stampa,  delle  raf- 
fiuarie  di  sale,  e  fabb.  di  sapone.  Fa  un 
gran  cumm.  di  prodotti  delle  sue  mn- 
nifatture,  e  di  bellissimi  fiori  che  in 
quantità  si  coltivano  nel  dintorni  .  Il 
giorno  4  ^ugli'J  1826,  vi  fu  una  esposi- 
zione generale  dei  prodotti  dell'industria, 
come  pure  di  quadri  ed  altri  oggetti 
di  arti.  E  patria  di  Vander  Helst,  di  Wou- 
wermans,  ed  altri  pittori  disfinti,  di  Cor- 
nelio Sohrevelio,  dotto  ellenista,  di  Gio- 
vanni Hoornbeck,  di  Giacomo  Trigland; 
di  Giovanni  di  Baan,  ed  altri.  Questa 
città  nomina  due  deputati  agli  stati  del- 
la provincia,  e  conta  2i,3oo  abitanti. 
—  A  l[2  1.  N.  O.  si  trovano  le  rovine 
della  fortezza  di  Brederode,  le  cui  alte 
torri,  di  uo  rosso  cupo,  present-ino  un 
quadro  imponente.  I  dintorni  di  Harlem 
sono  seminati  di  amene  case  di  campa- 
gna, e  di  giardini  beo  coltivati  ;  il  bosco 
di  Harlem,  chiamato  Harlemmeer-huich, 
ch'è  poco  lontano  ,  offre  deliziosi  pas- 
seggi, e  vi  si  osserva  un  bel  castello  rea. 
le.  —  Questa  seconda  città  d^lla  Olan- 
da fu  primieramente  ch'iaiuAta  Haralhem. 
S'ignora  l'epoca  precisa  della  sua  fonda- 
zione, ma  è  certo  che  al  tempo  di  Thier- 
rl  VI,  conte  di  Olanda,  nel  ii55,  era 
già  popolata  ,  ed  assai  bene  fortifica- 
ta. Nel  1217,  i  borghesi  di  Harlem  ac- 
compagnarono Guglielmo  I  nella  impre- 
sa di  Terra  Santa,  ed  è  noto  che  molto 
si  segnalarono  nelle  guerre  dell'  oriente, 
contribuendo  possentemente  alla  presa 
di  Daraiata  ,  sotto  san  Luigi,  nel  1249. 
Fu  quasi  totalmente  distrutta  da  diver- 
si lucendil,  e  specialmente  da  quelli  de- 
gli anni  l547  ,  l35i  e  lÒQ'j  ;  uia  nel 
i4oo,  fu  mollo  iogi-andita.  II  papa  Paol© 
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IV,    a?     intercessione    di    Filippo  II     re 
(li    Spajjna.     vi   eressa    un     vescovato    nel 
lóó^.     Nicola     Niellimi   ,     fu     il     primo 
vescovo     che     vi      pubblicò     delle     ordi- 
nauzs     «inoliali      nel     i5t)4-    Nel      1672 
.     gli     abiianil     di     Harl^'u)  ,     scacciato      a- 
veudo   il   secoudo    vescovo,   si     sottomiss- 
ro   al     principe   d»   Oraiifje.     Qu-sta   cinà 
asse  jiata     da   Federico    di  Tolosa  ,   fif;lio 
del  duca   di   Alba,  noti  aveva   che    >,8oo 
uomini   di  guarnigione,   ma  3oo   donne  ed 
un   gr.   nnmero  di  abit.,  animati  dal  loro 
«•sempio,  presero  parte    nella  più  coraggio- 
sa difesa  ;   ciò  non   pertanto,  dopo  7  mesi 
di   resistenza   vigorosissima  ,  fu   obbIig:>ta 
ad  arrendersi    al    duca   di  Alba,  il   giorno 
l3    luglio    1673,  il  quale,  malgrado    la 
promessa     di   un    generale    perdono,    fe^e 
perire  più   della  meta   degli  abit.   nei  sup- 
[ilizii   più   orribili.   Poco   dopo    i   coofede- 
iati     ripresero  Harlem  .   e   nel     1678    vi 
commisero   gr,    disordini.   —  II  circond 
di  Harlem   si  divide   in   8  cant.  che   sono: 
Beverwyk,  Bloemendaal,   Harlem  (2  cao- 
tODÌ),  Heemstede,  Wesizaao,  e  Zaandam 
(2    cantoni). 
HARLESTON,   bor.   della   Ingh..   contea  di 
Norfolk,  hundred   di  Earshara,   a   6  1.    S. 
da   Norwich  ,   presso   la  riva   sinistra   del 
Waveoey,   su  cui   ha  un  ponte.   Ogni  gio- 
vedì  vi  si   tiene  un    mercato   per   lana  fi- 
lata  e  panni   comuni,  e   due   fiere   annue. 
Conta    ijóoo   abitanti. 
HARLEU    o  GIRLAU,  citi'a  della    Tur. 
europea,    nella     Moldavia,   capoluogo    di 
distr.,  a   6  1.   S.  da  Itotouchauy,   e  a    l3 
1.   N.   O.   da  Jassi,  resid.    di    uo   vescovo 
greco.     Vi  si   tengono   dei  mercati  ,  tutte 
le  settimane  e   qualche  fiera   annuale.  — 
il  disir.,  situato   nella  parte   settentr.  del- 
la  Moldavia,  confina   all'È,   colla   Schlga 
ed   airO.   col   Sireth.   E   montagnoso   ma 
fertile,   e    vi   si  allevano  bellissimi  cavalli. 
HARLINGEN,  Harlinga,  città  dei  Paesi- 
Bassi,  proT.  di  Frisia,  circond.  e  a   6    I. 
O.   da   Leeuwarden  ,  e  a  6   I.   N.  O.   da 
Sneek,  capoluogo  di  canr.,  sul  Zulder-zee. 
Lat.    N.     5y    10^  32'/;  long.    E.   3"    4^ 
32''.   E   resid.     di   un   ro3g3Ìor  di   piazza 
di    seconda   classe,   e   sede   di    uoa  dire- 
zione di   convogli  e   licenze.   E  assai   bene 
fortificata,  e  le  sue  strade  sono  belle,  spa- 
ziose  e   diritte,   e   quasi    tuHe    intersecale 
da   canali   fiancheggiali   di   alberi.   L'edifi-' 
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zio    il   più   osservabile  è     il   palazzo     d?I- 
r  ammiragliato.     Il   porto,    diviso   in    due 
gr,   bucini,  è  buono,  ma   non  può   riceve- 
re  che   plco.     navigli  .     In    vicinanza     evvi 
un   monumento   in   onore  di   Gasparo  Ro- 
bles,  al   (juale   la   Frisia  deve   il   migliora- 
mento    delle     sue     dighe.     Harlingen    ha 
fabb.   di  tele   da  vele,   carterle,   saline,  raf- 
finerie  di    sale,  distillerie   ed    un   cantiere 
di    costruzione  •,  nei   dintorni     si     trovano 
molte   fornaci   da   calce,  da    mattoni   e  da 
tegole.   Si   (a   un   gr.    comm.   di   lino',   ca- 
nape,  legna,   catrame,   pece,   grani,  burro 
e   formaggio.    Nel   febbraro  1826,    un  vio- 
lento   uragano   trasportò    una   scogliera  in 
pietra,   ponti   e  case.   Questa  citta   nomina 
3  deputati   agli   stati   della  prov.,   e   conta 
6,900   abitanti.     —  Harlingen     fu     eretto 
sul    luogo   di    uu    casale    che   il  mare   in- 
ghiottì nel   il34>   e   oel   1443  fu   cinta  di 
mura. 
HARLOW,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di   Essex,  hundred  del  suo   nome,  a   2  1. 
S.   da  Bishops-Stortford,  e  a   6   I.   O.  N. 
O.   da   Ghelmàford.     Vi   si     tengono  fiere 
in   settembre  e   novembre;    la  prima   per 
bestiami  e  cavalli  è  assai  frequentata,  prin- 
cipalmente  dagli   abit.     di   Londra.  Conta 
1,900   abit.,  avendone   7,600  1' hundred. 
HARMA  ,    chiamata    anche    Sephat ^  città 
reale   della   Giudea,   nella  tribù   di  Giuda, 
secoudo  il  libro   di  Giosuè,  in     progresso 
compresa   in   quella  di  Simeone. 
HARMA,  citlà  della  Beozia,   poco   dist,   da 
Temessa    e   da   Mycalese ,   sul   territ.    di 
Tauagara,    Non   si  sa   la  sua  precisa   po- 
sizione, ed  era   rovinata  al   tempo  di  Pau- 
sania.  Il   nOme,  che  in  greco   significa   car- 
ro ,    fece  credere     ai    suoi    abitanti    che 
in  questo    luogo   Amfiarao  col    suo  car- 
ro  sia  stato  inghiottito   dalla   terra,   mal- 
grado l'asserzione  dei   tebani,  che  mostra- 
vano   la    situazione    in   cui    dicevano    es- 
ser accaduto   un   tale   avvenimento,     però 
immaginario  o  favoloso. 
HARMADIK-JARAS,  marca   della  Ungh., 
nella  parte   merid.  del  comitato    di  Thu- 
rotz.    Mosocz   o'  è  il  luogo   principale. 
HARMALA  ,  citta  dell' As.,  sul  Meandro, 

secondo   1'  Ortelio. 
HARMANSGHLAG,  vili,  dell' arcld,  d'Au^ 

str.,  quart.   dell'Alto  Mannhartsberg, 
HARMASTIS,  citta  dell' As,,  nella   Iberia, 
secondo  Plinio, 
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H ARMATE  ,  c'tià    maritt.    éAU   Ti-oaJe  , 
ai  conf.    della  Eolida  ♦  in  faocia  di   Me- 
thytne,  città  dell'  ìs.  di  Lesbo.  I  suoi  a- 
blt.  furono  chiamiti  Harmatop oliti ,  se- 
condo   qualche  geografo,  che  cita  Stra- 
licile. 
HARMATELIA)  città  delle  Indie,  menzio- 
nata da  Dìodoro  Siculo  ,  ohe   dice  esser 
1'  ultima    dei    brahmani,    e  presa    da  A* 
lessandro, 
H\RM\TOTROFI ,  popolo    della   Scizia  , 
nominato  da   Plinio  eoa  molti  altri  al  di 
là   df"IU  Margiana. 
HARMÈH ,  borgata  dell'  Arabia  ,  uel  Ne. 
djed ,  prov.  di   Soudeyr ,  a   l3   I.   N.  O- 
da  Gelagel,  e  a  4o  1.   N.  E.  da  Aaeys^h. 
HARMERSBAGH,  vili,    del    gr.    due    di 
Baden  ,  circ  della  Kinzig ,  bai.  e  a   2  I. 
S.  E.   da  Gengenbach,  e  a  4  '•  S.   E    da 
OtfL'obarg  ,  io  una    valle  del  suo  nome  , 
Bull'Harmersbach,  che  si  getta  nella  Kin- 
zig fra  Haslach  e  Gengenbach.    Vi   sono 
12   macchine  a  sega  ,  mulini  da  oglio    e 
molte    fucine.    Conta  la    valla  fi,8oO    a- 
bitanti. 
HARMf,  popolo  ant.    della  Germ,,  che  l'Or- 

telio  situa  verso  la  Sassonia. 
HARMIiM,  borgata   dell'Arabia,   sulla  costa 
S.  E.   dell'  Oman  ,  in  faccia  all'  is.    Ma- 
ceira,  e  a  55   l.    N.   E.    da  Hasek.    Gli 
abit.    si    occupano    principalmente     della 
pesca 
HARMOET  (LA)  o  LA  HARMOY,  vili, 
di     Fr. ,   dipart.     delle  Coste    del  Nord, 
circond.  e  a  6   I,    1(2  S.  O.  da  s-t  Brieuc, 
cant.    e  a  5  1.     i|4  O.  da  Plonuc.  Con- 
ta   i,3oo   abitanti.    Évvi   sul  suo     territ. 
una  cava  di   una  specie  di   marmo  nero, 
11  quale  essendo  composto  di  foglie   non 
è  impiegato  che  in  tavole  ed    altre    pic- 
cole opere. 
HARMONY",   comune    degli    Stati- Uniti, 
stato    d'Indiana,   contea  di  Posey ,  a    i6 
1.  S.   S.  O.  da  Vincennes ,  e  a  68   I.  S. 
O.  da  Indiaoopolis,  s-t«lla  riva  sinistra  del 
Wabash,  a  8  1.   N.  dal  confluente  di  que- 
sta riviera  e  dell'  Ohio,    Ewi   uno  stabi- 
limento conforme  alle  ioslituzioni  degli  her- 
«ut!  in  Al. ,  formato  da  una  setta   detta 
harmoolsti ,  di    cui    derivò    il    nome    di 
questo  comune.    Ivi   tutto  è  io  comune, 
terre,  lavoro,  cariche,  ec.  Vi  si  stabiliro- 
no scaole  sperimentali  di    fittanzieri,    ed 
altre    scuole    per  le  scienze,   le  arti   e 
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mestieri.  Sanovl  mioiratt,  31  panni  i  cui 
prodotti    sono    superiori    a    quelli    delle 
fabb.  delle  altre  parti  degli  Statì-Uniti. 
HARMONy,  comune  d«gli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  occid.  dello  stato  di  Ohio,  con- 
tea di  Clark,  all' O.    di  Columbus,    eoo 
l,4oO   abitanti. 
HARMOZU.VI,  promontorio  del  golfo  Per- 
slco,  sulla  costa  della  Caram.ania,  opposta 
a  quella  di   Maceta,   sulla  costa   Arabica. 
HARNAESS,  vili,    e  fucina    della   Svezia, 
prefett.   di   Upsal  ,  haerad   di   Aerbyhus  , 
sul  golfo  di  Botnia,  presso  al  limite  del- 
la prefett.    di  Gefieborg  ,  a   2  I.     3[4  E. 
S.   E.  da  Celle,  al   6o°  4o'   di   lat.  N. 
HARNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  dì 
Calais  ,  circond.  e  a   4  '•   3|4  E.   S.     E. 
da  Bethuue,  cant.  e   a  i    I.  ii4  E.  N.  E. 
da  Leos,  presso  al  canale  di  Lens.  Con- 
ta   2,000   abitanti. 

HARO  ,  Castrum  Bilium  ,  Harum  ,  bor. 
delfi  Spag,,  prov.  e  a  9  I.  O.  N.  0.  da 
Logrouo  (Burgos),  e  a  4  1-  N.  da  La 
Calzada,  a'piedi  di  una  moot.,  presso  la 
riva  sinistra  dell' Ebro.  Ha  due  parroc- 
chie, un  convento,  un  ospedale,  fabb.  di' 
majolica,  di  cappelli,  di  acquavite  e  li- 
quori e  conciatoj.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  giorno  8  settembre,  e  conta  7,600  abit. 
Vi  si  coltiva  in  gr.  estensione  la  vite.  — - 
Fu  il  capoluogo  di  una  contea  eretta  dal 
re  Giovanni  [I  ,  a  favore  di  O.  Pedro 
Fernandez  di  Velasco  ,  ceppo  del  conte- 
stabili di  Castlglla,  Secondo  alcuni,  deve 
la  sua  prima  fondazione,  nel  900,  a  Fer- 
nando Laynez,  e,  secondo  altri,  a  D.  Lo- 
pez-Dioz,  soprannomato  de  Haro,  signore 
della  Biscaglla. 

HARO,  vili,  della  Transilvaola.  p^edi  ììk^utr, 

HAROE,  is.  dell'Atlantico,  sulla  costa  oc- 
cid. della  Norv.,  diocesi  di  Droothelm, 
bai.  di  Romidal,  al  62°  48^  di  lat.  N. 
e  4"  7^  di  long.  E.,  all'O.  dell' is.  Ot- 
teròe,  da  cui  è  divisa  pel  canale  del  suo 
nome.  Ha  2  i.  di  lunghezza,  e  presso  a 
poco  altrettante  dì  larghezza. 

HAROL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Vosgl  j 
circond.  e  a  4  '•  S.  S.  E.  da  Mirecourt, 
cant.  e  a  3  I.  3{4  N.  E.  da  Darney,  sa- 
prà un'altura,  presso  la  sorg.  dell' II- 
lon,  con    1,000  abitanti, 

HAROVISZEK,  sede  della  TransIIvania, 
parte  la  più  merld.  del  paese  dei  sze- 
kleri,    e    nel  tempo  istesso  estreo»tajS<i 
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E.  (ìelta  Traiwilvania.  Ila  per  confini,  al 
N.,  le  sedi  di  lHviiihely  e  di  Csik  ,  ed 
il  comitato  di  Wfisiienburg  superiore  ; 
all'Ex  la  Moldavia,  da  cui  la  divide  in 
parte  la  catena  dei  Karpazj;  al  S.,  la  Vn- 
lacchia  ;  al  S.  O.  ed  all'  O,  il  comitato 
di  Weisseubiirg  superiore  ,  ed  il  dislr. 
di  Cronstadr,  verso  i  quali  V  Aiuta  for- 
ma una  porzione  del  suo  confine.  Ha  l3 
I.  dal  N.  al  S..  l5  I.  dall' E.  all' O.,  e 
i5o  I.  di  superficie.  —  La  catena  dei 
Karpazii  presenta  sul  limite  orient.  di 
questa  sede  qualche  somtnita  osservabile, 
come  l'Asztag,  il  Bony  ,  ed  il  Murlaui; 
•ssa  ne  attraversa  altresì  la  parte  merid,, 
«  la  divide  in  due  bacini  di  riviere,  che 
appartengono  entrambi  al  gran  bacino 
dei  Danubio.  L'Aiuta,  che  percorre  la 
parte  occid.  della  sede,  e  s  ingrossa  col 
Fekete-Ugy,  riunisce  tutte  le  acque  che 
scorrono  al  N.  di  questa  mont.  ;  quelle 
cito  scorrono  al  S.  vanno  al  Bouzeo. 
Questo  paese  è  interrotto  da  valli  fer- 
tili ìd  grani  ed  in  lino,  di  cui  si  colti- 
va una  grao  quantità.  Vi  sono  foreste  e 
praterie ,  e  si  alleva  ogni  sorta  di  be- 
stiame e  delle  api.  Vi  si  treva  rame, 
zolfo,  sale  ed  acque  minerali.  La  fabbri- 
cazione delle  tele  è  la  principale  indu- 
stria. S'  ignora  il  numero  della  popo- 
lazione, sapendosi  soltanto  che  4>o8i  fa- 
miglie pagano  l' imposta.  —  La  sede  di 
Haromszek  si  divide  in  due  circ,  il  su- 
periore, che  comprende  le  marche  di  s. 
Lelek,  di  Gsernaton  inferiore,  di  Zagon 
e  di  Zabola ,  ed  il  circ.  inferiore,  ohe 
rinclùude  le  marche  di  Fekete-Ugy,  di 
Aluta  e  di  Zaiany.  Bereczk ,  Sepsi-s.t- 
Gyórgy  ed  Illyefalva,  ne  sono  i  luoghi 
principali. 

H\ROSETH,  città  della  Palestina,  sul  Gìor- 
dano,  nella  tribù  di  Neftali,  chiamata  la 
città  delle  naziom  nel  libro  dei  Giu- 
dici. Era  la  dimora  di  Sisara,  generale 
dei  cananei,   che   fu  sconfitto   da  Baraoh. 

H  VROUDJÈ-EL-ABIAD  (  Haroudjè-bian- 
co  ),  catena  di  mont.  della  Barbaria,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzao,  e  sul  suo  limite 
orient.,  al  S.  O.  deirHaroudjè-el-Agouad 
(  nero  ),  da  cui  è  divisa  per  una  pianu» 
ra.  Sembra  essere  una  ramificazione  del- 
l' Atlante.  Nella  sua  parte  Setteotr.  si 
dirige  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  e  nel  S.  si 
estende   dal  nord  al   mezzodì.  AJcune   col- 
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line  sabbiose,  ohe  attraversauo  il  N.  del 
Fezznu ,  formano  In  sua  continua/ione 
verso  il  N.  O.;  ma  è  impossibile  di  fis- 
sare il  punto  ove  essa  termina  verso  il 
S.  —  L'  Haroudjò-el-Abiad  è  meno  uoa 
vera  catena  di  mont.  che  \uja  unione  di 
mouticelli  isolati,  per  istrali,  in  mezzo  ad 
uoa  vasta  pianura.  Queste  mont.  consi- 
stono in  pietre  calcaree  rinchiudenti  uia 
numero  di  conchi-:;liacei,  di  sostanze  ma- 
rine, e  di  avanzi  di  grandissimi  animali 
petrificati .  Allorché  quelle  diverse  pu- 
trificazioni  sono  gettate  cou^  forza  le 
une  contro  le  altre,  mandano  un  suono 
simile  a  quello  che  renderebbe  il  ve- 
tro, e  nella  loro  frattura  indicano  molta 
analogia  con  questa  sostanza  ;  si  osserva 
altresì  che  le  roccie  e  le  pietre  sembra- 
no essere  slate  polite. 

HABOUDJE'  -  EL  -  AgOUAD  (  Haroudjè 
nero },  catena  di  mont.  della  Barbaria, 
reg.  di  Tripoli ,  sul  limite  orient.  del 
Fezzau,  Appartiene  alla  parte  la  più  o- 
rient.  dell'Atlante;  si  dirige  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  sopra  una  estensione  di  circa 
80  1.,  e  non  si  allontana  più  dì  70 
I.  dal  golfo  della  Sidre  .  Questa  catena 
sì  congiunge  al  N.  O.  coi  monti  Ouadan, 
e  coi  monti  Soudah,  o  mont.  Nere,  e  dal 
lato  deil'E.,  sembra  riattaccarsi  ai  monti 
Maral  ;  al  S.  O.  una  pianura  la  divide 
dall'  Haroud jè-el-Abiadj  da  cui  4  distauto 
circa  20  leghe.  Queste  mont.  noo  sono 
molto  alte ,  ma  ineguali ,  e  tagliate  da 
burroni  strettì  e  coperti  da  roccie  stac- 
cate ;  r  aspetto  n'  è  tetro ,  ed  assai  sel- 
vaggio :  esse  sembrano  composte  princi- 
palmente di  basalto.  Si  attraversano  col 
mezzo  di  burroni.  Hornemanu  dice  ch& 
quando  la  curiosità  lo  faceva  deviare, 
dal  frequentato  passaggio,  ritrovava  va- 
ri burroni  ancora  più  stretti,  e  luoghi 
più  selvaggi  ed  orribili.  —  L'  Harou- 
djè  -  el  -  A^ouad  sembra  essere  il  moU' 
te  Ater  degli  antichi ,  che  qualche  geo- 
grafo situa  sul  limite  merid.  del  Fezzan. 

HAROUÈ,  bor.  di  Fr.,  dipaft.  della  Meur- 
the,  circond.  e  a  6  I.  \\2  S.  da  Nancy, 
e  a  I  I.  ip  E.  S.  E.  da  VezeHze,  ca- 
poluogo di  cant,  sulla  riva  destra  del. 
Madon.  Ha  un  bel  castello  e  70O  abi- 
tanti. — •  La  terra  dì  Haroud  apparCs- 
neva  un  tempo  alla  casa  dì  Bassompìer^ 
re,  a  farore  della  quale  fu  eretta  in  mar-^ 
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rhroafo  n»!  XVII  secolo;  vj  nacque  il 
rnaresoiallo   di   questo    nome. 

HAROUlV-ABAD,  vili,  di  P«rsirf,  n-ì  Knr- 
distao,  sui  confini  della  Tur.  asiatica,  a 
i5  I.  O.  da  Kiroaaucbah .  Ha  un  vasto 
caravanzerai,  e  circa  3o  fuochi  .  I  din- 
torui  sembrano  assai  bene  coltivati,  e  vi 
SI   allevano  molti  montoni. 

HAROUNAJA,  saugiacato  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  di  Mossul .  Paga  alla 
Porta    una   imposta   di   2,oi0,oo0   a«pri, 

HAi\OUTGH-EL-ABIAD  e  HAROUTCH- 
EL-AgOUAD,  moni,  della  Barbarla.  Ve- 
di  H*ROUDjè-EL-ABl»D     e     HAROUUJÈ-Et- 

AgouAD. 

HAROWTY,  distr.  dell' ludostau .  Fedi 
HmAouiy. 

HARPALYGIA,  città  dell'As.,  nella  Frigia, 
secondo  Stefano  di   Bisanzio. 

HARPASA,  citth  dell' As..  ne\U  Caria.  Ste- 
fano di  Bisanzio  dice  che  prenderà  il 
uome  dal  fi.  HarpaSUS,  prima  chiamato 
DaphuSi  secondo  Apollouio,  e  che  al  pa- 
rere di  Plinio  irrigava  la  città  di  Trw 
licon  a  di  Karpasa^  e  andava  a  cadere 
nel  Meandro. 

SìARPASUS,  fi.  dell' As.,  fra  i!  paese  dei 
calybes,  e  quello  degli  scitij  cb'  esso  di- 
videva. Secondo  Senofonte,  nella  ritirata 
dai  Dieci-mille  i  greci  giunsero  sulle 
-sue   rive. 

HARPE  (ILE  DE  LA)  o  ISOLA  DEL- 
L'ARPA, nel  Grande  Oceano  Equinozia- 
le, al  18°  di  lat.  S.  e  \(\V'  di  long.  O. 
E^  una  delle  ìsole  Basse  dell'arcipelago 
Pericoloso ,  Fu  così  chiamata  da  Bou- 
gaiuville,  uel  1768,  a  cagione  della  sua 
figura, 

HARPER'S-FERRY,  vUK  degli  Stati-Ual- 
ti,  stato  di  Virginia,  contea  di  Jefferson, 
a  3  1.  E.  da  Gharlestown,  e  a  17  I.  N. 
O.  da  Washington ,  al  confluente  della 
Sheuandoa  e  del  Potomac.  Questo  ul- 
timo offre  un  colpo  d'occhio  magnifico 
superando  gli  ostacoli  che  Inceppano 
il  suo  corso,  Evvi  una  gran  fabb,  d'ar- 
mi, ed  8  cantieri  per  la  costruzione  dei 
navigli,  6  dei  quali  sono  situati  sul  Po- 
towac,  e  gli  altri  due  sulla  Shenandoa, 

IIARFERSFlELD,  comune  degli  vStaii-U- 
/liti,  stato  di  nuova-York,  contea  di  De- _ 
invare,  a  6  1.  N.  E.  da  Delhi,  e  a  j8I 
\.  O.  S.  O.  da  Albany»  con  1,900  a- j 
imitanti.  I 
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HARPERSPIEFiD,  comune  (!e^ti  S^atr-U-. 
nili,  stato  dell'  Ohio,  contea  di  Aahlabu-. 
la,  al  N.  O.  (U  Jefferson,  ed  a  60  I.  N. 
E.  da  Columbus,  a  qualche  tiist.  dalla 
riva  merid.  del  lag^o  Eriè,  Vi  sono  giar- 
dini io  gran  numero,  ove  principal- 
mente 6Ì  coltivano  molte  pesche,  e  bel- 
lissime cascine. 
HARPESSUS    0    ARPESSUS,    fi.    della 

Tr.icia,  che   si   perdeva   Dell'  Ebro. 
HARPETH,  riviera  degli  Siatl-Uuiti,  stata 
di   Tennessee,  che   ha  origine  nella   coni 
tea   di   Willinmsori,  entra   in   quella  di  Da- 
vidson, e  si   getta     nel  Cumberland,    alla 
riva   sinistra,  a    lO    I.   al   di   sotto    di   Na- 
shville, dopo  uo  corso  di   20  1.,  nella  di- 
r-vione   N.    O. 
HA  i\ PINNA,    od  HARPINNAS,    città  del 
Peloponneso,   n<*lla   Elide,     sulle   rive   ().'| 
fi.   detto    Jiarpinnatei\  sulla    strada  da 
Olimpia   a   Pisa;   osa     rovinata    al   tempo 
di    Pausonia. 
HAiAPONELLY,   città   dell'  Indostan  Ingle- 
se,   presidenza   di   M-idras,     ant.   prò»,   di 
Balaghat,  divisione  di  Bellary,  capoluogo 
di  distr.  a   16  1,  S.    0.  da   Aoagoundey, 
e  a  6i     1.  3.    da   Beydjapour.    Lat.     N. 
i4"  44'  ;  loKg.  E.   73°  43^    Ha    deboli 
bastioni,  ed  uo  forte,   —  Il  dlstr.  di  Har» 
pooelly  è   nella  parte  oocid.  dell'ant.  prov. 
di  Balaghat,  e  confinante  al  N.  ed  all'O. 
colla  Tumbedra,  al   S.   coll'ant.  prov.   di 
Misere,  e  aìl'E.  colla  stessa  prov.  di  Ado- 
ni. I  radjah  di  questo  distr.  erano  tributa- 
ri del  re  di  Bisnagar;  lo  furono  poscia  di 
quelli  di  Beydjapour,   dei   mogoli,    e   dei 
marattl,  sino    al   1786,    epoca     in   cui  il 
sultano    Tjppu     s'impadronì    di    questo 
territorio,  e   ne  fece  il  radjah    prigionie». 
ro.   Dopo  l'annientamento    di  Seringapa- 
tam  fatto    dagl'inglesi,  questo    distr.   fu 
assegnato  al  Nizam,  che  Io  cedette  agi' in- 
glesi,   nel    1800,  1   quali     ne     assegnarono 
qualche   porzione  in   feudo     alla  famiglia 
dfll'  antico    radjah,  che  risiede    uel  capo 
luogo  di   questo  distretto, 
HARPORT  (LOGH),  baja    della    Scozia, 
sulla   costa   S.   O.  dell' is.     di  Skye,    una 
delle  Ebridi.     Ha   2  I.    di    liuighezza,   e 
1[2    1.  di  larghezza  al  suo   Ingresso,  ov»s 
trovasi  l' isola  di  Oroiisa. 
HARPSTEUT,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea  di  Hoya,  capoluogo  d'i 
bai»   deuianinle,   sulla   riva     siuiiitra    du^^ 
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Didma,  a  8  I.   1]^  N.  N.  E.  da  Di..pholz 
e  a  6  1.    i[2   S.  O.   da   Brema.     E   LeiiR 
fabbrionto,    «d    ha    uria   ìtAla   chiesa    par- 
roechi.dt*.  Conta   6oo  abit.  avendone  4>00O 
il   baf,   di    f.il    nomp. 
HARPSWELL,   comune    degli    Stati-Uniti, 
n-illa  parie   merid.   dello  stato    di   Maina, 
contea     di   Curoberlaud,    con    l,5oo    abi- 
tanti. 
HAL\PTREE      (E\ST},     parrocchia     delh, 
Ingh.  ,  contea  di  Somerset,  huudred   di 
Wiutarsfok*» ,    a    2   1.    i|4  N.    da  Wells, 
e  a  4  ^    ll4  ^*  *^^  Bristol,    in   ut];*  v^al- 
lata.     Si    vdHono    in   una  mont.   vaste    e- 
•scayazìoni  dond«  si  «strasse  per    Io  passa- 
to  gran   i^uantiià   di   ualamina  ;   souu     os- 
servabili    per   i.'    loro    profondità  ed   es- 
teosioiK»,  e   par  le  stWatfiti  che  riouhiudo- 
Mo,   Confa    6oO   abitanti. 
H  \RRA,  città  dell'  Afghanistan,  nel  Selstao, 
a   3o  I.  O.  da  Djellal-abad  e  a  85  L  S. 
O.  da   H^rat. 
IIARRAD.     Lor.    dell'Arabia,    nell'Yemen, 
principato    e  a   11   1.  S.    da   Aboa-<irich, 
«   a    i5   I.   N.   da   fioheia. 
HARRAN    od    HARAiX,     Charme,    citta 
della  Tur.  asiatica,  pascialicito    di  Rac- 
o:i,  capoluogo     di  saogiacato,  a    l8  J.  S. 
E.   da    Orfa,   o   Ed&SSa,     sulla     riva   de- 
stra   del   DjuIIab,  a    12   I.   N.    N.   E.   dal 
coDiiuenfe   di   questa   riviera    e   dell'  Eu- 
frate. Fu  città  assai  consid.   delia  Meso» 
potamia,   e  c^l.  per  soggiorno  di  Àbramo, 
mi  ofjgidì  non   4  più  abitata  che  da    pochi 
arabi.   Ne'  suol   dintorni    i    Parti   riporta- 
rono una  s-^gnalata    vittoria     sui  romani 
comandati   da   Crixso. 
H\RRAR  od  HUIARUR,    pa«se    dell' A- 
i)issinia,    nella   contrcida     dei    Gallas   non 
civilizziti,  verso   le  frontiere  del    reg.   di 
Adel,  all'È,   della   prov,    di  Efat.    É   ir- 
rigato al  S.  E.  dui  Sarntl  ;  ma  è  poco  co- 
nosciuto ;  la   sua  capitale  porta    lo  stes- 
so   nome. 
BARRAR  o  HURRUR,  città  dell' Abissi- 
nia,   nel   paese    dei   Gallas   non   civilizzati, 
capitale   della   coutradr»   d.>l   suo   nome,    a 
4o  1.  S.  S.  O.   da  Z/ilah,  e  a   i5o  1.  S. 
E.    da   Gondar. 
H\RRAS,    cant.     dell'Arabia,     nella     parie 
montuosa     dell'  Yemen,   presso     al  limiti 
del  Tchama.   Rinchiude    la   mont.     dello 
stesso    nome,  eh' è   coperta   di   vigneti. 
HARl\,\3,  fucine  liul  re^.  di  VVaileaiuerg,  ^ 
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circ.      della    Foresta-Nera,     bai.  di    Spai-* 
chingen,   parrocchia   di   Vehingen  ,  a   3   I. 
E.   da  Rolwell   e   ali    1.   S.  O.  da   R»ut- 
lingen,   sulla    Beer. 
HARUE.SPOUR,  p.oc.  stato  dell' Indost:.n, 
oeir   Orixa,  distr.     di  KeU'k.    È   quesio 
il   più   consid.   (lei  prin,    dei   Ghorgati,  *i 
tributario     degl'  inglesi.     La     città     dello 
stesso   nome   n'  ò   il  capoluogo. 
HARRIOANAW,  fi.   della  Nuo».TBretagna, 
che  ha   la   sua   sorgente  lu   un    pico.  lago 
del  Basso-Caoadh,    scorre     sul  limite  di 
questo  paese  e   del  Labr;«dor,    e  si  get- 
ta,   presso     lo    stabilimento    di  Hannah, 
nella  Laja   di  James,  formata    dal    mare 
di  Hitdson,  dopo  un  corso    di  circa  90 
I.  al  N.   O. 
HARRIMAKONA,    vili,    della  Senegambi« 
merid.,  a   6  1.  da  Kakondy,  vèrso  il  rio 
Nuae;£.  E  picc,  abitato     da     schiavi,  ed 
appartiene  a  Kerra-Mahmsdou,  capo  mati» 
dinguo,  che   dimora   presso  Kakondy. 
HARRINGTON,    plcc.    porto    della  Ingh„ 
contea    di   Gumberland,  ward    di  AUer- 
dale-above-Darwent,  a   ip  1.  S.  da  Wor- 
kingtoo,    e  a    il    I.   S,  O.   da  Carlisle,  sul 
mare  d'  Irlanda.     Si   fanno    delle    grandi 
esportazioni,     per  la  Irlanda,    di  cale?  a 
carbone  terroso,  ohe    si  estrae    dai  din- 
torni,   e     di  attrezzi   per    la  navigazione. 
Vi  sono   carnieri    di  costruzione  per  na- 
vìgli  mercantili,    una   bella     corderia,   ed 
una    fucina    da  (erro.    La  chiesa    è    uà 
beli'  edifizio  antico.    La  parrocchia    co»- 
tiene    l,8oO  abitanti. 
HARRINGTON,    porlo    degli  Stati-Uniti, 
stato    di  Maina,    contea  di  Washington  , 
a    10   1.   O.   S.   O.   da  Machias  e  a    17  . 
E.  N.     E.   da  Castine,    alla  irobocc.  del 
Narraquagus.    Possono   giungervi    navigli 
da    lOO   toonellate.  Conta   700  abitanti, 
HARRINGTON,  comune   degli  Stati-Uniti, 
nella   parte     N.  E.   dello  slato    di    nuovo 
Jersey,  contea  rll  Bergen,  con  2,5oo    abit. 

HARRIORPOUR  od  HARRIORPOOR, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant,  prov.  di  Orissa,  capo- 
luogo del  distr.  di  Mohorbondge,  e  re- 
sidenza di  un  radjah,  tributario  degli 
inglesi,  presso  la  riva  destra  del  Bora- 
boUong,  sulla  quale  s' imbarca  del  le- 
gname da  costruzione  ed  altre  merci 
destinate  pt^r  B.dasore.  Lat»  N.  3i°  Òì,'  ^ 
hu^.   E.   84"    a6^ 
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HARRIORPOUK  oHARRIORPOOR,  oitth 
dell' Indostan,  staro  di  Neypal,  distr.  di 
Mokvaopour,  a  16  I.  S,  E.  da  Catinao- 
dou,  a'  piedi  dei  mooti  Lama-Dangra, 
presso  la  riva  sinistra  del  Hogmotty. 
Ha  no  forte  che  dotuioa  la  riviera. 

HARRIS  (SOUND  OF),  stretto  che  divide 
l' is.  di  North-Uist  dalla  parte  dell'  is. 
di  Lewis,  chiamata  HARRIS  nelle  Ebri- 
di, ali' O.  della  Scozia.  Ha  circa  3  1.  di 
lunghezza  sopra  qiìasi  altrettante  di  lar- 
ghezza. Molte  is.  e  roccie  lo  otturano 
uè  si  deve  arrischiare  dì  attraversarlo  se 
Qoo  che  coU'ajuto  di  un  abile  pilota. 
^ra  le  is.  sì  rimarcano  Bernera,EDsay, 
Groay,  Harmetray,  Killigray,  Sursay, 
Tahay,  e  Vattersay  ;  quella  di  Pabbay 
è  verso  l' ingresso  ocoident.  dello  stretto. 

HARRIS ,  penisola  che  forma  la  parte 
tnerid.  dell' is.  di  Lewis,  una  della  Ebri- 
di,  nella  contea  di  luverness,  in  Iscosia, 
ed  è  divisa,  al  S.  O.,  dall'is.  di  North' 
Uist,  mediante  lo  stretto  del  suo  nome. 
L' istmo  che  la  unisce  al  restante  dell'is. 
è  rinchiuso  fra  il  Iago  Resort,  all'  O., 
ed  il  lago  Searorth,  all'È.  Ha  8.  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  3  1. ,  e  si  compone  di 
due  porzioni  distinte  unite  fra  loro  da 
una  lingua  di  terra  presso  a  poco  di 
ri{4  ^i  !•  di  larghezza,  fra  1' East'loch-, 
Tarbet,  ed  West-loch-Tarbet.  Le  coste 
presentano  molte  baje,  porti  e  seni,  e 
sono  cinte  da  una  infinita  di  picc.  isole,  le 
più  importanti  delle  quali  sono  Scarp,  Ta- 
ransay,  e  Pabbay  all'O.,  e  Scalpey  all'È.  La 
costa  occid.  è  in  gran  parte  piana  e  coper« 
ta  dì  pascoli  ;  la  orient.  al  contrario, 
offre  UD  aspetto  estremamentente  selvag- 
gio ed  ineguale.  Il  suolo,  io  generale 
montuoso  e  pieno  di  roccie,  è  arido  e  po- 
co suscettibile  di  coltivazione;  ciò  non  per 
tanto,  mediante  un  lavoro  dei  più  pe- 
«osi,  la  poca  popolazione  di  questa  pe- 
Eisola ,  e  sparsa  soltanto  presso  la  ri- 
va 3  ottiene  vena  e  pomi  di  terra.  U- 
«a  porzione  di  questo  paese  porta  il  do- 
zne  di  /or et,  ma  non  vi  cresce  alcun  le- 
gno atto  alla  costruzione»  Il  bestiame  è 
quivi  numeroso,  i  cavalli  son  picc. ,  ma 
forti  e  coraggiosi,  e  vi  sono  molti  uccelli 
e  daini.  La  maggior  ricchezza  di  questa 
penis.  è  il  progettile  climare  (varec),  di  cui 
si  fa  uso  onde  letamere  il  suolo  colpiva*' 
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bile,  e  con  cui  si  fabbricano  atisùalmeìita 
circa  l^So  botti  di  soda.  Vi  si  osserva- 
no molti  avanzi  di  monumenti  dei  drui- 
di e  diversi  edifizi  religioni,  eretti  verso 
1'  epoca  della  introduzione  del  Gristiantì-< 
siino  nella  Scozia.  '^—  La  parroc.  contie* 
ne   3,900   abitanti. 

HARRLSLÌURG,  citta  degli  Statì-Uniti,  capo- 
luogo  dello  stalo  di  Peosilvama  e  della  con- 
tea di  Dauphin,  a  36  I.  O.  N.  O.  da 
Filadelfia,  e  ad  eguale  dist.  N.  da  Wa- 
shington, sulla  riva  sinistra  delia  Stis- 
quehanna ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte.^  Lat.  Pf.  ^0"  16^  ;  long.  O.  79* 
10^.  É  regolarmente  fabb.  e  le  case,  la 
maggior  parte  in  mattoni,  hanno  una  bel» 
la  apparenza  ;  il  palazzo  di  giustizia  e 
quello  del  governatore  dello  stato  sono 
bellissimi.  Ha  3  chiese  per  diversi  culti, 
e  due  piazze  da  mercato  assai  bene  co- 
strutte. La  posizione  di  questa  citta  è 
assai  vantaggiosa  pel  comm.  interno.  Fu, 
fondata  nel  1786  ,  e  crebbe  poscia 
sempre  più.  Conta  3,000  abitanti^ 

HARRISON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  d'Indiana,  cinta 
al  S.  dall'  Ohio,  ed  all'  O.  dal  Big-BIue- 
river,  con  7,900  abitanti.  Il  capoluogo  è 
Corydon. 

HARRISON,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Kentucky,  al  N.  della  contea  di  Bor- 
bone, irrigata  all'È,  dal  Licking ,  eoa 
ia,3oo  abit.    Cynihiana  è    il   capoluogo. 

HARRISON,  contea  degli  Statì-Uniti,  nel- 
la parte  orient.  dello  stato  di  Ohio  ,  al- 
l' E.  nella  contea  di  TuscarOwas  e  al- 
l' O.  di  quella  di  «Tefferson.  Conta  i4,3oo 
abit.  ed   ha  Cadiz  per  capoluogo. 

HARRlSOiV,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  O.  dello  stato  di  Virginia  ,  al 
N.  della  contea  di  Lewis.  E^  attraversa- 
ta dal  S.  al  N.  dalla  Monongahela.  Con- 
ta 10,900  abit.,  ed  ha  Clarksburg  per 
capoluogo. 

HARRISONBURG,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Rockingham,  a  38  I.  N.  O.  da  Rich- 
mond e  a  66  1.  0.  S.  ó.  da  Wishing- 
tou.  E^  bene  fabb.,  e  contiene  una  casa 
di  giustizia,  una  chiesa  per  gli  episco- 
pali, ed  una  cappella  pei  metodisti.  Alcu- 
ne case  sono  interamente  fabbricate  di  la- 
vagna, di  cui  vi  sono  delle  cave  nei  din- 
torni.  Conta  i^ooo  abitanti, 
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HARRISONVILLE.    comiiua   depli  Stati- 

Uoiti,  stato   d'  lIJinese  ,    capoluogo     della 
contea   di    Monroe,   sulla   riva   sinistra  del 
Mississìpi,   a   3o    1.   S.    O.   da   Vaudalia 
in    faccia    ad    Ercolano. 
HABRODSnURG,    vili,  degli    Stati-Uoiti , 
stalo   di    Kentucky  ,     uno   dei     due  capo- 
luoghi   d«lla    contea    di     Mercer,   a    1 1    1. 
S.    da    Fraucforf.    Ha    una   chiesa  pei  pre- 
sbiternni,   ed     una     pei    metodisti.     Conta 
4oo  abitanti.   Nei   dintorni    vi  è  una  sorg. 
minerale   assai   frec]Uf>ntata. 
HARROVV,  vili,   della  Irl.,  prov.  di  Lein- 
«ter,  contea   e  a    6  I.     ija   N.     da   Wex- 
ford,   baronia  e  a  4  '•  ^-    O-  ^a  Gorey. 
Vi   si   tengono   4   annue    fiere. 
HARROWGATE,  vili,  della  Ingh. ,  west- 
ridiog   della   contea     di  York,   wapeulake 
di   Claro,    presso   e    all'  O.   di   Knaresbo- 
rough  687!.  O.N.  O.  da  York.  E'   uno 
dei  luoghi  principali,  in  cui  si  prendono 
le  acque  minerali    nel  nord   della  Ingh. 
Te  De   SODO  molte  sorg»,    le   une  solforo 
se  e  le  altre  ferruginose,  ma  tutte  sono 
fredde.   L'aiHuenza  degli  stranieri  è  gran- 
dissima nella  Leila  stagione,  e  vi  si  tro- 
va quanto  è  necessario    al    diletto  ed  ai 
Lisogni   della   vita,  come  sale    di  giuoco, 
biblioteche,  teatro,  eo.  Vi  sodo  quivi  bel- 
lissimi  punti  di    vista   e   deliziose  passeg- 
giate  nei  dintorni.    Conta    i,200   abitanti. 
HARROW-ON-THE-HILL,   parroc.  della 
Ingh,,  contea  di  Middlesex,   hundred  di 
Gore,  a  3    1.    n4  N.    N,    O.    da  Brent- 
wood,  sulla   più  alta  collina  della  contea, 
da  dove  si    gode     di     una    bella     veduta 
sulla  capitale  all'È.,  e  le  mont.  di  Surrey 
al    S.   Conta  3,Ooo  abitanti. 
HARRY-COOK,  is.  del  mar  Polare  ,  sulla 
costa  setlenlr.  della  Nuova-Bretagna,  al  N. 
del  golfo  della  Incoronazione  di  GiorgioVI, 
al  68°  io'  di  lat.  N.  e  1 12°  10'  di  long.  O. 
HARSAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi,   circond.  e  a  4    1.  S.  O.    da  Epinal , 
cant.  e  a   1   J.    i|2   N.   N.  O.     da  Bains. 
Ha  una   trafileria,  due  fucine  ed   ud  ma- 
glio.   Conta   1,000  abitanti. 
HARSEE,lago  della  Svizzera.  Vedili kkuszB. 
HARSEFELD,  Lor.  del  reg.  di  Hannover, 
gov.   e  a  3  J.  3i4  S.   da  Stade,  duce  a 
i5  1.  N.    E.    da    Brema,    capoluogo    di 
Lai.  demaniale,  sulla    riva    destra  della 
Lùhe,  con  800  abitatiti,  avcodone  6,600 
U  bai.  di  (al  nome. 


H  A  R  3i3 

HARSEN'  S.ISLAND  ,  is.  dell' Alto-Canada 
nella   parte  N,   E.    del  Iago    8.   Clair,  io 
faccia  alla   imbocc.   deila  riviera  del  Che- 
nf>l-Ecnrt«i  e  di  quella   della   riviera  di  s. 
Clair.  Ha  4  I*  <^'  luiighezza     sopra  3  L 
di   larghezza. 
HARSEWINKEL,  Lor.  degli  Stati-Prussia- 
ni,  prov.   di    Westfalia,     reggenza   e  a    8 
I.  E.  da  Muoster,  ciré.  «  a  ^  ì.  3(4  ^* 
da  Warendorf,  presso  1'  Ems,  con  i^aoo 
abitanti. 
HARSKIRCH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so-Reno,  circood.  e  a   7  I.  N.  O.  da  Sa« 
Terne,  cant.  e  a  3|4    di    1.  O.  S.  O.  da 
Saar-UnioD.  Vi  sono  fabb.    di    siamesi, 
potassa,  sapone,  berretti    di    lana    e  for« 
naci  da   tegole,  tintorie    ed   una  fonderia 
di   rame.  Conta  80O  abitanti. 
HARSTE,  vili,   del  reg.   di  Hannover,  govJ 
di  Hildesheim,  prin.  e  a   2   1.    lj2   N,  N* 
O.  da  Gottinga,    capoluogo    di    Lai.  de- 
maniale e    sede  di   una    soprantendenza. 
Conta    3oo    abit.  ,    coDleDeadone    6,000 
tutto  il  baliaggio. 
HART,    contea    degli    Stati-Uniti,    stato  ài 
Kentucky,  al  S.   della  contea  di  Hardea 
e  al  N.   di  quella  di  Barren.  Il  Nolin  la 
limita  alio.,  ed  il  Green^river    la  attra- 
versa. Conta  4)200  abit.  e  Muofordville 
n'  è  il  capoluogo. 
HART,  vili,  del    Tirolo,  circ.     dell' Innthal 
inferiore,  presso  la  riva  destra    del  Zil- 
ler-bach,  in  faccia    a  Fììgen,  a   2   I,   i|2 
S.   da  Rattenberg,  e  a  8    1.     E.    da    In- 
spruck.  Conta   2,300   abitanti. 
HART,   vili,  del  Tirolo,  circ.     dell' Innlhal 
inferiore  ,    a     2     1.     3|4    S.    S.    O.    da 
Kufstein,  e  e  3  I.  2)3  E.  N.  E.  da  Rat- 
tenberg, sulla  riva  destra   dell' lon.  Con- 
ta^ 1,200   abitaali. 
HART  o  HARTH,  vili,  dell'  arcid.   d'Au- 
str.,  circ.  di     Salisburgo,   valle  ili   Zill , 
con    i,200  abitanti. 
HARTBACH,    in  ungherese     Hortolagy, 
riviera  della   Transil.,  nel  paese  dei  Sas- 
soni. Ha  origine  nella  sede  di  Schàssbourg, 
si  dirige    verso   il  S.  O.  attraverso  quel- 
le  di    Hermanstadt,    di    Grande^Schenk, 
di  Leschkirch,   e  si    riunisce    all'  Aluta, 
alla  riva  destra,  a  4   !•    il^    3-    ^-    <^a 
Hermanstadt,  dopo     un  corso     di    circa 
l5    leghe.  Bagna  le  mura    di  s.  Agotha 
e  di  Leschkirck. 
HARTBERG.  Heortismcyis,  cìiCa  d§l  doc. 
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<iì  St'irii,  Ciro,  e  a  9  I.  5(4  N.  E.  I3a 
Graf/-  e  a  12  I.  E.  S.  E.  da  Bmck, 
sulla  riva  sinistra  del  Sasenhacl».  E 
cinta  da  on  muro,  ha  2  sobborghi,  e 
rinchiude  fabb.  di  paoni  comuni.  Conta 
i,3oo  abitanti.  Evvi  una  nitripra  nei 
diutorni.  Si  allevano  bei  cavalli  sul  suo 
territorio. 
HARTCLIFFE  e  BEDMINSTER.    hun- 

^  dred  della  Ingh.  ,  nella  parte  settentr. 
della  contea  di  Somerset .  Comprende 
la  porzione  delta  città  di  Bristol,  che 
appartiene  alla  contea  di  Somerset.  Con- 
ta  2i,4oo   abitanti, 

HARTENBURG,  HART  oHARTH,  vili, 
della  Bav.,  circ.  del  Reno,  distr.  637 
l.  N.  O.  da  Spira,  cant.  e  a  1  1.  0.  N. 
O.    da   Ddrkhpim.   Conta    l,3oo   abitanti 

HARTENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circood.  e  a  2  1,  3i4  S.  da  Sois- 
sons,  cant.  e  a  i  I.  2j3  N.  da  Oulchy- 
le-Cbà'eau.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
r«  per  bestiami,  tele,  ed  altre  merci. 
Conta    200    abitanti. 

JIARTENSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Erzgrtbirj^e,  baronia  e  a  2)3 
di  I.  N.  da  Wlldenfels,  e  a  6  l.  S.  O. 
da  Alt-Chemnifz,  Sonovi  fabb.  di  cal- 
zette, e  tele  dì  lino. 

IlARTENSTEIN,  città  del  regno  di  Sas- 
sonia, ciro.  deU'Erzgebirge ,  capoluogo 
della  signoria  del  suo  nome,  e  sede  di 
UD  tribunale,  a  17  1.  S.  S.  E,  da  Li- 
psia, e  a  19  I.  O.  S.  0.  da  Dresda,  al 
piedi  di  nna  mont.  sulla  cui  sommità 
evvi  un  castello.  Vi  sono  alcune  fabb.  di 
stoffe  di  lana,  e  tessuti  di  cotone,  e  sor- 
genti minerali  .  Conta  1,100  abitanti  . 
—  La  signoria  di  Hartensteln  è  divi- 
sa in  alta  e  bassa;  la  prima  parte 
appartiene  al  re  di  Sassonia,  e  la  secon- 
da 4  un  feudo  sassone  del  principe  di 
Suhonburg-Waldeuburg.  Il  territorio  n'è 
montagnoso  e  boschivo,  e  sonovi  cave 
di  lavagna  e  di  marmo.  La  educazione 
dei  bestiami  è  considerabile.  Conta  8,000 
abitanti,  assai  industriosi. 

HARTESMERE,  hundred  della  Ingh.,  nel- 
la  parte  setteiitr.  della  contea  di  Suffcdk, 
con    16,200  abitanti,   Eye  e    Meudlesham 

^  ne  sono   i   Uoghl   principali. 

HARTP'ELL,  mont.  della  Scozia,  sul  con- 
fine delle  contee  di  Dumfries  e  di  P«>- 
Lley,  a  8  1,  N.  N.  E.  da  Dumfdei.    È 
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alta  5o4  tese,  e  forma  un  nodo  oasèr' 
vabile,  da  cui  ci  staccano,  all'È.,  ì  mon- 
ti Cheviot,  e  all'O,,  una  catena  conside- 
rabilissima che  ha  per  punto  prloclpal*' 
il  Lothe-r-hill.  L'Auuao,  il  Tweed,  e  la 
Clyde   vi   hanno   la  loro   origine. 

HARTFORD,  città  della  Inghilterra.  Fe- 
di Heì^tfokd. 

HARTFORD  o  HERTFORD,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  Stato  della  Carolina  del  Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Perquimansj 
a  44  J.  E.  N.  E.  da  Raleigh,  sul  Per- 
qulmans,  presso  la  imboccatura  di  que- 
sta riviera  iu  una  baja  formata  dall'Aì- 
bemarle-sound.  Ha  un  plcc.  porto  ovu 
si  fa  un  buonissimo  comm,,  ma  l'aria  è 
poco   sana. 

HARTFORD,  Hartfordìa,  città  d^-gll  Sta- 
ti-Uniti, uno  dei  capoluoghi  dello  stato 
di  Connecticut,  e  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  a  12  l,  2i3  N.  ISf.  E. 
da  New-IIaven,  e  a  9S  1.  N.  E,  da 
Washington  alla  riva  destra  del  Con- 
necticut, a  16  l,  al  di  sopra  della  im- 
boccatura di  questo  fi,,  e  divisa  In  due 
pi*rt!,  che  comunicano  insieme  per  mez- 
zo di  un  ponte.  Deliziosamente  situatn, 
e  regolarmente  eretta,  le  sue  strade  so- 
no diritte,  e  fiancheggiate  da  belle  cas'' 
in  mattoni,  ma  non  lastricate.  Ha  6 
chiese  per  culti  diversi,  una  b^Ila  casa 
per  1'  assemblea  dello  stato,  un  arsnnale^ 
due  mercati,  una  biblioteca,  un  museo, 
un  istituto  di  sordi  -  muti  ,  e  consld. 
manifatture.  Fa  un  comm.  attivissimo 
cogli  Stati  del  S.  «  colle  Anillle.  Conia 
4,700  abitanti.  —  Questa  città  fu  in- 
cominciata dagli  Olandesi,  che,  nel  i633, 
vi  eressero  un  pioc.  forte.  —  La  con» 
tea  di  tal  nome  occupa  una  porzione 
consld.  del  N.  d'ilio  Slato,  ed  è  attra- 
versata dal  N.  al  S.  dal  GoDoecticut. 
Conta  47)3oo   abitanti, 

HARTFORD  (  EAST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Connecticut,  contea  di 
Hattford,  suIl'Hockauum,  che  va  a  con- 
giungersi al  Connecticut.  K  divisa  dalKi 
città  di  Hartford  col  mezzo  del  Conne- 
cticut che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Contiene  4  «jliiese  per  culli  di- 
versi, 7  cartiere,  molini  per  la  fabb. 
della  polvere  di  cannone,  manifatture  di 
lana,  cotone,  e  vetri,  e  conciafoi .  Con» 
la  3/^00  abitanti. 
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n  \I\TFORD  (  NEW  ),  tìi.mune  .1^-1.  Sle- 
ii- Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
r/itcl.tield,  a  7  I.  O.  ri  O.  da  Harlford, 
i'')n     1,700    .iLiUuti. 

ÌIAKTFORD,  comune  d^gli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Nuova-York,  conte»  di  AVnshin- 
gton,  a  4  '.  N.  da  Snleni,  e  a  19  I.  N. 
N.    O.   dn    Albauy,   eoo    2,6oo    .Tl.il.inti, 

HARTFORD,  comuue  deyli  btati-Uniti  , 
nella  parte  orient,  dello  stato  di  Maina, 
contea  di  Oxford,  a  4  I.  N.  E.  da  Pa- 
rlici, e  a  16  LN.  da  Portland,  con  1,100 
abitanti. 

HARTFORD,  comune  degli  Stali-Uoiti , 
s'Ito  di  Vermont,  contea  di  Windsor,  a 
»4  1.  S.  da  MoatjìeUler,  sulla  riva  de- 
^t^a   del   Couuecticut,  con    2000   abitanti. 

JiARTFORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
<Ii  Giorgia,  capoluogo  della  contea  di 
Ptdaski,  a  CO  1.  S.  da  Miiledgeville  e  a 
Óo  l.  O.  da  Savanna  ,  sulla  riva  sini- 
stra deU'Oakmulgee,  nel  luogo  ove  que- 
sta riviera  incomincia  ad  essere  naviga- 
i/ile.   Conta   pochissimi  abitanti. 

MARTHA,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  ciré,  del- 
l'Erzgebirge,  bai.  e  a  1  I.  S.  da  Alt- 
Ch'-mnitz,  sulla  riva  sinistra  del  Wur- 
«chnitz.  Evvi   un  gran   filatoio  di  cotone . 

HARTHA,  citta  del  reg.  di  Sass.,  circolo 
e  a  11  I.  S.  E.  da  Lipsia,  bai.  e  a  3  1. 
E.  8.  E.  da  Rocldltz.  Ha  fabb.  di  stof- 
fe di  lana,  tessuti  di  Cotone,  e  tele.  Cou- 
til   1,200   abitanti. 

HARTHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wur- 
tembers,  bai.  di  Rolhweil.  Ha  un  ca- 
si elio,  e    5oo   abiti  oli. 

HARTHILL.  wapeutake  della  logh.,  nella 
piirie  meridionale  dell' east  -  riding  della 
conte;»  di  York.  Questo  gr.  wapentake  è 
e  nto  dallHull  BirE.,  dsU'Humber  al  S., 
e  dal  Dervyent  alTO.,  e  comprende  quat- 
tro divisioni:  Bainlon-beacon,  Holrae-bea- 
ton,  Hiinsley-beacon  e  Wilton-beacon  . 
Conta  43,000  abitanti.  Market-Welghton, 
JiriverieT  e  Suulbcave  ne  sono  i  luoghi 
principali. 

HARTLAND,  porto  della  Ingh.,  contea  di 
Devou,  hundred  del  suo  nome,  a  16 
I  1(2  N.  O.  da  Exeler,  sul  canale  di 
Rnstol,  al  S.  della  baj;i  di  Barnst  ible , 
j>resso  al  capo  Harlland  ,  anticamente 
tMamato  Hermlìs  promontorium.  Que- 
sto porlo  è  .irtifiziale  ,  e  risale  al  re- 
.    j    Ji   Elisabetta.     Difeso     da»   venti    di 
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S.  O.  medinole  alcune  roccie,  i  mollo 
freepieotato  dai  pescatori,  avendo  iu  vi- 
cinanza una  pesca  di  arringhe.  La  par- 
rocchia contiene  2,000  abitanti,  avendo- 
ne  4  3oo    rbuudred. 

HARTLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  a  8  l. 
N.   O.   dn    Hartford,   con    i,3oo   abitanti. 

HARTLAND  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Nuova-York,  contea  di  Niagara, 
o  11  1.  N.  O.  da  Bull'.iloe,  e  a  90  1.  N. 
E.    da    .Albany.   Conta    l,6oo   abitanti. 

HARTLAND,  comune  degli  Stati-Uniti, 
staro  di  Vermont,  contea  di  Windsor  , 
a  16  1.  S.  da  Montpellier,  sulla  riva  de- 
stra  del   Connecticut.   Conta  2,600   abit. 

HARTLAND-POINT ,  c:.po  delh  Ingh., 
contea  di  Devon,  sul  canute  di  Bristol, 
al  S.  O.  della  kaja  di  Barustable,  in  vi- 
cinanza e  al  N.  O.  de!  porto  che  gli  dà 
il  nome.  Lat.^  N.  5"  i'  22'-^;  long-  O, 
6°  5o'  l^x".  È  VHercuUs  promontorium 
di   Tolomeo. 

HARTLEBURY,  parrocchia  della  Ingh,, 
contea  di  Worcester,  hundred  di  0s- 
waldslow,  verso  al  confluente  della  Stourp 
e  della  Saverne,  a  3  l.  N.  da  Worce- 
ster, e  a  X  1.  l\2  S.  S.  E.  da  Kidder- 
minster.  I  vescovi  di  Worcester  vi  han- 
no un  palazzo  magnifico.  Conta  1,900 
abitanti. 

HARTLEPOOL,  bor.  della  fngh. ,  contea 
e  a  6  I.  i{2  E,  S.  E.  da  Durham,  ward 
di  Stocktou,  sopra  un  pico,  promontorio 
battuto  da  ogni  lato  dal  maro  del  Kord. 
Ha  una  chiesa  bellissima,  una  cappella 
pei  metodisti,  ed  una  dogana.  Al  S.  ov- 
vi un  porto,  il  cui  ingresso  è  facile, 
ma  che  per  essere  iu  parte  ingombralo 
non  può  ricevere  che  piccoli  navigli,  i 
quali  vi  asportano  farine,  quelli  impiegati 
al  trasporto  del  carbone  da  Newcastle 
a  Londra.  La  pesca  è  allivissmia  sul- 
la costa.  Questo  bor.  è  roo'io  frequen- 
tato nella  bella  stagione  pe' suoi  bagni 
di  mare.  Vi  si  tengono  Ire  annue  tiere, 
e  conta  1,200  abitanti,  —  Fu  un  tempo 
assai  Lene  fortificato ,  vedendosi  ancora 
alcuni  avanzi  de'suoi  bastioni.  11  suo  pi)r- 
to  era  assai  iaiporlanle  prim.i  the  le 
sabbie  lo  avessero  ingouibi  iilo.  l!  re  Gio- 
vanni, gli  diede  il  privilegio  di  bor.,  ma 
pelò  non  manda  alcun  membro  al  pi<r'- 
lamenlo.  —  Nei  diulorui  si  scavano  del" 
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le  miniere  di  carbone  terroso.  Le  roc- 
cìe  elevate ,  che  cìngono  una  porzione 
della  costa  verso  il  N,,  rinchiudono  os- 
servabili caverne.  Evvì  presso  la  co- 
sta, al  S.,  una  sorg.  solforata,  eh'  è  co- 
perta dal  fiotto  a  ciascuna  aiarea. 

HARTLEY  ,  vili,  della  Ingh. ,  contea  dì 
Northumberland,  ward  di  Castle,  a  2  1. 
3(4  N.  E.  da  New-Gastle,  e  a  i  1.  1(2 
S.  S.  E.  da  Blythe ,  sopra  una  costa 
scoscesa  e  piena  di  roccìe.  E  bene  fab- 
bricato ed  assai  llorido,  a  cagione  delle j 
ricchezze  minerali  che  contiene  il  suo 
territorio.  Il  porto,  situato  a  i|3  di  1. 
N.,  è  comodo  e  sicuro,  e  può  ricevere 
circa  l4  pico.  navigli  ;  vi  si  asporta  car- 
bone terroso,  sale  e  vetri,  la  cui  fabbri- 
cazione non  è  più  consid,  quanto  lo  era 
un  tempo.  L'  aot.  castello  di  lord  Dela- 
val,  stava  al  S.  O.  di  questo  bor.  ;  di 
esso  più  non  rimane  che  una  cappella, 
modello  il  più  perfetto  dell'  architettura 
uormana  che  siavi  nel  regno .  La  par- 
toc.  contiene  4>^o*^  abitanti. 

HARTMANITZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Klattau, 
e  a  12  1.  1J2  O.  S.  O.  da  Pisek .  Ha 
uno   stabilimento   di   bagni, 

HARTOBA,  verisitnilmente  YHoupatar  di 
d'Anville,  città  un  tempo  compresa  nel- 
la picc.  Bukaria,  e  rinchiusa  oggidì  nel- 
la China  propria,  prov.  di  Kao-sou.  Altro 
uon  si  conosce  dì  questa  città,  se  non  che 
si  trova  air  E.  di  quella  del  dipart.  dì 
Tchln-si,  e  che  rinchiude  presso  a  po- 
co  2,000  famiglie  tartare. 

HARTRY-ISLAND ,  picc.  penisola  della 
Iijg,,  contea  di  Kent,  lalhe  di  Seray,  al- 
ti imbocc,  del  Tamigi,  e  a  3  1.    1(4  N. 

0.  da  Gantorbery,  Si  congiunge,  median- 
te una  stretta  lingua  di  terra  ,  coli'  is, 
Sheppey.  da  cui  è  però  divisa  per  un 
canale  chiamato  Caple-creek  e  Muswell- 
creek.  Ha   i   1.   i[4  di  lunghezza,  3[4  di 

1.  nella  sua  maggiore  larghezza  ,  e  non 
contiene  che  parecchi  pascoli. 

HARTWICK,  comune  degli  Statl-Unlti, 
sostato  di  nuova-York,  contea  di  Otsego, 
^  a  23  1.  O.  da  Albany,  con  2,5oo  abitanti. 
HARTZ,    moutagoe  dell'  Alemagoa .    Vedi 

Hjkrz. 
HARVARD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo di  Massachusets  ,    contea   di  Worce- 
ster, a  9  1.  E.  5.  E.   da  Boston  .    Evvi 
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una  cava  di  lavagna,    ed  uti  vili,  abitato 
da  quaoheri.   Conta    i,6oo  abitanti 

HARVEY  o  HERVEY,  arcipelago  «pesso 
chiamato  COOK  o  MANGEEA,  sul  gr. 
oceano  Equinoziale,  all'È,  deli'  arcipelago 
degli  Amici,  ed  al  S.  O.  di  quello  della 
Società,  fra  i8°  45'  e  2  l°  iS'  di  lat.  S., 
e  fra  169**  46'  e  162°  lò'  di  long,  o! 
Le  13.  che  lo  compongono  sono  ancora 
poco  note,  nominandosi  per  principali 
quelle  di  Ouhytutake  o  Aitutèke  ,  le 
Harvey  propriamentu  dette  ,  Mitlaro  , 
Oiiateu  o  Alni  ,  Mautii  o  Manti,  Raro- 
tooga  e  Manata,  impropriamente  chiama- 
ta Mangeea  da  Gook  ;  le  4  prime  sono 
poco  rimarcabili ,  ed  hanno  pochissimi 
abitanti. 

HARVEY,  picc.  Is.  dell'arcipelago  dello 
stesso  nome,  nel  Gr.  Oceano  equinoziale, 
al  19"  17/  di  lat.  S.,  e  iSi*»  8'  di  long. 
O.  Ve  ne  sono  due  principali ,  quella 
dell' O.  e  quella  dell' E.  ;  questa  ultima 
sembra  anche  la  più  fertile.  Contano  po- 
chi abitanti. 

HARVOOD  (  GREAT  ),  cappellania  della 
Ing.,  contea  di  Lancastro ,  hundred  di 
Blackburn,  a  2  L  N.  N.  O,  da  Hasling- 
den  e  a  4  '•  1S«  da  Prestoo»  uon  2,100 
abitanti. 

HARWIGH,  Marwicum,  citta  e  porto  del- 
la Ing.,  contea    dì  Essex,    a  3  I.  S.  E, 
da  Ipswlch,  e  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Col- 
chester.    Lat.  N.   5i"  67';    long.   O.     i" 
3'.   Sta  alla  estremità  N.  E.  di   una  pioc. 
penisola  eh-»  si  avanza  nel  mare  del  Nord, 
sulla  riva  destra  della  Stour,    in   faccia 
al    couflueute    di  cpiesta  riviera    e    del- 
l' Orwrell,    che  formano  la  baja  di  Har- 
wich,  ed   il  forte  Landguard.   L' ingres- 
so,   dominato    da  questo  forte,    è    assai 
difficile  a  cagione  dei  banchi   sabbiosi  e 
dei  bassi-fondi  che  lo  ristringono,   ed  il 
solo  passo   navigabile    pei  grandi  navigli, 
sta  presso  al  forte  ;  questo  porto  è  molto 
grande  e  profondo,    onde  contenere   una 
ilotta  dì  3oo  vele.    La  città  è  picc,  ma 
assai  bene  fabbricata  ;  vi  sono  tre  strade 
principali,    e  la  maggior    parte  delle  ca- 
se  in  mattoni.    Contansi  fra  i   principali 
suoi  edifizi:  la  cappella   eretta  nel    XIII 
secolo,  il  palazzo  pubblico,    la  dogana  e 
la  prigione;  il  mercato  è   un  riointo  co- 
modissimo, e  bene  provveduto.  Harwich 
possiede  un  uantiere    ed  uu  arsenale  di 
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la»9a,  teì«,  filo,  calzette,  ferro,  eJ  ogg<»ifi 
delle  8u«i  fabb.  in  acciajo,  mei»*,  cera,  ec. 
Le  reuilite  prOTeoienli  da  queste  aspor- 
tazioni bastano  por  bilanciare  le  spese 
io  derrate  coloniali!,  drogherie,  articoli 
di  manifattura  inglesi,  libri,  ed  oggetti 
di  lusso.  Le  strade  sono  mantenute  con 
diN^enza,  e  facilitano  il  comm.  ;  ma  ciò 
che  osta  a  non  farlo  maggiormente  fio- 
rire, si  è  il  pedaggio  esorbitante  delle 
barriere.  Si  CHlcola  a  12,  l54,  892  fr. 
la  rendita  pubblica,  e  a  27,  947,  260 
fr,  il  debito  pubblico.  La  popolazione 
ascende  a  671,800  abitanti,  dei  quali 
097,000  luterani,  84,000  calvinisti,  1,200 
meuooniti,  167,000  cattolici,  e  20,000 
ebrei.  Là  ed'ucazione,  benché  non  tanto 
accurata  come  nella  Sassonia,  fece  da 
qualche  tempo  considerabili  progres- 
si .  Evvi  una  università  a  Giesseo  , 
una  scuola  di  diritto  a  Magonza,  e  le 
cosi  dette  scuole  clissiohe  a  Giessen, 
Darmstadt,  Magonza  e  Worms.  —  La 
costituzione  del  gr,  due,  tutta  monar- 
chica prima  del  1820,  fu  modificata  dal- 
la institnzione  degli  stati-generali.  II  gr. 
duca  k  il  capo  dello  stato,  e  trasmettf 
la  sovranità  a'  suoi  eredi  in  linea  retta, 
p^r  ordine  di  primogenitura  delli  due 
Sfii'ì.  Gli  stati  formano  due  camere  ;  la 
prima  si  compone  dei  prìncipi  della  casa 
del  gr.  du«ca,  dei  capi  delle  famiglie  di 
baroni,  del  più  aoziano  della  casa  di 
Riedes^I,  del  vesc.  cattolico  del  paeje, 
di  uu  ecclesiastico  protestante,  ohe  il  so- 
Trano  nomina  a  vita  per  tale  oggetto  col 
titolo  di  prelato ,  del  cancelliere  della 
università,  dei  cittadini  che  il  gr.  duca 
nominò  a  vita  per  tale  oggetto,  e  che 
non  possono  oltrepassare  il  numero  di 
10  ;  la  seconda  camera  é  composta  di 
6  nobili,  dei  deputati  delle  città  di  Dar- 
mstadt, Magonza,  Giessen.  Offenbach, 
Friedberg,  AIsfeld,  Worms  e  Bingen, 
di  34  depuriti  di  diversi  distretti.  \' 
sono  4  ministeri  di  stato:  X."  dell' inter- 
no e  della  giustizia:  2."  degli  affari  stra- 
nieri e  della  cisa  del  gr.  duca  ;  3»"  del- 
le finanze;  4-°  della  guerra.  Evvi  a  Dar- 
mstadt un'alta  corte  di  appello,  una  di 
cassazione  ed  un  tribunale  di  guerra 
superiore,  «a-  Il  gr.  due.  fa  parte  della 
confederazione  germanica,  somministra 
C.ipS     uoo^ì    all'armata    federale,    ed 
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ha  tre  voci  nelle  dieta  generali,  ed  una 
nelle  atsembl^e  particolari.  Si  divide  ia 
tre  prov.  eh»»  sono;  Hassia-Superiore, 
prov.  di  Starkeoburg,  e  prov.  del  Reno  ; 
le  due  prime  contengono  29  bai.  0  di- 
stretti {^landrathsùezirk)  ;  la  prov.  del 
Reno  rinchiude  il  cantoni.  La  capitale 
è  Darmstadt.  —  La  Hassia  Darmstadt  si 
formò  colla  parte  S.  O.  del  landgraviato 
di  Hassia,  che  corrispondeva  a  un  di 
presso  al  paese  degli  antichi  Catti  0  Has- 
si,  e  che,  dopo  aver  per  luogo  tempo 
costituito  uno  stato  particolare  nell'  imp. 
di  AI.,  finì  coU'essere  diviso  fra  i  quat- 
tro figli  del  landgravio  Filippo  il  Magt»- 
nimo,  nel  1667.  Giorgio  I,  1'  ultimo  di 
questi  figli,  si  trovò  padrone  di  Darm- 
stadt e  del  suo  territorio,  e  vide  ben 
tosto  aumeuiarsi  i  suoi  domlnj  con  una 
porzione  della  eredità  di  Filippo,  uno 
dei  suoi  fratelli.  Luigi  V,  figlio  di  Gior- 
gio, cesse  a  Federico,  suo  fratello,  il 
territorio  di  Hombnrg,  che  divenne  uu 
landgraviato  distinto.  Da  tal  epoca  niente 
di  rimarcabile  offre  la  storia  geografica 
dell' Hassia-Darmstadt,  sino  al  1801,  ÌQ 
cui  Luigi  X  perdette,  in  conseguenza 
della  pace  di  Lnneville,  la  porzione  del- 
la contea  di  Lichtenberg,  situata  alla 
sinistra  del  Reno,  Nel  i8o3,  diede  a 
Badan  il  restante  del  Lichtenberg,  ed  a 
Nassau-Usingen  i  bai.  di  Katzenelobogen, 
Embs,  Epstein  e  Kleeberg,  ma  ricevette 
come  indenìzzazione,  il  due.  di  Wesifa- 
lia,  i  bai.  di  Starkenburg ,  Steioheim, 
Gernsheimj  Vilbel,  Hirschhorn,  Lioden- 
fels,  Umstadt,  e  Otzberg,  una  parte  del 
territ.  di  Worms,  e  la  città  imperiale 
di  Friedberg.  Ben  tosto  accordò  ancora 
al  gr.  due.  di  Baden  i  territori  di  Ma- 
gonza  e  di  Worms,  sulla  riva  sinistra 
del  Meno,  e  qualche  altro  luogo,  otte- 
n-^ndo  in  cambio  Wimpfen,  Darsberg  e 
Neckarhausen.  Nel  1806,  questo  princi- 
pe cangiò  il  suo  titolo  di  landgravio 
in  quello  di  gran-duca,  ed  entrò  nella 
confederazione  renana,  aumentando  il 
suo  dominio  con  qualche  altro  territorio; 
eggiungendovi  alcuni  altri  distretti  nel 
1810.  Nel  18 15,  cedette  alla  Prussia 
ciò  che  apparteneva  alla  Westfalia,  ma 
estese  i  suoi  possedimenti  sulle  rive  del 
Redo.  Infine,  nel  j8i6,  restituì  ai  land- 
gravi   di  Hasjia-Homburgo  per    gli   atti 
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fl-'l  con^rft«9o  (li  Vienm,  Ir»  loro  sovra- 
nità, della  quale  erano  stati  spogliati  si- 
no  dal    l8o6. 

H4SSIA- ELETTORALE     o    ASSIA    e 
HAS.SIA-GASSEL,  Kurhessen,  Kurfilr- 
stenthum  Hessen,  Hessen-Cassel,  prin. 
del  centro  d-'ll'Al.,  col  titolo  di    elettorato, 
compreso   fra  5o  7^  e  02°  26'  di  lat.  N.,    e 
fr^Ó"    11^  e  8°    23'  di  long.  E.    Tre  por- 
zioni  distinte,  e  divise   le    une    dall'  altre 
da   de^r  intervalli    di   molte     l«*ghe,   com- 
pongono    questo  sfato.     La     più    consid., 
quella   che   forma   la   massa    del   paese,    è 
limitata     al  N,   O.   dalla  prov.    prussiana 
di  Westf -dia  ;  al  N.   E.   dal   reg.  di  Han- 
Dover;   all'È,    dalla     prov.    prussiana    di 
Sass.,  dal  gr.   due.   di  Sassonia- Weimar, 
«  dal   reg.     di  Baviera;  al  S.  da  questo 
reg.     istesso,     dall'  Hassia-Darmstadt, 
dal     territorio      di     Francfort-suI-Meno  ; 
all'  O.  dall'  Hassia-Darmstadt,  e  dal  prin- 
cipato  di  Waldeck.  Il  Weser,  al  N.   E  , 
ed   il  Meno,  verso  il  S.  O.,  ne  sono  pres- 
so a  poco  i    soli  limiti   naturali.    Largo 
circa   20   F.     dall'E.  all' O.,   nella  sua  par- 
te settentr.,    si    restringe    consid.     nella 
parte  merid.,  e  più  non  forma    che   una 
ristretta  striscia  la  quale  abbraccia  al   S. 
E.   la   prov.   dell' Hassia-Superiore,     nella 
Hassia-Darmstadt  ;  dalla  estremità  S.  O, 
di   questa     striscia    sino     alla   punta     set- 
tentr.  della   divisione  presente,  si  contano 
60  leghe.  Le  due  altre  porzioni  dell'  Has- 
sia-Elettorale    sono:    1.**    il     territorio  o 
circ.  di   Schmal-Kaldeiì,  rinchiuso  fra    la| 
prov.    prussiana  di   Sass.,  il  due.  di  Sas- 
sonia-C^burgo-Gotha    e  quello  di  Sasso- 
nia-Meiningen  ;    2."  il  circ.     di  Schauen- 
burg,  ass^i    lontano    ai  N*.    dalla  massa 
del  principato,  fra  i  paesi    di   Lippe-Det- 
mold,    e  di   Schauenburg-Lippe,    l' Han- 
nover, e  la  prov.   prussiana    di  Westfa- 
lia.   Oltre    a   queste     tre    parti  principali 
l'elettorato    di  Hassia     possiede     ancora 
diversi   picc.  distretti,    sia  nella  Sass.  sia 
nell'  Hassia-Darmstadt.    La  superficie  di 
tutto  Io  stato  è  di  óyS  1.  q.  —  L'Has- 
sia-EIettorale  h    generalmente    montuosa. 
Nel  N.  E.  della  principale  porzione  s'in- 
alzano le  mont.  della  Werra,  la  cui  più 
alta  sommità  a  il  Meissner,  che  ha  364 
tese  di   elevazione,    ed  è  osservabile  per 
le  sue  roccié  basaltiche.  Il  Rhòoe-gebir- 
ge,  catena    di    moat.    della  Bav.,    spinge 
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al  S.   E.   dì  questo   principato,  d^-lle   nu- 
m«»rose   ramifieazionì,    allo    quali     appar- 
tengono   i   monti     Biberstein,    Eisenberg, 
Frauenberg,     Pelersberg     e    Rosskuppe, 
Le  mont.   che   coprono   l'  interno  del  pae- 
se sono   disegnate   sotto   il   noma  di  Ful- 
da-gebirge  (mont.   della  Fulda),    e   sono 
rimarcabili,  non  per  la  loro  elevazione,  che 
non   passa  le    260   tese,    ma   per  la  loro 
costituzione    vulcanica  ;     da   queste   moiit. 
dipendono   il    Reiohardswald  ed   il   Habi- 
chts-wald,    che    coprono    il    N.    O.    del 
princip.ito.    Alcune   alture   dello  Spessart, 
si   vedono   verso  la   estr^-mità  merid.,  e  si 
oongiungono   a   dei   rami   del  Vogeisberg. 
Il   circ.    di    Schmalkalden     è    interamen- 
te  coperto  dal  Thùrioger-wald,  che  pre- 
senta, sul   limite  settentr.   di   questo   ter- 
ritorio,  l'  Inselsberg,    alto,   secondo   alcu- 
ni, di  4^5   tese,  e,  secondo  altri,  dióai. 
Il   Silntel,  il     Deister,    ed    il  Bùckeberg, 
che    si   riattaccano    all'  Harz,  circondano 
il   circ.    di  Si^hauenburg.   —  Due    baci- 
ni  principali    si   dividono     1'  Hassia-Elef- 
torale  ,    cioè    qnello    del     Weser    e    del 
Reno.     La    Werra,  la   Fulda,     e   la  Die- 
mel     ingrossata    dall'  Eder,    portano      ni 
primo  le  acque    del  centro   e  del   N.  del 
principato;    quelle      dell' O.      e      del    S. 
scorrono   nel   Reno,  sia   per  la    Lahn,   sia 
per     il     Meno    o     la   Nidda,   e  la   Kinsig, 
suoi  affluenti.   Vi   sono    nioltissiini   stagni 
abbondanti     di    p'esce  ,    e  molte    sorgen- 
ti  minerali,   di   cui    le    più   rinomate   so- 
no   quelle     di     Hofgeismar  ,    di   Wilhel- 
msbaad,  di    Schwalheim,    di   Geismar,  di 
Wolksmarsheim,   e   di    Vielbel,    Il    clima 
è    in    generale      temperato     e     salubre  ; 
freddo    e   rigidissimo    nelle    prov.  le    più 
montuose,  è  dolce  e  delizioso  s»\U  rive  del 
Meno,   ove  i  calori   sono  anche  fortissimi 
nell'estate.   Tranne    la  prov.  diHanau,   il 
suolo  è  ovunque  troppo  pietroso  e  sabbioso 
onde   esser  ben  fertile  ;   però  1'  agricoltura 
seppe    trarre    un   partito  vantaggioso  del- 
la  pili   gran   porzione  ,    e   nei  cant.   mon- 
tuosi,  ove   la   coltivazione   dei   cereali  noti 
presenta    che    tenui   raccolte  ,    si   supplì 
con  quello   dei  legumi,  e  particolarmente 
del   pomo   di    terra .    Quesito    prio.   pro- 
duce   biada    al    di    là    de' suoi   bisogni, 
piante     ortensi     in     abbondanza,      mol« 
to   lino,  canape,    luppoli,   grani  oleosi,  e 
tabacco    di  qualità  eccellt^ite,    priucipal- 
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zn<>nt<?   neìla   prò»,   di  H  man,  ch'è   anche 
la    liola   in   cui   si  raccnlj^ooo    frutta    «  vi- 
no.  Le   furejite   iit)no   iiniDcrose,  e  copro- 
no   (|uaki   tutte    le   moula^ne.     La    educa- 
eìune  dfi   hastìami  è  assai    aecurjta  nelle 
prov.   della  Bassa  Hassia,   di  Hanau,  e  di 
Fulda  ;   gli  abit.   si  dedicano  più  partieo- 
larmeate   ad   allerara     i    mootonl,     la    cui 
lana  ci  k   migliorata  mediante  l'iarromes- 
sione     dei    m-nrios  .     Si   scavano   miniere 
d'argento   a  rame   presso   a    Rolheniburg 
e    Frankenberg,    una   di    cobalto,    abbon- 
dami   miniere   di   smalto  ,   motte    di    fer- 
ro,   priocipalmente   nel   circ.    di   Schmal- 
k'ilden  ;   miniere   dì  carboae   terroso  e  oo- 
sid.    ìli     quello    di    Schaueoburg  ,     una 
di   allume,    delle     saline    presso     a  Carl- 
8haf>*n,  Sohmalkalden,  Nauheim,  ec-,  mar- 
mo, diaspro,    basalto,    terra   da    stoviglie 
ed   a   follone    iu  siti    diversi.     Le    fucine 
per    la    fusione    e    pel     lavoro  dei     me- 
talli, la   filatura   del  lino,    e    la    fabbrica- 
rion>*  della   tela,    occupano     più  general- 
Uirnte   la    popolazione  industriosa   di  que- 
sto  principato  ;   qualche   altro  ramo  d'in- 
dustria   è   più   particolare    a    certe  città. 
Cassai,    Melsungeo,    Escbw-'ge,  Hersfeld, 
hanno    fabb.    di  stollo    di   lana;    Hauau 
possiede     una   grande   manifait.     di  oam- 
tnel'otti,  e  le  sue   cuoia,  come  quelle  di 
Eschwege  e  <U  Hersfeld,     sono    partico- 
Jarmcn'ij   rinomate.     Hanau     si    distingue 
per   le   sue  carrozze   e  chincaglierie,   Cas- 
sel  pe'  suoi    velluti,  stoffe   di  seta,  galloni 
d'oro  e   d'argento.   Vi  sono   inoltre    Del- 
l' Hassia-EIettorale     grandi  fabbriche    di 
tabacco,    17    cartiere,  e  3  fabb.   di     al- 
lume  e  vitriolo.  La  esportazione  consiste 
principalm-inte   in    biade,    legna,   lana,   ta- 
bacco io  foglie,  bestiami,  ferro,  latta,  ac- 
ciajo,  rame,  ottone,  sale,  tele,  filo,  cuoja, 
carrozze,  indiane,  nastri  di  seta  e    vellu- 
to,  candele,   acque  minerali  in   gr.  quan- 
tità, *c.    La  importazione    è   ugualmente 
consid.,     e  la  bilancia  esser  ben    potreb- 
be a  disavvantaggio   del  paese,  se  la  gran  ' 
strada    che  conduce   da   Francfort    nella 
Al.  s«>tteotrionale  non  attraversasse  questo 
principato,  e  uoo  gli  assicurasse  un  com- 
mercio    di  transito    assai  favorevole.    Il 
comm.   interno  è  pure  molto  importante  ; 
la   na»igazione   sul   Meno,    e   le  due  an-l 
noe  fiei-rt   ch-^   si    tengonj)  a  Cassel ,   cou- 
iribuiscooo    assai    allu  sua  attivila.    — 
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Ir' Hn'«sia-Eleltorale  si  divide  in  4  p«ov. 
che  vomprendoiio  22  circoli  ,  suddivisi 
ili  bil.  e  giurisdizioni  .  Ecco  il  quadro 
delle  prov.  con  la  loro  popolazione,  se- 
condo  un' aiiagraii  del   1821. 

rHOVlNCIE  ABITANTI 

Bassa  Hasiiia   o   Cassel   ....    281,696 

AIia-Hassia 100,168 

Fulda 112,748 

Hanau 83,988 

Total»  .   .   .   678,499 

La    maggior    parte    degli  abit.    professa 
la   religione    luterana   e  calvinista;   vi  so- 
do 96,000   cattolici,    9,000  ebrei    a   200 
mennoniti.    Ciascuna   prov.    ha    un    con- 
cistoro    protestante,      tranne    quello     di 
Fulda,    che  dipende    ad    un   tempo    dai 
concistori  di  Hanau   e  di  Cassel  ;  Fulda 
è  la   sede  di  un   vicariato  episcopale  cat- 
tolico. La  instruzione  pubblica  conta  una 
università  a  Marburg,    dei  licei   a  Cas- 
sel e  a  Fulda    delle  pedagogie  ad    Her- 
sfejd    ed  a  Marburg  ,  e  dei   ginoasìi   ad 
Hanau,   Rinteln   e   Fulda.  Gli  abit.   delle 
tre  prime  prov.   sono    ragguardevoli  per 
una  costituzione  robusta  e  sana,  pei   loro 
buoni   costumi  ,  e  pel  loro  attaccamento  ai 
principi  che  li  governano  ;    ma  sono    in 
generale  rozzi,  ignoranti  e   superstiziosi. 
Quelli  della   prov.   di  Hanau   sono  molto 
più  destri,    intelligenti  e  civilizzati.     Il 
sovrano  dell'  Hassia-Eleitorale    porta  i   ti- 
toli :  di  principe-elettore  (Kurfùrst),  land- 
gravio  di   Hassia,    gran   duca   di   Fulda, 
principe  di  Hersfeld,  di  Hanau,  di  Ftiz- 
lar  e  d'Isenburg,   conte  di  Katzenelubo- 
gen,   di   Diez,   di   Ziegenhaio,  di  Nidda    « 
di  Schauenburg,  Il  suo  successore  divie- 
ue  maggiore  ai  18  anni;    in  caso  di  mino- 
rità, la   reggenza  è  confidata   alla  madre 
o     al    più   vicino   parente     dal   lato   pater- 
no.  Il   potere  sovrano    è   temperato  dagli 
stali  provinciali  (^lander-collegien)  \    il 
principe  è  assistito    nel  gov.   da  4  mirti- 
stri,  della  giustizia,  dell'  interno,  delle  fi- 
nanze, degli  affari  stranieri    e  d^^^lla   casa 
dall'elettore;    ha  inoltre    un  consiglio  pri- 
vato,   un    controllore    generale    incarica- 
to della  cura  delle  imposte  ,    ed   un  di- 
part.    generale    della   guerra.    Una    corte 
superiore  di  appello  estenda  la  sua  giù- 
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risdizione  su  tutto  il  principato,  e  sie(1e 
a  Gassel  ;  ciascun  capoluogo  di  prov.  ha 
pure  una  corte  superiore  di  giustizia. 
Questo  principato  ha  tre  ordini  dli  ca» 
Talleria  :  quello  per  la  Virtù  milhare  , 
fondato  nel  1765  dal  landgravio  Federi- 
co II  ;  quello  del  leon<t  d'Oro,  fondato 
oel  1770,  e  l'altro  à^XM  elmo  di  ferro. 
Le  reudite  ascendono  a  4>ooo,ooo  di 
fiorÌDi,  0  10,000,000  di  fr,  circa ,  e  il 
debito  pubblico  a  3,891,444  fran^-'hi  , 
Questo  stalo  ha  tre  voti  nelle  diete  ge- 
nerali della  coufederazione  Germanica  , 
ed  uno  nelle  diete  particolari,  e  sommi- 
nistra 6,679  uottii"i  all'arrarjta  federale. 
—  Gli  Hdssi  0  Catti ,  popolo  consid. 
della  Germania ,  diedero  il  loro  nome 
all' Hassia,  che  formò  per  lungo  tempo 
un  landgraviato  particolare,  Filippo  il  Ma- 
gnanimo, uno  di  questi  landgravi,  divise 
morendo  ì  suoi  dominii  fra  i  suoi  quat- 
tro figli,  il  maggiore  dei  quali,  Gugliel- 
mo IV,  ottenne  Cassel  e  tutta  la  Bassa- 
Hassia,  «  gettò  così  le  focidamenta  dello 
stato  di  Hassia-Cassel;  egli  accrebbe  i 
suoi  possedimenti  con  qualche  territv. 
vicino.  Il  suo  successore  Maurizio,  me- 
no fortunato,  fu  obbligato  di  rinunciare 
a' suoi  diritti  sopra  Marburg,  vide  suo 
figlio  Guglielmo  V,  rlbellarglisi  contro,  e 
fu  costretto  ad  abdicire.  Guglielmo  V, 
sì  uuì  alla  Fr.  e  a  Gustavo  Adolfo  di. 
Svezia  nella  guerra  dei  5o  anni;  Ama- 
lia-Elisabetta, sua  vedova,  reggente  dello 
stato  a  nome  di  suo  figlio  Guglielmo  VI,  si 
distinse  pel  suo  valore  e  per  la  sua  pruden-' 
za,  riacquistò  Marburg,  e  mercè  delle  a- 
bili  negoziazioni  che  precedettero  il  trat- 
tato di  WestfaJia ,  divenne  padrona  di 
una  parte  dello  Schaueuburg  .  Federi- 
co I,  sposato  avendo  Ulrica-Eleonora,  nel 
1720,  regnò  sitila  Svezia,  confidando  a 
suo  fratello  Guglielmo  il  gov.  di  Has- 
sia-Cassel che  aumentossi,  nel  1736,  col 
territorio  di  Hanau.  Le  cose  rimasero 
quasi  io  tale  stato  sino  al  1801  ,  in 
cui  Guglielmo  IX,  perdette  s.t  Goar  e 
Rheinfels,  iu  conseguenza  del  trattato  di 
Luneville],  Nel  i8o3,  cangiò  il  suo 
titolo  di  landgravio  in  quello  di  eletto- 
re. Nel  l8o6,  i  francesi  lo  spogliarono 
de'  suoi  stali,  ohe  furono  tosto  ripartiti 
fra  il  reg.  di  Westfalia,  ed  il  gr.  due. 
di  FrauQ^ort,    e  che    gli  furono    poscia 
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restituiti  per  gK  avvenimenti  degli  anm 
i8i3  e  1814. 
HASSIA -HOMBDRG  o  ASSIA-HOM^ 
BURG,  laudgraviato  della  confederazione 
germanica,  composto  di  due  parti.  Quel- 
la in  cui  si  trova  Homburg ,  cap.  di 
qiresto  stato,  forma  uua  signoria  del  no- 
me di  questa  citta,  ed  è  situata  al  N.  N. 
O.  di  Fraocfort  sul  Meno,  fra  i  due. 
di  Nassau,  1'  Hassia-Darmsladt  ed  una 
picc.  porzione  del  territ.  di  Fraocfort. 
L'  altra  parte  più  consid.  della  prima  è 
a  16  J,  si  S.  0.  di  Magonza,  e  conf,  al 
N.  ed  al  N.  O.  colla  Nahe,  che  la  divi- 
de  dalla  prov.  prussiana  del  Basso  Re- 
no e  del  pria.  Oldenburghese  di  Bir- 
kenfeld;  al  8.  E.  col  Gian,  che  la  sepa- 
ra dal  circ.  bavarese  del  Reno  *,  al  S. 
O.  col  priu.  di  Lichtenberg,  dipendente 
dal  due.  di  Sassonia-Coburgo-Golha  ;  es- 
sa forma  la  signoria  di  Meisenheim,  ed 
ha  6  I.  di  lunghezza  dall'  E.  all'  O.  ed 
una  media  larghezza  di  2  1.  112.  La  su- 
perf.  totale  delle  due  porzioni  h.  calco- 
lala a  18  1.,  6  delle  quali  per  la  signo- 
ria di  Homburg.  Questa  ultima  si  esten- 
de sul  veriatojo  orient.  del  Tauiius,  di  cui 
una  sommila  osservabile,  il  Feldb.'rg,  si 
inalza  sul  limite  occidentale.  Il  clima  è 
puro  e  sano,  ed  il  suolo  non  ricco,  na 
l' agricoltura  è  talmente  florida  che  si 
raccolgono  grani  ,  lino,  frutta  e  piante 
ortensi,  il  tutto  al  di  Ik  del  bisogno  ;  le 
foreste  sono  in  buono  stato.  Si  allevano 
sufficientemente  bestie  a  corna  ed  un  gr. 
numero  di  montoni.  Le  fabb.  di  stoffe 
di  lana  e  berretti  sono  mollo  attive.  Le 
produzioni  del  territ.  e  delle  maoif.  di 
questa  signoria  si  spacciano  vantaggiosa- 
mente a  Francfort.  —  Quella  di  Mei- 
seuheim,  quantunque  montuosa,  è  fertile; 
il  clima,  crudo  nella  parte  settentr.,  è 
assai  dolce  verso  il  S.  E.,  onde  poter 
coltivare  la  vite,  soprattutto  sulle  rive 
del  Gian.  Le  terre  sono  bene  coltiva- 
te ed  abbastanza  fertili  ,  e  vi  s' ingras- 
sa un  gr.  numero  di  bestiami.  Si  sca- 
vano min.  di  ferro,  mercurio  e  carbone 
terroso.  Si  fabb.  poca  tela,  e  sonovl  fila- 
toi di  lino  e  di  lana,  e,  presso  a  Meisen- 
heim,  una  fabb.  di  vetri  e  fucine  a  ma- 
glio. Questo  landgraviato  contiene  20,400 
abit.,  la  maggior  parte  luterani  e  calvi- 
nisti, li  solcano  esercita    un    potere  ilUj 
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mitato.   L'  aininin4strA2Ìone  delia  giustìzia 
^   confidata     alla    caDcelleria    stabilita  ad 
Hoiubiirg,  ma  però   si   |)iiò  appellare  dai 
»noi    giiidizii   a     Dam^stadt.    Ha    questo 
stalo      260,000      franihi      di     rendita    e 
900,000   di   d«'I)ito  pubblico.   Possiede  un 
voto   uelle    diete   generali     della     coniede- 
l'azione,   ed   uno   nelle  assemblee  particola- 
ri   congiuntamente   alle     4   città   libere.   Il 
suo   contingente  all'  armata   federale    è   di 
2  00    uomini,    —    L' Hassia-Homburg  e- 
siste    come    prin.    sino   dal     1696.    Ebbe 
per   primo   landgravio    Federico,   uno   dei 
^^li   di    Giorgio   I,  landgravio    di  Hassia- 
Darmstadt.     Nel   1806,     alla    formazione 
della  confederazione  renana,  il   landgravio 
di    Hass^a-Homburg    fu     privalo   de'  suoi 
8tQli;  il  congresso  di   Vienna  glieli  resti- 
tuì  tome  erano  in  addietro  e  vi  aggiunse 
la   signoria  attuale  di  Meisenheim. 
HASSIA-RENANA,  prov.    del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt.     Vedi  ReNO  (PftOvrN- 
cii  DEI  Beno). 
HASSIA-SUPERIORE   o    ASSIA    SUPE- 
RIORE,   Oùer-Jlessen  t    provìncia    che 
comprende  la  parte  setlentr.  del  gr.   due. 
di    Hassia-Darmstadt    divìsa   dal  restante 
da    una   porzione    dell'  Hassia  •  Elettorale 
ed    i)  lerrit,  di  Francforf-suI-IVleno,  ed  è 
situata  fra  6«'  g'  e  61°    l\'  di    lat.  N., 
e    fra  6**  4^  e   7'  5o'  di  long.  E.  Conf. 
al  N.,   all'  E.  ed  al  S.,    coli'  Hassia-EIet- 
•  orale,  airO.  cogli  Stati-prussiani,  il  due. 
di  Nassau     e  i'  Hassia-Homburg,  ed   ha 
21    I.    di   luDgfapzza,    12    1.     di  larghezza, 
e   206  I.  di   superficie.  Ha  tre  distr.   nel 
prin.  di  Waldeck,  che  sono:  Vòhl,  Hòr- 
riophausen,  Eimelrode  e    tre  altri  al  S. 
O.,   fra   il  due.  di  Nassau,  VHassia-Hom- 
burp,  IHassia-Eleltorale,  ed   il   territ.  di 
Fraocfort;  sono  essi:  Vilbel,OberEschbach 
e    Ròdelheim.  —  Questa   prov.   montuo- 
sa  è    iu   gr.   parte  coperta    dal    Vogelsge- 
Jjirge,   di    cui  il   Taufnstein  ed  il  Sieben- 
Ahorn   sono  le  prin.   sommità;  il  Wester- 
wald    ed  i  monti  Taunus  stendono  delle 
ramificazioni    nella   parte     occld.  ,    ove  si 
osserva   lo    Sackpfaife   ed    il   Buchholz.  E 
irrigata   al     N.     dalla    Laho  che    riceve  1' 
Ohm    ed    app;>rt,   al   bacino  del   Reno;  al 
S.   diilla   Nidda,  che   s'  ingrossa  col  Wet- 
ler,    l'Horlof  ed    il   Nidder.  ed  è    tributa- 
no   del  Meno;  la  Fulda,  che  scorre  cella 
f>arte   N.  £,,    appartiene    al    bacino    del 
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Weser.  Questa  prov.  non  ha  a'cun  lago, 
ma    un   gr.    numero   di   stagni    e   qualche 
sorg.   min,   che   però  non  gode  di  alcuna 
celebrità.  II  clima  è  freddo,  ragione  per 
cui  la   vile   riesce  a  stento  sulla  frontiera 
meridionale;  in   generale,    la   coltivazione 
è   di    poca   importonza,  e   non   basta  nep- 
pure al    consumo.   I  pomi   di   terra  sono 
quasi  divenuti   di    prima    necessità  ,  e  se 
ne  raccoglie  in   abbondanza,  come  altresì 
segala,  vena,    cavolrapa,  e  soprattutto  lino. 
Le  foreste  formano   la  maggiore    ricchez- 
za del  paese,  ed  oltre  al  legname  da  fuoco 
ne  somministraDo  una  gr.   quantità   da  la» 
voro.  Il  mantenimento  dei  bestiami  è  un 
oggetto  consid.  ;  i    cavalli    sono  migliori 
che   uelle   altre  parti   del  gr.  due,  il  che 
devesi  principalmente  attribuire  alla  razza 
di     Ulriclistein.     I    montoni     si    sono    di 
molto    aumentali,    ed     anche    migliorati 
per  la   ìntrodu2Ìone   dei  merinos.  Le  be- 
stie a  corna   somministrano    al   consumo 
ed   al   irafEco  mollo    burro  e  formaggio. 
Si  alleva   una  gr.  quantità     di    porci  ed 
oche,   e   le   api  formano   una   occupazione 
importante  io    molli  luoghi.    Si    scavano 
molte  min.  di  rame  e  di  ferro,  e  vi  souo 
saline  che  non    bastano  al    bisogno.    Le 
altre     minerali    ricchezze     consistono    iu 
mercurio,  cristallo  di  rocca,  lavagna,    co- 
balto, ec.  Si  contano  molte  fucine  di  fer- 
ro, circa    i3    cartiere  ,  ip    fabbriche  dì 
potassa ,    manif.   di    tela    cerata ,    ed  un 
gr.   numero  di   telai  per    le  stoB'e  di  la- 
na.  Le  asportazioni  consistono   principal- 
mente  io   aiticeli   fabbricati  ,  legname   di 
ogni   specie,  bestiami,  ec.    Le  strade  so- 
no in     generale  bene    mantenute,    ed     il 
commercio  è  molto   più  favorito  da   quella 
di     Francfort.     Conta     267,500  abitanti. 
Questa   prov.   si  divide   nei   16  bai.  0  di- 
stretti  di    Baltenberg  ,  Bùdingen  ,   Butz- 
l>ach,Giessen,GIadeubach,Grti.nberg,Herb- 
stein    od    Allenschlirf,    Hùngen,    Kirtorf, 
Nidda,  Romrod,  Schlitz,    Scholten,     Vii- 
bel  e  Vòhl.  Giesseo  è  il  suo  capoluogo. 
HASSLACH,  cltià  del  gr.  due.  di  Baden. 

Vedi  HàSLACH, 
HASSLACH,  vili,  della  Bav.,  eirc.  del  Re- 
no,  distr.  e  a  3  I.  O,  N  O.  da  Spira, 
e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Landau,  c«Dt.  di 
Neustadt,  con  2,8oo  abitanti. 
HASSLEBEN,  bor,  del  gr.  due.  di  Sasso- 
uia-Weimar,  principato    «  a  6    1,  N.  O. 
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da  Weimar,  circ.  dJ  Weìoiar-Iena,  bai. 
di  GrossRudestedt,  a  3  I.  N.  da  Er- 
furt,  suirUnstruthbacl).  Ha  un  castello, 
e  molte  faLL.  a  lelajo.  Si  tengooo  3  au- 
tiui  mercati,  e  conta   l.OOO  abitaati. 

HASSMERSHEIM.  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  dal  Necker,  bai,  e  a  2  1. 
i|3  S.  S.  O.  da  Mosbach,  e  a  8  I.  3i4 
E.  S.  E.  da  Hf^idelberg,  sulla  riva  sini- 
stra  del   Necker.    Conta    l,3oo   abitanti. 

HASSODURVA,  città  deirindostao  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant»  prov.  di  Ma- 
ialar,  diitr.   di   Tcherical, 

HASTA,  due  amiche  città  d^Ilalia,  una 
nella  Liguria,  alFO.  di  Genua,  e  r.<)ltra 
nella  Etruria,  al  S.  di   Rusellae. 

HA.STA,  città  della  Palestina,  secondo  la 
notizia   dell'Impero. 

HASTENBEGK,  vili,  del  reg.  e  del  got. 
di  Hannover,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  una  giurisdizione  patrimo- 
niale, a  9  I.  S.  O.  da  Hannover,  e  a  3 
I.  S.  E.  da  Hamelo.  È  cel.  per  la  vit- 
toria  che  ì  Francesi,  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo  d'Estrèes,  riportarono  nai  din- 
to/"oì,  il  3l  luglio  1767  sugi'  Inglesi 
comandati  dal  duca  di  Cumberlaud.  Con- 
ta t\00  abitanti. 

HASTINGS,  Asdngua,  città  e  porto  della 
Ingh.,  contea  di  Sussex,  rape  del  suo 
nome,  hundred  di  Baldsluw,  a  a  1.  S.  O. 
à^  Winchelsea  e  a  21  1.  E.  da  Chiche- 
ster,  sul  Pqiìso  di  Calais.  Lat.  N.  60" 
62'  io'';  long.  O.  1°  49'  5''.  Osservata 
dal  mare,  l'aspetto  di  questa  città  è  am- 
mirabile ;  s'inalza  in  an&teatro  sulla  co- 
sta, ed  è  dominata  al  N.  O.  ed  al  N.  E. 
da  montagne.  E  picc,  e  consiste  in  due 
strade  principali  bene  lastricate  che  si 
estendono  dal  N.  al  S.,  e  sono  divise  da 
iiD  ruscello  l.a  cui  acqua  è  buonissima, 
<•  serve  a  tutti  i  bisogni  degli  abitanti. 
Vi  sono  molte  belle  case,  due  chiese 
antichissime,  un  palazzo  pubblico,  una 
dogana,  due  scuole  privilegiate,  ed  una 
gratuita  pei  militari ,  Il  porto  a  poco  a 
poco  quasi  ricolmo  più  non  riceve  che 
battelli  di  pescatori,  ed  un  pioc.  nume- 
ro di  picc.  vascelli  da  cabottaggio  ;  è 
però  difeso  da  un  forte,  e  da  molte 
L.ttterie.  Il  contrabbando  è  assai  attivo 
in  questo  punto.  Si  costruisce  un  gran 
numero  di  battelli  appunto  destinati  pel 
tabjttag^io,    ed  alimenta  in  parte  il  mer» 
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cato  di  Londra  di  pesce.  L'amena  si- 
tuazione e  la  salubrità  di  quesio  luogo 
vi  attrae  un  gran  concorso  di  ueriione 
nella  bella  stagione  onde  prendervi  i 
bagni  di  mare.  Hastings  ha  il  titolo  di 
bor.  reale,  e  manda  due  membri  ai  par- 
lamento, che  h«nno  il  titolo  di  baroni  del 
cinqoe  porti.  Abit.  6,100.  I  dintorni  offro- 
no siti  estai  pittoreschi  ed  ameni  pas- 
seggi. Le  roccie  della  costa  consisto- 
no in  istrati  allf^rnati  di  gesso  e  di 
argilla  ,  più  o  meno  carichi  di  o»sido  di 
ferro,  e  di  materia  vegetale  carbonizza- 
ta. Si  vedono  gli  avanzi  delTant.  castello 
di  Hastings,  sopra  una  ripida  roccia,  al- 
rO.  della  città  ;  negli  scavi  fatti,  si  sco- 
persero, in  una  sala  a  volto,  tre  Sf?pol- 
cri  antichi  di  pietra  ;  ma  niente  indica 
l'epoca  della  loro  costruzione.  — '  Ha- 
stiogs  è  ce!,  per  lo  sbarco  di  Gugliel- 
mo, duca  di  Normandia,  e  per  la  se- 
gnalata vittoria  che  qu-'Sio  conquistatore 
riportò,  in  quelle  vicinanz-*,  il  giorno  i4 
Ottobre  1066,  sopra  Aroldo,  re  d'Inghil-, 
terra,  che  vi  perdette  la  corona  e  la  vita, 
insieme  con  due  suoi  fratelli.  Quivi  pu- 
re Enrico  III,  nel  is53,  fu  battuto  dai 
baroni  del  regno. 

HASTINGS,  contea  deirAhoCsnadà,  nel- 
la parte  merid.  del  distr.  di  Midlaml, 
presso   la    riva  seMeotr.   del  lago  Ontario. 

HASTINGS,  forte  deirindoitau  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e  a 
24  ^*  S.  E.  da  Bahar,  e  a  circa  1  I. 
E.  da  Tchrtki,  diStr.  di  Boglipour,  al- 
l'ingresso di  una  gola.  Il  gov.  inglese 
ne  trascurò  le  fortificazioni  levaDdooe  au- 
che  la   guarnigione. 

HASTINGS,  riviera  della  Nuova-Ohnda, 
nella  Nuova-Galles  merìd.,  contea  di  Ayr. 
Ha  la  sua  sorgente  io  un  distr.  mon- 
tuoso, al  3i°  24'  di  lat,  S.  e  149°  54' 
di  long.  E.,  scorre  dall'O.  all'È.,  e  si 
getta  nel  G rande-Oceano  australe  ,  al 
porto  Macquaria,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  leghi».  La  valle  che  irriga,  nella 
porzione  superiore  del  suo  corso,  è  cin- 
ta da  mont.  aite,  fra  le  quali  si  distin- 
gue il  Sea-view-hill  .  È  navigabile  pei 
gran  battelli  dal  suo  confluente  col  Kiog's- 
river,  per  la  lunghezza  di  circa  4  leghe. 

HASTINGUES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  eircond.'  e  a  4  '•  2|3  S.  S.  O, 
da  Dax,  daut.  e  a  3i4  ài  1.  0.  S.  O.  da 
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P>yrphora(I(» ,     presso     rI   gava     da    Piiii  . 

Ci>nta    900    alilaiiti. 
HASVEfj,    città     e    porto  «lell'Arabla,    nel- 

1*  llaiirsrnaut,     sulln     costa    meriti,     a   n  7 

I.   O.     dal   capo    Kiiriacli     e    a    17     I.    N. 

E.    da  Kechim.    Vi    si  a«porta    incenso    ed 

altre    prodiizioiii   deII"Aral)ia. 
IIATAB,      rÌTÌera     dell»     Barbarla.     F'edl 

ì{\TTkkK. 

HATA-HOTITN,  citth  dell»  Ghln»,  prò», 
di  Ching-king,  a  26  I.  N.  E.  dalla  oitth 
del  dlpart.  di  Foiing-thiao,  sulla  picc. 
riviera  del  8110  nome,  che  si  getta  nel- 
l  Vegue-pira,  affluentft    del   Pira-monreo. 

HA-TCHOU  o  HA-TCHIEU,  ririera  del 
Buian,  la  cui  sorgente  è  sconosciuta,  e 
che  si  riunisce  al  Tchia-tchou,  alla  riva 
destra,  presso  a  Gate-Gomba,  a  )0  I. 
S.  S.  0.  da  TassisudoD.  I  Biitaoii  dan- 
no il  nome  di  Joum-tchou  al  luogo  in 
cui   si   fa   una   tale   congiunzione. 

HATGHY  (BIG),  ririera  navigabile  de- 
gli  Stati-Uniti,  stato  di  Tennessee,  che 
ha  origine  nella  contea  di  Mac-Nairy , 
«corre  al  S.,  poi  al  N.  O.,  attraversa  le 
contee  di  Hardiman,  Haywood  e  Ti- 
plon,  e  si  riunisce  al  Mississipi,  alla  rì< 
va  sinistra,  verso  35°  3o'  di  lat.  N., 
dopo   un   corso   di  4^   l^ghe. 

HATGOL  od  HATCOUL,  citth  delllndo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Bahar,  dislr.  di  Saruo,  sul 
Bogmotty,  a   28   I.   N.   da   Patoa. 

KATFIELD  o  BISHOP'S-HATFIELD  , 
bor.  della  Ingh..  contea  e  a  2  1.  1(4  O, 
S.  O.  da  Hertford,  e  a  2  I.  E.  da  S.t 
Albans,  hundred  di  Bioadwater,  presso 
la  riva  destra  della  liea.  La  chiesa  è  di 
bella  costruzione,  ed  ha  un  bel  castello. 
Vi  si  tengono  a  annue  fiere,  e  conta 
5,200   abitanti. 

HATFIELD,  vili,  della  Ingh.,  west-riding 
della  contea  di  York,  Wdpentake  di  Straf- 
forth  e  TickhiU,  a  2  I.  ii4  N.  E.  da 
Doncaster,  e  a  1  I.  S.  O.  di  Thorne. 
E  grande  e  bene  fabbricato.  Vi  nacque 
Guglielmo  di  Halfield,  secondo  figlio  di 
Eduardo  III.  La  parrocchia  contiene 
2,600  abitanti.  —  La  foresta  di  Hat* 
field  era  con&id ,  ma,  come  il  terreno 
era  assai  paludoso^  nel  lavorarlo  onde  dis- 
seccarlo, si  scoprirono  delle  monete  ro- 
mane colla  effigie  di  Vespasiano,  aicuna 
•curi,  alcuni  martelli,  ed  altri  oggetti.  — 
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Hnlfìeld  iN  cai.  per  la  battaglia  accaduta 
nei  dintorni ,  V  anno  653,  fra  Edwino, 
primo  re  cristiano  di  Nortumbria,  Cad- 
vallo,  re  di  Galles,  e  Penda,  re  di  Mur» 
eia,   nella    quale    Edwino    fu    Sconfitto. 

HATFIELD.  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets,  contea  di  liampiihi'- 
re,  al  N.  di  Northampton  e  a  28  I.  0. 
da  Boston,  sulla  riva  destra  del  Gonne* 
cticut,  che  si  passa  sopra  un  ponte.  Ev- 
vi  una  miniera  di  piombo  nella  parte 
occidentale,   e   conta    80O   abitanti. 

HATFIELD-BROAD-OAK,  vili,  della  Ingh., 
contea  di  Essex,  hundred  di  Harlow, 
a  1  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Bishops  e  a  4 
1.  N.  O.  da  Chelm^ford.  Era,  prima  del- 
la conquista,  di  dominio  reale,  e  io  pro- 
gresso <ftvenne  un  bor.  da  mercato.  La 
sua  gotica  chiesa  rinchiude  un  curioso 
monumento  in  memoria  di  Roberto  Ve- 
re, primo  conte  di  Oxford  .  Vi  sì  tiene 
un'annua  fiera  .  La  parrocchia  contiene 
1.700  abitanti. 

HATHAZ,  bor,  della  Ungheria.  VediUK^ 

DH\Z. 

HATHERLEIGH,  bor.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Devon,  hundred  di  Black-Torrin- 
gton  ,  sulla  riviera  Towridge  ,  a  6  I.  S. 
Barnstable,  e  a  9  I.  O.  N.  O.  da  Exe- 
ter.  Vi  sono  manifatture  di  stoffe  di  la- 
na. Vi  si  tengono  3  annue  fiere,  e  copta 
l,5oo   abitanti. 

HATHER-SAGE  ,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Devon,hundred  d' Higk  -  Peak, 
a  2  1.  3|4  N.  da  BakeweH,  e  a  3  1.  O. 
S.  O.  da  Sheffield.  Vi  si  lavora  una  ca- 
va di  pietra  molare  di  eccellente  quali- 
tà.  Conta    1,900   abitanti. 

HA-TIEN  ,  città  e  principato  dell'imp.  di 
An-nam.    Vedi  GanC40. 

HATINGHEN,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del 
Passo  di  Calais  ,  circond,  e  a  3  I.  ij4 
S.  S.  E.  da  Boulogne,  caot.  «ai  1-  Jl4 
S.  O.  da  Samer ,  presso  la  foresta  di 
Tingry,  con  3oo  abitanti.  Vi  sono  cave 
di   marmo   nei   dintorni. 

HATLAH  o  HUTLAH,  clttk  dell'Indo*, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  pror. 
e  a  60  1.  S.  O.  da  Allah-abad  ,  pressa 
la  riva  destra  del  Sonar,  a  22  I.  S.  da 
Tchatterpour. 

HATLE-OE,  is.  del  mare  djjl  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  dioc.  e  a  26  I. 
N.  da  Bergen,  bai.  di  Bergen  merid.,  al 
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61"  21'  di  Ut.  N.  e  a"  4o'  Ji  fong.  E. 
Ha  S2  1.  112  dì  lunghezza  sopra  2  I.  di 
larghezza. 

HA-TO-K[A.NG,  fiume  d^lla  China  e  del- 
l' ittjp.  di  Ao-natn.  J^edi  Sang-koì. 

HATOUX-ILI  0  KH^TOU.^f-  ILI,  citth 
della  Tur.  europea,  nella  Bulgaria,  san- 
giacato  e  a  24  !•  S.  da  Silistria,  e  a  24 
1.  N.  N.  K.  da  Aodriaopoli,  capoluogo 
di   giurisdizioDe. 

HATOVIEJO,  città  della  Colombia  (nuova 
Granata),  dipart.  di  Cuudlaamarca.  Lat. 
N.  6*  2  2^;  long.  O.  77**  ÓQ\  Sta  a  744 
tese  sopra  il  livello  del  mare,  e  conta 
1,4,00  abitanti. 

H  ATRA  0  HATDER,  cittk  dell' As,  nella. 
Mesopotamia ,  a  qualche  dist.  dai  Tigri, 
al  N.  O.  di  Birtha.  Stava  sopra  una  e» 
mìnenza,  e  resistetta  agli  attacchi  degli 
ìmp.  Trajano  e  Severo.  I  suoi  abit.  si 
chiamavano  hatreni,  secondo  Erodoto. 

HATRAS,  citta  dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala  ,  ant.  prov,  di  Agra  , 
distr.  e  a  1  1.  S.  da  Alighor.  E  cinta 
di  mura  fatte  di  terra,  paglia  e  fieno,  ed 
ha  una  fossa  a  secco.  La  fortezza 
che  la  difende  è  un  rettangolo  munito 
di  20  bastioni,  cinto  da  un  fosso  pure 
a  secco  di  80  piedi  di  profondità  e  di 
120  di  larghezza.  Evvì  anche  un  forte 
che  rinchiuda  il  castello  dell'  ant.  ze- 
mindar,  ed  altri  monumentit  — •  Allor- 
ché nel     i8o3  ,     gl'inglesi     evacuarono  il 

'  Douab  ,  il  possente  zemlndaf  di  que- 
sta città  fece  qualche  difficolta  di  paga- 
re il  tributo  al  quale  era  Slato  tassato  ; 
gì'  inglesi  s'  impadronirono  allora  della 
città  e  della  fortezza,  il  che  produsse 
una  tale  impressione  sugli  altri  zemlnda- 
ri  ribelli  del  Douab,  che  si  sottomisero 
consegnando   i   loro   forti. 

HATSGHm,  città  della  Russ.  europea. 
Vedi  Gvisiv. 

HATSTATT.  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alto 
Reno,  clrcood.  e  a  i  I.  3(4  S.  S.  O.  da 
Colmar,  cant.  e  a  1  L  i[3  N.  da  Rouf- 
fach ,  sulla  riva  sinistra  della  Lauch. 
Conta  900  abitanti. 
HATSZEG,  bor.    e  valle   della  Transilva- 

nia.    Vedi  Hotzing. 
HATTAAB  o  HATAB,  riviera  della  Bar- 
barla, nella  parte  occid.   del  reg.  di  T«- 
nisi.    Scorre  al  S.    O.,  e  credesi  che    si 
riunisca  alla  Medjerda. 
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HATTAH  ,  eltik  dell'  lodóstd».    Vedi  Hi- 

TI.4H. 

HATTEM,  HatUmum,  crtik  dei  PaeaiiBas- 
8Ì,  prov.  di  Gueldria,  circond.  e  a  12 
I.  1[3  N.  N.  E.  da  Arohem ,  capoluogo 
dì  caut.,  presso  la  riva  sinistra  dell' Ys« 
sei.  Lat.  N.  62"  28'  49'^  ;  long.  E.  3* 
44'  ^" '  Commercia  di  tabacco  coltivato 
nei  suoi  dintorni,  e  di  bestiami  pe'qiiali 
tiene  parecchi  annui  mercati.  Manda 
un  deputato  agli  stati  della  prov,,  e  con- 
ta 2,5oo  abitanti.  Fu  presa  dai  francesi 
nel  1672,  ed  abbandonata  in  seguito  do- 
po  averne  spianate   le  fortificazioni. 

HATTEN  ,  vili.  ,di  Fr. ,  dipart.  del  bas<o 
Remo,  circond.  e  a  3  I.  ii2  S.  da  Weis- 
semburg,  cant.  e  a  1  I.  2|'3  E.  S.  E.  da 
Soultz-sous-Forets.  Vi  si  tengono  4  a"* 
Due  fiere,  per  panni,  berretti,  stoviglie, 
ec.  Conta  i,6oo  abitanti.  Vi  «  cobiva  il 
seme  di  rapa  io  grande,  e  si  trova  sul 
suo  territ.   terra  da   stoviglie. 

HATTEiV.  vili,  del  gr.  due.  e  a  3  l.  i[3 
S.  S.  E.  da  Oldenburg,  circ.  di  Del- 
menhoKst ,  bai.  e  a  2  I.  2[3  N.  N,  O. 
da   Wildeshausen.   Conta    1,900   abitanti. 

HATTENHEIM,  vili,  del  due  di  Nassau, 
bai.  e  a  2(3  di  1.  O.  S.  O.  da  Eliville, 
sulla  riva  destra  del  Reno.  Ewi  una  ca- 
sa di  correzione  ed  un  ospizio  dei  paz- 
zerelli. Conta  900  abitanti.  Nei  dintorni 
si   raccoglie   vino   eccellente. 

HATTENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  circond.  e  a  3  I.  l]2 
O.  N.  O.  da  Yvetofe  ,  cant.  e  a  l  I.  O. 
da    Fauville.   Conta    i,»00    abitanti. 

HATTERAS,  capo  degli  Stati -Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  sull'Atlantico, 
alla  sommità  di  un  angolo  composto  dai 
due  lati  di  un'  is.  lungiì  e  stretta  ,  che 
chiude  al  S.  E.  il  Pamlico -sound.  Lat. 
N.  35"  14^  3o^^  long.  O.  77"  54'  42''. 
E^  questo  uno  dei  più  pericolosi  capi 
degli  Stati-Uniti,  essendo  cinto  da  scogli 
e  bassi-fondi.  AI  N.  ewi  un  buon  an- 
coraggio di  4  a  ^  braccia,  I  colpi  di  1 
vento  e  gli  uragani  sono  assai  frequenti  I 
in  vicinanza  di  questo  capo  durante  una 
metà  dell'anno.  Vi  si  stabilì  un  faro  al 
N.  O. 

HATTERSHEIM,  bor.   del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  a   I  I.   ii4  S.  O.  da  Hòchst,  , 
e  a  3  I.  112  N,  E.  da  Magonza,  sul  Gul-  | 
denbach,  affluente  del  Meno;    abit.  600. 
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HATTIA,  ìs.  dell'  ludos.  iii^lpse  prfsld.'ii- 
za  e  antica  provincia  del  Benj^ala  ,  di- 
stretto di  Tthittagoiig  ,  Terso  la  iaiboo- 
cctura  dell.)  Megna  e  del  Gan^e.nirC 
d<*ir  isola  di  Deccan  -  Chabazpoiu-  e 
air  O.  di  quella  di  Sondyp.  Ila  circa 
6  I.  di  lunghezza  sopra  4  d'i  larglie/.za, 
ed  è  cinta  da  banchi  sabbio.<i  che  oe 
rendooo  difììcile  V  accesso.  Questa  is. 
Lassa  sembr.)  esser  stala  formata  dalle 
alluvloui  del  Gang-?  e  della  Megna  ;  è 
\<ì  pirte  coperta  di  acqua  nelU  gr.  ma- 
ree, ed  il  clima  vi  è  malsano.  E'  fertile 
in  biade,  ed  il  gov.  vi  stabili  saline  con- 
sid.  ,  ma  manca  di  acqna  bevibile.  — 
Alcuni  pirati  portoghesi  presero  possesso 
di  qu-st'is.  nel  1607,  e  la  conservarono 
per  quatch  ?  ao.io;  fu  a  loro  tolta  dal  radjah 
di  Aracan  ,  al  quale  fu  presa  nel  i664 
dil  nabli)  di  Ghaisla-kan. 
'HATTIMGEN  o  ATTINGER  ,  Ttaitinga, 
citta  dejjli  Stali  Pruss.  ,  prov.  di  West- 
falia ,  reggenza  e  a  i3  1.  0.  da  Aren- 
sberg,  circ.  e  a  2  I.  1(4  S.  da  Bochum, 
sulla  rlv4  sinistra  de)la  Rubr.  Ha  tre 
chiese  per  comuuioai  diverse,  e  fabb.  di 
panni  ,  cadette ,  siamesi  e  diversi  lavori 
id  ferro  ed  auciajo.  Conta  2,600.  Nei 
dintorni  ,  si  scavano  miniere  di  c.irbo.ie 
terroso.  Fu  presa  dagl'  imperiali  nel 
i63o, 

HATTVIATT,  vili,  di  Fr.,  diparti,  del  Bas- 
so R-ncv,  circond.,  cant.  e  a  i  I.  2i3  N. 
E.  da  Sa'verne,  e  a  7  I,  i|4  N.  O.  di» 
Strasburgo,  sul  Zintzel.  Ha  una  consid. 
fabb.   di   acciajo,   e  conta   l^oo    abitanti. 

HATTOM-GHATEL ,  Hattonis-Castellum, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  circood. 
e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Gommeroy,  cant. 
e  a  ii4  di  1.  N.  da  Vigneulles-les-Hat- 
toti  Ghàtel  Vi  sodo  molle  cartiere,  e  con- 
ta i.ioo  abitanti.  Fu  fabbr.  nell'OSo  da 
Galton,    vescovo    di   Verdun. 

HATTONS-HEADLAND,  is.  delU  nuova 
Bretagna.    Vedi   RlsoIUZioNE. 

HATVAN  ,  Haduanum,  bor.  della  Uugh., 
comitato  di  Heves,  marca  di  Gyòngyòs  , 
a  10  1.  E.  S.  E.  da  V^atzen  e  a  11  I. 
3|4  E.  N.  E.  da  Pesi,  sulla  riva  sinistra 
delia  Zaglva.  II  principe  Grassalkovics 
vi  possiede  un  superbo  castello.  Evvi 
una  chiesa  cattolica  ed  una  manifattura' 
di  panni.  Vi  si  tengono  mercati  di  ca- 
valli, di  cui     un    gran  numero    seno  al- 
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Vedi  Hou. 

vili,     di      Francia. 


levali  nel  paese.  La  pujiolazione  è  com. 
posta  di  teduschi,  ungheresi  e  scbiavoni. 
Gli  austriaci  lo  prttspio  ai  turchi  nel 
1694  e   poscia   net    1686. 

HATZFELD,  citih  d«l  gr.  due.  di  Has- 
sia-Dannsladt,  prov.  dell'  Hassia-Superio- 
re,  distr.  e  a  2  I.  i|4  N.  da  Batten- 
Lerg  e  a  6  I.  i\2  N.  O.  da  Marburg, 
sulla  riva  destra  dell' Eder.  E  aulica  e 
murata,  e  vi  si  fabb.  della  carta,  e  degli 
oggetti  di  ferro.  Vi  si  tengono  tre  gran- 
di annui  mercati,  e  conta  lOoO  abitanti. 
Dà  il  suo  nome  ad  un'  antica  illlustra 
famiglia. 

HATZFELD,  io  ungherese,  Zsomloly, 
Jjor.  della  Ungh.,  comitato  di  Toronlal, 
marca  di  Nagy-San-Miklos  ,  a  8  I.  3j4 
O.  da  Temesvar  e  a  19  I.  ij2  N.  E.  da 
Petervar.  E.  in  gran  parte  abitata  da 
tedeschi. 

HAU,   bor.   dell' Egitto. 

HAUBERVILLIERS, 

Vedi    AUBSKMLUERS. 

HAUBOUROIN,  Lor.  di  Fr.  dipart.  del 
JNord,  circond.  e  a  i  I.  t^o.  O.  S.  O. 
da  Lilla,  capoluogo  di  cant.  sul  canale 
da  Duuay  n  Lilia.  Ha  una  scuola  di 
comm.,  un  liiatojo  di  cotone,  una  fabb. 
di  bianco  di  cerusa,  una  raffineria  di 
sale,  e   dei  couciatoi.  Conta  1,900  abitanti. 

HxAUD,  bor.  consid,  dell'  Arabia  xiell'Yemeu, 
paese  di  Hachldet-BekH,  a  10  1.  S.  O, 
da  Barrad,  e  a  21  I.  N.  N.  E.  daCh»- 
mir,  fra  le  due  alle  mont.  di  Adjemar 
e  di  Rumiei.  E  cinto  di  mura  che  sono 
ben    conservate. 

HADEISEN,  vili,  del  prìncip.  di  Ross- 
Lobensteio-Ebersiorf,  bai.  e  a  1  I.  N. 
E.  da  Lobenstfcin,  sulla  riva  destra  del- 
la Saale.  Ha  un  castello,  delle  fucine  a 
tre   magli,  ed    una   fabb.   di   vilriolo. 

HAUENSTEIN,  picc.  citta  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  di  Treisam  e  Wi'-sen, 
Lai.  di  Waldshuth,  a  8.  I.  1(2  E.  da 
Lori'jcb,  e  a  i3I.  l|2  S.  S.  E.  da  Fri- 
burgo, sulla  riva  destra  d«l  Reno.  Con- 
ta 3oo  abitanti.  —  Era  il  capoluogo  di 
uua  contea  che  passò  agli  arcid.  d'  Au- 
stria alla  estinzione  dei  conti  di  Friburg, 
della   casa   di   Zaeringen. 

HAUENSTELX  (OBER  e  NIÈDER),  som- 
mità  del  Juif),  nella  Svizzera,  sul  limile 
dei  cant.  di  BasiUa,  di  Solura,  a  6  1.  vS, 
E.  da  BasiUa.   !<' Ober  -  Iiau'iitsieÌD  ,    la 
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cui   altoz-^a    al 
Basilea  a 
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di  sopra     dì   Basilea   è   di 

ttrav«rsalo  dalla    strada   d  » 

Soinra;    il   Nieder-Haiieosteiii, 


meno  alto  d«l  preced*>nte,  da  cui  è  di- 
scosto  2  I.  N.  E.,  dà  passaggio  alla  stra- 
da   da   Basilea   a   Lucerna. 

HAUGAROX.  vili,  di  Fr.,  dìparr.  degli 
alti  Pirenei,  clrcond.  e  a  2  I.  .ì|4  O»  da 
Arg-ilès,  ca»t.  e  a  1  K  1[4  N.  O.  da 
Aucun,  comuoe  di  Arbeost,  Evvi  sul 
suo  territorio  una  miniera  di  piombo, 
«ina  di  ferro  presso  al  picco  di  Hauga- 
roo,   e   dplle   cave   di   marmo   grigio. 

HAUGLE-FIELD,  montagna  della  Norve- 
gia, verso  il  limite  delle  diocesi  di  Ber- 
gen e  di  Chiiitiansaod.  Si  congiung-^ 
verso  il  N.  all'  Hardanger-field,  e  fa  par- 
te della   gran   catena   del   Lang-field. 

HAUGSDORT,  bor.  dell' arcid.  d' Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  ciré,  inferio- 
re del  M^nhartsberg,  sulla  riva  destra 
della  Bulka,  a  2  J.  3|4  E.  da  Schratent- 
hal,  e  a  IO  1,  N.  N.  O.  da  Korneu- 
burg.   Ha    un   castello,     e   2,5oo  abitanti. 

HAUKIVESI,  Iago  della  Russ.  europea, 
nella  Finlandia,  parte  nel  gov.  diKuopio 
e  parte  in  qufillo  di  Viborg.  Ha  circa 
9.  L  di  lunghezza  sopra  4  !•  di  larghez- 
za. La  citta  di  Nysiott  è  situata  verso 
ia  su»  estremità  meridional»*.  Comunica 
verso  il  N.  O.  coi  laghi  Aeimisvesi  e 
Hatipavesi  al  N.  E.  col  loutsenvesi,  < 
verso  il  S.  col  Pihiaiavasi. 
IIAUK^WUORI,  borgata  della  Russ.  eu 
ropea,  nella  Finlandia,  gov.  e  a  20  1.  S. 
S.  O.  da  Kuopio,   d'Str.   di  Nedre-Sawo 
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lUU?rDERRY,  riviera  dell' Indostao.  Fe- 
di Handerry. 

HAUNST/VDT  (  OBER  ),  vilL  della  Bav„ 
circ.  della  R^gen,  presidiale  e  a  3|4  di 
ì.  N.  N.  E.  da  Ingolstadt  ,  suirHaun- 
studter-bach,  che  va  a  gettarci  nel  Danu- 
bio.  Ha  una  birreria  e  circa  3o  abitazioni. 

HAONSTETTEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  presidiale  di  Goggiu- 
gen  ,  a  1  I.  Ii4  S.  S.  E.  da  Augusta. 
Ha  una  birreria,  uo  SHgatojo,  una  fabb. 
di  tele  cerate ,  un  ìmbiancatojo  ,  ed  un 
mulino  a  tanno.  Vi  sono  circa  100  abi- 
♦azioni. 

HAUPT-KAI^rAL  (GROSSER),  canale  di- 
gli Stati-Prussiaui,  |><  ov.   di  Braudeubur» 


H  A  U 

so,  reggenza  di  Potsdam.  Riceve  le  a- 
Cjue  del  Havel  presso  a  Nieder-Neuen- 
«lorf,  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Berlino,  si  di- 
rig-  all' O.  N.  O.  ,  passando  al  N.  di 
Nauen,  e  va  a  raggiungere  il  Reno  pres- 
so a  Lochow.  a  2  1.  112  N.  E.  da  Ra- 
thenow  ;  ha  uno  stadio  di  i3  I.  circa. 
Un  altro  canale  ,  che  si  chiama  Klein- 
Haupt-Kanal,  si  congiunge  a  questo  ver- 
so il  N..  presso  a  Wagenifz. 
HAUPTWYL,  bor.  e  castello  della  Svhz.i 
caiit.  di  Turgovia  ,  distr.,  circ.  e  a  i|2 
J.  S.  E.  da  Bischofszell,  e  a  6  1.  E.  S. 
E.  da  Fraueiifeld.  Appart.  alla  famiglia 
Gonzenbach,  che  vi  ha  consid.  manifattu- 
re. Conta  3oo  abitanti. 
HAUR,  bor.  dell'  Arabia.  Fedi  Haour. 
HAURAN  ,    pianure    della    Tur.    asiatica, 

f^edi  HàOUBAN. 
HAURAUCA,  is.  dell'arcipelago  delle  Mo- 

lucche.   f^edì  Omì. 
HAUSAGH  ,    citta  del  gr.  due.  dì  Baden, 
circ.   della   Kinzig,  bai.  e  a    l    I.    i|8  E. 
da   Hasslaoh  ,  e   a   6  1.   S.  S.  E.   da   Of- 
fenburg,  sulla    riva   sinistra   della  Kinzig. 
Ha   uo  segato jo,   un   mulino  a   tanno,    ed 
uno   ad   olio,     un    gran   maglio  ,     ed    una 
fabb.   di  armi  e   chiodi.  Comm.   di   por- 
ci   e   legname  ,    ed    ha    tre  .-innue  fiere, 
('onta    700   abitanti. 
HAUSBERGE  ,  citta   degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Wesffalia,   reggenza,  ciré,  e   a    i 
I.    Ij4   S.    da   Minden,   presso   la   riva   de- 
stra del  Weser.   Ila  fabb.  di  simido,  pol- 
vere e  tela  ,    e   molte    fornaci     da    calze 
nei   dintorni.     Conta   80O   abifanii.   Prima 
del    1722    non   era     che     un    vill.iggio ,     e 
diede   poscia    il    suo    nome    ad    un   bai. 
considerabile. 
HAU8BERGEN  (OBER),    vdl.   di  Fr., 
dipart,  del  Basso -Reno,   circond.  e  a    i 
J.    1(4  O.  N.   O.    da  Strasburgo,    capo- 
luogo  di   cant.,  con  3oo   abitanti. 
HAUSEN  (OBER),    vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,   circ   di   Treisam-e-Wiesen,     bai. 
di  Vecchio  -  Brlsacco  ,  a  3  I.    i|2   S.   E^ 
da   Brisaoco  ,    e    4    ^-    l|2   O.  S,   O.   da 
Friburgo,  con    l,5oo   abitanti. 
HAUSEN,  vili,   del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Tréisam-e-Wieseu  ,    bai.   e   a    1    L  N. 
N.   E.   da   Scliopfheim,  sulla  riva  sinistra 
della    Wiesen.    Vi  sono  grandi   fucine  da 
ferro,  che  danno  annualmente  8,000  quin- 
tali   di  ferro     in   ogni   genere.     Hit   pure 
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una  fucina  ove  si  ("abb.  »nsl  ili  ferro  , 
eil  tilt  se^atojo.  Conta  6oo  abitanti.  N<3Ì 
dintorni  vi  sono  due  uiiui«>re  di  rame, 
in.i    nltl>. indoliate. 

HAUSKN,  vili,  del  prln.  di  Hohenzollern- 
Hecliiojjen.  a  2  1.  5|'|.  S.  E.  dn  Hechin- 
gen  .  e  a  5  I.  \\2  N.  N.  O.  da  Sigma- 
ringen  ,  presso  lo  Starzel,  Conta  i,5oo 
abitanti. 

HAUSER  ,  vili.  d^I  reg.  di  VViiitemberg, 
circ.  del  Necker  ,  bai.  e  a  i  I.  E.  da 
B'-ack-nheim,  e  a  6  I.  N.  N.  O.  de  Louis 
biirg.   Conta    i,000   abitanti. 

HAUSEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  basso 
Meno,  bai.  di  Fhdun^en,  con  5oo  abitanti 

HAUSEN.  vili,  del  duo.  di  Sassonia-Gotha 
sul    N^sse,    con    20O    abitanti. 

IIAUSKDCK  o  HAUSRUGG,  montagne 
dell'  arcid.  d'  .Austria,  paese  al  di  sopra 
dell'  Ens  ,  fra  il  circ.  al  tpiale  danno  il 
loro  nome,  e  quello  dell'  Inn.  Hanno  cir- 
ca 6  I.  dnl  N.  E.  al  S.  O.,  e  dividono 
ì  bacini  dell'Ino  e  dell'  Ai;er.  Sono  co- 
perte di  foreste,  ed  ottVono,  presso  a 
Wolfseet  ,  del  legno  fossile  impresso  di 
materie  bituoiino^e,  ed  una  varietà  curio- 
sa di  carbone  terroso.  Nel  1817  una  parte 
della  mout.  vicina  a  questo  luogo  spro- 
foodos'ii,  e  fu  rimpiazzata  da  un  lago;  for- 
tunataoi^iite  multi  anteriori  fenomeDi  a- 
vevano  fatto  fuggire  gli  abitanti  delle 
capanne  sitiate  in  questa  parte,  e  ues- 
suno   vi    rimase   vittimi. 

HVUSRQGK:  o  HAUSRUGG,  drc.  del- 
r  arcid.  d'Austr.,  paese  al  di  sopra  del- 
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centro.  Confina  al  N.  col  Danubio,  che 
lo  divide  dal  circ.  della  Mtthl  ;  all'È, 
ed  al  S.  E.  col  circ.  della  Traun,  verso 
cui  il  suo  limite  è  io  gr.  parte  deter- 
minato dalla  riviera  del  suo  nome,  al 
S.  O.  col  circ.  di  Salisburgo,  ed  all'O. 
con  quello  dell'Ino,  da  cui  le  mont.  di 
Hausruck,  lo  dividono  iu  parte.  La  sua 
Juiiglifeiza,  dal  N.  al  S.,  è  di  circa  18 
1.  ,  la  sua  media  larghezza  di  7  I.,  e  la 
alia  superficie  di  4^  leghe.  E  tagliato  da 
montagne  e  da  colline  ;  rinchiude  fer- 
tili valli,  e  qualche  pianura  ,  ed  è  irri- 
gato da  molli  corsi  d'acqua  che,  ad  ec- 
cezione del  Danubio  e  della  Traun,  so- 
no poco  considerabili.  L'Ager,  affluente 
della  Traun  ,  percorre  la  parte  merid., 
ove  forma  il  lago  d-il  suo  nome    i  laghi 
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Wolfgang  eMoudsee  bagnano  altresì  (jue- 
sta  porzione  isicssa,  L'  agricoli ura  e  la 
educazione  dei  bestiami  sono  le  occupa- 
zioni principali  degli  abit.,  in  numero. di 
76,600.  Liotz  n'  è  il  capoluogo  .  — •  Il 
paese  di  Hausruck  pri-nde  il  suo  nume 
dalle  mont.  coperte  di  foreste  che  uè  oc- 
cupano una  parte.  Era  molto  più  esteso 
di  quello  lo  è  presentemente.  In  conse- 
guenza del  trattato  di  Vienna  del  1809, 
la  Fr.  ne  accordò  la  porzione  occid.  al- 
la Baviera. 
HAUSSA  ,  HUSSA  o  HAOUSSA ,  vasta 
contrada  del  Sudan  o  dell'interno  del- 
l' Afr.,  il  cui  centro  si  trova  al  12"  di 
lat.  N.,  e  8**  di  long.  E.  1  suol  limiti 
sono  ancora  incerti.  Il  capitano  Clapper» 
ton,  che,  insieme  col  dottore  Ouduey , 
sono  i  soli  europei  penetrati  nell'  Haus- 
sa,  indica  la  sua  frontiera  orieut.  all'O. 
del  territ.  di  Bidi ,  che  divide  questo 
paese  dal  Boriiu  ;  ma  distingue  poscia 
la  prov.  di  Katagum,  che  condna  a  Bi- 
di, dall'  Haussa  propriamente  detta.  In 
questo  senso  così  ristretto,  il  Haussa  ter- 
minerebbe all'È,  alle  colline  di  Doutchi  ; 
la  sua  ultima  citta  sarebbe,  verso  1'  E., 
Katongua;  si  troverebbe  limitato  all'È, 
dal  Katagum,  al  N.  da  Caschna,  al  S. 
da  Zeg-zeg,  all'  O,  da  Gober,  e  non  a- 
vrebbe  quindi  che  una  estensione  di  80 
I.  in  tutti  i  Inti  .  Le  sue  produzioni 
sono  :  cotone,  tabacco,  indago,  datteri, 
igoami  ,  patate  dolci  ,  grosso  e  minuto 
bestiame  ;  ì  quadrupedi  più  comuni  so- 
no :  asini,  cammelli  ed  elefanti.  Kano, 
la  capitale  di  questo  paese,  è  al  12"  O 
19//  di  lat.  N.,  e  7°  di  long.  E.  È  que- 
sta uno  dei  grandi  emporii  del  comm. 
dell'  Afr.  centrale;  essa  rinchiude  3o  a 
40,000  abit.  stabili,  di  cui  gli  schiavi 
compongono  più  della  metà  ;  nella  sta- 
gione secca,  la  sua  popolazione  è  molto 
più  numerosa  ,  perchè  vi  concorrono 
mercatanti  da  quasi  tutte  le  parti  del- 
l'Afr.,  e  particolarmente  dal  Sennaar,  dal 
paese  degli  Achanlì  ,  dalle  mont.  della 
liuna,  e  dalle  coste  del  Mediterraneo. 
Nella  interessante  descrizione  geografica 
che  il  sultano  Mohamrafd  Bello  scrisse 
in  arabo  del  reg.  di  Takrur,  la  parola 
Haussa  o  Houssa  è  presa  in  un  senso 
molto  più  esteso:  u  La  contrada  di  Haiis- 
jj  sa,  dice  Belio,  è  all'O.  di   Beruo   (Bur- 
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;")  nu  0  Bornn)  ,  essa  riocl»ii«(le  setta 
;r)  prò*'.,  ciascuua  delle  quali  ha  il  suo 
;?  priucipe  particolare;  gli  ablt.  parlano 
j:  tutti  la  stessa  lingua.  La  prov.  la  più 
;i  centrale  è  il  Caschna  ,  la  piii  vasta 
•1  Zt»g-«eg,  la  più  2i'C'''sra  Gober,  e  la 
?!i  più  fertile  Ganu  (  Kano  )  ;:.  Tutta- 
via questo  antera  sembra  contraddirsi 
allorché ,  nella  seguente  sessione  della 
sua  opera,  aggiunge  :«  all'O.  di  Caschna 
»  e  di  Gober  vi  sono  sette  diverse  prov. 
sr  che  si  esfendono  n*^!  territ.  di  Hans- 
5?  sa,  le  quali  sono  :  Zamfara,  Cabu, 
?!i  Yaori,  Nouffy,  Yarba,  Bergu  e  Gur- 
?5  ma  ??.  Secondo  Bello,  Adina,  figlia  del 
principe  di  Zeg-zeg  ,  fu  la  prima  che 
riunì  colla  forza  dell'armi  sotto  al  suo 
dominio  le  sette  prov.  dell'Haussa  ;  essa 
s'impadronì  del  paese  di  Baochir,  e  spin- 
se le  sue  conquiste  sino  alle  coste  del- 
l'Oceano. Morì  ad  Atagara  o  ad  Atagar; 
e  siccome  Bello  aggiunge  immedintamente 
che  presso  di  Atagara  evvi  un  porto  ove 
giungono  i  vascelli  dei  cristiani,  così  non 
si  può  dubitare,  confrontando  il  testo 
di  qoesto  autore  colla  sua  carta,  che  la 
prov.  di  Atagara  non  sia  quella  cono- 
sciuta dagli  europei  sotto  il  nome  di  A- 
cra  0  Aoara.  Già  alla  fine  del  XV'I  se- 
colo, nella  relaziene  tradotta  da  Arlhus, 
sì  fece  menzione  dei  mercatanti  di  Kano, 
cioè  a  dire  dell'Haussa,  che  venivano  a 
trafficare  a  Mourè  ,  sulla  costa  d'  Oro. 
Alctiu  altro  docum'into  grografico  scritto 
io  arabo  a  noi  noto  ,  non  dà  una  così 
grande  estensione  alla  coutiada  di  Haus- 
sa  ;  ma  molti  comprew^ono  sotto  uu  tal 
uome  tutta  Ìa  vasta  parte  del  Sudan, 
che  si  estende  fra  il  reg.  di  Timbou- 
Ctu,  airO.,  e  quello  di  Bornu,  all'  E. 
In  questo  intervallo,  la  sola  città  osser- 
vabile che  sia  slata  visitata  dai  viaggia- 
tori inglesi  da  noi  dominati,  è  Katagum, 
cap.  della  prov.  di  questo  nome,  la  me- 
glio fortificata  di  tutto  il  paese  di  Haus- 
sa;  essa  è  cìnta  di  mura;  ha  la  forma 
di  un  quadralo,  i  cui  lati  corrispondono 
ai  quattro  punti  dell'  orizzonte  .  Vi  si 
trova  una  moschea  quasi  in  rovina,  e  la 
sua  popolazione  è  di  circa  7  a  8,000 
individui  .  Il  comm.  consiste  in  grani, 
bestiami,  schiavi,  e  le  conchiglie  chia-j 
«i;Ut?  caurìs  \\  suno  impiegate  p*  r  mo- 
c  sue  mura  scorre , 
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il  fi.  Yeou,  che  si  scarica  all'È,  nel  gr. 
lago  Tchad.  A  poca  dist.  al  S.  O.  dì 
Katagum,  sta  la  picc.  città  di  Murmur, 
ove  mori  il  dottore  Oudoey;  più  al  S, 
O.  ancora  è  Bugaua  o  Bougaoua,  la  uF- 
tima  città  da  questo  Iato  della  prov.  di 
Katagum.  Seguitando  a  dirigersi  all'  oc- 
cid.,  i  viaggiatori  inglesi  visitarono  Ka- 
tongua  ,  presso  le  colline  di  Doucthi  ; 
poscia  la  città  di  Zaogheia  ,  un  tempo 
cousid.,  distrutta  dai  felani  ,  e  al  S.  E. 
della  quale  un'  alta  catena  dì  moni,  in- 
nalza le  sue  azzurre  sommità  .  Si  ri- 
scontra poscia  Ghirkua,  città  murata, 
nel  luogo  in  cui  la  riviera  dello  stesso 
nome  fa  la  sua  congiunzione  colla  Se- 
ckoua  ;  tutte  queste  citià  stanno  all'  E. 
di  Kano  che  fu  già  descritta.  AI  N.  O. 
di  questa  capit.  dell  Haussa  ,  i  cestri 
viaggiatori  riscontrarono  Gadauia  ,  città 
murata,  e  Quarra,  che  contiene  da  6,000 
abitanti.  Al  di  là,  dirigendosi  sempre  al» 
r  O,,  si  arriva  sui  ^etifini  di  Gober  e 
di  Zamfara  alla  città  di  Sackatu,  si- 
tuata al  13"  4'  "òi"  di  lat.  N.  e  al  3* 
02"  di  long.  E.  Questa  recente  capita- 
le degli  stati  di  Bello  fu  eretta  dai  fe- 
lani con  molta  regolarità.  E  cinta  da 
una  muraglia  che  ha  da  20  a  3o  piedi 
di  altezza.  La  carne  ed  i  commestibi- 
li di  ogni  genere  sono  abbond:>nti  . 
Le  aspnrtnzloni  consistono  priucipalmer» 
te  in  zibetto  ,  ed  in  istoffe  bleu  fabbri- 
cate nel  paese.  Gli  achaoti  vi  portano 
noci  di  Goura,  quelli  del  paese  di  Nouf- 
fy una  specie  di  stoviglia,  con  stoffe  di 
lana  e  cotone,  e  le  carovane  di  Tripoli 
e  di  Gadames  ,  essenza  dì  rose  ,  picc. 
lavori  in  vetro,  e  schiavi.  Se  si  cre- 
de a  Bello,  il  paese  di  Haussa  ,  inter- 
rotto da  riviere.  Loschi,  deserti  sabbiosi, 
mont.,  valli,  e  da  spazil  coperti  di  mac- 
chie ,  fu  popolalo  dai  felanì  e  dai 
luarikl,  sortiti  dagli  schiavi  dei  ber- 
beri, e  dei  popoli  del  Bornu.  Ghablni 
dice  che  il  popolo  dì  Haussa  rassomi- 
glia a  quello  di  Timbouctu,  e  che  esi- 
ste un  comm.  attivissimo  fra  questi  due 
popoli  ;  aggiunge  che  la  lingua  ed  il  ca- 
rattere della  scrittura  dell'Haussa  dif- 
feriscono molto  dall'arabo  ,  che  que- 
sti caratteri  sono  gli  stessi  che  a  Tim- 
bc'uctu  ,  ed  hanno  quasi  un  pollice  di 
ah<iZ2aj   e  che  infine  vi  si  scrive   dalla  ds^ 
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stra  alla  sànìsira .  Secondo  il  giornnle 
del  negro  Isacco  ,  IVIiingo-Pai  k  sareb- 
be perito  uell'Haiissa,  presso  ad  una 
citla  ihianiala  Bnusa  ,  al  S.  di  Yao- 
ri  ;  alluia  1'  Ilaiissa  si  estenderebbe 
ancora  all'O.  di  Saikntu  ;  il  die  si  ac- 
corder«"bb«  cella  descrizione  geogra- 
fica di  )3eIlo,  che,  come  diceumio,  com- 
prende Yaori  nel  numero  delle  prov. 
dell"  Haiissa  ,  DOtiiiia  che  è  altresì  con 
fermata  dagli  schiarimenti  ottenuti  da 
Lione  a  Murzuk  ,  i  quali  sl;il»iIiscooo 
che  il  nome  di  Haussa  si  applichi  pu- 
re a  lutto  il  paese  compreso  Ira  Kano, 
e  le  frontiere  di  Tirobouclu.  Dal  latcì 
del  N  ,  alcuni  itiuerarii  arabi  danno  al 
paese  di  Caschna  il  nome  di  Bah  Haus- 
sa o  porìa  di  llussa. 
HAUSSY  ,  vili,  di  Fr.  ,  diparf.  del  Nord, 
circcnd.  e  a  4  l-  E.  N.  E.  da  Cambray 
e  a  12  1.  i|2  S.  E,  da  Lilla,  cant.  di 
Solèmes  ,  sulla  riva  destra  della  Selles  , 
cou  2,6oo  abitanti. 
HAUTE   (ìle),  picc.  is.  della  Laja  di  Fun- 

dv.   Vedi  Isola  (alta). 
H  AUTE-BROUSSE  ,    vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della    Correze  ,   circond.   e   a   6   1.    lj2   S. 
E.    da   Tulle  ,   cant.  ,     comune   e   a    l|2   1. 
S,    E.   da   Servières.   Si   tengono   4  annue 
fiere    per   bestiami,    porci   e    bestie  a  lana. 
HAUTECOUR,    vili,  di  Fr.  ,   dipa.t.  del- 
r  A  in  ,    circond.   e    a  3  1.   ij2  E.  S,  E 
da  Bourg,   cant,   e  a    l   1.   2[3   E.   S.   E. 
da    Ceyserial.     Vi     si     tengono     6    annue 
fiere,    e   conia    i,iOO   al>itanti. 
HAUTEFAGE,  vili,   di   Fr.  ,    dipart.   della 
Coireze,   circond.   e  a    6  I.    i|4   S.  E.   d.n 
Tulle,     cant.    e   a    1    1.    Ii4  S.   S.   0.   da 
Servièr»*».  Conta    l,4oo  abitanti. 
HAUTEFAYE,  vii!,  di  Fr.  ,   dipart.  della 
Dordogna  ,   cvircond.  ,  cant.   e   a   2   I.   3i4 
O.    da   Ncntroo,  e  a  9  1.   3]4  N.  N.   O. 
da  Perigueux.    Vi   si   tengono   due   annue 
fiere   per  bestiami,  montoni  e  porci.  Con- 
ta   5oo    nbitauti. 
HAUTEFORT,  bor.   di    Fr. ,  dlpart.   della 
Dordogua  ,    circcnd.    e  a   8  1.   E.   N.  E. 
da   Perigueux  ,     e     a    2    1.    ii2     S.   E.   da 
Exidenil,   capoluogo   di   cant.,    sopra    una 
collina  ,    presso   alla    Baure.    Tiene    una 
fiera     il   primo   lunedì     di    ciascun   mese, 
e   conta    i,ooo  ibitanli.   Nel  dinloroi   vi   è 
una   miniera     di    ferro     che     alImeMa    le 
hitiae  della  Giénerie. 
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HAUTE  LUCE,  vili,  degli  Stati  vSardi,  .It- 
vi«ione  di  Savoja ,  prov.  della  Savoja-su- 
periore  ,  mandamento  e  a  l  1,  1|4  N. 
N.  E.  da  Beaufort,  e  a  4  I.  N.  E.  da 
Conllans  ,  sopra  un  piano  elevato  di  uu 
difficile  accesso  ,  presso  la  riva  destra 
del  Doron.  Conta  i,8oo  abitanti. 
HAUTERnE,  yilta-rìpa,  vili,  di  Fr.,  dl- 
part. della  Drùme  ,  circond.  e  a  8  1. 
112  N.  N.  E.  da  Vaienzu,  cant.  e  a  1  I. 
i|2  O.  S.  O.  da  Grand-Serre.  Vi  si 
tengono  4  «""ue  fiere  di  bestiami  e 
merci,  e  conta  l,20O  abitanti. 
HAUTE-RIVOIRE  ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  7  1.  i|2  O. 
S.  O.  da  Lione,  cant.  e  a  i  I.  i|4  S. 
O.  da  s.t  Laurent-de-Chamousset.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami  e 
merci,  e  conta  i,4oo  abitanti. 
HAUTES  (iiFs),    picc.   isole  della  Nuova- 

Guinea.    Vedi  IsoiE   (aiti-), 
HAUTEVELLE.   vili.   d.   Fr.,   dipart.   del- 
l' altaSaona,  circond.  e  a   5   1.  N.  O.  da 
Lure,  cant.  e  a  i    1.   l|4  S.  da  s.t  Loup. 
Vi   sono   fucine,   e   conta   3oo   i-bilanti. 
HAUTEVILLE  ,    vili,   di    Fr.  ,   dipart.    del. 
l'Ain,    circond.   e   a   6   1.    2i3   N.  N.   O. 
da  Belley,  e  a   2   1.   3i4  E.  N.  E.   da  s. 
Rambert,     capoluogo   di  cant.,  nelle  alle 
mont.  del   Bugey.   Vi  si  tengono   due   an- 
nue fiere  per  bestiami,  canape  e  merci. 
Conia   700   abitanti. 
HAUTEVILLE- LA-GUICHARD,  vili,  di 
Fr.,   dipart.  della  Manica,    circond.   e  a 
3   I,  N.   E.   da  Coutances,   cant.  e  a   a   I, 
E.   S.   E.   da    s.t   Sauveur  •  Lendelln.   E^ 
patria   del    figlio     di   Tancredi  ,    che    nel 
XI  secolo    conquistò    il    reg.    di  Napoli. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi   so- 
no  cave  di   carbone   terroso. 
HAUTMONT,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    del 
Nord  ,    circond.   e  a   3  1.   ij4  N.  da  A- 
venes,  cant.   e  a  I    I.  8.  O.  da  MauLeu- 
ge,   presso   alla   Sambra.     Ha     vina    fabb. 
di   bottiglie,    una   di  chiodi,  un  segatojo, 
e  officine     in     cui    sì    lavora    il   marmo. 
Confa   800   abitanti. 
HAUTOT-LAUVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Senna-Inferiore  ,   circond.   e  a  3  ). 
2j3   N.   da  Yvetot,   Cfint.   e  a  2  1.   2[3  E. 
N.   E.   da   Ourvil!e.   Vi  si  tiene   una  fie- 
ra  di  cavalli  e  bestiami   il    giorno  9   set- 
tembre, e   colila   800   abitanti. 
HAUTf  OUL,  vili,  di  Fr,,  di^-art.  ddl'He- 
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rault,  clroood.  e  a  5  I.  S.  S.  O.  da  s.t 
Pous-de-Thoniieres  ,  caof.  e  a  2  1.  H2 
O.  N.  O.  da  Olonzac  ,  suil' 0;^noti.  Si 
scava  nei  dintorni  del  marmo  mischio 
as!iai  stimnto,  ed  una  uava  di  gesso.  Con* 
ta   6oo  filiitauti. 

HAUTPOUL.  vdl.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
ciroond.  e  a  4  '•  «14  S.  E.  da  Gastres, 
caot.  ,  comune  «  a  i|2  I.  S,  da  Maza- 
irjrtt,  al  coniluenie  della  Molle  e  della 
Lamette.  Vi  si  vede  un  vecchio  castello 
fortificato.  Era  un  tempo  città,  capo- 
luogo del  picc.  paese  d'  Hautpoulois  , 
che  aveva  il  titolo  di  baronia  immedia- 
ta ;  fu  presa  d'assalto  nel  1212  da  SI 
monti  di  Montfurt  ,  e  non  fu  posseduto 
poscia    che   a    titolo   di   feudo, 

HAUTVILLERS-S  T  HILAIRE,  AhinvU- 
lare ,  ivlll,  di  Fr.  ,  dlpart.  della  Marni, 
circond.  e  a  4  '•  l[2  S.  da  Reims,  cant. 
e  a  i  I.  ii4  N.  O.  da  Ay.  Gomm.  di 
vino  del  territ.,  eh'  è  della  prima  quali- 
tà di  Sciaaopagna.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fi«re  per  merci  ed  istrumeutl  ru- 
rali, e  conta  900  abitanti.  Eravi  un 
tempo  una  ricca  abbazia  dell  ordine  di 
s.   Benedetto. 

HAUVILLE,  bor,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re  ,  circond.  e  a  4  '•  *|4  ^-  ^'  ^'  ^^ 
Pont- Audemer  ,  cant.  e  a  3|4  di  1.  N. 
E.   da    l:\outot.    Gonta    i,8oo   abitanti. 

HAUZENBERG.  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  -  Inferiore  ,  presidiale  e  a  2  I. 
l|4  N.  O.  da  V^egscheld.  e  a  3  I.  3i4 
N.  E.  da  Passavia.  Vi  si  fabbricano  sto- 
viglie  e   tela,  e  conta  5oO   abitanti. 

HAVAGH  o  HAOUAGH,  riviera  che  sca- 
turisce nella  parte  merid.  deli'  Ablssmla, 
al  S.  della  prov,  di  Ghoa  ed  Efat,  forse 
dai  monti  Scalca  ,  forse  anche  dal  lago 
Zavaia.  Scorre  per  un  lungo  tratto  sul 
territ.  abissino  ,  entra  nel  reg.  di  Adel, 
dove  si  perde  nelle  sabbie  in  numerosi 
canali  presso  Haussa.  Suppostane  la  sorg. 
nel  lago  Zavaia,  il  sno  corso  è  di  circa 
100   al   N.   E. 

HAVALE  ,  bor.  e  castello  della  Tur.  eu- 
ropea.  Vedi  AvALLà. 

HAVANA  o  HAVARIA,  città  della  Pale- 
stina, secondo   la  notizia  dell'  Impero. 

HA  VANA  (l4)o  L'AVANA,  clitàcap.dell'is. 
di  Cuba,  capoluogo  di  giurisdizione  del 
suo  nome,  seda  di  un  vesc,  e  residenza 
del  capitano-generale,  sulla  costa  setleutr. 
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dell' Is.  al  23°  9/  ti"  ,r,  lat.  N.  e  84" 
43^  8'^  di  long.  O  ,  alla  imbocc.  della 
Lagida.  Il  porto  ,  uno  del  più  belli  de' 
mondo,  ha  circa  i  I.  di  lunghezza  ,  dal 
8.  S.  O.  al  N.  N.  E.,  sopra  una  media 
larghezza  di  H2  ,  «  può  contenere  più 
di  1,000  navigli;  l'ancoraggio  b.  buono 
e  al  sicuro  dei  più  forti  venti.  Vi  si  en- 
tra p"r  una  stretta  iaiboccalura  di  170 
a  200  tese  di  largh'zza  ,  ch«  non  per- 
mette l'ingresso  se  non  che  ad  un  ba- 
stimento per  volta,  ed  è  difeso  dai  due 
forti  di  san  Salvador  d«  la  Punta,  al 
N.  della  città,  e  del  Morrò,  un  tem- 
po Castello  de  los  Sanros  -  Reyes  ; 
il  primo  airO.  e  l'altro  all' E,  dell'in- 
gresso. Questo  porlo  in  forma  di  trifo- 
glio ha  tre  cale  rimarcabili  ;  quelle  del- 
la Regia  e  di  Guanabaeoa,  divise  1'  una 
dall'altra  dai  banchi  della  Regia;  e  quel- 
la di  Atares,  che  si  avanza  a'  piedi  del 
forte  dello  stesso  nome.  Due  ruscelli  si 
gettano  in  questo  porto  dal  lato  del  S. 
—  Oltre  i  due  forti  della  Punta  e  del 
Morrò,  le  difese  della  città  e  del  porto, 
si  compongono  della  Fuerza,  forte  qua- 
drangolare situato  quasi  nel  centro  del- 
la città  e  residenza  del  capitano  Renera- 
le,  di  cui  si  osserva  il  palazzo;  1  castelli 
di  Atares  o  san-Domlngo-de-Alares  e  di 
san-Garlos-del-Prlnclpe  ,  hanno  fra  loro 
e  la  città  i  sobborghi  di  Llorcon,  di  Je- 
sus-Maria, di  Goadaiaj)a  e  di  Senor  de 
la  Salud  ed  il  Campo  di  Marte.  Io  fac- 
cia alla  città  e  dall'  altra  parte  del  por- 
to si  trova  il  forte  sau-Carlos  de  la  Cu- 
bana, che  ricchiude  gr.  caserme  tagliate 
in  parte  nella  roccia.  —  La  città  pro- 
priamente detta,  cinta  di  mura,  non  ha 
che  900  tese  di  lunghezza  e  600  di  lar- 
ghezza, essa  si  limita  al  S.  coll'arsenale, 
e  al  N.  col  forte  della  Punta;  il  bastio- 
ne che  la  cinga  ha  tre  porte^  e  serve  di 
pubblico  passeggio.  L'  aspetto  di  La  Ha- 
vana  è  triste,  le  strade  in  generale  sono 
Strette,  tortuose  e  non  lastricate,  cloche 
unitamente  alla  mancanza  di  grondaje  , 
contribuisce  a  mantenere  la  sporcizia  e 
anco  la  insalubrità  ,  aumentata  dalla  vi- 
cinanza di  qualche  palude  ;  per  tal  mo- 
do le  malattie  vi  sono  comuni  e  la  feb- 
bre gialla  si  sviluppa  con  maggiore  fu- 
rare che  in  alcun' altra  parte  dell'Ame- 
rica.  I  UI8SÌ  di    agosto  e    di    scttembro 
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sono  accompagnali   (ia   gr.    morfallth  ;   n«l 
corso   di   (juesii     due   mesi,   nel    1819,  il 
teiaiiiie   m*>diu   dei    morti   era    (Ji    aó   p«T 
giorno.    —     Le   case     nOn     h  liioo     quasi 
tu  Ite    ohe    un    piano,   e    le   principali   «ono 
c«[tertt^   a    terrazzo;   la  loro   costrnziooe  ^ 
gotica    ma    hf-n   disposta   per  (|uel   clima; 
j;Ii    appartamenti    sono  vasti,  ma    poco    or- 
nnri,     e   le   finestre   non   hanno   vetri  ,  mn 
soltanto   gr.   imposte  s^mpie   mezzo-chiu 
se    onde    conservar    la    freschezza.    La    gr 
piazza  ^  uno   dei  più    belli   ornamenti   del 
la  città.  Fra  gli  edldzj    pnLlilici    si  contano 
11    chiese    magnificamente   Ornate,   e   sp- 
zialmenie     la      cattedrale     che     rinchiud 
il  s-polcro   di   Cristoforo   Coloraho  ;   du 
ospedali,   un   lazzeretto,   l'arsenale   di  ma- 
rina  verso    il   castello   di   Atares    un    tea- 
tro,   un    acquedotto    che    conduce    l'  acque 
di    cui   si    servono   i    vascelli,   e     fa   girare 
i    mulini    che    stanno    nell'arsenale    di    ma- 
rÌD.T.    In    generale   questi    edifizi    sono   as- 
sai   meno   ragguardevoli   per   b-llezza  che 
per   solidità.    Vi  «ono  due  ameni   passeggi 
Inno    fra  l'ospedale  di  Paula   ed   il    teatro, 
r  altro   fuori   della   mura     e    ornato    della 
statua    io   marmo   di   Carlo   IIL   Presso  al 
Campo   di    Marte   si    trova    il  giardino  bo- 
tanico  ed   il    mercato     degli     schiavi.     La 
liavana   ha   multft   società    per    le   scienze 
«   le   arti,   ed    una   scuola   di   disegno.   Lh 
industria     della     ìsola     di    Cuba     si     tro- 
va  quasi   tutta  concentrata   nella   capitale, 
ma   per     anco     nella     iufanaia     essa     som- 
ministra  appena   agli   abit.   qualche  rozza 
stotJa,   cappelli   di   paglia,   cigarri    e   qual- 
che  altro   oggetto    di     uso     comune  ;    pel 
restante  è   tributar'.:;  degli  stranieri.   Que- 
sta  città   per   la   sua   situazione   fra  lEu- 
ropa   e   il  coniinenle     americano    è   come 
l   emporio  delle    derratf-     di     queste   due 
contrade  ;   le  sue   asportazioni     consistono 
in   zucchero,  catiè  e  tabacco  molto  apprez- 
zato.   Nel    1820  entrarono  nel  porto  1,368 
Dafigli,    dei   ()uoll   38 1    spagnuoli,   662   a- 
mericaiii,    164 'oglfsi,  90  francesi,     20  dei 
Paesi-  Bassi,   ed    il   restante  di    varie   altre 
nazioni  ;   i     navigli     francesi     erano     della 
portata    di    3   a    5oo     tonnellate  ,     mentre 
che    gl'inglesi   e    gli     americani    erano   in 
{^entrale    di    un    piccolo    tounfllaggio.    Nel 
1826      entrarono    1029      bastimenti;    d^i 
quali    1720   .-imericani ,   96    spagnuoli,     91 
juglesi,  47    francesi    e   76  amburghesi,    o-j 


H  A  V  339 

lanilesi,  danesi  ec.  Le  asportazioni  furo- 
rono,  nel  1 824)  di  220,328  casse  di  zuc- 
ch-ro  e  681,694  di  calìe  ;  le  rendite 
pubbliclìc  dell'  anno  istesso  per  la  cit* 
tà  e  giurisdizione  di  La  Havana  giunsero 
a  16,935,7)26  franchi. —  La  popol.  si  com- 
pone di  bianchi,  mulatri  e  negri  ;  secon- 
do de  Humboldt  ascende  a  i3o,0oo  a- 
Lit.,  de'  quali  20,000  stranieri  non  do- 
miciliati e  6,000  uomini  di  guarnigione; 
ed  all'  ii)CÌroa  22,000  schiavi  .  Gli  a- 
bit.  di  La  Havana  si  tengono  pei  più 
civilizzati  di  quelli  degli  altri  stati  spa- 
gnuoli dell'America;  i  neri  liberi  godo* 
no  generalmente  di  una  gr.  agiatezza. 
Le  forze  difensive  si  compongono  di  3 
reggimenti  inviati  dalia  Spagna  e  di  una 
milizia  a  piedi  e  a  cavallo  raccolta  fra  gli 
abit.  e  nella  quale  si  trova  compreso  un 
reggimento  di  negri  liberi.  — La  pianu- 
ra nella  quale  è  situata  la  città,  un  tem- 
po fenile  e  coperta  di  piantagioni  di  can- 
ne a  zucchero,  divenne  di  una  estrema 
aridità  per  mancanza  di  alberi  —  La 
Havana  fu  fondata  nel  1611  da  Diego 
Velasquez  ;  si  chiamava  Puerto  de  Care- 
nas,  ma  essendo  stata  ricostruita  a  qual- 
che dist.  dal  suo  luogo  primitivo,  presa 
il  nome  di  san-Christowal-de-La-  Havan», 
e  ben  tosto  divenne  una  delle  prime 
città  dell'America.  Nel  i536  fu  saccheg- 
giata da  un  pirata  francese,  ed  io  segui- 
to fu  presa  molle  volte  dagl'  inglesi,  dai 
francesi  e  dai  bucanieri.  Gì'  inglesi  se 
ne  impadronirono  il  )4  agosto  1762,  do- 
j)0  un  assedio  di  due  mesi,  e  vi  presero 
8  vascelli  di  linea  ed  un  gr.  numero  di 
navigli  mercantili  riccamente  carichi.  La 
Havana  fu  restituita  alla  Spag.  alla  pa- 
ce del  i']63.  In  progresso  il  gov.  spa- 
gouolo  si  occupò  continuamente  nell'au- 
mentare  le  fortificazioni  ed  i  mezza  di 
questa  città  rilevante  ;  alquanto  però  de- 
caduta per  motivo  della  emancipazione 
delle  colonie  spagnuole  del  continente. 
HAVANT,  parroo.  della  Ingh,,  verso  la  e- 
stremità  S.  E.  della  contea  di  Southam- 
pton, liberty  d' Havaot,  presso  lo  stretto 
che  divide  la  is.  di  Hayling  dalla  Ingh., 
agi.  dalla  n4  N.  E.  da  Portsmouth  e 
a  3  J,  112  S.  da  Petersfield.  !>' aria  vie 
Salubre.  Ha  una  chiesa  parrocchiale  an- 
tichissima, una  cappella  cattolica  ed  u- 
ua   casa   di   culto   pei   presbiteriani.    Vi  si 
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tengono  2  annue  fiere,  e  conta  2,100  a- 
bitanti. 

HAVAS,  vilJ.  della  Persn,  nel  Farslsfan,  a 
IO  1.  N.  O.  da  Lar.  Vi  sono  molte  fab- 
briche d'  armi   da  fLioeo. 

HAVE  (LE),  capo  sulla  costa  S.  E.  della 
Nuova-Scozia,  alla  estremità  S.  E.  di  u- 
na  pici!,  is.  situata  al  S.  della  itnbocc. 
della  riviera  dello  stesso  nome,  al  44° 
16^  di  lat.  N.  e  65°  55'  di  loi.g.  O. 
E  questo  un  promontorio  scosceso  che 
s'inalza  a  100  piedi  sopra  il  livello  del 
mare. 

HAVE,  riviera  della  nuova-Scozia,  che  at- 
traversa la  contea  di  Luaeburg,  e  si  get- 
ta nell'Atlantico,  sulla  costa  S.  E.  di 
qussta  penisola,  mediante  una  larga  im- 
bocc,  a  3  1.  S.  da  Luneburg  ,  dopo 
un  corso  di  circa  l5  1.  S.  E.  La  sua 
foce  formi    un    bao)isslm>  porto. 

HAVEL,  HaPalia,  riviera  dell'  Al.  ,  che 
sorge  dal  picc.  Iago  di  W  )blitz  ,  nella 
parte  S.  E.  del  gr.  due.  di  Meckleii- 
burg-Schwerio,  a  2  1.  N.  O.  da  Neu- 
Stralltz  e  all'È,  del  lago  di  Muritz,  en- 
tra ben  presto  nel  gr.  due.  di  Meok- 
leuburg-Strelitz,  ove  bagna  Wesenberg  , 
e  penetra  presso  a  Fiirstenberg  negli 
Slati-Prussiani:  colà  attraversa  nel  N.  O. 
della  prov.  di  Brandeburgo,  la  reggenza 
di  Potsdam,  passando  per  Zehdenick  , 
LiebenwaldeOranienburg,  Spandau,  Pots- 
dam, Werder,  Ketziu,  Brandeburg,  Pia- 
ne; divide  questa  reggenza  dalla  prov. 
di  Sass.,  irrigando  Pritzerbe  e  Rathenow 
e  si  congiuoge  ali  Elba,  alla  destra,  un 
poco  al  di  sotto  di  Havelberg.  Il  suo 
corso  è  di  circa  6o  I,  delle  quali  più 
di  4^  sono  navigabili  da  Zehdenick  ; 
scorre  in  tre  divisioni  principali  ,  cioè 
al  S.,  air  O.  ed  al  N.  O.,  e  forma  una 
infinità  di  laghi,  i  più  consid.  dei  quali 
si  trovano  nei  dintorni  di  Potsdam  e  di 
Braudeburg.  I  suoi  affluenti  principali  , 
sono  :  la  Spree,  che  riceve  a  sinistra 
presso  a  Spandau,  ed  il  Reno  e  la  Dos- 
se,  che  la  ingrossano  a  destra  al  di  sot- 
to di  Rathenow.  Due  canali  11  Grosser- 
Haupt-Kanal  ed  il  canale  di  Ruppin,  ne 
fanno  comunicare  la  parte  superiore  al- 
la picc.  riviera  del  Reno  ;  col  mezzo  di 
iiu  altro  canale,  quello  di  Finow  ,  que- 
sta riviera  è  riunita  alla  Fuhne,  affluen- 
te del  Noder. 
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HAVELBERG,  Hapdòerga ,  eittà  degli 
Stati  Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo, 
reggenza  e  a  i8  l.  i]2  N.  0.  da  Pot- 
sdam, e  a  6  1.  3|4  S,  E.  da  Perleberg, 
circ.  di  Wesl-Priegnilz,  sulla  riva  destra 
dell' Havel,  presso  al  confi, lente  di  que- 
sta riviera  e  d^ll'  Elba  .  Fu  la  sede  di 
un  vescovo  8ufFrag;ioeo  di  Magdebnrgo, 
secolarizzata  ,  nel  1698  ,  a  favore  del- 
la casa  di  Brandeburgo  .  La  sua  bel- 
la cattedrale  è  posta  sopra  un' altura. 
Evvl  un'altra  chiesa,  un  ospedale,  ed  una 
raffineria  di  zucchero.  Vi  si  costruisco- 
no dei  battelli  ,  se  ne  asporta  principal- 
mente molto  legname.  Conta  2,3oO  abi- 
tanti. —  Nelle  guerre  d'Ai,  fu  questa 
città  molte  volte  presa  e  ripresa  ,  e  fi- 
nalmente fu  ceduta  all'elettore  di  Bran- 
deburgo colla   pace   di   Passavia. 

HAVELL\ND  (  OST  3,  circ.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  verso 
il  centro  della  reggenza  di  Potsdam.  Pren- 
de il  suo  nome  dall' flavei  che  Io  bagna 
all'  E.  ed  al  S.  Conta  36,8oo  abit.  ,  a- 
vendo   Naueo   per   capoluogo. 

HAVELLAND  (  V^EST).  circ.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo  ,  nella 
parte  occid.  della  reggenza  di  Potsdam. 
È  bagnato  al  S.  ed  all' O.  dall' Havel, 
che  gli  dà  il  nome,  e  al  N.  dal  Reno. 
Conta  40)8oo  abit.,  ed  ha  Brandeburgo 
per   capoluogo. 

HAVELTER-AA,  riviera  dei  Paesi-Bassi, 
che  ha  origine  cella  parte  occid.  della 
prov.  di  Drenthe,  a  2  I.  S.  0.  da  As- 
sen,  riceve  il  Rust  presso  a  Meppel,  en- 
tra tosto  nella  prov.  di  Over-Yssel,  e  si 
congiunge  alla  Zwarte  ,  a  Zwartesluis, 
dopo  un  corso  di  circa  10  l.  dal  N.  E. 
al  S.  O.  E  canalizzata  nella  sua  parte 
inferiore,  e  costeggiata  dal  canale  di  Smil- 
de,    nella    parte   superiore. 

HAVEl\FORD-WEiT,  in  gallese  Ihvl- 
/ordii,  città  della  parte  merid.  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  7  1.  Ip  O. 
da  Caermartheo  ,  presso  la  riva  destra 
del  Dwgleddy,  che  li  navigli  di  100 
tonnellate  possono  rimontare  sino  a  que- 
sta città  nelle  grandi  maree  .  E  questa 
la  più  gr.,  popolata  e  commerciante  del- 
le città  della  contea  ;  vi  si  tengono  le 
assise,  ed  è  la  sede  di  molte  corti  di  glu- 
silza.  Eretta  in  anfiteatro  sul  declivio 
di   una  collina,    è    dominata    da   un  oa« 
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stello  (lì  cui  più  non  rimana  clie  Ta  for- 
re, Hi  bolla  costruzione.  L' aspetto  della 
cittk  è  ameno,  e  l'aria  sanissima,  tua 
r  interno  è  incomodo  per  diversi  rap- 
porti. Le  -strade  sono  titlmeute  ripide  che 
i  cavalli  non  possono  s.ilirvi  che  a  gr. 
pena;  molte  sono  nnche  str-ttlssime, 
benché  ahre  sieno  belle  e  polire  Ewi 
un  gran  onuiero  di  belle  case;  il  palaz- 
zo d^lla  città  ."'  il  principale  pubblico  e- 
difizlo.  SouoTÌ  tre  chiese  parrocchiali  nel- 
la cilla  ed  una  nel  sobborgo,  pregevo- 
li cai>pelle  pei  non  conformisti,  una  bi- 
blioteca,  una  sala  di  lettura,  due  pri- 
gioni, una  delle  quali  recentemente  co- 
strutta, un  gran  mercato  perfettamente 
provveduto,  ed  un  altro  pel  formento. 
La  «pinggia  e  le  ri'-e  della  riviera  of- 
frono alcuni  punti  di  vista  deliziosi.  Vi  so- 
no due  cartiere,  ed  una  fabb.  di  panni. 
La  pescn  del  sermone,  delle  trote  e  del- 
le anguille  nel  Dwgieddy  è  assai  lucro- 
sa, e  forma  T  oggetto  di  un  buon  com- 
merrio.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere  per 
bestiami,  ed  una  sola  per  cavalli.  Que- 
sta citta  manda  un  membro  al  parla- 
mento, e   conta  4)000   abitanti. 

HAVERHILL,  parrocchia  della  Ing.,  par- 
te nella  contea  di  Essex,  hundred  d'Hin- 
ckford,  a  3  I.  112  E.  N.  E.  da  Saflfron- 
Walden,  e  a  2  1.  ij'j  0.  da  Giare,  e 
parte  nella  contea  di  Suffolk  ,  hundred 
di  Risbrldge,  a  8  1.  N.  da  Chelmsford, 
e  a  6  I.  S.  O.  da  Bury-s.t-Edmund.  La 
sua  chiesa  è  grande  ed  antica;  vi  sono 
dei  luoghi  di  culto  pei  non  conformisti, 
una  scuola  gratuita,  e  fabb.  di  tele  a 
quadrella,  fustagno,  ed  altre  teie  di  co- 
tone. Conta    i,6oo   abitanti. 

HAVERHILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Essex, 
a  lO  1.  Pf.  da  Boston,  sulla  riva  sini- 
stra del  Merrimack,  che  sì  attraversa  so- 
pra un  bel  ponte  .  Il  vili,  principale  è 
bene  fabbricato  e  possiede  4  chiese  per 
culti  diversi,  «  molte  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone,  lanificio,  eo.  I  navigli  di 
100  tonnellate  j)ossono  salire  sino  a  que- 
sto  luogo.   Coola    3,000    abitanti. 

H.\VE1\HILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Hampshire,  contea  di  Graf- 
ton,  a  23  1.  N.  N.  O.  da  Concord,  sul- 
la  riva  sinistra  del  Connecticut  ,  che  si 
passa  sopra   un  poot»-.    Nella    parte    S.,  0. 
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ewi  un  vili,  con  una  corta  di  giustizia. 
Conta    i,6oo   abitanti. 

HAVERSTRAW.  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  e  a  i4  •.  N.  da  Nuova  York, 
e  n  56  I.  S.  S.  O.  da  Albany  ,  contea 
di  Roikland,  sulla  riva  sinistra  dell'Hud- 
son, clift  si  allarga  consid.  in  questo  luo- 
go e  forma  la  baja  di  Haverstraw.  Vi 
sono   gr.    fucine,   e    conta    2,700    abitanti. 

HAVESKERQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord  ,  circond.  e  a  2  1.  S.  da  Haze- 
bruck,  cant.  e  a  1  l.  2[0  O.  da  Mer- 
vllle,  presso  fa  riva  destra  della  Lys. 
Conta    l,3oo   abitanti, 

HAVILAH,  così  chiamossi  la  parte  del- 
l' Arabia,  al  N.  O.   del  golfo  Persico. 

HAVIZÉ,  città  della  Persia,  nel  KuzI- 
stan,  a  26  1.  S.  E.  da  Chuster.  Il  pap- 
se  all'intorno  è  bagnato  dalla  riviera  di 
Kerkha  ,  che  va  a  gettarsi  nel  Chalt-el» 
Arab,  a  poca  distanza  da  Rassora  .  Per 
errore  il  nome  di  questa  città  fu  scrit- 
to Avisè.   Vedi  questa  parola. 

HAVKNUDE,  porto  della  Danim,,  sulla 
costa  orient.  del  Jutland,  diocesi  di  Aa- 
rhuus,  bai.  di  Randers,  sul  Cattegat,  a 
1  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Grenaae  .  Non  è 
frequentato   che   da   pescatori. 

HAVRE,  bor.  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Haiùaut,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  3j4  E. 
da  Mons,  solla  riva  sinistra  dell'  Haioe, 
Conta    1,600   abitanti. 

HAVRE  DE-GRACE  o  1' HAVRE,  Caro, 
codmun,  Francis copolis,  Porrus  gra^ 
dae,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, capoluogo  di  circond.  e  di  cant,, 
a  16  l.  O.  da  Rouen,  e  a  4o  f,  O.  N. 
O.  da  Parigi,  sulla  riva  destra  della  Sen- 
na, alla  imbocc.  di  questo  fi.  nella  Ma- 
nica, Lat.  N.  49°  29'  l4'^  long.  O.  2" 
l3'  37'''.  E  sede  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  comro.,  ed  ha  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette,  una  camera  dì 
comm.  ed  una  borsa.  È  questa  una  piaz- 
za- di  guerra  della  16  ta  divisione  mili- 
tare, residenza  di  un  comandante,  di  un 
direttore  e  di  un  sotto  direttore  di  ar- 
tiglieria, di  un  commissario  generale  del- 
la marina,  di  no  tesoriere,  di  un  paga- 
tor  di  marina,  e  di  un  ingegnere  in  ca- 
po dei  lavori  marittimi.  Questa  città  e- 
rett?  sopra  un  terreno  basso,  non  si  scor- 
ga molto  da  lunge,  ma  dall'  alto  de'su'JS 
45 
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iiautioiil  si   gode     una    ItSla   veduta    sul- 
le «osle   vicine.    L'^antì  •  porto,  compresa 
fra  la  torre  dì  Fraacesco  I    e  la  chiusa 
d«^IIa  Barre,  era  il  canale   dell'anttco  porto 
foraii>to   da  nn  seno  uaturalei  ha  107,712 
metri  quadrati,    e    deve  esser  ingrandito 
di   35,210;  da  questo  porto,  che  resta   a 
sec<-'0  nelle   basse  maree  ,    e    che   riceva 
110   ceutinajo  di  bastimeutì  di  ogni  gran 
dezza,    i  navigli    vanno    ad  ancorarsi    in 
tre   bacini  che  comunicano    fra  loro  col 
mezzo  di  chiuse,    e   che,    prolungandosi 
nel  centro  della  citta ,    cingono   il  quar^ 
tiere  di  s.  Francesco,  e  ne  formano  una 
isola  .    I    pìi&  grandi    di    que»tì    bacini , 
quelli  della  Barre  e  del  Commercio,   pos- 
sono contenere  almeno  ciascuno  200  oa-< 
vigli;  il  pritno  ha   69,640   metri    di  su- 
perficie, ed  il  secondo  67,600;    il  terzo, 
quello  del   Re,    non   ne  ha    che    12,8oO, 
e  non  può  contenere  che   38  cavigli;   era 
destinato    alla  marina    dello  stato  .    Nel 
bacino  della  Barre  sbocca  il  canale  Va u- 
ban,  che  deve  congiunger«s    Harfleur    al 
1'  Havre,    ma   i    lavori   ne    sono   sospesi  . 
Questo  porto,    il  solo  importante    sulla 
Manica     dopo  GherburgOj    conserva    la 
sua  piena  durante   2   o  3  ore    a  ciascu- 
na marea  ,    ed   i    navigli    di  4^*^    ^   600 
i.onaellale  restano  sempre  a   gala  nei  suoi 
bacini.  A  poca   dist.  dal   S.    della  cittadel- 
la, si  osserva   la  Florida  ,    magnifico   so- 
stegno d'acqua   di  104,680   metri  di  su- 
perficie che,  per  alcune  chiuse  a  cassone, 
serve  a  sgomberare  1'  ingresso  del  porto 
dalle  ghiaje  che  verrebbero  ad  Ingooibra- 
lo  :   fra  la  cittadella  e   la  Florida  si  tro- 
va    un   bel   parco   da   ostriche  .     Nel     di- 
nanzi del  porto  souovì   due  rade  ;  la  pico, 
non  è  distante   dalla  riva    che   un   mezzo 
tiro  di  cannone,    e   la  grande  sta    a  più 
di   2   I.  in  mare  ;    hanno  tutte  due  ii  di- 
fetto delle  rade  foranee,  ma  la  presa  del 
fondo   vi   è  eccellente,    ed   i   navigli    pos- 
sono   restarvi  in  sicnrei'.za,  anche  duran- 
te il  cattivo  tempo  ,    Le  fortificazioni  di 
Le-Havre  ,  la  cui  circonferenza,  misurata 
all'  esterno,  è  di  6,620  metri,  consistono 
in   un   circuito    bastionato  preceduto    da 
una   fossa   che   si  riempie   d'  acqua   a  vo- 
lontà,   e  r  ingresso    del    porto    è    difeso 
dalla   torre  di   Francesco  I    da    un  lato, 
a  dall'altro   da   una  batteria   di   sei   pezzi 
di  t^auuuue  situata  bopra  una  pivitta^for- 
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ma  di   terra    poohissimo  elevata.    La  citi 
ladella,  costrutta  nel  1664,    la    cu*   fron- 
te  dominava   la  citth,  fu  convertita  In  un 
semplice  quartiep   militare    dopo   la  pace 
del   1783,  epoca    in  cui  »*  Incominciò    a 
dare  maggior  estensione  alla   citth;  essa 
non  contiene  più  che  delle  caserme,  una 
bella    piazza    d' armi ,    e    molte  fontano. 
L' interno    dell'Havre    è    diviso    in  qnar- 
tier  nuovo  e  quartier  vecchio  J  il  primo, 
che  forma  più  di  no  terzo  della  città,  ft 
bene     costrutto    in    pij'tra ,     ed    ha     le 
strade    diritte    ed   assai  larghe,    tale  es« 
sendo,  fra   le  altre,    quella  di  Carlo  X; 
le  case  del  quartier  vecchio  sono  la  mag-*   ' 
gior    parte    dì    legno,    ma    giorualmeuta  ! 
vengono  sostituite      altre    in    pietra    cha   ] 
sono    assai    eleganti .    Vi    si    contano    5   i 
porte,  66  strade,  g  strade  lungo  l'acqua, 
4  ponti,   due  dei  quali  sa   perni    e    dua 
levato),  Q   piazze  pubbliche,    80    fontana 
pubbliche,  e   due  piazze  a  mercato.    Le 
Havre    non    offre    altri  passeggi    cha  la 
diga,  ad   no  bel  corso  che  lo   unisce  ad 
logouvilfe.   Le  strade,  in  generale  polite, 
bene  irrigate,  e  molto  illuminate  la  not- 
te,    sono  fornite    di    un   gran   numero   dì 
bei  magazzini,    principalmente    quella   dì 
Parigi,  che  attraversa  la  città,  dalla  por- 
ta   d' Ingouville   alla  piazza  della  Borsa. 
Si   osserva  innanzi    il   teatro   la   piazza  di 
Luigi  XVI,  piantata  d'alberi,  e   sulla  di- 
ga del  N.   il  faro  in   granito   che  illumi- 
na r  ingresso   del  porto.   Questa  città  rin- 
chiude pochi   belli  edifizi;  si   possono  ci- 
tare però  la  poita  Beale,  in   forma   d'ar- 
co di  trionfo,     la  chiesa  della  Madonna, 
la   dogana,  l' arsenale  ,    le  cui   sale     sono 
assai   vaste,    e  dove     si   conservano   varia 
antichissime  armature  ;    il  nuovo   teatro, 
donde  si  gode   una  veduta    deliziosa   sul 
bacino  del   Commercio;     Il  grande  edlfi- 
zio,  ove   si  stabilì   la   fabb.   reale  del  ta- 
bacchi,   il  deposito  generale,    e  l'edlfizio 
chiamato  Pretorio,    ove  risiede  il  tribu- 
nale  di   prima   istanza,  e  che  contiene   la 
pubblica   biblioteca,  composta  di   12,000 
volumi.  Vi  sono  due  chiese  parrocchiali, 
una  chiesa  calvinista,   un  convento  di  mo- 
nache,  un   ospedale,     un   ospizio  degli  e- 
spostì,  un  collegio   comunale,  una  scuola 
gratuita    di   navigazione,    e    tre  prigioni, 
una   delle  quali  è  casa   di   arresto.   Tro- 
vuusi  ho^iù  pubblici ,    una  cassa    di    ri^ 
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un  monte  di  pieth, 


«parmio,  un  monte  ni  pietà,  ed  una  sciio-ì 
Id  di   equiinzione;    vi   si   fa   un  oorso    di 
g«ometria   é   di    meccanica   opplioate   alU) 
arri    ed     ai   mestieri  .    Vi   sono  fabb.    di 
cordai^gi,  catrame,  vitriolo,     tD^ijoHea,    u- 
tensili   per  le  colonie  ,   lavori  di  ferro,  ec, 
ralfinerie   di  Bucchero,    e  cantieri  di  co- 
struzione; le   donne  lavorano   molti   mer- 
letti comuni,  fia   pesca   sulle  coste   è  at- 
tivissima ;    vi  si  manda   a  quella   delle   ar- 
ringhe,  delle   quali   si   fanno   delle  in  sala- 
gioni,    a   quella     del   merluzzo    al    banco 
di  Terra-Nuova,  e  ri   si   arma  nnche    per 
la  pesca  della  balena  .    Questa  città    di- 
renue   il  centro  di   no   gr.   comm.,    man- 
tiene   delle  relnzlnni    con   tutte    le    parti 
del    mondo    conosciuto ,     vi    risiedono     ì 
consoli    di  quasi   tutte    le    nazioni     della 
Eur.   e  dell'America,    ed  ha   un  fondaco 
reale.    Appartenevano    al  suo  porto,    ol 
primo  genoaro    1828,     198   navigli  ;  vari 
battelli    a   vapore  partono  ,    a  giorni    ed 
ore   stabilite  ,    per  Parigi,    Rouen.    Hon- 
fleur   e  la   Ing.,    e  col   mezzo    di    pache- 
botti  si  stabilirono    delle   relazioni  rego- 
lari con   Cadice  ,  Amburgo,    il  Portogal- 
lo, il   Messico,  il  Brasile    e   gli  Stati-U- 
niti.   Le   asportazioni  consistono    in   ogni 
specie  di  produzione  territoriale,  ed  in  ar- 
ticoli    di    manifatt.    di   Fr.  ;    le  importa- 
zioni sono    in   derrate  coloniali    di    ogni 
genere,  e  principalmente   zucchero,  catifè, 
cotone,  indago,    e   legno   da   tintura.    Nel 
1824,    vi  entrarono   5.494    navigli,  della 
portata  di   2'j^,oS6  tonnellate,    dei  quali 
394  francesi   impiegati    al  comm.    all'  e- 
stero,  2,616  al  oabottaggio,  e  3   alla  gran 
pesca;    gli  altri  4^1    erano   stranieri,    e 
portavano    91,969   tonnellate:     ne     usci- 
rono   dal  porto   2,687    della   portata    di 
208,839   tonnellate,    cioè:     3l0  francesi 
pel  comm.    all'  estero ,    della  portata    di 
69,664   tonnellate,    2,o55  pel   cabottaggio, 
3   per    la   gr.   pesca,    e   32 1    esferl     della 
portata   di  66,212   tonnellate,   Nel    1826 
vi   entrarono  826  navigli,   provenienti  dal- 
l' estero,  dei   quali   393  francesi  ,    e     ne 
uscirono   564  »  *'•  ricevettero  ,  in   questo 
stesso  anno,   120, 3oo    balle  di  cotone  in 
lana,    cioè  a  dire    i    tre   quinti    di  tutta 
la   quantità   importata     in  Francia  .    Nel 
1826,  vi  entrarono    683   navigli  stranie- 
ri,  266   francesi   provenienti    dall'  estero, 
l47  francesi,   protenierìti   dalle  colonie,  6 
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lialla  po'jca   della  baleno,    ed    un   battello 
dal  gran  banco   di  Tt-rra-Nuovn,  in   (utio 
1,002    navigli    dall'estero;    ne    uscirono 
477,  dei   quali    196   stranieri,     161    fran- 
cesi  diretti  all'estero,    ii4  nelle  colonie, 
6  alla  pesca  della  balpna,  ed  uno  ni  ban- 
co  di  Terra-Nuova.  Nel    1827,  vi  entra- 
rono  467   navigli  francesi.   Infine,  si  può 
oflerire    una  idea  del  movimento   commer- 
ciale di  questa  plaz/a  dicendo    che    i   dazi 
di  dogana  non  danno  meno  di  24>ooo,ooo 
di   fr.  per  anno,    e  spesso    oltrepassano 
una   tal    somma.   Le  Havre   diede   nascita 
o  molte  persone  ceJ.,    e    fra    le  altre     a 
Bernrrdino  di   s.   Pietro,    a  Giorgio  Scu- 
dery,  e  sua  sorella  Maddalena,  a  mada- 
ma Maria   Picche  de  la   Vergne,   contes- 
sa de  la  Fayette  ,    al  benedettino  Tour- 
nois,  orientalista,    all'  astronomo   geografi- 
co abate  Dicquemare,  olio  statuario  Beau- 
vallet,  ec.   Conta   21,000  abitanti.  I  din- 
torni sono  poco  atti  ella  coltivazione,  es- 
sendo per  lo   più  paludosi»  —  Le  Havre 
non  consisteva  da  principio  che  in  qualche 
capanna  di    pescatori  ;  Luigi    XII   vi  get- 
tò le  fondamenta  di  una  città  nel  1609. 
Francesco  I,  onde  farne  una  difesa  con- 
tro la  scorrerla   degl'  inglesi,  la  fece  for- 
tificare, incominciò  i  lavori  del  porto,    e 
prese  per  essa  tale  affetto   che  volle  dar- 
le 11  suo  nome,  per   cui  fu  chiamata  per 
qualche   tempo   Franciscopolis.  Nel  pro- 
gresso    una    cappella  dedicata    alla  Ma- 
donna di  Grace,  che  vi  si  trovava,  servì 
a  designarla  più  particolarmente  ;  non  si 
chiamò  poscia  che  col   nome    di  Le-Ha« 
vre.  Ingrandita  da   Enrico  II,  questa  città 
andava  accrescendo  ognor  più,  ma,  nel  i5 
gennaro    1626,   una  violente  tempesta,  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  malmaree ,  vi 
cagionò  le  maggiori  stragi.   Nel  1672,  era 
già  piazza  importante  di  comm.   e  spediva 
allora     i  suoi    navigli    per    la   pesca    del 
merluzzo    al   banco    di     Terra-Nuova,    e 
per  quella     della  balena    allo  Spltzberg  . 
Fu  la  sede    di   una   compagnia    delle  In- 
die   che  formò,    nel    i643,    uno    stabili- 
mento di  comm.  a  Madagascar,  e   più  tar- 
di    la  compagnia     del  Senegal    vi   stabilì 
il     suo   banco.     I   riformafi   presero   que- 
sta  città   sotto   il  regno   di   Carlo  IX,  nel 
1662,    e    la   rimisero  agl'inglesi,    che    la 
conservarono  per  9   mesi,  e  la  bombarda, 
rono  nel    1678  e  1769.  Nel   •669,  i  prò- 
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testanti  tentarono  iuuùlmente  d'impOi- 
aessarsene.  Molti  colpi  di  reuto,  e  stra- 
ordinari straripameoti  vi  cagiouarono 
parecchi  guasti  ,  particolarmente  quello 
del  1766,  chiamato  ii  colpo  di  vento  di 
S.  Francesco,  Uno  straripamento  le  fa 
fatale  nel  febbraro  lyyS.  Luigi  XIII 
«  Luigi  XIV  niente  risparmiarono  onde 
fortificare  Le-Havre ,  ohe  si  risguarda- 
va  allora  da  questo  lato  come  una  delle 
chiavi  le  più  importanti  della  Fr.,  e 
liei  1786  Luigi  XVI  vi  fece  un  viag- 
gio Del  quale  decretò  il  piano  del  suo 
ingrandimento  che  fu  anchs  eseguito. 
Questa  città  molto  sofferse  dalla  rivo- 
luzione, ma  alla  pacs  ritrovò  quegli  av- 
vantaggi che  le  danno  la  sua  posizione 
geografica  e  la  vicinanza  di  Parigi.  II 
suo  porto  divenne  il  capoluogo  di  un 
dipart.  marittimo  durante  la  rivoluzio- 
ne, e  fu  bloccato  dalle  flotte  inglesi. 
Cessò  di  essere  annoverata  nel  numero 
d«i  gran  porti,  nel  1796,  ma  riprese  un 
tal  titolo  nel  1800,  e  fii  pur  anco  il 
capoluogo  di  un  circond.  marittimo  ; 
dal  1811,  questo  titolo  fu  dato  a  Cher- 
burgo,  e  Le-Havre  non  è  più  che  un 
porto  di  comm.,  ed  il  capoluogo  di  un 
soito-circond.  marittimo.  Vi  sono  4^  P"' 
loti  detti  loutieri,  e  10  aspiranti.  —  Il 
circondario  dell' Havre  si  divide  in  9  can- 
toni, che  «ouo  :  Bolbec,  Criquetot-Les- 
neval,  Fècamp,  Goderville,  Le-Havre, 
Ingouvillft  ,  Lillebonne,  Montivilliers,  e 
S.  Romaiu,  e  contiene  i3o,5oO  abitanti. 
HAWAII  od  OWAIHI,  chiamata  d'ordi- 
nario, ma  impropriamente,  OWHYHEE, 
ìs.  del  Grande-Oceano  equinoziale,  la  più 
grande  emerid.  delle  Sandwich,  compresa 
fra  18°  63^  e  20°  19'  di  lat.  N.,  e  fra 
157'  9^  e  168°  3o'  di  long.  O.  Ha  35 
1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  00  di  lar- 
ghezza, e  circa  600  di  superficie.  La 
sua  forma  è  quella  di  un  triangolo  le 
cui  sommità  sono  all'È.,  al  N.  ed  a^  S. 
Si  divide  io  6  distr.,  che  sono  :  Ama- 
koua  al  N.,  Ahydou  all'È.,  Apouua  e 
Kaou  al  S.,  Akoua  e  Koarra  allO.  Io 
generale,  quest'is.  non  presenta  che  una 
massa  di  lava  o  di  materie  vulcauiche 
più  o  meno  decomposte.  Le  coste  suuo 
quasi  ofuoque  cinte  da  roccie  :  quelle 
ùh]1;i  riva  S.  E.  hanno  da  /^o  a  60. 
É>iadi-    Della  porte     N.   E,    la    lava    elice 
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spesso  r  apparenza  di   un  muro  di   60  à 
100   piedi   di   altezza.    A  Taureooahoa  si 
vedono    alzarsi    dal  seno    delle    acque    3 
colonne  di  circa   20   piedi   quadrati  sopra 
80   a   100  di  altezza,    due  delle    quali   si 
riuniscono   nella   sommità.  Su  molte  pun- 
te della  costa,  la  lava  forma   delle  caver- 
ne  considerabili,  come  quella  di  Raniakea, 
presso   la  bnja  di   Kairua,  che  rinchiuda 
un  pìcc.  bacino  di  acqua  salsa   ove  si  fa 
sentir    la   marèa,    benché   sia    a  circa   60 
piedi  al    di  sotto    del  livello    del   suolo; 
non  lunge     dalla  costa    N,  E.  si  osserva 
pure   una   galleria  coperta  di  lava,   di  una 
consid.    estensione,    e  di  5o     a  60  piedi 
di    altezza,     che    si     chiama    Keanai.    la 
molti  luoghi  della  costa,  il  mare  si   pre- 
cipita con  violenza   sino  ad    una  grande  di- 
stanza  attraverso  le    cavità    che  forma   la 
lava,     e    presenta     una     infinità    di     getti 
d'acqua  che  si  convertono   in  cascate  dal- 
le roccie.   Fra  le  baje,  si   osservano  quel* 
le   di   Karakaku;<,  e    di    Kiirna,     e    quel* 
le  di  Tocaigh  o  Toc-yay-yah,  sulla  costa 
occid.  che  olTre  un  buon  ancoraggio,  come 
quella  di  VVlakea,  e  Whycatea,  sulla  co- 
sta  N.    E.     I   due     principali     vulcani    dì 
Hawaii   sono  il  Mouna-Huararai,  che  ha 
circa  l,3o7    tese   di  altezza,  ed  il  Kirauea, 
la  cui  altezza   non  fu   ancora    determina- 
ta,   e  che    può  essere    messo    fra    i  più 
grandi    della     terra*,    benché    vi    si   possa 
discendere.   I  più  alti   monti    formati     dì 
lave,  ma   senza   crateri  apparenti,    sono  il 
Mouna-Uoa  ed    il   Mouna-Kea,  coperti   dì 
nevi   perpetue.   Mathison   calcola   a  3,o65 
tese    l'altezza     del   prioio.   —  Il    numero 
delle     riviere     che     bagnano    qu'^st'   is.   è 
poco     considerabile;    la  più    grande  è  il 
Wairuko,     che    si    getta     nella     baja     dì 
Wiakea,    come  pure  il  Wairama      ed    il 
Walakea,    Il   suolo    è  quasi  ovunque  dì 
una   grande    fertilità  ;  le   rive  del  Waia- 
kea  SUDO    considerate  come    la   porzione 
la     più     deliziosa     dell'  isola  .    Frequenti 
pioggia  mantengono  di   contitiuo    un'   ab- 
bondante   vegetazione.  I  principali  prodot- 
ti  vegetali  sono     il  legno    di    sandalo,  le 
Cui   foreste  coprono   ì   fianchi  delle  mon- 
tagne ;   ii   gelso   da   carta,   la  cui  corteccia 
s'  impiega  dai   naturali     a    f.'bbricar  del- 
la  tela  ;   l'ohìa,     la    fraga,     il     lamponajo 
(ruhus  idaeus') ,   le   cui    frutta  sono  Lel- 
lòsime  ;  il  ili)  vaiietà   d^l  draconculo^  Sa 
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la   cui    radice     servti    a    fare     una    Libila 
iuebbi'iaute  ;  il    taro  o    gouet  (arum)  di 
due  specie,    le  cui     radiche    furuianu    il 
principilo  cibo   dcj;!' iudigftui,  e  die  chia- 
taano  poe  ^  la    canna    a   zucchero,  il  ba- 
nano,  la   patata    dolce,    gT  ignami,   il  tueU 
Ione  d'acqua,    la  zucca   bislungo,    ec.   si 
coltivano   ovuD(|U<».    Uno      spagnuolo,   che 
v'introdusse   la   vite,   coltivava   pure  cofo- 
w,   mais,    piselli,     fave,   ec.,     e    possetieva 
una   mandria   di   bestiame,   la    sola  dell'is., 
e   qualche   cavallo    tolto   dall'  Amer.     set- 
tentrionale.  Il    cane   ed   il  porco  sono   gli 
animali   favoriti    dagl'indigeni.     Quesl' ìs. 
fa   un  gran   comoa.   di   legname  di  sandalo 
con     Canton.   —   L' is.     di    Hawaii    rin- 
chiude,  secondo  Ellis,  misionario   Ameri- 
cano,  circa   85,000     abitanti,     Quesl'  iso- 
lani    accostumano    di   tatuarsi     le   labbra 
ed     il   corpo,     e     si    tingono    la   fronte   in 
bianco,  con    una    s(>ezie   di   creta  ;    la   ro- 
tondità   del   corpo     e   la   freschezza  sono 
fra   loro   il   solo   archetipo  della  bellezza. 
Gli   uomini    portauo  intorno   le   reni  una 
cintura     stretta,     uo   lembo    della    quale, 
passando    fra  le   gambe,    resta    attaccata 
sul  davanti  ;    alcune     donne  portano    nel 
modo  stesso    un   pezzo    di   stoffa     di  9  a 
12    piedi     di   lunghezza   sopra    l^   di  lar- 
ghezza ;  altre   si  passano  sulle  spalle,   io 
guisa   di  scialli,    uu    pezzo  di  stG^a   chia- 
mata    kikei.   Gli    uomini   sono    armati    di 
un  pugnale   di  legno   o   di    ferro,   di    18 
pollici   e   2   piedi     di  lunghezza.   La   loro 
maniera   di    salutarsi   è  toccandosi  il  naso; 
hanno    tutti    l' abitudine     di   fumare,  ed 
una   pipa   guernita   di   rame    è   uno  degli 
oggetti     più      stimati  .    Attaccano     pure 
molto  prezzo  agli   specchi,  e  ad     un   or- 
namento  fatto   con   denti    di   balena,  che 
portano  sospeso    ad   una  collana    di    ca- 
pelli  assai  bene  intrecciati.     Si  ubbriac- 
caco   spesso   con     la   bibita    della    radice 
di  tii,  col  succo  della   canna   a  zucchero, 
e   con   quello    della   patata  dolce  fermen- 
tata ;     ma     le   malattie     ed   il  rhum  che 
loro   portano     gli   stranieri     sono    ancora 
heo    più   funesti  alla   loro  Salute.   Amano 
la  danza,    ma    non   hanno    per   accompa- 
gnarsi   che     due  picc.     bastoni    di   legno 
duro     ch'i     percuotono   V  uno     sull'altro 
battendo  la   misura   col   piede  sopra    una 
pietra  ;    ballano    pure    pctcuotendo     una 
zucca  bisluQ^^,  0  la  pelle  di  ud  recLiuo 
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adattata   sopra     uo   pezzo    di  legno  inca- 
vato. —  Questa    is.  rinchiude  molli  mo- 
numenti,   che  sono    o  antichi     templi,  o 
luoghi  di   sepolture   pei   loro   re,  e  pe'lo- 
lo  capi;    vi  sono   pure   due   luoghi    ch'e- 
rano     asili       inviolabili      pei     delioqu.Mi- 
ti   fuggitivi,  pel  nemico    vinto,  e  pei  vecchi, 
le   donne    ed    i   fanciulli     in     assenza   dei 
guerrieri,    —     Secondo     questi    selvaggi, 
il   gr.   vulcano  della   loro   is.   è   la   dimora 
originaria   delle   loro    divinità,   delle   quali 
Pele  è  la   dea  principale  ;  i   crateri  coni- 
ci  ne   formano   le  abitazioni  ;    il    rumore 
delle  fornaci  e    lo  scoppietto  delle  fiam- 
me sono   la   musica   delle    loro  danze;     i 
ruscelli   di   lara   infiammata   sono   per    es- 
si come  le  scosse    delle   onde  frangeutisi 
contro   terra.    L'  is.    intera   deve   loro   un 
tributo,    e    quando  si  manca  di   pagarlo, 
quesle  divinila   non   mancano   mai   di   pu- 
nire  i   delinquenti    vomitando  lava  da  uno 
dei  crateri  ;    in    tal  modo,  a   ciascuna   e- 
ruzione,   gli   abit.   si   affrettano     di    gettar 
nei  crateri    un    gr.   numero   di    porci  e 
vivi    e    cotti.    Hanno   tuttora     molte    di- 
vinità   che    il     timor  fece   loro   adottare, 
ma  dacché  i  missionari    americani  si  sono 
quivi  introdotti,  queste  supersiizioni  van- 
no  cessando.    —    I    naturali  di  Hawaii 
pretendono   che   i   loro  antichi  sieno  abo- 
rigeni  delle   is.  Sandwich,  ed   assicurano 
che   non   avevano  alcuna   conoscenza   del- 
le is.    della  Società  prima   dell'arrivo  del 
capitano   Cook.     Seguendo    la   loro  tradi- 
zione, Alkea,  loro   primo   re,  discese  nel 
soggiorno   delle   tenebre  per  fondarvi  uu 
regno;    Mini,    loro  secondo  re,  andò  a 
regnar  con  Alkea.   Parlano  altresì  del  re 
Rono  o    Crono  ,    che   uccige  sua  moglie, 
divenne   pazzo,  percorse  tutte  le  is.  Sand- 
wich,  battendosi  a  colpi    di    pugno    col 
primo   che   si  presentava  ,  e  partì  poscia 
in   un   cauoto    per     un     paese    straniero  ; 
alcune  lotte    annuali    furono    istituite  io 
«uo   onore.   Rivoa,  altro  re,  regnò,  dice- 
si,  già    da     14     generazioni.    Nel     1780, 
Tamehameha  divenne    sovrano  di  questa 
is.  e  di   tutte  le  Sandwich  dopo  aver  vinto 
il   suo  cugino,  ch^  mori  nel    1819;   Ri- 
horiho,  suo  figlio,  gli  successe,   e   risolse 
di   abolire   la   idolatria   uei  suoi  slati,   die- 
tro il   consiglio  degl"  inglesi,   e  dei  mis- 
sionari americani;   ma   trovò   un   ostacolo 
iu  suo  cugino,    ch'egli    fu  obLligato  di 
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combattere.  Rlhorlho,  d^sìderarnlo  acqui- 
stare   da  sé   stesso    una    cognizione    del 
mondo  ,    e   delle   arti   della  civilizzazione, 
si  portò,  nel    1824,  'o  logh.  accompagna- 
to dalla   regina,   da  un   capo,  e  da  qual- 
che persona  della  sua  corte,  ma  sfortu- 
jnaiaoiente,  poco  dopo  il  loro  arrivo,  i  due 
sposi   morirono.   Il  giovine  fratello  di  Rl- 
horlho  gli  successe,  e  alla   sua  protezio- 
ne devono  ì   missionari  qne'p«'Ogressl  che 
fanno    in     quf^sta     ìsola  .     Aprirono    essi 
scuole    onde  insegnare   a   leggere  e   scri- 
vere la   luro   lingua,   ed  istruire  il  popo- 
lo   nella     religione     cristiana  ;    il    giovine 
principe,  nipote   ed   erede  del  re  ,    è   nel 
numero  degli   allievi,  ed   offre  le  maggio- 
ri  speranze.   In    questa   isola,  nel  i4  f*'l>" 
Lraro    1779,  fu  ucciso  il   capitano  Gook, 
a   cagione    di    un   Improvviso    impulso   di 
vendetta     dalla   parte   di  alcuni  naturali  ; 
questi  in  seguito   lo  piansero  perchè    lo 
presero   pel  loro  dio  Rono,  e  gli  diresse- 
ro   i   voli  loro  sino    all'  arrivo    dei  mis- 
sionari.    Gì'  inglesi    ottennero    dal  re  la 
permissione   d'  inalzare    un   monumento  a 
questo  navigatore   nel    luogo    stesso    ove 
fu  assassinato ,   e  la  maggior    parte    del 
nalurali    ne  cootrihuì  di  buon  grado  ai 
lavori. 
HAWARDEN    o    HARDEN,    bor.    della 
parte  settentr.  del  prin.   di  Galles,  con- 
tea e  a  1  1.  i[2   S.  E.   da  Flint,  e  a    2  I. 
H2  O.  da  Chester,  hundred  di  Mold,  so- 
pra una  picc.  riviera  che  si  getta  nel  nuo- 
vo canale   della   Dee.    E    grande    e   bene 
fabbricato,  ed  ha   fucine  di   ferro,   ed  u- 
na   fonderla     dì    cannoni    di  ferro,  i  cui 
prodotti  sono   spediti   a    Chester.     Vi    si 
tengono   3  annue  fiere.     La    popol.  della 
parrocchia  è  di  6,xoo   abitanti.    — •    Nel 
dintorni  stanno     molte  fabbé  di   stoviglie 
io   terra  ,    e    si   vedono   sopra    un'  altura 
le  rovine  di   un  vecchio    cnstelìo    fortifi- 
cato, che  fu   eretto    prima  della  conqui- 
sta  dei    normanni. 
HAWARTH,      cappellanla     della     Ingh, , 
WHSl-ridlng    della  contea  di  York ,    wa- 
pentake   di   Morley,   ai    I.  S.   O.  da  Rei- 
ghley,    e  a   2   1.  3i4  N,   O.   da  Halifax. 
Ha  4.700    abitanti. 
HAWEIS,  una   delle  Is.  Caroline,  nel  Gr. 

Oceano  Equinoziale,    Pedi  Mugr&k. 
HAWICK,  città    della    Scozia ,    contea     di 
RoKburgh,  presbiterio  e  a  3  I.     1^2  O. 
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S.  0.  da  Jedbursh,  e  a  12  1.  S.  S.  E. 
da  Edimburgo,  deliziosamente  situata  sul- 
lo Slillerlok-water,  che  la  divide  in  due 
partì,  e  che  si  attraversa  sopra  due  ponti 
in  pietra,  e  sulla  riva  destra  del  Tlvlot, 
al  confluente  di  queste  due  riviere.  È 
bene  lastricata,  e  molto  illuminata  dì  not- 
te. VI  si  osserva  la  chiesa  situata  so- 
pra una  eminenza  circolare  nel  centro 
della  citta  ;  il  palazzo  pubblico  ,  ove  si 
tengono  le  assise,  tre  cappelle  pei  bor- 
ghesi e  gli  antiborghesi,  «e,  una  biblio- 
teca pubblica,  una  cassa  di  risparmio,  e 
molte  società  letterarie.  Questa  città  pos- 
siede importanti  concialo],  e  fabbriche 
consld.  di  tappeti,  coperte,  calzette  di 
lana,  guanti,  correggie  e  nastri  di  filo. 
Gode  di  tutti  i  privilegi  di  borgo  reale, 
eccettuato  quello  d'inviare  1  membri  al 
parlamento.  I  dintorni  sono  coperti  dì 
belle  cartiere.  La  parroc.  conta  454oo 
abitanti.  —  Hawick  ha  il  titolo  di  bor. 
da  una  epoca  molto  rimota;  i  suoi  di- 
ritti ed  ì  suoi  documenti  essendo  stati 
perduti  O  distrutti  durantele  invasioni  de- 
gl'inglesi,Giacomo  Duglas,  coute  di  Drnm- 
lanark,  le  accordò,  nel  ib[\b,  una  carta 
che  teneva  luogo  di  quelli,  e  che  fu  con- 
fermata nell'  anno  stesso  dalia  regina  Ma- 
ria. Nel  1670  gl'inglesi,  sotto  il  conte 
dì   Sussex,  la    ridussero   in  cenere. 

HAWKE,  capo  sulla  costa  orieot.  della 
nuova-Olanda,  nella  nuova  Galles  merld., 
contea  di  Durham,  al  32°  \l\'  di  lat.  S. 
e  l5o°  10'  dì  long.  E.  Termina  con  u- 
na  stretta  penisola  che  chiude  all'È,  il 
Iago  di   Wallis. 

HAVi^KE,  baja  della  nuova-Zelanda,  sulla 
costa  orleut.  della  is.  Eaheioo-Mauve,  Il 
suo  ingresso  è  fra  11  capo  Table  al  N. 
E.  ed  li  capo  Kidnappers  al  S.  O.,  lon- 
tani uno  dall'  altro  circa  20  1.  ;  il  capo 
Kidnappers  sfa  al  Sp"  4^''  di  lat.  S.  e 
174°   45^   di   long.   E. 

HAWKE- BAY,  baja  sulla  costa  orlent.  del 
Labrador,  al  53°  io'  di  lat.  N.  e  67"  60' 
di  long.    O.,     al  N.   della  baia  dì    s.  Mi- 

j      chele.     All'  E.  di   questa  baja  si  trova   la 

I      ploc.  isola   dello   stesso   nome. 

HAWKESBURY    is.  della  Nuova-Bretagna, 

!  nel  Grande-Oceano  boreale,  verso  il  limi- 
te del  Nuovo-Hannover  e  del  Nuovo-Cor- 

I      novaglia,     al    55°  Zo'  dì    lat.  N.    e    iSi" 

■      20'  di    long.  O.    E   formato  da    diversi 
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canni!  o  bracci  di  maro,  che  o'iateriiano 
nella  terre,  al  N.  delle  is.  della  Prinoì» 
pfssQ-Renltì,  ed  h.i  circa  i4  I.  di  luugli, 
dal  N.  q1  S.  6opra  tre  nella  sua  media 
larghezza.  Fu  «coperta  e  così  chiamata 
(la  Vnncouver. 
HAWKESBUHr.  fi.  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova-Galles  merid.,  formato,  pres- 
so lo  stabilimento  di  Richmond,  a  i5  1. 
N.  O.  da  Sydney,  mediante  la  riunione 
del  Nepean  e  della  Grose.  Divide  la 
contea  di  Nortumberland  da  quella' di 
Gumberlaod,  <>  si  getta  nella  baja  Bro- 
ken  nel  Gr.  Oceono  australe,  dopo  un 
cor«ù  assai  sinuoso  di  circa  20  I.  dal- 
l'0.  air  E.  Fra  gli  «tabìlimeuti  inglesi 
che  bagna  questo  fi.  sì  distinguono  Wil- 
berforce  e  Windsor,  che  si  chiama  pu- 
r-e  Hawkesbury.  Questo  fi.  è  navigabi- 
le con  uavlgli  di  i5o  tonellale  sino  a 
Windsor.  Va  soggetto  molte  voile  all'an- 
no ad  escrescenze  momentanee  di  ^o  a 
60  piedi  delift  quali  non  si  possono  evi- 
tare gli  etfettì  distruttori.  Le  rive  del- 
rHawkesbury  sono  composte  di  un  bel 
terrt-uo  nero  assai  fertile,  che  sembra  esse- 
re abbandonato  dal  fi.  dopo  le  inoodazio- 
ui  ;  ciò  che  Io  proverebbe  si  è  che  es- 
so non  gì  estende  molto  da  lunge  e  che 
il  snolo  vicino  non  è  che  un  composto 
di  sabbia  ed  argilla. 
HAWKESBURY,  stabilimHiito  inglese  della 

nuova  Olanda.  P'edi  Windsop.. 
HAWKHURST,  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Kenr,  laihe  di  Scray,  hundred  di 
East-Barnfield  ,  a  i  I.  l[2  S.  da  Gran- 
brooke,  e  a  5  I.  i|4  S.  E.  da  Tun- 
bridf?»».  Conta  2,3oo  abitanti. 
HAWKLXS,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Giorgia,  contea  di  Bibb,  presso  e  al 
N.  di  Macon,  a  11  1.  S.  O.  da  Milled- 
geville,  sulla  riva  sinistra  deli'Oakmulgee. 
HAWKINS,  contea  degli  Stati-Uniti  nella 
parte  N.  E.  dello  stato  di  Tennessee. 
È  attraversata  dall'  Holston  dall'  E.  all' 
O.  e  la  bagna  il  Clinek  al  N.  0.;  dal 
l8i5  vi  si  coltiva  una  sorg,  pel  sale  . 
Conta  10,900  abitanti.  Rogersville  n'  è 
il  capoluogo. 
HAWKINS,  is.  sulla  costa  merid.  della  Rus- 
sia americana,  nella  parte  orient.  della 
rada  del  Principe-Guglielmo,  el  N,  E, 
della  is.  Hinchinbrook  ,  al  6o°  33'  di 
lai.  N.  e   14^°    di  long.  O.    Ha  circa   7 
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I.  di  lungheaaa  dal  N.  E-  al  S.  0.,  «opra 

2    di   larghezza,  e   forma  col  continente   il 

porto   di   Cordova. 
HA  WK  '  S-BAY  ,  baja    degli  Siaii  -  Uniti , 

stato  di  Alabama,  fra  la  isola  Delfino  e 
quella  di  Pelicano  ,  al  S.  O.  della  baja 
Mobile.  E  be-ne  difesa  ed  offre  un  an- 
coraggio di  4  braccia,  il  cui  fondo  è  ec- 
cellente. 
HAWKSHEAD,  parroc.  della  Ingh.  ,  con- 
tea e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Laucastro  e 
Oli.  i|2  S.  S.  O.  da  Ambleslde,  hun- 
dred di  fiousdale,  in  una  valle,  fra  il  Ia- 
go Windermere  e  quello  di  Cooistoo. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  i  e  conta 
2,000  abitanti.  Le  mont.  al  N.  rinchiu- 
dono cave  di  lavagna  lavorate  e  minera- 
le  di   rame. 

HAWLBOWLING    o  HAULBOWLINE, 

picc.  is.  della  Irl.  ,  prov.  di  Munster  , 
contea  e  a  3  I.  l|2  E.  S.  E.  da  Cork, 
nel  porto  di  questo  nome  e  al  S.  di 
Great-Islaud.  Ewi  un  picc.  forte.  Fu  scelta 
come  deposito   navale   nell'ultima   guerra. 

HAWLEY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Msssachuseis,  contea  di  Franklin  ,  a 
34  J.   O.   da  Boston,    con    1,100   abitanti. 

HAXEY,  parroc.  della  Ingh  ,  contea  e  a  7 
1.  N.  0.  da  Lincoln,  e  a  2  1.  ii3  N. 
da  Gainsborugh,  divisione  di  Liudsey , 
wapeutake  di  Manley,  nella  is.  di  Axhol- 
me.  Vi  si  osserva  il  sito  di  un  castello 
distrutto  nel    1173.   Conta    1,900  abitanti. 

HAY,  città  della  parte  settentr.  del  prin. 
di  Galles,  contea  e  a  4  '•  ^{^  E.  N.  E. 
da  Brecon,  e  a  4  '•  3-  S.  0.  da  King- 
tou.  E  amenamente  situata  sopra  un'  al- 
tura presso  la  riva  destra  della  Wye  , 
sulla  quale  ewi  un  ponle,  pnrie  lu  legno 
e  parte  in  pietra.  E  poco  consid. ,  e  la 
sua  chiesa  parroe.  sta  fuori  della  città, 
sopra  un'  altura.  Ewi  una  fabb.  di  pan- 
ni. Questa  città,  posta  io  mezzo  ad  uà 
paese  agreste  e  presso  i  couf,  della  con- 
tea di  Hereford,  da  cui  non  è  divisa 
che  dalla  riviera  di  Dulair,  affluente  del- 
la Wye,  fa  un  buonissimo  coaim.  di  bia- 
de, bestiami  ed  altre  merci.  Visi  tengono 
6  annue  fiere,  e  coma  l,3oo  abitanti. — • 
Si  ritrovarono  in  questa  città  a  diversa 
epoche  molte  monete  romane.  Gli  ant. 
bretoni  la  chiamavano  Trthethele,  ed  e- 
ra  consid.  prima  di  essere  stata  abbrui 
ciata  da  Oweu  Glendower. 
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HAYAlNGE,  vili,  di  Fr.,  dipìrt.  della  Mo- 
sella,  clrcond.,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O. 
da  Thionvillp,  e  a  5  1.  ii2  N.  N.  O.  da 
Metz,  sulFensch.  Ha  un  corpo  di  4  fucine 
e  due  fornaci  impiegate  a  fondere  il  min. 
gregio,  a  fabbr.  sciabole,  pro)<ntiIi  di  guer- 
ra ;  un  numpro  di  foronci  da  affinare  al- 
la inglese  e  roventare;  una  machina  a  va- 
pore per  la  fonderia  ;  queste  fucine  for- 
niscono del  ferro  agli  arsenali  di  Metz 
e  di  Strasburgo.   Confa    l,lOO  abitanti. 

HAYGOGK,  gruppo  di  picc.  is.  d^-llo  stret- 
to di  Mozambico  presso  la  costa  N.  O. 
di  Madagascar,  al  N,  della  imbocc.  del 
Marlngando,  al  13°  W  di  lat.  S.  e  46° 
ló^   di   long.    E. 

HAYD  o  HAYDE,  città  della  Boemia,  clrc. 
e  a  9  1,  3|4  O,  da  Pilsen,  e  a  li  1.  5|4 
N.  (».  da  Klattau.  È  cinta  di  mura,  in 
un  paese  delizioso,  e  rinchiude  molte  bir- 
rerie .   Confa  circa   2oo   abitizioui. 

HAYDE  o  HAYDA  ,  citia  della  Boemia  , 
circ.  e  a  9  J.  N.  E.  da  Leltmeritz,  e  a 
9  I.  3|4  N.  N.  O.  da  Jung-Biinzlau.  È 
una  delle  più  moderne  città  del  regno. 
Ha  consid.  fabb.  di  vetri  e  di  tele  ce- 
rate, flanelle  e  cappelli.  Conta  900  abi- 
tami. 

HAYDER-AB\D,  HYDERABAD  od  AY- 
DER-ABAD  ,  ant.  prov.  dell' lodos  ,  nel 
Dekhan,  che  forma  una  porzione  impor- 
tante degli  stati  del  Nizam  ,  i  quali  ni^ 
prendono  il  nom?,  e  si  compongono  in 
oltre  delle  prov.  di  Beyder  e  di  Barar, 
e  delle  parti  orieot,  di  quelle  di  Beyd- 
japour  e  di  Aureng-abad.  E  compresa 
fra  16"  65^  e  iS"'  56^  di  lat.  N.,  e  fra 
74"*  35''  e  79"  26'  di  long.  E.  I  suoi 
conf.  sono  al  N.  ed  al  N.  O.  l'ant.  prov. 
di  Deyder;  al  S.  O.  quello  di  Beydja- 
pour,  da  cui  è  divisa  dalla  Bima  e 
dalla  Kis'na;  al  S.  qudle  di  B;daghat  e 
dei  Serkari  settenfr.,  verso  i  quali  la  Kist- 
na  forma  il  suo  limite  ;  all'  E.  infine  il 
Gandouana,  da  cui  è  divisa  dal  Godave- 
ry.  E  questa  una  delle  parti  più  alte 
dei  piai»o  elevalo  del  Dtkhan.  E  coper- 
ta di  un  gr.  numpro  di  mont.  che  ap- 
partengono alle  ramificTzioni  delle  Gatte 
oocid.,  ma  alcuua  non  arriva  ad  una 
coosid.  altezza.  I!  paese  è  inclinato  al 
S.  E.,  cioè  a  dire,  verso  al  golfo  del 
Bengala,  ne!  quale  mandj  le  sue  acque 
tia   Go!   m-zzo     della   Kistna  ,     che   riceve 
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da  queste  prov.  11  Mossy  a  1' Over,  <'n 
mediante  il  Godavery,  di  cui  uno  dA 
principali  affluenti,  la  Mandjera,  percorre 
il  N.  O.  dell' Hayder-abad.  Vi  è  qualche 
Iago  nella  parte  orleuf.  ;  il  più  rimarca- 
bile si  è  quello  che  si  versa  nell'  Over, 
situato  presso  e  al  N.  E.  di  Ouaran- 
gol  .  Esistono  fra  le  mont  gne  molte 
gran  valli  come  pure  molte  pianure  este- 
se, il  cui  suolo  è  io  generale  f'-rtih,  e  ai- 
sai  più  allorché  può  essere  innaffiato.  I 
corsi  di  acqua  non  sono  rari  ,  ma,  per 
meglio  dire,  non  sono  che  canali  di  sco- 
lo nella  stagione  delle  pioggie  ;  dopo  le 
quali  si  vedono  quasi  tufii  a  secco.  La 
parti  montuose  assai  generalmente  steri- 
li, sono  coperte  di  macchie  e  di  cespu- 
gli; trovasi  però  qualche  luogo  coperto 
di  banani,  tamarindi  e  bambù;  i  so- 
li legni  ch'i  vi  si  trovano  .  Il  clima 
in  ragione  dell'  altezza  del  piano  ele- 
vato è  più  freddo  che  la  latitudine  non 
sembra  permetterlo  ;  però  si  può  dire 
del  più  favorevoli  alle  produzioni  della 
terra,  e  se  la  coltivazione  fessevi  meglio 
promossa  e  più  attiva,  questo  paese  sa- 
rebbe estremametite  ricco  in  ogni  gene- 
re di  derrate  e  non  rinchiuderebbe  ter- 
reni incolti  e  spopolati  come  se  ne  ve- 
dono nella  parte  meridionale.  Al  S.'  del- 
la città  di  Hi.yder-abad  evvi  un  gr.  de- 
serto, in  cui  si  scorgono  alcune  rovine  di 
città,  villaggi  e  chiusi  recinti  che  indi- 
cano la  esistenza  di  un'ant.  civilizzata  po- 
polazione. La  cattiva  amminlsTvazlone  del 
gov.  e  la  tirannia  dei  picc.  signori  chia- 
mati Djaghiredarl  e  Zemindari,  fra  ì 
qoali  sono  divise  quasi  tuffe  le  terre  , 
disgustano  il  coltivatore  a  cui  non  rima- 
ne spesso  altro  mezzo  onde  sottrarsi  a 
tutti  1  mali  che  lo  opprimono  ,  se  non 
quella  di  unirsi  ad  altri  disgraziati  er- 
ranti nelle  mont.  ,  da  dove  non  discen- 
dono che  per  saccheggiare.  La  prin.  col- 
tivazione è  il  riso  base  della  sussisrenza 
generale;  si  coltiva  pure  della  biada,  fra 
cui  la  più  stimata  è  quella  dal  D  khan, 
e  molti  altri  cereali.  Tutte  le  frutta  dei 
tropici  vi  crescono  in  abbondanza  ;  tali 
sono  fra  gli  altri  la  noce  di  cocco  ,  ì 
manguas,  ananas  ed  aranci  ;  la  vite  è 
comune  e  dà  molta  uva,  della  quale  pe- 
rò non  si  fa  vino.  Il  cotone  forma  una 
delle  gr.  ricchezze  di  questa  prov.,  e  se  uà 
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r«CCOgIis    lu   gran     qunotità  ;  la   c»nita     a 
zucchero,    ii    tnbaooo,  i  p.ipaveii,   (.idi  qvta- 
li   SI    luriui   I'  upjtio,    il  Kttiuerii   e   (pialcht* 
aliru  «|>(»oi«,  «ono  posoi.»  i  piO(]utii  i  piàin- 
Idrfssaati   di  qu-s(a  provincin.  Si   allevano 
turthi  «lefanti  ch(>  serpono  di  bt'stie  da  so- 
ma, ed  uo  ^raii  numero  di  bestiime,  mon- 
toni   e   capre,    come   pure   api   che   danno 
un    m-jle    eccellente  .     Non     vi     si   trova 
altro    metallo  cli«  il  ferro.    Il    distr.    di 
CoLooda   «T.»    uu   tempo,   cel.   per   le   sue 
luiii.  di   di.iinaDli  ;  ma   non   si    trovano   ol 
l'rfirìiite     che    calcedooie  ,    onici  ,    ed    8' 
ui-(is(e   in   pito.  (|uantlth.   Ewi    pure   cri 
sljllo   di  rocca,    quarzo,   spalo  calcareo, 
e   per  la  ma^j^ior    parie    le     tnoDt.    sono 
granitiche.     Si     lahb.     tessuti     di    cotone, 
armi,   lavori   di   {erro  ,     e    stoviglie ,     e  si 
raftìina    del   zucchero.    Il    comm.  è  quasi 
unuameute   limitato  alla  esDortazione   del- 
ia  biada,  cotone  ed   oppio  ;    se  ne  spedi- 
sce  oelfi  Serk;<ri   settentr.  e  uel  Ramati- 
co,  io  cambio  di   sa^e,  e  di  merci   eurO' 
pee,  e   principalm-'ote    di  etfetti   d'    abbi 
gliamento  per    le    truppe   del  Nizam.   SI 
fj   poco   comm.  iuterno    a    cagione    della 
difficoltà  delle  comunicazioni,  le  strade  e*- 
Sfudo   io  cativissimo   stato.   Questa   prov. 
è    in    generale    assai    poco    popolata;     vi 
sono   dei   distr.    io     cui    non   si   riscontra 
akiio'    abitazioue   per    molte    leghe  ,     ne 
si   ha   nessun   mezzo    onde     calcolarne   ìf> 
popolazion  >,     Quantunque    il  sovrano   sia 
maomettano  ,    e     che     questo     paese     sia 
slato  per  lungo  tempo  occupato  da  prin- 
cipi di   questa   religione  ,   la   massa  degli 
abit.     professa    la    religione    di    Brama  , 
ed   il   disiletto    di    Taliuga      vi     si     parla 
quasi  esclusivamente.  — Questa   cotitrada 
era    un  tempo    soggetta   ai  radjah  di  Te- 
lingana   e   di   Bisnagar  ;    ì    maomettani   la 
concjiiistarono   nel  XV  secolo,  ed    un   av- 
venturiere   turco    chiamato    Mohammed- 
Koiily  la   ridusse  sotto  la   sua   obbedien- 
za ;  e   ne   lece   un   reg,    sep-irafo    sotto   il 
nome  di  Golcoodi.   La  dinastia  di  Kouly, 
the  aveva    preso     il    nome     di    Koutoub- 
(-hahy,   sussistette  sino  al  1687.    Aureog- 
Zejib  ,  imperatore    dei   mongoli,    avenda 
latto  prigioniero  Aboiil-Hossein,  1'  ultimo 
di  que-Jti   re,   fece   del    reg.   di   Golconda 
una  prov.  dell' imp.,  che  riunì  a   6  altre 
prov.   per  formarne   un   vice-reame.   Qoe^ 
•to  gov.  fu  confidato  a.à  un  uffiziaie  che 
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«bb«  il  titolo  di  svibadar  del  Dekhan.  Ver- 
so il    1710,  questo   vice-reame   fu  accor- 
dato  n   Tchyn-Kliili  -  Kan,    uffiziale   mon- 
golo che   ric'vette    pure    il  titolo     di    ni- 
zam almouk   (sopranteodente  del    regno): 
questo   vice-re     approfittò   ahiiroente  della 
debolezza   dell'  imp.     mongolo,   e   del   tor- 
bidi  che  la  pre.senza    dell'usurpatore   per- 
siano  Nadir-  sah   fece   nascere   nell'  imp., 
onde  rendere  il   suo   vice-reame  indipen- 
dente. Fece  egli  di  Aureng-abad   la  cap. 
de'  suoi  stati,  e  morì  a  Bouranpour,    nel 
17485  io  età  di  io4  anni.  Suo  figlio  mag- 
giore   Ghazy-ed-Dyn  ,    uno  dei    ministri 
dell' imp,  di  Dehiy,   divenuto  troppo  pos- 
sente onde  poterlo  deporre,  fu  conferma- 
to nel  vice-reame  del  Dekhan.     Al  tempo 
dello    smembramento  dell'  imp.,   uno  dei 
membri  di  questa   famiglia  ,    Nizam-Aly, 
conservò  i   suoi  stati,  e  sosfenue  durante 
quasi  20  anni    guerre  contro  Hayder-A!y, 
gl'inglesi  ed   i   maratti  ;  nel    1800  si  col- 
legò  cogl'inglesi,   e   trasferi   poscia   la   se- 
de  del   suo   gov.  ad   Hayder  -  abad  ,    ove 
morì   nel  l8o3.  Suo  figlio  maggiore  Mir- 
za-Sekander-Djah    g4i   succes.s^,  e  regna 
sotto  la  protezione   degl'inglesi,  coi  quali 
f»ue   d"i  trattati  di  alleanza   ctìlensiva  e  di- 
fensiva. —  Qiiesta   prov,   comprende    16 
distr.,  che   sono:     Bonghyr  ,  Co'ilconda  , 
Commoraait,  Daorconda,  Kidghyr,  Elgon- 
del,   Ghonpour,  Golconda,   Kaoulas,   Mai- 
dok,   Malkair,  Molengor,  Nalgonda,  Oua- 
rangol,  Paogol  e  Ramghyr,   Hayder-abad. 
è  il  capoluogo, 
HAYDER  -  ABAD,  citià  dell'  Indos. ,   can. 
dello    stato    di  Nizam ,     capoluogo    delta 
prov.   del   suo  nome  e  del   distr.  di  Gol- 
conda,  residenza   del  nizam,  e   di    un  in- 
viato  inglese,  io   una   sterile  contrada,  ol- 
la riva  destra   del  Mossy,  che  si  atfrn- 
versa  sopra   un   bel   ponte  di  pietra,   a  67 
I.   E.   N.  E.   da   Beydjapour,  e  a    iió  I. 
N.   N.   O.  da  Madras.   Lat.  N.    17°  lò^ì 
lofig.  E.   76°  9^    Ha    circa    3  1.    i|2   di 
circuito,  ed  è  cinta  da  muraglie   fiancheg- 
giate da  torri.    Le  strade  sono  strette  e 
tortuose,  o  le  case  generalmente  mal   fab- 
bricate in  legno  ,    e    di    «n    solo    piano. 
Rinchiude   due  palazzi  ,    molle    moschee, 
una    delle    quali,    quella    di   Mecka,   e    os- 
servibile,   ad    un    gr.    numero   dì    pagode, 
di   bazar,   eo.     Vi     sono    fabb.   di   tessuti 
di  eoloue,  offioiue  ove  «i  pulisce  il  di«« 

4tJ 
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m;uite,  6<i  altre  pietre  preziose  dalla  pro- 
vincia, eJ  artefìi!Ì  di.  professioni  diverse.  Il 
soggiorno  della  corte  ,  e  dei  principali 
signori  dA  p;jes«,  ohe  spiegano  un  gran 
liKso  ,  danno  a  questa  città  un  po'  di 
oiovi'mpnfo  ;  vi  si  vedono  peraltro  molti 
roendionntl  e  <i»\  fakiri.  Hamilton  calco- 
la In  sua  popol.  a  200,000  individui,  — 
Alio,  di  Hayder-ftbad  ewi  un  po/zo  ali- 
EDentato  da  un  canale  destinnto  a  som- 
ministrare dell'  aequa  alla  ciltà,  ed  al- 
la irrigazione  del  territorio  vicino.  — 
Questa  citta  fu  fondata  nel  i585  ,  da 
Mohammed-Koutoub-Chaliy,  ohe  la  chie- 
mò  nella  sua  origine  Bagnagor,  e  can- 
g,iò  qtiesfo  nome  in  quello  di  Hoyder- 
Allnh  (il  lione  di  Dio).  Il  nizam  Aly  la 
proferì  ad  Aureng-abad  per  cap.  de'suol 
itati,  per  esseie  più  centrale  e  meno  es- 
posta alle  incursioni  dei  maratti  ;  questo 
prin,  la  foititìcò,  ma  le  opere  erette  vi  so- 
no deboli  troppo  onde  poter  sosteuere 
un  assedio  regolare. 
HAYDEi\-\BAD,  HYDER-ABAD  o  HY- 

DU[\\BAD,  città  dell' Indos.,  cap.  del 
Sindy,  e  de!  territ.  dei  Tré-Emiri,  Del- 
l' ant.  prov.  di  Multao  ,  e  in  un'  is.  del 
Sind,  sulla  riva  destra  del  braccio  chia- 
mato Foufcly,  a  17  I.  N.  E.  daTattah, 
»  a  no  I.  S.  E.  da  Kelat.  Lat.  N.  26" 
7.2'',  long.  E.  66°  i5'.  Si  compone  di 
'ina  fortezza,  e  di  uci  sobborgo  chiama- 
to d  Pettah.  La  fortezza  situata  sopra 
".ìoa  roccia .  è  un  pentagono  irregolare  , 
cinto  da  un  moro  in  mattoni  di  16  a 
00  piedi  di  alti'zza^  munito  negli  angoli 
di  torri  rotonde  ;  essa  può  difendersi 
contro  truppe  di  naturali  ,  ma  non 
Jerebbe  ire  giorni  contro  degli  europei. 
Rinchiude  un  palazzo  degli  emiri ,  ea- 
«erme,  molte  belle  moschee ,  e  circa 
6,000  abitanti.  Il  Pettah,  situato  in  una 
pianura  ,  al  N.  della  fortezza  ,  contiene 
2,5oo  case,  ricchi  bazar,  fabb.  dì  tele  di 
cotone',  fucili  a  miccia,  lande  ed  altrf* 
armi  bianche.  Vi  si  fa  un  comm.  con- 
sid.  co!  mezzo  del  Sind,  con  Multan,  Tat- 
tah,  ed  i  porti  che  stanno  alla  imbosc.  di 
.questo  fium'\  Questa  porzlon*  di  Hayder- 
abad  ri»  chiude  10,000  abitanti.  —  La 
città  fu  fondata  verso  la  metà  dell'  ulti- 
nio  secolo  dal  padre  dei  tre  princìpi  re- 
^o;i!sti,  di  cui  si  vede  In  tomba  al  S. 
<deii«  fortezza.  —  Il  lerrit.  vicino  è  le.£- 
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giero  e  ♦abbioso,  ma  diviene  fertile  me-f 
diante  una  b'iona  colrivazion». 
HAYDERGOK  o  HTDERGUft,  città  d..l. 
r  Indos.,  stato  del  nabab  di  Aoude,  aot^ 
prov,  di  questo  nome,  distr.  e  a  li  I. 
S.  E.  da  Lakoau,  presso  la  riva  destra 
del  Goumty. 
HAYDERGOR  o  HYDERGUR ,  fortezza 
deirindos.,  stato  ed  ant.  prov.  di  Misore^ 
subah  di  Nagara,  a  3  I.  S.  S,  O.  da  Be- 
nore.  Sta  sopra  le  sommità  della  calen,i 
delle  Gatte  occid.  ,  e  domina  la  stradn 
di  Koucholpour  a  Bednore;  una  foss^ 
ripiena  d'acqua  la  circonda.  Questa  for- 
tezza fu  costrutta  da  Hnyder-AIì,  al  (pn- 
le  il  generale  inglese  Mattbews  la  tol<a 
nel  1783,  dopo  però  un  lungo  assedio. 
HAYDER  -  NAGOR  ,  città    dell'  Indostan. 

Fedi  Bednore. 
HA YDON-BRIDGE,  vili,  della  Ingh.,  con- 
tea di  Northumberland,  ward  di  Tioda- 
le,  parrocchia  di  Warden,  a  a  1.  O.  da 
Hexham,  e  a  9  L  O.  da  Newcastle,  sul- 
la South-Tyne  ,  eh'  è  attraversata  da  uà 
bel  ponte  di  pietra  di  6  arcate  ,  ternii- 
nato  nel  1810.  Vi  sono  ospedali  e  scuo- 
le privilegiate,  fondate  da  John  Shaftoe. 
Conta  4oo  abitanti. 
HAYE  (  L*  ),   città  dei  Paesi-Bassi.   P^edi 

^}^  (tA.). 

HAYE  (la),  vili,  di  Fr,  dlpart.  della  Loi- 
ra  Inferiore,  circond,  e  a  2  I.  3[4  S. 
E.  da  Nantes,  cant.  e  a  j  /.  ij4  E.  S, 
E.  da  Wertou  ,  sulla  riva  destra  della 
Sévre-Nantaise.  Conia  1,000  abitanti. 
HAYE-AUBRÈE  (L*),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Eure,  circond.  e  a  3  1.  E.  N.  E. 
da  Pont-Audemer,  cant.  e  a  3[4  di  I.  O.' 
N.  O.  da  Routot  ,  presso  la  foresta  di 
Brotonne.  Conta  1,000  abitanti. 
HAYE-DESCARTES  (  La  ),  Haga  ,  picc. 
città  di  Fr.  ,  dipart.  d' Indre  e  Loira  , 
circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Loches,  e  a 
IO  I.  l|2  S.  da  Tours  ,  capoluogo  di! 
cant.  ,  sulla  riva  destra  della  Creuse. 
Comm,  di  farine,  prugne  rinomate,  m-Ie 
e  cera.  II  primo  martedì  di  ci.iscuo  me- 
se vi  si  tiene  una  fiera  per  bestiami  , 
grani,  canape,  ec.  E  patria  dì  Renaid 
Descartes  (Cartesio  )  e  conta  i,6oo  abi- 
(a!)tì.  —  Questa  città  era  una  baronn 
posseduta  prima  dalla  famiglia  dello  sfes- 
so nome,  e  poscia  dalla  casa  di  Rohon,  Fu 
riunita  al  due.   di  Monlbazou    uel   lò^ii. 
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H4YE.DU-PUIT8  (I.a),  bor.  <li  Fr.,  dl-l 
•virt.    dell;»  Manica,  circond.   e   b  6   I.  i|4' 
N.     da   Coulances.    e   a    8    I.     i|2    N.    O.  | 
<^;i    Saii»t-Ijò,   i-itpoliiogo    di    cantone.   Ewi 
1111    rastelli).    Si    fa    un    g«\   comm.    di  gia- 
ni  e   tengiiiivisi   6   annue     fiere   di   bestia- 
mi,   gruui   e  lino.     Conta    l.ooo    abitauli. 
Kr.i    un    marchesato   dell   ant.    Cotentin. 

HAYE-MALMERRE  (  L*  ).  vili,  di  Fr. . 
dipart.  dell*  Eitre,  circond.,  cant.  e  a  i 
1.  5|4  O.  N.  O.  da  Liniviers,  e  a  6  I. 
1(4  O.  N.  O.  da  Evreux,  presso  1^»  fo- 
resta di  Pout-de  l'Arche.  Confa  1,900 
abitanti. 

HAYE-PAYNEL  (Li),  bor.  di  Fr ,  dlpart. 
della  Manica  ,  circond.  e  a  2  I.  3|4  N. 
da  Avraoches,  e  a  9  1.  S.  S.  0.  da  s.t 
Lo,  capoluogo  di  cantone,  Tengonvisi  6 
annue  fiere;  le  quattro  prinje  sono  assai 
frequentate  pei   bovi.    Conta  800   abitanti. 

H\YER  (el),  senza  dul.bio  l' HAJAR  di 
d'  Aoville,  borgata  dell'  Arabia,  nel  Ne- 
djed,  a  i4  1.  S.  S.  E.  da  EI-Derr^y^h, 
e   a    17   1.   N.    da   Yemàmal). 

IIAYES.  parrocchia  deljj  In.j,h.,  contea  di 
Middlesex,  hundred  di  Elthorne,  ali. 
3|4  E.  N.  E.  da  Colnbrook,  e  a  4  I.  0. 
da  Londra.  La  sua  belU  chiesa  rinchiu- 
de molti  nionu menti.  Gli  avanzi  del  oa- 
atello  di  Dawley,  ant.  residenza  di  lord 
BoIiuj;broke  ,  sono  in  questa  parrocchia, 
la    quale    conta    l,5oo   abilanti. 

H,\YES-RIVEa,  riviera  della  Nuova  Bre- 
tagna,  p^edì  Hill. 

HAYGER,  città  del  due.  di  Nassau.   Fedi 

HàlGKR. 

HAYLNGEN,  citta  d^l  reg.  di  Wùriem- 
berg  ,  circ.  del  Danubio  ,  bai.  e  a  4  '• 
S.  da  Miinsingen,  e  a  9  1.  0.  S.  0.  da 
Ulma,  sulla  riva  destra  della  Lauter.  Vi 
si  tengono  molti  mercati  per  bestiami,  e 
confa    1,100   abitanti. 

IIAYLE,  riviera  «  vili,  della  Inghilterra. 
P^edi   Heyl. 

IIAYLING,  is.  della  Manica,  sulla  costa 
aierid.  della  lugh.  ,  contea  di  Southam- 
pton, hundred  di  Bosmere.  E  di  forma 
iriangolare  e  divisa  dalla  Ingh.  mediante 
un  canale  di  i|3  di  I.  di  larghezza.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  ,  è  di  l  1. 
1|4,  e  la  larghezza  di  i|2  lega  :  la  pun- 
ta S.  O.  tocca  quasi  all'  is.  di  Portsea 
e  quella  S.  E.  si  avanza  vicinissima  alla 
tO'vta   di    SuS'iex.     Iva   costa   orieut.     olfre 
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molffl  anse.  Vi  sooo  due  pnrrocubie  , 
Norih  -  Mayliug,  e  Soutb-Hayliug.  Conia 
700   abitanti. 

riAYNA,  bor.  del  due.  di  Sassonia-Cobur- 
go-Gotha.   Fedì  Heyna. 

HAYNAU,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov, 
di  Slesia  ,  reggenza  e  a  3  1.  n4  O.  N. 
O.  da  Liegnitz,  e  a  3  1.  1I4  N.  da  Gold- 
bnrg  ,  capoluogo  del  circ.  di  Hayuau- 
Goldberg,  sul  Deichsel.  E  murata  e  di- 
fesa da  un  castello.  Ha  due  chiese  lu- 
terane, una  cattolica,  un  ospedale,  molte 
labb.  di  panni  e  telaj.  Conta  2,700  abi- 
tanti. Si  estrae  dai  dintorni  molta  terra 
a  follone.  —  Il  circ.  di  Haynau-Gold- 
berg  è  assai  montuoso  e  poco  fertile  in 
graoi.  La  fabbricazione  dei  panni  è  at- 
tivissima ed  alimenta  il  suo  principale 
commercio.  Questo  circ.  contiene  58,4oo 
abitanti. 

HAYNE-AN-DER.LEITE,  moni.  dell'Ak- 
magnn.    J^edi  Ha^nleite. 

HAYiNEWALD,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  6  1.  Oj4 
O.  S.  O.  da  Liegnitz,  e  a  4  1.  S.  O.  da 
HaynaUj^  circ.  di  Haynau  -  Goldberg.  Vi 
si  fabbricano  molle  stoffe  di  crine  per 
mobili  e  setacci  pure  di  crine ,  e  se  ne 
fanno  asportazioni  in  Eur.  ed  in  Ameii" 
ca.   Conta    1  5oo   abitanti. 

HAYNICH,  cani,  montuoso  dell'Ai.,  sul 
limite  della  prov.  prussiana  di  Sass.,  e 
dei  principati  di  Eisenach  e  di  Gotha  , 
al  S.  S.  O.  di  Mulhausen  e  all'  E.  di 
Creutzburg. 

HAYNIGHEN,  citta  del  rag.  di  Sassoola, 

f^edi    H&INIOHEN. 

HAYNLEITE  0  HAYNE -AN-DER-LEI- 

TE,  mout.  dell'Ai.,  che  si  estendono  dal- 
rO.  all'È,,  sopra  uuo  spazio  di  circa 
10  1,,  da  Keula,  nella  parte  occid.  del 
principato  di  Schwarzburg-Sondershau- 
seo,  sino  verso  Kindelbriick,  nella  pror. 
prussiana  di  Sass,,  fra  la  Wipper  al  LV., 
1'  Elba  al  S.  e  l'Unstrut  all'È.  Sono  co- 
perle  da  foreste,  e  si  riattaccano  verso 
1'  O.  alle  moof.  che  uniscono  il  Thùrin- 
ger-wald    all'  Harz. 

HAYRIDGE  ,  hundred  della  Ingh.  ,  nella 
parte  orient,  della  contea  di  Devon  ,  al 
N.  di  Exeter,  con  i2,3oo  abitanti.  Col- 
lumpton   u'  è   il   luoi^o   principale. 

HAYSYN,  città  della  Russ.  europea.  Fedi 
G4I8IN. 
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HAYTI,  Olia  delle  Aniille.  Vedi  Hiirr. 

HAYTOR,  hundred  deJIa  Ingh.,  uella  par- 
te S.  E.  della  contea  di  Devon ,  buUu 
Manici!  ,  che  forma  in  questo  luogo  la 
Laja  di  Tor.  Conta  ai,000  abilauti. 
Marldon,  Painton  e  Newton  -  Abbots  ne 
SODO  i   luoghi  principali. 

HAYWOOD.  contea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nurd  ,  di  cui  Tor- 
tua  la  estremità  occidentale.  Conta  l\„lOo 
abitanti,  MorrLsiOWo   ii'  à  il  capoluogo. 

HAYWOODSBOROUGH,  vili,  degli  Sta- 
ti-Uniti ,  Slato  della  Carolina  del  Nord  , 
contea  di  Chatham  ,  a  10  I.  S.  O.  da 
Raleigh  ,  al  confluente  dell'  Haw  e  del 
Deep,  la  cui  riunione  forma  il  Capo- 
Fear-river,  che  si  rese  navigabile  sino  a 
questo   v'dl.,  oja  per    barche   soltanto. 

HAYZ  (  Ei  )  ,  vallone  ed  oasi  della  parte 
occid.  dell'  Egiìto,  nel  desen.o  di  Libia, 
al  S.  O.  flel  picc.  Oasi  e  al  N.  di  quel- 
lo di  Farafrè,  al  28°  Z2'  di  laf.  N.  Vi 
sono  pochi  cosi  detti  doums,  datteri  ed 
una  soig.  di  acqua  ferruginosa.  Si  trova 
un  sepolcro  the  induce  a  pellegrioagio 
gli  abit.  del  picc.  Oasi,  e  a  qualche  dist. 
si  vedono  gli  avanzi  di  edifì/j  cristiani  io 
mattoni  crudi,  chiamati  ouqsor. 
EAZA,  ber.  della  Spagna.  Vedi  Az*. 
HAZ-ABAD,  bor.  della  Persia,  Vedi  Yezd- 

&BAD. 

HAZARAj  catena  di  mont.  deirAfganistan, 
uella  parte  occid.  del  paese  di  Balk  e 
Bel  N.  del  Korassan.  Si  estende  dall'E. 
N.  E.  all'  0.  S.  0..  seguendo  la  riva  de- 
stra del  Morg-ab,  dalla  «Jorg.  di  questa 
riviera  sino  al  punto  in  cui  si  volge 
bruscamente  verso  il  N'.,  al  S.  S.  E.  di 
Meivurroud.  Queste  mont.  hanno  circa 
3o  L,  e  si  cuugìungono  verso  l'È.  al  mon- 
te  Horcan. 

HAZARD  o  RICHMOND,  baja  del  mare 
d'Hudson,  sulla  costa  occid.  del  Labra- 
dor, nell  East-Maln,  al  N.  E.  della  baja 
<ii  Jaines.  S'interna  per  quasi  20  I.  nel- 
lie  terre,  rinchiude  un  gì*,  numero  di 
pjcc.  isole,  e  non  comunica  col  mare  che 
per  mezzo  di  uno  stretto  assai  rinchiuse 
Gii  eschimesi,  che  ne  abitano  le  rive,  le 
danno   il   nome  di  Arthiwiaipick. 

HAZAREH,  catena  di  mont.  dell' Afgani- 
stan,  nella  parte  orient.  del  Korassan,  Si 
estende  dall'E.  all' O. ,  parallelamente 
alla  riva  sinistra   deli'  Helmend. 
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HAZAREH,  distr,  dell'  Indo*.  ,  nei  po«ss^ 
dimenìi  dei  seiki  ,  ant.  prov.  di  Cache* 
mire,  fra  il  picc.  paese  di  Tchotch  e  Ict 
riva  de-iira  del  Djilem.  Fra  i  luoglù  ch« 
contiene  ,  si  osservano  Loramora  e  Dou- 
beran. 

HAZAREI  od  HAZAREH3,  popolo  di  o- 
rigine  tartara,  uell'Afganistan.  Abita  prin- 
cipalmente la  parte  orient.  del  Korassar», 
in  mezzo  all'Hindou-Kouch.  Gli  hazarei 
sono  gravi  e  serii.  e  le  loro  donne  bel- 
le e  rispettate.  Am^^no  passionalamente  il 
cauto,  la  poesia  e  la  caccia.  I  loro  vili,  con- 
tano spesso  sino  a  3oo  case,  che  sono 
in  parte  scavate  nella  roccia.  Questo  po- 
polo, di  3oo,0oo  individui,  si  divide  in 
molte  tribù,  ciascuna  d'elle  quali  è  go- 
vernata da   un  capo  o  sultano. 

HAZARY^BAG  o  HAZAREE  BAUG,  cit- 
tà dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Bahar,  distr.  e  a 
8  1.  N.  da  Ramgor,  sulla  nuova  strada 
militare  da  Calcutta  a  Benares.  E  la  sta- 
zione ordinaria  del  reggimento  di  Ram- 
gor.   Si  chiamava  un  tempo  Ocur-Hazar)-. 

HAZEBROUCK  (CANALE  DI),  in  Fr.  , 
dipart.  del  Nord  ,  clrcond,  e  cant,  di 
Hazebrouck  .  Incomincia  nella  città  di 
questo  nome,  e  si  riunisce  presso  a  Ca- 
pelle-Broom  ai  canali  di  Beurre  e  di 
Prè-a-vin;  la  sua  lunghezza  è  di  1  I.  H2. 
I  trasporti  consistono  in  legname  ,  car- 
bone  terroso,  ec. 

HAZEBROUCK,  Hazebroca,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  capoluogo  di  eircond. 
e  di  caut.,  a  8  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Lil- 
la, e  a  3  1.  S.  S.  E.  daDunkerque,  sul- 
la picc.  riviera  di  Beurre.  E  Sede  di 
un  irib,  dì  prima  istanza  ed  ha  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  società 
di  agricoltura,  un  collegio  comunale  ed 
una  biblioteca  di  3,000  volumi.  £  as- 
sai bene  fabb,  sono  ragguardevoli  il  cam- 
panile della  chiesa  parroc.  ed  il  palazzo 
pubblico  eretto  sopra  una  gr.  piazza,  ed 
ornato  di  portici  sostenuti  da  una  colon- 
nata d'  ordine  dorico  ;  sonovi  anche  due 
teatri.  Questa  città  fa  an  gr.  comm.  di 
filo,  tele  di  lino,  cuoja  acconciate,  sapone, 
tabacco  ed  ahr»  derrate  provenienti  dal 
suo  territorio.  Visi  tengono  2  fiere  an- 
nue una  di  2  gioì  ni  e  i' altra  di  9,  per 
beillame,  bui  re,  filo,  lino,  ec.   Conta  J,$0© 
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abitanti.  Si  coltivano  pnrticolnrmcnte  sul 
«uo  territ.  piante  uleuse,  tabacco  e  hip* 
poli.  —  Il  circoutl.  iliviso  nei  7  canloni 
di  Bailleiil  (^due  giustizie),  Cassel,  Ha- 
zebroitck  (due  giustizie)  ,  Merùlle  e 
Stenwordt,  contieue  63  cuaiuiii,  e  couta 
104,800   abitanti. 

H.\ZERSWOUUE  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi  , 
prov.  della  Olanda,  parte  nierid..  circood. 
e  a  4  '•  H*  E.  da  L'  Aja,  caut.  di  Al- 
phen.  Lat.  N.  Ó2°  b'  bl"  ;  long.  E.  2° 
ló'  bb".  Vi  sooo  fabb.  di  velo.  Couta 
2,200   obitauti. 

HAZINAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  5|4  S.  E.  da  Burgos,  e  a  5  I.  il4  N. 
O.  da  saa-Leouardo,  a'piedi  dei  monti 
Idtiberla,  presso  i'Arlauza.  Conta  4^0  a- 
bitanti. 

HAZIR,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Khanzir. 

HAZOMNGHETI  e  HAZONRINGHETS, 
popol.  della  parte  oteid.  della  is.  di  Ma- 
dagascar, nel  r?g.  dei  Sedavi ,  sulle  rive 
del  Manumbaugh  e  del  Chacao  ,  e  nei 
contorni   del  capo   s.  Andrea. 

HAZORTI,  HAZORTAS  0  HAZORTESl, 
popolo  che  abita  nel  N.  E.  dell' Abissi- 
nia,  parte  sulle  rive  della  baja  di  Anne- 
sby,  parte  nelle  mont.  che  dividono  il 
gov.  delle  Coste  dal  reg.  di  Tigre;  le 
sue  tribù  prin.  portano  i  nomi  di  Assa- 
Karrè,  e  di  Assa-Lessan.  Gli  hazorti 
possono  mettere  in  armi  3,000  guerrie- 
ri ed  obFìediscooo  a  sei  capi ,  uno  dei 
quali  superiore  agli  altri,  fissò  la  sua 
residenza  a  ZuUa,  presso  la  ìs.  di  Va- 
lencia ;  dei  5  altri,  1'  uno  si  è  stabilito 
nel  «erri!,  di  Assahourry,  a'  piedi  del 
monte  Taranln,  il  2.*  ad  Assalatha  ,  il 
3.°  a  Dulleiih  ,  il  4.°  ad  Assubah  ed  il 
0.  a  Durterkeida  ,  presso  al  passaggio 
di  Taraota.  Gli  hazoni  coltivano  un 
po'  di  biada  .  e  si  nodriscono  principal- 
mente di  selvaggiume  e  del  latte  delle 
loro  mandrie;  durante  la  stagione  pio- 
vosa si  allontanano  dalla  eosta,  dove  ri- 
tornano carichi  del  sale  che  radunarono 
nelle  moni,  dell'interno,  e  che  cangiano 
contro  grani.  Quegli  hazorti  ihe  vivo- 
no nelle  città  sono  vili  e  dispregevoli  ; 
gli    altri   sono   fieri  ed    arroganti. 

HAZRETNAGOR  od  HUZRETNAGUR, 
citta  dell' Indos.  inglese,  proidenza  del 
Bengala,  aut.   prov.  di  D«hly  ,  a  9  1.  N. 
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da  Morad-aba»!,  e  a  24  1-  N.  O.  da  Ba- 
r«?ily. 
IIAZY  o  BRUMENSIR  ,  gruppo  di  picr. 
i*.  coperte  di  roccie  del  gr.  Oceano  bo- 
reale, presso  la  costa  della  Russ.  ame- 
ricana, ni  N.  ().  dell'  nrcip.  del  Princi- 
pe-diGalles.   Lat.   ÌV.    bb"  bb' \   long.   O. 

HEA  od  HHAHHA  ,  paese  dell'  Africa  , 
imp.  e  prov.  della  parte  la  più  occid.  di 
Marocco,  sulla  costa  di  Barbaria  e  sul- 
r  Atlantico,  avendo  Mogador  per  luogo 
principale.  E  coperto  di  alte  mont.  e  no- 
drisce  molte  capre,  di  cui  si  fanno  mar- 
rouchinì,  cervi,  caprioli,  cignali  e  lepri  as- 
sai grandi.  Produce  molto  orzo  e  dà  u- 
na  quantità  di  mele  e  cera.  Gli  abit.  iu 
numero  di  ^oSjOOO  circa  sono  robusti 
e  gelosi  assai  per  le  loro  donne  che  dicou- 
si  bulle  e  mollo  voluttuose.  Quantunque 
maomettani,  ignorano  di  preciso  quanto 
riguarda  i  princìpii  religiosi,  e  perciò  i 
loro  alfachi  o  dottori  di  legge,  i  soli  che 
sappiano  scrivere,  li  guidano  a  loro  ta- 
lento. Non  hanno  né  medici,  ne  chirur- 
ghi, uè  farmacisti,  e  le  loro  malattie 
vengono  d'  ordinario  guarite  colla  dieta. 
Sono  armati  di  dardi  e  pugnali  curvi,  e 
adoprano  anche  la  fionda,  ed  alcuni  l'ar- 
chibugio. Hanno  pochi  cavalli,  di  razza 
picc,  ma  leggieri  tanto  che  come  le  ca- 
pre si  arrampicano  sulle  montagne.  Non 
avendo  né  muli,  uè  bovi,  lavorano  le  lo- 
ro terre  cogli  asini,  che  sono  fieri,  quan- 
tunque  piccoli. 

HEADFORP,  vili  della  Irl.,  prov.  di  Co- 
uaught,  contea  e  a  2  1.  i|2  N.  da  Gal- 
Way,  baronia  e  a  3  i.  ijS  N.  0.  da 
Giare.   Vi  si   tengono  due  annue  fiere. 

HEAD-HARBOUR,  porto  sulla  costa  S.  E. 
della  Nuova  Scozia,  alla  estremità  N.  E. 
della  baja  dì  Mascaret.  E'  sicuro,  ed  of- 
fre UD  buon  ancoraggio.  Le  sue  coste 
sono  ripide. 

HEADINGLY,  comune  della  Ingh,,  west- 
riding  della  contea  di  York,  liberty,  pres- 
so e  al  N.  di  Leeda,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Air.  Vi  sono  molte  fabb.  di  lanificio, 
cotone,  ec.  e  numerose  gualchiere.  Couta 
2,200   abitanti. 

HEAN,  Heana,  città  del!'  imp.  di  An-nam, 
nel  Toukin,  sulla  riva  destra  del  fiume 
Saog-koi,  e  lunga  4  ^  ^  giornate  dalla 
sua  imbocci  nel  mare,  a  12  I.  S.  E.  da 
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IVio-kinh.  E'  di  una  {^r.  esfoosione  ,  « 
contiene  circa  2,000  ahilazloni.  Vi  '111110- | 
raro  ì  rii*"rcanli  chinesi,  ai  «jiia'i  non  è| 
permesso  di  risedere  a  Bac-kink.  Non  es- 
sendo distante  che  un  giorno  dilla  cap.,| 
vi  si  fa  un  raggu;irdevoIe  commercio. 
In  passalo  i  francesi  vi  avevano  una  fattoria. 

HEAND  (s.),  Lor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  2  I.  i]4  N.  da  s.t 
Etienne,  e  a  ()  I.  E.  S.  E.  da  Mont- 
hrison,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fabb. 
cnrtelle  da  acciarini  e  pettini,  e  comm. 
in  ^eia.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per 
bestiami,   e   couta    2,600    abitanti. 

HSAiP,  comune  della  Ingb.,  contea  di  Lan- 
casfro,  hur.dred  di  Salford  ,  sul  Rach  , 
a  3i4  di  I.  E.  S.  E.  da  Bury  e  a  2  1, 
i|2  N.  da  Manchester.  Conta  6,6oo  a- 
bitanti. 

BEARNE,  capo  della  Nuova  Bretagna,  sul 
mar  Polare,  al  N.  della  imbocc.  del  Gop- 
per-Min^-river  ,  al  68"  7'  di  lat.  N.  e 
117°   35^    di  long.   O. 

HEATH,  comuae  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Franklin  ,  a 
32  1.  O.  N,  O.  da  Boston,  con  l.ioo 
abitanti. 

HEATON-NORRIS,  comune  della  Ingh. , 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
ali.  i|2  S.  S.  E.  da  Manchester  e  a 
H2  1.  N.  O.  da  Stockport.  da  cui  à  di- 
visa dalla  Mersey.  Si  considera  come 
un  sobborgo  di  questa  ultima  città,  e 
conta  6.900  abit.,  la  maggior  parte  im- 
piegati  nelle   manif.   di   Manchester. 

HEAVITREE,  parroc.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Devon,  hundred  di  Wonford,  a 
1|2  1.  E.  da  Ext.'ter.  Quivi  si  fanno  le 
cìecuzionl  capitati  dei  condannati  od  E- 
xeter.   Conta    i,3oo   abitanti. 

HEBAL  od  EBAL,  mont.  della  Palestina, 
cella  tribù  di  Efraim,  al  S.  di  Samaria, 
divisa  dalla  mont.  di  Garizim  ,  mediante 
una  valle  che  contiene  la  città  di  Si- 
cliem.  Era  assolutamente  deserta,  e  fu 
menzionata    da   Giosuè, 

HEBATA.  città  dell'Asia,  uella  Mesopo- 
t.'«mia,  secondo   Plinio. 

HEBBOUR  o  HEBBOOR ,  città  delf  In- 
dos,,  stato  ed  aut.  prov.  di  Misore,  su- 
bah  di  Pataoa,  a  io  1.  N.  E.  da  Serio- 
gapat.itD. 

HEBÈGRÈVON,  vili,  di  Fr,,  dipart.  del- 
la Manica,  circoud.   e  a    i   I.     n4  0.   N. 
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0.  da  s.t  Lo,  ojnt,  e  a  >  |,  ij^  K.  N. 
E.  da  Marigny,  presso  nll.i  Vire.  Vi  so- 
no  sorg.  minerali,   e   conia  1,000  abitanti. 

HABERAVOUL,  tribù  di  som.nvli,  nel  t^r- 
rit.  di  Ade!,   in   Afr..  al   S.  E    di   Zeila. 

HABERGEMENT  (  l' ) ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Vandea  ,  circond.  e  a  6  I. 
3i4   N.   da   Borbone-Vandes,   cant.   e  a   a 

1.  ii4  E.  S.  E.  da  liD  Roch^  -  Serviere. 
Ogni  primo  mercordì  di  ciascun  mese 
si  tiene  una  fiera  per  b  >siiami.  Conia 
circa    200   abitanti. 

HEBRON.  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
K^bb-Ibiuhim. 

HEBRON  od  EBRON,  comune  degli  Sta-. 
ti-Uuiti  ,  stato  di  Connecticut  ,  cont.  di 
Tollaod  ,  di  cui  forma  la  parte  merid., 
a  11  1.  N.  E.  da  NH\v-Haven.  Vi  sono 
4  chiese  per  diverse  sette,  due  manifat- 
ture di  cotone,  ed  una  cartiera.  Conta 
2,100  abitanti. 

HEBRON  od  EBaON,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Maina  ,  contea  di  Ox- 
ford, a  3  1.  S.  da  Parigi,  e  a  i4  I-  N. 
N.  0.  da  Portland.  Vi  è  uua  fabb.  di 
stofiF-^   di    lana,   e   conta    1,700   abitanti. 

HEBRON  od  EBRON,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti,  stato  di  Nuova  York,  contea  di 
Washington,   a  19   I.  N.   N.  E.   da  Alba- 

I      ny,  con   2,700   abitanti. 

HEGABONA,  paese  della  Cimbebasìa,  di- 
viso dalla  Guinea  inferiore  dal  Bamba- 
rugue. 

HECATOMPEDQM.  città  dell'Epiro,  nel- 
la Chaooia,  e  nell'  interno  delle  terre  fra 
Phoenice  ed  Omphalitim,  secondo  To- 
lomeo. 

HEGATOMPOLIS  ,  nome  dato  ali' is.  di 
Creta  ed  alla  Lacooia  ,  perchè  ciascuno 
di   questi   paesi   comprendeva  cento  citta. 

HEGATOMPyLUSo  HECATOMPYLOS, 
città  dell'  Ircaoia  ,  e  cap.  del  reg.  dei 
parti,  sotto  gli  Arsacidi,  che  vi  facevano 
la  loro  residenza.  Alessandro  vi  si  portò 
dopo  aver  attraversato  le  porte  Caspie, 
che  stavano  all'  Ouest.  Sotto  l'  imp.  dei 
parti,  trovo&si  in  mezzo  alla  Partia.  Dt- 
cesi  che  il  nome  di  questa,  corata  della 
città  di  Tebe,  in  Egitto,  Dio$polis-Ma- 
gna,  oggi  distrutta,  e  di  un'altra  della 
Libia,  nominata  da  Diodoro  Siculo,  e 
che  dice  sottomessa  dai  cartaginesi  ,  sia 
derivato  dalle  parole  greche  cento  porte 
HECATOXESI,   isole  situate  nello  slrello 
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che  sta  fra  Vi».  <\i  Lesbo  ed  il  conll- 
ncme  dell'  A-*.  Minori»  ,  al  8.  ««il  all' iii- 
gi-fsuo  i.\>'\  golfo  (11  Adj-awytta.  Erano  20, 
.s♦•C(>n(^o  altri.  Dic#  Slral-on«  chn  furono 
così  chinrunits  dal  soprannome  di  Apollo 
HecatoS .  Crede  qnulcnoo  sieno  state 
ciiiaaiiite  Ctnto-ìsole,  a  cagione  del  loro 
j^i .  miruTo.  Furono  poscia  nominate  (^e- 
(li)  Alu.ico-nìsì  ^  cioè  a  dire   is.  dei  sorci. 

IIK€HES,  vili,  di  Fr,,  dlpnrt.  de-ll  Alti- 
Firenzi,  circond,  e  a  4  '•  ll4  ^-  ^'  ^• 
da  Hagnere«-drt-B)gorre,  cnnt.  e  a  l  I. 
112  S.  S.  O.  da  La  Bnrthe- de-Nestes, 
'inlla  riva  siiiimrn  della  Nestes,  con  I,000 
:il>itanii.  Vi  è,  nel  dintorni,  una  miniera 
di  ffrro  che  fu  anticamente  scavata,  e 
si  tro»ano  delle  masse  di  argilla  ,  e  del 
fianchi   di   marmo   grigio. 

IIECHINGEN,  Eclnnga,  clith  c-ipltale  del 
principato  di  Hoh-nzollern  Hechlngen,  a 
S  I.  N.  O.  da  Sigmaringeo,  e  a  11  1. 
i|3  S.  S.  O.  da  «tongart.  Lat.  N.  48" 
11^  l5'/;  long.  E.  6°  38'  ù''.  F;  resi- 
denza del  principe  e  sede  delle  prime 
nuiorità.  Ha  un  ricluto  murato,  ed  un 
sobborgo  ,  e  rinchiude  un  palazzo  ,  tre 
chiese,  una  delle  quali  collegiata,  un  con- 
vento, un  ginnasio,  e  qualche  fabl'.  ,  e, 
fra  Irt  altre,  uua  di  stolTe  di  lana  assai 
importante.   Conta    2,6oo   abitanti. 

HECHISSERO,  riviera  della  Colombia,  di- 
part.  dell' Asiiny  (  Nuova  -  Granata  ),  8i 
oougiiinge  alla  Morena,  alla  riva  sinistra, 
a  3o  1.  S.  E.  da  [Vlacas,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  I.  dal  N.  al  S. 

HECHO,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Hue- 
àCH,  neir  Arai;ona  .  a  9  1.  N.  O.  da  Ja- 
ca,  capoluogo  della  valle  del  suo  nome, 
sidl  Hecho.  Ha  una  bellissima  chiesa  par- 
rocchiale^ ed  un  ospedale.  Conta  1^00 
abitanti.  La  valle  ha  circa  7  I.  di  lun- 
ghezza, *  produce  grani,  canape,  lino  e 
legumi,  abbondando  anche  di  mÌDÌ<'re  di 
ferro,  rome,  e  piombo  argentifero.  Vi  si 
trova  puro  della  terra  da  porcellana  della 
quale  si  serve  la  manifattura  reale  di 
Madrid,  ed  una  sorg.  d'acqua  ferrugi- 
nosa. Gli  abit.  di  questa  valle  si  distlu- 
guo»o  per  un  antichissimo  vestimento  che 
loro    è    pariliolare. 

HECHTHAU8EN  ,  giurisdizione  piitrlmo- 
niale  del  reg.  di  Hannover,  gov.  di  Sta- 
ile, due.  di  Brema,  rinchiusa  nel  bai.  di 
|3reujerworde.  Conta   i,4oo  ablranti. 
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HKCKEN,  vili,  di  Fr.  ,  dlpart.  dell'alto- 
Keno  ,  circond.  e  a  4  1.  2\5  E.  N.  E. 
da  Befort,  cant.  e  n  1  I.  l|3  N.  da  Dan- 
«lemorie,   con    l,4oO    abitanti. 

HEGTODIIKUM,  aur.  cltlh  della  Rezia, 
secondo   Tolomeo. 

HECTOIA  o  ETTORE,  comune  degli  Stn- 
tl-Uniti,  stato  di  nuova  York,  ccntea  di 
Toropklns,  a  4  '•  S.  da  Ovid  ,  e  a  68 
1.  O.  da  Albany,  sulla  riva  S.  E.  del 
lago   Seneca.     Conta   4>000    abitanti. 

HEDCHAS,  pa-se  dell'Arabia.    F.  Hedjaz. 

HEDDERNHEIM,  bor.  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  a  2  I.  N,  E.  da  Hòchst ,  e 
a  1  I.  Ii4  N.  N.  E.  da  Francfort,  snl- 
la  riva  destra  della  Nidda.  Ha  una  chie- 
sa, ed  una  sinagoga,  e  conta  i,ioo  a- 
ìiitanfi. 

HEDDESDORF,  vili,  degli  Sfati  prussiani, 
prov.  del  B;isso-Reno  ,  reggenza  e  a  3 
I.  N.  0.  da  Coblentz  ,  clrc.  e  a  i[2  I. 
N.  da  Nenwied,  a  poca  dlst.  dalla  riva 
destra  dal  Reno.  Vi  sono  conciatoi,  tin- 
tori^, ed  imbiancato).  Conta  80O  abitan- 
ti. —  Nel  dintorni,  ewi  una  fucina  per 
ferro  con  5  magli,  noa  grande  fornace, 
ed  un  laminatijo  per  la  latta.  Da  poco 
tempo  si  scopersero  alcune  rovine  che  si 
credono  esser  quelle  di  una  città  romana. 

HE  DÈE,  citta  di  Fr.,  dlpart.  d'  lUe  et  Vi- 
K.lne  ,  circond.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Reno-s,  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  s.t  Malo, 
capoluogo  di  cant.,  -in  una  situazione  pit- 
toresca. Vi  si  tengono  5  annue  fiere  per 
bestiami,  strumenti  rurali,  stoffe  comuni 
e  chincaglierie,  e  conta  700  abitanti.  Lo 
sfagno  abbonda  di  pesce  eccellente.  — 
Questa  citta,  quantunque  picc,  aveva  il 
diritto  di  mandar  deputati  agli  stati  di 
Bretagt^a.  La  sua  fortezza  ,  dalia  quala 
più  non  si  vedono  che  rovine,  era  assai 
importante. 

HEDEMARKEN,  bai.  della  Norv.,  nella 
parte  N.  E.  della  dloc.  di  Aggershuus, 
confinante  al  N.  colla  dioc.  di  Drou- 
thelm  ,  all'  O.  col  bai.  di  Christian  ;  al 
S.  O..  con  quello  di  Aggershuus  ;  al  S. 
E.  ed  air  E.  ,  colla  Svezia.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  76  I.  ,  e  la 
sua  larghezza  di  20  1.,  dall'E.  all'O.  Il 
Dovre-field  la  copre  al  N,  O.,  ed  i  Kio- 
len-MoIen  formano  una  parte  del  suo  li- 
mite orientale  ;  la  sua  inclinazione  gene» 
rale  è  verso  il  S.    Il    Klar  Io  irri(^;a  al- 
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TE.,  il  Glommen  Io  altraversa  «ella  sua 
lunghezza,  e  sul  suo  limite  oecid.  il  Vor- 
men  formò  ii  lago  Mioeseo.  É  questo  il 
pili  ricco  bai,  del  reg.,  e  gli  Tìbìt.  assai 
industriosi,  sembrano  vivere  con  agia- 
tezza. Il  suo  sterile  suolo  produce  gra- 
ni di  ogni  specie  ,  e  legumi^  oè  vi  mao- 
cano  buoni  pascoli  ,  ed  luvvi  del  pesce 
in  abbondanza  .  Comprende  tre  prevo- 
sfati,  che  sono:  Asterdellen,  Hademar- 
ken,  che  occupa  la  parte  S.  O.  del  paeSe, 
e  Solloe-et-Oudalen.  Conta  6o,8oo  abitanti. 

HEDEMORA.  o  HEDMORA,  città  della 
Svezia,  prefettura  di  Stora-Kopparberg, 
haerad  di  Naesgard,  a  9  I.  S.  S.  E.  da 
Faluo,  fra  due  laghi.  E  antica,  picc. j 
tua  molto  bene  fabbricata.  Vi  sono  in 
vicinanza  min.  di  rame,  fucine  di  acciajo, 
e  fabb.  di  eccellente  polvere  da  cannone. 
Conta   800  abitanti. 

HEDEMUNDEN  o  HEDEMINDEN,  città 
del  reg.  di  Hannover,  gov.  d'Hildesheim, 
principato  e  a  4  ^'  IJS  S.  O.  da  Gottinga, 
bai.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Miioden,  sulla 
riva  destra  delia  Werra.  E  sede  di  una 
soprantendenza.  Conta  900  abitanti,  che 
commerciano  di  lino  e   tele. 

HEDERVAR,  bor.  della  Ungh.,  comitato 
e  a  4  1-  ll2  N.  O.  da  Raab  e  a  6  I.  i|2 
N.  E.  da  Gsorna,  marca  di  Sztget-Kòz, 
Dell' is.  di  Schutz,  presso  al  braccio  me- 
rld.   del  Danubio. 

HEDESUiVDA,  parrocchia  della  Svezia, 
prefet.  di  Gelleborg,  haerad  di  Gaestrik- 
land,  a  7  J.  S.  da  Gefle,  e  a  l5  I.  N. 
N.  O.  da  Upsal.  Vi  sono  delle  fucine 
che  unltam.  a  cj,uelle  della  parrocchia  di 
Fernebo,  producono  2,8oo  quintali  di 
ferro   ogni  anno. 

HEDIC,  is.  sulla  costa  di  Francia,     F'edi 

HOEDIG. 

HEDUVGHAM-GASTLE,  parrocchia  in 
Ingh,,  contea  di  Essex,  hundred  di  Hnick- 
ford,  a  3  I.  112  N.  N.  E.  da  Braintree 
e  a  6  I.  N.  O.  da  C-dchester.  Prende 
il  nome  da  un  aot.  castello  dei  conti  di 
Oxford,  eretto  sotto  il  reg.  del  re  Ste- 
fano, e  rimpiazzato  da  un  castello  mo- 
derno.   Conta    1.200  abitanti. 

HEDINGHAM  -  SIBLE  ,  parrocchia  in 
Ingh.,  contea  di  Essex,  hundred  di  Hlnck- 
ford,  presso  ai  S.  di  Heduigham-castle , 
a  2  1.  H2  N.  da  Braintiee.  Conta  2,iO0  ab. 

HEDJAZj  contrada  nella  parte  occid.  del- 
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l'Arabia,  fra  iB"  4o'  e  3i°  20'  di  lat. 
N. ,  e  fra  3o°  20'  e  4o°  di  lon;;.  E. 
Comunica  al  N.  O.  coil' Egitto;  al  N. 
colla  Siria;  all'È,  col  Nedjed;  al  S. 
coir  Yemen,  ed  all'O.  col  golfo  Arabico. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
è  di  35o  1.,  e  la  sua  media  larghezza 
di  60  leghe,  L'Hedjaz  comprende  la 
maggior  parte  della  costa  orient,  del  golfo 
Arabico,  cioè  a  dire  da  Hall  sino  alla 
estremità  settentr.  del  golfo  di  Suez;  fra 
questo  golfo  e  quello  di  Ak^bah  si  estende 
una  penisola  rimarcabile  che  termina  al 
S.  col  capo  Mohammed,  e  che  oiiVe  al 
S.  O.  il  porto  di  Thor.  Avan^andoii  al 
S.  E.,  si  trovano,  ad  intervalli  conside- 
revoli, i  capi  Selah,  Reghab,  Galdias,  Bad 
e  Ibrahim,  e  qualche  porto,  come  quelli 
di  Yanbo,  Rabagh  e  Djeddah,  ma  non 
alcuno  scavamento  profondo.  Numero- 
se isole  ,  ed  una  infìoltà  di  scogli  sono 
sparsi  sulla  costa  dell' Hedjaz,  e  fra  le 
altre,  le  is.  dei  Pirati,  quelle  di  Saur  e 
di  Ebab,  il  gruppo  delle  Naaman,  Hamra, 
o  is.  di  Sabbia,  e  Hassanè  o  1'  is.  al 
Pane  di  Zucchero.  —  Il  N.  O.  dell'Hed- 
jaa  era  l'antica  Arabia  Petrea,  paese 
arido,  ora  sabbioso,  ora  pieno  di  pocoie, 
in  cui  si  estendono  i  deserti  del  monte 
Sinai  ,  e  di  Tieh  o  dello  Smarrimento, 
e  dove  s'inalzano  il  Dy'ebel-Heles,  i! 
monte  Kaleb,  il  Djebel- el- Akabah,  il 
Djebel-elDahab,  il  Gibhn,  rici»arah,  il 
Sirbalh,  il  Thor,  infine  il  Sinai  e  l'Ho- 
reb,  si  celebri  nella  storia  sacra.  Il  re- 
stante dell' Hedjiz  è  meno  montuoso;  si 
vedono  però  estendersi  dal  N.  al  S. , 
nella  parte  S.  E,,  i  monti  Kharrah; 
presso  La- Mecca  si  riscontra  Arafat, 
scopo  di  pellegrinaggio  dei  devoti  mu- 
sulmani, e  a  poca  distanza  da  Medina, 
rUhhed  ed  il  Djebel-Aer  .  Come  il  re- 
stante dell'  Arabia,  l'Hedjaz  è  sprovve- 
duto di  corsi  d'  acqua  considerabili  ; 
quelli  che  lo  bagnano  non  durano,  per  la 
maggior  parte,  che  durante  la  stagione 
delle  pioggie.  Si  scorge  nel  N,  O.  la 
riviera  di  Ouady-Faran,  che  si  perde 
nel  golfo  di  Suez;  i'Ybar,  od  Obhor, 
che  si  getta  nel  golfo  Arabico,  presso  a 
Djeddah,  e  lo  Saocan,  che  scorre  nella 
parte  merld.,  e  non  giunge  smo  al  mare. 
In  quanto  ai  laghi,  essi  sono  rarissimi  ;  si 
tiova  però  presso  Rabagh  quello  di  Gadir» 
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ìtnrm,  9  V  eitremìth  marid.  <\eì  |.i|50  As- 
falride  Logua  la  oarte  N.  O.  Hell.i  con- 
tratla.  Quasta  manoanza  d'  acqua  si  la 
•entire  tisi  modo  più  crudtfle  durant" 
l'estate,  mcnlra  allora  non  piora  mai; 
si  trova  però  qua  e  Ih  qualche  sorgeofe, 
nri  poco  oonsid.,  ed  alcuni  poz/.i,  la  cut 
acqua  è  giallastra  sino  ad  una  certa  pro- 
foadità.  I  calori  souo  eccessivi,  e  sareb- 
bero assolutamente  insopportabili  sa  i 
Tenti  di  mare  non  venissero  di  quando 
io  quando  a  rinfrescare  l'atmosfera.  Il 
territorio  ,  quasi  ovunque  sabbioso  e 
pietroso,  oon  produce  che  una  picc. 
quantità  di  grani  e  legumi;  anche  i  dat- 
teri fi  sono  rari.  Tuttavia  il  paese  è 
generalmente  coltivato  sino  a  tre  gior- 
nate di  distanza  dalle  coste.  Gli  abitanti 
traggono  dall'Egitto  biada j  riso,  e  la 
maggior  parte  degli  articoli  nec-^ssarii  al 
loro  cibo;  certi  distretti  somministrano 
il  così  detto  balsamo  di  La  Mecca.  Le 
mont.  che  s' inalzano  presso  Medina  han- 
no per  base  il  diaspro  rosso,  od  il  por- 
fido; quelle  che  staoao  in  vicinanza 
di  La  Mecca  si  compongono  dì  lavagna, 
di  roccia  di  corno  striato,  e  di  porfido. 
Il  suolo  dei  dintorni  di  Medina  presenta 
una  gran  quantità  di  produzioni  vulca- 
niche; eravi  pure  una  volta  un  vulcano, 
ed  anche  al  presente  i  terremoti  non 
sono  rari.  La  costa  è  da  per  tutto  cinta 
da  roccie  di  corallo  coperte  di  sabbia, 
ed  il  mare  sempre  più  si  ritira.  —  Gli 
abit.  sono,  perla  maggior  parte,  Arabi 
nomadi  o  sedentari;  le  città  ed  i  porti 
rinchiudono  altresì  un  certo  numero  di 
Turchi,  Bauiani  ed  Abissinii.  Quelli 
che  abitano  le  coste  sussistono  princi- 
palmente colla  pesca,  e  quelli  delle  città 
SI  mantengono  a  spese  dei  pellegrini  che 
vengono  in  folla  annualmente  a  visitare 
le  sante  città  ;  gli  altri  abit.  sono  pas- 
tori che  dimorano  sotto  tende  o  nel- 
le caverne.  Il  sovrano  del  paese  è  lo 
sceriffo  di  La  Mecca,  che  dipende  dalla 
Porta  Ottomana;  questo  manda  ur.  pa- 
scià, che  fa  la  sua  residenza  n  Djeddah, 
in«  che  non  si  maschia  in  nessun  modo 
nella  interna  amministrazione.  -~  L'Hed- 
jaz  ,  il  cui  nome  significa  io  arabo 
paese  di  pellegrinaggio,  ffu  anticamente 
abitato  dagli  amaleciii,  dagli  edomiti 
0  idum^i,  dai  madiauiti,  e  dai  naba- 
Tom.  Ili,  P.  I. 
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tn.  Si  trovava  nelle  tre  divisioni  che 
Tolomeo  aveva  stabilite  nell'Arabia;  il 
N.  O.,  come  si  disitì,  era  1' .Arabia  pe- 
Irea;  una  porzione  del  centro  fu  com- 
presa aell'  Arabia  deserta,  ed  il  restante 
trovavasi  nell'  Arabia  felice .  La  parte 
più  importante  di  questa  contrada  è  il 
Beled-el-Harem  (terra  santa),  ove  stanr 
uo  le  città  di  La  Mecca    e  di  Djeddah. 

HEDJER,  città  dell'Arabia.   Fedì  Lahsì. 

HEDMORA,  città  della  Svezia.  Fedi  Hb- 

DEMOAt. 

HEDRAH.  città  della  Barbarla.   Fedi  Idra. 

HEDRUM,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  contea  e  a  3  1.  N. 
E.  da  Laurvig ,  con  2,5oo  abitanti. 

HEDrPHON,  riviera  delf  As.,  nell'Assiria, 
secondo  Strabene,  che  scorreva  presso 
Seleucia,  città  della  Elìmaida.  Plinio  di- 
ce che  cadeva  oell'EuleOi 

HEDVPNUS,  fi.  dell' As.,  che  aveva  orì- 
gine nella  Massabatene,  e  andava  a  get- 
tarsi nel  Choaspes  o  Eutaeus.  Gredesi 
da  alcuni  che  sia  l'Hedyphon  di  Stra- 
bone. 

HEEG,  vili,  dei  Paesi-Bàssìj  prov.  di  Fri- 
sia, cìrcond. ,  cant.  e  a  i  I.  3i4  S.  S. 
O.  da  Sneek,  svilla  riva  settentr.  di  un 
lago  al  quale  dà  li  suo  nome,  e  eh' e- 
stendesi   sopra  un  fondo  di  torba. 

HEEMSKERK,  mont,  -julla  costa  occiJ. 
della  terra  di  Diemen ,  al  N.  del  porto 
Macquaria.    Lat.   S.  41"  63';    long.  E. 

142°  64'. 

HEEMSKERK.  Tasman  diede  questo  nome, 
nel  1643,  ad  una  riunione  d'is.,  e  di  ban- 
chi sabbiosi  ch'egli  scopri  nel  Grande-0- 
no  equinoziale.  Sono,  o  le  is.  stesse  co- 
nosciute oggidì  sotto  il  nome  di  Fidgi, 
0  almeno  qualche  is.  di  questo  arci- 
pelago. 
HEEMSTEDE ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda,  parte  settentr.,  circond,  e 
a  I  I.  S.  da  Harlem,  capoluogo  di  cant., 
presso  ed  all'  O.  del  lago  di  Harlem. 
Evvi  uo  vecchio  castello,  ed  un  gran 
numero  di  belle  case  di  campagna .  E 
rinomato  per  la  coltivazione  dei  fiori,  di 
cui  si  fa  un  gran  oommeroio.  Cont» 
1,900  abitanti. 
HEEPEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  8  I.  i|4  "*• 
O.  da  Mloden,  circ  e  a  |  1.  l|4  £'•  da 
Biolefeld.   Vi  sono  molti  telai  da  teswto.- 

4? 
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re,  e  conta  i,4oo  abitanti.  Si  coltiva' 
molto  lino  nei  suoi  dintorni. 

HEER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Llm- 
hiirg,  clrcond.,  cant,  e  a  ija  1.  S.  E. 
da  Maestricht,  con   i,200  abitanti. 

HEER-àRENDSKERKE,  vili,  dei  Paesì- 
liassi,  prov.  di  Zelanda,  circood.,  cant. 
e  a  1  1.  ii4  O.  S.  O.  da  Goes,  e  a  3 
1.  E.  da  Middelboarg,  con  i,ioo  abi- 
tanti. 

HEERDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldrla,  clrcond.  e  a  io  I.  i[3  N.  da 
Aruhem,  oant.  e  a  2  I.  3*  da  Hattein, 
con   2,6oo  abitanti. 

HEERDT,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  3j4  di  1. 
O.  da  Dusseldorf,  ciro.  e  a  i  1.  N.  N. 
E.  da  Neuss.  Vi  sono  varie  distillerie 
di  grani  ,  molini  da  olio,  e  birrerie. 
Conta  4oo   abitanti. 

HEERENBERG,  pico.  citta  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Gueldria,  circond.  e  a  6  I. 
3i4  S.  da  Zutphen,  e  a  ó  i.  E,  S.  E. 
da  Arnhem,  capoluogo  di  cant.,  a'  piedi 
di  una  moRtagaa.  Ha  un  vecchio  castel- 
lo, ed  il  seminario  dell'  arcipretale  di 
Gueldria.   Conta    7OO   abitanti. 

HEERENVEEN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Frisia,  capoluogo  dì  oircoud.  e  di 
cant.,  a  6  I.  1(4  S.  S.  E.  da  Leeuwar- 
dan,  suU'Heeren-Slot.  E*  rimarchevole 
per  la  sua  politezza.  £  sede  di  un  tribù- 
fiale  di  prima  istanza,  e  di  un  dìpart. 
della  società  del  beo  pubblico  ;  conta 
1,200  abitanti.  Si  scava  nei  dintorni  la 
uiiglior  torba  della  Frisia.  —  Il  circond. 
di  Heerenveen  si  divide  in  4  cantoni, 
che  sono  :  Akkrum,  Beetser-Zwaag, 
Heerenveen,  e  Oude-Berkoop. 

ilEERLEN,  bor.  dai  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburg,  circond.  e  a  4  '•  Il4  ^'  ^^ 
Maestricb,  e  a  3  I.  N.  O.  da  Acjuì- 
sgrana,  capoluogo  di  cant'one.  Vi  sono 
dei  conciato!,  e  conta  3, 600  abitanti. 

HEEZE.  o  HEESGH,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabante  settentr.,  circond, 
e  a  2  1.  i]4  3*  ^'  ^^  Eindhoven,  e  a 
9  I.  S.  6.  E.  da  Bois-Ie-Duc.  Vi  si  fila 
della  lana  •»  del  cotone  per  le  manifat- 
ture di  Gildorp  e  di  Eindhoven,  e  «i 
fabbrica  della  tela.  Conta  i,3oc,  abitanti. 
HiilGENHEIIVI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
r  Alto-Reno,  circond.  e  a  6  1.  ii4  E. 
44  Altkirch,    cant.    e  a  3|4    di  I.  S.  S. 
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O.  da  Um'ngft,  presso  la  riva  sinisìra 
dpi   Reno.    Conta    1,900   abitanti. 

HEGERMUHLE,  od  HEGERMIHLE, 
vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  di  Potsdam,  ciré,  di 
Ober  -  Bariiim,  a  io  I.  N.  E.  da  Ber- 
lino, e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Freyen- 
walde,  sul  canale  di  Finow*  Evvi  una 
grande  officina  ove  si  fabb*  3,700  quin- 
tali di  ottone  per  anno,  e  molti  altri  og- 
getti in  rame.  Conta  20O  abitanti. 

^EGETMATIA,  città  della  Grande-Ge^. 
mania,  secondo  Tolomeo. 

HEGGBAGH,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  clrc.  del  Dijnubio,  bai.  e  a  a  I. 
a|4  N.  E.  da  Biberach,  e  a  6  I.  Ii4  S. 
O.  da  Ulma,  capoluogo  di  una  signoria 
appartenente  ai  conti  di  WaldboH-Bas- 
senheim,  che  contiene  600  abitanti.  Il 
vili,    ne    ha    60O. 

HEGONIS  PROMONTORIUM.  capo  del- 
la  Macedonia,  nel  golfo  Thermeno,  se- 
condo Tolomeo,  all'  O.  della  imboccatu- 
ra del  Chabrio.  Si  chiamò  anche  Giga- 
nis  Promontorium,  ed  avauzavasi  dall'E. 
all'  O.  del  golfo  Termaico  ,  al  S.  E.  di 
Tessalonlca  e    al  S.  della  città  di  Gigonus. 

HEGY  o  HEGYI  JARAS.  (marca  della 
montagne)  marca  della  Ungh.,  nella  par- 
te S.  E.  del  comitato  di  Zips.  Gòllnicz, 
Remete,  Krompach  e  Szomolnok  ne  so- 
no   i    luoghi   principali. 

HEGYEN-TUL-VALO ,  marca  della  Ungh., 
nella  parte  N.  O.  del  comitato  di  Pre- 
sburgo,  fra  i  Carpazi,  la  March,  il  Da- 
nubio, e  la  Miava,  Thebeu,  Staropfeo, 
•  Malaczka,  e  Gross-SchUtzen  ne  sono  i 
luoghi  principali. 

HEGYKO,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Hei- 

I.IG8VSTE16r. 

HÈHIÉH,  città  del  Basso-Egitto,  prov.  di 
Charquièh,  a  11  1.  S.  S.  E.  da  Maii- 
surah,  e  a  6  I.  da  Belbeis  ;  stilla  riva 
orlent.  del  canale  di  Mouis,  derivante 
dal  Nilo.  É  picc.  is.  ouovamenre  fabbricata, 
e  difesa  da  ogni  sorpresa  dalla  parta 
degli  Arabi,  col  mezzo  di  un  muro  di 
circuito,  e  di  molte  torri  costrutte  sul, 
le  due  rive  del  canale;  queste  torri, 
senza  porte,  ne  finestre,  sono  però  for- 
nite di  merlature.  vSi  dicono  i  suoi  abit, 
più  civilizzali  ed  ospitali  che   i  loro  vicini, 

HE-HO,  fortezza  della  China,  nella  j)rov, 
di  Chan-touug,  a  2»  1.  N.   N.  O,  d{»n« 
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città   del  dipart.   di  Thsìi>g  -  tcheu,  pres- 
so  al   mar   Giallu. 

IIEHYEH,  citta  dell"  Egitto.  Vedi  HèHifeH. 

HEIDE,  Lor.  della  Dan.,  due.  di  llolstein, 
capoluogo  del  bai.  di  Norder-Dithaiar- 
scheii,  a  9  I.  0.  S.  O.  da  Reudsburg, 
«  a  20  1.  l|a  N.  0.  da  Altooa.  Ha  una 
chiesa,  ed  una  grau  piazza  ove  si  ten- 
gouo  nuoualaieute  molti  gr.  mercati  di 
bestiami   e   grani  .    Conta    2,700     abitanti. 

HEIDE,  diitr.  della  Svezia,  nella  parte 
occid.  deir  is.  di  Gottland.  Vi  si  trova 
il  porto  di  Kliotehamo,  e  Klinte  ò  uno 
dei  luoghi   priucipali. 

HEIDECK,  città  della  Bav.,  circ  della 
Rezat,  presidiale  e  a  1  1.  ija  S.  S.  O 
da  Hilpolsteio,  e  a  10  1.  112  E.  S.  E 
da  Anspach,  Conta  700  abit.,  ed  era 
uu  tempo  uel  numero  delle  città  impe' 
riali.  Sul  suo  territorio  si  coltÌTano 
molti  luppoli. 

HEIDECK  o  BALDEGG,  lago  della  Sviz- 
zera, caot.  «  a  4  '•  ^'  ^^  Lucerna, 
Lai.  di  Hochdorf,  Ha  2  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  e  i|2  I.  di  larghezza. 
L'  Aa,  che  ne  esce  presso  ReicheDSee,  al 
N.,  porta  le  sue  acque  nel  Iago  di 
Hallwyll.  Questo  lago  trae  i  suoi  nomi 
dai  castelli  di  Heideck  e  di  Baldegg, 
situati  sulla  sua  riva  orientale,  ed  k  ab- 
bondante  di  pesce. 

HEIDEGKRUG,  HEIDEKRUG  o  SKIL- 
LOKARSZNO,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia  orient.,  reg- 
genza e  a  21  1.  N.  O.  da  Gumbinnen, 
e  a  20  1.  N.  E.  da  Konigsberga  ,  capo- 
luogo di  circ.  sulla  riva  destra  della 
Schiesche  presso  la  riva  orieut.  del 
Curische-haff.  Ha  una  chiesa  luterana. 
Vi  si  tengono  molli  .thouì  grandi  mer- 
cati, e  conta  5oo  abitanti,  avendone  21,900 
il  circ.  di  tal  nome,  che  produce  molto 
lino. 

HEIDEGGER-SEE,  Iago  della  Svizzera. 
F'edl  Heideck. 

HEIDELBACH,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
circ.  dell' Erzgebirge,  bai.  e  a  6  1.  li2 
S.  S,  E.  da  Freyberg,  e  a  10  1.  112 
S.  S.  0.  da  Dresda.  Ha  una  fabb.  di 
vetri,  e  vedonsi  le  rovine  di  uo  ant. 
cartello. 

HEIDELBERG,  HeidelUrga,  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  del  Necker, 
capoluogo  di    un  baliag^jio  di  citta  e   tU 
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un  bai.  di  territorio,  a'  piedi  dellu 
Kònigsiuhl.  sulla  riva  sinistra  del  Ne- 
cker,  che  ù  attraversa  sopra  un  poti-' 
te  di  pietra  di  10  archi,  a  6  1.  i|a 
E.  S.  E.  da  Manheim,  e  a  10  1.  3|4 
N.  E.  da  Carlsruhe.  Lat.  N.  /Jq"  2V 
43'^  long.  E  6"  21/  iù".  È  cinta 
di  mura,  ed  ha  due  sobborghi;  le  stra- 
de sono  strette  ed  oscure  ;  se  ne  osser- 
va una  che  ha  ijS  di  1.  di  lunghezza, 
e  dove  vengono  a  terminare  32  altre 
più  piccole.  Vi  sono  tre  piazze  pubbli- 
che. Questa  città  h»  4  chieye  prote- 
stanti, una  cattolica,  una  sinagoga,  un 
palazzo  di  città,  e  4  ospedali.  La  sua 
università,  la  più  antica  dell'  Al.,  fondata 
nel  l385  da  Roberto  detto  il  rosso,  con- 
te Palatino,  e  duca  di  Baviera,  adcllò 
Ufi  X  secolo  la  dottrina  riformata  ;  oggidì, 
il  gr.  duca  di  Baden  uh  il  rettore,  e  con- 
ta 26  professori,  eòa  600  stud«inti  ;  essa 
possiede  un  teatro  anatomico,  stabilito 
nell'  anr.  monastero  dei  domenicani,  un 
ginnasio ,  uo  istituto  di  ostetricia  ,  una 
biblioteca  eoo  più  di  3o,ooo  volumi,  un 
elaboratorio  di  chimica,  gabinetti  di  sto- 
ria naturale  e  di  fisica,  uu  istituto  delle 
foreste  e  di  agricoltura,  ed  un  giardino 
botanico  e  di  economia  rurale.  Si  pub- 
blicano ad  Heidelberg  molti  giornali  let- 
terarii,  e  vi  si  tengono  le  assemblee  pe» 
riodiohe  della  chiesa  protestante  di  Ba- 
den. Il  comm.  di  questa  città  non  è 
molto  florido  ;  vi  si  trovano  però  fabbi 
di  stoEt'e  di  lana  ,  indiane  ,  tele,  tappeti  , 
arazzi,  calzette,  velluti  di  seta,  sapone, 
candele,  e  marocchino  ;  uno  stabilimento 
ove  si  prepara  la  robbia  ,  filatoi  di  lino 
e  lana  ,  due  stamperie  ,  uo  imbiancatojo 
di  cera,  e  birrerie.  La  pesca  nel  Necker 
è  assai  abbondante,  soprattutto  io  argen- 
liue,  li  cui  gusci,  impiegati  nella  fabbri- 
cazione delle  perle  false,  sono  un  arti- 
colo importante  di  commercio.  Vi  si  tie- 
ne un'  annua  fiera,  e  conta  9,800  abi- 
tanti. —  Questa  città  produsse  molti 
uomini  dotti,  e  fra  gli  altri  Alting,  Be- 
g«r ,  Juoius  e  Voss.  —  In  vicinanza , 
sopra  un'altura,  stanno  le  rovine  ancora 
imponenti  dell'  ant.  castello  elettorale , 
nelle  cui  cantine  si  conservava  quel- 
la ce),  botte  di  enorme  grandezza,  che 
guastata  nelle  guerre  del  secolo  XVII  , 
ne  li\  dall'elettore  Carlo  Luigi  sostituita 
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altra     non    meno   granife     di    rame   cer- 
chiala di  ferro ,  che  oootiene  circa  8oo 
barili  di  vioo ,  e  che  per    la  sua  sUigo- 
larità    e    grandezza  ,    eccita    tuttora    Ja 
curiosità    dei  viaggiatori.    —  Al  N.    di 
Heidelberg  ,  sulla   riva    destra   del  Nec- 
ker,  si  trova  V  Heiligenberg,  sormontato 
dalle    rovine  di    uu  fort»ì    e  di  un  con- 
vento ;  al  S.    E.    s' inalza   la    collina   di 
Geisberg,  la  cui  sonamità,  appellata  pri- 
ma   Kònigstuhl  ,  si  chiamò    KaisersthuI 
dui   181 5,  a  cagione  della  visita  che    vi 
fetìe    l' imp.    d' Austr.    Francesco   L    Si 
fecero,  nei  dintorni  ,  dei  fortunati  espe- 
rimenti di  coltivazioue  del  così  detto  su- 
mac  fustel  (  rhus  coricaria  )  che   som- 
ministra  una  tintura   buona  quanto  quel- 
la ch«  si  fa  Tenire    dalla  Uogh.,  Svizze- 
ra, Italia,  ec.  -—    S' ignora  1'  epoca    pre* 
cisa  della    foudazìone  di  Heidelberg  ;  si 
sa    solamente  che    non    era  se    non    un 
semplice  bor.    nel   1226.    Il    coote  pala 
fino  Roberto  1'  ingrandì    i^el   i352.  Mol 
lo    sofferse  durante  le    guerre  dell'Ai., 
essendo    Stata  spesso   presa  e  ripresa    e 
sempre  danneggiata.    L'  elettore  Roberto 
Massimiliano  di  Bav.    la  prese,  e  s'im- 
padronì   della  sua    biblioteca    una    delle 
più  cel.  dell' Eur.,  che  mandò  in    dono 
al  papa.    Nel   1622  fu   ancora  devastata 
dai  bavaresi  sotto  il  comando  del  conte 
di  Tilly.    I    francesi    la    saccheggiarono 
nel    1689,  e    nel   1693   vi   misero  anche 
il  fuoco.   Queste  diverse  sciagure  ed    il 
cangiamento  di  resid.  dell' eleltor  palati 
no,  che,  ne)   1719,  andò  a  fissarsi  a  Ma- 
nheim,  tolsero  a  questa  città  la    impor 
tanza  che  goduta  aveva  fino  allora.  ■ —  Il 
bai.  della  città  contiene  12,700  abit.  dei 
quali  16,900  appartengono  al  suo  terri- 
torio. 
HEIDELBERG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato    di    Pensilvania  ,  contea    di  Berks , 
air  E.  di  Harrisburg,  e  al  N.  O.  di  Fi- 
ladelfia.  Conta  3,600    abitanti. 
HEIDELBERG  ,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  (ii  Pensilvania  ,  contea  di  Lebanon, 
a   12  1.    E.    da  Harrisburg,  con  2,400 
abitanti. 
HEIDELBERG ,  comune  degB  Stati-Uniti, 
nella  parte  orìeut.  dello  stato  di  Pensil- 
vania ,  contea  di  Lehigh ,  con  2,800    a- 
bitantì. 
HEIDELBERG,  cou)une  degli  Stali-U4liì. 
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stato  di  Pensilvania,  contea  dt  IVorthatn* 
pton,  all'  O.  di  Lehigh  .  «  a  7  1.  N.  O. 
da   Bethleliem,   con   3,6oo  abitami. 

HEIDELSHEIM,  e  più  ant.  HADOLF- 
SHEIM  ,  città  del  gr.  due.  di  Badeo  , 
circ.  di  Murg-e  Pfinz,  bai.  e  a  1  I.  E. 
S.  K.  da  Bruchsal,  e  a  6  I.  3|4  E,  N. 
E.  da  Carisruhe,  sulla  riva  destra  dello 
Salzbach.  Ha  due  chiese ,  3  scuole  ed 
un  ospizio,  e  conta  1,800  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertili  in  vino*.  Fu  danneg* 
giata  da  un  incendio  nel   1621. 

HEIDEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  3  I. 
i[2  N.  E.  da  Appenzell,  e  a  2  1.  N.  E. 
da  Trogen ,  nei  Rodi  -  Esteriori.  Evvì 
un  orfanotrofio. 

HEIDENFELD,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  inferiore  ,  presidiale  e  a  2  1.  N". 
da  Homburg,  e  a  6  I.  ij2  O.  N.  O, 
da  Wùrtzburg.  Gomm.  di  tino  raccolto 
sul   territ.,  e  conta    j,6oo  abitanti. 

HÈIDENHÈIM.  bor.  della  Bav.,  circ.  del* 
la  Rezat,  capoluogo  di  presidiale  e  sede 
di  una  camera  fiscale,  a  7  I.  i|2  S.  S. 
E.  da  Anspach,  e  a  16  1.  i|2  N.  da  Au- 
gusta. Vi  sono  due  eartiere,  e  conta  1,800 
abitanti.  Io  vicinanza  ,  evvi  la  sorg.  mi» 
nerale  di  Kàsebruuneo.  —  Il  presidiale 
contiene    I2,3oo  abitanti, 

HEIDENHEIM  o  HEYDENHEIM,  città 
del  reg.  di  Wilrtemberg,  circ.  dell'Iaxt, 
capoluogo  di  bai,  e  sede  di  uH  decana* 
to,  a  8  I.  N.  N.  E.  da  Ulma,  e  a  17  I. 
E.  da  Stuttgart,  sulla  Breoz,  presso  alla 
quale  è  situalo,  sopra  una  roccia  eleva- 
ta ,  l' ant.  castello  reale  di  Hellensteia. 
Questa  città  ha  due  sobborghi,  un  fila* 
toio,  ed  una  fabb.  di  tessuti  di  cotone  , 
una  fucina  reale  eoo  magli  e  fornaci, 
alimentate  dalle  miniere  di  ferro  del  ba- 
liaggio,  una  fabb.  di  ottone,  una  di  sto- 
viglie di  terra,  ed  una  cartiera.  La  fab* 
bricazione  della  tela  è  cousid,  tanto  nel- 
la città  che  nel  baliaggio.  Vi  si  tengono 
molti  annui  mercati  per  bestiami  e  gra* 
ni,  e  conta  2,200  abitanti.  —  Al  tempo 
della  battaglia  di  Neresheim  ,  nel  1796, 
vi  fu,  in  vicinanza  di  questa  citta  ,  ud 
combattimento  fra  i  francesi  e  gli  au- 
striaci ,  fortunato  pei  primi.  —  Il  baL 
contiene   24,3oo  abitanti. 

HEIDENREICHSTEIN  ,  bor.  dell' arcicfì 
d'Austr.,  paese  al  di  sotto  dell'Éos,  circ. 
su^jerivre  del  MdufaAltsLtig,  a  2  I.  S,  S 
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E.  Ha  Lifschau,  e  a  3  I.  3|4  O.  N.  O. 
da  Waidhofeo.  Ev?i  uu  castello,  e  circa 
190   abitDzioui. 

HEIDENSCHAFT  o  AIDUSSINA  .  Lor. 
del  reg.  deirUlirio,  gov.  e  a  7  I.  N.  E. 
Ha  Trieste,  circ.  e  a  8  I.  E.  da  Gori- 
zia, »u\  Carso,  COD  600  abitaoti.  Vi  è 
una   cartiera. 

HEIDESHEIM,  fili,  del  gr.  due.  d!  Has- 
sia-DarnKtadt  ,  pror.  del  Reno,  cant.  di 
Ob«ringelheÌ£ii,  sulla  riva  sinistra  del  Re- 
no, a  4  Jl-  E.  N.  E.  da  Bingen,  e  a  2 
1.  O.  da  MagODza.  Dipendeva  dall'eletto- 
re di  Magonza.  Conta  1,200  abit.,  la 
maggior  parte  «atlolici.  —  Si  raccoglie 
sul  suo  lerrit.  del  buonissimo  «ino  ros- 
so, e  si  allevano  molte  api.  Sonovi  due 
fornaci   da   calce   e  da   tegole. 

HEIDINGSFELD  0  HETZFELD  ,  citta 
della  Bav.,  circ.  del  Meno  ioferiorp,  pre- 
sidiale e  a  3|4  di  I.  S,  S.  E.  da  Wùrtz- 
Lur^,  sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Con- 
ta   2,000   abit.,  fra   quali   3oo  ebrei. 

HEIF  (  DJEZIRET-EL  ),  is.  dell'Egitto. 
F'edi  Phuik. 

HE IFA,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Caiffa. 

HEIGHT-OF-LAND,  montagne  dell'Amer. 
settentrionale.    F'edì   Land 's-Heihgt. 

HEILBRONN  od  HAILBRONN.  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg  ,  circ.  del  Necker, 
capoluogo  di  bai.  e  sede  di  una  sovran- 
teudenza  generale  ,  a  9  I.  N.  da  Stutt- 
gart, e  a  6  1,  i|4  N.  da  Luisburg,  sul- 
la riva  destra  del  Necker,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  coperto  di  legno. 
E  cinta  di  mura  alte,  con  una  fossa 
profonda,  e  rinchiude  3  chiese  luterane, 
due  cattoliche,  una  delle  quali  è  osser- 
vabile per  le  sue  alte  torri,  un  ospeda- 
le ed  un  ginnasio  con  una  biblioteca  di 
12,000  volumi.  L'ospizio  degli  orfani  fu 
trasformalo  in  un  palazzo  reale.  Vi  si 
coniano  molte  fabb.  di  tabacco  e  bianco 
di  cerusa,  una  di  panni,  una  di  liquori, 
numerose  distillerie,  una  fabb.  dì  carta, 
mulini  da  ogiio  e  da  gesso,  e  due  fon- 
derie di  piombo  per  pallini  da  caccia; 
vi  si  fabbricano  inoltre  diversi  articoli 
di  orificerla  di  oliimo  gusto.  II  com- 
mercio vi  è  attivo  assai,  quanto  la  naviga- 
zione sul  Necker.  Vi  si  tiene  un  gran 
mercato  per  la  vendita  del  cotone  e  mol- 
ti altri  per  bestiami.  Conia  6,900   abit., 
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avendone  19,700  lutto  il  baliaggio,  in  cui 
si  lavorano  diverso  cave  di  gesso.  Nei 
diuturni  della  città  vi  sono  abbondanti 
miniere  di  carbone  terroso,  e  vi  si  rau* 
coglie  multo   vino. 

HEILIGÈ-LINDE,  in  polacco  Swinta- 
Lipka,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov, 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  e  a  20 
1.  S.  E.  da  Konigsberg,  circ.  e  a  1  1. 
l|4  S.  E.  da  Rossel.  Evvi  una  chiesa 
cattolica  che  contiene  una  statua  della  B. 
V.,  che  richiama  una  quantità  di  devoti. 
Vi  si  tengono  due  grandi  annui  mercati 
per    tele. 

HEILIGENBEIL  o  SWIENTA-SIEKIER- 
KA,  citta  degli  Stati. Prussiani,  prov. 
della  Prussia-Orientale,  reggenza  e  a  lO 
1,  i|4  S.  O.  da  Konigsberg,  e  a  2  I.  l|a 
N.  E.  dq  Braunsberg,  capoluogo  di  circ, 
sulla  riva  destra  del  Graft,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  orient  del  Frlsche-hafF. 
Ha  una  chi^^sa  luterana ,  e  conta  s,000 
abitanti.  —  Al  tempo  dei  Borussl,  que- 
sta città  era  asoai  rinomala,  e  ciì  veniva 
in  folla  ad  adorare  Curetro  o  Curcho. 
Nel  1807,  fu  incendiata  durante  le  ope- 
razioni militari  dei  Fr.  e  dei  Russi.  Il 
circ.  contiene   24,000  abitanti. 

HEILIGENBERG  ,  Jrae-Flmiae ,  vWì.  e 
castello  del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di 
Lago  e  Danubio,  bai.  e  a  2  1.  l|2  N. 
E.  da  Uberliogeu,  e  a  4  '•  iP  N.  N. 
E.  da  Costanza,  con  5oo  abitanti.  Que- 
sto vili,  dà  il  suo  nome  ad  una  baronia 
che   dipende  dai  conti   di  Fiirstenberg. 

HEILIGENBLUT,  vili,  del  reg.  Illirico, 
gov.  di  Lubiana,  circ.  e  a  21  I.  N.  O. 
da  Villacco,  nella  valle  di  Mòli,  a  piedi 
delle  Alpi  Noriche.  Presso  a  questo  vii!, 
evvi  il  monte  Heiligenblut-TauerD,  che 
sta  più  di  1,433  tese  sopra  il  livello 
del  mare,  e  rinchiude  una  miniera  di 
oro,  che  si   scava. 

HEILIGENHAVEN  o  HELIGENHA  VEN. 
città  della  Dan.,  nell' Hulstein,  bai.  dì 
Oldenburg,  sul  Baltico,  io  faccia  all' is* 
Fehmern,  a  12  1.  ii2  E.  da  Kiel,  e  a 
i3  I.  ii4  N.  N.  E.  da  Lubecca.  Ha  una 
chiesa,  un  ospedale,  un  picc.  porto,  ed 
una  rada.  Il  cumm.  e  la  navigazione 
sono  assai  attivi.  Vi  si  tengono  due  gr, 
annui    mercati,    e   conta    i,3oo   abitanti. 

HEILIGEN-KKEUTZ  o  NEMET-KE^ 
RESZTUR,  bor.  della  Uogh.,  comitato, 
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e  a  2  I.  il4  S.  Ha  Oedenbnrg,  e  a  6  I. 
H4  N.  N.  E.  da  Giìns,  marca  dì  Raban- 
Kivùl-Superlore.  Evvi  una  chiesa  catto- 
lica, una  sinagoga,  ed  uo  castello.  E  ri- 
nomato per  le  sue  acque  minerali,  e 
conta   2,200  abitanti, 

HEILIGEN-KREUZ,  in  ungherese  Szent- 
Kereszt,  bor.  della  Ungh.  ,  comitato  e 
marca  di  Bars-Superiore,  a  2  1.  3[4  S. 
da  Kremnltz,  e  a  3  1.  N.  da  Schemnitz, 
sulla  riva  destra  del  Gran.  Evvi  un  ca- 
stello, ed    una   chiesa   cattolica. 

HEILIGENKREUZ  (S.ta  Croce),  bor. 
del  reg.  Illirico,  gov.  e  a  3  1.  i|2  N.  N. 
E.  da  Trieste,  circ.  e  a  8  1.  S.  E.  da 
Gorizia,  sul    Carso,  con    l,000    abitanti. 

HEILIGEiVRODE,  vili,  parrocchiale  del 
reg.  e  gov.  di  Hannover,  contea  di  Hoya, 
bai.  di  Syke,  a  3  J.  S.  O.  da  Brema,  e 
a  11  1.  N.  0.  da  Nienburg.  Evvi  un 
convento  di  nobili  donzelle,  e  conta  3oo 
abitanti. 

HEILIGEiySTADT,  vili,  dell' arcjd.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' Ens  j  circ. 
inferiore  del  Wiener-wald ,  a  ì\2  1.  N. 
da  Vienna.  Vi  sono  bqgni  di  acqua  mi- 
nerale assai  frequentati,  che  i  romani 
chiamavano  Therma  Cèda. 

HEILIGENSTADT,  bor.  della  Bav,,  ciré, 
del  Meno  Superiore,  presidiale  di  Eher- 
nianstadt,  a  3  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Bam- 
Lerga  e  a  5  I.  O.  S.  O.  da  Bayreuth, 
sulla  riva  sinistra  del  Leinleither.  Evvi 
un  castello  ed  una  chiesa  luterana.  Conta 
4oo   abitanti. 

HEILIGENSTADT,  TIeUìgmstadium,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza  e  a  17  1.  N.  O.  da  Erfurt,  e 
-  a  7  1.  N.  0.  da  Mùhlliaus«n,  capoluogo 
di  circ. ,  al  confluente  della  Geisle  e 
della  Lelne.  E^  cinta  da  un  muro,  e 
contiene  un  castello,  4  chiese  cattoliche, 
un  ginnasio,  una  casa  di  correzione,  di- 
stillerie di  grani,  e  fabb.  di  orologi  di 
legno;  la  filatura  della  lana  vi  è  attivis- 
sima. Conta  4.000  abitanti.  Questa  città 
fu  abbruciata  nel  1739,  ma  rifabbricata 
poco  tempo  dopo  sopra  uo  plano  rego- 
lare; molto  sofiff'rse  nelle  ultime  guerre. 
Dal  1807  ^'  »8i4  fu  il  capo  luogo  del 
dipart,  dell'Harz  nel  reg.  di  Westfalia. 
Il  eirc.  del  suo  nome  contiene  5 1,000 
abitanti. 

HEUJGENSTEIN,  in  ungherese  J^e^^j/r-^, 
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bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  5  1. 
J[2  E.  S.  E.  da  Oedenburg,  e  a  6  I. 
3|4  N.  E.  da  Gùns,  marca  di  Piabau- 
kivùl-Superiore,  sul  lago  di  Neusiedl, 
con   ÓOO   abitanti. 

HEILMERSHEIM,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani.  F'edi  Heiwersheim. 

HEILOO  o  HYLOO,  vili,  dei  Paesi-Ba«i, 
prov.  di  Olanda,  parte  settentr.,  circoad. 
e  a  3|4  di  1.  S.  E.  da  Alkmaer,  e  a  6 
I.  N.  N,  E.  da  Harlero.  Evvi  una  sor- 
gente dedicata  a  s.  Willebrord,  alla  quale 
si  attribuiscono      effetti  salutari. 

HEILSBERG  od  HEILSPERG,  Heisper- 
ga,  città  degli  Stati  -  Prussiani ,  prov. 
della  Prussia  Orient. ,  reggenza  e  a  i4 
I.  3|4  S.  da  KonigsLerg ,  e  a  4  '•  *12 
N.  E.  da  Guttstadt,  capoluogo  di  circ, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Alle.  Rinchiude 
il  palazzo  del  vesc.  di  Ermeland  ,  due 
chiese  cattoliche,  ed  una  cappella  lute- 
rana. Vi  sono  fabb.  di  panni,  concialoi , 
e  birrerie;  il  comm.  delle  lane  e  dei 
grani  vi  è  assai  animato.  Conta  2,5oo 
abitanti.  —  Questa  città,  fu,  nel  1703, 
il  quartier-generale  di  Carlo  XII,  re  di 
Svezia,  e  nel  1807,  il  teatro  di  molti 
combattimenti  fra  i  Fr.  ed  i  Russi.  Il 
circ.  di  tal  nome  contiene  29,000  abi- 
tanti. 

HEItiSBRONN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la  Rezal,  capoluogo  di  presidiale,  a  3  1. 
3|4  E,  N.  E.  da  Anspach,  e  a  5  1.  1|2 
O.  S.  O.  da  Norimberga,  Vi  si  osserva 
la  chiesa  tollegiata,  che  rinchiude  le  tom- 
be di  molli  principi  di  Norimberga  e  di 
Brandeburgo.  Evvi  unaTabb.  di  tela  ce- 
rata, una  officina  per  la  preparazione 
della  robbia,  la  cui  coltura  è  consid.  nei 
dintorni,  ed  una  sorgente  d'acqua  mi- 
nerale. Il  presidiale  contiene  10,200  abi- 
tanti. 

HEIfiTZ-LE-MAURUPT,  hor.  di  Fr.,  di- 
part, della  Marna,  circond.  e  a  4  '•  E. 
N.  E.  da  Vitry-le-Frangais,  e  a  8  I.  i|2 
E.  S.  E.  da  Chàlons-sur-Marne,  capo- 
luogo di  cantone.  E'  residenza  di  un 
sotto-inspettore  delle  foreste.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  porci,  stoffe 
di  lana,  majoliche,  stoviglie  di  terra, 
chinoaglltìrie,  e  merci.  Conta  900  abitanti, 

HEIMAD  o  HEIMED,  lago  ohe  anllcam. 
si  assegnava  alla  Nigrizla  orient.,  all'  E. 
di     quello     chiamato    oggi  Tchad.    BJa 
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•  la  recente  relnzioun  Jl  Denliura  a  J! 
Cl.ipn-rtoiJ  non  ne  fa  ineiuioue. 

HEIMIÌURG,  bor.  del  <l..c.  di  fìrnriiwlck, 
distr. ,  circ.  e  •  i  1.  1(4  N,  O.  da  Blau- 
kenbiirg  ,  sul  ruscello  del  suo  nome. 
Ha  una  chiesa,  ed  un  ospizio,  e  conta 
700  abitanti.  Si  vedono  nei  dintorni  le 
rovina  dell' ont,  castello  di  Heitnburg. 

iIB)l\IE,  cantone  dell'Arabia,  nella  parte 
montuosa  dell'Yemen,  al  S.  di  Kaukebao, 
"  al    S,   O.   di   Sana. 

liKIMER,  bor.  degli  Staii-Prussiani,  prov, 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  I.  1|2 
O.  tU  Dusseldorf,  circ.  e  a  1  I.  i|4  N. 
da  Gladbach.  Vi  sono  fabbriclie  di  ditali 
per  cucire  tanto  in  f-rro  che  iu  rame  , 
e  di  iinelli  di  rame  di  ogni  spezie.  Conia 
700    abitanti. 

IIKIMERSHEIM  od  HEILMERSIIEIM, 

bor.  degii  Stati-Prussioni,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  e  a  5  I.  S.  da  Colonia  , 
cirt.  e  B  2  1.  l[2  N.  N.  0.  da  Reinbach. 
Evvi  un  castello,  fabb.  di  panni,  ed  una 
cartiera.   Conta  700  abitanti. 

HEIMISWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  5  1.  N.  E.  da  Berna,  bai.  e  a  1  1.  È. 
da  Berthoud.  La  parrocchia  contiene 
1,900  abitanti. 

IIEIMSHEIM,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  di  Leoti- 
berg,  a  6  1.  i|4  O.  da  Stuttgart.  Evvi 
un  castello.  Fu  rovinala  da  un  incendio 
al  principio  del  XVII  secolo,  e  saccheg- 
giata dai  francesi  negli  anni  1692  e 
1693.    Conta     1,000    abitanti, 

IIEINAVESI,  borgata  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  e  a  i5  1.  S,  E. 
da  Kuopio,  distr.  di  Nedre-Sawolax ,  a 
i4  1-  N.  da  Nysiott,  sulla  riva  merid, 
del   Ingo   Kermavesi. 

HEINERSDORF,  bor.  degli  Stati-Pras- 
sianl,  prov,  di  Slesia,  reggenza  o  a  i5 
J.  O.  S.  O.  da  Oppeln,  circ.  e  a  4 
!..  O.  S.  da  Neisse.  Vi  sono  molte  fabb. 
di   stolTe   di  lana  e  di  cotone. 

HEINERSDORF,  bor.  del  due.  di  Sas- 
sonia-Meningen,  nel!' Oberland,  bai.  e  a 
1  I.  2|3  E.  da  Sonnenberg  ,  e  a  2  1. 
3(4  E.  N,  E.  da  Neustadt,  sulla  riva 
destra  dell'HassIach.  Vi  sono  molti  se- 
galoi,  si  fabb.  della  birra  rinomata,  si 
fanno  diversi  lavori  iu  legno,  il  cui 
fim«rcio  è  coBsiderevole ,  Conta  600 
abitaati. 
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IIEINESREUTH,  giurisdizione  signorile 
della  Bav.,  circ.  del  Meno-Superiore.  E* 
cinta  dal  presidiale  di  Steinachy,  ed  ha 
per  luogo  principale  il  bor.  di  Pres" 
seck. 

HEININGEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  i 
I.  S.  da  Gòppingen,  e  a  8  I.  3i4  N.  O. 
da   Ulma,   con    1,100   abitanti. 

HEINKENSZANU.  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
nell'is.  di  Sud-Beveland,  prov.  di  Ze- 
landa, circond.  e  a  i  I.  n4  S.  O.  da 
Goes,  e  a  3  I.  li4  E.  da  Middelburg, 
capoluogo   di   oant.,  con  900  abitanti. 

HEINOLA,  città  della  Russ.  europea,  nel- 
la Finlandia,  capoluogo  del  gov.  di  Kyùi- 
menegard,  distr.  di  Sawolax- Oefredels, 
fra  i  laghi  di  Ruotsalain  e  Konnevesi, 
a  21  l.  N.  da  Borgo  e  a  3o  I.  N.  E. 
da  Abo.  È  regolarmente  fabbricata,  ed 
ha  una  chiesa,  una  piazza  da  mercato, 
e    600    abitanti. 

HEINRICHS,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  11  1. 
S.  O.  da  Erfurt,  circ.  e  a  3  I.  N.  O. 
da  Schleuslngen,  suH' Hasel.  Ha  molte 
fucine  ove  s"i  lavora  ferro,  acciajo,  e  la- 
ta, e  fabb.  di  flanella.  Commercia  di  vi- 
no, e   conta    1000  abitanti. 

HEINRICHSGRUN,  HEYiVESGRUN  od 
HEINRICHSGRIN,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  I.  ii4  N.  0.  da  EInbogeu, 
e  a  5  I.  N.  E.  da  Eger.  Ha  un  bel 
castello,  e  fabb.  di  stoflfe  di  cotone.  Si 
contano  circa  200  abitazioni.  Nei  dintor- 
ni evvi  una  fabb.  di  latta,  molte  gran- 
di fuciue,  e  qualche  miniera  di  stagno; 
si  trovano  pure  delle  pietre  preziose 
dette   di   Boemia. 

HEINRICHSV^ALDE,  vili,  degli  Stati  - 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
17  I.  S.  vS.  O.  da  Eresia  via,  ciré,  e  a 
4  I.  S.  da  Frankenstein,  eoa  1,100 
abitanti. 

HEINSBERG,  citth  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Riuio,  reggenza  e  a  7 
1.  N.  da  Aquisgrana,  e  a  6  I.  Ij2  N. 
O.  da  Juliers,  capoluogo  di  circ,  so- 
pra UQ  ramo  del  Wurm,  a  poca  di- 
stanza dalla  riva  sinistra  della  Roer, 
presso  ad  una  mont.  sul  rovescio  della 
quale  si  vedono  le  rovine  di  un  caste!' 
lo  fortificato.  Era  un'antica  piazza  for- 
te che  possiede  ancora  un    riciuto   mu- 
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raio  e  delle  fosse.  Ha  una  Ghi«6a  oat- 
tolìoa,  ed  uu»  luterana,  ud  ospedale, 
un  bel  passeggio,  composto  di  giardini, 
TÌali,  pratie  stagni  che  cingevano  uu 
nobile  monastero,  incendiato  nei  17 11. 
Heinsberg  possiede  molte  grandi  fabb. 
di  panni,  flanelle,  e  nastri  di  velluto, 
distillerie  di  grani,  telai  da  tessitori,  un 
conciatoio,  ed  una  cartiera  in  cui  si  fab- 
bricano particolarmente  le  carie  blèu  e 
violette,  che  servono  alle  fabb.  di  spille 
di  Aquisgrana,  ec.  Conta  1,700  abitan- 
ti. —  Gli  annali  del  paese  fanno  men- 
zione di  questa  città  nel  io3o.  Fu 
fortificata  sino  al  1642,  epoca  in  cui 
fu  assediata  e  rovinata  dall'  imperatore 
Carlo  Quinto.  Era  il  capoluogo  di  una 
signoria  ,  e  la  residenza  di  possenti 
conti,  dei  quali  Giovanni  IV,  1'  ultimo, 
morì  nel  l47*"  I'  ere*  noterò  contiene 
28,200   abitanti. 

HEINSEN,  vili,  parrocchiale  del  reg.  e 
d«l  gov.  di  Hannover,  princ.  di  Ka- 
lenberg,  bai.  e  a  1  I.  S.  E  da  Polle, 
e  a  6  I.  112  S.  da  Hameln,  sulla  riva 
sinistra  del  Weser.  La  filatura  della 
lana,  la  costruzione  delle  barche,  e  la 
navigazione  sul  Weser,  sono  le  princi- 
pali occupazioni  degli  abitanti,  in  nume- 
ro di  1,000  circa.  Vi  si  fa  pure  comm. 
di  legname. 

HEINZENBERG,  mont.  della  Svizz.,  cant. 
dei  Grìgiooi,  nella  lega  Grigia  ,  a  3  1. 
112  S.  O.  da  Coirà,  limitando  alPO.  la 
giurisdizioDO  di  Tusis,  alla  quale  dà 
altresì  il  suo  nome.  Si  estende  dal  S. 
al  N.  sopra  uno  spazio  di  1  I.  i|2,  e 
si  confonde  colle  Alpi  di  Stella.  Biso- 
gna impiegar  due  ore  di  commino  per 
giungere  alla  sua  sommità.  I  suoi  fianchi 
sono  dì  una  fertilità  osservabile,  ed  of- 
frono nn  bell'aspetto.  Si  trovano  in  que- 
sta mont.  quattro  picc.  laghi  ;  quello 
di  Lùsch,  rimarcabile  per  la  sua  pro- 
fondità, non  ha  alcun  ailueote,  né  alcu- 
no scolo  visibile;  qualche  volta  «i  seu* 
te  nel  fondo  del  suo  letto  un  gran  ru- 
more la  cui  cagiona  si  attribuisce  allo 
sfogo  sotterraneo  della  acque.  Vi  sono 
all'intorno  6  comuni  i  cui  abitanti  par- 
lano la  lingua  romantica. 

HEIRAS,  bor.  del  Portogallo.   Fedi  Eivixs. 

HEITERSHEIM  od  HE^TERCHEIV , 
citta  del    gr.     due.     di  Baden,    circ.     di 
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Traisam  e  Wiesen,  capoluogo  di  l»al.< 
a  3j4  di  l.  O.  da  Staufen,  e  a  6  I. 
«l4  S.  O.  da  Friburgo,  «ul  limita  del- 
la Foresta  Nera,  a  sopra  un  pico.  ru- 
scello che  si  getta  nel  Reno.  Rinchiude 
una  chiesa,  un  bel  castello  in  cui  ri- 
siedeva un  tempo  il  gran  priore  del- 
I  ordine  di  s.  Giovanni^  che  sedeva  e  vo- 
tava alla  dieta  dell'impero.  Conta  1,600 
abitanti.  Il  gran  priorafo  fu  soppresso 
nel  1806.  Il  bai.  dì  tal  nome  contiene 
8,100   abitanti. 

HElTSBURr  o  HEYTÉSBURY,  bor. 
della  Ingh.,  contea  di  Wilts,  huudred 
del  suo  nome,  sulla  riva  sinistra  della 
Whily-Bourne,  a  6  I.  3|4  O.  N.  O.  da 
Sallsbury,  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Brad- 
ford, al  S.  O,  della  vasta  pianura  di 
Sabsbury.  Vi  si  gode  un'  aria  puris- 
sima^  Fu  distrutta  io  parte  da  un  in- 
cendio nel  1766,  ma  si  rifabbricò  ben 
presto.  Evvi  una  grande  chiesa  parroc- 
chiale, uno  spedale,  ed  una  casa  di  ca- 
rità ;  vi  si  fabbricano  panni,  e  si  tiene 
una  fiera  annua  per  bestiami.  Questo 
bor.  invia  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  l,3oo  abitanti.-^ — I  dintorni  ab- 
bondano di  antichità  interessanti,  e  po- 
chi cantoni  della  stessa  estensione  tro- 
vansi  in  Ingh.  che  presentino  tanti  a- 
vanzi  degli  antichi  tempi.  Si  trova  una 
gr.  varietà  di  monumenti  della  indu- 
stria, delle  scienze,  e  degli  usi  dei  bre- 
toni, romani,  sassoni  e  danesi.  L' hun- 
dred  di  tal  nome  contiene  6,100  abitanti. 

HEJAZ,   prov.  dell'Arabia.   Fifdi    HEDjàz. 

HEKELGEM.  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabaotti  merid.,  circond.  e  a  4  !• 
N.  O.  da  Brusselles,  caut.  di  Assche, 
Conta    1,400   abitanti. 

HEKIAR  o  HAKARlA.  riviera  della  Tur. 
asiatica,  che  nasce  dal  versatojo  merid. 
dei  monti  H^^kiars,  nel  pascialicato  di 
Vao,  al  S.  E.  del  Iago  di  questo  nome, 
passa  a  Djoulamerk,  entra  nel  Kurdi- 
stan, ove  bagna  i  pascialicati  di  Cheli* 
rezub  e  di  Mossul,  e  si  congiunge  al 
Zarbsoui',  alla  riva  destra,  dopo  un  cor- 
so di  circa   35   leghe. 

HEKIARI  o  HEKIARS  (  MONTAGNE 
DEGLI),  catena  di  mont.  della  Tur. 
asiatica,  pasuialicalo  di  Van.  Incomincia- 
no presso  la  estremità  occid.  del  lago 
di   Van,  alla  sorgente  del     Khabur,    pva 
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»i  oougiiuigoijo  ai  monti  NimroiI,  si  (^i• 
ridono  prima  ai  S.  E.  [>o\  all'Hl.,  e  n 
uni-ioouo,  al  N.  Ji  Albagh,  ulld  m»tit.  clie 
dividono  il  Li^u  di  Vaii  da  quello  di 
Ourmìah.  Huiuiu  uua  esteosiood  di  oir- 
ca  60  I.,  a  oircoudaiio  iutTam<!utM  al 
S.  O.  e  al  S.  il  lajjo  di  Vjh,  al  quale 
uiaudaiio  molte  riviera.  Preuduuu  il  lo- 
ro  iiu(ii>)  da'li   tribù  da  cui    suuo   abitate. 

HEKI\l\I  o  HEKIARS,  tribù  kurda  del- 
la  Tur.  asialiu',  bel  pascial.  di  Van.  Il 
suo  capo  risiede  a  Djoulamerk.  Dà  il 
suo  nume  ad  uua  catena  tnouluosa  ,  di 
cui   abita   essa   le    valli. 

HEKIM-KHAN  o  EKIM-KAN,  gr.  bor. 
della  Tur.  asiatica ,  pascialicato  di  Ma- 
rasch,  saugiacato  e  a  i5  1.  N.  O.  da  Ma- 
ttia, e  a  26  I.  S.  E.  da  Sivas  ,  sopra 
uu  mODticello,  e  presso  ad  uu  grosso  ru- 
sc<-llo.  Si  compone  di  260  case  beo  fab- 
bricale cou  matloui  secchi,  e  possiede 
uu  buau  caravaoHerai  ed  una  piccola 
mosch<!a. 

HÈKLA,  HEGLA  o  ECLA,  monr,  e  vul- 
cano della  Islanda,  nel  Sudlaud  ,  presso 
la  costa  S.  O.  della  is.,  a  4  '•  <^al  mare 
«  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Skalholt.  La  sua 
sommità,  alla  quale  si  perviene  facilmen- 
te neil'  eslate  dopo  1»  sua  ultima  eru- 
zione del  1766,  si  divide  iu  Ire  cime.  8i 
contano,  dal  luo4  al  1766,  23  eruzioni 
d'tir  Hèkla,  che  devono  essere  state  coo- 
sid.  ,  se  si  riflette  alla  vasta  quantità  di 
materie  vulcaniche  sparse  intorno  a  que- 
sto ignivomo,  ed  anche  nel  fondo  del 
mare  vicino  e  sopra  le  picc.  is.  che  que- 
ste gr.  sucusslooi  fecero  sortire  dal  se- 
no delle  acque.  Le  eruzioni  di  questo 
vulcano  diuousi  di  uu  carattere  il  più 
maestoso  ed  insieme  spaventevole  ;  es^ie 
si  annunziano  cou  fenomeni  invero  sin- 
golarissimi, incomiuciaudo  da  uu  tordo 
rumore;  la  terra  si  apre  con  gr.  detona- 
zioni, e  molte  meteore  infi. mimate  circon- 
dano il  vulu'uu  ;  allora  i  ghiacci  am- 
monticchiati si  spezzano  facendo  un  ter- 
ribile rumore  *,  escono  accese  fiamme  e 
dal  in>'Zzo  del  fumo  che  le  accompagna 
i  continui  lampi  e  globi  di  fuoco  ne 
accrescono  T  imponente  spettacolo  ;  succe- 
de uua  furiosa  pioggia  di  sassi  di  dif- 
ferenti sorta  ,  che  lanciati  vengoao  a 
gran  dist.,  compiendo  quuila  scena  am- 
mirabile e  luttuosa    uu    tortMote     acceso 

Tu.u.  Ili,  r.  I. 
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di  lava  ohe  di.'>trugge  i  vuaii  suoi  hanulif, 
ed  una  densa  pioggia  ili  subbia  e  cene- 
re .  Il  liuuto  Ufi  dint-iriii  immediati  dei 
cr.iteri  consiste  in  uu  ammasso  di  pol- 
vere di  pietra  fina  e  soltilf  ,  e  di  ce- 
neri, ma  uuu  otiVa  lava  ;  (questa  esiste 
ad  una  gr.  distanza  nelle  altre  parli 
della  montagna,  e  forma  molte  spacca^ 
ture  e  caverne,  nelle  quali  gli  abif.  met- 
tono al  sicuro  i  loro  bestiami.  Esce  uu 
vapor  caldo  da  diverse  piccole  apertura 
presso  la  sommità  del  vulcano,  ed  il  ter- 
mometro che  all'  aria  è  al  di  sotto  del 
o",  monta,  allorché  si  sotterra  ,  sino  a 
120°  ed  anche  l5o°  (Fahrenheit).  L'He- 
kla  fu  visitato  e  descritto  nel  1772  da 
Giuseppe  Banks,  e  nel  1800  da  sir  Gior» 
gio  Mackenzie  .  Olafson  e  Povelsen  ne 
avevano  calcolato  l' altezza  a  56o  tese;  il 
generale  Roy  ne  dava  765  e  più  recen- 
temente sir  J.  H.;uoIey,  trovala  aveva  la 
elevazione  di  questo  vulcano  di  672  le" 
se.Gliemaon  non  credo  esatte  queste  niI-> 
sure,  e  che  la  cima  dell'Hekla  non  sia  a 
meno  di  863  tese  sopra  il  livello  del  mare, 

HEKLE-FIELD,  plcc.  catena  di  moni,  del- 
la Norv.,  nel  S.  della  dico,  di  Christian- 
saud,  sul  limile  dei  bai.  di  Mandai  e  dì 
Nedeoaes.  Form.i  la  parte  più  mej-idio* 
naie  della  gr.  catena  del  Lang-field,  e  ter- 
mina verso  il  S.  col  capo  Llndesuaes,  e- 
stremità   merid.   della  Norvegia. 

HEL,  riviera  della  logh.,  contea  di  Cor- 
liovaglia,  hundred  di  Kerrier.  Ha  origi* 
ne  un  poco  al  N.  di  Helstoue  ,  scorre 
verso  l'È.,  e,  dopo  aver  ricevuto  il  Fai, 
si  getta  nella  Manica,  col  mezzo  di  ulu 
larga  iaibocc,  dopo  un  corso  di  3  leghe^ 
Forma  il  porto  di  Helford,  assai  profon- 
do onde   ricevere  i  più  gr.   navigli, 

HELA  ,  bor.  degli  Slati -Prussiani ,  provj 
della  Prussia  occid.  ,  reggeniia  e  a  'j  1. 
N.  N.  E.  da  Dauzica,  circ.  e  a  8  I.  ii4 
O.  da  Neustadt  ,  alla  estremità  di  una 
lunga  penisola  sabbiosa  del  golfo  di  Dau- 
zica. Non  é  abitato  che  da  poveri  pesca- 
tori. —  La  penisola  ha  7  J.  di  lunghe i- 
ra  sopra  112  di  media  larghezzn,  e  for- 
ma al  N.  ed  all'È,  la  baja  di  Putzig  , 
parte  del  golfo  di  Daozica;  presso  all'ist- 
roo  che  la  congiuoge  al  conliuen;tì  i» 
trova   il  faro  di  Ruckshofeu. 

HELAIS,  QiJt.  città  della  Palestiua  ,  fra  i\ 
i      Libano  ed  il  munte   Casius. 

;s 
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HELAM,  città  detla  Palestina  in  vicinanza 
gì  Giordano,  in  otii  David  sooutìsse  Su- 
Lacha   generale   dei   sirii. 

HELiVVU.^,  oasi  dell'  Egitto.  fSedi  Oasi 
(gkande). 

HELB,\  o  GHELJ3/V,  club  della  Palestina 
nell.i    divisione   della   tribA   di   Aser. 

HELBO,  is.  del  Mediterraneo,  uel  mare 
di   Rhode'?,   secondo   Plinio. 

HELG\TH  o  HALCATH,  città  della  Giu- 
dea, nella  tribù  di  Aser,  donata  ai  levili 
cibila  famiglia   di   Gerson. 

HELCEBUS,  citia  della  Calila,  presso  a 
Trióoci,  chiamata  Helvetus  nell'  itinera- 
rio di  Antonina,  ed  Helellus  nella  (avo- 
la Pentiiigeri^nn.  Stava  a  12  in.  al  S.  di 
Argentovatuni 

HELCZMANOGZ,  vili,  della  Ungheria. 
Vedi  HaNnsdokf. 

HEtiDBURG,  citta  del  fiuc.  di  Sassonia- 
Meiuingen,  prin.  di  Hildburghausen.  ca- 
poluogo di  bai.,  a  io  1.  1|2  S.  E.  da 
Meiningen,  e  a  3  1.  IJ2  O.  da  Goburgo, 
a'  piedi  di  una  moot.  di  basalto  ,  sulla 
somtnita  della  quale  evvi  il  castello  for- 
tificato dello  stesso  nome,  ohe  contiene 
una  chiesa  ed  uà  pozzo  di  222  piedi  di 
profondità,  tagliato  nella  roccia.  E  cinta 
di  mura  fìancheggiata  da  torri  ,  con  6 
porte,  ed  ha  due  chiese,  un  palazzo  pub- 
blico, un  ospedale,  una  iofermerla,  bir- 
irerie  e  fabb.  di  acquavite  di  grani.  Vi 
si  tengono  6  gr.  mercati  annui  per  be- 
stiami, e  conta  900  abitanti  ,  avendone 
6,000   tutto   il  bai.   del  suo   nome. 

HEliDEN,  vili,  dei  Paesi.Bassl  ,  prov.  di 
Limburgo,  circoud.  e  a  3  I.  i]a  N.  da 
Huretnonda,  caut.  di  Horst.  Ha  una 
fabb.  dì  amido,  un  conclatojo,  4  ^^bb, 
di  acquavite,  6  officine  di  tessitori  e  6 
birrerie.  Gouta  2,100  abit ,  ed  è  patria 
dello  storico  Kneppenberg.  —  Si  trova- 
rono nelle  torbiere  dei  dintorni  ad  una 
profondità  da  tre  a  dieci  piedi  grossissi- 
tui  corpi  di  alberi  bene  conservati  ;  que- 
sti alberi  sotterrati  da  molto  tempo  so- 
uo  quercie,  abeti  e  bettule  tuttora  bno- 
ue   pei   lavori  del  falegname. 

HELDER  (LE),  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda,  parte  setcentr»  ,  ciroood.  e  a 
8  I.  i[3  N.  da  Alkmaer,  e  a  4  I.  3)4  N. 
da  Zype,  sul  Marsdiep,  che  divide  il 
continente  dalla  is.  Texel.  Lat.  N.  62° 
67'  42'^    long.    E.  2*    a4'    5^".  Evvi 
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un  forte  che  difende  il  Londsdiep,  luogo 
di  sbarco  ai  S.  O.  di  questo  bor.  e  d(j- 
ve  risieda  un  comandante  di  piazza  di 
terza  classe.  Le  H<Jder  posilede  fabb. 
di  polvere  e  di  amido,  couciatoj  e  bir- 
rerie. Fa  qualche  comm.  con  Amster- 
dam, con  rnii  comnnica  mediante  il  ca- 
nale del  Nord.  Gonta  i,5oo  abit.,  fra  i 
quali  un  gr.  numero  di  piloti  abili  a  di- 
rigere  attraverso  il  Marsdiep  i  navigli 
ohe  vanno  all' Helder.  —  AI  S.  O.  di 
questo  bor.  evvi  un  prolungamento  di 
dune  chiamate  il  Zanddyk,  che  ha  cir- 
ca 10  I.  di  estensione  e  (^o  piedi  di  lar- 
ghezza alla  sua  sommità,  ove  si  costrus- 
«e  una  buona  strada  .  Fra  il  Zanddyk 
ed  il  mare  del  Nord,  ewl  una^  pianura 
che  abbonda  di  lepri.  L'  ammiraglio  o- 
landese  Van-Tromp  fu  ucciso  nel  l655 
allo  vista  di  questa  città  in  un  combat- 
timento navale.  Gl'inglesi  vi  fecero  uno 
sbarco  il  giorno  28  agosto  1799  ,  ma 
furono  costretti  a   rimbarcarai. 

HELDRUNGEN,  città  degli  Siaii-Prussia- 
oi,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  12 
1.  O.  S.  O.  da  Merseburg,  circ.  e  a  6 
J.  N,  O.  da  Eckartsberge,  sopra  un  ru- 
scello, non  lunge  da  l' Unstrut.  Vi  sono 
offi.nne  di  salnitro  e  potassa,  distillerie 
di  granì,  e  fabb.  di  aceto.  Conta  1,200 
abitanti. 

HELEGHOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Gaoeres,  nella  Estremadura,  agi.  5(4 
S.  da  Guadalupa  e  a  9  I.  E.  aa  Cam- 
panario, presso  la  riva  sinistra  della  Gua- 
diana.   Conta  600  abitanti. 

HELEDUS,  fi.  della  Gallia  Narbooese,  se- 
condo Fasto  Avìano. 

HELEL,    città    della  Barbarla,  Vedi  Hi- 

LELA. 

HELEN  (s.) ,  vili,  di  Fr.,  dlpart,  delle 
coste  del  Nord,  circond.,  cani.  E.  e  a 
1  I.  i|3  E.  N.  E.  da  Dinan,  e  a  i3  I. 
t\2  E.  S.  E.  da  s.  Brieuo.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere  per  cavalli  e  bestia- 
mi, e  conta   1,000  abitanti. 

HELENA  (s.ta),  is.  dell'Oceano  Atlantico 
equinoziale.    Vedi  Elen*.  (S.ta). 

HELENAE  INSULA,  o  IS.  DI  ELENA, 
is.  della  Grecia,  nei  golfo  Laconico,  alla 
imboccatura  dell'  Eurota,  in  faccia  alla 
città  di  CythlJim,  secondo  Pausanla.  Fu 
cosi  chiamata  perchè,  dopo  la  presa  di 
Xroja,    quivi  approdò    la  famosa  EUna^ 
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Portò  prlro.i  il  nome  «ii  Crannea,  e  più 
nio(i..ru3mfM)trt  quello  di  Spatara.  Al 
tfiniìo  A\  Srralioiie  era  duserrn  ed  in- 
colta.  Vedi  MiCRONisi. 

IIEI.ENE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  diparf.  dell,! 
Lo/;er«>,  circoncf.  <>  a  2  I.  E.  da  Mende, 
cant.  e  a  3  I.  i|3  O.  N.  O.  da  Ulcy- 
m.ird,  sul  Lot.  Vi  si  rnl)li.  snja  e  cadi. 
Conta   circa   200   aliitanli. 

HFJiENE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  diparU  dei 
Vos-i,  circond.  e  a  4  '•  2l3  N.  E.  da 
E[iina!,  cant.  e  a  2  I.  1(4  N.  N.  O.  d 
Bruyeres,  sulla  riva  destra  del  ruscello 
r  Arentelle.  Vi  sono  gr.  fucine  da  fer- 
ro,  e   conta    f)00   abitanti. 

HELENE  DE  LA  LANDE  (S.te),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Gironda,  circond. 
e  a  6  I.  N.  O.  da  Bordeaux,  cant.  e  a 
2  I.  \\l\  S.  O.  da  Castelnau-de-Medoe 
Vi  si  tengono  due  fier«  annue  per  be- 
stiami, e  confa   800   abitanti. 

HRLEN'S  o  S.  HALEN'S,  casale  della 
Ingh.,  contea  di  Lancastro,  hundred  di 
West-Derby,  parrocchia  e  a  i  I.  E.  N. 
E.  da  PreACOtt,  e  a  3  1.  3i4  E.  N.  E. 
da  Liverpool.  Evvi  una  fabl>.  di  specchi, 
e  molte  di   vetri    e  bottiglie. 

HELElN'  S  (S.t),  parrocchia  della  logh., 
coutea  di  Southampton,  sulla  costa  set- 
rentr.  dell'  is.  di  Wight,  liberty  d'  East- 
Medina.  Ha  una  rada  in  cui  \  navigli 
della  compagnia  delle  Indie  orientali  si 
fermano  per  lo  più  onde  provedersi 
di  acqua  e  di  viveri.  In  tempo  di  guer- 
ra quivi  si  fa  un  gran  commercio.  Al- 
I  ingresso  di  questa  rada  evvi  una  quan- 
tità di  roccia  chiamate  Mizen.  Conta 
800   abitanti. 

HELENSBURGH,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea,  presbiterio  e  a  2  1.  i[2  N.  O.  da 
Dumbarton,  deliziosamente  situato  sulL 
riva  seftentr.  dell'estuario  della  Glyde, 
io  prospetto  di  Greeuock.  È  assai  fre- 
quentato pe'suoi  bagni  marioi,  e  conta 
600   abitanti, 

HELEPH,  due  citth  della  Pal»stit,a,  nella 
tribù  di  Neftali,  una  delle  quali  è  chia- 
mata anche  Melieleph. 

HELETA,  borgata  delia  Persia,  prov.  di 
Fars,  a  46  I.  S.  O.  da  Scirae,  sulla 
costa  occid.  del  golfo  P^-rsico. 

HELETTE  o  HELLETTE  ,  vili,  di  Fr., 
«Lipari,  dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6 
J.  ip  O.  N.  O.  da  Maulèoo,  caut,  e  a  3  I. 
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3j4  N»  O,  da  Iholdy.  Vi  si  tengono  dut? 
annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  1,100 
abitanti.  Nel  giorno  l4  febbraio  l8l4i 
nelle  sue  vicinanza,  vi  ebbe  uno  scontro 
Ira  gl'inglesi  e  i  francesi,  nel  quale  4|ue- 
sti  ultimi  furono  respinti. 
IIELGE-AN  od  HELLGE-AN  ,  riviera 
della  Svezia,  che  sorge  dal  lago  Mockeln, 
nella  parie  merid.  della  prefettura  di 
Kronoberg,  entra  tosto  in  quella  di  Chri- 
stianstad,  di  cui  Lagna  la  parte  orient., 
e  si  getta  nel  Baltico,  presso  Ahus,  a 
4  !•  ija  S,  O,  da  Soelfvifsborg,  dopo 
un  corso  di  circa  a5  leghe.  Forma 
molti  laghi,  il  più  consid.  dei  quali  è 
r  Helgesioen,  che  ha  3  1.  dì  lunghezza, 
eli.  H2  di  larghezza,  e  sulle  rive  set- 
tentr.  del  quale  si  trova  la  città  di  Chri- 
stianstad. 
HELGELAND,  pravost^to  della  Norvegia, 
nella  parte  merid.  del  bai.  e  della  dio- 
cesi di  Nordland,  con  24,600  abitanti. 
HELGOIVAR,    bor.    delia    Spagna.  Vedi 

Elgoib&r. 
HELGOLAND,  HELIGOLAND  od  HEI- 
LIGA-LAND,  Hertha  o  Insula  Sanctat 
is.  del  mare  del  Nord,  a  1 2  I.  O.  S* 
O.  dalla  estremità  S.  O.  dello  Sleswig, 
e  a  i5  1.  ila  0,  dalla  estremità  occid. 
dell'  Holsteio,  al  N.  O.  della  imbocc. 
dell'  Elba,  e  al  N.  t).  di  quella  del  We- 
ser,  al  ó^*»  li'  34'^  di  lat.  N.  e  6°  Sa' 
OS''  di  long.  E.  Si  divide  in  parte  alta 
ed  in  parte  bas-sn,  separate  da  una  linea 
di  rocciej  che  ha  5oo  passi  di  lunghez- 
za, e  alla  quale  si  giunge  per  una  sca- 
la di  centottanta  gradini.  La  maggiore 
altezza  di  questa  is.  piena  di  roccie,  è 
di  2i5  piedi  al  di  sopra  del  livello  del 
mare.  La  parte  alta  ha  4)3^0  passi  di 
circuito,  e  rinchiude  uu  forte,  uu  ma- 
gazzino  di  polvere,  un  arsenale,  una 
chiesa,  uoa  scuola  3  vari  magazzini  di 
viveri  ;  vi  si  contano  342  case.  L  al* 
tra  parte  non  )ia  che  i,4oo  passi  di 
circonferenza,  roa  giornalmente  si  ac- 
cresce, e  contiene  78  abitazioni.  Pres- 
so e  all'È,  di  Helgoland  si  trova  la 
picc.  is.  delle  Dune,  la  quale  non  è  che 
un  ammasso  di  sabbia,  cinta  da  un  graa 
numero  di  scogli,  e  non  abitata  dal 
1634,  in  cui  rimase  pressoché  affatto 
sommersa.  Helgoland  è  difesa  da  molte 
batterie,  e  possiede  due  buoni  porti  aa- 
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turali  chiamati  porti  del  Norrì  e  (\fì 
Sud.  La  pesoa,  il  pilotagio,  ed  il  romm, 
sono  quivi  importanti;  il  prodotto"  an- 
nuale della  pesca  è  stimato  60OO  lire 
sterline.  Amburgo  fece  inalzare  su  qne- 
st'is,  un  faro  pei  navigli  ch'entrano 
nell'Elba.'  Conta  3,000  abif.,  tedeschi 
luterani.  Il  suo  capoluogo  porta  Io  stes- 
so nome.  —  Que.sta  is.  dipetideva  dal 
due,  di  Holstein,  nella  Dan.,  sino  al 
1807,  in  cui  se  ne  impadronirono  gì' In- 
glesi, ai  quali  fu  ceduta  definitivamente 
Del  l8l4-  Durante  il  blocco  continenta- 
le, divenne  un  punto  importante  pel 
coromercle,  e  vi  si  stabilì  allora  un  de- 
posito di  derrate  coloniali,  e  di  pro- 
dotti delle  loro  fabbriche  ;  la  popolazio- 
ne ascendeva  in  quel  tempo  a  circa 
ójOoo  abitanti.  Vi  si  mantiene  un  gover- 
natore, un  sotto-governatore,  nn  maggior 
di  piazza,  ed  una  guarnigione  di  circa 
400  uomini.  —  Helgoland  fu  un  tem- 
po un  luogo  venerato,  come  lo  indica 
il  suo  nome.  Si  crede  che  all'  epoca  de- 
gli nnt.  Germani,  fosse  consacrata  alla 
dpa  Hertha   (la  terra). 

IIELIAS,  città  episcopale  dell'Egitto,  se- 
condo  Leone  il  Saggio. 

HEf>ICE,  città  dell'  Acaja,  sul  golfo  di 
Corinto,  al  N.  di  Bura,  assai  florida 
pel  suo  comm.  marittimo  sotto  i  jonii 
e  sotto  gli  achèi,  prima  dell'  arrivo  dei 
dorii  nel  Peloponneso.  Fu,  dicesi,  inghio- 
fita  da  un  terremoto,  3^5  anni  prima 
di  Gesù  Cristo.  Pausania  non  ne  vide 
che  le  rovine,  e  Strabone  ne  parla  come 
di    una  città  distrutta. 

HELICE,  città  della  Tracia,  nella  Sardi- 
fa,  fra  r  Oescus  e  le  montagne  ,  sulla 
strada  di  Sardica  a  Filippopoli,  secondo 
r  itinerario  di  Antonino. 

HKLICE.  dne  città  della  Grecia,  una  nel- 
la  B»'Ozia,  e  1'  altra   nella  Tessaglia. 

HEf-ICHE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
1.  3[4  N.  O.  da  Siviglia,  e  a  12  1.  \\l 
E.  N.  E.  da  Moguer,  sopra  un  ruscel- 
lo, in  un  fertile  territorio.  Ha  un  ospe- 
dale,  e  conta    1,600  abitanti. 

HELIER  (s.)  o  S.t  HELLIER,  città  cap. 
di  Jersey,  una  delle  is.  Normande,  che 
dipendono  dalla  Ingh.,  sulla  costa  merid. 
della  is.,  presso  la  baja  di  s.  AuVìiu.  Lat. 
1N\  49"  l3';  long.  O.  4°  34^  Sede  di 
MJ   j;overnalore   e    d-    uoa   corte  di  giusti- 
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zia  ;  consiste  in  molte  strade  larghe,  b«»* 
ne  lastricate  e  bagnate  da  diversi  corsi 
di  acqua  ;  le  case  benissimo  fabbricate  t 
si  aumentano  e  si  abbelliscono  tutti  i 
giorni  .  Evvi  una  bella  piazza  quadra- 
ta, adorna  della  b^lla  statua  equestre 
di  Giorgio  II,  ed  un'  altra  piazza  co- 
modamente situata  pel  mercato  .  La 
chiesa  parrocchiale  è  gr.  ,  ed  ha  molti 
b»"!!!  monumenti;  sonovi  varie  cappelle 
pei  calvinisti  e  melodisti,  una  casa  parti- 
colare  pei  cattolici  romani,  un  picc.  tea- 
tro, una  pubblici»  biblioteca,  un  ospeda- 
le ed  una  prigione.  Evvi  pure  un  gr. 
arsenale  marittimo  e  militare.  I<a  baja 
di  s.  Aubin  vi  forma  un  buon  porto  con 
molo.  Partono  regolarmente  dei  pache- 
botti  per  Weymouth  e  Southampton  ,  e 
si  trovano  dei  bastimenti  da  trasporto 
p-r  Bristol  ;  infine,  questa  città  è  assai 
animata  per  l' affluenza  degli  stranieri  , 
quivi  allettati  dalle  sue  delizie  e  pel 
commercio.  Conta  10,100  abitanti,  che 
formano  quasi  la  metà  della  popolazione 
dell'  isola. 

HELIGOLAND,  isola  del  mare  del  Nord. 
Vedi  Heigolìnd. 

HELINGA,  città  della  Spag,  farragonpse, 
menzionata  da  Polibio  ed   Appiano. 

HELLADA,  6.  della    Tur.   europea    ^(^di 

EtLàDA. 

HELLALYEH  (EL) ,  bor.  della  Nubia, 
paese  e  a  27  I.  S.  E.  da  Halfay,  e  a  3a 
1.  N.  N.  O.  da  Seonaar ,  sulla  riva  de- 
stra del  Bahr-el-Azrah. 

HELLAN'S  (s.),  una  delle  is.  Sorlìnghe, 
presso  la  costa  della  Ingh,  ,  contea  di 
Cornovagiia,  al  N.  O.  della  is.  di  Tre- 
sco, e  airO.  di  quella  di  s.  Marlin.  Lat. 
N.  49"  69';  long.  O.  e*»  37'.  Malgrado 
li  100  jugpri  di  buona  terra  eh'  essa 
rinchiude,  non  è  abitata  e  non  serve  che 
come  luogo  di  pascolo.  Vi  si  osserva  u- 
na  delle  più  ant.  chiese  della  Gran-Bre- 
tagna. 

HELLAOUY  (EL),  bor.  della  Nubia,  reg. 
e  a  3l  1.  N.  N.  O.  da  Sennaar ,  presso 
la  riva  sinistra  Af\  Bahr-el-Azrak,  a  9  I. 
IJ2   al   di   sotto  del  confluente  del  RahaoL 

HELLAS,  nome  che  significa  ora  tutta  la 
Grecia,  ed  ora  una  gr.  parte  di  essa  di- 
stinta dall'  Epiro,  dalia  Macedonia  e  dal 
PelopoMit^so.  ora  un  cant.  della  Tessa* 
ella,   abitalo  in    origine    da    Elleiio  figlio 
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<\\   Di*nf'alion<»,    «ri     ora     nna     ritfn     H-Ila 
THSs:i;;lirì.   fra    la    F.usnslia   e   M^llt^a. 

IIEM-EBRK,  vili.  .Iella  Dnn.,  nella  dioce- 
si e  sulla  costa  N.  E.  rifila  is.  Sprlland, 
l>al.  di  Fredericksborg.  nll' ingresso  st>f- 
r<«ntr  dpl  8iind,  a  i  1.  ii4  N-  O,  da 
EUeneur  e  a  10  I.  N.  da  Cnpenhagtie. 
Vi  sono  fal)l).  di  calz<«H«>,  filatoj  di  co- 
toiip,  e  Ifl  importante  nianif.  d'  armi  di 
Si-himm-lmann ,  eh-',  «omroinistra  circa 
/j.ono  fucili  opni  anno,  come  pure  nna 
pr.    t|UTiititr»    di   lavori   in    f-'rro. 

IIEM.RFOHS,  parroc.  dAÌ>i  Svezia,  prpf. 
<>  a  l5  I.  N.  N.  da  Oerebro,  haerad  di 
Grythyit".  Ha  una  fucina  the  sommini- 
stra 2,400  ijiiintali  di  ferro  ogni  anno. 
Vi  si  scavava  un  tempo  una  miniera  di 
nr^ento. 

HKI.LÈH  (EL),  vili.  dell'alto-E-lfto,  prov. 
di  Teb»,  sulla  rha  destra  del  Nilo,  in 
faccia  ad  Esnè.  In  vicinanza  stanno  le 
rovine  di  Con/ra-Lalo. 

HEI-I.ÈH,  Hir.LAM,  HEFJA  o  ELLE, 
citia  della  Turchia  asiatica,  pascialica- 
to  e  a  22  leghe  S.  da  Bagdad,  capoluo- 
go di  sans^iacato  e  resi-lenza  di  nn  gover- 
natore dipendente  dal  pascià  di  Bagdad, 
al  32°  38'  di  Int.  N.,  sulla  riva  destra 
dell'Eufrate,  che  la  divide  da  un  sobbor- 
go assai  considerevole  ,  al  quale  comu- 
nica mediante  un  ponte  di  battelli 
di  una  rozza  costruzione  .  Il  fiume 
ha  in  questo  luogo  circa  4^0  piedi  di 
larghezza  e  4^  ^'  profondità  in  prima- 
Vfra,  Questa  città  è  grandissima  ,  ma  il 
suo  circuito  murato  trovaci  in  parte  ri- 
pieno di  giardini  piantati  di  datteri  ,  ce- 
dri, granali,  ec.  Le  strade  sono  strette 
F  non  lastricate,  e  le  case  assai  bassa  so- 
no in  generala  fabbricate  con  mattoni 
secchi.  8i  osserva  sulla  riva  del  fi.  il 
castello  occupato  dal  governatore.  Sono- 
ri molte  moschee,  uba  delle  quali  situa- 
ta fuori  delle  mura  e  chiamata  la  mo- 
schea del  Sole,  è  assai  cel,  fra  i  mao- 
mettani chiiti  ;  trovansi  pure  dei  caravan- 
zerai  ed  uno  vasto  e  beo  regolato  ba- 
zar. Sì  fabb.  cinture  di  cuojo ,  veli  di 
«eia,  selle  e  bardature,  majolica  comune 
ec.  Hellèh  è  importante  come  fondaco 
di  Bassora  e  di  Bagdad.  Evvi  una  doga- 
na, e  conta  12,000  abitanti.  —  Il  clima 
è  buono  e  sano,  i|UAiMUiique  i  calori  sie- 
UQ   fortissimi  da  aprile  ad  diiobr*-.    Il   ifr- 
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riforlo  ricino  A  piano  ed  estremamente 
fertile,  ma  1'  agricoltura  è  assai  negle- 
ta;  era  un  tempo  intersecato  da  canali 
levati  dal  Tigri  e  dalTEufrate,  che  oggi- 
dì sì  riconoscono  appena.  - —  Tutti  gli 
autori  si  accordano  a  riconoscere  nel 
luogo  che  occupa  Hellèh  una  parte  di 
quello  che  abbracciava  la  cel.  BaùUonia, 
ma  ad  eccezione  dì  un  gr.  numero  di 
mattoni  coperti  d'inscrizioni  in  caratteri 
cuneiformi,  non  vi  si  scorge  alcun  rima- 
suglio di  quest' ant.  cap.  ;  credesi  soltan- 
to che  gli  avanzi  di  una  torre  situata  so- 
pra una  collina  sieno  quelli  della  grossa 
torre  del  tempio  di  Belo,  menzionata  da 
Erodoto.  A  2  O  3  1.  intorno  ad  HellJ^h 
sì  trovano  molti  ammassi  consid.  di  ro- 
vine, nella  quali  si  suppone  riconoscere 
alcuni  ant.  monumenti,  ma  la  distruzione 
n'èsì  estesa,  che  non  si  potè  determinare 
esattamente  a  quale  specie  di  edifìzi  que- 
ste  rovine   appartengano. 

HELLELAND,  parroc  della  Norv. ,  dÌoc. 
e  a  26  I.  O.  N.  O.  da  Christiansand  , 
bai.  e  a  i3  I.  S,  E.  da  Stavanger,  eoa 
2,900  abitanti. 

HELLENES,  città  della  Spagna  tarragooe- 
se,  nelle   terre  dei   callaici. 

HELLEN'S  (s.t),  nome  di  alcuni  luoghi 
della   Inghilterra.    Pedi  Hblens  's  (s.) 

HELLET-CHAYKrE'  o  SCAIKIE\  bor. 
della  Nubia,  terrir.  di  Matammah,  presso  la 
riva  sinistra   del  Nilo,  a   6  I.  O.  da  Chendi. 

HELLET-EL-AICE  ,  città  della  Nigrizia, 
nel  Kordofan,  sulla  riva  sinistra  del  Ba- 
hr-el-Abiad,  distinto  ramo  del  Nilo,  a  4^ 
I.  E.  da  Ibeit.  E  interamentt»  fabbricala 
di  argilla. 

HELLET-EL-CHERYF  o  SCERIF,  bor. 
della  Nubia,  paese  e  a  9  1.  S.  E.  da 
Halfay,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  pres- 
so e  al  S.   O.  da  El-Heylfun. 

HELLET-EL-CHERYF-HAMMED ,  bor. 
della  Nubia,  reg.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Sen- 
naar,  sulla  riva  sinistra  del  Bahr-el-A/- 
rak.    è   abitato   da   arabi-qenanehi. 

HELLET-BL-FUKKARA  o  GONDJARA, 
città  della  Nigrizia,  nel  Darfur,  al  S.  O. 
di   Gobbe. 

HELLET-MOUSSA  ,  bor.  della  Nubia  ^ 
reg.  e  a  3^  I.  N.  N.  O.  da  Sennaar, 
presso  la  riva  sinistra  del  Bahr-el-Azrak, 
a  20  I.  al  di  sopra  del  suo  confluente 
col   Balu-el-Abiad. 
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HELLEVIONI,  ant.  pn|)oli  ciellnScf>n(1innvia, 
da  alcuni  geof^rnfi  posti  noli'  Halland  p 
d:i  altri  iinlla  Dclecariia,  appoggiati  alla 
etimologia  del  loro  noma  che  u^lla  lin- 
s^iia  cirabi'ìca  significa  abitanti  delle 
montagne. 

HELt^VOETSLUIS  od  HELVOETS- 
LUIS,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  0- 
landa,  parte  meridiooale  circond.,  cantone 
e  a  2  1.  S.  da  Brielle,  e  a  6  i.  O.  S. 
O.  da  RotterdatD,  sulla  costa  ttierid.  dal- 
l' is.  di  Voorne,  o  sulla  riva  destra  del- 
l'Hariogvliet,  braccio  seltentr.  delia  Mesa,  a 
2  I.  dal  suo  ingresso  nel  mare  del  Nord. 
Lat.  N.  5i"  49^  i^"\  long.  E.  1°  7^  W. 
Residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
terza  classe,  è  assai  bene  fabbricata,  ed 
ha   un  bellissimo  porto,    e    ben    difeso, 

i  alcuni  bacini ,  e  grandissimi  cantieri  di 
costruzione  e  racconcio  pei  vascelli  di 
guerra,  oltre  a  grandi  magazzini,  e  ad 
una  scuola  di  navigazione  .  I  pacche- 
botti inglesi  ne  partono  regolarmente 
per     Yarwick  .     Confa     l,200     abitanti  . 

—  Guglielmo,  principe  d' Grange,  pani 
da  questo  porto  il  giorno  il  novembre 
i688,  colla  flotta  e  i4,ooo  uomini  per 
la  famosa  discesa  e  conquista  della  In- 
ghilterra. I  Francesi  presero  questa  cit- 
ta il    22   gennaro    I796. 

HELLIER  (S.t).  città  dell' is.  di  Jersey. 
Vedi  Hèlìer  (S.t> 

HELLIMER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond.  e  a  ó  I.  1(2  S.  0.  da 
Sarreguemines,  cant.  e  a  1  1.  xyi  E.  N. 
E.  da  Gros-Tenauin,  sopra  un  picc.  ru- 
scello. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
merci,  e  conta  900  abitanti.  Eravi  un 
tempo  un  castello  fortificato,  le  cui  mura 
di  straordinaria  grossezza  sostennero 
molti  assedi. 

HELLIN,  Ilunum,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  IO  1.  5i4  S.  da  Chinchilla,  nella 
Marcia,  e  a  17  I.  N.  O.  da  Murcia, 
sopra  una  collina  cinta  da  fertili  alture, 
non  lunge  dal  Mnndo  e  dalla  Segura. 
E  molto  bene  fabbricato,  ed  ha  due 
chiese,  due  conventi,  un  ospedale,  un 
^lanajo  pubblico,  ed  uno  per  la  decime. 
Si  fabbricano  grosse  stelle  di  lana,  tele, 
cappelli,  e  sonovi  18  mulini  da  ogiio. 
Cinta  8,200  abcanlì  ,  compresi  quelli  di 
qualche  casale    che    da    esso  dipendono. 

—  I   bagni  d'acqua  minerale    di  Azara- 
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quR  sono  presso  a  questo  borgo.  A  4  I. 
stanno  alcune  miniere  di  zolfo  abbon.lan- 
ti  ,  ed  una  reale  manifattura  ove  ai  la- 
vora questo  minerale.  - —  Hellin  è  anti- 
chissimo, e  fu  difeso  da  un  castello  le 
cui  ruioe  si  scorgono  ancora  sul  collr; 
vicino  il  più  allo.  Binaseda,  uno  dei  ca- 
sali che  dipendono  da  questo  bor.,  rin- 
chiude molti  sepolcri  io  marmo,  nei  quali 
si  trovarono  vasi  di  forme  diverse. 

HELLINGEN,  bor.  del  due  di  Sassonia- 
iVIeiningen,  bai.  e  a  5|4  di  I.  O.  S.  O. 
da  Heldburg,  e  a  10  1.  1(2  S.  E.  da 
Meiniugen.  Evvi  un  castello,  e  vi  si  ten- 
gono due  annui  mercati,  e  conta  600 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  una  cava 
di  alabastro. 

HELLISOE  o  HELLISEE,  picc.  is.  dello 
Skager-rack,  sulla  costa  merid.  della 
Norvegia,  diocesi  e  a  3  I.  S.  O.  da 
Christiansand,  bai.  di  Mandai.  E  divisa 
da  qualche  altra  picc.  isola  al  S.  O.  dal 
canale  Helliesund,  ove  giacciono  delle 
ripide  roccie.  In  vicinanza  alle  rive  di 
questo  canale  sono  sparse,  fra  le  roccie, 
una  ventina  di  case  assai  politamente 
erette,  e  dipinte  io  rosso.  Evvi  nel  centro 
dell' is.,  sopra  un'altura,  un  corpo  di 
guardia  di  osservazione.  La  pesca  abbon- 
dante neir  Helliesund  e  nei  dintorni, 
spezialmente  di  gamberi  marini,  forma 
1  oggetto  di  un  buonissimo  comoi.  colla 
Inghilterra,  Quest' is.  è  composta  di 
gneis  spesso  attraversato  d.i  filoni  di 
feldspato  a  grossa  grana  di  un  piede  di 
grossezza. 

HELLMAIVSOD  od  HELLMANSOED, 
bor.  dell' arcid.  d'Austria,  paese  al  di 
sopra  dell' Ens,  quartiere  della  MiihI,  a 
3  I.  1J2  O.  S.  O.  da  Freystadt,  e  a  3 
I.  ii4  ^>  da  Lintz,  sopra  una  montagna. 
Evvi  una  fabb.  di  stolfe  di  lana,  ed  una 
di   mussoline. 

HELLMAl\SH.\USEN,  città  dell' Hassia- 
Elettorale,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ. 
e  a  3  I.  n4  N.  I^-  E.  da  Hogeismar,  e 
a  4  '•  i|2  N.  da  Immsnhausen;  capo- 
luogo di  bai,,  sulla  riva  sinistra  del  Di- 
niel.  E  murata,  e  rinchiude  una  chiesa, 
ed  una  b^^lla  piazza  pubblica.  Vi  si  ten- 
gano 4  aiuHii  mercati,  e  conta  900  abi- 
tami.— Il  bai.  è  riunito  a  quello  di  Kar- 
Isli.iveu  e  di  Tre-odalburg,  che  contengono 
insieme  3  ciiih,  7  vili.,  e  7,3oo  abitaotit 
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HELLO VO,  iiK.nt.  della  Tur.  Eur..pcM.| 
Fedi  Elcovo. 

HELME  o  HELMA,  rivi.«ra  ,l^:;i;  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Si-iHoiii.i.  lliori'^ine 
iielln  parie  merid.  dell"  Hurx  ,  uni  licmie 
dell'  Hannover  ,  e  d«-lla  reijgenza  di  Er- 
lurt,  nella  (|iiale  scorr-j  per  lo  spazia  di 
qualche  lega,  entra  in  ijueila  di  Merse- 
burg  e  si  congiunse  all' Unslnit ,  alla 
sinistra,  al  S.  E.  di  Artern,  dopo  un 
corso  di  circa  l6  I.,  in  due  principili 
direzioni,  prima  all'È.,  poi  al  S.  He- 
riogoD,  Kelbra  e  Rossla  sono  Ih  prin- 
cipali  città   da   essa   bagnale. 

HELMEND,  Etymander,  riviera  dell' Af- 
ganislan,  che  ha  origine  nel  monte  Kohy- 
Baba,  presso  e  al  N.  0.  di  Gabiil;  per- 
corre la  parte  orieot.  d»il  Korassan,  la 
occid.  deirAfgani.stan  proprio,  ed  il  cen- 
tro del  Seistau,  e  si  getta  nel  la^o  Zer- 
rèh,  dopo  un  corso  di  circa  a5o  1.  ,  in 
due  principati  direzioni,  prima  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  poi  dnl  S.  E.  al  N.  O.  L'H«I 
meod,  oh' è  uno  dei  corsi  daccjua  i  più 
iniportauti  dell'  Afganistao  ,  non  riceve 
però  che  due  riviere  osservabili,  il 
Khach-roud,  a  destra,  e  1' Orghand-ab, 
a  sinistra.  A  poca  distanza  dalla  sua  riva 
destra  è  situata  Djelal-abad,  capoluogo 
del  Seistan.  Neil'  Afganistan  proprio  , 
numerosi  vili,  sono  sparsi  sulle  sue  rive, 
che  frequentano  due  consid.  popolazioni, 
{■li   Alekkozys,  e   gli  Hazarès. 

HELMERSHAUSEN,  borg.  del  gr.  due. 
di  Sassonia-Weimar,  principato  e  a  io 
1.  S.  da  Eiseuach,  e  a  2  I.  \\2  O.  da 
Meiningeo,  bai.  di  Kalten-Nordheim,  sul- 
r  Herpf.  Ha  una  chiesa;  vi  si  tengono 
6  annui  mercati,  e  conia  6oo  abitanti. 
Nelle  vicinanze  si  lavora  una  cava  di 
pietra  molare. 

HELMOND  o  HELMONT,  Helmontium, 
citta  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  del  Brabante 
settentr. ,  circond.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da 
Eindhoveu  e  a  8  1.  S.  E.  da  Bois-le-Duc, 
capoluogo  di  cent.,  sulla  riva  destra  del- 
l'Aa.  Lat.  N.  5i°  29'  4'^;  long.  E.  1° 
29'  io".  Ha  un  castello,  e  fa  un  con- 
sid. comm.  di  tele.  Conta  2,óoo  abitanti. 
Fu  ridotta  iu  cenere  dai  calvinisti  nel 
i588. 

HELMSDALE,  riviera  della  Scozia,  che 
sorge  dal  lago  Fisach,  nella  parie  N.  E. 
4ella  contea  di  Sullierlaud,   Ajrcua  i  laghi 
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Cuyn  e  Buden,  «  si  getta  nel  mar^  del 
Noni,  presso  ni  castello  del  suo  nome, 
(lo|H>  un  corso  di  circa  10  I.,  in  una 
direzionn   generale   dal   N.  O.    al   S.   E. 

llEI.MiLETr,  parrocchia  della  Ingh.,  norlh- 
ridiiig  della  contea  di  York,  wapenlaka 
di  B vedale,  a  4  I.  3|4  N.  O.  da  Nevv- 
Malion,  e  a  "7  I.  N.  da  York,  sulla  riva 
sinistra  della  l\ye.  Vi  si  fabb.  molla  te- 
la, e  diversi  tessuti  di  cotone.  Vi  si  ten- 
gono 4  fiTe  annue,  e  conta  3,5oo  abitanti. 

IIELMSTADT,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meiio-lnferiore,  presidiale  di  Homburg, 
a  5  I.  O.  da  Wùrtzburg,  e  a  11  I.  S. 
E.  da  Ascharteoburg.  Contai, ICQ  abitanti. 

HELMSTEDT,  Helmstadium,  città  del 
duo.  e  a  8  I.  E.  S.  E.  da  Brunswick, 
disir.  di  Schòningeo,  capoluogo  di  cir- 
colo. Lat.^N.  5i"  i3^  46^^  long.  E.  8° 
[^l'  o" .  E  sede  di  una  sopralntendenza 
generale.  Cinta  di  mura,  hfi  due  sobbor- 
ghi che  la  circondano,  ed  eranvi  delle 
fortificazioni  che  furono  convertite  in 
pubblici  ameni  passeggi.  Rinchiude  6 
piazze  pubbliche,  due  chiese  luterane, 
un  orfanotrofio  e  tre  ospedali;  vi  si  os- 
serva la  chiesa  di  s.  Stefano,  la  casa  dei 
consìglio,  e  i'edifizìo  dell'ani,  università. 
Questa,  detta  Giuliana,  perche  fondata, 
nel  1676,  da  Giulio,  duca  di  Brunswick, 
fu  soppressa  nel  1809,  sotto  Girolamo 
Bonaparte,  ed  una  porzione  della  sua 
biblioteca  inviata  a  Gottinga;  vi  si  lasciò 
un  collegio,  eh' è  tuttavia  rinomato.  Evvi 
una  manifattura  di  flanelle,  delle  fabb. 
di  liquori,  pipe,  sapone,  cappelli,  acqua- 
vite di  grani,  ed  aceto,  diversi  conciatoi, 
e  due  stamperie.  Fa  un  buonissimo 
comm.  colla  Prussia,  e  vi  si  tengono  4 
annui  mercati.  L'  abbazia  di  s.  Lusger, 
che  vi  esisteva,  fu  secolarizzata  nel  1802, 
e  la  sua  biblioteca  donata  alla  università. 
Questa  città,  fondata  da  Garlomagno,  nel 
782,  appartenne  all' ab.  di  Helmstedt, 
che  la  cesse,  nel  149°»  ^^  ^^^^'  ^^  Bruns- 
wick. È  patria  di  molti  distinti  letterati, 
e,  fra  gli  altri,  Federico  Ulric  Calixte 
teologo;  Enrico  Rittmeyer,  orientalista; 
Ermanno  Curiugius  ,  letterato,  storico  e 
medico;  Eurico  Volger,  ed  altri.  Conta 
6,3oo  abitanti,  avendone  11,200  il  circ. 
del  suo  nome.  Nei  dintorni  si  scava  una 
miniera  di  carbone  terroso. 

UELODES,    isole    del  mar  Caspio,  sulla 
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costa  deW  Albauia ,    ma    «jueslo    nome   e 
meuo  il   iioaie   proprio   di   (jubsI  is.  ,   che 
un  epiteto  il   quale  importa   ch'esse  er.i- 
no   paludose,   basse   ed    umide. 
HEi.OE,    is.     dell'oceano   Giacciale   artico, 
sulla  costa  N.  O.   della  Norv.  ,    dioc.    di 
Nordland .     bai.   di   Finmark,    a   2   I.   Ii2 
N.   E.  dalle  is.   di   Riogvadsòe,  e  a    1    I. 
O.   da  Vaoues.   Lat.  N.   70"  6'  ;  long.   E. 
E.    17"  3o'.    Ha   3   I.   l|2  di   lunghezza. 
eli.  nella  sun   maggiore   larghezza. 
HELON,  due  città  della  Peles'ina,   una   sa- 
cerdotale della  tribù  di  Giuda,  e  l'altra 
della  tribù  di  Ruben. 
HELOS,  città  della  Grecia,   nella  Laconia, 
situata   sulla  riva  del  mare ,     e    precisa- 
mente  nel  golfo  Laconico,   al  N.  E.   del- 
la  imbocc.   dell' Eurota.    Erettasi   da  una 
colonia  degli  achei,  stabilita   nella  Laco- 
nia, faceva   parte    del     reg.    di   Menelao  , 
allorché    pani    per    la    guerra   di  Troja. 
Allorché  t  dorj     e    gli  erac'idi     »'  impa- 
dronirono  del  Peloponneso,   sembra   che 
Helos  fosse  assai   forte   onde  resister  lo- 
ro, ma   poscia     soccombette.     Agesilao   1. 
uno  dei  re  di  Sparta ,    la    attaccò    e  La 
'prese  oel    1069. 
HELOS,  città  dell'  Asi^,  nella  Ionia,  pres- 
so  Prithes  ,    più   non   esistente   al   tempo 
di  Plinio,  —  Altra   città  dell'Egitto,  se- 
condo Stefano  il   geografo. 
HELOU,  lago  delia  Tur.  asiatica.  V.  Houle. 
HE-LOUNG,K[\NG,  fi.  dell'  imp.  Chine- 

se.  Vedi  Amuk. 
HE-LOUNG  KlANG .  SAKHALIAN-OU- 
LA  o  SAGHALIÈN  OULA.  prov.  della 
China,  così  chiamata  dal  suo  ti.  princi- 
pale, e  formata  della  parte  settentr.  del- 
l'ant.  Mandsciuria,  fra  4^°  3o^  e  bS" 
20'  di  lat.  N.  ,  e  fra  n5"  e  vÙ^o"  d. 
long.  E.  Conf.  al  N.  culla  Siberia,  colla 
quale  ha  in  parte  per  limile  i  monti  la 
blounui  :  all'È,  col  mare  di  Ok-hctsk. 
coi  distretti  che  dividono  dal  continente 
la  costa  N.  O.  de\l'  is.  Sakhaliau,  e  con 
la  Manica  di  Tarlarla  ,  golfo  del  mare 
del  Giappone;  al  S.,  colla  prov.  di  Huig- 
kiog,  verso  la  quale  l'  Amur  ed  il  Sun- 
gari  stabiliscono  il  suo  coudne  sopra  una 
gr,  estensione  ;  all'  O.  infine  colla  Char- 
ra-Mougolia,  il  paese  dei  Khalka  e  la 
Siberia  :  il  Nun,  il  Tchol,  il  Khalkha,  i 
laghi  Buuir  e  Koulou  ,  l'  Amur  e  la 
Ciiilka  formano   1!  suo    limite   da  «questo 
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Iato.  —  Le  sorg    del  Tchikiri  al    N.,  il 
lago    Koulou    all'  O.  ,    il    confliieme    diJ 
Nonni   e  d--!   Sangari     al    S.  ,    e   le    boc- 
che    dell' Amur  all'È.,     marcano    la    e- 
stremila  di  questo  paese,  la  cui  lunghez- 
za, dall'  E.   all'  O. ,  è  di  circa   Sbo  I.  ,  a 
la  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  270   leglie. 
E  questa  la   più  ..grande  prov.  della  Chi- 
na.   I  monti  lablonuuì    s' inalzano    sulle 
sue   frontiere  settentr.,  ed  i   monti  Hmg* 
an    la  coprono      in    parte  al  S.  O.    Fra 
queste  moni,  scorre  l'  Amur  ,  che   i  chi- 
nesi  chiamano    He-loung-Kiang     (  tì.    df| 
serpente  nero  ),  e  li    mandsciuri    Sakha» 
lian-oula   (fi.  nero).   Numerose  riviere   si 
cODgiungono  a  questo  gr.  fi.  ,    che   scor- 
re dall' O.  all'È.,  e  il  cui  vasto    bacino 
comprenda  tutta  la  prov.;     a   destra,  sì 
rimarca    l'  Houmar  ed     il    Suogari ,    iu- 
grussato  dal   Nuo   o  Nonni;   a  sinistra,  il 
Pirtan,  il  Tchikiri,    il  Keriu    e     l'  Heu- 
koo.  —  Il  clima  di  questa  prov.  è  fred- 
do, ma   sano,  e  gì'  inviami  sono  lunghi  9 
rigidi.   Il  suolo   non  manca  di  fertilità,  e 
potrebbe     ricevere   una   vantaggiosa   colti- 
vazione ,    ma   e   poco   coltivato  perchè   \% 
maggior   parte   degli    ahit,     sono   nomadi. 

I  daourj,  che  abitano  una  porzione  coa- 
sid.  di  questa  prov.,  raccolgono  form.Mi- 
to,  miglio,  orzo  ,  Saracino  e  lino  ;  le  lo- 
ro mout.  rinchiudono  miniere  di  piom- 
bo da  cui  si  estrae  oro  ed  argeuty  ;  il 
piombo  però  nuo  avendo  alcun  valore  in 
questo  paese,  è  abbandonato  presso  alle 
miniere  ed  alle  fonderie.  All'  O.  dei  da- 
ourij  vivono  ì  tungusi  o  soliogj  ,  po- 
polo nomado  ;  gli  houmareì,  che  abilauu 
al  N.  di  questi,  sono  egualmente  pastori 
e  cacciatori  ;  gli  jacoutei  abitano  altresì 
in  questa  prov.  ,  verso  il  N.  0.  Tuila 
'ju«ste  popolazioni  sono  tributarie  della 
China,  e  pagano  un  tributo  in  pelliccerie  ; 
del  restante  ,  il  gov.  chinese  li  lascia  vi- 
vere a  loro  piacere.  Indipendentemenie 
da  (|uesti  popoli,  la  prov.  è  ancora  abi- 
tata da  mandsciuri  ,  propriamente  det- 
ti ,  da  mongoli  e  chinesi;  questi  «Itimi 
sono  alcuni  esiliati,  che  si  occupano  dì 
agricoltura,     e   raccolgono    zenzero   .    — ■ 

II  capoluogo  di  questa  prov.  è  la  città 
del  dipart.  di  He-loung-Kiaug,  o  Sakha- 
lian-oula;  vi  si  osserva  pur  anco  quella 
del   dipart.  di  Ttsilslkar. 

HE-L0UNG-K1.\IVG  o  SAKHALIAN-OU^ 
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Ii\,  diji.irf.  il.«!la  Clima  ,  prov.  u'<'l  suo 
noai«  ,  La  e  Ita  cl)e  i;'  è  il  capoluogo 
lo   è     pure     óAl\     pio'inoia    ,     ••     sta     ;»l 

óo"  o'  65'/  li.  III.  N.  e  i45"  6'  oo" 
di  looj;.  E.,  snila  ri»a  destra  dell'  Amiir, 
cliiafiiato  aiicli«  He-loung-kiaiig  o  Snkha- 
li«n-oitla  ,     a    circa    OOO    1.   N.    E.    da    Pe- 


kitio.   La   pianili 


nella    (jiiale 


è     feriil)*   e  sparsa    di   TJilagji.    È   questa 
una    piazza    fortificata  ,    ed    uno    del    prin- 
cipali   Lal'iardi    della    China    dal    lato   del- 
la Rii'isÌA.  Fa   uu   comid   coinai.   di   p(;l- 
liccerie. 
HELSCHLOCB.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,   circond.   e  a   3   J.    1]2   S.    S. 
O.  da   Wissemburg  .  e*  a    i    I.   O.   S.   0. 
da  Soultz-soni-foréts  ,    comlf.    di    Sour- 
bourg.   Vi   è   sul   suo   territ.   una   quanti- 
tà  di   scorie   di    ferro,    e  miniere  di  ctr- 
bone    terroso. 
HELSIIHAK,  caiit,  montuoso  d-Ila  Ginmal- 
ca,   nelle  AntilU,   sulla  costa   uierid.   dfl- 
Tis  ,   contea   di    IMiddlesex,   parrocchia   di 
8.  Caltericia,   al   S.   O.   di   Kingston.   Vi   si 
osserva   la   picc.  baj»,  ed   il   capo  del  me- 
desimo  nom-. 
HELSINGBORG    o    HELSL\GBOURG, 
Hclshibur^um  ,     ant.     città   della   Svezia, 
prefettura  di  Mdaioehus,  haerad  di  Lu;;- 
gude ,     all'ingresso     e     nel     luogo   il   più 
stretto   del   Sund,   in   faifcia   di   Elseneur. 
L.it.  N.  55°  2'  òò"\    long.  E.  10°  23^ 
o'''.  È  picc.     e    posta  a  ridosso    di  uua 
mont.    sulla   quale  eravi    un   castello   fur- 
lificato  di   cui   non   rimane   più   che    una 
torre,  dall'alto     d-ella   quale  si   goda   una 
atnmirabde   prospettiva    su   tutta  la  esten- 
sione del  Sund.  Ha    due    strade  princi- 
pali,  UD   sobborgo,    fabb.    di   stoviglie   di 
terra,   cappelli   comu  li,   cuoji,   ec.   come 
pure  una   fucina  in   cui  si  fabbricano  ar- 
mi.  I   porto  è   formato     da    uo   molo     in 
granito   largo   di   20  piedi,  che  si    prolun- 
ga  assai    avanti     nel   mart-,  ed    è    vasto    e 
6Ìcnro  ;   una  batterio  molto    importante   lo 
difende.     Vi     parte    regol-ormenle    un   pa- 
chebotto   per  la  D^ulmai  ca.  Questa   cit- 
tà, un   tempo    molto    più     florida,    ritrai^ 
grandi   van'a;^5Ì   dui    passaggio  dei    navi- 
gli.    Conta     4,100     abita'iti.  —   A'   piedi 
della  moiit.  scaturl-jce  u  la   sor.:;,   abbon- 
dantissima, la   cui   acqua   hi    dell'  analo- 
gia con   quella  minerale    d>     Bristol.    SI 
trovarono  in  quc<to  nnui    concbigliagei, 

Tom.  III.  P.    1. 
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etl  altre  sosliuizi  u)arine  simili  n  qufUe 
the  rinchiudono  Ih  coHiu-»  dell'isola  di 
Se^laiid.  Gli  svedesi  vi  disfecero  coni- 
piutauienle  i  danesi  il  giorno  2o  mar- 
zo   1709. 

IIELSlNGELAiVD  o  IIÉLSLVGLAND.  e 
qualche  volta  IIELSINGIA,  antica  pro- 
vincia del  N.  dell.!  Svezia  ,  formante 
04^idì  la  |)iù  gr.  parte  della  prefelt.  di 
Geilobor;;,  cioè  a  dire,  1»  hieradi  di  llel- 
sin^o!an(i    settentr.    e    meridionale. 

HEf.SINGEf.A \D  MERIDIONALE, i^ae- 
dra-IItlsingeland  ,  haerad  della  Sve- 
via,  preleltura  di  Gofleborg,  fra  le  hae- 
radi  di  Gaestrikland  e  di  Holslnge- 
Ja-id  settentrionale  ,  bagnato  all'  E.  dal 
golfo  di  Botnia,  e  1  attraversato  dal  L  us- 
i>"-elf,  che  vi  forma  multi  laghi.  Saeder- 
hamn    n'  ò    il    capoluogo. 

HELSINGELAND  SETTENTRIONALE, 

Nurra-IIelsi/igeland  ,  haerad  della  Sve- 
zia, nella  parte  settentrionale  della  pre- 
fettura di  Gerl-borg,  bagnato  all'È,  dal 
golfo  di  Botnla,  ed  attraversato  all'  O. 
dal  Laiine-elf.  Hudiksvall  u' è  il  capo- 
luogo. 
HELSIlVGFORS  ,  HELSINGFORD,  Bel- 
sì''fordìay  città  della  Ross,  europea,  capo- 
luogo del  gr.  due.  di  Finlandia,  del  gov. 
di  Tavastehus,  e  del  distr,  di  Borgo, 
n^lla  parrocchia  di  Helsiog,  sopra  una 
penisola,  presso  al  golfo  di  Finlandia,  a 
35  I.  E  S.  E.  da  Abo  e  a  65  1.  O. 
N,  O.  da  Pietroburgo.  Lat.  N.  60° 
10^  o'';  long.  E.  22°  40'  o".  È  sede' 
delle  principali  autorità  del  gr.  duc.ito. 
Questa  città,  che  fu  interamente  abbru- 
ciata durante  la  seconda  guerra  coUii 
SvHzia,  fu  rifabbricata  regolarmente  n-^I- 
l'anno  181 5.  I  forti  Ulricaberg  e  Braberg, 
posti  ndla  città,  la  difendono,  ed  in  vi- 
cinanza quello  di  Sweaborg,  la  cui  po- 
sizione sopra  roccie  inaccessibili,  nel  ma- 
re, lo  rendono  inespugnabile  .  Possiede 
3  chiese,  e  fabb.  di  tele  da  vela,  tabac- 
co, •'c.  Il  suo  porto  è  uno  dei  migliori 
AA  Baltico  ;  vi  si  scavò  nella  roccia  uo 
bacino  per  le  galere,  di  1 3o  piedi  di 
lunghezza.  45  di  larghezza,  e  12  di  pro- 
fondità. Vi  si  fa  un  comm.  importantis- 
>tmo  in  granaglie,  pesce,  tavole  e  pezzi 
di  legno  di  faggio  e  di  saplno;  questi 
uhiini  articoli  si  asportano  qualche^  volt;» 
sino   nel  IVJtjdiferraueo.  Conta  9,100     abi- 
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t|uelli    dal    forte     S\v»a- 

citià,  (ondata    d;j    Gusia- 

abbruc'uta    nel      I74l      d^»» 


74i 


kvndese,  sotto 
Lewenhaupf, 
1742. 
^^rov.   della  Svezia 


il    01  ili- j 
arrese i 


Fé- 


3-34 

liuti  ,  C'>m|)i-Bfii 
Jjorg.  —  Q'ieila 
vo  prioio,  1 
russi,  li'armata 
Ili  dfì  conte  lii 
»]la  l\ussia  nel 
ilELSlNGIA,  arit, 
di    HsLSINGKLàNn. 

11ELSI[NGL\ND    aot.   prov.     della  Svezia. 

fetidi    HlìL.SlLVGeL4.ND. 

HELSINGOR,  citta  della  Dauimaica.  Fe- 
di   EtSENliUK. 

3IELST0N,  oilia  della  Ir.gh.,  sulla  coita 
mertJ  della  contea  di  CjriioVi»glja,  luiu- 
«Ired  di  Kerri«r,  a  19  I.  S.  O.  da  Lauu- 
ctsston.  alia  imbooc.  df.lla  Gober,  cIih  si 
cUiaaia  ai>obe  Luoe.  H»  4  strade  prin- 
cipali ,  diritte  e  ben  condotte,  ed  una 
piazza  di  meroato,  su  cui  è  situato  il 
palazzo  pubblico;  il  campanile  della  chie- 
sa è  assai  alto  ,  e  serve  di  segnala  al 
marinai.  11  porto  sta  al  di  sotto  della 
città;  si  asporta  col  suo  mezzo  una 
y,c,  parte  dello  stagno  del  GoruovagUa. 
Teugoavisi  6  aumio  fiere,  e  manda  duo 
tuetubri   al  parlameato.  Conta  2,200   abit. 

iiELTAU,  iu  ungh-iCHSd  Disznod,  vili, 
della  Traosilvauia,  nel  paese  del  sassoni, 
sede  e  a  5  1.  S.  da  Herui-instadt,  siil- 
l'Heltaiierbach  ,  E'  bene  fabbricato,  e 
molto  popolato.  Si  fal»bricano  ni'>ltl  pan- 
ni, oltre  stoffe  di  lana  e  falci.  Vi  si  iro- 
V3Ì10   acque   iniueraii, 

HSLULIÉ,  hoc.  della  Nubla.    Fedi    Hhl 

LMYÉH    (Et). 

IIELUMI,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
jiarte  merid,  dello  stato  di  Pensllvania, 
contea  di  York,  alla  destra  della  Suiijue- 
hanna,   con    2,100   abitanti.  "" 

HELVELLYN-iilLL,  mont.  d41a  Ingh.sul 
cOulioe  delle  contee  di  Gutnberlaud  e  di 
Westmoreland,  a  5  I.  M.  N.  O.  da  linblest- 
de,  presso  e  all'O.  del  lago  di  Ullesvaler. 
Sta  a    609    tese  sopra  il  livello   del  mare. 

HELVOETSLUIS.  città  dei  Paesi-Bassi. 
Fedi  Hellevostsluis. 

HELVOIRT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  s-tteutr.  ,  circoud.  e  a  2 
1.  S.  O,  da  Bois-le-Duc,  e  a  i  1.  112 
da  Oisterwyk.  Gouta    1,100   abitanti. 

HELWIGK-HEAD,  capo  dell'  Irlanda,  sul- 
l'  Atlauiico,  prov.  di  Muuster,  contea  di 
Waterford,  sulla  costa  merid.  deli' iu"> 
Cieìso  del  porto  di  Duujjarvau. 
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HEl.YiVlECZ  (KIIWLY),  bor.  d«Ila  U..- 
^li-ria     Fedi.    Kuuly-IIkiymkcz. 

HEiVI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  cii- 
coMiJ  e  a  a  I.  E.  da  Lill.i,  cant.  e  t, 
1|2  I.  t?.  O,  da  Laniioy.  E^vi  una  «li:- 
siilleria    di    ginepro,   conia    1.600  .-.bitaoti. 

HEìVUU,oiiia  della  B.viera.  Fedi  Hemm»u. 

HEVIEL  HEMPSTEAD,  bor.  dell.,    Ingh., 

COfUea  e  a  ò  I.  l|2  O.  da  lierlford,  e 
a  3  I.  I|4  ìN.  lia  Kickitiansvvorlh,  in  un 
territorio  fertile,  a  ijualche  distanza  dal- 
la riva  sinistra  della  Gade,  e  del  Ciiiiaie 
di  Grand-Junction.  E'  (juesto  il  più  con- 
sid.  mercato  di  biade  df.lld  contea,  e  vi 
si  leiigoho  molte  auuwi  tìere.  Gouta 
5,200    abitanti. 

HEVIEK  (01JEL\  e  NIEDER)  ,  villaggi 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Weslfalia, 
*eggfu»a  e  a  4  l-  O.  da  Ar»>usberg,  cirt. 
ti  a  1  I.  E.  da  Iserlohn.  Vi  sono  fabb. 
di  ditali  «d  un  gr.  numero  di  artetioi 
che  fanno  diversi  lavori  iu  ferro  ed  m 
ottone. 

HEV1E1\I.N,  catena  di  mont.  delle»  Tur.  a- 
siatica.    Fedi  Hìmeiun. 

HE\1L0CK,  lago  degli  Statì-Unlll.  stato  di 
Nuova- York,  nella  parta  orient.  della  coìi- 
lea  di  Liviugtou  ,  a  70  1.  0.  da  Albany 
e  a  10  I.  dalla  riva  merid.  del  lago  On- 
tario. Ha  circa  4  !•  'l*  lunght^zza  sopra 
IJ2  1.  di  larghezza.  Una  riviera  che  fol- 
te dalla  sua  estremila  setteutr.  va  a  con- 
giungersi   all'  lloo^oyi^. 

HEMMAU  o  HEMAU,  città  della  Bav. , 
circ.  della  Regen,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  4  I.  O.  N.  O.  da  Ratisbona,  Ha 
un  caslello,  tie  chiese,  una  cappella,  un 
ospizio,  due  birrerie  ed  una  fornace  da 
tegole.  Nel  1774  f»  danneggiala  da  un 
incendio.  Gonta  b8o  abitanti  ,  avendone 
10,900   il   presidiale   di   tal   nome. 

HEMVÌE.\^DOHF,  bor.  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  prio.  di  Kaleoberg,  bai.  e 
a  5|4  di  1.  E.  da  Lauenstein  ,  e  a  2  1. 
1(2  0.  da  Gronau  ,  sulla  riva  sinistra 
della   Saale.   Gouta   700   abitanti. 

HEMMERDEN,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Bnrg,  reggenza  e  a 
4  I.  S.  O.  da  Dusseldorf,  ciré,  e  a  i 
I.   N.  da  Greveubroich,  con  1,600  abit. 

HEMMERIGH,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza  e  a  4  '• 
N.  da  Colonia,  circ.  e  a  3  1.  0.  N.  0, 
da  Bot^a.   Conta  ()00   abitami. 
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IIEMMLVGEN,  vili.  iU  r^-.  i\\  Wurr^m- 

l'Tg,    bnl.   Hi     liPonljiirg,    con    no    cnsiel- 
lii    e    floo    nliir.inti. 

HEVIMLXliSTEDT,  parrnc.  MU  D.in., 
due.  lii  Solsteif),  lini,  di  Siuler-Dii'imar. 
soheo,  a  Q  I.  i]2  O.  S.  O.  ria  RencU- 
bur^  «  a  iQ  I.  i|2  N.  O.  H.1  Alto- 
tja.  Gli  ahit.  (]ì  Dilhmarschfn  *i  ripor- 
«aronr»  ne!  i5oo  ima  gr.  vittoria  sul  re 
Giovanni. 

Hli-VliMA.  parrop.  dpll.t  Norva,  Hioc.  e  bai,, 
di  Nordlan,^  a  jS  1.  N,  N.  E.  da  Droo- 
theim,  sul  Raneii-e!v,  verso  la  imbocc, 
Hi  qu-'Sia  riviera  nell'  Atlantico.  Conta 
2.5oo    nhitarifi. 

IIEVIONIAE  ,  città  H<>ir  Arcadia,  al  S.  E, 
di  Megalopoli^,  eh'»  al  tempo  Hi  Pau- 
sania   i>on   era   \nù   ch«    un    villaggi*'. 

HEMPFIELD,  comune  d-li  Stati-Uniti, 
nella  parf^  occlH.  dello  stato  Hi  Pen^il- 
vania  contea  Hi  VV'iStaiort'IanH,  con  3,4oO 
al-itanti. 

HEMPFIELD,  comune  d^gU  Slati-Unlti , 
ne!h  parte  S.  E.  Hello  stato  Hi  Pensilv. 
contea  dì  Loncnster,  all'  O.  di  Filadelfia 
sulla  riva  sinistra  della  Smquehanna . 
Conta    2,4oo  abitanti. 

HEMPFIELD  (EAST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  S.  E.  dello  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Lancaster  ,  all' O. 
Hi    FilaHolfin,   Conta    l,8oo   abitanti, 

HEMPFIELD  (WEST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  S,  E.  dello  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Lancaster,  all' O. 
Hi   Fniid-^lfia,    Conta    i,5oo   abitanti. 

HEMPSTEAD,  contea  Hegli  Stati  -  Uniti  , 
nella  part*»-  orient.  Hello  stato  Hi  Arkan- 
sas. Il  suo  capoluogo  è  Saline,  e  conta 
2.400   abitanti. 

HE.VIPSTEAD  (JSew),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Nuova-York,  capoluogo 
della  contea  della  Regina,  a  8  I.  E.  da 
Nuova- York.  Conta  ó.ioo  abitanti,  ed  è 
cinta   da    immense   lamp. 

HEMS,  sBogiaccato  della  Tur.  asiatica. 
f^erll  Tadmor. 

HEMS  o  HOMS,  Emesa,  città  della  Tur. 
Asiatica,  pascialicato  e  a  3i  i.  N.  E.  da 
Damasco  e  a  4'^  '•  S,  da  Aleppo,  capo- 
luogo del  sangiaccato  Hi  Tadmor.  Lat. 
N.  54'*  2^'  ;  long.  E.  54"  68^  È  in 
una  vali»»,  sopra  un  terreno  elevato,  a 
i  1.  dalla  riva  destra  dell'  Oronte,  le  cui 
acque  ,     col   mezzo     Hi   canali  ,     vanno     a 
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(giardini     che 
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f"rlìllz7,nrn  1  {giardini  che  la  cingono; 
l'aria  vi  A  salubre.  Questa  città  è  gran- 
de, murata,  e  difesa  Ha  una  vasta  for- 
tezza assai  antica,  e  mezzo  rovinosa,  si- 
tuata verso  il  S.,  sopra  una  mont.  isola-» 
la  ;  si  conserva  in  tjuesta  fortezza  un 
corano  ,  ch-ì  1  musulmani  pretendono 
essere  scritto  Halla  mano  Hi  Omar.  Hems 
ha  straHit  beim  lastricate,  ma  le  case  es- 
sendo costrutte  di  basalto,  hanno  un  r- 
spetto  assai  tristo.  Vi  si  contano  moltis- 
sime moschee  con  alti  minareti  ,  du« 
chiese  grerh-»,  una  siriaca,  un  grande» 
kan  ,  dei  bazar  bene  forniti,  uno  dei 
quali,  r  Alcaisseria,  h  Hosiìnato  alla  ven- 
Hita  Helle  seterie,  e  molte  fabb.  di  stof- 
fe Hi  sete,  tele  Hi  cotone,  sapone,  ec.  Si 
fa  un  comm.  assnl  attivo  con  Hama, 
Damasco  ed  Aleppo.  Conta  circa  So.oot» 
ablt,,  dei  quali  3oo  sono  cristiani,  ed  il 
restante  Turchi  o  Arabi;  sono  essi  ri- 
nomati per  la  loro  belle/za  e  semplici^ 
ta.  —  Si  osserva  nei  dintorni  un  vasto 
cimiterio,  che  rinchinde  i  sepolcri  di  3o 
profeti  musulmani,  —  L' ant.  Emesa, 
di  cui  la  nuova  occupa  il  luogo,  era 
considerabilissima  sotto  1'  imp.  romano, 
«  vide  nascere  Eiiogabalo  .  Si  vedotjo 
ancora  alcuni  avanzi  Hi  ant.  monumenti, 
uno  dei  quali  fu,  secondo  Pococke,  eret- 
to in  onore  di  Cajo  Cesare;  vari  rima- 
sugli di  colonne,  di  torri  e  di  muraglie 
attestano  altresì  il  soggiorno  fatto  dai 
Greci   in   questa   citta. 

HEMSBACH,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  i^Jecker,  bai.  e  a  i  I,  N.  N. 
E.  Ha  Weinh-'im,  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Minheim,  sulla  Weschnltz,  con  i,4oo 
ai  itanti. 

HEMSE,  dlsir.  deUa  Svezia,  nella  parla 
merid.  dell' is.  di  Goltland.  Vi  si  osser- 
va   il    porto   di    Ronehamn. 

HEMSOEN,  is.  del  golfo  Hi  Botnla,  sulla 
costa  orient.  della  Svezia,  prefettura  di 
Wester-Norrland,  a  1  I,  3i4  N.  E.  d=» 
Hernosand,  in  faccia  della  irobocc.  del- 
l' Angerman-elf.  al  62"  45^  di  lat.  N.  e 
l5°  35^  di  long.  E.  Ha  2  I,  H2  di 
lunghezza   eli.    i|2    di    larghezza. 

HEMYOCK,  hundred  della  Ingk,  uclla 
parte  N.  E.  della  contea  di  Dtivon,  sul 
limite  della  contea  di  Somerset,  con 
/),6oo  abitami.  Vi  si  trova  la  parrocchirt 
dello   stesso   nome. 
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HENADOUÉIT,    ti 

H»N»DOuèH. 

IIEN/VKYÉH,    vilf.    dell' Aralnn 
dj.-d,  a  22  I.  N.  E.  d.i  M^din 
I.  O.    N.  O.    da  EI-D..iiiyèN, 
ablr.,  dei  quali  sono  60  lo  istalo  di 
le  ""armi. 
HENANBIHEX,   vili    di  Fr,,   diparf.    delle 
Coste    del  Nord,  clrcond.     e    a   6   1.    N. 
O.    da   Dlnan,    caiit.   e   a    1    I.     l|2    S.   O. 
da   MatigDon,   con    l,3oo  abitanti. 

HEN-AND-CHIEKENS,  plcc.  gruppo  d'  \s. 
del  G rande-Oceano  australe,  l'aedi  Pou- 
LE-ET-sESPOussiNS  (!a),  la  Gallina  e  ì 
suoi   Pulcini. 

HENANSAL,  vili.  dJ  Fr,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  5  1.  5|4  O. 
N.  O.  da  Dina»,  cant.  e  a  2  I.  -2.(5  O. 
S.   O,    da   Matignon,     con    i,000   abitanti 

HENAREZ,  riviera  della  Spag.,  nella  par- 
te settentr.  della  prov.  di  Gnadalaxara, 
che  ha  origine  al  di  sopra  di  Madiiana. 
a  18  I.  N.  E.  da  Guadalaxara  e  a  5  I. 
N.  da  Signenzi,  attraversa  dal  N.  al  S. 
questa  prov.,  passando  per  Guadalaxara, 
ed  entra  in  quella  di  Toledo,  ove  si 
congiunge  al  Tago,  olla  riva  destra,  dopo 
un  corso  di   eli  Ci   3o   leghe. 

HENBURr,  hundred  della  Ingh.,  nel!;. 
parte  S.  O,  della  contea  di  Glocester, 
con  6,800  abitanti.  Vi  si  trova  la  par- 
rocchia di  Henbury,  che  conta  2,5oo 
abit.,  dei  quali  4^0  nel  comune  dell' 
stes«»o   nome. 

HENCHE,  bor.  della  Spngoa,  prov,  «  ji 
IO  I.  1J2  E.  da  Guadalaxara,  e  a  1  I 
3[4  ^«  O.  da  Cifuenles.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale,  e  vi  si  fila  rao'ta  lana. 
Conta  3,000  abitanti. 

HENDAYE,  o  AlNDAYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Bassi-Pirenei  ,  circond.  e  a  6 
J.  S.  O.  da  Bajonna,  cant.  e  a  2  I.  O. 
'  S.  O.  da  S.t  Jean-de-Luz,  sulla  riva 
destra  della  Bidassoa,  un  poco  al  di  so- 
pra della  Itnbocc.  di  questa  riviera,  in 
fnccia  a  Fontarabla.  È  rÌDomalo  per  le 
sue  distill»*rie  di  acqua  ^ite,  e  le  sue 
fabb.  di  anicetlo.  Conia  600  abitanti. — 
N»-!  1793,  gli  Spagnuoll  s'  impadroniro- 
no di  questo  vili,  e  del  forte  che  ne  sta 
lontano  l^oo  tese,  ma  furono,  nell'  anno 
isJesso,  scacciali  con  grande  perdita,  dal 
generale  Servai),  coniaudante  una  divisio- 
ne   fiaucese. 
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r^Ji I  HE NDE COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d4 
Passo  di  Calais,  circond.  e  a  3  I.  ii2 
S.  E,  da  Arras,  cant.  di  Vitry.  Ewi 
una  fabb.  di  battiste  bianche  e  crude, 
e  conta  '"jon  abitanli. 
HEISDERSON,   vili,   degli  Statl-Unlti,  stato 


di  Kentucky,  capoluogo  di  contea,  a  53 
I.  O.  S.  O.  da  Frankfort,  sulla  riva 
sinistra  dell'Olilo.  Le  case,  essendo  in 
generale  costruite  lo  legno  rozzo,  sono 
di  tris'o  aspetto.  Conta  pochi  abitanti. 
Si  coltiva  sul  suo  teriif.  mollo  tabacco, 
che  In  quantità  si  spedisce  col  mezzo 
dell'  Ohio  .  —  La  contea  rinchiuda 
Óyt'O  abitanti. 

HEiNDERSON,  comune  degli  SiaiMJnlt?, 
stato  di  Nuova-York,  coclea  di  Jefferson, 
a  4  ••  S.  O.  da  Watertown,  e  a  35  I. 
N.  O.  da  Albany  ,  sulla  riva  orlent.  del 
Iago  Ontario,  e  sulla  bnja  di  Napoli  o 
di   Henderson.   Conta  1,900  abitanti. 

HENDERSON,  comune  degli  Stati-UnltJ. 
verso  il  centro  dello  stato  di  Peosilvania, 
contea  di  Huntlngdou  ,  eoa  i,ioo  abl- 
tanti. 

HENDERSON,  contea  degli  Sfatl-Unlii, 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Tennes- 
see, all'  O.  della  contea  di  Perry,  e  al 
N.  di  quella  di  Wayne.  II  capoluogo  è 
Lexington. 

MENDERSON'  vS-VIVKR,  riviera  deg'i 
Stati-Uniti,  nel  N.  O.  dello  slato  d' II- 
linese.  Irriga  le  contea  di  Henry,  di 
Mercer  e  di  Warren,  e  si  conglunge  al 
Mississipi,  alla  sinistra,  verso  4°°  4^' 
di  lat.  N.,  dopo  un  corso  di  circa  20 
I.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Il  Cedar-creek  è 
il    più   consid.   dei    suoi    affluenti. 

HENDON,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Middlesex,  hundred  di  Gore,  a  2  1. 
N.  S.  O.  da  Londra,  e  a  2  I.  \\2.  O. 
S.  O.  da  Enfield,  sulla  riva  destra  del 
Brent,  Ewi  un  gr.  numero  di  belle  ca- 
se di   campagna,  e   conta   3,lOO  abitanti. 

HENDOUA,  o  HElNDOOA,  picc.  paese 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala  nella  parte  orlent.,  prov,  dell'ant, 
Bahar,  sui  confini  di  quella  del  Ben- 
gala, distr.  di  Boglipour.  Nouny  d'  è  il 
luogo  principale. 

HENEAGUA,  due  is.  dell' arclp.  della 
Aniille.   Vedi  Inagub. 

HENERY,  is.  del  mare  di  Oman,  sulla 
costa   occid.  dell' Indostan,  ant.'   prov.  dì 
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Anreng-abaiì,  «  5  1.  S.  tin  Romliay.  E* 
picc,  di  form.T  rotonda,  ed  avvicinabde 
soltanto  dal  Into  del  N.  Bt>$lò  coperta 
di  liO!;clìi  ed  inabitata  sino  al  1680,  « 
(il  Siddy-Coiissim  1'  Abissino  ,  ammira- 
glio di  Aureog-Zeyb,  che  ne  prese  pos- 
sesso il  primo,  e  fortificoHa  onde  pro- 
leggere la  sua  flotta  ed  inquietare  i 
maratti  ,  che  possedevano  1'  is.  vicina  di 
Kenery.  Nel  1790,  era  in  potere  di 
un  capo  maratto  ,  e  serviva  di  rifugio 
al  pirati  ,  che  potevano  quindi  inquie- 
tare il  corom.  di  Bombay  .  Si  crede  che 
il  gov.  inglese  dovette  impadronirsi  d 
quest'  is.  Dell'  ultima  guerra  che  soste» 
ne  contro    i  maratti. 

HENG,   mot)tagna    della   China.   Fedi  Ho 

HENG,  montagna  della  China,  |irov.  di 
Chan-si,  dìpart.  di  Taì-thoung.  E  la  cel 
To  del  Nord,  cioè  a  dire  ,  la  più  set 
teotr.  delle  quattro  mont.  ove  il  sovrano 
si  fermava  qualche  volta  onde  praticare 
diverse  cerimonie  religiose,  allorché  fa- 
ceva le  sue  solenni  visite  nelle  parti  del 
suo  impero  che  corrisDondevano  ai  quat- 
tro   punti  cardinali  del   globo. 

HENG,  circond.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uang-si.  La  città  di  questo  circond.  sta 
oel  S.  della  prov. ,  sopra  un  affluente  del 
Lieou-kiang,  a  20  I.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Nan-ning.  Lat.  N.  22°  38''  24'''; 
long.    E.    106°  36'  o'^. 

HENG-CHANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  cit'à  di  questo  distr.  è 
sulla  riva  sinistra  dell' Heng-kiang,  a  10 
I.  N.  E.  dalla  ciità  del  dipart.  di  Heng' 
tcheu.  Lat.  N.  27°  i4'  24'^;  long.  E 
110°    16'    6o'^ 

HENGELO,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  circond.  e  a  2  I.  3i4  S.  S.  E. 
da  Zufphen,  cant.  e  a  i  1.  H2  S.  da 
Vorden.   Conta   2,5oo  abitanti. 

HENGENBURG,  v.H.  della  Transilvania, 
disir.  di  Schaesburg,  con  un  castello 
fortificato.   Conta   200   abitanti. 

HENGERSBERG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a  2  I.  E. 
S.  E.  da  Deggeodorf,  e  a  ^  1.  N.  O.  da 
Passavia,  sulla  riva  destra  del  Danubio. 
E  sede  di  una  camera  fiscale,  e  vi  si 
tengono  dei  mercati  di  bestiami  assai 
fr^'queotati.  Conta  700  abitanti. 

HENGHA.    riviera  dell' Indo-China.    Fedi 

PàOU-THYNE, 
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IIE.VG-KIANG,  riviera  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  Ha  origine  nelle  mont.  chei 
dividono  il  Hoii-ORO  dal  Kouang-toung 
si  dirige  verso  il  N. ,  e  si  geita  nel  lago 
Tho  ung-lhiog  ,  dopo  un  corso  di  circa 
120  leghe.  Bagna  la  città  dei  dipart.  di 
Heng-tcheu,  e  di  Tchang-cha.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono,  alla  sinistra,  il  Siang- 
kiang  ed  il  Lo-kiang;  e,  alla  destra,  il 
Lai'kiang,  ed   il  T(m-kiang. 

HENG6TETT  (Alt),  vili,  del  reg.  di 
Wùrtemberg,  circ.  della  Foresta-Nera, 
bai,  e  a  1  1.  N.  E.  da  Calw,  e  a  6  J. 
O.  S.  O.  da  Stuttgart.  Vi  si  fabbricano 
calzette,  e  conta  700  abitanti .  —  Presso 
e  al  N.  O.  di  questo  vili,  sta  Neu-Heo- 
gstett,  i  cui  abitanti  sono  della  ^etta  dei 
Vodesi. 

HENG-TCHEU  ,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Hou-nan.  Comprende  7  distretti. 
La  città  di  questo  dipart.  sta  sulla  riva 
sinistra  del  Heng-kiang,  al  confluente  di 
due  picc.  riviere,  a  35  1.  S-  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Tchang-cha,    al  26' 


65' 


di  lat.    N. 


110"    a'  o' 


di 


long.  E.  yì^i  fabb.  molta  bella  carta  e 
Dei  dintorni  trovansi  miniere  di  argento, 
delle  quali  non  è   permesso  lo  scavo. 

HÉNINLIÈTARD  o  HÈNNIN-LIÉTARD, 
bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo-di  Calais, 
circond.  e  a  6  1.  3(3  S.  E.  da  Bethune, 
cant.  e  a  1  I.  3i4  S.  da  Carvio-Epinoy, 
Vi  sì  fabb.  della  battista  e  dell'  olio. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per  be- 
stiami e  chincaglie,  e  conta  3,00o  abi- 
tanti. Aveva  il  titolo  di  contea,  ed  eravì 
un'abbazia   di   Agostiniani. 

HENIN-SUR-COGEUIL,  vili,  di  Fr.,  di', 
part.  del  Passo-di  Galais,  circond.  e  a  a 
I.  S.  S.  E.  da  Arras,  cant.  e  a  1  I.  N, 
N.  0.  da  Croisille.  Vi  si  fabb.  della  batti- 
sta, ed  olio  di  grani.  Confa  5oo  abitanti." 

HEN-KIU,  distr.  della  China,  prov.  dì 
Chan-si.  La  città  di  questo  distr.  non  è 
divisa  dalla  prov.  di  Ho-nan  che  daU' 
Hoang-ho,  sulla  riva  sinistra  del  quafa 
si  trova,  a  3o  1.  S.  S.  E.  della  città  del 
dipart.  di  Phing-yang.  Lat.  N.  34°  67' 
36'^  long.  E.    109°  22'  o'^ 

HENLEY-HOUSE,  stabilimento  della  Baja 
d'Hudson,  Dalla  Nuova -Bretagna,  a  4^ 
1.  S.  O.  dal  forte  Albany,  sulla  riva  si- 
nistra ed  alla  imbocc.  dell'Albany,  al  suo 
cooflueole  colla  riviera  del  Sud. 
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HEiVr.EY-IN'  ARDEN  ,  hor.  ^<^]h  In^ìi. , 
cO"t'*a  «  a  3  i.  H2  O.  da  Warwlok  . 
^t^n^!^ef^  Hi  R^rlichw^v,  divisione  di 
Hf^nlf-y,  prt>sso  al  canale  di  Sfratford 
od  Avon,  a  5  I.  S.  S.  E.  di  Birmin- 
gham. Vi  si  tiene  una  fi-»ra  annua  ,  e 
conta  1,200  abitanti,  avendone  4.200  Ja 
divisione   del   suo    nome. 

HENLEY-UPON-TH^MES,  Ancalltia, 
città  della  Ingli.,  contea  e  a  9  I.  8.  E. 
di  Ozford,  e  a  2  I.  ii2  N.  E.  da  Rea- 
dins;,  hundred  di  Binfield;  deliziosamente 
situata  sulla  riva  sinistra  del  Tamigi, 
comutjica  colla  contea  di  Berks  me- 
diante un  ponte  di  pietra  costrutto  sopra 
questo  fium»».  E'  assai  bene  fabbricata, 
avendo  strade  ottimamente  lastricate,  e 
bene  illuminate  la  notte  .  Ha  un'  ant. 
chiesa  grandissima,  tnolte  scuole,  e  d^lle 
isiirnzioni  di  beneficenza.  Fa  un  gran 
comm.  con  Londra,  princiji-ilmeote  dt 
farine,  biade,  luppoli,  orzo,  legna,  ec. 
Vi  sì  tengono  due  annue  fiere.  Ebbe, 
un  tempo,  il  titolo  di  borgo  reale,  e 
mandava  quindi  due  inombri  al  parla- 
mento.  Conta   5,5oo    abitanti. 

HENLOPKiV,  capo  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Delawar*»,  contea  di  Sussex,  al  S.  O. 
dell'ingresso  della  baja  Delaware,  in 
faccia  al  capo  May,  nel  Nuovo- Jersey. 
Lat.  N,  38°  47^  8^^  long.  O.  77°  26^ 
b[^".  Evvi  un  fanale  di  forma  ettagona, 
>»ene  eretto  in  pietra,  ed  alto  Il5  piedi 
sopra   il   livello   del   mare. 

HENNADYS,  tribù  di  Arabi  Beduini,  nel 
Basso-Egitto,  prov.  di  Charqièh.  Può 
mettere  sotto  1'  armi  2,5oo  fanti,  e  3oo 
cavalieri. 

ITENNDORF,  bor.  dell'  arcld.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell' Ens,  circ.  e  a  3 
I.  ij4  N.  E.  da  Salisburgo,  e  a  4  '•  il4 
E.  S.  E.  da  Lauffen,  presso  la  riva  me- 
rid.  del  Waller-see.  Ha  circa  80  abita- 
zioni. 

ITSNNEBERG,  Nenneherga,  antica  contea 
dell'Ai.,  nel  circ.  di  Franconia ,  fra  i 
principati  di  Goburgo  e  di  Schwattz- 
liurg,  verso  levante;  i  principati  di  Go- 
tha e  di  Eisenach,  verso  ilN.;  il  land- 
}:^raviato  di  Hassia ,  il  vesc.  di  Fulda, 
vi'rso  ponente,  ed  il  vesc.  di  Wurfzburg 
ni  mezzodì.  Aveva  il  I.  dall' orient.  al- 
l  occid.,  e  12  I.  dal  mezzodì  al.  setten- 
trione.  OiFre,  quasi  ovunque,  delle  buone 
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terr*»  coltivabili,  prodncendo  frratiì,  Ip;:;n'», 
frutta,  tabacco,  ec.  Vi  si  trovtino  sai  io-', 
e  fucine  p»l  ferro  e  T  acciaio.  E'  qu^-sto 
paese  al  presente  ripartito  fra  1'  HassÌT- 
Elettorale,  la  prov.  prussiana  di  Sasso- 
nia, il  gr.  duo.  di  Sassonia-VVeimar ,  il 
due.  di  Sassonia-GoburgoGotha,  e  quello 
di  Sassonia-IVIeiningen.Schmalkalden,Vlei- 
ningen  ,  Kalten-Nordheim ,  Ostheim  e 
Schlensingen  n'  erano  le  sue  città  prin- 
cipali. —  Un  ant,  castello  della  Franco- 
nia, posto  sopra  una  eminenza,  diede  il 
suo  nome  a  questa  contea,  una  dt-lle 
consid.  dell'  Al.  ,  la  quale  fu  eretta  in 
principato  dall'  imp.  Massimiliano  TI. 
Giorgio  Ernesto  ,  ultimo  conte  di  H»*n- 
neberg,  essendo  morto  senza  eredi  ma- 
schi, l'anno  l583,  la  contea  passò  alla 
casa  di  Sassonia,  in  virtù  di  un  trattato 
fatto  nel  i554i  meno  qualche  porzione 
ch«  fu  data  al  landgravio  di  Hassia- 
Gnssel. 
[lENNEBON,  Tlannebonum,  citth  di  Fr., 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  e  a  i  I. 
3|4  N.  E.  da  Lorient,  e  a  9  I.  N.  O. 
da  Vannes,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  del  Blavet.  Si  divide  in  vecchia 
e  nuova  città,  ed  osservasi  i!  campanile 
di  una  delle  sue  due  chiese  parrocchiali. 
Ha  «n  picc.  porto  col  cui  mezzo  fa  un 
importante  comm.  di  ferro,  grani,  mele, 
cera,  canape,  sego,  pelli  verdi,  e  vini. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere  ,  oltre  una 
il  primo  giovedì  di  ciascun  mese,  per 
bestiami,  grani,  canape,  lana,  ec.  E  pa- 
tria di  Paolo  Pezron  e  del  padre  Huby. 
Gonta  4,5oO  abitanti.  Evvi  nei  dintorni 
una  fucina  e  fonderia  ad  uso  inglese. 
Eravi  pure  in  faccia  un'abbazia  dell'or* 
dine  dei  Cistersiensi ,  col  nome  di  .ab' 
bay  e  de  la  Jole.  Questa  città  era  una 
delle 


più 


forti  piazze  della  Bretagna. 
Carlo  di  Blois  1'  assediò  nel  l34i ,  mi 
la  contessa  di  Montfort,  che  vi  si  era 
ritirata,  sostenne  l'attacco  con  eroico  co- 
raggio, e,  avendo  ricevuto  un  soccorsQ 
di  truppe  inglesi,  obbligò  Carlo  a  le- 
varne   I'  assedio. 

HENiSERSDORF,  vili,  degli  Statl-Prusslanii 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  l4  1.  O. 
dsi  Liegnitz,  circ.  e  a  l  1.  112  N.  O.  da 
Lnuban.  Vi  si  fabbricano  molti  istru» 
menti   musicali. 

HENNERSDORF,    contea  della  Moravia 
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ii-lla  jnrte  seiientr.  del  clro.  di  Tro|)- 1 
j»jti.  .4|j|)jrtteije  all'  aro.  di  Oljnt\lY,  elio 
jjrfiiJe  il  titolo  di  diica  d  i  lioUeiijtloU, 
oitiiv  ca|(i>liiot;o  di  «iii-sra  coiiiea. 
Hl£NNEl\SDOt\F  vGKOSS),  bor.  del  r^-^. 
di  Sassonia,  circ.  di  Lusa^ia,  a  u  I.  5|4 
N.  da  Zitiau,  e  a  7  I.  i|4  8.  K.  da 
Baulzeii.  Vi  «ouu  due  lìlar«j  ,  e  contn 
8,900  abit.,  quasi  tulli  d^lU  sella  dei 
lral>*lli    inoravi. 

iiennersdorf-in-seife:*   o   seif- 

HENiNEKSDOUF,  vili,  del  re-,  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Lusnzia  ,  presso  la  hon- 
tiera  della  Boemia  ,  a  6  1.  3|4  ^-  ''^'  ^• 
da  Bautzeu,  e  a  3  I.  1|2  O.  N.  O.  da 
Zittau.  Vi  sono  molte  fabb.  di  tele  stam- 
pate una  di  oaukineti ,  tre  imbiancato], 
UBa  fabb.  di  oroluj^i  e  di  oritìcerie  e  2 
SMgato).  Conta  4)3oo  abitanti. 

ilENNEZEL,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo- 
sgi,  circood.  e  a  a  6  I.  S.  da  Mireconrt, 
cant.  e  e  1  I.  i|3  E.  S.  £.  da  Daroey. 
Evvi  una  labb.  di  vetri,  e  conta  1,200 
abitanti. 

HENNIKER,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to d»  Quovo-Hamphire,  contea  di  Merri- 
aiack,  a  Ó  1.  O,  da  Goocord,  cou  1,900 
abitanti. 

HÉNININ-LIÈTARD,  bor.  di  Francia.  Td- 

di    HÈNlN-LlÈTAKD. 

llENOiN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  circoud,  e  a  4  I.  S.  S.  E.  da 
s.t  Brieuc,  caut,  e  a  1  i.  N.  0.  da  Mou- 
contour,  con    2,200  abltauti. 

llEiNRI-CHAPELLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.,  circoud.  e  a  5  I.  3|4  E.  da  Liegi, 
caut.  e  a  1  1.  ii4N.  da  Limbur-o.  Con- 
ta   1,700   abitanti. 

HENRICHEMONT ,  ciità  di  Fr.,  dipart. 
del  Clier,  circond.  e  a  6  I.  i\^  O.  da 
Saucerre  ,  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Bour- 
ges,  capoluogo  di  cant,,  sopra  un'  altura, 
pi-esso  la  picc.  Sandra.  Le  sua  strade 
sono  in  linea  retta,  ed  ha  una  piazza  spa- 
ziosa. Vi  si  tengono  6  annue  fiere  per 
Lestiami  e  merci  diverse.  Conia  3,000 
abUauli.  —  Heurichemont  era  nn  picc. 
prin.,  di  cui  un  luogo  chiamato  Boisùel- 
le  era  il  capoluogo.  Nel  »597,  Massimi- 
liano di  Bethune,  duca  di  Sully,  avendo 
acijuistato  <]ue»to  prin.  da  Cjrlo  di  Con- 
z.ìjja  fece  erigere  a  n4  d'  '•  da  Boisbel- 
le,  una  picc.  citta  ali.»  quale  diede  il  no 
uie  di  llenrichemoui,    iti  onore   del  suo 
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re  Enrico  IV.  Questo  (irin.,  la  cui  01  i- 
gwie  si  perde  nella  notte  ilei  teuipì  ,  lu 
riunito    alla    corona    di    Fr.    nel    17Ó6. 

IIEMUCO,  contea  degli  Stati-Uniti,  nelh 
p:irte  orieiii.  tlello  sialo  di  Virginia.  Ira  il 
Ci>ick;ihi)uiiiig  al  N.  ed  il  Jjiues-river  al 
S.  con  i  i,4oo  abitami.  Il  suo  capoluo- 
go è  Richmond,  e  contiene  un  gr.  uu- 
m-ro    di    min.    di   carbone   terrosi». 

HK^RIETTA,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Monroe, 
n  80  1.  O.  da  Albany,  sulla  riva  destra 
del    Genessee  ,     Conia    2,200    abitanti. 

HENRIETTA-MARIA,  capo  della  nuov«- 
Bretagna,  nella  nuova-Galles  merid.,  sul 
mare  d'  Hudson,  al  N.  O.  della  baja  di 
James,  ai  55"  ^  ^'^  ^at.  N.  e  55°  So'  di 
loag.    O. 

HENRIQUELLE,  Iago  della  is.  Haiti.  Ve- 
di Enìuquillo. 

HKNRY,  capo  della  Nuova-Bretagna,  sulla 
costa  occid.  della  is.  della  Regina  Car- 
lotta, nel  gr.  Oceano  Boreale.  Lai.  N. 
52°  52' ;  long.   O.    i34°   34^ 

HENRY,  capo  degli  Stati-Uniti,'  stato  di 
Virginia,  contea  della  Principessa-Anna, 
al  S.  dell'ingresso  della  baja  Chesapeak, 
in  faccia  al  capo  Charles.  Evvi  un  faro. 
Lat.  N.  36°  Ó7'  o"-,  long.  O.  78°  22'  48^^ 

HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  O.  dello  stalo  di  Alabama,  con 
2,600  abitanti.  Vi  si  trova  il  forte  di 
Gaioes. 

HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  verso  il 
centro  dello  stalo  di  Giorgia,  al  S.  della 
contea  di  Newton  e  all' 0.  di  quella  di 
Jasper,  da  cui  è  divisa  dall'  Oakmulgee. 
Questa  contea  formata  recenlemeute  non 
possiede  che  qualche  piaotagioue.  Il  ca- 
poluogo è  Henry,  vili,  che  si  trova  a  47 
I.    O.    N.    0.   da   Milledgeville. 

HENRY,  contea  degli  Stati  -  Uniti  ,  nella 
parte  merid.  dello  staio  di  Virginia ,  al- 
l' O.  della  contea  di  Peosllvauia  e  al  S. 
di  quella  di  Franklin,  con  6,600  abltau- 
ti.  Martinsville   u'  è   il  capoluogo. 

HENRY,  contea  degli  Slati-Uniti,  nella  par- 
ta setteutr.  dello  stato  d' lllinese,  al  N. 
della  contea  di  Knox,  nella  specie  di  pe- 
nisola formata  dall' Illiuese  ed  il  Missis- 
sipi. 

HENRY,  contea  degli  Stali-Unlli,  nella  par- 
te setteutr.  dello  stato  di  Kentucky ,  al 
N.  della  contea  di  Sheihy,  couHuaute   al 
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TE.  col    Kentucky.    Conta     |0,8qo    abi- 
tanti. New-Castle  è  il  suo  capoluogo. 
HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  «ella  par- 
te N.   O.  dello  stato  di  Ohio,  all'O.  del- 
la  contea  di    Wood,  e  all'  E,   di     quella 
di  Williams.    E     attraversata    dal   Mau- 
niee,  «  conta  5,5oo  abit.    avendo  Dama- 
sco per  Capoluogo. 
HENRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Tenn'>ssee,  nella  parte  N.  O.,  sulla  riva  si- 
nistra  del    Tennessee.     Il    Sandy-river  la 
attraversa  all'  E.    Parigi    è    il  suo  capo- 
luogo. 
HENSBURY,  mont.  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia  ,   presso     Lostwithiel.    Sta   a 
3.,o32   piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Vi 
si  stabilì    uo    fanale    che     rischiara    una 
parte  delle  coste    del    Cornovaglia    e    di 
quelle  della  contea   di   Devon. 
HENSAW,  citta  dalla    Guinea     superiore  , 
costa  di  Calabar,  a  circa   i   I.  S.  O.  da 
Duketowii,  alla  imbocc.    dal  vecohio-Ca- 
labar.   Conta  3oo  abitanti. 
HENSIES,  vili,    dei    Paesi-Bisìi  ,  prov.  di 
Hainaut,  oircond  .    e    a    4  '■   ^l4    O*  ^^ 
Mens,  caot.  di  Boussu  ,    eoo  i,4oo  abi- 
tanti. 
HENSIVAL,  vili,  dei    Paesi-Bassi,  prov.  e 
circond.  di  Liegi,  cant.  e  a   2   1.    i;4   N. 
da  Spa  e  a    ija   S.   O.  da   Verviers,  sul- 
la riva  sinistra  del  Vesder.  Vi  sono  mol- 
te fabb.   di   panni,  e  conta  1,900  abitanti. 
HENSTEAD,    hundred    della  Ingh.  ,  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Norfolk,  al 
S.  E.  di  Norwich  ,     con    4.800   abitanti. 
Gaistor-saiut-Edinuncis    è     uno    dei    suoi 
luoghi   principali. 
HENZADA  o  HEN-THAHD  AH,  città  del- 
l' imp.  Birmano,   f^edi  H^E^fSàD\. 
HENZAH,  riviera  dell' Indo-China    britan- 
nico, nella  prov,  di  Tavai .  Ha  la  sua  sor- 
gerne nella  gr.  catena    di  mont.   che   se- 
para questa   prov.  dal  reg.  di  Siam,  ser- 
peggia a^  piedi    di   una  linea  di  colline  , 
dirigendosi    verso    il     S.,    scorre    poscia 
Verso  rO.,    e  si   g'itta  nel  golfo  d«l   Ben- 
j;ala,  a   18   1.  N.  N.  O.   da    Tavai,  dopo 
un  corso  di   circa  60  leglw.  Ha  210  pie- 
di dì   larghezza. 
HEOLLWERMW^D  ,  parroc.  d-l  prìn.  di 
Galles,  verso  i  limiti  ò^ien^   della  contea 
di  Glamorgan,    hundred    di     Caerphilly  , 
con   5,000  abitanti . 
HEPBERG    od    HEPPBEHG,    vili,   della 
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Bav.,  circ.  ddla  Regen,  presidiale  e  a  i 
1.  I|2  N.  N.  E.  da  lugolitan,  presso  r.int. 
strada  romana  che  passa  presso  Koi- 
ching.  Evvi  una  birreria  el  una  fornace, 
da   mattoni,  e  conta  circa   4^     abitazioni. 

HEPHAESTIA,  città  della  is.  di  Lemnos. 
situata  nella  parte  orient.,  sopra  una  pun- 
ta air  E.  S.  E.   da  Myrina. 

HEPHELIA,  HEFELIA  o  NEPHELIA. 
città  episiiopale  del  patriarcato  di  Antio- 
chia, sotto  la  metropoli  di  Seleucia  ,  se- 
condo  un'  ant.   notizia. 

HEPPAGH  (GROSS),  vllf.  del  reg.  di 
Wùrtemberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a 
I  I.  E.  da  Waiblingen  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Stuttgart,  sulla  riva  destra  del 
Rems.  Conta    i,3oo  abitanti. 

HEPPENDORF,  bor.  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di   Cl'ives-Berg,    reggenza   e  a   5   1. 

0.  da  Colonia,  circ.  e  a  1  J.  S.  da  Ber- 
gheim.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
merci  e  chincaglierie,  e  conta  4oo  abitanti. 

HEPPEXHEliVI,  Heptanum  od  Apianum 
vili,  del  gr.  due.  di  Hassia-D^rmstadt  , 
prov.  di  Sarkenburg  ,  capoluogo  di  di- 
.str.,  a   6  1.    l|2   S.    da  Darmstadt  e  a  4 

1.  i|2  N.  E.  da  Manheim.  sulla  beila 
strada  che  attraversa  la  mont.  B«rgstrass. 
E^  murata,  hi  2  picc.  sobborghi  e  rin-  ^ 
chiude  un  castello,  due  chiese  ed  una 
scuola.  Vi  si  tengono  molli  annui  mer- 
cati e  conta  3,5oo  abit.,  ave'jdone  2^,700 
r  intero  distretto.  Si  vedono  al  N.  E. 
sull'  Odenwald  gli  avanzi  del  castello 
fortificato  di  Starkeuburg  che  diede  il 
suo   nome  a  tutto  il  paese. 

HEPTAGOMETAEI,  popoli  abitanti  sulle 
rive  del  Ponto-Eussino,  e  chiamati  an- 
che Mosynaeci^  secondo  Strabone.  Stava- 
no alla  estremità  del  monte  Scydisse,  « 
sorpassavano  tutti  gli  altri  barbari  in 
ferocia,  e  dimoravano  sugli  alberi,  o  in 
picc.  fori.  Si  nodrivano  di  animali  selvag- 
gi, e  di  ghiande,  e  tendevano  imboscate 
ai  viaggiatori.  Essi  massacrarono  tre  in- 
tere coorti  di  Pompeo,  che  passaron-J 
per   le  loro  montagne. 

HEPTANESIA,  is.  delle  Indie,  al  di  qua 
del   Gange,  secondo   Tolomeo. 

HEPTAPOLIS,  LHEPTAPOLE.  o  LE 
SETTE  CITTA',  contrada  dell'  Egitto, 
secondo  Dionigi  il  Periegete,  cosi  nomi- 
nata a  cagione  delle  7  città  capitali  d«fi 
suoi  govetai. 
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naPPENIIEIM  AUF  DER  WIESE,  bel 

vili,  del  f;r.  due.  di  Ilasi^in  Darmstadt, 
prov.  del  Reno,  cant.  di  Pfeddorsix'lrn, 
a  2  I.  O.  S.  O.  da  Worm..  e  a  9  I. 
H2  S.  da  M.i^onzn,  kuU' Eisl>acli,  con 
»,200   «bit.,  la  tnrjggior  parte  proiestanri. 

HEPTOlVSTAM.,  ca|.|iellania  della  Ingh., 
westridinj;  dellj  contea  di  York,  wapen- 
take  di  Morl^y,  a  2  I.  i|2  O.  da  Ha- 
lifax, e  a  6  1.  S.  da  Skipton.  Conta 
4,5oo  abit.  ,  impiegati  in  parte  nelle 
manif.ittnre    di    Halifa;:. 

HEPWORTH,  bor.  delh  Ingh.,  contea  di 
Tork,  a  3  I.  S.  da  Huddersfield,  con 
1,000   abitanti. 

HERAGLEOPOLIS,  due  aot.  città  del- 
l' Egitto,  r  una  presso  di  Canopo,  alla 
imbocc.  del  Nilo;  i'  altra,  patria  del  fi- 
losofo Teofanie. 

HERACLEOPOLITE,  is.  formata  dal  Ni- 
lo,  presso  al  Gniro,  in  Egitto,  di  3o  m. 
di  estensione,  e  fertile  in  olivi  ed  albe- 
ri fruttiferi.  Prese  il  nome  dallu  sua 
città  capitale  chiamata  Heracleopolis, 
perchè  Ercole  vi  era  adorato.  I  suoi 
abit.  prestavano  anche  una  spezie  di 
culto  ad  un  animala  chiamato  ichìieu- 
jnon,  nemico  mortale  dei  serpenti  e  dei 
coccodrilli. 

HERACLEOTE,  is.  del  Mediterraneo,  fra 
la  Italia  e  la  Sicilia,  secondo  l' itinerario 
di   Antonino. 

HERACLEOTE,  una  delle  isole  Eolie, 
ma  uoo  del  numero  delle  sette   nomiua- 

^     te   da   Plinio. 

HERALETZ,  gr.  vili,  della  Boemia,  ciro. 
e  a  10  1.  i|4  S.  da  Gzasiau,  e  a  l3  K 
Il4  E.  N.  E.  da  Tabor.  Ha  un  castel- 
lo, una  fabb.  di  paoni,  ed  un  imbian- 
cato] o  di   tela. 

HERAT,  prov.  dell'  Afganistan  ,  nel  Ko- 
ressan,  confioantrt  al  Jf.  ed  all'O.  colla 
Persia,  al  N.  E.  col  paese  di  Balk  , 
all'  E.  col  Siahbend,  ed  al  S.  colla  prov. 
di  Ferrah.  È  bagnata  dal  Tedjend,  l'H^- 
riroud,  ed  il  Morg-ab,  «-d  offre  in  ge- 
nerale una  pianura  ondiilita  feriili;siroa  ; 
però  molte  mont,  ne  coprono  la  parte 
orientale.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

UERAT,  HERA  o  HERI ,  Aria,  citta 
dell'  Afganistan,  capoluogo  del  Korassan- 
afgauo,  e  della  prov.  del  suo  nom^,  a 
14Ò    1.   O.   N.   O.    da   C;>bul,     e  a     170 
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I.  E.  N.  E.  da  Ispahau,  io  una  fenile 
pianura,  presso  a  Tedji^od,  che  .si  attra- 
vt«rsa  sopra  un  ponte  in  mattoni  di  4*^'^ 
verghe  di  lurigh^zzn.  Lat.  N.  34"  66'; 
long.  E.  68^*  16'.  É  residenza  del  prin- 
cipe, governatore  della  provincia.  Cinta 
di  un  muro  di  mattoni  secchi,  fiancheg- 
giata di  torri,  e  circondata  da  una  larga 
fossa  d'  acqua,  ha  6  porte,  «d  è  difesa, 
al  N.,  da  uni  cittadella  eretta  sopra 
un'altura,  e  cinta  di  coosid.  sobborghi. 
Le  strade  sono  strette  ed  irregolari,  ter- 
minano tutta  al  numerosi  bazari  ch'es- 
sa contiene;  le  case  ,  in  mattoni  o  in 
loto  con  paglia  o  fieno,  non  hanno  alcu- 
na apparenza  all'  esterno  ,  Il  palazzo  de? 
governatore  nnn  ha  esso  pure  niente  di 
osservabile,  ma  1  suol  giardini  sono  In- 
vece magnifici.  Ewl  un  gr.  numero  di 
moschee,  fra  le  quali  si  distingue  quel- 
la d'  Imara-\fousa-Ali-Rieza.  Il  medres- 
sèh  o  collegio  ,  ed  il  monastero  del  sul- 
tano Ahmed-Mirza  sono  begli  edifizi , 
come  purfì  il  sepolcro  del  kodja -Ab- 
Herat  contiene  nnn 
caravanserai,  e  bagni 
pubblici.  Il  comm.  di  questa  citta  è 
considerabile  ;  le  fabb.  di  stoffe  di  coto- 
ne e  seta,  di  scialli  ,  dì  tappeti  e  armi, 
i  conciatoi  e  le  distillerie  d' acque  di 
rosa  vi  sono  numerose.  La  sua  vaotag' 
glosa  posizione  verso  le  frontiere  della 
Persia,  la  rende  il  magazzino  di  tutte  le 
merci  fra  questo  regno  ,  la  Tur.  asia- 
tica, il  Cabul  ,  il  Candahar  ,  e  l' Indo- 
stan,  ed  una  quantità  di  carovane  vi  si 
porta  in  ogni  tempo.  Le  rendite  di  que- 
sta città  ascendono,  dicesi,  a  i.óoo.coo 
fr.,  la  maggior  parte  impiegacdoii  a  pa- 
gare le  truppe.  Conta  100,000  abitanti, 
ì  due  terzi  dei  quali  si  compongono 
d'  indigeni  musulmani  della  setta  di 
Ali,  un  decimo  di  afgani,  ed  il  restante 
di  eimaki,  mongoli,  ed  altri  stranieri. — 
I  dinrorni  sono  tutti  coperti  di  gelsi,  ed 
un  gran  numero  di  vili.,  quasi  tutti  abl* 
tati  da  sunniti  ,  vi  sono  sparsi  al- 
l' intorno.  Una  mont.  poco  lontana  da 
Sèrat  ,  e  sulla  quale  esisteva  una  volta 
un  tempio  di  Parsi,  somministra  al- 
la città  tutta  l'acqua  di  cui  abbisogna; 
si  eslraggono  pure  da  essa  delle  buonr 
■^liefre  molari.  —  Questa  cilth,  creòita 
da  alcuni  1'  Aria,  o  Alfìs^andria  Ariae 
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capitale  dell'  Aria,  noa  dalle  pIA  aotiche 
e  rioomate  di  tutto  l'oriente,  portava 
WD  tempo  il  oome  di  H^rij  ed  era,  al- 
l' epoca  della  spe  liziooe  di  Alessandro, 
la  capitale  di  una  vasta  provincia;  ma  fu 
spesso  devastata  ed  iacenerila  .  Genghìz- 
Kan,  e  Tamerlano,  che  vi  stabilì  la  sede 
ddl  suo  impero,  se  ne  «ouo  impadrooiti; 
passò  poscia  sotto  il  domiuio  dei  sofì 
di  Persia,  ai  quali  fu  tolta,  nel  1716, 
dai  Duraoj,  nazione  afgana.  Ripresa  da 
Kadir>sah,  nal  lySi,  e  da  Ahmed-sah  , 
nel  1749)  ^  01*3  ìndipeodente,  e  fa  parte 
di  quella  porzione  del  Korassan,  che  si 
accostuma  di  comprendere  sotto  il  nome 
di  paese  degli  Eimaki,  nel  reg.  di  Ca- 
bul .  Recentem-ìnta  ancora  il  re  di 
Persia  tentò  di  riunirla  a'  suoi  stati,  ma 
i  suoi  sforzi  noti  ottennero  tutti  qviel 
risultati  che  si  aspettava  ;  ciò  non  per 
tanto  il  gov,  persiano  esercita  una  gran- 
dissima influenza  sugli  affari  di  questo 
paese» 

IIERATEMIS,  riviera  della  Persia  propria, 
secondo  Arriaoo,  menzionata  da  Plinio, 
chi;  la   dice  navigabile. 

HÈRADLT,  Araura,  riviera  della  T'r., 
che  dà  il  suo  nome  ad  un  dipartimento. 
Ha  origine  nelle  Gevenne<,  al  monte  Lai- 
goual,  dipart.  del  Gard,  circond  .  e  a  5 
I.  1J2  N.  da  Vigan,  e  a  1  1.  1^2  N.  O. 
da  Valleraugue,  ove  passa  da  prima  ; 
dirigendosi  poscia  verso  il  S.  entra  nei 
dipart.  dell'  HerauU,  b^gna  le  mura  di 
Ganges,  passa  presso  ad  Aniane,  irriga 
Gignac,  Montagnac,  Pe7«nas,  Bessao,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  a  il.  ijS  al 
di  sotto  di  Agde,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 3l  ].,  25  delle  quali  navigabili  con 
zattere  da  Valleraugne  sino  al  mulino 
di  Begsan,  e  3  I.  i|a  di  navigazione  da 
questo  mulino  sino  al  mare.  —  Le  zat- 
tere che  galleggiano  sopra  questa  rivie- 
ra si  compongono  di  travi  per  uso  del- 
la marina;  vi  si  caricano  pure  la  der- 
rate e  produzioni  diverse  di  cui  ab- 
Ijonda  il  paese.  I  principali  affluenti  del- 
l'Herault  sono  a  destra,  l'Arre,  la  Vis, 
la  Boyne,  e  la  Tongue,  «d  a  sinistra,  il 
Rieutort.  L' Herault  riceve,  alla  riva  de- 
stra, a  il4  di  I.  al  di  sopra  di  Agde, 
il  canale  del  Mezzodì,  che  sorge  un  poco 
più  alto,  per  la  riva  sinistra,  onde  por- 
tarsi cello   stagno  di  Thaii. 
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HERAULT,  dipart.  deJh  Fr.  ,  Il  qua'e 
prende  il  suo  nome  della  riviera  priod- 
pale  che  lo  bagna,  ed  è  formato  di  una 
porzione  della  Lioguadooa  ,  fra  45°  1»'' 
e  43°  68'  di  lat.  N.,  e  fra  o"  16'  e  i" 
61^  di  long,  E.  Coof.  al  N.,  coi  dipart, 
dell'  AveycoD  e  del  Gard  •,  all'È.,  con 
questo  ultimo,  da  cui  è  diviso  in  parte 
dalla  Vidourle  ;  al  S.  E.,  col  Mediterra- 
neo ;  al  S.  O.,  col  dipartimento  del- 
l' Aude,  da  cui  lo  separa  in  parte  la  ri- 
viera di  questo  nome;  e  all' O.  da  quel- 
lo del  Tarn.  Vi  sono  29  1.  di  lunghez* 
za  dal  S.  O.  al  N.  E.,  16  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  3)1  di  superficie. 
L'interno  offre  vaste  pianure,  e  qualche 
palude.  Un  anello  delle  Gevennes  si  e- 
stende  nella  parte  N,  O.  ,  ove  presenta 
la  mont.  dell'  Espiousa;  verso  il  S,  spin- 
ge numerosi  rami ,  che  si  abbassano 
insensibilmente  avvicinandosi  alle  rive  del 
mare,  e  fra  questi  si  distinguono  la  Se- 
rauiie,  la  Gardiole  ed  il  Malpa'i.  La  Sc- 
ranne, sulla  riva  destra  della  Vis,  è  un 
confluente  di  questa  riviera  e  dell' He- 
rault; la  Gardiole,  fra  lo  stagno  di  Thau 
e  la  città  di  Montpellier,  forma  una  del- 
le ramiflcazioni  estreme  della  diviiiione 
delle  acque  della  Vidourle  e  dell'  He- 
rault ;  il  IVIalpas,  presso  lo  stagno  di  Cj- 
pestang,  e  a  2  I.  S.  O.  di  B^ziers,  è  at- 
traversato, sopra  uno  spazio  di  6o4  pie- 
di, dal  canale  del  mezzodì;  questo  ramo 
appart.  alle  ultime  colline,  che  dividono 
i  corsi  inferiori  dell'  Ande  e  dell'  Orbe. 
Preiso  al  mare  si  trovano  terreni  bassi, 
che  le  acque  hanno  occupato,  e  dove  forma- 
rono i  gr.  stagni  di  Thau,  di  Magnelonne, 
di  Perois  ,  di  Mauguio  ,  di  Vendres  ,  e 
di  Capeslang.  La  inclinazione  generale 
di  questo  dipart.  sta  verso  il  Medit. ,  e 
le  principali  riviere  che  lo  bagnano  si 
portano  direttamente  a  questo  mare  o 
agli  stagni  ohe  vi  comunicano;  ne  sono 
la  V^idourle  ,  sul  limite  orientale  ,  il 
Lez,  l'Herault,  che  attraversa  il  di- 
part. dal  N.  al  S.,  l' Orbe  ,  che  riceve 
la  riviera  Jean,  e  l'Aude  ,  che  scorre  un 
istante  sul  limite  meridionale.  Il  canale 
del  Mezzodì,  che  percorre  il  S.  del  di- 
part. onde  terminare  allo  stagno  di  Thau 
ed  i  canali  di  Grave,  di  Roubine,  di  Lu- 
nel,  e  di  Montpellier,  aprono  strade  fa- 
vili  al  comm.    interno  ed  esterno,  r-r  II 
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clirn.i  del  diparr-,  dell' Heraulf,  5  ampno 
e  favorisca  iiitt«  le  prodiuiooi  ;  l'inver- 
no si  fn  sentir»  »pp*na ,  ma  1'  eslate  si 
matiiTesta  ,  qualche  volta,  troppo  calda  ; 
però  l'  aria  vi  è  saoa  ,  e  non  si  conosce 
olcuna  malattia  eniiemicn.  11  suolo  è  io 
generale  fertile,  ed  olire  in  più  bella  e 
variala  vegetazione.  Le  campagne  di  Be- 
ziers  e  di  Pezenas  sono  ritnarcabili  per 
la  ricchezza  dei  loro  prodoui  ;  tuttavia 
è  raro  che  la  raccolta  della  biada  basti 
al  consuino  necessario.  Sì  raccolgono  in 
abbondanza  vini  di  eccellente  qualità,  co- 
me (juelli  di  s.  Georges,  liUnel,  Fronti- 
gnan  ,  ec.  ed  altri  di  una  qualità  infe- 
riore che  si  convertooc  in  gr.  parte,  in 
ispiriti  ed  acqwavite;  se  ne  Calcola  la 
raccolta,  uà  anno  per  l'oltro,  a  ij^lS.OOO 
ettolitri.  Questo  dipart.  dà  pure  molto 
oglio,  frutta  squisite,  e  piante  ortensi; 
sa  ne  coltivano  molte  alte  alla  tintu- 
ra, e  le  moot.  ne  danno  per  profumi  e 
per  la  mfldicina.  I  fichi  ed  i  gelsi  vi 
riescono  quasi  da  per  tutto.  Le  foreste 
occupnno  70,096  ettari  di  superficie,  e 
sono  popolati  di  querele,  pini  e  sughe- 
ri. Si  alleva  poco  grosso  bestiame  nel- 
THerault,  ma  molti  montoni,  la  cui  la- 
na, migliorata  dall'incrociamento  della  raz- 
za spagouola  con  quella  del  paese,  forma 
una  delle  grandi  sorgenti  della  richezza 
degli  abitanti.  I  muli  sono  numerosi  ,  e 
si  presta  molta  cura  alla  educazione  dei 
bachi  da  seta.  La  pesca  sulle  coste  ,  ? 
principalmente  quella  delle  sardelle,  oc- 
cupa molte  persone.  Il  dipart.  delll'He- 
rault  è  ricco  di  ferro,  rame  o  piombo; 
di  bei  marmi  a  colori  diversi  per  mo- 
numenti e  per  abbellimenti  interni  di 
granito,  gesso,  carbone  terroso,  e  cri- 
stalli di  rocca.  Sonovi  paludi  salse  di 
un  gran  prodotto  ,  terre  alluminose  , 
ceneri  fossili ,  e  acque  termali  mine- 
rali su  molti  punti  ,  delle  quali  le 
più  rinomale  sono  quelle  di  Balaruc  , 
Gabiau,  Montpellier,  Perois,  ec.,  ove  si 
trovano  anche  alcuni  stabilimenti  per  ba- 
gni.— La  industria  manofatturiera  è  quivi 
molto  attiva  ;  vi  si  contano  S^g  filaloj  di 
lana,  776  tela]  per  la  tessitura  dei  panni, 
e  900  per  berretti  in  seta;  si  fila  molto 
cotone,  impiegato  a  fabbricare  diversi 
tessuti,  e  delle  calzette.  Si  scavano  mi- 
niere di  farro,  rame,  piombo  e  carbone 
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di  terra;  qunst«  ultime  <iomministrana 
36o,000  quinloli  di  combustibile.  La  di- 
stilleria d«lle  aiMjuevite,  h  fabbriche  di 
verderame,  ed  altri  acidi  minerali,  dì  li- 
quori, profumi,  confelture,  sono  nume- 
rose;  Parte  tintoria  vi  ha  fatto  grandi 
progressi,  e  molto  stimale  vi  sono  Io 
tinture  azzurre  ed  a  scarlatto  in  lana* 
Vi  sì  contano  altresì  5  eartiere;  una  grati 
parte  dì  panni  fabbricati  in  questo  di» 
partim.  serve  al  vestito  delle  truppe,  ed 
il  restante  si  spedisce  in  Ispagna,  Italia, 
e  nel  Levante.  I  berretti  in  seta  sono 
pure  in  parie  asportati  in  Ispagna,  ed 
iu  Italia;  i  vini,  gli  spiriti,  l'acquavite, 
i  liquori,  i  frutti  Sfccbì  e  confettali,  il 
legname  da  costruzione,  le  salagioni,  il 
verderame,  ec,  il  tutto  si  asporta  nel 
Nordi  o  nell'interno  della  Francia.  Cetfe 
n'  è  il  porto  principale,  —  Il  dipart. 
dell'  Herault,  di  cui  Montpellier  è  il 
capoluogo,  si  divide  io  4  clrcond.,  che 
sono  :  Béziers,  Lodéve,  Montpellier  e  s.t 
Pons,  Suddivisi  in  36  cantoni,  e  contie- 
ne 535  comuni,  e  339,000  abitanti,  fi- 
legge  6  membri  alla  Camera  dei  depu- 
tati, è  compreso  nella  IX  divisione  mili- 
tare, e  nel  18°  circondario  forestale^ 
forma  la  diocesi  di  Montpellier,  e  di- 
pende dalla  corte  reale,  e  dalla  univer- 
sità di  questa  città.  Ha  4  chiese  conci- 
storiali riformate,  fissate  a  Ganges,  Maa- 
silargue,  Montagnac,  e  Montpellier.  — 
Questo  dipart.  soggiacque  la  sorte  istessa 
di  quello  del  Gard.  Dai  romani  passò  suc- 
cessivamente in  potere  dei  Visigoti  e  dei 
Saraceni,  e  fu  anche  soggetto  ai  re  di 
Aragona  durante  qualche  tempo  .  La 
guerre  di  religione  lo  desolarono  coma 
il  restante  della   Linguadoca. 

HERAYE,  borgata  della  Seuegambia,  nel 
Futatoro,  sulla  riva  sinistra  del  Senegal, 
a  circa  80  I.  E.  N.  E.  da  San  Luigi, 
in  faccia  all'is.   di  Morfil. 

HEBBA,  rovine  di  due  città  romane  ia 
Barbaria.   Vedi  Erba. 

HERBAGUI,  città  rovinala  della  Nubia. 
F'edi  HàRBUGui. 

HERBAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Cace- 
res  (Salamanca),  a  18  1.  S.  da  Sala- 
manca, e  a  4  '•  ^'  O.  da  Bejar,  io  un 
paese  fertile  di  vino,  e  bene  irrigato,  in 
mezzo  della  sierra  di  Gredos.  Ha  una 
parrocchia,  uà  coofeato   di  Trinitari  ed 


?84  H  E  R 

un   ospizio.   Vi  si  fabb.   gran   quantità   di 
naiiiii ,  ma  di  cattiva  qualiih.  Conta  6,100 
abitauti. 
PERBATILICUM,  citta   della  Gallia,  nella 
seconda  Aquitaoia,  a   due  1.    dalla  Lojra, 
sulla  sinistra.  Era  stata  orlginariam.  fab- 
bricata in    mezzo    a    paludi    dagli    abit. 
di  Nantes,  dopo  ohe  Giulio  Cesare  ebbe 
rovinalo   la  loro  città, 
HERBAULT  ,    bor.  di  Fr.  ,    dipart.    del 
Loir  e    Cher  ,  circond.  e  a  3  I.    ijS  0. 
da  Blols,    e  a  5  i.  S.  S.  E.   da   V^ido- 
nie,  capoluogo  di  cantone.  Ha  un  castel- 
lo, e  conta    700    abitanti.    Tengouvisi   6 
annue  6ere  per  bestiaoii  ,  grani    ed  altre 
derrate. 
HERBEDEDO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di    Tras-os-MoDtes  ,    comarca    di    Vilb- 
Real,  a  3  l.   l[2   N.   da  Chaves,  e  a   i5 
1.  O.  da  Bragauce,  sulla  frontiera  dell 
Galizia.    Ha   un    castello   fortificato,    una 
parrocchia   e  molte  lontane.  Conta  1,600 
abitanti. 
HERBEDILIiA,  ant.  citta  della  Bretagna, 
capitale  dell'  Herbauge  ,    nel     IV    secolo 
inghiottita   dal    lago   di   Grand-Ijieu. 
HERBERSTEIN,    bor.   della  Stiria,    clrc. 
di  Grat,  sul  Feistritz,    con  no  castello. 
HERBERTZ,  porto  della  Nuova  -  Scozia. 

Vedi  Ebekt. 
HERBERTINGEN,  vili,  del  reg.  di  WiJr- 
leiuberg,  circ.   del  Danubio,  bai.    e  a    1 
1.   2i3  N.  O.    da  Saulgau,    e  a    i3   I.  S. 
O.  da   Ulma.   Conta  1,100  abitanti. 
IlEBERTSHOFEN ,  vili,   della  Bav.,  circ. 
del      Danubio-Superiore,     presidiale      di 
Goggingen,    a   4  '•    1(4  N.    da  Augusta. 
Eyvi  una  birreria,    ed   una  distilleria  di 
grani.   Conta  circa   60  abitazioni. 
HERBESSUS  0  ERBESSUS.  due  ant.  citta 
della  Sicilia,  una  superiormente  ad  Àgri< 
genio,  l'altra  alle  sorgenti  dell'  Anapo. 
HERBEUMONT,  o  HERBEMONT,  Her- 
bemontivTìiy    vili,    dei    Paesi-Bassi,   prov. 
di  Lusseaiburg,  circond.  e  a  3  1.  ijS  O. 
S.  O.     da  Neufohàleau ,    cant.    e  a   3  I. 
112  S.  S.  E.  da  Paliseu!,    in   un     paese 
boschivo,  sul  Semoy.    Sonovi  molte  cave 
di  lavagna  in  lavoro,  i  cui  prodotti  ven. 
gono  io   gran  parte    trasportati  all'   este 
ro.   Conia   700  abitanti.   Difeso   un  Irio 
po    da    un     buon   castello,    situato    sopr: 
Un  alt  ma,   Tu   cedn^o  alla  Fr,  dagli  Spa- 
gpuoii  pel  trattato  concluso  nel  i63o. 


H  E  ft 

HKRBEUVILLE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Mosa,  circond.  e  a  6  1.  S.  E.  «la 
Verdun,  caut.  e  a  1  1.  S.  da  Frèue-en- 
Voivre.  Vi  si  tiene,  il  giorno  7  maggio, 
una  fiera  per  cavalli,  bestiami  -e  merci 
diverse.   Conta   600   abitauti. 

HERBErS  (CANAL  DES),  in  Fr. .  di- 
part. dell'  Aite-Alpi,  circond.  di  Gap, 
caut.  di  s.  Firmin-en-Val-Godemard.  Ri- 
ceve le  sue  acqua  da  un  ruscello  che 
va  nella  Sevraysse,  a  i  1.  E.  da  S.t  Fir- 
mio,  percorre  il  Val-Godemard  dirigen- 
dosi air  O.  ed  al  S.  0.,  e  termina  al 
casale  di  Ch^feyer,  a  0  I.  0.  S.  0.  dal 
suo  incile.  Sta  al  S.  della  Sevraysse,  e 
corre  quasi  parallelamente  a  questa  ri- 
viera in   tutta   la  sua  estensione. 

HERBIERS  (LÉS),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Vcndèa,  circond.  e  a  8  I.  1J2  N. 
E.  da  Borbone  -  Vandèa  ,  capoluogo 
di  caut.,  sulla  Maine.  Ha  una  tartiera. 
Vi  si  tiene  una  fiera  di  bestiami,  l'vtl- 
timo  mercedi  di  ciascun  mese,  e  conta 
2  400  abitanti.  Nei  dintorni  si  raccolgo- 
i)o  ottimi  vini. 

HERBIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delia 
Lùira-Inferiore,  circond.  e  a  6  1.  2|3  O. 
N,  O.  da  Savenay,  e  a  l4  1.  O.  N.  O. 
da  Nantes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta    2,700  abitanti. 

HEBBISHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Bariso-Reno,  circond.  e  a  8  I.  N.  O.  da 
Saperne,  cant.  e  a  1  1.  3|4  N.  da  Sa»r- 
Uuion.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  chincaglierie,  panni,  stoffe  di  se 
tele  di  cotone  e  merci.   Conta  i,6oc 

HERBLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.    d 

ed  Oi?a,    circond.    e  a    4  '•  ^14  * 

Versailles,  cant.  e  a  1  I.  3(4  N. 
Argénteuil,  sulla  riva  destra  della  Oeo- 
ua.  Evvi  un  ant.  castello,  e  delle  cave 
di  gpsso,  e  pietra  ;  da  queste  ultime, 
nel  1739,  si  estrassero  quelle  che  ser- 
virono alla  costruzione  della  bella  fon- 
tana della  strada  di  Grenelle-S.t  Germa- 
in,  a  Parigi,  e  a  quella  della  facciata 
alla  cattedrale  di  Versailles.  Vi  si  comm. 
di  frutta,  É  patria  di  Stefano  e  Miche- 
le Fourmont,  accademici.  Conia  ijóoo 
abitanti. 

HERBLIN  (S.),  vili,  di  Fr.,   dipart.  della 

j  f>olra-Iijf';riore,  circond,,  caut.  e  a  1  I. 
2«3     O.    da  Nantes,     con   2,3oO  abitanti. 
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HKRIU.ON  (..),  vili,  di  Fr.,  .Iip:«rt.  Hc!h 
j  .t>ir.i-liif»*i  (i>re,  ciroond.,  caiif.  «?  n  i  I. 
5[4  E.  N.  K.  «la  AMO«nis,  «>  a  9  I.  5|4 
IS.  E.  da  ManlfS.  Vi  si  (engouo  due 
annue  fieri*  pi*r  bsstiami,  e  cOuta  2,000  ab. 

11EI\B0LZHEIM,  cita  d.J  t^v.  due.  d. 
Badeo,  circ.  di  Treiiiam  e  VViesen,  b;il. 
di  Keuzin-en,  a  6  J.  5|4  JN.  N.  O.  d.> 
Friburgo,  e  a  7  I.  5|4  S.  S.  O.  d.» 
Ollenbiirg,  sulla  IJleich.  Vi  si  fa  un 
gran  conim.  di  canape,  panni  e  tabacco. 
-  Vi  si  t«*ngono  tre  annue  fiffe,  e  conta 
1,^00   abitami, 

HERHORN,  Kerbona,  città  del  due.  di 
Nassau,  capoluogo  di  bai.,  a  3  1.  l|4 
N.  da  Weilburg,  sulla  riva  destra  delia 
Dille.  E  cinta  di  mura  e  rinchiude  due 
ihiese,  ed  una  cel,  scuola  calvinista  di 
teologia,  fondata  nel  i684  dal  conte 
Giovanni-il  vecchio,  con  privilegi  di  uni- 
versità. Ha  pure  un' accademia,  fabb.  di 
tabacco  ,  vasellami  di  terra  ,  pipe,  stoffe, 
calzette,  una  cartiera,  coociatoi,  birrerie, 
tre  mulini  a  follone,  ed  una  stamperia. 
Conta  2,100  abit.  ,  avendone  12,900 
tntlo  il  bai.,  la  maggior  parte  protestan- 
ti. Questa  città  è  patria  dì  Giorgio  e  Mat- 
teo Pasor. 

HERBRECHTINGEN.  vili,  del  reg.  di 
Wurtemberg,  circ.  del  laxt,  bai.  e  a  1. 
J.  112  S.  da  Hcideuheim,  e  a  6  1.  5i4 
K.  N.  E.  da  Ulma,  sulla  riva  destra 
della  Brenz.  Vi  si  osserva  1'  aitar  mag- 
giore dell'  ant.  convento  degli  Agosti- 
niani.  Confa    1,000   abitanti. 

HERBSLEBEN,  bor.  del  due.  di  Sasso- 
uia-Coburgo-Golha,  principato  e  a  5  J. 
N.  N.  O.  da  Gotha,  capoluogo  di  giu- 
risdizioue  patrimoniale,  sulla  riva  destra 
dell  Uostrut.  Ha  una  chiesa,  ed  un 
ospedale,   e   conta    l,5oo   abilanli. 

IIERBSTEIN,  citta  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia-Sup-^rio- 
re,  capoluogo  di  distr.,  a  5  1.  ij4  0. 
da  Fulda,  e  a  8  1.  ii4  N.  E.  da  Budin- 
geo,  sopra  un'altura,  presso  1' Allfell.  Vi 
sono  molte  officine  da  tessitore,  e  vi  si 
comm.  di  tele  e  bestiame.  Conta  1,700 
al.if.,  avendone  9,900   1"  intero    distretto. 

HERCE,  bof.  della  Spagna,  prov.  e  a  i5 
I.  N.  E.  da  Scria,  e  a  1  1,  ii4  0.  S. 
O.  da  Arnedo.  al  piede  merid.  della 
Sierra  La  Iliz.  Evvi  uu  couiento  di 
monache,  e  conia  800  abilouli. 


II  V.  Il 
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IlERCK-LA-VIM-F,  ritta  dri  Paosi-Bassi, 
prò».  (Il  l.irnliur^,  ciicond.  e  a  5.  I.  \\C* 
O.  da  Hasselt,  «  a  5  I.  N.  .la  S.t  Trond, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra 
deUlIerck,  presso  al  confluente  di  ijue- 
sto  ti.  e  del  Dciuer.  E"  assai  antica,  e 
conia    i,5uo    abitanti. 

HRRCULANEIIM,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
ed    altri     luoghi     di   tal    nome.    Vedi  Er- 

COLàNO. 

IIERGZE60WECZ,  vili-  del  cordone 
militare  ungherese,  nel  generalato  di 
Waradino,  presso  Bellowar,  con  circa 
60    abitazioni. 

HERDA,  castello  del  due.  di  Sassonia-Co- 
I)urgo-Goiha,  principato  e  a  5  1.  l|3  S. 
S.  E.  da  Gotha,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione  patrimoniale. 

HERDEKE.  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Wesifalia  ,  reggenza  e  a  9.  1. 
l[2  O.  da  Areusberg,  circ.  e  a  1  1.  2|5 
N.  O.  da  Hagen,  sulla  riva  destra  della 
Ruhr,  che  vi  è  navigabile.  Ha  tre  chiese, 
cattolica,  luterana,  e  calvinista;  fabb.  di 
panni,  calzette,  chiodi,  ed  articoli  di  gros- 
sa    chiniaglieria.     Conta    2,6oo     abitanti. 

HERDMANNSWEILER,  vili,  del  reg.  di 
Wurtemberg,  Lai.  di  Waibliug,  con  600 
abitanti. 

HERDOUAR,  e  meglio  HRDOUAR  o 
HURDWAR,  città  dell' ludostau  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e 
a  7  1.  N.  E.  da  Dehiy,  e  a  4  1.  S.  O. 
da  Sirioagor  ,  distr.  di  Seharempour  set- 
tentrionale, sulla  riva  destra  del  Gange, 
al  punto  in  cui  (juesto  fi.  lascia  le  mout. 
di  Gorval,  al  29°  b')'  di  lat.  N.  e  76° 
48^  di  long.  E.  E  poco  consid.,  e  noa 
consiste  che  in  una  strada  stretta  e  lun- 
ga; ma  è  cel.  fra  gì'  Indoslani  the  vi 
concorrono  in  pellegrinaggio,  all'  equino- 
zio di  primavera,  per  fare  le  loro  puri- 
ficazioni uel  Gange,  ove  questo  fi.  sorge 
dalla  montagna  ;  questo  luogo  è  chiama- 
to Herica-paìre  (  piede  di  Heri  o  dì 
Visnù  )  .  Il  tempio  consacralo  a  Vi- 
suù  sta  sulle  rive  del  fiume  ed  è  sor- 
montalo da  due  cupole,  uoa  delle  quali 
contiene  la  statua  del  Dio.  In  tal  tempo 
si  tiene  ad  Hardouar  la  piìi  bella  fiera 
dell"  ludostan.  Si  calcola  ad  uu  milione 
circa  il  numero  d^^gi'  iudiùdui  di  ogni 
nazione  che  fi  si  troiano  ;  questa  fiera 
ha  lutr^o  nelle  (iianure  che  &i  esKudotiO 
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sulle  diifi  rive  del  Gaoge.   GT  Inglesi     vi 
mantengono    I'  ordine    colla     presenza   di 
una   numerosa  forza  armata.  I   suoi  din- 
torni sono    bene  oolrivati. 
HERED,   città   reale  della    Palestlua,  nella 

iribì:  di   Giuda. 
HERÉE,  citta   dell'  Arcadia,  suli'  Alfeo ,  a 

i3  DJ.  da   Olimpia. 
HEREFORD,  contea  della  logh.  ,  fra   5l" 
e  6V  e  52"  3o^  di  lat.  N.  e  fra  4°  34' 
5"    20'    di     long.     O.     Conf.   al  N.  colla 
contea  di  Salop,  da   cui  è  in    parte  divi- 
sa dalla  T«me  ,  all'È,  da  quella  di  Wor- 
cester, al  S.  da  quelle  di  Glocester  e  di 
Monmouth,  da  cui   la  Wye  ed  il  Muii- 
now   la  separano    in  parte,    e  all' O.  da 
quelle  di  Brecon  e  di  Radnor,  del  priu 
di  Galles.  È  di  forma  presso  a  poco  cir- 
colare, avendo  i4  !•  eli  lunghezza  dal  N. 
al  S.,   12   nella  sua  maggiore  larght^zza  e 
126  1.  di  superficie.   L'aspetto  n' è  ame 
no.  Non   vi  sono  catene  di  montagne,  ma 
colline  generalmente  poco    alte,  interrot- 
te    da    valli     fertili,     coperte     dì   pianta- 
gioni, di  ortaglie,    di    praterie    cinte    da 
siepi  ed    alberi,    il    tutto  in    buonissimo 
stato  di  coltura  ;    la    piìi  alte    di  queste 
colline,  sono  :  il  Marcie,  all'  E.  ,  il   Din- 
moor  e  1'  Aylestone,  nel  centro  ;  il  Gar- 
ravray,  al  S.;  e  quelle  di  Arthurstone,  di 
Casop  e  di  Bridley  all'O.  Questa  contea 
generalmente  inclinata   verso  il  S.  manda 
tutte  le   sue  acque  alla  Saverna  :  la  prin. 
riviera  è  la  Wye  ,  che    riceve  la  Lugg  , 
ingrossata  dall'  Arrow  e  dalla  Frome;    è 
la   sola  navigabile  ,  ma  la  sua   navìgazion» 
trovasi    spesso    interrotta     dalle    piene    e 
dai  banchi  di    melma.    Gli  altri  corsi  di 
acqua,  sono    il  Munnow  ed  il  Doir,  suo 
affluente,  e  la  Teme,  che  scorre  verso   la 
estremità  setteutr.    della  contea.    La  na- 
vigazione interna    non  è  stata    molto  mi- 
gliorata col     soccorso  dell'  arte  ,    mentre 
il     canale  di  Hereford  e    Glocester    non 
è  ancor  terminato,  a  quello     dì  Leomin- 
ster,  che  deve  esser  portato  sino  alla  u- 
nione  della   Saverna  e  del   canale  di  Staf- 
ford   e  del  contado  di  Worcester,  non  è 
tutt'  ora  che  io  progetto.    Il  suolo  è  un 
composto  di  creta   e  dì  marna    mescola- 
fa  ad  altre  materie  calcaree  ;  non  ostan- 
te è  di   una  fertilità  sorprendente  e  col- 
tivasi colla  maggior  cura.  Il   fermento  di 
4uesta  contea    è    rinomatissimo  ;  1'  orzo  , 
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la  Sfigfila,    la   vena,  i  pomi  di  terra  ed   i 
legumi  sono  oltresì  di  prima  qualità.  O- 
vunque  vi    sono  ortaglie    che  danno   una 
gr.   quantità  di  frutti  da  sidro  ;  vi  si  rac- 
colgono  pure   molti    luppoli    ed  il  legna- 
me non  è    raro.    Le    foreste    si     vedoro 
piene  di  quercie,  olmi,   pioppi  e  salici  :  i 
boschi  cedui  sonò    abbondanti.  I  pascoli 
di   questa  contrada     diconsi  ì   più  pingui 
della  Inghilterra,  e  nodriscono  i  migliori 
bestiami,  i   bovi  sono  di  bella  razza  e  ri- 
nomatissimi    pel     lavoro  ;     i    taontonl ,  e 
spezialmente  quelli  di  Ryelaud,  picc,  bian- 
chi e  senza  corna,  danno  una  lana  di  qua- 
lità superiore,  avendo    una  carne  succo- 
sa .     Le    riviere    abbondano    di     pesce , 
ma  11  sermone  che  si  prendeva  un  tempo 
in   tanto   numero   nella  Wye,   è  divenuto 
piuttosto  raro.  Il  suolo,  ricco  in   sostan- 
ze calcaree,  offre    dell'  ocra  gialla  e  ros- 
sa, terra  da  pipe,  e  sai  limiti   della  con- 
tea di  Glocester,  del  f-rro  brutto  che    noa 
vi   k  però  estratto.    Questa  contea   pura- 
mento  agricola,  non  comm.  che  dei   pro- 
dotti  del  suo  suolo;    vi    sì  fabb.    molto 
sidro,  il  migliore  del  quale  h  quello  oba 
sì  fa  con  un  pomo  ch'amato  red-sirealc, 
che  si  spedisce  a  Londra     ed  a  Bristol, 
e  che    di    là     sì    asporta    in    Irlanda    a 
nelle   due  Indie.     I    bestiami    alimentano 
le  fi*<re   di  Hereford   a    dt'i     paesi    vicini. 
—    Questa  contea   manda    8     membri  al 
parlamento,  e  si  divide  in  1 1   hnndreds  , 
che  sono  :  Broxash,  Ewyas-laoy  ,    Grey- 
tree,    Grimsworth,   Huntington,  Radlow  , 
Stretford,  Webtrce,  Wlgmore,     Wolphy. 
e  Wormelow.  Conta  lo3,200  abitanti  ed 
Hereford   n'  è  il  capoluogo.    —    Questo 
paese  era  anticamente  abitato    dai  siluri. 
Sotto  ì  sassoni     fece  parte    del     reg.    di 
Mercia,  ed  in    progresso    fa    per    lungo 
tempo  esposto  alle  iocursioDÌ  ed  ai  sac- 
cheggi dei   ganlesi. 
HEREFORD,  Herefordia,  Herdfordia,  cit- 
tà della  Ingh.,  capoluogo  di  contea,   hun- 
dred  dì  Grimswortb,  a   16  I.  N.  N.  O. 
da  Bristol  e  a  44  '•  O*  N.  O.  da  Lon- 
dra,   Lat.    N.  óa"  7'  ;    long.  O.  ó**  2'. 
Sta  in  una  posizÌ0ne    alta  e  sana    presso 
la  riva  sinistra  della  Wye,  che  sì  attra-^ 
versa  sopra  un  ponte  dì  pietra   dì  S  ar- 
chi onde  portarsi  ad  un  picc.  sobborgo» 
Le  strade  sono    larghe  ,    e   le   casa     ben 
fabbricate.  Vi    si  coniaoo   molti  osserva'^ 
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bili  pubblici  etlifizv,  come  la  cnUeJrn- 
le,  chiesa  antichisgim» ,  il  cui  interno 
e  la  iacL'iatn  del  N.  sono  ainmirnbilì, 
come  pure  il  palazzo  vescovile,  la  pri- 
gione, il  palazzo  pubblico  ,  quello  della 
contea  cuU-i  facciata  di  stila  dorico  , 
I  aatitio  mercato,  edifì/.io  in  legno  es- 
sai curioso  ed  i  nuovi  mercati  pw^  la 
polleria,  il  burro,  il  pssce,  ec.  Si  os-jerva 
altresì  il  pubblico  passeggio  che  sta  sul 
luogo  dell'  ant.  castello  ,  secondo  alcuni 
eretto  dni  oormaoDÌ  ,  e  secondo  altri  da 
Eduardo  il  confessore.  Questa  citta  con< 
tiene  6  parrocc,  ma  noo  ha  più  che  «ole 
Ire  chiesa  parrocchiali  ;  contanvisi  varii 
luoghi  di  culto  pei  presbiteriaoi,  metodi- 
sti, cattolici  romani  e  quacheri,  ed  ha  una 
biblioteca  pubblica  ed  una  cassa  di  rispar- 
mio. Gli  ospedali  e  le  case  di  carità  sono 
quivi  in  gr.  numero,  avendo  anche  un  o- 
spedala  pel  pazzerelli  ed  una  scuola  gra- 
tuita. Ìj9  fabb.  di  guanti,  flanelle  e  cap- 
pelli non  acquiiitarouo  uo  gr.  occresci- 
mento.  Le  difficoltà  che  presenta  la  na» 
vigazÌQD«  iolersa  privano  questa  città  di 
un  attivo  ed  esteso  comm.  ;  si  doveva  a 
ciò  rimediare  colla  costruzione  del  ca- 
cale di  Hereford  e  Glocester  ,  ma  que- 
sto non  fu  per  anco  incomiociato  ;  pe- 
rò si  asporta»  col  mezzo  del  Wye,  sidro 
grani,  legname,  ec .  e  vi  arriva  del  car- 
bone, dalla  foresta  di  Dean  ,  come  pure 
degli  altri  articoli.  Vi  si  tengono  tre 
mercati  settimanali  e  6  fiere  per  anno, 
principalmente  per  lana,  bestiami,  luppoli  , 
burro,  ec.  Questa  città  manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  9,100  abitan- 
ti. —  Hereford  che,  secondo  alcuni,  fu 
eretta  colle  rovine  di  Jrìconìum,  era  per 
luogo  tempo  un  posto  militare  importan- 
tissimo pei  sassoni;  fortificato  e  posto  sui 
limiti  del  paese  di  Galles  ,  nelle  conte- 
stazioni dei  due  popoli  rivali,  fu  il  teatro 
continuo  della  guerra.  Sofferl  molto  al- 
tresì durante  le  guerre  delle  due  case 
di  York  e  di  Lancastro  ,  e  durante  an- 
che il  regno  di  Carlo  I,  in  modo  che  i 
bastioni  ed  il  castello  che  la  difendevano 
furono  interamente  distrutti. 
HEREFORD  e  GLOCESTER  (CANA- 
LE DI),  in  Inghilterra.  La  parte  di  que- 
sto canale  che  si  trova  nella  contea  di 
Hereford,  e  che  si  estende  dalla  città  di 
(juesto  nome  sino   a  Ledbury,  non  è  an- 
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Cora  lnlt»r3menifl  tHrmiuatn.  Atlraversa  l« 
riviere  I^upg  e  Froom,  e  si  dirige  in  ge- 
narale  dall'  O.  all'  E.  ;  quella  che  co- 
steggia In  riva  destra  del  Liddon,  da  Led- 
bury sino  a  Glocester,  sulla  Savorua,  è 
aperta  da  mollo  tempo  alla  navigazione, 
va  dui  N.  O.  al  S.  E.,  e  manda  verso 
r  O.  no  ramo  sul  Newent.  La  lunghez- 
za   totale    del   canale   è   di    l3   leghe. 

HEREM,  fortezza  della  Tur.  asiatica,  pa« 
sciaticato  e  a  i5  I.  N.  E.  da  Aleppo , 
nel   territ.   dì   Antakieh. 

HEREMENGR,  vili,  della  Svìzzera.  Fedi 
Hermence. 

HEREiSA,  bor.  della  Spagna.  Vedi  Ejiena. 

HERENCHUN,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 
e  a  4  '•  ll4  ^'  ^^  Vittoria  cAlavaj,  e  a 
e  I.  O.  S.  O.  da  Salvatierra,  io  una  pia- 
nura. Si  divide  in  due  parti,  chiamata 
1'  una  Herenchun  e  V  altra  Aooza  o  A- 
baunzu;  non  ha  che  una  parrocc.  e  due 
romitaggi.   Conta   2U0  abitanti. 

HERENCIA,  bor.  della  Spag- ,  prov.  e  a 
16  1.  S.  O.  da  Toledo  e  a  14  1.  N.  E. 
da  Ciodad-Real,  in  una  pianura  non  lun- 
ge  dalla  riva  destra  della  Giguela.  Ha 
una  parroc,  un  convento  e  molte  fabb, 
di  sapone  che  alimentano  principalmente 
il  comm.  di  questo  paese.  Vi  si  tiene  un 
mercato  settimanale  ove  si  trovalo  mol- 
te derrate  di  Valenza,  Alicante,  ec.  di  cui 
si  provigiona  una  gran  parte  della  pro- 
vincia. Conta  7,900  abitanti.  Il  territ.  è 
ricco     in    grani     vini  ed   olio. 

HERENCIAS  (LAS),  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  16  1.  112  O.  da  Toledo  e  a 
3  I.  S.  S.  O.  da  Talavera,  io  una  pia- 
nura ad  1  i.  dal  Tago ,  con  900  abi- 
tanti. A  i|4  di  I.  trovasi  la  mont.  del 
Caslillo,  in  cui  si  ritrovò  qualche  anti- 
chità. 

HERENS,  decina  (dizain)  della  Svi«zera, 
cant.  del  Valese.  Comprende  la  valle  del 
suo  nome,  in  teòesco  Eringer-thal,  con 
qualche  comune  vicino.  Questa  valle  si 
apre  sulla  riva  sinistra  de!  Rodano  ,  tiii 
poco  al  di  sopra  di  Sion  ,  e  si  abbassa 
dal  S.  al  N.  ,  dal  colle  di  Cren  ,  nelle 
Alpi  Pennine  ,  sino  al  di  sotto  dì  Bre- 
mls,  ed  ha  8  I.  di  lunghezza.  La  Bor* 
gne,  che  la  bagna  in  tutta  la  sua  esten- 
sione ,  ha  origine  nelle  ghiacciaie  della 
Tourmente  ,alla  gola  di  Cren,  e  vi  for- 
ma Tarla  belle  cascate.  Questa  valle,  qua- 
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si     sootio'iciut.i  .     è    lorlile,     «il    oiFi  rt     tiriii 
crantle   varietà    «Vi    sii  nazioni     pittoresohe. 
La  decina  (dlzain)   rinchiude  8   parroe- 
cliie,  e   6,3oo   abit.  ,     dei    «juall   più   della 
uitìta  popolano  ia   valle.  Hermeoce  o'è  11 
suo   capoluoj^o. 
IIERENT  ,  vili,   del  Paesi-Bassi  ,   prov.  del 
JBrabante    merld,   ,    circond. ,     casit.     e  a 
"SiS   di  J.  N.   O.   da   Lovanio ,    presso     la 
strada  da   questa  citta  a   Malines.    Vi  so- 
no  birrerie,  una   glnepreria  ,   ed    un   mu- 
lino (li   ogiio.  Conta    i,6oo  abitanti. 
HERENTHALS,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a   6  I.   112   E.  da  Anversa,  circond.   e  a 
4  I.   n3  S.  S.  O.    da  Turnhout,     capo- 
luogo  di  cantone.   Lat.   N.    61°    10''  liò^'; 
long.     E.   2"   So''    i4^^  •  Sta  sulla  riva  si- 
nistra   della  Piccola-Nethe ,    ed    ha   fabb. 
di   panni  comuni  e     di  merletti  ,  distille- 
rie di   grani .  e  conclatoi   di   pelli.    Gouta 
2,200   abitanti.     —   Questa  città   sembra 
assai  antica,  e  ad   un'  epoca    riraota   por- 
tava   il    nome     di    s.   Vaudru.     Credono 
alcuni    erroneamente    che  sia  stata     fab- 
Lrlcata  da  Enrico  Primo,   duca  del   Bra- 
bante,  quando  egli  non  fece  che  cingerla 
di   bastioni    e  di    fosse    nel     1209  ,    eri- 
gendola in   città. 
IIERENTHOUT  ,    vili,    del    Paesi-Bassi , 
prov.     6  3    6    I.    E.  S.  E.     da    Anversa  , 
circond.  di  Turnhout,  laitt.   e  a    1    I.  5|4 

0.  S.  O.  da  Hetenlhals.  Vi  sono  alcune 
distillerie  di  ginepro,  e  conta  l,6oo  abi- 
tanti. 

HÈRÉPIAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' He- 
rault,  circond.  e  a  5  1.  3(4  N.  da  Be- 
ziers,  cant.  e  a  2  I.  S.  E.  da  S.  Ger- 
vals,  presso  la  riva  destra  dell'Orbe.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  per  bestiami, 
montoni,  carni  salate  ,  picc.  stoffe  ,  stovi- 
glie,  ec.   Conta   600   abitanti. 

HELIFOLGE,  parrocchia  della  Dan.  ,  nel- 
la diocesi  ed  is.   di  vSeeland  ,  bai.   e  a   7 

1.  112  N.  N.  E.  da  Prastòe,  e  a  9  1.  S. 
O.  da  Gopenhague.  Contiene  due  ospe- 
dali, e  l'  abbazia  di  V^alloe  ,  fondata  nel 
l'J^J    dalla    regina   Sofia    Maddalena. 

HERFORD,  HERFORDEN,  HSRWER- 
DEN  o  HERVORDE[>f,  Herpordia,  cit- 
ta  degli  Stati-Prussiani,  prov,  di  West- 
faiia,  reggenza  e  a  6  I.  i|2  S.  0.  da 
Minden,  capoluogo  di  circolo  ,  al  con- 
fluente  della  Werra  e  dell'  Aa,  Lat. 
N.  62"  7/  23'/;  long.    E.  6"   18'  òli"  . 
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Era    un   tempo   ben    fortificata,  mi     non 
ha   più   al   presente    che   una    muraglia  ;   i 
suol   bastioni     furono     convertili     in    pas- 
seggi    pubblici.    Si   divide     in    vecchia    e 
nuova   citlà,   ed    ha   un   sobborgo  ;    le   ca- 
se sono  fabbricate   all'antica   maniera   del- 
la W^estfalia.    Vi  si     scorgono     dei   gran- 
di  spazi  pieni   di   rovine  ,   dei      giardini  , 
ed   anche  del  campi.    Rinchiuda   tre  piaz- 
ze  pubbliche  ,  quattro  chiese  ,  e   quattro 
scuole  luterane,  una  chiesa   ed    una  scuo- 
la calvinista,   una  chiesa  cattolica,   un  gin- 
nasio ,  una   gran   casa    di   correzione    con 
officine  di  lavoro,  e  diverse   fabb.   di   ta- 
bacco, tele,  ec.  ,  oltre   no   gr.    filatolo    di 
cotone.  Il  comm.   ^.  quivi   poco   importan- 
te. Eravi   una  cel.  abbazia   di   dam-*,   fon- 
data,  nell'822,   da  Luigi  re  di  Germania, 
la   cui   abbadessa    aveva     voce  ,     e   grado 
nella    dieta;    fu    essa     secolarizzata      nel 
i8o4-  Citata   la   citta   6,4oo  abit.  ,    aven- 
done  22,3oo   tutto   il  circ.   di   tal  nome, 
HERGELASHAUSEi^,  vili,  del  gr.  due  di 

Hassia-Duiiiasladt,  con  600  abitanti. 
HERGE3T.  Qualche  autore  inglese  desi- 
gna sotto  questo  dome  il  gruppo  dell'i*. 
Washington,  nell'arcipelago  di  ]VIend.lna. 
S'  indica  però  più  particolarmente  con' 
tal  nome  un  picc.  gruppo  di  roccie  dell 
arcipelago  Washio'^ton,  situato  al  7"  38' 
di  lat.  S.  e  142"  38'  di  long.  O.,  e  sco- 
perto nel  1792  dal  capitano  inglese 
Hergest. 
HERGlXlES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  2  1.  3i4  N.  da  Valenclei  - 
nes,  cant.  e  a  1  I.  i|4  O,  N.  O.  da 
Condè,  Sulla  riva  destra  della  Schelda. 
Vi  sono  fabb.  di  berretti  in  lana,  e  for- 
naci da  mattoni.  Conta  2,000  abitanti. 
Presso  queito  vili,  vi  è  una  miniera  di 
carbone  terroso,  ma  non  lavorata. 
HEKGUUUELA  DE  LA  SIERRA  (LA), 
bor.  della  Spag.  prov.  e  a  22  I.  8.  S. 
O.  da  Salamanca  ,  e  a  i5  I.  S.  E.  da 
Cludad-  Rodrigo  ,  io  un  paese  aspro  e 
montuoso.  Il  suo  suolo  è  poco  f-rtrle  , 
ma  vi  si  raccoglie  molto  mele.  Conta 
800  abit.,  un  gran  numero  dei  quali 
sono  mulatieri. 
HERIGOURT,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  delt' 
Alia-Saona,  circond.  e  a  5  I.  S.  E.  da 
Lare,  e  a  10  I.  E.  da  Vesoul,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Lizène.  Ha  un  vecchio 
castello,  e  molte  fi>bb.   d'indiane,    sjiia- 
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mem'ì,  itile,  berretti  di  ooIotir  «  Tana  t'n- 
tor^ie  ,  oono^toj  di  pelli ,  ad  ì  oamo«ci , 
coma  pure  un  filatoio  di  oofone  posto 
in  attività  ool  rnpore.  Il  seoondo  giovedì 
di  ciascun  mese  si  tteoe  una  fì^ra  ira- 
portante   di   •htnoflgli.»,  OQppelti   di  paglia, 


bestiami,  formaggio,  ec.   Conta  a,3oo 
bìtanti. 
HERIE,  bor.  di  Fr., 
Inferiore ,     circood. 
Chateiiibriant,   cant, 


dipart.  della  Lotre- 
e  a  9  I.  S.  O.  da 
e  a  2  I.  tì[3  O.   S. 


O.  da  JVort  ,  sulla  strada  da  Nantes  a 
R'»nnes.   Conia   3,200   abitanti. 

IIERlMONCOUaT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Doubs  ,  circond.  e  a  i2  1.  S.  S.  E. 
da  Mootbe'liard  ,  cant.  e  a  i  I.  1[2  N. 
N.  E.  da  Blamont.  Ewi  un  filatojo  di 
cotone,  coHciatoi  ,  tintorie,  e  fabb.  di 
molle  da  orologi,  seghe,  girarrosti,  stro- 
menti  rurali,  e  diversi  altri  lavori  io  fer> 
ro  ed   acciajo.   Conta  6oo  abitanti. 

BERING  ,  ciuà  del  gr.  due.  di  Hassia* 
Darmstadt ,  prov.  di  Starkenburg ,  distr. 
di  Dieburg,  a  6  1.  S.  O.  da  Asohaffen- 
burg,  «  a  4  I  M^  E.  S.  E.  da  Darm- 
stadt, a'piedi  del  monte  Otzberg,  $u  oui 
ewi  un  forte  con  guarnigione ,  ove  ri- 
siede il   baili.   Conta  6oo  abitanti. 

HERINGEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov,  di  Sassonia,  reggenza  e  a   17   I.  O. 

.  da  Merseburg,  ciré,  e  a  6  1.  O.  da  Sao- 
gerhausen,  sulla  riva  destra  dell'  Helme. 

•    Ha   uo  castello,  e  ooota   1,900   abitanti. 

HERINGEN,  bor.  dell' Hassia-Elettoraie  , 
prov.  della  Bassa-Hassia  ,  bai.  e  a  2  1. 
ni  E.  da  Friedewald,  e  a  4  i-  «I»  S, 
E.  da  Rothenburg,  sulla  riva  destra  del- 
la Werra,  su  Cui  ha  un  ponte.  Conta 
1900   abitanti. 

HERINNES,  vili,  del  Paesl-Bassr,  prov.  del 
Brabante  merid.  ,  circond.  e  a  6  1.  S. 
O.  da  Brusselle*,  cant.  e  a  3  1.  ii4  S. 
S.  O.  da  Lenoick-^.t  Martin  ,  presso  la 
Marcq.  Vi  sono  varie  birrerie  ,  e  gine- 
prerie.   Conta   3,3oo   abitanti. 

HERINNES  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
deir  Hainaut ,  ciroood.  e  a  a  1.  3|4  N. 
da  Tournay,  cant.  e  a  1  I.  2]Z  O.  S. 
O.  da  Cellej  ,  sulla  riva  destra  dalla 
Schelda,  con    1,700  abitanti. 

HERI-ROUD,  o  ROUD-iVI.\LAN  ,  riviera 
dell'Àfgaoistan,  nel  Korassan,  prov.  di  He- 
rat.  Bagna  la  valle  in  cui  è  situata  la 
città  di  questo  nome,  e  si  g«lta  nel  Ted- 

Tom.  III.  P.   I. 
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jen3.  E'  fora»  l'  Ariiis  che  attraversò 
Aleisatidro. 

IIERISAU,  bor.  della  Svizzera,  Oflnt.  e  a 
S  I.  i|2  N.  O.  da  Appenzell,  e  a  1  I. 
3|4  S.  O.  da  8.  Gallo.  E',  con  Trogen, 
il  enpoluogo  dei  Rodi  (  Rkodes  )  Este- 
riori, ed  alterna  con  ei;so  come  sede  del 
gran  consiglio.  E^  questo  luogo  il  più 
consid.  e  commerciante  del  cantone;  pos- 
siede gli  archivi  dei  Rodi  (JRhodes)  E- 
sferiori,  come  pure  la  cancelleria,  un  or- 
fanotrofio, un  magazzino  da  polvere,  fabb. 
di  mussoline  fine,  fessoti  di  cotone,  ec, 
e  molte  grandi  case  commerciali.  Ha 
una  chiesa  parroco.,  che  fu  eretta  pri- 
ma del  tempo  di  s.  Gallo,  nel  VI  secolo. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta  6,900 
abitanti.  Vi  sono  bei  punti  di  vista,  e  fra  gli 
altri  alle  rocine  dei  castelli  di  Rosenberg 
e  di  Schwanberg  ,  distrutti  da  quei  di 
Appfozell  nella  guerra  che  sostennero 
ppr  la  loro  libertà  ,  alcuni  passeggi  as- 
sai ameni ,  e  a  1  I.  da  Herisau  trovansi 
i  bagni  d'acqua  minerale  di  Waldstadt. 
—  Questo  bor.  sembra  essere  slato  co- 
nosciuto dai  romani  ,  dei  quali  si  crede 
esser  opera  la  torre  della  chiesa.  Si  as- 
sicura esser  questo  il  primo  luogo  della 
Svizzera  ohe  abbracciò    il     cristianesimo. 

HERISSON  ,  li>itio,  città  di  Fr. ,  dipart. 
deli'AlIier,  circond.  e  a  4  J*  2j3  N.  N. 
E.  da  Montlugon,  e  a  10  I.  i{4  O.  S. 
O.  da  Moulins,  capoluogo  di  cant. ,  sali' 
Omaoce.  E'  cinta  di  mura  in  rovina,  e 
dominata  da  un  vecchio  castello  in  par- 
te  distrutto.  Vi  si  fa  un  esteso  comm. 
di  penne  da  scrivere,  ed  ha  fabb.  di  saie, 
creponi,  stamigne  e  tele .  Tengonvisi  6 
annue  fiere  di  bestiami,  e  conta  i,3oo  ab. 

HERISTAL,   bor.    dei    Paesi-Bassi,    Vedi 

HERSTàt. 

HERIUS  ,  fiume  della  Gallia  Llonese  ,  se- 
condo Tolomeo. 

HERJEADALEN,  haerad  della  Svezia, 
nulla  parte  merid.  della  prefettura  di 
laemtland.  Prende  il  suo  nome  dall'HeP- 
je-an,  che  lo  irriga  al  S.  E,  ,  e  si  riu- 
nisce al  Liusne-elf,  il  maggiore  dei  cor- 
si d'acqua  del  paese.  I  Kolen-Molen  e  i 
loro  rami  lo  coprono  all'O.  E  assai  bo- 
schivo ,  ed  il  suolo  suscettibile  di  una 
^uooa  coltìvaaione,  ma  negletto.  Si  alleva 
una  gr.  quantità  di  bestiame,  ohe  forma 
la  ricchezza  d^glì  abit.  ,  e  vi  è  del  ««l*» 


3c^o  H  E  R 

vaggluoje  «  del  pesce  io  abbondaiii^a . 
La  fabbricazione  ed  il  ootnm.  del  for- 
ruaggiu  SODO  attivissimi.  Quantunque  que- 
sto distr.  abbia  280  1.  di  superficie,  pu- 
re 000  contiene  che  circa  4.000  abit.  , 
dispersi  nei  vili,  dei  quali  Hede  è  il 
principale. 

HERJE-AST,  riviera  della  Svezia,  prefettu- 
ra d'Iaemtland,  haerad  di  Herjeadaleu  ; 
sorge  dalle  mont.  cha  dividono  questo 
haerad  dalla  prefet.  di  Stora-Kopparberg, 
scorre  prima  verso  i'E. ,  pul  al  N.  É.  , 
e  si  cotigiuoge  al  Liusne-elf ,.  alla  riva 
destra  ,  un  po'  al  di  sotto  del  vili,  di 
Sveg.  Il  suo  corso  è  di  oirca  i.O  leghe. 
Da  quesfa  riviera,  o  piuttosto  dalla  val- 
le (  daien  )  eh'  essa  irriga  ,  1'  haerad  di 
Herjeadalen   prende  il   suo   nome. 

HEBKIMER,  comun-^  degli  Stati-Uniti, 
stato  dì  Nuova-York  ,  capoluogo  di  con- 
tea, sulla  riva  sinistra  del  Mohawk  ,  a 
28  1.  O.  N.  0.  di  Albaoy.  11  principa- 
le vili,  è  deliziosamente  situato  io  una 
j}ianura.  Conta  3, 100  abitanti.  —  La 
contea  di  Herkimer  si  estende  nalla  par- 
te centrale  dello  stato,  al  S,  della  con- 
tea di  s.t  Lawrence  ,  all'  0.  di  quella  di 
Hamilton  e  di  Montgomery,  e  all'  E.  di 
quelle  di  Lewis  e  di  Oueida.  E*  bene 
coltivata  e  assai  popolata  verso  il  S.,  ove 
è  attraversata  dal  Griiude-Ganale  «  dal 
Mohawk  ;  al  N.  ba  cantoni  incolti  ed 
inabitati.   Conta   3i,ooo   abitanti. 

HERKLA,  borgata  delia  Barbarla.  Fedi 
Erkls. 

HERLASIE,  montagne  della  Tur.  euro- 
pea.  Vedi  Eblanie. 

HERLEN  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Llmburg  ,  circonda  ,  caut,  e  a  4  '•  »12 
N,  E.  da  Maestrichi.  Conta  3,4oo  abi- 
tanti. 

HERLIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  1.  *j2  O.  S.  O.  da  Lilla, 
caot.  e  a  1  I.  n3  N.  N.  E.  da  La  Bas- 
sèe.  Conta    1,100  abitanti, 

HERLINGHAFEN,  vili,  del  reg.  di  WiJr- 
temberg  ,  bai.  di  Gmùnd ,  eoo  600  ali- 
tanti. 

HERUNGHUNDRA ,  o  ERLINGHUN- 
DRA,  haerad  della  Svezia,  nella  parte  oc- 
cid.  della  prefettura  di  Stockolm.  Vi  si 
osserva  il  castello  reale  di  RosersLer^. 

li ERLISHEIM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
i3ai:s(i»Ilono,  oircoud.  e  a  4  I*  *ia  N.  N. 
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E.  da  Strasburgo,  cnot.  e  a  i  I.  n4  S. 
E.  da  Biscbweiller.,  sulla  riva  destra  dei- 
la    Zoro,   con    1,900    abitanti. 

HERLISHEIM,  citl,à  di  Fr.  ,  dipart,  dell' 
Alto-Reuo ,  circtìrid.  e  a  1  1.  H2  S.  da 
Colmar,  caot.  e  a  i  1.  i|a  S.  8.  E.  da 
Wiutzenheim,  sulla  Lauch.  Evvi  una  fabb, 
di   panni   e   ratine.    Conta    l,3oo   abitanti. 

HERLUFSHOLM,  parrocchia  della  Dan.  , 
nella  diocesi  «•d  is.  di  Seeland  ,  bai.  di 
Soròe,  presso  e  al  N.  di  Nesived,  agi. 
E.  S.  E.  da  Corsòr.  Ha  un'  accademia 
fondata,  nel  i566,  dal  grande  ammira* 
glio   Herlof-Trolle. 

HERM,   picc.  is.  della  Manica,    a   1   I.  E. 
da  Guernesey,     che     la     divide     dal    Pie- 
colo-Russel,  e   a    1   1.    1(4  N.   O.   dall' is. 
di  Sercq,  dalla   quale   viene   separata    dal 
Graode-Russel.     Lat.   N.  49°    ^o\   'ons* 
O.  4"  ^9^'    Ha    circa    i[2   1.  di  lunghez- 
za ed    i|4  di  1.  di  larghezza.   Vi  sono  due 
fanali,  l'uno  al  N.  ,    e  l'altro  al  S.  E  ciu-f  | 
ta   da     un  gr.     numero    di     roccie  ,  spe-  : 
cialmente  al  N.   0.  ;  in   vicinanza  e  al  S. 
O.    della    sua   estremità    merid.     evvi    la  . 
picc.   is.     di  Jethuu.     Appari,    agi'  inglesi.  > 

HEP^MA  ,   città  della   Palestina,  nella  tribù  ! 
di   Giuda. 

HERMAGOR  (s.t),  o  MIGHOR.  bor.  del  i 
reg.   dell'IIIirio,  gov,   di  Lubiana,    circ.   e   ' 
a   8   I.    i|4  O.   da  Viliaco,    e  a   24  *•   *'^-  ' 
N.   O.   da   Trieste,  sulla   riva   destra     del 
Gostringbach,   II  territorio  rinchiude   del- 
le  miniere   di   rame. 

HERMANGE,  vili,  della  Svizzera,  caot.  e 
a  3   I,   i|3  N.  E.  da    Ginevra  ,    e  a    1    I. 

0.  S.   O.   da   Douvaine,  sopra   un'altura,  r: 
presso  il   lago  di  Ginevra,  e   verso  1'  im-  :i 
boocatura   della  picc.  riviera  del  suo  no-  H 
me,  che  divide  il  territorio  svizzero    da-  I 
gli   Stati-Sardi.   Vi  esiste  ancora    una  tor-  \ 
re   eretta  dai   romani ,    e  conta  4^0   abi-  ^  : 
tanti.  — Era   un  tempo  una  pìccola  città 
cinta  da  un  muro  fiancheggiato     da  tor- 
ri, distrutta    al  fine    del   IV  secolo    dai 
Borgognoni,  rifabbricata  da  Ermangade  , 
regina  di  Borgogna,   ed  abbruciala  e    de- 
molita  dai  Bernesi   nel  XVI   secolo. 

HERMANES,  anticamente  Grippo ,  bor. 
della  Spagna  Betica,  nell'Andalusia,  a  ^ 

1.  S.  O.  da  Siviglia. 

HERMANLI    o   ERMANLI,    città  della 

Tur.  Europea,   Vedi  Hirmiìnli. 
HERMANOS  (LOS)  ,   gruppo  d'isolotti, 
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iìmII'uoIp  sotfo  Vfltito,  prpsso  la  costn  «pf- 
tenfr.  dfll.i  Colombia  ,  rìl  S.  E.  dell'  i*. 
niauqnilla,  e  a  16  I.  N.  (lalla  estremila 
occid.  della  Mnrj^herita.  Lat.  N.  11"  4^'; 
lonj:.   O.   66°  45^ 

HERMANOS  (DOS),  cln«  picc.  Js.  delf 
arcipelago  delle  Filippine  ,  presso  la  co- 
sta occid.  dell'is.  Lusson,  al  16"  l\JÒ'  di 
lat.   N.   e    116°   62'   di   long.   E. 

IIERMANOWKA,  bor.  della  Rus.  Eiiro- 

|ie,1.    Vfdi    GERM*NOVKà. 

IIERMANSTADT,  in  boemo  Herzman- 
niestecz  o  Herzmnn-Miestectz  ,  città 
dell^  Boemii,  eirc.  e  a  i  I.  1J2  O.  da 
Chrndim  ,  e  a  4  ^-  1(2  E.  da  Gzaslau^, 
sulla  riva  destra  della  Ghrndimka.  E 
ben  fabbricata  ,  e  contieoft  un  castello  , 
una  parrocchia  di  decanato,  no  conven- 
to di  cappiiccloi,  una  gnnde  scuola,  una 
liililiofeca  ed  una  cavallerizza.  Ha  i  suoi 
propri  magistrati  ,  ed  una  giurisdizione 
che  si  estende  sul  distretto.  Conta  4.^00 
.Tbitanti.  Vi  sono  nei  dintorni  cave  di 
marmo  e  gesso, 

HERVI4NSTADT,  In  ungherese  Szeben- 
Szeke  ,  sedi  della  Transllvania,  nel  pae- 
se del  Sassoni,  confinante  al  N.  colla  se- 
de di  Reissmarkt ,  e  col  comitati  di 
Weisseoburg- Inferiore  e  di  Weissen- 
burg-Superiore  ;  all'È.,  colla  sede  di 
Leschkirch,  eli  distr.  di  Fogaras  ;  alS., 
colla  Valacchia  ed  il  comitato  di  Wels- 
senburg-InCeriore,  ed  ali' O.  con  questo 
ultimo  comitato.  Ha  »4  '•  ^^  lunghezza 
dall'E.  N.  E.  alio.  S.  O..  sopra  ii  1. 
rella  sua  maggiore  larghezza,  essendo  la 
superficie  di  122  leghe.  E'  questo  un 
paese  montuoso  attraversato  dalla  catena 
dei  Carpazi.  La  pianura  più  osservaF^ile 
è  quella  lo  cui  si  trova  la  citta  di  Her- 
mansjadt,  al  N.  ;  ed  è  elevata  da  12 
a  i,5oo  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Questa  contrada  appartiene  al  bacino 
dell'Aiuta,  affluente  del  Danubio,  ed  è 
attraversata  nella  sua  parte  orient.  da 
questo  fi.  ,  che  vi  riceve  l'Hartbacb,  in- 
grossato esso  pure  dalle  acque  del  Zi- 
bin  e  del  Sodenbach .  La  temperatura 
è  assai  varia  .  Si  raccolgono  grani  e 
vino,  e  sì  alleva  molto  bestiame  ed  api. 
Le  sue  foreste  sono  consid.  ed  arrichi- 
scono il  paese.  Conta  27,000  abit.  ,  la 
maggior  parte  di  origine  tedesca.  Il  ca- 
poluogo porta  lo  ste-iso  nome. 
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HERMANSTADT  o  HERMANNSTADT, 

in  ungherese  Nafty-SzcZ/en  ,  in  v.ilarco 
Sziùiu,  Cibiniiim,  ciil.i  della  Transllva- 
nia, nel  paese  dei  Sassoni,  capoluogo  del- 
la sede  del  suo  nome,  a  26  I.  S.  S.  E. 
da  Klausenburg  e  a  26  I.  O.  da  Kron- 
stadt.  Lat.  N.  46°  47' 4'';  long.  E.  21'' 
40/  58'/.  E»  in  una  bella  e  fertile  pia- 
nura, ed  attraversata  dal  Zibin  ,  che  si 
divide  in  due  rami,  e  va  a  riunirsi  all^ 
Hartbacb,  un  poco  al  di  sotto  di  questj* 
citta.  E  sede  di  un  vescovo  greco  4 
dell'imperiai  comando  generale  militare, 
di  un  commissario  reale  superiore  della 
università  nazionale  dei  sassoni  ,  di  un 
uffizio  di  finanze,  e  della  regia  tesoreria 
del  principato.  L'  aspetto  di  questa  cltiri 
h.  bello ,  principalmente  sortendo  dall^ 
mont.  della  Valacchia.  Si  divide  in  alta 
e  bassa  ;  la  prima  è  eretta  sopra  una 
plcc.  collina,  ove  stava  l'anf.  cittadella,  e 
divìsa  dall'altra  mediante  una  pianura 
chiamata  Io  Sfuedterau.  Ha  3  sobbor- 
ghi, ed  h  cinta  da  un  doppio  muro  e  da 
una  fossa,  avendo  6  porte.  lia  maggior 
parte  delle  strade  sono  strette,  tortuose! 
e  non  lastricate ,  la  piazza  principale  h 
vasta,  regolare,  ed  ornata  di  una  bellis- 
sima statua,  e  di  una  bella  fontana.  Le 
case  sono  in  parte  di  gotica  architet- 
tura. Gli  edlfizi  più  ragguardevoli  sooos 
il  palazzo  Brukental ,  che  contleoe  una 
biblioteca  di  1 5,000  volumi,  le  caserme^ 
r  ospizio  degli  orfani  ed  il  convento  dei 
monaci  cattolici.  Sonovl  4  chiese  lutera- 
ne, una  riformata,  3  cattoliche,  una  cap- 
pella greca,  un  ospedal  militare,  una  gr. 
casa  di  correzione,  ed  un  teatro.  I  lu- 
terani vi  haooo  un  ginnasio  col  titolo  di 
università  ,  ed  i  cattolici  ed  i  valacchi 
possedono  pure  alcuni  stabilimenti  d'in- 
struzlone,  essendovi  una  galleria  dì  qua- 
dri al  museo  nazionale.  Hermanstadt 
rinchiude  fabb.  di  panni,  coperte  di  la- 
na ,  cappelli  fini,  sublimato  corrosivo,  i 
cui  prodotti  si  spediscono  sino  in  Tur- 
chia ;  ha  pure  coociatoi ,  una  cartiera, 
una  fabb.  di  polvere  da  cannone,  e  ma- 
gli pel  rame.  Evvi  un  deposito  di  cotoni 
della  Macedonia,  ed  il  oomm.  vi  è  mol- 
to considerabile.  Vi  si  tengono  3  grandi 
«nnui  mercati ,  e  conia  18,000  abitanti. 
I  sassoni  sono  i  più  numerosi.  —  Q"«* 
.sta  citta  prese  il  nome  da  Hermann,  ca- 
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pò  del  sassoni,  oh»  conquistò  la  Tran- 
silvania  ;  era  assai  più  florida  allorché 
era   la  oap.  di   questo   stato. 

HERMANY,  vili,  della  Ung. ,  Ciro,  al  dì 
la  del  Danubio,  occultato  di  EisHnburg, 
marca  di  Szoaabathely,  a  i  I.  S.  E.  da 
Steinamanger,  e  a  9  l.  3[4  E.  N.  E.  da 
Furstenfeld.  Vi  sodo  acque  naioerali. 

HEMARINGEN,  vili.  d«l  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  bai.  di  Heideoheim  ,  eoo  700 
abitanti. 

HERMAS,  fi.  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
AiHUATi  ed  Ermo. 

HERMATOTROFI,  popoli  dell'  Asia,  ver- 
so  la  Margiaoa,  secondo   Plioio. 

HERMBACH,  bor.  degli  Stali  Prussiani, 
prov.  del  Basso  Reuo,  reggenza  687!. 
E.  S.  E.  da  Aquisgrana,  ciré,  e  a  1  J. 
3i4  N.  da  Gemùud ,  sulla  riva  destra 
della  Roer.  Evvi  un  castello,  e  miniere 
di  ferro  nei  dintorni.   Conta  700  abìtanli. 

HERMEDES,  bor.  della  Spag,,  prov.  e  a 
6  1.  E.  da  Palencia,  e  a  1  1.  5i4  S.  da 
Valtanas,  a'  piedi  di  una  montagna.  Con- 
ta 600  abitanti. 

HERMENAULT  (l'),  bor.  di  Fr.,  dipar-. 
della  Vandea  ,  circond.  e  a  à  1.  N.  0. 
da  Fontenay-le-Comte  ,  e  a  10  1.  S.  £• 
da  Borbon- Vandea ,  capoluogo  di  canto- 
ne. TengoDvisl  due  annue  fiere  per  be- 
stiami e  cavalli.   Conta   800  abitanti. 

HERMENGE  o  HÉREMENCE  ,  vili,  del- 
la  Svizz.,  cant.  di  Valese,  capoluogo   del- 

'  k  deciìia,  dizain,  di  Herens,  a  a  1.  S. 
S.  E.  da  Sion ,  preteso  la  riva  sinistra 
della  Borgna,  con  |,000  abit,,  che  por- 
tano a  Sion  le  loro  fratria  ed  altre  der- 
rate. 

HERMEND,  riviera  dell' Afganistan»  Vedi 
Heimend. 

HERMENT,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme ,  circond.  e  a  9  1.  0.  da 
Clermont  -  Ferrand  ,  capoluogo  di  canf., 
presso  la  Sioule.  Vi  si  tengono  i5  an- 
nue fiere  per  bestlaaii,  cavalli,  muli,  mon- 
toni, grani,  canape,  filo,  carbone  di  legno 
e  di  terra,  ec.  le  quali  in  parte  sono  sta- 
bilite per  provvislonaje  le  mont.  limitrofe, 
e  la  parte  piò  vicina  ai  dipart.  della  Niè- 
vre  e  dell' AUier.  Conta  700  abitanti.  — 
Herment  era  una  baronia  che  apparte- 
neva nltimameute  alla  casa  di  Rohan- 
SouLise. 

HERMERSWEILLER  ,    vili,  di  Fi, ,  di- 
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pnrt.  del  ba»t>o  Reno^  oircoud»  e  a  a  I. 
2I3  S.  S.  E.  da  Weisfisemburg,  oanfe.  e 
a  2  1.  n4  O,  N.  0.  da  Sella.  Si  trova- 
no ,  a'  piedi  di  una  collina ,  fra  questa 
vili,  e  quello  di  Lampertsloch ,  alcune 
sorg>  che  somministrano  del  bitume  im-^ 
piegato  dai  paesani  a  diversi  usi.  Conta 
200   abitanti. 

HERMESKEIL,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, proT.  del  Basso-Reno,  reggenza,  clrc. 
e  a  5  1.  xyz.  S.  E,  da  Treveri,  con  700 
abitanti.  Si  vedono  in  vicinanza  le  rovina 
del   forte  Grimburg. 

HERMIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais  ,  circond.  e  a  6  1.  1(3  S.  E. 
da  Arras,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Ber^ 
tincourt.  Conta  'a,0<oo  abitanti. 

HERMINE  (s.te),  bor.  di  Fr.,  diparf.  del- 
la Vandea,  circond.  e  a  4  '•  ^13  N.  O, 
da  Footenay-le>Gomte,  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Borbone-Vandea  ,  copoluogo  di  cantone. 
Vi  sono  molte  officine  da  tessitori.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  per  bestiami, 
conta   l,5oo   abitanti. 

HERMITAGE  (1'),  vili,  della  Fr.,  dipart. 
d' Ille  et  Vilaine  ,  circond.  e  a  2  1.  i|4 
O.  N.  O.  da  Rennes,  cant.  e  a  1  1.  li». 
N.  N.  E.  da  Mordelles.  Il  marted)  do- 
po  il  Corpus  Domini,  vi  si  tiene  una  fiera 
per  bestiami,  chincaglierie,  istrumenti  ru- 
rali, «  grosse  stoH'e  di  lana..  Conia  4^)^ 
abitanti. 

HERMITAGE  (l'),  poggio  della  Fr.,  di- 
part. della  Dròme,  circond.  e  a  [^  \.  T^ . 
da  Valenza,  cant,  e  a  H2  1.  N.  da  Tain, 
sulfa  riva  sinistra  del  Rodano.  Vi  si  rac- 
coglie un  vino  rosso  di  prima  qualità, 
e  molto  apprezzato.  Si  vede  tuttora  sul- 
la sommità  del  poggio  la  cappella  del- 
l' aot.   romitaggio,  che   gli  fasciò  il   nome. 

HERMOGENES  (s.),  Is.  del  Gr.  Oceano 
boreale.   Vedi  Ebmogene.  (s.) 

HERMONTHIS,  città  rovinata  dell'Egitto, 
Fedi  Ekmorthis  ed  .\bment. 

HERMONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna  ,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  O. 
da  Reims,  cant.  e  a  3  I.  2(3  E.  N.  E. 
da  Fimes,  Vi  si  tengono  tre  anni^e  fiere 
per  bestlanal,  montoni,  istrumenti  rurali, 
ec.  ,  e  conta  1,000  abitanti.  Evvi  una 
sorg.  minerale  che  nasce  dalla  sommila 
della  mont.  di  Hermonville.  Si  lavora 
nei  dintorni  una  cava  di  pietra  da  fabb<« 
durissima  e  di  grana  minuta. 
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HÉRMOSEfJ.OS.  hor.  a^^U  Spa».,  prov.' 
«*  a  7  I.  ."|4  K.  S.  E.  *la  I.tìoi)  ,  e  a  5 
1.  vS.  (),  da  Almanzn  ,  ni  coullucute  del 
Onero  e  del  Turmej.  É  difeso  da  un 
oslello  fortificalo. 
HERMOSILLA  .  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  I.  i{5  ÌV.  E.  da  Burgos,  oasi. 
N.  dò  Briviesca,  suirOrca,  con  circa  200 
abitami. 
HEIWISDORF,  vili,  della  Boemia,  cIro,  e 
a  la  1.  i|4  N.  E.  da  Kòniggralz,  e  a 
8  1.  N.  O.  da  Glat7>.  Vi  sono  fabb.  d. 
te!<i,  e  stotle  di  laua,  e  coula  circa  38o 
abitanti. 
HERMSDORF,  vili,  degli  Siaii-Prusslani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  il  I 
i|2  S.  0.  da  Liegoitz ,  ciré,  ed  a 
3|4  di  I.  S.  S.  0.  da  HirsclìLerg,  a'pie- 
di  del  monte  Kyoast.  Evvì  un  castello 
che  contiene  una  consid,  biblioteca  ,  ed 
una  galleria  di  quadri.  Si  trovano  nei 
dintorni  belli  imbiaucatoi,  ed  una  minie- 
ra di  carbone  terroso. 
HERMSDORF,  vili,   del  reg.  di  Sass.,  bai. 

di   Franeustein.   Conta   700  abitanti. 
HERMUA,  p'icc.  città  della  Spagna.  Fedi 

Ekmuì. 
HERMUS,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Fé- 

(li  Sarìhìt. 
HERNAD  o  HERNATH,  riviera  della 
Ung.  ,  che  ha  la  sua  sorg.  da  un  ramo 
dei  Carpazi,  sul  limite  occid.  del  comi- 
lato  di  Zips,  di  cui  attraversa  la  parte 
merid.,  entra  in  quello  di  SaroS,  va  ben 
presto  in  quello  di  Abanj,  che  percorre 
in  tutta  la  sua  lunghezza,  e  sì  congiunge 
alla  Theiss,  alla  riva  destra  ,  sul  limite 
òy\  comitati  di  Zemplin  e  di  Borsod  , 
dopo  un  corso  di  circa  60  1.  ,  in  due 
direzioni,  la  prima  dall'  O.  all'È.,  poscia 
dal  N.  al  S.  Kasthau  i  la  sola  e 
ch'essa  bagna.  Riceve  alla  sua  diritta  la 
Gòllnioz  ed  il  Sajò ,  e  alla  sinistra  la 
Tarcza  e  1'  Usva.  Nella  parte  inferiore 
del  suo  corso  questa  riviera  si  divide 
in  due  rami,  che  formano  un' i».  consi- 
derabile. 
HERNANl  o  ERNANI,  citth  della  Spag., 
prov.  e  a  1  1.  ij4  S.  da  s.  Sebastiano, 
nella  Guipuscoa  ,  a  2  I.  5)4  N.  E.  da 
Tolosa ,  sul  pendio  della  mont.  s.  Bar- 
bara ,  presso  i'  Urnraea  .  r»at.  N.  4^" 
i5'  17'/.  E^  bene  fabb.,  ed  ha  4  sobbor- 
glii,  strade     tllrÌHe   e     hen     lastricate,     e 
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!•«   ojvse    regolarment»     oohtrulte  ;    il    p:»* 
lazzo     pubbliro,  e   la    chiesa     jiarroochia.- 
le  sono   di  bolla   architettura.   Riticliiuda 
un   convento   di    monache,   un  ospedale,   a 
molte    fo4itane  ,    ed   ameni     passeggi.     Da 
qui    partono     barche    cariche    di  ferro, 
legname     e    remi  ,    pei     porli   di     san   Sa* 
bastiauQ      e    del     Passaggio  .     Le    donna 
filano   molto   lino  ,   e   gli    uomini    o  s'  im« 
piegano   neirngricoltur.i,  o   lavorano   nella 
fucine    situate    nei   dintorni  di   (]uesta  cit* 
th.     E     patria    del   capitano   Giovanni    de 
Urbieta,   che,   alla    ballaglia  di  Pavia,  fe,- 
ce   prigioniero   Francesco  Primo.  Questa 
città  è    una  di   quelle    in   cui   si  teng(yuo 
le  assemblee   della   prov.     di  Guipuscoa  , 
nelle     quali    essa    occupa  il    17°     posto  . 
Conta   2,600  abitanti.   —  I  dintorni    so- 
no assai  fertili  ,  e  le  moot.    boschive    e 
ripiene  di  selvagglume. 
HERNE,   parrocchia  della  Ingh. ,  contea  di 
Kent,   laihe   di    s.   Agostino,  hundred   dì 
Bleaogate  ,    a   2   1.  N.  N.  E.  da  Gantor- 
Lery,  presso  il   mare  del  Nord.  Vi  si  os- 
serva un'antica  vastissima  chiesa,  e  conia 
1,700   abitanti. 
RNHUT,    ci 
Vedi  Herrnhut. 
HERNIN  (s.t),    vili,    di  Fr,,  diparr.    del 
Finisterre  ,  circond.  «  a   ■/   1.    i|3  E.  da 
Chàleaulin  ,  canf,     e   a  l    1,   5j4.  S.  O.  da 
Carhaix,   con   1,200  abitanti. 
HERNIO,  mont.  della  Spagna.  Vedi  EiiNia. 
HERNOEN,  is.  della  Svezia,  prefettura  di 
Wester-Norrland  ,     nel  golfo  di  Botnia  , 
sulla  costa  di   Angermania,    alla  imboec. 
dell'Angerman-elf.   Ha  circa  a  1.  di  lun- 
ghezza   sopra     a   L   i|2  di  larghezza,    e 
non   è  divisa   dal  continente    all'  O.,    che 
per   uno  stretto  passaggio  ove  sta  la  cluà 
di  Hernoesand. 
HERNOESAND,  Hernosnmlium,c\n\i  del- 
la  Svezia,   capoluogo   della   prefettura    di 
Wester-Norrland  ,  e  dell'  haerad  di  An- 
germania, sede   di   un  vescovato,  sulla  co- 
sta  occid.   dell'is.   Hernoen,    nel  golfo  di 
Bornia,  alla   imboccatura  dell'  Angerman- 
elf,    a  85  I.  N.^    da  Stockolm.    Lat.  N. 
62°    38''    o" .  È  regolarmente   fabbrica-^ 
la,  e  contiene     una  chiesa  ,  un  collegio  j 
una   stamperia  con  caratteri   laponi ,     un 
giardino  botanico   e  \iA>h.  di  acquavite  «li 
cereali ,   grani  ,   ogiio   di   semeutn    e   tele. 
Ev»i  un  uaoiiere  di  costruzione  per  na^ 
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vj'^Vì  mprcantili,  e  la  pesca  e  la  navigo- 
zinn*^  vi  sono  attlvlssìm*».  Il  porto,  siUm- 
to  fra  I'  is.  e  la  ferr.i  ferma,  h  uno  dei 
mii^liori  della  Svezia  ,  ed  il  coaim,  ò 
quindi  considerabile.  Le  asportazioni  con- 
sistono in  tela,  catrame,  tavole,  lino,  pel- 
li, Lurro  e  commestibili  ,  e  le  importa- 
zioni in  sale ,  biada  ,  vino  ,  manifat- 
ture, ec.  Vi  si  tiene  ogni  anno  una 
fiera  consid.  ,  il  giorno  i4  settembre. 
—  Questa  citta  ,  la  cui  fondazione  ri- 
sale al  i584>  fu  devastata  ed  in  parte 
incenerita  dai  Russi  negli  anni  1710  , 
1714  «  1721.  Conta  1,800  abitanti. 
HERNSTADT,    città  degli  Stati-Prussiani. 

F'edi  Herrnstadt. 
HERO  (NORTH  E  SOUTH),    due  is. 
degli  Stati-Uniti,  nel  lago  Champlain,  sta- 
to   di   Vermont  ,    contea     di    Grande-Ile. 
South-Hero  o    Hero  merid.  ,  la  più  gran- 
de, ha  4  '•    *l4  ^'  lunghezza,  4  fertilissi- 
ma in   grani  ,    e    rinchiude     una  cava   di 
marmo    bleu-grisio  ,    con     800    abitanti. 
North-Hero    è   poco    importante,    e  con- 
tiene   nppena    un  ceniinajo    di    abitanti. 
HKRODION,    fortezza    consid.   della    Pale- 
stina  ,    chiamata    dal  nera'»   di   Erode    il 
Grande  che     la    fece  erigere.   Stava  nella 
tribù   di   Giuda,   a   5o   stadj  da   Gerusa- 
lemme, ed  era  assai  bene  fortificata  dall' 
arte  e   dalla    natura ,    sopra   una  collina, 
cinta    all'intorno    da  una   pianura  con  un 
gran   numero  di  edlfizi.  —  Giuseppe    lo 
storico    parla  dì  un'altra  Herodion    pure 
fabb.    da    Erode  ,    in    faccia   alla    mont.  , 
dal   lato   dell'Arabia. 
HEROLDSBERG  ,    bor.  della  Ba*.  ,    circ. 
della    Rezat,  presidiale    e   a   2   1.    t\2   E. 
S.  E.   da  Erlangen,   e  a  2    I.   3[4  N.  N. 
E.  da  Norimberga.   Vi  sono  4  castelli,  e 
circa    100   abitazioni. 
HERON,    picc.  gruppo  d' is.    degli   Stati- 
Uniti  ,    stato    di   Alabama  ,    nel  golfo   del 
Messico  ,     un    poco    al  S.     dell'  ingresso 
della    baja    Mobile  .     Lat.  N.    3o°     12^; 
long.   O.    90°    17'. 
JIRRON,    bor.    dei   Paesi-Bassi,    prov.   di 
Liegi,    circond.   «  a    2   I.    i|4   O.    N.   O. 
da    Hoy,  capoluogo    di   cantone  ,   a    4  '• 
X]4   N.  E.  da   Namur,  con  600  abitanti. 
TTRRONA,    ant.  ciità  della  Dalmazia,   nell' 

uitcrno  delle    terre,  secondo  Tolomeo. 
HERPEN,  vili,  dei   Pflesi-Bassl,  prov.   del 
Brabante-settentr.  ,  circond.   e  a   6  1.   E. 
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N.   E.  .la  Bois-le-Duc,  a   1  I.    ^2   0.  da      J 
j       GravH.    Conta    1,200    abitanti.  ^ 

HERRADON  (EL)  ,  bor.  della  Spagna,  ' 
prov.  e  a  3  I.  ij2  S.  E.  da  Aviln  ,  « 
a  i5  I.  O.  da  Madrid  ,  in  un  paese 
montuoso  ,  presso  la  riva  sinistra  d«l 
Gasnatas,  su  cui  sta  un  ponte  .  Coma 
4oo    abitanti. 

HERRADURA,  porto  del  Chili,  distr.  ^ 
a  9  1.  IV.  O.  da  Qnillota,  e  a  24  '•  N. 
O.  da  Santiago,  fra  la  imboccatura  d-l- 
la    Ligua   e    quella   dell'Aconcagna. 

HERRADURA,  castello  e  porto  della  Spa- 
gna,  prov.  di  Granata,  a  4  '•  3|4  O.  da 
MorriI,  e  a  7  1.  E.  da  Velez-Malag.T  , 
sul  Mediterraneo  .  Una  flotta  di  galere  , 
sotto  il  comando  di  don  Giovanni  di 
Meodoza,   vi    perì   nel    1662. 

HERRADURA  (PUNTA  DE  LA),  capo 
e  porto  del  Guatimala  ,  stato  di  Costa- 
Rica,  sul  Grande-Oceano  equinoziale,  al- 
la estremità  S.  E.  della  baia  di  Salinas, 
al  9°   36'   di  lat.  N.  e  86°  4o' di  long.O. 

HERRAMELLURI ,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  11  1.  l|4  O.  da  Logrono 
(Burgos),  e  a  2  I.  i[4  N.  O.  da  s.  Do- 
mingo della  Calzada  ,  in  una  pianura  , 
presso  del  Tiron.  Evvi  un  ospedale,  e 
conta    1,200   abitanti. 

HERRAN  ,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  di 
Burgos  ,  valle  di  Tobalina  ,  a  4  '•  Ip 
N.  N.  O.  da  Pancorbo,  e  a  4  1.  iji  O. 
N.  O.  da  Miranda,  sulla  riva  destra  d^ I- 
la  rivitra  del  suo  nome,  che  non  Innge 
va  a  riunirsi  all'Ebro.  Conta  pochissimi 
abitanti. 

HERREA,  citth  del  Peloponneso  ,  secondo 
Tito-Livio  ,  probabilmente  la  stessa  che 
Heraea. 

HERRENALB,  ber.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg ,  circ.  della  Foresta  Nera ,  bai.  di 
Neuenbùrg,  a  6  I.  S.  da  Carisruhe,  e  a 
12  1.  O.  da  Stuttgard,  suU'  Alb.  Bravi, 
{>rima  della  riforma,  un'abbazia  dell' or- 
dine dei  Gistersiensi .  Conta  pochi  ahi* 
tanti. 

HERRENBERG,  citth  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  dell»  Foresta  Nera,  capo- 
luogo di  bai.,  a  6  I.  1J2  N.  O.  da  Reut- 
lingen  e  a  6  1,  i|2  S.  O.  da  Stuttgart  , 
Sede  di  un  decanato.  E  dominata  da  un 
vecchio  castello  ,  e  possiede  una  chiesa 
collegiata,  un  ospedale,  e  fabb.  di  lanag- 
gi.  Conta  2,000  abitanti,  avendone  21,700 
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ttiHo   il    bai.     di    tal    uoiue.     Nti 
(lilla   città   si  trovaiiu   cave  di  '^oi 
ino     ed    alabastro  ,     Mi>lto    solici 
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guerra  dt-tta  dei  ÙO  auui,  cou 
I;.  del  i683. 
UEl\RENlU\EITUl\GEN,  bor.  dell' llas- 
sia  El«?ltorale,  prov.  di  FnUla,  circ.  ,  giu- 
risdi/.ioiie  e  a  i  1.  l|2  0.  N.  O.  da 
Schuialkalden,  e  a  6  1.  S.  da  Elsenacli. 
Ewi     uu    castello     e     due     chiese.     Vi    si 


e 

lengouo   tre   anunl   aiercaci ,   e   conta    700 
abitanti.  Nei   diutoroi   si  coltiva   luolto  ta- 
bacco. 
HERRENGIERSDORF.   vili,  della  Bav.  , 
circ.   della   Regeo,  presidiale  e  a   2   I.  l[2 
O.   da  PfalFeoberg  ,    e   a   6   1.   3|4    S.   da 
Ratisbona.    Ewi    uua    birreria,    una  distil- 
leria  di  grani,  ed   una   fornace   da  tegole, 
Sonovi   circa   4o   abitaziooi. 
ilERRENGRUND     o    HERRNGRUND  , 
in  iin-herese  Urvolgy,   ed  iu  islavo    Pan- 
aha-DoUna,  vili.  dfHa  Ungh.  ,  comi'.aio 
di  SohI,  marca   di   Altsohl.  a   5   1.   N.  E. 
da   Kremnitx  ,    e  a   8     1.   N.     da  Rrezuo- 
Rauya.  E   cel.   per  le   sue   ricche     minie- 
re di   rame,     che   sono   scavate   con   gran 
vantaggio ,    e   dove     da   luogo     tempo      si 
adottò  l'uso  di  raduture,  iu  diversi  punti 
della   miniera,   le   ac(]ue     che   si   caricauo 
giornalmente   di   solfalo   di   rame,   che     si 
ia   decomporre  sopra  vecchie  ferramenta. 
UERRENHUT.    città    del    reg.    di  Sasso- 
nia,  yedi  Herknhut. 
HERRERA  ,    bor.   della  Spag.  ,     prov.   e  a 
19   1.   O.   da   Gaoeres  ,    nella  Estremadu- 
ra,    e  a   17   I.    1J2    O.   S.   0.   da   Coirà, 
sopra   uu  colle,  a    n4  di  1.  S.  dal  Tago, 
ove   vi  è   uua  chiatta  ,    e    sulla    frontiera 
del  Portogallo.   Conta  900  abit.,  che  par- 
lano  portoghese. 
HERRERA  DE  DUERO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  di  Valladolid,   a  8  I.   2)3  N. 
E.  da  Carriou,    e  a  6  1.  3i4  E,  N.  E. 
da   Sablaua  ,    id    una   pianura,    presso   la 
riva  sinistra  del  Duero.    Ha    pochissimi 
abitanti. 
HERRERA    DEL    DUQUE ,    Leuciana, 
bor.   della   Spag.,   prov.   e  a  27    1.    l[3   E. 
da   Badajoz,  nella  Estremadura,  e  a   10 
J.   3|4  E.   da   Villauueva,  iu   una  valle,  ai 
piedi  di   uua   collina   coperta    di     vigneti, 
che     danno     uuo     dei     migliori   vini   della 
Spagna.   Ewi   un   convento    ed     un   ospe- 
dale.  Guitta   3,700  abilault. 
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HERRER,\  UE  RIO   PliiUERGA  ,    b.». 
ti.'lla   Spagna  ,    provincia     e     a     i5   1.     N. 
O.    da   Burgos,   e   a   8     I.    N.     N.    O  .    du 
Casiroxeriz  ,    sopra     una    fenile   collina  , 
presso   la   Pisuerg.i,   su    cui   ewi    un   pon- 
te   di    pietra   di    i5    arcato.     Questo     bor. 
i   bene    fabbricato,  ed    ha   una  chiesa  par- 
rocchiale  grandissima   e     assai    bella  ,    uji 
convento,    ed    un    palazzo.    Vi   si    fabb.  te- 
le ,    e    biancheria    da    tavola  ,     e     sonovi   4 
conciatoi.     Couim.     di     grani     cogli     abit. 
delle  mont.   di  Reynosa  e     di  Santauder. 
Conta    1,000   abitanti. 
HERRERA   DE  VAL  DE  C/VNAS,   bor. 
della   Spag.,  prov.   e  a  5   1.   3[4   E.  I^.  E. 
da  Palencia,  e  a  2   1.    1(3  E.  da   Tor(jut- 
mada  ,     in     uua    pianura,  sulla   strada  dn 
Valladolid  a   Burgos.  Ha   una  parroccltii* 
ed    uu   romita^io,  e   conta   600    abitanti. 
HERREROS  (VILLA  SOPRA  DI),  bo,. 
di   Spay.  ,    prov.    e   a  4   '•    *|2   E.   S.   E- 
da  Burgos.    e    a  6  1.  S.  S.  0.   da  Bri- 
viesca. 
HERREROS  DE  SUSO,  bor.  della  Spag., 
prov.   e   a   8   1.    l[2    N.   O.   da    Avila,    e   a 
i3   I.   3|4  E.    S.    E,   da   Salamanca,    iu 
una    gola.    Conta   4^0   abitanti. 
UERRESTA,    haerad    di    Svezia,    nella    par- 
te S,    E.    della     prefett.     di  Malmaehub. 
Ystad    u'  è   il  luogo   principale, 
HERRIEDEN,   ciità   della  Bav.,   circ.    d^lla 
Rezat,   capoluogo    di    presidiale  ,     e     Sede 
di   una  camera   fiscale,  a    1    1.   3|4  S.  O. 
da   Auspach    e     a  9   1.    i[2   O.  S.   O.   da 
Norimberga  ,  sulla  riva    sinistra    delI'All- 
mùhl ,    a'piedi   del   Martinsberg.    Ha   uu 
sobborgo,    ed   è  ciota  dì  mura    e  fosse. 
SoDovi  tre  chiese  ,     uua    casa  di  carità , 
una  birreria  ,   un  imbiancatojo,    uua  for- 
nace da   tegole,  ed  una   da  gesso.   Conta 
900   abit.  ,   avendone  9,800   tutto  il  pre- 
sidiale  di   tal   nome.     —  Uu  convento   di 
benedettini  ,     fondato    da  Carlomaguo ,  e 
convertito   in   seguito    in    una   chiesa  col- 
legiata, diede   origine  a   questa  città,  pre- 
sa   e     distrutta     dall'imp.    Luigi  V,    li^-l 
l3o6.   Rifabbricata  ,    fu   incendiata     negli 
anni    »4^0   e    i490-   Il   duca  Bernardo  di 
Weimar  ,    capo    dell'  armata    protestante 
dell'Ai.,  se   ne   impadronì  nel    i538> 
HERRIN,  bor.  della  Spag.,    prov.   e  a    10 
1.  N.  O.  da  Palencia,    e    a  4  1.  3|4  O. 
S.   l).   da   Carriou    de   los    Condes,  a  pie- 
di  di   uu  picc.   colle,    e   all' O.   di    un' al- 
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a,  Su    cui   eravi   un  castello   forlilìcato 
fecnjiu   dei   mori.   Questo    luogo,   chia- 


mato ancora  El-Gastilk),  contiene  un  gr. 
numero  di  cantine,  io  cui  gli  abit.  rio- 
chlucioiio  la  loro  raooolia  di  vino.  Si  pre- 
para io  questo  bor.  molta  lana  ,  che  si 
spedisce  poscia  alle  labb.  di  Paleucia, 
Frechilta,   ec.   Conta   6oo   abitanti, 

IIERRLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtera- 
Jjerg,  bai.  di  Blaubeuren,  sul  Blau,  con 
«700  abitanti. 

HÈRRM/VNNSÉIFEN,  vili,  della  Buemia, 
circ.  di  Bidschow.  a  9  1.  N.  da  Kòulg- 
gratz,  e  a  9  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Neu- 
Bidschow.  Vi  si  fi  un  gr.  comm.  di  te- 
le, e  sonovi  oonciatoi  e  imbiauoatoi.  Gou- 
taosi  circa   200  abitazioni. 

HERRMANSBURG,  vili,  del  reg,  di  Han- 
Dover ,  gov.  e  principato  di  Liioeburg 
capoluogo  di  un  bai.  prevostale,  .«uU'  O 
ertze,  a  6  I.  N.  da  Celle,  e  a  il  I.  ip 
S.  S.  O.  da  Lttneburg.  II  Lai.  contiene 
6,600   abitanti. 

HERllNALS  o  HERI>f  ALS  ,  vili,  dell' ar- 
cid.  d'  Austria  ,  paese  al  di  sotto  del- 
l' Kos  j  circ.  inferiore  del  Wieuerwald, 
a  5|4  di  i.  N.  da  Vienna,  e  a  2  I.  l[4 
S.  da  Klosterneuburg.  Evvi  una  istituzio- 
ue  imp,  per  le  figlie  dei  poveri  uffiziali, 
e  molte  fabb.  di  carta  da  tintura.  Conta 
2,4oo  abitanti.  —  Presso  a  questo  vdl. 
evvi  una  mont.  chiamata  il  Calvario,  su 
cui  sta  una  chiesa  che  si  va  a  visitare 
iu  pellegrinaggio.  Il  territ.  fornisce  una 
eccellente  argilla   per  Ir  fabb.  di  stoviglie. 

HERRNBAUMGARTEl>f,  bor.  dell' arcid. 
d'  Auiir.  ,  paese  al  di  sotto  dell'  En«  , 
circ.  inferiore  del  Manhartsberg  ,  a  1  I, 
Ija  S.  O.  da  Feldsberg  ,  e  a  3  I.  3|4 
N.  da  Zistersdorf,  presso  la  sorg.  del 
Grotbach.  Si  contano  200  abitazioni,  e  si 
coltivano  molte  vili  nei  dintorni. 
HERRNHUr  od  HERRNHUTH,  citta 
del  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Luìazia  ,  a  4 
I.  N.  N.  O.  da  Z^tiau,  e  a  6  I.  S.  E 
d.\  Bautzen  ,  sede  della  direzione  delh 
setta  dei  fratelli  moravi.  Vi  si  osserva  la 
casa  ove  si  tengono  le  assemblee  di  que- 
sti seilarii,  l'osservatorio,  ed  il  cimiterlo, 
situati  sopra  una  vicina  montagna.  Evvi 
un  gr.  numero  di  fabb.  di  tele,  tessuti 
di  cotone  ,  calzette  ,  strumenti  di  rame, 
articoli  in  bronzo  ed  in  acciajo,  cappel- 
li, tabacco,  ec.  Conta  i,5oo  abitauti.  — 
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I   primi  fondamenti    di    questa    citta   fu- 
rono  gettati   nel    1722     dal    conte   Nicolò 
Luigi   di  Ziuzendorf,    aRtircliè   due   col- 
tellinai  della   Moravia  furono   i   fondatori 
di   quella  setta     Dominata    delia   Uniteci 
(poscia  dei  fratelli  Moravi)  che   si  chia- 
mano  pure  Herrnutì,  AA   nome    di  que- 
sta  città    che   fu   fabbricata   per  loro. 
HERRNSHEIM.  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia -Darmstadt ,    prov.   del    Reno,   cant.   di 
Pfeddersheim,  a   i    1.   N.  O    da   Worms. 
e   a    8    I.   3|4  S.   da   Magonza,    non   lunge 
dal  Reno.  Evvi   un  bel  castello,  e  conta 
1,200   abitanti. 
HERRNSKRETSGHEN,    vili,  della  B  >e. 
mia,  circ.  e  a  8  1.   3[4  N.  N.  E.   da  L?it- 
naeritz,  e  a   16   1.  N.    O,   da  Jung  -  Bftn- 
zlau  ,    sulla  riva   destra    dell'  Elba,     Evvi 
un   pedaggio   sul   fi.  ,    ed  un  deposito  di 
legname,  di  cui   «ti   fa   un  gr.  commercio. 
HEftRNSTADT,  HERNSTADT  o  HER- 
RENSTADT,  chiamata  da  alcuno  Kirìo' 
polis,  città    degli  Stati  Prussiani  ,    prov. 
di   Slesia,  reggenza  e  a    12   I.  N.   N.   O. 
da   Breslavia,   circ.   e  a   6  I.   N.   da  Wo- 
hlau,   sulla   riva   destra    del  Bartsch  ,    iu 
un^  pianura   lertile.    Ha  un  castello,  con- 
siderato   un   tempo    come   fortissimo,    tre 
chiese   luterane,    una   cattolica,  ed    un    o- 
spedale.    Vi   si   fabb.  panni,   tessuti  di  co- 
tone,    e   nastri.     Ogni     settimana     si    tie- 
ne  lui   mercato  per  filo   e    bestiami.   Con- 
ta     1,900     abitanti  .     —     Qtiesia     città  , 
U'i   tempo   considerata  di  gr.   importanza, 
fu  abbruciata    dagli   austriaci   nel    1"]^^- 
HERRUMBLAR   (el).    bor.   della   Spagna, 
prov.  e  a   21    I.   S.  E.   da   Cuenca ,    e    a 
8   J.  N.   da  Jorquera,  in  un  terreno  mon- 
tuoso, pressa  il  Gabriel.    Conta    600    a- 
bitanii. 
HERRY,  bor.   della  Fr.,  dipart.   del  Cher, 
circond.   e  a  3   I.    ip   S.   S.   E.  da  San- 
cerre ,    caut.  e   a    1    1.  3i4  N.  N.    E.   da 
SancergUfes,   presso   la   riva  sinistra  della 
Loira.  Ha    un  Jjel  castello,  e  conta  1,600 
abitanti.     Il    paese  produce  molta    biadi) 
e    foraggi. 
HERSBRUK  ,  città    della  Bav.,  oirc.  della 
Rezat,   capoluogo  di  presidiale,  e   sede  di 
una   camera   fiscale,   a   6   1.   E.  N.    E.   da 
Norimberga  ,   sulla   riva   de.slra   della   Pe- 
gnitz;.  E  cinta  di  mura,  e  comiene  du-^  chie- 
se,  un  ospedale,  una  fabb.  di  amido,  e 
grandi   birrerìe.  Conta   l,5oo  abit.,  aven-^ 
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done  3,000  il  presidiale  di  tal  nome.  — 
Nei   dintorni    t.i  ooUivauo  molti  loppoli. 

IIER8CIIl}.\CH,  bor.  del  due.  di  Nassau. 
b.ìl.  di  Selters  .  a  io  1.  O.  N.  O.  da 
Weilboiirg,  0011    900   abitauti. 

HERSEK,  bor.  della  Tur.  asiatica,  Dell'A- 
uatolia,  sangiacato  di  Codijah-Eili ,  i)res- 
so  il  mare  di  Marmara  ,  a  a  1.  N.  O. 
da  Cara-Mussal.  Evtì  una  grande  moschea 
ed  un  bagDo.  I  diutorui  sono  coperti  di 
paludi. 

UERSELT.  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
^  I.  ija  E.  S.  E:  da  Anversa  ,  circond. 
e  a  7  I.  ij4  S.  da  Turuhout  ,  caut.  di 
Westerloo.  Vi  sono  fabb.  di  acquavite  , 
e  conta   5,3oo   abitanti. 

UERSERANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circoud.  e  a  7  I.  N.  N.  0.  da 
Briey,  cant.  e  a  i|2  I.  E.  da  Longwy. 
Vi  sono  fucine  da  ferro  e  fornace,  plati- 
nerie,  fenditorie,  segatoi,  e  fabb.  di  chio- 
di.  Conta   4^0   abitanti. 

HERSFELD  o  HIRSGHFELD,  Herofel- 
da,  città  dell'Hasaia-Eletturàle,  prov.  e  a 
8  I.  N.  N.  E.  da  Fulda  ,  e  a  11  1.  S. 
S.  E.  da  Cassel,  capoluogo  di  circ.  e 
di  giurisdizione,  sulla  riva  sinistra  della 
Fulda,  ch'è  navigabile,  e  su  cui  evvi  un 
poalH  di  pietra.  La  città  murata  rinchiu- 
de un  caitello,  due  chiese  ,  un  ginnasio 
rinomato,  un  ospedale  ,  un  orfaootro&o  , 
ed  una  infermeria.  Sooovi  fabb.  di  pan- 
ni ed  altre  stolte  di  lana  ,  e  concia- 
toi.  Vi  si  tengono  5  tunul  mercati ,  e 
conta  6,700  abitanti.  —  11  circ,  inter- 
rotto da  colline  e  da  valli  ,  è  fertilissi- 
mo e  bene  irrigato.  Vi  sono  delle  gran- 
di foreste.  Si  divide  in  due  parti  :  la 
giurisdizione  di  Hersfeld  ed  il  bai.  di 
Friedewald,  e  contiena  27,000  abit.,  dei 
quali  iB,4oo  sono  nella  giurisdizione. 
— r  Era  capitale  di  un  principato  dello 
Stesso  nome  ,  nel  circ.  dell'  Alto-Reno  , 
che  fu  originariamente  un'  abbazia  im- 
mediata dell'impero,  della  regota  di  san 
Benedetto ,  secolarizzata  a  favore  della 
casa   d'Has^ìa-Cassel. 

HERSTAL,  HERISTAL.  0  HERISTELL, 
aoticameut«  chiamata  Heristalium,  bor 
go  dei  Paesi-Bassi,  circondario,  caotone 
e  a  1  I.  l|4  N.  E.  da  Liegi,  sulla  ri>a 
sinistra  della  Mosa.  Vi  si  fabb.  diverse 
ubiocaglierie  di  fiaissimo  acciajo,  ed  u- 
teosifi    in    ferro .    Conta  5,000    abitanti. 

Tom.  ih.  P.  I. 
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I  dintorni  sodo  ricchi  di  carbone  terro- 
so. —  Fu  questo  luogo  cel.  Dalla  storia 
di  Fr.  ,  sotto  i  re  della  seconda  dina- 
stia. Eravi  una  cittadella  ohe  fu  la  resi* 
denza  ordinaria  di  Pepino  il  Grosso,  la 
quale  prese  il  nome  di  Herstal  o  lleri- 
stal  ,  lo  che  fece  congetturare  ad  alcuni 
che  fossa  il  luogo  di  sua  nascita  ,  e  ad 
altri  ,  eh'  egli  uè  sia  stato  il  fondato- 
re. Dicesi  pure  patria  di  Carlo-Martello. 
Questo  luogo  fu  chiamato  negli  atti  an- 
tichi Heristalium  .  I  re  di  Fr.  della 
seconda  stirpe  seguitarono  a  farvi  il  loro 
soggiorno.  Distrutto  quasi  dai  Norroani, 
fu  poscia  compreso  nel  due.  della  Bas- 
sa-Lotaringia  ;  divenne  quindi  l'appannag- 
gio dei  figli  cadetti  dei  duchi  di  Bra- 
bante ,  per  la  donazione  fatta  dal  duca 
Enrico  a  suo  figlio  Godofreddo.  1  prin- 
cipi di  Liegi  successero  in  tutti  i  dirit- 
ti di  questi  duchi  ,  nel  i546  ,  ma  il  re 
di  Prussia,  Federico  II  ,  se  ne  pretese 
sovrano,  nel  1740»  come  erede  in  par- 
te della  casa  di  Nassau-Grange,  che  lo 
aveva  posseduto,  ma  rinunziò  in  seguito 
alle  sue  pretensioni  a  favore  dei  princi- 
pi di  Liegi  ,  mediante  una  somma  di 
i5o,ooo  scudi. 

HERSTELLE,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  VVestfalia  ,  reggenza  e  a  18  I. 
S.  S.  E.  da  Mindeo,  circ.  e  a  3  1.  \\^ 
S.  da  Hoezter  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Weser.  Trovansi  fabb.  di  tabacco  e  sa- 
pone, e  la  navigazione  e  la  pesca  so- 
no attive.  Conta  700  abitanti.  —  Si  pre- 
tende che  occupi  il  luogo  dell'  aot.  He- 
ristalium. Si  vedono  in  vicinanza  le  ro- 
vine di  un  castello  che  si  crede  essere 
stato  costrutto  da  Carlomagno,  e  che  esso 
n'abbia  preso  i  suoi  quartieri  d'inverno  nel 
707  ;  questo  castello  divenne  in  progres- 
so la   residenza   dei   vesc.    di   Paderborn. 

HERT,  vili,  della  Bav.  ,  circ.  del  Reno, 
presso   Spira,   con    700   abitanti. 

HERTFORD,  o  HERTS.  contea  della  In- 
gh.  ,  situata  fra  61"  5B'  e  62"  4^  di  lat. 
N.,  e  fra  2°  ']'  e  3°  Ò'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N. ,  colle  contea  di  Bodford  e  di 
Cambridge  ;  all'È.  ,  con  quella  di  Essex, 
da  cui  è  in  gran  parte  divisa  dallo 
Stort;  al  S.  ,  eoo  quella  di  Middlesez , 
ed  airO.  con  quella  di  Buckingham.  Ma 
l4  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.. 
10  l.  nella  sua  maggiore  larghezza,  «  i?\ 

5z 


B'jS  H  E  a 

di  superficie.  Eoc^t'uata  la  parte  set- 
leiilr.  ,  ove  mia  catem  di  mollagli»? 
marnose  di  800  a  900  pif'di  di  altezza 
sopra  il  livello  del  mare  le  serve  di  li- 
mite, il  restante  del  paese  è  piano  ,  bo- 
st:hivo  ed  iìiterrotto  da  riviere  ,  come  il 
Goìu,  la  Lea,  il  Maran,  il  IVjIj,  il  NeW- 
i\iver  ,  lo  Stort  e  la  {iad»«;  questa  ulli- 
taa  è  costeggiata  dal  canale  del  Graoil- 
Junctloo.  La  dolcezza  e  la  salubrità  del 
dima  ,  e  la  vicinanza  alla  capitale  ,  con- 
Inbuirono  rauUissimo  a  far  fiorire  que- 
sta contrada,  il  cui  suolo  aigllloso  e  cre- 
toso riposando  sopra  un  fondo  di  mar- 
,jia  ,  sarebbe  naturalmente  pooo  fertile  ; 
ma  l'agricoltura,  incoraggiata  dalle  espor- 
tazioni sicure  e  facili,  seppe  trinnlare  a 
forza  di  cure  e  di  lavori,  della  iofertili- 
,  la  di  questo  territorio.  Londra  le  som- 
ministrò una  grande  quantità  d'Ingrasso, 
e  la  marna  che  si  ritrasse  in  abbondan- 
za dalle  vicine?  mont, ,  contribuì  pure  a 
migliomre  le  terre  ;  io  tal  modo  questa 
contea  è  la  prima  delia  Inghilterra  pei 
suol  prodotti  di  biada;  vi  si  raccoglie 
alireiì  in  abbondanza  orzo,  vena,  di- 
verse specie  di  legumi  e  luppoli.  I  bo- 
solii  sooo  popolati  di  quercia  ,  faggi  ed 
oltni  ;  i  campi  sono  chiusi  eoo  siepi  di 
pruni  e  spini,  e  molli  alberi  vedousi 
.sparsi  su  tutti  i  punti,  in  modo  che  cia- 
scun podere,  producendo  il  suo  combu- 
stibile, l'uso  del  carbone  terroso  è  qui 
quasi  sconosciuto.  Le  praterie  artifizlali 
sono  vastissime  .  Numerose  case  di 
campagna,  appartenenti  ai  abit.  di  Lon- 
dra, rendono  inoltre  più  amena  la  ricca 
e  variata  prospettiva  chi  offre  queste 
piese  .  La  industria  somaiiuistra  po- 
cbi  articoli  ;  gli  uomini  occupali  nelle 
cure  della  coltivazione,  lasciano  alle  don 
re  il  lavoro  delle  fabbriche  di  seta  e  d 
cotone  ,  come  quello  pure  de'  merletti 
e  qualche  altro  in  paglia.  Londra  è  1 
principale  mercato  dei  prodotti  di  que- 
sto paese.  Manda  8  membri  al  parla- 
iTiento,  ed  è  diviso  fra  le  diocesi  di  Lon- 
«Ira  e  di  Lincoln.  Si  compone  di  8  hun- 
tlreds,  che  sono  :  Braughìu,  Broadwaier, 
Cashi'),  Dacorum,  Edwiustree,  Hertfoid 
Hitchin  e  Pirlon,  ed  Odsey,  e  rinchiude 
J70  parrocchie,  e  129,700  abitanti.  Hert- 
Ìor<J  ii'è  il  capoluogo.  —  Al  tempo  del- 
1-3  inyasique    dei   romani,   parte   d 
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paese  apparteneva  ai  Caùeuchlani  ed  ai 
Trlnoùantei ,  e  parte  ai  Cassiì  ,  il  cui 
capo  ,  Cassibelauuus  ,  abitava  Verulam^ 
oggidì  s.t  Àlbans  ;  i  rouiani  vi  «tabiliru- 
no  molli  posti  militari.  1  Sassoni  lo  di- 
visero   fra   i    regni    di   Marcia   e   di   Kent. 

HEl\TFOI\D  o  HARTFORD  ,  città  della 
Ingh.  ,  capoluogo  di  cornea  e  di  huo- 
dred  ,  a  17  I.  N.  da  Londia,  e  a  il  I. 
S.  S.  0.  da  Cambridge,  sulla  Lea,  che 
vi  riceve  il  iMaran  ed  il  Hean  ,  ed  al- 
quanto più  sotto  il  Rib.  Ha  due  cbie- 
Stf  parrocchiali,  un  bel  palazzo  di  giusti- 
zia,  in  cui  sì  tengono  le  assiiie  ,  un  pa- 
lazzo pubblico,  due  templi  pel  non  con- 
iormisli,  ed  uno  pel  quacherl  ,  una  pri- 
gione con  una  casa  di  correzione,  secon- 
do il  piano  di  Howard,  ed  uu  mercato. 
Alla  estremità  della  città  evvi  un  vasto 
edifizio,  appartenente  all'ospizio  del  Cri- 
sto n  Londra,  ove  si  fondò  una  scuola 
gratuita  p<*r  600  fanciulli.  A  i  I.,  sulla 
strada  di  Londra,  vi  è  un  bel  collegio  , 
in  cui  la  compagnia  della  Indie  oriento 
fa  istruire  dei  giuvaneiti  ,  che  si  desti- 
nano all'amministrazione  civile  e  commer- 
ci ds  d^ll'InJostan.  Gol  mezzo  della  Lea, 
eh  è  navigabile  con  barche,  Hertford  iii'. 
via  a  Londra  farinsi  ,  luppoli,  ec.  ,  «  ri- 
ceve in  cambio  diverse  manifatture.  Que- 
sta città  nomina  due  membri  al  parla- 
mento ,  e  conta  4'^^^  abitanti,  aven- 
done I2,5oo  l'hundreci.  —  Hertford  è 
antichissima,  ed  i  Sassoni  vi  tennero  un 
sinodo  nel  673.  Eduardo  Primo  vi  eres^ 
se  un  castello  onde  arrestare  le  incur- 
sioni dei  Danesi.  Giovanni,  re  di  Fr.  , 
fitto  prigioniero  dal  principe  Nero,  fu 
detenuto  in  questo  castello  ,  come  pure 
David,  re  di  Scozia.  Appartiene  al  mar- 
chese di  Salisbury ,  e  serve  di  «cuoia 
preparatoria  al  collegio  della  compagnia 
delle  lodi'^-Orlentall. 

HERTFORD,  contea  del  Basso-Canada  , 
nella  parte  merid.  del  distr.  di  Quebec, 
alla  destra  del  s.  Lorenzo  .  E  fertile  e 
bene   coltivato. 

HERTFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  neU 
la  parte  N.  K.  dello  stato  ddla  Caroli- 
ne del  Nord,  al  N.  della  contea  di  Ber-» 
tie,  sulla  riva  destra  del  Chowan.  Cont^ 
7,700   abii.,    ha   Wintoo     per    capoluogo. 

HERTFORD,  vili  degli  Stati-Uniti.   red\ 
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HEAtHOVCZE,  vili.  (Min  Sc'n;{<vor;n,  nM 
•^ensralato  Hi  Pt^fervjiradiiio  ,  ooinnostu 
Hi    rirca    qo    abita^ioai. 

HRRTINGEiV,  vili,  del  gr.  due.  di  n.idpn, 
bai.  di  Biodern  ;  ha  una  miniera  di  fer- 
ro,   «    conti    4<^^    aliit.uifi. 

HARTNECK,  *ill.  dell..  Un-h.  .  comitato  di 
Soharosch,  con  un  cast-Ilo,  e  600  abi- 
tanti. 

HERTOGENRADE   (S.),    città  dei  Paesl- 

H.TSsi.     Vndi    ROLDUO. 

IIERTRÈ,  lasnl^  di  Fr.,  dipart.  d^ll'Orne, 
circond,,  cant.  e  a  3|4  di  1.  O.  da  Al- 
enc^on.  Vi  si  trovano  nei  dintorni  I« 
pietre  conosciute  «otto  il  nome  di  dia- 
manti di   AI<»n(;on. 

HERTS,  contea  della  Inghilterra.  Vedi 
Hrrtford. 

HERTSEK.  san-iaccito  della  Tur.  Euro- 
pei.  Vedi  Herzkgovina. 

IIERTZRERG,  bor.  del  res- di  Hannover. 
Vedi  Hekzbebg. 

HERTZEGOVINA,  sangi.-.ccato  della  Tur. 
Enroppa.    Vedi    Merzegovin*. 

HERTZO,  i«.  del  golfo  di  Botnia.  sulla 
costa  della  Svezia,  prefet.  di  Botnia  set- 
s<>ntr,,  presso  e  all'  E.  di  fjulea.  al  65° 
35^  di  lat.  N.  e  20°  di  long.  E.  Hi 
circa  4  '•  di  lunghezza  sopra  2  1.  nella 
sua   maggiore   larghezza. 

HERVÈ  (S.),  vili,  di  Fr.,  diparr.  delle 
Coste  del  Nord,  circond .  e  a  2  I.  3|4 
N.  N.  O.  da  Loudflac,  cnnt.  e  a  »|4  di 
I.   S.    E    da    Uz«l,   con    i.ooo    abitanti. 

HERVE,  città  dei  Paesi-Bassi,  piov.,  e 
cond.  e  a  3  I.  3|4  E.  da  Liegi,  e  a 
i.  5[4  N.  O.  di  Verviers,  capoluogo  di 
cantone.  Sta  sopra  un' altura,  coperta  di 
buoni  pascoli,  e  rinomata  pel  buri-o  e  for» 
maggio  che  vi  sì  fabbrica.  Sonovi  mani- 
faiture  di  panni,  ed  altre  storte  di  h- 
na.  Manda  un  deputato  agli  Stati  della 
provincia,    e   conta    3,4oo    abitanti. 

HERVEY,  baja  sulla  costa  orient.  della 
Nuova-OIanda,  nella  Nuova-Galles  merid., 
chiusa  all'È,  da  una  terra  lunga  e  stret- 
ta che  termina  al  N.  col  capo  Sandy, 
Lat.  S.  26°;  long.  E.  160°  3o'.  Ha  i5 
1.  di  profondità,  ed  alirettante  dì  lar- 
ghezza al  suo  ingresso,  che  sta  rivolto 
al  N.  Fu  così  chiamata  dnl  capitano 
Conk,   in  onore   dei  capitano  Herv^y. 

HERVEY,  isole  del  Grande-Oceauo.  Vedi 
Harvey. 
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IIERVIAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  .i 
11  I.  E.  da  Burgos,  e  a  2  I.  1(4  S.  C). 
da  S.to  Domingo  de  la  Cwlzada,  coti 
4'^0    abil.inti. 

HKRWIG8D0RF,  vili.  A*%\\  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  I. 
N.  O.  da  Lifgnilz,  circ.  e  a  1  1.  O.  S. 
O.    d.i    Freystadt,    con    i,4oo    abitanti. 

IIERWYNEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  5  1.  O.  S.  O. 
da  Thiel,  cant.  e  a  2  I.  5|4  O.  S.  O. 
da  Geldermalsem,  sulla  riva  destra  del 
Whaal.   Conta    l.oOo   abitanti. 

HERXHEIM  o  HERXENHEIM ,  vili, 
della  Bav.,  circ.  dcd  Reno,  dislr.,  cant. 
e  a  3  I.  S.  E.  da  Landau,  con  2,200 
abitanti.  Nel  giorno  17  giugno  1763, 
quivi  successe  un  combattimento  fra  i 
Francesi    e    gli   Austri.Tci. 

HERY,  no  tempo  AIRY,  vili,  di  Fr.,  di- 
parf.  dell'Yonne,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  E.  da  Auierre,  cant.  e  a  i|2  I.  E. 
da  Seignelay,  Vi  si  vedono  gli  avanzi  d.ii 
un  convento  di  benedettini,  che  divenne 
cel.  per  un  concilio  nazionale  quivi  te- 
nutosi, nel  I0l5j  onde  trattare  della  pace 
fra  Roberto,  re  di  Fr.,  ed  Ottone-Gu- 
glielmo, eh'  erasi  impadronito  del  due. 
dì  Borgogna  ;  dojio  la  decisione  di  que- 
sto concilio  il  due.  fu  accordato  al  re. 
Conta  1,600  alftitanti  11  territorio  abbon- 
da   di    f^iani,    vini     e    fora^qi. 

HERY-SUR-CGINE,  vii),  degli  Stati-Sardì. 
divisione  di  Savoja,  prov.  dì  Savoja-Su- 
periore,  maodamento  e  a  1  1.  l[3  N.  E. 
da  Ugine,  e  a  3  I.  Ii4  N.  N.  E.  da 
Conflms,   con    1200    abitinti. 

HERZBERG  o  HERTZ BERG,  Ilertzber- 
ga,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  dì 
S.issonia,  reggenza  e  a  2  1.  E.  N.E.da 
Merseburg,  circ.  e  a  4  !•  S-  E.  da 
Schweinitz,  sopra  uo'is.  formata  da  un 
braccio  dell'  Elster.  E  questo  bor.  mu- 
rato, ed  ha  un  sobborgo,  due  chiese,  e 
fabb.  di  panni  comuni  e  di  stoviglie. 
Conta    2,200    abitanti. 

HERZBERG,  o  HERZBERG,  bor.  del 
reg.  di  Hannover,  gov.  e,  a  i3  I.  i[4  S. 
S.  E.  da  Hildeshelm,  e  a  7  1.  E.  N.  E* 
da   Gottinga,    principato   di  Grubenhagen, 

i  capoluogo  di  bai.  demaniale,  e  sede  di 
una  soprantendenza  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Sieber.  Ha  un  castello,  una  chiesa, 
una    fabb.    reale   d'  armi,    una   di  slofte  dj 
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lana.alenni  telai    da  tessitore,  no  £latojo 
ed  un»  oarti«rB.  Conta  a, 600  ablt.,  aven- 
done   6,5oo     il    bai.     demaniale     di    tnl 
nome. 
HERZEELE,  vili,  di  Fr.,dip»rt.  del  Nord, 
oircond.   e  a  4  '■    ija  S.  E.  da  Dnnker- 
que,  cant.  e  a    i     I.   E.    da   Wormhouf, 
presso  ia  riva  destra  dell'Yser.  Si   tieo^», 
il  giorno   16    agosto,    una  fiera    per  ca- 
valli, bestiami,    grossi  panni,    tei*»,    chin- 
caglie, e   majolica.   Conta    1,900   abitanti. 
HERZEGOV/nA  ,  HERTZEGOVINA    o 
HERTSEK,  Chulmia,  paese  della  Eur., 
che  dipende  e  dall'  Austria   e  dalla  Tur., 
e  forma,  nel  primo  di  quest'imperi,  una 
parte    della    Dalmazia,     verso  il     S.   E. 
senza  esservì  considerata  come     una  di- 
visione  politica;  nel  secondo,  costituisce 
il  sangìaoafo    della  Bosnia.    Questo   san 
giacato  è  limitato  al  N.   O.   da   quello  d 
Bagna-luka,  al  N.   ed   al  N.  O.    da  quel- 
lo di  Trawnik,  col   quale     ha   per   confi- 
ne    la     catena    delle     alpi     Dinariche;    le 
mont.    istesse     lo    dividono    all'    E.     dal 
saogiacato  di  Novibazar.   Tocca,   verso  il 
S.    E.,  il  paese  di   Montenegro,    e   verso 
il  S.  E.  e   r  O.  la  Dalmazia,  che   però  la- 
scia in  due  luoghi  avanzarsi  sino  al  mare 
Adriatico,  ove,  sopra  una  assai    piec.  e- 
stensione    di  coste,   proietta    la  punta  di 
Kleck,  io   faccia   alla   penisola   di  Sabion- 
cello,   R    compreso    fra    4^°    ^5'   e  44° 
di  lat,  N.   e  fra    14°   e   16°   60^  di  long. 
E.   La  sua  lunghezza,    dal  N.    O.  al  S. 
E.,  è  di  47   !•)  e  la   sua   media  larghez- 
za è  di   20  leghe.  E*   questo  paese  qua- 
si inferamente  coperto  dalle  ramificazio- 
ni merid.  delle  Alpi  Dinariche,    che  co- 
ronano i   monti  Vrabatz  e   Lioubouchka, 
nel  N.    del    saogiacato,    i  monti    Porim, 
Bielosok  ,  Dubrava    e  Gradina ,  nel  cen- 
tro, ed    i  monti  Tzaba,    Tzerna,  Starka, 
Zatedin,  Staretjna  e  Prologh,  nella  par- 
te   occid.  ;   questi     ultimi    forruano     una 
porzione    del  limite    del  saogiacato,    dal 
lato  della  Dalmazia.   Le   sole  pianure  uo 
poco  consid.    sono  qntlle    di  Caltela,  in 
cui  si   estendono  le  paludi    di  Utovo,  e 
quella    -di  Gpohovo,    verso    le     frontiere; 
del  Monreoegro.  La  Herzegovina  è  incli- 
nala al  S.   O.,  verso  l'Adriatico,  e  qua- 
si tutte  le  acque  che  la  bagnano    vanno 
in  questo  mare    col  mezzo  delia  Naren- 
ta  ;  questo    corso    d' acqua    eonsid.  per* 
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corre  il  centro  del  paese',  e  vi  rJceve,  a 
destra,    la    Dretsnitzn,    1' lotsinitza,     clf 
sorge    dal   Iago  Blato,     ed    il    Trebisal  ". 
a     sinistra,     il    Drioovnik,    il  lesero,    la 
Bouhna  e     la   Crupa.  In   questa  regione, 
ripiena   di   picc.     piani   elevati     chiùsi   da 
alle     cinture    di   mont.,    non    è    raro    il 
vedere  delle  riviere  perdersi    in   profon* 
di  abissi-,  per  non   ricomparir    poscia  se 
non  dopo   un  corso  mis'terioso    di  qual- 
che  lega,  od   anche  per  non  più  mostrar- 
si sulla   superficie  /^el   suolo;  di   tal  nu- 
mero sono  la  Trebinschifza,  verso    il  S., 
e  la  Miliaska,    verso   il  N.   —  Le    ren- 
dile di  questo  sangìacalo    sono  calcolate 
in   ragione  di    246,000    aspri.    Trebigna 
d'  è  il   capoluogo,   e  Mostar,  situala  ver- 
so  il  centro  del   paese,  é   poscia    la     più 
ragguardevole     città  .  —  Chiamato    degli 
antichi  Chulmìa.    Ghelmum,  e  Zachut- 
mia,  faceva  parte    del   reg.   della  Servia. 
Nel   medio  evo  fu   governato  da  un  prin- 
cipe    indipendente  ,     che    Timurtach  pa- 
scià  rese  tributario  ;    in  progresso,  Mo- 
hammedpascià     ne  fece    la    conquista,  e 
fu  incorporato,  poco  tempo  dopo,  nei  pos- 
sedimenti ottomani.   Iia   porzione   occupa- 
ta dai  Veneziani,  aveva   per    capitale     Ca- 
stelnoTo;  fu   riunita   poscia  alle   prov.  Il- 
liriche,   e    quindi  all'  imp.  Austriaco. 
HERZELE    o    HERZEELE,    -vili,    dei 
Paesi-Bassi,    prov,  della   Fiandra  orienl., 
circond,  e   a  4  '•   314  E.  da  Audenarde, 
capoluogo  di  cant.  con  1,400    abitanti. — 
ri  dislr.     rurale    di    tal  nome    manda  3 
deputati  agli   slati  della  provincia. 
HERZHAUSEN,  vili,  del  due,  di  Waldek, 

suU'  Edder. 
HERZMANjMIESTECTZ.  cliik  della  Boe- 

mia.  Vedi  Herminstadt. 
HERZOGAU,  vili,  della  Bav.,  cìrc.  della 
Regen,  presidiale  e  a  2i3  di  I.  S.  S.  E» 
da  Waldmùnchen,  e  a  i3  1,  N.  E.  da 
Ratisbona.  Ha  due  chiese,  un  ospizio, 
una  birreria,  e  due  gran.  fabb.  di  vetri 
nei  dintorni.  Conta  circa  5o  abitazioni. 
HERZOGENAURACH,  pico.  città  della 
Bav.,  circ.  della  Rezat,  capoluogo  dì 
presidiale,  e  a  4  !•  3|4  N.  O.  da  Norim- 
berga e  a  8  I.  112  N.  E.  da  Anspach, 
sulla  siva  sinistra  dell'  Anrach.  Ha  uà 
castello,  una  chiesa,  un  ospedale,  fabb. 
di  stoffe  di  laaa,  ed  un  filatojo  di  coto- 
ne. Commercia    di  bestiami    e    pesce^  a 
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conta  l,4oo  nlilf.,  av«»n«ffinf«  9,000  il 
pr^siirmle  (li  tal  nome. 
HEKZOGKNHllCUSRR  ,  grnn  vili.  Helln 
Spì/z.,  cant.  di  Hern:»,  bil.  e  a  i  I.  i|a 
S.  E.  da  VVangHn,  e  a  a  I.  2j3  E.  S.  E. 
da  Soliira  .  Il  gov.  oantonalrt  possed»» 
un  gr.  magazzino  di  bind»»,  e  vi  si  ten- 
gono vari  marcali  rrequeutalissimi.  Si  sco- 
pcrsB  recentemente  un  lactricalo  in  oìo- 
saico  e.d  altre  antichith  romane.  Nella 
guerra  dfi  paesani,  nel  if>63,  gl'insorgen- 
ti furono  batinii  Hai  generale  di  Eifach. 
HERZOiJENBURG,  Bucum-Biirgum,  bor. 
delTarcid.  d' Anstr.  ,  paese  al  di  sotto 
delTEn*,  tire,  superiore  del  Wienerwald, 
a  2  I.  i|2  N.  N.  E.  da  s.  Poelfen  e  a 
6  I.  O.  da  Tuin,  in  una  pianura  palu- 
dosa, sulla  riva  destra  della  Trnzen.  E 
cinto  di  mura  e  di  una  fossa.  Evvi  un 
capitolo  di  canonici  regolari  dell'  ordine 
di  s.  Agostino,  che  possiede  una  coosid. 
biblioteca.  Conta  1,000  abitanti. 
HERZOGENRATH,  citib    dei  Paesi-Bassi. 

Vedi  RoiDuc. 
HERZOG-ERNST,  una  delle  sommiti  del- 
la Alpi  Morichp,  sul  limite  dell'  arcid. 
d'Austria  e  del  reg.  Illirico,  a  19  I. 
S.  da  Salisburgo.  Sta  a  1,6 16  tese  so- 
pra il  livello  del  mare. 
HERZOGSWALDE,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  17 
1.  N.  O.  da  Llegnifz,  circ.  e  a  l  I.  N. 
O.  da  Freysiadt,  con  i,4oo  abitonti. 
HESBON  ,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pasoialicaio  e  a  35  I.  S.  S.  O.  da 
Damasco,  e  a  17  1.  E.  N.  E.  da  Geru- 
salemme. —  Sotto  i  nomi  di  ESBUS, 
ESSEBON,  HESEBON,  CHESBON  o 
CHASCOR,  fu  questa  una  cel.  città  del» 
la  Palestina,  a  20  m.  all' oriente  del 
Giordano,  seiondo  Eusebio,  avente  11  ti- 
tolo di  citta  reale  della  tribù  di  Ruben, 
secondo  Glo>iui.  Serviva  di  limite  alla 
tribù  di  Gad.  Il  re  degli  amorrei  ,  Se- 
hon,  la  conquistò  sui  moabiti,  a  cui  ap- 
parteneva ;  ma  gì'  Isrneliti  la  ripresero 
prima  della  morte  di  Mosè.  Tolomeo  la 
pone  nel»'  Arabia  petrea,  ed  è  ancbe  men- 
zionato da  Plinio. 
HE8D1N  o  HEDIN,  llèsdinìum ,  llesdi- 
num  o  Tlesdind,  città  forte  di  Fr.,  di- 
parf.  del  Passo-di-Calals,  circond.  e  a  6 
I.  S.  E.  da  Montreuil,  e  a  li  I.  Sj/j  O. 
N.  O.   da  Arras,  capoluogo  di  caot.,  in  im 
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vallone  pnliuloso  e  poco  snlubre  ,  su'l'» 
Canohe,  un  po'  al  di  «opra  del  conllu'-ii- 
le  di  queita  riviera  e  della  Ternoise.  E* 
quesra  una  pinz/a  di  guerra  cinta  di  mu- 
ra bastionate,  con  opere  esterne  consid. 
del  maresciallo  di  Veuban.  La  Canchff, 
che  r.Tttraversa,  conserva  sem[ire  le  sue 
fosse  ripiene  di  acqua.  In  qiie>ita  belln 
citta  sì  distingue  la  piazza  d'armi.  Evvì 
una  chiesa,  una  casa  di  detenzione  •? 
fabb.  di  calzette  di  filo,  telo,  oglio,  sapo- 
ne, roajolica,  conciatoi  e  fornaci  da  te- 
gole e  mattoni.  Vi  sì  tengono  due  fiere 
di  un  giorno,  ed  una  di  i6',  il  S  de- 
ceniV)re,  per  cavalli,  bestiami  e  prodotti 
del  paese.  E'  patria  degli  afiati  Henne- 
bert  e  Prevost,  e  conta  3,700  abitanti. 
Il  vallone  della  Canche  è  princip^dmente 
fertile  in  canape,  lino,  e  si  estrae  tor- 
ba eccellente.  Questa  città  fu  fondata 
nel  l554  P<*«*  ordine  di  Carlo  V,  nel 
luogo  del  vili,  di  Mènil,  a  »  I.  da  Hes- 
din-ii-Vecchlo,  che  Filiberto-Emanuele  » 
duca  di  Savoja,  suo  generale,  aveva  preso 
ai  francesi  e  fatto  distruggere  ,  Ridot- 
ta piazza  forte  ,  Luigi  XIII  se  ne 
impadronì  nel  1639,  dando  di  propila 
mano  sulla  breccia  il  bastone  di  mare- 
sciallo a  de  la  Meilleraye .  Fu  quin- 
di ceduta  alla  Fr.  pel  trattato  del  Pire- 
nei  dell'  anno    1669. 

HESDIN-IL-VECCHIO  ,  vili,  di  Fr. ,  dl- 
part.  del  Passo-di-Galals,  circond.  e  a  4 
J.  0.  da  s.t  Poi  e  a  1  J.  E.  S.  E,  da 
Hesdln,  cant.  di  Parcq,  sulla  riva  destra 
della  Canche.  Conta  60O  abitanti.  Si  cre- 
de da  alcuni  corrispondere  al  "Ficus 
Meleiìae  degli  antichi.  Era  piazza  for- 
te, che,  dopo  essere  stata  spesso  pre- 
sa e  ripresa  durante  le  guerre  fra  Car- 
lo V  e  Francesco  I,  fu  distrutta  nel 
l663  da  Filiberto  -  Emanuele,  duca  di 
Savoja,  generale  dell'  imperatore. 

HESER,  città  della  Palestina,  nella  tribi 
di  Giuda,  eretta  e  lenificala  da  Salo- 
mone. 

HESI.  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella  Pale- 
stina, abitato  dai  beduini,  a  8  I.  i|2  da 
Gaza.  Ewl  in  vicinanza  una  collina  ar- 
llfiziale  di  figura  quadrata,  che  ha  circa 
26  metri  di  altezza,  i5o  passi  di  lun- 
ghezza e  200  di  lunghezza.  Il  suo  pen- 
dio è  lastricato,  e  sulle  sommità  cravi 
un  tempo  una  cittadella. 


f,o2  H  E  S 

HFì:STDT\US  0  KEHKER,  rlviern  J^lle  In 
rliB,  ai  (Il  qna  del  Ganj];?,  che  aveva  ori 
gine  verso  il  N.  E.  della  cillh  di  SeHìi- 
fìa;  scorreva  prima  al  S,,  poi  all'  E.,  e 
andava    a   gettarsi    n^VC  JomnneS. 

HESLAG,  vili,  del  reg.  di  Wnrtemberg  , 
a    2    I.   O.   da   Stuttgart,   con  -700  abitanti 

HKSN  (EL),  capo  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  4  '•  N.  da  Tripoli,  al  34" 
?)6^   di   lat.    Pf.   e   53°    16^   di   long.    E. 

HESN-EL-AKRAD  o  EKRAD  (il  castello 
dei  Kurdi),  castello  fortificato  della  Tur- 
chia asiatica,  pascialicato  e  a  24  I.  N. 
E.  da  Tripoli  e  a  io  1.  N.  E.  da  Hems, 
Era  resid-^nza  real  prima  che  questa 
porzione  della  Siria  passasse  sotto  il  do- 
minio  ottomano. 

HESN-KEIFA.  o  HlSN-KATFA,  citth  for- 
te della  Tur.  d'Asia,  pascialicato  e  a  23 
I.  E.  S.  E.  da  Diarl.ekir,  e  a  21  1.  N. 
O.  da  Djezirèh,  capoluogo  di  sangiac.ito, 
sulla  riva  destra  del  Tigri.  Ha  una  for- 
tezza sopra  un'  altura,  e  fa  parte  della 
prov.  armena  di  Aghdsnikh,  Di  essa  si 
fece  menzione  nella  notizia  dell'  impero, 
sotto  il  nome  di  Castrurn  Cepha,  Giù 
stlniano  ne  fece  rialzare  le  fortificazioni. 
Il  sangiacato  di  Hesn-Keifa  è  portato 
nel   registro  delle  imposte  a  95,076  aspri. 

HESN-MANSUR,  borgata  della  Turchia 
asiatica,  nel  pascialicato  di  Marach,  san- 
giacato d  Seraisat,  sulla  riva  destra  del- 
l'Eufrate,  a  IO  I.  N.  E,  da  Semisat  e 
a    23  I.   O.  N.    O.   da   Diarbeklr. 

HESROi^J,  chiamata  anche  AZOR ,  citta 
([►•Ila    Pal-slina,    nella   tribù   di   Giuda. 

TIESSE,   paese    dell'    Arabia.    Vedi  LàHS4. 

HESSELOE,  Js.  della  Dnniraaroa,  nel  G  «t- 
tesat,  a  6  I.  N.  dalla  is.  di  Seeland  ,  al 
56°  11^  46'/  di  lat.  N.  e  9°  19'  45// 
di  long.  E.  Ha  i]2  1.  di  lunghezza  so- 
pra ijS  di  l.  di  larghezza.  I  banchi  sab- 
biosi da  cui  è  cinta  ne  rendono  l' ac- 
Of*sso   pericoloso. 

HESSEN,  ber.  d^l  due.  e  a  7  1.  ip  S. 
S.  E.  da  Brunswick,  dìstr.  e  a  5  1.  i|4 
S.  E.  da  Wolfen-biittel,  ciré,  di  Schep- 
penstedt.  Ha  un  cast«>llo  e  due  chiese,  e 
conta  1,400  abitanti. 
HESSEN,  riviera  della  parte  merid.  della 
iNnbia,  al  di  sopra  del  Fazocle.  Viene 
dalP  E.  N.  E.  e  si  getta  nel  Babr-el-Az- 
rak,  all.i  destra  ,  al  di  sopra  del  con- 
jluente   del  Tabouss. 
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HEvSLOCH,  vili,  del  gr.  due.  d*.  Hh^^tÌ^^ 
Darmstadt,  bai.  di  Bechtheim  ,  con  5'or> 
abitanti. 

HESTON,  parroc.  della  I.igh.  ,  contea  di 
Middiesex,  hundred  d'Isleworth  ,  a  i|3 
1.  N.  O.  da  HouDslow  e  a  3  1  i|4  0. 
da  Londra.  Conta  2,200  abitanti.  Vi  si 
osserva  il  parco   di  Osterley. 

HESTRUD,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del  Nord, 
circondario  e  a  4  1-  N.  E,  da  Avent-s, 
cant.  e  a  1  1.  i|4  N.  E.  da  Solre-I-^- 
Ghateau.  Evvi  una  cava  di  marmo  rosso, 
e   conta   pochissimi   abitanti. 

HETAN.  paesH  dplla  Guinea  superiore,  sul* 
la  costa  di  Biafra,  al  N.  del  paese  di 
Aosa    e   al   S.   di   quello   di   Badayhy. 

HETEREN,  vili,  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Gueldria,  circond.  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Nimi-ga  e  a  2  1.  112  O.  da  Arnh*»fn, 
cant.  di  EIst,  sulla  riva  sinistra  del  Re- 
no.  Gonta    i,3oo   abitanti. 

HETEYM  ,  tribù  di  arabi  pastori  ,  noi 
basso-Egitto  ,  prov.  di  Charqieh  ,  presso 
Belbays.  Può  mettere  sotto  l'armi  4jOOO 
f.in>i    e    200    cavalieri. 

HETH,  citta  dei  filistei,  famosa  per  essere 
stato  il  luogo  di  dimora  o  di  nasci'a  di 
giganti,  e  principalmente  dei  due  Golia. 
Fu  eretta  da  Heth,  figlio  di  Ganaan  ,  i 
cui  discendenti  occuparono  quantità  <li 
piazze  nelle  partì  orient.  delle  tribù  d'Is» 
STchar   e   di   M.Tnasse. 

HETI  (RASEL),  BlSTOUiV  o  BOSTO. 

NA,  capo  della  Persia  nA  Farsistan,  sul 
golfo  Persico.  Lat.  N.  26''  òo' \  long.  E. 
62°    io'. 

HE-TONG,  città  delloGorea,  prov.  di  Tsuen- 
lo,  sulla  costa  merid.  della  penisola  ,  a 
32  I.  O.  S.  O.  da  Tsìog-tcheu,  e  a 
80    l.    S,    da    Han-yang.  Ha    un   porto. 

HETRIGULUM  ,  città  della  MagnaGre- 
eia,  nel  paese  dei  Brucii,  secondo  Tito 
Livio. 

HE-TSIN  ,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tchu-sin  ,  a  4^  '•  ^'  ^'  ^-  ^^  Hau- 
vang,   e   a    17   1.  N.  E.  da   Kou-fou. 

HÉTTANGE-LA-GRANDE,  vili,  di  Fr.  < 
dipart.  della  Mosella,  circond.  e  a  1  I. 
l|4  N.  da  Thlonville,  cant.  di  Galtenoro. 
Vi  si  fabb.  dell'oglio,  e  si  trae  dai  din- 
torni una  eccellente  pietra  bigia  pec 
lastricare.  Gonta  5oo  abitanti.  Fu  inte- 
ramente    distrutto    dai   Messii    nel    1387. 

HETTAOURA     od   IIETTOWRA  ,    viSI, 
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lì-iriu  iosinn,  stalo  di  N'-ypal,  (Inlr.  di 
i\Ii>k*ai)[)U'.ir  ,  ili  S.  0.  di  Galin.imlii  , 
sul  Hapiy,  .ifjlueiite  del  GonJuk.  Ijat. 
N.  27°  30';  I011-.  E.  85°.  É  i|<Je-iio  il 
deposito  del  eomm.  fra  i  |tossedim-i)li 
malesi  di  questa  porzione  di-lT  Iiuloslau  , 
e  le  prov.  setteutr.  del  Neyp.«l  ;  1^  iii-r- 
ci  si  trasporlouo  per  acijua  o  sopra  be- 
stie  da   somala. 

UETTEtNr  o  HUTTANir.  città  doli' I.,- 
destali,  stato  del  radjah  di  Setarah,  ant. 
jirov,  distr.  e  a  II  I.  O.  da  Bejdjipour. 
Lat.  N.  16°  43';  long.  E.  73°.  Ègrau- 
d(s  ,  cinta  da  uu  baslloue  ì»  terra  ,  cir- 
condato da  una  fossa,  e  difesa  da  una 
picc.  cittadella  in  pietra.  Le  case  sono 
Lene  labbricate.  Conlieiie  molti  templi 
iodostaui  ,  ed  un  vasto  caravaiiserai.  Vi 
SI  fabb.  stolte  di  seta,  tessuti  di  coione, 
armi,  e  diversi  arnesi  di  ferro  e  rame, 
facendo  un  comm.  considerabile  con  Bom- 
bay e  Suiate.  Conta  46.000  abitianii. 
—  I  marat:i  tolsero  (juesta  città  ,  verso 
la  metà  del  XVII  secolo, ai  re  n.  ;omeltaiii 
di  Beydjapoor.  Nel  1679,  i  maom»it.ini 
la  ripresero,  ma,  dopo  la  morte  di  Au- 
reng-Zeyb,  ricadde  in  poter  dei  maralti, 
che    la    conservano    futt'ora. 

HETTERNHEIM  ,  bor.    del   due.   di   Nas- 

Sau.     Vedi    HEDDIiHNHKÌ.Vt. 

HETTINGEN,  bor.  del  principato  di  Ho- 
h.'D/oIIero-Sigmariugeu,  nella  signoria  dei 
baroni  di  Speih  ,  a  i  1.  S.  da  Gamer- 
liog'-n,  e  a  0  1.  ij»  N.  da  Sigmaringen. 
Evvi    uu   cas<ello,  e   conta    600   abitanti. 

METTO VVRA,    vili,  dell' Indostao.     Fedi 

HlìTTAOUKà. 

IIETTòTADT,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e  a  10  1. 
112  N.  0.  da  Merseburg  ,  circ.  e  a  2 
1.  N.  N.  E.  da  Mauusfeld,  sulla  Wipper. 
Vi  sono  molte  chiese  luterane,  distil- 
latoi di  grani,  ed  una  officina  per  raf- 
iinare  il  rame  proveniente  dagli  stabili- 
menti di  Maunsfeld  ,  di  Eislebeo  e  di 
baugerhausen,  e  per  separarne  l'argento; 
il  produtto  di  questa  offi.ùua  si  calcolò  , 
nel  1807,  a  »t,ooo  quintali  di  rame  det- 
to rosetta,  e  a  i5,OnO  marchi.  Questa 
città  fa  uo  assai  cousid.  comm.  di  lana, 
e   conta   3,5oo   abitanti. 

HETZENDOKF,  vili,  dell'arcid.  d'Austrl.i, 
paese  al  di  sotio  dell  Ens,  circ.  inferiore 
ciel   Wieuei-WcM  ,     a    1    1.    ij?   S.    S.   O. 
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da    \^ii>niin.    Ila    un    bel   castello  ,    e   conta 
/(.OO    abitanti. 
IIETZFELD.    città    della    Baviera.     Vedi 

IlllDl.VGSKlìLI). 

UKUBACll,    città  d-1  reg.  di  Wiirtemberg, 


dell'la 


b.d.  «   a    1    I.    i|2.   E.   d 


Cinttnd,  e  a  i  i  I.  i|2.  E.  da  Siuttgart. 
Evvi  u'i  filfltojo  di  cotone,  ed  ii'i.a  fabb. 
di    la/.2oleMÌ.    Conta    l,0oO    abitanti. 

HEUBACH  (GUOSS),  vili,  di  Bav. ,  circ. 
del  Meno-lnferlore ,  presidiale  e  a  i  I. 
112  S.  E.  da  Kliogeuberg ,  e  a  6  1.  i|2 
S.  da  Aschiffeoburg  sulla  riva  destra 
del  M-no  .  Conta  l,6oo  abitanti.  Ammi- 
rasi sopra  una  mont.  vicina  un  convento 
di  cappuccini,  da  cui  si  gode  una  vista 
b'dlissima. 

HEUHEUG,  picc.  cant.  moutuoso  del  VVùr- 
temberg,  nella  parte  merid.  del  circ.  del- 
la Foresta-Nera,  bai.  di  Spaichingan,  all' 
E.  di  Rotweil.  Rinchiude  le  sorgenti  di 
alcuno  dei  primi  affluecti  del  Kecker 
e    del   Danubio. 

HEUCHELHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  bai.  di  Giesseo  ,  cori 
poo    abitanti. 

HEUCHELHEm,  vili,  del  reg.  di  Bav.  , 
circ.  del  Reno,  presso  Frankenlhal,  Con- 
ta  900    abitanti. 

HEUCHIN,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Passo 
di    Calais  ,    circond.     e    a    2    1.    \\2    N.    N. 

0.  da  s.t  Poi  ,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Ar- 
ras, capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  per  bestiami  ,  grani  ,  ec 
Conta  600  abit.  ,  e  aveva  il  titolo  di 
marchesato. 

HEUDIGOURT,  vili,  di  Fr. .  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  5  1.  i|4  N.  E.  da 
Perenne,  cant.  e  a  l  I.  3(4  N.  da  Roi- 
sel,  con    i,4oo   abitanti. 

HEUDIGOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' 
Eure,   a   3   1.   N.   O.   da   Gisors. 

HEUGAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle  Lan- 
de,  circond.,  cant.  e  a  i  1.  l[2  S.  S.  E. 
da  D.)x ,  e  a  12  1.  ii4  O»  S.  O.  da 
Mont-de-Marsan,   con    1,000   abitanti. 

HEUKELUM  od  HOEKELEM  ,  IIUKE- 
liUM,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi  ,  prov. 
di   Olanda,   parte   msrid.  ,   circond.   «   a  2 

1.  N.  E.  da  Gorcum  ,  «  a  9  I.  E.  da 
Rotterdam,  cant.  dì  Viauen,  sulla  riva  si- 
nistra  d-lla   Ijiiige.   Lat.   N.  5l°  02'' 26^^; 

long.    E.    2°  44'  33'^    Conta   5oa  ahi- 

IflUti. 
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HEULLE  od  HEULE ,  vili,  dei  Paest- 
'Basii ,  prov.  della  Fiuadra  oocid.  ,  cir- 
cond. ,  caot.  e  a  H2  N.  O.  da  Cour- 
Iray,  sulla  riva  d«^stra  dell'  Heuile-beke  , 
tributaria  della  Lys.  Conta  2,100  abi- 
tanti. Si  coltiva  del  bellissimo  canape  nei 
dintoriii. 

HEURE  (LA  GRANDE),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Seona-Ioferiore,  circood.  e  a 
l|2  1.  E.  dal  Havre,  caot.  ^' Ingouville  , 
presso  la  riva  destra  della  Senna.  Vi  so- 
no delle  foroaci  da  tegole  ,  e  fabbriche 
di  cordaggi.  La  Graude-Haure ,  eretta 
sopra  uu  terreno  ini  tempo  occupato  dal 
mare,  che  tuttora  lo  minaccia  di  tina 
totale  distruzione,  iiou  offre  che  un  sog- 
giorno assai  malsano.  Conta  6oo  abitan- 
ti. Nel  l8ll,  la  diga  che  difende  questo 
vili,  dalie  incursioni  delle  acque  ,  essen- 
dosi rolt.i,  per  cagione  di  una  tem- 
pesta violente,  fu  quasi  interamente  som- 
merso. In  questo  luogo  esi-slette  una  cit- 
tà ed  un  porto  assai  frequentato  dagli 
spagnuoli ,  e  che  le  sabbie  fecero  abban- 
donar*». 

HEU3CHEUER,  mont.  degli  Statl-Prussia- 
oi,  prov.  di  Slesia,  regg-iiza  e  a  19  I. 
S.  O.  da  Breslavia,  clro.  e  a  4  '•  O.  N. 
O.  da  Glatz  Fa  parte  del  Gruuewald  , 
che  s' inalza  a  482  tese  sopra  il  livello 
del  Haltlco. 

HEUSDEN,  Heusdena,  citta  forte  dei  Pae- 
si-Bassi ,  prov.  del  Brabarite  setlentr.  , 
circond.  e  a  2  I.  3|4  O.  N.  0.  da  Bois- 
le-Duc,  capoluogo  di  caat.  ,  fra  paludi  , 
sulla  riva  sinistra  della  Vecchia-Moia. 
Lat.  N.  61°  44^  o";  long.  E.  2"  48^ 
xo" .  Ha  una  buona  cittadella,  ed  è  la 
residenza  di  un  comandante  di  piazza  di 
terza  classe.  Nomina  uo  deputato  agli 
stati  della  prov-,  f  conta  l,4oo  abitan- 
ti. È  patria  di  Gisberto  e  Paolo  Voet, 
—  Nel  1698  ,  gli  spagnuoli  non  potero- 
no impadronirsi  di  questa  piazza.  Luigi 
XIV  la  prese  nel  1672,  ed  i  francesi 
se  ne  impadronirono  ancora  il  giorno  4 
gennajo  1796.  Provò  grandi  danni,  nel 
1680,  per  l'esplosione  di  una  polveriera, 
cagionata   da   un   fulmina. 

HEUSDEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiandra  orienl.,  circond.,  cant.  e  a 
1  1.  n4  S.  E.  da  Gand,  presso  la  riva 
sinistra  della  Schelda.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 
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HEUSDES,  vili.  d«i  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburgo,  cirooud.  e  a  2  I.  3i4  N.  N. 
O.  da  Hasselt,  cant.  e  a  i  I.  E.  da  Be- 
ringen,   con    i,000   abitanti. 

HEUSENSTAMM.  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg, 
disir.  e  a  2  l.  i|4  O.  da  Seligenstadt, 
e  a  5  I.  1(2  N.  N.  E.  da  Darmstadt. 
Evvi  un  vecchio  ed  un  nuovo  castello, 
ed  una  chiesa  parrocchiale.  Comm.  di 
tabacco  e  lino  di  eccellente  qualità,  che 
si  coltivano  in   abbondanza   sul  territorio. 

HEUSTREU,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-Ioferioijp  ,  presidiale  e  a  i  I.  N. 
da  Neustadt,  e  a  16  I.  N.  N.  E,  da 
Wùrtzburg,  sulla  riva  sinistra  della  Saa- 
le,   con   circa    lOO   abitazioni. 

HEUTL\GSHE1M,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
lembeig,  a  1  1.  N.  E.  da  Luisburgo, 
con    doo   abitanti, 

HEVAEI  od  HEVJ,  popoli  dell'Arabia 
peUei,  che  abitavano  al  S.  O.  del  mar 
Morto.  Apparteneva  ad  ejisi  la  città  di 
Haseroih,  e  si  estendevano  sino  a  Gaza, 
abitando  fra  il  torrente  di  Bosor  e  la  Idu- 
mea.  Scacciati  da  questo  paese,  si  stabili- 
rono  qua  e  là,  ed  in  parte   verso  il  Libano, 

HEVAGAM,  diitr.  sulla  costa  occid.  del- 
l' is.  di  Geylan,  al  S.  del  distr.  di  Kina, 
al  N.  di  quelli  di  Salpilty  e  di  Raygam, 
ed  airO.  di  quello  di  Dehegampole  Cor- 
la.  Produce  della  cannella.  Golumbo  ed 
Hangvelle    ne   sono   le    città   principali. 

IIEVAHETTE,  distr.  nel  centro  dell' is. 
di  Geylan  ,  al  S,  del  disti*,  di  Duujbe- 
ra,  all' O.  di  quello  di  Valapanà  e  all'È, 
di  quelli  di  Kolinalè  e  di  Oadapalhlè.  E 
irrigato  al  N.  dal  Mahavellè  .  Maturallè 
è  uno   dei   suoi    principali   luoghi. 

HEVE  (  LA  ),  Caletorum  promontorium, 
capo  di  Fr.,  alla  estremità  occid.  del  di- 
part.  della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a 
1  1.  N.  O.  dall'  Havre,  cant.  d' Ingou- 
viUe.  Lat.  N.  49°  3i';  long.  O.  2°  \b'. 
Vi  si  trovano  molti  conchigliacei  fossili. 
Chiude  al  N.  la  imbocc.  della  Senna,  e 
si  chiamava  un  tempo  quief  o  capo  di 
Caux.  Sul  suo  punto  più  alto  stanno  due 
b-^i  fari  quadrangolari  io  pietra,  alti  x5o 
metri  sopra  il  livello  del  mare;  furono 
costrutti   nel    1774» 

HEVELLI,  Dazione  particolare  fra  gli  ant. 
slavi ,  chiamata  anche  Reveldi  ed  Ha' 
velani,  abitante  X  KavcUand^  io  vicinaa-* 
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ÌK^  A't  Havulburg,  uome  pare   Jella  riviera 
ctt  Harel. 

HEVERKEIR,  o  HEWERKEIR,  oUth  del- 
l'Indo».,  stalo  del  radjah  di  Nagpour, 
distr.  di  Gaoduaoa  ,  in  uua  fertile  con- 
trada,  sul  Pak,  a  l4  I.  E.  N.  E.  da  El- 
litchpoiir,  e  a   26   I.   O.   da    Nagpour. 

HEVERLÈ.  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  merid.,  circond.,  oant.  e  a  i|5  di 
I.  S.  O.  da  Lovanio,  sulla  Dyle.  Vi  sono 
distillatoi  di  gÌDepro,  e   conta    1,000   abif. 

HEVES,  o  HEVES  E  SZOLNOK-ESTE- 
RIORE  ,  Keves  es  Kùlsò  •  Szolnok  , 
comitato  della  Uugheria ,  circolo  al  di 
qua  della  Theiss ,  confinante  al  N.  coi 
comitati  di  Borsod,  di  Gòmór  e  di  Neo- 
grad  ;  all' O.  con  questo  ultimo,  quello 
dì  Pest,  e  il  distr.  dei  lazygi  ;  all'È,  col 
comit.  di  Szaboics,  e  la  Grande-Kumania, 
ed  al  S.  col  comitato  di  Csoograd  e  con 
quello  di  Bekns,  da  cui  lo  separa  il  Kò- 
ròs.  Alcune  parti  staccate  dalla  massa 
del  comitato  sono  rinchiuse,  sia  fra  la 
Graode-Kum«nia  ed  il  comitato  di  Be- 
kos,  sia  in  quest'ultimo  comitato,  sia  in- 
fine nel  paese  dei  lazygi.  La  lunghezza 
del  comitato  di  Heves  è  dì  32  I.  ,  dal 
N.  al  S.,  la  sua  media  larghezza  dali'E. 
air  O. ,  di  10  I.,  e  la  sua  superfìcie  di 
circa  235  leghe.  —  Piano  e  paludoso 
nelle  «uè  parti  centrale  e  merid.,  questo 
comitato  offre,  verso  il  N.,  le  alte  mont. 
di  Maira,  che  sono  staccate  dal  sistema 
dei  Carpazii,  ed  appartengono  alla  forma- 
zione ignea  chiamata  formazione  trachiti- 
ca.  E'  interamente  compreso  nel  bacino 
della  Theiss,  grande  riviera  ,  che  dopo 
aver  ricevuto  l' Eriau  od  Eger ,  sul  li- 
mita di  questo  comitato  e  di  quello  di 
Borsod,  attraversa  il  paese  di  Heveg  ,  e 
si  aumenta  col  Miller  ,  e  colla  Zagiva  , 
ingrossata  dalla  Taroa.  Il  Kòrò«  bagna 
la  parte  merid.  ,  e  vi  riceve  il  Berettyò. 
Le  paludi  coprono  una  superfìcie  di  4^ 
leghe.  Il  clima  è  generalmeute  dolce,  ed 
il  suolo,  fertilissimo,  produce  principal- 
mente biade,  mais,  frutta,  vino,  tabacco, 
lino  e  canape.  Vi  sono  grandi  foreste 
nella  parte  setteotr.,  mentre  la  parte  si- 
tuata lungo  la  Theiss  manca  di  legname. 
Vi  si  alleva  una  quantità  di  bestiame. 
Al  piede  settentr.  della  Matra  ewi  uno 
scavo  di  allume,  ed  una  sorg.  d'acqua 
iscidula  e  solforata  .  • —  Questo  comitato 
Tom.  III.  P.   I. 
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sì  divide  io  4  marche  ,  o  jaras  ,  cioè  ; 
quelle  di  Gyóngyós,  Terna,  della  Theiss 
e  di  Matra.  Contiene  180,900  abitanti, 
fra  i  quali  vi  sono  alcuuì  tedeschi,  schia- 
frooì  ,  e  vagabondi  egiziani .  Prende  il 
nome  dal  bor.  di  Heves  ,  e  le  diete  si 
tengono  ad  Erlau,  che  o'  è  il  capoluogo. 

HÉVES,  bor.  della  Ung.,  comitato  del  suo 
nome,  marca  di  Tarna  ,  a  10  I.  S.  da 
ErIau  ,  a  21  I.  E.  da  Pest  ,  e  a  23  I. 
O.  da  Debretzin.  Lat.  N.  47*»  36'  8''; 
long.  E.  17°  58'  6".  Fu  fortifìcato,  ed 
ha  un  castello,  ed    un  haras. 

HEVILA,  paese  dell'Oriente,  fra  la  Siria 
e  1'  Egitto,  menzionato  dalla  Genesi. 

HEVIZ  ,  viil.  dttlla  Transilvania  ,  comitato 
di  Weisseoburg,  sull'  Alt,  eoo  sorg.  mi- 
nerali  e   termali. 

HEW^ERKEIR,  città  dell' lodoàtan.  Fedi 

HEXAMILI  o  HEXAMILIA,  vili.  Sella 
Grecia  ,  nella  Morea  ,  cant.  e  a  t  I.  E. 
S.  E.  da  Corinto,  all'  ingresso  della  pia- 
nura che  forma  l' istmo  di  questo  nome. 
Gredesi  che  corrisponda  all'  ant.  Lysi^ 
machia ,  eretta  sulle  rovine  di  Cadia 
l'antica.  A  1(2  I.  S.  da  questo  vili,  si  tro- 
va quello  di  Hexamìli-Apano  (sopra),  e  a 
3|4  di  !•»  verso  il  N. ,  quello  di  Hexa- 
mili-Cato  (sotto),  sulla  riva  destra  di  una 
picc.  riviera  chiamata  Hexamili  o  Contopo- 
ria.  Questo  nome  di  Hexamili  fu  prima 
quello  di  una  muraglia  lunga  6  m.,  che  at- 
traversava l'istmo  nel  luogo  più  ristretto, 

HEXAPOLI.  cioè  a  dire  comunità  o  pae- 
se di  sei  città.  Quelle  che  formavano 
l'  Hexapoli  dei  dorii  ;  erano  Lyndo  ,  Ja- 
lyssos,  Camiros,  Cos,  Coido  ed  Alicar- 
oasso.  Questa  ultima  città  essendo  stata 
io  progresso  staccata  dalla  altre,  i'  asso- 
ciazione non  chiamossì  allora  se  non  che 
Pentapoli,  cioè  a   dire  le  cinque  città. 

HEXENACKER,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
la  Regen,  presidiale  e  a  1(2  I.  S.  S.  O. 
da  Riedenburg,  e  a  5  I.  3i4  O.  da  Ra- 
tisbona.  Ewi  una  birreria,  ed  una  forna- 
ce da  mattoni.  Conta   circa   5o  abitazioni. 

HEXHAM,  Jxelodunum,  città  della  log., 
contea  di  Northumberland,  ward  di  Tin- 
dale,  a  5  I.  l|2  O.  da  Newcastle,  in  u- 
na  valle,  e  sulla  riva  destra  della  Tyne, 
un  po' al  di  sotto  del  confluente  delli) 
South -Tyne,  e  della  North  -  Tyue.  E^ 
picc,  ed  ha  strade  strette  ed  irregoUc- 
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mente  fabbricate ,  ed  una  gr.  piazza  ^i 
mercato  ornata  di  una  fontana  che  som- 
inioistra  acqui  a  tu^ta  la  uitth.  Della 
sua  chiesa,  eh'  era  vastissima  e  di  gotioa 
architettura ,  più  dou  rimane  che  il  co- 
ro, ove  si  celebra  l'uffizio  divino  ;  la  na- 
ve fu  abbruciata,  nel  1296  ,  dagli  scoz- 
zesi. Vi  sono  presso  questa  chiesa  due 
torri  di  pietra;  in  una  delle  quali  si  ten- 
gono le  assise.  Si  fabbricano  guanti,  cap- 
pelli, e  vi  sono  conciatoi.  La  parrocchia 
contiene  5,4oo  abitanti.  —  Questa  città, 
è  antichissima  ;  le  iscrizioni  e  le  antichità 
che  vi  si  trovarono  ,  fanno  credere  che 
fdsse  un  tempo  piazza  romam.  E  cel. 
per  la  famosa  battagiia  datasi  nei  din- 
torni, nel  14*53  ,  fra  Is  ,o:>se  di  York 
n  di  Lancastro  ,  9  nella  quale  1'  ultima 
fu  sconfitta. 
HEX-RIVIER,  riviera  della  colonia  del 
Capo-di-Buona-Speranza  ,  dislr.  di  Stel- 
lenbosch.  Scorr«  al  S,,  e,  dopo  un  corso 
di  8  1.  ,  si  getta  nel  Breed-rivier ,  alla 
riva  sinistra,  a  16  I.  0.  N.  O.  da  Zwel- 
le.ndam.  La  sua  valle  è  fertile  di  eccel- 
lente vino.  Vi  si  trovano  lontre. 
|-IEy,  capo  sulla  costa  merid.  della  Riiss. 
americana,  a  2  1.  O.  dalla  baia  del  Con- 
trolore  ,  al  60°  11'  di  lat.  N.  e  i4ò"° 
35'  di  long  O. 
HÉYBErX  (EL),  città  della  Nigrìzla,  nel 

Kordofan.   F'edì  leèiT. 

HEYCOURT  (LA),   vili,  di  Fr.,  dipart. 

della    Mosa,   circond.   e  a  3   I.    3i4   N.   O. 

di   Bar-Itì-Duc,    cant.   e  a    2   1.   S.    O.   da 

Vaubecourt,  con    1,^00   abitanti. 

HEYDE,   bor.  della  Danimarca.    K   Heide. 

HEYDEGK  ,    città    della    Baviera .    Fedì 

Hkidbck. 
IIEYDON,  bor.  della  Ligh.  Fedi  Hedon. 
IIEYOON  o  HEDON  ,  bor.  della  Ingh.  , 
cast-ridlng  della  contea  di  York,  wapeii- 
loke  di  Holderness,  sopra  una  picc.  ri- 
viera, presso  la  riva  sinistra  dell'flumber, 
a  1  I.  3|4  E.  da  King-iton-upon-Hull,  e 
n  4  '•  ll4  S.  da  Hornsea.  E^  questo  un 
antiohissirtio  bor.  reale  ,  il  cui  fl')rido 
«omm,  è  assai  decaduto  per  cagione  del- 
l' ;iunientameoto  del  suo  porto  ,  e  della 
vicinanza  di  Kiogston-upou-HuU  :  fu  al- 
tresì danneg;^iato  da  molti  incendii,  e  ri- 
iabbricato    nuovamente.     La     chiesa    par- 
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Sfo  bor.  tnnnda  due  membri  ni  par)a- 
mcnlo.  Confa  poo  abitanti. 
HEYDONG  ,  bor.  dell'  Indostan,  stato  di 
Neypal,  distr.  di  Tchay-npour,  «ulla  ri- 
va sinistra  dell'  Arun  ,  al  pianto  in  cui 
questa  riviera  sorte  dalle  moot.,  a  4*  '• 
E.  N.  E,  da  Catmandu.  Fa  un  como!. 
di  deposito  «ol   Tibet.  * 

HEYEHSUM  ,  vili,  dal  rag.  di  Hannover, 
gov.  ,  principato  e  a  2  I.  O.  da  Hilde- 
sheim,  e  a  6  I.  8.  S.  E.  da  Hannover  , 
bai.  di  Pappinburg,  Vi  si  scava  una  sa» 
lina  il  cui  prodotto  annuale  è  di  6i^Qo 
quintali,  e  conta  220  abitanti. 
HEYL  (EL),  oEr..HEYF-AMBR4,  capo 

dell'Egitto.   Fedi  Der4S. 
HEYL,  pico.   riviera   della  Ingh.  ,  contea  di 
Gornovaglia,   hiindred   di   Penwith.    Ha  la 
sua  sorgente   a    ijS  di   1.   O.    da  Crowan, 
scorre  al  S.   O.  ,  sul  limite  delIhuDdred 
di   Kerrier  ,  si   volge  al   N. ,   e    va   a   get- 
tarsi   nel  golfo   di   s.t  Ives  ,    formato   dal 
canale   di  Bristol,  dopo    un   corso  di  oif» 
ca   3   I.  ija,  —  Evvi  lungo  questa  rivje» 
ra   UH   villaggio   dello  stesso  nome  ,    c^e 
rinchiude    grandi    fucine  ,    ove    si    fanno 
quantità      di     lavori      in     rame  ,      prove- 
niente  dall«-  min.   della   parte  occid.  della 
contea,   e  soprattutto  molte  tavole  di   que- 
sto metallo,  che   si  spediscono  nel  paese 
di   Galles   ed    a   Bristol. 
HEYLFOUN  (EL),   bor.  della  Nubia:   ter- 
ritorio e  a  9   1.   S.  E.   da    Halfay,  presso 
la    r'iva    destra   dal   Bahr-elAzrak. 
HEYMA,   una   delle   is.    Westmanna,  nell 
Atlantico,  a   3   I.    dalla  costa   merid.  del- 
la   Islanda,  al   63\i4'  di   lat.   N.    e   22° 
47'   di    long,   O.     E   questa     la   più    con- 
sid.   del   gruppo,  ed   ha    2   I.    di   lunghez- 
za sopra   1  1.   di  larghezza,   rinchiudendo 
due   parrocchie. 
HEYNA,  bor.  del  duo.  dS  Sassonia-Cobur- 
go-Gotha,  princip.ìto  e  a3  I.  1(2  O.  N.  O. 
da   Gotha,  giurisdizione  di    Wangeoheiro, 
sulla   riva  destra  della  Nesse.   Visi   tengo- 
no  6  annui  mercati,   e  conta  4oo  abitanti, 
HEYRIEDX,  bor.   di  Fr.  ,   dipart.  dell'Ise- 
ro,  circond.  e  a  4  '•   N*   E.   da   Vienna, 
e  a    t6  I.    l[4   N,  O.  da   Grenoble  ,    ca- 
poluogo di   cantone.     Vi   sono  dei   torchi 
da   olio,  ed    una   fabb.   di   candele.   Vi    si 
teogouo    6    annue    fiere     per    bestiami, 
panni,  tele,  ruotami  e    chincaglierie.  Goq«, 
ta   i>3oO  abitanti. 
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HEYST-OP-DEN.REl\G,  bor.  d^J  Paesi- 
Bassi,  prov.  e  a  (>  I.  S.  E.  da  Anvers», 
circond.  e  a  4  '•  E.  N.  E.  da  Malines, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  sodo  birrerie, 
distillaioi  di  grani,  e  fabb.  di  aceto.  Con- 
ta   6,000   abitanti. 

HErTESBURY",  bor.  della  Inghilterra.  Fé 
di  Hkitsbury. 

HEYTHUyàEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo  ,  circond.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Riiremonda,  caot.  e  a  2  1.  i\^  E.  d;) 
Weert,   con    i,200   abitanti. 

HEZ-ABA.D,  bor.  della  Persia.   FedlY^ZD- 

*B4D. 

HEZARA,  HÈZARÉH,  HÈZARÉHS,  ca- 
tena di  xDont.  e  popolo  delP  Afgauiatan. 
Vedi  Hàz&RÈHS. 

HEZARGRAD,  citth  della  Tur.  europea. 
Vedi  RàZGRàD. 

HEZAR-MERD,  saogiacato  della  Turchia 
asiatica  ,  nel   pascìalicato  di  Chehrezoar. 

HEZO,  riviera  della  Guinea  inferiore,  nel 
Coni;o,  fra  la  Loge  e  l'Oozo.  Scorre  all' 
O.,  e  dopo  un  corso  di  circa  4^  ^-  *' 
getta  nel!' .\lIanlico ,  a  4^  '•  ^-  ^*  dalla 
imbocc.   del  Zairo. 

HHAHHA  ,  p^ese  della  Barbaria.  Fedi 
Heì. 

HHAIDERABAD.  prov.  e  citik  dell'Indo- 
stan.   Vedi  Haydek-aB4D. 

HIABANDA,  città  episcopale  dell'Asia,  sot- 
to la  metropoli  di  Damasco,  secondo  Gu- 
glielmo di  Tiro,  citato   dall'Ortelio. 

HIAGENSENEI,  popolo  delle  Indie  sotto- 
messo da  Alessandro ,  secondo  Quinto 
Curzio. 

HIA-CHE  ,  circond.  della  China,  prov,  di 
Kouang-si.  La  città  di  questo  circond. 
sta  nel  S.  O.  della  prov.,  a  12  1.  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Thai-phing. 

HIADES,  isole  poste  da  Appiano  nel  Me- 
diterraneo. 

HIAELMAR  ,    Iago    della    Svezia.    Fedi 

HlELMiR. 

HIA-LOUI,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si,  a  i3  I.  S.  E.  dalla  cit'a  del 
dipart.  di  Tchin'ao,  e  a  17  I.  N.  O.  da 
quella   del   dipart.   di   Thai-phing. 

HIA-MEN,  is.  e  porto  della  China.  Fe- 
di Emoui. 

HIANG-CHAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung.  La  città  di  questo 
distr.  sta  sulla  costa  occid.  di  un'  is. 
della  baia  di  Caiiton,    a   16  1.  S.    dalla 
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citth  di  queato  nome  ,  al  22**  02'  24'^ 
di  lat.  N.  e  110°  T^rj'  5o'/  di  long.  E. 
L'i»,  i  amministrata  da  3  mandarini,  ó 
contiene  1 00,000  nbit. ,  un  quarto  dei 
quali   dimoia   costantemente  sull'acqua. 

HIANG-VOU,  circond.  d^lla  Chimi,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  di  questo  circond* 
sta  a  11  I.  E.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part. di   Tchio'an. 

HIAN-KHING,  prov.  della  parte  N.  E. 
della  Corea,  confinante  al  N.  colla  prov, 
chinese  di  Hin^-king ,  con  cui  ha  per 
limite  un  muro  ohe  cade  in  rovina;  all' 
E.  col  mar  del  Giappone,  al  S.  colla 
prov.  di  Kiang-ynao,  e  all'  O.  con  quella 
di  Ping'an.  E  montuosa  e  boschiva ,  à 
la  bagna  il  Toumen,  tributario  del  mar 
del  Giappone.  E*  poco  popolata  ,  ed  i 
principali  suoi  luoghi  abitai:  stanno  sul- 
le rive  del  Tou-men.  Tsing-yen-pou  n'  è 
il  capoluogo. 

HIAO-FOUNG,  disir.  della   China,  nel   ^. 

0.  della  prov.  di  Tche-klang.  La  cilia 
di  questo  distr.  sta  a  12  I.  S.  O.  da 
quella   del   dipart.   di  Hou-tcheu  ,    e  a  i3 

1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Hang- 
tcheu. 

HIAO-Y",  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si.  La  città  di  questo  distr.  si  trova  a 
4  I.  S.  S.  E.  di  quella  del  diparr.  di 
Fen-tcheu,  presso  la  riva  destra  del 
Fuen-ho.  Vi  sono  in  vicinanza  alcune  sor- 
genti minerali  assai  calde  in  cui  gli  abit. 
fanno   cuocere    una   parte   dei   loro  cibi. 

HIAQUI,  riviera  del  Messico,  che  ha  la 
sua  sorg»:nle  sul  limite  degli  stati  dì 
Chihuahua  e  di  Sonora,  scorre  in  que- 
sto ultimo,  prima  verso  il  S.  S.  O.,  poi 
all'  O.  ,  e  si  getta  nel  golfo  di  Califor- 
nia ,  dopo  un  corso  di  circa  i4o  legh«. 
E'  larga,  ed  inonda  qualche  volta  il  pae- 
se da  essa  attraversalo;  le  rive  sono  fer- 
tilissime. 

HIARNOE  ,  is.  della  Dan.  ,  nel  Caltegat  , 
sulla  costa  orieut,  dell'Julland,  all'ingres- 
so della  baja  di  Horsens  ,  e  al  S.  dell 
is.  AIróe.  Dipende  d.illa  diocesi  di  Rlbf, 
e  dal  bai.  di  Veile,  e  forma  una  parroc- 
chia che  contiene  pochissimi  abit.  ,  la 
maggior  parte  pescatori.  Vi  si  scoperse», 
ro   molte  antiche   tombe. 

HIA-TCHHOUAt\,  is.  del  mare  della  Chi- 
na, ,  sulla  costa  della  prov.  di  Kouang» 
tounjj,  a  4^  1*  ^>  3*  ^'  ^3  Cantoo^ 
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HIA-TIEN,  bor.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li,  a  9  I.  N.  E.  da  Peking.  E?vi 
uo  castello  di  delizie  dell'imperatore. 

HIATS,  paese  che  alcuni  antichi  indizii  fanno 
supporre  nella  parte  merid.  del  Fezzso, 
in  Barbarla. 

HIATSTOWN,  vili  degli  SlatiUuitì ,  nel 
Noovo-Jersey,  cent,  di  Middlesex. 

HIBBE,  bor.  della  Ungheria.  Fedi  Geib. 

HIBBS,  punta  sulla  costa  occid.  della  ter- 
ra di  Diemen ,  al  4^°  ^9'  <^i  '^t.  S.  e 
143*    1'  di  long.   E. 

HIBIERNAS  (LAS),  ber.  della  Spagna. 
Vedi  Ibiernas  (las). 

HIBITA,  piazza  dell'Asia,  nell'Assiria,  men- 
zionata da  Ammiano  Marcellino. 

HIBOS  o  EBOS  ,  popolo  che  abita  ,  come 
dicesi,  nella  Guinea  superiore  al  N.  E.  del 
Benin.  Si  pretende  che  gli  Hibos  sieno 
più  neri  che  gli  abit.  del  Benin,  i  quali 
parlano  però  a  un  di  presso  lo  stesso 
linguaggio,  e  sono  sì  numerosi  che,  a 
Bonny  soltanto  ,  1 6,000  dì  essi  erauo 
venduti  annualmente  come  schiavi.  Il 
nome  di  questo  popolo  e  la  incertezza 
che  regna  sulla  sua  posizione,  possono 
far  credere  che  sia  lo  slesso  che  quello 
degli  Ayos  o  Eyos. 

HICCIN,  cittb  degli  Stati-Prussiani.    Vedi 

HULTSCHIN. 

HIGESIA  INSULA,  una  delle  Eolie  ,  non 
conosciuta  dagli  ant.  scrittori  ,  non  par- 
landone che  quelli  dei  tempi  poste- 
riori a  Tolomeo  ed  Eustazio. 

HICKAPGO,  riviera  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di  PlàNUBB    (riviera    delie). 

HIGKES,  baja  della  Naova-Zelanda ,  sul- 
la oos'a  N.  E.  della  is.  Eaheino-Mauve. 
Al  S.  E,  di  questa  baja  si  avanza  il  ca- 
po Est,  al  57°  42'  di  iat.  S.  e  176°  35' 
di  loag.  E.  Il  capitano  Cook  la  scoper- 
se nel  1769,  e  le  diede  il  nome  del  luo- 
goieoenle  del  vascello  1'  Endeavour  (  lo 
Sforzo). 

HICKMA,  contea  degli  Stati- Uniti,  alla 
estremità  occid.  dello  stato  di  Kentucky, 
al  S.  della  contea  di  Graves  confinante 
all'O.  col  Mìssissipi.  Questa  contea,  for- 
mata dal  1820,  è  ancora  poco  popolata. 
Columbia  n'è  il  capoluogo. 

HICKMAN,  contea  degli  Staii-Unìtì  verso 
il  centro  dello  stato  di  Tennessee,  all'È, 
della  contea  di  Perry,  e  all'  O.  dì  quel- 
la di  Murray.   Il  Duck  ne  attraversa    la 
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parte  settentrionale.  Conta  6,100  abita»* 
ti.   Il  capoluogo  è   VernoD, 

HIGKSFORD,  vili  degH  Stati-Uoii;,  stato 
dì  Virginia,  capoluogo  della  contea  di 
Greensvìlle,  sul  Meherrin,  a  ao  I.  S.  da 
Richmond. 

HIGLAT,  cant.  del  paese  degli  Avari,  nel- 
la Circassia,  sul  versatoio  settentr.  del 
Caucaso.  E  irrigato  dal  Koisu  ,  e  coq« 
tiene  30  vili.,  abitati  da  t\00  famiglie , 
governate  da  un  capo  particolare ,  cha 
pagano  al  kan  degli  Avari  per  tributo  il 
decimo  delle  loro   mandrie. 

HIDALGO,  punta  della  costa  N.  dell'  iso- 
la  di  Teueriffa,  nelle   Canarie,  a  4  !•  ^* 

0.  da  santa  Croce.  Lat.  N.  cS"  36'  o'^; 
long.  O.    18"  40'  45'^ 

HIDANG,  forte  deirindostan,  stato  di  Ney- 
pal,  distr.  di  Khatang,  presso  la  riva  de- 
stra dell'Arun,  a  4i  I.   E.  da  Catmandu. 

HIDDENSOE  o  HIDDENSEE,  is.  del  Bal- 
tico, negli  Stati-Pruiisiani  ,  prov.  e  sulla 
costa  della  Pomeraoia  ,  reggenza     e  a  4 

1.  N.  da  Stralsuoda  ,  circ.  e  a  5  I.  O. 
N.  O.  da  Bergen,  all'  O.  dell'  is.  di  Ru- 
gen,  da  cui  non  è  divìsa  che  per  lo  stret- 
to di  Frogg.  La  sua  lunghezza  è  di  3 
1.  l|2,  e  la  maggiore  larghezza  di  i|2  le- 
ga. Il  suolo  è  sabbioso,  ma  vi  sono  buo- 
nissimi pascoli.  È  interamente  sproveduta 
dì  legname;  vi  si  raccoglie  dell'ambra 
gialla  che  il  mare  getta  sulle  coste.  Con- 
ta 600  abit.  divisi  in  4  *dl.  dei  quali 
Kloster  è  il  principale.  Questi  abit.  si 
dedicano  in  gr.  parte  alla  pesca  ed  alla 
fabb.  delle  tele  ;  il  loro  linguaggio,  noa 
intelligibile  pei  loro  vicini  dell'  Alemagna 
è  assai  rozzo  e  mescolato  di  parole  da- 
nesi, svedesi  e  teutoniche,  al  presente  fuor 
d'  uso,  anche  nell'  is.   di  Rugen. 

HIDDIR  (DJEBEL),  parte  della  catena  de! 
gr.  Atlante,  al  S.di  Marocco,  nella  Barba- 
riia.  Questa  mont.  abbonda  di  ferro,  e  pre- 
senta delle  sommità  rotonde  e  verdeggianti. 

HIDEGKUT,  bor.    della    Ungheria.  Vedi 

KàLTENBRUNK. 

HIDJELY  o  HIJELLEE,  riviera  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del 
Bengala.  Ha  la  sua  sorg.  alKO.  dì  Mid- 
napour,  scorre  dal  N.  O.  al  S.  £.,  e  si 
riunisce  all' Hougly,  presso  ad  Hìdjely  , 
nel  luogo  io  cui  questo  fiume  entra  nel 
golfo  Jel  Bengala.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 3o  leghe. 
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HflMELY,  HTJELLEE,  e  spesso,  ma 
impropriamente,  INOJELY  o  INJEL- 
LEB,  città  deiriiidost.n)  ingles**,  presi* 
deaza  ed  antica  provincia  del  Bnngala, 
distretto  di  Hougly  a  22  i.  S.  O.  da 
Calcutta,  alla  imbocc.  e  sulla  riva  de- 
stra dell'  Hougly,  presto  il  luogo  o^e 
l'Hidjely  si  cODgiunge  a  tjueslo  fiu- 
me. E^  questa  la  prima  città  che  si 
presenta  sull'  Hougly  dalla  parte  del 
mare;  i  navigli  vi  gettavano  Tancora  un 
tempo,  ma  vanno  presentemente  al  porto 
Diamond  E*  insalubre  e  poco  popolata. 
Gl'inglesi  vi  hanno  gr.  saline  e  raffine- 
rie di  sale.  I  dintorni  sono  as^ai  fertili 
io  riso,  noci  di  betel  e  oocoo.  Vi  si  tro- 
vano molte  tigri.  Gì'  inglesi  perseguita- 
ti da  Aureng-Zeyb  discesero  l' Hougly 
nel  1687,  presero  possesso  di  questa  cit- 
tà, e  s' impadronirono  dei  navigli  mer- 
cantili mongoli  ohe  vi  trovarono  nel  por- 
to ;  la  fortificarono  in  fretta  e  la  riten- 
nero circa  Ire  mesi,  sortendone  dopo  a- 
Ter  ottenuto  dall'  imperatore  un  trattato 
di  pace,  ed  aver  perduto  per  la  insalu- 
brità di  questa  piazza  la  meth  delle  lo- 
ro forze. 

HIDVKG,  vili,  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  ungheresi ,  comitato  di  Weis- 
semburg  superiore,  marca  di  Peselnek, 
presso  la  riva  destra  dell'  Aluta  ,  a  6  I. 
N.  da  Kronstadt.  E  grande  e  rinomato 
per  le  sue  tintorie  io  rosso  ad  uso  di 
Andrianopoli.   Vi   sono  acque  minerali. 

H1DVEG-RABA\  tor.  della  Dng.,  comita- 
to  di  Eisenburg  ,  marca  di  Kormond,  a 
4  1,   2|3  S.  S.  E.  da  Steinumanger. 

HIELMAR,  HIAELMAR  od  HIAELMA- 
REN  ,  lago  della  Svezia  ,  nella  parte  o- 
rient.  della  prefettura  di  OereLro,  e  nel- 
la parte  occid.  di  quella  di  Nykoeping, 
alla  estremità  merid.  della  prefettura  di 
Westeras.  La  sua  lunghezza  dall'  E.  al- 
l' O.  è  di  i5  1.,  e  la  sua  maggiore  lar* 
ghe/za  dal  N.  al  S.  di  4  leghe.  Questo 
Iago  riceve  nella  sua  estremità  occid., 
presso  di  Oerebro,  lo  Svart-an;  il  Tors- 
haella-an  sorge  della  sua  estremità  orient. 
e  va  a  gettarsi  nel  lago  Maelar.  Il  Hiel- 
mar  comunica  altre»!  col  lago  Maelar, 
mediante  il  canale  del  suo  nome ,  che 
parte  dalla  sua  riva  settentr.  e  si  congiun- 
ge  all'  Arboga-an    tributario   del  Maelar. 

HIELMAR  (CANALE  DI)  o  DI  ARBO- 
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GA  ,  nella  Svezia.  Inonmìncia  alki  rivn 
settentr.  del  lago  Hieliiiar,  nella  prefet- 
tura di  Nykoeping,  all'O.  di  Westermo, 
entra  beo  pre*to  in  quella  di  We- 
steras, e  si  unisce  all' Arboga-an,  alla  ri- 
va destra,  1  I.  i|2  al  di  sotto  di  Arbo- 
ga.  La  sua  estensione  è  di  circa  3  1.,  <ì 
la  sua  direzione  dal  S.  S.  E.  al  N.  N. 
O.  E  assai  importante  per  la  comuni- 
ca;&ione  che  stabilisce  fra  il  lago  Hiel< 
mar  ed  il  lago  Maelar,  in  cui  va  a  get- 
tarsi r  Arboga-an.  Questo  canale  che  a- 
veva  cessalo  di  esser  navigabile ,  venna 
ristabilito  recentemente. 

HIELMELAND,  parrocchia  della  Norr., 
dice,  e  a  35  I.  N.  O.  da  Christiansand, 
bai.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Stavanger ,  con 
2,600   abitanti. 

HIENHEIM  ,  vili,  della  Bav. ,  clrc.  della 
Rezat,  presidiale  e  a  3  I.  Ii4  S.  O.  da 
Kelheim,  e  a  6  1.  i|2  S.  O.  da  Ratis- 
bona  ,  alla  sinistra  del  Danubio ,  presso 
una  foresta  il  cui  legname  è  spedito  me- 
diante il  fi.  in  diversi  punti  del  regno. 
Conta  circa  120  abitazioni.  —  Presso 
e  al  N.  E.  di  questo  vili,  incomincia  il 
muro  del  Diavolo,  Valium  romanum 
o   Valium  Adriani. 

HIEN-KING,  provincia  della  Corea.  Vedi 

HlAN-KHlNG. 

HIEN-YANG,  dìstr.  della  China,  pmv.  di 
Cheo-si.  La  città  di  questo  distr.  sta 
snU'Ouei-ho,  a  6  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di   Si-'an. 

HIERA  ,  nome  greco  che  significa  sa* 
era,  e  che  fu  dato  a  molle  isole,  e  fra 
le  altre  alle  seguenti:  una  di  quelle  chia-* 
mata  Moliae  e  Insulae,  la  più  merid.  di 
esse ,  e  che  portò  poscia  il  nome  di 
di  Vulcania  Thermisa  ;  altra  in  vici- 
nanza della  Sicilia,  al  S.  della  preceden- 
te; altra  nel  mare  di  Creta,  secondo  Ste- 
fano il  geografo  ;  altra  nell'  arcipelagog 
una  delle  Cicladi,  fra  Thera  e  Thcra- 
sia,  secondo  Plinio,  uscita  dal  fondo  del 
mare.  Vedi  Maretimo  e  Vi;icino. 

HIERA,  fi.  dell'Asia,  che  serviva  di  conf. 
fra  la  Galazia  e  la  Gran  Frigia,  secon- 
do s.  Girolamo.  Plinio  la  chiama  Hie» 
ras,  dicendo  che  divideva  la  Galazia  dal-, 
la  Bitinia. 

HIERA,  c'\Vk  dell'  is.  di  Lesbo  ,  più  non 
esistente   al   tempo  di  Plinio. 

HIERA-GERMA,  città  della  prov.  dell' EI- 
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Insponto,  |>res60  Cizico. 
Valente  ,   una   gr, 


Sotto 


V  imp.  di 
parte  di  essa   fu   rove 


sciata    dì 


un   terremoto. 
HIERA-PITNA  o  PYTNA  ,  città  dell' is. 
di   Greta,  sulla  costa   merid.,   più   antica- 
mente chiamata  Cyrbra ,  iodi  Pytna    e 
poi  Camyrus. 
HIERABRIGA  o  HIERABRIGA,  e  più  mo 
dernamente   ALINQUER,  olita  di  Spag  , 
nella  Lusitanìa,  al  S.   E. 
HIERAGA  o  HIERAKI,  capo  della  Tur. 
europea,  sulla  coiita  orient.  della   Morea, 
cact.    e  a    2  I.   N.   da   Monembasia, 
HIERACOME,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
all'  oriente  del  golfo  Issico,  fra  due  ca- 
tene di  montagne. 
HIERACUM    o  ISOLA    DEGLI    SPAR- 
VIERI, is,  dell'Arabia   felice,   da  alcuni 
creduta  la  stessa  che  Ac.cipritum  Insula. 
della  Sardegna.  Fedi  Pietuo   {is.  di  s. 
HIERAGUM  ,  città   dell'Allo-Egitto  ,     nell;. 
,     Tebaidf,  secondo  1'  itinerario    di  Antoni 
oo,  fra   Isiu  e  Pesla,  a  20,000  passi  dal 
la   prima,  e  28,000   dalla  seconda. 
HIERDAfi,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  a   38    I.   N.  N.  E.    da    Ghristlan- 
sand,  bai.  di  Bradsberg,  con  2,8oo  abi- 
tanti. 
HIEREA     o    HIERAEAi   picc.   contrada 
della  Libia,  secondo  Stefano  il  geografo. 
HIERAMAE,  città  dell'Asia,  nella  Caria, 

secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
HIERAPOLIS.  città  dell'Asia  minore,  nel- 
la Frigia,  secondo  Tolomeo,  e,  al  parere 
di   Stefano  di  Bisanzio,  fra  la  Frigia   eia 
Lidia,  il   quale   dice   che  aveva  acque  cal- 
de e  molti  templi.   Vedi  Bambuh. 
HIERAPOLIS,  città  dell' is.  di   Greta,  se- 
condo Stefano    il    geografo  ,     menzionata 
anche  da  Plinio.  Le  notizie   ecclesiastiche 
la  chiamano  sede  episcopale. 
HIERAPOLIS,  città  episcopale  dell'Arabia, 
sotto  la  metropoli  di  Babba,  nella  Moa- 
bitide  ,    secondo   un'  smt.   notizia    del  pa- 
triarcato di   Gerusalemme,     che    un'  altra 
ne   nomina   pure  episcopale    dell'Arabia, 
sotto  la  metropoli  di   Bostra, 
;  HIERAPOLIS,    BAMBYGE     o     MEM- 
BIGZ  ,  città  dell'Asia,  nella  Sirla,    me- 
tropolitana sotto  il  patriarcato    di  Antio- 
chia.     Ghiamata   anche  Edessa ,    era   si- 
tuata al  S.  O.  di  Zeugma,   e   ad  egua- 
le distan/a    da   una  catena    di   mont.  ,    e 
dall'Eufrate.  Il  culto  della  gran  d(?a  dei 
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Siri,    o  di  Atergatis  ,    era    stabilito    in 
questa  città  ;    ciò  che  le  dava  la  premi* 
nenza  su    tutte  le  altre    di  questa    parta 
della  Siria    chiamata  Eufrateuse.    Sele.ti- 
co    le  diede    il    nome    di  Hierapolis ,    a 
Ammiano  Marcellino  crede  sia  stata  An- 
che chiamata  Ninus, 
HIERAPYTNA,  città  di  Creta,    chiamata 
prima    Cyrba.    Stava    sul  monte  Ida ,    e 
aveva    preso    il   suo  nome    da    Pytna    l(t 
sacra  ,    per   esser   vicina   alla    collina     in 
cui   si  credette  esser  stato  Giove  allatta- 
to   dalla   capra    Amaltea. 
HIERASSON,  città  episcopale  dell'Arabia, 
sotto    la   metropoli    di  Beryra ,    secomio 
una  notizia  antica  del  patriarcato   di  G)^' 
rusalemrue. 
HIERASUS  o  HIERASSUS,  fi.  della  Da- 
cia ,  secondo  Tolomeo,  chiamato   Gebra» 
sus      da      Ammiano    Marcellino ,    e     da 
alcuni  creduto  il  Pruth  medemo. 
HIERATIN     o    HIERATIS,    città    della 
Perside  ,    sulla  costa    del  golfo  Persico  , 
all'ingresso  di   una  riviera  chiamata    Hq* 
ratemis,  a  65o  stadii  dal  fi.  Sitacos. 
HIERAX,  città  dell'  Egitto,  nella  Mareoil- 

de,  secondo  Tolomeo. 
HIERES,  città  ed  isole  di  Franola.    Vedi 

Hyeres. 
HIERO,  rovine  di  un  tempio  di  Escula- 
pio  ,  nella  Tur.  Europea,  nella  Morea  , 
cant.  di  Nauplia,  a  2  I.  O.  S.  O.  da 
Epidauro  ,  presso  ed  all'È,  del  vili,  di 
Coroni.  Evvi  un  gran  numero  di  anti- 
chità rimarchevoli,  ed  una  «ergente  mi- 
nerale. 
HIEROCESAREA  ,  chiamata  più  remota- 
mente  Hierapolis,  città  dell'  Asia  mino- 
re, nella  Meooia,  secondo  Tolomeo,  con- 
tata come  città  episcopale  della  Lidia  , 
nella  notizia  di  Leone  il  Saggio.  Dioesi 
che,  come  molte  altre,  abbia  ricevuto  il 
suo  nome  ad  onore  di  Celare.  Tacito  la 
mette  nel  numero  delle  dodici  che  fu- 
rono in  una  notte  rovesciate  in  parta 
da  un  terremoto,  e  che  Cesare ,  on- 
de indennizzarle,  le  sollevò  per  cinque 
anni  dal  tributo  ohe  pagavano.  Eravi  uà 
cel.  tempio  dedicato  da  Ciro  a  Diana  di 
Persia. 
HIEROCEPIA,  Js.  siilla  costa  dell'  is.  di 
Cipro,  in  faccia  alla  città  di  Nea-PaphoSj 
secondo  Plinio,  al  S.  O.  dell'  is.  ,  ed  ii» 
viciuan;&a  al  proiuoutuno  Zephyriumx 
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HIERODULUVI,  cinh  delh  LILI.t  ,  «econ-' 
(iti   Slefiino   il    gfOj;rafo. 

HIEROLOFIENSI,  popolo  dell'Agio  mino- 
TP,   verso   la    P<^rgam'*ne,   seconcio    Plinio. 

IIIEROMIAGE,  fi.  dell'Asia,  nella  Deca- 
poli,  ohe  scorreva  presso  Gadara,  secon- 
do  Plinio. 

HIEROME  (s.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' 
Ain,  viruond.  e  a  4  '•  *•  ^  ^'  *^"''  ^ft"" 
tna,  caot.  e  a  1  i.  3(4  S.  S.  E.  da  Pon- 
tln,  sol  ruscello  di  Rie,  cou  1,200  abi- 
t.Tnti. 

HIERON  ,  nome  di  due  promontori!,  se- 
condo Tolomeo,  l'uno  nella  Irlanda,  e  1' 
altro  nella  Sarmazia  Europea  ,  nella  pe- 
nisola chiamata   l.i  corsa  di  Achille. 

IIIERON-OROS  o  LA  MONTAGNA  SA- 
CRA, citta  marittima  dell' is.  di  Cre- 
ta,  sulla  costa  merid.  ,   secondo  Tolomeo. 

HIERONESOS,  is.  del  Mediterraneo,  se- 
condo  Plinio,    fra   la   Sicilia   e   l'Africa. 

IIIEROPOMNAL.  borgata  deiriodo-China, 
nello  stato  di  Cassay,  a  66  I.  N.  N.  O. 
da  Oummerapour  ,  e  a  16  1.  S.  E.  da 
Monnapnra. 

HIEROSOLrMA.  città  della  Giudea.  Fe- 
di Gerus&lemmk. 

HIERRO,  is.  dell'arcipelago  delle  Canarie. 
Fedi  Ferro  (is.  dei) 

HERSAC  ,  vili,  di  Fr.  dlpart.  della  Cha- 
rente  ,  circood.  e  a  2  I.  2i5  O.  N.  O. 
da  Angouleme,  e  a  6  I.  3|4  E.  da  Co- 
gnac ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere  per  bestiami,  grani , 
vino   ed   acquavite.   Confa   700   abitanti. 

HIERTING,  bor.  della  Dan.  ,  nell'lutland. 
diocesi  ,  bai.  e  a  7  I.  N.  O.  da  Ribe  , 
sulla  baja  del  guo  nome ,  ove  ha  un 
pico.  porto  ,  che  si  considera  come  il 
porto  di  Varde.  Ha  una  dogana,  e  200 
abitanti,  —  La  baja  di  Hiertiog  ,  for- 
mata dai  mare  del  Nord,  al  N.  dell'  is. 
l'.iooe,  è  lunga  3  I.,  larga  1,  e  chiusa 
all' O.  da  una  penisola  rabbiosa.  Riceve 
verso   il    suo   fondo   il   Varde-aae. 

IIIERUS,  du'=  ant.  fi.  uno  nell'is.  di  Cor- 
sica  ,  nelLi  sua  parte  orientale  ,  secondo 
Tolomeo  ,  r  altro  nellis.  di  Sardegna  , 
nella    parte   occidentale. 

HIERUS  SINUS  o  IL  GOLFO  SACRO, 
golfo  presso  la  città  di  Aradc ,  secondo 
Stefano   il   geografo. 

HIFELAU  ,  vili,  del  due.  di  Stiria  ,  c'ire, 
e  a   IP  1.  O.  N.  0.  da  Bruck,  e  a   11 
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I.  N".  da  Iiidcnburg  ,  U'dla  riva  destra 
dell'  En-i.  Si  scavano  sul  suo  lerrìlurio 
pl-tre    molari,   carbone   terroso  e   ocra. 

HIFOUNG-KEU.  bor.  della  China,  prov.; 
di  Tchi-li  ,  presso  la  Graode-Miiraglia  , 
a  IO  I.  N.  E.  dalla  città  del  circond. 
di  Tsun-hoa,  e  a  Sq  I.  E.  N.  E.  da 
Pekino  Lat.  N.  4o°  26'  lo'^  ;  Jong.  E. 
116°   44/   4.V/. 

HIGES,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Gua- 
dalaxara  ,  a  6  1,  i|2  N.  di  Siguenza  ,  e 
a  8  I.  3|4  N.  N.  E.  da  ladraca  ,  ai 
piedi  di  una  montagna.  Conta  4oo  abi- 
tanti. 

HlGGINS,  capo  della  Russia  aroerloana , 
sulla  costa  occid.  dell'  is.  di  Revilla-Gi- 
gedo,  all'ingresso  N.  del  canale  di  questo 
nome  ,  e  all'  O.  del  Nuovo-Gornovaglia. 
Lat.  N.  66°  27';  long.  O.  i33°  64'.  Il 
capitano  Vancouver  così  lo  chiamò  iu 
onore  di  Higgins  de  Valenar  ,  presi- 
dente  al   Chili. 

HIGHAM-FERRERS  ,  bor.  e  parrocchia 
della  Ingh,,  contea  e  a  4  '•  1|4  E.  N. 
E.  da  Northamptoo,  e  a  2  1.  3i4  S.  E. 
da  Kettering,  hundred  del  suo  nome,  a 
qualche  distanza  dalla  riva  sinistra  del 
Nen,  sopra  una  roccia.  L'aria  vi  è  salubre, 
e  la  vista  deliziosa.  In  vicinanza  vedonsi 
i  rimasugli  di  un  castello  eretto  da  uno 
dei  membri  della  famiglia  Ferrers,  da  cui 
il  bor.  prese  il  nome.  Chichels  ,  arcivesco- 
vo di  Caotorbery  ,  nato  in  questo  luo- 
go ,  vi  fondò  uo  collegio  nel  14*2,  ed 
una  casa  di  carità,  la  quale  sussiste  an- 
cora ;  una  scuola  gratuita  è  sostituita  al 
collegio.  Tengoovisi  6  annue  fiere,  e 
conta  900  abitanti.  Manda  un  membro 
al  parlamento.  —  L' hundred  di  tal  no- 
me contiene   7,600   abitanti. 

HIGHFIELD,  punta  alla  estremità  N.  E. 
dell' is.  del  Duca  di  York,  nella  Russia 
americana,  al  60"  34'  di  lat.  N.  e  x34* 
33^  di   long.   O. 

HIGHGATE  (aIta-porla>,  vii»,  della  Ingh., 
contea  di  Middlesex,  parte  nella  parroc- 
chia di  Hornsey,  e  parte  io  quella  di  s. 
Paocras  ,  a  I  1.  l[4  N.  da  Londra. 
Nella  sommità  della  collina  del  suo  nome, 
evvi  la  chiesa  di  Hornsey  ,  ed  in  vici- 
nanza molte  cappelle  pei  non  conformisti, 
e  parecclu-^  beile  case  di  campagna.  Que- 
sto vili,  ricevette  il  nome  dalla  sua  si- 
tuazious    elevalo     e    da     uua  porta    ove 
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UD  tempo  ,  sì  riscuoieva  ,  per  conto  dwl 
vescovo  di  Londra  ,  uua  gabella  di  pas- 
saggio  sulle  sue  terre. 

HICiHGATE,  comune  degli  Stati-Uniti,  «ta- 
to di  Vermont,  contea  di  Franklin,  a  18 
I.  N.  N.  O.  da  Montpellier  ,  sul  lago 
Champlaio ,  alla  estremità  N.  O.  dello 
stato.  Vi  sono  alcune  fucine  da  ferro. 
Comm.  oonsid.  di  legname  da  fabbrica , 
e  conta    1,200  abitanti. 

HIGHLAND,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  O.  dello  stato  d'Ohio,  al  S. 
della  contea  di  Fayette  e  al  N.  di  quel- 
lo di  Adams,  con  i2,3oo  abitanti.  Hill- 
sborough   n'è  il  capo-luogo. 

HIGHLANDS  (terre  alt-?),  parte  seltentr. 
e  montuosa  della  Scozia.  Il  lìmite  me- 
rid.  di  questo  paese,  dal  lato  delle  LoW- 
lauds  o  terre  basse  ,  non  è  determinato 
in  UD  modo  fisso  ;  ora  si  fa  discen- 
dere sino  al  canale  di  Forth-el-Clyde  , 
ora  si  considera  il  Forth  come  la  bar- 
riera fra  queste  due  divisioni  rimarcabi- 
li della  Scozia.  Questo  paese  k  un  lun- 
go proseguimento  di  mont.  scoscese,  ohe 
si  succedono  senza  interruzione,  e  sono 
divise  da  vallate  le  quali  non  comunicano 
fra  loro  che  col  mezzo  di  strette  gole. 
Queste  valli  profonda  non  ricevono  i 
raggi  del  sole  per  molli  mesi  dell'anno  ; 
il  clima  è  rigido,  ma  però  molto  me- 
no rigoroso  che  ne'  luoghi  elevati,  i  più 
ahi  de'  quali  sono  coperti  di  nevi  nella 
maggior  parte  dell'  inverno  ,  e  difendono 
le  valli  dai  venti  impetuosi  che  regnano 
io  questa  stagione.  Quaiii  tutte  le  valli  , 
assai  rinchiuse,  hanno  un  lago  nel  cen- 
tro, o  qualche  corso  d'acqua  che  le  at- 
traversa. —  Le  Hinghlands  sono  in  ge- 
nerale sterili,  e  non  possedono  che  po- 
che terre  coltivabili;  se  ne  trovano  per 
altro  neiie  valli ,  sulle  rive  dei  laghi  e 
delle  riviere,  di  una  gr.  fertilità.  Le  mont. 
rinchiudono  min.,  e  non  offrono  sulla 
loro  superf.  che  roccie,  belle  foreste,  mac- 
chie e  pascoli  eccellenti  in  cui  si  alleva- 
no bestiami.  Discende  dalle  «Iture  un 
gran  numero  di  torrenti,  che  vanno  qua- 
si tutti  a  gettarsi  nell'  Oceano.  —  Gli 
abit.  di  questa  contrada,  discendenti  da- 
gli ant.  Galedonii,  sono  chiamati  High- 
landers  ;  il  paese  inaccessibile  occupato 
da  questi  montanari ,  li  aveva  del  tutto 
isolati  dal  restante  della  Scozia,  e  la  ci- 
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vìlizzazione  ,  da  molto  tempv,  introdotta 
nelle  Lowlandn,  non  aveva  potuto  pene- 
trare fra  essi  prima  del  reg.  di  Giorgio 
I. ,  che  inviò  nelle  Highiaods  il  genpr<«- 
le  Watt.  Questi  le  percorse  nel  1724, 
attraversò  le  più  difficili  gole ,  e  con- 
cepì r  ardito  progetto  di  formare  delle 
strade  larghe  ed  nnite  su  questo  sco- 
sceso terreno;  nel  1726,  fece  incomin- 
ciare i  lavori,  che  furono  compiuti  nel 
1737,6  nei  quali  impiegò  60O  soldati 
ogni  esfate.  Le  nuove  strade,  larghe  di 
20  e  26  metri  ,  furono  fiancheggiate  da 
acquedotti  e  da  chiassajuole  onde  ga- 
rentirle  dai  guasti  che  cagionano  i  tor- 
renti di  pioggia  tanto  frequenti  in  que- 
ste montagne.  Dapertutto  ove  il  terreno 
lo  permise,  si  forarono  esse  io  linea  retta, 
malgrado  le  roccia  a  le  frane  che  spes- 
so vi  si  opponevano  ;  sulle  coste  si  po- 
sero delle  grasse  pietre,  che  servono  di 
guide  allorché  il  cammino  è  coperto  di 
nevi  e  colonne  inalzate  ad  ogni  6  mi- 
glia, indicano  le  distanze  percorse.  Dap- 
poiché varie  facili  comunicazioni  furono 
altresì  aperte  fra  le  Highiaods  «d  il 
paese  delle  pianure,  i  costumi  dei  mon- 
tanari hanno  molto  cangiato  ;  un  miglio- 
ramento sensibile  e  la  industria  s'  intro- 
dussero nel  loro  paese.  Non  vi  si  tro- 
vano più  oggidì  quelle  numerose  tribù 
subordinate  ad  un  capo  ,  e  sempre  in 
guerra  fra  loro  ,  ma  gì'  Highianderi  in- 
cominciano invece  a  trar  profitto  dalla 
risorse  che  loro  somministrano  le  mont., 
onde  fare  un  vantaggioso  comm.  ,  e 
consacrare  le  loro  fatiche  ed  i  fondi  lo- 
ro allo  scavo  delle  miniere  e  delle  fo-  '• 
reste,  ai   pascoli   ed   alla   pesca.  \ 

HIGHLANDS,  territorio  degli  vStati-Uniti ,  f 
nella  parte  S.  E.  dello  stato  di  Nuova-  ' 
York,  coperto  dall'Alleghany ,  e  bagnato 
dall'  Hudson.  Vi  si  ammirano  varie  si- 
tuazioni pittoresche,  e  rinchiude  un  gran 
numero  di  miniere  di  ferro.  West-Poiot 
è  situato  su  questo  territorio. 

HIGHWASSEE  ,    riviera  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  HiwàssBE. 

HIGHWORTH ,    bor.  e  parrocchia    della 
Ingh.  .   contea   di  Wiits,   hundred   del  soo  ' 
nome,  sopra    una  collina,  a   2   I.    i|4   E. 
da  Gricklade,    e  a   6    I.   3|4    N.   O.     da 
HuDgerdorf.   Aveva   un     tempo    il     privi-  , 
legio  di  borgo  reale.  Vi  si  tengono    dii«  \- 
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annue  fiere,  e  conra  3,000  àLit.  ,  OOute* 
lipndoDe    11,600   l'huDclred. 

HIGUERA  (LA),  bor.  della  Spag.  ,  pror. 
di  Gaceres  ,  nella  Estremadura  ,09!. 
3|4  E.  da  Villafranca  ,  e  a  a  1.  O.  da 
Zalamea.  Gouta    ii3oo   abitanti. 

HIGUERA  (LA)  o  EL-HIGUER ,  capo 
della  Spagna,  prov.  di  s.  Sebastiano,  nel- 
la Guipnscoa  ,  al  N.  O.  delb  imbocca- 
tura della  Bidassoa ,  e  a  ijS  I.  N.  da 
Fontarabia,  al  43"  22'  di  lat.  N.  e  5° 
l3'  di  long.  O.  È  poco  alto  ,  e  forma 
la  punta  occid.  dell'ingresso  del  porto 
di   Fontarabia. 

HIGUERA  (LA),  bor.  della  Spag.  ^  prov. 
e  a  9  I.  l]4  S.  E.  da  Villafranca,  nella 
Estremadura  ,  e  a  3  I.  3i4  N.  E.  da 
Jilerena,  sulla  grande  strada  da  Badajoz 
a  Madrid,  presso  al  Retia.  Conta  po- 
chissimi  abitanti. 

HIGUERA  DE  ARJONA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  6  1.  ij3  N.  N.  O.  da 
Jaen  ,  e  a  1  I.  i|4  N.  E.  da  Arjona  , 
sulla  riva  destra  d>4l  Salado  de  Arjona, 
presso  al  confluente  di  questa  riviera  e 
del  Guadalquivir.  Ha  uà  ospedale,  e  700 
abitanti. 

HIGUERA  DE  BARGAS  (LA),  bor.  del- 
la Spag. ,  prov.  e  a  9  1.  1  [3  S.  da  Ba- 
dajoz ,  e  a  3  I.  ]|2  O.  S.  O.  da  Bar- 
carrotta  ,  a'  piedi  di  montagne.  Vi  sono 
alcune  officine  da  tessitore,  e  conta  1,700 
abitanti. 

HIGUERA  DE  CALATRAVA  DE  MAR- 
TOS ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  6  1. 
3i4  O.  N.  O.  da  Jaen,  e  a  3  I.  l\Z  N. 
O.  da  Martos,  sulla  riva  destra  del  Sa- 
lado di  Purcuna ,  affluente  del  Guadal- 
quivir. Conta   600  abitanti, 

HIGUERA  DE  LAS  DUENAS,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  12  1.  ij2  N.  O.  da 
Toledo,  e  a  8  I.  ip  N.  E.  da  Talave- 
ra,  presso  al  Tie»ar,  con  3oo   abitanti. 

HIGUERA  JUNTO  A  ARACELA,  Lor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  12  I.  ii4  N.  da 
Siviglia,  e  a  7  1.^  S.  da  Fregenal,  nella 
Sierra  Morena.  E  patria  del  pittore  Mi- 
chele Alonso  de  Tobar.  Conta  i,3oo  a- 
bitanti. 

HIGUERA  LA  REAL  ,  bor.  della  Spag.  , 
prov.  e  a  li  I.  N.  N.  O.  da  Siviglia,  e 
a  2(3  di  I.  S.  O.  da  Fregenal,  in  mezzo 
a  colli  piantati  di  vigneti,  olivi,  ec,  pres- 
Ito  al  Siilo.  Ha  uo  ospedale,  ed  uo  col- 
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legio  di  gesuiti.  Questo  bor.  industrioso 
conta  3,700   abitanti. 

HIGUERITA  (REAL  ISLA  DE  LA), 
vili,  della  Spag. ,  prov.  e  a  6  I.  O.  da 
Huelva  (  Siviglia  )  e  a  4  '•  ^'  ^^  ^Y*" 
monte,  alla  imboccatura  del  braccio  orieot. 
della  Guadiana.  Evvi  un  porto  sicuro  e 
comodo,  e  si  fa  sulla  costa  una  pesca 
abbondante  di  sardelle  ,  ed  il  comm.  di 
cabottaggio.  Conta  i,3oo  abitanti.  —  Que- 
sto vili,  fu  fondato  da  alcuni  catalani, do- 
po il  terremoto  del  1766,  che  rovinò  Lis- 
bona. 

HIGUEROIV,  riviera  del  Guatimala,  «tato 
di  Costa-Rica.  Discende  dalla  catena  cen- 
trale della  rep.  ,  scorre  al  S.  O. ,  e  si 
getta  nel  Graode-Oceano  equinoziale,  do- 
po  un  corso  di  circa  20  leghe. 

HIGUEY",  baja  sulla  costa  S.  E.  di  Halle, 
al  18°  20'  di  lat.  N.  e  71"  di  long.  O,* 
all'  O.  del  capo  Espada,  alla  imbocc. 
della  picc.  riviera  del  suo  nome,  che  ha 
un   corso   di  circa    10  leghe. 

HIGUEY,  bor.  dell' is.  di  Haiti,  dipart. 
deirOzama,  a  28  I.  E.  da  Santo-Domin- 
go, sulla  riva  destra  della  riviera  del 
suo  nome,  ^a  una  bella  chiesa  in  cui  si 
venera  una  immagine  della  B.  V.  ;  alla 
quale  si  attribviiscono  più  miracoli,  ed  è 
molto  frequentata.   Conta  5oo  abitanti. 

HI-HO,  riviera  di  Corea,  prov.  di  Hoaog- 
hai.  Ha  origine  nelle  mont.  che  si  esteo* 
dono  dal  N.  al  S.  nell'interno  della  pe- 
nisola, scorre  all'O. ,  e  si  getta  nel  mar 
Giallo,  al  38°  4^^  ^'  ^^^'  ^-  *  mescolan- 
do le  sue  acqua  a  quelle  del-Ping-yaog. 
Il   suo  corso  è   di  circa   26  leghe. 

HIJAR,  Bella,  bor,  della  Spagna,  pror. 
e  a  i5  1.  1I4  S.  E.  da  Saragozza,  Del- 
l' Aragona,  e  a  6  1.  112  N.  O.  da  Alca- 
niz,  sul  declivio  di  una  mont.  e  sul  rio 
Martin.  È  il  capoluogo  del  due.  del  suo 
nome.  Evvi  un  convento  ed  uno  spedale. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  1'  una  di 
so  giorni,  dal  24  gennaro,  e  1*  altra  nel 
20  maggio.  Conta  3,000  abitanti.  —  II 
due.  ha  circa  6  !.  di  lunghezza  e  ^  aeU 
la  sua  maggiore  larghezza.  Il  clima  è 
dolce,  ed  il  suolo  fertile  in  biade,  mais, 
canape,  seta,  ec. 

HIJAZ,  paese  dell'Arabia.     Vedi  Hbd/az* 

HIJELLEC,  città  dell'  Indos.  F.  Hidjeiy. 

HIKARKOR.  città  della  Seoegambia.  Fedi 
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HIKLAR,  città  della  Tur.  asiatica  ,  ìiella 
GaramsDÌa,  sangiaccato' e  a  6  1.  N.  da 
Kaisarièh,  e  a  3o  I.  S.  O.  da  Sivas,  sul 
declivio  di  una  collina  sparsa  di  rocoie, 
che  forma  la  estremità  settant.  della  pia- 
nura di  Kaìsanèh,  e  l?i  cui  sommità  é 
coronata  da  un  monticello  artificiale  che 
credesi  essere  la  tomba  di  uno  degli  an- 
tichi re  della  Gappadocia.  Le  strada  so- 
uo  strette   ed  assai    ripide. 

HILA.,  ant.  città  dell'Asia,  nella  Caria,  se- 
condo qualche  edizione   di  Pomponio  Mela. 

HILA  o  AUYLA ,  paese  delia  Guinea  in- 
feriore, nel  Benguela,  al  S.  del  territorio 
da  Donjau.  E  irrigato  dal   Cobal. 

HILAIRE,  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  eircond.  e  a  i.  I.  3i4  E.  N.  E. 
da  Limonx,  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Car- 
cassonna,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Lan- 
quète.  Vi  sono  due  mulini  da  oglio.  Vi 
si  tengono  due  fiere  annue  per  bestiami, 
telerie,  merci  ec.    Conta   i.ooo'  abitanti. 

HILAIRE  (S.i),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
J' Allier,  eircond.  e  a  5  1.  1(2  O.  S.  O. 
da  Moulins,  cant.  e  a  al.  x\2  S.  da 
BourboD-l'  Archambaud.  Vi  si  tengono 
ó  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  8oo 
abitanti. 

HILAIRE  (S.t),  vili  di  Fr.,  dipart-  del 
Doubs,  eircond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Baume-les-Dame^,  e^nt.  e  a  2j3  di  I.  N. 
N.  E,  da  RouIans-l'Eglise.  Vi  si  tengo- 
no quattro  annue  fiere  per  bestiami  e 
derrate  del  paese,  ma  conta  pochissimi 
abitanti, 

HILAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'II- 
le-st-Vilaine,  eircond.'  e  a  2  1.  2[3  O.  da 
Fougères,  cant.  e  a  i  J.  H2  S.  da  S.t 
Brice.  Vi  sono  dei  couciatoi,  e  couta 
l,<?0O   abitanti, 

HILAIRE  (S.t),  wll.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  eircond.  e  a  6  !.  S.  da  Montbrison, 
cant.  e  a  i  I.  i|4  S.  da  S.t  Bonuet-le- 
Ghclteau.  Vi  si  tiene  una  fiera  ìi  gior- 
no   i8   novembre,  e  conta  1,000  abitanti. 

HILAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  eircond.  e  a  i  I.  2|3  S.  O.  da 
Orleans,  cant.  e  a  l  1.  ijB  O.  da  Oli- 
Vet,  sulla  riva  «ìnistra  della  Loira.  Con- 
ta  1,200  abitanti. 

HILAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Word,  eircond.  e  a  3  1.  E.  da  Gambray, 
caut,  e  a  1  1.  ii4  E,  N.  E.  da  Gar- 
MJeres,  eou   1,700  abitanti. 
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HILAIRÉ-BONNEVAL  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart,  d«»ir  Alta-Vlenna,  eircond,  e  »  3 
1.  1[3  S.  E.  da  Limoges,  ennt.  e  a  3i4 
di  I.  N,  N.  E.  da  Pierre-Buffiere,  Vi 
sono  miniere  di  ferro,  rame,  piombo  e 
stagno.    Conta    800   abitanti. 

HILAIRE-DE  BRENS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  deir  Isere,  eircond.   e  a   4  '•   ^* 

0.  da  La  Tour-du-Pin,  cant.  e  a  1  I. 
i|3  S.  S.  E.  da  Cremieux,  Vi  si  tiene 
una  fiera,  il  giorno  23  febbraro,  per 
bestiami,  chincaglierie,  ed  istrumentj  ru- 
rali.  Conta   3oo   abitanti. 

HILAIRE-DECHALEONS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cìr- 
eond.  e  a  6  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Paim- 
boeuf,  cant.  e  a  a  1.  N.  E.  da  Bour- 
gneuf.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  bestiami 
il  giorno  3o  maggio.   Conta  800  abitanti. 

HILAIRE-DE-LA  GOTE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Isere,     eircond,    e  a  8. 

1.  1(4  È.  S.  E.  da  Vienna,  cant.  e  a  i 
}.  ii4  E.  da  La  Cote  S.t  André.  Copta 
1,100  abitanti. 

HILAIRE-DE-LA  SONE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Isere,  eircond.  cant.  e 
ali.  3[4  S.  O.  da  S.t  Marcellin,  a  a 
8  1.  3|4  O.  S.  O,  da  Grenoble.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere  di  bestiami,  e 
conta  800  abitanti. 

HILAIRE-DE-LOULAY  (S.  t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  eircond.  e  a  8  1. 
N.  N.  E.  da  Borbone- Vandea,  cant.  e  a 
3i4  di  I.  N.  da  Montaigu.  Conta  1,900 
abitanti. 

HILAIRE-DE-RIE*  (S.t),  viH.  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  eircond.  e  a  6  1. 
H4  N.  N.  O.  da  Sables-d' Olonne,  cant. 
e  a  2i3  di  1.  N.  da  S.t  Gilles-sur-Vie. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per  bestia- 
mi, e  conta   a, 200  abitanti. 

HILAIRE-DE S-MONTS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  ^ 
dipart.  della  Vienna,  eircond.,    canf.  e  a 
1   1.   2]3   S.  E.    da  Chàtellerault,    e  a  7 
I.  N.  E.   da   Poitiers,  con  l,3oo  abitanti. 

HILAIRE-D'  ESTISSAC  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Dordogna,  eircond.  e  a  4 
I.  1(4  N.  «la  Bergerac,  cant.  e  a  2  I. 
1{2  E.  S.  E.  da  Villemblard.  Evvi  una 
grande  fornace,  due  fucine,  ed  un  mar- 
tello.  Conta  t^oo  abitanti. 

HILAIRE-DE-TALMONT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  eircond.  e  a 
3  l.  1(4  E.  S.    E.  da  Sables-d'  Olonpe, 
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eanf.  e  a  Ii4  di  I.  E.  da  Talmont.  Con- 
ta 2,5oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  è  una 
minierii    di   piombo   solforato   argentifero. 

HILAIRE-DE-VII.LEFRANCHE  (S.t), 
vili,  di  Fr..  dipart.  della  Chareute  In- 
feriore, circond.  e  a  2  I.  i|4  S.  da 
S.t  Je.in-d'  Angely,  «  a  3  1.  n4  N.  N. 
E.  da  Sainteg,  capoluogo  di  cant.,  pres- 
so la  sorgente  della  Bracnerit,  con  i.ioo 
abitanti. 

HILAIRE-DU-BOIS  (S.t).  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Loira  Inferiore,  cireood.  e 
a  6  I.  3(4  S.  E.  da  Nantes,  oaut.  e  a 
3(4  di  1.  S.  O.  da  ClissoQ.  Coota  i,6oo 
abitanti. 

HILAIRE-DU-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a 
8  1.  l|2  O.  S.  O.  'da  Saiimur,  cant.  e 
a  i|3  I.  S.  O.  da  Vihiers.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

HILAIRE  DU-HARCOURT  (S.t),  ber. 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond. 
«  a  3  I.  S.  O.  da  Mortain,  e  a  l3  I. 
S.  da  S.t  Lo,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  dei  conciatoi.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere  per  cavalli,  bestiami,  grani, 
chincaglierie     ec.   Conta     2,900    abitanti. 

HILAIRE-EN-LIGNIERES  (S  t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Cher,  circond.  e  a  5  1. 
ija  O.  da  S.t  Amand-Montrond,  cant.  e 
a  2|3  di  I,  S.  da  Lignières,  sulla  riva 
sinistra  dell' Arnon.  Conta  1,800  abitan- 
ti. Nei  dintorni  si  trova  dell'  ocra  di 
eccellente   qualità. 

HILAIRE-LA-PALUE  (S.t),  villaggio  di 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Sevre  ,  circond. 
e  a  4  I.  i|2  O.  S.  O.  da  Niort,  cant. 
e  a  I  I  3i4  N.  N.  O.  da  Mauze.  Vi 
si  tengono  fiere  il  dì  9  di  ciascun  mese 
per  b«>stìami.   Conta   200   abitanti. 

HILAIRE-LE-DOrEN  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a 
3  I.  S.  O.  da  Saumur,  cant.  e  a  ii3di 
I.  N.  da  Montreuil-Bellay.  Vi  si  tiene 
una  coosid.  fiera,  il  i5  settembre,  per 
bestiami,  porci,  grani,  vini,  bottami,  la- 
vori  di   ferro,  e   merci. 

HILAIRE-LE-PErROUX(S.t),vill.  di  Fr., 
dipart.  della  Correze,  circond.,  cant.  N. 
e  a  2  I,  112  SO.  da  Tulle,  e  a  2  1. 
li»  N.  E.  da  Brives-Ia-Gaillarde.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami,  e 
priocipalmente  grassi  majali.  Conta  1,400 
abilanii. 
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HILAIRE-LES-MORTAGNE  (Si),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  d-^lla  Vaudea,  circond.  « 
a  II  I.  N.  E.  da  Borbone- Vandea,  caot. 
e  a  l|2  I.  S.  E.  da  Mortagne«sur-Sèvre» 
presso  la  riva  deilra  della  Sèvre-Nan- 
tese.  Evvi  una  cartiera,  e  conta  600  a« 
bitanti. 

HILAIRE-SOUS-COURS  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Cher,  circond.  e  a  7  I, 
N.  O.  da  Bourges,  cant.  e  a  3(4  di  I. 
S.  O.  da  Vierzou,  sulla  riva  sinistra  dell* 
Arnon.  Conta  3oo  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi    una   miniera   di   ocra. 

HILAIRE-SUR-L'AUTISE  (S.t)  ,  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a 
a  1.  112  E.  da  FoDtenay-le-Comte  ,  e  a 
14  1.  S,  E.  da  Borbone-Vaodea ,  capo- 
luogo  di  cantone.  Vi  si  tiene  una  fiera 
per  bestiami  il  giorno  i4  gennaro ,  e 
conta  2,000  abitanti. 

HILARA,  antico  fiam«  dell'Alemagna,  ohe 
dioesi   corrispondere  al   moderno   iller. 

HILBERSHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassìa-Darmstadt ,  prov.  del  Reno ,  con 
600   abitanti. 

HILCHÉNBACH,  bor.  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia  ,  reggenza  e  a  io 
I.  S.  da  Areusberg,  circ.  e  a  3  1.  N.  N. 
E.  da  Siegen.  Vi  sono  fabb.  di  panni  , 
tabacco,  ed  arnesi  in  acciajo,  ed  ìofficioa 
da   tessitore.   Conta    1,000   abitanti. 

HILDBURGHAUSEN,  principato  del  due. 
di  Sassooia-Meiniogen,  cooiprendente  una 
parte  dell'ant.  due.  di  Sassonia-Hildburg- 
hausen  ;  confina  all'È,  col  due.  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha,  il  bai,  di  Schalkau , 
«d  il  principato  di  Schwarzburg-Rudot- 
stadt;  al  N.  E.  con  quello  di  Schwarz- 
burg-Soodershausen  ;  al  N.  O.  col  di- 
stretto prussiano  di  Schleusingen  ;  allO. 
coi  bai.  di  Themar  e  di  Ròmhild  e 
colla  Bav.  ,  e  al  S.  con  questo  ultimo 
stato.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  la 
1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  ,  e  la  sua 
media  larghezza  di  3  leghe.  La  parte 
settentr.  è  coperta  dal  Tliiìringerwald,; 
il  restante  del  paese,  moltissimo  ondu- 
lato ,  presenta  delle  mont,  sabbiose  o 
calcaree,  fra  le  quali  si  trova  del  basal-^ 
lo  e  del  porfido.  La  Verrà,  che  prende 
la  sua  sorgente  nel  N.  O.  di  questo  prin- 
cipato e  lo  attraversa,  è  la  riviera  prin- 
cipale. Il  clima  è  in  generale    temperato, 

I     ma  piuttosto  aspro    ó'  ioveruo  uella  patio 
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montuosa.  Il  suolo,  poco  fertile  ,  non 
produce  nemmeno  la  biada  necessaria  al 
consumo ,  e  nelle  mont.  si  sostituisce 
spesso  al  pane  il  pomo  di  terra.  La  col- 
ti razione  del  lino  é  assai  diiTnsa,  e  vi  si 
raccolgono  pure  buone  frutta  e  luppoli. 
Le  foreste  occupano  una  gran  parte  del 
territorio,  e  somministrano  abbondante- 
mente legname  da  fabbrica  e  da  fuoco. 
Vi  sono  bejle  praterie ,  ove  si  alleva  as- 
sai bestiame,  e  principalmente  montoni  e 
porci.  I  cavalli  sono  rari,  e  perciò  si  ado- 
perano i  bovi  pei  lavori  campestri.  Si 
scava  a  Krock  una  miniera  di  carbone 
terroso  ,  ed  a  Friedrichshail  una  salina 
che  dà  circa  9,000  quintali  di  sale,  lOo 
dì  solfato  di  soda,  e  3  a  4. 000  quinta- 
li di  magnesia.  Conta  24>OOo  abit. ,  la 
maggior  parte  luterani.  —  Questo  prin- 
cipato, la  cui  città  dello  sfesso  nome  è 
il  capoluogo ,  si  divide  nei  tre  bai.  di 
Eisfeld,  Heldburg  ed   Hildburghau^en. 

HILDBURGHAUSEN,  Hdpershusia,  cit- 
tà del  due.  di  Sassouia-Meiniug/éo,  capo- 
luogo di  prihcipato  e  di  bai.,  a  6  I.  i|2 
S.  E.  da  Meiniugen,  e  a  16  1.  S.  S.  O. 
da  Erfurt,  sulla  riva  destra  della  Wer- 
ra.  £  cinta  di  mura,  divisa  in  vecchia 
e  nuova  città  ,  e  circondata  da  due  sob- 
borghi. Ha  due  piazze  pubbliche,  e  mol- 
te case  sono  assai  bene  fabbricate;  il 
castello  ducale,  ornato  di  uà  bel  giardi- 
no, è  il  solo  edifizio  osservabile.  Vi  so- 
no due  chiese  luterane,  una  calvinista, 
un  ginnasio,  una  scuola  normale,  un  or- 
fanotrofio, ed  una  casa  di  correzione.  Vi 
si  fabb.  qualche  stoffa  rozza  di  lana  ,  e 
vi  si  tengono  6  annui  mercati  per  be- 
stiami. Conta  3,600  abitanti ,  avendone 
8,800  tutto  il  baliaggio.  —  Questa  città, 
Dh^ebbe  un  tal  titolo  sino  dal  i323,  era 
il  capoluogo  del  due.  di  Sassooia-Hild- 
burghausen  sino   dal   i685. 

IllLDEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  3  1 
E.  S.  E.  da  Dusseldorf,  e  a  6  1.  2i3  N. 
da  Colonia.  Vi  sono  fabb.  di  panni ,  e 
filatoi  di  cotone.  Conta   1,000  abitanti. 

HILDERSTONE,  liberty  della  logh.,  con- 
tea e  a  2  I.  112  N.  N.  E.  da  Staflford, 
e  a  1  I.  E.  da  Stone,  hundred  di  Pire- 
bill,   con    1,600  abitanti. 

HILDESHEIIVI,  gov.  del  reg.  di  Hannover 
dì  cui  forma  la  parte  la  più  mendiotia' 
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le.  Comprende  il  prloo.  dì  Hlldesheim ,' 
quelli  di  Gottinga,  e  di  Grubenhageo,  e 
la  contea  di  Hohnstein.  La  prima  di  que- 
ste divisioni  è  la  più  settentr. ,  e  trova- 
si separata  dal  restante  del  governo,  me- 
diante il  due.  dì  Brunswick;  le  tre  al- 
tre ,  considerate  in  massa  ,  sono  situata 
fra  questo  islesso  due.  ,  la  prov.  prus- 
siana di  Sassonia  ,  e  T  Hassia-Elettorale. 
La  sua  superficie  totale  è  di  260  leghe. 
Questo  gov,  è  in  gran  parte  coperta 
dalle  mont.  dell'Harz.  11  Weser  forma  il 
suo  limite  al  S.  O.  ;  la  Leine  e  l'Ioner- 
ste  ne  percorrono  l'  interno ,  e  1'  Ocker 
scorre  nella  sua  parte  orientale.  Conta 
298,300  abitanti.  Hildesheim  u'è  il  ca- 
poluogo. 
HILDESHEIM,  principato  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  del  suo  nome  ,  confinante  al 
N.  col  gov.  di  Ltineburgo,  all'UE,  col  due. 
dì  Brunswick,  e  la  prov.  prussiana  dì  Sas- 
sonia, al  S.  col  Brunswick,  ed  all'O.  col 
gov.  di  Hannover.  Ha  16  I.  dì  lunghez- 
za, dal  S.  E.  al  N.  O.  ,  11  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  86  I.  di  superfi- 
cie. E  coperto  di  ramificazioni  dell'Harz- 
gebirge  ;  le  mont.  le  più  osservabili  so- 
no :  l' Heinberg  ,  ed  il  gruppo  del  8ie- 
ben-berg.  L'Ocker  abbraccia  in  parte  il 
limite  orient.  di  questo  principato;  l' In- 
nerste  lo  attraversa,  e  la  Leine  ne  irriga 
la  parte  occidentale.  II  clima  è  tempera- 
to e  salubre.  Il  suolo  della  parte  set- 
tentr. ,  in  cui  le  mont.  fanno  luogo  a  i 
vaste  pianure,  è  in  generale  sabbioso;  | 
ma,  avanzandosi  nell'interno,  sì  trova  una  ' 
terra  grassa  e  nera,  estremamente  ferti- 
le. Una  gran  parte  del  territorio  è  dedi-  ; 
cata  all'  agricoltura,  ed  il  restante  è  oc-  i 
cupato  da  pascoli  e  da  foreste  che  so- 
no vastissime.  Vi  sì  raccoglie  ogni  sorta 
dì  grani,  colza,  legumi,  lino ,  tabacco  e  > 
luppoli.  Si  alleva  un  gran  numero  di  fa-  ' 
valli  e  bestiami ,  e  particolarmente  mon- 
toni. Il  regno  minerale  offre  ferro,  sale, 
marmo,  beile  lavagne,  ocra  e'  tripolo.  La 
industria  è  poco  considerabile,  e  si 
limita  alla  fabbricazione  della  tela  ,  alla 
filatura  del  lino,  ed  al  lavoro  delle  sali- 
ne, il  cui  prodotto  è  di  34,io4  quintali 
di  sale  ogni  anno.  Il  comm.  di  asporta- 
zione consiste  in  granì,  filo,  lana,  luppo- 
li, legname  «  tele  :  in  generale,  esso  co 
pre  le  importazioni,  Conta  121,800  abit.j 
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H«i  quali  il  ma^t^ior  numero  h  di  luterani. 
—  Questo  piiiicipalu  lia  «Ielle  nuforith 
aa)mini<ìtruiive  in  oomiiiie  eoo  Kalenberg, 
ma  lieue  uoa  corte  <ii  giustizia  particolare 
ad  Hildesheim.  Si  divide  in  6  urbane 
giurisdizioni,  che  sono  :  Asfeld  ,  Bok<"- 
nem,  Goslar,  Gronau  ,  Ilildesheim  ,  Pei- 
oa  ;  ed  in  i4  bai.  demaniali,  cioè:  Bil- 
derlah,  Grooan,  Hilde.sheim,  Liebeiiburg, 
Marieiiburg,  Paino,  Poppenburg,  Ruthe, 
SteinbrÙL'k,  Steuerwald  ,  Schladeo  ,  Vie- 
oeuburg  ,  Winzenburg  ,  e  Woldenberg. 
Il  capoluogo  è  Hildesheim.  Tre  porzioni 
del  due.  di  Brunswick  sono  rinchiuse 
io  questo  principato.  —  Hildesheim  fu 
per  luogo  tempo  uno  stato  ecclesiastico 
ed  indipendeote  ,  occupato  da  vescovi 
guerrieri.  L'  uno  di  essi  sostrtone  ,  nel 
1619  ,  una  guerra  contro  i  duchi  di 
Brunswick  e  di  Hannover,  che  s'  impa- 
dronirono di  una  gran  parte  dei  suoi 
stati,  e  non  ne  fecero  la  restituzione  che 
nel  1643,  dopo  avervi  stabilito  il  lute- 
ranismo. Nel  1802,  il  territorio  d'Hilde- 
sheim  fu  ceduto  al  re  di  Prussia.  Dal 
1807  ^^'^^  parte  del  regno  di  Weslfalia, 
e,  nel  i8i5,  il  congresso  di  Vienna  lo 
accordò  al  reg.  di  Hannover. 
Hir.DESHEIM,  Hildesia,  città  del  re- 
gno di  Hannover  ,  capoluogo  di  gover- 
no ,  di  principato,  di  una  giurisdizio- 
ne urbana  ,  e  di  un  baliaggio  dema- 
niale ,  sopra  un  piano  inclinato,  presso 
la  riva  destra  dell'  Innersfe.  a  6  I.  S.  S. 
E.  da  Hannover,  «  a  l5  I.  1)2  N.  da 
Gottinga.  Lat.  N.  62°  ^'  Zi"  ;  long. 
E.  7°  36'  ^y.  E  sede  di  un  vescova- 
to, di  un  concistoro,  ^e  delle  principali 
autorità  del  governo.  E  grande,  ma  eret- 
ta irregolarmente  .  Ha  vari»  passeggi 
sul  luogo  delle  sue  antiche  fortificazio- 
ni, tre  piazze  pubbliche,  un  castello, 
una  catfredrale,  gr.  edifizlo  gotico  in 
cui  si  osservano  di  bei  quadri  ,  e  la 
colonna  della  d'  Irmen ,  che  sosteneva 
un  tempo  la  statua  di  Armìnio  o  Her- 
man, famoso  capo  dei  Germani,  e  vinci- 
tore dei  romani  comandati  da  Varo;  vi 
sono  3  altre  chiese,  ed  un  conv.?nto  cat- 
tolico, 4  templi  luterani,  3  orfanotrofii, 
18  ospedali,  uo  seminario,  ed  un  gin- 
nasio cattolico,  molte  scuole,  una  delle 
quali  d' industria,  una  casa  di  correzio- 
zione    cen    officine    di    lavoro,    ed    una 
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prigione  di  sfato.  Il  palazzo  episcopale, 
(juello  del  consiglio,  I'  arsenale  ed  \\  te' 
soro  ,  sono  gli  edifìzi  più  osservabili. 
Vi  si  contano  molte  fabb.  di  tele  e 
tralicci,  amido,  sapone,  tabacco,  e  ceri 
ad  uso  della  Chiesa,  e  così  pure  dei 
ronciatoj,  e  taunerie.  Ciò  non  pertanto, 
il  suo  comm.  non  vi  è  molto  animato.  Vi 
si  tengono  diversi  grandi  mercati  ^nnui 
per  bestiami.  E  patria  dei  giureconsulti 
Hahnius  ed  Oldfkops,  e  conta  12,000 
abitanti.  —  In  vicinanza  evvi  un  luogo 
chiamato  il  Berg,  che  si  considera  co- 
me un  sobborgo,  ed  uoa  grotta  chia- 
mata grotta  dei  Nani,  \o  cui  formasi 
una  spezie  di  sale  di  Giaubero.  —  Qne- 
st  città  è  antichissima,  ed  il  suo  vescovato 
fu  fondato  da  Carlomagno  nel  798.  Fe- 
ce parte  delle  città  appartenenti  ad  En- 
rico il  Lione,   e  quindi  delle  anseatiche. 

HILELA  o  HELEL,  Alele,  città  della 
Barbaria,  impero  di  Marocco,  prov.  di 
Tafilet,  nella  parte  superiore  della  valle 
del   Ziz  o  Tafilet. 

HILELA,  una  delle  tre  razze  di  Arabi 
che  passarono  io  Africa  nel  999  ;  chia- 
mansi  le  altre  Esque^ìn  e  Mahequil^ 
essendo  le  due  prime  originarie  dell'  A- 
rabia  deserta,  e  l'altra  dell'Arabia  felice. 

HILFARTH,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  I 
N.  N.  E.  da  Aquisgrana,  circ.  e  a  al.* 
E.  da  Heinsberg.  Vi  sono  molti  tessilo^ 
ri,  e  conta    t.ooo  abitanti. 

HILGENBACH,  bor.  degli  Stall-Prusslanr, 

Vedi    HlLCHENBàCH 

HILGERSDORF,  vili,  della  Boemia,  circw 
e  a  i3  I.  N.  N.  E.  da  Leitmeritz.  Ha 
circa   260  abitazioni. 

HILISSUM  CASTRUM,  piazza  forte  del- 
la  Bulgaria,  e  che  n'era  un  tempo  la 
metropoli.  Callisto  dice  che  io  vicinanza 
il  Drio  si  mescola  colPOrin. 

HILL,  hundred  della  Ingh.,  nella  parte 
orient.  della  contea  di  Lincoln,  divisione 
di  Lindsey,  con  3,200  abitanti.  Telford 
è  uno   dei   picc.  vili,  che  rinchiude. 

HILL  AH,  cillà  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Hellèh. 

HILLARTSHAUSFN,  vili,  dell' Hassla 
Elettorale,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ. 
di  Cassel,  sulla  riva  sinistra  del  Weser, 
a  3  1.  i|4  E.  da  Immenhausen  e  a  3{4 
di    I.  N.  N.  0.  da  Muudeu.  Fra  questo 
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vili,  fi   Mundao  evvi   una     vetraja  impor- 
taiitissiiua  in  cui    si  fabb.     bei    cristalli, 
e    dA    vetro    bianco.     Conta    pochissimi 
abitanti. 
HILLE     vili,    degli    Stati-Prussiani,    prov. 
di   Westfalia,    reggenza,     circ.     e  a  3  1. 
N.   O.  da  Minden.  Vi  sono  molte  offici- 
ne  da   tessitore,  e  contansi   2,200  abitan- 
ti. Nei  dintorni  si  scavano  delle  torbiere, 
il  cui  prodotto  è  però  poco  considerabile 
HILLEGOM,  vili,   dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda,  parte  merid.,    circond    e  a  3   I 
1(2   N.   N.   E.  da   Leydeu,  oaut.   e   a   2  I. 
l[2   N.   E.   da  Noordwyk,  in   una   situa- 
zione deliziosa,  presso  la  riva  occid.  del 
Iago    di  Harieoi,     non  lunge    dal    canale 
di   Leydeu  ad  Harlem.   Conta    i,O0O  abi 
tanti.  —  Sì  coltivau*   nei   dintorni  molt 
leguoai  e  frutta,  con   cui    si     provigiona 
Leyden   ed   altre   città    vicine. 
HILLEGONDSBERG,  vili,  dei  PaesiBas 
si,  prov.  dell'  Olanda,  parte  merid.,  cir- 
cond.   e  a  3i4  di    1.  N.  da   Rotterdam, 
capoluogo  di  cantone.   Evvi   un  dipartim. 
della  società  di  beneficenza.  Conta  3,ooo 
abitanti. 
HILLEROD    o  HILLEROED,  città  della 
Dan.,  nell'  is.  e  diocesi  di  Seeland,  bai. 
di  Frederiksborg,  a  7  I.  N.  N.     0.  da 
Copenhague,    sopra    un     pìco.     Iago.    È 
aperta,  ed   ha  una  chiesa,     una    casa  di 
sanità,     un  ospedale,    un    grande    haras 
reale,  e  distillatoi  di  acquavite   di  Sgrani. 
Si  osserva  il  castello    reale  diFrederiks- 
borg,  di  gotico  stile,  fiancheggiato  da  tor- 
ri e   cinto  da    fosse,    nella     cappella    del 
quale  s' incoronano  i    re  ,di  Danimarca 
Conta   1,200  abitanti. 
HILLESHEIM,  ber.  degli  Stati-Prussiani, 
reggenza  e  a   l3  1.  N.  da  Treveri,  circ 
e  a  3  1.    i]2   N.    O.    da    Daun,    a'pied 
dei  monti  Eifel.  Conta  600  abitanti.  — 
Nei  dintorni    si  scavano    molte    miniere 
di  ferro,    il  cui  annuale    prodotto    è  di 
9,700   quintali. 
HILLEVIONI,    aulico  popolo    della  Scao- 
dioavia.  Era    la  prima    nazione,    e  forse 
la  sola  che  i  romani  conobbero  al  tem- 
po di  Plinio.  Vivevano  nulla  parte  la  più 
merid.  di  questa  penisola^  ed   occupava- 
no   apparentemente     quella    parte    della 
Svezia  ove   stavano  le  prov.    più  moder- 
namente chianaate  di  Schone,  di  Blekin- 
^ia,  e  di  Ilaland.  PUuio  dice  che  abi- 
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tavano     600    vili., 

e  Tolomeo 

li  chiacna 

Leponi. 

HILLIERE 

(LH 

vili. 

di  Fr., 

dipart.  dtì- 

Gers,  oircond,  e 

a   1 

.   1I4  E.  da  Lom- 

bez,  caut. 

e  a   1 

1.  E. 

S.  E. 

da  Sama- 

tan.    Conta    l,000  abitanti. 
HILLINGDON,     parrocchia     della    Ingh., 
contea   di  Middlesex,  huodred  di  Elthor- 
ne,    a    i|2   1.  S.  E.  da  Uxbridge    e  a  4 
1.   3[4  O.  da  Londra.  Conta    6,600  abi- 
tanti. 
HILLION,  vili,    di  Fr.,  dipart.    delle  Co- 
ste   del   Nord,  oiroond.,    cant.    e    a    1    I. 
1(2  E.  da  S.t    Brieuc,  cou     i,3oo    abi- 
tanti. 
HILL-RIVER.  riviera    della  Nuova-Breta- 
gna,  nella   Nuova-Galles  meridionale.  Hit 
la  sua  sorgente  al  N.  E.   dal  lago  Oui- 
nipeg,  attraversa    quelli    di    Holey    e  di 
Knee,  e   si  getta  nella  baja    di  Hudson, 
al  forte  York,  presso  la  imboccatura  del 
Nelson,    dopo    un  corso    di  circa    80   1, 
dal  S.  E.  al  N.  O.  Porta    in  una  parte 
del  suo  corso  il   nome    di  Steel-river,  a 
poscia    quello    di  Hayes-river,    e  riceve 
la  Shamatawa  alla  riva  destra.     La  sud 
sorgente   non  è  divisa   da   quella   dell' E- 
chiamamis    che    da     un  dorso    di   paese 
strettissimo.  Le  sue  rive,  che    su  qual- 
che  punto    sono  ripide,  piene  di    roccie, 
e  coperte   di  pini  ed  abeti,,  non   presen- 
tano    su    qualche    altro    punto    che  un 
suolo   di  alluvione. 
HILLSBOROUGH,     città     della    Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  6  1.    i|2   O. 
N.    O.      da     Dovrn,    baronia      d'  Iveagh, 
sopra   un'  altura.  E    di     gusto    moderno, 
e  bene    fabbricata,    osservabile    essendo 
una  bella  chiesa    sormontata    da   un'  al- 
tissima torre.  Ewi  una  consid.  fabbrica 
di  mussoline,    e   vi  si  tengono    4  ao"ue 
fiere.  Prima  della  unione,    mandava  due 
membri  al  parlamento  d'  Irlanda. 
HILLSBOROUGH,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato   della   Carolina  del  Nord,   capoluo- 
go della  contea  di  Orange,     a   12   I.  N. 
O.  da  Raleigh,  io  un  paese    elevato,  sa^ 
no  K  fertile.    Ha  una  casa    di  giustizia, 
una  prigione,  e  circa    80  abitazioni.  — « 
Nel   1781,  questa   città  fu  presa   da  una 
parte    di    realisti,     che     vi   fecero    200 
prigionieri,   e   fra   gli  altri,  il  governato- 
re della   Carolina    d^l  Nord,  ed  i    mem^ 
bii   del  »uy   t;ouj;-liu. 
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HILLSROROUGH.  riviera  «k'glì  StalMTm- 
li,  nella  Florida  ori''nr.,  contea  di  S.t 
John.  Ha  la  sua  sorgente  al  S.  O.  del 
lago  Giorgio,  scorre  dal  N.  E.  al  S.  O., 
e  si  getta  nella  baja  dello  Spirito-S.mto, 
formata  dal  golfo  del  Messico,  dopo  un 
corso  di   circa   26  leghe. 

HILLSBOROUGH  ,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parta  merid.  dello  stato  di 
nuovo-Hampshire,  con  61,100  abitanti. 
Amherst   è    il   suo  capoluogo. 

HILLSBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  di  nuovo-Hampshire,  contea 
del  suo  nome,  a  ^  1.  O.  da  Coocord, 
con    2,000    abitanti. 

HILLSBOROUGH,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  onOTo- Jersey,  contea  di  So- 
merset,  a  7  1.  N.  da  Trenton.  Conta 
3,000    abitanti. 

HILLSBOROUGH,  comune  degli  Stati-Uui- 
ti,  stato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Highland,  e  a  23  i.  S.  S.  O.  da  Co- 
lumbus ,  e  a  16  1.  E.  N*.  E.  da  Gin- 
cinnafi. 

HILLSBOROUGH,  bar.  capoluogo  dell'is. 
di  Carriaou,  una  delle  Grenadilles,  nelle 
Pioc.  Antille,  presso  ad  una  palude  mal- 
sana, in  cui  viene  a  gettarsi  un  ruscello. 
Il  territorio  è  coperto  di  piantagioni  di 
cotone,  e  di  belle  case  cinte  da  capanne 
di  negri,  ed  ombreggiate  da  begli  albe- 
ri che  danno  un  pittoresco  aspetto  al 
paese. 

HILLSBOROUGH,  capo  sulla  costa  S.  E. 
della  Nuova-Olanda  ,  nella  Nuova-Galles 
roerid.  ,  al  S.  E.  della  baja  Repulse.  Lat. 
S.  ao'  66'  ;  long.  E.   i46°  2^- 

HILLSBOROUGH  ,  isola  dell'  Atlantico  , 
sulla  costa  orient.  del  Labrador,  al  N. 
di  Nain,  al  67°  16'  di  lat.  N.  e  63°  V 
di   long.   O. 

HILLSBOROUGH.  Laja  sulla  costa  merid. 
dell'is.  del  Principe  Edoardo,  nel  golfo 
s.  Lorenzo.  La  sua  profondità  e  la  sua 
maggiore  larghezza  sono  di  circa  6  le- 
ghe. L'  Hillsborougb,  il  York  e  1'  Elliot 
si  gettano  in  que»ta  baja  davanti  Char- 
lotte 's-town. 

HILLSDALE  ,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Nuova- York  ,  contea  dì  Colum- 
bi», a  6  1.  E.  da  Hudson,  e  a  12  1.  S. 
S.  E.  da  Albany,  Terso  i  confini  dello 
«tato  di  Massachusets.  Contiene  6  chie- 
•e,  e  conta  2,600  abitanti. 
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HILL'S.POIJJT  ,    capo    degli    Si.itl-Uniii , 

stato  di  Maryland,  contea  di  Dorchester, 
stilla  costa  orient.  della  bnja  di  Chesa- 
peak,  al  S.  della  imbooo.  del  Choptank, 
ed  al  N.  di  quella  dell'Hudson.  Lat.  N. 
38°  35'  ;  long.  O.  78°  37'. 

HILLTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania  ,  contea  di  Buck  ,  a 
10   I.    N.   da   Filadelfia    e    l,5oo     abitanti. 

HILMEND,  riviera  dell' Afgaoistan.  Vedi 
Helmrnd. 

HILO,   porlo  di   mare  del  Perù.   VediVLO. 

HILONGOS,  borgata  sulla  costa  O.  dell' 
is.  di  Leita,  nelle  Filippine.  Al  N.  O.  si 
avanza  il  capo  dello  stesso  nome,  al  10° 
22'   di   lat.  N.   e    122°    t6'  di  long.    E. 

HILPOLSTEIN,  picc.  città  della  Bav.,  circ. 
della  Rezat,  capoluogo  di  presidiale,  a 
7  1.  S.  da  Norimberga,  e  a  10  1.  112  E. 
S.  E.  da  Anspach,  sul  Roth.  E  sede  di 
una  camera  fiscale.  Ewi  un  castello.  Il 
palazzo  pubblico  è  osservabile  per  la  sua 
antichità.  È  patria  di  Sturm.  Conta  1,100 
abir.,  avendone  12,000  il  presidiale  di 
tal    nome. 

HILPOTSTEIN,  bor.  della  Bar.,  cìrc  del 
Meno-Superiore,  presidiale  e  a  1  1.  i|4 
E.  N.  E.  da  Gràfenberg  ,  e  a  7  1.  3|4 
S.  S.  O.  da  Bayreuth,  sopra  un'  altura. 
Conta   600   abitanti. 

HILSAH,  città  deirindostan  Inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.,  distr.  e 
a  6  I.  N.  O.  da  Bahar. 

HILSBACH,  città  del  gr.  due.  di  Badeo, 
circ.  di  Murg-e  Pfinz,  bai.  di  Eppingen, 
sul  ruscello  del  suo  nome,  a  7  I.  S.  S. 
E.  da  Heidelberg,  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Durlach.  Ha  una  chiesa  luterana,  ed  una 
riformata.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta   i,t00  abitanti. 

HILTERS,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del  Me- 
no-Inferiore  ,  capoluogo  di  presidiale  ,  a 
20  1.  N.  E.  da  Aschaffenburgo,  e  a  20 
1.  N.  da  Wurtzburgo.  È  sede  di  una 
camera  fiscale.  Ewi  un  castello,  e  conta 
800  abit. ,  avendone  8,700  il  presidiale 
dì   tal   nome. 

HILTON-HEAD  o  TRENCHE'SISLAND, 
is.  degli  Slati-Uoiti,  stato  della  Carolina 
del  Sud,  distr.  di  Beaufort,  al  S.  dell' 
ingresso  di  Porto-Reale,  e  al  N.  E.  del- 
la imboccatura  della  Savanna.  E  divisa 
dal  continente  da  un  canale  ristretto,  ^d 
ha  6  I.  di  lunghezza    e   1  I.  di  larghe- 
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za.  II  capo  dello  stesso  nome  sta  sulla 
costa  N-  E.  ,  al  32°  12'  di  lat.  N.  e 
83"  4'  d\   long.  O. 

HILTZHEIM,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  a  2  I.  N.  E.  da 
Sohelestatt  ,  cant.  e  a  3  I.  ij4  N.  da 
Marckolsheim.   Conta    l,20O  abitanti. 

IIILVARENBEEK  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi , 
prov.  del  Brabante  selteotr. ,  circond.  e 
a  6  I.  l[2  O.  N.  O.  da  Eindhoven,  e  a 
6  1.  l\2  S.  S.  O.  da  Bols-le-Duc,  capo- 
luogo dì  cantone.  Evvi  un  castello ,  e 
conta   2,100   abitanti, 

HILVERSUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  ,  parte  settentr.  ,  circond. 
e  a  5  1.  l|2  S.  E.  da  Amsterdam  ,  e  a 
1  1.  3(4  S.  da  Naarden ,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  sono  molte  fabb.  di  stoffe  di 
lana  di  diverse  specie  ,  e  ili  tappeti  di 
pelo  di  vacca  e  di  lana.  Conta  3,4oÒ 
abitanti. 

HILZINGEI^f,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Lago-e'Daoubio  ,  bai.  e  a  2  I. 
S,  E.  da  Blumeofeld  ,  e  a  3  l.  3|4  N. 
N.  E.  da  Sciaffusa.  Evvi  un  castello  , 
e   conta  900  abitanti. 

HIMAL.\rA  o  HIMALEH  (soggiorno 
della  neve  ),  io  parte  V  Imaus  degli  an- 
tichi, la  più  alta  catena  di  montagne  del 
globo,  situata  verso  il  centro  dell'  Asia  , 
in  gran  parte  sul  limite  delPIndostan  e 
deir  impero  Chinese ,  e  fra  i  bacini  de' 
quattro  vasti  fiumi,  il  Gange,  il  Sind  o 
lodo,  il  Bramaputra,  e  l' Trau-D^ang- 
Lo-tchou,  che  sembra  essera  l' Iraouid- 
dy.  La  sua  gen?rale  direzione  è  dall'  O. 
N.  O.  air  E.  S.  E,  ,  fra  27°  e  35"  di 
lat.  N.  ;  dal  lato  dell'  O. ,  incomincia  a 
'j2.°  di  long.  E.  ,  ove  non  è  divisa  dalla 
estremità  orient.  dell'  Hindu  -  Khouch  , 
che  dal  Sind.  Non  si  conosce  ancora  con 
certezza  sino  a  dove  questa  catena  si 
estenda  dal  lato  dell'  E.  ;  secondo  Kla- 
proth,  dopo  aver  limitato,  al  S.  ,  l'Ouei, 
prov.  tibetana,  passa  al  N.  delle  sorgen- 
ti del  Bramaputra  ,  è  attraversata  dal 
Yaru-Dzang-bo-tchou  ,  quando  va  dal  Ti- 
bet al  paese  di  H'iokba,  e  termina  coli' 
alta  mont.  nevosa  che  i  tib'^tani  chiama- 
no Gakla-gangri  ;  in  lai  caso ,  essa  giu- 
guerebbe  verso  96°  5o'  di  long.  E.  ,  e 
la  sua  lunghezza  sarebbe  di  circa  600 
l-'ghe.  Una  parte  del  Tibet  t  del  Pic- 
colo-Tibet    si  estende  sul  versato] o    set 
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lentr.  dell'Hlmalaya  ;  il  merid.  è  ocflu- 
pato  dal  Cachemire,  il  Gorval,  il  Neypal 
ed  il  Butan  ;  si  possono  applicare  i  no- 
mi della  quattro  ultime  di  queste  con- 
trade ad  altrettante  divisioni  della  cate- 
na. —  L'Himalaya  del  Cachemire  divì- 
de la  prov.  di  questo  nome  dal  Piccolo- 
Tibet,  e  si  estende,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
dalla  riva  sinistra  del  Sind  sino  alla  ri- 
va destra  del  Setledje  ;  il  suo  punto 
principale  è  il  Kautel  ,  situato  alla  sor- 
gente del  Djelem.  Un  poco  più  al  S.  , 
il  versatojo  S.  O.  di  queste  moot.  da 
pure  origine  a  qualche  riviera  rimarca- 
bile, che  va  a  fertilizzare  le  pianure  del 
Lahor  :  tali  sono  il  Tchenab,  il  Ravey, 
e  la  Beyah.  Questa  porzione  dell'Hlma- 
laya è  ancora  indissimo  conosciuta  ;  pe- 
rò vi  sono  due  passaggi  frequentati  dal- 
le carovane  che  varino  alternativamente 
da  Cachemire  a  Ladak.  —  L'Himalaya 
del  Gorval  si  dirige  dall' O.  N.  O.  all' 
E.  S.  E.  ,  snl  limite  della  prov.  indiana 
di  Gorval  e  del  Tibet,  dal  Setledje  sino 
alle  sorgenti  della  Gogra.  Questa  parte 
dell'  Himdaya  è  quella  che  i  viaggiatori 
inglesi  visitarono  più  delle  altre  ;  mi- 
sure trigonom-^triche  e  barometriche 
determinarono  l'altezza  di  un  gran  nu- 
mero di  picchi,  dei  quali  i  più  elevati 
sono  il  lavahir,  di  4>025  tese,  il  Serga- 
Rouenlr,  di  3,581  ;  il  monte  S.  Patrick, 
di  3,5^4  ;  il  monte  S.  Giorgio,  di  3,542, 
e  molti  altri  che  oltrepassano  3, 000  te- 
se. II  passaggio  di  Neti  ,  che  conduce 
dal  Gorval  nel  Tibet,  è,  secondo  il  ca- 
pitano Webb,  a  2,553  tese  sopra  il  ma- 
re. Il  versatojo  merid.  di  questa  parte 
è  una  terra  santa  pegl'  Indostani  ;  essi 
vi  eressero  dei  tempi  numerosi,  ed  una 
folla  di  pellegriiti  viene  a  visitare  le  sor- 
genti sacre  del  Gange  e  del  Djemaah. 
Sul  rovescio  opposto,  non  si  vedono  sca- 
turire che  torrenti  poco  estesi  ,  che 
scorrono  alia  sinistra  dello  Setledje  ; 
questa  rapida  riviera,  dopo  aver  costeg- 
giato, sopra  uno  spazio  coasid. ,  la  base 
settentr.  dell'  Himalaya ,  si  volge  bru- 
scamente al  S.  O.  ,  e  fra  una  massa 
di  roccie  dì  "764  tese,  si  scava  un  pas- 
saggio attraverso  questa  catena,  onde  en- 
trare nelle  pianure  dell'  Indoslan.  — ■ 
L' Himalaya  del  Neypal  ,  incomincia  fra 
le  s^org.  «Iella  Gogra,  che  si  porta  ali  5.^ 
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▼er«o  il  Gang-  ,  ed  ì  laghi  Ravan-HraJ, 
e  Mepang  o  M.inas53ro»ar,  che  si  esten- 
dono al  N.,  sul  ffTrit.  chinese;  esso  cor- 
re all'È.  S.  E,  sulla  frontiera  dello  sta- 
to Hi  Neypal  «  del  Tibet  ,  e  si  arresta 
al  N.  E.  del  picc.  paese  di  Sikim,  ver- 
so la  Tystah,  che  taglia  la  catena  come 
il  Setledje,  e  va  a  congìungersi  al  Gan- 
ge. La  più  a!ia  sommila  dì  questa  divi- 
sione è  il  Dhawatarlgiri  di  cui  non  si 
presero  ancora  esatte  misure ,  ma  che 
sembra  giungere  a  più  di  4.3oo  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  Vi  sono  poche 
interruzioni  in  questa  parte  ,  e  si  dice 
anche  che  sia  io  generale  iosormonlabi- 
le  ;  le  riviere  che  hanno  la  loro  sorg. 
nel  Tibet  e  lo  attraversano,  scorrono  in 
mezzo  di  precipizi  si  coosid.  ed  in  si- 
tuazioni tanfo  ristrette  ,  che  sono  gene- 
ralmente impraticabili;  la  più  larga  è 
quella  dell'Aruo,  principal  ramo  del  Ro- 
si. Il  Gondole  ed  il  Conki  discendono 
pure  dalI'Himaliya  del  Neypal ,  e  si  di- 
rigono al  S.  Noo  conosciamo  ancora  le 
riviere  che ,  sortendo  da  queste  mout., 
«corrono  al  N,  nell' imp.  Chìnese  ;  for- 
se cercar  si  devono  io  questa  parte  le 
sorg.  del  Yarou-Dzangbo-tchou.  —  L'Hi- 
malaya  del  Butan  si  estende  all'  E.  al 
di  la  della  contrada  di  cui  noi  le  dia- 
mo il  nome;  è  questa  la  parte  dell' Hi- 
malaya  sulla  quale  regna  la  maggiore  o- 
scuriià.  II  punto  più  osservabile  è  il 
Chamalari  ,  che  sembra  gareggiare  i" 
altezza  col  Dhavraladgiri,  e  che  si  distin- 
gue dalie  pianure  del  Bengala,  a  80 
lephe  di  distanza  ;  si  misurò  11  Soumao- 
nang,  di  2,4iO  tese,  ed  il  Ghassa  ,  di 
2,o38  tese.  Il  Maha-tcliieu,  affluente  del- 
la Tystah,  ed  il  Tchin-tchieu,  che  pren- 
de più  abbasso  il  nome  di  Gaddada  ,  un 
poco  prima  del  suo  confluente  col  Bra- 
maputra  ,  Sono  le  riviere  le  più  osser- 
vabili che  nel  Butan  discendono  dal- 
l' Himalaya.  —  Fra  le  mont.  che  si 
riattaccano  all'Himalaya,  si  scorgono;  1." 
al  N.  .  i  monti  Gaìlas  o  Gangdis,  cho 
circondano  in  parte  il  corso  superiore 
dello  Setledje  e  che  si  congiungono  al 
Mous-lagb,  cioè  a  dire  al  dorso  merid. 
del  piano  elevato  centrale  dell'Asia;  a." 
al  S,,  i  monti  Lama  -  Dangra  che  si  e- 
stendooo  nel  S.  E.  del  Neypal ,  presso 
la  riva  destra  del  Kosi.  Dalia  estreoiità 
Tom.  ni.  P.    I. 
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ocoiJ.  dt'ir  Ilicnolaya  del  Gorval  parte  il 
proseguimento  della  alture  che  si  diri- 
ge dal  N.  al  S.  tra  tutto  V  Indostan , 
e  divide  questa  contrada  in  versato- 
io  orientale  ed  occidentale  .  —  Mal- 
grado la  sua  immensa  estensione,  la  ca- 
tena dell'Himalaya  ò  quasi  senza  impor* 
tan/.a  per  le  grandi  divisioni  idrografiche 
dell'  Asia  ;  essa  non  forma  che  una  picc. 
porzione  del  limite  fra  il  bacino  del  ma- 
re di  Omnn  e  quello  del  golfo  del  Ben- 
gala. — ■  Nelle  sue  varie  parti  l'Himalaya 
riceve  diversi  nomi,  come  Himadri ,  Hi- 
roavat,  Himatchol  ed  Himalitcbol ,  che 
tutti  hanno  un  qualche  rapporto  con 
la  neve  e  col  freddo.  L' Himalaya  è 
deificato  dai  mitologi  indostani,  e  con- 
siderato come  il  padre  del  Gange  e 
di  sua  sorella  Ouma ,  moglie  di  Civah, 
il  potere  distruttore.  —  Questa  catena, 
per  l'altezza  quivi  conservata  delle  nevi, 
offre  un  fenomeno  osservabile  ;  sul  de- 
clivio merid.  il  limite  dalle  nevi  è  di 
1,960  tese  sopra  del  mare;  sul  ver- 
satolo settentrionale  al  contrario  è  di 
2606  tese  :  questa  differenza  si  spiega 
per  la  irradiazione  riflessavi  dal  vasto 
piano  elevato,  al  quale  l'Himalaya  è  ap- 
poggiato. Secondo  Fraser,  il  versatoio  me- 
ridionale di  queste  mont.  è  molto  me- 
no boschivo  che  quello  del  N.,  ove  l'oc- 
chio scopre  superbe  foreste,  mentre  l'al- 
tro mostra  appena  (jualche  albero  ;  lo 
slesso  dicasi  di  ogni  altra  specie  di  ve- 
getazione ,  trovandosene  la  cagione  nel- 
l'effetto ineguale  dei  raggi  solari,  nel  sof- 
fio dominante  di  certi  venti  che  accele- 
rano la  decomposizione  delle  roccie  e 
fa  che  il  terriccio  si  forma  più  ab- 
bondantemente da  un  lato  che  dall'alfro. 
Al  principio  del  1826,  un  vulcano  fece 
una  eruzione  in  mezzo  alle  nevi  ,  sul 
picco  più  alto  della  catena  ;  da  cui  esce 
di   continuo   del   fumo. 

HIMANTOPODEf,  popoli  dell'Etiopia,  se- 
condo Pomponio  Mela,  che,  com'egli  dice, 
aiiitavano  un  paese  popolato  da  animali 
selvaggi,  ed  avevano  le  gambe  deboli  e 
ritorte ,  per  cui  camminavano  a  fatica, 
Plinio  li  chiama  Hlmantipodes. 

HIMBERG,  bor.  dell' arcid.  d' Austr., 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  infer, 
del  Wieoerwald,  sul  Kaltengange,  pre«i~ 
so  al   coiiilueute    di   questa  riviera   e  d*l 
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Trientlag'I'ach,  a  3  I.    1(3  dia    TriiskTr-' 
chen,  ed   a     ugnale     disi.     S.     S.  E.   da 
Vienna. 

HIMBLTATWELLÉ,  posto  millfare  del- 
J' isola  Ceylan  ,  distr.  di  Aonvah  ,  al 
S.  O.  del  monte  Namina-Gouly-Gandy  e 
a  l4  '•  S,  E.  da  Gandy.  Quesfo  posto 
è  utilissimo  pel  manfenimenro  delle  co- 
municaziooì.  Si  scopre  da  questo  punto 
la  maggior  parte  degli  altri  posti  sul- 
r  Aouvah    superiore. 

HIMER  (s.),  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del  Cai- 
vados  ,  ciruond.  ,  cant.  e  a  2(3  di  1.  S. 
da  Pont-l'  Évèque  e  a  9  I.  E.  N.  E.  da 
Caen,  con    l,ioo  abitanti. 

HIMERA,  nome  di  due  risiere  della  Sici- 
lia, una  sulla  costa  settent,,  e  l'altra  sul- 
la meridionale,  le  cui  sorgenti  sono  di- 
Stanti  circa  40  passi  una  dall'  altra,  f^e- 
di  SitSO 

HI.VIERA,  antica  citth  della  Sicilia,  così 
chiamata  per  ess«re  stata  fabbricata  alla 
ifnbocc.  delb  riviera  d«  t^l  nome,  all'O- 
di Gffalenis.  Si  dice  fondata  da  una 
colonia  di  Zanclii,  popoli  dell'  is,,  verso 
r  anno  di  Roma  104.  I  oalcidii  e  qual- 
che bandito  siracusano,  vennero  ad  abi- 
tarla in  progresso.  L'  anno  27.^  di  Ro- 
ma, Amilcare  fu  sconfitto  nelle  sue  vici- 
nanze da  Gelone,  ma  nel  35o  i  segesta- 
ni  chiamati  avendo  i  cartaginesi  in  Sici- 
lia, Annibale  prese  Himera  d'  assalto,  e 
dopo  molte  stragi  la  fece  distruggere  af- 
fatto, 240  anni  dopo  la  sua  fondazione. 
Due  anni  in  appresso  i  cartaginesi  stèssi 
fecero  erigere  presso  le  sue  rovine  un'al- 
tra citta  che  i  latini  chiamarono  Ther- 
mae  Himerae  o  Himerenses,  a  cagio- 
ne delle  acque  calde  o  bagni  che  stava- 
no in  quel  luogo  detti  t«raje  dai  gr««ci. 
L'  ant,  Himera  era  patria  del  poeta  Sle- 
sicoro,  cel.  fra  i  lirici,  ed  al  quale  ave- 
vasi  innalzata  una  statua.  /^ec?i  Termini. 

HIMERA,  città  della  Libia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo. 

IIIMERIA,  citta  episcopale  dell'Asia,  Del- 
l'Osrhoene,  sotto  la  metropoli  di  Edes- 
sa,  menzionata  nel  concìlio  di  Calcedonia. 

IIIMIAR.  Le  carte  di  D' Anville    disegna- 
no così    il    territ.  di  Mareb ,    oitth  del- 
l' Yemen ,  in  Arabia.    Questo  paese ,  se- 
condo questo  geografo,  rimpiazza  quello 
li  ant.  Homerìtl. 


degli 
PIMLE,   haerad  della  Svezia,  nella  parte 
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SfWfintr.   (Iella  pref^tt.   di   HaTm?ta(1  ,    {t^ 
le   haerads   di  Wisko  e  di  Fauras,    War- 
berg   n'  A   il   luo^o   principale. 
HIMMELPFORTEN,    bor.    del    reg.    di 
Hannover,    gov.  e  a   5   I.   O.    da  Stade , 
due.  di   Brema,  capoluogo  di  un  bai.  de- 
maniale    che     contiene    6,100   abit. ,    dei 
quali     circa     4^0     risiedono     in     questo 
borgo. 
HIMMÉLSKROX ,    bor.  della  Bar,,  circ. 
Meno-Superiore,  presirJiale  di  Kulmbach, 
a   3   I.    n4  N,  N.   E,   da  Bayreuth     e    a 
10   I.    i|2   N.    da   Bamberga ,     sulla    riva 
destra  d-l  Meno-Bianco.  Ewl  un  castello 
reale.    Si   vedono     nella     chiesa     dell'  ant. 
monastero     di   Cisterciensi  raolti    mauso- 
lei  dei   principi   di  Bayreuth,   Gonta   600 
abitanti.    Si     trovano    in    un  ruscello  dei 
dintorni   conchiglie   da   perle. 
HIMME LST A DT.  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di   Brandehurg,  reggenza  e  a    16  1. 
N.  E.  da  Francfort-snir  Oder,  ciro.  e  a 
1    J.   3i4  N.   N.  O.    da  Landsberg.   BvvÌ 
una   consid.   fabb.   di  latra. 
HIMOTGOR    o  HIMUTGUR,  citth    del, 
r  Indostan,  stato  di  Sindiah,  ant.  prov.  e 
a   3o  J.   S.  da   Agra  ,    distr.  e  a   6  1.  S, 
O.   da  Goualior.    È    difesa  da  un  forte. 
HIN,  circond.   della  Ghina,   prov.  di  Ghan- 
si.   Gootieoe  due  distr.;  è  una  signoria  di- 
retta.   La   città  di   questo  circond.   sta  a 
16   I.   N.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  dì 
Thaì-youan. 
HIN",  circond.  della  Ghina,  prov.    dì    K'itn- 
g-sou.   La  città     di  quetìto    ciroood.    sta 
presso     i    limiti   della    prov.     di  An-hoei 
a    10  1.   N.  O.  da  Nan-king. 
HIIVA,  distr.  della  parte  occrd.   dell' Ì8.  di 
Geylan,  al  N.   d«l  distr.  di  Hevagam,al 
S.   di  quelli   di   Allout-cour  e    all'  O.    di 
quello  di  Belligalè.  È   bagnato     verso  il 
S.   dal  Kaleoy-ganga. 
HINATUS,  città  dell'  19,  dì  Creta,  secon- 

do  Tolomeo. 
HIN-GHANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
An-hoeì.  La  città  di  questo  distr.  sta 
sopra  un  affluenta  d(eir  Hoai-ho,  a  27 
1.  O.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Foung«yang  e  a  66  I.  O.  N.  O.  da 
Nan-king. 
HINGHE.  bor.  dell' is.  Haiti,  dipart.  del. 
r  Ozsma,  a  12  1.  S.  da  Fort-Libertè 
e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Porto-al-Principe, 
al  confluente  deli'  Hinche    e  del  Gv^ay^» 
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blioo.    douta    4<^()o    abit.,    comprese  tei 
sue   diptfiid«nze. 
HlNCHlNBROOK,   is.     del   GraDde-Ocea-| 
uu  «ijuiiiOziale,  aell'  arcipelago   delle  NuO- 
ve-Ebndi     un     po' ni     N.    dell' is.     Saod- 
wich.    Laf.   S.  17°  33'.  Luo^;.  E.  166°  28. 
filNGHINBROOK,   moot.    della    Nuova-O- 
landa,  uella    rtuuva-Galleii   merid.,     «ulla 
costa  del   Grande-Oceauo    equinoziale,  al 
S.   E.     della    baja    di    Rockingham,    e   al 
N.    di    quella    di    Halifax,     al    i5°    20'    di 
lat.  S.   e     143"    65'     di  long.     E.     S'in- 
alza  a   più  di   2,000    piedi     sopra    il    li- 
vello dell'  Oceano,   ed   è   visibile    a    18   1 
iu  mare.  Non   ti  sa  peranco  Con  certezza 
s'essasi   attaochi  al  continente  ;  potrebbe 
formare  forse  il   nodo    di   una  pico.  iso- 
la divisa  dal   restante  della  Nuova-Olao- 
Aa  mediante    uno   stretto   canale. 
filNCHINBROOK,    o    TKHALKHA,    is. 
sulla  costa   merid.    della   Russia    ameri- 
cana, all'ingresso  della   rada  del  Princi- 
pe-William,  al   60°   24'   di  lat.  N.  e  i48'* 
20'   di   long.  O.  Ha  8    1.    di   lunghezza, 
dal  N.   E.  al  S,  O.,  sopra  4  <i>  larghez- 
za e    termina  al  S.  col  capo  dello  stes- 
so nome.    Le  coste   sono  assai  irregolari 
e  presentano   una  infinità    d' internamen* 
ti,  fra  i  quali  si  distingue  una  vasta  baia 
al  N.  E.,  e  all'O.   il  porto    Etches,  su 
cui  i    russi  formarono    uno  stabilimento 
che  contiene  circa    lOO   persone,  e   eh'  è 
protetto  da  una  gaiiotia  armata  e  tirata 
a   secco. 
HINCKFORD,     hundred  della    logh.,   nel 
N,  della    contea    di    Essex,    eoo   56,000 
abitanti.    1  suoi    luoghi     principali    suno 
Baintree   ed   Haislead. 
HINCKLEY,    città    della    Ingh.,    contea  e 
a  4  '•    »!4  S.  O.  da  Leicester  e  a  3    I. 
1I2   N.   0,  da  Lutterwoith,  hundred   di 
Sparkioghoe,  sopra     uu   terreno    elevato, 
a  qualche  distanza  dal  canale  di  Ashby 
de  la   Zouch,  presso  ad    una  strada  ro- 
mana ,    cui    si    died«  il  nome    di  Wat- 
ling-street.  Conserva  alcuni  avanzi  di  mu- 
ra e   di  fosse,  che  attestano    essere  sta- 
ta un     tempo  molto    più     grande.    Oltre 
la  chiesa   parrocchiale,   vi   è    una   cappel- 
la cattolica  e    molli   altri  luoghi   di   edi- 
to pei  non    conformisti.     La  fabbricazio- 
ne  di  calzette    di   cotone,  lana    e  filo,  ^ 
attivissima,  tanto  in  questa  città  che  nei 
moì  diutoiDJ^  ai  fai>b.  pure  della  UvlQ: 
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na  birra.   Vi  si   tengono    4    i^ouue    fiore 
e  conta  6,700  abitanti.     Vegguusi    delU 
romane   antichità. 
HINDAOU  o  CARTA AS,    cantone  della 
Nubia,   nel   paese   dei   Qeiioùs,    sulla   ri- 
va    sinistra     del  Nilo,     a   6  1.    1|2   S.   Si 
0.    da   Assouan.     £    rinomato    pel    grad 
uumero    di  rovine     che     vi  si  vedono    e 
che  consistono  in   antichi    edifizi,  templi 
coperti   di  geroglifici     ed  inscrizioni  gre- 
che.   Eccettuata   qualche     miserabile  ca- 
panna   dispersa     fra     le    rovine,     q^ueslo 
cintone   si   può   dire  deserto. 
HINDELAND,  bor.    della   Bav..     Ciro,  del 
Danubio-  Superiore,     presidiale      e      a 
1   1.   5|4  £•  da   Sonthofen,  e  a   6  1.  i|a 
S.   da  KemptQn.     Ewi     un   haras    e    di' 
pende  da  una  parrocchia   di   I^OO  ubi- 
tanti. 
HlNDELBANK.  vili,    della  Svizzera,  oanl. 
e    a    3    1.    N.    É.      da    Beroa,    bai.  a    a 
1   I.    i]2    O,     da   Berthoud.    Si    osserva 
Della    sua    chiesa    un    bel  mansoleo  ope- 
ra   dello    scultore    Nahl.  La    parrocchia 
contiene     1,000     abitanti.     Nei    dintOl'^ 
vi    sono    due    bei    castelli. 
HINDELOPEN,      HIiNDELOOPF<      <> 
AINLOPEN    Hindelopia,  città  -^«i  Pae- 
si-Bassi,   prov.   di    Frisia,    cir*^°°*    *  * 
4    I.   l|2    8.   0.    da   Sneek    '   a    9  ^-  S^ 
O.    da  Leeuwarden^    capo^^go   àx  cant.^ 
sul  Zuider-zee,   ove  evv?  ""   po^'o-  do- 
mina   un    deputato    ag'    8'^*»  ^«"^  P"^*»" 
vinoia.  Conta    »,200   ^i'an^».     «^^e    han- 
no    no    vestire   ed  ^»    dialetto     diversa 
da    quello   degli   r^ri  Frisa.  La  loro  oc 
cupazione     prioi-paJe,    dopo     la   pesca   e 
la    navigazione,  consiste    uella    costruzio^ 
ne    di    navigli  ed    è    per   questo  di  qual- 
che importr-iza.    Si  sono  essi   ristretti  a 
questi    ra;^»  <^'  industria   dopo    le    fune- 
ste inouc^iZ'O"»    sofferte   da    questa    città 
nel    sedilo  XVI,    essendo   prima     di    tal 
tempo  una    delle   piazxe  più  floride  della 

HINI^RABI,  i8.  del  golfo  Persico.  Fedi 

HPDERW^ELL,  vili,  della  Ingh-,  contea 
di  York,  a  4  i.  N.  O.  da  Whiiby,  eoa 
i,4oO  abitanti. 

HINDES,  contea  degli  Stati-Uniti,  verso 
il  centro  dello  stato  di  Mississlp).  Il 
Big-Black-river  la  limita  al  N.  O;,  e  la 
sÌHtra.  delle  Pelle  i'  attraversa.    E    tìd* 
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vamenle  formata,  e  la  sua  popolazione 
è  quindi  poco  numerosa.  Ha  per  capo< 
luogo  Jackson. 

HINDIA,  città  dell' lodostan,  stato  di  Sin- 
diah ,  ant.  prov.  di  Kandeisch  ,  capo- 
luogo di  distr.,  a  34  I.  N.  E.  da  Bou- 
ranpour,  deliziosamente  situata  sulla  ri- 
va sinistra  della  Nerbeda,  io  faccia  a 
Nemavor,  con  cui  comunica  per  uo  pon- 
te. Ha  uo  forte  che  domina  il  passag- 
gio della  riviera,  ed  é  assai  bene  popo- 
lata. —  Il  distr.  è  compreso  fra  la 
Nerbeda,  al  N. ,  ed  »  monti  CaJybit, 
al  S.  E. 

HINDIAN,  tribù  nomada  di  Arabi,  che 
abita  le  coste  della  prov.  di  Fars,  nella 
Persia. 

HINDIKYS,  o  HINDIKEES,  popolo  del- 
l' Afgauistau,  di  origine  indiana.  Sono 
più  numerosi  che  i  Tadjiki,  coi  quali 
dividono  le  occupazioni  mercantili  nel 
paese.  Il  loro  llngMaggio  partecipa  in 
parte  di  quello  dell'lndostan,  e  rassomi- 
glia al  dialetto   del   Pendjab. 

^^INDLEY,  cappellaoia  dell'  Ingh.  ,  coo- 
»a  diLancastro,  huodred  di  WestDt-rby, 
a  .2  I,  E.  6.  E.  da  Wigan  e  a  5  1.  O.  N. 
^*  *^  Manchester  ;  eoo  3,700  abitanti. 
HINDMii^D^  riviera  dell'  Afganisiau.  Fedi 
Helmen^ 

HlNDOENLHINDOEEN,la  più  consid. 
delle  isole  T^afodeu,  nell'oceano  Gla- 
ciale aftico,  ,i,ija  co3,a  n.  O.  della 
Norvegia,  dioce:  jj  Nordland,  fra  68" 
26/  e  Sg"  di  la.  jy.^  e  fra  iz**  6'  e 
13"  5o'  dì  long.  1;.  É  divisa  dal  con- 
Imente  mediante  un^  stretto  canale,  ed 
ha  le  isole  Ost-Vaage.  Hasselt  e  Lan- 
goen  all'O.,  e  quella  d  Andoeo  al  N. 
Questa  isola  è  divisa  io  ^^^  pg,,-;^  (^„a. 
si  interamente  distinte  da  ,„  braccio  di 
mare  proveniente  dal  N,,  chiamato  il  Gul- 
lesfiord  ;  la  parte  occident.   a|oartieue  al 


bai.  di  Nordland,    e   la  orient. 


mello 


di  Fìnmark.  Ha  circa  18  1,  dì  i.noh 
za,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  10  d^lar- 
ghezza. 
H  INDOLE,  principato  dell' Indostan,  ^nt. 
prov.  di  Orissa ,  distr.  di  Kètek.  Fa 
parte  dei  principati  dei  Gorgati,  ed  \, 
com'essi,  tributario  degl'Iuglesi.  Dà  cir- 
ca 440  franchi  di  rendita,  GII  abit.  so- 
no riuomati  per  la  fabbricazione  dei 
^alanchiui. 
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HINDON,  bor.  dell'Iiigh.,  oootea  di  Wif- 
ts,  hundred  di  Downtoo,  a  5  I.  O.  da 
Salisbury,  e  a  6  1,  ija  S.  S.  E.  da 
Bradford.  E  assai  bene  fabbricato,  e 
la  sua  chiesa  è  di  bella  archittetura.  Vi 
si  tengono  due  fiere  annue.  Questo  bor. 
invia  due  membri  al  parlamento,  e  con- 
ta  800  abitanti. 

HINDU-KOK,  HINDOU-KHODCH  o 
CAUCASO  INDIANO,  Paropamisus  o 
Caucasus,  catena  di  montagne  dell'Asia, 
che  si  estende  nel  S.  del  Turkestan 
chinese  e  del  Badakohan  e  nel  N. 
dell'  Afganistan,  dalla  riva  destra  del 
Siud,  a!  73" di  long.  E.,  sino  verso  le 
frontiere  della  Persia,  al  Òg"  meridia- 
no. Ha  Ì9  sua  generale  direzione  dall' E. 
all'  O.,  e  malgrado  alcune  sinuosità  al- 
quanto marcate  che  presenta  la  sua 
Vetta,  è  interamente  compresa  fra  34"* 
e  36°  di  lat.  N.  —  I  corsi  del  Kaméh 
e  della  Derouha  o  Dehaz  ,  che  tagliano 
questa  catena  io  un  modo  osservabile, 
servono  a  dividerla  in  tre  parti  distinte, 
1'  una  all'È.,  l'altra  nel  centro  e  la  ter- 
za all'  O.  ;  la  estensione  di  ciascuna  di 
esse  è  di  circa  100  leghe.  La  prima, 
compresa  fra  il  Sind  ed  il  Kamèh,  af- 
fluente di  questo  fi.,  corre  quasi  costan- 
temente dall'  E.  all'  O.  e  verso  la  sua 
estremità  occident.  ,  dalla  sorgente  della 
Pedjeora  alla  riva  sinistra  del  Kamèh, 
si  dirige  dal  N.  al  5.  ;  si  trova  parte 
nel  Turkestan  chinese,  parte  sul  limite 
di  questa  contrada  e  dell'  Afganistan  ; 
il  suo  punto  più  alto  è  il  Toutoukan- 
Motkony ,  donde  scendono  la  Laudye, 
l' Abba-sin  e  la  Chicha  che ,  malgrado 
la  diversità  delle  loro  direzioni,  appar- 
tengono tutte  al  bacino  del  Sind.  La  di- 
visione centrale  si  estende  prima  al  N. 
O.  ,  fra  il  Badakchan  e  1'  Afganistan  , 
sino  alla  sorgente  del  Peudjchyr,  poi  al- 
l' O.  S.  O.,  nel  paese  di  Balk  e  ter- 
mina nel  Korassan,  sulla  riva  destra  del- 
la Derouha  o  Dehaz  che  si  dirige  al 
N.  e  va  a  fertilizzare  i  dintorni  di  Balk; 
essa  presenta,  alla  sua  estremità  orient., 
il  Kouud ,  sommità  osservabile ,  donde 
parte  verso  il  H.  uo  ramo  che  va  ad 
unirsi  ai  Thsouog-ling  ;  le  principali  ri- 
viere che  nascono  dal  versatoio  meri- 
dionale di  questa  divisione,  sono  il  Pen» 
djchyr    e    suo    affluente    il    Ghourbend, 
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clie  portano    le  loro    aO(|ne     nel    C.iibul, 
tributario   d«l   Sund  ;   il   Khoulloum   è   la 
|)iù   considerabile     di   quelle    che  soK-auu 
il    versatoio     settentrionale.     La     divisione 
occid. ,    la   meno   alta   delle   tre,  si   dirig'' 
attraverso     il   Korassan  ,    e  si    congiung'*, 
verso   l'  O.,  alle   montagne     di   questo  no- 
me.  —   L'Hindu-Koh   è,  dopo  THima- 
laya,  la     catena   più   elevata    dell  Asia.   II 
luogotenente  Macartney    misurò,    imper- 
fettamente     per    altro ,      una     delle     su- 
sommità   principali,  che,  secondo  tale  os- 
servazione, si  troverebbe   a   più   di   3,4oo 
tese    al  di  sopra    del    livello    del    mar«, 
Dei  picchi    aridi    o    coperti  di  nevi  per- 
petue formano  il   dorso  di  questa    lungn 
serie    di  montagne  ;  ma    i  versatoì    sono 
rivestiti  di  boschi,  ed   al  piede  della  ca- 
tena si  estendono  alcune  vallate  deliziose 
pel  clima,  pei  loro  prodotti  e  per  l'aspetto. 
Malgrado    l'altezza    del    Hindu>Kok,   é 
intersecato  da  molte  gole  praticabili  ;  le 
più    rimarchevoli    sono    quelle    di    Dun- 
dao>ChikaD    e  di  Malpouz,    che  condu- 
cono   dal    paese    di     Balk    al    Korassan, 
HINDOUPOUR    o  HINDOOPOOR  ,  città 
dell'  Indostau,  stato  ed  ant.  prov.  di  Mi- 
sere, subah    di    Tchatracal,  a  4o    1*  ^^ 
E.  da    Seringapatam. 
HliVDOUR,  città  dell'  Indostan,  nei  posse- 
dimenti   dei  Radjeputi  ,    stato    di   Bhert- 
pour,  aot,   prov.  e  a  a3  1.  S.   O.  da  A- 
gra.   Fu  grande  e  ben  popolata  ,    tna  Iù 
devastarono    le   frequenti    incursioni    dei 
maratti.    Rinchiude    nondimeno    qualche 
grande    edifizio,  e  da  qualche'  tempo  sta 
sotto   la  protezione   inglese. 
HINDOUR  o  HINDOOR,  principato  del 
J'  Indostan  inglese,  aot.   prov.   di   Gorval, 
nella   parte  occid.   del  distr.    di  Sormour. 
£  coperto  di  mont.,  e  dà  circa  112,600 
franchi    di   rendita. 
HINESBURG,  comune     degli  Stati  -  Uniti 
stato   di    Vermont,  contea   di    Chittenden, 
a   6  I.  S.  £.    da  Burlington,    con    1,200 
abitami. 
HINESTRILLAS,  ber.  della  Spagna,  re- 
di   iNESTRlLLàS. 

HING,  circond.  della  China  ,  prov.  di  An- 
hoei.  La  città  di  questo  circond.  sta  so- 
pra un  aflBoente  dell' Hoai-ho  ,  a  33  1. 
Pf.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Foung- 
yang. 

HING,  distr.    della  China,  prov.    di  Chan- 
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si.  La  citta  di  questo  distr.  è  sul  Yn- 
fuen-ho,  a  36  I.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.    di   Thai-you;in, 

HING'AN,  KHINGKHAN.    KHINGGAN 
o  KINHAN.   Portano   questi  nomi   molta 
catene   di  montagne  dell'Asia,    l.a  la  par- 
te dei   lablounoi   o  Stanovoi,    che   si   trova 
sulla   frontiera   della  provincia  russa  d'Ja- 
kutsk  ,  e   della   provincia    chinese  di  He- 
loung-kiang  ;  2. a   nu  ramo  di  questi  stes- 
si  lablonno'i,   che   attraversa  dal  N.  al    S. 
la   parte    settentrionale     della     prov.    chi- 
nese   di  He-loung-kiang  ;  3.a  le  montagoa 
che   nel    paese  del  Khalkha  ooronano   le 
sorgenti    dell'  Amur  ;    infine    una    catena 
che  formando  la  continuazione  dei  mon- 
ti Yan ,    percorrono    la  Charra-Mongolia 
ed  il    S.    O.   della    prov.    di    He-Ioung- 
kiang.    Non  si  hanno  che    nozioni  vaghe 
sopra  queste  montagne 
HING'AN,    circond.    della    China,    nel    S. 
della   prov.  di  Chensi.    La  città   dì  que- 
sto circond.  sta  sul  Han-kiang,   a  4^  '• 
S.  S.  E.  di  quella    del  dipart.    di  Si'an. 
Lat.    N.    32"    3i'    20^';    long.  E.  107** 
o'  4i/^ 
HLXGE,  vili,    di  Fr.,  dipart.  del    Passo  di 
Caiaìs,    circond.,  cant.    e  a    1    I.  N.    da 
Bethune,  con    1,000  abitanti. 
HING-FOU,  distr.    della    China,    prov.  di 
Sse-tchhouao,     La  città    di  tale    distr.  è 
39    1.   S.    O.  da  quella    del  dipart.   dì 
Slu-tcheu. 
HINGHAM,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di   Norfolk,  hundred   di  Forehoe,   ali. 
3(4  O.     da   Wymondham    e  a    4  1*    'l4 
O.     S.    O.    da  Norwich.    È   assai    bene 
fabbricata;  la  sua  chiesa  è  vasta,  ed  ha 
una  torre  assai  alta.   Vi    si   tengono  due 
annue  fiere    e   conta    l,4oO   abitanti. 
HINGHAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo  di  Massachusets,  contea   di  Plymouth^ 
sulla  costa  merid.   della  baja    di  Massa- 
chusets, presso  e  al  S.  S.  E.   di  Boston. 
Rinchiude  3  chiese  di  congregazionalisti, 
una  scuola    elegantemente  edificata,    una 
fabb.  di     stoffe  di  lana,    tre    mulini    da 
sega  ed   uno  a  follone.  È  assai  frequenta- 
la Dell'  estate   dagli   abit.  agiati  di  BostOD|j 
e   conta   2,8oo   abitanti. 
HING-HOA,   dipart.   della    China,   prov.  dì 
Fou-kiau.   Questo  dipart.   comprende    10 
distr.    ed     occupa    la   parte    più  bella    ® 
1      fertile  della  provincia.  La  città  che  li  è 
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il    capoluogo    sta  «iillo  stretto  di   Cor<>a, 
a    ifS  I.   O.     S.   O.   da   quella     del  dipar(. 
di  Fou-toheii,     al     26°   26'   32^'    di    lat. 
N.  e    il6°  66''  ìiì"  di  long.  E.    Ha  un 
picc.  porto  iu   cui    si  fa  (juaiche   cuaim. 
ed   il   oabottaggio. 
HING-KING,  aollcamenle   YENDEN.  nuo- 
va    prov.    della    Ciùua,     foroiata     da   una 
porzione   della   Mandsciuria   tuerid.,   e  si- 
luata   al   N.  E.  della   prov.   di   Ghing-king, 
al  N.  della  Corea,  e  al  S.  della    prov.   di 
'  HelouDg-klang.   E  attraversata   dalia  Gol- 
min-chauyao-alin  (la  lunga  mout.  bianca) 
ed   irrigata    dall'  Ousouri. 
HING-KING  o  YENDEN,  citta  della  Chi- 
na,  prov.  di  Ching-kiug,   a   27   I.  E.   dal- 
la cìtià  del   dipart.  di   Foung>thìao    e    a 
circa  4  1.  dalla     barriera    de'  piuoli    che 
furma   il  limile  della  provincia. 
HING-KOUÈ.   circond.   della   China,    prov. 
di  Hou-pe.   La   città    di  questo    circond. 
sta   sulla  riva  di   uo    lago,  a   26  1.  S.   E. 
'   dalla  ciità    del  dipart.    di  Wou-rchhang, 
e  a  l5   1.  da   quella   del  dipart.  di  Hoang- 
tcheu.  Lat.  N.  29°  61'  36^^;    long.  E. 
112"  4V  42^^- 
HINGLAISGHOR    o  HINGLAISGHUR, 
città  dell'  Indostan,  stati  di  Holkar,  aot. 
prov.  di  Malva,    distr.  di    Mondessor,  i 
36  1.  N.  da  Oudjeio  e  a  18  1.  S.  da  Ko 
ta.  Sta  sopra    uo'  altura,  eiata    di  mura 
e    da   una     fossa    profonda,    ed  è    difesa 
da   una   delle  più  forti  cittadelle  di  que- 
sta   contrada. 
HING-NIE  ,  distr.    della    China,    prov.  di 
Kouaog  -  si.  La  città    dì  questo  distr.  è 
a   6  1.   O.  N.  O.  da  quella    del  circond. 
d' Yo-ling,    e    a  20    1.  S.    O.  da    quella 
del  dipart.   di  Thsin-tcheu. 
HING-NING  ,  disir.  della  China,  prov.   di 
Hou'oan.  La  città  di  questo  distr.  è  sul- 
.    la  riva  di    una  pioc.  riviera,    a  3o  1.  S. 
E.  dalla  cinà  del  dipart.  di   Heng-tcheu. 
Lat.     N.   25'*    64'  4o'^    long.    E.    110" 
38'   i4". 
HIlVG-NING  ,   distr.  della  China,  prov.  di 
.    Kouang-toung.  La  città  di  questo    distr. 
sta  a   26   1.  N.  O.  da  quella   del  dipart. 
di  Chao  -  tcheu    al     24"  3'   36''    di  lat. 
N.  e    113"   20'  60"  di  loog.  E. 
lUNGONGHAT  o  HINGUNGHAUT,  cit- 
ta   dell'  Indostan ,    stato    del    radjah    di 
Wagpour,    ant.   prov.     di    Gauduaua ,    di- 
gU>  e  a  17  1.  S,  0.  da  Na^j^jout. 
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HÌNlEStA.  Segestica,  bor.  della  Spagna, 
prov.   e  a  20  1.   S.  E.  da    Cueuca    e     a 
26  1.  O.   da   Valenza  ,    sul    versatolo    dì 
picc.   cnliine  ,   fra   due   fertili   pianure.     11 
clima   u'  è  sanissimo.  E    assai    bene    fab*' 
bricato,  ed   ha   una  parrocchia   di   un'as- 
sai  bella   architettura  ,     e   delle   fabb.     di 
una  specie   di  flanella   detta  bajette^  e  di 
panni  comuni.   Vi   si  tiene    una    fiera     il 
pridio  settembre.  Si   trovarono   in   questo 
'    l)or.   delle  iscrizioni    ed     amichila    roma- 
ne.  Conta    4>20O  abitanti.    —    Nei    din- 
torni si    trovano  cave  di  diaspro     nero   e 
rosso.    Larruga   pretende  che   vi  esistiuci 
pure  delle    miniere    d'  oro  ^    argento      e 
rame. 
HINKA,  lago  della   China,  prov.   di  Hing- 
king,  fra  44°     e  44°   3o'     di  lat.   N.  ,    a 
fra    i3o*   e  i3o**  òo'  di  long.  E.   La  sua 
lunghezza,  dal  N.   E.  al  S.   O.  .  è   di   35 
I.    circa   e  la   sua    larghezza     di   6  leghe. 
L'Hinka   riceve  molte    riviere,    e ,  fra  la 
altre,  l'  Outchahou-pira    ed    il  Lefou-pi- 
ra;  il  Songatchan-pira^    che    sorge  dalla 
sua    estremità  N.  £.,    va  a  riunirsi    all' 
Ousouri ,  affluente    dell'  Amor  .  In    vici- 
nanza ,    e  all'  O.     di  questo  lago  ,    se   ne 
trova    un  altro  molto  meno  considerabile* 
HIN-KEOU-TCHING ,  fortezza  della  Chi- 
na ,  prov.    di  Kiang-sou  ,    a   5  1.    N.    E. 
dalla  città  del   circond.   di  Hai,  sulla  co- 
sta settentr.    della  picc.  isola  di  Yua-iai-^ 
chan,  e  sul  canale  che  divide  questa    is< 
dal  continente. 
HINLOPEN  ,    stretto  che  divide  la   princi- 
pale is.    dello  Spitzberg    dalla    terra  d«>l 
Nord-Est,  al  79°  3o'    di  lat.  N.    e   18* 
20'  di  loog.   E.   Si  trova  un' is.    lunga  é 
stretta    vicinissima  alla  costa  della   terra 
del  Nord-Est. 
HINOJALES,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
i5   1.  i|2  N.  da  Siviglia  e    a  4  1*  3*  ^^ 
Fregenal,  con   l\00   abitanti. 

HINOJAR  DEL  REY,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  4  '•  S«  E.  da  Burgos  «  a  7i 
1.  3|4  E.  N.  E.  da  Araoda-de-Duero  , 
presso  la  riva  sinistra  dell'Arandilla«  oonL 
kioge  dal  luogo  che  occupava  Clunìom^ 
Conta  pochissimi  abitanti. 

HINOJARES,  Traximum,  Bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  l|2  E.  da  Jaeo  ,  e  a  6 
1.  3(4  E.  S.  E.  da  Ubeda  ,  in  una  pia- 
nura irrigata  dal  Turrilla.  E  diviso  ux 
due  piti  uiediuuttt  uu  4iul>bli(;o   pai>se^ 
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glo  ;  hn  (luB  faUb.  di  sal^,  una  i\\  ve- 
rri fl  molte  di  cordami  .  Confa  600 
abifnnti. 

IIINOJOS  ,  Lor.  dell.-»  Spag. ,  prov.  «  n  7 
J.  l|4  O.  S.  O.  da  Siviglia  e  a  IO  l 
E.   S.   E.    da   Hii^lva,   con   800   abitanti. 

HINOJOSH  (LA),  bor.  della  Spa^'. ,  prov. 
e  a  11  I.  8.  S.  O.  da  Cupoca  e  a  7  I. 
N.   da    ».    Clemente,   con   óoO   abitanti. 

HINOJOSA  ,  ber.  d-Ila  Spag.  ,  prov.  e  n 
20  ).  ii4  O.  da  Salamanca  e  a  12  I. 
1|3  N.  N.  O.  da  Ciiidad-Rodrigo,  fra  3 
alture,  presso  la  riva  sinistra  d-l  Du-ro, 
che  lo  divide  dal  Portogallo.  Le  strade 
sono  sco<ice$<%  e  le  case  basse  ed  umi- 
de ;  in  generale,  l'aria  vi  è  mal  sana.  Vi  si 
fabb.  cappelli  comuni  e  tela.  E»vì  un 
DQuIino  a  follone  ,  ed  una  fabb.  dì  tego- 
le. Conta  1,600  abitanti.  —  Si  trovano 
tiei  dintorni  delle  pietre  sepolcrali  con 
inicrizioni  latin«  .  Il  territorio,  bagna- 
to dalle  tre  riviere  il  Camaces,  I' Hne- 
bra  e  l'Agoeda,  è  fertile.  Evvi  del  cri- 
stallo di  rocca. 

HINOJOSA  ,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
16  I.  O.  N.  O.  da  Toledo,  e  a  2  I.  ijS 
W.  E.  da  Talavera  ,  a'  piedi  del  monte 
s.  Vincenzo,  sulla  sommità  del  quale  si 
vedono  le  vestigia  di  un  castello  fortifi- 
cato che  apparteneva  ai  T<"mplarii.  Evvi 
un  convento  ed  un  romitaggio.  Conta 
t,4oo  abitanti.  Il  suo  territorio  produce 
buon    vino. 

HINOJOSA  DE  LA  SIERRA  ,  bor.  d-lla 
Sp^o-  »  prov.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  So- 
rta ,  presso  la  riva  sinistra  del  Duero. 
Conta  pochissimi   abitanti. 

HINOJOSA  DEL  DUQUE ,  città  della 
Spa?.  ,  proT.  e  a  i3  1.  2|3  N.  N.  O.  da 
Cordoba  e  a  1  I.  ij4  S.  E.  dal  Belal- 
cazar,  in  una  pianura  di  7  1.  di  lun- 
ghezza ,  le  cui  estremità  sono  bagnate 
«lai  Zujar  ed  il  Guamatilla.  Il  clima  vi 
p  sano.  Ha  un  convento  di  donne,  uno 
d'uomini,  e  due  ospedali.  Si  fabb,  tele, 
panni  ,  flanelle  detta  bajette  ,  coperte  di 
lana,  e  coltri  di  lino.  Conta  10,203  abi- 
tai)ti. 

HINOJOSA  DE  VALLE,  Lor.  della  Spag., 
proT.  e  a  3  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Villa- 
franca  ,  nalla  Estremadura  e  a  7  I.  N. 
da  Llerena,  in  una  fertile  pianura.  Con- 
ta  600   abitanti. 

nmOJOSOS  del  MARQUESADO,  bor. 
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Isella  Sptìg.  ,  prov,  e  a  ao  !.  S.  O.  da 
Cuenoa,  e  a  t6  I.  S.  da  Huete.  Tocca 
al  bor.  d^  Hinojosos  dell'Orden  e  con- 
fa   i,3oo   abitami. 

HINOJOSOS  DELL'ORDEN.  bor.  della 
Spag.  ,  prov,  e  a  20  I.  S.  O.  da  Cuen- 
ca,  nella  Mancia,  attinente  al  bor.  di  Hi- 
nojusos  del  Mar^uesado.  Conta  i,8oo 
abitanti. 

HINOUAH  o  HINWAH,  città  dell'Indo- 
stan  ,  stato  del  Nabab  di  Aouds  ,  anU 
prov.  ,  distr.  e  a  8  I.  S.  E.  da  Aoude  , 
presso   la  riva  destra   della  Gogra. 

HINWrL,  vili,  della  Svizzera,  caot.  e  a  6 
i.  E.  S.  E.  da  Zurigo,  bai,  e  a  1  I,  lyi 
N.  E.  da  Grùniogen,  La  parrocchia  con- 
tiene  2,4^0   abitanti. 

HINZOUAN  o  HINZUAN,  una  delle  is. 
Comore.   Vedi  Anjouan. 

HIO,  nome  che  Clapperton  applica  al  pae- 
se della  Nigrizìa  merid.  ,  che  gli  Arabi 
chiamano  Yariba.  Secondo  altri,  quasto 
nome  dinota  gli  Ayos  od  Eyos  »  che  si 
dicono  esistere  nel  N.  della  Guinea  su- 
p<"riore,  presso  della  Nigrizia,  e  che,  se- 
condo il  maggior  numero  degli  autori, 
non  sono  forse  che  gli  abitanti  del  Ya- 
rilta. 

HIONG,  distr.  della  China,  nel  centro  del- 
la prov.  di  Tchi-li,  La  città  di  quesfo 
distr.  sta  a  7  I,  S.  O.  da  quella  del  cir- 
cond.  di  Pa  e  a  23  I.  S.  S.  O.  da  P^- 
kiog,  al  39"  v'  Ò"  di  lat.  N.  e  ll3" 
l\g'  y  di  long.  E.  ,  sulla  strada  che 
conduce  a  Peking,  e  presso  ad  un  la- 
go. Ha  due  sobborghi.  La  strada  prin- 
cipale è  fornita  d'alberi,  e  vi  si  rimarca 
qualche   arco   di    trionfo, 

HIONG-TGHHOUAN  ,  città  della  Corea  , 
prov.  di  Tsuen-lo,  sulla  costa  merid.  del- 
la penisola,  a  8  1.  O.  dalla  imbocc.  dell' 
Han  e   a   go  1.   S.   S.   E.    da  Han-yaog. 

HIORRING  o  HIOERRING  ,  citta  della 
Dan.  ,  nell'Jutland,  diocesi  e  a  10  I.  1J2 
N.  da  Aalborg  e  a  11  I.  S.  O.  dal  ca- 
po Skagen,  capoluogo  dì  baliaggio.  Lat. 
N.  67»  27'  44^^  long,  E.  7"  40'  i3/^ 
Ha  una  chiesa,  delle  birrerie,  e  distille- 
rie di  acquavite  dì  granì.  Vi  si  tengono 
tre  annui  mercati,  e  conta  600  abilunti, 
—  Questa  cittàj  un  tempo  sede  di  ini 
vescovato,  e  che  rinchiudeva  tre  chiese, 
fu,  nel  1693,  preda  di  un  incendio  vlo- 
lento    che  la  distrusse    quasi   ioteramep». 
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te.   —  II  bai.   forma     la  pnrte    più     set- 
lenfr.  dell'Jutiand,  e  si  divide  in   "j  hae- 
rad,  eh-*  sono;  Borglum,  Homs  ,  Hvet- 
Lo**,  Jerslev,  Laessòe,  0-;ter-Hanherred  , 
e   Veniif»berg.   Conta    39,400   abitanti. 
HIORTOE    o    HIORTEE,  pjcc.  is.  d^lla 
Dan. ,    a    l   I.   3i4  S*    ^^   quella    di   Fio- 
nia  e  all'  E.   di   Dreyoe,  nella   parrocchia 
da  cui  dip*<nde.  Gì'  abit.   vivono   di  agri- 
coltura  e  di   pesca. 
HIOUNG-YAI-SO  ,     borgata    della  China  , 
pror.  di  Chan-toung,  sopra  uua  baj.i  ohe 
si   avanza    sulla    co<;ta    S.  E.    di  questa 
prov.,    a   23  I.   S.  E.   dalla  città    del  di- 
part.  di  La'-tchcu. 
IIIOURA  o   HEWRA,  citth   dell'Indostan  , 
stato  del  Nizam  ,  ant,  prov.    di   Aureng- 
abad,  distr.  e  a   i3  I.  E.   da   Peyton. 
HIPOEPA,  citta  dell'Asia   minore,  nella  Li- 
dia, sul  fianco  merid.  del  modte   Tmolus, 
menzionata  da  Strabone,  Tolomeo   e  Pau- 
sania.   Questo   ultitno   dice  eh'  era   situa- 
ta all'estremità  del   territorio  dei   Lidii  , 
soprannomato   Persì(jues.  Ovidio  ne  par- 
la come  di  una  città    pico.    a  poco    im- 
portante ;  vi  si  coniarono  però  delle  me- 
daglie imperiali. 
HIPPA ,    picc.    isola    del    Grande  •  Oceano 
boreale  ,    sulla  costa     del  Nuovo-HanuO' 
ver,  presso    fa  coàta  occid.    della  gr.  is 
della  Regina-Carlotta  ,  all'  O.  della   Nuo- 
va-Bretagna    e     al    N.  O.    della    rada  di 
Reouel,  al  Ò^  W  di   lat.  N.   e   xY^"  ^' 
di  long.  O.  Fu  così   nominata  da    Dixoa 
nel    1787. 
HIPPA  ,    picc.  isola    della  Nuova-Zelanda, 
nel  mare    del  Sud.    Quando    il  mare    è 
basso  è    unita  all'is.   di    Motuara.    Bra- 
vi un  vecchio  forte  abbandonato  dai  na- 
turali, allorché  Cook  venne    ad  ancorar- 
visi  nel   1773. 
HIPPAGRETE,  grande  ant.  città  dell'Afri- 
ca, secondo   Appiano,  difesa   da  mura     e 
da  una  cittadella,  con   porto,  arsenale     e 
cantieri    che  Agatocle  ,     tir  >ono  di  Sira- 
cusa, vi  aveva    stabiliti.    Stava    a    mez/.a 
strada  fra    Cartagine    ed  Utica.     Polibio 
la  chiamò  Uippacrìta,    e  Stefano  di  Bi- 
sanzio Hipponacra. 
HIPPANA,  città    della  Sicilia,    della  quale 
parla  Polibio  in  occasione    del   combatti- 
mento navale  fra  i    cartaginesi   sotto   gli 
ordini  di   Amilcare  ed   i   romani. 
HIPPARENUM,  città    della  IVlesopotamia, 
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sul  Narraga,   uno  dei  rami  dell' EnfratP, 
ohe   si   or^'de   essere   la   stessa   che     Bar- 
SÌppa   o   Borsippa,  da  cui   una   setta  de- 
gli astronomi  caldei   furono  chiamati  Bor» 
sippenj, 
HIPPARLS,  aut.   nome  di  una   riviera   del- 
la Sicilia,  sulla    consta    meridionale.    Più- 
darò  parla   dei    canali  ch'essa    riempiva, 
e  del  legname  che  somministrava  per  la 
fabbricazione. 
HIPPENE,  cantone  della  Palestina,  che  pren- 
deva il  suo   nome  da   Hippos    suo  capo- 
luogo, e   limitava    la  Galilea,     toccando  il 
terrlt.  di  Teberiade  e  di   Soitopoli. 
HIPPI  e  più  modernamente  RAS-EL-HAM- 
RAH,  promontorio    dell'  Afr. ,     secondo 
Tolomeo,  coperto  di  rovina  di  ant.  edifizì. 
HIPPI,    quattro  is.    nominate  da  Straboue, 
sulla   costa   di  Ionia,  innanzi    la  città  di 
Erythès. 
HIPPIA,  città  della  Grecia,  nella  Tessaglia 
e    nella    Perrebia  ,     secondo    Stefano    il 
geografo. 
HIPPICI   MONTES,    montagne    dell'  Asia 
minore  nella    Bitinia,  secondo    Tolomeo, 
ora  TOMANGE. 
HIPPINI,  popolo  dell'  As.  minore,  secondo 
Plinio,  gli  stessi  forse    che  1'  autore  me- 
desimo  situa   nella   Caria. 
HIPPIOPROSOPI,  nome  di    un  popolo  di 
antropofagi,  ma   poco  cognito,  che  «bitava 
nell'Indie,  di     qua    del     Gange ,  secondo 
Arriano, 
HIP  PO-C  .\R  AUSI  ARU.VI,  città  di  Spagna, 
nella   Betica,   dipart.   di   Hispal  ,    secondo 
Plinio. 
HIPPO  DIARRHYTUS,  DIRUTUS  o  ZA- 
RITUS,  e  più  modernamente  Biserla,  città 
situata  a   8  m.  al   S.  O.  del  promontorio 
Gandidum,   nel   fondo   di     un    gr.     golfo, 
sopra  un  canale,  fra   un    gr.    lago    ed   il 
mare.  Tolomeo,   Plinio,    l'itinerario    di 
Antonino     ed    altri    ne    fanno     menzioae. 
Scillace  parla   pure  di   questa  città  e  del 
Iago  su    cui  era  situata.  Prendeva   il  no- 
tolo  di  Libera.  11  porto    stava  sul  cana- 
le ohe  faceva  comunicare  il  lago  col  ma- 
re ed  era  il  più   bello  e  sicuro  di   tutta 
la  costa.  Vedevansi    le  tracce     di   un   gr. 
molo  che  si  at'aozava     nel    mare,     yedi 

BlSERT*. 

HIPPO-REGIUS,  città  dell'  Afr.,  nella  Nu- 
midia,  situaica  presso  al  mare  sopra  uua 
baja  vicina  al  promontorio    Hlppi  ,  Silio 


II I  p 

italico  Hice  ch'era  la  resiiJenzn  farorita 
Hei  re  flolla  Niioiiflia.  Fu  soprannomnta 
JJippo-Regius,  oiuìs  distinguerli  dnll'al- 
tra  città  di  Hippona.  S-'ooikIo  Proenpio 
era  assai  bene  fortificata  per  poter  so- 
stpoere  un'  assedio,  e  la  sua  situazione 
sul  mnre  presso  la  niodprna  Dona,  la  ren- 
deva adatta  ol  comniTcio.  Jie  raont.  dei 
dintorni  vedevansi  coperte  di  alberi,  e  le 
pianure  erano  intersecate  da  riviere.  Fu 
sede  episcopale  di  s.  Agostino.  Fu  spesso 
presa  dai  vandali  e  dai  saraceni,  fedi 
fìoN». 

HI  PPO  ,  città  della  Spag.  ,  secondo  Tito- 
Livio,  nella   Carpetaoia,  (nuova  Gastiglia) 

HIPPO,  citià  dell'  Egitto  ,  secondo  la   noti- 


deli' 


ipero, 


la    stessa    che    Antonino 


situa    nella    Maronrica    o   Cirenaica. 

HIPPO-NOVA  ,  ciltK  della  Spag.  ,  fra  Ìl 
Guadalquivir  e  1'  Oceano,  nella  Belica  , 
secondo   Plinio. 

HIPPOBOTES,  nome  che  si  dava  ai  più 
ricchi  abit.  della  Enbea,  perch'erano  in 
istato  di  nudrir  cavalli.  Secondo  Stra- 
tone, governavano  aristocraticamente  la 
rep.  dei  calcidii.  Allorché  gli  atenie- 
si li  vinsero,  essi  stabilirono  una  colo- 
nia di  4>ooo  uomini  nelle  terre  degli 
Hippobotes, 

HIPPOBOTON,  terra  dei  calcidii,  nella 
Eiibea  che  fu  presa  dagl'ateniesi  e  di- 
visa in  4^  partì ,  che  furono  tirate  a 
sorte. 

HIPPOGURA.  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,  sulla  riva  del  mare,  secon- 
do Tolomeo.  —  Altra,  delle  Indie,  pure 
al  di  qua  del  Gange,  nell'interno  delle 
terre. 

HIPPOLA,  città  del  Peloponneso,  nella  La- 
conia,  secondo  Pausaoia  che  la  dice  di- 
strutta, e  fra  le  cui  rovine  vedevasi  un 
tempio   dedicato   a  Minerva   Hippolaitide. 

IIIPP0LAU3,  promontorio  di  Europa,  ap- 
partenente alla  Siiìzia  europea,  ed  era 
propriamente  una  lingua  di  terra  fra 
la  imboccatura  del  Boristcne  e  quella 
AAV  Hypanis.  Secondo  Dione,  rassomi- 
gliava allo  sperone  di  un  vascello,  e  al 
detto  di  Erodoto  vi  era  «lato  eretto  nn 
tempio   a   Gerere. 

niPPOLYTE  (S.t).  olila  di  Fr.,  dipari. 
del  Gard,  circood.  e  a  4  '•  -^14  ^'-  ^^ 
Vigan  e  a  p.  I.  ij2  0.  N.  O.  da  Ni- 
pies,  capoluogo     di    rahtone ,    prps<(0    le 

To>i.  in.  p  i 
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8or'g''ntì  d-lla  Vidonrle.  Evvì  un  tribu- 
nale di  comm.  ed  una  camera  consultiva 
delle  manifatture.  Ila  qualche  fortifica- 
zione, un  vecchio  castello  e  4  sobborghi. 
E  assai  bene  eretta  ;  un  canale  l' attra- 
versa, che  mette  in  movimento  diversi 
molini,  e  somministra  acqua  a  molte 
fontane.  Ha  fabb.  di  colla  forte,  cuoja 
rinomate,  panni  per  la  truppa,  ratine,  e 
berretti  di  s-'ta  e  cotone.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  per  bestiami,  e  conta 
6,400  abitanti.  —  Questa  citth  nell' XI 
secolo  ron  era  che  un  villaggio.  Loigi 
XIV  la  fece  cingere  di  mura  nel  1687, 
e  vi  tenne  una  buona  guarnigione  onde 
contenere  i  protestanti.  Si  pretende  che 
gì'  insulti  fatti  dai  protestanti  di  questa 
città  ad  un  prete  cattolico  uell'  eserci- 
zio delle  sue  funzioni,  sia  stato  uno  dei 
motivi  della  rivocazione  dell'  editto  di 
Nantes  ;  qu-ista  asserzione  però,  sembra 
a   taluno  spoglia   di   fondamento 

HIPPOLYTE  (S.t),  o  LA  CHAPELLE- 
S.t  HIPPOLYTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Indre  e  Lolra,  circond.  ,  cant.  e  a  2 
I.  H2  S.  E.  da  Loches,  e  a  10  I.  3)4 
S.  E.  da  Tour»,  sulla  riva  destra  del- 
l'Indre.  Vi  si  tiene,  il  giorno  il  set- 
tembre, una  fiera  per  granì,  bestiami, 
canape,   cera,    ee.   Gonla  800   abitanti. 

HIPPOLYTE  (S.t),  vili,  dì  Fr.,  dlpart. 
del  Puy-de-Dòme  ,  circond.  ,  cani,  e 
a  l  1.  O.  N.  O.  da  Riom.  e  a  3  I.  ijS 
N.  da   Clermonl-Ferrand,   codi,4oo  abit. 

HIPPOLYTE  (S.t),  o  SAINT-PLIT,  città 
di  Fr.,  dipart,  dell'  Alto-Reno,  circond. 
e  a  4  '•  N-  da  Colmar,  cant.  e  a  i  I. 
i|4  N.  E.  da  Ribeauvlller,  sulla  moot. 
del  suo  nome.  E  difesa  da  un  castello 
fortificato.  Si  conservano  nella  chiesa 
parrocchiale  le  reliquie  dì  santo  Ippo- 
lito, martire,  da  cui  prese  il  nome.  Ev- 
vì un  ospedale,  e  conta  2, 200  ajiìtanli. 
—  Si  lavrtra  nei  dintorni  una  miniera 
di  carbone  terroso.  —  Qne.sta  citta  fu 
presa',  nel  l4^»4  '^^'  delfino,  figlio  di 
Carlo  VII.  I  Tedeschi  l.i  presero,  «  la 
saccheggiarono  poscia.  La  Francia  che 
la  ottenne  pel  Iratt.atn  dì  Wf^slfalla.  la 
cedette  al  duca  di  Lorena  in  conseguen- 
za  di   quello   di   Parigi     dd    17  lO. 

IIIPPOLYTK-PE-CANTELOU  (S.t),  vllL 
di  Fr.,  dlpart.  del  Galv.idos,  circond. ^ 
cmf       e   -"    2    I.    Ij2    E.     da    InsioMK,   e   -^ 
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12  l  E,  S.  E,  da  Caen.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  per  bestiami  e  merci,  il  giorno 
6    Hicemlijre.  Conta  pochissimi    abitanti. 

HIPPOLYTE-SUR-LE-DOUBS  (S.t),  cit- 
th  di  Fr,,  dipart,  del  Doubs  drcond. 
e  a  6  1.  S.  da  Montbeliard  e  a  i3  I. 
a|3  E.  Ne  E.  da  Besanzone,  capoluogo 
di  cant,,  al  confivieote  del  Doubs  e  del- 
la Dessoubre,  ia  mezzo  ad  altissime 
montagne.  Ha  una  bella  fabb.  di  stru- 
menti di  orologepia  e  chincaglieria,  una 
di  percale,  una  di  pippe,  una  di  cap- 
pelli, una  tintoria,  dei  conciatoi  e  4 
fabb.  di  formaggio.  Vi  si  t€.^gono  6 
anuiie  fiere  per  bestiami,  ec.  E  patria 
del  pittore  Giacomo  Courtoin,  detto  il' 
Borgognone,  e  conta  68o  abitanti.  — 
Dì  quHSta  antichissima  città  è  incerta  l'e- 
poca della  fondazione,  Giovanni  II,  conte 
della  Roche,  fondowi  nel  l3o.3  un  ca- 
pitolo composto  di  8  prebende,  e  vi  si 
stabilì  un  convento  di  Orsoline    nel    1617. 

HIPPONESUS,  città  deli'  Asia,  nella  Ca- 
ria ,  secondo  Stefano  il  geogralo  ohe 
un'altra  di  tal  nome,  ne  colloca  nella 
Libia. 

HIPPONIATES  oHIPPONENSiS  SIN  US, 
due  golfi,  uno  nell'  Africa,  golfo  di  Bo- 
na o  di  Biserta,  1'  altro  nel  mar  Tirre.- 
no,  golfo  di  s.  Eufemia,  Calabria  Ulte- 
riore,  reg.   dì   Napoli. 

HIPPONICA  REGIO,  contrada  della  Gre. 
eia,   neir  Attica. 

HIPPONITES,  lago  dell' Afr.,  menzionato 
da  Tolomeo,  sulle  cui  rive  era  fabbri- 
cata la  città  d'  Hippo-2^iritus. 

HIPPONIUM,  chiamata  anche  VIBO  VA- 
LENTIA e  quindi  BIVONA,  città  della 
Italia,  sulla  costa  occideut.  del  Brutiuni, 
ma  nel  fondo  di  un  golfo  aperto  al  Nord. 
Secondo  Slrabone  era  stafca  fondata  dai 
Iiocrii  -  Ozoli  ,  e  perchè  i  suoi  dintorni 
vedevansi  coperti  di  fiori ,  questo  autore 
pretendeva  che  Proserpina  fosse  stata  in 
questo  luogo  rapita  da  Plutone,  mentre 
appunto  coglieva  dei  fiori.  Sembra  che 
ì  suoi  abitanti  avessero  acquistato  il 
diritto  di  cittadini  romani  allorché  ,  nel 
661,  vi  s'  inviò  da  Roma  una  colonia; 
allora  l'ant.  nome  di  p'i&o  ,  ohe  pro- 
Labilmente  erasi  conservato  fra  il  po- 
polo ,  riprese  favore  ,  e  fu  aggiunto  al 
Dome  di  Valentia,  dato  a  questa  città 
dai  romani. 
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HIPPOPHAGl ,  nome  meno  proprio  dì  un 
popolo ,  che  epitet()  significante  gente 
che  mangia  camalli.  1  Greci  Io  diede- 
ro ai  Sarmati  e  agli  Sciti,  della  Tart. 
russa,  che  avevano   questo  costume. 

HIPPOPHOONTIA  TRIBUS,  tribù  della 
Grecia  nell'Attica,  così  nominata  da  Pau- 
sania,  da  Sniida,   ed   altri. 

HIPPOPODI  o  HIPPOPODES,  popoli  al 
settenfr.  della  Europa,  stcondo  Pompo- 
nio Mela.  Più  antichi  e  creduli  autori 
li  rassomigliarono  agli  uomini  in  tut- 
to, tranne  i  piedi,  ch'erano  fatti  co- 
me quelli  del  cavallo,  favola,  senza  dub- 
bio, originata  da  una  specie  di  calzatu- 
ra  malamente    esaminata. 

HIPPORUM,  città  della  Magna-Grecia,  nel 
paese  dei  Bruzii.  Antonino  la  situa  sulla 
strada  dì  Eqiiotuticum  a  Rhegìum,  fra 
Scilliacium   e  questa   ultima   città. 

HIPPOS,  città  della  Palestina,  al  dì  là  del 
Giordano,  nella  media  tribù  di  Manasse, 
situata  sulla  riva  del  lago  di  Tiberiade, 
a  QO  stadi!  dalla  città  di  tal  nome.  Lo 
storico  Giuseppe  dice  che  questa  città, 
che  fu  sede  episcopale,  era  cel.  al  stio 
tempo. 

HIPPOS,  mont.  e  vili.  dell'Arabia  felice, 
sul   golfo   di  iElana,  secondo    Tolomeo. 

HIPPOS,  fi.  della  Colchide^  secondo  Plinio 
che  si  univa  al  Claneos  ,  scorrendo  nel 
medesimo  letto  ,  e  formando  uno  stesso 
fiume,   circa   a    16,000   passi  dal  mare. 

HIPPOTAMADAEI,  parte  della  tribù  Oe- 
neide,   nell'Attica. 

HIPPOTHOITIS  ,  tribù  del  Tegeati  ,  nel 
Peloponneso,  secondo  Pausania,  che  pre- 
se il  suo  nome  da  Hippoiho,  secondo 
Suida. 

HIPPURIS,  is.  dell'Arcipelago,  ed  una  del- 
le Cicladi ,  secondo  Pomponio  Mela  e 
Plinio. 

HIPPURISCUS  ,  is.  dell'  Asia  ,  sulla  costa 
della   Cario,   secondo   Stefano   il  geografo. 

HIPPUS,  fi.  dell'Asia,  nella  parte  della  Col- 
chide  che  stava  alla  destra  del  Fasi. 
Secondo  Tolomeo ,  la  città  di  Dioscu- 
rias  o  Sebastopolis,  era  situala  alla  im- 
Jjocc.  di  questo  fiume  che ,  secondo  al- 
cuni ,  esser  potrebbe  quello  chiamato 
Hippos. 

HIRA,  ALESSANDRIA,  MESJID  o  ME- 
SCHED-ALI,  città  dell'Asia,  presso  un  la- 
go, a   qualche  distanza  sulla  dei^tra  deli' 
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KufratP.  Er.i  la  residenza  di  una  dinn- 
slia  Al  principi  ,  che  servirono  i  persia- 
ni  eil    i    parti   contro    i    romani. 

HIR-ABAD,  ciith  «iella  Persia,  nell' Irac- 
Adjemi,    a    25   1.   N.    N.   O.    da   Yeisd. 

Hll\APOUR,  od  HU\APOOR  ,  cirth  dell' 
Indostan  inglese,  presidenza  del  15enf;ala, 
ant.  prov.  di  Aliali-abad,  distr.  di  15en- 
delkend,  a  16  I.S.  S.  O.  da  Tchalier- 
pouf    e    a    22    I.    S.    O.-  da    Panuah. 

I1II\CN0VA,  AxiopoUs,  città  della  Tur. 
Europea,  nella  Bulgaria  ,  sangiacato  e  a 
19   I,    N.   E.    da    Silistria     e    a  i4    I.    S. 

0.  da  Babadagb,  lapoluogo  di  giurisdi- 
zione ,  presso  1.1  riva  destra  del  Danii- 
liio  ,  sopra  una  roccia  scoscesa  ai  cui 
piedi  stauno  alcuni  sobborghi  abitati  da 
Valoccbi  e  Greci.  E*  lortifìcata  ,  e  rin- 
chiude un  castello  ed  una  moschea.  Vi 
sono    dei    bagni    nel    sobborghi. 

HU\E,  citta  dell'is.  di  Lesbo,  secondo  Eu- 
stazio. 

HIREPOLI  o  CHIREPOLI ,  città  della 
Tur.  di  Eur.  ,  in  Romelia,  sangiacato  e 
a  22  1.  N.  N.  E.  da  Gallipoli,  e  a  iB 
J.  S.  E.  da  Andrinopoli  ,  capoluogo  di 
ilistr.  ,  sulla  riva  sinistra  deir  Ainadjik. 
Contiene  le  scuderie  dei  cammelli  del 
Gran   Signore    ed    un    haras. 

HlRUNGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem 
b^rg,    ciré,    della    Selva-Nera,  bai.   e  a    j 

1.  i|2  S.  S.  O.  da  Rotecburg  e  a  6  I 
i|2  0.  S,  0.  da  Reutlingen.  Evvi  uu  ca 
stello,   e   conta    1,100    abitanti. 

HIRMAH,  città  dell'Abissinia,  uel  paese  di 
Daouaro  ,  abitato  dai  Gallas  non  civi 
lizzati,  a  18  I.  S.  O.  da  Hubetla  e  o 
circa    120   I.   S.   E.   da   Gondar. 

,  HIRMÈNLI  od    HERMANLl,  città  delia 
Tur.   europea,     nella   Romelia,    sangiacato 

I        e   a   5  1.   O.   da  Tchirmen     e   a    12    I.  N. 

!  O.  da  Andrinoppli  ,  capoluogo  di  distr., 
al  confluente  dell'Ouzoundja  e  della  Ma- 
ritza. 
HIRMINIUM  od  HIRMINIUS,  aut.  fi. 
della  Sicilia,  nella  sua  parte  merid.  .  se- 
cordo  Plinio, 
HIROUMBA    o    HYRAMDA,  paese    del- 

l'Asia.  Vedi  CàTCHAR. 
HIRPIJNI  o  IRPINI  ,  popoli  della  Italia  , 
che  lacevano  parte  dei  Sanniti,  e  che  non 
furono  da  questi  distinti  soltanto  ver- 
so la  fine  della  seconda  guerra  punica. 
I>e  città  di  A(]uìlonia,  Abellinum  ,  fie- 
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Tievonlum ,  Candium  ,  Cnmpsn  ,  Eeula' 
Tium  e  Vrnliiolnm  ,  erano  nel  loro  ter- 
ritorio, avendo  ììirpìon  per  capitale.  Il 
pnese  di  questi  popoli  corrisponde,  a 
quello  chiamato  io  progresso  il  Princi- 
pato  ulteriore. 

HIRRENSI,  popoli  d'Itnlla,  nella  Campa- 
nia,  menzionati   dall'Ortello. 

HIBRI,  popoli  della  Sarmazia,  nominati  da 
Plinio  insieme  coi  Scin,  Venedi  ed  al- 
tri Sarmati  ,  ed  abitanti  verso  la  Cur- 
landia. 

HIRRIOUR  o  HIRRIOOR,  città  dell' In- 
dostan ,  stato  ed  ant.  prov.  di  Misore  , 
subah  di  Tchatracal,  a  38  1.  E.  da  Bed- 
nore  e  a  36  1.  N.  da  Seringapatam,  sul- 
la riva  destra  del  Vadavott;,  Era  forti- 
ficata ed  assai  consid.  ,  ma  restò  poco 
importante  dappoiché  fu  presa  e  sac- 
cheggiata  dai  Maratti. 

HIRSAU,  vili,  del  reg.  dì  Wùrtemberg , 
circ.  della  Foresta-Nera,  bai.  «  a  3i4  di 
I.  N.  da  Calw  e  a  7  I.  ii4  0.  da  Stutt. 
gart.  E  sede  di  una  camera  fiscale.  Vi 
sono  le  rovine  di  un  celebre  convento. 
Si  fabbricano  berretti,  marocchino  e  car- 
ta. Conta   5oo  abitanti. 

HIRSCHAU,  città  della  Bav. ,  circ.  della 
Regen  ,  presidiale  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Amberg  e  a  i4  '•  Il4  ^'  ^^  Ratisbo- 
na.  Rinchiude  un  castello  reale  ed  una 
chiesa  parrocchiale.  Conta  900  abitanti. 
Quivi  fu  arrestato  Girolamo  di  Praga 
nel  i4i5.  —  Vi  sono  nei  dintorni  delle 
cave   di   lavagna   e  di  talco. 

HIRSCHBERG  ,  mont.  della  Bav.  ,  nella 
parte  merid.  del  circ.  dell'  Iser  ,  presso 
di  Tegerrsee.  Sta  962  tese  sopra  il  li^ 
vello  del  mare. 

HIRSCHBERG,  in  boemo  Bokzy  o  Do- 
bzy,  città  della  Boemia,  circ.  di  BunzlaUj^ 
a  ó  I.  i|4  N.  O.  da  luogBunzIau  e  a 
8  L  3i4  O.  da  LeilmerMz  ,  sopra  uà 
grande  stagno  ed  in  una  valle.  Ha  una 
manifattura  di  cotone,  e  vi  si  fanno  rlntf» 
matecalzettea  maglia.  Conta  1,400  abitanti. 

HIRSCHBERG  od  HIRSHBERG,  Cervi- 
montìum  città  degli  St.iti-Prussiaui,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  10  I.  N.  O.  da 
Licgoltz  e  a  21  I.  O.  S.  O.  da  Eresia- 
via,  capoluogo  di  cìrcolo,  al  conlluenta 
del  Bober  e  del  Zacken,  in  una  valle 
deliziosa  ,  alta  181  tese  sopra  il  livel- 
lo   del    mare.     E  cinta  di     mura     e  fost 
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se  «i  ^a  ^re  grondi  sobborghi,  al»lie!IitÌ 
da  ameni  giardini.  L'  interoo  ,  ereUo  re- 
golarmente, presenta  molti  begli  edifizj  , 
A  chiese  cattoliche,  una  luterana  con  bi- 
blioteca j  un  orfanotrofio  ,  due  ospedali  , 
una  casa  di  carità,  un  ginnasio  luterano, 
ed  nna  scuola  di  comm''rcio.  Vi  si  con- 
iano diverse  fabb.  di  panni  ,  tesanti  di 
cotone,  calzette  di  lana  e  guanti  di  pel- 
le, stamperie  sulla  tela  e  sul  cotone, 
un  gran  numero  d'  imbiancaioi  ,  una 
raffineria  di  zucchero  ed  nna  cartiera. 
E^  in  oltre  l'emporio  della  miggior  por- 
zione delle  tele  che  si  fabbricano  nella 
nroviocia.  Il  comm.  è  quivi  corvsiderabi- 
le  e  conta  5,200  abitanti.  Questa  città 
fa  ridotta  in  cenere  nel  i649t  saccheg- 
giata dai  Sassoni  nel  l633  ,  ed  incen- 
diata dagl'Imperiali  nel  i634-  —  H  circ. 
di  tal  nome  è  una  dell?  parti  del  re- 
gno in  cui  la  industria  è  più  attiva. 
Contiene  ^^,600   abitanti 

HIBSGHBEKG,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza,  circ.  e  a  3 
1.  i|2  E.  da  Arensberg.  Vi  si  fabbrica 
molla  tela,  e  conta   700   abitanti. 

HIRSCHBERG,  città  del  principato  di 
Reuss-Lobensteìn-Ebersdorf,  capoluogo 
di  bai.,  a  4  I*  ^-  <^3  Sohleitz  e  a  3  1. 
E.  S.  E.  da  Lobenstein,  sulla  riva  de- 
stra della  Saale.  Vi  si  osserva  un  ca- 
stello ed  un  palazzo  pubblico.  Ha  una 
chiesa  e  molte  grandi  fabb.  di  fazzolet- 
ti e  calicot,  come  pure  grandi  conciatoi, 
e  manifatture  di  pelli.  Vi  si  tengono  mol- 
ti annui  mercati,   e   conta    i,3oo   abitant. 

HIRSGHENSTAND.  vili,  uella  Boemia, 
circ.  e  a  6  1.  li4  N.  da  EInbogen  e  a 
l4  I.  O.  da  Saatz.  Ha  una  fabb.  di  al- 
lume e  di  vitriolo.  Si  fanno  molti  mer- 
letti, che  si  vendono  in  gran  parte  negli 
stati  austriaci  ;  questa  manifattura  oc- 
cupò, nel  1820,  io  16  villaggi  vicini, 
sino  a   8600   individui. 

HIRSGHFELD  o  HIRSGHFELDA,  città 
del  reg.  di  Sassonia,  cii*o.  di  Lmazia,  a 
1  I.  2i3  N.  E.  da  Zittau  e  a  9  I.  i[2 
S.  E.  da  Bautzen,  sulla  riva  sinistra 
della  Neisse.  Ha  alcune  fabb.  di  tele,  e 
tessuti   di  cotone.   Conta    i,3oo    abitanti. 

HIRSGHHAITSEJI,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  a  I  1.  E  S.  E.  da  Weil- 
bourg.  Ha  un  serraglio  di  animali  rari 
ed  il  parco  del  due.  di  Nassau.  Ab.  3oo. 
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HIRSCriHOLM,  bor.  della  Dan.,  nella  JIo^ 
ce^i  ed  is.  di  Seelaad,  bai.  di  Frederik- 
sborg,  a  4  1.  i|4  S.  S.  O.  da  Elseneur, 
e  a  6  I.  N.  da  Copenhague,  sulla  co- 
stiera di  una  foresta  e  a  poca  distanza 
dal  Sund.  Possiede  un  superbo  castello 
reale,  del  quale  gettò  le  fondamenta  Cri- 
stiano VI,  nel  1737,  sulle  rovine  di 
un'ant.  fortezza,  costrutto  con  tutto  il 
buon  gusto  e  la  solidità  della  moderna 
architettura,  e  del  quale  uè  dotiò  la 
proprietà  alla  regina  sua  sposa.  Servì 
anche  di  residenza  alla  sfortunata  regi- 
na Maiilde,  morta  nel  1775.  Conta  4oo 
abitanti.  • 

HIRSGHHOR^,  città  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darm<tadt,  prov.  di  Starkenburg , 
capoluogo  di  distr.,  a  3  I.  i|4  E.  N. 
E.  da  Heidelberg  e  a  12  I.  1)4  S.  S. 
E.  da  Drirmstadt,  sul  declivio  di  una 
collina,  presso  la  riva  destra  del  Neoker, 
al  confluente  di  questa  riviera  e  del 
Finkeobach.  E  male  fabbricata,  e  rin- 
chiude un  castello,  una  chiesa  ed  una 
fornaci  da  tegole.  Vi  si  tengono  molti 
grandi  annui  m-^rcati,  e  conta  l,4oO 
abit,,  avendone    45^00    *•'   distretto. 

HIRSGHLAIN'D,  vili,  della  Sviz-'.era,  cant., 
bai.  e  a  i[2  S.  E.  da  Zurigo.  Ha,  sul 
Miihlbach  ,  una  fucina  con  maglio  ed 
una   trafi^lerìa. 

HIRSINGEN,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  dell'Al- 
to Reno,  circood.  e  a  1  I.  S.  S.  E.  da 
Altkirch,  e  a  12  I.  i|4  S.  da  Colmar, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  torbiere, 
e  c>nta   800    abitanti. 

HIRSOX,  bor.  di  Fr.,  dlpart.  dell' Aisoe, 
circond.  e  a  3  I.  i|2  N.  E.  da  Vervins, 
e  a  11  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Laon,  capi- 
luogo  di  cmt.,  suir  Oise.  Si  fabb.  mal' 
to  filo  da  merletti,  e  tele  di  lino.  Ev- 
vi  una  fonderia  di  pesi,  scalda  vivande, 
graticole,  e  lavori  meccanici  p^r  san  Quia- 
tino.  Tengonvisi  fiere  a^sai  frequentate, 
il  i5  di  cjascnn  mese,  il  26  novembre 
ed  il  martedi  dopo  Pasqua,  per  bestia- 
mi, lanificii,  telerie,  ec.  Confa  2,4oo  a- 
bitanti.  —  Era  questa  città  difesa  da  uà 
castello  fortificato,  che  fu  preso  e  distrut- 
to da:;li  Spagmioli  nel  16S0. 

HIRSOV.\,  città  della  Tur.  europea.  Fedi 

HiRCHOVl. 

HIRT3H0LME.V  o  HIRSHOLM,  grup- 
po   di  tre  picc.     isole     della    Dan.,     nel 
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Cnlto^at,  pr-Msso  il  JntTant?,  a  2  I.  N 
E.  fia  FrcHerikshaven,  al  67°  28'  di 
laf.  N.  «  8°  17'  di  lonp;.  E.  DipeiKÌono 
dalla  diocesi  di  Anlbor<^  «>  dnl  bai.  di 
Hiòrriog,  e  sono  abitate  da  circa  80  pf- 
scatori    che   allevano   poco    bestiame. 

HIRTZBACH,  vili,  di  Fr..  dipart.  d-ll'AI- 
to-Reno,  circond.  e  a  3|4  fi'  '•  S.  da 
Alikircb,  cant.  e  a  112  I.  O.  N.  O.  da 
Hirsingen,  sulla  siva  siuistra  dell'  III. 
Conia  700  abitanti.  Vi  sono  io  vicinan- 
za  alcooe   miniere   di   carbone   terroso. 

HIRZBODEN,  picc  pae«e  della  Svìzzera, 
cant.  e  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Berna,  bai. 
di  Frutigen  ,  verso  la  metà  della  valle 
di  Adelboden.  Evvi  una  sorgente  sol- 
forala. 

HIRZEL,  vili,  della  Svizzera,  cant.  p  a 
4  I.  S.  S.  E.  da  Zuri-o,  bai.  e  a  i  I. 
i|4  O.  da  Wàdenschwyl.  La  parrocchia 
di  tal  nome  conii«'ne  l,ioo  abitanti. 
Quivi,  nel  l44'5i  si  diede  una  sanguino- 
sa battaglia  fra  i  confederati  e  quelli 
di   Zurigo. 

HIIAZEXHATN.  vili,  del  gr.  dnc.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  delTHassia-Superio- 
re,  distr.  e  a  i  1.  3i4  E.  S.  E.  da 
Nidda  e  a  1  I.  3i4  N.  da  Budingen, 
sulla  Ridder.  Ha  una  fucina  che  som- 
ministra annualtnente  i,8oO  quintali  di 
ft-rro.   Conta   3oo   abitanti. 

HlSINGEN,  is.  sulla  costa  occident.  del- 
Ja  Svezia,  prefettura  di  Goeteborg-et 
Bohii<!.  E  formata  dai  due  rami  del 
Gotta-elf  e  del  Cattegat,  e  trovasi  al 
67°  46'  di  lat.  E.  e  9°  28'  di  long.  E. 
Ha  5  1.  l|2  dì  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  sopra  3  l.  nella  sna  maggiore 
larghezza,  e  si  divide  in  due  haerads, 
cioè  Hisingen  orientale  ed  occidentalf?. 
Goeteborg  fu  originariamente  eretta  so- 
pra qnest  ìsola. 

HISPAGNAC,  HISPANHAC  od  ISPA- 
GNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zere,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  H2  N.  O. 
da  Florac  e  a  3  1.  3)4  S.  da  Mende, 
in  una  bella  valle,  sulla  riva  destra  del 
Tarn.  Ewì  un  filatojo  di  cotone,  ed 
una  fabb.  di  tele  ^.  fazzoletti  di  cotone, 
Confa  i,4oo  abitanti.  Si  scava  sul  suo 
territorio  una  miniera  di  piombo  che 
dà  33  libbre  di  piombo  ed  8  oncie  di 
argento   per   quintale. 

HISPALTS,  citlà  delle  Spagne,  al  N.,  sul 
Tom.   III.  P.    I. 
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fi.  Baetìs,  e  nel  paese  dei  Tiirdetani. 
Una  delle  più  consld,  della  Betica,  sq 
le  diede  Ercole  per  fondatore.  Dlvenu-  . 
ta  colonia  romana,  era  a^sai  frequentata 
a  cagione  del  suo  commercio.  Aveva  il 
soprannome  di  Bomulensìs,  ed  il  titolo 
di  Gonventus.  Corrispoude  alla  moder-* 
na    Siviglia. 

HISPANIOLA.  una  delle  Grandi  Antilie. 
Vedi  H41T1. 

HISPELLUM,  città  d'Italia,  nell'Umbria. 
all'È,  della  citlà  di  Assise,  menzionala 
da  Sfrabone   e  da  Tolomeo. 

HISPIRA,  Hispiratis,  ant.  città  dell'Asia, 
neir  Armenia,  posta  sul  fi.  Boas,  in  vi- 
cinanza all' ant.  Colchide,  a  4  '•  ^>  da 
Trebisonda   e     a   27   N.   E.   da   Cars. 

HISSAMPOUR  oHISSAMPOOR,città  del- 
rindostan,  stato  del  nahab  di  Aoude, 
ant.  prov.  e  a  16  I.  N.  O.  da  Aoude, 
distr.  e  a  8  I  S.  da  Beraytch,  presso 
la   riva  sinistra  della  Gogra, 

HISSAR,  paese  della  parte  merid.  del 
Turkestan,  al  S.  del  Khokhan,  al  S.  E. 
del  kanato  di  Bnkarìa  e  al  N.  O.  del 
Badnkchau  ,  fra  la  Tonpalak  all'  O-  , 
ed  il  Djihoun  al  vS.  e  all'  E.  E  questo 
un  paese  montuoso  ancora  poco  cono- 
sciuto, ed  attraversalo  dal  Kwfernikhan, 
affluente  del  Djihoun.  II  capoluogo  por- 
ta   lo   stesso  nome. 

HISSAR,  città  del  Turkestan,  capoluogo 
del  paese  del  suo  nome,  a  4^  '•  S.  K. 
da  Samarkand  e  a  4^  '•  N.  O.  da  Ba- 
dnkchau ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Kafernikhan.    E'    fortificata. 

HISSAR-FIROUZEH.  od  HISSAR,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov,  e  a  35  I.  O.  N.  O. 
da  Dehly  e  a  6  1.  O.  da  Hansy,  distr. 
di  Horriana.  Non  consiste  più  al  presente 
che  in  un  ammasso  di  rovine,  e  non  h 
importante  che  per  la  fortezza  che  vi 
fece  coslmlre  il  sultano  Firouz.  Que- 
sta città, situata  in  un  paese  sabbioso  e 
priva  d'acqua,  sulla  strada  della  Persia 
a  Dehly,  è  sostituta  a  due  villaggi.  Il 
sultano  Firouz,  volendo  rendere  quesl;»^ 
posizione  importante,  vi  gettò  le  fonda- 
menta di  una  città  e  di  una  fortezza,  e 
vi  fece  condure  le  acque  di  due  canali, 
r  uno  derivante  dalla  Djetnnah,  e  l'al- 
tro dal  Setledje  ;  ma  da  lungo  tempo 
questi  canali    sono  a  secco,  ed  il  terri» 

^7 
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torio    ohe    rerfdevaoo    fertile,    è    ridotto 
poco  favorevole   alla  coltivazione. 
HISTI,  popolo  fra  gli  Sciti,  secondo  Plioio.' 
HISTIA.EÀ,  città  tnarittiaia  dell'is.  di  Eu- 
ijea,  sul   moote  Telethrius,  presso   la  Im- 
]:>ooc.  del    fi.   Gallas.     Situata    sopra    una 
roccia,    e  poscia    chiamata    Qreum ,  era 
capitale  del  paese  detto  Hiittlaeotis.    Por- 
tò anche  11  nome  di   Tcdantìa. 
HISTIAEOTIS,  contrada  della    Tessaglia, 
fra  il  monte  Ossa  e  1'  Olimpo,  quasi  in- 
teramente   al    S.   del   Pamlso.    Fu  anche 
chiamata  Doride,  da  Doro  figlio  di  Deu- 
caliooe ,    sotto    il  cui    regno    era   abitata 
dalla  nazione  pelasgica,  che    fu  scacciata 
dai  Gadmei.    Ma    in    progresso     i    Per- 
rebei    avendola    occupata,  dopo  aver  di- 
strutta   la  città    di   Histiaea,    nell'  is.    di 
Eubea  ,    e   fatti   passare    i  suoi    abit.    ir 
terraferma,  le  diedero  il  nome  di  Kstia- 
eotide,    secondo    Strabene ,  o   Histioetl 
de,  secondo  Erodoto. 
HISTUEOTIS,  ploo.  paese  dell'is.  di  Eu- 
bea, di  cui    Histiaea  era    la    capitale,    e 
ohe    si  estendeva    sino  ad    Arlemìsium^ 
verso  il   promontorio  Geneo,    a  poca    di- 
stanza   dalle   Termopili. 
HIT  o  HAJTA,  Is  0  Aeiopolls,  città  del- 
la Tur.    asiatica,  pasuialicato    e  a   38   I. 
O.  da  Bagdad,  sulla  riva  destra  dell'Eu- 
frate.   Rinchiude    la  tomba    di  Abdallah 
Mobarek,    per     cui    h    celebre    presso  t 
musulmani.  Le  carovane  dell'Arabia  ven- 
goDO    a  passarvi    il  fi,,    e  le  danno    una 
qualche  attività  ;   vi  si   vendono  molti  dat- 
teri e  cammelli.  Olivier  ne  calcola  la  po- 
polazione   a    1,000    abitanti.  —  Si   trova 
nei   dintorni    una     gran   quantità  di    bitu^ 
me,  e  si   crede    che   da  questo    luogo  si 
estraesse  quello  che  «ervì  a  cementare  i 
mattoni   dell'  antica   Babilonia. 
HITCHENDERRY,  bor.  dell' Iridostan,  sta- 
to  del  Neypal,    distr.    di  Moraog,    sulla 
frontiera  del  Bengala,  a  i6  1.  N.  da  Por- 
nlèh    e  a    l8  1.  E.   S.  E.  da  Amerpour. 
E  questo  uà  luogo  di  deposito  pel  oomm. 
del  Bengala  e  del  Neypal. 
HITCHIN,  città  della  Ingh.,  contea  e  a  6 
1.   ii4  O.  N.    O.  da  Hertford    e    a   l   1. 
2i3  O.  S.  O.  da  Baldock,  huodred  del 
suo    nome,    in  una    valle  deliziosa,   sui 
confini  della  foresta  di  Hlichin-vood.  Es- 
sa è  grande    e  beo    fabbricata.    La    sua 
^hÌ06a,  beli'  edifizio  antico,  rinchiude  mol- 
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ti  CMflos»  monumenti-,  vi  sona  tré  Cip- 
pelle  per  aljlri  culti,  due  scuole  e  »6 
case  di  carità.  Fa  u'a  esteso  comm.  di 
luppoli  ed  orzo,  e  vi  si  tengono  mer- 
cati i  più  considerabili  d'ella  contea  per 
biade,  oltre  a  due  annue  fiere.  Goota 
4,6oo  abit.,  avendone  9,3oo  tutto  l'hun- 
dred. 
HITCUMB,    riviera  della  Barbarla.    Vedi 

■  ^FTKRM 

HITERO  DE  LA  VEGA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  7  1,  ijS  N.  E.  da  Palencia  e 
a  6  I.  l|4  E.  da  Carrion  de  los  Con- 
des,  sulla  riva  destra  dell' Abanades,  con 
6oo   abitanti. 

HITERO  DEL  CASTILLO ,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  n4  O.  da  Bur- 
gos  e  a  a  I.  i|2  N.  da  Altadillo,  eoo 
3oo  abitanti. 

HITERO  SEGO  .  bor,  dell 
di  Palencia  (Toro),  a  3  I. 
da  Garrion  de  los  Gondes 
E.  S.  E.   da   Sablana 


Spag.,    prov. 
il4  N.  N.  E. 
B  a   2  1.    i|2 
con  4^0    abitanti. 
HITO  (EL),  bor,    della  Spag.,    prov.  e  a 
i3    1.  O.   S.     O.   da   Guenca    e    a   10   1. 
3[4    S.    da    Huete ,    sopra    una    collina, 
con   5oo  abitanti.     Nei  dintorni    ewi  un 
vasto  stagno  frequentato  da  una  moltitu- 
dine    di    uccelli     acquatici.     Si   osservano 
sui  confini   del  suo  territ.  le  rovine  del- 
l' a  nt.  Bayona. 
HITOU  od     ITTO,  e,  secondo  la  ortogra- 
fia  olandese,  Hitoe,   penisola   formante  la 
parte    più    consid,     dell'  is.     d'  Amboina, 
oeir  arcipelago   delle   Molucche.    Gomuni- 
ca,    mediante    l'istmo    di    Baguala  ,    con 
Leytlmor ,    parte  raerid.  dell'is.,    la    cui 
lunghezza    è    di   20  1.   e    la  larghezza    dì 
2    1.   uà.    È    coperta     di   mont.,    fra    le 
quali  si  distinguono  quelle    di     Wawani 
e  di  Napaha. 
HITTEREN  ,  is.    dell'  Atlantico,  sulla  co- 
sta occid.  della  Norvegia,  dioc.  di  Dront- 
heim,  bai.  di    Dronthelm    merid,,   al  63* 
30^  di    lat.  N.   e  fra  6°    65'    e  6°   5o' 
di  long.  E.  Ha   io  1.  di  lunghezza    e  4 
nella  sua    media  larghezza.   Vi  si  alleva- 
no dei  bestiami,  e  la  pesca  è  attivissima 
sulle  coste.   Ha  una  parrocchia,  e  3,700 
abit.,    in   molti  vili,  e    su   qualche  isolot- 
to che  la  circondano.  Fillaod   n'  è  il  luo^ 
go  principale. 
HITTEROE  ,  is.  del  mare  del  Nord,  suU 
la  costa    merid.    della    Norregia,   dioc«»i^ 
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Sì  Christiansaod,  bai.  di  Manicai,  luoga  5 
I.  e  larga  3,  al  68".  i3'  di  lar.  N.  e 
4°  l3'  dì  long.  E.  É  fertile,  e  contiene 
uun  chiesa  parrocchiale  e  1,100  abit., 
la  maggior   parte   pescatori. 

HITU,  comarca  e  città  del  Brasile.  F'edi 
Hytu. 

HITZAGKER,  Hiddonis  Ager,  citiJi  del 
reg.  di  HauDOver,  gov.,  piiocipato  e  a  ii 
1.  E.  S.  E.  da  Lùueburgo,  e  a  3  1.  3(4 
O.  da  Dometz,  capoluogo  di  un  bai.  de- 
tuauiale,  al  confluente  del  Jetzel  e  del- 
r  Elba.  Lat.  N.  63°  8'  69'^  ;  long.  E. 
8"  4?'  t^o".  Evvi  un  cast.,  una  chiesa 
ed  un  pedaggio  pel  tragitto  dell'Elba. 
Vi  si  fabbrica  della  birra  rinomate,  ed 
il  comm.  di  grani  e  fìlo,  e  la  navigazio- 
ne sul  fi.  sono  le  principali  occupazioni 
della  popolazione,  che  ascende  a  600  abit. 
circa,  avendone  3,6oo  il  bai.  demaniale 
di   tal   nome. 

HITZING,  vili,  dell' arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  inferiore 
del  Wiener-Wald,  iu  un'  amena  situazio- 
ne, ali.  ila  O.  S.  O,  da  Vienna,  e  a 
3|4  di  1.  O.  da  Schoenbrunn.  Vi  sono 
molte  belle  case  di  campagna  all'intorno, 
e  contiene  fabb.  di  tappeti,  liquori  ed 
acelo.  Evvi  un  divoto  pellegrinaggio  alla 
B.    V.,  e   conta    900   abitanti. 

HITZKIRCH,  vili,  della  Svizzera,  cont.  e 
a  4  '•  i|4  ^-  '^^  Lucerna,  bai.  e  a  1  1. 
l\'Z  N.  0.  da  Hochdorf,  capoluogo  di 
circ,  presso  la  estremità  settentr.  del  Ia- 
go di  Baldegg.  La  parrocchia  contiene 
3,3oo  abitanti.  Eravi  un  tempo  una  gran 
commenderia  dell'  ordine  Teutonico. 

IIIVESZ,  vili,  della  Ungh.,  comit.  di  Pest, 
ove    si  raccoglie   ottimo  vino. 

UlU,  ciroood.  della  China,  prov.  di  Ho- 
oan.  E  questa  una  signoria  diretta  che 
comprende  4  distretti.  La  città  di  que- 
sto circond,,  situata  presso  a  poco  nel 
centro  della  prov.,  sta  a  23  I.  S.  O.  da 
quella   del  dipart.   di  Khai-fouog. 

HIW^ASSEE  o  HIGHWASSEE  ,  riviera 
degli  Stati-Uniti,  che  ha  la  sua  sorgente 
sui  limiti  degli  stati  di  Tennessee  e  di 
Georgia,  irri-a,  nella  prima  di  queste 
contrade  ,  il  paese  dei  Cheroki ,  divide 
questo  paese  dalle  contee  di  Mac-Mioo 
e  di  Rhea,  e  si  coogiunge  al  Tennessee, 
alja  sinistra,  in  faccia  al  posto  che  prese 
^i   nome    ài    Hiwassee-garrisou.    Il     suo 
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corso,  navigabile  nella  parte  inferiore,  è 
di  circa   26  I.,  dal  S.   E.  al  N.   O. 

HIWEL,  vili,  di  Boemia,  circ.  e  a  3  I.  E. 
S.  E.  da  Chrudim  e  a  4  I.  ip  O.  N. 
O.  da  Policzka.  Vi  sono  miniere  di  fer- 
ro  nei   dintorni. 

H' LASSA,  città  capitale  del  Tibet.  Vedi 
Lh\ssì. 

HLAUPIETIN  ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  7  1.  i|2  N.  O.  da  Kaurzim  e  a  6 
J.  N.  E.  da  Praga.  Evvi  una  fabb.  di 
allume   ed   una  di   vitriolo. 

HLEBINNE,  bor.  della  Croazia,  nel  gene- 
ralato di  Warasdino ,  sul  Bisztra,  cod 
circa   109  abitazioni. 

HLINSKO  ,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a 
6  1.  3|4  S.  da  Chrudim  e  a  9  1.  E.  S. 
E.  da  Czaslau.  Vi  si  fabb.  tele  e  stovi- 
glie,   e  conta    1,700  abitanti. 

HLUBOKOI,  bor.  della  Russ.  europea, 
Vedi  Glubokoè. 

HLUBOSCH,  vili,  della  Boemia,  circ,  e  a 
6  1.  i|2  S.  da  BerauD  e  a  9  I.  2(3 
E.  da  Pilseo,  sulla  riva  destra  della  Li- 
tawka.  Ha  un  castello  con  un  parco, 
fabb.  di  spille,  ed  altri  arnesi  io  ferro 
ed    una  fucina   considerabile. 

HLUBZIEN,  città  degli  Stati  -  Prussiani. 
Vedi  Leobschùtz. 

HLDK  o  HLUCHOW,  bor.  della  Mora- 
via, circ.  e  a  2  I.  3i4  S.  E.  da  Hra- 
disoh  e  a  2  I.  l\l\  O.  S.  0.  da  Unga- 
risch-Brod.  Evvi  un  castello ,  e  conta 
t,5oo  abir.,    iu   gran   parte    vignajuoli. 

HO  o  HENG,  (la  colonna  del  cielo), 
mont.  della  China,  prov.  di  Anhoei ,  di- 
part. di  Liu-tcheu.  E*  il  famoso  yo  del 
mezzodì^  cioè  a  dire  la  più  merid.  del- 
le quattro  mont.  0  yo,  che  segnavano  il 
termine  ove  i  sovrani  si  fermavano  un 
tempo  per  praticare  diverse  religiose  ce- 
rimonie, allorché  dovevano  fare  delle  vi- 
site solenni  nelle  parti  del  loro  impero  , 
le  quali  mont.  corrispondevano  ai  quat- 
tro punti  cardinali. 

HO,  circond.  della  China,  prov.  di  Anhoei. 
La  città  di  questo  circond.  è  a  6  1.  N. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai-phing  , 
e  a  12  1.  S.  O.  da  Nankino,  presso  la 
riva  sinistra  del  Yang-tseu-kiang  ,  con 
cui  comunica  mediante  un  picc.  canale, 
navigabile  però  soltanto  da  picc.  barche. 
Non  ha  di  ragguardevole  che  un  tempio 
ileJicato  a  Chouaog-houang.  Sembra  e!i-> 
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sere  sfata  nn  tempo  molto  più  popola- 
ta. Si  vede  dal  lato  del  S.  ,  al  dì  Ih  d(»!- 
le  mura  ,  noa  torre  di  mediocre  archi- 
tettura. Il  paese  all'intorno  è  bene  colti- 
vato, particolarmente  in  cotonieri.  —  Qhp- 
sto  circond.  è  una  signoria  diretta  ,  che 
comprende   un   distretto. 

HO  ,  circond.  della  China  ,  prov,  di  Kan- 
sou.  La  città  di  questo  circond. ,  situa- 
ta sopra  un  affluente  dell' Hoang-ho,  sta 
a  22  I.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan-tcheu. 

HO,  distr.  della  China,  prov.  di  Kouang- 
si.  La  citta  di  questo  distr. ,  situata  ali" 
E.  di  questa  prov,  ,  sta  a  20  1.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Ou-tcheu  e  a 
36  I.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lio. 

HOA.  o  THAIHOUA-CHAN.  mont.  della 
China,  prov.  di  Ghen-si,  dipart.  di  Si'an. 
E^  il  famoso  yo  occidentale  ^  o  la  più 
occid.  delle  quattro  mont.  ove  i  sovrani 
si  arrestavano  qualche  volta  onde  prati- 
care diverse  cerimonie  religiose,  allorché 
facevano  le  loro  visite  solenni  nelle  par- 
ti dell'impero,  le  quali  mont,  corrispon- 
devano ai   quattro   punti  cardinali. 

HOA,  circond.  della  China,  prov.  di  Ghen- 
si.  La  citta  di  questo  circond.  sta  a  18 
1.  E.  N.  E.  da  qu-lla  del  dipart.  di 
Si'an,   presso  all'Ouei-ho. 

HOA,  circond.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uang-toung.  La  città  di  questo  circond. 
è  situata  sopra  una  riviera  che  si  getta 
nel  mare  della  China,  a  7  I.  S.  O.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Kao-tcheu.  Lat. 
N.  21"  37'  12'^;  long.  E.  107°  5o'  10^^ 

HOACHIA,  contrada  della  Tartaria,  presso 
la  famosa  muraglia   della  China. 

HOAI-HO,  riviera  della  China  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  prov,  di  Ho-nan  :  a 
circa  3o  I.  al  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Jou-niog.  Scorre  prima  verso  il 
S.  E.  ,  ed  entra  nella  prov.  di  An-hoei, 
dopo  aver  ricevuto  il  Jou-ho  ,  si  dirige 
tosto  verso  il  N,  E,  ,  entra  nello  stesso 
tempo  nella  prov.  di  Kiang-sou  e  nel 
lago  Houng-tse  ,  che  attraversa  ,  e  va  a 
congiungersi  all'Hoang-ho,  alla  riva  sini- 
stra ,  vicino  e  all' O.  della  città  del  di- 
part.  di   Hoei'an,  dopo   «n  corso  di  circa 

i4o  ipgh«. 

HOAI-KHING,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan.  La  città  di  questo  dipart.  è 
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a  32  I.  O.  N.  O.  da  quplla  de!  dlpaf^. 
dì  Khai-foung  ,  sopra  un  affluente  dell' 
Hoang-ho,  al  36"  6^  aV'  di  lat.  N.  e 
110°  39'  o"  di  long.  E.  Questo  dipart., 
che  comprende  8  distretti,  è  fertilissimo, 
e  produce  inoltre  una  gr.  quantità  di  pian- 
te medicinali. 
HOAI-NGAN,    dipart.  della  China.    Vedi 

HoEt'iN. 

HOAI-TSI,  distr.  della  China,  prov.  di  Ko. 
uang-si.  La  città  di  questo  distr.,  situa- 
ta all'È,  della  prov.  ,  sta  a  26  1.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Ou-tchen  .  e  a 
47  I.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin. 

HOAI-YUAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouaog-si.  La  città  di  questo  distr.  ,  si- 
tuata al  N.  della  prov.  ,  sta  a  2  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Kouei-lin  ,  al 
25°  xb'  b^"  di  lat.  N.  e  106°  66'  60" 
di   long.   E. 

HOA-KA-SO  ,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang  ,  a  10  1.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Niog-pho,  sulla  costa  del 
mare  di  Corea  ,  che  ne  ha  pure  molte 
altre,  cinte  la  maggior  parte  di  sobborghi 
i  cui  abit.  si  dedicano  alla  pesca  ed 
al   comm.   di   cabottaggio. 

HOAN,  distr.  della  China,  prov.  di  Kan- 
sou.  La  città  di  questo  distr.  sta  a  18 
I.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Khing- 
yang,  e  a  3o  I.  N.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.   dì  Phing-liang. 

HOANG,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
lOung.  La  città  di  questo  distr.  è  a  7 
1.  S.  0.  da  quella  del  dipart.  di  Teng- 
tcheu,  presso  il  mar   Giallo. 

HOANG  ,  circond.  della  China,  prov.  di 
Hou-nan.  La  città  di  questo  circond. 
sta  a  40  '•  N-  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchio-tcheu  ,  sulla  riva  sinistra  dell' 
Yuen-kiang. 

HOANG-GHOUI,  riviera  della  China,  nella 
parte  N.  O.  della  prov.  dì  Sse-tchho- 
uan.  Viene  dal  distr.  dì  Ouen-kiang  , 
passa  innanzi  alla  città  del  distr.  di 
Chouang-leu  ,  e  si  getta,  presso  a  quel- 
la del  distr.  di  Pheng-chan  ,  nel  Min- 
kiang.  Il  suo  corso  é  generalmente  dal  » 
N.   a!  S.  \ 

HOANG -HAI,     nome    chinese    del    mar     > 

I      Giallo,  che  bagna  la  costa    orlent.  della 

j      China. 

IHOANG-HAI,  prov.  della  parte  N.  O.  de! 
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reg.   Ai   Corea,  ooufloaute  al  N.  colfaprov.? 
di   Piug'ao,   all'  E,   oou   quella    di   Kiaog* 
yuan   e  di  Kìog-ki,    al     S.   con    quella   di 
Tohu-sio    e     air  O.    col  mar    Giallo    ed 
Hoaog-hai,  di  cui   preude  il   nome,  e  ohe 
forma   su   questa   costa   uoa   profonda  ba- 
ja,  dove   sboccano    il    Tching-kiaog   ed   il 
Tchoiiong-kiaog.   Oltre    a  queste   due   ri- 
viere  si   rimarcano  ancora   io  questa  prov. 
il   Ping-yang  ed   il  Hi-ho,   egualmente  tri- 
butari  del   mar  Gialla.   La  superf,   è   co- 
perta  di   mont.,   la   più   alta  delle   quali   è 
■I  Kouatoukan.    La    costa     è   molto     bo- 
schiva ed    abbastanza    coltivata.    Hoaog* 
tcheu   o'  è  il  capoluogo. 
HOANG-HIElVG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang.  La  città   dì   questo  distr. 
è  a   7   1.  S.   E.   da  quella   del  dipart.   di 
Tai-tvheu     e    a    60   I.  S.    E.    da  quella 
del   dipart.   di   Hang-tcheu. 
HO.\NG-HO  o  KOUA.NG.HO  (fi.  Giallo), 
in   tibetano   Rmatckou,  in  mongolo  Kha- 
ramouren  e  Khatourfgol,  fi.  dell'  imp. 
chinese  eh»,  seguendo  la   opinione  comu- 
ne, ha   origine   nella  parte  occid.   del  pne 
se  di  Khoi'khou-  ooor,  al  S.  O.   del  la 
go  di  questo  nome,  al  36"  di  lat.   N.  e 
91°  di  long.   E.    Secondo  un' ant.  tradi- 
zione   ehlnese    trarrebbe    le    sue     acque 
dal  lago  Lob,  col  quale  comunicherebbe 
par  mezzo  di  condoni  sotterranei.  Checché 
ne  sia  di   una  tale   origine  un  poco    dub- 
bia, è  però    quasi    certo    che    dopo    un 
corso  assai   luogo  io   una     valle   larga,   il 
Hoang-ho  forma  i  laghi  Dzareog  0  Tcha- 
reog  ed    Oreng,  ed  entra    tosto    in  una 
valle   selvaggia   e   cinta     all'  E.     da   roccie 
scoscese  ,  le   quali    obbligano   questo     fi. 
ad  abbandonare   la   direzione  orient.    che 
seguì   «ino  allora;    si   volge     al   N.     O.   , 
portasi    tosto     al  N.   E.,  ed     entra  nella 
prov.   di   Kan-sou,  nella  China,   presso    il 
forte  Tsy-chy-kouan,  al   36"    10'   di    lat. 
e  99°   di   long.   Dopo    avere    attraversato 
il   N.   O.   di  questa  prov.,  ed   averla  sepa- 
rata dalla   Mongolia   sopra   una  estensio- 
ne   di    qualche    lega ,   1'  Hoang-ho    esce 
dalla   China   presso    la   fortezza  di  Ning- 
hia-oel,  e  proseguendo  il   suo  corso  al  N. 
E.,  chiude    all'  0.    il    paese    di    Ordos: 
scorrendo    poscia    all'  E.  ,    limita    questo 
paese  stesso  al  N.  Bentosto  si  volge  bru 
soametite  al  S.,    rientra    nella    China  in- 
tersecando la  gr.  muraglia    presso  Tsy- 
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choul-ing,   divide  la   prov,   di   Chen-sì    da 
quella   di   Chan-si,  poi   scorrendo    all'È, 
forma  il  limite  fra  questa  ultima  e  quel- 
la di  Ho-nao,  di   cui  poscia  attraversa  il 
N.   Penetra  dopo  nella  prov.  di  An-hoei, 
finalmente  in  quella  di   Kiang-sou,    e    sì 
getta,  al  34°  di  lat.  N.    e     117°  4o'  di 
long.   E.,   Odi  mar   Giallo,  il   quale   non   h 
se   non   che   una  porzione     di    quel   grau 
mare,    chiamato    dai    chioesi    Toung-hai 
(mare  orientale).  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca  700  1.    e    la  sua    direzione    generale 
dall'  O.  all'  E.    La   sua  imboccatura  oou 
è  che  a  65  I.  al  N.    di  quella  dell'Yacg- 
tseu-kiang    e    la  sua  sorg.     non     è  assai 
lontana  da  quella  di  questo  fi.,  m^  nel  loro 
vasto  corso  questi  due  fi.    si  allontanano 
consid.  r  uno    dall'  altro,  e  lasciano    fra 
loro   un    intervallo  di     quasi  3oo     leghe, 
Gli  affluenti  deli'  Hoang-ho    sodo  nume» 
rosi,  soprattuMo  inaila   porzione  superiore 
del  suo  corio  :  si    scorgono    a  destra    il 
Toula-coutouleo,  nel  paese  di  Khoukhou- 
Boor  ;  il  Gocour-son  ed  il  Kan-kou-ohoui, 
nel  Kan-sou  ;  il  Kiu-ye-ho,  il  Vou-tin-ho, 
il  Yen-ho,  il    Lo-ho     e    l'  Ouei-ho  ,    nel 
Chen-si  ;  infine  il  Hoa^ho,    che  ad   esso 
porla  le  ac>|ue  del  lago     Houog-tse,    nei 
Kiang-sou  ;   a  sinistra  l'OIan-mouren,  nel 
Kan-sou  ;  il  Kharayol,  sulla  frontiera  del 
paese  di  Ordos;  ed  il  Fueu-ho  nel  Chan- 
si.  Il  canale  iciperiale  o  lu-ho  costeggia 
la  riva  sinistra    del  fi.  sopra    una  esten- 
sione assai   consid.,  e  l'attraversa  presso 
al  confluente  dell' Hoaì-ho.    Non  si  pos^. 
sono  indicare  quali  sieno    le    mout.    che 
cingono    da     diversi     Iati    il    bacino  del- 
l' Hoang-ho  ;  citeremo    soltanto  la  catena 
dei  Pe4ing,  o  mont.    del  Nord  ,    che  lo 
dividono  al  S.   dal  bacino  deirVang-tseu- 
kiang  ed    i    monti     Alachan,    Keptel-oola 
e  Yu-chan,  o,  secondo  altri,  i  monti   Yan, 
che  al  N.   formano   una  porzione  de!  suo 
limite  col  plano  centrale  elevato.  Fra  le  cit- 
tà assai   numerose  che  s'inalzano   sulle   ri- 
ve  di   questo   fi.    o   nella     suf»      vicinanze  , 
non   nomineremo   che  le   dne  gr.   città  dei 
dipart.   di   Khai-foung   e  di   Hoei'  an.   — 
Questo  fi.,  dalla  sorg.   sino  al  suo  iogres« 
so  nella   China   p»»r  la   gr.   muraglia  ,  ha 
le  acque  assai  chiare,    ma    tutto  ad   un 
tratto  scorrendo    fra     rive    e    sopra     un 
Ietto  composto  di  terre    gialle    ed  argii» 
lose,  le  parti  che  se    ne  staccano   dauu^ 
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al/e  sue  acque  «o  colore  giallo  nello 
stesso  tempo  che  le  rendono  limacciose, 
per  cui  fu  loro  dato  quel  nome.  La  lar- 
ghezza varia  molto  lunghesso  il  suo  cor- 
so, e  va  da  4^^  ^  ^^^  '^^^  >  '^  ^"^  p^o- 
foodità,  altresì  ioegualissima  ,  lo  rende 
poco  atto  alia  navigazione,  priooipalmen- 
te  nel  suo  corso  superiore,  ove  non  può 
essere  rimontato  che  coli'  aiuto  di  un 
vento  fortissimo  quando  sia  favorevole. 
Nella  parte  inferiore  del  suo  corso  que- 
sto fi,  diviene  rapidissimo  e  soggetto  a 
straripamenti  considerabili ,  che  fanno 
grandissimi  guasti,  e  per  impedirli  si  al- 
zarono su  molti  punti  lunghe  e  forti  di- 
ghe, il  che  però  non  toglie  alle  cit- 
tà circonvicine  il  temer  sempre  le  sue 
inondazioni  ;  per  tal  modo  si  ha  cura 
io  tutta  la  prov.  di  Ho-oao  di  cìngere 
le  città  di  un  forte  bastione  io  terra  , 
che  sì  estende  alia  dist.  dì  un  mezzo 
quarto  di  lega.  —  Si  hanno  ragioni  per 
credere  che  la  imboccatura  dell' Hoang- 
ho  non  fosse  un  tempo  nel  luogo  ove 
si  vede  presentemente,  ma  che  questo  fi. 
andasse  a  portar  le  sue  acque  nel  golfo 
di   Pe-tchi-li   attraversando  il  Ghao-toung. 

HOANG  MEI,  distr.  della  China,  prov.  del- 
l' Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  sta 
a  5o  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Hoang-tcheu  ;  vi  si  vede  all'ingresso  u- 
na  torre  di  sette  piani  e  nell'  interno 
molte  botteghe.  I  dintorni  sono  beo  col- 
tivati ed  attraversati  da  molti  canali  d'ir- 
rigazione. 

HOANG-TCHEU,  dipartimento  della  China, 
prov.  di  Hou-pe  che  comprende  un  cir- 
oond.  e  'j  distretti.  La  città  di  questo 
dipart.  sta  a  la  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Wou-tchhang,  sulla  riva  sioi- 
nistra  dell'  Yaog-tseu-kiang,  al  So"  26'' 
aV^di  lat.  N.  e  112°  27'  56^/  di  long. 
E.  E  questo  HO  ameno  soggiorno.  E- 
stremameote  popolato  fa  un  grandissimo 
comm.  io  grazia  del  suo  porto.  I  din- 
torni  sono  coperti  di   picc.   laghi. 

HOANG-TCHEU,  città  della  Corea ,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Hoang-hui,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  dell' Hi-ho  e 
a  3o  1,  N.   O.   da  Hao-yaog. 

HOANG-TCHEU,  città  della  Corea  ,  prov. 
di  Tchu-sin,  a  16  l.  S.  S.  E.  da  Kou- 
fou  e  a   68   1.  S.  S.   O.   da   Han-yaog. 

HOANG-TSi,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
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Hou-pe,  presso  la  frontiera  del  Kìang* 
si.  La  città  di  questo  distr.  è  a  ao  I. 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Hoang- 
tcheu. 

HOANNA,  una  dalle  is.  Hapay,  dell'arcipe- 
lago degli  Amici,  nel  Grande  Oceano  e- 
quinoziale,  al  ìg"  ^o^  di  lat.  S.  e  176° 
40^  di   long.   O. 

HOAPINSU  ,  una  delle  is.  Madjlco«ima< 
nel  mare  di  Corea,  al  N,  E.  di  Formo- 
sa ,  al  26°  49'  39'''  di  lat.  N.  e  lao" 
19'  4^^'  di  long.  E.  E'  bassa  e  bo- 
schiva. 

flOATH-HEAD  od  HOWTH-HEAD,  pro- 
montorio d'Irlanda,  sul  mare  di  questo 
nome  ,  prov.  di  Leinsler,  contea  e  a  3 
I.  E.  N.  E.  da  Dublino.  Lat.  N.  65" 
23^  long.  O.  8°  21^  Si  avanza  al  N, 
della  baja  di  Dublino,  e  per  la  sua  al- 
tezza i  due  fanali  che  vi  sono  eretti  ser- 
vono giorno  e  notte  di  un  segnale  eccellen- 
te pei  marinai.  Le  rive  della  penisola 
eh'  esso  termina  sono  puntellate,  e  fian- 
cheggiate da  roccie.  Ewi  sulla  costa  set- 
tentr.  della  penisola  un  vili,  di  pescato* 
ri,  che  si  estende  sopra  una  collina,  e 
nel  mezzo  di  questo  vili,  trovasi  l' abba- 
zia di  Hoath.  Si  stabilì  su  questa  costa 
un  bel  porto  chiuso  da  due  moli,  1'  uno 
dei  quali  si  amanza  di  2,020  piedi  nel 
mare  e  1'  altro  di  l,5o3  ;  l'  ingresso  ha 
3oo  piedi  di  larghezza.  Questo  porto  pro- 
cura una  sicura  difesa  ai  navigli  ohe 
vanno   nel   porto   di   Dublino. 

HOA-TING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kan-sou.  La  città  di  questo  distr.  4  a 
8  I.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Phidg- 
liang. 

HOBA,  città  della  Siria  ,  in  vicinanza  di 
Damasco ,  alla  sinistra  dì  questa  città^ 
secondo  la  sacra  Scrittura.  Sino  a  que- 
sto luogo  il  patriarca  A  bramo  persegui- 
tò i  re  che  avevano  saccheggiato  Sodoma 
e  condotto   prigioniero     Lot    suo    nipote. 

HOBACH,  città  dell'Arabia,  nella  parte 
montuosa  dell'Yemen,  a  7  I.  E.  da  Denn 
e  a   27   I.   S.  da  Sana. 

HOBART-TOWN,  città  capitale  della  ter- 
ra di  Diemen ,  nella  parte  merid,  del- 
l' is.,  capoluogo  della  contea  di  Buckin- 
gham,  al  42°  54'  di  lat.  S.  e  i45°  2^ 
di  long.  E.,  sulla  riva  destra  e  presso 
la  imboccatura  del  Derwent,  in  fondo 
di  una  piccolA  baja    formata    da    questo 
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fi.  e  chiamata  Sulllvau-corp  t»  »  qualohti 
distanza  dal  monr««  Weilinpton  o  del- 
la Tavola  che  s'  innalza  3,926  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  ed  è  coperto 
di  nevi  durante  6  ro-'si  dell'anno.  È 
fnbbricata  su  due  colline  fra  le  quali 
scorre  un  presso  ruscello  che  scende 
dal  monte  Wellington,  e  va  nel  Sullivan- 
cove;  questo  ruscello  è  attraversato  da 
molti  ponti,  uno  dei  quali  di  un  solo 
arco  ed  in  pietra  e  mattoni,  è  molto  os- 
servabile. Questa  citta  non  è  interamen- 
te costrutta;  qualche  strada  è  rimarca- 
bile per  la  sua  lunghezza,  avendo  tutte 
60  piedi  di  iarghezea.  Vi  sono  molte 
belle  case  in  mattoni  a  due  piani  ;  il  re- 
starne è  ancora  tutto  di  legno.  Gli  edi- 
fizi  pubblici,  quasi  tutti  situati  nella  stra- 
da principale  ,  detta  di  Maccaria,  sono 
assai  bene  fabbricati;  consistono  essi  uel- 
la  chiesa  nel  palazzo  del  governatore, 
in  quello  di  giustizia,  nella  prigione  , 
nei  magazzini  d^l  gov.,  nella  caserma  e 
ueir  ospedale.  Vi  si  costrusse  altresì  una 
grande  chiesa  presbiteriana.  Questa  cit- 
ta ha  una  società  di  agricoltura  ,  una 
birrerìa  ed  una  distilleria.  Mantiene  del- 
le commerciali  relazioni  coli'  India,  e  ne 
ritrae  quelle  provigioni  che  le  rifiuta  il 
suo  suolo.  I  principali  articoli  d'  impor- 
tazione sono:  thè,  caffè,  zucchero,  acqua- 
vite, sapone  .  panni  e  tele  ;  1'  is.  di  Fr. 
e  Batavia  le  somministrano  pure  varii 
oggetti  di  Europa  e  delle  colonie;  i  na- 
vigli carichi  del  trasporto  dei  banditi  por- 
tano dall' Ingh.  diverse  merci.  E^  inoltre 
questa  città  il  magazzino  dell'  ogiio  di 
balena  che  i  navigli  ohe  vanno  a  questa 
pesca  in  quelle  spiaggia  quivi  spediscono, 
e  che  si  manda  poscia  nell'  Indie.  Dal 
18 15  al  1820,  69,909  botti  di  biade  fu- 
rono asportate  da  questa  città  a  Port 
Jackson  e  52o,  così  detti  caschi  di  car- 
ne salata.  II  comm.  è  talmente  quivi  ac- 
cresciuto che,  per  facilitarlo,  il  governo 
autorizzò  Io  stabilimento  di  un  banco, 
eh' è  aperto  dal  1824,  e  che  sconta  e 
mette  dei  biglietti  io  circolazione.  Conta 
4,000  abitanti.  Gli  stabilimenti  sparsi 
sulle  rive  del  fiume  incominciano  a  fare 
grandi  progressi.  La  coltivazione  dell'in- 
dago riesce  bene  nei  dintorni  della  città, 
le  cui  prime  fondamenta  non  risalgono 
che  al    1804. 
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HOniHGONDGE  od  HOniBGUNGE,  cittii 

dell  Indosfan  ingles»,  presidenza  ed  an- 
tica provincia  del  Bengala,  distr.  di  Bn- 
ckergondge,  a  i4  I.  S.  S.  O.  da  Dacca, 
amenam.inte  situata  presso  la  riva  destra 

del    Gange. 

HOBITNAGOR  o  HOBITNAGUR,  eittk 
deirindostan  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Momansiog, 
a    16  1.   N.   N.   E.  da  Dacca. 

HOBKIRK'  S-HILL,  collina  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Sud,  di- 
str. di  Kerskaw,  a  2  I.  N.  da  Camden. 
Nel  1781,  quivi  avvenne  un  combatti- 
mento fra  gl'Inglesi  e  gli  Americaui, 
nel   quale   questi    ultimi   furono    sconfitti. 

HOBOKEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.. 
circond.  e  a  1  I.  i|3  S.  O.  da  Anversa, 
cant.  di  Conticq,  sulla  riva  destra  della 
Schelda,   con    1,900   abitanti. 

HOBROÉ,  città  della  Dan.,  nell' Jutland, 
diocesi  e  a  i5  I.  N.  N.  O.  da  Aarhuus, 
e  a  10  I.  1(2  S.  da  Aalborg,  bai.  di 
Randers,  alla  estremità  del  Mariager^ 
fiord.  Non  consiste  che  in  una  strada 
principale,  e  5  altre  laterali,  e  rinchiu- 
de due  piazze  da  mercato,  una  chiesa, 
un  palazzo,  ed  alcuni  distillatoi  di  gran:. 
Vi  si  tengono  tre  grandi  annui  mercati, 
e   conta   5oo  abitanti. 

HOBURG,  mont.  della  Svezia,  alla  estre- 
mità merid.  dell' is.  Gottland,  al  56* 
56^  0''  di  lat.  N.  e  ló*-  óo'  4^''  ài 
long.  E.  Dà  il  suo  nome  ad  nn  distr. 
o  ting  che  forma  una  picc.  penisola, 
il  cui  istmo  è  chiuso  dalle  baje  Slees- 
vr'ik   e    Bursviken. 

HOC  (LE),  punta  della  Fr.  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  a  l  1.  ija 
E.  dall' Havre,  cant.  d' Ingouville,  sulla 
riva  destra  della  Senna,  presso  la  im- 
boccatura della  Lezarde.  Vi  si  aveva 
incominciato  ad  erigere  un  lazzeretto  per 
la  Havre,  ma  i  lavori  furono  sospesi. 
Su  questa  punta  perì,  verso  la  fine  del 
XVII  secolo,  il  Rouen,  vascello  di  70 
cannoni,  che  sortendo  da  la  Havre,  ven-» 
ne  a  sommergersi  nelle  sabbie  mobili, 
senza  poter  salvare  cosa  alcuna  ;  questo 
vascello,  del  quale  si  vide  ,  per  quasi 
20  anni,  la  estremità  dell'  albero  mag» 
giore  al  di  sopra  delie  acque,  è  cel, 
per  le  dilapidazioni  a  cui  diede  origina 
la  sua  eustruzione. 
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HOGANGA,  paese  della  parte  sellentr. 
della  Guinea  ioferior»*,  al  N.  O.  del 
Mahouoga,  e  al  S.  dall'  An2Ìko,  alla  de- 
stra del  Zairo.  Secondo  il  rapporto 
dei  GoDgues  dell'  iotarno,  4  assai  este- 
so   e    beo  popolato. 

HOCHDORF,  vili,  della  Svìzzera,  cant.  e 
e  a  3  1.  N.  da  Lucerna,  capoluogo  di 
l>aJ.  e  di  Ciro.,  presso  la  testa  del  lago 
di  Heideck.  Ti  sì  trovarono  dell^  meda- 
glie romane.  —  Il  bai.  sì  divide  nei 
tre  circ.  di  Hitzkìruh,  Hochdorl"  e  Rot- 
heoburg,  e  contiene  i6  parrocchie  e 
l6,8oO  abitanti.  Abbonda  in  biade, 
frutta  e  bestiami,  e  vi  si  raccoglie 
anche  alquanto  vino.  —  Lucerna  s'impa- 
dronì di  questo  bai.  al  tempo  della 
battaglia  di  Sempach,  nel  i385,  e  1»^ 
fu  ceduto  dall'  Austria  nel  i5g/t,  ad 
eccezione  delle  commenderie  di  Hitz- 
kirch  e  di  Hochrein  ,  le  quali  non  le 
pervennero    che  nel    i8o3. 

HÓGHELAGÀ,  antica  capitale  del  Cana- 
da, allorché  questo  paeiie  fu  scoperto 
dagli  Europei.  Circondata  da  tre  giri 
dì  legno  appuntati,  non  aveva  che  una 
sola  porta  eoo  qnaleha  fortificazione  ad 
uso  di  quegli  abitanti.  Vi  si  contavano 
circa  6o  case  assai  spaziose,  con  i» 
mezzo  un  grande  cortile.  Questa  città, 
posta  nella  situazione  più  ridente  del 
la  contrada  ,  e  molto  lontana  dal  mare, 
serviva  di  residenza  ai  sovrani  del  Ca- 
nada, ehe  accostumavano  di  farsi  por- 
tare sulle  spalle  dai  loro  sudditi,  coper- 
ti   con   un    tappeto   di  pelli. 

HOCHFEKD  o  HOCHFELDEN ,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  circond. 
e  a  3  1.  ij3  E.  N.  E.  da  Saverna  e 
a  6  1.  n4  N.  O.  da  Strasburgo,  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  lunedì  dopo  s.  Matteo,  per  mer- 
ci di  ogni  sorta,  ad  uso  degli  abit. 
della  campagna,  e  conta  2,ioo  abitanti. 
Nei  dintorni   vi  sono  delle  torbiere. 

HOCH-GOLLING,  «/tìa  delie  sommità 
delle  Alpi-Noriche,  sul  limite  dell' arcid. 
d'  Austria  e  della  Stiria,  a  20  1.  S.  E 
da  Salisburgo,  fta  sua  altezza  sopra 
il  livello  del  mare  è  di  circa  i,48o 
tese. 

HOCHHEIM,  bor.  del  due.  di  Nassau 
capoluogo  di  bai.,  a  i3  I.  S.  da  Weil- 
ì>urg    e    a     i    1.  E.    N.  E.  da  Magonza 
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sopra  una  pico.  altura  bene  Asposla  al 
S.,  presso  la  riva  destra  del  Meno, 
un  po'  al  dì  sopra  del  confluente  di 
questa  riviera  e  del  Reno.  È  rinomato 
pel  buon  vino  che  sì  raccoglie  nei  din- 
torni, e  del  quale  le  prime  qualità  so- 
no assai  ricercate.  Conta  1,700  abit; 
avendone    io,8oo    il  bai.  di    tal  nome. 

HOGHHORN,  una  delle  principali  som* 
mità  delle  Alpi  Noriche,  sul  limite  del-- 
r  arcid.  d'Austria,  e  del  reg.  Illirico,  a 
1^  I.  S.  da  Salisburgo.  La  sua  altezza 
è  di  1,776  tese  so,pra  del  livello  del 
mare. 

HOCHHOTTINGEN,  bor.  della  Bav.,  ciré- 
della  Rezat,  presidiale  e  a  2  I.  3{4  ^i 
da  Nòrdiingeu  e  a  1  1.  i|2  O,  da  Oet- 
tingen,  I  principi  di  Oettiogen-Spielberg 
vi  fanno  la  loro  residenza.  Conta  geo 
abitanti. 

HOCHKIRGH,  vili,  del  reg.  dì  Sassonia, 
circ.  di  Lusazia,  a  2  I.  i|4  E.  S.  E.  da 
Bautzet),  sopra  un'  altura.  E  memorabi- 
le per  la  sconfitta  data  dagli  austrìaci, 
sotto  il  comando  del  feld-marescialla 
Daun,  all'armata  del  re  di  Prussia,  iB 
giorno  i4  ottobre  1768,  e  nella  quale 
fu   ucciso  il  generale     prussiano    Keilh. 

HOCH-KOGL,  mont.  dell' arcid.  d' Au™ 
stria,  paese  al  di  sopra  dell"  Ens,  ciré* 
e  a  i4  !•  S.  O.  da  Salisburgo  e  a  5 
I.  S.  E.  da  KizLihel,  nel  Pinzgau.  Ha 
1,494    ^^s«     sopra    il    livello     del    mare. 

HÒGHNARR  o  HOHESNARR.  mont.  del- 
le AIpi-Noriche,  sul  limite  dell'  arcid^ 
d' Austria  e  dell'  Illirio,  al  S.  di  Sali- 
sburgo, B  a  ^  ì.  E.  òa  Gross-Glocknerw 
Ha    1,821    tese  sopra  il  livello  d«>I  mare.i 

HOCHSAL,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam-e-Wiesen,  bai  e  a  1  I. 
N.  E.  da  Kleiolaufenburg  e  a  7  I.  i|4 
S.  da  Basilea.  Ha  vavi  filatoi  di  cotona 
e  seta,  e  conta  4^0  abitanti, 

HOCHST  o  HOECHST,  bor.  del  gr.  ducj 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg ,  distr.  di  Breuberg  ;  a  1  I.  i|4 
O,  S.  O.  da  Neustadt  e  a  7  I.  1(4  Ew 
S.  E.  da  Darmstadt,  sulla  riva  sinistra 
del  Mùmiing.  In  questo  bor.  si  tiene  il 
consiglio  de!  distr.  di  Breuberg.  Conia 
1,100   abitanti, 

HOCHST  o  HOECHST,  città  del  due. 
di  Nassau  ,  capoluogo  di  bai.  a  1 1  I. 
S.   da  Weilburg  e    a   2   I.    O.   da    Fran* 
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.  cfor^,  sulla  rivo  Heiitrn  del  Reno,  che 
riceve  in  questo  luogo  In  Nitiiln,  Ila 
una  chiesa,  due  grnixii  fnlib.  Hi  tnhao- 
co  ed  alire  di  mobiglie,  di  sni  nmmo- 
niaco,  di  colori,  e  di  verniicelli;  ewl 
pure  un  filaroio  di  cofone.  La  naviga- 
zione sul  Meno  facilita  un  conim.  di 
asportazione  assai  animato.  Questa  cinà 
molto  sofferse  durante  le  militari  op»-- 
razioni  dei  Francesi,  e  particolarmente 
nel  1796.  Conta  l,66o  abir.,  avendone 
11,600  il  bai.,  e  la  maggior  parte  cat- 
tolici. 

HOGHSTADT,  HOECHSTAEDT  ,  e 
per  corruzione,  HOCHSTETT,  ci'- 
fh  della  Baviera  ,  circolo  del  Danubio- 
Superiora  ,  capoluogo  di  presidiale  e 
sede  di  una  camera  fiscale,  sulla  riva 
sinistra  del  Danubio,  a  10  leghe  1)2 
O.  S.  0.  da  Neuburgo  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Augusta.  E  difesa  da  un  vecchio  ca- 
stello, situato  sopra  una  vicina  altura,  ed 
ha  due  chiese  e  uo  ospedale.  Conta  2,200 
abitanti.  I  suoi  dintorni  furono  il  teatro 
di  molte  cel.  e  sanguinose  batiaglie 
GÌ*  imperiali  vi  furono  sconfitti  il  gior- 
no 20  settembre  lyoS  dai  Francesi 
e  Bavaresi,  comandati  dal  maresciallo  di 
ViJIars  e  dall'  elettore  in  persona  ;  ma 
il  i5  agosto  dell'anno  seguente,  i  mare- 
scialli francesi  di  Tallard  e  Marcin,  riu- 
niti all'  elettore  di  Baviera,  furono  com 
pletamente  battuti  dal  principe  Eugenio 
e  dal  duca  di  Marlborough,  nella  qua- 
le occasione  il  maresciiillo  Tallard  per- 
dette la  libertà  e  suo  figlio  la  vita.  Que 
sta  batt.  che  gì'  Inglesi  nominarono  la 
batlaglìa  di  Blenheim,  fece  perdere 
alla  Fr.  più  di  80  Ip^he  di  paese,  Qui- 
vi pure,  nel  1800,  i  francesi,  comandati 
da  Morean,  riportarono  una  segnalata 
vittoria.  —  Il  presidiale  contiene  10,000 
abitanti. 

HOCHSTADT  o  HOECHSTADT,  città 
della  Bav.,  circ.  del  IVleno-Superiore, 
capoluogo  di  presidiale,  a  6  1.  S.  S.  O 
da  Bamberga  e  a  8  I.  1)4  N.  N.  O 
da  Norimberga,  sulla  riva  sinistra  del 
r  Aisch  che  si  passa  sopra  un  ponte 
E  sede  di  una  caipera  fiscale.  Ha  un 
castello,  due  chiese,  un  ospedale,  ed 
nna  scuola  latina.  Vi  sono  dei  filatoi  di 
lino  e  lana  e  delle  birrerie.  Coni 
l,3oo  abitanti,  avendone    11,800    il  pre- 
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sidJale  di  lai  n(»n>e,  vSul  suo  territorio 
si    allevano    numerose    mandrie. 

HOCIIST.ADT,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
BunzI.Tu,  n  10  1.  l|2  N.  E.  da  lung- 
Bunzlan,  con  circa  170  abitazioni.  Vi  è 
una    mimerà   di   ferro   nei  dintorni. 

HOCHSTATTEN,  in  ungherese  llosdat, 
marca  della  Transilvania,  nel  paese  de» 
gli  Ungheresi,  verso  il  centro  del  co- 
mitato di  Huny.td,  circ.  al  di  qua  del 
Maròs.  Non  contiene  che  alcuni  vili,,  uno 
dei    quali    gli    dà   il    nome. 

HOCHSTETT,  città  della  Baviera.    Vedi 

HoCHSTADT 

HOCHVOGEL,  mont.  sui  limiti  della  Bav. 
e  del  Tìtolo,  a  16  I.  E.  N.  E.  da  In- 
spruck  e  a  27  1.  S.  S.  O.  da  Augusta. 
Appartiene  a  quel  ramo  dell' Arlberg 
che  divide  il  Lech  e  l' Iller.  La  sua 
altezza  è  di  i,6oo  tese  sopra  del  Uvei- 
lo  de]   mare. 

HOCHWIESEN,  in  ungherese  Velhopo- 
lya  bor.  della  Ungheria,  comitato  e 
marca  di  Bars  superiore,  a  5  1.  N.  N". 
O.  da  TJj-Banya  e  a  6  1.  3)4  S.  da 
Krentnitz.    È  abitato  da  Tedeschi. 

HOCKENDORF,  vili,  del  reg.  di  Sa«g., 
circ.  dell' Erzgebirge,  Lai.  e  a  1  1.  ija 
N.  O.  da  Dippoldiswalde  e  a  3  I,  ija 
S.  E.  da  Dresda,  Nei  dintorni  si  scava 
una   miniera  d'  argento. 

HOGKENDORF  oHOECKEND0RF,v;il. 
del  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Misnia,  bai, 
di  Radeberg  e  Lnussnitz,  a  5  I.  N.  N. 
E.  da  Dresda.  Vi  si  fabbrica  molta  te» 
la    di    lino. 

HOCKENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
deo,  circ,  del  Necker,  bai.  e  a  1  1.  3i4 
S,  da  Schwetzingen  e  a  4  ^'  Il4  S.  O, 
da  Heidelberg.  Si  coltiva  una  gran  quan» 
tltà  di  tabacco  eccellente,  e  conta  1,600 
abitanti. 

HOCKHOCKING,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Ohio.  Ha  origine  nella  con- 
tea di  Fairfield,  al  N.  O.  di  Lancaster, 
scorre  verso  il  S.  E,  attraversando  le 
contee  di  Hocking  e  di  Athens,  e  va 
a  congiungersi  all'  Ohio,  alla  riva  destra, 
un  poco  al  di  sotto  di  Troy  e  al  S.  O. 
del  confluente  della  Piccola-Keoavtrh», 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe.  Il 
«uo  letto  è  ristretto,  ma  profondo,  ed 
è  navigabile  con  barche  sino  alle  cater- 
rate    che  forma    al  di  sopra    di  Ateue^ 
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dire    per  Io  spazio  di    i4  I.,  par-        E 
tendo   da!    SUO   confluente   coli' Ohio.   Le 
rive   di   questa   riviera   sono  alte  e  coper- 
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te  di  belle  praterie  ;  nel  luoghi  più  ele- 
vati, vi  SODO  miniere  di  piombo  e  di 
carbone  terroso,  graudi  vene  di  minerale 
di  ferro  e  cave  inesauribili  di  pietra  da 
fabbrica;  vi  si  trovano  pure  sorgenti  sal- 
se e  strati  di  argilla  bianca  e  blèu  di 
buona   qualilà. 

HOGKING,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Ohio,  ai  S. 
della  contea  di  Fairfield  e  al  N.  di 
quella  di  Jackson.  É  irrigata  al  N.  E. 
dall' Hockhockiug,  e  conta  2,100  abitao- 
ti.    Logao    o'  è    il    capoluogo. 

HOGKING,  comune  degli  Stati-Uoiti,  ver- 
so il  centro  dello  slato  di  Ohio,  contea 
di  Fairfield,  al  S.  E.  di  Columbus,  con 
2,200   abitanti. 

HOGOULES,  popolo  slavo,  che  abita  nei 
Karpazii.    Vedi  Houcoules. 

HODASZ  o  HODISS,  bor.  della  Uogh., 
comitato  di  Eiseoburg,  marca  di  Giins, 
a  7  I.  E.  S.  E.  da  Friedberg  e  a  10 
I.  S.  S.  O.  da  Oedenburg,  sopra  un'  al- 
tura. Si  raccoglie  molto  vino  sul  suo 
territorio,  ed    una   gran   quantità  di  mele. 

HODD\M,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  5  I.  E.  da  Dumfries,  presbiterio  e 
a  1  I.  i[2  N.  da  Annan.  E  irrigata 
dall'  Annan,  ed  ha  una  superficie  ine- 
guale. Vi  sono  manifatture  di  cotone. 
Si  vedeva  a  un  tempo  un  castello  che 
fu  per  lunga  pezza  abitato  dalla  cel. 
famiglia   Bruce.   Conici  1,600   abitanti. 

HODDESDOlV,  bor.  della  Ingh.,  contea, 
hundred  e  a  1  I.  3i4  N.  da  Waltham- 
Abbey,  sulla  riva  destra  del  New-river, 
uno  dei  rami  della  Lea.  E^  composto 
di  due  lunghe  strade  fornite  di  molte' 
belle  case  e  la  sua  chiesa  èunbell'edi- 
tìzio  eretto  io  mattoni.  Evvi  un  mercato 
in  legno  e,  io  vicinanza,  una  fontana  di  ^ 
acqua  eccellente,  che  alimenta  tutto  que-i 
sto  borgo.  Possedè  una  biblioteca  pub-j 
blica,  molte  scuole  dette  di  Domenica, 
ed  una  di  grammatica.  Conta  i,4oo 
abitanti.  —  Nei  dintorni  vi  è  un  filato- 
io  di   cotone. 

IIODEIDA,  città  dell'  Arabia,  nellTemeD, 
D-^l  Tehamah,  capaluogo  di  distr.,  sul 
golfo  Arabico,  ove  ha  un  porto,  a  l3 
1.  0.  da  Bdt-el-Fakih  e    a  25    1.  S,  S. 
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da  Loheia.  Ha  un  picc.  castello  e 
le  case,  eccettuata  la  dimora  del  gover- 
natore, la  dogana  e  quelle  dei  principa- 
li abit.  che  sono  costrutte  in  pietra,  non 
sono  che  di  loto  con  paglia  e  fieno. 
Il  suo  porto,  assai  buono,  non  può  ri- 
cevere due  graudi  navigli,  ma  è  frequen- 
tato da  quelli  che  fanno  il  commercio 
di  cabbotaggio,  e  che  vengono  a  pren- 
dere i  Carichi  di  caffè.  Il  governatole  di 
p^nde  immediatamente  dall'  imano  del- 
l'Yemen ;  il  suo  distretto  non  si  estende 
però  al  di  là  della  città,  e  ritrae  la 
maggior  parte  delle  sue  rendite  dai  da- 
zii  imposti  sul  caffè  che  si  asporta. 
Nei  dintorni  evvi  il  sepolcro  di  Sadik, 
protettore  della  città.  —  Questa  città 
fu  presa,  è  qualche  anno,  da  Abù-Arich, 
capo   dei  Vahabitì. 

HODEN,  oasi  e  borgata  della  parte  oc- 
cid.  del  Sahara,  a  circa  100  1.  dall'A- 
tlantico e  a  47  giornate  di  strada  all'O. 
N.  O.  di  Timbouctu>  al  19°  3o'  di  lat. 
N.  e  i4''  3o'  di  long.  O.  Gli  abit.  sono 
dei   Trarsas. 

HODIESGHIN,  vili,  della  Boemia,  nel  circ. 
di  Koeniggrafz,   con    un   castello. 

HODIMONT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  4  !•  B*  da  Liegi,  cant.  e  a  i|4  di 
I,  N.  O,  da  Verviers,  sul  Vesder.  Sono- 
vi  delle  consid.  fabb.  di  panni  rinomati, 
una  di  acidi,  due  filatoi  di  lana  e  con- 
ciatoi.  Conta   2,900  abitanti. 

HODJA  o  HUDJA.  città  dell' Indostao, 
Dei  possedimeuti  dei  seiki  ,  ant.  prov.  e 
a  64  I.  N.  O.  da  Dehiy  e  a  3o  I.  N. 
da  Hissar. 

HODJERIÈ,  distr.  dell'  Arabia,  nel  S.  E. 
dell'Yemen,  al  S.  E.  di  Taès.  Vi  sono 
diversi  seiki  indipendenti. 

HODOVIAUTI,  popoli  della  Tracia,  fra 
gli   Odrisii,  secondo  Plinio. 

HODONIN,    città     della    Moravia.     Vedi 

GÒDING. 

HO  DOS,  lago  della  Transilvanla,  nel  paese 
degli  Ungheresi,  comitato  di  Doboka, 
marche  di  Szek  e  di  Buza.  Ha  6  1.  di 
lunghezza  dal  S.  S,  E.  al  N.  N.  O., 
appena  l|4  di  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, ed  è  formato  da  una  riviera 
che  va  a  riunirsi  al  Szamos,  alla  riva 
destra.  E  pieno  di  pesce,  e  assai  fre- 
quentato da  uccelli  acquatici.  Prende  il 
nume  da  un  vili,  situilo  sulla  sue  rive) 
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HOEDIC  o  HEDIC,  \s.  d^ll'  pcmho  An 
laotico,  sulle  costn  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circood.  di  Lorient,  cant.  e 
a  3  I  E.  da  Belle-lle-en  mer  e  a  3  I. 
1|2  S.  dalla  riva.  Lat.  N.  47°  20^  46'^ 
long.  O.  6**  11'  5i".  Ha  i|2  I.  di 
lunghezza,  dall'E.  all' O.  e  il5  di  I.  di 
larghezza,  dal  N.  al  S.  Alla  (inula  N. 
E.  è  diffsa  dal  forte  Pengarde;  al  S. 
si  trova  il  porto  er-Gos.  La  costa,  al 
S.  E.  ed  al  N.  O.,  è  sparsa  di  roccia 
che  si  estendono  a  2i3  di  1.  nel  mare. 
Al  S.  O.  ewi  uoa  torre  munita  di  can- 
nooi,  e  cinta  da  uoa  larga  fossa.  Que- 
sta is.  doo  produce  che  biada,  e  con» 
tiene  appena  3oo  abitanti,  una  parte  dei 
quali  abita  il  piuc.  vili,  dello  stesso  no- 
me, e  si  occupa  particolarmente  della 
pesca. 

HOEFINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  bai.  di  Leooberg.  eoo  6co  abi- 
tanti. 

HOEFLEIN,  vili,  dell' arcid.  d'Austria, 
(]uartiere  del  basso  Wienerwald,  «ul 
Leìtha,   con  circa    i5o  abitanti. 

HOEGANOES,  vili,  e  parrocchia  della 
Scozia,  prefettura  di  Malmoehus  ,  hae- 
rad  di  Luggnde,  sulla  costa  occid.  del- 
la pr«*fettura,  all'  ingresso  settent.  del 
Sund.  e  a  4  I.  i{2  N.  N.  O.  da  Hel- 
singborg  e  a  16  I.  S.  N.  0.  da  Mal- 
moe.  Il  vili,  ha  un  picc.  porto,  e  nnlla 
parrocchia  trovansi  miniere  di  carbone 
terroso,  allo  scavo  delle  qoali  il  gov.  dà 
sempre  una  maggior  attività;  già  nel  1806 
se  ne  asportarono  76,636  grosse  Lotti. 
Ewi  pure  una  fabb.  di  vetri.  —  Il  car- 
bone di  terra  iu  qw^sta  parrocchia  suc- 
cede alla  pietra  bigia,  ed  allò  schisto,  e 
riposa  sopra  un  letto  di  schisto  nero, 
in  cui  si  scoprirono  animali  fossili  ed  in- 
dizii   di   vegetali  marini. 

HOEI-AN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Fou  -  Kian.  La  città  di 
questo  distr.  è  presso  il  dittr.  di  For- 
mosa,  a  6  I.  JN.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Tsiouao-tcheu. 

HOEl-AN,  dipart.  deWa  China,  prov.  di 
Kiang-sou,  egli  comprende  6  distretti. 
]ia  città  di  questo  dipart.  sta  a  ^o  1.  N. 
N.  E.  da  Nao-kiog,  sul  canale  imperia- 
le, e  presso  la  ri'a  destra  del  Hoang- 
ho,  al  33*»  32'  24'/  di  lat.  N.  e  iiÓ" 
65''  la'^  di  long.    E.  È  (luesta  la  resi- 
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cìenzB  di  molti  mandarini,  uno  dei  quali 
ha  la  inspezione  del  canale.  Occupa  un 
grande  spazio  in  un  paese  paludoso,  e 
il  cui  suolo  è  più  basso  che  il  canale, 
in  modo  che  si  sta  sempre  nel  continuo 
pericolo  di  una  sommersione.  E  cinta 
da  un  triplice  muro,  ed  ha  un  sobbor- 
go ohe  si  avanza  da  due  lati  del  canale 
sino  a  1  I.,  aveiido,  alla  sua  estremità, 
un  porto  sul  fiume  Hoang-ho.  Si  osser- 
va sopra  uoa  delle  porte  una  torre  so- 
lidamente costrutta  e  nell'  interno  una 
pagoda  a  6  piani ,  la  cui  base  4  fuori 
di  proporzione  coli'  altezza.  Il  movimen- 
to e  l'attività  che  regnano  in  questa  cit- 
ta anounziano  che  vi  si  fa  un  grande 
comm.  e  che  la  sua  popolazione  è  con- 
siderabile. Nei  dintorni  ewi  un  grandis- 
simo cantiere   di  costruzione. 

HOEI-HO,  riviera  dalla  China.  F.  OuEÌ-HO. 

HOEl-LI  ,  circond.  della  China,  prov.  di 
Sse-lchhouan.  La  città  di  questo  circond, 
tta  sopra  un  affluente  del  King  -  cha- 
kiang,  a  12  I.  N.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Thoung-tchhouan.  Lat.  N,  26" 
33'   36^';  long.  E.    loo*"  36'  6''. 

HOEI-NGAN,  dipart.  della  China.  Fedi 
HoEii  'an. 

HOEINING  ,  distr,  della  China,  prov.  di 
Kan-sou.  La  città  di  questo  distr.  sta 
a  24  !•  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Koung-tchhang,  e  a  32  I.  O.  N.  O.  da 
quella    del    dipart.    di    Phing-liang 

HOEI-NING-TCHHING,  nome  chincse 
della  città  che  i  mongoli  chiamano  Ba- 
yanda  o  Bai'nda,  e  che  si  trova  nella 
Dzungaria,  divisione  d'  Ili  ,  a  4  '•  N-  '^^ 
Hoei-yuan-tchhiog  ,  sulla  riva  occid.  del 
Fargalingtou.  E  abitata  in  parte  dai 
Kara-kitat,  che  si  dedicano  al  comm., 
parlano  il  chinese,  e  si  riguardano  co- 
me discendenti  dell'  armata  che  Timor 
condusse  in  questo  paese,  ma  che,  ve- 
risimilmeote,  traggono  la  origine  loro 
da  Chioesi  espatriati  dalle  prov.  settentr. 
della  China  verso  l'anno  1126.  Questa 
città  ha  una  guarnigione  di  2,900  uo- 
mini. 

HOEI-TCHANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiaug-si.  La  città  di  questo  distr. 
sta  Del  5.  E.  della  prov.,  a  22  I.  E.  S. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Kan-tcheu. 
Lat.  N.  26°  02'  a4';  long.  E.  110'' 
21'  26''. 
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HOEI-TCHEU,  dipart.  della  China.  Vedi 
Wbi-tcheu. 

HOEI-TCHEOU,  dJpart.  della  China,  prov. 
di  Kouang-touDg  che  comprende  un  cir- 
coud.  e  9  distretti.  La  citta  di  questo 
dipart.  è  «ulla  riva  sioistra  del  Toung- 
kiang  ,  a  3o  1.  E.  da  Caotoo,  al  25° 
2'  aV^  di  lat.  N.  e  111°  b\'  Zo"  di 
long.  E.,  in  uu  dei  paesi  i  più  fertili 
della  prov.  e  eh'  è  irrigato  da  molti  ca- 
■n;\li.  Assai  b^ne  fabbricata,  rinchiude 
molti  belli  edifizi  ;  la  riviera  è  attraver- 
sata da  un  ponte  di  4^  arcate.  Si  fab- 
bricano belle  opere  in  tartaruga,  ed  il 
cornai,  vi  è  attivissimo.  —  Io  vicinanza 
evvi  il  lago  Fon,  sul  quale  si  costrusse 
un  ponte  di  pietra,  che  si  attraversa 
onde  portarsi  a  due  isola  coperte  di 
giardini,  e   di  case  di  delizia. 

HOEI-TOUNG  ,  distr.  della  Ghin»,  prov. 
di  Kouang  -  touog,  Dell'  is.  di  Hai-nan. 
La  città  di  questo  distr.  sta  a  20  I.  S. 
S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Khioung- 
theou,  presso  la  costa  orient,  dell'is.,  al 
ìàg"  ilo'  di  lat.  N.  e  6"  a6'  di  long.  O. 
da  Pek  ino.  Non  4  molto  consid.,  ed  ha 
dei  sobborghi  gr.  ma  poco  popolati.  Le 
mura  di  questa  citta  sono  altissime,  le 
strade  lastricate  e  strette  e  le  case  e- 
reite  io  mattoni  rossi.  Si  calcola  la  sua 
pojjolazione  a  più  di  44>*^^*^  abitanti.  — 
All'È,  di  questa  città  evvi  un  gr»  lago 
coperto   di   giuochi. 

HOEITUAN-TCHHING  ,  o,  secondo  i 
mongoli.  Hi,  Goùldia  o  Goàldja-Kourè, 
città  capitale  della  Dzungaria,  capoluogo 
della  divisione  di  questo  nome,  a  circa 
aio  I.  N.  E.  da  Yarkand  .  al  43'\5i^ 
di  lat.  N.  e  80"  f  di  long.  E.  È  b 
residenza  di  un  dziangghiuo  o  genera- 
le io  capo  incaricato  di  invigilare  mol- 
te orde,  come  quelle  degli  Eleuti,  del 
Torgoouti,  ec,  che  spesso  eccitarono  dei 
torbidi  ;  i  generali  dei  Soloo,  dei  Slbè, 
del  Tsakhad,  e  degli  Eleuti,  come  pure 
i  comandanti  delle  città  del  Turkestan 
dimorano  del  pari  presso  il  generale  in 
capo-  Questa  città  è  difesa  da  una  for 
tezza  ;  essa  è  assai  commerciante  , 
molti  negozianti  ed  artigiani  vennero  a 
stabilirvisi.  Vi  sono  mandati  ogni  anno 
3,800  mandsciuri  colle  loro  famiglie  e 
lt28  uffiziali  dalla  città  del  dipart.  di 
Si  'au,  nei  Cheu-si,    onde    tenervi    g^iar- 


H  O  E 

nlgione;  e  vi  arrivano  da  tutte  le  partì 
della  China,  più  di  a.OOo  malfattori  che 
si  impiegano  al  servizio  del  governo.  — 
Un  poco  all'È,  di  questa  città  s'  rnalza 
la  mont.  Khonggor,  che  abbonda  di  fer- 
ro e  carbone  terroso.  Una  gran  valle 
che  cinge  la  città  al  S.,  è  guardata  da 
8  posti  militari,  composti  di  1.000  sol- 
dati sibè,  che  vi  dimorano  colle  loro  fa- 
mìglie. 

HOEK,  haerad  della  Svezia,  nella  partfl 
merid.  della  prefettura  di  Haimstad.  È 
attraversato  dalla  Laga-an,  ed  ha  Laholm 
per  luogo  principale. 

HOEL,  parrocchia  della  Norvegia,  diocesi 
di  Àggerìthuus,  bai.  di  Buskerud,  a  29 
I.  N.  O.  da  Christiania,  con  2,5oo  a- 
bltanti. 

HOEL..\i\D,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  bai.  di  Aggershuus,  a  12  I.'. 
E.  S.  E.  da  Ghristiioia,  eoo  3,5oo  a- 
bitanti. 

HOEN,  distr.  della  China,  prov.  di  Ho-oati. 
La  città  di  questo  distr.  è  a  6  1.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Hoaì-khing,  sul» 
la  riva   sinistra  dell' Hoaog-ho.  ' 

HOEN  HO  o  YOM-TING-HO,  riviera  del- 
la  China,  prov,  di  Tchi-li,  formata  dal- 
la riunione  deli'  Yam-ho  e  dei  Sancam- 
ho,  presso  la  citta  del  dipart.  di  Pao- 
gau.  (Essa  attraversa  un  ramo  della 
grande  muraglia,  a  3  I.  O.  da  Peklno  , 
riceve  a  destra  1' Tre-ho  eJ  il  Hou-to- 
ho  ,  e  si  congiunge  al  Pai  ho  ,  alla  riva 
destra ,  a  26  1.  S.  E.  da  Pekioo.  La 
sua  direzione  generale  è  verso  il  S.  E., 
ed   ha   circa   60   I.   di   corso. 

HOEPFIGHEIN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  ,  bai.  di  Mjrbach,  sul  Necker. 
Vi   si    fa   un   ottimo     vino. 

HOERBERG,  bor.  della  Stiria ,  circ.  di 
Cilli,   con   1^00   abitanti. 

HOERDT,  vili,  della  B«v.,  circ.  del  Reno, 
presso   Frankeathal. 

HOERDT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Reno,  clrcond.  e  a  3  1.  N.  da  Strasbur- 
go, cant.  e  a  1  1.  2l3  S.  E.  da  Bru- 
math,  presso  la  riva  destra  della  Zorn, 
con    1,200  abitanti. 

HOERDTEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden. 

bai.  di  Gerosbaoh. 
HOERHAH,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Kuf- 
stein  ,    pr-esso  una  gola    di  difficile  pas- 
saggio. 
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HOERITZ,  Lor.  della  Boemia  ,  «ire.  di 
Btidwei^,   ooti   oiron    lOO   abilazioui. 

IIOEUSTEIN.  lior.  d«l  gr.  duo.  d;  Mas. 
sia  -  Darmstadt,  Lai.  di  Stcìuheiui,  ooii 
800   aliiiaoti. 

HOESB\GH,  vili,  della  Ba»,,  in  vicinanza 
di   Schweiiiheicu,   con   600   abitanti. 

IIOESTING,  bor.  della  Moravia,  circ.  di 
Zìiairu,  cou  un  cast<;ilo. 

HOEY.  cltih  dei  Paesi-Bassi.  Vedi  Huy. 

HOEYLAERDE,  vili.  d«i  Paesi,Bassi.  prov. 
del  Brabaote  uierid, ,  circood.  e  a  2  I. 
3j4  S.  E.  da  Biusselles,  eant.  di  Uccie, 
presso  la  foresta  di  Soigoe.  Ha  una  bir- 
reria e  conta   i,5oo  abitanti, 

IIOEITLAND,  parroc.  della  Norv.,  dioc.  di 
Christiansaud,  bai.  e  a  4  '•  ^*  ^*  ^^ 
Stavnnj;er,  con    i,6oo   abitanti. 

IIOEYTIAEINEN,  Iago  della  Russia  eu- 
ropea, nella  Finlandia  ,  verso  il  centro 
del  gov.  di  Kuopio  ,  distr.  di  Oefre-Ka- 
releus.  Ha  circa  10  ).  di  lumoheiiza  dal 
N.  al  S.,  sopra  4  '■  ^*  larghezza,  e  co- 
munica al  S.    0.    col    lago  'WiiQljaervi 

HOF,  bor.  dell' arcid.  d'Austria,  paese  al 
di  sotto  dell'  Ens ,  circ.  inferiore  del 
Manhartsberg  ,  a  2  1.  1J2  S.  S.  E.  da 
Marcheck  e  a  1  1.  i|4  N.  da  Hainburg, 
sulla  riva  sinistra  delia  March.  Conta 
1,700   abitanti. 

HOF  od  HOFFA,  Curia  Regnitìana  o 
Curia  fariscoruni  ,  città  della  Bav.  , 
circ.  del  Meno  superiore,  capoluogo  di 
presidiale  e  sede  di  una  camera  fiscale 
e  di  una  soprantendenza  ,  sta  a  1 1  I. 
N.  N.  E.  da  Bayreuth  e  a  jO  1.  N.  E. 
da  Bamberga,  sulla  riva  sinistra  della 
Saale.  E  murata  ,  ha  due  sobborghi  ,  e 
rinchiude  4  chiese  luterane,  un  ospeda- 
le, un  orfanotrofio  ed  un  collegio,  con 
biblioteca;  le  sue  casa  sono  ant.  e  le 
strade  assai  bene  illuminate  di  notte.  La 
industria  è  attivissima;  sc^ovi  manifatture 
di  lanificio,  tele  e  tessuti  di  cotone  ,  im- 
piegando  queste  ultime  più  di  800  indi- 
vidui e  fabbricando  singolarmente  più  di 
00,000  pezze  di  mussoline  e  4^.000 
dozzine  di  fazzoletti.  La  filatura  del  co- 
tone è  quivi    pure    considerabile.    Vi    è 

.  inoltre  una  fabb.  di  colori,  una  di  car- 
ta, couciatol,  ed  una  grande  birreria.  Il 
comm.  in  cotone  filato  ed  articoli  mani- 
fatturati  è  assai  importante  .  Questa 
città  fu  nei   1823    preda  di  uo  ioceadio 

Tom.  hi.  F.  I. 
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violento  che  danneggiò  o    distrusse  600 
caie,  il  palazzo   pubblico,  la   posta  ,  una 
chiesa,   ec.   Conta  6,000   abitanti.    Evvi  u- 
na  cava  di   maraio   rosso  nei  dintorni.  — 
Ilof  fu   fondata   Dell'XI   secolo,  ed  eretta 
quasi    subito     iu  città    libera    imperiale. 
Nel    1769   il  principe  Enrico  di  Prussia 
sotto  le    Slift    mura    sconfisse     un  corpo 
austriaco  coiuandato  dal    conte    Pali.    Il 
presidiale    di  tal    nome  contiene    i6,4oo 
abitanti. 
HOF,  casale     degli  Stati  Prussiani ,    prov. 
della  Prussia  orieut.,  reggeoza  a  a    1 1  f . 
S.   da    Koeuigsberg  ,    circ.  e  a  3  I.   3|4 
S.  O,  da  Preussich-Eyiau  .    Nel  1^807  » 
russi  ed    i    francesi    ebbero    quivi    uno 
scontro  assai  sanguinoso,  che  fu  come  il 
prelimioare  della  battaglia  di  Eylau. 
HOF,   vili,  dell' Illirio,  gov.  e  a  8  1.  S.  E, 
da  Lubiana  ,    circ.    e  a  3  1.  l[2  O.  da 
Nenstgdt,  sulla  riva  sinistra    del  Gurk. 
Vi  suro  fucine    e  magli  ,    alimentati  dal 
minerale    di    ferro    di   recente  scope^fto 
Dei  dintorni. 
HOF,  io  boemo  Dworec,  citth  della    Mo- 
ravia, circ.   e  a   7  1.  N.     E.  da  Oltuùtz, 
e  a  6  1.  112  S.  O.    da  Troppau.    Conta 
1,700  abitauti. 
HOFAGH,    cant.    dell'Arabia     nella   |>9rte 
montuosa  dell'  Yemen,  presso  i  conf.  del 
Tehàmah. 
HOFEiNHEIM,  vili,  del  gr.  due.  diBadeu, 
circ.   del  Necker,  bai.   e  a   3|4    di  1.    N. 
O.   da  Finsheim,  e   a   6  ì.   3(4  S.  S.  E. 
da   Manheim,   con   1,200   abitanti. 
HOFF,  vili,  di  Fr,,  dlipart.  della  Meurthe, 
circond.,  cant.    e  a   i;2   /.    N.  da  Sarre- 
burg  e    a   10  1.  E.  N.  E.  da  Luneville, 
sulla  riva  destra  delia  Sarre.  Ha  un  mu- 
lino da  ogUo,  una  birreria,    una  fornace 
da  tegole  ed  una  da  calce.  Conta  5qo  a- 
bitancti. 
HOFF,  parroc.  della  Notv.,    dioc.    di    Ag- 
gershuus,  bai.   di  Hedemaiken,  a    18  I. 
N.  N.  E.  da  Christiania  ,  cou  6,000  abi- 
tanti. 
HOFGEISMAR,  città  dell'  HassìaEleUora- 
le,  prov.  della  bassa-Hassia,  capoluogo    di 
circ.  e  di  bai.,  sulla  riva  sinistra  dell'Es- 
se, a   2   1.  S.  S.   O.    da    TrendHlburg    e 
a  4  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Cassel.  È  cìnta  di 
mura  e  divisa    in   tre  parti  ;    la    città  d'i 
Pietro  (Peterstadt),  la  città  vecchia  (Alt- 
stadt),  la  città  ouova^  ^Neusudt).    Riu^ 
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chiude  due  chiese,  uaa  sinagoga  ,  un  o- 
spedale  ed  uua  beila  foutana  pubblio.). 
Vi  sono  fabb.  di  tele  ,  tabauoo ,  aceto  , 
carta  ed  acquavite  di  grani,  e  vi  si  fa 
un  esteso  comm.  di  tele.  Conta  2,4oo 
abit..  fra  i  quali  un  ceotinajo  circa  sono 
ebrei.  Nei  dintorni  a  l|2  da  questa  cit- 
tà evvi  un  bello  stabilimeato  di  bagni , 
come  pure  un  castello  che  appartiene  al 
principe,  ed  al  quale  si  perviene  per  un 
bel  viale  d'alberi.  Il  clrcood.  compren» 
de  ì  quattro  bai.  di  Garlshaf«n,  Gieben- 
stein,  Hofgeismar  e  Salaburg,  e  contie- 
tiene  3o,200  abit.,  dei  quali  8,100  stan- 
no  nel  bai.  di  tal   nome. 

HOFHEIM,  citih  della  Bav.,  circ.  dd  Me- 
no-Ioferiore,  capoluogo  di  presidiale  e 
sede  di  una  camera  fiscale,  a  8  uà  J.  N.  0. 
da  Bamberga  e  a  i4  I.  N.  E.  da  Wùrtz 
burgo  ,  con  i,200  abit.,  cooteneudone 
9,5oo   il   presidiale  di    tal   nome. 

HOFHEIVI,  vili,  d-l  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov,  di  vStarkeiiburg,  distr. 
di  Hoppeohfiu),  presso  li  Reno,  ad  l  l. 
H4  N.  E.  da  Worm*  e  a  6  I.  3,4  S. 
O.  da  Darmsiadr,  Ha  uua  chiesa;  fa 
comm.  di  tabacco  che  io  gr.  copia  si  col- 
tira   nel   paese,  e   conta    1,200   abitanti. 

HOFHEIM,  città  del  due.  di  Nass.in,  bai. 
e  a  1  1.  3,4  O.  da  Hòchst  e  a  31.  i|2 
N.  E.  da  Magooza,  sul  Guldenbach  af- 
Huente  del  Meno.  E'  murata,  ed  ha  fu- 
cine ed  una  fornace  da  tegole.  Couta 
1,400  abitanti.  Si  va  in  pellegrinaggio 
ad    una   chiesa   dei  dintorni. 

HOFKIRGHEN,  bor.  dell' arcid.  d'Ausir., 
paese  al  di  sopra  dell' Kns,  quartiere 
della  Mùhl,  a  poca  dist.  dalla  riva  sini- 
stra del  Danubio,  a  12  I.  O.  da  Frey- 
stadt,  e  a  9  I.  i|4  O.  N.  O.  da  Lintz. 
Vi   sono  molte  fabb.  di  tele. 

HOFKIRGHEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Inferiore  ,  presidiale  e  a  l  I. 
3,4  N.  O.  da  Viishofeo,  a  6  I.  0.  N. 
O.  da  Passavia  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio,  con   4oO   abitanti. 

IIOFLEIN  (CROSS),  in  nngh-rese  Na- 
gy  Hofflein,  in  croato  Velka'Tlolouajana, 
bor.  della  Ung.,  comit.,  marca  e  a  4  !• 
1|4  N.  N.  O.  da  Oedenburg  e  a  3  I. 
1,0  O.  N.  O.  da  Rust  ,  con  1,100  abi- 
tanti. 

HOFRAH  (EL),  oasi  della  Nigrlzia  <Jiieut., 
uel  desorio  vicino  del  Dailur. 
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HOFRAIN,  vili,  del  dnc.  di  Stiria  ,  eirc. 
«  a  2  I.  N.  O.  da  Cilll  .  Vi  sono  min. 
di  ferro  sul  suo  territorio. 

HOFS-IOEKULL  o  LANGE-IOEKULL, 
gruppo  di  moot.  della  Islanda,  nella  par- 
te merid.  dei  Nordland  verso  il  centro 
della   is.,   a    18   I.   S.   da   Holar. 

HOFSTAEDÈ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.  ,  circond.  e  a  2  I. 
S.  S.  O.  da  Dendermonda  ,  cant.  e  a  x 
I.  N.  N.  E.  da  Alost,  sulla  riva  sinistra 
della   Dender.    Conta    l,5oo   abitanti. 

H0F8TETTEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
la  Regen,  giurisdizione  signorile  e  a  2  I. 
1,4  S.  S.  O.  da  Kipfeoberg  ,  e  a  2  1. 
1,2  E,  S.  E.  da  Eichslaedt,  presso  l'an- 
tica strada  romana  che  passa  a  Kòschiug. 
Evvi  una  raiiìneria  di  potassa ,  e  conta 
circa   5o   abitazioni. 

HOFTEREN,  is.  del  mare  del  Nord,  sul- 
la costa  occid.  della  Norv  ,  dioc.  di  Ber- 
gen, bai.  di  Bergen  m-^rid.,  al  60°  3'  di 
lat.  N.  e  2°  5()'  di  long.  E.  Ha  4  I.  di 
lutighfzza,  ed   i  1.   1,2  nella  sua  media 

HOFVA  ,  bor.  della  S»eiii»,  prefettura  di 
Skaraborg,  haerad  di  Waldsbo,  al  S.  del 
Iago  Skagern  ,  a  6  I.  N.  £.  da  Marie- 
stad,  con   3oo  abitanti. 

HOFVVYL  o  meglio  W^YLHOF  ,  stabili- 
mento  agronomico  della  Svizzera,  cant. 
e  a  2  ).  N.  da  Berna,  bai.  e  a  a  I.  S. 
S.  O.  da  Fraubrunnen.  Questo  ant.  po- 
dere acquistò  una  gr.  celebrità  per  la 
scuola  di  agricoltura  che  Emanuele  di 
Fellenberg  vi  fondò  nel  marzo  1799.  Lo 
stabilimento ,  oh'  ebbe  vantaggi  ognora 
crescenti,  è  ammirato  da  tutti  i  cono- 
scitori, e  stimminisira  abili  agricoltori. 
Colle  sue  dipendenze,  nel  vicino  villaggio 
di  Mùochenbuchsee,  comprende  presen- 
temente due  poderi,  uno  dei  quali  serve 
di  modello,  e  l'altro  di  saggio  delle  nuo- 
ve scoperte  e  dei  perfezionamenti  delle 
officine  per  la  fabbricazione  di  ogni  sor- 
ta d'istrumenti  aratorii  ;  una  scuola  d» 
agronomia  teorica  e  pratica  ;  un  istituto 
assai  frequentato  dai  tedeschi,  ove  dei 
numerosi  professori  insegnano  le  lingue 
antiche  e  moderne,  la  geografia,  la  isto- 
ria, le  matematiche,  la  fisica,  le  arti  di 
diletto  ec.  ;  una  scuola  pei  poveri;  intìoa'" 
una  scuola  normale ,  «la  cui  escono  i 
luaciitri  di  scuola  per  I.i  campajjna, 


II  O  G 

ìXOCmE,  is.  del  mnre  d*»!  Nord,  presso  la 
cotta  ocoìd.  dell.!  Dan.,  d<i  cui  dipmid)*, 
nel  due.  di  Slpswig,  e  nei  hai.  di  Rred- 
stoAt,  al  54°  35'  di  laf.  N.  e  6°  io'  di 
loog.  E.  ìr^  lì.  l|4  di  lunght?zza  sopra 
sopra  3|4  di  I.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. Vi  si  contano  5oo  abitanti,  Fri- 
soni  di  origine,  che  si  occupano  della 
navigazione  e  della  filatura  di  lana,  ed 
ingrassano    del   liestiame. 

HOGEDA,  bor.  della  Spagna,  redi  Ojed». 

HOG-HEAD,  capo  della  Irlanda,  sull' At- 
Jantico,  prov.  di  Munster,  conf,  di  Ker- 
rv,  a  2  J.  E.  S.  E.  dal  capo  Bolus,  ool 
quale  forma  l' ingresso  delb  baja  di  Bai* 
lynas-kellig. 

IIOGHTON,  comune  della  Ingh.,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  Leylaod,  a  2 
I.  0.  da  Blackburn  e  a  3|4  di  I.  E.  S. 
E.  da  Preslon,  sulla  riva  sinistra  del  Der- 
weot.    Corta    2,100   abitanti. 

HOG-ISLAND,  is.  dell'Atlantico,  sulla  eo- 
sta degli  Stati  -  Uniti,  stato  di  Virginia, 
contea  di  Northampton,  a  10  I.  IN.  E. 
dal  cnpo  Charles,  al  Sy"  55'  di  lat.  N. 
e  77°  55'  di  long.  O.  Ha  circa  2  I.  di 
lunghezza   sopra    1    I.   di   larghezza. 

HOG-ISLAND,  is.  dell'alto  Canada,  alla 
estremità  S.  O.  del  Iago  s.  Clair,  nel 
luogo  ove  sorge  la  riviera  Detroit  :  la  sua 
punta  meridionale  sta  a  3[4  di  1.  al 
di  sopra  della  città  di  Detroit.  Ha  una 
superficie  di  170  ettari,  dei  quali  ij5  è 
suscettibile  di  coltivazione. 

HOG-ISLAND,  is.  dell'  arcipelago  delle 
Lucaje,  al  N.  E.  della  Nuova-Providen- 
za,  da  cui  non  è  divisa  che  per  uno  stret- 
to canale  che  forma  il  porto  di  Nas- 
sau. Ha  1  1.  i|2  di  lunghezza  e  ij4  di 
I.  di  larghezza.  S' inalzò  no  faro  sulla 
sua  estremità  occid.,  che  trovasi  sotto 
25"  5'  18"  di  lat.  N.  e  79°  39'  o" 
di   long.   O. 

HOG-ISLAND,  Is.  dell'arcipelago  della 
Sonda.   F'edì  Rihìs. 

HOG-ISLANDS,  gruppo  di  pìcc.  is.,  pres- 
so la  costa  S.  O.  della  Irlanda,  prov,  di 
Munster,  contea  di  Kerry,  baronìa  di 
Dunkerron,  fra  la  f)aj  >.  di  Ballynaskel- 
lig,  e   l'estuario  di  Kenmar". 

HOGLAND  ,  is.   della  Russ.    europea,  nel 

.  golfo  di  Finlandia,  a  8  1.  dalla  costa  dfd 

governo    di  Vibors,  e  a   14  I.  da  quella 

della  Estonia,    al  59°  56'  di  lat.    N.  e 


Il  O  G  /,/i7 

a4'  i3'  di  long.  E.,  a  4o  I.  0.  da  s. 
Pieiroburgo.  Ha  più  di  a  I.  di  lunghez- 
za, e  soltanto  i|2  di  larghezza.  Le  suo 
rive  sono  sparse  di  scogli,  e ,  per  ga- 
rentire  i  naviganti  dai  pericoli  eh'  essi 
presentano  ,  vi  sì  eressero  due  fanali^ 
Contiene  qualche  sorg.,  molti  jugeri  dì 
terra  atti  al  giardinaggio  ,  e  alcune  pra- 
terie. Vi  si  contano  4oo  abit.,  sparsi  \a 
due  vili.,  e  le  cui  principali  occupazioni 
sono  la  pesca,  ed  il  pilotaggio  dei  navi- 
gli stranieri  che  vanno  a  s.  Pietroburgo, 
Viborg,  e  Fredrikshamm.  Nel  giorno  17 
luglio  1788,  nelle  acque  di  Hoglaod, 
avvenne  una  battaglia  navale  fra  i  rus- 
sti  ed  i  svedesi,  colla  sconfitta  di  que- 
sl'  ultimi. 

HOGS-ISLAND,  is.  dell' oceano  Indiano. 
F'edì  Porci  (isola  dei). 

HOGSTIES  o  LE  STELLE,  grtippo  d'.'- 
solotti  e  di  roccie  dell'arcipelago  delle 
Luoaje,  al  N.  O.  della  Grande-Ioague. 
Il  più  orient.  di  questi  isolotti  sta  al 
21°  38'  5o"  dì  lat.  N.,  e  76°  16'  19" 
di  loog.  O.  Queste  roccie  cingono  un 
banco  sabbioso,  e  sono  disposte  in  for- 
ma di  circolo  aperto  al  S.  O.  Ciascuna 
estremila  di  questa  catena  circolare  r 
terminata  da  un  grosso  isolotto  che  si 
distingue  da  lunge.  Con  tutta  la  possi- 
bile cura  si  evitano  le  Hogsties  ;  è  so- 
pratiutio  raro  che  i  navigli  abbordino 
all'  E.,  a  meno  che  delle  calme  ostinate, 
secondate  da  una  corrente  violentissima 
portante  all'  O.  ,  non  ve  lì  trascinino  , 
Quest'  isolotti  non  sono  frequentati  che 
da  bastimenti  costieri,  che  si  occupano 
del  ricupero  delle  navi  naufragate,  e  che 
pagano  a  tale  effetto  qualche  gabella  al 
governatore  delle   Lucaje. 

HOGUE  (LA),  forte  di  Francia,  rtdl 
HouGUE  (la).  Questo  nome  si  dà  qual* 
che  volta,  ma  impropriamente ,  al  capo 
La  Hagtie. 

HOGVESZ,  bor.  della  Tlugb.,  comitato  di 
Toloa,  marca  di  Simoutornya,  a  10  1, 
i|4  N.  E.  da  Pecs  (Fiinrkirchen)  ,  e  a 
4  I.  ijS  S.  S.  E.  da  Tamasi.  Lat.  N. 
46°  29  io";  long.  E.  16^  6'  4^^  É 
il  capoluogo  di  una  signoria.  Evvi  un 
cast,  ed  una  chiesa ,  e  conta  3,000  abit, 
che  trafficano  di  pecore,  di  eccellente  vi- 
no, che  si  raccoglie  nei  diutoroi,  e  di 
gran  qaautità  di  tabacco. 
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HOHBACH ,  bor.  di  Wurtetuberg,  cirr. 
deli'Iax%  bai.  di  Kùazelau,  a  2  I.  3|4 
S.  da  Mergentheim  e  a  18  I.  N.  N.  E. 
da  Stuttgart,  sulla  riva  sinistra  dell' laxt, 
che  si  attraversa  sopra  uà  bel  ponte  di 
pietra.   Conta    80O  abitante 

HOHE  o  HEHE ,  catena  di  raont.  del- 
l' Al^magna.   T^ecli  Taunus. 

HQHEGEISS,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  e  a  6  I.  S.  da  Blankenburg,  circ. 
ff  a  2  I.  l|4  N.  N.  E.  da  Waikeoried. 
É  questo  il  luogo  abitato  più  alto  delle 
tnont.  deli'  Harz,  stando  a  4^0  tese  so- 
pra li  livello  del  mare.  Vi  sì  fanno 
znoltìssimi  vasi  di  legno,  e  conta  800  a- 
Lit.,  assai  industriosi,  molti  dei  quali  so- 
no impiegati  nelle   fucine. 

HOHEN-ASPERG,  forte  del  reg.  di  Wùr- 
femberg.   Vedi   Asperg. 

HOHENAU,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  inferio- 
re del  Manhartsberg  ,  a  4  '•  S.  E.  da 
Feldsberg.  e  a  2  I.  3i4  N.  E.  da  Zi- 
stersdorf,  sulla  riva  sinistra  della  March 
Ewi    uQ   haras,    e   conta    »,20O   abitanti. 

HOHENBERG,  ant.  contea  dell'Ai.,  nel 
circ.  di  Svevla,  lungo  il  Necker,  divisa 
in  alta  e  bassa,  e  separate  queste  due 
parti  da  qualche  frazione  del  Wilrteni- 
Jjerg  e  dell'  HohenzoUero.  E^a  prima  rin- 
chiudeva le  città  di  Schònberg,  Frlden- 
gen,  Oberndorf,  ec.  la  seconda  contene- 
va le  citta  di  Botenburg,  Ehiugeo,  Horb, 
eo.  Prendeva  il  nome  da  un  castello  og- 
gi rovinoso,  io  vicinanza  di  Schònberg. 
Questo  paese  montuoso,  e  pieno  di  bo- 
schi, aveva  ó  I.  di  lunghezza,  e  4  !•  *^' 
larghezza.  L'Austria  Io  acquistò,  nel 
1081,  per  la  somma  di  66,000  fiorini. 
E  presentemente  compreso  nel  circ.  del- 
la  Foresta  -  Nera,    nel  Wùrtemberghese. 

HOHENBERG,  vili,  dell'  arcid.  di  Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wieuer-wald,  sulla  riva  sini- 
stra del  Trasen ,  a  7  I.  i|2  S.  da  s. 
Poelten  e  a  i6  I.  i|4  S.  O.  da  Vienna. 
Ewi  uu  castello  io  rovina,  ed  una  fabb. 
di  lime    ed  altri  articoli    lo   ferro. 

HOHENBERG  .  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-Superiore,  presidiale  di  Selb,  ali 
I.  3^4  E.  N.  E.  da  Bayreulh,  e  a  7  I. 
S.  E.  da  Hof,  sopra  un'altura,  a' cui 
piedi  scorre  l' Eger.  Ha  un  castello,  ed 
una  fabb.  di  allume»  Conta  600  abitau- 
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»j.  Nei  dintorni  si  acava  una  miniera  di 
ferro. 

nOHENBRUGK,  In  boemo  Trzebecho- 
'wice,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  2  1. 
l|2  E.  da  Konlggratz,  e  a  7  I.  N.  N.  E. 
da  Chrudim.  Vi  sono  fabb.  di  paoni  e 
tele,  e  conta    l,/ioO   abitanti. 

HOHENECK  o  YOJNIK,  bor.  della  Sti- 
rla,  circ.  e  a  i  1.  314  N.  d-a  Cilli  ,  e  a 
9  I.  S.  O.  da  ]yi«'^rburg  ,  sulla  riva  destra^ 
del  Kònigsbach.  Lat.  N.  46°  17'  5o' ; 
long.  E.  i3°  ó^  o".  Ha  un  castello,  e" 
conta  100  abitazioni.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano le  acque  minerali  di  Loka,  che  so- 
no assai   rinomate. 

HOHENELBA,  In  boemo  Vrchlaly,  cl»-^ 
tà  della  Boemia,  circ.  di  Bidschow,  a  6 
I.  n4  N.  E.  da  Gitschin  e  a  9  1.  3)4 
N.  daNeu-Bidschow,  sidl'Elba,  e  presso  la 
sua  sorgente.  Ha  un  castello,  una  chiesa, 
uu  convento,  due  cartiere,  e  fabb.  di  fi- 
lo, linone,  battista  e  tele.  Conta  2,3oO 
abitami.  Nei  dintorni  trovansì  ricche  mi- 
niere di  ferro.  — -  La  signoria  dei  con- 
ti Morzin,  ai  quali  appartiene  questa 
città,  si  estende  sopra  una  porzione  dei 
Riesengebirge. 

HOHENEMBS  o  HOHENEMS,  bor.  del' 
Tirolo,  circe  a  2  I.  ij4  ^-  da  Bregenz, 
capoluogo  della  antica  contea  del  suo 
nome,  a'  piedi  della  mont.  di  Hohenemb«, 
sulla  quairt  si  vedono  ancora  le  rovina 
dell'  ant.  forte  e  presso  ad  un  ruscello 
che,  a  non  molta  distanza,  va  a  congiun- 
gersi  al  Reno.  Ewi  un  castello,  e  dei' 
bagni  solforati  .  £^  questo  il  solo  luogo 
del  Tirolo  interamente  abitato  da  ebrei, 
che  sono  circa  900 

HOHENFELS,  bor.  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  di  Parsbeì"g,  a  6  1- 
1J2  S.  da  Amberg  e  a  7  I.  N.  O.  da 
Ratlsbona,  sopra  un  ruscello  afiiuente 
del  Vlls.   Conta    600  abitanti. 

HOHEN-FRIEDEBERG,  città  degli  Stati-' 
Prussiani.   Vedi  Ff iedeberg  (ALTO). 

HOHENFURTH,  bor.  della  Boemia,  circ' 
e  a  9  I.  S.  da  Budweis,  e  a  i3  I.  S. 
da  Pisek,  sulla  Moldao.  Lat.  N.  48" 
37^  24//;  long.  E.  Il"  69'  xb".^  Ha 
un'  abbazia  dell'  ordine  dei  Cistercleosi. 
e  conta  circa  i3o  abitazioni.  Si  trovano 
qualche  volta  perle  sulle  rive  del  fiume. 

HOHENGEROLDSECK,  contea  del  gr. 
due.  di  Baden^    nella  parie    merìd.    del 
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ciro.  della  Kinzig.   Prende     il    suo  nome 
da   un   vecchio   castello.    La     sua  siiper- 
tìce  è   di   8  leghe.    Forma   il   hai.  Hi  Seel- 
btjch,  che   prende  altrtsì   11  suo   nome,   e 
si  e'ttende   ancora  nei  bai.  di  Gengenbach, 
di  £(t«nheiai,    di    I^ahr,    e   di   Haslach  ; 
la  Schutter    la   irrign.    I  suoi     primipnli 
prodotti   sono  biade   e  frulin,  e  consiH.  è 
il   numero  dei   bestiami  ciie   vi   si   alleva" 
ro.    Si   scavano   miniere   di  piombo  argen- 
tifero, e   oella   bella   valle  della  Schutter, 
evvi   un   martello.     La  rendita    di   questa 
contea   ^   di   4(^)^00   fiorini,     e   la   popola- 
zione di    5,000  individui,    tutti  cattolici. 
Questa    contea    apparteneva    ai    conti   di 
Clonenburg,    la    cui  famiglia     si    estinse 
nel   i6gi  ;  l'Austria  la  diede,  nel  1711, 
come  feudo  imperiale,  ai  conti  di  liRyen, 
che   poscia   divennero   principi,    e  che   ri- 
sedevano   ad  Ahrenfels    sul  Reno.  Dopo 
la  dissoluzione  della   confederazione    Re 
nana,     nel    181/5.,   qu«'Sfa     contea     ritornò 
ali'  Austria,   che  mediante   una   convenzio- 
ne conclusa   nel    1819,    la   cedette   al   gr 
duo.   di   Baden. 
HOHEN-HAMELN,      ber.     del    reg.    d 
Hannover,   gov.,  principato    e  a     3   I.   N 
N.   E.    da   Hildesheim,   bai.   e   a   3  1.  lj4 
O.   S.  O.  da  Peina,  a'  piedi  di  una  mon- 
tagna. Vi  è   una  chiesa   cattolica  ed   una 
luterana.   Vi  si   tengono   tre    annui    mer- 
cati, e   conta  900   abitanti. 
HOHENHASLAGH,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Necker,    bai.   e  a   3  I. 
N.  da  Vaihingeo,  e  a   6  I.    1)4  N.  N.  O. 
da  Stuttgart,  sopranna  mont.,  con  %,too 
abitami.  Si  raccoglie  del  buon    vino  sul 
suo   territorio. 
HOHENHEIM,  vili,  de!  reg.  di  Wùrtem- 
Lerg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a   i  I.  ij2 
S.  S.  E.  da  Stuttgart.  Evvi    un  bel  ca- 
stello di  delizia  ,  ed    un  vasto    parco,  e 
sì  osservano   molti  edifizi  imitanti  templi 
romani,  sepolcri, bagni,  ec.  Vie  una  so- 
cietà economica    e    di    agricoltura,    che 
pubblica   un   giornale. 
HOHEìNKAMMER,   vili,  della  Bav.,  circ. 
dell' Isar,    presidiale    e  a  4  '•   O.  N.  O. 
da  Freisinga  e  a  10     I.    i|2   E.  N.  E.  da 
Augusta,    sulla  riva  destra  del  Glon.  Ev- 
vi  una  birreria,   un  distillatojo  di    grani 
«d   un   segatojo   e   circa    60   abitazioni. 
HOHENLANDSBERG,  castello  della  Bav., 
circ.  della  Rezat,  a  a  I.  N.  E.  da  Uflen- 
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heira     e  a   8   1.    ii4  N.   O.    da   Anspacli, 
sede    di   unn   giuri^idizìone   signorile,    cha 
appartiene     ni   conti     di   Sehwarzeml)erg. 
Sta    sopra   un*  altura,   da  cui  si  gode  una 
veduta   magnifica. 
H011E1>JLEUBE1V,  bor.    del  principato  di 
Reuss-Siclileitz,     cojioluogo     del     bai.     dì 
Reicheid.Is,   a  5  1.   ii4  N.  ().    da  Sch- 
leitz.   Evvi   un   castello,   una  chiesa,   fabb. 
di  lanificio,  tessuti  di  cotone    e  tele    ed 
una   tintoria.    V»  si  tengono    4  S''*  *»*'" 
cati   annui;   ha    1,900   abitanti. 
HOHENLmDEN,    vili,    della  Bov.,    circ, 
deli'  Isar,  presidiale   e   a   2   I.    N.   N.   E. 
da  Ehersberg,   e  a  7   I.    ij2   E.  da  Mo- 
naco.  Conta  circa  60   abitazioni.  E^que* 
sto  vili,   memorabile  per  la  segnalata  vit- 
toria riportata  sugli    austriaci     il  giorno 
3  dicembre    1800,    dall'armata  fraìicese 
comandata  da   Moreau. 
HOHENLOHE,     ant.   principato     dell'Ai., 
Delia   parte   S.   O.   d«d   clrc.   di  Franconin, 
compreso  fra  gli  arcivescovati  di  Magoi^ 
za     e    di  Wurtburg ,    11    margraviato  di 
Anspach,  la   contea     di  Oftingeo,    il   ter- 
ritorio di  Hall,  la  contea    di    Luvensteln, 
il  due.  di   WUrtcraberg,  e  1' ordine  Teu- 
tonico.  Aveva   quasi     12   1.     di  lunghezza 
ed    8   di  larghezza,     ed  era  Lagnato    dai 
fi.  Tauber,  Kocher  e  laxt.    Oltre  i    col- 
li carichi    di  vigneti,    che    danno    ottimi 
vini,  è  pur  ricco  di  grandi  foreste,  buo- 
ne  terre  coltivabili,  cha  producono  lino, 
canape    e  frutta,  eccellenti    pascoli,    che 
nodi:iscono    numerose    mandrie,    e  vi  si 
trovano  miniere    di  ferro,    molte    saline, 
e  sorgenti    minerali.  1  fiumi,    gli  stagni, 
ed  i  ruscelli  abbondano    di  pesce.  Que- 
sto paese  è  ora  quasi  interamente  com- 
preso  nel   N.  del  circ.  dell' laxt,  nel  reg. 
di  W^tìrtemberg,  avendo  questa  porzione 
circa     61,000    abit,,    e    non     oontanfdona 
che  3,000  circa  la  picc.  parte  che  trova- 
si  nel  circ.  bavarese     della  Rezat.  —  I 
principi    di    Hohenlohe    discendono    dal 
duca  Eberardo  di  Franconia,  fratello  di 
Corrado  I.,   re  di  Al.  ;  il  primo  di  essi 
fu    Gratone,    eie  viveva    nel    IX  secolo, 
e  presero    il  nome  loro    da  un    castello 
di    cui    sì  vedono    pur  anco    le  rovine 
presso    il  vili,  di  Hohlach ,    ali.    ip 
S.  O.  da  Ut^enheim.    Riconosciuti,    nel 
1741  e   1764.  come   prìncipi    immediati 
dell'  impero,  divennero  poscia,  per  1'  atto 
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fjftlla  confrtflerazione  del  R«no,  vi)s$a!Ii 
HftJ  re  fJi  Wtìrtflmliwrg  e  di  Riviera. 
QuflsM  famiglia  si  dividft  in  due  linee 
lirincipnli,  quella  di  Neufinstein,  «  l'  al- 
tra di  Waldenbnrg,  suddividendosi  la 
prima  nelle  linee  di  Langeoburg,  Ing^I- 
fingen  e  Kirchberg,  e  la  seconda  in 
quelle   dì   Bartenstein    e      Sclxillingsfurst. 

HOHENMAUTEN,  bor.  della  Sriria,  circ. 
e  a  9  I.  O.  da  Marburj,',  e  a  12  I.  S. 
S.  O.  da  Grat?,  parte  sopra  un'altura, 
parte  in  una  pianura,  presso  la  riva  si- 
nistra   della    Orava.   Conta     4*^0    abitanti. 

HOHENMAUTH,  in  boemo  Trysolty^Mey- 
to,  città  della  fioemia,  circ.  e  a  6.  I. 
E.  da  Glirudim,  e  a  8  I.  i|2  S.  E.  dn 
Kòniggratz,  sul  Meylo.  E  cinta  di  mu- 
ra, e  riocbiude  una  bella  chiesa  diaco- 
nale, un  palazzo  pubblico,  ed  una  fabb. 
di  panni.  Questa  città  è  amministrata 
dai  suoi  propri  magistrati,  e  conta  5,700 
aiutanti. 

HOHEN\TOLSE!V,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  MoLSEV. 

HOHENRUPPERSDORF,  bor.  dell' arcid. 
d'  Austria,  paese  al  dì  sotto  dell'  Ens, 
circ.  inferiore  del  Manhartsberg  ,  a  9 
I.  N.  E.  da  Vienna  e  a  2  I.  3(4  S.  Ò. 
da  Zistersdorf,  con  circa  i5o  abitazioni. 
Si  coltiva  la    vite  sul  suo  territorio. 

HOHENSCHWANGAU,  vili,  della  Bav., 
ciré,  dell'  Isar,  presidiale  e  a  1  I.  8. 
S.  O.  da  Schongau,  e  a  20  1.  S.  O.  da 
Monaco,  con  circa  100  abitazioni.  Evvi 
nei  dintorni  una  cava  di  bel  marmo  ed 
una   di    gesso. 

HOHENSOLMS,  bor.  degli  Stati-Prussia- 
ni,  prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  «  a 
16  I.  N.  E.  da  Coblenza,  e  a  2  I.  N. 
da  Wetziar,  circ.  di  Wetzlar-Brauofels, 
con  400  abitanti. 

HOHENSTADT,  in  boorao  Zabrzèk,  cit- 
tà d'dla   IVToravia,  circ.  e  a  10  1.   i|2  N. 

0.  da  Olmiitz,  e  a  3  I.  S.  O.  da  Schòm- 
Lerg,  sulla  Sazawa.  È  il  capoluogo  di 
di  una  grande  signoria  appartenente  al 
prin.  di  Liechtenstein.  Ha  3  sobborghi, 
un  castello,  due  chiese,  ed  una  fabb.  di 
basini  pichettali.  Vi  sì  tengono  molti  an- 
nui consid.  mercati,  ed   ha  I,6oO  abitanti. 

HOHENSTAUFEN,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg  .  circ.  del   Danubio,   bai.   e  a    1 

1.  i|2  N.  E.  da  Goppingen,  e  a  9  I.  3i4 
N.  N.  O.  da  Uloi  -,  con  500  abitanti.  In 
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vicinanza  si  vedono  le  rovine  del  castel- 
lo di  Hohenstaufen,  che  diede  il  suo  no- 
me alla  dinastia  degl'  imp.  di  Aleinagna, 
della   stirpe  di  Svevia. 

HOHENSTEIN,  io  polacco  Olstinck,  cit- 
tà degli  Stati  Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia orient.,  reggenza  e  a  28  I.  S.  S.  O. 
da  Kòiiigsberg,  circ.  e  a  6  i.  1(2  E.  S. 
E.  da  Osterode  ,  presso  al  picc.  la^o 
Mispel.  Ha  due  sobborghi,  un  castello, 
ed  una  chiesa  luterana.  Conta  1,900  a- 
bitanti. 

HOHENSTEIN  ,  contea  del  reg.  di  Hao- 
ncver.    Vedi  HoHNSTEiM. 

HOHEiVTHENGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ,  del  Danubio,  bai.  e  a  2 
1.  O.  da  Sulgau,  e  a  i4  I.  S.  O,  da  Ci- 
ma,  con    2  4oo   abitanti. 

HOHENTWIEL,  Juliomapi^  e  Duel- 
lium^  fortezza  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  della  Foresta-Nera ,  bai,  e  a  5  I. 
112  S.  da  Tuttlingen  e  a  6  1.  i|2  O. 
N.  O.  da  Costanza,  posta  sopra  una  sco- 
scesa eminenza,  e  rinchiusa  nel  circ.  di 
fiago  e   Danubio  del  gr.  due    di   Bad^n, 

1  francesi  la  fecero  capitolare  ,  il  primo 
maggio  1800,  e  come  la  si  diceva  impor- 
tante, fu  punito  allora  1'  uffiziale  che  !a 
comandava,  E    presentemente  demolita. 

HOHENWART  o  HOHENWARTH.  bor. 
della   Bav.,  circ.   dell'Isar,  presidiale  e  a 

2  I.  1[2  N.  O.  da  PfaflTenhof^n  e  a  12 
1.  N*.  da  Monaco ,  sulla  riva  destra  del 
Paar.  E  murata,  e  rinchiude  due  chie- 
se, un  ospedale  e  6  birrerie.  Conta  900 
abitanti  .  Sì  vedono  sopra  una  vicina 
mont.  gli  edifizi  di  un  convento  ohe  oc- 
cupano il  luogo  dell'ant.  forte  di  Hohen- 
wart. 

HOHECf-V^ÉSSELY,  bor.  della  Boemia. 
Vedi  Roth-Wesseiy. 

HOHENWETTERSBAGH ,  r.ll.  del  gr. 
due.  di  Baden  ,  circ.  di  Murg  e  Pfinz, 
bai.  e  a  3]4  dì  1.  S.  da  Durlach  e  a  1 
1.  i|3  S.  E.  da  Carlsruhe.  Ewi  una  ca- 
va, e  conta  600  abitanti. 

HOHENZIERITZ  ,  bai.  del  gr.  due.  di 
Mecklenburg-Strelitz,  nella  parte  occid. 
che  contiene  il  vili,  del  suo  nome.  La 
autorità  risiedono  a  Neu-Strelitz. 

HOHENZOLLERIV,  paese  dell'Ai.,  com- 
preso  fra  l^f  hx'  e  48°  26'  di  lat,  N. 
e  fra  6"  xb'  e  7"  b'  di  long.  E.  Confi 
all'È,  ed  al  N.  col  Wiirtemborg  ed    al- 
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1' O.  collo  sle-iso  reg.  e  col  gr.  due.  di 
Dadeii  ,  che  lo  lìoiita  egualruente  Terso 
il  S.  £  questo  un  patise  luugo  e  stret» 
to  che,  sotto  la  Torma  di  una  banda  ir- 
regolare, descrive  una  curva  la  cui  con* 
vessila  si  preieuta  al  N.  E.;  la  sua  lun- 
ghezza sviluppala  >*  di  circa  20  I.  ,  la 
sua  oedia  larghezza  di  3.,  a  la  sua  su- 
perfìcie è  calcolata  70  leghe.  E  coperto 
al  N.  O.  dal  Rauhe-Alb  ,  ed  irrigato  iu 
questa  parte  dal  Necker  ;  il  Danubio  n< 
attraversa  la  parie  meridionale.  Questo 
paese  si  divide  io  due  principati  ,  cioè 
quello  di  Hohenzollera  -  Sigmariogen  ,  e 
r  altro  di  HoheozoUero-Heohiogen.  — 
Il  priu.  di  HOHENZOLLERN-SIGMA- 
BINGEN  ,  è  esso  stesso  diviso  in  due 
porzioni  ,  separate  1'  una  dall'  altra  dal 
principato  di  Hohenzollern-Hechiogeo;  la 
maggior  occupa  la  parte  merid.  della 
contrada,  ed  ha  una  lunghezza  di  12  1. 
dal  N.  al  S.,  sopra  una  media  larghezza 
di  circa  3  1.  i|2  ;  T  altra  porzione,  oc- 
cupante la  estremila  N.  O,  del  paese  di 
HohenzoUero ,  ha  6  1.  di  lunghezza  ,  e 
tre  nella  sua  maggiore  larghezza.  La  su- 
perficie totale  del  prio.  è  di  circa  55 
leghe.  La  minore  di  queste  divisioni  è 
irrigata  dal  Necker  e  dall'  Eyach  ,  suo 
affluente  ;  nella  parte  merid.,  il  Danubio 
riceve  lo  Schmich  ed  il  Lauchart.  Alla 
destra  dì  questo  fi.  il  paese  ofifre  il  cli- 
ma più  delizioso,  ed  un  suolo  fertile  ed 
unito  ;  il  restante  ,  in  generale  ,  è  pieno 
di  roccie,  ed  ingrato,  e  soggetto  ad  una 
temperatura  aspra,  io  conseguenza  della 
vicinanza  delle  moni.,  e  per  le  immense 
foreste  che  le  coprono.  L'  agricoltura  in- 
toraggita  dal  principe,  fecevi,  da  qualche 
tempo  ,  progressi  considerabili,  e  for- 
ma anzi  oggidì  la  principale  occupazione 
degli  abif.,  io  modo  che  le  raccolte  di  bia- 
da sono  più  che  bastanti  pei  bisogni  ;  la 
spelta  vi  occupa  le  cure  del  coltivatore, 
e  riesce  perfettamente;  i  pomi  di  terra, 
qualche  legum-»  e  frutta,  sono,  come  il 
lino,  solo  oggetto  che  la  coltura  abban- 
dona al  comm.,  gli  altri  prodotti  vegetali 
di  questo  principato.  Sonovi  miniere  di 
ferro,  cave  di  calcarea  e  gesso  ,  e  della 
terra  da  stoviglie  ;  trovasi  una  «org.  mi- 
nerale a  Imuau.  Si  alleva  una  gr.  quan- 
tità di  bestiame,  ma  pochi  cavalli  e  por- 
ci.   —   La   ii^duitrìa  tì  è  poco  diti'nsa. 
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ma  pprò  si  occupano  in  molti  luoghi 
della  filatura  del  lifO  e  di  tessere  tele. 
Si  scava  qualche  miniera  di  ferro,  e  so- 
novi diversi  stabìliuteuti  onde  lavuraro 
questo  metallo.  Il  comm.  nienie  olire  di 
rimarcabile  ;  non  può  esso  essere  favo- 
rito che  dal  Danubio  ,  il  quale  però  iu 
questo  paese  non  è  navigabile  ancora.  La 
asportazioni  consistono  in  grani,  lino,  ve- 
tri,  legname,  e  lavori  io  ferro.  Questo 
principato  contiene  4  C'i'à  ,  7  bor.  ,  70 
vili,  o  casali,  38,ooo  abitanti,  quasi  tulli 
cattolici.  Ha  600,000  franchi  di  rendita, 
e  1,000,000  fr.  di  debito  pubblico.  Som-< 
ministra  566  uomini  all'armata  federale  ; 
ha  uu  voto  alle  diete  generali  e  si  riu- 
nisce per  uno  ,  nelle  assemblee  partico- 
lari, ai  principati  di  HohenzoUero-Hechiu- 
geu,  Lichtenstein,  Waldeck,  Reuss,  Lip- 
pe-Detmold  e  Schauenburg  -  fùppe.  Si 
divide  politicamente  iu  due  parli,  un» 
delle  quali  dipende  immediatamente  dal 
principe,  e  comprende  i  bai.  di  Sigmarin- 
gen  ,  Vohriogeo,  Haigerloch  e  Glatt ,  e 
l'altra  si  divide  nelle  due  signorie  del  prin- 
cipe di  Fùrsteoberg,  e  del  principe  di 
Torre  e  Tassis;  e  nei  beni  signorili  dei 
baroni  di  Speth.  La  prima  signoria  com- 
prende i  prevostati  di  Trochtelfiogen  , 
lungnau  e  Moskirch;  la  seconda  forma 
il  bai.  di  Strasberg;  il  bene  signorile  dei 
baroni  di  Speth  è  Gamertingen.  La  cap. 
del    principato   è   Sigmaringen.  —  Il  prin, 

di  HOHENZOLLERN-HECHINGEN  , 
situato  fra  le  due  porzioni  di  Hoheozol- 
lern-Sigmaringen,  al  N.  0.  ed  al  S.  E., 
è  rinchiuso  al  N.  ed  al  S.  dal  reg.  dì 
Wùrtemberg.  La  sua  lunghezza  è  di  6 
I.,  la  larghezza  di  2  1.  l[a  e  la  super- 
ficie di  i4>  E  questo  uo  paese  montuo- 
so :  il  Rauhe-Alb  v'  inalza  qualche  som- 
mità osservabile  ,  come  il  ^ellerhoro, 
r  Heiligenberg  ed  il  Zollerberg  ;  su  que- 
sta ultima  moot.  si  trova  il  castello  di 
Hohenzollern ,  che  diede  il  suo  nome 
alla  contrada.  La  sua  principale  riviera 
è  lo  Starzell.  Questo  territ.,  ia  gr.  par- 
te coperto  di  foreste,  ofifre  fertili  valli, 
è  bene  coltivato,  e  somministra  una  quan- 
tità dì  biada  sufficiente  al  consumo,  pro- 
ducendo acche  io  abbondanza  pomi  dì 
terra  a  lino.  Gli  abìt.  si  occupano  eoo 
attività  ad  ingrassar  del  bestiame.  La 
pietre  da  faliby  la  calce,  la  terra  da  ^tc- 


452  H  O  H 

vigile  «Olio  le  sole  sue  minerali  produ- 
zioni. Si  fabb.  a  Hechingen  qualohe  stof- 
fa di  lann,  e  $ouovi  dei  filatoi  di  ootone 
oei  vicini  villaggi.  Questo  prio.  non  ha 
alcuna  suddivisione.  Rinchiude  una  cit- 
tà, eh'  è  Httchingeu  ,  suo  capoluogo,  un 
Lor.,  24  vili,  e  casali,  14,900  abit.,  di 
religione  cattolica.  Le  rendite  amtnonta- 

V.  no  a  240,000  fr.  ed  il  suo  debito  pub- 
blico a  1,000,000  dì  franchi.  II  suo  con- 
tingente  all'armata  federala  è  di  l^S  uo- 
mir.i.  Qaesto  stato  gode  nelle  diet«  della 
confederazione  degli  stessi  diritti  che 
Hohenzoliern'-Signi^ringeo.  —  Il  castello 
di  Hohenzollern  ,  che  diede  il  nome  a 
questo  paes»»,  fu  eretto  nel  X  secolo  dal 
conte  di   Zollerò.   Ruinato  di  Enrichetfa 

'  contessa  di  Wurtemberg  e  di  MontbeL 
liard,  fu  ristabilito,  l'anno   i4Ó2,  da  Jos 

.  4,»j  Nicola  conte  di  Hohsnzollero,  avendo- 
si eoo  gr.  soleunità  postovi  la  prima  pie- 
tra.   Rodolfo  II  ,    discendente    dal   conte 

•  di  Zollerò  ,  ebbe  due  figli  ;  la  posterità 
del  minore  fu  investita  nel  XV  secolo 
dell'  elettorato  di  Brandeburgo,  e  quella 
del  maggiore  ebbe  nel  tempo  stesso  la 
dignità  di  prin.  di  Hohenzollern.  Questa 
ultima  casa  si  divise  ,    verso  la  fine  del 

,  XVI  secolo,  in  due  rami  ;  quello  di  E- 
chiogeo,  ch'ebbe  per  capo  Eitel  Federi- 
co II,  e  quello  di  Sigmariogen ,    di  cui 

.    Carlo  II  fu  lo  stipite. 

HOHE-OFEN,    vili,  dagli    Stati-Prussiani, 

,  prov.  di  Brandeburgo.  reggenza  di  Fot- 
sdam,  ciré,  e  a  5  I.  i[2  O.  S.  O,  da 
Neu-Ruppen,  ?  a  17  l  il4  N.  O.  da 
Berlino,  presso  Neustadt,  sulla  riva  si- 
nistra della  Dosse.  Evvi  una  fucina  rea- 
le  che  somministra    annualmeOte     6,44o 

•  quintali  dà  rame,  e  6,  349  marche  di 
argento.    Conta   4<>0  abitanti. 

HOHERNARR,    montagna  delle    Alpl-No- 

riche.    Fedi  HochnìRr. 

HOHE-VEElV.  o  le  così  dette  HAUTES- 

FAGNES  montagne  delle   Ardenne,    che 

si  stendono    fra  il  Reno    e  la    Mesa.  Si 

trovano    nella     parte  orient.    della     prov. 

di  Liegi   (Paesi-Bassi),  e  nella  oocid.  del- 

-    la     reggenza     prussiana     di     Aqais;5rana 

.     (prov.     del    BassoReno),     al    S.    E.     di 

..,    Liegi,     ed   al  S.    da   Aquisgrana.    Queste 

.     tuont.   terminano,  all'  O.,  alla  riva  destra 

d^irOurlhe;  al  S.   0.  a  quella    dell' A- 

ywailles;    al   iN[.  O.  sulla    r.va    sinistra 
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del  Vester,  ed  al  N.  E.  alla  .«orgenle  di 
questa  ultìmn  riviera  ;  al  S.  E.  esse  si 
congiungono  ai  monti  Eifel,  verso  le 
sorgenti  della  Roer  e  della  Warge.  Oc- 
cupano in  tal  modo  circa  10  1.  dall'  E. 
all'  O.,  eòi.  dal  N.  al  S.  Le  loro  som- 
mità, le  quali  non  offrono  che  macchie 
e  paludi,  non  s' inalzano  più  di  i,4^^ 
piedi  sopra  il  livello  del  mare.  A'  loro 
piedi  stanno  le  città  di  Mootjioie,  Eupeo, 
Verviers,  Theux,  Spa  e  Malmedy. 
HOHI^fSTEIN,  o  HOHENSTEIlV,  contea 
del  reg,  di  Hannover,  di  cui  forma  la 
estremità  S.  E.,  nel  gov.  di  Hilde^heim. 
£  rinchiusa  fra  il  distr.  di  Blankenburg, 
n»l  due.  di  Brunswick,  e  la  prov.  prus- 
siana di  Sassonia,  al  S.  O.  di  Quedliu- 
burg,  e  al  N.  E.  di  Mùhlhausen.  Nou 
ha  che  circa  6  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  3  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  ed  8  di  superficie.  E  io  gran 
parte  coperta  dalle  mont.  dell'  Harz  ; 
nientemeno,  verso  il  S.,  rinchiude  una 
porzione  della  pianura  di  Goldene-Aue 
(prateria  d'oro).  La  Zorge  scorre  all' O-, 
formando  una  parte  de'  suoi  limili  su 
questo  punto,  la  Thiera  all'  E.  e  la 
Bahra  ne  attraversa  t' interno.  Il  clima 
è  freddo  ma  sano.  Il  suolo  è  fertile 
nei  dintorni  dell'  Harz,  e  verso  il  S., 
nella  pianura  di  Goldene-Àue,  ove  la 
Coltivazione  è  meglio  accurata.  Il  taglio 
delle  foreste  di  cui  le  mont.  sono  co- 
perte, e  la  educazione  dei  bestiami  sono 
i  principali  vantaggi  degli  abitanti.  Que- 
sto paese  nodrisce  pure  delle  api,  e 
molto  selvaggiume.  Riochiud-*.  ferro,  ra- 
me, cobalto,  manganese,  carbone  terroso, 
marmo,  alabastro,  ge^so  e  calce,  ma  si 
ritrae  poca  utilità  dalle  sue  naturali 
ricchezze,  mentre,  ad  eccezione  di  qual-  Il 
che  miniera  di  ferro  che  vi  si  scava,  il 
restante  è  abbandonato.  La  industria  è 
quasi  poco  attiva.  Confa  7,100  abitanti. 
Questa  contea  si  vide  in  due  bai  ;  che 
sono  Ilefeld  e  Neustadt,  ed  io  una  giu- 
risdizione forestale,  quella  di  Sophienhof. 
I  principali  luoghi  abitati  sono  Ilefeld 
e  Neustadt  ;  in  vicinanza  di  questo  ul- 
timo si  trovano  le  rovine  del  casrello  di 
Hohosteio,  che  diede  il  suo  nome  a 
questa  contea,  e  che  fu  eretto  da  Beven- 
ger,  figlio  di  Luigi  il  Barbulo,  land- 
gravio   dì  Turiugia.    Fu  posseduta    da 
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una  casa  multo  illustre,  che  si  f«ce  Ji- 
sceadore  da  Luigi  conte  di  Tàuderbeulc 
e  di  Dilleuiitein.  Veliger,  figlio  di  Cor- 
raio,  prese  il  primo  il  titolo  di  conte 
di  Hohiistein.  Appartenne  in  progresso 
la  maggior  parte  al  re  di  Prussia,  che 
la  incorporò  al  principato  di  Ilalberstadt  ; 
unita  poscia  al  reg.  di  Weslfalia  fece 
parte  del  dipart.  dell'Harz,  e  finalmente 
divenne   una  contea  del  reg.  di  Hannover. 

HOHNSTEIN,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  delP  Erzgebirge,  signoria  di  Schòn- 
Lurg,  a  il.  i|2  N.  E.  da  Lichfenstein 
e  a  3  I.  O.  da  Alt-Chemaiz,  sul  declivio 
merid.  di  una  mont.  considerabile.  Pos-* 
siede  una  bella  chiesa,  un  ospizio  di 
poveri  e  di  orfani,  e  fabb.  di  tessuti  di 
cotone  ,  calzette  e  flanelle  ;  evvi  pure 
un  filalo)'»  di  cotone  e  degl'  imbiancatol. 
Conta  3,200  abitanti.  —  Nei  diotoroi 
si  scavano  miniere  d'  oro,  argento,  rame 
ed  arsenico,  ;  questo  ultimo  sea)i-m?taI!o 
è  preparato  in  no'  officina  particolare. 
Vi  è  anche  una  sorgeole  minerale  ma 
poco  rinomata. 

HOHNSTEIN,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  capoluogo  del  bai.  di 
Hohnsteio  e  Lohmeo,  a  6  1.  2[3  E.  S.  E. 
da  Dresda,  presso  una  roccia  elevala,  la 
cui  sommità  è  coronata  da  un  castello. 
Evvi  una  scuola  di  pastorizia,  alouoi  fila- 
toj  di  lino,  e  fabbriche  di  tela.  Con- 
ta 700  abitanti.  ■ —  Il  bai.  di  Hohostein 
e   Lohmen   contiene  19^900  abitanti, 

HOHR  o  HEHR,  vili,  del  due.    di  Nas- 

sali,  bai.   e  a   2   I.    1[2  O.  da  Mootabaur, 

e  a    1   I.   112     N,  E.   da    Gublenza,     con 

1,100  abitanti. 

H01N-G\W,    dipart.   della    China.     Fedi 

H0EI-iN. 

HOJOS,  borgata  del  Messico,  stato  e  a 
20  I.  N.  da  Nuovo-Saotaoder,  e  a  76 
I,  N.  E.  da  8.  Luigi-Potosi. 

HO-KJAN,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Tchl-Ii,  che  comprende  un  circood.  e  10 
distretti.  La  citlà  di  questo  circond.  è 
a  37  I.  S.  S.  O,  da  Pe-klog,  in  una  va- 
sta pianura,  fra  il  Tsè-ho  ed  il  Hou-to. 
Lat.  N.  38°  3o'  o''  ■  long.  E.  ii3r49' 
3o'^  E  questi  una  delle  più  consid. 
città  della  provincia  ;  si  danno  quasi 
4,000  passi  di  circuito  alle  sua  alte 
mura.  Le  case  hanno  poca  apparenza, 
ed  uoa  sola  strada    fornita    di  botteghe 
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assa  polite,  e  beo  disposte,  merita  con- 
siderazione. Evvi  una  specie  di  collegio, 
e  Tedifizio  in  cui  è  situato  rinchiude 
un   gran   numero   di  veste  sile, 

HO-KIA-POU,  borgata  della  China,  prov. 
di  Cheo-si,  a  67  I.  N.  N.  E.  dalla  ciN 
ta  del   dipart.   di  Yan'  ao. 

HO-KIEN.    dipart.     della     China,     redi 

Ho-KlàN, 

HO-KIU,      distr.    della    China,    prov.     di 
Chan-.si.    La  cittì»    di  questo    distr.  sta 
presso  la  riva  sinistra     del  Hoaog-ho,  a 
46,    I.  N.  O.    da  quella    del   dipart.  di 
Thai-youan,  a!  39"   14^   i4^/     di  lat.  N, 
e   108°  40'  3o"    di  long.  E. 
HOKKOURO,     città     della    Cafreria,    ne) 
paese  dei  Betjouanas,  all'  0.    di  Litaku, 
con  600  a  600  abitanti. 
HOLACH    (la  contea    di),  nome    che    si 
dava    ad   un  paese    dell'  Al.,  situato    fra 
le  riviere  di  laxt  e  di  Kocher,  verso  le 
frontiere   della  Svevia  e  della  Franconia, 
appartenente  ai  coati  di  Hohenlohe,  per 
cui  portavano  anche  il  titolo  di  coati  di 
Holach 
HOLALKAIRA,  città    dell' Indostan,     sta- 
ed  aot,  prov.  di  Misore,  subah  di  Tcha- 
tracal,  a  circa  4o   1.  N.  N.    O.    da   Se* 
rlngapataro,    e    a  29    I.  E.     da   Bedoore. 
HOLA.NG-GHAN,  montagoe     che,  secondo 
il  rapporto  dei   missionari,  si  trovano  sul 
limite    setlectr.   della   China,  al  N.   della 
città    del    dipart.    di  Niog-Iiia,    nel  Kan- 
sou.   La     grande    muraglia     termina   da 
un     Iato    verso    la  estremità    orient.    di 
questa  catena,    e   ricomincia    alla    estre- 
mità occideo.,  essendo  interrotta  iri  tutta 
1'  estensione  da  queste  moni,,  ove  sareb- 
be inutile. 
HOLAOUA,  nna  dell'  Ìs.  Hapay,  vcìV  ar- 
cipelago  degli   Amici.  Lat.    S.    19°  62''. 
Lon.    O.   176"   44'- Gli  alberi    e   le  pian-- 
te    sono  quivi  simili     a   quelle    che    cre- 
scono nell'is.   Lefuga  ,  alla  quale  è   con- 
giunta mediante    un  alto-fondo  che  resta 
secco  a   bassa  marea.  Il  capitano    Cook, 
che  la   visitò  nel    J777,    trovoUa    incolta 
ed  inabitata 
HOLAR,  vili,    della   Islanda,  nel  Nordlond, 
sulla    costa   settentr.    dell'isola,     a  ^ò  ì, 
N.  N.  E.    da  Reikiaviik,    presso    la  im- 
bocc.  del  Kolbeinsdals-aa  nel  golfo  Ska- 
ga.  Lat.   N.   65''   44'  o''  ;  long.  O.  22° 
4'  o".  Le  sue  caso  sono  jioco  numero-! 
60 
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se  ed  isolate.  Ewi  mia  catte  ìrale,  noi 
stamperia,  ed  una  sc»iola.  Questo  vili, 
assai  antico  possedeva  anche  un  vesco- 
vato, fondato  nel  lioS,  e  dotato  «la 
Cristiano  III,   ns)  ^VI   secolo. 

HOLBAGH,  -rtll.  della  Transllvania,  distr. 
di  Pogaras,  i  cui  abit.  sono  quasi  tutti 
carbonai. 

HOLBKAlCH,  oilth  d^lla  logh.,  contea  e 
a  i4  I-  S*  B>  da  Lincola,  e  a  3  1.  l\Z 
S.  S,  E.  da  Boston,  divisione  di  Hol- 
land,  ivapentake  di  Elloe,  in  un  paese 
piano  e  paludoso,  a  qualche  distanza  dal!a 
costa  del  Wash.  È  molto  ant,  e  medioere- 
inente  fabbricata  ;  la  sua  chiesa,  bel  mo- 
iiumento  di  gotica  archiltetnra,  ha  un 
cacnpanile  che  si  vede  a  grande  distan- 
za. Conta  3,5oo  abitanti.  Vi  si  scoperse- 
ro spesso  romane  antichità. 

IIOLBECK,  cappellani;!  della  Ingh.,  west- 
ridiog  della  contea  di  Ifork,  liberty  e  a 
l{4  di  I.  S.  O.  da  Leeds,  e  a  4  I.  3i4  E. 
N.  E.  da   Halifax,  eoo   7,100   abitaoli. 

HOLBEK,  città  e  porto  dalla  Dan.,  nella 
diocesi  e  l' is.  di  Seeland,  capoluoge  di 
bai.,  a  12  I.  £|2  O.  da  Copeohague,  sul 
Sidìnge-fìord,  che  sì  avanza  «ulta  costa 
settentr.,  formandovi  il  suo  }juon  porto. 
Rinchiude  un  castello,  un»  chiesa,  e  di- 
stillatoi di  acquavite  di  grani.  Vi  si  a- 
.sporta  uoa  gran  quantità  di  cereali,  e 
conta  1,200  abitanti.  —  Il  bai.  di  tal 
nome  forma  la  parte  N.  O.  deli'  is.  di 
Seeland  ;  bagnato  al  N,  E.  dall'  Isswfìord, 
confina  all'  O.  col  Grande-Belt,  e  termi- 
na al  N.  con  uoa  lunga  p-^oisola.  Si  di- 
vide in  7  herreds  o  distretti,  che  sono  ; 
Artz,  Love,  Mehrlose.  Oids,  Sam>òe, 
Skippioge,  e  Tudse,  e  contiene  4^»^^*^ 
abitanti. 

HOLBORNE,  is.  al  N.  E.  dalla  Nuova- 
Olanda,  a  6  l.  N.  O.  dal  capo   Glocester, 

HOLBURN-HEAD  o  HOWBUR^f-HEAD. 
promontorio  della  Scozia  sullo  stretto  di 
Pf.Dtlaud,  contea  di  Cailhuess,  aìl'O.  del- 
la baia  di  Thiu'so  e  a  2  I.  3[4  S,  O. 
da  Dunnes-head.    Lat.  N.  58''   38';   long. 

O.  6"  66'. 
HOLDEN,  co-nune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Mas^achusets,  cont.  di  Worcester,  a 
l4  ^'  O.  da  Boston,  lu  cooseguetjza  del 
terrnmoto  del  1756,  uua  porzione  di  ter- 
ra situata  alla  estremità  N.  E.  di  que- 
*ta  ooauiqe    fu    vioìoùtemeote  agitata,  ed 


HOL 

JI  letto  della  p)ioc.  riviera  che  Io  bagna 
aUossi  talmente,  ohe  a  pochi«»ima*di$tan- 
za  le  acque  formarono  usa  consid.  ca- 
scata ,  che  ai  mantiene  ancora  da  quel- 
I'  epoca. 

HOLDEN,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  a  33  I.  N.  E.  da  Christiaosand, 
e  a  6  I.  O.  da  Skeen,  bai.  di  Bradsberg, 
con   2,200   abitanti. 

HOLDEL\NESS,  wapeutake  della  Ingh., 
nella  parte  S.  E.  dell'  east-riding  della 
contea  di  York.  Ha  la  forma  di  un  trian- 
golo irregolare  ,  ed  è  bagnato  all'  E. 
dal  mare  del  Nord,  al  S.  dall'  estuario 
dell'  Humber,  terminando  al  S.  E.  collo 
Spurn-head,  II  suolo  è  fertilissimo  ,  e 
si  allevano  bestiami  «  cavalli  di  bella 
ra^za.  Comprende  5  divisioni^  cioè  del 
Nord,  dtél  Mezzodì  e  del  Centro,  e  rin- 
chiude 27,400  abitanti.  Horosea-Hedoa 
e  Hatriogtou  ne  sono  i  luoghi  principali. 
—  E  questa  uoa  porzione  del  paese  abi- 
tato dai  popoli  che  anticamente  si  chia- 
marono  P  arisii. 

HOLDERNESS  ,  comune  degli  Slaii-Uoiiì, 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di  Graf- 
ton,  sulla  riva  sinistra  del  Merrimack, 
a     i3  I.  N.  da   Conoord,  con   1,000  abit. 

HOLDINGEN,  città  della  Russia  europea. 

Vedi    GoiDINGEN. 

HOLDYPOUKA  o  HULDYPOOKA,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  ed  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  28  1.  O. 
N.  O.  da  Midnapour,  e  a  65  1.  O.  da 
Calcutta,  presso  un  passaggio  che  con- 
duce nel  Singbum  ,  ant.  prov.  di  Ori- 
xa.  I  dintorni  sono  montagnosi  e  malsani. 

HOLENBURG,  bor.  dell' arcic.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wiener-wald,  a  11  l.  ii4  O. 
N.  O.  da  Vienna  e  a  4  1.  li2  N.  N.  E. 
da  s.  Poelten,  sulla  riva  destra  del  Da« 
nubio.   Confa  circa   70  abitazioni. 

HOLESCHAU  ,  città  della  Moravia,  cirC. 
e  a  7  1.  i}3  N.  da  Hradisch,  e  a  3  I. 
E,  N.  E.  da  Kremsìr,  sulla  Russawa. 
Ha  un  bel  castello,  con  un  grandissimo 
parco,  uoa  chiesa,  e  fabb.  di  paoni  e  te- 
le. Vi  si  fa  uà  comm.  attivissimo  di  pro- 
dotti del  territorio,  e  fra  gh  altri  di  ce- 
ra, mele,  lana  e  pelli.  Conta  4)«^00  abit., 
fra  i  quali  i,3oo  abreì. 

HOLE-TOWN,  città  d-IIc  Piccolc-Antille. 

Vedi    J*MES-T0WN. 
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IlOfiEV,  faRO  (Iella  Nnovfl-nr«fnf;rin,  nella 
Nuova-Galles  meriH.,  ni  N.  E.  »lel  l;.-o 
OiiiiiJpeg.  Ha  circa  8  I.  Hi  Innghez/a 
sopra  2  di  larghezzo,  ed  à  il  maggiore 
fra  i 'laghi  cha  attraversi  l' Hill  -  river. 
Vi   si  trovano  mimerose  isoI<». 

HOLGUIN,  citta  dell' is.  di  Cuba,  nella 
parie  orieot.,  a  16  I.  N.  da  Santiago  di 
Cuba,  e  a  la  I.  E.  N,  E.  da  Bayaoio, 
a'  piedi  di  raonf.  che  percorrono  il  cen- 
tro  dell'  isola.   Conta   6,000   abitami. 

HOLINKA  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  9  I.  N.  da  Aiiguslowo,  e 
a    3   I.   N.   E.   da   Lipsk;   23o    abitanti. 

HOLITSGH,  in  unghprese  llolics,  in  islavo 
Otie,  ber.  della  Ungheria  ,  comitato  di 
Neutr.1,  marca  e  a  l  1.  i|3  S.  O.  da 
Szakoloza,  e  a  i3  I.  N.  O.  da  Tyruan, 
sulla  riva  sinistra  della  March.  Ha  un 
castello  imperiale,  una  chiesa  cattolica, 
una  luteranaj  un  conv^'nto  di  cappuccini, 
una  sinagoga,  una  fabb.  di  bella  terraglia 
bianca,  un  haras  imppriale,  un  ovile  di 
merini,  uno  stabilimento  destinato  a  per- 
fezionare l'  agricoltura  ,  ed  una  fabb.  di 
panni.  Conta  4>O0o  abit.  ,  fra  i  «juall 
circa   t^oo   sono   ebrei. 

nOr.KAR  (STATO  DI),  neirindostan,  fra 
21°  io'  e  24"  5o'  di  lat.  N.,.  e  fra  71° 
24'  e  76°  10'  di  long.  E.  È  composto 
di  tre  porzioni  distinte  ;  la  più  consid. 
trovaci  al  S.  O.  dell'  aut.  prov.  di  Mal- 
Tab,  nella  parte  orient.  del  Goudjerate, 
e  uel  N.  del  Kandeisch  ;  ha  verso  il 
N.  i  possedimenti  dei  Radjeputì  e  di 
Sindiah,  all'  E.,  quelli  di  questo  ultimo, 
e  degl'  inglesi,  al  S.  Io  stato  di  Nizam, 
ed  11  territorio  britannico,  e  all'O.  questo 
territorio  istesso,  e  Io  stato  di  Guyka- 
var.  La  sua  luoghez/.a  è  di  85  I.,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  e  la  sua  media  larghez- 
za di  3o  leghe.  È  attraversato,  dall'  E. 
ah'  O.,  dalla  Nerbeda  ,  «d  ha  il  Tapty 
per  limite  verso  il  S.  É.  La  seconda  por- 
zione, più  settentr.,  è  compresa  tutta  in- 
tera nel  Malvah,  e  si  trova  rinchiusa  fra 
i  possedimenti  dei  Radjeputi  e  quelli  di 
Sindiah;  ha  28  1.  di  lunghezza,  sopra 
l5  di  larghezza,  ed  il  Tchembul  la  per- 
corre. La  terza  parte  ,  che  non  ha  che 
8  I.  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza, 
è  situata  all'È,  della  precedente,  rinchiu- 
sa anch'  essa  nel  Malvah,  e  compresa  uel 
territ.  di  Sindiah,  La  superficie  di  tutto 
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f'-»  stfttn  ht  di  circa  2,700  foghe  e  la 
piipola/ione  di  l, 200,000  abitanti.  Ind- 
iHir  è  la  residenza  del  prindipe.  —  Mcl- 
har  Rau  Holkar,  della  tribù  di  Gartri, 
col  quale  Incomiuciò  la  dinastia  di  Hol- 
kar, divenne  possente  verso  la  nieth  del 
XVIII  secolo.  Tockodii  ,  suo  nipote  e 
successore,  morì  uel  1797.  La  dissensio- 
ni de' suoi  quattro  figli  permisero  a  Dau- 
let  Rau  Sindiah  d'  impadronirsi  di  una 
parte  dei  loro  possedimenti;  Djesroul: 
Rau  Holkor  usurpò  il  restante  in  pre- 
giudizio dei  suoi  fratelli.  Sindiah  ed  Hol- 
kar si  disputarono  per  lungo  tempo  la 
superiorità;  infine  quest'ultimo  riniasa 
vincitore.  Neil'  anno  i8o2  ì  possedi- 
menti di  Holkar  nel  Dekhao  sì  compii-' 
nevano  principalmente  del  distretto  di 
Araber,  di  metà  di  quello  dì  Seingham, 
della  fortezza  di  Tchandoiir,  e  di  qual- 
che lerrit.  uel  Kandeisch  ;  sì  calcolava 
a  80  lacks  di  rupie  (circa  20,000,000 
di  franchi)  le  rendite  della  Sua  famigli.n- 
Nel  lOoo,  le  sue  depredazioni  gli  pro- 
cacciarono la  guerra  cogl'iuglesi  ;  la  sua 
capitale,  Tch^ndour,  fu  presa  nel  l8o4>  e 
nel  i8o5  fu  forzato  a  chieder  la  pace  ; 
con  un  trattato  gì'  inglesi  conservarono 
Tchandour,  Aaaber,  Siengharo,  ed  i  vil- 
lagi  e  perganahs  al  S.  del  Godavery. 
Dopo  la  morte  di  Holkar,  nel  1811, 
la  pGS:iaiiza  che  aveva  inalzato  col  mezzo 
delle  sue  colpe  ,  crollò  ben  tosto  ,  ed  1 
capi,  che  teneva  tributari,  forzarono  suo 
figlio  alla  guerra  contro  gl'inglesi.  La 
perdita  della  loro  armata  fece  conchiude- 
re la  pace  a  Mondessore,  nel  l8i8.  Hol- 
kar rinunziò  ai  lerrit.  al  N.  della  parte 
orient.  dei  monti  Bondeh,  e  cedette  al  gov. 
inglese  le  sue  pretensioni  sul  territ.  al  di 
qua  e  al  di  la  della  catena  di  Satpoura, 
la  maggior  parte  dei  suoi  possedimenti 
nella  prov.  di  Kandeisch,  e  i  distr.  di 
Amber,  di  Ellore,  ed  altri  rinchiusi  ne- 
gli stati  del  Nizam  e  del  Peiscoua;  infine 
Holkar  acconsentì  di  cedere  al  gov.  in- 
glesi i  tributi  dei  principi  Radjeputi,  cioè 
i  radjahs  di  Odeypour,  Djeypour,  Djod- 
pour,  Kota,  Bouijdy  e  Kerouly.  Riguar- 
do a  queste  cessioni,  il  gov.  inglese  pro- 
mise di  tenere  sul  territ.  e  alle  spese 
di  Holkar  uà  corpo  di  truppe  onde  cor- 
servare  Ja  tranquillità.  Gli  stati  di  Hol- 
kar danno  aagora  circa  6,000,000  di  fr. 
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HOLKHAM ,  baja  della  Russ.  americana, 
formata  dal  passaggio  di  Stephens,  all'È, 
dell'  is.  dell'  Ammiragliato,  al  67"  4^'  di 
lat.  N.  e  iSS"  39'  di  loug.  O.  Le  pun- 
te Astley  e  Coke,  lontane  T  una  dall'  al- 
tra di  1  I.  112,  determinano  l'ingresso 
di  questa  baja,  la  prima  al  S.  e  l'altra 
al  N.  Tre  isole  e  due  banchi  di  sabbia 
ne  imbarazzano  l'interno. 

HOLLABRUNN  (OBER),  ber.  dell'arcìd. 
d'Austr,,  paese  al  di  sotto  dell'Ens,  ciré, 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  7  1.  N.  O. 
da  Korneuburg  ,  e  a  4  '•  E,  da  Mels- 
sau,  sulla  Schmieda  Inferiore.  Contiene 
col  vili,  di  Nieder-Hollabrunn,  situato  a 
6  1.  S.  E.  da  questo  ber,,  una  popol. 
di"  2  3oo  abitanti. 

HOLLÀ-HONOUR,  HOULY-ONORE  o 
HOLLA-HONOOR  ,  città  dell' lodos. , 
stato  ed  ant.  prov.  di  Misore,  subah  di 
Nagara,  presso  al  confluente  della  Taun- 
ga  e  della  Bedra,  che  formano  la  Tum- 
bedra,  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Bednora  e 
a  6  I.  S.  da  Honelly.  Lat.  N.  i3"  69'; 
long.  E.  73"  22^  E*  cinta  di  mura  e 
fosèe,  e  protetta  da  un  forte  assai  vasto, 
ma  poco  difeso.  E  assai  bene  edificata 
e  vi  si  fa  un  gr.  commercio.  Nel  1792 
fu  presa  da  un  distaccamento  inglese  al 
quale  sì  erano  congiunti  i  maratti  che 
la  saccheggiarono. 

HOELAND  ,  una  delle  tre  divisioni  della 
contea  di  Lincoln,  in  Inghilterra.  Forma 
la  parte  S.  E.  della  contea,  e  si  esten- 
de inforno  al  golfo  di  Wash.  E  questo 
iln  paese  paludoso,  interrotto  da  un  gr. 
numero  di  canali  e  di  digh?.  Si  divide 
in  3  hundreds,  che  sono .'  Elloe,  Kirton, 
e  Skirbeck  ,  che  rinchiudono  65,ioo  a- 
bitanti.  Boston ,  Dionìngton,  Spaiding  ed 
Holbeach    sono  i  suoi   luoghi  principali. 

HOLLAND  (PREUSSISCH),  città  degli 
Stati  Prussiani,  prov.  della  Pruss.  orleut., 
reggenza  e  a  22  I.  ijz  S.  O.  da  Konig- 
sberg,  e  a  4  I.  1^2  E.  S.  E.  da  Elbing, 
capoluogo  di  ciré.,  sopra  un'altura  a'cui 
piedi  scorre  la  Weeska.  E'  una  delle 
più  belle  città  della  provincia.  Ha  un 
vecchio  castello,  due  chiese  luterane,  ed 
una  riformala,  una  scuola  latina,  ed  un 
ospedale.  Le  sue  strade  sono  lunghe  e 
larghe,  e  le  case  belle  e  beo  fabbricate. 
Vi  sono  fabb,  di  panni  e  tele,  e  di  birra 
ffìnomata.    II  comm.  è  quivi  attivissimo, 
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col  mezzo  specialmente  della  franca  navi-* 
gazione  di  cui  gode  questa  città  sul  Ia- 
go Drausen  che  la  sta  vicino .  Contn 
8,5oo  abit. ,  dediti  alla  navigazione  al 
comm.  dei  grani,  all' agricoltura' e  ad  in- 
grassare bestiami.  —  Questa  città  dlcesi 
fondata  nel  I39f>,  d^alcuni  coloni  olande- 
si. Molto  sofferse  nel  1621  dai  borghe- 
si di  Elbiogen  ,  e  nel  l643  per  un  in- 
ceudlo.  —  Il  circ.  di  tal  nome  k  irriga- 
to da  molte  riviere,  e  bagnato  da  una 
parte  soltanto  del  Iago  Drauseo.  Contiena 
26,400   abitanti. 

HOLLANDS-DIEP,  largo  braccio  della 
Mosa,  che  sorge  dal  Iago  di  Bies-boscb, 
nei  Paesi-Bassi  ,  fra  le  prov.  di  Olanda 
e  del  Brabante  settentrionale.  E  cos) 
chiamato  sino  al  dì  sotto  di  Willemstad, 
ove,  urtando  contro  la  punta  orlent.  del 
l' is.  di  Ovfrflakkee,  si  divide  in  due  par- 
ti: l' Haring-vlict ,  che  passa  al  N.  di 
quest'  is.,  ed  il  Volke-rak,  che  scorre  al 
S.  L'  Hollands-diep  ha  poco  più  di  4  '• 
di  lunghezza  ,  ed  acquista  ,  in  faccia  a 
Willemstadr,   una  larghezza   di   2j3  di  f. 

BOLLAND'S- FERRY,  passaggio  Ìl  più 
stretto  fra  Rhode-island,  ed  il  continente, 
negli  Stati-Uniti,  slato  di  Rhode-lsland. 
Si  attraversa  sopra  un  ponte  stretto  che 
qualche  volta  è  distrutto  dagli  oragani  ; 
il  primo  che  vi  fu  costrutto  provò  questo 
disastro   nel    l'jgS, 

HOLLAN'S-POINT,  capo  degli  Stail-Unl- 
ti,  stato  di  Maryland,  contea  di  Ann-A- 
rundel,  sulla  costa  costa  occid.  della  ba" 
ia  Chesapeak  ,  all'  O.  della  imbocc.  del 
Choptai.k.  Lat.  N.  33*42';  long.  O. 
78°  62'. 

HOLLE  ,  fucina  della  Bav.,  clrc.  del  Me- 
no-Superiore ,  presidiale  e  a  1  1.  N.  da 
Naila,  e  a  10  I.  ii2  N.  N.  E.  da  Bay- 
reuth.  Consiste  in  una  fornace ,  ed  alcu- 
ne officine  di  allume  e  vitriolo. 

IIOLLENBACH  ,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg  ,  clrc.  deli' laxt  ,  bai.  e  a  3  I. 
ip  N.  N.  E,  da  Kunzelsau  ,  e  a  12  1. 
i|i  N.  N.  O.  da  Ellwangeo,  con  6oa 
abitanti, 

HOLLENBURG,  castello  dell' Illlrio*,  g07. 
e  a  14  I.  il2  N.  N.  O.  da  Lubiana, 
circ.  e  a  2  ì.  S.  da  Klangenfurl ,  sulla 
riva  sinistra  della  Orava.  £  questo  il 
capoluogo  della  valle  di  Rosenthal,  la  Cui 
popol.  ascende  a  11,700  abilaati. 


II  O  L 

HOr.LERLAND,  giuris.llzlonft  del  t<»rnf. 
della  citlh  liliera  di  Brema.  Rìnchiudrt 
i,3oo  abif. ,  e  Schwachhaiiseii  n' è  il 
luogo   principale. 

HOLLERSBAGH,  vili,  dell' arcid.  d'An- 
sfria,  paese  ni  di  sopra  dell'  Ens  ,  ciré, 
e  a  17  I.  ija  S.  O.  da  Salisburgo,  e  a 
4  I.  Il4  S.  da  Kisbihel  ,  nel  Pinzgau  , 
sulla  riva  destra  della  8alza.  Ewi  un 
castello  e  4*^0  obitaoti.  Si  scavano  sul 
suo  tsrrit.  miniere  di  rame,  zolfo  e  vi- 
triolo. 

HOLLFELD,  citth  della  Dav.  ,  clrc.  del 
Meno-Superiore,  capoluogo  di  presidiale 
«  sedfl  di  una  camera  fiscale,  a  4  '•  ^* 
da  Bayreutb,  e  a  6  I.  E.  da  Bamberga. 
Ha  4  <-'biese.  Vi  si  tengono  molti  annui 
gr.  mercati  di  bestiami^  e  conta  ^00  a- 
bitanti. 

HOLLIER.  casale  di  Fr,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circonri.  cant.  e  a  i  I.  N.  E.  da 
Sednn,  comune  d'  Illy.  Vi  è  una  fabb. 
di   panni. 

HOLLING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell^  Mo- 
s^-lla,  circond.  e  a  7  I.  N.  E.  da  Metz, 
caiit.  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Boulay,  pres- 
so la  riva  destra  della  Nied.  Ewi  una 
fabb.  di  sapone  ,  ed  una  di  sale  ammo- 
niaco, nero  d'avorio,  e  colla  forte.  Conta 
4oo   abitanti. 

HOLLINGER,  vili,  del  Tlrolo,  circ.  del- 
Innthall-Iijferiore,  ai  1.  N.  da  lospruck. 
Si  trovano  nei  dintorni  miniere  di  argen- 
to e  rame. 

nOLLINGSBURYCASTLE,  castello  della 
logh.,  contea  di  Surrey,  rape  dì  Lewes, 
boudred  di  Deane  ,  a  5i4  di  I,  N,  da 
Brighton  .  Si  scopersero  in  vicinanza 
molti  oggetti  di  antichità,  e  specialmente 
dei   braccialetti. 

HOLLINGSTED,  vili,  della  Dan.,  due.  e 
a  3  I.  S,  O.  da  Sleswig ,  bai.  dì  Got- 
forp.  Io  questo  luogo  incominciava  la 
famosa  muraglia  chiamata  Danawerk, 
che  si  estendeva  sino  ad  Oldenburg  nel- 
r  Holstein. 

HOLLIS  o  PHIMPSBURG,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea  e  a 
12  I.  N.  da  Norfolk,  e  a '8  I.  O.  da  Por- 
tland, sul  Saco,  eoo    1,800  abitanti. 

HOLLIS,  comune  degli  Stati-Uniri,  «tato  di 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Ilillsboroug, 
a  li  I.  S,  da  Concord,  con  j,6oo  abi- 
tanti. 
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HOLMSTON,  comune  degli  Stati  Uniti, 
stato  di  Massachuseis,  cont.  di  Middle- 
sex,  a  9  I.  S.  O.  da  Boston,  con  1,100 
.ibitanli. 

HOLLOGNE- DALLE- PIETRE  (AUX- 
PIERRES),  bor.  dei  Paesi-Bassi.    Fedi 

Il0L0GNE-D»LlE-riRTRK. 

HOLLOLA  (OÉFRE)',  dìstr.  della  Rus- 
sia europea,  gran  due,  di  Finlandia, 
nella  parte  centrale  del  gov.  di  Kymme- 
negard,  al  N.  del  distr.  dì  Kymmene,  ed 
al  S,  di  quello  dì  Sawolax-Oefredels.  Fra 
le  parrocchie  che  comprende  si  distingre 
quella   di    litis. 

HOLLOLA  (OEFRE),  distr.  della  Rusc. 
etìropea,  gr.  due.  di  Finlandia,  nella  par- 
te orient.  d<4  g^ov,  di  Tavastehus.  Com- 
prende al  N.  E.  una  parte  del  gr.  lago 
Paejjaene.  Pedasjoki  u' è  la  più-  setlenir. 
parrocchia. 

HOLLOLA  (NEDRE),  distr.  della  Rus- 
sia europea,  gr.  due.  di  Finlandia,  nel- 
la parte  centrale  del  gov.  di  Tavastehusj 
air  O.  del  distr.  di  Oefre-Hollola.  Fra 
le  parrocchie  che  rinchiude  si  distingue 
quella   di   Lampis, 

HOLLSTADT  vili,  della  Bav.,  circ.  di 
Neustadt,  con   700   abitanti. 

HOLLYHALL  o  HULLYHALL,  citth 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, antica  provincia  di  Kanara,  a  16 
1.  N.  N.  O.  da  Sounda  e  a  7  leghe 
S.  O.  da  Darwar,  E  assai  bene  forti- 
ficata. 

HOLLYMOUNT,  bor.  della  Irlanda,  prov, 
di  Connaught,  contea  di  Mayo,  baroni,-» 
di  Kilmaine.  a  3  I.  E.  N.  E-  da  Bal- 
linrobe  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Castlebar, 
deliziozamente  situata  sulla  riva  sinistr.i 
della  Robe.  Vi  si  osserva  la  chiesa,  la 
cui  costruzione  è  elegante.  Vi  si  tengO"" 
no  due  annue  fiere, 

HOLLYW^OOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 
Down,  e  a  2  I.  IJZ  O.  S.  O.  da  Ban- 
gor,  baronìa  di  Castlereagh.  Vi  si  ten- 
gono fiere  i  primi  lunedi  di  maggioi 
agosto  e  novembre. 

HOLLYWOOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  9  I.  O.  N.  O. 
da  Wicklow,  e  a  2  I.  N.  da  Donard, 
baronia  di  Talbotstown.  Vi  si  tengono 
4   annue  fiere. 

HOLM  (FLAT),    pice.  Js.  del    canale    dì 
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Urlsrol,  alla  imbocc.  dftlla  lavoro»,  al 
ói"  16'  ai  lar.  PT.  e  6°  27/ di  long.  0., 
a  5  F.  ffalla  costa  della  contea  di  Som- 
niersef,  in  Ingh.,  e  ad  eguale  distanza 
da  quella  della  contea  di  Glamorgari, 
cel  paese  di  Galles.  E  beo  coltivata. 
Vi  si  stabilì  un  fanale,  e  si  trova  sulla 
sua  costa  un  buon  ancoraggio.  Ali. 
S.  E.  da  questa  is.  s'  inalza  quella  che 
si  chiama  Steep-Holtu,  la  quale  non  è 
che  una  roccia  di  4*->o  piedi  di  altezza, 
e  alla  cui  sommità  non  si  giunge  che  a 
slento.  Si  pretende  che  l'  Istorico  Gildas 
siasi  quivi  ritirato  all'  epoca  in  cui  il 
paese  era  guastato  dai  Pitti  e  dagli 
Scozzesi. 

HOLM,  parrocchia  della  Scozia,  verso  la 
estremità  S.  E.  di  Pomona,  una  delle 
is.  Orcadi,  presbiterio  di  Kirkwall,  Db 
il  suo  nome  allo  stretto  che  divide  Po- 
mona  da  Burray,  ed  in  mezzo  al  quale 
si  trova  un  ancoriiggio  assai  sicuro  pei 
navigli  di  200  tonaellate.  Questo  stretto, 
Je  cui  rive  in  generale  sono  basse  e 
pietrose,  ha  l  ì.  i|4  di  lunghezza  sopra 
3[4  di  larghezza.  Conta  la  parrocchia 
800  abit.,  compresi  quelli  dell'  altra  par- 
rocchia  di  Paplay. 

HOLMAEN,  is.  del  golfo  di  Botoia,  sulla 
costa  di  Svezia,  prefettura  di  Botnia  oc- 
cident.,  a  8  1.  E.  da  Umea,  al  SZ""  4?' 
di    lat.    N.  e    18"    27'   di    long.    E. 

HOLME,  ant.  città  roorittima  della  Pisi- 
dia,  alla  imbocc.  dei  fi.  Catfendrus, 
menzionata  da  Senofonte  e  Strabene.  Fu 
anche   nominata   Seleucia. 

HOLME,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  a  7  l.  O.  da  Gliristiansand,  bai. 
di   Mandai,   con    2,70O   abitanti. 

HOLME-BEAGON,  divisione  del  wapen- 
take  di  Harthill,  di  cui  forma  la  parte 
S.  O.,  nell'  east-riding  della  coatea  di 
York,  in  Inghilterra.  Prende  il  nome 
dal  vili,  di  Holme-Spalding-moor,  pres- 
so a  cui,  sopra  tuia  collina,  evvi  un  se- 
gnale o  beacon.  Questa  divisione  con- 
tifne  8,  600  abit.,  e  Market-Welghton 
n' è  il  luogo   principale. 

HOLME-GULTRAM,  parrocchia  della 
logh.,  contea  di  Gumberland,  ward  di 
AH^rdale-bflow-Derweo  ,  a  i  1.  N.  O. 
da  Wigton,  e  a  I.  i[4  O.  S.  O.  da  Gar- 
lisle,  deliziosamente  .situata  presso  la 
imboccatura  dell.»  Waver.    Era    cel.  par 
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la  ricca  abbazia  che  possedevano  i  mo- 
naci Gisterciensi,  e  fondata,  nel  1160, 
da  David,  re  di  Scozia  ;  la  chiesa  par- 
rocchiale, di  gotica  architettura,  è  il  so- 
lo edilìzio  che  ancora  rimane  di  questa 
abbazia.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  29  ot- 
tobre, e   conta   2,800   abitanti. 

HOLMES,  contea  degli  Stati-Uniti,  verso 
il  centro  dello  stato  di  Ohio,  al  N.  del- 
la contea  di  Goshogton  e  al  S.  di  quel- 
la di  VVayne.  Millersburg  è  il  suo  ca- 
polnogo. 

HOLMESTRAND,  città  e  porlo  della  Nor- 
vegia, diocesi  di  Aggershuus,  contea  di 
larisberg,  sul  Dramstìord,  formato  dal 
golfo  di  Ghristiania,  a  6  I.  N.  da  Toen- 
sberg,  e  a  12  1.  S,  S.  O.  da  Ghristiania, 
Lat.  N.  69°  29^;  long.  E.  8"  1^  La 
situazione  di  questa  città,  fra  un  lungo 
intervallo  di  roccie  tagliate  a  picco,  i  estre- 
mamente pittoresca  ;  non  rimane  di  spa- 
zio sulta  riva  che  una  strada  «d  una 
picc.  piazza.  Molte  case  sono  ridotte  in 
pollai,  come  altrettanti  nidi  sulle  rocoie  ; 
tutte  però  sono  ornata  e  dipinttì  eoa 
cura  ,  il  ohe  prova  l'  agiate?za  degli 
abitanti.  Evvi  una  chiesa ,  ed  un  di- 
stilattoio  di  grani.  Il  comm.  è  quivi 
assai  uttivo  ;  e  si  asporta  una  gran 
quantità  di  legor^me.  Gonta  1,200  abi- 
tanti. —  Le  rocoie  dei  dintorni  sono 
di  porfido,  che  diviene  basalto  col  mez- 
zo di  graduate  ed  ìmperoettibiii  al- 
terazioni. Vi  sono  anche  massi  di  ba- 
salto vicini  uno  all'  altro,  che  formano 
varie  picc.  colline  ;  questo  basalto  è  ne- 
rissimo,  con  grana  un  po'  fina,  mescola- 
to di  molte  petruzze  di  no  nero  verda- 
stro  e   brlllaotl,  dette  augites. 

HOLMI,  città  della  Gilicia,  mooluosa,  se- 
condo Strabone,  nominata  da  Plinio 
Ilolmce,  Holmìa,   o  piuttosto    Jlolmus, 

HOLMSLAND,  is.  della  Dan.,  nel  Ring- 
kiòblng-fiord,  golfo  formato  dal  mare  del 
Nord,  diocesi  di  Ribe,  bai.  e  a  ij3  di 
I.  N.  O.  da  Ridgkiòbing.  Ha  i  l.  3j4 
di  lunghezza  sopra  \  1.  di  larghezza,  ■« , 
rinchiude   due  parrocchie. 

HOLO,  ant,   città    della  Spagna,    non  lon-    j 
tana     da  Vescelia,    secondo    Tito     Livio, 
conquistata    amendue    dal    console     M» 
Fulvio. 

HOLOGRUS,  od    HOLOGRUM,     moot. 

l      della  Grecia,  nella  Macedonia,  nelle  ouì    \ 


II  O  L 

violnaoie  Paolo  Emilio  viole  Perseo,  re 
il-lIa  Maoedotùa,  secoudo  Pluroroo, 
IIOLOGNE  DALLE  PIEERE  o  HOL- 
LOGINE  AUX-PIERRES,  bor.  dei  Pae- 
si Bassi,  circond.  e  a  l  I.  i|2  O.  da 
Liegi,  capoluogo  di  caot.,  eoo  7,000 
abitanti. 

HOLOMAUC,  città  della  Moravia.  Vedi 
Olmutz. 

HOLOMNICZ,  rill.  della  Uogh.,  comita. 
to  di  Zips,  con  due  castelli,  e  grand, 
imbiancatoi  di   tele.   Conta    900  abitatrti. 

IIOLON,  città  della  Tribù  di  Giuda,  do- 
nala ai  leviti  della  famiglia  di  Gaath. 

HOLOPIXOS,  città  dell'is.  di  Creta,  se 
coodo  Pomponio  M*>la. 

HOLOTHURIES  (BANCHI  DEGLI), 
gruppo  di  scogli  sulla  dosta  N.  0.  del 
la  Nuova-Olanda,  verso  la  terra  di  Witt, 
all'  O.  del  capo  Londonderry,  e  al  N. 
O.  del  golfo  dell'Ammiraglio.  Lai.  6. 
43"  4^;  long.  E.    laS*»  40'. 

HOLOUMIDGH,  cantooe  della  Tur.  eu- 
ropea. Vedi  GiSTUNi. 

HOLOWCZYN,  bor.  della  Ross.  Europea, 
gov.,  distr.  e  a  9  I.  O,  N.  O.  da  Mo- 
hilev.  Carlo  XII,  re  di  Svezia,  vi  otten- 
ne la  sua  ultima  vittoria  sui  russi  il 
16  luglio    1708. 

HOLROU,  città  dell'  Abissinìa,  nel  paese 
dei  Gallas  indipendenti,  a  circa  20  I. 
N.  da  Killali  e  a  90  I.  S.  0.  da  Gondar. 
Il  portoghese  Fernandez  la  visitò  nel 
i6i3. 

HOLSEN-OE.  is.  del  mar»  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Bergen,  bai.  di  Bergen  merid.  al 
60"  34'  di  lat.  N.  e  2°  47/  di  long.  E. 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezza  sopra  x  1. 
di  larghezza. 

HOLSTEBROE,  t)d  HOLDSTEBROA, 
città  della  Dan.,  nell' Jutland,  diocesi  e 
a  26  1.  N.  da  Rlbe,  bai.  e  a  8  1.  ija 
N.  E.  da  ftinjklòbing  ,  bagnata  dalla 
Stor-aae,  io  cui  si  pescano  eccellenti  ser- 
moni, e  che  gettasi  a  un  mìglio  e  mez- 
ao  dalle  sue  mura  nel  golfo  sabbioso  di 
TorskmÌQde,  formato  dal  mare  del  Nord. 
Ha  una  chiesa.  Il  circuito  della  città 
»■  mediocre,  ma  il  suo  traffico  conside- 
rabile. Si  tengooo  8  grandi  annui  mer- 
cati di  bei  cavalli  e  bestiami,  e  conta 
800  abitanti.  Le  campagne  vicina  sono] 
f-itiili  iu  grani  e   foraggi  . 
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HOLSTEENBORG,  distr.  e  colonia  da- 
nese, sulla  costa  occid.  del  Groenland, 
e  »uIlo  stretto  di  Davis,  sotto  il  circo- 
Io  polare  artico.  Questo  8^abilimento 
fu  fondato  nel  1769,  ed  è  il  meno  po- 
polato di  tutti  quelli  del  Groenland.  Nel 
1800  fu  quasi  distrutto  dal  vajuolo, 
che  fece  perire  quasi  tutti  gli  abit.,  e 
nel  1806  non  rinchiudeva  che  129  in- 
digeni. 

HOLSTEIN  (CANALE  DI),  nella  Dani- 
marca.  Vedi  KiEL  (Canale  di). 

HOLSTEIN  od  HOLSTEEN,  Holsatia^ 
due.  dell'  AI.,  che  forma  una  parte  con- 
tinentale del  reg.  di  Dan.,  e  fa  parte  del- 
la confederazione  Germanica.  Sta  fra  63" 
32'  e  64°  27'  d!  lat.  N.,  e  fra  6"  3o' 
e  8**  60'  di  long.  O.,  e  confina  al  N. 
collo  Sleswig ,  con  cui  ha  per  limita 
TEyder,  ed  il  canale  di  Kiel  ;  all'È,  col 
mar  Baltico,  il  principato  oldenburghesa 
di  Lubecca,  ed  il  territ.  d«lla  città  li- 
bera di  questo  nome;  al  S.  E.  col  due. 
di  Laueoburgo;  al  S.  col  territorio  di 
Amburgo  e  coli' Elba,  che  lo  divide  dal- 
l' Hannover,  ed  all'  O.  col  mare  del  Nord, 
Nella  porzione  orient.  del  duo.  si  trova 
rinchiuso  il  bai.  di  Eutin,  che  appartie- 
ne al  principato  oldenburghese  di  Lu- 
becca. Ha  35  I.  di  lunghezza ,  dall'  E. 
all'  O.,  20  di  larghezza  ,  e  circa  l\2Ò  I. 
di  superficie.  L'Holstein  è  attraversato 
dal  S.  al  N.  da  uoa  catena  di  colline 
aride  e  sabbiose,  che  forma  una  porzio- 
ne della  linea  divisoria,  fra  i  bacini  AA 
mare  del  Nord  e  del  Baltico,  e  non  of- 
fre che  macchie,  ed  un  aspetto  selvag- 
gio. La  parte  orient.  di  questo  due.  è 
montuosa,  ed  intersecata  da  numerosi  la- 
ghi, i  più  osservabili  dei  qtiali  sono  Io 
Seelenter-see,  il  Plòi^ner-see,  ed  il  We- 
sten-see,  e  presenta  situazioni  assai  pitto- 
resche. Il  territorio  oocid.  al  contrario 
è  piano  ,  basso  ,  esposto  alle  inondazio- 
ni del  mare,  da  cui  è  tuttavia  difeso  da 
li^olle  dighe.  L' Elba ,  che  forma  una 
parte  consid.  del  Umile  merid. ,  riceve 
dall'  Holstein  lo  Stòr,  il  Pinau  e  l' AI- 
ster  ;  I'  Eyder,  che  stabilisce  quasi  tutto 
il  limite  settentr.,  e  che  diviene  naviga- 
Lile  sorgendo  dal  WeJ-ten-see,  che  attra- 
versa, e  sì  getta,  come  l'Elba,  nel  mare 
del  Nord  ;  la  Trave  irriga  il  S.  E.,  o 
va  uel  arai  Baltica,  «r-  Il  cliuia,  general^ 
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.  mente  aspro,  uou  è  malsano,  ma  vi  do-  ' 
uiiuaoo  uragani,  e  tempeste  violeuti  oc- 
casionate senza  '^ilubbio  dalla  vicinanza 
dei  due  mari  che  riochiudoao  il  pae.'te. 
La  porzione  orlent.,  coperta  in  gran  par- 
te di  foreste  popolate  di  quercie  e  fag- 
gi, è  fertilissima  sa  qualche  punto.  Il 
terreno    d«l  centro    è  arido    ed  ingrato; 

•  quello  dell'  O,  deve  alle  frequenti  inon' 
dazioni  del  mare  la  maggiore  sua  ferti- 
lità ;  iu  tal  mudo  coltivasi  con  profitto 
formeuto  ,    segala  ,  sarracino  ,  cavol-rapa, 

'  ed  una  imaiensa  quantità  di  pomi  di 
terra  ;  il  lino,  il  canape  ed  i  luppoli  vi 
crescono  iu  abbondanza.  L'  Holstein  pe- 
rò trova  la  principale  ricchezza  nei  suoi 
pingui  pascoli,  che  nodriscono  bestiami 
di  una  razza  eccellente.  Le  bestie  a  cor- 
na sono  numerose,  trovandosi  sino  a  cen- 
to e  più  vacche  riunite  su  certi  poderi 
affittati.  La  quantità  dei  montoni  non  è 
meno  consid.,  però  si  ha  poca  cura  di 
perfezionarne  la  specie  per  la  lana,  per- 
chè la  esportazione  di  questa  materia  è 
proibita.  Vi  sono  pure  molli  porci.  Nien- 
te eguaglia  la  bellezza  dei  cavalli  del- 
l' Holstein  ;  è  questo  senza  contraddizione 

•  il  paese  d'  Europa  ove  si  trova  la  razza 
migliore.  Si  allevano  multe  api ,  polli 
ed  oche.  Il  regoo  minerale  non  com- 
prende che  pietra  calcarea  è  sale;  le 
saline  dell'  Holsteiu  sono  le  sole  della 
Danimarca.  Si  trova  qualche  volta  del- 
l' ambra  sulla  costa  occidentale.  La  tor- 
ha,  che  si  6Sì:rae  lo  abbondanza  nell'  inr 
terno,    è  la  principale  materia  combusti- 

-  bile  di  cui  si  fa  uso,  essendo  il  legna- 
me carissimo.  La  pesca,  e  principalmen- 
te quella  delle  aringhe,  non  è  la  minore 
occupazione  degli  abitanti.  — •  La  indu- 
stria per  le  mauif.  poco  diffusa  iu  que- 
sto paese,  è  coQuentrata  in  Altona,  e  si 
limita  alla  fabbricazione  delia  tela  e  di 
qualche  rozzo  panno  ed  alla  filatura  del 
lino;  vi  sono  pure  fabb.  di  carta  e  sto- 
viglie, e  fucine  di  rame  ed  ottone,  che 
lavorano  io  gran  parte  per  Amburgo. 
Altooa,  suir  Elba,  è  il  solo  porto  osser- 
vabile dell' Holstein  :  però  la  navigazione 
di  questo  paese  è  assai  estesa.  Partono 
parecchi  navigli  per  la  pesca  della  balena 
sullu  coste  del  Groeuland,  ed  i  si\oi  vascel- 
li girano  non  solo  nel  Baltico,  nel  mare 
^el  Nord  e  Deli'  Ooeuuo  Atlauticoi  ma  si 
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vedono  ancora  spesso  giiiagere  alla  lo" 
die  orientali.  La  marina  contava,  nel  1792, 
623  bastimenti  ,  ma  quesio  numero  si 
ridusse,  nel  1797,  a  4^'>  con  6,464 
marinai.  Il  comm.  interno  è  favorito,  dal 
gr.  numero  di  riviere,  e  dal  canale  di 
Kiel.  Le  esportazioni  consistono  in  caval- 
li, bestiami,  pollami,  grani,  carni  salate, 
burro,  formaggio,  legname,  carbone,  pel- 
li, cera,  mele,  calce,  torba,  pece,  frutta, 
eo.,  per    le  altre  parti    della  Danimarca. 

I  conti  vi  sì  tengono  io  risdalieri  di  4^ 
si:ellini  (i  fr.  4^  e.),  o  io  marchi  di  17 
scellini,  come  ad  Amburgo.  L'  oro  e 
r  argento  si  pesano  al  marco  di  Colonia. 

II  peso  di  Lubecca  è  impiegato  io  lutto 
r  Holstein;  100  libbra  di  questo  peso 
:=:  4^-  ^^  kilogrami.  La  misura  della 
biada  è  quella  di  Copeuhague  ;  quella 
dei  vini  e  acquavite,  e  1'  auna  sono  le 
slesse  che  ad  Amburgo.  Conta  36o,OcO 
abit.,  la  maggior  parie  luterani.  —  II 
due  di  Hdstein  comprende  1*8  bai.  che 
sono:  Burdisholm,  Cismar,  Norder-Dith- 
marscheo,  Suder  •  Dithmarscheo  ,  Kiel, 
KronsIiJgeu  ,  Neuiniiuster  ,  Oldenburg  , 
Piòi!n  ed  Ahreusbòck  riuniti.  Reinbeck, 
Reiofeld  ,  Rendsburg,  Rethvtrisch,  Sego- 
berg,  Steinburg,  Travenlhal,  Tremsbiittel 
e  Tritfau  ;  una  signoria,  Pinoeberg;  una 
conte?,  Ranzau;  e  5  distretti  nobili,  cioè: 
Braitenburg  (col  titolo  di  contea),  Itze- 
h(ie,  Preet/-,  Uetersen  ed  il  territ.  delle 
5ò  parrocchie  nobili.  Glùckstadt  n' è  il 
capoluogo.  — 'L' Holstein  fu  abitato  an- 
ticamente dai  sassoni  e  dagl'inglesi,  di- 
cendosi anzi  essere  stato  la  culla  dei  pri- 
mi. Governato  prima  da  un  marchese, 
o  comandante  delle  frontiere,  conquistato 
e  spopolato  da  Carlomagno,  fu  più  tardi 
soggetto  ai  duchi  di  Sassonia ,  che  lo 
conservarono  trascuratamente  sino  al  prin- 
cipio del  secolo  XII  ;  a  questa  epoca,  lo 
iafeudarodo  col  titolo  di  contea  nella  ca- 
s.^  di  Sohauenburg,  i  cui  membri  si 
affrettarono  a  ripopolarlo,  trapiantandovi 
fiaminghi,  frisj,  westfalici,  e  die  do- 
po averne  goduto  il  possesso  per  lungo 
tempo,  non  senza  inquietudini  dalla  par- 
te dei  re  di  Danimarca,  duchi  di  Sles- 
vfig,  fu  loro  abbandonato  infine,  nel  1469, 
non  riservandosi  che  la  signoria  di  Pia- 
neberg.  Nel  i474i  l' Holstein,  da  sem- 
plice contea^  fu  eretto  ia  ducato  a  h^Qj 
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."  ».re  di  Cristiano  Primo,  re  di  D.iu,,  delh 
casa  di  Old.'iibiirf,',  e  uijiote  luaieriio  del- 
l' ultimo  conte  di  llolsteiu,  ni  quale  si 
a,-;giiinse,  nel  i658,  il  due.  di  Sleswit;. 
Nel  XVI  secolo,  dopo  la  oiorle  del  re 
Federico  II  ,  si  loramrono  dell'  llolstt^in 
due  parti,  una  delle  quali  rioinse  al  ra- 
mo maggiore  della  casa  tciIh  ,  die  lu 
possedette  sotto  il  nome  di  Holslein-Glù- 
ckstadt,  e  l'altra  fu  devoluta  al  ramo  ca- 
detto di  questa  casa,  che  la  godette  sot- 
to il  uome  di  HoIstt-in-Goltorp,  o  sotto 
il  titolo  di  caSii  ducale;  l'uno  e  1'  altro 
di  questi  due  rami  avevano  voto  e  se- 
duta oelle  diete  dell'Ai.,  al  collegio  dei 
principi.  Nel  i54o,  p'^r  la  morte  di  Ot- 
tone, ultimo  conte  di  Schaueoburg,  il 
re  di  Dan.,  ed  il  duca  di  Holsteìu-Got- 
torp  ereditarono  la  signoria  di  Pinneberg, 
Infine,  uel  1773,  la  corona  di  Dan.  ac- 
quistò tutto  il  due.  di  Holstein,  dando 
le  contee  di  Oldeoburg  e  di  Delmenhorst 
io  cambio  della  parte  ducale  di  questo 
ducato.  Federico  Augusto,  vesc.  lutera- 
no di  Iiubecoa  ,  ottenne  queste  coutee, 
situale  in  Westlalia,  per  esso  e  suoi  di- 
scendenti maschi.  Il  due.  di  Holstein  fu 
diviso  fra  i  figli  di  Cristiano  Primo,  cioè 
fra  il  minore  di  essi,  Cristiano  HI,  ca- 
po del  ramo  reale  di  Dan  ,  ed  Adolfo, 
Cfpo  di  quello  dei  duchi  di  HoUtein- 
Gotlorp,  0  Sleswig,  uu  principe  dei  qua* 
li  iu  chiamato  in  Russia  ,  nel  17^2,  e 
vi  regnò  poco  tempo  sotto  il  nome  di 
Pietro  III.  Da  questo  ultimo  ramo  sor- 
tirono i  duchi  di  IIolslein-Eutim,  il  cui 
principe  maggiore  fu  ricono-iciuto  re  di 
Svejia  nel  1761,  avendo  il  due.  di  llol- 
steiu dato  il  nome  alle  case  regnanti  di 
Dan.,  Russia  ed  Oldenburg.  Nel  1806, 
all'  epoca  della  formazipne  della  Confe- 
derazione del  Reno,  l'  Holstein  cessò  di 
far  parte  del  corpo  germanico,  e  d'  al- 
lora le  leggi  tedesche,  che  regi^evano  que- 
sto paese,  fecero  luogo  alle  leg^i  danesi. 
Nel  1816  /u  compreso  nella  Confedera- 
zione germanica. 
HOLSTEIiM-OLDENBURG.    gr.    due.  di 

Alemagna.    Vedi  Ojluenbujig. 
HOLSTON,  riviera  degli  Stati-Uniti  .   for- 
mata nello   stato  di  Tennessee,  sul  limi- 
le   delle    coutee  di  Hawkins   e   di  Sulli- 
vaij  ,    alla    riunione  di   due   riviere ,    che 

i.  ..hanno  la  loro  sorg.    uei    mouti   Ailc:!i.i- 
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ry,  nello  stato  di  Virginia,  contea  di 
Wythe.  Scorre  nella  direzione  0.  S.  O., 
e,  dopo  aver  irrigata  la  parte  N.  E.  del- 
lo stato  di  Tennessee,  si  riunisce  alla  ri- 
viera di  questo  nome,  alla  riva  destra  ,- 
al  di  sotto  di  Kooxville  ;  il  suo  cor" 
so  è  di  circa  80  l>'ghe,  dalla  sorg.  del 
maggiore  dei  due  rami  che  la  for- 
mano sino  al  Tennessee.  I  suoi  afiluenti 
più  osservabili  sono  la  Wataoga  ed  il 
French-Broad-river  che  riceve  a  sinistra. 
E  questa  una  riviera  larga  ed  assai  pro- 
fonda onde  portare  battelli  di  26  tonnel- 
late,   nella   parte   inferiore  del   suo  corso. 

HOLSWORTHY,  bor.  e  parrocchia  delia 
lugh.,  contea  di  Devon,  hundred  di  Black- 
Torrington,  a  6  I.  112  S.  S.  E.  da  Har- 
lland  ,  e  a  i3  I.  O.  N.  O.  da  Exeter. 
E  attraversato  da  un  canale  proveniente 
dal  porto  di  Bude.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  a   conta    j,4oo  abitanti. 

HOLT,  bor.  e  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Norfolk,  hundred  del  suo  nome, 
a  3  I.  E.  da  Walsiogharo,  »»  a  7  1.  N. 
N,  O.  da  Norwich,  a  poca  dist.  dal  ma- 
re del  Nord  ,  in  un  bel  paese,  ricco  dr 
paeselli  ameni  e  di  viste  pittoresche,  ed 
iu  una  situazione  elevata  ,  ove  V  aria  è 
viva,  ma  pura  e  sana.  E  assai  bene  fab- 
bricato, il  sno  presbiterio  è  bellissimo  co- 
me l'edifizio  in  cui  sta  una  scuola  di  gram- 
matica. Evvl  un  tempio  p^i  quachcri.  I»» 
sessioni  della  contea  si  tengono  in  questo 
bor.  e  due  annue  fiere.  Conta  i,3oo  abit., 
avendone   I'  hundred   5,100. 

HOLT,  vii!,  della  Ingh.  ,  contea  di  Wilts, 
hundred  e  a  3|4  di  I.  E.  N.  E.  da  Brad- 
ford, e  a  1  I.  O.  S.  O.  da  Melksham. 
E  rlriomaro  per  le  sue  acque  minerali, 
e  conta   800   abitanti. 

HOLT,  vili,  e  parrocchia  del  principato  di 
Galles,  contea  di  Denbigh',  hundred  di 
Bromfield,  verso  i  limiti  della  contea  dì 
Chester.  Era  uti  tempo  un*  iroportaute 
città  ;  ma  ora  più  non  si  ved'>no  che  po- 
chi avanzi  del  castello  fortificato  che  la 
difendeva,  e  che  fu  distrutto,  nel  164^» 
dalle  truppe  parlamentari.  Questo  vili, 
uuitam^nte  a  Ruthìn  e  a  Denbigh  man- 
da un  membro  al  parlamento ,  e  conta 
1.400  abitanti. 

HOLT,  is.  df»!  Grande  Oceano  Eijuinozia- 
le,  all'È,  delle  is,  della  Società,  e  al  N. 
O.  dt'ir  jrclptrlogo  Pericoloso.  Lf»t.  S. 
61 
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Turobull,  che  la  scoperse,  pensò   non  ei5- 
sere  stata  glamtnai   veduta    prima  da  al- 
eno europeo. 
HOLT  o  ALTA,  is.  degli  Stati-Uniti,  snl- 
Ja  costa  S.  dello  stato  di  Maina  ,    contea 
di  Hancoch,    all'È,   della  baji  di  Penob- 
soot.   Lat,   N.  44"   O^  ;  'ong,    O.    11'. 
HOLTAALEN,  parrocchia   della  Norvegia, 
dioo.  e  a  ig   1.   S.  E.  da  Drontheim,   bai. 
di  DrOtitheim    meridionaU  ;     2,200  abit. 
HOLTK  ,  parrocchia  della  Norv.,    dioc.   di 
Christiaiisand  ,    bai.  di  Nedenoes,  a  4  J- 
N.   da   Areiidal,  con  4,6oo   abitanti. 
HOLTEN^,  bor.  degli  Stati  Prnssiaoi,   prov. 
di   Gleves-Berg,    reggenza  e     a    12   1.    S. 
E.   da   Cleves,  circ.   e  a  l    I.  l|4  §•  S-  E. 
da   Dinslaokeo,  sull'Altenroder-bach.  Ev- 
vi     un    castello  ,    una  chiesa    riformata, 
fabb.    di  panni,  e  coperte  di  lana.   Conta 
1,000   abitanti. 
HOLTEN,  vili,  della  Norv.,  dioc.  di  Ag- 
gTshuus,  contea    d'Iarlsberg,  a  io  I.  N. 
O.  da  Toeusberg.   Vi  si  osserva  una  chie- 
sa  tagliata  nella  roccia  ,  che  Olao  Wor- 
mio   crede  esser  stato    un  tempio  pagano. 
HOLTEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,    prov.   di 
Over-Yssel,  circond.  e  a  4  l*  E.   da  De- 
venter,  cant.  e  a  4  '•   S.   S,  £.  da  Raal- 
te,  con   3,00o  abitanti, 
HOLTVA,  bor.  della  Russ.  europea.   Fedi 

GOLTVA. 

HOLTZVIINDEN,  clith  del  duo.  di  Brun- 

swick.  Fedì  Hòlzminden. 
HOLUVI,   vili,  della  Ingh,  Fedi.  HoiAR. 
HOLVOD  od  HULWUD,  città  dell'Indo- 
stao,  stato  di  Gnykavar ,    ant.    prov.     di 
Goudjerate  ,    distr,   di  Djalavar;   a  So   1. 
O.  S.  O.  da   Ahmedabad,  residenza  del 
radj^h  di  Dorrangdra. 
HOLWERD    od   HOLWERT,    vili,    del 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Frisia,  circond.  e  a 
4  '.   ip  N.  N.  E.  da  Leeuwarden  ,  e  a 
2   1.  N.   O.    da   Dokkuni,    capoluogo    di 
cant.,  presso    al  mare  del  Nord.    Conta 
1,1  co   abitanti. 
HOLY-GROSS ,    vili,   della  Irl. ,  prov.     d 
Munster,  contea  e  a  6  1.  N.  E.   da  Tip- 
perary,  sulla  Suire.    Vi    sì    tengono  tre 
annue  fiere.  Era  un  tempo    frequentato 
da  pellegrioi,  che  accorrevano  a   visitare 
«a   pezzo  di  croce   assai  venerata  ,  e  d 
cui  prese  il  suo    nome ,    che  dir    vuole 
S  anta-Croce. 
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is.  del    oanala    s.  Giorgio, 
presso  la  costa   oocid.   della  is.   di  Angle- 
sey,   nel   principato  di  Galles,  al  63°   2o' 
di  lat.    N.    e    7"   6'   di   long.  O.    Non   è 
divisa  dall'  is.   di   Auglesey  che  mediante 
uno  stretto  passaggio,  la  cui  porzione  pia 
ristretta   sta  verso   il  S.   La  sua  lunghez- 
za è  di  3  1.,  dal  N.  O.  al  S.  E.,    e  la 
sua   larghezza  varia  da   i|5  di  1.  ad    i   I. 
H4-    È  cinta  da   qualche  isolotto,    come 
North-Siack,  al  N.,  il  Soulh-Stack,  airO.. 
ed  il   Manpiskar-rock,   verso  il  S.  O. 
HOLYHEAD,  città  e  porto  del  principato 
di  Gallei»,   contea  di  Anglesey,   a  8   1.   I|2 
N.   O.   da   Caernarfon,     e  a     8  I.   O.  N. 
O.  da  Beaumaris ,    sulla    costa    settentr. 
della   pico.    is.   del  suo  nome.   Consiste  io 
molte  strade    bene  lastricata  e    fornite   di 
marciapiedi  ;   le  case  sono  assai  bene  fab> 
bricate,  e   la  sua  chiesa  &  un  beli' edili* 
zio.   Vi  sono  stabiliti  molti  pachebotti  fra 
la   Ingh.   e  la  Irl. ,    ed  il  gr.  numero  di 
passeggieri  che  vi  giungono    mantengono 
in  questa  città  un  comm.  molto  importan- 
te di  oggetti  di  consumo;    vi  si  trovano 
perciò  molti  comodi    stabilimenti  ,    come 
alberghi,  bagni,  ec.    Il  porto  non  essendo 
colmo  che  ad  alta  marea,  si  costrusse  un 
mollo  affinchè  i  navigli  possano  ancorarsi, 
approdare    o  partire   a  volontà.    S'  inalzò 
sulla  pico.  Ì8.   di   Sali,  formante  uno  dei 
lati  del   porto,  un  gr.  fanale  che  sì  scorga 
da  4  !•  'o  mare.  Verso  la  estremità  oo- 
cid. dell'  is.  di  Holyhead    età    la    roccia 
di   South-Stack,  su  cui  evvi  pure   un  fa- 
nale, e  più  lunge,  al  N.  N.  E.,    trovasi 
l' is.   Skerries,  ove  se  «e  eresse   un  altro. 
Col  mezzo  di  tntte   queste    precauzioni , 
sì  rese  il  passaggio  sicurissimo    durante 
la  notte.     Da  Dublino    ad   Holyhead  ,    il 
tragitto  è  di   22    1.^   e  si  fa  in  12  ore  nei 
lampi  ordinari;  6  pachebotti  vi  sono  impie- 
gati costantemente  per  la   posta  ,  essendo- 
vene   altri  pel  trasporti  dei    viaggiatori  e 
delle  merci.   Una  rimarcabile  particolari- 
tà oftre  la  situazioue  del  buo  cimiterio; 
fu   posto  sopra   una  gr.    roccia    ehe   s' i- 
nalza  in  fondo  al  porlo,  e  da  lunge  ras- 
serahra  ed  antiche  fortificazioni  ,    per  le 
grosse     muraglie    fiancheggiate    da    torri 
da  cui  è  cinto  da  tre  lati.    Questa  città 
è  sempre  ben    provista    di  pesce,  e  l'in- 
jnverno  di  selvaggium«.   Conta   4)00O  al»'' 
tauii.  —  I  gallesi    danno  ad  Holyhead  il 
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nome  di  Cner'Gwby,  in  onora  di  «.  Gy« 
Li  tihe  viveva  nall'  u.  veriio  1'  anno  3Uo. 
—  Vi  SODO  nelle  roccie  oh«  doininnno 
la  città  vaste  fìssure  in  cui  si  rifugiano 
numerose  truppe  di  uccelli  marini  ohe 
vi  depositano  le  loro  ovn;  e  quautunque 
il  loro  accesso  sia  eslreuiaoiente  perico- 
lo-io, gT  isolani  ciónca  pertanto  giuiijjo- 
no  a  procurarsi  queste  ova  che  vengo- 
no   ricercate   come    un   cibo   delicato. 

HOLY-ISLAND,  Lindisfarne,  \s.  del  ma- 
re del  Nord  ,  sulla  costa  orient.  della 
Ingh.,  a  3  I.  S.  E.  da  Berwick  e  dalla 
imbocc.  di  Tweed,  al  56°  4^^  <^»  '^t.  N. 
e  3°  Òq'  di  long.  O.  Dipende  da  quella 
porzione  della  contea  di  Durham,  che  si 
chiama  Island-shire ,  e  che  trovasi  rio- 
chiusa  fra  la  contea  di  Norihumberland 
ed  il  territ.  di  Berwick.  E  vicina  tanto 
alla  costa,  che  i  cavalli  e  le  vettore  pos- 
sono passarvi  a  bassa  marea.  Ha  i  1.  i|4 
di  lunghezza,  e  fi|3  di  I.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  ed  al  N.  O.  termina  con 
una  lunga  e  stretta  lingua  di  terra.  Un 
ruscello  chiamato  Lindi'i,  che  scorre  ver- 
so il  S.,  la  fece  chiamare  un  tempo  ool 
nome  di  Lìndisfarne.  Questa  is.,  la  cui 
aria  non  è  sana  ih  generale  ,  contiene 
presso  a  poco  mille  acri  di  terra  la  mag- 
gior parte  fertile  il  restante  non  essen- 
do che  sabbia.   Il  principale  vili,  sta  sul- 

-  la  costa  S.  O.  Fu  un  tempo  molto  più 
considerevole,  ed  ebbe  anche  il  titolo  di 
città.  Si  vedono  in  vicinanza  le  rovi- 
oe  di  un  monastero  fondato  dal  re  O- 
swaldo,  nel  635,  che  ne  fece  la  sede  del 
vescovato  di  Holy-island;  i  danesi  distrut- 
to avendo  questo  monastero,  la  sede  ve- 
scovile fu  trapiantata  a  Durham.  Sulla 
baia  ,  all'  E.  dell'is.;  evvi  un  pìcc.  porto 
ben  difeso,  e  che  serve  di  rifugio  ai 
navigli  nei  cattivi  tempi.  Al  S.  E.,  sopra 
una  mont.  assai  scoscesa,  si  trova  un  ca- 
stello fortificato  con  una  guarnigione  d'in- 
validi tolti  da  Bervrick.  La  parrocchia 
di  Holy-islaod  contiene  8oo  ablt.  ,  che 
vivono  principalmente  colla  caccia  e  col- 
la pesca.  Essendo  stata  anticamente  il 
soggiorno  di  molti  monaci  e  solitari  ,  le 
^enne  perciò  il  nome  che  porta  presente- 
mente, il  quale  significa  Isola  Santa. 

HOfjYWELL,  parrocchia  della  Ing.,  con- 
tea e  a  2  I.  E.  da  Huntingdoo,  e  a  1(2 
1.  E.  da  s.  Ives,  hundred  dì  Hurstingsto- 
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ne.  Prende  il  «no  nome  da  un  pozzo  le 
oui  ao<^|ue  minerali  sono  rinomatissime, 
conto    Hoo   abitanti. 

HOLYWELL.  città  del  prin.  di  Galles, 
contea  e  a  3|4  di  J.  N.  O.  da  Flint  ,  e 
a  2  1.  3|4  N.  O.  da  Chester,  presso  la 
riva  occid.  dell*  eslunrìu  della  De»*.  La 
sua  siluazìone  sul  declivio  Hi  ur»a  mont, 
è  amena  e  salubre.  La  btrada  principa» 
le  è  assai  Inn^a,  e  le  case  aoì^o  ben  fab- 
bricate ;  la  chiesa  ,  di  architettura  sem- 
plice, è  antica.  Evvi  una  corte  di  giusti- 
zia, ed  una  scuola  di  carità.  Questa  cit- 
tà divenne  floridissima  per  le  sue  fab- 
briche di  cotone,  e  per  le  miniere  di  ra- 
me, piombo,  calamina,  ec,  che  si  scava- 
no nei  dintorni ,  come  pure  per  le  offi- 
cine in  cui  tutti  questi  diversi  metalli 
sono  trasformati  in  un  gr.  numero  di 
utili  oggetti.  Il  motore  di  tutti  questi 
stabilimenti  è  il  cel.  pozzo  di  s.  Wini- 
fredo  ,  situato  appiedi  di  una  mont.,  al 
di  sotto  della  città  ;  questa  maravigliosa 
sorg.,  una  delle  più  abbondanti  del  regno, 
è  caldissima  ,  e  molto  apprftzzat?a  per  le 
sue  medicinali  proprietà;  essa  forma  qua- 
si dalla  sua  origine  una  pioc.  riviera  che 
mette  in  attività  molte  officine ,  e  dopo 
un  corso  di  2[3  di  It'ghe,  va  a  perder- 
si neir  estuario  della  Dee,  II  rame  e  gli 
altri  metalli  lavorati  ìì' imbarcano  sulla 
Dee  ,  alla  destinazione  di  Liverpool  ,  d' 
onde  una  gr.  quantità  di  queste  merci 
viene  spedita  a  Londra,  uell'  America,  e 
uell'  Indie.  Conta  8,3oo  abitanti,  —  A 
ij3  di  1.  da  questa  città  si  vedono  le 
rovine  dell'abbazia  di  Greenfield,  di  cui 
una  parte  della  chiesa  e  del  refettorio 
ancora  sussistono. 

HOLZAPPEL,  bor.  del  due  di  Nassau, 
bai.  e  a  1  I.  O.  da  Diez ,  e  a  6  1.  2|5 
O.  S.  O.  da  Weilburg ,  presso  la  riva 
destra  della  Lahn,  a'  piedi  di  una  mont. 
su  cui  stanno  le  rovine  di  un  castello, 
prima  residenza  dei  principi  di  Nassau. 
Evvi  una  scuola  latina  e  conta  7OO  abi- 
tanti. Nei  dintorni  sì  lavorano  ricche  mi- 
niere di  piombo  argentifero  ,  che  danno 
una   r«udita   di  5o,ooo   fiorini. 

HOLZEMME,  riviera  degli  Stati  Prussia- 
ni; prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  di  Mag- 
deburg,  che  scaturisce  nella  parte  !a  più 

I      alta  dell'Harz,  passa  ad  Halberstadt,  e  si 

'      unisce  alla  Bode,  alla  sioistra  ,  un  poco  al 


4B4  H  O  L 

di  sotto  iVi  Groningea ,  dopo  ud  corso 
di  circa    JO   1.   dal  S.   O.  al  N.   E. 

HOLZEN,  casale  della  Bav.,  ciré.  d«l  Da- 
uubio-Superiore,  presidiale  e  a  2  I,  112 
N.  E.  da  Wertingen,  e  a  6  I.  ii4  N.  N. 
O.  da  Augusta.  Evvi  una  birreria ,  un 
distillatojo  dì  grani,  ed  una  fornace  da 
tegole.   Conta  pochissimi  abitanti. 

HOLZGERLINGEN  ,  bor.  dA  reg.  di 
Wùrtei3Qberg,   circ.   del  Necker,  bai.  e  a 

I  J.  i|4  S.  O.  da  Bobliogeu,  con  1,100 
abitanti. 

HOLZKIRCHEN  ,  bor.  della  Bav.  ,  circ. 
dell'  Isar  ,  presidiale  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Miesbach,  e  a  6  I-  i[2  S.  S.  E.  da  Mo- 
naco. Ha  due  chiese,  4  birreria,  e  4  di- 
stillatoi di  grani.  Conta  4oo  abitanti.  I 
francesi  l'occuparono  dal  luglio  1800  al 
marzo    1801. 

HOLZMINDEN  ,  HOLTZMINDEN  0 
HOLTZ MONDE N ,  citta  del  due.  di 
Brunswick,  dislr.  del  Weser,  capoluogo 
di  circ,  a  piedi  delle  moof.  di  Solling, 
sulla  riva  destra  del  Weser,  che  si  pas- 
sa col  mezzo  di  una  chiatta,  a  2 1  I.  i|2 
S,  O.  da  Brunswick,  e  a  a  io  I.  i|3  S. 
O.  da  Gottinga.  Lat.  N.  61"  61'  6''; 
long.  E.  7**  6'  o'^  E  sede  di  una  sovra- 
intendenza.  Non  è  molto  gr.  ,  ma  este- 
sissimo trovasi  invece  il  sobborgo,  chia- 
malo Altendorf.  Assai  bene  fabbricatn, 
possiede  due  chiese,  una  sinagoga,  una 
biblioteca  ed  un  monte  di  pietà.  La  in- 
dustria è  quivi  attiva  ;  trovanvisi  fabb. 
di  flanelle  ,  calzette  ,  filo  di  lino  ,  spille, 
lime  ,  potassa  e  marroccMoi  ;  cartie- 
re, conciato»,  segatoi  ,  mulini  da  oglio, 
#d  una  bella  macchina  idraulica  onde  pu- 
lire e  prfpnrare  in  forma  di  grondaj«  le 
pietre  che  si  traggono  dal  Solling.  Il  gov. 
vi  stabilì  pure  grandi  fucine  a  farro  con 
tre   fornaci      di   rafi6neria,  ed    un   maglio. 

II  cotnm.  vi  «  considerabile.  Questa  cit- 
ta essendo  il  magazzino  delle  tele  e  del 
ferro  del  due,  riceve  sucora  una  gran 
quantità  di  derrate  coloniali  e  di  mate- 
rie prime,  che  spedisce  nel!'  Interno  del- 
l' Alemagna  ;  mmida  pure  molte  dì  quel- 
le grondaje  a  Brema  ,  a  Paderbona  ,  e 
neir  Hannover,  io  modo  che  ìa  dogana  e 
ì  dazil  di  pedaggio,  stabiliti  sul  Weser 
per  tutti  ì  battelli  che  vi  passaco,  sono  di- 
venuti di  una  rendita  considembile.  Vi 
SI  tengono  molu  annui    mercati  per  be- 
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stiaroi,  e  conta  3,3oo  abitanti.  L»  ca«'e 
del  Solling  stanno  presso  a  questa  città. 
Il  circond.  contiene  8,6oo  abitanti.  L;» 
città  di  Holzmindeo  ,  molto  ant.  ,  passò 
nella  casa  di  Brunswick,  dopo  la  estin- 
zione di  quella  di  Ebersteiu  ,  al  prin- 
cipio del   secolo  XV. 

HOLZTHALLEBEN,  vili,  del  princ.  di 
Schwat  zburg-Sondershausen,  bai.  e  a  1 
1.  E.  da  Kenla,  e  a  4  '•  »12  O.  da  Son- 
dershausen.  Vi  si  contano  più  di  3oo 
abitanti, 

HOMBECK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
a  6  1.  i}4  S.  da  Anversa,  circond.,  cant, 
e  a  2i3  di  1.  O.  S.  O.  da  Malines,  sul- 
la riva  sinistra  della  Senna.  Vi  sono  mu- 
lini da  oglio,  una  distillatojo  di  granì,  e 
birrerie.   Conta    i  ,4oo   abitanti. 

HOMBERG,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Glcves-Berg  ,  reggenza  e  a  la 
1.  S.  E.  dn  Cleves,  circ.  e  a  3  I.  S,  È. 
da  Bbeinberg  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Reno,  in  faccia  al  confluente  della  Rùhr. 
Evvi  un  castello.  Nella  guerra  dei  7  an- 
ni, il  generale  Camillo  ,  sotto  gli  ordini 
del  duca  di  Parma,  vi  fece  costruire  uà 
forte  sotto  il  nome  di  Modeliana,  o  di 
Camillen  Schanizen  (ridotto  di  Camil- 
lo ),  e  del  quale  sì  vedono  pur  anco  le 
rovine  sulle  sponde  del  Reno,  allorché  l'ac- 
qua si  abbassa.   Conta    l,2000  abitanti. 

HOMBERG,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt  ,  prov.  d»>ll'  Hassia-superiore, 
distr.  dì  Rirlorf,  a  6  I.  112  E.  S.  E. 
da  Marburg  ,  e  a  i5  1.  N.  da  Bùdin- 
geo,  sulla  riva  destra  dell'  Ohm,  a'  piedi 
di  una  mont.  su  cui  è  situato  il  castel- 
lo. E  cinto  di  mura,  e  rinchiude  una 
chiesa,  un  ospedale,  molte  officine  di  tes- 
sitori di  tela,  di  grosse  stoffe  dì  lana,  e 
conciatoì.  Vi  si  tengono  4  grandi  annui 
marcati,   e   conta    l,fioo   abitanti. 

HOMBERG,  città  dell' Hassia-El^ftorale, 
prov.  della  Bassa  -  Ha>ssia  ,  capoluogo  dì 
circ,  a  4  '•  N.  E.  da  Neukirchen,  e  a 
6  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Cassel.  E  murata, 
ed  ha  sopra  una  vicina  mont.  un  vec- 
chio castello  in  cui  osservasi  on  pozzo, 
la  cui  profondità  è  dì  4^0  piedi.  Hom- 
bftrg  si  divide  io  vecchia  e  nuova  ritta, 
e  rinchiude  una  chiesa,  un  ospedale,  fabb/ 
di  teie  e  calzette  e  conciatoi.  Vi  si  ten- 
gono 4  grandi  annuì  mercati,  e  confa 
2,500  abitanti.  —  Nei  diotoroi  evvì  una 
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rueiiia  n  ina>;lio,  che  soaiinìaistra  4<^^9 
cjwiiiJari  lU  f-rro  fuso  e  97 1  in  liaire. 
—  II  circ.  dì  lloml'prg  non  fortn.i  che 
lina  giurisdizione,  e  contiene  16,700  :.l'i- 
tnnti. 

HOMRORG  ,  vili,  del  Paesl-Dassl  ,  prov., 
ciicond.  e  a  6  I.  i|4  E-  N.  E.  da  Lie- 
gi, cant.  e  a  1  1.  ii4  E.  N.  E.  da  Au- 
lici,  con    2,200   abiianti. 

IIOMBOURG-L' EVEQUE  o  LE-IIAUT, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  cir- 
coiid.  ea  5  I.  l|4  O.  da  SarreguemlDes, 
cant.  e  a  1  I.  ijs  E.  N.  E.  da  s.  Avol.l, 
sopra  una  collina,  presso  la  riva  sinistra 
d»*!Ia  Rossel.  Ewl  una  cartiera,  e  grandi 
officioe  da  ferro  ove  si  fabbricnuo  au- 
nualuienle  200,000  kilogrnmi  di  ferro 
lavorato.  Conta  1,700  abit.  ,  compresi 
quelli  di  Homboiirg-Ie-Bas,  che  sta  in 
vicinanza.  —  Questo  vili,  ave'-a  altra  vol- 
ta un  cast,  fortificato,  costruito  nel  1264 
dal  vescovo  Giacomo  di  Lorena,  e  che 
fu  preso  dal  francesi  nel  1678.  liulgl 
XIV  ne  fece  aumentate  le  fortificazioni  ; 
oggi   è    in   rovina. 

HOMBURG,  dna  della  Baviera,  circo- 
lo del  Reno,  distretto  e  a  2  leghe  JV. 
da  Due-Ponti,  e  a  17  I.  O.  da  Spira, 
capoluogo  di  cant.,  sul  Piccolo -Erbach, 
affluente  della  Bliese.  E  bella  mollo  ed 
ha  uP  cast,  che  serviva  un  tempo  di 
fort?,  un  ospedale,  una  f;>bb.  di  musso- 
line, ed  una  di  storte  di  lana.  Conta  1,800 
abitant'.  —  Questa  città  fu  fondata  nel 
1682  e  poscia  fortificata.  Presa  dal  fran- 
cesi, vi  distrussero  i  suol  bastioui  In 
forza    del    trattato    di    Rastadt. 

HOMBURG ,  HOMBURG-VERDER-HO- 

HE,  cilià  cap.  del  landgraviaio  di  Hassia- 
Homliurg,  e  capoluogo  della  signoria  del  suo 
nome,  a  3  1.  i|4  N.  N.  0  da  Francforl-sul- 
Meno,  e  a  7  I.  ija  N.  E.  da  Magonza, 
a'piedi  di  un'altura  sulla  quale  è  situato 
il  cast,  in  cui  il  landgravio  fa  la  sua 
residenza.  E  sede  della  cancelleria  del 
gov.,  e  di  un  consiglio  ecclesiastico,  e  sì 
divide  io  vecchia  e  nuova  ciiia;  questa 
ultima  vedesi  regolarmente  fabbricata,  os- 
servabile essendo  1'  edifi/io  della  cancel- 
leria. Possiede  3  chiese,  luterana,  rifor* 
mata  e  cattolica,  una  sinagoga,  una  casa 
di  carila,  un  orfanotrofio,  ed  una  scuola 
sul  Loschi.  Si  fubb.  slotl'e  di  lana,  e  so- 
prattutto molla    flanella,    berretti    «   tela. 
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Vi  si  tiuigono  annualmente  molli  gran 
mercati  Irequenlaiissimi.  Conia  5,000  a- 
bit.,  avendone  6,800  la  signoria  di  l;>I 
nome  che  ha  una  superf.  di  6  leghe.  — 
In  questa  citih  Filippo,  landgravio  di 
Hassi.n,  nel  1626,  ordinò  una  conleien- 
za  di  eociesiaslici  tnltolicl  e  protesi.-tnii, 
dietro  la  liliale  introdottasi  !a  riforma 
fu     il    catiulicisuio    abolito. 

HOMBURG,  bor.  della  Bav.,  clrc.  del  Me- 
no-Ii)feriore,  capoluogo  di  presidiale,  e 
sede  di  una  cameia  fiscale,  a  6  I.  l|4 
O.  da  Vi'iirtzburgo  e  a  9  I.  i|2  S.  E. 
da  Ascliaff-inburg  ,  sul  Meno.  Evvi  uà 
cast.,  e  ionia  600  ablt.,  avendone  7,800 
il    presidiale    di    tal    nome. 

HOMDOK,  bor.  della  Nubia,  nel  paese  di 
H.ilfny  ,  sulla  riva  destra  del  Bahr-el- 
Azrak,  a    16  1.    1I2    N.    da   Sent.aar. 

HOME,  baia  della  Nuova-Bretagna,  sulla 
costa  N.  E.  dell'  is.  di  Cumberlnnd,  nel- 
la parte  merid.  del  more  di  Baffin.  E 
larga  e  profoiuln.  Il  cnpo  Aston,  che  si 
aviinza  al  N.,  sta  al  70°  di  lat.  N.j  e  67" 
So''   di  long.   O. 

HOME,  disir.  dell'  Allo-Canadh,  compreso 
fra  quello  di  N«-w-CastIe,  all'È.,  quelli 
di  liondra  e  di  Gore  all'  O.,  il  lago  On- 
tario al  S.,  ed  il  lago  Huron,  la  riviera 
del  Francese,  ed  il  l.igo  Nipisslng,  al  N. 
Ha  circa  70  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  sopra  26  1.  di  larghezza:  comprende 
il  lago  Simcoe,  ed  è  irrigato  dall'  Uid- 
land'  s-river,  dal  Talbot,  dal  Black-river, 
e  dalla  Severu.  Il  territ.,  al  N.  di  que- 
sta ultima  riviera,  sino  al  Nipisslng,  è 
coperto  di  folte  foreste,  che  servono  di 
asilo  ad  una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vaggie ;  al  di  là  della  Savern  e  no  al  la- 
go Ontario,  vi  sono  pur  anco  dei  boschi 
consld,,  ma  vi  si  trovano  altresì  terre  col- 
tivabili. Conta  7,900  abit.,  dei  quali  cir- 
ca 200  sono  Indiani.  York  n"  è  il  ca- 
poluogo. 

HOMENAU,  in  ungherese  Homonna,  ed 
in  islavo  llumenne ,  bor.  della  Ungh,, 
comit.  di  Zemplin,  marca  di  Mihaly  a 
12  I.  E.  N.  E.  da  Kaschau,  e  a  11  I. 
i|4  E.  da  Eperies,  sulla  riva  destra  del- 
l' Udva,  a'piedi  dei  Carpazj.  Lat.  N.  48° 
54/  44//  ;  long.  E.  19°  56'  l4'^  Ha  un 
bel   cast,   ed    un  haras, 

HOMER  od  OMERO,  comune  degli  Sta. 
ti-Uuiti,  stato  di   Nuova- York,  capoluogo 
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(iftJla  contea     di  CourtIao(i,    n    5o    1.   O- 
da   Albany.   Il  luogo  principale  è    un  vili, 
deliziosamenre  situato    in   una  Lòlla    pia- 
nura, sul  Tioughologa.    Ha    una   chiesa, 
un  palazzo   di  giustizia,   una   prigion»,  70 
abitazioni,  e  molti  magazzini.   Questo  vili, 
non   è   formato     cFie    dall'anno    1798.     Il 
comune   contiene  6,5oo    abitanti. 
HOMERITEI,    antichi  popoli   dell'Arabia 
Felice.   Secondo  Tolomeo  abitavano  la  co 
sta   merid.  dell'Arabia,  dallo  stretto  sino 
a^li    Adramiti. 
HOMERTSHAUSEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia  •  Darmstadt,    hai.   di    Biedenkopf. 
Conta   200  abit.,    ed   ha  una  miniera  di 
rami*. 
HO-MI,  circond.  della   China,  prov.  d'Yun 
nan.    La  città    di   questo  circond.    sta  a 
10   I.   E.   N.  E.  da   quella   de!  dipart.  d 
Lin'an,   e  a  33  I.    S.  E.  da    quella   del 
dipart.   di   Y"un-nan. 
HOMILAE,  ciltà  della  Grecia,   nella  Tes 

snglia,  secondo  Tolomeo. 
HOMME  (L'),  vili,  di  Fr.,  diparr.  della 
Sarthe,  circond.  e  a  5  I.  n4  S.  O.  da 
s.  Calais,  cant.  e  a  l\5  di  1.  N.  O.  da 
La  Charfre,  sulla  riva  sinistra  della  Veu 
ve,  presso  la  riunione  di  questa  riviera 
col  Loir.  Conta  i,5oo  abitanti. 
HOMME,  riviera  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Lussemburgo.  Ha  origine  nel  cant.  e  al 
8.  E.  di  s.  Hubert,  presso  ai  vili,  di 
Basso-ed  AUo-Bras,  scorre  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  e  facendo  molti  giri ,  passa  per 
Roohefort,  e  si  getta  nella  Lesse,  alla  ri- 
va destra  ,  al  vili,  dì  Eprave,  dopo  un 
corso  di  circa  io  I.,  6  dei  quali  a  le- 
gname sciolto,  dal  confluente  del  ruscel- 
lo di  Pois,  ai  di  sotto  di  s.  Hubert.  Il 
legname  è  tolto  dalla  foresta  di  s.  Hu- 
bert, e  destinato  in  gr.  parte  per  Na- 
raur,  ove  arriva  per  la  Mosa.  I  suoi  af- 
iluenti  principali  sono  i  ruscelli  di  Pois, 
Niiison,  Masseblette  e  Wame. 
HOMMEDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  «  a  8  I.  N.  E.  da  Christiansand, 
e  a  4  I.  S.  O.  da  Arendal,  bai.  di  Ne- 
denoes.  Conta  2,300  abitanti. 
H0MME3.  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Indre  e 
Loira,  circond.  e  a  6  1.  i\2  N.  da  Chi- 
no», cant.  e  a  3  1.  S.  da  Chàteau-la- 
Valliere.  Il  giorno  5  novembre  si  tiene 
una  fiera  per  grani,  legumi,  canape  e 
sera.  Conta  900   abitanti. 
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HOMMET  (LE),  forte  di  Fr..  dlpnrf.  d^I- 
la  Manica,  circond.  e  a  3  I.  3j4  S.  S. 
E.    da  Valognes,  oant.    e  a    i   I.     n4  S. 

0.  da  s.te-Mare-Eglise,  sulla  riva  destra 
rìAìa   Douve. 

HOMMOM  (EL).  borgata  di  Barbaria,  nel 
Fezzan,   a   8   I.   E.   da  Murzuk. 

HOMMONPOEFOE,  riviera  di  Cafreria. 
Vec/i  Keisikimma. 

BOMOGHITTO,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  MississipJ,  che  nasce  nella  con- 
tea dì  Copia,  attraversa  quella  di  Fran- 
klin, segua  il  limite  delle  contee  di  A- 
dams  e  di  Wdkinson,  e  si  congiunge  al 
Mìssìssipi,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  3o  I.  in  una  direzione  gene- 
rale S.  O.  I  più  ricchi  stabilimenti  del- 
lo stato  di  Mississipi  stanno  sulle  spon- 
de di  questa  riviera,  ma  però  sino    a   6 

1.  dal  suo  confluente,  sono  desse  inon- 
date ciascun  anno.  L'  Homochit+o  4,  in 
questo  slato,  il  limite  dalla  regione  iu 
cui  si  può  coltivare  la  canna  a  zuc<hero. 

HOMOLITZ,  vili,  della  Ungh.,  distr. 
reggimeotario  del  Banato-Tedesco ,  n  5 
I.  i]3  S.  S.  E.  da  Pancsova,  e  a  4  '• 
3|4  E.  S.  E.  da  Belgrado,  sulla  riva  de- 
stra del  Danubio.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica ,  ed  una  greca ,  e  conta  1,600  0- 
bitanti. 

HOMOLIUM  od  HOMOLIS ,  bor.  della 
Grecia,  nella  Tessaglia,  fra  il  Peoèo  e 
la  città  di  Demetriade,  menzionalo  Ha 
Strabone  e  Scilace.  Stefano  di  Bizanzio 
lo  annovera   come  città   della  Macedonia. 

HOMONA,  città  dell'Asia,  presso  la  Isau« 
ria.  Era  episcopale,  ma  posta  da  alcuni 
autori   nella   Licaonia. 

HOMONADI,  popoli  dell'Asia,  abitanti  di 
Homooa,  città  della  Ciliuia  montuosa, 
secondo  Plinio.  Tacito  li  chiama  Homo- 
na  densi. 

HOMOROD  (NAGY  o  GRANDE),  ri- 
viera della  Transilvanio,  che  ha  origine 
nel  paese  dei  Szekleri,  ove  bagna  la  sf- 
de  di  Udvarhely,  entra  nel  paese  d«»i 
Sassoni,  sede  di  Reps,  ove  riunisce  le 
sne  acque  a  quelle  del  Kis-Homorod  o 
del  Mùhlenbach,  al  vili,  di  Homorod,  e 
si  coogiuoge  all'Aiuta,  alla  riva  destra, 
dopo  12  I.  di  corso  uella  direzione  S. 
S.  O.  a  1  I.  ii4  S.  E.  da  Reps.  —  Il 
Kis  o  Piccolo  Homorod  scorre  all'O.  del 
Grande,   in  una  direzione    quasi  sempre 
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pnrallela  a  quella  de!!'  altro.  Il  <uo  cor- 
so è  di  circa  io  leghe. 
HOMOROD-ALMAS,  vili,  della  Trausil- 
vnnia,  nel  paese  degli  Szekleri,  sede  e  a 
5  I.  S.  E.  da  Udrarhely,  marca  (U  Ho- 
njorod-Okiand,  ani.  3|4  E,  da  Sege- 
svar,  sul  Nagy-Homorod,  io  ud  paese 
fertile  Ìd  vioo.  Ha  uoa  chiesa  pei  greci 
uniti,  ed  una  sorgente  salsa.  Si  osserva 
nei  dintorni  una  grotta  coosid.  chiama», 
ta   Amas.  i 

IIOMOROD-OKLAND,  marca  della  Tran- 
silvania,  nel  paese  degli  Szekleri,  parte  me- 
rid.   della  sede  di  Udvwhely,  circ.  infe-j 
riore.  Prende    il  suo  nome    da  uno  dei 
vili,   eh'  essa  rinchiude. 
HOMOROD-St.  MARTON.  tìII.  della  Trao- 
silvaoia,     nel   paese   degli    Szekleri,    «ede 
e  a   2   I.   S.  E.  da  Udvarhely,    marca  di 
Olahialu,  sulla   riva   destra    del   Kis«Ho- 
morod.   Rvvi  una  rinomata  sorg.  minerale. 
HOMRAN,    olita    dell'Arabia,    nella  parte 
montuosa   deirVemen,     presso    Djebi,  al 
S.   0.   di  Sana.  Ha  un  castello  fortifica 
tu    in   rovine,  e  vi  si  contano  sino  a  35o 
cisterne  tagliate   nella  rocca. 
nOMRlE  (EL),  sepolcro  di  un  marabuto, 
Ìb   Barbzfria,  nel   deserto   di   Barca,  a  38 
1.  E.  N.  E.    da  Beogazy    e  a   20  1.   0. 
S.   O.   da  Derna. 
HOMS,  città  della  Tur.  asiatica.  ;p'.  Hbms 
HO-NAN,  prov.  della  parte  centrale    della 
China,   fra   3i°   3o*  e   37°    di   lat.  N  ;  e 
fra     107°  60^    e    114°   ij'     di    long.   E. 
Confina  al  N.   colle   prov.   di  Chan-ii,   di 
Tch'.-li,    e    di     Chan-tooDg  ;     all'  E.    con 
quella    di   An-hoeì  ;  al   S.,     con   quella   di 
Hou-pe;  ed   all' O.,  con   quella   di  Ghen- 
si.   La   sua  estensione  è   di    tl^ù    I.,  del- 
l'E.  all'O.,    e  di   i3o     I.   dal    N.  al  S. 
Secondo  Barrow,    la  sua  superfice  è  di 
8,  4«0   J.,   e  secondo  altri,   di  i2j3oO.  — 
Le  Peliog   o    mont.    del  Nord,  che  divi- 
dono  il   bacino   del  Hoang-ho    da   quello 
di   Yeng-rsen-kiang  ,     percorrono    questa 
proT.   alio,     ed   al  S.   O.,    e    vi  presen- 
tano il   famoso  monte  Thai   o    Soung.  II 
N.   O.   della   prov.   è   coperto    di   qualche 
remo    della   catena    del    Chan-si.     Tutto 
ciò  che  si  trova  al  N.    dei  Pe-ling,  nel- 
r  Ho-nan,  appartiene    al  bacino  dell'Ho- 
ang-ho,    gr,     fi.     che    attraversa    questa 
prov.   v-rso   il  N,  ,    e  la  divide    in   porte 
dal  Chan-si  e  dal  Chao-loiiDg  ;   uno  dei 
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suoi    principati     affluenti,     1'  Hoiii-hu,   ha 
origoe    nella   parte   orieot.  di  questo   pae- 
se,  e   s'ingrossa   mediante  I' Jou- ho.  Tut- 
to  quello  che   può  contribuire   a  render 
una   contrada   veramente  deliziosa  trovasi 
riunito   in   questa   prov.;    la  dolcezza  del 
clima,  la   varietà  delle  situazioni  amenis- 
sime,   e  la  ricchezza   del  suolo,     la   fece- 
ro   chiamare  il  giardino    della  China. 
Ovunque    altrove    che  all'  O.,    al    S.  O. 
ed   al  N.   O.,  il   paese   non   offre  che  pia- 
ni ondulati,    e  qualche    collina  perfetta- 
mente   bene    coltivata,    il    tutto  bagnato 
da   una   infinità  di  piccoli  corsiì  d'  acqua, 
o     canali     artifizialì .;      rinchiude    altresì 
qualche     lago,     tutti  di   poco    estensione, 
uno  dei  quali,  il   Chao-king  ,  nel   dipatk. 
di   Ko"eì,-te,   è  prezioso  per   la  proprietà 
posseduta  dalle  sue  acque    di  dare  alla 
seta    un   lustro  rÌ!>p1endente,  il  quale  non 
può  Citsere    in  altro     luogo  imitato;  egli 
&  perciò  che  una  quantità  dì  artefici  di 
seta  è  venuta    a  stabilirsi    sulle  sue  ri- 
ve. I  principale  prodotti  di  questa  prov. 
sono  biada,  riso,    «d  nitri  cereali,  frutti 
magnifici  ,    e  piante  ortensi  ;     il  tabacco 
il   the,   e   l'indago   si  raccolgono  pure  ab- 
bondantemente,   ed    è      considerevole    la 
coltivazione  della  seta.  Den^e  foreste  co- 
prono    le    mont.  ,    ed    immensi    pascoli 
nodriscono  un  prodigioso  numero  di  be- 
stiami. Uu  grande  anello  di  mont.,  chia- 
mato Kin,  rinchiude     ricchi     metalli  ;  si 
scavano  molte   miniere    di  rame,  e   vi  si 
trova   cinabro,  amianto   e    talco.  La   fab- 
bricazione  delle     stoffe     di   seta    ^,  dopo 
l'agricoltura,  il  ramo  più  importante  del- 
la industria.     Malgrado  la  ricchezza  de! 
suolo,  e  gli  avvantaggi  della  sua  posizio- 
ne, questa  prov.  non  fa  quel  comm.  flo- 
rido che  pur    far  potrebbe,    ciò    che  si 
attribuisce    alla  mollezza    degli    abit.  ed 
al  basso  prezzo    delie  derrate    del    con» 
sumo  giornaliero.    Nel   1761,    la  popola- 
zione ascendeva  a  16,  332,  207  individui  ; 
gl'Inglesi    la    calcolarono,    nel     1793,  a 
26  milioni.  Si  dice  che  ascenda  a3,2l3,00O 
oncie    di  arcante    la    rendita    netta    che 
questa  prov.    dà     al  governo.    La    forza 
armata  che     vi  si  mantiene    consiste    in 
24,000   uomiui  di    truppe    refiOlari.  ^- 
Questa  prov.  dividesi  in  g  d/part.  o/ou, 
che  sono  :  Hoai-khiug,  Ho-uan,  Jou«ning, 
Khaifr-foung,  Kouel-le^  Nafl-yaog,  TchaDg" 
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te,  Tchin-tchen,  e  Wei-hoei.  Questi  d'i- 
ii,iif.  comprendono  6  circond.  e  83  di- 
stretti. Si  trovano  ncll'  Ho-nao  4  signo- 
ri» dirette,  o  tchi-U,  che  dipeudono  iin- 
iiiediatameiite  dal  governatore  dt-lla  prov., 
e  soiio  quelle  di  Glien,  Hin,  Jou  «  Ko- 
tiang  die  rinchiudono  i5  distretti.  La 
città  del  dipart.  di  Khai-foung  n'  è  ii 
capoluogo. 
HO-NAN,  dipart.  della  China,  nella  prov. 
dello  stesso  nome.  La  città  di  questo  di- 
part, sta  a  44  1  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Khalfo.nig,al  34"  43^  xh"  di 
lat.  N.  e  no**  6'  l\o"  dilon-.  E.  É  cinta 
da  mont,  ,  eretta  sopra  un  affluiiute  del- 
l'Hoang-ho,  ed  è  grande  e  bene  popolata. 
I  suoi  sobborghi  e  i  dintorni  sono  ovun- 
que ornali  di  giardini  deliziosi,  e  vi  si 
vedono  le  tombe  dei  principi  delle  anti- 
che dinastie.  —  Questa  città  è  consi- 
derata dai  chinesi  come  il  centro  del 
mondo,  il  che  più  ragionevolmente  vuol 
dire  che  occupa  invece  il  centro  dell'tm- 
pero.  Diede  alla  China  il  primo  impe- 
ratore della  dinastia  di  Song,  ed  ebbe 
sotto  il  nome  di  Toung-king,  una  gran 
parte  nelle  antiche  rivoluzioni  di  questo 
paese. 
HONIVURU,  città  capitale  delle  is.  San- 
dwich, sopra  quella  di  Oahou,  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Il  nuovo  re  del- 
l' arcipelago  vi  fa  la  sua  residenza.  Si 
compone  di  capanne  fatte  in  forma  di  un 
mucchio  di  fieno  ;  ma  alcune  di  queste 
agresti  abitazioni  sono  mobili,  e  dtstri- 
buila  in  modo  comadissimo,  ed  anche 
con  gusto;  ve  ne  sono  che  hinno  in 
prospetto  della  loro  facciata,  un  rlcinto 
fiancheggiato  di  bananieri  e  altre  spf^cie 
di  alberi  che  vi  spandono  la  freschezza 
e  mantengono  X  ombra. 
HONAWER,     città    dell' ludostao.     Fedi 

Onore. 

HOiN-GHAN,  città    delb    Corea,    prov.  di 

Tchu-sin,    a   8   F.   S.  8.   E.     da   Hai-meu 

e  a  42   I.   S.   O.   da  Hau-yang. 

HOND.   Si   dà   qualche    volta   questo    nome 

al  ramo   della    Schelda,   chiaanto  ordina- 

riaftiente   Sdielda   occid.,  nei   Paesi-Bassi. 

HOiVDJ\i,  città   della    Colombia,    dipart.   di 

Cuodiiwiruarca     (Nuova-Granata)  ,     prov. 

e    a    5    I.  E.    da    Mariquila,    e    a    22  I.   N. 

O.   da   S.ta  Fé    de   Bogola,     in    una    valle 

itreita,  ciut-i  Jj  alle  mont.  di  pietra  bi- 
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già,  sulla  riva  sinistra  «Iella  Maddalena, 
nel  luogo  in  cui  questo  fi.  cessa  di  es- 
ser navigabile,  a  cagione  delle  sue  cat- 
terafe,  ed  al  confluente  del  Gufili.  Laf. 
N.  5°  11'  42'/;  long.  O.  77°  1'  vb". 
Si  attraversano  due  ponti  prima  di  en- 
trare nella  ciMa,  ed  il  secondo  è  gettato 
sul  Guali.  E  plcc,  ma  le  sue  strade 
sono  lastricate  ed  in  linea  retta.  Si  ve- 
dono alcuni  edifizj  regolari,  ma  il  ter- 
remoto, che  avvenne  sono  i5  anni,  di- 
strusse molte  case  e  la  chiesa.  Vi  si 
contano  due  conventi,  due  ospedali,  ed 
un  collegio,  Honda  è  assai  comaierciau- 
t"*,  e  il  magazzino  delle  merci  delle  prov. 
del  S.  e  del  N.  della  Nuova-  Granata, 
che  sono  spedite  da  di  là  nell'  interno, 
Evvi  una  dogana,  e  conta  4.^00  abitanti. 
Le  miniere  d'  oro  di  Mariquita,  oggidì 
nial  travagliate,  si  trovano  nei  dintorni. 
Il  territorio  di  questa  città  gode  di  uo 
clima  dolce,  e  di  tutte  le  frutta  dei  tro- 
pici, come  pure  vi  sì  raccolgono  io  ab- 
bondanza  mais,   zucchero    e  tabacco. 

HOXD.\.  ,  baja  formata  dal  mare  delle 
Antille,  sulla  costa  setteiitr.  della  Go- 
luruhia,  nel  dipart.  dtdia  Sulia  (Caracca), 
al  N,  E.  del  capo  della  Vela,  e  al  S.  O. 
del  capo  Galinas,  Lat.  IV.  12"  20' ;  long. 
O.  74°  10'',  E  grande  molto  e  comoda, 
ed  ortVe  un  ancoraggio  sicuro  ai  più  gran 
va'Jcelli.  GÌ'  indiani  Guajiros  vi  fanno  la 
pesca  delle  perle,  solo  articolo  che  ven- 
dono agli  Olandesi  ed  Inglesi  i  quali 
Li    frequentano. 

HOIVDA,  bìia  sulla  costa  settentr,  dell' Js. 
di  Cuba,  a  20  I.  O.  da  La  Avana.  Lat. 
IV.   22°  68';  long.  O.  85°  3i^ 

HONDA,   bor.    della   Spagna.    Vedi    Ondì  . 

HON-DAT,  città  dell' imp.  di  An-nam,  al 
Cambogia,  prio.  di  Cancan.  Il  collegio 
generale  delle  missioni  stabilite  a  Siam 
vi  fu  trasferito  nel  17^7,  a  cagione  dei 
guasti  che  facevano  ì  birmani  nel  reg. 
di  questo  nome;  ma  verso  il  17^9,  una 
sedizione  che  scoppiò  nel  prin.  di  Cao- 
CH),  obbllgij  il  governatore  di  questo  sta- 
bilimento di  rifuggirsi  co'  suoi  allievi  a 
Pondichèry. 

HONDO  ,  paese  della  Guinea  superiore, 
verso  la  costa  di  Sierra-Leone,  presso  a 
qiitillo  dei  Quajris  e  al  IV.  del  Gapo-del- 
Mooie.  I  suoi  abit.  si  chiamano  Huudu4 
uianus. 
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HONDO,  rifiera  cho  ha  U  sua  gorg.  nel- 
lo stato  messicauo  del  Nnovo-Saotancier, 
éi  cui  bagna  hi  parta  settaotr. ,  entra 
nella  rep.  di  Fredonia,  a  si  getta  nelle 
lagune  che  oomunicauo  con  la  baia  di 
«.  Bernardo,  dopo  no  corso  di  circa  60 
I.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

HONDO  o  GRANDE  (RIO),  riviera  del 
Messico,  rell'Yucatan,  Ha  origine  sulle 
frontiere  del  Guatimala  ,  scorre  verso  il 
N.  N.  E.,  si  volge  aU'E.,  dinota  il  li- 
mite N.  della  colonia  inglese  di  Balis*?, 
e  va  a  gettarsi  nella  baja  di  Hanovre, 
formata  dal  mare  delle  Àntille,  dopo  uo 
corso  di  circa  80  leghe.  Riceve  il  Gold- 
Biilton  alla  destra. 

HONDOLEN,  io  ungherese  Ilondal,  vili, 
della  Traosilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, comitato  e  a  5  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Huoyad,  marca  di  Kemend.  Si  scavano 
nei  dintorni  miniere  d'  oro  e  di  argento. 

HOiVDTSCHOOTE  o  HONDSCOOTE , 
PUumosia,  bor,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
oircond.  e  a  3  1.  ip  E.  S.  E.  da  Dan- 
kerqne,  «  •  11  I.  N.  O.  da  Lilla,  capo- 
luogo di  cant.,  presso  al  canale  del  suo 
nome.  'Lat.  N.  60"  68^  S6"  \  long.  E. 
o*  iV  h"'  Evvi  una  fabb.  di  caffè  di 
cicorea,  9  officine  di  tessitore,  e  due  con- 
oiatoi.  Vi  si  fa  comm.  di  lino  e  legname 
da  fuoco.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  6  giorni, 
la  seconda  domenica  di  luglio,  per  berret* 
ti,  chincaglie,  e  tele.  Conta  S.poo  abitan- 
ti. —  Il  giorno  8  settembra  »793  ,  si 
diede  sotto  le  sue  mura  una  gr.  batta- 
glia fra  ì  francesi  e  gl'inglesi,  che  assedia- 
vano Dunkerque,  nella  quale  questi  ultimi 
furono  interamente  sconfitti.  Hondtschoo- 
te  era  già  cel.,  qualche  secolo  fa,  per  le 
sue  fabb.  di  stoffe  di  lana.  Provò  negli 
anni  1676  e  1682  ,  due  incendii  che  lo 
rovinarono  distruggendo  le  sue  fabbriche. 
Anche  gli  olandesi  lo  abbruciarono  qua- 
si interamente  nel   1708. 

HONDTSCHOOTE  (CANALE  DI),  in 
Fr.  e  nei  Paesi-Bassi.  Incomincia  a  Ber- 
gues,  nel  dipart.  del  Nord,  ove  s' imboc- 
ca col  canale  della  Colme  e  con  quello 
di  Bergues,  scorre  all'È.  N.  E.,  e  ter- 
mina a  Furoes  ,  ove  si  getta  nel  canale 
di  questo  nome  ,  nella  prov.  della  Fian- 
dra occidentale.  La  lunghezza  del  suo 
corso  è  di  3  I.  sul  territ.  francese,  sen- 
aa  Gompr>iDdervi    il   pioc.   iacrociameoto 
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suir  Hoodtschoole,  eh' ^  di  circa  i(a  1. 
e  dalla  frontiera  sino  a  Fumes  ,  la  sua 
lunghezza  à  altresì  presso  a  poco  di  3 
I.;  su  questa  ultima  porzione  una  sola 
chiusa  vi  fu  costrutta.  — -  I  trasporti  su 
questo  cannle  sono  assai  consid.,  e  con- 
sistono principalmente  io  merluzzi,  a  pro- 
dotti delle  miniere  dei  dintorni  di  Ber- 
gues, di  Saiut-Omer,  ec. 

HONDURAS  o  PUNTA  DE  CASTILLA, 
capo  del  Guatemala,  nello  stato  del  suo 
nome,  al  N.  della  baia  di  Truxillo,  e  sa 
quella  di  Honduras,  di  cui  determina  il 
limite  all'È.,  al  16*  di  lat.  N.  •  88°  20' 
di  long.  O. 

HONDURAS,  baia  formata  dal  mare  delle 
Antille ,  fra  il  Guatemala  e  l' Yucatan. 
Bagna,  nel  primo  paese,  gli  stati  di  Hon- 
duras e  di  Guatemala,  ove  forma  la  ba- 
ia Amaliqua  e  quella  di  Truxìllo  ;  e  nel 
secondo  Ih  coste  della  colonia  inglese  di 
Balise.  Si  può  assegnarle  per  limite  ver- 
so il  N.,  sulla  costa  occid.,  l' is.  d'  Am« 
bergreese  ,  appartenente  alla  colonia  in- 
glese ,  al  18"  16'  di  lat.  N.  e  90"  46' 
di  long.  O.,  e  verso  l'È.,  sulla  costa  me- 
rid.  ,  il  capo  di  Honduras  ,  nello  stato 
dello  stasso  nome  ,  al  16"  di  lai.  N.  e 
88**  20'  di  long.  0.  ;  la  dist.  fra  questi 
due  punti,  formando  la  maggiore  larghez- 
za della  baio,  può  essere  calcolata  a  80 
].;  la  sua  profondità,  comprendendovi  la 
bsia  Amatiqua,  ha  presso  a  poco  la  stessa 
dimensione.  Fra  i  capi  che  si  prolungano 
in  questa  baja ,  si  rimarca  soprattutto 
quello  delle  Tre-Punfe,  che  si  avanza  al 
N.  E.  della  baja  Amatiqua.  Le  princi- 
pali rivi»re  che  riceve  dal  Guatimala,  so- 
no la  Xagua  ,  l'Ulua,  la  Motagua ,  il 
rio  Golfo ,  che  serve  di  scolo  al  bgo 
Dulce,  il  Gordo  ed  il  Zacatan  ;  l'Yuca- 
tan  le  manda  la  Balise.  Si  trova  in  que- 
sta baia  una  moltitudine  d' isolotti  e  di 
loccìe;  la  is.  Roatan  •  Terranof  sono  la 
pia  osservabili.  Si  dà  qualche  volta  il 
nome  di  mare  di  Honduras  a  tutta  la 
porzione  del  mare  delle  Antille  compre- 
sa fra  il  Guatimala  al  S.,  1'  Yucatan  al- 
l' O.,  r  is.  di  Cuba  al  N.  e  la  Giamai- 
co  all'  E.  — ^  I  banchi  sabbiosi  e  le  roo- 
eie  sparse  da  per  tutto  nella  baia  dì 
Honduras  la  rendono  assai  pericolosa  | 
sopra  lutto  verso  la  costa  occidentale. 
Le  tiorreati  vi  «qoo  e&tremameute  violeuti 
62 
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fl  prinulpalmeute  allorcht;  il  ve»)to  swfll.i 
dal  N.  ,  l'atmosfera  allora  è  pesante  e 
nebbiosa.  I  humprosi  navigli  ohe  naufra- 
garono io  questa     baia    attestano  il  peri- 

'  glio  imminente  da  cui  1  navigatori  sono 
di  continuo  circondati,  e  che  la  presen- 
za di  un  pdoto  esperimentato  non  gìao- 
gH  quasi  mai  sgraziatamente  a  superare 
o   scansare. 

HONDURAS,  uno  degli  stati  del  Guatima- 
la  o  della  rep.  federale  dell'Amar,  «en- 
trale, compreso  fra  12°  t^b'  e  16°  di 
lat.  N.  e  fra  87°  26'  e  51°  35^  di  long. 
O.  Ha  per  limiti,  all'  E.  ,  una  linea  ret- 
ta tirata  da  una  sommità  della  catena 
centrale  del  Guatimala  (  al  io"  lò'  di 
lat.  e  87"  60'  di  long.  )  al  capo  Gama- 
ron  e  che  lo  divìde  dal  territ,  dei  Mo- 
squifos;  al  S.  E.,  conf.  collo  stato  di 
Nicaragua,  e  si  estende  al  S.  sino  al  gol- 
fo di  Fonseca  ,  formato  dal  Gr.  oceano 
equinoziale  ;  il  suo  limite  al  S.  O.,  ver- 
so lo  stato  di  San-Salvador,  segue  pres- 
so a  poco  la  direzione  della  catena  cen- 
trale già  indicata  ;  all'  O.,,  è  diviso  in  gr. 
parte  dallo  stato  di  Guatimala  mediante 
il  lago  Dulce,  il  rio  Golfo  e  la  baia  A- 
matiqua  ;  infine  ,  al  N.  è  bagnato  dalla 
l>aia  di  Honduras,  formata  dal  mar  del- 
le Antille.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  è  di  circa  j.10  I.  e  la  sua  mag- 
giore larghezza  di  96.  E  attraversato  nel- 
la sua  porzione  merid.  dalla  catena  cen- 
trale che  divide  ri  suo  terrir.  in  due 
grandi  versatoi ,  1'  uno  verso  la  baja  di 
Houduras  ,  1'  altro  verso  il  Gr.  Oceano 
Equinoziale  ;  il  primo  è  irrigato  da  mol- 
tissime riviere  ,  Je  più  osservabili  delle 
quali  sono  la  Motagua  ,  T  Ulua ,  la  Xa- 
gua  ed  il  Roman;  sul  versafoio  me- 
ridionale scorrono  la  Fonseca  ed  il  Xe- 
rez.  Si  scorgono  sulla  costa  settentr.  i 
porti  di  Omou,  di  Caballos,  dì  Sai,  di 
Triumfo  de  la  Cruz,  «  di  Truxillo.  — 
,  11  clima  è  caldo  eri  umido ,  il  che  Io 
rende  malsano,  principalmente  sulla  costa 
orientale»  Il  suolo  generalmente  inegua- 
le, presenta  belle  pianure,  eminenze,  e 
valli  coperte  la  maggior  parte  di  den- 
se foreste  ;  è  di  una  estrema  fertilità,  e 
produce  in  abbondanza  mais  ,  riso,  uva, 
cacao,  zucchero,  caffè,  cotone,  ogni  sorta 
di  frutta  e  legumi.  Nei  suoi  pascoli  ec- 
fellenti,  si  alleva  molto   Imsùame,  ma  jie- 
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rò,  p('r  mancanza  di  braccia,  moltissime 
terre  sono  tuttora  incolte  .  Tutte  le  ri- 
viere straripano  periodicameore  ,  le  che 
accresce  la  fertilità  del  terreno  e  gli  a- 
bit.  si  servono  vantaggiosamente  delle  ir- 
rigazioni.  11  pesce  è  abbondante;  i  na- 
turali lo  prendono  gettandosi  nell'  acqua, 
ed  uccidendolo  con  bastoni  o  giavellotti, 
dopo  avere  deviato  il  corso  delle  acque 
con  alberi  e  terra.  Lo  stato  di  Honduras 
possiede  numerose  mini«>re  d'oro  e  di  ar- 
gento, essendo  il  più  ricco  di  tutti  quelli 
della  repubblica.  Il  mele,  cotone  ,  lana, 
cera,  e  specialmente  il  legno  di  campeg- 
gio ,  ed  altri  prodotti  per  la  tintoria , 
*iòno  i  più  importanti  oggetti  del  suo  com- 
mercio. La  insalubrità  ^del  clima  princi- 
palmente rese  quasi  deserte  molte  città 
assai  consid.  un  tempo  e  diminuì  sen- 
sibilmente la  popolazione  di  questo  slato, 
per  lo  innanzi  uno  dei  paesi  più  popo- 
lati dell'  America,  e  ora  quasi  deserto^ 
rapporto  alla  sua  estensione.  A  ciò  deve- 
si  aggiungere  che  il  ferro,  il  fuoco,  il 
penoso  travaglio  delle  miniere,  ed  il  ri- 
gore di  una  crudele  schiavitù,  diminuirono 
in  gran  parte  il  numero  degli  abit.,  che 
cercarono  un  aiilo  nei  più  folti  boschi 
e  iu  mezzo  alle  impenetrabili  roccie.  Si 
trovano  nell'Honduras  le  rovine  di  nn 
teropùo  di  Gopao,  ornato  di  statue,  e  la 
grotta  di  Tibulco,  che  rinchiude  varie 
colonne  ;  sì  pretende  che  le  figure  sieuo 
vestite  quasi  alla  europea,  quantunque 
non  sia  probabile  eh'  esse  sieno  state 
scolpite  dopo  l'arrivo  degli  Spagnuoli,  — 
Questo  stato  forma  la  diocesi  di  Coma- 
yagua,  e  si  divide  in  12  dipart.  o  par- 
fidos,  che  sono:  s.ta  Barbara,  Gantarra- 
nas,  Choluteca,  Comayagua,  Gracìas,  Los- 
Llanos,  Juticalpa,  Nacaomè,  Segovia,  Ta- 
gucioalpa,  Truxillo,  e  Yoro,  Conteneva, 
nel]  1791  ,  95,600  abitanti.  Comayagua 
n'  è  il  capoluogo.  —  Questo  paese  fu 
scoperto  da  Cristofolo  Colombo,  che  giun* 
se  alla  riva  dei  Mosquitos  il  giorno  i4 
agosto  1602,  e  prese  possesso  del  paese 
che  fu  poi  conquistato  da  un  capitano  di 
Cortez.  Malgrado  la  sua  fertilità,  gli  abit., 
prima  dell'  arrivo  degli  spagnuoli,  erano 
assai  infingardi,  e  non  si  cibavano  che  di 
radiche  ed  insetti,  essendo  inoltre  as- 
sai appassionati  per  un  liquor  fermenta- 
to   cht»  fabbricavano  eoo  del  mele.  Una 
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vita  sì  misarabile  gli  esponAva  nrl  orri- 
bili mali.  L' Houduras  l'ormò  prima  un 
gOT.  particolare,  dipeodeute  dalla  capira- 
tieria-geoeraia  di  Guatimala,  ma  nel  1790 
BOu  se  ne  fece  che  una  semplice  intenden- 
za. Gì'  Inglesi  vi  avevano  costrutto  dei  for- 
ti, che  furono  obbligati  di  demolire  nel 
1763,  io  conseguenza  del  trattato  di  Ver- 
salles,  conservando  però  il  diritto  di  ta> 
(aliare  ed  esportare  il  legno  campeggio. 
Ne  edificarono  in  progresso  degli  altri, 
uell'is.  di  Roatan  e  sul  continente,  e  con 
tal  mezzo  vendevano  agli  abit.  degli  stabi- 
limenti spagnuoli  una  gran  (juaotità  di 
merci.  Nel  1782,  don  Mattia  Gahez,  ge- 
nerale spaguuolo,  s'  impadronì  dì  tutti 
questi  forti,  li  demolì,  e  trasportovvi  gli 
abit.  all'  Avana  ed  a  Truxillo.  Pel  trat- 
tato del  1783  gl'inglesi  hanno  di  nuovo 
otteuuto  il  privilegio  di  tagliare  il  le- 
gno da  tintura. 

HONE  ,  porlo  e  capo  di  Barbarla.  Vedi 
Onk. 

HONE-COHÉ,  porto  dell'imp.  di  Au-nam 
sulla  costa  orient.  dttlia  Cochinchiua,  pres- 
so e  al  S.  O.  del  capo  Varella.  Lat.  N. 
12"  44';  long.  E.  106°  53'.  È  di  for- 
ma  circolare;  una  picc.  penisola  lo  chiu- 
de all'È.,  ed  il  suo  ingresso  sta  al  S. 
E.  La  sua  profondità  varia  da  6  a  19 
braccia. 

nONELLY.  città  dell' ludostap,  stato  ed 
ant.  prov.  di  Misore,  subah  di  Na^ara, 
sulla  Tumbedra  ,  a  20  1.  N.  E.  da  Bed' 
uore  e    a  48  I.  N.  O.  da  Seringapatam. 

HONEOYE,  Iago  degli  Stati-Unlti.  stato  di 
Nuova  York,  nella  parte  S.  O.  della  con- 
tea di  Ontario,  all'  E.  del  lago  Hemiock 
e  a  6  I.  S.  O.  da  Canaodaigua.  Ha  cir- 
ca 3  I.  di  lunghezza,  e  1  I.  di  larghez- 
za. Dalla  sua  estremità  settenlr.  sorge 
la  ririera  dello  stesso  nome  che  ingros- 
sata dalla  corrente,  e  servendo  di  scolo  al 
lago  Hemiock,  va  a  gettarsi  nel  Genesee, 
alla  destra  ,  dopo  uo  corso  di  circa  7 
leghe. 

HON  ed  HERGIES,  due  vili,  di  Fr.,  vi- 
cinissimi l'uno  all'altro,  nel  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  5  I.  ija  N.  N.  O. 
da  Avenes,  cant.  e  a  3j4  di  I,  N.  E.  da 
Bavay,  suH'  Hongnaan.  Vi  sono  fabb.  di 
platine.  Conta  l,o5o  abitanti.  Trovasi  nei 
dintorni  una  cava  di  marmo ,  tre  di  pie- 
tre da  fabbrica. 
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HONFLEUR,  Tlunejlorlum,  od  IIONNK- 
FLEUR,  citta  e  porto   di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circood.    e  a  3  I.    i|4  N.    «L'i 
Pont-r  Evetiue    a      a     I.    l|2   S.  E.   dal- 
l'Havre  e  a     li    1.   i|2   N.  E.  da  Cacu, 
capoluogo  di  cant.,    in   una  situazione  a- 
meua,   a' piedi   della   tosta   di   Grate,   sul- 
la riva  sinistra    ed  alla  imbocc.   della  Sen- 
na,  nel   iundo     di    un   picv.   seno   Jbruiatu 
da    questo  fiume.    Lat.    N.   49°   20'    \ò"  • 
long.     O.    2°    6'    \".     È   sede   di     un    tri- 
bunal  di   conim.,   e   residenza   di    un   Sot- 
to-commissario  di  marina.   Ha   una   dire- 
zione    delle  contribuzioni    indirette,    una 
borsa    «d   una  scuola  gratuita  di  naviga- 
zione.   Questa    città    male  fabbricata ,  è 
anche  poco    fortificata  ;    nel  suo     porto, 
assai   buono,     non  si  può  approdare  che 
ad   alta    marea;    l'anti-porto    è  spazioso, 
e  dà  ingresso  a  due  bacini  in  cui  le  na- 
vi di  prima  classe   possono  ancorarsi,  ma 
1'  accesso  n'  è  difficile.  Honfleur  può  dir- 
si piuttosto  città  commerciante     che  ma- 
nifatturiera ;  vi  sono  però  fabb.    di  cor- 
daggi,    polvere     vegetale  ,  coperosa,    i  cui 
prodotti  sono  nssai  ricercati,  biscotti  per 
uso  della  marina,    chiodi,  merletti,    ber* 
rette,  ec.  Contasi  pure  una  birreria,  una 
raffineria     di  zuochero,    dei    concialoi,    e 
buoni  cantieri  in  cui  si  costritiscono  na- 
vi mercantili.  Si  fanno  gran  salagioni   di 
pesce,   carne  porcina    e  di  bove.    La  pe- 
sca  delle  aringhe  ,    dello  sgombro   e    del- 
l'asello  è  attivissima,  facendosi  pure  gran- 
di armamenti    per   quella  del    merluzzo, 
della  balena    e  del  vitello  marino,  ed  «- 
seguendosi  delle   spedizioni    alle    colonie. 
Evvi  un  deposito    reale    di  generi    colo- 
niali, ed  ULO  di  sale.  11  comm.    di  aspor- 
tazione   e  d'  importazione    colla    Eur.    «* 
coli'  Amer.  è  assai  considerabile,   e  com- 
prende ogni  genere  di  derrate    e  di  mer- 
ci. Si  esporta  per  la  Ingh.,  burro,  frut- 
ta, e  sino  a  7,000  dozzine  di  ova  ogni  set- 
timana. Alcuni  pachebotti  mantengono  gior- 
naliere  relazioni  con    la   Havre.    Ha  due 
fiere  di   un   giorno,    ed   una  di   etto,  per 
bestiami,   merci,    orificerie,    chincaglierìe, 
ec.   Da  molto    tempo    Honfleur    è    rino- 
mato per    somministrare   buoni    marinai. 
Da   questo   porto     partì   nel    1023,    il    ca" 
pilano    di    Gonneville    onda    scoprire    I<i 
terre  australi.    Conta  9,800    abitanti.  — 
I  diotorui  sGuo  benissimo  coltivali,  e  prò» 
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ducono  molti  grauic  melloni  stimati  e 
poma  dì  Olii  si  fa  del  sidro.  Sulla  som- 
mità (iella  costa  di  Grace  si  osserva  la 
cappelta  della  Madonoa  di  Graoe,  rino- 
mata fra  i  marini^  o  donde  godesi  di 
una  veduta  estesissima  sulla  imbocc.  del- 
la Seooa.  —  Questa  citth  cooosointa  si 
no  dal  1,200,  un  tempo  assai  florida, 
faceva  ud  esteso  comm.  colla  Spagna  ; 
ma  la  edifica/iooe  dell'  Havre  le  portò 
un  colpo  mortale.  Carlo  VII  la  tolse 
agi'  inglesi  nel  i440'  I  calvioisii  se  ne 
resero  padroni  nel  1662,  ma  fn  ripresa 
r  anno  stesso  dal  duo.  di  Aumal».  Hon- 
ileur  fu  1'  ultima  città  della  Normandia 
ohe  si  assoggettò  ad  Earìco  IV. 

HONGG  o  HENGG.  vili,  della  Svizzera, 
cant.,  Lai.  e  a  1  1.  i|4  N.  O.  da  Zuri- 
go, sopra  uu' altura,  presso  la  riva  de- 
stra della  Ijimmat.  Conta  1,100  abitanti. 
Si  raccoglie  nei  dintorni  u&  vino  assai 
stimato.  —  Secondo  una  cronaca  dell' 870 
Garlomagno  ha  donato  questo  vili,  ai  oa- 
conici   del  capitolo  di  Zurigo. 

HONG-KONG,  is.  delia  baia  di  Canton, 
sulla  costa  merid.  della  China,  prov.  di 
Kouang- loung,  a  i3  I.  E.  da  Macao. 
Lat.  N.  22"  i6';  long.  E.  iii°  60'.  Ha 
3  I.  ip  di  lunghezza  sopra  li.  i|2  nel- 
la sua  maggiore  larghezza.  —  Questa  is. 
e  molte  [altre  picc.  che  le  stanno  vicine 
sono  chiamate  da^Ii  spagouoU  isole  dei 
Ladroni ,  perchè  servono  di  ritirala  ai 
pìl'ati  ;  il  loro  aspetto  in  generale  è  sterile. 

HONGOUR  od  HONGOER,  catena  di 
mont.  di  Mongolia,  nel  paese  dei  Kal- 
ka,  sul  limita  settentr.  del  gr.  deserto 
di  Cobi.  Fa  parte  dèi  dorso  settentr.  del 
gran  piano  elevato  centrale  dell'  Asia,  e 
sembra  unirsi  all'  0.,  ai  monti  Khanggal, 
e  al  N.  E.    ai  monti  Kenteì. 

HONG-TSE,    lago    della    China.    Fedi 

HOUNG-TSB. 

HONG.yUAN.  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-toung.  La  citth  di  questo  distr. 
sta  a  12  I.  S.  6.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Chao-tcheu  e  a  54  1-  N.  N. 
E.  da   GantoD. 

HONHEIM,  Lor.  della  Bav,,  hai.  di  Ke- 
Iheim,  sul  Danubio,  a  2  I.  da  Ratisbooa. 

HONHOLLT  od  HONHULLY,  città  del- 
l' Indostan,  stato  ed  ant,  prov.  di  Miso* 
re,  snbah  di  Pataoa,  a  a3  1.  N.  N,  O. 
da  Seringapalam, 
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HONIG&BERG,   ber.    della  TraniUvania, 
disir.  di  Gronstadt,    eoo   1,800    abitanti. 
HONIMA,    ULEASTRE,    o   SAPARUA. 
una  delle  is.  Moluoohe,    el  S.  dì  Ceram 
«  alt' E.    N.  E.    da    Amboioa.    Lat.  S. 
3*    35^;    long.    E.    126°    3o'.  Produce 
molto    riso  e  garoffano,  di  cui  si  fa  un 
importante  commercio. 
HONITON,  bor.  e  parrocchia  della  Ingh., 
contea    di  Devoo,  huodred    e  a  3  1.  O. 
da  Axminster     e  a    6  i.  E.    da  Exeter, 
presso  la  riva  sinistra  dell'  Otter,  io  una 
valle  amena,    sopra     un   terreno    elevato, 
che  domina    le    helle    campagne    vicine. 
La  strada  principale  larga     e  bene  fab- 
bricata, è  attraversala  dall'  E.  all'  O.   da 
quella  di  Exeter    a  Chard,   ed    irrigata 
da  un  corso  di  acqua  eccellente,  di  cui 
si  servono  tutti  gli  abitanti.  Vi  sono  pu- 
re   molte    altre    strade    bene     e     lastri- 
cate. La  chiesa  parrocchiale     4    situata 
sopra  US*  altura    di     là    del  bor.  poiché 
nell'interno    di  qaesto     luogo    non    evvì 
ohe  una  cappella,    e  tre  templi  pei  pre- 
sbiteraoi  ,     battisti     e    indipendenti.      Vi 
si    fanno    molti    merletti     e    dei    ricami 
che  si  mandano    a  Londra,    come   pure 
una  gran  quantità    di  burro.    Vi  M  tie- 
ne no'  annua  fiera,     e  conta    2,3oo  abi- 
tanti. Manda  due  membri  al  parlamento. 
HONNECOURT,  Hunnicuria,  bor.  di  Fr. 
dipart.  del  Nord,  circood.    é  a  3  1.   i|4 
S.    da  Cambray,  cant.    e  a    i  I.  3|4  ^« 
da  Marcoing,  presso    le  Schelda.    Conta 
1,000     abitanti.    Eravi    un'abbazia    con 
commenda     dell'  ordina   dei    benedettini, 
fondata    nel  660,  sotto    il  reg.  di  Filip- 
po  di  Valois.  —  E  questo    bor.    cono- 
sciuto per  la  sanguinosa  battaglia,  delta 
la  giornata   di  Honnecourt,    in     cui,    nel 
giorno    27  maggio   1642,    il  maresciallo 
di  Guisa  fu   battuto  dagli  Spagnuoli. 
HONNEI'ELD  (NIEDER),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  del  Basso-Reno,    reg- 
genza   e  a  4  '•   3]4    N.    N.  O.    da   Co- 
blenza,  circ.  e  a  3  I.  N.    da    Neuwied. 
Ha  una  fucina  con  maglio,  e   conta  cir- 
ca 20O  abitanti. 
HONNINGEN,  o  HUYNGEN,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,    prov.     del     Basso-Reno, 
reggenza  e  a  1 1  1.  C  N.  O.  da  Cobleo- 
za,  oirc.  e  a  2  1.  N.    da  Adenau,  sulla 
riva  destra  dell'  Ahr.  Vi  si  raccoglie  ot- 
timo vino,  e  conta  4^0  abitanti^ 
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nONNlNQEN.  bor.  degli  Stat'i.PrussUo;. 
prov.  dal  Basso-Reuo,  reggenza  •  a  6  ). 
N.  O.  da  Cobleuza,  cìrc.  e  a  i  1.  i|4 
S.  S.  E.  da  Linz,  sulla  riva  destra  del 
Reno.   Ha  uo   castello,  e  «onta    i,3oo  ab. 

HONOR-DE-COS  (L'),  vili,  di  Fr.  dlpnrt. 
di  Tarn  e  Garonna,  circood.  e  a  a  I. 
l[3   N.  N.  E.  da   Montauban,    cant.   e   a 

5  1.  3|4  E.  S.  E.  da  La  Francaise,  sul- 
la ri?a  destra  deir  A^'eyrou,  Conta  i,6oo 
abltaoti. 

HONORÉ,  (S.).  'ilL  di  Fr.  dipart.  della 
Nievre,  circood.  e  a  4  '•  *|4  *^'  ^'  ^' 
da  Chàteau-Chinon,  oaot.  9  a  a  I.  S.  da 
Moulioti-«n-Gilbert,  io  uo  pae^a  iuod- 
tuoso.  Vi  SODO  bagni  di  acqua  termale 
solforata,  assai  frequentati.  Vi  si  teogn- 
DO  due  annue  fiere  per  bestiami,  e  con- 
ta 900  abitantL  —  Questo  vili,  occupa 
il  luogo  di  una  cìtik  gaulesa  cel.  per  le 
sue  acque  termali  ;  sembra  che  sìa  sta- 
la distrutta  dai  romani  i  quali,  qualche 
tempo  dopo,  v'  inalzarono  degli  edilìzi,  e 
vi  fecero  costruire  dei  bacini  pei  bagni. 
Portava  allora  il  nome  di  Jrbaudata, 
e  000  prese  quello  di  S.t  Honorè,  se 
non  che  luogo  tempo  dopo  lostabìlimen- 
lo  della  religione  cristiana  nelle  Gallìe. 
Vi  si  scopersero  alcuni  avanzi  di  antichità. 

HONORIADE  HONORIS,  od  ONORIA- 
DE,  aot.  contrada  dell'  Asia  minore.  Fe- 
ce per  molto  tempo  parte  della  Bitinia, 
di  cui  era  una  prov.  particolare  prima 
d«irimperator  Ouorio,  successore  di  Teo- 
dosio, ma  io  progresso  divenne  la  un- 
decima parte  del  reg.  di  Ponto,  che  i 
romani  ridotto  avevano  iu  provincia. 
Il'  Honoriade  aveva  6  città. 

HONORINE-LA.CHARDO«NE(S.te),vill. 
di   Fr.,  dipart.   dell' Orue,    circond.     e  a 

6  1.  i|a  N.  N.  K.  da  Domfront,  cani, 
e  a  i|a  I.  N.  E.  da  AlhJM.  Ewi  una 
fabb.  di  tele  di  cotone  di  panni  grosso- 
lani.  Conia    l,3oo   abitanti. 

HONORINE-LA-GUILLAUME  (  S.te  )  , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Orne,  ciicond. 
e  a  6  1.  O.  N.  O,  da  Argentan,  cant. 
e  a  a  1.  O.  N.  O.  da  Puiauges.  Conta 
1,800  abitanti.  Nei  dintorni  si  lavorano 
cave  di  granito  durissimo. 

HONOSCA,  citth  marittima  della  Spagna 
Tarragonese,  fra  i'  Ebro  e  Cartagena,  se- 
condo Titù-Livio.  Credesi  corrispondere 
fL  mia  Jqyosa, 
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HONRUBIA,  bor.  della  Spago»,  prov.  e 
a  ti  1.  5|4  S.  da  Cuenca,  e  a  8  I. 
l|4  E.  da  Belmonte,  in  un  terreno  bas" 
so.  Ha  una  parrocchia  e  tre  altre  chiese, 
una  delle  quali  sopra  una  gran  piazza 
eh'  è  di  bella  nrchilettura.  Vi  si  fabb. 
tele,  nastri  di  filo,  e  grosse  stofte  di  la- 
na. Vi  si  tiene  una  fi«ra  di  3  giorni  il 
18  settembre,  e  conta  l,8oo  abitanti. 
Nei  dintorni  vi  è  uno  stagno  di  acqua 
salmastra. 

HONT,     comitato    della    Ungheria.    Vedi 

HONTH. 

HONTANARES,  bor.  della  Spagna,  pror. 
e  a  II  1.  1(4  E.  N.  E.  da  Guadalaxa- 
ra,  e  a  3  I.  i|4  N.  N.  O.  da  Cifuen- 
tes,  sopra  UD  terreno  unito,  presso  s  1* 
Henares,  e  non  lunga  dalla  Tajuna. 
Conta  pochissimi  abitanti. 

HONTANAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  3(4  O.  da  Burgos  e  a  i  1.  3|4  E. 
da  Castroqceriz.  Occupa,  all'  ingresso  di 
una  valle,  il  luogo  di  un  convento  di 
templari,  ed  ha  una  parrocchia,  due 
eremitaggi  ed  uo  ospedale.  Vi  si  fabb. 
tela    casalinga,    e  conta  3oo  abitanti. 

HONTANAYA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Cuenca,  a  8  I.  S.  O.  da  Torrejoncillo, 
e  a  12  1.  a|3  S.  da  Huete,  sulla  stra- 
da da  Belmonte  a  Taraocou,  Conta  600 
abitanti. 

HONTANGAS.  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Segovia  e  a  a  I. 
1(2  S.  O.  da  Aranda  de  Duero,  uou 
600  abitanti. 

HONTANS,  bor.  di  Fr,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  4  !•  '1^  ^-  ^*  ^^ 
]VIont-de-Mar<i8n,  cant.  e  a  1  1.  3|4  S. 
da  Villeneuve-de-Marsan,  sul  Liidoo.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  per  bestia- 
mi e  cavalli,    e  conta   1,200  abitanti. 

HONTEGH.LAS,  bor.  della  Spag..  prov. 
e  a  9  ).  i[a  S.  da  Cuenca  e  a  2  I. 
i|4  N.  E.  da  Honrubia,  sulla  riva  de- 
stra del  Xucar  e  sulla  strada  da  Va- 
lenza a  Madrid.  Ha  una  parrocchia 
e  due  pubblici  granai,  uno  dei  quali 
per  soccorrere  i  poveri.  Si  fabb.  della 
tela,  e  diverse  stoffe  di  lana  comune.  K 
patria  di  Capisirano  de  Moya,  accade- 
mico ed  autore  oi  molte  opere.  Conta 
600  abitanti. 

HONTH  (KIS),  oio4  PICCOLO.HONTH, 
paese  della  Ungheria,  nella  parte    oficid. 
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liei  comitato    «li  Gòmòr.    É  otftffl-to    di 
oioiit.,  raniificaziooì    dei  Garpazii,  •   ba- 
gnato    io  tutta     la   sua     lunghezza   dalla 
Rima.    I    suoi    luoghi    priocipali    sodo: 
Theissholz  e  Gross-Steflelsdorf, 
HONTH.  HONT  o  NAGT-HONTH,  cioè 
GRANDE-HONTH,  comitato  della  Un- 
gheria, nel  circ.  al  di  qua  del  Danubio, 
coofinaote    al  N.   coi   comitati   di   Sohf, 
di  Bars  ;  all' O.,  eoo  questo    ultimo,  con 
cui  ha  per  limiti  la  Szeklencze;  all'  E., 
con  quello    ài  Neograd.  ;  al  S.    ed  al  S. 
O.,  con  quello   di  Gran,     da   cui    il  Da- 
nubio Io  divide    io    gran  parte.  La  sua 
lunghezza,     dal  N.   al    S.,  è   di    l8   I.,  la 
sua  maggiore    larghezza,  dall'E.    all'  O., 
di   10  I.  e    la  sua  superficie  di   128  le- 
ghe.   —     Questo    comitato,    coperto    di 
molte  ramificazioni  dei    Carpazi!,     ha  )a 
6 uà  inclinazione  generale  verso  il  S.,  ed 
appartiene  interamente  al  bacino  del  Da- 
nubio ;  invia  le  sue  acque     a  i|uei>to  fi. 
sia  col  mezzo  dell'  intermediario    dell'  I- 
poly,  che  riceve  in  questo  paese  la  Kru- 
pina  ed  il  Schemnitz,  sia  mediante  quel- 
lo dello  Sz^iklencze,  ohe   va  ad  ingrossa- 
re il   Gran.   Quantunque  il   territorio  sia 
montuoso,   non  è   però  in  generale  'meno 
fertile,  e  molto  più    nelU  valli;  le  prin- 
cipali sue  pruduzioni  sono  cereali,  vino 
lino,  canape,  tabacco     e    legname  ;    vi  si 
allevano      buoni    cavalli      e     molto     be- 
stiame. Souovi     miniere    d' oro,  argento, 
rame,    ferro,  arsenico,    còme    pure  cave 
di  pietre  calcaree    e    delle  sorgenti    mi- 
uerali.   Il    lavoro   dei   boschi  e  delle    mi- 
niere,   la    fabbricazione    di    stoviglie,     e 
qualche  fattura  in  legno,  formano  la  in- 
dustria degli  abitanti.  —  Questo    comi- 
tato, di  cai  Ipoly-Sagh     è  il    capoluogo, 
si  divide  in  4  marche  o  jaras,  cioè  quel- 
le di  Bath,  Bozok,    Ipoly-Sagh,    e  Sche- 
mnitz. Contiene     5    città  libere     reali,  e 
99,100   abitanti. 

HONTOMIN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  N.  N.  E.  da  Burgos  e  ad  eguale 
distanza  O.  N.  O.  da  Briviesca,  alla 
sorgente  dell'  Omino  tributario  dell' Ebru. 
Rimangono  pur  anco  alcuni  avanzi  delle 
sue  muraglie  e  porte,  ma  oggidì  è  as- 
sai decaduto.  Conta  3oo  abitanti. —  Sul 
suo  territorio  trovasi  granito  bianco,  pie- 
tra sabbiosa   e  breccia. 

HONTORIA  DE  CERRATO,    Lor.  dellj^ 
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Spag.  prov.  e  a  2  I.  S.  E.  da  Palenc'm, 
a  a  4  !•   i|4  S.'  O.  da  Valtaaas,  ìq  una 

valle,  con  3oo  abitanti. 
HONTORIA  DE  LA  CANTERA,  bor.  del. 
la  Spag.,  prov.  e  a  5i4  S.  da  Bbrgos    e 
a   7   1.   i|4  ^-  da  Santa-Maria.    Ha    una 
chiesa  parrocchiale  grandissima  ed  eret* 
ta   in   pietra.   Conta   5oo  abitanti. 
HONTORIA  DEL  PINAR,  bor.  della  Spa- 
gua,  prov.  e  a  i4  1.  S-  E.  da  Burgos,  e 
a  1    I.    1(4  E.  da  s.  Leonardo,  in  un  ter- 
reno basso,    DOn  lunge  dal   Lobos,  che 
scomparisce   ben   tosto  ,  e,  dopo  un  cor- 
so sotterraneo  di   1   1.    i|4  di  lunghezza, 
va  a  congiungersi  all'Ucero.  Conta   1,200 
abitanti. 
HONTORIA  DE  VALDEARADOS,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  i3  1.   i(2  S.  S.  E. 
da  Burgos,  e  a  3  1.  3(4  N.  E.  de  Arao- 
da-de-Duero,  in  una  valle,  presso  dall'A- 
ranzo,   con   ÓOO  abitanti. 
HONTOVA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
1.  3|4  S.  S.  E.  da  Guadalaxara  ,  e  a  ^ 
1.   3|4  E.  da  Alcala  ,  iu  una  fertile  pia- 
nura. Ha   una  parrocchia    ed     un  eremi" 
taggio,  e   conia   5oo  abitanti. 
HONTUR,  bor.  della  Spag  ,  prov.  e  a  7  1. 
1(2   S.   S.  E.   da   Chinchilla  (Murcia),   e 
a  3  1.  3^4  ^*  ^^  Hellio,  con   1,000  abl- 
tanli. 
HOO.    I  nomi  indostani  che  così  incomin- 
ciano, seguendo  l'ortografia  inglese,  de- 
voosi  ricercare  sotto  HOU. 
HOO,  gruppo  d' isole  dell'  arcipelago  delle 

Molo  ce  he.  Fedì  Boo. 
HOOD,  fi.  della  Nuova-Bretagna  ,  nel  pae- 
se dei  Grandi  -  Eschìoiesi.  La  sua  sorg. 
è  peranco  ignota.  Scorre  dal  S.  O.  al 
N.  E.  ,  e  si  getta  nella  parte  del  golfo 
della  Incoronazione  di  Giorgio  IV  che 
si  chi.»mò  Arctic  -  sound ,  al  67"  22'  di 
lat.  N.  e  112°  di  long.  O.  La  sua  larghez- 
za, dalla  sua  imboco.  sino  alla  prima  ca- 
teratta, varia  da  60  a  100  lese.  E  ripie- 
no di  bassi  fondi  e  di  banchi  sabbiusi- 
che  ne  rendono  difficile  la  navigazione, 
anche  pel  canoti  ;  più  si  rimonta,  e  più 
le  cateratte  divengono  numerose;  infine 
si  entra  in  una  valle  formata  da  roccia 
a  picco  di  più  che  200  piedi  di  altezza, 
le  quali  finiscono  coli' avvicinarsi  lalmen-^ 
te,  che  il  fi.  non  ha  più  che  qualche  te- 
sa di  larghezza;  colà  precipitandosi  dal- 
l'alto  di  una  roccia,  formasi  la  maguifi- 
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•,  ca  catéralta  HI  Wllberfoce  ,  cli<»  si  ilivl 
de  in  due  cascate,  l'iina  di  cireti  60 
piedi  e  l'altra  di  piò  che  loo;  questa 
iihiroa  dividesi  pure  in  dufl  ,  nie(iiaurff 
una  roccia  isolata  che  s'  inalza  nel  mez- 
zo del  fi.,  in  forma  di  colonnn.  Il  nom« 
di  (]aes(o  corso  d'acqua  gli  fu  dato  dal 
capitano  Franklin. 

HOOD  (CANALE  DI),  braccio  di  mare  sul- 
la costa  occid.  degli  Stati  -  Uniti,  terrlt. 
di  Columbia,  al  S.  del  golfo  di  Georgia. 
È  format»  dall'  ingresso  dell'Ammiraglia' 
to,  al  S.  O.  da  cui  ài  avanza.  La  sua  e 
stretnitn  setteotr.  trovasi  al  4?°  ^3'  ^ 
lat.  N.  e   122°  93'  di  long.   O. 

IlOOD,  capo  sulla  costa  merid.  della  nuo- 
va-Olanda,  nella  tarra  di  Nuyts  ,  al  N. 
E.  del  capo  Knob,  al  34"  26'  di  lat.  S. 
e   117"    10'  di  long.  E. 

HOODS,  i«.  dell'  arcipelago  dei  Galapagos 
nel  Gr.  Oceano  equinoziale,  al  1°  27'  di 
lat.    N.    e   92°   5'   di   long.   O. 

HOOD'S-ISLAND,  is.  del  Gr.  Oceano  e 
quinoziale.    Fedi  TebOUA. 

HOOFDPLAAT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
dì  Zelanda,  circood.  e  a  6  1.  i|4  S.  0. 
da  Goes,  caot.  e  a  6  I.  i|2  O.  N.  0.  da 
Huist,  presso  la  riva  sinistra  della  Schei- 
da  occidentale.  Ewi  un  dipart.  della  so- 
cietà  del   beo  pubblico,  e   conta  900  abit. 

HOOGE  ,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi ,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  2  1.  112 
N.  da  Breda,  e  a  8  I.  I [2  O.  da  Bois- 
le-Diic,  con  5,3oo  ablt.,  oompersi  quelli 
di   molti   casali   ohe   ne   dipendono. 

HOOGEKRAAL  o  PACALTSDORP.  bor- 
gata d<flla  colonia  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  dlstr.,  presso  e  al  S.  da  Geor- 
getown.  E  cinta  da  un  muro,  ed  abita- 
ta da  ottentotl.  La  sua  scuola  fondata 
dai  missionari,  era,  nel  1819,  frequen- 
tata da  70  fanciulli.  II  territ,  produce, 
fra  gli  altri  frutti  eccellenti  ,  albicocchi, 
pesche,   fichi,  e   melloni   d'  acqua. 

HOOGEVEÉN,  vili,  dei  Paesi-Bassl,  prov. 
di  Drenthe,  circond.  e  a  6  I.  S.  da  As- 
«en  e  a  5  I.  E.  N.  E.  da  Meppel,  capo- 
luogo di  cant. ,  sopra  un  terreno  basso 
e   paludoso,   con   4)3oo   abitanti. 

HOOGE-ZAND,  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov. 
circond.  e  a  3  I.  i|2  E.  S.  E.  da  Gro- 
ninga,  capoluogo  di  cant.,  presso  il  ca- 
nale che  conduce  da  Groninga  a  Wios- 
choteu.  Couta  1,700  abitanti. 
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IlOOGLAKD,  vili,  dei  Pnesl-Bassi,  prov.  e 
a  5  1.'  E.  N.  E.  da  Utrecht ,  circond,  , 
canx.  e  a  3j4  di  I.  N.  E.  da  Amersfoort, 
con    i,5oo   abitanti. 

HOOGLEDE  od  HOOGHLEDE ,  hor. 
dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  dell»  Fiandra  oc- 
cid., circon.I.  e  a  6  I.  N.  E.  da  Ypres,  e 
a  5  I.  112  S.  S.  O.  da  Bruges,  capoluo- 
go   di    cant..    con    3,6oo    nbitanti. 

HOOGSTRATEN.  HOOGSTRAETEN  od 
HOCHSTRATEN,  Hogstratum,  borgo 
dei  Paesi-Ba.««i,  prov.  e  8"  7  I.  N.  E.  da 
Anversa,  circond.  e  a  3  I.  i|3  O.  N*  O. 
da  Turnhout,  capoluogo  di  cant.,  presso 
la  Merck.  Evri  un  ant.  castello  fortifi- 
cato, fiancheggiato  da  torri,  un  deposito 
di  mendicità  con  officine  di  lavoro,  fabb. 
di  panni  comuni,  conciato]  e  fornaci  da 
tegole.  Conta  i,5oo  abitanti.  —  Al  paro 
di  Turnhout  e  di  Herenthal  »  fu  rico- 
struito, nel  1209,  da  Enrico  I,  duca  di 
Brabante,  e  divenne  il  capoluogo  di  una 
contea  consld.  dello  stesso  nome,  che  a- 
veva  anche  il  titolo   di  ducato. 

HOOGSWOUD,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della   01.   setteutr.,  con   700   abitanti. 

HOOP,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  bai.  dì 
Wieseo ,  al  confluente  dell'  Ilmenau  Del- 
l' Elba.  Ha  un  forte,  e  conta  4oo  abi- 
tanti. 

HOOPER'S-ISLAND,  Is.  degli  Sitai-Unltr, 
nella  baia  Chesapeak,  stato  di  Maryland, 
sulla  costa  della  contea  di  Dorchester. 
Ha  2  I.  i|2  di  lunghezza  sopra  1  I.  dì 
/arghezz-». 

HOQRN,  isole  del  Grande-Oceano.    V^di 

HORN. 

HOORN,  città  dei  Paesi-Bassi.  Fedi  Horn. 

HOORN  ,  is.  dell'  arcipelago  della  Sonda. 
Fedi  TlDONG  (PuLo). 

HOOSAGK,  riviera  degli  Stati-Uniti,  die 
ha  origine  nello  stato  dì  Vermont ,  con- 
tea di  Bennington,  comune  di  Powual,  e 
che,  scorrendo  all'È.,  va  a  congiunger- 
si  all'  Hudson  ,  alla  riva  sinistra  ,  nello 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Renssel- 
laer ,  dopo  un  corso  di  circa  12  leghe. 
Forma  una  cascata  di  4®  pi*di  al  suo 
ingresso  nello  stato  di   nuova  York. 

HOOSACK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  nuova  York,  contea  di  Renssellaeri 
a  9  I.  N.  E.  da  Albany,  verso  la  cascata 
drilla  riviera  del  suo  nome.  Conta  3.400 
abitanti. 
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HOOUAT  ,  paese  della  Guinea  .«Up^rfbre, 
alla  costa  di  Calabar.  E^  irriga>(o  dal 
Cross. 

HO-PAIiSG,  fortezza  della  Chioa,  pror.  di 
Kaa-«ou,  sulla  frontiera  della  Mongolia, 
a  68  I.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Lao- 
icheii,     ' 

HOPE,  capo  della  nuova  Bretagna  ,  al  N. 
del  mare  d'  Hudson  ,  e  al  S.  della  baia 
Repulsa,  al  ÓS''  2o'  di  lai.  N.  e  88"  di 
long.   O. 

HOPE,  isola  deirOoeaoo-Ghiacclale  artico. 
Vedi  HoPNiNG. 

HOPE,  picc.  gruppo  d' is.  snlla  cos»a  N. 
E.  della  nuova'Ol.  ,  nella  Nuova-Galles 
inerid.,  al  l6"  \\'  di  lai.  S.  e  i45"  V 
di  long.  E.  Fu  così  chiamnlo  da  Cook, 
che  vi  approdò  dopo  eh?  il  suo  vasc*?!- 
lo  sì  fu  felicemente  ritirato  dalla  pewco- 
losa  situazione  del  capo  Tribulazìoue  in 
cui  erasi  impegnato. 

HOPE ,  comune  degli  Stati-Uniti  ,  stàio  di 
Maina,  contea  di  Lincoln  ,  a  6  I.  S.  S. 
O.  da  Belfast,  e  a  23  I.  N.  E.  da  Por- 
tland,  con    1,200  abitanti. 

HOPE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  slato  di  Nuovo 
Jersey,  contea  di  Warren,  a  i^  I.  N. 
N.  O.  da  Trentou  e  a  24  I.  N.  N.  E. 
da  Filadelfia.  Si  compone  di  una  trenti- 
na di  case,  abitate  da  circa  loo  fratelli 
moravi. 

HOPE,  lago  della  Scozia,  nella  parte  set- 
teotr.  della  contea  di  Sutherland  ,  al  S. 
E.  del  lago  EriboU.  Ha  2  I.  1(2  di  lun- 
ghezza sopra  n5  di  I.  di  larghezza,  e 
riceve  alla  sua  merid.  estremità  la  picc. 
riviera  del  suo  nome  che  scappa  dalla 
sua  estremità  settentr.  onde  andar  a  get- 
tarsi nel  lago  Eriboll. 

HOPE  -  RIVER  ,  riviera  della  Giamaica  , 
contea  di  Surrey,  che  discende  dal  ver- 
satolo merid.  delle  montagne  Azzurre,  ir- 
riga le  parrocchie  di  sant  Andrew'  s 
e  di  Porto  -  Reale  ,  e  si  getta  nel  mare 
delle  Antille  ,  a  2  1.  E.  S.  E.  da  King- 
stao  ,  dopo  un  corso  di  4  '•  i^^'  ^-  ^* 
O.  al  S.  S.  E. 

HOPE'  S-ADVANGE.-BAY,  baja  sulla  costa 
settentr.  del  Labrador,  nello  stretto  di 
Hudson,  air  O.  del  capo  Giiidley,  al  60" 
di   lat.  N.  e  70"  di  long  O- 

HOPE'  S-NOSE  o  BOBS,  capo  della  Ingh., 
contea  di  Devoo ,  hunJred  di  Haytor , 
•ulla  Manica,  al  N.  della  baia  Tori   eto 


H  O  P 

egli  separa  da  quella  di  Babicomb,  al  60" 
29^  di  lat.  N.  e  4°  66'  di  long.  O. 
HOPEWELL.  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Nuovo 
Jersey,  contea  di  Cumberlaod,  con  1,900 
abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Siati-Uoif?, 
stato  di  Nuovo  Jersey,  contea  di  Hunter> 
don,  sulla  riva  sinistra  della  Delaware, 
a  4  '•  N.  da  Trenton,  con  2,8oO  abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti 
verso  il  centro  dello  slato  di  Ohio,  con, 
tea  di  Muskingatn,  all'  E.  di  Columbus 
con   i,5oo  abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-UnitJ, 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Pensilvania, 
contea  di  Beaver,  al  N.  O.  di  Pittsburg, 
con    1,000   abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Pensil- 
vania contea  di  Bedford,  con  i,3oo  abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Pensil- 
vania, contea  di  Cumberland  ,  all' O.  di 
Harrisburg,  con    i,6oo  abitanti. 

HOPEWELL.  comuoe  degli  Stati-Uniti, 
verso  il  C'entro  dello  stato  di  Pensilvania, 
contea   di  Huotingdon,  con  i,000  abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  e  a  6  1.  O. 
N.  O.  da  Washiogfoo,  e  a  20  I.  S.  O. 
da   Pittsburg,  con   2,200   abitanti. 

HOPEWELL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Pensil- 
vania, contea  di  York.  Conta  \fioo  abitanti 

HOPEWELL,  capo  del  Labrador,  uel- 
l'East-  Main,  sulla  costa  orieot.  del  mare 
di  Hndson,  al  S.  O.  della  picc.  baja  del 
suo  nome,  al  68"  di  lat.  N.  e  81**  20^ 
di  long.   O. 

HOPFEN,  vili,  della  Bav.,  bai.  di  Fu«eo, 
con   600   abitanti. 

HOPFERSTADT,  vili,  della  Bav.,  bai  dì 
Ochsenfurth,  con  600  abitanti. 

HOPFGARTEN,  bor.  del  Tirolo,  ciro. 
dell'  lunthalMuferiore ,  nella  valle  di 
Brixeo,  di  cui  è  il  luogo  principale,  a 
12  I.  E.  N.  E.  da  Inspruek,  e  a  2  I. 
1(4  S-  eia  Kufstein,  con  i,000  abitanti, 
contenendone  2,200  la  valle   di  Brixen. 

HO-PHING,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Kouang-toung.  La  città  di  questo  distr. 
è  situala  nel  N.  E.  della  prov.  a  poca 
distanza    dal  Kiaag-si    e  a  4(>  !•  N.   E. 
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dalla  citta  del  dipurt.    Hi  Hoei-lcheu ,  al 
24*  3o'  o''  di  lat.  N.  eli»"    3     65'/ 

di   long.   E. 

HOPITAL  (l'),  bor.  degli  SlMti-9«rdi,  di- 
visione di  Savoja.prov.  di  Savoja  sap«rior<», 
inaodameuto  e  a  i(4  di  i.  N.  O.  da  Coii- 
ttaus  e  a  9  I.  E.  N.  E,  da  Ciamberì  , 
presso  la  riva  detira  del  Doron ,  un  poco 
sopra  del  conriueate  di  questa  riviera  e 
dell'  Isere.  É  quasi  consid.  quanto  Con- 
flau8,  di  cui  sembra  «ssere  il  sobborgo. 
Ha  strade  larghe  e  ben  fabbricate.  Per 
la  sua  posizione,  osi  centro  di  molte  val- 
late, sulla  strada  della  Tarantesìa,  diveone 
assai  commerciante.  Conta  circa  l,000  ab. 

HOPITAL-BEAULIEU  (l'),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  oirooud.  e  a  5  1.  i|2 
N.  O.  da  Fìgeac,  oant.  e  a  a  1.  O.  N.  O. 
da  La-Capelie-Marival ,  comune  d'  IsseoT 
dolus. 

HOPITAL-SOUS-R  OCHE  FORT  (i'),  bor. 
di  Fr.  dipart.  della  Lojra,  eiroood.  e  a 
4  I.  3'|4  N.  N.  O.  da  Moutbrison,  oant. 
e  a  t  1.  ijz  N.  O.  da  Boen,  sulla  riva 
destra  del  Ligoon.  Si  tengono  due  annue 
fiere  per  bestiami,  chiocaglio,  merci,  ec. 
Conta  3oo  abitanti. 

HOPKINS,  contea  degli  Stali-Uoiti ,  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Kentuokj,  fra  il 
Trade- Water,  al  S.O.,  ed  il  Greenriver, 
al  N.  E.  Conta  6,5oo  abitanti,  Madison" 
ville  d' è  il  capoluogo. 

HOPKINSVILLE  ,  città  degli  Staù-Unitì, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Christian,  a  6.0  1.  S.  O.  da  Frank- 
fort,  io  una  coertrada  fertile  e  deliziosa. 
CoQtanvisi  due  chiese,  un  palazzo  di  giu- 
stizia, una  prigione  ed  una  scuola.  Vi 
si  fa  un  comm.  assai  importaste,  e  con- 
ta  900    abitanti. 

HOPKLNTON,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Middle'^ 
sex,  a  9  1.  O.  S.  0.  da  Boston,  con  1,700 
abitanti. 

HOPKINTON,  comune  degli  Stati  •  Uniti, 
«tato  di  Naovo'Hampfihire,  contea  di  Mer- 
rimack ,  presso  ad  all'  O.  di  Gonoord. 
Contiene  un  ameno  vili,  di  circa  éo  ca* 
se,  un  palazzo  di  giustizia,  e  molti  ma- 
gazzini. Conta   2,400  abitatiti. 

HOPKINTON,  comune  degli  Stali  •  Uniti, 
stato  di  Rhode-Itlood ,  oontsa  di  Wa- 
shington, a  10  I.  O.  da  Newport,  con 
t,Boo   abitanti. 

Tom.  III.  r,  I. 
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HOPLI\S  0  IIOPLITES,  fi.  della  Grecia, 
nella  Beozia,  nominato  dal  solo  Plutarco. 
SemBra  che  sulle  sue  rive  sia  stato  uc- 
ciso Lisandro.  Alcuni  lo  credono  invece 
un   ruscello. 

HOPLITES,  tribù  dell'  Attica,  nominata  da 
Erodoto. 

HOPNING  (sparanza)  ,  pjoc.  Is.  dell'  ocea- 
no Ghiacciala  artico,  al  S.  E.  dello  Spitz- 
berg,  al  76"  20'  di  lat.  N.  e  17°  34'' 
di  long.  E.  Il  suo  aspetto  à  orribile 
quanto  quello  dello  Spitzberg.  Rinchiuda 
molte  mont.,  e  possiede,  sulla  costa  set- 
tentr.  un  buon  ancoraggio.  I  bastimen- 
ti che  vanno  alla  pesca  della  balena  la 
visitano  qualche  volta.  Fu  scoperta  nel 
i6i3. 

HOPPACH,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Bas- 
so-Meo o,  sull'  Elsava.  Ha  alunne  fucine, 
e  conta  4^0  abitanti. 

HOPPARO,  colonia  inglese  nella  Patagonia, 
gulla  puata  S.  E.  della  terra  del  Fuoco. 
Si  compone  di  una  guarnigione  che  oc- 
cupa un  forte  e  di  qualche  colono,  che 
formano  in  tutto  4^0  individui.  Questa 
colonia  fu  fondata  onde  servir  di  rifu- 
gio ai  navigli  che  fanno  la  pesca  della 
balena. 

HOQUILLAS,  bor.  della  Spagna,  Vedi  0- 

QUII.  LAS. 

HOR,  prov.  dell'  lodostau.   Vedi  Oueì. 

HOR,  mont.  della  Idumea,  ai  confini  del- 
l' Arabia  petrea,  ove  fu  il  treutaquattre- 
simo  ao<.<smpamento  dsgl'  Israeliti,  e  sul- 
la  cui  sommiih  morì  Aronne. 

HOR&E,  aut.  città  della  Calabria,  secondo 
r  Ortelio. 

dORÀEÀ,  città  e  porto  della  Caramatha, 
secondo   Arriano,  nel    suo  periplo. 

HORA-KUrrSTÀ,  città  della  Boemia.  Ve^ 

di    KUTTENBBRG. 

HOR  ATEI  ,  popoli  delle  Indie,  secondo 
Plinio  e  r  Ortelio,  che  avevano  una  bel- 
lissima città,  cinta  da  fosse  e  paludi. 

HORAZDIOWITZ,  HORASOWITZ  od 
HORADIOWITZ,  città  d»Ila  Boemia, 
04rc.  di  Praohin  ,  a  6  1.  il4  O.  da  Pi- 
sek  6  a  6  I.  2i3  E.  da  Klatlau,  sulla 
Wottawa.  È  cinta  di  mura,  e  rinchiude 
un  oast,,  una  chiesa  diaconele,  dua  ospe- 
dali, no  convento,  una  fabb.  di  pauoì, 
una  cartiera  e  distillatoi  di  acquavite  ò\ 
grani.  Conta  i,4oo   abitanti.  È   patria  dì 

Giorgio   Podjebrad.  r-r.  Al  S.   di  quosta 
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città,  sulle  rive  della  Wotawa  e  sull'al- 
ta moot.  di  Praohio,  si  vedono  le  rovine 
della  uittà  e  del  castello  di  Praohao  ,  da 
uui  il  ciro.  preude  il  nome. 
HORB,  città  dtjl  Wùrtemberg,  circ.  della 
Foresta  Nera,  capoluogo  di  bai.,  a  8  1. 
i[2   O.   da  Reullingeo    e  a    11   I.    l|2   S. 

0.  da  Stuttgart,  sulla  riva  sioistra  del 
Neoker.  Sta  appoggiata  ad  uua  tuont.,  e 
ooutiene  una  chiesa,  ud  ospedale,  fabb. 
di  stoife  di  laca,  ed  uo  mulino  da  olio. 
Gli  articoli  delle  (abb.  di  lana  formano 
un  buonissimo  commeroio.  Conta  1,700 
abitanti,  avendone  ld,4oo  il  bai.  di  tal 
nome. 

HORBEIT,  bor.  dell'  Egitto,  prov.  di  Char- 
qièh,  a  9  l.  S.  S.  E.  da  Maosurah,  sul- 
la riva  orieut.  del  canile  di  Mouii,  de- 
rivalo dal  Nilo.  Vi  sono  coasid.  rovine 
che  gli  abit.  chiamano  Kourb. 

HORBERG,  bor.   della  Stiria,  circ.    e  a  8 

1.  i{2  S.  E.  da  Gilli,  e  a  9  l.  i|a  N. 
£.  da  Neustadtl.  Evvi  na  cast.,  e  conta 
4oO  abitanti, 

HORBOURG,  Horburgum,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'  Alto-Raoo,  circond.  e  a  i(2 
I.  N.  E.  da  Cjlm3ir,  cact.  e  a  2j3  dil. 
N.  O.  àà  Aodoisheim,  sulla  riva  destra 
dell'in.  Canta  6qo  abit.,  e  dava  il  tito- 
lo ad  una  contea.  Si  crede  da  alcuni  es- 
sere un  avanzo  dell'  ant.  Argentuariu^ 
o  Argentarla,  città  dell'  alta  Al,,  colle 
di  cui  rovine  fu  fabbricato  Colmar. 

HOABURY,  cappellauia  della  Ingh.,  west- 
ridiug  della  coatea  di  York,  wapentake 
di  Agbrigg,  a  i  I.  S.  O.  da  Wak^field 
e  a  3  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Huddersfield, 
sulla  riva  sinistra  del  Calder,  con  2,5oo 
abitanti. 

HORGADAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
i3  1.  2i3  N.  E.  da  Leon  e  a  7  1.  5{4 
N.  N.  O.  da  Almanza,  sulla  riva  sioistra 
dell'  Esla.  Conta  pochissimi  abitanti. 

HORCAJADA  (LA),  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  5i4  O.  da  .\vila  (Sala- 
manca) 6  a  i3  I.  S.  S.  E.  da  Sala- 
manca, a'  piedi  di  una  mont.,  in  un  fer- 
tile paese.   Conta    600  abitanti. 

IIORCAJADA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
9  1.  l|2  S.  S.  O.  da  Cuenca  e  a  7  I. 
S.  S.  E.  da  Huete,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Giguela,  con   1,100  abitanti. 

ilORCAJO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  16 
l'  5.  O,  da  Cuenca    (Mancia)    e    a  19 
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I.  S.^E.  da  Madrid,  fra  la  Glguela  ed 
il  Bian;$ares.  Tiene  uua  fiera  di  3  gior* 
ni,  il  i>4  settembre,  e  conta  2,100  abi- 
tanti. 

HORGAJO  DE  LAS  TORRES,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  ]u|4  di  I.  N.  N.  O. 
da  Avita,  presso  la  riva  sinistra  del  Tra- 
bancos.  Ha  un  convento  di  uomini,  una 
di  donne,  ed  uo  ospedale.  Conta  600 
abitanti. 

HORGAN,  mont.  dell'  Afganistao,  nel  pae- 
se di  Balk,  al  N.  E.  dei  monti  Hazara 
e  al  S.  O.    di  Cheburkhao,  a    23  I.   S. 

0.  da  Balk. 

HORGASITAS,  città  del  Messico,  stato  e 
a    32   1.  E.   da  San  Luigi- Potosi,  e  a   76 

1.  N.  da  Messico,  presso  la  riva  sinistra 
del   rio   di   Paoutìo.  Fu  fondata  nel  1749* 

HORGHE.  bor.  della  Spagna.  VediORCufL, 

HORCHEN,  grosso  bor.  della  Svizzera, 
sul  lago  di  Zurigo,  i  cui  numerosi  abit. 
si  dedicano  al  comm.  di  transito,  ed  al- 
la  navigazione. 

HORGHHEIN  ,  vili,  dell'  Hassia  -  Darm- 
stadt, ciré,  di  Pfedersheim,  con  800  a- 
bitanii. 

HOR-GOCAM.ATE,  città  dell' Abissinia, 
reg.  di  Amhara,  prov.  di  Tchelga,  a  20 
).  0,  N.  O.  da  Gondar,  presso  la  Guan- 
giie,  in  uua  contrada  selvaggia  e  bo- 
schiva. 

HORDAH  o  HURDAH,  città  dell'Indo- 
9tan,  stato  di  Sindiah.  ant.  prov.  di  Kan- 
deisch,  distr.  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Hin- 
dia. 

HORDAL,  vili,  della  Traosilvanla,  comita- 
to di  Huuyad,  con  miniere  d'oro  e  di 
argento. 

HORDAN,  vili,  della  Transllvanla,  sul  cor- 
doue  militare,  presso  al  fi.  Szalazc,  eoa 
circa    100  abitazioni. 

HORDE,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  8  I.  i|3  O. 
N.  O.  da  Areosberg,  circ.  e  a  3i4  di 
1.  S.  E.  da  Dortmund,  a'  piedi  del  mon- 
te Aardey.  Ha  chiese  per  le  tre  comu- 
nioni e  fabb,  di  chiodi.  Conta,  1,100 
abitanti.  Si  scavano  nei  dintorni  abbon- 
danti miniere  di  carbone  terroso. 

HORDONIENSI,  popolo  d'Italia,  nell'ant. 
Puglia,  nominato  dall'  Ortelio  Herdo- 
nienses. 

HORDTEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
cirCa  di  Murg-o   Pfioz,  bai.    e  a  3j^  di 
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I.  N.  dn  Gernspach,  e  a  4  '•  ^I^  S.  d« 
Carisrnhp,    con   70O    abitatiti. 

HOREB,  monte  dell'  Arabia,     fedi  Okkb. 

HOBEM,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Neftali,  secondo  Giosuè. 

HORENBURG,  città  degli  Stati-Prussiani. 

f^edì    HoRNBUKG. 

UDRESTI  od  HORESTJ  .  ant.  popoli 
d»'Ila  Bretagna  Seconda,  meuzionati  da 
Tacito,  abitanti  al  di  là  del  Tay,  nella 
contea  della  Scozia,  poscia  chiamata  con- 
tea di  Angns. 
IIORETHORNE,  hnndred  della  Ingh., 
nelld  parte  S.  E.  della  contea  di  Somer- 
set,  con  6,700  abitanti.  Milborn-port  d' è 
il  luogo  principale. 
HORGAPOUR,  città  forte  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  B'-ydjapour,  distr.  e  a  10  1.  S.  O. 
da  Ryebag,  sopra  una  montagna. 
HORGAU,  vili,  della  Bar.,  ciré,  del  Da- 
Dubio-Snperiore,  presidiale  di  Zusmar- 
shausen,  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Augusta, 
con  1,200  abitanti. 
HORGEiV,  bor.  della  Svizzera,  cant.  e  a 
3  I.  S.  S.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a  1  I. 
ijS  N.  O.  da  Wadenschwyl,  sulla  »lva 
S.  O.  del  lago  di  Zurigo.  È  grande, 
bene  fabbricato  ,  ha  una  bella  chiesa 
nuovamente  costrutta  ed  un  porto  in 
cui  si  sbarcano  e  s' imbarcano  tutte 
le  merci  che  passano  il  s.  Gottardo. 
Vi  si  tengono  molto  importanti  merca- 
ti di  bestiami.  —  Queste  borgo  fu  ab- 
bruciato nel  1443  ^^'  confederati  che 
riportarono  una  segnalata  vittoria  sopra 
quelli  di  Zurigo.  Nel  1601,  fu  saccheg- 
giato dalle  truppe  dei  cantoni  cattolici, 
e  nel  1804  fu  punito  con  una  multa 
per  aver  preso  parte  alla  insurrezione  , 
che  si  opponeva  allo  stabilimento  della 
nuova  costituzione.  —  La  parrocchia  con- 
tiene 3,5oo  abitanti. 
HORHEM,  bor.    del    gr.  due.    di  Baden, 

bai,  di  Thiengen,  con  4oo  abitanti. 
HORHO-HOUTCHIN.  stazione  sulla  stra- 
da da  Pe-king  a  Maimatchin ,  nel  gr. 
deserto  di  Gobi,  nella  Mongolia,  a  circa 
ii5  I.  N.  N.  O.  da  Pè-kìng. 
HORIPOUR  od  HUREEPOOa,  città  del- 
l' Indostan,  nei  possedim.  dei  Seyki,  ant. 
prov.  e  a  4o  J-  E.  N.  E.  da  Lahor , 
capoluogo  del  principato  di  Goular.  Lat. 
N.  51"  57';  long.  E.  73°  89'. 
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HORISIUS,  riviera  dell'  Asia,  nella  Misia, 
verso  la  Troade,  «econdo  Plinio. 

HORKA,  bor.  della  Uogh.,  comitato  di 
Zips,  eoo  sorgenti  di  acque  minerali. 

HORKHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wiirtem- 
bf.rg,  bai.  di  Heiibronn,  sul  Necker,  con 
uu  vecchio  castello,  e  700  abitanti.  Vi 
si  trovano   delle   antichità   romane. 

HORLA,  ber.  della  Spng,,  prov.  e  a  1  f, 
l|4.  N.  da  Barcellona,  nella  Catalogna. 
Ha  una  fabb.  di  marocchini,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

HORLA,  riviera  degli  Stati-Prnssìati,  che 
ha  la  sua  sorgente  nella  parte  merid. 
della  prov.  e  della  reggenza  di  Posen, 
al  N.  E.  di  Kobylln  e  al  S.  E.  di  Koz- 
mìn,  passa  per  questa  ultima  città,  ad 
lutroizyn  e  a  Dubinow,  entra  nella 
prov.  di  Slesia,  nella  reggenza  di  Bre- 
slavja,  e  si  congiunge  al  Bartsch  alla  ri- 
va destra,  un  poco  al  di  sopra  di  Her- 
rnstadt.  Il  suo  corso  è  di  circa  16  I., 
nella  direzione  generale  dell'  E,  N.  E, 
all'O.  S.  O. 

HORMA.  Questo  nome,  che  significa  ana- 
tema, fu  dato  alla  città  di  Sephaat,  per- 
chè in  essa  gl'Israeliti  fecero  ii  voto 
di  esterminare  Arad,  uno  dei  re  Canua- 
nei.  Era  della  tribù  di  Simeone,  ed 
uo'altra  trovavnsi  pure,  del  nome  istesso^ 
oeHa  tribù    di  Aser,    presso  al  mare. 

HORM.A,  città  della  Macedonia,  nel  pae- 
se degli   Albotes,  secondo  Tolomeo. 

HORMANOWIGE,  vili.,  capoluogo  di  una 
signoria,  nella  Galll/ia,  circ.  di  PrzemysI. 

HORMAZA,  bor.  della  Spag.,    prov.  e  a 

3  1.  112  O.  da  Burgos,  presso  la  riva 
destra  della  riviera  del  suo  nome,  af- 
fluente dell'  Arlanzon,  dopo  un  corso  dì 

4  leghe.   Conta   200  abitanti. 
HORMAZAS  (LAS),  bor.  della  Spag.,  prov. 

e  a  4  I.  i|3  N.  O.  da  Burgos,  e  a  i? 
1.  2)3  O.  N.  O.  da  Santivanes,  io  un 
vallone,  presso  un  ruscello.  Ha  600  abi- 
tanti. 

HORMER,  hundred  d' Ingh.,  nella  parta 
setteotr.  della  contea  di  Berks.  E'  cinto 
al  N.  O.  ,  al  N.  ed  all'  E.  dall'  Isis,^  e 
contiene  3, 200  abitanti.  Abingdon  n' è 
il   luogo  principale. 

HORMEZ,  città  della  Persia,  prov.  di 
Kerman,  capoluogo  di  distr.,  a  10  I.  S^i 
O.  da  Kermesip  e  a  66  I.  S.  E.  da 
Kerman. 
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HORMIGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  I,  il4  N'  O.  da  Toledo  e  a  9  J.  i|4 
E.  N.  E.  da  Talavera ,  In  uu  paese 
aspro,  presso  all'  Alberche.  Conta  200 
abitanti. 

HORMILLA,  bor.  dello  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  ija  O.  da  Logrono  (Burgo»),  e  a 
3  I.  i|3  E.  da  Saoto-Domiogo  della 
Calzada,  sopra  un'  amena  collina,  presso 
la  Nagerilia,  affluente  deli'  Ebro.  Ha  uu 
ospedale,  e  conta  600  abitanti. 

HORMILLEJA.  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  6  J.  i|a  O*  da  Logrono  (Burgos)  e 
ai).  1(5  N.  O.  da  Najera,  sul  decli- 
vio di  una  moot.  ,  presso  al  Tuerto, 
affluente  della  Nagerilla.  Conia  25o  a- 
bitanti. 

HORMOUT-EL-OUAHR ,  oollioe  del  Sa- 
bara,  a  circa  80  1.  3.  da  Mnrznk.  La 
più  alta  ha  quasi  600  piedi.  Sono  attra- 
traver!>a(e    dal    passaggio  deli' £1-0 uahr 

HORMUZ-ABAD,  ber.  della  Persia,  prov 
e  a  32  I.  N.  O.  da  Kerniao,  a  a  48  1. 
S.  E.  da  Yezd. 

HORN,  capo  alla  estremità  merid.  dell'A 
mer.,  «otto  65°  68^  So''  di  lat.  S.  e  69° 
4i'  5o'^  dì  long.  O.  Termina  al  S.  I 
più  consid.  dell'  isole  dell'  Eremita,  vici*! 
ne  alla  costa  merid.  della  Terra  dai  Fuoso. 
E  cinto  da  numeroaì  scogli  ed  isolotti. 
Questo  capo  si  scopre  da  funge  ad  un' 
alta  moor.  rotonda,  net  N.  O.  della  qua- 
le sì  distinguono  due  picchi  di  roccie 
che  hanno  la  forma  di  paoni  di  zucche- 
ro. Evvl  un  falso  capo  Horn  al  N.  O. 
di  que.sto,  sulla  Terra  del  Fuoco,  ma  la 
laf.  sua  impedisce  di  sbagliare  ;  lo  stesso 
dioasi  del  capo  de  la  Meprise  (sbai;lio)  si- 
tuato sulla  costa  orient.  deli'  is.  in  cui 
trovasi  il  capo  Horn.  Si  preferisce  di  ri- 
montare questo  capo  ,  onde  portarsi  dal 
Grande  -  Oceano  neli'  Atlantico  austra- 
le, piultostochè  passare  per  lo  stret- 
to di  Magellano  ,  spesso  pericoloso.  La 
beila  stagione  non  è  sempre  favorevole 
per  rimontarlo ,  ed  il  capitano  Coloett 
pretende  che  per  far  ciò  .sia  meglio  ap- 
profittare dei  chiarori  di  luna  all'avvicinar- 
si dell'Inverno,  ed  anzi  durante  l' inver- 
no stesso.  II  clima  vi  è  freddo.  Pochi  sel- 
vaggi, non  molto  conosciuti,  abitano  il 
paese  coperto  di  boschi  vicino  a  questo 
capo.  —  Fu  esso  scoperto,  nel  i6i6, 
da  Guglielmo  Schouten,  olandese,  che  gli 
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diede  il  nome  della  sua  patria.  L'  ammi- 
raglio AnsoD  vi  provò  una  terribile  tem- 
pe»ta  nel  suo  viaggio  verso  le  coste  ckel 
Perù,  9  Giuseppe  Pozzaoso,  capo  di  una 
squadra  spagnuola  inviata  per  combat- 
terlo, vi  provò  gli  stessi  accidenti. 

HORN  o  HOORN,  isola  degli  Stati-Uniti, 
nel  golfo  del  Messico,  suHa  costa  dello 
stato  di  Mississipi,  contea  di  Jackson,  in 
faccia  alla  ìmbocc  della  Pascagoula,  al- 
l' E.  di  Shìp  e  del  lago  Borgne,  e  al  S. 
O.  della  baia  Mobile.  Ha  circa  3  I.  di 
lunghezza  sopra  1  1.  di  larghezza.  Assai 
boschiva  verso  il  centro ,  è  mancante  di 
alberi  nel'e  altre  parti. 

HORN  o  HOORN  ,  due  Is.  del  Grande- 
Oceano  Equindziale  ,  scoperte  nel  1616 
da  Le  Maire  ^  Schouten.  Non  4  ancor 
certo  ohe  qoéste  isole  sienu  state  visi- 
tate dopo  qiiesta  epoca  ;  alcuni  credono 
che  possafio  essere  le  medesime  che  quel- 
la del  Figliuol-Perduto  di  Bougaioville, 
scoperta  nel  17^9  ,  e  situata  al  N.  E. 
dell'arcipelago  Fidgi»  al  i4°  lo'  di  lat. 
S.  e  179°  4^'  di  long.  E.;  altri  pensano 
riconoscerle  nelle  is.  della  Consolazione, 
così  chiamate  da  Maurelle,  nel  1781,  e 
poste  all'È.  S.  E.  del  Fig^uoUPerduto,  al 
N.  delle  isole  degli  Amici ,  al  i5°  62' 
di  lat.  3.  e  176°  29'  di  long.  O.  Quan- 
do Schouten  visitò  queste  is.  erano  en- 
trambe governate  da  un  capo.  Gli  abit. 
sono,  secondo  questo  navigatore,  di  alta 
statura,  vigorosi,  ben  fatti,  assai  agiti  ed 
abili  nuotatori  ;  hanno  la  tinta  color  dì 
rome  ed  i  capelli  lunghissimi  cha  intrec- 
ciano con  quattro,  cinque  o  sei  pagliuc- 
ce  ;  il  capo  non  ne  porta  che  una  sola, 
ma  lunga,  dal  Iato  sinistro  della  testa,  e 
ohe  pende  sino  alla  coscia  ;  ì  nobili  ne 
portano  due  simili ,  1'  una  a  sinistra  ,  a 
l' altra  a  [destra  della  testa.  Uomini  e 
donne  vanno  nudi  sino,  alla  cintura  . 
Le  donne  in  generale  sono  brutte,  e 
mal  conformate  ;  il  loro  petto  è  gros- 
so, ed  estremamente  floscio.  Non  si  po- 
tè conoscere  se  questo  popolo  abbia  una 
r<)ligione.  Sembra  che  queste  is.  possano 
procurare  qualche  provigione  e  rinfre- 
schi ai  naviganti,  ma  conviene  molto  dif- 
fidare degli  abitanti. 

HORN,  gr.  vili,  del  territ.  di  Amburgo,  a 
1   I.   E.  da  questa  città. 

HORN  0  HOORN,  Horna,  citta  dell'arcid. 
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d'  Aiistr.,  paese  al  di  soUo  dell'Eos,  circ. 
superiore  del  Maohortsberg ,  siilln  riva 
destra  del  Tift'er  che  bagna  le  sue  mu- 
ra ed  in  TÌoJaanza  cade  nel  Kamp,  a  4 
!.  i|a  O.  S.  0.  da  Scliratenihal  ,  e  a  5 
J.  3|4  N.  O.  da  Meìssnii.  Possiede  un 
castello,  un  convento  dei  coìì)  detti  pia- 
rìsti,  ed  un  ginnasio.  Si  fahb.  una  birra 
assai  rinomata,  color  di  latte  ,  e  conta 
1,000  abitanti.  L'abbazia  dei  benedettini 
di  Altenburg  è  situata  presso  a  questa 
cittjj, 

HORN  ,  città  del  principato  di  Lippe-Det- 
mold,  capo/uogo  di  bai.,  a  2  I.  E.  S.  E. 
da  Detmold.  È  cinta  di  mura  ,  con  6 
porle,  e  rinchiude  un  castello,  un  palaz- 
zo pubblico,  una  chiesa  e  due  case  di 
caritè.  Vi  si  fabb,  molte  tele  e  stofì'e 
comuni  di  lana,  e  vi  si  tengono  molti 
annui  mercati.  Conta  i,aoo  abit.  ,  aven- 
done 4'700  ''  ^Q'-  di  tal  nome.  —  Si- 
tuata in  mezzo  alla  foresta,  chiomata  un 
tempo  di  Teuterìlurg^  k  di  una  remota 
antichiih,  e  forse  una  delle  più  ant.  cit- 
tà  dell'  Alemagna. 

HORN  o  HOORiV,  Horna  ,  città  e  porto 
dei  Paeei-Bassi,  prov,  della  OJ.  (parte 
settentr.  ),  capoluogo  di  circond.  e  di 
caat.  ,  a  7  I.  Ii4  N.  N.  E.  da  Amster- 
dam, oeJ  fondo  di  una  pioc.  baja  forma- 
la dal  Zuider-zee.  Lal.^  N.  62°  38'  iW; 
long.  E,  2°  43'  29'^  È  sede  di  un  irib. 
di  prima  istanza  e  capoluogo  del  12" 
distr.  della  milizia  nazionale.  Ha  un  rì- 
cevitor  particolare  delle  finanze,  una  ca- 
mera della  compagnia  delle  Indie  orieot., 
un  collegio  dell'  ammiragliato,  un  diparf. 
della  società  di  pubblica  beneficenza,  un 
deposito  di  mendicità,  ed  una  scuola  la- 
tina. E  cinta  da  vecchi  bastioni,  ma  03- 
sai  bene  fabbricata,  e  rinchiude  10  chie- 
se e  fabb.  di  tappeti  e  stoffe  di  lana 
Wel  suo  interno  ha  degli  ameni  passeg- 
gi, uno  dei  quali  conduce  ad  un  lun- 
ghissimo viale  lastricato  in  mattoni,  sor- 
tendo dal  quole  vedesi  una  linea  di  bel 
vili.,  che  da  una  parte  e  dall'  altra  fian- 
cheggiano la  strada.  La  costruzione  dei 
navigli  e  la  pesca  vi  sono  attivissime-,  vi 
si  arma  pure  per  la  pesca  della  balena, 
ed  in  questa  città  s' inventarono  le  gran 
reti  con  cui  si  pescano  le  arringhe.  )1 
suo  porto  è  buono  ,  e  quantunque  Am- 
fitardam   le  abbia  tolto  la  maggior  parte 
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del  suo  oomm. ,  essa  fa  ancora  traffico 
immenso  di  l)urro  e  formaggio  colla  Spa- 
gna e  col  Portog.  ,  esportando  per  lutto 
il  reg.  quantità  di  bovi  che  ritrae  dalla 
Dan.  e  dall'  Hulstein,  e  che  ingrassa  nei 
pingui  suoi  pascoli.  E  patria  del  dotto 
Adriano  lunius,  e  di  Guglielmo  Schou- 
teu  ,  che  scoperse,  nel  1616,  il  capo  a 
cui  diede  il  nome  di  questa  sua  patria. 
Horn  manda  un  deputato  agli  stati  della 
proi'.,  e  conta  9,000  abitanti.  1  suoi  din- 
torni sono  abbelliti  da  amene  case  di 
campagna  e  da  giardini.  —  Questa  cit- 
tà incominciò  ad  essere  fabbricata  verso 
l'anno  l3oo.  Kel  1667  provò  una  ter- 
ribile inondazione,  che  ruppe  le  dighe,  eia 
mise  in  pericolo  di  essere  inghiottita.  Pro- 
vò grandi  perdite  al  tempo  della  rivolu- 
zione dei  Paesi-Bassi.  Nel  1799  ,  gì'  in- 
glesi se  ne  impadronirono,  ma  la  evacua- 
rono prontamente,  dopo  la  famosa  batta- 
glia da  essi  perduta  ad  Alkmaer,  contro 
i  francesi  e  gli  olandesi  riuniti.  —  \\ 
circond.  di  Horn  si  divide  in  8  cantoni, 
che  sono:  Edam,  Enkhnisen  ,  Groote- 
hroek,  Horn  (  due  cant.  )  ,  Medemblik, 
Mounikendam   e  Purmereode. 

HORN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Turgovi^^ 
Lai,,  circ.  e  a  1  I.  S.  E.  da  Arbon.  E' 
rinchiuso  nel  cant.  di  s.  Gallo,  e  «llun- 
to  sul  lago  di  Costanza,  alla  imbocc.  del 
Goldacb.  I  suoi  abit.  fauno  sul  lago  un 
comm.   considerabile. 

HORNACHOS,  Furnacls,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  22  I.  E.  S.  E.  da  Badajoz, 
nella  Estremadura  e  a  7  I.  N.  da  Lle- 
rena,  fra  la  Palomillas  ed  il  Matachel. 
E'  questa  una  gr.  commenderia  dell'  or- 
dine di  Sant-Jago.  Ha  un  convento  ed 
un  ospedale.  Vi  si  fabb.  tela,  biancheria 
da  tavola  ,  grosse  stoffe  di  lana,  sapone, 
tegole  ;  comm.  in  latta  e  pelli.  Conta 
1,600  abitanti.  Vi  sono  sul  suo  territ. 
acque  ferruginose  fredde.  —  Aveva  il  titolo 
di  città  al  tempo  dei  mori,  e  chiamavasi 
Hornos.  Perdette  molto  della  sua  opu- 
lenza al  tempo  della  conquista  della  E- 
stremadura  e  per  la   espulsione  dei  mori. 

HORNACHUELOS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  I.  ij2  S.  O.  da  Cordova  e  a  5 
I.  i\ò  O.  da  Cariota  ,  sopra  una  mont. 
della  Sierra  Morena,  presso  al  Bemhezar. 
Ha  una  parrocchia,  tre  chiese  ,  «d  con- 
vento ed   un  ospedale.  Confa  800  abitan- 
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ti,  — •  Vi  (\  sul  suo  lerrir.  una  miniera 
di  nrg«!nto    che  si  sonva  con   vantaggio. 

HORN-AFVAN,  lago  della  Svezia,  prefettura 
di  Botuia  occirl,,  nel  Pltea-Iapp-mark,  fra 
65°  65'  e  66"  io'  di  lat.  N.  La  sua  luo- 
ghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  circa 
l6  leghe.  Assai  stretto  nella  sua  porzione 
N.  O. ,  si  allarga  a  poco  a  poco  ad  Aije- 
piog,  ove  si  rinserra  consid..  ma  poscia 
si  dilata  di  nuovo  e  giunge  alla  larghez- 
za   di   quasi   4    leghe. 

HORNBAGH.  riviera  della  Bav. ,  circ.  del 
Reno,  che  nasce  nei  Vosgi,  nel  cant.  di 
Pirmasens.  scorre  generalmente  verso  1'  O. 
sino  a  Neu-Hornbauh ,  ove  riceve  Io 
Schwa/b-bach;  colà  si  volge  al  N.  O,,  e 
va  a  riunirsi  all'  Eobach,  in  vicinanza  di 
Due  Ponti,  poco  dopo  aver  ricevuto  il  Bi. 
cken-Albe.    Il  suo  corso  è  di  circa  8  leghe. 

HORNBAGH  (NEU),  ciith  della  Bav.,  circ. 
del  Reno,  di«tr.  e  a  2  I.  1)4  S.  da  Due- 
Ponti,  e  a  3  I.  1(2  N.  N.  O.  da  Bitche; 
capoluogo  di  cant,,  al  confluente  del- 
l' Hornbach  e  del  Schwalb-bach ,  con 
1,000   abitanti. 

HORNBERG,  ITorneèerga,  cittk  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  della  Kinzig,  capo- 
luogo dì  bai.,  a  7  I.  i|4  N.  O.  da  Wil- 
lingen  e  a  8  1.  ijS  S.  E.  da  Ottenburg, 
io  una  valle  ristretta  e  pittoresca  della 
Foresta-Nera  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Gutach.  Ha  un  castello  fortificato  sopra 
una  eminenza,  e  conta  I,000  abit. ,  aven- 
done 7,5oo  il  bai.  di  tal  nome,  in  cui 
trovasi  eccellente  terra  da  porcellana. 

HORNBERG,  mont.  dell' is.  del  Principe- 
Carlo,  nella  parte  occid.  dello  Spitzberg. 
Scoresby  calcola  la  sua  altezza  a  più  di 
732   tesff. 

HORNBORGA-SIAEN  ,  lago  della  Svezia  , 
presso  a  poco  nel  centro  della  prefettura 
di  Skaraborg,  nelli  haerads  di  Walle  e 
di  Giidhem,  al  S.  E.  da  Skara.  Ha  3  I. 
i|4  di  lunghezza  eli.  nella  sua  mag- 
giore  larghezza. 

HORNBURG,  olita  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  16  1.  O. 
S.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a  2  I.  n4 
N.  O.  da  Osterwieck,  sulla  riva  destra 
dell'  Ile.  E  murata,  e  rinchiude  un  cas' 
tello,  una  chiesa  ed  un  ospedale.  Conta 
2,400  abit.,  fra  i  quali  circa  un  centi- 
najo  di  ebrei.  Nei  suoi  diotoroi  si  colti- 
vauo  molti  luppoli. 
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HORNBY,  bor.  della  logh.,  ootttea  e  a  2* 
1.  314  N  E.  da  Lancastro  e  a  8  I.  1(2 
N.  da  Blackburn,  hundred  di  Lonsdale- 
south,  sul  Wenning,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Loyne ,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  Ewi  una 
grande  manifattura  di  cotone,  e  visi  tiene 
un'  annua  fiera.  Conta  600  abitanti.  A 
il4  di  I.  si  vedono  sopra  un'altura  gli 
avanzi  di  un  bel  castello,  antica  residenza 
di   lord   Marley,  e   di   Mounteagle. 

HORNGASTLE,  città  della  Ingh.,  contea 
e  a  6  I.  i|2  E.  da  Lincoln  e  a  5  I. 
3j4  N.  da  Boston,  divisione  di  Iiiodsey, 
hundred  del  suo  nome,  in  una  valle  j 
sulla  riva  sinistra  del  Bain  che  si  rese 
navigabile  sino  a  Witham.  Quantunque 
la  sua  posizione  sia  bassa,  l'aria  è  però 
sana.  Questa  città  bene  fabbricata  ,  4 
abbondantemente  fornita  d'  acqua.  Ewi 
una  sorgente  minerale  e  molte  scuole, 
come  pure  una  farmacia  pubblica.  Fa 
un  florido  comm.  di  cuoia.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  per  bastiami  e  cavalli. 
Conta  3,000  abit.,  contenendone  1' hun- 
dred 7,5oo. 

HORNGHURGH,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Essex  ,  liberty  di  Haveriog,  a 
3|4  di  I.  E.  S.  E  da  Romford  e  a  5  I. 
1I2  N.  O.  da  Gravesend.  Conta  i.poo 
abitanti. 

HORNEBURG  o  HORNBURG,  bor.  degli 
Stati-  Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  10  I.  S.  O.  da  Miinster, 
circ.  e  a  2  I.  E.  da  Recklinghauseo,  eoa 
3oo   abitanti. 

HORNEBURG.  bor.  del  reg.  di  Hannover,- 
gov.  di  Stade,  due.  di  Brema,  capoluogo 
di  una  giurisdizione  patrimoniale,  a  5 
1.  S.  S.  E.  da  Stade  e  a  6  I.  O.  da 
Amburgo,  sulla  riva  sinistra  della  Liiho^ 
con    i,3oo   abitanti. 

HORNHAUSEN,  vili,  degli  Stati.PrnssIan», 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7  I.  O. 
S.  O.  da  Magdeburg,  circ,  e  a  2  1.  2|3 
N.  da  Gròningen,  con  600  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  è  molto  legno  fossile,  e  si 
scavò  un  canale  pel  quale  scolano  la 
acque  palludose  che  vi  abbondano;  questo 
canale  si  riunisce  alla  Bode  ad  Oschers- 
leben. 

1  HORNHAUSEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Argovia  ,  al  S.  E.  di  Frickthal,  con 
600  abitanti. 
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HORNIJA,  ririera  della  Spag.  ohe  ha  ori* 
gioe  nella  parte  selteatr.  della  prov.  di 
Valladulid,  Delle  mont.  di  Torozus,  «u- 
periuroieiUa  al  vili,  di  Peuallor,  irriga  la 
v.ille  di  Torre,  eatra  al  S.  in  quella  di 
Zamora  (Toro)«  e  viene  a  coogiungersi, 
alia  riva  destra,  al  Duero,  dopo  uu  cor» 
>jo   j+i   circa    i5   leghe. 

HORNILLO  (EL).  Lor.  d«lla  Spag.,  prov. 
e  a  a  I.  S.  S.  O.  da  Toledo  «  a  io  1. 
l|a  E.  S.  E.  da  La  Guadalnpa.  Ha 
una  parrocchia  ed  un  romitaggio.  Si 
fabbricano  molte  tele  ad  uso  casalingo, 
e   conia   6oo  abitanti. 

HORNILLOS.  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  6  I.  S.  S.  E.  da  Logrono,  io  Soria,  e 
api.  ijS  N.  da  Soria,  sulla  cima  di 
una  montagna.  Vi  si  fila  molta  laua  e 
filo  ,  con  uui  si  fabbricano  grosse  stof- 
fa di  lana  e  tela  che  si  vendono  nel' 
Ja  Estremadura.  Conta  200  abitanti.  — 
A  l]2  I.  da  questo  bor.  evvi  uu  luogo 
chiamato  Nido  del  Corvo,  ove  san  Fe- 
lice eh'  era  stato  vesc.  di  Galahorra, 
▼enne   a   far  peuitenza  e   mori. 

HORNILLOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  i.  S.  da  Valladolid     e  a   i    1.    i|2   N. 

0.  da  Olmedo,  io  una  pianura,  sull'  E- 
resma  e  presso  all'  Adaja.  Conta  circa 
800   abitanti. 

HORÌN'ILLOS  DE  CERRATO,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  1.  1(3  E.  N.  E.  da 
Paleocia  e  a  l  1.  N.  0.  da  Valtanas, 
a  piedi  di  una  montagna.  Ha  una  par- 
rocchia ed  un  eremitaggio,  e  conti»  3oo 
abitanti.  In  vicinanza  ewi  un  vecchio 
oastello   fortificato,  ma   in   rovina. 

HORMLLOS  DEL  CAMINO,  bor.  della 
Spagli  prov.  e  a  3  I.  1(4  O.  da  Burgos, 
sulla  strada  da  questa  città  a  Palencia, 
presso  la  riva  destra  dell' Arlaozon,  ver- 
so il  (^influente  dell'  Hormaza  che  si  at- 
traversa sopra  UQ  ponte  di  pietra.  Con- 
ta  3oc    abitanti. 

HORNOS,  gruppo  di  tì  picc.  is.  del  rio 
della  piata,  nel  gov.  di  Bueuos-Ayres, 
presso  e  al  N.  E.  della  città  di  questo 
nome.   Lat.  S.  34°  20'  ;   long.  O.  60"  16'. 

HORNOS,  l>or.  della  Spag.,    prov.  e  a  26 

1.  3|4  O.  da  Chinchilla  (Murcia)  e  a 
2  I.  i|3  S.  di  Segura  de  la  Sierra,  conta 
3oo   abitanti. 

HORNOY,  Hornaceus,  Lor.  di  Fr.,  di- 
part.    della    Somma,    vircond.    e  a    6  1- 
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l|3  O.  S.  O.  da  Amiens  e  a  6  I.  3|4 
S.  da  Àbbaville,  uapuluogo  di  cantuoe. 
Comm.  di  tele  e  tilo,  e  couta  1,200  abi- 
tanti. 

HORXSEA,  bor.  della  Ingh.,  east-ridiog 
della  contea  di  York  ,  wapenlalcA  di 
HolJerness,  a  11  I.  N.  N.  E.  da  Klog- 
ston-upoo-Hull  e  a  i3  1.  E.  da  York, 
presso  al  mare  del  Nord,  e  sulla  riva 
01  ien.  del  picc.  lago  del  suo  nome,  ch'è 
abbondante  di  pesce,  e  le  cui  acque 
vanno  al  mare  mediante  un  picc.  ca- 
nale diretto  al  S.  di  questo  borgo.  Il 
mare  giornalmente  si  allarga  «u  questa 
costa  ;  la  chiesa,  che  n'  era  lontanissima, 
non  si  trova  che  a  i|3  di  1.,  e  da  poco 
tempo  una  delle  strade  ne  fu  inghiotti- 
ta. Si  tengono  a  Hornsea  due  annue  fie- 
re. Conta  800  abitanti.  Qualche  volta  sì 
trova   dell'ambra   sulla   costa. 

HORNSEY  o  HORNSEA.  parrocchia 
della  Ingh.,  contea  di  Middlesex,  huud- 
red  di  Ossulstone,  in  una  valle  profon- 
da, sul  Newriver,  a  i  I.  i|2  N.  da 
Londra.  E  questa  la  favorita  ritirata  dei 
ricchi  abit.  della  capitale.  Conta  t^ylOO 
abitanti. 

HORN-SOUND,  baja  sulla  costa  occìd. 
dell' is.  dello  Spiizberg,  la  maggiore 
dell'  is.  dell'  arcipelago  di  questo  nome. 
Si  trova  al  S.  del  porto  di  Fair-haveo, 
e  al  N.  O.  della  punta  Lookout,  estre- 
mila merid.  dell'isola.  Lat.  N.  76°  65'; 
long.  E.   11°  40'. 

HORNSTEIN,  in  ungherese  Szarvko,hor. 
dell' Ungh.,  comitato  di  Oedeoburg,  mar« 
ca  di  Raban-Kivùl  superiore,  a  3  I.  i\Z 
N.  N.  O.  da  Ruszth,  e  a  l3  I.  S.  O. 
da  Presburgo.  Evvi  uo  castello  del  prin- 
cipe d'  Esterhazy,  e  conta  1,600  abitan- 
ti. Nei  dintorni  si  fanno   ottimi  vini. 

HORNU,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  circoud.  e  a  a  1.  O.  S.  O.  da 
da  Mous,  cant.  e  a  i|2  1.  E.  da  Bous- 
su.  Ha  una  scuola  primaria  'assai  flori- 
da ed  una  fabb.  di  macchine  a  vapore, 
a  gran  pressione.  Si  scavano  le  minie- 
re di  carbone  terroso  le  più  coosid.  di 
tutto  il  regno;  gli  stabilimenti  che  ne 
dipendono  sono  immeosii  e  riuniscono 
V  eleganza  alla  utilità.  Couta  700  abi< 
tanti. 

HORNYMIESTO.  cittò  della  Moravia.  Ve^ 

dì  iJEAGStAOT. 
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IIOROCZ  ,  vili,  della  Uogh.,  oomltato  di 
Trentsohin,  «ul  Waag.  Evvi  un  castello 
fortificato. 

HORODEK,  Dome  di  più  luoghi  della  Rus- 
sia  europea.    F'edi  Gorodok. 

HORODENKA.  ber.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  7  1.  ij2  N.  E.  da  Kolomaa,  e  a  Sy 
1.  112  S.  E.  da  Lsmberg,  sulla  Glowka. 
Evvi  uoa  chiesa  di  greei-uniti,  ed  una 
armena.  Si  fabbricano  dei  marrooohini,  e 
conta  4o(>  armeni,  indipeudentem«nte  dai 
Russoiaki. 

HORODISZGZE  o  GORODIGHTGHÈ , 
bor.  della  Russ.  europea,  gor.  e  a  33  1. 
S.  S.  E.  da  Kiev,  distr.  e  a  12  I.  O.  S. 
O.    da  Tcharkasy,  sull' Olchaua. 

HORODLO,  città  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  26  1.  E.  S.  E.  da  Lublino,  obwo- 
dia  e  a  4  '•  ^«  ^'  ^'^  Hrubieszou,  sul- 
la riva  sinistra  dal  Bug,  in  faccia  e  a 
poca  distanza  da  Oastalough.  Ha  due 
chiese,  e  vi  si  tangooo  due  grandi  mar 
ca'i  annui.   Conta    1.200  abitanti. 

HORP  (tE),  bor.  di  Fr,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  a  3  1.  1 12  N.  E.  da 
Mayeone,  e  a  9  1.  i|2  N.  E.  da  Lavai, 
capoluogo    di  cant.,    con    1,600    abitanti 

HORPIGHTA,  bor.  delh  Tur.  europaa, 
uella  Romelia,  sangiacato  e  a  11  1.  S 
S.  E.  da  Mouastir,  sul  lago  e  a  2  1.  $, 
E.    da  Gastoria.    E  abitato  da  Bulgari. 

HORRA  (^^)«    b'^T-   «Iella  Spag.,  prov.  e  a 
16  1.  S.   da  Burgos,  e  a  3  1.    li4  B-  ^ 
Aranda  -  de  -  Duero,  iu  una  pianura,  con 
900  abitanti. 

HORRAEI  od  HORREI,  popoli  dell'  Asia, 
presso  la  Palestina,  abitanti  nelle  mon 
di  Seir ,  di  Ih  del  Giordano.  Avevano 
due  capi,  ed  erano  possenti  prima  ch( 
Giosuè  avesse  fatta  la  conquista  del  Io 
ro  paese. 

HORREUM,  picc.  piazza  della  Grecia,  nel- 
la Molosside,  ai  confini  dell'  Epiro  e  del* 
la   Tessaglia. 

HORRHEIM,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Neckur,  bai.  e  a  1  1.  ijS 
N.  da  Vaibingen  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Stuttgart,  sulla  Metter,  con  i,3oo  abi- 
tanti. 
HORRIANA,  HURRIANA  q  HURIANAH, 
distr.  dell'  Indostau  inglese  ,  presidenza 
del  Bougala,  ant.  prov.  di  Dehiy  ;  confi- 
nante al  N.  col  territ,  dai  Seyki,  all'  E. 
col  distr,  di  Dehly,  al  S.   eoo   (juello  di 
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Narnoul,  e  all'  O.  col  paese  dei  Bhattlg. 
E  un  paese  piano,  il  cui  snolo  sabbioso 
sarebbe  fertile  se  fosse  bene  bagnato  ; 
ma  la  Tohittoug-Nollah  4  il  solo  corso 
d'  acqua  ohe  vi  sì  trova.  E  giornalmente 
devastato  dai  Djati,  dai  Kooguri,  ed  al- 
tre tribù,  quasi  selvaggie,  che  vivono  no- 
madi, ed  allevano  mandrie  di  bestiami, 
cavalli ,  cammelli,  di  cui  fanno  un  gran 
commercio.  —  Nel  secolo  XIV,  il  sul- 
tano Fyrouz,  volendo  rendere  questo  paese 
atto  all'agricoltura,  vi  fece  scavar  due  ca- 
nali, l'  uno  derivante  dalla  Setledje,  e  l'al- 
tro dalla  Djemnah,  i  quali  sì  cotìgi  ungeva- 
no ad  Hissar,  e  di  là  una  moltitudine 
di  canali  d' irrigazione  erano  diretti  su 
tutti  i  punti  ;  il  restante  delle  acque 
scorrendo  nel  Iago  Bhedar.  Questo  mezzo 
rese  il  paese  estremamente  fertile,  per 
cui  gli  fu  dato  il  nome  di  Horriana 
(praterie  verde)  ;  i  torbidi  polìtici  fecero 
trascurare  questi  canali ,  che  presente- 
mente sono  a  secco.  Nel  18 12,  gì'  ingle- 
si riunirono  questo  distr.  ai  loro  posse- 
dimenti. Le  rendite,  nel  18 15,  ascende- 
vano a  339,360  rupie  (circa  8l4,4^4 
franchi).  Hansy  o'  è  il  capoluogo. 

HORROND ,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Hotch-Gandava,  capoluogo  del  distr. 
di  Horrond-Dadjel,  e  sede  di  un  hakim, 
sopra  una  picc.  riviera,  a  16  I.  dalla  ri- 
va destra  del  Siod ,  a  21  1.  S.  O.  da 
Dera-Ghazy-khan,  e  a  63  I.  N.  E.  da 
Gandava. 

HORROND-DADJEL;  distr.  del  Balutohi- 
stan,  prov,  di  Kotch-Gandava.  E  rinchiu- 
so neir  Afganlstan,  al  S.  della  prov,  di 
Dera-Ghazy-kan,  sulla  riva  destra  del 
Sind.  Nell'estate  il  clima  vi  à  più  fresco 
che  nel  restante  della  provincia;  nell'  in- 
verno è  dolce  ed  ameno.  Il  suolo  è  di 
una  estrema  fertilità ,  ed  il  kan  di  Ke* 
lat  ne  trae  una  rendita  più  consid.  ohe 
di  tutto  il  Sara»au.  Rinchiude  la  città  di 
Dadjel  ;  e  quella  di  Horroud  o'  è  il  ca- 
poluogo. 

HORRUES,  vili,  dai  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Haiuaut,  circond.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Mons,  cant.  e  a  1  I.  N.  N.  O.  da  Soi- 
goies,  sulla  Senna.  Vi  si  fabb.  pietre 
da  macina,    e  conta    1,900  abitanti. 

HORRY,  distr.  degli  Stati-Uniti,  nello  sta- 
to  della  Carolina  del  Sud,  di  cui  forma 
la  estremità    orieotale.    E  bagnato   al  S& 
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(Jall'Atlaolico,  eoufinato  all'O.  dalla  Litfle- 
Pedee  ,  attraversalo  dalla  Wacamaw,  ed 
è  in  gran  parte  coperto  di  foreste.  Con- 
ta 6,000  abit.,  a  Goowayborougli  u'  è  il 
capoluogo. 

HORRYAL  o  HURRYAL,  picc.  citta  del- 
l' lodostan  inglese  ,  presidenza  ed  aut. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Radjechy,  a 
8  I.  E.  S.  E.  da  Nattqre  e  a  24  1. 
E.  da  Mourshed-abad.  É  questo  uu  gr 
mercato  per  le  stotfe  di  seta  e  cotone. 
—  I  diotoroì  sono  inondali  nella  stagio- 
ne piovosa,  ed  allora  non  si  può  avvici- 
narsi alla  città  che  in   battello. 

HORRYSONKOR  o  HURRYSONKOR, 
città  dell'  ludoslan  inglese,  presidenza 
ed  ant.  prof,  del  Bengala,  distr.  di  Ra- 
djechy,  sulla  riva  destra  del  Gange,  a 
4  1.  S.  E.  da  Djellioghey  e  a  9,  1.  E 
S.  E.  da   Mourshed-abad. 

HORRYTCHENDERGHOR  o  HURREE- 
CHUNDERGHUR  ,  forte  dell'  Indostan 
inglese,  presidenaa  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Aureng-abad,  distr.  e  a  6  1.  N.  O. 
da  Djouueyr,  sopra  una  roccia,  ad  uno 
dei   passaggi    delle  Gatte    occidentali. 

HORSGHAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Klattau ,  con  pochissimi  abitanti.  Evvi 
un  haras. 

HOaSE  o  S.TA  BARBARA,  nome  di  due 
isole,  sulla  costa  N.  E.  dell' is.  di  Ter- 
ra-Nuova, al  N.  O.  del  capo  s.  Giovan- 
ni, al  60*'  26'  di  lat.  N.  e  58°  io'  di 
long.  O. 

HORSE  ,  is.  sulla  costa  S.  della  Irlanda, 
air  ingresso    di  Castlhaven. 

HORSEL  od  HERSEL,  riviera  che  ha 
origine  sul  versatoio  N.  E.  del  Thuriu- 
ger-wald,  nel  due  di  Sassonia-Coburgo- 
Goiha,  principato  di  Gotha,  a  2  I.  N.  da 
Tambai-I),  scorre  prima  al  N.  E.,  poscia 
al  N.  O.,  infine  all' O.,  e  dopo  aver  per- 
corso il  N.  dal  principato  di  Eisenach, 
e  bugnata  la  città  di  questo  nome,  si 
congiuoge  colla  Werra,  alla  destra,  a  1 
I.  l\2  S.  S.  O.  da  Creutzburg.  Il  suo 
corso  è  di  circa  10  l«ghe.  Ha  per  af- 
.  fluente  principale  le  Nesse,  che  rioeve 
alla  destra.  —  Sulla  sua  riva  destra  pu- 
re s' inalza,  all'  E.  di  Eiijeuach,  la  mont. 
dello  stesso  nome. 

HORSELEY,  bor.  e  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  4  '•  >|2  S.  da  Glocester  e 
a    I    I.    ii4    O.   S, 
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pton,    huudred     di  4jongtree ,  con   3,6oo 
abit.iiilì. 

HORSENRCK,  valle  degli  Stati-Uuiti.  sta- 
to di  Connecticut ,  contea  di  Fairlìeld, 
comune  di  Greenwich,  verso  il  limile 
della  contea  di  York,  a  i4  1.  S.  O.  da 
New-Haveo.  Quivi,  nel  1646,  successe 
uu  sanguinoso  combattimento  fra  gli  O- 
laodesi  e  gì'  Indiani,  avendo  i  primi  com- 
perata a  caro  prezzo  la  vittoria.  Il  no- 
me indiano  di  questa  valle  è  Pai-hom- 
sing. 

HORSENECK.  vili,  degli  Siall-Unlti,  stato 
di  Nuova- York,  ni  N.  della  Long-Islani 
ed   all'  E.  della   baia   di   Huntingdou. 

HORSENS,  città  è  porto  di  Dan.,  diocesi, 
bai.  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Aarhuus,  nel 
fondo  di  un  golfo  del  suo  nome,  che  ha 
4  I.  di  lunghezza  sopra  2  I.  nella  sua 
maggior  larghezza  ,  e  che  rinchiude  le 
isole  di  Alroci,  Vóersòe  e  Hiarnòe.  Lat. 
N.  55"  Ó2';  long.  E.  7"  32'.  É  aperta 
e  bene  fabbricata,  e  possiede  due  chie- 
se, una  scuola  latina  ed  una  danese,  uu 
palazzo  pubblico,  un  ospedale  e  fabb.  di 
stotTe  di  lana,  flanelle,  tabacco  e  cappelli. 
Il  suo  buon  porto  non  può  ricever  navi 
che  portino  più  di  60  toouellate,  e  che 
devono  fermarsi  un  poco  ìnf-riormento. 
Vi  si  tengono  due  annui  mercati,  e  con- 
ta  2,4oo  abitanti. 

HORSE-SHOE  o  FERRO  A  CAVAL- 
LO, capo  alla  estremità  merld.  dell'  is. 
di  s.  Cristoforo,  n^ille  picc.  Aulille,  ai 
if   14/   di   lat.   N.   e  65°   di   loog.   O. 

HORSEY,  is.  del  mar  del  Nord,  sulla  co- 
sta  orient,  della  Ingh.,  contea  di  Èssex, 
io  faccia  del  fanale  di  Walt 00,  a  1  I. 
S.  da  Harwich.  Ha  3|4  di  1.  di  lunghez- 
za e  i|2  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za; è  bassa  e  paludosa;  rìochiude  però 
molto    selvaggiume. 

HORSFORTH,  cappellanla  della  Ingh.,  west- 
riding  della  cout,  di  York,  "wapeofake 
di  Skyrack,  a  i  I.  1(2  N.  O.  da  Leeds, 
sulla  riva  sinistra  dell'Air,  con  2,800 
abitanti. 

HORSHAM,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Sussex ,  rape  di  Bramber ,  hiuidred  di 
Fishergalc,  e  a  3  I.  1|4  O.  N.  O.  da 
Cuckfield,  e  a  9  I.  n4  N.  E.  da  Chi- 
ohesler,  sulla  riva  destra  deli'  Arun.  E 
una  delle  più  consid.  della  conteai  e  speii» 
so  vi  si  lc»uouo  le  assise.  Ha  una    bcl^ 
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la  ihiesa  ed  altri  luoghi  di  cullo  pel 
presbiteriaoi,  melodisti,  qnaclieri  e  bat- 
tisti, una  prigione  nuovamente  fabbricata 
ed  un  bel  mercato,  dne  scuole  pubbli- 
che e  molti  istituii  di  carità.  Ogni  ultimo 
martedì  di  ciascun  mese  vi  si  tiene  un 
gran  mproato  ove  si  fanno  consld.  com- 
pere di  polleria  per  Londr».  Manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  ^,6oo 
abiiatiTr.  —  Si  pretende  che  Horsham 
debbi)  il  suo  nome  e  la  sua  fondazione 
ad  Horsa,  fratello  di  Engisto  il  vSassone. 
HORSHAM,  comuoe  degli  Sfaù-Uoiti,  nel- 
la parte  orieot.  dello  stato  di  Peosilva- 
nia,  contea  di  Montgomery,  al  N.  O.  di 
Filadelfia,  sopra  un  ramo  del  Re>hamioy. 
Conta  1,100  abiiaoti. 
HORSLUNDE,  parrocchia  di  Dan.,  dioce- 
si ed  is.  di  Laalaiid,  bai.  e  a  6  1.  i!^.  O.  da 
Mariebo''.  Evvi  uno  spedale  e  l,4oo  ah. 
HORSOUL  o  HURSOOL,  citth  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Aureng-abad,  dislr.  e  a  8 
I.  N.  E.  da  Djoar. 
HORST,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Llm- 
burgo,  circood.  e  a  6  I.  i\2  N.  da  Ru- 
reroonda  e  a  2  1.  e  3j4  N.  0.  da  Venloo, 
capoluogo  di  caut.,  presso  le  paludi  di 
Peel.  Vi  sono  due  case  dì  carità  ed  un 
ospizio  pel  pazzerelli,  fabb.  di  candele, 
e  grossi  panni,  birrerie,  disdllerie  di  gra- 
ni, ed  un  gran  numero  di  officine  da 
tessitore.  Le  tele  di  lino  di  questo  vili, 
sono  assai  ricercate,  e  formano,  unita- 
mente colla  lana  dei  montoni  che  vi  sì 
allevano,  un  comro.  coosid.  colle  prov, 
settentrionali.  Conta  3,900  abitanti. 
HORSTEIN,  vili,  della  Bav ,  circ.  del  Me- 
DO-lnferiore,  presidiale  e  a  i  I.  S.  S.  0 
da  Alzenau,  e  a  3  I.  ija  N.  N.  O.  da 
Àschafìfeoburgo.  Conta  800  abilanli.  Si 
raccolgono  nei  dintorni  vini  pregiati. 
HORSTMAR,  Hortsmaria,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza 
e  a  6  l.  1(4  N.  O.  da  Manster,  circ. 
e  a  l  /.  3j4  S.  da  Steinfnrt.  Ha  un  pa- 
stello, e  conta  900  abitanti.  —  Èra  wu 
tempo  li  capoluogo  di  una  baronia  ap- 
partenente ai  principi  di  Salm,  e  che  dal 
l8l5  passi!»  solfo  li  dominio  della  Prus- 
sia che  la  ripartì  fra  i  circ.  di  Stein- 
furt,  Kòsfeld  ed  Ahaus. 
HORSZOWSKY-TENG ,  cInH  della  Boe- 
mia.   Vedi  Bischofteinitz. 
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HORTA  ,  ant.  città  d' Italia,  sul  Iago  dì 
Novara ,  nella  Gallia  Cisalpina,  secondo 
Sigonlo. 

HORTA,  ant.  città  ^  Italia,  «na  di  quelle 
prima  occupate  dai  Lombardi,  e,  dopo  il 
suo  ritorno,  dall'esarca  di  Ravenna,  se- 
condo Paolo  Diacono. 

HORTA,   città   della   Spag.,  nella   Betica. 

HORTA  od  ORTA»  cìtià  capoluogo  del- 
l'is.  Fayal,  l' una  delle  Azzore,  nel  fon- 
do di  una  vasta  baia  semicircolare  del- 
la costa  S.  E.,  ove  ì  gran  navigli  trova- 
no un  buon  ancoraggio.  Presso  e  al  S, 
O.  sta  il  Portupin,  porto  per  plcc.  ba* 
sHmenti,  esposto  ai  venti  di  S.  O.,  e  di 
in  catiivo  ancoraggio.  E  questa  cittìi 
Leo  fabbricata,  ma  le  sua  strade  sono 
lonuose  e  mal  lastricate.  Vi  sono  naol- 
te  chiese  e  conventi.  La  case  del  centra 
delia  città  sono  ammontichiate,  ed  hau" 
no  quasi  tutte  cortili  ornati  di  fontane; 
quelle  delle  parti  N.  ed  O.  vedonsi  clr- 
coodale  da  boschetti  di  cedri  ed  aranci; 
al  S.  stanno  le  abitazioni  dei  poveri.  Con* 
ta   3,5oo   abitanti. 

HORTA ,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
21  l.  O.  S.  O,  da  Tarragona,  nella  Ca- 
talogna e  a  6  I.  O.  N.  0.  da  Tortosa, 
verso  la  sorgente  della  Ganaleta.  Ha  ui 
convento  e  i,5oo  abitanti  .  Evvi  nei 
dlniorni  della  terra  da  crogiuoli,  adoprara 
prinolpulmente  nella  manifattura  reale  di 
cristalli   di   s.   IMefonso. 

HORTALEZA,  bor.  della  Spag.,  prov, 
e  a  1  I.  2|3  N.  E.  da  Madrid  e  a  i  I. 
E-  S.  E.  da  Fuencarral.  Ha  una  parroc- 
chia, un  eremitaggio,  e  conta  600  abitanti, 

HORTANA  ,  ant.  città  del  Lazio,  menzio- 
nata da  Tito  Livio,  descrivendo  le  guerra 
degli  Equi  e  del  Romani  Non  si  sa  di  pre- 
cìso la  sua  situazione,  ma  alcuni  credono 
averla  ritrovata  lo  quella  del  vili,  chiama- 
to  Val-Montone, 

HORTANUM  od  HORTA,  cìità  d' Italia^ 
alla  imbocc.  del  Nar  nel  TeLro,  sulla 
costa  della  Etruria,  secondo  Virgilio, 
appartenecte   al  Sabini. 

FIORTEN,  vili,  della  Norvegia,  diocesi  di 
Aggershuus,  contea  d'Iarlsberg,  a  4  '•' 
x\Z  N.  N.  E,  da  Toensberg  e  a  i3  I. 
S.  S.  O.  da  Chrlstanla,  sulla  costa  occid. 
del  golfo  di  questo  nome.  Evvi  un  can- 
tiere per  costruzione  di  bastimenti  da 
guerrno 
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tìORTENSI  od  HORTENSEI.  popoli  della 
Iroli»,   nel    Lazio,   Secoadu   Plinio. 

HORTES,  Lor.  di  Fr.,  diparl.  dell'Alia. 
Alarna ,  circoud.  e  a  5  I.  i{2  E.  da  Laii- 
gies,   cant.  e   a    1    I.    2I0   S.  0.  Varciiiies 

.  Vi  si  leogODO  5  auDiie  fiere  per  cavalli, 
Lesliaaii,  panni,  merci  e  chiuca^jlie.  Conta 
1,100  abitanti.  Si  lavora  una  cara  di 
g«s*o   nei  dintorni. 

IJORTIGOSA  DE'CAMEROS,  Lor.  della 
Spag. ,  prov.  «  0  7  !•  l|3  S.  S.  O.  da 
Logroho  (Burgos)  e  a  i4  '•  N.  da  Scria, 
D«lla  Sierra  de  Cameros ,  presso  ad  un 
ruscello.  Evvi  un  lavatoio  di  lana,  e  couta 
1,000    abitanti. 

IHORTIZUELA,  ber.  della  Spag.  prov.  e  a  4 
I.  112  O.  S.  0.  da  Cueuca,  e  a  6  1.  i|4 
E.  de  Torrejoncillo ,  sopra  nna  mont. 
bagn.Tta   dal  Xucar.  Conta    pochi   abitanti. 

UORTLAND,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leiosler ,  contea  di  Kdiare,  baronia  di 
Ikeath  ed  Ougbterany,  a  4  I.  N.  N.  O. 
da  Naas.  Vi   si   tengono   due  annue  fiere. 

IflOKTOBAGY',   riviera   della    Transilvaoia. 

Vedi    HiKTBiCH. 

HORTO cV,  cappell  inla  della Ingh.,  vest-ridiog 
i  .  della  contea  di  York,  wapeofake  di  Mcrley, 
1     presso   e   al   S.   O.   di  Bradford   e  a    i    1. 

H2    N,    N.    E.  da    Halifax,    con    7,200 

abitanti. 
HORUM,   bor.  della  Persia,   nel  Farsistan, 

disir.   di   Djarron,  sulla  riva   sinistra   del 

Sita  Reghuiao,   nella   gran  valle   di  B.igra- 
i     liagh,  a   32   1.   N.  N.  0.  da   Lar  e  a  36 
I      1.   S.   E.    da    Scira/. 
HORVAL  ber.  della  Russia    europea.  ]^edì 

G0RV»L. 

HORVATH  od  ATAD.  bor.  della  Ungheria, 
cooiiiato  di  Schlmegh ,  marca   di  Sziget- 

I      var,   a   9   I.   E.   N.  E.   da   Kaproucza   e  a 

I  4  1.  H2  N.  N.  O.  da  Csokonya,  sufta 
riva   destra   del   Rioya, 

HORVOS.  i<.   del  Messico,    redi  Jolbojc. 

HORZA,  mont.  della  Nigrizla,  nel  Mandara, 
al  S,  di  Borna  e  della  valle  di  Hai- 
rey.  I  suoi  fianchi  sodo  iolerrotti  da 
btirroui  e  precipizi.  E  attraversata  dalla 
costiera  del  suo  nome,  le  cui  pareti 
verticali  hanno  più  di  2,5oo  piedi  di 
altezza. 

HORZEPNIK,  bor.  della  Boeaila,  clrc.  e 
a  7  1.  3(4  E.  N.  E.  da  Tabor.  e  a  11 
1.  ij4  S.  N.  E.  da  Czaslau.  Vi  sì  con- 
taoo  circa   i3o  abitazioni. 
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HORZHAUSEN,  ull.  della  Rav.,  (ire.  del 
Danubio    Superiore,    presidialo    e  a   2   I. 

0.  S.  O.  da  Schrobeuhausen,  e  a  6  I. 
lj4  N.  E.  da  Angusta.  Evvi  una  distil- 
leria di  grani,  una  matioa  da  olio,  ed 
un   scga'oio.   Ha    circa    70   abitazioni. 

IIORZITZ  od  HORGICZE  ,  città  defla 
Boemia,  circ.  e  a  3  I.  i|2  N.  N.  E.  da 
Bidsohow,  e  a  5  I.  N.  O.  da  Konig- 
gratz.  Lat.  N.  60°  21'  20'^;  long.  E. 
13**  18'  20'^  E  aperta,  elevata  l5o  tese 
sopra  al  mare,  ed  appartiene  olla  casa 
degl'Invali  li  di    Praga.   Conta    2,5oo   abit. 

HORZOWITZ,  cltth  della  Boemia,  clrc. 
e  a  4  '•  S.  O.  da  Beraun,  e  a  8  1.  n4 
N.  E.  da  Pilseo,  capoluogo  di  signoria, 
sulla  riva  destra  del  RoihenLach.  Ha 
un  castello  ed  un  convento,  e  rin- 
chiude una  fabb.  di  vetri  e  delle  fu- 
cine impoi  tantissime  il  cui  prodotto  an- 
nuale ascende  a  2,016,037  kilogrammi 
di  ferro,  oltre  a  labb.  d'  acciaio,  chiodi, 
spille  e  cucchiai  di  ferro,  fabbricandovi- 
si  pure  degli  orologli  da  chiesa.  Conta 
1  900  abiianti.  E  patria  del  cel.  re  Go- 
diebrad,  ch'i  vi  nacque  nel  142O. —  Nei 
dintorni  si  scavano  miniere  d'  nrgeato 
mercurio,  e   carbone  di   pietra. 

HOSA,  citta  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Aser, 

HOSA.^S,  popoli  della  Cafreria,  abit.  nei 
dintorni  del  Capo  di  Buotia  Speranza,  la 
maggior   parte   pastori. 

HOSDAT,  marca  della  Traosllvania.    F'edì 

HOGHSTATTEN. 

HO-SI,  disir.  della  China,  prov.  di  Yun- 
nan.     La  città  di  questo  distr.  sta  a   22 

1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Yun-nan, 
al  24°  16^  10^/  di  lat.  N.  e  lOo"  28' 
60'/   di  long.   O. 

HOSLAU,  vili,  della  Boemia,  clrc.  e  a  n 
1.  O.  N.  O.  da  Klattau,  e  a  3  1.  S.  da 
Hostau.   Evvi    una  fabb.   di  specchi, 

HOSOUAH  od  HUSWAH ,  città  dell'  In- 
dostao  inglese  ,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  distr.  e  a  20  1.  N.  O.  da  Al- 
lah-abad. 

HOSPENTAL ,    vili,  della  Svizzera.    Fedi 

HoSPITAt. 

HOSPITAf.,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  e  a  6  J.  S.  S.  E.  da  Lime» 
rlck,  baronia  di  Small-County  ,  e  a  2  L 
1(2  N.  E.  da  KiUmallock.  Vi  si  leogooo 
4  annui  fiere. 
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HOSPlTAr*,  vili,   delta  Svizz.,  cant.  di  U 
ri,  a   6  I.   112   S.  S.   O.  da  Altorf,  nella 
valle  di  Ursern  ,    sulla   riva  destra  della 
Heuss,  al  confluente  di   un   ruscello   che 
vi  porta  le  acque  di  un    picc,    lago  del 
s.  Gottardo,  a   'j6o  tese    sopra    il  mare 
Vi  si  vede   una  torre,   ultimo  avanzo  del 
castello  di   questo   nome. 
HOSPITAL  DE  ORBIGO,  vili,  della  Spa- 
gna,  prov.  e  a  6  1.   i|4  S.  O.  da  Lron, 
e  a  3  I.  E.  da  Astorga,  sulla  riva  destra 
della  riviera   del  suo   nome,  in   faccia  al 
Lor.  di  Puente-de-Orbigo.    E   cosi  chia- 
malo perchè    ha     un  tempio    ed     un    o- 
spedale  antichissimo  dell'ordine  di  Mail 
Conta  900  abitanti. 
HOSPITALET,  bor.  della  Spag.,   prov.  e 
1    I.    ii4  S.   O.   da  Barcellona,  nella   Ca 
talogna,  prt'Sso  il  M(  dit.  ,    eoo   2,200   a 
bitanti. 
HOSPITALET  (t'),  vìlL  di  Fr.,  dipart 
del  Lof,  circond.  e  a   2   I.    i|4  S.   S.   O 
da  Chaors,   canf.   e  a   2    I.    H2   N.  N.  E 
da  Castelnan-de-Montratier.   Vi   si   tengo- 
no 4  annue  fiere  per  montoni,  porci,  poi- 
fame,  ec.   Conta   4oo   abitanti. 
HOSPITAL-ISLAND,  un   tempo  chiamata 
RAINSFORD,    is.   dell' Atlantico  ,  sulla 
costa  degli   Stati  -  Uniti,  stato  di  Massa- 
chusets,  contea  di  Plymouth,  comune  di 
Hiogham  ,  a  2    I.   q4  S.  E.  da  Boston. 
Evvi   un  ospedale  pei   marinai     e  per  in- 
dividui   attaccati   da   malattie  contagiose. 
HOSSEIN-ABAD  0  HUSSEIN-ABAD,  cit- 
tà    dell'  Indostan  ,   stalo  del  Nizam  ,  aot. 
prov.   e  a    10  I.   N.   E.   da  Aureng-abad, 
distr.  di  Djalnapour,  a  8  I.  N.  O.  da  Djal- 
na.   È  difesa   da    un   forte. 
HOSSEIN-ABDAL  0  HUSSEIN-ABD  AUL, 
città   dell'  [udos, ,    nei    possedimenti    dei 
Seiki,    ant.    prov.    di  Lahor  ,  a  9  I.  E. 
da  Attock     e  a    49  I.  O.  S.  O.  da  Ca- 
chemire.   Fu  spesso  soggetto  di  querele 
fra  gli  Afgani  ed  i  Seiki. 
HOSSEINPOUR  od  HUSSEINPOOR,  clt- 
ib   dell'  lodos.,  stalo  del  nabab  di    Aou- 
de,  ani.  prov.  di  Aoude,  distr.  e  a  10  I. 
N.  da  Beraylch. 
HOSSEINPOUR  od  HUSSEINPOOR,  cit- 
ta dell'  lodostan   inglese  ,    presidenza   del 
Bengala,  ant.  prov.   e  a  23  1.   E.   da  De- 
hly,    distr.  e   a   26  1.  N.  O.  da  Bareily. 
HOSSKA,  città  della  Boemia.   Vedi  Gast- 

DOl^F. 
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HOSSOBETTA,  città  dell' Indos.  Inglese^ 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Ka- 
nara,  snll'  oceano  Indiano,  a  4  '•  »|2  S. 
S.  E.  da  Maogalore.  E  prlncipaImeDt« 
abitata  da  discendenti  di  emigrati  del' 
lo  stabilimento  portoghese  di  Goa  , 
che  non  vollero  convertirsi  alla  religione 
cristiana. 

HOSSOBLAHA,  città  della  Moravia.  Fe- 
di  HOTZENPIOTZ. 

HOSSONGHI  o  HUSSUNSKI,  picc.  pae- 
se dell'Iodos.  inglese,  presidenza  ed  an- 
tica prov.  del  Bengala,  nella  parte  merid. 
del  distr.  di  Momansing ,  sulla  riva  si- 
nistra  del  Bramaputra. 

HOSTALftICH,  citta  della  Spag.,  prov.  a 
a  8  1.  H2  S.  S.  O.  da  Girona,  nella  Ca- 
talogna e  a  12  I.  N^.  E.  da  Barcellona, 
in  una  posizione  scoscesa  e  di  difficile 
accesso,  presso  la  riva  sinistra  della  Tor- 
dera.  E  cinta  di  muraglie  fiancheggiata 
da  torri,  molte  porzioni  delle  quali  sono 
aperte  e  rovinose,  e  difesa  all'  O.  S.  O. 
da  una  cittadella  elevata  a  80  metri  al 
di  sopra  della  Tordera  ed  a  So  dalla 
città.  Ha  una  parrocchia,  uo  convento  di 
Minimi,  ma  in  rovina,  come  sono  quasi 
tutte  le  abitazioni.  Questa  piazza  perdette 
della  sua  importanza  dappoiché  si  aper- 
se sulle  rive  del  mare  una  nuova  stra- 
da che  conduce  in  Francia.  Conta  900 
abitanti.  —  Nella  guerra  del  1809 ,  i 
francesi  assediarono  questa  città  e  la  pre- 
sero, ed  il  general  O'  Donnei ,  tentando 
di  riprenderla ,  perdette  la  sanguinosa 
battaglia  di  Vich,  nel  mese  di  febbraro 
1810. 

HOSTAU  od  HOSTOW,  bor.  della  Boe- 
mia,  circ.  e  a  9  I.  i|4  O.  N.  O.  da 
Klattau,  e  a  10  I.  112  O.  S.  O.  da  Pil- 
seo ,  sulla  riva  destra  della  Radbuaa , 
presso  la  frontiera  bavara.  Evvi  una 
fabb.  di  aceto,  e  vi  sì  fa  una  gr.  quan- 
tità di  tela.  Conta  circa   i3o  abitazioni. 

HOSTEINTHOR,  distr.  del  terrii.  di  Lu- 
becca,  al  N.  O.  di  questa  città.  E  irri- 
gato dalla  Trave  ,  e  contiene  2,000  abi- 
tanti. Padelùgge  n'  è  il  luogo  principale. 

HOSTENBACH,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  i  f. 
i|2  S.  S.  E.  da  Treveri,  circ.  e  a  una  1. 
i|2  S.  £.  da  Sarrelouis  ,  presso  la  riva 
«iaislra  della  Sarre.  Vi  si  scava  una  mi- 
niera di  carbon»  terroso    che  occupa  SoO 
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operai ,  e  che  somminiììtra  aDMiialmente 
9  a  10,000  grosse  botti  delle  foudr'es, 
a    1,547  kilogrammi   e    li2. 

HOSTENS  ,  vili,  di  Fr.  .  d.pnrt.  della  GÌ- 
ronda,  circood,  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Ba- 
zas,  oaat.  e  a  5  1.  ii4  N.  O.  da  s.  S'u- 
formo.  Si  tieae  il  22  maggio  una  fiera 
per  bestiami,  lana  e  resiba.  Conta  1,600 
abitanti. 

HOSTERLITZ,  in  boemo  Hostiehradice, 
bor.  della  Moravia  ,  circ.  e  a  3  I.  3|4 
N.  E.  da  ZoayiD,  e  a  8  I.  3|4  S.  O.  da 
Brùon,  eoo  1,100  abitanti.  Nei  dintorni 
si   coltivano  molti   vigneti. 

HOSTERWITZ,  picc.  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  1  1.  3|4 
E.  S.  E.  da  Dresda  ,  sulla  riva  destra 
dell'  Elba.  È  cel.  per  la  coltivazione  della 
seta  che  si  aveva  tentata  di  rado  al  5o' 
di   Int.   N. 

HOSTIEHRADICE,    bor.    della  Moravia 

Vedi    GOSTERUTZ. 

HOSTIMURI.  bor.  del  Messico,  stato  di 
Sonora,  a  5i  I.  N.  N.  O.  da  Villa  del 
Fuerte.  E  bene  popolato,  ed  i  suoi  din' 
torni  SODO  ricchissimi  di  miniere  di  ar 
gente. 

KOSTIN,  citta  d41a  Boemia.   Vedi  Arnìu 

HOSTINAPOUR  od  HUSTINAPOOR  , 
città  rovinosa  dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala  ,  ant.  prov.  di  Dfhly, 
distr.  e  a  8  1.  N.  E.  da  Merot ,  sopra 
un  braccio  del  Gange.  La  istoria  di 
questa  città  è  oscurata  da  favole;  si 
pretende  che  fosse  la  capitale  di  un 
reg.  possente.  I  soli  avanzi  che  vi  si 
trovano  sono  quelli  di  un  tempio  indo- 
stauo. 

HOSTING,  in  boemo  Hosiin ,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  4  1-  3i4  N.  N.  O 
da  Znaym.  Ewi  un  castello,  e  conta  5oo 
abitant'. 

HOSTOMITZ,  città  libera  reale  della  Boe 
mia,  circ.  e  a  3  I.  ij2  N.  da  Beraun 
e  a  8  1.  >|2  S.  O,  da  Praga.  Conta 
l,3oo  abitanti. 

HOSTOW.  città  della  Boemia.  Vedi  Ho 

STiU. 

HOSTUN  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dr6. 
me,  circond.  e  a  6  I.  i|4  N.  E.  da  Va 
lenza,  cant.  e  a  2  1.  i|4  E.  da  Bourg 
de  -  Peage  .  Vi  si  tengono  due  fiere 
annue  per  bestiami  e  merci.  Conta  700 
abitanti. 
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HOSYPODR  od  HOSEEPOOR,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  del  Bengali, 
ant.  prov.  di  Bahar ,  distr.  di  Sarun,  a 
3o  I.  N.  O.  da  Patu.i. 

HOSZUFALU,  vili,  della  Trausilvaoìa.  Te- 
di  Langendcj^f. 

HOSZUMEZOE,  bor.  della  Uog.,  corolia'o 
di  Mnrmaros  ,  marca  e  a  2  1.  1I4  O. 
N.  O.  da  Szigeth  e  a  8  1.  314  E.  S. 
E.  da  Huszth  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Theiss.  Lat.  N.  47"  67'  ^o"  \  long.  E. 
21"*  26**  30''''.  Ha^  una  chiesa  calvinista 
ed  una  greca.  È  abitato  in  parte  da 
valacehi. 

HOSZURET,  vili,  della  Ung.,  comitato  di 
Goemoer,  con   alcune   fucine. 

HOTAEN,  paese  della  PiccoIaBukarla. 
Vedi  Khotan. 

HO-TCHI,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si.  La  città  di  questo  circond. 
è  a  16  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Khing-youan,  al  24°  4*^  ^'^  ^'  '3'^* 
N.    e    106°    22'    10^'   di   long.   E. 

HOTELLERIE-DE-FLÈE  (L'),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loiro,  circond., 
cant.  e  a  1  I.  i[2  N.  da  Segrè  e  a  8 
1.  3|4  N.  O.  da  Angers.  Il  lunedì  del- 
la Pentecoste  vi  si  tiene  una  fiera  per' 
bestiami,  e  confa  700  abitanti.  Nei  din- 
torni  vi  sono   cave   di  lavagna. 

HOTENSLEBEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  a  a  9 
I.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e    a   7   I.  S, 

0.  da  Neu-Haldensleben,  capoluogo  dì 
un  bai.  considerabile.  Vi  sono  fabb.  di 
nitro,  e  conta  900  abitanti.  Dai  dintorni 
si  ritira  del  legno  fossile,  e  vi  sono 
cave  di  argilla  e  di  pietra  e  delle  forna- 
ci da  calce,  gesso. 

HOTHOUF  (EL)  o  FOUF,  città  de!- 
ìt  Arabia,  nel  Lahsa,  a  47  '•  ^*  ^'  ^^ 
El-Haryq,  e  a  66  I.  E.  S.  E.  da  El-Der- 
réyéh  ;  conta    i,6oO  abitanti. 

HO-THSING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-sì.  La  città  di  questo  distr.  sta 
sulla  riva  destra  del  Fuen-ho,  presso 
del  suo  confluente  coli'  Hoang>ho,  a    l'8 

1.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Phing- 
yang. 

HO-TI-KIANG,  fiume  della  China  e  del- 
l' impero  di  An-nam,  Vedi  Sanc-Kof. 

HOTKOCZ,  vili,  della  Ungh.  comitato  di 
Zips,  con  un  castello  e  circa  un  cen- 
tinaio di  abitanti. 
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HOTLAH,HUTLAH.HOTTAH  oHUT 

TAH  città  dell' lodostan  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.  e  a  58  1 
S.  O.  da  Aliah-abad,  e  a  22  1.  S.  ds 
Tchatterpour. 

HOTON,  paese  della  piccola  Bukaria.  Ve 
di  Khotìn. 

HOTONNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
r  Ain,  circond.  e  a  4  '•  ^'  ^'  ^*  ^^ 
Nautua,  cant.  e  a  2  I.  i|4  S.  E.  da 
Brenod.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
per  grani,  canape,  filo,  bestiame,  burro, 
formaggio,  merci,  chincaglierie,  ec  ;  e 
conta   900   abitanti. 

HOTOT-S.t  SULPIGE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  Inferiore  ;  ciroood.  e  a  1  1. 
l|2  N.  da  Yvetot,  cant.  e  a  1  I.  l|4 
S.  S.  0.  da  Doudevllle,  Evvi  una  fabb. 
di  siamesi,  e  conta    1,100  abitanti. 

HOT-SPRLVGS,  sorgente  termale  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  contea  di 
Bath,  a  46  1.  O.  N.  O.  da  Richmond 
e  a  2  I.  1I4  S.  O.  da  Warm-spring. 
Queste  acque  hanno  35  gradi  ij2  (R.) 
di  calore,  e  sono  assai  efficaci  io  moUe 
malattie. 

HOTTI.  vili,  della  Tur.  europea,  uell'  Al- 
bania,  sangiacato,  dlstr.  e  a  6  I.  1|2  N. 
da  Scutari  e  a  6  1.  l[2  S.  S.  E.  da 
Potgoritza,  presso  la  riva  settentr.  del 
lago  del  suo  nome.  Conta  circa  2,000 
abit,,   quasi   tutti   cattolici. 

nOTTLNGEN,  gr.  vili,  della  Svizzera  cant. 
bai.,  vicinissimo  «  alT  E.  di  Zurigo.  La 
sua  popolazione  è  assai  industriosa.  I 
notabili  di  queito  luogo  fecero  innalza- 
re la  torre  di  Holtingen,  a   Zurigo. 

HOTXnV  o  HUTTEEiV,  citta  dell' Indo- 
«tao  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov,,  distr.  e  a  i5  1.  S.  da  Dehly 
,  e  a  28  1.  N.   O.   da  Agra. 

HOTZENPLOTZ,  riviera  che  ha  la  sua 
sorgente  nella  Moravia,  circ.  di  Troppa u, 
al  N.  da  Wiirbenthal,  sul  versatoio  set- 
tentr. dei  monti  Suditi,  entra  beo  pre- 
sto Della  prov.  prussiana  di  Slesia,  ove 
irriga  la  parte  occid.  della  reggenza  di 
Oppein,  e  si  congiunge  all'  Oder,  alla 
riva  sinistra,  a  Krappitz,  dopo  un  corso 
di  circa  i4  l.  dal  S.  O.  al  N.  E.  Ba- 
gna le  valli  di  Zackmaoteì,  Neustadt, 
.ed   Ober-GIogau, 

HOTZENPLOTZ.  io  boemo  Hossohlaha, 
città    delU  Moravia,  ciru.    e  a  8  !..   1I2 
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N.  O.  da  Troppau  e  a  7  I.  314  N.  N. 
E.  da  Freudenthat,  capoluogo  della  con> 
te.)  di  Heniiersdorf.  Era  un  tempo  se* 
de  di  un  arciv.,  ma  ora  non  ha  più  che 
una  chiesa  diaconale.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

HOTZING,  in  ungherese  Hatszég ,  bor, 
della  Transilvania,  oel  paese  degli  Uo-^ 
gheresi  ,  comitato  e  a  5  1.  i|2  S.  d« 
Hunyad  e  a  20  I,  O.  S.  O.  da  Her- 
manstadt,  marca  di  Totesd.  sai  Reu-m4> 
re-Sztrehl,  nella  bella  valle  del  suo  dO"- 
me.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una  ri- 
formata, ed  è,  in  gran  parte,  abitato  dai 
soldati  della  frontiera.  —  La  valle  di 
Hotzing  rinchiude  6  marche,  che  sono  : 
Borbatviz,  Demsus,  Klopotwa,  Maosesd 
e  Totesd. 

HOTZSGHEVIE,  città  della  Illiria,  Vedi 

GoTTSCHE. 

HOU,  circond,  della  China,  prov.  di  Chan- 
si.  E'  una  dipendenza  diretta  di  questa 
provincia. 

HOU,  capo  dell'  Africa,  nella  Guinea  su- 
periore, abitato  dai  n«gri  Quaqui.  In- 
comincia alla  costa  della  Buona-Gente, 
ed  avanza  aisai   poco   verso  il  mare. 

HOU,  bor.  dell'Egitto,  prov.  ed  a  10  1. 
E.  S.  E.  da  Girgèh,  e  a  9  I.  O.  da 
Q^nèh,  sopra  un'altura,  alla  riva  sini- 
stra del  Nilo.  Lar.  N.  26"  20^  3'^; 
long.  E.  3o°  O'  b'j".  Ha  una  chiesa 
cofta.  Si  credfi  che  questo  bor.  occupi 
il  luogo  di  Diospolis  Parpa,  di  cui  sì 
trova  appf^oa  qualche  rovina.  —  Sulla 
riva  opposta  del  Nilo,  e  quasi  in  pro- 
spetto di  Hoù,  sta  Kasr-EssaiJ,  che 
rimpiazza   l'antica   Cheti oboscìon . 

HOU^I-L\I,  dlstr.  della  China,  prov.  di 
Tchl-li,  dipart.  di  Siouan-hoa.  La  città 
di  questo  distr.  si  trova  sulla  strada  di 
quella  del  dipart.  di  Siouan-hoa  a  Pe- 
king.  E'  assai  antica,  perchè  risale  ai 
primi  secoli  avanti  la  nostra  era.  Que- 
sta città  portò  diversi  ooml  :  ricevette 
quello  di  Houai-lai  nel  936,  epoca  io 
cui  Cadde  in  potere  dei  Kitanl  ;  lo  per- 
dette sotto  i  Kio,  che  le  diedero  il  no- 
me di  Kouei-tcheu  ,  ma  poscia,  sotto  i 
Mongoli,  riprese  il  suo  antico  nome. 
Sono  i  Maodsciuri  che  ne  fecero  no 
hiao  o  distretto  nel  1693.  Le  sue  for- 
tificazioni attuali  sono  del  l422,  e  la 
sua  muraglia,  che  ha  7  1.  di  circuito  e  3 


baja    il 

isole, 

il    suo 
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porl^,    Tii    riooperta    di  mattODi  verso  I.i 
metà   del    XV   ««colo. 
HOUAKEL,  gran   baia   formata     dal   golfo 
Arabico,   sulla   costa  dell'  Abi-isinia,  prov. 
di    DankaU.    Si   e«tpnde   dal   N.     O.    al   S. 
E.,     dalla     punta     Hurtou     a     quella     di 
Sarbo,   distanti   so   I.   l'iioa  dalPaltra.    La 
sua    profondità     è   di   circa  5    Ifglie,   La 
tribù   dei    Dumhoeta   abita     le    sue   rive. 
Si   died*    .|ualche   volta  a   questa 
nome  di   Sarbo.   Comprende   molte 
la    principale    delle    quali   porta 
nome. 
HOUAKEL,   i».   dell'  Abissinia,    nella   baia 
del    suo  nome,     sulla    costa     della  prov. 
di   Daokali,    a   SO   1.   S.   E.     da     Arkiko. 
Lat.    N.    ló"*    iS'  ;   loug.    E.    38°.  La 
parte  occid.  è   montuosa,    ed   il   restante 
offre    una   pianura     coperta     di    mimose. 
Questa   isola   nudrisce  molte  capre.   Fio- 
che  durano     le  pioggie,   essa     è     in   uno 
stato  florido,   ma   appena   cessano  queste, 
la   terra   si   secca,     l' acqua    manca,   e   le 
«apre   languiscono.   Questa   sgraziata   sta» 
gìone  dura   8   mesi,   e  quando   le  pioggie 
pia   non   ritornano,    il    che   avviene   qual- 
che volta,  allora  la  mortalità    si  estende 
sul   bestiame,   e   poi   sugli   abit.,  una  por» 
zione  dei  quali   va   a  rifuggirsi     a  Moka, 
a  Hodeida,  ed  a  Suakem,    onde    sfuggi- 
re alla   miseria    e  alla   malattie.  Gli  abit. 
sono   in   generale    osservabili   per  la  loro 
politezza.     Dopo   la   cura     della    mandrie, 
si    occupano     soprattutto    di    fabbricare 
delle     stuoie,     e     dei     panieri      di     foglie 
dell'  albero  detto  doum   che   induriscono 
colla  cera.   Abitano   delle   rotonde  capan- 
ne   costrutte   con   rami   di     rack  ,   e   con 
lunghe    radiche    di     acacia,    e   che  sono 
propriamente    coperte  di   stuoje.    Questa 
is.   rinchiude  il   vili,  del   suo  nome,  com- 
posto    di   una   quarantina    circa  di   que- 
ste  capanne. 
HOUAM,    riviera     dei    Paesi-Bassi     Fedi 

WàME. 

cilia  della  Dzunjrarìa.  J^c 


HOUAiNCHOU 

di  HiCHi. 
HOUANG-HAI,    prov.    della  Corea.  Fedi 

HOANG-HAI. 

HOUAlNG-HO.     fiume    dell' imp.    Chinese. 

Fedi  Ho\NG-Ho. 
HOUANG-PHOU,    is.   della  baja    di  Cau- 

too,  sulla  cosia  merid.  della  China,  prov. 

di  Kcuaug-toung,  a  6  I.  S.  E.  da  Cau- 
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ton,  alla  Imbocc.  del  Tchu-kiang.  Biu- 
chiude  qunlche  pagoda,  rt  vi  si  trova  un 
porto  ove  stanno  le  dognue  pei  navigli 
europei  che  non  rimontano  il  Tchu- 
kiang,   restando   all'  ancora. 

HOUANG-YANG-CHAN  (montagna  del  ca- 
moscio), mont.  della  China,  prov.  di  Tchr- 
li,  fra  Pe-king  e  la  città  del  diparf.  di 
Siouan-ho9.  E*  composta  di  granito.  1  geo- 
grafi chinesi  pretendono  che  tosto  che  la 
nubi,  le  (juali  coprono  la  sua  sommlth, 
scompariscono,  si  può  esser  sicuri  di 
pioggia. 

HOUAT,  Horata  e  Siala,  is.  dell'oceano 
Atlantico,  sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circ.   di   Lorient ,  cant.   e  a   2» 


I.  N.  E.  da  Belle-Ile-en-mer  e  a  3  I.  S. 
O.  dal  continente.  Ha  i  I.  di  lunghez- 
za dal  N.  O.  al  S.  E.  Al  N.  O.  evvi  il 
passaggio  pei  navigli,  con  17  braccia  di 
acqua  a  bassa  marca  ;  ed  all'  O.  si  tro- 
vano la  picc.  is.  Beniguet,  il  porto  Sene- 
tei,  e  quelli  di  Plouay  e  di  Carnaqui». 
Ha,  al  S.,  molte  roccia  ed  all'  E.,  il  se- 
no dell'  Inferno  ed  il  porto  Navalo.  Que- 
sta is.  è  difesa  da  un  forte  situato  af- 
l'E.,  e  conta  200  abit.  ia  parte  pescato- 
ri. —  L'  is.  di  Honat  e  quella  di  Hoe- 
dic  appartenevano  ai  monaci  dell'abbazia 
di  S.  G  Idas  -  de  -  Rhuys,  ai  quali  fu- 
rono donate  perchè  questo  santo  risse 
qualche  tempo  come  eremita  iielh  pri- 
me di  esse.  Gì'  inglesi  la  attaccarono  in- 
vano nel  1697,  ™^  '^  presero  nel  174^» 
restituendola   ali»   pace   del    1760. 

HOUB,  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Ser- 
via,  sangiacato  di  Semendria.  a  8  1.  1(2 
S.  S.  E.  da  Czabatz,e  a  5  l.  112  N".  E. 
da   Vallievo. 

HOUBLV  o  HOOBLY,  città  dell' Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Bombay,  antw 
prov.  di  Beydjaponr,  distr.  di  Gondock, 
a  4  '•  ^*  E-  da  Darwar,  sopra  una  pic- 
c.  riviera.  Lat.  N.  i5°  20'';  long.  E, 
72"  49'*  E'  cinta  da  un  bastione  iu  ter- 
ra, e  da  fosse,  e  difesa  da  due  picc, 
forti  poco  importanti.  Questa  città  meno 
si  dislingue  pei  suoi  edifici  che  per  W 
stia  numerosa  ed  industre  popolazione. 
Vi  si  fabbricano  molte  stoffe  di  seta,  co- 
tone e  lana,  e  la  un  gran  comm.  eoo 
Goa,  Surate  e  Seringapatam,  —  Questa 
città  che  appartenne  ai  re  di  Beydjapour, 
fu  saccheggiata,  nel  1673,  dai  Maratti,c  la 
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oonipagnia  iugleae  perdette  il  bauco  elvs 
in  essa  possedeva.  Il  figlio  di  Aureog- 
Zeyb  se  ne  itupadronì  nel  1686,  ma  i 
Maiatti  la  ripresero  tosto  dopo  la  morte 
di  questo  monarca,  nel  1707.  GÌ' iogle- 
si  la  tolsero  loro,  come  il  restaute  del 
distr.  di  GonJock. 
HOUB-NOOR,  lago  della    Piccola-Bukaria 

Vedi  LOB-NOOR. 

HOUCAC,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Aser,  ceduta  ai  Leviti,  e  asseguaia 
per  servir  di  città   di  asilo. 

HOU-CHANG-r,  bor.  della  Ghioa,  nella 
parte  S.  O.  della  prov,  di  An-hoei.  La 
sua  strada  priucipale  è  foroita  di  botteghe 

HOU-GHEOU-CHAN,  mout.  della  Ghlna, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Chan-si, 
a  8  I.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Ning- 
vou,  al  39"  20^  di  lat.  N.  e  lop**  54' 
di  long.  E.  E    coperta  di   nevi   eterne. 

HOU-CHOUI-LO-TGHOUANG ,  città  di 
Corea,  prov.  di  Hian-khing  ,  sulla  riva 
destra  del  Tou«men,  a  «4  I.  O.  S.  O. 
da  Tsing-yeo-fou,  e  a  iSÓ  1.  N.  E.  da 
Han-yang. 

HOUGHTNAGOER,  città  dell'  Afganistan 
propriamente  detto,  prov.  e  a  6  1.  N.  E- 
da  Pescaver,  sulla  riva  sinistra  del  Ga* 
Lui.  Ha  uo  collegio  rinomato  per  la  in- 
struzione  della  gioventù  maomettana ,  e 
con(aovìsi  2,000  abitazioni. 

HOUGOULES,  HUGULES  od  HOGOU- 
LES,  popolo  di  origioe  slava.  Gli  Hou- 
coules,  abitavano  un  tempo  le  rive  del 
Dniester,  e  si  rifuggirono  nei  Karpazj, 
all'epoca  in  cui  i  Turchi  ed  i  Tartari 
desolavano  la  Russ.  e  la  Polonia,  ed  a- 
bitano  presentemente  sui  confini  della 
Ungheria  e  della  Gallizia.  Le  loro  for- 
tne,  statura  ed  esteriore  annunziano  una 
razza  pura  di  slavi;  parlano  il  russo,  rno* 
scolato  con  parole  ungheresi,  bulgare,  te- 
desche e  polacche.  Poetano  i  cappelli  lun- 
ghi, e  certi  berretti  ornati  di  nastri  e 
piume.  Il  loro  vestito  consiste  in  una  ca- 
micia bianca,  coperta  anch'  essa  di  nastri 
a  colori  diversi,  che  loro  scende  sino  al 
ginocchio,  e  sopra  la  quale  pongono  una 
pell«  di  muntone,  o  di  bestia  selvaggia. 
Non  fanno  uso  di  letto,  se  non  quando 
si  maritano,  riposando  innanzi  sopra  pa- 
-  "  jglia  o  stuoie.  Questo  popolo  prese  il  no- 
me di  Houcoules  perchè  ,  trascurando 
la  coltivazione  delle   leire,  uou  sì  occupa 
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che  di    allevar    bestiami,    quali    forma- 
no la    sua  ricchezza,    e    bastano     al  suo 
manteuimentu.  I  cavaHi  sono  quivi    picc, 
ma  agili,  e  comodissimi  per  ie  montagne. 
Si  calcolano  a  5o,ooo    tutti    gì'  individui 
di  questa  razza,   che  sono  divìsi    io    vili. 
governati  ciascuno  da   uo  capo,  che  chia- 
mano wataszka.  I  luoghi  in  cui  tengono  ■ 
loro  mercati  sono:  Bohorodczany,  Kalusz, 
Kolomea,  Kuty,  Lisieo,  Stry  e  Tysmienico. 
HQUDAIN  o  HOUDAING,  vili,   di    Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  6  1.    i|2 
N.  O.  da  Avesnes,  cant.  e  a    1(2     1.  IV. 
N.   O.   da  Bavay.    Ha    segatoio    di    mar- 
mo,   un  imbiancatoio  di   tele  e     cave  di 
carbone   terroso',  900  abitanti. 
HOUDAIN,  bor.  di  Fr..  dipart.  del  Passo 
di    Galais,    circond.  e  a  2   I.    1(2  S.    O. 
da  Bethune,  a  5  I.    1(2  N.    O.    da    Ar- 
ras, capoluogo  dì  cant.,  con  600  abitanti. 
HOUDAN,  Hasdencum^    Jlodanum,   città 
di  Fr.,  dipart.   di. Senna  ed  Oise,  circond. 
e  a  6  I.   1(2  S.  S.  O.    da  Maotes    e    a 
9  1.  O.  da  Versailles,  capoluogo  di  cani., 
sulla  riva  sinistra  della  Vegre    che  si  at- 
traversa sopra   uo  ponte.    Vi    si    osserva 
la  chiesa  parrocchiale,  fondata  da  Rober- 
to-il-Pio,  ed   un'antica  torre,  di    cui  s'i- 
gnora r  origine   e  la  destinazione.    Vi    si 
fa  un  gran  comm.  di  grani,    vitelli,    pol- 
lame   e  lana.  Si  tiene  ogni  mercordì    un 
mercato  per  grani  e  derrate,  e  tre    fiera 
annue  di   tre  giorni,  assai    rinomate    per 
bestiami.   Gonta   1,800  abitanti. 
HOUEGOURT,    vili,    di    Fr.,    dipart.    deJ 
Vosgi,  circond.  e  a   3  1.   i|3     E.    S.    E. 
da  Neufchateau,  Cant.   e    a     1     1.    E.    da 
Ghateuoy,  sulla   Vair.   Evvi    una    miniera 
di  carbone  terroso    ed   una  bella    usiua. 
Vi  si   tengono  6  annue   fiere   per    bestia- 
mi,  grani,  tele   del  paese,  tele  di    cotono 
panni,  ec.   Gonta   900   abitanti. 
HOUEILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di    Lot 
e  Garonna,  circond.   e  a  5   I.    1(2   O.   N, 
O.   da  Nerac,  e  a    10  1.   O.   da  Agen,  ca- 
poluogo di  cani.,  sopra   un  terreno  palu- 
doso, irrigato  dal  Girou.  Vi  si  tiene  una 
fiera  per  bestiami, 
conta   600  abitanti. 
HOUFFALISE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Lussemburgo,  circond.  e  a   io    1,  N, 
N.  E.   da  Neufchateau,  e  a   3  1.    2|3  N. 
da    Bastogoe,    capoluogo    di    cant.,    sul- 
1'  Ourthe.  Si  veduuu  le  rovine  di  uu  aut| 
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castallo  forlltìcato.  Nomini»  un  disputato 
a^li   stati   della    proT.,    «   t'oota    70O     abit 

HOUGA  (LE),  bor.  di  Fr.,  dlparf.  del 
Gerss  cireoud.  e  a  lol.  3|''fO.S.  O.  da  Coti' 
doni,  cant.  e  a  a  I.  ajS  O.  N.  O.  da  No 
gare.  Vi  si  tengouo  tre  aunue  finra  per 
Leiitia  a  corna,  cavalli,  porci,  grani,  ec, 
e    conta    1,000   abitanti. 

HOUGAERDE  o  HOUGAERDEN,  bor. 
dei  Paesi-I^asiii,  prov.  del  Brabante  me- 
rid.,  circond.  e  a  9  1.  Il4  E.  N.  E,  da 
Nivelles,  cant.  e  a  1  I.  i[4  ^'  da  Jo" 
doigne,  sulla  Grande-Gette.  Vi  -sono  fab- 
b.  di  birra  bianca  ,  e  distillatoi  consid. 
di  grani.  Conia  2,200  abitanti.  Nei  dio- 
torni  6L  trovano   cav<5   di   alabastro. 

HOUGHTON,  parrocchia  dell' Ingh.,  contea 
di  Norfolk  ,  huudred  di  Norlh-Greeuhoe, 
a  i[4  di  I.  S.  O.  da  VValsingham  e  a 
7  I.  N.  E.  da  Lyuu-Regis.  Vi  si  vede 
un  castello  di  delizia,  eretto  da  Rob"-rio 
Walpole  che  fu  uuo  dei  più  belli  del 
regno,  e  che  appartiene  al  presente  al 
coQte  di  Cholmondely;  aia  la  bella  colle- 
zione di  quadri  che  si  trovava  in  esso, 
è  oggi  diminuita.  Conta  pochissimi    abit. 

HOUGHTON,  porto  della  Russia  ameri- 
cana, sul  Graode-Oceano  boreale,  all'  E. 
dell' is.  dell'Ammiragliato,  al  67°  18' di 
lai.  N.  e  l35°  29'  di  long.  O.^  al  S- 
del  passaggio  di  Stephens.  Le  punte  Ho- 
bart  e  Walpole  determinano  l'ingresso  di 
questo  porto,  la  prima  al  N.  e  la  secon- 
da al  S.  Dai  lato  del  N.  questo  ingres- 
so è  imbarazzato  da  un  banco  sabbioso, 
«  all'  S.  da  roccie  ,  ma  nel  mezzo 
il  passaggio  è  sicuro.  La  riva  ì^tessa 
del  porto  offre  una  piaggia  assai  bassa', 
perà  a  qualche  distanza  s' inalzano  con- 
sid. montagne. 

HODGLY,  HOOGLY  o  UGLY.  fi.  dell'  In- 
dos.  inglese,  presidenza  e  ant.  prov.  del 
Bengala.  E  formato  a  3  I.  O.  da  Kichana- 
gor,  e  a  20  I.  N.  da  Calcutta,  dalla  riu- 
oione  del  Cossimbazar  o  Baghiratl  e 
del  Djellinghey,  i  due  più  occid.  rami 
del  Gange  ;  si  dirige  verso  il  S.,  attra- 
versando il  distr.  del  suo  aome  e  ba- 
gnando le  città  di  Hougly,  di  Chandar- 
uagor  e  di  Calcutta,  va  a  gettarsi  nel 
golfo  del  Bengala,  col  mezzo  di  una  im- 
boccatura di  4  ^'  «li  larghezza,  dopo  un 
corso  di  circa  60  leghe.  I  suoi  princi- 
pali affinanti  nono  :  la  Dommoiidah,  il 
Tom.  m.  ?.  I. 
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Ruupooraii,  il  Tingorilly  e  l'  Hidjely  che 
riceve  alla  destra.  A  qualche  lega  ul  di 
sopra  della  sua  imboccatura  ,  forma  il 
Diamoud-harbur,  che  il  À  vero  porto  dì 
Calcutta.  La  marea  rimonta  questo  fi^ 
a  più  di  26  ].,  e  si  avanza  eoo  tanta  ra« 
pìrlit.h  eh»  m<>tta  appena  4  ore.  per  ol- 
trepassare questa  distanza;  si  la  poco 
sentire  dal  lato  di  Calcutta,  sulla  riva 
sinistra  del  fi.,  ma  molto  sulla  riva  op- 
posta  ;  il  suo  avvicinamento  si  annuncia 
fortunatamente  con  un  sordo  riimorej 
ma  i  navigli  non  possano  sottrarsi  al  suo 
furore,  che  guadagnando  la  piena  d'  ac- 
qua ;  a  Calcutta  cagiona  qualche  volta  uà 
accrescimento  momentaneo  di  6  piedi. 
Durante  la  stagione  delle  pioggie,  la  in- 
fluenza della  marea  è  compresa  dalla 
ritpìda  massa  delle  acque  qhe  porta  il 
fiume.  La  navigazione  sopra  esso  non  si 
fa  che  sino  al  punto  in  cui  rimonta 
la  marea  ;  numerosi  banchi  di  sab- 
bia mobili  rendono  l'ingresso  di  que- 
sto fi.  assai  pericoloso  e  molto  difficile, 
non  potendo  esser  superata  che  coli' aia* 
to  di  Qn  pilota.  Si  stabilirono  dei  bat- 
telli a  vapore  ohe  procurano  le  comu- 
nicazioni più  rapide  fra  Calcutta  e  la 
città  costiere»  £  questo  fi.  abbondante 
di  pesce,  ma  anche  essai  frequentato  da 
un  gr.  numero  di  coccodrilli  e  di  rechi- 
ni. GÌ'  indostani  lo  risguarJano  cOme  il 
più  sacro  ramo  del  Gange  ;  quelli  che 
non  possono  abbruciare  i  loro  morti  li 
gettano  in  questo  fi.  ,  il  che  forma  uno 
spettacolo  assai  disgustoso  per  gli  eu^ 
ropei. 
HOUGLY,  HOOGLY  o  UGLY.  dlslr.  dell' 
Indos.  inglese,  preridenza  ed  ant.  prov.  del 
BsDgala,  oel  S.  dì  questa  prov.  e  al  S. 
E.  del  distr.  di  Berdouan.  Comprende 
al  5.  E.  una  parie  dei  Sooderbondi,  ed 
è  bagnato  al  S.  dal  golfo  del  Bengala^ 
ed  attraversato  dal  golfo  del  suo  aotDe.| 
La  parte  merid.  è  fertilissima,  ma  pala<( 
dosa  «d  insalubre.  Vi  si  ritrae  del  sala 
di  eccallente  qualità,  per  conto  del  go- 
verno. Questo  distr.  si  popola,  e  si  ci- 
vilizza ognora  più  -,  niente  meno  è  però 
sorpreodeote  che,  attesa  la  sua  prossi- 
mità a  Galoutta  ohe  gli  offre  uno  smer- 
cio certo,  vi  sìa  ancora  una  gran  quiio- 
tità  di  terreno  inoolto,  asilo  di  tigri|  o 
dì  una    iufiaità    di  rettili    ed    ioselti.  Si 
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calcola  la  popolazione  dì  questo  distr.  ad 
un  milione  d'individui,  del  quali  5[4  so- 
no indosrani,  e  gli  altri  maomettani  ed 
europei.  RiocKiude  Ghandernagor,  pos- 
sessione francese.  Hougly  c'è  il  capo- 
luogo. 
HOUGLY,  HOOGLYoUGLY città  dell'In- 

dos.  inglese,  preiiidenza  ed  aut.  prov.  del 
Bengala,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  dell' Hougly,  a  8  I.  N.  da  Cal- 
cutta e  a  1  I.  1J2  If.  E.  da  Ghander- 
nagor. Lat.  N.  22"  54';  long.  E.  86° 
2'.  I  suoi  begli  edifici,  che  l'  adornava- 
no un  tempo,  ora  quasi  tutti  cadono  in 
rovina,  -—  Sembra  che  questa  citta  sia 
stata  fondata  dai  portoghesi  nel  1608,  che 
la  chiacnarono  Golìn\  essa  fu  fortificata,  e 
divenne  in  poco  tempo  il  porto  più  im- 
portante del  Bengala.  L'  imp.  Scah-Dji- 
han  se  ne  impadronì  nel  i632,  dopo  Ó 
mesi  e  mezzo  di  assedio.  Dieci  anni  do- 
po gl'inglesi  e  poscia  gli  olanrlesi  olleo- 
iipro  li  permiisioue  di  avere  delle  fattorie  ; 
e  questa  città  che  avevn  allora  ricevuto 
il  nome  di  Boukchy  -  Bender  ,  divenne 
il  magazzino  della  maggior  parte  del  comm. 
della  Eur.,  della  Persia,  dell'Arabia  e 
delle  Indie.  Questo  stato  di  prosperità 
durò  sino  al  1686,  epoca  in  cui  gf  in- 
glesi ebbero  delle  «erie  contese  col  go- 
vernatore mongolo  del  Bengala,  in  segui- 
to delle  quali  furono  sforzati  di  andar 
a  stabilirsi  a  Hìdjely.  Nel  1757,  fu  pre- 
sa ora  dagl'  inglesi,  ora  dal  governatore 
del  Bengala,  ma  nel  1756,  i  primi,  aven- 
do ottenuto  il  possesso  del  Bengala,  tra- 
sportarono ì  diritti  del  porto  di  Hougly 
a  Calcutta  .  il  che  cagionò  la  sua  rovi- 
na. Vi  si  fa  però  ancora  un  ristretto 
commercio. 
HOUGUE  (TA)  o  Là  HOGUE,  O^a, 
forte  di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  cir- 
coud.  eao  1.  112  E.  N.  E  da  Val  )gnes, 
caut.  e  a  i|2  1.  S.  E,  da  Quetlehou, 
comune  di  Morsaline,  sulla  Manica.  Oc- 
cupa l'istmo  ristretto  di  una  plcc.  pe- 
nisola, e  protegge  la  vasta  rada  del  suo 
nome,  una  delle  migliori  della  Manica, 
eh' è  compresa  fi'a  il  banco  del  Bec, 
il  capo  della  Hougue,  e  l'  is.  Tatihou. 
Anche  a  bassa  marea  questo  forte  è  cinto 
d;i!l' acqua  per  ogni  lato,  e  non  comuni- 
ca colla  terra  che  mediante  il  passaggio 
dello    il  SilloD.    E^  questa    la    residenza 
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dì  un  gotto-commissario  di  marina.  VJ 
si  fa  qualche  comm.  di  pesce  fresco  e 
salato.  —  Sonovi  delle  saline  nei  dintor- 
ni, e  si  raccolgono  sulla  costa  molti  prò- 
jettili  marini  {varec)  le  cui  ceneri  si 
spediscotia  alle  fabb.  di  soda  di  Roueo. 
—  Il  capo  de  la  Hougue  è  cel.  pel  com- 
battimento navale  che  si  diede  nelle  sae 
acque  il  giorno  29  maggio  1692,  fra  la 
flotta  francese,  comandata  da  Tourville, 
a  quella  comibinata  della  Ingh.  e  della 
Olanda,  infinitamente  superiore  in  nume» 
ro,  nel  quale  la  prima  fu  compiutamen- 
te disfatta,  dopo  una  resistenza  ostinata 
di   circa   24  ore. 

HOUILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  3  I.  1|4  N,  N.  E. 
da  Versailles,  caut.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Argeoteull  ,  con  i,200  abitanti,  I  re  di 
Fr.,  da  Enrico  III  a  Luigi  XV,  passa- 
rono io  rivista  delle  gran  truppe  nelle 
pianure    vicine. 

HOUI-YOUAN-TCHIN,  città  di  Dzunga- 
ria.   Vedi  Hoeì-yu»n-tchhing. 

HOU-KEOU  ,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Klang-sl.  La  città  r?i  que- 
sto distr.  sta  alla  estremità  settenfr.  del 
l:igo  di  Pho-yang,  presso  la  riva  sinistra 
dell' Yang-tseu-kiang,  a  5  I.  N.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Kieou-kiang  .  Il  suo 
circuito   rinchiude    molte   montagne. 

HOUKEBY  o  HOOKERY,  città  dell'In- 
dflstan  inglese  ,  presidenza  di  Bombay, 
ant,  prov.  e  a  27  1/  S,  O.  da  Beydja- 
ponr,  e  a  21  I.  N.  O.  da  Dorwar,  di- 
str. di  Azymnagor.  Dopo  essere  stata 
per  molto  tempo  la  residenza  di  un  ca- 
po maomettano,  fu  presa  dai  maratti,  ai 
quali   la   tolsero   gì'  inglesi. 

HOD-KOUANG,  ant.  prov.  del  centro  del- 
la China,  rimarcabile  per  la  .sua  fertili- 
tà, e  per  cui  fu  chiamata  il  granajo  del- 
l'impero. Traeva  il  suo  nome  dal  gr.  Ia- 
go {hou)  Thoung-thing,  situato  verso  il 
suo  centro  ;  1'  Yang-tseu-kiang  la  attra- 
versava dall'  O.  all'  E.  La  sua  superficie 
era  di  18,700  1.  q.,  secondo  Barrow,  e 
di  26,100  1.,  secondo  Stauntoo,  e  la  sua 
popolazione  ascendeva,  al  parere  del  pri- 
mo, a  27,000,000  di  abitanti.  Si  formaro- 
no del  Hou-kouang  due  provlocie  ;  quel- 
la di  Hou-pe  (al  N.  del  lago)  e  quella 
di  Hou-nan  (al  S.  del  Iago). 

HOULAS  o  HOOLAIJSS,  riviera  dell' lu- 
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Hoslaii  inglese,  preiiideuza  di  Bonibay 
aiit.  pro7.  di  Aureng-abad,  dis'r.  di  CaU 
liaDY.  Ha  la  sua  sorgeata  uelle  Gatte 
uccid.,  passa  a  Calliauy,  e  va  a  gettarsi 
nel  mare  di  Oman,  dopo  essersi  dirisa 
iu  due  rami  che  attorniano  T  is.  Salset 
te.  Questa  riviera  ha  circa  3o  I.  di  cor- 
so, prima  dal  S.  E.  al  N.  O.,  poi  da 
N.  E.  al  S.  O.  Il  Callou,  che  riceve  al- 
la destra,  u'  è  il  principale  affluente. 

HOULE.  HELOU  o  MARON,  lago  delle 
Tur.  asiatica,  iu  Siria,  nella  parte  oc- 
cid.  del  pascialicato  di  Damasco,  a  5  1. 
dal  lago  di  Tabarièh.  E^  questo  più  to- 
sto una  vasta  palude,  che  uu  lago,  la  (juale 
resta  a  secco  quasi  interamente  nell'estate, 
e  ch'è  coperta  di  giunchi.  Riceve  molte 
riviere  e  fra  le  altre  l' Àrden  che 
sorge  sotto  il  noma  di  Ghari'a,  e  eh'  è 
il  Giordano  dell'antichità.  Questo  lago 
chiamavasi  autjc.  Merom  o  Samocho 
nìteSt. 

HOULÉ-CAJAN,  borgata  della  China,  prov 
di  Hing-king  ,    sull.j   riva   destra   dell'  A- 
miir,     un  poco  al   di  sotto   del    conflueo 
te  deirOusouri,  al  48*  5o'  di  lat,  N.  e 
i33°  io'  6o'/  di  long.  E. 

HOULIOUR-DROUG  o  HOOLIOR-DRO- 

OG,  città  dell'  Indos.,  stato  ed  ant.  prov. 
di  Misore,  subuh  di  Pataua,  a  i3  I.  N. 
E.    da   Seriu;;n|)atain. 

HOULME  ,  tìolmeùus  pagus ,  ant.  plcc. 
paese  di  Fr.  ,  nella  parte  tnerid.  della 
Baisa  -  Nortuandia  ,  ove  comprendeva  le 
città  di  Domfront  e  di  Argentan  ,  cono- 
sciuto pel  suo  sidro  e  per  le  sue  mi- 
niere di  ferro.  Forma  attualmente  la 
parie   occid.   del  dipart.   dell'Orae. 

HOULME  (le),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Seniia-Ioferiore,  circood.  e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Roueu,  cant.  e  a  l  1.  N.  da 
xMaromme,  sul  Cailly.  Ha  un  filatoio  i- 
dr;.uiico  di  coione,  e  due  altri  filatoi, 
tre  lnhb.  tT  indiana  .  ed  una  di  carta. 
Conta    1,400    abitanti. 

HOULOUSSOUTAI.rCHAHAN-OMO.Ia- 
go  della  Mongolia,  nella  parte  orient.  del 
gr.  deserto  di  Gobi,  presso  la  strada  di 
P''-king  a  Maimatchiu,  al  4^°  20^  di 
lai.  .V.  e  III"  26'  di  long.  E.  Si  dà 
questo  nome  ad  una  staiioua  situata  sul- 
la strada  da  noi  accennata  ,  a  60  I.  S. 
E.  da  questo  lago  e  a  lOo  I.  N.  N.  O. 
da  Pe-kÌD3.  , 
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HOULY-ONORE,  città  doli' ludostan.  Fe^ 

di    HOLLA-HONOUB. 

HOUMAN  ,  città  della  Russia  europea. 
F'edì  OuMAN. 

HOUMEAU  (O,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Chareute-Inferiore  ,  cìrcond.,  cant.  e 
a  1  I.  N.  O.  da  La  Rocella.  Vi  si  tieua 
una  fiera  per  istrumentì  rurali,  viveri 
ec.  ,  nel  giorno  12  maggio.  Gouta  3oo 
abitanti. 

HOUMlV-ABAD  o  HOOMN-ABAD,  citta 
dell' ludos.,  stalo  del  Nizam,  ant.  prov, 
distr.   e   a   8   I.   O.   da   Hcyder. 

H0UMPAP0UR  od  HUMPAPOOR.  città 
dell' Indos.,  stato  e  ant.  prov.  di  Miso- 
re, subah  di  Patana ,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Kobbany,  a  8  I.  S.  O.  da  Se- 
ringapatam. 

HOUMPA- SAGRA,  HUMPA- SAGRA  o 
HOUMPE-SAGOR,  HUMPE-SAUGUR, 
citta  dell'  Indos.  inglese  ,  presidenza  dì 
Madras,  ant.  piov.  di  Balaghat,  distr.  e 
a   8   1.  N.  da   Harponelly. 

HOUMRAH,  bor.  dell'Arabia,  uell'  Hedjaz. 
a  22  1.  N.  E.  da  Yambo  e  a  20  I.  S. 
O.  da  Medina,  in  una  gran  valle.  I  dintor- 
ni sono  coperti   di  giardini  e    di  palmìsti. 

HOUN^  città  della  Barbarla,  reg.  di  Tri- 
poli, nel  Fezzat),  a  6  1.  E.  da  Sokoa,  a 
a  85  1.  N.  N.  E.  da  Murzuk.  È  cima 
di  una  muraglia  con  tre  porte  ,  ed  ha 
5   moschee.  Gli   abit.  sono  arabi   Fatelma. 

nOU-NAN  (a!  S.  del  lago),  prov.  del  cen- 
tro della  Ghina,  così  chiomata  dalla  sua 
posizione  al  S.  del  lago  Thoun^-thlag,  e 
formata  d.illa  parte  merld.  dell'ani.  Hou" 
kouang  ,  fra  24*^  4^'  ^  ^O**  5o'  di  lat. 
N.  e  fra  io6°  e  112°  di  long.  E.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  ,  è  di  126 
I,,  e  la  sua  media  larghezza  dall  E.  al- 
l'0. ,  di  100  leghe.  Goof.  al  N.  colla 
prov.  di  Hou-pe,  colla  quale  ha  in  par- 
te per  limite  l'Yang-tseu-kiang  ed  li  lago 
Thoung  -  thing  ;  all'  E.  colla  prov.  di 
Kiaog-si;  al  S,,  con  quelle  di  Kouang- 
touug  e  di  Kouaug-sl  ,  da  cui  la  divida 
la  catena  dei  Nan-liog  ;  infine,  all'O.  col- 
le prov.  di  Kouei-tcheu  ,  e  di  Sse-lch- 
hou-an.  Questa  prov.  è  gsneralmeute  mon- 
tuosa ;  al  S.,  è  coperta  dai  Pellng,  e  lo- 
ro conlradorti  ;  all'  O.  si  vedono  alzarsi 
i  Miao  -  ling  che  vengono  dal  Kouei- 
tcheu  .  Tutto  r  Hou-nao  appart.  al  baci- 
no dell'  Yang-tseu-klaog  ,   ed    ha  la  sua 
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*inci;naw(uie  versogli  N.  L'yoan-kiang,  ed 
il  Heog-kiaog,  iogrossato  questo  ultimo 
dal  Laì-kiang,  dal  Tom-kiang,  dal  Siang- 
]cìaDg,  e  dal  Lo-hiaog,  sono  le  piò  consìd. 
delle  riviere  oumerose  che  lo  ìrnsano  ; 
eatramLi  si  gettano  nel  lago  Thoungthing 
che  versa  esso  medesimo  I«  sue  acqnn 
nel  Yang-tsea-kiaog.  Oltre  questo  vasto 
serbatoio,  qualche  altro  lago  bagna  pur 
anoo  la  prov,  di  Hou*nan;  ma  non  sono 
comparabili  a  quello  per  estensione.  Il 
suolo  di  questa  prov.  è  fertile  estrema- 
mente in  grani,  e  spezialmente  in  riso,  ma 
la  siccità  nuoce  qualche  volta  all'  abbon- 
danza delle  raccolte;  le  frutta  più  deli- 
ziose, aranci,  cedri,  ec.  vi  crescono  ab- 
bondantemente; vi  si  raccoglie  il  miglior 
thè  della  china,  come  pure  una  consid. 
quantità  di  cotone.  Le  mont.  sono  coper- 
te di  foreste  di  bambù,  alberi  da  vernice, 
ec,  e  di  piante  medicinali.  La  educazio- 
ne dei  bestiami  e  delle  api  è  assai  im- 
portante, e  la  caccia  e  la  pesca  vi  sono 
molto  lucrose.  La  maggior  parte  delle 
mont.  rinchiude  miniere  d'  oro  e  d'  ar- 
gento, di  cui  però  non  si  permette  la 
esportazione,  di  ferro,  del  quale  si  fa  un 
buonissimo  acciaio  e  di  cinabro.  Sì  pre- 
tende che  vi  sieno  pure  miniera  di  ra- 
me, stagno,  piombo  e  mercurio,  trovan- 
dovìsi  anche  cristallo  di  rocca,  talco  ed 
una  specie  di  terra  verde  che  serve  al- 
la pittura.  Molti  corsi  d' acqua  trascina- 
no pagliucce  d' oro,  che  gli  abit.  otten- 
gono mediante  il  lavacro.  Si  fabbricauo 
stoffe  di  cotone,  carta,  e  molte  sorta  di 
articoli  in  acciajo.  Il  principal  comm.  di 
questa  prov.,  ch'è  considerata  come  uno  dei 
granai  della  China,  consiste  io  riso  ed 
altri  grani  che  si  spediscono  a  Pè-klng. 
*—  L'  Hou-nan  comprende  9  fou  o  di- 
part.  che  sono;  Heng-tcheu  ,  Pao-khiug, 
Tchaiig-cha,  Tchang-te,  Tchin-tcheu  ,  Yo- 
Icheu  ,  Youan-tcheu,  Young-chun 
YouDg-tcheu;  questi  dipart.  rinchiudo- 
no 3  circond.  e  4^  distretti.  Contiene 
io  oltre  4  tchi-li  o  signorie  dirette  che 
sono  :  Fouog,  Koueì-yang ,  Tchio  e  T 
siog,  che  comprendono  16  distretti.  Le 
rendite  che  il  gov.  ne  ritrae  ascendono 
a  927,166  Ilangs,  o  7,24».o8o  franchi 
66  cent.,  vi  si  mantengono  5i,ooo  uomi- 
ni di  truppe.  . —  La  città  del  dipart.  di 
Tchang-cha  n'  è  il  capoluogo. 
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UOUNDSBOROUGH,  BARWICK  e  GO- 
KER,  hundred  della  Ingh.,  nella  porte 
merid.  della  contea  di  Somf'rset ,  con 
i^,3oo  abitanti.  I  vili,  di  Coker  e  di 
Chinnock  ne  sono  i  luoghi  principali. 

HOUNGAHAPAY  e  HOUNGA-TONGA, 
pico.  is.  del  Grande  Oceano  equinoziale, 
ueir  arcip.  degli  Amici,  al  N.  O.  di  Ton- 
gatabu,  al  20°  43'  di  lat.  S.  e  177° 
34'  di  long.  0.  Sono  divise  1'  una  dal- 
l'altra  da  un  canale  di  1  1.  di  larghez- 
za. Secondo  la  Pèrouse,  non  sono  che 
due  grandi  roccie  inabitabili,  assai  alte 
onde  esser  vedute  in  mare  alla  diston- 
za  di   16  leghe. 

HOUNG-GHODIKIANG,  riviera  della  Chi- 
na.    Vedi  Ti-KiiNG. 

HOUNG-KOUANG-POU,  forte  della  Chi- 
na, prov.  di  Kao-sou,  sulla  froittiera  del- 
la Mongolia,  a  76  I.  N.  O.  dalla  città 
del  dipart.    di  Khing-yang. 

HOUNG-TONG,  bor.  dello  slato  di  Cas- 
say,  a  63  1.  N.  N.  O.  da  Ava,  e  a  ix 
1.  S.  E.  da  Mouonapoura. 

HOtJNG-TOUNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ghan-si.  La  città  di  questo  distr.  sta 
sulla  riva  sinistra  dal  Fuen-ho,  a  6  I. 
N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Phiug- 
yanfj. 

HOUNG-TSE,  lago  della  China  nella  par- 
te occid.  della  prov.  di  Kiang-sou.  Ha  i8 
I.  di  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N.  E.,  so- 
pra 12  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
e  riceve,  alla  sua  estremità  S,  O.,  l'Hoel- 
ho  che  sorge  poi  al  BI.  E.,  onde  con- 
giungersi  al  Hoang-ho. 

HOUNG-YA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  questo  distr. 
sta  a  9  I.  S.  da  quella  del  circond.  di 
Pou  -  kiaog,  e  a  26  1.  S.  O.  da  quella 
del   dipart.    di  Tching-tou. 

HOUNIGSGHI-RIGANDY,  mont.  dell' is. 
di  Ceylan,    Vedi  Dumber*. 

HOUi\.KHlNG,  citta  della  Corea,  prov.  dì 
Piang-yuan,  sopra  una  baia  del  mare  dt>| 
Giappone,  presso  la  imbocc.  di  una  ri- 
viera, a  66  I.  N.  E.  da  Ha"-ya"g- 

HOUNSFIELD,  comune  degK  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Jefferson, 
sulla  baia  Hungry,  all'  E.  del  lago  On- 
tario, al  S.  del  Black-river,  a  28  I.  N. 
da  Utine  e  a  64  1.  N.  O.  da  Albany. 
Rinchiude  il  porto  di  Sacket ,  e  costa 
3,400  abitami. 
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HOUNSLOW  Lor.  della  logli.,  contea  di 
Middiesex,  hundred  d'  Isieworth,  parta 
nella  parrocchia  di  Heston  o  parte  io 
quella  di  Isieworth,  a  3  1.  i]2  O.  da 
Londra  e  a  i  I.  N.  da  Brentford.  Air 
O.  di  questo  bor.  si  estendono  delle  va- 
ste macchie  che  portnno  il  medesimo 
nom«>,  e  nelle  quali  si  stabilirono  d»>i 
mulioi  da  polvere  da  cannone,  e  delle 
fucine  da  rame  ;  vi  si  scuoprono  pure 
le  tracce  di  un  antico  accampamento,  L" 
armata  del  parlamento  vi  accampò  nel 
i647j  come  quella  di  Giacomo  II,  nel 
l685,  dopo  la  ribellione  del  duca  di 
Monmouth.  Questa  macchie  sono  attra- 
versate dalle  strade  di  Bath  e  dì  Cor- 
novaglia,  lungo  le  quali  si  fabbricarono 
d«lle  abitazioni,  per  cui  è  reso  il  pas- 
saggio meno   pericoloso. 

HOUPATAB,  nome  che  d' Anvllle,  e,  do- 
po di  esso,  molti  autori  diedero  ad  una 
città  dell'  imp.  chioese,  all'  E.  S.  E.  di 
Hami.  É  verisimilmente  la  stessa  che 
Hartoòa. 

HOU-PE  (al  N.  del  Iago),  prov.  del  cen- 
tro della  Ot'iina,  formata  dalla  parte  set- 
lenir,  dell' ant.  Hou-kouang  ,  fra  29°  3o' 
di  lat.  N.,  e  fra  107°  10'  e  ii4*  di 
long.  E.  Prende  il  nome  dalla  sua  po- 
sizione al  N.  del  lago  Thoung-lhing,  ed 
ha  per  coufinì,  al  N.,  la  prov.  di  Ho- 
nan;  all'È.,  quella  di  An-hoel;  al  S.E., 
quella  di  Kiang-si,  da  cui  l' Tang-tseu- 
kiaog  Ird  divide  in  parte  .  Lo  stesso  fi. 
e  la  estremità  N.  E.  del  lago  Thoung- 
•  hing  determinano  una  porzione  del  suo 
limile  merid.,  dal  lato  della  prov.  di 
Hou-nao;  all'O.,  l'Hou-pe  tocca  le  prov. 
di  Sse-tchhouan  e  di  Ghen-sì.  La  sua 
lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è  di  126  1., 
e  la  sua  larghezza  di  70  dal  N.  al  S. 
La  superficie  otite  lo  generale  delle 
vaste  pianure  ;  si  vedono  però  alzarsi, 
air  O.  ed^  al  N.,  alcune  ramificazioni  dei 
Pe-lìng.  E  questa  prov.  tutta  intera  com- 
presa nel  bacino  dell' Yang-tseu-kieng  ; 
gr.  fiume  che  la  percorre  al  S,,  e  vi 
riceve  l'Han-kiang,  una  delle  più  im- 
portanti riviere  dell'Hcu-pe.  Molli  l.-'ghi 
sono  sporsi  nella  parte  orlent.  della  prov., 
ma  alcuno  di  essi  eguaglia  in  estensio- 
ne il  grande  Thoung-thing,  di  cui  ab- 
Liamo  parlato.  —  Questa  prov.,  la  più 
gran    poraiooe  del  cui  suolo  si    compo> 
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ne  di  pianure  bene  innaffiate  da  cnnah, 
e  corsi  d'  acqu.-),  &  rinomata  per  la  stia 
fertilità,  considerandola  perciò  i  Chine- 
si,  unitamente  a  quella  di  Hou-nan,  ce- 
rne il  granoio  dell'impero.  Oltre  al  riso 
e  gli  altri  cereali,  produce  altresì  eccel- 
lente Ihò,  cotone  in  gran  quantità,  e 
molte  frutta.  Sonovi  consid.  foreste  io 
cui  si  trovano  in  abbondanza  il  bambù  , 
1  albero  da  vernice,  ec,  come  pure 
diverse  piante  medicinali  .  Vi  si  alleva 
un  gran  numero  di  bestiami  e  di  api  ; 
la  cera  chiamata  pefa  sembra  essere 
un  prodotto  particolare  di  questa  provin- 
ca. Vi  è  molto  selvaggiume,  e  le  rivie- 
re abbondano  di  pesce.  Il  regno  mine- 
rale è  lo  stesso  che  quello  della  pro- 
eia  di  Hou-nan,  e  sembra  avere  fer- 
ro, mercurio,  stagno,  cristallo  di  rocca, 
pietra  di  azzurro,  talco,  ec.  La  filatura 
e  la  tessitura  del  cotone,  la  fabbricazio- 
ne della  carta  di  bambù  e  di  diversi 
oggetti  in  ferro,  acciaio,  stagno  e  rama 
formano  la  principale  industria.  Il  comm. 
è  assai  consid.,  principalmente  in  riso, 
grani  ed  altre  produzioni  territoriali 
che  si  mandano  principalmente  a  Pè- 
king  .  —  La  prov.  di  Hou-pe  compren- 
de 9  fou  o  dipnrt.,  che  sono  :  An-Iou, 
Han-yaog  ,  Hoang-  tcheu  ,  King-tcheu  , 
Siang-yang,  Tè-an,  Wou-tchhang,  Yi- 
tchhang  e  Yuo-yang  ;  questi  dipart.  rin- 
chiudono 8  circondari,  64  distretti,  ed 
una  popolazione  di  8  milioni  di  abitan- 
ti. Le  rendite  che  il  gov.  ne  ritrae 
ammontano  a  1,24^,554  liangs,  ossia 
9,716,000  franchi,  e  64  centesimi.  Vi  man- 
tiene 4^3  uffiziali  civili  e  67,000  uo- 
mini di  truppa. 

HOUPLINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  I,  112  N.  O.  da 
Lilla,  cant.  e  a  1I2  I.  N.  E.  da  Ar- 
mentleres,  sulla  riva  destra  della  Lys. 
Evvi  un  filatolo  di  cotone,  due  concia- 
toi  ed  una  fornace  da  tegole.  Conta 
1,900   abitanti. 

HOUQUANG,  ant.  prov.  della  China.  Ve- 
di  Hou-kouang. 

HOURAT,  vili,   di  Francia,    Fedi  Ponix 

HOURAT. 

HOURN  od  UREN  (LOCH),  braccio  di 
mare,  sulla  costa  occid.  della  Scozia, 
contea  d' Inverness,  all'È,  dell' is.  di 
Skye,  una  delle  Ebridi.  Ha  2  I.   ijSdi 
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Sj  Laurent,  eoa  1^200  iibitatiti. 
HOUSATONIGK  o  HOUSATONNUG, 
riviera  dejjli  Stati-Uuiii,  formata  da  due 
ruscelli,  nello  stato  di  Massachusets, 
contea  di  Berkshire,  coLaiine  di  Pit- 
tsfield.  Si  dirige  verso  il  S.,  entra  nello 
slato  di  Connecticut,  di  cui  hagoa  la 
parte  ocoid.  ,  attraversando  la  contea  di 
Litchfield  e  separando  quelle  di  Fair- 
field  e  di  New-Haven  e  va  a  gettarsi 
nel  golfo  di  Loug-island,  fra  le  punte 
Milford  e  Stratford  e  a  6  I.  S.  O.  da 
New-Haven,  dopo  un  corso  di  circa  4t> 
I.,  nella  direzione  generale  del  S.  I  suoi 
affluenti  più  osservabili  sono,  lo  Shepaug 
ed  il  Naugatuck  a  sinistra,  e  lo  Stili, 
a  destra.  Questa  riviura  è  navigabile  6 
1.  al  di  sopra  della  sua  imboooaUira, 
per  pico.  navigli  soltanto,  a  cagione  del 
banco  che  trovasi  al  suo  ingresso  ;  su- 
periormente al  punto  ove  cessa  di  es- 
sere navigabile,  fii  disposta  io  modo  dì 
porre  iu  movimento  un  gran  numero  di 
mulini  e  di  meccanismi.  Fra  Salisbury 
e  Canaan,  ove  ha  4^0  piedi  di  larghaz- 
zn,  forma  una  cascata  di  6o  piedi  di 
altezza  perpendicolare. 
HOUSDL\OUG,  o  HOOSDROOG,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov,  di  Kanara,  presso  I'  o- 
ceano  Indiano,  a  i3  1.  N.  0.  da  Gana- 
nore  e  a  l5  I.  S.  E.  da  Maogalora.  È 
difesa    da    UDa    fortezza. 

HOUSDROUG,  o  HOOSDROOG,  cUth 
dell' Indostan,  stato  ed  ant.  prov.  di 
Misore,  subah  di  Na^ara,  sopra  tina 
ttiont.,  presso  la  riva  sinistra  del  Vada- 
volty. 

HOUSE  ISLiVND,  una  delU  isole  Shellaud, 
presso  la  costa  oociti,  di  Maiuland,  da 
cui  è  separata  dal  Cli(t->oiuid.  Ha  2  I. 
i|4  di  lunghezza  sopra  i[4  di  1.  di  me- 
dia largliezza,  ♦»  comunica,  mediante  uu 
ponte,  coiris.  Burra.  Conia  pochissimi 
abitanti. 

IIGIÌSIlNG  ABAD,  od  HOOiJiNGABAD, 
Citta  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  ant.  prov.  di  Kandeisoh, 
distr.  disir.    di   Hiudia,  sulla    riva  siui- 
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stra   della   Nerbedah,    a    i5  |.    S,  S.   E. 
da  Bopàl  e  a   35  1.  N.    da    Ellichpour. 
HO  OSSA,   città  della  parte  occid.  del  pae-  v 
sa  di   Adel,   in   Africa,  verso  il  punto  in 
cui  r  Haouach  si   divide    io  molti  rami, 
a   20   1.   S.   O.   da   Zeila. 
HOUSSAY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Eure- 
8  Loir,     circond.  e  a  4  '•  ^-  N,  E.  da 
Chàieauduo,  cant.   e  a    l    1.  N.  da  Bon- 
nevai,  presso  al  Loir.  Vi  sono  alcune  fu* 
cine,    e   conta  4^0   abitanti. 
HOUSSELT,   vili,  dei    Paesi-Bassi,   prov.  di 
Limburgo,    circond.     e     a     3     I.    O.  da 
Maestricht,   cant.     e    a    3j4     di  I.    S.    da 
Bilsen,   con    i,8oo   abitanti. 
HOUSSIERE,  od   OUSSIERE,  riviera   dì 
Fr.,  dipart.  della  Nievre.   É  formata  dai 
ruscelli    di  Grlvaux,    Relnache,     Golois, 
Vatnay,     la    Montagne    e    Mortel',     chts 
hanno    le  loro    sorgenti     in   una   foresta, 
verso   il  limile   orieot.   del   dipart.,  ali   E. 
N.   E.    di   Chàfeau-Ghinon.   Riceve   anco- 
ra  il    ruscello  della  Brouelle,    e  si  getta 
oeI^  Yonne,    alla      riva   destra,     a     Ghau* 
niard,    vili,   di   900   abit.,   dopo   un   corso 
di    circa  4  !..  dall' E.  S.   E?ali'0.   N.  O. 
Questa  riviera    ed   i   ruscelli  che   la   ali- 
mentano   sono  tutti    navigabili    a   sbocco 
aperto:     il  legname    sciolto     p;issa     nell* 
Yoone,   ed   è  destinato   per  Pari;^i. 
HOUSTON,  contea     degli  Stati-Uniti,   ver- 
so    il   centro   dello   stato     di    Georgia,  al 
S.    della     contea    di   Crawford,     al   N.   di 
quella   di   Dóoly,    ed     è     limitai;»     all'  O., 
dal  Flint.  Il  capoluogo  è   Houston,    vili, 
che     si   trova     a   circa     24    '•   i»-   O.     d.» 
Milledgeville. 
HOUTAH   (EL),   borgata   dell'Arabia,    nel 
Nedjed,   prov.    e  a   7   I.   E.   da   El-Nary(| 
e  a   42   1.   S.  E.   da  El-Derrèyèh. 
HOUTALITGH,  città  della   Tur.   europea, 
n^lla    Bulgaria,    sangiacato   di   Rustchuk  j 
capoluogo     di   giuridizione,     al  S.  E.    di    1 
Nikopoh.  ' 

HOUT-BAAY  (baia  dei  legnami),  nel  gov. 
dei     Capo  -  di  -  Buona  -  Speranza  .     f^edi 

GuiP.Vi^N. 

HOU-TGHEU  ,  dipart.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  Tebe  -  kiaug.  Prenda  il 
suj  nome' da  uu  picc.  lago  che  rinchiu- 
de, e  contiene  7  distretti.  La  città,  che 
n' è  il  capoluogo,  sta  sul  lago,  a  16  1. 
N.  N  0.  da  quella  del  dipart.  dì  Haog- 
tch^u.   cil  So"  Sz'  43  '   di  lat.  N.  ti  117' 


H  O  U 

S5^  2l^"  «li  lou».  E.  E*  unn  (Ielle  p'iu 
imporlanti  della  Chinn,  per  la  sin  indu- 
stria, comm.  e  per  la  ferriliià  AA  suo  territ. 
Vi  si  fabbrica  principalaientf  una  pr. 
<]iiantità  di  stoffe  di  sfta  e  penn<«IIi  che 
servono  per  iscrivere  La  raccolta  del 
thè   è   abbondantissima    nei    dintorni. 

HOUTEiN,  vili,  d.i  P3,.si-B,issi,  prò»,  di 
Utrecht,  con   600   abitanti. 

HOUTENESSE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Zelanda,  circond.  di  Goes,  caot.  e  a 
»  I.  1(4  N.  da  Hulit,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Sohelda  occidentale,  con  3,6oo 
abitanti. 

HOUTHALEiV,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  circond.  e  a  2  I.  1[2  N. 
da  Hasselt,  canf.  e  a  2  I.  3|4  S.  S.  O. 
da    Peer,   nelle    lande.    Gonta     i,?00     abit. 

HOUTKERQUE,  vili,  di  Fr.,  d.part.  del 
Nord,   circond.   e  a   4  !•    N.     N.     E.     da 
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HOVUEiV,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  co- 
sta occid.  di  Norvegia,  diocesi  di  Bergen, 
bai.  di  Bergen  merid.,  al  6l°  4^'  *^'  '^'' 
N.  e  2°  ZS'  di  long.  E.  Vi  si  fa  nel  me- 
se di  maggio  una  pesca  abbondante. 
IIOVE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond. 
e  .t  1  !.  3|4  S.  E.  da  Anversa,  cant.  di 
Conticq,  con  2,6oo  abitanti. 
HOVEN,  vili,  degli  Stali-Priisslani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  6,  1.  S.  E. 
da  Aqnisgrana,  circ.  e  a  l  I.  S.  E.  da 
Montjore.  Ha  una  trafileria,  e  conta  po- 
chissimi abitanti. 
HOVENKA  o  GOVENKA,  capo  della  Rus- 
.«iia  asiatica  ,  sulla  costa  orient.  del  Kam- 
stchatka,  al  60°  12'  di  iat.  N.  e  160" 
di  long.  E.  Ha  7  I.  di  larghezza,  e  si 
estende  a  circa  j6  I.  nel  mare  che,  fra 
questo  capo  e  quello  di  Olioutor,  pren- 
de   il    nome   di   questo    ultimo. 


Hazebruck  ,    caut.  e   a    i    1.     2i3    N.    da  HOVES,   vjll.  dei  Paesi-Bassi,  prov,  di  Hai- 


Steenworde,  con  i,5oo  abitanti.  Nel  1793, 
presso  di  questo  vili,  vi  furono  molti 
combattimenti  sanguinosi  fra  i  francesi 
e   gì'  imperiali. 

HOUTMAN,  picc.  gruppo  d'isole  e  di  roc- 
cie,  sulla  costa  occid.  della  nuova-Olan- 
da, verso  la  terra  di  Edels,  al  29°  7^ 
o"  di  Iat.   S.  e   112°  o'  o"  di  long.  E. 

HOUTSEUR  o  HOOTSIR,  picc.  eittà  del- 
1  lodoslan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudierate,  distr.  e  a  j6  I. 
S.  da  Stirate,  sopra  una  pice.  riviera  che 
si   congiunge    all'  Orengo    presso  Boulsàr. 

«OUVAMO-GHILL  oPIGGOLO-CERAM, 


nant,  circond.  e 
eaot.  e  a  2i3  dì 
una  raffineria  di 
grani,  e    birrerie 


I   h   I.    3j4  N.  da  Mons, 
I.   S.    da  Knghieo.   Evvi 
sale,   un    distillatoio  di 
conta     800     abif. 
HOVINGHAM,    parrocchia      della     Ingh.  , 
rorth-ridiog  della  cont.  di  York,  wapentakf. 
di   Ryedale,   a   2    I.  n4  O.  N.  O.  da  New- 
Malton   e   a    5   1.    N.   N.   E.    da   York,    in 
una   fertile   valle.   La   chiesa  è   bella,   e  vi 
si     mira      una      casa     di     campagna     nei 
giardini    della     quale     si     trovarono,    nel 
1745,   varie   monete   e  altre   romane   anti- 
chità.   Conta    1,100    abitanti. 
HOW,  bor.   dell'Egitto.    Vefll  Hou. 
1   estremila  occid.  del-;  HOWAKIL,   Is.   e   baja   dell' Abissinìa.  Ve- 
e    Molucche,     E' con-        di  Houakel. 

dell'in,     mediante     lo'pIOWARD,   comune   degli   Stati-Uniti,  staio 
di   Nuova-York,  contea  di   Steuben,    a    4 
1.   0.   da   Bath  e   a   76   1.  O.   de    Albany,. 
eoo    1,100  abitanti, 
HOWARD,   contea    degli   Stati-Uniti,    verso 
il    centro   dello    slato    di    Missuri,    sulla 
riva    sinistra    del     Missuri,    con     i3,4oo 
abitanti.   Il   capoluogo   è    Franklin. 
HOWARD,   comune   degli   Stati-Uniti,   stalo 
di     Pensilvania,    contea     del   Centro,    con 
1,000   abitanti. 
HO  WATT,  paese  della   Guinea    superiore. 

Vedi  HoouiT. 
HOWDEN,  citta    della     Ingh,    cast.-riding 
della   contea  di  York,  wapentakc  di  How- 
denshire,  e  4  1-    m4   ^'    ^-    ^^    Market- 
weighton,  presso   la  riva  sinistra  dell' Ou- 


penisola  formante  I 
i  is.  di  Ceram,  nel 
fiiunta   al    restante 

stretto  istmo  di  Tanoeeng;  la  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  i4  1.,  e  la  sua  mag- 
giore larghezza  di  6  leghe.  Produce  mol- 
ti garotfaoi  e  del  sagù.  Eranvi  un  tem- 
po infere  foreste  di  alberi  della  noce  mo- 
Scada,  che  furono  distrutti,  nel  16S7,  da- 
gli Olandesi,  ai  quali  Ceram  appartiene. 

HOUZOUANAS,  popoli  della  Otteutozia. 
Vedi  BosjESMiNi. 

HOVAL,     regno     della     Senegambia.    Vedi 

OVALLO. 

HOVARA,  tribù  di  Chilloahi,  nella  Barba- 
ria,  iojp.  di  Marocco,  prov.  di  Susa.  Con- 
ia  circa   80, ODO   individui. 

HOVAS,  popolo  dell' is.  di  Madagascar. 
Vedi  Otas. 
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«e,  a  2  I.  K\^  (lai  confluente  dì  questa 
riviera  e  del  Tretit,  in  una  situazione 
bassa  e  poco  saim  .  Qu«3ta  città  &  anti- 
ca  ,  e  non  contieaa  di  notabile  che  la 
chiesa,  e  gli  avanzi  del  palazzo  dei  ve- 
scovi di  Durham.  Vi  si  oostrussero  di 
recente  molte  casa  assai  belle,  come  pu- 
re una  officina  da  lavoro  pie  circa  3o 
indigenti.  Ewi  nella  piazza  del  mercato 
UQ  ant.  palazzo  di  giustizia  mollo  grande, 
I  non  conformisti  vi  hanno  due  cappelle. 
L' Ouse  forma  un  picc.  porto  davanti 
Uowden,  e  la  pesca  è  attiva  io  questa 
riviera.  Vi  si  tengono  molte  fiere  annue, 
e  quella  di  settembre  è  una  delle  più 
consid.  dell  Ingh.,  per  cavalli.  Ck)nta  4)4^0 
abitanti. 

HOWE,  capo  che  forma  la  estremità  S. 
E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les m«rid,,  al  N.  E,  dello  stretto  di  Bass. 
Lat.  S.  37"  5o';  long.  E.   147°  45^ 

HOWE,  capo  fornito  dU  roccle,  sulla  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda,  nella  terra  di 
Nuyts  ,  un  poco  all' 0.  della  Imbocc.  del- 
la riviera  dei  Francesi,  al  36°  8'  di  lat. 
S.  e   Ilo"  20^  di  loDg.  E. 

HOWE  (ISOLA.  DEL  LORD),  picc.  is. 
del  Graode-Oceano  australe,  oli'  E.  della 
Nuova-OIanda,  al  3l°  3o''  o^'  di  lat.  S. 
e  166°  49'  4^^'  ^'  Io"S-  E.  Essa  non  è 
abitata,  e  vi  si  trovano  io  quantità  tarta- 
rughe, piccioni,  OLihrt  selvatiche,  ec. 

HOWE  (  ISOLA  DEL  LORD),  una  delle 
is.  della   Società.   ì^edi  MoPELià* 

HOWE  (ISOLE  DEL  LORD),  picc.  grup- 
pò  d'is.  del  Graods-Oceano  equinoziale, 
Dell'  arcipelago  di  Santa-Cruz,  al  ST.  E. 
dell' Ì9.  Santa  Cruz,  al  n"  di  lat.  S.  e 
162°  6./  di  long.  E. 

HOWELL,  lago  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  setteiitr.  dello  stato  della  Carolina 
del  Sud,  sulle  rive  del  Broad-rlver.  Ewi 
presso  di  questo  lago  un  sicomoro,  eh'  è 
forse  il  più  gr.  e  grosso  albero  degli 
Stati-Uniti:  ha  72  piedi  di  circonferenza 
ma  è  incavato,  e  l' interuo,  che  ha  i8 
piedi  di  diametro,  ha  contenuto  7  uomini 
a  cavallo.  La  tradizione  porta  che  quest'al- 
bero abbia  offerto  un  asilo  a  multe  fa- 
miglie durante  la   rivoluzione    americana. 

HOWERAGOT,  distr.  dell'  Indostan.  redi 

HàOUIiR*,GOT. 

HOWE' S-FORELAND.  capo  sulla  costa 
N.  E,  della  terra   di  Kerguel-jn,    uell' 0- 
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cean<9  Indiano  atistraK  Lat.  S.  4^*  48'» 
Long.  E.  67"  ò'.  Termlua  una    penisola  1 
elevata,  ed   è   intflrseoala  da  rocoie.  ] 

HOWE'S-  SOUl\D,  baia  della  Nuova-Bre- | 
tagna,  formata  dal  golfo  di  Giorgia,  sulla  I 
costa  della  Nuova-Galedonia,  al  49*  3o'' 
di  lat.  N.  e  126"  ao'  di  long.  0.  Il  suo 
ingresso,  determinato  dalle  puwte  Gore  e 
Atkinson,  ha  circa  3  I.  dì  larghezza.  La 
coste  non  offrono  in  parte  ohe  roccie 
le  quali  s'  inalzano  perpendicolarmente;! 
sopra  altri  punti,  sono  coperte  di  alberi, 
e  specialmente   dì  pini. 

HOWI-HOWE,  dipart.  della  China.  Fedi 
Khio«jng.tchku. 

HOWI-HOWE,  città  della  China.  Fedi 
Hai-Kheou-so. 

HOWTH-HEAD,  promontorio  della  Irlaa- 
da.   Fedì   Hoath-he\d, 

HOXNE,  huodred  della  Ingh.,  nella  parte 
setteotr.  della  contea  di  Suffolk ,  con 
7,400  abitanti.  I  suoi  luoghi  più  osser- 
cabili  sono  Hocne  eliti  conta  1,000  abit. 
e   Fressing-field. 

HOXOR,  porto  della  Dan.,  nell' Jutland, 
diocesi  e  a  i5  1.  O.  da  Aalborg,  bai.  di 
Thisted,  sulla  costa  settentr.  del  Lim- 
fiord,  presso  ad  Oslerild. 

HOXTER,  Huxania  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  i4 
I.  i|2  S.  S.  E  da  Mioden  e  a  io  I.  E. 
da  Paderbona,  capoluogo  di  oirc,  in  una 
valle,  sulla  ri^a  destra  del  Weser.  E 
cinta  di  un  muro  ,  e  rinchiude  strade 
strette  e  tortuose,  due  piazze  pubbliche, 
una  chiesa  cattolica  ,  una  luterana,  una 
sinagoga  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb. 
molta  bianch'iria  da  tavola  damascata , 
acquavite  di  grani ,  tabacco  e  ceri  da 
Chiesa;  il  comm.  di  tele  e  grani  vi  4 
assai  consid.,  essendo  anche  facilitato  dal- 
la navigazione.  Conta  2,900  abit.,  fra  i 
quali  pochissimi  ebrei.  Il  circ.  Gontieoe 
2,^00   abitanti* 

HOY",  Dumna,  una  delle  is.  Orcadi,  pres- 
so la  costa  N.  della  Scozia,  da  cui  è  di- 
visa dallo  stretto  di  Pentlnnd,  e  presso 
e  al  S.  S.  O.  di  Pomona.  Dipende  dal 
presbiterio  di  Cairston,  ed  ha  circa  3  I. 
i|2  di  lunghezza,  dal  N.  O,  al  S.  E,, 
sopra  1  1.  i[2  di  larghezza.  Le  numero- 
se roccie  che  la  coprono  la  rendano  qua- 
si inaccessibile.  Offre,  verso  la  sua  estre- 
mità   N.  O.,  una    mont,    assai    alta  ulte 
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forma    il  promontorio    di    Hoy-heaJ.    Il 
mare  vi  presenta    molti  buoni  porti,  co 
me  quelli  di  Orchope,  Kirkhope  e   Long- 
hope  ;  qneito  ultimo  è  comodo,  e  di  ud 
facile  accesso.  La  parte  merid.,  c><e  pren- 
de il   nome    di   Waa*    o   Walls,    termHna 
al  S.  E.   colla   stretta   penisola   di   South- 
Waas,  il  cui  suolo  è  fertile;  ma   la  mag- 
gior parte   dell'  in.   è   un   paese   montuoso 
ed  io   generale   poco  suscettibile     di   col- 
tura, raccogIieodo»isi    però     vena    e     po- 
mi di  terra.    I  pascoli  sono    eccellenti,  e 
nodriscouo    bestie    a    lana,    la  cui    edu- 
cazione forma  1«  principale  ricchezza  de- 
gli abit.,  in  numero  di    3oo     circa,    che 
si    occupano    altre:»!    della    fabbricazione 
della  soda,   e  dell^  pesca,  abbondante  spe- 
cialmente  ne' suoi  laghi;  possiede   sorgen- 
ti   minerali  ,    e  ricchi    filoni    di  ferro    e 
piocdbo.  Trovavisi   un   uccello  particolare 
della     grossezza,    e  specie    di   un'anitra, 
chiamato   Yer. 
HOrA  ,  Hoyensis    comic atus  ,  contea    del 
reg.   e  del  gOT.  di   Hannover,  oonfioaute   al 
N.   col   territ.     di   Brema      e    col   gov.   di 
Siade  ;    all'   E.     col   gov.     di   Luoeburgo, 
ed   il   principato   di   Kalenberg;    al  S.  col- 
la  proT,    prussiana    di   Westfalia  ,  ed  al- 
l' 0.   colla   contea  di   Diepholz,  ed    il   gr. 
due.  di   Oldeoburgo.    Ha    16    ì.   di   lun- 
ghezza dui  N,  al  S.,  e   i3    ].   nella    sua 
maggiore  larghezza,  avendo  1^6  1.   di  su- 
perficie.   Questo   paese   presenta   una    im- 
mensa pianura    interrotta  da  macchie  e  da 
p.ilu  li  ;    il  Weser   bagna  la  parte  orient., 
e  vi   riceve  TA-ue  ;  scorre  egualmente  sul 
limile  setlentr.,  e  s'ingrossa  coll'AlIer,  che 
forma    pure     per    qualche    tratto    questo 
conBoe  ;   nel  N.  O.   scorre   la   Dehme,  e  la 
Hunte   tocca    il  limite  occidentale.    Mal- 
grado    gli   stagni    e  le    numerose    paludi 
che   coprono   la   superBcle   di  questo   pae- 
se,  il  clima   non  è  malsano.  Il   suolo  del- 
l' interno   di  questa   contea  k  io   gran  par- 
te  sabbioso,   ma  lungo  le  riviere    esso  é 
grasso,  argilloso,  e  mollo  più  fertile.  Quan- 
tunque    questo     paese   sia     poco    favorito 
dalla   natura,  essendo    però   coltivato  con 
cura,  produce  delle  raccolte  più  che  suf- 
£cienti   al  consumo-   Oltre  le  diverse  spe- 
cie di   grani,  si  coltiva  pure  lino,    tabac- 
co, cavol-rapa,  legumi,  ed  una  gran  quan- 
tità  di   pomi  di  terra.  La  educazione  dei 
'  bestiami  vi  è  assai  accurata,  e  la  specie 
Tom.  III.  P.  I 
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in  generale    bellissima  ;  6Ì   alleva  soprab< 
tutto  un  gran  numero  di  cavalli,  ohe  sa- 
no   atti     alla   cavalleria  leggiera,     monto- 
ni   e  porci.   Nei   paesi  boschivi  il  prodot* 
to  delle   api  compensa   la  sterilità  del  suo- 
lo.   La     polleria    è    ovunque    abbastanza 
abbondante;   le    riviere  abbondano  dì  pe- 
sce, e  le  foreste,    che  coprono  una  gran 
porzione   del  paese,  di  selvaggiume.  Non 
vi  sono  altri  minerali,    che  torba    e  pie- 
tra da  fabbrica.    Tutta    quasi    la    indu- 
stria è    ridotta  alla    filatura  del  lino,  ed 
alla   fabbricazione  della  tela,  ìu  modo  cha 
molti  abit.  sono  forzati   di  «ndar    a  cer- 
care,     in     Olatida     specialmente,    mezzi 
di  sussistenza.   La  esportazione  conslstea- 
te  soprattutto   in  cavalli,  grani,  filo,   tele, 
legname  da  fuoco  e    da  costruzione,  be- 
stiami   e  polleria ,   basta    per    bilanciare 
gli  articoli  d'importazione.  Conta  io4,200 
abit.,  la  maggior  parte  luterani.  - —  Que- 
sta contea    si  divide  in  parte    superiore, 
ed    interiore;    la  prima  contiene    9  bai. 
demaniali,    che  sono  :  Diepenaii,  Ehren- 
burg,  Freudenberg,    Harpstedt,    Sieden- 
bnrg,  Steyerberg,  Stolzenau,    Syke  e  U- 
chte  ;    la   seconda   rinchiude    la  giurisdi- 
zione  urbana    di  Nienburg,    ed  i  6  bai. 
demaniali   di  Bruchhauseo,  Hoya,  Liebe- 
oau,  Nienburg    (senza  la  città),    e  We- 
sten.     Il  capoluogo    è  Nienburg,  la  sola 
città  della  contea.  —  Questa  contea,  riu- 
nita   a    quella    di  Diepholz  ,    formò    per 
qualche  tempo  una  sola  prov.,  fece  quin- 
di parte   dell'  ant.  dipart.  del  Weser,  nel 
reg.  di   Westfalia,  e  nel   i8ii   fu  per  la 
maggior  parte  unita  al  nuovo  dipart.  fran- 
cese dell'  Ems  superiore,  prima  di  esse- 
re incorporata  al  reg.  di  Hannover. 
HOYA,  bor.  del  reg.  di  Hannover,   gov.  e 
a    i4  l.    »l3  N.   O.   dalla  città  di  questo 
nome,  e  a  4  ^'  N.    da  Nienburg,  contea 
di  Hoya,    capoluogo    di  bai.,    e  sede    di 
una    sovrantendenza ,    sulla  riva    sinistra 
del  Weser.  che    si  attraversa  sopra    uà 
ponte.  Evvi  un  cast,    ed  una    chiesa.  Vi 
si  tengono    molti    annui  mercati,  io    cui 
si  venda  una  gran  quantità  di  tela.  Con- 
ta  1,700    abit.,  avendone    » 6,000    il  bai, 
di  tal  nome.  —  Questo    bor.    fu  incen- 
diato   nel  1768,    allorché    i  francesi    na 
furono  scacciati  dagli  alleati. 
HOYALES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  16 
I.  S.  S.  0,  da  Burgos,    •  a  6  I.  E.  da 
66 
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Ai-aiida  -  de  -  Duero,  a' piedi  di  uua  pioc. 
costa  sulla  cui  sommila  evtri  un  forte 
eh*  cade  iu  rovina.  Ha  uua  parrocchia 
ed  un  romitaggio,  e  coula  6oo  abi- 
taati. 
HOYER,  oittb  della  Dan,,  due.  e  a  i6  I. 
1(2  S.  O.  da  Sleswig,  e  a  9  !.  S.  da 
Hibe  ,  bai.  di  TondeiD,  sul  mare  del 
Nord  ,  che  vi  forma  un  porto  con 
buooa  rada.  Riuchlude  uua  chieia  ed 
uua  dogana  reale.  Vi  si  fa  uo  cjualche 
comm.,  e  la  pesca  delle  ostriche  vi  è 
importante.    Conta   60O   abitanti. 

H0YER3WERDA    o  WOIRETZ ,    città 

degli   Stati  -  Prussiani,  prov.    di    Brande- 

,  Lurgo,     reggenza    e    a   23    1.   3|4     S.   da 

Frauofort-sull'-Oder,  ciré,  e  a  4  '•  3-  ^• 

0.  da  Spremberg,  sull'Elster-Nero.  Ha 
14U  antico  forte,  un  castello  ed  vui  ospe- 
dale. Conta  2,600  abitanti.  Nei  dintorni 
si   coltiva  molto  tabacco. 

HOYMB .  citià  del  due.  di  Anhalt-Beru- 
Jjurg,  principato  superiore,  capoluogo  di 
Lai.,  sulla  Selke,  a  6  1.  Xi2  O.  da  Bern- 
,  burg.  E  cinta  da  uu  muro,  con  4  i^or- 
te,  e  rinchiude  un  cast.,  una  chiesa,  ed 
un  ospedale.  La  filatura  del  lino,  che  si 
coltiva  in  gr.  quantità  nei  dintorni^  ed 
il  comm.  di  questo  prodotto  sono  assai 
imporlaati.  Vi  si  tengono  4  grao  annui 
mercati,  e  conta  1,700  abif.,  avendone 
4iOOO  tutto  il  baliagglo.  Questo  diede  du- 
rante qualche  tempo  il  nome  alla  linea, 
ora  estinta,  dei  principi  di  Aohalt-Bern- 
liurg-Schaumburg  ,    che  lo   possedevano. 

HOYO-DE-MANZA.NARES  (el).  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  8  I.  N.  N.  O.  da 
Madrid,  fra  il  Pelegrlnos  ed  il  Torrelo- 
dones.   Conta  4oo  abitanti. 

HOrO-DEPINARES,  bor,  della  Spagna, 
prov.     e  a   7    1.   S.   E.   da   Avila,    e    a    10 

1.  1)4  O.  da  Madrid,  sulla  riva  destra 
del  Gastanatas,   con  800  abitanti. 

HO-YUAN,  distr.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uang-toung.  La  città  di  questo  distr.  sta 
sul  Toung-kiaug,  a  20  I.  N.  E,  da  quel- 
la del  dipart.  di  Hoei-tcheu  ,  al  20°  4^'' 
^  o^/  di  lat.  N.  e  112°  12^  So''  di  long.  E. 

KOZA ,  bor.    della  Russia  europea,    f^edi 

HOZABEJAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
e  I.  N.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  4  I.  112 
N.^  r^.  O.  da  Briviesca,  yo»  pochissimi 
;}b)taqti> 
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HOZELEGZ,  vili,  della  Ungh  ,  comlt.  di 
Zips,    con   200   abitanti. 

HOZEMONT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
ciroond.  e  a  3  1.  S.  O.  da  Lì«(;i,  caut. 
di  Hologne  dalle  Pietre,  con  1,600  abi- 
tanti. 

HR.\BIN,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  3 
1,  E.  S.  E.  da  Troppau.  Vi  si  vede  ii 
castello  di  delizie  di  Charlottenburg,  e 
vi  è  un  imbiancatojo  di  cera,  con  600 
abitanti. 

HRABOGZ,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Scharosch,  sull'  Ondawa,  con  un  castello. 

HRADECK  (  NEU  ),  Nopa  Domus  ,  bor. 
dalla  Boemia,  circ.  di  Prachiu,  a  7  J.  N, 
N.  O.  da  Pi*ak,  e  a  10  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Pilsen.  Ha  uu  bel  castello ,  ed  uua 
sorg.   minerale. 

HRADEK,  città  degli  Stati  Prussiani.  Vedi 

WùNSCHELBUKG. 

HRA.DEK,  mont.  della  Ung. ,  comitato  di 
Gomor  ,  marca  e  a  4  '•  O.  da  Rose* 
uau  ,  presso  e  al  N.  E.  di  Eltsch.  Con- 
tiene ricche  miniere  di  ferro,  i  cui  pro- 
dotti  sono   di   buonissima  qualità. 

HRADISGH.  circ.  della  Moravia,  nella  par- 
ta S.  E.  del  paese;  conf.  al  iV.  coi  circ. 
di  Olmiitz  e  di  Prerau  ;  all'  E.  ed  al  S. 
con  r  Ung.,  e  all' O.  col  circ.  di  Bruno. 
La  sua  lunghezza,  dall' E^«,  all' O.  ,  è  di 
18  I,,  la  larghezza  di  10  I.,  e  la  super- 
ficie di  180.  Questo  circ.  è  assai  montuo- 
so; i  monti  Carpazi!  lo  coprono  all'È,  ed  al 
S. ,  e  oou  lasciano  che  pochi  stretti  pas- 
saggi dal  lato  della  Uug.;  la  parte  occid. 
sola  offre  uu  paese  piano  e  fertile.  La 
March  percorre  questo  ciré,  dal  N.  al  S. 
Vi  sono  sorg.  minerali,  e  i  prodotti 
consistono  in  biade  ,  mais  ,  multe  frutta, 
eccellente  vino,  lino,  canape,  papaveri,  a- 
oisi  e  cornino.  Vi  si  alleva  un  gr.  nume- 
ro di  bestie  a  corna  ,  montoni  ed  api. 
Non  vi  sono  manifatture,  ma  si  tessono 
soltanto,  pel  consumo  del  paese,  stofte 
grosse  di  lana  e  della  tela  ;  evvi  pure 
una  fabb.  di  vetri.  Conta  216,900  a- 
bit.,  ed  il  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome. 

HRADISGH  od  UNGARISCH  -  HRADI- 
SGH ,  in  boemo  Hradisste ,  città  della 
Moravia,  capoluogo  di  circ,  a  18  I.  E, 
S.  E.  da  Bruon,  e  a  lO  1.  l|2  S.  da 
Prerau,  sopra  un'is.  formata  dalla  March, 
J5L-1  punto   io  cui  r  Oiscliava  si  unisce  a 
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qu'*<ta  ririera.  Possi«(<e  \xa^  chiffS.n  dia- 
conale, un  convento  Hi  francescani ,  una 
scuola  provinciale ,  ed  ^  rinomata  pel 
buon  vino  che  si  raccoglie  sul  suo  ter- 
ritorio.  Conta  1,4^0  abitanti.  Fu  presa 
dal  prussiani  nel  1642  .  —  Credono  al- 
cuni eh'  esser  possa  1'  anf.  Arsìcna,  cil- 
th  dei  (juadi,  che  altri  però  pongono  a 
Brunn. 
IIR\DISCHT,    città   della    Boemia.  Vedi 

MuNCHENGRàTZ. 

HRADISZTIE,   circ.  della  Boemia.   Vedi 

Taeor. 
IIRANIGE,    cìtlk    della    Moravia.     Vedi 

Wgisskirchkn. 
HROB,  città  della  Boemia.  Vedi  Kioster- 

GR4B. 

HROKITZ,  rill.  della  Boemia,  circ.  di  Pil- 
s«n,  con  fal»b.  di  allume  e    vitriolo. 

HROLLAUG  ,  gruppo  di  picc.  is.  dell'  0- 
ceano  Atlantico,  sulla  costa  merid.  della 
Ir!.,  da  cui  dipendono,  al  63°  (\'i,'  di  lat, 
N.  e  20°  4^'  di  long.  O.  Sono  in  nu- 
mero di  3,  e  fanno  parte  della  divisione 
d.^irO<tlaod. 

HRON  o  HROM,  riviera  rJella  Ungheria. 
Vedi  Gr»n. 

HROSZAW  o  GROZOWO,  bor.  dell.. 
Russ.  europea,  gov.  e  a  20  I.  S.  S.  O. 
da  Minsk,  distr.  e  a  6   I.  N.  O.  da  Sluck. 

HRUBIESZOW,  ciPtà  della  Polonia.  Vedi 

RuBIESZOW. 

HRDDIVI,   circ.  d-IIa  Boemia.  V.  Ghrudim. 

HRUSSOW.A,  vili  della  Dng..  comitato  di 
Gomor,  che  traffica  di  cera. 

HRUSTLV,  vili,  della  Ung.,  comit.  di  Ar- 
va,  con   1,400   abitanti. 

HRZDLE,  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Be- 
rann,  con  fucine  ed   usine. 

HU.  I  nomi  indostani  che  cosi  incomincia- 
no, secondo  la  ortografia  inglese  ,  si  de- 
vono  ricercare  sotto  HE,  HO  o  HOC 

HDA.  I  nomi  spagauoli  che  incominciano 
così,  e  non  si  trovano  sotto  tali  lettere, 
si  ricerchino  sotto  GUA. 

HUACHAPURE,  capo  del  Chili,  sulla  co. 
sra  del  distr.  di  Ganquenes,  8  8  I.  S.  S. 
O.  dalla  imbocc.  della  Maule,  al  i5°  10^ 
di   lat.   S, 

HU\GUA,  riviera  del  Chili,  «he  nasce  nel 
distr.  d' Isla  de  la  Laza,  scorre  all'  O.,  e 
si  congiunge  al  Biobto,  alla  riva  destra, 
dopo   un  corso  circa  3o  leghe. 

HUAHEINE.  una  delle   is.  della  Società  , 
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nel  Gr.-Oceano  Equinoziale,  al  N.  O.  di 
quella  di  Qtaiti,  al  l6°  42'  l^b"  di  lat. 
S.  e  i53°  30^  o^'  di  long.  O.  E'  divi  su 
in  due  penisole,  unita  da  un  istmo  assai 
alto.  Presso  la  costa,  il  terreno  è  basso 
e  fertile  ;  più  lunge  ,  questa  is.  è  inter- 
secata da  colli  ,  iuteramenle  toliivati  in 
qualche  parte;  ma  in  ispezialtà  u.sservabili 
per  la  loro  formazione  vulcanica  ,  quan- 
tunque meno  alti  che  quelli  di  Otaifi. 
I  prodoiti  sono  gli  stessi  che  in  questa 
uhima  isola  ,  ma  soltanto  qui  più  pre- 
coci di  circa  un  mese.  Il  porto  di  Òw- 
harra,  sulla  costa  occid.,  offre  un  buon 
ancoraggio  di  j8  braccia,  e  difeso  dai 
Tenti.  Gli  abit.  sono  più  grandi  e  corag- 
giosi che  quelli  di  Otaiti,  e  le  donne  so- 
no più  belle  ed  io  generale  meglio  fattew 
Dappoiché  queste  is.  furono  civilizzate,  e 
che  gli  abit.  ricevettero  i'evangelo,  pre- 
sero un  aspetto  ben  diverso  ;  la  industria 
vi  fece  gr.  progressi  ;  le  terre  vi  sono 
coltivate  con  ogni  cura  ;  una  casuccia 
decente  e  bella  rimpiazza  la  capanna  bas- 
sa, e  coperta  di  fogliami ,  un  codice  di 
leggi,  adottato  dai  capi  e  dal  popolo,  ga- 
rentisce  i  diritti  degl'  individui,  e  quelli 
della  proprietà, ed  i  tribunali  rendono  giu- 
stizia, secondo  queste  leggi  ;  il  giudizio 
col  mezzo  del  jury  vi  fu  stahilito:  in  una 
parola  questo  popolo  gode  presentemen- 
te di  tutti  i  vanlaggi  della  civilizzazione, 
e  sembra  essere  fortemente  attaccalo  al 
suo  nuovo  governo.  Cook,  alia  sua  par- 
tenza da  Otaiti,  visitava  sempre  Hua* 
heine  ,  i  cui  abit.  gli  piacevano.  Diversi 
navigatori  cooperarono  poscia  alla  civi- 
lizzazione di  queste  isole. 
HUAHUA,  riviera  del  Perù.    Vedi  Utcu- 

6àM6&. 

HUAHUATATES,  indiani  dal  Brasile  < 
prov.  di  Para,  nella  parte  orii^nt.  del  di» 
str.  di  Javarì,  sulla  riva  sinistra  del  Ja-' 
tahy,  al  S.   dell'  Amazzone. 

HUAIRVAS,  indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  parie  occid.  del  distr.  di  Te- 
fe,  al   5°   di   lat.   S.   e   68"  di    long.   O. 

HUA  LL  AG  A,  riviera  del  Perù,  che  ha  o- 
gine  sotto  il  nome  di  Guanuco,  nella  in- 
tendenza e  prov.  di  Tarma,  sul  versato- 
jo  orieof.  delle  Ande ,  al  N.  del  lago 
Chinchaycocha,  scorre  verso  il  N.  a  Gua- 
nuco ,  colà  si  rivolge  all'  E. ,  si  avanza 
«ino  a  Muna,  poscia  riprende  la  sua  pri- 
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ma  direzione,  ricevendo  il  nome  di  Hual- 
lage,  divide  la  intendenza  di  TruxiHo  dal 
paese  degl'  indiani  indipendenti ,  penetra 
nella  Colombia,  al  6°  io'  di  lat.  S.,  e 
dopo  nn  corso  di  più  che  160  I.,  va,  col 
mezzo  di  due  ramr,  nel  Tuoguragua,  u- 
na  delle  due  gr-  riviere  che  formano  l'A- 
mazzone, un  po'  al  N.  O.  di  La  Laguna 
capoluogo  della  prov.  di  Maynas.  Ha  per 
affluenti  principali,  a  destra,  la  Chipnra- 
na,  ed  a  sinistra,  il  Mìxiollo,  1' Apesou' 
cho,  la  Huayabamba  e  la  Moyobaroba, 

HUAMBO,  riviera  del  Perù,  intendenza  di 
Truxìllo.  Ha  la  sua  sorg.  sotto  il  nome 
di  rio  Negro,  nella  prov.  di  Chacapoyas 
sul  versatojo  orient.  del  ramo  centrale 
delle  Ande;  scorre  prima  al  S.  E.,  e  poi 
all'  E.,  e  sì  conginnge  alla  Catena  onde 
formare  la  Huayabamba,  a  3o  I.  E.  da 
Caxamarquilia.  Il  suo  corso  &  di  circa 
25  leghe.  Porta  il  nome  di  Huambo  so- 
pra due  terzi  di  questa  estensione. 

HUAMELULA,  vili,  del  Messico  ,  stato  e 
a  38  I.  E.  S.  E.  da  Oaxaca  ,  e  a  17  1. 
O.  da  Tehuantepeo.  Contiene  circa  23o 
famiglie  d'indiani. 

HUANAGANTI,  rooot.  del  Perù,  nella  in- 
tendenza e  prov.  di  Cuzco,  presso  e  al 
S.  della  città  di  questo  nome.  Gl'incas 
y\  avevano  un  tempio  dedicato  al  sole, 
e  gì'  indiani  dicono  che  in  esso  apparve 
il  loro  primo  Inca,  disceso  dal  sole  on- 
de civilizzarli. 

HUANCAYO,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  20  I.  N.  da  Gnancf>belioa,  prov.  e  a 
3  1.  S.  E.  da  Jauja.  Ha  una  chiesa,  u- 
na  cappella,  e  molte  case  bene  fabbrica- 
te. E^  abitata  da  spagnuoli ,  indiani  e 
meticci. 

HUANTAJAYA,  mont.  del  Perù,  nell'in- 
tendenza di  Araquipa  ,  prov.  di  Arica,  a 
2  I.  dal  Grande-Oceano.  Rinchiude  cel. 
miniere  d' argento,  in  cui  se  ne  trovaro- 
na  grosse  masse  di  nativo. 

HUAPE,  mont.  vulcanica  nel  Chili,  presso 
la  città  di  s.  Giovanni  della  Frontera  , 
che  vomita  fiamme. 

HUARARE.  Iago  di  Colombia  (Nuova-Gra- 
nata), nel  paese  degl'indiani  indipt^ndenti, 
presso  la  riva  destra  dell'Amazzone,  in 
cui  versa  le  sue  acque.  Lat.  S.  3°  4^^ 
long.  O.  73°  3o'. 

HUARAS  o  HUARAZ,  città  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  70  1.  N.  O.  da  Tarma,  e 


H  u  a: 

a  60  I.  N.  da  Lima ,  capoluogo  della 
prov.  di  Gnaiias,  sulla  riva  destra  della 
Santa.  Ha  due  chiese,  un  convento  ,  ed 
un  ospedale.  Conta  6,000  abitanti.  I» 
vicinanza  ewi  una  sorg.  termale  assai  r*»- 
nomata. 

HUARCU,  città  del  Perù.    Fedi  Canete. 

HUARTE,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  f 
1.  E.  N.  E.  da  Pamplona  ,  nella  Navar- 
ra,  e  a  3  I.  i|4  O.  da  Aviz,  in  una  va- 
sta pianura,  presso  la  riva  sinistra  dell'A- 
gra, che  vi  si  passa  sopra  due  ponti.  Ha 
una  parroc,  un  romitaggio,  e  5oo  abitanti. 

HUARTE-ARAQUIL,  Arocelis,  Aracoeli, 
^acillum  o  AraciUana,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  1  [2  O.  N.  O.  da  Pam- 
plona, nella  Navarra,  e  a  4  '•  >P  N". 
da  Estella,  capoluogo  della  valle  di  Ara- 
quii,  presso  la  riva  sinistra  delia  riviera 
di  questo  nome.  E  murato,  e  contiene 
6   parrocchie,  con  800   abitanti. 

HUASAGUALGO  o  COATZACUALCO, 
riviera  del  Messico,  stato  di  Veracruz. 
Ha  origine  presso  le  frontiere  merid. 
dello  staio,  a  i4  I.  N.  da  Chlapa,  scor- 
re verso  il  N.  O.,  poi  verso  il  N.,  e  si 
getta  nel  golfo  del  Messico,  a  5o  1.  S. 
E.  da  Veracruz,  dopo  un  corso  di  circa 
3o  leghe.  Il  suo  principale  aflSIuente  è 
il  rio  del  Passo,  che  riceve  alla  riva  si- 
nistra, e  da  cui  non  è  divisa  che  da  un 
cortissimo  intervallo  della  Chimatapa, 
tributaria  del  Grande-Oceano.  Si  scavò,, 
attraverso  la  foresta  di  Tarifa,  un  ca- 
nale che  riunice  queste  due  riviere,  la 
cui  poca  profondità  non  permette  di  far- 
vi navigare  che  delle  barche  piatte.  AI* 
la  imbocc.  dell'  Huasacualco  si  trova  un 
banco  sabbioso  che  ne  rende  1'  ingres« 
so  assai  pericoloso  .  Le  sue  rive  sono 
coperte  di  eccellente  legname  da  costru- 
zione, che  si  trasporta  a  Veracruz. 

HUASG(>,  riviera  del  Chili,  distr.  del  sua 
nome.  E  formata  dalla  riunione  del  Hua"» 
SCO  Baxo  de  los  Jndios  e  dell'  Huasca 
Alto  de  los  E&panoles,  che  discendono 
dal  versatolo  occid.  delle  Ande,  e  ba- 
gnano delle  borgate ,  le  qnali  hanno  i 
loto  nomi.  Scorre  dall'E.  all'O.,  passa  per 
la  città  del  suo  nome,  e  si  getta  nel 
Grande  Oceano,  presso  al  N.  E.  del 
porto  di  Huasco,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 18  leghe,  eia  congiuqzion©  delle  dna 
riviere  già    Dominate, 
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HU\SCO,  distr.  o  pror,  Jel  Cl.iL*.  nel  N. 
(il  qutiSta  rep.,  fra  i  dishr,  di  Co(]nim- 
lio  «  (li  Copiapo.  K  ricco  di  miniare  di 
rame,  ma   il  suolo   n°*  è    ningro    pd   nrido. 

HUASGO  o  GUASCO,  citih  del  Chili, 
capoluogo  di  dislr.,  a  36  I.  N.  da  Co- 
quimbo  e  a  126  I.  N.  da  Santiago,  al 
28"  ty  di  lat.  S.  e  75°  ig'  di  long. 
O.,  sulla  riva  destra  dell'  Huasco.  Pos- 
sipd.",  presso  e  al  S.  O.  della  iniboec. 
di  questa  riviera,  nu  vnsto  porto,  eh' è 
diviso  io  due  parti  da  uno  scosceso  pro- 
montorio ;  il  porlo  esterno,  all'  È.,  oftre 
un  buon  ancoraggio,  ma  la  porzione  del- 
l'O.  è  poco  sicura.  Questo  porto  non  ^ 
difeso  dai  venti  del  N.,  che  vi  domina- 
no nell'inverno,  ma  però,  in  estate,  ha 
un  buon  ancoraggio.  Vi  si  carica  il  ra- 
me che  somministrano  le  miniere  di 
Huasco  e  di  Ascieoto  di  S.ta  Rosa.  La 
città,  un  tempo  consid.,  è  oggidì  de- 
caduta. Gli  abitanti  sono  io  generale 
belli  e  ben  fatti,  e  le  loro  maniere  ama- 
bili ed  afsai  polite;  la  maggior  parte 
delle  donne  è  ragguardevole  per  la  loro 
belle/.za  ,  e  per  la  carnagione  più  bianca 
che  quella  delle  altre  Americane   del  Sud. 

HUASMI-COCHA,  lago  del  Perù,  inten- 
denza e  a  65  I.  S.  E.  da  Lima,  prov. 
d' Yanyos,  sul  versatojo  occid.  delle  An- 
de. Ha  2  I.  di  lunghezza  e  '|4  •^i  '•  '^' 
larghezza.  GÌ'  Indiani  vi  raccolgono  una 
pianta  che  impiegano  per  tingere,  di  un 
colore  incarnato  vivissimo,  la  lana  di 
cui   fauno   i   loro  vestiti. 

HUASSAGA,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
dfll'Asuay  (Nuova-Granata),  in  un  pae- 
se ancora  poco  conosciuto.  Si  sa  che 
scorre  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  che,  dopo 
UD  fratto  di  circa  26  I.,  si  congiunge  a 
la  Pastaca,  alla  riva  destra.  Questa  ri- 
viera è  navigabile  per  una  parte  del 
suo   corso. 

HUAT-IDRIS.  VATERES  o  GUADRES, 
mont.  dell'  Africa,  nella  prov.  di  Habat, 
regno  di  Fez.  Assai  alta  ,  giace  fra  le 
città  di  Ceuta  e  di  Taoger,  ed  è  popo- 
lata da  una  nazione  che  si  segnalò  nel- 
le guerre  di  Spagna.  Erano  i  migliori 
soldati    dei   re  di   Granata. 

HUAUNAUCA,    vulcano    del    Chili.  Vedi 

GuANAHUCii. 

HUAURA  ,  riviera  e  città  del  Perù.  Vedi 

GUAURA. 
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HUAXTECAPAN,  a.,t.  prov,  d-II«  pinr^ 
oripuf.  del  Messico,  al  S.  del  lago  •  i 
Taroingua,  e  sul  golfo  del  Messico.  K 
presentem»»nte  compreso  nella  parte  se*- 
tentr.    dello    stato   di   Veracruz. 

HUAXYACAC,    cina    del  Messico.    Vedi 

OkXKC.K. 

HlJAYAMAMnA,  riviera  del  Perù.  Inten- 
denza  di  Truxillo.  Si  forma  dalla  riu- 
nione d^ir  Huambo  e  della  Catena,  ilm 
discendono  dal  versatojo  orient.  d»*!  ra- 
mo centrale  delle  Ande,  scorre  all'  E., 
e  si  congiunge,  presso  Pachiza,  all'  Hual- 
laga,  alla  riva  sinistra,  verso  7°  ^6'  di 
di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di  circa  \t> 
leghe. 

HUAYCHU,  vii?,  dell'  Alto-Perù,  dipart  e 
a  46  I.  JV.  O.  da  La  Pàz,  sulla  riv» 
orieut.  del  lago  Titicaca.  E'  cel.  per  I^ 
vittoria  che  Maytacapac,  quarto  impera-» 
tore   del   Perù,    riportò    sui    Gollas, 

HUAYLLARUM,  lago  del  Perù,  nella  in- 
tendenza e  prov.  di  Tarma.  Ha  6  I.  di 
lunghezza   e  3   di  larghezza. 

HUAYTARA,  riviera  della  Colombia.  Tet/ì 

GuAYTARA. 

HUAYTARA,  ant.  prov.  del  Perù,  com- 
presa  nella   intendenza   di   Cuzco. 

HUAZOLOTITLAN,  bor.  del  Messico, 
stato  e  a  3o  1.  S.  O.  da  Oaxaca,  sulla 
riva  destra  del  Chicometepec,  a  c)  I. 
dalla  Imbocc.  di  questa  riviera  nel  G ran- 
de-Oceano. 

HUBBARDSTOWN.  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea  e 
a  6  I.  N.  0.  da  Worcester,  con  \,l{00 
abitanti. 

HUBBARDSTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di  Ru- 
tland,  a  16  I.  N.  O.  da  Windsor,  con 
1,000    abitanti. 

HUBERT  (S  t),  bor.  degli  Stati-PrussianT. 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  n 
I.  S.  S.  E.  da  Cleves,  circ.  e  a  3i4  di 
1.  N.  N.  E.  da  Kempen.  Ewi  una  chie- 
sa cattolica,  e  fabb.  di  tele  e  nastri. 
Conta    1,900   abitanti. 

HUBERT  (S.t),  Jndagium,  Sanctus  Hu- 
bertus, citta  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
16  I.  N.  O.  da  Lussemburgo  e  a  i6  ?* 
S.  S.  E.  da  Liegi,  capoluogo  di  clrcond. 
e  di  cant.,  nelle  Àrdenne,  sopra  una 
picc.  riviera  che  si  congiuoge  a  l'  Hom- 
m«.    É  sede    di  un  tribunale    di  prima 
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istnnza.  Avova  una  bttlla  nlilj.izl:»  di  hc- 
ne'lellliii  fondala  ll«"l  1687,  di  cui  con- 
s.Tvasi  una  cel,  cappella  che  contiene 
la  cassa  del  santo  da  cui  prese  il  no- 
me, e  che  si  viene  ad  invocare  nei  casi 
d'idrofobia.  Questa  citta  ha  fahb.  di 
potassa,  e  fa  un  cotnm.  importante  di 
ferro,  chincaglie,  montoni  e  lana.  No- 
mina un  deputato  agli  stati  della  pro- 
vincia, e  conta  i,4oo  abitnnii.  —  Il  cir- 
cond.  si  divide  in  5  cantoni,  che  sono  : 
Bouillon,  Gedinoes,  S.t  Hubert,  Nasso- 
gne  e  Wellln.  —  Eravi  un  ordine  di 
questo  nome,  fondato  nel  i444  ^^  i^" 
duca  di  Juliers,  e  rinnovellato  dall'  elet- 
tore  Palatino   nel    1709. 

HUBEBTSBURG,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, ciré,  e  a  9  I.  da  Lipsia,  bai.  e  a 
1  I.  IV.  E.  da  Mutzsohen.  Ha  una  cap- 
pella caltolicn,  alcune  fabb.  di  stoviglie, 
ed  un  costello  reale  nel  quale  fu  con- 
cluso, il  i5  febbrnro  \']65,  fra  l'Au- 
stria, la  Prussia  e  la  Sassonia  un  trat- 
talo   che   pose   fine  alla  guerra  di  7  anni. 

HUBETTA,  città  dell' Abissinia,  nel  paese 
di  Daouaro,  abitato  da  Gallas  selvaggi, 
al  N.  O.     di  Harrar,     a  circa     35    I.  S. 

0.  da  Zeilah  e  a  i3o  I,  S.  E.  da  Gon- 
dar. 

HUBIERNA,  riviera  del  go».  di  Buenos- 
Ayres,  prov.  di  La  Piata.  Scorre  dal/'  O. 
all'È.,  e,  dopo    un  corso  sinuoso  dì  35 

1.  circa,  si  getta  nel  Siancas,  alla  riva 
destra,  fra  il  Baqueros  e  la  Caldera,  a 
20  1.   E.   N.   E-   da    S.ilta. 

HUBINGEN,  comune  del  due.  di  Nassau, 
bai.  e  a  i  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Monta- 
Laur.  Rinchiude  una  fucina,  e  conta  po- 
chissimi  abitami. 

HUBINNE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
5  1.  3[4  E,  S.  E.  da  Namur,  circond. 
di  Dinant,  caot.  e  a  l  I.  3[4  N,  E.  da 
Cinoy,  con   i,3oo  abitanti. 

HUBNIKEN  (GROSS).  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia  orientale, 
reggenza  e  a  9  1.  ija  N.  O.  da  Koni- 
gsberg,  circ.  e  a  4  '•  ll4  N-  da  Fisch- 
hausen,  presso  al  Baltico.  E  rimarcabile 
per  avere  la  sola  miniera  di  ambra  gialla 
elle  si  conosca;  fu  dessa  aperta  nel  1782. 

IIUGA,  riviera  della  Guinea  inferiore,  nel 
reg.  di  Angola.  Scorre  all'  O.,  e,  dopo 
un  corso  di  circa  4^  '••  -"'*  congiunge 
alla  Daoda,    alla  riva  sinistra,  presso   al 
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N.    da  Tcnu,     e  a  20  I.  N.  É.    da    San 
Paolo  di   Loanda. 
HUGAC,  citta  della  Palestina,    nella  trihi'i 
di  Aser,  secondo   il   Calmet,  la  stessa  che 
Hucuca,chQ  si  attribuisce  a  Neftali,  Ftt 
ceduta  ai  Leviti,  e  destinata  a  servire  dì 
città   di   ricovero. 
HUGET,  e  più  anticamente  Mniaria  o  Mi 
na,  picc.  città   o  bor.  dello  stato  di  Algeri, 
a   circa  5  I.  dnlla  costa. 
HUGHELHOVEN,  vili,  degli  Stati-Prussia 
ni,  prov.   di   Gleves-Berg,  reggenza  e  a  4 
I.    \\7   N.   O.   da    Colonia,   circ.   e  a   2    I. 
N.  N".   E.   da   Bergheim.  Vi  sono   6  distil- 
latoi di    acquevite, alcutii  telaj,  ed  una  bir- 
reria.  Conta    »,8oo   abitanti. 
HUGH-EON,    città    della   Chma,    prov,     di 
Kouaog-toung,  sulla  costa  seftentr.  dell'  is. 
di     Hai-n.in,   a   circa    2    I.   dalla   città     del 
dipart.    di    Kounng  -  tcheu.     E     cinta    dì 
mura    in  mattoni    di  4^   piedi   di    altpzza 
sopra  3o  di   grossezza,  fornite  di  feritoje. 
Le   porte,   piantate  con   buon   giìsto,  sono 
altissime,  e  sormontate  da  vedette    a    due 
piani.    Le  strade,  assai  larghe,  sono    per 
la    maggior  parte   lastricate  con   pezzi    di 
pietra    dura,    e  difese     da   porte  che    si 
chiudono    tutte   le  sere,  di  modo  che    la 
notte  i  diversi  quartieri  non  possono  com- 
municare  fra  loro.  Questa  città  racchiudfl 
molti  templi  contenenti  un  gran  numero 
d'  idoli,      biblioteche     consid.,      wx^     ac- 
cademia celebre,  stabilita  in    nn    edilìzio 
di  grande  estensione,  bagni   e  giardini.  L» 
botteghe     sono  bene  provedule    di  mer- 
ci    di     Ogni     specie  ;    vi     si     osservano» 
dei  vasi    da    tè,    ed     altri    utensili    fab- 
bricati con  gusci  di  noci  di  cocco,  assai 
belli,    t)    guerniti    d'argento.    I     mercati 
sono     assai    bene    proveduti.   Si    calcola 
il   numero  degli  abitanti,  compresi  quelli 
dei    sobborghi,    a   200,000,  e    sembrano 
godere  di  molta  agiatezza.  Le  cortigiana 
portano  un  segnale  distintivo,  ed  abitano 
un    quartiere    particolare.    —  I    dintorni 
sono  coltivati  con  molta  cura.  Vi  si  osserva 
un  gr.  tempio,  che  contiene  un  idolo  rap- 
presentante una  donna  di  grandezza  colos- 
sale, riccamente  dorata,  ed  avente  64  mani, 
in     ciascuna  delle    quali  ewi   un    Oggetto 
simbolico,  come  un  occhio,   un  orecchio, 
ec.  ;  presso  di  questo  tempio  s'inalza  una 
pagode    la    cui    altezza    è    di   l5o    piedi 
sopra  i4  <Ji  diametro. 
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flUCKESWAGEN,  bor.  de^li  Siati-Prus- 
siaiii,   prov.    di     Clevet-Berg,     r«>y^-iiza     e 
a  9  I.  £.  S.  E.  da    Dii!>ì»eld(>rr  ,    circ.    e    a 
a    1    i.    l|4  S.   E.   da    Leuiiep,    «ulla     rìra 
destra   della  VVipper.  Ha  un  casiello,    una 
chiesa     caltulica,   ed    una   rifuuiata,  alcuii'- 
fabb.    di    panni,   sciamesi,    calzette    di  lana, 
ed     uu     filatojo   di    cutoue.    Couta     i,8oo 
abitanti. 
[lUCKNALL-TORKARD,  parrocchia  della 
lugh.,    contea    e   a    2    I.  N.  N.  O.    da   Nol- 
tÌDijhafu,    e   a    a    I.    ija    S.   da    Mansfield, 
liuiidred  di  Bfoxtow,  sulla  Leen,  con  1,900 
abitanti. 
;JUCO,  borgata   dcd   gov.   di    Bivnos-Ayres, 
prò?,  d»  Giiyo,  a   6   I.   N.  E.    dal   forte  S. 
Carlos    e  a  3o   I.   S.   S.   O.   da    Mendoza, 
iu   una   valle   del  suo   nome,   e   sull' Huoo, 
tributario  della   riva  destra   del  Tungayao. 
Gì'  Indiani    fanno  spesso   delle    iucursioni 
devastatrici   sul  territorio   vicino. 
HUCQUELIERS.  bor.  di  Fr.,  dipari.  del 
Passo  di  Calais,  circood.  e  a  3  1.    112  N. 
E.     da  Mootreuil,    e  a    i5   I.   N.   O.     da 
Arras,  capoluogo  di  cantone  .  Vi   si  ten- 
gono due  annue   fiere  per  cavalli    e  merci 
diverse.   Coma    ioo  abitanti 
HUCZEK,  vili,  dell' imp.   di   Austria,   nella 
Gallizia  ,    circ.    di     Sanock,    signoria    di 
Dobromyl,  con   una  salina. 
HUDDERSFIELD  (CANALE  DI),    nella 
liij^hilterra.    lucomiucia   sul  Jitnite     delle 
contee    di     Laucastro    e  di   Chester,     ad 
Aihtoii,  ove   si    unisce   al  canale   di  questo 
uome  e  a   (juello   di  Peak-forest ,   si  dirige 
al    N.    N.   E.,   andando   lungo   ora   la  riva 
destra,  ora  la   sinistra   della   Tame,  attra- 
versa ,   nella   contea    di   York  ,  col    mezzo 
di  una  galleria  sotterranea  di  4.828   metri 
di    lunghezza,  la   catena   delle   moot.    del 
Peak,  poi,  estendendosi  al  N.E.,  col   Coln, 
passa  ad    Huddersfield,   e   si   COogiuoge  al 
Calder,  a   2   I.   E.   S.   E.   da  Halifax.    In 
tal  modo    questo   canale  riunisce,   median- 
te quello  di  Ashton,   il  Calder  e  la  Mer- 
sey,    che   si   gettano   in   mari   opposti.    La 
linea    duisorJa   della    acque  è  a   68     te<ie 
di   altezza. 
HUDDERSFIELD.  città  della   Ingh.,  wesl- 
fiding   della   contea   di   York,     wapenlake 
di   Agbrigge,  sul   canal  del  suo   nome,   e 
jiulla  riva   sinistra   del   Coln,   io   un   paese 
iJterile,  a    12    I.  S.   O.   da  York,  e  a   2    1. 
S.  v).    E.   da    llalifaz.   La  sua    industria. 
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ed   il  suo  comm.  la  innalzarono  al  posto 
delle  prime   piazze    inanifattrici    del  regno; 
le   merci   fabbricate    tanto   nella   città    che 
OL'ila  parrocchia,    ch'-^  grandissima,    consi- 
stono   in    panni  ,   di   tutta   larghezza  ,   saj", 
c-isimiri,  eo.  ;   esse   sono    esposte   alla    ven- 
dita in  un  vasto  mercato  erettovi,  nel  1766, 
a   bella   posta.   Diversi  agenti   e  mercatanti 
di    lana   e    di    stolle   vi  giungono   in    folla 
dai     dintorni,    le     lane     arrivano     iu     graa 
quantità  da  tutte  le  parti  della  Inghilterra, 
della   Irlanda,  ed   anche   dell' America ,  di 
modo  che  il  mercato,  che  tiensi  il  martedì, 
è  forse,  ad    eccezione  di   quello   di  Leeds, 
il  più   consid.   del   regno   per   le  lane    e  le 
stoffe  di  tal  materia.   Vi  si  tengono  inoltre 
tre  altre  fiere  per  merci  diverse.  Col  mezzo 
del    canale   di    Huddersfield,   del    Calder, 
e  del  canale  diBarusley,  questa  città  esten, 
de    le    sue   relazioni  in    una  gran,     parte 
della  contea  di  York,  e   nella  ricca  contea 
di    Lancastro.    Conta     i3,3oo  abit.  e  la 
parrocchia    ne   contiene   24i200.   Vi    sono 
nei    dintorni    delle    acque   minerali,    e   si 
vedono  sopra   una  mont.   vicina  le  rovine 
di  Cambodunum. 
HUDEMUHLEN,    borg.   del  reg.   di    Han- 
nover, gov.,    principato    e  a   39   1.  S.     O. 
da   Luueburgo,   bai.   e  a   0[4   dì  I.   E.  da 
Ahlden,    al   confluente   dell'  Aller   e    della 
Meisse.    La    navigazione,    la    costruziou»* 
dei   battelli,   ed   il   comm.   di  legnami   for- 
mano le  principali  occupazioni  degli  abit., 
che   sono   iu   numero   di   800. 
HUDIKSVALL,   HUDDIKSVALD,    HUD- 
WIKWALSD    o    HUDVVIGHWALD  , 
città    e   porto   della   Svezia,   prefettura    di 
Gefleborg,   capoluogo   delThaerad   di   llel- 
siugelaud  setteutr.   a    28   I.   N.    da   Celle  e 
a   63  1.   N.  N.   O.   da   8iockolm,  sul   golfo 
di     Botnia,    che    vi    forma   fa   baja    assai 
profonda    di   Hudiksvalls-tìaerden,   la    cui 
maggiore   estensione,  dall' E.   all'O.,  è  di 
2     I.    n4,  e    la   mag'^ior     larghezza   di     1 
lega.  Lat.   N.   61°  45"   46'^;   long.   E.    14" 
l\'}'    l\(\" .  Si   divide    in   vecchia   e    nuova 
città,    la  prima,  m^le  fabbricata,  ha  strade 
strette  e   tortuose;  l'altra  in   vece,  à  bene 
distribuita   e   regolare  .  Il  porto   pica,   ma 
sicuro,  è  il  principale  sbocco  dei  prodotti 
della    prov.;  se  ne  esporta  molte   tele,  lino, 
canape,     tavole,     burro,   pesce    salato,  ec. 
Si     tengono   in     questa   città   molli     annui 
grandi  mercati.  Conta   i,5oo  abitanti.  — • 
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È    cinta    da  bei    giardini,  e  da  viali    di 
«randi    sicomori,    che    vanno    elevandosi 
sopra   un  colle.   E  sorprendente  la    gran 
quantità  di    granale  rosse  contenuta    nel 
gneiss     di  cui    è  formata    la  roccia    dei 
dintorni;  le  granate  sono  io  cristalli    ro- 
tondi di   un  pollice  di  dimensione,  spesso 
di  un  rosso  colore  di  cociniglia,  e  quan- 
tnnart«  framischiate  in  un  feldspato  bian- 
co,  la   loro   massa    ritiene  però  una  tinta 
generalmente  rossa.  Questa  roccia  si  esten- 
de a  molte  leghe,  meutre  non   si  riscontra 
d'ordinario  altrove  che    in  banchi  isolati, 
il  che  la  rende  degna  di  osservazione. 
HUDIMENIL,  vili,  di    Fr.  ,  dipirt.    della 
Manica,  circond.  e  a  4  '•   3(4  S.   O.    da 
Coutances,  cant,  e  a   i   J.  S.  da    Brèhal. 
Conta    1,700   abitanti. 
HDDJERA,  vili,  dell'  Arabia,  nell'Yemen,  a 
.7   I.  O.   da  Amran,  e  a   16  I.  O.  N.    O. 
da   Sana. 
HUDSON  (STRETTO  D'),  il  più  consid, 
dei    paesaggi    che    fanno    comunicare    il 
mare  d'  Hudson  coli'  Alltanlco,  nella  Nuo- 
va   Bretagna,  al  N".  del  Labrador,    sulla 
costa  del   quale  forma  la  baja    di  Ungava. 
Alcune    carte    danno  il  nome  di    Savage- 
Island»  ad  un   gran   parte  delle  isole   che 
lo  cingono  al  N.  e  Io  dividono  dallo  sfretto 
di  Frobisher,  mi  queste  isole  sono    tut- 
l' ora    assai  poco    conosciute.   Si    conosce 
un   poco  meglio  l'  isola   della  Risoluzione, 
che     determinava  ,     unitamente     al     capo 
Chidley,  r  ingresso  orientale  dello   stretto, 
situato  al  61°  di  lit.   N.  e   68°   di    long. 
O.  Il  suo  ingrasso   occid.   sembra  essere 
fra  il  capo  Wolsteuholm,  al   S. ,  ed  il   capo 
King' s,  al  N,,   verso  le  isole    Nottingham 
e    Salisbury,  che   si   trovano    al  65"    3o^ 
di    la».    N.     e    80°    di  long.  O.     Questo 
stretto    è     spesso     impedito    dai    ghiacci, 
e  soltanto  durante  i  mesi  di  luglio,  agosto 
e     settembre     vi     si     può     navigare     con 
qualche  sicurezza. 
HUDSON   (MARE   D'),   e   spesso,    ma     im- 
propriamente, BAIA  D'HUDSON,  Hud- 
snnis   Slnus.  vasto  internamento  dell'O- 
ceano Atlantico  nel  N.  dell' Amer.  setten- 
trionale. Si  avanza  nella  parte  N.  E.  del» 
la    Nuova-Bretagna,    e    bagna    all' O.    la 
Nuova-Galles,  al  S.    il    Basso-Canada  ,    e 
all'È,   quella   parte   del  Labrador    che  si 
chiama   Eastmain.   Al   N.   i  suoi  limiti   so- 
no per  anco  poco  cono>cinti  ;  si  sa  che 
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la  penisola  Melville  lo  cinge  In   parte  àt 
questo  Iato,  ma  non  si   può  affermi  re  se 
esso  cimunichi  io   questa    direzione     col 
mar  Polare,  come  lo  stretto  di   Fury  ed    , 
Heola,  aperto  fra  l' is.   Cockburn  e  la  pe«   '' 
oisola    Melville,    potrebbe  farlo    credere.  ! 
Al  N.   E.  si  trovano    la    terra    di    Cum- 
berland,  e  gli  stretti  di  Hudson,  Frobishec 
e  di  Cumberland,  mediante  li  quali  que- 
sto mare  comunica  coll'Atlantico.  La  sua^ 
estremila  merid.  sta  al  5i*    16'    di    laf. 
N.,  e  si   penetrò  nella  parte  setteotr.    si- 
no al   "jo"  parallelo;   si   estende    fra    78* 
e  98°  di  long.   O,   La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  dall' is.   Cockburn    alla  imbocc* 
dell'  Harrieanaw,  è  di    circa    600     leghe   < 
e  )a  sua  maggiore  larghezza,  dall'  E.     al- 
l' O.,   tra   la  baja   Mosquito   e    la   imbocc. 
del  Deerriver,  di  220.   Le    diverse    por- 
zioni del  mare  d'Hudson   portano    diffe- 
renti nomi;  al  S.  si  trova  la    vasta    baja 
di  James,  il   cui  ingresso    è  marcato    dai 
capi  Jones  ed   Henrietta-Mària  ;  al   N.   O. 
lo  stretto,  o   golfo,  di   sir  Tommaso  Roè 
si  avanza  fra  la  gr.   is.    Southampton,    la 
Nuova-Galles,  e    la    penisola    Melville,    •  ; 
forma  esso  m>idesìmo  qualche  internamento  :' 
consid.,  come  la  baja   Repulsa,  1'  estuarlo 
di    Wager,  e  l' ingresso    di    Chesterfield  ; 
al  N.,  fra  l' is.  James,    la    penisola    Mel- 
ville   e  l' is.   South  impton,  si    estende    Io  ' 
stretto  di   Fox    o   mar   di  Cristiana;  all'È  , 
infìoe,  si   osserva,  sulla  costa   del    Labra- 
dor, la  baja   MoS(|uito,   ed  il  golfo  di  Ha- 
zard   o   di    Richmond.     Olire    le     is.    già 
nominate,  il  mare   d'  Hudson   ne   rinchiu- 
de una  infinità   d'altre   meno   consid.,     \n 
ispezieltà  all'È.,  ove   si    distìnguono  quel- 
le di   Mansfield,  di     Slepers    e     del    Re- 
Giorgio  ;  al   S.,  nella   baja    di    James,    si 
trovano  le  is.    Charlton    ed    Agomisca. — 
Uu   grandissimo  numero    di    corsi    d' ac- 
qua  viene  a  perdersi  nel  mare  d'  Hudson; 
i   più  cousid.  sono  il  Deer-river,  il  Chur- 
chill, 11  Nelson    o   Borbone,  e   la    Savero 
all'  O,  ;  1'  Albany.    l'  Abitibbi,    I'  Harriea- 
naw, il  Rupert's-river,  al    S.\    e    l'East 
malo  o   Slude-river,    ed    il     Whale-rlver. 
all'  E,  —  Le  coste  sono  in    generale    as- 
sai  elevate  e  cinte  da   roocle,    ineguali    e 
scoscese  in   qualche  luogo,  e    presentano 
qualche  volta  parecchie    estese    pianure  , 
Le   is.   di  Salisbury  e  di  Nottingham,  so* 
no  anche  &s»e  aliis^sioie    e    scoperte.    La 


II  U  D 

prnfondilh  dell'acqua  In  mezzo  al  maro 
«  Hi  l4o  braccia.  Sulla  costa  O.,  dal  ca- 
po Ghurcliill  sino  alla  estremith  merid., 
l'I  scaodaglio  dà  nn  fondo  melmoso  o 
sabbioso;  al  N.  del  capo  Churchill,  il 
fondo,  assai  irregolare,  è  sparso  di  roc- 
eie  che  io  qualche  luogo  si  trovano  a 
fior  d'  acqua  a  bassa  marèa.  Duranta  I  in- 
▼erno  il  mar  d'  Hudson  è  cop^to  di 
ghiacci,  e  nell'  estate  istesso  vi  si  riscon- 
trano enormi  masse  di  ghiaccio  fluttuanti, 
ciò  che,  unitauieote  ad  un  gran  numero 
di  bassi  fondi  di  cui  è  seminato,  e  alle 
violenti  tempeste  che  s' inalzano  pel  vento 
del  N.  O.  che  regna  quasi  tutto  l'anno, 
rendono  la  navigazione  assai  pericolosa. 
.  Nel  1670,  una  compagnia  inglese  det- 
ta della  baia  d'  Hudson,  fu  stabilita  col- 
r  autorizzazione  del  gov.,  onde  fare  il 
comm.  esclusivo  di  questo  mare;  essa 
impiega  4  navigli  e  i5o  rairioal,  e  pos- 
siede sulla  costa  O,  i  forti  Churchill,  York 
ed  Albany.  Le  merci  che  essi  vi  portano 
possono  calcolarsi  4<^<^)000  franchi,  ed  i 
ritorni  733,5oo  franchi,  special-nente  in 
pelliccerie  ;  comm.  che  si  fa  cogl'  indiani 
ablt.  sulle  coste  ed  i  selvaggi  che  stanno 
lungo  il  Missuri;  a  ciò  si  possono  ag- 
giungere  i  prodotti  della  pesca  che  sono 

.  abbastanza  importanti.  —  Dal  xVi  secolo 
si  tentò,  a  difterenti  riprese,  di  trovare 
un  passaggio  attraverso  gì'  internamenti 
dell'  Oceano  nella  Nuova-Bretagna,  onde 
passare  all'  Indie  pel  N.  O.  Questi  ten- 
tativi non  ebbero  alcun  positivo  risultato, 
ma  servirono  almeno  a  far  conoscere  li 
passaggi  e  gli  stretti  del  nord  del  mare 
d'Hudson;  il  primo  viaggio,  a  tale  og- 
getto, fu  quello  di  Frobisher  nel  1676, 
ed  il  secondo  fu  intrapreso  da  Davis, 
nel  i685.  Dopo  di  essi,  Enrico  Hudson, 
ardito  navigatore  inglese  ,  fece  tre  viaggi 
per  lo  scopo  stesso,  il  primo  nel  1607, 
il  secondo  nel  1608,  ed  il  terzo  nel  1610; 
ei  si  proponeva  di  continuare  questo  ul- 
timo nel  1611,  dopo  aver  passato  l'in- 
verno sotto  r  Bo**  grado  di  lat.  N.,  ma 
il  suo  equipaggio,  essendosi  ribellato,  lo 
abbandonò,  con  altri  sette,  sopra  una  bar- 
ca aperta.  I  capitani  Lyon  e  Parry  visi- 
tarono, io  questi  uUìmi  tempi,  il  N.  di 
questo  mare. 

HUDSON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maryland,  contea  di  Dorchester,  sulla 
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costa  otient.  della  baia  Chesapeak.  Ha 
poca  estensione,  ma  è  osservabile  per  la 
sua  larga  imbooc.  che  forma  un  estuario 
di  2  I.  i]2  dì  lungh.  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza. Il  suo  ingresso  nella  b.'iia  è  rin- 
chiuso fra  Hill-point  e  l' is.  James. 
HUDSON  o  NORTHRIVER,  fi.  degli 
Stati-Uniti,  nello  sfato  di  Nuova- York, 
Si  forma,  nella  contea  di  Essex,  da  mol- 
ti ruscelli  che  discendono  dalle  mont.  si- 
tuate al  8.  O.  del  lago  Champlain,  irri- 
ga la  parte  orient.  dello  stato,  scorrendo 
da!  N.  al  S.,  e  passando  a  Sandy-Hilf, 
Troy,  Albany,  Hudson,  Gatsklll,  Pongh- 
keepsie,  Newburg  e  Wesf-Point;  divida 
poscia,  sopra  una  estensione  di  qualche 
lega,  Io  stato  di  Nuovo-Jersey  da  quello 
di  Nuova-York,  e  un  poco  al  di  sotto 
della  città  di  questo  ultimo  nome,  si  get- 
ta nell'oceano  Atlantico,  fral'is.  di  Stateti 
e  EiOng-island,  dopo  un  corso  di  circa  100 
leghe.  Il  Sacondago  ed  il  Mohawk,  ch« 
vi  sboccano  alla  riva  destra,  sono  i  suo» 
più  considerabili  affluenti.  L*  Hudson  co- 
munica col  lago  Erià  .  mediante  il  Gran- 
de -  Canale  che  sbocca  ad  Albany  ,  e 
col  lago  Champlain  col  mezzo  di  un  al- 
tro canale  che  vi  entra  a  Sandy-Hill.  Ura 
altro  canale,  aperto  soltanto  nei  1826), 
riunisce  l' Hudson  alla  Delaware,  verso 
un  punto  ove  questi  due  corsi  d'acquai 
SODO  lontani  l' uno  dall'  altro  circa  26 
leghe;  questo  canale  ha  36  piedi  di  lar- 
ghezza sopra  il  livello  dell'acqua,  e  4  piedi 
di  profondità,  ed  attraversa  la  riviera  Ron- 
doni col  mezzo  di  un  acquedotto.  Questo  fi- 
è  generalmente  larghissimo,  ed  assai  pro- 
fondo ;  la  sua  larghezza,  al  di  sotto  del- 
la città  del  suo  nome ,  è  il  più  spesso 
di  ij4  di  lega  ;  esso  presenta  ancora,  fra 
le  contee  di  Westchester,  e  di  Rockland 
due  masse  d'  acqua  abbastanza  consid. 
per  meritare  il  nome  di  baie  ;  sono  quel- 
le di  Haversfraw  e  di  Tappoa.  E  navi- 
gabile per  vascelli  di  guerra  sino  ad 
Hudson,  per  le  corvette  sino  ad  Albany^ 
e  per  altri  plcc.  bastimenti  sino  a  Troy. 
Non  nodrisce  una  gran  varietà  di  pescr, 
ma  vi  concorre  in  primavera  un  gran  du- 
roero  di  sturioni,  cheppie  ed  aringhe. — < 
Le  rive  dell'  Hudson  offrono  una  infini- 
tà di  prospettive  gratlssime.  Si  stabilì  so-' 
pra  qnesto  fi.  una  enorme  formidabila 
batteria  a  vapore,  capace  di   difender    Iq 
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eoste,  e  di  alloutaii^re  1'  liumlco  di  uua 
piazza  assediala;  essa  è  disposta  a  riceve- 
re  un   equipaggio  di  8oo   uotnlul. 

HUDSON,  città  degli  Stati-Uaiti,  stato  e 
a  4'  1.  N.  da  Nuova- York  e  a  ii  I. 
ij!2  S.  da  Aibany,  capoluogo  della  coatea 
di  Columbia,  sopra  un  promontorio  ele- 
vato che  si  avanza  nell'  Hudson,  e  da 
ciascun  Iato  del  quale  evvi  un'  ansa  con- 
siderabile; quella  che  sta  al  S.  si  trova 
ira  la  città  ed  il  Merino,  collina  il  cui 
aspetto  è  romantico.  Questa  citta  presenta 
lina  vista  deliziosa,  e  vi  si  gode  una  pro- 
tij)ettiva  estesissitaa  sul  fi.,  la  cui  lar- 
ghezza è  quasi  sempre  iii  questo  punto 
di  ij4  di  I.,  come  pure  sopra  la  costiere 
e  vallate  coperte  di  boschi,  orti,  prate- 
rie, ec,  air  O.,  la  vista  è  limitata  dalli 
Catskill,  gr.  catena  di  montagne  che  si 
estende  verso  1'  O.  N.  O.  Hudson  ha 
alrade  regolari  a  linea  retta;  la  priocipa- 
le,  che  ha  quasi  1[3  di  1.,  è  bene  fab- 
Lrioala,  ed  ha  una  dolce  salita  che  ter-, 
aaiuia  ad  una  piazza  pubblica  ;  le  altre 
sono  pure  suilìoiantemente  larghe.  Le  ca- 
se in  generale  costrutte  con  gusto  io 
uiiittoni  e  legno,  sono  spaziose  e  corno 
de,  ed  i  pubblici  ellCci  eretti  in  pietra 
semplici  ma  solidi  ;  tali  sono,  fra  gli  al- 
tri, il  palazzo  di  giustizia  e  la  prigione. 
Ijungo  il  fi.  i!  terreno  è  occupato  da 
j^r.  magazzini  solidamente  costrutti.  Que- 
sta città  possiede  case  di  culto  pei  qua- 
cheri,  [»resbiteriani  melodisti  ed  episco- 
pali e  molte  pubblich'j  scuole,  una  delle 
quali  ha  il  titolo  di  accademia,  ed  è  stabili- 
ta iu  un  bell'editìzio  in  mattoni,  situaioso- 
pra  un'altura.  Evvi  una  gr.  i'abb.  di  slof- 
ie  di  lana,  distillatoi  ed  una  gr.  birre- 
ria. La  costruzione  del  navigli  è  attivis- 
sima ,  quantunque  i!  coram  .  sia  poco 
considerabile.  Questa  città,  foadata  nel 
1784,  si  accrebbe  rapidamente,  e  oonte- 
ueva  diggià  nel  l'ji^S  più  di  160  abita- 
Siioni,  non  compresi  gli  edifizi  pubblici, 
»  magszzial,  e  le  fabbriche;  nel  1820  , 
me  rinohiuileva  più  di  600,  e  la  popola- 
zione intera  del  Coaiune*  era  di  l[,Q6o 
individui,  dei  quali  2,900    per  la    città. 

HUDSON,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
dell'  Ohio,  contea  di  Poriage,  a  44  '•  N- 
E.  da  Columbus  e  a  4  '•  Ó.  N.  0.  da 
Ravenna.  Conta  600  abitanti.  Si  estrae 
fJai  suo  feerrit,  uuy  dei  ajanui  i  più  os«- 
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Iservablli  degli  Stati-Uuiti,  che  4  di   colore 
traente    al  bigio  con    una   tinta    leggiera 
di  rosso  semi-cristallino. 
HUDSON'  S  -  HOUSE  ,  ant.    fattoria    della 
compagnia    della    baia    d'  Hudson  ,  nella 
Nuova-Bretagna,  nel  paese   dei  Kuistinaux, 
sulla  riva  sinistra   del  ramo   settentr.  del 
Saskatchawan,  a  7   1.  N.   da  Carlton-hou- 
se,  al    65"  4/  di  lai,  N.    e   108°  20'  di 
long.    O.  Questo    stabilimento    è    attual- 
mente in  rovina. 
HUÉ,  riviera  dell'  imp,   di  Ao  •  «am,    nella 
Cochiochina.    La  sua     sorg.  è  per    anco 
ignota  ;    dopo    aver    attraversato    la  città 
del  suo  nome,  si  getta,  mediante  una  lar- 
ga imbocc.  ,  nel  mare  della  China,    a  16 
l.  N.   O.   dalla  baia  di  Tnron,  ed   il  suo 
corso,  dal  S.   O.   al  N.   E.,  è  calcolato  a 
l5  leghe.  E  larga,  poco   profonda    e   na- 
vigabile   per  bastimenti  di  medio    tonnel- 
laggio.   La  sua    imbocc.    forma     uu  bel 
porto  ove    dei  navigli    di  200    tonnellate 
possono  entrare    in   sicurezza    durante  il 
monsone    S.     O.  ,    ma  che  diviene    quasi 
inaccessibile  in   quello   del  N.   E.  Le  ac- 
que di  questa  riviera  scorrono  sopra    un 
fondo   di  sabbia  bianca,  e  sr>uo  limpidis- 
sime ;   le  rive  sono  amene  e  ben  coltiva- 
te.   Vi  si   vede    navigare   una    infinità  di 
giunche    chinesi,   che  formano    un  qua-^ 
dro   animatissimo. 
HUS,  HOÈ  o  KOU.\NG-TRI.  prov.   del- 
l' lai])ero    di  An-uam,    nalla   Cochinohina, 
limitata     al   N.  da   quella    di  Doug  -  ngol, 
all'È.,  dal  mar   della   China  ;  al    S.  daU 
la   prov.   di   Cham,  e  all'O.,  dal   Lao,   dd 
cui   è   separata  per  una   catena    di   monta- 
gne.  E    questa  una  delle  più  fertili  prov. 
della   Cochinchlna,  e   dove   il  dima    è  più 
ameno   e  salubre.     E    irrigata    dall'  Huè, 
Il   suo    capoluogo   porta     lo  stesso   nome. 
HUÉ,  HUÉ-FO,  KEHUE  ,  PHUXUAN  o  ; 
FOU-TGHHOUAN,  Slnoa,  città  dell'im-  i 
pero    di  An-nam,    capitale   della   Cochin- 
chlna,  capolnogo   di  prov.  e  residenza  del 
sovrano,   durante  una  porzione  dell'anno. 
Situata     in    uua   bella   pianura,    sta     sulla 
riviera  del  suo   nome,  a    120   1.   S,   S.  E. 
da  Bac-kinh    e   a  circa   i5o  I.  E.   N.  E. 
da  Siam.  E'  cinta  da  bastioni    in  matte 
ni  di  60    piedi  di  alte/za,  e  le  porte  che 
sono    di     pietra    vedonsi     sormontate    da 
torri  di  go   a    100   piedi.   La   sua   fortez'* 
za  è  di  forma  quadrata    ed    ha   circa  9 
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I.  ili  eircouferenia.    Le  fonlficazìonJ    fu«( 
rono  costrutte  da  iopegupri   (rancesi,   se- 
condo il  sìstfOin   di   Vnubnn,   0  sono  df^ 
stinate  ad  essere  ninnita    di    i,2C0   pezzi 
di  cannone.   I  forti   hanno   delle  casemat- 
te a   prova   di   bombi,  ed  un   doppio  fos- 
so  cinge    questa     fortezza     che   riucbiii(le 
un    vasto  arsenale    ben    fornito    di  armi 
di     ogni  specie,  superiori  a  quelle    degli 
ahri   asiatici,   ed     in   cui     evvi   anche    una 
fonderia   di   cannoni.    La  città   ha    un   a- 
spetto    imponentissimo    al  di  fuori  ,    ma 
l'interno  è  tristo  ed   oftVe  un   colpo  d'oc- 
chio spiacevole.  Le  fabb.   sono  di  cattivo 
gusto,  e  principalnoentB   costrutte  con  can- 
oe intrecciate    ed  indurite  con  terra.   La 
riviera,  entrando  nella  città,    sì  divide  in 
un   gran  numero    di  rami  che,  prenden- 
do direzioni  diverse,  divìdono  i   quartie- 
-     ri,    e  rendono    indispensabile    l'  uso    dei 
battelli  onde  comunicare  dall'uno  all'al- 
tro.  Le  strade  sono  polite,  e  tirate  a  li- 
nea  retta;  ma   non    vi  si  rimarca    nessun 
edilìzio    considerabile  ,    eccettuato    il  pa- 
lazzo   del    re,    i    cui     ornamenti,     quan- 
tunque   bizzarri,  sono  di   una   grande  ric- 
chezza ;  il  bazar    ha   un  aspetto    misera- 
bile.   I   missionari  cattolici    hanno    molte 
scuole  frequentate  da   un  gr.  numero  di 
allievi,   e   nelle   quali   insegnano    le   lingue 
latina  e   francese.   Si  assicura  eh'  essi  ab- 
biano già  convertito  alla  religione   cristia- 
na   un  quinto    della    popoIazioEe.    Conta 
40,000  abitanti,  non  compresa  la  sua  for- 
tissima   guarnigione.    —  Dal    porto    alla 
città  le  sponda  della     riviera     sono     tri- 
ste ;    molte    erbe  e  canne    crescono    sui 
baoohl  sabbiosi  che    le  cingono.    La   co- 
sta  è  altresì  coperta  di  banchi    di  sabbia 
aliissirtii,  che  impediscono  di  scorgere  il 
mare,  ma  a  misura  che   si  avvicina    alla 
città   il   paese  è  più  ridente    e   ben   colti- 
vato,  quanlunquft     sia     il   suolo    sabbioso 
e   naturalmente    poco   fertile. 
HUEGAS,   bor.    della  Spae,,    prov.   e  a  4 
I.  3|4  N.  O.  da  Toledo,  "e  a  4  1.   n2  S. 
E.  da  Escalooa,  in   parte    sopra    un   ter- 
reno unito,  ed  in  parte  in  un  fondo.   Con- 
ta  400   abitanti. 
HUEGIJA,  bor.   della  Spag..  prov.  e  a  23 
I.,    i|4  E.    S.   E.   da     Granada     e  a    3  1. 
112  N.   da  Almeria,  a' piedi   di  una  mont. 
presso    la  quale   scorre  un   gran    ruscel- 
lo. Evvi    un  conveuto.   Si  tiene  una  fie- 
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ra  il   22   agosto,    e  conta    I,100   obitanti« 
HUÉ-IIAN  o  HUK-YAN.  città    dell' imp. 

di   An-nam,    Fedì  FaI-fo. 
HUEHUETOGA  o  GUEGUETOQUE,  vili, 
del    Messico,   stato  e  a  9    I.   N.  da  Mes- 
sico,  nella  parte  superiore   del  bacino  del 
rio    de  Tuia,    a    1,178    tese     sopra    il  li- 
vello   del   mare,    al    19°  48^   5g"  di  laf, 
N.    e    101"  3i'  65'/    di  long.   O.    Dà  il 
suo  nome    al  canale  che  serv^    di  sfogo 
alle    acque    della     riviera    di    Guaniiilan^ 
impedendole   di  entrare   nel  lago   di  Zum- 
pango,  il  quale  facendo  trabeccare  il  lago 
di    s.   Christoval    in  quello    di    Tesluc 
spauderebbesi    sulla    capitale. 
HUEJOCINGO,  vili,  del  Messico,   stato  e 
a   7   1.  N.  O.  da  la  Puebla,  e  a   20   1.  Ej 
da  Messico.    E  consid.,    e  possiede  una 
bella  chiesa,    ed  un  convento    di   france- 
scani.   Vi  si  gode   un    clima    temperato. 
Questo  vili,  fu  capitale  di  una  picc.     rep» 
che   portava   il   suo   nome; 
HUELAMO  DE  OGANA,  bor.  della  Spag<, 
prov.   e   a  9     1.   N.   E.   da   Cuenca,    pres- 
so la   riva    sinistra    del  Jucar.    Vi    sona 
alcune    fucine,  e  conta    5oo   abitanti. 
HUELBES,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Cuen- 
ca,   a    i5   1.   S.  E.    da    Madrid  e  a  4   L 
S.  O.  da  Huete,  sulla  strada   da  Madrid 
a    Cuenca,    in     una  posizione    elevata.  È 
dominato  da   un  aot.  cast,   murato.  Con- 
ta  3oo  abitanti. 
HUELGOET  (le),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Flnistere,  circood.    e  a   6    1.   3i4    N.  E. 
da  Chàteaulin    e    a    3  I.    112   N.   O.   da 
Carhaix^,    capoluogo    di  cant.,  presso   ad 
un   grande  stagno.   Vi   si   tengono    12  an- 
nue fiere   per    bestami,  grani,  canape,  li- 
no, ec.    Conta  1,000  abitanti.  Nei  dintor- 
ni   si  scava   una  miniera    di  piombo    Ar- 
gentifero, che  produce  annualmente  3,00O 
quintali    di  piombo,    e   1,600  marche   di 
argento. 
HUELMA,  Jcatucci,  bor.  della  Spag.,  provi 
e  a   8  1.  S.   E.  Jaen    e    a    10     I.    5[4  5, 
S.  O.    da  Urba,    tra    montagne    che    gli 
stanno   vicine.  Evvi  un  conveoio,    «  con- 
ta  5ooo   abitanti. 
HUELVA,  prov.   della  Spag.,  formata    dal- 
le  cortes,   nel     1822,   de^/a     parte   occid. 
del   re",   di  Siviglia,   n-^ll' Andalusia.  Con- 
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all'O.  coi  Portogallo,  da  cui  h  in  parte 
divisa  dalla  Guadiana  e  la  Chaoza.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  8.,  è  di  3o  I., 
e  la  sua  larghezza  media  di  26.  La  par* 
te  pili  occid.  della  sierra  Moreua  at- 
traversa questa  prov.  dal  N.  E.  al  S. 
0.,  sotto  il  nome  di  sierra  di  Aroche, 
e  vi  determina  due  geuerali  inclinazioDÌ  ; 
1' una  all' 0.,  verso  la  Guadiana,  io  cui 
TauDO  la  Ghanza,  il  Malagoo,  l'Àlbajaril- 
la  ;  r  altra  ali'  E.,  verso  la  Piedra,  1'  O- 
diel  ed  il  Tiato,  tributari  immediati  del- 
l' Atlantico.  —  Questa  prov.  offre  al  S. 
E.  vaste  pianure  quasi  deserte  ,  ma 
il  restante  del  paese  è  deliziosamente  in- 
terrotto da  valli,  colline  e  montagne.  II 
calore  è  quivi  fortissimo ,  ed  il  suolo, 
quantunque  in  generale  fertile,  mal  col- 
tivato. Vi  si  raccoglie  vino,  aranci,  limo- 
ni, cedri,  ec,  e  sonovi  pascoli  eccellenti. 
Conta  i42,4<30  abitanti.  Huelva  n' è  il 
capoluogo, 

HUELVA,  Onuba,  città  dalla  Spag.,  capo- 
luogo di  prov.,  ali.  5j4  O.  de  Moguer 
e  a  17  I.  O.  da  Siviglia,  sopra  una  ba- 
ia dell'Atlantico,  in  cui  sboccano  il  Tin- 
to e  l'Odiel  dopo  essersi  riuniti.  Ha  due 
parrocchie,  tre  conventi  di  uomini,  e  due 
di  donne,  un  ospedale,  ed  una  dogana. 
Si  fabbricano  moltissime  barche  per  la 
pesca  e  pel  cobottagio,  dei  cordami,  del- 
le reti,  ec.  La  pesca,  t.into  sulle  coste 
che  nelle  riviere,  è  di  gi;j»nde  importan- 
za per  questa  città  che  alimenta  di  pe- 
sce Siviglia  e  molti  altri  luoghi.  Il  «uo 
porto  è  picc.  ma  sufficiente  pel  cabotta- 
gio,  e  la  esportazione  di  qualche  derrata 
del  paese  nel  Portogallo.  E'  p«tri«  del 
matematico  Isidoro  Morales,  e  di  Alon- 
20  Sanchez  di  Huelva  che,  navigando  ver- 
ÌBo  le  Ganatie,  fu  assalito  da  una  tempe- 
sta, e  portato  suU'  is.  di  Haiii  che  egli 
scoprì  per  azzardo.  Conta   7,900  abitanti. 

HUENEHUENELEI ,  tribù  indiana  del 
gov.  di  Buenos-Ayres,  nella  parte  merid. 
della  prov.  di  queslo  nome.  Abita  nei 
dintorni  della  riviera  Mendoza,  verso  Sp" 
di  lat.  S, 

BUENEJA,  \>or.  della  Spag.,  prov.  e  a  16 
1.  fi.  da  Gran&fa  e  a  3  1.  li3  S.  E.  da 
Guadìx ,  al  piede  settentr.  della  sierra 
Nevada.  Conta  a,4c>o  abitanti.  Questo 
l)or.  è  uno  di  quelli  che  compongono  il 
marchesato  di  Zeuet, 
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HUERCAL-OVERA,  bor.  della  Spag.. 
prov.  e  a  33  I.  ij4  E.  da  Granala  e  a 
14  '•  S.  S.  E.  da  Huescar,  presso  1' Al- 
manzor.  Ha  fabb,  di  sapone,  coltri,  tele 
e  biancherie  da  tavola.  Conta  ia,8oo  a- 
bit. ,  compresi  quelli  di  i3  poderi  che 
ne  formano  quasi  li  due  terzi. 

HUERGANOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
ó  I.  n4  O.  S.  O.  da  Logrono  (Borges) 
e  a  2|3  di  1.  S.  da  Nagera,  sulla  riva 
destra  del  Yulde,  tributario  de!  Nageril- 
la.  Ha  un  ospedale,  e  conta  800  abitanti. 

HUERE,    riviera    della    Colombia.    Vedi 

GuiKE. 

HUERMEGES,  ber.  della  Spag.,  prov.  e 
a  i3  I.  1I2  N.  E.  da  Guadalaxara  e  a 
6  l.  n4  N.  E.  da  Jadraca  ,  in  una  valle 
bagnata  dallo  Salinero.  Conta  5ou  abi- 
tanti. 

HUEROS  (los),  toc.  della  Spag.,  prov.  e 
a  ig  1.  3j4  N.  E.  da  Toledo  e  a  6  I. 
i|4  E.  da  Madrid,  in  una  pianura;  pres- 
so la  Tajuna  e  1'  Henares.  Conta  pochis- 
simi abitanti. 

HUERTA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  I. 
1(4  E.  S.  E.  da  Salamanca  e  a  18  I. 
N.  O.  da  Avila,  in  una  pianura  ,  presso 
al  Tormes,  sulla  strada  da  Salamanca  a 
Madrid.  Ewì  una  fornace  da  tegole,  e 
conta  3oo   abitanti. 

HUERTA  DE  ABAXO,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  it  I.  i|4  S.  E.  da  Burgos  e 
a  4  '•  »l4  N,  N.  O.  da  s.  Leonardo, 
nella  Valle  di  Laguna,  con  pochissimi 
abitanti. 

HUERTA  DE  ARRIBA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  I,  i[3  S.  E.  da  Burgos  e 
a  3  I.  3(4  N.  da  s.  Leonardo,  nella  Val- 
le di   Laguna,  con  600  abitanti, 

HUERTA  DE  LA  OBISPALIA,  bor.  del- 
la Spag.,    prov.    e  a   8  1.    i[4  S.  O.  d^ 
Cuecifia  e   a  3  1.  E.  S.  E.  da  Torrejoi 
clUo,  in   un  paese  montuoso ,    presso 
sorg.  del  Zaucara,  con   3oo   abitanti. 

HUERTA  DEL  REY ,  bor.  della  Spag, 
prov.  e  a  12  I.  ii4  S.  S.  E.  da  BurgoJ 
e  a  6  1.  1(2  O.  S.  O.  da  s.  Leonardi 
presso  la  sorg.  dell'AraodilIa.  Conta  goe 
afcitanti. 

HUERTA  DE  VAL  DE  GARABANOS, 
bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  1 1  1.  S.  da 
Madrid  e  a  6  i.  i|4  E.  da  Toledo,  iu 
«n  basso  fondo  cinto  da  mont.,  eccettua- 
to  dal  lato  dei   S.   Conta  2000  abitanti 
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Si  ritrae  dai  diutoroi    del    nitro    per  la 
fabb.    di   Ternbleca. 

HUERZEMES,  bor,  della  Spag.,  pror.  e 
a  i5  1.  S.  E.  da  Ciienca  e  ali  1.  3|4 
£.  da  llourubia,  sulla  riva  siuistra  del 
Gabriel. 

HUESA,  bor.  della  Spag.,  prov.  0317!. 
1.  S.  da  Saragozza,  nell'  Aragona  e  a  10 
1.  0.  da  Hijar,  n'piedi  di  uua  colliua,  la 
cui  sommità  è  curouata  da  un  forte  io 
ro»ioa,  chiamato  il  castello  di  Pennaiior, 
e  presso  1'  Aguas.  Vi  sono  molte  fabb. 
di  stoviglie  di  terra,  e  dei  mulini  a  fol- 
lone. Questo  ber.  e  antichissimo ,  e  go- 
de dì  molti  privilegi.  Coma  1,000  abi- 
tanti. —  A  na  1.  di  questo  bor.  vi  so- 
no i  begui  termali  di  Segura,  e  ad  egua- 
le dist.  iu  un'  altra  direzione,  evvi  una 
sorg.  salsa  di  cui  il  gov.  ne  impedisceTuso. 

IIUESCA,  prov.  della  Spag.,  formata  dalle 
cortes,  uel  1822,  con  la  porzione  N.  E. 
dell'  Aragona.  Conf.  al  N.  coi  Pirenei, 
che  la  dividono  dalla  Fr.  ;  all'  E.  colla 
Noguera-Ribargorzana  che  la  separa  dal- 
la prov.  di  Lerida,  io  Catalogna  ;  e  al  S. 
S.  O.  colla  pror.  di  Saragozza  nell'Aragona, 
colla  qual  ha  in  parte  per  limite  il  Gallego; 
intìne,  colla  prov.  di  Pamplona,  uelH^avarra. 
La  sua  larghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  3o  1. 
Ja  sua  media  larghezza,  dall'E.  all'O.,  è  di 
aó  leghe.  Questa  prov.,  appoggiata  sul 
versatoijo  merid.  dei  Pirenei,  appart.  tut- 
ta intera  al  bacino  dell'Ebro  :  1'  Arragon 
ed  il  Gallego,  all'O.  ,  1'  Alcanadre,  al 
S.,  e  la  Ciuca  e  la  Noguera-Ribargorzana 
sono  le  principali  riviere  che  la  bagna- 
no. Si  può  dividere  questa  prov.  io  paese 
piano  e  montagnoso;  il  primo  rinchiude 
un  suolo  fertile,  ma  non  ha  molta  acqua; 
l'altro,  poco  atto  alla  coltivazione,  è  abba- 
za  boschivo.  Le  produzioni  sono  cereali 
di  ogni  specie,  vino  frutta,  lino  e  cana- 
pe. Nelle  mont.  gli  ablt.  si  occupano 
priiicipalmeote  nella  educazione  di  bestia- 
mi ;  abbonda  jn  miniere  di  ferro  ,  rame 
ed  altri  metalli  che  non  sono  però  lavo- 
rate. La  industria  consiste  io  qualche 
fabb.  di  stelle  di  lana  comuni  ,  sapone, 
tele,  scarpe  fatte  con  canape  intrecciata, 
e  stivaletti  di  corda  che  vi  sono  general- 
mente adottaci.  Conta  i42^0O  abit.,  ed 
ha  Huesca   per  capoluogo. 

HLESCA  ,  Faventia,  Osca,  citta  della 
Spag.,  capoluogo   della  pror.  del  sno  no- 
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me,  nell'Aragona,  a  10  1,  na  N.  E. 
da  Saragozza  «  a  22  1.  n4  N.  Q.  <!:» 
Lerida,  in  mezzo  ad  una  pianura,  sul 
declivio  di  uu'  altura,  presso  la  riva  de- 
stra dell'  Isuela.  E'  sede  di  uu  vescova- 
to, e  residenza  di  uu  governatore  civila 
e  militare  .  Gode  un'  amena  veduta 
sulla  campagna  vicina,  e  di  un  clima  dol- 
ce e  salubre.  E  circondata  da  aut.  mu- 
ra che  cadono  io  x"ovina;  fra  le  sue  stra- 
de che  sono  belle  iu  generale,  distinguesi 
quella  detta  del  Coso  the  attraver- 
sa la  citta.  Le  case  sono  assai  uniformi 
e  a  due  piani  ;  vi  si  osserva  la  sua  gr. 
cattedrale  di  gusto  gotico,  e  bene  ornato, 
il  palazzo  pubblico  ,  il  collegio  reale  di 
Santiago,  quello  di  s.  Vincenzo,  e  l'altro 
dei  Bernardini,  il  palazzo  della  universi- 
la,  quello  del  conte  di  Huaza,  la  collegia- 
ta di  s.  Pietro,  ed  i  conventi  dei  dome- 
nicani e  francescani.  Questa  città  pos- 
siede ,  oltre  la  cattedrale  ,  4  parrocchie, 
9  conventi  di  uomini  e  6  di  donne,  un 
ospedale ,  un  ospizio  per  gli  esposti  e 
della  maternità,  due  granai  pubblici,  due 
caserme  di  cavalleria,  8  piazze  pubbliche 
e  molti  bei  passeggi  nei  dintorni.  L'uni- 
versiià  vi  fu  fondata  nel  l354  da  don 
Pietro  IV,  re  di  Aragona;  essa  ricevette 
grandi  privilegi  da  molti  re  di  Spagna. 
Il  gr.  collegio  Santiago  deve  il  suo  sta- 
bilimento a  Carlo  V  ;  quello  di  s.  Vin- 
cenzo fu  fondato  da  don  Jayme  Calleu, 
nel  1687;  ve  ne  sono  due  altri,  quelli 
di  s.ta  Orosia  e  di  s.ta  Cruz.  Questa 
città  ,  quasi  interamente  consacrata  alla 
pubblica  instruzione,  è  poco  industriosa 
e  commerciante;  vi  sono  però  alcune 
fabb.  di  paoni  comuni,  e  conciatoi.  Vi 
si  tiene  ogni  anno  una  fiera  frequenta- 
tissima. E  patria  di  s.  Orencio,  e  di 
molti  dotti  uomini,  e  fra  gli  altri  di  Mar- 
tino Cleriguet  e  Cancer  ,  e  di  Vincenzo 
Giovanni  di  fiastanosa.  Conta  9,200  abi- 
tami. —  Il  nome  di  questa  città  è  di 
origine  araba,  ed  i  romani  la  chiamarono 
Osca.  Ser torio,  che  quivi  dicesi  sia  sta- 
to assassinato,  vi  stabili  pubbliche  scuo- 
le di  greco  e  latino,  e  Giulio  Cesare  1« 
diede  il  nome  di  vittoriosa.  Don  Pietro 
primo  di  Aragona  la  tolse  ai  Mori ,  nel 
1096,  dopo  la  vittoria  di  Alcoraz ,  e  vi 
fissò  la  sua  corte.  Quivi  si  tenne  un  con- 
cjIio  nel  698. 
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HUESCAR,  clti'a  della  Spng.,  prov.  e  a  2g 
].  N.  E.  da  Granata  e  a  li  I.  i|2  N. 
da  Purchena,  in  una  valle,  presso  la  ri- 
Ta  deiitra  del  Bravata ,  non  lunge  dal 
Guardai.  Ha  tre  parrocchie,  due  conventi 
di  uomiui  ed  uno  di  donne,  un  ospeda- 
le ed    un   pubblico  granajo.    Vi    si    fab- 


bricano panni,  tele,  biancheria  da   tavola, 
e  coperte  di  lana,  ornate  di  diversi  dise- 
gni in  colore.   Conia  6,900  abit.,  compre- 
si quelli  del  distretto.    —    A  poca  disi. 
da   questa  citta   si  scoprono  U  rovine  di 
Huescar  la   Vieja,    la    cui   fondazione   si 
attribuisce  al  cartaginesi. 
HUETE,  Julia,  bor.  della  Spag. ,    prov.  e 
a    10  I.    ii4  O.  N.   O.   da   Cuenca,    e  a 
12  1.  S.  E.  da  Guadala^cara,  in   una  pia- 
nura, sulla  riva  sinistra  della  picc.  rivie- 
ra del  suo  nome,  affluente  della  Guadie- 
la.  E  assai  bene  fabbricata,  e  difesa  da 
un  forte  ed  ha    8  parrocchie,  3  conventi 
di   uomini  e  2   di  donne,  un  palazzo  ap- 
partenente al  vesc.    di    Cuenca    ed    uno 
spedale.   Conta  2,600  abitanti-  —  Sul  suo 
terrlt.  si  raccoglie    molto    canape    e   del 
zafferano. 
HUETOR  DE  SàNTILLAN,    bor.    dell; 
Spag.,    prov.  e  a   3  1.   2|3  E.  N.  E.   d: 
Granata,  e  a   ili.    1(4  O.  S.  O.  da  Gua 
dix,  nelle  mont.  di  Granata.   Conta   l,4oo 
aLit.,  compresi  quelli  di  i3    agenzie    del 
suo  territorio. 
HUETOR-TAJAR,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a   9   I.   O.     da     Granata     e  a     1    1.    ij2 
E.  da  Loja,  sulla  riva  destra  del  Genil. 
Vi  sono  delle  fornaci  da  tegole  e  mattoni, 
ed   un  mulino  da  olio.  Conta  2,000   abit. 
HUETOS,  bor.  della   Spag.,  prov.   e  a   12 
I.  2[3   E,  da   Guadalaxara   e     a   2   I.    1|4 
S.    da  Cifuenles,     in   una   valle.   Ha   una 
parrocchia    ed    un    romitaggio,    e    conta 
3oo   abitanti. 
HUEUQUE-LEUVU,  riviera    del    gov.  di 
Buenos-Ayre-J,  prov.  di  Cuyo:  essa  sorge, 
dicesi,  da   un  gr.  Iago  formato  dal  Colo- 
rado, e,  dopo  aver   percorso    verso  il  S. 
È.  uno  spazio  assai  considerabile,  si  con- 
verte in  lagune  in   lae-ziO    ai   Pampas. 
HUEVA,  bor.   della   Spag.,  prov.    e  a  4   '• 
H2   da  Guadalaxara,    e   a    i4    I.  da  Ma- 
drid ;  in  una  pianura  deliziosa  e  fertile. 
Conta    4oo   abitanti. 
HUEVAR,    Lor.  della    Spag.,  prov.   e  a  4 
1.   i[2  0.  da  Siviglia   e    a    10  I.  1^2  E. 
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da  Moguer,  fra  il  Chardachon  ed  Ìl 
Carallon.  Vi  si  raccoglie  molto  olio,  e 
conta  600  abitanti. —  Vi  sì  scopersero 
alcune  inscrizioni  e  romane  antichità. 
HUEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isere,  ci r- 
cond.  e  a  6  I.  112  E.  S.  E.  da  Greno- 
ble, cani,  e  a  1  I.  1(4  N.  E.  da  Bour-- 
d'  Oysans,  presso  la  riva  destra  della 
Sarenne,  Conta  4oo  abitanti.  Evvi  nei 
dintorni  una  miniera  di  rame,  di  cui 
ogni  quintale  diede  i3  libbre  di  rame^ 
puro. 
HUFINGEN  o  HIFFINGEN,  cltt'a  delgr. 
due.  di  Baden,  circ.  di  Lago  e  DanubiO| 
capoluogo  di  bai.,  sulla  riva  sinistra  deI-« 
la  Biegach,  a  4  1.  ii4  S.  S.  E.  da  Vii- 
llugen,  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Sclaffu- 
sa.  Ha  un  castello,  una  chiesa  ?  una 
casa  di  arresto.  Conta  1,200  abit.,  aven- 
done 10,000  il  bai.  di  tal  nome. 
HUGH,  punta  della  Russia  americana,  af-< 
le  estremità  S.  di  una  lingua  di  ferra 
che  la  costa  orient.  dell' is.  l'Ammira- 
gliato proletta  fra  il  passaggio  di  Ste- 
phens      ed    il     canale    di    Seymur.    Lat, 

N.  67"  27^;  long.  O.  135"  6o^ 
HUGELHÈIM,  vili,  del  gr.  due.  di  BaW 
den,  bai.  di  Muhlhelm,  con  600  abi- 
tanti. 
HUGON  (S.t),  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savola,  prov.  di  Savola  pro- 
pria, manilamento  di  La  Rochetts,  a  l 
1.  3(4  N.  E.  d' Allevard,  e  a  7  I.  S.  E. 
da  Giambeil ,  in  vicinanza  al'a  frontie- 
ra di  Fr.,  e  non  lunge  dalla  picc.  rivie- 
ra Breda-S.t  Hugon,  che  va  a  riunirsi 
all'  Ozelns.  Vi  si  osserva  1'  edilìzio  di 
una  certosa  fabbricato  di  un  bel  mar- 
mo grigio-nero  venato  di  filamenti  bian- 
chi .  Vi  sono  alcune  gr.  fucine  da  fer- 
ro. —  Si  trova  nei  dintorni  del  marmo 
nero  e  bianco,  e  all'È,  di  questo,  presso 
la  riva  sinistra  dell'Are,  ergesi  un'alta 
mont.  scoscesa,  che  porta  il  nome  di 
Roche  de  S.t  Hugon. 
HUI-LL\G-CHAN.  Is.  del  mare  della  Chi- 


na, sulla   costa  merld, 
prov.   di   Kouans-tounj 


questo  impero, 


Lat.  N.  2V 
Non  è  divisa  dal  continente  che  da  un 
intervallo  di  3|4  f^»  '•  ^^  larghezza.  Si 
trova  un  porto  sulla  sua  costa  occiden- 
tale. 


HUILLICr,  tribù  indigena   del   Chili 
dimora    parte     nelle  pianura    all'È. 


clMf  : 
dei   ! 
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Cuiiclù,  9,  parie  nello  spaxio  dsHc  An- 
do, uhe  si  proliiuga  dal  ti.  Valilivia  ai 
coufioi  xnerid.  della  repubblica.  Si  chia- 
mano  quest'iadigeoi  Huillici,  parola  che 
significa  uomini  del  Sud,  perchè  sono  i 
più  aieridionaii  di  tulli  i  Cliiliensi  del 
continente.  Questa  tribù  è  bellicosa,  e 
spesso  si  riunì  agli  Arnucaur  «d  ni 
Cuochi,  uelld  loro  guerre  coutro  gli  Spa- 
gnuoli. 
HUILQUILEMU  o  ESTANCIA  DEL 
REY,  citta  del  Chili,  verso  le  frontiere 
dell'  Araucana.  Fu  il  capoluogo  della 
provincia .  —  Le  colline  dei  dintorni 
contengono  una  miniera  d'  oro  estre- 
mamente ricca  ,  ed  una  in  cui  il  ra- 
me trovasi  unito  allo  zinco,  e  torma 
per  conseguenza  un  vero  ottone  natura- 
le. ■ —  L'  ant.   prov.   di  Huilquilemu  for- 


distr.    di 
dipart 


Rere 


d'Indre  e 
e  a  l  1.  1)2  N. 
l3     O.   S.    O.   da 


ma    presentemente     i 
d'  Isla  de   la   Laxa. 

HUIMES,    vili,    di  Fr, 
Loira,    circoud.,   cant, 
da   ChinoQ     e  a   8    1 
Tours,  presso   la   riva  sinistra  della  Loi- 
ra,    con    1,200   abitanti. 

HUINE,  riviera  di  Fr.,  che  nasce  nel  di- 
part. dell'  Orne,  circond,  di  Mortagoe, 
presso  la  foresta  di  Bellesme,  e  a  i  1. 
W,  0.  dalla  citta  di  questo  nome.  Si  di- 
rige prima  all'  E,,  poi,  scorrendo  al  S., 
entra  nel  dipart.  di  Eure  e  Loir,  ove 
Lagna  Nogeui-l^-Rotrou,  si  volge  al  S. 
O.,  rientra  nel  dipart.  dell'  Orne,  da  cui 
esce  ben  presto,  onde  entrare  in  quel- 
lo della  Sarlhe,  passa  a  La  Fertè-Ber- 
iiard  ed  a  Montfort,  e  va  a  coogiun- 
gersi  alla  Sarthe,  alla  riva  sinistra,  a  ij2 
I.  al  di  sotto  del  Mans,  dopo  un  corso 
di  orca  3o  leghe.  Questa  riviera,  un 
tempo  navigabile,  ha  per  affluenti  princi- 
pali la  Commeauche,  alla  riva  sinistra  e  la 
Meme  alla  destra.  —  Negli  ant.  titoli 
latini  del  paese  fu  diversamente  chiama- 
la lojna  Hi'gina,  Eucania  ed  Idonea. 

HUIS  (L'j,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Aio, 
cirocud.  t*  a  2  1.  ii2  O.  da  Belley,  e 
a  12  I.  3|4  S.  E.  da  Bourg,  capoluogo 
di  ciiut.,  presso  la  riva  sinistra  del  Ro- 
dano, in  una  silu;)zione  elevata.  Visi  ten- 
gono 4  aiJuue  fiere,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. 

[iULSSEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir 
e  Ciier,  circoud.  e  a  2  I.  £.     da  Bluis 
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cant.  «ali.  3i4  N-  O.  da  Bracieux, 
sul  Cosson.  Conta  i,2no  abitanti. 
HUISSEAU-SUR-MAUVES,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  del  Loiret,  circoud.  e  a  3  1.  i|2 
O.  da  Orleans,  cant.  e  a  i  I.  i|2  N. 
da  Meun.  Vi  sono  6  mulini  per  la  ma- 
cina dei  cereali.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  per  cavalli,  bestiami  e  porci. 
Conta  i,3oo  abitanti. 
HUISSEN,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  circond.,  e  a  2  I.  i[2  N.  N. 
E.  da  Nimega  e  a  i  I.  S.  S.  E.  da 
Arnhem,  caut.  di  Bemmel,  presso  la  ri* 
va  sinistra  del  Reno.  Conta  looo  abi- 
tanti. 
HUISTEN.  bor.  degli  Statl-Prussìanì.  Vedi 

HUSTEN. 

HUITAA,  riviera  della  Islanda,  nel  Sud- 
land  .  Scaturisce  dalla  parte  S.  E.  del 
lago  Huitaar-vain,  scorre  prima  al  S.  poi 
al  S.  O  ,  e  si  getta  nell'  Atlantico,  sul- 
la costa  S.  O.  dell'  isola,  al  64°  di  lat. 
N.  e  23°  4*^'  ^^  Io"o'  ^•'  mescolando 
le  sue  acque  a  quelle  dell'  Olves-aa.  Il 
luogo  più  consìd.  che  bagna  questa  ri- 
viera è  Skalholt,  ove  riceve  la  corrente 
che  serve  di  scolo  al  Iago  Apa-vatn.  — 
Si  dà  pur  anco  il  nome  di  Hultaa  ad 
uu'  altra  riviera  della  Islanda  che  si 
getta  nel  golfo  Borgar,  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'  is.,  al  N.  E.  di  Rei-kiavlik. 

HUITAAR-VATN,  Iago  della  Islanda,  nel 
Sudland,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Skalholt. 
E  di  forma  quasi  circolare,  ed  ha  circa 
4  1.  di  diametro.  Le  sue  acque  scor- 
rono al  S.   E.  mediante  la   Huitaa, 

HUITRE     (L'),    bor.    di    Francia    Vedi 

LuiSTKE. 

HUIZEN,  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  settentr.),  circoud.  e  a 
6  I.  lyz  E.  S.  E.  da  Amsterdam,  e  a 
1  I.  E.  da  Naarden.  Vi  sono  fabb,  di 
panni,  ed  uu  filatoio  di  cotone.  Conia 
1,900   abitanti, 

HULGHERATH,  bor.  degli  Stati-Prussia^ 
ni,  prov.  di  Gleves-Berg.  reggenza,  e  a 
3  1,  S.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  t  1. 
l|2  N.  E.  da  Greveubroich.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  2,l0o 
abitanti. 

HULDENBERG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  merid.,  circond,,  cant,  S. 
e  a  3  I.  S.  O,  da  Lovanio,  e  a  3  I 
ij4    E-  S.  E.    da    Brusselles.    Ha    ima 
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carfiera  bi  una  birreria.  Conta  i,ioo 
abitanti. 

HÙLEIN  o  HULIN",  Ha/inum,  città  del- 
la Moravia,  circ  e  a  5  I.  3(4  S.  da 
Prerau,  e  a  i  I.  ii4  E.  N,  E.  da  Krem- 
sir,  sulla  Russows,    con    1,900  abitanti. 

HULEWIGZOW,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea.  ìTedi  GouLEviTCHr. 

HULIN-ROGKS  o  THE  MA.rDS.  roccie 
nel  canale  del  Nord,  presso  le  coste 
della  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  di 
Antrinj,  al  S.  E.  della  baia  di  Glenarm, 
al  54°  56'  di  lat.  N.   e  7"  67^  di  long.  O. 

HULL,  riviera  della  Ingh.,  east-riding  del- 
la contea  di  York.  Ha  la  sua  sorgente 
nel  Bainton-beacon  del  wapentake  di 
Harthill.  presso  e  al  S.  O.  di  Great- 
Driffield,  scorre  prim.i  al  S.  E.,  poi  al 
S.,  e  si  getta  nell'  Huinber,  alla  riva 
destra,  a  Kingston-upon-HuII  che  pren- 
de qualchevolta  il  nome  di  questa  rivie- 
ra. Il  suo  corso  è  di  circa  9  I.;  un  ca- 
nale navigabile  si  estende  lungo  la  sua 
riva  sinistra,  da  Greai-Driffinld  sino  al 
punto  io  cui  si  unisce  ad  uno  dei  rami 
che  si  chiama  Old-How-Drain,  e  che 
passa  per  Skipsea  e  Nort-Frodingham  ; 
più  basso,  un  canale  che  riceve  le  acque 
dell' Hull  si  dirige  ali' E.,  sul  Leven. 
Molti  altri  picc.  canali  furono  diretti 
verso  la  stessa  riviera,  onde  diseccare 
il  terreno  vicino.  L'  Hull  non  è  naviga- 
bile che  per  4   '•    'P- 

HULL,  città  della  Inghilterra.  F'edì  KiNGs- 

TOV-UPON-HULI. 

HULL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,  contea  di  Plymouth,  a  5 
I.  ija  S  E.  da  Boston,  sulla  baia  di 
Massachusets.  Forma  una  penisola  stret- 
ta e  lunga  di  quasi  2  leghe.  Si  costrus- 
sero  due  forti  sulla  sua  costa  orientale, 
e  conta  circa  200  abitanti. 

HULLATAGH  ,  contrada  dell'  Afganistan 
proprio,  nella  prov.  di  Ghizoih.  fra  il 
monte  Moukkour  ed  ì  monti  Ghizoih, 
dal  Iago  Abistaodéh  sino  all'Urghesan, 
Il  suolo  vi  è  fertilissimo,  e  vi  si  vedono 
dei  «ionsid.  e  molti  numerosi  villaggi.  L' 
Hullatagh  è  principalmente  abitata  dai 
Tadjiki  e  dai  nomadi  ,  che  parlano  la 
lingua  turca;  è  pure  scorso  dagli  Hotakysi, 
tribù  della  nazione  dei  Ghildji,  e  forte 
di  5  a  6,000  famiglie.  Questa  contrada 
Rinchiude  il  p;\&i»  di  Kattaouar, 
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HULMÉ,  comune  della  Ingh,,  «ont«a  dì 
Lancastro,  hundred  di  Salford,  a  3i4  ^'* 
1.   S.   E.   da  Manchester,  con  f^,20O   abit. 

HULPE  (LA),  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  merid.,  circond.  e  a  3  1. 
112  S.  E.  da  Brusselles,  capoluogo  di 
cant..  presso  la  foresta  di  Soigne.  Vi  so« 
no  delie  cartiere,  dello  fabb.  di  ginepro, 
e  birrerie.   Conta   800  abitanti, 

HULS,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Gleves-Berg,  reggenza,  e  a  12  I.  S.  E.  da 
Clevei,  circ,  e  a  i  1.  i\ì  E.  N.  E.  da 
Kempen.  Evvi  no  castello.  Si  fabbricano 
nastri   di  velluto,   e   conta    1,900    abitanti. 

HULST,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Ze- 
landa, circond.,  e  a  6  l.  S.  S.  E.  da 
Goes  e  a  5  I.  .0(4  O.  N.  O.  da  Anver- 
sa, capoluogo  di  caot.,  sopra  un  ramo 
della  Schelda  occid.,  alla  testa  di  un  ca- 
nale che  va  ad  unirsi  a  quello  del  Sas* 
de-Gand.  Lat.  N.^  5l°  16'  53'/;  long. 
E.  1**  4'^^  12^''.  E  picc.  ma  bene  forti- 
ficata, e  serve  di  residenza  ad  uu  mag- 
gior di  piazza  di  prima  classe.  Vi  sì  os- 
serva il  palazzo  pubblico  e  qualche  ca- 
sa particolare.  Nomina  un  deputato  agli 
stati  della  prov.,  e  conta  1,900  abitanti. 
Il  suo  comm.  uu  tempo  consid.,  è  quasi 
del  tutto  caduto,  consistendo  il  suo  picc. 
traffico  in  biade  che  i  suoi  dintorni  som- 
ministrano io  quantità.  E'  patria  di  Cor- 
nelio Giansenio,  professore  di  teologia  a 
Lovanio,  e  che  al  suo  ritorno  dal  conci- 
lio di  Trento  fu  eletto  vesc.  di  Gand, 
ove  morì  nel  1675,  da  non  confondersi 
però  con  Cornelio  Giansenio,  vesc.  d'ITpres. 
Huist,  situata  in  una  pianura  facile  ad 
essere  inondata,  fu  cinta  di  mura  nel 
1426,  e  sostenne  diversi  assedii.  Fu  pre* 
sa  dai  confederati,  nel  1678;  da  Alessan- 
dro Farnese  duca  di  Parma,  nel  i583; 
dal  principe  Maurizio,  nel  1691;  dall'ar- 
ciduca Alberto,  nel  l5g6,  e  Federico 
principe  d'  Grange  la  tol>;e  agli  spagouo- 
li  nel  i6l5.  I  Francesi,  dopo  essere  sta- 
ti forzati  a  levarne  l'assedio  nel  1702, 
la  presero  negli  anni   174?   "■   1794' 

HULTON  o  HILTON  (LITTLE,  MID- 
DLE e  OVER),  nome  di  tre  comuni 
della  Ingh.,  contea  di  Lancastro,  hundred 
di  Salford,  presso  e  al  S.  di  Boltoo-in 
«he-MooreairO.  N.  O.di  Manchester.  La 
loro  popolazioae  riunitia  è  di  4)000  abi-> 
tanti. 
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HITLTSCHIN,  il)  polacco  Hìccin ,  cuti» 
d«gli  Stati-Priissiani,  |»rov.  di  Slesin,  reg- 
genza e  a  9  1.  8.  da  Oppein,  circ.  e  a 
4  I.  S.  da  Raùbor.  Uà  una  chiosa  cat- 
tolica, e  fabbriche  di  panni.  Conta  4.O00 
abitanti.  —  Si  scavano  nei  diuturni  ric- 
che miniere  di  carbone  terroso,  il  cui 
annuo  prodotto  è   di  63,ooo  quintali. 

UUMANES,  bor.  della  Spag..  prov.  e  a  9 
J.  l|2  N.  N.  E.  da  Toledo,  e  a  4  I.  1  [4 
S.  0.  da  Madrid,  in  una  pianura,  con 
3oo    abitanti. 

HUMANES  DE  MOERNANDO,  boi.  del- 
la Spag.,  prov.   e  a   5  1.    N.    da    Guada- 
laxara    (Toledo),    in    una   fertile   pianura 
Ha  due   romitagiji    ed   un  ospedale-  Con- 
ta 900    abitanti. 

HUMATIA,  fi.  d'Italia,  che,  secondo  Clu- 
verio,  si  scaricava   nel    Padus. 

HUMAXAR,  bor.  del  gor.  di  Buenos-Ayres 
prov.  e  a  60  1.  N.  N.  E.  da  Cordova 
a  32  I.  S.  S.  E.  da  Santiago  d^H'  Esie- 
ro,  sulla  riva   destra  del   rio  Dolce. 

HU-VIBE,  territorio  di  Cimbebasia  ,  ver 
so  le  frontiere  della  Guinea  inferiore,  a!' 
1'  E.    di   quello   di   Oimba, 

HUMBER,  Abus,  fi.  della  lugh.,  formato 
djlla  riunione  dell'  Ouse  e  del  Trent, 
fra  la  contea  di  York  e  quella  di  Lin 
€oIu.  al  63"  k^'  di  lat.  N.  e  3"  a^  d 
long.  O.  Ha',  nella  sua  origine,  IjS  d 
larghezza,  e  si  trova  divìso  da  un  banco 
sabbioso.  Si  dirige  prima  verso  1'  E.,  poi 
verso  il  S.  E.,  scorre  costantemente  Ira 
li  contea  di  Iiincoln,  a  destra,  e  quella 
di  York,  a  sinistra;  passa  a  Barton,  Kiog- 
S'on-upon-HuIl,  Grimsby,  e,  in  faccia  di 
questa  città,  dal  Into  della  6ua  riva  sini- 
sira,  forma  un  vasto  internamento  diviso 
dal  mare  mediante  Io  Spurn-head;  di- 
nanzi questo  capo  l' Humber  si  getta  n^l 
mare  del  Nord,  per  una  imboccatura  lar- 
ga di  2  1.,  e  dopo  un  corso  di  i4  le- 
ghe. —  E  della  massima  Importanza  pel 
Comm,  dell'  Ingh.,  a  motivo  delle  nume- 
rose riviere  che  ha  per  affluenti,  per  la 
moltitudine  di  canali  che  stabiliscono  varie 
comunicazioni  fra  queste  riviere  ed  al- 
tri corsi  d'  aequa  che  scorrono  su  tutti 
i  punii  del  regno,  e  portano  le  acque 
loro  sia  nel  Tamigi,  o  nel  /nare  che  ba- 
gna le  coste  occidentali.  —  I  principali 
afflaenti  dell' Uumber  sono  l'HuII,  che 
si  getta  D«l  fi.  alla  riva  «ioistra,  al  parto 
Tom.  111.  P.  I 
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di  Kin^ton-upon-HuII,  e,  alla  destra,  la 
Ancholme  ed  il  Skiller.  I  canali  di  Mar- 
ket -  VVoightou  e  di  Ancholme  vanno  a 
terminare  io  questo  fiume. 
HUMBER,  riviera  dell'i»,  di  Terra-Nuova, 
nella  parte  occidentale.  Ha  la  sua  sorgen- 
te al  N.,  in  un  Iago,  e  dirigendosi  al  S. 
S.  O.,  parallelamente  alla  costa,  va  a  get- 
tarsi nella  baja  delle  Isole,  formata  dal 
golfo  8.  Lorenzo  ,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca  5o   leghe. 

HUMBERVILLE.  vlll.diKr.,  dipart  dell'Al- 
ta -  Marna ,  ciroond.  e  a  6  I.  N,  E.  do 
Chaumont,  cant.  e  a  3i4  di  I.  N.  E.  da 
Blain,  sulla  Manesa.  Ha  un  fornello,  e 
due  fucine.   Conta   209  abitanti. 

HUMBIE,  vili,  e  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  2  1.  lj2  S,  S.  O. 
da  Haddingfoo,  e  z  l^  ].  i\2.  E.  S.  E. 
da  Edimburgo.  Vi  si  trova  del  miuaralu 
di  ferro,  e  qualche  indizio  di  carbone 
terroso.   Conta  800  abitanti. 

HUMBLEYARD,  huudred  della  Ingh.,  nel 
centro  della  contea  di  Nocfolk,  al  S.  O. 
da  Norwich.  Confa  4>8oo  abitaoti.  Wre- 
nlngham  è   uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

HUMBLIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Che» , 
circond.  e  a  3  I.  ija  O.  S.  O.  da  San- 
c^rre,  cant.  e  a  2  I.  ij2  E.  S.  E.  da 
Henrichemonl,  presso  la  sorgente  della 
GranJe-Saudre.  Ewi  una  fabb.  di  stovi- 
glie in  terra,  e  delle  fornaci  da  tegola» 
Conta   700   abitanti. 

HUMBOLDT-e-BONPLAND,  ant.  cratere 
nella  parte  orient.  della  is.  di  Francia. 
Era  nascosto  nelle  foreste ,  e  fu  sco- 
perto e  nominato  da  Sieber .  La  sua 
larghezza  è  di  3,000  tese. 

HUMERA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  r 
J,  3|4  O.  da  Madrid,  e  a  4  I.  2i3  E. 
da  Brunete.  Ha  una  parrocchia,  e  po- 
chissime abitazioni,  essendo  stato  un  tem- 
po popolato  da  3,000  abitanti.  Si  trova 
nei  dintorni  una  sorgente  di  acqua  mi- 
nerale. 

HUMMELSTOWN,  comune  degli  Siati- 
Uoitì,  stato  di  Peusilvania,  contea  del 
Delfino,  a  3  1.  E.  da  Harrisburg.  Presso 
alla  Swatara,  si  trova  una  gr.  grotta  ri- 
marcabile per  le  stalattiti  ed  altre  pelri- 
ficazioni  assai  curiose  eh'  «ssa  rinchiude. 
Cont.i   600   abitanti. 

HUMMOGK,  pico.  is.  d.ll' arcipel  di  Ma- 
dìi(}o«ima,  all'  £.  della  China    e  al  S.  O. 
68 
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dell'js.  Rocho-o-ko-ko,  al  24"  i^'  di 
laf.  N.  e  lai"  3o'  di  loog.  E.  Quest'i*, 
è  ioaccessibile,  tranne  un  sol  punto  . 
Il  «uolo  è  beo  coltivato,  e  gli  abit.  sono 
ospitali. 
HU.VINISKA,  vili,  della    Gallizia,    circ.    dì 

Sanook. 
HUMOS;   capo  del  Chili,   distr.   di  Caoque- 
nes,  al  35"  22'  di  lat.  S.,  e  a    16   1.  N. 
N.  E.   dalla  imboco.  deli'  Itala, 
HUMP  o  BULLIGE,    is.  del  Grande-Ocea- 
Do  equinoziale,  al    N.     della    Nuova-Gui- 
nea, e   all'  ingresso   della   baja    del    Geel- 
vink.  Lat.  S.  1°  2^  ;  long.  E.  iZi"  66'. 
HUMPHRIES,     contea     degli     Slati-TJniti , 
nella  parte   ouoid.  dello  stato   di  Tennes- 
see, all'O.  della  contea  di  Dicksoa    e  al 
N.   di    quella     di    Perry.     E  irrigata    dal 
Tennessee  e  dal  Duck.  Conta  4>ooo  abit., 
fra  i  quali   600   schiavi.    11    capoluogo     è 
Reyooldsburg. 
HUMPOLETZ,  Lor.  della  Boemia,  circ.  e 
agì.   x\2  S.   da  Czaslau,  e  a   12    I.  E. 
N.  E.   da  Tabor.  Vi    si    fabb.    panni    e 
calzette,  ed  ha  circa  5oo   abitazioni. 
HUNAGIE,  gruppo  di  tre  picc.   isole  del- 
l' oceano  Indiano,    sulla  costa    del    Zan- 
guebar,  a  circa   12  I.  S.    S.  O.   dall' Ì!«. 
di  Zanzibar.    Lat.  S.   6°  60^  ;    loog.  E. 
òf  40^. 
HUNAUDIÉRE  (LA),  casale    di  Fr.,  di- 
part,  della  Mayenne,  circond,    e    a  7  1. 
3j4   O.  N.   0.   da  Chàteau-Goutier,    e  a 
1    1.    ii4    1S«     (la   La  Guerche,     cant.    di 
Cossè-le-Vivieo.     Vi  sono  officine  da  fer- 
ro, con  due  gr.  fornaci. 
HUNDERSFIELD.    comune    della    Ingh., 
contea  dì  Lancastro,  hundred  di  Salford, 
presso  e  al    N.  E.    di  Rochdale    e  a  6 
I.  N.   N.  E.  da  Manchester.    Rinchiude 
10,600  abit.,  principalmente  impiegati  nel 
cornai,  di   paoni. 
IIUNDERSINGEN,  vili,  del  rag.  di  Wùr- 
temberg,  bai.  di  Riedliugeu,  sul  Danubio. 
Conta  800  abitanti. 
HUNDIIOLM,  porto  della  Norvegia,    dio- 
cesi  e  bai.  di  Norlaod,  a   108    1.  N.  N. 
E.     da  Droutlieiui,    presso    e    al    N.  di 
Bodòe.  Non  vi  sono    pur  anco    che  po- 
che case  di  legno,    vasti    magazalni  ,  ed 
alcune  rimesse,  e  vi  si  osserva  la    stra- 
da luogo  l'acqua,  nuovamente    costrutta 
in  legno.  Il  porto,  buono  e  sicurissimo, 
ha  un  iogresso  verso  il  N.,  ed  uu  altro 
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verso  il  S.  ;  non  è  di  acosMo  difficile  v«« 
sendo  dal  largo.  Questo  porto  fu  sta- 
bilito da  poco  tempo  onde  farvi  il  traili- 
co  delle  aringhe,  come  a  B«rgen  -,  la 
sua  situazione,  quasi  nel  centro  d«lle 
prov.  che  si  dedicano  ella  pesca,  e  sul- 
la strada  dei  navìgli  che  vengono  dai 
Loffoden  ed  altri  luoghi  più  settentr., 
è  molto  vantaggiosa  al  comm.,  e  già  parec* 
chi  ricchi  negozianti  vi  si  sodo  riuni- 
ti. I  dintorni  sono  piani  «  coperti  dì 
torba. 

HUNDSFELD,  pIcc.  citth  degli  Stati  -  Prus* 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  I  I. 
N.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  4  !•  O.  S. 
O.  da  Oels,  sulla  Weida.  Possiede  una 
chiesa  cattolica,  una  luterana,  ed  una 
scuola  ebrea.  Conta  700  abitanti.  I  Po- 
lacchi vi  riportarono,  nel  lio^,  una  vit* 
torla   segnalata  sui  Tedeschi. 

HUNDSHUBEL  o  HUNDSHIBEL,  vili, 
del  reg,  di  Sass,,  circ.  dell'  Erzgebìrge, 
bai.  di  Schwarzenberg  e  Crottendorf,  a 
3  1.  l[2  O.  N.  O.  da  Schwarzenberg  s 
a  7  1.  ija  S.  O.  da  Alt-Ghemnitz.  Vi 
sono  fabb.  di  diversi  articoli  in  latta,  ti 
sorgenti  minerali.     Conta    800  abitanti. 

HUNDSRUCK  o  HUNDSRJGK,  Hun- 
norum  tractus,  paese  montuoso  dell'Ai. 
parte  negli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Bas- 
so-Reno,  reggenza  di  Coblentz  e  di  Tre* 
veri,  ove  comprende  quasi  interamente  i 
circ.  di  Kreuznach,  di  Simmero,  e  dì 
Berncastel  ;  parie  io  Baviera,  nel  N.  O. 
del  circ.  del  Reno.  Si  estende  fra  il  Re- 
no, la  Mosella  e  la  Nahe,  e  prende,  nel- 
la sua  parte  occid.,  il  nome  di  Idarvrald. 
Questa  regione  ha  circa  16  1.  nella  sua 
maggiore  estensione  dal  N.  al  S.,  e  qua- 
si  altrettante  dall'  E.  all'  O.  La  Simmero, 
e  qualche  altra  picc.  riviera,  percorronu 
l' interno.  Le  mout.  dell'  Hundsruck  si 
riattacauo,  verso  il  S.  O.,  al  Hoch-w^ald» 
e,  con  questo  ultimo,  ai  Vosgi  ;  le  loro 
punte  più  alte  si  trovano  nel  circ.  di 
Simmeru,  presso  GemiJndeo,  ove  giun- 
gono a  3,000  piedi  sopra  il  livello  del  !^ 
mare.  Queste  mont.  sono  calcaree,  ed 
in  gr.  paste  coperte  di  belle  foreste.  Si 
pretende  che  questo  paese  derivi  il  suo 
nome  dagli  Unni,  ai  quali  fu  abbando* 
nato  dai  romani. 

HUNDWYL,  vili,  della  Svizzera,  cant,  e 
ad    una    1.  J]4    ^r  O,   da  Appeuzell,  • 
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»  1  1.  S.  E.  da  Herisau,  nei  Rodi  estfl- 
riori.  E  questo  il  primo  comune  «lei 
oaotona  io  cui  fosse  nmmess»  la  rifor- 
ma. L'assemblea  generale  dei  Rodi  e- 
Sterni,  chiamata  laodsgem«>inde,  vi  si 
riunisce,  tutti  gli  anni  dispari,  V  ultima 
domenica   di  aprile. 

HUNE  (LA),  capo  dell'  is.  di  Terra-Nuo- 
va, sulla  costa  merid.,  al  S.  O.  e  all'in- 
gresso della  baja  dell'Eremitaggio,  al 
47'  35/   di  lat.  N.  e  òg"  ò'   di  long.  O. 

HUNERWASSER,  bor.  della  Boemia, 
cìrc,  di  Bunzlau,  a  4  I.  ii4  N,  N.  O. 
da  luog-BunzIau  e  a  g  I.  O.  N.  O.  da 
Gitschin.  Ha  uo  castello,  e  delle  forna- 
oi  da  calce.  Vi  sì  fabbricano  tele  e  pece. 
Conta  pochissimi  abitanti. 

HUNFELD,  città  dell' Hassla  Elettorale, 
pror.  e  a  3  I.  ij»  N.  N.  E.  da  Fulda, 
capoluogo  di  circ.  e  di  bai.,  presso  la 
Haun.  Ha  delle  ant.  murn,  e  rinchiude 
due  chiese,  una  delle  quali  era  un  tem- 
po collegiata,  uo  ospedale,  alcune  fabb. 
di  tele,  e  grandi  imbiancatoi.  Vi  si 
tengono  4  mercati  annui,  e  conta  1,700 
abitanti.  —  Il  circ.  si  divìde  nei  tre 
bai,  di  Borghaun,  Elterfeld  ed  Httn- 
feld,  e  contiene  24»5oo  abit.,  del  quali 
8,3oo  pel  bai.  di  Hùnfeld. 

HUNG,  rada  della  Ingh.,  nel  canale  di 
Bristol,  alla  foce  dell'  Avon. 

HUNGARISCH-BROD,  citta  della  Mora- 
via.  Vedi  Ungarisch-Baod. 

HUNGEN,  citta  del  gr.  due.  di  Hassla- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia  superiore, 
capoluogo  di  distr.,  a  9  I.  N.  N.  E.  da 
Francfort  «  a  4  '•  l\Z  S.  E.  da  Gies- 
sen,  sulla  riva  destra  dell'  Hoclof,  Ha 
un  castello,  che  fu  la  residenza  dei  con- 
ti di  Solms,  dal  1692  sino  a)  1678. 
Conta  1,000  abit.,  avendone  il  distretto 
92,8oo. 

HUNGERFORD,  bor.  e  parrocchia  della 
Ingh.,  parte  nella  contea  di  Berks,  hun- 
dr^-d  di  Kintbury-Eagle,  e  parte  in 
quella  di  Wilt?,  hundred  di  Kinwar- 
stooe.  a  8  I.  3|4  O.  Ha  Readiog,  e  a  7 
I.  3(4  S.  O.  da  WaUiugford,  sulla  riva 
destra  del  Keooat,  e  sul  canale  di  Keu- 
D«t  ed  Avon.  Si  compone  di  una  lunga 
strada  in  mezzo  della  quale  evvi  il  mer- 
cato, e  r  edifìzio  della  beccheria;  que- 
sto ultimo  contiene  una  sala  d' assem- 
blea   pei  pubblici    aflfari.    La    chiesa  è 
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I  antica  ed  in  vicinanza  una  scuola  privì- 
l*>giata  .  Il  passaggio  del  canale  resa 
questo  bor.  assai  comm.,  e  lo  rend« 
prospero  ognorapiù.  Conta  2,00O  abitanti. 

HUNG-HOA  o  HU-HUNG,  prov,  dell'im- 
pnro  di  An-nam,  nella  parte  S.  O.  del 
Toii-Kin. 

HUNGRY,  baja  alla  estremità  orient.  del 
lago  Ornarlo,  negli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Jefferson.  Ha 
circa  h  I.  dal  N.  al  S.,  e  quasi  altrel- 
tanle  dall'  E.  all'  O.;  forma  all'  E.  il  por- 
to chiamato  Sacket'f-harbur  ,  e  al  S.  la 
baja  di  Napoli  o  di  Heoderson.  Al  suo 
ingresso   stanno   le  is.  Stony  e  Galloq. 

HUNIE',  tribù  araba,  sparsa  nel  deserto 
di  Bahiuda,  nella  Nnbia ,  presso  la 
riva  sinistra  del  Nilo,  e  al  S.  del  ter- 
ritorio di  Chagheia.  Il  paese  ha  qualche 
po2zo   di  un'  acqua  abbondante  e  bevibile. 

HUNINGUA    o   HUNINGEN  ,   città    di 

Francia.  VediXJmìiOk, 

HUNINGUA  (Piccolo),  vili,  della  Svizze- 
ra.  Vedi  Uningi  (Piccolo). 

HUNMANBY,  bor.  e  parrocchia  della 
logh.,  east-riding  della  contea  di  York, 
-wapentake  di  Dickering,  presso  al  ma- 
re del  Nord,  a  2  1.  3|4  N.  O.  da  Bri- 
dlington  e  a  2  I.  l|2  S.  S.  E.  da  Scar- 
borongh.  Al  N.  O.  si  estende  un  bosco 
in  cui  trovavasi  un  tempo  il  castello 
della  famiglia  Osbaldestons.  Conta  1,000 
abitanti. 

HUNNAN,  città  dell'impero  dì  An^-nam, 
nel  Tonkio,  sul  Sang-Ko'i.  Gli  Olandesi 
vi  avevano  un  tempo  una  fattoria.  Con- 
ta 5,000  abitanti. 

HUNNUM,  città  della  Gran  Bretagna,  se- 
condo il  libro  delle  notizie  dell'  Impe* 
ro,  nel  Northumberland. 

HUNS,  riviera  dei  Paesi-Bassi,  ch«  ha  la 
sua  sorgente  nelle  paludi  della  parte 
orient.  della  prov.  di  Drenthe,  presso 
Rozewinkel  ;  forma,  sul  limite  settentr. 
di  questa  prov.,  il  Zuidlaarder-  meer,  e 
si  trova  uscendo  da  questo  lago,  nella 
prov.  di  Groninga  ;  colà  essa  sommini- 
stra le  sue  acque  ed  una  poriiooe  del 
canale  di  Wiodschoten  a  Groninga, 
passa  in  questa  ultima  città,  e  va  a  get- 
tarsi, mediante  una  larga  imboccatura, 
nel  Lauwer-zee,  golfo  del  mare  del  Nord, 
Il  suo  corso  è  di  circa  18  I.,  dal  S.  E. 
al  N.  O. 
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HUNSHOVEN,  Lor.  degli  Slafl-Prtìssiaoì, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  5 
I.  N.  da  Aquisgd-ana,  circ.  e  a  i|4  di 
1,  E.  da  Gellenkirchen,  sul  Wurm.  Vi 
sono  dei  conciaroi,  e  conta  5oo  abitaDti. 

HUNSLET  o  HUNFLEET,  cappellania 
della  Ii»gh.,  west-rldiog  della  conica 
di  York,  liberty  e  a  ip  I.  S.  E.  da 
Leeds,  e  a  4  I.  3i4  E.  N.  E.  da  Haii- 
fax,  sulla  riva  destra  dell'  Air.  Era  un 
luogo  povero  e  senza  importanza,  che,  io 
progresso,  divenne  osservabile  per  la 
fabbricazione  delle  stoffe  di  Inua,  «  ri- 
cevette da  Carlo  II  il  privilegio  di  cor- 
porazione. Conta   8,200  abitanti. 

HUJ?}SLEY-BEACON,  nome  di  una  divi- 
sione del  wapentake  di  Harthill  ,  nell' 
east-riding  della  contea  di  York  nella 
Inghilterra.  Questa  divisione  forma  la 
parte  S.  E.  del  wapenlake,  e  contiene 
19,400  abitanti.  Southcaue  e  Beverley 
sono  i  principali  luoghi  che  ù  si   trovano. 

HUNSTANTON,  rada  della  Inijh.  ,  sulla 
costa  di  Norfolk,  alla  foce  del  Wash. 

HUNT ,  picc.  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Klageufurt,  suH'Olcza,  con  fucine  di 
ferro. 

HUNTE  ,  riviera  dell'  AI.,  che  ha  la  sua 
sorgente  ual  reg.  di  Hannover,  gov.  e 
principato  di  Osnabriick,  a  1  I.  i[4  N. 
da  Melle.  Scorre  attraverso  le  paludi  del- 
la parte  orient.  di  questo  principato,  for- 
ma, nel  S.  O.  della  contea  di  Diepholz, 
il  lago  Dùmmer,  passa  a  Diepholz,  a  Kor- 
Dau,  a  Barnstorf  ;  stabilisce  poscia,  sopra 
lina  estensione  di  molte  leghe  ,  il  limite 
fra  1'  Hannover  ed  il  gr.  due.  di  Olden- 
burg  ;  penetra  in  questo  ultimo  a  Wil- 
deshausn,  va  a  bagnare  le  mura  di  01- 
denburg,  e  si  congìange  al  Weser,  alla 
riva  sinistra,  ad  EIsfieth,  37  I.  al  di 
sotto  di  Brema.  [1  suo  corso  è  presso 
a  poco  di  4^  '  »  e  la  sua  direzione  ge- 
nerale è  dal  S.  al  N.  Fra  i  suoi  affluen- 
ti, si  osserva  l'  Aue,  a  destra,  e  1'  Elze, 
a  sinistra.  E  navigabile  nella  parte  infe- 
riore  del    suo  corso. 

HUNTEB,  un  tempo  GREENLAND,  co- 
mune degli  Stati-Uniti,  slato  e  a  4^  !• 
N^  N.  O.  da  Nuova-York,  e  a  16  1.  S, 
S.  O.  da  Albany,  contea  di  Greene.  Con- 
ta   1,000   abitanti. 

HUNTER,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
Nuova-York,  contea    di  Montgomery,  a 
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i3  I.  N.  O.  da  Albany,  al  conflaeole  del 
Mohawk  e  della  Schoharia.  Rinchiuda 
una  vecchia  chiesa  eretta  sol^o  il  regn» 
della  regina  Anna  ,  e  pochiss.  abitazioni. 
— -  Fuvvi  io  questa  posizione  una  ciiia 
fondata  dai  Mohawks,  che  l'abbandona- 
rono  nel   1780. 

HUNTER,  gruppo  d' is.  nella  parte  occid. 
dello  stretto  di  Bass ,  presso  la  estremi- 
tà N.  O.  della  terra  di  Diemen.  Queste 
»s.  furono  scoperte,  rei  1798,  da  Flin- 
ders,  e  riconosciute  poscia  esattaraenfe 
da  Freycinet  e  Boulanger.  Sono  due 
grandi,  circondate  dn  molte  piccole.  La 
più  consid.,  chiamata  Barren  da  Fliuders, 
fu  nominata  Fleurieu  da  Freycinet;  l'al- 
tra ricevette  il  nome  di  Three-Hnmmo- 
cks-islnnd  (isola  dei  tre  anelli  da  muro 
detti  Pìtons). — Si  chiama  canale  di  Hun- 
fer  il  passaggio  che  divide  le  is.  Hun- 
ter  dall'  is.  King,  situata  al  N,  O.  delle 
prime  ;  ha  12  I.  di  larghezza.  Un  gran 
numero  di  pesci  volanti  e  di  foche  f r  r 
quentano   le  coste  di  queste  isole. 

HUNTER,  riviera  della  Nuova-Olanda,  nel- 
la Nuova'Galles  merid.,  contea  di  Dui- 
ham.  Non  si  conosce  ancora  la  sua  sor- 
gente, ma  si  sa  con  certezza  che  dopo 
avere  scorso  per  lo  spazio  di  molte  !♦'- 
ghe  nel  S.,  riceve  il  Paterson,  forma  il 
limite  fra  la  contea  di  Durham  e  quella 
di  Nortumberland,  e  si  getta  nel  porto 
del  suo  nome  E  navigabile  per  battelli 
di  3o  a  J^O  tonnellate,  su  tutta  la  por- 
zione nota  del  suo  corso,  cioè  a  dira 
per  la  lunghezza  di  circa    18  leghe. 

EtUNTER  ,  porto  sulla  costa  orient.  della 
Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles  merid., 
fra  le  contee  di  Durham  e  di  Nortum- 
berland, alla  ìmbocc.  della  riviera  del 
suo  nome,  al  32°  66^  di  lat.  S.  e  i49* 
20''  di  long.  E.  L'ingresso  è  determina- 
to dall' is.  di  Goal,  e  dalla  punta  del  Pi- 
rata, sabbiosa  e  bassa;  la  città  di  New- 
castle  si  trova  sulla  costa  merid.  di  que- 
sto ingresso,  che  non  ha  più  di  ii4  di 
1.  di  larghezza.  —  Molte  isole  sono  spar. 
se  in  questo  porto:  le  principali  sono 
quelle  di  Ash,  di  Spit,  di  Dempster,  di 
Mackellar,  e  di  Chapman.  —  II  porto 
Hunter  prende,  nella  sua  parte  N.  E.,  il 
name  di  Fullartoo  -  Cove.  Si  scoperse- 
ro pei  dintorni  miniere  di  carbone 
terroso. 
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HUNTÉR,  riviera  della  Nuovn-Ofanda,  nel- 
la terra  di  Wilt.  Scorre  dall'E.  all'O., 
e,  dopo  aver  ricevuto  la  Ree,  si  getta 
nell'oceano  Indiano,  col  mezzo  di  una 
larga  imbocc,  al  S.  dell'  is.  Maret,  al 
ió°  di  lat,  S.  Niente  di  preciso  si  può 
dire   sulla   lunghezza   d«l  suo   corso. 

HUNTER  0  ONACUSE,  is.  del  Grande- 
Oceano  eqiiinoziale,  al  N.  O.  dell'arci- 
pelago Fidgi,  al  16°  Si'  di  lat.  S.  e 
175°  61'  di  long.  E.  É  alta,  molto  «ste- 
sa, ben  coltivata,  e  bene  popolata.  Pro- 
duce diverse  specie  di  frutta,  come  noci 
di  cocco,  ignami,  banani,  ec.  e  nodrisce 
un  gran  numero  di  porci.  Gli  abit.,  go- 
vernati da  un  re,  e  da  qualche  capo,  so- 
no a  un  dipresso  del  colore  medesimo 
dei  Malesi,  ma  i  loro  lineamenti  assomi- 
gliano assai  a  quelli  degli  europei;  uo- 
mini e  donne  hanno  il  picc.  dito  della 
mano  sinistra  tagliato  alla  seconda  falan- 
ge. Le  donne  sono  in  generale,  assai  bel- 
le, e  taluna  ha  l'uso  di  screziarsi  il  corpo  di 
rosso.  Questi  selvaggi  non  hanno  per  vesti 
che  una  specie  di  perizoma,  e  fra  tutte 
le  donne,  la  regina  è  la  sola  che  abbia 
in  parte  il  seno  coperto.  Le  loro  piro- 
ghe ornale  di  conchiglie,  hanno  quasi  le 
forme  quasi  eguali  a  quelle  di  Ceylao  ; 
sono  armate  di  clave  e  di  picche  di  20 
I  00  piedi  di  lunghezza.  Questa  is,  fu 
scoperta,  il  20  luglio  j823,  dal  rapita- 
oc  Huoter ,  comandante  il  naviglio  la 
Donna  Carmelita  ;  esso  le  diede  il  suo 
neme,  e  ne  prese  possesso  per  Giorgio 
IV,  re  d'  Ingh,  ;  gli  abit,  gli  dimostraro- 
no le  più  amichevoli  disposizioni,  ed  il 
loro  re  ebbe  con  questo  capitaoo  un  at- 
boccamento. 

HUNTERDON,  contea  degli  Statì-Uniti, 
nella  parie  occid.  dello  stato  di  Nuovo 
Jersey.  ConBoa  al  N.  col  Muscone  -kong- 
creek,  e  all'  O.  colla  Delaware.  Evvi  in 
questa  contee,  sulla  sommila  della  mont. 
di  Musconekong,  una  sorg.  d'acqaa  ml- 
oerale  assai  frequentata.  Conta  28,600 
abitanti.  I  suoi  capiluoghi  sono  Trenton 
e  Flemington. 

HUNTINGDON  0  HUNTINGTONSHIRE 
contea  della  Ingh.,  situata  fra  62°  6'  e 
62°  32'  di  lat.  N.,  e  fra  2**  17'  e  2°  60' 
di  long.  O.,  e  confinante  al  N.  ed  aUO 
colla  contea  di  Norlhampion  ,  da  cui  è 
io    parte     divisa    dal  Neo  ;    all'  E.,    con 
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quella  di  Cnmbrìdge,  verso  cui  il  »tio 
limite  è  in  parie  formalo  dall'  Old'Wes'- 
Water,  e  l'Ouse,  e  al  6.  O.  da  quella 
di  Bedford.  Ha  11  1.  di  lunghezza  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  e  8  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  essendo  la  sua  superli- 
cie  di  4^  leghe.  Una  catena  di  colline 
poco  elevate  copre  la  parte  S.  E.  di 
questa  contea,  un'altra  percorre  la  par- 
te occid.,  e  spinge  qualche  ramo  nel  cen- 
tro del  paese.  Di  tutte  le  riviere  che  la 
bagnano,  1'  Ouse,  il  Neo  e  V  Old-West- 
Water  sono  le  sole  osservabili,  ma  non 
v'  è  che  l' Ouse  che  la  attraversi,  11  N, 
ed  il  N,  E.  si  compongono  di  vaste  p; - 
ludi,  che  sono  una  porzione  di  quell'im- 
menso territorio  chiamato  il  Bedford- 
Level  ;  queste  paludi  formano  quasi 
un  quinto  della  contea  ,\  e  rinchiudo- 
no molti  piccoli  loghi,  e  fra  gli  altri, 
quelli  di  Ramsey,  di  Ogg  e  Whittlesea  ; 
questo  ultimo,  il  più  consid.,  ha  circa 
l  I.  di  lunghezza  sopra  112  1.  di  lar- 
ghezza .  Mercè  di  numerosi  canali  di 
diseccamento,  scavali  qua  e  Ih  io  que- 
ste paludi,  si  pervenne  a  renderne  fecon- 
di circa  10,000  arpenti.  Il  clima  di  que- 
sto paese  è  assai  dolce,  ma  malsano  nel- 
le vicinanze  delle  paludi  ;  altrove  è  assai 
salubre.  I  terreni  alti  erano  anticamente 
coperti  di  boschi,  ma  da  luogo  t^mpo 
queste  foreste  scomparvero,  e  le  terre 
rimasero  in  parte  senza  coltura.  Lungo 
r  Ouse  vi  sono  belle  praterie,  fra  le  qua- 
li si  distingue  quella  di  Portsholm  pres- 
so Hunlingdon  *,  le  rive  del  Neo  sono  al- 
tresì coperte  di  verdura,  ed  il  suolo 
è  fertilissimo.  Il  centro  e  1'  O,  di  que- 
sta contea  offrono  una  superficie  varia- 
tissima ,  soprattutto  fertile  io  biade,  e 
sparsa  qua  e  là  di  gruppi  d'alberi.  Mol- 
te altre  porzioni  del  territorio  sono  pu- 
re piantate  di  boschi,  ma  questi  danno 
pochissimo  legname  atto  alle  marittime 
costruzioni  .  Quantunque  1'  agricoltura 
non  abbia  fatti  gran  progressi  in  que- 
sta contea  ,  però  essa  migliorò  da 
qualche  tempo,  e  si  diede  maggior  cu- 
ra alla  coltivazione  delle  terre  paludo- 
se. Oltre  i  generi  ordinari,  si  racco- 
glie pure  una  gr.  quantità  di  senapa.  I 
bestiami  che  si  allevano  sono  dì  picc. 
specie,  ma  danno  un  latte  eccellente,  una 
parlo  del  quale  serve  a  fabbiicare  i  lof 
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maggi  rlì  Stilton,  che  sono  de!  più  rino- 
mati della  Inghilterra.  II  suolo,  esseodo 
grasso,  non  produce  alcun  luìaerale  im- 
portante, e  la  industria  è  quasi  nulla. 
Conta  48>8oo  abitanti.  —  Questa  contea, 
riuolta  a  quella  di  Cambridge  per  Tarn- 
tnluistrazione  e  governata  da  un  alto 
sceriffo  che  si  sceglie  annualmente,  è  del- 
la  diocesi  di  Lincoln,  e  manda  4  mem- 
bri al  parlamento.  Si  divide  in  4  hun- 
dreds,  che  sono  :  Hurstingstooe  ,  Leigh- 
ton«tone,  Norman-cross  e  Toseland.  Il 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  —  Que- 
sto paese  era  amicamente  abitato  dagli 
Irenes  ;  molti  avanzi  di  antichità  vi  at- 
testano il  soggiorno  dei  romani.  Al  tem- 
po dell'  eptarchia  faceva  parte  del  reg. 
di  ,Mercia.  —  Dicesi  che  fesse  antica- 
mente una  foresta  vastissima,  folta  di  al- 
beri, ed  atta  singolarmente  alla  caccia, 
da  che  prese  il  nomff  dì  huoting  ,  che 
in  lingua  inglese  vuol  dire  caccia. 
HUNTINGDON  o  HUNTINGTON,  Hun- 
tìngtonia,  città  della  logh.,  capoluogo 
della  contea  del  suo  nome,  a  5  1.  l|2 
N.  O.  da  Cambridge  e  a  19  I.  N.  da 
Londra,  sopra  «o  terreno  elevato,  In  mez- 
zo a  belle  praterie,  e  presso  la  riva  si- 
nistra dell'  Ouse,  che  riceve  in  questo 
luogo  una  picc.  riviera.  Lat.  N.  62"  20' 
27'^^  long.  O.  2°  3i'  18^^  E\ede  del- 
l' amministrazione  della  contea,  e  di  tri- 
bunali civili  e  criminali.  Si  compone  di 
una  strada  principale  di  i|5  di  1.  di  lun- 
ghezza, e  di  molte  altre  più  picc,  tutte 
beo  lastricate,  ed  illuminate  di  notte. 
Le  case  sono  in  m&ttoni  e  molte  di 
esse  grandissime  .  Si  contano  4  chie- 
se parrocchiali,  e  quelle  di  S.  Maria  e 
degli  Ogni-Santi  sono  osservabili;  il  pa- 
lazzo pubblico ,  in  cui  si  tengono  le 
assise,  e  le  alte  corti  di  giustizia,  merita 
pure  di  esser  veduto;  grande  e  comoda 
è  la  piazza  del  mercato  che  vi  si  tiene 
ogni  sabbaio,  ed  è  ben  proveduto,  princi- 
palmente di  biade.  Sonovi  molti  stabili- 
menti di  beneficenza  ed  una  scuola  di 
grammatica.  Col  mezzo  dell' Ouse,  eh' è 
navigabile,  si  fa  un  consid.  comm.  di 
carbone  e  legname  .  Vi  sono  pure  molte 
birrerie.  Manda  due  membri  al  parla- 
mento, e  conta  2,800  abitanti,  —  Questa 
citta  era  nel  medio  evo  molto  più  grande, 
contandovisi  allora  16  chiese,  un    castello, 
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«  molti  conventi.  E^  celebra  per  esser 
la  patria  di  Oliviero  Cromwell  ,  quii 
battezzato  nel  1699.' — Questa  citta  foi 
ma,  unitamente  al  ^uo  distretto,  una  di< 
visione  particolare  situata  fra  gli  hundrec 
di  Hurstingstone ,  LeightonsLetne  e  To- 
s<>land. 

HUNTINGDON,  contea  del  Basso-Canada, 
nella  parte  merid.  del  distr.  di  Montreal, 
alla   destra  del  S.  Ijorenzo. 

HUNTINGDON,  comune  degli  Stati-Uniri. 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  PensiU 
Vania,  contea  di  Adams,  al  S.  O.  di  Har- 
risburg,  con    1,200  abitanti. 

HUNTINGDON,  bor.  degli  Stati-Unitì,  sla- 
to di  Peusilvania,  capoluogo  di  contea,  a 
60  I.  O.  N.  O.  da  Fdadelfia  e  a  a6  I. 
O.  N.  O.  da  Ilarrisburg,  sulla  riva  sini- 
stra della  Juniatta.  Evvì  una  corte  di 
giustizia,  e  4  chiese  di  diverse  comunio- 
ni. Conta  800  abit.,  avendone  ao,lOO  la 
contea  di  tal  nome. 

HUNTINGDON  (EAST),  comune  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  occid.  dello  stai» 
di  Pensilvania,  contea  di  Westmorelaiid. 
Conta    1,400  abitanti. 

HUNTINGDON  (NORTH),  comune  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  occid.  dello  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Weslmoreland, 
suH'Youghiogany,  al  S.  E.  di  Pittsburg, 
con   2,200  abitanti. 

HUNTINGDON  (SOUTH),  comune  degli 
Stafi-Uniti,  nella  parte  occid.  dello  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Weslmoreland, 
al  S.  E.  di  Pittsburg,  sulla  riva  orient. 
dellToughiogany,  con   2,000  abitanti. 

HUNTINGDON,  isola  situata  sulla  costa 
orienl.  del  Labrador,  all'ingresso  della 
baja  dì  Sandwich,  al  64°  di  lat.  N.  e 
69°    l\0'   di  long.  O. 

HUNTING-ISLANDS,  gruppo  d'  isole  de- 
gli Stati-Uniti,  sulla  costa  dello  stalo  d«I« 
la  Carolina  del  Sud,  distr.  di  Beaufort, 
fra  l' ingresso  di  Porto-Reale  e  la  baja 
di  S.  Elena,  al  S.  E.  dell' is.  di  questo 
ultimo  nome.  La  più  consid.  delle  isole 
di  questo  gruppo  ha  2  I.  di  lunghezza 
sopra    t    1.   della  sua  maggiore  larghezza. 

HUNTING-QUARTER,    vili,    degli    Stati- 
Uniti,  stato  di  Virginia,   capoluogo    della 
contea  di  Sussex,  a   16  1.  S.    S.    E.    d» 
Richmond  e  a  qualche  distanza  dalla  ri-  j 
va  destra  del  Nottoway.  ( 

HUNTINGTON,  hnndred  della  Ingh.,  nel-  ( 
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la  parta  occid.  della  coiilea  di  Ilereford, 
eoo  6,600  abitauti.  Kiogtoo  d'  è  al  luo- 
go  principali;. 

HUiNTINGTON,  comune  d«gli  Stati-Uulti, 
«tato  di  Coaaecticut,  contea  di  Fairtìeld, 
a  l4  I-  S*  O.  dit  Hartl'ord,  sulla  riva 
destra  dell'  Housatooick,  che  si  atiraver- 
sa  sopra  im  ponte.  Contiene  4  chiese, 
ed  ha  iiu  picc.  porto  col  mezzo  del 
quale  si  fa  un  gran  comm.  di  tavole. 
Conta   2,800   abitanti. 

HUNTINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
«tato  e  a  i3  I.  E.  N.  E.  da  Nuo»a-Vork, 
contea  di  Sutfolk,  nel  Longlsland,  eoo 
4,900  abitanti.  Il  SUO  principale  vili,  eh' è 
piacevolmente  situalo  sopra  una  baja  della 
costa  settentr.,  coQtieue  due  chiese,  e 
circa    100   abitauti, 

HUNTINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Della  parte  S.  0.  dello  stato  di  Ohio, 
contea  di   Brown,  con   2,3oo    abitanti. 

HUNTINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Della  parte  orieot.  dello  stato  di  Peosil- 
vaoia,  contea  di  Luzerne,  verso  il  ramo 
orieot  ,  della  Sus^uehaooa  con  i,3oo 
abitanti. 

HUNTLr  o  HUNTLEY ,  bor.  della  Sco- 
zia, contea  di  Aberdeen,  presbiterio  di 
Strathbogie  e  Turreff",  a  6  I.  S.  S.  O. 
da  Baoflf  e  a  12  I.  N.  O.  da  New-Aber- 
deen; deliziosamente  situata  sulla  riva  si- 
nistra della  Bogie  ,  alquanto  sopra^  del 
confluente  del  Deveroo,  che  si  attraversa 
sopra  uo  bel  ponte.  Hunlly  è  bene  fab- 
bricato ed  ha  una  vasta  piazza  a  mer- 
cato ;  ri  si  fabbricano  molti  panni,  e 
vi  si  tengono  tre  annue  fiere. —  Nei  din- 
torni, sulle  rive  del  Deveron,  evvi  la  re- 
sidenza del  marchese  di  Huntly;  si  os- 
servano poscia  gli  avanzi  del  castello  di 
questo  nome,  distrutto  nel  l694>  dopo 
ia  battaglia  di  Gleolivet,  e  che  fu  un 
tempo  la  dimora  della  famiglia  di  Gor- 
don. —  La  parrocchia  di  Huntly  è  poco 
ferule,  e   contiene   3,3oo   abitanti. 

HUNTS-BAY,  baja  sulla  cosra  mericì.  del- 
la  Giammaica,  nelle  Antille,  contea  di 
Surrey,  a  l  I.  0.  da  Kingston.  E'  di 
forma  semi-circolare,  e  la  sua  lunghezza 
e  larghezza  sono  di  circa  i|2  lega.  Co- 
munica  al  S.   O.   eoo   una  ccnsid.  laguna. 

HUNTSPILL,  hundred  della  Ingh.,  nella 
parte  uccid.  della  contea  di  Somerset, 
fra  la  Brue  ed  il  Parret,  sulla    baja    di 
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Brìdgewater,  co»  1,700  abitanti.  11  vili, 
di   questo    nome    n'  è   il   luogo     principal*. 

HUNTSVILLE,  citta  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Alabama,  capoluogo  della  contea  dì 
Madison,  a  62  I.  N.  da  Cahab.^,  e  a 
(|ualthe  distanza  N.  dal  Tennessee.  E 
regol;\rmente  fabbricata  in  mattoni,  e  pos- 
siede due  chiese,  una  casa  di  giustizia 
ed  una  prigione.  Si  asporta  una  gr.  quan- 
tità di  cotone,  che  raccogliesi  in  abbon- 
danza sul  suo  territorio.  Conta  1,600  a- 
bitanti. 

HUNYAD,  comitato  della  Transilvania  nel 
paese  degli  Ungheresi.  Confina  al  N.  col 
comitato  di  Zaraod  ;  al  N.  E.  con  quel- 
lo di  Weissenburg  inferiore  ;  all' E.,  col- 
la sede  di  Szaszvaros  e  col  comitato  di 
Weissenburg  inferiore  :  al  S.  E.  ed  al 
N.,  colla  Valacchia;  al  S.  O.  ed  all' O. 
colla  Ungheria.  Ha  27  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  18  1.  di  larghezza. 
e  322  di  superficie.  Questo  comitato  è 
montuoso,  specialmente  nella  parte  me- 
rid.,  ove  è  coperto  dalla  catena  dei  Car- 
pazi!, di  cui  una  delle  sommità  le  più 
osservabili  è  il  Hetezat.  Questo  paese  che 
appartiene  al  bacino  del  Danubio,  è  di- 
viso in  due  bacini  secondari  dalla  catena 
che  lo  attraversa  al  S.;  1'  uno,  al  N.,  è 
quello  del  Maros,  riviera  consid.  che  se- 
para il  comitato,  dall'  E.  all'O.,  e  vi  ri- 
ceve il  Reu-mare-Sztrehl,  la  Cserna,  ec, 
l'altro  è  quello  del  Chyl,  che  ha  la  sua 
sorgente  ai  monte  Petra  o  Petru,  nel  S., 
e  scorre,  durante  qualche  tempo,  sul  ter- 
ritorio del  comitato,  ove  riceve  molti  af- 
fluenti poco  osservabili.  —  Questo  paese 
produce  biade,  mais,  eccellenti  frutti,  vi- 
no e  molto  legname  ;  vi  si  alleva  un  gran 
numero  di  bestiame  cornuto  e  lanuto,  e 
majali,  ed  abbonda  di  selvaggiume  e  pe- 
sce. Trovavisi  oro,  argento,  rame  n.jlla 
mont.  che  lo  circondano,  e  terra  da  por- 
cellana. Vi  sono  anche  alcune  sorgenti  mi- 
nerali. Si  contano  16,926  famiglie  di 
contribuenti. — Il  comitato  di  Huoyad  si 
divide  io  tre  parti  principali  :  la  valla  di 
HotziiJg,  il  circ.  al  di  qua  ed  il  circ. 
al  di  là  del  Maros,  che  si  suddividono 
io  18  marche.  La  valle  di  Kotziog  ne 
comprende  6;  che  sono:  Borbatviz,  Deni- 
sus,  Klopotiva  Macsesd  e  Totesd;  il 
circolo  al  di  qua  del  Maros  ne  contiene 
7,  cioè;  De?aj  Hosdat,  Kiiid,  Lapusnyak, 
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Logad,  P^stas  «  Vajda-Hanyad  ;  II  cir- 
colo a(  di  'à  dal  Maro*  uè  conta  6,  ciò»: 
Al^yogy,  Alma»,  Gnrasaa  o  Guraszada 
Illy»»,  Kem^nd  e  Solycno»  .  Il  capoluogo 
del   comitato   è   Vajda-Hunyad. 

HUN^AD  (B\NFI)  bor.  della  Transllva^ 
ola,  nel  paese  degli  Unfjheresl,  comitato  e 
a  IO  i.  O.  N.  0.  Klausenburg  ;  oirc. 
Superiore,  marca  del  suo  aom*,  sul  Se- 
bes-Kòròs. 

HUlWAD  (VAJD\),  bor.  della  Transil»aoÌa 

Fedi    ViJDl-HuNY\D. 

HUON,  riviera  della  terra  di  Diemen,  nella 
parte  morld.  dell'Isaia.  Ha  la  sua  sorgente 
nelle    mont.  ,    al  S.  O.  di    Hobart-towo, 
si  dirige  al  S.  E.,  e,  dopo   un   corso    di 
ciroa  10  1.,  si   scarica  nel  canale  di  Eofre- 
casteaux,    col  mezzo    di   una    larghissima 
imboccatura,  io    faccia   alla  picc.   is.    del 
suo  nome. 
HUON  ,  picc.  gruppo  d'  isole  del    Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  N.  O.  della  Nuova- 
Caledouia,  al    18°  di  lat.  S.  e   160°   3o' 
di    long.  E.  Fu    «coperto,  nel  1793,  da 
Francesi.'' 
HUPiVRLAG,  vili.  diFr.,  dlpart.  dell'Ave- 
yroD,  circond.  e  a  4  '•  ^[4  ^-  ^^  Espalion, 
cant.  e  a  i  I.  3i4  ^«  ^'  ^-  ^^  ^'  Amans- 
das  •  Gots.  Vi  si  tengono  quattro    annue 
fiere    per  bestiami,  e  conta   700  abitanti. 
HUPPr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Somma, 
circond.  e  a  2  I.  i[2  S.  O.  da  Àbbeville, 
cant.    di  Hallencourt.  Ewi  una  fabb.    di 
oglio,  e  conta  900  abitanti. 
HUR,  vili,   della  Boemia,  ciro.   di  Budwais, 
con    magazzini    ed    officine      appartenen 
all'  artiglieria. 
HURD,    porto    sulla    costa    occld.    dell'  is. 
Bathurst,    presso    e  al  N.   della    Nuova- 
Olanda.  Lat.  S.  n"  40';  long.  E.  127"  62'. 
HURDANHULLY,  citta  delllndostan.  Fedi 

Hardenholly. 
HURD'  S-ISLANDS,  gruppo  di  qualche  Is. 
sulla  costa  settentr.  della  Nuova-Bretagna, 
al  N.  É.  del  golfo  della  locoronazione» 
di  Giorgio  IV,  nella  baja  Melville,  al  68" 
10'  di  lat.  N.  e  no"  So'  di  long.  O. 
HURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Girouda, 
circond.,  cant.  e  a  i  l.  1I4  S.  S.  E.  da 
La  Reole,  e  a  12  I.  514  S.  E.  da  Bor- 
deaux, sulla  riva  sinistra  della  Garonoa. 
Vi  sono  fabb.  di  panni,  e  conta  900 
abitanti. 

IIUREAUX  (LES)  ,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
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part.  dall'  Alta-Vieana,  circond.  e  a  4   '• 
1I2  N.  E.  da  Limoges,  cant.  e  a  3  K  S« 
O.    da  Lauriere,  oomuue  di  s.  Silvestro. 
L'uno   di  questi  vili.  8Ì  chiama  Hureau- 
le    Jeune,  e  l'altro    Hureau-le  Vieux.    Si 
scoperse  a  poca  distanza  una  nuova  varietà 
di  manganese  fosfato  di  un  violétto  bruno, 
e  che  contiene   una   parte  di    manganese, 
due  di  ferro  ossidato,  e  f^  di  acido  fosfori- 
co .    Vatiquelin    Io    considera    come    uà 
fosfato  di  manganese. 
HUREPOIX,  Pagus  Huripensis,  ant.  pico. 
paese  di  Fr. ,  nella  parte  merid.  dell'  ant. 
prov.    dell'  Isola     dì    Francia.    Dourdan 
n'  era    la    capitale,    ed  aveva   per    luoghi 
principali  Corbeil,  Montlhery,  Chartres, 
la  Fertè-Alais,  Arpajon,  e  Palaiseau.    Fa 
presentemente  parte  del  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,   in  cui  forma  qua$ì   ioteraments 
il  circond.  di  Rambouillet. 
HURIEL.  bor.  di  Fr.,  dlpart.    dell' Allìer, 
circond.  e  a  a  I.    i|4  O.  N.  O.  da  Mòn-' 
tlugon,  in   una  situazione  elevata,  e  a  l5 
I.     1(2  0.  S.  0.  da  Moulios,    capoluogo 
di  cantone.  Vi  si    tengono  4  aooue  fiere 
per    bestiami,    grani,     ed    altre    derrate. 
Conta   1,700  abitanti. 
HUR  LEV!",   comune  e  vili,  degli  Stati-Uoltl, 
stato  e  a  32  I.  N.  da  Nuova-York,  contea 
di  Ulster.  Il  vili,   contiene   l4  case  bene 
fabbricate  eJ  una  chiesa   in  pietra.  Conta 
i,3oo  abitanti. 
HURLIAN,    città    del    Turkestan.    Fedi 

Ghurulen. 
HURON,  lago  dell'  Amer.  settent.  che  tocca 
al  S.  O.  ed  all'  O  ,  cogli  S.tati-Uniti, 
de'quali  bagna  il  territorio  di  Michigan, 
ed  è  cinto  agli  altri  lati  dall'Allo-Ganada, 
ove  irriga  i  distr.  di  Londra,  Home  e 
W^estern,  in  cui  abitano  ancora  poche 
famiglie  dell'  ant.  popolo  degli  Huroni. 
Questo  Iago  h  compreso  fra  45"  18'  « 
46"  27'  di  lat.  N.  e  fra  81"  4^^  «  ^f 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  N. 
O.  al  S.  S.  E.,  può  essere  calcolata  a 
86  I.,  la  larghezza  media  a  60,  e  la 
superficie  a  2,000.  Comunica,  all'O., 
immediatameote  col  lago  Michigan;  al  N. 
O.,  col  lago  Superiore,  per  lo  intermediario 
del  lago  S.  Giorgio;  al  N.  ,  col  lago 
Nipissing,  per  la  riviera  dd  Francese; 
all'È.,  col  mezzo  della  Severo,  al  lago 
Simcoe,  che  comunica  cg'i  stesso  col  lago 
Ontario:   al    S.    È.    iufiae,  la  riviera    S. 
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GIaìr  Io  uuiìice  al  Iago  di  rjitìito  nome 
i«tes!io  elle  versa  le  sue  aci|Ud  oel  b^o 
£riè.  La  sua  forma  è  anni  irregolare;  ita 
malti  gran  gultì  ed  una  moltitiuiliie  di 
biie,  le  più  osservabili  dalle  quali  souo 
quelle  di  Sagauaw  al  S.  O.  e  di  Glucester 
e  degli  Irocht'si  all'  E.  La  costa  S.  E. 
proietta  in  questo  lago  una  Inuga  penisola 
terminata  dal  capo  Cabot.  Vi  si  trova- 
no moltissime  isole  e,  verso  il  N.,  la  Iun« 
ga  catena  delle  isole  Maoatalin  ;  fra 
quelle  che  non  fauno  parte  di  questo 
gruppo,  le  P'ù  coosid.  fiouo  l' is.  a  la 
Grosse  O  Drummond' *-l sland  ,  e  l' is. 
White-Wood.  —  11  paese  al  N.  E.  del 
Iago  Hurou  è  sterile,  ineguile  e  coperto 
di  rocuie ,  di  paludi  e  di  stagni  ;  ì 
punti  più  alti  s'  inalzano  appena  a  4^^ 
piedi  al  di  sopra  del  Iago,  le  cui  rive 
sono  di  rado  formate  da  spiaggia  alte  e 
ripide.  I  terreni  elevati  sono  coperti  di 
nude  roccie,  fra  le  fessure  delle  quali 
vegetano  pini  e  bettule,  mentre  le  palu- 
di ed  i  corsi  dì  acqua  sono  cinti  da  una 
gran  quantità  di  salici,  pioppi,  arboscelli, 
e  piante.  Questa  regione  N.  non  è  abitata 
che  da  qualche  tribù  d'  indiani,  ì  quali 
vivono  del  prodotto  della  loro  caccia.  Le 
rive  del  S.  sono  al  contrario  fertilissime; 
il  suolo  n'è  basso  ed  ondulato,  interrotto 
da  molti  picc.  stagni;  i  banchi  di  pietra 
calcarea,  e  di  pietra  bigia  si  scoprono 
in  molti  punti,  ma  in  nessun  luogo  si  ve- 
dono quelle  mont.  che  furono  segnate  so- 
pra un  gr.  numero  di  carte.  Si  trova 
nelle  foreste  di  questa  parte  la  quercia. 
il  frassino ,  la  noce  ,  1'  olmo  ,  il  pioppo  , 
V  acero,  e  diverse  sorte  di  pini.  II  Iago 
Huron  sta  a  485  piedi  al  di  sopra  del 
mire  di  Hudson  e  a  27  piedi  sopra 
il  Iago  Eriè.  L'i  sue  rive  settentrionali 
fc  le  is.  Manatulitt  ,  quasi  attigue,  sono 
chiuse  da  roccie  auliche,  che  s'inalzano 
qudche  volta  ad  una  grande  altezza, 
da  gneiss  principalmente ,  e  da  gruns- 
tein  che  sembrano  essere  stratificati  . 
Queste  roccie  dipendono  dalla  lunga  ca- 
teua  che  passa  senza  interruzione  al  N. 
dei  laghi  Ouinipeg  e  Superiore,  e  divide 
il  bacino  del  mar  di  Hudsou  da  quello 
del  S.  Lorenzo;  ma  Drummond'  s-islaod, 
r  is.  di  White-  Wood  e  le  rive  merid. 
del  Iago  souo  formate  da  terreni  iuter- 
mediarii.  Le  numerose  is.  cha  riuchiudc  il, 
TUM,  lU.    F.    I. 
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Iago  Ilurou,  priuuipalmeuta  verso  la  sua 
c^itremith  N,  O.  ,  ne  rendono  la  naviga- 
zione pericolosa,  e  vi  si  provauo  altre:>ì 
violenti  tempeste. 
liUROlV,  riviera  degli  Stati-Uolti,  stato  di 
Ohio,  nella  contea  del  suo  nome,  dia 
attraversa  dal  S.  al  N.  Si  getta  nel  lago 
Eri^,  un  poco  all'È,  della  baia  Sandusky, 
dopo  un  corso  di  circa  i6  leghe.  Su 
questa  riviera,  a  poca  distanza  dalla  sua 
imbocatura,  sta  un  vili,  che  porta  il  suo 
nome. 

HURON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
settentr.  dello  stato  di  Ohio,  sul  Iago 
Eriè  elle  vi  forma  la  baja  Sandusky. 
E  attraversato,  dal  S.  al  N.,  dalla  riviera 
del  suo  nome.  Conta  6,700  abit. ,  e 
Norwalk  u'  è  il  capoluogo. 

HURON  DE  S.  CLAIR,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territ.  di  Michigan.  Prende  origine 
nella  contea  di  Schiawessee,  attraversa 
quelle  di  Oakland  e  di  Mac-Comb,  e  si 
getta  nel  lago  S.  Clair,  a  8  I.  N.  E.  da 
Detroit,  dopo  un  corso  di  circa  26  leghe. 
La  sua  direzione  generale  è  verso  1'  E. 
S.  E.  E'  navigabile  per  barche  nella 
parte  inferiore   del  suo  corso. 

HURON  DEL  LAiGO  ERIE',  riviera  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Michigan.  Ha 
la  sua  sorgente  nel  paese  dei  Miamis, 
ali.  l|2  da  quella  della  Grande-Riviera 
tributaria  del  lago  Michigan,  scorre  al- 
l'È. S.  E.  irrigando  le  contee  di  Wa- 
shteoaw,  Wayue,  Monroe,  e  gettasi  nel 
Iago  Eri^,  mescolando  le  sue  ncque  a 
quelle  del  Detroit,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca i5  leghe.  E  navigabile  in  una  parte 
cousid.  del  suo   corso. 

HURONES  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  2 
1.  3i4  E.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  4  1.  S. 
0.  da  BrJviesca, 

HURONI  o  URONI ,  ant.  popolo  selvaggio 
dell' Amer.  settentr.,  nell' Alto-Canada,  che 
abitava  nella  contrada  che  forma  oggidì 
i  distr.  di  Londra,  Home,  Gora  e  We- 
stern, fra  i  laghi  Huron,  Eriè  ed  Onta- 
rio. II  nome  di  Huroni  fu  a  questi  po- 
poli dato  dai  Francesi,  essendo  il  loro 
originario  quello  di  Yendat.  Il  loro  paese 
era  esteso  e  fertile,  quaniupque  deserto, 
in  un  clima  salubre.  I^e  foreste  vedevan- 
si  coperte  di  cedri-  La  lingua  di  questi 
selvaggi  è  assai  ^ulurale  0  molto  povera, 
uou  i\veudo  iu  oiigiue  couosceoea  che  di 
69 
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un  picc.  numero  dì  oggetti*,  ma  fu  au 
meritata  da  quelle  parole  imitative  che 
dipiiigODO  le  cose  col  suooo.  DiveoDe 
quindi  uua  lingua  ricca  d' ìmmnginT,  e 
deUa  più  gran  forza,  essendo  anzi  una 
delle  tre  madri  lingue  del  Canada.  Cia- 
scuna borgata  degli  Haroni  portò  il  no- 
me di  uo  animale  ;  secondo  alcuni  la  na- 
zione intera  era  chiamata  la  nazione  dei 
porci-spini,  e  secondo  altri  dei  capri  noli.  A- 
vevano  un  capo  ereditario,  il  quale  non  è 
mai  il  figlio  del  suo  precessore,  ma  ben- 
sì quello  della  più  prossima  sua  piren- 
te,  mentre  le  donna  avendovi  in  genera- 
le maggior  autorità  degli  uomini,  le  ma- 
dri regolavano  le  successioni  delle  fami- 
glie. Se  il  capo  ereditario  era  troppo 
giovine  gli  si  dava  un  reggente  ,  ne 
mai  alcuno  costituito  in  minorità  poteva 
ottenere  uà  comando  in  guerra,  se  pri- 
ma non  era  passato  per  tutti  i  gradi  del- 
la milizia,  o  almeno  fatta  non  avesse  qual- 
che azione  degna  di  lode.  Hanno  i  co- 
slumi  quasi  simili  a  quelli  degli  altri  sel- 
vaggi del  Canada  ;  oredesi  peraltro  che 
gli  H^uroni  sieno  stati  sempre  spiritosi, 
ed  accorti,  ma  furbi  e  ladri  all'estre- 
mo. Un  tempo  assai  numerosi  e  divisi 
come  in  molte  tribù,  sotto  nomi  diversi 
sono  oggi-dl  quasi  ridotti  al  nulla  per  le 
frequenti  sanguinose  guerre  continue  co- 
gl'  Irochesi  e  per  malattie.  Più  non  vi 
restano  che  pocha  famiglie  ,  le  quili, 
qna'ii  tutte,  abbracciarono  la  religione 
cristiana,  e  si  occupano  alla  coltura  del- 
lo terre,  alla  pasca  ed  alla  caccia. 
HURftUND,    citta   del    Belutchistaa.    Fedi 

HORROND. 

HURRUl\D-DAJEL,  disfr.  del  Belulohista». 

F'edi  Horuond-Dadjei. 
HURRUR,  città  e  paese  dell' Abissinla.  Fé- 

di  Harrmi. 
HURRYIIUR,    città    deir  ludojtan.     Fedi 

HkRIHOR. 

HUc^STCASTLE,  castello  fortificato  della 
logh.,  <7ontea  di  Southampton ,  hundred 
di  Ghristchurch,  alla  estremità  di  una 
lingua  di  terra  strettissima  che  si  avanza 
dalla  baia  dì  Ghristchurch  verso  i' is.  di 
WIght.  Lai.  N.  óo"  ^2'  23'^  ;  long.  O. 
o  53  1  .  Ha  vio  comandante  ed  una 
guarnigione.  Fu  costrutto  da  Enrico  VUI, 
«  fu  l'ultima  prigione  di  Carlo  I,  prima 
di  os<er  condotto   a  Londra. 
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HURSTINGSTONE,  hundred  della    tngh., 
Della    parie  orient.   doUa  contea  di    Hiiu> 
tingdoo .    RLnchiude ,    al    N. ,    faste    pa-    j 
ludi,   e  conta   16,700  abitanti.    Ramsey  e    | 
S.   Ives   ne  sono  i  luoghi  principali.  i 

HURTAULT  (LE),  casale   della    Fr.,    di-    | 
part.  delle  Ardenne,  circond.  e  a  6  I.  3[4    ì 

0.  S.   O.  da  Meziere»,  cant.,    comune    e    j 
a  3i4  di  I.  S.  O.  da  Signy-t&-GraDd.  Ha 
due  fornaci,  ed   una   fucina. 

HURTOU,  capo  dell' Abissinia,  sul  golfo 
Arabico,  al  N.  0.  della  baia  di  Houakel 
e  al  S.  E.  di  quella  di  Annesby,  in  fac- 
cia air  is.  di  Dahalac.  Lat.  N.  ló"  a8'; 
long.   E.   57°   4Ó'. 

HURTOU  oTALTAL,  popolazione  della 
Abissinia,  reg.  di  Tigr^,  verso  la  grande 
pianura  salsa  che  la  divide  dalla  prov. 
di  Dankalì,  e  nei  dintorni  delle  moot.  di 
Seoafè.  E  una   tribù  dei  Daoakil. 

HURUM,  parrocohia  della  Norvegia,  dioce* 
si  di  Aggershuus,  bai.  di  Busksrud  ,  a  4 

1.  N.  r*.  E.  da  Holmestraod  e  a  8  I.  S. 
S.   O.   da   Christiania,  con    i,5oo  abitanti. 

HUS  0  UZ,  contrada  della  Palestina,  al  le- 
vante del  Giordano,  nella  media  tribù  di 
Manasse,  detta  altrimenti  la  Traconitide 
e  la  Terra  di  lius.  La  sua  capitale  por- 
tava il  nome  di  Astaroth  Garnajium.  Cre- 
desi  da  alcuni  la  patria  di  Giobbe  del 
quale  mostravosi  la   tomba. 

HUSAVHK,   vili,  e   porto  della  Islanda,  nel, 
Nordl.Tnd,  sulla    costa    settentr.    dell'isola,; 
a   i5  1,  E.  N.  E.  da  Holar.  Ha  nna  mi- 
niera  di  zolfo  poco  ricca. 

HUSBy,  parrocchia  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Skaraborg,  haerad  di  Kinnefierding, 
a  3  I.  S.  da  Lidkoeping  e  a  7  I.  S.  O. 
da  Mariestad.  Rinchiude  la  sorgente  mi- 
nerale di  Siegfried  ,  attivissima  coatro 
alcune  malattie. 

HUSBY,  parrocchia  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Stora-Kopparberg,  haerad  di  Nae- 
sgard,  a  "S  I.  N.  da  Hedmora  e  a  7  1. 
S.  E.  da  Falun.  Rinchiude  ana  fabb. 
reale  di  polvere  e  molte  altre  particolari 
meno  considerabili.  Si  stabilirono,  presso 
al  Iago   Grycken,  alcune  officine  di  ferro. 

HUSCH  od  HUS,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Moldavia,  capoluogo  di  distr., 
a  9  I.  E.  N.  E.  da  Wasloui  e  a  17  I. 
S,  E.  da  Jassi.  E'  sede  di  uo  vescovo 
greco.  In  questa  città  fu  concluso,  nel 
1711,  il  trattato  dello  del  Prutb,  fra    li 
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Riusi  ed  i  Turchi.  —  Il  cl'ntr.  «li  Ilusch 
A  uno  dei  più  pioc.  della  Moldiivii,  nel- 
la parte  orientale  della  quale  ^  situato. 
H  Pruth  Io  limita  all'  E.  e  lo  divide  dal- 
la Russia. 
HCSEDY",  vili,  della  Svezi.1,  prefettura  di 
Kronoberg,  haerad  di  Kinuewald,  a  4  '• 
S.  O.  da  Vexio,  fra  i  laghi  Saltt-n  e  A- 
snen,  sulla  riviera  che  li  riunisce.  Evvi 
una  fabb.  di  armi  da   fuoco. 

!  FIUSIATn\,   picc.  citih  della  Gallizia,  ciré. 

1  e  a  i3  1.  3|4  §•  E.  da  Tarnopol  e  a  38 
1.  5.  E.  da  Lemberg,  sulla  riva  destra 
della  Podhorze.  Evvi  UQ  castello,  nua 
chiesa  cattolica,  una  di  greci'Uuiti,  ed 
una  dogaoa. 
HUSILLOS,  bor.  della  Spag ,  prov.  e  a  2 
1.  N.  di  Palencia  e  a  i  I,  5|4  S.  da 
Amusco,  con  200  abitanti. 
IIUSOWA,  eiità  della  Moravia.  FediDe.vr' 

SCHH4USE. 

HUSPALLATA,  pianura  del  gov.  di  Bue- 
noAyres.   F'eàì  UsPAtL4TA. 

HUSQUARN,  vili,  della  Svezia,  prefettura 
e  a  I  I,  2|3  E.  S.  E.  da  loenkoeping, 
baerad  di  Tveta,  presso  e  al  S.  E.  del  la- 
go Wetter,  sopra  una  picc.  riviera  che 
forma  4  l>elle  cascate.  Evvi  una  fabb. 
d'  armi. 

HUSSEIN-ABAD,  MUhridatium,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  pascìalicato  di  Sivas, 
sangiacato  e  a  IO  !.  S.  E.  da  Yuzghat, 
•  a   25  I.  S.  O.  da  Amasléh. 

IIUSSENETZ.    bor.    della    Boemia,    redi 

HuSSINBTZ. 

HUSSIGNY.  vili,  di  Fr.,  diparf.  della  Mo- 
«•Ila,  circond.  e  a  6  I.  li4  N.  N.  O.  da 
Briey,  caot.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Long- 
wy.  Conta  6oo  abitanti.  Trovasi  nei  din- 
torni una  miniera  di  ferro  che  alimei.ta 
le   fucine   di   Herserange. 

HUSSINKTZ  od  HUSENECZ ,  bor.  della 
Boemia,  circ  di  Prachio  a  8  1  »|3  S. 
S.  O.  da  Plsek  e  a  i4  1.  S.  E.  da 
Klattau,  sulla  riva  sinistra  del  Blanltz. 
Contaosi  circa  loo  abiiazioui.  E'  patria 
di   Giovanni   Huss. 

HUSSJATYiV,  picc.  città  della  Gallizìa,  circ. 
«  a  i4  I-  S.  E.  da  Tarnopol  e  a  7  I. 
N.  E.  da  Czortkow,  sulla  rfva  sinistra 
della  Podhorce,  presso  ai  confini  della 
Russia. 

HUSTEN,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  regg-inza,  circ.  e  a  1  1.  N. 
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O,   da  AiensbtTg,  al  oonlluenU"  della  Bohr 
e   della   Ruhr.   Conta   600   abitami, 
HUSTOPETSGII,  cillh   dalla  Moravia,  circ. 
e   a   7   I.    i]2    E.   N.   E.   da     Prerau    e    a 

1  I.  5|4  N.  0.  da  M^seritsch.  Ha  una 
chiesa  diaconale  .  Vi  si  tengono  dei 
mercati  importanti  di  beslinme.  Conta 
2,3oo  abitanti.  Si  raccoglie  molto  vino 
nel   suo    territorio. 

HUSTOPETSCH,  ber.  della  Moravia,  circ. 
e  a   6   1.    i|2   E,  N.   E.     da    Prerau    e    a 

2  I.  E.  da  VVeìskirthen,  sulla  riva  sini- 
.stra  della  Betschwa.  Evvi  un  castello,  e 
conta   600   abitanti. 

HUSTOPETSCH,  città  della  Moravia.  Ve- 
di  AUSPITZ. 

HUSUM,  H/isanmm,  città  e  porto  della 
Dan.,  due.  e  a  7  1.  O.  da  Slewig,  capo, 
luogo  del  bai.  di  Husum  e  Schwabsledr, 
nel  fondo  di  una  larga  baia,  sul  mare 
del  Nord,  e  alla  imbocc.  della  picc.  ri' 
viera  Hever.  Lat.  N.  ò4°  28''  69''''  ;  long. 
E.  6°  44'  27'.  Si  divide  in  6  quartieri, 
ed  è  dileia  da  un  castello  fortificato  che 
fece  costruire  Adolfo,  duca  di  Holstein, 
nel  1682.  Vi  è  una  dogana,  un  tribunal 
marittimo,  un  palazzo  pubblico,  una  scuo- 
la latina  che  possiede  una  biblioteca  di 
4,000  volumi,  una  casa  di  lavoro,  una 
scuola  di  carità  ed  un  ospizio  pei  vec- 
chi. La  industria  è  quivi  assai  florida. 
Vi  si  conta  una  stamperia  sul  cotone, 
una  fabb.  di  calzetra  e  stoftu,  due  tinto- 
rie, una  raffinerìa  di  zucchero,  8  mani- 
fatture di  tabacco,  due  mulini  da  ogiio, 
ed  uno  da  colori,  delle  birreiie  consid., 
una  fornace  da  calce,  e  dei  cantieri  da 
costruzione.  La  navigazione  è  attivissima, 
ma  il  porto  non  può  ricevere  che  picc. 
bastimenti;  quelli  di  grande  tonnellag- 
gio si  fermano  nella  rada.  Si  tiene,  a 
Pasqua,  una  fiera  di  bestiami  assai  im- 
portante e  frequentata.  Conta  3,700  abi* 
tanti.  —  Non  è  molto  antica,  non  risa- 
lendo che  all'anno  1460,  ma  era  già 
coosid.  nel  1620.  Provò  poscia  tutte  le 
possibili  disgrazie  d' iocendii,  saccheggi» 
ioondazioni  ec 

HUSUVI  e  SCHWABSTEDT,  bai,  di 
Dan.,  nella  parte  S.  O.  del  due.  di  Sl«- 
swig,  iu  generale  piludoso,  ed  inter- 
rotto da  numerose  dighe.  Olire  i  terri- 
tori di  Husum  e  di  Schwabstedt,  com- 
preode  ti  distr.  di  5iaioa«berg    «    ie  i^j 
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(Vi  NórcTstrand  e  di  Pelworm,  e  riochìn- 
(!e  i4,6oo  abitanti. 

HUSZTH,  bor.  della  Ungb,,  oomlfato  di 
Martiiaros,  marca  di  Marraaros-Inferin- 
T»,  sulla  Thaiss,  a  6  I.  ij2  N.  E.  da 
Halmi  e  a  II  I.  O.  N.  O.  da  Szigeth. 
È  composto  di  due  parti,  Kòszeg  e  Ba 
ranya  ,  a  contiene  una  chiesa  cattolica 
una  calvinista  ed  una  di  gr«cl"nniti .  S 
osserva  sulla  montagna,  che  s'  inalza  al 
di  sopra  di  questo  bor,,  il  castello  che 
porta  il  suo  oom<>.  Conta  4.000  altlt. 
ungheresi  e  tedeschi.  Sul  suo  territ.,  co- 
perto di  boschi,  si  coltiva  molto  canapp 

HUTLAH,     città     dell'  Indostao.      Vedi 

HàTtAH, 

HDTSGHLAG,  vili,  dell' arcld.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  clro.  e  a 
i5  I.  3j4  S.  da  Saliburgo,  e  a  6  1.  ijS 
S.  O.  da  Rastadt,  a' piedi  delle  AIp 
Norlche,  Sonovi  alcune  officine  ove  si  pu- 
rifica lo  zolfo  ed  il  rame  che  si  estrae 
dalle   vicine  minif>re. 

HUTA-ROZANIKA,  vili,  della  GalKzla, 
clrc.  di  Zolkiew,  signoria  di  Lubaczow 
con   una   gran   vetriera. 

IIUTTA,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Neograd,  marca  di  Kekko,  a  6  I.  ija 
E.  da  Bela-Banya  e  a  5  I.  5|4  S.  da 
Llbeth-Bnnva.   Vi  sono  sorgenti  minerali. 

HUTTE  (LÀ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgl,  circond.  ea  6  I,  S.  da  Mirecourt, 
cant.  di  Darney.  Ewi  una  fabb.  reale 
di  acciaio  di  ogni  qualità  ,  e  di  ferro 
di  prima  qualità  ,  come  pure  altre 
officina,  in  cui  si  fabbrica  acciaio,  fer- 
ro, filo    di  ferro,  eo.    Conta  i,200  abit. 

HUTTEN  (UNTER),  vili,  della  Bav.,  ciro. 
della  Regeo,  presidiale  e  a  il.  ij4  S. 
E,  da  Waldmùnchen,  e  a  i3  I.  N.  E. 
da  Ratisbona.  Ewi  una  raffineria  di  po- 
tassa, due  martelli  da  ferro,  una  fabb. 
di  vetri  ed  un  mulino  da  pulitura.  Vi 
sono  circa    3o  abitazrbni. 

HUTTENBERG,  bor.  dell' Illirio,  gov.  di 
Lubiana,  ciré,  e  a  8  L  li4  N.  N.  E. 
da  Klagenfurt,  e  a  i4  J.  ip  N.  E.  da 
Villacco,  sullo  Stoeger.  Vi  sono  delle 
bellissime  fucine  e  fonderie,  alimenta- 
te dalle  rioche  miniere  di  ferro  situate 
nelle  moni.  Sau-alpen.  Queste  miniere 
sono  le  più  feconde  della  Carintia,  e 
bastano  al  mantenimento  di  molte  usine 
dei  contorni.  Conta  6oo  abitanti. 
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BUTTE NGRUND,   vili,  del  due.  di  Sa^- 

sonia-Meinìngen,  nell'  Obarlaod,  bai.  di 
Sonnenberg.  E?vi  una  fornace,  im  mar- 
tello pel  piombo,  una  fucina  per  lo  sta- 
gno, un  laminatoio  e  due  mulini  da 
sega  .  Conta  20o  abitanti  ,  tua  rino- 
mati pei  lavori  di  tarsia  e  strumenti 
musicali. 

HUTTEN-STEINACH,  vili,  del  due.  di 
Sassonia-Meinlngen,  nell'  Oberland,  bai, 
di  Sonnenberg .  Vi  sono  fucine  ,  un 
maglio,  un  laminatoio  ed  un  segatolo. 
Le  fucine  producono  4)000  quintali  di 
ferro  per  anno.  Conta  pochissimi  abi- 
tanti. 

HUTTING,  o  HUTTERN,  bor.  della 
Bav.,  clrc.  del  Danubio-Inferiore,  presi- 
diale e  a  3  I.  i[4  ^-  ^'  da  Passavia  e 
a  4  '•  *^|4  ^'  ^^  Gratenau,  con  4oo 
abitanti. 

HUTTON,  is.  dell'arcipelago  di  Corea, 
presso  la  costa  S.  O.  drlla  penisola  di 
questo  nome,  al  36"  io'  di  lat.  N.  e 
124*  di  long.  E.  Gl'Inglesi  lo  chiama* 
rono  così. 

HUTWrL  o  HUTTWEIL,  città  deJIa 
Svizzer.i,  cant.  e  a  8  I.  N.  E.  da  Ber- 
na, e  a  8  1.  3i4  O.  N.  O.  da  Lucerna, 
bai.  di  Trachselwald,  sulla  Langeten,  f 
E  picc.  e  assai  male  fabbricata  ;  la  chie- 
sa però,  costrutta  nel  1706,  è  molto 
bella.  Questa  città  fabb.  una  quantità  di 
berretti  di  cotone,  ed  è  un  luogo  di 
consid.  passaggio.  Vi  si  tengono  molti  : 
grandi  mercati  per  bestiami,  e  conta 
2,^00  abitanti. 

HUUNSDALEN,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  di  Aggershuus,  bai.  di  Chri- 
stian, a  37  1.  N.  N.  O.  da  Christia- 
nia.  Ewi  una  gran  vetriera  che  som- 
ministra annualn»enfe  per  4o,000  risdal- 
leri  di  prodotti.   Conta   2,100  abitanti. 

HUVEAUXE,  riviera  di  Fr,,  che  ha  la  | 
sua  origine  nel  dipart.  del  Varo,  circond,  \ 
di  BrigDoUe,  cant  di  S.t  Maximio,  pres- 
so e  al  S.  O.  di  Nans.  Entra  ben  pre- 
sto nel  dipart.  delle  Bocche  del  Roda- 
no, passa  ad  Auriol,  a  Roquevere,  ad 
Aubagne,  e  si  getta  nel  golfo  di  Lione, 
in  vicinanza  e  al  S.  di  Marsiglia,  dopo 
un  corso  di  circa  8  1.,  dall'  E.  N,  E. 
all'  O.  S.  O.  Cagiona  molli  guasti  pei 
suoi  straripamenti. 

HUXLOE,    huodred    della    Ingh.,     nella 
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parie  oricnt.  della  coiilo.i  dì  Nortlinro- 
pton,  eoo  ll,5oo  abitanti,  Thingdon  è 
«no  dei  snoi  luofilii  principali. 
HUV.  HOEV  o  Hill,  Hnjum  o  Hoii/m, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e  a  6  I.  ij5 
S.  O.  da  Liegi  e  a  5  1.  E.  N,  E.  da 
Naniur,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
in  nna  valle  deliziosa,  sulla  Mrsa,  che 
divide  la  città  io  due  parti  ,  ed  è  at- 
tiaTersata  da  un  bel  ponte  di  pietra  di 
molte  arcate,  incominciato  nell'  anno 
12q4,  e  rnrinafo  dai  Francesi  nel  i6g?i. 
E'  sede  Hi  un  tribunale  di  prima  istan- 
za e  residenza  di  un  maggior  di  piazzn 
di  prima  classe.  Ha  un  collegio,  fab- 
briche di  tele  dipinte,  latta,  zinco,  sto- 
viglie, cnrtfl,  colla  forte  ,  pipe  ,  chinca- 
glie e  distillatoi  di  grani,  conciatoi  e 
fucine.  Col  roeszo  del  suo  buon  porto 
sulla  Mosa  fa  un  gran  commercio  di 
biade,  nomina  due  deputati  agli  stati 
della  prov.,  e  conta  6,6oo  abitanti  —  1 
suoi  dintorni  rinchiudono  miniere  di 
ferro,  calamina,  allume  e  zolfo  cave  di 
marmo,  pietra  bigia,  calcarea  e  molare 
e  delle  eccellenti  acque  minerali.  • — 
Questa  città,  un  tempo  assai  più  gran- 
de, ebbo  dei  conti  particolari,  uno  dei 
quali  fece  donazione  della  contea  al  ve- 
scovo di  Liegi.  Sofferse  molti  assedli,  e 
fu  diverse  volte  presa  dai  Francesi  e 
dagli  Spagnuoli.  Gli  Olandesi  vi  tenne- 
ro guarnigione  nel  1718,  e  ne  demoli- 
rono le  fortificazioni,  rendendola  poscia 
al  Principe-Vescovo  di  Liegi.  Nelle  sue 
vicinanze  i  coalizzati  furono  sconfitti  dai 
Francesi,  nel  1794.  —  Era  la  residen 
za  ordinaria  del  generale  dei  canonici 
regolari  di  Santa  Croce,  il  cui  ordine 
fu  stabilito  nell'Ai,  dal  benemerito 
Teodoro  di  Celles,  canonico  di  Liegi, 
approvalo  da  Innocenzo  III,  e  confer- 
mato da  Innocenzo  IV  nel  concilio  di 
Lione,  dell'anno  1248.  San  Donadiano, 
vescovo  di  Tongres,  fu  sepolto  nella  chie- 
sa della  Madonna,  nel  558.  Carlomagno 
tÌ  fondò  un  capitolo  di  7  canonici,  e 
la  eresse  in  contea  nel  799.  Teodetino, 
Tese,  di  Liegi,  fabbricò  la  chiesa,  ab- 
bruciata da  Baldovino,  conte  di  Fiandra 
e  vi  fu  sepolto  nel  1075.  —  Il  circond 
di  Huy  si  divide  in  7  cantoni,  che  sono 
Avesne,  Bodegnie,  Ferriere,  Hèron,  Huy 
Landen  e  Maodrio. 
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IIUYNGEN,     bor.     degli      Stati- Prussiani. 

JV^/    HONNINGFN 

HUVSvSE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  orient.,  circond.  e  a  4  !•  'P 
S.  S.  O.  da  Gand,  cant.  e  a  1  I.  E.  tla 
Crnishantem,    con    3,700   abitanti. 

HUZZUT-IMAM.  cita  dell'  Afganistrm, 
paese  e  a  35  I.  N.  E,  da  Baik  ,  capo- 
luogo di  distretto,  in  una  pianura  snl- 
biosa  e  sterile.  E  assai  considerabile. 
Il  disir.  di  tal  nome,  cinto  all' O.  ed  >il 
N.  dal  Djihoun,  è  il  più  settentr.  del 
paese   dì  Balle. 

HVALOEN,  is.  del  oceano  Ghincciale  arti- 
co, sulla  costa  N.  O.  della  Norvegia, 
diocesi  di  Norland,  bai.  di  Firmarle,  a 
1  1.  O.  da  TromsÒP,  e  divisa  dal  con- 
tinente mediante  un  canale  di  1  1.  i[2 
di  larghezza,  al  6g°  35'  di  lat.  N.  e 
16°  di  long.  E.  Ha  11  I.  di  larghezza, 
ma  la  sua  larghezza  varia  di  ija  I.  a 
5.  E'  di  forma  assai  irregolare;  due 
baie  profonde  penetrano  nella  costa  oc- 
cid.,  e  la  parte  settentr.  offre  vari  pìcchi 
isolati  ed  acuti ,  la  cui  altezza  non  è 
però  molto  grande. 

HVAL-OEB,  gruppo  d' Is.,  sulla  cosfa 
merld.  della  Norvegia,  nello  Skager-rack, 
all'  ingresso  del  golfo  di  Cristiania,  al 
59"  3^  di  lat.  N.  e  8"  4o'  di  long.  E. 
Dipende  dalla  diocesi  di  Aggershiius,  e 
dal   bai.   di  Smaalchnen, 

HVEN,  is.  del  Sund,  sulla  costa  S.  O. 
della  Svezia,  prefettura  di  Malmoehns, 
haerad  di  Roenneberg,  a  il.  ii4  della 
parte  la  più  vicina  della  costa  svedese  «» 
a  2  1.  di  quella  di  Seeland,  a  6  I.  ija 
N.  N.  E.  da  Copenhagne  e  a  a  I.  N. 
O.  da  Landskrona,  al  65°  54'  38'  di 
lat.  N.  e  10"  22'  44'  <1«  long-  E.  Ha 
circa  a  1.  di  circonferenza,  ed  è  assai 
elevata  e  sabbiosa.  Vi  si  alleva  molto 
bestiame,  e  corta  3oo  abitanti.  —  Que- 
sta is.  fu  ceduta  alla  Svezia  dalla  Dan., 
colla  pace  di  Roeskilde,  nel  1668.  E^ 
cel.  per  essere  stala  la  lunga  residenza 
di  Tycho-Brahè,  che  vi  (eie  costruire 
r  osservatorio  d'  Ur-iniburg,  sul  cui  luo- 
go si  fecero  recentemente  degli  scavi, 
ch'ebbero  per  risultanoentola  scoperta  dì 
un  ant.  edifizio,  del  quale  diverse  parti 
sono   già  allo   scoperto. 

HVIDDIWG,  vili,  della  Dan.  due.  di  Sle- 
swig,  bai.  e  a   11   I.  O.  da  Hadersleben. 
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J}h  il  sno  nome  ad  ud  dlstr.  che  rln- 
cbincle   6,000  abitanti. 

HVIDDINGSOE,  picc.  is.  del  mare  del 
fford,  sulle  costa  occid.  della  Norvegia, 
diocesi  di  Chri«itiansand,  Lai.  di  Stavan- 
ger,  al  69"  V  ^'^  'a^-  N.  e  3°  6'  di  long. 
E.  Evri  un  faro  nella  sua  parte  meri- 
dionale. 

HWEN,  is.  della  Sv^-zia.  Vedi  Hven. 

lIWITLiSBOFIAERD,  borgata  della  Rus- 
sia europea,  nella  Finlandia,  gov.  e  a  32 
I.  N.  N.  O.  da  Abo,  distr.  di  Nedre- 
Satakunda  sul  golfo  di  Botoia,  a  4  1- 
ij2  N.  N.  O.  da  Biòroeborg. 

HWITTIS,  borgata  della  Russ.  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  e  a  18  I.  N.  N,  E. 
da  Abo,  distr.  di  Oefre- Sat;ìkunda-Ne- 
dredels. 

HWLFORDH,  citta  del  principato  di  Gal- 
les.   Fedì    HlVERFORDWEST. 

HWOD  ,  ber.  della  Gallizia,  clrc.  dì  Sta- 
nislavov,  con   raifinerie  di   sale. 

HYABARY,  riviera  e  distr.  del  Brasile. 
Fedi  JàVABr. 

HYACyNTHE.  vili,  del  Basso-Canada,  di- 
str.  di  Montreal  ,  contea  di  Rich«lieu, 
.suir  Yamaska,  a  35  1.  S.  0.  da  Qu*ibec. 
È  as>al  bene  fabbricato,  e  rinchiude  «ma 
gr.  e  bella  chiesa,  un  collegio  e  circa 
100  abitazioni,  I  diotorDÌ  sono  deliziosi 
e  coperti  di  giardini ,  ortaglie  e  belle 
praterie. 

HYADETAÉ,  isole  dell' Armorica,  (  Bre- 
tagna  nella  Gallia)  secondo  Strabene,  chia- 
mate Siadae,    da  Atstonioo. 

HYAEA,  citta  della  Grecia,  nel  paese  dei 
Locri  Ozoli,  secondo  Stefaoo  di  Bisanzio. 
Tucidide  pure  ne  fa  menzione. 

HYAMIA,  città  del  Peloponneso,  nella  Mes- 
senia,  secondo  Stefano  il  geografo. 

HYAMPOLIS,  città  della  Grecia,  nella  par- 
te orient.  della  Focide,  situala  nella  co- 
stiera per  cui  si  passava  dalla  Tessaglia 
e  dalla  Locride  Epicneojida  nella  Foci- 
de,  secondo  d'  Anville^  Il  suo  nome,  co- 
me o>sserva  Paiisania,  richiamava  l'ori- 
gine dei  suoi  abitanti,  ch'erano  Hyan- 
ty  scacciati  da  Tebe  da  Cadmo  ,  e  sia- 
bilitl  in  questo  cant.  ove  eretta  avevano 
una  città  del  loro  nome.  Nelle  incursio- 
ni della  Grecia,  Serse  abbruciò  Hyante 
che  alcun  poco  rimessa  da  tale  disa- 
stro, fu  poi  interamente  distrutta  da  Fi- 
lippo. Al  tempo  di  Pausanla    vi  si  vede* 
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vano  àncora  gli  avanzi  4«Ila  piazza  pub- 
blica, un  teatro  ed  un  edifizio  in  cui  si 
radunava  il  senato.  L' imp.  Adriano  vi 
aveva  fatto  erigere  un  portico.  I  suoi  a- 
bit.  avevano  una  particolare  venerazione 
verso  Diana,  della  quale  vedevasi  un  tem- 
pio ;  esso  non  si  apriva  che  due  sole 
volte   air  unno. 

HYANTAEI.  HYANTES  o  HYANTI.  po- 
poli della  Beozin,  secondo  Pausania.  Cad- 
mo, arrivato  dalla  Fenicia,  e  non  trovan- 
do questi  popoli  disposti  ad  accoglierlo 
colle  sue  truppe,  diede  loro  battaglia  e 
gli  scon6sse,  sicché  andarono  a  cerca- 
re altrove   un  ritiro. 

HYANTIA  ,  città  della  Grecia  ,  nella  Lo- 
cride, secondo  Stefano  il  geografo  e  nel 
paese  del  Locri  OzoIì,  secondo   Plutarco. 

HYAPURA,  riviera  di  Colombia.  Fedi 
Yapuka. 

HYATNAGOR  oHYATNAGUR,  città  del- 
l' Indostan  ,  stato  del  n:ibab  di  Aoude, 
ant.  prov.,  distr.   e  a  io  1.  0.   da  Aoude. 

HYATNAGOR  od  HYATNAGUR ,  città 
dell'  lodos.,  stato  del  Nizam,  ant.  prov. 
e  a  2  1.  1)2  S.  E.  da  Hayder-abad,  di- 
str.  di   Golconda. 

HYATPOUR  od  HYATPOOR,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Dinadgepour,  a  9 
I.  N.  O.  da  Malda  e  a  28  1.  N.  N.  O. 
da  Murshed-abad  ,  presso  la  riva  sini- 
stra  del   Gange. 

HYAURICOCHA,  lago    del    Perù.    Fedi 

liAtJRICOCH*. 

HYBIAPABA,  catena  di  mOnt.  del  Brasile. 

Fedi    lBI4PABà. 

HYBELE,  città  nella  vicinanza  di  Carche- 
doo,  secondo  Stefano  di  Bisanzio  che 
cita  Ecateo.  Siccome  poi  la  Carchedon 
era  la  Chartago  dei  latini,  cosi  ne  segue 
che  questa  città  fo^se  nella  Libia,  e  non 
io  Asia  ,  come  credette  I'  Ortelio.  S'i- 
gnora  però  la  sua  posizione  precisa. 

HYBLA  od  IBLA  ,  nome  di  alcune  città 
della  Sicilia,  fra  le  quali  Stefano  il 
geografo  ne  distingue  tre  sotto  i'  nome 
di  GRANDE  ,  MINORE  e  PICCOLA. 
—  HYBLA  MAGGIORE  o  LA  GRAN- 
DE, città  della  Sicilia,  io  vicinanza,  anzi 
ai  piedi  e  al  mezzodì  del  moote  Etna, 
Secondo  Pausania ,  stava  nel  territ.  di 
Catania  ed  era  interamente  spopolata. 
Credesi    corrispondere    a    Paterno,    — 
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HYBLA  MINORE  o  la  MINIMA,  clùa- 
mata  anche  Heraoa,  citth  della  Sicilia 
nella  sua  parie  meridionale,  poUtt  Del- 
l' interno  delle  terre,  e,  secondo  alcuni, 
a  i6  m.  dal  mare  d'  Àfrica.  Di  questa 
evvi  questione  nell'  itinerario  di  Antoni- 
no, ove  è  posta  sulla  strada  da  Asrigeo- 
to  a  Siracusa.  —  HYBLA  LA  PICCO- 
LA, citià  marittima  della  Sicilia  ,  sulla 
costa  orientai*-.  Si  chiamò  anche  Galeo- 
tis,  e  più  spasso  Megara,  per  cui  pre- 
se il  nome  di  Megarensis  sinus  il 
golfo  al  mezzodì  del  quale  era  situata. 
Chiamossi  pur  anco  Xìphonius,  a  cagio- 
ne di  Xiphonia,  citta  della  quale  Augu- 
sta prese  il  luogo.  Sembra  nella  picc. 
Hybla  essere  morto  Ippocrate .  —  La 
mont.  della  Sicilia  di  questo  nome  ^  cel. 
pel  suo  mele  eccellente. 

HYBRIANEI,  popoli  della  Tracia ,  assai 
inquietati  dai  Scordlqui,  secondo  Stra- 
bone,  nominali  da  altri  autori   Agrìones. 

HYBY,     bor.   della     Ungheria.   Fedi   Geib. 

HYCATU\  citià  del  Brasile,  prov.  e  a  28 
I.  S.  S.  E.  da  Maranham,  e  a  10  1.  S. 
da  Nossa-Senhora  de  Rosario,  presso  al 
contlueute  dell'  Ignara  e  del  Mony.  E 
assai  antica  •,  fu  considerevole  e  florida  , 
e  la  prima  residenza  dei  governatori  della 
prov.,  ma  ora  è  assai  decaduta  e  più  non 
rinchiude  che  una  chiesa  parrocchiale. 
Il  territ.  produce  cotone  di  qualità  ec- 
cellente, lo  che  forma  la  ricchezza  prin- 
cipale  degli  abitanti. 

HYCCARA,  picc.  citth  marittima  della  Si- 
cilia, sulla  costa  settentr.,  eretta  dagli 
ant.  Sicani,  e  distrutta  da  qualche  seco- 
lo, le  cui  rovine  poscia  furono  chiama- 
te Murodi 'Carini.  Autonino,  la  situa 
fra  Palermo  e  Parthenicum,  sulla  stra- 
da da  Lilibeo  a  Tiiidnride.  Stefano  il 
^eo^:rafo  Ja  chiama  Jlyccarum^  ed  anche 
Hyccnron . 

HYCOOTEE,  riviera  degli  Stati-Uniti  che 
ha  origine  nello  stalo  del  la  Carolina  del 
Nord,  contea  di  Grange,  scorre  attraver- 
so quelle  di  Caswel  edi  Person,  entra  nello 
«tato  di  Virginia,  contea  di  Halifax,  e  si  get 
ta  nel  Dan,  alla  riva  destra,  dopo  un 
corso   di  circa    16  I.   verso  il  N.   E. 

IIYDARA,  piazza  forte  della  Grande  Ar- 
menia, «econdo  Slrsboup,  una  delle  76 
fortezze   erette    da   Mitridate   EupiBlore. 

IIYDD,  ciiih  della  Lidia,  secondo   Stefano 
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.1  geografo  ,  dimora  di  Omfale  regiuB 
lei   Lidli. 

IIYDE,  cout6tt  degli  Sinti-Uoiti,  nella  par- 
te orieut.  della  Carolina  del  Nord,  sulla 
costa  settenfr.  della  baia  di  Pamlico. 
Rinch'rude  il  gr.  lago  Matlmuskcet,  ed 
ha  per  capoluogo  Germanlown.  Conta 
4.900    abif.inti. 

IIYDESTINATUS,  is.  adiacente  a  quella 
della  Gran-Brettagna,  da  cui  era  divisa 
da  un  pico.  stretto  verso  il  ,{)aese  dei 
Pilli,  secondo  l' Ortelio ,  cioè  Terso  la 
Scozia. 

HYDISSUS,  citta  della  Caria,  secondo  Ste- 
fano ri  geografo,  nell'interno  delle  terre 
chiamata   Hydissa   da  Tolomeo. 

HYDRA,  is.  dell'  Africa,  in  vicinanza  di 
Cartagine  ,  secondo  Stefano  il  geografo. 
Tolomeo  chiama  Hydras  una  delle  is, 
di  questa  costa,  ma  molto  più  all'occid., 
nella  Numidia,  presso  al  promontorio 
Trilum. 

HYDRA,  picc.  is.  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia, nel  paese  dei  Dolopi,  apparente- 
mente  nel   Penèo. 

HYDRA,  capo  dell'Asia  minore,  nella  Bo- 
lide, all'  ingresso  del  golfo  di  Focèa,  ai 
confici  della  Jonia,  secondo  Strabone  e 
Tolomeo,  il  primo  asserendo  anche  che 
questo  capo  forma    il  golfo  Elaitioo. 

HYDRA  o  HEDRAH,  città  della  Barba- 
ria,  reg.  e  a  60  1.  S.  O.  da  Tunisi,  e 
a  4^  '•  E.  S.  E.  da  Costantioa,  presso 
la  frontiera  del  reg.  di  Algeri,  io  una 
sfretta  valle,  e  presso  ad  un  picc.  aflQu- 
ente  della  Medjerda.  Shaw  crede  che 
occupi  il  luogo  del  Tynidrum  o  Thu- 
nodromum  degli  antichi  ;  d'  Anvìlle  opi- 
na al  contrario  che  rimpiazzi  1'  ant.  Jm.' 
mederà.  Vi  si  trovarono  vaste  rovine,  e 
fra  le  oltre  il  lastricato  di  tutta  una 
strada,  delle  muraglie,  e  moiri  altari  e 
mausolei,  la  maggior  parte  bene  conser- 
vati, gli  uni  di  forma  rotonda,  esagona 
ed  oltagona,  sOAtenuii  da  molte  colonne, 
gli  altri  quadrali  ;  le  iscrizioni  di  tutti 
questi  monnmenti  sono  cancellate.  E  a- 
bitata  da  una  tribù  di  arabi  che  diconsi 
obbligati  di  nudrirsi  della  carne  dei  bo- 
ni che  possono  prendere  alla  caccia,  ed 
in  considerazione  della  utilità  di  tal 
uso  sono   esenti  da   ogni   tributo. 

HYDRA.  is.  e  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Idra. 


r»32  H  Y  D 

HVDRABAD  ,  città  duir  luJostao.  yedl 
Hayder-abìd. 

IIVDi\A.GEI,  popoli  delle  Indie,  soeoodo 
Strabooe  che  gli  dice  chiamati  io  Per- 
s  I,  coma  truppe  ainiliarle. 

ir/DRAMIA,  Città  dell' is.  di  Greta,  se- 
cando  Stefano  di   Risanalo. 

HY'Dl\àOTES  o  HrDL\\OT[S,  ora  Biah, 
/i.  dell'  lodia,  di  qua  dal  Ganga  o  Oc- 
cideiitalii,  uoo  di  quelli  chi  si  perdevano 
jiell'Aceslna,  ora  il  Ravei;  è  meozionato 
da  Strabooe,  Ariano  e  Quinto  Curzio. 
La  contrada  da  esso  iiioalfiata  chiama- 
vasi  HfDRlOTE. 

IIYDREA,  HUIDREA  o  L'AQUOSA.  i*. 
del  golfo  Hermlonico,  ch'era  situato  al 
S.  E.  della  penisola  dall'Argolide.  Si  ?e- 
de  da  Erodoto,  che  essendo  stata  dona- 
ta dagli  Hermiooi  agli  esiliati  di  Samo 
questi   la   diedero   ai  Trezenj. 

lirOREIGHr  o  HrDREISHY",  città  d«I- 
r  Indos.,  Stato  del  Nizam,  aut.  prov.  di 
Hayder-abad,  distr.  e  a  4  l*  N.  O.  da 
Cocncnoiiiait. 

liyORELA,    citth  della  Carla,   chiamata 

.  posoia  NISA,  Sicoudo  Straboue.  Tito  Li- 
vio parla  del  suo  terrlt.,  e  dice  che  SÌ 
estendeva  verso  la  Frigia. 

HìTDRIA,  is.  del  mare  Adriatico,  secondo 
Pomponio  Mela,  cha  la  situa  presso  de- 
gli Eleitridi. 

IirDRIAGUS,  riviera  della  Garamania,  se- 
condo Tolomeo,  ed  in  qualche  esempla- 
re chiamato  Cau  Irlacus. 

IIY^ORIAS,  contrada  dell  Asia  mmore,  nei 
dlotoroi  del  fi.  IVIarsyas ,  secondo  Ero- 
doto, il  qu)le  dice  che  cada  osi  M^aa- 
dro. 

IirDRON,  Aperopla,  is.  della  Tur.  euro- 
pea,  nell'Arcipelago  ,  fra  la  costa  orlent. 
della  Marea  e  l'is.  d'Idra.  Ha  1  1.  ii2 
di  lunghezza  sopra  3j4  <!'  1.  di  lar- 
phi'.^za. 

IIÌTDRUVTUVI  o  H^DRUS,  citth  mariti, 
d-'.lla  Magna  Grecia  ,  con  un  porlo  ,  da 
cui  si  passava  d'  ordinario  andando  nel- 
la Grecia.  Scilace  ne  parla  soltanto  co- 
me di  un  porto  ,  e  Stefano  di  Bisanzio 
come  di  un  castello.  Dioesl  che  questa 
città  oorrispomla  ad  Otranto. 
\ÌYÙ\k\JÒ  MOXS,  moni,  o  capo  della  It., 
presso  la  ciuà  di  Otranto,  secondo  Pom- 
ponio Mela. 
UrORUSGA,  uomj  dato  da  q^Uitoaco  al- 
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l'is.  di   Andro»,  secondo  l' Ortelio  ;    di- 
cendo Plinio  che   cosi  chìaduavano   ì  gre- 
ci quella  di  Ceos^  dando  egli   un  tal   uo- 
air  altra  di  Tiue  o  Teuos. 
HYDUR.  I  nomi  che  uoo  si   trovano  sot- 
to  una   tale   denomiuziooe    si    ricerchino 
sotto  HAIDER. 
HTELA,   riviera  dell'As.,  nella  Bitlaia,  se- 
condo Plinio,   che  la   chiama   Hylas. 
HrELA ,   ciiià  del  Brudam,  nelle  camjia- 
gne  di   Oeiiotria,     fabbricata    dagli  abit. 
di  Focèa,  nella  Ionia,  dopo  aver  abbaa- 
donata  la  loro   patria  ,    e  l' is.   di  Ciroe, 
loro   nuovo   soggiorno. 
HrELLA  o  HYELA,    città  mariti,  della 
Magna  -  Grecia  ,    nella   Laconia,  secondo 
Strabona  ,  da  alcuni  creduta  quella   del 
Bruùiim 
HrSLLlUVl,  città  dell'Alia,  nella  Frigia, 

sul  Meandro,  secondo  l'  Ortelio. 
HrÈRES  (ISOLE  U'),  Insutae  Arearum, 
nel  Midit.,  sulla  costa  msrid.  della  Fr., 
dipart.  del  Varo ,  circood.  di  Tolone  , 
Ciut.  di  Hyères  ,  di  cui  formaao  un  co» 
mvme,  sotto  43°  di  lat.  N.  Esse  sono  ia 
numero  di  quattro  :  Portcros  sta  pres- 
so a  poco  nel  mezzo  del  gruppo ,  al  4* 
3'  di  long.  ;  air  E.  di  questa  evri  l' is. 
del  L'vante  o  del  Titano;  all' O.  quel- 
la di  Porquerolles,  e  un  pooo  più  luo- 
ge,  l'altra  di  Bogueau;  intorno  ad  e*sa 
vi  sono  rocoie  od  isolotti;  coma  il  Gran- 
de ed  il  Piccolo  Ribaui  all'  O.  di  Por- 
querolles. Le  più  importanti  dal  gruppo 
sono  quelle  di  Porquerolles ,  che  ha  2 
I.  di  lunghezza  e  3i4  di  I.  di  larghezza, 
e  quella  del  Levante,  quasi  delia  stes- 
sa estensione.  Queste  is.,  io  generale, 
conf.engono  poche  terra  coltivabili,  e  oou 
meritano  al  certo  oggidì  il  mome  d'/.yt>- 
le  d  Oro,  ch'era  stato  dato  a  due  di 
esse  (Poricros  e  del  Levante)  dai  roma- 
ni, perch'erano,  dicasi,  fertili  in  ogni  sorta 
di  frutti  del  mezzodì,  e  particolarmente  di 
aranci.  Sono  esse  conosciute  per  la  dol- 
cezza del  loro  clima.  Più  non  vi  si  tro- 
va che  qualche  sughero,  dei  pini,  e  mol- 
te piante  medicinali  preziose.  Sono  di- 
fese tutte  da  forti  e  batterie,  e  quella 
di  Portcros,  ofifre  anche  un  buonissimo 
porto.  Contaosi  circa  1,000  abitanti. 
La  rada,  die  porta  il  loro  nome,  e  che 
esse  poogODO  al  sicuro  dai  venti ,  si  aw 
yaaia  Della  t^rre  iu  formi    di  s^imicii;» 
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colo,  É  cliluia  all'  O.  dalla  peuisola  di 
Gieiis  e  air  E.  da  quella  che  termina  11 
capo  Beiiat.  Ha  circa  4  '•  dall'  E.  all'O., 
e  3  dal  N.  al  S.  —  Francesco  Primo 
erestie  queste  is,,  nel  l55i  ,  in  marche- 
sato, sotto  il  loro  ant.  nomi  d'is.  d'O- 
ro. Qualche  tempo  dopo  ,  questo  mar- 
chesato fu  diviso  in  due  parti  ;  i'  is. 
di  Porquerolles  restò  uella  casa  di  Oi- 
naus,  e  le  altre  furonf»  dooate  al  conte 
di  Roquendoft",  a  condizione  che  i  suoi 
signori  difenderebbero  la  rada  e  le  is. 
contro  le  incursioni  nemiche.  Vi  si  co- 
strussero  allora  due  castelli  fortifìcati , 
ma  la  guardia  essendone  stata  negletta, 
il  gov.  francese  ?i  stabilì  guarnigioni  e 
comandanti,  ed  i  suoi  signori  furobo 
altresì  spogliati  del  possesso  di  queste 
isole.  GT  inglesi  occuparono  la  rada  di 
Hyères  ,  nel  1744'  senza  tentar  di  ren- 
dersi padroni  delle  isole  ;  essi  se  uè  im- 
padronirono al  principio  della  rivoluzio- 
ni, e  ne  distrussero  le  fortificazioni  al- 
lorché evacuarono  Tolone.  Da  tal  epoca 
furono  inalzate  altre  opere  di  fortificazio- 
ni sui  punti  più  importanti.  jP^ec^iHvPàEA. 
HYÈRES,  Olbia,  Arcae,  città  di  Fr.,  di- 
part.  del  Varo,  circond.  e  a  3  I.  2[3  E. 
da  Tolone,  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Dragui- 
guan  e  a  1  1.  l]4  dal  Medit.,  capoluo* 
go  di  cantone ,  sul  declivio  di  una  col- 
lina, sulla  cui  sommità  sì  vedono  an- 
cora gli  avanzi  di  un  vecuhid  castel- 
lo, in  un  paese  delizioso ,  in  cui  si  go- 
de quasi  sempre  unii  continua  primave- 
ra, ma  dove  l' aria  è  malsana  nell'estate 
a  cagione  delle  paludi  formate  dal  vici- 
uo  stagno  di  Gapau.  Lat.  N.  43°  7'  2"; 
long.  E.  3"  47'  l\<^"'  Le  strade  sono 
scoscese,  strette  ed  incomode,  ma  le  ca- 
se assai  elegantemente  fabbricate  :  il  sob- 
borgo contiene  pure  bellissime  abitazio- 
ni, e  strade  meno  peggiori  che  quelle 
della  città.  Il  comm.  d'  Hyères  consiste 
in  olio  di  oliva  ,  vini ,  aranci ,  granati, 
cedri,  produzioni  del  suo  fertile  territo- 
rio. Sonovi  fabb.  di  sapone  e  molti  con- 
ciato!. Vi  si  tengono  due  fiere  di  due 
giorni  per  salaggioni,  bestiami,  panni,  te- 
If,  ec.  E  patria  del  cel.  oratore  Massil- 
lon.  La  dolcezza  del  clima,  la  bellezza  dei 
giardini  e  le  amene  passeggiate  dei  din- 
torni v'  invitano  molti  stranieri.  Conta 
7,800  abitanti.  Si  osserva  iu  uno  de'suoi 
Tom.  III.  l\  I. 
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giardini  uu  palmisto  (dattero  femmina) 
che  produca  delle  frutta  ,  abbeochè  il 
palmisto  maschio  che  le  sta\a  vicino,  sia 
morto  da  5o  anni.  In  vicinanza  vi  sonv> 
eccellenti  saline,  che  danno  un  buou  pro- 
dotto. —  I  romani  chiamarono  questa 
città  Ar^ae  ,  e  nel  mudìo  evo  fu  nomi-' 
nata  Ahires.  Aveva  nel  XIII  secolo  uu 
porto  ,  ora  chiuso  ,  in  cui  si  prendeva 
imbarco  per  la  Palestina.  S,  fjuigi  vi 
approdò  ritornando  dall'Egitto.  Fu  que- 
sta città  per  lungo  tempo  l'  appannaggio 
dei  visconti  di  Marsiglia  che  la*  cedet- 
tero a  Carlo  d'  Angiò,  conta  di  Proven- 
za e  fratello   di  5.   Luigi. 

HTETUSA,  picc.  is.  sulla  costa  della  Io- 
nia ,  in  faccia  e  a  3  1.  dalla  imbocc. 
del  Meandro,  al  S.  del  capo  Trogilium , 

HYÉVRE,  vili,  di  Fr„  dipart.  del  Doubs. 
circond.  ,  caot.  e  a  1  ì.  i|4  E.  N.  E. 
da  Beaucne-leS'Dames  e  a  7  I,  3i4  N. 
E.  da  Brisanzone.  Evvi  un  maglio  per 
biscaglini,  corrazze  ,  incudini ,  ferri  da 
stirare,  istrumenti  rurali  ed  articoli  di 
ferro  di  ogni   genere.   Conta  4oo  abitanti. 

HrGASSITS ,  città  della  Caria ,  secondo 
Stefano  il  geografo,  che  la  chiama  pure 
Hfgassius  Campus. 

HYGUARASSU,  riviera  e  città  del  Brasi- 
le. Fedi  Igvarassu, 

HYGRIS,  aut.  città  della  Sarmazia  euro- 
pea, secondo  Tolomeo. 

HYI,  popolo  della  Susiaua  ,  secondo  Pli- 
nio, che  lo  annovera  ira  ì  popoli  abit.  ai 
di   sopra   della  Elimaide. 

HYJUHY,  riviera  del  gov.  di  Bueuos-Ay^ 
res.    Fedì  Yjuv. 

HYIjA  ,  città  dell'Asia,  nella  Caria,  cir- 
condata dalle  acque  dello  SckoeniiSf  se- 
coodo  Pomponio  Mela. 

HYLA,  città  della  Grecia,  nella  Beozia, 
che  dava  il  suo  nome  al  lago  di  Tebe, 
presso  cui  era  situata,  e  si  chiamava 
Hvlicapalus. 

HYLACTES,  HISTR.\'  e  TYRICHAE, 
secondo  Ariano,  nome  di  tre  città  delU 
Spagna  Tarragonese,  non  più  per  altro 
esistenti  al  suo   tempo. 

HYLAEA,  contrada  di  Eur.,  nella  Scizìa, 
secondo  Erodoto,  ed  iu  vicinanza  al  la- 
go chiam.ato  Cursaa  Achillis,  tutto  co' 
perta   di  iioschi. 

HYLAS,  riviera  e  l.»go  d«;ll'  Asia,  mS^x 
Bitiuia,  uomlnali  ù,ì  Plinio. 

1Q 
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HY"LE,  eitlà  dell'  is.  di  Cipro,  secondo 
Stefano  il  geografo,  la  stessa  forse  che 
r  Hyla  di  Lìcofrooe. 

IIYLE  o  HYLE\  citta  che  Omero  indica 
essere  nella  Beozia. 

HYLEA,  contrada  del  Ponto,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

HYLIAS,  riviera  della  Italia,  che  divide- 
va il  territorio  di  Sibari  da  quello  di 
Crotone.  Sulle  sue  rive  i  Crotonìali  ri- 
portarono una  famosa  vittoria  sui  Si- 
bariti. Tucidide  la  nomina,  dicendo  che 
scorre  nel  territorio  di   Thurlum. 

HYLLAIGUS,  porto  del  Peloponneso,  no- 
minato d.i  Tucidide. 

nYLr.ALRIMA,  borgata  della  Caria,  se- 
condo Stefano  il  geografo,  patria  del  fi- 
losofo Jerocle, 

IIYLLEKROG,  is.  della  Dan.,  nel  Baltico, 
presso  la  costa  merid.  di  quella  di 
Laaland.  Ha  i  1,  di  lunghezza  sopra 
1(8   di  1.   di  larghezza. 

HYLfjIS,  penisola,  chiamata  anche  il  prò. 
niontorio  di  Diomede^  capo  della  Ll- 
biirnia,  sui  mare  Adriatico,  oggidì  Su' 
hioncello,  in  Dalmazia. 

HYLLUS  o  PHRYGIUS..  nome  antico 
di  una  riviera  della  Tur.  asiatica,  uel- 
1'  Anatolia ,  sangiaccato  di  Sarukhan, 
Questa  riviera,  il  cui  moderno  nome 
uou  è  conosciuto,  ha  origine  nel  Co- 
djah-dagh,  si  dirige  verso  il  S.  O.,  ed 
ingrossata  da  qualche  ruscello,  va  a 
Congiungersi  al  Sarabat,  alla  riva  destra, 
a  6  1.  E.  da  Manika,  dopo  un  corso 
di  circa   26   leghe, 

JIYLOGONEI,  popoli  della  Etiopia,  il 
cui  neme  significa  nati  nelle  foreste. 
Non  uodrivano  alcun  animale  domestico; 
molto  paurosi  delle  bestie  feroci,  dor- 
mivano la  notte  sugli  alberi,  ed  anda- 
vano il  giorno,  sempre  armati  ed  in 
liuppe,  dando  loro  con  grand' arte  e 
destrezza  la  caccia,  per  cui  venivano  an- 
che chiamati  i  cacciatori,i&coxiAo  Diodoro. 

HYLOPHAGI,  o  mangiatori  di  legno, 
popoli  nominati  da  Diodoro,  e  da  lui 
situati  nella  Etiopia  ;  credono  però  al' 
cuoi  essere  favoloso,  almeno  in  parte,  il 
racconto  eh'  egli   fa   di  questo    popolo. 

HYMANI,  popoli  della  Liburuia,  secondo 
Plinio. 

liYMETTUS  MONS,  mont.  della  Tur. 
europeac    Vedi  Tmeiovuno. 
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HYMOS,  is.  dell'  Asia,  ue'i  dintorni  di 
quella  di   Rodi,   secondo   Plinio. 

HYNZm.  capo  della  Tur-Asiatica.  Vedi 
Khanzir. 

HYOPE.  città  dell'Asia,  nel  paese  dei 
matiì  o  mastii,  presso  a'Gordii.  Secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  non  doveva  esser 
lontana  da    Cordicum.  nella  Galazla. 

HYPAGARIS  o  HYPACYRIS,  fiume  del- 
la Scizia.  Erodoto  lo  chiama  in  due  mo- 
di, e  dice  che  sorgeva  da  un  lago,  pas- 
sava nel  mezzo  al  paese  degli  Sciti  no- 
madi, é  scaricavasi  nel  Ponto  Eusino, 
presso  la  citlh  di  Carciuites,  formando 
a  destra  V  Hylaea  ed  il  Cursi^  A» 
chillis. 

HYPACHAEI,  nome  portato  dai  Cilicii, 
secondo  Erodoto. 

HYPAEA,  una  delle  is.  Staechades,  situate 
sulle  coste  della  Gallia  Narbonese,  ss- 
coudo  Plinio  e  la  più  distante  di  esse. 
Fu  anche  chiamata  l' is.  di  If,  Potreb- 
be corrispondere  all'  is.  del  Levante  o 
del  Titano,  una  delle  isole  di  Hyère«, 
chiamate  Staechades  dai  Greci. 

HYPAELOCHI,  popoli  dall'  Epiro,  fra  ì 
Molossi,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

HYPAEPA  ,  picc.  città  della  Lidia,  fra 
il  Tmolus  ed  il  CaistrO}  secondo  Stra- 
bone. 

HYPAESIA,  contrada  del  Peloponneso, 
nella  '  'rifilia,  secondo  Strabene,  ove  «i 
stabi!  ono  ì  Mioii  della  posterità  degli 
Argonauti,   scacciatisi   da   Lemno. 

HYPANA  od  HYPANE,  città  della  Tri- 
filla,  air  E.  dell'  Acheronte  e  al  N.  di 
Typanaea.  Il  nome  di  questa  città,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  si  dovrebbe 
trovare  iu  Pobbio,  ma  invece  leggesi 
Jlygianay  forse  per  corruzione. 

HYPANIA,  città  del  Peloponneso,  nell' E- 
lide,  secondo  Tolomeo,  forse  la  stessa 
che  TJypana. 

HYPANIS,  fi.  della  Scisela  Europea,  chia- 
mato poscia  Bogus.  Seooodo  gli  antichi, 
sorgeva  da  un  gr.  Iago  chiamato  mare 
dell' Jpamide,  e  conservava  dolci  le  sue 
acque  per  circa  cinque  giorni  di  naviga- 
zione; ma  poscia,  avendone  altri  quattro 
pur  di  navigabili  sino  al  Boristene,  con- 
traeva una  grande  amarezza  pel  miscu- 
glio di  una  fontana  chiamata  Exempee, 
nella  lingua  dei  sciti .  Diceiìi  che  corri* 
sponda  al  Bog 
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HVPARNA  ,    cJnh  dell'  Asia  ,    nelh  Licia, 
■    Sfloondo  Arrlano. 

IirPASII,  popoli  delle  huìW',  fra  li  Coph«s 
e  r  Idaspc,  SlraboDH  chiama  il  loro 
paese  Hyspasiorum  terra. 
HYPATA,  città  della  Grecia  ed  una  d«I. 
le  principali  della  Tessaglia,  secondo 
Apulejo  che  vi  assegna  la  scena  del  S'tio 
asino  d'  oro.  Polibio  dice  che  Lucio 
Valerio  Fiacco  si  trovava  nel  numero 
del  d-p'Uati  della  Etolia  onde  ricevere 
la  sua  sommissione.  Tito  Livio  la  vuol 
violila  allo  Sperchius,  e  Stefano  il  geo- 
grafo la  assegna  agli  Nolani,  popoli 
della  Tessaglia,  sul  golfo  Maliaco.  I  suoi 
ablt.  erano  molto  dediti  air  astrologia. 
Corrisponde  alla  nuova  Patrasso. 
HYPATA,    contrada     dell'Asia,     sul      fi. 

Sangar,  secondo  Stefano  il  geografo. 
HYPATIS,  picc.  fi.  della  Sicilia,  secondo 
Silio  Italico,  presso  la  Vagedrasa  che 
scorreva  fra  1'  Achate  ed  il  Gela. 
HYPATUS,  mont.  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia e  nel  territorio  di  Tebe,  secondo  Stra- 
bene e  Pausania.  Più  modernamente 
chiamossi  la  montagna  di  Tebe  o  di 
Th'wa. 
HY'PERESIAE,  città  nominata  da  Omero, 
e  più  io  generale  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Aeglra  o  Egira.  Pausania  as- 
serisce fermamente  essere  la  st«f(Sa,  ad- 
ducendo  anche  la  ragione  di  un  al  Can- 
giamento. Vi  si  adorava  Venere  "vù/rania. 
HYPERIS,  riviera  della  Persia,  in  mezzo 
al  golfo  Persico  che  portava  navigli 
mercanllli,  secondo  Plinio. 
HYPHACUS,  montagna  d' It.,  nella  Gara- 
pania,  secondo  Plutarco  nella  vita  di 
Siila. 
HYPHASIS.  HYPASIS  «d  YPANIS,  e 
più  modernamente  Caul,  fi.  dell'  India 
di  qua  del  Gange  che  sorgeva  dal  mon- 
te Emodus.  Scorreva  al  S.  O.,  e  perde- 
vasi  neirindos.  nel  paese  degli  Astrobes, 
secondo  Arriano  .  —  Alessandro  non 
potendo  vincere  la  ripugnanza  de'  suoi 
macedoni  di  avanzarsi  al  di  là  di  que- 
sto fi.,  fece  inalzare  12  altari  simili 
a  torri,  per  altezza  e  costruzione  , 
snila  riva  opposta,  e  poscia  ritornò  al- 
l' Idaspe. 
HYPHORMUS,  porto  della  Grecia,  nel- 
I  Acaja  e  più  particolarmente  nell'  At- 
tica, secondo  Tolomeo, 
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'  IlYPnORMUS,  porto  della  It.,  alla  imbocc 
della  Sturn   nel   Lazio,   secondo  T  Ortelio 
e    Str.ìbonp. 
HYPOBARUS.   fi.    delle  Indie,  secondo   Pli- 
nio che   scorreva    dal  N.   verso   l' oceano 
orientalo,    lunghesso     una   mont.   copert.i 
di   foreste. 
HYPOCHALCIS,    nuo  degli  ant.   nomi  del- 
l'ii.    di  Eubea,     e,    secondo  Strabene,    Ir» 
stessa    città   di   Qhalcis ,   mentre    essendo 
essa   posta   a  ridosso   di   una   mont.   dello 
stesso   nome,  aveva  il  soprannome  di  Ily- 
pochaicis  ,    cioè    a    dira    sotto    il  monte 
Chalcis. 
HYPOLITO  DE  GLÈBA  (S.),  bor.  della 
Spag.,  prov.   e  a  9   I.   3j4  O,   da   Glrona, 
in   Catalogna    e  a    1    I.    i[2  N.    da  Vich. 
HYPPIS,   città  dell'  Asia  Minore,   n^.lla   Io- 
nia,   secondo  1'  Ortelio  che    cita  Pompo- 
nio  Melo. 
HYPPIUS  o  HYPIUS,   fi.   dell'  Asia,  nella 
Bltinia   che   passa  presso  Eraclea  di  Pon- 
to, bagna  la   città  di  Prosa,  e  si  scarica 
nel  Ponto    Ensslno,    fra   il   Sangar    ed   il 
Lycus.    Dà    il  suo   nome    ad   una   città. 
Plinio  chiama    Hypius  una   montagna   ai 
cui  piedi    stava     la   città  di   Prosa. 
HYPSA,  fi.   della  Sicilia,  posto  da  Tolome» 
fra  Eraclea  ed  Agrigento,  e  che,  secondo 
questo    autore,  cadevo    nel   mare     al  S. 
di  questa  ultima   città.   Polibio    lo  ricor- 
da  nella  descrizione   eh'  esso  fa  di   Agri- 
gento. E   il   moderno   Belici. 
HYPSALTAEI,  popoli  della    Tracia,  sulle 
rive  dell' Ebro,  secondo  Plinio,  chiamati 
^ipStUtaei  da   Stefano   il  geografo. 
HYPSELA,  città  della  Cilicla,  in  vicinanza 
di  Perga.   —   Con   tal   nome  chiamavano 
pure  gli   ant.   la  città  di  Alasoenar,  nella 
Caramania. 
HYPSELE ,    città    episcopale    dell'Egitto, 
airO.  del  Nilo,  in    un    paese  di  cui    era 
il  capoluogo,  e  prendeva  il  nome  di  Hy- 
pselites  Nomos. 
HYPSITANAE  AQUAE,  città    dell' ìs.  dì 

Sardegna,  nell'  interno  delle  terre. 
HYPSITS,  città  ant.  della  gran  Frigia,  se- 
de di  un  vescovato,  più  modernaroento 
chiamata  dai  turchi  Alascheir  od  UpSU, 
HYPSUS,  città  del  Peloponneso,  nella  La- 
conla,  ai  confini  del  terrlt.  dì  Sparta.  AI 
tempo  di  Pausania  cranvi  due  templi, 
l'uno  fli  Esculapio  e  l'altro  di  Diana  del- 
ta Daphnea. 


5H6  H  Y  P 

HYPSUS,  cìt»a  del  Peloponneso,  nell'Arcn- 
<iÌ3,  al  N.  di  Megalopoli.  Al  tempo  di 
Pansanin,  uoii  si  vedevano  che  le  sue  ro- 
vine, essendo  d^cadula  dopo  lo  fondazio- 
ne appunto  di  Megalopoli.  Dicesi  che 
abbia  preso  il  nonie  da  Hypsus,  figlio 
di  Licaone. 

UYRCANIUM,  fortezza  della  Palestina, 
verso  le  mont.  dell'  Arabia,  secondo  Giu- 
seppe lo  storico. 

HYRGALE ,  città  dell'  Asia,  nella  Frigia 
salutare,  situata  sopra  una  riviera  verso 
la  parte  setteutr.  di  questa  provincia.  Il 
suo  primo  magistrato  portava  il  titolo  di 
Arconte.  Abbandonò  il  culto  di  Gibele 
adottando  il  cristianesimo,  ed  il  suo 
vesc.  assistette  al  concilio  di  Calcedooia, 
nel   461. 

HIRGIS,  fi.  della  Scizìa  ed  uno  di  quelli 
che  cadevano  nel  Tanai ,  secondo  £• 
rodete. 

HYRIA,  città  eretta  dai  Cretesi  che  pre- 
sero il  nome  di  Jnpigi  Messapii,  situata 
in  mezzo  alle  terre,  fra  Taranto  e  Brin- 
disi. Strabene  la  chiama  Olirla  ed  ì  la- 
tini  Uria. 

HYRIA  o  HYRIE,  citta  appartenente  ai 
Beozii,  secondo  il  testo  di  Omero,  fonda- 
ta da  Nioeto  padre  di  Antiope  ;  il  suo 
territ.  era  vicino    ad  Aulide. 

HYRIA,  città  dell'  Asia,  nell'  Tsauria,  pres- 
so Seleucia,  sulle  rive  del  Caliscadno,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 

HYRIE,  antico  nome  dell'  is.  dì  Zaote,  se- 
condo Plinio. 

HYRIS,  promontorio  dell'  Asia,  nella  Pro- 
pootide  e  nei  dintorni  di  Caloedonia,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 

HYRIUM,  città  della  Puglia  Daunia,  nell' 
Italia,  secondo  Tolomeo.  Potrebbe  esse- 
re la  stessa  che  Jlyria, 

HYRNETHIUM,  campagna  coperta  di  uli- 
vi, nel  Peloponneso,  nell'  Argolide,  pres- 
so Epidauro,  secondo  Pausania. 

HYROULOUINE,  borgata  di  Madagascar, 
sulla  costa  orieot.  dell' is.,  territ.  dei 
Betanismesni,  presso  Andevuranle  e  la 
riviera  del  suo  nome. 

HYRSEMES  o  CITTA'  DEL  ISOLE, 
città  della  Palestina,  nella  tribù  di  Dan, 
secondo  il  libro    di  Giosuè. 

HYRTAGUS  o  HYTACINUS,  città  del- 
l' isola  di  Creia,  secondo  Stefado  di  Bi- 
sanzio* 
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ITYRYNSALMI.  parrocchia  della  Ras?, 
europea,  gr.  due.  di  Finlandia,  nella  par- 
te orient,  del  gov.  di  Uleaborg.  Forma 
al  IV.  il  distr.  di  Kaj-ana.  Questa  vas'.-i 
parrocchia  ha  3o  I.  di  lunghezza  sopra 
quasi  altrettante  di  larghezza. 

HYSIAE  o  HYSIES,  città  della  Beozia, 
poco  distante  da  Platea,  quasi  alle  fal- 
de del  Giterone,  verso  l'È.  e  nella  por- 
zione chiamata  Parasopla.  Al  tempo  di 
Pausania,  non  se  ne  vedevano  più  cha 
le  rovine,  con  un  tempio  di  Apollo,  mez- 
zo fabbricato.  Strabene  dice  ch'era  una 
colonia  degli  abit.  d' Hyria,  suU'Euripo. 

HYSIAE,  città  della  Arcadia,  secondo  Ste- 
f.ino  il   geografo. 

HYSIAE  o  HYSIA,  città  capitale  del  Par- 
ti, secondo  Artemidoro,  citato  da  Stefa- 
no  di   Bisanzio. 

FIYSKER,  gruppo  d' is.  dell'arcipelago  del- 
le Ebridi,  airO.  della  Scozia,  al  67* 
3o'  di  lat.  N.  e  10°  2'  di  long.  O.  La 
maggior  di  queste  picc.  is ,  in  numera 
di  3,  non  ha  più  di  i|2  I.  dì  lunghez- 
za sopra  Ii4  di  I.  di  larghezza.  Vi  si 
raccoglie  molto  grano  e  si  alleva  del  be- 
stiame. 

HYSSUS  o  HORCHID,  fi.  dell'Asia,  nel- 
la Colchide  ohe  aveva  la  sua  sorg.  ofl- 
la  parte  occid.  dei  monti  Paryadres,  e 
and"  -  .  a  gettarsi  nel  Ponto-Eussino,  al- 
l' '  '  à  Trìpolis  e  all'  O.  di  Trapezus. 
F      :-:;ordato  da  Tolomeo. 

HYS'oUS,  porto  dell*  Oceano ,  nella  Etio- 
pia interiore,  secondo  l'  Ortelio,  che  di- 
ce avervi  l'  apostolo  s.  Matteo  predicato 
il   vangelo. 

HYSTASPAE,  nazione  fra  i  Persi,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  che  1'  Orlelio  con- 
gettura possa  esser  quella  dei  popoli  che 
abitavano  sulle    rive  dell'  Idaspe. 

HISTANI3,  riviera  della  Garamania,  secon- 
do Plinio  che  la  dice  fertile  d' oro  e 
con  qualche  porto. 

HYTENNA,  città  della  Licia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

HYTHE ,  HYTH  o  HYTA,  Hide,  città 
della  Inghilterra,  contea  di  Kent,  laiy»» 
«ii  Shepway,  hundred  del  suo  nome, 
presso  al  Péisso  di  Galais ,  sul  canale 
Reale-militare;  a  4  '•  ^-  S.  O.  da  Dou- 
vres,  a  4  '•  ^|4  ^'  ^^  Cantorbery  e  a 
1|4  di  1.  dalTa  costa,  a  cui  si  giunge  per 
uu  ameno    passaggio    piantato    d'  alberi» 
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[]o  forte  principale  e  tre  altri  pìccoli, 
looiani  di  circa  1,600  metri  l'uno  dall'al- 
tro, proteggono  questa  città.  1  più  be- 
gli edilìzi  stanno  in  una  lunga  strada  pa- 
rallela  al  mare,  su  cui  osservasi  il  pnlnz- 
zo  di  giustizia.  La  chiesa  parrocchiale, 
situata  sopra  una  collina  al  N.  della  cit- 
ta, rinchiude,  in  tombe  diverse,  In  ossa 
delle  persone  uccise  in  una  battaglia, 
eh'  ebbe  luogo  nel  V  secolo,  fra  i  Bre- 
toni e  i  Danesi.  Questa  città  possiede 
due  ospedali,  e  grandi  caserme.  E  fre- 
quentata nella  bella  stagione  pe'suoi  ba- 
gni di  mare,  ma  il  suo  comm.  è  poco 
florido.  Gl'incendi  e  la  peste  l'ave- 
vano quasi  del  tutto  annientata  ;  fu 
poscia  rianimata  da  qualche  privilegio 
e  dal  canal  Reale-militare.  Conta  2,5oo 
abitanti.  —  Gli  antichi  conobbero  il  suo 
porto  sotto  il  nome  di  Portus  Semanis, 
e  si  congettura  essere  stato  molto  fre- 
quentato dai  romani.  E^  oggidì  in  abban- 
dono per  le  sabbie  che  lo  riempirono, 
—  L' hundred  di  tal  nome  non  com- 
prende che  la  clttb  e  la  parrocchia. 
HYTU  ,  comarca  del  Brasile  ,  nella  porte 
settentr.  della  prov.  di  s.  Paolo  ,  al  N. 
della  comarca  di  Curitiba  e  all'  O.  dì 
quella  dì  s.  Paolo .  E*  in  parte  divisa 
dalla  prov.  di  Minas-Gerae.^,  al  N.  E., 
mediante  la  serra  di  Mogiaaciriol<e  moot. 
all' 
vide 
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di  Araguara  s'inalzano  nell'  interno  «  l.« 
serra  di  s.  Francisco  si  presenta  al  S. 
Il  Tiete  attraversa  ({uesta  comarca  dal 
S.  E.  al  N.  O.,  ed  il  Mugy  la  irriga 
verso  il  N.  Al  N.  O.  vi  sono  gr.  spazli 
quasi  Interamente  sconosciuti.  Il  suo  ca- 
poluogo è   la   città    dello    stesso  nome. 

HYTU,  ciiià  del  Brasile,  prov.  e  a  20  I. 
O.  N.  O.  da  s.  Paolo,  capoluogo  di  co- 
marca,  sulla  riva  sinistra  del  Tiete,  che 
forma  in  vicinanza  una  grande  cascata. 
Possiede  una  chiesa  parrocchiale,  e  molle 
cappelle,  un  convento,  un  ospizio  edj  un 
gr.  ospedale.  La  coltivazione  dello  zuc- 
chero e  la  educazione  dei  bestiami  ren- 
dono  questa   città   assai  florida. 

HYURBA  o  HYURUA,  riviera  e  distr.  del 
Brasile.  Vedi  Juru*. 

HYUTAHY,  distr.  e  riviera  del  Brasile. 
Vedi  jA.r»HY. 

HYVONDROU  ,  riviera  di  Madagascnr. 
Vedi  IvoNDRU. 

HYVOUDRON,  borgata  di  Madagascar. 
sulla  costa  orlent.  dell'  isola  ,  nel  paese 
dei  Bestimessaras,  presso  e  al  S.  O.  di 
Tamatave.  Vi  si  raccoglie  molto  riso, 
oggetto  dì  un  consid.  commercio. 

HY  -  VO  -  VOU,  in  giapponese  Ki-ya-hou^ 
città  dell'  impero  Ghinese  ,  sulla  costa 
merid.  della  prov.  di  Chao  -  nan  ,  nella 
Graude-Lieu-Khieu,  a  3  I.   S.  da  Zìeuly. 
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/  nomi  che  non  si  trovano  a  questa  lettera  si  cerchino  al  J  e  Y. 
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ABLOKA-NIZSZA,  vili,  della  Gallizia, 
circ.  sa  10  1.  S.  S.  O.  da  Sambor,  e 
a  1  1.  S.  O.  da  Turka  ,  sopra  un  af- 
fluente dello   Stry,   con   200   abitazioni. 

lABLONEV  ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  36  I.  O.  N.  O.  da  Pollava,  di- 
str. e  a  7  l.  3|4  O.  S.  O.  da  Loubni, 
sulla   riva  destra  dell'  Orjifza. 

lABLONNA,  vili,  della  Poi.,  woiwodla  di 
Masovia  ,  obwodia  e  a  3  I.  i}2  N.  da 
Varsavia,  sulla  riva  destra  delia  Vistola. 
Evvì   nn  castello,  con  giardini   magnifici. 

lABLONNOl,  catena  di  mout.  della  Russ, 
asiatica.   Vedi  Stanovoì, 

lABLONOV,  vili,  della  Russ.  europea. 
goT.  di  Kursk,    disbr,    e   a  4  •>  E.    N 


E.  da  Karotcha,  alla  sorg.  del  Khasok. 
Era,  non  ha  molto,  una  città  slnta  fab- 
bricata nel   1617. 

lABLONOVKA  o  CHENFELD,  vili,  del- 
Russ.  io  Eur. ,  gov.  e  a  12  I.  i]2  S. 
daiSaralov,  dlstr.  e  a  i5  I.  N.  N.  E. 
da  Karoichio,  sulla  riva  sinistra  del  Vol- 
ga. Una  colonia  tedesca  di  36  famiglie 
vi   si   stabile   nel   1763. 

lABLONOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  4  !•  1(3  S.  O.  da  Kolomea  e  a  i4  I. 
i[2  S.  S.  E.  da  Stanislawow,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Luczka.  Evvi  una  chie- 
sa cattolica,  un'armena,  ed  un  deposito 
di   sale   proveniente   dalle   miniere  vicine. 

lABLOTCHNAlA.  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a   i5  I.  N.  0.    da    Karkov, 
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disfr.  e  a  5  1.  N.  O.  da  fiogodukhov, 
sulla  riva  sinistra  della  Rabina.  Vi  si 
tìcoe  una   fiera  assai  frequentata. 

lABLUNKAU,  città  della  Moravia,  circ. 
e  a  6  1.  1(2  S.  S.  E.  da  Tesclien  ,  in 
una  valle  fertile,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Olsa.  Vi  91  fabb,  molta  tela,  e  conta 
l,5oO  abitanti.  —  A  2  1.  S.  da  questa 
città  evvi  il  forte  dello  stesso  nome , 
destinato  a  proteggere  il  solo  passaggio 
che   conduce    dalla  Slesia    in  Ungheria. 

lABRUD  0  lABROUD,  lahruda,  vili,  del- 
ia Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pasclalicato 
e  a  8  I.  N.  E.  da  Damasco  e  a  2  1. 
E.  da  Maloùlah  ^  sopra  una  motit.,  in 
una  situazione  romantica. 

lABU  o  lABOU,  paese  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  degli  Schiavi,  all'È, 
del  reg.  di  Dahomey,  da  cui  dipende  e 
all'  0.  da  quella  di  Benin.  Si  dice  fer- 
tile ed  abitata  da  un  popolo  robusto  e 
ben  fatto  che  si  dedica  all'  agricoltura 
ed  alla  educazione  di  un  gr.  numero  di 
bestie  a  corna,  di  montoni  e  di  polle- 
ria. E^  rinomato  per  le  sue  stoffe  di 
cotone  che  i  portoghesi  trasportano  in 
America  e  vi  si  ritraeva  un  gr.  numero 
di  schiavi. 

lACHUiXI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
dlstr.  e  a  6  I,  S*  da  Vilna, 

lACI- REALE,  città  della  Sicilia.  Vedi 
Aci-Reale. 

JACOB  (s.)  o  S.  GIACOMO,  casale  del- 
la Svizzera.    Vedi  Jacob  (s.). 

lACOBSHAGEN,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a  12 
I.  E.  da  Steltino,  e  a  5  I.  E.  da  Stargard, 
circ.  di  Saazig ,  sulla  riva  di  un  picc. 
lago,  con    i,ooo   abitanti. 

lACOBSTAD  ,  io  fionese  Pietersaaren- 
Kaupun^i ,  città  della  Russ.  europea  , 
ne!  gr.  due,  di  Finlandia,  gov.  e  a  2o 
N.  E.  da  Vasa  ,  distr.  di  Norra  -  Kor- 
sholms,  sopra  una  baia  del  golfo  di  Bot- 
nia.  Ha  una  chiesa.  Il  suo  comm.  impie- 
ga 1 6  bastimenti,  e  consiste  in  catrame 
che  vi  si  fabb.,  tavole,  burro  ed  altre 
derrate,  ed  utensili  in  legno;  vi  si  con- 
irniscono  anche  piccoli  navigli.  Conta 
1,200  abitanti,  —  Questa  città  fa  fon- 
data nel  i653,  da  Ebba ,  contessa  di 
Brah«,  che  le  diede  il  nome  di  suo  mn- 
rito  Giacomo  de  la   Gardie. 

lACOBSWALDE^vill,  de-li  Stati  Prussia- 
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ni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12  I.S. 
E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  3  I.  3i4  E.  S. 
E.  da  Kosel.  Conta  700  abit.,  ed  ha  due 
grandi  fucine  ed  una  grande  nsina,  in 
cui  si  fabbricano  800  quintali  di  ottone 
per  anno  ed    una   fabb,   di  carta. 

[ACOVA  o  DIAGOVO,  pice.  città  della 
Tur.  europea,  uell'  Albania,  sangiacato  e 
a  24  1;  E.  N,  E.  da  Scutari  e  a  5  I. 
i|3  S,  E.  da  Ipeick,  copoluogo  di  distr. 
sulla  picc.  riviera  del  suo  nome.  Il  distr. 
di  lacova  occupa  il  centro  del  sang.  di 
Scutari,  alla  destra  del  Drin ,  che  vi 
forma  il  suo  limite  meridionale, 

lACURZO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  seconda ,  distr. 
e  a  2  I.  3|4  S.  da  Nicastro  ,  cant.  e  a 
3|4  di  1.  0.  da  Cottale  ,  sopra  un'  alta 
mOQt.,  con    i,3oo   abitanti. 

lADA,  riviera  del  gr.  due.  di  Oldenburgo. 
Vedi  làHDà. 

lADRIN  o  TCHADRIN.  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  4<^  ^'  O» 
da  Kazan,  capoluogo  di  distr,,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Soura  ,  ani.  dalla 
sua  imboccatura.  —  Il  distr.  che  si  tro- 
va nella  parte  orient.  del  gov.  è  ben  col- 
tivato e  popolato. 

lAEMTLAND,  prefettura  della  Svezia,  nel 
Nordland,  formata  dalle  due  antiche  prov. 
di  la;,"-,  .'and  e  di  Herjeadalea.  E^  com- 
pre./ *,:i  61  •  38^  e  65*  7'  di  lat.  N., 
e  ,->.,  35^  e  i4°  36^  di  long.  E,  La 
SUI -^-J.^hezza,  dal  N,  al  S.,  è  di  88  I., 
la  iua  maggiore  larghezza  di  58  e  la 
superficie  di  2,58o  leghe.  Confina  al  N". 
E.,  colla  prefettura  di  Botnia  occid,  ,  al- 
l' E.,  con  quelle  di  Wester-Nordland  « 
di  Gefleborg,  al  S.,  con  quella  di  Sto- 
ra-Kopparberg  ,  ed  all'  O.,  colla  N'orv.  , 
da  cui  è  divisa  dalla  catena  dei  Kióien, 
occid.  e  da  quella  dei  Kolen-Molen.  II 
nodo  che  riunisce  queste  mont.  è  forma- 
to dallo  Sylt-field,  alto  6,l00  piedi;  es- 
se spingono  molti  rami  nell'  interno;  fra 
quelli  ohe  dipendono  dai  Kiòlen  occid,, 
si  osserva  l'Areskutao,  che  s  inalza  a 
4,440  piedi.  Eccettualo  qualche  corso 
d'acqua  che  ha  la  sua  sorg.  sul  fianco 
occid.  delle  mont.  di  cui  abbiamo  par- 
lato, tutte  le  riviere  che  bagnano  questa 
prefettura  sono  tributarie  del  golfo  di 
Botnia ,  essendo  le  più  importanti  :  la 
Liusoa-elf,  al  S.  il  Indals  -clf ,  formato 
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nella  partu  E.  della  due  altre  riviera  ; 
r  Ancra-elf  ed  il  Rapuiida-«if.  Un  ^ran 
uiiniero  di  laghi  slaouo  sparsi  sulla  «iir 
perfìcie  d«l  territorio;  il  più  consid.  !• 
nel  fli^utro  lo  Stor-sioen.  Si  osserva  au- 
cora  all'  O.,  il  Kall  -  sioeii  e  al  N,  ,  il 
Fla-sioeo  ed  il  Fogel-sioeo.  —  Le  inoot. 
di  questa  prefett.  sono  coperte  di  uevi 
perpetue,  ma  i  loro  fianchi  vedonsi  coperti 
da  foreste  oiaguifiche  che  somminisirano 
oLbondantenienle  legname  da  fuoco  e  da 
costruzione.  Esse  formano  valli  numerose 
io  cui  la  vegetazione  è  impedita  da  un 
clima  aspro  e  spiacevole;  si  raccoglie 
però  io  qualche  luogo  biada,  segala,  or- 
zo, lino  e  canape  ;  e  buoni  pascoli  no- 
driscoDO  una  gran  quantità  di  bestioini. 
Le  foreste  servono  di  ritiro  ad  alci,  reu- 
i)i,  orsi,  linci,  caprioli  e  qualche  Casto- 
re e  lontra  ;  le  anitre  e  le  oche  selvag- 
gie sono  comuoissime  ed  i  laghi  e  le 
riviere  abbondano  di  trotte  ed  altri  pe- 
sci eccellenti.  11  regno  minerale  ò  assai 
Toriato  in  questa  prefettura;  rame,  piom- 
bo, ferro,  lavagna  alluminosa,  bai  cristal- 
li di  rocca,  pietra  oliare  e  calce  ne  so- 
uo  i  principali  prodotti.  Non  si  scavano 
però  che  le  sole  miniere  di  rame,  im- 
piegandosi il  minerale  di  ferro  che  si 
trova  Delle  paludi.  La  industria  degli  a- 
bit.  si  limita  a  tessere  della  te^Qe  «d  a 
filare  del  lino;  l'arti  del  pellicu,  all't*^*^' 
concia-pelli  sono  quivi  giunte  a'jvide  l'^^" 
vato  punto  di  perfezione.  La  mu^h^^^ 
di  riviere  navigabili  e  di  buone  st;,  à^ 
si  oppone  alla  prosperità  del  commercio.,  j 
Gli  oggetti  di  asportnzione  consistono  in 
burro,  formaggio,  tele,  filo,  rame,  ferro 
e  metalli  fabbricati,  pelliccerie  e  legname 
da  costruzioue  e  da  arboratura.  Si  fa 
quivi  un  contrabbando  molto  attivo  .  Oe- 
stersund  e  VVemdaIen  sono  le  due  sole 
piazze  di  commercio.  —  La  prefettura 
di  laemtlaiid  si  divide  io  due  haerads, 
laemtlaud  e  Herjeadalen  che  contengono 
32,000  ablt.,  svedesi  e  lapoui  nomadi. 
Oestersund   n'  k   il   capoluogo, 

I.\EMTLAND,  haerad  di  Svezia  che  for- 
ma la  parte  settentr.  della  prefettura  del 
suo  nome.  Rinchiude  Oestersund,  capo- 
luogo della   prefettura. 

I.\E«1S-JAERVI,  lago  della  Rus.  euro- 
pea, nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gQv.  di 
Viborg,  distr.  di  NorraKexhoIm,  al    N. 
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iUÌ  lago  Ladoga  «  a  5  I.  N.  N.  E.  da 
Scrdobol,  Ha  6  1.  di  lunghezza  sopra  5 
di  larghezza.  La  Leskiloe  che  sorge  dal- 
la sua  merid.  estremità,  porla  le  sue 
acijue  al  lago  Lndoga. 
lAESKlS,  distr.  della  Russia  in  Eur.,  gr. 
diu'.  di  Finlandia,  sulla  parie  centrale  del 
gov.  di  Viborg.  Rinchiude,  all' 0.,  una 
porzione  del  lago  Snima.  S.  Andrea  è 
uno   d«' suoi    luoghi    priucipnli. 

lAGERNDORF  o  JAGERNDORF,  Car- 
novia,  citta  della  Moravia,  circ.  e  a  6 
1.  i[2  N.  O.  da  Troppau,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Oppa.  E'  cinta  da  alte  mura, 
ed  ha  un  sobborgo,  una  chiesa,  uu  vec- 
chio castellOi  un  ospedale  ed  uu  teatro. 
Vi  si  fabbricano  panni  e  tele  che  sono 
1'  oggetto  di  uu  grande  commercio.  Con- 
ta l\,boo  abitanti.  Evvi  una  fabb.  di  car- 
ta nei  dintorni.  —  Questa  città,  è  il  ca- 
poluogo di  un  ducato  appartenente  al 
principe   di   Liclìteustein. 

lAGERSDORF  (CROSS),  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-orient,,  reg- 
genza e  a  11  1.  O.  da  Gumbiouen,  circ. 
e  a  5  I.  l[4  O.  da  Insterburg.  —  Nel- 
le sue  vicinanze,  nel  1767,  i  Russi  scon- 
fissero ì  Prussiani. 

IAGO  (S.)  tutti  questi  nomi  si  cerchino 
sotto  JAGO  (S.) 

lAGORLIK,  riviera  della  Russia  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Podolia,  distr. 
di  Balta,  a  5  I.  S.  O,  da  questa  città, 
segna  in  pajrte  il  limite  del  gov.  di  Ker- 
son,  scorrendo  verso  il  S.,  poi  verso  l'O., 
e  va  a  gettarsi  nel  Dniesler,  alla  riva  si- 
nistra, presso  al  bor.  del  suo  nome,  do- 
po un  corso  di  20  I.  circa.  Essa  costi- 
tuiva, nel  1703,  la  frontiera  fra  la  Polo- 
nia e  la  Turchia. 

lAGORLIK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  16  1.  S.  S, 
O.  da  Balta,  presso  al  confluente  del 
Dniester  e  dell'  lagorlik. 

lAGOTIN,  bor.  della  Russia  iu  Eur.,  gov. 
e  a  61  I.  O.  N.  O.  da  Poltava,  distr.  e 
a  i3  I.  O.  da  Piriatin,  sulla  riva  sinistra 
della  Soupoi. 

lAHDA  o  lADA,  riviera  del  gr.  due.  di 
Oldeoburg,  circ.  di  Neuenbnrg,  bai.  di 
Rastedc.  Ha  la  sua  sorgente  nella  parta 
merìd.  di  questo  bai.,  scorre  a)  N.,  e 
dopo  un  corso  di  circa  5  1.,  sì  getta  iu 
una  buia  alla  quale  dà  il  suo  nome.  Quu- 
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stiì  baia,  formata  dal  mare  del  Nord, 
si  esteuJfi  all'  O.  dell'  imboccatura  del 
Weser,  fra  ì  circoli  di  Neuenburg,  d'Ie- 
ver  e  di  Ovelgònoe;  ha  circa  8  1.  dal 
N.  al  S,,  e  4  1-  "ella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dall' E.  all'O.,  Terso  la  sua  par- 
te merid.;  si  restriuge  consid.  verso  il 
meizo,  fra  Heppeos  ed  Hofswùrden,  e 
quivi   non  ha  che   i   1.    ii4  di    larghezza. 

lAHNA,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  di 
JVIisaia,  bai.  e  a  io  1.  N.  O.  da  Dresda, 
E*  rinchiuso  nel  bai.  di  Meissan.  I  So- 
rabi  vi  avevano  anticamente   una  fortezza. 

lAHORLYK,  ber.  della    Russia    europea. 

F'adi   liGOBLIK. 

lAlK,  fi.  della  Russia,   f^edi  Ural, 

lAll'A,  catena  di  mont.  della  Russia  eu- 
ropea. Si  estende  dal  S.  O.  al  N.  E  , 
lunghesso  la  costa  merid.  delU  Crimea, 
da  Badava  sino  a  Kefa,  ed  è  di  natura 
calcarea  ;  il  (»uo  declivio,  dolce  al  N.  O., 
é  assai  ripido  dal  lato  del  mare.  I  mon- 
ti laila  sono  interrotti  da  valli,  ora  lar- 
ghe, ora  ristrette  da  immense  roccìe  ed 
irrigate  da  picc.  riviere  delle  quali  mol- 
te si  precipitano  nel  mare,  e  formano 
delle  cascate.  La  vegetazione  è  bellissi- 
ma ed  alcuni  vili,  tartari,  sparsi  sui  fianchi 
ed  anche  sino  alla  sommità  delk  roccìe, 
danno  al  passaggio  uu  aspetto  assai  pitto- 
resco. 

lAISPITZ  o  INISPIZ.  io  boemo  Cewls- 
SOWÌcCt  città  della  Moravia,  ciré,  e  a  3 
J.  5|4  N.  N.  O.  da  Znaym  e  a  ii  I. 
ll4  O.  S.  O.  da  Brùnn,  sopra  un'  altu- 
ra. Vi  sono  du8  castelli  ed  una  chiesa 
e  conta  900  abitanti.  Si  trovano  nei  din» 
torni  alcune  sorgenti  minerali. 

lAKHVA,  riviera  della  Russia  Dell'  Asia, 
gov.  di  Toboisk.  Dopo  aver  formato  una 
porzione  idei  limite  fra  i  distretti  di  Be* 
rezov  e  di  Tourinsk,  entra  nel  distr.  di 
Toboisk,  di  cui  percorre  il  N.  O.,  e  si 
congiunge  alla  Konda  ,  alla  sinistra,  a 
Maikoni,  a  3o  1.  N.  N.  O.  da  Toboisk. 
Il  suo  corso  è  di  circa  60  1.  dal  N.  al  8. 

lAKOBSAU,  io  ungherese  lakubjan,  vili, 
della  Ungheria,  comitato  di  Zips,  marca 
di  Mogura,  a  6  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Leut- 
schau  e  a  10  1.  O.  da  B»rlfeld.  Evvi 
nei  dintorni  una  miniera   di   ferro. 

lAKOBSTADT  o  lAKOBGHTAT,  città 
della  Russia  europea,  gov.  di  Gurlandia, 
dittr.  di  Alt-IelLurg,  a  a8  1.    E.  S.    E, 
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da  Miiau,  sulla  riva  sinistra  dulia  Ovina. 
Ha  una  chiesa  greca,  una  cattolica,  una 
di  greci-uniti  ed  uu  distillatoio  di  acqua- 
Vite.  Vi  si  tengono  2  annue  fiere,  e  con- 
ta 1,400  abitanti.  Il  paese  vicino  è  co- 
perto di  foreste. 

lAKON,  capo  della  Russia  asiatica ,  sulla 
costa  settentr.  del  paese  di  Tchoukotsk, 
al  69"  42'  di  lar.  N.  e  174°  12'  di  long. 
E.   Fu   scoperto  dal    barone   di   Wrangel. 

lAKUBOVA  o  lAKOUBOVA,  bor.  della 
Russia,  in  Eur.,  gov,  di  Vilna,  di&tr.  e 
a    11    I.    112   O.   S.   O.  da   Telch. 

lAKUBOVO  o  lAKOUBOVO,  bor.  della 
Russia  europea ,  gov.  e  a  3o  I.  N.  E. 
da  Vilna,  distr.  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
Vidzi. 

lAKURGA  o  lAKOURGA,  vili,  della  Russ., 
in  Eur.,  gov.  di  Vologda,  distr.  di  Ve- 
likiOustioug,  sulla  Dyiua.  Possiede  una 
salina  che  somministra  annualmente  qua- 
si  8,000  misure  (pouds)   di  sale. 

lAKUTI  o  JAKUTI,  popoli  della  Russia 
asiatica^  nella  Siberia  orientale.  Abitano 
il  S.  e  r  O.  della  prov.  di  lakutsk,  ma 
se  ne  trovano  altresì  nelle  parti  limitrofe 
dei  gov.  di  lèuìse'isk  ed  Irkutsk.  Si  di- 
cono io  numero  di  circa  66,000.  A  cer- 
ti tempi  fanno  dei  sacrifizi,  che  consisto- 
no in  gìitare  del  latte  di  giumenta  sopra 
up  ■'  -  'fe  fuoco,  scannando  anche  dei  cavai- 
y)  -  i.gli  agnelli  che  mangiano  poscia,  e 
i  : '.-'  j  dell'acquavite  sino  a  perdere  la 
)-:£^:ifne.  Non  hanno  altri  preti    che  i   co- 

-.  ■■''  delti  schamatis,  che  sono  una  specie 
di  magi.  Portano,  come  i  loro  vicini,  i 
capelli  lunghi  ed  abiti  corti  ed  aperti. 
Si  cibano  di  carne  di  vacca,  e  di  caval- 
la, del  latte  delle  loro  mandrie,  di  di- 
verse sorta  di  radiche,  come  aglio,  ci- 
polle, ec.  Lo  scorbuto  è  una  malattia 
fra  loro  molto  comune,  ma  guariscono 
facilmente  mangiando  del  catrame  e  del 
pesce  crudo.  Nella  stagione  dello  sciogli- 
mento dei  ghiacci,  onde  evitare  di  perire 
uelle  inondazioni,  sono  obbligati  di  rifug- 
girsi la  maggior  parte  sugli  alberi,  dove 
fabbricano  i  loro  labazis,  sp"ecie  di  ca- 
panne formate  di  ramoscelli.  Impiega- 
ti d' ordinario  al  trasporlo  delle  mer- 
ci,  mantengono  perciò  un  gran  nume- 
ro di  cavalli.  Sono  coraggiosi ,  robu- 
sti,  generalmente  grandi,  e  voracissi- ■ 
mi.    La    loro   tìsutiumla    ha    qualche  so*! 
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migliaaza  con  (jiielh  dei  Tartari.  La 
poligamia  ebbe  luogo  per  molto  tempo 
nei  loro  priucipii  politici.  l>a  maggior 
parte  idolatri,  sodo  auciis  molto  super- 
stiziosi .  I  loro  cadaveri  anlicamaute  si 
sospendevano  sopra  rami  d'  alberi,  ad 
uso  degV  Indiaoì  del  Caoadà;  ma  og- 
gidì seppelliscouo  i  loro  morti.  Il  ca- 
davere di  uo  principe  lo  si  riveste  de' 
«noi  abiti  più  magoifici,  e  delle  sue 
più  belle  armi  ;  i  suoi  migliori  cavalli 
SUDO  scaauati  sulla  sua  tomba,  e  la  loro 
caroe  arrostita  termina  la  cerimooia.  Se 
il  morto  è  una  doooa,  in  luogo  di  uo 
cavallo  »' immola  la  vacca  ch'era  la  sua 
prediletta. 
lAKUTSK  o  lAKOUTSK,  pror.(o^/ajO 
della  Russia  asiatica,  nella  Siberia  orieo- 
tale,  formata,  nel  i823,  da  uua  gran 
parte  dell'  aof.  gov.  d' Irkutsk,  e  com- 
presa  fra  ò^  35'  e  76'  16'  di  lat.  N. 
•  fra  102°  e  161"  di  long.  E.  Tocca, 
■I  N.,  Toceauo  Ghiacciale  artico;  a11'£., 
il  paese  di  Tchoukotsk,  verso  cui  la 
Kolima  fa  uaa  parte  del  suo  limite,  il 
distr.  di  Okhotsk,  dal  quale  è  in  parte 
separato  dalla  Maia,  ìofiae  il  mare  di 
Okhotsk  ;  al  S.  ,  l' impero  Chiae^e,  con 
cui  ha  per  frontiera  i  monti  Stanovoi  ; 
al  S.  O.  il  gov.  d' Irkutsk,  verso  il  qua» 
le  il  Vitìm  le  serve  di  confine  sopra 
una  grandissima  estensione;  e  all' (3.,  il 
gov.  di  Iéoisei«k,  da  cui  la  divide  1'  A- 
uabarn.  Hit  circa  600  1.  di  lunghezza, 
dall'  E.  air  O.,  e  4o'>  d»  larghezza,  dal 
N.  al  S.;  la  sua  superficie  è  di  189,000 
I.  <[.,  cioè  a  dire,  presso  a  poco  li  2j6 
della  superficie  della  Europa.  —  La 
vasta  estensione  delle  coste  che  questa 
prov.  possiede  sull'oceano  Ghiacciale  è 
generalmente  bassa,  circondata  da  scoglie- 
re in  molti  luoghi,  e  coperta  di  ghiac- 
ci durante  una  gran  parte  dell'  anno  ; 
è  spezzata  da  molte  bocche  di  gr.  fi.,  o 
da  golfi  assai  profondi,  fra  i  quali  si 
possono  distinguere  i  golfi  Borkhaia, 
A^eliak'ikaia  ,  Amulakska  e  Kromovska. 
Aloivpe  is.  sono  sparse  presso  a  queste 
ceste  ;  le  più  osservabili  sono  quelle 
di  Stan-Barkio,  Toumatsk,  Khangataou* 
UDÌ,  alla  imboco.  della  Lena  ;  e  quelle 
della  Nuova  -  Siberia  le  principali  di 
queste  sono  la  Nuova-Siberia,  propria- 
meute  deUa,  V  ix.  di  Liakhov,  Fadevskii 
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e  Kotelnii  ;  uel  mare  di  Okhotsk,  que- 
sta prov.  ha  le  isole  Ghantar  e  Feklistov. 

I  monti  Stanovoi  o  lablonnoi ,  che  for- 
mano, come  dicemmo,  il  limite  merid. 
di  questo  paese,  lo  attraversano  al  S. 
E.,  e  ricompariscono  nella  sua  parte 
orientale  sotto  il  nome  di  montagna  di 
Okhotsk.  Essi  spingono  verso  V  interno 
della  prov.  della  lunghe  ramificazioni 
che  si  prolungano  sino  all'oceano  Ghiac- 
ciale, e  fra  queste  si  possono  nominare 
i  monti  Aìdaa .  Eccettuata  una  stretta 
regione,  situata  al  S.  E.  di  questa  cate- 
na degli  Stanovoi,  e  irrigata  dall'  Ouda 
e  dall'  Okhota,  tributarie  del  mare  di  O- 
khotsk,  tutta  questa  prov.  fa  parte  del 
bacino  dell'oceano  Ghiacciale,  al  quale  es- 
sa invia  le  sue  acque,  col  mezzo  di 
grandi  fiumi  ;  il  più  importante  di  que- 
sti corsi  d'  .acqua  è  la  Lena,  che  s'  in- 
grossa coir  Olekma,  l'  Aldan  ed  il  Vilioui  ; 
vengano  poscia  la  Kolima,  l' ludighirka 
o  Kolima  dell' Ouest,  l' lana,  1' Oléoek 
e  TAoabara,  ingrossata  dall' Olem.  Pochi 
laghi  vi  SODO  io  questa  immensa  con- 
trada ;  il  solo  degno  di  qualche  consi- 
derazione è  r  Ouniajili,  verso  il  centro. 

II  territorio,  in  generale  ineguale  e  mon- 
tuoso, rinchiude  parò  delle  vaste  pianu- 
re ;  ma  il  suolo  è  sterile,  e  non  pre- 
senta che  qualche  spazio  coperto  di 
musco,  in  cui  gli  abit.  fanno  pascolare 
le  loro  renni  durante  1'  estate;  d' inver- 
no sono  obbligati  di  ritirarsi  nelle  fo- 
reste, che  iucominciauo  al  66".  Soltan- 
to sulle  rive  della  Lena  si  trova  qual- 
che villaggio  russo,  i  cui  abit.  si  appli- 
cano ad  una  coltura  precaria.  Nel  S.i 
qualche  moat.  h  coperta  di  foreste,  in 
cui  crescono  larici,  abeti  e  bettule,  che 
servono  di  ritiro  ad  un  gran  numero 
di  orsi,  alci,  renni,  martori  zibellini,  vol- 
pi, scoiattoli  e  lupi.  II  sermone  è  ab- 
bondante in  questa  prov.;  la  sua  carne, 
secca  e  fumata,  serve  di  provisione  per 
r  inverno  agli  abit.,  dei  quali  la  caccia, 
la  pesca,  e  la  educazione  dei  bestiami 
formano  le  principali  ocoupa^ionio  Si  fa 
in  questa  prov.  un  consid.  comm.  dì 
pelliccerie.  Il  tabacco ,  acquavite,  thè, 
zucchero,  nankin,  stoffe  di  cotone,  pao- 
ni, e  chincaglieria,  costituiscono  le  im- 
portazioni. Le  rendite  del  gov,  con- 
sìstono iu  uua  pelliccia    dì  martore,  ini* 
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posta  per  tributo  a  ciasouDa   famiglia,    e 
tassata  a  circa  36  fior,  il  che  forma  quasi 
000,000  rubli  d'  imposta.  lakutsck  è  il 
capoluogo  di  questa  prov.,  che  si  divide  in 
ó    distretti,    che    sono  :    lakutsk,    Olek- 
ininsk,  Srednc-Kolimsk,  Verkhoìansk,    e 
Verkhuè-Viliouisk,  e  che,  malgrado  la  sua 
esteosioae,    non   rinchiuda   ohe     l47iOOO 
abilanti.  I  Russi    ed  i   Cosacchi  fabbri- 
-    carono  qualche  città     ed    alcuni   villaggi 
nella  prov,   di  lakutsk,  soprattutto   verio 
il    centro  ;    ma    la    maggior    parte    degli 
aLit.    è    composta     di   lukahirì,    lakuti, 
Tungusi  e  Koriaki. 
lAKUTSK     o    lAKOUTSK,    citta    della 
Russia    asiatica,    capoluogo    di  prov,     e 
di  distr.,  sulla    riva  sinistra    della  Lena, 
a    170  1.     O.  N.  O,    da  Okhotsk,    e   un 
poco  più    di  4oo  1.  N.  E.     da  Irkutsk. 
Lat.    N.  62°     1'    óo^/;  long.    E.     127° 
23'    l\b".    E  io     una   pianura    cinta  da 
moDt.,  lontana    4  ^-  àd\\a  città  \     il  Lena 
ti  forma  molte  isole,    il    che  le  dà   una 
larghezza  di  circa  2  I.   Lakutsk  e  il  luogo 
di  riunione  dei   cacciatori    che   vanno    al 
N.,   ed  UD  magazzino  importante  di  merci 
russe  e  ohinesi.   Vi  si  fa   un  comm.  con- 
sid.,    spezialmente    in    pelliccerie,    biade, 
vino    e  sale ,  generi    che    si  portano   da 
Irkutsk     e    da  Ilimsk,    col  mezzo  dell 
Lena;    Arcangelo      le    manda     dei     vini 
stranieri,  ed  i  mercanti    greci     d4  Nejio 
vengono  a   cercarvi  delle   pelliccerie    per 
la  Turchia.    Vi    si  teugono     delle  fiere 
frequentate    in  giugno,   luglio,    agosto    e 
decembre.    Il  freddo    è  quivi    eccessivo 
nell'inverno,    in   cui  spesso    il    mare  si 
f;ela.   Conta   7,000  abitanti.  —  Il    distr. 
di  lakutsk    forma    la  parte    S.  E.  della 
provincia.  Ha  260  I.   di  lunghezza  sopra 
126    nella    sua    media    larghezza,    ed  è 
Lagnato  dal  mare    di  Okhotsk.    I  monti 
Stanovoi,  ed  i  loro  rami    lo  coprono  al 
S.  ;  la  Lena  Io  bagna  al  N.  O.,  e  Y  Al- 
dan  ne  percorre  il  centro.  Questo  distr. 
produce  in  gran  quantità  noci  di  cedro 
che  formano  un  oggetto    di  commercio. 
lALMARKT,  bor.  della  Transilvania.  Ve- 
di Gyalù. 
lALOFS,  popoli    della  Senegambia.    V^di 

YOLOFI. 

lALOUTOROVSK  o  lALUTOROVSK. 
città  della  Russia  asiatica,  gov.  di  To- 
|jplsk^  capoluogo  di  distr.,  sul  ToboJ,  uu 
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po'  al  di  sopra  del  suo  conflaente   coli' 
Iset.  Lat.    N.  66°    38';    long.    E.  63° 
44^'     Conta     2000  abitanti.  Fu    fondata 
nel  XVIII  secolo,    poiché  prima   non  era 
che   una  borgata.  —  Il  distr.   di  tal  no- 
me si  estende   nella  parte  S.  O.  del  gov. 
di  Tobolsk.    Il    territorio,    generalmente 
ondulato,   e  coperto   di  paludi  e  di   picc. 
laghi,    è  assai  fertile  verso    i  luoghi   uà 
poco  alti,  e  singolarmente  dì   orzo.  Pos- 
siede dei  pascoli  eccellenti,  io  cui  si  al- 
leva   un  gran  numero    di  bestiami.    La 
popolazione    è  composta    di  siberii ,   co- 
sacchi  e   turaliuzei. 
lALOVA-KUTCHUK-BOGHAZI,   il   più 
settentr.  dei  canali  che  fanno  comunica- 
re il  lago  Rasseio  col  mar    Nero,  cella 
Tur.  europea,    in  Bulgaria,    cella  parte 
N.  E.  del  sangiacato  di  Silistria,    a  4  '• 
i[4  S.  O.  da  Edrillis-boghazi,  una  del- 
le bocche  del   Danubio. 
lALOVKA,  bor.  della  Russ.,  in  Eur,,  gov. 
e  a   16  1.    S.  da  Grodno,  distr.    e  a  9 
1.   1(2  O.  da  Volkovisk. 
lALPÙKH,    riviera    della  Russ.    europea, 
gov.    di  Bessarabia.    Nasce  nel    distr.  e 
a   i5  1.  S.  O.  da  Beoder,    scorre  verso 
il  S.,  e  si  getta  uel  lago    del  suo  nome, 
distr.    e  a  10  1.  N.    N.  O.    da  Ismail, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe.  Rice- 
ve   la  Saloutza    alla    riva    destra,    e  la 
Lounga  alla  sinistra. 
lALPUKH,  lago  della  Russia,  in  Ear.,  gov. 
di  Bessarabia,  distr.  e  a}!'  O.  d' Ismall. 
Ha    i3    I.  di  lunghezza    sopra    2  I.  di 
larghezza,    riceve    al  N.    la    riviera    del 
suo  nome,    e  comunica,    al   S.,  col  Da- 
nubio per  mezzo  di  larghe  aperture.  La 
pesua  è  quivi  assai  abbondante. 
lALTA,  vili,  della  Russ.  europea,  gov.  dì 
Tauride,  distr.  di  Simferopol,  nella  Cri- 
mea, sopra  un  promontorio  elevato.  Non 
è  ora   abitato  che  da     qualche    tartaro; 
fu    assai  ilorido  ed    occupato    da  greci. 
Le   rovine  di    antiche    chiese    e    di   ca- 
se attestano    l' antico  suo    splendore.  Vi 
si  trova  pure  un  lazzeretto. 
lALTUCHKOV,  bor.  della  Russ.,  Ìo  Eur., 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a   i5  I.  N.  N. 
O.  da  Mohilev,   e  a  16  I.  E.  N.  E.  da 
Kamenetz. 
lALYSUS  o  lALYSSOS,  città  situala  nel- 
la parte  N.  O.  dell'is.   di  Rodi,    i  cui 
abit.  furono   traspoctaù  a  Rodi,   OQp^a 
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."  quelli  ò\  Lindns  e  di  Cdìtìlros,  Il  pri- 
mo anno  della   novaotesima    terza    olim- 
'    piarle. 

IAM4,  riviera  della  Russ.  asiatica  ,   disfr. 
di  Okhotsk.    Discende   dal  monti  Sfauo- 
voi,  scorre  al  S.   E.,  e  si  getta  nella  ba- 
ja  d' Inmsk  ,     presso    al    bor.   di   questo 
nome,  dopo    un   corso  di  circa   3o   leghe. 
La   sua  imbocc.   è   larg.-»,  e   potrebbe  di- 
venire  un   assai   buon   porto   se   non   fos- 
se ingombrato  da  banchi  sabbiosi  nascosti 
sotto   r  acqua. 
lAMBARA ,    contrada    della    parte    occid. 
del  paese  di   Mozambico,    al    S.   E.   del 
Iago  Maravi.  E    irrigata   dalla    Mangaza, 
e  coperta     in  parte  dai  monti  Lupata. 
lAMBO  ,   città  dell'  Arabia.   Vedi  Yìmbo. 
lAMBOLI  o  JAMBOLI,  città  della  Tur. 
«uroppa,  nella   Romelia  ,     sangiaoato    n  a 
55  1.  E.   da  Sofia,  e  a   22  1.  N.  da  An- 
driaoopoli,    capoluogo    di    giurisdizione, 
sulla  riva  sinistra  della  Tondja,  nel  sito 
.  in  cui   riceve   la  pioc.  riviera  d'Islamdji. 
Si  attraversa   la  Tondja  sopra  un  ponte 
di  legno.  Ha  5  moschee    e    due    bagni. 
Si  fabbricano  gualdrappe  assai  rinomate 
Dell'  Imp.  turco  .  —  Gol  nomi  di   Jam- 
boli  o  Anemobria,  cbiamossi  una   delle 
,    quattro  parti   della  moderna  Macedonia, 
che  comprendeva  il  paese  antìc.  chiama- 
to la  prima  e  la  seconda  Macedonia. 
e  posta  ai  confini  della   Romania  e  della 
Bulgaria. 
lAMBURG  o  JAMBURG,  citth  della  Rus- 
sia   in    Europa,    governo    ed    a     25    f 
S.  O.  da    s.    Pietroburgo,    e  a  5  I.  E. 
da  Narva,  capoluogo  di^  distr.,  sulla  ri- 
ra  destra  della   Luga  .  E    divisa  in   vec- 
chia e  nuova  città,  e  questa     ultima   ve- 
desi     fabbricata    in    pietra  ,    ed    ha     un 
gr.  mercato  ottagono,  con  un  obelisco  e- 
.    retto    sorto    Catterina  II;    le  case    della 
città   vecchia  sono   io  legno.  Contiene  u- 
na  chiesa  greca,  una  cattolica,    una  lu- 
terana ,    e  possiede    una  fabb  .    di  vetri, 
paoni,  baltiste   e   calzette  di   seta  ;    mani- 
fatture che   furono  o  introdotte    od     al- 
meno migliorate  da  che  vi  sono  stabiliti 
alcuni     coloni    tedeschi  .     Confa     i,5oo 
abitanti  .   —   Dipendeva    un     tempo   dal- 
•  l'Iogria  ;  fu  assediata,  nel  i444»  "^a'  ca- 
-   valieri  di  Llvooia,  presa,  nel    1612  ,    da- 
gli svedesi,    e    tolta    loro    da    Pietro  il 
Grande,     nel    1703,    A    Gatierina     II 
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'     deve    questa    città  lo  stalo  |)ro$pero    in 

cui  ora  si  trova. 
lAMICHEVSKAIA.  forte  della  Ross,  asia- 
tica, prov.  e  a  95  1.  S,   E.  da  Omsk,  e 
a  90  I.  N.  O.   da  Semìpalatiosk,  sull'Ir- 
tisch.     Le    fortificizioni    sono    io    terra. 
Questo   forte  contiene   una  chiesa  io  pie- 
tra,  caserme,   mag-azzini,  e   20O   case  be* 
ne   fabbricate,   ed   abitate   da   600   indivi- 
dui.   Al   più   pico.   vento   proveniente   dal 
lato  della  riviera,  si  ammassa  una  gran 
quantità   di   sabbia   inforno  alle    case.     A 
1   I.    1(3  di  questo   forte  evvi   il  Iago  sal- 
so d'  lamich ,    che   gli  dà  il  nome.    Fu 
costrutto    nel    1716,    ma    assediato    dai 
dzungari    l'  anno  seguente,  il  comandan- 
te  non  isperaudo  alcun  soccorso,  lo  de- 
molì ed  imbarcossi  colla  sua  guarnigione 
suir  Irtisch.    Nel    1717  fu    rifabbricato 
in  legno,  e,  nel   1766,  in  terra. 
lAMNAJA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a   16  I.  N.  O.    da    Karkov ,  dislr.  e  a 
7  I.   i|4  N.  N.  O.  da  Bogodukhov,  sul- 
la riva  sinistra  della  Vistola. 
lAMNITZ  o  JAMNITZ,    io  boemo    Ce- 
mnìce,  città  della  Moravia,   cir^.  e  a  8 
I.  1(2  N.  O.  da  Znaym,  e  a  8  I.    112  §. 
da  Iglau,  sopra  una  mont.,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Zeletawa.  Ha  un  castel- 
lo, e  conta   i,ioo  abitanti. 
lAMPOL  ,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di    Volioia  ,  distr.  e  a   8  I,  E.  S.   E.  da 
Kreraenetè,  ea  ^0  l.  O.  da  Jitomir,  sul- 
la riva  sinistra  del  Gorìn, 
lAMPOL,  bor.  della  Russ.,  io  Eur.,  gov. 
di    Karkov,  distr.   d'Izioum.   Vi  si   ten- 
gono alcune   fiere.  In  vicinanza  trovansi 
sorg.  salse  abbondanti. 
lAMPOL,  città  della  Russ.  europea  ,  gov. 
di  Podolia  ,  capoluogo  di  distr,,  a   29  1. 
E.  S.  E.  da  Kamenetz,    sulla  riva   siui- 
stra  del    Dniester.     Rinchiude    un    lazze- 
retto, e  circa  120  abitazioni,  I  suoi  din- 
torni sono  fertili.  —  Il  distr.   di  tal  no- 
me si  trova    verso  il  centro  del  gOv.  di 
Podolia;   il  Dniester,  le  cui  rive  assai  fi- 
levate  sono  forate   da  grotte  che  conten- 
gono delle  stalattiti,  scorre  al  S.  forman- 
do molte  sinuosità,  ed  un  forte  coosid. 
ne  occupa  il  centro.   Il    suolo,  più  sab- 
bioso e  meno  fertile  che  quello  del  re- 
stante della  Podolia,  dà  però  abbondanti 
raccolte  di  biade,  e  vi  ti  alleva  un  gr.  nu- 
mero di  bestiami* 
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lAMSAE ,  bor.  e  parrocchia  «Iella  Rnsisla 
europea,  nel  gr;  dnc  di  Finlandia,  gov. 
di  Tavastehus  ,  dlslr.  di  Oefre  -  Saeaex- 
tnaeki,  a  19  I.  N.  E.  da  Tamm^rfors,  e 
n  a3  1.  N.  N.  E.  da  Tavastehus,  sulla 
riva  occid.  del  Iago  PaejjaeDe.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  di  biade. 

lAMSK  (BAJA  DI)  o  GOUBA-IAMSKA- 
lA,  baja  della  Bus»,  asiatica  ,  formata  dal 
xnare  di  Okhotsk  sulla  costa  del  distr. 
dello  stesso  nome ,  al  S.  O.  della  baj» 
d'Ijighinsk,  al  68"  60'  di  lat.  N.  e  173" 
di  loog.  E.  Ha  circa  18  I.  dall' E.  al° 
l'O.,  e  8  1.  dal  N.  al  S.  Al  N.  del  suo 
ingresso  sì  presenta  il  capo  Olenii,  e  al- 
la sua  estremità  occid.  sbocca  l' lama, 
presso  il  bor.  di  lamsk.  Questa  baja  of- 
fre un  comodo  porto  ,  ma  l' ingresso  è 
impedito  da  banchi  sabbiosi,  e  da  roccie 
nascoste  sotto  acqua. 

lAMSK  o  lAMSKOI-OSTROG,  bor.  del 
la  Buss.  asiatica,  distr.  e  a  126  I.  E 
da  Okhotsk,  e  a  76  1.  S.  O.  da  Ijighinsk 
verso  la  ìmbocc.  de  la  lama  nella  baja 
di  lamsk ,  che  ofTre  un  porto  assai  co- 
modo. Questo  bor.  è  cinto  da  palizzate,  e 
rinchiude  circa  una  trentina  di  abitazioni 
iu  legno.  Conta  pochissimi  abit,  che  vi- 
vono colla  pesca. 

lAMSKAIA ,  bor.  della  Buss.  europea  , 
gov. ,  distr.  e  a  3i4  di  I.  E.  N.  E.  da 
Kursk. 

lAMSKAlA,  bor.  della  Buss.,  in  Enr,  gov 
di  Kursk,  distr.  e  a  i[2  I.  S.  da  Staroi- 
Oskol. 

lANA,  fi.  della  Boss. ,  nell'  Asia,  prov.  di 
lakutsk,  distr.  di  Verkhoiansk.  Sorge  da 
un  picc,  Iago  del  S,  O.  di  questo  distr. 
a  76  1.  E.  da  Iskutsk,  scorre  al  N.,  e 
si  getta  nell'oceano  Ghiacciale  artico,  per 
mezzo  di  molte  imbocc,  fra  il  capo  Dari- 
ghio  ed  il  capo  Borkhaia,  al  7 1°  5o^  di  lat. 
N.  e  i34°  di  long.  E.,  a  60  I.  al  S.  E. 
delle  bocche  della  Lena.  Il  suo  corso  è 
di  circa  260  leghe.  Fra  i  suoi  affluenti,  sì 
osserva  1'  Adiga  ,  a  destra,  ed  il  Dulga 
lakh,  la  Tekan-Chemanova  ed  il  Butak 
tai ,  a  sinistra.  Verkhoiansk  è  il  luogo 
principale  che  bagna .  I  iukahiri  sono 
a  UD  dipresso  il  solo  popolo  che  fre- 
quenta le  rive  di  questo  fiume. 

lANDINSKOl-OSTROG,  bor.  della  Buss 
asiatica,  gov.  e  a  5o  I.  N.  N.  O.  da  Ir- 
kutsk,  distr.  e  a  68  I.  E.  da  Nijne^On 
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dinsk ,  sulla  riva  destra  dell'  Angara»  £ 
cinto  da  una  palizzata. 
lANGHIZ-TAGH,   gruppo  di  mont.  del 
Turkestan  ,    nel    paese  dei  kirghiz  della 
media  orda,  al  60"  36'  di  lat.  N,  e  So" 
3o^  di  long.  E.  11  TchaivD,  afduente  del 
Tachl-boulak,  vi  ha  la  sua  sorgente. 
lANIABI,    bor.  della  Tnr.  europea,    nel- 
l'Albania,   sangiacato    e    a   10  I.  S.  da 
Delvino,  e  a  3  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Coni- 
spolis  ,    non    funge  dalla  riva  destra  del 
Calamas,   che    si  getta  io    vicinanza     nel 
canale   di   Corfù. 
lANICHKÉLÈ,  bor.  della  Buss.,  io  Eur.. 
gov.   di  Vilna,  distr.  e  a  7    I.  N.  da  Po- 
neviej,  e  a  la   1.    l]»  E.  N.  E.  da  Ch»vli, 
lANICHKI,  bor.  della  Buss.  europea,  gov, 
e  a  45  1.  N.  N.  O.  da    Vilna,    distr.  « 
a  9  1.  N.  N.  E.  da'Chavli.  Ha  due  chie- 
se, ed  una  sinagoga.  Vi  sì  fabb.  chincaglie, 
e    tengonsi    alcune    fiere.  Conta     2,600 
ab't.,  la  maggior  parte  ebrei. 
lANICHKI,  bor.  della  Buss.,  in  Eur.,  gov., 

distr.  e  a   11   I.  N.  N.  E.  da  Vilna. 
lANIEVO,  città  della  Tur.  europea.  Fedì 

IlNOVA. 

lANIKUL;  città  della  Buss.,  in  Europa. 
Fedì  IÈNrK*tÈ. 

lANlKOW,  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  4  ^'  ^^  N.  da  Saodoroir, 
e  a  16  I.  S.  S.  E.  da  Badom,  con  cir« 
ca   60  abitazioni. 

lANINA ,  lago  della  Tnr.  europea.  Fedi 
Janìna. 

lANINA,  sangiac.  e  città  della  Tur.  euro* 
pea.  Fedi  Janìna. 

lANINA ,  bor.  della  Dalmazia.   J>'.  Janìna. 

lANlTZA,  bor.  della  Grecia,  in  Morea, 
cant.  e  a  1  I.  E.  da  Kalamata ,  sopr:i 
no  ruscello  che  si  getta  nel  golfo  di 
Corone.  Contiene  circa  3oo  abitazioni. 

lANOPOL,  bor.  della  Buss.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  4  1.  2|3  S.  E.da  Teich, 
e  a  i3  1.  112  O.  S.  O.  da  Chavli,  sul- 
la riva  destra   della  Vervita. 

lANOV  o  lANOVO,  bor.  dalla  Buss.,  Io 
Europa,  prov.  e  a  8  1.  N.  da  Bialistok, 
dietr.  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Sokolka^ 
oon  700  abitanti. 

lANOV,  bor.  della  Buss.,  in  Eur,,  gov.  e 
a  4^  I'  S.  S.  E.  da  Grodao,  distr.  e  a 
16  I.  E.  da  Kobrin.  Vi  si  tiene  un  gran- 
de mercato  annuo,  e  conta  700  abitanti. 

lANOV,  bor.  della  Buss.  europea,  gor.  di 
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Podolia  cJislr.  e  ;i  5  I.  N.  E.  Ja  Lìtio, 
e  a  35  1.  N.  S.  da  Kamenetz,  sulla  ri- 
va sioistra  dui  Bog,  eoa  1,200  abitanti. 
lANOVA  o  lANIEVO,  ciltJ»  della  Tur. 
europea,  nell'  Albania,  sangiac.  e  a  29  I. 
E.   N.   E.  da  Scotari,   distr.  e  a   6  I.  ijS 

0.  da  Pristina,  capoluogo  di  giurisdizio- 
ne sulla  riva  sinistra  dell'  Ibar.  Vi  sono 
nei   dintorni   min.   d'argento. 

lANOVITCHl,  bor.  della  Kuss.,  in  Kur, 
gov.  e  a  8  I.  E  N.  E.  da  Vitebsk,  di- 
str.  «  a  3  I.    ip    S.  da   Souraj. 

lANOVKA,  ber.  della  Russ.  *>uropea,  gov. 
di  Volinia ,  distr.  e  a  8  I.  i|2  S.  E. 
da  Kovel,  e  a  60  I.  O.  N.  O.  da  Jiio- 
tnir.   Ha  circa  ^O  abitazioni. 

lANOVO  o  lANOV,  bor.  della  Russ.,  5n 
Enr.  ,  gov.  e  a  17  I.  N.  O.  da  Vilna, 
distr.  e  a  7  {.  N.  E.  da  Kovna,  sulla 
riva  destra  della  Viliia. 

lANOW,  bor.  della    Gallìzin,    c'ire,    e  a  4 

1.  3|4  O.  N.  O.  da  Lemberg,  sopra  un 
lago  abbondante  di   pesce. 

lANOW  ,  bor.  della  Gallizìa,  circ.  e  a  9 
I.  S.  S.  E.  da  Tarnopol ,  e  a  5  I.  N. 
da  Gzortkow,  ia  un'  isola  formata  dallo 
Sered. 

lANOW,  città  della  Polonia,  woiwodia  di 
Cracovia,  obwodia  e  a  11  1.  i[3  N.  da 
OIkusz,  con    600  abitanti. 

lANOW,  città  della  Poloni;i,  woiwodia  e 
a  i4  ^  S.  S.  O.  da  Lublino,  obwodia 
«  a  i3  I.  112  O.  da  Zamosc,  con  circa 
3oo  abitazioni. 

lANOW,  picc.  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia e  a  i3  1.  E.  da  Sifdl(>c  ,  obwodia 
•  a  4  *•  nS  N.  N.  E.  da  Dialo,  pres- 
so la  riva  sinistra   del  Bog. 

LANOW^,  »ill.  della  Polonia,  woiwodia  di 
^aodomir,  obwodia  e  a  6  1.  i|2  S,  S. 
E.  da  Opoczno,  e  a  la  1.  O.  S.  O.  da 
Radooi.  Ha  due  fucine,  e  5  raffinerie. 
CoDtansi  circa  4<)   abitazioni. 

lANOW^IGE,  città  degli  Stati .  Prussiani, 
prov.  e  a  12  I.  3|4  N.  E.  da  Posen,  reg- 
genza e  a  111.  i|2  S.  O.da  Bromberg, 
circ.  e  a  4  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Won 
growitz,  sulla  Welna.  Ha  una  chiesa 
cattolica,  e  conta  3oo  abit.,  dei  qua! 
pochissimi  ebrei. 

lANOWIGE  ,  città  della  Polonia,  woÌwc 
dia  dì  Sandomir,  obwodia  e  a  12  I. 
E.  S.  E.  da  Radom,  e  a  10  I.  1)2  O. 
N,  0.  da  LuLlioo,   presso    la  riva   sin!» 
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stra  della  Vistola.  Ha  circa  100  abi- 
t.i/ioni. 

lANOWITZ  ,  vili,  degli  Stali  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  i|2  S. 
S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  3  I.  E.  da 
llirschberg.  Gonta  1,100  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  rame  • 
piombo. 

lANOWO,  città  d.n.'i  Polonia,  woiwodia  e 
a  24  I-  N.  E.  da  Plock ,  obwodia  a  a 
9  I.  N.  N.  O.  da  Przasznic,  sull«  fron- 
tiere   delia   Prussia.   Gonta   700   abitanti. 

lANSBORK,  in  tedesco  Johannìsburg  t 
città  della  Polonia,  woiwodia  di  Augu- 
stowo,  obwodia  e  a  it)  I,  N.  O.  da  Ma- 
rianpol,  e  a  24  l>  N.  da  Suwniki,  sulla 
riva  sitiistra  del  Niemen,  con  pochi  9* 
bitanti. 

lANUCHICHKI,  bor.  della  Russ.,  ìnEur, 
gov.  s  a  36  I.  N.  da  Vilna,  distr.  e  a 
22  I.   i|2  N.  N.  E.  da  Viikomir. 

lANUGHOV,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  E.  S.  E. 
da  Rossiena,e  a  12  I.  S.  S.  O.  da  Po- 
nevìei,  sulla   riva   destra   della  Pevieja. 

lANUGHPOL,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.    di     Voliuia ,    distr.    e   a    12  I.  S. 

0.  da  Jitomir,     con   280  abitazioni. 
lAOUZA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 

e  distr.  di  Mosca.  Ha  la  sua  «orgent* 
al  N.  dì  questa  città,  di  cui  attraversa 
un  quartiere  ,  al  quale  dà  il  suo  nome, 
e  si  getta  nella  Moskwa,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  dì  8  leghe. 

lAPOMSKOÈ,  lago  della  Russ.,  in  Eur., 
gov.  di  Arcaog^-Io,  distr.  di  Kola,  al  67* 
di  lar.  N.  e  33"  di  long.  E.  Ha  6  I.  ij* 
di  lunghezza  dall'  E.  all'  O.,  sopra  a  dì 
lunghezza. 

lAPURA  ,  riviera  dell'  Amer.  meridionale. 
Vedi  YàPURA 

lAPURIA,  Japig/a,  cant.  della  Tur.  eu- 
ropea, nell'  Albana,  parte  S.  E.  del  san- 
gìacato  dì  Àviona,  sulla  costa  orient.  del 
canale  di  Otranto.  Ducates  n'  è  il  capo- 
luogo. 

lARANSK  città  della  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
e  a   38    I.  S.  S.  O.  da  Viatka  ,  e  a    aS 

1.  O.  S.  O.  da  Nolinsk ,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  dell'Iaran.  Vi  sì 
fa  no  gr.  comm.  di  pelli,  pelliccerie,  me- 
le, cera  e  luppoli.  Tutte  le  domenicha 
vi  si  tiene  un  mercato  considerabilissi- 
mo.   Conia    4'70O  abitanti.  —  11    distr. 
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di  tal  nome  forma  la  estr^^hiUa  S«  0.  dl«l 
gov.  ;  molte  parti  ne  sono  fertili,  ed  al- 
tre presentano  eccellenti  pascoli,  e  vaste 
foreste  dì  abeti.  Gli  abit.,  per  la  maggior 
parte  Tcheremissì,  si  dedicano  alla  edu- 
cazione delle  api,  e  coltivano  molti  lup- 
poli. Vi  sono  pure  pochi  Tartari. 

lARCZOW,  città  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  aò  I.  S.  E,  da  Lublino,  obwodia 
e  a  10  I.  112  S.  O.  da  Rubieszow,  sul- 
le frontiere  della  Gallici».  Vi  sono  circa 
8o   abitazioni. 

JARENGA,  riviera  della  Russ.,in  Eur  ,  gov. 
di  Vologda,  dlstr.  di  larensk.  Ha  la  sua 
sorgente  verso  la  metà  di  questo  dlstr., 
scorre  al  S.  O-,  poi  al  S.  E.,  passa  a 
larensk,  e,  a  2  I.  al  di  sotto ,  si  getta 
nella  Vitchegda  ,  alla  riva  destra  ,  dopo 
un   corso   di   32   leghe. 

lARENSK,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  120  I.  E.  N,  E.  da  Vologda,  e  a 
23  J.  O.  N.  O.  da  Oust-Sisolsk,  capo- 
luogo di  distr.,  suir  larenga.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  pelliccerie ,  princi- 
palmente di  vari,  e  si  fabb.  delle  chin- 
caglie. Si  tengono  alcune  annue  fiere, 
e  conta  900  abitanti.  Dipendeva  dal 
gov.  di  Arcangelo,  ma,  nel  1780,  fu 
unita  a  quello  di  Vologda.  —  Il  distr. 
di  larensk  trovasi  nella  parte  N.  del  go- 
verno ;  esso  è  esteso,  ma  incolto,  coper- 
to di  folti  boschi,  di  laghi  consid.,  di 
paludi  e  boscaglie,  e  non  vi  sì  raccoglie 
che  orzo.  Vi  si  trovano  alcune  min. 
dì  ferro.  La  caccia  dà  un  gran  pro- 
dotto. Sì  asportano  pelliccerie,  catrame, 
e  pesce.  La  sua  popolazione,  nel  1795, 
ascendeva    a  27,000  abitanti. 

lARHISSAR,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  dìKodavendkiar.a  10 
I.  S.  E.  da  Brussa,  e  a  iR  I.  N.  N.  O.  da 
Kutahiéh.  Fu  antic.  chiamato  Ancyra, 

lAR-IAKCHI,  riviera  dell'Asia,  che  ha  o- 
rigine  nella  Russia,  prov.  di  Omsk,  al 
49°  di  lat.  N.  e  74"  di  long.  E.,  entra 
ben  presto  nel  Turkestan,  e  si  congìun- 
ge  al  Sarasu,  alla  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  circa  80  1.,  dall'  E.  N.  E.  all'  O. 
S.  O.  Le  sue  rive  sono  frequentate  dai 
Kirghiz  della  grande  orda. 

lARICHENSKAlA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  sulla 
riva  destra  del  Buzuluk,  a  85  1.  N.  E. 
da   Novo-Tcherkask. 


I  A   R 

lARIGHEV,  bor.  della  RufS.  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  I.  i|2  N.  O,  da 
Mohilev,  e  a  17  I.  iy2  E.  S.  E.  da  Ka- 
menetz,  sulla  riva  sinistra    della  Ladova. 

lARINTZIS,  popolazione  della  Russ.  in 
xAsia,  gov.  d' léoiseisk.  Abita  particolar- 
mente nel  distr.  di  Krasnoiarsk,  al  S. 
della  città  di   questo  nome. 

lARLSBERG,  contea  della  Norvegia,  nella 
parte  merid.  della  diocesi  di  Aggershuus, 
confinante  al  N.  col  bai.  di  Buskerud, 
all'  O.  con  quello  di  Bfadsberg  della 
diocesi  di  Christiansand,  al  S.  O.  colla 
contea  di  Laurvlg,  e  all'  E.  col  golfo  di 
Christìania.  Ha  i5  I.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  sopra  9  di  larghezza,  e  rin- 
chiude min.  d'  argento  e  di  piombo,  ma 
poco  lavorale,  come  pure  fucine  a  Eid- 
foss.  Conta  2^,200  abitanti.  La  pesca  è 
quivi   utile  ed  abbondante. 

lARMEN,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Pomeranìa ,  reggenza  e  a  20  I.  N. 
O.  da  Stettin,  circ.  e  a  4  1*  H!.  da  Dem- 
min,  sulla  Peene.  Ha  una  chiesa,  e  con- 
ta   700  abitanti. 

lARMERlTZ ,  io  boemo  laromirzìce^ 
città  della  Moravia,  circ.  e  a  6  I.  N. 
N.  O.  da  Zoaym,  e  a  11  I.  i|2  O.  S. 
O.  da  Brtinn,  sulla  riva  sinistra  delia 
Rokitna.  Ha  un  bel  castello  che  possie- 
de un  gr.  parco,  e  rinchiude  una  biblio- 
teca.  Conta    1,600  abitanti. 

lARMOLINTSI,  bor.  della  Rus.  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  6  I.  i|4  S. 
da  Proskourov,  e  a  i3  I.  3i4  N.  da 
Kamenetz. 

lARMUK  o  lARMOUK,  Hieromax,  ri- 
viera della  Tur.  asiatica,  nella  Siria, 
pascialiceto  dì  Damasco.  Ha  origine  pres- 
so al  forte  di  Azrak,  scorre  prima  al 
N.  O.,  poi  al  S.  O.,  e  si  congiunge  al 
Chari'  a  (^  Giordano),  alla  riva  sinistra, 
a  2  I.  S.  dal  lago  di  Tabarièh.  Il  suo 
corso  è  di  circa  20  leghe.  Passa  presse 
al  vili,  di  Adreat,  e  le  rovine  di  Gada- 
ra.  Evvi  sulla  riva  destra  un  vili,  del 
suo  nome. 

lAROGZEW^O  o  lARATSGHEW,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  a 
12  I.  1(4  S.  S.  E.  da  Posen,  circ.  e  a 
6  1.  ii4  S.  E.  da  Schrimm.  Ha  un^ 
chiesa  cattolica,  ed  una  fabb.  di  potas- 
sa. Conta  600  abitif  dei  quali  oirtf^  160 
sono  ebrei. 
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lAROCZYN,  città  degli  Siatl-Prussioin, 
jjrov.,  reggenza  e  a  i4  ••  i|3  S.  E.  da 
Poseu,  tiro,  e  a  6  I.  O.  N.  O.  da  Ples- 
z*w.  Vi  sono  fabb.  di  paunì  e  tele  ,  e 
teDgoDvisi  mercati  di  bestiami  e  maiali, 
Conta  i,3oo  abìtauti,  fra  i  quali  200  su- 
«o   ebrei. 

lAROSLAV  ,  goT.  e  cltth  deHa  Russia  eu 
ropea.   Vedi  Jakoslav. 

lAROSLAW.     citta  della  Gallicia.     Vedi 

lkV.OSl.kW. 

lARUGA  o  lAROUGA  ,  Lor.  della  Rus. 
Europea,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  6 
1.  O.  N.  da  lampol,  e  a  24  !•  ^^ 
S.  E.  da  Kamenetz,  sulla  riva  sinistra 
del  Doiester.  Vi  sono  circa  70  abitazìoui. 

lA  RYCZOW  .  bor.    della    Gallicia  ,   clrc. 

e  a  4  !•   £•    N.  E.    da  Lemberg,  sopra 

uno     stagno,  presso    la  riva  sinistra    del 

Pelttw.  Evvi    una  chiesa     di  greci-uniti. 

Vi  si  fabbricano  coperte     di  lana. 

JASACHNAIA,  riviera  della  Russia,  in 
Asia  ,  prov.  di  lakutsk,  distr.  di  Sred- 
ue-  Kolimsk,  nel  paese  dei  Korifiki.  Scor- 
re al  N.  E.,  e  si  congiunga  alla  Koli- 
ma,  alta  sinistra,  verjko  66°  20'  di  lat. 
N.  e  i5i°  di  long.  E.,  dopo  un  corso 
di  60  leghe. 

lASACHNIA-PISMIANKA,  bor.  della 
Russ.,  in  Europa,  gov.  e  a  76  I.  N.  O. 
da  Orenburgo,  distr.  e  a  i  1.  3j4  O. 
S.  O.  da  Bougulma. 

lASCHAU,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
loss. 

lASELDA  o  lATSOLDA,  riviera  della 
Rus.  europea,  che  ha  origine  nel  gov. 
di  Grodno,  distr.  di  Volkovisk,  presso 
Novoi-Dvor,  scorre  all'È.  S.  E.,  attra- 
versa il  lago  Sporovskoe,  entra  nel  gov. 
di  Minsk,  e  si  congiuoge  nel  Pripet,  al- 
la riva  sinistra,  all'  E.  di  Pinsk,  dopo 
un  corso  di  4^  leghe.  Il  canale  di  Og- 
hinski  viene  a  sboccare  in  questa  rivie- 
ra, alla  riva  sinistra,  al  vili,  di  Vele- 
suitsi,  e  stabilisce  altresì  una  comuni- 
cazione fra  essa   e  la  Chtchara. 

lASLISKA,  città  della  Gallicia,  circ.  e  a 
7  1.  S.  O.  da  Sanok,  e  a  67  1.  O.  S. 
O.  da  Lemberg,  sull' lasiel,  e  presso  le 
frontiere  della  Ungheria  a'  piedi  dei 
Carpazi!.  Ha    un  ca«teIlo    e    dei  segato! 

lASNlTZA,  forte  della  Tur.  europea, 
sangJQceto  e  a  18  I.  O,  da  Begoa-Luka. 
«  3  7  1.  S.  0.  da  No*i. 
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lASNOGORODKA,  bor.  della  Russia,  iu 
Eur.,  gov.,  distr.  e  a  0  I.  0.  S.  O.  da 
KÌhv,  con   circa   60   abitazioni. 

lASONO  lASUN,  Jasonium,  capo  del- 
la Turchia  Asiatica  ,  pascialicato  dì 
Sivas,  sangìacalo  di  Djanik,  sul  mar 
Nero,  all'  O.  del  capo  Vona,  e  a  4  '• 
N.  E.  da  Fasfa.  Lat.  N.  4l°  8^  ib". 
Long.  E.  36°  19'  zo".  E  basso  e  cin- 
to da  scogli  a  fior  d'  acqua  che  ne  ren- 
dono  r  avvicinamento   difficile. 

lASOW,  bor.    della   Ungheria.    Vedi  loss. 

lASSA,  riviera  del  Turkestan  ,  kauato  di 
Khokhan.  Discende  dal  versatolo  merid. 
dei  monti  Kachgar-Divaoi  ,  scorre  al  S. 
O.,  e  si  congiunge  al  Kafernikhan,  uà 
poco  al  di  sopra  d' laz,  e  a  l\b  \.  E. 
da   Samarcanda. 

lASSAKTGHI,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  saugiacato  e  a  36  L  l|2 
N.  E.  da  Silistria  e  a  7  1.  i|3  O.  da 
Tuitcha,  sulla  riva  destra  del  Danubio. 
Questo  fi.  si  passa  sopra  una  chiatta, 
che  i  Moldavi,  i  Tartari  e  gli  Unghe- 
resi, frequentano  assai,  il  passaggio  es- 
sendovi più  facile.  La  città  è  difesa  da 
un  castello  fortificato,  e  possiede  molte 
moschee,  dei  bagni  ed  un  harem:  vi  sì 
fa  un  esteso  comm.,  ed  è  assai  popola- 
ta. I  Russi  se  ne  impadronirono  nel 
1790  e   1828. 

lASSI,  distr.  e  città  della  Russia  euro- 
pea.  Vedi  Iassi. 

lASTROW,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
della  Prussia  occid.,  reggenza  e  a  3i 
1.  O.  S.  O.  da  Marienwerder  ,  circ.  e 
a  6  1.  1(4  N.  E.  da  Deutseh-Grone, 
sopra  un  ruscello,  tributario  del  Kiid- 
dow.  E  picc,  bene  costrutta,  e  possie- 
de una  chiesa  luterana,  una  sinagoga, 
fabb.  di  paoni,  una  manifattura  d' armi, 
ed  una  gran  tintoria.  Vi  si  fa  un  esteso 
comm,  di  grani  e  bestiami.  Vi  si  ten- 
gono molti  annui  mercati  per  bestiami 
e  cavalli.  Conta  2,600  abit.,  dei  quali 
400  sono  ebrei. 

lASTRZAB  ,  bor,  della  Polonia  ,  woiwo^ 
dia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  il  I.  E. 
S.  E.  da  Opoczno,  e  a  6  I.  S.  O.  da 
Radom,  con  circa  60  abitazioni. 

lASVOIN,  ber.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  26  1.  N.  O.  da  Vilna,  distr  e  a  12 
I.  E.  S.  E.  da  Rossieno,  presso  tarivi 
destra  della  Pejieja. 
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lASiGI  (DISTRETTO  DEI),  m  Ungheria. 
/f^edi  Iazigi  (Distretto  dei). 

IASZKA  ,  Lor.  della  Croazia  oWile,  comi- 
tato e  a  7  1.  S.  O.  da  Agra,  e  a  4  '• 
ija  N.  N.  E.  da  Carlstadt,  marca  al  di 
qua  della  Kulpa.  Evvì  aa  castello,  ed 
uo  coareato  di  franoescaoi  .  I  diatorai 
sono  coperti  di   vigneti. 

I\TGHEISK4,  picc.  riviera  delta  Russia 
io  Eur.,  gov.  e  distr.  dì  Kaluga.  Scor- 
ra dal  N.  al  S.,  e  si  getta  Deli'  Oka,  al- 
la riva  sinistra,  a  i|2  I.  O.  da  Kaluga, 
dopo  un  corso  di  7  leghe.  Si  ^vede 
sulle  sue  rive  il  sito  di  un'  ant.  città, 
che  una  tradizione  assicura  essere  sta* 
ta  il  soggiorno  di  un  principe  chiamato 
Simeone  ;  se  sia  lo  stesso  che  regnò  a 
Mosca  ed  a  Novgorod,  il  figlio,  cioè,  di 
Ivan-Danilovitoh-Calita,  si  deve  accorda- 
re a  Kaluga  molto  maggiore  antichità, 
mentre  questo  porto  era  il  terzo,  ed 
una    tal    epoca    risale    all'  anno  i34o. 

lATRlNOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  prima, 
distr.  e  a  3  I.  3|4  E.  da  Palmi,  caot. 
e  a  t  L  O.  da  Casalnuovo,  in  una  pia- 
uura.  Conta  loco  abitanti,  e  vi  sì  eol- 
tiva  molto  Udo. 

lATSOLDA,  riviera  della  Russia  europea. 

f^edi   I&SKLDA. 

lAUER,  città  degli  Stati-Prussiani,  f'edi 
Jauer. 

lAUERNIK  o  lAUERNIGK,  bor.  della 
Moravia,  clro.  e  a  1.8  1.  N*.  O.  da 
Troppau,  presso  e  all'  E.  di  lohansberg. 
Evvi  una  fabb.  di  stoffe  di  lana,  e  del- 
le of&oine  da  tessitore.  Vi  si  tiene  vio 
^ande  mercato  annuo,  e  conta  1,900 
abitanti.  Vi  si  trova  uo  bagno  caldo. 

lAUNo  TOUR-LA- JOGNE,  vili,  della  Sviz- 
zera, caut.,    bai.    e  a  6  1.  S.    S.    E.  da 
Friburgo,    sulla  riva  destra    della  laun, 
o  Jogna  affluente  della  destra  delta  Sa- 
rioe,    nella    valle    di  Bellegarde.    Vi     si 
vede  una   bella  cascata,  formata  da    una 
sorgente  che  si  precipita  da   una  roccia 
ad  80  piedi   di  altezza,    e  che,    più  ab- 
basso   mette  io  movimento  un  segatojo. 
lAVON,  riviera  della  Russ.    europea,  gov. 
di  Novgorod.  Sorge  dal    lago  Velie,  di- 
str.   di  Valdaì,    scorre    all'  O.,    e    va  a 
gettarsi  nella  Pota,  alla  riva  destra^  dopo 
la  I.  di  corso.  E  navigabile. 
lAWAYS   o  AYOUAS,   iudiaui    oooiadi 
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degli  Stati-Uniti,  che  si  trovano  nella 
parte  orient.  del  territorio  di  Missuri, 
al  N.  dello  stato  di  questo  nome  ;  essi 
si  avaifzaoo,    all'  E.,  sino    al  Mississipi. 

lAWOROW,  città  detta  Gallicia,  circ.  e 
a  10  I.  E.  N.  E.  da  Przemysl,  e  a  9 
I.  3i4  O.  da  Lemberg,  sopra  una  sta- 
gno abbondante  di  pesce.  Ha  una  chie- 
sa cattolica,  una  di  graci-uoiti,  e  bagni 
di  acqua    termale.  Conta    2,4oo  abitanti. 

lAWORZNO,  viti,  della  rep.e  a  il  I.  i|a 

0.  N.  O.  da  Cracovia  e  a  a  I,  ija  N.  O. 
da  Krzauow  .  Nei  dintorni  vi  sono 
miniere  di  oarbon  fossile. 

lAXT  o  lAGST  ,  riviera  dell'  Al.,  che  ha 
origine  nel  reg.  di  Wùrtemberg,  circ. 
del  suo  nome,  presso    Buchhauseo,  a  a 

1.  3i4  ^'  da  Ellwangen,  passa  per  que- 
sta città,  e  dirigendosi  verso  il  N.  N. 
E.,  bagna  le  mura  di  Graitsheìm,  Lan- 
genburg,  laxtberg,  si  volge  verso  il  S. 
O.  onde  scorrere,  un  momento  sulla 
frontiera  del  gr.  due.  di  Badeu,  ove  la- 
scia Krautheim,  sulla  sua  destra,  entra 
nel  circ.  del  Necker,  passa  a  Widdern, 
ed  a  Mockmùhl,  taglia  un  angolo  acu- 
to del  gr.  due.  di  Badeo,  e  rientra  nel 
ciré,  del  Necker,  onde  riunirsi  alla  ri- 
viera di  questo  nome,  alta  riva  destra, 
a  laxtfeld,  io  faccia  a  Wimpfen,  dopo 
un  corso  di  circa  35  teghe.  I  suoi  prin- 
cipali afSuenti  sono  :  1'  Erien,  il  Kirscha- 
ch,  il  Seckach,  ed  il  Sclieffeoz,  alla  de- 
stra. La  natura  montagnosa  del  paese 
che  percorre  questa  riviera  le  impedi- 
sce di  essere  navigabile,  ma  la  sue  ac- 
que sono  motto  abbondanti  onde  per- 
mettere la  condotta  del  legname. 

[AXT  o  lAGST  ,  ciré,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg, fra  48"  3a'  e  49°  36'  di  lat. 
N.  e  fra  7°  3'  e  8"  n  di  long.  E.  Con- 
fina, al  N.  ed  all'  E.  col  reg.  di  Bavie- 
ra ;  al  S.,  col  circ.  del  Danubio  ;  all'  O. 
eoa  quello  del  Necker,  ed  al  N.  O.  col 
gr.  due.  di  Badeo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  37  I.,  la  sua  maggio- 
re larghezza  di  i8  1,  e  la  sua  superfi- 
cie di  2^2  leghe.  Non  vi  sì  trovano 
mont.  di  qualche  coosicierazione  se  non 
che  nella  parte  merid.,  coperta  dalle  Al- 
pi di  Svevia,  che  dividono  il  circ.  io  due 
porzioni  ineguali.  La  più  pioo.  porzione 
al  S.  E.,  appartiene  al  bacino  del  Danu- 
bio* e  r  altra  a  quoUo  dsl  Reuo;  questa 
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è  bagnata  dal  Taiiber,  Vlaxt,  che  dh  il 
suo  noto*  al  ciru.,  il  Kodier  ed  il  Rems. 
Qualche  picc.  riviera,  tributaria  del  Da- 
nubio, ha  la  sua  sorgente  al  S.  ed  al- 
l' EL  Un  gran  numTo  di  slagni  occupa 
'  la  parte  orientale.  Il  clima  h  assai  dol- 
ce, ed  il  suolo,  quantunque  in  parte  pie- 
troso e  sabbioso,  è  fertile  in  molti  luo- 
ghi ;  esso  è  in  generale  ben  coltivato  e 
Lene  irrigato.  Le  sue  principali  produ- 
zioni consistono  in  cereali  di  ogni  specie, 
canape,  lino,  colza  e  vini,  dei  quali  i  più 
apprezzati  sooo  quelli  delle  valli  del  Tau- 
ber,  del  Kocher  q  dell'  laxt.  Vi  sono 
foreste  di  grande  estensione  e  pascoli 
eccellenti.  La  educazione  dei  bestiami  ^ 
consid.,  e  forma  una  delle  gr.  risorse 
del  paese  ;  le  razze,  principalmente  queU 
la  dei  montoni,  si  migliorano  ogni  gior- 
no ;  si  allevano  pure  molti  porci,  pol- 
lame,  ed  api.  Il  selvaggiume  ed  il 
pesce  sono  abbondanti.  Vi  si  trova  dei 
ferro  ,  che  si  lavora  nelle  usine  di 
KónìgsbrooD,  di  Heidenheim,  e  di  W^as- 
seralfingeo  .  Esistono  grandi  saline  ad 
Hall  ed  a  Weissbach;  marmo,  gesso,  al- 
lume, agate  e  terra  da  porcellana  e 
da  stovrglie  .  La  industria  è  assai  at- 
tira nella  fabbricazione  della  tela,  e  di 
diversi  utensili  in  legno  ;  essa  si  esercita 
pure  nei  conciatoi ,  nelle  tintorie,  nelle 
cartiere  e  nei  mulini  da  olio .  I  prin- 
cipali articoli  di  esportazione  sono:  bestia- 
mi, biada,  alquanto  vino,  sale,  ferro,  lavori 
in  ferro,  in  lana  ed  in  legno.  Tutto  ciò 
compensa  grandemente  il  valore  delle  im- 
portazioni. Conta  319,000  abitanti.  — 
Questo  circ,  il  cui  capoluogo  è  Ellwan- 
gen,  si  divide  in  i4  bai.,  che  sono:  Aa- 
len,  Craiisheim,  Ellwangeo,  Gaildorf,  Ge- 
rabronn,  G  mùnti ,  Hall,  Heidenheim, 
Kttnzelsau,  Lorch-o-der-VVelzheim,  M<)r- 
gentheim  ,  Nerasheioi  ,  Oehriogen  ,  e 
Schorndorf. 

lAXTBERG,  picc.  citta  del  reg.  di  Wùr- 
•     temberg  ,  circ.     dell'  lazt,     bai.  e   a  2   1. 
N.  N.  E.    da  Kùnzelsau  e    a   il  1.   i|2 
N.  N.  O.    da  Ellwangeo  ,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  laict.  Ha    un  castello,  e  con- 
ta 4<30  abitanti. 
UXTFELD,  bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.    del  Necker,  bai.    e  a  l    I.  ij4  N. 
O.    da  Neckar-sulm,  e    a   11  I.    n4  N. 
da    Stuttgart,    al  confluente    deJl'Iaxt  e 
To>^  III  P.  I. 
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del  Necker,  in  faccia  a  Wimpfen.  -Con- 
ta 4^0  abitanti.  Si  scava  nei  dintorni 
una  salina  che  dà  un  prodotto  di  2,6oO 
quintali   di   Sale   per  anno. 

lAXTHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg, circ.  del  Necker,  bai.  e  a  6  1.  3|4 
N.  E.  da  Neckar-sulm  ,  e  a  l4  1.  Ita 
N.  N.  E,  da  Stuttgart  ,  sulla  riva  de- 
stra dell' lazt.  Ha  due  castelli  ed  un 
filatoio  di  cotone,   e  confa    1,000  abitanti. 

lAXTHEm,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  dell' laxt,  bai.  e  a  1  I.  i|4  S.  da 
Craiisheim  e  a  3  1.  ii4  N.  da  Ellvean- 
gen,  sulla  riva  sinistra  dell'  laxf.  Si  al- 
levano sul  suo  territ.  buoni  cavalli,  dei 
quali  si  fa  un  gran  commercio .  Con- 
ta  800  abitanti. 

lAXTZELL,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  dell'  laxt ,  bai.  e  a  2  I.  N. 
da  EUwangen ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' laxt. 

L\Z,  bor.  dal  Turkestan,  kaiiato  e  a  4o 
I.  S.  S.  O.  da  Khokhan  e  a  20  I.  N. 
N.  E.  da  Hlssar,  snl  Kafernikhao,  un 
poco  al  di  sotto  dal  conflueule  dell'Iassa. 

lAZLOWiEC,  bor,  della  Gallicia,  circ. 
e  a  5  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Czartkow,  e 
a  11  1.  ii4  E.  da  Stanislawow,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Olchowieo ,  alquanto 
al  di  sopra  del  cooflueote  di  questa  ri- 
viera e  della  Strlpa.  Conta  2,000  abi- 
tanti, 

lAZVA  ,  riviera  de!Ia  Russ.  europea,  gov. 
di  Perno,  distr.  di  Tcherdio,  Ha  la  sua 
origine  nella  parte  orient.  di  questo  di- 
str., sul  versatoio  occid,  dei  monti  Ura- 
li,  scorre  generalmente  verso  1'  O,,  e  si 
getta  nella  Vichera  ,  alla  riva  sinistra,  a 
6  I.  E.  da  Tcherdio,  dopo  un  corso  di 
circa  4o  leghe.  Il  suo  principale  affluente 
è  la  Glovkhaia  -  Vilva,  alla  riva  sinistra. 

lAZYGI,  lASiGI.  lASYGI  o  DEI  lASY- 
GI  (DISTRETTO  DEI),  in  ungherese 
laszsag,  distr.  privilegiato  della  Ungh., 
fra  il  comir.  di  Pest,  all'  O.,  e  quello  dì 
Heves  all'È.  La  Sua  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E,,  i  di  12  1.,  la  sua  maggio- 
re larghezza  dì  7  I.  e  la  superficie  di 
47  I.  quadrate .  E  piano,  paludoso ,  e 
bagnato  dalla  Zagiva,  che  vi  riceve  la 
Tarna  e  si  congiuoge  olla  Theiss  . 
un  poco  al  di  sotto  dì  questo  distretto 
Il  suolo  è  fertile  io  biade,  mais,  vino 
e  tabacco.  Si  alleva  molto  bestiame  e 
72 
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cnvalli.   Manci  di  legname,   e  non  Ii3  alcu* 
rn  industria  manìfatUiriera,  Conta  55, eoo 
abit. ,   fra   lazigi   e   Magiari,   che    profes- 
sano   le   religioni     cattolica   e    riformata. 
—  E   questo     distr,   ommiuistrato     come 
la   grande    Kumania.     Rinchiuda   qualche 
[jicc.   distr.     dei  comitati     di     Pest    e     di 
Heves.   lasz-Bereoy   n'  è   il   capoluogo.   Si 
soorgono     ancora   i   borghi   di    lasz-Apati 
e   di  Arok-Szallas.   —<   I  lazigi    discendo- 
no    dagli  antichi    lazigi  Metanastei,    che 
abitavano    fsl    N.   O.     della   Dacia,     fra  il 
Danubio  e  la  Theis*. 
IBA,  Vili,   dell'  Hassia  Elettorale,  prov,  del- 
la  Bassa-Hassia,  circ,  bai.  e  a    2    I.    E. 
da    Rotbenburg    e    a  9    I,    Ij4   S.   S,  E. 
da   Gassel,  eoo    900    abitanti  .     Nei    din- 
torni   vi  è  la  officiua    di  Friedrich,    che 
da    1,000  quintali   di  rama  all'anno. 
IBAB\,  città   dell' Abissinia,    reg.   di   Am- 
hara,  capoluogo  della   provr.    di  Maitcha, 
presso    la    riva   merid.   del  Iago   Dembea, 
in    una    bella    campagna,     a    60   I,   S.   da 
Gondar,  alla   quale   può   essere  compara- 
la   par  estensione    e   ricchezza.    Anche    i 
suoi   dintorni  sono  fertili  e  deliziosi. 
IfiABA,   riviera    dell' Alto-Pera,    dipart.  d 
Goohabatnba.    Scorre   dal   S.  al  N.«  e   s 
congiunge  al  Guapey,    alla   riva    sinistra, 
verso   16°  di  lat.  S.   e   67"  5o'  di   long. 
O.  dopo   un  corso  di  circa    4^   leghe. 
IhABAO,  una  delle  isole  Filippioe.  ^.  Samìk, 
IB/VGA  od  IBAGUA,  ciftà  della  Colombia, 
dipnrt.  di  Cvmdinamarca,   (Nuova-Grana- 
ta)   a    29  I.    O.  da  s.fa    Fé  dì   Bogoia, 
nella   ralle    dì  Gombeimo  ,  sul  passaggio 
della  cordigliera  centrale  delle  Ande   col 
mezzo  della  mont.    di  Quìndìu.  Lat,   N. 

4"  27/  45^^  long.    o.  77°  40'  iS'\ 

.Sta  a  702  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Il  cliiua  è  caldissimo,  ma  salubre. 
Ha  due  conventi,  e  conta  4oo  abitanti. 
Qriesta  città  fondata  nel  i65o,  divenne 
assai  importante  in  poco  tempo,  ma  fu 
rovinata,  nel  l59a  ,  dagl'Indiani.  Nei 
dintorni  si  coltiva  la  canna  a  zucchero, 
5!  cacao,  il  riso,  ec.  Sonovi  min.  d'  oro, 
rame  e  mercurio.  GT  indigeni  raccolgo- 
no dell'  oro  niediaole  il  lavacro  delle 
j^abbie  della  Chipala  e  della  Gombeima 
che  irrigano  la  valle. 
IB\EI,  popoli  della  Celtì^a,  chiamati  anche 
lueni,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  il 
■volo  che   gli  abbia   nominali. 
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IBALES,  giorisdizìone  della  Tur.  enrop-a 
neir  Albania,  parte  merid.  del  sangiacttto 
di  Soutari,  distr.  di  Prisrend.  AU'O.  s'  i- 
nalza  il  monte  Ibalea^  ed  il  Drin  scor- 
re all'  E. 

IBAR,  anticamente  Moschims  Fluvius^  ri- 
viera della  Tur.  europea  che  nasce  nel- 
l'Albania, saogiacato  di  Scutari,  alla  e- 
stremttà  S-  del  distr.  di  Pristina,  a!  mon- 
te Scardus,  si  dirige  verso  il  N.,  pas- 
sando a  lanova,  traccia  il  limite  dei  san- 
giacatì  di  Novi-Bazar,  nella  Bosnia,  e  di 
Kruchovatz ,  nella  Servia,  e  si  riunisce 
alla  Morava,  alla  riva  destra,  a  2  I.  N. 
da  Karanovatz ,  dopo  un  corso  dì  56 
leghe,  I  suoi  principali  affluenti  so^io  la 
Sidnitza  alla  destra  e  la  Rachka  alla  si- 
nistra. Verso  la  metà  del  suo  corso  ha 
8  a  10  tese  di  larghezza.  £^  poco  pro- 
fonda, e  si  può  passare  a  guado  nell'e- 
state e  nell'  autunno. 

IBARRA,  città  della  Colombia,  dipart.  del- 
l'Equatore  (Nuova-Granata),  a  17  1.  N. 
N.  E,  da  Quito,  a'  piedi  del  vulcano  di 
Imbaburu,  in  una  vasta  e  fertile  valle, 
sul  Taguando,  a  l,t84  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare.  Lat.  N.  o**  21'  o"  ;  long. 

0.  80°  38'  49^^  Vi  si  gode  una  tem- 
perarura  dolce  e  salubre.  Le  strade  so- 
no larghe  e  diritte  •  le  oas4  di  buona 
architettura.  Evvi  una  chiesa,  un'  ospe- 
dale, e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  dì  cui 
si  fa  un  esteso  commercio.  Conta  ia,000 
abit.  ,  compresi  gì'  Indiani  che  abitano 
ì  sobborghi.  Si  coltiva,  nei  dintorni  prin- 
cipalmente, molto  zucchero  e  del  coto- 
ne. — >  Questa  città,  fondata  nel  1697, 
fu  anticamente  il  capoluogo  dì  una  pioc. 
prov.  del    reg.  di  Quito,    che  aveva    90 

1.  di  lunghezza. 

IBARRA  o  ZALGO,  ber.  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  '•  112  O.  N.  O.  da  Vitoria 
(Alava),  e  a  4  ••  «l^  N,  da  Aoana  ,  io 
un  paese  piano,  presso  due  pìcc.  ri- 
vfefe  tributarie  della  Deva.  Vi  sono  fu- 
cine e  molte  officine  in  cui  si  fabbrica- 
no serrature,  ed  ìstrumentì  di  falegname 
e  di  attrezzi  d'agricoltura.  Conta  800 
abitanti. 

IBARRA,  vili,  della  Spag. ,  prov.  e  a  i3 
I.  E.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Catalogna, 
e  a  5  1.  i|2  N.  E.  da  Cervera.  Vi  so- 
no  officine  da  tessitore,  e  si  fabbricano 
merletti.  6onta  i,6oo  abitanti. 
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IBARRA  (ASIENTOS  DE),  fili,  del  Mes- 
sico,  gtato  di  Xali«co,  ^  66   I.   N.   N.   E. 
da  Guadalaxar,  e  a    io  1.  S.  da  Zacatecas; 
sede   di    una   direzione   della   miiiiare.    E' 
abitato  da   uit   picoulo  uumero  di  rami^lie 
spagniiole   ed    iodiane. 
IBARS  (s.)  o  S.t  YBARS,  plcc.  città  del- 
la   Fr.,  di|)art.   dell'  Ariege,  circond.  e   a 
6  1.    l|4  N.   O.   da   Pamìers  e    a  8  J.  N 
N.    O.   da   Foix,   caot.   del   FossaL  ;    sulla 
riva   destra   della   Lt^ze.   Il   giorno    22    di 
ciascun  mese   vi    si    tiene     una   (ìera   per 
besliami    e  merci  diverse.     Conta   2,600 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere   di 
carbune   terrose,  ma   non  lavorate. 
IBAWiVE,  baronia   della  Irlanda,  prov.  di 
Muuster,  contea  di   Cork;    occupa    una 
penisola  sulla  costa   meridionale.  Il  luo- 
go  più   osservabile  è  Kilkerin. 
IBBEJID.  città  della  Nigrizia.  Fedi  Ibèit. 
IBBENBUREN  o  IBBEiNBIHREiV ,  citta 
degli    Stati  Prussiani  ,  prov.   di  Westfa- 
lia  ,  reggenza  e  a   7   I.   3{4  N-   da  MUo- 
«ter  ,    circ.   e  a  2   1.    ii4   N.   O.   da  Te- 
cklenbnrg.     Ha    una    chiesa  cattolica  ed 
una  calvinista,  e   fabbr.    di   paoni,  bian- 
cheria da    tavola ,    oamminetti     da    pipa , 
carta ,    eo.  ,  e    conciatoi  .    Il   commercio 
delle  tele   vi  è  considerevole,  e  se  ne    e- 
spoogono  sul  mercato    destinato    a    tale 
oggetto  ,    più   di   2,000    pezze   ogni   anno. 
Conta     i,4oo    abitanti.    Nei    dintorni    si 
trova   una  miniera  di   carbone  di  pietra. 
IBBETSON  ,  capo  della  Nuova  -  Bretagna, 
alla  estremità  N.  O.    dell'  arcipelago    d 
Pitt,  nel  Gr.-Oceano  Boreale,  sulla  costa 
del  Nuovo-Gornovaglìa,  al  64°  3'  ài  lat. 
N.  e  iSa"  60'  di  long.  O. 


IBDBS  ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  6  I. 
S.  O.  da  Calatayud,  nell'Aragona,  6827 
I.  N.  E.  da  Guadalazara  ,  io  un  paese 
fertile  ,  a'  piedi  di  una  collina,  e  presso 
la  riva  sinistra  della  Mesa.  Conta  1,000 
abitanti.  A  i|4  di  I.  di  questo  bor.  ev- 
VI  un  convento  di  monaci  Cisterciensi.  I 
diniorni  rinchiudono  cave  di  marmo,  mi 
non  lavorate.  Si  osserva  presso  d-J  la 
Mesa  una  grotta  ripiena  di  curio*>e  sta- 
lattiti. 

IBE,  città  ed  ant.  prlo.  della  Spag.,  secon» 
do  Tito  Livio. 

IBEBIRI ,  riviera  del  gov.  di  Buenos'<Ay- 
re*.   Fedi  Focones, 

IBEDA  o  IBIOA,  città  della  Sdzia,  secon- 
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do  Proco()io,  le  cui  mura  furono  risfaura- 
te     da  Giustiniano    che,  in   vicinanza,    vi 
fece  anche  alzare   un  forte    chiamato  E- 
ciste. 
IBÉIT,     CBEIT,  IBBEJID  0  EL  -  OBE 
YDII,  città  della  Nigrizia,  oap.   del  Kor- 
dofaij   e     residenza   del  sovrano ,  a   70   I. 
O.   N.   O.   da   Sennaar,  e  a  circa   100   ). 
E.  N.  E.   da   Gobbe.   Si   compone   di   ca- 
p.ioue   di  giunco  circondate  da  siepi. 
IBELIN,   e  più  remotamente  chiamata  Gel/i 
o  Gath,c'iUìx  della  Palestina,  resa  cel.  sollo 
il   primo    nome    per   essere   stalo   il  punto 
di     riunione    delle   armale    dei    Crociati, 
nel    1099.   allorché  Goffredo  di  Buglione, 
dopo   la   presa  di  Gerusalemme,  sconfis- 
se  presso    Ascalooa   il  soldano   di  Egitto 
che   veniva  a   soccorrere  questa  città  cou 
una  formidabile  armata. 
IBENI  o  lAONITAEI,    popoli    dell' Afr., 
nella   Libia,   secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
IBENI  o  IBAEI,  popoli   della   Gallia  Celti- 
ca, secondo   Stefano  il  geografo. 
IBEK,    nome  di  origine  orient.,  assegnato  al 
primo  gr.  fi.  che  i  celti  trovarono  al  di  là 
dei  Pirenei  ,  allorché   dalla   Gallia  passa- 
rono nel   paese  da  essi  chiamato  Iberia, 
e  poscia  la  Spagna.    Fu    quesfo    fi.  dai 
latini   nominato  Iberus. 
IBERA,  città  della  Spag.  ,   sull'  Ebro  ,  se- 
condo Tito  Livio    che  ne  parla  come  di 
una  città   ricchissima  ,    allorché    fu  con- 
quistata   dai  romani. 
IBERA   (LAGUNA   D'  ),   nel   gov.  di  Bue- 
nos-Ayres.   Vedi  Ydejra  (Laguna   di). 
IBERDÈTSK,  fabb.  di  ferro  della  Rus?,. 
in   Eur..  gov.  di  Rlazao,  distr.  di  Ponsk 
Consiste  in   una    fucina   e  4  raffinerie,  m 
produce     annualmente     12  ,  35o    mlsurt^ 
(pouds)  di  ferro  brutto,  e  6,33&*  di  fer- 
ro in  barre. 
IBERI  o  IBERICI  (MONTI),  o  CATE- 
NA  CELTIBERA,  lunga  serie  di  monti 
e  di  elevazioni,  talvolta    ammassati   sollo 
la  forma  di  terrazzo  o    di  piano  elevalo 
che  percorre  il  centro  e  TE.   della  Spa- 
gna .      Appartiene  ,    in     parte ,    al    gran 
dorso  per  cui ,    dai    monti    Urali  a   Gi- 
bilterra, la  penisola  europea  si  trova  di- 
vida in  due  versatoi   generali,  e  si  estcti- 
de    fra    38"   46'  e  43"  di  lat.  N.,  e  fra 
2°  8'  e  6°  40'  di  long.  O.   Il  suo  noma 
derivò  da  quello  ant.   della  Spag.  ,  Ibe' 
ria,    .—  Dalle  sommila  in  cui  cascouo 
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r  Ebro  e  la  Pisuerga  ,  nei  Cantoni  i ,  i 
monti  Iberi  si  dirigono  al  S.  S.  E.  si- 
no al  nodo  in  cui ,  preaso  le  sorg.  del 
Guadal(|«ivir ,  iocomincla  la  si^rra  Mo- 
rena; da  questo  punto  deviano  verso 
1'  E. ,  e  91  prolungano  sino  al  capo  San 
Martin ,  in  faccia  alle  is.  Ivica  e  Fer- 
menterà. —  La  posizione  risultante  dal- 
la situazione  relativa  dei  puoti  estremi 
è  S.  E.  ;  la  dist.  fra  questi  punti  è  dì 
l36  1.  (  So  miriametri  )  ;  la  si  trova  di 
238  1.  (io6  miriametri),  attese  le  sinuo- 
sità del  comignolo.  Questa  catena  copre 
la^  parte  orient.  delle  due  Castiglie,  che 
divide  dall'  Aragona  in  molti  punti  ,  e 
percorre  il  N,  del  reg.  di  Murcia  ed  il 
S.  di  quello  di  Valenza.  —  Gompren 
dendo  nei  monti  Iberi  le  due  catene 
che  si  dirigono  fra  il  Duero  e  la  Gua- 
diana,  considerate  geograficamente  come 
due  appendici  di  questo  vasto  sistema, 
la  loro  larghezza,  misurata  io  linea  ret- 
ta, dal  capo  di  Roca  ,  presso  Lisbona 
a  quello  di  s.  Martls ,  è  di  170  1.  (86 
miriametri).  )  paesi  sui  quali  sì  estendo- 
no le  loro  numerose  ramificazioni  sono 
rinchiusi  fra  la  Pisuerga,  il  Duero,  l'o- 
ceano Atlantico,  la  Guadiana,  il  Mando, 
la  Segura  ,  il  Medit.  e  1' Ebro  ,  eh'  è 
quanto  a  dire  circa  la  metà  della  peni- 
sola. —  Dodici  gruppi  o  anelli,  distinti 
da  nomi  particolari ,  formano  le  grandi 
divisioni  del  comignolo  principale.  — '  Il 
1.°  partendo  dal  N.,  comprende  la  Sier- 
ra di  Oca,  fra  l*  Ebio  superiore  e  la 
Pisuerga  ;  il  2.",  la  sierra  di  s.  Millan, 
al  S.  E.  di  Borges,  sino  alla  sorg.  del- 
l' Arlanza  ;  il  3.°  la  sierra  di  s.  Loren- 
zo, detta  anche  sierra  di  Urbion  presso 
la  sorg.  del  Duero  ,  al  S.  di  Logrono  ; 
il  4-*'  '3  sierra  di  Gameros,  al  N.  E.  di 
di  Soria  ;  il  6," ,  la  sierra  di  Muedo, 
al  S.  della  stessa  città  ;  il  6°  la  sierra 
di  Molina  o  di  Solerlo  ,  presso  ai  luo- 
ghi dei  nomi  stessi,  e  al  N.  del  Ta- 
go  superiore  ;  il  7."*,  la  sierra  di  Al- 
barracin  ,  all'  O.  della  città  di  tal  no- 
me ;  r  8."  la  sierra  di  Guencg,  alla  de- 
stra  dell'alto  Jucar;  il  9.°,  la  sierra  di 
Coosuegra  dal  nodo  ove  si  stacca  la 
Sierra  Morena  un  poco  al  S.  di  san  Cle- 
mente, sino  presso  Chinchilla;  il  10.**,  la 
Sierra  di  Ayora ,  all'È,  di  Chinchilla, 
«ino  alla  sorg.  della  Moutesa,   afflueote 
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del  Jucar;  V  11.",  la  sierra  di  Ooìl,  fra 
Xixona  e  san-Felipe,  nel  reg.  di  Valen- 
za ;  il  12."  ed  ultimo,  i  monti  di  Ser- 
rella,  sino  al  capo  s.  Martino.  —  Le  di- 
visioni idrografiche  radicate  in  queste 
di;rerse  masse  sono,  dal  lato  dell' 0.,  il 
bacino  del  Duero ,  partendo  dalla  riva 
sinistra  della  Pisuerga,  uno  dei  suoi  pri- 
mi afilnenti  della  destra  ;  il  bacino  del 
Tago  e  quello  della  Guadiana,  mediante 
le  valli  soltanto  della  Giguela  e  della 
Zancara,  le  cui  acque  si  riuniscono  pri- 
ma di  sboccare  nel  loro  comune  reci- 
piente. Dal  lato  dell' E.:  i  bacini  delI'E- 
bro,  col  mezzo  del  suo  versatoìo  destro, 
del  Gnadalaviar ,  del  Jucar  e  della  Se- 
gura, dalla  riva  destra  del  Mundo  sino 
al  llttorale  di  Alicante.  - —  Negli  spazi 
che  lasciano  fra  loro  i  fondi  rispettivi  di 
questi  bacini,  si  trova  ,  fra  il  Duero  ed 
il  Tago ,  uà  bacino  costiero  alla  de- 
stra del  primo  dì  questi  fiumi  ;  il  ba- 
cino della  Vouga,  quello  del  Mondego  , 
ed  infine  un  bacino  costiero  dalla  Vou- 
ga al  Tago.  —  Fra  il  Tago  e  la  Gua- 
diana ,  il  bacino  del  Saldao  ;  un  bacino 
costiero  dal  Saldao  al  capo  S.  Vincenzo  ; 
poi  un  altro  bacino  costiero,  da  questo 
capo  alla  imboccatura  della  Guadiana.-— 
Fra  la  Segura  ed  il  Xucar  :  un  bacino 
costiero,  quello  di  Alicante.  —  Fra  il 
Guadalaviar  e  1'  Ebro  :  i  bacini  partico- 
lari della  Palencia  e  del  Mijares,  é,  al 
di  sopra  di  questo  ultimo,  un  bacino  co- 
stiero, alla  destra  dell'  Ebro.  —  Si  ha 
dunque  da  un  lato  8  divisioni  geografi* 
che  naturali;  dall'altro  11;  in  tutto  19. 
—  I  principali  rami  diretti  dei  monti 
Iberi  sooo  in  numero  di  9:  5  sul  ver- 
satolo E.  e  4  su  quello  O.^gl'  anelli  di 
cui  essi  formano  delle  dipendenze  sono, 
per  il  1.",  il  6.0  e  il  7.0,  la  sierra  di 
Muedo;  per  il  2.0,  il  3.o,  il  4'0 ,  e  1' 
8.0,  la  sierra  di  Albarracin  ;  per  il  6.0, 
la  sierra  di  Consuegra  ;  infine  per  il  9.0, 
la  Sierra  di  Cueoca. —  Il  1.0,  dal  lato 
del  Mediterraneo,  partendo  dal  N.,  è  la 
Sierra  di  Moucayo ,  fra  il  Qneyles  ed  il 
Xalon,  entrambi  affluenti  dell'  Ebro  su- 
periore. Il  2.0  è  un  lungo  incroolamen- 
to,  incominciando  sulla  riva  sinistra  del- 
l'alto Guadalaviar,  prolungantesi  pei  monti 
G udar  e  Bayllor,  i  quali  forzano  l'Alhambra 
a  scorrere  in  forma  di  semi-ciroolo,  eoo- 
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tiouaD(]o  poscia  il  limite  mKrul.  d«l  ba*l 
clno  dell'  Ebro.  Diversi  oootrafVorti  set- 
teotrloDali  partono  da  questa  catena  trans- 
versala  ,  e  si  dirigono,  dai  rngni  di  Ara- 
gona e  di  Valenza,  verso  l'Ebro,  comp 
per  chiudergli  ogni  passaggio,  mediante 
la  loro  unione  con  altri  contralfurti  me- 
ridionali  discesi  dal  sistema  pirenaico,  ed 
imponendo  a  questo  fiurn»?,  allorché  rl- 
cevelte  il  tributo  della  Segre,  un  can- 
giamento di  direzione  verso  TE.;  l'Ebro 
poscia  continua  a  scorrere  al  mezzodì, 
per  giungere  al  mare.  —  Dal  lato  del 
S.,  altre  ramificazioni  del  ramo  istesso 
sono  egualmente  degne  di  essere  nota- 
te ;  la  più  importante  prende  il  nome 
di  Sierra  di  Espadan.  Ha  la  sua  origine 
Dei  monti  Gudar  ,  e  si  dirige  prima 
dall'  E.  all'  O.,  onde  dividere  le  prime  a- 
eque  dell'  Alhambra  da  quelle  del  Mi- 
jares  ;  dopo  un  corto  tragitto,  prende  la 
direzione  del  S-,  passa  all'  E.  di  Teruel, 
continua  al  S.  sino  alla  sorgente  delia 
Palencia,  ove  si  biforca  entrando  nel  reg. 
di  Valenza.  Il  prolungamento  fra  il  Mi- 
jares  e  la  Palencia  è  risguardato  come 
la  continuazione  dell'  Espadan,  e  porta  i 
suoi  ultimi  filari  sino  alla  riva  del  mare; 
questo  più  al  S.  divide  la  Palencia  dal 
Guadalaviar,  passa  al  S.  S.  O.  di  Segor- 
ba,  e  termina  alla  valle  di  Jesus,  pres- 
so Murviedro  e  la  costa  del  Mediter- 
raneo. —  Nelle  ramificnzioni  della  di- 
visione delle  acque  fra  1'  Ebro  ed  il  Mi- 
jares,  faremo  ancora  menzione  di  un  dor- 
so, che  incomincia  al  di  sotto  di  Cinlor- 
res,  si  porta  al  S.,  e  si  suddivide  poscia 
in  due  altri  rami,  uno  dei  quali  termina 
a  Penniscola,  e  l'altro  al  capo  di  Orope- 
«a-  —  Il  ^.°  ramo  orientale  dei  monti  I- 
beri  ha,  come  il  2°,  la  sua  origine  pres- 
so alcune  sorgenti  del  Guadalaviar,  ma 
sulla  riva  destra;  sotto  il  nome  di  Ca- 
Lrillas,  esso  prolungasi  tra  il  fi.  precedente 
ed  il  Gabriel,  affluente  sinistro  del  Jucar. 
Il  4'''  ^  "Da  contro-catena  parallela  alla 
Sierra  di  Cuenca;  esso  si  stacca  dal  me- 
desimo nodo  delle  due  precedenti,  e  di- 
vide il  Gabriel  dal  Jucar.  Il  5.°,  dello 
stesso  versatoio,  porta  il  nome  di  Sierra 
di  Salinas;  è  questo  un  picciol  ramo  che, 
al  S.  di  Chinchilla,  si  stacca  dal  prolun- 
gamento orientale  dei  monti  Iberi,  pren- 
da uoa  direzioue  S.   E.,  e    termjoa   con 
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l'ino  sperone  o  promontorio  alquanto  este< 
so,  fra  Alicante  e  Marcia.  ■> —  Sul  versa- 
toio oicid.  si  trova,  discendendo  ugual- 
mente dal  N.  al  S.  :  1.°  Fra  le  sorgen- 
ti del  Duero  e  dell'  Àrlauza ,  la  sieria 
di  Piquera,  6.0  ramo,  estendendosi  al- 
l'O.  verso  Valladolid,  che  però  non  rag- 
giunge. 2."  Fra  il  Duero  ed  il  Tago,  ca- 
tena alla  quale  si  può  applicare  il  noma 
generale  di  Garpetano-Vetonica,  70  ramo 
di  una  estensione  consid.  ihe  può  anche 
essere  risguardato  coma  una  cordigliera 
principale.  3."  Fra  il  Tago  e  la  Gua- 
diela,  l'8.o  ramo,  non  portando  altro  no- 
me che  quello  della  ultima  riviera.  4«** 
Fra  il  Tago  e  la  Guadiaua,  la  catena  tal- 
volta chiamata  Ossa,  dal  nome  di  una 
delle  sue  masse,  e  che  si  può  anche 
chiamare  cordigliera  Oretano*  Erminia  ; 
essa  si  può  assomigliare,  per  la  sua  lun- 
ghezza, al  7.0  ramo,  e  merita  pure,  per 
una  tal  ragione,  una  circoustaoziata  de- 
scrizione. —  Frattanto  che  ciascuna  del- 
le parti  dei  monti  Iberi  si  trova  deter- 
minata nel  suo  rapporto  •«  nella  sua  po- 
sizione relativamente  al  sistema  intero, 
noi  aggiungeremo  quelle  nozioni  partico- 
lari che  ci  fu  possibile  di  riunire  so- 
pra molti  di  questi  siti  rilevati.  —  La 
Sierra  di  Albarracìn  è  riguardata  coma 
la  parte  più  alta  di  tutta  la  catena  ; 
vi  abbondano  i  pini  ed  altri  gr.  alberi. 
Questa  massa  forma,  con  le  due  fra  le 
quali  è  situata  la  7.3  e  l'8.a,  il  gruppo  che  si 
potrebbe  distinguere,  dice  Bory  di  Saint- 
Vincent,  col  nome  di  monti  Esperii.  Dal 
nodo  0  punto  culminante  di  questa  riu- 
nione di  enormi  sommità,  nascono  cinque 
gran  corsi  d'acqua  che  scappano  ciascu- 
no in  una  direzione  da  principio  quasi 
opposta  :  1."  La  Xiloca,  che  si  unisce  al 
Xaloo,  affluente  della  destra  dell'  Ebro  ; 
2."  il  Guadalaviar  o  la  Turia  ,  che  si 
getta  nel  Mediterraneo,  presso  Valenza; 
5°  il  Gabriel,  che  ingrossa  il  Jucar;  4* 
il  Jucar  istesso,  che  cade  nel  medesimo 
mare  della  Turia;  6."  il  Tago,  che 
prende  il  suo  corso  verso  l' occid.,  per 
andar  poscia  a  perdersi  da  lunge  nell'o- 
ceano Atlantico.  —  Questi  monti  sono  di 
costituzione  calcarea;  alcuni  gr.  spezzamenti 
pongono  io  molti  luoghi  la  loro  interna 
struttura  allu  scoperto  ;  nella  loro  mas- 
sa   esiste    qua    e   là    e    particolarmente 
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lungo  il  rio  Alhambra,  quell'antico  am 
masso  di  ossa  fossili  chiamate  las  CU' 
laveras  (le  teste  di  morto).  Da  questo 
imponente  gruppo  si  abbassano,  verso  il 
Mediterraneo,  alcuni  anelli  più  o  meno  con 
sid.,  spezzati  da  impetuosi  torrenti  che 
vi  scavarono  vallate  di  una  estraor 
dinaria  profondità,  e  che  sono  circonda- 
te da  dirupi  perpendicolari.  Nel  numero 
delle  più  aspre  altezze  di  questi  luo- 
ghi scomposti  evvi  la  sierra  di  Espadan 
si  può  considerarla  come  una  lunga  mu 
raglia,  avente  diverse  direzioni  dal  N.  O. 
al  S.  E.  ;  essa  presenta  un  amalgamento 
confuso  di  pìcchi  minacciosi  e  di  piani 
elevati,  spesso  nascosti  fra  le  nubi,  alle 
radici  e  negl'  interstizi  dei  quali  circola 
QO  mille  ruscelli  e  burroni  tortuosi,  che 
presentano  ovunque  1'  aspetto  di  un  ine- 
\  stricabile  e  gigantesco  labirinto;  i  raggi 
solari  non  giungono  al  fondo  di  esso  se 
non  quando  quest'  astro  lo  dardeggia  per- 
pendicolarmente. Questi  luoghi  sono  d 
costituzione  simile  al  Jura  ;  si  dicono 
nulla  ostante  fecondi  di  diverse  minie- 
re.  —  I  Cabrillas  non  sono  ne  meno 
spezzati  uè  meno  consid.  che  i  monti  di 
Espadan  ;  vi  si  scopersero  numerose 
tracce  di  vulcanizzazione ,  e  particolar- 
mente 7  crateri,  che  furono  assai  bene 
descritti;  questa  è  1'  Alvernia  della  pe- 
nisola. ■—  Gli  ultimi  contrafforti  merid. 
del  sistema  iberico  prolungati  verso  *l 
$.,  si  aggruppano,  si  dividono  e  si  per- 
dono in  qualche  modo  nella  più  strana 
maniera,  verso  la  parte  del  littorale  del 
reg.  di  Murcia.  Le  due  gr.  strade  di 
Madrid  a  Valenza  attraversano  il  centro 
di  queste  montagne  ;  allorché  il  viaggia- 
tore, partito  dall'ultima  di  queste  due 
città,  è  giunto  al  comignolo  dalle  alture, 
dopo  esser  passato  fra  gole  spesso  tor- 
tuose e  difficili,  rimane  sorpreso  di  non 
aver  quasi  a  discendere,  e  riconosce  che 
i  rovesci  occid.  si  raddolciscono  insensi- 
bilmente, appianandosi  nelle  regioni  ele- 
vate e  centrali  che  compongono  appun- 
to piani  elevati  più  o  meno  estesi.  —  f 
passaggi  principali  del  comignolo  dei  mon- 
ti Iberi  sono  in  numero  di  l3.  Il  l.", 
partendo  dal  N.,  è  quello  di  Pancorvo, 
spalliera  sopra  un  contrafforte  della  Sier- 
ra di  Oca,  e  che  £i  attraversa  per  por- 
tarsi da    Vittoria  a    Burgos,    Sopra    uua 


I  B  E 

muraglia  di  roccia  quasi  a  picco,  s'  inal- 
za il  castello  fortificato  di  Panoorvo,  che 
difende   la    strada,     a."    Il    passaggio    di 
Brieva,  nella  sierra  di  san  Lorenzo,  stra- 
da di  Scrìa  a  Logrono ,  è  assai  difficile. 
3.**  Il   passaggio    di    Hinojosa    («ierra    di 
Gameros^),  strada  di  Pamplona  e  Tudela, 
per  Almazan,  a  Madrid.   l\!*    I    passaggi 
della  sierra   di  Muedo;  T  uno  sulla  strada 
di  Almazan  a    Calatayud,  l'altro  su  quella 
di  Adredas  a  Lodares.  ^  6.°    Il   passaggio 
di  Torremouha,    gran    cammino  da  Ma- 
drid   a  Saragozza  che  ,    al  di  là  di  Ca- 
latayud,  passa  ancora  per    molte     miglia 
fra     mura    di    roccie.    6°.  Il     passaggio 
di  Molina,     strada     di  questa     città,  ptfr 
Daroca  ,    a  Saragozza;   è     difficilissimo. 
7°.     Il  passaggio    di     Albarracin  ,    sulla 
strada     della    città     di     questo     nome   a 
Molina   ;     è     difficile     e    scosceso .     8.° 
I    passaggi     di    Cuenua,    sulle     strade   di 
Madrid  e  di  Aranjuez     a    Cuenca,  e  su 
quelle  di  questa  ciità  a  Valenza.    9°.   Il 
passaggio  di  Olivares,    presso    Valverde, 
nello  stesso  anello  che  attraversa  il  gran 
cammino     da    Madrid    a    Valenza  ;    più 
lungo,  airE. ,    va   nei  Cabrillas,  ove  tro- 
vasi il  passaggio  di  Siete  Aguas,  prolun- 
gandosi circa    2  1.,  fra  pareti    di  roccie 
e  precipizi.   I  Francesi  se  ne  impadroni- 
rono    il    24    giugno    1808.     10°.    Sulla 
gran  strada     da  Madrid    a  Murcia  e  a 
Gartagena,  il  passaggio  di  san  Clemente, 
egualmente  nella   sierra     di  Guenoa,  che 
non    ha  alcun' altra  strada    carreggiabile 
se   non   quelle  già  nominate.    11°.   I  pas- 
saggi  dì   Albacete,    nella  sierra    di  Con- 
suegra,  sulla    gr.    strada    da    Madrid  a 
Marcia,    e    sul  tronco    delle    strade  se- 
condaria di  Albacete    a  Chinchilla  e  ad 
Alicante.    12°.  Il  passaggio    di  Almanza 
(sierra    di  Ayora),  strada    di  Chinchilla 
a     san-Felipe  ;   fu  difeso    con  buon  esi- 
to    dagli     Spagnuoli    nel    giugno     1.808. 
iS".   Il  passaggio  di  Xixona,    nella  sier- 
di  Ooil,  e  sulla  grande  strada  di  Valen- 
za     ad     Alicante.  • —  Due    ramificazioni 
principali  si  devono  pur  anco  descrivere 
onde  completare  la    esplorazione  dei  ri- 
lievi   nella  dipendenza    dei  monti  Iberi; 
sono    queste     le    cordigliere    Carpetano- 
Vettonica,    ed  Oretano  •  Erminia  .    Que- 
ste due  catene,  transversali   relativamen- 
te 4J  c;)aiigQolo  priugi^)ale  della  peoi& ola. 
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occnpaho  entrambi  pi&  di  tre  <|Hartl  del* 
In  larghezza  della  SpagDii.  Noi  le  eSQ* 
tnineremo  separatamente.  ~-  Lo  cordi- 
pliera  Carpetano-Vettonica,  al  N.  del 
Tago,  prende  qnnlche  volt»  dallt  due 
sue  masse  prÌDeipali  i  nomi  di  sierre 
di  Gnadarrama  e  di  Estr«lla  ;  essa  in* 
oomincia  al  N.  E.  di  Sigiisnza;  il  suo 
piloto  di  uiiioDe  al  gran  dorso  europeo 
sta  fra  le  sorgenti  dell' Escalote  e  del- 
l'Heoarez,  riviera  le  cui  prime  ncque 
discendono,  in  opposte  direzioni,  dalla 
Sierra  di  Muedo.  Essa  divide  la  Vec- 
chia dalla  Nuova-Castiglia,  ed  il  reg.  di 
Leone  dalla  Estremadura  ;  si  estende 
poscia,  nelle  prò?,  portoghesi  di  Beira  e 
di  Estremadura,  e  termina,  all'  O.  di 
Lisbona,  al  capo  da  Roca.  Il  suo  sta- 
dio è  di  circa  eoo  I.  (90  miriametri). 
Le  tue  masse,  la  maggior  parte  assai 
alfe,  hanno  poca  larghezza,  e  per  coo- 
s-guenza  sono  in  generale  scoscese  ,  e 
vi  si  riscontrano  passaggi  difficilissimi. 
La  costruzione  del  sistema  Carpetano- 
Veltonico  4  composta  di  un  granito  gros- 
so di  colore  grisastro,  la  cut  superficie 
si  distrugge  facilmente  all'aria,  e  che 
contiene  nella  sua  massa  dei  gran  pez- 
zi rotondi  di  un  granito  più  duro  e  più 
nero  ,  della  grossezza  di  un  biscaglino 
a  quella  di  una  bomba  del  maggiore 
diametro.  —  Considerato  nel  suo  tutto 
insieme,  il  comignolo  di  questo  sistema 
s'inalza  sempre  più  da  6iguenza  sino 
a  Guadarrama  ;  si  abbassa  poscia  un 
poco,  sì  curva  al  S.  di  Salamanca,  in 
molti  archi  formati  inforno  alle  sorgen- 
ti dell' Alberche,  del  Tormes  e  dell'  A- 
lagoD  ;  s' inalza  nella  Beira,  alla  sua 
maggiore  altezza,  e  diviene  bassissima 
presso  Torres-Vedras,  senza  però  perde- 
re minimamente  delle  sue  forme  coper- 
te di  roccie.  —  Questa  catena  compren- 
de le  seguenti  12  suddivisioni:  i.a  La 
Sierra  di  Atienza  o  della  Pela,  al  N.  di 
Siguenza  ;  la  parte  orientale  n'  è  diver- 
sificata coi  nomi  di  sierra  di  Parade»  e 
di  Altos  de  Baroana.  s.a  La  sierra  di 
Aylloo,  all' 0.  di  Siguenza  e  al  S.  di 
Araoda,  ove  somministra  le  prime  acque 
della  Xarama  ;  sulla  strada  di  Madrid 
n  Burgos,  per  Buitrago,  prende  il  nome 
di  Somo-Sierra.  S.a  La  sierra  di  Gua- 
darrawa    propria,  al  N.   O,    di  Madrid. 
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K  una  dello  più  alte  moDlflgne  della 
Spagna  ;  guglie  alle  e  forcute  ,  ablàiii  , 
e  precipizi  si  altflrnano  sulle  sue  som- 
mila .  4-'*  '^3  sierra  di  Avila  ,  al  S. 
e  all'  O.  della  eiltà  d!  tal  nome.  È  que- 
sta una  steppa  che  corona  i  dirupa- 
menti delle  valli  profonde  scavate  dalle 
acque  in  una  vasta  e  selvaggia  estensio- 
ne, fra  l'alto  Alberche  e  l' Adaja  supe- 
riore, tutte  e  due  notabili  per  una  di- 
rezione orientale  quasi  assolutamente 
contraria  a  quella  dei  loro  corsi  inferio- 
ri. Un  lungo  ramo  settentr.  contorna  le 
sorgenti  dell'Adaja,  e  va  poscia  lunghes- 
so la  riva  sinistra  del  Trabancos  sino 
alla  sua  imboccatura  nel  Duero,  al  di 
sopra  di  Toro  ;  aliri  piccoli  rami  di  una 
minore  estensione  partono  dal  prolunga- 
mento orientale  che  accompagna  1'  Adaja 
sino  a  Villa-Nueva.  6. a  La  sierra  di 
Gredos,  al  di  sopra  delle  sorgenti  del- 
l' Alberche  e  circondante  1'  alto  Tormes; 
è  questa  una  delle  porzioni  più  alfe 
della  catena;  essa  guarentisce  la  Estre- 
madura dai  venti  del  N.  ,  e  presenta 
una  pioc.  ghiacciaia  nel  luogo  chiamalo 
Palacio  del  moro  Almanzor  ^  olire 
alcuni  laghi  nel  genere  di  quelli  della 
Svizzera,  da  cui  scappano  i  primi  affluen- 
ti del  Tormes  .  Fra  1'  Alberche  ed  il 
Tietar,  è  osservabile,  sotto  il  nome  di 
sierra  di  Lana,  un  ramo  che  si  esfen- 
de da  principio  verso  TE.,  poscia  verso 
il  S.,  ove,  presso  di  Talavera,  va  a  ter- 
minare con'ro  il  Tago  ;  forma  il  limite 
occid.  del  bacino  della  prima  riviera,  ed 
accompagna  la  riva  sinistra  della  secon- 
da sino  ali'  altura  di  Candeleda.  6.a  La 
sierra  di  Bejar,  al  N.  di  Plasencia,  fra 
r  Alagon,  affluente  del  Tago,  ed  il  Tor- 
mes, tributario  del  Duero.  7.3  La  Pe- 
gna  di  Francia,  all'  E,  di  Ciudad-Rodri- 
go,  e  sulla  destra  dell'  alto  Alagone.  b.a 
l^a  Sierra  di  Gata,  sulla  frontiera  del 
reg.  di  Leon  e  della  Estremadura,  al 
S.  di  Ciudad-Rodrigo.  p.a  La  sierra  di 
Estrella.  Questa  massa  da  luogo  ad  una 
osservazione  che  crediamo  utile  di  ac- 
cennare. Per  l'attacco  del  Portogallo  al- 
la destra  del  Tago,  il  cammino  è  limi- 
tato alla  valle  di  questo  fi.  e  a  quella 
del  Mondego  ;  ma  prima  d' impegnarvisi 
conviene  essere  in  possesso  delle  forlez* 
zo  ^di    Ciudad-  Rodrigo    e    di  Almeìda. 
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I,a  parte  orisnt.  della  serra  di  Estrel- 
]a  si  chiama  serra  di  Guarda;  da  essa 
si  staocaao  due  rami  che  per  la  loro 
posizione  relativa,  formano  due  contro- 
catene del  gruppo  principale.  II  primo 
ed  il  meno  importante,  appartiene  al 
versatoio  meridionale  ;  ha  la  sua  origine 
presso  la  frontiera  della  Spag.,  e  porta 
il  nome  di  serra  di  Meras.  L'  Erja  ed 
il  Zezere,  affluenti  diretti  del  Tago,  vi 
hanno  le  loro  sorgenti.  La  serra  di 
Meras  ha  il  suo  prolungamento  sulla 
riva  sinistra  dell'  ultimo  tributario  ;  sul- 
la riva  destra  del  primo,  si  estende  uu 
iucrociameato  che  beo  presto  si  biforca  ; 
il  piccolo  ramo  occid.  prende  il  nome 
di  serra  di  Almurtou  o  Almordou  alla 
riva  sinistra  del  Ponsul.  Il  secondo  ra- 
mo della  Estrella  propria,  quello  che 
sta  sul  versatoio  settentr.,  si  estende  in 
forma  d'arco,  prima  al  N.,  poscia  all' 0. 
Nella  sua  prima  direzione,  si  conosce 
sotto  il  nome  di  serra  di  Guardunha. 
A  questa  e  verso  le  sorg,  del  Mondego, 
si  congìunge  la  serra  Arada,  terminan- 
do all'  E.  di  Viseu.  Più  lunge,  alla  de- 
stra del  basso  Mondego,  ed  alla  sini- 
stra della  Vouga,  si  trova  la  serra  di 
Alcoba.  Ove  termina  quelita  ultima,  la 
cni  direzione  è  quasi  N.  e  $.,  incomin- 
cia ,  nella  inflessione  per  la  quale  il 
suo  prolungamento  si  porta  all'  O.,  la 
serra  di  Busaco  che  passa  al  di  sopra 
di  Coimbra,  proietta  qualche  dirupo 
sino  sulla  riva  destra  del  Mondego,  e 
va  a  terminare  col  capo  Mondego.  Il 
versatoio  settentr.  dell' Estrella  getta 
pur  anco  un  ramo,  che  prende  la  sua 
direzione  fra  il  Mondego  e  la  C^ira,  e 
che  si  unisce  a  questo  fi.  all'  E.  di 
Coimbra;  si  chiama  serra  di  Cjramula. 
La  10. a  suddivisione  del  sistema  Garpe- 
tauo-Veltooico  è  la  serra  Alquiadao  o 
di  Alvayazere  ;  essa  incomincia  al  N. 
del  gran  gombito  che  fa  il  Zezere  per 
portar  le  sue  acque  dall'  O.  al  S.  S, 
O.,  passa  all'È,  di  PombaI,  e  termina 
prima  di  ra.3giungere  1' altura  di  Lelria. 
Dopo  questa  viene  la  ii.a,  il  monte  Jun- 
to,  chiamalo  altresì  Cabesa  di  Mootaci- 
co,  parallela  al  corso  del  Tago,  già  vi- 
cina a  raggiungere  il  mare;  essa  divide 
alcuni  corsi^  d'  acqua  costieri  di  poca  e- 
gtausioue.    ]g  questei    la  parte   più  bassa! 
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di  tutta  la  catena.  La  12. a  ed  ultima  è 
il  monte  di  Ciutra,  e  termina  col  capo 
di  Roca.  —  La  cordigliera  già  descrit- 
ta può,  secondo  Bory  de  Saint-Vincent, 
non  essere  divisa  che  in  tre  masse  prin- 
cipali: i.ala  Orientale  fra  le  dueCastiglie, 
formata  dalla  Somo-Sierra  e  dalla  Gua- 
darrama  ;  2  a  la  Centrale,  chiamata  mon- 
te di  Gredos,  più  alta  che  tutto  il  re- 
stante ;  3  a  la  Occidentale,  che  inoomio- 
eia  a  la  Penna  de  Francia  (la  roccia 
francese),  e  si  compone  della  sierra  di 
Gata,  io  seguito  dalla  quale  s'inalza  quel- 
la di  Estrella ,  interamente  portoghese. 
Queste  tre  masse  sono  marcatamente  di- 
vise :  la  prima  della  seconda,  mediante 
le  steppe  d'  Avila  ;  la  seconda  dalla  ter- 
za, col  mezzo  dalla  valle  di  Alagon.  Si 
distingue  una  porzione  di  questa  cordi- 
gliera dopo  Madrid,  ove,  nell'inverno,  man- 
da tempeste  furiose  ;  essa  vi  apparisce 
come  una  enorme  cintura,  che  nell'esta- 
te aumenta  il  calore  dell'atmosfera,  ri- 
flettendo tutti  gli  ardori  che  spinge  con- 
tro le  sue  aride  scarpe  il  soffia  pesante 
del  solano,  fattosi  soffocante  attraversan- 
do le  pianure  bollenti  della  Mancia.  Al- 
cuni punti  però  in  cui  la  neve  persiste 
durante  certe  stagioni  estive  attestano  la 
grande  elevazione  delle  cime  crestate  di 
questa  catena.  — ■  Dodici  passaggi  o  co- 
municazioni osservabili  intersecano  il  si- 
stema Carpetauo-Vettooioo.  l".  Il  pas- 
saggio di  Pared-is,  strada  da  Soria  a  Si- 
gueoz3.  2."  Il  passaggio  di  Atienzn,  stra- 
da da  Osma  a  Guadalaxara.  Questa  stra- 
da e  la  precedente  sono  molto  difficili. 
3.**  Il  passaggio  di  Sorao-Sierra,  nella 
sierra  di  Guadarrama  al  N.  di  Madrid, 
è  difeso  da  fortificazioni.  La  gr.  stra- 
da reale  da  Buigos  a  Madrid  per  A- 
randa  e  Buitrago  Io  attraversa.  I  suoi 
approcci  sono  aspri  e  scoscesi.  Gli  o- 
stacoli  che  vi  si  moltiplicano,  ne  forca- 
no delle  vere  termopili ,  illustrate  da 
ona  vittoria  dell'  armata  francese,  ripor- 
tatavi nel  novembre  l8o3.  4-°  ^^  passag- 
gio di  Navaloerrada  ,  al  N.  0.  di  Ma- 
drid ;  il  suo  più  alto  punto  è  di  6,960 
piedi  ;  strada  da  Madrid  a  s.t  Ildefou- 
so.  ó.**  Il  passaggio  di  Guadarratna,  il 
cui  più  alto  punto  è  di  4.^86  piedi.  Si  di- 
stingue, da  uu  Iato,  tutta  la  «stsosione 
della  Nuova  -  Castiglia,  e  dali'  altro  ua« 
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gr.  parte  ikikj  Vaccina.  La  strada  che 
lo  attraverta ,  quella  da  Madrid  a  Se- 
govia, À  magnifica  ;  non  m  però  meno  fa* 
cile  a  difeodere  che  la  costiera  di  So- 
me-Sierra. 6.°  Il  passagf^io  di  Fontire- 
ro<,  sopra  uno  dei  rami  settentr.  della 
Sierra  dì  Avila;  Strada  da  Avila  a  Sala- 
manca. Per  ijueilo  passaggio  e  pel  pre 
cedente,  gli  alleati  fecero  la  loro  ritira 
In  il  4  e  6  novembre  i8ia.  7.°  Il  pas 
«aggio  di  liBs  Navas,  Strada  da  Avila  al 
l'Etcuriale.  8.°  Il  passaggio  di  Bauos, 
al  N.  0.  di  Talavera  de  la  Reyna,  coma 
nicazione  di  questo  ultimo  punto  con 
Salamanca.  Questa  strada  ò  moderna 
essa  va  serpeggiando  sulle  pareti  della 
valle  tortuosa  che  divide  i  monti  di  Gre 
dos  dalla  Pegna  de  Francia.  Il  mare- 
sciallo Ney  qui»!  vinse,  rteir  estate  1809, 
un  corpo  anglo-portoghese  che ,  sotto  gli 
ordini  del  generale  Wilson,  disputava  il 
passaggio  con  molta  ostinatezza.  9.°  II 
passaggio  dì  Gata  o  di  Fuente-Guinal- 
do,  strada  da  Giudad-Rodrigo  ad  Alcan- 
tara,  superato  dai  Francesi,  sotto  il  co- 
mando di  Jnnot,  nel  novembre  1807. 
10."  il  passaggio  di  Monte-Santo  e  di 
Penama;:or,  nei  monti  pei  quali  iuco* 
mincia  il  ramo  orient.  della  Sierra  di 
Meras  ;  h  difeso  dal  doe  forti  dì  que- 
sta posizic  .  Strada  da  Alcantara  a  Guar- 
da. II.**  Il  passaggio  di  Castel-Branco, 
in  cui  s'incroccian  le  strade  di  Coria  e 
di  Alcantara  ad  Abrantes  ,  con  quella 
che  da  Guarda  conduce  Dell'  Àlentejo. 
Queste  tre  comnnicazioni  sono,  in  quasi 
tutta  la  loro  estensione,  assai  diffieili. 
la."  I  passaggi  presso  Celorìco  ,  supe- 
riormente alle  sorg.  del  Mondego.  Non 
sono  facili  a  difendere,  ma  il  passaggio 
superiore  ai  monti  anteriori  della  Sierra 
di  Busaco,  alla  destra  del  Mondego  in- 
feriore, e  quello  che  taglia  la  estremità 
occident.  della  Sierra  Garamula,  alla  si- 
nistra dello  stesso  fi.,  l' uno  e  1'  altro 
possono  resistere  assai.  La  stessa  esser- 
▼nzione  si  può  fare  parlando  della  spallie- 
ra di  Sardao,  all'È.  S.  E.  di  Aveiro  e 
al  piede  dei  filari  scoscesi  su' quali  s'i 
nalza  la  sierra  di  Alcoba.  —  La  cor- 
digliera  Orefano-Ermioia,  al  S.  del  Tago, 
è  qaasi  parallela  a  quella  al  N.  dello 
stesso  fiume.  Come  questa,  essa  prende 
altresì  dalle  sue  due  m^sse  priocipali  ì 
Tom.  111.  P.  I. 
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nomi  di  «iérra  di  Guadainpa  e  dì  Sier- 
ra d'  Ossa.  Essa  tncuiu'.noia  nella  siarra 
di  Cuenca,  ottava  suddivisione  del.  comi- 
gnolo dei  monti  Iberi.  La  sua  direziono 
generale  è  O.  S.  O.  per  la  Nuova-Ca- 
stiglia  e  la  Estremadura  spagnuola  ,  poi 
per  r  Alenteio  e  l'  Algarvia,  due  prov. 
del  Portogallo  ove  termina  col  capo  ». 
Vincenzo.  Seguendo  la  sinuosità  del  co- 
mignolo ,  si  trova  la  sua  estensione  di 
170  I.  (85  mlriametri).  Nella  sua  ori- 
gine, domina  pochissimo  sul  paese  cir- 
convicino, mentre  i  suol  primi  declivi! 
non  sono  apparenti  che  pei  corsi  d'  ac- 
qua, i  quali  da  Huete  si  rendono  gli 
uni  nella  Guadiana,  e  gli  altri  nel  Ta- 
go. È  da  prima  attraversata  da  molte 
strade  carreggiabili;  al  S.  soltanto  e  a 
qualche  distanza  da  Toledo,  sì  dinota 
mediante  ì  monti  conosciuti  particolar- 
mente sotto  il  noma  di  questa  città.  Nel 
Portogallo  essa  presenta  le  parti  più 
aspre  e  meno  accessibili.  Ad  onta  dì 
questa  ultima  circostanza,  è,  in  generale, 
più  bassa  che  la  cordigliera  precedente  ; 
nessuna  sommila  presenta  nevi  perpetue. 
—  La  suddivisioni  conosciute  di  que- 
sta catena  sono  le  seguenti:  i.a  I  mon- 
ti di  Toledo,  dalle  sorgenti  della  Gigue- 
la  sino  al  Paerto  de  san-Vicenfe.  Da! 
lato  del  S.,  questo  anello  spinge  due  ra- 
mi che  formano  il  bacino  particolare  del- 
la Bullaca,  affluente  diretto  dalla  Gua- 
diana. 2. a  La  Sierra  di  Guadalupa  o  dì 
Yeveoes,  nella  Nuova  •  Castiglla  e  la  E- 
stremadura,  all'È,  di  Truxillo.  3.a  La 
sierra  di  sao-Benito,  al  S.  0.  di  Tru- 
xillo.  4«a  L^  serra  di  san-Pedro,  al  N. 
di  Badajoz.  6. a  La  serra  dì  san  Ma- 
mes,  nella  Spag.  ed  in  Portogallo,  al  N, 
di  Elvas.  5.a  La  serra  di  Portalegro, 
neir  Alenteio  e  all' O.  dì  Elvas.  Sotto 
questo  nome  stesso,  parte  all'È,  di  Por- 
talegro  ,  dirigendosi  verso  il  N.,  un  ra- 
mo che  divide  piccoli  affluenti  del  Ta- 
go da  altre  correnti  che  vanno  nel  Za- 
tas.  Allorché  questo  ramo  giunga  all'al- 


tura di  Apalhao,    si  porta  ^ 


II'  O., 


passa 


superiormente  alle  sorgenti  del  Soro,  cor- 
re parallelamente  al  l'ago»  «  *a  »  ter- 
minare nel  goìphito  che  forma  il  corso 
inferiore  di  qoesto  fi.  onde  portar  le  sue 
acque  al  S.  S.  O.  La  parte  estrema  di 
qwesto  lungo  ramo  jprttide,   al  S.  di  A- 

■33 
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branf«»«,  il  nome  di  MontgS  dì  Ourem. 
«7. a  La  serra  dì  Osia,  al  S.  e  al  S.  O. 
«lì  Estromoz ,  e  all'  E.  di  Evora.  Dalla 
estremità  ocoid.  di  qneafa  massa,  parre, 
superiormente  alle  sorgenti  dell*  Alvito 
affluente  del  Sadao,  un  lungo  ramo  con- 
piderato  da  qualche  geografo  come  la 
continuazione  della  catena  Oretaoo  •  Kr- 
minia.  Questo  ramo  iocomlnoia  con  una 
serie  di  luoghi  rilevati  che  porta  il  no- 
me di  Monte-Muro,  si  prolunga  fra  l'AI- 
mansor  ed  il  Sadao,  accompagnando  par- 
ticolarmente la  riva  destra  di  questo  ul- 
timo ;  alPO.  di  Setuval  ,  prende  il  nome 
Hi  serra  Arrabida ,  e  termina  pel  capo 
Espichel.  La  continuazione  naturale  della 
catena  Oretano  •  Erminia  deresi  prende- 
re piuttosto,  secondo  altri  autori,  nella 
partizione  delle  acque  fra  due  divisioDÌ 
marittime  ;  essa  À  marcata  al  dì  sotto 
di  Evora  dalla  serra  di  Viana,  forman- 
te r  8."  anello  II  g° ,  fra  l'alto  Sadao 
e  la  Guadiana  inferiore  che  portano 
le  loro  acque  in  opposte  direzioni,  for- 
ma la  radice  del  sistema  cuneiforme  o 
dei  monti  dell'  Algarvia.  Superiormente 
ftlle  sorgenti  del  Sadao  e  deU'  Oeiras, 
che  si  versa  nella  Guadiana,  questo  tron- 
co spinge  un  ramo  all'  E.  verso  la  im- 
boccatura di  questo  fiume;  questo  ramo 
è  conosciuto  sotto  il  nome  di  «erra  di 
Caldflirao,  cioè  a  dire  catena  della  cal- 
daja.  Vi  si  vedono  numerosi  crateri  e- 
stinti  da  molto  tempo,  ma  conservanti 
tutte  le  apparenze  della  più  orrida  fre- 
schezza. Il  10.°  ed  ultimo  anello  è  la 
serra  di  Moncico  ,  la  cui  estremiti 
proietta  il  capo  san  Vincenzo.  Da  que- 
sto si  stacca  verao  il  N.  e  parallela- 
ment»  alla  costa ,  la  serra  Martines  ,  il 
nni  prolungamento  forma  i  monti  A- 
znlos.  La  natura  di  questi  luoghi  è  quel- 
la delle  isole  atlantiche  ;  sembra  non  es- 
sere più  io  Eur.,  e  si  crederebbe  piut- 
tosto ritrovarsi  a  Madera  o  nelle  is.  Ca- 
narie. —  I  passaggi  della  cordigllera 
Oretafto  .  Erminia  sono  alquanto  nume- 
rosi. Dalla,  sua  origine  nella  serra  di 
Cuenca  sino  b  Gonsuegra ,  se  ne  ritro- 
vano molti  praticabili  per  le  vetture  ;  i 
più  frequentati  «000  ;  presso  Tarazcon  , 
ove  la  gr.  strada  proveniente  da  Madrid 
si  divida  per  andare  da  un  lato  a  Va- 
lenza e  dall'  altro  a  Murcia.  Presso  Ma- 
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dridejo»,  ove  la  strada  da  MadrM  a  Si- 
viglia interseca  la  catena.  Il  suo  passag- 
gio di  Morra,  sulla  mont«  di  questo  no- 
me, al  8.  di  Toledo;  strada  da  Toledo 
ed  Aranjuez  a  Giudad-Real.  Il  passaggio 
di  San-Vicente  ;  strada  da  Guadalupa  n 
Toledo  e  a  Talav«ra  de  la  Reyna.  Il 
passaggio  di  Santa-Grux ,  al  S.  di  Tru- 
xillo  ;  strada  principale  da  Madrid,  per 
Badajoz,  a  Lisbona.  Un  passaggio  secon- 
dario da  Guadainpa  a  Truxillo  si  ri- 
scontra avanti  il  precedente.  Il  passaggio 
di  Arrojo  del  Puerto,  verso  la  estremi» 
tk  di  un  contrafforte  N.  O.  della  serra 
di  Snn-Benito,  che  si  estende  lunghesso 
la  riva  destra  del  Salor ,  affluente  del 
Tago  ;  strada  da  Alcantara  a  Merida.  Il 
passaggio  da  Valenza  ad  Albuquerque  , 
sulla  frontiera  del  Portog.,  era  un  tem- 
po protetto  dai  castelli  di  queste  due 
città,  distrutti,  nel  181 1«  dai  francesi; 
strada  da  Alcantara  a  Badajoz.  Il  pas- 
saggio di  Portalegro,  difeso  dal  castsilo 
di  questa  posizione  ;  strada  di  Villave^ 
Iha,  sul  Tago,  per  Portalegro  ed  Arron» 
che«,  a  Badajoz  ed  Elvas  .  II  passaggio 
di  Elvas ,  grande  strada  da  Madrid  a 
Lisbona.  Il  passaggio  di  Beja;  strada  da 
Lisbona,  per  Setuval,  a  Beja  e  Siviglia  ; 
4  difficilissimo.  Non  vi  sono  nelle  serre 
di  Monoico  e  di  Caldeirao,  che  alcuni  cam- 
mini per  cavalli  da  somma;  tutte  que- 
ste comunicazioni  sono  facilissime  a  bar- 
ricarsi. 

IBERI,  nome  che  Varrone  dà  ad  uno  dei 
cinque  popoli  che  i  remani  trovarono 
stabiliti  nella  Spag.,  allorché  vi  penetra- 
rono per  la  prima  volta;  si  crede  d'altronde 
non  esser  desso  che  un  noma  appellati- 
vo dato  a  quelli  che  abitavano  al  dì  Ik 
di  un  fi.  o  di  una  montagna. 

IBERI ,  popoli  che  abitarono  ì  primi  la 
parte  settentr.  dell'  Italia  .  Eglino  v'  en-  j 
trarono  pel  passaggio  che  lasciano  le  AI-  I 
pi,  fra  esse  ed  il  mare  ;  passaggio  che 
stabiliva  una  comunicazione  fra  la  Gal* 
lia  transalpina  e  l' It.  ,  nei  tempi  poste- 
riori. Essi  appartenevano  più  particolar- 
mente alla  Spag.,  ma  allora  si  estendeva- 
no su  tutta  la  costa  del  Medit.,  dai  Pi- 
renei sino  alle  Alpi.  Entrarono  in  Italia 
verso  l'anno  i5oo  prima  dell'era  vol- 
gare. Pressati  da  quelli  che  !i  seguiva- 
no, passarono  nella  Etruria,  nel  Lazio    e 
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DHlIa  Campania.  Gli  abitaoti  di  «jue 
sti  uhìoii  padsì,  ««sflodosi  avanzati  si 
uo  a  Regìum  ,  passarono,  poco  a  poco 
in  Sicilia,  ove  si  conobbero  «otto  il  nu- 
me di  Sicani.  li  loro  passaggio  iu  Sici- 
lia è  fissato,  al  più  tardi,  airanoo  i4oo. 
IBERIÀ.,  coQtrada  dell'  Asia,  fra  il  Pooto- 
Eusino  ed  il  mar  Caspio  .  Secondo  To- 
lomeo coutiiiava  al  N.  eoo  una  porzione 
della  Sarmazia  ,  all'  oriente  ,  coli  Alba- 
uia  ,  al  luezzodì,  colla  Grande  Armenia, 
e  al  ponente,  colla  Colchide  .  Corri- 
sponde al  paese  poscia  chiamato  Gior- 
gia o  Gurgistan.  Secando  gualche  au- 
tore, diversi  avventurieri  di  questo  pae- 
se, essendo  venuti  ad  abitare  quella  par- 
te occid.  della  Eur.  che  si  estende  in 
forma  di  penisola  fra  i  due  mari,  dai 
monti  Pirenei  sino  alle  colonne  d'  Erco- 
le, le  diedero  il  acme  d'Iberia,  che  con- 
servò per  luogo  tempo  prima  che  i  ro- 
mani la  conquistassero  ,  e  che  pren- 
desse il  nome  di  Spagna.  Tale  è  la  opi- 
nione di  Giuseppe  io  storico,  di  Plinio  e 
di  Varrooe,  ed  essa  sembra  io  vero  più 
ragionevole  che  quella  di  altri  autori,  ì 
quali  vogliono  al  contrario,  che  gì' Ibe- 
ri  asiatici  sieno  colonie  degl'  Iberi  di 
Europa,  non  essendo  verosimile,  che 
questi  abbiano  attraversato  sì  luoghi  spa- 
zi di  terra,  dallo  stretto  di  Ercole  sino 
alle  estremità  del  Ponto -Eusino  ed  al 
mar  Caspio  ,  onde  andar  a  stabilirsi  in 
un  paese  meno  buono  del  proprio.  Si 
può  aggiungere  a  ciò  che  tutti  gli  sto- 
rici oiudicano,  che  questa  terra  si  popolò 
col  mezzo  di  colonie  che  passarono  dal- 
rOrieote  in  Occidente.  Da  un  altro  lato 
vi  sono  alcuni  autori  accreditati,  i  quali 
credono  che  gli  Iberi  deli'  Asia  non  sie- 
no giammai  venuti  in  Eur.,  come  quelli 
di  Eur.  non  sieno  andati  io  Asia,  consi- 
derata la  gr.  diversità  e  di  lingue  e  di  usi, 
che  distingue  gli  uni  dagli  altri,  secondo 
le  osservazioni  di  Appiano.  A  parere  di  un 
dotto  autore,  essa  prese  il  nome  d' Ibe- 
ria  dall'ebreo  Eòer  ^  o  dal  caldaico  £- 
ùra,  cioè  a  dire  passaggio  ,  il  plurale 
Ebrin  significando  la  fine  o  la  estremi- 
tà di  una  cosa,  come  di  fatti  gì'  Iberi, 
Oogidì  «pagnuoli,  abitano  le  ultime  ter- 
re del  ponente  dall'  Eur.  ,  ove  esiste 
anche  il  capo  che  sì  chiamò  per  tal  mo- 
tivo finis  terrae  o   finisterre .   La  Gal^ 
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Lia  stessa  fu  altresì  chiamata  aoticameu- 
te  lùeria  ,  aacoudo  Straboue  ,  che  com- 
prende sotto  questo  nome  tutto  ciò  ch'è 
conosciuto  fra  il  Rodano  ed  i  Pirenei; 
taluno  estese  questo  nome  d'Iberia  «ino 
al    Reno. 

IBERIA  (NUOVA),  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiaoa  ,  parrocchia  e  a  4  '• 
S.  da  s.  Martin  e  a  44  !•  O.  dalla  nuo- 
va Orleans  ,  sopra  un'  altura,  presso  la 
riva  destra  del  Teche  ,  al  punto  in  cui 
questa  riviera  incomincia  ad  essere  na- 
vigabile .  Il  paese  vicino  è  bello  e  ben 
coltivato. 

IBEUICUM-MARE  o  IBERUM-MARE. 
nome  latino  del  mare  di  Spagna. 

IBERIlVGAE,  città  dell'Indie,  al  di  là  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

IBERO,  vili,  della  Spag. ,  prov.  e  a  1  f, 
314  O.  da  Pamplooa  ,  nella  Navarra  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Estella,  al  confluente  del 
r  Asiaiu  e  deir  Arga  che  si  attraversa 
sopra  due  ponti  di  pietra.  Vi  sono  ac- 
que minerali  frequentate.  Si  rimarca  fra 
le  antichità  romane  che  vi  furono  sco- 
perte, un  mausoleo  eretto  da  Severa  iu 
onore  di  suo  marito.  Conta  600  abi- 
tanti. 

IBERVILLE  o  BAYOU  -  MANEHAC  , 
braccio  del  Mississipi,  negli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana.  Lascia  la  riva  sinistra 
del  fi.  a  3  1.  S.  E.  da  Batoo-Rouge,  i\ 
dirige  all'È.,  e  si  oougiunge  all'Amile, 
alla  riva  destra,  un  po' al  di  sopra  del 
vili,  di  Galveston  ,  dopo  un  cors©  di  7 
leghe.  E  questo  uno  dei  numerosi  canali 
da  cui  scolano  le  acque  del  Mississipi 
al  tempo  delle  inondazioni  ;  non  ha  che 
circa  i4o  piedi  di  larghezza,  ed  è  navi- 
gabile durante  3  mesi  pei  navigli  che 
pescano  3  piedi  d'acqua;  il  restante  del- 
l' anno  è  a  secco. 

IBERVILLE,  parrocchia  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Luigia- 
na, al  S.  di  Baton-Rouge  e  all'  0.  dil- 
la Nuova-Orleans.  Si  estende  sulle  rivo 
del  Mississipi,  ed  è,  quasi  tutta,  form  - 
ta  di  terre  di  alluvione.  Una  gran  por- 
zione del  suo  territ.  non  è  ancora  col- 
tivala; le  sue  produzioni  sono:  cotone, 
riso  e  poco  zucchero.  Conta  l\,t\0O  a- 
bitanti.  Galveston  n'è  il  luogo  principale. 

IBERUS  o  EBRO,  fi.  della  Spag.  cileno- 
re  j  as»<«i  cousid.  \   ba   U  «uà  sorg.  uel 
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paese    abUolo    uu    tempo   dai  Cantalrl. 
Passava  per  le  città  di  Julioòriga,  Deo- 
briga.  Varia ,   Calagurris ,  Graccuris, 
Cassar  Augusta^  Gelsa,  Octogesa,  Bi- 
scargis  e  Dertosa,  e  soericavasi  io  ma- 
re madiaate  molte  ìmboou. ,  ove  le  sab- 
bie che  seco   trascinava    formarono    uoa 
picc.  penisola.   Vedi  Ebro.  —  Eravi   un 
altro  ant.  picc.  fi.  di  tal  nome,  nella  Spa- 
gna   Betìoa    che  si    crede  corrispondere 
al  Rio-Tinto. 
IBERUS,  picc.  fi.  della  Iberia  asiatica,  se- 
condo Plinio  ,    che   perdevasi  nel   Cyrus. 
IBESTAD,  is.  dell'oceano  Gbiaoeiale,  sulla 
costa  N.  O,  della  Norv.,  da  cui  è  divi- 
sa mediante  uno  stretto  canale.  Dipende 
dalla  dioc.   di  Norland,  bai.  di  Finmark, 
e  sta  al  68''  ÓO^    di    lat.   N.  e   l4°  20^ 
di  long.   E.  Ha  3  ).  di   lunghezza   sopra 
1   I.  di  larghezza,  e  rinchiude   mont.  che 
s  inalzano    sino     a  600   tese   sopra  il  li- 
vello del  mare.  Evvi  una  chiesa. 
IBETSON,   capo  alla  estremila  S.  E.  del 
l' is.  Àbingtou,  uoa  delle  Galapagos,  nel 
Graode-oceano  Equinoziale.    Lat.    N.  0° 
29^;   long.   O.   92*'.i69^ 
IBI,  popoli  delle  Indie.  Diodoro  di  Sicilia, 
secondo   un'  antica  tradizione  ,  dice     che 
traevano  la  origine  da  Ercole.    Orosio  li 
chiama  Sibi  o  Sybi\  Giustino  Asybi,  e 
Quinto  Curzio  Sobii, 
IBI,  bor.  della  Spag. ,    prov.  e  a  19  I.  S. 
da  Valenza    e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Xixo- 
na,  a'piedi  di   una  mont.  su  cui  evvi  un 
forte.    Le  strade  sono  larghe   e  le    case 
bene  fabbricate.    Si    preparano  lane   per 
Je  fabb.  di  Alcoy  e  di  Bocayreot.  Comm. 
di  vioij  ogiio  I  mandorle  e  mele,  essendovi 
questi  due  articoli  molto  apprezzati.  Con- 
ta 2,900  abitanti. 
IBIAPABA    o   HYBIAPPABA,    catena    di 
mont.  del  Brasile,  fra  le  prov.  di  Ceara 
e  di  Fernambuco    all'   E.,    e    quella    di 
Piauhy,  all' O.  Si  estende  dal   S.  al    N., 
e  presso  a    poco    dalle  sorgenti    del  Ga- 
BÌndè  e  dell' Arocuas,  verso  9**  di  lat.  5., 
sino  alla    costa    dell'  Atlantico  ,  alquanto 
airO.  della  imboccatura  del  Groaihu  me- 
diante il  3.°  parallelo  australe.  Si  unisce 
verso  il  S.    alla   serra    di    Piauhy,   con- 
giunta essa  medesima  alle  mont.  che,  per- 
correndo il  centro  del  Brasile,    dividono 
il  bacino  del  s.  Francesco  da  quello  dell 

Tocanùno.  La  serra  d'Ibiapba  ha  wua*, 
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lunghezza  di  circa  160  leghe.  Essa  for- 
ma il  confine  fra  il  bacino  del  Paranai* 
ba,  air  O.,  e  li  bacini  del  s.  Francesco, 
del  Jaguaribo  e  del  Croaihu  o  Camu* 
cim,  all'È.  Questa  catena  presenta  alcuna 
sommità  molto  rilevate  ;  per  la  maggior 
parte  è  coperta  di  foreste  e  di  bellissimi 
alberi.  Gl'indiani  Tabbajaras  ne  abitano 
la  maggior  parte. 
IBIGUY,  riviera  d«I  gov.  di  Buenos-Ayres. 

Vedi  Ybicuy. 
IBILCIETA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.   E.   N.   E.   da  Pamploua,    nella    Navar- 
ra    e   a   6  1.  N.   N.   E.  da   Sanguesa,    in 
una  pianura,  sulla  riva  sinistra    dell' Sa- 
lazar.   Vi  sono  due  cappelle,  e   conta    po- 
chi abitanti. 
IBIONEI  o  VIBIONI,    popolo    della    Sar- 
mazia    europea,    secondo    Tolomeo,    che 
stava  fra  i  Nasci  e  gV  Idraci. 
IBIRTHA,  città  dell'  Arabia  felice,  neU'  in- 
terno delle  terre,  secondo  Tolomeo. 
IBIZA,   una  delle  is.  Baleari.    Vedi  Ivic*. 
IBN,  YBN   o    IBEN,    bor.    dell'  aroid.    di 
Austria,  paese  al  di  sopra  d«ll'Eos,  circ. 
dell'  Inn,  sopra  uua  mont.    scosesa,    a  4 
1.  E.   da  Dittmanning    e   a     6    1.    S.    da 
Brauoau.  Evvi   un  castello. 
IBO,   una  delle  is.  Querimbes,  sulla    costa 
della  capitaneria  generale  e  a  76    I.    N« 
da   Mozambico,  gov.  dtìì    Cabo-del-Gado. 
Evvi   un  forte  del  nome   istesso,    in    cui 
risiedono    le    autorità    del    governo.    La 
guarnigione  è  composta  di   160  soldati. 
IBORA,  città   dell'  Asia,    uella    Cappadocia, 

secondo  l'Ortelio. 
IBOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  degli    Alti-Pire- 
nei, oircond.,  cant.  N.  e  a    il.     1(4  0> 
da  Tarbes,  sulla  Sardaine.  Conta    l,6oo 
abitanti. 
IBRAHILOW  ,  città  della    Tur.    europea. 

Vedi  BuàHitov. 
IBRAHIM  o  MAH  AREM,  capo  dell'Ara- 
bia,  nell'Hedjaz,  sulla  costa   del  golfo   A- 
rabico,  a  5o  I.  S.  da  la  Mecca.  Lat.  N. 
20"  26^  Long.  E.  37''  3o'. 
IBRAHIM,  mont.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
presso  e  al  S.  O.  di  Kahhiau,  a    26    1. 
O.   N.  0.  da  Sana. 
IBRAHIM,  riviera  della    Persia,    pror.    di 
Kerman,  nel  Moghostan.  Ha    origine  nei 
monti  Kafas,  verso  i  limiti  del  Belutchi- 
stao,  scorre  all'O.  S.  O.,  e  si  getta  nel- 
lo stretto  di  Ormus,  al  porto  e  villaggio 
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di  Bender-Ibrahim,  a  ta  I.  S.  E.  dall'is. 
di  Ormu8.  Il  suo  corso  è  di  circa  3o 
laghe.  Mioab,  che  appartiene  all' imao 
di  Mascat,  è  il  luogo  priocipale  eh'  esso 
liagoa. 

IBRAHIM  (NAHR),  Adonìs,  riviera  della 
Tur.  asiatica  ,  nella  Sirio,  porzioue  S.  O. 
del  pascialicato  di  Tripoli.  Sorge  da  una 
grotta  profonda,  scorre  al  S.  O.,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  presso  e  al  S.  di 
Djebaìl,  dopo  uu  corso  di  6  le^he.  Sor- 
tita eh'  è  dalla  grotta,  si  precipita  al  di 
sopra  di  tre  terrazze  scavate  regolar- 
meote,  poi  discende  col  mezzo  di  una 
serie  iuaumereTole  di  cascate  cella  val- 
le di  Akura  .  Delle  bellissime  quercie 
ombreggiaoo  il  corso  di  questa  riviera, 
e,  sulla  riva  siaistra,  al  di  sopra  della 
cascala,  sopra  una  collina  rotonda,  stanno 
le  rovine  di  Aphaca,  cel.  pel  culto  che 
vi  si  prestava  alla   dea   dell'  amore. 

IBRICKIN,  haronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Giare,  sulla  costa  oc- 
cidentale. Kilmurry  n'è  il  luogo  il  piò 
osservabile. 

IBRIDJI,  Lor.  della  Tur.  europea  ,  nella 
Romelia,  saogiacato  e  a  6  1-  N.  da  Gal- 
lipoli e  a  4  J'  112  S*  da  Kechan,  pres- 
so la  costa  seiteotr.  del  golfo  di    Saros. 

IBRILLOS,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12 
I.  ija  O.  S.  O.  da  Logrono  (Burgos), 
e  a  1  I.  2i3  E.  N.  E.  da  Belorado.  Con- 
ta 3oo  abitanti. 
IBRIM ,  Primis  o  Premnis  parva  ,  vili, 
della  Nubia  inferiore,  uel  paese  dei  Ke- 
Dous,  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Deyr,  e  a  cir- 
ca 200  I.  S.  dal  Cairo,  Sta  sopra  una 
roccia  elevata  quasi  a  picco  sulla  riva 
destra  del  Nilo,  ed  è  cinto  da  nn  muro 
in  mattoni.  La  sua  priocipale  ricchezza 
consiste  io  datteri,  di  cui  si  fa  un  este- 
so comm.  celi' Egitto.  Le  case  sono  di 
terra,  e  coperte  di  fogliami  di  palma. 
Ibrim  era  una  città  al  principio  di  que- 
sto secolo,  ma  fu  abbandonata  dagli  a- 
liitauti  allorché  i  Mamalucchi,  scaccia- 
ti dall'  Egitto,  se  ne  impadronirono.  Vi 
si  trovano  delle  antichità,  un  castello  ro- 
vinoso, e  gli  avanzi  di  una  moschea. 
IBROS  DEL  REY,  Iberia,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  I.  3j4  N.  N.  E.  da  Jaeo,  e 
a  2  1.  3i4  O.  N.  O.  da  Baeza.  Vi  sono 
due   fabbriche  di  sapone,  e  conta    3,8oo 

abiUQp,  fu   antica  cìRa  della  Setica^      1 
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IBROS  DEL  8F.N0RI0,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  I.  5i4  N.  N.  E.  da  Ja«u. 
É  talmente  vicino  ad  Ibros  del  Rey  cha 
le  case  di  questi  due  borghi  si  toccaDO. 
Conta   4^0   abitanti. 

IBRYM,  vili,  della  Nubia.  Vedi  Ibbim. 

IBSAMBUI.,  aulico  tempio  delia  Nubia  tur* 
C3.  Vedi  Ebs4Mbul. 

IBURG  o  IBORG,  lùurgum,  bor.  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  ,  principato  e  a  3  1. 
S.  da  Osuabrùuk,  sul  Colbek,  capoluogo 
di  baliagio.  Ha  un  castello,  una  chieda 
cattolica,  uua  luterana  ed  un'abbazia  di 
Lenedeltini.  Vi  si  stabilì  un  deposito  per 
le  tele  che  si  fabbricano  nei  dintorni. 
Conta  1,100  abit.,  avendone  21,700  tutti 
il  baliagio.  —  Questo  Lor.  fu  preso,  nel 
l553,   dal   duca  di  Brunswich. 

IBYLLA,  ant.  città  della  Tarlesia,  con  mi- 
niere d'  oro  ed  argento ,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio.. 

ICA  o  ISSO,  riviera  dell' Amer.  meridiouale. 

Vedi    PuTUMAYO. 

ICA,  prov.  del  Perù,  che  Occupa  la  estre- 
mità S.  della  intendenza  di  Lima.  Rin- 
chiusa fra  il  versatoio  occid.  delle  Ande 
ed  il  Graude-Oceano,  non  è  Lagnata  cha 
da  qualche  riviera,  che  resta  a  secco  Del- 
l' estate.  Il  clima  vi  è  più  caldo  che  a 
Lima.  Quantunque  il  suolo  sia  sabbioso, 
spezialmente  verso  la  costa,  ove  molti  luo- 
ghi restano  deserti  a  motivo  di  mancane 
za  d'acqua,  questa  prov.  nulla  ostante 
produce,  ed  assai  abbondantemente,  gra- 
ni, legumi,  frutta,  vino,  olio  e  cotone. 
Vi  si  fabbrica  acquavite  e  sapone,  e  vi  si 
scava  una  miniera  di  rame.  Uua  porzio- 
ne del  vino  e  dell'  acquavite  trova  uno 
smercio  vantaggioso  a  Lima,  Guayaquil 
e  Panama.  Questa  prov.  contiene  20,600 
abit.,  dei  quali  6,6oo  Indiani,  3,4oo  me- 
lici, 4>3oo  uomini  di  colore  ed  il  re- 
stante schiavi.  Si  calcola  la  sua  annua 
rendita  a  688,700  piastre,  s.  Geronimo 
de  Ica  u'  è  il  capoluogo. 

ICA  (S.  GERONIMO  DE),  città  del  Pe* 
rù,  intendenza  e  a  65  1.  S.  E.  da  Lima, 
capoluogo  di  prov.,  io  una  valle.  Evvi 
uo  collegio  ed  una  gr.  fabLrica  di  ve- 
tri che  provede  le  prov.  vicine  ;  si  fa 
pure  uo  esteso  comm.  di  vino  e  di  acqua- 
vite. Conta  6,000  abitauti.  Fu  fondata 
nel    i663. 

ICACA  iPUriTA),  tato  ììMa  esUemilà   S. 
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O.  riella  is.  della  Trioitb,  una  dalle  picc. 
Autille.  al  IQ*  3'  di  lat.  N,  e  64"  20' 
di  loug.  O. 

igArfNÀ  od  ISSANNA.  riviera  del  Brasi- 
le, prov.  di  Para,  nella  parte  oocid.  del* 
la  Gujaoa  brasiliana  .  Ha  la  sua  sorguo  - 
te  presso  la  frontiera  della  Culombia,  «ul 
versatoio  S.  E.  della  serra  Tuuuhy  ,  scor- 
re all'  E.  S.  £.,  «  si  coDgiuDge  al  Rio 
Pfegro  ,  presso  Nossa  Senhora  da  Guia  ; 
il  suo  corso  è  di  circa  100  leghe.  Il 
Coyary,  che  riceve  alia  sinistra,  è  il  suo 
priocipate  affluente. 

ICAR,  monti  della  Suizia  asiatica,  secondo 
Callisto ,  che  la  chiama  anche  Mons 
Aureus. 

ICARIA,  is.  del  mare  Egeo,  situata  all'O 
deir  is.  di  Samos,  e  all'  E.  di  quella  di 
Delos,  e  al  S.  S.  E.  dell'altra  di  Chios 
Prese  il  suo  nome  da  Icaro,  dopo  la  sua 
caduta  famosa,  e  prima,  secondo  Pausa' 
nia,    chiama  vasi    Pergamo.    Vedi  Wici- 

ICARIUM,  is.  del  golfo  Persico,  io  faccia 
alla  imbocc.  deli'  Eufrate,  che,  secondo 
Strabone,  vi  aveva  un  tempio,  ed  un  ora 
colo  di  Apollo.  Arriano,  nella  storia  di 
Alessandro,  la  chiama  Icaros ;  Plinio, 
Ichara  e  Tolomeo  pure  Ichara  o  Ica- 
ros, ponendola  però  salla  costa  dell' Ara- 
bia felice. 

ICARIUM-MARE,  o  MARE  di  NIGARIA. 
Si  designava  eoo  tal  nomo  la  porzione 
del  mare  dell'  Arcipelago,  nella  quale, 
secondo  i  poeti,  Icaro  cadde,  avendo 
voluto  seguir  Dedalo  suo  padre,  che 
fuggiva  dal  labirinto  di  Greta. 

IGARIUS,  mont.  della  Grecia,  nell'Attica, 
secondo   Plinio. 

IC  ARTA,  città  delle  Indie,  al  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo,  nel  paese  de- 
gli Arvarnì^  nell'interno   delle  terre. 

ICARUS,  fi.  dell'  Asia,  nella  Soizia,  ed  uno 
di  quelli  che,  secondo  Plinio,  ingrossa- 
vano /'  OxuH. 

ICARUSA,  riviera  della  Sarmazia  Asiatica, 
nel   paese    dei   Cerceliy    secondo     Plinio. 

I  CASONI,  vili,  del  reg.  Lom.-V«n.,  prov. 
di    Lodi    e  Crema,  distr.    di  Borghetto. 

ICATALAEI,  popoli  dell'  Asia,  nella  Sar- 
mazia, secondo  Plinio,  che  '^li  estende 
sino    al   Caucaso. 

ICAZTEGUIETA,  'bor.  della  Spag.,  prov. 
«  M   6  L   i|4  5.  5.  0.  (Ì4  S.  3ebi>:iUatiO, 
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io  Gulpuscoa,  e  a  k  1.  t|3  N.  E.  ifa 
Villafrauoa,  sull'  Oria.  Ha  uua  picc.  chie- 
sa, e  conta  pochissimi  abitanti. 

ICCA,  ant.  città  della  Spag.,  capitale  del 
laccetani,  a' piedi  dei  Pirenei,  verso  l'È. 
di  Pompelo. 

ICCO,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Geara, a' 
12  1.  N.  da  Grato  e  a  46  1.  S.  O.  da 
Noiisa  Senhora  d'  Assumpsao,  istilla  riva 
destra  del  Salgado,  a  qualche  lega  dal- 
la sua  congiunzione  col  Jaguaribo.  É 
questo  uno  dei  più  consid.  bor.  della 
provincia.  Vi  si  soffre  un  calore  ecces- 
sivo, aumentalo  pure  dal  riverbero  di 
uua  mont.  situata  al  dì  dietro,  su  cui  si 
gode  uua  bellissima  vediita.  La  maggior 
parte  delle  costruzioni  è  in  legno.  Evvi 
uua  chiesa,  due  eremitagi  ed  una  scuo- 
la latina.  —  I  dintorni  producono  riso, 
miglio  e  frutta  eccellenti.  Vi  si  alleva 
uo  gr.  numero  di  bestiami  che  formano 
la  principale    ricchezza  degli  abitanti. 

IGENI  o  IGENIENSI,  popoli  dell'i*,  di 
Albione  che  sembra  sieosi  sparsi  ia 
luoghi  diversi.  I  più  rimarchevoli  si  di- 
cono quelli  che  stavano  al  N.  E.  di  Tri- 
nobates.  Secondo  Tacito,  erano  possen- 
ti, e  dopo  essersi  posti  sotto  la  prole- 
zione dei  romani,  divennero  numerosissi- 
mi sino  al  tempo  di  Claudio.  Allora  il 
pretore  Ostorio  Scapula  volendo  stabili- 
re dei  forti  luogo  le  riviere,  e  togliere  le 
armi  ai  Bretoni,  radunarono  questi  delle 
truppe  onde  opporsi  a  tale  diseguo  ;  ma 
i  romani  avendo  sforzato  i  loro  trince- 
ramenti, li  vinsero,  e  ne  fecero  una 
grande  strage.  Tredici  anni  dopo,  Prasu- 
tago,  re  degi'  loeni,  volendo  prevenire  le 
sciagure  della  sua  nazione,  istituì  Nero" 
ne  suo  erede,  ma  ciò  non  ostante  cou- 
feiouò  la  guerra  con  tutto  il  vigore.  Boa- 
dice,  vedova  dell'  ultimo  re,  fece  perire 
80,000  uomini,  tanto  romani  ohe  loro 
alleati,  demolì  Camalodunum,  e  Vera- 
lanum,  mise  io  rotta  la  nona  legione,» 
sforzò  Gato  Deciauo  a  prender  U  fugaj 
essendo  poscia  vinta  da  Paolino  Sveto- 
nio,  morì  avvelenandosi ,  secondo  Dione 
Cassio,  per  non  cadere  nelle  mani  dei 
suoi  vincitori.  Questo  paese, sotto  i  sas- 
soni, fece  parte  della  Estanglia.  —  Si 
crede  che  abbiano  abitato  il  paese  il 
quale  corrisponda  alla  contee  di  SulFulk, 
I^urfolk,  Cauibi'idgtt,  ed   Huuiio^cou. 
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ICESIA,  Is.  del  MeHit«>rraneo,  nnl  mnr»; 
di  Sicilia,  (ecotido  Tolomeo,  die  riictiit 
corrispondere  ad    una   delle  is.  di  liipnrii 

ICHANA,  picc.  cink  della  Sicilia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  i  cui  abil.  chiaman- 
si   IchanensL   spcondo  Plinio, 

IGHANETHI,  territorio  della  Tur.  asia- 
tica, nella  parte  orient.  del  paccialicato 
di  Trebisonda.  Gunièh  e  Vizèh  ne  sono 
i   luoi^hi   principali. 

ICHENHADSEN,  bor.  della  B»t.,  ciré, 
del  Danubio  Superiore,  capoluogo  di 
giurisdizions  «ignorile,  a  a  I.  S.  S.  E. 
da  Gùozburg  e  a  10  I.  O.  da  Angusta, 
sulla  riva  destra  del  Giinz.  Ha  un  ca- 
stello, a  conta   i,3oo  abitanti. 

IGHENHEIM,  vili,  del  gr.  duc.diBaden, 
oiro.  della  Kinzig,  bai.  e  a  a  I.  O.  S. 
O.  d«  Offenburg,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da 
Strasburgo,  a  ila  I.  dal  Reno.  Ha  una 
chiesa,   e  conta    l,00O  abitanti. 

ICHIIVI,  riviera  della  Rus.  asiatica,  proT. 
dì  Ofssk.  Ha  origine  Terso  il  centro  di 
questa  proT.,  io  do  paese  montuoso  e 
ricco  di  miniere,  al  49*  ^'^'  di  lat.  N. 
e  65°  di  long.  K.  Scorre  da  prima  al 
N.  O.,  poi  al  N.  E.  e,  dopt»^aTer  per- 
corso il  S.  del  goT.  di  Toboisk,  si  con- 
giunge  all'  Irtìch,  alla  riva  sinistra,  a  87 
L  E.  S.  E.  da  Toboisk  e  ad  eguale 
distanza  al  N.  O.  da  Tara.  Il  cuo  cor- 
so k  dì  circa  400  leghe.  Ha  per  prin- 
cipali affluenti,  a  destra,  il  Kaluton, 
l'Akbasar,  il  Kulai-Aghir-Boorluk  ;  a 
sinistra,  la  Noura  che  serve  dì  sfogo 
al  lago  Kurgaldjin  ed  il  Tersekan.  Ale- 
xandrovskaia,  Petropavlosk,  ed  Ichiio  so- 
no i  soli  luoghi  osservabili  da  essa  hfl- 
goBtl.  Qualche  vili,  russo  s'  inalza  sulle 
riva  della  parte  inferiore  del  suo  corso. 
Quelli  della  parte  superiore  sono  abita- 
ti dai  Kirghizi  della  media  orda.  — 
Scorre,  quasi  costantemente,  io  una  va- 
sta pianura  sterile  che  si  chiama  step- 
pa d' Ichim,  e  che  è  seminata  di  nu- 
merosi laghi  senza  sfogo.  Si  trovano 
lunghesso  le  sue  rive,  principalmente 
verso  la  sua  imboccatura,  molte  antiche 
tombe.  —  Si  dà  il  nome  di  linea  d'  I- 
chim  ad  una  catena  di  posti  militari  che 
si  estende  dall' E.  all' O.,  nella  parte 
settentr.  della  prov.  di  Orosk,  e  che  fu' 
stabilita  sotto  il  regno  dell'  imperatricoj 
Anna.  Questa  linea  è  un  prolangameofo, 
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verso  l'È.  di  quella  di  Orenlhirg,  ed 
era  destinata  a  protegg'-re  il  gov.  di  To- 
boisk dal  lato  ÒA  Kirghizi  della  media 
ordì»;  essa  incomincia  al  forte  Stanovoi, 
«  finisce  alla  fortezza  di  Oirsk,  alla  im* 
bocc.  dell'  Om  nell'  Irtich.  Tutti  i  forti 
sono  in  legno.  Le  guarnigioni  e  quel* 
che  Cosacco  e  Tartaro  che  vi  sì  «ono 
«labiliti   ne  formano   tutta  la  popolazione, 

ICHIM,  o  ICHIME,  citta  della  Russ. 
asiatica  ,  gov.  e  a  66  I.  S.  S.  E.  da 
Toboisk,  e  a  64  1.  N.  O.  da  Omsk, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra 
della  riviera  del  suo  nome.  Ha  una 
chiesa,  e  circa  200  case,  contando  3, 100 
abitanti.  I  dintorni  sono  fertili  in  bia- 
de. —  Il  distr.  si  esfende  nella  parta 
merid.  del  gov.  di  Toboisk,  all' O.  del 
distr.  di  Tiukalinsk  e  all'È,  di  quello 
di  Kurgan.  Rinchiude,  in  generale,  un 
gr.  numero  di  terre  paludose,  di  mac- 
chie sabbiose ,  di  steppe  saline  e  dì 
laghi  di  acqua  dolce  e  salsa,  ma  con 
poco  pesce.  Ewi  mancanza  di  legname 
ed  il  bestiame  è  la  sola  risorsa  degli 
abit.  del  paese,  che  la  pessima  qualità 
dell'aria  e  dell'acqua  rendono  assai 
malsano.  La  parte  orientale  però  è  fer- 
tile ed  abbondante  di  boschi  e  pascoli; 
se  ne  coltiva  una  qualche  porzione  sol- 
tanto.. La  sua  popolazione  consiote  ia 
russi  ,  cosacchi,  esiliati  e  qualche  co- 
lono. 

ICHINI  o  IKIM,  bor.  della  Tur.  euro- 
poa,  nell'Albania,  sangiacalo  e  a  1 1  I. 
S.  S.  E.  da  ScutHrì,  distr.  e  a  7  I.  O. 
N.  O.  da  Tyrao,  capoluogo  di  giurisdi- 
zione. Sta  quasi  alla  metà  di  una  mont. 
io  mezzo  a  piantagioni  di  ulivi,  ed  è 
«bit.  da  albanesi  mussulmani  .  - —  la 
vicinanza  ewi  un  vallone  infetto  dall'  o- 
dorè  solforoso  delle  coque  termali  che 
sorgono  dalle  vicine  moot.,  e  vi  forma- 
no   un  ruscello. 

ICHIUM  o  ICMIN,  ant.  clttk  dell'  Africa, 
sul  Nilo,  e  66  m.  dal  Cairo.  I  maomet- 
tani la  distrussero  allorché  incomincia- 
rono a  regnar  nell'  Egitto  ;  e  ne  tras* 
portarono  le  rovine  al  di  là  del  Nilo, 
con  cui  edificarono  1'  altra  città  di 
Munstra  o  Munsìa. 

ICHNAE,  città  della  Grecia,  nella  Mace- 
donia e  positivamente  nella  Bottieide, 
Plinio    la  situa    sulla    costa    del    mare. 
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presso  Axiui'.  Secondo  Stefano  di  Br- 
sanzio,  Erafosteoe  la  chiamata  Achnes,\ 
ed  altri  Achnae. 

ICHNA.E,  borgata  della  Tessaglia,  nella 
Fithìotide,  secondo  Stefano    dì   Bisanzio. 

ICHNAE,  città  della  Mesopotamia,  sulla 
riva  del  Billicha  al  N.  O.  di  Nìcepho- 
rium.  Era  del  partito  dei  romani,  al- 
lorché Crasso  fu   sconfitto  dai   Parti. 

IGHODX:,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lande, 
circood.  e  a  12  1.  2[5  E.  da  Mont-de- 
Marsan,  caot.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Paren- 
tis-en-Born,  sopr^  uaa  plcc.  riviera  che 
va  a  gettarsi  nello  stagno  di  Biscarossa. 
Vi  sono  fucine  e  fornaci.  CoDta  700  a* 
Litantì. 

ICHTGHOLNO,  bor.  della  Rns?.  europea, 
gov.  e  a  i5  I.  112  E.  da  Grodoo,  distr. 
e  a  8  I.  S.  O.  da  Lida. 

ICHTERGHEM,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Fiandra  occid.,  circond.  a  a  4 
1.  tl2  S,  O.  da  Bruges  ,  cant.  e  a  i  I. 
3i4  N-  O-  fJ*  TJiouroHt ,  con  2,200  a- 
bitanti. 

ICHTERSHAUSEN  ,  bor.  del  due.  di 
Sass.-Goburgo-Gotha,  prio.  e  a  4  1-  Sjò 
E.  S.  E.  da  Gotha,  e  a  i  I.  ^4  N.  N. 
E.  da  Àrostadt,  capoluogo  di  b^il.  sulla 
riva  sinistra  della  Gera.  Ha  un  antico 
forte,  un  castello  ed  una  fabb.  di  car- 
ta, una  di  tele,  e  di  calzette.  Conta  600 
abit.,  avendone  8,200  il  bai.  di  tal  nome. 

IGHTIOFAGI  o  IGHTHYOPHAGI,  cioè 
a  dire  mangiatori  di  pesce  ;  gli  ant. 
così  chiamarono  alcune  nazioni  abit.  sul- 
le live  del  mare,  che  vivevano  principal- 
mente colla  pesca,  e  dei  quali  non  sape- 
vano ì  veri  nomi.  Tolomeo  ne  situa  per- 
fin  nella  China  ;  Agatocle  verso  Ja  Car- 
mania  e  la  Gedrosìa  ;  Pau<;ania  sul  mar 
Russo;  e  Plinio  in  molte  is.  all'oriente 
dell'  Arabia  felice.  Molti  autori  però 
chiamano  con  questo  nome  un  popolo 
particolare  dell'Asia,  chti  occupava  una 
porzione  della  Carmania,  e  della  GedrO' 
sia ,  ed  il  quale  non  ci  cibava  che  di 
pesce. 

IGHTHYS ,  promontorio  del  Peloponneso 
secondo  Tolomeo. 

ICIUM ,  promontorio  della  Gallia  Belgica, 

secondo  Tolomso. 
ICOD-DE-LOS-VINOS ,    vili,    della    parte 
occid.  dell'  is.   di  Tenerifìfa  ,    l'  una  delle 
Canarie,  presso  e  al  N.  0.  del  picco  di 
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Teneriflfa  ,  e  a  12  k  O.  S.  O.  da  s.ta 
Croce  ,  in  una  valla  deliziosa,  ch«  si  e- 
stende  sino  alla  riva  del  mare.  Ha  una 
chiesa  parrocchiale,  tre  conventi  uno  dei 
quali  di  donne,  un  ospedale  e  molti  ro- 
mitaggi. Vi  si  racco|lia  della  seta  eoa 
cui  si  fabbricano  fazzoletti  ,  nastri  a 
stoffe;  il  terrlt.  è  fertile,  soprattutto  lo 
vino  eccellente,  simile  a  qnello  di  Mal- 
vasia, che  si  esporta.  Conta  3. 800  abi- 
tanti. 
I-COLMKILL,    aoa   delle  Ebridi.    Vedi 

Io  MA. 

IGOLO  o  OCOLLO,  paese  della  Guinea* 
Inferiore,  nel  reg.  d'  Angola,  fra  il  Bon- 
go e  la  Coanza,  all'  O.  del  paese  di  Go- 
lungo ,    e  al  N.   O.  di  quello  d'  flamba. 

ICONII,  popolo  della  Gallia  Narbonesi?,  in 
vicinanza  dei  Cavares  i  secondo  Strabo- 
ne.  D'  Anville  crede  che  abitasse  sulla 
costa  dei  Vocontii,  verso  Vapincum. 

ICONIUM,  citta  della  Gappadocia,  nel  di- 
part. della  Licaonia,  secondo  Tolomeo. 
Strabone  parla  come  di  una  picc.  città 
ma  ben  fabbricata,  e  Plinio,  all'incontro 
come  di  una  città  cel.»  che  fu  aoche  e- 
pisoopal%  Al  tempo  di  Senofonte  appar- 
teneva alla  Frigia.   Vedi  Coniìh. 

IGONOiSZO,  due  ponti  naturali,  nella  Co- 
lombia, dipart.  di  Cundinamarca  (  IVuo-  1 
va-Granata),  sulla  strada  da  s.ta  Fé  di 
Bogota  a  Ibaca  ;  al  S.  O.  del  vili,  di 
Pandi  .  Essi  attraversano  il  rio  della 
Somma-Paz ,  che  scorre  in  una  stretta 
valle,  profonda  e  che  sarebbe  inaccessibi- 
le senza  questi  ponti  che  stanno  l' uno 
al  di  sopra  dell'  altro.  Il  più  alto  sta  a 
102  metri  sopra  la  riviera,  e  la  sua  al- 
tezza sopra  il  livello  -del  mare  è  di  893 
metri  ;  ha  l^O  piedi  di  larghezza  ,  ed  è 
composto  di  una  roccia  solida  in  forma 
d'  arco  ;  la  sua  grossezza  al  centro  h.  di 
>^  a  8  piedi.  Il  secondo  ponte  sta  a 
60  piedi  sotto  il  primo;  la  sua  for- 
mazione singolare  sembra  essere  il  ri- 
sultato della  cadu^a  di  una  porzione  della 
roccia  che  formò  il  primo;  esiste  nel 
suo  centro  un'apertura  attraverso  alla 
quale  si  vede  l'abisso  al  di  sotto,  e  in- 
numerevoli uccelli  notturni  libraotisi  so- 
pra l' acqua,  la  quale  scola  in  una  ca- 
verna sì  oscura,  che  non  se  ne  possono 
distinguere  i  lati.  Questi  ponti  sono  po- 
co freqiieutiiti,  se  non  che  dagl'indiani» 
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e  dai  TÌaggialorlcha  la  curiosit'a  e  Iiiama  io 
questo   dflsarto   paese. 

ICOSIUVI,  città  dell'Africa,  nella  Mauritania 
(Cesariense  e  nella  sui  parte  orientaU.  To. 
Ionico  la  ricord»  <>  I'  Itinerario  la  situa  a 
47  m.  all'È,  di  Tipasa.  Plinio  dice  elle 
Vespiiiano  le  dieda  il  titolo  di  città  lati- 
na. Òicesi  corrisponderfl  alla  città  di  Al- 
gerì,   o  a   qaalch-»   luogo   vicino. 

IGTEOGRATEI.  Qualunque  sia  1' orlgiue 
di  questo  noaie,  sembra  iacontrastabile 
es*er  quello  che  portavano  iu  origine 
gli    abit.    della    Laconia. 

IGUS  o  IGOS,  is.  dell'Arcipelago,  ed  una 
delle  Gicladi,  dopo  l'Eub-a,  secondo  Stefa- 
no il  geografa,  ed  in  faccia  a  Magnesia, 
secondo  Strabene.  E  nominata  anche  da 
T.toLlrio  e  da  Appiano:  o^gi  PONTIGO. 

ICY  ,  capo  della  Russia  americana  ,  F'edì 
LeoiàNOi. 

ID\,   mont.  dell'i»,   di   Gandia.  F.  PsitORiTr. 

1D\^  catena  di  raout.  della  Tur.  asiatica, 
nel!'  Anatolia,  «angiacato  di  Biga.  Si  e- 
«teode  djl  N.  al  S.,  dalle  sorgenti  del 
Burghaz-Tchai  e  dell'  Oustvola  sino  a 
quella  del  Tuzla-Tchai,  ove  termina, 
col  monte  Gargara,  il  suo  punto  più 
elevato.  Ha  circa  12  1.  di  lunghezza. 
Dal  suo  versatolo  occid.  discendono  il 
Mindèrèsu  (jSimois),  la  rl'lera  dei  Dar- 
danelli (Bkodius),  ed  il  Musbou-Tchai 
(^SelleiSy),  che  si  scaricano  nel  canale 
dai  Dardanelli;  il  versatolo  orient.  dà 
nascita  al  Tohal-déré  {Cranico),  ed  al 
Gueinimen-Tchai  (Esepj) ,  che  si  get- 
tano nel  mare  di  Marinara.  —  L'  Ida, 
in  vicinanza  dell'antica  Truja,  verso  il 
S.  E.,  è  famoso  nei  poemi  di  Omero. 
In  uno  dei  suoi  antri,  seconda  la  favo- 
la. Paride  giudicò  il  pregio  della  bellez- 
za di  Venere,  al  confronto  di  Ginnon> 
e  Vliuerva.  II  nom<  d'Ida  sembra  derivare 
dal  f«rho  greco  ìdo  che  signl6.ca  vedere, 
e  perciò  fu  applicato  dall'  antichità  a 
moire  mont.,  perchè  dalla  loro  sommità  si 
vedeva   assai  da   lunge. 

IDA,  baronia  d'Islanda,  prov.  di  Iieinster, 
nella  parta  S.  E.  della  contea  di  Kil- 
kenny.  Ringwood  é  uno  del  luoghi 
principali   eh'  es>a   rinchiude. 

IDA  (IS'agy-)  bor.  della  Ungheria,  comita- 
ta  di  Abauj,  marca  e  a  5  I.  i|2  S.  S. 
O.  da  Kaschau,  e  a  l4  !•  l|4  S.  È. 
da  Leutiuhau.  ) 

Tom.  III.  P.   I. 
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IDAEUS-SINUS    o   il   GOLFO    D'  IDA, 

lo  stesso  che  11  golfo  di  Adramitli. 
IDALDA  o  IDALIUM,  città  dell'interno 
dell'  is.   di    Gipro ,    al  N.     di   Citium  ed 
all' O.  di   Trimithus,  al   N.  E.    del  pro- 
montorio Dadès.   Era   consacrata    a   Ve- 
nere, ma  Plinio  ne  parla     come    di  una 
città  che  al  suo  tempo  più    non  esisteva. 
IDALG.\GHENA,     gola    dell'  interno    del 
is,   di  Ceylan,  a    i5  I.  S.   S.  E.   da   Can- 
dì.   E     alta   786  tese  sopra  il  mare,  ed 
è    il  passaggio     principale    che  conduce 
dal   Saffi  egam  air  Aouvah-Superiore. 
IDALIA,    vili,     della    Tur.  -  asiatica,    nella 
parte  centrale  dell' is.   di  Gipro,     sangla- 
cato  e  a  6  1.  S.   O.    da   Nicosia,    presso 
e  all'È,   del   monte  S.ta  Croce  (Olimpo). 
Questo  luogo  ,     antlcam.  sì    cel.  pel  suo 
tempio    e  pei    suoi  boschetti,    non    è  al 
presente  che   un   vili,  miserabile  situato 
iu    un  vallone    cinto    da  colline      sterili, 
e    del  più    tristo  aspetto.    I  poveri  abit. 
oon     coltivano     nei  dintorni    che  biada, 
orzo,  qualche    pianta  ortense,  e  vi    sono 
pochissimi  alberi. 
IDALIS    TELLU,       chiamato     pure     la 
Troade,  fi.   della  Etolia,     conosciuto  da 
molti   sotto  il  nome  di  Aeolis, 
IDANHA-NOVA,  città  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca    e  a  6  I.  3j4    E.  da 
Castello-branco    e  a   01    I.  E.  S.  E.  da 
Colmbrai  in  una  situazione  elevata,  pres- 
so   il    Ponsul ,    su     cui  evvi     un    pont". 
Ha  un  ospedale  ed  un  convento,  e  conta 
2,100   abitanti. 
IDANHA-VELHA,     Igoedita,     città    del 
Portogallo,  prov.   di  Beira,  comarca  e  a 
8  I.  E.   da   Castello-branco,  e  a  1  I.  i{2 
N.  E.    da   Idanha-Nova.  £  assai    antica, 
e  fu   un   tempo   ragguardevole.  Vi  si  os- 
serva ancora   la  chiesa  parrocchiale  eret- 
ta dai     Goti  ,    le     cui      tre    navate      so- 
no    sostenute    da    belle    colonne.     Que- 
sta   città    è  patria    del    re     Wamba.  A 
cagione    della  sua   aria    poco    sana,  noo 
conta    ohe    pochissimi    abitanti.   —  Nel 
1704    fu     presa     d'  assalto    dal  duca  di 
Angiò,  dopo   una  vigorosa     resistenza.  I 
suoi  dintorni   sono   fertilissimi. 
IDARA,  città  della   Geleslrla,  secondo  To- 
lomeo, chiamata   Gadara    da  taluno  dei 
«uoi   interpreti, 
IDARA,  città  dell'  Arabia     felice,  seoondo 
Tolomeo.  Alcuni  esemplari  portano  traiti^ 
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IDAULTIT,   cltfa   della  Barbarla,  nelllmp.  |  IDIDJ 
di   Marocco  ,   prov.  di   Susa,  a   20  1.  N. 
N.  O.    da  Akkab,    e  a   70    1.  S.  S.  O. 
da    M<»rofcco. 
IDEA,  aot.   pico.  città  dell'  Asia,  sul  monte 
Sipyle.   Fu   rovesciata  da  uà  terremoto,  e 
nel  sao  luogo  formossi  un  lago    chiamato 
Saloè  secondo  Paiisatiia.    Strabooe  chiama 
(jaesta  città  Idaea. 
IDEONNITERRA,  contrada  del  popolo  dei 
Taurini,  che  faceva  parie    della  Liguria. 
Era  vicina  al  paese  chiamato  Cottii-Terra, 
e   per   conseguenza   alle    Alpi   Cozie. 
IDERSTRUP,  vili,  parrocchiale  della  Dan., 
diocesi   di  Laalaod,  nell'  is<  di  Falster,  a  1 
i|2   S.  E.   da  Nyekéblng,  con  1,000   ablt. 
IDESSA  ,  città  ai  confini  della  Iberia   e  del- 
la   Colchide,    la    stessa    che    la    città   dì 
Phryxus. 
IDETI,   popoli  della  Iberia.   secondo    Stefa- 
no  di   Bisanzio 
IDEX,  fi.   della   Italia,  nella  Gallia  Cispada- 
na, fra  il  Rhenus,  all'  O.  ed  il  Silarus, 
all'  E. 
IDGHIRDIR  o  IGRIDI,  lago    della    Tur. 
asiatica,   nell'  Anatolia,  sangiacato    di    Ha- 
mid-ili.   Preodtì   il   nome   dalla     picc.   città 
situata  sulla  sua  riva  meridionale.  Riceve 
qualche  plcc.   riviera,  e  le  sue  acque  scor- 
rono al  S.    col  mezzo    del     Duden  ,    che 
va   a  gettarsi  nel  golfo   di   Sataliè,    e  cor- 
risponde forse  al  Cataractus  degli  antichi 
IDGHIRDIR,  IGRIDI  o  EKERDER.   Tro 
gitìs  ,    città    drtlla    Tur.    asiatica  ,    nella 
Anatolia,    sangiacato    di  Hamid-ili,  a   8  I 
E.   da  Hamid,  a  22  I.  N.  N.  E.  da  Sa- 
taliè,  sulla  riva    merid.  del  lago  del  suo 
nome,    nel  luogo  in  cui  sorge  il    Duden. 
IDI,   forte  della  Tur.    asiatica,    pascialioato 
e  a  9  I.  N.  N.  E.  da   Er/erum  ,   sangia- 
cato e  a  10  I.  S.  E.  da    Ipsara,    presso 
la  riva  destra  del  Takos-kari. 
IDIAZABAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 


Kuzi.- 
45  I. 


I.  S.  da  S.  Sebastiano,  in  Guipuscoa,  e 
ali.  l[5  S.  da  Villafranca.  Ha  un  p 
lazzo  pubblico,  e  molte  fontane,  È  que- 
sto uno  dei  borghi  che  hanno  diritto  di 
rappresentanza  nella  assemblee  generali 
della  prov.,  ove  occupa  il  -So**  posto. 
Conta   1,100  abitanti. 

IDICARA,    città    della    Babilonia,    secondo 
Tolomeo,   In   vicinanza   dell'Eufrate. 

IDIC\RA,    ADIGARO    o    IDIGRA,    citta 
della  4«'abia  deserta  ,  secondo    Tolomeo 
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città  della   Persia,   prov.     del 
stan,  a    18   1.  E.   da  Chuster  ,   e   i 
S.   O.  da  Ispahan. 
IDII,   città     dell'  Africa,    secondo    1'  Ortelio. 
IDI^SKOI-OSTROG,    bor.    e    forte     della 
Russia   asiatica,  gov.,  distr.   e  a   29  l.  N. 
O.  da  Irkutsk,    sulla    riva     destra     della 
Angara. 
IDITHYA,    ant.     città    dell'Egitto,    in    cui, 
secondo  Plutarco,     accostnmavasi    di    ab- 
bruciare  gli   uomini  vivi. 
IDLE,   riviera  della  Ingh,,  contea  di  Nottin- 
gham. Ha  origine,   sotto  il  nome  di  Ram- 
worth-water,   verso   il   centro  della  contea, 
nella  foresta  di  Shlrewood,    presso    e  al 
S.   di  Mansfield  ;  scorre  prima    al  N.  E« 
poi  al   N.,    attraversando    nella     sua    lun- 
ghezza    1'  huudred   di  Bassetlaw,    e   va    a 
toccare,  presso    Bawtry,    il    limite    della 
contea  di  York  ;  si    volge    allora    all'  E., 
divide  in     parte  la   contea    di   Nottingham 
da   qnella  di   Lincoln,  e     si    congiu/ige  al 
Trent,   alla  sinistra,     presso    e    ali'  E.    di 
Misterfon.  Il  suo    corso    è    di    circa     l3 
leghe.   Ha   per  affluenii     il    Maun    ed    il 
Medeo,  alla   sinistra.   I    principali    luoghi 
che  bagna  sono  Bawtry,  OHertoo  ed  East- 
Retford  ;   presso  questa   ultima  città,  è  at- 
traversata dal  canale  di  Chesterfield. 
IDLE,  comune  della  Ingh.,  nel  west-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Mor- 
ley,  a   1   1.  N.   da  Bradford     e  a  3  I.  N. 
N.   E.  da  Halifax,  con  4.700  abitanti. 
IDLEB,  bor.   della   Tur.    asiatica,    nella   Si- 
ria ,  pascialicato   e   a    1  i   I.  O.   S.     O.   da 
Aleppo  e  a   16  1.  S.  E.   da  Aotakièh, 
IDOLI    (ISOLE    DEGLI)  .    gruppo    d' Is. 

della   Guinea    superiore.    Vedi  Loss. 
IDOMEIXAE,  città  della   Grecia,   nella  Ma- 
cedonia, secondo  Tucidide   e    Stefano     di 
'    Bisanzio.   Tolomeo  la   situa   nella  Emazia, 
contrada   della     Macedonia,    e    la   notizia 
di    Jerocle   ne   fa    una    citta   episcopale. 
IDOS,  città  della  Tur.  europea.  Vedi  Aidos. 
IDRA  ,    Hydrea,     is.    della  Tur.    di  Eur., 
nell"  Arcip.,  a  2   I.  dalla  costa  orient.    del- 
la  Morea  ed  all'È,  del  golfo  di  Nauplia. 
Lunga   5  I.  sopra   1   e   112    di  larghezza, 
essa  è  poco  alta  e  coperta    di  roccie   [a- 
ride  ed  incolte.  Gli  abit.    sono    costretti 
di  ritirare  dal  continente  e   dalle    is.   vi- 
cine le  derrate  necessarie  al  loro  sosten- 
tamento; e  non  vi  ha   in  tutta  l'is.  che  una 
sola  sorgente.    La  città    capoluogo  ^rta 
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Io  «tasso  noma.  —  Gli  iiiriotì  sono  ar- 
diti e  perspicaci,  e  si  risgiiardaoo  come\ 
i  più  intrepidi  marinari  dell'  arcipela- 
go. Essi  conservano  tuttavia  i  loro  co- 
stumi selvaggi  ,  e  sebbene  dedicati  al 
coiumercio  e  alla  navigazione,  mostiarono 
uelh  guerra  presente  fino  a  qual  punto 
essi  amavano  la  loro  patria.  Incontrarono 
ogni  sacrificio  in  uomini,  in  vascelli  in 
danaro  per  concorrere  alla  difesa  della 
Grecia,  e  la  storia  citerà  con  onore  i 
nomi  di  tutti  gli  eroi  di  qnest'  is.,  che 
montati  sopra  niivigli  mercantili  mala- 
mente armati,  non  pertanto  disfecero  tan- 
te flotte  turche  s)  formidabili  pel  loro 
numero. 

IDRA,  città  della  Tur.  di  Eur,  capoluo- 
go della  is.  co^\  pure  nominata,  sulla 
costa  N.  O.,  di  fronte  ad  Hydron,  a  i3 
1.  S.  E.  da  Nauplia.  Lat.  N.  Zf  3o^ 
^ò"  ;  long.  E.  21°  io'  o".  Il  suo  a- 
spetto  è  piacevole,  ed  è  costrutta  sopra 
roccie  che  s'  inalzano  in  anfiteatro  intor- 
no al  porto.  Le  case,  di  forma  quadrata 
e  quasi  tutte  io  pietra,  sono  in  generale 
basse  ma  edificate  con  gusto  ;  le  strade 
sono  setciatf  e  la  spiaggia  bellissima.  II 
porto,  a  guisa  di  mezza  luna,  è  piccolo, 
ma  profondo  e  sicuro.  Idra  rinchiude 
parecchie  chiese  greche,  con  borsa  di 
comm.  e  magazzini  significanti.  Vi  ha  un 
gr.  collegio  ove  s'insegna  il  greco  clas- 
sico e  parecchie  lingue  europee,  alcune 
altre  scuole  elementari  ed  una  scuola 
di  comCn.  e  di  navigazione.  Possedè  fabb. 
di  stoflFe  di  seta,  tessuti  di  cotone,  di 
sapone,  alcune  tintorie,  ec.  Prima  della 
guerra  presente  vi  si  faceva  un  comm. 
riguardevole,  singolarmente  in  biada  che 
si  spediva  in  Spag.  e  in  Portog.,  in  o- 
lio  ed  altre  derrate  che  si  asportavano 
nel  vari  porti  del  Medit.:  in  guisa  che 
qae*ta  città  aveva  accumulato  nel  suo 
seno  gr.  richezza,  frutto  della  sua  indu- 
striosa attività  ;  più  di  200  navi  di  loo 
0  3oo  tonnellate  appartenevano  al  suo 
porto.  Vi  si  contano  circa  l\bfiOO  a- 
bitanti. 

IDRA,   città   di   Barbarla.    T^edi   HYDRà. 

IDRAEI,  popoli  della  Sarmazia  europea, 
secondo  Tolomeo,  che  li  situa  vicini  agli 
Ubioni   od   Ibiooi. 

IDRE,  borgata  della  Svezia,  prefettura  di 
Stora-Kopparberg,  haerad   di    Oswao-Sil- 
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jans,  a  49  '•  N.  O.  da  Falun,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Oester-dal.  Quasi  tutti  i 
suoi  abit.   sono   minatori. 

IDRI  (OUADEr),  cant.  delia  Barbaria, 
reg.  di  Tripoli,  nella  parte  N.  O.  del 
Fezzan,  n  circa  35  I.  N.  N.  O.  da  Murzuk. 

IDRIA,  riviera  della  llliria  ,  che  ha  orìgine 
nel  gov.  di  Lubiana,  versola  estremità  N. 
O.  del  circ.  di  Adelsberg  ;  scorre  prima 
all'È.,  poi  al  N.,  bagnando  la  base  delle 
Alpi  Giulie,  infine  all'  0.,  irrigando  il 
circ.  di  Gorizia,  nel  gov.  di  Trieste,  e  si 
congiunge  all'  Isonzo,  alla  sinistra,  presso 
S.ta  Lucia.  Il  cuo  corso  è  di  circa  16 
leghe.  La  città  del  suo  nome  ed  Uuler- 
Idria,  sono  i  luoghi  principali  da  essa 
Lagnati. 

IDRIA,  città  della  llliria,  gov.  e  a  11  T. 
O.  da  Lubiana,  circ.  e  a  7  1.  i|4  N.  O. 
da  Adelsberg,  in  una  valle  ristretta  e 
profonda,  sulla  riva  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome.  E'  picc.  ed  ha  le  case 
poco  alte  e  divìse  le  une  dall'  altre  ;  vi 
si  osserva  una  bella  chiesa,  ed  un  ospt- 
dale.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe  di  seta,  e 
si  fanno  molti  merletti  coi  fusi.  Conta 
3,600  abitanti.  —  Questa  città  è  princi- 
palmente cel.  per  le  sue  ricche  miniere 
di  mercurio  scoperte  nei  dintorni  ,  nel 
i499  j  che  producono  annualmente  iO,oco 
quintali  di  minerale,  il  cui  valore  sì  fa 
ascendere  a  3,024,5oo  franchi.  Vi  sono 
pure  miniere  di  ferro  e  di  rame  ,  ma 
meno  importanti. — La  descrizione  di  queste 
miniere  che  ne  fece  l'inglese  Odoardo 
Browo  ,  come  testimonio  oculare,  nel 
\66g,  merita  esser  letta. 

IDRIA  (UNTER),  bor.  della  llliria,  gov.  e 
a  11  1.  O.  da  Lubiana  e  a  1  I.  N.  da 
Idiia,  circ.  di  Adelsberg,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome. 

IDRO,  Edrìnus  Lacus,  lago  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nella  parte  settentr.  della  prov.  di 
Brescia.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
è  di  2  I.  i]2,  la  sua  maggiore  larghezza 
di  2|3  di  I.;  la  sua  profondi^tà  maggiore 
conosciuta  è  di  i3o  metri.  È  alimentato 
da  molti  ruscelli,  i  quali  scendono  dalle 
mobt.  che  lo  fiancheggiano,  e  attraversa- 
to dalla  Chiese,  tributaria  del  Po.  Al 
tempo  delle  piene,  le  Sue  acque  s'inal- 
zano a  3  o  4  metri  ;  sono  fredde,  e  si 
gelano  annualmente.  Questo  Iago  nc- 
drisce  diverse  specie  di  pesci,  e,    fra  gli 
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altri,  troie  e  lucci   delicati.  I     venti    d«l 
N.  e  del  S.    vi     soffiano     periodicameole, 
il  primo  ià  mattina,  e  l'  altro  la  sera.   La 
aavigazioop,  la  quale  noo    ha    luogo    ohe 
col  mezzo  di  pico.  battelli    o  barche   pe* 
scHereccie  ,     è      spesso     interrotta     dalle 
tempeste.  Si  trova  il  forte    di    Rocca    di 
Aofo,  verso  il  mezzo  della  sua    riva    oc- 
cid.,  ed  il  bor.  d' Idro-Alto,  verso  1'  estre- 
mità S.  della  sua  riva  orientale,    eh'  è  io 
qualche  punto  scoscesa    ed  inaccessibile. 
IDRO-ALTO.    bor.     del     reg.     Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6  I.   Ii4  ^*  ^-  K-  ^^  Brescia, 
distr.  e  a  2   !.   ii4    ^-    ^>    da    Vestooe, 
sulla  riva  orient.  del  lago  del  suo  nome. 
Vi  si  respira  un'  aria    malsana,    prodotta 
dalia    vicinanza    di  una     palude,    che  ca- 
giona ordinariamente  delle  febbri.   Conta 
1,700  abif.,    compresi    quelli    del    vicino 
vili,   d' Idro-Basso. 
IDRON,  vili,  di  Fr.,   diparf.    dei     Bassi-Pi- 
renei, circond.,  cant.  E.   e  a    1    I.    E.  da 
Pau.  Evvi  un  maglio  da    ferro,    e    conta 
4oo  abitanti. 
IDRONE,  baronìa    della    Irlanda,    prov.   di 
Lelnster,  contea  di  Carlow,  di  cui  occu- 
pa la  parte  centrale.  Old-Leighlin    n*  è  il 
luogo  principale. 
IDSTEIN,  città  del  due.    di   Nassau,  cape 
luogo  di  bai.,  a  2  I.  N.   da    Magonza     e 
a  4  1*   il4  3*  ^*  ^3  Gobleoza,  a'  piedi  di 
una   mont.,  su   cui    evvi    un    castello.    E 
cinta  di  mura,  e  rinchiude  una  bella  chie- 
sa,   una    pedagogia,    una    scuola    norma- 
le, una  di  agricoltura    ed     un    ospedale; 
possiede    pure    due  fabb.  di  marocchini, 
dei    conciatoì  e   dei  telai.    Vi  si   tengono 
molte  annue  fiere,  e  conta   1700  abitan- 
ti. Si    stabiU    in  un  podere  dei  dintorni 
una  scuola    di  economia    rurale    ed  una 
pastorizia  di  merinos.  —   Ids'ein  era  un 
tempo    il  capoluogo  di  una  signoria  del- 
la   Vetteravia,  che    aveva    circa    8   I.  di 
lunghezza  sopra    4  d»  larghezza,    ed  ap- 
parteneva   ad    una    famiglia    estinta    nel 
1721;  p^ssò  allora  alla  casa  di  Nassau. 
—  11    bai.  contiene    i3,200    abitanti.  Il 
suolo,  quantunque    montuoso    e  coperto 
di  foreste,    ha  però  buone   terre  coltiva- 
bili.Vi  si  trovano  molte  min.    di   ferro. 
IDSU  o  IDSOU,  in  chioese  Y'  ieou,  prov. 
de!  Giappone,  nella  parte  merid.  dell' is, 
di  NifoD.    Occupa   una    gr.  penisola    fra 
la  baia  di  Yedo,  all'  E.,  e  quella  di  To- 
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tomiua,  all'O.;  ed  è  in  gr.  parte  coper* 
e  le    pianure 


ta    di  montagne.    Le  valli 


SODO  fertili  in  cereali  di  ogni  specie  ed 
in  formaggi.  Souovi  miniere  d' argento 
nella  parte  merid.  e  caline  sulla  costa. 
La  pesca  è  attiva  nelle  baie  vicine.  — ' 
Questa  prov.  si  divide  in  tre  dislr.,  che 
sono  :  Takato,   Naka    e  Kamo. 

IDSU-SIMA  o  IDSOU-SIMA,  is.  del  Giap- 
pone, all'  ingresso  della  baia  di  Yedo, 
sulla  costa  merid.  dell'is.  di  Nifon,  pres- 
so e  al  S.  E.  dt'Ila  prov.  d' Id.tu.  Ha 
4  I.  di  lunghezza  e  2  nella  sua  maggio- 
re larghezza. 

IDSUMI,  prov.  e  città  del  Giappone.   Fedi 

IsOUMI. 

IDSUMO,  prov.  e  città  del  Giappone.  Fe- 
dì   IsOUMO. 

IDUAGAL,  nome  che,  secondo  Lione  l'A- 
fricano, si  applica  ad  una  parte  dell'At- 
lante ocuid.j  nella  Barbarla,  fra  i  paesi 
di  Hea  e  di  Susa .  Verisimilmeote,  a 
cagiono  di  tale  denominazione,  Marmol 
diede,  a  forza,  a  tutto  1'  alto  Atlante  il 
nome  di  Ayduacal .  Il  nome  di  Iduacal, 
dato  a  questa  mont.,  proviene  da  quello 
del  popolo  che  V  abita. 

IDUBEDA,  ant.  mont.  della  Spag.  citerio-* 
re,  al  S.  di  Biltilis,  e  dal  quale  aveva- 
no le  loro  sorg.  il  Tagus,  il  Sucro  ed 
il  Tarla.  Scorrendo  dal  N.  al  S.  im- 
pediva all'  Ebro  di  andare  verso  1'  0- 
riente.  Sì  riferisce  ai  monti  di  Burgos  a 
dì  Cuenca. 

IDUBEDA,  ant.  riviera  della  Spag.  irei l' E- 
detania,  secondo  Plinio,  e  nella  Betica, 
secondo  altr..  Bicesi  corrispondere  al 
moderno  Morvedro  che  passa  a  Se- 
gorbia. 

IDULA,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'  is. 
di  Cipro,  saogiacato  di  Ceriua,  sulla  CO» 
sta  seitentr.  dell'  isola. 

IDUMANIA,  fi.  dell'is.  di  Albione,  posto 
da  Tolomeo  nella  sua   parte  orientale. 

IDUMÈA,  prov.  dell'Arabia  che  prese  il 
nome  da  Edom  o  da  Esaù  che  vi  sta- 
bilì la  sua  dimora.  Stava  fra  la  Giudea, 
l'Egitto  e  l'Arabia  Petrèa,  e  dividevasi 
qualche  volta  in  orient.  ed  occidentale. 
La  capitale  della  prima  era  Bozra,  situa- 
ta verso  Edras,  e  quella  della  occiden- 
tale chiamavasi  Petra  o  Jactael.  Era  un 
paese  pieno  di  mont.,  la  principale  delle - 
quali,  detta  Seirj   la  dlyideTa  dalla  Già- 
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dva.  Al  tempo  di  Mos^,  di  Giosuè  od 
anche  «otto  i  re  di  Giuda,  la  Idutc^a 
era  ristretta  all'  oriente  ed  al  mezzodì 
dal  mar  Morto,  ofl  paese  dì  Seir,  ver- 
so il  golfo  Elaoiiico.  In  progresso  si  e- 
stese  di  piò  al  mezzodì  del  reguo  di 
Giuda. 
IDUMEI  o  IDUMENEI,  popoli  discenden- 
ti da  Edom  o  da  Esaù,  figlio  d'  Isacco, 
ed  abitanti  della  Idumèa  .  Si  stabilirono 
prima  nelle  mont.  di  Seir,  all'  oriente, 
ed  al  mezzodì  del  mar  Morto,  e  si  spar- 
sero poscia  fra  questo  mare  ed  il  Me- 
diterraneo. Vennero  originariamente  go- 
Ternati  da  capi  o  principi,  e  poscia  da 
re.  Furono  «ssoggettati  da  David;  alla 
fine  però  del  regno  di  Salomone,  Adad 
idumeo,  ch'eia  slato  condotto  in  Egit- 
to ancora  fanciullo,  rientrò  nella  sua  pa- 
tria, e  si  fece  riconoscere  per  re;  ma  appa- 
rentemente soltanto  della  Idumea  orien- 
tale ,  mentre  gli  altri  Idumei  rimasero 
obbedienti  ai  re  di  Giuda,  sioo  al  re- 
gno di  Joram,  contro  cui  poscia  si 
ribellarono  .  Joram  fece  loro  la  guer- 
ra, senza  però  poterli  viocere.  Amasia, 
figlio  di  Joas  re  di  Giuda,  riportò  pure 
su  di  essi  qualche  vantaggio,  rendendo- 
si padrone  di  Peira,  e  facendo  strage 
dei  suoi  abitanti.  Tali  conquiste  non  eb- 
bero però  considerabili  conseguenze.  Ozia  , 
re  di  Giudea,  prese  la  città  di  EIat  sul 
mar  Rosso,  che  gli  fu  poi  tolta  da  Ra- 
2Ìm,  re  di  Siria,  scacciandone  i  Giudei. 
Oloferne  li  soggiogò  come  gli  altri  po- 
poli vicini  alla  Giudea.  Allorché  Nabu- 
codouosor  assediava  Gerusalemme  ;  gì'  I- 
dumei  si  congiunsero  a  lui  ,  e  lo  ani- 
marono anche  a  rovinare  questa  ci- 
ta sino  dai  fondamenti,  ma  cinque  anni 
dopo  lo  stesso  Nabucodònosor  abbattè 
tutte  le  potenze  vicine  della  Giudea  ed 
in  particolare  gì'  Idumei.  Giuda  Macca- 
Leo  gli  attaccò  poscia,  vincendoli  in  più 
di  uno  scontro;  ma  Giovanni  Ircano  li 
assopgettò,  obbligandoli  alla  circoncisione 
•  air  osservanza  di  tutte  le  altri  leggi 
degli  ebrei.  lu  tal  modo  restarono  sog- 
getti ai  re  di  Giuda,  sino  alla  rovina  di 
Gerusalemme  fatta  dai  romani.  Giusep- 
pe lo  storico  dice  che,  vennero  io  soc- 
corso di  questa  citta,  ma  non  vi  rima- 
sero sino  al  fine  dell' assedio,  essendo  rl- 
lornati    nella     Idumèa    carichi    di     bol- 
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tino  .  S'  ignora  di  preciso  1'  antica  reli- 
gione di  questi  popoli,  ma  convieo  cre- 
derà che  da  principio  adorassero  il  ve- 
ro Dio,  di  cui  Esaù  aveva  appreso  il 
cullo  nella  casa  di  suo  padre.  Parlasi 
però  di  una  divinila  poscia  adorata  do- 
gi' Idumei,  e  che  «  hiamavasi  Kos  è.  Ct- 
stobare,  nato  da  una  delle  più  ant.  ed  illu- 
stri case  della  Idumea,  discendeva  da  al- 
cuni SJigrificatori  di  questa  deità.  Sant'E- 
pifanio dice,  che  gli  Arabi  della  Petrea 
e  della  Idumea  adoravano  Mosè,  a  ca- 
gione dei  prodigi  che  Dio  fece  col  suo 
mezzo .  Si  sa  che  Kosè  significa  un 
profeta,  qualità  che  conviene  perfettamen- 
te a  Mosè .  La  Scrittura  non  parla  mi- 
nimsmecte  di  alcun  idolo  da  essi  ado- 
rato, e  gli  autori  profani,  che  parlarono 
della  religione  degli  Arabi ,  confusero 
senza  dubbio  gli  Idumei  appunto  cogli 
Arabi,  in  mezzo   dei  quali  essi  abitavano. 

IDUJNUM,  citta  della  Nerica,  secondo  Tc- 
lomeo. 

IDYMA  o  IDYMUS,  citth  dell'Asia  Mi- 
oore,  nella  Caria  ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio,   chiamata  Idimus,  da  Tolomeo. 

IDYMUS,  riviera  dell'  Asia  Minore  nella 
Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

IDYRUS,  città  e  fi.  dell'Asia,  nella  Pam- 
filia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

lÉ,  città  e  prov.  dell'  Indo-China.  Vedi  Yfe. 

lEBENHAUSEN,  vili,  di  Wùrtemberg, 
cirr.  del  Dnnubio,  bai.  e  a  l  1.  S.  O. 
da  Gòppiogen.  Ha  un  cast,  ed  una  soi- 
gente  minerale.  Conta  800  obit.,  dei  qua* 
li   molti  SODO  ebrei. 

lECHA  ,  vili,  del  principato  di  Schwarz» 
burg-Sondershausen,  bai.  e  a  i|2  I.  S. 
S.  E.  da  Sondfrshausen,  sulla  riva  de- 
stra della  "Wipper.  Nei  dintorni  ewi  la 
mont.  di  Frauenberg,  su  cui  eravi  il  for- 
te d' lachburg,  che  fu  abitato  dall'im- 
peratore Luigi  li,  e  preso  dagli  Unni 
nel   933. 

lÈCHIL-ERMAK  o  KASALMAK,  (il  fi. 
verde).  Iris,  fi.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicalo  di  Sivas.  Ha  origine  oell'Anti- 
Tauro,  nel  sangiacafo  di  Devrighi,  e  scor- 
re prima  all'  O.  N.  O.  sotto  il  nome  di 
Tozanlu;  si  dirige  poscia  al  N.  0.,  poi 
al  N.  £.,  e  si  getta  nel  mar  Nero,  col 
mezzo  'di  molte  imboccature,  fra  Sam- 
suo  e  Therm^b,  a  i5  I,  S.  E.  dalle 
bocche    Ò9Ì    Kizil-Ermakf    U  »i)0  corso 
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è  di  circa  100  ieghe.  Tokat,  Tnrkhal, 
Amasia  e  Tcharcheobàh  sodo  i  luoghi 
nrincipali  per  cui  passa.  Il  più  coosid. 
dei  suoi  affluenti  è  il  Keu'iIu-hissar*soui, 
(Lycus),  che  riceve   alla  destra. 

lEDEiXSPEIGEN,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  ciré, 
inferiore  del  Maohartsberg  ,  a  2  I.  1|4 
S.  E.  da  Zisterdorf,  a  il  1.  N.  E.  da 
Vienna,  presso  la  riva  destra  della  March. 

lEDLICE,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a  3 
I.  E.  S.  E.  da  Jaslo  e  a  38  1.  O.  da 
Lemberg,  sulla  riva  destra  dell'  lasiel, 
picc.  affluente  della   Wisloka. 

lEDLINSKO,  città  delia  Polonia,  woiwo- 
dia  di  SanJoamv  obwodia  e  a  3  1.  N. 
da  Radom  e  a  i8  1.  S.  da  Varsavia, 
sulla  riva  sinistra  della  Radomka.  Ha 
circa   100  abitazioni. 

lEDO,  città  del  Giappone.   Vedi  Ykdg. 

lEDOWNITZ,  l'or.  della  Moravia,  circ.  e 
a  4  '•  N.  N.  E.  da  Brù'in.  Evvi  un  vec- 
chio castello,  e  conta  8oo  abitanti.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  la  famosa  grotta  di  Ma- 
czocha    che   ha  g6o   piedi   di   profondità. 

lEDRZElOW,  città  della  Polonia,  wci.vo- 
dia  di  Cracovia,  obvodia  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Kielce,  e  a  4»  1.  S.  S.  O.  da  Var- 
savia. Evvi  un'ant.  abbazia  dell'ordine 
dei  clst-erciensì,  e  conta  goo  abitanti. 

lEDWABNO,  città  di  Poi.,  woiwòdia,  ob- 
wodia e  a  i6  I.  S.  O.  da  Augustowo  , 
e  a  4  '•  ^'  ^'-  <^3  Lottiza.  Conta  óoo 
abif.,  la   maggior   parte  ebrei. 

lEFRÈMOV,  città  della  Russ.  europ,  gov. 
e  a  28  I.  S.  S.  E.  da  Tuia,  e  a  16  1. 
S.  da  Bogeroditsk  capoluogo  di  distr.  , 
sulla  riva  sinistra  della  Metcha  che  bagna 
il  piede  delia  mont.  su  cui  la  città  è 
fabbricata.  Rinchiude  6  chiese  in  legno 
una  in  pietra  ed  ha  6  sobborghi.  Era 
un  tempo  cinta  da  bastioni, de'quali  più 
non  rimangono  che  gli  avanzi.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  5,000  abitanti. 
11  distr.  è  nella  parte  S.  dei  governo.  Il 
lerrit.  mediocremente  coltivato  ,  contiene 
poche  colline  e  foreste,  e  conia  88,000  abit. 

lEFTEREVSKAIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea,  gov.  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Oust-Medviedifza,  sulla  riva  destra 
della  Medvieditza,  a  90  I.  N.  E.  da  No- 
vo-Tchtirkask.  Gli  abit.  allevano  molto  be- 
stiame. Si  trovano  molte  sorg.  uelle  vici- 
ne foreste. 
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lEGA,  riviera  della  Russia  europea.  Fedi 
Ieia,. 

lEGINOE,  Is.  della  Dan.,  nel  Lim-fiord  , 
dioo.  di  Aalberg  ,  bai.  di  Thisted,  nel 
Jutland,  al  S,  della  is.  di  Mors.  Ha  1  I. 
l|4  di  lunghezza  sopra  3|4  di  1.  nella 
maggiore  larghezza,  e  rinchiude  un  vili, 
che   porta  lo  stesso  nome. 

lEGISTORF,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a 
2  I.  N.  N.  E.  da  Berna,  bai.  e  a  2  I. 
S.  S.  O.  da  Fraubrunnen,  sulla  strada 
da  Berna  a  Solura.  Ha  un  bel  castello, 
che  appartenne  alla  famiglia  di  Erlach. 
Fu  molto  danneggiato  questo  vili,  per 
cagione  degli  incendi  degli  anni  1764 
e  1820.  La  parrocchia  contiene  2,4oo  abit. 

lEGORIEVSK,  cìwà  della  Ru*ìsia  europea, 
gov.  e  a  11  1.  N.  N.  O.  da  Riazan,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  19  I.  E.  S.  E.  da 
Mosca.  Possiede  due  chiese.  Il  principa- 
le comm.  consiste  io  luppoli  che  si  colti- 
vano nei  dintorni.  Conta  600  abitanti. 
Il  distr.^  si  trova  nella  parte  N.  del  go- 
verno. E  boschivo,  paludoso  e  contiene 
qualche  lago.  Il  lino  ed  il  canape  rie- 
scono a  meraviglia.  Vi  si  tesse  della  te- 
la,  e  si  lavora   nelle  foreste. 

lEGORLYK,  riviera  della  Russia  europea, 
prov,  del  Caucaso,  diitr.  di  Stavropol. 
Nasce  a  4  '•  3<  E.  della  città  di  questo 
nome,  scorre  dal  S.  al  N.  facendo  però 
molti  giri,  e  si  getta  nel  Manytch  ,  sul 
limite  della  prov.  del  Caucaso  e  del  gov, 
dei  Cosacchi  del  Don,  a  10  1.  O.  dal 
Iago  Bolchei,  dopo  un  corso  di  circa 
65   leghe, 

lEGUJIN  o  lEGUGJIN,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov,  e  a  i3  1.  N.  0.  da  Vilna, 
distr.  e  a  il  N.  N.  0.  da  Novo  Troki 
sulla  Viliia. 

1EI4,  riviera  della  Ross,  in  Eur.  ,  prov. 
del  Caucaso.  Nasce  nel  distr.  e  a  28  I. 
N.  O.  da  Stavropol,  entra  nel  paese  dei 
Cosacchi  del  mar  Nero,  riceve  la  Kou- 
goi-Ieia,  forma  per  uno  spazio  di  circa 
"7  1.  il  limite  merid.  del  gov.  dei  Cosac- 
chi del  mar  Nero,  e  si  getta  presso  al 
forte  d'  leisk,  nel  golfo  del  mare  di  A- 
zov  chiamato  leìsko'ì-liman  dopo  un  cor- 
so di  5o  1.  in  una  direzione  generale 
dall' E.  S.  E.  all'O.   N.  O. 

lElNVlK,  golfo  della  Russ.  europea,  for- 
mato dal  mar  Baltico,  sulla  costa  occid. 
del   gov.   di  Estonia,  disir.  di  Hapsal,  al- 
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1.1  ìtnbocc.  del  Kazarin.  La  sua  profon- 
óiìh.  è  di  circa  6  I.  112  e  la  larijhezza 
Hi   dui*. 

lElSK,  forre  dtflla  Riiss.  europea,  gov.  del 
Caucaso,  n^I  paese  dei  Cosncchi  dd  mar 
Nero,  preiso  la  imbocc.  d^H'  leia  nel 
l' leiikoi-Iimaii,  a  4^  '•  N.  da  lekateri 
nodar. 

lEISKOI-LIMAN,  golfo  formato  dal  ma 
re  di  Azov,  alla  imbocc.  dell'  leia,  sulla 
costa  della  prov.  del  Caucaso  nella  Rus- 
sia europea.  Ha  4  '•  ^[^  di  lunghezza 
e  5  di  larghezza.  Il  suo  ingresso  è  lar- 
go  di   circa    i|2   lega. 

lÉKATERINBURG,  lECATHERIN- 
BURG,  EKATERINBURG  o  CATHE 
RINBURG,  città  della  Russia  astatica, 
gov.  e  a  64  1.  E.  S.  E.  da  Perm,  e  a 
5o  I.  O.  da  Kamichlov ,  capoluogo  di 
dfstr.,   suU'Iset,  all'  E.    di   un    picc.  Iago, 


la   cui   sorge   questa   riviera 
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salcio  orieot.  del  monti  Urali.  Iiat.  N 
65°  67/  i5'';  long.  E.  68°  22^  E^  for- 
tificata, ed  ha  6  chiese,  uo  edifizio  per 
la  caDcelIeria,  una  dogana  con  boiteghe, 
un'arsenale  ed  un  offizio  di  pedaggio 
sulla  riviera.  E'  molto  ragguardevole  lo 
stabilimento  di  fonderia  di  ferro,  pres- 
so al  quale  siede  il  consiglio  delle  mi 
la  cui  giurisdizione  si  estende  su  tutte 
quelle  della  Siberia,  contiene  un  gabinet- 
to di  mineralogia,  una  biblioteca,  uu  e- 
laboralorio  di  chimica,  officine  di  mone- 
tf?  di  rame  ,  delle  quali  se  ne  contano 
annualmente  pel  valore  di  3  milioni,  u- 
ua  officina  di  amalgama  per  1'  oro  ed  un 
lavatoio  onde  raccogliere  quello  che 
contengono  le  sabbie  dell' Iset.  La  indu- 
stria degli  :  bit.  consiste  nello  scavo  e  nell.T 
fusione  del  minerale  di  ferro  e  di  rarre 
e  nel  lavoro  dell'  oro  proveniente  dalle 
70  miniere  di  Beresov.  Tutte  le  mac- 
chine SODO  mosse  dall'acqua  dell' Iset, 
ritenuta  da  una  diga.  Le  asportazioni 
consistono  io  ferro  io  harre  ed  in  pia- 
stre per  coprire  le  case,  utensili  di  ogni 
spezie,  pompe  a  vapore,  coltelli  e  figu- 
re di  santi  in  metallo  ed  io  rame.  Con- 
ta 6,000  abit.  non  compresi  quelli  dei 
sobborghi,  composti  di  genti  libere  e  di 
esiliati  e  tutù  minatori.  Si  scopi!  ulti- 
mamente che  la  terra  da  mattoni,  colla 
quale  furono  costrutte  le  j-bitaziooi,  con- 
Uoeva   dell'oro;  incomioiiando    a   scavar- 
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la  «i  trovarono  dei  nocluoli  d'  oro  na- 
tivo pesanti  3|4  di  libbra:  da  questo 
tempo  se  ne  ritrassero  pli'i  di  3,000  lib- 
bre di  peso.  Questo  città  fondata  uel 
1725  da  Pietro  il  Grande,  fu  compi  uta 
sotto  r  imperatrice  Catterina  1,  che  le 
diede  il  suo  nome.  Il  distr.  di  lèkate- 
rinburg  sta  nella  parta  merid.  del  gov. 
di  Perm:  i  monti  Urali  si  estendono 
nella  porzione  O.  di  questo  distretto.  Il 
territ.  è  interrotto  da  laghi  e  ripieno  di 
boschi.  Vi  si  trova  in  abbondanza  ferro, 
rame,  marmo,  diaspro  ed  agate.  Gli  a- 
bit.,  in  numero  di  62,000,  sono  russi, 
tartari,  permii  e  tcheremissei-voguli  ;  an- 
che  gli   esiliati   vi   sono   numerosissimi 

lÉKATERINENSTADT  o  lEKATERIN- 
STADT,  vili,  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  11  1.  3i5  N.  E.  da  Saratov  ,  distr. 
e  a  i3  I.  S.  S.  O.^da  Voisk,  sulla  ri^a 
sinistra  del  Volga.  E  questa  una  colonia 
tedesca,  fondata  nel  1763,  ì  cui  abit. 
fanno  uo  comm.  cousiderabilissimo  di 
tabacco  e  formaggi.  Le  colonie  del  Vol- 
ga vi  hanno  un  deposito  generale  di  gra- 
ni.  Conta    600  abitanti. 

lÈKATERINlNSK,  ricca  miniera  d'argen- 
to, e  fucina  della  Russ.  asiatica  ,  gov. 
d'  Irkutsk,   distr.   di   Nertchinsk. 

lÈKATERININSKAIA,  Lor.  della  Russ. 
europea,  gov,  dei  Cosacchi  del  Don,  pri- 
mo distr.  del  Don,  a  21  I.  N.  N.  E. 
da  Novo  -  Tcherkask ,  sulla  riva  sinistra 
del   Donetz. 

lÈKATERININSKAIA  o  KHOLAN,  Lor. 
della  Russ.  in  Eur.  ,  gov.  e  a  26  I.  S. 
E.  da  Kursk,  distr.  e  a  8  I.  N.  O.  da 
Novoi-Oskol. 

lÈKATERINODAR,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, prov.  del  Caucaso,  capoluogo  del 
paese  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  resid. 
del  loro  hetman,  e  sede  dell'  amministra- 
zione civile  e  militare,  sulla  riva  destra 
del  Kuban,  a  62  1.  O.  da  Stavropol  ,  e 
a  80  1.  O.  N.  O.  da  Georgievsk.  Occu- 
pa uno  spazio  cousid.,  perchè  le  case, 
che  hanno  in  generale  una  misera  appa- 
renza, sono  tutte  cinte  da  giardini;  fa 
strade,  un  gr.  numero  delle  quali  non  è  che 
disegnato,  s'  intersecano  ad  angoli  retti,  e 
sono  larghissime  ;  allorché  piove,  il  fan- 
go le  rende  impraticabili  ai  pedoni.  Con- 
ta 3,000  abitanti.  Questa  città  fu  fonda- 
ta dall'imperatrice  Cstlcriua,  nel   1792, 


572  I  E  K 

e  fu  pura  così  chiamata  p-r  consacrar 
la  mtimorla  del  doao  fatto  da  questa  im- 
peratrica  di  una  porzione  del  territ.  del 
Knbaa  ai  Cosacchi  del  mar  Nero. 

lÈK/VTERINOGRAND  o  EKA.TERINO- 
GRA.ND,  città  o  forte  della  Russ,  euro- 
pei, prov.  del  Caucaso  ,  distr.  e  a  6  1. 
O.  da  Mozdok,  e  a  i6  I.  S.  E.  da  Geor- 
gievsh,  presso  la  ri?a  s'oistra  della  Mol- 
ka,  un  poco  al  di  sopra  del  suo  conflu- 
ente col  Terek.  Vi  si  osserva  un  arco 
trionfale  io  pietra,  ornato  di  colonne, 
ed  inalzato  in  meoioria  del  principe  Po- 
teaikìn. 

IÉKA.TERINOPOL,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gor.  e  a  37  I.  S.  da  Kie»,  distr. 
e  a  3  1.  i[2  S.  Zveoigorodka.  Si  chia- 
mava antio.  Kalniboloto. 

lÉKlTERlNOSLlV  ,  IEK\TERIXOS. 
LiVW.  EK\TERINOSLAlV  o  EGAlTE- 
RINOSLA.V,  gov.  d«lla  Russ.  europea, 
r  uno  dei  più  merid.,  fra  4^*  ^S'  e  49^ 
ai'  di  lat.  N.  e  fra  3i°  e  5f  il'  di 
long.  E,  Conf.  al  N.  col  gov.  di  Poltava, 
da  cui  è  separato  dal  Duiepar  e  l'  Ore!, 
col  gov.dl  Karkov  ,  e  con  quello  di  Ve- 
rone],  chi  resta  separato  dal  Donetz; 
all'È.,  col  gov.  dei  Cosacchi  del  Don; 
al  S.  E.,  col  mare  di  Azov;  al  S.  col  gov. 
di  Tauridì,  da  cui  è  in  gr.  parte  diviso 
dalla  Barda,  dalla  Konskaia  e  dal  Uaie- 
per  ;  all' O. ,  col  gov.  di  Kerson  .  Lj 
sua  lunghezaa,  dall' E.  all'O.,  è  di  lo5 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  di  35.  Que- 
sto gov.  comprende  iu  oltre  un  picc. 
territ.  situito  al  S.  E.  della  parte  prin- 
cipale ,  e  rinchiuso  nel  gov.  dei  Cosac- 
chi del  Don,  al  N.  E.  del  mare  di  A- 
zov.  Si  trovano  in  questo  distr.  le  città 
di  Rostov,  Azov  e  Taginrog.  Ha  24  1- 
di  lunghezza  sopra  6  di  media  larghez- 
za, e  la  sua  totale  superficie  è  di  circa 
3,950;  le  coste  hanno  la  eitenslone  di 
4o  I.  ,  e  presentano  il  capo  Relossarais- 
k  lia  ed  il  capo  Petronchina,  su  cui  ev- 
vi  Tagaorog.  Vi  si  osservano  3  porti , 
che  sono  :  Marioupol,  Azov,  alla  imbocc. 
del  Don,  e  Taganrog  ,  il  più  impor- 
tante. Questo  paese,  geoeralmente  unito, 
è  attraversato  nella  sua  parte  occid.  del 
Dnieper,  che  riceve  il  Buzuluk,  la  Kon- 
skata  e  la  Samara.  Questa  ultima  ha 
essa  medesima  un  rimarcabile  affluente, 
la  Voltchla,  che  bagua  il  centro  del  go- 
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verno.  Alcune  riviera  poco  consid.,  e  fra 
le  altre,  la  Barda  ad  il  Kalmius  ,  irri- 
gano la  parte  S.  E. ,  e  vanno  nel  mare 
di  Azov.  Il  Donetz ,  che  scorre  gal  li- 
mite N.  E,,  vi  riceve  qualche  tributa- 
rio; infine  le  bocche  del  Don  si  trova- 
no in  parte  nel  ricinto  di  cui  parlam- 
mo. —  Nella  parte  satteotr.  di  questo 
gor,  il  suolo,  grasso  e  fertile,  offre  dei 
ricchi  pascoli;  nella  parte  S.,  al  contra- 
rio, e  soprattutto  verso  il  mare  di  Azov, 
è  secco  ed  arido,  non  essendo  composto 
che  di  una  ghiaja  carica  di  pietre.  Il  le- 
gname n'  è  rarissimo,  e  non  si  trora  che 
sulle  rive  della  Samara  e  del  Kalmìus  ; 
vi  si  scorgono  peraltro  alcune  quercie 
atte  alla  costruzione  d^i  vasuelll.  Tro- 
vasi del  carbone  terroso  io  molti  luoghi, 
mi  la  maggior  parte  degli  abit.  non  im- 
piaga per  ardere  che  giunco  e  letame. 
Il  clima  è  dolce  ed  uniform»,  e  vi  alli- 
gnano propriamente  i  gelsi  e  le  viti  ;  vi 
si  raccoglie  mais,  biada,  legumi,  mel- 
loni, e  multe  frutta  .  Evvi  imo  sta- 
bilimento di  economia  rurale  onde  pro- 
pagar la  coltivazione  della  robbia  , 
del  guado  ,  e  di  altre  piante  utili  . 
Sfortunatamente  il  paese  è  spesso  deva- 
stato da  nuvole  di  cavallette  ,  che  divo- 
ra 10  tutta  la  verzura,  e,  morte,  infettano 
1'  aria.  La  principale  ricchezza  di  questo 
gov.  consiste  io  mandrie  di  montoni  di 
razza  diversa,  in  haras,  ed  in  api.  Fra 
la  Berda  ed  il  Kalmìus  si  trovano  la- 
ghi e  sorg.  salse.  La  industria  quivi  è 
poco  attiva  ;  vi  sono  però  molte  fabb.  di 
paoni  a  lékateriuoslav,  6  di  sapone,  una 
corderia  ,  ed  un  conciatolo  che  impiega 
3,800  pelli  per  anno.  Gli  articoli  dì  es- 
portazione, consistono  in  bestiame,  lana, 
pelli,  sego,  burro  ,  frutta,  mele,  cera  a 
caviale,  che  si  esportano  ad  Odessa.  — • 
Si  calcola  la  popol.  di  questo  gov,  a 
655,000  abit.,  russi,  greci,  armeni,  ebrei, 
coloni  tedeschi  ,  kilmuchi  e  tartari  no- 
gaesi.  Nel  i8o4  vi  si  stabilirono  4  colo- 
nie, formanti  insieme  7,300  individui.  ■— 
Questo  gov,,  il  cui  capoluogo  porta  Io 
stesso  nome,  vi  si  divide  in  8  distr.,  che 
sono:  Alexandrovsk,  Bikhtnat,  lèkateri- 
noslav  ,  Novomoskovik  ,  Pavlograd  ,  Ro«  \ 
stov,  Slavianoserbsk  e  Verknednleprovsk. 
lEKATERlSNOSLAV  ,  EKATERINOS- 
LAVo  EGATERINOiLAV,  città  delU  ! 
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RufiS.  «nr«pea,  e.  I.  di  gov.  e  di  dUtr.,  sedo 
di  un  Tejcov.,  la  cui  dioc.  comprende  oltre 
questo  gor.    qutlli  di    Kersoo  e  di  Tau- 
rìde,  e    residenza  dal  goveroatore;  a  290 
I.  S.  S.  E.   da  s.  Pietroburgo,  e  a  188 
1.  S.   S.  O.   da  Mosca,   sulla   rira    destra 
dal  Doieper.  La».  N.  48°  ^^'  no";  lonj^. 
E.  Sa"  4i^^  Zo".  Le  sue  strade  sono  di- 
ritta e  regolari  ,    ma    noa    aucora    tutte 
fabbricale.   Ewi   una  gr.  piazza,  tre  chie- 
se,  un  srminario,  una  scuoia  e  circa   200 
case   in   leguo.    Possieda    molte    fabb.   dì 
paoni  di  tutte  le  qualità,  i   più  belli  de! 
la  Russ.,  ed   una  di  calzette  di  seta.  Vi 
si  tengouo  5  grandi    annui    mercati.    Io 
questo     luogo     incominciauo  le  cateratte 
del  Duieper ,    che    si  estendono  per   18 
leghe.   Conta    6,000   abitanti.  —  Questa 
città  fu  fondata,    nel    1787,  da  Catteri- 
Da  II  nel  suo  viaggio  in  Crimea,  gettan- 
do di  propria  mano  la  prima  pietra  del- 
la cattedrale    alla    presenza  di  Giuseppe 
II.  —  Il  distr.  di  lékaterinoslav  sì  tro- 
va nella    parte    occid.    del    governo.     Vi 
sono  alcuni   boschi.    Il    (errit.  è  fertile, 
ma  male  coltivato,  e  gli  abit.  $i  applica- 
no io  preferenza  alla  educazione  dei  be- 
stiami .    Si    contano   pochi   vili. ,    tranne 
sulla  rira  sinistra  del  Dnieper  ove    tro- 
vasi un  gr.  numero    di    borgate  di    co- 
sacchi, 
lEKHOLlVf,    picc.  is.  del  golfo  di  Finlan- 
dia, in  Russ.,  gor.  di  Estonia,    distr.  di 
Wezenberg,  al  N.  del  porto  Munkewick, 
al  69»  4i'  di  lat.  N.  e  23"  35^  long,  di  E. 
Evvi  un  faro  alla  estremità    settentrionale. 
lEKIMAIVIA,    bor.    della  Russ.  europea, 
gor.  e  a  2  2  I.  O.  N.  O.  da  Vitebsk,  distr. 
e  a  3(4  di  1.  0.  da  Polotsk    sulla  riva 
sinistra  della  Dviua. 
lEKNES ,    città  della  Russ. ,    in    Europa. 

Fedi  EKNàs. 
IELABUGà  ,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  ed  a  74  I.  S.  S.  E.  da 
Viatka  e  a  10  1.  E.  da  Mamadich,  ca- 
poluogo di  distr,,  sulla  riva  destra  del- 
la Kama.  Rinchiude  3  chiese  e  fabb. 
di  panni  e  dì  tessuti  dì  cotone.  Conta 
3,600  abitanti.  A  poca  dlst.  si  trovano 
le  roviae  di  un  tempio  dì  Chamanì.  Il 
distr.  di  lelabuga  possiede  grandi  e  bel- 
le foreste  e  terreni  fertilissimi  lungo  In 
Kama.  Gli  abitanti  sono  per  la  maggior 
parie  Voiiakl  e  Tchcremissi.    tr  1 
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lEl'AGUI  ,    riviera    della     Russia,    in    A- 

sia  ,    nella     parta     occidentale     del    gov. 
e    del    distr.   dì    luoiselik.     Scorra    daU 
VO.   air  E.,    e  si   congiunge    all'  Uuigei, 
alla  riva  sinistra,  dopo    essersi  divisa  io 
multe  braccia ,  e  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 76  leghe.  Il  suo  confluente  sta  al  di 
sotto  di  quello  della  Podkamennaia-Tun- 
guska   e  al   di    sopra   di  quello  della  Nij- 
uiaia-Tunguska.     1  suoi  principali  afflu- 
enti sono   il    Tilyan     e    la  Pokatka  ;    la 
sorg.  di    quest'   ultima   non  è  divisa  cha 
mediante    un    cortissimo     intervallo    del 
Vakh.  affluente   dell' Obi. 
lELANDU-SINGUERI,    lunga  catena  di 
colline    del    Turkestan ,    nel    paese    dei 
Kirghiz     della  media    orda  ,  all'  E.  dal- 
l'laoghiz-tagh,  fra  60"  e  6i*  di  lat.  N. 
,  e  fra   61°  e  62"  di  long,  E. 
lELANSKAIA  ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.    dei  Cosacchi    del    Don  ,    distr.    di 
Oust-Medvieditza,  sulla  riva  sinistra  del 
Don,  a  64  1.  N.  N.  E.  da  IVovo-^Tcherkask. 
lELATA  ,  borgata  della  Senegambla,  reg. 
di  Fouta-Dialon,  a   i3  I.  N.  da  Labbè  , 
presso  la  riviera  del  suo   nome  che,  do- 
po un  corso  dì   16  1.,  all'È,,  si  congiuo- 
ge  alla  Cambia,  alla  riva  sinistra. 
lELATOM  o  lELATMA,  città  della  Rus- 
sia, in  Eur.,  gov.  e  a  56  1.  N.  da  Tam- 
bov,  e   a  6   1.   ija  E.  N.  E.  da  Kasimov, 
capoluogo  dì  distr.,  sulla  riva  sinistra  del- 
rOka.  Vi  si  contano   10  chiese,   1   fabb. 
dì  tele,  una  dì  solfo ,    una    di    vitriuolo 
ed   una  di  rame.  Il  suo  comm.  è  consid. 
io  sego,  canape,  biade,  cera  e   mele  cha 
tutto  si  spedisce,    col    mezzo  dell' Oka, 
nelle  prov.  che    irriga    il  Volga.    Vi    sì 
tiene   una  fiera  in   giugno,  e  conta  5, 800 
abitanti.  In  vioinaoza,  si  trova  la  gr.  fu- 
cina di  leremschiok ,    che    occupa    8l4 
operai,  e  dà  annualmente  al  commercio 
40,555  misure  (pouds)  di  ferro  fuso,  a 
26,162   di  ferro  in  barre.    —    Il   distr. 
di  lelafom  occupa    la    estremità    N.  O. 
del  governo  ;    il    suo    territ.   è  ineguale 
e  generalmente  mal  coltivato.  Molte  por- 
zioni sono    coperte  dì  vaste  foreste ,    io 
cui  crescono  magnifiche  quercie.    Gli  a- 
bit.   traggono  i  loro  mezzi    dì  snssisten* 
za  dall'agricoltura,  dalla  «ducsEÌona  del 
bestiami    a  dal   taglio  dei      boschi.  Erri 
una  fabb,  di  grossi  paoni,  dna    di  vetri 
ad  usa  fnsiaa. 
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JELDUTSK,  pica,  forte    della    Russia   eu» 
ropea,  gov.  di  Oreoburg,  distr.    a    a   17 
),  JV.  E.  da  Birsk,  sulla  riva  destra  del- 
l' Oufa.    Rinchiude  uaa    chiesa    e    circa 
100  abitazìoai.   La    guaroigione    consiste 
in  una  mezza  compagnia  d'  infanteria  ed 
un  ceotiaajo  di  cosacchi. 
JELEiN[KA.,  bor,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Tcherolgov,  distr,  e  a  4  1<   3.    8,   O. 
da  Str<»rodub. 
lELETZ  o  lELEZ,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov,  e  a  4^  '•  E.  S.  E.  da  Orai, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Sosoa,  nella  quale  vengono  a  scaricar- 
si le  due  picc.  riviere  di    Lutchka    e  di 
leletz.  E  regolarmente  fabbricata,  e    pos- 
siede  i4  chiese  ,    12   delle    quali    in   pie- 
tra, 3  case    di    c-irità,    alcune    fabbriche 
dì    sapone,  conciatoi  e  fonderle  .  Vi  si  fa 
un  commercio  coasid.     di   bestiami,    bia- 
de, mela  e  cuoia .   Conta  8,000    abitanti. 
Presso  la  città  sonori  delle  officine  di  fer- 
ro, il  cui  materiale  proviene    dai    dintor- 
uì,  e  si  trova  quasi  sulla  superficie  della 
terra  .  —  E    questa     città   antichissima  ; 
prima  della  invasione    di  Batu-kaa,  fu    un 
appannaggio    del     principi  di  Rlazao.     Si 
vede  nelle  cronache  russe  che,  nel  11 44» 
il  gr.  due,  Vsevolod  maritò  sua    figlia  a 
Vladimiro  laroslavitch,  principe  di  Celetz. 
Nel  1392,  questa  città  fu    presa    e  rovi- 
nata da  Tamerlapo,  che    ne    fece    prigio- 
niero il  sovrano.  Non    si    sa    come    siasi 
governata    in    progresso,    né    quando    sia 
rientrata  sotto  il  dominio  russo  ;  fu  spes- 
so saccheggiata    dai    tartari  della  Crimea, 
(S  nel   174^  aoohe  abbruciata  ,  ma  poscia 
rifabbricata.  — -  Il  distr.  di  questo    nome 
sta  alla  estremità  orient.  del  gov.;  il  suo 
lerrit.  leggermente  ineguale,  è  in  parta  co 
perto  da  foreste,  essendo  il  restante  ferti- 
le di  biade.   Allevano  pure  molti  bestiami 
IELEZINSK\I\  o  lELEZENSKAU,  for- 
te   della    Russia    asiatica,    pror.    e  a  5o 
I.  S.  E.  da  Omsk  e    a   100   I.  N.  O.  da 
Semipalatinsk.  Fa  parte  della    licea,    del- 
l' Irtich,  e  rinchiude  una  chiesa,    e     i64 
case  in    legno  ;  le    caserme,    i    magazzini 
e  l' abitazione    del    comandante    sono     d 
pietra.  I  diqtoroi  sono    fertilissimi,    e    la 
pianura  dal  lato  delPO.  abbonda  di  pascoli. 
lELINEWO.  bor.   della  Polonia,  wolwodia 
«d  obwodia  di  Augugtowo,  a  2  I.  112  N.  da 
Ìa  Suvfalki,  con  4^0  abitati. 
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lELINKA.POSA   o    ZLINKA,   bor.    della 
Russia  europea,  ^ov.  e  a  26  1.  N,  N.  E, 
da  Tchernigor,  distr.  •  a  3  1.  S.  O.  da 
Novo-Zibeov. 
lELISAVETGRAD.  città  della  Rus».  europ., 
gov,   e  a  4^  1-  N.  da    Kerson,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva    sinistra    dell'  Ingoul, 
Lat.  N.  48**  3o'   17'^  ;  long.    E.    3o"  7' 
3o'^.  Ha  4  sobborghi  ;  è  fortificata  e  re» 
golarmente  eretta;  le  strade  sono   diritte, 
e  fiancheggiate  da  viali  d'  alberi.  Rinchiu- 
de  un  gr.  ospedale,    dei    magazzini     e     6 
chiese,  una  delle  quali  fabhr.   da  Potem- 
kin  per  i  ra<coInikts  o    separisti,   i   quali 
formano  la  maggior    parte    della    popola- 
zione. Vi  si  fa  un  comm.  assai  attivo  coi 
governi  limitrofi.   Vi  si  tiene  in    autunno 
lin  annuo  mercato  frequentatissimo.  Conta 
12^000  abitanti.  -^  Il  distr.  sta  nella  par- 
te N.  E.  del  governo  ;    il    territorio,    uu 
poco  montuoso  verso  il  N.,    ove    è    assai 
fertile,  ben  coltivato  e    coperto    di  fore- 
ste consid.,  prende  verso  il  S.    I'  aspetto 
di   una   steppa,  io  cui  vanno  errando   nu- 
merose   mandrie     di    cavalli     selvaggi.    Il 
selvaggiume  è    abbondante  .  Alcune    cava 
di  pietra  molare  somministrano    un     arti- 
colo  mollo   consid.   di   aspurtazione. 
lELISAVETINSKOI,  ridotto   della    Russia 
asiatica,  gov.  di  Giorgia,  nella    gr.   strada 
del  Terek,  che  conduce  da  Tifiis  a  Moz- 
dok,    a  5  l.  N.    N.    O.    da    Vladikavka*, 
sulla   riva   sinistra   del  Kambal«l. 
lELISAVETPOL,  GHENDJEH.  GANDJA 
o  KANDSAG,  città   della   Russia  asiatica, 
gov.  della  Giorgia,  capoluogo  di  distr.,  a  aS 
1.  S.  S.  E.  da  Signakhi  e  a  37   I.   S.   E. 
da   Tiflis,    sopra    una     picc.    riviera     del 
suo  nome,  che  si  divide  io  molte  braccia, 
e  che,  a  6  I.   N.   N.  E.,    si     congluoge  al 
Kur.    E    fortificata ,    a  serviva    un    tempo 
di  residenza  ad   un  Kan,  ma  è  oggidì  po- 
co importante.  —    E    antichissima  ;    dopo 
la    distruzione    del    regno    degli     Arsaci- 
di,  cadde  in  potere  degli    Agovani,  e   di- 
venne possente  sotto  il  loro  dominio.  Nel 
1088  fu  sottomessa  ai  Seldjukidi   ,  e  da 
questi    cadde,    nel    1235,    in    potere    dei 
Mongoli,  che  passarono   tutti    gli  abit.    a 
fil  di  spada.  Qualche  tempo  dopo,  la  Per- 
sia ne  fece  la  conquista,  ma   le    fu  tolta 
dalla  Russia. — Il  distr.,  situato  nella   par- 
te merld.   della     Giorgia,     confina     al    N, 
$oI  Kiu  ;  all'  E.  cui  Car;|bagh    a    al  ^it 
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Alta  Persie.  Ha  ao  1.  dì  lungheer.»  so* 
pra  10  di  larghezia.  Dì  tutti  i  distraiti 
della  Giorgia,  è  quello  ìd  cui  il  clima 
è  pili  dolce  e  |ùù  caldo .  Vi  «i  rac- 
coglie  una  gr.  quaaiitb  di  seta  e  cottine, 
«  oe  produrr«^bbe  anche  più  se  ì  turco- 
maoi,  che  formano  grao  parte  della  sua 
popolazione,  Jioo  preferissero  la  vita  do- 
aiada .  II  restante  si  compone  di  ar- 
meni e  di  alcuni  ebrei  e  giorgiani. 
lELNIA,  città  della  Russia  europea,  gov. 
•  •  17  1.  E.  S.  E.  da  Smelensito,  e  a 
10  I.  S.  S.  O.  da  Dorogobuj,  capoluogo 
di  distretto.  Sta  sulla  Desna,  al  confluen- 
te della  Bedomoika  e  della  Gorodenka.  Vi 
si  teugonn  due  annue  fiere,  e  conta  1,000 
«bit.  ,  dediti  all'  agricoltura.  *—  Il  distr. 
di  tal  uome,  situato  verso  il  S.  E.  del 
governo,  è  attraversato  dalla  Desna  ,  e 
rinchiude  vaste  foreste. 
lELOGOUI.  riviera    della   Russia    asiatica. 

Vedi  lELàCui. 
lELOVKA   ,  riviera  della  Russia,  nell'As., 
distr.  di  Kamtschatka  .  Nasce  dal  versato- 
Jo  orient.   della   catena   di   moot.    che  per- 
corrono la  penisola  di  Kamtschatka  in  tut- 
ta  la   sua   lunghezza,   scorra   al   S.     E.,    e 
•i  congiunge  al  Kamtschatka,  alla  riva  si- 
cislra,  •   a5  I.   O.    da  Nijne-Kamlschatka, 
dopo    un   corso   di  circa   26    leghe»   E  na- 
vigabile quasi   sino  alla     sua    sorgente.     1 
naturali  che  abitano  le  sue  rive    la   chia- 
mano Ko-otche,  e  diconsi  i  più  guerrieri 
e  coraggiosi  del  Kamtschatka; avevano  pre- 
so il  nome    di    Ko-otch-ay,    onde    distin- 
guersi dai  Koriaki  e  dai  Kamtschadali. 
lELSI,  bor.   del   reg.   di   Napoli,     prov.     del 
Saonio,  distr.   e  a   3    I.    il4    E.    S,   E.   da 
Campobasso,  capoluogo  di  cant.,  sul  pendio 
dì    una    montagna.   Ha   una  chiesa    parroc- 
chiale eri    nn   convento.    Conta  2,200  abit. 
lELSK    o    KAROLIN.     bor.    della   Russia 
europea,   gov.   di   Minsk,    distr.    e     a   6  I. 
H2   S.   S.   O.  da   Mozir. 
lELSOE,   parrocchia   della    Norvègia,   dioce- 
si di   Christiansand,   nella    parte    setleotr. 
del   bai.   di  Stavanger,     sulla    riva    orient. 
del  Bukke-fiord.  Conta    1,900  abitanti, 
lELTON,  lago  salso  della   Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Sara»ov,  alla  estremità  merid.  del 
distr.  di  Kamichin,  a  26  I.  E.  dalla  riva 
sinistra  del  Volga.  E   dì  forma  quasi  cir- 
colare, ed  il   suo  diametro  4    di  circa    5 
feghe,  Rieevf  molte   picc,  risiere,    la  più 
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ffOBsid.  delle  quali  ch«  viene  dal  N.  O.^ 
À  la  KhirikhezB-Selenaia.  Questo  Iago 
essendo  poco  profoado,  le  sue  acque,  e- 
vaporate  dal  calore  solare,  Io  lasciano  a 
secco  in  molti  luoghi,  e  presentano  il 
sale  sotto  la  forma  di  una  crosta  o  piu(<i 
tosto  di  pezzi  di  ghiaccio  di  molti  pollici 
di  grossezza.  La  quantità  di  sale  puro 
che  se  ne  ritrae  ascende  a  iOO,ooo  ton- 
nellate per  anno,  e  circa  io,oOO  «omini 
sono  impiegali  a  prepararlo  e  a  traspor' 
tarlo  a  Saratov. 
lEM,  fiume  della  Tartaria  indipendente.  Ve-- 

di   EMBà. 

lEMAMAH,  cittk dell'Arabia.  VediYz^k^xM, 
lEMANGELKA,  forte  della    Russia  asiatn 
ca,  gov.  di  Oreoburg,    distr.    e    a    20  I. 
N,  N.  O.  da  Troitzk,    sulla    riva    N.  O, 
del   Iago  Sarikul. 
lEMBA,  fi,  del  Turkestan.   Vedi  Embì. 
lEMEN,  paese  dell'Arabia.    Vedi   YemeNì 
lEMGUM,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
e  .•»  6  1.   ija  S«   S.  O.  da  Aurich,  e  a   4 
I.  S.  O,  da     Kmden,    capoluogo    dì    bai. 
sulla  riva  sinistra   dell'  Ems,  che    vi  for- 
ma  un  picc.  porto.  Si  fa    comm.    di  be- 
stiami, e  conta  i,3oo  abit,,  dei  quali  mol- 
ti sono  ebrei.  Il  bai.    ne    contiene  t\,^OQi 
E  cel.  per  la  vittoria  ottenuta,  nel    i535, 
da  Carlo  duca  di  Gueldria,  e  perchè  nel- 
le sue  vicinanze,  nel     1668,    fu    sconfitto 
còu  gravissima  perdita  dal  duca  di  Alba, 
il  principe  Luigi  di  Nassau,    fratello  del 
principe  di  Orauge. 
lEMTZA,    riviera    della    Russ.    europea  ^ 
gov.  di   Arkangelo.     Esce    dal  picc.  lago 
Konevskoè,  nel  distr.     di    Oneg,    scorre 
prima  verso  il  N.  E.  ed  entra  nel  distr.  di 
Kolmogori  ,     riceve    la    Magrenga    e  la 
Vaimutcha ,  e  si  getta    nella    Dvlna    alla 
riva     sinistra,  a   17  I,   S.    da  Kolmogori, 
dopo  un  corso  di   circa  33  leghe.  Cresce 
sulle   sue  rive  una  gr.  quantità  di  legname. 
lEMURTLINSKAIA,  bor.  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  a   il   I.  S,» 
da  lalutorovsk,  sul!'  lemurtla  j     picc.  ri- 
viera   che   si   unisce  al  Tobol. 
IENA,  città  del  gr.  due.  di  Sassonia- Wei» 

mar.   Vedi  JnNà. 
lENANTSr,  bor.    della    Russ.    europea, 

gov.,  distr.   e  a   25  I.   N.  da  Vilna. 
lENATZ,  vili,  della  Svìzz.  cant.    dei  Grl« 
gioni,  lega  delle    Dieci-Giustizie,  gìuris* 
dis^oue  di  Gastels,  a  3  L  N.  E.  da  Coi- 
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re.  Vi  si  («ngono  due  annuì  mereati.  Io 
vicinanza  si  frovano  dei  Lagni  le  eui  ec- 
^ne  fredde  e  solforiche  dicoosi  eccellenti 
per  le  malattie  cutanee. 

lENBOA,  città  dell'  Arabia.    Vedi  Yambo. 

lENDOVICHTCHA,  ber.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  3  I.  O.  N.  O.  da  Vo- 
ronei,  distr.  e  a  6  I.  S.  E.  da  Zemliansk, 
pre*so  la  riva  destra  del  Don. 

lENI-BAZAR,  città  e  sangiacato  della  Tur. 
europea.  Vedi  Novi-Bazar. 

lENI-BAZAR,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  sangiacato  e  a  21  1.  S. 
da  Silistria  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Sciumla. 

lENI-GHEHER,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
neir  Anatolia  ,  sangiacato  di  Kodaveod- 
Iciar  a  6  1.  S.  da  Isolk  e  a  10  I.  E.  N. 
K.  da  Brussa,  presso  e  al  N.  E.  del  lago 
del  suo  nome,  che  ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3i4  d»  '•   di  larghezza. 

lENI-GHEHER,  forte  delia  Tur.  in  Asia, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Aidin,  sopra 
una  mont.,  a  12  1.  E,  da  Guzel-Hìssar, 
e  a  00  /.  S.  E.  da  Smirne,  presso  la 
riva  sinistra  del  Gongèré  che  si  getta 
non  lunge  nel  Buiuk-Meloder.  Occupa 
una  porzione  del  luogo  dell'  ant.  Antio' 
chia  del  Meandro. 

lENI-CHEHER,  vili,  della  Tur.  asiatica, 
neir  Anatolia,  sangiacato  di  Aidin,  a  6 
I.  O.  N.  O.  da  Guzel-Hlssar,  in  vicinan- 
za e  all'  0.   del  vili,    d'  loek-Bazar.  Oc- 

f  cupa  una  parte  dell'  antica  Magnesia 
del  Meandro. 

lENI-CHEHEB,  Sigeum,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  e  a  26 
1.  O.  S.  O.  da  Biga,  suir  Arcip.,  un  po- 
co al  S.  O.  del  canale  dei  Dardanelli, 
presso  e  al  N.  O.  del  luogo  di  Troja 
È  abitato  principalmente  da  greci  po- 
verissimi. Sulla  vicina  elevata  collina  sta- 
va r  Acropoli  o  cittadella  d»  Sìgeum. 

IJENICHEHER,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Larissa. 

lÈNIDJE  o  lAIDJILER  lago  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  di  Sa- 
lonichi,  presso  e  al  S.  di  Ienid)è-Var- 
dar  ;  ha  3  I.  dì  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  sopra  1  di  larghezza.  Riceve 
qualche  riviera  e  si  scarica  nel  golfo  di 
Salonicchì  col  mezzo  del  Caraismak . 
Le  sue  aeque  sono  tanto  aoaare  che  non 

I  può  allignarvi  il  pesce.  Mediante  la  e- 
vaporaaioae  gagionata  dai   calori  estivi  si 
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forma  sulle  sue  rive  una  trssta  «ali^, 
che  diviene  un  ramo  di  coma»,  per  gli 
abit.,  ma  da  cui  il  fisco  trae  altresì  del 
profitto. 

lENIDJE-CARASU,  città  della  Tur.  eu- 
ropea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a  56 
I.  O.  N.  O.  da  Gallipoli,  e  a  10  I.  E, 
N.  E.  da  La  Cavalla,  capoluogo  di  giu- 
risdizione. Sta  presso  il  lago  Lafri,  che 
si  scarica  nel  golfo  dì  Lagos  e  in  mez- 
zo ad  una  pianura  fertile  principalmente 
in  tabacco.  L'aria  non  è  sana.  Ewi  una 
moschea,  bagni,  un  bazar  e  consid.  ca- 
ravanzerai.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  tabac- 
co  riputato  il  migliore  di  tutta  la  Turchia, 
e  di  cui  una  gr.  porzione  si  manda  a 
Costantinopoli,  Conta  circa  2,5oo  abit,, 
la  maggior  parte  turchi.  A  2  1.  N.  da 
questa  città  si  vedono  sulle  rive  del  ma* 
re  gli  avanzi  dell' ant.  Abdera. 

lENID  JE-KIZIL  AGHADJ,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a 
7  1.  N,  E.  da  Tchirmen  e  a  11  1.  N. 
da  Audrianopoli.  E  in  una  pianura,  sul- 
la sinistra  della  Tondja,  che  si  passa 
sopra  un  ponte.  Ha  una  moschea,  uo 
bazar  ed  un  caravanzerai.  Conta  circa 
2,600  abitanti. 

lENlDJE-VARDAR,  città  della  Tur.  en- 
ropea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a  9 
I.  5(4  O.  N.  O.  da  Salooicchi,  e  a  6 
1.  3i4  S.  da  Mogiena,  presso  e  al  N. 
del  Iago  del  suo  nome.  E  aperta  e  con- 
tiene un  gr.  numero  dì  moschee,  di 
chiese  greche,  di  caravanzerai,  di  bagni 
e  di  botteghe.  Vi  sono  molte  fondazioni 
dovute  ad  Ornosbeg  ed  a  suo  figlio.  Si 
vede  la  tomba  del  primo  che  conquistò 
questa  città  nel  763.  Vi  si  fabbricano 
stoffe  di  lana,  e  sì  comm.  di  tabacco 
coltivato  nei  dintorni,  e  che  si  considera 
come  il  migliore  della  Macedonia.  Con- 
ta 6,000  abitanti.  Presso  e  al  S,  E.  di 
questa  città  stanno  le  rovine  dell'antica 
Pella^  luogo  che  diede  l  natali  ad  Ales- 
sandro il  Grande,  e  nella  quale  Euripide 
fu   sepolto. 

lENI-GHEUL,  bor.    della    Tur.    asiatica. 

Vedi    AÌNEGHEUI. 

lENIKALÉ  (STRETTO  DI)  o  DI  KEFA 
o  DI  GAFFA,  qualche  volta  STRET- 
TO DI  KERTCH  (^oj/ero  Cimmèrio), 
strette  che  unisce  il  mar  Néro  al  mare 
di  A20VJ  e  che    divide    la  parte    erient. 
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della  Grìmea  dalla  prov.  del  Caucaso. 
La  sua  lunghezza  d»I  N.  al  S.  è  di  q 
leghe.  Innanzi  lènikal^,  ove  In  circa  3i4 
di  I.  di  larghezza,  è  più  ristretto.  For- 
ma sulla  costa  orient.  una  baia  consid, 
che  si  estende  al  N.  di  Taman,  e  ohe 
qualche  volt.i  chiamasi  golfo  di  Taman. 
lENIKALE,  IEN1CA.LE,  lANIKUL  o  lA- 
NI-KALEH,  città  forte  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Tauride,  nella  Crimea,  di- 
str.  e  a  21  1.  E.  N.  E.  da  Kefa,  e  a  2 
1.  1(2  E.  da  Kertch,  sulla  riva  occid. 
dello  stretto  del  suo  nome  e  nella  sua 
parti*  più    ristretta.    Lat.     N.    4^°  ^^'  > 


ed  è  difesa  da  una  fortezza 
pra   un'altura   in   una    torre 


E.  34°  6^  20''.  Ha  un  sobborgo, 
situata  so- 
della  quale 
fluisce  una  sorg.  che  cade  in  un  amico 
sarcofago  di  bianco  marmo  e  che  serve 
d' imbiancatoio  agli  abitanti.  Rinchiude 
3  chiese  ed  un  centinaio  di  case  co- 
strutta in  parte  con  avanzi  di  ant.  mo- 
Dumenti  postivi  senza  alcun  gusto.  Il 
suo  porto  è  sicuro;  ma  poco  profondo. 
La  prio.  industria  è  la  pesca,  e  si  fa 
un  attivo  comm.  di  pesce  salato ,  e 
principalmente  di  oglio  di  sasso  (petro- 
lio) somministrato  dai  pozzi  che  si  tro* 
Taoo  nei  distorni.  Conta  600  abit.  la 
maggior  parte  greci.  I  turchi  costrus- 
sero  uel  1703  questa  città,  onde  chiu- 
dere l' ingresso  del  mar  Nero  ai  russi, 
ma  questi  la  presero  nel  1771,6  la  ri- 
tennero pel  trattato  di  Kutchuk-kainardji. 

lENI-KEUI,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sanglacato  di  Viza,  a  5  I. 
N.  E.  da  Costantinopoli,  sullo  stretto  di 
questo   nome. 

lENI-KEUI,  vili.  coDsld.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Romelia,  beglik  e  a  7  1.  S. 
S.  E.  da  Serès,  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Orfano.  E  eretto  nelle  mont.  che  cìn 
gono  il  golfo  di  Orfano,  alla  punta  S. 
E.  del  lago  Takinos.  Si  vedono  nei  din- 
torni )e  rovine  di  Amphipolls.  Il  suo 
nome,  che  significa  nuopo  villaggio,  è 
comune  a  diversi  luoghi  della  Tur  .  eu- 
ropea e  della  asiatica. 

lENI-KHàN  o  NOVIKHAN,  bor,  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sanglacato 
•  a  5  1.  ii3  S.  da  Sofia. 

lEJflKIM,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Inidjeh. 

>ENS.SACÌHR.\  •  lENI'SARA  ,   ành  dd- 


I  E  rt  577 

la  Tur.  europea,    nella    RomeKa,  sangla- 
cato  e  a    l4    1-   N.  da  Tchlrmen   e    a   21 
1.  N,  N.  O.  da  Andrliiopoli ,    capoluogo 
di   giiirlsdizlonp,     sulla   riva  destra  della 
Tondja,  in    una    pianura    ferlilissima. 
lE'NISEI,  JENISSEI  (GOLFO  DELL') 
o   GOLFO  DELLE   70  ISOLE,  forma- 
to dall'oceano  Ghiacciale  artico,  sulla  co- 
sta  settentr.   della  Russ.  asiatica,  gov.   di 
lènise'isk,   alla  imbocc.   del  fi.   che  gli    dà 
il      nome  ,   e   dì  cui     devesi     considerare 
come  r  estuario.  Ha  80   I.   di   lunghezza 
dal  N.   al  S. ,    18   I.   nella   sua  maggiore 
larghezza   e    lO   nel   suo    ingresso   che  si 
trova  al    72"   3o^    di    lat.    N.    e    82"  di 
long.  E.  ,  e   davanti  il   quale   si   presenta 
l' Is.  Kuskin.  È  coperto  d'isole,  che  gli 
fecero  dare  il  secondo    dei    suoi    nomi. 
Non  è   sgombro   dai  ghiacci  che   duran- 
te il  mese  di  giugno. 
lE'NlSEI,  JENISSEI,  JENISCA  o  JENI- 
SGEA,  fi.   dell' As.,   che   nasce  al  N.   O. 
dell'  imp.    Chinese,  nel  paese  dei    kalka. 
Sorge,  sotto   il  nome   di  Chìchkit ,   dalle 
mont.  che  s' inalzano  alTO.   del  Iago  Ko- 
sogol,   al  61*    di    lat.    N.    e    96"  3o'  di 
long.  E.,  scorre  prima  all'O,,  e,  dopo  il 
suo  cooiluente  col  Beiket,  riceve  il  nome 
di  Ouluket.  Si  volge  tosto  al  N.,  e  co  mia- 
eia   a  portare  il  nome  di  lenisci  dopo  es- 
sersi ingrossato   col  Kantoghir.  Entra  nel- 
la Russ.  asiatica  pel  passaggio  che  lasciano 
fra   loro  il  picc.  Aitai,  ed  i  monti  Sayansk, 
percorre  dal   S.  alN.il  gov.  di  lèniseisk, 
e  si  getta   nel   golfo  del  suo  nome,    for- 
mato   dall'oceano  Ghiacciale.  Questo  im- 
menso fi.,  che  taglia  tutta  la  Siberia  nella 
sua  larghezza,  ha  un   corso  di  circa  ò6o 
1. ,  delle  quali   120  soltanto  nell'impero 
Chinese.  Ha  numerosi  e  grandi  affluenti, 
soprattutto  alla   riva   destra  ,    nella   quale 
riceve  il  Bolchoi-kan,  la  Verkhniaìa-Tun- 
guska ,    che    porta  più    superiormente  il 
nome  d' Angara  ;    il    Pkt ,  la  Podkamen- 
naia-Tunguska  ,    la     Bakhta,   al  Nijnlaia- 
Tunguska   e     la  Kursika  ;    a  sinistra,  si 
aumenta  coli'Abakan,     col  Sim,  ooU' le- 
lagoui,  e  colla  Turukha.  Di    tutte  que- 
ste riviere  la  più  cousld,  è  la  Verkhnia- 
ia-Tunguska,  o  Tunguska  superiore,  ch« 
sorge  dal  Iago  Baikal  ;  in  tal  modo  que- 
sto gr.  lago  è  compreso  insieme  co' suoi 
numerosi  tributari,  nel  bacino  dell' lèoi- 
se!,  eke  si  può  rìsguardaro  eom«  il  piò 
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vasto  <]eì  Laciui  fluviali  dello  Russ.,  par- 
chi Iia  oiroa  700  1.  di  lunghezza,  dalla 
sorg.  dell' Orkhoii,  uei  mouù  KangaS, 
sino  all'oceano  Ghiacciale,  4  più  di  4^^ 
].  di  larghezza,  dalla  sorg.  della  V«rkh> 
nioSa-Àngara  a  quella  dell'  Abakau  ,  nei 
monti  di  Telefzk.  Questi  moutì,  e  quelli 
di  Kuzaetzk,  che  oe  formano  la  conti- 
Duasiooe,  dividono  io  pirte  all'O.  il  ba- 
cino deU'Ièoisei  da  quello  dell' Obi;  al- 
l'È., le  moni,  del  Baikal  ed  una  lun-a 
catena  ancora  poco  conosciuta,  lo  divi- 
dono dal  bacÌDO  della  Lena.  Verso  il  S. 
le  rive  di  questo  fi.  sono  assai  popola- 
te; vi  si  stabilirono  numerosi  vili.,  bor- 
ghi, ed  anche  qualche  città,  come  Mi- 
ijusinsk,  Krasnoìarsk,  leniseisk  ;  v-rso  il 
N.,  Turiikhansk,  situata  sotto  il  66°  pa- 
ralello,  è  l'  ultimi  citià  che  si  trova  sul- 
la rive  del  Iéais'*i  ;  Tuinino  vili,  è  K:in- 
taisk.it,  verso  là  foce  del  fi.  al  70°  00'' 
di  laiitudiae.  —  Il  léuisei  giuoge  io  mol- 
ti siti  ad  una  consid.  larghezza  ;  spe- 
cialmente sopra  il  suo  conflnente  colla 
Podkam«ooaia-Tunguska,  ofìfrendo  quivi 
anche  l'aspetto  di  un  vasto  Iago. 
lENISEISK,  JENISESKOI  o  JEIVISGEA, 
gov.  della  RuS9.  asiatica,  uelia  divisione 
politica  della  Siberia  orieut.,  quantunque 
per  la  sua  posizione  naturale  esser  do- 
vrebbe piuttosto  nella  Siberia  ocold-intale. 
E  compreso  fra  60°  20'  e  78°  26''  di 
lat.  N.,  e  fra  74°  3o'  e  109"*  2o'  di 
long.  E.,  ed  ha  per  confini  ,  al  N.,  1'  o- 
ceano  Ghiacciaie  artico  ;  all'È.,  il  gov.  di 
Irkutsk  e  la  prov.  d' lakutsk  ,  ver^  la 
quale  l' Auabara  forma  una  parte  del 
suo  confine  ;  al  S,,  1'  imp.  Ghinese  ,  da 
ciìi  è  diviso  dal  PiccoIo-AItaì  e  dai  monti 
Sayansk  ;  all'O.,  i  gov.  di  Tomsk  e  di 
Toboisk.  r<a  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
è  di  660  l,  la  larghezza,  dall'E.  all'O-, 
di  280,  e  la  superficie  di  211,000  1.  q. 
* —  La  costa  di  questo  gov,  projetta  da 
lunge  nell'oceano  Ghiacciale  il  capo  Seve- 
ro-Vostochooi  (Nord-Est),  il  più  settentr. 
dell'  ant.  continente,  ed  è  addentellato  a 
cagione  de'suoi  internamenti  consid.,  co- 
me sono  l  golfi  della  Katanga,  del  Tai- 
mur,  dell'  lènisel,  di  Tidanski  e  Tazov- 
skala.  —  Questa  vasta  contrada  è  com- 
presa interamente  nel  bacino  dell'oceano 
Ghiacciale,  e  la  spa  acque  sì  riuniscono, 
^aasi  Inita  u»l  letto  d»l  Ièo)!Bel.  I  aia|* 
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gtori    a/fltietitl    di    tal    fiume,  in  qi«*>8ts 
gov.,  sono  ia  Verkhoiala  •  Tunguska  ,  la 
Podkamenorila-Tunguska  ,  la  Bakhta  ,  la 
NijniaIa-Tuogu<ka,  la  Kursika,  a  destra, 
e  l' Abakan,  il  Sim,    l'Ielagui     e  la  Tu- 
ruka  ,  a  sinistra.  Nel  N.  E.  ,  sì  vede  la 
Piasiua,    e    la  Kalaoga,    tributari  ittime- 
diati   dell'Oceano;   nel  N.  O.   il  Taz  va 
a   sboccare  nel  golfo  Tazovskaìa  ;  all'  O. 
scorrono  il  Vakh  ,    il  Tim  ,    il  Ket  ,    il 
Tcbulim  ,    che    appartengono    al    bacina 
dell' Obi.   Un   gr.   numero  di  laghi   sono 
sparsi  nel  N.,  il  più  consid.    è  il  Piasi* 
no.   La  parte   orieot.   del  paese  è  coper- 
ta  di  mont.   poco  alte,    che  non  si  può 
disegnare  con  nomi  generali.   Siccome  di- 
cemmo ,    i    limiti   merid.   di   questo  gov. 
sono  formati  dal  Piccolo-Altaì    e  dai  olOB- 
li  Sayansk;    il    S.    O.  presenta   i  monti 
di  Teletzh  e   di  Kuzoefzk.    —  La  parte 
merid.   dell'  I^nisei^k    non     ha   un  clima 
freddissimo,  ed   è  coperto   in   molti  pun- 
ti di  consid.    foreste.    Essa    è    alquanto 
popolata;  i  russi  ed  ì  cosacchi  vi   eres- 
sero vili.,  bor.  e  città.   Vi  si  riscontrano 
pura  molte  tribù   selvaggie  ,  come   i  Ja- 
rintzi  ,  i   kamasintzi  ,   i    katchinzi  ,  i   sa* 
gaìtzl  ,  i   koàbali  ,   ed  ì  belllrì  .  Il  N.,  al 
contrario,  non  offre  che  deserti,  in  mas- 
zo  ai   qu-dli   si   trovano  però  alcune  altre 
popol.,    come  gli  ostiaki ,    i  samoiedi ,  i 
ìakuti    i     tungusi      ed  ì   tchapoghiri  .  — 
Krasnoiarsk  è    il    capoluogo    dì    questo 
gov  »,  che  fu  formato     nel   i823  ,    dalla 
maggior    parte  dell' aot.   gov.   di  Tomsk, 
e  che   si   divide  io  5   distretti,  che  sonoi 
Atchlnsk,  lèniseìsk,  Kansk,  Krasooial-sk, 
e  Minusinsk.    Il    numero   dei  suoi  abit. 
non   deve  eccedere  i   20,000. 
lENISEISK,  JENISCEA  o  lENISESKOI. 
città  della   Russ.   asiatica,     gor.  del  suo 
nome,  capoluogo  di  distr. ,   a    62    1.  N» 
N.   O.  da  Krasnoiarsk,    e  a  3oo   1.    E. 
da  Toboisk.  Lat.  N.  68"  37^  17'^;  long. 
E.  89°  38^  3o^^  È  posta  sulla  riva  si* 
Distra  dell'  lèoìse}  ,  iu   una  pianura  fer- 
tile e  deliziosa.    Ha    circa    l    I.   l[4  <^' 
circuito,  e  contiena  4  ch'ose,    tin    con- 
vento di  monaci,  uno  di  monache  ,    una 
dogana,  un  magazzino  di  polvere,  ed   U- 
DO  di  viveri.    La    situazione    di     questa 
città  rende  il  suo  eomm.    assai    florido. 
Vi  sì  tiene,  dal  primo  al  26  agosto,  una  • 
%yea  assai  frequentato  ,   ìù  tm  i  mere«« 
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f««li  di  Turnkaiuk  ,  e  di  Takti^sk  por-» 
tono  ricche  pelliccerie,  quelli  di  Tobultk, 
merei  di  £ur.,  e  quelli  d'  Irkntsk  ,  do' 
prodotti  chiaesi.  I  greci  pure  e  gli  ar"- 
meni  vi  faiiuo  un  traffico  assai  vantag- 
gioso. Conta  6,000  abitanti.  I  dintorni 
sono  fertili  in  biade,  e  vi  si  alleva  mol- 
lo bestiame  e  polleria.  —  Il  distr.  di 
tal  nome  occupa  la  parte  seltentr.  del 
governo.  Ha  aóo  I.  di  lunghezza  ,  dal- 
l' E.  all'O..  sopra  4o  I.  dal  N.  al  S.,  ed 
ofifre  vaste  pianure  sterili  ,  nelle  quali 
scorrono  il  lènisei,  i  tre  Tnnguska  e  la 
Katanga  ,  abitate  da  alcuni  lunguski  e 
da  iakuti,  samoiedi,  ostiaki   e  tchapoghiri. 

lE'NI-SU,  Gallus,  riviera  della  Tur.  asiati- 
ca, neir.\natolia.  Nasce  dal  versatolo  set- 
Jentr.  dell'  Olimpo,  nel  sangiacato  di 
Kodavendklar,  forma,  presso  Ainegheul , 
nn  Jago  paludoso  e  si  congiunge  alla 
Sakaria,  alla  riva  sinistra,  nel  sangiacato 
di  Sultan-Eunl,  a  il  I.  S.  S.  E.  da  Is- 
mid.  II  suo  corso  k  di  circa  \S  le,  in 
una  direzione  generale  dal  S.  O.  al  N^. 
E.  Si  trovano  sulle  rive  dell' leni-su  le 
rovine  della  ant.  città  di  Mido  e  di 
Leucae* 

lENNA,  ber.  degli  Stali  della  Chiesa,  co- 
marca  e  a  11  I.  2{4  B*  (^3  Roma,  con 
1,200   abitanti. 

lENOlAEVSK,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  ap  I.  N.  O.  da  Astrakan,  ca- 
poluogo di  distr. ,  sulla  riva  destra  del 
Volga.  Evvi  un  forte  in  legno,  costruito 
nel  1741  onde  contenere  i  kalmuchi. 
Conta  600  abitaoii  .  I  dintorni  sono  iu 
generale  sterili ,  il  terreno  non  essendo 
ovunque  che  sabbia  fina  e  moveutesi 
più  che  si  «oUeva  in  vortici  al  picc.  ven- 
to. —  Il  distr.  di  tal  nome  sta  nella 
parte  centrale  del  gov,,  e  si  estende  sul- 
le rive  del  Volga.  Rinchiude  vaste  pia> 
nure   o   steppe,   eoo     qualche    lago    salso. 

lENTE'LIGHKI.  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr,  e  a  8  1.  N.  O. 
da   Telch,  e  a  3o  I.   0.  S.  O.  da  Mitau. 

lEPIFAN,  città  della  Rus«.,  in  Eur.,  gov. 
•  a  17  1.  S.  E.  da  Tuia,  capoluogo  di 
distr.,  a  3  1.  E.  da  Bogoroditzk.  sulla 
riva  sinistra  del  Don.  Rinchiude  5  chie- 
se in  pietra,  e  6  io  legno.  Vi  si  fab- 
brica della  chincaglieria.  Conta  qoo  a- 
bitanti.  —  II  distr.  di  tal  nom<!  si  tro- 
f»  nella  parta  orient.  dtl  gov.,   e  coiitie« 
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aa  molli  campi  coltivati,  ma  vi  sono  pu> 
re  paludi  e  macchie.  Coata  85,000  a* 
bitanti. 

lEPIFANOVKA  ,  bor.  della  Russia  enro- 
pf-a,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  8  I.  S. 
O.    da    Staro-Belsk. 

lERAGOLIA  o  E^RAGOLY,  ber.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da 
Vilna,  distr.  e  a  6  I,  1)4  S.  E.  da  Ros- 
siena,   sulla    riva   destra    del'a   Dubisa  . 

lERAPOLTSK,  vili,  della  Russ.  europe», 
gov.  di  Mosca,  distr.  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Voloklamsk,  sulla  riia  destra  della  La- 
ma. Vi  sono  case  di  campagna  deliziose, 
e   vi    si   tiene   una   fiera   annua. 

lEREiVICHA,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Nijnei-Novgorod, 
distr.  di  Ardatov,  presso  al  vili,  di  Se- 
milova,  scorre  al  S.  S.  E.,  entra  nel  gov. 
di  Tombov,  distr.  di  Temnikov,  e  va  a 
gettarsi  nella  ]VIi;kcha,  alla  riva  destra,  a 
1  I.  3|4  al  di  sopra  del  bor..  di  Kadom, 
dopo  un  corso  di  10  leghe  .  Usina 
da  ferro  consid.,  e  che  danno  5,000  mi- 
sure (puds)  di  ferro,  &\  trovano  sulle 
sue   rive. 

lEREMCHINK,  fucina  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Tombov,  distr.  e  presso  le- 
latom.  Si  compone  di  una  grand.*  forna- 
ce, e  di  tre  relfioerie ,  ed  impiega  824 
artefici.  Si  ritrae  annualmente  l\o,b'òò 
misure  (puds)  di  ferro  brullo,  e  26,162 
di  f-'rro  in    barre. 

lÈRÉMlÉIEVKA.  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, guv.  e  a  34  1*^  O.  da  PuUava,  diatr* 
e   a    li    I.  S.   E.   da  Zolotonocha. 

lÉRÈMITCHI,  bor.  della  Russ.  In  Eur.^ 
gov.  di  Grodno  ,  distr.  e  a  7  I.  i|4  E« 
da  Novogrodek  ,  presso  la  riva  sinistra 
del    Niemeu. 

lERESKI,  bor.  della  Russ.  europea  ,  gov. 
e  a  12  I.  \\2  N.  da  Pultava,  distr.  e  a 
6  1.  i|5  S.  E.  da  Mirgorod,  sulla  riva 
sinistra   del   Psiul. 

lERETZ,  città  della  Russ.  asiatica.  Vedi 
Eretz. 

TERICHOW  1°,  clrc.  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia  ,  nella  parte  S.  E. 
della  reggenza  di  Magdeburgo.  Il  territ., 
ad  eccezione  di  qualche  collina  sabbiosa, 
è  unito  ,  fertile  e  assai  boschivo  :  vi  si 
alleva  molto  bestiame.  Conta  38,700  a- 
bit.,  ed   ha   Lohbtirg   per   capoluogo. 

lERlGHOW  II.",  circ.  degli  StatiPjasiiani. 
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prov.  d'i  SassoDÌa,  nella  parte  orìent.  del-  lERUZAkfcEM ,  città  della 
la  reggenza    di  Magdebargo.  L'  Elba  Io 
bagna  verso  l' O.  La   superficie  è   unita, 
ed  il  suolo,    ÌD  parte  sabbioso,  produce 
abbondantemente  biade  e   tabacco;  vi  si 
alleva  moltissimo  bestiame,  e  sonovi  del- 
le torbiere.   Conta   34,3oo    abit.,    ed    ha 
G«olhin   par   capoluogo. 
lERlGHOW,  bor.    degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.    di   Sassonia,    reggenza    e  a     li   1. 
N.  N.  E.  da  Magdeburgo,    e  a  3  I.  N. 
O.  da  Genihin  ,    circ.  di    lerichow  II.°, 
presso  la  riva  destra  dell'  Elba.  Ha  una 
chiesa  luterana,    una  calvinista,  e    distil- 
lerie di   grani.  Conta    l,000  abitanti. 
lERIKLiNSK,    bor.  della    Russ.   europea, 
distr.   e  a    i6  I.   E.   S.    E.   da  Simbirsk, 
sulla  riva  destra  del  Tcheremchan. 
lERISGHMARKT,  bor.  della  Transilvania. 

Vedi  GvkRBs. 
lERJVILKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  4o   1.  O.  N.  0.  da  Vilna,    distr.    e 
a  5  1.   1I2  S.  O.  da  Rossiena. 
lERKEL,  bor.  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Estonia,  distr.  e  a  \\2   1.  S.  S.  E.  da 
Revel.  Ha    1  1.    ii4  ^^   lunghezza  sopra 
3[4  di  I.  larghezza,  e  si  scarica  nel  gol- 
fo di  Finlandia. 
lERKIM  o  lERKIEN,  città  dell'  imp.  Chi- 
?  fnese  Vedi.  YàRK\MD. 
lERO  o  OLIVIER,  porto  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Anatolia,   sulla  costa  S.  E.   del- 
l' is.  Metelino.   L' ingresso  n'  è  stretto  e- 
stremamente  ,  ma  1'  interno    al  contrarlo 
è  vasto;   presenta   una  estensione  di  cir- 
ca 2  I.  dal  N.  al  S.,  e  di   1   1.  ii4  dal- 
l' E  all'  O. 
lERSSI ,    bor.   della    Russia  europea  ,    nel 


Daghestan    merid,,   capoluogo    dal  terri 
0.   da  Der- 
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torio    di  Tabusarao 
bent. 
lERUSLAN  o  lEROUSLAN,  riviera  del- 
Russ.  europea,  gov.    di  Saratov  .  Ha  la 
sua  sorgente   nel  distr.   e  a  26  1.  E.  N. 
E.  da  Saratov,  scorre   verso  il  S.   S.  O., 
entra    nel  distr.    di  Kamichiu,    si    volge 
all'  O,,    e  va    a  gettarsi    nel  Volga,   alla 
riva  sinistra,    a  6  1.  al  di  sopra  di  Ka- 
mlchin,    dopo  un  corso    di  più    che  do 
leghe .    Il  suo    principale    affluente    è  il 
Torguo,  che  riceve  alla  riva  sinistra.   Le 
rive    di  questa  riviera    forniscono  eccel- 
lenti pascoli;  vi  si  stabilirono  colonie  te- 
d«sohe,  chs   vi  allevano  molto    bestiame. 


Polonia,    Woi-' 
wodia  di  Masovia,  obvt^odia  e  a  7   I.  lyi 
S.  S.  E.   da  Stanislavtrow,  e  a  14   I.  E. 
S.  E.  da  Varsavia.  Vi  sono  circa  60  a-, 
bitazioni. 
lESAULOVSKAU,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,   secon» 
do  distr.   del  Don,  sulla  riva  destra  del 
fi.  di    questo  nome  ,    a  64   I.  N.   E.  da 
Novo  -  Tcherkask. 
lESBERG,  vili,  dell'  Hassla-Elettorale,  prò», 
della  Bassa-Hassia,  circ.  e  a  4  !•  il4  ^* 
S.  O.  da  Frizlar,  e  a  9  I.  3i4  S.  O.  da 
Cassel  ;  capoluogo  di  bai.,  sulla  riva  de- 
stra della  Gilse.  Ewì   un  castello.   Vi  si 
tengono   tre  annue  fiere,  e  conta  900  a- 
bitanti ,  avendone    6^900    il  bai.    di    tal 
nome. 
lESERLO,    lago  della  Tur.  europea,    alla 
estremifà  merid.     della  Valachia   inferio- 
re e  del  distr.    d'  Ilfow,  presso    la  riva 
sinistra  del   Danubio,  col  quale  comuni- 
ca mediante  molte  aperture.   Ha   6  I.  di 
lunghezza    sopra     1   1.   2[3   di    larghezza. 
IESI,    città    degli  Stati  della  Chiesa.    Ve^ 

di  Jesi. 
lESIUNOVKA,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.,  distr.   e  a  8    1.  N.  N.   O.  da  Bia- 
listok,  presso    la  riva  sinistra  della  Brzo- 
zovka.  Conta  60O  abitanti. 
lESMONI,  bor.  della  Russ.,  in  Eur.,  gov. 
e  a   26  I.  E.   da  Minsk  ,  distr.    e   a    l5 
1.    i|2  E.  S.    E.  da  Borisov,  sulla    riva 
destra  dell'  Oslika. 
lESNITZ,    citià  del   due.    di    Anhalt-D-s- 
sau,    ba^  e  a    3   I.  S.    da   Frasadorf,   a 
a  6  I.  S.   da  Dessau,   sulla  riva  sinistra 
delle  Mulda.  È  aperta,  ed   ha  due  sob- 
borghi, una    chiesa,  birrerie,    cartiere    e 
fabb.  di   panni    e  tele.   Conta  1,700    a- 
bitanti. 
lESO,    is.  dell'  impero   del  Giappone.  Ve* 

di  Yeso. 
lESONA,    vecchia  città    della  Spag.,   nella 
Catalogna,    a  4^  m.  da  Bergusia,  pres- 
so Pobla. 
lESSAVA,  riviera  della  Tur.  europea,  nel- 
la Servia  ,   sangiacato    di  Semeodria.  Ha 
la  sua  sorgante  al  monte  Rndnik,  scor- 
re al  N.,  e  si  congluoge  al   Danubio,  al- 
la riva  destra,    a  Semeodria  ,    dopo    «u 
corso  di   26  leghe. 
lESSBERG.    vili,    dell' Hassia    Elellorala. 
Vedi  Ussam. 
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lESSEN  o  JESSEN,  ciuà  degli  StjKl-Prus- 
siani,  proT.  di  Skssoniit,  reggeuca  e  a  8 
l.   li4    N«  E.     da  Merseburg,  ciro.    e  a 
1     I.    Il4     ^*   da    Sohwamila  ,  sulla   riva 
destra  dell' Elster.  Ha  due   chiesa  ed  mi 
Ospedale,   e   conta    l,4oo   abitanti. 
IESSElV  o  JESSEIV,  vili,   del   reg.   di  Sas- 
sooia,  ctrc.   di   Mìsnia,   bai.   e  a    t    I.  i|4 
N.    N.   E.   da   Meissen     e   a    5    I.    112   N. 
O.    da    Dresda,   con    1,000   abitanti. 
lESTBTTEiy,  vili,  del   gr.   due.  di  Baden, 
ciré,     di   Treisam    e   WieseD,    capoluogo 
di    bai.,  a   2     l-   3|4  N.   E.   da     Gostauza, 
a    13    I.  S.  E.  da    Friburgo    e  a   112   1. 
dalla   riva  destra   del   Reno,   Ev»i  un  vec- 
chio   cast,   rovinoso,    e   conta     600    abit. 
avendone   5,100   il   bai.  di   tal  oome,  che 
comprende  una  porzione  del  paese  chia- 
mato Kletgau. 
lETELUTARf,  san-iacato  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato   di   Chehrezur. 
lETKUEiSK  o  lETKOULSK,  fortezza  del- 
la Russ.  asiatica,  gov.  di  Orenburg,  dl- 
fitr.    e    a    7   !•   ip    S.  da    Tcheliabiosk, 
presso    e   ali' O.   del    lago  del  suo  nome 
che   ha  1  1.    i{2  di   lunghezza.   Rinchiude 
una   chiesa,    e   5oo   abitazioni.  Vi  «i  tBan- 
fi^ne   una   guarnigione    di  55o  cosacchi 
lETTINGEN,   bor.    della    Bav.,    circ.  del 
Danubio-Superiore,  presidiale  e  a    i   I,  S. 
S.  E.    da   Burgaa    e    a   7  I.   3|4   O.  Si 
Augusta,  sulla    riva   destra  del    Miindel 
Conta    l,5oo   abitanti. 
lETZÉNDORF,  vili,  della  Ba7.,  circ.  del- 
l'Isar,    presidiale    e  a    4   '•     ifS    N.   da 
Dachau     e  a  8  I.  N.  N.  O.   da   Monaco, 
sulla   riva   destra  dell' Ilm,    Vi   sono   dut? 
chiese  ,   una   birreria    ed   un      distillatoio 
di  acquavite.  Vi  si  contauo  circa  60  abi- 
tazioni. 
lEU,  isola  di  Francia.   J^edi  DiEu. 
lEV,   bor.    della     Russia     europea,    gov.    di 
Estonia,   distr.   e  a    i3   1.   E.   da   Wesen- 
l>erg,  sulla   gran    strada    da    Revel    a  s. 
Pietroburgo. 
lEVDOKIÈIEVSKIIE,  isole    del    Grande- 

Oeeano  boreale,   f^edi  Evdokeisku. 
lEVE,  bor.   della   Russia   europea,  gov.  e  B 
7  I.  O.  N.   0.  da  Vilna,    distr.  e  a  4  1. 
3|4  N.  da  Novo-Troki. 
lEVER,  circ.   e  citta  nella    parte     setteutr. 
del  gr.  due.  di  Oideoburgo.  f^edi  Jever. 
lEVPATORIIA,  città  della  Russia  europea. 
Fedì  EupiTonu. 
Tom.  m.  P.  I. 
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lEVSlEIVSKOÈ,  lago  della    Russia  asiati- 
ca,  nel   N.   deJ   goT.  e  del   distr.     di   lenì- 
s.isk,  al  68°  3o^  di  lat.  N.  e  96"  di  long. 
E.  Ha  circa   10  I.  dal  N.  al  S.    e  quasi 
altrettante  dall'  E.   all'  O. 
lEVSIONGA,  bor.  della    Russia,    in  Eur., 
gov.   e  a  0^2  I.  d.  da  Voroiiej,  distr.  e  • 
7    1.  E.  da  Staro-Bielsk. 
lEVST,  riviera   della    Russia    europea  ,  oh** 
«orge   dalla   estremità  N.   E.  del  lago   Lu- 
ban,   nel  gov.   di  Livonia,   distr.     di   Veu- 
den.    corre  prima   verso  il  N.,  sino  al  suo 
confluente   colla   Pedetz,    si     volga     all'O., 
e,   dopo   aver  bagnato   la  parte  merld.  del- 
la Livonia,  entra  nel   goHo  di  Vilebsk  on- 
de gettarsi   nella   Ovina,    alU     riva   destra, 
a  20  I.  al   di   sotto  di   Dinaburg.    Il  «uq 
corso  4   ^i  circa   23  leghe, 
lEVTUCHKEVITCHI,  bor.    della    Russia 
europea,  gov,  e  a  45    I.  S.  E.  da   Minsk,, 
distr.  e  a  i3  ],    i|2   O.  N.  O.  da  Refchit- 
za,  presso  la  riva  sinistra   dell'  Ipa. 
lEZD,  cittk  della  Persia.   Fedi  Yezd. 
lEZERSKV,  forte  della  Tur,  europea,  sa», 
giacalo  e  a   20  ].    O.    N.  O.    da    Bagoa= 
Luka    e  a  5  I.   1(2   O.  S.  O.   da  Novi. 
lEZIERNA,  bor.  della   Gallicia,    circ.    e  a 
8  I.  S,  E.  da  ZIoczow,  e  a  5    I.    N.  O. 
da  Taroopol,  presso   un   picc   Iago. 
lEZIERZANY,    picc.     città     della     Galllcla, 
circ.  e  a  4  1.  S.  E.  da   Czortkow,  e  a  io 
I.  E.  dà  Stanislawow,  fra  la  NiclaWa  ed 
il   Sered. 
lEZIQRI,  bor.  della  Russia  europea,  gov., 
distr.  e  a  6  1.  E.   da   Grodno,    presso   la 
riva  orientale  di   uu    lago    formato    dalla 
Pira. 
lEZOROS,  bor.  della  Russia  europea,  gov, 
e  a  28  I.  N.  N.  E.  da  Vilna,  distr.  e  a 
8  1.  N.  O.  da   Vidzi. 
lEZOW,  città   della  Polonia,    woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e  a  4  i-   il4  ^•^-  ^* 
da  Rawa    e  a    19  I.  S.  O.  da    Varsavia. 
Ha  due  chiese,    e    vi  si    fabbricano    dei 
panni.   Conta  5oO  abitanti. 
lEZUPOL,  bor.  della  Gallizia,  ciro.  e  a  3 
I.   ija  N.  N.  O,  da  Stanislawow    e  a  2 
I.  S.  S.  E.  da  Halicz,  presso    la  riva   si'« 
nistra  della  Bistrica,   un  poco  al  di  sopra 
della  sua  congiunzione  col  Dniester. 
IF,  Hypaea  o  Taxiana   Instila,    picc.    Uè 
del  Mediterraneo  ,    sulla  costa  merid.   di 
Fr.,  dipiirl.  della  Bocche  del  Rodano,  la  più 
•r^e^)^  delU  ire  cheiHiuQO  davanti  U  iad« 
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di  IViarsìglia,  a  3{4  (1>  1-  3.  O.  dall' iagrei- 
.  so  del  porto  e  all'  E.  dell'  is.  di  Pomègua* 
Uà  castello  fortificato,  eretto  da  Francesco 
primo,  nel  1629,  occupa  tutta  questa  is., 
la  quale  noD  cousìste  che  ia  una  roccia 
;iva  s  scoscesa,  i  cui  Iati,  formati  di 
aogoli  saglittuti  e  rientranti,  stanno  eleva- 
vati  di  circa  60  piadi  al  di  sopra  del 
livello  del  mare.  E^  questo  uno  dei  mi- 
gliori forti  del  Mediterraneo;  i  Toscani 
però  se  ne  impadronirono  poco  dopo  la 
sua  costruzione,  m?  Io  perdettero  verso 
l'anno  i,6oo.  — ►  Luigi  II  dooò  questa 
is.  e  le  due  altre  vicine,  a  Giacomo  dTsla, 
in  ricompensa  dei  suoi  serviggl.  Essa 
pres'}  il  suo  noma  dai  tassi  da  cui 
era  coperta, 
IFAKI.  io  chinese  PAN-TGHING ,  uno 
del  64  dlslr.  della  prov.  di  Mouts,  uel 
Giappone. 
IFATA,  dlstr.    della  prov.    di    Mouts,    nel 

Giappone. 
IFAY.\  e  IFAYI,  due  distr.    del  Giappone, 

prov.  di  Mouts. 
IFERTEN,  ciira  della  Svlzz.  Fd^i  Yverdun. 
IFFA    ed     OFFA,    baronia     della    Irlanda, 
prov.   di  Maoster,  nella  contea   di  Tlppe- 
rary,  di  cui  occupa  la  parte  meridionale. 
Vi  si  trova  Gloom'ill,  capoluogo  della   cont. 
IFFENDIG,  bor.  di  Fr.,  dipart,     d' Ille    et 
Vilalne,  drcond.,   cant.   e    a     1    I.     Ii4  0. 
d3   Montfort    e  a  6  I.  O.  da    Raones.  Il 
secondo  lunedì   dopo  s.  Pietro,    vi   si   tie- 
ne  una  fiera   per    bestl-^mi,    chincaglierie, 
ec.   Conta  5,000  abitanti. 
IFFROS,  città  dell'Arabia,    nell'Yemen,    a 
4  I.  E.  S.   E.   da  Taas,  e  a  47    I.  S.   da 
Sana.  Abbonda  di  datteri,  e  rinchiude  la 
tomba    di    Ahraed  -  Ibn-Alvan  ,    uno    del 
più  gr.   santoni  sunniti. 
IFFS  (LES)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.     d' Ille- 
et'Vihlne,  clrcond.  e  a  4  '•  N.  N.  E.  da 
Montfort,  cant.   di    Becherel,    Il    martedì 
grassa,  vi  si  tiene  una  fiera  per   bestiami 
e  merci  diverse.  Conta  5oa  abitanti. 
IFIFO,  in  chinese    Tsìe-pao  ^     uno     del   12 
distretti  della  prov.  di  Farima,  nel  Giappone. 
IFINO,  in   chinese  Fafi-ye,    uno  dei    16  di- 
stretti della  prov.  d' Isè,   nel   Giappone. 
ÌFISI,  in  chinese  Fari'CÌiy  ,  uno    dei  dlstr. 
prov.   d'Isoumo,  nel  Giappone. 

clilnese    Fan-tao ,     uno    del 
si  compone    la    prov. 
ippone. 
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delia 
IFITAKA, 

16   dlstreui,  di  cui 
d'Isè,  nel  Giat 


IFOE-SIOEN,  Iago  della  Svezia,  nella  per- 
te  orient.  della  prefettura  di  Christian- 
tad,  al  N.  E.  della  città  di  tal  nome. 
Ha  3  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  sopra 
l  1.  x\l  di  larghezza ,  e  contiene  una 
is.  che  porta  il  suo  nome. 

IFOFARA,  io  chinese  Lou youan ,  uno  de- 
gli 8  dlstr,  della  pror.  di  Sourouga,  nel 
Giappone. 

IFOUSOUKI.  io  chinese  T-so,  uno  dei  i^ 
distr.  di  cui  è  composta  la  prov.  di  Sat* 
souma,  nel  Giappone. 

IFREN,  città  della  Barbarla,  impero  e  a 
circa  100  I.  S.  O.  da  Marocco,  prò»,  di 
Susa,  presso  e  all'  E.  del  capo  Nuo  e 
a    16  1.  N.  O.   da  Ouadnun. 

IFS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  clr» 
cond,,  cant.  O.  e  a  1  1.  da  Caen.  E' 
patria  di  Pietro  le  Coq,  generale  degli 
eudisti.   Conta   700   abitautì. 

iFS-SUR-LAIZODf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  3  I.  5j4  N.  N.  E. 
da  Falaiie,  cant.  e  a  3  1.  \\l\  E.  da  Bret- 
tevlIle-sur-Lalze.  Evvi  una  sorgente  mi- 
nerale, che  dlcesi  efficace  contro  le  ma- 
lattie de^li   occhi.   Conta  pochissimi    a  bit, 

IFTA,  vili,  del  gr.  due.  di  Sassonia-Wei- 
mar, principato  e  a  2  I.  i|2  N.  N.  O. 
da  Eisenach,  bai.  e  a  1  1.  O.  da  Creut- 
zbiirg  ,  sopra  un  plcc.  affluente  della 
Werra.  Evvi  una  cava  di  marmo  nei 
dintorni. 

IGA  od  INGA,  In  chinese  Tì-ho,  prov.  del 
Giappone,  nella  parte  merid.  dell' is.  di 
Nlfoo,  all'  E.  delia  prov.  di  Yamato  e 
all'  O.  della  baia  di  Ovari.  E  montagno- 
sa e  bagnata  soltanto  da  plcc.  riviere;  il 
suolo,  pietroso  ed  ingrato,  non  produce 
io  abbondanza  che  frutta.  Vi  sono  delle 
foreste  di  bambù.  La  pesca  è  consld. 
sulla  costa.  —  Questa  prov.,  il  cui  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome,  si  divide  ìb 
5  distr.,  che  sono  :  Afe,  Iga  ,  Nafard  e 
Yamata. 

IGA  o  INGA,  città  del  Giappone,  nell'  Is. 
di  Nifon,  capoluogo  della  prov.  dello  stes- 
so nome,  sulla  costa  occld.  della  baia  di 
Ovari,  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Meaco,  e  a 
7*0  1.  O.  S.  O.  da  Yedo. 
IGA  E  DITA  o  IDANHA  VELHA,  città  del- 
la Spagna,  nella  Lusitania,  chiamata  anche 
Icec/ita. 
IGAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  I.  3[4j 
E.  N.  E.  da  Pamplona,    nella  Navarra    •!■ 
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I  il  6  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Saiigoesa,  appie- 
di di  una  monr.  elevata,  pjresso  la  riva 
sinistra  del  Salazor.  Conta  pouhissimi  &- 
Litantì. 

IGAL ,  Lor,  d?lla  Ungheria  ,  comitato  di 
Schimegh,  capoluogo  di  marca,  a  i4  '• 
i|2  S.  da  Wesprim,  e  a  12  I.  l|2  N. 
N.  O.  da  Fùnfklrclien,  a'  piedi  di  uua 
tfolliua  coperta  di  vigneti.  Conta  i,4oo 
abitanti. —  La  marca  di  questo  nome 
si  trova  nella  parte  orient.  del  comitato, 
e  si  estende  dal  Jago  Balaton  al  N.  sino 
al  Kapos  al  S. 

IG  ARASSU,  riviera  del  Brasile.  V.  Iguarìssu. 

IGAT,  picc.  is.  dell' arcip.  delle  Moluche, 
presso  e  al  N.  dell' is.  Baber,  al  7*  \\' 
di  lat.   S.  e    120"   l6'   di   long.   E. 

IGATIMY,  riviera  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res.    Vedi  Ygatìmy. 

IGDIG  o  OZÉRNAIA  (riviera  del  lago), 
riviera  della  Russia  asiatica,  dìstr.  di 
Kamtschatka,  verso  la  estremità  S.  della 
penisola  di  q'iesto  nome.  Sorge  dal  lago 
delle  Kurili,  alla  riva  occid.,  e  si  getta 
nel  mare  di  Okhotsk,  dopo  un  corso  di 
circa    10   1.   dall' E.  all' O. 

IGÈ,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell' Ome,  circond. 
e  a  5  I.  S.  da  Mortagne,  i;ant.  e  a  1  I. 
l|2  S.  O.  da  Belleroe;  presso  la  Meme. 
Conta  1,100  abitanti.  Si  scavano  nei  dio- 
torni   pietre  bigie. 

IGE,  bor.    della    TransilvaDÌa.    Vedi   Kup- 

PENDOBF. 

IGEA,  bor.  della  Spag.,  prò»,  e  a  i3  1.  S. 
E.  da  Logrono,  io  Soria,  e  a  1  I.  5|4 
O.  N.  O.  da  Cervera,  a' piedi  della  col- 
lina di  S.ta  Anna,  la  cui  sommità  è  oc- 
cupata da  un  eremitaggio  di  questo  no- 
me, che  fu  l'antica  parrocchia.  La  metà 
di  questo  bor.  sta  in  pianura  ed  il  re- 
stante al  basso  della  costa.  Il  Lìnares, 
tributario  deli'  Alhama,  lo  bagna,  ed  è 
attraversato  da  un  bel  ponte  di  pietra 
di  tre  archi.  Questo  bor.  ha  una  parroc- 
chia ed  un  ospedale.  Vi  si  fabb.  una 
grossa  stoffa  di  lana-  di  cui  si  approvi- 
gioua  la  prov.  di  Burgos.  Conta  2,200 
abitanti,  —  Il  territorio  produce  vino, 
oglio,   mele  e  molto  grano. 

IGEL  vili,  degli  Stoti-Prussianì  ,  prov.  del 
Basso-Reno,  reggenza,  circ.  e  a  1  I.  3|4 
S.  O.  da  Treveri  e  a  2  1.  E.N.  E.  da  Gre- 
venmacheren,  presso  la  riva  sinistra  della 
Mosella,   un  po'  al  di  sopra  del  confluente 
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della  Sarre.  Conta  3oo  sbiianti.  —  Si 
vede  presso  questo  vili,  nns  grande  co- 
lonna chiamata  torre  d'Igei,  antico  monu- 
mento di  qualche  considerazione  e  molto 
Lene  conservato.  Questo  bell'obelisco,  di 
SO  metri  di  altezza,  è  coronato  da  uù 
globo  su  cui  un'  aquila  spiega  le  sue  ali. 
Gli  antiquari  non  sono  d'accordo  sulla 
sua  origine  ,  alcuni  Io  crede  uu  se* 
polcro. 

IGELDI,  Iago  della  Russia  sisialica,  gov.  dì 
Orenburg,  distr.  e  a  n  I.  E.  S.  E.  da 
Tcheliabinsk.  Ha  2  I.  2|3  di  lunghezza 
sopra  2  I.  di  larghezza,  e  si  scarica  nel 
IVliias. 

IGEN  (MAGYAR),  bor.  della  Transilva- 

nÌ3.    Tedi   KUPPENDOBF. 

IGGELHEIM,  vili,  della  Bav.,  ciré,  del 
Reno,  distr.  e  a  2  1.  l|2  N.  O.  da  Spira, 
cant.  e  a  2  I.  S.  O.  da  Mutterstadt.  Ha 
una  chiesa  riformata,  e  conta  1,200 
abitanti. 

IGHEDER,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Ighimek. 

IGHELLIN  o  IGHEPLIN,  una  delle  isole 
Gvosdevi,  nello  stretto  di  Bering,  frale 
Russie  dell'Asia  e  dell'  America,  circa  a 
10  leghe  dall'  una  all'  altra  contrada. 
Gli  abit.,  in  numero  di  160,  si  nodri- 
scono  di  pesce  e  di  erbe  marine,  e  si 
servono,  io  luogo  di  legna,  di  ossa  di 
Lalena  intonacate  di  ogiio.  Il  solo  animale 
che  vi  si  trova  è  l' i&ati,  ma  anche  que- 
sto in  picciol  numero.  Questa  is.  fu  sco- 
perta nel  1779,  da  un  centurione  co- 
sacco, chiamato  Ivankobelev. 

IGHIDLER  o  EKDER,  bor.  della  Tur. 
asiatica  ,  nell'Anatolia,  sangiacato  di  Tèkè- 
ili,  sopra  una  picc.  riviera,  a  poca  di- 
stanza dalla  costa  occid.  del  golfo  di  Sa- 
talia,  a  7  I.  i|2  S.  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome.  All'  E.  di  questo  bor.  si 
avanza  il  capo  Arova  o  Ekder,  che  for- 
ma la  estremità  del  monte  Takhtalu 
{Soìymus).  Un  poco  al  S.  si  vedono,  nel 
vili,  di  Tekrova ,  le  rovine  dell'  ant. 
Phaselis. 

IGILGILI  o  IIJEL,  città  della  porzione 
orientale  della  Mauritania  Cesariense,  si' 
tuata  un  poco  al  di  là  del  promontorio 
che  form.n  la  baia  di  Saldae,  all'È,  To- 
lomeo ed  Antonino  ne  fanno  menzione. 
Fa  episcopale,  e  chiamossi  più  moderna- 
mente Cigeri, 
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IfllLlONI,  popoli  antichi  della  Sarmazia 
europea,  secondo  Tolomeo.  Al  parerà  di 
bIcuuI  erano  compresi  fra  i  Venedi,  ohe 
abitavano  il  paese  poscia  chiamato  la 
Intiiania. 

IGILLIUM,  is.  d'Italia,  oggi  Giglio,  verso 
la  Etruria. 

IGLA  o  IGLAWA,  riviera  che  nasce  nei 
monti  Moravi,  nella  Boemia,  circ.  di 
Taljor,  presso  Ober-Czerekwe,  scorre 
prima  al  N.  £.,  e  traccia  per  qualche 
tempo  la  frontiera  della  Moravia,  ove 
entra  presso  Iglau;  prende  poscia  il  suo 
corso  verso  il  S,  E.,  attraversa  i  circ. 
di  Iglau  e  di  Zuaym,  passando  per  Tre- 
fcitsch  ed  Eybenschitz,  ed  entra  nel  circ. 
di  BriJoD,  ove  si  congiuuge  alla  Sch- 
-warza,  alla  riva  destra,  presso  Traoht, 
«dopo  un  corso  di  circa  36  leghe.  I  suoi 
affluenti  principali  sono,  a  sinistra,  1  Os- 
lawa   ed   a  destraj  la   Rckitaa. 

IGLAU  o  IGLAW,  circ.  della  Moravia, 
confinante  all'  O.  ed  al  N.  colla  Boemia, 
all'  E. ,  col  circ.  di  Bruno,  al  S.  E.,  con 
quello  di  Zoaym  e  al  S.  coli'  arcid.  di 
Austria.  Ha  24  1.  dal  N.  E.  al  S.  O., 
6  1.  nella  sua  media  larghezza  e  i4o  1. 
<].  I  monti  Moravi,  la  cui  cresta  lo  di- 
vide dalla  Boemia,  lo  coprono  colle  loro 
ramificazioni.  E'  irrigato  principalmente 
dairigla  e  da'suoi  afriuenti,  tributari  del 
Danubio;  una  quantità  di  picc.  laghi, 
/ormati  da  riviere,  sono  sparsi  sulla  sua 
superficie.  Qqiesto  circ.  rinchiude  molte 
Lelle  valli,  fra  le  quali  quella  dell' Igla 
h  una  delle  più  fertili.  Produce  biade , 
orzo,  luppoli  j  pomi  di  terra,  frutta  e 
lino.  Le  foresta  sono  consid.  e  vi  si 
trovano  pascoli  eccellenti.  Vi  si  alleva 
un  gran  numero  di  bestiame;  il  selvag- 
giume  non  è  raro,  ed  i  laghi  abbonda- 
no  di  pesce.  Si  scavò  una  mìoiera  d'ar- 
gento. La  fabbricazione  della  tela  e  dei 
panni  è  qui  attivissima,  essendovi  anche 
delle  altre  manifatture.  Conta  i52,lOO 
abité,  ed  Iglau  n' è  il  capo  luogo. 
IGLAU,  IGLAW,  io  boemo  Gihlawa,  ed 
io  latino  Iglavia  o  Gihlovia,  città  della 
Moravia,  capoluogo  di  circ,  a  17  I.  O. 
N.  0.  da  Brùnn,  sopra  uo  ruscello  che 
si  getta  in  vicinanza  uell'  Igla.  Lat.  N. 
49°  23'  29'/;  long.  E.  i3"  16'  o^  E' 
Lene  fortificata  ed  eretta,  e  ripchiad»  6 
chiese,    uu  convento,    uu  ospedale  bene 
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dotato  «d  uo  ginnasio.  La  fcbbrioeiìon*^ 
di  panni  ed  altre  stoffe  di  lana  vi  è  eoa» 
siderahile;  i  suoi  prodotti  ascendono  a 
più  di  40,000  pezze  per  anno.  Ha  pure 
Lirrerie  rinomate,  gran  conciatoi,  cartie- 
re e  fabbriche  di  vetri  e  cristalli  . 
Si  fa  un  vivo  commercio  io  grani  ,  ca- 
nape, e  luppoli.  Conta  n,ooo  abitanti. 
—  Fu  questa  città  molte  volta  presa  e 
ripresa  durante  le  guerre  civili  della 
Boeoiiia.  I  prussiani  se  ne  impadronirono 
nel   1742)  ed   i  francesi  nel   i8o5. 

IGLESIAS,  ber.  della  Spag. ,  prov.  687 
I.  S.  E.  da  Burgos  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da 
Lerma,  in  una  piccola  valle.  Conta  600 
abitanti. 

IGLESIAS,  prov.  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  confinante  al  N.  co» 
quella  di  Oristano,  all'È,  con  quella  di 
Cagliari ,  e  bagnata  al  S.  ed  all'  0.  dai 
Mediterraneo.  Ha  20  1.  di  lunghezza , 
dal  N.  al  S.,  sopra  7  I.  di  larghezza, 
ed  è  divisa  nei  tre  distretti  di  Guspioi, 
Iglesias  e  Villacidro,  che  rinchiudono  i4 
comuni,  e  37,000  abitanti.  —  Il  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 

IGLESIAS  o  VILLA-DE-GHIÈSA,  Vilia 
Ecclesiae  o  Sulcis  f  città  della  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Cagliari ,  capoluogo  di 
prov.  e  di  distr. ,  sede  di  un  vescovato 
sufFragaoeo  dell' arciv,  di  Cagliari,  e  re- 
sidenza delle  principali  autorità  della 
prov.,  a  11  I.  O.  N.  O.  da  Cagliari,  a 
a  2  I.  l|2  dalla  costa  occid.  dell'  is. ,  in 
una  posizione  elevata  e  salubre.  Le  sue 
antiche  fortificazioni  sono  in  gr.  parte 
rovinose.  Rinchiude  un  bel  palazzo  ve- 
scovile, una  cattedrale,  quattro  conventi, 
uno  dei  t]uali  di  donne  ed  un  collegio 
di  gesuiti.  Il  suo  comm.  consiste  in  vi< 
no,  ogiio,  olive,  biade,  foraggi,  mele, 
acquavite  e  formaggi  che  sono  i  mi- 
gliori dell'isola.  Conta  6,000  abitanti.  — 
I  dintorni  sono  fertili  e  beae  irrigati. 
Fra  Iglesias  ed  il  Monte-Ferro,  alI'O.,  si 
scopersero  abbondanti  miniere  di  galei>a 
purissima;  si  trova  altresì  una  miniera  di 
piombo  bianco,  e  pietra  calaminare. — Fab- 
bricata colle  rovine  dell'  ant.  Sulcis,  fu  la 
prima  città  di  cui  s'impadronì,  nel  iSaS, 
l'armata  aragonese, allorché  sbarcato  aven- 
do a  Palmas,  si  avanzò  sopra  Cagliari, 
onde  scacciarne  i  Pisani. 

IGLESUELA  (LA),  bor.  della  Spag.»  prov. 
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•  ■  11  1.  2|5  S.  8.  O.  lU  Àv'ila  6  a 
20  1.  5|4  O.  N.  O.  da  Toledo,  Della 
valle  di  Adrada.  Ha  una  parrocchia  ed 
una  cappella,   e   conta    700   abitanti, 

IGLESUELA  (L.\),  ber.  della  Spag.,  prov. 
e  a  28  1.  112  S.  E.  da  Saragozza,  Del- 
l'Aragona e  a  10  1,  i|3  S.  S.  0.  da 
Alcaniz,  fra  terreni  fangosi,  presso  ad 
uoa  picc.  ma  fertile  ralle.  Ha  una  par- 
rocchia, un  eremitaggio  che  porta  il 
nome  del  Cid ,  un  ospedale  e  fabb.  d 
giO'iie  stamigne.   Conta   800  aijitaoti. 

IGLETAEI.   popolo  particolare  della  Spag. 
che,   secondo   Strabooe,  oon   coltivava  che 
un   cantone  assai   ristretto,  e  che,  secondo 
altri,  diede  il  suo  DOme  agli     Spagauol 
io   generale. 

IGLI,  vili,  della  Barbarla,  impero  e  a  66 
1.  S.  S.  0.  da  Marocco,  e  a  18  1.  S.  E. 
da  Terodaot,  prov,  di  Susa  ,  sul  versa- 
toio  occid.  del  Graode-Atlaote.  Ha  3oo 
abitazioni. 

IGLÒ',    bor.    della  Ungheria.    Fedi  Neu 

DOKF. 

IGLORSOIT,    Lor.    del  Groeoland,    sulla 
costa   occid.   del     distr.    di  Julianeshaab 
al    61°    26/    di    lat.    N.    e    47**    3o'  d 
long.  O. 
IGMANUS  o  SIGMANUS,    «econdo  i  di- 
versi  esemplari  di  Tolomeo,  riviera  della 
Gallia   Aquìtanica    che  corrisponde  ,    se' 
condo  alcuni,  all'  Adour    e,    secondo   al 
tri,  alla   Garonna. 
IGNACIO  (S.to),  is.  del  Messico,  nel  fondo 
al  golfo    di  California,    innanzi    alla  im 
Looc.    del  Colorado.    Ha     i3  I.   di    lun- 
ghezzi,  e  4  di  larghezza. 
IGNACIO    (sto),    stabilimento  di    missio 
narii,   nell'Alto-Perù,    territ.   dei     Chiqui 
tos,   sulla   riva   sinistra     della   Paragua,   a 
160   1.   E.   S.   E.   da  Chuquisaca   e   a   80 
1.   E.   N.   E.   da   Santa-Cruz-de-la   Sierra. 
IGNAGO  ,  vili,  del  reg.   Lom.-Ven.,    prov 

di   Vicenza,   distr.   di  Malo. 
IGNAN,  vili,   del  reg.  Lom.-VeD.,  prov.  di 

Belluno,  distr.  di  Feltre. 
IGNAU,  bor.  del  Turkestan  ,  kanato  e  a 
3o  I.  S.  S.  E.  da  Khukhan,  un  poco  al 
S.  dei  monti  Kauhgar-Divani. 
IGNAT  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pny- 
de-Dóme,  circond.  e  a  2  1.  3|4  E.  N. 
E-  da  Riom,  e  a  6  I.  N.  E.  da  Clermont- 
Ferrand,  caut,  di  Enuezat,  con  i^^oo 
abitanti. 
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IGNAZIO  (s),  bor.  del  Basso-Canada,  di- 
str. e  a  16  I.  E.  N.  E.  da  Quebec, 
contea  di  Hertford,  sulla  riva  destra  del 
s.   Lorenzo. 

IGNAZIO  (s.),  capo  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit. di  Michigan,  cant.  di  Michillima- 
ckinac,  al  N.  d-llo  stretto  di  questo  no- 
n)'>,  che  cougiunge  il  Iago  Michigan  al 
lago   Huron. 

IGNAZIO  DE  AGAGNA  (s.), citta  dell'ìa. 
di  Guam,  nell' arcip.  delle  Marianne. 
Vedi  AgaN4. 

IGNE,  città  in  vicinanza  di  PriapuS^  «e- 
condo   Stefano    di   Bisanzio. 

IGNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov.  di 
Belluno,  distr.    di  Longarone. 

IGNERANDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  H2  S.  O. 
da  CharoUes,  cant.  e  a  1  1.  \\[\  S.  da 
Semur-en-Brioonais,     con    1,200    abitanti. 

IGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  circond.  e  a  6  1,  H2  S.  O.  di  Sar- 
reburg,  cant.  e  a  1  1.  ti4  S.  S.  O.  da 
Reehicourt'le-Chateau,  alla  sorgente  del 
ruscello  del  suo  nome.  Si  formarono 
sul  territorio  della  comune,  nel  l8o3, 
molte  scavazioni ,  una  delle  quali  può 
considerarsi  come  una  voragine.  Conta 
200   abitanti. 

IGNY-DE-VERS  (s.).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  8  I.  N.  O.  da 
Villafranca,  e  a  i4  1.  N.  N.  O.  da  Lio- 
ne, cant.  di  Monsol.  Vi  si  tengono  7 
annue  fiere  per  bestiami,  filo,  tayule  e 
legna.   Conta   l,6oo   abitanti. 

IGOUMEN,  città  della  Russ.  europea.  Ve- 
di Ihumen. 

IGPANEMA,  riviera   del  Brasile.  Vedi  I- 

PàNEM\. 

IGRANDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deirAllier, 
circond.  e  a  6  1.  i|2  O.  da  Moulins, 
cani,  e  a  2  1.  l|4  O.  S.  0.  da  Bor- 
bon-1'  Archambaud.  Vi  si  fa  un  consid. 
comm.  di  bestiami,  spezialmente  nelle  cin- 
que sue  fiere  annuali.  Conta  1,600  abi- 
tanti. I  dintorni  producono  in  abbon- 
danza ogni  sorta  di  grani,  ed  i  pascoli 
sono   estesi    e  di  buona   q^uallià. 

IGRAPIUNA  ,  bor.  e  porto  del  Brasile, 
prov.  di  Bahia,  comarca  dos  Ilheos,  al- 
la imbocc.  della  riviera  del  suo  nome, 
tra  Santar-em,  e  Cagrù.  Evvi  una  chie- 
sa parrocchiale.  Si  coltiva  il  riso  ^oei 
dintorni. 
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IGRIDI,  città  e  Iago  della  Tur,  asklica 
Fedi  Idghirdik. 

IGRIM  e  IBERION,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster  ,  nfiUa  coatetì  di 
Kilkenoy,  di  cui  forma  la  porziooa  S. 
E.   Gallskili  u' è  il  luogo  principale. 

IGUA,  città  e  forte  della  Guinea  superio- 
re,  p^edi  Cipo-GoBso. 

IGUALA,  città  del  Messico,  stato  di  La 
Puebla,  a  38  I.  S.  K.  da  Messico^  in 
uo  passaggio  lungo  e  stretto.  Diede  il 
suo  nome  al  progetto  di  costituzione 
che  Iturbido  vi  abbozzò  e  diede  al  Mes- 
sico.  Gontansi   circa    lOO   famiglie. 

IGUALADA,  Aquae  Latae,  città  della 
Spag.,  prov.  e  a  6  I.  ija  N.  iJa  Villa- 
franca  (  Leon  ),  e  a  6  I.  1[2  E.  S.  E. 
da  Cervera,  sulla  riva  sinistra  della  No- 
ya,  in  una  fertile  pianura.  E  assai  bene 
fabbricata,  e  cinta  da  un  grande  sob- 
borgo, le  cui  case  sono  di  buon  gusto, 
ed  i  passeggi  ameni.  Ha  una  parrocchia 
due  conventi,  un  collegio,  un  ospedale, 
caserme  di  cavalleria  ,  dei  filatoi  di  lana 
e  fabbriche  di  tessuti  di  cotone ,  va- 
ri conciatoi  e  fabb.  di  cappelli,  acqua- 
vite ed  armi  da  fuoco  pregiatissime.  Vi 
si  tengono  due  fiere  di  tre  igioroi,  il  7 
gennaro,  e  29  agosto.  Conta  7,700  abi- 
tanti. Vi  sono  molte  cartiere  nei  dio* 
torni. 

IGUALAPA,  borgata  del  Messico,  sfato  e 
a  62  I.  S.  S.  O'.  da  La  Puebla,  e  a  68 
1.  S.  da  Messico,  in  una  pianura  irri- 
gata da  due  riviere  che  unendosi  vanno 
a  sboccare  nel  Grande  Oceano  equinozia- 
le. Conta  66u  famiglie,  spagnuole,  me- 
ticcie,  mulatre  ed  indiane. 
IGUALEJA,  bor.  della  Spag.,  prov.  «  .1 
14  I.  O.  8.  O.  da  Malaga,  nella  Gra- 
nata, e  a  2  1.  1(2  S.  da  Ronda,  in  un 
territorio  basso,  cinto  da  montagne.  Ev- 
TÌ  un  mulino  da  olio  ,  e  conta  1,  900 
abit.,  molti  dei  quali  si  occupano  a  ta- 
gliare i  boschi,  ed  a  far  tavole.  —  Le 
tuont.  circonvicine  sono  coperte  di  fo- 
reste, e  si  dice  che  rinchiudano  la  pie- 
tra di  amianto.  II  territorio  è  poco  fer- 
tile in  grani. 
IGUAPE  o  ASSUNGUr,  riviera  del  Bra- 
sile, prov.   di   s.  Paolo,  comarca  di  Curi- 

~  liba.  E  formata  di  molte  altre,  che  han- 
no la  loro  sorgente  sul  versatoio  S.  E. 
della  Sierra    di    Cubatao,    e    »«Ile    rive 
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delle  qvwU  vi  sono  dei  terreni  anriferi. 
Scorre  all'  E.,  e  91  getta  nell'  Atlantico, 
un  poco  al  N.  E.  del  bor.  del  suo  no- 
.  me,  al  il^"  55'  di  lat.  S.  e  49°  46'  di 
long.  O.,  dopo  un  corso  dì  circa  60  l.j 
navigabile  per  barche  di  una  grande 
estensione.  Nella  vicinanza  della  costa 
forma  gr.  sinuosità  e  molte  penisole,  gì' 
istitni  di  alcuna  delle  quali  furono  ta- 
gliati onde  abbreviare  la   navigazione. 

IGUAPE,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  a  26 
I.  S.  O.  da  san  Paolo,  comarca  e  a  5o 
1.  E.  N.  E.  da  Curitiba ,  sopra  una  la- 
guna formata  dall'  Atlantico  un  poco  al 
S.  O.  delia  imbocc.  della  riviera  del 
suo  nome.  Questa  laguna  comunica 
ali  Oceano  per  mezzo  di  due  ingressi 
situati  verso  le  estremità  di  una  lunga 
is.  che  si  estende  davanti  ad  essa.  Le 
barche  d' Iguape  preferiscono  l' ingres- 
so del  S.,  quantunque  sia  più  lontano 
dal  borgo  ,  perch'  è  meno  pericoloso 
dell'  altro  che  si  chiama  Barra  d^  Ica* 
para.  Si  esporta  da  questo  bor.  una 
gr.  quantità  di  riso. 

IGUARA,  riviera  del  Brasile,  nel  N.  E. 
dalla  prov.  di  Maranhao.  Scorre  al  N. 
O.,  e  si  coogiunge  al  Mony,  alla  riva 
sinistra,  a  10  1.  S.  E.  dalla  imbocc. 
dell' Itapicuru  nell'Atlantico,  dopo  un 
corso  di  circa  26  leghe.  E  abbondante 
di  pesce,  e  le  sue  rive  sono  fertili  e 
beo  coltivate. 

IGUARASSU,IGUARAgUoHYGUARAS- 
SU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Piauhy. 
E  questo  il  più  orientale  dei  rami  che 
forma  il  Paranaiba  verso  la  sua  imbocc» 
Dell'  Atlantico.  L'Iguarassu  entra  nell'O- 
ceano al  2*"  63'  di  lat.  S.  e  43°  60'  di 
long.   O. 

1GUARASSU\  IGUARAgU  o  HYGUA- 
RASSU,  città  del  Brasle,  prov.  di  Fer- 
nambuco, comarca  e  a  6  I.  N,  N.  O.  da 
Olinda  e  a  9  I.  dall'  Atlantico,  sulla  ri* 
va  sinistra  della  picc.  riviera  del  suo 
nome  che  si  passa  sopra  un  ponte  di 
pietra,  e  che  perdesi  nell'Oceano,  al  N. 
E.,  presso  e  al  S.  dell'  is*  d'  Itamaraca. 
E  questa  la  città  più  antica  della  pro- 
vincia. Sta  in  parte  sopra  una  collina  ed 
in  parte  in  una  pianura .  Vedesi  esse- 
re stata  in  uno  sfato  molto  più  pro- 
spero del  presente  ;  le  sue  strade  sono 
male    lastricate    e    le    case,    in  generale. 
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di  due  piani^  sono  rovincvìe,  e  ài  coiu) 
inalzate  presso  di  esse  delle  capanne.  So- 
Dovi  multe  chies**,  la  principale  lielle 
quali  ha  una  lorr-i  che  olire  una  vista 
assai  e^t^sa.  Ha  un  convento  d'  nomini, 
uno  di  donn*»,  una  prigione  ed  un  solo 
albergo.  Vi  si  esporta  zucchero  e  cotone. 
Conta    800   abitanti. 

IG  UARIPE,rivi,-ra  dpi  Brasile.  ^'.JàGiTàRtBA. 

IGUASSU,  IGUASU,  IGUAZU  o  GURI- 
TIBA,  riviera  del  Brasile,  che  formasi 
colla  riunione  di  molti  picc.  corsi  d'a- 
cqua, nella  j)arte  i>.  E.  della  prov.  di 
s.  Paolo,  comarca  di  Curitiba  ,  nei  din* 
lorni  della  città  di  tal  nome.  Percorre 
la  parte  merid.  della  prov.,  che  divide 
poscia  dal  gov.  di  Bueuos-Ayres,  e  si 
congiunge  al  Parana,  alla  riva  sinistra, 
verso  26"  36'  di  lat.  S.  e  67"  lo'  di 
long,  O.  Il  suo  corso  è  di  circa  i5o 
leghe.  Ha  uo  gr.  numero  di  affluenti, 
fra  i  quali  si  distinguono  soprattutto  il 
Jordao,  il  Cavernozo,  a  destra,  ed  il  rio 
Negro,  il  Baooanal  ,  il  Capivari  ed  il 
s.  Antonio,  a  sinistra  ;  tutti  questi  af- 
fluenti aumentano  talmente  la  larghezza 
del  suo  letto,  che  alla  sua  riunione  al 
Parana  ha  iu5  braccia  di  larghezza.  Non 
è  navigabile  che  da  canoti  sino  presso  la 
sua  sorgente,  a  cagione  del  gr.  numero 
di  cascate  che  vi  forma  ;  fra  queste  ul- 
time si  osserva,  presso  la  sua  imbocc, 
quella  di  Cayacanga,  che  ha  eoo  piedi 
di  altezza   verticale. 

IGUATIMY",  riviera  del  gov.  di  Buenos* 
Ayres.   f^edi  YcàTiMY. 

IGUVIUM,  ant.  città  d' Italia,  nell'  Umbria, 
verso  il  S.  O. ,  e  fra  montagne.  Fu  mu- 
nicipale, ed  eravi  a  qualche  distanza  un 
tempio    di   Giove   Apennino. 

IllALAM-VIA,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, nel  gr.  due.  di  Finlandia  ,  gov.  di 
Viborg,  distr.  di  Kexholm-Medledels.  Ha 
la  sua  sorgente  presso  i!  vili,  del  suo 
nome,  scorre  all'È.,  e  si  getta  nel  lago 
Ladoga,  a  10  I.  N.  da  Kexholm,  dopo 
un  corso  di  circa  5  leghe.  È  rimarcabile 
per  le  belle  perle  che  vi  si  pescavano 
un  tempo;  se  ne  trovano  ancora,  ma  in 
picc.   quantità. 

IMAKOS-BERENY,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Schmegh,  marca  di  Marczaly, 
a  6  I.  3|4  N.  E.  da  Koprelnilz  •  a  10 
L  0.  da  Kaposvar.  Evvi  un  castello. 
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IHLIMAN.  città  dalla  Tur.  europea.  Fedi 
Itchliman. 

IHNA,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Stellino.  Ha 
origine  da  un  picc.  lago  ,  presso  al  vili, 
di  Kremmio,  circ.  di  Saazig,  scorre  prima 
ol  S. ,  sul  limito  della  prov.  di  Brande- 
Lurg,  si  volge  al  N.  O.  ,  passa  a  Stargard 
ed  a  Golnow,  e  si  getta  nel  Dnmmasche' 
see  alla  sua  estremità  settentr.,  dopo  uà 
corso   di   circa   aa   leghe. 

IHOLDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  6  I.  2|3  O.  N.  O. 
da  Mauléon,  e  a  i5  I.  O.  da  Pau,  capo- 
luogo  di   cant.,  con   800  abitanti. 

IHRINGEN.  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a  » 
1.  n4  E.  N.  E.  da  Vecchio- Brisacco, 
e  a  3  1.  li4  0.  N.  O.  da  Friburgo, 
dietro  la  mont.  Kaiserstnhl.  Conta  1,700 
ebit. ,  e  si  raccoglie  un  eccellente  vino 
nei    suoi   dintorni. 

IHUMEN,  IGUMEN  o  IGOUMEN,  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  i4  !•  E. 
S.  E.  da  Minsk,  capoluogo  di  distr.,  sul 
ruscello  del  suo  nome,  —  Il  distr.  si 
trova  verso  il  centro  del  governo  di 
Minsk.  E  boschivo,  e  contiene  molte  ter- 
re incolte  e  deserte,  ma  il  restante  4 
fertile  io  biade,  ed  oflfre  delle  pralerìe 
atte  all'  ingrasso  dei  bestiami  che  quivi 
sono   abbondanti. 

HDENSALINI,  Lor.  e  parrocchia  della 
Russia  europea,  gr.  due.  di  Finlandia, 
gov,  e  a  16  1.  N.  N.  O.  da  Kuopio, 
dist.   di   Oefre*Savolax. 

IlEMSK,  parrocchia  della  Russ.  europ., 
go'.  di  Arkangelo,  distr.  e  a  92  1.  E.  S. 
E.  da  Mezeo,  sulla  riva  sinistra  della  Pet- 
chora  .  Comprende  16  vili,  e  1,000  a» 
bitanti. 

IIGANOK,  città  della  Russ.  asiatica,  prov. 
e  a  110  I.  N.  N.  O.  da  lakutsk,  distr. 
e  a  io5  I.  N.  E.  da  Verkhn^-Viliousk. 
sulla  riva  sinistra  della  Lena.  Vi  si  ten- 
gono molti  annui   mercati. 

IITIS.  bor.  e  parrocchia  della  Rus«.  eu- 
ropea, gov.  di  Kymmeuegard,  distr.  di 
Oefre-Hollola. 

IJI  o  IZY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  24  1-  N.  N.  O.  da  Minsk,  distr.  e 
a    7    I.    112    O.    N.   O.    da    Vileika, 

IJIGHINSK  (  BAIA  D"  )  o  GOUBA-IJI- 
GHINSKAIA  ,    baia  della  Rus».    asiat. , 
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formata  dal  mare  di  Okholsk,  sulFa  costa 
del  distr.  (ti  questo  nome,  all'  0.  della 
baia  di  Penjinsk.  Ha  35  I.  dal  N.  al 
S„  «  20  nella  sua  maggiore  larghezza, 
cJall'E.  all'  O.,  al  suo  ingresso.  La  città 
del  suo  nome  h  situata  alla  sua  etremi- 
tà  settentrionale. 
IJiGHIiSfSK,  città  della  Russia  asiatica, 
distr.  e  a  l8o  I.  E.  N.  E.  da  Okhotsk, 
nel  fondo  della  baia  del  suo  nome,  presso 
la  riva  destra  della  imbocc.  dolla  picc. 
riviera  Ijig».  E  fortificata,  e  da  questa 
piazza  sì  sorvegliano  i  Koriaki.  La  pesca 
è  quivi  attivissima,  e  si  fa  comm.  di  pel- 
liccerie. Conta  circa  6,000  abitanti.  Di 
tutte  r  erbe  ortensi  non  vi  cresce  che  il 
nastruzio. 
UMA,  riviera  della  Russia  europea  ,  che 
nasce  nel  gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  5o 
1.  N.  E.  da  Oust-Sisoisk,  io  uo  paese 
deserto,  scorre  al  N,,  entra  nel  gov.  di 
Arkangelo,  distr.  di  Mezen ,  e  si  getta 
n.ìlla  Petchora,  alla  riva  sinistra,  dopo 
un  corso  di  8o  leghe.  Il  suo  solo  ri- 
marcabile afflueote  è  l'Oukhta,  che  riceve 
alla  sinistra. 
UO,  parroc.  della  Russ.  europea,  gr.  due. 
di  Finlandia,  gov.  e  a  7  I.  N.  INF.  O.  da 
Uleaborg,  distr.  di  Ulea,  Evvi  una  fabb. 
di  vetri. 
IJORKA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  s.  Pietroburgo.  Nasce  nel  distr.  di 
Sofia,  un  poco  all'O,  di  Gatschina,  scor- 
re prima  all'È.,  poi  si  getta  nella  Neva, 
alla  riva  sinistra,  a  Oust-Ijora,  dopo  un 
corso  di  16  leghe.  Verso  la  imboco.  di 
questa  riviera,  il  gr.  duca  Alessandro 
laroslavilch  riportò,  nel  1261,  una  vitto- 
ria sui  svedesi  comandali  dal  loro  re 
Magno  che  vi  fu  ferito.  Il  gr.  due.  fu 
allora  soprannominato  Newsky,  e  da  ciò 
ebbe  origine  l'  ordine  russo  di  s.  Ales- 
sandro Newsky. 
IJORSKAIA-ZEMLIA,    paese  della  Russ. 

europea.  F'edì  Ingr[4. 
IK,  riviera  della  Russ.  europea,  gov.  e  di 
str.  di  Orenburg.  Nasce  nella  parte  set 
tentr.  del  distr.,    scorre    verso    il  S.  S 
O.,  e  va  a  gettarsi  nella  Sakmara  ,    alla 
riva  destra,  a  2  I.  E.  da  Nikittnsk,  dopo 
un  corso  di  circa    34     leghe.    Riceve  il 
Nakaz  a   destra   ed  il   Mal  a  sinistra. 
IK,   riviera  navigabile  della  Russia  io  Eur., 
gov.  di  Orenjjurg.    Ha  la  sua  sorg,  nel 
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dislf.  e  a   7   I.   S.    S.  O.    da  BelebeJ,  si 

dirige  verso  il  N.  N.  O.,  e  va  a  gettar- 
si nella  Kama,  alla  riva  sinistra,  un  po- 
co al  di  sotto  di  Menzelinsk ,  ove  passa 
dopo   un   corso  di  circa   80   leghe. 

IKAGO,  io  chinese  Y-hiang ^  uno  del  i3 
distr.  che  compongono  la  pror.  di  Oumi^ 
nel    Giappone. 

IKALIS,  bor.  e   parroc.    della  Russia  ,  in 
Eur.,  nel  gr.   due.  di    Finlandia,  gov.  a 
a  35  1.  N.  E.  da  Abo,  distr.  di  Oefre- ; 
Salakund  -Oefredels,  sulla  riva  occid.  del 
lago   Kyroes-Jaervi, 

IKARMA  o  EKARMA,  «na  delle  is.  Ku- 
rili,  nella  Russia  asiatica,  al  S.  O.  del  | 
Kamtschatka,  al  48°  45'  di  lat.  E.  e; 
lói"  di  long.  E,  Sta  vicina  e  al  8.  0. 
delle  is.  Chiiachkotan  e  al  N.  E.  di 
Tchiriokotau.  Ha  almeno  2  I-  di  lun- 
ghezza, è  montagnosa,  presenta  due  pic- 
chi assai  alti  eh'  erano,  altra  volta,  vul- 
cani ;  le  coste  sono  ingombre  di  mas- 
si di  roccia.  E  inabitata  e  frequentati» 
soltfuto  da   animali    ed   uccelli  di  mare. 

IKARUKA,  in  chinese  Ho-lou,  città  e  distr. 
del  Giappone,  nella  is.  di  Nifon  ,  prov. 
di  Tanba. 

IKAZNI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  42  I.  N.  N.  O.  da  Minsk,  distr.  e 
a    i5  1,   O.   N.   O.  da  Disna. 

IKBAR,  oasi  del  Sahara,  sulla  strada  dal 
Fezzan  al  Bornu,  a  circa  i5o  1.  S.  dal 
Murzuk. 

IKE-ARAL-NOOR,  lago  dell'imp.  chinese, 
nella  parte  occid.  del  paese  dei  Kalka, 
presso  la  frontiera  orient.  della  Dzun- 
garia,  a' piedi  del  gr.  Aitai,  fra  4?°  ® 
49°  di  lat.  N.  e  87°  e  89°  di  long.  E. 
La  sua  più  gr.  lunghezza,  dal  N.  al  S,, 
è  di  18  I.,  e  la  sua  maggiore  lunghezza, 
dall'  E.  airO.,  di  i4  leghe.  Il  Dzabkaa 
ed  il  Bouyentou  vi  si  scaricano  ,  il  pri- 
mo al  N.,  l'  altro  all'  O.  Non  si  cono- 
sce alcun   suo  sfocio. 

IKEATH  ed  OUGHTERANY,  baronia 
della  Irlanda,  prov.  di  Leinster,  contea 
di  Kildare.  Killcock  ne  il  luogo  piàj 
osservabile.  ' 

IKEPJN,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Muoster,  nella  contea  di  Tipp^rary,  di 
cui  occupa  la  parte  N.  E.  Ruscr«)a  uh 
il  luogo  il  più  importante. 
IKERVAB,  bor.  della  Uog.,  comlt.  diEÌ-| 
scnburg,  marca  e  a  4  '•  E.    da  Steioa»| 
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maoger,  e  •  7  1.  S.  E.  da  6ùns,  pr««- 
80  la  ri»a  sinistra  della  Raab.  Ha  una 
chiesa  cattolica,  h  conta  700  abitanti. 
IKERY,  YKAIRY  o  EEKAIREE  ,  città 
dfiriiido^.,  De-Ii  stati  del  radjah  di  Mi- 
sore.  90*.  prov.  di  (juesto  nome,  siib;iJi 
di  Nagara,  a  7  I.  N.  N.  0.  da  Beduore, 
e  a  62  I.  S.  E.  da  Goa.  Ikery  fu  per 
lungo  tempo  la  residenza  e  la  cap.  di 
una  dinastia  di  principi  indoslaoi,  la  cui 
monete  esistono  ancora.  Si  pretende  die 
contenesse  allora  100, OOO  abitazioni,  tua 
o^g  (lì  è  in  rovina. 
!KI,  iu  chinese  ITi-kì ,  isola  del  Gìappooe, 
di  cui  forma  uaa  prov,,  nello  stretto  di 
Corea  ,  presso  e  al  N.  0.  dell'  isola  di 
Kiu-siu,  al  34°  di  lat.  N.  e  127"  20' 
di  long.  E.  Ha  6  I.  di  lungh-zza  e  3 
di  larghezza.  Il  suolo  o' è  fertile  medio- 
cremente. —  La  prov.  d"  Iki  si  divide 
in  due  distretti:  Iki  ed  Isita,  i  cui  ca- 
poluoghi portano  gli  stessi  oomi. 
IKLVI ,  bor.  della  Tur.  europea.    F'edi  I- 

CHINI. 

IKOKETZ,  riviera  della  Ross,  europea. 
gov.  di  Voronej  ,  distr,  di  Bobrov  .  di 
cui  irriga  la  parte  occid.,  scorrendo  dal 
N.  al  S.  Nasce  a  i3  1.  N.  da  Bobrov. 
e  va  3  gettarsi  nel  Don  ,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  22  J.,  a  5  I.  S. 
O.  da  Bobrov. 

IKQU,  in  chinese  T  hao,  uno  dei  64  di- 
stretti della  prov.  di  Mouts  ,  nel  Giap- 
pone. 

IKOUFA,  ili  chlowe  Seng-ye,  città  e  di- 
srr.  del  Giappone,  aell'  is.  di  Kiu-siu  , 
prov.  di  Tsikougo,  a  circa  20  I.  N.  N. 
E.    d:»    Nagasaki. 

IKOVSK.\IA,  bor.  della  Russ.  asiatica, 
go"-  e  a  75  I.  S.  S.  O.  da  Tobolsk,  di- 
=»fr-  e  a  7  1.  ij-i  N.  da  Kurgan  ,  «ulla 
r'^a  sinistra  del  Tobol. 

HA,  citta  dell' imp.    Chinese.   Vedi  li. 

ILA,  città  dell' imp.  Cliiaes*-.   Vedi  HoEi- 

YUiy-TCHUING. 

ILA,  una  delle  Ebridi.   Vedi  Isiky. 

lL\.y  ant.  riviera  d^U' is.  di  Albione,  se- 
condi» Tolomeo,  che  ne  situa  la  imbocc. 
fra  Uipa  -  Alta  ed  il  promontorio  Ve- 
ruvium. 

ILA-ABAD,  caravanserai  della  Persia,  prov. 
di  Kulistau,  sulla  strada  di  Yezd  a  Teb- 
l>e»,  a  27  I.  N.  E,  dilla  prima  di  que- 
ste città  e  a  ',0  !.  S.  O.  dalla  «econda,| 
TCAM.  111.  P.  i. 
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ILADI  o  I6LADI  ,  città  d^lla  Tur.   euro- 
pea,  netti  Romelia,  sangiacato  e  a    i4  I. 
E.   da  tb6a,  capoluogo   di   giurisdizione, 
presso  la   riva   destra   del  Vid  ,  su!  6an- 
co   settentr.   del  Balkan.     £     abit;ita    da 
cristiani. 
IL  AMBA,  paese  della  Guioea-Ioreriore,  d«1 
reg.   d'  Angola  ,    al    S.   del   paese   di   Go» 
lungo    e   al   S.   K.    di   quello    d' Icolo.   E 
limitato   al  S.  dalla   Coanza  ,    e  si   divida 
io   alto   e   basso  ;    il    primo    somministra 
una   gr.   quantità   di   ferro.    Dicesi    diviso 
io   varie  signorie  assai   popolale,    avendo 
Ognuna    an   Soya    o   governatore,   che  co- 
manda ai   villaggi  da  esse  dipetidenti.  li- 
na  porzione  de'  suoi   abif.    è  cattolica,  e 
si   dà  al  servizio    militare    presso  i   por- 
toghesi, che  hanno   molli  stabilimenti  in 
questa   vasta   contrada. 
ILAN-OTI,   luogo  della  Tartaria  iriclipen- 
dente  ,  kanato  di   Bukaria,    sulla  strada 
da  Khodjead  a   Samarkanda,  a    2    1.  O. 
da   Djisahgh.  Nell'estate,  è    infestato  da 
serpenti.   Nelle  Sue   vicioauze   vedesi   una 
inscrizione  incisa  sopra   )a  pietra  di    unJi 
mont. ,    la     quale    indica     che     nell'anno 
977   dell'egira,  il  sultano   A'bdullah  alla 
testa   di    un'armata    di     100,000    uomini 
del  Tachkend  ,  del  Turkestan  ,     e    della 
steppe  del  Kiptchak,    fece    la    guerra  a! 
kanl,  e   li  battè   completamente. 
ILANZ  o  HANTZ,  llantìnm,  città  delU 
Svizz,,  cant.  del  Grigioni,   lega  Grigia,  ca- 
poluogo  dell'alta  giurisdizione  di  Gruob, 
a    9   I.  O.   S.   0.   da   Coirà,    a' piedi    del 
Muodaun,   nella   parte    'a   più   larga  d^lla 
valle   di  Gruob,  e   al  confluente   del  Re- 
no  anteriore   e   della   Gleuner,   su    cui  ha 
dei   ponti.  E*  di   poca  apparenza,  e  le  sue 
mura   sono  io   rovina;  i  sobborghi   di  s. 
Niccola  e   di   Portasura  la  cingono.  Que- 
sta  città   è   durante    un'anno,   alternativa- 
mente con  Tusis   e  Trons,  la  sede   della 
dieta   della   lega    Grigia      e    del    trib.   di 
appello  ;   vi  si  conservano  gli  archivi  del- 
la lega.  Vi  sì   tiene  una   gr.   fiera   di  be- 
stiami, e   rinchiude   5oo   abit.   rilormati. 
Le  donne   vanno    molto   soggette  al   goz- 
zo.  -—   Sulla   riva    sinistra   del   Reno,    a 
1   1.  al  di  sopra  d'  Ilanz ,    si    scava  una 
miniera  di  galena   contendente   argento,  ed 
ali.    Ii4,   sulla   riva   destra  ,    evvi   una 
miniera   di   rame  giallo  argentifero  ;   vi   si 
trov.i   in   oltre  drl   borace  in  abbondaa/a. 
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—  Suvarov  vi  passò  il  Glenasr,  al  tem^ 
pò  della  sua    ritirata    dioflozi    Massena, 
uel  1799;  due  aaai    dopo,  Ilaaz,  molto 
sofferse  per  iia  iacendio. 
IL.\RGURIS,  città  della  Spag.  Tarragona- 
se,  asl    paese    dei  Garpeataui ,    «ecoado 
Tolomeo. 
ILARIO  (s.).  vili,  del  gr.  due.  di  Toso., 
prov.   di  Pisa,  nell'ìs.   d'Elba,  a  2  1.  l[2 
S.  O.  da  Porto-Ferrajo.  Vi  sono  gr.  ca- 
ra di  graaito  e  pietra  bigia.    Fedi  Hi- 
LAIKB  (s.). 
ILARIS,  città  dell'As.  IVIiaore,  nella  Licia, 

secondo  Stefano    di  Bisaoiio. 
ILATTIA,  città  dell' is.  di  Greta,  secondo 
Polibio,    citato    da  Stefano  di  Bisanzio. 
ILA.WA,  citta  degli  Stati  Prussiaui.  Vedi 

Etiìu  (Deutsgh). 
ILA.Y,  una  delle  Ebridi.  Vedi  IstuT. 
ILAY  (PUNTA  D'),  capo  del  Peri,   sul 
Graade>oceaoo    Equinoziale,    iuteadeaza 
e  al  S.  O.  di  4requipa ,  al   16*  l^o'  di 
lat.  S.  e  76*  5'  di  long.  O. ,    al  S.  di 
lina  picc.  baia  formata  da  isolotti. 
ILBSNSTADT.   vili,  parrocchiale  de!  gr. 
duo.  di  Hassia-Darmstadt,  prov,  di  Has- 
6Ìa-Superiore,  distr.  dì  Vilbel,  a  a  I.  S. 
E.  da  Friedberg     e    a    3  1.  i{%  N,  N. 
E.  da  Fraoofort,  sulla  riva  «ioistra  d«Ila 
Nidda,    4o=>    al*it«  cattolici.     Nel    1802 
fu  soppresso    il  monastero  del  suo  nome 
che  stava  io  vicinanza. 
ILCHESTER,/ycAa/i>,  città  della  logh., 
contai  di  Somerset,  hundred  di  Tintia- 
hall,  a  1 1  I.  S.  da  Bristol,  sulla  riva  si* 
Distra  dell' Ive!   ohe    non  à  navigabile,  e 
ohe  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  pie- 
tra di  2  archi.    Non    consiste  che  in  4 
cattive  strade,  e  non  ha  adesso  che  una 
sola    casa    di    carità,    uo     beli'  edifizio 
ove  risiede  la  corte  della  contea  ed  una 
manifattura  di  seterie  ;    la  fabbricazione 
dì  merletti  di  filo    fu     un  tempo  consi- 
derabile.   Vi    si  osservano  gli  avanzi  di 
un  monastero  dì  monaci  neri     e ,    sulla 
riva  opposta  della  riviera,  quelli  dell'  o 
spedala  di  Whitehall  fondato,  nel   1226, 
da  William  Denis.  Ilchester    manda  due 
membri  al  parlamento  ;   vi  sì  tengono  3 
annue  fiere.  E*  patria  da!  ce!.  Ruggero 
Bacone»  religioso  dell'ordine  di  s,  Fran- 
Geseo,  nel  XIII  secolo.  —  Questa    oittà 
è  r  ant.  Ischalis  di    Tolomeo,  una  del- 
la principali  stazioni  dei  romani  \  era  al- 
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traversata  dj  Fossevray,  strarh  cfre  art» 
dava  dalla  contea  di  Lincoln  a  qualla  di 
Dsvotv  Vi  sì  trovarono  alouae  medaglie 
e  avanzi  di  mura.  ^~-  La  parrocchia  cou- 
ta   1,000  abitanti. 

ILDA, ,  mout.  della  Barbarla,  nell'  ìmp.  di 
Marocco,  prov.  di  Susa  ,  all'  E.  di  Te- 
rodaot.  Fa  parte  dell'  Atlante. 

ILDEFONSO  (s.),  capo  sulla  costa  oriant. 
dell'isola  di  Luasoo  ,  una  delle  Filippi- 
ne, al  16°  25'  di  lat.  DT.  e  119"  26'  di 
long.  E, 

ILDEFOiVSO  (s.),  grappo  d' isolotti  a  dì 
[roooie  del  Gr.  •  Oceano  australe,  presso 
la  costa    merid.  della  Terra  del  Fuoco, 
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a  26  1.  O.  dal  capo  Horo,  Lat, 
55';  long.  O.  71"»  40'. 
ILDEFONSO  («.)    o    S.t  IDELFONSO, 
città  della  Spag. ,    prov.   e  a  2    I.  S.  E. 
da  Segovia,  e  a  8  I.  3|4  N.   dall'  Escu« 
riale,  sul  pendio  settentr.  del  Guadarra- 
ma:  residenza    di    un  governatore.    For- 
mos^i  a  poco    a    poco    dopo    l' ereziona 
della  casa  reale  di  La   Graoja,  e  possie- 
de  una  chiesa  parrocchiale ,    una    col!e<b 
giata  che    contiene    il    bel    mausoleo  in 
marmo  ornato  di  bronzo  di   Fdippo  V  ad 
nn  ospedale.  Sonovi  fabb.  di  tele  di  lino, 
canape,  ordigni  di  aociajo  e  coltelli,  bot* 
tiglis  e  vetro  stiacciato  che  si  cesella  con 
gr.  abilità.  Ha  inoltre    una    bella  e  vasta 
manif.    reale  di  specchi  ,    de'quali   se  ne 
fabbr.  della  maggior  dimensione,  e  che  po- 
scia sono  fogliati  di  stagno  a  Madrid.  Gou- 
ta  4)3oo  ab.— <  La  casa  reale  di  La  Grao- 
ja o  Grangia,  vicina  a  questa  città,  sta  a 
653  tesa  sopra  il  livello    del  mare,  fra 
monti,  in  un    luogo    onticam.    sterile    • 
selvaggio.  Una  parte    della  sua  presente 
situazione  era   occupata   da  un  magazsi- 
00  da  biade  appartenente  «Veligiosi  gie- 
rolimins  dì  Segovia  ;  Filippo  V,    la  com- 
prò onde  farvi  fabbricare  questo  palaz- 
zo che  ne  prese   il  nome.  I  lavori,    in- 
cominciati ne!  1716,  furono  diretti  d'ar- 
tisti francesi.  L'  esterno  non  è  magnìfico, 
non  meritando  considerazione  ohe  la  sola 
facciata  che  guarda  nei  giardini;  ma  l'In- 
terno n'4  bellissimo.     Gli    appartameotr 
inferiori    rinchiudono    un  gran  numera 
dì  statua  antiche  ed  altri  pezzi  di  s col- 
tura,   degni    invero    dì  attenzione.     Ne- 
gli    appartamenti    superiori    si     contano 
più  di  ifìOO  quadri  dei  piìi  gr.  maestri^ 
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T  giardini  formauo  nno  dei  più  pregiati 
ornamenti  di  La  Graoja  ;  quivi  la  indu* 
•(ria  umana  si  sviluppò  in  tutta  la  stia 
estensione,  e  fu  utilmente  cecoodata  dal 
^enio  di  un  prin.  che,  imitatore  fedele  di 
Luigi  XIV,  suo  avolo,  volle  convertire 
no  luogo  inabitabile  in  un  soggiorno  di 
delizie,  come  il  monarca  francese  lo  a- 
▼ea  fatto  di  Versailles.  Da  per  tutto 
l'arte  trionfò  della  natura,  e  rimpiazzò 
nn  terreno  secco,  pietroso  e  sterile,  con 
piantagioni  deliziose,  boschetti  incantato- 
ri, canali  vivificenlì,  cascale,  fontane  e 
bacini  ornati  di  «na  quantità  dì  gruppi 
di  statue  o  di  figure  d'animali  in  bron- 
10  od  in  marmo  a  colori  diversi.  In 
questo  palazzo  ritirotsi  Filippo  V  ,  nel 
I724f  '^^P^  ^''^^  abdicalo  la  corona  in 
favore  di  D,  Luigi  suo  figlio  mnggiore. 
La   corte  vi  passa   una  parte  dell'  estate. 

ILDINSKOI-ZAVOD,  ricche    min.  di  ra 
me  e  di  ferro,  nella  Russ.  europea,  gov, 
di  Orenburg,  distr.  e  a  26  1.  N.  0.   da 
Birsk,   presso  la  riva    sinistra  della  Ka- 
ma.   Le  si    scavano  dal   1766. 

ILDIZ  (L' ITALLI)  ,  mont.  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  sangiacato  di  Si- 
ras  .  Si  elevano  fra  le  citta  di  Siva»  e 
di  Tokat,  e  sembrano  riattaccarsi  verso 
il  S.  E.  all'Anti-Tauro .  Pare  che  ccr- 
rispondaoo  ai  nooti  Paryadreà  d'gH 
antichi. 

ILDUM,  citt^  della  Spag.,  presso  gVlIer- 
caonii,  a  qualche  dist.  dal  mare  e  al  N. 
E.  di  Segobriga.  Neiritinerarlo  di  An- 
tonino ìldum  è  notala  sulla  strada  da 
De r tosa  a  Saguntum. 

ILE  (L'),  voce  Irancese  f/jo/fl,  o  L' ILE- 
D'  ALBY,  città'  di  Francia,  dipartimento 
del  Taro  ,  circondario  e  a  2  I.  S.  O. 
da  Gaillac  e  a  6  I.  ijs  O.  S.  O. 
da  Alby,  capoluogo  di  cant.  ,  sulla  riva 
destra  del  Tarn.  É  pìcc,  ed  ha  una 
piazza  regolare  ornata  di  una  bella  fon- 
tana. Il  comm.  di  grani  e  vini  k  qui 
assai  iroporlante.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere  per  bestiami,  tele  e  lana.  Conta 
1,600  abitanti. 

ILE  (L'),  citta  di  Fr.,  dìpart.  di  Valcbiu- 
sa,  circoud.  e  a  4  1.  il*  E.  da  Avi- 
gnone, capoluogo  di"cant.,  presso  il  cam- 
mino che  conduce  alla  fontana  di  Val- 
chiusa,  in  una  situazione  deliziosa,  sopra 
una  is.  formata     dalla    Sorga.    Vi    sono 
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fabb.  di  cciparla  e  stoffe  di  lana,  filatoi 
Idraulici  di  lana,  offiicina  io  cui  si  pre- 
para la  seta  per  trame  e  per   organzino 
«  conciatoi.  Si  comm.  di  seta,  robbia,  0- 
glio  fino,  vini  e  frutta.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere  per  cavalli,  muli    montoni, 
seta    ed     articoli    fabbricati    nel     paese. 
Conta  6,000  abitanti.  Questa  città,  nella 
sua    origine ,    non     era    che     un    casale 
abitato  da  pochi  pescatori  ov«    venne  a 
rifuggirsi   un  gr.    numero    di    abif.  dei 
bor.    vicini     per     sottrarsi    alle    ruberie 
di  moltissimi  malandrini  :  quivi  costrus- 
sero  UB  borgo  che  portò  il  nome  di  s. 
Lorenzo,    ed    in  progresso  prese  quello 
delle  Iles,  Insulae,  e  finalmente  l'altro  di 
L'  Ile,  perchè  le   à   o  3  is.,  sulle  quali 
questo  bor.  era  situato,  si  trovarono  riu- 
nite in   una  sola. 
ILE,  vili,  di  Fr.,  dipart.    dell' aUa-Vlenna, 
circond.,  cant.  N.  e  a  3i4  di  I.   da  Li- 
moges.    Conta    1,200    ebiienti. 
ILE  (L'),  vili,  della  Svìzz.,  canf.  dì  Vaud, 
distr.  e  a  1  1.   i|3  O.  da   Cossonay  e  a 
4  I.   il3  N.  O.  da  Losanna  ,    capoluogo 
di  circolo.  Net  medio  evo  era  pico.   cit- 
tà,  della   quale   rimangono   ancora  alcu- 
ni avanzi  di  muraglie.  Evvi  un  bel  ca- 
stello   con    ameni     giardini.    Vi  si  tiene 
una   annua  fierai  II  circ,  di  questo  nome, 
che  si  estende    sui     declivi    del     Jura , 
rinchiude    foreste    e    pascoli    eccellenti. 
Conta  2,200   abitanti. 
ILE-ADAM  (L'),  bor.   di  Fr.,  dipart.   di 
Senna  ed  Oìse,  circond.  casi.  112  N. 
E.  da    Pontoìse  e  a  7  1.    N.  N.    O.  da 
Parigi,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Oise,    in    un'  amena  posizione. 
Vi  t,\  osserva  un  bellissimo  castello  che 
appartenne  al  principe  dì  Conti.  E»vì  u- 
na  fabb,  di    porcellana.    Si  fa    un    gran 
comm.  di  farina,  e  confa   l,4oo  ablt.    Si 
scavano  nei  dintorni  cave   di   pietra  bigia 
per  lastricati,  ed  evvi  una  sorg.  feruginosa, 
ILEAGH,  baronia    della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  nella   contea  di     Tipperary,  di 
cui    occupa  la  parte    centrale.    Glauken 
n'  è    il   luogo   più   osservabile. 
ILE-AUX-MOINES  (L'),  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. del  Morbihan,  circond.,  cant.  O.  e 
a   2   I.    i|4  S,  O.  da  Vannes,  sopra   una 
is.  del  Morbihan,  che  ha     1     I.     ii4  di 
lunghezza     sopr»     H2    1.    di    larghezza. 
Conta   1,200  abitanti. 


ILE-BARBE  (L'),  u.    dì  Fr.,  dtpart.  del 
Rodano,  circood,  e  a   ija  1.  al  di  sopra 
di  Lione,  cant.  di  Limonest,  coiiiud«   di 
a.  Ramberto,    formata    dalla    Saona,  che 
si  attraversa  sopra   un  penta    di    filo     di 
ferro.  Durante  le  feste  di  Pasqua  e  del- 
la Pentecoste  è  questo   i]    luogo  di  riu- 
nione degli  ablt.  di  Lione,   che  vi  accor- 
rono in  folla  per   t^rra   e   per  acqua  on- 
de dli'ertirsi,    I  dintorni    sono    deliziosi. 
Questa  is.   divenne   nel     2o5    1'  asilo  dei 
cristiani   di  Lione,  allorché   la  prima  per- 
secuzione   suscitatasi    contro   di     essi   iu 
questa  ciita  gli  forzò  a    uscirne.    Vi    si 
fondò     tosto     un'abbazia     di     benedettiui 
che  divenne  assai   celebre,  e   nella   quale 
Carlo-magno   stabilì  una   ricca   biblioteca 
che  fu   abbruciata  e  saccheggiata    unita- 
mente  all'abbazia   nel    l56a     dai   calvini- 
sti  comandati    dal    barone    des     Adrets. 
Questa   is.   fu   anche  ragguardevole    per 
le  sue  antichità   conosciute  sotto  il  nome 
di  rolline  dell'  Isola-Barbe. 
ILEBAYSE    (L'  )    o    L'  ILE  DE  NOÈ  , 
bor.  di  Fr,,  dipart,  del  Gers,  circond.  e 
a   2    1,   N.   da  Miranda  e    a   3  1.    ì.\i  0. 
S.   0.  da  Auch,    cant.   di  Montesquiou  , 
sulla    riva    destra    della    Bayse'.     Conta 
700  abitanti. 
ILE-BOUCHARD  (L'),  città  di  Fr.,  dipart. 
d'Indro  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  1(2  E.  S. 
E.   da   Chinon  e  a  8   1.  S.  O.   da  Tours, 
e.  1.  di  cant.,  in  una  is.  formata  dalla   Vien- 
na.  I  sobborghi   sono   più   gr.   dflla  città 
ìstessa.     Rinchiude  due  chiese    parrocc 
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ed   un   mercato   assai  spazioso.   Comm.  d 
vjno^  acquevite,  frutta   secche,  cuoi   e  ce- 
ra.  E   patria  di  Andrea  Duchesnrt,   geu-a- 
Jogisla.   Conta   2,000    abitanti.  Prende  il 
nome  d'Ile   dalla  sua   posizione,   e  quello 
di  Bouchard    dal   castello  che   vi  fece  e- 
rJgere   il   signore  di   questo  noma    verso 
il   X.  secolo. 
ILE-DE-FRANGE,    is.   dell'  oceano  India- 
no equinoziale.  Vedi  Fkincia  (isol*  di), 
ILE-DE-FRANCE,  ant.  prov.  di  Fr.,  così 
chiamata     perchè     originariamente     com- 
presa fra  la   Senna,  la  Marna,   1'  Ourcq, 
l'Aisne  e  1' Oise,   formava  quasi  una    iso- 
la. Finì    coir  estendersi  assai  al   di   là  di 
questi  limiti   naturali,  ed   era  circoscritta 
al   N.   dalla   Picardia,     all' O.     dalla   Nor- 
mandìa,    al   S.   dall'  Orlean«>se   e    Nivero^.- 
se  e    air  E.  dalla  Sciampagna.   Compren- 
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deva  dessB  l' Ile-de-Fraoce  propriameJjfs 
detta,  composta   essa  stessa  dei  piec.    pne- 
ei   di   Francia,   di   Parisis     e    di  Gobelin, 
la  Brie  francese,    il  Gntiue.8,4     franct^st* 
1  Hurepese  ilMHntese,il  Vesslnese  france- 
se,  il   Thimerese,    il   Bovese,   il   Soissone- 
se,  il   Noyoonese  ed   il  Laonnese;   Parigi 
n'  era  la   capitale.   Formò   il   dipart.  della 
Senna,  la   maggior  parte  di  quelli  di  Sen- 
na ed   Oise,  Senna    e   Marna,   Oise,  Ais- 
ne,  ed    una    picc,  porzione    di  quelli  del 
Loiret  e   della   Nievre.   Dal  principio  del- 
la  monarchia    questa    prov.     sempre   fece 
parte   dei   d^-mani   della   corona,  eccettua- 
to  verso  la  fine    della   stirpe   carloviogia, 
in   cui   i  duchi     di  Fr.     ne   avevano   una 
buona   porzione.    Gì'  inglesi   la    possedet- 
tero  al   principio   del    reg,   di  Carlo   VII. 
ILE  D'ELLE  (L'),    vili,    di    Fr.,    dipart. 
della   Vandea,  circond.  e  a  4  '•  S.   O.  da 
Fontenay-Ifl-Comte,  e    a     12    I.    S.    E.   da 
Borbone- Vandea-,   caut.   di   Chaillè-les-Ma- 
rais,  sulla  riva  sinistra  della  Vaodèa,  pres- 
so  al  confluente  di   questa    riviera   e  del- 
la Sevre-Nioriese.  Si    estrae    dai  dintorni 
della   terra   di   stoviglie,   di    cui    si    fanno 
consid.    spedizioni     a     Nantes    ed   a  Bor- 
deaux.  Conta    1,200  abitanti. 
ILE-ElV-DODON  (L'),  cita  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alto-Garonna,  circond.    e  a    7   1,    Ì12 
N.   N.   E.   da  s.    Gaudenzio,  e  a  12   I.  ija 
O.  S,   O.   da  Tolosa,  capoluogo    di  cant., 
in   una   picc.   is.   formata    datila    Save.   Ha 
una   manifattura   di   maiolica.    Vi    si   tieoe 
una   fiera     di    bestiami,    polleria,     grani    e 
merci  diverse,  1'  ultimo   sabato  di  ciascun 
mese.   Conta    2,OO0    abitanti. 
ILEFELD  o    ILFELD.    bor.    del    reg.   di 
Hannover,  gov.    e   a    19    I.  S.   E.     da   Hil- 
desheim,  e  a    i5   I.  E.   da   Gottinga,    con- 
tea  di  Hohnstein,  capoluogo  di   bai.   e  se- 
de  di   una   sovraintendenza    dei     culti.  Ha 
una  cartiera,    ed    una    scuola,     una     delle 
più   cel.   dell'  Al.   settentrionale.  Conta  óoO 
abitanti.  Il   bai.  è   picc,  e   non   ne   contie- 
ne  che   600. 
ILEGIUM,  città   della     Grecia,    nella     Pela- 
sgiotide,   contrada  della  Macedonia,  secuu- 
do   Tolomeo. 

ILEIGNES  o  SAN-CARLOS.  bor.  dell' is. 
Haiti,  dipart.  dall'Est,  a  1  1.  N.  O.  da 
Santo>Domingo.  Consiste  in  alcune  strade 
aperte   verso  i  4   P^'d''  cardinali. 

ÌLE  JOURDAIN  (L'),  anticamente  Castram 
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Icrium,  citta  di  Fr..  dipart.  del  Clers,  clr- 
ooud.  e  a  4  '•  ^I^^  ^'  ^'  da  Lombez  e 
a  9  I.  E.  da  Auch,  capoluogo  di  cant., 
•iiilla  ri»a  destra  della  Save.  Ha  un  ospe- 
dale, dei  conciatoi,  varie  loruaci  da  tego- 
le e  da  mattoni  .  Vi  (,\  tieiia  itua  ii^ra, 
il  sabato  della  seconda  settimana  di  cia- 
scun mes-,  «  fouia  3,000  abitanti.  — 
Questa  cilià  apparteneva  a  Jourdain  de 
l'Ile,  a  cui  fu  tolta  da  Carlo  il  Uello, 
nel  1024.  Fu  fortificata  e  difesa  da  un 
buon   castello,   ma   tutto    è     oggi   distrutto. 

ILE-JOURDAIN  (L').  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  circond.  e  a  6  I.  S.  O.  da 
?.Iontmorillon,  e  a  io  1.  lyz  S.  S.  E.  da 
Poitiers.  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Vienna.  Si  tengono  fiere  per 
bestiami  e  commestibili,  li  ip  e  20  di 
ciascun   me$e.   Conta   6oO   abitanti. 

ILEK,  riviera  dell'  Asia,  che  si  forma  da 
molte  altre  nel  Turkt'stau,  paese  dei  Kir- 
ghiz,  al  5o*  20^  di  lat.  N.  e  54"  5o'  di 
long.  E.,  scorre  verso  1'  O.  N.  O.,  tocca 
il  gov.  russo  di  Orenburg,  dì  cui  trac- 
cia, in  parte,  il  limite  verso  il  S.,  e  si 
getta  neir  Ural,  alla  riva  sinistra,  a  Ilek- 
skoi-Gorodòk,  dopo  uu  corso  di  circa  io 
leghe.  Si  trova  sulle  sue  rive  del  salgem- 
ma purissimo,  ed  assai  bello,  che  »i  estrae 
r  estate  ,  e  che  si  trasporta  durante  1'  iu- 
verno,  sopra  slitte,  sulle  rive  della  Belala, 
ove  s'  imbarca  per  le  prov,  bagnale  dal 
Kama   e   dal    Volga. 

ILEKSKAIA-ZACHTGHITA.  forte  della 
Russia  asiatica,  gov.,  distr.  e  a  l5  1.  S. 
da  Orenburg,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ilek.  E'  costrutta  iu  legno  ed  abitata 
da   4oo  cosa  olii. 

ILEKSKOI  GORODOK  o  ILETSKI,,  citta 
della  Russia  asiatica,  gov.,  distr.  e  a  27 
I.  O.  S.  O.  da  Orenburg,  al  confluente 
dell' Ural  e  dell'  Ilek.  Ha  un  tribunal 
criminale,  una  scuola  di  mutuo  insegna- 
mento, una  delle  miniera  ed  un  ospizio 
pei  vecchi  ed  orfani.  E'  questo  il  luogo 
in  cui  sono  condotti  i  condannati  ai  la- 
vori sforzati.  Un  ukase  recentemente  pub- 
blicalo decise  che  quelli  che  si  distin- 
gueranno colla  loro  buona  condotta,  sa- 
ranno cancellati  dalla  lista  dei  proscrii- 
ti,  e  promossi  al  grado  di  capi-artefici. 
Le  saline  di  questa  città  somministrano 
4>000,ooo  misure  (poil'Js)  di  un  sale 
«coelleute,  ed  ìmpiegaDo  10,000    condut- 
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tori  dei  convogli.  Si  trovano  quivi  d«*i 
fabbricatori  d' islruiuenir.  Conta  2,000 
abitanti.  In  vicinanza  stanno  due  picc. 
labili,  uno  dei  quali  è  caldo  e  salso  a 
r  nitro  acidulo. 
ILERCAOiNEI,  popoli  della  Spag.  Tarra- 
gonese,  verso  la  imbocc.  dell'Ebro,  se- 
condo TolomfO,  il  quale  situa  presso  di 
essi  il  promontorio  Tenebrium  ed  il 
porto  Teheùrius.  Occupavano,  al  parere 
dei  più,  una  parte  della  costa  di  Catalo- 
gna sino  a  quella  di  Valenza. 
ILERDA,  cinà  della  Spag.  citeriore,  nel 
paese  degl'  Ilergeti,  sul  Sicoris.  Ebbe  11 
titolo  di  municipale.  Cellario  pretende,  cou 
molla  probabilità,  che  questa  città,  no- 
minata Athanagia  da  Tito  Livio ,  sia 
quella  di  cui  s'  impadronì  Scipione  per 
aver  mancato  alla  fede  giurata  ai  roma- 
ni. Questo  nome  di  Athanagia  seaibra 
esser  quello  che  le  diedero  i  Greci,  e  cìie 
significa  eterna.  La  sua  situazione  ai 
piedi  del  Pirenei  la  esponeva  spesso  a^li 
orrori  della  guerra,  dapolch^  i  romani 
avevano  incominciato  a  penetrare  nella  Spa- 
gna. Sotto  Galleno  fu  quasi  interamente 
disfrutta  dai  barbari  ,  che  usciti  dalla 
Germania,  saccheggiarono  le  parti  occld. 
dell'  impero.  Ora  si  chiama  Lerida. 
ILERGETI,  popoli  della  Spagna  Citeriore, 
sulla  Segue.  Secondo  qualche  autore  era- 
no confinanti  al  N.  coi  Pirenei;  all'È, 
coi  J.icetaui  ;  al  S.  cogli  Ilercaonei,  al  S. 
O.  coli'  Ebro  sino  presso  Saragozza  , 
e  air  O.  ed  al  N.  O.  coi  Vasconl.  Si  sa 
che  erano  assai  coraggiosi,  e  eh'  ebbero 
mollo  a  sofferlre  nelle  gnerre  civili.  Le 
loro  principali  città  erano  Ilerda,  Bergli' 
sia  ed  Osca  ;  le  moderne  Lerida  ,  Ba- 
laguer  ed  Huesca,  nell'Aragona  e  nella 
Catalogna. 
ILE-ROUSSE  (L'),  città  di  Fr.,  nella  Cor- 
sica. ]redi  IsoL4-Ross». 
ILE-S.t  DENIS  (L'),  vili,  di  Fr.,  dlp.  del- 
la  Senna,  circond.,  cant.,  in  vicinanza  e 
air  0.  di  s.  Denis,  alla  estremità  merid. 
di  ui>'  is.  formata  dalla  Senna.  Vi  si  os- 
servano molte  case  di  campagna.  Burchar- 
do-il  Barbuto,  ceppo  della  casa  di  Mont- 
morency,  vi  possedeva,  nel  X  secolo  un 
castello  fortificato,  da  cui  faceva  fre- 
quenti incursioni  sulle  terre  dell'abba- 
zia di  s.  Denis.  Conta  4^^  abit.,  impie* 
gati  alla  pesca  e  alla  imbiaocalura  . 
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ILESMA,  "riviera  della  Tirt-.  europea,  del- 
l' Albania,  che  prende  origina  nel  eangìa- 
cato  d»  Okrlda,  «11'  O.  di  Dibre-sipre, 
«corre  prima  all'  0.,  entra  nel  «angiacato 
di  SciUari,  bagna  Je  mura  di  Tyran,  si 
dirige  al  N.  O.,  e  <i  getta  uel  golfo  del 
Drio,  formato  dall'Adriatico,  a  a  1.  1|4 
E.  N.  E.  dal  capo  Rodooi;  dopo  un  cor- 
so di   20   leghe. 

ILE-SUR-LE-DOUBS  (L'),  Lor.  di  Fr., 
dipart.  del  Doubs,  circood.  e  a  6  I.  N. 
E.  da  Baume-les-Dames  e  a  li  I.  1(4 
N.  E.  da  Besaozooe,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  sono  delle  usine  da  furro  a  ma- 
glio, trafilerie,  chioderie  e  falibrica  di 
punte  di  Parigi.  Nei  dintorni  trovansi 
fabb.  di  carta  e  vetri.  Vi  si  tengono  4 
«nniis  fiere  per  bestiami,  •  conta  8oo  a- 
bitanfi. 

ILE-SUR-LE-SEREIN  (L'),  bor.  di  Fr.. 
dipart.  dell'  Yonne,  circond,  e  a  3  I.  N. 
E.  da  Avallon,  «  a  9  1.  S.  E.  da  Auxer- 
re,  capoluogo  dì  cantone.  Vi  si  tengono 
10  annue  fiere  per  bestiami  e  merci  di- 
verse, e  confa  800  abitanti. 

ILETHIA  o  ILETIA,  città  della  Grecia, 
nella  Tessaglia,  e  propriam.  nella  Pelas- 
giotide,  secondo  Plinio  e  Tolomeo,  chia- 
mandola questo  ultimo  anche  llelia, 

ILE-TRIANON  (L'),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Vienna,  circond.,  cant.  N.  e  a 
3j4  di  1.  S.  O.  da  Limoges,  presso  la 
riva  destra  della  Vienna.  Evvi  un  filato- 
io di  cotone,  delle  cartiere,  una  bella 
usioa  per  la  preparazione  della  terra  a 
porcellana.  Conta   i,5oo  abitanti. 

ILETSKI,  citta  della  Russia  asiatica.  Vedi 

IlEKSKOl-GoRODOK. 

ILETTES  (LES  GRANDES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  circond.  e  a  6  I.  ì|2 
O.  S.  O*  da  Verdun,  cant.  e  a  1  I.  i|4 
O.  da  Clermont-«n-Argonne,  sull'Haute- 
bas.  Evvi  una  fabb.  di  vetri  ed  una  di 
maiolica,  e  conta    i,ooO  abitanti. 

ILEVSK,  fucina  della  Russia,  in  Eur.,  nel- 
la parte  S.  O.  del  gov.  di  Nijnei-Novgo- 
rod,  distr.  e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Ar- 
datov,  sulla  riva  occid.  di  un  picc.  lago. 
Ha  due  gr.  fucine  e  4  rafS.nerie,  ove 
sono  impiegati  Ó28  operai,  e  fornisce 
7»,*77  misure  (pouds)  di  ferro  brutto, 
e   17,634  di  ferro  in   barre. 

ILFORD  ,  vili,  della  Ingh.,  contea  di  Es- 
sejf,  hundred    di  BecoQtree,    parrocchia. 
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ft  a  1(3  I,  N.  da  Barking,  t  e  7  I.  l|3 
S.  O.  da  Cheimsford,  sulla  riva  siuistra 
del  Roding.  Ha  una  cappella,  ed  un  o« 
spedale,  fondati  sotto  il  reg.  di  Stefano, 
da  Adeliza,  abbadessa  di  Barkiog.  Si  di> 
vide  in  Great  e  Little-Ilford.  Conta  3,ooo 
abitanti. 
n.FOW,  distr.  della  Tur.  europea,  nel  S. 
O.  della  Valacchia  -  Inferiore,  confinante 
el  N.  col  distr.  di  Prahova,  all'È,  con 
quello  di  lalomnitza,  e  al  S.  col  Danu- 
bio, ohe  lo  divide  dai  saogiacati  di  Rusl- 
chuk  e  di  Silistria  nella  Bulgaria.  Ha 
20  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. 
e  14  di  larghezza.  È  questo  un  paese 
fertile,  e  si  trovano  verso  il  S.  laghi 
e  paludi  formate  dal  Danubio.  Il  capoluo* 
go  è  Bukarest. 
ILFRACOMBE  od  ILFORDGOMB,  tor. 
della  Ingh.,  contea  di  Devon,  hundred  di 
Braunton,  sul  canale  di  Bristol,  a  3  I. 
N.  N.  O.  da  Barnstable,  e  •  i5  I.  N. 
O.  da  Exeter.  Possiede  un  «ou  vasto 
ma  eccelleute  porto^  difeso  da  un  semi- 
circolo di  colline  che  ofFre  un  ancorag- 
gio sicuro  a  grossi  navigli  ;  vi  si  aspor- 
tano metalli  e  grani,  e  la  pesca  delle  e- 
ringhe  9  vi  attivissima.  Sopra  una  roc- 
cia quasi  a  picco,  che  si  avanza  all'  in- 
gre«so  del  porto,  sta  un  bel  faro.  Si  os- 
serva nella  chiesa  il  monumento  del  ca- 
pitano Bowen.  Questo  bor.,  il  quale  non 
ha  che  una  sola  ma  lunghissima  strada, 
è  assai  frequentato  nella  bella  stagiona 
pei  bagni  di  mare.  «—  La  parrocchia 
contiene  2,600  abitanti. 

ILGA,  riviera  della  Russ.  asiatica  ,  gov.  e 
distr.  d' Irkutsk,  che  sorge  da  un  picc. 
lago,  a  3o  1.  N.  E.  da  Irkutsk,  scorre 
al  N.,  e  si  congìunge  alla  Lena,  alla  si- 
nistra, a  Oust-Iighinskaìa,  dopo  un  cor- 
so di  circa  60  leghe. 

ILGHI,  bor.  della  Russia  europea,  gov.  e 
a  19  I.  S.  O.  da  Vilna,  distr.  e  a  i4 
I.  S.   0.  da    Novo-Troki,  sulla  riva  IN. 

0.  del  lago  del  suo  nome,  che  ha  2  1. 
3i4  di  lunghezza  sopra  ija  1.  di  lar- 
ghezza. 

ILGHINSKOI  o  ILGINSKAJA,  bor.  del- 
la   Russia,    in  Asia,  gov.,  distr.  e   a  60 

1.  N.  IV.  E.  da  Irkutsk.  e  a  92  I.  S.  S.  0. 
da  Kirensk,  sulla  riva    sinistra  dell'Uba- 

ILGUN,  città    della    Tur.  asiatica.   Vtdi 

ElLGUN. 
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IDfI4<GBAN0^  IsoU    d«l  Dristl«.   Fedt 

GrANDK    (liHà). 

ILHA.GR.\NDK  ,  Hi«tr,  del  BraslFe,  nella 
'■  parte  occid.  della  prof,  di  Rio-da- Janei- 
ro. Gonfiaa  al  N.,  col  distr.  di  Parai- 
La-Nova  ;  al  N.  O.  ed  all'  O.  ,  col- 
la prov.  di  8.  Paolo;  ali'  E.,  col  diiitr. 
di  Rio-de-Janciro  ;  e  al  Sw  co!l' Atlaoti- 
00.  Il  corso  del  Taguahy  oa  determina 
la  estremità  orientiiia  ;  la  «erra  d' liha 
'   firaode     ne  forma,    per   un'  assai    gr.  e- 

-  staDsìooe,  il  limite  satteotr.,  ed  il  capo 
di  Trioidade  o' è  il  punto  il  più  occi- 
dentale. Ha  quasi  3o  I.  dì  lunghezza, 
dair  E.    all' O.  ,  e  t2   1.  uella    §ua   mag- 

-  giore  larghezza,    dal  N.  •!   S.   Una    iofi- 

-  oità    d' is.    sono    sparse     sulla    cotta;  la 
I    più  consid.    e  la  «ola   degna  di  osserva* 

ziooe  è  quella  che  dà  il  <uo  nome  a 
questo  di^tr.,  «  che  si  trora  all'  ingresso 
della  gr.  baia  d' Aogra-dos«  Reys,  Non 
sonovi  che  alcune  isole  «  la  costa,  sul 
continente ,  le  quali  sieno  coltivate  ;  le 
principali  produzioni  consistono  iu  zac- 
chero,  caffè,  cotone,  indago,  riso,  mais, 
maniocco,  legno  da  costruzione  e  da  fuo- 
co; visi  alleva  del  bestiame,  e  si  estrae 
della  calce.  Conta  circa  20,000  abitaoti. 
Paraty   n' è   il   capoluogo. 

ILHA-GRAXDE  (BAIA  DI),  nel  Brasile. 
F'edì  Angrà-dos-Reys. 

ILHA-GRANDE  (SERRA-DI),  catena  di 
mont.  del  Brasile,  prov.  di  Rio-de- Janei- 
ro. È  questo  un  ramo  della  serra  dos 
Orgaos.  Si  dirige  dall'  0.  all'  E.,  e  ter* 
mlaa,  verso  Taguahy,  alle  sorgenti  della 
riviera  del  suo  nome,  dopo  aver  diviso 
io  parte  il  distr.  d' Ilha-Graode  da  quel- 
lo di  Paraiba  -  Nova.  La  sua  lunghezza 
è   di  circa    12  leghe. 

IMIAVO,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Btfira,  oomarca  e  a  1  I.  ija  S.  da  Avei- 
ro  e  a  10  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Goim- 
bra ,  presso  1'  Atlantico,  con  4i30^  B' 
bitanli. 

ILHEO  (ANGRA  DO),  baia  di  Cimbeba- 
sia,  sulla  costa  S.  O.  dell' Afr.,  al  23** 
di  lat.  S.  e  12"  3o'  di  long.  E.  Un  po- 
co al  S.   sta  la   punta  do   Ilheo. 

ILHEOS  (RIO  DOS)  o  RIO  DA  CA- 
CHOEIRA,  riviera  del  Brasile^  prov.  di 
Bahia,  comarca  dos  Ilheos  .  Ha  la  sua 
sorgente  presto  a'  limiti  della  prov.  di 
Miuas-Genass,  [scorre  all'È.,    •  si  getta 
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dAV  AdaDftoo^  dopo  un  conio  di  circa 
40  !..  al  bor.  del  suo  nome,  ed  in  fac- 
cia di  due  isolotti  eh»  la  fecero  dare  il 
primo  dai  suoi  nomi.  La  imbocc,  oha 
si  trova  al  i4'  4i'  3o'^  di  lai.  S.  e  41" 
24'  49^'  ^*  iong»  0.,  forma  un  gr.  e 
buon  porto. 
ILHEOS  (COMARCA  DOS),  nel  Brasile, 
prov.  di  Bahia,  di  cui  forma  la  parta 
meridionale.  Sì  ^stende  dalla  Jiquirica, 
al  N.,  sino  al  Belmonle,  al  S.,  e  tocca, 
all'È.,  l'oceano  Atlantico;  al  N.,  in  co- 
marca  di  Bahia;  all' O.,  quella  di  Jaco* 
bina,  e  al  S.,  le  prov.  di  Minas-Geraes, 
e  di  Porto-Seguro.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  circa  70  I.,  e  la  sua 
media  larghezza  ,  dall'  E.  all'  0.,  di  4o 
leghe.  La  serra  dos  Aymor'*s,  quasi  in- 
teramente boschiva,  vi  si  estende  dal  N". 
al  S.,  e  porta  altresì  i  nomi  d' Itaraca 
e  di  Goytaracas;  4  intersecata  in  molti 
luoghi  da  riviere  ;  ora  si  avanza  presso 
il  mare,  ed  ora  se  ne  allontana  conside- 
rabilmente  ;  fra  il  rio  dos  Ilheos  ed  il 
de  Contai  esso  sì  avvicina  più  alla  co- 
sta ;  tutte  le  altre  mont.  no  sono  rami- 
ficazioni. La  più  consid.  riviere  che  tra- 
versano questa  comarca  sono  il  rio  dos 
Ilheos,  la  Commaodatuba,  il  Poxim  ed 
il  Patype,  ohe  vanno  tutta  a  gettarsi 
immediatamente  nell'  Atlantico  .  II  rio 
dos  Ilheos  offre,  alla  sua  imboccatura, 
un  porto  assai  importante,  ma  non  può, 
come  quello  della  baia  di  Camamù,  ri- 
cevere gran  vascelli  .  Sì  vedono  sulla 
costa  le  isole  di  Tinhare,  di  Tupiassu, 
e  di  Boypeba,  a]  N.  della  baia,  e  li  due 
isolotti  (Ilheos)  situali  verso  la  imbocc. 
del  rio  dos  Ilheos  ,  che  danno  ad  un 
tempo  il  nome  a  questa  riviera,  alla  co- 
marca  ed  al  bor.  che  n'  è  il  capoluogo. 
Il  terreno  è  argilloso,  e  verso  la  costa 
gli  strati  inferiori  sono  composti  di  cal- 
carea, ed  anche  dì  marmo  rozzo.  Il  suo- 
lo è  generalmente  fertile,  e  proviene  da 
dissoluzione  di  vegetabili:  le  pioggie,  ch« 
vi  sono  frequenti,  favoriscono  la  vegeta- 
zione ;  non  vi  è  luogo  io  cui  non  si  col- 
tivi utilmente  manioco  riso,  miglio,  caf- 
fè, canna  a  zucchero,  e  cotone;  l' aniso 
ed  il  cacao  vi  crescono  senza  coltura. 
Le  foreste,  che  coprono  la  maggior  par- 
te delle  mont.,  danno  del  legname  da 
costruzione,    da  fabbrica    e  da   tintura  ; 
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vi  «I  frora  il  ma7igabeira,  è»  cui  ti  e- 
strae  il  balsamo   di  copaha  ',    molte   spe- 
cie di  palmlsti  e,    fra   gli  altri,  il  palmi- 
sto    coccotiero,    che   fortn.i    sulla     costa 
boschetti   ameni,    e   le  cui  frutta     e   fila- 
menti offrono  un   oggetto    di   commercio. 
Vi   sono   pure,    ed    in   gr.   numero,  degli 
arbusti      e      piante    utili      alla    medicina, 
come     ipecacuana,  china -china,     ialappa, 
ec.  Si  allevano  in   questo  paese  pochi  a- 
□  imali   domestici;  i  porci  sono  i   più  ou- 
merosi  ;    cignali,    cervi,    ed    alire    bestie 
selvaggie  popolano  le  foreste  ;  si  dice  che 
vi     sieno    lupi.    Le    montagne    della    par- 
te occidentale  rinchiurlono   oro,  e  si   trova 
pure   granito,  pietra    calcarea   e    cristalli. 
Una   parte   della   popolazione   si   compone 
d'Indiani  ;  i   Tupiuinqulnl,   che  abitavano 
la   costa     all'  epoca   della   conquista,    sono 
da   lunijo   tempo   convertiti   al  cristianesi- 
mo, ed    unitisi    colle   europee,  produsse- 
ro  una   razza  mista  assai  numerosa.  Nel- 
l'  interno  esistono    da   molto     tempo   due 
popolazioni  selvaggie,  i  Patachos   o   Goto- 
chos   ed     i   Mongoyos;     si   pretende    chrt 
i   primi  sleno   quasi   estinti ,  ed    i  secon- 
di furono    costretri  a  far  la  pace  nel  1806. 
ILHEOS  o   S.   GIORGIO,   hor.   del   Brasi- 
le, prov.   di  Bshia,   capoluogo   di  comar- 
C3,  a  48   !•   S.    S.   O.   da    s.  Salvador ,   e 
a  4^  !•  N.    da  Porto-Seguro  ,  sulla   riva 
sinistra,  ed  alla  imbocc.   della  riviera  d^^l 
suo   nome,  fra   due   colline.   Lat,    N.    l4 
38'  6";  long.   O.  4i°  00'  0".  Il  porto 
è  vasto,   ben   difeso,    e   dominato     da   un 
forte.    Possiede    una   chiesa,  due  conven- 
ti,  una   fontana   e     strade  assai    regolari  ; 
le    case   sono   pìcc.   e   coperte   di  tegoli.   I 
gesuiti   vi   avevano    un   collegio.   Si   aspor- 
ta  farina,  riso,  caffè,  acquavite,    legname 
inserviente  alla  marina   e  poco  caccao.   Vi 
sono  circa     20o  famiglie    portoghesi.   — 
Questo   bor.    è   uno  dei   più  ant.   stabili- 
menti   del     Brasile,  Francesco    Romeiro 
ne  gettò  le  fondamenta   nel    1640;    diven- 
ne assai    florido    in   poco    tempo,   ma  gli 
Indiani  lo  rovinarono   nel  lyoo,  e  da  que- 
st'  epoca  non  potè  più  riprendere  il  suo 
antico   splendore. 
ILHET,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  degli  Ahl-Pi- 
renei  ,    circond,  e    a    4  '•  ^14  ^*  ^-  ^^ 
Bagneres-de-B'gorre,    cant.   e  a    1    1.   2[3 
N.   N.   E.   da    ^rreau  ,     presso   la   Neste. 
Ha   una  fabb.   di   vetri    e     5oo  abitanti. 
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ILI,   riviera   dell'  imp.  Ghlnese,  nella  D^ti«i~ 
garia  ,    divisione   militare   del    suo    nome^ 
E'    formata   dalla   riunione  del  Tekes   col 
Khounghes  ed  il  Kaoh,  ohe  dlsceudon» 
dal    versatolo   settentr,    della    catena    dei 
Thlanchan,  scorre   al   N.    O.  ,  e   si  gett;» 
nel  lago   Balkach,    alla    riva   merid.,     do- 
po  un  corso  che  si   può  calcolare  a  i3(> 
!..   rimontando  sino  alla   sorg.  del  Tekes. 
E    abbondante  di   pesce,    e   vi   si    trova- 
no molte   lontre    e    castori  .    Hoel-yuan- 
tchhing  è  il  luogo  principale  da  essa  ba^ 
gnato. 
ILI,  divisione    militare   dell' Imp.   Chinese^ 
nella   parte   S.  O   della  Dzuogarie.  Si   dl-^ 
vide     in     orlent.     ed    occld.,   ed   è   appog- 
giata, al   S. ,  all'alta   catena   di   mont.    ne- 
vose chiamate  ,  dai   chinesl  ,  Thlan-chan 
o   monti   Celesti.   E     generalmente,  spar- 
sa  di    mont.,    che     preserUano    vestigi   di 
ant.    vulcani  ,    e     fra   le  quali   si   trovano 
però  fertili   pianure     e    ridenti    praterie 
in   cui   i  nomadi  allevano   numerose  man- 
drie.    Le     mout.    più   osservabili   sono   il  f  ' 
Taiki,  il  Konggor,  1'  Altaniebchi,  il    Bar- 
louk,    il   Mergheo  -  siri  ,   l' Alfanemel,    il 
Grande  e     Piccolo     Boroul  ,    il  Kouche- 
tou-daLa   «   1'  Ebtou-dabà.   Fra  le  rivlMru 
si   distingue   l'Ili,    il   Tchoui  ^    il     Talas, 
l'  Archa,  il  Gouldja,  il  Khara-tal,  l' loul- 
douz,   l'Arachan,   ed    il   Boro-lrala.     I   pu'i 
gr.     laghi  sono   il   Balkach-noor ,     il   Te- 
mourtou-noor,    chiamato   dai   popoli   tur- 
chi   Issel-koul  ,    o   Issi-koul    (la^o    calde) 
e  Touzkoul  (lago   di   sale),  e   l'Alak-toii- 
goulnoor.   Al  N,   della   riviera  Ili,   il  pae- 
se è  coperto    di   folte   foreste,   ripiene  «li 
lupi   e   di     mufloni;     verso   l'È.,   vi   sono 
paludi  coperte  di   canne,  frequentate  da 
uu   gran   numero   di   cignali.     Questa  di- 
visione, abitata    da  lungo   tempo   da   po^ 
poli  nomadi,  è  ancora  poco  coltivata  men- 
tre  non     vi     si   contano    che    5,021     acri 
chinesl    di     terreno   posto  a   coltivazione 
da  circa   6,000    famiglie    lurkestane,     Iti 
cui   raccolte   bastano  appena   per  sommi- 
nistrare  al'governo  chinese  la    biada   ne- 
cessaria     alla     prevista    delle       truppe; 
queste   raccolte  consistono   in    biade,   mi-  i 
glio,  orzo,  canape,  cipolle  e    qualche  frut*  ' 
to  particolarmente  prugne   e   pera  ;  vi   cre- 
scono    pure    del    corianrlolo    selvaggio     e 
piante   medicinali  in   quantità.    Si  allevano,  ; 
prìocipalmeute  tiulle  rive  dell'  III,  dei  ca«  t 
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vnflì  fjoomari  per  la  foro  bvlIesA  e  ce* 
l«rità,  e  da  per  tutto  poi  uà  gr.  Dame- 
rò di  cammelli,  butl'ali  taugutaui  a  lun- 
go  pello,  ed  alirs  mandrie.  Vi  sodo  mai- 
tori-zibellini,  cammozzì,  mutìooì,  ca^tiirei 
neri,  peroici,  a  cervi  di  dillereuti  spezie, 
dei  quali  si  spediscono  le  code  nella 
China.  Il  paese  abbonda  di  oro  ,  ferro 
stagno  e  carbone  terroso.  Vi  sono  molti 
terreni  sal«i,  e  ,  io  qualche  luogo  ,  del 
sai  gemma  purissimo  e  del  sale  ammo- 
niaco. La  divisione  militare  d' Ili  era  " 
priocipal  soggiorao  dei  Dznngari,  i  quali 
non  si  occuparano  d'  altro  che  della  e* 
duoazlone  dei  bestiami,  ma  che  furono 
io  parte  distrutti  oelle  guerre  che  so- 
stenaero  contro  ì  chioesì.  Trent'  anni  fa 
lì  contavano  6,384  uoojioi  di  truppe 
maodsiure  e  mongoli,  l.ooO  di  Sibè, 
1 ,000  di  Solon-Dakhour ,  l  ,8oo  diTsakhar, 
3, eoo  di  truppe  chioesi  della  bandiera 
verde,  3,1 15  di  Khochot-Eleuti,  a5,boo 
Torgoout  ed  Eleuti  nomadi  ,  20,356 
maomettani,  2,5oO  lavoratori  militari, 
244  esiliati,  e  49  discendenti  da  esilia- 
ti. L»  oap.  di  tutta  la  Dzungaria  si  tro- 
va in  questa  divisione,  e  si  chiama  Ili, 
Goiildja  o  Goùldgia-Kurè,  ed  iu  chioese 
Hoei-yuan-Tchhing.  Bayanda  o  Baìnda, 
in  chinese  Hoei-ning-tcbhiog  ,  e  Kasche- 
mir  ,  sono  le  città  principali  di  questa 
divisione;  essa  sono  in  parte  abitate  dai 
Kara-kìtat,  i  quali  sì  dedicano  al  comm., 
parlano  il  chinese,  e  si  considerano  co- 
me discendenti  dell'armata  che  Timur 
condusse  io  questo  paese;  è  però  veri- 
liimlleche  traggano  la  loro  origine  dai  chi- 
oesi ,  che  espatriarono  dalle  prov.  set- 
teutr.  delia  China,  verso  l'anno  1126, 
quando  i  Khitan  furono  scacciati  da  que- 
ste prov.  e  forzati  di  ritirarsi  al  N.  O. 
La  frontiera  merid.  di  questa  divisione 
k  guardata  da  8  posti  militari,  occupati 
da  1,000  soldati  Sibè  colle  loro  fami- 
glie che  stanno  sotto  gli  ordini  di  un 
comandante  io  capo  chinese  ;  la  fronti»'- 
ra  setteotr.  è  difesa  da  12  posti  e  5o 
ridotti.  —  La  occupazione  di  questo 
paese  fatta  dai  chiossi  è  assai  pesante^ 
mentre,  onde  sovvenire  al  soldo  dalle  trup- 
pe, il  gov.  è  obbligato  di  mandare  an- 
nualmente 600 ,  000  oocie  d'  argento 
(4,»67,5oo  fr.),  e  molti  milioni  di  pez- 
iie  di  raso  e  taf]f'<>ttà  :  qusite  m«rei  «omo 
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cangiate,  coi  Kirghiz-khassab,  contro  ba- 
stiami,  che  si  vendono  poscia  all'  incan- 
to *,  ai  prodotti  di  queste  vendite,  «i  ag- 
giungono le  contribuzioni  fondiarie  «d 
altre,  ohe  ascendono  a  più  di  4(>)0^<^ 
coca  d'argento  (333,4oo  fr.),  e  così  pu- 
re H  imposte  delle  città  della  Piccola- 
Bukaria,  consistenti  io  tele,  cotone,  ec. 
Questa  divisione  fu  stabilita  ,  nel  IT^J, 
dal  generale  maudsoiù  Foudè,  che  aveva 
soggiogato  il  paese. 
ILI,  città    capitale  della  Dzungaria.    F'edi 
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ILIGAi?^,  baia  sulla  costa  setteotr.  deli' is. 
di  Mindanao,  una  delle  Filippine,  verso 
8"  20'  di  lat.  N.  e  12»°  óo'  di  long. 
E.  Ha  circa  8  I.  alla  sua  apertura,  e  6 
1.  di  profondità.  Nel  fondo  di  cjuesta 
baia  s'inalza  un  forte  dello  stesso  nome. 

ILICI,  aot.  città  della  Spag.  Citeriore,  a! 
S.  O.  che  diede  il  suo  nome  al  golfo 
oggidì  dttto  di  Alicante.  Alcuni  antiquari 
spagauoli  pretesero  che  il  cammino  co- 
strutto da  Ercole  allorché  ebbe  vinto 
Gerionf»,  presso  Gades,  passasse  per  II- 
lici,  onde   portare  nella   Gallia. 

IFilDJAH,  boi',  della  Tur.  asiatica,  pascla- 
licato  e  a  28  1.  O.  S.  O.  da  Diarbe- 
kir,  sulla  riva  sinistra  dell'Eufrate,  un 
poco  al  di  sopra  del  punto  in  cui  que- 
sto fi.  taglia  la  catena  del  Tauro,  e  for- 
ma la  cateratta  di  Nuohar. 

ILIDJAH,  ILIGIA  o  ILIJA,  Elegia,  vili, 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  3  I. 
O.  da  Erzerum;  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Eufrate,  all'  ingresso  della  vasta  pia- 
nura di  Erzerum.  Si  compone  di  circa 
60  case  armene  e  12  turche.  Presso  • 
a  destra  di  questo  vili.  ,  evvi  una  sorg. 
d'acqua  calda  impregnata  di  zolfo  da 
cui  prende  il  nome;  l'acqaa  è  rinchiu- 
sa io  un  bacino  ottagono  di  80  a  100 
piedi  di  circonferenza,  e  di  12  o  l5 
di  profondità.  Nei  dintorni  d' Ilidjah  , 
Pompeo    fu  sconfitto  da  Mitridate. 

ILIDJA-VARNA,  capo  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  sul  mar  iVero,  a  3  l.  S. 
da  Varna  ,  al  43"  5'  20^'  di  lat,  N.  « 
26"   35'   3o'/di   long.   E. 

IBIENSEF,  popolo  della  Sardegna,  secoo» 
do  Plinio,  uno  dei  più  rinomati  dell'  i* 
sola  e,  «econdo  Pomponio  Mela,  uno  d«i 
pili  antichi. 

ILII4,  bar.  dalla  Ruitia  «uropea  ,  g«v.    • 
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a  12  I.  112   N.   N.  O.   da  Miosk,   distf. 
e  a   (1  I.   E.    S.  E.   da  Vilelka. 

ILIM,  riviera  della  Russia  asiatica  ,  gov. 
d'Irkutsk,  nella  parte  S.  O.  del  distr. 
di  Kirensk.  Ha  la  sua  sorgente  alla  estre- 
mità S.  O.  di  questo  distr.,  scorre  da 
prima  a!  N.,  pusaia  al  W.  O.,  e  si  con- 
giunge  all'  Aogara ,  onde  formire  la 
Tunguska,  alla  riva  destra,  dopo  un  corso 
di  circa  70  leghe.  Ilimsk  è  il  solo  luo- 
go consid,  situato  sulle  sue  rive. 

ILIVI/^NI,  alta  tnont,  della  cordlgliera 
delle  Ania,  nell' Alto-Perù,  dipart.  e  a 
i5  1.  da  La  Paz.  E  una  delle  mont, 
dell'Amar.  meriJ.  le  più  ricche  in  oro; 
vi   si   scoperse  anche  un  poco   d'argeuto. 

ILI.VISK,  bor.  della  Russia  asiatica,  gov. 
e  a  io5  I.  N.  da  Irkutsk,  distr.  e  a 
64  I.  S.  O.  da  Kir'ensk,  sull'  Ilim.  Vi 
sono  alcune  fortificaiiioai  in  legno,  e  si 
contano  3  chiesti  e  110  case.  I  suoi  a- 
bit.  ascendono  a  600,  occupati  uell'agric 
e  nella   caccia   dai  martori-zibellini. 

ILIN",  picc.  is.  dell'arcip.  delle  Filippine, 
alla  estreinità  mariJ.  dell'is.  di  Mindo- 
ro,  da  cui  è  divisa  per  uno  stretto  ca- 
nale; sta  verso  i2°  i5'  di  lat.  N.  e 
118'  44"  di  long.   E. 

ILINGAEl,  popolo  della  Germania,  secon- 
do Tolomeo. 

ILINISSA  o  ILLTNISA,  una  delle  prlocl- 
pali  niont.  della  fila  ocoideu.  delle  An- 
de, ueHa  Colombia,,  dipart.  dell' E'^iiato- 
ra  (  Nuova  Granata  ),  al  S.  di  QuUo  e 
all'O.  del  Gotopixi.  f.a  sua  altezza  sd- 
pra  il  livello  del  mare  è  ,  seconda  de 
Tlutoboldt,  di  2,717  tese.  La  sommila 
ferina  tre  punte  piramidali,  in  gr.  par- 
te coperte  di  neva  e  visibili  ad  una 
grandissima  distanza,  che  lo  stesso  de 
Mumbai  Jt  stima  coma  vestigi  di  un 
vulcano  la  cui  vetta  si  sarebbe  profon- 
data. Molte  riviere  hanno  la  loro  sor- 
gente iu  questa  mont.,  e  vanno  a  scari- 
cirsi,  le  une  nell'Amazzone,  e  le  altre 
nel  Graode-Oceauo. 

llilNKA,  bor.  della  Ross,  europ,,  gov.  e 
a  23  1.  S,  S.  0.  da  Voronej,  distr.  e 
a    IO  1.   S.   O.   da  Ostrogojsk. 

H.INTZSOI,  bor.  della  Russia,  in  A*s., 
gov.  e  a  44  '•  ^-  da  Irkutsk  ,  distr,  e 
«  12  I.  N.  O.  da  Verknè  -  u'ilnsk  ;  sul- 
la nv;.  drfsirj  della  Selenga,  all'È,  del 
lago   Balkal. 
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ILIO,  ILION  o  ILIOS,  nome  d.H'  antiua 
città  di  Troja,  prima  che  fosse  distrut- 
ta dai  greci,  il  che  forma  il  soggetto 
dell'Iliade,  ammiratiile  poema  d'Omero.  Si- 
tuata afilla  Troade,  io  Asia,  stava  in 
una  pianura,  e  parte  sopra  una  collina, 
per  cui  ebbe  dallo  stesso  poeta  l'epiteto 
di  alta,  ed  era  lontana  dal  mare.  Fu 
così  chiamata  da  Ilo  figlio  di  Tro». 

ILIO,  ILIOiV,  città  possente  dell'Asia  mino- 
re, al  S.  dello  stretto  di  Ellesponto,  chia- 

"mata  successivamente  Teucrla  ,  Barda' 
7iia,  llìam  Pergama  e  Troja,  diversa 
dall'altra  antica  Troja,  da  cui  stava  lon- 
tana circa  3o  stadi.  Aveva  al  N.  il  Si' 
mois  (Simoeota),  che  scorreva  dall'  E. 
all'  O.  ed  al  S,  O.  lo  Scamandro,  cha 
veniva  dal  S.  E.,  tinnendosi  al  N.  0,  di 
questa  città,  a  poca  distanza  della  qua* 
le,  ed  all'È.,  eravi  il  monte  Ida.  Sem- 
bra abbia  avuto  per  fondatore  Teucro, 
oppure  Scamandro,  il  cui  regno  risala 
air  anno  1662  prima  dell'era  nostra.' 
Di  Ilo  prese  il  nome  d'Ilio.  Priamo, 
l'ultimo  dei  suoi  re,  vi  fece  erigere  una 
cittadella  sopra  una  mont.  che  chiamò 
Pergamo.  Al  tempo  di  questo  principe, 
si  trovava  essere  la  capitale  di  un  re- 
goo  esteso  e  molfo  florido,  comprenden- 
do la  Misia  e  diverse  isole,  ed  aveva 
numerosa  popolazione  e  possenti  alleati. 
Molto  tempo  dopo  la  distruzione  di 
Troja,  nel  1209,  formossi  colte  sue  ro- 
vine una  nuova  città,  non  nel  luogo  me- 
desimo, ma  un  poco  più  al  N. ,  al  di  là 
della  congiunzione  dello  Scamandro  e 
del  Simoeuta,  e  più  in  vicinanza  dell' 
Ellesponto,  che  noo  era  stata  T  antica. 
Non  era  cha  un  bor.  allorché  Alessan- 
dro vi  giunse  dopo  la  battaglia  del  Gra- 
oioo,  ma  ebbe  grandi  accrescimenti  per 
parte  dei  romani.  Questa  seconda  città 
soggiacque  anch'  essa  in  progresso  per 
gli  effetti  del  tempo;  sotto  Maometto  IV, 
si  vedevano  ancora  varie  belle  colonne, 
che  furono  trasportate  a  Costantinopoli, 
non  avendosi  poscia  scoperte  che  in- 
formi rovine  sparse  ed  io  parte  coper- 
te da   arbusti. 

ILION,  città  della  Macedonia,  secondo 
Tito  Livio,  che  la  dice  presa  dai  romani 
sotto  gli  ordini  di  L.  Amfustio,  luogo», 
tt^neiit'ì    del   coasole   P.   Sulpizio,  ' 

ILIONSNSI.popolo  della  It., secondo  Plinio- 
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ILIPA  ,      oìlih     della    Spag.      nella    Behco 
Terso    il  N.   di  Hispalis,   sulla   destra  del 
Boetis.     Secondo     Strabooe  ,    erauvi     nei 
dintorni    alcune   miniere   d'  orgenlo. 
ILIPEGAIWI.     dislr.   d.-l!a   pnrié     selteolr. 
dell'  is.     di   Ceylao,    al  N.   E.   dell'  is.  di 
Manaar,  al  9°  di   lat.  N.  e  78°  di  long.  E. 
Rinchiude   6     villaggi. 
ILIPLA   o;  ELEPLA,  città  episcopale  della 
Spag.,  nella  Betica  ,  la  slessa  forse  che 
nUpnlìs^  Siviglia. 
ILIPULA,  città  della    Spag, ,  Dell' imp.    e 
all' O.     di  Tucci,  secondo  Tolomeo   ed' 
Anvllle,  e  chiamata  lUpa  da  Tito  Livio. 
Nel'e     sue    vicinanze  ,    l' anno    di  Roma 
669  >     S.     Cornelio    Scipione   sconfisse    i 
Lusitani.   E'  la  moderna  ISiebla, 
ILIRGH,     città  della  Barbarla,  nell'imp.  e 
a  80  1.  S.  S.   O.   da  Marocco,  e  a   16  1. 
N.  O.  da    Akkah,  prov.  di  Suso. 
ILISANITEI  ,    popoli    dell'  Arabia  felice, 

secondo  Plinio. 
ILISSO  ,  Ilissus  ,  città  della  Grecia  nel- 
l' Attica,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
la  stessa  che  Plinio  chiama  LoCliS  iHs- 
sos,  verisimllmente  perchè  la  città  d'  I- 
lissus  più  non  esisteva,  non  vedendose- 
ne che  le  ruine. 
ILISSO,  Ilissus,  fi.  della  Grecia,  nella 
Livadia  ,  cant.  dì  Alene.  Nasce  presso 
e  al  S.  E.  del  vili,  di  Aleti,  scorre  al- 
l'O.  S.  O.  bagnando  al  S.  le  mura  di 
Atene,  e  si  getta  nel  golfo  di  Egioa, 
presso  e  al  S,  E.  della  imbocc.  del  Ce- 
fiso,  dopo  un  corso  di  4  leghe.  Acqui- 
stò qualche  celebrità  per"  la  vicinanza 
della  cap.  dell'Attica.  Gli  ateniesi  eres- 
sero sulle  sue  rive  uu  delubro  a  Bo- 
rea. Questo  fi.  era  consacrato  alle  Mu- 
se, e  ad  altre  divluità.  Vi  si  facevano  pu- 
rificazioni al  tempo  dei  picc,  misteri. 
ILITCKI,   città  dell' imp.  Chinese.    Vedi 

Khotan. 

ILKEDTON,   parrocchia  della   Ingh..    con- 

tea  e  a    5   I.  E.  N.   E.   da   Derby,  hun- 

dred     di    Morleston   e  Lifchurh.     Conta 

3,700    abitanti. 

ILL,  EUus,    0   Ilellus   riviera  di  Fr.  ,   che 

nasce  nel  dipari.  dell'Alio-Reno,  circond. 

j  e  a  4  1-   S-   da  Alikirch,  al   vili,  di  Win- 

'  ckel,  scorre   dal   S,  al  N,,  passando   per 

;  Altklrch,  Mulhouse  e  Ensisheim  ,  entra 

nel   diparta  del    Basso-Beno,  passa  all'È. 

di  Schleits'att,  a  Benfelden  ,   Ersteiu.  e 
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Slraslurgo   e  a   1  I.   i\i  al    dì  sotto  di 
qutsta  citth,  si   unisce  al  Reno  alla  riva 
sinistra,   dopo  un  corso   di   4^   1>  7   ^^^I- 
le   q-iali  di   navigazione    colle  zattere  da 
Ensisheim  sino  a   Colmar,  e    19   di  navi- 
gazione   da    «juesto  porto  sino  al  Reno. 
I    trasporti   consistono    io    legname   tolto 
dalle   foreste   dei   Vosgi     ed   in    prodotti 
del  paese.   I  suoi   principali  affluenti  so» 
DO  :  li  Lauch  ,    il  Faecht  ,  il  Gieseu     8 
l'Andlau,    che  sono  uavigahilì  con  zatte- 
re.   I  canali  di  Nuovo  -  Brlsacco  ,   e    di 
Scheer,  il  canal  navigabile  della  Bruche, 
come  pure  quello  di  Monsieur  ,  si   uni- 
scono all'Ili,    alle    porte  di  Strasburgo. 
Questa    riviera    va    soggetta  a  straripa- 
menti. 
ILLAH  ,    riviera    dell' imp.   Chinese,  nella 
Piccola-Bukaria,  che  nasce  sul  versatolo 
orient.   dei  Thsungling,  scorre  al  N.  E.  , 
e  si  congiunge  al  Kaschgar,  nlla  destra, 
al  di  sotto  della    città  di  questo  nome, 
dopo    un   corso  di  circa   3o   leghe. 
ILLAH-ABAD,    città  dell' Indos.^  nel  Sin- 
di,   nel   terrlt,  dei   tre -Emiri,  distr.  di 
Ouah-Khyrpour,  a  [\  1.  da  Khyrpour    e 
a    i4  I.   S.  E.    da  HayderrAbad.    Vi  si 
fabb.  principalmente    del  calicof. 
ILLAK,    picc,   is.  dell' arcip.   delle  Aleutl- 
ne,  nel  gruppo  delle  Andreanov,    presso 
e  al  S.  E.   di  quella  dì  Goreloi,   al  61* 
Ò2'  di  lat,  N.  e   178°   i5^    di   long.  E. 
Nelle  vicincnze    vi  sono  due  altre  isole, 
che  sono  inabitate. 
ILLANA,  bor.  della  Spag.,    prov.  e  a   lO 
I.  S.  S.  E.   da  Gaadalaxara   (Madrid), 
e  a   i4  1.  E.  S.  E.   da  Madrid,  iu   una 
valle  cinta  da  mout.    calcaree.    Evvi  una 
fabb.   di  marrocchino,  e  conta  i,5oo  abit. 
ILLANA,    baia  sulla  costa   S,   0.    dell' ìs. 
di  MlndanaO,  nell'  arcip.  delle  Filippine. 
Ha  26  1.  N.  E.  al  S.  O.    e    quasi  altret- 
tante   dal    N.     O.    al  S.    E.    Le    punte 
Bamban    e   di    Flechas    re    determinano 
r  ingresso.  Vi  si  trovano  le  isole  di  Bongo 
e  Caragao.  Forma  all'È,  il  porto  spazioso 
di  Pollok. 
ILLANOS.    popolo    dell' is.  di    Mindanao, 
una     delle    Filippine.     Occupa   il    mezzo 
deiris.,    dalla  baia   d' Illana,  al  S.,    sino 
alla     costa   settentr. ,  ed   è   governato    da 
16  picc,  sultani  e  17  radjahs,  chejormaoo 
una    specie  di  confederazione.  E    dedito 
alla  pirateria. 


ILLASI,  bof.  del  reg.  Lom.-Veu.,  prò?. 
«  e  3'  Iv  n6  E.  N.  E.  dti  Verona,  capo- 
luogo di  distp, ,  a  piedi  di  una  montagna. 
Conta  i,5oo  abitanti.  Il  disir.  comprenda 
7   comuni. 

ILLATS,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Gironda, 
cìrcoud.  e  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Bordeaux, 
•  a  1  1.  i\5  S.  O.  da  Gadtllac,  oant.  di 
Podeasac,  con   i,5oo  abitanti. 

JLLAU,  in  ungherese  lUava,  in  islavo 
lUawa,  bor.  della  Ungh.,  comitato  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Trentschin,  marca  del 
Centro,  sulla  riva  sinistra  del  Waag. 
Ha  «na  chiesa  cattolica,  ed  una  gr.  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tengono  6  grandi  mercati 
annui,  e  conta   i,8oo  abitanti. 

ILLAVA,  bor.  della  Ungheria.   Vedi  Itiàu. 

ILLAWARRA,  porto  sulla  costa  orient. 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles 
merid.,  contea  di  Catnden,  a  i8  I.  S. 
S.  O.  da  Sydney,  al  34°  5o'  di  lat.  S. 
e    i48*  36'  di  long.   E. 

ILLE,  riviera  della  Fr.,  dlpart.  d'  Illa  et 
Vilaine,  circond.  di  Rennes.  Ha  origine 
nello  stagno  di  BouUet,  presso  Feins, 
cant.  di  S.  Aubio-d'  Aubignè,  e  scorinndo 
verso  il  S.  va  a  conglung^rsi  alla  VI- 
laine,  alla  riva  destra,  a  Rennes,  dopo 
un  corso  di  7  leghe.  Si  unisce  alla  Rance, 
riviera  tributaria  della  Manica,  col  me^zo 
del  canale  d' Ille-et-Raoce,  che  va  luoghes- 
SP,  e  che  riceve  le  sue  acque  per  quasi 
tutto  il  suo  corso.  Lo  sfagno  di  Boullet 
donde  sorge  ,  ha  un  altro  scolo  al  N. 
E.,  verso  la  Manica. 

ILLE,  Insulae.  città  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  circond.  e  a  4  '•  E. 
N.  E  da  Prades,  caut.  e  a  1  1.  3i4  E. 
N.  E.  da  Vinga,  sulla  riva  destra  del 
Tet,  in  un  fertile  territorio.  E  cinta  di 
mura  fiancheggiate  da  torri  ,  e  ben  fab- 
bricata ;  contiene  tre  chiese,  ed  un  ospe- 
dale, vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  frutta  che 
producono  i  dintorni  .  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  per  derrate  e  bestiami,  e 
conta  1,100  abitanti. 
ILLE-ET-RANGE,  canale  di  Fr.,  che  fa 
communicare  la  Vìlaìne,  tributaria  del- 
l'Oceano, e  la  Rance,  tributarla  della 
Manica.  Incomincia  nel  dipart.  d'  Tlle-e 
Vilaine,  a  Rennes,  sulla  parte  navigabi- 
le della  Vilaine,  segue  in  gr.  parte  gli 
$vìUippamenti  dell'  Illa,  dirigendosi  ver 
so  il  N.,  e,  volgendosi  al  N.   O. ,   «atra 
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Del  dipart.  delle  Costa  d«I  Ford,  •  w 
congiunge  alla  Ranc«,  alquanto  al  di  aopra 
di  Dinan,  ov' i  navigabile.  La  lunghezza 
del  suo  stadio  i  di  20  leghe.  Il  su» 
punto  di  divisione  sta  nella  landa  di  Ta* 
nou<ard,  fra  Guipeil  e  Bazouges,  presso 
Hedea;  la  linea  ha  6,977  ™et*">  di  lun- 
ghezza. Il  versatoio  dal  lato  di  Rennes 
ha  34,190  metri  di  lunghezza,  la  cui 
discesa  è  sostenuta  da  20  chiuse.  L'altro 
versatoio,  dalla  parte  di  Dinan,  ha  una 
lunghezza  di  29,620  metri  il  sno  declivio 
è  quivi  ripartito  io  28  chiuse. — Questo 
canale  fu  incominciato  nel  i8o4  *,  i  la- 
vori, sospesi  per  lungo  tempo,  furono 
ripigliati  dal  1822. 
ILLE-ET-VILAINE,  dipaft.  della  Fr.,  for- 
mato dalla  parte  N.  E?  dell'  Alta  -  Bre- 
tagna. Prende  il  nome  dalle  due  prin- 
cipali riviere  che  lo  irrigano,  ed  è  si- 
tuato fra  47"  37'  e  48"  3i'  di  lat. 
N.  e  fra  3°  20'  e  4°  33^  di  long.  Os 
Confina,  al  N.,  colla  Manica  ;  al  N.  È,, 
col  dipart.  di  questo  nome  ;  all'È.,  con 
quello  della  Mayenne  ;  al  S.,  eoo  quel- 
lo della  Loira  Inferiore,  ed  all'O.  eoa 
quelli  del  Morbihan  e  delle  Coste  del 
Nord.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
è  di  26  I.,  la  larghezza  di  20,  e  la  su- 
perficie di  359  leghe.  La  estensione 
della  costa  4  poco  considerabile,  vi  si 
osserva  la  rada  di  Cancale,  ia  fondo  a 
cui  evvl  un  buon  porto,  e  dove  si  trova 
la  roccia  rinomata  per  le  eccellenti  ostri- 
che che  si  pescano  nelle  sue  vicinanze; 
essa  pre'ienla,  alla  estremità  N. ,  il  Groin 
di  Cancale,  un  poco  all'O.  del  declivio 
del  Menga,  ed  infine  il  porto  S.  Malo, 
alla  imbocc.  della  Rance,  in  faccia  alla 
quale  stanno,  a  qualche  distanza,  le  isole 
di  Cesembre  e  della  Conch^e ,  difesa 
da  forti;  in  questo  luogo,  la  costa  4 
cinta  da  roccia  scoscese,  ma  all'  E.  è 
bassa  e  coperta,  per  una  alquanto  lar- 
ga estensione,  dalle  più  alte  marea  ;  in 
questa  parte  il  mare  formò  un  tempo 
le  gran  maremme  di  Dol,  le  quali  non 
sono  che  in  parte  diseccate,  ma  si  ga- 
rentifono  dal  furore  del  fiotto  con  alcnoe 
dighe  che  si  steodo-no  dall'E.  all'O.,  da 
PootorsoQ  sino  a  Chateanrichen^r,  sopra 
una  lunghezza  di  3  miriameiri.  La  su- 
perficie di  questo  dipart.  è  in  generala 
unica,  e  non  oifre  qualche  ^altezza  che  ver- 
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flo  il  esDtro  «d  il  N.  E.,  il  che  dertrmioa' 
il  pendio  delle  acque,  la  cui  maggior  parte] 
appartiene  al  bacino  dell'Allaolico,  e  vi  si 
reca  la  Vilaine  ,  che  vi  riceve  principal- 
msDte  mie,  il  Meno,  ed  il  Bruc.  La 
parte  settentr.  del  paese  appartiene  al 
bacino  della  Manica;  la  Rance  vi  ha  la 
sua  imbocc.  ed  il  Couesnoo  traccia,  nella 
parte  inferiore  d<;I  suo  corso,  il  limite 
N.  E.  Onde  facilitare  la  navigazione 
interoa  di  questo  dipartimento,  si  stabili 
il  canale  d'ille-et  Rauce,  che  unisce  la 
Vilaine  e  l'IUe  a  la  Rance.  Oltre  le  marem- 
me di  Del  ve  ne  sono  anche  molte  altre, 
soprattutto  fra  Brains  e  Renac;  vi  sono 
pure  moltissimi  stagni.  Le  terre  coltiva- 
bili formano  tutto  al  più  la  meta  del 
territorio;  un  quarto  è  in  lande,  le  quali 
non  producono  che  arbusti,  ed  il  restante 
i  coperto  di  foreste  e  di  acque.  Il  suolo 
io  generale  è  poco  favorevole  all'  agri- 
coltura; non  ha  spesso  che  qualche  polli- 
ce di  grossezza,  e  riposa  su  l' argilla 
•  su  gli  schisti  ,  su  cui  le  piante  non 
possono  estendere  le  Ior«  radici;  io  tal 
modo,  qualunque  sieno  le  cure  e  le  fati- 
che del  coltivatore,  nella  maggior  parte 
del  paese,  le  raccolte  compensano  debol- 
mente i  suoi  lavori.  Il  clima  vi  è  assai 
temperato,  mentre  il  freddo,  durante 
l'inverno ,  non  è  che  di  4°  ^  5°  al  di 
«otto  il  zero,  e  nell'  estate  il  termometro 
di  Reaumar  s'ioalza  di  rado  al  di  sopra 
di  20°;  ma  i  venti  del  S.  e  del  S.  O. , 
che  regnano  quasi  abitualmente  io  questo 
paese  ,  lo  rendono  assai  piovoso  ;  fol 
te  nebbie  attristano  sempre  la  prima 
vera  e  l'autunno,  essendo  di  rado  il  cielo 
sereno  nelle  altre  stagioni.  Le  principali 
produzioni  consistono  in  poco  fermento 
grano  mescolo,  segala,  molto  Saracino, 
orzo,  e  vena;  queste  granaglie  bastano 
appena  al  consumo.  La  coltivazione  del 
lino  e  del  canape  è  di  massima  im- 
portanza; quella  del  tabacco,  che  si  fa 
nei  dintorni  di  S.  Malo,  non  è  ancora 
molto  abbondante;  quella  degli  alberi 
fruttiferi,  e  principalmente  dei  pomi  e 
peri,  è  considerabile;  queste  frutta  ser- 
vono a  fabbricare,  in  gr.  quantità,  un 
buonissimo  sidro  che  resiste  ai  viaggi 
di  mare.  Vi  si  raccoglie  pure  alquan- 
to vino  bianco  leggerissimo,  che  sì  consu- 
ma D«l  paese.  Le  foreste  occupano    un.i 
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luperflcia  di  20,067  ^tarì  «  Vi  sono 
molti  pascoli  in  cui  si  alleva  un  gr. 
numero  di  bestiami,  che  danno  un  burro 
rinomato,  ctm'è  quello  della  Prevalaye, 
che  passa  per  uno  dei  migliori  della 
Francia.  La  razza  dei  montoni  incomincia 
a  migliorarsi  mediante  la  introduzione 
del  merinos  spagnucli.  Evvi  una  gr. 
quantità  di  pollaria  ed  api,  il  cui  mei* 
e  la  cera  sono  apprezzati  ,  e  del  grosso 
e  minuto  selvaggiume.  Le  coste  sono 
rinomate  per  le  eccellenti  ostriche^  soglie, 
rombi  ed  altre  specie  di  pesce  che  si 
trovano  in  abbondanza;  le  riviere  e  gli 
stagni  abbondano  pure  di  pesce.  Questo 
dipart.  può  essere  considerato  come  un 
vasto  piano  elevato  di  granito  ricoperto 
di  strati  di  schisto  in  una  gran  parte 
della  sua  estensione  ,  e,  in  altri  luoghi, 
di  banchi  argillosi  attraversati  da  vene 
di  sabbia.  Vi  si  trova  una  min.  di  piom- 
bo, aperta  nel  1730,  e  abbandonata  nel 
1797  ;  si  scava  una  miu.  di  ferro  ar« 
gilloso  nel  circond.  di  Vitrè,  ed  una  ca- 
va di  lavagna  in  quello  di  Redon.  Sì 
trova  la  pietra  bigia  argillosa,  cave  di 
pietra  calcarea,  e  nelle  vene  di  sabbia 
un  pudding  selcioso,  volgarmente  chia- 
malo ciottolo  di  Reones,  che  prende  la 
più  bella  pulitura.  Le  sorg.  minerali 
sono  assai  comuni,  e  quella  di  Giuchen 
è  pili  in  uso.  Si  stabilirono  stagni  di 
acqua  salsa  su  qualche  punto  della 
costa.  Le  tele  ordinarie  e  da  vele  di 
questo  dipart.  sono  assai  ricercate;  si 
fabbricano  pure  molti  cordaggi,  e  si  tro- 
vano fabb.  di  carta,  vetri  e  amido  e 
conciatoi,  una  manifattura  reale  di  ta- 
bacco ,  imbiancatoi  di  cera  ,  qualche 
ferriera  ,  ec.  Vi  si  fanno  armamen- 
ti per  le  Indie,  per  la  pesca  della  ba- 
lena e  del  merluzzo.  Le  principali  a- 
sporlazioni  sono:  canape,  lino,  filo,  tele 
ordinarie,  da  vela  e  da  imballaggio,  si- 
dro, cuoia,  burro,  cera,  mele,  berretti  di 
filo  e  lana,  ••e.  Il  comm.  di  questo  di- 
part. si  estende  in,  generale  a  quasi  tut- 
te le  parli  del  mondo,  e  s.t  Malo  n' è 
il  porlo  il  più  frequentato.  —  Questo 
dipart.,  dì  cui  Rennes  è  il  capoluogo, 
si  divide  in  6  circond.,  che  sono:  Fou- 
35ères,  s.t  Malo,  Montfort,  Redon,  Ren- 
nes  e  Viiré  ,  suddivisi  in  4^  cantoni,  « 
cooienenti  556  comuni,    a   653,45o  abi» 
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tanti.  Efeggft  7  membri  alla  cauirtra  dei 
deputati,  è  compreso  nella  l3°  liivlsioua 
militare  e  nel  14"  circoad.  delle  foreste; 
forma  la  diocesi  di  Renaes,  e  dipende 
dalla  corte  reale  e  dalla  uriirersitb  dì 
questa  città.  — •  Esiste  in  questo  dipart. 
qualche  monumento  celtico  ;  il  più  cu» 
rioso  è  quello  della  Roche-aux-Fèes,  che 
si  crede  aver  servito  alle  cerimonie  del 
culto  dei  druidi.  Si  trovarono  alcune  an- 
tichità romane,  come  vasi  e  medaglie; 
VI  si  osserva  anche  un  sotterraneo  chia- 
mato il  Gellier  de  Landean,  dal  nome 
di  UQ  vicino  comune,  e  di  cui  si  attri- 
buisce la  costruzione  a  Raul  II,  signo- 
re di  Fougères,  che  viveva  nel  I170; 
però  qualche  autore  Io  crede  più  antico, 

II, LEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Udine,  disti',    di   Tolmezzo. 

IfXEKH,  hor.  della  Barbaria,  nell'  imp.  e 
a  76  I.  S.  S.  O.  da  Marocco,  e  a  1(2 
i.  O.  da  Taient,  prov.  di  Susa.  Vi  sono 
molti  ebrei  commercianti. 

ILLER  o  ILER,  llerus,  Ilarus,  llargus, 
fi.  dell'  AI.,  che  ha  origine  nel  N.  O. 
del  Tirolo,  presso  il  vili,  di  Baad,  entra 
quasi  subito  in  Bav.,  circ.  del  Danubio- 
Superiore,  Ove  si  dirige  verso  il  N.,  ba- 
gna le  mura  di  Kempteo,  e  corre  a  rag- 
giungere la  frontiera  del  reg.  di  Wiir- 
temberg  che  essa  traccia  sino  al  Da- 
nubio, al  quale  si  unisce,  alla  riva  de- 
stra, a  112  I.  al  di  sopra  di  Ulraa.  Il 
suo  corso  è  di  circa  35  leghe.  L'  Au- 
rach  è  il  suo  affluente  principale,  che 
riceve  alla  sinistra.  Le  rive,  verso  la  sua 
imbocc,  furono,  nel  \8oo  ,  il  teatro  di 
molti  combatiimeuli  fra  gli  Austriaci  ed 
1  Francesi 

ILLER.  ant.  circ.  della  Baviera,  formato 
nel  1800,  e  posto  all' O.  di  quello  del- 
l'Iser.  Comprendeva  la  Svevia,  11  territ. 
dell'  ex-abbazia  di  Kempten,  la  citta  iuip. 
di  Memmlngeo,  la  contea  di  Konigseck, 
il  Voralberg ,  e  parte  dell' ex-vesc.  di 
Augusta.  Il  territ.  è  fertile,  producendo 
in  abbondanza  grani,  canape  e  lino  .  A- 
scnrleva  la  sua  popolai.ione  a  200,000 
aMt.,  e  Kampten  era  la  residènza  del 
cmmi'jsario  generale,  o  li  suo  capoluogo, 
N.d  i8i5  fu  diviso  fra  il  circ.  Bavare- 
se dt^l    D.Tnublo-Superiore     ed  11    Tirolo. 

ILLKflAICHIIEIM,  vili,  della  Bav.,  circ. 
d(il  Dauubio-Superiore,  presidiale,  e  a  1 
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I.    112    S.   da  IllertÌ3i«n    a   a    »4   I.   O.   S, 

0.  da  Augusta,  capoluogo  di  ghnlsdi- 
xioue  signorile,  sulla  riva  destra  dell' II- 
l*r.  La  giurisdizione  contiene  1,000  a- 
bit.,   dei   quali    200  sono   ebrei. 

ILLERGAONEI  o  ILLERGAONIENI,  po- 
poli della  Spag.  citeriore,  al  S.  dei  Cos* 
setani.  Tolomeo  assegna  loro  le  citta  di 
Dertosa  e  CartagOy  le  moderne  Torto- 
sa   e   Cantavleja. 

ILLERTISSEiV,  bor.  della  Bar,  circ.  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  presi- 
diale,   sulla   riva     destra   dell' Iller,  a   i3 

1.  112   O.   S.   O.    da    Augusta,   e  a   24   1. 

0.  da  Monaco.  Ha  due  castelli,  e  conta 
1,100  abit.,  avendone  2,900  il  presidiale 
di   tal  nome. 

ILLESGAS,  lllarcurìs ,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  5  1.  3[4  N.  da  Toledo,  «  a 
8  I.  S,  da  Madrid.  Vi  sono  case  ben 
fabbricate,  un  ospedale  ed  un  convento 
di  moDaclie.  Evvl  nella  ehiesa  del  con- 
vento una  immagine  della  B,  V,,  che  »i 
dice  essere  stata  nell'  oratorio  di  s.  Ildn- 
fonso,  e  per  la  quale  il  popolo  ha  una 
gr.  divozione.  Questo  bor.  contiene  uu 
conciatolo  ed  un  macinatoio  da  cioc- 
colata. Gonta  1,800  abitanti.  —  Era  an- 
ticiimente  una  città,  che  si  pretese  fonda- 
ta da  alcuni  sacerdoti  greci  cliiamati  C«- 
retes,  e  che  essi  le  abbiano  dato  il  noma 
iVlUarcurls.  che  si  conservò  sino  al 
IV  secolo.  Molto  sofferse  durante  le 
guerre   de:^ll     ano!    1808    a    1814. 

JLLEVILLE-SDR-MONTFORT,  vili-  di 
Fr.,   dipart,     deli'Eure,     clrcond.    e  a   3 

1.  1(2  E.  da  Pont-Audemer,  cant.  e  a  1 
1.  ijO  N.  E.  da  Momfort,  cou  1,000  a- 
bitanti. 

ILLIBERI  e  poscia  HELENA ,  città 
della  Gallla,  a'  piedi  del  Pirenei,  sulla 
riva  diil  mare,  all'È.  Secondo  Pomponio 
Mela,  dopo  essere  stata  florida  fu  quasi 
ridotta   al  niente.   Vedi   Elne. 

ILLIGIAS  ,  ILLIGI  o  ILLICE,  secondo 
Tolomeo,  Plinio  e  Pomponio  Mela,  città 
marittima  della  Spagna  Tarragouese,  sul 
golfo  chiamato  perciò  dagli  antichi  lllici' 
tanus-Sinus,  oggidì  di  Alicante.  V.\i.tic\. 

ILLIDE-LA-FOND  (  s.  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cantal,  clrcond.  e  a  4  '•  '^^  0» 
da  Aurillac,  cant.  e  a  1  I.  3j4  O.  da  s 
Gernin.  Vi  si  tengono  tre  annua  fiere 
per   bestlaaii,  e  conta   i,4oo  abitanti. 
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ILLIERS,  p]cc.  c'mk  di  Fr.,  dip.iri.  He!- 
r  Eure-e-Loir  ,  circond.  e  a  6  1.  i|a  S. 
O.  da  Chertres,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la rira  destra  della  Lnir  ,  in  una  ame- 
na situazione.  Vi  sono  faLb.  di  pnnni,  saie, 
e  berretti,  ed  alquanti  conciatoi.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta   a,8oo   abitanti. 

ILLIERS,  valle  della  Svizzera.   Fedi  Lie, 

ILLIFAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord  ,  circond.  e  a  7  1.  E.  da 
Loudeac,  contea  di  Merdrignac,  a  4  '• 
5(4  S.  S.  O.  da  Broons,  con  1,100  a- 
bitanti. 

ILLINGElV,  vili.  6A  reg.  di  Wàrtemberg, 
circ.  del  Necker,  bai.  di  Maulbrono,  a 
6  1.  l[2  N.  0.  da  Stuligart,  e  a  6  I. 
3j4  S.  0.  da  Heilbronn,  con  1,300  a- 
bitanti. 

ILLINESE,  riviera  degli  Stati-Uurti.  for- 
mata tielia  parte  N.  O.  dello  stato  del 
suo  nome,  ol  S.  O.  del  lago  Michigan, 
del  Tlieakiki,  e  della  riviera  delle  Pia- 
nure, Si  dirige  prima  all'  O.,  poi  al  S. 
O.,  forma  il  lago  del  suo  nome,  ed  in- 
fine corre  direttamente  al  S.  onde  unìr- 
i'i  al  Misslssipì  ,  alla  riva  sinistra,  a  5 
J.  O.  al  di  sopra  della  congiunzione  di 
(juesto  fi.  e  del  Missuri,  e  a  8  1.  N.  O. 
da  s.  Luigi,  al  58°  68'  23''  di  lat.  N. 
e  92°  58'  di  long,  O.,  dopo  un  corso 
di  circa  lOO  leghe.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono:  alla  destra,  il  Fox,  lo  Spon, 
ed  il  Grooked,  ed  alla  sinistra,  il  Ver- 
tnillion  ed  il  Sanguemon,  Ha  presso  a 
poco  4'^0  tese  di  larghezza  alla  sua 
imbocc,  e  n'  è  facile  la  navigazione.  Gol 
mezzo  del  Chicago ,  questa  riviera  sta- 
bilisce una  comunicazione  col  lago  Mi- 
chigan, per  un  tramite  di  2  1. ,  e  unisce 
così  le  riviere  che  finiscono  verso  il  S. 
onde  gettarsi  nel  Mississipì,  coi  gr.  la- 
ghi d-il  Canida.  I  tramili  fra  le  rivie- 
re delle  Pianure  ed  il  Chicago  non  ec- 
cedono 1  lega,  ed  allorché  queste  rivie- 
re straripano,  i  battelli  carichi  passano 
spesso   dall'una  all' nitra   senza  cllfficollà. 

ILLINESI  (LAGO  DEGÙ)  ,  J-eorm  o 
Piarla  ,  e  dagl' indiani  Pi/i'a-lah-wee, 
Stati-Uniti  ,  staro  d'  lllinese.  E  questa 
una  estensione  d'ella  riviera  degP  illine- 
si  ;  incomincia  a  circa  70  1.  della  congiun- 
zione di  questa  riviera  col  Mississi|)ì,  e\ 
ha   7  1.  di  lunghezza,  e  i|2   1.   di  larghez- 
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za.  II  suo  lello  è.  «parso  di  roccie  e  la 
sua  acque  limj)ide  nbbondano  di  pesci 
di  «pecie  diversa,  e  fra  gli  altri  di  stu- 
rioiii.  Le  rive  sono  sabbiose  in  più  luo" 
ghi.  Sulla  riva  ocoid.  s'  inalza  il  forte 
Clark. 
ILLINESE,  uno  degli  Stati-Uniti  dell' A- 
mer.  setteotr.  ,  che  prende  il  nome  da 
quello  di  una  nazione  indiana  stabilita 
presso  la  riviera,  e  principalm.  presso  al 
lago  a  cui  essa  altresì  diede  il  suo  nome. 
È  situato  fra  56°  67'  e  42°  5o'  di  lat. 
K.,  e  fra  89°  46'  e  91"  20'  di  long.  O. 
Confina  al  N.  col  parallelo  di  ^2°  3o' 
che  lo  divide  dal  territorio  del  N.  O.  ; 
al  S.  coli'  Ohio,  che  lo  separa  dallo  sta- 
to di  Kentucky,  all'È.,  colla  Vabash  ed 
il  meridiano  di  89"  4^^  *-'h*  servono  pu- 
re di  limite  allo  stato  d'Indiana;  al  N. 
E.  col  lago  Michigan,  all' O.  ed  al  S. 
O.,  col  Mississipì,  che  lo  divide  dal  ter- 
rit.  dello  stato  di  Missuri.  La  linea  dei 
limiti  settentr.,  fra  il  Iago  Michigan  ed 
il  Mlssìssipì,  ha  circa  100  1.  di  lunghez- 
za, e  quella  che  divide,  sotto  il  meridia- 
no di  89°  ^5^  lo  stato  d'  lllinese  ,  da 
quello  d'  Indiana,  ne  ha  70.  La  lunghez- 
za di  questo  stato  è  di  circa  100  1.,  e 
la  sua  larghezza  media  di  5o  ;  si  calco- 
la la  sua  superficie  a  circa  6,700  leghe. 
—  Il  paese  non  offre  alcuna  mont.  con- 
siderabile ;  quasi  lutto  intero  è  com- 
preso nel  bacino  del  Mississipì,  e  que- 
sto fi.  lo  irriga  in  una  estensione  di  più 
di  216  leghe.  L'Illinese,  che  lo  bagna  al- 
r  0.  ed  al  N.  ,  è  navigabile  sopra  una 
grande  estensione.  La  Cahokia  e  la  Ka- 
skaskia  che  scorrono  al  centro,  il  Rock- 
river  nel  N.  0.,  ed  infine  1'  Ohio  e  !a 
Wabash,  sono  tutti  affluenti  del  Missis- 
sipi  ;  una  picc.  porzione  del  N.  E.  di 
questo  paese,  ove  scorre  il  Chicago,  è  la 
sola  inclinata  verso  il  lago  Michigan,  la- 
go che  bagna  lo  stato  sopra  una  esten- 
sione di  18  leghe.  Ve  ne  sono  molli  al- 
tri, il  più  consld.  dei  qu&Ii  è  quello  de- 
gl'  Illinesi,  formato  dalla  riviera  dì  que- 
sto nome.  La  temperatura  è  quivi  de- 
liziosa. Il  vento  del  N.  vi  conduce  p<;rò 
dei  freddi  vivissimi,  che  fanno  abbassare 
il  termometro  al  di  sotto  del  zero  ,  ma 
tosto  che  il  vento  cangia  di  direziene, 
il  tempo  si  addolcisce,  ed  il  termometro 
Sale    spesso    sino   a    5o°   (Fahr.  )   o    10" 
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(ceatigradu).  Noa  solamente  qaeato  tta- 
to  è  favorito  da  uà  clima  temperato,  m^ 
lo  A  pure  da  uà  suolo  in  general  fecoa- 
dissimo.  Alcune  porzioni  basse  fra  il 
Mississipì  e  l' Ohio  vanuo  soggetta  ad 
inondazioni,  il  che  aumenta  la  grossezza 
dello  strato  Tegetale ,  e  rende  la  terra 
TStessa  troppo  ricca  per  certe  specie  di 
coltivazioni.  Le  rive  della  Wabash,  quan- 
tunque malsane  sopra  una  estensione  di 
3o  1.  di  lunghezza ,  offrono  però  belle 
praterie  e  foreste  superbe  fra  Vincenues 
«  s.  Luigi .  Luogo  la  piccola  Wabash, 
il  suolo  delle  praterie  è  formato  da  un 
terreno  nero  «stremamente  fecondo,  mi- 
schiato di  sabbia  di  5  a  4  piedi  di  gros- 
sezza e  che  riposa  sopra  uo  letto  di  ar- 
gilla a  di  pietra  sabbiosa.  Fra  la  rivie- 
ra Kaskaskia  e  quella  degli  Illinesi,  nel- 
la parte  raerid.  dello  stato,  la  superficie 
k  unita  sino  a  6  I.  di  questa  ultima,  e 
termina  con  una  catena  di  alte  colline. 
Le  terre  fra  il  Mississlpl  e  la  riviera 
degl' Illinesi ,  sono  di  una  fertilità  sor- 
prendente, e  coperte  di  grandi  querele, 
Doci,  ec.  ;  non  vi  si  vede  una  sola  pie- 
tra, se  non  che  sulle  sponde  delle  rivie- 
re. Le  terre  di  alluvione,  la  cui  esten- 
sione è  generalmente  in  proporzione  con 
quella  delle  acque,  variano  da  90O  a 
1,200  piedi  largfiezza  ,  e  vanno  anche 
qualche  volta  a  2,000  piedi  al  di  là. 
Questa  porzione  dello  stato  è  una  delle 
più  bolla  e  ricche  degli  Stati-Uniti  ;  le 
praterie  a  secco  e  senz'  alberi,  elevate  da 
3o  a  100  piedi  al  di  sopra  delle  prece- 
denti ,  hanno  qualche  volta  3  o  4  !•  ^li 
estensione.  Nelle  gr.  praterie  si  trovano 
larghe  .esoavazioni  simili  a  quelle  del  ter- 
rlt.  del  Missuri ,  e  delle  quali  alcune 
hanno  160  piedi  di  diametro;  qualche 
volta  si  scopre  un  ruscello  che  scorre 
sul  fondo.  La  riva  destra  dell'  Ohio  pre- 
senta in  molti  luoghi  enormi  roccia  nu- 
de. Si  osserva  in  una  di  es«e,  situata  a 
circa  4  !•  ^I  <^>  sotto  di  Saline,  una  ca- 
verna curiosa,  che  nel  1797  servì  di  ri- 
tiro ad  un  corpo  di  briganti ,  che  spo- 
gliavano e  spesso  assassinavano  gli  equi- 
paggi dei  battelli  che  discendevano  l'O- 
hio. Si  crede  che  le  praterie  di  questo 
stato,  geoeralinente  situate  verso  il  cen. 
tro  ed  il  Nord,  occupino  l[4  della  sua 
«aperficie.    Le    principali  produzioai  di 
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Questo  «tato  sono  i  oerea^i  Vi  «1  ^a8• 
coglie  biada  e  mais  in  gran  qu;intità  ; 
vi  cresca  pura  molto  riso  »elvaggio 
presso  a'  laghi  e  le  riviere  ;  tutte  le  spe- 
cie di  legumi  vi  riescono,  come  pure 
il  canape  ed  il  lino.  Il  cotone  non  è  per 
anco  coltivato  nelle  parti  merid.,  se  non 
che  pei  bisogni  dei  coloni,  ma  tutto  fa 
sperare  che  in  progresso  diverrà  un  ar- 
tìcolo consid.  di  asportazione.  Si  coltiva 
tabacco  di  qualità  eccellente  ;  il  luppolo 
e  1'  indago  crescono  naturalmente  su 
molti  punti  di  questo  paese,  e  la  vite 
selvaggia  dà  un  vino  bevibile.  Nel  1769, 
i  coloni  francasi  ne  raccolsero  tic  ba- 
rili, e  puossi  credere  che  sarà  coltivata 
utilmente,  fra  poco  tempo,  nella  parte  me- 
ridionale. Gli  alberi  fruttiferi  hanno  ia 
generale  una  bella  vegetazione  :  le  fore- 
ste sono  popolate  di  begli  alberi,  fra  ì 
quali  dominano  la  quercia  ,  il  faggio  e 
r  olmo  ;  vi  si  trova  il  gelso,  il  noce  ,  il 
slcomero,  principalmente  sulle  rive  del- 
l'Ohio; l'acero  a  zucchero  cresce  sulle 
rive  dell'  Illinese,  coma  il  pino  bianco  t 
la  quercia  bianca.  Queste  foreste  sono 
piene  di  alci,  cervi,  orsi,  lupi,  volpi,  ca« 
rlgueie,  ec,  di  molte  specie  di  uecelli 
comuni  alla  Eur.,  come  quaglie,  fagiani 
in  plcc.  numero,  plcciool,  merli,  ec.  So- 
novi  pure  dai  parrocchetti,  e  molte  spe- 
cie di  sparvieri.  Nelle  praterie  si  vadon» 
serpenti  a  sonaglio,  ed  altri  chiamati  te- 
ste nere,  che  sono  le  due  sole  specie 
velenose.  I  laghi  e  le  riviere  nodriscono 
le  stesse  specie  di  pesce  quanto  il  Mis- 
sissipi  ed  i  gr.  laghi  del  N.  ;  vi  sono 
anche  sturioni  nel  lago  degli  Illinesi. 
Gli  ablt.  hanno  molta  cura  della  educa- 
zione dei  bestiami,  ed  allevano  ijoa  bella 
razza  di  cavalli  spagnuoli,  ed  i  porci  si 
nodriscono  con  facilita.  Il  reg.  minerale 
è  poco  conosciuto;  si  scoperse  però  la 
molti  luoghi  dal  minerale  di  ferro ,  di 
rame,  di  piombo,  ed  anche  del  carbone 
terroso;  sonovi  sorg.  salse  iu  gr.  nume- 
ro onda  sotomlnistrare  una  immensa 
quantità  dì  sale.  Il  gov.  dogli  Stati-U- 
niti possiede  ,  nei  dintorni  di  ShawneS'* 
town,  belle  saline.  II  comm.  di  questo 
stato  è  ancora  poco  consid.,  ma  si  vuo- 
la,  onde  favorirlo,  aprire  una  comunica- 
zione fra  il  lago  Michigan  ,  e  la  riviera 
degli  liliaesiji    col    mezso    di  uo  oanaU 
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ehe  devs  iiaira  la  riùera  di  Ghioagi 
•  quella  dellaPlaDura  affluente  detriIlÌDe««; 
il  paesa  fVa  queste  due  riviere,  è  si  uoito 
«be  ,  al  tempo  dello  straripamento  delle 
loro  acque,  i  battelli  possono  facilmen- 
te  BTidare  dall'  una  all'altra,  attraverian- 
do  uno  spazia  di  s  leghe.  —  La  popol. 
ammontava,  nel  1810,  a  12,282  indivi* 
dui  compresi  200  schiavi  ;  nel  1820  a» 
«cese  a  Ó5,2ii,  e  in  tal  numero  non  si 
•ODtavano  cke  8,3iO  milizie,  233  perso- 
Be  occupate  al  comm.  e  1,007  impiega- 
te nelle  manifatture.  Le  principati  Dazio- 
BÌ  indiane  sono  quelle  dei  sauki  e  dei 
foxei,  Del  Nord.  —  Egualmente  che  ne- 
gli altri  stati,  il  potere  risiede  in  un'as- 
semblea generale  composta  di  un  senato 
d  di  una  camera  di  rappresentanti;  i 
membri  di  questi  corpi  souo  eletti  dal  po- 
polo, che  nomina  pure  ogui  4  anni  •'  8°" 
Ternatore  ed  il  luogoleaente-governatore 
incaricati  del  potere  esecutivo.  La  schia- 
vitù À  abolita  in  questo  stato  ;  i  figli 
degli  schiavi  nati  dopo  la  promulgazione 
della  coutil uzione  sooo  liberi,  la  donoe 
a  18  anni,  ed  i  maschi  a  21.  Ogni  uo- 
mo bianco  che  risedette  sei  mesi  nello 
stato  acquista  il  diritto  di  essere  eletto- 
l'è.  Una  corte  suprema,  che  si  compone 
di  un  capo  della  giustizia  e  di  tra  asse- 
sori,  è  la  prima  autorità  giudiziaria.  Lo 
«tato  d'IUinese  che  contava  nel  1820, 
ig  contee,  é  presentemente  diviso  in  4^ 
che  SODO  quelle  di  Adams  ,  Alexander, 
Bond,  Calhouo,  day  ,  s.t  Glair,  Clark , 
Clinton,  Crumford,  Edgar,  Edward,  Fa- 
yette,  Franklin,  Fultoo,  Gallatio,  Greene, 
Hamilton,  Hancock,  Henry,  Jackson,  Jef- 
ferson, Johnson,  Knox,  Lawrence,  Ma- 
dison, Marion,  Mercer  ,  Monroe,  Mont- 
gomery, Morgan,  Pike,  Pioria,  Pope,  Rao- 
dolph,  Sangamon,  Schuyler,  Union,  Wa« 
ba«h,  Warreo  ,  Washington,  Wayne  e 
Whitr.  Vandalia,  fondata  nel  l8l3,  n  è 
il  capoluogo.  —  I  francesi  davano  il  no- 
me di  territ.  degl'lUinesi  particolarm.  al- 
la contrada  all'È.  delMississipì  ;  tra  l'Ohio 
e  ritlinese,  fino  quasi  a  l^o  1,  dal  Missls- 
sipl;  essi  formarono  i  primi  stabilimenti  nel 
1673  a  Kaskaskia,  Cahokia  ed  altri  loo- 
ghi  che  SODO  ancora  abitati  dai  loro  di- 
«ceadentì.  Pel  trattato  del  1763,  Hi  Fr. 
eedetta  quejto  territorio  alla  Gran- 
Bretagna;  e  per  quello  dal  1783  qne- 
TOM.  IH,  P.  I. 
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«ta  potenza  rinunciò  alla  sue  pretese  sul- 
lo stesso  paese  come  sul  restante    degli 
Stati-Uniti.     Il    territorio     d'IUinese      fu 
staccato    da    quello    d'Indiana    per    un 
etto  del  congresso    del     1809,     e    costi- 
tuito    in    territ.    particolare.  Nel     1817 
gli  Stati-Uniti    acquistarono    dagl'   india- 
ni più    di  1 5,000,000  acri  dì  terra.  Per 
un  atto  del    18  aprile    1818  la    Unione 
autorizzò    gli  abit.    di    questo     territ.    a 
stabilire  una  costituzione  per  l'organo  dei 
suoi  rappresentanti  ;  essa  fu  accettata  il 
l6  agosto  dell'anno  istesso  dal  congres- 
so degli  Stati-Uniti,   e  l' Illinesa  fu  am- 
messo nella  Unione  come  stato. 
ILLINESE,  città  degli  Stati- Uniti,    «tato 
del  suo  nome,  contea  di  san  Clair,  pres- 
so Cahokia.    Le  sue  fondamenta  furono 
gettate  in  una  prateria  nel  Jf8l9. 
ILLINESl  0  ILLINI,  popoli  4selvaggÌ  degli 
Stati-Uniti,  che  abitano  Terso  40°  di  lat. 
N.  a  91"  di  long.  O. ,  e  particolarmen- 
te nello  stato    d'IUinese,    sulle     spoude 
della  riviera  dello  stesso  nome,  dalla  qua- 
le presero   il  proprio,   e  che  significa   an- 
che uomo  nella  forza    della  età.    Va 
ne  sono  di  quelli  che  divorano  i  prigio- 
nieri di  guerra.    Vauoo  quasi     nudi  del 
tutto,  servando  loro  per  coprirli  ogni  sor- 
ta di  bizzarra  figura  che  s'incidono  sul 
corpo.  Si    adornano    il  capo    con  piuma 
di   uccelli,  si  tingono  il  viso  voi  rosso  « 
portano  collane  di  piccole    pietre    a    co- 
lori diversi.  In  certi   tempi  hanno    delle 
feste  e  delle    danze,    le    une  in  segno  di 
gioja  ed  altre  di  duolo.  Non  seppellisco- 
no i  loro  morti  ma,  coprendoli  di  pelli, 
gli  attaccano  ai  rami  degli  alberi.  Sono  di 
colore  olivastro  e  comunemente  gr.,  ro- 
busti, spiritosi  ed     agilissimi  alla  corsa. 
La  caccia  forma  la  loro  occupazione  on- 
de provedere  al    loro  nutrimento,  a  cui 
aggiungono  la  biada  d' India  ,    e  quando 
ne  hanno  fatta  la   raccolta,  la  rinchiudo- 
no in  buche  sotterranee,  onde  conservar- 
la durante  1'  estate.  Il  restante  del  lavo- 
ro ^  affidato  alle  donne  e  alle    rpgaz/a; 
sono  esva  che  pilaoo   la  biada,  prepara- 
no le  vivande,  e  costruiscono    la  capan- 
ne che  sono  in  forma  di  arcata  oopertu 
di  stuoie  di  glnnco  ch«  si  ha  la  destrez- 
za di  cucire    insieme    così    bene  che  \ii 
pioggia  non  vi  penetra  mar.  Si  occupano 
pnre  a  bvorara  il  palo  dai  bovi  selvaggi 
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ed  a  farua  sacchi  e  cintare.  Seguouo  la 
polignoiia,  e    la    loro    religione    consiste 
priDcipalments    uell' Onorare     una  specie 
di  genio  che  chiamano  Manitu,    e    che 
secondo  essi  è   padrone  della   vita  e  del- 
la morte.  Se  nt5  trovano  delle  orde  sul- 
le rive  del   Mississipì  e  dell'  Ohio, 
ILLIPULA  MAGNA,  cittadella  Spag.  nel- 
la Betica,   secondo    Tolomeo.     Sì    crede 
che  sia   l' Ilipa  di  Strabone. 
IL.LIPULA,  città   della  Spag.,  presso  i  tnr- 
deiani,  neirioteroo  della  terre,    la    quale 
dicesi  corrispondere  a  Granata. 
ILLIEIIA,  lUyrlcum  o  iVyrìs.    Sotto    un 
tal  nome  non  fu  conosciuta  anticamente 
che   una   picc.  porzione  della    Dalmazia, 
situata  fra  la  Nareota  ed  il  Drin,  e   così 
nominata   dai   suoi   abit.     che    presero  il 
nome  loro  da  Illlrius  figlio    di    Cadmo. 
I  re  di  questo  paese    avendo    esteso     il 
loro  dominio,  diedero   poscia  il  nome  di 
IHiria  a  tutta  la    contrada    da  essi  con- 
quistata, cioè  a  dire  alla  Dalmazia  inte 
ra   ed   alla  Liburoia,  io  modo   che   que 
sto  reg.   si  estese  lungo  il  mare  Adriali 
co,   dnll'Aràia,  ove  terminava  l'  Istria,  si- 
no al  Drin,  chi  Io  divideva  dalla   Mace- 
donia. Esso    più    non    esisteva    allorché 
Augusto  fece   la  conquista  della  Dalma- 
zia e  della   Liburoia;  il  generale  Anicio 
lo  aveva  distrutto    l' anno    586     di  Ro- 
ma,  i68  prima  di  G.  C.;    \q    che    non 
impedì  che     il  suo   nome    non  compren- 
desse sempre  la  stessa   estensione  di  pae- 
se.  Niente  fu  quivi   cangiato  sino  al  tem- 
po di  Diocleziano,  il   qiiale  comprese  sot- 
to la   denominazione  d'IIIiria  molte   prov. 
che  non   uè  avevano  giammai   fatto  parte. 
Queste  prov.,  chiamate  poscia  diocesi,  fu- 
rono  divise  in  pioo,  prov.,  ciascuna  delle 
quali  ebbe  un  goveroator    separato,  sot- 
to un  governator  generale,   chiamato   vi- 
cario ;  due  o  tre  dioc.  formarono  insì-?- 
me  un  gr.    governo    sotto    l'autorità    di 
un  prefetto  del  Pretorio.    La  Illiria  di- 
venuta uno  di  questi   gr.    governi  com- 
prese nella  sua  vasta  estensione  17  prov. 
iu  due  dioc,  cioè    l'Occidentale  e  l'O- 
rientale. La  prima  comprendeva  lO  prov. 
cioè  :   le   2   Norìche  ,    le   2   Pannonie  ,  la 
Valeri»,  la  Sava,  le  Dalmazia ,    la  Mesia 
e   le   2   Dacie  ;    la    seconda   conteneva  le 
oltre  <7    cioè  :  la  Macedonia  ,    la   Tessa- 
glia, r  Acaja,  il  primo  «  secondo  Epiro 
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la  Pravalìtana  «  1'  i«.    di  Grata,    Onorio 
ed  Arcadio,  figli  e  «uccessori  di  Teodo- 
sio, avendo  fra  loro  diviso  l'imp.,  l'  Illi- 
ria ebbe  due  prefetti  di  Pretorio  ;  quel- 
lo che  comandò  per  l'imp.  di  occìd.  non 
ebbe   nel  suo  dipart.  che  le  prov.   della 
due  Noriche,  le  due  Pannonie,   la  Sava, 
la   Valeria    e    le    due  Dalmazie  .    Si  fe- 
cero due   dioc.   di  quelle  che  furono  at- 
tribuite air  imp.   di  oriente  ;  l'una,   chia- 
mata  di    Macedonia,     si     compose     della 
Macedonia,   dalli  due  Eplri,    dell'  Acaja, 
della  Tessaglia,  della   is.   di     Creta    e  di 
porzione  della   Macedonia  salutare  ;  l'al- 
tra, chiamata   dioc.  della  Dacia,  oltre  una 
parte  della     Macedonia    Salutare  ,    com- 
prendeva le  due  Dacie,  la  prima  Mesia,  | 
la  Dardania  e  la  Prevalitaua.    La  Illiria    1 
ebbe  dei  limiti  più  o  meno  ristretti,  %&*  \ 
coiido  la  notizia   dell'  Impero,   D'  Anville,  ' 
Tolomeo,  Plinio,  ed  altri  autori  ;  sembra 
p^rò  potersi  concludere,  che  specialmente 
dopo   la  decadenza  dell'  imp.  romano  ed 
in  tempi  ancor  posteriori  il  paese  com- 
preso sotto   un   tal  nome  contenesse  ciì» 
che  fu  poscia  chiamato  con   più  moder- 
ni nomi  la   Dalmazia,  la  Croazia,  Tlstria, 
la   Servia,    la  Schiavonia,    la    Bosnia ,  la 
Bulgaria,  1'  Illirico   greco  o   Albania  seti» 
tentr.,  la  Stiria,la   Carniola,  una  porzione 
dell'  Austria  e   parte  della    Ungheria.    I 
popoli   della  IIIiri?i   erano  assai  bravi,  ma 
in  generale   dediti  al  ladroneccio,  essea> 
àù  io  ciò  favoriti  dal  gr.    numero  d' is., 
che  la   maggior   parte  cingevano    le  loro 
coste.  Servivaosi  per  le   piraterie  di  bar- 
che   leggerissime  che    furonw     chiamate 
Lìburnie.    Soggiogati     dagl'  imp.  romani 
divennero  le  loro    migliori   legioni.  Dedi- 
ti  alla  ubbriacchezza  quantunque  il  loro 
paese  fosse  fertile  e    atto    alla    coltiva- 
zione delle    viti  ,  pure  amavano    meglio 
vivere  da  corsari  piuttosto  che  coltivare 
le  terre.  Facevano  coli'  orzo     una  speda 
di  birra,  che  chiamavano   Sabaia    e  da 
ciò  fu  per  derisione  chiamato  Sabaiano 
l'imp.  Valente  ch'era  nato  nel!' Illiria. 
ILLIRICI  (MONTI),    mont.    della  Illiria 
turca  o   Bosnia,  che  presero  i    nomi  di 
Glabotln,  Nisseva,  Gora,  Katay,  ec. 
ILLIRICHE  (PROVINCIE),  fu  gov.  del- i 
l'imp.   Francese,  sulla    costa   orient.  di!*  '1 
l'Adriatico  e  all'È,  del   reg.   d'Italia,  al 
S.  O.  dftU'imp.  Austriaco,  da  cui  era  •«•  \ 
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parato  dulia  Sa*a,    «    elt^O.    dalla    pror, 
turca   di  Bosnia,  o,  per    meglio    dire,   no 
traUo  di   paese  dall' Isonzo  alla  Sarà.  For- 
mato  questo   gor.  nel  180Q,  non  cotcpren» 
deva    da    principio   che    1'  Alta-Cariniis,   la 
Camicia,   l'Istria    austriaca,   il   Friuli  au- 
striaco, il    littorale  ungherese  e  la  Croazia 
merid.,     contrade    da    lungo    tempo    sog- 
gette   all'Austria;  nel     1810     fu    aumen- 
talo coir  Istria   veneta,   colla    Dalmazia  ve- 
oeziaiiB,   con   Ragusi  e  Cattare,   che  T  Au- 
stria    non   possedeva   se    uoo    p«l   trattato 
di   Campo-Formio,  nel  1797.   Comprende- 
va  le  città   di  Trieste,    Fiume,    Carlstadt, 
Lubiana,     Klagenfurt,    Villacco  ,    Gorizia, 
ec.   La   sua   superficie    ascendeva  allora  a 
circa    3,200  leghe,  e    la     sua    popolazione 
*ra,  nel    i8l2,  di    i,53l,OoO   abitanti.   Le 
prov.  che  lo  ccmponevano,  in  numero  di  7, 
*rano  :   la   Cariotia,    la     Camicia,  1'  Istria, 
la   Croazia   civile,  la   Croazia    militare,    la 
Dalmazia,  e  Ragusi  con  Cattare.  Nel  i8l5, 
tutti   questi   paesi  furono  restituiti  all'Au- 
stria, di    cui    formano    presentemente    in 
qnesi'  impero   quasi   tutto   il    regno    Illiri- 
co,  una   gr.   parte  della   Croazia    civile,  la 
Croazia  militare,    il  littorale    Ungherese, 
ed    il   reg.   di   Dalmazia. 
ILLIRICO  (ARCIP.),  formato  di  circa  80 
is.    8s<ai   vicine  le   une  alle  altre,  e  situate 
nel  N.   E.   del  mare  Adriatico,  sulle  coste 
delreg.  Illirico  e  della    Dalmazia.    Si   di- 
vidono in  due  parti  :  le    is.  del     Quaine- 
ro,  che   sfanno  all'ingresso     del    golfo  di 
questo    nome,  e  dipendono  dall' lUiria,     e 
le   is.    della     Dalmazia  .     Cherso  ,     Lussin 
grande  e  picc,  Ossero,  s.  Pietro  in  Nem- 
bo, limi  e  Veglia    sono   le    principali  del 
Quarnero;   si   osservano,  fra   le  altre,   Ar- 
be,  Brazza,  Bua;   Curzola,  Incoronata,  Iso- 
la-Grossa,  Lagosta,     Lesina  ,     Lissa  ,   Me- 
lada.   Pago,   Pasma,    Premida,    Purtadura, 
Selve,  Solta,    Torccla,     Ugliano,    Ulbo     e 
Znri.  ~-  II   dima   di   questo  arcip.  è    assni 
dolce,    ma    esposto     al     vento    distruttore 
chiamato   bora  ;  il   golfo     dì   Quarnero    è 
pericoloso   a   cagione   delle   tempeste    ecci- 
tate   da   questo  vento,  e  spesso   i  bastimenti 
vi      fanno      raufraggio  .     Sono     queste    i» 
sole,   io   generale,  coperte  di  roccie,  e  con- 
tengono    bel    marmi  .     La     vite   e   1'  ulivo 
sono  quasi   le   loro   sole    produzioni   vege- 
tali,  numerose   essendo   le   mandrie   di  ca- 
pre, e  bestie  da  lana.   La    industria  ed  il 
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comm.  quivi  fanno  rapidi  progressi.   Pos* 
siedono  del     navigli    per    le     esportazioni 
che   consistono    in     vino,    olio,    lana  e    le* 
gn-«.   Gii  abit.   sono  assai  laboriosi,    molto 
più   disposti  ad   istruirsi   che  1  Morlacchi, 
e   per   conseguenza   più   tranquilli,    e   sog- 
getti alle   leggi,  ma   in   picc.  numero. 
ILLIRICO  (REGNO)  o  REGNO  D'ILLI- 
RIA,  Cornia,  H  stria,  parte  dtWIlfyricum, 
e   del   Ncrìa/m,  reg.    della     porzione    oc- 
cid.   della  monarchia   austriaca,  il  cui  no- 
me deriva    dalla  circostanza    che    il    suo 
territorio  è    formato    per   la  maggior  par- 
tii   dei  paesi  dell' ant.  Illiria    situati  sulla 
linea  orientale    del    mare    Adriatico.    Fu 
esso     formato,  nel   i8j6,    1."    dagli   anti- 
chi  paesi   di   Carinzia,  Carniola,  Friuli  au- 
striaco, ed   Istria  austriaca;  2.°  dall'Istria 
veneta,   e   da   qualche  parte  del  Friuli   pur 
veneto,   che   l'Austria  aveva  acquistato  pel 
trattalo   di  Campo-Formio,  nel    1797;  3.* 
dal   littorale    Ungherese,  e    da   una     parte 
consid.   della  Croazia  civile,    cioè    a  dir», 
la   porzione  del  comitato  di  Agraro,  posta 
alla   destra  della   Sava  ;     ma    queste    dua 
ultime  divisioni,  essendo    siate    reclamate 
dalla   Ungh.,  le   furono    restituite,    e   pre- 
sentemente il  reg.  Illirico  ha  per  confini: 
al  N.  1'  arcid.   d' Austria     e  la    Stiria,  al- 
l' E.  la  Stiria,  la    Croczla  militare,  ed     il 
littorale  ungherese;  al  S.  il  mare  Adria- 
tico e  la  Dalmazia,  e  all'O.  il  reg.  Lom.- 
Ven.   ed   il  Tirolo.   E*   compreso    fra   44"* 
5/  e  47"  8^  di  lat.  N.,  e  fra    io'  20^    e 
i5°  38^  di  long.  E.  Le    Alpi    Norlche  e 
Stirie,  al  N.  ;   la  Sava  e  la  Kulpa,  all'È.; 
l'Ansa   e  le  Alpi  Carniche,  all' O.,  forma- 
co,  insieme  coll'Adriatico,    i  più   consid.  li" 
miti   naturali   di   questa   contrada.   La    sua 
lunghezza,  dal   N.   al   S.,  è    di     60    I.  ;   la 
maggior   larghezza,   dall' E.  all'  0.,   è  di  60 
1.,   e  la  sua   superficie,    comprendendo    le 
isole,    è     calcolata     t^ào    leghe.  La  Illiriif 
proietta,  al  S.,  h   gr.  penisola   dell'Istria, 
che   termina   ce'   ca;  o  Promontorio,   ed   il 
cui    istmo     è    rinchiuso     fra    il    golfo    di 
Trieste,  all'O.,  e     quello    del  Quamsro  , 
all'È.;   al  S.    di   questo   ultimo    si   ;rovrno 
le   sole  is.  alquanto  consid.  che    dipendo- 
no  da   questo    reg.,    e    che    sono    Vegli»; 
Cherso  e   Ossero.  Quantunque    1'  Adriati- 
co  sia    il    solo    mare    che      Lagni  la    Il- 
liria ,    non     però    verso    di     esso     vode- 
8Ì    inclinala   h    maggior    parte     di    qut- 


6oB  1  L  L 

sto  pa«iai  11  N.  «  TE.  appartaogooo  al 
Lrfolno  del  Danubio,  •  per  cooseguanxa  a 
quello  del  mar  Nero;  le  Alpi  CartÀohc  e 
Giulie,  diretta  dal  N.  O.  al  S.  E.,  for- 
mano  il  limite  fra  i  due  versatoi  geuera- 
li  della  contrada.  La  Drava  e  la  Sava  so- 
nò ì  suoi  fi.  principali  nei  quali  si  per- 
dono tutte  le  acque  che,  nel^IIliria,  di- 
pendono dal  bacino  del  mar  Nero  :  il 
primo  riceve  il  Gail,  il  Mòli,  gli  scoli  dei 
laghi  di  Millstadt,  di  Ossiach  e  Weisseo; 
il  xGurk  di  Garinzia,  in  cui  scorre  il  la- 
go di  Klagenfurt;  infine  il  Lavant.  Nel 
Lacino  dèlia  Sava  scorrono  il  Wocheiner- 
Sava,  il  Laybach,  il  Gurk  di  Garniola,  e 
la  Kulpa.  Il  versatolo  dell'  Adriatico,  so- 
pra una  porzione  cui  si  stendono  le  al- 
ture del  Karts  o  Garso  non  presentano 
riviere  consid.;  l'Isoneo,  al  N.  O.,  il  Quie- 
to, la  Draga  e  l'Arsa,  al  S.,  sono  le  sole 
che  meritano  di  esser  nominale.  Fra  que- 
sti due  versatoi  si  trova  un  osservabile 
piano  elevato  ;  mólte  picc.  riviere,  e  fra 
le  altre  il  Poyk,  si  perdono  sotto  terra 
o  fa  profonde  caverne,  e  si  trova  il  lago 
di  Zirkbitz,  così  conosciuto  per  la  scom- 
parsa ed  il  ritorno  periodico  delle  sue 
a«que.  —  Il  clima  è  generalmente  doloe  e 
caldo,  eccettuando  molte  parti  delle  coste 
dell'Adriatico  esposte  al  vento  del  N. 
che  si  fa  spesso  septire  eoa  tanta  forza 
che  cagiona  grandi  guasti,  e  smuova  il 
suolo,  naturalmente  secco  e  leggiero.  — 
Il  territorio  della  Illiria  è  io  generale  co- 
perto di  mont.  quasi  tutte  fornite  di  fo- 
reste. Nella  parte  setteotr.  le  più  eleva- 
ta sono  il  Grossglogner  ed  il  Terglu  : 
rimarchevole  è  il  monte  Loibl  sui  con- 
fini della  Garinzia  e  della  Stiria,  per  l' ot- 
tima strada  fatta  costruire  da  Garlo  VI, 
onde  agevolare  e  promuovere  il  comm. 
di  quelle  parli.  Fra  le  altre  mont.  con- 
tansi  il  Bìrnbaumei-WalJ,  alto  e  selvoso 
monte  ohe  percorre  na  tratto  di  paese, 
il  quale  dalla  sorgente  della  Sava  mette 
nella  Turchia,  e  tocca  U  estremità  del 
Kahlenberg.  Molte  maravigtiose  grotte  so- 
Dovi  poi  nei  monti  della  Garniola,  e  ed 
in  ispezialita  meritano  osservazione  quelle 
di  Adelsberg,  della  Ma^ldalena  e  di  Lueg« 
Sebbene  la  natura  montuosa  del  paese  sìa 
poco  favorevole  all'  agricoltura,  però  gli 
sbit.  dai  circ.  di  Villacco,  a  di  Klagun- 
furt   vi  si   ap^licaao    con    ar^dore,  vi  rac- 
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«olgono  segala,  vena  e  po«e'  formen-to 
ed  OBZo;  il  lino  vi  eresse  io  abbondanza, 
ma  poco  si  coltiva  il  canape.  La  ortaglie, 
veramente  magnifiche,  danno  molte  frutta; 
fichi,  mandorle  ed  olive  riescono  ben» 
sulla  costa,  e  tutti  i  circ,  tranne  quello  di 
Villacco  e  Klagenfurt  ,  posseggono  viti, 
che  in  generale  crescono  senza  un'  ac- 
curata' coltivazione  ,  ma  non  sono  ri- 
marcabili per  bontà  di  prodotto.  Il  le* 
gname  è  ovunque  quivi  abbondante . 
In  molti  luoghi  esistono  foreste  di  quer» 
eia  che  somministrano  bel  legname  per 
la  marina  e  quantità  da  abbruciare,  e 
quelle  dell'  Istria  danno  bellissima  no- 
ci di  galla.  Si  alleva  nell'  isola  e  [^es- 
so le  coste,  un  gr.  numero  di  bestiami 
e  di  cavalli  ;  ?e  bestie  a  corna  aVjbonda» 
no,  principalmente  nei  ciro.  di  Villaco  e 
di  Klagenfurt  che  hanno  pascoli  eccel- 
lenti ;  i  porci,  il  pollame  ed  il  selvaggia - 
me  di  ogni  specie  vi  sono  comuni.  La 
pesca,  sulla  costa  ed  al  largo,  sommini- 
stra la  principale  sussistenza  di  tutte  le 
città  dell'Istria.  Nella  parte  setientr.  manca 
H  sale,  e  conviene  supplirvi  col  sale  ma- 
rino, o  con  quello  che  si  fa  venir  dalla 
Stiria,  siccome  pure  si  supplisce  «Ila  maci^ 
canza  del  vino,  procurandosene  dai  pae- 
si meridionali  del  regno  ,  o  dalle  altre 
prov.  limitrofe.  —  La  mont.  rinchiudono 
prodotti  minerali,  che  fanno  una  par- 
te della  ricchezza  del  paese  ;  vi  si  tro- 
va piombo,  rame,  calamina ,  solfo  ,  al- 
lume, nitro,  carboQ  terroso  ,  e  parti- 
colarmente ferro  e  mercurio  .  -—  La 
industria  degli  abitanti  4  assai  attiva  e, 
quantunque  non  si  possa  considerare 
il  paese  come  manifatturiero,  la  filatu- 
ra e  la  tessitura  del  lino  e  della  U- 
ua  e  la  fabbricazione  di  cappelli  ed  i 
lavori  in  legno,  impiegano  un  gr.  nume- 
ro di  abit.  delle  moot.,  applicandosi  quelli 
ohe  stanno  ìu  vicinanza  delle  coste  spe- 
cialmente alla  pesca  ,  al  comm.  ed  alla 
navigazione.  Le  città  principali  possedono 
fabb.  di  panni  a  marrocchini.  Alcune 
vetrate,  fabb.  di  allume,  acido  solforato, 
cerusa  ed  un  gr.  numero  di  fabb.  di 
nitro,  sono  sparse  nella  Illiria;  ma  il  la-  , 
voi'O  delle  miniere  e  la  manipnlìi^ioac  ' 
dai  loro  prodotti,  occupano  il  primo  Ina-  i 
go  nella  industria  degli  abit.  ;  so  forna- 
ci, 2^7  fucine,    e  molte  febb.   danno  «I 
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comra.  pìd  di  00,000  quintali  di  articoli 
ia  ferro  ,     10,000  quiotali  di    chiodi  ed 
una   coosid.   quaatltà   di    filo  di  ferro.   Si 
troraoo    elcud*    usioe  {)el   rame    ed   una 
fabb.   d'  armi  ;  ìaiìue  la  estrazione    ed   il 
lavoro    del  minerale  di  mercurio  impie- 
gaao   un   gr.   numero    di    lavoratori.    — 
II  comm.  più  consid.   della  Illiria  è  quel- 
lo  di  transito.   Trieste  essendo  una  delle 
principali  piazze  marit.    dell'  irop.   d'Au- 
stria, il  trasporto  delle  merci  fra  questa 
citta     e   Vienna    si    fa    col     mezzo    del 
territ.  di  questo  reguo.    Le  esportazioni 
consistono  io  chiodi,   filo  di  ferro,  latta, 
ferro  in  barre,  utensili  di  ferro  e   rame, 
mercurio  in  quantità,  sale,  potassa,  alla» 
me,  vitriolo,  cerasa,  oalamina,  marmi,  tele, 
stoffe   di  lana,  marrocchini,  cuoia,  legna- 
me da  costruzione  e  da  fuoco,  stoviglie, 
mele,  cera,  frutta,    vini,   ojio,  burro,  for- 
maggi    e     pesce  secco.    Questo  comm.  , 
quantunque  consid.,  perviene  appena  a  bi- 
lanciare il  valore  delle     merci  importate 
nel  paese.  Le  principali  piazze  di  comm. 
sono,  sulla  costa  :    Trieste,  Rovigno,  Pi- 
rano,  Capo-d'Istria,  Gittauova  ;  e  nell' 
terno,  Klageufurt,  Lubiana     e     Villacco. 
—    La   popol.  della   Illiria  k  calcolata  a 
1,168,000  abitanti  ;  essa  si  compone:    1° 
di  slavi  ,    che    formano    la    massa  della 
popol.,  e   dei   quali   i  wendi   sono   la   più 
importante  tribù  ;   2."  di  tedeschi,  in   nu- 
mero circa  di  3oo,000,  comprendendovi 
i  gcttscheweri  ,    o    abit.    della    città  di 
Gottsche   e  del  suo  territ.,  che    si  distin- 
guono per  un  linguaggio  particolare;  3." 
d'italiani,  dei   quali   se   ne  contano  presso 
a  poco  60.000;  4'"  di  circa  2,000  ebrei, 
ed   infine  di  pochi    croati  e  molti  greci. 
La  religione  cattolica  è  la  dominante  nel- 
la Illiria,  e  quelli  che  la  professano  di- 
pendono dai  vesc.  di  Gurk,   Lavante,  Lu- 
biana ,  Gorizia  ,  Trieste  ,    Capo-d'  Istria, 
Cittanova,   Parenzo   e  Pola.    I   luterani   in 
numero  di  circa    18,000,  dipendono  dal 
sopraotendente     di    Vienna  ;   vi   sono   po- 
chi calvinisti.   Le   lingue   in   uso  in   que- 
lito  paese   sono   la   tedesca    e    la   italiana, 
però   nella   Gariozia   e   «ella  Garniola,  ol- 
tre la  tedesca  ,  si  parla  T  idioma   vanda- 
lico, e  nel  territ.  di   Gorizia    il    dialetto 
friulano.    —    Il  reg.     d'  Illiria   si   divide 
in  due  gov.,  che  hanno  ciascuno  la  loro 
amiaioiitrasione    civila    <d  il  loro  capo*) 
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luogo,  da  cui  preodono  11  oomd  ;  Msi   si 
cuddividoDO  in   circoli.   Il  ^ov.  dì  liubia- 
oa  comprende  quelli   di  Adelsberg,  Kla-< 
genfurl,   Lubiana,    Neustadt  e  Villacco; 
il  gov.   di  Trieste   rinchiude  i  circoli  di 
Gorizia  e  d'  Istria  ;    la    città  di  Trieste 
ed  il  suo  territ.  vi    formano  inoltre    una 
picc.  divisione  particolare.  Si  contano  io 
questi    due     gov.     54  città,    67   bor.,  e 
6,762    villaggi.     Le    rendite  ascendono  a 
più   di  6   milioni    di    fiorini.    La     Illiria 
non  fa  interamente   parte  della   Confeda- 
razione    Germanica  ;    essa    non    v'  entra 
che  per  le  porzioni    soggette    da    lungo 
tempo  all'Austria,  cioè  a  dire  la  Carin- 
zia  ,    la  Garniola  ,    il  Friuli  austriaco,  e 
l'J#tria  austriaca  ,    che    formano  il  gov. 
di  Lubiana,  ed  il  N.   di  quello  di  Trie- 
ste. L'imperat.  d'Austria  gode  di  un'auto- 
rità assoluta;   la   Gariazia  e  la   Garniola 
possiedono  degli  stali   provinciali,  ma   u- 
oioameuto  incaricati   dell'esame    e    della 
ripartizione  delle  imposte.    Il  potere  le- 
gislativo sta  nelle  mani  del  sovrano.  Ev- 
vi   un   commissario    di   polizia   a  Klagen- 
furt,  e  delle   direzioni   a   Lubiana    ed    a 
Trieste.   Sotto  il   rapporto  militare,  que- 
sto paese   dipende  dal   comandante  gene- 
rale di   Gratz.   —   Il   nome    d'  Illiria   ap- 
pare, presentemente  ad    un   paese  che  si 
può  dire  diverso  da  quello  sotto  al  qua- 
le era  conosciuto  dall'  antichità.   Questa 
contrada  si  estendeva  sulla  costa  orient. 
del  mare  Adriatico,  al  N,  dell'  Epiro,  e 
terminava    all'  Arsia.    Filippo  assoggettò 
gl'illirii  merid.,    e  formò  del  loro  paese 
una  prov.  della  Macedonia,  ohe  si  estendeva 
dall'Epiro  al  Drin  o  Drilo,  e  fu  chiamata 
Illiria-Greca  ;    la   parte  seltentr.  o  la   Il- 
liria  barbara,  incominciava  da  questa  ri- 
viera, e  terminava  all'  Arsia  :   era  limita- 
ta,   al  N.   O.,    dall'  Istria  ,    all'  E  ,    dalla 
Mesia,  ed   al  N.   dalla  Pannonia   o    Neri- 
ca.  Gii  abit.,     dediti   alla   guerra,   si   ab- 
bandonavano altresì  alla   pirateria  ,    ed  i 
loro   re   ebbero  a   sostenere  delle  guerre 
contro  i   romani;   furono   essi  vinti,     ma 
si  ribellarono  molte   volte,  e  soltanto  do- 
po  la  spedizioni  di  Giulio   Gesare,  di  Ti- 
berio e   di   Germanico,  la  Illiria,  barbara 
fu   definitivamente  ridotta  in  prov.  roma- 
na. Molli  territ.  coosid.  furono  aggiunti 
dai  romani  alla  loro  prov.  dell' Illiria,  e 
più  tardi,  al  tempo  delb    divisioue   del- 
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i' jmp.,  formò  essa  due  pi'.ifettare,  nna 
dalle  quali,  chiamata  Illiria  Ori«ut.,  eom- 
prese  le  dioc.  di  Macedonia  e  di  Da- 
cia, ed  appartenne  all'imp.  di  Or.;  l'al- 
tra ,  conosciuta  sotto  il  nome  d' Illiria 
Gccid.  ,  e  formata  dalle  prov.  di  Pan 
nooia,  Savia,  Dalmazia  e  Norica  dipende 
va  dall'  imp.  d'  Occidente.  Alla  caduta  dì 
questo,  tutta  la  Illiria  si  trovò  compresa 
nei  possessi  degl'  imperatori  di  Gostan- 
tiuopoli.  Verso  il  VI  secolo,  alcune  co- 
lonie slavo,  sortite  dalla  Russia  e  dalla 
Polonia ,  tolsero  ai  deboli  imp.  gre- 
ci alcune  porzioni  di  questo  paese,  e  fon- 
darono i  reg.  di  Dalmazia  e  di  Croazia. 
I  veneziani  e  gì'  ungheresi  s' iropadro- 
tìirono  ,  verso  1'  anno  1090,  di  qualche 
distretto  della  Illiria.  Nel  1170  un'altra 
porzione  formò  il  reg.  di  Rascia  ,  che, 
200  anni  dopo,  si  confuse  nella  Bosnia. 
Nel  XV  secolo,  i  turchi  invasero  pure  una 
porzione  di  questo  paese,  che  fu  com- 
preso nella  Bosnia,  la  Servia  e  ]'  Alba- 
nia. (  veneziani  del  territorio  Illirico 
più  non  conservarono  che  la  Dalmazia, 
e  gli  ungheresi,  la  Schiavonia  e  la  Croa- 
zia. Il  nome  d' Illiria  era  quasi  obliato, 
o  almeno  non  serviva  che  a  disegnare 
le  prov.  austriache  alla  destra  d^lla  Ora- 
va, allorché  Napoleone  lo  fece  rivivere, 
nel  1809  e  1810,  formando  il  gov.  del- 
prov.  Illìriche,  soggetto  all'imp.  francese. 
Nel  181 5,  il  congresso  di  Vienna  resti- 
In)  all'imp.  d'Austria  questo  stato  di 
cui  la  parte  N.  O.  compone  1'  attuale 
reg.   Illirico, 

ILLIRIGO-VALAGGO  ,  distr.  regglmenta- 
rio  d'Ungheria.   Vedi  Valacco-Iilirico. 

ILLISERA,  picc.  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Garamania,  sangiacato  e  a  i5  1.  S. 
E.  da  Conièh  e  a  6  I.  S.  da  Kassaba. 
Ha  mura  fiancheggiate  da  torri  poco  al- 
te di  tuattoni  secchi.  Le  mont.  al  di  so- 
pra di  questa  città  producono  una  gr. 
quantità  di  robbia,  una  parte  di  cui  vie- 
ne impiegata  nelle  fabb.  di  Conièh  e 
parte  si  spedisce  a   Smirne. 

ILLITURGI  o  ILLITURGIS,  città  della 
Spag.,  nella  Betlca,  al  N.  E.  e  sul  Boe- 
tis.  Secondo  Tito  Livio,  Cn.  Scipione  .se' 
ne  impadronì  sui  cartaginesi  seiizrà  mol- 
ta resistenza  l'aomr-dT~Roma  638.  Gre- 
desi  che  corrisponda  ad  Andujar  el 
Vela. 
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ILI.ITURGIS,  città  della  8pag.  Tarrago* 
uese,  al  di  qua  dell'Ebro,  che  qualcha 
volta  fu  confusa  coli'  altra  della  Betica, 
quantunque  la  prima  fosse  molto  più  vi- 
cina all'  Ebro. 

ILLKIRGH,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e  a  1  J.  n3  S.  da 
Strasburgo,  cout.  di  Geispolfzhelm,  Sul- 
la riva  destra  dell'  III,  Vi  sono  fabb.  di 
fustagni,  tele  da  imballaggio,  olio  di  gra- 
nì, acciaio  ed  una  macina  da  tabacco. 
Conta    1,900  abitanti. 

ILLNAU.  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  3  I. 
E.  N.  E.  da  Zurigo,  Lai.  e  a  i  J.  S. 
S.  O.  da  Kyburg,  sulla  riva  sinistra  del 
Kempt,  affluente  della  sinistra  della  Tòss. 
Al  Wurgien,  luogo  vicino,  avvi  un  fila- 
tolo  di   cotone. 

ILLOGAN  o  ILLUGGAN,  parroc,  della 
logh.,  contea  di  Cornovaglia  ,  huodred 
dì  Penwith,  a  i  I.  N.  O.  da  Redruth. 
e  a  18  1.  S.  O.  da  Lannceston.  Con- 
tiene la  pili  abbood.  min.  di  rame  della 
coatea  che  dà  annualmente  il  prodotto 
di  2,000,000  di  franchi.  Conta  6,aoo  abif. 

ILLOK,  irXOGK  o  SLOK,  Iliaca,  ber. 
d»*l!a  Schiavonia  civile ,  comlt.  di  Sir- 
tnio,  marca  del  suo  nome,  a  9  1.  O.  da 
Petert-aradino,  e  a  i4  '•  il*  S.  S.  E. 
da  Zamlior,  sul'a  riva  destra  del  Danu- 
bio, in  una  posizione  deliziosa.  Ha  un  ca- 
stello, una  chiesa  greca  ed  un  convento 
di  francescani,  la  cui  chiesa  rinchiude 
la  tomba  dell'ultimo  duca  di  Sirmio,  mor- 
to nel  1625.  Quf-sto  bor.  era  un  tempo 
fortifionto,  e  si  pretende  che  i  tre  ca- 
stelli in  rovina  situati  sopra  vicine  altu- 
re   sieno    stali   eretti   dai   romani. 

ILLORA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
il4  O.  N  O,  da  Granala  e  a  6  I.  N. 
E.  da  Loja  sul  Charcon.  Ha  un  conven- 
to d'uomini,  e  conta  6,600  abit.  ,  com- 
presi quelli  di  sei  casali  che  ne  dipen- 
dono. Soito  i  mori  era  una  città  forti- 
ficata. Ferdinando  re  di  Leone  la  presa 
nel    1242. 

ILLORI,  forte  della  Russia  asiatica,  nella 
gr.  Abasia,  territorio  di  Samurzakano, 
sulla  riva  sinistra  della  Caladsva  ,  a  t 
I.  112  N.  N,  E.  da  Tskhore.  e  a  i  i  I. 
S.  E.  da  Sokgoum-Kalè.  AH'O,  di  que- 
sto forte,  sulla  costa  del  mar  Nero,  si 
vedono  la  rovine  dell'  ant.  eitt^  dello 
stesso  nome. 
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IL  LO  VA,  risiera  ch«  ha  orì^las  T«rso  la 
«utremità  S.  E.  del  distr.  reg^iaieutario 
lii  ».  Giorgio,  nella  Croazia  militare;  di- 
vide io  parte  quelita  contrada  dalla  Schia- 
vonia  civile,  poi  scorre  fra  questa  ulti- 
ma e  la  Scbiavouia  militare,  0  va  sotto 
il  oome  di  Terbeis  a  coD^iungersi  alla 
Sava,  alla  sioistra,  un  poco  al  di  sotto 
del  conflti**nte  della  Lonya.  Il  suo  corso 
è   di   circa    18   I.   dal  N.   E.   al   S.   O. 

ILLOVA(GRANDE  E  PICCOLO),  due  vili, 
della  Transilvania,  sul  cordooe  militare, 
l'uno   di  90   e  T  altro   di     70    abitazioni 

ILLUEG^,  bor.  della  Spag.  .  prov  .  e  a  4 
3j4  N.  ^.  E.  da  Galatayud,  nell' Arago- 
na e  a  l4  1.  0.  S.  0.  da  Sara;jozza,  io 
uoa  pianura  ,  presso  1'  Aranda.  Si  con 
serva  nel  palazio  dei  couti  d'Illueca  il 
corpo  deir  anti-papa  de-Luna,  che  quivi 
nacque.  Ha  una  fubb.  di  panni  ,  un  mu 
lino  a  follone,  ed  uua  tintoria.  Si  fa  un 
gr.  comm.  di  presciutll.  E  patria  di  don 
Alvaro   de    Luna  ,   gran   coppiere   di  En- 

'*"'rico  II,   re  di  Castiglia.    Conta    2,6oO  ab. 

ILLUKST,  bor.  della  Russia  europea, 
governo  di  Curlaodia ,  distretto  e  a  17 
1,  S.  S.  E.  da  Alt-Zelburg  ,  e  a  67 
I.  E.  S.  E.  da  Mitau.  Vi  si  osserva  un 
bel  castello  ,  una  chiesa  ed  un  chiostro 
cattolico,  ed  uoa  chiesa  di  unitari.  Con- 
ta 900  abitanti. 

ILLURCIS,  aut.  città  della  Spag.  che,  se- 
condo Tito  Livio  ,  fu  poscia  chiamata 
Gracurìs» 

ILLURGIA,  ant.  città  della  Spag.,  secon- 
do Stefano  di    Bisanzio. 

ILLYA,  in  tedesco  Elienmarkt,  bor.  del- 
la Transilvania  ,  comitato  di  Huuyad, 
circ.  al  di  là  del  Maros,  marca  del  suo 
oome  ,  a  6  1.  ij2  N.  O.  da  Vajda-Hu- 
nyad,  sulla  riva  destra  del  Maros.  Lat. 
N.  40°  55'  29'';  long.  E.  20"*  25/  e". 
Ha  un  castello  rovinoso  ,  e  tre  chiese, 
cattolica  ,  riformata  e  greca.  Vi  si  ten- 
gono  5   grandi   annui    mercati. 

ILLYEFALVA,  bor.  della  Transilvania, 
paese  dei  Szekieri ,  circ.  inferiore  dell. 
sede  di  Haromszek ,  marca  dì  Zalaoy  , 
sulla  riva  destra  dell'Aiuta,  a  4  '•  ^1^ 
N.  E.  da   Cronstadt. 

ILLYRRIS ,  is.  situata  sulla  costa  della 
Licia,  prov.  dell' As.  Minore,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

ILM  ,    riviera  della  Bav.  ,    che     nasce  nel 


I  L  M  fì .  1 

eirc.  del  Danubio-Superiore,  presidiale  e 
a  2  1.  ii5  E.  da  Aichacli,  scorre  al  N. 
E  ,  entra  nel  circ.  dell'  Isar  ,  passa  a 
Platl'enhofen,  entra  nel  circ.  della  Regen, 
e  si  congiunge  al  Danubio  alla  riva  de- 
stra e  a  2  I.  l]4  0.  da  Abeusberg, 
dopo    un    corso   di   16  leghe. 

ILM,  riviera  che  ha  origine  nel  versatolo 
seiieotr.  del  Thuringer-wald,  alla  estre- 
mità merid.  del  bai.  d'  Ilmenau,  nel  gr. 
due.  di  Sassonia-Weimar  ,  si  porta  su- 
bito nel  principato  di  Schwarzburg-Son- 
dershauseo  ,  poi  in  quello  di  Schwarz- 
burg-RudoIstadt  ,  rientra  iotlne  nel  gran 
due.  di  Sass.- Weimar  ,  ove  percorre  il 
centro  del  circ.  di  Weimar- Jena  ,  e  si 
congiunge  alla  Saala  ,  alla  riva  sinistra, 
sul  limite  del  gr.  duo.  e  della  prov, 
prussiana  di  Sassonia,  a  Gross-Herlngen, 
ed  un  poco  al  N.  E.  di  Suiza.  II  suo 
corso  è  di  circa  20  I.,  dal  S.  0.  al  N. 
E.  Le  città  eh'  essa  bagna  sono  :  Ilme- 
nau, Ilm,  Kranichfeld,  Tannroda,  Berka, 
Weimar  e  Suiza.  Vi  si  fa  disceudere 
molto  legname,  destinato  principalmente 
per   Weimar. 

ILM  o  STADT-ILM,  città  d-1  principato 
di  Schwarzburg-RudoUtadt  ,  capoIuo;;o 
di  bai.  a  4  1.  ii4  0.  N.  0.  da  Rudol- 
stadt  e  a  7  1.  i|4  S.  E.  da  Gotha;  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Ilm.  E  bene  fab- 
bricata, ed  ha  uo  castello  e  maDifatlu- 
re  di  stoffe  di  lana.  Vi  si  osserva  la 
piazza  del  mercato  ,  e  vi  si  tengono  4 
annue    fiere.  Conta   2,000  abitanti, 

ILMEN,  lago  della  Russ.  europea,  gov.  e 
distr.  di  Novgorod.  Si  estende  al  S.  del- 
la città  di  questo  nome  ,  in  forma  di 
triangolo  ed  ha  it  \,  \\2  dall' E.  al- 
l' O.,  sopra  9  nella  sua  maggior  larghez- 
za. Riceve  la  Mista  al  N  ,  il  Lovat.  al 
S.,  il  Cheson  all' 0.,  e  si  scarica  nel  la- 
go di  Ladoga,  col  mezzo  del  Volkhov, 
che  scorre  al  N.  Frequenti  tempeste 
ne  rendono  pericolosa  Ja  navigazione. 
Sulle  sua  rive  sta   la    città  di  Novgorod. 

ILMENAU.  riviera  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  di  Luneburgo  .  Ha  origine  da  una 
palude,  a  2  I.  ij2  S,  O.  da  Bodeuteli;h, 
ove  passa  dirigendosi  verso  il  N.,  bagna 
le  mura  di  Luneburgo,  e  va  a  congiuu- 
gersi  all'  Elba,  alla  riva  sinistra,  a  5  I. 
S.  E.  da  Amburgo,  dopo  uo  cono  di 
circa   25  Ie;4lie. 
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ILMENAU,  «ttU  del  gr.   duo.  di  8as«0DÌa- 
Weimar,  principato  e  a   io  I.    l|4  S«  O. 
da  Weimar,  e  a  7    1.    ifa  S.    S.    E.    da 
Gotha,  circ.   di    Weimar-Jena,    capoluogo 
di  bai.,  sulla  riva  sinistra    dell'  Itm.  Lat. 
N.  óo"  4i^  6'^  ;    ìoDg.    E.  8**    35'     So'' 
E  aperta    e  bene  fabbricata,  e    sta     1,600 
piedi   sopra    il    livello    del    mare  .  E  se< 
de    di     UD^  ammioistraziooe    delle   minie 
re,  ed  ha  due  chiese,   una   maaifattura   d 
porcellana,  una  coosid.    di    stoffe  di   lana, 
una  di  carta,  una  di  chiodi,   una  di    col 
telli,  oltre  a  3  segatoi   ed  alcuni  coaciatoi. 
Vi  si  fa  un  comm.  assai  importante  e   si 
tengono  5  annue  fiere.    Conta    2,100  abi- 
tanti. —  Prima    dell' iucendio     del     1762 
rinchiudeva  uo  arsenale  ed    un  castello.— 
Si  scavano  liei   dintorni  alcune  miniere  d 
ferro  e  di  manganese  ;   quelle  di     argento 
e  rame  furono  abbandonate.  Io    vicinanza 
si  trova  la  grotta  della  Rupe,    ove  stavvi 
una  casa  di  delizia,  e  V  alta    monfc.  porli 
ritica  di  Kùckelhahn.  —  Il  bai.,  rinchiuso 
fra  il  due.  di    Sassooia-Goburgo-Gotha 
principati  di  Schwarzburg    e  la    reggenza 
prussiana    di  Erfurt,   contiene  4i4So  ®^'t 

ILMINGTON,  parrocchia  della  lugh.,  con- 
tea  e  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Warwick,  huo- 
dred  di  Kington.  Ewi  una  sorgente  fer- 
ruginosa, e  conta  700  abitanti. 

ILMINSTER,  bor.  della  logh.,  contea  di 
Somerset ,  hundred  di  Abdiok  e  Bul- 
stooe,  a  4  !■  S.  O.  da  Ilchester  e  a  l3  I. 
S.  S.  O.  da  Bristol,  presso  la  riva  destra 
dell' Isle,  picc.  affluente  del  Parret,  io  una 
valle.  Le  case  sono  assai  male  fabbricate 
e  coperte  di  stoppia.  Ewi  una  bella  chie- 
sa gotica  ed  una  scuola  gratuita  istituita 
da  Edoardo  VI,  nel  i55o  ,  e  dotata  di 
beni  consid.  da  Nicola  Wadham  e  da  sua 
moglie,  dì  cai  si  vede  il  sepolcro  nella^ 
chiesa.  Vi  si  fabbricano  molti  panni,  e  vi" 
si  tiene  una  fiera,  in  agosto,  per  bestiami, 
cavalli  e  chincaglierie.  Attraversano  per 
questo  bor.  le  strade  da  Londra  a  Taun- 
too  e  da  Bristol  ad  Exter.  La  parrocchia 
contiene  2,200  abitanti.  —  Ilminster  è  an- 
tichissimo, ed  era  già  importante  al  tempo 
della  conquista  della  Ingh.  fatta  da  Gu- 
gli«lmo,   duca  di  Normandia. 

ILMOLA,  bor.  e  parrocchia  della  Russia, 
europea,  nel  gr.  duo.  di  Finlandia,  gov. 
e  a  i3  I.  S.  E.  da  Vasa.  e  a  18  I.  N. 
E.  da  Christinestad,  distr.  di  Soedra-Kor- 
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sholms.  t  dintorni    prodaoouo    eeeell«ut« 
«egala. 

ILO,  bor.  e  porto  del  Perà*  ini  Grande. 
Oceano  equinoziale,  intendenza  e  a  4o  '• 
S.  E.  da  Arequipa,  prov.  e  a  it  i.  S, 
O.  da  Moquehua,  alla  foce  della  picc.  ri- 
viera del  suo  nome. 

ILOK,  bor.   della    Schiavonia.    F'edi  IiioK. 

ILOKI,  bor.  della  Russia  europea,  gor.  e  a 
64  I.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e  a  io  1.  N. 
N.    O.   da   Teleh. 

ILOMAMAS,  riviera  dell' Alto-Perù,  nella 
parte  orient.  del  territorio  dì  Mozos.  La 
«uà  sorgente  è  ignota;  scorre  in  genera- 
le verso  il  N,,  e  sì  congiunge  al  Guapo- 
rh,  alla  riva  sinistra,  un  poco  al  di  sopra 
del  confluente  del  Baures,  al  vili,  dì  San- 
Giuseppe.  Il  suo  corso  può  essere  di  86 
leghe. 

ILOMANTS,  bor.  e  parrocchia  della  Rus- 
sia  europea,  nel  gr.  due.  dì  Finlandia, 
gov.  e  a  39  1.  E.  S.  E.  da  Kuopio,  e  a 
5o  1.  N.  E.  da  Nyàlots,  distr.  dì  Nedre- 
Kareleus.  Gli  abit.  sono    buoni   cacciatori. 

ILORCIS,  città  della  Spag.  citeriore,  verso 
l'O.  di  Carihago  Ifova.  E'  questo  il  luo- 
go chiamato  da  Plinio  Monumentum  Sci- 
pionis.  I  suoi  ablt.  chiamavansi  Ilorcilani. 

ILOTI  o  HILOTI,  popoli  del  Peloponneso, 
nella  Lacooia,  abitanti  la    città    di  Helos» 
Sembrano  derivanti  da  una  colonia  di  A« 
chei,  venuta  a  stabilirsi  nella    Laconia,  a- 
venta  le  sue  leggi  e  il  suo  particolare  go- 
verno, ma  verìsimilmente  sotto  la  protezio- 
ne   dei    re   Lacedemoni,  poiché    gli    Iloti 
accompagnarono    Menelao     all'assedio    di 
Troja.    Dicesi     che  conservassero    il  loro 
paese    sino  al  tempo    in   cui  gli  Eraclidi 
rientrarono  nel   Peloponneso  sotto  la  con- 
dotta dei  Dorii.  Furono  vinti    da  Agide  re 
di  Sparta,  e  ridotti  alla  schiavitù.  Tucidide 
dice  che  si  ribellarono  a  favore  di  Pausania. 
Dopo  varie  vicende,  ritirati  sul  monte  Itome    [: 
ed  assediati  dai  Lacedemoni,  dopo    dieci    l 
anni  si  resero  a  questi    colla    condiziona 
di    uscire    dal  Peloponneso.    Furono    re- 
covrati dagli  Ateniesi,  che  gli  stabilirono 
a  Naupatto  ,  secondo  Tucidide.    In    pro- 
gresso diedero  molta  inquietudine  ai  La- 
cedemoni ,    a  cagione  del  loro  gr*n   nu- 
mero. 

ILOVL A,  riviera  della  Rudsia  europea,  cha 
nasce  nal  gov.  di  Saratov,  distr.  di  Ka- 
michin,  presso  e  al  N.  di  K^menha,  a  3  L 
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O.  dalla  rlya  destra  dal  Volga,  si  diri- 
ge verso  il  S.  S.  O.,  lunghesso  questo 
(ì.,  entra  uel  gov.  dei  Cosacchi  del  Dou, 
e  ra  a  gettarsi  oel  Doo,  alla  riva  sioistra, 
no  poco  al  di  sotto  d'  l'ovlinskaia,  dopo 
un  corso  di  70  leghe.  Si  stabilirono  sul- 
le sua  rive  molte  colonie  tedesche  .  Al- 
lorché, sotto  il  reg.  di  Gatlerina  II,  si 
volle  riprendere  il  lavoro  del  caoale  in- 
comincialo sotto  Pietro  il  Grande,  onde 
riunire  il  Dou  al  Volga  ,  trovossi  che  il 
Doo  aveva  io  questo  luogo  una  elevazio- 
ne di  5o  tese  al  di  sopra  del  Volga,  e 
per  conseguenza  questo  ultimo  avrebbe 
assorbito  tutte  le  acque  del  Don  già  bas- 
sissime io  estate  :  il  lavoro  fu  per  tal 
motivo  abbandonato. 

ILOVLINSKAIA,  ber.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  secondo 
distretto  del  Don,  a  17  I.  N.  O.  da 
Tzarltzin,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ilovla, 
un  poco  al  di  sopra  del  confluente  di 
questa  riviera  e  del  Don,  a  82  I.  N.  E. 
da  Novo-Tcherkask. 

ILOW,  plcc.  città  della  Polonia,  woiwodia 
di  Masovia,  obwodia  e  a  10  I.  ijS  E. 
S.  È.  da  Gostyoio,  e  a  i3  1.  0.  da  Var- 
savia,  con  200  abit.,  dei  quali  la  metà 
circa  è  di   ebrei. 

ILPIZE  (S.),  vilf.  di  Fr.,  dlpart.  dell' Ai- 
ta-Loira,  eircond.  e  a  2  I.  ij4  S.  da 
Brionde  e  a  9  I,  ij4  0.  N.  O.  da  Puy, 
caof.  di  La-Voulle,  sulla  riva  destra  del- 
l'Allier,  con   2,200    abitanti. 

ILSENBffRG,  bor.  degli  Stati-Prassiani, 
prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e  a  16  h 
il4  O.  S.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
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2  I.  3i4  S.  da  Osterwieck,  'sull'  Use 
126  tese  al  di  sopra  del  livello  del  mare. 
E?vi  un  castello,  una  chiesa,  un  ospeda- 
le, delle  usine  da  ferro  con  fornaci,  ma- 
gli ed  una  trafileria.  Conta  1,800  abi- 
tanti. 

ILSFELD,  vili,  del  reg.  Wiirtemberg.circ. 
del  Necker,  bai.  e  a  2  I.  N.  E.  da  Be- 
sigheim,  e  a  2  I.  ii4  S.  da  Heilbronn. 
Confa    1,890  abitanti. 

IJiSLEY  (EAST),  bor.  della  Ingh..  contea 
di  Berks,  huodred  di  Compton,  a  6  I. 
O.  N.  O.  da  Reading,  e  a  6  I.  S.  da 
Oxford.  Vi  si  tengono  due  annua  fiere 
in  marzo  ed  agosto.  La  parrocchia  con- 
tiene 700  abitanti. 

ILTEN,  vili,  del  reg.  e  a  3  I.  E.  da  Han- 
To.M.  III.  P.  I. 
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nover,  gov.  e  a  23  I.  S.  S,  E.  da  Lu- 
neburgo,  capoluogo  di  bai.  prevostale. 
Conta  5oo  abit.,  avendone  5, 600  II  bai. 
dì  tal  nome,  eh'  è  iu  gran  parte  coperto 
di  boscaglie  e  buoni  pnscoli. 
ILTZ,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a  8  I.  E. 
da  Gratz,  sul  ruscello  del  suo  nome;  con- 
ta 4^0  abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  mi- 
niera di  carbone  terroso. 
ILVA,  ant.  is.  sulla  costa  della  Etrtiria, 
chiamata  anche  Aetolia,  e  rinomata  pres- 
so gli  ant.  per  1'  abbondanza  e  la  buona 
qualità  del  suo  ferro.  E' T  is.  di  Elba. 
Vedi  questo  nome. 
ILVESHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Badetr, 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  ij2  I.  O.  da 
Ladenburg,  e  a  1  I.  112  E.  da  Manheim, 
sulla  riva  destra  del  Necker.  Ha  un  ca- 
stello, e  conta   ],000  abitanti, 

ILUATEI,  popoli  d' Italia,  nella  Liguria, 
secoudo  Tito  Livio. 

ILUGIA ,  città  della  Spag.  Tarragonese, 
presso  gli  Oretani.  Secoudo  Tito  Livio, 
fu    presa   dal   console  Flaminio. 

ILUMDAR,  città  dell'  Afganistao  ,  nel  Sei- 
stan,  a  6  I,  S.  E.  da  Djelal-abad,  presso 
la  riva  destra  dell'  Helmeod  .  Un  kan 
belutsl  vi  fa  la  sua  residenza  .  E'  mu- 
rata, ed  ha   un  forte. 

ILUNUM,  città  della  Spag.  Tarragooese, 
presso  i  Bastìtanì,  secondo  Tolomeo. 

ILURATUJVT,  città  situala  nell'interno  del- 
la Ghersoneso  ta  urica,  secondo  Tolomeo. 

ILURBIDA  ,  città  della  Spag.  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  Carpetani,  secondo  To- 
lomeo. 

ILURGIA  od  ILURGIS,  città  della  Spag., 
nella  Betica,  secondo  Tolomeo.  Dicesi  es- 
sere la  stessa    che  llllturgis. 

ILURO  0  ILLURO,  città  della  Spag.  Tar- 
ragonese ,  secondo  Plinio,  che  slava  a 
1 5,000  passi  da    Baetulo. 

ILURO,  città  della  Gallia,  sulla  strada  da 
Caesar  Augusta  a  BeJieharnum^  oggi 
Oloron. 

ILZ  o  ILZA  ,  pico.  città  della  Polonia  , 
woiwodia  e  a  i4  I.  2(3  N.  N.  O.  da 
Saodomir,  obwodia  e  a  lO  I.  N.  N.  O. 
da  Opatow,  snlla  riva  sinistra  della  ri- 
viera del  suo  nome,  che  scorre  general- 
mente dall'  O.  all'  E.  ,  e  va  a  gettarsi 
nella  Vistola,  alla  riva  sinistra,  dopo  un 
corso  di  circa  1.5  leghe.  Ila  circa  200  abit. 
Vedesi  un  vecchio  cast,  sopra  un'altura. 
80 
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ILZHOFElSr,  e'iità    del  reg.  di    Wlirtem- 
berg,  circ.     dell'  lazf,   bai.    e    a    3   I.    ija 
N.  E.  da  Hall    e  a    6  I.  ajS  N.  N.  E. 
da  Ellwangen,  con   6oo  abitanti. 
ILZSTADT,  uno  dei  sobborghi  di  Passa- 
via, nella  Baviera. 
IIVI\B4,    città    del   Giappooe,    nell' is.    di 
Nifoo  ,    prov.     di  Sitnosa,  a   20   1.  S.  S. 
O.    da    FitatJ    e    a  29  I.  E.    da    Yedo, 
sopra   una    riviera  che    si  getta    a  qual- 
che  distanza   nel   Grande-Oceano. 
IMAGAREiXSEI    o  IMAGERESI,    popoli 
della  Sicilia,    nominati  da  Plinio  e  da    Ci- 
cerone, e  da  Tolomeo  però  col  secondo 
nome. 
IMADUGHI,  popoli  della  Sarmazia    asiati- 
ca ,    ìu    TÌoiaanza    al    Gaucaso,  secondo 
Plinio. 
IMAGLIN",  Ì3.  dello  stretto  di  Bering.  Fe- 
di Imoglii^. 
IMAM- ALI,  città  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di Mechkhd-ah. 
IIVIAM-DUR,  gr.  vili,  della  Tur.    asiatica, 
pascialicato    e  a   3o  I.  N.  N.  O.  da  Bag- 
dad, sopra  un  terreno  elevato    e  sabbio- 
so, presso    la  riva  sinistra    del    Tigri    e 
quasi  in  faccia  a  Tekrit.  Vi  si  osserva   la 
tomba  di    un  imaoo,  di  araba    architet- 
tura ;  è  questo   un  edifizio  di  forma  qua- 
drata, sormontato  da  una  cupola.  -—Le 
due    rive    del  fi.  sono    coperte    di   mac- 
chine per  Innaffiare  le  mellonaie  dei  din- 
torni, le  cui  frutta,  le  migliori    del  pae- 
se, sono  spedite    io  gr.  quantità    a  Bag- 
dad. -—  Il  nome    ant.    di  questo    vili,   è 
Darà,  luogo  in  cui    i  romani  cercarono 
di    passare    il  Tigri,    dopo    la  morte  di 
Giuliano,    e  dove  il  suo    successore  sot- 
toscrisse il  trattatOjin  virtù  del  quale  cedet- 
te ai  persiani  Nisibis    e    le  prov.  al  di 
1k  del  Tigri. 
IMA^M-EL-A'ZEM,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato    di  Bagdad,  presso    e    al  N. 
O.  della  città  di  questo  nome,    sulla  ri- 
va sinistra  del  Tigri,  in  faccia  d' Imam- 
Musa.    Il  suo    vero    nome    è    Maaden  ; 
quello    di  A.'zem  gli  venne  da  Abu  -  Ha- 
nifa  ,  soprannominato    el-A'  zem ,  cioè  a 
dire    l' onorato,    1'  uno    dei    dottori  del- 
l'islamismo    che    vi    4    sepolto    in     una 
moschea, 
IMAM-HOSSEm,  città  della  Tur.    del- 
l' Asia.   Vedi  Mechbhd-Hossein. 
IMAM-MUSA,    bor.    dalla    Tur.  asiatica, 
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pascialicato    di  Bagdad  ,  pr«tso    •  al  Pf. 
O.   della  eittà  di  questo  nom«,  sulla   ri- 
va destra    del  Tigri,  io  faccia   d' Imam- 
el-A'  zem.   Non  è   abitato    che  da  Tad- 
jiki,    9    rinchiude  le  tombe     di  due   ca« 
Jiffi  discendenti  d'Ali,  che  i  Tadjiki   dei 
vicini  paesi  vengono    a  visitare  in  pelle- 
grinaggio.   Vedesi    la    bella    moschea   dì 
Aga  •  Mohammed  ,    nella    quale    i  Chi  iti 
deposero    i  tesori    e    i  sacri  avanzi  del- 
l'imam  Ali,  dopo    il  saccheggio     di   Me<^ 
chehd-Hosseim  ,  fatto    dai  Wah abiti.   — 
Si  trovano  nei  dintorni  le  rovine  di  iVe/n- 
rod'Tepheli. 
IMAM-ZADÈ- ISMAEL,    caravanseral  di 
Persia,    prov.    di  Fars,    sulla    strada  di 
Schirao    ad  Ispahan,  a  28    I.  N.  N.  O. 
dalia  prima    di  queste  città    e    a    4^  '* 
S.  S.  E.  dalla  seconda,  in  un  oant.  rie* 
co  di  grassi  pascoli. 
IMANA  ,  bor.  della    Spag.,  prov,    di  Bur- 
gos,  valle  di  Tobalioa,  a   i4  I.  2^3  S.  S. 
E.   da  Idiredo  e    a   18    1,   i|4    S.  E.  da 
Santander,  a'piedi   di   due  amene  colline. 
È  annesso  a  Lomaoa,    e  conta  pochissi- 
mi  abitanti. 
IM ANDRA,  gr,  Iago   della  Russ.  europea, 
gov.   di  Arcangelo,   distr.  di  Kola,  al  63° 
di   lat.   N.  e  3o*  dì   long.  E.,  a   21    I.   di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  6    di  Iar« 
ghezza.     E^   navigabile    soltanto     durante 
qualche   mese     e     gelato    il   restante  del- 
l' anno.  Questo  lago  comunica,  mediante 
una  riviera,  col  mar   Bianco. 
IMARAS ,   una    delle  is.   Filippine,  nel  gr. 

Oceano,  ma  di  pochissima  importanza. 
IMATAGA,  riviera  di  Golombia,  dipart.  del- 
l' Orenoco    (Garacca).    Sorge  dalla  som- 
mità di  una  mont.   situata  presso  la  co- 
sta, e  va  ad  unirsi  all'  Orenoco,  alla    ri* 
va  destra,   al  vili,  del  suo    nome,    e   20 
I.  sopra  la  foce  del  fi.,  dopo    un    corso 
di  circa  26   leghe.  È  stretta,  ma    ha     i5 
a    18   piedi  dì  profondità. 
IMATIZZA,  bor.  della   Dalmazia,  capoluo- 
go di  distr.  nel  circ.  dì  Ragusi 
IMATRA,  caterafta    della    Russ.    in  Eur., 
nel  gr.  dnc.   di  Finlandia,  gov.  dì  Viborg, 
distr.    d' leskis,  formata    dal  Voxen,  u« 
poco  dopo  la  sua  uscita  dal   Iago  Saima. 
Ha  32   piedi    di  altezza  ,     ed  il    rumerai 
della  sua  cascata  si  fa  sentire    a  3   I.  dì 
distanza. 
IMATUGARE,  riviera  dell'  Alto-Péra,  nel- 
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la  parta  N.  dal  terrir.  dì  Moxos.  Sorge 
da  UD  lago,  e  si  congiunge  al  Mamorè, 
alla  riva  destra,  un  poco  al  di  sotto  del 
confluente  dell'  Iruìana,  dopo  uo  corso 
di   circa    26   leghe. 

IMAUS,  catena  montuosa  dell'Asia,  nella 
Tartaria  deserta,  e  the  fu  risguardala 
come  la  parte  orient.  del  monte  Tauro, 
celebre  fra  gli  antichi  geografi,  che  la 
dividevano  in  due  rami  principali,  uno 
che  avanzavasi  dall' O.  all' E.,  separando 
la  Scilla  citeriore  dall'India;  l'altro  ri- 
montava dal  S.  orient.  al  N.  occid.,  dal- 
la China  sino  alle  sorg.  dell' Obi,  e  di- 
videva la  Scizia  in  Citeriore,  che  stava 
al  di  qua  di  questa  mont.,  e  che  por- 
tava anche  il  nome  di  Scythia  intra  I- 
maum,  ed  in  Scizia  Ulteriore,  ch'era  al- 
l' E.  di  questa  mont.,  e  the  chiamavasi 
Scythia  extra  Imaum.  La  parte  me* 
rid.  di  quesla  catena  portò  poscia  il  no- 
me di  Caucaso,  e  divide  il  Mogol  dalla 
gr.  Tartaria  ;  l'eltra,  chiamata  jltay,  se- 
para ì  Tartari  Kalmucchi  da  quelli  chw 
si  chiamano  Mongoli.  Questa  catena  è 
chiamata  Monthegar,  nella  Tartaria  de- 
serta ;  monte  Belgiam  od  Jltay  nell'al- 
ta Tartaria,  dove  stavano  le  tombe  dei 
re  Tartari  ;  Dalanguer  e  Kaugracut, 
neir  impero  Mogolo  e  Bolouer-Tog,  dai 
naturali  del  paese.  Plinio,  Strabene,  e 
Tolomeo  ne  fecero  menzione.  Vedi  Ai- 
tai, Hi  malata  e  Taubo. 

IMATA,  riviera  del  Messico,  sfato  di  Ci- 
oaloa.  Scorre  al  N.  O.  della  riviera  di 
Cuilacan,  e  si  getta  nel  golfo  di  Cali- 
fornia  ,  dopo  un  corso  di  circa  26  b, 
nella   direzione  S.    O. 

IMBABURU  0  IMBABURA,  vulcano  del- 
la  Colombia,  diparf.  dell'Equatore  (Nuo- 
va-Granata) ,  nella  catena  delle  Ande,  a 
17  1.  N.  N.  E.  da  Quito.  A' piedi  del- 
la  mont.   si    trova  la   citta  d'Ibarra. 

IMBARUS  ,  mont.  dell'  Asia,  verso  1'  Ar- 
menia maggiore,  e  eh'  era  una  porzione 
del  monte  Tauro,  secondo  Strabone.  Pli- 
nio^   la  situò     alla   eslreoiiia  della    Licia. 

IMBE  ,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Rio- 
Janeiro,  distr.  di  Gcylacazes.  Discende 
dal  versatoio  S.  E.  della  serra  di  s.  Sal- 
vador, scorre  priaa  all'È.,  poi  al  N.  E., 
infine  al  S.  E.  ,  e  sì  getta  nel  lago  Fe- 
ia,  a  4  b  S.  O.  da  s.  Salvador,  dopo 
i»n   iof«o  di  circa  26  leghe.  Fornia  nel- 
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la  tua  parte  inferiore  il  lago  di  Cima  ; 
da  questo  punto  sino  alla  sua  imbocc, 
se  le  dà  d'  ordinario  il  nome  di  l]ru« 
r.ihy. 

IMBERIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Como,  distr.   di  Oggiono. 

IMBERSAGO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Como,  distr.   di   Brivio. 

IMBIKI,  reg.  della  Guinea  superiore,  «ol- 
la costa  di  GaLoo ,  al  N.  del  reg.  di 
Kayli  ed  al  8.  di  quello  di  Bisoo.  E^ 
irrigato   dal   Danger. 

IMBILAA,  bor.  e  parrocchia  della  Russ. 
europea,  nel  gr.  due.  di  Finlandia,  di- 
str. di  Norra  ■  Kexholm  ,  sulla  riva  Se- 
tentr.  del  lago  Ladoga,  a  5  1.  E.  da  ser- 
dobol,  e  a  32  1.  N.  E,  da  Viborg.  Ev- 
vi  un'importante  pescheria,  e  conta  5,4oo 
abitanti. 

IMBRAGONA  ,  principale  is.  del  Zambe- 
ze,  nella  capitaneria-generale  di  Mozam- 
bico, gov.  delle  Riviere-de-Seua,  al  di  so- 
pra di  Sena.  Ha  10  I.  di  lunghezza  so- 
pra 1  1.  i]2  di  larghezza,  ed  è  ferti- 
lissima. E  dì  frequenti  soggetta  ad  essera 
sommersa. 

IMBRASUS,  riviera  dell' Is.  di  Samos, 
presso  cui  eravi  un  tempio  di  Giuno- 
ne, ornato  di  belle  statue,  ma  allo  sco- 
perto, secondo  Strabene. 

IMBRO  o  LEMBRO,  Imbros ,  is.  della 
Tur.  europea,  nell'Arcipelago.  Fa  parta 
della  Romelia,  sangiacato  di  Gallipoli, 
ed  è  a  6  I.  S.^E.  dall'i*,  di  Semendrek; 
un  passaggio  di  3  I.  di  larghezza  la  di- 
vide dalla  penisola  di  Gallipoli.  La  som- 
mità più  elevata  di  quest'  is.  sta  al  4^' 
10^  ?>e"  di  lat.  N.  e  20°  Zi'  b"  di 
long.  E.  Ha  7  1.  di  lunghezza,  dall' E. 
all' O,.  e  3  1.  J 12  di  larghezza,  e  termi- 
na, ali'O.,  colla  punta  Aulaca  e  all'È., 
colla  punta  Bassa.  E*"  coperta  dì  mont. 
boschive  ,  intersecate  da  fertili  e  ricche 
vallate  che  producono  biada,  vino,  oglio  « 
cotone.  Vi  si  alleva  un  gr.'oumero  di  ca- 
pre ed  api.  Conta  circa  4.000  abit.,  la 
maggior  parte  greci.  Flio  e  Castro  «odo 
i  due  soli  luoghi  abitati.  Sì  osservano 
le  rovine  ^  ìmhros  sulla  costa  meri- 
dionale. —  Secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio ,  quest' is.  era  amie,  consacrain  a 
Venere  e  Mercurio,  ed  abitata  da'Pelas- 
gl.  Otane  Tomger  ne  fece  la  conquisia 
l'acro  607  dell'eia  volgare. 
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IMBROS,  aut.  fortezza  di  là  della  cit»à 
di  GauDUS,  nel  paese  che  ì  Rodil  ave- 
vano  sul  cootinente,  secondo  Strabene 

IMBSEN ,  giurisdizione  patrimoniale  del 
reg.  di  Hannover,  gor.  d' Hildesheioi, 
nella  parte  N.  E.  del  principato  di  Got- 
tinga. Rinchiude  3  vili,  e  6oo    abitaoii. 

IMESH AUSEN,  giurisdizione  patrimoniale 
del  reg.  di  Hannover,  gov.  di  Hildes- 
heini ,  nella  parte  N.  E.  del  principato 
di  Gottinga.  Rinchiude  un  vili,  dello 
stesso  nome,  e  confa  óoo  abitanti. 

IMECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  !•  ijs  E.  da  Vou- 
ziers  e  a  1  I.  3l4  N.  E.  da  Grandprè, 
cant.  di  Buzancy,  presso  di  Egrond.  Ha 
una  fucina  ,  ove  si  fabbricano  palle  di 
cannone.   Racchiude  pochi  abitanti. 

IMEREZIA,  IMIREZIA,  IMIRETTA,  I- 
MIRETTE  o  IMERETHA  ,  ant.  picc. 
reg.  dell'  Asia  ,  ora  prov,  della  Russia 
asiatica,  fra  4i°  W  e  42°  7'  di  lat.  N. 
e  fra  Sp"  55^  e  4l*  18^  dì  long.  E. 
Confina  al  N.  col  Caucaso,  che  la  di- 
vide dalla  Circassia  ;  all'È.,  colla  Gior- 
gia, verso  cui  la  catena  dell'  Olumba 
forma  una  porzione  del  suo  limite  ;  al 
S.  col  pascialato  turco  di  Akhel-tsikhè 
impropriamente  Akhalzikh  ;  al  S.  O.  , 
colla  Guria  ;  all' O.  infine,  con  la  Min- 
grelia,  da  cui  viene  divisa  dal  Tskhenis- 
tskali.  Ha  3i  1.  di  lunghezza  dal  N 
al  S.,  26  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za ,  e  circa  6l\0  1.  q.  —  Questo  paese 
ha  la  sua  generale  inclinazione  all'  O.  , 
verso  il  mar  Nero,  ed  è  interamente 
compreso  nel  bacino  del  Rioni  ;  questo 
fi.,  il  Fasi  degli  antichi,  percorre  il  N. 
e  l'O.  della  prov.,  iogrossandosi  col  Gu- 
bis-tskali,  a  destra,  e  la  Kvirila,  alla  si- 
nistra. Questa  contrada  ,  cinta  da  mont, 
coperte  Hi  neve,  è  assai  ineguale  ;  pos- 
siede ricche  miniere  che ,  tranne 
quelle  del  ferro ,  non  sono  scavate  ; 
sonovi  anche  sorg.  minerali.  La  vegeta- 
zione, favorita  dal  clima  ,  vi  è  attiva  ;  i 
declivi  delle  mont.  si  vedono  coperti  di 
bellissimi  boschi,  e  le  valli  e  le  pia- 
nure hanno  dei  pascoli  superbi;  vi 
si  trovano  altresì  molte  piante  alpine. 
Il  suolo  è  fertilissimo;  a  malgrado  la  iner- 
zia degli  abit.  ,  produce  io  abbondanza 
formento,  orzo,  sorgo,  mais,  tabacco,  ca- 
oapa  e  robbia  ;    gli    alberi    fruttiferi  vi 
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crescono  senza  coltura,  9  danno  pro- 
dotti eccellenti,  come  ca»t»gne  ,  noc- 
cioli, albercocche,  ciriegie,  ec.;  la  vite  vi 
cresce  «Itresì  naturalmente  vicina  agli 
alberi.  I  cavalli  ed  i  bestiami  non  sono 
numerosi ,  ma  vi  è  una  gr.  quantità  dì 
capre.  Il  selvaggiume  è  comunissimo,  e 
si  allevano  api ,  e  bachi  da  seta .  La 
industria  è  peraoco  poco  attiva ,  non 
fabbricandosi  che  taffettà  ,  berretti  di 
lana  e  corde  di  canape  .  Il  comm. 
Sta  fra  le  mani  degli  armeni,  dei  greci 
e  degli  ebrei.  Gli  oggetti  di  asportazio- 
ne consistono  in  vino,  biade,  seta,  qual- 
che stoffa  di  lana  ,  mele,  cera,  pelli,  la- 
na e  frutta  ;  vi  s'  introduce  sale  ,  tela, 
stoffe  di  lana  e  di  seta  ,  utensili  di  ra- 
me, cuoi,  sciable  turche,  moneta,  orifice- 
ria,  e  derrate  colonniali  ;  ma  il  ramo  più 
importante  del  comm.  di  estrazione  é 
quello  delle  donne,  comprale  per  gli  ha- 
rem dei  turchi  e  dei  persiani  ;  i  greci 
e  gli  armeni  spezialmente  s'  incaricano 
di  tale  traMoo  infame,  che  diffonde  nel 
paese  ragguardevoli  somme;  però  molto 
diminuì  dappoi  che  questo  paese  fu  riu- 
nito alla  Russia  .  Gli  abitanti  sono 
di  razza  giorgiana  ed  assai  belli;  la 
facilità  con  la  quale  possono  procurarsi 
le  cose  necessarie  alla  vita  li  rende  in- 
fingardì ;  e  contenti  di  poter  con  poca 
spesa  soddisfare  a'  loro  bisogni,  non  cer» 
cano  in  nessun  modo  di  migliorare  la 
loro  sorte.  Essi  professano  la  religione 
greca. — Questa  prov.  si  divide  io  4  di- 
stretti ;  Kotais,  Radscha  ,  Schorapana  e 
Vacca,  e  contiene  81,000  abitanti.  Il  co- 
poluogo  è  Kotais,  che  si  può  considera- 
re come  la  sola  città.  Vi  si  distinguono 
pure  i  luoghi  fortificati  di  Bagdad,  Vart- 
sikhé,  e  Vakhani.  —  Nel  XIV  secolo 
l'Imerezia  faceva  parte  della  Giorgia. 
Al  principio  del  XV  «ecolo,  il  re  Ales- 
sandro Primo  divise  gli  stati  fra  ì  suoi 
tre  figli,  e  diede  al  maggiore  la  Imere- 
zia  ,  eh'  ebbe  allora  sovrani  indipen- 
denti, col  titolo  di  Meppe,  cui  in  gior- 
giano  significa  re,  ed  anche  qualche  vol- 
ta con  quello  dì  Meppe  de  Meppes,  o 
re  dei  re.  Questi  comandarono,  per  mol- 
to tempo,  agli  abcas,  ai  mingrelii,  ed  ai  . 
popoli  di  Guriel,  dopo  ch'ebbero  tutti 
scosso  il  giogo  degl'imp.  di  Costantino- 
poli, e  poi  di  quelli  di  Trebisooda;  ma 
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nel  XVI  (acolo  essendosi  ribellati  ,  il' 
graa  signore,  sotto  pretesto  di  proteg- j 
gerii,  li  rese  tributari  1'  uno  dopo  V  al- 
tro. Nel  1774  il  re  d' Imerezia  fu  esen- 
tato del  tributo  di  dare  ogni  anno  4^ 
fanciulli  e  4<^  donzelle  dai  10  ai  ao 
anni.  Pel  trattato  del  24  luglio  1785  si 
mise  sottu  la  protezione  della  Russia,  e 
nel  1804  Salomone  II  si  assoggettò  to- 
loDtariameote  a  questa  potenza,  e  i  suoi 
successori  ricevono  un'  annua  pensione. 
IMETTO,  mont.  della  Tur.  europea.  Fedi 

Tblovuni. 
IMIDSU,  città  del  Giappone,  nell' i«.  di 
NifoD,  prov,  d' ITestsiu,  a  7  '-  E.  da 
Locaci,  e  a  55  I.  N.  O.  da  Yedo. 
IMIEft  (s.t)  o  s.t  IMMER,  vili,  della 
Svizzera,  cant.  e  a  9  I.  N.  O.  da  Ber- 
na, bai.  e  a  I  I.  2[3  S.  O.  da  Court»- 
lary,  vf>rso  il  centro  della  valle  del  suo 
Dome.  È  antichisiimo,  e  vi  si  fabbrica- 
no molti  orologi  e  merletti.  La  parroc- 
chia contiene  3,ioo  abitanti.  —  La  valle 
di  s.t  Imier  o  s.t  Immerthal,  si  estende 
dall'  0.  all'  E.,  sopra  una  lunghezza  di 
IO  1.  ed  una  larghezza  di  4-  E*  bagnata 
dalla  Suse,  che  vi  ha  la  sua  sorgente, 
e  si  getta  nel  lago  di  Bienne,  dopo  aver 
formato,  presso  le  rovine  di  Rondchatel, 
una  bella  cascata  .  Una  dalle  più  alte 
catene  del  Jura  la  divide,  al  S.,  dalle 
rive  del  Iago  e  dal  Val-de-Ruz  ;  all'  O. 
è  cinta  dalla  valle  di  La  Chauz-dt-Fond, 
e  verso  il  N.  si  estende  una  seconda  ca- 
t<>oa  io  cui  fu  praticato  il  famoso  pas- 
saggio di  Pierre-Pertuis.  Questa  valle  è 
attraversata,  in  quasi  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, dalla  strada  di  Solura  a  Neucha- 
tei.  E  assai  fertile  in  biade,  ma  i  pasco- 
li e  le  praterie  danno  una  migliore  ren- 
dita ;  di  modo  che  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame. Sooovi  a  Reuchenette  dei  bagni, 
poco  frequentati  però,  e  delle  usine  ove 
-si  fabbricano  falci  e  falciuole.  L'arte 
degli  oriolai  stabilitasi  io  quetta  valle 
da  una  sessantina  d' anni,  s'ingrandì  con- 
«iderabilmente,  e  vi  sparse  l'agiatezza.  La 
valle  comprende  22  comuni,  e  circa  8,ooo 
abitanti.  Gourtelary  o' è  il  luogo  princi- 
pale. A  3(4  di  I.  S.  O.  dal  bor.  sta  il 
castello  fortificato  d'  Erguel  ,  che  dà 
pure  il  suo  nome  a  questa  valle  così  de- 
DOminata  da  sani'  Imier,  che  vi  fon- 
dò nel  VII   secolo    un' ersmitaggio    onda 
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sciogliere  un  volo.  Fu  donata  da  Carlo- 
magno,  nel  IX  secolo,  al  prevcstato  di 
Muutiers,  elle  la  cedette  ai  vesc.  di  Ba- 
silea, uno  dei  quali,  Enrico  IV,  fece  edi- 
ficare il  ca<lel!o  di  Erguel.  Nel  1797, 
i  francesi  la  occuparono,  e  fu  poscia 
incorporata  alla  Fr.  ove  fece  |5arte  del 
dipart.   dell' Alto-Reno   sino  al    l8l4' 

IMILI  ,  riviera  dell'  imp.  Chioese.  Fedi 
Emil. 

IMIRETTA,  prov.  della  Russia  asiatica. 
F^edi  Imerkzu. 

IMISIMIS,  ant.  citlh  dell' Afr,  nel  reg.  di 
Marocco,  sul  declivio  della  mont.  di 
Guidimiva. 

IMISMIZI,  nome  di  una  parte  dell'  Atlan- 
te, in  Barbaria,  nell'  imp.  di  Marocco, 
sul  limita  della  prov.  di  Susa  e  di 
Draha. 

IMMA,  citth  dell'Asia,  nella  Siria  e,  se- 
condo Tolomeo,  nella  Seleucide.  Stava  sni 
declivio  settentr.  di  una  mont.,  all'  E. 
dell' Oronte,   verso   il  S.  E.   di   Antiochia. 

IMMADRAS  POSITIO,  is.  del  Mediterra- 
ueo,  sulla  costa  della  Gallia  Narbonese. 
al  ponente  di   Carcicis   Portus, 

IMMADRIS,  porto  della  Gallia  Narbonese, 
secondo  l'itinerario  marittimo  di  Anto- 
nino. 

IMMEELAH,  città  della  Barbarla.  Vedi 
Djimillah. 

IMMIRENII  od  IMMIRENINI,  popoli 
dell'  Asia,  alla  estremità  dell'  Arabia,  e 
tributari  della  Persia.  Abbracciarono  il 
cristianesimo  verso  l' anno  600,  al  tem- 
po dell' imp.  Anastasio,  e  chiesero  un 
vescovo,  che  fu  loro  inviato. 

IMMEL-SIOEN,  lago  della  Svezia,  nella 
parte  orient.  della  prefettura  di  Chri- 
stianstadt,  al  N.  della  città  di  (|uesto 
nome.  Ha  3  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S., 
sopra    i|2   I.  di   larghezza  media. 

IMMENDINGEN,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Lago-e-Danubio,  bai.  e  a 
2  I.  N,  N.  O.  da  Engen,  e  a  18  I.  i|a 
N.  O.  da  Costanza,  sulla  riva  sinistra 
del  Danubio,  al  punto  in  cui  il  Weisseu- 
Bach  si  riunisce  a  questo  fiume.  Vi  si 
fanno  dei  ricami  per  la  Svizzera,  e  con- 
ta   600    abitanti, 

IMMENIIAUSEN.  città  dell' Hassia  elet- 
torale, prov.  della  Bassa-Hassia,  circ.  di 
Hofgeismar,  bai.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  di 
Greheostein    a   a   2   1.    3i4   N.   N.   0,     da 
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Cas8«I,  presso  la  riva  siaistra  deli*  Holz- 
Kappe.  B'  cinta  di  mura,  e  riochìude  un 
òspedal»  e  fuuioa  dì  ferro.  Conta  i,200 
nbitanti. 

IMVIENSTADT,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danublo-Supenore,  capoluogo  dì  presi- 
diale, a  33  I.  S,  S.  O.  da  Augusta  e  a 
27  I.  S.  O.  da  Monaco.  Evvi  un  ca- 
stello. Si  fabbrica  molta  tela,  e  conta 
i,3oo  abit.,  avendone  12,000  il  presidia- 
le di  tal  nome  eh'  è  assai  montuoso  e 
ricco  in   cavalli  e  bestiami. 

IMMER,  is.  del  Grande-Oceano  equinozia- 
le, nell'arcipelago  delle  Nuove-Ebridi,  al- 
l'N.  dell'i».  Tanna,  al  19"  16'  di  lat.  S. 
e   16 f  26'  di  long.  O. 

IMMER  (s.t),  vili,  della  Svizzera.  Fedì 
Imier  (si). 

IMMERTHAL  (s.t),  valle  della  Svìzzera. 
F'edì  Imier   (s.) 

IMMIDA,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Estonia,  distr.  e  a  12  I.  E.  N.  E.  da 
Revel,  alla  estremità  di  una  lingua  di 
terra,  nel  golfo  di  Finlandia,  al  6g°  35^ 
28^'  di  lat.  N.,  e  23*  17'  20'^  di  long. 
E.  Vi  si  mantengono  accesi  dei  fanali. 

IMMONDO  (GOLFO),  internamento  del 
golfo  Arabico,  fra  la  Nubia  e  l' Egitto, 
dal  capo  Gomol  al  S.,  sino  al  capo  No- 
si,  al  N. ,  cioè  a  dire  dal  22°  Ò2'  si- 
no verso  24°  di  lat.  N.,  il  che  forma 
uno  spazio  di  eirca  3o  leghe.  La  sua 
profondità,  dall'E.  all' O.,  è  di  20  leghe. 
La  estremità  occid.  di  questo  golfo  si 
chiama  porto  d'Abissinia,  e  su  di  esso 
stava    un   tempo  una  città  detta  Berenice. 

IMNAU  o  IMENAU,  vili,  del  principato 
di  Hohenzollern-Sigmaringen,  bai.  e  a  1  1. 
N.  N.  O.  da  Haigerloch,  e  a  2  I.  118 
O.  S.  O.  da  Rotenburg,  sulla  riva  destra 
dell'  Eyach.  Vi  souo  circa  200  abitazio- 
ni, una  sorgente  di  acqua  minerale,  ed 
un   bello  stabilimento  di  bagni. 

IMOGLIN,  IMAGLIN  o  IMOGLINA,  is. 
dello  stretto  di  Bering,  fra  la  Russia  asia- 
tica e  1'  Americana,  a  8  I.  circa  dal  con- 
tinente asiatico,  presso  e  al  N.  dell'  is. 
d' Ighellin.  Ha  1  I.  ti4  di  lunghezza  so- 
pra 1J2  di  larghezza.  Il  solo  animale 
che  vi  si  conosca  è  l'isali.  Manca  il  le- 
gname, e  in  sostituzione  gli  abit.  si  ser- 
vono spesso  di  ossa  di  balena.  Sono  essi 
dai  Tchnhotchis,  in  numero  di  4oO,  ch 
non  vivono  che  di  pesca. 
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IMOKILLY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Cork,  di  cui  oc- 
cupa la  parie  S.  E.  Gastle-Martyr  n'4 
il  luogo  più  osservabile. 

IMOLA,  Forum  Cornelii  ed  anch»  Forum 
Syllaey  città  degli  Stati  della  Chiesa,  le-  y_ 
gazione  e  a  8  I.  3(4  O.  S.  O.  da  Ra-^ 
veuna,  6871.  E.  S.  E.  da  Bologna, 
situata  sull'antica  via  Flaminia,  io  una 
picc.  isola  formata  dal  Santerno,  in  una 
bella  e  fertile  pianura  coperta  al  pa- 
ro di  tutti  i  suoi  dintorni  di  piantagìoui 
di  pioppi  e  di  virgulti.  E  sede  di  ud 
vescovato.  Vedonvisi  antiche  mura  fian- 
cheggìat«  da  torri  e  cinte  da  fosse,  ed 
è  difesa  da  un  vecchio  castello.  Que- 
sta città,  assai  bene  fabbricata,  ha  bel* 
le  strade  e  vari  palazzi  considerabili  . 
Nella  sua  cattedrale  riposano  i  corpi  di 
s.  Pier  Grisologo  e  di  s.  Cassiano  ;  fu 
ristaurata  per  metà  sopra  un  buon 
disegno  deli'  architetto  Morelli  imolese. 
Ha  i5  chiese  parrocchiali,  17  conventi, 
6  dei  quali  di  donne,  un  ospedale,  un 
teatro,  un  collegio;  ed  un'  accademia  let- 
teraria istituita  nel  i655,  e  nominata 
gl'Industriosi.  Vi  si  fabbrica  del  buon 
tartaro  conosciuto  in  comm.  sotto  il  noma 
di  tartaro  di  Bologna,  e  traffica  in  biade, 
vino,  frutta,  canape,  lino  e  riso.  E  patria 
di  diversi  uomiui  illustri,  e,  fra  gli  al- 
tri, del  pontefice  Onorio  II,  di  Benvenu- 
to detto  da  Imola  ,  noto  commentatore 
di  Dante,  di  Marcantonio  Flaminio,  e  del 
Zappi,  rinomati  poeti,  di  Anton  Maria 
Valsalva  chirurgo,  di  Alessandro  Tarta- 
gnl  leggista,  ec.  Il  pontefice  Pio  VII  fa 
vescovo  di  questa  città,  che  conta  8,600 
abit.  —  Quest'  aulica  città  fu  menziona- 
ta da  Pliuio,  Strabene,  Tolomeo,  Proco- 
pio e  Cicerone.  Dicesi  edificata  dal  fa- 
moso Cornelio  Siila,  e  perciò  dai  roma- 
ni chiamata  Forum  Cornelii  o  Forum 
Syllae.  Fu  distrutta  da  Antioco,  capita- 
no delle  truppe  di  Narsete,  e  rifabbri- 
cata da  Clefi,  secondo  re  dei  Longobar- 
di. Distrutta  questa  monarchia  ,  passò 
agl'imperatori,  e  da  questi  ai  Bolognesi 
nel  XIII  secolo.  Nel  1272  fu  signoreg- 
giata da  Pietro  Pagnano  ;  nel  1292  da 
Alidosio  ;  nel  \l\t\6  da  Manfredi,  e  nel 
1472  da  Galeazzo  Maria  Sforza  duca  di 
Milano,  il  quale,  nel  l473  la  diede  iu 
dote  a  Girolamo  Riario  nipote  di  Sisto  IV. 
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Al  tempo  di  papa  AiassaoJro  VI,  Cesa- 
re Borgia  sa  oe  impadronì,  «  la  assog- 
gettò alla  santa  Sede,  «otto  il  cui  domi- 
nio rimase  sino  da  ìjI  epoca,  iooorpora- 
ta  alla  legazione  di  Ravenna.  Nel  1708 
fu  presa  dagl'imperiali,  e  nel  febhraro 
1797  dai  Francesi,  dopo  una  Lattaglia 
succeduta  nei  diutorni  coli'  armala  au- 
striaca. 

IMON,  ber.  della  Spag.,  prov,  e  a  ift  1. 
l|4  S.  O.  da  Soria,  e  a  6  1.  S-  O.  da 
Almazan  ,  sul  pendio  di  una  mont.,  da 
cui  si  gode  una  bella  veduta  sopra  una 
Tasta  pianura.  Vì  k  una  fabb.  di  sale 
che  provvisiona  i4  provincia  .  Conta 
800  abitanti.  Sì  trovano  nei  dintorni  ca- 
ve  di   gesso  mescolato   con   sale. 

IMOSCHI,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
6  J.  1(2  N.  N.  È.  da  Macarsca,  ai  con- 
fini della  Turchia.  Ewì  un  convento  di 
francescani.  II  paese  circonvicino  è  ben 
coltivato.  Gli  abit.  sono  di  alta  statura, 
e  di  robusto  temperamento,  e  conosco- 
no a  perfezione  l' arte  di  addestrare  i 
cavalli. 

IMOTO,  in  chioese  HOEY-PEN,  clitk  del 
Giappone,  nella  piccola  isola  di  Avadsi, 
situata   fra    quella   di  Sikokf  e   di   Nifoo. 

IMPERIALE,  bor.  del  Chili ,  nel  paese 
degli  Araucani,  sul  Cauten;  si  chiama 
anche  rio  de  la  Imperiale,  a  circa  6  I. 
dal  Grande  •  Oceano  ,  e  a  2o  I.  N.  da 
Valdivia,  posto  sopra  un'altura  scoscesa, 
ma  cìnto  da  un  paese  delizioso,  coperto 
di  vasti  e  grassi  pascoli  e  di  fertili  cam- 
pagne. Era  uo  tempo  ricca  e  florida  cit- 
tà, fondata  nel  i55l  dal  governatore 
Pietro  Valdivia.  Fu  presa  e  devastata  da- 
gl' Indiani,  nel  l6gg,  ed  in  tale  iocootrc 
il  suo  vescovo  passò  alla  Concezione,  in 
distanza  di   5g  leghe. 

IMPERIALE  (canale)    nella  China.  Fedi 

Iv-HO. 

IMPERIALI  (CITTA'),  nome  che  davasl 
un  tempo  a  diverse  città  dell'  AI.,  che 
quasi  in  forma  repubblicana  goveroavau- 
si  colle  proprie  leggi,  indipendentemente 
dai  sovrani  nei  cui  stati  erano  situate, 
ma  che  stavano  immediatamente  sotto 
la  protezione  dell'  impero  germanico,  a- 
▼endo  anche  sede  alla  dieta  dell'  impero 
stesso  ,  Erano  divise  nei  due  banchi  del 
Reno  e  della  Svevia ,  avendone  l3  il 
primo,  e  35  il  secondo,    e  diverse  altra 
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eh*  furono  poscia  smembrata  o  conqui- 
state. Negli  ultimi  tempi  8  sole  godara- 
no  di  questo  privilegio,  «d  erano:  Au- 
gusta, Francfort  sul  Meno,  Norimberga, 
Brema,  Amburgo ,  Lubecca  ,  Wetzlar  a 
RatisbOna.  Dopo  Io  scioglimento  dell'  im- 
pero germanico  queste  prerogative  pivi 
non  esistono,  e  le  citta  imperiali  furono 
unite  agli  stali  di   vari    sovrani. 

IMPFINGEN,  vili,  del  principato  di  Ho- 
henzolIern-Sigmaringen,  bai.  e  a  1  I.  2|3 
O.  N.  O.  da  Haigerloch  ,  e  a  11  1.  l|a 
N.  O.  da  SigmarÌDgea.  Conta  2,200  a- 
bitauti. 

IMPHY,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Nievre, 
ciroood.  )  cant.  e  a  2  I.  i|3  S.  E.  da 
Nevers,  io  uu  vallone,  sopra  un  ruscel- 
lo che  si  getta  ivi  appresso  nella  Loira. 
Evvi  una  fabb.  di  rame  iu  lamine,  e  di 
latta.  Il  giorno  16  agosto  vi  si  tiene 
una  fiera  per  bestiami  e  conta  600  a- 
bitanti. 

IMPONZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Udine,   distr.   di  Tolmezzo. 

IMPRESE  (BAIA  DELLE)  ,  sulla  costa 
settentr.  di  Terra -Nuova,  nella  Nuova- 
Bretagna.    Lat.    N.    49°  3©'';    long.    O. 

IMRE  (s.),  bor.  della  Transilvania.  Fedi 
GoBGENY-s.t  Imre. 

IMSCHBACH  (  OBER  ),  vili,  della  Bav., 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  4  '•  ^*  ^* 
da  Kaiserslautern,  cant.  e  a  i]4  di  I. 
N.  E.  da  Winweller.  Conta  4oo  abitan- 
ti. Le  sue  miniere  furono  una  volta 
rinomate. 

IMSEN,  Iago  della  Svezia,  nella  parte  N» 
E.  d.jlla  prefettura  di  Skaraborg,  all'È, 
di  Mariestad.  Ha  2  I.  dal  N.  al  S.,  so- 
pra  2i3  di  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 

IMST,  ploc.  città  del  Tirolo ,  capoluogo 
del  circ.  dell'Inathal-Superiore,  a  lO  I- 
O.  da  lospruck ,  sulla  riva  destra  del 
Piger,  un  poco  al  di  sopra  del  suo  con- 
fluente coll'Inn.  Lat.  N.  47**  l4'  20^'; 
long.  E.  8°  23'  3o''.  È  bene  fabbrica- 
ta e  rinomata  per  una  coosid.  quantità 
di  canarini  che  quivi  sì  allevano,  e  ven- 
gono spediti  in  tutte  le  partì  d'  Europa. 
Questo  comm.,  che  produceva  un  tem- 
po 35,000  fiorini  annui,  è  presentemen- 
te   molto    diminuito.  Conta    3,000    abit. 

IMTRA  ,  città  della  Finìcla,  «econdo  Ste- 
fano di  Bisanrio. 
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IMZA ,  riviera  de'.la  Ross,  europea,  gor. 
di  Nijnei-Novgorod.  Ha  origine  Del  dl- 
str.  di  KaiaginiD,  irriga  la  citlà  di  que- 
sto nome,  e,  dirigendosi  verso  l'È.,  si 
congiunge  all' Ourga,  dopo  un  corso  di 
16  l«ghe. 

INA,  città  della  Sicilia,  nella  parte  merid., 
secondo  Tolomeo. 

INA,  città  dell'Asia,  nella  Celesiria,  all'È. 
di  Damascus,  ed  al  N.  di  Abida,  se- 
condo Tolomeo. 

INABA,  in  chioese  Yn-fan,  prov,  del  Giap- 
pone, nella  parte  occid.  dell'is.  di  Ni- 
fon,  all'È,  della  prov.  di  Foki  ed  al- 
l'O.  di  quella  di  Tasima.  E*  Lagnata, 
al  N.,  dal  mare  del  Giappone.  Quantun- 
que montagnosa  é  fertile,  e  vi  si  racco- 
glie specialmente  della  seta.  Si  divide  io 
7  distretti,  che  sono:  Fafoumi  ,  Keta, 
Kono,  Ofoumi ,  Takakousa,  Tsitsou,  e 
Yakami. 

INACCESSIBILE,  fa  più  occid.  delle  U. 
di  Tristam  da  Gunha,  nell'  oceano  At- 
lantico australe,  al  Sy"  19'  di  lat.  S.  e 
14"  10'  <li  io>'o-  ^-  E*  questa  una  roc- 
cia scoscesa ,  inaccessibile,  ed  io  appa- 
renza aridissima,  di  circa  3  I.  di  cir- 
cuito. Può  esser  veduta  a  l4  !•  •"  mare. 

INACHIA  o  INAGHIU.VI,  soprannome  del- 
la città  di  Argo,  eh'  era  pura  nominata 
Dìpsium.  Così  chiamavasi  da  Inaco  suo 
fondatore,  il  più  ant.  re  conosciuto  del- 
la antica  Grecia.  Qualche  volta  si  appli- 
cò pure  un  tal  nome  a  tutto  il  Pelo- 
ponneso. 

INACHORIUM  od  INAGHON,  città  si- 
tuata  nella  parte  occid.  dell'is.  di  Cre- 
ta, secondo  Tolomeo. 

INAGUUS,  fi.  dell'Argolide,  che  aveva  0- 
rigine  nel  monte  Artemisius ,  e  si  get- 
tava al  S.,  nelle  lagune.  Callimaco  par- 
la  della  bellezza  delle  sue  acque;  oggi 
chiamasi  PLANIZZ\. 

INACHUS,  fi.  dell'Epiro,  nell' Amfilochia. 
Gli  Argivi  del  Peloponnesck,  essendosi  sta- 
biliti in  questo  luogo,  vi  eressero  una 
nuova  città  d'  Argo,  e  diedero  il  nome 
d' Inachus  al   fi.  che  la    bagnava. 

INACHUS,  fi,  della  Grecia,  nella  Beozia, 
presso  la  città  di  Eleoae.  Plutarco  dice 
che     poscia    fu    chiamalo    Scamandro. 

INADA,  città  e  capo  della  Tur.  europea. 
Vedi  AiNàDA. 

IN  AFE  ,  io  chinese  Touen-plen,  uno  dei 
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i4distr.  che  compongono  la  prov.  d'isè, 
nel   Giappone. 

INAGUA    (GRANDE)   o   HENÉAGA- 

GRANDE  ,  una  delle  is.  più  merid. 
e  più  consid.  dell'  aroip.  delle  Lucaje,  a 
18  I-  N.  E.  dalla  estremità  orient.  della 
is.  di  Cuba  e  al  N.  dello  stretto  del 
Vento,  La  punta  occid.  chiamata  punta 
del  Diavolo,  sta  al  ai**  5'  4'"  <^«  laf» 
N.  e  al  76"  7/  43/'  di  long.  O.  La  sua 
lunghezza,  dall'E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  è 
di  28  1.  e  la  media  larghezza  di  6  le- 
ghe. La  navigazione  0  qualolie  dist.  dal- 
le coste  4  pericolosa  a  cagione  delle  sco- 
gliere che  vi  si  trovano.  Evvi  un  ancorag- 
gio fra  la  punta  del  Diavolo  e  quella 
che  forma  la  estremità  S.  O.  di  questa 
isola.  La  Graude-Inagua  è  pochissimo  co- 
nosciuta ',  si  sa  soltanto  che  rinchiude 
gr.   paludi   salse   e  eh'  è   poco   popolata. 

INAGUA  (PICCOLA)  oHENEAGA-CHI- 
CA,  is.  dell' arcip,  delle  Lucaje  al  N. 
O.  della  Grande-Iaagua  ,  da  cui  è  divi- 
sa per  un  canale  di  circa  4  '•  ^>  ^^^^^ 
ghezza  e  all'O.  S.  0.  dai  Caichi-  La  sua 
estremità  orient.  si  trova  al  21°  29'  o" 
di  lat.  N.  e  al  76*  2\'  l^V  di  long. 
O.   È    inabitata. 

INAISIRO,  in  chinese  Tche-cheou-taì,<ì\\.- 
tà  del  Giappone,  nella  is.  di  Nifon,  prov. 
di   Mouts. 

INAKA,  in  chinese  Tad-o,  uno  dei  54  dl- 
str.  che  compongono  la  prov.  di  Mouts, 
nel   Giappone. 

INALPINI,  nome  che  si  dava  ai  popoli 
che   abitavano  fra  le  mont.   delle   Alpi. 

INAMBARI,  riviera  dell' Amer.  merid., 
che  nasce  nell' alto-Perù,  dipart.  de  La 
Paz,  presso  e  al  N.  di  Pelechuco,  scor- 
re sul  limite  della  intendenza  di  Cuzcu 
nel  Perù,  entra  nel  paese  degl'  indiani 
indipandenti  e  si  congiunge  al  Beni,  al- 
la riva  sinistra  verso  12°  di  lat.  S.  a 
74°  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa 
100  I.  al  N.  N.  O.  Il  suo  maggior  affluen- 
te è  la  Cuchoa,  che  riceve  alla  sinistra. 

INAMI,  in  chinese  Yn-nan ,  uno  dei  13 
distr.   della   prov.  di  Farima  nel  Giappone. 

INAPHA,  città  dell'  interno  dell'Arabia  fe- 
lice, secondo  Tolomeo. 

INARIACIUM,  nome  di  una  delle  bocch»  1 
del  Danubio,  secondo  Tolomeo.  Si  cr«-  I 
de  essere  la  stessa  che  altri  autori  ohi«-  j 
mano  Naracustoma,  ' 
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kVARIMAÉ,  nome  dell'  is.  d'Ischia,  chia- 
mata anch')  Aenarla. 

INARZO,  tìII.  d«l  re-.  Lom.-VeD. ,  pror. 
di   Milano,   distr.   dì   Somma. 

INASA  o  ITSOUSA,  i»  chineso  Tn-tso, 
uno  dei  i4  distr.  di  cui  si  compone 
la   prov.   di    Too-tooumt,  nel   Giappone. 

INATTESA,    is.    del  Graa  Oceano.    Fedì 

GOWER.  f 

IISBATSKOI,  TÌII.  della  Russia  asiatica, 
gOT.,  distr.  e  a  126  I.  N.  N.  O.  da  leni- 
seisk,  sulla  riva  destra  dell'  leoisei,  eoo 
un  porto  e  a  19  I.  S.  E.  dal  tììI.  di 
Nijne-Inbatskaia,  situato  sulla  riva  sini- 
stra dello  stesso  fiume.  Quivi  si  fa  la 
riscossione  del  tributo   degli   Ostiachi. 

INGA,  bor.  della  Spag.,  nella  is.  di  Major- 
ca, sopra  un  terreno  uu  poco  montuoso 
e  fertile,  a  5  1.  112  N.  E.  da  Palma  e 
a  4  1.  3i4  S.  O.  da  Ludia,  E  beo  fab- 
bricato, ed  ha  una  chiesa  parroc.  ,  tre 
conventi,  uno  dei  quali  di  donne  ed  un 
ben  regolato  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato  frequentatissimo  il  giovedì  di 
ogni  settimana.  Conta  3,3oO  abit.,  discen- 
denti dai  catalani. 

INCAPPI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pro- 
Tincia  e  a  4  '•  M^  N".  0.  da  Verona, 
distr.  %  a  1  1.  ii4  S.  da  Caprino.  De- 
ve il  suo  nome  ad  alcune  cave  di  pie- 
tra statuaria  che  si  trovano  in  vicinanza. 

INGANAL  o  CAiXAL,  vili.  de4  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.   di   Verona,  distr.  di  Caprino. 

INCARNAZIONE,  picc.  is.  del  Grande 
Oceano  ,  presso  di  Pitcairn,  celi'  arcip. 
Pericoloso. 

INCARVILLE,  vili,  di  Fr. ,  diparf.  del- 
1'  Eure,  circond.,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N. 
da  Louviers,  presso  1'  Eure.  Ha  una 
fabb.  del  così  detto  mull-jenny s .  Vi  si 
tengono  4  annae  fiere,  e  conta  600  abi- 
tanti. 

INCASATE,  vili,  dei  reg.  fiOm.-Ven.,  prov. 
di   Como,   distr.   di  Mariano. 

INGE,  comune  d«lla  Ingh.,  contea  di  Lan- 
castro,  hundred  di  West-Derby,  parroc- 
chia e  a  l|4  di  1.  S.  E.  da  Wigan  e  a 
6  I.  N.  E,  da  Liverpool;  i,4oo  abitanti. 

INCH  o  INSCH,  parroc.  e  vili,  della  Sco- 
zia, contea  e  a  9  J.  N.  O.  da  Aberdeen, 
presbiterio  di  Garioch.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta    1,000   abitanti. 

INGH,  parroc.  della  Scozia,  contea  e  a  7 
I,  O.  da  Wigtown,    presbiterio    «  al  S. 

To>h  III.  P.  I. 
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£.  di  Stranraer.  É  paludosa,  e  contiene 
sorg.  di  acqua  solforata.  Conta  a,4oo  ab. 

INCH,  is.  sulla  costa  settentr.  della  Irl. , 
nel  lago  Swily,  prov.  di'  Ulster,  contea 
di  Donerai,  baronia  d'  Inishowen,  Ha  1 
I.  t|4  dal  S.  O.  al  N.  E.,  «opra  x  1.  di 
larghezza  ;  k  fertile,  e  contiene  circa 
2,000  arpenti.  Era  un  tempo  il  luogo 
di  riunione  dei  pescatori  delle  aringhe 
del  Iago  Svjrily,  che  impiegavano  circa 
5oa  battelli  ;  ma  questa  pesca  è  oggi  di- 
minuita. 

IN-GHAN  ,  catena  di  mont.  dell'impero 
Chinese.  Vedi  Khing-kan. 

INGH-BRAYOGK,  picc.  is.  della  Scozia  . 
alla  imbocc.  del  Soulh-Esk  ,  contea  di 
Forfar,  presso  Montrose ,  con  cui  co- 
munica mediante  un  ponte  di  legno,  e  di 
Craig  con  cui  si  unisce  per  un  ponte 
di  pietra.   Evvi  un  cnntiere  di  costruzione. 

INGHGOLM  o  COLUMBA.ed  un  tempo 
AMONIA  ,  Is.  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  alla  imbocc.  del  Forth  e  a  1  I. 
l|4  S.  O.  da  Burntisland  e  a  2  I.  i|2 
N.  0.  da  Edimburgo.  Nen  ha  che  ip 
di  1.  di  lunghezza.  Si  vedono  le  rovine 
di  un'ant.  abbazia  fondata  nel  XII  se- 
colo da  Alessandro  I  re  di  Scozia  e 
saccheggiala  da  Edoardo  III ,  durante 
la  invasione   del  regno. 

INCHENHOFEN,  bor.  della  Bav.  ,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a  t 
1.  n4  N.  E.  da  Augusta,  sopra  una 
collina.  Ha  una  chiesa  dedicata  a  s. 
Leonardo  ove  si  va  in  pelligrìnaggio,  tee 
distillerie  di  grani  e  tre  birrerie.  Conta 
600  abitanti. 

INGHETKAUB,  cittK  dell'Abissina,  reg. 
di  Tigre,  prov,  di  Sameo,  a'  piedi  della 
alte  mont.  di  Amba-Hai  ,  a  4^  '•  S.  S- 
O.   da    Azum  e  a  60   I.  N.  E.  da  Gondar. 

INGH-GARVEY,  picc.  is.  fortificata  della 
Scozia,  contea  di  Fife,  alla  imbocc.  del 
Furih,  fra  Queen'  s.-Ferry  e  North-Fer- 
ry.  Evvi  un  fHro, 

INCIilGEELAGH,  parroc.  della  Irl.,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  4  1-  'l*  O.  S. 
O.  da  Cork,  baronia  di  Muskerry,  sul- 
la riva  sinistra  del  Lee.  Vi  si  tengono 
due   annue   fiere. 

INCHIQUIN,  baronia  della  Ir!,  prov.  dì 
Munster,  contea  di  dare,  di  cui  occu- 
pa la  parte  c«nirale.  Carrosin  \\  4  il 
luogo  più  ojservaLile. 
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IlVGHIRr,  vHI.  della   Scozia,  coutea  e   a  i 
1.  2i3  E.   S.  E.   da  Pertli,  sullii  riva  si- 
ujstra   del  Tay,     Ha    un    porto    che  può 
ricevere   navigli   di   gr.   tonnellaggio. 
INCM-KEITH,  is.   del  golfo  di  Forth,  nel- 
la Scotta  ,     contea    e    a   2   1.    i\f\.  N.   N. 
E.  da  Edimburgo.  Lat.  N.  55°  3';  long. 
O.   6°2y.   Non  ha  che    1(5  di  I.   di  lun- 
ghezza sopra    ii4  di  largh.,   ed  è  coperta 
di   roccie    dalla    sommità    di     una     delle 
quali  scaturisce  una  sorgente.   Vi  sì  tro- 
vano  dei     pascoli    ed    un    faro   costrutto 
sulle  rovine   di   un  ant.     castello    fortifi- 
cato.  —   Prese  il   nome   da  uno  scozzese 
al  qnale    la     donò   il   re   Malcolmo  coda 
ricompensare    la  sua   bella  condotta  alla 
battaglia   di   Barrie,     datasi  contro  i   da- 
nesi, nel    1010.   Gl'inglesi    se    ne   impa- 
dronirono, e  la  fortificarono   sotto  il   reg. 
di    Edoardo   VI;  ma,     dopo     una     vigo- 
rosa  resistenza,  furono  costretti   di  eva- 
cuarli. 
INCH-KENXETH  ,  una  delle  Ebridi,  nel 
loch   Nakeal,  fra   l'isola   di   Muli  e  quel- 
la di  Olva,    al  56"*  29'  di  lat.  N".  e  8° 
3o'  di   long.   0.     Ha     i|3     di    I.  di    lun- 
ghezza sopra    i|4   di  larghezza,  ed  è  fer- 
tilissima, e  coperta  di  pascoli.  Vi  si   ve- 
dono  le   rovine  della   cappella     di   un  se- 
minario  distrutto. 
INGH-MARNOGH.  pico.  is.  del  golfo  di 
Clyde,  nella   Scozia,  contea   e  sulla  costa 
occid.  dell' is.  di  Bute.  Ha  3|4  di  1.  di 
lunghezza,   dal  N.   a!  S.  sopra  ij3  di  I.  di 
larghezza  ;  è  molto    boschiva,     e     coutie- 
ne      pascoli     eccellenti  ,     raccogliendovisi 
anche     della    biada.    Ev»i     un     faro.     Al- 
l  O.  si  stendono   degli  strali   di   conchi- 
gliacei,  e  di  corallo.   Rinchiude  le   rovi- 
ne di   una  cappella   dedicata     a    s.    Mar- 
noch. 
mClI-MlTRREN  o  INGH-MURIN,  la  più 
consid.  ,   e   merid.    delle    numerose   isole, 
che  rinchiude  il  lago  Lomond,   della  con- 
tea di  Du ubartoD,   nella   Scozia.   Ha    i[2 
1.   di   lunghezza  ,   sopra    1(4  di   1.   di  lar- 
ghezza ,    ed    è   assai  boschiva.    1  pascoli 
sono   eccellenti.    Si     fece     un     parco   per 
bestie  selvaggie.  Si   trovano   le   rovine   di 
un  castello   un  tempo  abitalo  dai    duchi 
di   Lennox. 
IIN  GHOU.  distr.  della  Ghina.  prov.  di  S^e- 
tcjihouai).  La  ciìta  di  questo  distr.   sta   a 
iS  I.  N.   E,    da    quella     del    dipart.   d 
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ChuD-khing,  e   a  4  '•   N.  E.  dalla   citt'a 
e  del  circond.   di   Fa. 

Il^GH-POINT,  capo  della  Irlanda,  prov.  dì 
Muuster,  contea  di  Kerry,  alla  estremi* 
ta  di  una  lingua  di  terra  che  sì  avanza, 
dal  N.  al  S„  fra  la  baia  di  DingU  ,  ed 
il  porto  di  Castlemuin  ,  al  62**  io'  di 
lat.   N.    e   12"    10^   di   long.    0. 

I.^GHLY-BEAUVIOLTr,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  4  '•  E.  S.  E.  da 
Cambray,  cant.  e  a  1  I.  l[4  da  Gateau- 
Cambresis.  Vi  sono  fabb.  di  batiste,  tes- 
suti di  cotone  ed  altri  articoli  detti  di 
s.   Queuiin.   Gonta   800  abitanti. 


quei 
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INGIBILI,  città  della  Spig.,  secondo  Tito 
Livio,  cììe  si  crede  essere  la  stessa  cha 
l' Indiò ilis   di   Frontino. 

INGIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.   di   Fonzago. 

INGINO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven..  prov. 
e  a  3  1.  E.  da  Gomo,  distr.  e  a  i[2  1. 
E.   da  Erba. 

INGIRANO,  bor.  del  reg.  Lem  -  Veu.  , 
prov.   di   Milano,  distr.   di   Monza. 

INGISA.  città  degli  Stati-Sardi,  divisione  « 
a  5  1.  S,  O.  da  Alessandria,  prov.  e  a 
3  1.  N.  da  Acqui,  capoluogo  di  manda- 
mento, sulla  riva  destra  del  Bslbo,  Ha 
una  chiesa  parrocchiale ,  un  convento 
di  carmelitani,  ed  un  gran  numero  di 
mulinetti  per  organzini.  Conta  1,900  a- 
bitr^nti. 

INGISA  o  Ai^fCISA,  città  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  e  a  6  I.  3[4  S.  E.  da  Fi- 
renze, vicariato  e  a  a  I.  3|4  N.  O.  da 
s.  Giovanni  in  Val  d'Arno,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Arno,  che  si  attraversa  so» 
pra  un  ponte.  Ha  un  castello,  ei  una 
chiesa   collegiata.  Gonta    l,t00   abitanti. 

INGIT.4RIA  .  porto  della  It.,  sulla  costa 
della  Etruria,   secondo  i'itioerario  di  Aa« 

INCORONATA  o  CORONATA,  is.  del- 
l'Adriatico, Sulla  costa  della  Dalmazia, 
circ.  di  Zara,  separata  dal  continente  pel 
canale  di  Mezzo.  Il  punto  più  alto  di 
queit'is.  si  trova  nella  parte  merid.,  al 
43"  4i'  20^''  di  lat.  N.  e  13°  10'  60" 
di  long.  E.  Ha  6  1.  di  lunghezza  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  sopra  i[2  I.  di  media 
larghezza.  Le  coste. otfrooo  tre  porti  be- 
ne difesi.  Vi  si  alleva  molto  minuto  be- 
stiame, il  cui  latte  è  impiegato  a  fare  H 
miglior  formaggio  della  Dalmazia.   I  pro^ 
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dolti  della  pesca  e  particolarmente  t!i 
sordellf»,  formano,  Insieme  coUoglio  ed  il 
vino,  gli  articoli  principali  di  esportazio- 
ne. Qti«»sta  is.  contieaa  un  \1I1.,  e  circa 
800   abitanti. 

INCRRA,  vili,  del  reg.  Lom  -Ven.  ,  prov. 
di    Milnno,   dislr.   di   Gorgonzola. 

INCUDINE,  v.ll.  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
di    Bergamo,    distr.    di    Edolo. 

INGUGNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  distr.  e  a  5  1.  E.  S.  da  Milano, 
eoo    1.600    abitanti. 

INCURSACEI,  popoli  vicini  al  Danubio, 
secondo   1'  Orieiio, 

INDA,  ciita  d4l' India,  al  di  qua  del  Gan- 
ge,   secondo   Tolomeo. 

INDABARA,  cillh  dell' Indi.^  al  di  qna  del 
Gange,  nel  paese  dei  Caspireui,  secondo 
Tolomeo. 

INDAL,  parroccbia  della  Svezia,  prefi'tu- 
ra  di  Wesìer-Norrlaad  ,  haerad  di  Me- 
delpad,  a  6  1.  O.  N.  0.  da  Suudswall, 
e  a  9  I.  O.  da  H»^rnoesand.  Comprende 
.5  chiese,  e  la  fucina  di  Fors  ,  che  dà 
un  annuo  prodotto  di  6o,OOo  libbre  di 
ferro   io   barre. 

IND.ALS-ELF,  riviera  della  Svezia,  che  si 
forma  coli'  Ama-elf  e  col  Ra^unda-elf, 
nella  prefettura  ed  haerad  d'  laemtland, 
un  poco  al  di  sopra  di  Baj;uoda.  Scor- 
re verso  il  S.  E.  entra  nella  prefettura 
di  Wester-Norrlaud,  ove  attraversa  l'hae- 
rad  di  Medelpad  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
golfo  di  Bofnia,  a  Siindswall,  a  -7  1.  S. 
0.  di  Hernoesand  ,  dopo  un  corso  di 
circa  26  legh".  Forma  4  cascale  nella 
parrocchia  di  Ragunda,  una  d»?lle  quali 
1  Eds  è  di  240  piedi,  e  diviene  p'jscia  na- 
vigabile. 
INDAPRATEI,  popoli  dell'  India,  al  di 
qua  dnl  Gr»nge  ,  secondo  Tolomeo,  in 
vicinanza  degli  Aminach-'i  ,  e  degli  Ibe- 
ringpi. 

INDARA,  città  della  Scania,  secondo  Ste- 
fano    di    Bisanzio. 

INDARY".  città  dell' Indostan  ,  negli  .siati 
di  Sindiah;  ant.  prov.  di  Malva  ,  distr. 
e  a  i4  1,  N.  O.  da  Tchandeyry ,  a  26 
J.  N.  da  Serondge. 
INDEIS  ,  vili,  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reuo,  reggenza  e  a  4  '•  2l4 
E.  N.  E.  da  Ai/T-la-Chapelle  ,  ciré,  e  a 
I  I.  l|2  S.  da  Jiiliers,  sul!' Indeo  che 
va  a  congiuDgersi    in   qualche    dist.  alla 
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Roer.  Vi  si  fabbricano  molte  tele,  0 
stoffe  di  lana,  e  sonovi  degl'  imbiancato-, 
*»d    una   cartiera.    Conta   800   abitanti. 

INDEPENDENCIA  .  forte  del  gov.  di 
Biienos-Ayrps,  prov.  e  a  78  J.  S.  dalla 
cillh  di  questo  nome,  nelle  mont.  di  La 
Tini;,. 

INDERABIA  o  HINDERABI,  is.  del  gol- 
fo Persico,  presso  la  cesta  merid.  della 
Persia,  prov.  di  F;irs,  d'Str.  di  Laristan, 
al  S.  E.  dell' is.  Bucheab,  e  al  N.  O. 
di  quella  di  Keun,  a  20  I.  S.  O.  da  Lar. 
Non  è  divisa  dal  coniineute  che  da  uno 
stretto  assai  rinchiuso,  dove  si  può  na« 
vigor  senza  pericolo.  I  navigli  non  devo- 
no avvicinarsi  a  quest'is.  dal  Iato  del  S. 
E.  Ha  circa  1  1.  ij2  di  lunj;he/za  e  i|2 
1.    di    larghezza. 

INDEBAD  ,  citta  dell' Afganlstan.  Fedi 
AndekìB.  Per  errore  abbiamo  posto  que- 
sto   luogo    nella   Tartaria   indipendente. 

INDERGEREE,  riviera  e  reg.  dell'is.  dì 
Sumatra.    F'edi    AnpRAGIBI. 

TNDERGHOR  o  INDERGHUR,  città  del- 
l'Indostan  ,  nei  possessi  dei  radjpputi, 
cnt.  prov.  e  a  42  '•  S.  E.  da  Adje- 
niyr,  stato,  distr.  e  a  53  l.  S,  S.  E.  da 
Djeyponr. 

INDERHALL,  ciìth  dell'Indos,,  stalo  del 
Nizam,  ant.  prov.,  distr.  e  a.  i3  I.  N. 
O.  da  Beyder  e  a  09  I.  O.  N.  O.  da 
Hayder-nb;id. 

INDEROE,  vili,  e  parrocchia  della  Norv., 
dioc.  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Drontheim, 
bai.  di  Drontheim-setteiitriooale.  Conta 
2.Q0O   abitami. 

INDERSDORF,  vili,  della  Bav.,  clrc.  del- 
l' Isar  ,  presidiale,  e  :i  3  1.  ii4  N.  da 
Dachau  e  a  7  I.  il4  jN.  N.  O.  da  Mo- 
naco.  Ka  uno  speHale,  una  birreria,  un 
distillatoio  di  grani,  una  fucina  con  fon- 
deria ed  un  segatoio.  Conta  circa  70 
abitazioni. 

INDERSKAIA-KREPOST  o  GORSKAIA- 
3NDERSK1KHG0R,  fort-  della  Russia 
europea  ,  gov.  e  a  q4  1.  S.  S.  da  Oren- 
burg,  distr.  e  a  68  I.  S.  da  Uraisk,  sul- 
la riva  destra  dell' Ural.  La  guarnigione 
consiste  in  una  sessauiina  di  Cosacchi. 
Le  mont.  d'  Inderski  .s'  inalzano  presso 
a  auesto  forte,  e  pieseniano  una  ca- 
tena di  roccie  assai  alte  e  un  poco 
scoscese  verso  il  fiume.  Il  suolo  è  cora- 
posto   di  un'argilla  giallognola  ed  in   parte 
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rossìcsla,  inesoolat»  di  sabbia  ;  in  molti 
luoghi  si  trova  del  gesso  undo.  E  os- 
sefivabilo  che  tutte  le  pianta  quivi  cre- 
scenti provano  che  il  suolo  sìa  satluo  , 
quantunque  nop  vi  si  trovi  alonaa  salina 
né  sorgente  veruna. 

IWBERSKOÈ,  lago  salso  del  Turkestan, 
nel  paese  dei  Kirgbiz,  delia  picc.  orda, 
a  2  1.  dalla  riva  sinistra  dell'  Ural.  Ha 
4  !•  il4  <^'  lunghezza  sopra  2  i.  i|2  di 
larghezza.  Gli  abit.  vicini  prererìscooo  il 
sale  in  polvere  che  si  trova  sulla  costa 
salina  di  cui  è  coperta  la  superfìcie  di 
questo  lago. 

INDEVILLERS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs  ,  circond.  e  a  5  1.  H3  S.  S.  E, 
da  Montbeliard,  cant..  e  a  2  1.  S.  da  s. 
HIppolyte.  Evvi  una  fabb.  di  pippe,  una 
di  tessuti  di  cotone,  una  tintoria,  ed  alcuni 
conciatoi.  Vi  si  tengono  fiere  per  bestia- 
mi e  merci  diverse  ,  il  quarto  lunedì 
di  aprile  e  settembre.  Conta  620  abi- 
tanti. 

INDIA,  contrada  dell'  Asia,  redi  Indostan, 
ED  Indo-China. 

INDIA  DI  LA'  DEL  GANGE,  contrada 
dell'Asia,   Vedi  Indo-China. 

INDIA  DI  QUA  DEL  GANGE,  contrada 
dell'  Asia.   Vedi  Indostan. 

INDIANA,  uno  degli  Stati-Uniti  dell'Amer. 
settentr.j  situato  fra  67°  4^'  ^  4^°  k^' 
di  lat.  N.  ,  e  fra  87"*  8^  e  90**  3o^  di 
long»  O.  Confina,  al  N.,  col  lago  Michi- 
gan e  col  parallelo  di  4^°  43^  ^^^  '° 
divide  dal  territ.  di  Michigao  :  al  S.  ed 
al  S.  E.,  è  interamente  diviso  dallo  sta- 
to di  Kentucky  dall'  Ohio,  dalla  congiun- 
zione del  Grand  *  Miami  sino  a  quella 
della  Wabash;  all'È,  il  meridiano  di  87° 
8'  lo  divide  interamente  dallo  stato  di 
Ohio,  e  all'  0.,  la  Wabash,  ed  il  meri- 
diano di  89°  5o^  lo  dividono  dallo  stato 
d' Illinese.  L' Ohio  gli  serve  di  limite, 
durante  160  1.,  e  la  Wabash  per  qua- 
si 65;  il  limite  merid.  dell' O.  ha  55  1. 
dì  estensione  ,  e  quello  dell'  E.  65  ;  [la 
sua  larghezza  fra  queste  due  ultime  li- 
nee è  di  54  leghe.  La  superficie  di  que- 
sto stato  ascende  a  circa  4>7<^0  leghe. 
—  Al  S.,  la  superficie  del  paese  dalle 
cascate  dell'  Ohio  sino  alla  Wabash,  è 
intersecata  ed  ineguale,  essendo  attra- 
versata da  una  catena  di  colline  chiama- 
ta le   Knobs,  che    s' inalzano    da  4'^^  a 
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600  piedi  al  di  eopra  della  loro  base  ; 
al  N.  di  questa  catena  evvi  una  pianura 
chiamata  Fiat  -  Woods  (boschi  piatti), 
che  si  estende  mollo  nell'interno  del 
paese.  Luu'^hesso  le  principali  riviere, 
eccettuato  1'  Ohio  ,  si  trova  una  assai 
consid.  estensione  di  buonissima  terra 
di  alluvione  non  boschiva,  che  termina 
con  praterie  elevate  di  3»  a  loo  piedi  al 
di  sopra  del  trerreno  primitivo,  coperta 
di  boschi  cedui  e  di  begli  aicbusii,  e 
limitate  da  superbe  foreste.  Nell'estate, 
queste  pianure  si  vedono  coperte  di 
un*  erba  di  7  a  8  piedi  dì  altezza  ;  il 
suolo  ha  comunemente  2  a  3  piedi  di 
profondità.  Fra  la  Wabash  ed  il  lago 
Michigan,  il  paese  è  piano,  ed  offre  va- 
ste praterie  interrotte  da  bella  foreste, 
e  da  maremme  e  laghi,  da  cui  molte 
riviere  hanno  la  loro  sorgente  ;  il  paese 
che  rinchiude  le  sorgenti  del  White-rl- 
ver,  e  diversi  affluenti  della  Wabash-est, 
dicesi  il  più  bello  degli  Stati-Uniti.  E- 
siste  io  un'  alta  mont.  di  questo  stato, 
una  caverna  che  si  pretende  avere  una 
estensione  di  più  dì  3  leghe;  allorché 
fu  scoperta,  il  suo  fondo  era  ricoperto 
di  strati  .  di  sale  ,  nitro ,  e  solfato  di 
magnesia,  di  6  a  8  pollici  di  grossezza. 
La  parte  settentr.  dell'Indiana  è  interse- 
cata da  un  grande  numero  di  picc.  la- 
ghi, è  inclinata  verso  il  lago  Michigan,  e 
bagnata  dallo  Sti^c  e  dal  s.  Giuseppe.  Nel 
N.  0.  scorre  il  Theakiki  o  Kickapoo, 
affluente  dell*  Illinese  ;  le  altre  porzioni 
dello  stato  sono  irrigate  dall'Ohio,  dalla 
Wabash,  e  dai  loro  numerosi  affluenti, 
i  principali  de'quali  sonO  il  White-river, 
il  Big-Blu e-river,  ed  il  Whlte-water.  Le 
sorg.  delle  riviere  tributarie  del  lago  Mi- 
chigan, dell' lllioese  e  della  Wabash, 
non  sono  divise  le  une  dall(«  altre  che 
da  spazi  poco  estesi  e  spezialmente  poco 
elevati,  in  modo  che  nelle  gr,  acque  i 
batelli  passano  facilmente  da  un  bacino 
a  r  altro.  —  Al  di  sotto  di  4o*  ^^  '»f- 
r  inverno  è  temperato,  e  più  corto  che 
negli  altri  slati;  la  bella  stagione  dura 
d'  ordinario  sino  a  Natale,  e  la  primave- 
re incomincia  verso  la  metà  di  febbra- 
ro  ;  al  di  sopra  di  questo  punto,  i  ven- 
ti del  N.  e  del  N.  O.  dominano,  e  l'in- 
veroo  è  più  rigido.  In  generale,  V  aria 
è  salubre  in   tutto  U  paese.  La  magi^ior 
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parte  elei  snolo  è  favoreTolissimo  alla 
coItivazioDS  della  biada,  del  mais,  della 
segala,  della  vena,  a  le  raccuhe  ne  soflo 
abboadanti  ;  il  mais,  che  si  consiiaia  più 
particolarmente  io  questo  stato,  vi  reode 
d'ordinario  da  èo  a  8o  moggia  per  uno  ; 
i  pumi  di  terra  e  molte  varietà  di  le- 
gumi farinacei  vi  sono  pure  coltivati  con 
riuscita,  al  paro  dei  melloni,  cocomeri, 
eo.  La  coltura  del  tabucco  e  del  canape 
acquistò  sempre  maggior  accrescimen- 
to ,  e  si  comincia  a  raccogliere  del 
cotone  nella  parte  meridionale  ;  una  co- 
Ionia  di  svizzeri  ,  stabiliti  a  NewSwlt- 
zerland,  vi  Ila  introdotto  la  vite.  I  bo- 
schi sono  vasti,  alti  e  composti  di  qua- 
si ogni  specie  di  alberi  che  crescono 
presso  r  Ohio  e  I  suoi  affluenti;  la  quer- 
cia e  il  noce  abbondano  in  molti  luo- 
ghi, coioe  pure  il  gelso  nero  e  bianco. 
Le  praterie  naturali  vedousi  intersecate 
da  picc.  boschi  popolati  di  querele,  fras- 
sini, acero  da  zucchero,  pioppi,  pruni,  e 
pomi  selvaggi.  Sino  alla  imboccatura  del 
Grande  •  Miami  crescono  le  gr,  canne  ; 
sulle  rive  del  While  -  water,  il  ginseng 
giunge  ad  una  grossezza  estraordiuaria, 
e  la  radice  del  colombo  abbonda  nel 
magro  suolo  delle  cime  delle  colline.  Si 
alleva  in  questo  paese  un  gr.  numero 
di  bestiame  pel  consumo,  che  sommi- 
aistra  del  buon  burro,  com9  pure  ca- 
valli e  porci  in  quautiià.  Vi  sono  mol- 
te fabb.  di  oggetti  di  prima  necessità, 
come  selle,  briglie,  cappelli,  mobili  ad  uso 
degli  abit.,  ec.  ;  vi  si  fabbrica  molto  zut- 
chero  di  acero  ,  acquavite  di  pesche  , 
«  del  whisky,  sorte  di  bibita  in  uso  nel 
paese.  Si  stabilirono  alcune  saline  sulla 
Wabesit^e  sulle  rive  della  Salinacreek. 
Il  comm.  che  si  faceva  un  tempo  con 
Pittsburg  perde  giornalmente  la  sua 
attività:  Natchez  e  la  Nuova  Orleans 
sono  quasi  le  sole  città  a  cui  si  manda 
il  suptrfluo  delle  produzioni  della  lu- 
diana  ;  sono  queste  città  quelle  che  pro- 
visionano  altre»!  lo  stato  di  chincaglierie, 
cafifè,  ed  altre  derrate  colopiali,  wioo,  li- 
bri, carta,  ec,  e,  dacehè  si  stabilirono 
dei  battelli  a  vapore  su  tutte  le  gr.  ri- 
viere, il  comm.  vi  acquistò  una  certa  at 
lività.  —  Nel  1800,  la  popolazione  era 
di  6,600  indiridui.  com|ir*si  gli  uomioij 
di  colore;  nel    iBio  asceudeva  a  24i6oo{ 
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dei  quali  270  schiavi,  e  Zgo  neri  liberi; 
nel  1820,  essa  ascendeva  a  l47)i8o  uou 
compresi  gV  Indiani,  dei  quali  si  calcola 
il  numero  a  circa  8,000.  In  questa  enu- 
merazione non  eravi  che  4^^  individui 
occupati  nel  comm..  e  3,200  impiegati 
nelle  manifatture  ;  la  milizia  ascendeva 
a  57,784  individui.  La  popolazione  di 
questo  slato  presentemente  ascende  a 
Si5,000  abitanti.  —  Le  tribù  indiana 
che  abitano  pur  anco  le  parti  settentr. 
delio  stato  sono  :  i  musquitoui,  i  pian- 
kashawi  ,  1  Kickapooi  ,  i  DeLwari ,  ì 
miami,  i  shawaoeei.  gli  huroni  ,  gli  eel- 
river  ,  ed  i  pottowatomiei  ,  che  for- 
mano la  più  considerabile  tribù.  —  L'In- 
diana ebbe  un  governo  territoriale  dal 
1801  sino  al  29  giugno  1816,  in  cui 
fu  stabilita  la  costituzione  di  questo 
stato.  Io  forza  di  essa  il  potere  ese- 
cutivo sta  fra  le  mani  di  un  governato- 
re e  di  un  sotto  -  governatore  ,  eletti 
ogni  tre  anni  dal  popolo;  il  potere  le- 
gislativo è  esercitato  da  un  senato  che 
si  rinova  ogni  tre  anni,  e  da  una  came- 
ra di  rappresentanti  eletti  annualmente. 
Una  corte  suprema,  composta  di  tre  giu- 
dici, è  la  principale  autorità  giudiziaria. 
—  Nel  1820,  questo  Stato  era  diviso  in 
35  contee  ;  ora  però  ne  ha  invece  53, 
che  sono:  Alien,  Bartholomew,  Glarke, 
Crawford,  Davies,  Dearborn  ,  Decatur, 
Delaware,  Dubois,  Fayette,  Floyd,  Frank- 
lin, Gibson,  Greene,  Hamilton,  Harrlson, 
Hendricks  ,  Henry,  Jackson  ,  Jefferson, 
Jenoings,  Johnson,  Knox,  Lawrence.  Ma- 
dison, Marion,  Martin,  Monroe,  Mont- 
gomery, Morgan,  Orange,  Oweo,  Parke, 
Perry,  Pike,  Posey,  Putnam,  Randolph, 
Ripley,  Rush  ,  Scott,  Shelby,  Spencer, 
Sullivan  ,  Swiizerland  ,  Union  ,  Vander- 
burgh.  Vermillion,  Vigo,  Wabash,  War- 
rick,  Washington,  e  Wayne.  Jl  capoluo- 
go è  Indianopolis,  verso  il  centro  ;  ma 
la  maggiore  città  è  Vincennes,  nel  S.  O., 
sulla  Wabash,  — •  Da  più  di  un  secolo 
i  Francesi  aveudo  disceso  la  Wabash, 
stabilirono  dei  posti  sulle  sponde  di  que- 
sta riviera,  e  vivevano  in  buona  intelli- 
genza cogl'  Indiani  proprietari  del  suolo. 
Durante  la  guerra  del  1782,  alcuni  soldati 
del  Kentucky,  penetrati  essendo  sino  nei 
loro  vili.,  li  devastarono  trasportando  il 
loro  bestiame.   Alio  pace^  conclusa  1' anno 
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seguente,  passarono  sotto  la  protezione 
d''gli  Stati-Uoiti  ;  questo  non  impedì  loro 
di  sofferir  molto,  nel  1788,  in  tempo 
della  guerra  ch'ebbe  luogo  003!' indiani. 
Nel  179»,  «0  corpo  di  troppe,  sotto  il 
generale  WilkinsoOj  distrusse  la  princi- 
pale città  dei  Shawaneei,  che  conieneva 
120  abitazioni.  Nel  18 il,  le  truppe  a- 
mericane,  in  numero  di  800  uomini,  sotto 
il  comaodo  del  generale  Harrison,  furono 
sorprese  ed  attaccate  di  notte  da  700 
indiani  comaDdati  dal  loro  capo  Tecum- 
set,  ed  ebbero  188  uccisi  e  feriti,  meo- 
Ire  la  perdita  degli  assalitori  non  giunse 
che   a    120   uccisi. 

INDIANA,  comune  degli  Statl-Unili,  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Pensilvania, 
conica  di  Alleghany,  presso  Pittsburgo. 
Conia    1.200   abitanti. 

INDIANA,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Peusilvania,  capoluogo  di  contea,  a  i5  I. 
E.  N.  E.  da  Pittsburg,  e  a  46  1.  N.  O. 
da  Harrisburg,  in  utia  situazione  amena. 
Ewi  una  corte  di  giustizia.  Conta  3oo 
abit.,  avendone  8,900  la  cootea  che  rin- 
chiude   sorgenti    salse. 

INDIAN-HEAD,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Nuova-Olanda.  Lat.  S,  20°  3^ 
Long.  E.  161°  8''.  Fu  così  chiamalo  dal 
capitano  Cook,  8  cagione  del  gr.  numero 
d'indiani  ch'egli  vide  sulle  rive  allorché 
passò   presso   di   questo    capo  ,   nel    1770. 

INDIANI,  sotto  tal  nome  si  conoscono 
gli  aborigeni  dell'  America.  Questa  parte 
del  mondo  essendo  da  principio  conside- 
rata come  le  Indie  asiatiche,  fu  poscia, 
riconosciuto  1'  errore,  disegnata  sotto  il 
nome  d'Indie  occidentali,  ed  i  suoi  abir. 
sotto  quello  d'indiani.  —  Sono  essi  spar- 
si tra  l'una  citremità  all'altra  dell'Amar., 
e  si  dividono  in  molte  nazioni,  suddivise 
in  popolazioni,  tribù,  ec.  lu  generale,  so- 
no grandi  e  ben  proporzionati,  cOn  li- 
neamenti regolari,  pelle  bruna  rossiccia 
o  ramina,  cappelli  neri,  lunghi,  lisci  e 
durissimi,  non  avendo  che  poca  o  niente 
di  barba  .  Generalmente  sono  ospitali 
e  generosi,  ma  implacabili  nella  loro  co- 
lera, e  si  fanno  la  guerra  per  il  più 
picoolo  motivo.  Quelli  che  la  loro  posi- 
zione avvicina  agli  stabilimenti  degli  eu- 
ropei, acquistarono  una  porzione  dei  vizii 
della  civilizzazione  senza  averne  le  quali- 
tà. — •  Prima    ancora    dello     stahilimento 
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degK  europei  in  Amer.  ,  questa  terra 
contava  un  piccolissimo  numero  d'indi- 
geni io  ragione  della  sua  gr.  estensione. 
Ciò  è  facile  a  spiegarsi  ,  mentre  tranne 
qualche  gran  nazione  del  centro,  i  cui 
abitanti  di  già  civilizzati  si  occupava- 
no della  coltura  della  terra  e  di  molte 
arti  utili,  tutti  gli  altri  non  avevano  per 
mezzo  di  sussistenza  che  la  caccia  e  la 
pesca.  Le  guerre  continue  per  la  occu- 
pazione dei  terreni  di  caccia  si  oppone- 
vano altresì  alla  moltiplicazione  della 
specie.  Dopo  lo  stabilimento  degli  eu- 
ropei, i  miroerosi  dissodamenti,  le  guer» 
re  cogl'  indiani,  la  distruzione  degli  ani- 
mali che  servivano  al  loro  nutrimento,  la 
introduzione  del  vaiuolo  e,  più  di  ogni 
altra  cosa,  l'abuso  dei  liquori  spiritosi, 
gli  hanno  considerabilmente  diminuiti. 
Gl'indiani  hanno  fra  loro  lina  gr.  ana- 
logia relativamente  al  colore  della  pelle 
ed  alla  conformazione;  conviene  però  ec- 
cettuare gli  eschimesi  ed  i  patagoni,  po- 
sti alle  estremità  del  continente,  i  primi 
al  N.,  ed  i  secondi  al  S.  —  Gli  eschi- 
mesi sembrano  di  una  razza  diversa  dal- 
le popolazioni  che  abitano  le  altre  parti 
deli'  America.  I  loro  lineamenti  ed  il  co- 
lore li  ravvicinano  assai  alle  nazioni  abi- 
tanti il  N.  E.  dell'Asia,  talché  si  suppone, 
con  molta  ragióne  ,  eh'  essi  proven- 
gano dall'antico  continente.  —  L'  immen- 
so territorio  degli  Stoii-Uniti,  ed  i  pos- 
sedimenti inglesi  del  N.  dell' Amer.  con- 
tengono un  gr.  numero  di  nazioni  sel- 
vaggie il  cui  carattere  distintivo  consiste 
in  molta  fierezza  proveniente  da  quello 
spirito  di  onore  attaccato  sempre  allo 
stato  guerriero.  Le  qualità  fisiche  di  que- 
st'  Indiani  sono  sviluppar»  al  maggior  gra- 
do. Quanto  diconsi  abili  a  scoprire  le 
tracce  dei  loro  nemici  e  del  selvaggiu- 
roe,  altrettanto  sono  destri  a  nascondere 
le  loro.  Abituati  dalla  infanzia  a  rispettar 
i  vecchi,  a  non  parlare  se  non  quan- 
do sono  interrogati,  a  dominare  tutte  le 
loro  emozioni,  in  modo  di  non  lasciar 
giammai  scorgere  sulla  figura  ciò  che 
passa  io  fondo  dell'anima  loro,  pieni  di 
forza  ,  di  desterità  e  di  astuzia,  essi  im» 
piegano  tutti  questi  mezzi  onde  scappare 
d.ii  nemici.  Le  donne  sono  poco  conside- 
rate presso  dei  popoli  ove  la  forza  del 
corpo  è   la   prima   qualilh  ;   eì.«ie   non  pos- 
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sono  oastigare  ì  figli  maschi,  le  feaimiiif 
sole  esiieDdo  loro  abbandonate.  Gli  no- 
mini,  ritornando  da  una  spediziona  di 
giii>rra  o  di  caccia,  più  noo  s'  occupano 
che  di  fumare  e  di  bnllnre,  t^ssencio  al- 
l' incontro  la  donne  incaricate  dei  lavo- 
ri dell'agricoltura,  e  di  preparar  le  vi- 
vande. Nelle  marce  ,  gli  uomini  portano 
le  armi,  m»ntre  la  tenda,  i  bagagli  sono 
portali  dalle  donne  nel  luogo  scello  per 
iiu  nuovo  accampamento.  La  guerra,  pres- 
so questi  selvaggi,  consisto  particolar- 
mente in  sorprese;  essi  intraprendono  cor- 
se immense  onde  raggiungere  l' inimico,  e 
spesso  per  deluderlo,  diff.^riscooo  le  loro 
spedizione  per  uno  spazio  di  tempo  con- 
siderabile. Le  capigliature  dei  morti  a- 
dornaoo  la  capanne  dei  vincitori.  Uomi- 
ni, donne,  fanciulli,  souo  condotti  prigio- 
nieri ;  ì  primi  si  sagrificano  alle  loro  a- 
troci  vendette,  e  glattri  sono  ridotti  in 
ischiavitù.  Al  loro  arrivo  al  vili.,  se  sono 
respintt,  i  più  vecchi  ricordano  le  loro 
azioni  valorose,  rimproverandoli  di  man- 
canza di  coraggio  ;  la  doune  loro  chiedo- 
no conto  di  qudli  che  perirono,  ed  allo- 
ra confusi  e  svergognati,  ritiransi  nelle 
loro  capanne,  meditando  nuove  spedi- 
zioni, ed  ardendo  del  desiderio  di  ven- 
dicare il  loro  atFronfo.  Vincitori,  al  con- 
trario, sono  ricevuti  con  onore,  e  si  esalta- 
no le  loro  gesta.  Le  f'isle,  le  danze  hanno 
sempre  rapporto  alle  occupazioni  gra- 
dite di  ques'i  popoli  ;  esse  consisto- 
no in  certe  pantomima  che  richiama- 
no alla  memoria  qualche  avvenimento 
delle  loro  cacce,  o  delle  lor  guerre,  le 
astuzie  di  cui  si  servono  io  un  caso  o  nell'ai 
tro,  il  supplizio  del  prigioni,  ec.  Le  carn 
degli  animali,  e  qualche  radice  compon- 
gono il  loro  cibo  .  Le  pelli  formano 
i  loro  vestiti,  fabb.  dalle  donne,  le  quali 
seuz  altro  istrumento  che  un  osso  e 
qualche  fibra  d'animale,  li  cuciono  pro- 
priamente e  gli  adornano  di  spine  di  por- 
ci-spini, di  corna  di  alce,  di  conchiglie, 
ec.  I  vestinienti  degli  uomini  consistono 
in  una  specie  di  giubba  corta  che  di- 
scende dalle  anche  sino  a  mezza  coscia, 
in  un  mantello  della  pelle  di  qualche  a- 
nimale,  io  una  spucìt  di  calzetta  pure 
di  pelle,  in  istivaleiti  o  calzari  di  pelle 
truda  che  cingono  al  piede,  attaccati  eoo 
una     co.e^^-ia    al   di     sapra     della   cavie- 
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chia.  Le  donna  hanno  giubbe  ptu  lun- 
ghe, ed  uo  mantello,  lua  non  portano 
slivalelli  che  nelle  marce.  Le  armi  con- 
sistono in  archi,  frecce,  lancia  e  mazze. 
Chi   ha   qualche    relazione    cogli   europei. 


d    1 


ricchi,   invece     di    mantelli    dì 


pelle  portano  coperte  di  lana  ;  hanno  al- 
tresì camicie  che  portano  più  per  orna- 
mento che  per  comodo.  Il  lucile  di  cui 
si  servono  con  destrezza,  serve  adesso 
io  luogo  delle  loro  vecchie  armi,  ed  un 
coltello  di  fabb.  europea  compie  il  lo- 
ro guerriero  equipaggio.  Un  sacco  in  cui 
pongono  del  tabacco  pende  dalla  loro 
cintura,  e  grani  di  vetro  ed  ornamenti 
di  rame,  stagno  ed  argento,  medaglie  e 
pezzi  di  moneta  formano  i  loro  abbiglia- 
menti di  ceremonia .  I  capelli  degli  uo- 
mini sono  rrsi  0  dipelati  su  tutta  la  testa, 
tX'anna  un  gruppo  sulla  sommità  che  loro 
serve  a  fissarvi  le  piume  ed  altri  ornamen- 
ti. Questa  porzione  della  capigliatura, a  cui 
danno  molta  importanza,  è  quella  che  tolta 
agli  uccisi  io  guerra  serve  loro  di  tro- 
feo. Le  donne  portano  i  capelli  divisi  sul 
mezzo  della  tesia,  e  cadenti  dal  due  lati 
dietro  le  orecchie  sino  sulle  spalle.  Gli 
orecchi  dei  due  sessi  sono  forati  in  mol- 
ti luoghi  e  loro  scendono  q-uasi  sulla 
spalle,  per  la  ragione  del  gr.  numero  di 
cose  anche  molto  grosse  che  vi  attac- 
cano. Le  capanne  sono  di  rozza  costru- 
zione, ma  però  calde  e  comode  ;  quelle 
dell-3  borgate  hanno  spesso  3o  0  l^o  pie- 
di di  diametro  e  sono  cosirutfe  confor- 
ti p-'zzi  di  legname  piantati  in  terra  ver- 
ticalmente a  poca  dist.  gli  uni  dagli  al- 
tri, e  sostenuti  da  altri  pezzi  posti  oriz- 
zontalmente ;  il  tetto  è  composto  di  per- 
ticht»  frammischiate  di  rami  di  vinchi  e 
coperte  di  terra  e  di  erba.  L'ingresso,  di 
4  piedi  di  larghezza  e  sufficientemen- 
te allo,  è  chiuso  da  pelli  di  bue  sel- 
vatico unite  insieme;  un'apertura  in  al- 
to del  tetto  dà  sfogo  ni  fumo  ;  i  letti  e 
le  sedie  sono  di  pelli  di  animali  diversi, 
ed  una  piatta-forma  di  3  o  4  l'iedi  di 
terra,  coperta  di  pelli,  è  destinata  poi 
forestieri.  Le  tende  da  viaggio  sono  com- 
poste di  otto  pertiche  coperte  di  stuoie, 
e  possono  contenera  da  2O  persone  ;  al- 
cune sono  anche  composte  di  pertiche 
piantate  obbliquamonte  unite  alla  som- 
mità  e   coparte     di   pelli    concie    di  bue 
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selvalieo.  Presso  qnalch»    nazione  esiste 
una  istituzione  militare    assai  strana  ;    i 


più 


jravi  ed  intraprendenti  guerrieri  dai 


3o  sino  ai  35  anni  formano  un'  associa- 
zione    nella    quale    nessuno    è  ammasso 
se   prima   non    &  impegna    coi     più  sacri 
giuramenti  di  non  ritirarsi    giammai  dal 
pericolo.  -|-  Gr  indiani     all'  E,   del   Mis- 
siss'pi,  il  i^aese   dei  quali  e  interrotto  da 
colline  e  foreste,  si  servono  di  rado   dei 
cavalli;  quelli  all'O.  di   questo  fi.  al  con 
trarici    gì'  impiegano    spesso.  Tutte   que- 
ste ^ziooi  nelle   loro    spedizioni     hanno 
un  capo  scelto    ordinariameot«  p»i  suoi 
talenti  militari    e   la  sua   esperienza  ;    un 
consiglio  a   cui  assistono  i  vecchi  decide 
delle   più  importanti  operazioni.     La   po- 
lizia   delle     borgate     è  confidata  a   2   o  3 
uf&ziali  municipali  nominati  dal  capo  o  dal 
consiglio,  ed  investiti  di  pieni  poteri  in  tutto 
il  tempo  delle  loro  funzioni,  durante  le  qua- 
li le  loro  persone  sono  saure,  ma  fuori  delle 
borgate  il   potere  supremo  appartiene  al 
capo  che   ne  usa    dispoticamente.  —  Gli 
indiani    sono    io     generale    superstiziosi. 
Credono  alla  esistenza  dei  buoni  e  cal- 
tivi  spiriti,  ed   attribuiscono  ciascun  av- 
venimento rimarcabile  ad    una  cau^a  so- 
prannaturale; per  tal  modo  hanno  una   gr. 
confidenza   nei  loro     stregoni,     che     sono 
medici    nel   tempo  stesso.    Costoro  onde 
essere  più  considerati  si  abituano  ad  ese- 
guire ogni   sorta   di  giuoco   di   destrezza, 
lo  che    eccita    l' ammirazione     di     questi 
selvaggi.  Le  cure  mediche  che  intrsipren- 
dono   hanno  sempre,  secondo  essi,    per 
oggetto   di   scacciare  il  cattivo  spirito  che 
s^  impadronì  della   parte  del  corpo  affet- 
to e    che    cagiona,  dicono,  la     malattia  ; 
perciò   pongono    in    opera     alcune    cere- 
monie   che  compongono  quasi  sole  il  lo- 
ro  codice   medico.    Presso    qualche   na 
ziooe  il   mago     h    lo  scopo   degli  oltrag- 
gi   della    famiglia  se    1'  ammalato   muo- 
re    fra     le    sue    mani,    cosicché     in     tal 
caso  ha  egli     cura     di  scappare   rapida- 
mente,  mentre   non   riceverebbe    per   pa- 
gamento   che  percosse.    Le   prin.  malattie 
a  cui   vanno   soggetti   gl'indiani   sono   l'of- 
talmia e  la  soppressa  traspirazione.  Qua- 
si  tutte   queste   nazioni  selvaggie   preten- 
dono  essere   originarie     da     qualche   ani- 
male  che   per  esse  diviene    sacro.    Ogni 
volta  che  un  cacciatore    ha    ucciso    uu 
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grosso  selvatico,   ne  fa  parte  sai  cattipo 
ai  suoi     vicini.    Benchà    gr.     mangiatori 
quando  possono  procurarsi  vivande,  gl'in- 
diani soffrono  colla  maggior  facilita  la  pri- 
vazione  del  cifio.  Piangono  quelli  che  fu- 
rono  uccisi  combattendo  ;   i     parenti   dei 
morti  si  radono   la  testa  in  segno  di  duo- 
lo, e  spesso  i|^uando    il    loro    dispiacere 
sia  forte,  incrociano    il  braccio  con  frec- 
ce   al  disopra    e  al  dt     sotto    del    gomi- 
to.   Io     qualche     tribù    abbandonano    i 
vecchi  che    non     possono     più  accompa- 
gnare, ed  in  altre,  chi  è  già  spedito  dai 
medici,   viene  strozzato.  Mostrano  moltn 
industria     onde  fabbricar  gli    oggetti    di 
cui   abbisognano   ed  i  loro   abbigliamenti, 
archi,  frecce  ,  panieri   di  vinco  ,    stuoie  , 
canoti  ed   i   loro  famigliari  utensili  sono 
ben  lavorali   e  comodi  assai.  —  Gl'indiani 
che  abitano  la   parte   S.    dell'  Amer.    del 
N.,  si  sono   sottomessi  agli    spagnuoli    e 
dipendono   presentemente   dalle   rep.    del 
Messico  e  del    Guatimata ,  ad  eccezic^e 
di   qualche  tribù,  come   quelle    degli  A. 
pachi,   dei  Nabajoni  e  dei   Mosquitos.  E- 
ducandoli  in  una  nuova  religione,  si  ppn- 
so  ()oco  a  dar   loro  qualche  istruzione   ne- 
cessaria, di  modo  che  sono  ancora  qua- 
si  tutti  io   uno    stato    di   rozzezza    e    di 
m.iseria  da  cui  vi  vorrà  forse  lungo  tem- 
po per  farneli   uscire.   Le   tribù  indipen- 
denti del  N.  di  questa  parte  hanno  pres- 
so a  poco  gli  stessi  costumi  ed  abitudi- 
ni che  quelle  degli    Stati-Uniti.   Vivendo 
di  caccia  e  di  rapina,  tutti   proveduti  di 
cavalli  eccellenti,  inquietano  di  continuo 
gli  spagnuoli    che    stanno    vicini     e    che 
spesso  ne  cadono  vittime.   SulVe  coste  del- 
l'Yucatao,  gl'indiani,  come  pure  1  mosqul- 
tos,  vivotìo  colla    caccia,    colla     pesca    e 
col  commercio    di  legni  da    tintura  che 
esistono  in   gran  quantità    nei    loro  pae- 
si .    —     Le    estese    rovine    di      città    e 
di  villaggi  che  si  scorgono  nel  Messico, 
provano  che  questo   paese   possedeva    un 
tempo   una   popol.   più  coosid.  che  q^^el- 
la   di  oggidì.  Gì'  indiani    di   questa     con- 
trada  uniscono  ad   una  gr.  forza  muscu- 
lare  il   vantaggio    di   non  essere   soggetti 
ad  alcuna  deformità  ;    giungono  d'  ordi- 
nario ad   una   età  avanzata,  e   la   loro  te- 
sta  non   incanutisce   giammai  ;    non  han- 
no barba  o  poca,    e  conservano  tutto  il 
loro  vigore  sino    alia  morte.    È  difficile 
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di  rortnarti    una   'ulea  eialta  della  fdcol- 
là  morali  di  qiie«to    popolo     degenerato 
da  una  Iiiuga  oppressione,  e    che,  dopo 
la  conquista,  vi«se  sempre  in    uno  stato  di 
avrilimanto  non  solo  atto  a  non  isviluppare 
le  idea  iotellettuali,  ma  tendente  anzi    n 
distruggerle.  Al  ti>mpo  delia  conquista  i 
ricchi  abit.  del  Messico,  presso    i    quali 
potevasi  ragionevolmente    supporre     una 
qualche  coltura,  furono    esposti  alla  fe- 
rocia degli  spagnuoli,  e  un  cieco  fanatismo 
allora  agì  con  rigore  io  isp-zielta   contro 
i  sacerdoti     aztechi ,  depositari    della     i 
storiche  cognizioni.    Le     donne    indiane, 
che  arcTano  conservato    qualche  fortuna 
si  congiunsero  ai  conquistatori,  e  da  ciò 
avvenne  che  il  popolo  ricadde    oell'igno' 
ranza  e  nell' avvilimo.nto,  in   cui  gli  spa' 
gouoli  cercarono  di    ritenerlo,  onde  do 
minarlo  più  facilmente.  Non  si  può  più 
dubitare,  dopo  i  rimasti  monumenti  de- 
gli aot.  messicani,  che  questo  popolo  non 
fosse    assai    avanzato    nella  civilizzazione 
all'epoca  io  cui  vi  giunsero  gli  europei,  e 
che  questa  civilizzazione  non  esistesse  già 
da   un   tempo    considerabile.  Nello    stato 
attuale,  Tindiano    del    Messico    è  grave, 
melanconico  e   taciturno  ;     presso    i   gio- 
vanetti ancora    queste     qualità     sono  ri- 
marcabili ;  mostrano    però    in  certe  cir- 
costanze una  gr.  energia    che  si  osserva 
particolarmente  presso  gli  abit.  del    ter- 
rit.    di    Tlascala.    Mantengono    ostinata- 
mente i  loro  costumi,  le  loro  abitudini  ed 
opinioni,  e  la  cristiana  religione  non   fece 
che  sostituire  alcune    cerimonie  al    loro 
ant.  culto.  Conservarono  pure  un  gusto 
assai  palese    per    la    pittura    e    la  scoi- 
tura,    ed  è    molto    sorprendente    di  ve- 
dere la  opere  che  eseguiscono  sui  legni 
i  più  duri  con  un  cattivo    coltello  ;  non 
fannp    però     che     imitare    servilmente  ì 
modelli  che  gli  spagnuoli    portarono    se- 
co, poiché  non  facero    ancora  alcun  pro- 
gresso nella    invenzione.  La  loro  musica 
e  la   danza  corrispondono  al  loro  carat- 
tere, e  sono  qniodi  tristi     e    monotone  ; 
le  donna  non   vi  preodono  mal  parte.  Il 
loro  gusto  pei  fiori  è  vivissimo,   e  tutte 
le  botteghe   ne  sono    ornate.     Gl'indiani 
dell'  Amer.  merid.  presentano  nel  fisico 
prefso  a   poco     gli    stessi    caratteri    che 
quelli    dell'Amer.  settentrionale  ;  ma,  ad 
•ocezione  d-igli  abit.  del  Perù  e  del  Chi- 
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lì,  lembranfì  piti     lontani  dalla  cìvilissa- 
alone.   Neil'  irnmenso   terrir.     che  appar- 
teneva  alla  Spagna,    possono    esser   divisi 
in   due   porzioni:   i  soggetti,    che   pres»n« 
lano  gli     stessi  caratteri    degli    aborige* 
ni   messicani,   e  quelli  conosciuti   sotto   il 
nome   d'  Indios   bravos   che  conservarono- 
la   loro   indipendenza.    Questi   ultimi   so- 
no   interamente    alieni     dall'  agricoltura, 
vivono  d-lla   cacciagione,  della   pesca,  di 
radiche  di  felce,  lucertole,  formiche,  gom* 
ma,  ed  anche  di  una  terra  argillosa  di  cui 
per  puro   diletto  si  cibano,  anche   avendo 
altri   alimenti  ;  qualche  pane    d-'lla  poptj. 
credesi     antropofaga  .     GV  indigeni      del 
Perù,  discendenti  da^Ii   ant.  abitatori  del- 
l'irop.   degl'Iocas,  come   quelli   della  Co- 
lombia ,    furono    emancipati    in    seguito 
della    politica     rigenerazione     di    questa 
contrada;  essi   resero    gr,    servigi    nella 
guerra   della   indipendenza,    e    non    è   da 
dubitare   che   il   nuovo   sistema  molto  non 
iofluisoa   anche  sulla   loro   condizione  fu- 
tura.  Alcuni   giungono  ad   una   età  avan- 
zatissima e  conservano  tulle  le  facoltà    si- 
no alla  fine  della  loro    carriera.   La  po- 
pol.   aumenterebbe  ancora  più  se  l'abuso 
dei  liquori  spiritosi    non   vi  ponesse   un 
ostacolo.    Questi  popoli,  in   generale   beo 
fatti  e  di  forte  complessione,  sono  assai- 
superstiziosi  e   portano  degli  amuleti   su 
tutte  le   parti  del  corpo.    I  medici   0  ma- 
ghi sono  accusati  delle  malattie  che  so- 
gliono assalirli,  e  allorquando  un  individuo 
cade  malato,  uno  de'suoi  paranti,  in   vir- 
tù di  una  decozione  di  datura,  rimaire 
in  un    assopimento     che    dura    qualcha 
volta  luogo  tempo;  ritornato  io  sé  stes- 
so, annunzia  aver  veduto   in  sogno   quel 
tal  mago  di  cui  dà    i    connotati  ;  allora 
si  cerca  1'  uomo  al  quale    si   può  appli- 
care un  tal  ritratto,  e  lo  si  sforza  di  sa- 
nar   l' ammalato  .     Guai     ad     esso  ,    se 
nou  riesce  nella  sua  cura,  o  se  col  mez- 
zo di  una  pronta  fuga    non   si    pone   al 
sicuro  della   vendetta   della   famiglia!   La 
sola   coltivazione    alla    quale   si   dedicano 
qnest'  indiani  è   quella   della   pianta  chia- 
mata yucca,  che  loro  serve  a    fare  una 
bibita  fermentata,  amara  ed  inebbriante, 
Haon»  frecce  avvelenate  colle  quali   nop 
temono  di  attaccare    il  jaguar  ;    ì  pe»ci 
st'tssi  non  scappano  alla  loro  desterità.  I. 
lor  vili.  ▼edoD'»i  cinti  di  una    specia  di 
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fortjficazìon»,  e  se  vi  sieno  forzati,  s*i 
ri'irano  nelle  montagne.  Gì'  indiani  del 
rhili,  moltissimi  dei  quali  furono  sem- 
pre indipendenti  ,  prestarono  ajuto  agli 
Bl>it.  di  q-.iesto  paese,  onde  scuotere  il 
giogo  della  Spagna.  I  loro  lineamenti  so- 
no assai  regolari  e  la  tinta  loro  non  è 
inolto  nera.  Non  trascurano  dell'intutto 
l'agricoltura,  ma  le  loro  ricchezze  princi- 
pali consistono  in  mandre  di  bovi,  cavalli  e 
lama  selvatici.  Sono  nomadi  ,  ma  però 
molti  s'  impiegano  come  giornalieri  pres- 
so gli  europei,  vi  fanno  comm.,  e  l«  al- 
leanze fra  loro  non  sono  rare.  Hanno 
.|ualche  idea  religiosa,  riconoscono  un 
primo  principio  e  adorano  gli  astri.  La 
poligamia  è  in  uso  fra  essi.  Conoscono 
alquanto  l'astronomia,  e  la  civilizzazione 
loro  è  più  avanzata  di  quella  della  mag- 
gior parte  degli  altri  popoli  aborigeni. 
—  Nel  Bueiios-Ayres  si  trovavano  le 
missioni  dei  gesuiti  eh'  erano  pervenuti  a 
cl'ilizzare  in  parte  gl'indiani.  E  proba- 
bile che  la  emancipazione  di  questa  con- 
trada molto  contribuirà  allo  sviluppo 
dtlle  facoltà  morali  di  queste  popolazio- 
ni. —  Le  nazioni  indiana  che  abitano 
il  Brasile  sono  assai  numeros»  ;  molte 
di  esse  conservarsi  ancora  interamente 
selvaggie,  ed  i  due  sessi  vanno  nudi. 
Quest'  indiani  sono  ben  fatti,  di  media 
statura,  robusti  e  muscolosi;  hanno  la 
pancia  e  le  spalle  larghe  ,  le  mani  ed  i 
piedi  picc,  i  lineamenti  del  viso  forti  e 
marcati,  i  pomelli  delle  gote  sporgenlisi, 
gli  oci'hi  neri  e  vivaci,  ed  i  capelli  neri 
lìsci  e  duri.  Il  loro  colore  è  un  bruno 
rossiccio,  ora  più  ora  meno  chiaro,  e 
non  hanm  barba  o  poca.  Si  forano  il 
labbro  inferiore  e  le  cartilagini  delle  o- 
r«ocl)ie,  ed  ingrandiscono  queste  apertu- 
re introducendovi  delle  piastre  di  legno 
leggiero  che  loro  danno  una  forma  or- 
ribile. Si  dipingono  il  corpo  con  colori 
neri  e  rossi,  e  qualche  capo  si  adorna 
con  grandi  piume  dell'Ara.  Hanno  per 
armi  1'  arco  e  la  freccia,  e  la  loro  unica 
industria  consiste  nella  Cabb.  di  queste 
loro  armi.  Le  loro  facoltà  intellettuali 
sono  dominate  dalla  più  rozza  sensuali- 
tà ;  apprendono  prontamente  le  erti  di 
piacere  e  d'industria.  Lo  sfogo  sfrena- 
to delle  loro  passioni,  e  soprattutto  la 
*f^odelta  e   la  gslosia,  sono  presso   di  essi 


I  N  D 

più  Ifltnersi  perchè  pronte  «d  anzi  iropro»- 
vise.Non  hanno  nessuna  specie  di  piroga  e 
passano  le  riviera  a  nuoto.  Un  uomo  ha 
altrettante  mogli  quante  ne  può  mante- 
nere, ma  di  rado  non  più  di  tre  o  quat- 
tro ;  queste  unioni  si  sciolgono  facilmen- 
te. Le  donne  sono  incaricate  dei  più 
pesanti  travagli  ;  vere  bestie  da  soma, 
nelle  marcie  portano  i  loro  figli  e  tutti 
gli  utensili  della  casa  :  in  una  parola 
tutto  ciò  che  non  appartiene  alla  caccia 
o  alla  guerra  dipende  da  loro,  ed  obbe- 
discono servilmente  ai  loro  mariti.  Que- 
sti popoli  non  vivono  che  colla  caccia. 
Le  loro  guerre  sono  assai  micidiali  ; 
si  servono  allora  di  frecce,  e  quando 
più  non  ne  hanno,  si  attaccano  corpo  a 
corpo,  e  si  servono  spesso  delle  loro  un- 
ghie e  dei  denti  ;  si  crede  che  mangino 
qualche  volta  i  loro  prigionieri.  Molta 
di  queste  tribù  sono  di  continuo  in 
guerra  coi  portoghesi  ;  altre  si  avvicina- 
no assai  volentieri  e  diconsi  più  socie- 
voli. Quantunque  amici  della  libertà  e 
delle  loro  tetre  foreste,  alcuni  di  questi 
indiani  si  abituarono  poco  a  poco  a  fisse 
dimore,  a  capanne  in  legno  ed  in  terra, 
e  coltivano  qualche  pianta  utile  ;  più  in- 
dustriosi degli  altri  fabbricano  vasi  di 
terra  che  fauno  cuocere,  raccolgono  co- 
tone e  cera,  e  le  loro  donne  intrecciaoo 
bendelle  di  cotone,  che  impiegano  per 
le  loro  vesti  e  per  abbigliamento.  Queste 
vesti,  assai  semplici,  consistono  in  un 
grembiale  che  loro  scende  sino  alla  mez- 
za coscia;  fanno  altresì  dei  sacchi  dì 
cordelline  intrecciate,  onde  portare  il  lo- 
ro bagaglio.  Una  porzione  di  questi  in- 
diani si  è  un  poco  civilizzata,  e  serve  ai 
portoghesi  per  dissodare  e  per  respin- 
gere gli  attacchi  degli  altri  selvaggi,  — 
Alla  estremità  S.  dell' Amer.  merid.  si 
trovano  i  patagoni,  che  hanno  le  membra 
grasse  e  nerborute,  la  faccia  larga,  la 
tinta  assai  nera ,  la-  fronte  spaziosa,  il 
naso  molto  schiacciato,  le  guance  pU'  in- 
fuori, la  bocca  grande,  i  capelli  neri,  poca 
O  niuoa  barba  ;  e  sono  men  gr.  di  quello 
che  si  credevano  generalmente. —  Fra  i 
principali  popoli  indiani  si  possono  nomina- 
re nell'Amer.  settentr.  gli  eschimesi,  kni- 
stinesi,  scipeuasi,  algooquini,  irochesi  • 
sei-nazioni,  serpenti,  siusl  teste- piatte, 
elatsopi ,    missuri,    maodani,   panis,  kaa« 
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»»s,  ostgi  ,  delawari,  caJiios,  natohez, 
scactas  ,  oheroki  ,  creeki  ,  ilimesi,  azte> 
chi  ,  apachi,  tiabajoas,  nanachas,  ed  i  mo- 
squiti o  moscoii .  Neir  Àoier.  meridiooa- 
le:  ì  galibi,  mayuas,  omaguas ,  aiaìpuri, 
yaruri ,  guaj'iro$,  guajaribi,  oaraibi,  ma- 
eas ,  otomachi ,  quixos,  tamaoachi,  be- 
toj«si,  ohuoooii  ,  piros  ,  chiren  ,  moxos  , 
chiquitos,  abipoui,  guarani,  pueichi ,  guai- 
curos ,  araucaoi,  tapuyas,  o  toupis,  to- 
pinamiji  o  tupioamba ,  bot(;ucli,  marjati, 
puris.  petivari,  cafusi  ed  i  patagoni. 
INDIANO  (OCEANO)  o  MARE  DELLE 
INDIE,  vasta  estensione  di  mare,  cosi 
nominata  dalla  sua  posìziooe  verso  le  lo- 
die-Orientali.  Sta  fra  I'  As.,  al  N.,  I'  Afr. 
e  l'Oceano  atlantico,  all'O.,  le  isole  del- 
la Sonda,  la  Nuova-Olanda,  ed  il  Grao- 
de>Oceauo,  all' E.,^ e  l'oceano  Ghiacciale 
antartico ,  al  S.  È  separata  da  queisto 
ultimo  mediante  il  circolo  polare  antar- 
tico ;  il  capo  di  Buona-Speraosa,  al  19" 
6'  di  long.  £.,  ed  il  meridiano  di  que- 
sto capo,  formano  il  limite  il  più  ocoid. 
di  questo  mare,  e  lo  divìdono  dall' Atlan- 
tico ;  r  estremità  merid.  della  terra  di 
Diemen  ed  il  14^"  meridiano  all'È,  di 
Parigi,  determinano  la  parta  più  orient. 
dell'Oceano  indiano,  e  la  sua  separazio- 
ne col  Grande-Oceaoo  :  sulle  coste  di 
As.,  i  più  settentr.  iuteruameoti  di  que- 
sto mare  non  si  estendono  che  sino  a 
5o°  di  lat.  N.  —  L'  oceano  Indiano  ha 
circa  2,4oo  '•  dal  N.  al  S.  ;  la  sua  di- 
mensione dall'  E.  all'  O.  varia  molto  ; 
k  di  2,200  I.  nella  sua  parte  più  larga, 
fra  il  capo  di  Buooa-Speraoza  e  la  terra 
di  Diemeu  ;  più  al  N  ,  fra  la  Nuova-O 
landa  ed  il  gov.  di  Mozambico,  sotto  il 
tropico  del  cancro,  è  di  circa  1,700  I 
e  frn  la  costa  di  Ajan  e  la  estremità 
N.  O.  dell'  is.  di  Sumatra,  non  è  più 
che  di  1,200  leghe.  —  Si  divide  l'ocea- 
no Indiano  iu  due  parti  principali;  l'ocea 
DO  Indiano  equinoziale,  al  N.  del  tropic( 
del  capricorno,  e  1'  oceano  Indiano  au- 
gtral<>,  al  S.  dello  stes«o  tropico.  La  por 
xìone  situata  al  N.  del  tropico  del  can- 
cro è  troppo  poco  consid.  onde  poterne 
fare  uoa  divisione  sotto  il  nome  di  ocea- 
no Indiano  boreale. — L'As.  sporge  fuori  nel 
mare  delle  Indie  due  vaste  penisole,  la 
Arabia,  e  l'Indostan,  divise  1'  una  dal- 
l'altra   dal  inara  di  Omau    o    d' Arabia 
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La  prima  à  cinta  al  N.  E.  e  ni  S.  O. 
da  due  incavi  stretti  e  profondi,  il  golf» 
Persico  ed  il  golfu  Arabico  o  mar  Ro8« 
su;  quello  comunica  culi' oceauo  median- 
te lo  strotto  di  Ormiis  ;  questo  cullo 
stretto  di  Bab-el-Mandeb.  Sulla  costa 
oocid.  dell'  ludojtan  si  aprono  i  golfi  di 
Kotch  e  di  Cambnja,  che  formano  la  pe- 
nisola di  Goudjeiate;  al  8.  E.  della  stes- 
sa contrada  stanno  il  golfo  di  Manaar, 
e  lo  stretto  di  Palk,  che  dividono  Gey- 
lau  dal  continente.  Fra  l' Indostan  e  l* 
Indo-China,  si  estende  il  gr.  golfo  del 
Bengala,  che  ha  all'  E.,  il  golfo  di  Mar- 
tabau.  Al  S.  E.  di  cruento  vasto  inter- 
oameoto,  lo  stretto  di  Malacca,  rinchiu- 
so fra  la  penisola  di  Malacca  e  l' is.  di 
Sumatra  ,  fa  comunicare  T  oceano  In- 
diano col  mar  della  China  ;  uu  poco 
più  lunge,  lo  stretto  della  Sonda,  ohe 
divide  Sumatra  dali'is.  di  Java,  la  cou- 
giunge  col  mare  di  questo  nome.  Fra 
la  costa  S.  E.  dell'  Africa  e  T  is,  di  Ma- 
dagascar, forma  il  gr.  canale  di  Mozambi- 
co, al  S.  O.  del  quale  si  osserva  la  baja  di 
Lorenzo-Marquez.  —  Oltre  Madagascar 
e  Ceylao,  molte  is.  rimarcabili  suuo  spar- 
se su  questo  mare;  tali  sono  le  Laque- 
dive,  le  Maldive,  Socotora,  le  Audauiait, 
le  Nicobar,  le  is.  Mergui,  al  N.  ;  le  Sey- 
chelle,  le  Comore  ,  le  is>  di  Francia  a 
di  Borbone,  all'  O.,  e  la  terra  di  Ket*- 
gueien  o  della  Desolazione,  al  S.  Roccis 
numerose  e  banchi  di  corallo  rendo- 
no in  molti  punti  la  navigazione  peri- 
colosa. —  Di  tutti  i  fi.  che  si  getta- 
no <iell'  oceano  Indiano  e  nelle  sue  divi- 
sioni non  nomineremo  che  il  Gange,  ii 
Bramaputra,  i'  Irauaddy,  il  Siud  o  In- 
do, 1'  Eufrate  congiunto  ,al  Tigri,  io  Asia, 
ed  il  Zambeze  in  Africa;  questi  sono  i 
più  considerabili.  —  Uoa  gr.  quantità  di 
pesci,  rimarcabili  pei  loro  colori  bellis- 
simi, popolano  la  parte  equinoziale  di 
questo  mare,  ed  il  feoonemo  della  a- 
c<]ue  fosforiche  si  fa  osservare  assai  di 
frequente,  — ■  I  venti  regolari  o  venti  ali- 
sei,  regnano  abitualmente  nell'  oeea- 
uo  Indiano,  fra  il  tropico  del  capri- 
corno ed  il  10"  di  lat.  S.;  al  N.  di 
questo  limite  ,  incomincia  i'  impero  dei 
monsoni  o  venti  periodici  di  sei  mesi.  D;i 
aprile  in  ottobre  un  gr.  vento  soffia  di 
ceuiiuuu  dal  S.  O ,  e,   durauta    ti    r<9«ta 
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«ifliranno  nn  vento  secco  e  grato  «of&a 
dal  N.  E.  Conviene  però  osservare  clie, 
«ul'a  coste  delT  ts.  della  Sonda,  i  moo- 
SODI  soffiiaDO  quasi  direttamente  N.  e  S. 
Il  cangiamento  di  uu  monsone  all'altro 
è  marcato  da  tempeste  ed  uragani .  — 
Gii  ant.  Greci  non  conobbero  che  im- 
perfettamente Y  oceano  Indiano  ;  non  eb« 
l>ero  qualche  nozione  che  della  parte 
■ettentr.,  eh'  essi  desigoaroDO  indifferen- 
temente sotto  Dom»  di  mare  Eritreo  e 
di  mar  Indiano.  Nearco,  ammiraglio  di 
Alessandro,  4  uno  dei  più  antichi  navi- 
gatori che  lo  abbiano  visitato.  Nel  290, 
Patrocle,  ammiraglio  di  Seleuco  Nicato- 
re,  ne  percorsa  un  picc.  spazio.  I  re 
greci  dell'Egitto  spedivano  delle  flotte 
che  andavano  alle  coste  occid.  dell'  India 
«  all'is.  Taprobana  (Ceylan);  ma  non  vi 
giungevano  che  navigando  lungo  le  coste. 
Nel  primo  secolo  dell'era  volgare,  Ippa^ 
lo  procurò  ai  Greci  dell'  Egitto  la  cono- 
scenza dei  monsoni,  coli' a)u'o  dei  quali 
8Ì  attraversa  rapidamente  il  mare  Arabi 
«o  onde  andar  nelle  Indie  e  ritornarvi. 
Più  tardi,  Tolomeo  non  aveva  pur  anco 
che  alcune  nozioni  sì  limitate  di  quest'o- 
ceano, che  ne  supponeva  la  parte  merid. 
occupata  da  una  vasta  estensione  di  ter- 
ra ',  gli  Arabi  stessi  del  medio  evo 
quantunque  coltivata  avessero  la  geo- 
grafia, non  snpevano  ancora  che  il  mare 
<dl  Herkend,  cioè  a  dire  il  mare  fra  la 
Àfr.  e  riodia,  fossa  congiunto  all' Atlan' 
lieo.  Marco  Polo,  nel  suo  ritorno  dalla 
China,  visitò,  nel  XIII  secolo,  le  isol^  Ni 
>£obar  ed  AudamaD  ,  le  coste  delT  India 
-e  della  Persia.  La  scoperta  del  capo  d 
'Buona-Speranz£i4  nel  i486,  fece  palese 
infine  la  comunicazione  fra  1*  Atlantico  e 
l'oceano  Indiano.  Nel  i497i  Vasco  di 
Gama  perco^rse  questo  ultimo;  allora  la 
strada  dell'  lodia  per  mare  fu  aperta  a* 
gli  europei,  ed  una  quantità  di  naviga- 
tori attraversarono  poscia  quest'  oceano. 
-^ra  quelli  che  più  s'inoltrarono  verso 
il  S.,  si  devono  nooiiuare  Kergueien  e 
Cook  ;  quest'  ultimo  |iervenoe  sino  al  67** 
parallelo. 
SNDIANOPOLIS,  città  degli  Stati-Uniti, 
capoluogo  dellu  stato  d' indiana,  «  della 
contea  di  Marion,  sul  ramo  occid.  del_ 
-White-river,  a  4o  I.  N.  E.  da  Vincen-j 
'M6&  «  «  j,S5  h  O.  da    Washington.    E 
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quasi  nel  centro  dello  «tato,  e 
nel  1822,  4^  abitazioni. 
IiNDIAN-RlVER,  rivìj;ra  degli  Staii-Unitl, 
nel  S.  dello  stato  di  Delaware,  e  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Sussex.  Si 
getta  neir  Atlantico,  dopo  un  corso  di  7 
1.,  quasi  interamente  navigabile,  ed  ha 
circa  1  1.  di  larghezza  alla  sua  imbou- 
catura,  che  sta  a  4  !•  ^'  ^^^  capo  lieo* 


pen. 


INDIAN-RIVER,  huodred  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  di  Delaware,  nella  parte  orient. 
della  contea  di  Sussex.  Prende  il  nome 
dalla  riviera  che  la  limita  al  S.  Conta 
1,900  abitanti. 

INDIE  (MARE  DELLE),  grande  estea- 
sione  dì  mare,   yedi  Indiano  (Ockano). 

INDIE  OCCIDENTALI ,  vasto  arcipelago 
dwir  Amer.  settentr. ,  fra  il  golfo  del 
Messico  ed  il  mare  dei  Caraibi ,  diviso 
io  grandi  e  picc.  Antille,  che  si  estenda 
dalla  costa  della  Florida  fino  a  quella 
di  Terra  Ferma.  Allorché  i  portoghesi 
riuscirono  di  penetrare  nell'India  dali'o* 
riente,  gli  spagnuoli,  condotti  da  Colom- 
bo, intrapresero  di  penetrarvi  pure  dal- 
l' occidente.  Nel  i492  eglino  approdare* 
DO  ad-  una  di  quelle  is.  che  si  trovano 
nel  golfo  del  Messico  ,  allora  chia- 
Diate  Indie  occidentali,  onde  distinguer- 
le dalle  Indie  propriamente  dette,  e  che 
si  chiamarono  Indie  orientali.  F'edi  An- 

TllLE. 

INDIE  ORIENTALI,  nome  sotto  Ìl  quala 
si  comprende  d' ordinario  quella  vasta 
regione  asiatica ,  che  si  divide  in  due 
parli,  al  di  qua  e  al  di  là  del  Gange,  e 
che  ciascuna  termina  con  una  gr.  peni- 
sola, cioè  le  due  grandi  contrade  del- 
r  Indos.  e  dell'  Indo-China  ,  nel  S.  del- 
l' Asia,  ed  una  gr.  parte  delle  isole  del 
N.  O,  dell'Oceanica,  come  Sumatra,  Ja- 
va, Borneo  ,  Celebe  ,  le  Molucche  ,  e  la 
Filippine. 

INDIBILIS ,  città  episcopale  della  Spagna 
citeriore,  nel  paese  de^V  Ilercaonei ,  la 
stessa  forse  che  Tito  Livio  chiama  //z- 
lìùilis.  Non  e  conosciuta  che  per  la 
sconfitta  di  Magona  e  di  Amilcare ,  fi- 
gli di  Bomilcare,  che  furono  battuti  da 
P.  e  Caio  Scipione.  Ora  s.  MATTEO 
reg,  di  Valenza. 
INDICA  ,  città  della  Spag.,  presso  i  Pire- 
nei, secondo  St-efaao  di  Bisanzio,  il  ^uu- 
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!•  dioe  che  gì' iudigeii,    nalla    Catalogna,! 
prendevano   il  loro   Ui'tue   da  ijiiciita  «illà^ 
che   era  la  cap.   della   nazionp. 
INDJCOMORDAKA.  cl.tà  dell' As  a,  nella 
Sogdiana,  secondo   ToUmeo. 

INDIGHIRKA  o  ZAPADNAIA-KOLIMA, 
(Kolima  dell'oueiil),  iì.  delia  Ru.>s.  asta- 
tica,   prov.  d'  lakut»k  .   Sorge  dalie  niotit 
di  Okhoisk,    al    63°  di  lat.  N.  e   1 38' 
di    long.  E.,    iieila   parie  crient.   del    di 
slr.    di   lukulsk  ,    enira   subilo  in   quello 
di    Verkhoiansk,  di  cui  percorre  l'È.,  e 
si    geira,   per  parecthe   foci,   nell'oceano 
Ghiaiciale   arlico,  ali'E.    del   golfo    Kro- 
moTska.  Il  suo  corso  é  di  circa  Soo  1., 
dal    S.    S.   O.   al   N.   N.   E.     Fia     1    suoi 
affluenti   si   osservano   1   Outiikhou-Tar.n- 
Oulakh,   la  ^ierar  la  Moina,  a  destia;  e 
l'Arga,  il  Seleuuikh,  rOuiandina,  T  Al- 
lao   e    1'  leico  ,    a    sinistra.     Irriga      pia- 
nure sterili  e  quasi  sempre  agghiacciate. 
Le   sue     rive    sono    frequentate  dai     lu- 
kahiri  e  dai  Koriaki.  Sì  vede  snila  sua 
riva  destra  la  città  di  Zacbitersk. 
IKDIGETI,  aut.  popoli  della  Spag.  citerio- 
re,  nella  Catal«  gna,  a'piedi  dei  Pirenei,  the 
possedevano     un     }  aetie   mollo  ««teso,  e 
the  si  crede  lacessero    parte    dei   Cere- 
tanì,  verso  le  sorg.   di  Siiorìs-    Questo 
uome    sigi-ifica    quelli    che   ditLOrauo  in 
un    paese,  o   seuipliceoienle    i   suoi  i>Lit.. 
e    da  ciò  i   pagani    chiamarono    con    tal 
ocme  le  particolari    divinila  che  si  ado- 
ravano io   un   paese. 
IKDIO  ,    picc.   internamento  foimato  dallo 
stretto   di  Magellano,  sulla   costa  merid. 
della  Patagonia,  verso  òù"  l^o'  di  lat.  S 
e    76"   di   long.   E, 
1KD1PE^DE^ZA,  conica  degli  Siaii-Unl- 
ti,   i.ella     parte  N.   O.   del   territ.   di  Ar- 
kansak.    11   suo  capoluogo   è   Batesville. 
IND1PE^LE^ZA  (ISOLA  DELLA),  nel 
Gr. -Oceano   equinoziale,    al   f^.   E.   delle 
i«.   Ellice,    al    9"    14/   di   lat.   S.  e   177" 
20'   di  long.   E. 
INDISFENSABII  E  (STRETTO  DELL'), 
nel   Gr.-oceaoo     E<)iiino*is.le  ,    aicip'hgu 
delle   Ì8.  SaUmon ,   tra   l' is.   Guadaici<nar 
al    S.  C,  e  le  is.   Salomon,   Galera   e  Cu 
navista,   al  N,  E.   La  sua  minor   larghez- 
K8,    ^erso   9°   So'    di    lai.   S.   e    »68°   60 
di   long.  E.,  i    di   circa    12   leghe. 
INDJÉ  -  BURUN   (il  capo  sonile),  Le 
psè   ,  4a|)u  della   Tiiichia    asiatica,    sul' 
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la    costa     («allenir,    dell'   Anatolia  ,    san* 
(^iacalo  di   CaslaiLuni,    nel    mar  Nero,  a 
6    1.   N.   0.  da  Sinope,  «   a  3i   1.  E.  dal 
c.-tpo  Keremp^h.    Lat.    N.  42°  •)'   67'^; 
long.  E.  32**  36^   10^^.   Assai  Lasso,  la 
terra  ,u' è    rossiccia,    piena  di  roccie,  e 
caperla  di  qualche    arbusto  ;    le    coste, 
nei  dintorni,    guarnite    di  roccie  di   una 
pietra     moile,    non    possono    offrire  ues' 
sona   difesa   neppur  alle  più  picc.  barche. 
IKDJE-CARA-SU,  Haliacmon,  riviera  del- 
la Tur.   eurcpi>a,  nella  Romelia.   Si  for- 
ma, nel  sangiacalo  di  Monastir,  per  la  riu- 
nione   della  Nazilitza  e  del  Venelico  ,   a 
2   I.    1)2  N.  O.  da  Servia  ,  scorre  veri-o 
il  N.  N.  E.,  passa  ad  Egrihudgiak,    ed 
entra     nel    sangiacalo    dj   Salonico ,    ove 
ha   la  sna  imboic.   nel  golfo   dello  stesso 
mme,  a   7    1.  S.   O.    da    Salonico,   dopo 
un   corso  di  più  che  5o  1. ,   dalla   sorg. 
del  Bichlistas,  la  cui  congiunzione  colla 
Premorilza  forma  la  Nazililza  -,   e  di  18 
I.   sino  al  confluente  di  questa   ultima  ri« 
viera  col  Venelico.    E    profonda  e  poco 
laiga;  le  sue  rive  poco  alle  Sono  coper- 
te di  albtri  e  di  pascoli,  ihe  uodriscoco 
UB   gr.   numero   di  bestiami  e  cavalli. 
I^DJELy  o  IISDJELLY,  citta  dell' Indo- 

siao  inglese.  Vtdi  Hidjely. 
I^DJERAM  o  1^GERAM,  città  dell' In- 
(ioìit.  il  glese,  presidenza  di  Madras,  ant. 
prov.  dei  serkari  seltenlr.,  distr.  e  a  12 
I.  S.  E.  da  Radjal  mendiy ,  sulla  riva 
sinistra  del  più  orient.  dei  tre  rami  prin- 
cipali del  Godaver^  ,  a  meno  di  10  1.  dai 
golfo  del  Bengala,  e  a  29  I.  N.  £•  da 
Masulipaiam.  Vi  regna  una  gr.  attività 
commerciale. 
IKDJÉ-SU,  Città  della  Tur.  asiatica.  Tedi 

Endjasu. 
I^DJ1GHIZ,  clllà  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia  ,  sangiaiaio  e  a  16  1.  S.  E. 
da  Viza,  e  a  10  I.  O.  N,  O.  da  Costan- 
linopoli ,  sulla  riva  destra  del  Cara-su. 
Ha  una  moschea ,  hsgni ,  e  passeggi 
amenissimi.  Non  lunge  ,  io  una  moni. , 
vi  sono  vari  monumenti  antichi  e  grot- 
te tagliale  nella  roccia;  vi  si  trova,  in 
una  valle  vicina,  un'acqua  purgativa,  che 
filtra  nel  mese  di  agosto  ,  attraverso  la 
fessure  di  una  roccia  nericcia  *,  molta 
persone  vengon  a  beveine. 
1^DJ1K  (GRANDE  E  PICCOLO),  rivle- 
je  della  Ciriaiisia.  Fedi  ZcLtMC^l^, 
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INDJIRAN,  flangiacato  della  T«ir.  asiatica, 

pa«eiaiioato  di   Cht^hrezur. 
INDURLI ,    isola    dell'  Arcipelago.    Fedi 

NiS&Kl. 

INDO,  fi.  dell'  Asia.  Vedi  Simo. 

INDO -CHINA.    INDIA    DI    LA'    DEL 
GANGE  o  PENISOLA    ORIENTALE 
DELL'  INDIA  ,    gr.    contrada  dell'  Asia 
tn«rid. ,    fra    i°  2o'  e  27°  di   lat.  N.,  e 
fra  87"  65'  e   107°  di  long.  E.  È  limi- 
tata al  N.  dall' imp.  Ghioese  ;  all'È.,  dal 
mare   della  China;    al  S. ,    dallo    stesso 
mare,  il  distr.  di  Sincapur,  e  quello  di 
Malacca,  che  la  divide  dall'  is.  di  Suma- 
tra ;  all'  O.,   dal   golfo  del  Bengala    e    la 
prov.  indostaoa  di  questo  nom<!.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  700  1.,  la 
media     larghezza,  dall'E.  all'O.,  di     5oo 
I.,  e  la  sua  superfici<)  di  circa   io5,ooo 
leghe.  Essa  comprende  i'  imp.  Birmano, 
lo  stato  di  Cassay,  i  regni    di  Assam  e 
di  Castchar,  il  t<irrit.    di    Garrau  ,  e  le 
prov.  inglesi  di  Aracan,  di  Martabaa,  di 
Yè,    di    Tavai  e  di  Teaasserim  O   Mer- 
gui,  tolta  ai  birmani;  il  rag.  di  Siam,   la 
penisola  di    Malacca ,    e  t'  imp.    di    Au- 
Dam,  che  rinchiude  il  Tonkiti,  la  Cochio- 
ehina,  il  Gamboja    ed    il  Laos.  —  Vari 
golfi  consid.  intersecano   le  coste  di  que^ 
sta  gr.  regione;    al  S.,  fra  la  lunga   pe- 
nisola di  Malacca  e  la  punta  merid.  del- 
l'imp.  di  Ao  •  nam ,    si  apre  il  golfo   dil 
Siam;  all'È.,  sta  il  golfo  di  Tonkìn,  fra 
ti  paese  di  questo  nome  e  la  China;  all'O. 
il  golfo  Martabao,  vasto  internamento  del 
golfo  del  Bengala,  si  avanza  fra  la  prov. 
birmana  del  Pegù,  e  la  prov.  inglese  di'; 
le  dà  il  suo  nome.  Buoni  porti,   baie  si- 
cure e  beo  difese,  si  riscontrano  su  molli 
punti  e  particolarm.  nella  Cochinchina,  ove 
si  osserva  fra  le  altre  la  baia  di  Turon. 
Fra   i  capi  assai  numerosi,    tre  soltanto 
sono  osservabili  ;    la    punta  di  Camboja, 
alla    estremità    merid.    dell' Ao-nam  ;    la 
punta  Romania,  eh»  termina  al   S.  della 
penisola  di  Malacca,  ed   il  capo  Ne^rese, 
alla  estremità  S.  O.  dell'  impero  Birma- 
no.   Poche  contrade    come    questa    s^^oo 
circondate  da  altrettante  picc.  is.;  all'O., 
nel    golfo    del    Bengala  ,    si    distinguono 
Tuheduba,  Ram^ry,  1'  arcipelago  Mergui, 
la  cui  più  importante  is.  è  Djook'seylon; 
al  S.,  nello  stretto  di  Malacca  :    Trotto, 
Lineava,    e  l'is.  del  prtatfipd    di  Galles 
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o  Pillo  -  Penang,    ove  gl'inglesi  formare- 
no    un     importante    stabilimento;     uell* 
stretto  di   Sincapur,    V  is.  di  questo    no< 
me,  in  cui   gì'  inglesi  si  sono   pure  stabi-    \ 
liti;  Tantalem  ,  sulla    costa  orient.    della 
P'^oisola     di     Malacca  ;    1'  arcipelago     di 
Camboja ,    nella   parte  orient.    del    golf» 
di  Siam  ;  il  picc.  gruppo  di  Pulo  •  Con- 
dor, ali'  E.    della   punta    di   Camboja,  e    ' 
le  isole     del    golfo    di  Tonkìno.     lutioa  ,    j 
si  può  riattacare  all'  ludo-  China    1'  arci-    ' 
pelago  dei  Paracelsi,  all'È.,  nel  mar  del-   | 
la  Chìaa,    e  le    isole   Andaman    e  Nico- 
bar,  all'  O.,    nel   golfo    del    Bengala.    — • 
Quattro     principali     catene    di   mont.     si 
fanno    osservare     nell'  Indo-China  ;    tutte 
sì  dirigono   dal  N.  al  S.,  e  sono  sino   al 
presente   imperfettamente  conosciute.   r<a 
più  occid.  comprende  i  monti  Anu-pec- 
tu-miu,    che    vanno  lunghesso     la    costa 
del  golfo  del  Bengala,  e  sembrano  attac- 
carsi verso    il  N.   ai  monti  Garrau  .   La 
seconda    catena    s' iaalza  sulla    frontiera 
occid.    del  reg.    di  Siam,    e   percorre  la 
penisola  di  Malacca  in    tutta  la  sua  lun- 
ghezza ;  essa  fa  parte  del  gr.  dorso  che 
divide    il   versatojo    orientale    dell'    Asia 
da  quello  meridionale.  La  terza  catena  si 
estende  sui  limiti  del  Siam    e  dell'  imp. 
di    An-uam.    Infine,  la   catena    la   più   o« 
rient.    estendesi    attraverso     il  centro     di 
questo   ultimo   impero,   e   riceve  qualche- 
volta  il   nome    di  monti   dei     Kemoys,    a 
cagione    dei    popoli      che     l' abitano  .     Sì 
possono  aggiungere   a  queste   mont.  quel- 
le di    Donlèh,    ohe  limitano    1'  Assam    al 
N.    O.    Fra  queste    ultime    ed     i  monti 
Naga,    si   trova   il   Bramaputra,    uno     dei 
più  gr.    fi.   delle  Indie.    L'  Irauaddy,     il  1 
Paulan  ed  il  Thaluayu    scorrono  oell'im-  \ 
pero  Birmano,  fra  i  monti  Anu  -  pec  -  tu- 
miu  ,    ed    il  gr.  dorso    S.  E.  dell'  Asia; 
comunicano    fra   loro    col   mez/.o     di   nu- 
merosi   canali    naturali,    e  sboccano    nel 
golfo    di   IVIartaban.    11   Meinam     occupa 
il  fondo   di   un   fertile   e  superbo   bacino 
rinchiuso  fra  il   dorso  già  descritte   e    la 
catena  che  s'inalza  fra  il  Siam   e   1'  Ao-   .• 
nam  ;    si   getti   nt^l   golfo  di  Siam,     e  00-  [ 
mimica   verso     TE.,   per  uu     canal    natu-   | 
rale   e  navigabile   chiamato   Anaomyit,  col  \ 
gr.  fi.   Miy-kang   o  Camboja  .     Questa  A  \ 
compreso  fra  questa   ultima   catena   ed  ■    ' 
mjoti    dai  Kamoys,    ed    irriga     la  parte    ' 
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ece'id.  dcli'inip.  di  An-nam,  nnJe  per- 
aeriti  nel  mar*  della  China  col  meaxo  di 
«n  gr.  iiiim«>ro  di  liocch».  Infine  il  Sang- 
kol,  nel  Tonkio,  ^  similmente  un  corto 
d'aoqna  riinarrabile.  I  laghi  dell' In rlo- 
Chma  sono  pochissimo  numerosi  ;  il  so- 
lo che  meriti  qualche  considerazione  k  il 
Boroioek-kye,  presso  di  Oummerapoiir, 
nell'impero  Birmano.  —  L'aspetto  di 
questa  gr.  contrada  *aria  molto.  Le  pia- 
nure  fertili  e  le  valli  deliziose  dell'Ara- 
can  contrastano  coi  della  paludosi  del- 
l' IrauaHdy  e  del  Thalcuayn  .  La  peni- 
sola di  Malacca  è  montuosa  verso  il  suo 
centro;  il  reg.  di  Siam,  al  contrario,  of' 
Tre  verso  la  sua  metà  una  immensa  e 
profonda  Talle,  li  cui  colli  sono  coperti 
di  foreste.  La  parte  O.  dell'  An-nam 
presenta  delle  terre  iucoIt<»  e  selvagge  , 
ma  il  Ton-  kin  e  la  Cochiochioa,  ferti- 
lizzate da  numerose  riviere,  si  annovera- 
no fra  le  più  belle  contrade  del  globo. 
li  elima  dell'Iodo-China  va  soggetto  alle 
ste<se  variazioni  che  si  osservano  in  tut- 
ti i  paesi  fra  i  tropici  ;  in  generale,  è 
caldo  ed  umido  nelle  pianure  bagnate, 
•  soprattutto  nei  terreni  bassi  e  paludo- 
si situati  alla  imbocc.  dei  gr.  fiumi.  Le 
valli  più  alte  godono  di  una  dolcissima 
temperatura,  ed  infine,  sulle  alte  mont. 
il  freddo  si  fa  sentire  vivissimo.  —  Que- 
sta contrada  ^  ricca  di  prodotti  minerali; 
molte  riviere  trascinano  dell'  oro  ;  le  mi 
niere  di  rame  si  trovano  sparse  su  mol- 
ti punti,  e  le  mont.  contengono  dell'  ar- 
gento. L'  impero  Birmano  possiede  pre- 
ziose miniere  di  rubini,  zaffiri,  ed  altre 
pietre  preziose  ;  vi  si  trova  pure  dell'  o- 
glio  di  petroleo  ,  e  lo  stagno  abbonda 
nella  penisola  di  Malacca.  —  Io  gene- 
rale, il  paese  è  boschivo,  e  produce  le- 
gno di  tek,  sandalo,  ebano,  il  sicomoro, 
ed  altri  legni  preziosi  per  la  costrozio 
ne.  Il  riso,  di  due  specie,  V  una  delle 
quali  cresce  nelle  terre  umide,  «  V  al- 
tra nei  terreni  leggieri  e  sabbiosi  delle 
mont.,  forma  il  principal  nutrimento  de- 
gli abit.  ;  I'  indaco,  la  canna  a  zucche- 
ro, il  tabacco,  il  bimbù,  gli  ananas  e 
gli  aranci  sono  i  più  importanti  pro- 
dotti. II  regno  animale  vi  è  pure  assai 
variato  ;  elefanti,  eavalli  di  pìccola  taglia 
e  poco  vigorosi  ,  buffali  e  porci,  sono 
presto  a  poco    i  soli   animali  dome«iici. 
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Tigri,  pantere,  antilopi,  porci-«pinI,  eo.* 
popolano  le  foreste  e  gli  stagni.  1  ret- 
tili sono  numerosi,  e  molti  anche  peri. 
foiosi.  I  pipistrelli  ed  i  vampiri  ab- 
bondano io  tal  modo,  che  spesso  gli 
alberi  oe  sono  coperti .  Fra  gli  uc- 
celli si  contano  aquile,  avoltoi.  aironi, 
parrocchetti,  lory  (lorìus)  ed  altri  silva- 
ni a  colori  brillanti  e  variati  ;  gì'  insetti 
pure  si  distinguono  pei  loro  vìvaci 
colori.  Infine,  le  coste  e  le  riviere  ab- 
bondano di  pesce  di  ogni  specie  e  dì 
amfìbj.  —  La  figura  degi'  indo-chinesi 
é  meno  alta  che  quella  degl'  indnstani, 
e  dei  chinesi  ;  i  birmani  sono  i  più 
grandi  ed  i  cocincinesi  ì  più  picc.  di 
questi  popoli.  La  loro  conformazione  è, 
in  generale,  robusta,  ma  manca  di  gra- 
zia e  di  fiessibìlità.  La  tinta  loro  è  di 
una  gradazione  più  carica  che  quella 
dei  cinesi,  e  più  chiara  che  quella  de- 
gl'indostani  ;  le  loro  fattezze  sono  roton- 
de, e  poco  marcate,  ed  hanno  il  naso 
piatto,  la  bocca  grande,  senza  esser  pro- 
minente, le  labbra  sottili,  gli  occhi  pic- 
coli e  neri,  ed  il  bianco  dell'occhio  di 
una  tìnta  giallognola.  L'aria  caratteristi- 
ca della  loro  fisionomia  è  la  larghezza  a 
la  elevazione  degli  ossi  delle  guancie, 
che  danno  al  loro  viso  una  forma  che 
si  avvicina  piuttosto  al  rombo  che  al- 
l' ovale,  forma  risguardata  come  una  bel- 
lezza fra  le  nazioni  dell'  Asia  Centrale. 
L'indo-chioese  è  scaltrito,  indolente  e  ser- 
vile, ma  temperante  e  docile,  e  qualche 
volta  di  uo'  apatia ,  che  per  altro 
non  sì  può  dire  stupidità  ;  questo  suo 
carattere  è  una  conseguenza  del  gov.  dei 
diversi  regni  che  formano  questa  con- 
trada, e  eh'  è  interamente  dispotico.  La 
più  rimarcabile  distinzione  del  carattere 
di  questi  popoli  è  la  vanità  nazionale  ; 
essi  sprezzano  generalmente  i  forestie- 
ri. Furono  spesso  in  guerra  fra  loro, 
ma  non  furono  giammai  invasi  e  soggio- 
gati da  orde  straniere.  Dalle  frontiera 
della  China  a  quelle  del  Bengala,  si  par- 
lano "7  lingue  diverse  «  molti  dialetti 
più  o  meno  corrotti;  sono  il  birmano, 
il  peguano,  il  siamese,  il  lao,  il  cambo- 
gio,  r  an-namilano  e  l'aracano;  vi  si  con- 
tano pure  sette  alfabeti  .  I  oocinoinesf, 
ed  i  lunchinesi  fanno  però  uso  di  ca- 
ratteri simbolici    cinesi   uo   po'  modifica* 
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ti.  La  lingua  incla-chìn«si  sono  quati  in- 
teratnetjta  monosillabe,  m^  in  cambio  so- 
no  ricchu  dì  lettere  e  di  suoni  elemen- 
tari. La  letteratura  di  quosti  popoli  è 
assai  irirerior<)  a  quella  degli  arabi ,  per- 
siani ed  indostani,  anzi  si  può  dire  de- 
bole e  spoglia  d*  invenzione.  Si  può  di- 
viderla in  due  rami,  cioè  la  profana  e 
la  saora  ;  la  prima  è  scritta  in  lingua 
del  paese,  e  per  la  seconda  si  fa  aiO 
del  pafì,  linguaggio  sacro  dei  buddisti  , 
e  del  dialeMo  di  IVligada  o  dell'  antico 
behar.  — -  Il  culto  di  Budda  è  univer- 
salmente sparso  da  Aracin  sino  a  (^aro- 
boja  ;  questi  religione  è  la  stessa  che 
quella  stabilita  oell'  isola  di  Ceylan, 
ma  differisce,  soprattutto  come  istruzio- 
ne civile,  dal  buddismo  del  Tibet  e  del- 
l' lod-istan.  Il  piese  è  coperto  di  teii- 
pli  e  popolato  di  preti  :  ciascun  indivi- 
duo maschio  deve  consacrare  qualche 
nono  dolla  sua  vira  al  servizio  degli  al- 
tari. I  preti  vivono  in  comunità  ne'  mi- 
nasterl  attigui  ai  templi  cui  servono.  So- 
no obbligati  di  osservare  strettamente  il 
celibato,  e  dì  astenersi  da  ogni  occupa- 
zione temporale,  come  pure  dall'uso  del 
vino  :  non  devono  toglier  la  vita  ad  al- 
cun animile,  e  oOn  possono  dedicarsi  se 
non  agli  studi  seri,  alla  meditazione  ed 
alla  preghiera.  Godino  di  una  gr.  con- 
siderazione e  tutti,  di  qualunque  grado, 
devono  loro  om'tggio  com^  a  superiori. 
—  Il  sistema  delle  caste  sì  sparso  nel- 
riodostan,  è  sconosciuto  uell' lodo-Ghi- 
oa.  Non  sonovi  nemmeno  cibi  proibiti  e 
nOQ  sì  considerano  le  austerità  religiose 
come  un  mezzo  di  renflersì  grati  alla 
divinità.  — '  Il  gov,  degli  sta»!  diversi 
che  compongono  questa  contrada  è  in- 
teramente dispotico  ;  i  sovrani  sono  ris- 
guardati  come  esseri  superiori  agli  altri 
uomini.  Ogn'  individuo  giunto  all'  età  di 
20  anni  ne  consacra  uno  ogni  tre  anni 
al  servìzio  del  sovrano,  o  come  soldato, 
o  come  lavoratore  ;  i  sacerdoti  ed  i  pub- 
blici funzionari  sono  i  soli  esenti  da  que- 
sta d  sposizlone  ;  e  ciò  congiuntamente 
ad  una  imposta  terri*orì»le  ,  forma  le 
rendite  dei  gov.  dell'  lodo-China.  Le  lo- 
ro forze  militari  diffit'ilmente  possono 
<>4sere  calcolate;  ma  per  tali  ragguagli  co- 
me pure  p"l  comm.,  si  vedano  gli  arti- 
•oli  degli  stati  separaci    che  compongo- 


I  N  D 

no  questa  contrada.  —  Molte  trlbè  qtia- 
si  selvag'^ie,  vivono  presso  a  poso  iodi* 
pendenti  dalle  principali  potenze  che  si 
divìdono  l'Indo-Ghioa:  tali  sono  i  Kiayai. 
i  Karaeni,  i  Nagos  ,  i  Gtrrauì  nella 
parte  O.  ,  ed  i  Kemoy;  nella  par» 
te  E.  La  penisola  di  Malacca  h  divisa 
fra  diversi  picc.  principi  ;  i  malesi  sono 
maomettani.  Il  capoluogo  degli  stabili- 
menti inglesi  nell'  Indo-China  è  Amher- 
st'  s.-town.  Gli  ant.  conobbero  pochissi- 
mo questa  contrada  ;  sì  crede  general- 
mente che  la  loro  Chersoneso  cP  oro  , 
ed  il  loro  paese  dei  Sines  ri  fosssro 
compresi. 
IXDO-CHINA  BRIT\NN[G\.  Indicherà, 
mo  sotto  un  tal  nome  la  parte  della  pe- 
ni*. deU'  India  al  di  là  del  Gange  ,  oe- 
d'ita  di  recente  agi' inglesi  dai  birmani. 
Essa  si  compone,  l.**  del  paese  al  S.  di 
Ringun,  ove  sì  troiano  le  prov.  di  Ta- 
vrt'i,  di  Yè  e  di  Tenasserim  la  metà  di 
quelli  dì  Mirtaban  e  1'  arcip.  Mergui; 
la  SUI  lunghezza  luogo  il  golfo  del  Ben- 
gala é  dì  i5i  I.,  la  sua  m'dia  larghez- 
za di  l4  '•  e  la  sup'>rr.,  senza  le  isole, 
di  «,717  legh».  Le  reudite  ascesero  nel 
1827  a  circa  4  la^kl  di  rupie  ;  vi  si 
contino  61,000  abitanti;  2**  della  prov. 
di  Aracan  e  dille  sue  dipendenze  ,  la 
cui  lunghezza  è  di  79  I.,  la  larghezza 
media  di  i4  1.  e  la  sup^rf,  di  1,42  5 
leghe.  Nel  1827  la  sui  rendita  ammon- 
tò a  3  la'^kl  di  rupie  e  ^la  popolazione 
a  100,000  individui.  Il  re  di  Ava  ri- 
nunziò egualm.  con  un  trattato  di  paca 
all'Assam  e  agli  altri  picc.  stati  adjaceo- 
ti  al  S-  del  Bramaputra,  la  loro  superf.  h 
dì  circa  6,175  e  la  pop^^l.  può  ascendere 
a  120,000  abitanti. 
INDORE,  città  deirindostan.  rVifl?/ Imdour. 
INDOS,  città  deiriodos.  inglese,  presìd. 
ed  ant.  prov.  di  Bengala  ,  distr.  e  a  5 
I.  S.  0.  da  Berdouan  e  a  23  I.  N.  O. 
da  Calcutta. 
INDOSCYTHEI,  popoli  dell'Asia,  ai  ooof. 
della  Scizia  e  dell'  India,  verso  il  confi. 
del  Cophene  e  dell'  lodo.  Sono  questi 
gli  Sciti  che  Dionigi  il  Periegete  chia- 
ma meridionali.  Eff>2ttivamente  lo  erano 
rapporto  alla  Scizia ,  ma  settentrionali 
rapporto  agi'  indiani. 
INDOSTAN.  INDIA  DI  QUA  DEL 
I     GANGE  o  PENISOLA   OGCIDENTA- 
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LE  DELL'INDIA,  «asta  contrada  sul 
veraotoio  merid.  dell'  Asia,  fra  7"  66° 
•  35°  di  lat.  N.  ,  e  fra  64°  l^o'  e  50° 
3o'  di  long.  E.  Stìcondo  i  geografi  «lo- 
derai chd  adottarono  per  limiti  dell'  In- 
doSi,  quelli  della  raligìone  degl' indosta- 
ni,  qu<fsto  paese  coof.:  al  N.  O.  colBe- 
Jiitchislan,  da  cui  lo  separano  i  monti 
Brahouiki,  coll'Afghaoistao,  verso  il  quale 
ha  in  parte  per  limiti  il  gr.  deserto  del- 
l'Adjemyr  ed  il  Sind;  al  N.  coi  monti 
Himalayai  che  Io  dividono  dal  Tibet  ; 
al  N.  E.  col  Buiau  e  l' Assam  ;  all' B. 
eoli'  imp.  Birmano  ed  il  golfo  del  Ben- 
gala ;  al  S.  E.  collo  stretto  dì  Palle  ed 
il  golfo  di  Maiiaar  ;  al  S.  coli'  oceano 
Indiano,  e  all'O.  col  mare  di  Oman.  La 
«iia  maggior  lunghezza  dal  N.  al  S.  è 
di  circa  700  leghe,  e  la  sua  larghezza 
maggiore  di  58o;  la  sua  superf.  essen- 
do diversamente  calcolata  da  i55,ooo  a 
l65,00O  leghe.  Questi  limiti  compren- 
dono 4  ?•"•  ^''"'S'OO' •  l'Iodostan  settentr,, 
rindostan  proprio,  il  Dekhan  e  1'  India 
al  S.,  della  Krisoa  ;  queste  divisioni,  che 
qualche  volta  si  riducono  a  due,  cioè  , 
r  Indostao  proprio  al  N.,  ed  il  Dekhan 
al  S.  ;  saranno  confuse  nella  presente  ge- 
nerale descrizione  dell'  ludostan.  ->-  La 
forma  di  questa  vasta  regione  ha  una 
rassomiglianza  assai  osservabile  con  quel- 
la dell'  America  meridionale  e  dell'Afri- 
ca. Io  queste  tre  contrada  la  maggior 
dimensione  è  nel  senso  del  meridiano,  e 
la  parte  merid.  affettando  la  forma  trian- 
golare, dimiiiniice  di  larghezza  avanzan- 
do verso  il  S.  ;  ma  a  torto  si  dà  all'In- 
dos.,  come  alle  due  parti  del  mondo  da 
QUI  nominate,  la  denominazione  di  peni- 
sola. Questo  nome  converrebbe  tutto  al 
più  a  quella  porzione  del  paese  situato 
al  S.  del  22°  parallelo,  ed  il  cui  istmo 
che  forma  una  delle  coste  del  triangolo 
avrebbe  ancora  33o  I.  di  estensione.  — 
Le  coste  dell'  Indostan  sono  poco  spez- 
zate ;  si  osservano  però  all'  0.  i  golfi 
più  profondi  di  Kotch  e  di  Cambaja, 
che  formano  la  penisola  di  Gudjerate  ; 
un  poco  più  al  S.  la  baja  di  B-tmbay; 
più  lunge  quella  di  Goa,  sulla  oosta  di 
Coftcan.  Le  coste  di  Kanara  e  di  Mala- 
bar  non  presentano  alcun  manifesto 
tcavamento  sino  a  Cochin,  ove  un  lun- 
go Itraccio    di  mare  penetra   nella   terre, 
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ma  sono  svariala  ed  offro'tìo  T«du^e  pit- 
toresche. Il  capo  Gomorin,  estremità  me- 
rid. dell*  India  al  di  qua  del  Gange,  si 
avanza  al  S.  0.  del  golfo  4'  Manaar , 
che  divide  la  is.  di  Ceylan  dal  continen- 
te ;  più  al  N.,  queste  due  terre  sembra* 
no  essere  unite  fra  loro  dal  banchi  e  sco- 
gliere del  Ponte  di  Adamo  al  N.  E.  delle 
quali  si  vede  il  distr.  di  Palk  ed  il  ca- 
po Calimero.  A  questo  ultimo  capo  in- 
comincia la  costa  di  Coromandel  inter- 
rotta da  numerose  foci,  e  spezialmente 
da  quelle  del  Gavery ,  coperta  di  tjtlk 
florida,  ma  però  sprovveduta  di  porli  e 
baie  sicure  ,  non  offerendo  sopra  una 
larghezza  di  3j4  di  I.  che  un'arida  sab- 
bia ;  la  costa  dei  serkari  settentr. ,  eh» 
la  segue,  é  interamente  piana,  e  presen- 
ta i  drtlta  della  Krisna  e  del  Gorlave- 
ry.  Più  Inoge  la  prov.  di  Orixa  si  mo- 
stra inondata  dalle  boocha  del  Méhénl- 
dy,  come  le  rive  del  Bengala  Io  sono 
dagl'  innuraerabili  canali  del  Gange  cha 
formarono  larcip.  paludoso  dei  Sondor- 
boudi  ;  oltre  a  questo  si  possono  citare 
altresì  fra  le  is.  delle  coste  dell'  In- 
dostan que'le  ove  sono  situata  le  citt?l 
di  Goa  e  di  Bombay;  Salsette  ,  in  vici- 
nanza di  Bombay,  e  Diu,  presso  il  capo 
dello  stesso  nome,  alla  estremità  merid. 
della  penisola  di  Gudjerate.  Si  deva  pu- 
re riattaccare  a  questa  contrada  la  isola 
di  Ceylan,  situata  alf  ingresso  del  gol- 
fo del  Bengala,  come  pure  le  Laquediva 
e  le  Maldive,  che  si  estendono  dal  N.  al 
S.  nell'  oceano  Indiano,  al  S.  0.  della 
costa  di  Malabar.  Ma  bisogna  conveni- 
re che  vi  sono  poche  coste,  di  una  e- 
stensione  così  consid.  quanto  quelle  del- 
l' Indostan,  ove  si  trovi  una  sì  piccola 
quantità  d'  isole,  mentre  le  uliima  cha 
noi  vi  abbiamo  unite  non  Iasci.ino  per  que- 
sto di  esserne  assai  lontane.  Il  N.  dell'Indos. 
è  appoggiato  sul  versatolo  S,  O.  della  pia 
alta  catena  del  globo;  i  monti  Himalaya  e 
quelli  di  Garrau  s'inalzano  sul  limite  del 
Bengala  e  della  penisola  al  di  la  del  Ganga. 
Parallelamente  all'  Hìmalaya,  ed  un  poco 
al  S.  di  questa  catena,  si  estende  una 
lunga  fila  di  moof.  che  divìda  il  Gorval 
dal  Dehiy.  ed  il  Neypal  dall' Aoude.  NaI 
mezzodì  della  oontrada,  cioè  a  dir«,  nel 
Dekhan,  si  estendono  !a  Gatte  ovcid.  « 
Itf  Galla  erìeot.'.  {*   prim'*,  andando  luta- 
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go    la  costa  occìJ.    deirindostaa,    come 
le  Ande  vanao  lungo  a  quella  dell'Ame- 
rica   del  S.,    ricevettero    eoo    ragione  il 
uome  di  cordigliere  dell'India;  le  secon- 
de, intersecate  da  molte  riviera   tributa- 
rie del  golfo  del  Bengala,    non  formano 
ona    catena,    ma  vari  gruppi    numerosi. 
Fra  le  Gatte  orient.    e  quelle  dell'  O.  si 
trovano  le  alte  pianure  che  compongono 
il    piano  elevato    del    Dekhan,  ed  al    N. 
delle  quali  stanno    i  monti  di  Berar,  di 
Ganduana     e  di  Vindhia;    questi    monii 
sì    riattaccano    piti    o  meno    immediata- 
mente alle  Gatte  occii.,    e  formano  con 
esse,    la  maggior    parte    del  dorso    che, 
dal  3a**  parallelo  sino  al  capo  Gomorin, 
divida    V  lodostan    in    due    versato!    ge- 
nsrali  ,    1'  uno    esposto    all'  E.,    verso'  il 
golfo    del  Bengala,  e  i'  altro   all'p.,  ver- 
so   il    mare    di  Oman.    I  principali   ba- 
cini dei  Sumi  che    si  dividono   il  primo 
di    questi  versatoi    sono  :    il  bacino    del 
Gange,  che  si  confonde,  all'È.,  con  quel- 
lo   del    Bramaputra ,    ed  in    cui  si  tro- 
vano riunite  alcune  delle  piti  Belle  rivie- 
re dell'India,  la  Djemnah,  il  Tchembul, 
fa    Soue,    la  Dommuodah  ,    la  Gogra,  il 
Gondok  ,    il  Kosi ,    la  Tystah  ;    poscia  il 
bacino  del  Méhénédy,  quello  del   Goda- 
*ery,    nel  quale    scorrono    fa  Mandiera, 
la  Vourda,  la  Payo-ganga,  la  Bain-ganga, 
il  Salair;  quello    della  Krisaa  o    Kistnah, 
io   cui  si  osserva  la  Tumbedra    e  la  Bi- 
mah;  io  fine  quelli    del  Pannar,  del  Pai. 
lar,  del  Panaur,  e  del  Gavery.  Il  versato)  o 
occid.  offre  al  N.    il  bacino    del  Sind  o 
Indo,  al  quale  appartengono  il  Tehenab, 
il  Ravy,  il  Djelem,    la    Gharra,  il  Setle- 
dje,  la  Beyah  ;  poi  i  bacini  della  Mhye, 
della  Nerbeda     e    del  Tapty ,  le  cui  ac- 
qua   mettono    nel     golfo    di      Gambaja; 
più  al  S.,  questo  versatojo  non  compren- 
da che    la  stretta  striscia    di  terra    rin- 
chiusa fra  le  Gatte  ed  il  mare  di   Oman, 
i     9  dove  non  si  vede  alcuna    corrente    ri- 
marcabile. I  corsi  d'acqua  dell'Indostan 
hanno  io  generale    una  consid.  estensio- 
ne,   e,  senza  contare  quelli    di  cui  indi- 
cheremo la  lunghezza,    ve  ne  sono  mol- 
tissimi ohe  sarebbero  considerati  in  Eu- 
ropa coma     grandi    riviere.    Il  vSind    ha 
6oo    I.,  il  Gange  ^JO,  il  Setledje.  afflu- 
ente del  Sind,  325,  il  Godavery  3oo,  la 
Djsmoah,    affluente    d«l  Gange,  a5o,  la 
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Krisna  ,  a5o,  la  Nerbeda  aSo,  il  M<J» 
hlu^dy  200,  il  Tapty  i65,  ed  il  Cave- 
ry  l5o.  La  scarsezza  dei  laghi  à  uno 
dei  tratti  caratteri;tici  della  geografia 
dell'  Indostan  ;  non  si  può  citare  che 
il  lago  Tchilka,  presso  e  al  S.  O.  del- 
le bocche  del  Méhéoédy;  il  lago  Co» 
lair  ,  fra  la  Krisna  ed  il  Godavery, 
verso  la  parta  inferiore  del  corso  di 
questi  fiumi  ;  ed  il  lago  Palicate,  fra  il 
Pennar  ed  il  Pallar,  sulla  costa  del  gol- 
fo del  Bengala,  col  quale  comunica  per  ' 
mezzo  di  molti  passaggi.  Il  Rin  k  una 
gran  palude  salsa,  le  cui  acque  scorro- 
no e  nel  Sind  e  nel  golfo  di  Kotch.  — 
Il  vasto  piano  irrigato  dal  Gange,  il  gr. 
deserto  Sale  bagnato  dal  Sind,  ed  il 
terrazzo  elevato  del  Dekhan,  attraversato 
dalla  Krisna  e  dal  Godavery ,  insieme 
colle  mont.  delle  quali  abbiam  tracciata 
le  direzioni,  sono  i  grandi  segni  geografi- 
ci dell'  Indostan.  Tutte  le  moot.  che  li- 
mitano questa  contrada  al  N.  toccano 
la  regione  delle  nevi  perpetue  ;  quivi 
è  precisamente,  nei  monti  Hìmalaya,  si 
trovano  le  più  alte  sommità  del  mon- 
do *,  il  picco  principale  ha  4*024  ^^^^ 
sopra  il  livello  del  mare,  e  se  ne  mi- 
surarono altri  di  3,68o  e  3,^47  ****• 
L'  altezza  media  delle  Gatta  occid.  sem- 
bra essere  di  l,4oO  tese,  e  le  più  alta 
sommità  di  questa  catena  giungono,  coma 
dicesi,  a  2,1 55  tesa  ;  i  principali  gruppi 
delle  Gatte  orientali  non  s' inalzano  ohe 
a  i4o  tese.  —  Eccetto  che  sulla  più  al- 
ta sommità  dell'  Himalaya,  non  vi  sono 
nell'  Indostan  vulcani  in  attività,  e  non 
vi  fu  stabilita  io  una  maniera  fissa  la 
esistenza  d' ignivomi  estinti.  I  terremoti, 
quantunque  frequenti,  sono  di  rado  di- 
struttori, eccettuato  quello  che  si  senti  da 
poco  tempo  nel  Kotch.  —  Il  paese  che 
sta  vicino  alle  Gatte  offre  generalm.  mont. 
hasse,  rotonde  e'composte  di  una  sostanza 
porosa,  che  Buchanan  chiama  latérit<!. 
Le  Gatte  sono  composte  di  granito,  gneis, 
mica,  schisto,  di  varietà  di  aro&boli,  che 
rinchiudono  qualche  volta  delle  granate, 
e  in  altri  luoghi  della  cianite.  Il  Kar-  1 
oatìco  è  piatto  come  se  fosse  stato  u»  ( 
tempo  coperto  dal  mare  ;  scarandosi  uà  I 
pozzo  ad  una  I.  della  costa,  si  trovò  prì-  I 
mieramente  uno  strato  di  argilla  oscu- 
ra, grosso  6  pi«di,  poscia  uno  di  argilla 
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cera  aaiurrognola  di  3o  piedi,  cocteneo* 
te  letti  di  ostriche,  ed  altri  conchi- 
gliacei  marini  ;  a  36  piedi  della  superfì- 
cie, sì  ritrovò  dell'acqua.  11  suolo,  lun- 
go il  Gange,  fra  Calcutta  e  Canpour, 
consiste  iu  uo  tuiscu^Iio  di  terra  argil- 
losa, di  sabbia  e  di  pìcc.  grani  di  mica  ; 
esso  è  sÌDgolarmeute  favorevole  alla  ve- 
getazione. Nelle  mont.  del  N.,  ,il  grani- 
oito  è  dominante,  ed  ewi  mollo  ferro, 
piombo  e  rame.  Nella  valle  del  Neypal 
propriamente  detta  ,  tutto  è  terreno  di 
alluvione.  Vi  sono  moltissime  aorgenti 
minerali,  ma  pochissime  di  utili.  —  Io 
uo  paese  tanto  esteso,  attraversato,  o  li- 
mitato da  catene  di  montagne  si  alte  , 
il  clima  dev'  esser  assai  svariato.  Il  N. 
dell'  Indostao  gode  una  temperatura 
dolce  ,  un  aria  pura  e  serena,  cono- 
sce anche  una  specie  d'  inverno  durante 
la  caduta  delle  nevi  sulle  montagne;  11 
Sindi  al  contrario  ,  ed  i  vicini  paesi, 
provano  celT  estate  calori  bollenti.  Il 
terrazzo  del  Dekhan,  quantunque  situato 
sotto  la  zona  torrida,  gode  un  clima 
ben  più  dolce  che  il  paese  irrigato  dal 
Gang".  Le  coste  sono  interamente  espo- 
ste ai  raggi  cocenti  del  sole,  e  benché 
il  calore  non  ecceda  mai  93°  di  Fah- 
renheit, la  durala  lo  rende  insopportabi- 
le. L'  aria  è  in  generale  sanissima;  i 
luoghi  paludosi  presso  al  Gange,  che  si 
consideravano  come  il  sepolcro  degli  eu- 
ropei, non  sono  tanto  malsani  quanto 
lo  erano  una  volta .  Le  più  ordinarie 
malattie  sono  :  le  febbri  che  si  fanno 
più  sentire  nelle  parti  boschive  e  mon- 
tagnose dei  Serkari  settentrionali  ;  la  ele- 
fantiasi, sulla  costa  del  Malabar  e  nel 
Cochiu,  e  la  nirtlripa,  specie  di  colica 
che  regna  su  questa  medesima  costa.  Il 
Tajuolo  vi  cagiona  molte  stragi,  e  per 
lo  più  incomincia  ad  infierire  dopo  la 
stagione  delle  pioggie.  Le  malattie  vene- 
ree sono  appena  conosciute  rell' inter- 
BO,  e  quelle  che  si  fanno  sentire  nelle 
città  marittime  diconsi  poco  pericolose. 
— il  venti  !  dominanti  sono  i  monsoni. 
Dal  mese  di  maggio  sino  alla  fine  di 
ottobre,  il  monsone  S.  O.  soffia  senza 
interruzione  ,  ed  apporta  pioggie  co«ì 
abboodaDti,  che  tutta  la  costa  occid.  n'è 
inondata  ;  i  fi.  e  le  riviere  straripano  al- 
lora, «l'acqua  piovana  s'inalza  io  molti 
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luoghi  «ÌDO  fid  otto  piedi.  Tuttavìa  que- 
sti accrescimenti  non  sono  mai  improv- 
visi; poiché,  durante  il  primo  mese,  la 
pioggie  con  cadono  che  per  intervalli  ; 
esse  aumeutansi  poscia  ,  ed  iu  luglio 
giungono  al  massimo;  in  agosto,  quan- 
tunque sieuo  ancora  abbondanti,  dimi- 
nuiscono, e  cessano  alla  fine  di  settem- 
bre. Questo  medesimo  vento  di  S.  O., 
scaricatosi  cosi  dei  folti  vapori  che  seco 
porta  dall'oceano,  «offia  verso  V  £.  • 
riceve  il  nome  di  vento  di  terra,  è  for- 
ma, io  questa  parte  e  sulla  costa  di  Co- 
romandel,  la  stagiou  secca,  eh'  è  la  più 
orribile  per  questo  paese;  il  suolo  di- 
viene  allora  arido,  la  vegetazione  è  ab- 
bruciata, e  gli  abit.  provano  gli  effetti  mor- 
tali del  samum.  Questo  vento  di  terra  in- 
comincia a  nove  ore  del  mattino,  e  la  sua 
impetuosità  è  tale  che  strappa  i  tetti,  ro- 
vescia le  case,  introduce  una  gran  quantità 
di  sabbia  nelle  abitazioni  e  re  copre  il 
ponte  dei  navigli;  dura,  di  ordinario,  si- 
no ad  un'ora  e  dà  luogo  a'venticelli  re- 
golari di  mare,  che  rinfrescano  1' atmo- 
sfera, e  rianimano  gli  abitanti  ;  ma  1'  ef- 
fetto di  questi  venticelli  cessa  a  qualche 
lega  nell'  interno.  Il  monsone  S.  O.  in- 
comincia io  maggio  sulla  costa  di  Mala- 
bar,  ov'  è  violentissimo,  e  viene  più  tar- 
di, ed  è  meno  impetuoso  nel  Misere, 
Più  al  N.,  comincia  nei  primi  giorni  di 
giugno,  e  perde  la  sua  violenza,  eccet- 
to nella  vicinanza  delle  alte  montagne 
ove  cade  molta  pioggia.  Verso  Dehly,  non 
comincia  mai  prima  del  fine  di  giugno, 
e  la  quantità  d'acqua  è  assai  minore  di 
quella  che  cade  a  Calcutta,  ed  a  Bom- 
bay .  Ne!  N.  del  Pendjab,  presso  la 
mont.,  le  pioggie  sono  più  abbondanti 
che  a  Dehly;  ma, 'al  confluente  delle  cin- 
que riviere  col  Siod,  a  qualche  distanza 
dal  mare  e  dalle  mont,  piove  pochissi- 
mo .  Le  regioni  che  dominano  le  mon- 
tagne del  Caschmire  e  dell' Hindu-kok 
hanno  tutto  la  parte  loro  di  pioggia;  ma 
questa  diminuisce  verso  l' O.  Si  crede 
generalmente  che  il  monsone  non  si  e- 
stenda  al  di  là  dei  tropici,  però  si  fa 
sentire  a  Tatta,  al  24°  44'  di  lat.  N, 
Il  monsone  N.  E,  viene  verso  i  primi 
giorni  di  ottobre  a  disputar  il  terreno  al 
monsone  del  S.  O.  ;  uragani  spaven- 
tevoli   annunoiano    questa    lolla  j    e,  do- 
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no  la  tetopft^la  detta  di  S.  Fi'anoaseo,  il 
nioDsooa  del  N,  E.  la  vinca  ;  esso  ap- 
porta molta  pìoj<;gia  agli  abit.  della  costa 
di  CoromandeJ,  tua  otre  quella  di  Mala- 
bar  u'  è  affatto  priva.  —  Se  sì  eccettui 
il  gran  deserto  di  sabbia  che  sì  esten- 
de nella  parte  N.  Ot  di  qualche  p:^ 
I(id4  io  questa  porzione  iiitessa  e  uei 
N.  E.,  e  di  molte  contrade  selvaggia  del- 
l'Himalaya  e  delle  Gatte,  si  può  dire 
che  il  suolo  dell'  lodostan  sia  fertile.  Il 
bacino  del  Gange  è  di  una  straordinaria 
fecondità;  in  una  gran  parte  del  Dekhan 
«t  trova  un  suolo  di  più  che  sei  pie- 
di di  profondità ,  atto  alla  produzione 
dei  più  preziosi  e  più  squisiti  vegetabili. 
In  generale,  gli  alberi  non  perdono  mai 
le  loro  foglie,  e  l.i  vegetazione  è  attiva 
tanto,  che  spesso,  in  una  sola  notte  del- 
lo stagione  piovosa,  un  deserto  sabbioso 
è  tappezzato  della  più  fresca  verzura,  la 
quale  per  altro  rimane  beo  tosto  appas- 
sita, e  gli  alberi  sono  sempre  coperti  d' 
sabbia  e  polvere.  Questa  fecondità  è  do- 
Tuta  in  parte  alla  iniluenza  del  clima 
tropicale  che  regna  oell' Jndostao,  eccet- 
tuate 1«  mont.  del  N.  Nell'Indostan  pro- 
pio,  si  fanno  due  raccolte,  una  in  settem- 
bre ed  ottobre,  T  altra  in  marzo  ed  a- 
prile.  Fra  la  immensa  quantità  dei  vege 
tabili  di  questo  paese,  citeremo  il  ri- 
so, cibo  principale  degl'  Indostani ,  ^for- 
meoto,  orzo,  miglio,  sorgo,  mais,  vena, 
leguìbi  di  Èur.,  canna  a  zucchero,  peve- 
re, betel,  canape,  zenzero,  noci  di  cocco, 
che  serve  a  fare  una  specie  di  bibita, 
caffè,  papavero,  di  cui  si  fa  V  oglio  e 
r oppio;  sessaroo,  gelso,  cotone  (il  più 
bello  della  terra),  indago,  zaffrnno,  gom- 
ma lacca,  sapan  (specie  di  legno  rcsso), 
quasi  tutti  gli  alberi  fruttiferi  dell' Eur., 
il  moouah^  albero  assai  diffuso  che  giun- 
ge all'  aho.zza  di  una  quercia  inglese,  ed 
il  cui  legn')  k  al  sicuro  dalle  formiche 
bianclie  che  distruggono  gli  altri  alberi  ; 
palmisti  di  molte  specie;  banani,  go- 
javi,  quantità  di  legno  di  costruzione  e 
da  fuoco,  tele,  incenso,  benzoino,  canfo- 
ra, casna,  gialappa,  salsapariglia,  qualche 
specie  di  rinbarbaro,  bambù,  da  cui  s 
estrae  uo  zucchero  medicinale  ;  rose  in- 
finitamente superiori  alle  nostre  in  bel- 
lezza, gelsomini,  molte  altre  sorte  di  fio- 
rì, piante  velenose,'  ec.  —  Il  regno  mine 
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rola  %  altresì  ostremarnsula  varlnto  nel- 
l' Indostan.  Si  oltien«  dell'oro  col  mszzo 
del  lavacro,  e  trorasi  argento  in  qualeha 
luogo,  rame,  ferro  in  gr.  qaanlità,  omian- 
to,  selce,  molte  varietà  di  cristalli,  circoo, 
argilla,  terra  da  porcellana,  basalto,  clo^ 
t'key  terebentina,  gesso  ,  calce,  granito, 
gneis,  porfido,  mica,  pietrablgia,  nitro,  zol- 
fo, borace,  bitume  solido,  carbone  terro- 
so, bei  diamanti  nel  Dekhan,  ec.  —  Fra 
gli  animali  di  questo  paese  si  osserva 
il  gibbone,  1'  orang-utang ,  molte  altre 
specie  di  scìmie,  vampiri,  scojattoli,  mar- 
molte,  zibetti^  orsi,  tigri,  cammelli,  drome- 
dari, buffali,  gazelle,  cervi,  porci  selvag- 
gi, begli  elefanti,  rinoceronti,  ec.  I  cani 
sono  eccessivamente  numerosi,  e  la  mag-» 
gior  parte,  erranìt  senza  padrone,  si  ci- 
bano, come  i  «acali,  dei  cadaveri  o  di 
immondizie;  il  sacal  è  una  specie  dì 
cane  selvaggio  indigeno  nell'Iodostan,  che 
manda  di  continuo  delle  grida  lugubri 
e  dolenti,  e  non  sorte  dalla  sua  tana  che 
la  nolfe.  Delle  balene  frequentano  le  co- 
ste, e  quantità  di  anguille  sì  trovano  nel- 
le riviere.  Fra  i  serpenti  si  teme  il  boa, 
che  ha  sino  22  piedi  di  lunghezza;  so- 
novi  pure  delle  tartarughe.  Si  distingue, 
fra  i  volatili,  1'  avoltojo  reale  ed  altri,  più 
di  4^  specie  di  parrocchetti,  il  casoar, 
cigni,  pelicani  ,  ec.  La  polleria  si  è 
moltiplicata  dagli  europei  e  dai  mao- 
mettani. Il  nuoaero  degl'insetti  e  dei  ver- 
mi è  considerabile,  —  Quantunque  l'  In- 
dostan  sia  uno  del  paesi  più  floridi  e 
ricchi  del  globo,  e  l' abbondanza  dell^ac- 
qua,  e  la  facilità  delle  irrigazioni  vi  pro- 
mettano le  più  belle  raccolte,  una  gran 
parte  però  dei  contadini'  vive  nella  mag- 
gior miseria,  perchè  gli  operai  non  han- 
no per  paga  che  il  puro  necessario  alla 
sussistenza,  di  modo  che  quando  i  viveri 
aumentano  di  prezzo,  essi  ne  mancano  in- 
teramente. D'altronde  1' insocievole  Indo- 
stano  approfitta  sì  poco  delle  risorsa 
del  suo  bel  territorio,  che  in  nessun 
luogo,  come  quivi,  la  fame  è  tanto  fre- 
quente, e  non  esercita  tante  stragi  quan- 
to in  questo  paese  ;  questo  flagello  ft^: 
ce  perire,  nel  1770,  più  di  .3,000,000  di 
individui.  La  prov.  di  Aoude,  nel  17841 
quella  di  Malva,  nel  1993,  il  Bengala, 
nel  l8o3,  furono  in  preda  alle  sue  stra- 
gi, e  lord  Valentia  afferma  che    nel  iBai 
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fide    «gtt    stesso  morir*  di   fame  a  Bom- 
bay, piCi   dì   5o   iDdividui   per   giorno.    Le 
arti,  ciò   oOD    ostante,     e     le     manifatture 
DOD  SODO  trascurate,  ed  anzi     gli    oggetti 
preparati    dagl'  Indostani    sf    fanoO    -ordi- 
oariameote   ragguardevoli   per    la    eleganza 
e      per   la    loro  solidità.    Ella    è    iu  vero 
cosa     S0rprend(«i)le ,     che     senza     macchi- 
ne,  o  almeno   con  semplicissime,  i   popoli 
dell'  ladostaii     sorpassino    spesso    gli    eu- 
ropei, e  vendano   i  prodotti   della   loro  in- 
dustria  ad   HO   prezzo   estremamente   bas- 
so.   Le   principali   manifatture   sono  quelle 
di  mussoline,  percali,  panni,  basini,  taffet- 
tà,    telluti,    scialli,    tapezzerie,  stuoje,     e 
quantità     di   altre   stoffe   di    cotone,     seta 
e     lana,    che     formano     numerosi  articoli 
di     esportazione.     Gì'  Indostani     lavorano 
assai  bene  il  cuojo,  fanno   delie  selle  ec- 
celUoli     lavori     io     oro     ed    in     argento, 
giojelli  in     perle,     madreperle,    gusci,    ed 
Rvorio.  —  Il  commercio  interno,  quantun- 
que .abbastanza    importante    ad     animato 
manca   di  quel  legame  che    rendesi  neces 
sario  fra  le  piazze  commercianti  per  la  loro 
prosperità.   Vi   sono  in  ciascuna  prov.   una 
o  molte  citta  di  comm.,  ma     non    hanno 
quasi   nessuna   relazione   fra    loro,  e  (|uel 
le   che   abbisognano   dei    prodotti    di   una 
altra   prov.   preferiscono  sempre   di  averi! 
per   una   terza   mano,   piuttosto     che    can' 
giarli    immediatament<!     colle     loro     pro' 
pie   merci.   I   trasporti   per   terra    sono    i 
più   onerosi,  a   cagione    del    cattivo     stato 
delle  strade,  e  delle   plnggie     che  le   reo 
dono    quasi   impraticabili    durante   una  gr. 
parte   dall'anno.  Nel   Dckhan,  le  principa- 
li città,   e  molti   dei    più   gr.    villaggi,   so- 
no    abbondaHtemente     forniti       di      mani- 
fatture  europee,    che  loro  sono  recate  da 
una   cla.4s<>   d  individui  che   le  comprano  a 
Bombay,  per   venderle   ttl  minuto:   tuttavia 
il  consumo   n'  è   ristretto  ,    attesa    la    pò- 
veria   della    maggior    parte    degli  abitanti. 
la   queiCa    istessa    contrada,    le  cui  rivie- 
ra sono  troppo    impetuose     nella     stagio- 
ne  piovosa,  o   troppo    poco   profonde  du-j 
ranta     gli    e«livi      calori,     i     trasporti     sii 
fanno  a   schiena     di  bovi,  che    apparten-j 
goao  ad   una     tribù    chi.imata     Boudjary. { 
Gli  artiooli   di   comm.    fra     il  Nejpal    ed  | 
il  Tibet,  si   trasportano  sopra  una    specie. 
di^  montoni  fortisiimi,    alcuni    dei    quali  i 
haaoo     quattro     coro*  ,  »    cb«     sembra- 
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no  ■errìr*  coma  bestit  da  soma  io 
tutte  le  coufrade  vicine  alle  sorg.  dal 
Sind,  del  Gange,  e  del  Bramaputra. 
Il  cabultoggio  ,  vi  k  molto  esteso,  meo* 
tre  gì'  indostani,  non  conlenti  di  costeg» 
giare  il  loro  paese,  si  azzardano  sino  a 
Ceylan  e  alle  coste  del  golfo  Persico,  e 
sfidano  i  corsari  indostani,  arabi  e  ma- 
lesi. Il  comm.  esterno  appartiene  quasi 
interamente  agi'  inglesi  ;  altre  nazioni  vi 
prendono  parte  ,  ma  tutte  le  operazioni 
riunite  degli  americani,  francesi,  olande* 
si,  portoghesi,  danesi,  chinesi,  malesi  ed 
arabi  non  equivalgono  ancora  alla  vente- 
sima parte  di  quelle  degl'  inglesi.  Fra  i 
prodotti  naturali,  il  cotone,  pevere,  nitro, 
legno  rosso,  gomma  lacca,  borace,  che 
si  estrae  dal  Tibet  ;  il  cardamomo  ,  le- 
gno di  sandalo  bianco,  sono  i  principali 
articoli  chiesti  dal  comm.  europeo;  il 
restante  è  in  parte  asportalo  alla  China, 
in  Persia,  in  Arabia,  e  nelle  is.  dell'O- 
riente .  Fra  le  manifatture,  le  stoffe 
di  cotone  e  di  seta,  i  scialli  di  Cas- 
chemir,  ed  il  zucchero  vengono  in  Eu- 
ropa ,  il  resto  si  trasporta  nei  paesi 
vicini  dell'Asia.  —  Il  comm.  della  In- 
die si  è  sempre  fallo  con  monete  d'oro  e 
d'argento;  quello  dei  romani,  per  Ales- 
sandria, le  impiegò  il  primo.  Si  calcolò 
che  la  compagnia  abbia  versato  nell'In- 
dia e  nella  China,  sino  al  l8i4i  4^  *"'" 
lioni  di  lire  Sterline;  dal  i8t8al  1825, 
io  nove  anni,  la  importazione  ascese  t  -— 
in  oro  monetato  o  lavorato  2,298,300  fr. 
in  argento,  simile  .  .  181,1  io, 85o  fr. 
Se  gl'inglesi  traggono  grandi  vantaggi  di 
questo  paese,  convieo  confessare  altresì 
che  mollo  si  affaticarono  al  suo  migliora- 
mento. Si  vedono  delle  citi'a  indiana  ove, 
per  le  cure  delle  compagnia  inglese,  più 
di  2,000  abitazioni  furono  costrutte  nel- 
lo spazio  di  un  anno  solo,  e  sonovl  del- 
le campagne  in  cui  più  migliaja  di  ara- 
tri furono  distribuiti  al  coltivatori  nello 
stesso  breve  spazio  di  tempo.  Le  comu- 
nicazióni interne  sono  assicurate  e  faci- 
litale col  mezzo  di  bei  ponti,  la  maggior 
parta  in  pietra  ,  e  di  più  che  l65  tesa 
di  lunghezza.  Onde  rimediare  all' inco- 
veniente  delle  inondazioni,  che,  nella  sta- 
gione piovosa,  danno  ai  Ietti  delle  riria- 
re  un'immensa  larghezza,  si  coslrusse- 
ro  dsi   ponti   sospesi.   Infiae   il  mognìflc'» 
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eaaaU  dì  Dahly  fu  ristaurato,  e,  aopra 
lina  estensione  di  più  cha  5o  I.  span 
de  rabboodaoza  iu  paesi  poco  prima 
seoza  raccolte  e  privi  di  abiiaoti;  iu  gè 
uerale,  i  mezzi  d' irrigazione  sono  assai 
favoriti.  Da  noo  molto  tempo  non  eravi 
alcuna  relaziona  dall'  alto  Indostan  co! 
Bombay  senza  attraversare  il  Bengala  ; 
le  strade  aperte  nelle  prov.  orieut.  era- 
no assai  poco  conosciute,  e  quasi  impra 
ticabili,  di  modo  che  Madras  aveva  sta- 
bilito un  monopolio  in  tutte  le  comuni- 
cazioni fra  la  maggior  parte  delle  contrade 
meridionali  ;  queste  barriere  scomparve- 
ro da  poco  tempo,  e  ben  tosto  si  aprirà 
la  strada  del  Nord,  la  quale,  benché  su- 
«cetiiblle  di  gr.  miglioramenti,  è  perfet- 
tamente sicura  e  comodissima  pel  pas- 
saggio della  vetture.  —  Gl'inglesi  nien- 
te cangiarono  alle  monete,  pesi  e  misu- 
re del  paese;  vi  sono  monete  d'oro,  d'ar- 
gento e  rame.  Il  mohour  o  assarafia, 
chiamato  Moche  rupìa  d'  oro,  il  cui  tito- 
lo, che  dev'  essere  di  24  carati,  non  è 
spesso  che  di  23  l[2,  S  ^2  franchi;  vi 
sono  mezzi  mohour,  e  quarti  di  mo- 
hour. Le  pagode  sono  di  molte  specie, 
e  tutta  di  19  a  22  carati;  quella  che 
porta  tre  figure  ;3  9  fr.  60  e;  la  pa- 
goda di  Portonovo  S  7  fr.  20  e.  ;  e 
quella  di  Madras,  la  stessa  che  la  pa- 
goda di  Poudichery,  S  9  fr.  20  e.  Fra 
le  monete  d'  argento ,  la  rupia  è  la  più 
generalmente  sparsa.  I  conti  si  tengono 
in  rupie,  il  cui  valore  e  corso  variano 
molto  :  la  rupia  sicca,  la  più  usuale  =! 
a  fr,  70  e.  ;  il  fanoo  di  Poudichery  s 
3o  e.  ;  quello  di  Madras,  4^  e.  L'anas 
V  annoes,  la  più  picc.  moneta  d'argento 
^  un  mezzo  fanon.  Il  dudon  è  |uo 
pezzo  di  rame  che'  varia  molto;  un  du- 
don  di  Madras  e  di  Bombay  ;:  6.  c<, 
mentre  un  dudon  di  Taojaor  e  di  Ma- 
dura  rz  3o  e;  16  tucans  S  1  fanoo. 
S' impiegano  pure  come  monete  delle 
conchiglie  o  una  specie  di  nìehie  detta 
eoris,  che  trovansi  presso  delle  Lagne- 
dive:  i  coris  ~  i{ì.6  di  centesimo;  80 
©  60  co:is  =:  no  pony ,  del  quali  Sa 
=:  una  rupia  ;  d' altronde,  il  corso  di 
questa  moneta  è  assai  variato.  —  I  con- 
ti in  grande  si  tengono  in  laki  ed  in 
crores  :  x  lackl  =:  100,000  rupie,  e  1 
«rora  s    &00  lacks  o  10,000,000  di  ru« 
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pie.  —  Il  kandi,  del  peso  di  4oo  fieers« 

o  8,000  palcns  r;  óoo  libbre;  il  lar  e: 
480  libbre;  il  man  z:  65  libre;  il  seer 
=:  20  Avichom  =:  10  palous  s  2  on- 
cie  2  grossi.  Vi  sono  dei  pesi  particola- 
ri per  le  perle  ed  i  diamanti.  —  La  le- 
ga iudostana  si  chiama  coss  ;  evvi  uo  gr. 
coss  ,  che  equivale  1,642  tese,  37  del- 
le quali  faouo  un  grado  ;  ed  il  picc. 
coss,  di  1,342  tese,  e  di  4^  i|2  al  gra- 
do. Il  gau  è  uu'  altra  misura  itineraria 
in  uso  sulla  costa  del  Malabar,  e  cor- 
risponde a  6,000  tese  ;  il  nari  o  oali, 
sulla  medesima  costa,  comprende  900 
tese.  Il  ges  o  gadge  =  un  quarto  d'au- 
oa  di  Parigi.  Le  stuffe  si  misurano  al 
malom,  di  cui  2  i|2  =  1  anna  di  Pari- 
gi; però  la  verga  (yard)  inglese  è  gene- 
ralmente quasi  adottata.  In  quanto  alls 
misure  di  superficie,  3  pukka-bigga  zz 
4|iO  di  ettaro  circa,  e  8  cutcha-bigga 
^  3  pukka.  Il  magala,  che  serve  a  mi- 
surare i  grani,  pesa  8  libbre  due  onuie. 
—  L' indostano  è  ben  fatto,  e  piuttosto 
Lello  che  robusto.  Ha  una  figura  ovale, 
il  naso  ben  tornito,  ì  labbri  pieni  seoza 
esser  grossi,  l'occhio  oscuro  e  piuttosto 
languido  che  vivo  ,  le  sopracciglia  bene 
arcate,  ed  i  capelli  fini  e  di  un  nero 
brillante.  Ha  le  mani  ed  i  piedi  talmen- 
te delicati  e  piccoli,  che  la  impugnatura 
della  spada  è  troppo  ristretta  pei  soldati 
europei.  Le  sue  ginocchia  sono  mal  for- 
mate, e  sottili  le  gambe;  la  sua  statura 
sta  al  di  sopra  della  media ,  e  la  sua 
tinta ,  di  un  bruno  giallognolo,  è  lucida 
estremamente.  Gl'individui  delle  classi 
alte  hanno  la  tinta  assai  più  chiara  che 
quella  delle  classi  inferiori  ;  i  paria,  che 
stanno  di  continuo  esposti  al  sole,  sono 
neri  quanto  i  negri  stessi.  Le  donne  han- 
no una  complessione  estremamente  deli- 
cata, ma  sono  assai  ben  fatte ,  avendo 
soprattutto  un  petto  bellissimo.  La  tinta 
delle  donne  delle  caste  elevate  è  altret- 
tanto bianca,  quanto  quella  delle  euro- 
pee. L'iodostano  è  frngalissimo,  ospitale, 
prudente  sino  alla  scaltrezza,  dotato  del 
talento  di  scoprir  le  intenzioni  le  più 
nascoste,  anche  degli  europei,  nemico  de- 
gli affari  che  chiedono  troppi  sforzi  e 
movimento,  industrioso,  avaro  all'idfimo 
grado,  servile  verso  i  suoi  superiori,  ar- 
rogante ce^r  inferiori ,  spesso  mentitórei 
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woir«  ei  eff-miDato.  Criodoslnni  p'in  rag- 
luarderoli  hanno  presso  a  poco  Io  «lesso 
▼•tstito  dei  maomettani,  ma  gli  altri  abit., 
•  la  donne  spezialmente ,  conservarono 
«ina  sorte  di  testimenro  che  loro  è  pro- 
prio e  conveniente  al  clima  ;  consiste  es- 
so in  molti  pezzi  di  panno  con  cui  si 
avviluppano  senza  cucirli,  essenza  dar  lo- 
ro alcuna  forma  particolare.  Vanno  sem- 
pre colla  gambe  e  la  testa  nuda,  ed  i 
ricchi  hanno  scarpa  ornata  d'oro  ed  ar- 
gento. I  poveri  non  portano  che  uo  pez- 
zo di  rozza  stoffa  che  passano  intorno 
le  reni.  Nei  principali  stabilimenti  e  nel- 
le più  gr.  città  sotto  il  dominio  inglese, 
qualche  naturale  tenta  d'imitar  gli  eu- 
ropei, adottandone  quasi  le  vesti;  ma 
non  sono  incoraggiati  in  ciò,  ed  anzi  per- 
dono la  stima  della  loro  tribù.  —  Non 
vi  sono  più  presentemsnte  leggi  generali 
nell'India;  ciascuna  potenza  ebbe  cura 
d'  introdurvi  le  proprie,  ciò  non  pertan- 
to, qualche  costume  fu  generalmente  con- 
servato ,  ed  ha  tuttora  forza  di  leg- 
g».  fie  famiglie  non  dividono  i  loro  be- 
ni, ma  vivono  tutte  in  comune.  I  debili 
dei  padri  sono  estinti  dai  figli  sino  alla 
terza  generazione,  e  quelli  dei  figli  dai 
padri.  Il  figlio  maggiore  solo  presiede  al 
gov. della  famiglia,  colla  esclusione  assolu- 
ta delle  donne.  Si  uo  uomo  muore  senza 
prossimi  parenti  maschi,  si  sceglie  per  la 
cerimonia  funebre  un  fanciullo  maschio, 
che  divi(>ne  erede  come  figlio  legittimo. 
E  interdetto  alle  donne  d'imparare  a  leg- 
gere e  scrivere,  eccettuate  le  cortigiane 
i^bayaderes).  Le  donne  delle  prime  clas- 
si sono  custodite  come  quelle  dei  mu- 
sulmani, ma  questo  uso  non  è  molto  an- 
tico. La  schiavitù  domestica  esiste  pres- 
so gì'  iodostanì  ed  i  maomettani,  ed  al- 
cuna legge  non  tende  ad  abolirla  nei 
possedimenti  inglesi.  Più  fedeli  ohe  i  servi 
salariati,  gli  schiavi  sono  quasi  esclusi- 
vamente impiagati  neir  interno  delle  fa- 
miglie, ove  s'incaricano  delle  più  secre- 
ta commissioni;  in  questa  classe  gì' In- 
dostani  ed  i  maomettani  scelgono  le  loro 
concubino.  In  qualche  parte,  dei  picc. 
prsprietari  impiegano  i  loro  schiavi  a 
lavorare  i  campi,  e  non  è  senza  esera- 
pio  che  non  va  ne  sieno  stati  oconpati 
nel  commercio.  E  impossibile  il  determina- 
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iti  \  SODO  essi  SÌ  poco  onmsrosi  che  non 
meritano  attenzione,  perchè  non  costitui- 
scono una  parte  importante  della  popò!. — 
Le  città,  ueir  Indos.,  non  sono  divise  per 
ìstrade,  mi  bensì  per  porzioni  dette  o- 
rientale,  occid.,  roerid.,  «ettenfr.,  centrale, 
in  ciascuna  delle  quali  si  trovano  riuni- 
ti indostani,  maomettani,  e  portoghesi  o- 
riginari.  Le  case  non  sono  in  general» 
che  capanne  il  cui  tetto  in  declivio  so- 
miglia molto  ad  un  battello  rovesciato  ; 
sono  in  parte  alte  uno  o  due  piedi  al 
di  sopra  del  suolo;  il  che  non  basta 
sempre  onde  porle  al  sicuro  dalle  inon- 
dazioni nella  stagione  delle  pioggie.  Lo 
mura,  in  certe  contrade,  sono  di  terra, 
ed  in  altre,  la  terra  non  avendo  molta 
consistenza,  sono  formate  di  bambù  in- 
trecciati, e  difese  con  paglia  ed  erba.  La 
porta  in  generale  è  la  sola  apertura  pra- 
ticata. Le  case  dei  ricchi,  nel  Bengala, 
sono  io  mattoni,  a  tetti  piatti,  ed  alte  dua 
piani;  le  finestre  non  consistono  che  in 
fori  per  introdurre  l'aria.  —  GÌ' Indo- 
stani si  dicono  figli  di  Brama,  loro  pri- 
mo legislatore,  e  da  esso  vogliono  trarrà 
la  origine.  Esso  fu  il  loro  primo  uomo, 
gli  civilizzò,  loro  diede  una  religione,  e  del- 
le leggi,  e  li  divise  in  caste  ,  alle  quali 
assegnò  diverse  occupazioni  che  tutta 
si  riferiscono  a  principiì  dì  religione: 
queste  caste  sono  in  numero  di  4  prin- 
cipali, che  si  suddividono  io  84  classi. 
La  casta  dei  bramini  o  dei  letterati  è  la 
più  numerosa  e  la  più  elevata  di  tutte; 
i  suoi  membri  si  dedicano  al  culto,  allo 
studio  delle  leggi,  alla  istruzione  nelU 
scuole  5  nelle  accademie,  ed  occupano  le 
pubbliche  cariche,  sì  astengono  da  ogni 
sorta  di  carne  ,  fuorché  nei  sacrifici, 
e  sono  quasi  inviolahili.  I  tchetri  ,  ksatri, 
radjali,  e  radjeputi  formano  la  secoodm 
classe  ;  sono  tenuti  siccome  discendenti 
dal  secondo  dei  quattro  figli  allegorici 
di  Brama,  e,  nella  istituzione  dì  questo 
legislatore,  dovevano  dare  i  re,  e  formar 
la  milìzia  dell'  Indostan  ;  sono  chiamati 
oairi  sulla  costa  di  Malabar.  La  terza 
classe  è  quella  dei  vaichil  o  baniani  , 
che  si  dedicano  all'  agrii^oltura,  alla  edu- 
cazione del  bestiame,  al  comm.,  ed  al 
cambio:  è  la  classe  creduta  più  utile,  ed 
una  delle  più  stimate  fra  gì' Indostani.  I 
thiideri  o  sudres  ,  compongono  la  quar- 
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ta  casta,  la  più  ricca  io  suddlTÌiìom  ;  es* 
si  «sercitaao  le  diverse    arri  e    ai«^$tieri  ; 
ciascun   mestiere  ha  la    sua    tribù,    ed   i 
metobri  di   una   tribù    non    possono    ab- 
bracciare altra  professione  cVie  quella  dei 
loro  padri,    I    paria  o   pouliari     non  for- 
mano tnìnimaoiente     una    ca«ita  ;     sono    li 
rifiuto  dtilla   nazloDe,  e    non     hanno    rap- 
porti   colle    altre  classi    che    pei    servigi 
che  loro  reodono;  sir^bhe     troppo  lungo 
a  dipingere  Io  stato  di  abbiezione  e  di  mi- 
seria nella  quale  essi  languiscono.  —  Pri- 
ma della  iovaslone  dei  maomettani,   v'  eb- 
bero forse    nell'  Indostan    dei    costumi 
degli   usi  generalmente  diffusi;  ma  oggidì 
vi  sono     differenze      ns^ai     notablbill.^  La 
massa   della  popolazione  iodostana  e    mr^o- 
meltana  è,  presso    a     poco,     nell»     stesso 
punto  di  clviUzzazioue;    ma    essa    è  me- 
scolata di  razze  di    montagnardi,    proba- 
Jjilrnente  i   veri   aborigeni,     i   cui   linguagi 
hanno    poca  a(!laità    col     sanscrito,    ed     i 
costumi  dei  quali  sono    tuttora     barbari: 
i  principali  sono  l  Magari,  1   Gorongt,     i 
Djariyai,  i  Niouari,  i  Mormis,    i    Kirati, 
ì  Lìmbusì,    i    Lapchas  ,     ed   i     Bhoutys  , 
nel  Neypal;   i  Djati   e  li  Miouotys,  nella 
proT.  di  Agra,  i  Gattys,  i  Couliei,   i  Bliyls, 
i  Miuassiei    ed  l  Bhatts ,  nel    Goudjera- 
te;  li  Gands  ,  Della  prov.    di    Ganduana  , 
ì  Boodjarys,    originari    del    Radjeputana, 
«  sparsi   Del  Dekhan,  i  Rliatori,  i  Bertih 
i  Tchohans    ed  i  Poar,  abitanti  pure  di- 
Terse  porzioni  del  Dekhan.  Sarebbe  qua' 
si   imi^ossibile  di  enumerare    una    quan- 
tità di  altre  tribù  meno  numerose,   alcu- 
ne delle  quali  sono  in  parte   confuse  colle 
diverse  sette  indostane  e    maomettane,    e 
)a  cui  origine  è  dubbiosa  ;  di  questo  nu- 
mero    sono  i  Djanis,  i  Moplays,  i  Nam 
Luriei,  i  Seioi,  i  Pindarici,  ec.  ec.  —  Ol- 
tre gì'  indostani,  si  trovano   pure   in  que- 
sto   paese    gli   afghani  ,  che  sono  disper- 
si, e    vivono  sotto    un  governo    feudale; 
i    parsi    o  guebri  ,     cioè     a    dire    infede- 
li, che    abitano    principalmente    la     costa 
occideotflle;  essi  vennero  dalla  Persia,  di 
cui   parlano  la  lingua,  ed    hanno    un   bel- 
lissimo esteriore  .  Gli  arabi,  stabiliti    al- 
tresì sulla  costa  occid.,  sono    in   numero 
di    più   che   100,000  ,  nel   IVIalabar,  e    «i 
chiamano   pure   mori  ;  sono    essi    discen- 
denti  da   qaei   negozianti    che   veooero    un 
Uwpo  a   stabilirsi    nella  Indie;  i  loro  co- 
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«tuini,  la  liogua  ,  0  la  tinta  li  distlngtton* 
compiutamente  dagli  altri  abitanti.   I  mo- 
goli  o  mongoli,    si    stabillroa»   nell'  Indo- 
stan dairVlII  secolo,  e  fondarono  l'impero 
mogolo  nel  XVI;  sono  essi   numerosissimi 
e  parlan»  il  mogolo-indostano.     Dei   belu- 
tchyi    abitano    nel    N.     O.    Tante    nazio- 
ni   hanno    necesiariameote    culti    diversi; 
la   religione   principale  è  quella  di  Brama, 
una  delle  più   antiche    dell'  universo,  fon- 
data sul    deismo,    ma    sfigurata    dai    più 
ridicoli   racconti.  Secondo  essa,  un  esséra 
supremo  governa  1'  universo ,  se  gli  dan- 
no    mille    nomi    che     esprimono    le    sue 
mille  proprietà,  e  queste  sono     personifi- 
cate  e  rappresentate  come    altrettante  di- 
vinità superiori  ed  inferiori;     i  primi,   iu 
numero   di  tre,  sono  Brama,  o  il  creato- 
re,  Visnù,  o  il  conservatore  ,  e  Sclvah,  o 
il  distruttore  della  natura  ;  gli    dei   infe- 
riori sono    in    grandissimo     numero,     gli 
uni   buoni  e  gli  altri   cattivi.    GÌ'  indosta- 
ni credono  alla  metempsicosi  e  ad  una  vi- 
ta futura  ed  immortale;    la  religione   lo- 
ro  prescrive    1' adorazione    dell'altissimo, 
e   delle    divioità     inferiori,     con     sagriiìci, 
digiuni,   preci,  abluzioni  e    limosine  ;  V  a- 
more  de^^li    uomini    e   delle    bestie,  la  pa- 
zienza,   1'  odio  alle  menzogne,    1*  astinenza 
da  ogni  sorta  di  carne,  e  da   certi  pesci, 
ec.  —  Gì' indostani    sono     superstiziosi; 
se  ne  videro    di    quelli    che  per    calma- 
re lo  sdegilo  delle  divinità,    si    sono  im- 
palati; altri  si  precipitano  nei     fiumi,    si 
seppelliscono  vivi,    o    si    attraversano    la 
lingua  eoo   un    coltello,    lasciandola    così 
pendente  fuori  della  bocca  ;  qualche  vol- 
ta anche  si  arrostiscono,    o    si    pongono 
degli  ardenti  carboni  sulla  testa.  Ciascun 
vizio  ha  la  sua  divinità,    e     te  genti    che 
vivono  di  rapina  ne  hanno  pure  che  pre- 
siedono   alle  loro  azioni  Ma    ciò  eh'  evvi 
di  più  deplorabile  si  è  l'uso     che  le  ve- 
dove indiane  conservarono    di  abbruciar- 
si sul  corpo    del    loro     marito.    Seguen- 
do un  rapporto    presentato    alla    camera 
dei  comuni,    io    Ingh.,    il    numero    dt'gli 
olocausti  di  vedove,  ch'ebbero  luogo  dal 
1817   al     1821     inclusivamente,    nelli    di- 
versi distr.  dei    possedimenti    inglesi,    fu 
di  3,4o2.  Conviene  osservare    su    di  ciò 
che  il  distr.  di  Calcutta,  sede  del  gov.  ingle- 
se, fu  esso  solo  testimonio  di  più  che  la  me- 
tà di  tj«est' inumani  sacrifici.  Griodosl«ni 


I  N  D 

Stanno  od  graadissimo  oamero  dì  luoghi  dì 
palUgrinaggio;  sì  csiiervò  eh  eisì   scelgono 
di  preferitila,  perlaio  oggetto,  U  situazioni 
vicine  al  mare,  le  sorg.  ed    i  couflueoti  d«-i 
fi.,  le   sommità    delle  inout.,  le   sorg.   ter- 
mali,  It»   caverue,  le   cascate  d'acqua    e  gè- 
beralmeote   tutti   i  fenomeul  ualuralìche 
preseotano   uo   aspetto   alcjuauto   difHclIe  ; 
il   Gange   è   particolarmeme   rirerito   fra  i 
diversi   fi.    sacri.    —   La  religione    dei  sei- 
kl  è   una    niodificaziooe  del   bramauismo; 
i'iiilaaii.smo  è    professalo   dagli  afgani,  dai 
belutschi,   dagli  arabi  e   da  qualche  abo- 
rigeno. I  parsi   adorano  il  fuoco,   gli  ebrei 
coitservarouo  il  mosaismo,  ed  ilcristianesi- 
moè  assai  sparso  io  alcune  sette.  Gliabit. 
del   rfeypal     professano   il  buddismo,  — 
Non     si    accordano   per  anco   gli    autori 
sulla   popol.   dell'  lodos,,  che    fu   calcola- 
ta   a    110,  a    120,  n    102   e   a    i8o  miliu 
dì.   Hamillou   da     l32   lullìoui    al    coutì- 
Beule,  ed   è   questo   il   calcolo    forse    più 
Terisìmìle.  —   I     greci     uoo     ci   dissero 
quali  fossero,   alloro   arrivo   nell'India,  le 
lingue     più    diffuse  ;    il     sanscrillo,     lin- 
gua madre   di   questa   contrada,  è   sì  ant., 
che    né  la   storia,   né     la     tradizione     0014 
hanno     parola     del     popolo    da    cui    fos- 
ne   parlata;    i   più     remuti    llugaaggi     de-j 
rivati    da   quffsto    fonte   sono  ;     il  pakrit, 
il    tali    ed     H    zeod,   che    sono     le     lin- 
gue sacre   delle   differenti  sette.   Si  crede 
che   ciascuna   delle   dieci    «aisionl     civiliz- 
zate che  si   dividevano   anticamente  l'In- 
dostan  avesse  il  suo  dialetto;  il  saraso- 
uata,  il  kanodje,  il  gour,     il   maithìla    e 
r  orixa,    sono    chiamati    li   &    gauri  ;     il 
tamal,     il   maratto,    il  carnate,    il   telioga 
«d   il   gudgiara   sono  i   5   diavirs.    I   dia- 
letti   moderni     hanno     io     comune     pjlO 
delle   loro  voci   e  per  radicale  ils>nscril- 
10  ;   tranne   l'indostano,  che   si    parla   do- 
vunque, ed    il   goudjerale   eh'  è    la  lingua 
del  mereali  in  generale,sono  tutti  del  luogo; 
sono   essi   l'indostano,   il  bengalese,   il  ca- 
schemiro,  il  dogora  ,     l'outch  ,    il    sind  , 
il  koich,  il   gudj-Tatrt  ,     il   cono.TueSe   ,    il 
peodiabi  ,    il     beikanir  ,     il     maruar  ,    il 
djeipour,   l'odeypour,  Iharaouii,    il    mal- 
va, il   brodj,   il   bendelkeud,     il     maratto, 
il  m-igadba,     il   kucHala  ,     il   mailhiva  ,   il 
iieipalei<e,    l' Orixa,     il     telinga,    il   carna- 
te  ed    il    tamut;   t'aito    malese  si   parla 
Klila  costa  di  Malabnr,  ed  il  LdiSO   o  nv\o- 
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va  male<«  Dette  Laquedive,  Dalle   Maldlv«f 
e   oel   Ceylaii.   Il  sanbcrilto     è     rattecuto 
verso  r  E.  dal    khasy,    il  birmano    e  le 
altre   lingue   iudo-chioesl;  all' O.  dal  pou< 
chtu   o  afghau   e  dal    beloutschi.    —  I.e 
caste   privilegiate   possono   sole   occuparsi 
delle  scienze  ;  però  è   permesso  anche  alla 
caste  inferiori  di  coltivar  la  poesia,  la   gra- 
matica,  la   retturica   e   la   morale;  spesso 
si     trova     io     queste     classi    più    erudi- 
zione   e     meno    orgoglio     che   fra   i   bra- 
mini,  Beoares,   Terhoul,    Noddin,    città 
eh'  erano    uà   tempo   rinomate   per  le  lo- 
ro    scuole,     non     hanuo     più     splenderà 
alcuno;   la   coltura     delle   lettere  e    del* 
le   scleuze   non  è   più   adesso  incoraggiata, 
come    lo  era    un   tempo,    non    solamente 
dai  re  e  dal  principi ,    ma     neppure  dai 
zemindari,  e   le    lingue    dell'India     sono 
minacciate  di   prender    luogo    insensibil- 
mente Ira   le   lingue   morte.   L'inglese  io* 
comincia    a    spargersi,     insegnandosi    la 
letteratura   inglese  in   un   collegio  stabili- 
to  a   Calcutta  ;  le   scuole   primarie   e   se-» 
condarie  si  moUiplicano  assai  rapidamea» 
te,   e  la  società    delle  dame  per  la  edu- 
cazione delle  donne    di    razza  indigena  f 
sostiene  a  Calcutta  5o  scuole  frequenta- 
te  da   600   ragazze,  alle   quali  s'  insegna 
a   leggere,   a  scrivere   ed  i  lavori   con  l'a« 
go.   Le   frcuole   non    ricevono     alcun  soc- 
corso  dal  gov.,  sebbene    mostrossi   assai 
liberale  verso  la    società  per  la  educazione 
nazionale  ;  esso  foudò  e  sostiene  2  collegi 
per   gì' iudostaul    adulti,     l'uno   a   BenareS 
e  l'alfio  a   Galc'.ilt.i.   —   \i   sono   nell'Io- 
dos,   ó  gov.   indipendenti   gli    unì  dagli  al- 
tri, cioè  :    1."    quello   della  cotnp.ignia   in- 
glese  delle  Indie   orientali;    3.°  quello  del 
radjah    maratlo    Slndiah  ;     3.°   quello    dei 
seiki  ;  4-°   quello   del     Sindi;   Ó.°    quello 
del   Neypal.   Il   gov.    inglese   acquistò  una 
tuie   preponderanza  su    tutti   gli    altri,  che 
di    l52   milioni   di   abit.  deli 'Indos.,    laS 
gli   obbediscono    sia  im/n^dintamente   sia 
come   tributari   o   come   protetti.   Ha   per 
vassalli   il   nizam^  di  Hayiler-abad,  il   rad» 
jah   di   Seiara,  Guyk^var,    i    radjahi     dì 
Misore  e   di   Travancore,    il   radjuh   ma- 
ratio   di   Nagpour,   il   nabab   di   Aoude.iJ 
principe  maratto  Holkar   e  diversi  radjahi 
radjeputi   dell'  Adjemyr.     Questi    vassalli 
pagano  tributo,  e  seno  obbligati  di   presta? 
soccorro  in  casa  di   guerra  ;  è  proibito  di 
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ammettere  nelle  loro  armate  uffiùalt  eu- 
ropei, e  ricevere  ambasciatori  stranieri. 
li  f-ov.  inglese  protegge  alcuni  picc.  princi- 
pi indostani  che  non  pagau»  tributo, 
Df"  ^iono  obbligati  di  prestar  truppe,  e 
(lupone  a  suo  piacere  delle  loro  for- 
tHi.z»'.  Sindiah,  prin.  dei  maratti,  il  rad- 
j.ih  d«  Neypai,  lo  stato  dei  Seiki  sono 
gli  alleati  della  ooinpagula  ,  ma  tran- 
ne i  seik',  questi  altri  stati  ,  non  han- 
ne  che  una  indipendenza  precaria;  vi 
sono  anche  presso  essi  alcuni  agenti  in 
giesi,che  sopravegghiano  alla  condotta  dei 
loro  capi.  —  In  questi  diversi  stati  la 
forma  del  gov.  è  un  puro  dispotismo;  la 
volontà  del  sovrano  uoo  ha  altri  limili  che 
quelli  della  pazienza  del  popolo;  mentre 
uon  si  fa  mai  opposizione  al  potere  eh»' 
con  una  generale  insurrezione  ;  deriva  da 
Ciò  nella  massa  del  popolo  d  poco  attac- 
camento per  qualunque  forma  di  go- 
verno. Ciò  che  chiamaci  in  Europa  pa- 
tiiuiismo    é    neir  ladta    una  sconosciuta 
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vlrlà,    lo   stesso   essendo   della   liberib  ci* 
vile;    nou   se   ne   ha  alcuna  idea,   ««d  anchw 
sino    al    presente    le    lingue   dell'India  non 
hanno    nessuna    parola    onde     esprìmerla. 
—   Non   vi   sono   nell'Indo»,   titoli   di   do- 
biità   ereditaria   come   in  Europa;  seguen- 
do   p-rò   le   ide»    degli   orientali  ,   un    uo- 
mo  non    può   avere    un    semplice   titolo  , 
ma   conviene  che  questo   titolo   porti   seco 
il  possesso  di  un  comando     qualunque.    Il 
gov.  britannico  teejfò  io  questi   ultimi  tem- 
pi  di  fari   dei  Z'mindari   dei  signori,    m;» 
non   potè   riuscirvi   —   L'  lodos.    fu    divi- 
so,  più    di    ut»  secolo    fa,  da  Aureng-Ze/b 
in   molte   prov.,   suddivise     io   distretti,   e 
queste     continuano    a     formate     le     divi- 
sioni   politiche    nei   possedimenti     inglesi  , 
ma    non    esistono   più   per   gli   Stati   india- 
ni  Siena  indipendenti,    tributari  o  proteiii  ; 
per     questo    noi      le    abbiamo    qaalitìcat» 
col   nome   di  aot.    prov.    Eccone  il   qu  tdru 
colla     indicazione    delle    presidenze   e   de- 
gli  stati   fra     le     quali   furono    ripanìte: 
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Ailah-abad  . 
A'Uldrt    . 
Aureng-abad 
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Balaghat      . 
H-..(;ala.      . 
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Beyder  . 
U-yiJjapour 
(ìiclieraire  . 
(j 'imbelour 
Cuohiu   . 
Dehiy     .     . 
G and nana  . 
G or  vai    . 
Goudi*"rate. 
H;iyder-abad 
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K<rnatico   . 
Khandeish. 
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stalo  dei   Radjoputi. 
stato    di   Sindiah,   stali    del    Radjeputi. 
slati   del    Bfudelkend,   nabnu   d»   Aoudt 
nabab   di    Aoude. 
Stato   del   Niitam. 


di  Bombay, 
del    Bengala, 
del    Bengala, 
d«l   Bengala, 
di   Bombay, 
del   Bengala. 
di   Madras, 
del   Bengala, 
del   Nizam. 
del   IVizam. 

di  Bombay,     radjah  di  Setara,  sfato  del  Nizam. 
dei   Seiki. 
di   Madras, 
di   Madras, 
del  Bengala, 
del  Bengala, 
del    Bengala, 
di   Bombay, 
del   Nizam. 
di   Madras, 
di   Madras, 
di   Bombay, 
di   Bombay, 
dei   Seiki, 
ih   dì  Misere, 
di   Madras. 

del   Bengala,  stati  di  Sindiah    e   di    Helkar,  pria,    di  Bopal 
di  N»y^>ai. 


radjah   di   Travancore. 
Seiki   tributari, 
radjah  di   Nagpour. 

stato  di  Guykavar,  stato  di  Holkar. 


slato   di   Holkar- 
Stato   di   Guykavar. 
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OrixJ Pres.   del    Baogala. 

^alem   e   Bahramahl  .  Prei.   di   Madras, 

iink.iri   s^tteiitridiiali.  Pres.   di   Madras. 

Snidi Sialo    di    Sindi. 

Tra^aiicore.      .      .      .  Radjah   di   Travanuore. 
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Noi  abbiamo  finora  nominati  gli  stati 
d-ll'  Inc^o^tao,  che  conser*aoo  uoa  specie 
d' indipeodenzn  ;  il  restante  di  questa  con- 
Irada  Hppartieue  ngl'  inglesi,  meno  i  se- 
guenti stabilimenti  che  appartengono  ad 
altre  nazioni  europee,  cioA  :  Goa,  Datuan 
•  Dlu.ai  Portoghesi  ;  Pondichery,  Karioal, 
Yai)a>>i),  Mahè.  Ghaoderuagor  e  le  loggie, 
ies  loges^  di  Masullpatam,  Galicute  Sura- 
le,  ni  Francesi;  Trauqutfbar  e  STampour, 
ai  danesi.  —  Seguendo  uno  dei  4  'i^r' 
s^cri  dfgriadostaoi,  l'India  si  chiamava 
hatuaudira  prima  di  Brama,  e  soltanto 
v>Tso  la  qnnrta  età  del  mondo  questa 
deiioaiinaz  one  fu  cangiata,  secondo  la 
fc-ronrca  degl'  indostani,  in  quella  d'  Io- 
ti ii-khande,  il  che  significa  litteral- 
iiieute  paese  della  luna,  e  per  estensione 
paese  dell'  animale  notturno  ,  il  sacal. 
Il  nome  indostau  deriva  dal  persiano  in- 
ilti,  nero,  e  si'hao,  luogo  ;  fu  adottato 
dj  molti  secoli  dagl'  indigeni  e  dagli  stra- 
nieri. I  bramini  non  hanno  alcun  nome 
per  la  contrada  in  cui  furono  sparse  le 
loro  dottrine  ;  essi  la  dichiarano  con 
una  parafrasi,  e  qualche  volta  coli'  epit- 
t'-lo  di  Medhyama,  o  centrale,  perchè 
«jccupa,  secondo  essi,  il  mezzo  del  dor- 
so della  tartaruga  che  porta  il  mondo; 
la  chiamano  anche  Ponyabhoumi,  o  ter- 
ra di  %iriij,  aff-rmando  che  toccò  come 
porzione  di  eredita  a  Bharat,  uno  dei  no»e 
fratelli  il  cui  padre  governò  tutta  la  terra  ; 
la  chiamano  poscia  Bharat  Khande ;  altre 
volte  i  bramini  indicano  il  loro  paese 
come  se  si  trovasse  fra  i  monti  Himalaya 
e  Bamisseram,  sullo  stretto  di  Ceylan, 
mentre  sembra  che  il  capo  Comorin  non 
abbia  mai  destata  la  loro  attenzione  co- 
me punto  geografico.  L' ant.  nome  d'//t- 
dia,  preso  nel  suo  più  esteso  senso, 
comprendeva  circa  l\0  gradi  quadrati, 
fra  i  monti  Arachosieni  ,  all'O.,  che  di- 
videvano questo  paese  dalla  Persia;  e  fra 
la  parte  chinese  della  penisola  al  di  là 
d»l  Gange,  all'È.;  1  deserti  della  Tarta- 
ria,  ai  N..  e  le  isole  della  Sonda,  al  S. 
• —  Gli    annali     primitivi     degl'  indostaui 


sono  talmente  favolosi  ,  che  niente  ai 
può  ritrarne  di  soddisfacente  ;  la  opi- 
nione degi'  indiani  sulla  loro  antichità, 
riportata  da  Ariano  e  Plinio,  à  fondata 
sopra  un  sistema  che  parve  chimerico  a 
tutti  i  dotti,  Tuttavolta  le  cognizioni  a- 
stronomiche  dei  Brama,  ed  i  monumenti 
di  architettura  e  di  scoltura  indostani 
testificano  la  remota  antichità  dì  questo  po- 
polo, il  cui  paese  fu  poco  conosciuto  dagli 
antichi  sino  al  tempo  delle  conquiste  di 
Alessandro  ;  a  questa  epoca  effettivamen- 
te i  greci  ebbero  conoscenza  dell'  India, 
per  la  relazione  di  Nearco,  e  meglio  an- 
cora per  quella  di  Magastene.  Le  con- 
quiste di  Alessandro  si  arrestarono  fra 
r  ludo  e  il  Fasi.  Seleuco  Nicatore,  uno 
de' suoi  successori,  avanzossì  sino  al  Gan- 
ge, e  stabile  delle  relazioni  co»  Sandro- 
cotto;  questo  indiano  intraprendente,  che 
seguito  aveva  Alessandro,  e  vissuto  era 
nel  suo  campo,  pervenne  a  rendersi  pa- 
drone di  Palibothra  (Patna),  di  cui  fat- 
to aveva  la  sede  di  uno  stato  possente. 
Si  sa  che  Palibothra  era  la  capitale  dei 
Prasii,  che  stavano  vicini  ai  Gangari- 
doe  ;  questi  ultimi  occupavano  le  boc- 
che del  Gange  ;  la  storia  delle  contrade 
che  abitavano  (il  Bengala),  è  coperta  di 
tenebre  sino  al  1203  .  —  Sappiamo 
da  Plinio  che  vi  erano  in  quello  eh» 
chiamiamo  il  Goudjerate  ed  il  Concan, 
due  re  posseotissimi  ,  uno  dei  quali  fu 
poscia  conosciuto  dagli  arabi  sotto  il 
nome  di  Balhara  ;  al  S.  della  Krisiia, 
lo  stesso  autore  situa  la  Regio  Pan' 
dionis,  che  si  estendeva  sino  al  capo 
Comorin.  Quanto  alla  costa  orientale,  fu 
essa  poco  conosciuta  dagli  antichi.  Do- 
po il  regno  di  Saodrocotto ,  quasi  non 
fu  fatto  pili  parola  dell'India  negli  auto- 
ri gr«ci  e  latini  ;  si  sa  vagamente  che 
Arsace,  re  dei  Parti,  vi  penetrò,  e  di- 
venne possessore  di  lutti  i  paesi  io  cui 
r  antagonista  di  Alessandro,  Poro,  aveva 
regnato;  che  i  balriani,  dopo  avere  scos- 
so il  giogo  dei  seleucidi,  fecero  più  con- 
«juiste  nell'India,  ehe  no»  fece  Io  etesso  A-, 
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lessaodro.  Monandro,  loro  quarto  r«,  por- 
tò le  sua  armi  al  dì  là  del  monta  Imaùs  ; 
Eucratide,  uno  dei  successori  di  Meoau- 
dro,  s' impadronì,  dice«l,  di  mille  città 
Dell'  Iitdia.  —  Circa  due  secoli  prima 
dell'era  cristiana,  i  parti  e  gli  sciti  in- 
vasero tutta  l'India  settentr. ,  che  Tolo- 
meo indicò  sotto  11  nome  d'  Indo-Scizia. 
Verso  il  648,  i  chlnesi  portarono  la  guerra 
nelle  contrade  vicine  al  Gange.  Al  prin- 
cipio del  secolo  seguente,  i  settatori  di 
Maometto  si  aprirono  la  strada  dell'  Io» 
dia,  assoggettarono  quasi  tutto  il  Mul- 
tao,  e  si  stabilirono  uell'  India  seltentrio- 
nale.  Uno  dei  governatori  delle  provincie 
conquistate,  Mahmud  -  kao,  divenuto  pa- 
drone indipendente  di  Ghiznih  ,  fu  il 
primo  conquistatore  dell  India  nei  tempi 
moderni,  ed  il  fondatore  della  dinastia 
juusulmina  dpi  ghiznevidei  ,  ghazanl- 
dl  o  ghazenidi  ,  la  quale  sussistette  dal 
797  sino  alla  metà  del  XII  secolo;  si  di- 
te, che  spingesitì  le  sue  conquiste  siuo 
a  Goa.  L'  ultimo  principe  di  questa  di- 
nastia, cha  aveva  regnato  iu  un  impero 
di  cui  Cabul,  il  Gandahar,  ed  il  Koras- 
«an  formavano  il  nodo,  fu  deposto  nel 
1162  da  Kassim-Gauri,  fondatore  della 
dinastia  dei  ganrìdi,  che  prese  il  nome 
dal  paese  di  Gaur,  e  risedette  a  Labo- 
re ;  i  gauridi  soggiogarono  il  Kanara 
ed  il  regno  di  Bisnagor,  il  Multan,  il 
Dehiy,  e  sino  a  Benares.  Verso  il  I2i5, 
l'impero  dei  gauridi  fu  diviso,  e  Kou- 
tub,  eh'  ebbe  di  sua  porzione  le  conqui- 
ste dell'  India,  fondò  la  dinastia  dei  pa- 
tanl  od  afghani,  e  fece  DehIy  la  sede 
del  suo  impero,  11  reg.  degl'  imperatori 
patani  fu  turbato  dalle  successive  inva- 
sioni di  Geoghiz  -  km  e  di  Tamerla- 
no;  furono  rimpiazzati,  nel  l4i^*  dal- 
la famiglia  di  Ghlzer,  e  questa  lo  fu 
nel  1460,  da  Beliali-Lodi.  11  plcc.  figlio 
di  questo  ultimo,  Ibralm-Lodi,  fu  scon- 
fitto, nel  i525,  da  Baber,  che  divenne 
il  fondatore  della  dloastia  mogo/a  .  Ak- 
Lar ,  suo  nipote  ,  convalidò  ed  estese 
la  sua  potenza  io  Hilta  la  parte  set- 
tentr. dell' Indostan,  ed  assoggettò  il  Ben- 
gala, ove  regnava  il  radjah  Sah  -  Dowes. 
Questa  porzione  era  stata  soggetta  a  nu- 
merose rivoluzioni,  e  formò  alternativa 
mente  un  reg.  o  degli  stati  separati.  La 
sua  storia  è  frammischiata  di  favole  nei 
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primi  tempi  ;  •  bou  iaitomiacìa  per  691 
verisimilmeote  che  al  XIII  s«colo.  Verso 
la  fine  del  XIV,  Tamerlauo  arasi  impa» 
dronito  di  questa  contrada  ;  i  torbidi  chs 
seguirono  questa  invasione  le  procura- 
rono in  parte  la  sua  indipendenza.  Spas- 
so fu  governata  da  sovrani  indiani,  ed 
altre  volte  da  governatori  maom^ttaai 
soggetti  agi'  imperatori  di  Dehly.  Akbar 
conquistò  pure  il  Cabul,  ed  impadronis- 
si del  Gichemire,  ma  fallì  ne  suol  ten- 
tativi sul  Dekhan.  Divise  il  suo  impero 
io  16  subabie  (governi),  suddivise  in  per- 
ganahs  (provincie),  amministrati  da  ma» 
bab  soggetti  ai  subabi,  ma  però  di- 
pendenti direttamente  dalla  corte.  Fu 
questo  il  più  compito  principe  dell'  lu- 
dostau  ;  morì  il  18  ottobre  l6o5,  dopo 
aver  veduto  perire  per  vita  disordiuat.j 
il  suo  secondo  figlio,  che  amava  molto^ 
ed  essere  stato  costretto  di  combatterà 
il  ribelle  suo  figlio  maggiore.  Questi 
gli  successe  sotto  il  nome  di  Djehan- 
ghir  ;  Sah-Djehan,  figlio  di  questo  ul- 
timo, si  ribellò  pure,  e  vidti  i  suoi  tre 
figli  agire  verso  di  esso  nel  modo  stesso. 
Aureng-zeyb,  uno  di  questi,  dopo  aver 
fatto  trucidare  i  suoi  due  fratelli  ed 
avvelenare  il  padre,  montò  sul  trono, 
e  procacciò  all'impero  mogolo  il  pia 
alto  grado  di  potenza  e  di  celebrità  ; 
pel  zelo  dell'  islamismo  perseguitò  gl'in- 
diani, che  si  ribellarono  molte  volte,  ma 
furono  sempre  vinti.  Non  fu  lo  stessi» 
dei  maratti,  che  abitavano  le  mont.  del- 
le Gatte  ;  questi  popoli  bellicosi  si  con- 
giunsero a  molti  principi  indiani  stanchi 
del  giogo  loro  imposto,  diedero  il  coman- 
do al  valente  Siouadgi,  e  conquistarono 
uno  dei  più  possenti  stati  dell'India; 
essi  avrebbero  senza  dubbio  latto  crol- 
lare il  trono  di  Aureug-Zoyb,  se  la  mor- 
te non  avesse  sorpreso  il  loro  capo, 
nel  1680,  in  mezzo  a' suoi  vasti  progetti 
di  vendetta.  Eglino  però  continoarono  la 
guerra,  e  l' imp.  fu  forzato  di  traltara  ^ 
con  loro  ,  abbandonando  ad  essi  in  trì« 
Luto  il  quarto  delle  reudite  delle  prov. 
del  Dekiian  che  nveva  conquistate.  I  fi- 
gli di  Aureog-Zeyb  si  ribellarono  altresì 
contro  di  lui  ,  ma  furono  sempre  vinti, 
e  dopo  la  morte  di  questo  principe,  l'Ia- 
dostan  divenne  preda  dell'  anarchia  a 
della    rivolta ,   e    l'   impero  mogolo  oo« 
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f«c«  c)j«  sempre  piò  dt^cad-r^i.  Il  trag- 
^ior  de  suoi  tìgliaolt,  Az^ni-sah,  a'  ìm- 
|)adroii1  della  corona,  ma  «no  fratello  o- 
ven<iogU(>la  disputala  ,  nocndde  una  san- 
guinosa battaglia  presso  di  Agrah  ,  in 
eoi  Azem  -  sah  fu  scoafiuo  «d  ucciso, 
«t  suo  fratello  salì  sul  trono  sotto  il 
nome  di  Sah  -  Allem  ;  che  morì  nel 
1713,  dopo  un  regno  di  6  anni.  I  suoi 
figli,  go»ernatOrl  di  provincia,  si  trovaro- 
no ciascuno  dopo  la  sua  morte  alla  te- 
sta  di  una  poss(»ate  armata,  e  si  dispu- 
tarono quindi  1'  impero  ;  tre  p^^rirono  a 
diverse  epoche  ,  ed  il  maggiore  divenne 
imi'era'ore  sotto  il  nome  di  Dj(»haodor- 
sah  ,  Esso  disgustò  gli  omrahi,  e  due 
fratelli  della  tribù  dei  Seidi  ,  di  cui 
portavano  il  nome,  si  posero  alla  testa 
di  una  cospira/ione  che  condusse  al  tro- 
no Ferokhsir,  nijiote  di  Djehander  -  sah, 
al  quale  il  nuovo  sovrano  fece  troncare 
la  testa.  Pervenuto  all'  imp.,  questo  prio. 
risolse  di  liberarsi  dal  dominio  dei  Sei- 
di,  il  cui  potere  era  divenuto  grandissi- 
mo; avvedutisene   questi     s'impadronirono 


deli 


a    sua   persona  ,    g 


?cero  cavar 


occhi  ,  e  lo  strozzarono,  il  24  febbra- 
ro  1719;  elevarono  alla  dignità  di  gran- 
Boogol  ftaffoeil-al-Derdjaat,  che  fecero  av- 
▼elanare  tre  mesi  dopo,  e  proclamarono 
in  suo  luogo  il  suo  fratello  maggiore  , 
che  prese  il  nome  di  Sah  -  Djehau.  I 
principali  omrahi  ,  gelosi  del  poter  dei 
Seidi  ,  si  ribellarono,  ma  furono  battuti, 
e  Sah-Dj^han  morì  naturalmente  verso  il 
fine  del  1719.  I  Seidi  ascosero  la  sua 
morte  p-r  molti  giorni;  e  proclamarono 
Mohammed-sah,  secondo  figlio  di  Sah- 
Allem;  questo  principe,  stanco  del  do' 
minio  dei  due  fratelli,  eccitò  egli  stesso  i 
principali  Qmahri  alia  sommossa,  e  sotto 
pretesto  di  marciare  contro  di  essi,  ra- 
dunò un  armata,  fece  assassinare  uno  dei 
fratelli,  che  Io  accompagnava  per  non  per- 
derlo di  vista,  e  marciò  contro  l'altro,  che 
vinse  e  fece  prigione.  Poìsessore  del- 
l'aatorità,  si  abbandonò  al  suo  genio  pei 
piaceri,  trascurando  il  gov.  dell'impero; 
il  disordine  e  la  confusione  regnavano 
ovunque;  i  maratli  vennero  sino  alle 
porte  di  Dehly,  e  non  si  potè  sbarazzar- 
cene che  per  uu  trattato  loro  vaotaggio- 
•0.  Nadir  -  sah,  o  Thamas-kuli-kao,  pro- 
fittando dei   torbidi  dell'  impero,  si  ren- 
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<^e  dubito  padrone  del  tt-rrit.  di  CaoHa- 
har,  passa  il  Sind  dopo  aver  trattata 
cogli  nfgani,  batte  i  mogoli.  «'  impadro- 
nisce per  astu/.ia  della  persona  dell' im- 
peratore, prende  e  saccheggis  Dehly  ,  il 
cui  bottino  ascese  n  3  miliardi  Ooo 
tnillioni  di  franchi  ,  il  giorno  1  1  marzo 
173Q,  e  non  si  ritira  se  non  che  dopo 
aversi  fatto  cedere  cinque  prò*.  Sul  Sind. 
Mohammed  languì  ancora  qualche  anno, 
e  perderle  successivamente  quasi  tutte  le 
prov.  del  suo  impero.  Ni^,im-al-Mouluck 
eresse  nelDekhan  una  sovranità  ereditarin} 
)  maratti  divennero  sì  possenti,  che  convp.n- 
ne  abbandonar  loro  in  tributo  il  quarto 
delle  rendite  delle  prov.  c^-e  avevano  per- 
corse colle  armi  alla  mano,  ed  i  Rohi'* 
liihi,  tribù  che  abitava  le  roonf.  fra  1'  In- 
dia e  la  Persia,  fondarono  uno  stato  ]<• 
b'^ro  sulle  rive  del  Gange  ,  a  {^o  \.  da 
Deh'y.  Mohammerl-s^h  morì  nel  1747.  « 
lasciò  la  corona  a  suo  figlio  Ahmed-sah, 
il  qurile  non  la  godette  che  sei  anni  ,  e 
vide  durante  questo  tempo  1  imp,  to- 
tnlraente  smembrato  e  disciolto.  Due  an- 
ni dopo  il  suo  aweoinaeuto  i  rnhiliahi 
sconfisst'ro  l'ultima  armata  imp»riah  ;  i 
djati  invasero  la  prov.  di  Agra  ,  e  vi  «j 
stabilirono;  Seisdar  -  Djong  s'impadronì 
di  Aou  le  ;  il  Bengala  rimase  io  poter» 
del  suo  vice-re  Aliverdy,  AUah-abad  fu 
il  dominio  di  Mohammed  •  Kuli  ,  ed  i 
maratti,  divenuti  sempre  più  potenti,  ag- 
giunsero ai  loro  possessi  una  gr.  parte 
del  Goudjerate,  dell' Orixa  e  del  B'- 
rar.  La  dinastia  di  Tam?rlano  fu  ridot- 
ta a  non  avere  più  che  Delhy,  ed  il  suo 
territ.,  e  questa  citta  istessa  decadette 
successivamente  ;  però  la  persona  ed  il 
nome  dell' imp.  .^raqo  l'oggetto  del  ri* 
spetto  e  delia  deferenza  degli  usurpato» 
ri  ;  essi  cercavano  di  legittimare  le  lo» 
ro  invasioni  con  pretese  concesiiioni  di 
questo  priniiipa,  concessioni  che  estor- 
sero impadronendosi  della  sua  persona 
e  facendo  passare  i  loro  atti  per  suoi. 
La  moneta  dell'  Indostan  fu  sempre  bat- 
tuta col  conio  dell'  imp.  mogolo  ,  quan- 
tunque più  non  avesse  né  imp.,  né  pro- 
viocie,  uè  potere.  Nel  1763,  l'impi,  Ah* 
med  fu  deposto  dal  suo  visir  Ghazl,  che, 
in  apparenza,  pose  sul  trono  Allemgher^ 
nipote  di  Sah  -  Alien;.  Questo  nuovo  so- 
vrano, volendo  disfarsi  del  visir    che    la 

85 


«So  I  N  D 

o,oprÙK''V9,  invitò  Àbdallah,  ah«  regnava 
«i)II<>  prov.  iudÌRoe  ceduta  a  Nadir=sah, 
p«r  venirlo  9  ristabilirà  nei  diritti  della 
sovraoità  ;  questi  pero&rse  sei  volte  I' 
Indostan  ,  saccheggiò  e  comoiise  in 
Dehly  in  più  orribili  eccessi.  I  maratti 
risolsero  allora  di  scacciare  Àbdallah,  e 
di  rendersi  padroni  duU' Indostan  ;  una 
sanguinosa  battaglia  avvenne  nelle  pia- 
nare dì  Karnal  e  di  Pampos  ;  6o,OOo 
uomini  rìojasero  sul  campo,  ed  i  mirat- 
ili avendo  perduto  le  prov,  settentr.,  la 
3oro  potenza  incominciò  a  declinare.  Ab- 
dallah  godette  in  Dehiy  un  potere  senza 
limili,  ed  invitalo  avendo  Sah-Allem, 
figlio  di  Allemgher,  deposto  ed  assasina- 
to  da  Ghazì,  a  venir  a  prenderne  ii  pos- 
sesso, pel  stto  rifiuto  ,  proclairò  Djehan- 
Buglat,  figlio  di  lui,  che  tenpva  già  io  suo 
potere;  txia  Abdallah,  essendo  sta^o  co- 
stretto di  abbandonar  Dehiy  ai  Seiki  , 
Sah-AHem  si  pose  fra  le  mani  dei  ma- 
tratti,  che  lo  ristabilirono  a  Dehly,  Infine 
J' ultimo  imperatore  mogolo  fu  pensio- 
nato dagl'  inglesi ,  che  s' impadronirono 
di  Dehly  e  di  Agra.  —  Noi  abbiamo 
tracciata  la  storia  dell'  India  sino  alla 
Caduta  dell'impero  mogolo  senza  però 
parlare  dello  stabilimento  degli  europei 
in  questa  contrada;  eulla  ostante  nel 
XVI  secolo  essi  esercitarono  la  loro  in- 
fluenza sulle  rivoluzioni  dflP  Indostan. 
•= —  Le  ricchezze  indiane,  giunte  in  Eur. 
<col  m*iZ20  della  Persia  e  delT  Arabia,  a- 
■vevaoo  impegnato  diverse  nazioni  a  cer- 
4;are  d'  impadronirsi  de!  comm.  di  questa 
contrada,  eh'  era  tutt*  intero,  verso  I2  fi- 
oe  del  XV  secolo  ,  fr.4  le  mani  dei  ve- 
meziaoj  e  dei  genovesi.  Da  lungo  tempo 
8  portoghesi  esploravano  le  cogi-e  d'Afr., 
allorché,  nel  iLiiiS,  Bartolomeo  Diaz  giun- 
se alla  estremità  S.  di  questo  coti'ineu- 
t«,  la  cui  punta  egli  chiamò  capo  di  Buo- 
tQa-Spe«anza  ;  la  costa  orieat.  dell'Africa 
■ia  cooosciuia,  e  Vasco  Gama,  giungendo 
con  una  flotta  a  Calicut,  sulla  costa  del 
Malabar,  aprì  l'India  all' Eur,  per  la 
«trada  dellOceauo.  —  A  tal  epoca,  Ca- 
lic^t  e  Cambaja  avevano  acquistata  una 
^r.  importanza  per  1'  abitudine  contratta 
dai  roeicatanti  d»  Persia  e  di  Arabia  di 
portarvisi  venendo  da  Mascate  e  da  Or- 
«aus.  Questi,  in  possesso  di  tuito  il 
<&GBJca,  d^gJi  éisii  dei    zauioriao   o  r«  di 
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Cafìput,  videro  con  pena  gU  «uropei  • 
strappar  loro  qu-^sto  oomm.,  ed  inspira- 
rono al  monarca  indiano  dei  timori  sui 
proget'i  dei  portoghesi  ;  tuttavia  la  spe- 
dizione di  Gama  non  fu,  per  vero  dire, 
che  un  riconoscimento.  L'  ammiraglio 
portoghese  Alvares  Cabrai  comparve  pò* 
scia  sulla  costa  del  Malabar  con  una 
flotta  numerosa,  fu  accolto  dal  re  di  Co« 
chio,e  beu  tosto  i  portoghesi  eressero  dei 
forti,  ed  incominciarono  una  guerra  atti- 
va contro  la  maggior  parte  dei  principi 
indiani.  Almeids,  io  due  battaglie  nava- 
li, rovinò  la  marina  de!  zamorino,  bat- 
tè i  musulmani ,  e  costrusse  un  forta 
nelle  isole  Laquedive,  onde  intercettare  i 
navigli  mori  che  vi  si  radunavano  afUne 
di  evitare  le  flotte  ed  i  corsari  portoghe- 
si. Albticherk  s'impadronì  di  Goa,  e 
la  fortificò  in  modo  di  porla  al  coperto 
da  ogni  josuho.  Questa  città  aumentossi 
pel  comm.,  e  divenne,  nel  1779,  la  sede 
del  governo  portoghese  ed  una  delle 
più  floride  della  penisola  occident.  del- 
l' India.  Albucherk  s'  impadronì  pure 
di  Malacca,  vi  fece  un  immenso  bottino, 
vi  eresse  una  cittadella,  e  forzò  i  princi- 
pi indiani  a  ricercare  la  suj  alleanza;  ma 
non  riputandosi  del  tutto  tranquillo  fino 
a  che  gli  Arabi  avevano  la  città  di  Or- 
mas,  la  prese,  ed  inviò  ostaggi  a  Goa 
che  gli  rispondevano  dello  fedeltà  dei 
capo  che  vi  comandava  .  Sotto  il  go- 
verno di  d'  Acunha,  i  Portoghesi  si  rese- 
ro padroni  drlta  città  e  fortezza  di  Diu, 
e  sotto  il  comando  di  don  Costantino  di 
Braganza,  spinsero  al  più  alto  punto  la 
loro  potenza  e  prosperità.  Padroni  di 
tutta  la  costa  occident.  della  penisola, 
dalle  bocche  dell'  Indo  sino  al  capo  Co- 
morin,  nel  i5i8,  e  dopo  avere  scop^^rto  le 
is.  delle  Specieri\  edifioarODO  la  città  di  Ne- 
gapatuam,  sulla  costa  di  Coromandel  ;  nel 
1645,  fondarono  s«  Tommaso,  e  non  eb- 
bero mai  se  non  che  questi  due  punti 
sulla  costa  orientale,  ma  le  loro  flotte 
incrociavauo  di  continuo  nel  golf»  di  Ben- 
gala. I  portoghesi  si  avevano  eccitato  l'o- 
dio dei  naturali  del  paese  per  la  durez- 
za del  loro  governo.  Io  stabilimento  del- 
la inquisizione  e  la  ostinatezza  eoo  cui 
avevano  persistito  a  voler  .scacciare  dalla 
India  gli  arabi  ed  i  musulmani,  loro  ri- 
vali.  Iti   csleojiicme  d»i   loro  possessi  duo- 
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e»va    alla    lor    sicurezza    e     le    ricchezze 
«cquUtate  gli  avevano  assai  ammolliti  ;  ma 
ciò  che  apportò   a   loro   u:i   colpo   terribi- 
le  fu   la   riuoioue   del  Portogallo  alla  Spa- 
gna. —  Sino   allora   erano  stati   i   soli   pa- j 
droDi   dell'oceano   Indiano;  nessuno  pote- 
va  navigarvi   senza    un    passaporto     porto- 
ghese, e    gli    Olandesi    trasportavano     da 
Lisbona   in    tutto   il  restante     della    Eiir. 
la    merci     tratte    dall'  Indie;    ma    questi 
«Itimi     essendosi     ribellati    contro    Filip- 
po   M  ,    e»so     hce  chiudere   loro    i   porti 
del   suo  dominio.     Gli    olandesi    risolsero 
allora   d'andar  eglino    stessi    a    ricercare 
le   preziose  merci    dell'  India,    e  Cornelio 
Ho'.itmann   condusse  in     questa    contrada 
una   fiotta  olandese     che    aiutò,    io    molti 
luoghi,  i  naturali    a     ribellarsi    contro    i 
portoghesi.  Gli   olandesi  divisero  da  prin- 
cipio il   comm.  eoo  quelli,  e  6nirono   po- 
scia    col     privameli,     ma    si    attaccarono 
principalmente  alle    isole  che    producono 
le  spccierie.     Bentosto    gì'  inglesi    vollero 
pnr<i  dividere  i  benefizii    che  si   traevano 
dalle  Indie,   e,  nel    1677,  Drake  ebbe    la 
gloria    di     dare    alla     sua     nazione     degli 
schiarimenti  certi  sulla  strada   e  sul  com- 
mer.    dell'Asia  ;   nel    1682   il  capitano    Ste- 
phens   andò  all'  Indie  pel  capo  di  Buona- 
Speranza,   e  cinque  anni  dopo  Cavendish, 
in   un   viaggio  intorno  al  mondo,    delineò 
agi'  Inglesi   la    strada   dell'  Oriente.  —  Su 
lumi   somministrati  da    Drake,   Cavendish 
ed    altri  navigatori,  i  più    abili   negoziami 
di   Londra  formarono  una  compa;;nia,  che 
ottenne   dalla   regina   Elisabetta,  nel    1691, 
un    privilegio  esclusivo  pel  comm.  dell'  In- 
dia, «otio  il    titolo    di     Compagnia    dei 
mercatanti  di  Londra  commercianti  al- 
le  Indie- Orientali.   Furono  eretti  io  cor- 
po, nominarono  24  direttori,  e,  per  primo 
governatore,   Tommaso   Smith,    a!dermano 
di  Ijondra;  formarono  un  fondo  di  700,000 
lire   sterline,   ed   equij);jggiarono    una   Aor- 
ta  di     quattro    vascelli,    che    misero    alla 
vela     il    l3   febbrarO    1601.   L'armamento 
si  ancorò    nella    rada   di    Achem;  il   re   di 
questo   paese   accordò  agi'  inglesi    una  in- 
tera  libertà   per   le    loro   persone,     beni     e 
commercio,  e   la    flotta    ritornò    in    Eur. 
con    preziose     derrate.     Un'altra     spedi- 
zione   ebbe  pur   luogo,    e  questa  si  con- 
ciliò  la    benevolenza    dei     T-.     dì     Bantsm. 
Ttff*ial«    «   Tidor,  e  percorse    le    Moluc- 
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ch^;   questa   comp.igoia  non  ebb»"  da  prin- 
cipio che  dei  sopramoaricati  ;  questi,  qual- 
che  aonr»     dopo,     lasciarono     degli     agenti 
onde   vendere  i   carichi,  e   formare   i   loro 
ritorni.  Bf.o    presto  si    sentì     la    necessita 
di  avere  d>'gli   staLllimenii,  e  furono   for- 
mati,  non   colla   forza   aperta,  ma  col  con- 
senso delle    nazioni  indigene.  Peraltro,  sen- 
za    forze    e     senza  asilo,    non    ti  aendo    i 
loro  mezzi    che    dalla   stessa    Inghilterra, 
si  avvidero    che   lor  conveniva,  ad   esempio 
dei   portoghesi    e    degli   olandesi,     crearsi 
una    potenza   navale  e    degli     stabilimenti 
fìssi;  ottennero  quindi  dalla  corte  di  Dehly 
la   permissione  di  stabilire    fondaci  a  Su- 
rate,    Gambaja   e   Ahmed-aba!.   Parecchie 
spedizioni  comparvero  nel   golfo   Arabico, 
a   Java,     alle    Molucche,    al    Giappone     e 
sulle  coste  dell'  Indostan  ;  e,    benché     In 
compagnia   noe   fosse  minimamente  protet- 
ta  dal   governo  di  Giacomo  I,  essa  vi  sup- 
plì   colla    sua     perseveranza    ed     attività  . 
Gli  olandesi  non  videro  senza   gelosìa    l'an- 
damento    che  prendeva  il    comm.    britan- 
nico, e  1'  oceano   Indiano  divenne    il     tea- 
tro  dei   più   sanguinosi   combattimenti   tra 
i  due  popoli  rivali .  I   portoghesi    vollero 
puie   opporsi    all'ingresso    di     una    flotta 
inglese  a    Suraie,    ma    furono    completa- 
mente  battuti,   Sir   Tommaso  Roè,  inviato 
in   una  ambasciata    solenne   a   Dehly,  gua- 
dagnò la  confidenza  di  Djehanghyr,  figlio 
di    Akbar,  ed  ottenne  molti  privilegi  con- 
sid.   in  favore  della  compagnia.  Nel  i5l3, 
gl'inglesi   ajutarono    Sah-Abbas    ad   im- 
padronirsi di   Ormus,  the  distrussero  in- 
teramente ;   vi     fondarono  la  citta  di  Beo- 
der-Abassi,  all'  ingresso  del    golfo    Persi- 
co,  ed   ottennero   una     esenzione     di     dazi 
pei  loro  navigli,  e   la  m»"ta    delle    rendite 
delle   dogane,  a   condizione    che    avrebbe- 
ro  nel   golfo   dei    vascelli    per     difesa    del 
comm.  marittimo    della     Persia    contro    t 
portoghesi  .   Gli     olandesi     perseguitarono 
senza   riposo   gl'inglesi  io   tutti   i  mercati, 
e,  mostrandosi    accaniti   per    nuocer  loro, 
approfittarono  sì  abilmente  dei  torbidi   che 
agitavano  la    Inghilterra    che,    alla   morie 
di   Carlo     I  ,     il     commercio    della    com- 
prignia   irovo«si   interamente   annientato   in 
Oriente.   Cromwell   seppe   valutare  le  for- 
zr   della  Ingh.,  e  dichiarò  la   guerra  alla 
Olanda;   il    trattalo    del    1664,   che    vi    po- 
»e   un   fine,   fu   dettato   dal    protettore,     e 
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rese  la  »i(a  al  comm.  dall'  India.  —  Car- 
lo II,  salito  al  trono,  accordò    nuovi  pri- 
vilegi,   alla    compagnia;     essa  fu   iovasti> 
ta  dell'  autorità  civile  e  militare,  del    di> 
ritto  dì  far  la  pace  e  la  guerra  coi  prin- 
eipi  indiani.    Nel     1670    questo    sovrano 
diede    alla  compagnia    Bombay,  dote  del- 
la  sua  sposa  Gatterioa   di  Portogallo  ;  era 
questo  per  essa  un  punto  importantissimo 
pai  suo   porto,  che  le   permetteva  di   rac- 
conciare i  suoi    vascelli;    ma,   nel    tempo 
stesso,  Carlo  II  vendette  ad  alcuni  pertico 
lari  il  diritto  dì  commerciare  coU'Indie,  e 
permise  alla  compagnia  di  attaccarli.  Si  vide- 
ro   allora  i  negozianti  di   una    nazione    i- 
stessa  farsi   una  guerra  spietata,  e  gli    o> 
laudesl    approfittandone,    scacciare    igno- 
miniosameule  gì'  inglesi  da  Bantam.    Una 
spedizione,  formata   per   vendicarsi   di    un 
insulto    sì      grande  ,    fu      sventata      dalla 
corruzione  della   corte    di     Carlo    II.    Vi 
«bbe  un  deficit  nella  cassa    della   compa- 
gnia, e  il  direttore  dì   Bombay,  Giovannl- 
Child,    al  quale   serviva   ogni   mezzo  onde 
riempiere    un    tal   vuoto,  non   tem-^tte  im- 
padronirsi dei  vascelli  del  sudditi  del  gran- 
mogol,  ed  ancbe  di   una  flotta  carica  di  vi- 
veri per  una  delle  armate  di  questo  princi- 
pe.  Aureng-Zeyb  fece  assediare  Bombay; 
Child,  tanto  vile  quanto  era  stato  arrogante, 
«blese    grazia,  ed  i  suol  ambasciatori  am- 
messi  alla    udienza     del  sultatio,  colle  ma 
ni  legate  ed  il  viso  nella  po'vf»,   ottenne' 
ro    non    senza    pena,     dopo   di  aver  pro- 
messo  una  compensazione,  che  si  degnas- 
se di   accordare    la   pace    agi'  inglesi.  — 
Sotto  Giacomo  II  la  compagnia  delie  In- 
die  ottenne   nuove  concessioni,  ma  la   ri- 
voluzione  politica    che   sopravenne   in   In- 
gh.,  minacciò  dì  annientarla.   All'  avveni- 
mento  di  Guglielmo   al    trono  alzossi  un 
grido  generale    contro    il    monopolio    di 
questa  compagnia,   ed     il   parlamento   ac- 
cordò ai  sudditi  inglesi    il  diritto   di   fa- 
re il  comm.    insieme    o    separatamente  • 
formossi     una   nuova     società    sanzionata 
dal  parlamento,  e  l'ant.   compagnia   otten- 
ne la  permissione  di  continuare  gli  arma- 
menti sino     al  termine    della    sua   carta. 
Queste  due  società  cercarono  reciproca- 
mente di  distruggersi     per    ogni   mezzo  ; 
ma  alfine  meglio    comprendendo    i     loro 
interessi,     si   riunirono    nel    1702,    sot- 
to   il   titolo     di    Compagnia  unita    dei 
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mercatanti   d'ingk,  pd  comm.  dette 
Indie  orientali.    Da    tal    epoca    questa 
compagnia   non   ha  fatto    che  aumentare 
ì  suoi  possessi,  ed  accrescere  il  suo  com- 
mercio.  —  Nel     1640     gl'inglesi  si   sta- 
bilirono  nel  Bengala;    ma  senza  potervi 
erigere    fortezze  ;    nel     1680     il    subah 
accordò  al   loro  agente    una    guardia    di 
3o    uomini  ;  essi     furono    scacciati     oott 
molto  tempo    dopo  ,    ma     vi    ritornarono) 
nel   1^98,  e  fondarono  il  forte  William* 
a   Calcutta.   Nel    1717,  la   compagnia  ot- 
tenne da  Hosan-Ali,     imperatore    mogo- 
lo,  la  concessione   di  tre   vili,  presso  Ma- 
dras, la  giurisdizione  civile   de'  suoi  fon* 
daci  e  la   esenzione    dì    visita    per     ogni 
sorta  delle  sue   merci  :   fu   anche   dìrhia* 
rata  sovrana  di   87   vili.,    che    aveva  a?* 
quistati   nelle  vicinanze    di     Calcutta  ,  ed 
ebbe   il  diritto   di  esercitarvi   la  giustizia 
civile  e  criminale.  Da  questa  epoca  inco- 
minciarono, in   questa  contrada,  le   guer- 
re fra  gì'  inglesi   ed   i  francesi.   Erano  di 
già  scorsi  quasi   due     secoli    che  questi 
ultimi,  incoraggiati  da  Francesco  I,  aveva- 
no tentato  dì  commerciare  coll'India;   mf» 
battuto  da  una  tempesta,  il  loro  debole   ar- 
mamento non  potè  oltrepassare  il  Capn-rli- 
Buona-Speranza.   La   compagnia   dell-»  In- 
die  orient.  ,   stabilita     da     Enrico   IV   nel 
1601,   fu    un   po' meno    disgraziata  ;  però 
sino    alla   metà    del   XVII   secolo  ,   epoca 
della   fondazione     dello     stabilimento     di 
Pondichery,  -i   diversi    tentativi   dei    fran- 
cesi furono  infruttuosi;   spogliati  del  pos- 
sesso di   questa   pia/za   nel     iSpS,  la   ri- 
cuperarono colla   pace  di   Rlswick   dagli 
olandesi,  che  la   restituirono  loro  meglio 
fortificata.   Martin   e   Dumas,  i  due  pri- 
mi governatori   di  questa   colonia,  la   fe- 
cero fiorire,  dopo  di  essi,  Dupleix,  il  qua- 
le fece   pure  di    Chandernagor  ,   uno   dei 
principali  mercati  del  Bengala.  Verso  que- 
sto tempo  (1744;  la  guerra  scoppiò  fra   la 
Fr.  e  la  logh.,   prima    io   Europa   e   su- 
bito dopo  neir  India.     La     Bourdonnaye, 
fondatore   della   is.   di  Fr.,     armò  a    sua 
spese  sei  vascelli,  e    prese    Madras    nel 
174S;   Dupleix   recò  anch'egli  molto  dan- 
no agi'  inglesi,  ma   questi  due   uomini    di 
merito,  in  luogo   d'  intendersela   contro  il 
nemico  comune,  si  pregiudicarono  tacita- 
mente, e  gl'inglesi   approfittar  seppero  di 
tale  dissensione.  —  La    presa    di    Ma- 


I  N  D 

<lra<,  la  vittoria  iiavald  ri|)9rlafa  da  r<3 
Boiirdonnaye,  e  la  gloriosa  difesa  d 
PooJichery,  fatta  da  Diipleix,  contro  gli 
io^tesi,  avevaoo  dato  ai  popoli  deiriiidof 
un'  alta  ide;i  del  carattere  e  del  valore 
HpI  francesi  ;  Duplei<  si  affrettò  di  ap 
protiltarae,  or.de  dare  alla  Fr.  solidi  van 
laggi  Ofir  \i.;  e  par  questo  volle  dispor 
re  della  subabìa  del  Diian,  tacante  pi*r 
la  morta  di  Ni^am  -  el  -  Miiliu '?,  e  della 
nababìa  del  Karnaiico  ,  ove  e.  \  sir.iiata 
la  città  di  Pondichery.  La  ervidifà  di 
questi  due  prin.  cagioaò  una  guerra  fra 
i  principi  indiani  ;  e  le  compagnie  inglese 
e  fra.ioese  entrarono  come  ausiliarie  lo 
queste  contestiizioai;  allora  comparve 
Dille  armate  inglesi,  quel  Glives  sempli. 
ce  provveditore  delle  truppe,  che  i  suo 
talenti  naturali  par  la  guerra  pnrtirooo 
alla  più  elevata  fortuna,  e  che  fece,  pel 
suo  coraggio  e  per  le  sue  buone  dis» 
posizioni,  pendere  la  bilancia  a  favore 
degi'  inglesi  nel  Karnatico.  Da  un  altro 
Iato  Bussy,  general  francese,  ebbe  gr 
vittorie  nel  Dekhan  e  fece  il  suo  in- 
gresso ad  Aureng-abad.  Le  relazioni  che 
giunsero  in  Europa  sulla  brillante  situa- 
zione degli  affari  dei  francesi  Dell'Indie, 
eccitarono  al  più  alto  ^rado  la  gelosia 
del  gov.  inglese,  che  minacciò  la  Fr.  di 
u'ia  guerra  in  Eur.,  se  non  arrestas^se  di 
concerto  con  esso  le  ostilità  nell'India. 
Il  trattato  fu  sottoscritto  il  2  ottobre 
1764,  e  dichiarava  che  i  due  gov,  go- 
drebbero quietamente  e  senza  contesta- 
zioni i  loro  possedimenti  nell'India,  e 
che  in  avvenire  nessuna  delle  due  com- 
pagnie non  s'interporrebbe  nelle  guerre  e 
nplla  diff-ìrenztì  dei  principi  del  paese. 
Dupleix  fu  richiamato  e  sacrificato  airi- 
sentimento  degl'inglesi.  —  Frattanto  il 
subab  del  Bengala  dichiarò  la  guerra 
fl:»!' iogl^'si,  prese  G;iloutta  ed  il  forte 
Williams;  i  francesi  di  Ghandernagor, 
in  forza  della  convenzione,  rifiutarono  di 
assisterlo.  Glives,  allora  in  Ing.  ,  s'  im- 
barca alla  testa  di  nuove  truppe,  arriva 
alle  Indie,  batte  il  subab,  prenda  le  piaz- 
ze appartenenti  agi'  inglesi,  e  lo  sforza 
ad  lina  pace  assai  vantaggiosa  alla  com 
pjgnia  inglese.  Era  già  stalo  convenuto 
che  anche  in  caso  di  guerra  fra  la  Fr. 
e  la  Itigh.  le  due  compagnie  couserve- 
rabijpro  la   neutralità;  ma   ad  onta   di  ta- 
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le  accordìi,  allorché  gì'  inglesi  ebbero 
sfdrza'o  il  subab  alta  pace,  istrutti  di 
una  rottura  fra  la  Fr.  e  la  Ingh .,  mar- 
ciarono sopra  Ghandernagor,  se  ne  im- 
padronirono, e  ne  distrussero  le  fortifi- 
cazioni. Glives  risolse  allora  di  disfarsi 
del  subab,  e  a  tale  oggetto  s'  intese  con 
Myr-Djeffer-Aly-kan,  principale  ministro 
di  questo  sovrano,  al  quale  dichiarò  la 
guerra,  e  che  al  fine  fu  battuto  e  scan- 
nato da  uno  dei  figli  del  suo  ministro, 
che  montò  subifo  sul  trono.  Bussy  man- 
teneva sempre  la  gloria  delle  armi  fran- 
cesi nel  Dekhan,  allorché  il  generala  Lal- 
ly  fu  inviato  nelle  Indie,  ed  appena  giun- 
tovi, s'impadronì  del  lorte  «an-David  che 
diide  ai  francesi  ricchi?  prov.  ;  ma  la 
sua  gelosia  contro  Bussy  fece  richiama- 
re questo  uffiziale  che  manteneva  nell'al- 
leanza della  Fr.  il  subab  del  Dekhao. 
Appena  ritiratosi,  questo  principe  india- 
no, perdendo  l'appoggio  dei  francesi,  sì 
gettò  nelle  braccia  dei  loro  nemici.  Lal- 
ly  attaccò  Madras,  e  fu  obbligato  di  le- 
varne i'  assedio,  di  ritirarsi  nella  città  di 
Pondichery,  che  fu  distratta;  e  ritorna- 
to in  Fr ,  venne  a  perder  la  testa  so- 
pra un  patibolo.  La  pace  del  l'jSo  ar- 
restò la  effusione  del  sangue  in  questo 
paese,  ma  servì  pur  anco  all'  accresci- 
mento in  esso  della  potenza  inglese.  — 
L' imp.  del  Mogol  era  allora  in  deca- 
denza ;  il  debole  sovrano  non  aveva  più 
alcun  potere  sui  suoi  sudditi,  allorché  i 
prin.  del  Nord  dell'  lados.  si  riunirono 
contro  gì'  inglesi.  Glives  trasse  anci)ra  la 
compagnia  inglese  dalla  sfavorevole  posi- 
zione nella  quale  trovavasi,  con  due  vit- 
torie riportate  sulle  truppe  indiane  riu- 
nite. L'  imp.  Sali  -  Allem  scacciato  da 
Dehiy,  sua  capitale,  implorò  soccor- 
so dagl'inglesi  che  ve  lo  fecero  rien- 
trare, ottenendo  per  tal  servigio  i'  as- 
soluta sovranità  del  Bengala. — Ben  pre- 
sto un  più  terribile  nemico  sorse  nella 
penisola  occid.  dell'  India,  e  minacciò  la 
poteiiza  inglese.  Hayder-Aly,  uomo  di 
bassa  origine,  s'impadronì  della  sovrani- 
tà, fece  alleanza  co'  maratti,  e  marciò 
contro  gì'  inglesi.  Ebba  da  prima  qual- 
che vantaggio  e  quantunque  i  maratti  lu 
abbandonassero,  marciò  sopra  Madras. 
Il  generale  Wood  firiì  col  batterlo ,  ma 
per     altro     era    ancora     formidabile     al- 
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forche  gV  Inglesi,  a  forza  di  sacrifizi,  fe- 
cero con  esso  la  pace  oal    17%.  I   ma- 
ratti,  sollecitati    dagl' inglesi,  saccheggia- 
rono   il    Misore ,     ma   furono    respinti  ; 
il    mogol    Sah  •  Alletti    si  mise   sotto  la 
loro   protezione,    e  pervenne    a  rientrare 
a  Dehiy.  Gl'ioglesi,  risguardaodo  questo 
passo  coma  una  iofrazione  del  trattato  pre- 
cedentemente fatto   eoa  essi,    s'ÌMpadro- 
nirono    di   Allah  -  abad,   ed    acquistarono 
Leo    tosto  Benares.    Allorché    nel   1770, 
una    fama  orribile,    occasionata    da    una 
estrema  siccità,  venne  a  desolar  il  paese, 
i  naturali  morivano  a  migliaia,  ed  allora 
si  accusò    la  compagnia    ingltìse  di  aver 
comperato   tutto  il  riso,  e  con  tal  mezzo 
di    aver    aumentite     le   sue     ricchezze   a 
spese  della  vita'  di  quegl'  infelici.    Tiord 
Clives   accusato,  n»?  fu   assolto,   ma,  divo- 
rato dal  rammarico,  si   uccise.   —  Hay- 
der-\Iy,  i   maratti,  ed  il   nizam  si  riunì* 
rono  ancora   contro  gì'  inglesi,  la   cai  po- 
sizione divenne  critica   per  la  rinnovazlona 
della   guerra    colla   Francia.    Ponditihery 
ed   il  Karnatico  furono  presi  e   saccheg- 
giati dal  sovrano  del   Misore  e  dagl'ingle- 
si, che  si  ritirarono  dopo  esser  stati  battuti 
molte  volte;  e  Hayder-Aly  s'  impadronì   di 
Arcate,  Gl'inglesi   marciarono  in  soccorso 
di  Madras,  e  si  resero  padroni  dei  pos- 
sedimenti olandesi,  allorché  il  baili  di  Suf- 
fren  batta  più  volte   la  loro  flotte .   For- 
tunatamente  per  essi,  pervennero  a  stac- 
care   i    maratti  ed    il  nizam    dalla  coali- 
zione, e  molto  più  fortunatamente  anco* 
ra  furono  liberati    colla  morte    di  Hay- 
der-\ly.  Tippu  -  Saéb  ,  figlio  di  Hayder, 
fu  proclamato  sovrano  del  Misore,  ed  il 
marchese    di    Bussy,    dopo  aver  guada- 
gnata la  battaglia    di  Goudelour,    si  ap 
pressava  a  raggiungere  il  nuovo  sovrano 
allorché    la  pace    del   1783    lo  costrinse 
alla    inazione,  e  produsse    quella  che  la 
compagnia  fece  con  Tippu  -  Saeb.   Questa 
guerri,  che    minacciati    aveva    i  possedi- 
menti inglesi    di  una  generale   e  pros»i- 
ma  distruzione,  rassodò  al'  contrario   più 
«he  mai  il  dominio  della  Ingh.  nella   pe- 
nisola   occid.    dall'India.  —  La  compa- 
gnia   delle  Indie   orientali    non  era    stata 
mai,  in  vero,  tanto  possente,  ma  essa  più 
non    era    che    un     istrumento    di    gran- 
dezza   e    di    prosperità    fra  le   mani  del) 
governo  britannico.  —  Aveva  ottenuta  nel  ' 
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1780    la    proroga    della    »«a  carta    per 
dieci    anni,    a    condizione    di    pagare    al 
governo  una  somma  di  4oo,ooo  lire  ster- 
line, ed   al   pubblico  i  3|4  del  sopra  più 
degli  utili    netti  della    rendita    dei   suoi 
dominii,  dopo  aver  prelevate  tutte  le  sue 
spese     e  ripartito    1'  8  per   100  ai  suoi 
azionisti  ;     erasi    impegnata     inoltre     di 
somministrare  le  spese  di  vestito  e   man- 
tenimento   delle  truppe  britanniche    che 
sarebbero  inviate    nell'  Indostan,   contan- 
do dal  giorno  del  loro  imbarco  per  questa 
contrada  sino    a  quello  del    loro    sbarco 
io  Ing.;  infine  erasi  incaricata  di  tutte  le 
spese    e   dei   viveri    necessari    alle    forze 
navali  che  sarebbero  impiegate,  dietro  sua 
domanda,  per    la  difesa   de'  suoi    stabili- 
menti nell'India,  ad  eccezione  di  un  quar- 
to ,  che    sarebbe    risguardato    come  un 
debito  della   nazione   verso   la  compagnia, 
e     bilanciato     nel     conto   dei    benefizii   di 
ciascun    anno.  —  La    pace  sola   "poteva 
rimarginare    la   pìagh<J    che   una     guerra 
lunga  e  spesso  disastrosa  fatte  aveva   al- 
la  potenza    inglese,     tanto     in    Eur.     che 
nell'   Indostan.     Questa     pace    fu     fatta, 
e   fu    anohe    svantaggiosa    alla   Fr. ,   ch'i 
trascurò    i  «uoi  stabilimenti    ne'l'  India. 
Tippu-Saèb    però    era  sempre    l' inimico 
degl'  inglesi,  e   non.  attendeva   che   il  mo« 
mento  di  piombar  sopra  di  essi   utilmen- 
te ;    inviò     degli    anobasoiatori     al    re    di 
Francia ,    che    ti    ricevette      il   3    agosto 
I78y,   ma    tale  ambasciata   non   ebbe  al- 
cun effetto.    La  Fr.  era  allora    alla  vigi- 
lia di     una  crisi    che   non   permetteva  in 
nessun   modo   d'  occuparsi   delle  contrada 
dell'India.   Bentosto  scoppiò  la  rivoluzio- 
ne francese,  e  si  evacuò  Pondichery    nel 
1785;    fu    questo    un    errore  che    seco 
trascinò  la  rovina  dagli  stabilimenti  fran- 
cesi,   e  divenne   una    delle  cause  princi- 
pali del  prodigioso    ingrandimento    della 
Inghilterra.   Tippu    trovavasi  appunto  per 
tal    motivo   esposto  ai   colpi   degl'  inglesi, 
che  facilmente  potevano  entrar  nel  Misore. 
Nel   1792,    la  guerra    ricominciò    fra  il 
sultano  e   gì'  inglesi.    Cornwalis  attraver- 
sò   le  Gatte    con  inficiti  stenti,    e  vena»  j 
a   piantare    l' asseJio    dinanzi   Bangalor^Ti 
questa  città   fu  presa,  e   gì'  inglesi  si  at-  ,1 
vicinarono  allora  n  Seringapatam ,  capit*» 
le  del  Misore;   ma  la  stagione  delle  pioj»  j 
gie  gli  sforzò    a  ritirarsi.    L'  assedio  fu 
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però  intrapreso  nuovamecte;  ma    Tippu 
chiese    la  pace,  e  la  ottenne    col  SBgnfi- 
zio    di    un  terzo  dei  suoi  dcmluii     e  di 
76,000,000  di  fr.  che  fu  oLLIigato  a  pagare 
per  le  spese   della   guerra.   —  I  fraccpsi 
piò   nOn  avevano    celi'  India   che    un  me- 
diocre   terrir.,  senza    mezzi  di    difesa,  e 
senza    soldati;   rulla  di  meno    pote^an   an- 
cor  incutere   qualche  limcre   negfinglesi. 
Uoo  fra  quelli,  nominato  Baimondo,  lu  mo 
di   talento,    era   pervemilo   alla    corte   del 
nizsm     ad     un     allo    grado   dì   possanza  , 
e  comandava    un     corpo   di     26,000      uo- 
mini  disciplinati    alla   europea,    e    coman- 
dati   da    iifSziali    francesi.   Vedendo,  dopo 
la   presa   di   Pindichery   fatta   dagl'inglesi 
nel    1795,  aimeni.nrsi   di   giorno  in  gior- 
no  la  loro  influenza,  cercò  tutto    i  mez- 
zi  pcssiLili    di   suscitar    lóro   dei   nemici, 
e  la   preponderanza    del   partito    francese 
alla   corte     del   niz;m   divenne   per    gl'in- 
glesi    un    motivo    continuo    di    gelosia  e 
d'  inquietudine,    allorché  la   morte    venne 
a  liberarli    di   questo    accanito     nemico; 
il  suo  partito  cadde  con  esso,  ed  il  sulab 
fu    lutto  ad     un   tratto    nella   dipendenza 
inglese,  e  preparò   la  invasione   degli   sta- 
li   di  Tippu.    Nel    1799,  due  armate  in- 
glesi sortirono  da   Madras   e  da  Bombay 
onde    penetrar  nel  Misere.   Il   sultano  si 
affrettò   di   radunar  delle  gnainigioni  nelle 
sue  piazze  principali,    e  si   mise   alla   le 
sta   di  un'armata  di  60,000    uomini,  n.a 
perdute  due     battaglie    successivamentp  , 
venne  a  rinchiudersi  in  Seringapaiam,  sua 
capitale  ;    fu     essa    assediata    e  pif  sa 
4  maggio    1799;  ed   il  corpo  del  sult.ino 
trovossi   sotto  una    catasta     di   menti.   Gli 
inglesi    s' impadronirono  in    tale   ircnriio 
di  somme  Irrmensc  di  argento,  di  gioì*'   e 
di  artiglieria   in   questo   città,   ta   risolu- 
zione  del  Dckhan,   ta  espulsione  dei  fian- 
cesi   dagli   stati    del  subab,   la   e\gcua2Ìo- 
ne   impoiirica   di  Pondicl.ery,  ed   il   tradi- 
ineoto  di    Myr-Saeid  ,     tisir     di    Tippu  , 
furono   allreliante   cagioni   della   sconfitta 
di   questo    sultano.     Gl'inglesi     diternero 
allora    padroni    di   quasi     tutto    l'Irdcs.; 
e   non   hanno  piij  a   tenere  ihe  i   msratli 
nel   centro     ed   1   seìki   al   N.     Palla   loro 
riunione  può  dipendere   f«  rse   1' annienta- 
mento  della   potenza     ingUse     nell'  Indie, 
ed    è   perciò   che  i   governatoli     si    danno 
la  cura  di  mantenere,  le   disiti  clic   fra  i 


1  N  D 


651 


espi   di  queste  due  popolaziooi.  Quanto 
a   Pondichery,    Chandernagor ,    ed    altri 
possedimenti  francesi,  dei  quali  erasi  im- 
padronita   la  Gran-Bretagna    durante   U 
sue   guerre   con  la   rep.   0  i'imp.  france- 
se, essi  furono  restituiti    nel   i8l4'    C* 
olandesi   cedettero   agl'inglesi,  nel    l8s2, 
tutto   ciò   che    avevano    nell'  Indostan    i» 
cambio  dì    Beuculeu  ,    e  qiialche    altro 
stabilimento  britannico  nelle  isole    della 
Sonda. 
IKDOSTAN-mGLESE.    Noi  comprendia- 
mo sotto  questo    ncme  generale    la    im- 
mensa estensione  di  paese  di  cui  gl'in- 
glesi si  sono  successivamente  impadroui- 
ti  nell'India.  La  sovranità  dei  piiCsi  da 
loro  conquistati,  o  che  furono    loro  ce- 
duti,   non    appartiene    afìTatto  ,    propria- 
mente parlando,  al  gov.  inglese,  ma  bensì 
ad  una  società  di  commercianti  conosciu- 
ta sotto  il  ncme  di  compagnia  delle  In- 
die, che  fu  fondala  con   una  carta  della 
regina  Elisabetta,  nel     1691,    carta    che 
fu   rinnovata  circa   quindici   volle  da  una 
tal  epoca,  ed  ultimamente,  nel  i8i3,  per 
29  anni.    II  privilegio    della    compagnia 
non  fu  sempre   esclusivo;  nel    1784  «"ssa 
fece  creare  dalparlam.  il  banco  dell'India; 
un    governator   generale   dei   possedimenti 
inglesi   nell'India   fu    nominato  nel  180/i, 
e  nel    i8i3  la   compagnia    restò    società 
incorporata  per  1'  ludia    di  cui  ammini» 
stra  la   sovranità.  -^   L'amministrazione 
dell' Indostan  inglese    si    divide    in    due 
dipfirt,,   quello   dell'interno   e   quello   del- 
l' Indie    od   esteriore.   Londra  è  la   sede 
della  compagnia,  e  da  di  là   seno  spediti 
per  l'Indoslan   gli   ordini  suierlcri,  che 
decìdono  della  sorte  e  della   ircsperiià  ,di 
120,000,000   d'individui.  Tutti  gli  affari 
sono   amm.inislratl  da  due  consigli  ;  l'uno 
è   il   banco  dei'ccmmissari  per  gli  affari 
dell'  India    (  Board    cf  commissioriers^ 
fcr  the  afcìrs  (f  Jnc/ia),  composto  di 
un  presidente,  dì   tre  segretari  di  stato, 
di   9  impiegati  superiori,  e  di   un  segre- 
tario ;   questo   ccrsiglio  è  iucaiicato   della 
ctntrolleiia     dell'   amministrazione     della 
compagnia  ;  l'altro  è   la  corte   dei   direttori 
(Ccvrt  0/  directvrs),  che  si  compone  di 
24  n.fmlri  presi   nel  seno    della   ctmipa- 
gnia  ,    e   che  fanr  o  miiiovere  tutta  1  am- 
nltoistrEzicne;    questa    corte    mantiene  a 
I  CI  dra     la     ccrrÌRf  ( udenza    delle    Indie, 
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il  comitato  Hi  legislazioue,  la  corrlspon* 
(lenza  militare  la  ispozìona  del  camltiio 
f.  della  moneta ,  il  comitato  dei  vascelli, 
li  diversi  comitati  di  oomm.,  ud  collegio 
destinato  a  formare  dei  sudditi  capaci 
pel  servizio  della  compagnia,  una  scuola 
militare  ,  un  istituto  di  cadetti ,  ec.  La 
compagnia  mantiene  degli  agenti  a  Bri- 
stol, Cork,  Darmouth,  Deal,  Falmouth  , 
Limerick,  Marcate,  Milford,  Plymouth  , 
Portsmuth,  Torbay  e  Weymuih;  a  Bas- 
sora  e  Bagdad,  all'is.  di  Fr,,  Aleppo,  Co- 
stantinopoli ed  al  Cairo  ;  nella  città  del 
Capo,  a  Malta,  Rio  de  Janeiro  e  Vien- 
na. — -  La  compagnia  inglese  divise  il 
gran  (errit.  dell'  lodos.  in  tre  governi 
o  presidenze  ;  quella  del  Bengala  ,  che 
comprende  le  prov.  al  K.  E.  ;  quella  di 
Madras  ,  che  rinchiude  le  prov.  del  S., 
e  quella  di  Bombay,  che  contieue  quel- 
le dell'  O.  Il  restante  deli'  ludostan  è  di* 
viso  fra  molti  principi ,  che  la  maggior 
parte  «odo  tributari,  o  piuttosto  intera- 
mente soggetti  alla  compagnia  inglese. 
Tia  presidenza  del  Bengala  comprende  le 
prov.  di  Agra,  Allah  -  abad,  Aoude,  De- 
hly,  Gaoduana  e  Orixa,  ed  una  piccola 
porzione  di  quella  di  Malva  ;  la  presi- 
denza di  Madras  comprende  le  prov.  di 
Balaghat,  Ca'imbfttour,  Kanara,  Karnalico, 
Malabar,  Salem  e  Bahramahl,  Serkari  set- 
tentr.,  e  picc.  porzioni  di  qu«Ue  di  Cochin 
e  di  Misore  ;  la  presidenza  di  Bombay 
comprende  una  parte  delle  prov.  di  Adje- 
myr,  Aureng-abad.  Beydjapour,  Goudje- 
rate,  Kandeisch  e  Kotch,  ed  estende  la 
sua  giurisdiziooe  sugli  agenti  inglesi  deU 
le  coste  della  Persia  e  dell'Arabia.  Si 
dà  il  titolo  di  goveroator  generale  al  ca- 
po della  presidenza  del  Bengala  che  ha 
tifila  sua  dipendenza  i  governatori  delle 
due  altre  presld«*uze.  Il  goveruator  ge- 
nerale è,  a  nome  delia  compagnia  delle  In- 
die, capo  supremo  degli  aftari  politici 
e  militari  ;  ha,  come  i  due  altri  gover- 
natori, il  diritto  di  fare  le  leggi  coocer- 
tieiiti  la  guerra,  la  disciplina  delle  trup* 
pe  indigene  ,  e  1'  amministrazione  della 
giustìzia  nei  consigli  di  guerra  ;  sotto  i 
suoi  ordini  stanno  le  scuole  e  gl'istituti 
scieollfici.  Ciascun  goveruator  generale  è 
assistito  da  un  consiglio  superiore,  che  e- 
serc-Ila  quasi  le  stesse  funzioni  del  consìglio  | 
«ecrfcio  o  tcHle   di  Locdra.  Alcuni  itjiie* , 
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tari  del  gov.  sono  incaricati  delle  diversa 
parli  deiramministrazioue,  che  è  afTallo  su- 
perata dalla  giustizia.  I  irib.  supremi  di 
Calcutta,  Madras  e  Bombay,  giudicano  in 
ultima  istanza  le  cause  che  il  re  ed  il  par- 
lamento DOn  riservarono  alla  corte  dei  di> 
rettori.  Ciascun  distr.  ha  molti  trib.  chia- 
mali ziliah-adaoulets,  e  le  cilià  dei  cìfy- 
adaoulelS  che  giudicano  degli  affari  criuii- 
nali  e  correzionali,  e  quelli  civili  sino  alla 
somma  di  loo  rupie.  Si  appellano  le  de- 
cisioni di  questi  trib.  a  quelli  detti  di  vi- 
sitazione,  che  percorrono  i  distretti  due 
volte  all'anno,  e  queste,  io  ultima  istanza, 
al  nìzanntt-adaoulet  della  prov.  Ciascu- 
na uasioue  esser  deve  giudicata  secondo 
le  sue  proprie  leggi  ;  anche  gT  industatii 
hanno  le  loro  ;  si  applica  il  Corano  ai 
musulmani,  ed  i  sudditi  inglesi  sei:uo- 
uo  la  legislazione  della  Gran  -  Bretagna. 
1  presidenti  e  consiglieri  inglesi  hanno 
per  assessori  dei  così  detti  pondits  (e- 
samiuatori)  indoslani  e  dei  mollah  u^u- 
sulmaui.  Le  forme  giudiziarie  inglesi  so- 
no in  vigore  presso  tutti  questi  tribunali. 
La  facile  corruzione  dei  testimoni,  l'abi- 
tudine alla  menzogna,  e  la  moltiplicità 
delle  contravenzioni  aumentano  conside- 
rabilmente  le  difGLColtà  attaccate  alla  pro- 
fessione di  giudice.  —  Le  reudite  delia 
compagnia  ascesero  nel  1817  e  1818  a 
171,  aSo,  ODO  rupie,  o  49^.^^7)000 
franchi.  Secondo  i  conti  delle  finanze  del' 
la  compagnia  per  l'esercizio  del  i823, 
il  Benj^ala  presenta  appena  un  eccedeu- 
te^di  riscossioni  di  3,724,528  franchi,  ri- 
scossione inferiore  a  quella  dell'anno 
precedente  di  un  milione  e  mezzo.  Le 
altre  presidenze  danno  un  eccedente  àA 
passivo  sulla  riscossione:  Madras  ]>iù  di 
6éo,000  fr,  Bombay  101,000  franchi.  Nel 
1824, le  esazioni  e  le  passività  della  cowpa- 
gaia  furono  pubblicale  nel  mudo  seguen- 
te :  essa    ebbe  : 

io  riscossioni  politiche,  fr.  .  646,070,175 
commerciali    ....   ....  24^)Oo6,ooo 

in  ispese  politiche 626,620,000 

commerciali 277,942,300 

le  riscossioni  comprendono  tutti  gli  og- 
ti  di  rendite  territoriali  delle  Ire  pre- 
sidenze  e  delle  isole  del  Principe  di 
Galles  e  di  Santa  Elena,  contribuaioiù, 
dogane,  prezzo  delle  venditi»  di  mercan- 
zìe e  prodotti   delle  tratte  «  dei  piesiiti 
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della   compagnia.  Le    pnssiviià    oooiprer.- 1 
(iiu)o   tutte  le  spese   di  soTranith,   di  ani*  j 
uiini^t razione   politica,  e     tutte    le    coat' 
inerciali.  L'  attivo  della  con]pa;;nìa  iu  for- 
iifica^iuoi,  pubblici   edifi/i,  mobili,  ec.  e 
stimato    600,000,000   di  fr.  II   suo  debi- 
to    ascendeva  nel    1820  a  1,376,000,000 
di   fr.,  ed  esiste    un   fondo   di  amortizza- 
zione  pel  suo  limborso.  —  Davenaut  cal- 
colava,  nel    i6g6,  ihe  il   profitto    annua- 
le  che   la  couìpagnia   aveva     prodotto   al- 
l'Ingh.  ,  ascendeva  a  1,986,000  lire  sier- 
lioe   (49,600,000  fr.).  Dal  »8i7   al  1822 
le   importazioni  dell' Indostan  furono  per 
solito     di    annue    10,766,916   lire   steri- 
(269,172,900  fr.),  delle  quali  6,239,l4i 
col  commercio    particolare;  le  asportazio- 
ni   all'India    furono,  nel   tempo  stesso,  di 
4,007,766  lire  sterline  (100,188,876  fr.) 
delle  quali  2,661,444   *^o'  comm.    parti 
colare.   La  compagnia   che,  ne' primi  au 
ni    dell.»  sua   Lstiiuzioue,  non    mandò  al- 
l' India   che   3  a  6   vascelli,   ne  inviò,  nel 
1810,   53   della   portata    di  4^)^42     ton- 
nellate, rfon   y]   i  lo  stato  del   totineltagio 
dei   Dove   ultioiianoi;  ma  si  può    calcolar- 
lo  a    120,000   tonnellate  sopra  circa    i3o 
navigli.  —  L'  armata   della  compagnia  del- 
l'Indie  è  composta  di   tre  reggimenti   di 
fanttfria    europea,   uno  per    ciascuna  pre- 
sidenza;    di    71      reggimenti  di     fanteria 
indigena   comandati    da  ufficiali    europei, 
dei  quali  34  pel   Bengala,  26  per  Madras 
e     12     per    Bombay:    di    19     reggimen- 
ti    di  cavalleria    indigena ,    dei  quali     8 
pel  Bengala,    8  per    Madras,    e     3    per 
Bombay.  L'  artiglieria  è  composta  di  10 
reggimenti    di    artiglieria     di     posizione 
(il  Bengala  ne  ha  6,  Madras   3  e  Bom- 
bay  2)  ,  di   due  battaglioni,   e  di  6   bri- 
gate di  artiglieria  leggiera,  delle   quali  3 
pel   Bengala  due    per    Madras,   ed    una 
\>fr   Bombay;  le  compagnie  di  razzi  alla 
Cungreve   e  di  artiglieria  indigena,  fanno 
parte  integrante  delle  brigate  di  artiglieria 
leggiera.  Il  servizio  sanitario  si  compone  di 
210  chirurghi,   dei  quali  100  nel  BengaLi, 
70  a  Madras,  e  4o  a  Bombay;  e  di  420 
ajutaoti,     dei   quali    200   al   Bengala,    i4o 
a   Madras,   e   80   a   Bombay.   Un    offizia- 
It-generaU   è   attaccalo    allo   stalo  maggio- 
re di    i'iastuna  presidenza.    La  forza  di 
quesi'  armala,  nel    1822.  era  di   2o3,464 
uomini  ,    dfi    quali    20,253    mropei,    9 
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180,201  Indigeni.  La  compagnia  manii*»- 
ne  nell'  Indostan  delle  leggiere  forze  na- 
vali, piuttosto  per  impedire  il  contrabban* 
do  che  per  fare  la  guerra.  —  La  popol. 
dell' Indos.  inglese  ascende  a  72,000,000 
d'individui,  così  divisi  :  4.000,000  prote- 
stanti, 3o, 000,000  indostani,  4>000,000 
maomettani,  e  34,000,000  idolatri.  (Que- 
sta popolazione  fu  già  accresciuta  cogli 
abit.  del  paese  ceduto  alla  compagnia 
dall'  impero  Birmano.  I  sovrani  tributa- 
ri o  alleati,  soggetti  alla  compagnia,  co- 
mandano  a   68,000,000  d'indiani. 

INDOSTAN- DANESE.  Si  può  comprei^- 
dere  sotto  un  tal  nome  le  citta  e  dipeii- 
ze  di  Serampour,  nel  Bengala,  e  di  Trin- 
quehar,  sulla  sosta  del  Karnatico,  ch« 
compongono  i  possedimenti  danesi  nella 
penisola  occid.  dell'India.  Serampour,  il 
capoluogo  di  questi  possessi,  appartiene 
ai   danesi    sino   dal    1616. 

INDOSTAN-FRANCESE.  Comprendiamo 
sotto  una  tale  denominazione  gli  stabili- 
menti francesi  celi'  Indostan,  che  sono  : 
1.**  sulla  costa  di  Coromandel,  Pondi- 
chery  e  i  dislrelli  di  Yillenour  e  dì 
Bahour  ;  Karikal  e  li  4  distr.  che  stan- 
no io  vicinanza  ;  2.**  sulla  costa  d' Ori- 
xa,  Yanaon  e  le  cosi  dette  aidèe  ch-^ 
ne  dipendono,  la  loggia  o  fattoria  di  M-i- 
sulipatam  ;  3.°  sulla  costa  di  Malabar, 
Mahè  ed  il  suo  terrif.,  e  la  loggia  di  Cali- 
cut  ;  4°  i^el  Bengala,  Chandernagor  e  il 
suo  lerrit.  ,  la  residenza  di  Gorelty  e 
molte  loggie  e  fattorie;  la  Francia  pos- 
siede inoltre  una  loggia  a  Surate.  La 
totalità  delle  terre  coltivale  in  questi  di- 
versi stabilimenti  può  essere  di  circa 
20,000  ettari  ,  ed  i  principali  prodotti 
sono  riso,  e  diversi  altri  grani  per  la 
sussistenza  degli  ablf.  ;  molle  specie  di 
radici  alimentari,  fjulia,  qualche  pianta 
oleosa,  indago,  zafferano,  betel  e  tabacco; 
il  palmislo,  utile  tanto  in  queste  contra- 
de, vi  è  coltivato  con  ogni  cura.  La  com- 
p;ignl.T  francese  imporlo,  nel  1824.  •" 
questi  Stabilimenti,  dt-He  merci  pt^l  valo- 
re di  388,460  fr.,  ed  i  ritorni  furono 
calcolali  a  1,708,722  fr.  ;  si  fa  iu  olir« 
fra  questi  possedimenti  e  l' isola  di  Bor- 
bone, un  comm.  di  gr.  cabottaggio  abba- 
stanza considerabile.  Tutte  le  terre  ap- 
partengono al  gov.,  che  preleva,  suH» 
rendite  territoriali  ,    dei   livelli    fìsgatl    in 
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ragione  i3ella  natura  dell»  coltivazioni,  e 
della  qualilk  delle  terre;  questi  livelli 
sono  applicati  alle  spese  ammioistrative, 
ed  il  sopra  più,  unito  ad  una  rendita  di 
4  lacki  di  ruppia  sicca,  che  fu  costi- 
tuita dalla  compagnia  inglese,  in  cambio 
di  diversi  privilegi  di  cui  godeva  un  tem- 
po la  Fr.  sulla  vendita  del  sale  e  del- 
Toppio,  forma  circa  un  milione  di  fran- 
chi, eh' è  versato  in  Francia.  Tutti  que- 
sti stabilimenti  sono  diretti  da  un  am- 
xninistrator  generale  residente  a  Pondi- 
chery,  ove  pure  risiede  il  restante  del- 
l'amministrazione.  Nel  1827,  la  popola- 
zione totale  di  questi  stabilimenti,  com- 
prese le  fattorie  di  Mascate  e  di  Moka, 
ascendeva  a  179  000  individui  liberi,  fra 
i  qtiali  circa  l,3oo  bianchi  di  origine 
europea,  e  non  compresi  34o  uomini 
formanti  un  battaglione  di  cipais,  divisi 
in  4  compagnie  ,  i  cui  uffiziali  sono 
francesi. 
INDOSTAN- PORTOGHESE.  Compren- 
diamo  sotto  questa  denominazione  il  ter- 
ritorio di  Goa,  Daman  e  Din,  che  for- 
ma tutto  ciò  che  rimane  ai  portoghesi 
dei  loro  brillami  possessi  nell' Indostan. 
Questi  territori  formano,  colle  colonie 
di  Timor  e  di  Macao,  un  gov.  generale 
Amministrato  da  un  viceré,  la  cui  resi- 
denza è  a  Goa  ;  questi  possedimenti  con- 
servarono la  forma  di  gov.  delle  prov. 
portoghesi.  Le  spese  di  amministrazione 
e  di  mantenimento  delle  guarnigioni  sor- 
passano molto  le  rendite;  mentre,  ne! 
1821,  le  prime  ascesero  a  798,330  cru- 
zades  (circa  2,^00,000  fr.),  mentre  le 
ultime  non  ascesero  che  a  622,126  cru- 
zades  (circa  i,866,4oo  fr.)  Essendo- 
si già  tracciata,  nell'  articolo  Indostan,  la 
storia  dello  stabilimento  dei  portoghesi 
in  questa  contrada,  diremo  qui  adesso 
che  verso  la  metà  del  XVI  secolo,  epo- 
ca della  loro  maggiore  possanza  nell'  In- 
dia, essi  possedevano  Diu.  Daman,  Tchoul, 
Bassein,  Salsetta,  Bombay  e  Goa  ;  ave- 
vnno  dei  fondaci  a  Dabol,  Onore,  Bar- 
celor ,  Mangplore  ,  Cananore  ,  Calicut, 
Oanganore,  Cochlo  e  Quilon  ;  avevano 
iHiche  molti  stabilimenti  sulle  coste  di 
Ceylan,  e  dei  fondaci  nel  golfo  del  Beo- 
gnla,  a  Masulipataio  ,  Negapatuam  e  s. 
Tommaso,  oltre  alcune  stazioni  di  comm. 
tìf.ìh  prov.  del   Bengala. 
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INDOVERO,  vili,  del  reg.  Loro.  «  Ve«., 
prov.   di    Como,  distr.   di  Taceno. 

INDOUR,  INDOOR  o  INDORE,  città  de!- 
r  Indostan  ,  slato  del  Nizam,  ant.  pror. 
e  a  38  I.  N.  da  Hayd>^r-abad,  distretto 
e  a  20  I.  N.  O.  da  Elgoudel,  sopra  una 
montagna. 

INDOUR,  INDOOR  o  INDORE ,  città 
deirindostao,  capitale  degli  stati  di  Hol- 
kar,  ant.  prov.  di  Malva,  distr.  e  a  1  r 
1.  S.  da  Oudjeìo  e  a  73  1.  N.  E.  da 
Surate,  in  una  vasta  pianura,  sulla  Sy- 
p/a.  Lat.  N.  22*»  43'  ;  long.  E.  73°  36^ 
E  grande  e  fortificata,  ma  la  cittadella 
che  ne  forma  la  principale  difesa,  non 
potrebbe  resister  lungo  tempo  ad  un 
regolare  assedio.  Vi  si  osserva  il  palaz- 
zo di  Holkar,  e  qualche  altro  edifizio  ; 
le  case  particolari  sono  in  generale  as- 
sai male  fabbricate,  e  poca  n'  è  la  po< 
polazione. 

INDOURA  o  INDURA,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.,  distr.  e  a  6  I.  ija  S.  da 
Grodno. 

JNDOURKY  o  INDOORKEE,  città  def. 
V  Indostan,  stato  di  Sindiah,  ant.  prov. 
e  a  3o  I.  S.  E.  da  Agra  ,  distr.  e  a  io 
1.  E.  Gohed,  presso  la  riva  destra  AA 
Sind.  Ha   un  forte. 

TNDRAGIRI,  riviera  e  reg.  dell' is.  di  Su- 
matra.  F'edi  Andb»giri. 

INDRAMAYO  ,  capo  sulla  costa  settentr. 
dell'  is,  di  Java,  alla  imbocc.  della  rivip' 
ra  del  suo  nome,  al  6°  16''  di  lat.  S. 
e   106"  66^  di  long.  E. 

INDRAMAYO,  riviera  dell' is.  di  Java,  che 
ha  origine  al  monte  Papandajang,  nel  N. 
del  Soukapura  ,  una  delle  prov.  della 
gr.  divisione  di  Cherlbon,  scorre  al  PJ. 
N.  E.,  irrigando  la  prov.  di  Cheribcn,  e 
va  a  gettarsi  nei  mare  di  Java,  presso 
la  città  del  suo  come,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

INDRAMAYO,  città  dell' is.  di  Java,  pres- 
so la  costa  settentr.,  divisione,  prov.  e 
a  12  I,  N.  N.  O.  da  Cheribon  e  a  55 
I.  E.  da  Batavia,  nei  possedimenti  olan- 
desi, verso  l' imbocc.  della  riviera  del 
suo  nome.  Ha  un  forte  ed  un  porto  in 
cui  i  navigli  malesi  giuogono  frequen- 
temente. 

INDRAPURA  o  INDRAPORA,  cn pò  sul- 
la costa  S.  O.  dell' is.  di  Sumatra,  pres- 
so    e  al  S.    della  imbocc.     della    riviera 
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de!  suo  Dome,  al  a"  to'  di  tat.  S.  «  98° 
a6'  di  long.  E. 

INDRAPURA  0  INDRAPORA,  riviera  del- 
1'  ìk.  di  Sumatra,  che  dà  il  suo  uome 
ad  uno  stato  della  contrada  dei  Minang- 
kabaui.  Si  scarica  uell'  oce3uo  lodiano, 
presso  ad  Indrapura,  verso  a°  di  lat. 
S.,  dopo  uo  corso  di  circa  10  I.  dal- 
l' E.  all'O.  E  una  delle  più  coasid.  del- 
la costa  occid.,  e  può  portare  piccole 
scialuppe. 

INDRAPURA.  o  INDRAPOURA,  ciak  del- 
is.  di  Sumatra,  presso  la  costa  S.  O., 
uella  contrada  dei  Minangkabauì,  capi- 
tale dello  stato  del  suo  nome,  e  residen- 
za del  sultano,  a  60  1.  N.  0.  da  Ben- 
culeo  ,  suU' ludrapura,  presso  la  imboc- 
catura  di  questa  riviera. 

INDRAPURA  o  INDRAPORA.  suto  del- 
r  is.  di  Sumatra,  «ulla  costa  S.  O.,  nella 
cuulrada  dei  Minangknbaui.  Prende  il 
nome  dalla  principale  riviera  che  lo  ba- 
gua ,  e  produce  una  gr.  quantità  di  pe- 
vere che  gli  olandesi  estraggouo.  Questo 
stato,  abitato  da  malesi  maomettaui,  e  go- 
vernalo da  un  sultano  sotto  la  dipenden- 
za del  gov.  olandese  di  Bencuien ,  era 
ìoaddietro  uno  dei  più  possenti  dell'  i- 
sola;  ma  una  guerra  intestina,  accaduta 
al  principio  del  secolo  XVI-II,  produsse 
la  sua  decadenza .  La  capitale  porta 
lo  stesso  nome. 

INDRAPURA  o  INDRAPORA,  vulcano 
dell'  is.  di  Sumatra  ,  nella  contrada  dei 
Minaugkabaui,  stato  del  suo  nome,  non 
lunge  dalla  costa  S.  O.  ,  a  circa  10  1. 
N.   E.   da   Indrapura. 

INDRE  o  INDRO,  Inger ,  fi.  della  Fr., 
che  nasce  nel  dipart.  della  Creuse,  cir- 
conJ.  e  cant.  di  Boussac  ,  a  Bussière- 
s  t  George,  entra  ben  tosto  nel  dipart. 
e  cui  da  il  suo  nome,  lo  divide  in  due 
porzioni  quasi  eguali,  scorrendo  verso  il 
N.  0.  ,  e  passando  per  s.  Severe  ,  La 
Chatre  ,  ChaLeaurouz  ,  Buzant^oìs  ,  Pal- 
luau,  Chatillou-sur-  Indre  ;  entra  poscia 
nel  dipart.  d' lodre-e-Loira  ,  ove  bagna 
le  mura  di  Loches,  Beaulleu  e  Corme- 
ry,  si  volge  all'  O,,  passa  a  Montbazon, 
a  Azay-le-Ridsau  ,  e  tosto  si  divida  in 
due  rami  principali,  uno  dei  quali,  scor- 
rendo al  N.  O.,  si  getta  nel  Glier,  e  1' al- 
•ro  al  S.  O.,  dividendosi  esso  medesimo  in 
molti  rami,  si  inetta   nella  Luna,  alla   ri- 
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va  sinistra  ,  a  6  1.  i|2  0.  S.  O.  da 
Tours.  Il  corso  generale  di  questo  fi.  è 
di  circa  5o  I.,  delle  quali  16  di  naviga- 
zione dopo  Loches.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono  r  Igneray  e  1'  lodroye  alla 
dfstra,  e  la  Vanvre  alla  sinistra. 
INDRE  o  INDRO,  dipart.  di  Fr.,  forma- 
to dalla  parte  occid.  dell'  ant.  prov.  di 
Berry  .  Prende  il  nome  dalla  principale 
riviera  che  Io  attraversa  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  ed  è  situato  fra  46°  21'  e  47" 
16'  di  lat.  N..  e  fra  0°  8^  e  1"  27'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  col  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  all'  E.  con  quello  del  Cher, 
al  S.  con  quelli  della  Creuse  e  dell'AI- 
ta-Vieana,  al  S,  0.  con  quello  della  Vien- 
na ed  al  N.  O.  con  quello  d' Indre  a 
Loira.  La  sua  forma  è  quasi  circolare 
ed  ha  26  I.  di  lunghezza,  dal  S.  E.  al 
N.  0.,  20  I.  nella  sua  media  lunghezza, 
e  370  di  superficie.  —  JE  io  generale 
uo  paese  di  pianura  ed  olTre  tnonticelli 
poco  osservabili  situati  uella  sua  parte 
occid.  app^rt.  tutto  intero  al  bacino  della 
Loira,  nella  quale  le  sue  acque  finiscono 
col  mezzo  del  Cher,  che  tocca  la  fron- 
tiera settentrionale;  l' Indre,  che  divide 
il  dipart.  in  due  porzioni  quasi  eguali 
e  la  Creuse,  che  bagna  la  parte  merid. 
ove  riceve  la  Bouzau  ed  il  Laoglio. 
L'  Arnoo,  che  traccia,  in  parte,  il  limite 
orleof.,  e  vi  riceve  la  Theois,  è  tributa- 
rio del  Cher.  Il  centro  e  1'  0.  sono  co- 
perti di  stagni,  alcuni  dei  quali  sono  as- 
sai estesi  :  sonovi  pure  molte  paludi, 
che  ouooono  alla  salubrità  dell'aria.  II 
clima,  io  generale,  è  assaj  dolce,  quan- 
tunque la  temperatura  sia  varia  in  mo- 
do sensibile  nei  diversi  circondari  ;  la 
parie  paludosa  è  costantemente  umida 
e  malsana.  I  venti  dominanti  sono  quelli 
del  N.  E.,  del  S.  O.  e  del  N.;  questa 
ultimo,  che  soffia  più  spesso,  è  conosciuto 
sotto  il  nome  di  g.ilerno,  ed  è  qualche 
volta  funesto  all'agricoltura.  Le  febbri 
intermittenti,  maligne  ed  infiammatorie, 
le  flussioni  di  ventre,  ed  i  reumatismi 
sono  le  più  ordinarie  malattie;  nei  luoghi 
umidi,  si  va  soggetti  ad  una  cecità  mo- 
mentanea che  cede  facilmente  all'azione 
dei  rimedi.  La  natura  del  suolo  di 
questo  di{)art  .  è  assai  varia  ;  !•!  terre 
forti,  le  argillose,  le  sabbiose,  e  spe» 
zialmente  le  terre  di   Beauce,    che     ris- 
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gnar(Jatisi  coaae  le   m'ig^Iiori.  us  costìtul- 
scouo  la  maggior  parta.  Tranne  le  terre 
sabbiose,  che  formioo  lande    assai   este- 
si,   le  allre  sono   in     generale   assai   frtr- 
hli,  e  producono  dei  grani  che  bastano 
■A  di  là   del  consatno;  ma  l'agricoltura 
ì'ì   questo    paese     fece     pochi     progressi. 
Frumento,    segala  ,    orzo  „    vena  ,    e    Sa- 
racino   compougooj    la    principali      rao- 
colle  in   cereali;    la   vite    è    coltivata     in 
lutto  il  dip^rt.  ,    ma    dà  il  vino  di   me- 
diocre qualità.  Iia     coltivazione  del    ca- 
nape è   altresì   molto  estesa  ;    quella  de- 
pli   alberi  fruttiferi   vedesi   quasi  da   per 
tutto  negletta;  pijrò   si   trova  una  discre- 
ta quantità  di  pomi  e  di  pera  che  s' im- 
piegano a  fare    un  po'  di  sidro.    Alcuni 
comuni    raccolgono    pure    diverse    altre 
fratta;  le  ciregie  di  Pouligny  sono  mol- 
to riuornate.    Le    foreste  occupano    una 
superficie  di    i02,46o    ettari;  sono  t-sse 
assai  diffuse  nel  paese,  ma  solo  quella  di 
ChàteaurouK  ha    qualche    estensione;   la 
quercia  che  vi  domina,  il  carpano,  il  faggio, 
la  bettula,  l'olmo  e  il  castagno,  le  compon- 
gono generalmente  .   Nelle  valli,  si  trova 
il   frassino,  il   salice  ,  il   pioppo  ,  P  olmo, 
il  cui  legno    è   impiegato    vaotagglosam. 
nei  lavori  di  ebano,  ed  il  noce  che  offre 
pure  UQ  tale  vantaggio.  I  pascoli  di  que- 
sto dipart.  sono  considerabili  ;    vi  si  al- 
leva un  grandissimo    numero    di  bestia- 
mi e    cavalli,  le  cui  razze  si   migliorano 
giornalmente,  e  delle  bestie  a  lana,  del- 
le quali  si  contano    più   di  900,000   te- 
ste, ed  a  cui  i  coltivatori  prestano  molta 
cura;    io    tal    modo    le    lane  di  questo 
j)aese  godono    da    lungo    tempo    di  una 
buona  riputazione,  e   formino   una  gran 
parte  della  sua  ricchezza.  I    porci    e  le 
capre    «Gnosi  pure  assai  moltiplicale.  Il 
poUam'i  è  abbondante,  essendovi  soprat- 
tutto  dei  polii  d'India,  e   delle   oche   di 
cui   si   fanno  delle  iosalagioni.  Le  api    si 
trovano     in    picc.   numero  e   mal  curate, 
trovandosi    pure    poco  selvaggiums.     Le 
riviere  e  gli    stagni     danno     una    consid. 
quantità  di  pesce  ;  quello  degli  stagni   si 
p«sca   ogni   due  anni,    e     non    si     lascia 
crescere    perciò    abbastanza    Onde  esser 
bello.    Questo    dipart.  è   ricchissimo    di 
miniere    di     ferro     di     qualità    eccellente 
ciie   luttq   sono   scavate  vantaggiosamente; 
possiede  pure   belle  cave  di  marmo  sere- 
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ziato  9  macchie  rosse  e  vene  bianche,  di 
pietre  molari,  litografiche  e  calcarea,  e 
di  pietra   bigia.   Si  trova  io  molti  comu- 
ni del  selce   di  cui  si  fa  pietre  da  fuci- 
le, ed   anche   dell'argilla  da  stoviglie.  Le 
usine    da    ferro   producono  annualmente 
4,5oo    quintali    di    m>itallo  in  ferracci.!, 
76,000  di  metallo  molato,  io,5oo  di  fer- 
ro in  barre,     i5,35o    di    ferro  fuso,   e 
4, 160  di  ferro  in   vomeri,   assi,  ferri   di 
aratro,  ec.    Vi    sono    fabb.   di  stoviglia 
rossa  e  nera,    paoni    di  qualità  diverìie, 
cappelli  comuni ,  e  berretti    di    cotone  ; 
conoiatoi,  cartiere,  officine  di  tessitori  di 
tele,  tintorie,  ed  una  fabb.  di  nitro,  mi 
queste  ultime  sono  poco  importanti.  Le 
asportazioni  consistono  io  grani ,  bestia- 
mi,    lane  bianche,   panni  e  ferramenta; 
esse  sorpassano  più  della  metà  il  valore 
degli  articoli  d'  importazione.  — Questo 
dipart.,    di    cui    Chàteauroux  è  il  capo- 
luogo ,    si  divide  in  4  oircond.,  che  so- 
no ;  Le  Blanc,  GhàteaurOux  ,    La   Cha- 
tre  e  Issouduo  ,    che    sono  suddivisi   in 
23  cantoni  ,    e  contengono   276  comuni, 
e    237,600    abitanti.    Elegge   3   membri 
alld  camera    dei    deputati  ;    è    compreso 
nella   2i.a  divisione  militare,    e   nel  9." 
circond,    forestale  ;    forma    insieme    col 
dipart.  del  Gher,  la  diocesi  di  Bourges, 
e  dipende  dalla  corte  reale,  e  dalla  uni- 
versità di  questa  città.  —  Rinchiude  al- 
cune antichità,  e,  fra  le  altre,  ad   Argeo- 
ton,  gli  avanzi  di  un  castello  che  si  cre- 
de essere  di  origine  romana.    —  Il  di- 
part.   dell'  lodre    faceva    parte    al    tem- 
po dei  Gaulesi,    del  territorio  dei   Bìtu- 
rigì  ;  sotto  i  romani  fu  compreso  nella 
prov.  Aquitanica,  ed  io  progresso  fu  per 
lungo  tempo  in    potere    dei    Visigoti  es- 
sendosene impadroniti    i    franchi  l' anno 
607,   dopo   la  sconfitta   data  da  Clodoveo 
ad   Alarico.  Alcune  delle  sue  città,  come 
Chateaurouif,    Issouduo    divennero,  du- 
rante il  X  secolo,    signorie    indipendenti, 
le  quali  non   riconoscevano  come  signori 
feudali  che  i  re  di    Fr.   od    i   duchi   di 
Aquitania,    e    poscia  i  eonti     di     Poilu  ; 
ma  in  seguito   dalle  conquiste  o  delle  al- 
I      leaoze,  esse  furono    riunite    sia   al     duo. 
di  Berry  sia  a  quello  di  Gujenna  e  po- 
I      scia  alla  corona  di  Francia. 
'  L\0RE-ET-LOIRE  ,    INDRE-E-LOIRA  , 
dipart.   della  Fr.,  formato   dall'  ant.  pi*i(V. 
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»?i  Turenna.  Prenda  il  nome  Ha  un.»  del- 
le sue  priocipali  riviere  che  termiiuao  il 
lora  corso  nella  Ijoira,  e  da  tjut^sto  6.  che 
Io  anraversa  dall'  E.  all'  O,  K  situato 
fra  46"  43'  e  47"  l^'x'  di  lat.  N,  e  fra 
1°  29'  e  2°  45'  di  lon-.  O.,  e  coul.  al 
N.  E.  col  diparl.  di  Loir-e-Cher,  al  S. 
E.  con  quello  dell' InJre,  al  S.  O,  con 
q-iwllo  d-illa  Vienna,  da  cui  è  in  parte 
diviso  dalla  Greuse  ,  all' 0.  con  quello 
rfi  Maina  eLoira.ed  al  N.  0.  eoo  (juello 
dr-Ila  Sarthe.  Ija  sua  hui^jhezza  dal  N. 
al  S.  è  di  26  l.,^/a  su  a  larghezza  di  20 
1.  e  la  sua  superf.  di  320  leghe.  Geue- 
ra'meiite  piano  non  otfre  che  colline  po- 
co osservabili  ;  appari,  (ulto  intero  al  ba- 
cino della  Loira,  chu  vi  riceve  alla  sini- 
stra, fra  gli  altri  affluenti,  il  Cher,  l'iu- 
dVs  e  la  Vijtnna  Ingrossala  dalla  Greu- 
sa  ed  alla  destra  la  Brenne  ed  il  Mes- 
feiid.  La  sua  estremità  setteutr.  dipende 
dal  bacino  del  Loir  ,  eìso  stesso  tribu- 
tario della  Loira.  Qualche  slagno  e  pa- 
lude sono  sparsi  in  questo  dipart,,  es- 
sendo i  più  consid.  gli  stagni  di  Rillé 
e  degli  Uomini  nella  parte  N.  O.  Due 
paesi  essenzialtnffnte  distinti,  tanto  sotto 
il  rapporto  della  fertilità  che  sotto  quel- 
lo della  industria,  si  f.inno  rimarcare  in 
questo  dipart.;  il  primo,  il  bacino  della 
Loira,  confinato  al  N.  ed  al  S.  da  colli 
di  un  calcareo  disegnato  sotto  il  nome 
di  creta-lufan,  e  che  rinchiude  molti  cor- 
pi organizzati  fossili  della  creta  bianca 
dai  dintorni  di  Parigi,  è  un  terreno  di 
alluvione  assai  profondo;  vi  si  riscontra- 
no degli  strati  di  grossa  sabbia  e  di 
ciottoli,  ma  lo  strato  superiore,  che  va- 
ria di  molti  pladi  di  grossezza,  è  una 
•  erra  ve^jetale  leggiera  ed  assai  sostanzia- 
I--.  La  Loira  al  lempo  dei  suoi  strari- 
pamenti, vi  spande  una  melma  general- 
mente fecondissima,  e  questo  bel  paese, 
benché  tutte  le  sue  parli  non  sieno  di 
una  eguale  fertilità,  meritò  a  giusto  ti- 
tolo il  soprannome  di  giardino  della  Fr,; 
poiché  quasi  ogni  genere  di  coltivazione  po- 
trebbe riuscire  ne' suoi  valloni.  L'  altro 
paesf,  chiamato  le  alture,  non  è  ricco  eh»! 
di  vigneti  e  di  boschi  .  Vi  si  trovano 
lande  e  boscaglie  assai  estese,  le  più 
consid,  sono  quelle  del  Ruchard,  al  S.  O. 
che  comprendono  circa  i5,ooO  arpeuli.  Il 
suolo  del    paese    dell«  allure  è  assai  va- 
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ri.ili»  ,  l'argilla,   una  lei  ra  sftlcio^a,  la  «.ab- 
bi<k   ordiuaiia   «d   una   salbia  composta  di 
piirli   selciose   e  di  tritumi    di   veg«itab»li^ 
vi     dominano    successivamente  ;    ewi  un 
piano   elevato  al   S.,    fra   i   bacini  dell'  la- 
dre   e    dciU    Vienna,    che    altro  uon    è 
cho   un   banco  immenso    di   frantumi    dì 
conchigliacel,  i   quali   s' impiegano,   come 
1.»  Maro;»,  per  impinguare  le  lene.  Quan- 
lun(|ne  questo  paese  sia  in   generale  po- 
co  fertil-,   r  agricoltura     vi   ha  fatto    dei 
progressi,  ed   una    porzione    delle     laud-ì 
incomincia  ad   essere  coltivata  con  qua4- 
che  vantaggio.  —  Questo  dipartimento,  \ 
cui   cereali   non    bastavano    un     tempo  at 
consumo,      è     presentemente     in    grado 
di     somministrarne     alla     espurtaisioiia   ; 
oltre    ogni    specie      di     grano     produce 
in      abbondanza    legumi,      piante    orten- 
si,    meloni,    liquerizia,    finocchio,    ange- 
lica, anice,  coriandolo,      molto  canape  e 
liuo  ;   vi  si  raccoglie    altresì  una   gr.    va- 
rietà di  frutta,  e  fra  le  altre  varie  pru-' 
gne,    che  bene  preparate    sono    general- 
mente stimate  in  tutta    la  Fr.     sotto    il 
nome  di  prugne   di    Tours,    Uno    degli 
articoli  però  i  più  importauli  della  agri- 
coltura è  il  vino  ;    circa    un    sedicesimo 
della   superf.   del   dipart.  è  consacrato  al- 
la coltivazione  della   vite,  e  se  ne  calcola 
il  prodotto  a  240,000  misure  di  vino,  uu 
anno  per  l'altro;  le  migliori  qualità   so- 
no quelle  di  Vouvrayr,    Bourguell,  saiot 
Georges,  Langeaìs,    Jouè,  Blerè,    ec.  Le 
fur-isle  popolate  di  quc^rcle,    faggi,  fras- 
sini, olmi ,  castagni,    ec,   occupano     una 
tittperf.  di   73,691    ettari;  quelle  di   Lo- 
ches,  di   Àmboise    e    di  Chiuou   sono  le 
più  estese.  Si  coltiva  il  gelso    nei  vallo- 
ni, come  il  pioppo  che  supplisce    al  le- 
gno duro  che  manca  ;  il  noce  è  coltiva- 
lo   ovunque,     e   dà    olio    pel    consumo. 
Quantunque  le  praterie  sieno  assai  nume- 
rose, nondimeno  la  educazione   dei  bestia- 
mi non  è  molto  consid.,  ma  si  allevano  molti 
porci,    polleria    e    bschi    da     seta.     Nei 
boschi  si   trovano  cignali  e  corvi,    ed   il 
picc.  salvaggiume   è  assai  comune  da  per 
tutto.   Le  riviere  e  gli  stagni  forniscono 
sufficientemente  del  pesce.    —    Il  regno 
mia.  non    olFre    che     cave    di    pietra  da 
fabb.,  calcarea,  molare  e  litografica;  ter- 
ra da  pippe  e  da  stoviglia.  La  industria 
confa  molte   gr,  fabb.  to)[.ortaoti;  quelU 
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di  seterie  pur  mobili  ed  abbigliaineitti 
sono  rinomate  da  luogo  tempo,  ma  però 
poco  attive;  le  principali  son  quelle  di  pati- 
ni, tappeti,  rtaiielle  e  catta,  e  quelle  di 
liaiB  ad  Araboise  ;  vi  souo  pure  filatoi 
floridissiuii  di  laua  che  daono  uu  gr. 
prodotto,  conoiatoi,  maolf.  importauti  di 
maiolica,  di  stoviglie,  ee.  Il  gov.  vi  sta- 
bilì lina  polveriera  ed  una  rafiìaeria.  Il 
comti}.  che  dà  vita  a  tutti  quesù  pro- 
dotti maiiit'^atturati  è  ootisid.  ;  ma  quello 
che  risulta  dalle  produzioui  del  territ. 
lo  i  molto  più.  Si  spediscono  i  vini  mi- 
gliori a  Nantes  pei  Paesi-Bassi  ;  gli  altri 
iiouo  inviati  a  Parigi  e  nella  Normandia. 
l  canapi,  altro  ramo  interessante  di  as- 
portazione, sono  impiegali  nelle  fabb.  di 
c'ordaggi  e  di  tele  da  vele  di  Angers  ; 
s>e  ne  asportano  pure  nella  Lorena  .  1 
legumi  sechili,  1«  frulla  secche  o  cQu- 
feltate  si  spargono  in  tutta  la  Fr.,  e  van- 
no all'estero.  La  Loira  ed  il  canale  che 
unisca  il  Cher  a  questo  fi.  favoriscono 
le  relazioni  commerciali  di  questo  di- 
part.,  eh'  è  attraversato  da  17  gr.  strade 
reali  e  dipartimentali.  Ha  Tours  per  e,  1. 
e  ài  divido  nel  tre  circond.  di  Chiooo,  Lo- 
ches  o  Tours,  che  si  suddividono  in  24 
caut.,  e  contengono  5o2  comuni  e  290,000 
abitanti.  Si  eleggono  4  tnembri  alla  ca- 
mera dei  deputati  ;  è  compreso  questo 
dipart.  nella  quarta  divisione  militare  e 
nell'  undecirao  circond.  forestale,  forma 
la  diocesi  di  Tours,  e  dipende  dalla  cor- 
te reale  e  dalla  università  di  Orleans. 
I  Turroni,  nominati  da  Cesare  nei  suoi 
commentari,  erano  gli  ant.  abit.  di.  que- 
sto paese,  che  fu  compreso  nella  terza 
Lionese  sotto  Onorio  ;  i  visigoti  lo  tol- 
sero ai  romani  ,  e  lo  conservarono  sino 
al  607,  epoca  della  sconfitta  di  Alarico 
loro  re  datagli  da  Clodoveo.  Dopo  la 
morte  di  questo  re  dei  Franchi,  fu  io 
gr.  parte  incorporato  al  reg.  di  xAustra- 
sia;  ma  sotto  Clotario  II  restò  soggetto 
ai  re  di  Neustrla;  e  loro  rimase  sotto 
i  Merovingi  ed  i  Garloviugi  ,  sino  a 
Carlo  il  Semplice  ;  la  debolezza  del 
j^overno  di  questo  principe  incoraggi 
Tebaldo,  sopranooDiatu  ITngannalore.  con- 
te di  Blois  e  di  Chartres,  che  g'à  era- 
si re.so  assoluto  iu  questi  stati,  ad  impa- 
dronirsi di  Tours  e  di  una  considerabile 
p'-r^iuue  dulia  Tureuaa;  ma  i  guaiti  che 


l  N  D 

I  egli  fece  sul  poiisedimflnti  dei  signqif 
diiJendeuti  dal  conte  d' Angtò,  forzaroati 
questo  a  dichiarargli  la  guerra,  e  fu  as- 
sai fortunato  per  farlo  prigioniero,  e  far- 
si cedere  tutto  ciò  che  possedeva  in  Tu- 
renna  ;  ì  possedimeoti  di  questo  conte 
d' Aogiò  passarono  per  eredità  a  Gio- 
vanni •  senza  -  Terra,  re  d'  Inghilterra  , 
e  dei  quali  Filippo-Augusto,  spogliò  que- 
sto principe.  Eurico  III,  figlio  di  Gio- 
vanni, cedette  la  Tureooa  a  s.  Luigi, 
col  trattato  del   1269. 

LNDRE-SULEN,  is.  sulla  costa  occid.  del- 
la Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  bai.  di 
Bergen  s-^ttenlr.,  al  Si"  <]'  di  lat.  N.  9 
2°  37'  di  long.  E.,  all' ingresso  del  So- 
gne-fiord.  Ha  3  1.  ii3  di  lunghe^z^  so-  ' 
pra  3  I.  3i4  di  larghezza, 

INDRET,  picc.  Is.  di  Fr.,  formata  dalla; 
Loira,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. caiit.  e  a  2  I»  O.  da  Nantes,  co-! 
mune  ed  in  faccia  al  vili,  di  Basse-Indre,  i 
che  rinchiude  2,000  abitanti.  Bravi  una' 
fonderia  di  cannoni  per  la  marina.  Vi  si 
eresse  uno  stabilimento  per  la  fabbrica- 
zione di  macchine  a  vapore  pei  basti- 
manti  dello  stato  e  per  la  costruzione  di 
fregate  a  vapore.  Si  spedisce  da  qui  del 
legname  da  costruzione  pei  diversi  porù 
della  Francia. 

INDRY  o  INDREE,  città  dell' ludosia», 
nel  possessi  dei  Seiki  ,  ant.  prov.  e  a  77 
L  N.  da  Dehiy,  presso  la  riva  occid.  del 
canale   dì    DehIy. 

INDSErTHAEI  o  INDOSGYTHEI,  popò- 
li  dell'  Asia,  ai  confini  della  Scizia  e  del- 
l' India,  verso  il  couflueule  del  Caphene 
e  dell'  Indus. 

INDVIG,  parrocchia  dflla  Norvegia,  diocesi 
di  Bergen,  verso  \\  N.  del  bai.  di  Ber- 
gen  settentrionale.   Conta  3,900    abitanti. 

INDUNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  dislr.  di  Arcisate. — altro,  prOv. 
di  Milano,  distr.  di   Cuggiono    maggiore. 

INDUSTRIA,  ant.  città  d'  Italia,  sopra  un 
altura,  presso  la  riva  merid.  del  Po,  fra' 
Casale  »  Torioo.  Si  chiamò  plìi  anticam. 
Boden  ComaguSy  o  11  luogo  della  pro- 
fondità. Secondo  alcuni,  se  ne  ignorava 
assolutamente  la  posizione,  allorché  S| 
scopersero  le  sue  rovine  nel  1744"  "' 
crede  che  stesse  a  uu  dipresso  ove  tro- 
vasi Casal  Monferrato,  secondo  il  doUt 
Tirabosclii. 
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rNEBOU,  ìonopoUs,  cUth  «Mia  Tur.  a- 
sintica ,  nell'  Anatolia,  snngiacnto  «^  n 
l8  I.  N.  da  Castamuiù ,  e  a  77  I.  O.  «la 
Siuope,  fra  Aw  mont.,  pIIj»  iinbocc.  n«l 
mar  Nero  di  ima  picc.  rìvi«>ra  alla  (|ualn 
dà  il  suo  nome,  e  che  bagna  una  fertile 
valle.  Verso  la  meta  del  XV  secolo,  uno 
dei  governatori  della  prov.  vi  fece  erige- 
re un  forte,  che  presentemente  è  io  ro- 
vina. La  citla  cootleoe  4  moschee,  un 
Lazar,  ed  un  Lagno  pubblico.  Vi  si  fab- 
bricano varie  gomene  pei  vascelli  d-il 
gran-signore  .  Non  possedè  che  una  cat- 
tiva rada,  col  cui  mezzo  si  asporta  rame, 
legname  da  costruzione  e  derrate  del 
territorio.  Conta  3,ooo  abitanti.  —  Quel- 
li della  valle  dell'  Ineboli  sono  io  gran 
parte  impiegali,  nei  raolieri  del  sultano, 
a   foderare  di  rame  i   vascelli. 

INEGHEUL ,    ciiià    della     Tur.     asiatica. 

Vedi    AlNEGHUCL. 

INEK-BAZAR,  vili,  della  Turchia  asiatica, 
osll'  Anatolia,  sangiacato  di  Aìdlo,  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Guzel-hissar,  in  vicinanza  e 
all'È,  del  vili,  di  leoi-chéher  .  Occupa, 
come  questo,  una  parte  del  luogo  della 
ant.  Magnesia  del  Meandro. 

INEOUR,  riviera  della  Russia  asiatica.  Ve- 
di Incubi. 

INES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  11  I. 
3i4  O.  S.  O.  da  Soria  e  a  8  I.  3(4  O. 
N.  O.  da  Alniazan,  presso  la  riva  sinistra 
del   Duero.   Conta  4^<3   abitanti. 

INES  (s.ta),  capo  sulla  costa  N.  E.  della 
Terra  del  Fuoco,  al  54°  S'  di  lai.  S.  e  69° 
20'  di   long,   O. 

INES  (s.ta),  is.  del  Messico,  nella  parte  set- 
tenlr.  del  golfo  di  California,  pres?o  la 
costa  della  Vecchia-California,  al  3o°  16^ 
di  lat.  N.  ^  n6°  i5'  di  long.  0.  Ha 
16  1.   di  lunghezza  sopra   5   di  larghezza. 

INESIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Taceno. 

INESSA,  città  della  Sicilia,  secondo  Vlblo 
Sequestre. 

INESTRILLAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  10  I.  112  E.  N.  E.  da  Soria  e  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Corella,  sulla  riva  sinistra 
deir  Alama,    iu    mezzo    a    montagne.     Le 

,  acque  vi  sono  abbondanti,  il  clima  tem- 
peralo ed  il  suolo  assai  fertile.  Conta 
600  abitanti. 

IN-EUGHI  0  IN-EUNI,  bor.  della  Tur 
aVntica,  nell"  Anatolia,  sangiacato  di   Su!- 
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t.'jn-Eiìnì,  a  6  I.  N.  O.  da  Eski-clieher 
e  a  1 1  I.  N.  da  Kutahièh,  appiedi  di 
un'alta  mont.  che  rinchiude  \\ì\  gran  iiu-* 
mero  di  grotte,   una   delle  quali  è  abitai». 

INFA,  io  chinese,  17/^^7,  uno  dei  12  distr. 
della  prov.  di  Simatsukasa,    nel  Giappone. 

INFANTADO,  contrada  della  Spa-.,  nella 
Nuova-Casliglio,  ai  confini  della  Estrem.i- 
dura.  Si  compone  delle  cilih  di  Alcozèr, 
Salmeroo  e  Valdeolivas  e  di  molte  bor- 
gate. Fu  così  chiamata  perchè  molti  fi- 
gli dei  re  l'avevano  posseduta.  Ferdi- 
nando e  donna  Isabella  la  eressero  in  du- 
cato, il  giorno  21  luglio  1476,  onde  ri- 
compensare i  servigi   di  d.  Diego  Hurt.ido. 

INFANTES,  citta  della  Spagna.  Vedi  V.l- 
xk.  NuEV4  DE  tos  Infantes. 

INFERIORE  (  DISTRETTO  )  ,  UNTE- 
RER-BEZIRK,  nella  Svizzera,  nel  caor. 
di  Basilea.  Comprende  ì  dintorni  di  Ba-^ 
sìlea,  sulle  due  rive  del  Reno.  Il  suolo 
è  fertilissimo,  e   conta  6,5oo  abiiantì. 

INFERUM  MARE.  Gli  antichi  dato  ave- 
vano un  tal  nome  alla  parte  del  Medi- 
terraneo the  stava  all'  O.  della  Italia,  co- 
me chiamavano  Superum  mare  quella 
che  stava  dall'altro  lato.  L'iuferum  mara 
chiamavasi  anche  Tyrrìienum  o  Auso- 
nium,  il  mar  di  Tose,  che  si  estende 
sino  al  faro  di  Messina. 

INFIGIONADO,  vili,  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes,  coraarca  e  a  8  I.  N.  N. 
E.  da  Villa-Rica,  sulla  Bombassa.  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  deteriorazione  del- 
le sue  miniere  d'  oro  (o/ro  inficionado 
oro  corrotto).  E*"  patria  dell'autore  del  poe- 
ma di  Caramuru,  e  conta  i,5oo  abitanti. 

INFIELES,  tribù  d'Indiani,  dell' Alto-Pe- 
rìt,  che  abita  all'  E,  del  Beni,  nel  terri-< 
torio   di  Moxos. 

INFIERNO  o  INFERNO,  picc.  is.,  una 
delle  Canarie,  fra  Lancerotta  al  S.,  Sau- 
la Chiara  al  N.  e  la  Graziosa  all'È. — 
Vogliono  alcuni,  che  chiamata  anche  Ter' 
rU'Nera,  fosse  l'antico  nome  dell' i».  del 
Ferro   o   Hiero,    nelle   Canarie. 

INFLASTE  o  EUPHRASTE,  contrada  della 
Sarmazia,  verso  l'Oceano  «ettentr.,  ove  giun- 
sero i  Germani  e  i  Dacii,  secondo  Orlelio. 

INGA,  cltih  della  Guinea-Inferiore,  nel  reg. 
di  Cacongo.  sulla  riva  destra  del  Zairo, 
a    20   1.  N.  N.  O.  da  s.  Salvador.  600   nl.it. 

INGACHAR,  città  d^ll'iutp.  Chin-se. /^W< 

Yl^.NC.llI-JIlSSAJl. 
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fNGALINSKAlA,  bor.  della  R-issia  asiati- 
ca* gov,  e  a  62  I,  S.  O.  da  Toboisk,  di- 
s»r.  e  a  6  I.  S.  O.  da  lalutorotsk,  pres- 
so la  riva  destra  dell'  Isét. 
INGALOS,  popolazione  della  Russia  asia- 
tica, nel  N.  E.  del  gor.  di  Giorgia.  Gli 
lagalos  sono  schiavi  dei  Lesghi,  che  si 
dicono  soli  proprietari  delle  terre,  ed  e- 
sigono  in  tributo  il  terzo  del  loro  pro- 
dotto. Sono  maomettani,  ma  però  alcuni 
proftissano  il  crislianesimo  ;  questi  sono 
obbligati  di  nascondersi  per  seguir  la 
loro  religione,  e  di  andare  in  Kakhetl 
onde  solennizzare  la  loro  pasqua  e  bat- 
tezzare i  loro  figli;  una  mulfa  gravosa 
sarebbe  importa  a  quelli  che  fossero 
convinù  di  aver  praticato  qualche  rito 
del  cristianesiaio.  Un  Irtgalo  non  può 
maritare  i  suoi  figli  senza  V  assenso 
del  suo  padrone,  e  non  V  ottiene  che  a 
forza  di  denaro;  spesso  questi  si  tras- 
porta presso  il  suo  vassallo  eoo  un  nw* 
meroso  seguito  di  amici  e  di  domestici 
«ile  fa  nodrire  e  spesare  per  quanto 
tempo  egli  vuole,  e  partendo  porta  via 
tutto  ciò  che  più  gli  aggrada. 

JNGAN,  catena  di  mont.  dell' imp.  Chine* 
se.  Fedi  Khing-Khxn. 

INGANESS,  baia  sulla  costa  N.  E.  del- 
l'is.  Mainland,  una  delle  Orcadi,  al  óS" 
67'  di  lat.  N.  e  2"  58'  di  long.  0.  Hi 
1  1.  di  profondila  sopra  i]5  di  L  al 
suo  ingresso, 

INGATESTONE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Essex  ,  hundred  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Chftlmsdorf.  Ha  una  chiesa  io  cui  si  ve- 
dono molti  bei  sepolcri.  Il  primo  set- 
tembre vi  si  tiene  una  fiera  per  Bestia- 
mi. La  parrocchia  contiene  700  abitanti. 

JNGAUNI  LIGURI,  popolo  particolare  d«l- 
la  Liguria,  secondo  S'r>>bone,  abilaote 
nel  luogo  della  moderna   Alb^nga. 

ÌNGAZZA\  vili,  dd  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr,  d^  Isola   della  Scala. 

INGBERT,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Re- 
no, distr,  e  a  4  '•  O.  da  Du-Ponti, 
cant.  e  a  2  I.  l|2  O.  N.  O.  da  Bliescas- 
t^l.  V^l  sono  delle  usine  da  ferro  con  for- 
nnci,  e  nei  diutorol  una  min.  di  carbo- 
ne  ferroso. 

SNGELFINGEN,  picc.  oitih  del  rog.  di 
Wuffembprg,  clrc.  di'H'  laxi,  bai.  e  a  l 
1.  O.  da  Kunzehati  e  a  11  I.  N.  O,  da 
Eliwotngeo,  sulla  riva  d-^stra  d»}l  Kocher, 
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Ha  UD  eobborgo  ed  nn  castello.  VI  m 
fabbricano  molte  chinoaglle.  Confa  l,4oo 
abitanti.  N«i  dintorni  «i  coltira  la  vile. 
INGELHEIVI  (NIEDER),  bor.  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadr,  prov.  del  Re- 
no, caot.  e  un  poco  al  N.  dì  Ober-In- 
gelheim,  a  2  I.  5j4  O.  da  Magonza  e 
a  i|2  I.  dali.i  riva  sinistra  del  Rena, 
sul  declivio  di  una  collina,  a' .piedi  della 
quale  scorre  il  Salzbach.  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  una  riformata.  Vi  si  osser- 
va qualche  avanzo  del  magnifico  palazzo 
che  (]arIo  rarigno  fece  costruire,  dal  768 
al  774>  sulla  sommità  della  collina , 
donde  si  gode  una  bellissima  veduta  sul- 
la  valle  del  R-^no.   Conta    l,8oo  abitanti. 

1  dintorni    producono     un    eccellente  vi- 
no  rosso   e   bianco. 

INGELHEIM  (OBER),  bor.  d«l  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  del  Reno,  ca- 
poluogo di  cant.,  a  2  1.  ù[^  O.  S,  O. 
da  Magonza,  presso  la  riva  destra  del 
Salzbach,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
sinistra  del  Reno.  E  cinto  da  un  muro 
fiancheggiato  da  torri,  e  rinchiude  3  ch'e» 
SR,  una  della  quali,  del  culto  riformato, 
è  antichissima,  e  possiede    molti   monu- 

,  menti  curiosi  e  bei  vetri  dipinti,  sui 
quali  sono  rappresentati  diversi  fatti  del- 
la istoria  di  Carlo-magno,  clie,  nel  774, 
V!  radunò  la  prima  dieta:  in  qu-sla  chieua 
egli  depose  pure  Tassilo,  due»  di  Bavie- 
ra. I  suoi  successori  vi  tennero  egual- 
mente molte  dinfe  e  concilii.  Conia  2,1  Od 
abitanti.  Nei  dintorni  si  raccoglie  del- 
l' ottimo  vino  rosso.  —  Il  cantone  eli 
Ober  -  laghelheim  contiene  l5,900  {»bi- 
tanti. 

INGELMUXSTER  ,   bor.  dei  Paesi-Bassi,' 
prov.   della  Fiandra  occid.,  circond,   e  a 

2  I.  it4  N.  da  Courtray  e  a  6  1.  S. 
da  Bruges  ,  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
riva  sinistra  del  M.inder-Beke.  Si  fab- 
brica della  tela,  e  conta  5,2O0  abitanti. 
Il  10  maggio  1794»  "SÌ  dintorni  accadet- 
te  un  sanguinoso  combattimento  fra  «•■ 
francesi  e  gli  anglo-annoveresi  ;  i  primi 
ebbero   la   vittoria. 

INGELSTA,  ha^rad  della  Svezia,  nella  par- 
te  merld,  della  prefettura  di  Cliristian- 
stad.  Vi  si  trova  un  vili,  dello  Stesso 
suo  nome.  ' 

INGENA    e  poscia    ABRICAiN"TUI,  città I 
'      della   seconda    Lionese  e,  secondo    Tolo-f 
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voto,  la  c«pttale  degli  ALricnnlui.  P«>r  la 
notizia  dell'impero  era  il  posto  di  un 
comandante  particolare,  nel  Trar.tus  or- 
moricus.  Corrisponda  alla  moderna  À- 
vranches. 

INGENBRUCK ,  tìII.  degli  Stati-Prussia- 
DÌ,  proT.  del  Basso-Reiio,  reggenza  e  a 
6  I.  S.  S.  E.  da  Aquisgrana,  circ.  di 
Montjoie.  Vi  SODO  fabb.  dì  paoni,  e  con* 
ta    1.000    abitanti. 

INGENIO  (el),  bor.  del  ChlIÌ,  distr.  di 
Quillola,  sulla  riva  destra  della  Ligua, 
a   3o   I.   N.   da   Sanii^igo. 

INGENOE,  is.  dell'oc'ano  Ghiacciai^  sulla 
costa  seileotr.  della  Norvegia,  dioc<?si  di 
Nordiaod,  bai,  di  ?'inroark,  all'  O.  del 
capo  Nord.  Lat.  N,  71°!  \'  l\o''  \  long. 
E.  21°  36'.  Ha  4  !•  di  lunghezza  e  1 
1.  di  media  larghezza. 

INGER^M,  città  dell' Indosiao.  Vedi  Im- 

DJERàM. 

INGERIACUM,  cltth  della  Calila  Aquìta- 
oica,  corrispondente,  come  dioesi,  a  s.Ièan- 
d'  Angely. 

INGERSHEIM,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del- 
l' AltO'Reno,  circond.  e  a  i  I.  N.  O.  da 
Colmar ,  cant.  e  a  i  I.  Ii4  S.  E.  da 
Kaysersberg,  presso  Weybach,  con  1,900 
abitanti. 

INGERSHEIM  (GROSS),  bor.  del  reg 
di  Wùrtemberg,  circ  del  Necker,  J)al. 
e  a  i  1.  ils  S.  S.  E.  da  Besigheim,  e 
a  4  '•  *'2  N.  da  Stuttgart,  sulla  riva 
sinistra   del   Necker,   coti    l,3oo    abitanti. 

INGEVONI,  Ingaevones,  popoli  della  Ger- 
mania, ed  una  delle  cinque  potenti  na- 
zioni di  cui  parla  Plinio  nel  descrivere 
questa  regione  .  Avevano  dipendenti  i 
Cimbri,  i  Teutoni,  e  diversi  altri  popoli 
ai  quali  era  comune  il  nome  di  Cauchi. 
Secondo  olcuni  abitavano  il  N.  della  vera 
Germania,  da  cui  erano  separati  pel  gol- 
fo Venedico  o  mar  Baltico,  ed  occupa- 
vaoo  la  Scandia  colle  sue  isole  e  la  Fin- 
ningia.  Si  assegnava  loro  anche  la  Cher- 
sooeso  Cimbrica,  oggidì  il  Jutland.  Io 
tal  modo  le  loro  terre  sarebbero  state 
rinchiuse  io  tutto  ciò  che  comprende  og- 
gidì i   tre  regni   del  Nord, 

INGHÈ-NOOR,  lago  dell'impero  Chinese, 
nel  paese  dei  Mongoli  del  Khoukhou- 
ncor,  a  circa  3o  1.  O.  N.  O.  dal  gran 
lago  di  questo  nom«.  Ha  6  I.  di  lun- 
gheyza  sopra    4   *^*  'a''r.*^*'''3|    <*    scorre 
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per  la  Puiicapira,  ohe  sorge  dalla  «na 
oriKDtuIe  estreuiiih,  n  va  a  g«t!arsi  nel 
KhonkhiMi-iioor. 
INGHILTERRA  ,  Anglia,  da  quelli  del 
paese  chiamata  primn  Engle  •  Land,  fl 
poscia  England,  dai  francesi  Angleler» 
re,  dai  lerleschi  Engetand,  e  dagli  spa- 
gnuoli  Ingtaterra,  il  più  roerid.  ed  il 
più  consid.  dei  due  regni  componen- 
ti r  is,  della  Grande-Bretagna.  I  suoi 
confini  sono  al  N.,  la  Scozia  ,  al  S., 
\n  Manica,  che  la  divide  dalla  Fr.  ; 
air  E.,  il  mare  di  Alemagna  o  del  Nord, 
ed  air  O,,  l'oceano  Atlantico  settenlr.  « 
il  mare  d'  Irlanda.  Si  estende  fra  49* 
56'  e  66°  5o'  di  lat.  N.  e  fra  0°  36' 
e  7°  68'  di  long,  O.  La  sua  forma  4  qur- 
si  triangolare.  Il  Iato  che  più  si  prolunga 
da  Berwick,  al  N,,  al  capo  Land's  Emi, 
al  S.  O.,  ha  l53  leghe.  Il  secondo  Iato, 
da  Berwick  al  capo  Soulh  Fordand,  al 
S.  E.,  ha  circa  126  i.  ed  il  terzo,  dal 
South  Foreland,  al  Land's  End,  110  le- 
ghe. La  sua  superfìcie  è  divers.imenl« 
calcelata,  ma  si  va  d'  accordo  dandole 
6,5oO  1,  q.,  della  quali  2,1^0  I.  circa  a 
coltura  e  quasi  2,84o  I.  in  pascoli.  La 
maggiore  lunghezza  della  Ingh,,  da  Ber- 
Vick,  al  N,,  all'is.  di  Wight,  al  S.,  è. 
presso  a  poco,  di  i36  1,,  e  la  sua  mag- 
giore larghezza,  dalla  imbocc  del  Tami- 
gi al  Land's  End,  é  di  loo  leglie.  Lon- 
dra n'  è  la  capitale.  ■ —  Si  può  consi- 
derare la  Ingh.  come  un  paese  leg^er- 
menie  montuoso  sulla  maggior  parte  del- 
la sua  superficie,  sparso  di  bei  gruppi 
d'  alberi,  e  coperto  di  superbi  pascoli, 
e  di  campi  fecondi  chiusi  da  folle  sie- 
pi. Presenta  un  seguito  di  colline  riden- 
ti e  di  belle  valli  aperte,  che  formano 
paesaggi  variati  ed  ameiiissimi .  La 
costa  dell'  E.  dalla  frontiera  della  Sco- 
zia, incomincia  da  una  spiaggia  sabbiosa, 
qualche  volta  cinta  da  roccie  e  da  ban- 
chi di  sabbia  ;  in  progresso  ,  si  abbas- 
sa talmente  che  ad  una  certa  distanza 
in  mare  si  distingue  maggiormente  per 
l'aspetto  dei  suoi  campanili  che  per  quello 
della  eminenze  che  forma  il  terreno.  Una 
porzione  rassembra  alla  01,,  essendo  essa 
pure  paludosa  ed  intersecata  da  canali. 
Avvicinandosi  poi  alla  imbocc.  del  Ta- 
migi si  rialza,  ed  offre  alternativamente 
coste   dirupate   e  rive  sabbiosa.  In  ^eD«i- 
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rafe  il  livello  delle  parti  elevate  non  of* 
fre  gr,  diversità.  La  parte  merid.  è  ge- 
neralmente più    elevata,    e    composta    di 
dune  od  alte  spiaggie    calcaree  ,    le  cui 
sommità  tedoosi  d'  ordinario  nude  ed  a- 
ride  e  non  produceoti  che  erba  cortissi- 
ma. Alla  estremità  del  S.  la  costa  è  co* 
parta  di  roccle  composte    di  creta    e  di 
strati     di     ciottoli    ed     alquanto     alta   . 
Quella  dell'   O.,  lunghesso    il    pae>e    di 
Galles,    non  presenta  che   una    gr.   mas- 
sa di  moDt.  sino    alla    baia    di  Solway, 
che  forma  il  limite  colla  Scozia.  I  mon- 
ti  Cheviot,  che  dividono    la  Ingh.    dalla 
Scozia,  si  dirigono  dal  N.  E.  al  S.   0.; 
una  catena  che  se    ne  distacca  percorre 
il  reg.  dal  N.  al  S.  Il  Wharneside,   nel 
la  contea  di  York,  che  ha  625  tese,   l'Io 
gleborough,  365  tese,  il  Cross  Fell,  34o 
tesfl,  sono  le  sue  più    alte  sommità.  Lo 
Snowdon,  nel    paese  di  Galles,    ha    667 
tese.  Il  picco  della     contea     di  Derby  è 
più    osservabile    per    le    singolarità    che 
presenta  che  per  la  sua    altezza.  Questa 
catena  abbondante  in  minerali  ed  in  cu- 
riosità naturali,  sembra  terminare  a   quel 
picco  gettando  dei    rami  nella  contea  di 
Chester,  e  sì  prolunga  al  S.  per  piani  e- 
levati  e  colline  cha  si    diffondono  al  N. 
E.  della  contea   di  Lincoln    e    quella  di 
Norfolk,  al  S.,  nella  contea  di  Wilts,  o« 
ve  descrivono    una    linea    tortuosa.    Un 
ramo  si  estende  verso  I'  E.  ,    o*e   termi- 
mina  alle    dune;    l'altro    serpeggia  uel- 
r  O.  e  al  S.,    e    va  sino    alla  contea    di 
Cornovaglia.    Le    isole    Sorlinghe,    a     10 
I.  airO.  del  capo  Land' s. -End,    ne  for* 
mano   come   1'  ultima    raraìfìeazione.  La 
creta  compone    una    parte    delle    colline 
dell' E.  Si  trova  io    quelle     del    N.    del 
calcareo  compatto  e  dallo  schisto.  TI   gra- 
nito incomincia  nella  contea  di  Dorset,  e 
copre    quella  di    Cornovaglia ,    come    le 
contrade  dell'occid.,  ove  lo  schisto  le  di- 
vide dal  calcareo.  —  La  Ingh.  è  grande- 
mente resa  addentellata  dal  mare  su  mol- 
ti punti;  Io  che  sopra   una  estensione  di 
2,000  1.  di  coste,  vi  forma   una  quantità 
di  rade,  baie  e  porti.    Cinquanta  riviere 
navigabili  che  portano    battelli    e  navigli 
del  carioo  dì    5  sino  a    i5o  tonnellate  , 
la  intersecano  in'  tutti  i  lati.  I  principali 
fi.  sono  il  Tamigi  che  scorre  in  una  dire- 
zione S.  E.,  versa  le  sue  acque  nel  ma- 


I  N  G 

re  del  Nord,  ed  A  navigabile  sino  a  Cri- 
cklade  ;  1'  Humber,  vasto  confluente   chp 
va  a  sboccare    egualmente   nel   mare   del 
Nord,  e     nel     quale     vengono    a     riunirsi 
molte  gr,   ri\iere   che   fertilizzano  le  par- 
ti  del   centro   della   Ingh.  ,    e    di    cui     la 
principali    sono:      la     Trent,     navigabile 
sino  a  Burton  ,    il  Dun,  pur  navigabile , 
l'Aire,  navigabile  sino  a   Leeds,     il   Cal- 
der,  navigabile  sino   ad   Halifax,  il  Warf, 
navigabile  sino    a    Tadcaster,    1'  Ure  od 
Ouse,  navigabile  sino  a  Rippon,  la   Der« 
weut,  navigabile    sino  a     New-Malton,  e 
la   picc.  riviera   di   Hull  ;  la    Saveroa,  il 
più  consid.   dei  fi.  che   hanno   la  loro  im« 
bocc.   sulla  costa  occid.,  è   navigabile  sino 
a   Weloh-pool,  avente     per  sue  principali 
tributarie  le  riviere  di  Avon  del  N.,   Avon 
del  S.,  la  Teme  e  la  Wye;  la  Mersay  che 
si  scarica   ne!   mar  di  Irlanda,  e  che  su- 
periormente a   Stokport  non  è    più   navi- 
gabile.  Nella  rapida   descrizione   delle  al- 
tre riviere   navigabili     della   Ingh.,     biso- 
gna ritornare  alla  Saverna,   seguendo   nel- 
1'  avanzarsi  al  vS.     0.    la     linea    esteriore 
della  riva.   L'  Avon  è  navigabile  a  Ba(h, 
il  Perrot  a   Ilchaster,   la  Tone    a  Taun- 
tou,  il  Taw  a   Barustable  e  un  altro   ra- 
mo a  Biddeford,  il  Camll  di  Cornovaglia 
lo  è    a  Wedbridge,  mentre    il    Plym,    il 
Dart    e  l' Kx    possono     rimontarsi    assai 
più  $U{)eriormeute<    L'altro   Avon  è   na- 
vigabile  presso  Salisbury,    e  1'  Itehyn   lo 
è  a    Winchester,    l' Arun    ad     Aruodel, 
l'Ouse  a   Lewes,  la  Rother,    che  forma 
il  porto  di  Rye,  è  similmente  navigabile 
quantunque   poco   frequentato.    La   Stour 
porta  battelli  sino  a  Cantorbery  ;  la  Med- 
way  rimonta  sino    a  Tunbridge.     Al  N. 
del  Tamigi  la  Lee    incomincia   ad   esser 
navigabile  a    Bishop'  s  -  Storiford    e     ad 
Hertford  ;   la   Crouch    porta    battelli  dal 
mare  a  Hull-Bridge  in  Essex  ;  la  Black-» 
water  a  Cheimsford     ed    un  altro   ramo 
a   Colchester.   La    Stour    è    navigabile   a 
Sudbury  ;  l'Orwell  a  Stow  ,  la   Debben 
a  Woodbridge  ;    la  Yare  e  la  Wavency 
offrono    comunicazioni    con  Foulsham  e 
Bungay.   Si  trova  poscia  il  confluente  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Wash.  che  ri- 
ceve l'Ouse,  il  Nen,  il  Welland,  il    Wi- 
tham,  tutte  riviere  che  sì  possono  navi- 
gare per  lungo  tratto.  Al   N.  dell'Hum- 
ber,  la  Tees  porla  vascelli  sino  a  Stock' 
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fon  ;  Fa  Tyne  jioo  a  Wewcastle.    All'O. 
r  EJen  iacomincia  ad  esser   navigabile  a 
Cnrlisla  ;  il   Loa  a  Lancastro  e  ad  Horn- 
by;  la  Dee,  a  Chester  ;    la  Couway  a  2 
m.    da   LIanrWit  ;  la   Tivey  a   Llanpiter. 
Il  porto  di   Milford   ha  2  rami  oaTÌgabili, 
l'imo  sino  ad  Haverford-west,  1' altro  si- 
00  da   Wistoo  ;    infino    la   Wyo  può   ri- 
moatarsì  sino   a  Hay  iu  Brecknockshire. 
v>i   vede  da  tutto  ciò    che     tutte    queste 
riviere  iusieme  coi  numerosi    canati  che 
coprono  la  logh.,    formano     uu     sistema 
di   Davigazioue   assai    vantaggioso,  —  Per 
la  sua  struttura  e  composizione    e    più 
per  la   natura  del  suo  suolo,  l'Iogh.   de- 
va naturalmente  rinchiudere    acque  min. 
di  specie  e  di  proprietà  ditferenti.  Le  più 
frequentate  sono  quelle  di  Balh ,  la  cu 
«.elebriiH  risale    sino     al  tempo    dei    ro' 
mani.  Dopo  vengono    quelle    di    Bristol, 
di  Tunbridge   di  Buxton,  di  Scarborough 
e   di   Chelteoham,   non   essendovi    neppur 
una  contea  che  non  possa  vantarsi  di  pos- 
sedere almeno   uua  sorg.     di  aequa  min. 
—  Si  dice  io  vero  ohe   le  min.  sieoo  per 
la  logh.   un  oggetto    molto  meno  impor- 
tante p»!   loro   prodotto,   quantunque    as- 
sai  coiisid.,   che   per     I'  alimento    eh'  esse 
procurano  alla   industria  nazionale.   Quel- 
le  di   oarLoi]   fossile  sono   abbondantissi- 
me  nel  N.   e   nel   S.  O. ,  sopra    una  linea 
diagunala   tirata    dalla    contea    di    Somer- 
set  al  N.   del   regno.  Non  solo  esse  som- 
ministrano   r   occorrente     per    abbrucia- 
re,    ma   servono    anche  ad   escavare,   col 
mezzo   delle  macchine   a     vapore,     le   nu- 
meroìie  min.  di  ferro    che     sono  sparse 
da   per   lutto  ,  e   fra     le   quali    diconsi  le 
più    rimarcabili   quelle  di    Golebrook-Da- 
le,   di    Dean-Forest  e     quella    nella     vici- 
nanza  di   Ulverstou;   infine   il  comm.  del 
cnrbuiie   mantiene   un   formicolaio   di  ma- 
rinai, 0  forma   uno  dei  più  importanti  og- 
f,elli   di   comiDijrcio.   Le   mio.   di  piombo 
sono   ricchitisime   nelle  contee    dì   Devon, 
Somerset  ,   Cumberland   e  Derby,  ed   in 
generale   nella  catena  centrale  del  Nord. 
Quella  di     Derby  sono     conosciute     non 
solo     per     qu-'sio      metallo,      ma     anche 
per   le   belle    vene     di     spato-fluore ,   con 
C»«i  si   fannu   diversi  oggetti   di    ornamen- 
to.  L.1    lioca   min.    delb    mont.   di  Parrys 
nel   N.   O.   di    Angles^y,   i>oii    fu   scoperta 
tihe  nella  ultima  uiftà  del  XVIII  secolo; 
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Della  contea  di  Coroovaglia  le  più  fecon- 
da sono  quelle  dì  Redruth ,  di  Alstona 
e   di  Land'  s-End  ;   sa    ne    conoscono  e- 
gualmeote  nelle    contee    di    York    e    di 
Statìford.  Sino  dai  tempi  più  remoti ,  le 
min.   di   stagno  della     contea    di    Coroo- 
vaglia  furono  famosa  per     l'abbondanza 
dei   loro  prodotti  ;  esse  nulla  perdettero 
di    duella     riputazione     che    partecipano 
altresì   quella  della   contea     di   Devoo.   II 
cobalto,   la  calamina,  Io  zinco,  l'arsenico, 
I'  antimonio,  il  bismuto,  il  manganese  si 
trovano  nella  mont.  di    questo  paese;  vi 
si  scava  egualmente    cera,    terra  a    fol- 
lone ,    argilla  da  stoviglie,  kaolino  per  la 
porcellana,  marmo,    pietra    da  fabb.,    le 
più  rinomate  delle  quali  si   traggono  da 
Purbeck  e  dalla  penis.  di  Portland,  piom- 
baggine o  piombo  nero,  ed  infina  pietra 
da  fucile  e    ciottoli     colorati.    Uno    dei 
più  preziosi    minerali    che    rinchiude  la 
Ingh.  è  il    grafita    (miniera  di  piombo), 
con  cui  si  fanno  delle  matite.  Si  estraa 
da  Borrowdale,  nella  contea  di  Cumber- 
land, ed  è  il  migliore  che  si  conosca.  Esisto- 
no mio.  di  sai-gemma  nelle  contee  di  Che- 
ster e  di  Norfolk,    e  sembra    che    sieno 
state     conosciute    sino     dal      tempo     dei 
romani    e    dei    sassoni.    Vi     sono    pure 
alcune  sorgenti  salse    e,    fra    la    princi- 
pali coutansi    quelle    di    Namptwich,  di 
Middlewich ,    di  Droitwich    e    Weston. 
I  laghi  sono  poco   numerosi,   e  poco  con- 
siderabili  ;  i  più  rimarchevoli  sono  quelli 
delle  contee  di  Cumberland  e  di   Lanca- 
stro, come  il  Winandermeer,  il  Bassenth- 
waite,  il  Conistone,  l' Hawes  ed    il  Der- 
went.     Non   si    vedono    pure    in  maggior 
numero  le  paludi ,  né    gli    stagni  ;    nulla 
ostante  la  tradizione  e  l'aspetto  del  pae- 
se si  riuniscono  per    far    conoscere     che 
vi  erano  comuni  prima  che    la    industria 
gli  avesse    diseccati  e  ridotti    a    coltura. 
I  principali  stagni   e   maremme  sono  nel- 
le contee  di  Cambridge  e  di  Lincoln.  ' — 
L' logh.  ,  un    tempo   coperta    dì    Loschi, 
offre    al    presente     vasti  spazj    che    con- 
servano il  nome  di  foreste,    e    dove    boq 
crescono  che  pochi    alberi    io    mezzo     a 
macchia     e     prunaje  ;  ma    l' is .   intera    è 
sparsa     dì    gruppi   d'alberi,  di    siepi,    e 
di  piante  che  bastano  ai  bisogni  degli  a- 
bit.,  accostumati  a    far     uso    del    oarbou 
fossile.  Si  peub>ò  da  qualche  tempo  a  crea* 


e6«        .  1  ^  .^. 

re  molte  piantagiooi  ;  i  numerosi  parclii 
SODO  manteDtili  colia  maggior  cura,  di 
modo  che,  percorrendo  il  reg.,  si  vedo- 
no pochi  caotùoi  nudi  iuteruamente.  La 
quercia,  di  cui  si  trovano  boschetti  con- 
sid.  nel  Surrey,  somaiiijistra  un  l-^gnacue 
eccrtllente  per  la  marina,  e  preferibile  a 
quello  che  si  ritrae  dal  Baltico;  ma  non 
se  ne  trova  una  quantità  sufficiente  ai 
bisogni.  Questo  albero  ,  come  gli  olmi  , 
ì  faggi  ed  i  frassini ,  forma  il  fondo 
delle  foreste  aocora  esistenti.  S' intro- 
dussero molti  alberi  stranieri,  che  con- 
tribuiscono ad  accrescere  l' amenità  dei 
paesaggi.  Il  mirto  cresce  in  piena  ter- 
ra  sulla  costa  della  contea  di  Devon. 
Il  giardinaggio  è  coltivato  in  Ingh.  con 
tutto  quel  profitto  che  si  può  attendere 
dalla  maggiore  attività.  Il  grande  consu* 
mo,  specialmente  della  capitale,  di  frutta 
6  vegetabili,  iucoraggisce  talmente  questo 
genere  di  coltivazione  che  ciascun  acro 
di  terra,  così  impiegato,  dà  un  prodotto, 
dicesi,  di  circa  i2o  lire  sterline  per  au- 
uo.  In  tal  modo  dobbiamo  allu  Ingh. 
principalmente  quel  gr.  numero  di  giar- 
dini che  tanto  influiscono  sull'aspetto  gene- 
rale del  paese,  e  dove  la  natura  non  so- 
lo non  si  vede  offesa  dai  ritrovali  di  una 
arte  fredda  e  meschina,  ma  si  mostra 
sempre  accompagnata  dall'  ornamento  , 
come  per  vivificarla  e  perfezionarla . 
—  Bagnata  da  tre  lati  dal  mare  la  Ingh. 
ha  una  temperatura  estremamente  varia- 
bile ;  sovente  nel  giorno  stesso  sentesi  una 
aria  temperata  il  mattino,  calda  al  mez- 
zodì, fresca  sulla  sera  e  fredda  la  notte,  e 
ciò  specialmente  nella  state,  lo  che  è  una 
conseguenza  della  continuata  opposizione 
dei  vapori  umidi  dell'oceano  Atlantico  coi 
venti  secchi  del  continente  europeo.  Nulla- 
meno  il  suo  clima  è  dolcissimo,  non  essendo 
il  calore  giammai  incomodo,  né  il  freddo 
insopportabile.  Neil'  estate  i  venti  freschi 
temperano  l' ardore  solare,  come  tempera 
ti  sono  gl'inverni  da' venti  iaipetucsi,  ma 
sani  e  da  esalazioni  marine.  Malgrado  que- 
sti vantaggi,  l'aria  vi  é  grossa,  bene  spesso 
umida,  nebulosa,  preprna  di  vapori,  e  di  neb- 
bie che  caricarlo  l'atmosfera.  Vi  gela  di  ra- 
do e  la  stagione  invernale,  propriamente 
parlando,  dura  in  Ingh.  otto  mesi.  La  vege- 
lajiione  incomincia  al  mese  di  aprile,  e 
qualche  volta  i  f  eoli  dell'  E.    vengono  iu 
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maggio  ad  Impedirla,  spesso  anch»  dwtrug- 
geudo  1.1  speranza  dell'anno;  I  mesi  di  giu- 
gno, luglio  ed  agosto  sono  d'ordinario  cal- 
di; ma  però  la  brina  comparisce  talora  ia 
mezzo  alle  notti  del  mese  di  agosto.  Marzo 
in  generale  è  il  mese  più  variabile  dell'anno; 
si  provano  allora  venti  impettuosi  ed  ora* 
gani,  che  producono  in  una  volta  grandi-^ 
uè,  neve  e  pioggia.  Quantunque  si  trovi 
in  logb.  alirettauta  gente  sana  e  robusta 
«  di  età  avanzatissima  quanto  nel  restan- 
te della  Eur.,  il  clima  di  questo  paese 
inclina  naturalmente  alla  melanconia  ;  è 
questo  il  luogo  del  mondo  ove  meno 
regni  l' allegria,  ove  Io  straniero  senta 
meno  il  desiderio  di  stabilirsi  ,  e  spesso 
varie  atfezioul  pragiudicievoli  alla  salute 
obbligano  imperiosamente  di  abbandonar- 
lo.—  La  logh.  deve  alla  freschezza  del 
suo  clima  la  bella  verzura  di  cui  è  ge- 
neralmente coperta.  Terre  ben  coltiva- 
te contrastano  eoo  lande  sterili  e  va- 
sti terreni  di  pascoli  comunali.  II  suolo, 
estremamente  vario,  non  è  in  generale 
fertile;  qualche  cantone  è  di  una  gr.  fe- 
condità, specialmente  verso  1  E.,  e  nel 
eentro.  Nel  S.,  fra  le  numerose  specie 
di  vegetabili  indigeni,  appena  awene  uno 
alto  ad  alimentare  1'  uomo  ed  a  ve- 
stirlo. Le  pioggie  frequenti,  i  venti  di- 
struttori, la  picc.  porzione  di  luce  e  di 
calore  che  il  sole  accorda  alla  logb.,  pri- 
vano questo  paese  dei  preziosi  vegetabile 
che,  io  contrada  più  merid.,  si  offrono 
abbondantemente  ai  bisogni  del  popoli 
che  le  abitano.  Da  un  altro  lato,  la  in- 
dustria seppe  naturalizzare  in  questo  cli- 
ma le  produzioni  vegetabili  che  possono 
crescervi.  Si  raccoglie  lìoa  gr.  quantità 
di  grani  di  ogni  specie.  Tutta  la  parte 
orientale,  dal  Southampton  alla  contea  di 
York,  è,  in  generale,  coltivala  a  frumen- 
to, assai  meno  trovandosene  al  N.  La 
segala  è  il  grano  il  meno  io  nso,  per- 
chè si  mescola  poco  la  sua  farina  a  quel- 
la del  frumento.  Si  preferisce,  nei  N.,  d» 
seminare  orzo  e  vena.  Il  primo,  che  st 
raccoglie  altresì  nelle  contee  di  Suffolk, 
Cambridge,  Southampton,  nell'ls.  di  Wi- 
ght,  e  nelle  Sorlinghe,  serve  d' ingredien- 
te principale  per  fabbricare  la  birra,  la 
cui  buona  qualità  prova  quella  di  que- 
sto grano,  la  cui  coltivazione  è  floridis- 
sima.   II    i»uoto    oomuaemenie  e  buoms- 
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■imo  per  lo  vena.  Si  coltiva  prìucìpai* 
meale  il  saracioo  nella  cont.'^  di  Norfolk. 
Soltanto  Terso  il  priouipio  del  XVIII  se- 
colo la  coltivazioue  del  pomo  di  terra  fu 
generalmente  praticata,  ed  è  questo  uno 
dei  migiiorameoti  introdotti  nel  sistema 
dell'inglese  agricoltura.  Oggidì  il  pomo 
di  terra  è  più  in  uso  che  il  pane,  e 
s' impiega  eziandio  a  oodrire  ed  ingras- 
sare il  bestiame.  Vi  sodo  poche  contee 
io  cui  r  uso  della  cultura  alternata,  del- 
le praterie  artificiali,  della  marna,  dei 
fossi  io  pietra  e  coperti  per  Io  scolo 
dell'  acqui,  dell'  irrigamento  delle  prate- 
rie, delle  arature  frequenti  e  incroccichia- 
te  ,  non  siasi  introdotto  almeno  in  qual- 
che podere.  Ve  ne  sono  per  altro  anco- 
ra molti  in  cui  l'antico  uso  del  magge- 
si è  conservato.  Tuttavia,  malgrado  lai 
cure  accordate  all'agricoltura,  di  rado 
la  raccolta  dei  grani  è  bastante  alla  su- 
sistenza  degli  abitanti;  il  deficit  annuale 
paregsia  ordinariamente  un  decimo  d^l 
consumo.  La  malattia  conosciuta  sotto  il 
Dome  di  ruggine  dei  peget abili,  è  più 
comune   in   Inp;h.     che   io   alcun  altro  p^e- 

i 
e 
cavoli  e  navoni  ,  infine 
legumi  ed  ogni  specie  di  foraggio.  Il 
clima  favorisce  questo  ramo  della  in- 
dustria rurale,  l'inverno  non  essendo 
giammai  sì  freddo  nella  maggior  par» 
te  delle  contee,  per  impedire  interamen- 
te la  vegetazione  di  queste  piante.  Il  lup- 
polo meglio  riesce  nelle  coatee  di  Sur- 
r'»y  e  di  Kent,  e  poscia  in  quelle  di 
Worcester  e  di  Hereford.  Il  lino  non 
basta  al  consumo ,  e  se  ne  ritrae  la 
semenza  dalla  Olanda ,  da  Riga  e  dal- 
l' America  ;  quella  che  si  raccoglie 
Bel  paese  è  impiegata  a  far  dell'  olio.  I! 
canape  sembra  non  allignar  molto  nella 
lugli.,  seminandosene  per  altro  nelle  con- 
tee di  Dorset  e  di  Sufifulk.  Non  sì  dà 
molta  attenzione  al  guado ,  al  pastello 
ed  alla  robbia.  EcC'^tlualo  i  numerosi 
giardini  dei  particolari,  si  allevano  pochi 
alberi  fruttiferi  in  grande.  La  umidità 
assai  nuoce  alle  frutta  delicate.  Bisogna 
tenere  con  le  s'uflfe  calde  le  viti  e  qualche 
altro  vegetabile  legnoso,  acciocché  i  loro 
prodotti  giungano  a  perfetta  maturità.  1 
pomi  ed  i  peri  danno  delle    buona  frulla 
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jh.     che   in   alcun 
se.    —  Si  coltivano  ,  oltre  i     grani     ed 
pomi  di   terra  ,    molte    piante    ortensi 
spezialmente 
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i<i   :doIi»  contee  del  m<>zcod),  come  pur« 
in  quelle  di   Hereford    e  di   Worcester. 
Se  ne  impiega   una     porzione   a   fare  det 
sidro.  Gli  inglesi  prestano  molta  cura  alle 
diversa  specie  di  ribes  ,  di  cui  ottenne- 
ro varietà  rimarchevoli.  Si  disse  già  che 
i  grani  sono  luiig«  dal  formare  la  maggior 
porzione  dei  prodotti    del  suolo  dell'Ingh, 
La  immensa  quantità  di  carne,  di  burro, 
di    formaggio    che    vi  si  consuma,   il  gr. 
lusso  in  cavalli,    la    natura    del     terrene» 
spesso  grasso  ed  assai  umido,  apportan» 
gran   vantaggio  nel  conservare    molti  pa- 
scoli ,    cosicché      interi    cantoni    ne    sono 
ricoperti.     Quantunque    la    parte    orient, 
del  reg.  sia  assai  generalmente    coltivata 
.tu  grani,  vi  si  allevano  altresì  molti  be- 
stiami, elle  forniscono    un  concime  indi- 
spensabile alla  terra;  tutta  la  parte  occid. 
non  presenta   in    generale    che  pascoli  ed 
alcuni  campi  coltivati.   La  educazione  dei 
bestiami  forma   dunque  naturalmente   un 
ramo    importantissimo   dell'  inglese    agri- 
coltura ;  la  verzura  costante  prova  quan- 
to il  suolo   sia  acconcio     ai     quadrupe- 
di ruminanti.     Questa    indicazione  senza^ 
dubbio  produsse  presso  i   primi  bretoni 
quella  industria  che,  eccitata  dai  bisogni 
e  dal  lusso,  ebbe  un  sì  gr,  sviluppo;  io  tal 
modo  niente  si  trascura   onde  migliorar 
sempre  le  razze  degli  animali  domestici. 
Quello  che  tiene  il  primo    luogo  è  cer- 
to il  cavallo  ;    questo    utile    e    generoso 
animale    nasce  io  Inghilterra  dal  miscu-- 
glio  dì  molte  razze.  I  cavalli    da    corso, 
alcuni  dei  quali  fanno  un   terzo  di  1.  per 
minuto,  discendono  da  stalloni  arabi,  ed 
una  tale  genealogia  si  estende,  quantunque 
molto  da  lontano,  sino  ai  cavalli  da  cac- 
cia, che  sono  i   più  apprezzati.  L'alta  ta-^ 
glia    e  la  forza  prodigiosa   che  sì  osser- 
va  nei  cavalli  da  tiro,  deriva  loro  dai  c&-< 
valli   d'  AI.,  di   Fiandra    e   dell'  Holstein; 
k  decantata  la    bellezza    e  la    vivacità  di 
quelli  della  contea  di  York.  La  razza  indi- 
gena dei  bovi  esiste  ancora  nella  foresta  di 
Neidwood,  contea  di  StalFord,,    e  soprat- 
tutto a  Chillingham-Castle  mi  Northum- 
Lerhnd.    Questi   animali ,    colle   luugha 
gambe  del  daino,  e    selvaggi    com'  esso, 
hanno  tutto  il  corpo  bianchissimo,  eccel- 
tuato  il  muso,  le  orecchie  e  la  coda  che 
SODO  nere,  come  pure  una  stretta  lista  Km.- 
go  il  dorso.   Le  razze  del  bestiame  gros-» 
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no  sono  quasi  variate  quauto  quelle  de» 
c:iTalli,  distìngueudosi    quelle  di  Galles  e 
di  Cornovaglia,  che  sotio  piccole,  e  quel- 
la  di  Lincolo  ,  eh'  è  assai  grande  e  de- 
rivante dall'  Holsteio.  Al  N.  della  logh. 
61  trovano    i   Kiles  ,  così  chiamati  dal  di- 
»fr.   di  Kiles,  nella  Scozia,  e  al  S.  si  ve- 
Aa    la   bella   razza  di  Gueroesey,  ordina* 
riamente  di  color  bruno,  e  di  j»ioc.   ta- 
glia ,    ma  le  cui  femmine    sono    prezio- 
se  per  abbondanza  e   bontà  di   latte.   Da 
alcuni  anni*  gli  economisti  inglesi   ridus- 
sero a  sistema  regolare  l'arte  di  allevar  il 
grosso  e  miouto  bestiame.  Il  peso  dei  bovi 
condotti  al  mercato   di  Londra  si  è   pili 
che    duplicato  durante  il  XVIII  secolo, 
particolarità  che  si  attribuisce  ai   ricin 
li,   assai  moltiplicatiài,  e  dove  i  bovi  sono 
meglio   uodriti    e    custoditi    che   nei   pa 
scoli   comunali.   Ma,  forzando  la    vegeta- 
zione  con     uoa     sovrabboodauza    di   leta- 
me  e   di  coltivazione ,    ed    iograssaudosi 
troppo  presto  i  bestiami  in    piogui  pra- 
terie, o  a  forza   di   navoni  «     di  cavoli    e 
di   carette,   non  si  ottiene  che    uoa    car- 
ne poco  succosa,   e  coperta   di   un   gras- 
so eccessivo,  e   senza  consistenza;  e   che 
niente   valerebbe  se  nou  fosse  arrostita  al 
fuoco   del  carboD   fossile.  Si  può  giudica- 
re  del   numero   e  della   forza    delle    mao-I 
drie     di   montoni   della  Inghilterra,    d»lle 
mauitalture    che  le  loro  lane    alimentano 
da    secoli.    Le  diverse  razze  di  questi  utili 
animali  so.-io   distinte  coi   nomi   delle  cou- 
lee    ove   pascolano.    Si   calcolò    che  il    lo- 
ro    annuo    prodotto  è    di    12,000,000    di 
velli.   I  montoni  che  ne  danno  la   più  fina 
SODO  quelli  delle  contee  di  Hereford,  Dk- 
von,    Leicester  e   Sussex  ;  si  pretende  che 
provengano   da  questi   i    montoni     viaggia- 
tori  della   Spagna.   Quelli  delle  contee   di 
Lincoln   e   di  Warwick  producono    la  la- 
na io   maggior  quantità.   La  razza  di  Tee- 
sdale,  nella   contea   di   Durham,    quantun- 
que negletta  per   un  certo   tempo,  è  sem- 
pre  degna    di    riputazione,   per    la     bel- 
la    Lina    che   somministr')  ,  grossa   essen- 
do  quella  dei  montoni  di  Galles,  che  pe- 
lò  si  mette  in  opera  per  molte  utili  ma- 
ndiUtare,  e   dei  quali  è  assai   pregiata  la 
c.»roe.  Si  fa  pur  caso  di  quelli  della  con- 
tea di  Norfolk,  che  sono  di  piccola  taglia, 
'e  di  qn.'lli    della     contea    di    Willa.     La 
dolcezza  degl' inverni  offre    la    facilità  d» 
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lasciare  costantemeote  i  aiontODÌ    all'  aria 
aperta,  e  d'altronde    niente    hanno  a  te«. 
mere    delle     bestie    feroci ,     che    in    altri 
paesi  cagionano    grandissime    stragi    net* 
le    mandrie.     Si    sa    che    «otto    il   regna 
di  Edgar,  che  governò  dal  969    al  976, 
i  lupi,  numerosissimi,    vi  furono  distrutti 
egualmente     che     gli    orsi;    ma    si    mol- 
tiplicarono     estremamente     le     volpi ,     la 
cui  caccia  divenne   uno  dei    divertimenti, 
anzi     una    delle    occupazioni     dei    parti- 
colari   che  abitano  la  campagna.   II  gatto 
selvaggio,  molto  più    grosso    che     il    do- 
mestico,  è   V  animale  carnivoro  il  più  di- 
struttore ;     non     si     trova     che     nei     bo- 
schi  più   densi   dei     paesi   montuosi.     Mei    | 
soli    parchi    della    corona    e    dei    grandi    | 
si   vedono  adesso  cervi,  dàini    e    caprioli. 
Qualche  cignale   percorre   le    foreste    del 
Nord.   Si  allevano  molti  porci    domestici,    ; 
e    Si^   ne  ottenne    una  razza   bellissima  ac-    | 
coppiando  il   porco    comune    con    quello 
della  China.     Non     vi    si     nodrisce     gran 
quantità   di    capre  ,    e    quelle    conosciuta 
sotto  il  nome  di  capre  capricciose,  che 
abitano  le  roccie,   già  incominciarono,   an- 
che nel  pae.se  di  Galles,  a  cedere  il  luo- 
go   alle  pecore    più    utili.    Alcune    delle 
numerose  razze    dei    cani    inglesi     erano 
famose  anche  al  tempo    dei    romani,    ri- 
cercandosene  specialmente   pei     combatti- 
menti col  toro.   Sotto   il  regno    di     Elisa-  ; 
Letta  se    ne  contavano    sedici    specie    di- 
stinte   con     nomi    diversi,     ma    presente- 
mente non  ne  esistono  che  in  parte.  L'aut. 
razza  dei  mastini   e  cani  da   toro  si  trova 
ancora  nella  contea   di   Lancastro.   In   ge- 
nerale, si   pi  està   molta   cura    alla    educa- 
zione delle    diverse     varietà   dèi    cani    at« 
li    alla  caccia  .    Si  osservò  che  li     grossi 
cani  inglesi,  fortissimi    e    coraggiosissimi 
nella   loro  isola,  degenerano  negli  altri    pae- 
si pel   cangiamento  di     cibo  o  di    clima. 
Questa  degenerazione   non  è  meno  rimar- 
chevole che  quella    dei     galli    di     questo 
paese,  i  quali  somministrano  piaceri  tau- 
to  crudeli    agli  scommettitori.     Il   corag- 
gio   di     questi    animali    è    sorprendente; 
quelli  di  buona  razza    non    abbandonano 
il  campo  di  battaglia  se  nou  quando  sono 
vittoriosi,    e    preferiscono    la    morte    alta 
sconfitta.   Quantuoqua  si  allevi  molla  pol- 
leria, si  ritrae    però     una    gran    quantità 
di  ova  dalla   Francia    e    dui    Bel -io.    L« 
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•  i'{»<»  inno  numcroie  nelle  ront<'e  di  West- 
morelaod     <^    di     IVionoln.     J.a     cOnlea     di 
Buckln^aoi    provi^'/iona    In    città     di    Lon- 
dra  di  anitre.     I   cigni    nuotano    placida- 
tii«^nte   nel   Tamigi,  e   nelle   altre   riviere.  I 
cBoioni  i   più  coperti  di    roccie  nndrisco- 
DO   qualche  aquila,   e   fra   queste   la   dora- 
la,  che   si   rrova  qualche  volta  sullo  Snow- 
doo,   e   r  aquila   nera,    che     »1     vede     nella 
eontea   di   Derby,  essendovi   presentemente 
quasi   sconosciuta    l'aquila     di     mare.     II 
falcone   viaggiatore   annida     nel    paese    di 
Galles,    e     qualche     altra     prov.     nodrisoe 
molte  specie  di   altri   uccelli   da  preda.  Il 
più    pico.     uccello     dell'  Ingh.  ,      e     forse 
dell'Europa,  è   il   regolo     cappelluto    che 
si  trova   sui   più   gran  pini,  ed  il  più  gros- 
so è   r  Ottarda,  che    p-isa    qualche     volta 
sino  a  20   lil-bre,  e  che   vedesi   nei  pae- 
si «coperti  del  S.   e    dell' E.  Visi   trova- 
no   numerosi     galli    d'  India,   proveoienii 
dall'  Amer..     e   dei   quali  Norfolk    e   Suf- 
folk  danno  i  più  grossi.  Le  rive  del  ma- 
re ed    i   territori   paludosi     sono    abbon- 
dantemente  proveduti   di   uccelli  acquati- 
ci,   fra    i  quali    l'anitra     selvagi^la     è     il 
più   utile,   ed   il  piviere   a   lunghe   gambe, 
il   più   singolare.     La   pernice,   la    quaglia, 
ed    altri    uccelli     della    Eur.   temperata, 
sono  assai    comuni.   Fra    i   rettili  che   si 
riscontrano  in   Ingh.,   nomineremo  la  tar- 
taruga,   rane,  rospi,    e   diverse   specie   di 
lucerle;  fra  i  serpenti,  in  picc.  numero, 
la   vipera  è  la   sola    velenosa  ;  si  vede  pu- 
re    il   serpente     anellato  ,   luogo     qualche 
volta  quattro  piedi,  ed  il  serpente  cieco, 
che  passa  di  rado  gli  undici   pollici.  Pochi 
paesi  SODO  favoriti   dalla   natura   in   pesci 
di  mare    e    di  6ume  come  questo.     Nel 
mese    di    giugno,     storme    innumerevoli 
di    aringhe     vanno    lungo  le     coste    del- 
l'E.  e   dell'O.   Il  merluzzo  abbonda   prin-' 
cipalm.  sulla  costa   della  contea  di  York, i 
pigliandosi     su     quella    della    contea     di 
Coroovaglia   il  palamita,  specie   di   sgom- 
bro,   che   forma   l'oggetto     di   una   p-'sca 
particolare.    Fra    i  pesci   buoni    a  man- 
giare trovansi  il  rombo,  la  dorata,   la   so- 
glia, la  passera,    la  triglia,  "C.    I   princi- 
pali pesci  di  riviera   sono     il  sermone     e 
la  trotta,    che    si   preodono    nel  Nord,  e 
che  qualche  volta    si  trasportano    involti 
nel  ghiaccio.   Fra   le   trolte   le  più   dilica- 
lo  sono  quelle   di   Colphesler.   e    vengono 
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<r  ordinario  trasportala  vìventi  in  battel- 
li proveduti  di  un  bnciuo  destinato  a  ta- 
le cgi^etto.  Si  assicura  che  il  Twee.i 
somministra  a  Londra  in  ogni  stagione  al 
meno  3o,ooo  sermoni.  La  lampreda,  quan- 
tunque pesce  di  mare,  si  pesca  nella  S<i- 
verna.  Il  granchio  marino  si  trova  quasi 
su  tutte  le  coste  cinte  da  roccie,  ma 
specialmente  nei  dintorni  di  Scarborugh, 
Le  ostriche  della  Ingh.  conservano  la 
riputazione  che  avevano  al  tempo  dei 
romani,  ma  però  hanno  meno  sapore  che 
quelle  dei  paesi  più  settentrionali.  Le  o- 
siriche  verdi  di  Colchester  io  Essex,  e 
le  bianche  di  Milton  nella  contea  di 
Kent,  sono  le  più  ricercate.  La  balena 
ed  il  dolfino  si  avvicinano  di  rado  alle 
coste  della  Ingh,,  ma  il  porco  marino, 
e  qualche  altro  pesce  di  simil  gene- 
re non  sono  rari.  La  educazione  delle 
api  non  è  ancora  giunta  al  grado  ohe  V 
Ingh.  non  sia  obbligata  a  fare  la  sua 
provigioue  di  cera  negli  altri  paesi. — ^Que- 
sto  regno,  frequentato,  popolato  e  con- 
quistato da  popoli  di  stirpe  diversa,  of' 
fre  ne' suoi  abitanti  le  tracce  visibili  di 
questo  miscuglio  di  nazioni.  La  loro  lingua 
è  un  composto  di  celtico,  sassone,  dane- 
se, latino  e  normanno;  ma  partecipa  prin- 
cipalmente, per  la  situazione  del  paese  e 
per  altre  cause,  delle  due  maggiori  sue 
sorg.,  cioè  del  gotico  e  del  latino,  riu- 
nendo ad  un  certo  punto  la  forza  del 
linguaggio  del  goti,  alla  melodia  di  quel- 
lo di  Virgilio.  La  Ingh.  possiede  un  gr. 
numero  di  manoscritti  in  lingua  anglo- 
sassone, o  ant.  inglese,  e  si  osserva  eh» 
uoo  degli  scrittori  più  classici  di  quel 
tempo  è  lo  stesso  Alfredo  il  Grande, 
Molte  opere  posteriori  alla  conquista  di 
Guglielmo,  provano  che  la  lingua  fran- 
cese ,  quantunque  usitata  solamente  fra 
i  grandi,  aveva  dato  una  tinta  leggl-ra 
di  mescolanza  al  nazionale  linguaggio.  Le 
conquiste  di  Edoardo  III  in  Fr.,  ed  al- 
tre circostanze,  operarono,  nel  XIV  seco» 
lo,  uo  cangiamento  inutilmente  imposto 
dal  vincitore  normanno.  La  lingua  fec« 
poscia  dei  progressi  sì  rapidi,  che  ri- 
salendo sino  ad  Enrico  VI,  essa  si  tro- 
va poco  diversa  da  quella  che  fu  poscia 
sotto  Enrico  Vili.  Sotto  il  brillante  re- 
gno di  Elisabetta,  la  lingua  inglese  acqui- 
stato   aveva    tanta    abbondanza,    qobiltà, 
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forza  •  lueìo'Iìa,    che  una  remota  poste» 
rìta    giudicherà    forse    che    gli    scrittori 
attuali    OOQ    <>coIissaroDO    mai    gii    scrit- 
tori   di    qael    tempo  ;    perdendo  però  in 
forza    ciò     che    guadagnano     in    elegan- 
za. La  lingua  ragJese    ha  uoa  costruzlo- 
ue    particolare  ;  ciò  che    ne  rende  assai 
difficile  Io  studio  agli  straoieri.  Ha  essa 
alcune    particelle    ìa    luogo    delle  declì' 
nazioni    di     nomi  ,    ed     altre     analogie 
col  latino,   e  di    più  vi  si    trovano    moI« 
te  anomalie,    sgraziatamente    troppo  radi- 
cali a  segno  da   non  poter  essere  corrette 
dalle    regole     della  grammatica.     Gl'in- 
glesi (  englishmen  )  conservarono  qual- 
che   cosa     del     carattere    primitivo    del 
bretoni,    e  la  forma    del  gov.   ha  fissato 
ciò    che  questo    carattere    presentava  di 
particolare.    Sono  grandi,  robusti,    e  ge- 
neralmente   benfatti.   Una   nutrizione  ab- 
Itondante  e  succosa  fa  acquistare   a  mol- 
ti   fra    loro    una    corpulenza    osservabi- 
le, che  però  niente  nuoce    all'  agilità   lo- 
ro,  per  1'  abitudine    degli  esercizi  ginna- 
stici che  praticano  sino  dalla  più  tenera 
età.  £ìa   loro  tinta    è  bianca  ;  hanno  per 
Io  più    i  capelli  biondi  o  rossi,  che  ca< 
:%tagaì    o    neri.    Un  clima  nebbioso ,  in 
costante    ed  umido,  un'aria    grossa  che 
il  sole  di  rado  penetra,  hanno  una  forte 
influenza  sol  fisico  e  sul  morale,  e  dan 
no    loro    un    carattere    assai    peculiare. 
i;  Questo  carattere,  dice  Baert,  è  tetro 
brusco,  rifÌBssivo.  La  educazione  pubbli 
(ca   è  quasi  interamente  uniforme  per  le 
persone     di    tutte    le    condizioni    sopra 
la  classe  inferiore  del  popo!o,  e   mantie- 
ne nell'età  prima  la  uniformità,  modificata 
in  progresso  da  una  costituzione  mescbiata 
di  monarchia,  arÌ4tocrazia  e  democrazia  , 
da  una  gr.  diversità  di  religioni  e  di  sette, 
e  da  un  genere  di  vita  ritirata  e  solitaria. 
-L'orgoglio  e  la  fierezza    che  si  attacca- 
no ali*  spirito  di  libertà  e   di  egaaglian- 
sa,  basi  della  costituzione,  portano  tutte 
le    classi    della    società    ad     uno   spirito 
d'imitazione,  che    in  questo  paese    k  in- 
finitamente più  efficace  ohe  altrove,  che  si 
scorge  in  tutte  le  azioni  della  vita,  e  che 
dà   luogo  ad    un  grande  consumo,   una 
delle    cagioni     più    posiìsnti    della    ciazio 
naie    prosperità.    È    difficile    distinguere 
^ra    gli  uomini    dal  loro    vestito    alcuna 
cksse  della  società  :  perchè  tutti  vestono 
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nella  maniera  ìstessa.  L'  abbigli  a  mento 
della  donne  ricche,  mollo  meno  semplice, 
8  che  una  gran  politezza  ed  il  bisogno 
di  lavarlo  rende  spesso  dispendioso,  è 
generalmente  imitato  da  tutte  le  per* 
sona  al  di  sopra  del  comune  ,  ed  an* 
che  da  quelle  della  classi  inferiori  nei 
giorni  festivi.  Le  questuanti  hanno  del- 
le lunghe  vesti,  e  le  serve  e  le  conta- 
dine non  escono  mai  senza  un  cap- 
pello di  iseta  nera  o  verde.  L'abitante  del* 
le  campagne  non  è  nel  suo  genere  più 
mal  vestito  che  quello  delle  città;  il 
suo  abito  soltanto,  di  una  s^toffa  più  roz- 
za, è  meno  ben  fatto.  L'equitazione  è  mol- 
lo in  uso  e  tutti  vogliono  avf-re  dei  caval- 
li. Il  lusso  degli  equipaggi  è  estrema- 
mente diffuso.  Ad  eccezione  di  qualche 
gr.  signore,  si  alloggia  in  un  modo  uni- 
forme ed  assai  semplice,  semplici  pure 
essendo  le  mobiglie.  Le  case  sono  in 
generale  comode,  belle  e  polite,  e  la 
domestica  architettura  sembra  giunta  ad 
un  grado  di  perfezione.  Ciò  che  foglia 
maggiormente  la  uniformità  nella  manie- 
ra di  esistere,  è  il  gr.  numero  di  do- 
mestici, cavalli  ed  equipaggi  che  i  gran 
signori  0  gli  uomini  opulenti  hanno  soli 
il  mezzo  di  mantenere.  Pochi  popoli,  co- 
me gì'  inglesi,  menano  una  vita  più  mo- 
notona, e  più  adattata  a  nodrire  il  ca- 
rattere particolare  che  hanno  ricevuto 
dalla  natura.  Le  donne,  occtjpate  delle 
cure  familiari  e  dei  loro  figli,  vivouo  molto 
nell'interno  delle  case.  Nelle  loro  società 
regna  un  tuono  di  riserva,  di  rozzezza  ed 
una  specie  di  etichetta  assai  noiosa.  Nella 
vita  sociale  come  nella  domestica,  la  taci- 
turnità tiene  isolati  tutti  gl'individui.  Per 
UB  osservabile  contrasto,  in  vernn  altro, 
luogo  la  fanciullezza  non  è  più  felice; 
in  verun  altro  luogo  non  prova  essa  mi- 
nor soggezione  ;  si  ha  gran  cura  di 
non  affrettar  troppo  la  "Sua  morale  edu- 
cazione. Verso  ì  dofllci  anni,  si  mandano 
i  f.-mciulli  in  un  collegio,  o  in  una  pen* 
sione,  ove  godono  molta  libertà,  si  dedi- 
cano ad  eserciti  violenli,  come  sono  tat- 
ti i  loro  giuochi,  montano  a  cavallo  più 
spesso  che  possono  ,  vivono  sempre  fra 
loro  ed  apprendono  costumi  e  maniere 
uniformi  ed  un'aria  rustica  e  sgraziata. 
Uscendo  dalla  università,  i  più  ricchi  viag- 
giano insieme  con  quelli  che  di«dero  lora 
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«*dv:cazioDe.  Malgrado  i  difetti  di  questa, 
«siste  in  logh.  no  gr  cumulo  di  cogol- 
eioni.  La  classe  media  non  cess.i  di  leg- 
gere molto;  ciascuno  nel  suo  «tato  si 
«forza  di  acquistare  i^  tal  maniera  quel- 
la  istruzione  che  può  dargli  la  superic- 
riih  sopra  i  suoi  compettitori.  Col  mez- 
zo delie  scuole  parroc,  di  quelle  della 
domenica,  che  furono  stabilite  dopo  il 
sistema  di  mutuo  insegnamento,  il  nu- 
mero delle  pprsone  che  sanno  leggere 
aumenta  ogni  giorno.  Si  applica  assai 
comunemente  la  idea  di  teneri  sentimen- 
ti al  carattere  degl'inglesi;  ma  non  vi 
è  forse  un  paese  in  cui  l' egoismo  sia 
più  generale.  II  sentimento  esiste  tutto 
nei  romanzi  o  nella  lesta  delle  donne. 
Ogni  giorno  colla  maggior  indifferenza  si 
separano  le  persone  le  più  care.  Non  si 
può  non  riconoscere  una  cupidigia  nel 
carattere  inglese  ;  essa  si  ritrova  da  per 
tutto  anche  nei  loro  piaceri,  nella  mania 
delle  scommesse  che  s'introduce  in  o- 
gni  affare,  e  eh'  è  portata  ad  un  punto, 
■di  cui  è  difficile  formarsi  una  idea.  L'or- 
goglio, ed  una  specie  di  suscettibilità  fi- 
glia dell'orgoglio  stesso,  moltiplicano  nella 
classe  inferiore  i  combattimenti  a  colpi 
di  pugno.  Questi  ultimi  sono  tanto  co- 
muni, quanto  hanno  per  motivo  o  la  ri- 
parazione di  una  ingiuria  o  una  sempli- 
ce sfida  od  una  scommessa.  Essi  richia- 
mano alla  memoria,  e  per  la  sanguina- 
ria crudeltà  e  pel  coraggioso  sangue  fred- 
do dei  combattenti  e  per  la  impassibili- 
tà degli  speitafori,  gli  atroci  combatti- 
menti dei  gladiatori  dell'  ant.  Roma.  Lo 
spirito  speculativo,  freddo  e  metodico, 
che  rende  gì'  inglesi  taciturni  ed  egoisti 
e  fa  loro  riferir  lutto  al  personale  in- 
teresse, dipende  dalla  natura  delle  loro 
ricchezze,  dai  numerosi  capitali  disponi- 
bili che  tengono  nei  loro  portafogli,  dal- 
le loro  operationi  commerciali,  dalla  lo- 
ro maniera  di  vivere  soli  o  fra  uomini, 
la  quale  gli  obbliga  ad  occuparsi  sem- 
pre dei  loro  affari,  senza  esserne  distrat- 
ti dai  piaceri  e  dalla  mollezza  che  seco 
porta  la  società  delle  donne.  Non  hawi 
certamente  paese  al  mondo  ,  ove  meglio 
si  conosca  il  valore  del  datiaro,  e  dove 
meno  si  arrossisca  di  offerirne  e  di  ri- 
,  :4:eTerne.  Il  danaro  quivi  procaccia  molta 
'^'«ifi^uenza  «d  importanza  ;  ;ipre  l'ingresso 
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al  parlamento  «  porta  perfino  ella  digni- 
tà di  Pari.  La  povertà  è  disprezzata  in 
ragione  della  stima  che  si  ha  per 
la  ricchezza,  il  che  fece  dire  ad  un  e- 
stero  ministro  :  da  per  tutto  la  pover- 
tà  è  un  vizio,  ma  qui  è  un  delitto. 
Il  timor  di  comparir  povero  e  disprezza- 
bile, costringe  spesso  a  fare  spese  al  di 
sopra  dei  propri  mezzi,  e  conduce  a  scon- 
certare la  propria  fortuna.  Malgrado  la 
sua  durezza,  l'inglese  non  si  può  dir  cru- 
dele ;  di  rado  si  vede  battere  gli  anima- 
li ;  cerca  impedire  che  una  persona  mal- 
tratti un'  altra  in  sua  presenza.  L'orgo- 
glio nazionale  è  la  qualità  dominante  del 
suo  carattere.  Gl'inglesi  si  credono  la 
prima  nazione  del  mondo;  la  sola  libe- 
ra, spiritosa,  possente,  generosa  e  ca- 
pace di  fare  gr.  cose  ;  non  trovano  buo- 
no se  non  quello  ch'è  fra  loro;  disprez- 
zano anche  gli  scozzesi  e  ancor  più  gli 
irlandesi.  Questa  pretensione  alia  superio- 
rità, che  non  curano  di  nascondere  neppur 
presso  lo  straniero,  eccitando  il  loro  co- 
raggio e  la  loro  industria,  contribuì  for- 
se non  poco  agli  eventi  ed  alla  prospe- 
rità del  loro  paese.  E'  questa  senza 
dubbio  la  ragione  che  impedì  agli  scrit- 
tori moralisti  ed  ai  filosofi  della  logh. 
di  combatterne  il  ridicolo,  e  che  porta 
gli  oratori  del  parlamento,  gli  autori 
drammatici  ed  i  giornalisti  a  fomenta- 
re questi  sentimenti  altieri  .  Ecco  ciò 
die  produsse  presso  gì'  inglesi  lo  spi- 
rito pubblico  che  li  distingue.  Sono 
bravi,  intrepidi,  generosi,  e  malgrado  la 
loro  freddezza  obbliganti.  Hanno  lo  spi- 
rito elevato  e  sottile  ed  il  giudizio  eccel- 
lente. Il  loro  comm.  è  sicuro.  Non  ac- 
cordano uè  tolgono  così  facilmente  il 
loro  attaccamento  o  la  loro  confidenza: 
sono  assai  liberali.  Infine  vi  sono  poche 
nazioni  come  questa  che  mostrino  un 
interesse  più  generale  e  più  vivo  per 
tutto  ciò  ch'è  grande. —  Si  commettono 
molti  delitti  nella  Ingh.,  ed  in  ispezieltà 
per  cagione  dell'  agiatezza  che  procu- 
ra il  lavoro,  della  facilità  di  ritrovar  ì 
mezzi  di  sussistenza  e  dei  soccorsi  nu- 
merosi accordati  ai  poveri»  Il  libertinaggio, 
il  lusso  e  la  speranza  di  meritare  la 
grazia,  se  siasi  taluno  arrestato,  ne 
sono  la  cagione.  La  legge  non  cerca 
che  a  punire  il  delitto,  non  a  prevenirlo. 
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I  rei   vi   scappano    di   rado  e   qdasi   lutlì 
sono    presi     medianta     della    delazione  , 
mezzo  tanto  infame  quanto  lo  spionaggio. 
—  ]je  persone  delle  classi  superiori  del- 
la società  bevono  molto  meno  di  quello 
che  facevano   un  tempo    dopa  il  pranzo. 
Gli  uomini  della  classa  inferiore  al  con- 
trario riempiono  di  contìnuo  le  numero- 
se  laverò?,  e   vi  bevono   una    iacrediblU 
quantità  di  birra,  chiamata  portsr.   Mol- 
ti si   ubbriacano;    la  loro    ebbrieià  è   in 
generale    fredda  e  ìodifferente,    di    rado 
strepitosa  e  rissosa,  e  giammai   allegra  . 
Questa  abitudiae    di  bever    molto  sem- 
bra dipender  non    tauto    dal    clima  che 
dall'uso  e  dall'esempio,  dal  bisogno  im- 
perioso di  scacciar  la    melanconia    e    di 
dissipare  e   vincere    l'intorpidimento  ca- 
gionato da   un'  aria  grossa,  umida  e  pe- 
sante. Ogni  sorta  di  divertimento,  giuo- 
co, danza,  canto  essendo  proibito  la  do- 
menica, le  (averne  vedonii   più  frequen- 
tate in  questo  giorno  che  in   tutti  gli  al- 
tri. GÌ'  inglesi  io  generale  apprezzano  il 
tratteoimeuto    del  teatro    e    quelli    della 
campagna,  senza  escludere    i  giuochi  di 
destrezza.  —  Enrico    Vili    separandosi 
dalla  Chiesa  romana,  conservò  la  gerarchia 
episcopale.  II  re,  come  capo  supremo  del- 
la GhiesH,  può  convocare,  prorogare,  di- 
sciogliere  i  sinodi  ecclesiastici,  k  nomina 
gli  arcivesc.  ed  i   vescovi.     Vi  sono  due 
arcivesc,  quelli  cioè  di  Caotorbery  e  di 
York  che  siedoao  nel  parlamento,   come 
i  24  vesc.,  non  godendo  però  di   una  ta- 
le    prerogativa     quelli     di     Sodor     e    di 
Mann.  Il  primo  di  questi  arciv.   porta  il 
titolo  di  primate  di  tutta  la  lo^H.  e  l'altro 
quello  di  primate  d'Iag.   L'uffizio  episco- 
pale è  piuttosto     una    dignità     che     una 
giurisdizione,  di  rado   si  vedono  i  prima- 
ti intervenire    negli  affari    stranieri     alle 
proprie  diocesi.    I    vesc.    sono    nominati 
dal  re  ed  eletti  dal  decano  e  dal  capitolo, 
e  ad  essi  soltanto  appartiene  al  presente 
il  diritto  di   ordinare  i  diaconi  e  i  preti 
di  consacrar  le  chiese  ed  i    cimiteri,  di 
amministrare  la    cresima    e    di  prender 
parte  nelle  questioni  sulle    nascite  ,  ma- 
trimoni, morii  e  testamenti,    e    sui    de- 
litti del   clero.  Tutti  i  vescovi  sono  ba- 
roni   e  pari  del  regno,  ad    eccezione  di 


quelli  di  Sodor    e  di  Mano, 
estesi    privilegi.    Il     vescovo 
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Chester  non  è  che  il    terzo    in  digwi'à  ,   . 
ma  è   riputato  il  più  ricco.  Ciascuna  cat- 
tedrale  ha   prebende    per  canonicali,    ed 
un  decano ,  così    chiamato,    perche    un 
tempo   presedeva   a    IO   canonici.   Questo 
ed  il  capitolo  d-^i     prebeudisti    assistono 
il   vesc.  negli  affari    ecclesiastici.     Viene 
poscia  r  ordine  degli   arcidiaconi ,    com- 
posto in   tutto  di   60    membri,  incaricati 
della  iospezlone  dei  beni  mobili  delle  chie- 
sa, di  riformare     i  pìccoli    abusi,     e  di 
mettere  io   possesso   i   beneBziati.    L'ul- 
timo   ordine    del    clero      in  generale      è 
quello   dei    diaconi,  a     cui     fu     confidata 
1'  ammiuistrazioue  dei    beni     dei    poveri, 
essendosi  oggidì    ristretto    il    loro  impie- 
go   a     battezzare,  a     leggere    in  chiesa, 
e  ad  assistere  il  prete  nella    comunione. 
Il  curato  non  è  io  Ingh.,    che  un   eccle- 
siastico che  officia  per  un  altro.  I  retto- 
ri provedono    alle    riparazioni    ed     orna- 
menti delle  chiese,  ed  alle  cose    necessa- 
rie al  servizio  divine,    riscuotendo    pure 
le  elemosine  della    parrocchia.    Le    ren- 
dite   della    chiesa     anglicana     sooo    cal- 
colate  a   3    milioni     di   lire   sterline  (cir- 
ca 76    milioni    di    franchi) ,     e    proven- 
gono principalmente  dalle  decime.   Quel- 
li    che  pai  dogmi   o    le    forme    del    cul- 
to che  professano,   differiscono  dalla  chie- 
sa stabilita,  possono  esser  compresi  sotto 
la  generale  denominazione    di    dissidenti, 
quantunque   questo   nome   sìa     più     p.irti-    J 
colarmente  applicalo  ai   presbiterani    e  a-  I 
gl'indipendenti.   Le  altre  principali  classi   ' 
dei  dissidenti  sono  i    papisti    o    cattolici 
romani  (contro  i  quali  caddero  in    disu- 
so le  leggi  penali  già  stabilite),    i     meto- 
disti, i  quacherì,   gli  anabattisti,    ì     swe- 
denborgi   (così    nominati    dal    loro    capo 
barone  di  Swedenborg,  che,    abbandona- 
ta la  Svezia  sua   patria,     si     fissò     in     In- 
ghilterra),  e   gli    unitari.  Q:iesii  ultimi  pe- 
rò si  trovano  al    presente    confusi    colle 
due  prime   classi,  le   quali   si   allontanaro- 
no  alquanto  dal   vigore  della  originaria  di- 
sciplina.  Io  generale,  tutti  questi    settarii 
sono  assai  numerosi.  Si    contano    più     di 
10,000  ebrei. — La  libertà  di  coscienza    è 
intera;  tuttavia,  prima  del  recente  atto   del 
Parlamento  sulli  emancipazione  dei  catto- 
lici deirirl.,  bisognava  essere  della  religioni    ■ 
dominante    onde     esercitare     un     impiego^    1 
qualuooue,  lo  che  non  era  necessario  per      ! 
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«.«sere    membro    del    parlameuto.  —   Le 
divisioni    amministrativa     ooo    oaDgiarono 
n)iairaameut«    dopo     Alfredo    il    Grande. 
Qu,»sto  monarca    divìse    la     logh.     iu  4o 
ch'ire,   parola   sasiooe  che    significa    divi- 
sione, e   che   furono   poscia   chiamata  coc- 
lee, perche  goTeriìate  ciascuna  da  un  eal- 
dorman     particolare  ,    parola    corrispoo- 
dt-nta   alla   latina   comes,  a    conte,    e    che 
gli  autori   ang'osassoui,  che  scrivevano  io 
lalluo,   tradussero   qualuhe   volta   per   con- 
solo, ed   altre   per  comes.   Dopo    la    con- 
«|uista   dei  Danesi,  questo    uffiziale     o   si- 
•Toore    fu    conosciuto     sotto    il    nome     di 
earl,  dalla   parola   danese  iarl^  che,  come 
quella     di   barone,   nel  suo  senso  primitivo 
significava  semplicemente,  ma   in    via    -ìì- 
Sìiutiva,     uomo.     Questi     titoli     divennero 
altretiante  dignità   verso   ii    principio   del- 
rundeoimo  secolo,  ed   i!  gov.  di  uno  shire 
fo    devoluto  al  deputalo  àA\' earl  (contea), 
chiamalo   vice  COTìieS,  serilfo   O  intendente 
d-llo   shire.    La  suddivisione    della     vasta 
contea     di     York     è    molto     curiosa  ;    fu 
dessa  divisa  io  tre  porzioni,  disegnate    in 
lingua    sassone    col    nome    di    trylhirtgs 
(terzi),   e   per   corruzione     poscia  chiama- 
le  ridings.     Si   crede     generalmente     che 
Aifredo     <ia    slato      pure     l'autore    delle 
suddivisioni     delle     contea     in     huudreds 
(cfiiiurie),    trythings     (decurie),    rapes , 
wardi,   wapeolakes.   In   generale,     la   divi- 
sione amministrativa  della    logh.    è  assai 
imbri  gliata.  Una  parrocchia  dipende  qual- 
che  \oVà  da   due  ed  anche  da  tre    contee 
diverse,    a   gli   abit.   non  sanno  a  qual  giu- 
dice  ricorrere-   Delle  4o  contee,    compre- 
se  nella  Inghilterra  propria,  6    sono    del 
Nord  ;  4   limitrofe  al  principato  di  Galles; 
12   del  centro;  8    dell'Est;  3    del   Sud 
4  dell'  Ovest  e    3  del    Sud-Ovest.    Altre 
12   formarono  il   principato  di    Galles, 
t|ueste   vengono  divise  io  sei    cantoni  set- 
i-^ntrionali    e    sei     meridionali,    compren- 
dendo i  primi  le  contee    di     Flint,    Den» 
bfgh,  CaernarvoD,  Anglesey,   Merloneth,  e 
Montgomery  ;     ed     i    secondi     quelle     di 
Radnor,Cardigan,  Pembrock,  Caermarthen, 
Breckoock  ,  e   Glamorg^n  .     Tutte   queste 
02  Contee  couteugono  I0,l33  parrocchie. 
Inoltre   le  citta  di  Londra,  York,  Chester, 
Bristol,    Excester,    Norwick  ,   Worcester, 
Kingston,  Newcastle    e  Northumberlaod  , 
«OQu  tante  ajire  diiitiuls  contee,  separate  da 
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quelle  sotto  il  cui  circond.  si  trovano,  for- 
mando ognuna  una  giurisdizione  partìcoUr» 
sopra  un  territorio  più  o  meno  esteso. 
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Bedford 

83.716 

66 

Berk 

i3i.977 

96 

Buckiogham.... 

134,068 

97 

Cambridge 

121,909 

89 

Chester 

270.098 

■  32 

Cornovagli».. .  . 

267,447 

}8a 

Cumberland  .  .. 

166,124 

194 

Derby... 

213,333 
439,040 

139 

322 

Devon 

Dorset  . . 

144,499 
207,673 

i46 

i35 

Durham 

Essex 

289.424 
336,843 

»97 
.45 

Glocester 

Hereford 

103,243 

126 

Hertford 

129,714 

78 

Huntingdoo 

48.77» 

46 

Kent ,.... 

426,016 

189 

Laocastro 

1,062,869 

234 

Leicester 

174,671 

106 

Lincoln 

283,o68 

36 1 

Middlesex 

1  i44,63i 

39 

Monmouth 

71,833 

67 

Norfolk 

344,368 

260 

Northauipton.  . . 

162,483 

126 

Northumljerlanrf 

198,966 

234 

Nottingham  ..  .. 

186,873 

100 

Oxford 

136,971 

96 

Rutland 

18,487 

26 

Salop 

206,1 63 
356,3i4 

182 

Somerset 

200 

Southampton  .. 

283,298 

198 

Stafford 

341.040 

i65 

Suffolk 

270,642 

203 

Snrrey 

398,668 

106 

Sussex 

233,019 

189 

Warwick 

274,392 

127 

Westmoreland  . 

61,369 

94 

Wihs 

222,167 
184,424 

166 

Woroesier 

87 

York,  pane   N 

190,449 

164 

Id.,  parta   E 

i83.38i 

273 

Id.,   parte  0. 

799,367 

341 

Totale.  .. 

11,261,437 

6,5oo 

Princ.  di  Galles 

717438 

Guemsey.Jersey 

Mann 

89,608 

ToriLE...  13,068.383 
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La  |)opobzloDe  della  Ingh.  sì  è  oonsid. 
accresciuta  dal  1700.  Aquest'epoca  si  con» 
tavaao  ia  questo  paese,  compreso  il  prio- 
cipato  di  Galles,  6,476,000  abit.  :  nel 
1760,  6,467,000:  nel  1780,  7,953,000:  Del 
1790,  8,676,000  :  nel  1801  ,  9,168,800: 
nel  1811,  10,160,600:  e  nel  1821, 
12,068,383. —  Su  questi  i2,o68,383  ab. 
della  logb.  e  del  paese  di  Galles,  847)96o 
si  occupano  dell'  agricoltura  ;  1,169,976 
SODO  impiegati  nel  cornai,  e  nelle  mani- 
fatture. L'  agricoltura  per  luogo  tempo 
fu  paralizzata  da  regolameoti  quaato  bar- 
bari  altrettanto  impolitici  ;  molte  cau- 
se però  la  sostenevano^  e  fra  queste  con- 
tavsmsi  il  sacro  rispetto  per  ogni  sorta 
di  proprietà  ;  la  taglia  e  la  misura  s*^m- 
pre  fissa  della  imposta  territoriale  che 
non  aumentava  colla  mlgHorazione  del 
suolo  ;  l'uso  stabilito  in  diversi  cantoni  di 
pagare  la  decima  in  danaro  per  componi- 
mento: l'uso  delle  affittanze  molto  lunghe;  la 
estensione  dei  poderi ,  esigenti  affittaiuo- 
li  ricchi,  ed  in  istato  di  fare  delle  grandi 
anticipazioni;  il  costume  antichissimo  di 
chiudere  le  proprietà  che,  dividendole  0 
proteggendole,  anima  i  coltivatori  ad  a- 
verne  una  maggior  cura ,  li  toglie  alla 
servile  imitazione  dei  loro  vicini ,  favorisce 
la  educazlODe  dei  bestiami,  l'accrescimen- 
to dei  prodotti  del  suolo,  e  dà  luogo 
ad  un  gr.  ed  utile  varietà  di  coltura;  in- 
fine le  grandi  ricchezze  sparse  in  tut- 
to il  reg. ,  il  lu5S0  ed  i  consumi  che 
ne  sono  il  risultato.  Nel  1773,  l'agri- 
coltura fissò  l'attenzione  del  parlamento; 
la  esportazione  delle  biade  fu  permessa 
allorché  non  Io  impedisse  il  loro  prezzo  ; 
da  questa  epoca  un  gr.  numero  di  ric- 
chi proprietari  si  dedicò  alla  coltivazio- 
ne delle  terre.  Molti  atti  del  parlamento 
ebbero  per  oggetto  di  formare  nuove 
strade,  dì  aprir  nuovi  canali,  di  dividere 
e  dissodare  le  terre  e  rinchiudere  terre- 
ni comuDali.  Sfortunatamente  questi  dis- 
sodamenti, contro  cui  si  elevarono  molti 
scrittori  e  che  altri  difesero  con  tutto 
il  coraggio,  non  sono  ancora  tanto  con- 
sid.  quanto  sembravano  indicarlo  i  pri- 
mi clamori;  si  contano  pur  anco  molti 
znilioni  di  acri  del  tutto  incolti.  D'altron- 
de tutte  queste  lande  non  sono  suscettibili 
dì  coltura,  ne  sono  anzi  alcune  destinate 
ad  una  perpetua  sterilità,.  Niente  più  sor- 
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prende  uno  straniero  che  percorra  la  Io* 
gh.  quanto  l'aspetto  di  quest' immensi  eO' 
manali  che  riscontra  ad  ogni  passo,  e 
che  non  colpisce  gli  abit.,  perchè  ne  so- 
no abituati.  —  Si  amano  in  logh.  i  risul- 
tamenti  solleciti;  quelli  dell'  agricoltura 
sono  tardi  ,  ed  ecco  perchè  i  capitali 
vengono  di  preferenza  impiegati  all'in- 
coraggiamento delle  manif,  che  sono  as- 
sai floride.  La  pazienza  degl'inglesi  pro- 
pria del  loro  flemmatico  temperamento  e 
del  riHessivo  loro  carattere,  la  politezza 
indispensabile  in  un  paese  umido,  ove  il 
vapore  del  carbon  fossile  tutto  anneri- 
sce, lo  spirito  d'ordine  eh' è  una  conse- 
guenza di  queste  disposizioni  morali,  cou- 
tribuiscoDo  molto  senza  dubbio  alla  per- 
fezione che  si  ammira  nelle  loro  opere,  le 
cui  qualità  essenziali  compensano  abbon- 
daotem.  ciò  che  possono  aver  di  superio- 
re pel  gusto  e  r  ornamento  gli  oggetti 
manierati  dai  loro  vicini.  Gì'  inglesi  so- 
no arrivati  a  simplìficare  il  meccanismo 
dei  loro  lavori  in  modo  tale,  che  mal- 
grado r  alto  prezzo  della  man  d'  opera, 
pure  rivaleggiano  con  tutti  gli  altri  po- 
poli, e  vendono  all'  estero  a  minor  prez- 
zo che  i  fabbricatori  degli  altri  paesi. 
Le  più  aot.  manif.  sono  quelle  di  lana: 
pretendasi  che  vi  fossero  stabilite  dai  re» 
mani.  Somministrano  esse  paoni  e  stoffe 
di  ogni  sorta,  coperte  ,  droghelti  ,  veli  e 
tappeti  comuni .  Le  contee  di  Wilts  e 
Somerset  hanno  gr.  fabb.  dì  panni  fini; 
i  più  belli  si  fanno  nella  contea  di  Bed- 
ford,  e  nella  contea  di  Glocester  si  tin- 
ge in  nero  meglio  che  in  qualunque  al- 
tro luogo.  I  panni  leggieri  e  diverse  spe- 
cie di  stoffe  di  lana,  come  le  coperte,  si 
fauno  nella  contea  di  York;  i  paoni  gros- 
si vengono  da  quella  di  Westmoreland^ 
calcolasi  a  12  milioni  di  quintali  la  quan- 
tità di  lana  che  si  lavora  annualmente  e 
che  sino  dal  XII  secolo  era  riguardata,, 
come  uno  dei  più  ricchi  prodotti  della 
Ingh.,  essendo  pur  ora  forse  V  oggetto 
primo  del  suo  commercio.  Le  manif.  di. 
cotone  vi  furono  stabilite  verso  la  metà 
del  XVII  secolo,  e  risvegliarono  in  pro- 
gresso la  industria  nazionale,  portandovi 
la  prosperità  nella  maggior  parte  delle 
contee.  Dal  1780,  epoca  dello  stabilimen- 
to dei  mulini  per  la  filatura  del  cotone^ 
questo  ramo  d' industria  è  siato  portato. 
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«    jiiel   pOdto  di   peritiziuup   a   oiri    iro'<n> 
SI  0(jgidì.   Nel    1781,    la     quantità   di   co- 
tona  i(0{)ortato    fu     li     5o,ooo     (juintali  ; 
u«l    1818,   ascese    a     1,249,964   ^niotali, 
compresa    la     importazione    in    l'icozia  . 
Qiieitd    miaif.     cooriistonD     in   velluti    di 
ogni   sorta,  lAn,  mussol  ne,  [):>ttiste  e  stof- 
fe a  capriccio.    Lo   stagno   tanto   comun" 
io  questa  is.  e   eh-;     fu   il   primo   oggetto 
su   cui     eserciiossi    la    industria   inglese 
per    sumaiioistrare     utensili    ai    comodo 
della   vita,  il   ferro,   l'  acciaio   ed    il   ratn- 
formano  uno  degli   articoli   i   più  impor- 
tanti  delle   maulf.   inglesi.   La  buon«  qua 
lità   dei    prodotti     procurarono    loro    uno 
smercio    uuiv«"rsale.    La  immensa  quanti- 
tà  di   ferro    bruito,  che     si  è   trovata  vi- 
cino alla    miniere  di  cnrboo  foisile,  fec - 
giungere  questo   ramo  d'  industria   ad  u- 
uu  sviluppo  prodigioso.    La  coltelleria,  il 
plaquet,  la   chincaglieria,   la   fabb.    di   ar- 
mi di   ogni  genere  occupano    nume^o^is- 
sime  officine.   Bradley,  Birmingham,  vSh  - 
fiftld  ed  altre  citta  fabbricano  àncore  e  can- 
aoai  ed  ogul  altro  lavoro  sino  ali);  spille.  Si 
calcola  a  dieci  milioni  di  lire  sterline  (circa 
«60  milioni  di  fr.  )  il  loro  annuale  prodot- 
to.   Le  mauif.  di   seterìe   furono  stabilite 
da  Giacomo  I;  esse  ritirano   le  loro  prime 
materie  dal   Bengala   e  dalla   Italia,  gl'in- 
glesi avendo   in   vano    tentato    di  allevare 
bachi    da   seta.   La   rivocnzione   dell'edit- 
to  di   Nantes,   arricchì    la     Ingh.     di     un 
gr.    numero   di    eccellenti  artisti  ,     di   cu 
prir.»va«i  la  Fr.    per     un   deplorabile  er 
rore  politico.  Le  principali  officine  di  stof- 
fe sono  a  Spitalfields,  a  Londra   e   nella 
contea  di  Derby.   Si    fabb.   nastri   a   Co- 
ventry ;   caliette,  guanti  ,    veli   e   merletti 
a   Nottingham  ;    tele  di  lino    e  na.stri  di 
filo  a    Wurrìngtou  ;    calzette    di     cotone 
nelle   contee   di  Derby    e   Leicester,    par- 
ticolarm'»nte   in   quella   di  Nottingham.    Il 
comm.   dei  cuoi  è   considerabile.     I  con- 
ciatoi   acquistarono    di     lungo   tempo    un 
alto   grado   di   perfezione  ;  il  cuoio  ingle- 
se ha    una  solidità    unita     ad   un   aspetto 
di  pulitezza    che    i    forestieri    cercarono 
sempre  d'imitare,  e     taluni  con    riuscita. 
Le  gambe  per  gli  siivali   e   le  cuoia  per 
ì»  suole   si   esportano   io  gr.  quantità.   Le 
p'tili   crude   si   ri'irano   dall'  Auier.,   dalla 
Irl.  e  dalla   0!.,   dall'  Al.   e  dalla   Svizze- 
ra.  I  concittoi   j)iù  flìfidi    sono  a   Lou- 
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dra   e   nelle   contee     di    WnrWÌck  ,  Slaf- 
ford   ed   Huntingdon.   Si   f  .hi»,   «ella  con- 
tea  di   Worcester   una     prodigiosa   quan- 
tità di   scarpe.  La  selleria     inglese  è    ri- 
cercata  da   per   tutto.   La     carta     che     si 
introduceva    un    tem[JO  dal    continente   si 
fabb.   ora   non    solamente   in    quantità    ba- 
stante   pel   bisogno     dell'  interno  ,    ma    ne 
avanza   anco    per    una   con»id.   asportazio- 
ne.  La   carta    comune   si   fa   nel   paese   dì 
Galles  ;  la    bella  da  letter»,   nella   cont.  di 
di  K-nt,  e  quella   da  stampa  nella  cont.   di 
Hereford,    ed    in    quelle    del    N.    La   qua' 
lità   di  carta  che   si  adopera   per  la  slam- 
pa    non   contribuisce    meno  che  la     gran 
ue'tezza  e   la  eguagli au/a  dei  caratteri  al- 
la bellezza  delle  edizioni  di  tutti  ì   libri  ol- 
irà il  comune.    Le  opere    inglesi  stampan- 
dosi in  minor  numero  che  le  francesi,  sono 
perciò    più  costose.   I  numerosi    giorna- 
li   pubblici  ,    fogli     e    scritti    giornalieri 
occupano   una   gr.   quantità  di   tipografi-, 
trovandosene  anche    nelle  più   picc.  città. 
Da    qualche    anno     s' invent.irono     nuovi 
metodi   di   stampa  che  accelerano   di  mol- 
to la   impressione  ;   quello   che   agisce  col 
mezzo  di  cilindri   va   soprattutto   con   in- 
dicibile rapidità  :    più   moderni   ancora   e 
più  solleciti  sono   i   torchi    a    vapore.   La 
stoviglia,   di  cui    si   sfob  lirono   fabb.  assai 
consiJ.     nella     contea     di    Statford     ed  a 
L'eds,   è   un  oggetto  della  più  alta   con- 
seguenza pel  gr.  consumo  che  se   ne   fa 
nell'interno,   e  per    la     quantità    che     ne 
viene  asportata.     Nella    uliima  metà   del 
XVIII  secolo,  Wedgevood   perfezionò  ad 
un  punto    veramente    sorprendente   que- 
st'arte, tanto  per  la    bellezza     delle   for- 
me, imitate  dai  vasi  etruschi,  quanto  per 
durata,  estrema    finezza     «d     eguaglianza 
della   pasta.   Le   fabb.   di    vetri  sono  assai 
diffuse   nel  N.,   nel  dintorni   di  Newcast- 
le,   Suoderland,  Liverpool  ,    Stonrbridge. 
Bristol   ed   in   Londra   pur  anco.   II  prez- 
zo basso   del   carbon   fossile  è  di   gr.  van- 
taggio pei   v^tri   oamuni  e  soffiali  ;  i  spec- 
chi   un   poco   gr.    riescono   meno    bene,   e 
la   maggior  parte  di   quelli     di    santa   E- 
lena,  presso   Liverpool,  è  m.Tgagnata.    Par- 
ticolarro"nte   nel   genere    dei    cristalli,   la 
cni   bontà,   finezza     di   grana,     bianchezza 
e   pulitura   non   possono   essere  awiciuntf* 
altrove,  gì'  inglesi   hanno     una     gr.   supe- 
riorità.  La     p.ircellana    delle    contee    di 
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Derby  e  Ji  Woicester  è  di  buunuìii- 
ut»  qualtia  ,  tua  pecca  nella  bianchez- 
za delia  jjasia  che  manca  ili  lustro.  Gii 
iiitruaienti  di  ottica  e  di  aiatemaiica  , 
iiccjuistarooo,  in  grazia  deWa  be'lfzza  del 
Velro,  delia  pazienza  e  della  es>ttezza 
tlfgli  artefici,  uu  grado  di  petfezloue 
che  si  trova  difS.oilaieute  negli  altri  paetti, 
e  si  spargono  in  tutto  il  moudo  civilizza- 
to. L'  arte  degli  oriolai  giunse  pure  ad 
Una  grande  perfeziootó  ;  le  opere  coutum 
^i  abbondano,  e  si  vendono  ad  uu  prez- 
zo poco  alto;  quelle  fine  e  lavorate  cOb  at 
teuzioue  si  pagano  carissime 
secolo  trasportavasi    in  Ingl 


Nel  XVI 
una    "riin 


quantità  di  birra  di   Alemagoa,   ma   poco 
a   poco  gì'  inglesi   talmente    perfezionaro- 
no    le  fabb.    di   tal  genere,     che     la  loro 
birra  ottiene  adesso,  generalmente,  la  pre- 
ferenza    su    tutte   le  altre.    Se   ne   calcola 
il   consumo   annuale    a  4iOt)*^>^<^C)   di  lire 
sterline    (ciica    loo   milioni     di  franchi). 
La   birra  della  contea  di   Dorsel  è  la  più 
»iiai*.ta.    L'ale,  spezie  di  birra    chiaris 
sima,   limpida  e  forte,  si   può   dire    il   vi 
no    degl'  inglesi  ;   se    ne   fabbrica   molta   a 
Windsor,   e   la   più   rinomata   è   quella  di 
BiU'lon,     che   si   spedisce   in   tutti   i   paesi 
dei  njoudo.   lufiue  il  porier,   birra  la  più 
particolare    delilugh.,   ed    il    doppio     por- 
tei    li<iiuo    !e   delizie   degl'  inglesi     dt  ogni 
cla^&e.    Malgrado   la  gr.    quantità   di   rum 
6  di   actjuavite   di   F» .    che   quivi    si   tras- 
porta,   si   disliUriQo  liquori    spiritosi     dal 
grano,  dai  pomi  di  terra,  dalle  barbabietole, 
e    da   diverse   sostanze  zuccherine.   I   vini 
loreslieri  pagano  dei  da^i  d'ingresso  lau- 
to   gravi,    che    i  soli   ricchi    ne    possono 
bevtrtì.  Si  cerca  d'  imitarli   nei  paese  con 
oguì    sorta    di    miscuglio,    generalmente 
pregiiidizievole   alla  i>alute.  —  iNTou  è  già, 
come     si   crede  assai   comuuemente,    che 
alla   libertà   geueride   ed  alta   sola   coucor- 
rauza  debbano    le  manifatture    inglesi  la 
loro  prosperità.   La  maggior   parte  è  sog- 
getta  ad   una    moltitudine   di    regolamenti 
Vantaggiosi  al   labbricanti,  e   di   cui   mol- 
te clausole  sono   tiraaoiche   per    gli  art 
sti,  «  pongono   vari    impedimenti  alla  in- 
duiiiria.   Molte  arti  tneccaniche  sono  for- 
male in   corpi    e  soggette  a  degli  statuti 
particolari,    specialmente   nelle  città.  Que- 
sto è  ciò  che  reca  lauto  vantaggio  ad  alcu- 
*ti  iuoghij  cuflue  il  Biimiosham,   IVIauch'- 
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slcr,  ec,   i   quali   nou   «rauu   nel    ounvrO) 
delle   città   ail'  epoca   Jii   cui   !»i   mìsero   ih 
ailivita   queste    leg^l;   leggi    però  che   dif- 
ieriscono     da   qui^iie    dello  stesso    genere 
in   vigore   negli  altri   paesi,  per   la    ragio- 
ne   che     il   numero     dei    padroni     in    una 
professione   qualunque   non     è   mai  fisso, 
e   perché    l'operaio  che   compì   i  sette  an- 
ni   del   suo  tirocinio   può,   se  gli    piace,  la- 
vorare  per   proprio   conto.   —  I   progres- 
si   dell'  agricoltura     e   della   industria   fu- 
i  uno   siiifToLirmenie   favoriti   dalle    grandi 
strade    che   iutersecano     la   lugh.    in   ogo) 
modo,  e  dai  uauali  che  compongono   Del- 
l' interno    una   immensa    linea    di   artifìzia- 
le  navigazione.    Si  crede   che  ciò  che  chia- 
mossi    la   Caerdyke  ,   la   quale    si  estenda 
dalla    Nyne,   uu   poiio   al   di   sotto    di  Pe- 
terborough,  alla  riviera  di  Withain,    tre 
miglia  al   di   sotto    di   Lincoln,   fosse   de- 
stinato   alla    interna     navigazione.  Questo 
canale,  attribuito  ai   romani,  che    ha    f^o 
m.  Circa  di  lunghezza,  sembra  essere  sta- 
lo assai  profondo,  quantunque   oggidì  in- 
teramente colmo.    Non  si    sft  che  sieiisi 
fatti   altri   lavori   di    simil  genere  io   que- 
sta   parte  ,    prima   del     1608.    Allora   fu 
progettato  ed  incominciato  da  sir  Hugh 
iVIiddleton,  il  canale  o  piuttosto   l'  acque- 
dotto conosciuto  sotio   il   nome    di  Nuo- 
va-Riviera,   che    dalla    Ware,   nella     con- 
tea di   Hertford  ,    va     a   terminare,  dopo 
lunghi    giri,   alla  grande  cisterna  d'Isliog- 
toii  ;  e  che  fu  terminato  in  ò    anni.  Peral- 
tro, la  prima   opera  intrapresa  per  la  in- 
tTua   Davigazioae,   è  il  canale  di  Sankey, 
il   quale   conduce   dalle   mia.     di  carboaa 
di  Santa-Eleua,  nella  riviera  di    Mersey, 
costrutta   per   itu  atto  del  parlamento  del 
l'jSò,  onde  facilitare   i   trasposti  di  car- 
iane   a  Liverpool,    e   che   per   uoa     lun- 
ghezza di    is   m.,  ha   un  declivio    di  90 
piedi,   Gonvien    però  dire  che  prima  del 
1768   tutti  questi    lavori  fossero    riguar- 
dati come  del  tutto  superflui,  ed  in  qual- 
che   modo    come    oggetti    di    un     lusso 
opzionale   piuttosto   che  dì  una  importan- 
te   utilità,    ad   uoa   tal  epoca,   il   duca  di 
Bndgewater,  assistito  dall'abile  maccaui* 
co    Brindley  ,  malgrado  la    general    pre- 
venzione   e   le  critiche,    provò     colla    co- 
!> il  azione  di     un   canale  la    utilità   che  la 
.^ua   patria  poteva  ricevere  da  quasto  auo- 
\:'   iuelodo    dt   comisBicazione.,  ed    il  »uo 
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♦«••rapifi  'liU"  r.irtiinat-.ai'nN»  l>r»n  prc^rn  ! 
ni)fnt>ro<i  itnit<tori  .  Il  primo  caonl*» 
t»<"ato  (JaI  rfuoa  di  BriHg'»wafer,  pf»r  uni 
niro  H»!  parlnm^'-to,  ha  i4  '•  li2  di  Inn- 
gh(>zza;  esso  cominciri  al  tnnlino  di  Wors- 
l-y,  nelle  moof.  d^lla  contea  di  Lanca- 
«fro,  passa  a  ÌVIanchesfer,  e  si  gftta  nel- 
la Mersey  ,  ohe  s'  imbocca  nel  mare  a 
Ijìverpool.  Comuoica  al  N.  col  canale 
dì  L'-edv  che  unisca  la  Mersey  colla 
Trenf.  e  la  cni  lunghezza  ^  di  33  I.  li2; 
airO.  col  Great-Truiik,  che  opera  la 
stessa  coogi nozione  più  al  S.  Un  ramo 
al  S.  comunica  per  molte  ramificazioni 
colla  Saverna.  Un  aìtro  incrociameoto 
cooduC"  al  canale  Great-Junction.  che 
termina  nei  Tamigi,  e  che  forma,  nel 
entro  delia  Ingh.,  un  punto  di  riunio-, 
ne  per  mn'ti  i-anali  parziali,  coma  quel- 
li di  Birrain^liim,  Fazeley,  Goveutry,  Oz- 
ford.  Questi^  uUimo,  che  unisce  la  Trent 
al  Tamigi  ,  'a  da  un  altro  lato  a  rag- 
giungere la  Sa'crna.  La  Great-Juoction 
si  riunisce  al  Great-Uoion,  che  va  sino 
alla  Tr^nt  ai  N.  La  linea  di  navigazione 
interna,  fra  Londra  e  Liverpool,  e  di  pò 
I.,  ed  offre  4^  iocrociamen'i  ch<>  presen- 
tano fra  loro  uno  stadio  di  378  leghe. 
Il  sistema  di  questi  incrociamenti  va  si- 
no al  paese  di  Galles.  Vari  canali  parS- 
eolari  furono  altresì  stabiliti  in  questa 
contrada,  e  C05i  pure  n^l  S.  e  nell'  E. 
della  Inghilterra.  La  totalità  della  lun- 
ghezza dei  canali  di  qn<»sto  rag.  è  di 
955  I.  ija. —  I  minum'»'!ti  antichi  di  tutti 
i  paesi  sono  intimamente  legati  colle 
principali  epoche  delia  loro  storia,  e  prin- 
oipalmsnte  colle  rivoluzioni  occasionati»  dai 
diversi  conquistatori  eh-»  li  soggiogarono, 
o  dai  nuovi  popoli  oh"  gli  hanno  socces*!- 
▼amente  occup:<ti.  Le  antichità  della  In. 
gh  si  di^'idono  naturalmente  in  antichi 
tà  dei  celti,  popolo  primitivo,  delli?  colo- 
ne  belgiche,  dei  romani,  dei  sassoni 
n»!  monumenti  danesi  e  normanni  .  I 
monumenti  atribuiti  ai  druidi  consisto- 
no io  pietre  isolate,  pianiate  in  pi«di,  in 
idoli  di  pietra  0  di  roccia,  in  sepolcri 
formati  con  tre  o  più  pietr»,  in  circhi 
o  piuttosto  chiusure  circolari  di  pietre, 
in  sepolcri,  io  mucchi  di  pietrtj,  in  ba- 
cini di  roccia  che  si  crede  che  servissero 
p»r  le  espiazioni,  ed  in  caverne,  che  of- 
f«ri»ano   un  ritiro  io     tempo    di   guerra. 


1    N   G  6-;  9 

f<'i  sfonplii^n'^c  il  quale  corrlspond»  »l 
campo  di  Marte  in  Boma,  monumento 
«orprendetite  della  industria  barbara,  è 
attribuito  da  alcuni  ai  druidi  istessi,  da 
altri  ai  romani,  ai  belgi  e  ai  danesi.  In 
molte  parti  della  lugli,  e  della  Irlanda 
si  trovano  simili  circhi  di  pietra,  ma 
di  minor  grandezza,  ohe  da  taluno  si 
credettero  luoghi  di  S"poltura.  AUa'mor- 
te  di  un  monarca,  o  dì  un  g-»nerale  di- 
stìnto, se  gì'  inalzava  un  elevato  sepolcro 
sopra  una  eminenza,  e  la  minore  o  mog» 
giore  altezza  del  mausoleo  dipendeva  dal- 
la riputazione  del  personaggio.  In  pro- 
gresso, una  gr.  pietra  diritta  fu  il  solo 
segnale  di  onore  ohe  si  poneva  solla 
tomba  degli  uomini  distinti.  Queste  pie- 
tre isolatH  indicavano  ancora  il  campo 
di  una  battaglia  memorabile  ;  non  er.'>rio 
p^rò  qualche  volta  che  semplici  sogncjli 
di  confine  o  t-rminl.  Quanto  ai  sotter- 
ranei, quasi  tutte  le  nazioni  n'  ebbero 
nelle  prime  età.  Le  antichità  romane  sono 
la  maggior  parte  oggetti  di  pura  curiosi- 
tà. Si  dice  che  esistano  nlcuni  antichi  an- 
fiteatri romani  a  Silchester,  ed  In  altri  luo- 
ghi della  Inghilterra.  I!  castello  romano 
di  Richborough,  1' ant.  Rutupiae  ,  nella 
contea  di  Kent ,  offre  gli  avanzi  di  una 
muraglia  massiccia,  cementata  con  una 
solidità  poco  comune.  Le  rovine  romana 
in  questo  paese  sono  d'ordinario  compo- 
ste'di  pietra  o  di  ciottoli  e  di  letti  dì 
mattoni  posti  a  gr.  distanze.  Fra  gli  avan- 
zi delle  case  dì  delizia  delle  quali  il  lusso 
romano  decorata  aveva  la  Ing,,  sì  raccol- 
STO  lasirlcili  a  mosaico,  pitture  s» 
fresco,  ev.-.  Le  iscrizioni  romane  ,  gli  al- 
tari, ec  fu'ono  ritrovati,  per  la  maggior 
parte,  noi  IVord.  e  particolarmente  pres- 
so la  grande  muraglia  froi)*ie;"a,  che  si 
estende":!  dalle  eoste  occident.  «ino  alla 
imf>occ.  della  Tyne.  Con  ragione  si  re- 
puta questo  vasto  muro  siccome  il  più 
iropo«tat»t'>  monumento  della  possanza  ro- 
mana in  loj^hilterra,  che  aveva  5o  01.  di 
lunghezza.  Non  parleremo  del  gr.  nume- 
ro degli  oggot'i  lasciati  in  ques'o  pa»*»» 
dai  romau',  come  monet'',  pietra  prezio- 
se, armi,  ornamenti,  ec.  Uno  dei  gran 
m-zzi  impiegati  da  essi  onda  civilizzar 
le  conquistate  contrad*,  fu  la  coitruzio- 
ne  delle  grandi  strade,  che  divenne  anji 
un  oggetto  Helii  loro  politica.  Si  sco;'roatt 
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tuttora  moltissime  tracce  dì  queste  grandi 
strade  e  dr-Ue  loro  diverse  ramificazio- 
nJ,  che  portavano  V  abbondanza  da  diver- 
se parti  in  un  punto.  II  vecchio  cammino 
chiamato  Watling-Street,  da  Richborough, 
nella  contea  di  Kent ,  andava  al  N.  O., 
attraversava  Londra,  e  terminava  a  Che- 
ster. Etmic-Street,  cooduceva  da  Lon- 
dra a  Lincoln,  e  di  là  a  Carlisle  ed  io 
Iscozìa.  La  gran  strada  chiamata  Fos- 
seway,  conduceva  ,  a  quanto  dìces',  da 
Balh  e  dai  piasi  dell' O.  ,  al  N,  E,  ,  e 
coogiungevasi  all'  Ermìn-Street.  La  iilti- 
roa  delle  quattro  gr,  strade  celebri,  era 
V  Ikenild  o  Ikneld  ,  che  partendo  dal 
la  vicinanze  di  Norwich,  pro!ungava$i 
come  si  crede  ,  »I  S.  O.  sino  alla  con 
tea  di  Dorset.  Le  antichità  sa'isooi  in 
Inghilterra  consistono  principalmente  in 
edilìzi  tanto  sacri  che  profani.  Si  ve 
dono  ancora  molte  chiese  che  furoao, 
per  la  maggior  parte,  interamente  co- 
strutte nel  periodo  sassone;  e  ve  ne  sono 
che  appartengono  al  decimo  e  for«p  al 
noMO  secolo.  Le  arcate  elevate  daGiim' 
l)ald  ad  Oxford,  sotto  il  reg.  di  Alfre- 
do, passano  per  monumenti  curiosi  del- 
r  architettura  sassone.  I  più  antichi  ca 
stelli  consistono  in  una  torre  ,  qu.ilche 
volta  quadrata  ed  altre  volte  esagona.  Il 
castello  di  Coningsburg,  nella  contea  di 
York,  presenta  il  più  informe  saggio  io 
questo  genere.  La  potenza  danese  ,  che 
gravitò  lungo  tempo  sul  N.  della  logh., 
fu  quasi  jJasseggiera  al  mezzodì.  I  cam- 
pi dei  danesi,  simili  a  quelli  dei  belgi 
e  dei  sassoni,  avevano  la  forma  circola- 
r«>,  mentre  quelli  dei  romani  erano  qua- 
drati. Del  restante,  non  si  attribuisce  ge« 
oeralmeute  ai  danesi  che  qualche  castel- 
lo al  N,  dell'  Humber,  e  qualclie  pietra 
carica  di  runiche  inscrizioni.  I  monumen- 
ti normanni,  così  chiamati  per  distinguer- 
ne 1  epoca,  incominciano  al  momento  del- 
la conquista,  e  finiscono  al  secolo  XIV. 
Lo  stile  normanno  sorpassa  ,  general- 
cneute  parlando,  il  sassone,  per  la  gran- 
dezza delle  dimensioni,  dagli  edifezì,  e  per 
la  decorazione  delle  parti.  Le  cattedrali 
di  Burham  e  di  Winchester  sono  mo- 
Dumenti  onorevoli  dell'architettura  an- 
glo-sr.ssone.  Quanto  ai  castelli,  sono  essi 
troppo  numerosi  per  darne  1'  elenco  ,  e 
Croppo  coaosciuti  perchè  (jueàtcì  sia  oecci- 
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sarlo.  —  Fra  le  curiosità  naturali  Jellsi 
Inghilterra  ,  quelle  della  contea  di  Dit- 
by  passarono  sempre  per  osservabili. 
Scrittori  diversi  celebrano  da  lungo  tem- 
po le  maraviglie  del  Peak  ,  mont.  forata 
di  tali  aperture  verlioali  ,  e  scavate  in 
un  modo  sì  sorprenderne,  che  merita  di 
essere  osservala.  La  caverna  di  Castln- 
ton,  oggidì  acconciamente  chiamata  il  bu- 
co del  Peak,  è  di  una  va*ta  estensione, 
e  presenta  le  forme  pili  singolari.  Il  bu- 
co di  Poole,  presso  Buxton,  è  rinomalo 
per  la  sua  alta  arcata,  e  le  sue  curiosa 
stalattiti  ;  quello  di  Bamforth  ,  presso 
di  Eyam ,  è  una  grotta  assai  vasta  in 
cui  si  formano  pure  belle  stalattiti.  Si 
trovano  degli  altri  sotterranei  degni  di 
essere  veduti  nella  catena  settentr.  delle 
mont.  inglesi.  Nel  vallone  di  Kingsdal*», 
alla  estremità  occid.  della  contea  di  York, 
evvi  la  oavernii  di  Yordas ,  ove  trovasi 
una  cascata  sotterranea;  la  più  rimarche- 
vole di  tutte  è  la  caverna  di  Wether- 
cort,  non  lunge  da  Ingleton.  La  immen- 
sa basa  di  pietra  calcarea  ,  su  cui  si 
asside  T  Ingleborugh,  è  perforata  in  tut- 
te le  direzioni.  La  riviera  del  Wea- 
se  o  Greta,  nel  suo  corso  sotterraneo, 
e  per  Io  spazio  di  due  miglia  alme- 
no ,  attraversa  la  caverna  di  Weibir- 
cot  e,  più  lunge,  quella  di  Gatekirk. 
Ommftlere  non  devesi  1'  Hurtlepot  ,  ca- 
vità profonda  e  circolare  ,  di  pressoché 
120  piedi  di  diametro,  quasi  ovnnquR 
cinta  da  roocie,  che  s'inalzano  all'altez* 
za  perpendicolare  di  3o  piedi,  e  si  pro- 
lungano sulle  sue  acque  nere,  mentre  per 
aumentare  1'  orrore  della  scena,  alcuni  al- 
beri coi  loro  rami  lunghi,  e  folli  ne  fot- 
mano  come  un'  arcata  tetra  ed  oscura. 
Non  lunge  al  S.  E.,  ewi  il  lago  di  Mu- 
Iham  Tarn  ,  popolato  da  una  prodi- 
giosa quantità  di  trote.  E^  questa  la 
sorg.  dell'  Aire  che  scorre  sotterrauea- 
m^nle  per  circa  uo  miglio.  Ivi  appresso 
si  vede  la  c^Ianca  di  Malham,  specie  di 
anfiteatro  di  una  pietra  calcarea  dolce,  e 
tagliata  perpeudicolarmente  che,  verso 
vi  centro,  ha  una  elevazione  di  i8o  piedi. 
La  riviera  Ribble  nasce  altresì  in  questo 
luogo,  penetra  in  un  sotterraneo  profondo, 
e  attraversa,  solto  le  mont,  ,  uno  spazio 
di  3  miglia.  Nelle  vicinanze  di  Seltle, 
Irì  roccia  calcare»»,    evvi   uno    dei    pozzi 


1  N  G 

più  curiosi  per  la  specie  di  tliisso  •  ri- 
flusso uhe  vi  gì  scuuprc.  Si  osservano, 
presso  di  Darlinglou,  uell.i  coarea  di  Uu- 
rham  ,  tre  stagui  profondissimi  ,  chia- 
mati Hell  Keltles  (calderoni  dell'iuferao), 
sui  quali  si  spacciarouo  uii  gran  un- 
mero  di  favule.  Gli  scogli  delle  coste  di 
Suuderland  sudo  composti  di  una  pietra 
singolare  ,  simile  alle  produ2Ìooi  coral- 
line, e  sì  solida  ch'impiegasi  generalmen- 
te nelle  fabbriche.  Gli  avanzi  di  una 
foresta  sommersa,  che  si  scoprono  sulla 
costa  della  contea  di  Lincoln,  devono  es- 
ser posti  nel  numtTo  delle  curiosità  na- 
turali le  più  osservabili.  Nomineremo  pu- 
re gli  scogli  di  Douvres  ,  e  la  caverna 
di  Ryegate  ,  nella  contea  di  Surry  ,  la 
quale  si  apre  nel  declivio  di  una  moni, 
composta  di  una  sabbia  fina  e  lucida  , 
che  si  può  risguardare  come  opera  del 
r  uomo.  Eravi  a  Brosley  un  pozzo  sì 
prfguo  di  bitume  ,  che  col  contatto  di 
una  candela  accesa  1*  acqua  s'  iotiamma- 
va,  <>  faceva  bollire  ima  pentola  io  nove 
minuti;  ma  l'apertura  di  altre  miniere 
di  carbonp,  nelle  vicinanze,  fece  scompa- 
rire questo  fenomeno,  che  si  ripetè  nel- 
la contea  di  Laucastro  colle  circostanze 
medesime.  A  Pichtford  ewi  un  gr.  poz- 
zo di  bitume.  Si  possono  ricordare  le 
roccie  di  Cheddar  ,  nella  contea  di  So- 
merset,  e  le  caverne  delle  mont.  di  Meu- 
dip,  e  parlicolarmente  quella  di  slalaltiti, 
chiamata  il  buco  di  Wookey,  lunga  600 
piedi  ,  e  divisa  in  diversi  appartamenti, 
che  Comunicano,  per  alcuni  stretti  passag- 
gi, con  diverse  grotte,  una  dele  quali, 
chiamala  la  Salle,  rassomiglia  ad  una  cap- 
pella gotica.  Sul  fianco  N.  O.  delle  altu- 
re di  M'-ndip  ,  si  vede  una  grande  ca- 
verna o«l  fondo  di  un  alto  burrone,  non 
lunge  dal  picc.  vili,  di  Berriagton  0 
Burringlou  ,  ove  stanno  delle  ossa  uma- 
ne, che  s'  incorporano  gradatamente  col- 
la roccia  calc^-rea  ,  mediante  la  peren- 
ne filtrazione  dell'  arcata  e  delle  pare- 
ti, la  quale  depone  sulle  ossa  un  sedi- 
nteoto  della  natura  delle  stalattiti.  Da 
poco  tempo  fu  questa  grotta  scoper- 
ta, e  come  la  materia  cristallizzata  si  au- 
menta rapidamente,  cos)  si  crede  che  re- 
«terà  ben  presto  chiuda  del  tutto.  — 
Parlando  degli  edifi/j,  Ira'più  osservabili 
«te  possedè  b  La'^h. ,    uomirjeremo    per 
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primo  il  castello  di  Windsor,  il  quale,  ii»- 
al/.Eiiidosi  sopra  una  eminenza  che  domi- 
na il  Tamigi,  otìVe  un  aspetto,  per  la  sua 
grandezza  e  magnificenza,  degno  dei  gior- 
ni della  cavalleria.  Il  suo  punto  di  vista 
si  estende  sino  alla  cattedrale  di  s.  Pao- 
lo, e  la  scena  che  presenta  tutto  all'iotor* 
no  colpisce  veramente  la  immaginazione. 
Questo  palazzo  rinchiude  moltissimi  qua- 
dri preziosi  e  pregiatissime  rarità.  Il  pa- 
lazzo di  Hamptoncourt,  che  pure  possie- 
de una  bella  galleria,  eretto  sopra  uu 
terreno  più  basso,  ed  è  ornalo  di  acque- 
dotti pei  quali  Scorrono  le  acque  della 
Coinè.  Non  restano  a  Richmond  che  i 
giardini  del  re,  i  quali  sono  però  offw 
scati  da  quelli  bellissimi  e  beo  disposti 
di  Kew,  nei  quali  la  preziosa  collezione 
delle  piante  di  tutti  i  paesi  del  mondo 
fa  provare  all'  ammiratore  della  natura 
un  sentimento  misto  di  delizia  e  di  sor- 
presa. Il  palazzo  reale  di  Greenwich,  ab- 
bandonato da  lungo  tempo,  rinchiude  pe- 
rò 1'  osservatorio  famoso  di  questo  no- 
me. Fra  i  numerosissimi  palazzi  sigoo* 
rili  che  si  trovano  sparsi  nelle  diverse 
contee,  e  tutti  degni  dì  essere  ricordali, 
sembra  meritare  forse  il  primo  luogo 
quello  di  Stowe  residenza  del  marchese 
di  Buckingham,  cel.  anche  pei  suoi  giar- 
dini magnifici.  Non  conviene  ommettere 
i  due  superbi  ospedali,  quello  di  Green- 
wich pei  marinai  invalidi,  e  quello  di 
Chelsea,  dietro  il  parco  san-James  ,  pei 
soldati.  Alcune  sale,  in  cui  si  tengono 
le  riunioni  delle  contee,  sono  rimarcabi- 
li per  la  loro  elegantissima  architettura. 
Senza  contraddizione  poi  uno  dei  più 
begli  edifizi  della  Ingh.  è  quello  che  si 
trova  nel  vili,  di  Buxton,  nella  contea  di 
Derby,  sopranominalo  the  crescente  va- 
sto edifizio  di  forma  semi-circolare,  che 
il  ducai  di  Devonshire  fece  erigere  per 
comedo  di  quelli  che  vanno  a  prendere 
le  acque  mio.  di  Bnxloo.  I^a  sua  rego- 
larità e  le  sue  vaste  dimensioni  tanto  più 
sorprendono,  quanto  che  si  trova  situa- 
to in  un  paese  quasi  selvaggio  inabita- 
to, ed  iu  mezzo  a  mont.  sterili  ed  irre- 
golari; contiene  botteghe,  alberghi,  teatro 
e  magnifiche  scuderie.  I  pomi  in  Ingh., 
«ono  degni  della  bellezza  delle  gr.  stra- 
de, e  conviene  confessare  che  gì' ingle- 
si fecero  in  questo  ramo    aolabili    prò- 
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pressi,  «pezialmeofe  coin'ideraoJo  ch«  al- 1 
cuoi    sono     Hi    ferro    fuso;  il    primo     di; 
qoesto  genere   fu   eretto  nel    1777   a  Co-i 
lebrook-dale,  n«lla   contea  di  Shrops,  snl- : 
la   Saverna.   Da   poco   tempo   sul   porto  di 
Suoderlaod   si   costrusse  un  ponte  difer-' 
ro  chft  si  può  dire  sorprendente.   Se  ne 
cosirussero  molti     altri  sullo  slesso  pla- 
BO,  nuovo  e  singolare,    ma  dopo    questi 
magnìfici  mod'>lli  nessun  altro  merita   uua  j 
particolar  descrizione.  —  Parlando  in  gene-  : 
rale  di  qualche  concilio  tenutosi  in  log.,! 
•  di  cui  s'ignora  il  luogo  preciso,  dire-! 
mo  che  uno  sene,  radunò  nel  44^>  men- 
zionato dal  venerabile  Beda;   altri  se  ne 
tennero  nel  612,  nel  6o4,   nel  672   e  nel 
680,  che  si    credono    la     maggior  parte 
tenuti  ad  Herford.  Verso  l'anno  6g\  si 
eelebrò  un  concilio  per  la  disciplina  ec- 
clesiastica, ed   uno  generale  se  ne  tenne 
per  tale    oggetto    da     san    Duustano   ne! 
573.   Verso  l'anno   1010,    il  re  Erhelre- 
do  ne  radunò  uno  ad   Aenhan,  ed  un  al- 
tro  nel   1076  a  Londra.  Lanfranco,  arci- 
vesc.    di    Cantorbery ,    ne    tenne    uno  a 
Winchester  nel    107^,    io  cui  si  pubbli- 
carono diversi  canoni.  Sant'Anselmo  pre- 
sedette   ad   un  consiglio  nel     lOgS,  per 
la  elezione  del  papa  Urbano    II  ,  essen- 
dosene radunato  uo   altro  nel    1188  per 
la  spedizione  di  Terra    Santa  ,    dopo  la 
presa  di  Gerusalemme    fatta    da   Saladi- 
no.    Molti  altri   concili  si  tennero  lo  In- 
gho,  come  pure  sinodi  ed  assemblee,  ma 
ciò  sar^  indicato    nelle    città    particolari 
in  cui  ebbero  luogo,  —    La  Ingh,,  poco 
conosciuta  prima  che    Cesare    ne    intra- 
prendesse la  conquista,  era  abitata  dagli 
ant.   bretoni,  celti   d'origine,  chiamati  an- 
che gautesì  e  gaydels    dai  welsci ,  che 
li  riguardavano  come  i  loro  predecesso- 
r'u  Parlavano  la  stessa  lingua    dei  celti  ; 
erano  generalmente  gr.,  beo  fatti,  coi  ca- 
pelli rossi,  ed    avevano  un  temperamento 
assai  robusto,  per  cui    vedevaosi  fra  lo- 
ro molti   di   anni  too.  Non   portavano  al- 
tre vesti    che  mantelli   fatti    con   pelli   dì 
bestie  selvaggie,  e  si  facevano  sul   corpo 
incisioni  che,  riempiute     poscia  con     un  ! 
SUCC3  di  color  oscuro,  davano  loro  una 
tinta  che  non  si  cancellava   giammai.   A- 
bitavano  capanne  ,    piantate  nelle  foreste, 
coperte  di  pelli,  di  rami  d'  alberi   o  zol- 
le di  terra.    Si   cibavano  di  selvaggiume 
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«    d?l  I  lite  dcl!««  loro  mandrie.  Erano    dì- 
visi  in  mohe   popol    indipendenti     I   loro 
H^ì,  serviti   dai   druidi,   si  adoravano   nei 
luoghi   più  tetri   delle    foreste    e  sacrifi- 
cavansi   loro     anchf     vìttime     umane.     Si 
può     calcolare     come     I'    epoca     s-conda 
della  istoria   delia   Ingh.,   l'arrivo   in  essa 
delle   colonie    belgie,   che   forse,     3   secoli 
prima   dell' era  "cristiana,  s' impadroniro- 
no  delle   rive   del   sud   e   dell'est,  «   pene- 
trando   i»sen4Ìbìlm)'nte     ne!l'  interno,   re- 
spinsero  ì  celli   nell'ovest.    Lo  stabilimen- 
to  dei  belgi   nella  Ingh.  è  interess^nt»  per 
ogni   rapporto,     giacché   puossi   supporre 
il   germe    primitivo    dell'  attualn     nazione 
inglese  ,   e   fissar   I'  epoca    della     inlrodu-    j 
ziooe   dell'agricoltura   sconosciuta   ai  fel» 
ti  cacciatori   o  pastori.   Nello   ste^'so  mo- 
do  che    in     tempi    posteriori    le     colonie    ; 
belgiche  di  questo  paese  furono  soggio-    ; 
gate   dai     sassoii     s-tt-ntrionali  ,    cos\     li    . 
colonia   celtica    venuta    dal    Sud   fu    vinta 
dai  cimbri   del  Nord.  Sembra   che  i  pri- 
mi  abit.   ganlesì   abbiano  al»^Hodo>7aia  in- 
feramente  questa   contrada     rifuggendo?!    . 
nella  Irlanda,    Alla     popoi.     celli?»    della 
Ingh.   successe   quella    degli   sciti    o    goti 
che,  scesi   dall'  Asia,   scacciarono   dinanzi 
ad   essi  i   cimbri  o  celti  setlentr.,   e  lun- 
go  tempo  prima     dell'  era     cristiana,  es- 
sendosi  impadroniti    di     quella   porzione 
della   Gallia   eh'  era   più   vicina  alla  Gran- 
Bretagna,   da   ciò    ricevettero  il  nome  dì 
belgi.  Di  là  poscia    pausarono    nella   In* 
gh. ,     dove    Cesare  al   suo    arrivo    trovò 
le  contrade   del  S.  E.   popolate   da   colo- 
nie belgiche,  mentre  gli    abit-    originari 
eransì    ritirati    nell'  interno    delle    terre. 
Allorché  i   romani,     dopo    la     conquista 
delle  Gallie     sottg   il   comando   di    Glnlin 
Cesare,  entrarono  in  questa  ìsola     l'anno 
65  prima  di  G.  C,  la  trovarono  divisa, 
come   gli   altri   paesi   selva;^gi,   fra  uo  cer- 
to numero  di  picc.    tribù,  e  quindi,  se- 
guendo  la  loro   politica   ordinaria,  la  divi- 
sero  poscia   in   6   gr.   proviocie.    La   Pri' 
tannia  prima  comprendeva  tutta    la  por- 
zione merid.   della   Ingh.,   sino  alla  taver- 
na e  al  Tamigi.    La  Eritania  secunda 
rinchiudeva   il    paese   conosciuto   sotto  il 
nome  di  Galles,   La   bella  prov.  chiama- 
ta Flavia  Coesariensis  dnl  nome  della 
casa  imperiale  di  Vespasiano  e  dei  sito» 
successori,  sotto  ai  quali  furono   fi't**  ''* 
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cune    delle   (Jiù   itupoilauU    cuuijDiate,   «• 
«ieii«itfva*i   dal     Tumidi    all'  Humber.  La 
Maxima  Coesuriensìs,  rioohiudwva  tui- 
tu   il   pafjie   ira    1   Huuiuer    «     la  Tyne  , 
dal    Mersey   kiuu   jl   òolvyay.   La   VaUn- 
titiU     fiouluj«uti9     cuujpi  rtudeva     la     parta 
merid.   della   Scozia.    Sotiu    Giulio    Cela- 
re i    roa>.iui    uuu    Itfceru   che  vijttare  (^iie- 
,sta    ili.,  1^  ^iid   o<iiup<t;^u<i    liou   aveudo    al- 
lora   produUo   <niru  risiiltaaic'nio    che    di 
render  tribulari  d.-Ua   lejj.   i   popoli  della 
|iarCfl   meridioiiale.     1     bretoni     si     ril)ei- 
larouo   al   priuctpio    dell   impero     di  Au- 
<--u4tu,  sforzandosi  raplicatMoieote  di  scuo- 
lere   uo    giugo    che    loro     sembrava    iu- 
ftopponabile  ,    ma    furouo  sewpr^     vinti. 
Sotto   il   regno    di     Claudio ,    Vespasiano 
fu  il  primo  a  domare  realmente  i   libel- 
li, soggiogaodo  i     bretoni ,    malgrado    gli 
«for^^i  della   valorosa  Boadicea   loro   regi 
Q4  ;  le  legioni   romana    quivi   inviate,     gU 
accostumatano   a    poco     a     poco    ad    una 
•pecie   di    dipendenza,  sino   a   che  furouO 
sottomessi  all'iiitpero   di  Domiziano.  Coo- 
f«i>ìar   bisogna   per  altro    che  le   divisioni 
polìtiche     di    quesi'   isolani       facilitaropo 
la   conquista,  compila    sotto  Agricola,  che 
luiiizò   un    baluardo  coosid.  onde  porli  al 
sicuro   dalle   incursiooi    dei   popoli  del  N. 
dell'  1».   Aiiriuuo,   Antonino   e    Severo   au- 
mentarono  ia   progresso   questa  muraglia. 
Dopo   uu   dominio  di  quattro  secoli,  ì  ro- 
mani  forziiti  di  opporsi  alle  incursioni  dei 
barbari   dovettero,  sotto   1'  impero    di    O- 
uorio,     abbandonare    le    provincie   britan- 
Diche   ai    sassoni  ed  agli  angli,  popoli  la  cui 
origiue   si    confonde   con   quella   dei   belgi. 
Questa     rivoluzione    impresse    il     carat- 
tere  indelebile   al   nome,  alla   lingua,    alle 
l«So'»   «gì»  "»•    e  costumi  del  popolo  iogle- 
«e.   I   pitti,  e  gli  scozzesi,  chiamati  in  soc- 
4:orfto     dai     bretoni  ,    onde     liberarli     dai 
romani,   dopo  l<i   partenza    di   questi  ,   sep- 
pero  così   bene   consolidare   la  loro  poteo» 
za   ueir  isola,   che   la     maggior    parte     dei 
suoi  abit.,   affievoliti    dal   dominio  romano 
ed   accostumati   alla    mollezza   ed  al  giogo, 
fu   costretta  di  assoggettarsi  a  questi  nuo- 
vi   padroni.    Invano     allora    implorando    il 
soccorso   di   Roma,   si    videro  obbligali  ad 
iBvitare    i  sassoni  del  N.   O.    della  Ger- 
tuauia,  e   a  collegarsi   con  loro.   £  sassoni 
«barcarooti  i  primi   oeli'  isola    di     Than- 
ntl  ^    e    «acceaSÌvamuuLQ    giunsero     uuo- 
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vi  ausiliari,  cioè  gli  juti,  i    danesi  e  gli  an- 
gli,  sotta  il   cromando   di  Eugisto,    Horsa 
ed   Ida.   Vurtigero,   che   eia   slato   ricono- 
sciuto     e   proclam-ito    re    della    Bretagna 
merid.    da     quel   bretoni   che   assoggettar- 
si  non   vollero   ai     pitti,  dopo    aver  su   di 
essi  riportato  alcune  vittorie,  sposò  la  bella 
Roweiis,   figlia   di   Engiiio,    uno  dei  gene- 
rali   sassoTii,    ed   in   considerazione   di  tal 
matrimonio     cedette    al  suocero   il  paest* 
di  Kenr,   col  titolo  di  regno.  I  bretoni  cui 
loro   alleati   marciarono    intanto    contro     ì 
pitti  e  gii   scozzasi ,  e  gli  sconfissero  ;  ma 
questi   p-rlidi   amici,  avidi     dì     possedere 
i   paesi    di    quelli   che    venivano    a   proteg- 
gere    e     difendere,  invitarono  tutta   la  uc- 
bllta   bretona   ad    un   grande   festino  nellj 
pianura   di   Salisbury,  e    quivi    la    truci- 
darono   inumanamente  .      Padroni    allora 
della   maggior  parte   dell' is.,  ì   sassoni  di- 
vìsero  le  loro   conquiste  in  sette  pìcc.  re- 
gni    che     formarono     ciò     che    chiamossi 
Eptarchia    sassone ,    intanto    che    quei 
bretoni   che   non   vollero   assoggettarsi     ai 
sassoni,  abri    si   ritirarono     nel   paese   di 
Galles     ed     altri     in     quello  dì   Corncva- 
glia.   I   r?gol   formanti    questa     eptarchia 
erano   quelli:    l."   di  Keut   fondato  da   Eu- 
glsto,  avente   Gaotorbery   per  capitale,  che 
conteneva   la  stessa   estensione  della  prov. 
di    tal    nome,   che    fu   governato   da    17  re, 
e  che   dopo   aver  sussistilo  circa  Zgo  ali- 
di,  fini   uaWQuù    colla     sconfitta    dì    Bal- 
dred,    1  cui   iita'ì   furono  riuniti    ci    reg. 
di  Westseit.   2.°   Il    regno    di   Sussex    o 
dei   Sassoni    del   Sud,   capitale  Chlchester, 
che   occupava   le   contee   di    Sussex    e    di 
Surry,    avente    26    I.   dal   S.    E.   al   N.   O. 
e    16   dal  S.   al   N  ,  fondata  da  Ella,  fini 
nel    60O,  dopo   aver   siissisiito     circa    107 
anni,   sot(o    tre    re^   1'  ultimo    del   quali   fu 
ucci»o     .<    quello   di   Westsex,  e   da  quel 
tempo    riuniti    insieme  .    3."     II  reg.     dì 
Westsex,   Vtmseji    o   sassoni   occld.,   capi- 
tale  Wioch<^ster,   comprendeva  le  prò»,  di 
Berk,  Soiiihamplon,  VVilt,  Somerset,  Dor- 
set    e     Devlin.    Aveva    Óo    I.  d^dl' E.  all'O., 
e    26   dal   S.    a!  N.,  ed  in  progresso  acqui- 
slò   aocliR    qu.isi    tutta    la    prov.   di  Corno- 
vaglia.    Fondato   da    Cordick,  e   da   suo  fi* 
glio  Keurick,   sussistette    per    quasi   55o 
anni,    solio    JJ    re,   e    fini  circa  all'avveni- 
mento   dei  liOrmanni,  nel    iu65.  4-**  H  l'^g* 
di   EsSeXj  u  a^iijui  deli*  £:>l ,  capitali  Coi- 
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Chester  e  Londra,  era  composto  delle 
prov.  di  Essez,  Mlddlesex  e  della  mag- 
gior parte  di  qii<»Ila  di  Hertford,  avente 
«na  estensione  di  26  I.  dal  S.  O.  al  N. 
E.  e  i3  dal  S.  al  N.  Fondato  da  Er- 
chewin,  sussistette  circa  220  anni,  sotto 
12  re,  e  fu  distrutto,  ed  usurpato  dai 
re  di  VVestsex,  circa  dopo  il  ']^6.  5.*  II 
reg.  di  Northnmberland,  avente  per  ca- 
pitale Leeds  e  York ,  comprendeva  le 
prov.  di  Lancastro,  York,  Durham,  Gum- 
berland,  Westmoreland,  NortJiumberland, 
e  le  partì  della  Scozia  sino  al  golfo  di 
Edimburgo,  ed  aveva  65  I.  di  estensione 
dal  S.  E.  al  N.  O.,  e  42  1.  dall' E.  al- 
r  O.  Fondato  da  Ida  nel  647,  fiuì  nel 
792,  sotto  21  re;  ebbe  poscia  un  inter- 
regno di  33  anni,  e  nell'  827  passò  sot- 
to il  dominio  dei  re  di  Westsex.  6."  Il 
reg.  degli  angli  dell'  E.  ,  o  Inghilterra 
orieot.,  capitale  Cambridge,  comprendeva 
le  prov.  di  Cambridge,  Norfolk,  Suffolk, 
e  parte  di  quella  di  Huntlogdon,  ciò  che 
formava  23  I.  dal  S.  al  N.,  e  26  dall' E. 
all' O.  Fondato  da  Offa,  sussistette  per 
circa  218  anni,  sotto  i4  re,  finì  nel  793, 
e  fu  allora  diviso  fra  i  Diuesi,  ed  i  re 
di  Mer^ia,  ma  infine  Egberto  Io  riunì 
al  reg.   di   Westsez.   7.°  Il   reg.   di  Mer- 
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prov,  di  Glocester,  Hereford,  Worcester, 
Warwick,  Leicester,  Rutlaod,  Koriham- 
pton,  Lincoln,  Bedford,  Buckingham,  Ox.' 
ford,  Stafford,  Salop,  Nottingham,  Derby, 
Chester,  e  porzione  di  quelle  di  Huntìog- 
doo  e  dì  Hartford,  formante  in  tutto 
42  I.  dal  N.  al  S.  ed  altrettante  dall'E. 
all'  O.  In  progresso  la  contea  di  Mont- 
mouih  fu  aggiunta  a  questo  reg.  ,  che 
fondato  da  Cridda  sussistette  sino  al 
874.  cioè  a  dire  per  quasi  292  anni, 
sotto  20  re.  Alfredo,  re  di  Westsex, 
riunì  il  reg.  di  Mercia  a'  suoi  altri  sta- 
ti, —  Verso  la  fine  del  VI  secolo,  il  cri- 
stianesimo fu  predicato  io  Inghilterra. 
Cento  e  cinquant' anni  dopo,  Offa,  re  di 
Mercia,  stabilì  la  tassa  del  denaro  di  san 
Pietro,  per  esonerarsi  dall'  assassinio  di 
Ethelberto,  re  di  Estanglia.  Questi  seco- 
li d' ignoranza  e  dì  barbarie  niente  offro- 
no di  osservabile  sino  all'anno  827.  Cir- 
ca a  quest'  epoca  il  bellicoso  Egberto,  re 
di  Westsex,  abolì  la  eptarchia,  riunendo 
sotto  il  suo  comando  tutti  i    sette  regni 


I  N  G 

in  un  solo,  che  chiamò  An^elaitd,  é» 
cui  derivò  poscia  il  nome  d' Inghilterra, 
e  vinse  molle  volte  i  danesi ,  i  quali  pe- 
rò non  furono  sottomessi  ohe  da  Alfre- 
do. Questo  principe,  si  giustamente  chia- 
mato il  Grande,  liberò  la  sua  patria  di 
questi  feroci  stranieri,  strapolla  dalla  i- 
gnominia  in  cui  era  caduta,  e  ristabilì 
l'ordine  con  una  nuova  divisione  del  re- 
gno ;  fondò  la  università  di  Oxford,  rese 
ì  cittadini  vigilanti  gli  uni  dagli  altri, 
e  stabilì  dei  giurati  e  l' assemblea  an- 
nuale dei  membri  ì  più  distinti  della  na- 
zione. Sotto  il  regno  di  questo  prìncipe 
gì'  inglesi  ioconlinciarooo  a  percorrere  i 
marij  per  lo  che  chiamar  puossi  anche  il 
fondatcre  della  colossale  marina  delia  In- 
ghilterra. Sotto  i  suoi  successori,  ì  da- 
nesi continuarono  eoo  diverse  incursioni 
a  saccheggiar  la  Inghilterra,  ed  il  suc- 
cesso dell'armi  fu  sempre  variato.  L'o- 
dio degl'inglesi  contro  i  danesi  essendo- 
si però  accresciuto  all'estremo,  Eihelre- 
do  ordinò  la  strage  di  fuiti  quelli  di 
tal  nazione  che  si  erano  stabiliti  nel  pae- 
se, ed  il  16  novembre  1002,  tuul  furo- 
no uccisi,  senza  distinzione  di  sesso  o 
di  età.  Poco  tempo  dopo  giunsero  i  da- 
nesi, sotto  il  comando  di  Svenone  loro 
re,  ed  obbligarono  Etheiredo  di  fuggire 
in  Normandia.  Dal  1017,  la  Ingh.  obbe- 
dì a  dei  principi  danesi,  che  la  governa- 
rono sino  al  1040.  Dopo  di  essi,  Edoar- 
do  il  Confegsore,  della  dinastia  dei  i 
sassoni,  introdtjsse  delle  saggie  leggi.  A 
roldo,  fiiglio  d-?!  conte  Golwin,  gli  suc- 
cesse, nel  io55,  ma  il  suo  reg.  fu  di 
cortissima  durata.  Vinto  ed  uccìso  alla 
battaglia  di  Hastings  ,  la  corona  passò 
nell'  anno  isfesso  ,  al  suo  fortunato  ri- 
vale Guglielmo  ,  detto  il  Conquistatore  , 
figlio  naturale  di  Roberto  duca  di  Nor- 
mandia. Questi  ebbe  a  reprimere  le  ri- 
bellioni, combattè  il  proprio  figlio,  e  res- 
sistette  al  papa  Gregorio ,  che  voleva 
estendere  la  giurisdizione  della  sede 
di  Roma  sulla  Inghilterra,  A  Ini  si  de- 
ve il  doomsday  •  hook,  o  grande  ca- 
lastro.  Onde  meglio  assoggettare  il  paese, 
sostituì  il  gov,  feudale  alle  leggi  del  sag- 
gio Alfredo.  Guglielmo  II,  detto  il  ros- 
so, gli  succede  e  governa  di  tiranno.  En- 
rico I,  I'  ultimo  dei  tre  re  normanni, 
successore  di  Guglielmo  II,  ristringe  l'ou- 
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lorla    rp.ild    cou    una  cari*   «lid   viula   |xì« 
«LUI    ««gli    litmso.    Sotto     il    «tio     regno,    il 
furio  «    U   fabbrcazioue   (^eìla    falisa   aiu-* 
ui^ia    fnroau  dichiarati  cap  tali    delitti.    \l> 
la  «uà  murte,   q«1  it56,  Slfldou  di   Bici», 
coDie   di   Boulogo?,   sao   parente,    usurpa 
la   coroua;  £urioo  li,  della   casa  d^i  cou> 
ti   di   Angiò  ,   delti   Plaotageut'ti,    a   legitti- 
mo    erede,   gliela   conirasia,     e   dopo    una 
guerra     sanguioosa  ,    fu     con?eiuiIo     eh 
Stefano     conserverebbe     il    trono  ,     e    che 
Enrico   gli   succederebbe,   ciò   che   avteu 
ce     nel    Ii64'    Enrico     coo(]u  siò     la   li 
liiiida    nel    H72.     La   prima     imposta   ge- 
nerale  fu  esalta    sotto   il  suo   reguo.   Gio» 
vanui-st'nza-trrra  ,     re   nel    ii^g,    si   rese 
vassallo  del  papa    per  conservar  la  corona; 
ej;Ii   fu    obbliijato  di  suitoscrivere  a  Run- 
oymede    quella    gr.  carta    che  cangiò    a 
poco    a    poco    la  faccia    del  gov ,  e  ohe 
formando   un'epoca  memoratiile   nei    fasti 
dalla   libertà   inglese,  è  rioguardata   come 
la   base  della    presente  !»ua   costituzione. 
Enrico   III,  successore    di   GiovaoDÌ-seri- 
xa-lerra,  «tabdisce   i   comuni    nel    1266,  e 
li  fa  entrare   oel   parLintenio.  Solto    Edu* 
ardo     Terzo   fiumi     di     sangue   scorrono 
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da  le  pr.ina  caria  pT  la  foniUzions  dal- 
le colonie  oel  Nuovo  •  Mondu.  Essa  g<i«- 
vernò  dispoticamente,  ^  vero,  ma  ci^  non 
impedì  che  la  sua  memoria  non  fossa 
io  venerazione  ,  perchè  la  sua  con- 
dotta fu  io  armonia  collo  spirito  del 
ano  secolo,  e  coli'  interesse  del  suo 
paese.  Morta  il  3  aprile  i6o3  ,  ebbe 
per  successore  il  suo  cugino  Giaco- 
mo VI,  re  di  Scozia,  poscia  chiamalo 
Giacomo  I.,  figlio  di  Enrico  Sluard,  lord 
Daineley,  conte  di  Lenox,  e  di  quella 
Maria  Stuarda,  regina  di  Scozia,  che  per- 
dette il  capo  sopra  un  patibolo,  dopo 
18  anni  di  prigionia»  Dall' avveuimenlo 
(il  trono  di  questo  Giacomo,  le  corona 
d'  Ingh.  e  d«lla  Scozia  furono  riunita 
sul  capo  di  UDO  stesso  sovrano.  Ciò 
che  risguarda  la  costituzione,  il  gov.,  la 
letteratura,  le  scienze  ed  il  proseguimen- 
to d'ella  istoria  della  Inghilterra  i^edè 
Bkktagna  (Grande). 
INGHOUR  0  INGHOOR,  fortezza  del- 
r  ludostaa  ,  stato  del  radjah  di  Se  tara  , 
ant.  prov.,  distr.  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
Beydjapour  »  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Het- 
teiiy  ,    sulla    riva  sinistra    della    Krisn<i. 

nella   Scczia  ed  in  Fr.,  nenza  ohe  la  In-'INGIGA,  città    della  Russ.  asiatica.    f^«cii 

gh.   ne   risenta     alcun   vantaggio.     II   sup<        Ijighinsk. 

p!Ì£.o   della     infelice    e   famosa    Giovanna   INGLEBOROUGH.    moot.   della  lagh.,  uel 

west-ridiug   della   cont.    di   York,  wapen* 


Giovanna 
d'Arco,  delta  la  Purcella  d'Orleans,  sot- 
to Enrico  Vf,  è  per  la  nazione  inglese 
lina  macchia  da  non  cancellarsi  giammai. 
Le  fuoest«  dissen&ioni  fra  le  due  rivali 
case  di  York  e  di  Laacasiro  insangui- 
narono orribilmente  la  lo^h.  ^  siuo  al 
14&6.  iu  cui  la  casa  dei  Plaalageoeti 
tesso  di  regnare  nella  persona  di  Ric- 
cardo 111,  che  fu  ucciso  in  una  batta- 
glia, »l  giorno  2»  agosto.  Enrico  MI, 
vincitore  di  Ri<-cardu,  fu  il  primo  re  del- 
la casa  di  Tudor  dei  conti  di  Richt>- 
moni.  Enrico  Vili,  che  gli  succed»*,  si 
di*ida  dalla  chiesa  romana.  Maria,  sua 
figlia  legittima  a^ata  da  Catteriua  di  .\r- 
ragona  sua  prima  moglie,  ristabilisce  mo- 
mentaneamente la  religione  cattolica,  ma 
Elisabetta,  figlia  di  Anna  Boleoa,  compi- 
sce l'opera  di  suo  padre  Enrico,  ristabili- 
sce la  religione  aaglicana,  e  regna  glorio- 
•ameote.  Il  cumm., h  industria,  le  ricchez- 
s«   della  Ingh.,  si  accrescono,  i  navigatori 


take  di  StaincIiH'  ed  Ewcross,  sui  con- 
fini della  coatea  di  Lancaslro,  al  S.  ds 
quella  di  Wharaside,  da  cui  è  divisa 
mediante  la  profood»  valle  di  Chaplaio. 
S'inalza  a  2,l8o  piedi  sopra  il  livello» 
del  mare. 

|INGLETOcV,  vili,  della  logK,  west-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Staio» 
cliB  e  Ewcross,  parrocchia  di  Bentham, 
a  13  I.  S.  O.  da  Richmond,  a' piedi  s 
al  S.  O.  deiringleborough.  E  grande,  a$<^ 
sai  bene  fabbricato,  e  contiene  dei  fila- 
toi di  cotone.  Conta  l,3oo  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  abbondanti  miniere  d» 
parboD  fossile. 

INGLEVERT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dlpart, 
del  Passo  di  Calais  ,  cìroood.  e  a  4  '■ 
l|4  N.  <la  Boulogne,  caut.  di  Marquise. 
Conta  4*^*)  abitanti .  Nei  suoi  diotorog 
ebbe  luogo,  nel  iSpO,  il  celebre  lorn-o. 
conosciuto  sotto  il  nome  dì  passo  d'armi. 


iogl.   percorrono    lutti   i   m»ri,  e   fanno  le   IIVGODA,   riviera    della   Russ.   asiatica,  gov. 
più  impot  t^nti  scopTte.  £Ii.ab«i  a  accwi-       d  Irkutik,  dÌ3tr.  dì  Nertchinsk.   Ha  osi^ 
1  u:u  IH.  F.  L  30 
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gine    Jal  versatolo    orieot.  dei    monti  di 
PJertchinsk     o    di   Dauria  ,    scorre   al   N. 
E.,    poi  all'  E.,  e  si   co!»ginDge  all'Oooii, 
presso  Gorodtcheoska'ia,  onde  formare  la 
Oliiiko,  affluente  dell'  Amur  .   11  suo  cor- 
so è   di  circa    120   leghe,  I  luoghi  prin- 
cipali  eh'  essa    bagna   sono    Doroainsk  e 
Tchititiskoi.    Nel/a    parte    superiore    del 
sno   corso,   le   due   rive   sono   montuose  e 
coperte    di  foreste  ove  il   rabarbaro  cre- 
sce  in  abbondanza  ;   nella    parte  inferiore, 
scorre   in     una   pianura     aperta   e    fertile. 
SNGOLSTADT  o  INGOLSTADE,  Ingoi- 
stadium,  citta  della  Bav.,  ciré,  della  Re- 
geo,  Capoluogo  di   presidiale,  a    12   1.   S. 
O.   da  RatisboDa,  sulla    riva  sinistra  d<>l 
Danubio  cha  si   attraversa  sopra   un    bel 
poate    di   pietra.     Lat,  N.  48°  4^''  ^l^^' \ 
long,     E.   9°   6'   36^^.   Delle     sue   antiche 
forti/ioazioui  piti  non   rimane  che   uu   re- 
cinto  murato     con   tre   porte.     Le    strade 
sono    larghe   e  fiancheggiate  da  case  beo 
fabbricate,   ed   ornate     al  di  fuori   di    di- 
verse pitture  ;    vi   si  vedono  molte    belle 
fontane,   un   castello  reale,  9   chiese,  nel- 
le quali  si  ammirano  alcune   belle  pitture 
a  fresco    e,  fra  le  altre,  quelle    del  sof- 
fitto della   chiesa  dei  fu   collegio  dei  ge- 
«iiili,   che  rappreseniaoo   le  quattro   parti 
del  mondo  ;  si   osserva  in   una   di  queste 
chiese  il  Sepolcro  del   conte  Tilly,  gene-  I 
rale  bavarese,   e  quello   di  Éck   od   Ecki- 
us,   uno    dei   dotti   antagonisti   di    Lutero. 
Questa  citta   rinchiude  altresì  3  ospeda- 
li, due   dei  quali  militari,    un  orfanotro- 
fio ed   un   collegio.    La    università  fonda- 
ta  nel    1472     da    Luigi     duca     di   Bav.  , 
«he  ottenne   molti   privilegi   dal  papa  Pio 
II.    fu    trasferita    a   Landshut   nel    1800. 
La     fabbricazione     dei     panni,     u.n     tem- 
po   importante,     è      oggidì  quasi    nulhu 
Vi  sono   alcuni   distillatoi     di   grani  ,  un^ 
r^fiiùefia   di   potassa,   uà  imbiancatoio.  di 
tela    ed  uno   di    cera,  coqie   pure   un   gr. 
iftumero    di  birrerie.    La   navigazione  sul 
Danubio  è  poco   attiva  ed   il   comm.    lan 
guente.  Conta  4)8-00  abitanti.  Presso  d'In 
goUtadt    si  osservano  .le   vestigia    di    un 
ant.  letto  del  Danubio,  ove  recentemente 
ai   pervenne,  eoo   grandi  spese,  a  impedi- 
re   a  questo    6.   di   formarsi   uu    passag- 
gio.—Alcuni  autori,  chiamandola    Ingei- 
^lad  ^   ne    alttibuiscono    la  origine     a   ^Ii 
^.3,|lj,,  atii.  popolo  sassone,  che    si  g«tiò 
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Della  Svevìa.   Altri  le  danno   una  origias 
pia  moderna,  facendola  derivare  da  quegli 
inglesi,  ohe  vennero   dal  loro  paese  a  pre- 
diuare     il     cristianesimo     nell'  Alemagoa. 
Gustavo   Adolfo,    re  di  Svezia,  non  pota 
impadronirsi  di  questa  città,  ch'egli  asse- 
diò durante  le  guerre  di  Al.,  l'anno  i632, 
ed   in   tal  incontro  poco  mancò   che    non 
restasse   ucciso  da   un  colpo  di  cannone. 
I    protestanti     l' attaccarono    sp'^sso,     ma 
iuutilmenie.  Si   arrese,  nel  1704»  al  prin- 
cipe Luigi   di   Baden,  generale    degli  au- 
striaci. Questi  la  presero  poscia  nel  1742, 
e  la  Conservarono    per   tre  anni.    Per  la 
tregua     di   Parsdorf,    nel    1800,    fu  data 
ai  Francesi   a  titolo  di  cauzione,  e  le  sua 
fortificazioni   furono   spianate.   —  li   pre- 
sidiale    di   tal   nome,   paese    piano    e   ben 
coltivato,  comprende   belle    foreste  e  buo- 
ne  praterie,  e  conta   17,000  abitanti. 
INGORlNAGHOIX,  baia  sulla  costa  oocid. 
deli'  is.   di   Terra-Nuova,  al   S.   della    ba- 
ia  di  s.  Giovanni.   Lat.  N.  60°  40^^;  long. 
0.  5q°  40'. 
INGOUVILLE.  bor.  di  Fr.,  dlpart.  della 
vSenna  Inferiore,  oircood.   dell'  Havre,  ca- 
poluogo di  caot.  ,     a    poca  dist.  N.  del- 
l'Havre ,    del    quale  è  consideralo  come 
il   sobborgo,   e  a  cui  si  va  per   un  viala 
piantato   d'alberi.   Occupa  un  ricco  colla 
donde  si  gode     una    vista    magnifica  sul- 
le campagne  circonvicine,  e  sulla  imborc. 
della  Senna.  Yi  sono  belle  case  di   cam- 
pagna   e   1' ospedal   generale     dell' Havre. 
Questo   bor.    condene    fabb.    dì  maiolica, 
vitriuolo^  pece,  catrame,  merletti,  cordag- 
gi,   sedie  per   le  colonie,  ec,  raffinerie   di 
zucchero,  fornaci  da  mattoni   ed    una  fon- 
deria   di   rame.    Vi   si   tiene    una  fiera  di 
5o  giorni,   il   29   settembre,   per  chinca- 
glierie, etv  Conta  4>8oo   abitanti. 
INGOYHSM.  vili.  de.  Paesi-Bassi,  pror. 
della   Fiandra     occid,  ,  circond.  ,  canr.  « 
a   2   1,   3(4  E.  da  Gourtray  e    a  1   I.    lj4 
N.   da   AvclghetD,  con    i,8oO   abitanti. 
INGRAHAM,    porto    dell'arcipelago    della 
Regina-Carlotta,    nel   Grande-Oceano   bo- 
reale, presso  la   costa  orieot.'  della  Nuo- 
va-Bret.igua,   al  63°  3/  di  lat.  N.  e  l35' 
58'  di  long.  0.   Si  dice  esser  buvno  nel- 
la  stagione   invernale. 
L\  GRAN  DE,  IngorandiSyc'ìi^a  di  Fr.,  di* 
part.   dì    Maina   e   Loira,   circond.   e   a   » 
l.   112   O.  S.  O,  da  Angers  ,  caot.  di  i^ 
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*  l6eorge« ,  sulla  riva  dentri  «J-'Ua  l.olr3, 
•  previo  I3  stratla  da  Aogors  a  Nnnte-J. 
B  pic<.'. ,  0  possiede  lina  grau  f.-ibli.  di 
bottiglie.  Sì  tf»ngino  tre  anaiì«>  fiere  per 
ogoi  sorta  di  toprci,  e  conta  1,^00  abi> 
tanti. 

INGRANDES,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  d'Indre 
e  Loira,  circond.  «•  a  5  I.  iV.  da  Ghioon, 
cant.  e  a  2  I.  2j3  O.  S.  O  d.i  f^aii^pais. 
Vi  si  tengono  due  fiere  annue,  e  conta 
800    ahitaoii. 

INGl\È  o  INGRET,  rill.  di  Fr.,  dipnrt. 
del  [.oiref,  circond.,  cant.  N.  O.  »•  a  i 
I  ijS  O.  N.  O.  da  Orleans,  con  2,8oo 
abitanti.  Si  raccoglie  d«?ll'ottimo  vino  so- 
pra   lina    mont.    dei    dintorni. 

INGRIA  e  più  antic.  INGERWANIA,  in 
russo  Ijorsknìa-Zemlia  {^erta  d'ijorka), 
ant.  prc.  della  Riis>?ia  europea,  all'esfre- 
miia  del  golfo  di  Finlandia,  e  fra  la  Ca. 
relia  e  la  Russia  propriamente  detta, 
lunga  60  I.  ,  e  quasi  altrettanto  larga. 
Abbonda  di  biade,  pascoii,  pesce  e  s»I- 
▼aggiume  II  clima  vj  è  freddo  ed  uaii- 
do.  Vi  si  fa  la  caccia  delle  alci  o  così 
dette  gr.  b'^stie  che  Tengono  a  torme  dal- 
la Finlandia  ,  attraversando  la  Neva  in 
primavera  ed  in  autunno.  I  suoi  primi  a- 
bitanti  erano  slavi  di  origine  ,  e  pren- 
devano qualche  volta  i!  nome  d'ijortzy, 
dalla  riviera  Ijorka  ,  su  cui  trovavasi  la 
loro  città  principale.  Sono  assai  vigorosi 
e  di  una  costituzione  robusta;  rassem- 
brano  molto  ai  Snesi,  parlando  quasi  la 
loro  medesima  lingua.  Forma  oggidì, 
a  uo  di  presso,  il  gcv.  di  s,  Pietroburgo. 
Nel  1694  ,  sotto  il  reg.  dello  czar  Feo- 
dor  Ivaoovltch,  molli  vili,  furono  ceduti 
agli  svedesi,  che  poscia  s'impadronirono 
di  tuffa  la  prov.  sotto  Vasilei-Ivanovitoh 
Chouisko,  e  la  possedettero  dal  1609. 
Nel  1703  Pietro  il  Grande  la  conquistò, 
*  la  riunì  all'imp.,  ed  i  trattati  di  Ney- 
stadt  e  di  Abo  ne  confermarono  il  pos- 
sesso alla  Russia 
INGRIONI  o  INGRIONEI,  antichi  pop. 
della  grande  Germania,  fra  il  Reno  ed  i 
monti  Abnobes,  secondo  Tolomeo. 
INGROWITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
-  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Igiau  e  3  1.  N. 
N.  O.  da  Bistritz.  E^  sede  di  una  so- 
^ranlendenza  della  confessione  elvetica, 
"  cui  giurisdizione  comprende  tutta  le 
Moraria.    Sóqotì    duo  chi«sa  liformatti  , 
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ad    unn    iabb.    di    tessuti   di  cotone, 
ta    1,000    abitanti. 

INGUCIU,  popolo  della  Circasii».  fW< 
Inocsci. 

INGIfR'-TOUKA,  bordata  della  China,  prov. 
di  Chin;;kin<^,  pr*sso  la  liarnera  dei 
pinoli  .  che  limita  questa  prov.  p  /^o  l« 
E.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Fouug- 
ihian. 

INGUIAGHER,  borgata  della  Senegambia, 
reg.  di  Ouallo,  suU"  Atlantico  ,  alla  im* 
boec.  del  marigot  dei  maringouini,  brao* 
ciò  del  Sen.nga!  ,  e  a  circa  20  J.  N.  da 
s.    Luigi. 

INGUINIEL.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor. 
bihan  ,  circond.  e  a  6  1.  3|4  !V.  N.  E. 
da  Lorient,  uant.  e  a  l  I.  3/4  N.  N,  E. 
da  Plouay,  con    2,000   abitanti. 

INGUL,  riviera  delia  Russia  europea,  che 
ha  origine  nel  N.  del  gov.  di  Kerson, 
distr.  e  a  9  I.  N.  O.  da  leLisavet^rad, 
passa  per  questa  città  ,  e  scorrendo  al 
S.,  va  a  gettarsi  nel  Bug,  alla  riva  sini- 
stra, a  Ntkolaiev,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 60  leghe.  Essa  riceve  la  Gromokleia 
alla  destra.  Il  suo  corso  inferiore  fu  di 
recente  scavato,  e  reso  navigabile;  opera» 
zione  che  riesce  di  grande  importanza 
pel   commercio. 

INGULETZ,  riviera  della  Russ.  in  Eur  , 
gov.  di  Kerson  .  Ha  origine  nella  parte 
seltentr.  del  gov.  ,  a  6  I.  N.  da  lelisa- 
vetgrad,  scorre  all'È,  sino  ad  Alexandria, 
poi  verso  il  S.  ,  corre  per  qualche  tem* 
pò  Sul  limite  del  gov.  di  lék^teriooslav, 
e  va  a  gettarsi  nel  Dnieper  ,  alla  riva 
destra ,  a  6  I.  al  di  sopra  di  Kerson, 
dopo   un   corso   di    circa    lOo   leghe 

INGURIo  INEOUR,  riviera  della  Ru«s. 
asiatica  che  nasce  nel  vers.'ttoio  merid. 
del  Caucaso,  al  S.  O.  del  monte  Elbruz, 
nella  parte  setteotr.  della  Mingrelia;  di* 
vide  questa  prov.  dalla  Grandv-Abasia, 
e  si  getta  nel  mar  Nero,  jid'  Anakria, 
dopo    un    corso   di   circa    26    leghe. 

INGURLI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pancia* 
licnto  e  a  4^  !■  O-  ^^  Sivas,  sangiacato 
e   a   6    I.   S.   S.   E.  da    Iiizghat. 

INGUSAB,  borgata  della  Bnrbaria  ,  nel 
reg.  di  Algeri,  paese  dei  Berberi,  api. 
N.   E.   da   Ouagala. 

INGUiJGI.    INGUGHI   o  GHALHA ,  pò* 

polazione  della   parte  orientale  della   Gif» 
casi>i<>,  «ul   versatolo  seltentr» *doi    Cau- 
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eato,  bI  S.  delU  Piccola-Kabarda,  all'O* 
dei  Tchdtoheotz'n ,  e  all'È,  dal  rerrito- 
rio  ch«  atlrav9ria  la  gr.  srrada  da  Moa- 
dok  a  Tiflis,  ch^  è  tauoita  di  fortezze 
rimise.  Malgrado  la  rigidezza  del  clima, 
«oltivauo  formento,  orzo  e  naiglio,  e 
tiOD  lasciano  incolto  un  pollice  di  terre- 
no. I>s  doon«  attendono  in  gran  parte 
ai  lavori  dell'  agricoltura,  facendo  pu- 
ro l»  vasti  ai  loro  mariti  ,  che  Tao- 
09  a  cercar  legna  da  fuoco  a  grandi 
distanze  .  Gli  uomini,  durante  la  lo- 
ro gioveotà  ,  Sì  occupano  iu  preferenza 
della  caccia  e  della  guerra .  Indipen- 
denti del  tutto ,  e  governati  patriaroal* 
tnealA  sotto  la  protezione  della  Russia, 
uon  ceooscono  alcuna  sultordioaziooe  ;  i 
<:api  delle  loro  7  tribù  o  kisti.  non  han- 
no realmente  altro  potere  che  quello  del- 
la persuasione  e  della  cou&denza  che  in- 
epiraoo.  Il  disprezzo  della  vita  è  per  gli 
Ragusei  la  piima  di  tutte  le  virtù,  e  per. 
«lò  amano  meglio  perire  piuttosto  che 
4agoiar8Ì  far  prigionieri.  Iia  loro  religio 
uè  h  semplicissima  ;  adorano  un  solo  dìo 
€he  chiamano  Doele,  e  osservano  il  ri 
poso  delia  domenica,  ma  senza  prestare 
in  tal  giorno  alcun  culto  alla  divinità. 
Né  la  nascita  o4  la  morte  non  sono  da  es- 
«i  accompagnate  da  religione  cerimonie.  Sa- 
ranno circa  5,000  guerrieri,  e  parlano  l'i* 
dioma  dei  tsetuhengui    e  dei  tucheli. 

INGWILLER  o  INGWEILER,  pica,  cit- 
te di  Fr.,  dtpart.  del  Basso-Reoo ,  cir- 
eund.  •  a  3  t  3|4  K.  N.  da  Saverna, 
caot.  e  a  t  I.  i|8  N.  da  Bouxwiller,  sulla 
riva  destra  della  Moder.  Ha  fabb.  di 
robbia,  potassa,  amido,  sapone,  tabacco; 
berretti  e  corderie  ,  tintorie  ed  Im- 
t>iaooatoi  di  tele.  Vi  si  tengono  tre  ao- 
tiue  fìere  per  bestiami,  grani,  ec.  e  con- 
ta  a,too   abitanti. 

ilNHABAZOE,  pae^e  della  Cafreria ,  nella 
parte  orienL  del  Monomotapa,  all'È,  dei 
monti  Lupaia.  Zimbao  o'è  il  luogo  prin- 
cipale. 

EI^HAMBANA  ,  riviera  della  capitaneria 
generale  di  Mozambico,  nella  parte  me- 
rid-  del  gov.  del  suo  nome.  Dopo  un 
«.orso  di  circa  5o  L  dal  N.  O.  al  S.  E., 
i<i  getta  nel  canale  di  Mozambico,  presso 
<e  al  N.  G.  delle  Cori-enti,  ove  forma  un 
*a<to  porto,  su  cui  i  portoghesi  «naiKaro- 
*«4»  U  Xwitts  lielk»  stessa  nome. 
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INHAMB\NA,  gov.  della  capitaneria-gene- 
rale di  Mozambico,    sulla    costa    S.    E. 
dell'  Africa,  fra   20*   4®'   e    «4"    ao'     di 
lat,  S^  e  fra  29°  e  34°  di  long.  E.   E' 
bagnato   all'È.,  dal  canale   di   Mozambico, 
e   tocca  al  N.  co!   gov.   di  Sofala;  all'  O. 
col  Monomotapa,   e  al  S.    col  gijv.  della 
Baia-di  Koreozo-Marquez,  con  cui  ha  io 
parte    per  limite  la  riviera     Inhanga.  La 
sua  lunghezza,  dall' E.  all' 0.,  ò    di  pia 
che   too  I.,  e  la  sua  maggiora  larghezza 
dal    N.  al  S.,  di    circa   85  leghe.    Sulla 
costa  stanno  il  capo  delle  Correnti,  pres- 
so cui  sbocca  1'   Inhambaaa    ed  il    capo 
A.  Sebastiano,   un  poco   al    S.  delle  isola 
Bazaruto.  I  corsi  d'acqua  ì  più  consid. 
sono:    la  Sabia ,    al  N.,  e    T  Inhambana, 
al  S.  La  città  più  grande  è  Tongu4,  nel 
la  parte  meridionale.  —  Questo  gov.  ha 
per  capoluogo  il    forte    del    suo    nome, 
che  i  poitoghtssi  ioala^rono  alla  imboco. 
della  riviera  di  Inhambaua;  vi  è  ancora 
Dit  altro   forte  al  capo  delle   Correnti.  Il 
clima  è   Bìtsai  sano.    I  portoghesi  traggo^» 
da   questo   paese   ram**,  denti  di    elefante, 
e  corna  di  rinoceronti ,  che    si     trovano 
numerosissimi  nelle   foreste;  vi  si   esporta 
pure  una  specie  di  lagno  chiamato  lacre, 
IKHAMBANA,  forte  della  capitaneria-gene- 
rale di  Mozambico,  capoluogo  A*'i    gov. 
del  suo  nome,  alla  imbocc.    dell'  Inhim- 
bana,  che  vi  forma  uti   bel  porto,    a   76 
I.  S.  da  Sofala.  e  a  25o  1.  S.  O.  da  .Vlo- 
zambico .  £     residenza     del     governator 
del  paese,  di   un  maggiore,  di  un  aiutan- 
te, di   un  giudice,  e    di    una    compagnia 
di  soldati.  Si   riuscì  ad    aprire    una     co- 
muoicazione  per  terra  con  Tete,  e  la  ba- 
ia di   Lorenzo-Ma rqu e/.   Vi  si  ammassa- 
no    denti  di    elafante    che  sono    io    graa 
numero  nelle   foreste  dei  dintorni. 
INHAMBUPE.  bor.  del   Brasile,    prov.    e 
comarca  di  Bahia,  a  circa   a5  I.  N.    N. 
E.  da  s,  Salvador,  presso  la  riva  destra 
della     riviera  del  suo   nome,  che   va,    is 
l.  più  basso,  a  gettarsi  nell'Atlantico,  verso 
Villa  de  Conde.   Ewi   una  chiesa    parroc- 
chiale   nel    distretto,   e  tre  cappelle.    Gli 
abir,  coltivano    molto  tabacco    eccellente. 
INHA.MPURA,  riviera  della  capitaoeria-ge- 
aerala  di  Mozambico,  gov.  della  Baia-di 
Itoreozo-Marquez.    Ha  origine  al  N.    di 
questo  gov,,  scorre  al  S.  E.,  e  si  getta 
«elloceaBo  ladiano,  verso  l'ingresso  m«« 
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v'f).  (!«1  c«n&]«  Mozambico,  a  90  I.  S. 
O.  Ani  capo  delle  Correnti  e  a  56  I.  N. 
E.  dalla  boia  di  Lorpnzo-Marqiiez.  Il  suo 
corso  è  di  circa  60  leghe. 
INHANGA  o  Z AVARA,  riviera  della  oa- 
pilaaeria  generale  di  Mozambico;  che 
forma  il  limile  dei  gov.  d'  Iiihambana  e 
della  baia  di  Loreozo-Marquez,  e,  dopo 
«Il  corso  di  ^n  ì.  al  S.  E.,  si  getta  oel- 
r  oceano  Indiano,  verso  1' iogr*««o  merid. 
del  ranaU  di  Mozambico,  a  circa  io  I. 
S.  O.  dal  capo  delle  Correoli. 
INHANGOMA,  u.  della  capitaueria-geoera- 

l«  di  Mozambico.  F'edi  Imbrìgona. 
INHAQUEA,   riviera  della  capitaneria-gene- 
rale  di   Mozambico,   nel    gov.     di    Sofala, 
nel   centro   del  quale  ha   la   sua  sorgente. 
Scorre   all'È.,    e   «i    getta    nel    canal    di 
Mozambico,  presso   la   città   del    suo   no 
me,  a    35   I.  S.  O.  dalle  bocche  del  Zam- 
bere,  e  a  8  I.  N.  dalla  imbocc.  della  So 
fala.   Il   «no  cOrso   «  di  circa    5o    leghe. 
ÌNHAQUEA,  cillk  della  rapitaneria-genera 
le  «   a    i56   I.   S.   O.   da  Mozambico,  gov. 
«   a   6   I.   N.   da   Sofala,  alla   imbocc.  del- 
la  riviera   del  suo    nome     n«l    canale     dì 
Mozambico. 
INHARUANGA,    tribù    della    nazione    dei 
Maravìs,  nell'interno  dell'Africa,  un  po- 
co  al  N.   del  Zambeze. 
INIA,  riviera   della    Russia    asiatica,     distr. 
di   Okhotsk.   Scorre   al   S.   O.,   e     si   getta 
nel  mare  di  Okhotsk,   a    6    I.    E.    dalla 
citta   di  questo   nome,   dopo   uo   corso  di 
circa  3o   leghe.   Le  sue  rive  sono  in  gran 
parte   abitate  dai   Lamuù  .   Si  stabilirono 
verso   la  sua  imbocc.   dei  segnali  destina- 
ti a  fare  scoprire   il  porto  di  Okhotsk  dai 
vascelli   che   vengono   dall'  E. 
IMA,   riviera   della  (\us$ia   in   As.,  gov.     di 
Tomsk.   Ha   origine   nella   parte    settentr. 
del   disir.  di  Kuzneizk,  si  dirige  da   prima 
al    N.   O.,   poi   all'O.,   e   si   congiunge    al- 
rObi,   alla   riva   destra,   nel   distr.  di   Ko- 
Irvan,    un    poco   al   di   sotto   della     città   di 
qiiHsto    nome,   dopo     un     corso    di     circa 
€0   leghe.    Scorre   fra   le    mont.    assai   ri- 
pide,  ciò     che     le     procura     una     grande 
rapidiià.    Le   su«    rive    sono     formate    da 
roccie     granitiche     e     calcaree  ;      in     certi 
luoghi    vi   Si    trova    una   gran     varielà    dei 
più   bei   tnartsi ,   di    porfido     ^ttfdfì     e     di 
«paio   sfogliato   di    bianco. 
WICHT,  vili,  della  Tur.  asiaric...  F.  Inidjhh. 
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IMDJEH  o  lENlKlM,  J^ginetes,  vili, 
della  Tur.  asiaiica,  nati' Anatolia,  sangia- 
cato  e  a  20  I.  N.  N.  E.  da  Cagtamu», 
e  a  8  I.  E.  da  Ineboli,  sul  mar  Nero. 
Evvl  un  ancoraggio  i' jv«  si  caricano  ta- 
vole per  Costantinopoli.  La  costa  nei  din- 
torni  4   coperta   di  boschi. 

INIESTA,  bor.  della    Spagna.     Fedi    Hi- 

NIEST&. 

IMO  o  INIÈ,  is.  della  Russia  europea, 
nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e  a  to  I. 
O.  da  Abo,  distr.  di  Wemo.  Vi  si  fa 
una   pesca   considerabile. 

INIQUIARE,  riviera  della  Colombia,  di- 
part.  dell' Orenoco  (Caracca),  nella  Gu- 
jaua  colombiana  .  Si  getta  nella  Cauta, 
alla  riva  sinistra,  verso  7°  di  lat.  N.  e 
67"  26'  di  long.  O.,  dopo  uo  corso  di 
circa   3o   I.   verso  il   N.  E. 

INIRIDA,  riviera  della  Colombia,  nel  pae- 
se degl'Indiani  indipendenti  (Nuova-Gra- 
uata).  Ha  origine  nella  sierra  Tunuhy, 
scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  nel  Guavia- 
re,  alla  destra,  a  6  I.  O.  da  5.  Fernan- 
do de  Atabapo.  Questa  riviera,  che  sem- 
bra assai  consid.  ,  ^  sconosciuta  nella 
maggior  patte  del  suo  corso. 

INIS-HAIL,  is.  della  Scozia,  contea  di  Ar- 
gyle,  nel  lago  Awe,  assai  pittoresca.  Bra- 
vi un  convento  di  monache  di  cui  $« 
vedono   per  anco  le   vestigia. 

INISHANNON,  parrocchia  della  Irlanda, 
prov,  di  Munster,  contea  e  a  4  '  i|* 
S.  S.  O.  da  Cork,  baronia  di  K  nalea  a 
Kerrlcarrihy,  sulla  riva  sinistra  del  Ban- 
don  che  comincia  ad  esser  quivi  navi- 
gabile,  Ewi  una  cousid.  fabb.  di  tela. 

INISH-BOFIN,    Ì8.    della    Irlanda.    Fedi 

BOFIN. 

INISHKE  A  (NORTH  e  SOUTH)  isole  sul- 
la costa  occid.  della  Irlanda,  prov.  di  Coo- 
naught,  contea  di  Mayo,  a  64°  ^^^  di 
lat.  N.  e  12°  26''  di  long.  O.  La  più 
consid.  è  quella  d'I  N.  che  ha  quasi  i 
1.   di   luughezza   sopra    ijS    di   larghezza. 

INISHOWEN,  Avalonia,  baronia  della  Ir- 
landa, prov.  di  Ulster,  nella  parte  set- 
tentr. della  contea  di  Dooej'al.  Forma 
una  penisola  rimarcabile,  rinchiusa  fra 
il     Iago   Swiily,   biro.,  ed   il  lago    Foy 


le,   all'   E.,  ove  termina   col   capo  del  suo 
nome.    Ha   al   N.    il   c:>po    Malin,  punto  il 
più    seitf'ntr.    della    Irlantia. 
LMSTCRA.  is.  sulla  cosu  occid.  della  Ir- 
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lania,  prov.  Ji  Goaoatight,  eo'if»a  di  Ma- 
yo,  fra  le  isole  Hi  Clara  e  di  Bofin.  Ha 
1  J.  di  lunghezza  sopra  i|3  di  I,  di  lar- 
ghezza, e  noa  è  frequentata  che  da  pe- 
scatori. 
INJELLEE  ,    città     dell'  Indostao.     Fedi 

HiDJEtY. 

INK.\NJI,  citta  della  Guinea-Superiore,  alla 
costa  di  Gabon,  reg.  di  Gaeloua,  al  S. 
del   Ghikan. 

INKBERROW,  parrocchia  della  lugh., 
contea  e  a  3  I.  i|2  E.  da  Worcester, 
hi'ndred  di  Oswaidslow.  La  sua  chiesa 
non  è  molto  antica.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

INKERMAN",  bor.  dalla  Russia  europea, 
go».  di  Tauride,  uella  Crimea,  distr.  e 
a  11  I.  S.  O.  da  Simferopol.  Dell' ant. 
Inkermao,  situato  alla  estreoiità  della  ra- 
da di  Sevastopoli,  rimangono  ancora  al- 
dine caverne  scavate  nei  fianchi  di  moot. 
elevate,  e  assai  ripide;  queste  moot.  cir- 
condano, da  du*  lati  una  bella  prateria, 
attraverso  alla  quale  serpeggia  uà  picc. 
ruscello  che  si  cliiama  Buiuk-Osen,  e  le 
cui  acque  si  alzano  e  si  abbassano  ir- 
regolarmente, anche  nei  tempi  più  Sec- 
chi. Si  fecero  nelle  caverne  d'  Inker- 
mao, al'^una  vastissime  sale  (>h<4  non 
sono  sostenute  da  alcun  pilastro.  Si  con- 
serva in  alcune  la  polvere  da  cannone, 
ed  ogni  specie  di  munizione,  e  le  altre 
servono  di  ricovero  ai  bestiami  nei  cat- 
tivi tempi.  A.  destra  del  Buiuk-Osen,  e 
presso  di  una  nitriera,  si  vede  una  chie- 
sa tagliata  nella  roccia,  ed  ancora  molto 
hiti  conservata.  Qua  e  là,  j;ulle  sommità 
della  roccia,  stanno  le  rovine  d^Ua  ant. 
fortezza  di  Doros,  e  aloaoi  credono  es- 
ser quelle  di  Eupatona. 
INKORESTC.  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Moldavia,  distr.  e  a  f^  \.  N.  O.  da 
Tekutch  e  a  55  I.  S.  da  Jassì. 
INKRAI>f  o  AGRA.  reg.  d«Ila  Guinea-Su- 
periore  ,  sulla  costa  d'Oro.  Goof.  al  N. 
col  reg.  di  Aquapim,  all'È,  eoo  quello 
di  Fauti  ed  al  S.  col  golfo  di  Guinea. 
Ha  circa  20  I.  di^  lunghezza  sopra  8  o 
10  di  larghezza.  E  questo  il  paese  il  più 
sano  di  tutta  la  costa  ;  il  suolo  n'è  sab- 
bioso e  poco  atto  alla  coltura  della  can- 
na a  zucchero  e  della  biada,  ma  il  co- 
tone, la  cassava  ed  i  legumi  vi  crescono 
assai  bena.  Il  comm.    è    quivi  languente 
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;  dopo  la  soppression-  delh  tratta  doi  n«» 
!  gri  ;  un  tempo  era  consid.  tanto  cojjli 
abit.  dei  reg.  sieioi,  quanto  con  popoln- 
zionì  assai  lontana  nell'interno.  Gli  abit. 
sono  di  un  carattere  più  dolce  e  «--m- 
brano  più  civilizzati  dei  popoli  circonvici- 
ni, dovendo  qvieste  qualità  ai  loro  legami 
cogli  achantiai  di  cui  sono  tributari.  H 
gov,  del  reg.  di  Inkrao  è  uo  misto  di  a- 
ristocrazia  e  democrazia.  Inkran  n'  è  la 
citià  principale.  —  1  portoghesi  si  stabi- 
lirono in  questo  paese  nel  l4^'J2,  ma  l* 
loro  crudeltà  fece  sollevar  gli  abit.  che  ut;- 
cisero  tutti  gli  europei.  Gl'inglesi,  gli  olan- 
desi e  danesi  ristabilirono  io  progresso 
dei  forti.  Quello  dei  primi,  chiamato  s.t 
James,  è  il  più  vantaggiosamente  situato; 
il  forte  olandese  porta  il  nome  di  Crè- 
vecour;  quello  del  danesi  è  Ghristian- 
sborg.  Il  territ.  che  ne  dipende  è  ben 
coltivato.  Dopo  l'abolizione  della  tratta 
dei  negri  vi  si  stabilirono  alcune  scuoi». 
INKRAN  o  AGRA,  città  della  Guinea-su- 
periore, sulla  costa  d'  Oro,  nel  reg.  del 
suo  nome,  a  poca  dist.  dal  golfo  di  Gui- 
nea, a  circa  3o  I.  0.  S.  O.  dalla  im- 
bocc.  della  Volta,  e  a  45  I.  E.  N.  E. 
da  Capo-Corso.  In  vicinanza  evvi  il  for- 
te   ingl-»se   s.t   James. 

INLAND-.VIERIDIO.VALE  o  SAEDRA- 
INLAND,  haerad  della  Svezia,  nella  par- 
te merid.  della  pref.  di  Goefeborg-e-Bo- 
hus.  Ytterby  n'è  il  luogo  più  osserva- 
bile. 

TNLAND-SETTENTRIONALE  o  NOR- 
UA-LVLAND.  haerad  d-illa  Svezia,  nelh 
parte  settentr,  della  pref.  di  Goeteborg- 
e-Bohus.  Fra  i  luoghi  che  rinchiude  si 
osserva    Spekeroed. 

IIV-MIN,  clroo.id.  della  China  ,  prov.  di 
Kouang-si.  Li  città  che  n'è  il  capoluo- 
go sta  a  17  I.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Tc'hiti'ao,  «  a  pS  I.  S.  O.  dal- 
l' altra    del  dipart,   del  Koueì-lin. 

INN,  Aenus  od  Osnus,  fi.  che  sorge  dal 
Iago  di  Sils,  apiedl  della  mont.  di  Sep- 
timerberg,  porzione  delle  alpi-Retiohe,  al- 
la estremità  S.  O.  dell'  alta-Eogadin<i  , 
nella  Svizz.,  cant.  dei  Grigiooi.  Attraver- 
sa ,  dirigendosi  verso  il  N.  E.  ,  tutta 
la  valle  di  Engadioa  entra  a  Martins- 
bruck,  nel  Tirolo,  ove  bagna  i  circ.  del- 
l'InnthalI  -  Superiore  e  Inferiore,  bagna 
in  questo   ultimo    la    mura  d'  luspruck, 
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Hall,  Schwalz,  RatlenLerg  «  Kufifsteui,en-' 
tra  in  Bav  ,  ove  irriga  la  parte  S.  E.i 
del  tire,  d»*!!' Isar,  pasouclo  per  Was-^ 
serbiirg  e  Mùhidorf,  e  la  parte  merid.  j 
del  ciri\  del  Danubio-Inferiore  ,  di  làj 
tocca  rarcid.  d'  Àoslr.  ,  di  cui  traccia 
io  parte  il  limite  ociid.,  passa  a  Brau- 
nau  a  Schaerding  e  si  g-'tta  nei  Da- 
Dobio,  alla  riva  destra,  a  Passavia,  dop'> 
no   corso   di  circa  lOO  I.   verso   il   N.   E. 

I  suoi  afrtuenti  a  destra  souo  l'Oez,  il 
Sili,  il  Zill  e  la  Salza;  a  siuisfra,  la  Tro- 
fana,  il  Mangflall  ed  il  Rolh  ec.  Forma 
molti  laghi  nel  principio  del  suo  corso, 
e  non  diviene  navigabile  che  ad  Hall; 
fra  Rosenheim  e  Kuffstein  si  costrusse 
un  canale  di  1,233  tese  di  lungliezza, 
sopra  6  di  larghezza,  onde  garentire  il 
territ.  vicino  dalle  inondazioni  di  questo 
fiume.  L'  luu  è  abboud.  di  pesce  e  se- 
co trascina  dell'oro  che  io  qualche  pun- 
to si   raccoglie  col  mezzo  del  lavacro.  — 

II  trattato  di  pace  di  Teschen,  del  i3 
maggio  1770,  aveva  stabilito  questo  fi. 
come  couf.  dei  due  circ.  d'  Austr.  e  di 
Baviera. 

INN,  ciré,  o  quartiere  dell'arcìd.  d'Austria, 
Della  parte  occidentale  dal  paese  al  di 
sopra  dell'  Ens,  diviso  dalla  Bav.  all'  0. 
dui  fi.  da  cui  prende  il  nome;  dalla 
sfessa  contrada  al  N.  del  Danubio ,  e 
couf.  all'È,  col  circ.  di  Hausruck,  ed  al 
S.  con  quello  di  Salisburgo.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  O.  è  di  18  1., 
la  media  larghezza  di  6  1.  e  la  superf. 
di  85.  Il  territ,  è  montuoso,  soprattutto 
nella  parte  S.  E.,  ove  si  trova  1' Haus- 
ruck, sul  limile  del  circ.  di  lai  nome,  e 
le  monr.  coperte  dalla  foresta  di  Kober- 
nauer.  Appari,  tutto  intero  il  circ.  del- 
l' Ino  al  bacino  del  Danubio.  L'  Inn  af- 
fluente di  questo  fi.  scorrendo  sul  li- 
mite occid.,  vi  riceve  ì  corsi  di  acqua  ì 
più  coosid.:  il  Matsig,  l'Aolilsen,  ec.  Si 
trova  qualche  lago  verso  il  S.  Le  sue 
maggiori  produzioni  consistono  in  molto 
lino  e  frutta.  Si  alleva  quantità  di  bestia- 
me, e  si  fabb.  tela,  panni,  berretti  di  la- 
na, cappelli,  caria,  polvere  da  cannone. 
Vi  sono  fucine  a  martello.  Conta  181,600 
abitami.  Brauuau  ha  il  titolo  di  capo- 
luogo di  questo  circ,  ma  Ried  è  la  se- 
de dell'  amministrazione. 

ISNECONDA  0  L\.\AGOiNDA   città  del- 
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r  Indostao  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, ant.  prov,  dei  Serk»ri  settentr.,  di- 
str.  e  a  21  I.  O.  S.  O.  da  Gontour  , 
presso  la  riva  siHÌstra  del  Gondejam,  so« 
pra  una  montagna.  Era  un  tempo  cinta 
da  fortificazioni. 
INNERINGEN,  bor.  del  prln.  di  Hohen- 
zollern-Sigmaringen,  hai.  e  a  1  I.  3|4 
N.  N.  E.  da  lungnau,  e  a  3  N.  N.  E. 
da  Sigmariug^u,  con  700  abitanti. 
INNERKIP,  Vili,  della  Storia,  contea  e  a 
6  I.  O.  da  Renfrew,  presbiterio  e  a  Q 
I.  ip  O.  N.  O.  da  Paisley,  allaimbccc. 
di  una  picc.  riviera  nella  baia  del  suo 
nome,  formata  dal  golfo  di  Glyde.  La 
pesca  è  quivi  assai  attiva.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  ed  è  frequentato  pei  ba- 
gni di  mare.  La  parroc.  ha  2,3oo  abil. 
INNERLEITHEN,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea,  presbiterio  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da 
Peebles,  sulla  riva  sinistra  del  Tweed 
al  confluente  del  Leithen.  Evvi  una  im- 
portante fabb.  di  panni.  Nei  diuturni  sì 
trova  una  sorg.  di  acqua  min.  assai  fre- 
quentata e  vedoDsi  le  rovine  di  un  forte. 
—  La  parroc,  una  parte  della  quale  si 
estende  nella  contea  di  Selkiik,  contiene 
700  abitami. 
INNERRHODEN,  divisione  della  Svizzera. 

Vedi  Rodi-Interni. 
INJNERSTE,  fi.  dell'Ai.,  che  ha  origine 
nel  reg.  di  Hannover,  gov.  d'Hildesheim, 
prin.  di  Grubeiihagen,  nelle  moot.  del- 
l' Harz,  presso  e  al  N.  di  Zellerfeld  , 
entra  nel  due  di  Brunswick,  ove  attra- 
versa il  di^tr.  dell' Harz  ,  e  fa  muovere 
le  usine  di  Langelsheim,  rientra  nel  gov. 
di  Hildesheim,  ove  attraversa  dal  S.  E. 
al  N.  G.  il  prìu.  di  questo  nome,  e 
dopo  aver  bagna'o  le  mura  di  Hildes- 
heim va  a  riunirsi,  a  3  1.  al  di  sotto  di 
questa  città,  colla  Leine,  alla  riva  destra, 
dopo  un  corso  di  20  leghe- 
INNER-SZOLNOK,  comit.    della  Transil- 

vaoia.  Vedi  Szolnok-Intekiore. 
ININICHEN,  )NiNINCHEN  o  INNEKEN, 
bor.  del  Tirolo,  circ.  di  Puslerihal,  a  6 
1.  E.  S.  E.  da  Prunecken,  sulla  DraVM, 
che  a  poca  dist.  vi  ha  la  sua  sorgente. 
Vi  si  preparano  pelli  per  far  guanti. 
Sonovi  nei  dintorni  sorg.  minerali.  Alcu- 
ni geografi  prendono  questo  bor.  per 
r  ant.  Aguntum. 
INNIiNG,  v)ll.  della  Bav.,  clic  dell' Iva r, 
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preiidiale  «  a  3  I.  i|4  ^-  O.  da  Sia- 
renberg,  a  a  6  I.  1|2  O.  (1%  Muua- 
uu.  Ha  uua  fora.ice  di  aiaUuat,  ed  uua 
ra(ìfiueria  di  potassa.  Vt  souo  circa  go 
abitazioui. 

INNINGEN,  vili,  della  Bav.,  ci.  e.  del  Da- 
oubio-Superior«,  presidiale  di  Goi;^ingeii, 
a  1  1.  S.  da  Augusta.  Ha  uoa  lurnace 
dì  mattoni,  e  circa    iOO   abitazioni. 

INNISTIOGE,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ltiioster,  coot»'.*  e  a  6  I.  S.  E.  da  Kll- 
keany,  baroma  di  Guvvrao,  siulia  riva 
destra  della  Nore,  che  si  attraversa  su- 
pra  un  poute  di  pietra.  ManJava  itu  teai- 
pi>   due  maoibri   al  parlamauto  d'Iriauda. 

liNNIiTrMOiV,  vili,  della  Irlaoda  ,  prov. 
di  Muuìiter,  cout^a  dì  Clara,  baronia 
di  Corcomrol,  a  6  J.  ij4  O.  S.  O.  da 
£uQÌd,  salla  riva  destra  del  Furselt.  Vi 
ai  rieoe  no  mercato  settimanale  per  gruìi- 
s»  lana  filata,  calzette  e  porci  e  due 
annue  tiere  per  bestiami.  Couia  iioo  a- 
bitanti. 

INiMSBRUGK,   città  del  Tirolo.  Fedi  In- 

KPKUCK. 

INi>iSTADT,  uuo  del  sobborghi    di  Passa- 

vìa   oelta   Baviera. 
INNTHAL,  valle  della  Svizzera.   Fedi  En- 

G&DINà. 

INNTHAL -INFERIORE.  DNTER-INN- 
THAL  o  BASSA-VALLE  DELL'  INN, 
uirc.  del  Tirolo,  di  cui  occupa  la  estre- 
mità N.  E.  Gontiua  al  N.,  colla  Bar., 
air£.,  col  ciic.  di  Salisburgo,  oell' ar- 
oid.  d'Austria;  al  S.  con  quello  di  Fu« 
«terlhal,  e  all'  O.,  eoa  quello  delr  lou- 
thal  -  Superiore.  Ha  a3  1.  di  luughe;£za 
dal  N.  E.  al  S.  O,  IO  I.  di  lari^heaza 
media,  e  200  1.  q.  È  coperto  da  rami- 
ficaziooi  delle  Alpi  Noriche  e  attraver- 
sato,  dal  S.  O.  al  N.  E.,  dall' lou, 
che  vi  riceve  il  Sili,  il  Zill,  ec.  ;  alcuni 
afflueotì  dell'  Iser  hanno  ungine  verso 
il  N.,  e  I'  Acheu  irriga  la  parte  orienta- 
le. Vi  si  trovano  multi  laghi,  dei  quali 
il  più  coosid.  è  I'  Ach<>nsee,  verso  il  cen- 
tro. Questo  paese  otfie  uu  seguito  coo- 
tinuato  di  fallì,  fra  le  quali  sono  osser- 
vabili quelle  del  Zill  e  di  Brixeu.  Non 
produce  suificieuie  grano  pel  consumo, 
e  VI  sì  raccoglie  poco  lino.  Il  legname, 
una  volta  quivi  assai  comune,  vi  divie- 
oe  raro  sempre  più.  La  principale  ne- 
ehtii»  coosiale  aella  educa^ioDe  doi  b-.- 
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stiami,  a  nel  lavoio  doli*  mioìere  ;  97 
tra»  deir  oro  dalla  valle  del  Zill,  argen- 
to, rame,  feiro,  piombo,  sai  gvuiiua,  ec. 
Sooovi  fuclu»  ed  usine  per  la  l'usioue 
dei  miiierali,  e  fabb.  di  lavori  in  ferro 
e  di  coltelli  ì  cui  prodotti  vengono  po- 
scia venduti  in  Italia,  ed  in  Alemagua. 
Vi  sono  pure  delle  officine  da  teisitora 
e  fabb.  di  tessuti  di  cotone.  I  suoi  luo- 
ghi priucip.'Ii  sono  Inspruck,  Halla,  Zeli, 
Kufstein,  Kitzbùchel,  Raitenbeig,  e  Sch- 
vt^atz,  questo  ultimo  essendo  il  suo  ca- 
poluogo.  Conta    121,700    abitanti. 

INNTH\L  .  SUPERIORE,    OBER-INN- 
THAL    o  ALTA. VALLE  DELL'INA, 
ciré,   del   Tirolo,   di   cui   occupa  la   parie 
N.   O.   Conlìua    ai   N..    colla    Baviera  ;  al- 
l'O.,   Col   circ.   di   Vorarlberg;   al   S.   O, 
colla  Sviìizera  ;  al  S.,  colia   Valtellina  ;  al 
S.  E.,   col  uirc.   di   Bolzano,  e   alfE.   coi» 
quello    dell'  Innthal  -  Inferiore.     La     su» 
lunghezza     è   di   26   I.,  dal   N,   al   S.   ,  la 
media  larghezza   dt  12   I.,  e  la  suporfici» 
di   996  leghe.  Trovasi  coperto    dalle  AU 
pi    Rezie,    che  sì  prolungano     dal    S.  O. 
al   N.  E.,  e   vi  presentano  verso  la  Bav» 
delle  sommità    assai  alte  e    fra  le    altr*  ^ 
i'Hochvogel,    che  ha    i,6oo    tese.  È   al*   | 
traversièt»     questo  circ.     dall'Ino,  che  fi 
riceva   la  Trofana   e   1'  Oez  ;  il  Leuh,  af« 
flueule    del   Danubio,  irriga    il  N.   O»,  » 
l'Adige,  tributario  dell'  Adriatico,  scorre 
nella   parte  meridionale^     Ha   molti    laghi 
dei  ipiali  il  più  consid.   è   il  Plaosee,  al 
N.  Il  clima  di  questo  paese  è  aspro.   La 
biada   non   cresce  che   io   qualche    luogo» 
ed  il  pomo  di  terra  forma   il  cibo  prin- 
cipale   di  uua     gr.  parte    degli    abitanti. 
Si  alleva    molto  bestiaoif,    ehe   sommini- 
stra    burro  e   formaggio  in    abbondanza*  I 
Vi  sono    grandi  foreste  popolate    dì  seU  , 
vaggiume.  La  industria  si  riduce  ad  af- 
ficine    da     tessitore    e  a  fabb.  di  grossa 
stoffe     di    lana  .    La    scarsezza     dei     vi- 
veri    è     causa    della  emigrazione  di    uà 
grandissimo   numero     dei  suoi   abit.,  che 
ascendono    a    88,000    individui.     I    suoi 
luoghi    principali    sono  Imst ,    capoluogo^ 
Reitti,   Scharoitz,    Stamps,  Fiustermùna, 
Mais,    Glures,  ec. 

INOPUS,  fi.  dell' is.  di  Delos,  che  ave»» 
origine  verso  il  centro  dell'  is.,  soorrev» 
al  S.  O.,  e  perdevasì  io  un  picc.  porto 
air  0.    Va  poco  al  mezzodì    e  presse  W 
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tati  inLocc.,    «opra  uoa  «tturs    ftdcvMÌ 
uo  edifiiio  suparbo. 

INOWLODZ,  pico.  cittk  della  Polonia,  wol- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  a  a  6  I.  ija 
S.  da  Rawa  e  a  ^a  I.  S.  O.  da  Var- 
savia, sulla    Pilica»  eoo  5oo    abit.  cirsa. 

INOWRACLAW,  clllà  degli  Staii-Pru«»ia- 
dì,  pror.  a  a  »5  I.  E.  N.  E.  da  Pusao, 
reggenza  e  a  9  I.  S.  S.  B.^  da  Brombar- 
ga,  capoluog.0  di  circ,  sopra  uo'  altura. 
Ha  6  chie»e  cattoliche,  uà  ceo^eoto,  uoa 
•ìnsgoga  ed  uà  ospedala.  Vi  si  fabb. 
acquavite  di  grauo,  ed  ha  una  niliaia. 
Conta  3.900  ab.jdei  quali  1,700  seco  ebr*ii. 
— -  Il  ciré.,  cootieoe  36,8oo  abitanti. 

WSi  Till.  della  Svizzera,   f^edi  Anet. 

INSANI-MONTES,  montagne  della  parte 
setteotr.  dell' is.  di  Sardegna,  menziooate 
da  Floro  e  Tito  Livio  ,  e  ch«  si  crede 
•ieoo  le  stasse  che  Tolomeo  chiama 
Maenomrna,  ora  monti  Caneìla. 

INSARA,  riviera  della  Russ.  europe»,  che 
nasce  nel  gOv.  di  Peoza,  dislr.  del  suo 
nome,  a  3  1.  N.  E.  da  Insara,  scorre 
verso  l'È.  ,  poi  fierso  il  N.,  attraver- 
sando il  distr.  di  Saransk,  ove  bagna  la 
eittà  di  questo  nome,  entra  nel  gov.  di 
Nijnei-Novgorod,  distr.  di  Loukoiaaov,  e 
si  getta  nel!'  Hatyr,  alla  riva  sinistra,  a 
5  I.  E.  da  Potchinki,  dopo  un  corso  di 
circa  3o  I.  Si  trova  sulle  sua  rive  mol- 
to' minerale  di  ferro. 

INSAR.4  o  LNSAR,  cittk  della  Russia 
europea,  g<}v.  e  a  SO  I.  N.  N,  O.  da 
Peoxa,  capoluogo  di  distr. ,  presso  la  ri- 
va sinistra  dell'  Isa.  Ha  5  chiese,  un 
magazzino  di  sale  e  3oo  abitazioni  di 
meschina  apparenza.  Questa  città  pos- 
siede una  fonderia  di  un  solo  fornel- 
lo, alimentato  dal  minerale  ohe  sì  tro- 
va io  quantità  sulle  rive  dell'  Insara. 
Vi  si  fabbricaao  vasi,  pentole  e  calda- 
>e  che  si  trasportano  col  mezzo  de! 
Volga  nella  Piccola-Russla.  Vi  si  fa  uo 
qualche  oomm.  io  cuoia  ,  e  si  tengono 
due  annui  mercati.  Conta  2,5oo  abiiao 
li.  Dicesi  questa  citta  fabbricata  dagli 
•trelizzi  sotto  il  reg.  di  Pietro  Primo. 
>—  Il  di.str.  occupa  la  parte  settentr.  del 
§ov.  ,  e  rinohiude  molta  foresto.  Conta 
118,000  abitanti. 
INSERAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-VaD.,  prov. 

di  Como,   distr.  di  Briviu. 
INSERBHA  ,    una    d«lla  pciacipall  itazic- 
Tom.  III.  F.  L 
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DÌ  sulla  strada  di  Senoaar  a  Gondar 
nall' Abissinia,  a  aS  1.  N.  E.  d«  Giesìm 
e  a   io5  I.  O.   N.  O.   da  Gondar. 

INSILLA,  Usilla,  bor.  della  Barbaria,  sul- 
la costa  oiient.  dal  reg.  di  Tunisi,  ove 
sta  uo  pico.  porto,  al  N.  del  golfo  di  Ca- 
b^s,  »  4  I.  N.  E.  da  Sfakes.  Ewi  uo 
fanale. 

INSMING,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Meur. 
the,  circoud.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Cha 
teau-Sali<is  •  a  |3  i.  E.  N.  E.  da  Nan-- 
cy,  cant.  di  Albestroti.  Vi  sono  fabb.  di 
stotfe  uomuoi  di  lana.  Tengonvisl  4  '^°'' 
u\M  fiere  per  merci  diverse.  Conta  700 
abitanti. 

INSOCGO,  paes«  dalla  Guinsa'Snperiore^ 
Fedi  SoKO. 

INSPRUCK  o  INNSBRUCK .  Peldidtna 
0  Oenipons  (ponte  siili' lon),  città  capi- 
tala del  Xirolo  ,  circ.  dell'  lonthal-Iofe- 
liore,  nella  Lelia  valle  dell' Inn,  sulla  ri- 
viera di  questo  nome  ,  che  si  attravei- 
sa  sopra  un  magnìfico  ponte,  al  con- 
fluente del  Sili,  e  a  86  I.  O.  S!  O.  da 
Vienna.  Lat.  N.  47°  1,6'  8^'  ;  long.  E. 
9"  3'  Zù" .  e'  residenza  del  governo 
degli  stati  provinciali  e  del  trib.  d' ap- 
pello del  Tirolo,  del  tribù n.ile  di  pri- 
ma istanza  pei  nobili  del  Tirolo  settentr. 
e  del  comando  generale  militare.  E  cin- 
ta da  bei  subborghi,  fra  i  quali  è  os- 
servabile quello  detto  Theresiett'  Voi' 
3tadt,  alla  cui  estremllà^  avvi  una  bellis- 
sima porta  000  arco  trionfale.  E'  difesa 
da  castelli  fortificati .  Merita  cooside-" 
razione  il  palazzo  imperiale  o  del  gov 
ant.  residenza  dei  principi  del  Tirolo,  « 
dt'gii  arciduchi  d'  Austria  ^  con  la  piaz- 
za che  gli  sta  dinanzi,  chiamala  Hé/^/t-* 
pèatz,  decorata  della  bella  statua  eque* 
Sica  io  bronzo  dell'  arcid,  Leopoldo  ;  il 
palazzo  della  città,  il  teatro,  le  caserma 
e  la  cappella  che  Maria  Teresa  fece 
erigere  in  memoria  di  suo  marito ,  ne! 
luogo  ove  mori  d'  improvvido.  Si  contai* 
no  21  chiede  ,  fra  le  quali  quella  delta 
chiesa  di  Corte  ,  i  ragguardevole  pel 
monumento  eretto  all' imp.  Massim  liano 
I,  circondato  da  28  grandi  siatue  di 
bron/o,  che  rappresentano  i  più  distiati 
personaggi  della  casa  di  Habsburg  .  Con- 
tanti due  ospedali)  un  convento  di  orso** 
line  ed  un'abbazia  di  nobili  dame  foudata 
nel   1766  da  Maria  Teresa.    La  uo^'-es-^ 
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«Ita,  «retta  nel  lf>72,  fu  soppressa,  e  rìm- 
pi<izza(a  da  un  liceo  ,  un  gionagio  ,  una 
«t'Itola  di  primo  ordine  ed  una  bìLlio- 
tec».  Molte  sono  le  sue  noanifaltore  di 
s»ta,  e  multi  i  lavori  in  metallo.  Vi  so- 
no Mltre$ì  fabb.  di  mussoline,  coltelli  e 
cera- lacca.  Il  comm.  vi  è  assai  attivo,  sin> 
polarmente  in  transito,  Conta  9,000  ablt. 
'" — Questa  città  non  fu  che  un  bor.  sino  al 
V254.  Il  duca  di  Bav.  la  prese  nel  l^oS, 
ma  fu  tosto  ricuperata  dagl'imperiali. — 
La  vali*?  dell'  lou  fu  nel  1797,  1806  e 
1809,  il  teatro  di  molti  combattimenti  fra 
i  francesi  «  i  tirolesi,  che  sempre  si 
difesero  con   sommo   coraggio- 

INSTER,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
dfilla  Prussia  orieut.,  reggenza  di  Gutn- 
binnen.  E'  formala  di  molti  ruscelli  che 
hanno  la  loro  sorg.  e  si  riuniscono  nel 
circ.  di  Pillkallen,  al  vili,  di  PatiUzen  , 
sì  dirige  prima  all'O.,  poi  al  S.  O.,  e  va 
a  congiungersi  all'  Angerap,  un  poco  al 
di  sotto  d' Insierburg  .  onde  formare  la 
Pregel.   Il  suo   corso  è  di  circa  i5  leghe. 

mSTERBURG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov,  della  Pruss.  orieot.,  reggenza  e  a  6 
1.  O.  da  Gumbinnen  e  a  tÒ  i.  ]|2  E. 
da  Konigsberg,  ca('oluogo  di  circ,  suU 
r  An}»erap.  E*  sede  di  un  trib.  superio- 
re. Ha  un  cast.,  una  chiesa  luterana  ed 
rioR  calvinista,  un  collegio  ,  un  haras, 
fabb.  di  panni,  tele  e  calzette  di  lana,  e 
dt  acquavite  di  grani.  Vi  si  fa  una  bir- 
ra assai  forte.  Il  comm.  in  grani  e  Imo 
é  Horido.  Conta  5.6oo  abit.  ,  avendone 
67,900  il   circ.   di   tal   nome. 

INSTITUTO  (  ISOLE  DELL'  )  ,  gruppo 
sulla  costa  N.  O.  della  nuova  Olanda, 
all'  ingresso  del  golfo  dell'  Ammiragliato 
«j  aJ  IV.  E.  del  capo  Voltaire,  al  14°  16' 
d.  lat.  S.  e  123*'  2Ò'  di  long.  E.  Le 
principali  di  queste  isole  sono  quelle  di 
Feneloo,  Montesquieu,  Pascal,  Cartesio, 
Cornelio   e    Gondiilat'. 

ir^SUBRTA,  nome  ant.  di  quella  porzione 
della  Lombardia,  fra  V  Adda  ed  il  Ti- 
cino, i  cui  popoli  chiamarousi  Insubri;  e 
••  ch'erano,  secondo  Tifo  Livio,  Celti  o 
G»nli,  E^  vero  però  che  sotto  il  nome 
d'  Insub'i  si  comprendevano  pure  molti 
popoli,  i  primi  del  quali  erano  venuti 
dal  P«ord.  Sembra  che  il  loro  nome 
prinoitlvo  fn«se  Ombri  slgniticanle  nella 
It»    lingua  taloroiii.  Si  chiamano  pure  L'- 
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«ubrì  altri  popoli  venuti  insietn^  dal- 
la Gallia  tian8al|»ina,  come  gli  Averni  ^ 
gli  Aedui,  ec.  Furono  nel  numero  di 
quei  gaulesi  che  fecero  la  prima  Incur- 
sione in  Italia  conservando  nel  nome  dì 
Insubri  quello  di  un  picc.  cant.  dipen- 
dente, secondo  Cesare,  dalla  città  di  Ac' 
dui  verso  Autun  .  Sostennero  diverse 
guerre  contro  i  romani.  Presso  gl'Insu- 
bri, airO.  di  Mediolaoum,  loro  cap.,  se- 
condo qualche  autore,  stava  il  luogo 
chiamato  Raudii  Campi,  cel.  per  la 
sconfìtta  data  da  Mario  ai  Cimbri,  l'an- 
no  662    di   Roma. 

INSULA  ALLOBROGUM,  nome  dato  da- 
gli  antichi  al  paese  riochiusio  fra  il  Roda« 
no  e  r  Isero. 

INSULA-SACRA  e  poscia  ISOLA  GRAN- 
DE, nome  di  una  picc.  is.  che,  secondo 
Procopio,  stava  verso  la  imbooc.  del  T«- 
bro,  presso   Portus  Augusti. 

INTA,  reg.  della  Guinea-Superiore,  sulla 
costa  d' Oro,  al  N.  E.  del  reg.  di  A- 
chanti,  di  cui  9  tributario,  al  S.  O.  di 
di  quello  di  Degumba  ed  all'  E.  del 
paese  di  Soko  e  di  Banda.  E*  irrigato 
dall'  Adirri,  corso  superiore  della  Volta. 
Gli  abit.  sanno  lavorare  l'oro  e  1'  argen- 
to meglio  degli  achantini,  ed  avvelenano 
le  loro  freccie.  I  mori  vi  acquistarono 
da  lungo  tempo  una  gr.  influenza.  I  gr. 
del  reg.  si  dicono  maomettani,  quanVuo- 
que"  abbiano  conservata  la  maggior  par- 
te delle  superstizioni  delia  loro  ant.  i- 
dolatria.   Sallagha   n*  k  la   capitale. 

IN-TÉ,  distr.  della  China,  prov.  di  Ko- 
uangh-touog.  La  città  di  questo  distr.  A 
a  19  i.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Chan- 
tcheu  ,  e  a  26  I.  N.  da  Canton,  sulla 
riva  destra  del  Pe-kiang.  Vi  sono  in  pro- 
spetto di  questa  città  due  pagode,  e  pia 
lunge  uuo  torre  di  9  piani.  Si  lavorano 
le  cave  della  mont.  ohe  s'inalza  luogo  la 
riviera. 

INTEMELIUM-ALBIUM,  città  marittima 
della  Italia,  nella  Liguria,  secondo  Plinio, 
e  neir  itinerario  di  Antonino  chiamnta 
Alòintemelium.  Si  dice  corrispondere 
alla  moderna  Veutimiglia.  I  popoli  che 
abitavano  questa  città,  Herrulis-Portus  b 
Tropaea<^uguiti,ch'ìam9vaosiInterme/.ii. 

INTERAMNA-NARTES,  ant.  città  d'Italia, 
neirUmbria,  secondo  Tacilo  e  Plinio,  che 
»i  vuole  che  corrisponda  a   Terni, 
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INTERAMNA,  ant.  cirtà  d*  It.,  n^ì  pae«« 
dai  Volsoi,  presso  il  coullu.*uttt  dei  tìn- 
mi  Lìris  e  Casinus ,  oioè  d«l  Garij^lia- 
Qo  e  del  Succo,  secondo  Strabuuo.  HI 
oggidì  Torre  di  Termine. 

INTER. \!VIX\  ,  chiamata  aoche  IlNTE- 
RA-MNIUM,  ant.  città  d'It.,  sul  Nar, 
nel  paese  dei  Preguii  o  Prelusi,  e,  s»'C0n- 
do  Plinio,  attril)uita  ai  «abini,  perchè  il 
Nar  serriva  interameoto  di  limite  Ira  il 
paese  di  questi  •  quello  degli  ombrìi 
Corrisponde  alia  moderna  Teramo,  uA 
la   marca  d'Ancona. 

INTERAMNICI,  popoli  delie  Spagne,  pres- 
so al  fi.  Durius,  all'Est  di  Calle. 

INTERAMNIUM,  citta  delle  Spagne,  fra 
Aslurìca  al  N.  O.  e  PaLlanda  al  S. 
E.  presso  le  Asturie.  Tolomeo  la  situa 
io  vicinanza   di   Bergidum  (Balbastro). 

INTER AMNIUM-FLAVIUM,  ant.  città 
delle  Spagne,  sulla  «trada  da  Bragua  ad 
Asterga. 

INTERÀMMUM-LIRINATUM.  picc.  ant. 
città  d'  It.,  nel  Lazio,  presso  alla  Cam 
pania,  al  conUuente  del  Lìris  e  del  Lu- 
sinum.  1)1  vicinanza  eravi  ima  bella  ca- 
sa di  campagna  di  Varrone.  Potrebbe 
essere  la  stessa   che   INTERAMNA. 

INTERANIENSI,  popoli  delle  Spagne,  nel- 
la Lusitania,  seoondo  Plinio,  forse  appar- 
tenenti alla  città  d' INTERANIESIA. 

INTERGATIA,  città  delle  Spagne,  secon- 
do Tolomeo,  situala  al  S.  O.  di  Pai- 
landa.  I  suoi  popoli  erano,  secondo  Pli- 
tiio.  uno  dei  18  compresi  sotto  il  uome 
di  Vacceenii. 

LNTERLAKEN  o  mT£RLAGHEi\.  vili. 

della  Svizz.,  cant.  e  a  9  I.  i|2  S.  E. 
da  Berna,  e  a  ii4  d»  1.  E.  S.  E.  da  Un- 
ter»een,  presso  la  riva  sinistra  dell'Aar, 
nella  valle  di  Boedeli,  fra  i  laghi  di 
Thuo  e  di  Brienz.  E^  il  capoluogo  di 
un  bai.  assai  esteso  ed  osservabile  per 
le  ghiacciale  che  rinchiude  e  per  le  mol- 
tissime singolarità  naturali.  Ha  un  ca- 
stello ed  una  chiesa  che  sono  antichis- 
simi. Questo  vili,  prese  il  noui-^  da  uu 
ant.  convento  di  canonici  regolari  dell'or- 
dine di  ».  Agostino  chiamato //z/er-/<ZCtó.y, 
a  cagione  della  sua  posizione  fra  \  dui 
laghi,  fondato  nel  ii3o  da  Selger,  baro- 
ne di  Oberhofeo,  ed  assai  consid.  perla 
grande  estensione  de  su  oi  possedimenti  e 
l'er  lo  dovizia  delle  doiiaz-ioai  ricevute  dai 
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eouti  di  Kiburg,  di  Bunliegg  •  dalla  no* 
bilia  dui  uuiituriii  ;  ma  fu  secolariztato 
al  tumpu  ddlla  riiorma.  Non  lungi  e- 
ravene  un  altro  di  monache  dolio  stesso 
ordine  nel  \.(\Òl\^  abolito  dal  papa,  e  l« 
cui  rendite  iuroiiu  assegnata  al  capitolo 
di  san  Vincenzo  a  Berna.  Gli  edilìzi  di 
questi  due  conventi  furono  convertiti  iu 
ospedali.  —  I  dintorni  olirono  situazioni 
molto  pittoreMcbe  ;  il  clima  è  dolce  e  vi 
si  osservano  noci  magnifiche.  Questo  bai. 
è  assai  fertile  e  vi  si  alleva  mollo  bestia- 
me ,  facendosi  burro  e  formaggio  eccel- 
lente. Vi  si  sono  introdotte  le  capre  del 
Tibet.  I  suoi  differenti  punti  di  vista  invita- 
no un  gr,  numero  di  viaggiatori.  Il  bai.  d' 
Interlakeu  rinchiude  9  parroc.,  e  conta 
l4,6oo  abitanti. 
liVTERMEDIE  (ISOLE),  nelle  bocch«  di 
Bonifacio,  fra  la  Corsica  e  la  Sardegna, 
ma  più  vicine  di  questa  ultima.  Se  uè 
contano  sette  principali  .  Eccettuata 
quella  di  La  Maddalena,  eh'  è  la  più 
coo*id.  e  che  ha  porti  ed  uu  terrlt.  vSu- 
scettibile  di  qualche  coltivazione,  es&« 
non  presentano  tutte  che  massi  di  roc- 
eie  nude  e  coperte  in  parte  di  terra  sab- 
biosa. —  Quantunque  per  la  loro  po- 
sizione queste  isole  dipendono  evidente- 
mente dalla  Sardegna,  non  furono  però 
occupate  dai  Sardi.  Alcuni  pastori  di  Bo- 
nifacio vi  si  stabilirono  i  primi  ed  altri 
emigrati  corsi  vennero  ad  unirsi  a  loro. 
Vi  si  contano  presentemente  800  abit.  , 
tutti  stabiliti  nella  Maddalena. 
INTERNEPPO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 

prov.  di   Udine,  distr.  di  Gemona. 
INTEROGREA  o  LNTEROGRIUM,    ant. 
città   d'Italia    nel    paese   dei  Sabini,    quasi 
all'È,    di    Cutiliae.     Neil'   itinerario     di 
Antonino  è  posta  sulla  strada  da   Roma 
ad    Atri. 
INTERNUM-MARE,    nome    che  qualche 
autore  diede  talvolta  al    mare    Mediter- 
raneo. 
INTERVIEW  o  ABBOCCAMENTO,  is. 
dell'  arcip.   degli   Andamao,  nel  golfo   del 
Bengala,    presso     la     costa    occid.    della 
Grande-Audamau,  Lat.  N.  12°  Òq'\  loug . 
E.  90"   24^ 
INTIMIANO,  vili,    del   reg.    Lom.  -  Veo., 

pruv.  di   Como,  distr.  di   Mariano. 
INTISSANS,    vili,    del  reg.    Lom.  -  Veu. , 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Tolme^zo. 


f iSTBA,  eoepicoo  Uor.  o  picc.  cittk  degli 
Stati-Sardi,  divisioo*  di  Novara,  ■  l6  i. 
Pf.  O.  da  Milano,  IO  N,  E,  da  No»ara, 
^Sio  S.  da  Bellinzona,  «  ì>5  S.  E.  da  Do- 
«no  d'Ossola.  Sta  sulla  riva  occid.  <iel 
lago  maggiore,  ed  h  capoluogo  di  man- 
damento e  della  vaUe  lotrassa  a  cui  dà 
si  nome.  Ha  un  aimpio  e  sicuro  porto, 
tad  UDO  dei  quattro  gran  fondaci  uoaoe- 
tluti  al  oomm.  di  transito  e  di  consumo 
tia'  regii  slQti  di  terra  ferma,  mercè  i 
quali  vantaggi,  e  la  continua  navigazione 
del  lago,  del  Ticioo  e  del  Po,  e  peir  la 
felice  sua  situazione  allo  sbocco  delle 
due  gr.  strade  del  Sempìone  e  del  S. 
Gottardo,  forma  essa  un  emporio  del- 
ie merci  provenienti  dalla  Italia  occid. 
e  dalla  Svizzera.  Vi  sono  faLLh.  di  tele, 
«art»,  pelli,  vetri  e  crlstallt;  opizii  di  seta; 
noz  ragguarderole  manifattura  di  cote- 
Oì,  con  cento  a  più  telai;  fonderie  di 
Cerro  e  rame,  seghe  da  l<>gnait)i,  ec.  Il 
ssio  «««(timanale  mercato  è  dei  più  fre- 
quentati. Fa  molto  comm.  di  biade,  for- 
maggi e  nau  Formano  con  es^a  delizio* 
$o  prospetto  cna  vasta  pianura,  e  le 
colline  sparse  di  vagiii  casini,  poste  qua- 
«i  alla  metà  del  Verbano.  Fra  gii  edifizii 
-pubblici  si  osserva  la  basilica  colle- 
giata di  s.  Vittore  con  f.icciata  in  gra* 
nito  rosso,  eretta  sui  disegni  del  chia- 
rUsimo  architetto  cav.  Zanoja,  il  ginna- 
sio comunale,  i(  pubblico  macello,  ed  il 
grandioso  ponte  sul  fiume  s.  Giovanni. 
Vi  si  trova  pure  un  picc.  teatro,  una 
fmbblica  biblioteca,  ubo  spedale,  ed  al- 
tri istituti  di  beneficenza.  Fu  patria  del 
■filosofo  Beroardioo  Baldini.  La  popola- 
zione del  suo  ieteroo  ascende  ad  ohre 
4,000  abitantio 

ENTRAGNA,  vili.  d«lla  Svizzera,  caot.  del 
Ticino,  distr.  a  i  l.  i|3  O.  da  Locar- 
□o,  e  a  4  ''  IP  O.  S.  O.  da  Bellìczo* 
Da,  capoluogo  del  circ.  di  Melezza,  pres- 
so la  riviera  di  questo  nome. 

INTRE  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  di 
Euro  e  Loira,  circonda  e  a  B  I.  2|5  S. 
■E.  da  Chartres,  cant.  e  a  2  1.  SjS  N. 
N.  E.  dajannlle»  Vi  sono  diverse  fabb. 
di   berretti   di   lana   feltr^'ita.    Àbit.   5oo. 

SNTROBBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Como,  distr.  di 
Taoetjo.  Vi  sono  alcune  mio.    di    ferro. 

INTBOD ACQUA,  foor.  del  reg.  di  Na^o- 


li,  pror.  dolPAbruzzo-'Ulter'iors  ees^nda, 
distr.  •  a  »  1.  112  S.  S.  O.  da  Sulmo. 
oa  e  a  12  I.  11^  S.  E.  da  Aquila,  ca- 
peluogo  di  caot.  ,  sopra  una  roccia  da 
cui  scendono  due  ruscelli.  Ha  una  chie- 
sa parrocchiale  ed  nn  ospedale.  Conta 
4,000  abitanti, 

INTROZZO.  vili,  dei  reg.  Lom..VeD., 
prov.   di  Como,  distr.  di  Bellano. 

INTURKI,  borg.  della  Russia  europea , 
gov.,  distr.  e  a  iS  1.  N.  N.  E.  da  Vikia, 
sulla  tìvb  settentr.  di  un  lago  che  ha 
2  I.  ip  di  lunghezza  sopra  i(^  1.  di 
larghezza, 

liVVA,  TÌviera  della  Russia  europea,  f ov. 
di  Perm,  distr.  di  Solikamsk.  Ha  ori- 
gine alla  estremità  oceid.  di  questo  distr. 
a  »5  I.  O,  N.  O.  da  Obva,  si  divide 
all'  E. ,  e  Ta  a  gettarsi  nel  Kama,  alla 
riva  destra ,  a  Oust-Inveiska  e  a  423  L 
N.  da  Perm,  dopo  un  corso  di  circa  4o 
leghe. 

INVERARY,  città  della  Scozia,  capoluo- 
go  della  contea  di  Argyle  e  sede  di 
presbiterio,  a  i4  !•  N.  O.  da  Glasgow 
e  a  28  I.  O.  N.  O.  da  Edimburgo,  sul- 
la costa  N.  O.  del  lago  Fine,  alla  im- 
boccatura dell'  Ary,  eh*  forma  varia 
belle  cascate  nei  dintorci.  Le  'Case  sono 
regolarmente  fabbricate.  Ha  una  chiesa 
ed  una  prigione  nuovameote  costrutta  i 
che  rinchiude  altresì  delle  sale,  in  cui 
si  tengono  le  assemblee  d«ila  coorea. 
Vi  «i  fecero  varii  tentativi  onde  stabilire 
della  manifatture.  La  pesca  delle  aringhe 
nel  lago  Fine,  esercitata  sino  da  tempi 
remoti,  è  molto  consid.,  e  questo  pesce 
salato,  la  lana ,  il  legname  da  fabbrica 
e  delle  corteccie  d'albero  costituiscono 
uo  oomm.  di  asportazione  assai  impor- 
tante, loverary  ha  il  titolo  di  borgo  reale, 
e  congiuntamente  a  Campbelt^o,  Rothoy, 
e  Irvine,  invia  un  membro  al  parlamen- 
to. Conta  l,l«iO  abit.  ed  i  dintorni,  poco 
atti  alla  coltivazione,  offrono  dei  punti 
di  vista  pittoreschi  ;  vi  si  osserva  il  ca- 
stello del  duca  d' Argyle.  —  loverary 
>{K)o  fu  da  prima  che  un  miserabile  vili, 
situato  sulla  costa  setteotr.  del  lago  ed 
abitato  da  pescatori.  Uo  duca  di  Argyle 
lo  fece  ricostruire  ove  sta  presentemen- 
te, e  vi  fissò  la  sua  residenza.  Carlo  L 
Io  eresse  in  bergo  reale  nel  i6l^8.  Que* 
ite  città  facevi    un    tempo    graadissioio 
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«ODIDt  coi  Franceti,  rb*  T«tii*aDO  •  caD> 
giara  dei  Udì  contro  aringhe;  una  lin* 
gua  di  terra  vicina  ne  prese  •  conser- 
vò il  nome  di  Freoch-man't-poiot  (punta 
dei   Francesi). 

INVERAVEN  vili,  della  Scozia,  contea  « 
a  13  1.  S.  O.  da  Bantf,  presbitero  e  al 
S.  ex,  da  Aberlour,  presso  la  riva  si» 
nìstra  dello  Sppy.  —  La  parrocchia , 
oca  porzione  della  quale  si  estende  nel- 
la  contea  di  Elgin,  contiene  3,6oo  abi- 
tanti. 

INVERBERVIE,  citrSi  della  Scozia.  Fedi 
Bebvie. 

1NYERESK,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
«  a  2  I.  E.  da  Edimburgo,  presbiterio 
di  Dalkeith,  alla  imboccaiura  dell' Esk 
nel   golfo  di  Forth.  Conta  7,800  abitanti. 

INVERGORDEN,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea  di  Ross,  presbiterio  e  a  3  I.  i[3  O. 
S.  O.  da  Taio  e  a  1  I.  2]3  O  da  Cro- 
cnarty,  sulla  costa  setlentr.  della  baia 
<li  questo  nome.  Il  porto  è  eccellente  e 
taotaggiosissimo  per  lo  smercio  dei  pro- 
<}ottì  della  contea,  e  per  la  importazione 
del  combustibile  e  de^P  ingrassi  neces- 
sari. 

INVERGURIA  vili,  della  Scozia,  contea 
«  a  6  J.  &  S.  O,  da  Forfar,  e  a  1  I.  O. 
da  Dundee,  sulla  costa  settentr.  del  gol- 
fo  di  Tay.  "Vi  si  fondò  nel  VII  secolo, 
la  prima  chiesa  che  fosse  stabilita  nel 
regno.  Alessandro  Primo  vi  fece  costrui- 
re   un   palazzo. 

INVERIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di    Como,  distr.   di    Mariano. 

INVERKEILOR,  parrocchia  della  Scozia 
contea  e  a  4  1.  i|2  E.  da  Forfar,  pre. 
sbiterio  e  al  N.  di  Arbroath,  sul  mare 
del  Nord.  Vi  si  trovano  alcune  vestigia 
di   campi   danesi.    Conta    1,800     abitanti. 

INVERKEITHIKG  bor.  della  Scozia,  con- 
tea  di  Fife,  presbiterio  di  Dunfermline 
a  3  1.  i|3  Pi.  O.  da  Edimburgo  e  a  8 
1.  S.  O.  da  Cupar.  sopra  una  collina 
all' ingresso  della  baia  del  Sun  nome  for- 
mata dalla  imbocc,  del  Forth,  Lht,  N 
56'  4'  o''  ;  IcDg.  O.  6°  42^  i5'^  Le 
case  sono  in  generale  auliche,  ma  molto 
bene  fabbricate  .  Vi  si  disiingue  il  pa- 
lazzo comune,  che  rinchiude  una  prigio- 
ne .  Il  porto  è  comodo  e  cinto  da  una 
iialla  spiaggia.  Vi  «i  asporta  principal- 
flieot4  d«l    c«rboD«    fossile.    Possiede  4 
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talii)*  molto  importanti,  •   vi  si  leogon» 
6  annue  fiere.  Questo  bnr.,  unitamente  a 
Dunfermline,    Culross,    Queeusfrery    « 
Stirling,  manda  un  membro  al  parlamen- 
to. Conta   S,6oo  abitanti  —  Inverkeithiog 
è   antichissimo,  e  ricevette   la  sua    prima 
carta  da  Guglielmo   il   Lione.  Sotto  Da- 
vid  I    questo   bor.   divenne   una  residen- 
za r«ale,  di  cui  si  vedevano  ancora  le  rui- 
ne   pochi    anni     addietro.    La   baia,    che 
precede   il   porto,  è  sicurissima   ed    in  o» 
goi   tempo,   anche     durante    le    tempeste 
invernali,  i    navigli    possono    ancorarvisi 
comodamente. 
INVERLOCHY,  castello  della  Scozia,  cor- 
tea  d'Ioverness,  presbiterio  di  Abertarph, 
a    I|3  di  1.  N.   E.   4al  forte  Guglielmo,  e 
alla  imbocc.  del  Lochy  nel  lago  Eil.  Si 
trovano  nei  dintorni  le  rovine  della  città 
dello  stesso  nome    che    si    crede  essera 
stata  distrutta  dai   danesi. 
INVERNESS,  contea  la    più    vasta    della 
Scozia,  che    occupa    una    gr.    estensione 
verso  il  centro    di    questa     contrada,     e 
comprende  inoltre  una  parte  consid.  del- 
le isole  Ebridi.   Detratte   queste  isole,  es- 
sa si  estende  da  66°  4o'  a   67°  37'  di 
lat.     N.  e   da  6*  48'  a  8"   10'    di  long. 
O.  Conf.  al  N.    colla  contea  di  Ross  e 
il   golfo  Murray;  all'  E.    colle  contee  dì 
Piairo,  Elgin,  BanfìT  ed    Aberdeen;  al  S. 
con   quelle   di  Perih   e   di  Argyle,  e  all'O. 
coir  Atlantico.  V^rso  il  N.  E.   una  picc. 
porzione  dal  territorio,  separato    dal  re- 
Stante   per   un   corto  intervallo,  divide  in 
due  parli  la  contea  di  Elgin,  e  tocca  al 
N.     O.      quella    di    Nairn,    e    al    S.    E. 
quella  di   Banfi.     La    parte    continentale 
della   contea  ha    3o  I.  di  lunghezza  dal 
S.   O.  al  N.  E.,  e   20  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza;  la  sua  superf.,  compren- 
dendo la  parte  merid.   dell'is.   Lewis,   le 
is.    di    North-Uist,    Benbecula  ,    South- 
Ulst,  Barra  e  Skye,  quelle  delle  Ebridi 
che    ne  dipendono,  è     di  666    leghe.    I 
monti  Grampii  coprono    la  parte    S.    E. 
della  contea,  ove  s' in<'>lzaiJO  molti   picchi 
isolali  ;  la  catena  dei  monti  Mob?gh-Lea 
si   avanza   dall'  E.   al  centro  ;    il   Ben-Ne- 
vis,   sommità   la  più  alta   della   Gran-Bre- 
tagna,  si   mostra   nella     parie    merid.,     a 
giunge   a   4<38o   piedi   di   alie/za.  Si  tro- 
va  pure,   verso   il  N.,  il  monte  Mealfour- 
vuuny.   Fra  la  moni,    numerose  ch«  co» 


prono    questo    pae«a    si    esteodono    vati 
profoude,  quasi   tutte    ocuupats  da  lagh 
uuiti  ira    loro  col    mezzo    delle    riviere, 
LaÌDclioazioott  principale  è  verso  il  N.  E., 
come  lo  ludica   la  direzione  dei  maggio- 
ri corsi  di  acqua,  qu^li   sono  lo  Spey,  il 
Findhoro,  il  Nairu   ed  il  Beauty,  tribu- 
tari del  mare  del  Nord  ;    seguendo    una 
tale  direzione  si   trova   il  cauala  Galedu- 
nio,  che  unisce  il  mare  del  Nord  all'At- 
lantico,  col  mezio  dei  laghi  di  Neis,  di 
Oich  e  di  Lochy,  e  che  divide    in  due 
parti  quasi  eguali  la  contea  d'Iaverness, 
eome  pure  tutta  la  Scozia.  I  principali  laghi 
oltre  quelli  già  nominati,  sono  il  Morrer 
e  r  Arkeg   nella  parte  S.  O.,  lo  Shiel  e 
r  Eil  al  quale   va    a  terminare  il  canale 
sul  limite    S.  O.  ed  il  Iago    Eriche    su 
quello  S.  E.  Il  clima    è  quivi    general- 
mente freddo  ed    umido,    e   vi    regnano 
spesso  folte   nebbie.  Si  distinguono  Ira   le 
numerose   vallate  che  intersecano  questa 
contea  quella  di  Strath-Glass  al  N.,  quel- 
la di  Spey  al  S.  E,    e  la  vasta  valle  che 
percorre  in    tutta  la     sua    lunghezza    il 
canale    Galedonio.    Abbondanti ,  sorgenti 
d'acqua  scaturiscono  su  tutti  i  punti,  e 
vi  si  trovano  pure   acque    mio.  ferrugi- 
nose e  solforate.  Le  coste    occid.     sono 
interrotte  da   una  quantità  di  sani,   baie 
e  bracci  di  mare  che  somministrano  mol- 
to pesce.  La  qualità    del  suolo  è   varia- 
tissima  ;   la  sabbia  e  la  ghiaia  ne  forma- 
no la  maggior  parte  ;  la  pietra  calcarea, 
ohe  si  trova  io  abbondanza  serve  a  con- 
cimare le  terre.  I  due  terzi  dell'  Inver- 
ness  sOno  coperti  di  paludi  e  di   bosca- 
glie; le  valli  e  le  rive   dei  corsi  d'acqua 
sono  fertili    e  beo    coltivate     comincian- 
do l'agricoltura  a  farvi  qualche  progres- 
so. I  boschi  assai  estesi  di  abeti,  betul- 
le, frassini  e  quercie  ,  ne    occupano   una 
porzione,  particolarmente    D'ella    valle   di 
Spoy  e  sulla  rive  del  lago  Ness  ;  si  tro- 
vano ovunque    tronchi  di    alberi ,  avanzi 
delle  vaste  foreste  che  dovettero  un  gior- 
no coprire  il  suolo  di  questa  contea.   La 
educazione  dei  bestiam.i  forma  la  maggior 
occupazione  degli  abit.;  le  capre  vi  sono 
in  grandissimo  numero.   Il    selvaggiume, 
eome  cervi,    pernici,    beccacce,  ec.    vi  e 
abboud.  ;  le    aquile  ed   i    falconi   trovao- 
si  in    quantità    ed     i    fagiani    pure     non 
sono  rari.  I  laghi  «  le  riviera  abbondano 
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di    pesca    •    spazialmenta  i    «armoni    ta 
questa  ultime.  Uu  Lei  granito  rossiccio. 
ch«t  forma  la  basa    della    maggior  pan* 
delle  moot.,  marmo,  min.  di  rame,  paco 
però  coasid.   onde  essera  lavorate,  qual- 
che  vena  d'  oro,   d'argento  e  di  piombo 
soao  i  principali  prodotti  del  r«g.  minerale. 
I   bestiami,  lana,  pelli  di   bestie  selvaggie, 
sermone ,    pesce  secco  e  salato  ,    canape 
brutto  e  filato   che   si  cangia  contro  og- 
getti di  prima  necessità ,  costituiscono  i 
soli  prodotti  che  alimentano  il   commer- 
cio.  La  maggior   parte    degli   abit.  parla 
il     dialetto     gaelico  ,     ma   l' inglese  è   ge- 
neralmente in    uso   oeir  alta   classe.   Posti 
militari  stabiliti    ael    1716  e     nel     174^ 
occupano  il  paese  montuoso.   Questa  con- 
trada un  tempo  isolata,  quasi  selvaggia, 
e  di    un  adito     difficile,  è  presentemen- 
te attraversata  da  strade   eccellenti  ,  che 
molto  contribuirono  a  diffondere  la  civi- 
lizzazione fra  i  montanari.  —  La  contea 
d' luveruees,    il    cui    capoluogo    porta  lu 
stesso  nome,  si   divide    in     9   presbiteri, 
che  sono:   Aberneihy,  Abertarph,   Diog- 
wall,  Inverness,  Lochcarron,  Muli,  Nàiru 
Skye   ed   Uist,  e  contiene  90,200  abitan- 
ti.  Questo   paese   rinchiude  numerose  ve* 
stigia  di  monumenti  e  sepolcri  dei  druidi, 
e  gli  avanzi  di  antichi  forti. 
INVERNESS,  Innernium,  cittadella  Sco- 
zia, capoluogo  di  contea   e     sede  di  pre- 
sbiterio ,   a   3o    1.     O.     N.   O.    da   Aber- 
deen e  a  40  '•   N.  N.  O.   da  Edimburg, 
alla  imbocc.   del  Ness  nel  golfo  di   Mtir- 
ray  e  presso  a  quella    del  canale   Gale- 
donio .     Lat.    N.  òf  3o'     o"  \    long.   O. 
S"   35'  lò".  E'   gr.    e  bella  e  difesa  ver- 
so   il  mare   da    un    ant.     forte    costrutto 
sotto   Gromvvell,   onde   tener  in  freno   gli 
scozzesi  settentrionali.     Il   Ness ,    da   cui 
prende  il   nome,  e   cha  si   attrav<*r.sa   so- 
pra   un   bel   ponte     di   legno     e   sopra   uu 
altro  di  pietra   di    7   archi,    poco  como- 
do, ma   osservabJe   per  la  sua  costruzio- 
ne, la   divide  in   due  parti;    la     piti   ant. 
e  la  maggiore  occupa  una  piaoura  sulla 
riva  destra  del   fiume.     Le    strade     sono 
io   generale  belle  e  spaziose;  la   principale 
è   l' East-street     che     attraversa     dall' E. 
all'  O.    la    parta  anr.,  le    cui    abitazioni 
conservarono   un'   aria    di    antichità     die 
contrasta  colla  più  moderna   costruziona 
di  quelle    della    parte  nuova,    luverue^i 
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!ia  Hu»  ciliege  parroc,  cappt>IIe  epìico- 
pali  fl  metodistiche,  un  collegio,  unn  bi- 
blioteca, un  gabinetto  Hi  tìsica,  un  teatro, 
una  società  detta  dell»  mont.  dell'  In- 
«erness,  una  di  coltivazione  degli  orti,  u- 
na  pei  sordi-muti,  una  per  la  soppres- 
sione della  mendicità,  una  per  la  educa- 
zione dei  poveri  montanari,  una  società 
biblica,  una  delie  conduzioni  ed  una  cas- 
sa di  risparmio.  Vi  si  distinguono  molli 
begli  edifi/i,  come  il  palazzo  di  giustizia 
sormontato  da  una  forre  «  da  una  gu- 
glia elegante,  ed  al  quale  è  unita  la  pjfi- 
gione  ;  il  palazzo  della  cit'k  ,  che  rin- 
chiude una  sala  in  cui  si  tiene  la  bor- 
sa ;  Tedifizio  in  cui  si  riuniscono  annual- 
mente la  nobiltà  ed  i  borghesi  delle 
cont<>e  settenlr.  ;  la  infermeria  reale  e 
r  accademia  reale  che  conta  da  200  a 
3oo  allievi,  e  possiede  una  biblioteca. 
Ì.9  industria  d' loverness  è  attivissima. 
Fabb.  di  candele,  di  t«>le  di  lino  e  ca- 
nape, conciatoi,  una  manif.  di  tabacco 
ed  una  consld.  fonderia  di  ferro,  alimen- 
tano un  corom.  importante  favorito  dal 
canale  Caledonio  ,  da  strade  eccellent 
che  si  estendono  in  tutte  le  direzioni,  e 
da  un  porto  sicuro  e  comodo,  che  rice- 
ve navigli  di  5oo  tonnellate  ;  quelli  di 
un  tonnellagio  maggiore  si  fermano  a  IjS 
di  I.  dalla  città.  Inverness  è  il  centro 
Hi  tutto  il  comm.  della  Scozia  settentrio- 
nale. La  sua  situazione,  fra  le  contee  del 
N.  «  del  S.  di  questo  reg.,  ne  fece  un 
deposito  consid.  di  merci.  Appartengo- 
no al  suo  porlo  65  navigli  stanzanti 
3,704  tonnellate.  Si  asporta  una  gr.  quan- 
tità di  grani  per  Londra,  carne  di  por- 
co ,  sermone,  pelli  di  lontre  e  capriuo- 
li,  e  grosse  tele  di  canape  per  le  In 
di'-Ocfidfnfall.  Le  importazioni  consi 
stono  in  oggetti  di  utilità  e  di  lusso,  e 
particolarmente  chincaglie  ,  merci,  stovi 
glie  e  derrate  coloniali.  Inverness  ha 
il  titolo  di  borgo  reale,  e,  congiuntamen- 
tw  a  Forres  ,  Fortrose  e  Narin  ,  manda 
nn  membro  al  parlamento.  Conta  i2,3oO 
abitanti.  La  bassa  classe  parla  d'  ordi- 
nario il  dialetto  gaelico,  ma  1'  inglese  è 
in  uso  generalmente.  —  I  dintorni  offro- 
no bei  passeggi.  Vi  sì  trovano  antiche 
tombe  e  gli  avanzi  di  molti  templi  dei 
druidi.  Sopra  una  vicina  collina  si  pre- 
sume ,     che   vi    fos»e   il    castello    in     cui 
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MacLelh  assassinò  il  re  Duncao  ;  il  fi- 
glio di  questo  ultimo,  Malcolmo  Canmc* 
re  ne  fece  erigere  uno  sulle  rovine  dì 
una  fortezza  erritta  alla  estremità  della 
collina  istessa  dall'usurpatore.  Questo  ca- 
stello fu  distrutto  dagl'  indipendenti  nel 
1746.  Inverness  era,  a  quanto  pretendesJ, 
nel  VI  .secolo,  la  capitale  del  reg.  dei  Pit- 
ti, e  Malcolmo  Canmore  le  accordò  nel 
1067  la  sua  prima  carta.  Dopo  la  rivolu- 
zione del  1688,  decadette  rapidamente,  e 
nel  1745,  più  no»  presentava  che  qual- 
che casa  rovinosa;  in  progresso  diversi 
miglioramenti  la  rimisero  un  poco  ,  ma 
il  compimento  del  canale  Caledonio  la 
rese  una  delle  più  importanti  piazze  di 
oomm.   della  Scozia. 

INVERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di   Pavia,   distr.   di   Corte   Olona. 

INVERSNAID,  forte  della  Scozia,  contea 
e  a  it  1.  O.  N.  O.  da  Stirling,  presso 
il  limite  N.  O.  della  contea,  e  della  co- 
sta orient.  del  lago  Lomond.  Fu  costrutto 
al  principio  del  XVII  secolo. 

INVERUGIE,  picc.  vili,  della  Scozia,  con- 
tea e  a  10  I.  N.  N.  E  da  Aberdeen,  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Peterhead  ,  alla  imbocc. 
dell'  Ugie  nel  mare  del  Nord,  Evvi  uà 
consid.  imbisncatoio  di  filo.  Si  vedono 
nei  dintorni  le  rovine  del  castello  dello 
stesso  nome,  ove  nacque  il  maresciallo 
di   campo   Keith. 

INVERUNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6.  1.  Q.  N.  O.  da  Milano, 
dlslr.  e  a  ap  di  1.  E.  N.  E.  da  Cug- 
giono-Maggiore.   Conta    1,700  abitanti, 

INVERURY,  borg.  della  Scozia,  contea  e 
a  6  I.  N.  O  da  Aberdeen,  distr.  di  Ga- 
rioch,  sopra  una  lingua  di  terra,  al  con- 
fluente dell'Uria  e  del  Don,  che  si  at- 
traversa sopra  due  bei  ponti.  Non  è  abi- 
tato che  da  artigiani,  e,  unitamente  a 
Banff,  Cullen,  Elgin  e  Kintore,  manda  un 
membro  al  parlamento  .  Conta  700  abi- 
tanti. —  E'  questo  bor.  antichissimo. 
Roberto  Bruce,  avendo  riportata  nei  din- 
torni, una  segnalata  vittoria  sugi'  inglesi, 
lo  eresse  in  bor.  reale  ,  ma  i  titoli  dì 
tal  privilegio  essendosi  smarriti  durante 
le  guerre  civili,  la  regina  Maria  gli  ac- 
cordò una  nuova  carta. —  La  parrocchia 
contiene    i,ioo  abitanti. 

INVESTIGATORE  (STRETTO  DELL'), 
sulla  costa  merid.    delia    Nuova'Olanda, 
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fra  la  psoisota  di  Vork  «  Tìs.  dei  Kan- 
guras,  a  35*  3o'  di  lat.  S.  «  l36*  di 
Io  ng.  E.  La  sua  media  larghezza  è  di 
i«  1.,  e  U  sua  profondità  si  trova  suf- 
fìcieate  ad  ogni  specie  di  aaviglio.  Fu 
quasto  stretto  scopsrto  dal  capitano  Flin- 
ders,  ohe  gli  diede  il  notae  della  nave 
ohe  allora  esso  coinaociava. 
INVESTIGATORE  (  ISOLE  DELL'  )  , 
gruppo  di  piuc.  is.,  sulla  cojta  merid. 
della  Nuova-Olanda,  verso  33°  bo'  di  lat. 
S.  e  132°  di  loog.  E.  L'  is.  Flioders 
a' è  la  principale. 
INVILLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo  ,  prov. 

d' Udine,   distr.    di  Tolmezzo. 
INUTRIUVI,  aot.  citta  della  ^indelicla,  se- 
condo Tolomeo. 
INìTGUIVf,  città  merid.   della  Sicilia,  situa- 
ta alla  imbacc.   della  Hypsa,  all'  E. 
INYSSUS,  città  dell'  Egitio,  presso  il  mon- 
te Casias,  secondo   Erodoto,    citato    da 
8teraao   di   Bisanzio. 
INZA,   riviera  della  Russ.  europea,  gov,  di 
Peoza,  distr.   di    Gorodichtchè.     Ha  ori- 
gine al  S.  E.  presso  al   vili,   di  Vorooo- 
vo,  e,    dirigendosi   verso    il  N.   0.,  lun- 
ghesso la  frontiera  del  gov.  di  Simbirsk, 
va  a  gettarsi  nella  Sura,  alla  riva  destra, 
i»  Tchtrkovo,  dopo  uo  corso  di  aS  leghe. 
INZAGO,  vili.  del.    reg.  Lom.-Veo.,    prov. 
e  a  6  I.  E.  N.  E.    da  Milano,  diitr.  e 
ali.  3]4  E.  da  Gorgonzola,  sul  canale 
di  Marte&aoa.  Conta  1,900   abitanti. 
INZÉLI   o   ZINZILI,  bnia     della    Persia, 
prov.  di  Ghilau,  formata  dal  mar  Caspio, 
ai  N.  di  Recht.   Ha  circa  6  L  dall'E   af- 
r  O.,  4   '-^  di   larghezza,   e    8   a    no   piedi 
di  profondità.  Vi   si  trova  un  gr.   n-ume- 
ro  d' is.^  coperte  di  canoe.  Questa    baia 
è  beo  difesa  dai   celpi  di  mare  median- 
te  una  lingua  di   terra    di    i|2   I.  di  lar- 
ghezza media,    coltivata    e     coperta  d'ai* 
beri;    questa  lingua    offre  due  aperture 
che,  essendo  strettissime,  danno  alla  baia 
l'apparenza  di  un  lago;   1' una  sta  al  vili. 
d'  Inzèli,  e  l'  altra  a   a  L    verso  S.  S.  E. 
INZÉLI  o  ZINZILI,  vili,  e   porto  d^l  ma- 
re di   Persia,  prov.    di  Ghilan,  beglerbe- 
glik  e  a  6  1.   N.   N.   O  da  Recht,  sopra 
una  picc.  penisola,  e  sulla  riva  O.  àeì  più 
occid.  degli  stretti,  che  fantno  comonica- 
re  la  baia  del  suo  nome   col  mar  Caspio. 
Non  è  composto  che  di  circa    i5o  case 
di  Ugno  coperte  di  caDD«>  io  mezzo  all« 
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((uaU  «vvi  UQ  graodissimo  baiar,  prore' 
duto  di  ogni  sorta  di  merci.  Vi  si  fa 
un  eomm.  considerabile;  navigli  di  A- 
•  trakan  ,  Kiziiar  ,  D<irbend  e  Baku  ,  vi 
portano  diverse  derrate  ,  e  le  cambiano 
con  seta,  riso,  cotone  ed  altre  m^rci  di 
Persia.  Questo  vili,  k  abitato  da  Armeai, 
che  vi  hanno  una  chiesa,  da  Russi,  da 
Ghilanki  e  da  Tadjichi  .  Era  uoa  città 
importante  prima  di  essere  stata  abbru- 
ciata dai   Russi  nel  180S, 

INZER,  riviera  della  Russ.  eort>pea,  gov. 
di  Oreoburg,  che  nasca  nei  monti  Ura- 
li  ,  distr.  e  a  ao  I.  N.  O.  da  Verkh- 
Uralsk,  fa  un  gr.  giro  verso  il  Si  ,  e 
scorrendo  poscia  all'  O.  ,  va  a  gettarsi 
nella  Relaia,  alla  riva  destra,  a  8  I.  S.  E, 
da  Ousa  ,  dopo  un  corso  di  6a  leghe. 
Riceve  il  Sim  alla  destra. 

INZERSDORF.  vili,  dell'arcid.  d'  Austria. 
circ.  inferiore  del  Wieoarwald,  ali. 
i|2  S.  S.  O  da  Vienna.  Ha  una  fabb. 
di  panni  leggieri,  e  vi  si  prepara  una  gr. 
quantità  di  rabarbaro ,  di  cui  si  fanno 
spedizioni  considerevoli.  Conta  circa  14*5 
abitazioni. 

INZINO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven» ,  prov. 
di   Brescia,  dist.  di  Gardooe,. 

INZINZAG.  vilL  di  B'r.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circ^  e  a  2  l.  3|4  i^.  N.  E.  da 
Lorient,  cant.  e  a  1  I.  i^.  da  Hennebon. 
Si  tengono  3  annue  fiere  per  granì,  be-^ 
stiami,   ec.   Conta   2,400   abitanti. 

INZLINGEN,  rilLdel  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam.-  e  Wieseo  ,  bai.  di 
Lorrach.  ai  I.  t(2  N.  E.  da  Basilsa, 
e  a  8  I.  1(2  S.  S.  Q.  da  Friburgo.  Con 
ta  800  abitanti, 

IO,  città  e  paese  dell'  impero  Birmano. 
redi  Yo. 

IO,  città  fondata  da  loco,  re  di  Argo,  sa- 
condo  Suida,  che  però  noa  ne  iodica  la 
situazione. 

IO,  città  della  Palestina  nella  Galilea,  al  S^ 
di  Gabara. 

I0AGHLM3THAL  o  JOACHIIVfSTHAL, 
picc.  città,  degli  stati  Prussiani,  prov.  di 
Braodebnrgo,  reggenza  e  a  »8  I.  N.  E. 
da  Potsdam,  ciré,  e  a  4  '•  O-  S.  O.  da 
Angermiuda,  con    1,200   abitanti. 

IOANKO,  lago  della.  Russia  asiatica.  V&di 

IVA.CHIC4> 

ilOCHSBERG,    «ili.    della  Bav.,    circ.  dell; 
I      Rezat,  presidiale  ed  a     aj3  di  I.  N^    O 
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ih  Be«ltrt1)3us«B,  «  a  3  f.  ii4  Or  N 
O  da  An«.pach,  suU' Altmt^hl.  Bvvi  uo 
ca^tt.   «d    nna   fabb.  di    tesiuti    di    OOtODP. 

tOCKGRIM.  bor.  della  Bhv.,  circ  del  B«- 
00,  distF.  e  4  '•  S  E.  da  Laodaii,  cant 
e  »  1  I.  E.  da  Kandel,  presso  de]  Re- 
no.  Etvì   ud  castello,    e  8oo  abiraoti. 

IDCKMOGK,  bor.  della  Svezia,  prefeltura 
di    Botoia   •'?ft.,   lappaiarck   e  a   53   I.      N. 

0.  da  Lulea,  e  a  48  I  O.  N.  O.  da  Tor 
oca,  sulla  riva  destra  del  Lu'ea  ,  con 
l',4oo  abitanti.  Si  scava  nei  diotorni  la 
miaiera   di  ferro   di   Rutivare, 

lODLOVA,  bor.  dtjlla  Galtiaia»  circ.   e  a  4 

1.  N.  N.  O.  da  laslo,  e  a  6  I.  3[4  S. 
S.  E.  da  Tanno w,  a  poca  diit.  dalla  ri- 
i-a   sinistra   della  Wi«loka. 

lOELSTER,  parrocchia  delia  Norv.,  dloc. 
di  B€rgeo  ,  verso  il  centro  del  bai.  di 
Bergen  setteotr.,  con    i,8oo  abitanti. 

lOKNAKER,  haerad  deHa  Svezia,  nella 
parte  merid.  dalla  prefettura  di  IVikoe- 
ping.  Si  trova  questo  sul  limite  orieo- 
tale. 

lOENKOEPING  .  JENKIOFIVG  ,  JOEN- 
KIOPING  o  IENKEPIlNG,  prefettura 
della  Svezia,  nella  Goz'i'ì  ,  formata  dall:^ 
parte  N.  0.  dell'  ant.  oruv.  di  Smaland, 
e  compresa  fra  56^°  /fg'  e  68°  g^  di  lat. 
N.,  e  fra  10°  43^  e  iS"  23'  di  Joog.  E. 
Gonfioa,  al  N.  e  al  N.  E.,  coUa  prefet- 
tura di  Linkoeping,  all'È,  con  quella  di 
Galmar  ,  al  S.  eoo  quella  di  Haimsta'j, 
•irò.  coli' altra  di  Elfsbor-,  e  al  N.  O. 
con  quella  di  Sk^raborg  ,  «d  il  lago 
Wetter.  Ha  4o  !•  <J»  lunghezza  dal  N. 
£.  al  S.  O.,  ay  nella  sua  maggiore  lar- 
ghetta ,  e  655  1.  q.  Questa  prefettura 
i'  divisa  io  du»  bacini  principali,  quello 
del  Cattegat  e  quello  del  Baltico;  la 
^l«sa-an,  che  appart.  al  primo,  irriga  la 
parte  occid. ,  e  scorre  verso  il  S.  O.  ; 
1' Amm-ao,  scorrendo  a]  &.  E.,  va  a  por- 
fare  le  sue  acque  al  BaUico.  Alcuni  corsi 
d"  acqua  meoo  con>id,  irrigano  il  N.  ,  e 
ti  g'^ttano  nel  lago  Wrlter ,  che  sbocca 
poscia  esso   pura  nel  Baltico,    Una   quan- 

I  ttià  di  altre  riviere  «oÌscodo  fra  loro  u- 
■a  moltitudine  di  laghi ,    il    più  consid. 

I  4ei  quali  è  il  Welter,  la  cui  porzione  S. 
i,  compresa  in  questa  prefettura.  Il  Som- 
men  formi  usa  parte  del  suo  limite  o- 
fientale;  si  osserva  ancora  sii' E.  il  My-- 
tkleflon,  el  al  S.  il  Kosek -n,  i!  Wjdoa-; 
TCK»I.  \ìl  P     l 
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Itero,  «d  il  ^Imen.  Il  territorio  i  aisa»- 
irregolare:  una   cnteoa  di  mont.  lo  «ìng» 
•  vi  si  divide  in  tra  rami,    uno  dai  qua° 
li,  l'oriaot.,  si  dirige  verso  Calmar,  qual-^ 
lo  dell'  O.   si  estenda  verso   Elfsborg  «d 
Halmstad ,    ed    il    centrale  attraversa  il 
passe  e  va  dal   lato  di  Kroaoberg  ;    un» 
delle    sue  più  alte   cime  è  l' Hunsberg , 
presso     loenkoeping  „     Il    sux>Io,      quan^ 
tunque     piena    di    roccia    e    ooperto     di 
pietre  iu  molti  luoghi,  è  però  fertile  ;  vi 
si  raocolgouo   cereali  in  abbondanza,  pì<» 
selli,  legumi,  pomi  di  terra,  lino,  oanape,- 
e  tabacco  in  quantità;     le  frutta   vi  rie- 
scono benissimo.    Le   foreste  sono  quivù- 
coDsid,,  e  popolate  di  queroie  della  mag- 
gior bellezza,  faggi,   tigli  ed   abeti,  I  pa- 
scoli SODO  favorevoli  all'aLlimenlo  dei  be-^ 
Stiami,  ma  nei   luoghi  ove  mancano     dal 
tutto ,     si    supplisce    colle    foglie    degli 
olmi.  Le  bestie  oornute  dell'Ioenkcepiuge 
sono  rinomate  in  tutta  la  Svezia  ;  i  mon^ 
toni  sono  grandi,  e  danno  una-   lana    dL 
passabile  qualità^  Si  alleva    pure  un  gr. 
numero  di  porci  e  di  polleria.  Il  pesca 
si  può  dire  raro.  Questo  paese  rinchiu- 
de miniere  d'oro,  argento,  rame  e  ferro, 
pietra  da  fabbrica,  e  terra  da  stoviglie  i 
si,  estraggono  i,38o,ooo  libbre  di  miae« 
ralè  di  ferro.  La  industria  doq  consiste 
che  in  tessere  e  filare  lino  e  canape,  e, 
ad   eccezione  delle  fucine ,    si    può  dire 
non  esservi  fabbriche.  Grani,  bestiami  « 
borro,  formaggio,  porci,  ferro  e   lavori 
di  esso  compongono  gli  articoli  di  aspor- 
tazione, dei  quali  la  maggior  parte  si  a« 
sporta   per  Westervick  ,  Calmar  e  Goe- 
teborg.    —    Questa   prefettura  si  divida 
in  9  haerad,   che  sono:    Mo ,  Onstbo  , 
Destra,  Tvela,  Wedbo  merid.  ,    Wedbo 
settentr.,  Westbo,  Westra  e    Wisfa,  ohe 
contengono   129,100  abitanti.  Il  capoluo» 
go  è   loenkoeping. 
IOENKOEPING  ,  JENKIOPING  ,  JOEN- 
KIOPING  o   IENKEPING,   Janocopia, 
citta   della  Svezia  ,    capoluogo   della  pra» 
fetlura  del  suo  nome  ,  e  deH'  haerad   di 
Tveta,  a  3o  J.  E.  da  Goeteborg,  e  a  66 
I.  S.  O.   da  Stockolm,  alla   estremità  me* 
rid.    del   lago  Wetter  ,    e  al  N.  di  due 
altri  picc    laghi.  E*  sede  delle    autorità' 
e   di  una  corte   superiore.    Due  sobbor*- 
ghi  dipendono  da  questa  città  ,    e    sono 
divisi  da   una  fossa.  Assai  raU,  i  regei^ 
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larmeot»  fabbricata,  «  contsftd»  molti  e- 
Witizi  in  pietra,  fra  i  quali  sì  osserva  la 
corte  di  gitutizia,  ed  il  palazzo  pubbli- 
co ;  vi  si  vedono  le  roTÌoe  di  un  oastel' 
lo.  Baochiurle  nn  arsenale,  un  ginnasio, 
fabb.  di  armi,  stoffe  di  lana  e  tele,  coo- 
ciatoi  ed  una  stamperia.  Serve  questa 
città  di  guarnigioue  per  1'  artigliane. 
Conta  2i900  abitanti.  —  Fu  quasi  in- 
teramente distrutta  da  un  incendio  nel 
l'jgO  ,  e  nel  »8og  vi  fu  concluso  un 
trattato  fra  la  Svezia  e  la  Danimarca. 
lOERFSOE  ,  vili,  e  parrocchia  della  Sve* 
zia,  prefettura  di  Gefieborg  ,  haerad  di 
Helsiugeland  merid.,  a  i3  1.  O.  da  Hu- 
diksvall,  e  a  27  I.  N.  N.  O,  da  Gefle  , 
sul  Liusne-eJf.  Conta  1,000  abit.,  che 
coltivano  una  gr.  quantità  di  lino,  e  tes- 
sono molla  tela. 
lOERSOEN,  is.  della  Svezia,  formata  dal 
Dal-elf,  sul  limite  delle  prefatore  di 
Upsal  e  Gefleborg.  Ha  2  1.  di  lunghezza 
sopra  1J2  di  larghezza. 
lOESSE,  haerad  della  Svezia ,  nella  parte 
uccid  della  preT.  di  Carhtad.  Vi  si  ri 
marca  Gunnarskog. 
lOF  ,  bitja  della  Senegambìa,  reg.  di  Ca- 
yor,  sulla  eosta  setteotr,  dalla  penisola 
fieì  capo  Verde  ,  a  4<^  '•  ^-  ^*  '^^  ^ 
Luigi,  al  14"  45'  di  lat.  N.  e  19°  45' 
di  long.  O.  Ha  un  vili,  del  suo  nome. 
Questa  baia  forma  il  limite  fra  i  due 
circodd,  di  s.  Luigi  e  di  Gorea ,  che 
comprendono  i  possedimenti  della  colo- 
nia francse  del  Senegal. 
lOGOUROUTAI,  riviera  dell' imp.  Chine- 

se.  Fedì  Erghetu. 
lOHLINGEN,  lEHLlNGEN  o  lOEHLIN- 
GEN,  vili,  del  gr,  due.  di  Baden,  clrc. 
di  Murg-H-Pfiuz,  bai.  di  Stein,  a  7  1. 
3(4  N.  E.  da  Carlsruhe,  e  a  8  I.  i|2 
S.  E.  da  Manheim,  sulla  riva  destra 
del  Dreckwalz.  Conta  1,800  abitanti. 
lOHNSDORF  o  lOHRNSDORF,  vili,  del- 
Id  Moravia  ,  ciro.  e  a  9  1.  N.  da  01- 
xnutz,  e  a  1  I,  i|2  N.  da  Bergstadt.  Vi 
è  la  più  gr.  fabb.  di  tele  della  Mora< 
via,  come  pure  imhiaocatoi,  fucine,  una 
trafileria,  una  fabb.  di  armi,  ed  una  di 
stoffe  di  lana.  Conta  900  nbifanfi, 
lOHSTADT,  lOSTAEDT,  lOSEPHS- 
8TADT  o  lEHSTABTT,  città  del  reg. 
di  Sassonia,  circ.  di  Erzgebirge,  bai.  di 
Wolkenstsin   ed    Annaberg  ,    a    8   l.   3j4 
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8.  S.  E.  da  Alt-Ch-moitE,  i  •  16  !.  1]^ 
$.  O.  da  Dre»da,  o?lU  mont.,  presso  i« 
frontiera  d^lla  Boemia  ,  aulia  riva  sini- 
stra dello  Schwarzwasser.  Vi  si  fabbri* 
cano  molti  merletti,  passamani,  lavori  \m 
ferro,  ed  acquavite  di  grani.  E*"  patria 
del  poeta    J.  A.  Cramer;  abitanti    i,3oo. 

lOKKAS  ,  bor.  e  parrocchia  della  Russia 
europea,  nei  gr.  due.  di  Finlandia,  gov, 
di  Kymmenegard,  distr.  di  Sawolax-Nc» 
dredels,  a  28  1.   N.  E.  da  Beinola. 

lOLAS ,    popolo    della  Senegambia.    ì^edi 

BliFkKI. 

lOLBACHI  (testa  del  cammino),  bop.  del!»' 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  nel  N.  diil 
saogiacato  di  Salooico.  Riunito  a  4  ** 
6  picc.  vili,  che  ne  dipendono,  sommi> 
nistra  al  comm.  6,000  balle    di  tabacco. 

lOLGO  o  JOLCOS,  ant.  città  marittima 
della  Magnesia  j  prov.  della  Tessaglia  , 
situata  presso  il  mare  e  le  città  di^ 
Demeiriade  e  di  Pegase,  sulla  costa  del- 
r  Arcipelago,  e  a' piedi  del  monte  Pa-  1 
lion  .  Omero  la  chiama  laolcos ,  « 
le  dà  1  epiteto  di  bene  fabbricata.  Qui- 
vi ,  secondo  Plinio ,  Adrasto  inventò  ì 
giuochi  funebri.  Fu  celebre  per  la  riu- 
nione del  fiore  dei  principi  greci,  che 
vi  s'imbarcarono  sul  naviglio  l'Argo,  e 
per  cui  presero  il  nome  di  argonauti, 
onde  andar  alla  conquista  del  famoso 
velo  d'  oro. 

lOLGUS ,  città  della  Grecia,  nella  Molos- 
side,  secondo   Ateneo. 

lOLOFI ,    popoli  della  Senegambia.   Vedi 

YoLOFl. 

lOMNIUMoSHURFFAH,  città  della  par- 
te  orient.  della  Mauritania  cesarieose  , 
menzionata  da  Tolomeo.  Stava  a  6  m. 
S.  E.  da  Rusucurium, 

lON  ,  fi.  della  Grecia,  che  perdevasi  nel 
Penèo,  secondo  Strabene.  Sulle  sue  ri- 
ve  era   situata   la   città   di    Oxinla. 

IONA,  JONA  o  I-GOLM-KILL,  una  del!e 
Ebridi,  sulla  costa  O.  della  Scozia,  al 
N.  O.  dell'  is.  di  Milli,  da  cui  k  divisa 
pel  canale  d'I-Golm-Kill,  largo  1)2  I.  al 
66°  21^  di  lat.  N.  e  8°  iS'  di  long.  O. 
Dipende  dalla  contea  di  Argyle,  ed  ha 
1  I.  l]4  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  so- 
pra ii2  I.  di  larghezza.  II  clima  vi  h 
dolce  e  salubre.  La  pive,  baja  di  Port- 
sea-Curaicb,  sulls  costa  S.  O.,  è  il  «o* 
lo  punto  per  cui    vi  si    possa    giuogar». 
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RÌBtfbiucltt  molti   laghi   ad    uo    gr,   uuot*- 

ro  di  iiOrg«i>ti.  Il  aiuolo,  piano  a«lla  |)ar< 
t«  orieiii,,  è  g«iaeral(ii«iit«  coperto  di  rov> 
«i«  «  di  tiolliiie,  la  più  alta  dalU  quali 
DOD  »'  inalza  oha  a  4^0  pi«di  sopra  il 
livello  del  mare,  ed  è  composto  di  «ab- 
bia, coDchiglie.  e  in  qualche  luogo  di 
una  terra  nera,  grassa  e  fertile.  Circa 
UQ  terzo  della  superficie  è  coltivato,  e 
vi  si  raccoglie  gran  quantità  d' orzo  e 
▼tna  ,  e  pascoli  eccellenii  coprono  le 
colline.  Si  astrae  del  carboD  fossile  dal- 
l' is.  di  Muli.  Il  reg.  minerale  è  assai 
variato:  uo  granito  giallo  magnifico,  pie- 
tra calcarea  che  forma  la  base  della 
maggior  parte  dell'  isola,  serpentine,  dia- 
spro, marmo,  lapis,  asbesti,  quarzo,  por- 
fido, zeoliti,  qualche  indizio  di  carbone 
e  di  rame,  sono  i  principali  oggetti  che 
lo  costituiijcooo.  —  Secondo  alcuni  auto- 
ri, il  nome  di  questa  isola  è  derivato 
da  una  parola  gaelica,  che  significa  l'is. 
dei  marosi;  secondo  altri,  sarebbe  tolto 
dall'  ebreo,  e  vorrebbe  dire  colomba,  ciò 
che  fa  allusione  a  san  Columba,  irlande- 
se, che  nel  S65  venne  a  Iona,  che  si  chia- 
mava allora  is.  dei  Druidi,  onde  predi- 
car il  cristianesimo  ai  Pitti,  h  che  ap- 
prodò ,  dicési,  nella  baja  di  Portsea  - 
Curaich;  vi  fondò  egli  un'abbazia,  una 
chiesa,  e  diversi  altri  stabilimenti  reli- 
giosi, che  diveunero  assai  celebri,  e  la 
cui  riforma  ne  produsse  in  progresso 
la  rovina  ;  se  ne  vedono  pur  anco 
alcuni  avanzi  considerabili  .  Molti  re 
di  Scozia,  d'Irlanda  e  di  Norvegia,  ed 
mi  re  di  Fr.,  furono  sepolti  nel  cimite- 
ro  che  ne  dipandeva. 

lONG-TCHANG,  distr.  della  China,  verso 
il  mezzo  della  prov.  di  Sse-tchhouan.  La 
città  di  questo  digtr.  sta  a  24  t-  O.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tchoung- 
khing,  e  a  4^  '•  ^-  ^-  <^a  quella  del 
dipart.  di   Tchiog-tou. 

IONI  o  JONAS.  is.  del  mare  di  Okhotsk, 
presso  la  costa  orient.  della  iWssia  asia- 
tica, a  73  I.  S.  da  Okhotsk,  al  66°  26' 
di  lat.  N.  e  i4o"  64'  di  Ioor.  E.  Non 
è  chs  una  roccia  di  meno  di  una  lega  d 
eiroonfereoza,  e  di  i,2  00  piedi  di  altez- 
za. Più  scftgli  la  cingono  da  ogni  lato 
tranne  all'O.  Fu  scoperta  da  Billings 
nel    1789. 

lOiSlO^B^    municipio  d»lla  Gicvta,  oell'/Vl 
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tiua,   della   tribù    £g«ide,  ••«Oddu     Stefn* 
uo   di   Biìianzio, 

IONIE  (ISOLE).   Ffdi  JoNiE  (mole). 

IONIO  (MARE)  Fedi  Jo>fio  (MàRe), 

lOBDANOW,  citta  della  Gallizia,  circ.  « 
a  7  I.  i|4  S.  E.  da  Wadowice,  sulU 
riva  destra  della  Skawa,  a  IO  1.  S.  S« 
O.  da  Cracovia. 

lORGE  o  lERGE.  casale  del  reg.  di  Hao,i 
nover,  gov.  e  principato  di  Hildesheim, 
bai.  demaniale  di  Liebenburg,  sull'In* 
oerste.  Non  è  composto  che  di  5  abita- 
zioni, ma  ha  una  fucina  da  rame,  ove  sì 
fondono  annualmente  3oo  quintali  di 
vecchio  rame,  una  fabb.  di  polvere  da 
cannone,  ed  una  di  carta.  Conta  circa 
60   abit.,  impiegati   nella   fucine. 

lORI,  riviera   della  Russ.  asiatica.   ^.  YoRi, 

lORK,  bor.  dol  reg.  di  Hannover,  gov.  « 
a  3  I.  112  E.  S.  E.  da  Stade,  e  a  4  1. 
H4  O.  da  Amburgo,  due.  di  Bremii 
giurisdizione  reale  di  AlteUnd,  con  700 
abitanti. 

lOROIS,  bor.  e  parrocchia  della  Russ.  eu- 
ropea, nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e 
B  18  1.  S.  da  Xuopio,  distr.  di  Nedre-* 
Savolax,  a  16  I.  N.  O.  da  Nyslott,  «  al- 
l'O.  del   lago   Haapavesi. 

lOROZ,  capo  della  Tur.  asiatica,  pasciali» 
calo  di  Trebisonda.  sul  mar  Nero,  fra 
Trebisooda  e  Tireboli.  Lat.  N.  4**  *^' 
55'';  long.   E.  57"   3'   26". 

lOS,  una  delle  Cicladì,  in  vicinanza  e  aU 
l'È.  N.  E.  dell' is.  di  Sicinos,  al  N.  N. 
O.  di  quella  di  Thera,  e  al  S.  S.  O. 
dell'  altra  di  Naxos.  L'  is.  di  los  presa 
il  nome  da  una  colonia  di  Jonii,  che  na 
furono  i  primi  abitanti.  Non  è  cel.  eh* 
per  la  morte  di  Omero,  alcun  altro  pae- 
se non  avendo  a  questa  isola  dispulato 
I'  onore  di  conservar  le  sue  ceneri»  Gli 
fu  inalzata  una  tomba  senza  iscrizione, 
lungo  tempo  dopo,  quando  si  credei» 
te  necessario  di  attestare  bII;i  poste- 
rità il  deposito  prezioso  chrt  rinchiudeva 
uo  tale  monumento.  La  città  d'Argo  »» 
mandava  ogni  5  anni  una  solenne  depu- 
tazione, incaricata  di  fare,  in  suo  nome, 
delle  libazioni  su  questa  tomba,  divenu» 
ta  r  oggetto  della  pubblica  venerazione. 
E"^  la  moderna  NiO. 
IOojEPHSST^DT,  citta  del  reg.  di  Sasso- 
nia.   Fedi  lOHSTlDT. 

lOòLOVViTZ.  ,   lu    butuiu    Imoilayvic&t 
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baie.  ^8ir«  Moratia,  ciro.  •  a  S  !.  ^\t 
S.  E.  da  Znaym,  presto  (a  destra  deiln 
Taf».  Evti  UD  casrello,  presso  cai  vede- 
si  un  grande  «tabiiimento  rurale,  ov« 
si  fabb.  del  formaggio  simile  al  parmi* 
giano.  Conta  i  600  «bitaoti.  Si  coltiva 
la   vite   nei  diutoroi. 

lOSS  o  lASCHAU,  in  ungherese  laszò, 
ed  sn  islavo  lasow,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Abauj,  marca  di  Gserhat,  a 
4  I>  ifS  O.  S.  O.  da  Kaschau,  e  a  10 
I.  ijS  S.  E.  da  Leufschan,  al  48*  4o' 
6^^  di  lat.  N.  e  18'  59'  3o'^  di  long. 
E.,  sulla  riva  sinistra  della  Bodva,  io 
una  valle.  Ha  un  castello  «d  una  bella 
chiesa  cattolica.  —  Si  trovano  nei  din- 
torni cava  di  marmo,  «d  una  miniera  di 
rnme. 

lOU,  io  chinese  T-^u  ,  principale  distretto 
delta  prov.  d'Isoumo,  nel   Giappone. 

ÌOUGEF  (BAHAR),  canal»  dell'Egitto. 
r'edi  Giuseppe  (canale). 

JOUGHANSK,  bor.  della  Russsìa  europea, 
goT.,  distr.  •  a  8  I.  H2  O.  S.  0.  da 
Simbirsk, 

aODDOMA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
distr.  di  Okhotsk.  Ha  origine  sul  ver- 
ftatojo  occid.  della  parte  dei  monti  Sta» 
Qovoi,  chiamata  monr.  di  Okhotsk,  a  i4 
1.  N.  O.  dalfffi  città  di  questo  nome. 
Scorre  all'O. ,  formando  numerose  si- 
nuosità, t  Sì  oongiunge  olla  Maia,  alla 
riva  destra  ,  sul  limita  'del  distr.  di 
Okhotsk,  e  della  prnv.  d' lakutsk.  Il 
suo  corso  rapidissimo,  è  di  circa  60 
leghe.  Il  luogo  principale  che  bagna  è  lou- 
domskoi-Krest, 

lOUDOMSKOI-KREST,  bor.  della  Rus- 
sia, in  Asia,  distr.  e  a  4^  '•  O.  N.  O. 
da  Okhotsk,  sulla  riva  sinistra  dell'Iou- 
domp,  e  sulla  strada  da  Okhotsk  a  la- 
kutsk .  Ha  una  cappella.  Quivi  s'Im- 
barcamo le  merci  destinata    per   Irkutsk. 

lOUDUNTZIGHKI,  bor.  della  Russia  eu> 
ropea,  gov.,  e  a  aa  I.  N,  E.  da  Vilna, 
distr.  e  a  7  I.  E.  da  Sventziani. 

lOUDUPA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov^  e  a  34  I«  N.  N.  E.  da  Vilna,  *'.  a 
sa  I.  N.  E.  da  Viikomir. 

fOUG,  riviera  della  Russia,  in  Eur.,  go<r, 
di  Vologda.  Ha  origine  nel  distr,  e  a 
■il  K  E.  da  Nikoisk,  scorre  da  primi 
«ferso  il  S.  O.,  si  volge  poscia  *erso  il 
'^•»  passando  j>er  rJikolsk,   pivi     verso    il 
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N.  K.,  •à  ioline  verso  il  N.  O.,  *6t5^s 
entrare  nel  distr.  di  Velìko  •  Outtitig, 
ove  si  riusisc«  «ila  Soiikhooa  per 
uo  poco  al 


foi 
mare  la  Dvina  uo  poco  al  di  eotto  dì 
Veliko- Oustiag.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 80  leghe.  I  suoi  principali  efflueoti 
sono  la  Chargenga,  alla  sinistra,  e  Im 
Moloma  «  la   Louza,  alla  destra. 

lOUGAN  (BOLGHOI).  riviera  della  Ros^ 
sia  asiatica,  gov.  di  Tobolsk.  Ha  origr- 
ne  nel  S.  del  distr.  di  Surgut,  scorre 
al  N.  N.  O.,  e  si  oongiunge  all'  Obi,  al- 
la sinistra,  a  7  1.  S.  O.  da  Surgut, 
dopo   un  corso  di  circa  8a  leghe. 

I0UKAGHIRI,  lUKAGHlRI  o  IDKAHl- 
HI,  popoli  della  Russ.  asiatica,  nella  par- 
te orient.  della  prov.  di  lakutsk,  fra  li 
Korìaki  al  S.,  i  lakuti  all'O.,  la  terra  di 
Tchookotsk  all'È.,  e  l'oceano  Ghiacciala 
al  N.  Le  principali  riviere  «ulla  riva  della 
quali  abitano  i  loukaghiri,  sono  la  Kolim»^ 
l'AIazeia,  l'Indighirka  a  Tluna.  Si  danno 
il  pome  di  Andon*Domois,  ed  ignorano 
da  che  venne  loro  quello  di  lonkaghirt. 
Sono  divisi  in  tribù,  ed  i  loro  costumi 
rassomigliano  molto  a  cfuelli  dei  Tungusi. 
Dicesi  essere  in  picc«  numero,  ch«  va  a 
diminuirsi  giornalmente,  lo  che  attribuir 
devesi  alle  guerre  coi  Koriaki  e  li  Tchu- 
ktichi,  al  vajuolo,  ed  alle  malattie  veo6- 
ree.  Abitano  i  loro  vili,  dalla  metà  di  dt'« 
cembre  alla  metà  di  febbraro,  a  cagione 
del  rigore  del  freddo,  ed  in  giugno  e  lu* 
glio,  stagione  delia  pesca;  il  restante  del- 
l'anno lo  impiegano  »ila  caccia.  Parlano 
bene  il  russo,  si  vestono  ora  come  i  rus- 
si che  vivono  nelle  vicinanze,  a  furood 
convertiti  al  crisiianej.imo,  ma  conserva». 
ronO   molte   originarie  superstizioni. 

lOUKHNOV,  citià  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  45  '•  ^>  3  Smolensko,  e  a  18* 
I.  S.  E.  da  Viasma,  capoluogo  di  distr. 
sulla  siva  destra  dell'  Ougra.  Ha  duo 
chiese  «d  un  convento,  e  conta  000  ^ 
bitantì.  —  Il  distr.  si  trova  nella  parta 
orient.   del  gov,,  ed   è  assai   fertile. 

lOUKOPA,  riviera  della  Ru.sw»  europea, 
gov.  di  Tv«r,  distr.  di  Ostachko»,  Ha 
origine  sul  limite  del  gov.  di  Smoleosk» 
presso  e  al  S.  di  Barsukì ,  si  diriga 
verso  il  N,  e  va  a  gettarsi  nel  Volga,  al»  / 
la  riva  sinistra,  presso  al  luogo  ove  iSfOr^ 
gè  dal  Iago  Peno,  dopo  un  cor»»  di 
i^rca   lA  leghe. 
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{WlTIfASKà  I  ice.  ig.  d.ll'.inp.  deli.  *!•«. 
tinfl,  fra  il  mart  di  Bering  «d  il  Gran* 
dt'Oceano,  el  S.  O.  d«>ll'i<.  di  Oumoak 
«  si  N.  E.  di  quella  di  AiBolia,  io  vi- 
cÌDBDza  e  all'  E.  di  quella  di  Airukta. 
Lar.   N.   62°   40';  long.   O.    172"  60'. 

lODN-DAGH,  Pirtlassvs,  moor.  della  Tur 
asiatica  ,  nell*  Anoiolia  ,  sul  litnite  dei 
eengiacati  di  Celassi  e  di  Sani- khan. 
Sì  stacca  dalla  parte  S.  O.  dell'  lon- 
nous'drph,  e  si  estfode  fra  le  riviere 
Berphr.ni8th-t(  h;.i   e   Tchanderli-fchei. 

«lOUKOUS-DAGH,  Pednsus,  catena  di 
mODt  della  Tur.  asiatica,  cell'ADato-. 
li  a.     Si  estfrde   o^lla   parie    merid.     del 

•  anglacBto  di  Calassi,  e  sul  limite  di 
<^  uesto  sangiatato,  e  di  quelli  di  Kcda- 
Tendkiar  e  di  Sarukan  .  Si  riattacca 
Tvrso  il  S.  E.  al  Codja-dagh,  «  verso 
il  E^.  0.  alla  catena  dell'Ida.  La  sua 
luBghezza  è  di  circa  8  Ie<;he.  Dà  ori- 
fine,   verse   I.   E.,  el  Bali-Kessri-tchal,  e 

•  qualche  effluente  del  Su-segherleu, 
«he  apparfengtioo  al  bacino  del  mare 
dì  Marmara;  verso  IO.,  vede  nascere 
il  Z«i-lili-tchr.ì  ed  il  Tchanderli-tchai, 
xht   vanno  rell' Atlantico, 

'K)UPA^OVSKAIA-SOPKA,  vulcano  del- 
la Russia  asiatica,  nel  Kamt$ch»ika.  Dfon 
getta  giammai  fiamme,  na  fuma  coDti- 
nuamente,  e  cagiona  ^arie  scosse  di  ter- 
remoto, acccmpagnare  da  un  rumore  for- 
tissimo. La  picc.  riviera  Kiminta  esce 
dai  piede  della  mont.  ,  e  va  a  gettarci, 
in  vicinanza,  nell' Icupano^a,  riviera  poco 
considerabile  cKe  cade  losio  nel  Grande- 
Oceano, 

lOUPKOV,  borg.  della  Bnssia  .«uropea, 
gov.  e  a  29  1.  S.  O.  da  Kiev,  distr.  e  a 
|3   I.    ijs   E.   S.  E.   da  Makhnovka. 

I  CURA  o  JL'RA  ,  riviera  the  nasce  io 
Russia,  gov.  di  Viln?,  nella  patte  N.  O. 
del  distr.  di  Bossiena,  prejso  Ratova, 
scorre  verso  il  S.,  entra  negli  Siati  prus- 
siani, prov.  della  Prussia  crienl^ile,  reg- 
genza di  Koenigsberg,  e  va  a  gettarsi 
nel  Nifmeo,  alla  riva  destra,  a  3  1.  3|4 
E.  S.  E.  da  Tiliiif,  dopo  uà  corso  di 
eirca  26  le^he.  Il  suo  fflluenle  princi- 
pale è  la  Checora,  che  riceve  alla  sinistra. 
lOLRATZItUKI,  ber.  della  Bus.  euro- 
pea, gov.  e  a  19  I.  i|2  S.  S.  E.  da 
Vilna,  distr.  e  a  11  I.  i|4  S.  da  Ochmiana. 

■IOLRAVKA,    ber.   della   Russia    («ropea, 


gev.  di  Torouej,  distr.  e  a  1  ).  N.  da 
Bogni(faar,  e  a  12  I.  S.  E.  da  Pavlovsk, 
rulla   riva   sinistra  del   Don. 

lOrRBURG  o  GEORGENBtRG,  oitik 
della  Russia  «uropea,  gov.  •  a  37  !• 
O.  N.  O.  da  VilnP,  distr.  e  a  9  I.  S. 
S.  O.  da  Fossiena,  sulla  riva  destra  del 
Wicmen,  ove  ha  un  porto.  E  una  della 
più  importanti  dogane  del  Niemer.  Vi 
si  fa  uu  comro.  considerabile.  Nei  l8o3 
il  valere  delle  importazioni  ascese  ^ 
164980  rubli,  e  quello  delle  esporta* 
2Ì0DÌ   a   576,332. 

lOURDANI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  19  1.  O  N  O. 
da  Rossiena  ,  e  a   10  1.  S.  O.  da  Telch. 

lOURIEV-POLSKOI,  città  della  Russa 
europea,  gov.  «  a  i3  1.  N.  O.  da  Vla- 
dimir, capciuogo  di  disir.,  sulla  Kolc  k- 
chi*.  Prende  il  ncme  dalla  estesa  pianu- 
ra io  coi  ^  situata.  Vi  si  cenlaoo  5 
chiese,  un  chiostro,  una  fabb.  di  setq 
con  sa  telaj,  una  stamperia  per  tele  di 
cotone,  e  vari  conciaioi.  Le  esportiizionì 
consistono  principalmente  in  tele,  coojni 
s^eta  ed  articoli  di  chincaglieri?*  Conisi 
1,800  abitanti.  I  dintorni  <ono  copersi 
di  giardini.  —  Il  distr.  occupa  la  par'cs 
N.  O.  del  governo.  In  generale  i  pib- 
no,  e  rinchiude  molle  paludi  e  fo« 
reste;  ciónco  pertanto  il  suo  suolo  fer* 
tile  produce  canape  e  lire  Gli  abif.  so- 
no attivi,  e  sussistono  io  gr.  parta  coi 
filatoi  ed  imbieocaloi  della  tele. 

lOLRIEVETZ-POVOLSKOI,  città  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  52  1-  E.  S.  E. 
da  Koslrcma,  crpolucgo  di  distr.,  sulla 
riva  desti  a  del  Volga,  al  confluente  del- 
l'Ounja.  Ha  3  chiese  ed  un  chiostro. 
Vi  si  fa  un  grandissimo  ce mm.  di  se- 
go, luppoli  e  biada  .  Vi  si  tengono  mo!- 
•  e  annue  fiere,  e  conta  2,5oo  abitanti.  — . 
Il  distr.,  situato  nella  parte  orìeut.  det 
gov.,  è  boschivo,  ma  ben  coltivato.  Vi  si 
fpbb.  molta   tela   grossa,  e  panni  comuni. 

ICUBKINA,  vili,  della  Russia  europ»=n, 
gov.  e  a  21  I.  O.  N.  O.  da  Kaluga,  di- 
str. e  a  6  I.  1,2  N.  O.  da  Musals|c. 
Ha   una  fabb.  di   vetro. 

lOIRKUP,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella 
Caremania,  satgiecato  e  a  24  '•  N<  da 
Nigdèh,  e  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Kal^a- 
rièh.  In  vicinanza  Paolo  Luras,  nel  prin- 
cipio d«>l  XVJII  8f<oio,  vide  una  «erpreu* 
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d«o(0  riaDÌcyn«  di  «iroa  9iOOO  abitaaloai 
cooicha. 
lOUaLU-DÀGH,  moQtagoa  dalla  Tur.  a- 
•iatica,  Della  Anatolia,  sul  limita  dei  saa- 
giacati  di  Gara*hissar  a  di  Hamìd-iti, 
al  N.  E.  dal  Iago  di  Buadar,  a  a  N. 
O.  da  quello  di  Idghìrdir.  Questa  moot. 
ci  riattacca  verso  l' E.  al  Sultao'dagh, 
«  verso  r  O.  al  Baìkus-dagh.  Il  Nabis 
sorge  dal  versaiojo  setientrìonale. 

IOURZ£N,  riviera  della  Rutsia  europea 
gov.  di  Oreoburg.  Nasce  nei  monti  Ura< 
li,  presso  le  sorgeoti  dell'  Ural,  scorre 
prima  al  N.  O.,  poi  all'  O.,  e  si  coogiua 
ga  all'  Ousa,  alla  sinistra,  a  4  '•  ^^  <^ 
«opra  del  forte  leldiaizka!.),  dopo  un 
eono  di  circa  60  1.  Si  trovano  sulle  sue 
rive  alcune  ricche  miniere  di  ferro. 

lOUZVIN,  bor.  dalla  Russ.,  in  Eur,  gov 
di  Podolia,  distr.  e  a  3  1.  i|4  O.  S.  O. 
da  Vinoitza,  e  a   3o  I.    N.    E.    da    Ka- 
meuetz. 

lOWA.  (LOWER),  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Scorre  verso  il 
S.  E.,  e  si  gatta  nel  Mississipi,  alla  riva 
destra,  dopo  un  corso  di  quasi  60  I. 
verso  4o'  60'  di  Ut.  N.  e  gS*  4o'  di 
long.  O. 

lOWA  (UPPER),  riviera  degli  Stati-Uuìti, 
territorio  di  Missuri.  Scorre  dall'  E.  al- 
l'O.,  e  si  congiunga  al  Mississipi,  alia 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa  ^o 
!..  al  43-  di  lat.  N.  e  94"  20^  di  long.  O. 

lOWAYS,  lOWAS  o  NEZ-PERGÉS,  tri- 
bù  selvaggia  degli  Stati-Uniti,  territorio 
di  Missuri.  Abita  fra  il  Missuri  ed  il 
Mississipi,  sulle  sponde  della  riviera  dei 
Monaci,  verso  4%**  <^i  i>t*  ^>  ^  9^"  ^' 
long.  O. 

lOZEFOW,  citta  della  Polonia,  woiwodia, 
obvirodia  e  a  18  I.  i[a  O.  S.  O.  da 
Lublino,  sulla  riva  destra  della  Vistola, 
con  circa   aoo  abitazioni. 

lOZEFOW,  città  della  Polonia,  woiwodia 
e  a  20  1.  1(2  S.  S.  E.  da  Lublino,  ob- 
vrodia  e  a  6  1.  3(4  S.  O.  da  Z^mosz 
Ha  una  chiesa  greca,  ed  una  scuola  la- 
tina. Conta  circa  160  abitazioni. 

IPA,  anU  città  della  Palestina,  secondo  Giu- 
seppa  lo  storico- 

IPA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Minsk.  Ha  origine  nel  distr.  e  a  lO  1. 
S.  da  Bobrisk,  scorre  al  S.  S.  O.,  •  si 
gttia  aal  Pripet,  alla   riva  siaistra,    a    3 
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1.  i|S  al  di  aopra  di  Moair ,  dopo  <«« 
«orso  di  aS  leghe. 
IPANA,  città  dei  Cartagideaì,  press»  Car- 
tagine, seiiondo  Stefano  di  Bisanzio,  ohs 
cita  Polibio,  quantunque  quasti  la  ohiami 
Hlppana  assegnandola  alla  Sicilia ,  ma 
sotto  il  dominio  Cartaginese. 

IPANE,  riviera  del  gov.  di  Buenos-Ayras. 
Vedi  Ypanb*. 

IPANEMA  o  IGPANEMA,  fi.  del  Brasila, 
prov.  di  Fernambuco.  Non  se  ne  conosce 
con  esattezza  la  sorgente,  ma  si  sa  ch<* 
si  dirige  verso  il  S. ,  e  <si  congiunse  al 
s.  Francisco,  alla  riva  sinistra,  a  3o  1. 
al  di  sopra  dell'  imbooo.  di  questo  fi.  nul* 
l'Atlantico. 

IPASTURGI,  aot.  città  della  Spag. ,  aalla 
Betica,  secondo  Plinio,  soprannominata  la 
Trionfante. 

IPATEVA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  sul  limite  delle  prov.  di  Miaas- 
Geraes  e  di  s.  Paolo,  al  N.  della  città 
di  questo  ultimo  noma.  Si  «tacca  dalla 
serra  di  Maotiqueira,  al  S.  ,  e  corre  S. 
O.  sino  verso  la  sorgente  della  Tibaja. 
La  sua  estensione  è  di  circa  8  leghe. 
Una  delle  sue  ramificazioni  si  estenda 
S.  E.,  divide  la  parte  superiore  del  ba- 
cino del  Tiet4  da  quella  del  bacino  della 
Paraiba,  o  va  ad  unirsi  alla  serra  do 
Mar. 

IPAVA,  pioo.  lago  di  Colombia ,  dipart. 
dell'  Oreooco  (Caracca),  verso  il  centro 
della  Gujana  colombiana  ,  al  6*  3o'  di 
lat.  N.  e  67°  36'  di  loug.xO.  Si  creda 
che  1' Oreooco  vi  abbia  la  sua    sorgente. 

IPEICK  o  PECHIA,  città  della  Tur.  eu- 
rupea,  oell'  Albania,  sangiacato  e  a  ao  i. 
E,  N.  E.  da  Scutari,  e  a  i4  I.  O.  da 
Pristina;  capoluogo  di  giurisdizione,  sui 
Bistritz.  che   si   getta   nel  Drin-Bianco. 

IPHOFEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  della  Re. 
zat,  presidiale  e  a  4  1-  N-  O.  da  Markt- 
Bibert  e  a  la  I.  N.  N.  O.  da  Aospach, 
presso  ad  uaa  foresta.  Ha  un  circuito 
muralo  e  rinchiuso  da  torri,  e  cootie» 
na  una  chiesa,  un  ospedale,  e  S.ooo  a, 
bitauti.  Nei  dintorni  si  coltiva  molto  la  j 
vite,  per  cui  comm.  di   vino.  | 

IPNEA  o  IPNOS,  città  dei  Locresi  Ozoli,|; 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  I 

IPOLY,  io  tedesco  Eipel  ^  riviera  della  f. 
Ungh.,  che  ha  origine  al  monte  Pietrov»,  ; 
aiìià  paiie  ieUenif.  del  com.iato  di  N«i3r> 
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(tr»J,  percorr»  il  cantra  di  quésto  *omì« 
tiito,  entra  poscia  io  quelle  di  Hoolh,  di 
cui  irriga  la  parr«  mt-rid.,  •  si  coogiiin- 
(•e  al  Danubio  ,  alln  rira  sinistra  ,  un 
poco  al  di  sotto  di  Gran,  dopo  un  corso 
Hi  circa  5o  I.,  io  una  direzione  genera- 
le  dal  N.  E.  al  S.  O  I  principali  luoghi 
che  bagna  ,  sono  Balassa  •  Gyarmath  e 
Ipoly-Sagh  . 

IPOLY,  marca  della  Ungh.,  nella  parte  roe- 
rid.  dA  comitato  di  Honlh.  Ipoly-Sagh 
n'è   il   luogo  priocipal»*. 

IPOLY-SAGH,  borgo  della  Upgherla.  re- 
di Sagh-(Ipoiy). 

IPOU,  città  dell'is.  di  Sumatra.  Fedi  Ippou. 

IPOUT,  riviera  della  Russ.  europea  ,  che 
nasce  nel  gov.  di  Mohilev,  dist.  e  a  3 
1-  E.  da  Klimofitchi,  entra  nel  gov.  di 
Smolensko,  ove  si  dirige  verso  il  S.,  poi 
veriio  il  S.  O.,  onde  attraversare  la  par- 
ta N.  O.  del  gov.  di  Tchernigov  ,  ove 
bagna  le  mura  di  Suraj  e  di  Novo* 
Miesto,  rientra   infine  nel  gov. di  Mohilev, 

:  pel  distr.  di  Belìtsa,  e  va  a  gettarsi  nel 
Soj,  olla  ri»a  sinistra,  alquanto  al  di  so- 
pra di  Novo-Belitsa,  dopo  uo  corso  di 
8o  leghe.  Le  rive  sono  coperte  di  fore- 
ste che  somministrano  legname  da  co- 
struzion»  per  Riga,  e  pei  porti  russi 
lungo   il    Dnieper. 

JPPA,  città  dell'  Africa,  nella  Mauritaoìa 
Gesariense,   secondo   Tolomeo. 

IPP ASINI,  nozione  deirilliria,  secondo  Ap- 
piano,  citato  da  Ortelio. 

IPPLIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Udine,   distr.  di    Cividale. 

IPPOLEUM  ,  promontorio  della  Scizia, 
in  Enrop..  situato,  secondo  Erodoto,  fra 
il  fi.  Bypanis  ed  il  Borìstene.  Vi  era  uo 
tempio    di  Cerere. 

IPPOLITO  ($.)  Ferfi  HiPPOiYTE  («.) 

IPPOU,  città  sulla  costa  S.  O.  dell'i*,  di 
Sumatra,  paese  d'  lodrapura,  a  3o  I.  N. 
O.  da  Benculen.  Lai.  S.  3°  lo'.  Vi  si 
esportano  3o  a  35  grossa  Lotti  di  pe- 
vere,  ogni   anno. 

IPS,  YBBS  o  YPS,  riviera  dell'arcld  d'Au- 
stria,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens  ,  circ 
superiore  del  Wieoerwald.  Ha  origine 
sul  limite  merid.  dell'arcid,,  a  3  1,  O 
N.  0.  da  Maria-Zeli,  scorre  al  N.  O., 
poscia  aire.  Lagnando  Luoz,  j;»i  ferso 
il  N.,  passando  per  Waidhofeo,  infine  si 
volge  al  N.   E.,  va  a  raggiunger*   il   Da* 
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nuLìo,  per  la  riva  destra,  alla  oiltli  dal  suo 
nome,  dopo   un  corso  di  circa   90  leghe. 

IPS  o  YPS,  Jpsìum,  Ibissa,  città  dell'ar- 
cid. d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens* 
circ,  superiore  del  Wienerwald,  a  9  I. 
i|a  O.  da  s.t  Polten  e  a  2S  I.  i]a  O. 
da  Vienna,  al  confluente  del  Danubio  « 
dell'  Ips  .  E  picc,  ma  Lena  faLLricata. 
Ha  un  gr.  ospizio,  ed  una  scuola  mili- 
tare. Conta  900  abitanti.  —  Si  crede  es- 
sere r  ant.  Fons  Isis  od  Isìpontum,  o 
almeno   eretta   sulle  »ue  rovine. 

IPSALA,  typsela,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  16  1.  i|3 
N.  N.  O.  da  Gallipoli  e  e  8  1.  S.  S.  O. 
da  Dimoiika,  capoluogo  di  giurisdizione  ; 
é  posta  in  una  pianura,  nel  punto  in  cui 
la  picc.  riviera  del  suo  nome  si  conginnge 
alla  Maritza,  alla  sinistra,  dopo  un  corso 
di  l3  leghe.  Ipsala  possiede  una  mo- 
schea, alcuni  bagni,  un  vasto  caravan^ 
serai,  una  cucina  pei  poveri  e  molti  giar- 
dini. Nei  dintorni  trovansi  delle  miniere 
di  allume. —  E  questo  uno  dei  primi 
stabilimenti  dei  turchi  in  Europa.  Si 
pretende  che  il  suo  nome  sia  una  cor- 
ruzione <\^  Ilòsala  (prima  preghiera),  a- 
vendo  in  questo  luogo  Gasi-Suleiman« 
pascià  fatta  la  sua  prima  preghiera,  pas- 
sando in  Romelia  alla  testa  della  sua  ar- 
mata. 

IPSARA    o    IPSERA,  ì«.  dell' Arcip.  r«» 

di    PSAItA. 

IPSERA  o  IPSIR,  Hìspiratis,  città  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  18  I.  N. 
N.  O.  da  Erzerum,  capoluogo  di  san- 
giacato, sulla  riva  sinistra  del  Tchorok, 
in  prospetto  del  confluente  del  Gur- 
djis-bogaz-keui  ,  in  un  territorio  fertile 
e  Leo  coltivato.  E  poco  consid,  ma  ri- 
nomata per  1'  eccellente  mele  dei  suoi 
dintorni.  —  Il  sangiacato  si  estende  al 
N.  del  pascialicato  di  Erzerum  ,  ed  il 
Tchorok  è  la  maggiore  dalle  riviere  eh» 
lo   bagnano. 

IPSHEIM,  bor.  della  Bav.,  circ.  d^lla  Rexat, 
presidiale  cali.  l]2  E.  N.  E.  da 
Windsheim  e  a  6  I.  da  Anspach,  sulla 
riva  destra  dell' Aìsch.  Vi  sono  due  ca- 
stelli ed   una  cava  di  grsso. 

IPSICA  ,  valle  della  Sicilia  ,  nella  parta 
merid.  della  prov.  di  Siracusa,  distr.  di 
Modica.  Comincia  a  1  I.  i|3  S.  E.  da 
Modica,  e  termina  t  Spaceafnrno,    il   cb« 
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le  dà  circa  a  I.  di  «ifaniiodo.  Q  isffca  val- 
le sembra  essere  stata  abitata  da  tro- 
gloditi; io  fatti,  da  ciascuQ  Iato,  ed  al- 
la sua  estremità  sup^eriors  ,  si  vede  ta- 
gliata nella  rsccia  ealearea  una  (}nantità 
di  grotte  o  picc.  cambre  disposta  per 
piani  ;  se  oe  osserva  aaa  più  grand?  del- 
le altre,  che  si  chiami  altaria  e  che  sem- 
bra essere  stato  un  iaago  di  sapoltura. 
Queste  grotte  non  servono  preseoiecneo- 
le  che  di  ritirata  ai  orvi  ed  altri  uc- 
cttlli,  le  cui  grida  ioterrompooo  sole  la 
solitudine  di  questi  lu^gW. 

IPSILl-HISSAR,  forte  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Aidio,  a  i8, 
I.  E.  da  Giuel-hissar,  sulla  riva  destra 
dell'  Adji-àu. 

IPSIGURI,  popolo  d^illa  Liguria,  «eoondo 
Stefano  di  Bisanzio,  che  dice  essere  stato 
anche  chiamato  Arbdsanes. 

IP3ITZ  o  YBBSITZ.  bor.  dell' arcld.  di 
Austr.,  piese  al  di  sotto  dell'  Eo<,  ct«. 
supcriore  del  Wienerw^ld,  a  3  I.  E.  da 
Waidhofen,  e  a  l4  l.  \\%  O.  S.  O.  da 
s.  Pó!tea,  sulla  riva  d'astra  dell'Oisbach 
un  poco  prima  del  suo  cooftaeote  col- 
r  Ips.  Vi  SODO  fahb.  di  lime ,  falci  ed 
ami,  e  trovansi  circa  i4o  abitazioni.  — 
&i  scavano  nei  dintoroi  min.  di  ferro  e 
ram,>  e  cave  di  marmo,  Evri  una  fuàna 
a  miglio, 

IPiUS,  ant.  oit&à  della  Frigia,  wz,  nella 
Tur.  aìiatioa  e  oell'  Anatolia ,  al  S.  di 
iC<ntahiè,  c<>l.   per   la  sconfitta  di  Antioco. 

IP3WIGH,  Usbium,  Glppeoìcum  ,  città 
della  logh.,  capoluogo  della  contea  di 
Suffjlk,  a  i4  I.  S.  da  Norwich  e  a  26 
1.  N.  E.  da  Londra,  sul  declivio  di  una 
collina,  e  sulla  riva  sioi&tra  dell'Orwell, 
the  si  attraversa  sopra  uà  beLponie  di 
ferro  che  la  unisce  al  sobborgo.  Lat. 
N.  62*  3^  long.  O.  r  y.  Ha  la  for- 
ma di  una  mezKa  luna,,  ed  è  composta 
di  strade  strette  ed  irregolari,  ma  bene 
lastricate  ed  illuminate  la  notte.  Le  ca- 
ie, che  quasi  tutte  hanno  un  giardino, 
«ouo  generalmente  balle.  Sonovi  molte 
chiese  e  luoghi  di  preghiera  p/i  non 
conformisti.  Vi  si  distingue  il  palazz.o 
della  città,  l' edilìzio  e  prigione  della 
.CQotea  ed  il  nuovo  mercato.  Ha  una  do- 
gana, un  collegio,  una  biblioteca  pubbli- 
ca, molte  «cuol«  di  carità,  caserme  di 
«AVAl|eri««  «dun»  ca*a  di  correzioDe^im- 
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magioi  dì   tanti  decorano   gfl  aogoR   dii?'<^ 
la  m:i^gior  parte  delln  strade.     La   solli*^ 
ne   ehe  la  cingono    la  somniaistraoo  a  e*. 
q,ue   pura   ed   abbondanti.     A     poca   dist. 
vi   k  il   corso  ove   aonualm^int;   nel   me$« 
di  luglio  bjooo   luogo    corse    di   eavalli,. 
La   situ;)zione  di   questa   città,     a  4    '•    ^1 
di  sopra  della  imbocc.  dell' Orwell,  che 
col  mazzo  della     marea   vi  fa    rimontare 
navigli  di  zoo  tonnellate  ,  la,  rese    assai 
importante;  i  bastimenti  della   portata   di 
un  maggior  tonnellaggio  si  fermano    1  I.   al 
disotto.  Il  suo  corso,  che  le  alluvioni  del  fi. 
avevano  quasi  colmilo,  fu  ristaurato,    ed 
è   presentemente  di   un  accesso  sicuro   «. 
facile.   Il   cab)taggio  k   qiiivi  attivo;    vi    si, 
apporta  molto    carbone    fossile    e     molta 
feccia  di   birra  ed    una    gr.    quantità     di 
grani  che  si    mandano    principalmente    a 
Londra.  I  pachebotti  reg.olari  fanno  co* 
municare  giornalmente    questa  città   eoo 
Harwioh.  La  fabb.   dei    pauai  eravi    un 
tempo  cousideralMlissima,    ma  al  preseo»- 

I      te  la  sola   occupazione  sta    nella  filatura 
della  lana  per  le  maoif.  di  Norw^ich.  Vi 
&i  tengono  5  annue  fitre.  Possiede  molti 
privilegi  importanti,  e  manda  due  m^«<m- 
bri  al  parlamento.  I  suoi  abit.»  in  nume» 
Ko  di   17, zoo,  sono  esenti  da  dazi  io  tut- 
ti i  porti  dui  regno.  Jpsmcb  è  anticbis- 
sim^a  e  'chiamossi    anticamente    Gyppes-- 
Wich.  Era    sotto    ì    sassoni   una    piazza 
f^rla  che    i  danesi  demolirono.    Fu    unr. 
tempo  piùi  coosid.    di   quello    che  i  pre- 
sentemente, qiiantuai.{ue  vada   migliorano, 
do   ogiior     più.     E     patria   di    Tommaso 
Wolsey,  nato  n»l  1470»  che  da  sempli- 
ce cappellano  di   Eurico    Vili  pervenne 
ad  essere  primo    ministro,  cancellier    di 
Ingh.,  arcivesc,  di  York,  cardinale,    ec. 

IPSWIGH,   comune   degli   Stati-Uniti,  »fa-. 
to  di    M.issachusets ,    contea    di  Esftex, 
al  N.  N.   E.    da    Salem,    e  a   8   I.   1I4, 
N.  N.    E  da  Boston,   sulla    riva  sinistra 
della     piccola    riviera,    del    Suo    nome  « 
che   si   getta    nell'Atlantico,     e   furma    un 
porto   nella    sua  imboccatura.     Gonii«oe< 
Ire  parroc.  e  2,000  abitanti.  Il  principa- 
le sud  vili,    ddliziosameote     situato  sulla, 
riviera  che  si,  attraversa    sopra  un  poo»- 
tft  di  pietra   di  due  archi,  era   una  piaz*:| 
Ea  importante  di  comm.    che  molto  de*-| 
cadette  a  cagiene  dei    banchi    di   sabbi»^  ! 
da  CU!  il  suo  porto  è  ingombrato,  e  ohf^ 
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^«••ro  pancolota  il    tuo  auaorag^ìo.   L«  | 
eorti   di   giuitixìa     vi     tva^ouu   «paMO     la 
loro   sadut«. 

IQUiCA  o  IQUEIGA.  porio  del  Perù,  io- 
laadau^a  a  a  iia  I.  £.  S.  E.  da  Àreqitl- 
[)&,  prò»,  di  Arlca,  all'O.  di  Tarapaca 
sai  gr.  Oceano  Etjuinotiale.  Presenta  uo 
luogo  di  sicuffiii*  ai  navigli,  uia  non  »i 
t>i  trova  aequa  dolce.  Varii  pescatori  a- 
bitaao  iti  sue  rive.  Ài  dinanzi  sta  la  is. 
dello  steiso  nome,  doude  si  ritrae  u- 
Bà  terra  giallognola  formala  dallo  stef 
co  degli  uccelli  e  di  cui  si  {anno  GOn- 
hid.  «pediziuui  par  letamare  le  terre  col- 
tivate  a   Tignati. 

IQUITOS,  riviera  di  Colombia,  paese  de- 
gl' indiaui  indipendenti,  aella  parte  me- 
rid.  dell' ant.  gOT»  sp.ignuolo  di  Nuova- 
Granata.  Ha  uo  corso  di  circa  4^  '• 
dairO.  all'  E.,  a  »i  riunisce  ai  Nanay  , 
alla  riva  destra,  un  poco  prima  del  con* 
duante   di  questa  riviera   e  dell' Amazzone,  j 

l&^,  fortezza   della   Messenia,^  al   N.   O.  di 

Alessese,  cbe   portava   il  oomn  delia  mont. 

»n   cui  era  situata.   Fu   molto  coiisid.,   e 
•     I  I     ! 

VI   SI   ritirarono   l  masseui   durante  multe  «^ 

guerra  sosteuute  contro  i  lacedemoni,  e| 
óò  essa  appuuto  il  bravo  Aristomen?,  alla 
Uita  di  una  scelta  truppa  ,  gettossi  sul . 
•Hmpo  dei  lacedemoni  che  la  tenevano  \ 
aiisediata  e   penetrò   nel   loro  paese.  i 

IR\C  ADJEMI,  IRAK-ADJEMI  o  IRAC-' 
PERSIANO,  io  araba  Beledul-Djebet , 
(pa<!8<ì  delU  mont.),  la  maggior  porzio- i 
ne  dell'ani.  MEDIA,  gr.  prov.  al  een.  ' 
tro  della  Persia,  fra  3i°  e  37°  10'  di' 
lat.  N.  e  fra  44"  a  74"  di  long.  É.  Toc-  I 
ca  al  N.  le  prov.  di  Ghilan  ,  Mazende-! 
rao  e  Tabarisfaoi  all'È,  la  prov.  di  Ku- 
histan-,  al  S.  E.  qu<illa  di  Kerm.tn;  al  S.  I 
il  Farsistan  ,  all'  O.  il  Kuzistan  ed  il 
Kurdistan;  al  N.  0.  U  prov.  di  Aderbai! 
d)an.  I  suoi  limiti  naturali  sono,  al  N.,  i 
tuonti  Elburs  ;  all'È.,  il  gr.  deserto  salino 
di  Naubendao  -,  al  S.,  i  monti  Demarend  1 
*alN.O.  il  munte  K^ipiaokuh.  La  parte! 
orìent.  corrisponde  nd  una  porzione  del 
fg.  dei  Parti.  Ha  più  di  200  1.  dilun-j 
ghezza  dal  N.  0.  al  S.  E.,  lOo  I.  nella 
tua  maggiore  larghezza,  a  12, joo  1.  q. — 
X*' Irac-\djea)i  A  quasi  interamente  com- 
preso nel  vasto  piano  elevato  della  Per-^ 
•la,  formandone  la  parte  ocvidentale.  Fra  | 
I  rqonti  Elburs  e  Demavead,  ed  all'  E. 
TO.M.     III.     P.     1. 
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dei  munti  Elveod   «   Rasmund,   sloftUa  da 
700  a  800  tese  al  di    sopra    del  livello 
del  mare,   a  la  suparf.  4  sparsa  di  pia- 
onre   sabbiosa  io    cui  vanno    e    perdersi 
.quasi   tutta    le  acqua    del  paese.   Alcune 
catene   di  mont.   poco  alte,   ed  iu   genera- 
le nude  ed  in    parte  sterili,  si  mostrano 
qua  e  là  ;    si    rimarcane     soprattutto   le 
alture  dì   Apra^siu    all'È.,    ed   il    Sìah' 
kuk,  il  Kuh-ielism   ed  il  Karaghao   al   N. 
(Joa   soIj    picc.    porzione      della   contrada 
verso   il  N.   O.    non  appart.  al  piano  ele- 
vato  della  Persia,  ed    è  inclinata   verso  il 
mar   Caspio;    essa     è   bagnata    dal    Kizil- 
ozen   che  s'  ingrossa   col  Zenghian-tchai, 
Le  altre  riviere    principali  del   resto  della 
prov,,   sono  :  il  Bidjar,  il  Keretch,  l'Ha- 
madao-tchai,  il    Farkeussan,    al   N.  O.  , 
l'Adjl-sU  ,  al    N.,    ed    il      Zindeb-rud    o 
Zayeodèh-rud,   al    S.  Vanno    q,uasi  tutte 
a  perdersi    nei    deserti    e   nei    laghi  ;    ia 
primavera    hanno  moli'acqua,   che   &ì  di* 
riga  in  parte,   col   mezzo     di  un   grandis- 
simo  numero    di   canali,  in    gr.  serbatoi, 
e     si     rende    utile    in     estate    per     l' ii-^ 
rigamenlo  delle  terre,   mentre    io  tale   sta» 
giooe   quasi  lutti    i  corsi    d' acqua    sono 
a    secco.    Nelle  mont,   vi  sono   moltis.Him» 
sùrg.   che    s^  impiegano    nell'  uso    stesso; 
vi   si   trovano   egualmente  sorg.   mio.,   co- 
me   quelle   di  Ardibichek,    di     Sam    e   di 
Aluol-  kamijet   nel   N.   O.    L' Irao-Adjemi 
rinchiude    molti     deserti,  il     più   consid.. 
dei    quali  è  il   deserto   .salino  di  Naubeo» 
darai,  all'È.,  ed  uno  dei  meno  estesi  ìt  quello 
diZezend  fra  Tehèran  e  Hamadau.  11  suo» 
Io  di  questa  prov,  è   un   composto  di  terra 
argillosa,  sabbia,  nitro  a  sale.  L'irrigamen- 
to     vi   è  tnlmente     indispensabile,    che   o- 
vunque     non    può    aver    luogo     le  terre 
riiiiang.000  incolte   e   deserte,  mentre,  0- 
ve   può   ess.ere  praticato,  esse    si  mostra. 
no   fertili   e  sono    ben   coltivale.     Perciò 
sino    dalla    più    remota  antichuà,   gli    abi- 
tanti    prestarono     ogni     cura     al    miglio» 
r.TmeDti)   del   loro  sistema     d'  irrigazione, 
che   oggidì    è     portato    ad     un    altissimo 
grado   di   perfezione.    La    temperatura   di 
questo   paese    è   variatissima  ,   ma    dolce 
in    ;;enerale  ;    i     calori   non     sono     ecce*-*' 
sivi    che    da   luglio   alla     fine     di     agosto  ; 
1  inverna    noo   iocumincia    ch^   io   dicem» 
bie;   esso     è   dolce    durante    il    giorno,, 
m'iotrs  il  termootetia   vi  diicende  di  ^-^ 
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do  al  di   fiotto  del  zero  ;  cna,  durante   le 
notti,    vi  si   prova  da   8    a     io    gradi    di 
freddo.    L'aria   è   generalmeote  tuoito  s<ì- 
lul>re;   r»»gn3ni)   però   in   qualche  luogo, 
nel!' autunno,   delle     febbri     intermltteoli 
che   divengono    talvolta    epidemiche.    Le 
principali   sue   produzioni     consistono   io 
riso,   biada   ed  altri  cereali,  in   frutta  ec- 
cellenti,  e   fra  le   altre  in  mandorle  e  pi- 
stacchi   di     Cum ,    sì     rinomati   in   tutto 
r  imparo,   in   papaveri,  sesamo,    buonis- 
simo  tabacco,    cotone,   zafferano,   e     Sf- 
ta,   della   quale  se  ne    raccolgono     3,ooo 
balle    per    anno .    Una     prorluzione  ami- 
lo    osservabile     è     l'erba  chiamata    tarli 
tak.   che  cresce  parlicolarmente  sul  mon- 
te  Elvend,   e   che   ha    la   proprietà  di  d-tr 
al  rame  il  colon?   dell'  oro.   Il   legname   è 
quivi    rarissimo  ,     p»r    cui   gli   abit.    sono 
costretti,   anche   nelle   gr.  città,  di  servir- 
si  di   letame     per   riscaldare   i   bagni.    Si 
alleva   da   per     tutto     molto    bestiame;   i 
cammelli   ed   i   cavalli   sono   di    una  gran- 
de   bRllezza  ;    i    montoni    e    le   capre   dan- 
no  una   lana   e   del   pelo  vantaggiosamen- 
te  impiegato  nelle  manifatture,   e   la   loro 
carne    è   la    sola  di   cui    si   faccia   uso.    8i 
allevano    pure   molte   api,     il    cui    mele   è 
eccellente.    Si    scopersero,   nelle  munt.  dei 
dintorni   di    Ch-^r,   verso    la    estremità   N. 
O-    delle  prov.,  alcune   miniere    d'oro,   ar- 
gento,  mercurio  e  piombo,   che  però    non 
vengono    escavate    per    mancanza    di    com- 
bustibile.   La    terra    da   stoviglie  è  comu- 
ne,  ed    evvi     una     salina    a   Farahan.     La 
industria   nelle  manifatture  è  florida,    spe- 
7,ialm.    nelle   gr.   città-  Si   fabbricano  belle 
utofte  rii    seta   e   cotone;   e    bellis.simi   te 
suti   d'oro   e   d'argento,  marrocchinl  ,  v 
fri,   mniolica.   ec.    Una   gr.    parie   di   que- 
sti  prodotti  ,    come   pure   riso  ,   tabacco  , 
oppio   e   bestiami  ,    formano   i     principali 
oggetti  di  asportazione.    Quasi   tutto   que- 
sto  comm.    si   fa    ad    Ispah;in     col    mezzo 
delle   carovane  che  vanno   a   Bagdad     He- 
rat  e   Surate;    Gazbin  ,     Gum    e     Hama" 
madan   vi   prendono   pure  parte.  —  Que- 
sta   prov.    avendo   il  vantaggio  di  rinchiu- 
der Tehèran,   sede   del   gov,   dell'impero, 
una    gran    massa    di     argento     trovasi    in 
nrcolaziooe.   Non   si    hanno   nozioni    esat- 
te  sulla   sua   popol,  ,     che     sembra    as*ai  ! 


jneoQ   con.<»id.   di    quello  che    lo  fosse    uo 
l*M>{)o.    giudicandolo  dalle  Jut.   ru^na   che 
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vi   SI   trovano;   alcuni  autori  la  fanno  »i 
3C«nder8   a    2,66o,Ooo     individui  ,     fra     i 
quali    160,000    nomadi  ;     fra    i    ledeotarì 
vi   SODO   degli   armeni  ed  ebrei.   Gli    abit. 
i\  dicono  spiritosi   e  bravi,  ma  sagaci   ei 
astuti.   -—  Questa  prov.,  i(   cui   capoluo- 
go  è   Isjiahan,  si   divide     io   6    beglerhe» 
gliki    o   governi,  che  sono:    Burugherd, 
Gazbin,  Hamadan,    Ispahan  ,   T&hérao     e 
Zenghian. 
IRAG- ARABI,  IRAK- ARABI  o  IRAC- 
TURCO,   paese   della    parte   S.   E.   delb» 
Tur.   asiatica  ,    compreso   nel  S.   del  pa- 
scialicato     dì     Bagdad,  ed     io    quello    di 
Bassora,  irrigato   dall'Eufrate  e  dal  Ti- 
gri, e    composto     quasi    iuterameute    dì 
una    vasta   pianura   secca    ed    arid.-i.  Cor- 
risponde allant.  CALDEA  BABILONE- 
S.E.  Quivi   esistettero   le  città   di  Babilo- 
nia, Seleucia  ,   Ctesifone  ,     e     quivi   pura 
si   trova    oggidì   la   gr.   città     di   Bagdad. 
Il   suo   territ.   produce  formento  ,   riso   « 
frutta  ,    e   dividasi   nei    due   gov.   di  Bas- 
sora  e  Bagdad.   Appari,   ai   turchi. 
IRAGUBO,  borgata  della  Gujana  fraoces»*, 
alla   imbocc.     della    picc.    riviera   del   suo 
nome   nell'Atlantico,    a    i4   '•  N.   0.   da 
Gajenna. 
liUGHTlCONNOR ,    baronia   della   Irlan- 
da,   prov.  di    Munster ,    nella     contea    di 
I^or«-y,  di  cui    Occupa    la    estremità    set- 
tentrionale.  Listo wbill    n'è   il   luogo   più 
osservabile. 
IB  \JA,  riviera   del  Brasile,  prov.   e   distr. 
di   Rio   de  Janeiro.  vScorre   all'  E.  ,    e   si 
perde   nella   baia   di   Rio  de  Janeiro,  dal 
lato   dell' O.,   a    2   I.    l|2   N.  O.  dalla    ca- 
pitalis,   dopo   un   corso   di   circa   5  leghe. 
È    navigabile   culla   marea,  siao  al  ports 
d'il   suo    nome. 
IRA-LAND,  nome  che  il  re  Alfredo  il  Gran- 
de  dava  alla  Scozia,   verso   la   fine    del  IX 
Secolo.   Se   questo  nome  corrisponde»*»  a 
quello    della    Irl.,     converrebbe     credere 
che  lo  stesso  popolo  avesse  abitata  la  Sco- 
zia  o   Scot'Land,   prima   della   Irlanda. 
IRAVIINA,   aot,  città   d'It.,  sui   contini   del 
Friuli,  che   più  non  sussisteva  al  tempo 
di    Plinio. 
IRAN,   nome  che  gli   Orientali   danno    qual- 
volta  alla    Persia     in   generale,    e   ad     una', 
prov.   di  questo   imp.,   fra   l'Arasse   ed   d' 
Kur.   Irt   cui  principali   città   «000   Erivao,  [ 
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IRANCy,  iior.  d;  Fr..  dipirl.  de!lTo..ue. 
cìruoud.  n  a  2  1.  5|4  S.  S.  E.  da  \u- 
x«rr«  ,  cant.  e  a  i  1.  i\-à  E.  N.  E.  da 
Coulanges-la-Vinsuje.  Conta  l.ioo  abi- 
taoti.  Vi  si  raL-coIgono  buoni  vini  ,  ri- 
nomati sino  dall'  antichità.  Molto  sof- 
ferse DpHe  guerre  di  religione,  ed  appar 
renne,  nel  IX  secolo,  all'abbazia  di  s.t 
Germaìn    1  Auxerrois. 

IRANETA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
I.  O.  N.  0.  da  Painplona  ,  nella  Navar- 
rs,  e  a  4  I.  iji  N.  da  Estella,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'Araquil.  Si  scoperse  una 
sorg.  che  dicesi  essere  vitriolica.  Conta 
4oo   abitanti. 

IRAPIRANG  ,    riviera    del    Brasile.     Pedi 

VkZk-BkRRlS. 

IRAPUAN  ,  riviera  del  Brasile  ,  prov.  di 
Rio-Grande  do  Sul.  Scorre  al  S  ,  e  si 
congiunge  al  Jacuy,  alla  sinistra,  a  po- 
ca dist.  dalla  imbocc.  di  questo  nel  la- 
go dei  Pathos.  Il  suo  corso  è  di  8  a 
IO  leghe.  Si  trova  sulle  sua  rive  una 
specie  di  pietra  molle  e  nera,  con  qual- 
che vena  bianchissima;  essa  arde  facil- 
mente, ed   allora  esala  un  odor  solforato. 

IRASES  o  IRASAE  ,  caut.  delizioso  della 
Libia,  io  cui  quegli  abit.  condussero  la 
colonia  greca  ch-^  erasi  stabilita  ad  A- 
zyris,  posto  fra  questa  città  e  quella  di 
Cyrene. 

IRATH,  citta  dell' Af...  nell' interno  della 
Mauritania  cesariense,  secondo  Tolomeo. 

IRATI,  riviera  della  Spag.,  che  ha  origine 
al  N.  E.  della  prov.  di  Pamplona,  nella 
Navarra,  presso  le  frontiere  di  Fr.,  nel- 
la foresta  del  suo  nome  ,  scorre  prima 
dall'  E.  all'  O.,  poi  dal  N.  el  S.  ,  passa 
per  Orbaiceta  ,  Aribe,  Aviz  e  Lumbier, 
ove  riceve  la  Salaz^r,  alla  riva  sioistra, 
e  viene  a  riunirsi  alPAragon,  a  i;2  1. 
al  di  sopra  di  Sangueza,  dopo  un  corso 
di  i3  I.  circa.  Questa  riviera  abbondan- 
te di  pesce  è  assai  consid.  p^r  far  tras- 
portare i  legnami  da  cosiruzion»*  pro- 
venienti  dalla   foresta   (!»•!   suo    nome. 

IRAUADDY,  IRAOUADDY,  IRAVATI, 
ERAWADIo  A-RAH-WAH-TY,  gr  fi. 
dell' As.,  nella  China,  e  nell' imp.  Bir- 
mano. Gli  si  da  qual<  he  volta  il  nome 
di  Ava  nella  sua  part*^  inferiore  ,  e,  s>— 
coodo  una  carta  di  Klaproth  (  1826),  s« 
gli  d>*ve  dare  quello  di  Yarou-dzangbo- 
(chou    nella   «tua   parte   supeiiurf  ,    qu<iii- 
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tunquii  iiìa«i  l'iednio  per  lungo  t'empii 
che  il  cono  d'  acqua,  al  quale  è  appli- 
cata questa  denominazione  tibetana,  fos- 
sa identico  col  Br.imaputra  ;  secondi» 
una  tale  opinione,  l'Irauaddy  non  avrelib** 
la  sua  sorg.,  come  si  credeva,  nel  Ti- 
l'ot  orlent.,  ma  nell"  occid.  ,  dalla  moot. 
di  Damtsiik- kabab  ,  al  3o°  10'  di  lat. 
N.  e  79°  35'  di  long.  E.  ,  nella  prov. 
di  Thsang.  Dopo  aver  attraversata  que* 
sta  provincia  dall' O.  all'È.,  percorra 
quella  di  Ouei  ,  divide  poscia  il  paese 
di  Dakbo  da  quello  di  Googbo,  e  supe- 
ra, medlaiUe  la  gola  di  Singghian-Khial,  i 
monti  Him.ilaya,  presso  la  estremità  orieot. 
di  questa  catena.  Lascia  allora  il  Tibet, 
ed  entra  nella  contrada  montuosa  dei  no- 
madi di  H'Lokba  o  Lokabadja,  sottomessi 
all'impero  Birmano.  Un  poco  più  abbas- 
so, bagna  una  picc.  porzione  della  prov. 
chmestì  di  Yunnan  o»e  porta  il  nome  di 
Pin-lang-kiang  ;  ritorna  tosto  nell'  impe- 
ro Birmano,  vi  attraversa  dal  N,  al  S» 
la  prov.  di  Ava,  od  il  Mranma-pyl,  e  vi 
si  divide  nella  prov.  di  Pegù  o  il  Ta* 
laio-pyi,  al  17°  !^ò'  di  lat.  N,,  in  due 
rami  fjrincipali ;  questi  formano  un  vasto 
delta  intersecato  da  un  gr.  numero  di 
altri  rami,  e  vanno  a  gettarsi  nel  golfo 
di  Martaban,  internamento  del  golfo  dnl 
Bengala  il  più  orieotele  ,  presso  Rangun 
ed  i!  più  occid.,  verso  il  capo  Nagrese, 
un  poco  al  di  sotto  di  Persaim  o  BaS- 
sien.  11  primo  di  qu«sti  rami  è  chiama-' 
lo  Asciaegiaun,  od  Achaygìaung  ;  il  se- 
condo, chiaaiato  prima  Kiodova,  Anauk- 
kian  o  Anaukiang  ,  e  eh' è  il  più  con- 
sid.,  riceve  poscia  il  nome  di  Negrese, 
eh'  esso  pure  dà  al  capo  ed  all'  is.  si- 
tuati alla  sua  imboccatura.  Il  cor.^o  di 
questo  fi.  è  di  circ.n  700  li,  delle  qua!» 
35o  sul  territorio  tibetano,  in  una  dire- 
zione generale  dall'  0.  all'  E.,  sotto  il  no- 
me di  Yriroa-dzangbo-lchou,  e  35o  nel- 
l'  imiif-ro  Birmano,  dal  N.  al  S.  Un  gr. 
numero  di  riviere  ingrossa  l'Irauaddy; 
nel  Tibet,  riceve  a  destra  il  Gogung, 
il  Ghialuiigru,  il  Ghiardi,  il  Phoung- 
djou-ditaogbo,  il  Djouangdze,  ed  il  Mon- 
ichou  ;  a  sinistra,  il  N^aouk-^dzangbo,  il 
Sakha-dzangbo,  il  Pjotchou,  il  Ghaitg,  il 
Galdjao-moiiraii  e  1'  Outchou  o  Niang, 
ichou.  Neil'  imp  -ro  Birmano,  ha  per  prin- 
cipali    affluenti,     a     de*ira,     il     Makiacg, 
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iaoiiaddy,   dai  quale,    p*r  lungo  tempo,  «i 
pose   la   sorgente   troppo  al    N.,  e   a  sini- 
«tra,  il   Loung-tehhonan-kiang  ,    il    quale 
9«D)bra  essere   lo   sfesso   che     il     Gakbo- 
dzangbo-tchoii    del  Tibet,  il    Madard,    il 
Myinguyaaiyit    ed   il   Panlaog, —  Non   si 
conosce    aneor;i    molto    1'  orografia  del  Ti- 
bet  e   dell'  Indo-China,    per  poter  irat-cia- 
re  il  circuito  del  bacino   di    questo     gr. 
filiale*   Queste   bacino,    assai     f>st9so    dal 
N,   0.  al   S.   E.,  lo  è  pochissimo  nel  sen- 
so  delia   sua   larghezza,    a     cajjione    della 
prossimità   del  Thaluayn,    aiI' E.     e    del 
Bramapntra    e     del    golfo     di*l     Bengala, 
-all'  0.',  ^   io   gran    parte     limitH^o,  in  qiie- 
ffo   ultimo  lato,  dai  monti  Him  hyji,  iVa- 
(8,  ed    Aoou-pp:?toii-mlau  .    Si     può     con- 
«ìderare   come   «na   dipendenza   del    baci- 
no  dell' Irannddy,   il   Panlaii,  oh-  va,  sot 
to   il   noxofi  di   Ziffang,   nel  golfo  di  Mar- 
taban,   un  poco  all'È.  do|  ramo  di  Asciae- 
{iaun  ;   qnastc»   Panlan     efìFettivamente    co- 
«nuoiva   colla  parte  inferiore     del     li.   col 
mexzo  di  moiri  canali  naturali,   dei  quali 
ì     pù  consid.     sono    quelli     di     R-nangi- 
nang,   Pabach;    Saramuri,     Nava»rt,    Rua- 
irjuae,  e   Sarauaddy  .  —  Quanto    alla  città 
che   bagna    l' Trauaddy,    sonr>     ps<e     assai 
numerosa,  principalmente  nell'impero  Bir 
roano,  ove   si   ronfano     Bampon,  Otirome 
rapour ,     Ava,      Pagahmmiou,      S'-mbiu- 
ghiuo  ,    Pataganoh  ,     Myayday  ,     Prome, 
Myaoang  ,     infitie      Rangun      e     Persaim, 
Nel  Tibet  si   distinguono    Jikadzp,   Rim- 
Louog,  e  Jigagungghar ,    seconda   capita- 
le  di  questo  paese.    Lassa,  prima  capita- 
le,  non  è   che   a    circa    io    1.     al    N.    di 
yaroo-dzangbo-tchou.  —  Questo   fi.,  nel- 
la  stagione   delle   pioggie,    può    svere   ad 
Ava    li4  di   I.   di   larghezza^  ed  è  profon- 
dissimo, ma,   durante  il   restante    dell'  ao- 
oo,   non   ha   più   che    l|5  di  I.  di  largh-^- 
za,  e  8   piedi  di  profondità.   Le    su*   ac- 
que sono    leggiere    e    sane,    quaoMtnque 
abbiano     una    forte     qualità    petrificonte. 
Questo  fi.   è  per   la  prov.   d'Ava   ciò  rh^ 
il  Gange  è  al  Bengala,  ed   il  Nilo  all'E- 
gitto ;  mentre    questa    prov.,    essendo   di 
rodo    bagnata     da    pioggie     abbondanti    , 
aspetta  gli  straripamenti     del   fiume,  che 
•ect^adono   io   giugno,  luglio  ed  agnsto;    la 
«orrenta  è  allora   rapida,  ma    contrariata 
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dal  m'jnitìtaa  8   0    t  «  p!«na  dell  !f»ua<Ì- 
dy  4  cagioBftta  dall' Bbhowdanaa  d«ll«  piog^ 
gie   Dei    disireltl   moblitosi    eh»     pt»roorrp, 
•  dnvd  si  trova  qua»!  sempre  rinohius* 
fra   due  rive   elevate.   Esistono    pur  onec» 
dei  dubbi  sulla  estensione   del  delta  che 
forma  ;  secondo    ima     carta     recente,    la 
sommità   è  a  circa  65   I.   dal    capo    N— 
grese,  e  la   base  è  di  6o  leghe.  Questa 
delta,   piano,    pialudòso     e     coperto    dì  a!« 
bari,   arbusti    e    di    alte    erbe,    nodriscn 
principalmente   butìfali,  daini    e    tigri  ;  la 
sua    porzione  S.    E.    rinchiude     il    paésd 
di   Dalla,  ov%  si  trova  una   città    ed   una 
riviera  dello  stesso  nome.   Presenta    una 
serie  rimarchevole  di  corsi  d'acqua  che, 
essendo  troppo  suddivisi,  sono  esse  poco 
favorevoli   alla   navigazione;    è  pure  ioter«> 
rot^-o   da  un   gr.  numero  di  callette,   uaa 
delle   quali    fu    molto    favorevole    all'  ar- 
mata  inglese  onde  effettuarvi   la  sua   di- 
scesa nell'agosto   1824.  — La  navigazio- 
ne  sui  due  rami  principali  di  questo  fi, 
è   faciiilata   dalla  marea  sino  ad  una  gran* 
di'ssima   distanza;  ma   i  Birmani,    dopo  a- 
ver   distrutto   il   fondaco    inglese     a    Per- 
saim,  chiusero  ai  navigli  stranieri  la   im- 
boccatura dell' O.   Solamente   per    la  gr. 
imboccatura    orientale,    che    conduc"    a 
Rangun,  possono  essi  passare:  l'ingres- 
so  vi   si  scorge  da    un    gruppo    d'alberi 
che     si     chiama    l'Elefante,  presso    cui 
evvi    un    vili,    ove   stanno   i   navigli,   sino  a 
che   ^ì    abbia    da    Rangun     ricevuta    la 
permissione   di  dirigerli  nel  porto  di  que- 
sta  città.    Alcuni   dei    battelli  che    naviga- 
no  su  questo  fi  ,  possono  avere  i5o    ton- 
nellate   di     carico;    sono     piatti     ed    ban- 
co   ai    iati     degli    scanni    di    bambù  sa 
cui  staono   i   marinai    che   li  dirigono  coi 
loro    lunghi  bastoni;   questi   battelli    non 
hanno   che   una   sola   vela  quadrata,  e  non 
possono  rimontare  che   col   vento  io  pop- 
pa.  Quantunque   l'eccellente   legno  da  co- 
struzione di   lek     non    cresca    sulle    rive 
dell'  Irauaddy,  ma   n>'lle  moot.  che  sono 
lontane   da    12   a    i5   I.,  ne    giunge     però 
molto  a  Rangun  ,  con   le   z.ittere,     sopra 
arfluenti   di    questo  fi.,  nella  stagione    del-  ; 
le   pioggie.  l 

IRAVA,  città  della  Persia,   prov.    di  Kohi-  [ 
stan,   distr.   di  Tabbes,  sopra     una   mon-  ( 
tagna.   E'  difesa  da  un  castello  fortificato,  l 
IPAr,  vili,  di  Fr.,  dipatt    dell' Oroe,  cir-  i 
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•  •od.  r  *  4  '  ^(4  '^  ^  '^*  Morkaga», 
cauf.  «*  •  9  I.  3\ct  S.  8.  E.  da  Laigl^* 
Evvi  »nA  sorgents  d'acqaa  mitaralc,  U' 
iil«  npli«  tnal<itht  atteitiiha,  ed  una  fu- 
cinn.  Conta  8oo  abìrnnti. 
IRBERSDORF,  citik  del  reg.   di  Sassonia. 

F^gdi    EHBENFRiEDKKSDOnF. 

IRBIT,  riviera  d^Ila  Rus».  asiatica,  goV.  di 
P^TiD,  distr.  del  suo  nome.  E'  formata 
rfalla  Tatarskais-Bobrotka  e  dalla  Liaga, 
presso   il    vili,   di   Klotcheva,  scorre  al  N., 

•  «i  gena  nella  Neiva,  alla  riva  destra, 
ad  Irbit,  dopo  un  corso  di  circa  l3 
leghe. 

IRBIT,    picc.   cili^  della  Russ.  asiatica,  gov. 

•  a  92  I.  E.  N.  E.  da  Pertn,  capoluo- 
go di  distr.,  a  07  1.  E.  N.  E.  da  lékn- 
terinburg,  sulla  riva  destra  della  N«'iva, 
«I  confluente  della  riviera  del  suo  nome. 
Lat.  N.  67'  35/;  long.  E.  60"  5l'.  E" 
cinta  di  palìtzale,  ha  due  porte,  e  rin- 
ehiude  due  chiese  ed  un  mercato  con 
molta  botteghe.  Questa  citta  è  rinomata 
per  la  fiera  che  vi  si  tiene  annualmenle 
verso  la  tnetà  di  f<'bbraro  ,  che  dura 
nn  mese;  es«a  è  frequentata  non  solo 
da' mercatanti  russi  e  della  Siberia,  ma 
pur  anco  da  bukari,  tartari,  persiani, 
greci  ed  armeni,  che  vi  portano  in  quan- 
tità merci  della  Eur.  e  dell'As.,  delie 
^nali  si  calcola  il  valore  a  vari  milio- 
ni di  franchi.  Confa  l,00o  abitanti.  — 
fi  distr.  si  trova  nella  parte  Orient.  del 
gov.  ,  e  comprende  una  porzione  dei 
iDODti  Tirali,  che  rinchiudono  molte  mi 
«iere  di  rame  e  ferro,  avendo  nume 
rose  fucine.  Si  contano  in  esso  94,800 
sbiianii. 

IBBORI,  città  dell'  impero  Chinese,  nella 
Piccola-Bukt»ria,  fra  due  picc.  riviere,  a 
8   I.   E  da  Dulimbai-Dsirmata'i. 

IRCANI,  popoli  che,  come  i  Saqui  ed  i  Ca- 
dusi,  abitavano  al  mezzodì  di  Babilonia. 
fra  il  Tigri  e  l'Eufrate,  o  nel  paese 
situato  lungo  questi  due  fi.  ,  secondo 
Senofonte.  Questi  popoli  erano  possenti, 
e  nemici  degli  Assir  ;  p^r  'o  che  fu  ri- 
cercata la  loro  alleanza  da  Ciro  nella 
guerra  intrapresa  contro  quella  nazio- 
ne. —  Sono  questi  Ircmi  b^n  diversi 
dai  feroci  abitanti  della  Irceoia,  solle 
rive  del   Caspio. 

IRCANIA,  gran  paese  dell'  Asia,  al  S^  del 
mar    Caspio,   una  porzione  del  quale  era 
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•hìertiflta    mar*  d' Ircaoia.     Aveva  «11' 0. 
la   Media  ,   all'  £.   la   Margiona,    •   al    H. 
la    Par'ia,  da   cui   il   monte   Corona  1«  di» 
videva.    Ero   questo    un    paese   montuOSOi 
coperto   di     foreste,   ed    impraticabile    al* 
1.1   cavalleria.   Tolomeo   lo   estendeva  sino 
airOxus,   il   Djihun. 
IRCANIA  o  IRCANUS    CAMPUS,    con- 
trada  dell'  Asia  minore. 
IRCANIA,     paese     dell'  Asia,  al     S.     della 
Babilonia  ,     e     per     conseguenaa     diverso 
dalla  Ircania   settentrionale.   Si   può  chia< 
mare   la   Ircania   meridionale, 
IRCANIA,  citta  della  Tracia,  secondo  St«- 

fa  no  di   Bisanzio. 
IRCIO,     borg.  della  Spag.,    prov.    e    a    i« 
1.   N.  E.   da  Burgos    e  a    1   1,  E.  S.  E- 
da  Miranda  de  Ebro,  sulla  riva    d«slra 
dell'  Ebro,  con  pochi   abitanti. 
IRDINING,  bor.  della  Stiria,  ciré,  e  •   I8 
1.   N.  O.  da  ludenburg,  sulla  riva  destra 
dell'  Eos.  Vi  sono  fabb.  di  nitro    e  con- 
fa 400   abitanti, 
IRE    o  IRA,  città    del    Peloponneso    nella 
Messenia,  secondo  Stefano    di     Bisanzio 
e  Pausania,  1'  ultimo  dei  quali  dice  cha 
al  suo   tempo  chiamavasi     Aòìas,  e   cha 
era   una  delle  sette  città  che  Agamennoae, 
secondo  r  Ilìade,  promise  in  dono  ad  A* 
chille. 
IRE,  eitià,  presso    ad    una    tnont.    sifirafa 
sulla   strada  da  Megalopoli    ad  Andania, 
ed   al'ra   nell'isola   di   Lesbo. 
IREBY   (HIGH),  comune  della   logh.,  con- 
tea  di  Cumberland,  ward    di     Allerdale» 
Lelor-Derwent,  a   3  1.  N.  E.  da  Cocker- 
mnlh,  e  a   6  1.    i|4  S.  O.  da    Carlisle, 
presso   la  .«ìOrgente   dell' EHen,  a' piedi  di 
un'alta   collina.  Vi   si   tengono  due   annue 
fiere.  La   parrocchia   contiene   4.*oOobìf. 
dei   quali    170   circa   pel   comune. 
IREDELL,  contea  degli    Slafi-Uniti,    nella 
parte    occid.     dello  sfato   della     Carolina 
del  Nord,  con  i3,i00   abitanti.  Stalesvilla 
è   il  suo  capoluogo. 
IREGH,  bor.  della   Schìavonia  civile,  comi- 
lato   di   Sirmio ,    marca    del    suo    Dome, 
a    5   1.    H»    N.    E.    da    Milrowiiz,  e   a   5 
1.    i\2   S.  da   P«-ter»aradino  ,  a' piedi  del» 
la    front.   Karlowifz.    Si    occupano    mol- 
to gli    abitanti     nella    coltivazione    della 
vile.   Confa   circa    600   abit.  ,  e   vi  si  tro- 
varono  alcune   romane   antichità. 
IREGH,    bor,    della    Ungh.  ,    comitato    di 
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Tofd»,  oi3i*i!a  di  Dombova  ,  a  1 1  I.  S. 
S.  E.  da  Wesprlm  a  a  aS  I.  S.  S.  O 
da  PeSt  .  Ha  ita  cartello,  una  cliitsa 
cattolica,  «d  uoa  oalvinijta  .  Coota  5,ooo 
abitanti.  Nel  179^,  la  peste  rapi  uuagr. 
parte  della  sua  popolazione. 
IRELAND'S-ErE  (occhio  della  Irlanda), 
picc.  is.  del  mare  d'  Irlanda,  presso  la 
costa  orienr.  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  e  a  3  1.  N,  E.  da  Dobli- 
no,  e  a  ij2  I.  N.  dal  capo  Hoalh. 
IREN^,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Perni.  Ha  orìgine  nel  distr.  e  a  i3 
I.  S.  O.  da  Krasno-Oufiojsk,  scorre 
verso  il  N.  attraverso  i  dis^r.  di  Osa  e 
di  Kungur,  e  si  getta  nella  Silva  ,  »ild 
riva  sinistra,  presso  Kungur,  dopo  un 
corso  di  circa  4^  leghe.  Le  acque  di 
questa  riviera,  quantunque  tnolto  limpide, 
«QUO  però  sì  cariche  di  calce,  che  diffi- 
cilmente si  bevono;  i  pesci  vi  sono  raris- 
siuii. 
IRENAM  picc.  citta  dell' Indo-Ghloa,  reg. 
di  Catschar,  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Khaspur. 
IRENOPOLIS,  ant.  città  dell'Asia  minore, 
cella  Cilicia,  secondo  Tolomeo,  che  dice 
questa  esser  la  sola  citta  della  Lacanitìde. 
La  notizia  dì  Jerocle  ne  fa  una  città  epi- 
scopale della  seconda  Gdicìa.  Alcuni  a.<;- 
Sicurano  che  fu  poscia  chiamata  Nero- 
mas, ed  era  la  sede  di  un  vesc.  suffra- 
ganeo  di  Seleucìa.  Altri  pongono  una 
Irenopolis,  città  episcopale  della  Babilo- 
nia, sotto  il  patriarcato  di  Antiochia.  F'e- 
di  Bagdjid. 
IRENOPOLIS,  nome  dato  a  Beroea,  cit- 
tà della  Siria,  dopo  che  la  imperatrice 
Irene  la  fece  riparare,  secondo  Cedre- 
Do.  citato  dall'  Ortelio. 
IREWAi>f,  città  e  porto  della  Persia.  Fe- 
di  ElMVkS. 

IRGHIZ  (BOLGOI  o  GRANDE),  riviera 
della  Russia  europea  ,  gov.  di  Saratov, 
dìstr,  di  Voisk.  Ha  origioe  alla  estre- 
mità orient.  di  questo  distr.,  si  dirige 
verso  r  O.  facen-lo  moltissimi  giri,  e  si 
getta  nel  Volga,  alla  riva  sinistra,  in  fac- 
cia di  VoIsk.  La  distanza  in  linea  retta 
della  sua  sorgente  al  suo  confluente  è 
di  5o  1,;  il  suo  sviluppameato  può  es- 
sere di  100  le^he.  Il  principale  affluen- 
te 4  il  Kamelik   che   riceve  alla  sinistra. 

IRGHIZ  (MALOI  o  PICCOLO)  riviera 
della  Russia  europea,    gov.   di   Saratow, 
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dìstr.  di  Khvalinsk.  Ha  origine  verso  Is 
metà  di  questo  distr.,  scorra  verso  l'O., 
e  si  dirìde  in  due  bracci  ohe  sì  gett.ina 
n--!  Volga  alla  riva  sinistra,  fra  Khvaliosk 
e  Volsk.  Fa  dei  giri  con-jìd.  ,  ed  il  suo 
sviluppamento  può  essere  dì  4o  leghe.  Si 
trovano  in  questa  riviera  molti  deuti  di 
fl-'faiili  e  di  rinoceronti. 
IRGHIZ  0  OLU-IRGHIZ,  riviera  del  Tur- 
kestan, nel  paese  dei  Kirghìz  delia  ta«- 
dia  orda.  Scaturisce  dal  lago  Tchalkar, 
un  poco  al  S.  de'la  sorgente  del  Tobol, 
scorri»  prima  al  S.  poi  al  S.  E.,  si  con- 
giunge  al  Turghai,  che  va  tosto  a  per- 
dersi nel  lago  Axaeal-Barby.  L'  Irghlz 
ha  un  corso  di  circa  »oo  l.,  e  per  principali 
affluenti  il  Tcbider-Kathao,  l'  Imula,  «-d 
il  Tchit-Irghiz,  a  destra,  ed  il  Slakchi- 
Tilcara  e  l'Iaman-Tilcara,  a  sinistra.  La 
contrada  che  bagna  è  in  parte  coperta 
di  sabbie,  ed  in  parte  occupata  da  nu- 
m'erosi  laghi  salsi. 
IR-HAMMELAGH,  città  della    Palestina, 

nella   tribù   di   Giuda. 
IR-HATTEMARIM,    uno     dei    nomi  del- 
la  città   di  Gerico. 
IRIA   riviera  della     Italia,    ove    irrigava     la 
città    dì    Dertona    (  Tortona  )  ,   secondo 
r  Ortelio.   Dìcesi   corrispondere  alla  mo- 
derna Scrìuia. 
IRIA,  città  della    Italia,    nella     Liguria,  al 
N.  E.    dì    Dertona,   posta  da    Tolomeo 
presso   i   popoli    Taurini,  e.   nell' inrinera- 
rio  di   Antonino  situata   fra    Camillomam 
gum   e    Dertona.    Credesì     che     il    suo 
moderno    nome   sìa    jToghera. 
IRIA'FLAVIA,   ant,  città  consid.  d-^lla  Spa- 
gna   Citeriore,   al   S.  O.,   s'ull'  Ilia,   posta 
da  Tolomeo     presso    i    popoli   Cullaici, 
oggi   Padron. 
IRIEIX    (S.),    città    della    Francia.     Fedi 

ITrieix  (S.) 
IRIEPAL  b.r.    della   Spag.,   prov,   e  n    3i4 
di   1.   E.   S.   E.   da  Gui>dalaxara.    e     a  <> 
1.   I.   N.     da     Mondejir,     a'  piedi    di    una 
catena   dì   mont.,   a    i|2    I.    dall' Henares , 
con    5oO    abitanti. 
IRIGNY,    Iriniacum,   vili,   di   Fr.,   diparr. 
del   Rodano,   cìroond.  e  a   2    i|3   S.   da  1 
Lione,   cant.  e    a  2|3    di    I.  S.  E.    da     san 
Genis  -  Lavai     presso      la     riva     sinistra 
del   Rodano.  Gli  abitanti  di   Lione    vi  pos- 
seggono    belle     case     di      campagna  .     Vi 
si   tengono  4  a""'^'*   fiere,    pei     bestiama 
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•  merci,  e  conta  i,3oo  abitaoti.  Nei  dio* 
lenii   si   fa      buon    vioo. 

IRIS  fi.  dell'Alia  Mioore,  che  ha  la  sua 
aorg«*ole  sui  confini  della  picc.  Armenia 
^  passa  n>-lla  pruv.  di  Ponto,  attraversa 
la  cinà  di  Cum:ina  e  la  pianura  Daxi- 
monitis,  s-'condo  ^traLon-*,  il  quale  as- 
s«risi;e  volg-rsi  poscia  ai  Pf.  di  Ga^iura 
«quindi  ingrossati)  dallo  Scillace  e  da  altre 
riviere,  passa  piesìsu  le  mura  di  Amasi 
ed  essendosi  avanzato  nella  Fauarea,  ove 
ricev*  il  Lycus,  va  in  seguilo  a  gettarsi 
net  Pontu-EusÌDO.  £  il  moderno  léchil- 
Ermak. 

IRIS,  porzione  della  is.  Britannica  ,  secon- 
do Dioduro  Siculo,  i  cui  abit.  vivevano 
di  carne  umana.  L'  Orlelio  crede  che 
abbia    roUito    parlar    della   Irlanda. 

IRISSARRY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei  B^.s- 
si  Pirenei,  circood.  e  a  6  I.  l\l\  O.  da 
Mauleon.  e  a  i5  1.  \\1  O.  da  Pau, 
cani,  di  Iholdy,  lon  1,000  abitanti.  Era 
un  tempo  il  capoluogo  di  un  picc  pae- 
se dfllo   stesso   nom**. 

IRIZE'H,  città  della  Tur.    asiatica.     Vedi 

RlZÉH. 

IRKI>IEIEV,  bor.  della  Russia  europea, 
go».  e  a  57  1.  O.  da  Poltava,  distr.  e 
a  6  I.  S.  E.  da  Zololooocha,  sulla  riva 
sinisira    dell    Irkifi. 

IRKUT  o  IRKOUT,  riviera  della  Russia 
asiatica,  gov.  e  distr.  d'Iikutsk.  Ha  la 
sua  siTg.  dal  lago  Itchir,  a' piedi  dei 
monti  Sayausk,  presso  le  frontiere  del- 
1  imp.  cbioese,  scorre  prima  all'  E.  poi 
al  N.  E.,  e  si  coogiuDge  all'Angara,  alla 
«iuiitra,  ad  likutsk,  dopo  un  corso  di 
circa  80  leghe.  Tuokinskaia  é  il  luogo 
principale    che    bagna, 

iRKUTsK  o  IRKOUTSK,  gov.  della  Russ. 
asiafita,  nella  Siberia  orieot.  ,  formato 
nel  1823  colla  parie  S.  O.  dell'ant.  gov. 
dello  stesso  nome,  e  compreso  fra  49°  e 
62°  46'  di  lai.  N.,  e  fra  g^  20' a  xi^'' 
di  long.  E.  I  suoi  conf,  sono  al  N.  ed 
al  N.  E.  la  prov.  di  lakutsk,  da  cui  è 
«•parato  in  parte  dalla  Lena  e  dal  Vi- 
lim,  air  O.  il  gov.  d'Ieniseisk,  all'È. 
1  imp.  chinese,  da  cui  1'  Argun  Io  divi- 
de da  questo  laSo,  al  S.  lo  stesso  imp., 
^erso  il  ijuale  i  monti  Sayansk  ed  il  pic- 
colo Aitai,  formano  una  porzione  del 
«uo  limite.  La  lunghezza  di  questo  gov. 
dailE.  all'O.  è  di  crea  370  1.,  la  lai- 
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gliezza  dal  N.  al  S  di  36o  I.,  0  la  su4 
superf.  di  6o,ooo  I.  cioè  a  dire  presso 
a  poco  li  doppio  di  quella  della  Francia. 
—  Questa  vasta  contrada  appartiene  a  tre 
bacini  di  fi.  ;  la  pnrte  orient.  dipenda 
dal  bacino  dell'  Amur  ,  inclinato  serso 
i  mari  d'  Okhuisk  e  del  fjiiappone  ',  il 
N.  sta  nel  bai  ino  della  Lena  ,  inclinato 
verso  l'oceano  Giiiacciale  artico,  il  centro 
e  rO.  sono  compresi  in  quello  dell'Ieni- 
sei,  tributano  dello  stesso  oceano.  Fra  il 
primo  di  questi  bncini  e  i  due  altri 
Stanno  i  monti  di  Nerlchjosk  o  di  Dau- 
ria,  li  quali  non  sono  che  una  parte  dei 
monti  Stanovoì  o  lablonnoi  e  che  costi- 
tuiscono una  porzione  del  gran  dorso 
per  cui  il  versatoio  orientale  dell'  Asia 
è  diviso  dal  settentrionale.  Il  limite  fra 
i  due  ultimi  bacini  è  formato  in  par* 
te  dai  monti  del  Baikal  ,  che  vanno 
lunghesso  la  riva  occid.  del  lago  dello 
stesso  nome.  Questo  gr.  lago,  che  si  e- 
siende  nel  centro  del  gov.,  riceve  verso 
l'È.,  la  Selenga,  la  Barguzma  e  la  Ver- 
khniaia-Angara;  versa  le  sue  acque  dal 
lato  deirO.  oeirienisei,  mediante  l'An- 
gara,  che  resta  ingrossala,  sul  terrifo- 
no  d'  Irkutsk,  dall'  likuf,  1' Oka  e  1' I- 
lim;  la  Nijniaia  -  Tuguska,  che  irriga  il 
N.  O.  del  paese,  appari,  ancora  al  ba- 
cino dell' lenisci.  La  Lena  percorrendo 
il  iV.  del  gov.  si  aumenta  colla  Kirenga 
la  Tchouia,  il  Viiim,  la  Kouta,  la  Tcha'ia. 
il  PélédoMÌ  e  la  Niouia.  L'  Amur  che 
porta  il  nome  di  Argun  sul  limite  o« 
rieot.  di  questa  contrada,  vi  riceva  la 
Chilka,  che  riunisce  le  acque  dell' In- 
goda,  dell' Onon  e  della  Nertcha.  Que- 
sto gov.  ha  pure  molti  picc.  laghi  e  ma- 
remme  ;  in  generale  il  suo  territ.  è  u- 
mido,  ma  però  la  base  n'è  in  parte  com* 
posta  di  roccie.  Io  ragione  della  sua  po- 
sizione avanzata  verso  l'È.  e  del  decli- 
vio del  terreno  verso  l'oceano  Ghiacciale, 
questo  gov  prova  in  inverno  un  freddo 
più  vivo  dei  punti  della  Europa  situati 
sotto  il  medesimo  panlello  ;  il  mercu- 
rio vi  gela  spesso.  L'  estate  vi  è  caldis- 
sima, ma  a>sai  corta,  ed  il  tempo  in  ge- 
nerale sereno;  nel  S.  la  temperatura  h 
più  sopportabile.  Vi  si  coltiva  segala  ed 
orzo  e  poca  biada,  e  vi  riesce  il  canapa 
ed    il    lino.   Le  foreste  sono  consid.  a  som- 
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fratta  miotiano  del  tutto  %  «ouo  rim- 
piazzata da  uoa  gr.  quantità  di  baccha. 
Si  trovaDO  pura  moitiisima  radichs  £el- 
vatìchs  che  teogono  luogo  di  piauta  or- 
teasi.  Si  raccoglia  del  rabarbaro  presso 
Seleoghiusk ,  e  molte  piaate  aromatiuh'; 
servono  io  luogo  di  the.  Oltre  i  utsjtia- 
mi  che  sioao  Dumerosissimi,  truvaasl  cani 
alti  alla  caccia,  cho  custodijCOQO  anche 
le  mandrie,  «  servono  di  be.<itie  da  tiraglio 
iJuraote  r  inverno,  martori,  ziballioi,  sco- 
iattoli, volpi,  lupi,  orsi,  cervi,  lepri,  ec. 
Le  riviere  ed  i  laghi  abbondano  di  pe- 
sca. Al  S.  le  mont.  contengooo  quasi  u- 
vrtoque  ricche  min.  d'oro,  argento,  rame, 
piombo  e  ferro.  Il  gov.  mantiene  7  fucl- 
t]e  pel  lavoro  dell'  argento,  ed  una  pel 
ferro,  che  impi-igano  3,000  mlcaiorl  con 
8,000  esiliati  e  i3,000  paesani  coscrìtti; 
cise  danno  annualmente   un   prodotto   di 

,  ^4  pouds  d'oro,  240  d'arganto,  5o,0o0 
di  piombo,  3,000  di  ferro  in  barre  e 
eoo  di  acciaio.  Molte  min.  sono  altresì 
fatte  lavorare  da  alcuni  particolari.  Il  sa- 
la ci  trova  abbondantissimo  presso  ai  la- 
ghi ed  alle  sorg.,  la  miggior  parte  dei 
quali  riescono  inf»uHuosi  per  difetto  di 
lavoratori.  Vi  si  vedono  anche  molte  sorg. 
min.  delle  quali  diverse  sono  calde.  I 
laghi  amari  di  Tatchiteoskì  danno  uu 
«4le  conosciuto  sotto  il  nome  di  purga- 
tivo di  Siberia;  quelli  di  Vihisk  e  di 
Borson  somministrano  circa  3,5oo  pouds 
dì  sale.  Le  mont.  del  distr.  di  Ner;- 
«hinsk  e  quelle  di  Btikal  contengono  ol- 
tre i  metalli  già  nominati,  zinco,  diverse 
spezie  di  gruniio,  porfido,  diaspro,  una 
gr.  quantità  di  calcedonie  ,  cornaline,  o- 
dIc»  ad  agate,  allume,  zolfo,  carbon  fos- 
sile, lapis-lazzoli,  e  cristallo  di  rocca.  Vi 
si  trovano  pure  ossa  di  mammuti  non 
solo  in  gr.  quantità  ,  ma  ancor  meglio 
conservati  che  altrove  .  La  industria 
ìb  quivi  sinora  poco  avanzata,  però  que- 
sto gov.  possiede  8  fabb.  di  sapone,  38 
conciato!,  una  fabb.  di  specchi  ed  una 
di  vetri,  una  di  maiolica  e  tre  distilla 
toi  di  acquavite  di  grani,  lavorati  per  con- 
to dello  stato.  Il  comm.  esterno  si  fa 
colla  China.  I  principali  deposili  sono 
Kiakta  e  Novo  •  T2urukhaituevsk:iia  ; 
questo   gov,   vi   somministra   di     sola   sua 

-     parte  uoa  enorme  quantità    di  pelliccie- 
rie;  la  importazione    nsl    i8u5    ascese  a 
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6,74a,8i4     fr.,  «    r  a»port«*ioo«    •   Uva* 
«hi   3,377,334.   La   popol.   d«l  gov.    attua- 
la può  «alcolarsi  a  a5o,ooo  indi  vidui,    e 
quella    dell'    antico     stato    ael     i8ao     di 
610,000.  Essa  si  compone    di   russi  co> 
Ioni,  cosacchi,  esiliati  e  naturali,  fra   i  qua- 
li  i   più   numerosi  sono  i  tougusi   che  sa- 
no  pescatori,   cacciatori    e   pastori  ;    vi   m 
trova   pure   mongoli   e  buriati.   Quasi  tut- 
ti  questi   indigeni   sono   nomadi  ,     e   pre- 
siedono    numerose      maudrie     di   cavalli, 
bovi,    moQloin  e    capre,    avendo    anche 
qualche   cammello.   Lo   religione   greca  & 
la  dominaate,   ma  gl'indigeni   vi  mescolane 
molle   cerimonie  della   loro  aut.   religione. 
Questo   gov.    si    divide   in     6     distr.     che 
sono   Irkutsk,  Kirensk,   Nerichinsk,    Nij- 
nè-Oiidiosk,   Selenghiosk   e  Verkhnè-Ou- 
dinsk;    comprenda  inoltre   la   prov.  fron- 
tiera  di   Troitzkosavk,   che   si  divida   nei 
tre  distr.   di    Kheratzaisk ,    Tuukinsk     e 
Tzurukhaiik.   Irkutsk   n' è   il  capoluogo. 
—  L'  ani.   gov.    d' li  kutsk    formava  più 
della   metà    della   Siberia  ,   ed    aveva    una 
superf.   di  più  che  35o,ooo  I,   Era  limi- 
lato   al   N.   dall'oceano   Ghiacciale,   all'È, 
dallo   stretto   ed  il  mare   di  Baring,   il  gr. 
Oceaco   Boreale   ed   il   mare   di  Okhotsk, 
al  S.   dall' imp.   Ghinese,  ed    ali"  0.     dal 
gov.  di    Tomsk.    Fu   ripartito  nel    i8a3 
fra   l'attuale   gov.   d'  Irkutsk,  la    prov.  di 
lakursk,  il  distr.  di    Okhotsk,    il    distr. 
di    Kamtschitka  e  la  terra   di   Tchukotsk. 
IRKUTSK  o  IRKOUTSK,  cittadella  Rusa. 
asiatica,  capoluogo    di  gov.     e  di   distr. , 
sede  di   un  arciv.   e    residenza  del  gover- 
nator   generale  della  Siberia  orientale.  Sta 
sull'Angara,  che  la  divide  in  due  porzioni 
quasi   eguali,  al   cooliuente  dell' Irkut,  un 
poco  al   di    sopra    di   quello     dell'  Ucha- 
kofka     a    i3   I.   dalla   riva  occid.   del  Iago 
Baikal,  a  626   I.  E.    S.   E.    da    ToboUk 
e  a   circa    1,060   I.    È.  S.  E.  da  San  Pie- 
troburgo.   Lat,     N.    02°   l6'  k^"  \  long. 
E.   101*  b\.'   \^".    Questa  città  è  mura- 
ta e  cinta   da   un    fosso;  quattro  sobbor* 
ghi   ne     dipendano.     Strade  in  legno,    di 
una   costruzione     eiegaoie  ,   si     estendono 
lunghesso    il  fi.     dai    due    lati  .     Le    vie 
diritte  e  larghe,  quantunque  non  lastrica- 
te, non   sono  sucide,  atteso    la  solidità  del 
terreno.     Le   caie,   la    maggior     parte    io 
legno,  sono  ben  fabbricate.  Vi   si  coutatio 
33  chies'i  delle   qu^li    12  io    pietra,  dos 
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Coa*«oU,  (lue  ospedali,  uoa  cnsa  di  la- 
roro  a  di  correzione  per  gli  esiliati,  ima 
«cuoia  militare  alla  Laucaster,  uo  colle- 
gio, una  scuola  di  navi^aziona,  uua  scuola 
giappooese,  ud  gabìn»tro  di  mioerologla 
ricchissimo  io  saggi  dt>]le  miniern  di 
Nertchinsk,  ima  '•'..ita  prigione,  sana  ed 
ariosa,  una  bìbliuteca  dì  6,000  volumi, 
ao  teatro  ed  un  bazar,  -^difizio  quadrato 
costrutto  in  njattooi  ;  ù  sì  rimarca  la 
cattedrale,  fondata  opI  174^  I  macelli' 
«tanno  alla  estremità  occid.  della  città, 
come  il  mero;ito  del  pesce  ed  un  bazar  in 
cui  si  vendono  lognmì  biade,  farina,  picc. 
utensili  in  I^gno,  e  minute  merci.  Irku- 
tsk  possiede  delle  fabb.  di  panni  ,  tele, 
cappelli,  candele,  sapone,  marrocchino,  ve- 
tri, specchi,  dei  conciato!  e  distillatoi 
dì  acquavite  di  grani.  Questa  città  è  il 
foodaco  di  uo  comm.  considerevole  di 
pelliccerie,  tan'O  della  Siberia  che  delle 
colonie  russe  della  costa  N.  0.  dell'  A- 
merioa.  I  zibelini  inferiori  e  di  cattivo 
colore,  le  pelli  delle  volpi  delle  is.  Aleu- 
tiue,  la  seconda  qualità  delle  lontre  dì  j 
mare  e  di  riviera  e  qualche  altra  specie  1 
di  pelli  sono  spedite  alla  China;  quelle  j 
il  cui  pelo  è  guasto  o  poco  folto,  e  di; 
qualità  inferiore,  vanno  alla  fiera  d'Irbit,  • 
e  le  più  belle  sono  riserbate  per  Mosca  • 
e  la  fiera  di  Makaria  ,  ove  i  mercanti! 
greci  ed  armeni  le  comperano  per  Co- 
«tantinopoli.  La  compagnia  di  America 
vi  ha  un  banco  e  dei  magazzini.  Il 
comm.  cha  vi  si  fa  annu.ilmei;]te  accende 
a  4.000,000  di  franchi  ;  le  dogane  ne 
ritraggono  circa  700,000.  I  viveri  sono 
a  buon  mercato  La  gran  quantità  di  por- 
cellane, smalti,  mobiglie  ed  altri  oggetti 
della  China  che  sì  trovano  nelle  case,  le 
danno  1'  aspetto  di  una  città  di  quel  pae- 
se. Conta  a0,000  abitanti.  Fu  fabbricata, 
secondo  alcuni,  nel  1661,  e  secondo  al- 
tri nel    1691. 

IRL\BO,  porto  sulla  costa  N.  dell'  is.  di 
Sumatra  ,  stato  e  a  23  I.  E.  S.  E.  da 
Achem. 

IRLANDA  ,  IRELAND  ,  nibernia  ,  una 
delle  is.  Britanniche,  presso  e  all'  O.  della 
Gran-Brettagna,  tra  61"  20^  e  55"  20' 
di  lat.  N.  e  7*  35'  e  12'  40' di  long., 
O.  E' bagnata  all'È,  dal  canale  del  Nord,  ' 
che  la  divide  dalla  Scozia;  dal  mare  di| 
Irlanda   ohe  la   separa     dalla     Ingh.   prò-  ' 

Tom.  iti.  P.  I. 
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priameote  detta,  e  dal  canale  di  s.  Gior« 
glo,  che  si  prolunga  fra  essa  ed  il  prin- 
cipato di  Galles  ;  al  N.,  al  S.  ed  all'O. 
4  cinta  dall'oceano  Atlantico.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  fra 
il  capo  Clear  ed  il  capo  Malin,  è  quasi 
di  100  !..  e  la  sua  maggiore  larghezza, 
dall'E.  airO.,  fra  i  pr-^ mentori  dì  Howth- 
head  e  Seyne-head,  è  di  64  leghe.  Ce- 
sare Moreau  nella  sua  opera  statìstica 
e  politica  >iuH'  Irlanda,  fa  osservare  che 
nel  1827  non  si  conosceva  ancora  esat- 
tamente fa  superficie  di  quest'  isola  ohe, 
di  fatto,  è  calcolata  da  Pinkerton,  27,451 
miglia  quadrate  (3,5/j8  I  q  )  ;  da  Newen- 
ham,  a  32,370;  da  Wak  field,  a  32,20 1, 
Gli  addeotellati  delle  coste  rendono  dif- 
ficile un  calcolo  esatto  .  — •  Fra  gì'  in- 
ternamenti che  taglian  fuori  le  rive  del- 
la Irlanda,  sì  trov.Tno,  sulla  costa  merid., 
li  porti  dì  Waterford  e  di  Cork,  le  baie 
di  Duogarvan,  Youghal,  Kinsale,  Court- 
mucksherry,  Clonakilty,  Glaodore,  Dun- 
roanus,  Bantry  ;  sulla  costa  dell'  0.  quelli 
di  Kenmare,  Dingle,  Ballyheigh,  Galway 
KiUkerran  ,  Birterbui  ,  Killery  ,  Clew  , 
Black-sod,  Killala,  Sligo,  Dooegal;  sulla 
costa  setteotr.  ,  i  laghi  Foyle  e  Swilly 
formano  alcune  baie  consid.;  ali  E.  si  os- 
servano quelle  dì  Belfast,  Duodrum,  Dun- 
dalk.  Dublino,  ed  il  porto  di  Wexford. 
Fra  i  capi ,  si  distingue  al  S.  la  punta 
dì  Garnsore,  ed  i  capi  Clear  e  Minzen, 
sulla  costa  deirO.,  quelli  di  Dunmore  , 
Lean  ,  Slyne  ,  la  punta  Buinaha  ,  li  ca- 
pi Urris  e  Tiell^o;  sulla  costa  del  N. 
la  punta  Bloody-farland,  il  capo  Horn,  la 
punta  Melmor*,  ed  i  capi  Malin,  Glene» 
gad  ,  Inishoso,  Fair;  infine,  sulla  costa 
dell'  E.  le  punte  lor  ,  Garron,  s.  Jobo, 
1  capi  Ologher,  Howth,  Wicklow,  e  fa 
punta  Greenore.  —  Il  gr.  numero  dì 
porti  e  di  ancoraggi  rende  comoda  la 
uavigazione  sulle  coste  dell'  isola;  se  na 
contano  sino  a  i3o.  Taluno  di  questi 
porti  può  sostenere  il  confronto  dei  più 
vasti  e  belli  della  Europa  ;  ve  ne  sono 
l4  capaci  di  ricevere  anche  vascelli  da 
Ruerra,  tali  essendo  quelli  di  Bantry, 
Belfast  ,  Carlingford.  Cork,  Dingle,  Sli- 
go, ec.  Il  porto,  o  piuttosto  la  baia  di 
Bantry,  è  uno  dei  più  vasti  e  sicuri  del 
mondo  ;  le  maggiori  flotte  possono  sta- 
iiionarvi  fra  la  costa  e    l' isola    chiamata 
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fìi;i^ar<Ji»ìaad,  eh' è  situata  io  qaeata  baia. 
li  porto  dì  Cork  è  os««rvabi!e  per  la  sua 
profotidiìà  ;  tutta  la  marina  delta  logh. 
potrebbe  aucorar^isl  ed  ì  vascelli  vi  tro» 
«ano  lina  sicura  «iifesa  dietro  tre  piccole 
)'')Ole.  Il  porto  di  Sif^iily,  nella  contea  di 
Donfgai,  ha  egu^imente  bastante  capacità 
jj«r  la  più  gr.  flotta.  Con  tjualche  ec- 
feziona  ,  le  coste  delta  Irtaoda  sono  in 
generale  sicure  ,  e  possono  esitere  avvi» 
cinate  dai  navigli  senza  molto  pericolo. 
Su  quasi  tutte  le  co«te  del  N.  e  dell'O. 
«  sulla  maggior  parte  di  quella  del  S., 
-4<5  ^-  SI  mare  è  profondo  di  circa  20  braccia, 

a  un  quarto  di  miglio  dalla  costa;  dal 
capo  Clear  sino  r!  promontorio  di  Howth, 
la  sonda  trova  7  a  5o  braccia  a  poc»« 
distanza  della  costa.  La  navigazione  è  ge- 
neralmente sicura  dalle  is.  Saltee,  contea 
di  Wexford,  sino  alla  punta  di  Baltard, 
contea  di  Clare;  Io  stesso  dicasi  dal  Hag- 
gy's-head,  stessa  eooten,  siito  a  Gulin-head 
vontea  di  Galway ,  e  dalla  punta  di 
Buioaha,  contea  di  Mayo ,  sino  al  pro- 
montorio di  Howth.  Vi  sono,  è  vero,  alcuoi 
scogli,  ma  i  contorni  ne  sono  navigabili. 
Si  riscor.trano  molti  banchi  sabbiosi  e 
roccie  fra  il  porto  di  Dubiioo  «  le  isole 
Saitee  ;  alcvtoi  scogli  sono  sparsi  sulla 
costa  compresa  fra  Gulin-head  e  la  pun- 
ta di  Buinaha,  ed  io  questi  spasii  li 
navigazione  è  pericolosa  durante  il  tem- 
po burrascoso  ;  in  lai  modo  si  osserva  che 
circa  i  tre  quarti  di  tutte  (e  coste  del- 
la Irlanda  sono  petfettamente  sicure.  Un 
gr.  ouaiero  di  picc.  is.  trovansi  sparse 
sulle  su«  coste  ;  all'  E.  ,  si  scorge  Co- 
pland, le  is.  s.  Patrizi'ù,  V  is.  Lamby  ; 
el  S  le  is.  Saltee,  l*  iis.  del  capo  Clear 
«  r  is.  Dursey  ;  ali' O. ,  ia  «ui  le  coste 
pres«ntauo  maggiori  addi^nlellaù,  si  tro- 
T.Ì  Valentia  j  ie  isole  Blnsk'^t ,  South- 
Arrao,  Bofim,  Giare,  Achlll,  Iniskeq,  ec. 
al  N.  ,  infine  stanno  Arrao -More  ,  To 
jry  e  Haihlia .  —  Il  snolo  della  Irlao 
da  è  montuoso  al  N.  ed  al  S. ,  e  pal- 
ludoso  nell'interno,  ch' è  però  attra- 
versato altresì  da  catene  di  colline . 
Al  S.,  si  o«serva  una  catena  di  raont. 
mediante  diverse  ramificazioni  dividere 
la  baia  di  Baotry,  e  dirigersi  al  N.  E. 
sino  alla  contea  della  Regina,  nella  prov. 
Wn  Leinster  ;  questa  lunga  catena  prende 
fiwesKgjivssateuw  i  ùQml   dì  Sh^by^    iXa» 
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gles,  Gqttee,  •  Sli<>T«-Btooai.  (Jd*  ramì^ 
iicazioue  della  medesima,  «hismata  Kao< 
vkiU'^ledow»  e  Gommeragh,  sì  dirig«  ver* 
so  r  E.  ,  dai  lato  della  baia  di  Duogar- 
van  ;  all'  O.,  molti  laghi  si  perdono  luiu 
go  la  baia  di  Dingle.  Altre  catene  ifola* 
te  si  estendono  io  una  direzione  quasi 
parallela  alla  gr.  catena  di  cui  parlaai<^ 
mo  ;  r  una  segue  il  corso  dello  Slauej 
sino  alla  baia  di  Wexford  ;  un'  altra,  pia 
vicina  alla  costa  dell'  E. ,  attraversa  ia 
contea  di  Wìcklow^ ,  e  termica  altres) 
presso  la  baia  di  Wexford.  La  prov.  di 
Coonaught  non  har.  che  una  sola  catena 
consid.,  che  incomincia  presso  la  costt 
setteotr.,  attraversa  la  contea  di  Mayo, 
sotto  il  nome  di  Nephin-bog,  e  termina 
sulla  costa,  fra  la  baia  di  Birterbui  eci 
il  capo  Slyiie  ;  uo  anello  meno  elevato 
segue  le  rive  del  Iago  Alien,  L'Ulster 
ha  catene  montuose  assai  prolunga* 
te,  che  tutte  partono  dalle  costa  set* 
tentrionali;  la  più  orieot.  si  estende  nel- 
la  direzione  della  costa  dell'E.  «ino  alla 
baia  di  Belfast.  Una  seconda  catena  mot* 
to  più  lunga  attraversa  il  Londooderry, 
si  volge  poscia  un  poco  verso  TE.,  • 
passa  per  la  contea  di  Mooaghan,  dimi^ 
nuisce  di  altezza  ,  e  si  prolubga  in  col* 
line  sino  nel  centro  dell'isola.  Una  terza 
catena  si  estende  all'O.  del  lago  Foyle, 
ed  una  quarta  ali'  O.  del  lago  Swilly  ; 
esse  si  ricongiungono  nella  contea  di 
Donegal,  e  si  estendono  sino  al  lago  Er* 
uè  ;  qualche  ramificazione  si  diriga  sulla 
costa  deirO.  Si  Osserva  puraoco  una  cete* 
na  poco  alta  all'  E.  della  prov.  di  Ulster, 
ed  è  quella  delle  mout.  dì  Mourne,  che 
attraversa  la  contea  di  Down  dal  S.  al  N. 
Quasi  tutte  queste  mout.  sono  coperta 
di  vegetazione;  alcuna  dì  esse  non  giuo* 
gè  all'altezza  di  4)000  piedi.  Il  Macgii* 
lycuddy,  nella  contea  di  Kerry,  ha  3.696 
piedi  ;  il  Mingerton,  nella  contea  stessa, 
ne  ha  2,693  ;  lo  Slieve-Donard  ,  contea 
di  Down,  2,809;  il  Crough  -  Patrick, 
a,664;  infine  il  Naphin.  3,63o  nella  eoo* 
tifa  di  .Vlayo.  Il  Grough-Patrick,  preseti* 
la  r  aspetto  imponente  di  no  corso  ina* 
menso,  e  sì  vede  in  dist.  di  più  che  3t> 
leghe.  Queste  mont.  formano  molli  ba- 
cini considerabili.  AI  S.,  si  trova  prima 
il  bacino  del  Barrow ,  ti.  che  venendo 
àkìk  contea  de!  &»i  Irrigi»  Akbf  ed   Ar^ 
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Uw.  rUcve  |>  Nor«  .  •  dopo  a«  ••ria 
^i  «irca  100  I.,  «ntra  aal  mar*  at  S.  E., 
•  forma  il  porto  di  Waterford,  ov«  «boc- 
«a  altrast  il  Suir  ,  ohe  ha  l«  tua  sorg 
•'piadi  del  monte  Slievf.Bloom  io  Ti[)' 
parary.  Un  altro  bacino  consid.  è  quel' 
io  «he  attraversa  il  Blackwat«r,  nel  Man- 
•tar  ;  questo  fi.  ha  origino  da  una  ma 
ramina  ,  scorre  nella  direzione  dell  E. 
•ì  Tolge  poscia  al  S.,  e  cads  nella  baja 
é't  Youghal;  il  suo  bacino  è  diviso  me 
diaote  una  catena  montuosa  da  un  altro 
mano  consid.,  nel  quale  scorre  la  Lee, 
che  sortita  da  un  lago,  all' O.  di  Mu- 
•kerry,  sbocca  al  di  sotto  di  Cork,  nel 
porto  di  questo  nome.  Un  poco  più  al 
mezxodì,  il  Bandon  si  con^^iunge  alla  bn- 
ia  di  Kinsale.  Neil' 0.  dell' is..  il  solo 
bacino  consid.  i  quello  che  rinchiude  il 
eorso  dello  Shannon  ;  questo  fi.  che  sor- 
ga dal  lago  di  Alien  attraversa  quelli 
di  Lough-Ree  e  di  I.ough-Derg,  si  allarga 
•1  di  sotto  di  r^imerick  ,  e  forma  una 
vasta  imboccatura  con  molli  s^ni.  Esso 
i  assai  profondo  e  largo  per  essere  na- 
«igabila  in  quasi  tutto  il  suo  cor.<^o, 
che  4  circa  di  170  m.,  ed  i  grossi  na- 
vigli possono  rimontarlo  sino  a  Limerìck. 
L'  Arrow  ed  il  Moy  ,  che  si  gettano  e- 
^iialmeote  nel  mare  sulhi  costa  deli'  O., 
hanno  un  corso  poco  es'eso.  Sulla  cosia 
•attentr.  si  scuopre  la  Foyle,  chi  riceve 
il  Derg,  e  ta  al  mare  pel  lago  del  suo 
eome  ;  esso  riceve  tutte  le  «eque  del  ver- 
tatoio  occid.  delle  mont.  del  Londonder- 
ry ,  mentr«  le  acque  del  loro  rovescio 
Oriant.  si  coogiungono  al  lago  Neagh,  ed 
•Ila  Bano  o  Danna ,  che  aitraversa  il 
Lough-Neagh,  ed  entra  nel  mare  dopo 
an  corso  di  circa  70  m.,  avendo  comu- 
nicato prima  con  Garlingford  -  bay,  me- 
diante il  canale  di  Newry ,  e  formata 
ao'is.  del  N.  E.  della  Irlanda.  La  cestii 
erieot.  non  ha  alcun  gr.  fiume.  Il  La- 
gan  si  getta,  dopo  un  corso  di  poca  *•- 
slensione,  nel  mare  a  Belfast;  lo  Boya^, 
nata  nel  Weslmeaih,  dopo  un  corso  d< 
di  60  m.  circa,  si  porta  nel  mare  d'Ir)., 
•Il*  E.,  al  di  sotto  di  Drogheda;  il  Lll- 
f«y  ha  la  sua  sorg.  al  S.  O.  di  Dubli- 
no, e  va,  mediante  un  corso  sinuoso,  nella 
baia  alla  quaU  la  citta  cap.  dà  il  suo 
nome.  Un  bacino  molto  meglio  indicato 
dalle  moni.  4  quello   dello  Slnney  ,    che 
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ricevo  una  porziuoa  deil^  acqna  d»t  Wk< 
ck'ow  •  del  W«;ti'ord,  di  oui  forma  il 
porto  ,  •  ti  getta  nella  baia  sulU  quaU 
9  situato  il  capoluogo  della  ultima  di 
queste  contee.  Un  gr.  oumero  di  laghi, 
che  si  chiamano  lough,  si  trovano  nella 
Irl. ,  e  spezialmente  nelle  prov,  monluo> 
se  di  Gonnaught  e  di  Ulster;  nella  primm 
si  osservano  i  laghi  Conn  ,  Mask,  Cor- 
rib,  Alien,  ec.  ;  nell' Uls'er,  si  trova  il 
gr.  lago  Erne  o  Earn ,  che  conslstrt  in 
due  laghi  uniti  da  uno  stretto,  che  ha 
più  di  5o  ro.  di  lunghezza,  e  12  nella 
si\!ì  maggiore  larghezza  ;  il  Iago  Neagh, 
che  ha  22  ro.  di  lunghezza,  e  13  di 
larghezza,  e  che  couinnica  col  canale 
del  Nord  ed  il  mare  della  Irl.  col  mez- 
zo di  canali,  e  coiTAtlantlco  mediante  il 
Bann;  infine  i  laghi  StrangforJ,  S Willy 
e  Foyle,  eh.»  sono  piuttosto  golfi  o  ba- 
je  che  laghi;  sul  limite  del  Gonnaught 
e  del  Leinster,  vi  sono  i  laghi  Derg  n 
Ree,  che  attraversano  lo  Shannon  ;  e  net 
Munster  vedasi  il  lago  di  Killarney,  ri- 
nomato per  la  sua  amena  situ;>zione.  — 
I  laghi  congiuntametite  ad  un  gr.  nume- 
ro di  riviere  che  intor-secano  la  is.,  prò- 
curano  molta  facilità  alla  navigazione  ; 
vi  si  è  anche  contribuito  con  alcuni  cana- 
li. Quello  che  si  chiama  il  Gran  Gana- 
le,  che  fu  incominciato  ne!  1766,  uoisco 
Dublino  alio  Shannon,  mentre  un  secon- 
do ramo  di  questo  canale  va  a  congiun- 
gere il  Barrow  ad  Athy.  Un  altro  ca- 
nale, chiamato  canal  Reale,  e  scavato  ntX 
1789,  incomincia  a  Glassmanogree,  con- 
tea di  Dublino,  e  sì  estenda  sino  sill'O. 
di  MuHingar  .  Un  terzo  ,  quello  di 
Newry,  incominciato  nel  1730,  il  più 
aot.  di  lutti  ,  unisce  il  lago  Neagh  alta 
baia  di  Garlingford  ,  Iunghes.so  la  fron- 
tiera del  Down  ;  esso  è  navigabile 
per  navigli  di  So  tonnellate,  ed  un  ramo 
di  esso  conduce  alle  miniere  di  carbon 
fossile  di  Tyrone.  —  Il  clima  della  Irf. 
e  umidissimo,  ma  alquanto  più  dolce  che 
quello  della  Ingh  ;  anche  sulle  mont.,  ad 
eccezione  dei  picchi  più  alti,  la  neve 
soggiorna  di  rado  al  di  là  di  qualche 
giorno.  La  vicinanza  del  mare  è  proba* 
bilmente  la  cagione  che  impedisce  «i 
fr-^ddo  di  acquietare  una  grande  l»- 
teosità.  Secosdo  le  ta*Qla  pubblicate  da 
Wakefield    la    m^dia     t<mporctura,    bbÌ» 
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diotorui   di   Dublino,  &  di   36°  F.  ,   fluii* 
costa  di   Cork  di   36*  9|»o,     a  London* 
derry   da  35*    niO   a   56°,    e    ad   EodÌ- 
«or,  sulla   costa     de!!' 0   ,    di    37"  7110. 
Si  pretende  aver   osservato    che    la   tem- 
peratura    siasi     raddolcita     da     qualche 
«ecolo.    A.  Kllkenoy    il    termometro    di- 
scende  di   rado    al     di    sotto     del    punto 
di  coogelazione;  •    Ltmerick     uon     cade 
neppure  così  basso.  I  forti    calori    sono  j 
di    poca     durata   ;    in    generale    la    tem- ; 
peratura    è   variabilissima    nelia   Irlanda,! 
e  le  stagioni  sono   assai   irregolari.  I  ven- 
ti  del   S.   e    de]   S»   0.      regnano    di  fre- ! 
quente,  massime    nell'inverno,    e   durante] 
una  tale  stagione  le  tempeste  imperversano 
spesso.  Nell'estate  ed    in  a'Uiinno,  i   ven- 
ti più  comuni  souo  quelli     dell'  O  ,     che 
avendo     attraversato    1  oceano    Atlantico,  1 
mantengono  quella  costante  umldiià   del-i 
la   Irlanda,  che  si  fa   sentire   sino    uell' in- | 
terno  delle  abitazioni,  e  che  dà  molta  vi- 
vacità    alle    tinte     della     vegetazione;    in 
primavera   i    venti    soffiano    dall'  E.,     dal 
S.  E.  dal  N.  E.,  e  dal  Nord. —Il  suo- 
lo della  Irlanda  sembra  riposare  sul  gra- ' 
nito;   si  trovano     dei     banchi    di     qussta  i 
roccia  nelle  catene   delle    mont.,   «    sotto 
il  suolo  dell'isola;  la   maggior  parte  del- 
le   contee    hanno     dei    banchi    di    pietra 
calcarea.   Vi  si  trova  una   gran   varietà  di 
marmi,  alcuni  de'quali  souo  molio  pregiati 
e  suscettibili   di   una   bella  pulitura;  qiiel- 
Si  di  Kilkenoy  e  di  Kildare  possono    es- 
sere pareggiati  a  quelli  d' Italia:   si    cita 
anche  ti   marmo    nero  di  Mayo,    il   ver- 
dastro e  nero  di  Waterford,  ed   il   bian- 
co   di    Donegal.  Presso    Belfast,    si   tro- 
va   molto    gesso,    e    in    un  gran    nume- 
ro   di   contee  si    lavorano  cave    di    cal- 
carea   e   di  mrtriia,  la  calce    di    Kilken- 
oy rinchiude     ferro    e     manganese.    Le 
contee  di   Antrim,  Tyrone,  Leitrim,  e  del- 
la Regina  hanno  varie     miniere   di     car- 
Looe  io  lavoro;  quelle    di     Castle-Com-r 
nella  contea  di  Kilkenoy,  secondo  i  mine- 
ralogisti, le  più  pure  fìnora    ri<:ono$0!uie 
€  le  più  consid*  del  regno,  sommiuists  a- 
00  annualmente  40jOOo  botti  di  carbone; 
aa   filone   di   queste   miniere   si   prolunga 
«ino  a  Tipperary.  La   Irlanda  non   maci- 
nai  pare  di   metalli   di  ogni  specie.  N'alia 
<poQte3  di    Wicklow  ,    una    riviera,   the 
«^ojrre  io  vkioanza  di    Creoebaue,    seco  ' 
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trascina   delle    pagliucoe  d*  oro,    ma    ìa 
s!  picc.    quantità  che    non    vai    la  pena 
di  ricercarnele.   Il  piombo  delle  miniera 
di  Antrim,  Sligo    e  Tipperary  &    argen- 
tifero. Presso    Edenderry,    nella    contea 
del  Re,  evvi  anche   una  miniera    dì    ar- 
gento puro;  ma  però  lo  scavo  cessò  nel- 
r  ultimo  secolo,  forse  come    poco    utile. 
Molte  contee,  come  Giare,  Cork,  Dubli- 
no, Meath  ,  Waterford,  Limerick,  Tip. 
perary,  Wexford,  Wicklow,  West-Meath 
ec.  hanno  miniere  di  rame,  che  però  uoa 
sono  lavorateli  piombo  si  trova  nelle  con- 
tee di  Armagh,  Donsi^al,  Down,  Gaiway, 
Kerry,  Limerick,  Tipperary,    Wexford, 
e  qualche    altra  ;  ma    il    prodotto     delle 
miniere   lavorate  è   di   poca   conslderazio* 
ne.  Down,  Kilkenoy,     Limerick,     Mayo, 
Monaghan,  Fermanagh,  ed  altre    contea 
hanno   del  ferro.  Le  miniere  che  Io  som- 
ministrano  erano    poco    note  prima    del 
regno  di  Elisabetta.  Si  dividono    in    più 
specie,    io    quelle    chiamate  delle   palu- 
di, u,  come  si  dicono  preseotenente,  mi* 
uiere  delle  basse  terre;  in  quelle  dette  mi- 
niere di  roccia,  in  cui  il  ferro  è   intima- 
mente combinato  colla  pietra,  ed  io  quelle 
delle  mont.   che  producono   un   minerals 
grigio-bianco  di  forma  sferica.    Si    assi- 
curò  alla  camera   dei   comuni,  che  il  fer- 
ro d'Arigna  è  della  più  hella  qualità;  ma 
il   caro     prezzo   del    combustibile  impe- 
disce, a  quanto  sembra,  di  ritrarre   grandi 
vantaggi  da  tale   ricchezza.  Nel  WickloiV, 
si   trova    un   po'  di   stagno,   nel  Kerry   d»-] 
cobalto,   nel    Cavan  dello  zulfo    e  nel  Me 
nagh.TO     dell'  antimonio.   Armagh  Antrim, 
Longford  ,   Looth,    Roscommon,    Water 
ford, Wexford,  hanno  ocre  di   varie  tinte. 
Banchi  consid.  di    ardesia    si  prolungano 
sulle  rive  del   Shannon,   da   un  lato  ueU 
la  contea  di  Giare,  sopra  uno  spazio  di 
2   1.    i|2,     e    dall'altro     nella    contea    di 
Tipperary;  questo   banco  fu  però    calte- 
rito   su   molti    punti.  Donnei,    autore    di 
una     memoria    sulle    miniere    di  ardesia 
d'Irlanda,     assicura    che    l'ardesia     di 
questa     isola    è    sonora,    e    resiste    me* 
glio  ai   colpi  che  le  altre  di  Galles;    ma 
che  giunte  ai  porti  di  mare     essa  costa 
molto  più  ,    attesoché   i    mezzi    di    tra»»    t 
porto  sono  più  dispendiosi.    Nel  Leitrim    | 
si   trovano  argille  rosse,    azzurre  e  giaU     j 
le,  L'Irlanda  ha  pure  alirUoa  pietra  pn*    1 
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sìosa,  trovandosi  aatRii<t«  nel  Kerry,  oal- 
«edonie  uel  Denegai,  diaspri  uel  Kilkeuuy; 
Wicklow,  Down  ,  Dublino,  ec.  hauou 
cristalli  e  ciottoli  diversauieute  colorati. 
11  basalto  forma  nel  N.  della  Irlan- 
da enormi  masse  che  lerminano  Lru- 
acamente  olla  riva  del  mare,  ed  otfruno 
nella  contea  di  Àutrim  quello  gigaote- 
iche  colonnate,  la  cui  superficie  offre  un 
|)iaoo  rinomato  sotto  il  nome  di  argine 
dei  Giganti  {  giant' s'  -cause-way):  que- 
sto pa*imentu  naturale  cha  si  dirai- 
ba  composto  di  enormi  pietre  molari, 
sì  prolunga  sopra  uno  spazio  di  un  mi- 
glio luughesso  le  roccie  basaltiche  che 
«'  inalzano  sulla  riva  del  mare  a  4^^ 
piedi;  a  Fairhead,  al  N.  E.  dell'  isola, 
ove  il  Lasalto  forma  un  promontorio,  le 
roccie  giungono  anche  ad  un'  altezza  di 
6oo  piedi.  Questo  argine  dei  Giganti  è 
senza  contraddizione  una  dflle  più  stu- 
pende curiosità  naturali  della  Irlanda, 
ricordata  la  prima  volta  da  tir  Buckley 
Del  1693.  Questo  sorprendente  ammasso 
di  colonne  basaltiche  si  trova  precisa- 
mente a  circa  8.  va.  al  N.  E.  di  Cole- 
raiue.  La  costa  vicina  è  coperta  di  ver- 
zura,  ma  tagliala  a  picco.  Da  questo 
luogo  1'  argìoe  si  avanza  nel  mare  sen- 
za sapersi  precisamente  ove  termini.  La 
porzione  osservata  ha  circa  600  piedi 
di  lunghezza,  calcolandosene  la  larghezza 
da  lao  piedi  sino  240.  Consiste  in  mol- 
te migliaia  di  colonne,  la  maggior  parte 
in  una  posizione  verticale.  Le  une  so- 
do poco  alte  le  altre  tronche  e  nella 
maggior  parte  dello  spazio  eh'  esse  oc- 
cupano, di  una  elevazione  assai  eguale, 
per  cui  rassomigliasi  ad  un  lastricato.  So- 
do aderenti  le  une  alle  altre  quantunque 
ditieriscano  di  forma,  essendo  le  une 
triangolari,  e  le  altre  tetragone,  penta- 
gone,  esagone,  eptagone  ec,  ma  la  for- 
ma peotagona  è  la  dominante.  Di  rado  le 
colonne  vedoosi  composte  di  un  solo 
pezzo.  Alcune  sono  concave  e  sì  appli- 
cano perfettamente  alle  altre  che  sono 
convesse.  Il  diametro  delie  c^rioone  è  da 
i5  pollici  sino  a  più  di  2(\.  La  riva  vi- 
cina è  la  maggior  parte  composta  di  una 
roccia  comune.  Qualche  colonna  irrego- 
lare t\  prolunga  all'  E.  Verso  il  N.  E. 
ci  trova  ciò  che  ti  chiama  1'  organo,  e 
c«uiigie  io  60  colonne,  delle  qu<«l)  «jud- 
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le   del   mezzo   h»nno  4^   piedi  di  altezza. 
0   le   altre    vanno   diminuendosi  per   gradi 
dai   A\.\^  lati.  Si   trovano     simili    colonne 
a   un   miglio   e  mezzo   nelle   terre,  e   a  4 
miglia      all'  O.     dell'  argine    dei    Gigan- 
ti .    Vedi    Chiussìe   dks  Geins  .  —  Il 
suolo   della   Irlanda  k   in  generale    buono 
e    fertile,  ma    vi  si     trovano     dei     terreni 
paludosi   consid.,  che   si   chiamano   bogS. 
Secondo   i    rapporti   fatti    al   governo     da 
commissioni    particolari,    se    ne    calcolò 
la     totalità  a    1,676,000    acri     irlandesi; 
principalmente  netl'  interno   dell'   Irlanda 
questi  bogs    sono    più    considerabili.    Si 
usserva   che  hanno   poca   larghezza   verso 
la     capitale,  ma   che  di   là  sino  alta    co- 
sta occid.   dell'isola  vanno    ad  allargarsi  ; 
sono   spesso    divisi  da   terreni  secchi.   Io 
alcuni   il  suolo   paludoso   è  nascosto  da 
erbe;  altri  son  coperti  di  acqua  limacciosa 
e  sparsi  d'isolotti  coperti   di   giunchi,  erbe 
grosse,    ed  anche     di     picc.    arbusti.    lu 
luogo    di  essere   nei  bassi-fondi,  come  1« 
maremme    dell'altre  contrade,  i  bogs    di 
Irlanda     hanno     un    suolo     ineguale  ,  e 
presentano   un  miscuglio  di   colline  e  di 
valli  ;  danno  origine  a  dei    ruscelli    che 
in     qualche   luogo  hanno    profondamente 
scavato   il    suolo.  I    bogs    dei     dintorni 
della  Boyne  s' inalzano  sino    a  336  pie* 
di,    quelli   di     Brusna     sino     a     3l0,    il 
bog   di  Giare   sino  a    298,  e    quello     di 
Moundi    sino    a     296;    questa    elevazio- 
ne  di   livello   offre  delle  grandi   facilità   al 
disseccamento    di     queste    paludi .     Un 
tempo     la    Irlanda  era    coperta    di   fore- 
ste,    ma    presentemente     non     ne     resta- 
no che     alcune  vestigia  ;  appena     riscon- 
trasi     qualche    piantagione      nell'  argine 
dei  Giganti  a  Killarney,   e  a  Cork  lo  Lon- 
donderry.  Questa  diminuzione  delle  fore- 
ste  h  da  alcuno  attribuita,  parte  all'accre- 
scimento   della  coltivazione  ,  e  parte   alla 
necessità    di     sgombrare   il    paese,    onde 
purgarlo    dei  ladroni.   Si   possono  aggiun- 
gere  a    queste     cagioni     il  gran   consumo 
di     legna     da     fuoco ,    prima    di     essersi 
scoperte   le   miniere   di   carbon  fossile.   Si 
sa  che   le   foreste    più     consid.   si    trova- 
vano   nelle     contee   di    Mayo     e   di  Sligo. 
Ora  la  contea  più  boschiva  è  quella  di  Fer- 
ula oagh.  Vi   sono  alcune  specie   di  quercia 
sulle  mont.    di  Killarney  e   nelle  valli  del 
Wicklow.    Preseoleuieuie    si  piantana     i 


Ujaami  in  assai   poca  qaaotltV.  ^«i  boga 
fi  trovano  qualch»  volta  radieh»  •   troa- 
chi  d'  alberi  provanianti    d«ì    boiiahì  che 
tea  tempo  dovatt<«ro  ombreggiarli,  «  trat- 
tcnerri  la  acqua.  —  La  terra  arabile  della 
Irlanda  è    in  generale    grassa,  ma    spes- 
so poor)    profonda.     L'agricoltura  lascia 
malto  a  desiderare  in  questo  pae<s  ,  ed 
i  assai   iafariore    a  quella    della  logh 
essa  però    fece  dei  progressi  io    questo 
cecolo,  provandolo  V  aumento  della  aspor 
taaioni  di    grani    e  bestiami.    Le  contee 
più  ricche  in    form^nto    sono  quella    d 
Dublino  ,    CarloMT ,    Kilkenny  ,     Maath  , 
Louth,  Tipperary,  Clara  e  Cork  ;    n»lle 
altre  contea,  sì  coltivano  in  maggior   co 
pia    altre  granaglie ,  e   soprattutto  della 
vena  eh'  entra  nel  nutrimento  delle  gen- 
ti  di  campagna,  essendo  spesso  anche  il 
loro  cibo  principale.  Ma  ciò  che  alimen- 
ta  soprattutto   il    popolo    d' Irlanda,  sono 
a  pomi  di  terra  ;    questa  isola  h  rinoma- 
ta per  la    coltivazione    di    questa  pianta 
tnbercolosa,  ed   è  indicata   per   derisione 
dagl'inglesi    sotto  il    nome    dì    land  of 
potatoes  (paese  dei  pomi  di  terra);  i  co' 
fagers  o  picc.  paesani  oe  coltivano  tutti, 
«  se  oe  cibano  tutto    Tanno.  Vi    sì  ag- 
giunge il  latte,  ed  è  perciò  che  una  ca- 
scina forma  una  porzione  indispensabile 
dii  una  casa  rurale,  per  quanto  picc.  essa 
eia.  la  tutta  la  Irlanda,  ad  eccezione  del- 
le contee  di  Wicklow  e  Wexford,  si  col- 
tiva il  lino,  e  la  prov.  di  Ulster  soprattut- 
to ne  somministra  moltissimo.   Un  tempo 
coltiva^raii  anche    una    gran    quantità   di 
canape,  particolarmente  nelle  ricche  terre 
di  Limarick,  ma    oggidì   questa  coltiva- 
Eiooe  è  sì   decaduta,    che  il  governo  fu 
obbligato  ad  incoraggiarla  col  mezzo  di 
premii.  Il  bestiame  costituisce  una  della 
ricchezza  dell'  is  ;  la  razza  del  bestiame 
irlandese   si  fa  riconoscerà    io    generale 
per  le  sue  corte  gambe,  grosso  ventre,  e 
muso  bianco.  L' is.  nodrisoe  ed  ingrassa 
tanto  bestiame,  che  ne  può  sommiuistrare 
gr.  porzione  per  la  logh.    e    le  colonie. 
Oltre  la  gr.  quantità    di  latte  necessario 
ni  consumo  abituale,  se  ne  impiega  mol- 
to a  fare  burro,  uno  dei  suoi  principali 
artìcoli  di  asportazione .  Wakefield  divi- 
da la    Irlanda    in    9  distr.  difìFereet!  pel 
modo  di  coltivazione.  L'assenza  dei  gran- 
di  proprietari,  che  spendono  il  loro  de- 
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Raro  In  lagk.  o  sul  eootinanta,  a  «agte* 
ne  che  pooo  cenoaeono  i  Uro  affittai uoli: 
agenti  intermediari  «' iooarioano  di  rieai^ 
vere  l' importare  dagli  affittì  a  di  pra»-» 
•aroe  il  pagamento.  Spesso  i  podari  se- 
no accordati  al  più  otl'drente ,  senza  ri- 
guardi per  le  famiglie  che  gli  occupa* 
00.  Vi  sono  moltissimi  concorrenti  pei 
picc.  poderi,  ed  in  tal  modo  gli  affitti 
giungono  a  somme  tanto  eonsìderabili, 
che  non  rimane  agli  affittajuoli,  io  ispe- 
zieltà  ai  piccoli,  i  quali  formano  il  nu- 
mero maggiore  ,  che  V  aspetto  di  una 
miserabile  esistenza .  Molte  proprietà 
rurali  consistono  in  una  capanna,  spo* 
glia  di  ogni  comodità,  in  un  jugero  per 
piantare  pomi  di  terra ,  e  in  un  pie?, 
prato  per  una  o  due  vaccha,  che  devo- 
no somministrar  il  latte  pil  bisogno  del- 
la famiglia.  Relativamente  a  ciò  cha  ai 
pratica  nella  logh.,  s'impiegano  nelU 
Irlanda  pochi  capitali  per  migliorare  le 
^erre.  —  La  razza  irlandese  dei  montoni 
è  picc,  e  I3  sua  lana  grossa  rassomiglia 
a  semplice  pelo;  ma  da  lungo  temp* 
si  è  incrociata  con  della  razze  supe- 
riori, e  specialmente  con  pecore  ÌDglasì, 
per  cui  oggidì  sì  vedono  mandrie  con- 
siderevoli di  una  buona  specie  in  molta 
contee ,  come  in  quelle  di  ftoscommoa  , 
Galwij,  Giare  ,  Limerick,  e  Tipperary. 
Snlla  mont.  del  Wicklowr  si  trova  una 
bella  razza  di  montoni  a  corta  lana.  Du- 
rante un  lungo  tempo  la  Ingh.  vide  con 
gelosia  la  Irlanda  dedicarsi  al  perfezio- 
namento delle  lane  per  la  fabbriche  ia« 
digene,  ed  il  gov,  manifestò  molte  volte 
il  suo  voto  perche  gì'  irlandesi  in  luog» 
della  lana  ,  cercassero  a  perfezionare  il 
loro  lino.  I  cavalli  d' Irlanda  ,  chiama'i 
hobbiSy  sono  vigorosi,  di  mezza  taglia  , 
ed  osservabili  pel  loro  bel  portamento. 
Nella  maggior  parte  delle  contee,  ove  so- 
novi  grassi  pascoli  ,  il  loro  pelo  diviena 
assai  lungo.  Nelle  campagne,  si  nndrisco- 
no  molte  capre  e  porci,  possedendone  la 
maggior  parte  dei  paesani,  per  quanto  Ste- 
no poveri.  I  lupi  furono  estirpati  nell'is. 
al  tempo  dì  Gromwell;  la  razza  dei  eaoì 
levrieri  irlandesi,  cha  contribuì  molto  a 
distruggerli,  è  quasi  del  tutto  «penta, 
ma  si  distingue  per  la  sua  alta  taglia,  a 
pel  suo  bianco  colore.  Un  tempo  truppe, 
di  daini  p»roorr«vano    le  for^sre ,  ma     \ 


progressi  d«lla  coltivasioo*  |U  r«««ro 
•IqHiBto  rari.  Io  dirers*  parli  dell'  ìsola 
•i  trotaroDD  ammassi  coniid.  di  corna 
di  cervi.  Io  gruerale  ,  la  zoologia  della 
Ingh.  À  poco  diversa  da  quella  della  Ii- 
iaoda.  Si  pretende  che  nessun  animale  re- 
ieaoso  possa  virerà  in  qnest'is..  «  che 
il  ragno  istetso  uoo  si  attacchi  mai  alle 
costruzioni  fatte  col  Itfgno  di  questo  pae- 
•e,  per  cui  fu  anche  aniicam.  assai  ri- 
cercato. Molli  animali  d«I  coolinente  , 
come  serpenti ,  talpe,  rospi  non  esistono 
lialla  Irlanda.  1  cani  da  caccia  di  queste 
coutrada,  animali  i  più  nobili  della  loro 
razza  ,  erano  celebri  pel  vigore  e  per  la 
loro  teglia,  ma  sono  presentemente  quasi 
«comparsi.  La  polleria  vi  è  comune,  cs- 
a^adovì  anche  mol^i  uccelli  acquatici. 
Sir  William  Tempie  chiamava  la  pesca 
•ulle  coste  d' Irlanda  una  miniera  sotto 
acqua  ;  effettivamente  ,  il  gr.  numero  di 
baia  ed  imboccature  di  riviere  di  queste 
coste  vi     traggono    le  aringhe,    sgombri, 
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merluzzi,  seuta  parlar*  dei  pesci  di  ag« 
qua  dolca  eh*  si  pescano  nei  laghi  « 
oella  riviere.  Secondo  uo  rapporto  fatt» 
al  parlamento ,  le  pesche  della  Irlanda 
occnpataoo,  nrl  i8a2,  44>^93  individuÌ4 
e  nel  i8b3,  49i443'  —  ^3  popolaziono 
si  è  prodigiosamente  acccresciuta  dal 
i633,  epoca  io  cui  sir  William  Petty, 
non  la  calcolava  che  a  85o,000  iodividai; 
20  anni  dopo  se  ne  trovaron  l,l0O,O0O> 
Tommaso  Dobbs  nel  1712  leda 3,099,094( 
ab.,  e  verso  la  fine  dello  stesso  secolo, 
questa  popolazione  si  è  raddoppiata.  Una 
anagrafi  ,  fatta  nel  1821,  da  6,801,827 
anime.  Secondo  Cesare  Moreau,  la  popo' 
lazione  della  Irlanda,  nel  1827  ,  era  di 
7,672,806  individui  :  ma  gli  schiari" 
menti  particolari  dati  da  questo  autore^ 
la  fanno  asceudere  a  8,6oo,000  ed  an* 
che  a  9,000,000.  L'anagrafi  del  i82t! 
cosi  ripartiva  la  popolazione  nelle  dirers« 
parti  dell'isola. 
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143.818 
641,668 
6 1 6,069 
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1,923,898 


Uo  giornale  di  Dublino  classifica  questa 
popol.  io  tal  modo  :  fanciulli  di  6  anni  e 
•I  di  sotto,  l,o4o,  666,  la  metà  dei  quali 
«al  nodriii  e  mal  vestiti;  fanciulli  da  6  a 
16  anni,  1 ,748,ó'63,dei  quali  l ,3oo,000 sen- 
zst^  alcuna  istruzione  ;  operai  da  16  a  70 
flODÌ,  3  93l,66o,  dei  quali  1,09^,846  sen- 
ati lavoro  ;  vecchi  da  70  a  100  anni, 
81,191,  la  maggior  parte  indigenti.  — 
Le  città  più  popolose  della  Irlanda  ven> 
(ODO  Dell'ordine  seguente:  Dublino,  Cork, 
Limerick.  Belfast,  Waierford  ,  Gaiway  , 
Kilkeooy,  Droghadj,  Cloomel  «  Londoa- 


derry;  le  altre  citta  hanno  meno  di 
10,000  abitanti.  Nel  1821  sì  contavaoo 
1,142,602  case  occupate,  36,26l  ooa 
occupate  e  i,36o  in  costruzione.  Nei  tes« 
suti  di  filo  si  segnala  la  industria  del* 
la  Irlanda,  questo  paese  essendo  nel  ou« 
mero  delle  contrade  del  globo  che  som* 
mistrano  in  maggior  copia  le  tele  al  ge« 
nerale  consumo.  Questa  industria  risala 
all' epoca  d«l  conte  di  Stafford,  che,  es* 
sendo  viceré  della  Irlanda  sotto  il  reg. 
di  Carlo  I,  fece  venir  la  semente  di  ìi" 
no  dairOlaud^,  e  molti  operai  dalla  Frao^ 
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eia.  Da  qnel  tempo,  la  colfivaz'jone  Jel  li- 
no e  la  fabb.  delle  r.ele  presero  uaa  ra- 
pida estensione,  d^IIa  qu»Ie  si  può  con- 
vincersi reggendo  le  tavola  di  asporta* 
zione  dal  princìpio  delP  ultimo  secolo. 
EfF<*ttivamente  ofi  1710  la  Irlanda  ave- 
va asportato  1.688,674  yards  di  tele  e 
7,976  quintali  di  filo  ;  nel  1800  aspor- 
tò 36,890,060  yards  di  tele  e  12,201 
quintali  di  filo,  e  nel  iSaS,  4^4^4.363 
yards  di  tei»»  e  4,683  quintali  di  filo.  Le 
asportazioni  delle  tel«  e  del  filo  duran- 
te l'anno  scorso  furono  calcolate  alla 
Komma  di  78,126,660  franchi.  Lo  spac- 
cio delU  t?le  crude  nel  182O  fu  nella 
prov.  di  Ulster    .     .      2,109,309  yards. 

-  -  -    di   Leinster       .         192,888, 

-  -  -    di   Munst^'r      .  110,421. 
•  •  -   di  Coonaught  .         168,090. 

Totale       2,680,708 
Le  fabb.  di  cotone  non  presero  uua  e- 
guale  estensione;  tuttavia     esse    quasi   sì 
raddoppiarono   dal   principio  di  questo  se- 
colo.   Nel    1822   consumarono   41676,816 
libbre   di  cotone,  impiegate  io  circa  2,6oo 
filatoi,  7,628     officine    da     tessitore,    che 
diedero  la  sussistenza  a  18. 000  a  20,00o 
individui.    La   Irlanda   ritrae    dalla    Ingh. 
una  quantità    di  tessuti    di    cotone    che 
sembra    aumentarsi    quasi    annualmente. 
Nel   1821    consistette    in    1,197,294  1»!^- 
bre   di    cotone    filato,    372,129     paia    di 
calzette  di  001006,77,462   yards  di  mi)j- 
«olioe  colorate,     3i4. 113  yards   di   mas- 
coline  bianche,  69,342   di   calicot  dipinti 
e    169.949   <]i   calicot   binnchi.    Le  fabb. 
delle   seterie  sembrano   decadere   io   luo- 
go   di   prosperare,    se    si     giudica     dalle 
Importazioni  della  seta  ;  esistono  nella  Ir- 
landa  circa    1,600   telai   da  seta,  che  con- 
sumano, secondo   un  termine   medio    dei 
sei  ultimi  anni,    64,660    libbre  di  seta  ; 
la  fabb.    delle    seterie    occupa     0,000   al 
4,000    individui.    Nell'ultimo    secolo     si 
vantavano  i  fazzoletti  di  seta  irlandese;  at- 
tualmente la  Irlanda    ritrae     molte  sete-l 
rie  dalla  Ingh.  ;  nel   1821    ricevette  lib- 
bre  l3,723  effettive  di  nastri,  774^   lib- 
bre di  calzette,  guanti  e  filo,  4.066  lib- 
bre di  stoffe  di   seta  e  cotone,   e   3,476 
di  seterie  diverse.    La  fabb.  delle  stoffe 
di  lana,    luoge     dall'  essere    incoraggiata 
nella  Irlanda,  fu    invece    contrariata  dal 
gov.  inglese,  che  voleva,  come  dicemmo, 
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Impedire  la  concorrenza    coi    fabbricapti 
della  Ing  ,  e  ridurre  gl'iilaodesi  alle  maoif.i 
delle   sole   t«l«».   Questo  incaglio  quaotuu- 
que   più   non   esista,  nondimeno   la   fabb. 
dei  panni    non   giunse    pur   anco    ad   un 
alto  grado  di  prosperità  ;  l'is.  non  fabb. 
paoni  fini,  almeno  in  quantità  consid.,  • 
tutti  i  paoni  che  mette    in     comm.  sono 
di  specie   comuni.     A  Wicklow   si   fabb. 
flmelle,  a  Kilkenny    coperte,  e    Middi'- 
too   e  Cork   hanno   le  principali  manif.  di 
drapperie.  Si  tessono  molte  stoffe  di  lana 
nei  dintorni  di  Cork  e   sulla   costa   della 
contea  di  questo  nome;  la  filatura   della 
lana  occupa  principalmente  le  donne   nella 
parte  N.  O.  dell'  isola.    Circa   6,600   in- 
dividui  sono  impieg.itì     nelle     drapperie  , 
3,OoO   nelle  fabb.   del  lanificio,  e  3,000  in 
quelle  di  flanelle.  Poche  di  queste  stoffe 
vengono  asportate  al  di  fuori.    Le  colo- 
nie e  r  Àmer.   del  Nord   ne  ricevono    in 
picc.   quantità,  ma  in  iscambio  la  Irlanda 
riceve  dalla   Ingh.   una    immensa  quanti- 
tà di  drapperia;  nel   1821    la    importa- 
zione  eccedette   di   i,6oo,ooo  yards.    La 
Irlanda  ha  poche  fabb.    per    lavorare    i 
metalli  ;    quantunque ,     secondo     Walla- 
ce, autore   di    un   saggio    sulle  manif.   di 
questo  paese,  il  ferro   irlandese  sia  buo* 
nissimo  ed  atto  a  tutti  gli    usi,  pure  e* 
si«tono  poche    fonderie    a    cagione  della 
scarsezza  del  combustibile.   Le  fabb.  di 
vetri    danno   un  vetro    comune,    ma    n^ 
specchi  ne   cris^aIlì  ;  ve  ne   sono  4  ^  Du- 
blino, a   a  Belfast,  2  a  Cork,  una  a  Wa- 
terford,  ed  una  a   Londonderry.   La  Ir- 
landa riceve    una    quantità    immensa   di 
merci   dalla  Inghilterra,  sino    al     1823, 
esse  pagavano  alcuni  dazi  di  dogana,  che 
pervennero     nel     1820   a    1 1,206,760  fr. 
e  nel   1821   a    10,473,060;  furono   però 
soppressi    da  qu>'Sta  epoca.   Questa  ìso< 
la    ha    una     considerabilissima      quanti- 
tà  di  diijtillatoi     che    danno    1'  acquavite 
composta  da   un  miscuglio    di  feccia  di 
birra  a  di  grani,  e  sulla    quale    il   gov, 
percepisce  una     gabella  ;    la  buona  spe- 
cie di    acquavite     è    indicata    col    noms 
irlandese  di  pothien.    Oltre  i  distillatoi 
autorizzati ,    ve    ne    sono    moltissimi    di 
clandestini;  se  ne  fa  chiuder  annualmen- 
te    qualche     centinaio .    V  allettamento 
del    guadagno     fa    che    quasi     tutti  vo- 
gliono distillare  ,  dal  geotiluomo  sino  al 


I  1\  L 

pastora.  Dal  io  ortobra  iQif)  al  io  ol- 
lobr»,  t8a5  i  distillatoi  autorizzati  pro- 
dussero 9,895,5(^7  galloni  di  acquavite. 
Il  consumo  iuteroo  è  di  circa  10  milio- 
ni, e  se  Od  asporta  uaa  gr.  quantità  tier 
b  Inghilterra.  N«l  i8a5  essa  rieeverte 
dalla  Irlanda  542,8 14  galloni  di  acqua» 
TJte.  Si  crede  die  i  distillatoi  clandestini 
della  ìs.  mettano  in  circolazione  aonual- 
mente  sino  a  6  milioni  di  galloni.  Gr. 
birrerie  sono  st.ibilite  nelle  città  princi- 
pali, e  la  importazione  dei  barili  di  bir- 
ra inj^lese  è  presentemente  ridotta  a  qual- 
che centinaio.  Nel  1822  le  liirrerie  del- 
la IrLnda  consumarono  36i,3oi  òusheLs 
o  moggi  di  fecciii  di  birra.  La  Irlanda 
ritrae  dall'  Ingh.  la  maggior  quantità  del 
carbone  fossile  necessario  al  «uo  oonsu- 
tuo',  nel  1826  la  importazicna  di  tal  ge- 
nere ammontò  a  822,2^2  botti.  La  is. 
rioeTe  altresì  dallo  straniero  le  sue  prOT- 
visioui  di  sale.  La  logb,  soI<>  gliene  som- 
ministra uu  milione  a  un  milione  i[2 
di  meggi  per  anno.  GÌ'  irlandesi  salano 
per  la  asportazione  una  quantità  di  car- 
ne di  bove  e  di  porco;  si  distinguono 
tre  sorta  di  bove  salato,  quello  chiama- 
to bove  del  piantatori  {ptanter  s.-beef) 
bove  d'  lodia  {India  beef)  ed  il  bove 
comune.  Si  asporta  il  bove  salato  in  bo- 
ti che  contengono  200  a  3oo  libbre  di 
carne,  e  per  le  quali  si  ritrae  il  legna- 
me dall'  America.  Cork  ha  grandi  sala- 
moie; è  questo  altresì  il  porto  principale 
pel  quale  si  asporta  quella  carne.  I  pre- 
sciutli  si  salano  a  Limerick,  Clonmel  e 
Walerlord  ,  ove  s' imbarcano  per  Lon- 
dra ;  quivi  si  profumano  coli' aiuto  di 
legni  diversi  p''r  dar  loro  odori  o  gusti 
ditt'rfreutì.  Oltre  le  carni  salate,  la  Ir- 
landa vende  al  di  fuori,  principalmente 
alla  logh.,  molto  bestiame.  Nel  1826 
questa  asportazione  ascese  a  204,774  t'i- 
ste di  bestiame,  delle  quali  65,024  bo- 
ti e  vacche,  65919  porci,  3,i4o  cavalli  e 
72,191  montoni.  La  quantità  di  grani  che 
la  Ingh.  ricevette  da  questa  is.  nel  1826  fu 
di  1,693,091  così  delti  tjuarters,  de'quali 
3i4,85l  di  frumento  in  grano  e  in  farina. 
Tutte  le  asportazioni  dei  prodotti  e  mer- 
canzie irlandesi  per  la  Gran  Bretagna 
ebbero,  negli  anni  1820  al  1824,  un  va- 
lore annuale  medio  di  161,270,075  fran- 
chi. Nel    1823,  la   Irl.     asportò  io  gene-i 
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rale  per  l'Eur.  nu  valore  di  i89,65i,475 
fr.  ;  per  1' Amer.  ,  uno  di  12,639,800; 
per  r  Afr.,  uno  di  53,95o  ;  e  per  l'  As., 
uno  di  48,900.  Nell'anno  stesso,  rice- 
vette da  queste  diverse  parli  del  mondo 
un  valore  di  178,952,775  franchi.  La 
navigazione  irlandese  impiegava,  nel  1826, 
1,091  bastimenti  stazanti  insieme  90,768 
tonnellate  ,  e  montati  da  7,327  uomini  ; 
Tanno  precedente,  erano  eut  rati  nei  porti 
Irlandesi  12,245  navigli,  dei  quali  11,880 
inglesi  ed  irlandesi.  —  La  Irl,  è  da  mol  i 
secoli  soggetta  alla  Ingh.  ,  e  la  coslitu- 
zioiirt  politica  di  questa  servi  di  tuodellt» 
a  quella  dell'altra.  Sino  al  1800  ebbe  il 
suo  parlamento  separato,  cioè  due  camera 
dei  comuni  1  dei  pari.  Il  re  era  rap- 
presentato dal  lord-luogoleneute  o  vice- 
rè  ,  e  nessun  atto  di  qualche  iraportaa- 
za  si  poteva  dir  valido  se  non  era  in 
prima  sanzionato  dal  re  e  dal  consiglio 
della  Gran  Bretagna.  Dopo  la  riunione, 
avvenuta  nel  1801,  il  gov.  è  lo  stesso  nei 
tre  regni,  e  soltanto  si  trovano  delle  di- 
VHrsità  nelle  leggi  di  polizia  e  di  comu- 
ne diritto  fra  la  lugh.  e  ia  Irlanda.  Ora 
quest'  is,  è  amministrata  da  un  lord-luo- 
goteuente  nominalo  dal  re  d  lugh.,  e  che 
corrisponde  col  segretario  di  stato  per 
gli  affari  dell'interno.  Egli  risiede  nel 
castello  di  Dublino,  ove  tieua  una  spe- 
cie di  corte  composta  di  un  segretario 
privato,  uuo  steward  o  intendente  ,  un 
ciambellano,  uno  scudiero,  vari  gentil- 
uomini di  camera,  paggi,  ec.  I  suoi 
appuntamenti  sono  di  675,000  franchi; 
presiede  ad  un  consiglio  privalo  ,  i  cui 
membri  sono  ì  principali  funzionari  del- 
lo slato.  Nel  1827,  la  nobiltà  irlandese 
era  rappreseutata  da  218  individui,  cioè: 
6  pari  del  sangue  reale,  1  duca,  l4  mar- 
chesi, 76  conti,  48  visconti,  70  baroni; 
4  Kiogli  d'individui  che  godono  la  dignità 
di  pari;  questo  corpo  di  nobilià  elegge  28 
membri  io  vita  della  sua  classe  onde  se- 
dere nella  camera  dei  pari  della  Gran- 
Bretagna,  ove  hanno  pur  dritto  di  sedere 
un  arciv.  «  5  vescovi  che  operano  a  vicen- 
da io  ciascuna  sessione.  I  comuni  sono 
rappresentati  da  64  hnlghtS  o  cava- 
lieri, e  36  burgesses,  o  borghesi  ,  io 
lutto  100  lappreseotanti  eletti  unicamen- 
te fino  al  presente,  come  i  pari,  dai  soli 
prole  élanti,  —  La  Irl.  è  divisa  i»  4  prov. 
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che  sono  :  Connaught ,  Leiiister  ,  Mun- 
sier  ed  Ulster ,  che  comprendono  Sa 
contee,  delle  quali  ecco  i  nomi  e  la  esten- 
sione in  acri  irlandesi. 


Contee 


Estensiont 
in   acri 
irlandesi 


Capii  uoghi 


Connaught. 


Gaiway  ,  .  .  . 
Leìtrim .  .  .  . 

Mayo 

Roscommon 
Sllgo 


989,960 
255.960 
790,600 
346,660 
247.  i5o 

Leinster. 


Car^ow' 

Dublino 

Kildare 

Kilkpnny 

Kin{^' s-connty  0 
contea  del  Re. 

Loogford    .... 

I»outh  

Meath 

Queen's  -  county 
o  contea  della 
Regina 

West-Mealh.  .  . 

Wexford 

Wicklow 


iSy.oóo 
142,060 
236,760 
3oo,36o 

282,200 
134,160 
110,760 
327,900 


Clare.  ,  .  . 
Cork.  .  .  , 
Kerry  .  .  . 
Limerick. 

Tipperary  , 
Waterford 


Antrim 

Armagh 

Cavan 

Donegal 

Down 

Ferroanagh  .  . 
ijOndonderry  . 
Monaghan  .  .  . 
Tyrone 


236,000 

25i,65o 
342,900 
3ii,66o 

Munster. 

476,000 
1,04.8,800 
647,660 
386,760 
664,960 
362,800 

Ulster. 

387,200 
181.460 
3oi,ooo 
679,660 
348,660 
283,460 
3i8  6oo 
179.600 
460,700 


Gaiwny. 
Garrick. 
Ballinrobe. 
Roscommon, 

Sllgo. 


Garlow, 
Dublino. 

Naas. 
Kllkenny, 

Philìpstown. 
Fjongsford. 
Dundalk. 
Trim. 


IVIaryborough. 
Mulliogar. 
Wexford. 
Wicklow. 


Ennis, 

Cork. 

Tralee. 

LlratTlck. 

Glonmel. 

Waterford. 


Antriro. 

Arm;igh. 

Gavan. 

Donegal. 

Down. 

EnniskiIIen. 

fjondoiiilerry. 

Monaghan, 

Omash, 
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Queste  contee  sì  suddivìdono  in  barof* 
nìe,  ed  hanno,  secondo  la  loro  estensio* 
ne,  nno  o  molti  governatori  ,  che  corri- 
spondono col  lord  -  luogotenente  ;  p«l 
1827,  il  mimerò  dei  governatori  à» 
scese  a  70.  La  organizzazione  giudizia- 
ria rassomiglia  anch'  essa  a  quella  della" 
Inghilterra;  vi  sono  6  corti  di  giustizia, 
cioè  :  quelle  della  cancelleria,  del  banco 
del  re  e  delle  cause  comuni,  lo  scacchie- 
re, e  le  assise.  Io  primavera  ed  in  estate, 
i  giudici  delle  corti  della  legge  comune 
girano  per  le  contee;  per  lai  fine  la  Irl, 
è  divisa  in  6  circuiti.  Per  le  sessioni 
trimestrali ,  ciascuna  contea  è  d'  ordina- 
rio divisa  in  4  distr.,  e  le  sessioni  han- 
no luogo  alternativamente  in  diverse  oit- 
rà.  Lo  sceriffo  convoca  il  gran  giurì, 
che  si  è  paragonato  ad  un  parlamento 
provinciale ,  attesoché  può  disporre  di 
una  consld.  porzione  dei  pubblici  fondi. 
Il  numero  degli  accusati  di  delitti  e  tra- 
dotti in  giudizio  nel  1800 ,  ascese  a 
12,205,  dei  quali  6,377  furono  condan- 
nati. —  In  Irl.  la  religione  dello  stato  3 
è  quella  della  chiesa  anglicana,  la  mag- 
gior parte  però  degli  abit.  professa  la 
cattolica,  facendosi  ascendere  il  numero 
dei  cattolici  a  6,6oo,000  ,  ed  il  clero  a 
2,378,  avente  una  rendita  di  6,6oo,000 
franchi.  Ci  sono  3i  comunità  religiose, 
che  rinchiudono  circa  260  monaci  e  mo- 
nache ;  la  maggior  parte  di  queste  case 
non  hanno  che  quattro  a  sei  religiosi , 
i  gesuiti  possedono  a  Stonyhurst  un  col* 
legìo  fondato  da  particolari.  La  chiesa 
cattolica  irlandese  è  divisa  in  4  arciv. 
che  sono  quelli  di  Dublino,  Armagh, 
Cashel  e  Tnam.  Dublino  ha  per  suf- 
fraganee  le  3  dioc.  di  Ferns  ,  Leighlin, 
e  Kildare  con  Os.<iory,  Armagh  compren- 
de gli  8  vesvovati  snffraganei  di  Ardagh, 
Clogher,  Down  e  Conaor,  Dromore,  Kil- 
more  ,  Londonderey  ,  M«'3lh  e  Raphoe. 
Cashel  ha  6  vescovati  suffraganei,  che 
sono  j  Ardfert  ed  Aghadoe,  Cloyoe  e 
Ross,  Cork,  Killalo",  Limerick,  e  Wa- 
terford e  Lismore.  I  quattro  vescovati  di 
Achonry,  Clonfert,  Elphio  e  Killala  so- 
no suffraganei  della  metropoli  di  Tuam.  II 
vesc.  delle  dioc.  riunite  di  Kìlmacduagh 
e  Kilfanora  è  alternativamente  suftVaganeo 
dell'arcivescovo  di  Tuam  e  di  quello  di 
Cashel.  Nel    Galway ,  evvi    ,un    fuozio- 
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Dario  ecclesiastioii,  cui  litolu  ili  ^ffnr^ 
deitt  ch9  ha  (juasi  il  potere  eci  il  ^r;iilo 
di  »e3co»o.  I  vescovi  sono  «Irttti  dal  cle- 
ro della  dioc,  e  dagli  altri  vescovi,  e  le 
nomine  sono  poscia  assogg«>ttate  alla  sau- 
ziooe  del  papa.  ìn  generale  ,  i  cattolici 
haoDO  una  gerarchia  quasi  eguale  a  quel- 
la dei  protestanti  anglicani*,  ma  gli  arciv. 
ed  i  vesc.  d'Irl.  non  sono  dai  protestan- 
ti risguardati  se  non  come  semplici  ti- 
tolari. Dal  momento  che  la  Irl.  fu  sog- 
giogata dai  re  protestanti  della  Ingh.,  si- 
no al  presente,  la  religione  cattolica  era 
per  gì'  irlandesi  un  ostacolo  onde  giun- 
gere ai  posti  eminenti  nel  civile  e  nel 
militare;  un  cattolico  non  poteva  neppu- 
re sedere  nel  parlamento,  né  eleggere  i 
guoi  rappresentanti;  ma  questa  ingiusta 
esclusione  era  già  da  lungo  tempo  l'og- 
getto dei  più  vivi  reclami  della  par- 
te degl'  irlandesi  cattolici .  A  ciascu- 
na sessione  del  parlamento  una  folla 
di  petizioni  prodotte  tanto  dai  cattoli- 
ci,  quanto  anche  da  molti  protestanti, 
chiedevano  la  emancipazione  della  Irlan- 
da o  la  sua  riabilitazione.  La  resisten- 
za opposta  a  tale  domanda  foudavasi 
io  parte  sol  timore,  senza  dubbio  chi- 
merico, di  veder  la  costituzione  rove- 
sciata dai  cattolici,  e  la  Gran-Bretagna 
rimessa  sotto  il  dominio  della  santa  se- 
de. La  causa  della  emancipazione  gua- 
dagnando annualmente  nuovi  partigiani, 
fu  vìnta  finalmente,  ed  i  cattolici  vedou- 
si  riabilitati  a  godere  degli  stessi  dirit- 
ti degli  altri  sudditi  della  Gran  Breta- 
gna. 11  clero  protestante  neh'  Irlanda 
è  ancora  in  possesso  delle  grosse  rendi- 
te, che  un  tempo  arricchivano  la  chiesa 
cattolica.  Ha  esso  4  arcivesc.  e  27  ve- 
scovati come  i  cattolici;  l'aroiv.  di  Ar- 
magh  ha  S'jÓ.OoO  fr.  di  reudita  ;  quel 
lo  di  Dublino  35o,ooo,  il  vesc.  di  Lon- 
donderry  376,000  e  quello  di  Elphin, 
3oo,ooo.  Le  reodile  degli  aliri  vescova 
ti  sono  io  proporzione  di  questi  enormi 
sppuntdmeuti;  si  calcola  a  32,000, 000 
fr.  la  rendita  annua  del  clero  protestan- 
te nella  Irlanda,  somma  che  sì  dìridcuo 
circa  1,700  indivìdui.  St  contano  nella 
Irlanda  circa  800,000  presbiteriani,  e 
Soo.ooo  metodisti  ed  indivìdui  apparte' 
nenti  ad  altre  sette.  — Per  la  istruzione 
pubblica,  riil.  non  ha  che  una  sola  univ. 


1  U  L  727 

a  Duliliuo,  il  cui  fabbricato  consiste  iu 
due  grandi  quadr-ati,  con  biblioteca,  una 
stamperìa,  ed  un  pareo.  L'aroiv.  Leech  u» 
progetto  il  suo  stabilimento  verso  Tonno 
i3ii,  ma  sorpreso  dalla  morte,  Bickuor 
suo  successore  ne  fece  il  compimento . 
Questa  utile  fondazione  si  sostenne  con 
lustro  sommo  per  circa  4"  auD><  allor- 
ché le  mancarono  le  rendite.  Durautu 
il  regno  di  Elisabetta  ,  l'università  di 
Dublino  si  rialzò  sotto  gli  auspici  del 
lord  deputato  Sidney ,  col  mezzo  di 
una  volontaria  contribuzione.  Nel  1691, 
si  trasferì  dal  circuito  di  s.  Patrizio, 
io  un  monastero  dell'  ordine  di  Sant'A- 
gostino. Con  una  carta  particolare  la  re- 
gina Elisabetta  confermò  la  nuova  fon- 
dazione sotto  il  nome  di  collegio  della 
Trinità.  Giacomo  I  e  Carlo  I  furono  i 
benefattori  della  università  dì  Dublino, 
che  dotarono  generosamente.  Essa  À  am- 
ministrata, sotto  la  vigilanza  di  un  can- 
celliere, da  un  pi-evosto  ,  sette  fello  ws, 
o  membri  anziani,  e  i5  fellows  giovani. 
Sonovi  professori  per  tutte  le  facoltà;  ma 
però  non  se  ne  trovano  in  numero  suf- 
ficiente per  gli  studi  completi  di  cia- 
scuna facoltà  .  Risulta  da  un  rappor- 
to fatto  al  parlamento  nel  1826,  che 
dal  1811  la  instruzione  primitiva  fu  mol- 
to più  dìflusa  che  precedentemente;  in 
tale  iot«>rvallo,  varie  migliaia  di  scuole 
nuove  furono  fondate.  Si  contavano,  nel 
1824,  in  tutta  la  Irlanda,  11, 823  scuole, 
delle  quali  3,449  "ella  prò?,  di  Ulster, 
0,492  io  Leioster,  3,309  '"^  Munster  e 
1,623  in  Gonnaught.  Più  di  2.000  scuo^ 
le  erano  mantenute  a  spese  delle  socie- 
tà di  beneficenza.  Si  calcolava  il  nume- 
ro dei  fanciulli  che  frequentavano  que- 
ste scuole  a  più  di  660,000,  dei  quali 
190,000  iu  Munster,  i6o,000  iu  Lein- 
ster ,  i4«,ooo  io  Ulster,  e  73,000  in 
Coonaught;  si  contavano  fra  i  660,000 
fanciulli  circa  420,000  cattolici,  93,000 
anglicani,  e  [\l\,ooo  presbiteriani.  A  Du- 
blino risiede  l' accademia  reale  irlande- 
se, che  pubblica  la  raccolta  delle  sue 
memorie  e  transazioni.  Molte  altre  gran- 
di città  della  prov.  hanno  pure  le  loro 
accademie  e  società  scientìfiche  o  lette- 
rarie. La  Irlanda  ha  molti  giornali  pò» 
lìtici  e  dotti  ;  se  ne  pubblicano  24  ^ 
Dublino,    7  H  Cork   ed  altrettanti  ^  hi^ 
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merick,  5  a  Galway,    4  "«''a   confea    dì 
Antrim,  ec.  Si  sa  clie   l'antico   irlandese 
è   OD  dialetto  celtico,  mescolato   di  mol- 
le parole  gotiche,  portate     dalle    «olojile 
belgiche,  scandinave  ed  inglesi.  La  Irlan- 
da essendo  stata  1'  ultimo  asilo  del  cel- 
ti,   neir  idioma    irlandese   trovar  si  de- 
ve   il  maggior    numero   di    termini  e  di 
frasi  appartenenti  al  loro  linguaggio.  Le 
antiche  vite  dei  santi  ci  conservarono  mol- 
te  parole  irlandesi,  che  risalgono  al    VI 
secolo,  e  seguenti.    Qualche    frammento 
di  libri   sacri  giunge    sino  al  X  secolo; 
olente  essendovi  di  più  prezioso,    e    ve- 
nerabile fra  gli    scritti  di    questi    tempi 
remoti,  che  gli  annali  di    Tighernac,    e 
qualche    altro    scritto    dell'  XI    secolo  . 
II    popolo  irlandese    parla    ancora  l'anf. 
gaelico,  eh'  era  sparso  altresì     nella    In- 
ghilterra; questo  idioma,  è,  dlcesi,  meno 
alterato  e  meno  mescolato  nella  Irlanda, 
«he  nel  paese  di  Galles    e  nella  Scozia. 
In  questa    lingua   si    conservano    inoltre 
alcuni  libri  antichi,  e  si  pretende  altresì 
che  at]ticamente  il  gaelico    della  Irlanda 
avesse     caratteri     particolari  ,     che     non 
rassomigliavano  ad   alcun  altro    alfabeto, 
ma  non  si  potè  produrre  veru»    monu- 
mento   veramente    autentico,    clie    com- 
provasse   la  esistenza  di   questo  alfabeto 
particolare.  La  coltura  delle    lettere    fu 
introdotta  nella  Irlanda   sino    dai    tempi 
rìmotissimi  dello  stabilimenlo  del  cristia- 
nesimo.   Da    questa     epoca    comparvero 
molti  autori  i   cui    scritti   consistono,     é 
vero,  principalmente  io  libri  ascetici,  ria 
il    leggitore    istrutto    non     mancherà    di 
scoprirvi  dei  passi  singolari    che   posso- 
no servire  alla  storia  dello  spirito   uma- 
no; iu   essi  sono    dipinti    ì    costumi  na- 
zionali, ed    il    carattere    particolare    dei 
tempi.   La   princlpal   gloria  della  irlande- 
se letteratura  è   di  aver,  per  così    dire, 
conservato  il  sacro  fuoco    della    scienza, 
quando  esso  sì  ecclissava  in   quasi  tutta 
la  Eur.  alta  caduta    dell'  imp.    romano. 
Dalla  Irlanda  principalmente    gli    anglo- 
sassoni trassaro  le  loro  prime  cognizioni. 
Nella  Scozia,  !«  scienze  furono  coltivate 
dal   clero  irlandese  sino  j»1  XIII  secolo 
In   una  pregevole  opera  del  secolo  XVII 
si  vede   una  lista  cronologica  degli    au- 
tori irlandesi  da  circa    l' anno    4^^  s'"0 
a  quel  tempo.  Vi  si  contano  quasi   20o 
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nomi.  Il  secolo  X  è  quello  che  ne    con» 
tiene  meno   degli  altri.   Usher  (Uiserius) 
e  V^are    illustrarono  coi  loro    scritti   la 
patria.  Altri,  camminando  sulle  lor    trac- 
eie,  ne   divennero    t   degni    successori.    Il 
sapere  fu  il  precursore  del  genio,  e  tat- 
ta  la  Eur.  rende  omaggio  ai  rari  talen- 
ti di   un  Burk  e  di  un  Sherldan.  Il  con- 
te di  Gharlemont  offre  la  unione   di  una 
alta  nascita,    e    di  una  grande  letteraria 
riputazione.    Nella     mineralogia    si  veda 
brillare  il  nome  di  Kirwan,  senza  parlare 
degli  altri   autori  di  ogni  genere  che   la 
Irlanda  produsse. —  Quantunque  i  mez- 
zi d'iostruzione  sieno  al  presente  sparsi 
sopra  tutta  la  superfìce  dell'  isola,  regna 
ancora,  particolarmente  nelle    campagne, 
molta     ignoranza    e    superstizione.     Gli 
Irlandesi    sono     ciecamente     dediti     alle 
pratiche   del  loro  cubo,  ed   il  clero  cat- 
tolico esercita  su    di  essi  una    inilueoia 
grandissima.  Le  sommosse  popolari  sono 
in  quest'  isola    frequenti,  ed  il    governo 
inglese  è  quindi  spesso  obbligato  di  pro- 
clamare   la    legge    marziale  ;    fu    questa 
senza  dubbio,  la  conseguenza    della  fino- 
ra   mantenuta    rigorosa  separazione    fra 
gli  anglicani  ed  i  cattolici,  ch'erano  dai 
primi  tenuti  come  sotto  una    specie    di 
tutela,    il  che  irritò  sempre    la    popola- 
zione irlandese.   —  I  costumi   e  gli    usi 
delle  classi  superiori  della  sociatà  nella 
Irlanda  si  rassomigliano  oggidì  a    quelli 
della  Inghilterra.  I  gentiluomini  irlande- 
si sì  applicano    di   rado  alla  letteratura; 
ma  amano  la  caccia,  e  gli    altri  esercizi 
violenti,  per  cui  acquistano  un  tempera- 
mento vigoroso  ed  una  salute  inalterabile. 
Un  abile  scrittore   osserva  che  la  Irlanda 
produce  gli  uomini   più  robusti  e  le   più 
belle  donne  della  Europa,    osservazione 
che  non    deve  esser   ristretta  a  quelli    del 
popolo.  Fra  quest'ultimi  però  si  «onser* 
varonoe  si   conservano  molte  simigliaoze 
degli  aot.  costumi    nazionali.    A  ciascun 
consiglio    funebre,  tutti   gli   uomini  e  le 
donne  del  vicinato  si  riuniscono,  seguendo 
il  morto  con  orribili  grida,  e  mescolando 
alle  cerimonie  della  sepoltura  alcuni  usi 
piuttosto    barbari.   II   loro  cibo    consiste 
principalmente  in  pomi  di  terra,  latfe   e 
burro.    Le  capanne  loro  sono  in   general« 
miserabili  e  fatte  di  terra.  Il  loro  favoi 
rito  liquore  è  1'  usqiiebja^h  o  acquatiti' 
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che  clovrtbbesì  piuttosto  chiamare  acqua 
di    morte,    liquore  forte  e  nocevole    che 
si  ottiene  colla  distillazione  del  forniento; 
ne  fanno  anche  qualche  volta   un  ratafià 
al    quale  mescolano    zucchero,  zaffrano, 
od  altri  ingredienti.  Si  vedono  in   alcuni 
luogìii  i  fanciulli  uscir   nudi  del  rutto,  on- 
de Teder  passare  gli  stranieri.  GT  irlande- 
si,   generalmente,   sembrano    di   aver   cer- 
calo  nelle  loro   vesti   piuttosto   una  difesa 
contro  il   freddo,  clm  un   roe?zo   di   abbi- 
gliamento. Nei   tempi  pili  remoli   la  parte 
principale  e    caratteristica  dell'abito  na- 
zionale   consisteva      in      una     camieia     a 
pieghe,  contenente  4^  0  ^^    yards  di    tp- 
ia    tinta  col  zafl'erano ,    che    si    credeva 
«ome   un  eccellente  preservativo  contro  i 
vermini.  Per  le  classi  superiori,  i  diver- 
limenlì   sono   gli   sfessi  che  nella    Inghil- 
terra.    Quelli   del   popolo   si    distinguono 
per  molte   variazioni,    essendo,   per  esem- 
pio,   la     tumulazione    una    occasione    di 
molti    piaceri  e    dÌTertimenti,    —  Se    si 
getta     un  colpo    d'  occhio    sulle     diverse 
spoche    storiche   della    Irlanda,    e  se    si 
chiede  quali  monumenti  possano    appar- 
tenere a   ciascuna  di  esse,  si  vedrà     the 
gli  ant.  edilìzi  essendo  stati   costruiti  in 
legno,   sino   dnl  secoli  XI  e  XII,  si  deve 
credere  di  non   ritrovarne  più  le  vestigia. 
La  pietra  però  era  impiegata   pei  monu- 
menti  funebri.   I   barrows ,  o   moniicelli 
di     terra  elevati    in    onore  dei  morti    d 
un'  estrazione  o   di   un  merito    disfinto, 
non    mancano   nella  Irlanda.   Si     trovano 
pure  alcuni  monutoenti  attribniti  ni  drui- 
di ,    come    pietre     isolate,     inal/fite    dall 
mano    dell'   uomo,    templi     circolari,    o 
piuttosto  dei  luoghi  di   giudizio,   ed  al:re 
simdi     costruzioni   che     sembrano   appar- 
tentire    più   parfìccdnrmente    alla     colonia 
belgica.     La    conversione    della    Irlanda 
al     cristianesimo     promosse     la     costru- 
zione  di    un   gr.    numero   di  chiese   e    di 
monasteri.  Si    pretende    che   ve  ne    fos- 
sero   in   qupst'  is,     mille    e   più   di   nu<>sfi 
ultimi;  ma  in  origine    tuffi  questi  eiiifizi, 
poco    consid.,    erano    eretti    con     vinchi 
intrecciati,  o  con  legname  squadrato.   Si 
vede  negli  scrini  di  s.    Bernardo  che  una 
chiesa     costrutta     in     pietra    tenevasi    per 
una    rarità   nella  Irlanda.   I  capi    scandi- 
navi devono  però   prima   di  questa  epoca 
aver    iotrodolto  l'uso    delle  pietre    nelle 
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cottruaioni  del  castelli  e  della  fortezze  che 
loro    erano  necessarie   per  tener  io  freno 
un'  oppressa  nazione,   ma  pronta  sempre 
0  scuotere    il    giogo.    Credettero    anche 
aver     qualche    volta     bisogno    di     rifugi 
sotterranei  de' quali  si  conservano  alcuna 
stampe.  Si  devono  riferire  alla  sfessa  epoca 
i  trinceramenti    circolari  attribuiti  ai  da- 
nesi, e  la  costruzione  di   qualche  cappella, 
tali  sono  quelle  di  Glendalock  Portaferry, 
Killaloe,  Saulabbey,   s.  Doulach  e  Cashel. 
Quanto   a    quei     castelli    rotondi  ,     chia» 
roati  Duns  nella   Scozia,  e  agli  obelischi 
carichi    di  figure  ed   ornamenti,    appena 
ne  esiste  qualcuno   nella   Irlanda.  Vedesi 
però  ancora   una   specie  di  antichità,  che 
risale  ai  primi  tempi    del    cristianesimo, 
e  consiste  in  torri  rotonde,  il  cui  ingres- 
so   sta  ad  una    grande  elevazione    sopra 
il  snolo  e  le    quali  sono    aperte  io   alto  ; 
queste  torri  strette,  simili    a  grosse    co- 
lonne, si    trovono    specialmente    in    vici- 
ranza   di  antiche  chiese,  e    si  formarono 
diverse    congetture     sull'uso      di     questi 
picc.   edlfizi.  Devono    esistere    nella    Irl, 
molti  monumenti  dell' XI  e   XII    secolo, 
tempi  in  cui  si  eressero  moltissime  chie- 
se e  castella.  I  principi    del    paese  sen- 
tirono la  necessità  di  avere   delle  fortez- 
7e,  ed  attaccati  molto  alla   religione,  co- 
struir fecero  in    pietra   casfelli,  chiese  e 
monasteri  da  architetti  faiti  venire    dalla 
Ing.    e    dalla   Francia  ,    essendosi     questi 
edifizi   assai   rooltìprcafi   dopo    lo    stabili- 
mento  degli    inglesi    nella     Irlanda.    Nel 
numero  delle   antichiià  di    quello    paese 
sì   può  mettere  qualche  ornamenio   d'oro 
trovato    in   una    palude  presso    a   Cullen 
nel    Sud.  —  La   prima  moneta  fu  conia- 
ta  sotto   fili   Scardinavi,     e    la    Irl.    ebbe 
un    tempo,     la     sua     moneta    particolare, 
presentemente  essendo    quella  della  Ing. 
la   stessa    di   quest'isola.     H    banco    della 
Irl..  il  cui  capiiale    è  di   76,000,000    di 
franchi,  manda    in     circolazione    biglietti 
che   il   gov.   è     obbligato     di    ilcevere    in 
pagamento    per  le  tasse,  ed    essa   tira  sul 
banco     di    Londra,    ove     ha    un   credit» 
aperto.     Dal     1826     formò   banchi    nelle 
principali  città   delle   prov.   della   Irlanda. 
Esistono   inoltre   banchi     speciali,   ma,    in 
forza   della     Iej?gf,    non     ve     ne    possono 
essere  in   un    raggio    di    20   1.  inforno  a 
Dublino*    Tutte  questi    bonchi    mettono 


■JjO 


I  R  L 

ia  ciroolazioue  biglietti  di  uaa  lira  ster 
lina,  1  lira  IO  scelliui,  i  lira  i5  sceN 
lini,  2  lire  sterline,  2  lira  2  soellini,  eo. 
Questi  biglietti  sono  di  uo  grande  soo 
corso  nelle  proviucie  ove  la  popol.  s 
dedica  alla  pioo.  fabbricazione  e  dove 
la  circolazione  del  dinaro  non  è  comu- 
ne. Del  restante  l' Irl.  possiede  assai 
meno  banchi  particolari  della  Ingh.,  per- 
chè le  fabbriche,  e  per  conseguenza  il 
movimento  degli  affari  industriosi  vi  è 
meno  raro.  —  Le  misure  irlandesi  dif- 
feriscono, la  maggior  parte,  da  quelle 
della  Inghilterra;  11  miglia  irlandesi  e- 
quivalgono  a  l4  miglia  inglesi,  e  120 
acri  d'Irlanda  laano  196  acri  della  In- 
ghilterra. Il  pole  o  pertica,  irlandese  ha 
una  lunghezza  di  6,^oQQ  metri;  il  yard 
il  piede  ed  il  pollice  sono  gli  stessi  ohe 
in  Inghilterra.  Lo  staio,  chiamato  comu- 
nemente di  Winchester,  quantunque  più 
forte  che  quello  di  questa  città  inglese, 
contiene  o,o44>^94  Q^^^ri  cubi.  Il  gallo- 
ne irlandese  staza  o,o3554  metri  cubi, 
cioè  0,00219  meno  che  il  gallone  in- 
glese .  Circa  alle  monete,  si  conta  per 
lire,  scellini  e  pences,  come  in  Ingh.; 
«oltanto  le  monete  d' oro  e  d' argen- 
to sorpassano  un  dodicesimo  di  più 
il  ralore  inglese,  e  la  moneta  corrente 
sta  al  di  sotto  di  quella  della  Ingh., 
nella  proporzione  di  12  a  i3. —  Gene- 
ralmente 20,000  uomini  di  truppe  in- 
glesi formano  le  guarnigioni  della  Irl., 
ed  una  mezza  dozzina  di  vascelli  dello 
stato  occupano  in  tempo  di  pace  le  sta- 
zioni navali.  Molti  paohebotti  a  vapore 
mantengono  delle  comunicazioui  fra  que- 
stis.  e  riogh.  ;  gli  uni  vanno  e  vengono 
fra  Holyhead  ed  Howth,  gli  altri  fra 
Liverpool  e  Duoleary.  Nel  1826,  più 
di  14.O0O  passeggieri  fecero  il  tragitto 
sui  pachebotti  di  Holyhead;  la  più  cor- 
ta durata  di  questo  tragitto  nel  1826  e 
1827,  fu  di  5  ore  4^  minuti,  e  la  più 
lunga  di  16  ore  4^  minuti,  tarmine  me- 
dio. Fra  Liverpool  e  Dunleary,  il  tra- 
gitto varia  da  12  a  24  ore.  Una  foli 
d  irlandesi,  specialmente  nelle  classi  de- 
gli artefici,  emigrano  in  Ingh.  onde  cer-' 
carvi  del  lavoro,  e  procacciarsi  il  propri<^>  | 
Vito,  Londra,  Liverpool,  ed  altre  grandi  i 
città  della  Ingh.  contengono  migliaia  dlr- 
laadtìsi  ;  la  maggior  parte,  poveri ,  e  non 
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avendo  per  mezzo  di  sus«istenza  «ha  t« 
loro  braccia.  Altri  emigrano  aeirAmer.,  « 
tutti  gli  anni  alcune  migliaia  d' irlande- 
si s'imbarcano  pel  Nuovu-iVIondo,  soprat- 
tutto per  gli  Stati- Uniti,  ove  si  trovano 
molta  colonie  interamente  popolate  d'ir> 
landesi.  —  Le  is.  che  cingono  la  Irlan« 
da  non  sono  nuoaerose  ,  e  la  maggior 
parte  picc.  e  poco  importanti.  Al  N.  E. 
di  Dublino  sta  la  picc.  is.  Lambey,  resa 
sacra  per  un  pozzo  venerato;  essa  con- 
tiene conigli  in  abbondanza.  Si  trovano 
alla  estremità  S.  E.  le  roccie  chiamate  Ta- 
skard  e  le  is.  Saltee.  L'  is.  di  Giare,  si- 
tuata alla  estremità  Sud,  ha  2  I.  di  lun- 
ghezza sopra  3(4  di  I.  di  larghezza.  Non 
è  osservabile  ohe  pel  suo  promontorio 
merid.  chiamato  il  capo  Clear.  Volgendo- 
si  al  N.  O.  si  riscontrano  V  is.  di  Den- 
sey,  e  le  is.  Hog,  e  quella  di  Skelligs. 
Al  N.  della  ultima  ewi  Valentia  v  verso 
le  coste  dalla  contea  di  Kerry.  Vengono 
poscia  le  Blaskets  o  isole  Feriter.  Le  is. 
merid.  di  Arran,  stanno  alla  imbocc.  del- 
la bdlla  baia  di  Gaiway .  Sono  rino- 
mate per  la  grossezza  dei  vitelli  ohe  vi 
si  allevano,  e  per  una  specie  particolare 
di  vena.  La  principale  di  queste  is.  ha 
7  m.  di  lunghezza.  Molte  piccole  ìso- 
le cingono  la  costa  che  in  questo  luo- 
go si  prolunga  d'  avvantaggio  nel  mare 
Atlantico,  Questti  is.  sono  Garoneoa  Lit* 
termore,  Minish,  lacunee,  e,  più  al  N. 
O.,  Dunlogham,  Omery,  Crua,  ec.  L'is. 
di  Bofin  fu  famosa  al  tempo  in  cui  i 
monaci  erano  in  venerazione.  Al  N.  E. 
sta  Inisture  ed  un'  altra  is.  che  porta  il 
nome  di  Giare ,  situata  alla  imbocc.  di 
Glew-bay.  Nel  centro  di  questa  stessa 
imbocc.  s'innalza  un  gruppo  numeroso  di 
isolotti.  Più  al  N.  trovasi  AchiI,  una  delle 
principali  is.,  che  ha  6  1.  i{2  di  lunghez- 
za dal  S.  E.  al  N.  O.  .  e  4  I.  5(4  di 
larghezza.  E'  divisa  dalla  costa  di  Mayo 
da  uno  stretto  oaunld  ,  ma  non  fu  mai 
hene  descritta.  luisnuorry  è  una  pic- 
cola isola  situatala  alla  imbocc.  della 
baia  di  Donnegal  ;  di  là  sino  alle  co- 
ste della  contea  di  Donnegal,  ove  stanno 
le  is.  setteotr.  di  Arrio,  non  se  ne  trova- 
no che  meritino  di  essere  ricordate.  La 
is.  Tory  occupa  la  estremità  N.  0.  della 
Irlanda.  Passando  verso  1'  E.  si  riscontra 
InistrabiilJ,  e  ad  una  eguale  distanza  ^a< 
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cWio,  la  Eieinn  dì  Tolortìeo,  tnemorabìl* 
per  av«r  servilo  di  asilo  a  Roberto  Pri- 
mo, re  di  Scozia.  —  Il  cominciameDto 
d^lla  storia  della  Irlanda  è  oTTilapato 
dalirf  farola.  Sembra  che  allora  quando 
ì  greci  non  avevano  sul  N.  O.  della 
Europa  ,  ohe  cognizioni  tanto  incerte 
quanto  quelle  a  cui  trovavansi  ridotti 
alcuni  anni  addietro  i  popoli  TOoderni 
relativamente  alle  isole  che  sono  al  N. 
E.  della  Siberia,  la  Irlanda,  formasse  una 
delle  is.  Cassisteridi.  Fu  chiamata  Jerne 
da  Orfeo  ed  Aristotile;  Juverna  da  To- 
lomeo ,  Pomponio  Mela  ,  e  dal  Greci  ; 
Iris  da  Diodoro  Siculo*  Iverdhen  dagli 
ant.  bretoni,  o  quelli  del  paese  di  Galles  ; 
Irlanda  dagl'  inglesi,  ed  Irin  da  quelli 
del  paese.  Tutti  questi  nomi  provengono 
dalla  parola  hier  che  in  lingua  irlandese 
significa  il  Ponente  ,  perchè  il  paese  è 
situato  al  ponente  della  Europa.  Allor- 
ché Cesare  fece  la  sua  spedizione  nella 
Gran  Bretagna,  parla  d' Hiòernia  come 
di  un'is.  che  ha  circa  la  metà  della  e^ 
steosione  di  quella  che  percorse.  Duran- 
te tatto  il  tempo  che  i  romani  coóserva- 
rotio  la  loro  conquista,  dovettero  aver 
colla  Irlanda  delle  relazioni  che  li  posero 
a  portata  di  prenderne  conoscenza  ;  e  per- 
ciò Tolomeo  ce  ne  diede  una  carta  al- 
quanto esatta.  Verso  la  fine  dell'impero  di 
Occidente  la  Irlanda  essendo  stala  meglio 
conosciuta,  i  romani  ebbero  agio  di  sco- 
prire che  quelli  che  la  dominavano,  e 
fra  le  mani  dei  quali  risiedeva  l'autori- 
tè,  erano  gli  scoti  o  scozzesi ,  e  da  ciò 
Tenne  che  diedero  a  questa  is.  il  nome 
di  Scotia,  denominazione  che  conservaro- 
no nelle  opere  loro  tutti  gli  scrittori  sa- 
cri sino  al  secolo  XI.  Ad  una  tal  epoca, 
questo  istesso  neme  essendo  stato  appli- 
cato al  paese  che  abitano  oggidì  gli  scoz- 
zesi, l'ant.  nome  àKibemia,  riprese  i  suoi 
diritti  e  prevalse  nella  Irlanda.  Si  crede 
che  questo  nome,  e,  secondo  alcuni,  an- 
che la  parola  gotica  Irlanda  non  sia  che 
fina  modificazione  di  erin  ,  termine  na- 
tivo, che  significa  paese  dell'  Ouest.  E 
probabile  che  i  primi  ab.  della  Irlanda, 
sleno  Sfati  i  gaulesi  venuti  dal  continen- 
te, e  che  i  guidili  loro  fratelli  ,  avendo 
abbandonata  la  Ingh.,  per  venire  e  con- 
giaogersi  ad  essi ,  accresciuta  abbiano 
questa    primitira    popolazione.   Vcrio    il 
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tempo  in  cui  i  belgi  s' impodronirono  dal 
aud  della  Ingh.,  alcune  tribù  di  goti,  che 
avevano  con  essi  una  origine  comune,  pas- 
sarono al  sud  della  Irlanda.  Sembra  che 
sìa  lo  stesso  popolo  al  quale  ì  romani 
diedero  il  nome  di  scozzesi,  allorché  U 
loro  conquiste  al  N.  e  all'È,  della  Irlan- 
da, e  le  incursioni  loro  nelle  provìnaie 
marittime  romane ,  la  fecero  conosce- 
re e  acquistare  una  qualche  celebrità. 
La  Irlanda  però  fu  talmente  inon» 
data  di  tribù  celtiche,  scacciate  dnl  con- 
tinente e  dalla  Gran-  Bretagna  median» 
te  ì  progressi  dei  goti  provenienti  dalla 
Germania,  che  essendosi  alterato  il  carat» 
tere  dei  belgi  perdettero  anche  quasi  del 
tutto  il  lor  nativo  linguaggio.  Matrimoni 
fra  questi  popoli  diversi  scancellarono  ben 
tosto  le  loro  originarie  fatezze.  Allora  fu 
difficile  di  distinguerli  fra  essi  ;  gli  scoa- 
zesi  però,  e  tutti  quelli  che  discendeva- 
no da  qualche  colonia  gotica,  si  distin« 
guevano  per  maggiore  ferocia,  in  vece 
che  le  tribù  di  origine  gaelica,  erano  co- 
nosiìbili  per  la  dolcezza  dei  loro  costu- 
mi e  per  le  loro  pacìfice  inclinazioni.  An- 
che gli  storici  moderni  di  questo  paese, 
e.  fra  gli  altri,  O'Flaherty,  Keating  , 
O'  Halloran,  Vallancey,  parlano  di  colonie 
greche,  fenicie  e  del  Ponto-Eusino  ;  essi 
danno  elenchi  di  re  e  racconti  di  batta- 
glie ed  altri  avvenimenti,  alcuno  dei  quali 
non  è  peraltro  fondato  sopra  nessun  au- 
tentico documento.  Plowden  istesso,  che 
scrisse  in  questo  secolo  incomincia  la  sua 
storia  a  looo  anni  prima  dell'era  nostra, 
ma  però  i  fatti  certi  nella  storia  d'Irlanda 
non  oltrepassano  1'  epoca  in  cui  il  cristia- 
nesimo fu  introdotto  da  s.  Patrizio  e  da 
altri  missionari  stranieri.  La  conversio- 
ne di  questa  isola  fu  seguita  da  una 
circostanza  così  singolare,  che  merita  di 
essere  notata ,  il  popolo  conservò  i 
suol  costumi  feroci  e  selvaggi,  nello 
stesso  tempo  che  stabllivansi  ovunque 
monasteri,  in  cui  fiorivano  uomini  di  una 
si  perfetta  pietà,  e  di  un  tal  sapere,  che 
la  Scotia  o  la  Irlanda  divenne  cel.  per 
tutta  la  cristianità.  L'is.  rimase  per  lun- 
go tempo  divisa  fra  molti  capi,  che  sen- 
za dubbio  erano  sovente  in  guerra  gli 
unì  cogli  altri,  e  quindi  alternativamente 
vincitori  e  vinti.  I  danesi  sopravvennero, 
e  desolando  colle  loro    incursioni    la  Ir- 


-332  I  I\  L 

lauda,  s'impadlroiiiroQO  di  una  parte  dalle 
eoste,  di  cui  rimasero  signori  par  quasi 
due  secoli,  ad  eccezione  di  alcune  «ittà 
eli»  furono  loro  riprese  dai  capi  iadigeni. 
Briau-Borom  ,  re  o  capo  della  prov.  di 
MuDàter,  s'impadronì,  al  principio  d«ll'XI 
secolo,  della  maggior  parte  della  Irlanda, 
mi  fu  ucciso  io  una  battaglia  che  die- 
de nel  1027,  al  re  di  Leiaster  ed  ai 
danesi  suoi  alleati.  Altri  capi  della  is. 
pervennero  in  progresso  ad  una  specie 
di  dominio  generala  su  quasi  la  is.  in- 
tera, ma  nel  Il55  Enrico  Ilred'Ingh. 
si  fece  accordare  dal  papa  Adriano  IV 
uua  bolla  che  univa  ia  Irlanda  ai  suoi 
possedimenti.  Nel  ll6g  gl'inglesi  sotto 
il  comando  di  Rioardo  Strongbow,  con- 
te di  Pembroke,  sbarcarono  nella  Irlan- 
da, onde  fondarvi  uno  stabilimento  che 
divenne  il  fondamento  reale  del  domi- 
nio inglese  in  questa  contrada.  Tre  an- 
lii  dopo,  Enrico  in  persona  sbarcò  nel- 
l'i*, onde  farne  la  conquista,  ed  essa 
invasa  da  una  armata  possente  e  divisa 
fra  molti  principi  che  non  andavano  d'ac- 
cordo giammai,  fu  obbligata  di  sotto- 
mettersi agi'  inglesi  chs  da  quel  tempo 
ijon  l'abbandonarono  più.  Il  prin.  Giovan- 
ni, figlio  del  re  d'Iogh,,  fu  il  primo  lord 
o  viceré  della  Irlanda.  Però  tutta  la  po- 
pol.  non  era  ancora  sottomessa.  Il  pae* 
se  in  cui  dominavano  gì'  inglesi  ,  e  che 
rinchiudeva  le  contee  attuali  di  Dublino, 
Mealb,  LoiUh  e  Kildare,  e  for«e  qualche 
distr.  vicino,  chiamavasi  allora  englìsh 
pale,  o  palizzata  ingles»»,  ma  tali  posse- 
dimenti non  eran  molto  consid.  per 
lo  che  i  re  d' Ingh.  non  avevano  allora 
che  il  titolo  di  signori  della  Irlanda,  es- 
sendo stato  Enrico  Vili  il  prlaiia  che 
aggiunse  agli  altri  suoi  titoli  quello  di 
re  di  questo  paese.  Nel  restante  di  esso 
i  capi  delle  tribù  conservavano  pur  an- 
co qualche  indipendenza  che  andava  pe- 
rò s«;emandosi  a  misura  che  gì'  inglesi 
più  si  fortificavano  nella  isola.  Gl'indi- 
geni chiamarono  in  loro  soccorso  gli 
scozzesi,  e  nel  i3lO  Eduardo  Bruce , 
fratello  del  re  di  Scozia,  sbarcato  io 
Irlanda,  si  fece  coronare  a  Dundalk  in 
qualità  di  re  della  is.,  ma  non  essendo 
molto  sostenuto  contro  gl'inglesi  e  per- 
duta avendo  una  battaglia,  si  vide  obbli- 
gala   di    rimbarcarsi    iusieme    coi  suoi 
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partigiani.  N«l  i3i3  il  parlilo  «aozze»» 
fu  interameute  espulso  dalla  isola.  Ri- 
maneva un  principe  indipendaute  usila 
prov.  di  Ulster;  sua  figlia  ed  unica  e- 
redft  sposando  il  duca  di  Chiarenza  ter- 
zo figlio  di  Eduardo  III,  portò  questa 
provincia  agi' inglesi  nel  x36i  .  Nello 
stesso  anno  il  parlamento  sedente  a  Kil- 
kenny  e  composto  d' inglesi,  terminò  di 
imporre  un  giogo  umiliante  alla  popol. 
indigena,  proibendo  agl'inglesi  stabiliti 
nella  Irlanda  di^  sposare  donne  del  pae- 
se e  di  servirsi  nelle  loro  transazioni 
della  lingua  nazionale.  Questi  oItragg;i 
proseguirono  a  mantenere  per  così  dire 
una  linea  di  demarcazione  fra  i  vincito- 
ri ed  ì  vinti,  con  i  quali  la  politica  in- 
glese avrebbe  dovuto  cercare  di  produr- 
re uua  intera  trasfusione.  La  Irlanda 
era  sparsa  di  chiese  e  di  conventi,  ed  u- 
oa  divozione  malti  intesa  contribuiva  ad 
affievolire  il  patriotismo  degli  abitanti. 
Nella  loro  smania  di  scuotere  un  gio- 
go tanto  pesante,  riconobbero  per  loro 
re  il  famoso  Perkius  Warbeck ,  quel 
falso  principe  che  si  faceva  credere  il 
duca  di  York  ;  ma  inutilmente  consu- 
marono tutte  le  loro  forze  onde  soste- 
nere simili  pretensioni.  Allorché  nel  XVI 
secolo  Eurico  Vili,  onde  seguire  più 
liberamente  il  corso  della  Sue  passioni, 
scosse  il  freno  della  chiesa  romana  ed 
abbracciò  la  riforma  religiosa,  tutta  la 
porzione  della  popol.  irlandese  ch'era 
di  origine  inglese,  seguì  il  suo  esempio, 
mentre  gl'irlandesi  rimasero  cattolici, 
senza  riformare  alcuno  dei  loro  usi  ,  e 
nemmeno  quelli  ch'erano  degenerati  in 
abusi  ed  in  superstizioni.  Allora  altro 
non  ricercarono  che  Tatleanza  delle  po- 
tenze europee,  che,  com'essi,  conservato 
avevano  i  dogmi  cattolici,  ed  invitarono 
specialmente  gli  spaguuoli  a  liberarli  dal 
giogo  inglese.  Un'  armata  spagnuola  ven- 
ne a  sbarcarvi  effettivamente,  ma  fu 
sconfitta  dalle  truppe  inglesi  :  questi 
torbidi  e  le  insurrezioni  continuate  oca 
cessarono  però  d' imbarazzare  il  gover- 
no. Elisabetta  spogliò  i  cattolici  irlandesi 
della  facoltà  di  occupare  pubblici  im- 
pieghi ,  attesoché  rifiutavano  «empre 
al  gov.  inglese  la  supremazia  in  mate- 
ria ecclesiastiche.  Giacomo  I  onde  por- 
tare un  colpo    vigoroso  alla    popol.    ed 
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•11»  religlou  d-gl' iodigeui,  cnofiicò  tut- 1 
le  U  (erri!  degl'luiorgeoti,  e  le  distribuì 
fra  gl'ioglesi  e  gli  scoziesi  che  apparteue- 
Taoo  alla  sua  corte  o  dia  avevano  com- 
Jjattuio  per  lui.  II  clero  era  già  stato 
spogliato  di  una  gran  porzione  delle  sue 
ehezze  chs  furono  cedute  al  clero  pro- 
testanre.  Queste  piivaiioDÌ  diedero  una 
gr.  forza  al  pnrtito  inglese;  ma  la  esa- 
cerbazioue  dei  vinti  con  faceva  che  ac- 
crescere maggiormente.  Vi  furono  varie 
cospirazioni  onde  tentar  di  ricuperare 
la  indipendenza  ;  gì'  inglesi  ne  previdero 
la  esplosione  e  confiscarono  altre  terre, 
iu  modo  che  la  popol,  indigena  cadde 
sempre  più  iu  povertà,  e  gì'  inglesi  si 
arricchirono  a  spt'Se  dei  legittimi  pro- 
prietari del  suolo.  È  beo  facile  il  cre- 
dere che  la  Irlanda  fosse  del  partito 
del  debole  e  sfortunato  Carlo  I,  Nel 
*65o  Crorowell  si  vide  obbligato  di  do- 
mare questa  isola  con  un'armata  che 
mise  tutto  a  fuoco  e  a  sangue  ;  le  stra- 
gi di  quel  tempo  sono  sino  a' nostri  gior- 
ni visibili .  Si  cacciarono  i  disgraziati 
cattolici  nei  deserti  del  Coooaught,  e 
pubblicossi  per  ordine  di  Cromwell 
che  qualunque  cattolico  fosse  ritro- 
vato in  alcun'  altra  parte  del  regno 
dopo  un  decorso  di  tempo  potesse  es- 
tere ucciso  senza  alcun  giudizio  .  Egli 
distribuì,  come  i  re  precedenti,  le  terre 
conquistale  fra  i  suoi  partigiani  o  fra  la 
gente  della  sua  corte .  Conquisa  in 
tal  modo  la  Irlanda  fu  di  nuovo  spo- 
gliata di  alcune  delle  sue  utilità,  privan» 
dola  per  anco  dei  benefizj  che  ritraeva 
dalle  asportazioni  dei  bestiami  e  delle  der- 
rate per  la  Inghilterra.  Questa  is.  affezio- 
Dossi  fortemente  alla  famiglia  dei  Stuar- 
di, forse  perchè  almeno  erano  cattolici. 
Si  può  noverare  fra  le  epoche  della  Ir- 
landa 1'  apparizione  in  essa  di  Giacomo 
II,  il  quale  secondato  da  un  partito  nu- 
meroso tentò  di  andarvi  a  sostenere  i 
tuoi  diritti  alla  corona;  tua  la  fortuna 
di  Guglielmo  d'  Grange  fu  superiore  ; 
nel  1690,  questo  principe  guadagnando 
la  famosa  battaglia  della  Boyne,  annien- 
tò con  tal  colpo  decisivo  le  speranze 
dtgP  irlandesi.  Llmerick  ,  in  cui  eransi 
rifuggiti  gli  avanzi  del  partilo  degi 
Stuardi,  fu  forzata  nel  i6gi  di  capitola 
r«;   a   tale   oggetto   fu*vi   un   trattato  che 
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cerabrava  lasciare  qualche  libsrlìi  ai  cat- 
tolici; atto  che  fu  spesso  invocato  in  pro- 
gresso dagl'  irlandesi  contro    le    misura 
del   gov.   inglese,   come     fosse     od   esser 
dovesse  una  guarentigia  contro  l'arbitrio; 
ma  gl'inglesi  sostennero  sempre  che  un 
tal  atto   non   dice  lutto  ciò  che  gl'irlan- 
desi vi    leggono,  e    che    d' altronde  non 
concerneva   esso  che    quelli    che    trova- 
vansi    rinchiusi    nella  città  di  Limerick. 
Durante  tutto  il  XVIII  secolo    il    mHl- 
conlentamento   degl'oppressi  si  sostenne; 
al   fine  di    questo  secolo    la     Fr.     volen- 
do approfittare   delle   disposizioni  degl'ir- 
landesi,  sempre   impazienti    di     scuoterò 
un   giogo   pesante,  inviò   loro   un'  armata 
sotto  il  comando  dei  generali  Humber  a 
Sarazin;   ma  sino  dal    loro    sbarco  essa 
provò  dei  rovesci;   e   quindi   questa   spe- 
dizione   non   fu   di  alcuna   utilità   per  la 
Irl  .    Il    gov.    inglese   che    sino,  allora  a- 
veva  lasciato  sussistere  il  parlamenTO  ir- 
landese ,  stabilito  immediatamente    dopo 
la  conquista ,   credette  dover  sopprimer- 
lo, affine   di  cattivarsi  la  popolazione  con 
un  vincolo    di  più,    o   forse    per  dirìge- 
re   più  facilmente  gli    affari    della    Irlan- 
da. Nei    1801   la   unione  del  parlamento 
irlandese    con  quello  della   Ingh.    fu  ri- 
soluta ed   eff^.ttuata,  e    da  quel   tempo  le 
isole  Briianniche  presero  il   nome  di  reg. 
unito   della  Gran-Bretagna  e  della  Irlaa^ 
da.  Se  a  quell'epoca  si  avessero  accor- 
dati ai  cattolici  gli  stessi  diritti   che  go- 
devano i  proiestauli,  e  se  il  gov.  avesse 
pensato  d'  illuminare  la  popolazione  irlan- 
dese in  luogo  dì  opprimerla,  forse   i  tor- 
bidi   da    quel    tempo  avrebbero  cessalo 
del  tutto.  Non  si  fecero  invece  che  alcune 
deboli  concessioni  ,    si    lasciò  sussister» 
la  odiosa  esclusione    del    cattolici    irlan- 
desi dalla   rappresentanza  nazionale,  e  d^ 
tutti     gì'  impieghi    rilevanti    dell    ammi-» 
uistrazione   civile   e   dell'armala.   Convieo 
leggere  la  raccolta  cìie  fece  Paroell  del- 
le  leggi  penali   fette   contro    gl'irlandesi, 
per  avere  una  giusta  idea  del  modo  eoo 
cui  governavasi  la  IrJ.  ;  e  per  tal  modo 
1'  torbidi     continuarono   nel  X'IX   secolo. 
Invano  allora  gli  abit.  chiesero  la  eman- 
cipazione  al  parlamento  ;   questa  (^uestio» 
UB   fu  agitata   in   tulle  le  sessioni    parla- 
mentarie; risoluta  a  favore  degl'irlande- 
si    da     una    ditlle    camere,    era   spesso 
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rigettata  dall*  altra.  La  corte,  forsa  ioli- 
roorita^dalla  rappresentanze  deiralto  cle-| 
ro  «oglicaooj  rifiutava  «empre  di  proporre  j 
nn«  misura  in  cui  se  le  faceva  destra» 
nxute  scorgere  la  caduta  della  religione 
anglicana,  e  forse  del  trono  ;  gì'  irlande- 
si stessi  alienatauo  molti  membri  del 
parlamento,  rifiulaudo  al  governo  ingle- 
se il  diriuo  d' ioterveoìo  nella  loro  ec- 
clesialica  ommlnistrazion»»,  e  volendo  trat- 
tare direitameute  con  la  corte  di  Roma. 
Parò  i  due  partiti  dedinindo  alquanto 
dalle  loro  pretensioni,  gli  anglicani  incn- 
asinoiarono  a  divenire  più  tolleranti,  tutti 
gl'irlandesi  non  si  potevano  dire  oltramon- 
tani, e  gli  uomini  più  illuminati  della 
logli,  si  dichiararono  per  la  causa  del- 
la emancipazione.  Nella  Irh  si  era  for- 
mata un'  associazione  cattolica  decisa 
di  sostenere  vigorosamente  i  diritti  del 
popolo  irldud<»s8  ,  associsziooe  a  cui  si 
congiunse  la  fazione  democratica  ,  ìerri 
l)ila  a  cagione  della  Sua  forza  ed  auda 
eia  ,  e  r  inimica  dichiarata  del  partito 
orangista,  che  ereditò  (jnasi  tutta  la  in- 
tolleranza del  secolo  XVII.  Questo  ul 
timo  partito,  io  cui  trovavasi  in  parte 
il  cupo  fanatismo  del  tempo  di  Crom 
weL',  aveva  le  sue  riunioni,  le  sue  fe- 
ste ed  ì  suoi  emblemi.  Queste  associa 
z'iona  segrete  avevano  un  carattere  mas- 
aoQÌco.  ed  erano  numerose  speuialmente 
nel  N,  d'-lla  Irlanda.  Non  è  molto  che 
celebravasi  con  processioni,  ed  altre  di 
jnofiirazioni  di  gioja  ,  insiìltaoli  pei  cat- 
tolici,  il  i2  luglio,  Pnniversario  della 
vittoria  di  Guglielmo,  loro  re  favorito 
È  certo  che  ogni  torbido  sarà  di  presente 
estinto  nella  Irl.,  daòchè  furono  ricono- 
sciuti drJla  Ing.  i  suoi  diritti,  e  che  fu 
abilitato  l'irlandese  a  godere  di  tutti  quei 
benetizli  che  Io  rendono  oggidì  eguale  al 
popolo  inglese.  Il  parlamento  della  log 
fece  in  questo  secolo  mob.e  iovestigazio 
ni  sullo  stato  morale,  politico,  agricolo 
e  finanziate  della  IrK,  i  cui  risultati  si 
possono  vedere  in  un'  opera  di  Cesare 
Moreav».  Convjen  confessare  che  nello 
•tato  da  cui  di  recente  esci  la  Irlanda 
ì  protestanti  «rano  superiori  in  cognt- 
aioni  ed  in  talenfi  :  Swiff  ,  Sheridan, 
C3Sf!er<»agh,  Wellington,  ed  altri  illustri 
Irlautìesi  «ppsrJe.igooo  tutti  «ila  classe 
iprois'-isijfj.  ;    ma   non  «  da    sorprender?» 
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«hv  ì  eattolioi,  par  taoto  Umpo  prvìM'it» 
li  •  trattati  cou  tanta  logiustiaia ,  p«r> 
duto  avessero  il  gusto  dalla  lettere  « 
delle  arti,  •  siano  «tati  al  di  «otto  dM 
loro  vincitori. 
IRLANDA  (NUOVA),  is.  luaga  a  stretta 
del  Grande-oceano  Equinoziale,  al  N.  E. 
della  Nuova-Bretagna  ,  da  cui  k  divisa 
dal  canale  San  Giorgio  di  circa  i4  1-  di 
larghezza  ,  e  al  S.  E.  del  nuovo  Hau« 
nover,  che  vi  è  pur  «eparato  per  lo  strel* 
to  di  Byron.  Sta  fra  a*  3o'  a  4*  ^o' 
di  lat.  S. ,  e  fra  i48'  i8'  e  i5o*  óo' 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza  ,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  è  di  circa  8o  1.,  9  lu  sua 
media  larghezza  di  8  leghe.  Questa  ia. 
sembra  assai  montuosa,  e  ooporta  di  foU 
te  foreste.  La  co^ta  presenta  una  graa 
varietà  di  vegetabili,  e  particolarm.  alberi 
di  grandezza  e  grossezza  straordinaria; 
il  cocootiero  arriva  alla  sua  maggior 
perfezione,  ed  il  moscato  selvaggio  vi  4 
comunissimo.  I  boschi  sono  popolati  da 
una  moltitudine  di  uccelli  di  specie  divar* 
se,  fra  i  quali  si  trova  un  gr.  merlo  il  cui 
grido  rassembra  all'abbajare  del  oana,  «d 
una  quantità  di  parrocchetti.  Sonovi  pa^ 
re  scorpioni  e  serpenti.  Gli  abil.^haooo 
la  tinta  di  un  nero  meno  carico  dì  quel* 
Io  dei  negri  africani,  non  avendo,  come 
questi,  il  naso  tanto  piatto,  a  taoto 
grosse  le  labbra.  La  loro  capigliatura  h 
lunga  e  lanuta ,  e  la  loro  fisonomia 
non  ha  niente  di  bello.  Noo  arriva* 
no  d'  ordinario  al  di  sopra  di  5  pie- 
di e  x  a  2  pollici,  e  la  loro  costituzìc 
De  è  piuttosto  debole.  Semerano  geoero- 
si, ospitali,  politi  e  temperanti;  ma,  se- 
condo de  Blosserille  ,  si  mostrano  poco 
disposti  a  collegarsi  cogli  europei,  e  ad 
approfittare  dei  benefizii  della  civilizza- 
zione. Vanno  interamente  nudi ,  a  sono 
assai  gelosi  delle  loro  donne.  Fabbrica* 
no  con  destrezza  le  loro  armi,  che  eoa* 
sìstono  in  una  lancia,  una  mazza  ed  u* 
na  fionda ,  come  pure  i  braccialetti  di 
conchiglie,  collane,  pennacchi  ,  ami  per 
la  pesca,  ed  i  Oituoti ,  che  sono  lunghi 
e  stretti,  ed  uno  dei  quali  sembrò  avere 
90  piedi  di  lunghezza,  ed  era  fornito  di 
un  albero.  Questi  popoli  hanno  qualcht 
istrumento  musicai.  I  loro  dei  portao» 
il  nome  di  baioni',  non  sagri&cano  pe^ 
rò  mai  loro  vittiuis  umane.    -=-^   Spesso 
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f^  «otnprtod«  sotto  il  noma  &i  I^uur:!* 
trUoda  l'uQÌoo«  dell»  ubU  m«Di>  «on- 
«id.  dì  qattta,  tituat»  presto  mIÌo  iiia  eo- 
tte, «  le  priocipafi  gono  quelle  di  ». 
Matteo,  il  nuovo  -  Hannover  e  l'isola 
dei  Pescatori,  —  La  Niiova-Irl.  fu  sco- 
perta da  Carraret  nel  1767,  ed  nllorchè 
ri  approdò  vide  gli  abit.  disposti  all'  osti- 
lità, e  armati  di  certe  frecce,  il  ccii  dardo 
•  ra  un  sas»o  appuntito,  ma  un  solo  col- 
po di  eanoooe  bastò  per  iispaventar  que- 
•to  popolo,  che  divenne  subito  maosne- 
to  ed  amico.  Il  contro  ammiraglio  En- 
trecasteaa  sì  può  dire  aver  compiuta  la 
scoperta  di  questa  isola. 
IRLANDA  (MARE  D' ) ,  Mare  Hìòer- 
nam,  Oceanus  Hìóernus,  gr.  canale  del- 
l' oceano  Occid  .  o  Atlantico  ,  cha  si  e- 
atende  al  mezzodì  della  Irl.  sino  niie  is. 
di  Silley,  e  forma  il  canal  di  ».  Giorgio 
«  di  Bristol,  ed  al  ponente  della  Irlan- 
da  sino  alle  coste  della  logh.  e  della 
Scozia.  Questo  mare  è  quivi  pericoloso 
a  cagione  dei  venti  che  vi  dominano,  e 
delle  correnti  formate  da  atolte  riviere 
che  vi  si  scaricano. 
IRLANDESI  (CAPO  DEGLI)  o  ROCK, 
acoglio  il  più  pericoloso  della  costa  o- 
rieot.  della  Scozia,  a  3  1.  N.  E.  da  Fl- 
▼f>nes9. 
IRLBACH,  vili,  della  Bav.,  cìrc.  del  Da- 
nubio-Inferiore, capoluogo  di  giurisdlzio' 
ne  signorila,  a  3  I.  E.  S.  E.  da  Strau 
.  binga,  e  a  i3  I.  ij2  O.  N.  0.  da  Pas 
•aria,  presso  la  riva  destra  del  Danubio, 
—  La  giurisdizione  è  rinchiusa  nel  pre- 
sidiale di  Straubinga. 
IRMA,  vili,  del  reg.   Lom.-Veu. ,  prov.  di 

Brescia,  dlstr.  di  Bovegno. 
IR-NACHASGH,  città  della  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro    dei 
Paralipomeni. 
IRNIS,  bor.  della  Svizzera.  V.  GlORNico. 
IRNSING,   vili,  della  Bav.,  circ.   d^lla  Re- 
g»n  ,    presidiale    e  a    1    I.  5[^  N.  O.  da 
Abensberg,  e  a  6   I.   S.   O.    da   Ratisbo- 
08,  sulla   riva   sinistra  del  Danubio.  Et- 
vi   una  birreria. 
IR-SCHEMESG,  città  della  Palestina,  nel. 

la   tribù   di  Dan,   secondo   Giosuè. 
IRÒ,  riviera  dell' impero  Chinese,  nel    pa- 
ese dei  Kalka.    Ha     origine    dal    monte 
Kentei,    scorre  dall'E.  all' O. ,  «  si  gat- 
ta noirOikhon  alla  destra.    È  circondata 


I  R  0  755 

da   |tr«n   pascoli.   Irò     o  louro.  hx  lingua 
mongola,   vuul  dir«  beneficio  ;  gli  ab.  d«l 
paese  preteodoqo  eh»   I«   mont.  oh«   cin» 
gono   qu-.sta    rivjrra   «bbocdìoo  dì   acqu» 
minerali.    Sulla  riva  destra  dell'Irò,  un 
poco   prima  della  sua  imbocc,  s'ìonilza 
una  roccia  a  picco,  formante  la  estremi* 
tà  di   una   catena  di   moor.   che  si  esten- 
de  sulla   riva   destra  di   questa   rivi-ra, 
IROIS  (PUNTA  DEGLI),  capo  sulla  co- 
sta  S.    O.  della    Guadai uppa,  una    d«lle 
pice.  Aolille.  Lat.  N.  16°  o'  aa'''-  loog. 
O.  64»  6'  10", 
lORIS  (PUNTA  DEGL'),  capo  il  più  oc. 
cid.    dell' is,  Haiti,  alla    estremila     de!!i 
lunga   penisola   che  forma  la  parte   S.  O., 
ai    i8'  22'  23'/  di  lat.  N.  e  76°  55/55'' 
di  loD.   O.  ;  al   N.   d.«lla  jvicc.   baia    dello 
stesso  nome,   difesa   d.i    un   forte. 
IROCHESI    o    SEI- NAZIONI,    Iro<jmi, 
confederarioue,     d'  Indiani     dell'   AfUtfric. 
seitentr.,  fissati  parte  nello  slato  di  Nuova- 
York  (Stati-Uniti)  ,    e    parte  nel  Canada. 
Le   sei   nazioni   che    compoogono    questa 
confederazione  sono  i  Moha\rki,  che  e- 
bitaoo   luugo   il  fi.    di   questo   nome  oellu 
stato  di  Nuova-York;  jjli    Oaaidas   e   gli 
OoondagHS  ,   dimoranti   presso  a' laghi   ed 
a' seni  che  portano  i  loro   nonei;   i  Cayu- 
gas    ed   i   Senecas    abitanti    luogo  1^  On- 
tario,    ed     i    Tuscaroras,    .stabiliti    nello 
Stato  di  Nuova-York.    Vivono    di    caron 
affumicata,  biada  d'India  e  frutta,  che  ri- 
trovano    nei    boschi    e    sulle    montagce. 
Assai  ospitali,  amici  fedeli,  e  di  uno  spì- 
rito   vivo  e  penetrante,  sono    però    fieri, 
ed   amanti  di  libertà.  Tutti  i  loro  affari 
generali  si   trattano    nelle  assemblee  dei 
vecchi  e    dei    giovani.  Grandi     guerrieri, 
nelle  loro  spedizioni  militari  scelgono   uq 
capo    prode,  e  consumato   nell'  arte   del- 
la  guerra,    e    la     cui    potenza,    peraltro 
assai  limitata,  cessa  tosto  che  si    depoo* 
gono  le  armi.  Le  loro  armi  consìstono  ia 
frecce,  mazze,   e  celi' armi  che  ricevono 
dalla  Europa,  come  scialle,  spade,    e  mo- 
schetti. Sono  divisi    per  famiglie,  e  ciasttu- 
na  di  queste    pretende   di   trarr»   la   sua 
orìgine  da   uo  animale,   o   da  qualunque 
altra  cosa  divenut.Ti     i'  oggetto    d«lla  sua 
venerazione.  Ciasicuna   liorgata   e  compo- 
sta di  un   numero  di  famiglie,  avendo  o* 
gnuna  un  capo.  Cnmm,  dì    castori    ch« 
eambiano  specialmente  con  acquavite.   Si 
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arfornono  con  una  specie  i\t  Ie;m3o1ie  eli 
mar?,  bifinche,  violetre  e.  n-re.  Si  dipingo- 
no ii  viso  a  colori  diversi,  prineipal- 
mente  quando  vanno  a  combattere  . 
Gì'  irochesi  sono  appassionati  pel  giuo- 
co. Q^sti  uomini  sì  moderati,  divengo- 
no nel  giuoco  furibondi,  avidi  e  turbo- 
lenti. Perdono  lutto  ciò  che  possedooo, 
sino  il  riposo,  la  ragione,  le  loro  donne 
«d  i  figli,  e  finiscono  qualche  volta  col 
gluocare  se  stftssi.  La  loro  religione  am- 
mette due  principj,  il  bene  ed  iì  male, 
e  quel  primo  essere,  di  cni  hanno  una 
confusa  idea,  fregola  gli  avvenimenti  del- 
la vita.  Qualche  volta  adorano  uu  fiume, 
una  foresta,  la  luna  ed  il  sole.  Sembra- 
no avere  una  idea  della  vita  futura:  il 
coraggioso  guerriero,  secondo  e-.si,  ed 
il  cacciatore  infaticabile,  possederà  alla 
sua  morte  una  terra  abbondante  che,  senzn 
essere  coltivata,  gli  offrirà  tutte  le  delizie 
della  vita.  L'uomo  che  visse  senza  glo- 
ria e  nella  indolenza  ,  sarà  confinato, 
invece,  in  un  clima  arido  e  sterile,  ove 
verrà  afflitto  di  continuo  da  malattie 
e  da  bisogni.  Superstiziosi  ed  igaoran- 
ti,  gl'irochesi  attribuiscono  una  grande 
importanza  ai  sogni,  ì  quali  sono,  secco 
do  la  loro  opinione,  il  mezzo  con  cui  la 
divinità  manifesta  le  sue  intenzioni,  e 
loro  scopre  l' avvenire.  Non  respirano 
chd  la  caccia  e  la  guerra,  e  quindi  i! 
loro  cervello  sempre  acceso,  vuole  del 
sangue,  o  quello  degli  animali,  o  quello 
degli  uomini.  L' irochese  familiarizzato 
sino  dai  suoi  più  teneri  anni  con  ogni 
specie  di  pericolo,  giunge  a  tutti  sprez- 
zarli. II  suo  temperamento  infaticabile 
acquista  maggior  forza  con  esercizi  con- 
tinuati, ed  il  suo  carattere  melanconico 
ne  sublima  la  immaginazione  ed  il  co- 
raggio. L'acquavite  quivi  portata  dalla 
Eur.  rese  gl'Irochesi  brutali,  snervati, 
e  talvolta  anche  furiosi  e  terribili.  Le 
donne  loro  sanno  sofferir  tutto  con  un 
coraggio  che  sorprende.  Si  credono  dis- 
onorate, se  nei  più  crudeli  dolori  la- 
sciano sfuggire  un  grido  o  un  lamento. 
I  prigionieri  che  si  fanno  alla  guerra, 
se  non  vp.ngooo  adottati,  sono  tosto  sa- 
grificati.Nel  primo  caso,  dlveogon  fratelli 
e  figli  delle  famiglie  in  cui  sono  entra- 
ti, nel  secondo,  gli  preparano  alla  morte 
con  mez&'ì  i  più  accoaoi  a    render  loro 
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increscevole  la  vita.  Lunge  dal  civilizzarli  j 
si  apportarono  loro  dal  Eur.  qu«i  yizii 
che  non  conoscevano,  e  si  fecero  della 
tigri  quando  si  avrebbero  potuto  for- 
mar degli  uomini.  Queste  nazioni,  pec 
la  guerre  che  gli  Europei  manteo- 
nero  ad  arte  fra  di  essi  per  1'  acqua- 
vite ,  e  per  le  successive  usurpazioni  ;, 
dei  coloni,  non  contano  al  presente  più  j 
di  12,000  individui.  —  Nel  i6o3,  allor-  j 
che  i  Fr.  giunsero  al  Gattadà,  le  sei  na- 
zioni formavano  una  lega  possente,  e  si 
trovavano  impegnate  in  una  guerra  cru» 
dele  cogli  adirondaki,  tribù  la  più  nu- 
merosa di  questo  paese.  Questi  scaccia» 
ti  dalle  loro  terre  al  di  sopra  delle  Tra- 
Riviere,  furono  costretti  di  ritirarsi 
verso  1' estuario  del  san  Lorenzo.  Cham- 
plaìo,  capo  della  colonia  francese  stabi- 
lita in  questa  contrada,  li  secondò  in 
questa  lotta,  e  gì'  irochesi  vinti  erano  ri- 
dotti nel  peggior  stato,  allorché  gli  adi* 
roodaki  furono  attaccati  ed  annienta- 
li dagli  olandesi,  che  avevano  valicato 
l'Hudson  sino  al  luogo  io  cui  trovasi  pre- 
sentemente Albaiiy.  GÌ'  Irochesi  si  di- 
videro allora,  e  servirono  alternativamen- 
te gl'inglesi  ed  i  francesi  nelle  guerra 
che  si  fecero  queste  due  nazioni.  Io 
quella  della  indipendenza,  erano  alleati 
della  Gran-Bretagna,  e,  nel  1779,  le  trup- 
pe del  congresso  gli  sconfissero,  e  di- 
strussero le  loro  città.  Da  tal  epoca  vi- 
vono su  ciò  che  chiamasi  le  terre  riser- 
vate dello  stato;  ma  i  coloni  usurpando 
di  continuo  queste  terre,  gli  spazi  as- 
segnati per  la  loro  sussistenza  diminui- 
scono giornalmente. 

mOISE  (PASSAGGIO  DELL'),  spazio  pe- 
ricoloso compreso  fra  Ouessanl  e  l' ar- 
gine dei  Santi,  all'  ingresso  del  porto 
di  Brest,  in   Francia. 

IRONDIQUET  o  GERUNDEGUT,  baja 
sulla  riva  merid.  del  lago  Ontario,  negli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuova-York,  contea 
di  Mooroe,  presso  ed  all'È,  della  im- 
bocc.  del  Genesee.  Ha  circa  2  1.  dalN. 
al  S.,  e  1  I.  dall'  E.  all'  O.  Un  banco 
sabbioso,  su  cui  non  vi  sono  più  che  3 
o   4   piedi  d' acqua,  ne  chiude  l' ingresso 

IRON-MOUNTAINS,  montagne  della  ca- 
lena  degli  AUcgh^ny,  negli  Stati-Uniti, 
sul  limite  degli  stati  dì  Tennessee,  e  del- 
la Carolina  del  Nord.  Essi  sì  riattaccano 


I  K  O 

«T  S.  O.  aìBaldmouDtains  e  al  N.  E.  ai 
YelIoV-ironn»aÌDS.  E»vi  in  questo  mont, 
un   gr.   numero   di  eaverne   e   di   cascate. 

IROS,  ant.  ciiià  della  Grecia,  nella  Tessa- 
glia,  secondo  Slffano  di   Bisanzio. 

IBOULEGNY.  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  7  I.  i]2  O. 
da  Mauleoo,  cani,  di  S.  Érieone  da  Bai- 
gorry.  Conia  600  alit.  Vi  è  nelle  mont. 
Ticine  di  Jarra  una  min.  di  rame  giallo, 
e  tì  si  trova  un  minerale  di  ferro   spalico. 

3RPEN,  liviera  della  Buss.  europea,  gov, 
di  Kiev  .  Ha  origine  nel  N.  O.  d4 
distr.   di  Sk»ira,  scorre  all'  E.   poi   al  N., 

•  si  getta  nel  Dnieper,  alla  riva  destra 
8  7  I.  al  di  sopra  di  Kiev,  dopo  un  corso 
di  36   leghe. 

IRRAUADDY,6.  dell'Asia.  TerfilBàUiDDY 
IRRIGHE,  vili,  de!   reg.  Lcm.-Veo.,  prov. 

e   distr.   di  Belluno. 
IRRITZ,  in  Lo^mo  Cìrzice,  hot.  della  Mo- 
ravia,  circ.   e   a   6   I.  E.  N.   E.    da  Znaym 

•  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Biiinn,  con  Ikno  abit. 
IRROT,  città  dell'Indos.  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  ant.  prov,  di  Malabar  , 
distr.  di  Cartenaad,  a  i  1.  x\2  S.  E.  da 
Mahi,  e  a    12    I.   N.  N.  O.   da   Calicut. 

IRTCHAT.  o  ANAY ,  città  del  Sahara  , 
sulla  strada  dal  Fezzan  al  Borru,  e  a 
circa  160  I.  S.  da  Murzuk.  Consiste 
ÌD  qualche  capanna  eretta  sopra  una 
roccia  ed  alla  sua  base*.  E^  soggetta  al- 
le  incursioni   dei   (uariki. 

IRTEKSKOI,  fortezza  della  Puss.  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  37  I.  O.  S.  O.  da  Oren- 
turgo,  distr.  e  a  23  1.  E.  N.  E.  da 
Uralsk,  sulla   riva   destra   dell' TJral. 

IRTHING,  riviera  delia  Ingh.,  che  ha  la 
sua  origine  nella  part<»  otcid.  della  con- 
tea di  Noriliumberland,  wr.rd  di  Tlndale, 
forma,  scorrendo  al  S.,  una  parte  del 
h'mite  fra  questa  contea  e  quella  di 
CumLerland,  entra  tosto  in  questa  ulti- 
ma, ove  si  dirige  al  S.  0.,  attraverso 
il  ward  di  Eskdale,  e  si  getta  nell'E- 
den, alla  riva  destra,  a  2  I.  E.  da  Car- 
lisl'',   dopo   UD   corso   di    circa     12    leghe. 

IRTIACH  ,  lago  della  Russ.  asiatica,  gì  v. 
di  Perm,  nella  parte  merld.  del  distr. 
dì  lekaterinburg  ;  avente  4  '•  *^'  '"•'' 
ghezza  sopra  1  I.  ija  nella  sua  mag- 
giore larghezza. 

IRTISCH,  IRTIC,  IRTYCH,  IRTYCHE 
-0    IRTIS,  fi.  che  ha  origine  nella  Dzuii' 
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garla,  impero  Cliinese,  verso  la  estre- 
mità orient.  del  Grande-Altal,  al  l^q" 
20'  di  lat.  N.  e  93°  20'  di  long.  E.  ; 
scorre  da  prima  ali"  0.  N.  0.,  io  una 
valle  immensa  chiusa  al  N.  dal  Grande- 
Altai,  ed  al  S.  dall'  Allai-Aliotopa,  e 
sbocca  alla  estremità  S.  O.  del  lago 
Dzaissang.  Sorge  al  N.  di  questo  lago, 
e  sotto  il  orme  d'Irtisch-inferiore,  en- 
tra immediatamente  dopo  il  suo  con- 
fluente col  Narim,  nella  Russia  asiatica, 
vi  percorre  la  parte  orlenc.  della  prov.  di 
Omsk,  poi  il  S.  del  gov.  di  Tobolsk, 
ove,  pervenuto  alla  cinà  di  questo  nome 
abbandona  la  direzione  N.  O.,  che  se- 
guì dopo  il  lago  Dzaissang,  e,  correndo  fi- 
nalmente al  N.  N.  E.,  va  a  congiunger- 
si  coir  Obi,  alla  riva  sinistra,  un  poco 
al  di  sopra  di  Samare  o,  e  a  60  I.  O. 
S,  O.  da  Surgut  ,  al  60"  l^b'  di  lat.  N. 
e  66"  16'  di  long.  E.  Il  suo  corso  à 
di  circa  65o  I.,  delle  quali  ll\0  nell'im- 
pero Chiripse,  260  nella  prov,  di  Omsk, 
e  16  nel  governo  di  Tobolsk.  Questo 
fi.  non  ha  t.-nti  affluenti  qranti  la  sua 
estensione  potrebbe  far  stipporre;  in 
tuna  la  prov,  di  Omsk.  non  riceve  che 
12  corsi  d'acqua,  dei  quali  i  più  osser- 
vabili sono;  la  Bukhiorroa,  1  Oulba,  l' 
Ouba,  rOm,  a  destra,  ed  il  Tchar-Gur- 
ban  ed  il  Tundnk,  a  sinistra;  nel  gov. 
di  Tobolsk,  s'ingrossa  colla  Tara,  il 
Chich,  il  Toni,  la  Dfiniaiika,  a  destra, 
e  rich'm,  il  Vagai,  il  Tfbol  e  la  Ron- 
da a  sinistra;  sol  territorio  chinese,  si 
aumenta  colta  K.  ba  e  col  Knrtchonm, 
a  destra  ,  Ousi-Kamenoporsk,  Sfmipah- 
tlnsk,  Omsk,  Tara  e  Tobolsk,  sono  i 
Inogbi  pù  ccnsld.  ohe  bsgna  questo 
fiume.  Alcuni  vili,  assai  numerosi  s'inal- 
zano sulle  sue  rive  nel  gov.  di  To- 
bolsk; nella  prov.  di  Omsk,  la  sua  ri- 
va destra  è  sparsa  di  forti,  abitati  da 
cosacchi  e  loro  fnroiglie,  onde  proteg- 
gere le  frontiere  centro  le  incursioni 
dei  Kirghi?;  forti  fatti  costruire  da  Pie- 
tro il  Grande,  nel  1716,  anche  colla  in- 
tenzione che  questi  stabilimenti  potesse- 
ro essere  di  gr.nnde  ullliia  onde  fon- 
darvi un  comro.  vantaggioso  fra  1  suoi 
sfati,  e  gli  altri  paesi  dell'oriente. — ■ 
Questo  fi.  forma  molte  isole,  la  mag- 
gior parte  delle  quali  sono  inondate  in 
primavera,  inalzandovìsi  le  «ve  acque  da  S 
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•  tfl  pi«di;  molta  di  •>••  Momparitéono, 
e  «ODO  rimpiazant»  da  altro  .  Il  suo 
corao  i  irregolarissimo  e  pericoloso,  a 
•agioue  dei  banchi  sabbiosi  moTeatisi. 
Le  sue  acque,  leggerissime  e  limpide, 
«odriscooo  quantità  dì  buoni  pesci ,  fra 
ì  quali  sono  ricercati  gli  storioni  ed  i 
•ermooi.  Fra  questo  fi.  ed  il  Tobol,  vi 
sono  delle  pianure  basse  che  potrebba- 
ro  ,'essere  coltivate  ;  sono  interrotte  da 
un  gr.  numero  di  laghi,  e  soggette  a 
frequenti  inondazioni.  Fra  T  Irtisch  e 
l' Obi  evfi  una  vasta  steppa,  chiamata 
Baraba,  che  offre  paludi,  terre  salate 
abbondanti  di  sale  di  Epsom,  laghi,  ri- 
viere e  molte  praterie. 

IRTZ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  di  Vanoes.  Ba  origine  a 
3  I.  N.  da  questa  città,  presso  Plau- 
dren,  scorra  all'È.  S.  E.,  passa  io  vici- 
nanza di  Rochefort,  e  si  congiunge  al- 
l'Oust,  a  1(2  1.  N.  O.  da  Redoo,  dopo 
un  corso  di   i2  leghe. 

IRUELA  (LA),  bor.  delia  Spagna,  prov. 
«  a  l4  !•  N.  N.  O.  da  Gnadalaxara,  a  a  3 
I.  N.  E.  da  Buitrago,  con  3oo  abitanti. 

IRUELA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12 
I.  E.  N.  E.  da  Jaen,  e  a  20  1.  i{4  N. 
N.  E.  da  Granata.  Ha  un  castello,  un 
ospedale,  e  conta  3,4oo  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  fertile,  spezialmente  in  biade 
oglio  e  vino. 

IRDESTE,  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  6 
I.  l|3  da  Guadalaxara,  e  a  8  I.  2i3  E. 
da  Budia,  000  200  abitanti. 

IRUIANA,  riviera  dell'Amer.  merid.,  su' 
limite  del  paese  degl'Indiani  indipendenti, 
oel  Perù,  e  del  territorio  di  Moxos, 
nell'AIto-Perù.  Si  forma  coll'Iacuma,  e 
la  Majussa.  scorre  all'È.  N.  E.,  e  sì 
eongiunge  al  Mamorè,  alla  sinistra,  verso 
la"  30'  di  lat.  S.  e  68°  60'  di  long. 
O. ,  dopo  un  corso  di  circa  80  I.,  dalla 
sorgente  dell'  lacuma. 

IRUN,  città  della  Spagna,  prov.  e  a  3 
I.  E.  da  S*  Sebastiano  (Guipuscoa),  e 
a  12  I.  3^4  O.  S.  O.  da  Bajonna.  È 
costrutta  in  anfiteatro,  sopra  un  monti- 
cello,  a  più  di  i[2  I.  dalla  riva  sinistra 
della  Bidassoa,  e  non  è  considerabile  se 
nou  che  per  essere  la  prima  città  della 
Spag.,  che  si  trova'  uscendo  dalla  Fran- 
cia. Le  strade  sono  tortuose  ed  inegua- 
li(  «  la  tase  oostratte  senza    gusto*    La 
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ahiata  parroashial*.  innaiut  a  eoi  ern 
una  gran  piazza,  «d  il  palaaso  pubblica, 
sono  due  adifizi  di  buonissima  arohitetc 
tura.  Contiene  un  03p«dale,  una  foraaaa 
da  tegole,  e  nei  dintorni  conciatoi  ed  al* 
cune  fucine.  Si  ritrae  dalla  Navarra,  col 
mezzo  della  Bidassoa,  dei  legnami  da 
costruzione,  che  si  conducono  al  porto 
del  Passaggio.  Conta  3.300  abitanti.  — - 
L'epoca  della  fondazione  d'Iruo  è  soo* 
Doscìuta;  h  però  certo  che  gli  ant.  roma* 
dì  occuparono  il  luogo  ov'essa  esiste,  e 
che  VI  sì  trovarono  delle  medaglie  e 
delle  pietre  mortuarie .  I  francesi  ti 
sono  impadroniti  sempre  di  questa  cittli  I 
nelle   loro  guerre   contro   gli  spagnuolì.^ 

IRVILLAG,  vili,  di  Francia.   F.  Yiivituc. 

IRVILLE,    vili,  degli  Stati-Uniti,  stato    di 
Ohio,  contea  di  Muskingum,  a  4  l*  O.    ; 
da  Zanesville  e  a   i4  I.  E.  da  Columbus.    ; 
Si  trovarono  nei  dintorni  molte  antichità 
americane,  e  specialmente    vari    sepolcri. 

IRyiq|E,  vili,  degli  Stati-Uuiii,  stato  di 
Kentucky,  t-apoluogo  della  contea  di 
Estitl,  sulla  riva  destra  del  Kentucky, 
a  21  1.  S.  E.  da  Frankfurt. 

IRVINE,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Ayr,  nella  cui  parte  orient.  ha  la  sua 
sorgente.  Si  dirìge  all'O.,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Clyde,  ad  Irvine,  dopo  un  cor;*© 
di  7  I.  clroa.  La  sua  imboco.  é  chiusa 
da  un  banco  sabbioso,  sa  cui  non  vi 
sono  che  10  a  11  piedi  d'acqua  ad  ajta 
marea. 

IRVINE  0  IRWIN,  città  della  Scozia,  con- 
tea e  a  4  '•  ^<  da  Ayr,  sede  di  presbite- 
rio,  suir  Irvine,  che  si  attraversa  sopra 
un  bel  ponte,  presso  la  ìmbocc.  di  qo«- 
sta  riviera  nel  golfo  di  Clyde.  Lat,  N, 
óó**  37';  long'  O.  6"  69'.  Le  case  so- 
do regolari,  e  ben  fabbricate.  Vi  si  os- 
serva la  chiesa  situata  sopra  una  «mi* 
nenza,  e  sormontata  da  un  campanile  ele« 
gantissimo  ;  il  palazzo  pubblico  ,  ed  il 
nuovo  edifizio  delia  università.  Contieoe 
un  cantiere  da  costruzione,  filatoi  dì  coto- 
ne importanti,  un  conciatojo  coosid.,  uà 
ìmbìaDcatojo,  ed  una  fabb.  dì  cordaggi. 
11  suo  porto  è  comodo;  ma  un  banco 
che  ne  chiude  l'  ingresso  non  permetta 
che  ricever  possa  navìgli  di  gr.  tonnel* 
lagglo.  Appartengono  ad  esso  tai  navi» 
gli  della  portata  di  10,487  tonnellata,  j 
Mandava    un  tempo   alla   p«6ea    delU  «• 
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r'itighc  ;  ora  il  «uo  Gomm.  priauipaU  cou> 
«ist«  oalla  aiportazioDt  di  una   gr.  quan- 
ti(k  di  carboo  l'ossila  per  la  Irlanda  ;  si 
importa  ferro,  canape,  Udo,  legoa  e  mol- 
lo    grano.    Irvine    ha   il  tìtolo    di    borgo 
reale,  t  coogluotamfote    ad  Ayr,  Camp» 
beltoo,  lorerary  e  Rothsay,  in»ia  un  mem- 
bro al   parlamento.   Conta   7,000  abitanti. 
IRWIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  parte 
merid.  dello   stato  di  Giorgia.   II  capoluo- 
go, che   porta   Io    stesso  nome  ,    sì   trova 
•  circa  60  I.   S.   da   Milledgeville,  e  con- 
tiene  4^0  abitanti. 
IRWINTON,  rill.    degli    Stati-Uniti ,  slato 
di    Giorgia,     capoluogo    della    contea    di 
Wilkinson,  a   6  1.   S.   dalla  cont.'a  di  Mil- 
Icdgeville.  Evtì  una  casa  di  giustizia,  una 
prigioD?,  ed    una  cappella  pei  metodisti. 
[S,  fi.   della  Laconia,  secondo   Cluverio. 
[S,  citta  della    Babilonia ,     eoa   una  ririera 
dello  stesso  come,  menzionata  da  Stefano 
di  Bisanzio  e   da  Erodoto,  e  che  si  scarl 
Ca    Dell'Eufrate. 
[SA,  fi.  della  Buss,  europea,    gOT.   di  P^O' 
za.  Ha  origiott  oel  distr.   e  a  8  I.  N.  E. 
da   Mokchansk,  entra   io   quello  d'Insara 
«  va  a  gettarsi  nella  Mokeha,  alla  riva  de 
atra,  a   3  1.  E.  da  Troìtzk,  dopo  un  cor 
so  di  a5  1.   vergo  il  N.  O. 
ISA,  riviera  della    Buss.    europea  ,  che  ha 
origioe  nel  gov.  di  Vitebsk,  distr.  e  a  .^| 
I.    ij2   S.  O.  da  SabeJ,  sorge  da  un  picc. 
lago,  e  scorre  verso  il  N.,  entra  nel  gov. 
di  Pskov,  distr.  di  Opotska  ,  e  va  a  get- 
tarsi   nella  Velika'ia,  alla    riva  sinistra,  al 
vili.   d'Iagoikino,  a  7  I.  3i4    O.    S.  O. 
da  Novorjev,  dopo  uo  corso  di  circa  23 
leghe. 
ISAAC,  gruppo    di  picc,    isole    dell' arcip. 
delle   Lucaja,  nel  N.  O.   del  gr.   banco  di 
Bahama,  a   8  I.    N.   N.   E.   delle  is.  Bimi- 
ni,   Lat.   N.    26";   long.    O.    8l'   2o'.  Le 
dut  principali    portano  i    nomi  di    gran- 
de e  piccola  IsHac. 
ISACA.   riviera   della  parte  merid.    dell'  is. 
dì  Albione,  nel  paese  dei  Dumnii,  seoon- 
do  Tolomeo. 
ISA6A,  bor.     della   Spag.,   prov.  e  a    1 1   I. 
1{2  N.  E.   da   Pamplona,   nella   Navarra, 
•  a  8  I.  N.  N  E.  da  Sanguesa,  sul  de- 
tflivio   di    una    mont.   al)Ì8$ìma  ,   e    molto 
■cosce<a,  presto  all'Ezca,  ed   al  Belabar- 
ct.     Ha    una   chiesa    parrocchiale  ,  la  cui 
torrs  4  aìtiisima,   tra    eremitaggi,   ed   un 


ISA  ^3g 

oipedalt.  Vi  i  una  fabb.  dì  eioffa  di  U" 
na  «d  uo  mulino  a  fpllonc.  Si  vede  al 
dì  sopra  della  mont.  t|o  eremitaggio  ohe 
rimpiazza  il  forte  il  qtiale  dominava  le 
città  ed  ì  dintorni.  Conta  1,000  abitan- 
ti. —  Il  territorio  possiede  una  sorgen- 
te minerale,  che  somministra  bibite  e 
Lagni. 

ISABEL  (s.),  is.  dello  stretto  di  Magella- 
no. F'edì  Eluìbeth. 

ISABELIGA  (PUNTA),  capo  il  più  let* 
tentr.  dell'is.  Haiti,  al  19'  68'  43''  ht» 
N.  e  73*  36'  60''  di  long.  O..  al  N.  del 
porto  della  Isabella.  Un'altissima  moni, 
domina  questo  capo  ch'è  cinto  da  roccie. 

ISABELLA  (PORTO  DE  LA),  sulla  co- 
sta  settentr.  dell'is.  Haiti,  alla  imbocc. 
della  picc],  riviera  Bacabooìco ,  chiuso, 
al  N.,  da  una  pico.  penisola  che  termina 
la  punta  Isabelica,  al  19**  58'  di  lat.  N. 
e  73°  56'  dì  long.  O.  Presso  questo 
porto  Colombo  formò,  oel  149^,  il  pri- 
mo stabilimento  spagnuolo  dell'  isola,  al 
quale  diede  il  nome  della  regina  Isabel- 
la, ma  che  fu  abbandonato  nel  li^gS,  a 
cagione  dell'  aria  cattiva  ;  se  oe  vedono 
tuttora  le  rovine. 

ISABELLA,  braccio  di  mare,  ?erso  la  e* 
stremità  N.  O.  del  mare  di  Baifio,  nel 
Groenland,  al  77°  3o'  di  lat.  N.  e  8o* 
di  long.  O.,  all'O.  della  baia  dì  Smith, 
da  cui  è  diviso  dal  capo  Isabella. 

ISABELLA  (s.ta),  is.  del  Gr.-Oceano  equi- 
noziale, oell'  arcip.  delle  is.  Salomon,  di 
cui  occupa  quasi  il  centro,  e  del  quale 
è  una  delle  più  consìd.,  al  S.  E.  dell'is. 
Choiseuil ,  che  n'è  divisa  dallo  stretto 
di  Manning,  ed  a]  N.  O.  dell'is.  Gua- 
dalcanar  ;  fra  7"*  16'  e  8°  22'  di  lat.  S.  e 
fra  166"  20'  e  lÓS"  65'  dì  long.  E.  Ha  cir- 
oa  4^  I*  ^al  ^'  O.  al  S.  E.,  sopra  una  lar- 
ghezza di  7  a  8  I.  Le  coste  N.  E.  «ono 
assai  spezzate,  e  pr'tsentano  le  baie  Praslio 
ed  Estrella.  Fu  questa  is.  scoperta  dagli 
spagnuoli  nel  1068.  La  sua  parte  orient. 
chiamasi  il  Capo  Bruciato ,  ove  trovasi 
il  porto  della  Stella,  stato  per  molto 
tempo  cercato  invano,  ed  infine  rinvenuto 
dal   Surville,   nel    1769. 

ISAG,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
inferiore,  formata,  al  di  sopra  di  Blain, 
da  molte  correnti ,  la  principale  delle 
quali  ha  la  sua  sorgente  all'  E.  di  Ab- 
baretz,  vili,  di   i,300  abil.,  circond.  e   a 
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4  I.  3i4  S.  S.  O.  da  Ghàteaiibrlaul,  cant. 
di  Moiidoo- la-Riviere,  io  uoa  voragiae 
abbondante  di  pesce,  di  cui  non  si  può 
trovare  il  fondo.  L'Isac  si  dirige  allO., 
entra  nel  circond.  di  Saveaay,  passa  pres- 
so Blaln  e  Gerrouet,  e  si  congiuoge  alla 
Vilaine,  alla  riva  sinistra,  in  faccia  Riaux, 
dopo  un  corso  di  circa  i5  I.,  tre  delle 
quali  navigabili,  da  Gerrouet.  Il  canale, 
ìucommciato  dalla  Loira  alla  Vilaine,  de- 
ve andar  lunghesso  questa  riviera  da 
La    R^maudais   sino   al   castello   di  Blaio. 

ISADBiVI,  nazione  che  faceva  parte  degli 
Unni,   secondo   Procopio. 

ISA.EVA  o  ISc\EV,  bor.  della  Ru«.  euro, 
pea,  gov.  dei  Gosachi  del  Don,  diitr.  dt 
Mious  a  i5  1.  N.  O.  da  Novo-Tchar- 
kask,  presso  la  Kriepkaia. 

ISAFA,  ìu  chinese  Tan-tseu,  uno  del  54 
distretti  della  prov.  di  Muuis,  nel  Giap- 
pone. 

ISA  FIORD,  golfo  formato  dall'  Atlantico 
sulla  costa  N.  O.  della  Islanda,  nel  We- 
stland  e  nel  disir.  al  quale  dà  il  suo 
Qoaie.  Hn  circa  l8  I.  di  profondità,  6 
di  larghezza  nel  suo  ingresso,  e  si  Sud- 
divide, verso  il  S.,  in  una  infìoità  di  rami. 

ISA-FIORD. distr.  della  Islanda,  nella  parte 
settentr.  del  Westlaod.  Prende  il  suo 
nome  dal  golfo  intorno  a  cui   si  estende. 

ISAFLENSIUM-GENS.  popolo  dell'Africa, 
Della  Mauritania,  secondo  Amaiiano  Mar- 
cellino. 

ISAGO,  reg.  d'  Africa  nella  Guinea,  sulla 
costa  degli  Schiavi,  al  N.  O.  di  quello 
di   Banin    da  cui  dipende,  ma  è  poco  noto. 

ISAGONDGE  o  ISAGUNGE,  città  dell' In- 
dos.,  stato  del  nabab  di  Aoude,  ant.  prov. 
di  questo  nome,  distr.  e  a  12  1.  N,  O. 
da  Beraytch,  e  a  l4  I.  N.  E.  da  Kheyr- 
abad,   presso   la   Gogra. 

ISAGURUS,  ant.  città  dell' India,  di  qua 
del  Gange,  Secondo  Tolomee. 

ISAKLI,  città  della  Tur.  asiatica,  nella  Ca- 
ramaoii  ,  sangiacato  e  a  3  I.  i[2  N.  0. 
da  Ac-cheher,  e  a  i3  I.  S.  E.  da  Afiam- 
Carahissar,  ai  piedi  del  Gonac-dagh.  Pia 
Dna  moschea,  un  bagno  pubblico,  «d  uo 
caravanserai.  —  I  dintorni  sono  coperti 
di  giardini,  vigneti  ed  ortaglie,  che  ab- 
bondano di  frutta   eccellenti. 

ISAKOU  ,  in  chioese  Y-tSOU  y  uno  dei  l4 
di'ttr.  della  prov.  di  Satsuiua  ,  nel  Giap- 
pone, 
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ISAKTGHA,  città  della  Tur.  «ttfop»». 
Vedi  Iassakichi. 

ISALGO ,  vulcano  del  Guatimala,  stato, 
presso  e  al  N.  di  s.  Salvador.  Esala  rnoW 
ta  ammoniaca.  Varie  eruzioni  consid.  eb- 
bero  luogo  aeir  aprile  1798  e  nel  i8o5 
a    1807. 

ISALGO,  città  del  Guatimala,  stato  e  a 
12  1.  ii2  O.  da  s.  Salvador,  dipart.  di 
Zonzonate.  Eraovi  6,000  abit.  prima 
della  rivoluzione,  ma  un  tal  numero  è 
presentement<  molto   diminuito. 

ISANA,  città  della  Palestina,  secondo  Giu- 
seppe lo  storico  ,  che  dice  esser  stata 
tolta  al  re  d'  Israele  dal  re    di   Giuda. 

ISANOTZKOI,  uno  dei  stretti  che  fanno 
comunicare  il  mar  di  Bering  col  gr.  0- 
C'^'.ano  boreale.  Divide  la  Is.  di  Uuimak, 
una  deille  Aleutioe,  dalla  estremità  S. 
O.  della  penisola  di  Alaska  nella  Russ. 
americana.  Ha  circa  8  I.  di  lunghezza, 
e  3  di  larghezza.  Lat.  N.  35";  long. 
O.  165".  Il  mare  vi  è  poco  profondo, 
ma  il  fìusio  ed  il  riflusso  sono  vio- 
lentissimi. Durante  T  inverno,  allorché 
sopraviene  un  vento  di  S.  E.,  e  che 
questo  porta  pioggia,  i  ghiacci  si  rom> 
pono,  e  sono  agitati  da  tale  violenza , 
che  interrompono  la  comuuicazione  fr» 
1'  is.   ed  il  continente. 

ISAPIS,  riviera  della  Italia,  nella  Flaminia, 
prasso  Rimini,  secondo  Strabone.  Si  cra- 
de  essere  lo  Supis  di  Tolomeo. 

ISAR  o  ISER,  riviera  dell'  Al.,  che  ha  la 
sua  sorg.  nel  Tirolo,  a  2  1.  N".  E.  da  Ins- 
pruck,  entra  tosto  nel  circ.  bavarese  al  qua- 
le dà  il  nome,  e  che  attraversa  dal  S.  S.  0. 
al  N.  N.  E  ,  bagnando  le  mura  di  Mo» 
naco,  Freising,  Moosburg  e  Landshut, 
poi  dirigendosi  all'  E.  N.  E.,  entra  n«f 
circ.  del  Danubio-Inferiore,  ove  passa 
a  Landau,  e  si  unisce  al  Danubio,  alla 
riva  destra,  quasi  in  faccia  di  Decken» 
dorf,  dopo  un  corso  di  circa  56  leghe. 
I  suol  principali  .-ìfifluenti  sono:  il  Loi- 
sacii  e  r  Amcner,  alla  riva  sinistra,  ed 
il  Senet  alla  destra.  11  suo  corso  è  «• 
stremamente  rapido  ,  ma  è  uavigabila 
con  zattere.  Vi  si  trovano  qualche  volta 
pai^liuoce  d'  oro. 

ISAR  o  ISER,  circ.  della  Bav,  »  fra  47* 
3o^  e  48°  44'  di  lat.  N.,  e  al  8°  2i' 
e  10'  37'  di  long.  E,  Conf.  fra  N.  col 
circ.   delia  Regeu,  all'È,  eoa  quello  dtl 
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Da»nb;o-Iiiferior«  •   colfaicid.   d'Ausar., 
al  S.   col  Tirolo,    «   all'  0.   col  circ.  dei 
Daiiubìu-Superiort*  ,    da  cui    è   io   parte 
diviso  dai   Ledi.   La   «iia   iiiu|jiiezza   dal 
N.   al  S.,  À    dì  3l    1.  ;  la   sua   media   lar- 
gh«>zza    di   a4  !•    e    la    sua    siiperT.    di 
863   leglie.    La     parie   m«rid.    è   coperrn 
di  rami  delie    aljji   Noriche  e  Rezie,    in 
generale  alt.ssitni  e,  fra  i  quali,  si  disliu- 
gue  sulla   frouliera  del    Tirolo  il  mante 
Watzmauu   di     1,626     tese    sopra    il  li- 
vello   del   mare  ;  la    parte    settentriouale 
k  UDita.  Le  mont.   determioaao  la   ÌdoU- 
Djzione    di  questo     paese  verso  il   N.,  e 
questo  cìrc.    appartieoa     interamente    al 
bacino   del   Danubio,   al   quale   mauda   le 
me  acque    per  l'  intermediario   di  3   ri- 
viere  principali  :   1'  Ino   che   ne   bagna   la 
|)Brle  orieot.  ;    V  Isar  che   gli  dà  il  suo 
uome,    fi  riceve  l' Ammer,     e    lo    attra- 
versa verso  il  mezzo;    ed    il  Lech     che 
scorre   nerso    il  suo    limite  ocoidentale. 
Si  osservano  verso  il  S.  molti  laghi  con- 
sid.,  cioè  il   Chiem-see,  TAmmer-^ee  ,  il 
Wurm-see,    ec.    La   parte    montuosa    è 
fredda,  mentre    la    pianura   gode   di   un 
clima   dolce.    11  suolo,  argilloso   e  palu- 
do!io   Dei   piano,  000    è    fertile     da     p 
tutto,    quantunque  sia    coltivato   con    la 
maggior   cura  ;    produce    ogai    sorta    d 
cereali,  lino,  luppoli,    tabaciio  e   robbia. 
Vi  SODO  foreste  che    formano  una  d>;lle 
principali  ricchezze  del  paese  ;   la   pari 
montuosa,  poco  fertile  in  grani,  produc 
uua   gr.   quantità    di  frutta,     e   nodrisce 
numerosissimi  bestiami.    Il  selvaggiume 
vi  è   comunissimo.  Questo  circ,  rinchiu- 
de  ricche   min.   dì   ferro   e  carbon   fossi- 
le, cave  di  bei    marmi,    di   gesso     e    di 
pietre  molari    da  fabb.  e    da    arrotino  ; 
possiede  pure   torbiere,  gr.  saline  a  Rei- 
«henhall    ed   a     Berchtesgaden,  e    molte 
»org.     mia.     eoa   bagni.     Si    raccoglie   io 
qualche     luogo  olio   di   petrolio.    La   in- 
dustria  priocipalmeuie     consiste    nel  la- 
voro  delle   mio.     e  delle    cave.  Vi  sono 
alcune   fucine    e  fabb.   di   vetri  e  carta. 
La  fabb.  di  calzette    di   lana,    di   birra, 
e  la   distillazione    dei    grani  sono   consi- 
derabili. I  besiinmi,  il  legname  ed   il  sa- 
le formano  i  principali  articoli  di  aspor- 
tazione. Vini,  d^^rirate    coloniali,    oggetti 
di  lusso  e  di  gusto  ec,  compongono  If 
mporta/ioai,  il  eui     valore    iorpasi^a   d. 
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molto    la    aaporiaaioni  ;    fa     Lilanoìa  del 
comui.  farebbe  iu   disavvantaggio   di  que> 
sto   circ,  sa  il  benefizio  del  transito  non 
compensasse,   e   al   di   là,   1'  eccedente  del 
Valore   delle  importazioni.   Le   gr.    strade 
•ODO  io   buono  stato,  e   più   favorevoli    ai 
trasporti   che   le   riviere.   Conta   620,600 
abilaoti,  sui   quali    non     si    contano   che 
37,700    industrianti.   —   Questo   circ,   il 
cui   capoluogo   è  Monaco,   cap,  della  Bav., 
si   divide    in     27     presidiali     che     soao  ; 
Berchtesgadeo,   Dachau,  Ebersberg,   Er- 
ding  ,  Freislog  ,  Laudsberg  ,   Laudshut  , 
Laufen,  Miesbach,  Moosburg,  Miihldorf. 
Monaco,   PfafFenhofen,    Reichenhall,   Ro- 
Senheim,    Schoogau,     Slarnberg,    Teisen- 
dorf.  Titlmaning,  Tòlz,  Traunsteio,  Tiot-» 
sberg,    Vilsbiburg  ,  Wasserburg,    Weil-r 
heim,    Werdeofels     e    Wolfrathshausen, 
e   nelle  tre  giurisdizioni  signorili  di  Brau- 
nenberg,   Hohenaschau  e  Tegernsee. 
ISARA,  fiume.  Fedi  Isere. 
ISARA,  ant.  riviera    della    GaUla  ,    il    cui 
nome    fu    alterato     nel    medio    evo    cou 
quello  di  Aesia  poscia  Esia,  e  quindi 
Oise. 
ISARCI,  ant.   popolo   dell'Italia,  nelle  Alpi, 
ed    uno  di  quelli  che   Augusto  assogget- 
tò  all'  imp.   romano,   secondo  Plinio. 
ISARDJIK,  fortezza  ani.    della    Tur,   eu- 
ropea, nella   Bosnia,    saugiacato    e  a    12 
1.   N.   O.   da   Novi-Bazar,    e   a   2     I.    H* 
S.  E.  da   Priepo).  Sta   in  mezzo  a  mont. 
e  non   serve   più  che   di  prigione  o  luo- 
go di   esilio.  Si  vedono  al     di    sotto    \h 
rovine  di   una  gr.  città,  che  fu,  dicesi^^la 
residenza    dei  re    della  Bosnia. 
ISARI,   popolo,  che,  secondo  Plinio,  abitava 
presso  il  monte    'Ernodtis ,    ramo  deli'  l- 
maus,  che  si   estende  nell'  India. 
ISASONDO,  bor.   della  Spag,  ,    prov.  e   a 
10  1.  S.   S.  E.  da  s.   Sebastiano,  in  Gui- 
puscoa   e  a  ijS  di  l.  N.  E.    da  Villafrao- 
ca.   Le  case  sono  sparse    qua     e    là,  ed 
alcun»}   su'tanto  vedonsi   riunite   da  un  la- 
Io,  Evvi   un   ospedale.   L'  Oria  ed  il  Zu- 
bio   passano   per   questo  bor.   che   conta 
600  abitanti.     A   i|2   1.   evvi    una  sorg. 
min.     che  s'  impiegò  utilmente  in  molta 
jixalattie. 
ISAURIA,  prov.  dell'Asia  minore,  ai  coni, 
della   Panfilia  e   della  Cilicia    e   vicina  ai- 
la  Pisidia,  che    fa    presentements    part* 
della  Ciiramauia  sojjjella  ai  turchi.  Fra- 
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'se  il  nome  dalla  8ua  città  cap.  chiamata  ISCA,  bor 
Isaura  «   quindi  Isaurìa    ed    anche  /- 
sauropolis.  l  suoi  abit..  chiamati  Isau- 
rii,   che  infestarono  par  molto  tempo  le 
prov.  vicine,  commettendo  orribih  «cces- 
si,  furono  vinti  da  Servilio,    che  da  ciò 
prese  il  soprannome   d'Isauro.   La  loro 
citta   cap.  essendo   stata   da  questo  gene- 
rale distrutta,  Augusto  ne  costrusse   u- 
na  nuova.  Questi  popoli  resistettero  con 
valore  agli  arabi  maomettani   nel  VII  se- 
colo, e  rimasero  sotto  il  dominio  dei  gre- 
«i  imperatori  sino  alla  invasione  dei  tur- 
chi Seldgiukldi.    Nel  IV  secolo    dell'  e- 
ra   nostra  questo  paese  fece  parte  della 
uuova  prov.    cui  si  diede  il  nome  d'  /- 
^aurìa.  Gl'Imperatori  levavano  annual- 
mente su  di  essa  un  tributo  che  chiama- 
vasi  tributo  Isaurho.    Secondo  Jerode 
e   Leone  il  Saggio,  la  sua  capitale  chia- 
ro ossi   .5e/ez/cia.  ,o»TTn» 
ISAUROPOLIS ,    la  stessa    che  ISAUKA, 
od  ISAURIA  ,    capitale  ,  secondo    molti 
autori,  delia    Isauria.  Stefano   di  Bisan- 
zio la  dice  una  citta  gr.    e  bene  fortifi- 
cata. Chiamata  in  progresso  Isaura-Ve- 
tus,  fu  la  prima  distrutta  da  Perdicca  ; 
gli   assediati  si  abbruciarono  con  la   cil- 
Ta   piuttosto   che  arrendersi  al  vincitore. 
Una   seconda   volta  fu  distrutta    da  Ser- 
vilio ,    ed   in  progresso  se    n'   eresse^  un 
altra  col  nome    à' Isaura-Nova ,  più  al 
S.  E.,   ma  non  ebbe  giammai    lo  splen- 
dor della  prima. 
iSBARTÈH,  citta  della  Tur,  asiatica.  Ve- 
di   HlMlD. 
ISBAT,  ciith  della  Tur.  europea,    nell  Al- 
bania, sangiacalo  e  a  7  L   3(4  O.  N.  O. 
da   Okrlda  ,    e    a  6   1.   3]4  O.  S.   O.   da 
Dibre-5ipre  ;  capoluogo  di  giurisdizione. 
ISBOBG,  bor.  della  Russia.   Vedi  Izeorg. 
15B0S,  città  dell'  Asia  ,  uella  Isauria  ,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 
5SBURUS,  riviera  della  parte  meridionale 
della  Sicilia  ,    secondo  Tolomeo  ,  che  la 
fa  scorrere  fra  Eraclea  e  Pintia. 
ISCA  ,    ant.  città    dell' is.    di  Albione,  nel 
paese     dei    Dumnj  ,    secondo    Tolomeo 
kair  itinerario    dì    Autonino    è  chiamata 
Isca  Dummorum.  Diceai    corrispondere 
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dal  reg.  di  Napoli,  prov.  dfU* 
Calabria  -  Ulteriore  «econda,  distr,  e  a 
8  K  i|3  S.  da  Catanzaro,  cani,  e  a  » 
I.  N.  N.  O.  da  Badolato,  sopra  una  col- 
liua.  Vi  sono  due  chiese  parrocchiali,  • 
conta  j.,600  abitanti. 
ISGADIA  ,    ant.   citta  della    Spagna,  nella 

Lusltania,  la   stessa  che  Elscadia. 
ISCAiSZE,  borgata   della   Colombia  (Nuo- 
va-Granata), nelle  Ande,  verso    il   limi'k» 
S.     E.  del  dipart.    del  Canea,    al  S.  E. 
di  Popayan,    verso  la  riviera  dello  8t«i«. 
80  nome,  che  appartiene    al  bacino  deK 
la   Caqueta. 
ISCAR,  bor.  della   Spag..  prov.     «a    II  I. 
i|2   N.    N.   O.   da   Segovia     e    a   3   I.  2|3 
O.  da  Guellar,    in   un  terreno  sabbioso 
e    poco    fenile.    Ha  tre    parrocchie,    un 
castello  signoriale  ed    un   ospedale.   Con. 
ta  800   abitanti.   1  dintorni  sono  piantati 
di   pini    che    somnolnistrano  pece    e    le- 
gname da   costruisione. 
ISGH   o  BLIDA,  Oescus  ..  ant.    città  d« 
TribaUli,    nella    bassa    Mesla,    ora  nell» 
alla    Imbocc.   dell'  Ischar   nel 
a  circa    5.  1.    al    di  sopra  di 


Bulgaria , 
Danubio, 
Nicopoli. 
ISGHALIS 
Albione  , 


ad  Excester. 
ISCA,  città  ant.  dell'  Ì8.   di   Albione,  seoon 
do    r  itinerario    dì   A'itooino,    corrispon 
d*nte  a  Carlaton. 


o  ISCATIS,  citta  d«Il'is.  di 
nel    paese    dei  Belgi  ,  secondo 

Tolomeo  che  si  crede  corrispondere  ad 

llcester. 
ISCHAR,  ISCA  o  ISCHO  ,   picc.  6.  de.Ia 

Tur.  europea,  uella  Bulgaria,  che  ha  or». 

gine  nel  monte  Argentario,   e    si  scarica 

nel  Danubio. 
ISCHE  ,  vili,    di  Fr.  ,    dipart.  dei    Vosgi, 

circond.    e  a    9  1.   S.    S.  E.    da    Neuf- 

chàteau,  caot.  «ali.    i|2  S.  S.  E.  da 

La   Marche.  Vi   si  logon 0  4  annue  fie' 

re,    e  conta  700  abitanti. 
ISCHERE  ,  città    dell'  Africa,  nella    Libi» 

interna,  secondo  Tolomeo. 
ISCHIA,   bor.  degli  Stati  della   Chiesa,  de- 

legazione    e   a   7    J.   3i4    0.    N.     0,  da 

Viterbo,  con    1,200   abitanti. 
ISCHIA,    feudo   degli     Stati  della   Chiesa 

delegazione   di    Ancona,   presso  Montalto, 

appartenente  al  fu  marchese  Canova  scal 

tore  ioioaortale. 
ISCHIA,  Oenaria,  e,  secondo  alcuni,  M 

nanìa,  Pithecusa  ,    is.  del  reg.  di  Na- 

poh,   nel  Mtìditerraot^o  ,    al   N.  O.   delU 

baia    dì  Napoli,   «  divisa  dalla  co*ia  e». 

me^ao    di   uo  canale  di   a   1.   di  larshet^ 


ì  s  f  : 

14,  in  CHI  Si  troTa  l' is.  Hi  Prruìda.  Lat. 
V.  4o*  45';  !ù..g.  K.  Il"  34'.  App«r- 
tittn«  alia  pror.  di  Napoli,  ed  ul  disti,  i 
di  Pozznolo  ,  di  cui  (orma  duo  caiit., 
quello  d'Ischia,  «>  l'altro  di  Porlo,  dal 
gitale  dipende  l'is.  di  Vandoten.i,  «itua- 
t»  a'I'  O.  Ischia  ha  ijuasi  2  I.  ii2 
di  lunghezza  sopra  i  1.  l[i  dì  larghez- 
ta,  e  circa  8  I.  di  circaito.  Sembra  es- 
•ffre  il  risuItam''nto  di  qualche  gr.  com- 
mozione delia  natura,  ed  il  vulcano  E- 
pomeo,  che  n?  occupa  il  centro,  a  circa 
3oo  tese  al  di  sopra  del  mare ,  si  può 
risguardare  come  il  nodo  ;  12  vulcani 
accessori  cìngono  questo  gr.  cratere,  e 
si  trovano  ovunque  delle  materie  vuloa- 
BÌche  vetrificate  e  calcinate.  La  ultima 
•razione  vulcanica  accadde  nel  t5o2  ; 
Bel  giorno  a  febhraro  1828,  un  terre- 
mo'o  *i  rovesciò  diversi  villaggi.  Le  val- 
li che  di*ldono  questi  vulcani  sono  di 
una  fertiliià  straordinaria ,  come  pure 
la  pianura  situata  oell'  interno,  Le  co- 
ste sono  formate  di  roccie  scoscese.  I- 
schia  offre  uno  dei  più  deruio.si  sog- 
giorni della  Europa  ;  il  cielo  vi  è  sere- 
no, e  l'aria  dolce  e  salubre,  tanto  oel- 
P  inverno  quanto  nell'estate;  la  vegeta- 
zione, in  tutto  il  suo  splendore,  vi  spie- 
ga le  più  ricche  produzioni  ;  ovunque 
s'inalzano  cotonieri,  gelsi,  granati,  aranci, 
«e;  mirti,  ed  altre  piante  odorifere  vi 
crescono  con  profusione  e  senza  coltura. 
Si  raccoglie  io  abbondanza  principalmente 
vino  molto  apprezzato,  ogllo,  frutta,  legu- 
mi e  setfl.  Sonovi  boschi  ripieni  di  casta- 
gni e  buoni  pascoli.  La  sua  principale 
produzion  minerale  è  Io  zolfo.  Varie 
«org.  termali  scaturiscono  su  molti  pun- 
ti ed  i  bagni  che  vi  furono  stabiliti, 
divenuti  rinomatissimi,  vi  chiamano  un 
pr.  numero  di  ammalati  e  convalescenti 
a  farne  uso  ;  i  più  frequentati  sono 
quelli  dei  vili,  di  Casamicciola  e  di  Lac- 
co ;  si  prendono  pure  bagni  a  vapore  a 
Furio,  e  bagni  caldi  a  s.  Lorenzo,  chia- 
mati le  stuie  di  s.  Lorenzo.  Gli  alle> 
tamenli  che  rinnisce  questa  isola  la  (^n- 
no  essere  frequentala  da  un  gr.  nuuiTO 
di  viaggiatori,  e  soprattutto  dai  regnico- 
li. Ischia  n'  k  il  luogo  principale.  Conta 
c4)00o  abitanti.  Nel  1807  questa  isola 
fu  presa  dalle  truppe  ingl^'si  e  ciciliane, 
•he  poscia   1' abbaodouarono. 
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ISCHI.\,  Canaria  ,  città  d.il  rsg,  di  Nh- 
poli  ,  prov.  «  a  6  I.  i]a  O.  5.  O.  da 
iNapoli,  distr.  «34'-  i]»  S.  O.  da 
Pozzuolo,  capoluogo  di  caot.,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'  is.  del  suO  nome,  ova 
ha  una  picc.  baia.  E  seda  di  un  vesc. 
sutlraganeo  di  Napoli.  Sopra  una  roccia 
di  basalto,  «Ita  circa  600  piedi  ed  unita 
all'  is,  da  una  diga  artificiale,  evvi  uoa 
fortezza  quasi  in  rovina,  ove  ritirossi 
Ferdinando  re  di  Napoli,  uel  l493,  al- 
lorché Carlo  Vili  conquistò  il  regno. 
Ischia  rinchiude  una  cattedrale  ,  due 
chiese  parrocchiali  e  fabb.  di  stoffe  di 
seta  e  di  stoviglie.  La  pesca  h  attiva 
sulla  sua  costa,  e  si  fa  qualche  comm^ 
di  vino  ed  altre  derrate  dell'isola.  Con- 
ta 3,100  abitanti.  —  Quest'  antichissi- 
ma città,  secondo  Straboae  e  Plinio,  a» 
vrebbe  avuti  per  fondatori  ì  calcedonlì  del» 
V  Eubea,  Cadde  in  potere  dei  greci  « 
dei  romani  ;  i  goti ,  i  lombardi  ed  i 
normanni  l'occuparono  altresì  successi- 
vamenle, 

ISCHITELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Capitanala,  distr.  e  a  9  I.  ijS 
N.  E.  da  s.  Severo,  cant.  e  a  1  I.  N, 
N.  O.  da  Vico,  sopra  un'  alta  collina. 
Evvi  uoa  chiesa  parrocchiale  ed  un 
convento.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  8 
giorni,  il  80  maggio,  e  conta  5,ioo  a- 
bitauti. 

ISCHLo  ISGHEL.  bor  dell' orcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' E03,  circ. 
delia  Traun,  a  3  J.  3|4  N,  da  Hall- 
stadt,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Steyer,  presso 
la  sorgente  della  Traun  e  del  lago  di 
Hallstadt.  Ha  una  chiesa  cattolica,  ed 
una  cappella  luterana.  Conta  1,700  abi- 
tanti. Neil' Ischlberg,  mont.  vicina,  si 
scava  una  min.    di   piombo. 

ISGHOPOLIS,  ant.  città  dell'  Asia  ,  nella 
Cappodocià  e  nel  Ponto,  secondo  Stra» 
bone  e  Tolomeo.  Dicesi  corrispondere 
a  Tripoli   sul   mar   Nero. 

ISCINA,  città  dell'  Africa  propria,  secon- 
do Tolomeo,  posta  da  Antonino  a  looa 
pasfi   da    Macomades. 

ISCUMIS,  riviera  d-JIa  Tur.  europea,   ^e- 

dì   SCOMBI. 

ISDIGAEA,  forte  della  Tracia,  uno  di  quel- 
li innalzati  dall'  imp.  Giustinìaao,  secan- 
do Procopio. 

ISE,   in   chinesa  JT'chi,  prov.    d«l  Giapponi, 
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nctltf  part»  nxrld.  dell' !•.  di  Nifon,  al-  ISENBURO,  contea  dell'Ai,  poasadula  Ad 


V  O.  dulia  prov.  di  Ovari  •  all'È,  d 
(]nelta  di  Oumi.  E^  coperta  di  picv.  mon- 
lagtif,  ed  irrigata  da  molte  riviere.  Pro- 
duca molto  riso.  Le  foreste  che  copro- 
no le  mont.  sommioistrano  molto  legna- 
me, che  si  fa  discendere  sino  al  ma- 
re. —  Questa  provincia  rinchiude  i  l5 
seguenti  distretti  Ano,  Asake  ,  Asiisi, 
Gosasima,  Ifioo,  Ifìtaka,  Inafe,  Isi  o,  se- 
condo  Kaempfer,  Ifsisì,  Kafana,  Miye  , 
Nisikisima,  Souscuka,  Take,  Tato  e  Wa- 
tarafe. 

ISEAN,  distr.  del  Guatimala,  stato  di  Co- 
sta-Rica,  li   suo  capoluogo  è  Iseao. 

ISE-FIORD,  baia  della  Dan,,  formata  dal 
Gattegat,  sulla  costa  settentr.  dell'isola 
di  Seelaod.  L'  ingresso  che  si  trova  al 
65"  67/  di  lat.  N.  e  9»3o^  di  long.  E. 
ha  2{3  di  I.  di  larghezzi.  La  baia  ha 
5  I.  1|2  di  larghezza  e  6  di  proiondità. 
E  di  forma  assai  irregolare,  e  dà  nasci- 
ta, all'È.,  al  Roes-Kilder-fiord;  all' O. , 
al  Lamm-fiord,  e  al  S.,   al  Sidinge-fiord. 

ISEGHEM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Fiandra  occid.,  circond.  e  a  2  1.  1|4  N. 
da  Courtray,  canf.  e  a  1(2  1,  O.  da  In- 
gelmuster.  Vi  sooo  fabb.  di  tele  e  cap- 
pelli. Conta   7,000  abitanti. 

ISELLE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  di  Ossola,  mandamen- 
to e  a  3  I.  N.  0.  da  Domo-d' Ossola, 
e  a  1  I.  3i4  0.  dal  vili,  di  Simpton,  sul- 
la strada  che  attraversa  la  mont.  di  tal 
nome.  Vi  si  trova  uo  uffizio  di  dogana 
per  cui  si  chiama  anche  il  Dazio  ed  a 
poca  distanza  si  vede  una  delle  gallerie 
della  strada  del  Simplon:  galleria,  che 
forata  nella  roccia  ha  60  piedi  di  lun- 
ghezza. Io  una  gola  vicina  vi  è  una  mi- 
niera d'oro,  che  fu  lavorata  eoo  vantag- 
gio  per   qualche  tempo. 

ISÈJN.  borg.  dslla  Bav.,  circ.  dell' Isar, 
presidiala  e  a  2  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Er- 
diog,  e  a  8  I.  i|4  N.  E.  da  Monaco, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  che  si  get- 
ta  neU'Inn.    Conta  900   abitanti. 

ISENACH,rlvi-ra  della  Bav.,  circ.  del  Re- 
no, distr.  di  Spiri*.  Ha  origine  presso  e 
al  N.  di  Fraokestein,  scorre  verso  1'  E. 
N.  E.,  e  si  getta  nel  cauale  navigabile: 
<dl  Fraokentai,  dopo  uo  corso  di  circa  | 
9  I.,  delle  quali  j  di  navigatìone  coni 
sattere.  1 


prìncipi  dello  etesso  nome,  sotto  la  «0- 
vraoiià  del  gr.  duo.  e  dell'  elettore  di 
Hassia.  La  porzione  eh'  è  nel  gr,  due. 
di  Hassia'Darmstadt ,  trovasi  compresa 
nelle  prov.  dell'  Hassia-Superiore  e  di 
Starkenburg,  e  (juella  che  dipende  dal- 
l' Hassia-Elettorale  si  trova  nella  prov. 
di  Hanau,  ove  k  ripartita  fra  i  bai.  di 
Birstein  ,  Wachtersbach ,  Meerholz  e 
Langenselbold.  Questo  paese,  quantunque 
montuoso,  ha  un  clima  temperato.  Il 
suolo,  benissimo  coltivato,  produce  io  ab- 
bondanza cereali,  frutta,  lino  e  vino  nei 
bai,  di  Wachtersbach  e  Langenselbold. 
Vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  bestie  a 
corna,  montoni  e  porci,  e  si  scavano  mi- 
niere di  ferro  presso  Birsiein.  Vi  so- 
no fabb.  di  berretti,  vetri  ed  una  fuci- 
na. Si  asporta  principalmente  legname,  vino 
e  pietre  molari,  oggetti  lutti  che  si  ven^ 
dono  nel  vicinato.  Questo  paese  rinchiu» 
de  circa  48jOOO  abif.,  dei  quali  35,ooo 
sono  compresi  nella  porzione  delTHas- 
sia  Darmstadt,  e  l3,ooo  in  quella  del» 
l'Hassia- Elettorale.  BùJingeo,  uell'Ha4- 
sìa-Darmstadt,  è  la  sua  citta  principale. 
La  contea  d' Iseoburg,  un  tempo  nella 
VVeteravia,  è  patrimonio  di  una  famiglia 
il  cui  ramo  primogenito  fu  innalzato  al- 
la dignità  di  principe  dell'impero,  nel 
1744>  ^''^  assai  più  estesa,  e  divideva»! 
in  Alto  e  Basso-Isenburg,  dopo  la  mor- 
te del  conte  Ernesto  nel  1664.  Pr*;se  il 
nome  di  uo  ant.  castello,  del  quale  sì 
vedono  le  rovine  nella  prov.  prussiana 
del  Basso-Reno,  fra  Cobleoza  ed  Aoder- 
nach.  Paolo  Léonard  e  Francesco  Nan» 
sius,  letterati  del  secolo  XVI,  nacquero 
in   questa    contea. 

ISENBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  dei  Basso-Reno,  reggenza  e  a  3  I. 
1|4  N.  da  Goblenza,  citc.  e  a  2  I.  l|4 
N.  E.  da  Neuwied.  Ha  un  mulino  da 
olio    **d    un   spgafoio.     Conta    600   abit. 

ISENBURN  (NEU),  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  distr,  di  OfìTeobach, 
a  4  I.  N.  N.  E.  da  Darmstadt  ,  e  a  1 
1.  1|4  S-  S.  E,  da  Francfort,  sul  terrlt. 
di  questa  città.  E  ben  fabbricato  ,  e 
fondessi,  nel  1700,  da  una  colonia  fran- 
cese. Vi  si  fabbricano  molte  calzette  di 
filosello,  guanti,  borse,  ec.  Coota  1,200 
abitanti. 
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[SENHAGKEf.   vili,  da!   r-g.    di   Hannot.i-, 
go».    «   a    i4   1.    S.    S.    E.    da    LùnsLurg, 
capoluogo   di    ballagglo.   EvtÌ    un  conven- 
to di   nobili    dame     che     si    dedicano   al- 
la  educazione,   fondato,    nel    I24l,  dalla 
duchessa   Agnese  ,  che   vi   fu   sepolta   nel 
1266. 
ISENHEIM,  vili,  di  Fr,  dlpart.  dell' Al- 
to-Reno,  circond.   e  a  4   '•   ^l^  ^'   ^-  ^• 
da   Colmar,  cani,  e  a   2|3  di  I.  N.  N.  E. 
da   Sonltz.   Ha    un   filatoio   di  cotone.   Vi 
sì    tiene   una   fiera   di   due   giorni,    li    i3 
agosto     e     6  settembre     ed     una     dì     un 
giorno  1' 1 1   novembre.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. 
ISENTHAL  o  ISITHAL,  vali-  della  Svìz- 
lera,   nella    parte   N.  O.    del  caot.  di  Uri. 
Attraversata    dall' Iselbach ,   sbocca    sulla 
riva   occld.   del   lago   di   Lucerna,   a   2   1. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  ina  è 
molto   stretta   e   cinta   da   alte   roonlagoe; 
una  di  esse,   il    Rothstoch,  ha    1,674  te- 
se  sopra   il   livello   del  mare.   Alia  origi- 
ne  di   questa    va'le  ewi   la  ghiacciaia  di 
Geschenen.    E   poco   popolata,   ed  ha  bel- 
le  foreste   e   grossi  pascoli,   e   miniere  di 
ferro   che    furono   scavate. 
ISEO  o  SABINO,  Sevinus,  Iago  del  reg. 
Lom.-Ven.,   sul   limite   delle  prov.  di  Bre- 
scia  e   di   Bergamo,   alla   estremità   della 
▼al   Camonica.    La  sua   lunghezza,  dal   N. 
K.   E.  al  S.  S.  0.,    è    di  6  1.;    la  sua 
larghezza   media   di   2]3   di  I.  ,    e   la   sua 
maggiore  profondità  cognita    di  3oo  me- 
tri.   E   attraversato   dall' Oglio,   tributario 
del   Po,   Le   sue  rive   sono  in   parte  com 
poste     di   roccie   a   picco,     ed    il   restante 
trovasi   compreso    fra    colline   coperte   d 
vigneti    ed     ulivi;    verso    il   S. ,     vi   sono 
dei    terreni    bassi  ,   ove    il    lago   si    spand 
celle   sue   piene.     Questo   lago   rinchiude 
ris.  di  Moote-d' Isola,  ed   i   picc.   isolati 
di    3.    Paolo   e    di   Loretto.     Nodiisce    di 
verse   specie   di   pesci,  molte    delle   quali 
|)er   qualità     la     disputano    a    quelle   del 
lago  di  Garda;  i   migliori   ed  i    più  nroie- 
rosl    soro   tinche,    anguille,   lucci    e    varie 
specie  di  sardelle;  queste  ultime  si  pescano 
ia   gr.  quantità,   spezialmente  nel  mese   di 
giugno.   La   navigazione   non  è  pericolosa 
che    qualche   volta    nell'inverno,     allorché 
il    vento   del  N.  si   fa   violento  ;  esso  sof- 
fia   ablmalraente   durante   la   notte,   tutte 
il   re.^ tante  dell'anno.    Il    comm,    ehe  si 
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fa  su  questo  Ingo  k  assai  consid.  ,  par-> 
ticolarmeote  in  ferro,  grani,  vini,  beitia- 
mi  ;  le  più  grosse  barche  impiegate  per 
questo  traffico  portano  5oo  mìriograra' 
mi.  I  porti  principali  .sono,  nella  porzio- 
ne superiore,  a  Lovere,  Pisogne,  Castro, 
e  nella  inferiore,  a  Sarnico  ,  e  ad  Iseo, 
bor.  che  dà  il  suo  nome  al  Iago. 
ISEO,  consid.  bor.  del  reg.  Loro.-Ven,  , 
prov,  e  a  61.  N.  O.  da  Brescia  e  a  16 
3;4  E.  N.E.  da  Milano,  giace  a  guisa 
di  picc.  città  in  un  amena  e  fertilissima 
pianura,  sulla  riva  raerid.  del  lago  a  cui 
dà  il  suo  nome.  Il  castello  è  di  forma 
quadrata  e  sugli  angoli  vedonsi  quattro 
torri.  Fu  convertilo  io  un  convunio  dì 
Cappuciuì  che  unitamente  ad  un  altro 
di  Minori  Osservanti  furono  soppressi. 
Tutto  il  bor.  è  cinto  da  mura  fortifica- 
te di  tratto  in  tratto  da  torri  quadrate, 
a' piedi  di  tre  delle  quali  stanno  le  tre 
porte  per  le  quali  si  entra.  Cf-poIiiogO 
di  dlstr.  è  residenza  di  un  commissa- 
rio del  censo  e  di  un  pretore  di  3. za 
classe.  Vi  sono  le  scuole  elementari 
maggiori  maschili  e  le  minori  femmini- 
li. Le  sue  tintorie  sono  rinomale  partico- 
larmente per  il  blu  di  filo.  Ha  fabb. 
di  cappelli  e  stoviglie,  fornaci  da  calce, 
conciato!  ,  filande  da  seta  con  buoni 
filatoi,  le  cui  sete  per  finezza  e  lucidez- 
za di  colorito  seno  anteposte  alle  mi- 
gliori della  provincia.  Il  suo  comm.  uot> 
può  esser  più  attivo  per  questi  generi 
e  per  ogni  sorta  di  grani,  lenendovisi 
due  frequentati  mercati  settimanali,  il 
martedì  e  venerdì,  dai  quali  le  valli  vi- 
cine della  piov.  dì  Bergamo  traggoro 
tutte  le  lor  provisiooi.  Il  suo  porto  h 
il  centro  della  navigazione  e  del  comm. 
del  lago,  dove  spesse  volte  vedonsi  ra- 
dunate tutte  le  sue  barche,  e  dove  giun- 
gono barche  corriere  alla  destinazione 
di  rovere.  Castro  e  Pisogne.  Ewi  una 
dispensa  delle  privative  ,  un  uifizio  po- 
stale, ed  è  residenza  della  gendarmeria 
e  delle  guardie  di  Finanza.  Conta  2,200 
abitarti.  Parecchi  monumenti  di  antichi- 
tà che  quivi  si  conservavano  furono 
trasportati  nel  museo  di  Brescia.  La 
sua  origine  e  fondazione  sono  rimOte  , 
essendovi  chi  asserisce  aver  questo  bor. 
esistito  prima  della  città  dì  Brescia.  Il 
suo   terrir.,  coperto  di  prodigiosa  quau- 
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lità  eli  g«t<ii,  produca  vini  squisiti  ei  o- 
Ito  di   uliva  •ccellcate.   Contien»   i%  00- 
munì  e    10,200  abitanti.   Gontaoit   in  •$> 
so  circa  l^o  filatoi  di  cotona. 
ISEPUS,   popolo  della   Scizia,  secondo  Ste- 
fano  di   Bisanzio,  che   cita    Ecafeo. 
ISER,  riviera  della  Alemagna.    P^edì  Is*R. 
ISER,    risiera  della  Boemia  che  sorte  da 
▼aste  praterie    piene    di    torba ,    situate 
nei  oant.  boschivi  della    parte    setteutr. 
del  circ.    di    Bidscow,  entra  poscia   n<"I 
eirc.  di  Bunziau,  passa  a  lung-BunzLu, 
e  a  Tiirnan,  e    si  getta   nell'Elba,    alla 
rira  destra  presso  Gzeliikowitz,  nel  circ. 
di  KaurziiD,  dopo  un  corso  di  circa  so 
I.    dal  N.  E.    ai    S.  O.    Le  sua  sabbie 
trascinano    particella    d'  oro,  ed    un    gr. 
numero  di  calcedonie.  Questa  riviera  for- 
mava il  limite  fra  la  Boemia  e  la  Slesia. 
ISERAN,  moot.  degli  Stali  Sardi   nelle  Al- 
pi Greche,  sul  limite  delie    divisioni  di 
Savoja,  di  Torino  e  di  Aosta,  a  7   I.  N. 
N.  E.   dal  monte    Cenisio     e   a    11    I.  S. 
S.  E.  dal  monte  Bianco.  La  sua  ghiacoìa- 
ia  sta  al  45''  3o'  ^Q"    di  lat.   N.   e   4» 
6Ò'  ^6^^    di    long.    E.    La  sua    altezza, 
secondo  qualche  autore,  è  di   2075    te- 
se sopra  il  livello    del    mare,  e  secon- 
do   altri    soltanto    di     i,9o5    tese.    Dai 
suoi  fianchi  sorgono  l'Isere  all'O ,  l'Are 
al  S,,  e  l'Orca  all'È. 
ISERE,  ISARA,  ISERO  o  I3ERE,  rivìe- 
ra  che  ha  sua  sorg,  negli  Stati   Sardi  , 
divisiona   di   Savoja,  alla  estremità  orient. 
della  prov.  di  Tarantasia,  al  monte   Ise- 
rao,  sul  versatolo  ocoid.  delle  Alpi  Gre- 
che ;  si  dirige  all'O. ,  passa  a  Matier$- 
di-Tarantasia,    entra   nella    prov.   di  Sa- 
▼oja-SuperÌ9re,  passa  a  Gonflans  ,    don» 
de  si  dirige   verso   il   S.  0.,  traccia   una 
porzione  del  limite  fra  la  prov.  di  Mo- 
rianua  e  quella  di  Savoja  propria,  attra- 
versa la  parte  merid.   di  quasta   uhima, 
entra  in  Francia,    nel  dipart.  cui    dà  il 
suo  nome,    presso  il   forte    Barra ux,    e 
conservando  presso  a   poco  la  stessa  di- 
rezione ,  attraversa  il  dipart.   nella    sua 
parte  centrale  ove    bagna    le    mura    di 
Grenoble,  entra  nel  dipart.   del'a  Dróme 
passa  a  Romans,  e  va  a   gettarsi  nel  Ro- 
dano, alla  riva  sinistra,  a  i  I.   i|2  al   di 
sopra  di  Valenza,  dopo  un  corso  di  oir- 
•a  68  leghe.    I  suoi  affluenti  principali 
sono,  Begli  Slati-Sardi,    l'Arly  alla  riva 
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d««tra,  e   \'  Are   alla  «iià^tra  ,  e<1  in  Fr, 
r  Ozeins,  il    Drae  «   la  Bourn*  hlla   riva 
sinistra.  Questa    ririera    4  di   madiocr* 
larghezza,  ma  assai  profonda;  la  sua  a- 
eque   hanno    un   colore   ««riccio  ,  cha  si 
attribuisce  agli   avanzi  delle  cave   di   ar- 
desia eh'  essa     riceve     nella    Tarantasia. 
E  soggetta  a  straripamenti  funesti.     L» 
lunghezza  del  suo  corso,  negli  Stati  Sar- 
di, è  di   5l    I.,   delle   quali  i4  1(2   di  na- 
vigazione   con    zattere    da   Muliers  sino 
a   Moatmeillao,  eli.    1{2   di  navigaziona 
da  questo  ultimo  luogo    sino  alla  fron- 
tiera  della   Fr.  ;  h  poscia  interamente  na- 
vigabile sino   al  Rodano;     ma   la   naviga- 
zione è  assai    difficile     fra    Grenoble     e 
Montmeillan,  a   cagione   del   gr.    numero 
d' is.  ed  isolotti  ,  di    cui  il   suo   tetto  e 
sparso.    I    trasporti    consistono    io    fer- 
ro, canape,  tele,  drapperie,  legname  ee. 
Si  rimontano  coli' aiuto    dei    bovi   vr^a 
Grenoble  e   Mootm«illan,  i  battelli  cari- 
chi di  sale    ed  altre    merci    proveniei>ti 
dal  Rodano,   No»  si    dubita   cbe  questa 
riviera   non   sia   la    Tlsere    di     Tolomeo 
e  lo  Scorai  di   Polibio.   I  ganlesi  le  die- 
dero  il   nome  di   Isar  dalla   greca   paro- 
la  che  vuol   dir  forza,  e   ciò   per   espri- 
mere quella   del  suo     corso     impetuoso. 
Plinio  la  mette  net  numero  dtfi  torrenti. 
ISERE   od   ISARA,  dipart.   della  Fr.,  for- 
mato   dall'  ant.    prov.  del  Delfinato.   Pren- 
de il   nome  dalla     riviera     che   ne   attrit- 
Tersa  il  centro,  dal  N.  K.  al  S.  O.,    fra 
44"  42'   e   45"  62'   di    Ut.    N.,   e   fra    2* 
22''  e  4°  fJ'  'oog-  E.  Goof.    al  N.    col 
dipart.   dell' Ai u,   da   cui   lo  separa  il  Ro- 
dano, all'È,  colla   divisione  sarda   di  Sn- 
voja,   dalla   quale  è   in  parte  separato  dal 
Guiers,  al  S.  E.   col    dipart.  delle  aite- 
Alpi,  al  S.  O.  con   quello  della  Drome, 
e  all'O.  col  dipart.    del  Rodano,  da  cui 
è   in    parte   diviso     dal  fi.   di   questo  no- 
me.  La  sua   lunghezza  dal  N.   O.  al  S. 
E.  è  di  55  1.;    la  media     larghezza     di 
16,  e  la  superficie  di  4^^   leghe.    E^    in 
generale     montuoso  ,     principalmente     al 
S.  E.,  ove  è  coperto  dai  rami  delle    Al- 
pi che  ofifrono  alcuni    punti    altissimi  e 
fra  questi  la   gola  di  Sai^c  di    1,716;    il 
picco  di  Belledone    di    1,600,     la   roecia 
Grenioo    di   1660   e    la  gola    superiora 
Sept-LauK  di  1,524-  L'  aspetto  di    qua-  i' 
sto  paesa  è  imponente,  e  presenta     ad  hb 
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pnnto  i'  immagiue  della  più  onibìU  sta' 
riiità  •  della   pia  doviziosa   fertilità.  Al- 
«■US  «ommìtk   inootuose  souo  coperte  d 
nevi   perpetue,   «  rinchiudono    ghiaccioje 
Si   osservano    da  ogni   Iato     strette  gole, 
cupe   furerie  e  precipitosi  torrenti,   che 
cadooo  in   cascata   da   roccia    ìu    roccia, 
«   Tnooo   a    bagnare  profonda  vallate.  Fra 
molte  moQt.   si   osservano     grotte   di  gr. 
estensione  ,     ripiene    di   stalattiti    curio- 
se,   come   quella   di   la   Balme.    Vi    sono 
valli   assai  spaziose,  ma     non    sì     trova- 
no   pianure    propriamente    dette    che  al 
N.    e   verso    il     centro  ,     ove    si    vedono 
quelle   di   La   Cote-s.t-André    e    di  Biè- 
vre.    Nei     dintorni     di     Grenoble    si  e- 
stpode  la  bella   vallata   del   Gresivaudan. 
Questo   dipart,   appari,   al  bacino  del  Ro- 
dano che  scorre  sui  limiti  N.  O.,  evi  rice- 
ve l>  Boubre  al  N.,  ed  il  Guiers  al  N.  O.; 
I      r  Isere  scorre  all'È,  nella  valle  del  Gres- 
I      ivaudao,  e   riceve   qualche  considerabilis- 
simo  eorso  d'  acqua,  che  bagna  il  S.  del 
paese,   come    l' Ozeins,  la  Bourne    ed    il 
Drac,  ingrossato  esso  pure    dalla  Roman- 
che.    Nella  parie    orientale  evvi    un    gr. 
numero   di   laghi  e   dì  stagni,  il  pili  oon- 
sid.   dei  primi  essendo  il  Paladru.  Que- 
sto paese  rinchiude  pure   molte  marem- 
me; le  più   estese  sono    quelle  di   Bour- 
goin,  di  Cessieux,  di  s.   Laureot-du-Pont 
e   de  la   Mure.   II   clima,   quantunque   in 
generale  puro  e  sano,    è  assai  variabile; 
nelle     pianure  si   sente    nella    estate     un 
grandissimo    calore ,    e    venti     impetuo- 
si ;   nelle   vallate,  a  calori    eccessivi  suc- 
cedono   rapidissimamente    e    spesso    dei 
freddi   acuti,  e  l'inverno  è   assai   rigoro- 
so.  Nelle  alte  mont.   non   sì   contano  che 
le   due   stagioni   di  estate  ed  inverno,  non 
durando  la   prima  che   tre  mesi.   Le  va- 
riazioni   della    temperatura    rendono    le 
raccolte    Incerte,    e   spesso    avviene   che  ì 
ghiacci,  al   principio   dì   maggio,   distrug- 
gono  in   gran  parte   le   speranze   del    col 
tivator.e.   Il   suolo  si   può   dividere  in  due 
parti  principali;   la   prima,  che   compren- 
de il   circond.  di  Grenoble,  ed   una    pic- 
cola  porzione    di   quello   di  s.   MaBCellin, 
i  composta   di   terra  argillosa  e  sabbio- 
sa  mista  di  un  calcareo    formato  da  a- 
vanzl   delle  alte  cime.   Vi  si   distinguono 
t  principali   vallate,  quella  di  s.tLaareot- 
dti-PoDi  0  della  Grande  Ghartr«as«  che 
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i   altissima,  io  generale  coperta   di  abati, 
•   che   non  prodnce   cereali   e   canape  eh* 
dal   Iato   di   s.t   Lanreot-du-Poot  ;  quella 
del   Bourg-d'Oysans,  la  più  alta   di  tutte, 
ove  non  sì  raccoglie  che  segala,   orzo,  pò» 
mi   dì   terra   e   molto   foraggio  ;  quelle  di 
Voiroo   e  di  Vi'zille,    principalmente   fer- 
tile in  canape   e  quella    del  Gresivaudan, 
il  cui   territorio,   uno  dei    più   fertili    del 
regno,     dà     ogni     sorta    di    granì,     vini, 
frutta,  canape,    foraggi  ec.    La   seconda 
parte   del  suolo,    formata   dai   circondari 
di   Vienna  ,     di    la    Tour-du-Pin    e    d«I- 
la     maggior    porzione    di    quello    di    s.t 
Maruellin  ,    offre    in   generale,    un   suo- 
lo sabbioso,   arido,  pleiroso   e   paludoso, 
che,  coli' aiuto   di   concime,  fornisce  per 
altro   il   prodotto  di  biade,  segala,  legu- 
mi, frutta,  vini  e  foraggi.    L'  agricoltu- 
ra  vi  fece  da    poco     tempo     dei    rapidi 
progressi;  molte  maremme  furono  asciu- 
gate,   e    danno     al     presente     bellissima 
raccolte;    canali    d'irrigazione,   eseguiti 
con   grande    spesa,    portarono     pure    la 
fertilità  in  luoghi  poco  prima  aridi    ed 
incolti,  e  questo  dipart.,  quantunque  po« 
sto   sotto  un  aspro  clima,  esposto  a  ven- 
ti  violenti,  a  inondazioni  funeste,  e    alla 
gragnuola,     nondimeno  produce  più    di 
quanto  è  sufHcientepel  suo  consumo.  Una 
porzione  de'  suoi  vini,  prìncipalm.  quel- 
li di  Vienna,  sono  ansai  apprezzati,  Io  stesso 
sì  è  del  canape  le  cui  raccolte  sono  abbon- 
dantissime.  Si  coltivano  pure    moltissimi 
gelsi.   Le  foreste,  popolate  principalmen- 
te di  abeti,  faggi  ed  olmi,  occupano  i53, 
•772   ettari   dì   superficie.   Le  mont.  sono 
ricchissime   di  piante  medicinali.    Si    al- 
levano  molti  cavalli  la   cui   razza   si   mi- 
gliora m'jdiante  gli   stalloni  che  si   man- 
tengono in   un   haras   reale;   si  nodrisco- 
no   nelle   mont.   muli  bellissimi   e  dì    ta- 
glia  superiore  a   quella   dei    cavalli.    Gli 
.isini   vi   sono   pur  numerosi  ma   piccioli; 
le     bestie    a    corna    sono     anch'  esse    di 
p:ccli)la    specie,     ma   le    vacche    sommi- 
nistrano  molto   latte,    con    cui     si     fanno 
formaggi     pregiatissimi  ,     in    particolari- 
tà   quelli    di  Laos    e  di  Meaudres,    cono- 
sciuti  sotto  il  oom- di  formaggio  di  Sas- 
senage.   Oltre  il  graode   numero  dì  mon- 
toni   che   si     allevano  ,   e    che     fiiuno     «• 
na     lana      fina      e     morbida,     ne     arriva- 
no in  primarera    auuualmsalii    immens« 
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tnandrie   estrana»    dai    dipart.    del     Ro- 
dano, del   Varo  «  di  Valthisiia,  cba  con- 
sumano gli  «rbaggi  ecodlleuti  delU  mont. 
del    secondo     ordine    dalle     vallate,    del 
Bourg-d'  Oysaos,  di  Grasse  e  della  Grao- 
de-Chartreuse.  Si  alleva  pure  una   quan- 
tità di  porci,  capre,  polleria,  e  bacchi  da 
seta,  i  cui   prodotti  sono  ioiportantissimi. 
Il  selvaggiume  non  è  raro   nelle  mont.,  vi 
si  trovano  orsi,    lupi-cervieri,     camozze, 
eapre  selvatiche,    martori,   porci-spini  ec. 
11  pesce  abbonda   nelle   riviere,  nei  laghi 
e  negli  slagni.  Questo  dipart.  è   uor>  dei 
più  ricchi   della  Francia  in   prodotti  mi- 
nerali,^ contenendo  oro,   argento,  piombo, 
rame,   molto  ferro,   autiinonio,  mercurio, 
bismuto,  cobalto,  zinco,   carbone  terroso, 
cristal  di  rocca,  allume,    zolfo,  marmo  e 
granito  di  colori   diversi,    gesso,   marua, 
pietra    bigia,  ed      argilla   da   stoviglie.  Vi 
souo   molte  sorgenti    termali    e    fredde; 
quelle   di   Grenoble    e  di  Uriage    hanno 
degli  stabilimenti  per  bagni.  Vi  si  osser- 
va la  fontana    che   abbrucia,    un   tempo 
una  delle  setta  maraviglie  del  Dellinato 
da    cui     •    lualzauo     colonne    di     fiam- 
me tosto   che   se  ne  scuote   il   fondo;    lo 
tihe  non  è    che   uno    sprigionamento    d 
gaz  infiammabile    prodotto   da     una    mi 
uiera  di  ferro  in   decomposizione.  Di  tut- 
te queste   minerali  ricchezze,  non  si  sca 
"ano    che  le  miniere  di  .piombo,    ferro 
«  fossile,  e  qualche  cava  di   marmo    ed 
argilla.  Le  miniere  d'oro  e    di  argento 
furono  abbandonate,  perchè   i  loro   pro- 
dotti compensavano  appena    le  spesa  dd 
lavoro.  Sonovi  fonderie  di  piombo  e  mol- 
le fucine   con  fornaci  pel  ferro.  Evvi  un 
laminatoio  di  rame  alimentato  dal  mine 
vale  che  si  ritrae   dalla   Fr..  dalla  Spag. 
e  dall'  Alemagna  ,  una  fonderia   di     can^ 
noni  di  ferro    per  la  marina  e  fabbriche 
di  acciai  e   chiodi,  molte   di  stoviglia    di 
terra    ed   una  di  bolllglie.  E''  attivissima 
la  fabbricazione  delle     tele    ordinarie    e 
fine    tì   tele   da     vela    e    da    imballaggio. 
Sonovi  filatoi   di  cotone,  e  fabb.   di     ca- 
licot,  indiane,  tele  dipinte,  panni   per  ve- 
stire le   truppe,   e   di   altre    qualità;  nu° 
merose   officina   di  couciapelli,  di   camoz- 
ze e   di    guanti,  i    quali    provenienti    da 
Grenoble,  sono  rinomati  sotto  il  nome  di 
«jutssta   città.  Vi  sì  contano  molte  cartie- 
re ,  quella  di  Vienua  daaoo  delle    belle 


1  S  E 

qualitk  di  valina,  e  trovansi   pnrepavac' 
chi    filatoi     per     ridurre    ad    organelno 
la  seta.  Si  fabb.  moltissimi  liquori,  i  più 
rinomati  dai  quali  sono  quelli  de  la  Còle 
s.t  Andre,  le  acque    dette    de    la  Cote, 
ed  il  ratafià   di     Grenoble  ,    acidi   mine- 
rali, e   terebentina    molto    pregiata.    Vi 
sono    coaciatoi,    fabbriche    di     cappelli, 
tintorie    eo.    Il  comm.   di    questo   dipart. 
è    alimentato     principalmente    dalle    sue 
miniere,   e   fucine,   vini,   acquavite,  liquo- 
ri, canape,  legno  di  abete  ,    sete  ,     lane, 
'eie,   panai,    guanti,  ec.  ;   il  deposito    ed 
il    transito    gli   sono   assai   vantaggiosi.  Il 
Rodano  e    molte  strade    reali    facilitauo 
le   sue   commerciali    relazioni.  —  Questo 
dipart.,    di  cui  Grenoble  è  il    capuluo- 
go,  e  si  formò  in  gr.  parte  coi  picc.  pae- 
si  del  Vienuesd   e   del     Gresivaudau  ;    si 
divide   in   4   circond.,  che   sono  :   Greno- 
ble, s.  Marcellin,  la  Tour-Ju-Pin,  »  Vieu» 
na,  suddivisi  in  44  cantoni,  che   rinchiu- 
dono 654  comuni,  e  026.990  abit.  la  mag- 
gior  parte   dei  quali   parla  i    dialetti  del- 
la lingua   romanza:    elegge  6   membri  al- 
la camera  dei   deputati;  è  compreso  nel- 
la settima  divisione  militare,  e    nel    15* 
circood.  delle  foreste  ;  furma  la  diocesi  di 
Grenoble,  e  dipende    dalla  corte  reale  e 
dalla   università  di  questa   città.  Ha  una 
chiesa    concistoriale    il  cui  capoluogo  è 
Mens.   —   Questo    paese  era  anticamen- 
te abitato   da  due    nazioni     numerose    e 
possenti,    gli    allobrogi     ed     i    vocouui, 
i  primi,  posti    fra  il    Rodano  e    l'isare, 
avevano    Vienna    per  capitale ,    e  Vaison 
era  quella   dei  secondi,    il  cui  territorio 
si  estendeva  sulla  riva  sluistra    dell'  Ist:- 
re    sino    a    Die.    I    romani ,    dopo    hvti: 
sottomessi    questi  popoli ,  compresero    il 
loro   paese  nella  prov,  Narbouese;  ma  ini 
progresso  Vienna  diveone  la  capitale  della 
prov.  Viennese ,    e    più    tardi  la  metro* 
poli  della     Gallia.     I    popoli     dei     Nord, 
.-weudo  rovesciata    la    potenza  romana,  i 
borgognoni    conquistarono   la    prov.  Vien- 
nese  verso  il  V  secolo  ,     e   vi  fonJarooa 
uu   regno   assai    estesi>,  del  quale  furono 
spogliali,   nel   634,   da  Clodoveo  ;    questi 
paese   seguì   poscia  la   sorte  del  Delfiuato. 
Esso    rinchiude    anuoia    alcune   romaos 
antichità. 
ISERKELLY,  vili,  della  Irlanda,  prov.   di 
Gouaaught,  coatea  s  a  6  L   iii  S.  &^  ài 
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fitÌK^rr,  btroniB    •  3  I.  S.  O.    J«  L(*a-| 
ghraa.   Vi   «i    ttogono   da«  anaiit     fiere. 

ISflHLOHN,  città  degli  Stati •  Prussiani  , 
prò»,  di  Westfalia,  reggenza  «  •  6  I.  O. 
da  Arfnsberg  e  a  i5  I.  S.  da  Munstsr, 
sul  Baaren,  capoluogo  di  circolo.  È  cin- 
ta da  nn  moro,  ^d  ha  un  sobborgo,  e 
rmchiadfl  dii^  chiese  luterane,  una  cal- 
Vmiota,  una  cattolioa,  ed  una  scuola  la- 
tina.  Vi  si  contano  moltissime  fabb.  di 
nsstri  io  velluto  e  seta,  fazzoletti  di  tela, 
panni,  te!*-,  carte;  ec.  artiooli  di  cui  fa 
un  gr.  smercio  alle  fiere  di  Francfort  e 
«li  Lipsia,  e  per  tutto  il  Nord  e  la  Ger- 
ipania.  Le  sue  piìi  importanti-manifatture 
«ono  però  quelle  di  generi  in  ottone  e 
l'erro,  come  corrazze ,  lime,  scatole  di 
rame,  spille,  ditali,  ec.  Il  comm.  è  qui- 
vi considerabile.  Conta  6, 3oo  abitanti, — 
I  dintorni  abbondano  di  fabb.  ed  im- 
biancatoi.  Vi  si  scavano  miniere  di  cala- 
mina.     —   Il   circ.   contiene    24»3oo    abit. 

ISERNIA,  Jesernia,  città  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Sannio,  capoluogo  di  distr. 
•  di  cant.,  a  8  I.  xyi  O.  da  Campobas- 
•0,  in  una  posizione  amena  ,  sopra  una 
collina  degli  Apenninì.  Sede  di  un  vesco- 
vo sufiFragaoeo  di  Capna,  è  pur  residen- 
aa  di  un  giudice  d'iustruzione.  E^  una 
delle  più  antiche  città  del  regno.  Prima 
del  terremoto  del  i8o5,  che  la  distrus- 
se in  gr.  parte,  possedeva  una  bella  cut- 
tedrale,  7  conventi,  e  begli  avanzi  di  an- 
tichità romane.  Conta  6,200  abitanti.  Di- 
cesi patria  di  Pietro  Morrone,  istitutore 
dell'  ordine  dei  Celestini,  e  poscia  eletto 
papa,  nel  1396,  col  nome  di  Celestino  V. 
Nrlle  sue  viciname  Siila  fu  rinchiuso  in 
un  passo  angusto  dai  sanniti,  ma  essen- 
done sortito  per  uno  stratagemma,  e  col 
favore  di  una  notte  oscurissima,  approfit- 
tò di  questa  ritirata  per  circondare  il 
campo  nemico  di  cui  s'impadronì.  — 
Il  distr.  è  diviso  in  9  cant.  che  sono  : 
Agnooe  ,  Bojano,  Caotalupo,  Capracotta, 
Carovilli,  Carpinone,  Frosolone,  Isemia 
a  Rionero. 

ISET,  riviera  della  Russ.  asiatica,  che  ha 
origine  nel  gov.  di  Perm ,  ove  sorge  da 
nn  piccolo  lago,  distr.  e  a  |J2  O.  da 
Ukaterinburg,  passa  per  questa  città,  si 
dirige  verso  l'  E.  S.  E.  attraverso  i  di- 
ttr.  di  Kamiehiov  e  di  Chadrinsk,  bagna 
IO  questo    ultimo   le  mure    di  l)olma»ev, 
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•  (^1  Chadriosk  ,  ti  dirige  *\  N.  E.,  «d 
rotte  n»l  go».  di  Toboisk,  distr.  d'Ialu' 
torovsk,  ove  si  getta  nel  Tobol  per  la  riva 
sinistra,  a  a  I.  al  di  sopra  di  lalutoro^ 
v»k,  dopo  un  corso  di  più  di  100  leghe. 
I  suoi  affluenti  principali  sonc»  la  Sioara, 
la  Tetcha,  il  Barner  ed  il  Miias  a  de- 
stra, e  r  Ikin  e  riurium  a  sinistra. 

ISETSKOE\  lago  della  Russ.  asiatica, 
gov,  di  Perm,  distr.  e  a  a  l.  \\%  N.  O. 
da  lèkaterioburg.  Ha  3  L  di  lunghei- 
za,   sopra    1    di   larghezza. 

lSETSKOE\  bor.  fortificato  della  Russ.  e- 
siatica,  gov.  e  68  1.  vS.  O.  da  Toboisk, 
distr.  e  a  i6  l.  O.  S.  O.  da  lalutoro^ 
vsk,  sulla  riva  sinistra  dell' Iset. 

ISFAHAN,    città  della  Persia.  Vedi  Isva- 

H*N. 

ISFEHID,  bor.  della  Persia,  prov.'  di  Ghi- 
lan,  gov,   di  R'  adbar. 

ISFERAIN  o  MIHRIDGAN,  ciMà  delk 
Persia,  prov.  di  Korassan,  a  28  1.  O.  N. 
O.  da  Nichabur.  e  4?  I.  O.  N.  O.  da 
Meshehed,  in  una  pianura  fertile,  solla 
ri<'a  sinistra  dì  una  p^cc.  riviera,  la  cui 
riva  destra  è  difesa  da  un  forte.  E»vi 
una  moschea.  I  dintorni  producono  pera 
rinomate. 

ISFIZAR,  città  dell'Afganistan,  nel  Koras- 
san, prov.  e  a  20  1.  E.  N.  E.  da  He- 
rat,  sul  Zavid,  Due  alture  che  cingono 
io  questo  luogo  la  riviera,  sono  coronato 
dai   castelli  di   Chirsu   e   di   Charistan. 

ISGIPERA,  fortezza  della  Tracia,  una  di 
quelle  che  l' imp.  Giustiniano  fece  erige- 
re, secondo  Procopio. 

ISI,  o,  secondo  Kaempfer,  ITSITSI,  ia  cìii- 
nese  Y-tcht,  uno  dei  l5  distr,  dell» 
prov.  d' Isè  -,  nel  Giappo«»e  ,827!.  E» 
da  Mésco   e  a   76  l.   0.  da  Yedo. 

ISIA  CORUM  PORTUS.  porto  di  mar» 
de!  Ponfo-E usino,  a  circa  200  passi  d^a 
una  delle  bocche  del  Danubio,  che  Ar* 
riano  chiama  Psilum,  aggiungendo  eh» 
l'intervallo  fra  questi  due  luoghi  A  de- 
serto e  senza   nome. 

ISIAE,  città  della  Italia,  nel  paese  dei 
Bruzj,  secondo  V  Ortelio ,  che  cita  Dio* 
doro  Siculo, 

ISIDIS-INSULA  o  ISIDI  SACRA  INSIT^ 
LA,  is.  dell'Egitto,  sul  Nilo,  presso  Co- 
ptos,   e  consacrata    alla   dea   Iside. 

ISlDIvS-PORTUS,  porro  della  Trogloditica 
rulla  costa  occid>  del  mar  Rosso. 
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lolDlS-REGIO  o  PAESE  D'ISIDE,  con- 
trada  della  Etiopia,  sotto  l'Egitto,  ove 
si  raccoglieva  molto  incenso ,  secondo 
Strabene,  citato  dall' Ortelìo. 

ISIDRO  (s),  bor.  del  gov.  di  Bnenos-Ayres, 
prov.  e  a  4  '•  ^'  «^^Ma  città  di  tal  nome, 
sulla  riva  destra  del  rio  delia  Piata.  Lat. 
S.   34°  27';  long.  O.   60°  6o^ 

ISIDRO  (s.),  capo  sulla  costa  merid.  Jella 
Patagonia,  al  N.  E.  del  capo  Froward, 
sullo  stretto  dì  Magellano,  al  03°  60''  di 
lat.   S.  e   73°   5^   di  long.   O. 

ISIGNY,  Isinìacum,  bor.  di  Fr,  dìpart. 
del  Calvados,  circond,  e  a  6  I.  ijS  O 
N.  O.  da  Bayeux  e  a  12  1.  0.  N.  O. 
da  Gien,  capoluogo  di  cant.  ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Esqaes  che,  a  qualche  di- 
stanza al  di  sotto  ,  si  unisce  alla  Vire, 
sn  cui  recentemenie  si  gettò  un  bel  pon- 
te che  abbrevia  di  7  I.  la  strada  da 
Caen  a  Cherborgo.  E^  sede  di  un  tribu- 
nal di  comtnercio.  Possiede,  alla  imbocc 
della  Vire,  un  picc.  porto  stretto,  ma  cO' 
cnodis>icno  che  riceve  navigli  di  60  a  80 
tonnellate.  Isigny  è  il  centro  di  un  gr. 
cornai,  dì  eccellente  sidro,  di  burro  ri- 
nornatissimo  ,  di  salagioni  e  grani  di 
ogni  specie  ;  ha  un  deposita  di  sai  bian- 
co proveniente  dalla  fabbrica  di  Neuil- 
ly.  Si  asporta  pure  carbone  fossile  delle 
miniere  di  Litry ,  e  molta  acquavite  di 
sidro.  Vi  si  tiene  un  mercato  consid. 
il  mercoledì  di  ciascuna  settimana,  ove 
si  vendono  principalmente  da  16  a  20,000 
libbre  di  burro  per  Parigi  ;  tengonsi 
pure  due  annue  fiere  di  3  giorni.  Confa 
2,000  abitanti.  E"'  patria  del  padre  Le 
Tellier,  gesuita. 

ISIGNV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Manica, 
circond.  e  a  3  1.  3[4  O.  da  Mortaio  e  a  12 
1.  ij2  S.  da  s.t  Lo,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  si  tiene  una  fiera  importante,  il  26 
settembre,  per  bestiami,  grani  e  merci 
diverse.    Conta  t\OQ  abitanti. 

ISIKAVA,  io  chinese  Chy-tchouan  ^  uno 
dei  16  distr.  della  prov.  di  Kawatsi,  Del- 
l' is.  di  Nifon,  nel  Giappone. 

181  LI,  prov.  della  Sardegna,  divisione  del 
Capo  -  Cagliari ,  confinante  all' O.  ed  al 
N.  colla  prov.  di  Oristano,  all'È,  con 
quella  di  Lauusei,  e  al  S,  con  l'altra 
di  Cagliari.  Ha  i3  I.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.  all' O.,  sopra  7  di  larghezza,  e  per 
«apoluogo  il   bor.   dello  stesso  nome.  Si 
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Jlvicle  nei  7  seguenti  dlstreltì  :  Pan? 
dì,  Forru,  Isili,  Laconl,  Mandas,  Orr 
e  Sadali,  e  contiene  61  comuni  e  44>3 
abitanti. 

ISILI ,  ber.  della  Sardegna ,  divisione  del 
Capo-Cagliari ,  capoluogo  di  prov.  e  di- 
str. ,  sede  di  una  prefettura  di  giusti- 
zia, a  12  J.  N.  da  Cagliari,  a'  piedi  di 
una  mont.  ,  in  una  pianura  fertile  in 
biade,  vino  bianco  e  pascoli.  Vi  si  fabb. 
della  polvere  da  cannone  assai  slimata. 
Conta    2,600    abitanti 

ISIMI ,  uno  degli  11  distr.  dei  quali  h 
composta  la  prov.  di  Kanlsusa  ,  nel 
Giappone. 

ISINDI,  città  episcopale  dell'Asia,  nella 
spconda  Pamfilia.  —  Altra  dello  stesso 
nome,  pure  episcopale ,  nella  Pamfilia, 
secondo  Leone  il  Saggio,  e  Jerocle  che 
la  chiama  Sinda. 

ISINISCA  o  INShNISCA,  città  della  Vin- 
delicia,  a  3o  m.  O.  S.  da  Pons-Oent 
(Muhidorf)  e  90  E,  S.  da  Augusta 
(oggidì   Monaco). 

ISIS  o  TCHOROK,  riviera  dell' Asia,  nel- 
la Colchide,  secondo  Scilace  ed  Arria- 
no  ;  quest'ultimo  la  dice  anche  navi- 
gabile, e  la  situa  fra  la  imbocc.  dell'.^- 
cinasis  e  del  Mogre,  a  90  stadi  dal- 
una   e   dall'altra. 

ISITHAL,    valle  della    Svizzera.    Fedi  I- 

SENTHAI. 

ISITIRGA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiacato  e  a  9  i.  N.  da  O- 
krida,  e  a  5  L  2(3  N.  E.  da  Dibre- 
Sipre. 

ISIUM,  città  della  Russia  europea,  Fedi 
IziuM» 

ISlUfVl  o  ISION,  città  dell'alto-Egltlo,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  chiamata  Isiui 
nell'Itinerario  di  Antonino. 

ISKAGAMATS,    lago    del    Basso-Ganadà,| 
distr.  e  a  36   I.  N.  O.  da  Quebec,  e 
10  J.  S.   dal  lago  san-Giovanni,  nel  qua 
le  scolano  le  sue  acque  verso  il   N.  L 
sua  lunghezza,    dall' E.  all' O.,  è  di  ci 
ca  7  ].,  e  la  sua  media  larghezza  me 
che  2   leghe. 

ISKANDERIÉ,    città    e    sangiacato    d 
Tur.  europea.    Fedi  Scutari. 

ISKARPAR  ,  vili,  e  giurisdizione  della  Tni 
europea.  Fedì  Skrapari 

ISKELL  (DJEBEL),   mont.  della  Barb 
ria,  nella  parte  settentr.  del  reg.  di  T 
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Disi,  presso  il  Mediterraneo,  all' O.  Hi 
Biserta.  f>a  sua  forma  è  rotonda,  nd  A, 
secondo  Shaw ,  la  Cirna  degli  antichi. 
ISKER  o  SIBIR  .  ant.  città  dell'  Asia  , 
eh'  era  nel  XVI  secolo  la  capitale  de) 
principato  di  Turan,  allorché  i  Ruiisi  se 
ne  inipadfonirono.  Dall' uuo  dei  suoi  nu- 
ini  venne  c[iiello  di  Siberia.  Questa  città 
era  situata  sull' Irlich,  a  poca  distanza 
dal  luogo    in  cui    fu  costrutta  Toboisk. 

ISKER  o  ISKIR,  Oesus,  riùera  della 
Tur.  euiopea,  ohe  ha  la  sorgente  nella 
Romelia,  sangiacato  di  Sofia  ,  a  2  1.  S. 
da  Saoiakor,  passa  per  questa  città  di- 
rigendosi verso  il  N.,  si  volge  al  N.  E. 
presso  Sofia,  e  continua  in  tal  modo  si- 
uo  al  suo  ingresso  in  Bulgaria,  ove  ri- 
piglia la  direzione  N.  ,  forma  il  li- 
mite fra  i  sangiacati  di  Rustchuk  e  di 
Vidino,  si  unisce  al  Danubio,  alla  riva 
destra,  fra  Nikopol  e  Rahova,  dopo  un 
corso  di  60  leghe.  E  assai  larga,  ed  il 
passaggio   n'  è  spesso  difficile. 

ISKHOVSI,  bor.  della  Russ.,  Io  Eur., 
gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  lO  1.  3(4  S. 
E.  da  Novogrodek. 

ISKILIB,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  di  Sivas,  sangiacato  di  Tchurum. 
Non  è  osservabile  che  per  essere  la  pa- 
tria del  mufti  Ebusund. 

ISKOROSK ,  ber.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  9  I.  i|2  S. 
da  Ovrutch  e  a  i8  1,  N.  da  Jitomir. 
Si  chiamò  anticamente  Korosteii,  ed  era 
la  capitale  dei  Drevlj.  Igor  I.°,  sovrano 
della  Russia,  vi  fu  ucciso  nel  94^')  '^ 
sua  sposa,  la  celebre  Olga,  gli  fece  i- 
nalzare  un  monumento  o  monticello  di 
terra  assai  alto ,  che  si  vede  ancora,  e 
ordinò  la  distruzione  della  città. 

ISKURIA,  Dioscuria  o  Sebastopolis,  cit- 
tà rovinosa  e  porto  della  Russia  asiati- 
ca, nella  Grande  -  Abasia,  ««ulla  costa  o- 
rieutale  del  mar  Nero,  a  6  1.  S.  E. 
di  Sukgum  •  Kalé  .  Era  la  principale 
piazza  marittima  di  tutta  la  provincia , 
ma  il  comm.  si  portò  a  Sukgum -Ka- 
lè.  —  Al  S.  O.  di  questa  città  sì  avan- 
za il  capo  dello  stesso  nome,  al  4^" 
kl'  o"  di  lat.  N.  e  38»  49'  40''  di 
long.  E. 

ISLA  o  ila  ,  riviera  della  Scozia,  che 
prende  origine  nei  monti  Grampii,  al  N. 
0.  della  coatea  di  Fo^fai,  sui  limiti  di 
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quella  di  Perth  ,  scorre  verso  il  S,,  si 
volge  al  S.  O.,  entra  in  questa  ultima 
contea,  passa  n  Cupar-Angus,  e  si  getta 
nel  Tay,  alla  riva  destra ,  a  Kinelaven, 
dopo  un  corso  di  circa  »4  leghe.  Rice- 
ve l'Airdle  alla  riva  destra  ed  il  Dean- 
water  alla  sinistra,  ed  attraversa  la  vai- 
la lunga  e  ristretta  di  Glenisla,  ove  for- 
ma una  cascata  di  70  a  80  piedi  di 
altezza,  e  la  valle  di  Struthmore,  Vi  si 
fa  un'abbondante  pesca  di  sermoni  nella 
parte   inferiore   del   suo   corso. 

ISLA-DE-LA-GENTE-HERMOSA,  is.  del 
Graode-Oceano,  al  iO°  di  lat.  S.,  abita- 
ta  da   uomioi  beo  fatti  e   bellicosi. 

ISLA-DE  INGA,  is.  Americana  sulla  co- 
sta  di  Quito,  al  14"   33^   di   lat.  N. 

ISLA-DE  LA  LAXA,  distr.  del  Chili,  con- 
finante al  N.  con  quello  de  Rère,  all'È, 
colla  oordigliera  delle  Ande  ,  al  S.  col 
paese  degli  Araucani  ,  da  cui  è  diviso 
mediante  il  Biobio  e  ali'  0.  dal  distr. 
de  la  Concezione.  Rinchiuso  fra  la  La- 
za,  al  N.  ed  il  Biobio,  al  S.,  che  vi 
riceve  il  Duqueso  ,  ha  circa  40  l.  dal- 
l' E.  air  O. ,  sopra  i4  !•  di  larghezza. 
Il  luogo  principale  o' è  s.ta  Barbara. 

ISLA-DE  MAULE,  distr.  del  Chili,  con- 
finaote  al  N.  con  quello  di  Maule,  da 
cui  è  diviso  mediante  la  riviera  dellu 
stesso  nome,  all'È,  della  cordigliera  del- 
le Ande,  al  S.  ed  all' O.  col  Guanutil, 
che  lo  divide  dai  distr.  di  Chillan  e  di 
Canquenes,  e  vi  riceve  la  Lon^omilia. 
Ha  3o  I.  dall'  E.  all'  O.,  sopra  una  lar- 
ghezza di  circa  10  leghe.  Castro  u'  è  il 
luogo   principale. 

ISLA-DE  ULLOA,  costa  merid.  dell' is. 
del  Principe  di  Galles,  al  N.  0.  del- 
l' Amer.  settentrionale. 

ISLADI ,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
Iladi. 

ISLAK ,  vili,  della  Persia,  prov.  d'Irac- 
Adjemi,  a  circa  23  I.  0.  da  Teheran. 
Ha  un  bazar  per  il  grano.  Vi  si  vede 
uo  palazzo  reale  con  giardini  e  belle 
piantagioni  ;  ma,  propriamente  parlando, 
il  pahizzo  non  è  che  un  kiosko  assai 
meschino. 

ISLAM'ÀBAD,  città  dell'  Indostan ,  nei 
possedimenti  dei  Seik>,  prov.  e  a  10  1. 
E.  S.  E.  da  Cachemire,  sulta  riva  destra 
del  Djelem,  che  si  attraversa  sopra  un 
fonte    di    legno    di    So    teiìe.    E    mula 
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grdr.d«,  •  U  «M^Ae,  woi  t«tti  pUit^  «oaa 
liottrutt*  in  pÌ9tra.  Vi  «i  fabbricauo 
priacipalmeate  bei  seialli  >«aeh«mtro.  Il 
comm.  è  quivi  assai  animato. 
ISLAM-ABAD  ,  aoticameDte  Tchittagong, 
città  deir  Imiostaa  inglese ,  presidenza 
e  provincia  del  Bengala,  capoluogo  del 
distretto  di  Tchiltagotig,  sulla  riva  de- 
sta   delia    riviera    deliu    stesso    Dome,  a 

0  leghe  della  sua  ioiboutìatura  nel  gol- 
lo  del  Bengala,  ed  a  4^  '•  ^>  da  Dacca 
e  a  70  1.  E.  da  Calcutta.  Lat.  N.  23° 
$a';  lopg.  E.  89"  22^.  £  sede  di  una 
corte  di' giustizia.  Evv»  una  piaeia  di 
guerra  assai  importante,  della  quaU  gli 
inglesi  lasciarono  cader  in  rovina  !«  for* 
ti&cazioui  ;  ciò  dou  ostante,  vi  atanteogo" 
uo  una  gttarnigione  di  truppe  del  paese. 
Si  costruiscono  molti  navigli,  che  «1  veu> 
dono  a  Calcutta,  e  »i  fa  un  comm.  ma- 
rittimo assai  considerabile,  l*  ingresso 
del  porto,  tn  cui  la  riviera  formò  un 
baaco  il  quale  non  lascia  che  4  tette  di 
«equa,  m  qualche  luogo  è  pericoloso. — 
Questa  città  era  conosciuta  dai  Porto- 
ghesi, che  la  chiamavano  Porbo-Crrande, 
Appartenne  alteraalivameute  ai  re  afgha- 
ni del  Bengala,  ed  ai  radjah  di  Àracao  ; 
t  Mongoli  la  presero  a  questi  ultimi,  nel 
g666,  ed  io  tal  epoca  fu  fortificata,  mu-, 
uita  di  numerosa  artiglieria,  e  si  catigiò 
il  suo  nome  di  Tchittagong  in  quello 
che  porta  presentemente.  Nel  1689,  gli 
inglesi  tentarono  invano  d' impadronirse- 
De;  fu  loro  ceduta,  col  distr.  di  cui  è 
il  capoloogo.nel  1760,  da  DjalHer~Àli-Kan. 

ISLAMDJI,  città  delia  Tur.  europea.  Fe- 
di Sblimno. 

ISLAMGHOR  <jd  iSLAMGHUR ,  città 
dell'  Indostan,  nel  principato  e  a  2  1.  N. 
da  Bopal,  prov,  di  Malva,  a  18  1,  S. 
S.   O.   da   Seroodge,  sulla   Belvah. 

ISLAMGHOR  o  ISLAM1SHUR,  città  d«l. 

1  Indostao,  nel  Smdi,  nel  territorio  dei 
Tré-Emiri,  a  63  1.  E.  S.  E.  da  Hayder- 
abad.  Vi  si  fabbrica  una  gran  quantità 
di  tele  di  cotone. 

ISLAMGONDGE  ,  città  dell'  ludostao  in- 
glese.  Vedi  IstÀMPOUK. 

SSLAMGOR,  fortezza  deli'  Afganistao,  nel 
Muliaa,  a  28  I.  N.  da  Djecelmyr,  a  60 
1.  S.  S.  O.  da  Multan.  Sta  in  un  de- 
serto, •  manca  d'acqua.  Gli  emiri  del 
Siadi    %i   maoteogODo    usa    guarmgi^Qe. 
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ISLÀMPOUa.  ISLAMPOOR,  tSLAM- 
GONDGE  a  ISLAMGUNGE.  uittà  d»U 
rindustau  inglese,  presid.  del  Bengala, 
prov.,  distr.  e  a  8  1.  O.  da  Bahar.  Contig- 
ue circa   5,000   abitazioni. 

ISLAMPOUR  o  ISLAMPOOa,  città  d*l- 
1'  Indos.  nei  possedimenti  dei  Radjeputi  , 
prov.  e  a  4d  !■  N.  N.  E.  da  Adjemyr  , 
e  a  i5  I.  O.  da  Narnoul.  disdir,  di  Chc- 
kaouaty. 

ISLANDA  o  ISLAND  (terra  di  ghiacciti), 
grande  is.,  quasi  interamente  compresa  < 
fieli'  Atlantico  settentrionale.  La  sua  «•  ì 
stremila  N.  O.  è  sola  bagnata  datl'oceaa* 
Ghiacciale  artico,  che  il  circolo  polare 
divide  dall'altro  oceano.  E'  compreiai 
fra  63"  20'  e  66"  45'  di  lai.  N.,  e  fra 
iS**  to'  e  27**  à^  di  long.  O.  La  costa 
orient.  di  questa  gra«  terra,  che  dipen- 
de dalla  Danimarca,  ^  a  3i20  I.  N.  O. 
dal  Jutland  e  a  176  i.  N.  N.  0.  dalla 
Scozia.  La  astremità  N.  O.  non  è  che  a 
60  I.  tiiroa  dalla  costa  S.  E.  del  Groeo- 
ìand,  ed  è  perciò  che  qualche  geografo 
considerò  la  Islanda  come  un  is,  amo- 
rioana;  ma  l'uso  è  di  assegnarla  ali» 
Europa.  Ha  86  1.  dali'E.  all'O.,  70  d»l 
K.  al  S.,  e  6,000  di  superficie,  -r-  Tut- 
bo,  nella  costituzione  fisica  di  questa  t«r* 
ra,  sembra  strauo  e  selvaggio;  la  super- 
ficie è  sparsa  di  moat.  scoscesi;  vuÌoa« 
ciche,  coperte  di  ghiacci,  ed  aggruppa- 
te confusamente;  le  coste  sono  spezzata 
da  numerosi  e  profondi  scavamenti,  • 
sporgono  ovunque  lunghe  e  stretta  pe- 
uisole  .  La  sua  istessa  figura  com- 
plessiva ha  qualche  cosa  di  bizzarro 
e  d'irregolare;  questa  figura  però  po- 
trebbe essere  riguardata  come  ovale,  ss 
il  N.  O.  dell'  isola  non  presentasse  una 
vasta  penisola.  Dopo  questa ,  la  peniso- 
la pii&  consid.  è  quella  dello  Seeefìaeld- 
soes,  sulla  costa  occidentale;  si  può 
pur  anco  distinguere  il  Gutdbringe,  alla 
estremità  S.  O.  delia  contrada  e  l'Hel- 
kundar-heide,  alia  estremità  N.  E.  Cia- 
scune di  qtieste  penisole  termina  con 
un  capo  osservabile;  quella  del  N.  O. 
col  capo  Nord,  la  punta  più  «ettaotr. 
d'^ir  isola;  la  Soeefiaeldsoes,  coU'Oenver- 
darnes  ;  il  Guldbringe,  col  Reikianes,  •: 
r  Heikundar-heide,  col  Langanes.  Fra  il 
golfi  numerosissimi  che  spezzano  I«  eo'' 
st«,  si  [H>saooo  filare  lo  Sifliilfaoda-fiord| 
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!  Rya-ftord,  lo  Sksga-fiord,  •  f  Hrutft* 
fiord,  al  N.;  F  Isa-fiord,  al  N.  O.;  11 
Aroar-fiord  ,  il  Patrir-fiord  ,  il  Breyde- 
fiord,  il  Faxa-fìord,  sulla  costa  occident., 
ed  il  Ijodmundar-fiord,  sulla  costa  orien- 
tale. —  lo  qirest'  isola,  che  merita  la 
maggior  attenzione  dei  geologisti  e  d«^li 
osservatori  della  Datura,  la  mont.  dou 
formaDO  sistemi  contiouBti,  come  nella 
maggior  parte  degli  altri  paesi  ;  esse  so- 
no sparse  qua  e  là,  ora  isolate,  ora  ac- 
cumulare, e  rovesciate  le  une  sulle  altre 
dall'effetto  terribile  d«i  terremoti,  ed 
fra  riunite  io  gruppi  irregolari,  dei  qua- 
li sono  i  principali:  il  Klofa-ioekull,  lo 
fikaptaa-ioekull,  il  Torfa  •  ioekull,  al  S.  ; 
r  Hofs-ioeJcnll  o  Laoge-ioekul!  ,  nel  cen- 
tro; ed  il  Drange-ioekull,  al  N.  0.  Que- 
sto  ultimo  arriva  a   6,O0o  piedi  sopra  il 


più 
.    il 


livello  dell'Oceano;  gli  altri  punti 
•  Iti  sono:  r  Hekla ,  di  6,210  pied 
Syafialls-ioekuII,  di  6,794  piedi;  il  Knap- 
pafells-ioekull,  <li  6,O0O  piedi,  l'Oeroefe- 
iofrkull,  di  S,2^o  piedi,  sulla  costa  me- 
rid.  ;  il  Glaama-ioekull,  di  6,000  piedi, 
Bel  N.  O.,  e  Io  Soeefialls-ioekull,  di  ^yS'j2 
piedi,  sulla  costa  occidentale.  —  Le  quat- 
tro principali  esposizioni  delle  coste,  al 
N.  ed  air  E.,  al  S.  ed  all'O.,  indicano 
•Itrettaolì  versatoi  generali.  Sul  versatoio 
settentr.  scorrono  l' Axar-aa,  la  Lax-aa, 
Io  Skalfaiida-fliot,  1'  Horg-aa,  ed  il  KoI* 
beiosdals-aa  ;  il  versatoio  oocid.  presenta 
r  estuario  di  Borgar-fiord,  ove  sbocca 
THuit-aa;  un'altra  riviera  di  questo  no- 
me, l' Oelves-aa,  la  Thiors-aa,  il  Mar- 
kar-fliot,  il  Kuda-fllot  e  THolms-aa,  sol- 
cano il  versatolo  meridionale;  quello  del- 
l' E.  è  bagnato  dal  Lagar-fliot ,  e  dalla 
Prn-ao.  Dei  laghi  numerosi  sono  sparsi 
cu  questi  versatoi,  particolarmente  su 
4]uelli  del  N.  e  del  S.  -,  il  primo  presen- 
ta il  My-vatn  ,  il  maggior  lago  dell'  iso- 
la e  Io  Svina-vatn  ;  sull'altro  si  osserva 
il  Fiske-vato,  T  Huitaar-vatn,  l'Apa-ratn, 
il  Thiugvalla-vato,  ed  il  Kaltzaa-vatn.  — 
Nelle  mont.  domina  il  trapp  tanto  di 
transizione  che  di  formazione  primitiva. 
Vengono  poscia  il  quarzo,  l' amigdaloide. 
Io  schisto  porfiritlco  ed  il  gruasteio  ; 
il  calcareo  vi  è  rarissimo.  Si  osserva 
•ulla  costa  uno  strato  di  terra  vegetale 
argillosa  att»  alla  coltivazione  ,  la  qua* 
U   però  oOD  forma  chs  una  pico-    parta 
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fieli*  «nperficia  dell'  iiota.  Le  produzio- 
ni minerali  tono  assai  variata  ;  vi  si  tro* 
va  terra  da  fitoriglie  e  da  colorì,  della 
malachite,  ocra,  basalti,  cristalli  di  mon« 
te  o  diamanti  islandesi  ,  zeoliti,  corniole, 
agate,  torba,  allume,  vitriolo,  ferro,  spa- 
to calcareo,  cel.  dacché  Newton  lo  trovò 
essere  a  doppia  refpazione.  Il  zolfo  na- 
tivo, di  eccellente  qualità,  abbonda  a  tal 
««•gno,  che  solo  formerebbe  per  questa 
is.  un  ramo  consid.  di  asportazione,  sa 
venisse  raccolto.  Una  specie  di  carbo* 
ne  fossile  particolare  a  questo  paese, 
che  si  chiama  suturbrand  o  svarta-torf 
(torba  nera)  ,  presenta  un  gran  numero 
di  varietà;  una  ha  la  lucidezza  e  la  durez- 
za del  carbone  resinoso,  l'altra  rassomiglia 
al  carbone  fibroso;  si  credette  di  riconosce- 
re in  e.<:se  del  legname  straniero  alla  Islanda, 
«  da  ciò  si  concluse  che  questa  torba  fosse 
formata  da  masse  di  legno  galleggianti; 
altri  strati  presentano  una  carbonizzaziona 
più  completa.  Dal  seno  di  questo  suolo 
coperto  di  neve  e  di  agghiacciata  brina 
scaturisce  una  quantità  di  sorgenti  eh» 
zampillano,  o  *\  slanciano  ad  un'altezza 
prodigiosa;  se  ne  trovano  di  sulfuree,  di 
ferruginose  calcaree,  ec.  Molte  di  esse 
sono  calde,  e  si  potrebbe  ritrarne  un 
grande  vantaggio  per  l'agricoltura  ;  mol- 
te anche  sorgono  dal  fondo  del  mare, 
nel  Breyde-fiord,  il  Reikia  -  fiord  ,  pres- 
so al  capo  Nord  e  nella  baia  di  Hu- 
sviik,  sulla  costa  N.  Fra  queste  sorge»- 
»i  di  acque  termali  si  osserva  soprat- 
tutle  r  Anllco-Gelser  (che,  in  lingua 
irlandese,  vuol  dir*  furioso,  termine  che 
dassi  a  molli  getti  di  acqua),  il  quale 
nella  sua  maggiore  eruzione,  innalza  si- 
no a  160  piedi  di  altezza  una  colonna 
d'acqua  bollente  ;  lo  Strok,  di  cui,  per 
così  dire,  il  tubo  della  sorgente  ha  22 
piedi  di  profondità,  e  12  piedi  di  dia'» 
metro  al  suo  orifizio;  il  Nuovo- Geiser, 
ch'è  più  coDsid.  dello  Sirok.  Sul  Tor^ 
faioekull,  vulcano  estinto,  uà  getto  d'a- 
qua  calda  si  slancia  dal  seno  stesso  dì 
una  ghiacciaia,  ed  un  antico  cratere  del 
Krablu  rinchiude  un  getto  d'acqua  li- 
macciosa, che  s'inalza  a  3o  e  4o  piedi. 
Allorché  succedono  queste  eruzioni,  si 
sente  un  rumore  simile  a  quello  del 
cannone,  e  delle  pietre  vengono  slancia- 
ta ad   un'  altezza  considerabile;  basta  «m^ 
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che  di  gettarne  nel   cratere    per    deti>r- 
mìuare   una  eruzione,  spesso    violautìssi- 
tna.    Presso  al  Iago  My-vato    si  trovano 
rre  sorgeoti    calde  ìntermitteDti,    la    più 
cousid.   delle   quali  si  chiama  Oxe-hver. 
Il  clima  della  Islanda  è    freddo    in    ge- 
nerale,   ma    non    tanto    però    quanto  la 
sua    latitudine  potrebbe  farlo    supporre. 
L'anno  si  divide  in  due  stagioni,  l'estate 
e    l'inverno;  la    prima  dura    dalla  metà 
di  maggio  alla  metà  di    settembre.    Ou- 
raate    l'inverno,   le  coste  sono    occupate 
dai  ghiacci,  ed  il  termometro  di    Reau- 
mur  discende  da  4**  a   a^**;  l'estate  s'i- 
nalza   da  6°  a   18";    ìa  questa    stagione 
però    vi  sono  dei  giorni  freddissimi,    in 
ragione    dei  ghiacci    che  si    aggruppano 
qualche  volta,  e  si  sciolgono  sulle  coste 
dell'  isola,    ove    producono   delle  nebbie 
intensissime;    la     temperatura     media    è 
-\-   3**,  20.  Sulle  mont.,  il  freddo  è  as- 
sai   vivo  a  cagiona     delle  ghiacciaie.     II 
continuo  movimento  dell'atmosfera  non  per- 
mette agli  uragani  di  formarsi,  eccettuato 
nell'Hval-fiord,  ove  sono  sì  violeuli,  ch'è 
quasi    impossibile    di    tenersi    in    piedi; 
sono  spesso  anche  accompagnati  da  ter- 
remoti.  Durante  la  notte,  regna  un  vento 
di    terra,  riampiazzato  verso   10  ore    da 
uno    di  mare  spesso   umido    e    piovoso. 
La    neve    non    abbonda    che  nella    parte 
settentrionale.  Gli  abit.   soprattutto  temo- 
no  le  nuvole  di  sabbia,  di   polve  e  di  pie- 
tre pomici  in  picc.   frammenti,  che  i  venti 
staccano  dalle  mont,,  e  che  si  chiamano 
vind-mistur.  Vi  si  vedono  spesso  delle 
meteore.    Le  aurore    boreali,  che    sono 
frequentissime,     vengono     accompagnate 
da  un  rumore  simile  a  quello  che  pro- 
duce una  macchina  elettrica  in  moto.  Esse 
col  loro   lume    rossiccio    aumentano    Io 
spettacolo    imponente  dello  splendore    di 
quelle    fiamme    prodotte    dalla    quantità 
dei  tronchi  di  pino  ed  altri  alberi  resi- 
nosi,   trascinati  dai  ghiacci,  e  che     sono 
accesi  dall'  urto    e  dall'  attrito,  L'  hrae  - 
Par-eld  è  una  specie  di  luce  fosforica  che 
volteggia  non  solo  Sulle  paludi,  ma    pur 
anco  sul  mare  in  tempo  di  burrasca;  vi  si 
videro  sino  a  nove  parielj.  Anche  le  illu- 
sioni della  fata-morgana  si  riscontrano  di 
frequente  sulle  rive  del  Lagar-fliot,    del- 
la Huit-aa,  e  su  quelle  del   Iago  Thing- 
valla.  Un  clima  ecuessivatuente  variabile.  ' 
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una  vita  sedentaria,  e  la    sovrabbondane 
za    dì    nutrimento    animala    assoggettami 
gl'Islandesi    a  drtlle  malattie    particolari. 
U    lik-thraa  è  una  specie  di  elefantiasi; 
la  tisi,  la  pleuritide,  e  Io  scorbuto  vi  fan- 
no   grandi  stragi.    —    Il    reg.    vegetale 
non  è  molto  florido  i^  questa  isola;  noa 
si   vedono  che  alcuni  gruppi    di    bettuis 
le  quali  non  oltrepassano  i   12    piedi,  di 
sorbo,  ohe  giungono  sino  a   16,  e  di  sa- 
lici, i  quali  non  s'  inalzano  che  a  8;    i 
gineprai    e    qualche  altro  arboscello    ti 
trovano  sulle  roccia  delle  rive.    Le  pra- 
terie  sono  abbastanza   belle  ,   ma  gli  al- 
beri e  gli  arboscelli  fruttiferi    mauoaoo 
interamente,  ad  eccezione  del  ribes,  che 
con  molta  cura  si  perviene  a  conservar 
nei  giardini,  come  pure    qualche  pianta 
ortense.    L' orzo    viene  qualche    volta  a 
maturazione  ;  vi  riescono  il  canape  ed  il 
lino,   ed  infine  le  roccie  sono  coperte  di 
muschi;  e  soprattutto  di  licheni  rinoma- 
ti. —    La  descrizione   della  Islanda  fa- 
rebbe supporre,  che  quivi  la  natura  es- 
ser dovesse  quasi    io    una   perfetta  ina- 
zione ;    non    potendo     esser    dessa    ge- 
nerosa    nei     suoi    doni,    lo   è    però    as- 
sai più  di  quello  che  si  potesse  sperare 
da  un  clima  ingrato  com'è  questo.   Ab- 
bonda questa  is.    di    eccellenti    pascoli, 
che  nutrono  quantità  di  bestiame,  e  par- 
ticolarmente numerosissimi  cavalli  di  raz- 
za norvegia ,    dei    quali  moltissimi  sono 
Selvaggi,  bovi  di  picc.  razza  ,  e  la  mag- 
gior parte   senza    corna,  e    specialmente 
montoni,    il     cui    numero,    diggià     cou- 
sid. ,  si  accresce  giornalmente.    I    porci 
sono  pur  numerosi,  e,  da  non  molto,  i 
mercatanti  danesi  ne  comperano.  Le  ren- 
ni  vi  furono   trasportate   dalla  Norvegia, 
e  riuscirono  perfettamente.    I    soli  ani- 
mali selvaggi  sono  gli  orsi  bianchi  e  le 
volpi.   Molti  dei  primi  sono  portati  dal- 
le enormi  masse  ondeggianti  di  ghiaccio, 
e  cagionano     molto    guasto    nelle    man- 
drie. Vi  si  trova  una  gr.  quantità  di   uc- 
celli acquatici.    Il    pesce    abbonda  sulle 
coste,  e  le  riviere  nodriscono  molti  ser- 
moni e  trote ,    che    formano     una   delle 
principali  risorse  degli  abit.,   unitamente 
alla  pesca  delle  aringhe.  —  Gl'islandesi 
fabbricano    da    ì&tix    stessi   tutto  ciò  di 
cui  abbisognano.    Le    donne  sono  assai 
industriose,  e  si  occupano  priucipaliaeu- 
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t«  a  tessere    alcuae    stoffe  di  lana ,    far 
calzette  a  maglia,  e   guanti   di  pelli,  a  fi* 
lar  canape,  lino  e  lana.   Qnivi  il  comm 
si   fa  speciaimenFe    col    mezzo  del  cam- 
bio.   Le    asportazioni   consistono   in   lana 
operata,  tele  di  canape  e  lino,  calze,   guan- 
ti  ,    pelluria     di    certi   uccelli   del  Nord 
pesce  e    carne  salata,   sego,  pelli  di  mon- 
tone   e    di   volpi  a  colori   diversi ,    zolfo 
olio   di   balena  ,    ec.  ;  esse    ascendono    a 
circa    1,000,000   di  franchi;  le  imporla 
zioni    non     giungono   che   a   8oO,000   fr. 
e   consistono   iu   legna,   ami   e    reti  per  la 
pesca,   tabacco  da  fumo,  ferri  per  cavalli, 
vino,  ac']navite,     tele    e   drappi  di  seta. 
Tutti  questi   articoli  formavano  11  traffi- 
co  privativo  di    una   compagnia  ,    che  fu 
sciolta   dalla   corte   di   Daa.   nel    1787  ,   e 
reso  pienamente  libero  il  commercio.  La 
Islanda    è     molto   frequentata  da  inglesi 
e   norvegl,  ch«  impiegano  circa  60  navi- 
gli di    aoo  a  3oo  tonnellate.   Vi  sono  al- 
cune piazze    di  comm.   che  si  decorano 
col  nome  di  città,  ma  che  non  consisto- 
no che  in  qualche  magazzino,  ed  alcune 
case  di  mercatanti   situate  presso  ad  un 
porto.    —  Il   più  imponente   dei   vulcani 
di   questa   Is.   è   certamente    1*  Hekla  ,    il 
quale  scopresi   da   lunge  in  mare   dai  na- 
vigatori  che  fanno  il  viaggio  della  Groen- 
landia air  Amer,   settentrionale.    Essendo 
io   una   continua   attività,    cagionò    gravi 
danni  nelle  sue  frequenti  eruzioni.  Dal- 
l'anno  1004  sino  al    1766  la  Islanda   ha 
▼eduto  63  eruzioni  vulcaniche  tanto  dal- 
l' Hekla  ,    che  dalle  altre  montagne.   — 
Qiiestis.  un   tempo  era   divisa  io  4  P^r^'i 
il  Nordland   o   Nordiendioga-fiordung,  al 
N.;   r  Ostlandg,    od  Austfirdina-fiorduog, 
all'  E.,  il  Sudland    o     Sunnlendiuga-fior- 
dnng   al   S.  ;     ed   il   Westland   o  Vestfir- 
dinga-fiordnng,  all' O.   Forma    presente 
mente   3  divisioni,  che   sono:    Nordland 
ed   Ostland   riunite,  Sudland   e  Westland 
suddivise  in    19   distretti  o   syssels.  Rei- 
kiaviik,  il  solo  luogo    che  mprltar  possa 
il  nome  di  città,    n' è  il    capoluogo.   — 
La  popolazione  sotJ'erse  molte  variazioni, 
in   questo  paese,   soggetto,  come  si  disse, 
»  frequenti  rovine  del  terreno.  Nel   1703 
ascendeva   a  60,460  individui,  ma   dimi- 
nuì  sino   al  principio  del  XIX  secolo,    e- 
poca  in  cui    ricominciò    ad    accrescersi  , 
Mutando,  nel   1822  48,390  abitanti.  Da 
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questa  epoca,  il   numero  delle  nascite  ol- 
trepassa  quello   dei    morti,  il  che  le  dà 
annualmente  un  accrescimento  di    popo- 
lazione, che  però   non   è  molto  consid.  a 
cagione  del  gran  numero  di  malattie  che 
quivi  regnano,  ed  alcune  delle  quali  han- 
no anche   un   carattere  epidemico.   Si   sa 
che  la   peste  nera  degli  anni    l347  e   se- 
guenti distrusse  quasi   la   popolazione,    e 
che   pel   vajuolo  degli  anni    1707  «   1708 
morirono  circa   16,000   persone.   —   Gli 
Irlandesi,  sono  in  generale    di  media  sta- 
tura, beo   fatti,  di  fisico  piuttosto    deli- 
cato ,  molto    industriosi    ed   ospitali.  La 
pesca  e    la  cura  delle  mandrie  formano 
la   principale  loro  occupazione.   Le  don- 
ne apparecchiano  il  pesce,  cuciono  e  fi- 
lano, e  gli   nomini    preparano    le     cuoja 
ed   esercitano  le  arti   meccaniche.     Mal- 
grado il  rigore  del  clima  sono  assai  affe- 
zionati al  loro  paese  nativo.     Conservato 
avendo  più   di  ogni  altro  popolo   del  Nord 
gli  antichi  costumi  e  la  lingua,  parlano 
quella  che  anticamente  parlavasi  in  Da- 
nimarca, Svezia   e  Norvegia,  anzi  la  con- 
servano pura  cotanto,  che  intendono  fa- 
cilmente i  loro  più  antichi  istorici    mo- 
cnmenti.  Il  vestito  degl'Islandesi   non  è 
ce  elegante,  n^  adorno,    ma    decente    e 
adattsto     al    clima.    Le  donne    portano 
alle  dita  anelli  d' oro,  argento    e    rame. 
I  più  poveri   vanno  vestiti  di   una  stoffa 
grossolana  nera.  Le  persone    agiate    ve- 
stono stoffe  più  fine,  e  portano  ornamen- 
ti d'argento  dorato.  Non  vi    sono    pro- 
priamente parlando    città  nella  Islanda; 
dandosi  per  abuso  un  tal  nome  ad  alcuni 
villaggi  sulle  coste  del  mare,  che    sono 
composti  di  4o  3  ^0    abitazioni    sparse 
e  divise  le  une  dalle  altre,  per  allonta- 
narne il  pericolo   del  fuoco,  e  che   in  ge- 
nerale somministrano  un   cattivo  alloggio. 
Non   hanno  cammini  nelle  cucine,  ma  in- 
vece formano   una  specie   di   focolare  io 
mezzo  delia   stanza  fra  tre   pietre,  ed   il 
fumo   esce  da   un    foro  fatto     nel    tetto. 
Il   loro   cibo  principale  consiste  in   pesce 
secco,   butirro    rancido,  che  considerano 
come   una    ghiottoneria,    latte    mescolato 
con   .-icqiia,  e   poca     carne.   Il    pane    vi  è 
sì   raro  che  vi  sono    pochi  abitanti    che 
possano   mangiarne  durante   3   o  4  niesi 
dell'  anno.   In   complesso   menano   una  e- 
jiistenza  tristissima.  Il  giuoco  degli  scac- 


75ft  1  S  L 

chi  i  ti  loro  divirtioitoto  Taforito,  08° 
«upaodoiii  acche  a  recitar*  dei  varsi,  ad 
e  leggera  gli  scrittori  graei  a  latioi.  Spes- 
so  si  riuniscono  onde  ascoltare  la  sto- 
ria del  loro  paese;  tuMi  sanno  leggere 
«  moltissimi  anche  scrivere.  Nou  hanno 
alcuna  danza  nazionale  ;  i  loro  canti  so- 
no  monotoni,  e  quelli  di  guerra  non  con- 
sistono che  io  grida  confuse.  GÌ'  Islan- 
desi coltivarono  molto  le  scienze  nel  X 
secolo,  e  nei  tre  susseguenti  ;  compose- 
ro allora  varie  opere,  di  cui  alcune  fu- 
rono anche  stampate  nel  paese.  Fra  Io- 
■  ro  si  annoverano  molti  celebri  autori, 
t  cui  scritti  portaroao  una  gran  luce  sul- 
la storia  dei  popoli  del  Nord,  e  sulla 
religione  degli  antichi  scandinavi  ;  di  que- 
sto numero  sono  Jonas  Àrngrim,  Torfoeus 
Saemuod,  Sigfusson  autore  dell'Edda, 
mitologia  islandese  e  celta ,  e  Soorro 
Sturlesoo,  che  compose  una  seconda 
Edda,  e  che  dopo  aver  per  due  volte 
riempite  le  funzioni  di  giudice  supremo 
fu  assassinato  da  una  fazione  uel  I24t. 
—  None  da  sorprendersi  che  l'antica 
religione  di  questi  popoli  idolatri  fosse 
barbara  e  sanguinaria.  Avevano  oracoli, 
magi  ed  indovini.  Si  dice  che  ricevessero 
la  luca  del  vangelo  verso  l'anno  looo,  ma 
la  religione  cattolica  vi  fu  poscia  bandita 
da  Cristiano  III  re  di  Dan.  che  v'intro- 
dusse il  luteranismo  ora  dominante.  Tre 
società  contribuirono  molto  ai  progres* 
ci  delle  cognizioni  in  questa  isola  :  la 
società  islandese,  la  società  religiosa,  che 
pubblica  dei  picc.  trattati,  e  la  società 
letteraria,  fondata  nel  i8i5,  e  divisa  in 
due  sessioni,  una  delle  quali  risiede  in 
Islanda,  e  1'  altra  a  Copenhague.  - —  Le 
rendite  pubbliche  non  bastano  alle  spe- 
se dell'amministrazione  civile;  esse  a- 
scendono  appena  a  260,000  fr.,  essendo 
stato  come  si  disse,  liberato  il  comm. 
da  ogni  sorla  di  gabella,  nel  1787.  — 
Molli  autori  credettero  che  la  Islanda 
fosse  1'  Ultima  Thule  dei  romani,  ma 
un  gran  numero  di  circostanze  sembra 
provare  ohe  giammai  gli  antiche  non  spin- 
sero la  loro  navigazione  tanto  lungi  nel 
Nord.  NeirS^l,  Nadoco,  pirata  oor»e»io, 
scopr)  quest'isola,  che  chiamò  Sneeland 
(terra  di  neve^  .  Neil'  864 ,  lo  svedese 
Goerdars  la  riconobbe;  più  esattamente,  e 
ehiamoUa  Gosr-darsholcn,    che    io   lingua 
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Stedefs  8Ìgn}fi«ai)i.  di  Gosrdar»;  ìafta»  àf 
oorvegìo  Floke  Wilgerdarsoo  1«  ditd»  il  ; 
uome  che  porta  attualment».  Un  signor»  ': 
norvegio,  chiamato  Ingolf,  essendosi  posto  . 
alla  testa  di  molti  suoi  compratriottL,  at 
paro  di  lui  mal  contenti  della  tirannia  di 
Araldo,  toro  sovrano,  passò  neir87o  nel- 
r  isola  d' Islanda,  e  quivi  si  stabili  eoo 
questa  prima  colonia  di  fuggitivi.  Nel  938 
la  Islanda  aveva  una  specie  di  costitu- . 
zinne  aristocratica,  ed  era  divisa  in  4 
distr.  superiori,  ed  in  12  inferiori,  ed 
il  lagmandt  od  assemblea  generale  del 
paese,  vi  sì  teneva  annualmente.  Duraa- 
te  circa  tre  secoli  fu  questa  is.  ilorida 
e  felice,  ed  a  tal  epoca  fuvvi  introdotto 
il  cristianesimo.  Nel  1261,  accadda 
una  rivoluzione  in  conseguenza  della  qua* 
le  fvi  assoggettata  1'  isola  alla  Norvegia, 
ove  regnava  allora  Hakon  VI.  Nel  i397 
il  trattato  di  Colmar  la  riunì  con  la 
Norvegia  alla  Dan.,  che  privolla  di  ogni 
navigazione,  e  pose  in  tal  modo  il  comm. 
fra  le  mani  degli  stranieri.  Le  scienze 
e  le  arti  vi  furono  allora  proscritte,  la 
peste  e  la  fame  la  desolarono  spietata- 
mente, e  replicati  attacchi  di  pirati  com- 
pirono di  opprimerla.  Nel  i53o  la  pri- 
ma tipografìa  fu  drizzata  nella  Islanda, 
e  tosto  la  riforma  s'introdusse  nella  re- 
ligione. Da  tal  epoca  questa  is.  fu  sem* 
pre  unita  alla  Dan.;  sotto  il  cui  governo 
essa  riprende  un'altra  esistenza,  e  pro- 
cede Verso  il  miglioramento.  Non  è  inu- 
tile il  ricordare  che,  nel  1627,  alcuni  cor- 
sari Algerini  vi  fecero  una  discesa  ed 
asportarono  seco  circa  260  abitanti,  « 
che  nel  1687  fu  saccheggiala  da  uo> 
corsaro  turco. 

ISLAND-MAGEE,  parrocchia  e  peoisol» 
dalla  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  nella  par- 
te erient.  della  contea  di  Antrim,  baro- 
nia di  Belfast.  E  quasi  interamente  di- 
visa dal  restante  dell'  is.  mediante  il 
lago  Lame,  che  forma  il  canale  del  Nord 
ed  ha  2  I.  i|2  dal  N.  al  5.,  sopra  L  1. 
di   larghezza. 

ISLANDS,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  nel  centro  della  contea  di  da- 
re, di  cui  essa  rinchiude  il  capoluogo, 
Ennis. 

ISLANDS  {Bay  fo\  baia  dell'  is.  di  Ter- 
ra Nuova.    Vedi  Isott   (baia  delie). 

ISLANDSHIRE,  picc.  passe  dei  N.  dsJU 
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Infjh.,  »^ella  cootea  di  Ddrham,  OT«  for-^ 
ina  la  parta  oneot.  dal  dis'r.  situalo  alj 
H.  dì  Northiimberlaod  e  al  S.  di  Ber- 
wiuh-upou-Tweed.  Riceve  il  SUO  noma 
da  un'  isola  che  no  dipende,  e  rinchiude 
In  parrocchie  di  Ancruft  ,  Holy-islaod, 
Kyloe  ,  Tweed-mouth  e  parte  di  quella 
di  Belford.   Conta   7,900   abitanti. 

ISLATZ  ,  »in.  della  Tur.  europea,  nella 
Picoola-Valacchia.  distr.  di  Romanatzi,  a 
8  i.  i|a  O.  da  Nikopoli  e  a  23  1.  S. 
£.  da  Craiova  al  confluente  dell'  Aluta 
«  del  Danubio.  Ha  un  deposito  di  sale 
ed  un  picc.  porto  d'imbarcazione.  Il 
cotnnt-  sarebbe  più  consid.  se  l' Aiuta 
fosse  sempre  navigabile.  Vi  si  tengono 
molti   annui    mercati. 

ISLAY  (SOUND  OF),  stretto  snila  costa 
oocid.  della  Scozia,  fra  l'is.  del  suo  no- 
me  e  quella  di  Jiira.  Ha  4  '•  >I3  <^i  ^^^' 
^hezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  000  ecce* 
deodo  di  i|4  di  1.  la  sua  minor  larghezza, 
La  rapidità  delle  maree ,  le  burrasche 
frequenti,  ed  un  fondo  ineguale  ne  ren- 
dono la   navigazione  pericolosa. 

ISLAY.  ILAY,  ILA  o  ISLA,  una  delle  È- 
bridi,  sulla  costa  occid.  della  Scozia,  nella 
contea  di  Argyle,  presbiterio  di  Gaotyre, 
al  65°  5o'  di  lat.  N.  e  8"  lo^  di  long.  0. 
Lo  stretto  canale  del  suo  nome  la  divide, 
al  N.  E.,  dall'is.  di  Jura.  E'  di  forma  ir- 
regolare, ed  ha  8  1.  di  lunghezzfi  sopra 
una  media  larghezza  di  3  leghe.  Le  co- 
ste sono  spezzate  da  una  infinità  di  an- 
se e  di  baie,  tutte  di  uu  accesso  diffi- 
cile, e  di  eui  la  principale  è  il  lago  Io- 
daal,  al  S.  ;  all'  O.  ,  si  presenta  il  lago 
Gruinoart.  Una  catena  di  colline  che, 
nella  parti  settitutr.  ed  orient.  giungono 
sino  a  1,800  piedi  di  altezza  ,  e  sulla 
sommità  di  una  delle  quali  si  vedono 
ancora  gli  avanzi  di  un  ant.  forte  dane- 
se, la  percorre  interamente  ;  sorg.  ab- 
bondanti scaturiscono  da  ogni  lato  ,  ed 
«ma  assai  grand*  estensione  di  terreno 
^  occupato  Ha  una  quantità  di  laghi  di 
acqua  dolce,  fra  i  quali  si  osserva  quel- 
lo di  Finlagan  che  rinchiude  un'isola 
in  cui  rised>;va  Macdonald,  signore  del- 
le Isole.  Il  clima  è  umido,  e  frequente- 
mente vi  regnano  delle  febbri.  Il  suo 
sterile  suolo  presenta  roccie  ,  maremme 
e  boicaglie  ,  però  da  qualche  anno  1'  a- 
gricoltura   vi   fece  gran   progressi  ,    «  si 

Tom.  ih.  P.  I. 
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racoogll*  molto  orzo,  veo«|     lino,  legu- 
mi, biada  e  specialmente  pomi    di  terra. 
I  pascoli   sono  eccellenti  ;   ti   si  nodriscs 
una   buona   razza    di  cavalli    e    bestiami 
rinomati.  Le  donnole,  le  lontre,  ed   i  co- 
nigli  vi  sono  comuni,  come  pure  diver* 
si   uccelli    acquatici     e    di  rapina ,    ciò» 
aquile,  falconi,  aironi,  ec.    Il    mare  che 
la  circonda  è  assai    abbondante    di    pa- 
sce. Quest'is.   ha  molti  minerali,  trovau- 
dovisi  manganese,  cobalto,  ferro  ecoetleote^ 
piombo  ,  barite ,  smeriglio  ,   un   poco  di 
mercurio,  rame,  marna  e  calce;    le   pa- 
ludi danno  del  legno  fossile,  come  tron- 
chi di  quercia,  sicomori,  bettule,  eo.  ohe 
si  riguardano  come  gli  avanzi  delle  fo- 
reste che  un  tempo  coprivano    il  suolo. 
Si  fabbrica  molta   tela    e  della  soda.   Il 
oomm. ,  favorito  da  belle  strade      e    da 
iiD  gr.   numero  di  ponti  che  aprono  co- 
municazioni facili  fra  i  diversi  punti  del- 
l' is.,  consiste  principalmente   nell'  aspor- 
tazione dei  grani ,    pomi    di  terra  ,  tele , 
formaggio,  burro,  farine,  luppoli,  cavalli, 
e  specialmente  bestiami.  —  Il  distr.  d'I- 
slay    si   divide  in  6  parrocchie,  che  so- 
no :  Bowmore,  Jura^  Kildalton  ,  Kilcho- 
man,  Kilmeony  e  Nort-Knapdale,  e  con- 
tiene 16,100  abit.,  non  compresa  V  isola 
di  Gollonsay,  che  ne  rinchiude  900.  — 
Islay   appartenne   prima  ai  danesi  ed   ai 
Dorvegi  ;    passò  quindi  io  potere  dei  si- 
gnori delle  Isole,  che  la  conservarono  si- 
no al  reg.  di  Giacomo  III.  I  Macdooald, 
loro  discendenti,  ne  divennero  i  proprie- 
tari, ma  uno  d'  es  si,  sir  James   Macdo- 
nald,  essendo  stato  s  confìtto  dai  maeleanì 
e  dai  macleodi,  sostenuti  da  Giacomo  VI, 
fu  obbligato  di     fuggire  in    Ispagna,   ed 
allora  Islay   fu  data  a  sir  John  Gampbell 
di  Calder,   partigiano  della  corte,  per  una 
rendita    vitalizia  di  600    lire   annue.  Se* 
ga)  dessa  più  tardi  la  sorte    delle  altre 
Ebridi. 

ISLE  {ìsola).  1  nomi  che  incominciano  io 
francese  con  questa  parola,  e  che  quivi 
non  si  trovano,  si  cerchino  sotto  ILE. 

ISLE ,  riviera  della  Fr. ,  che  ha  origine 
nel  dipart.  dell' Alta-Vienna)  circood.  di 
s.t  Yrieix,  cant.  e  a  i[2  1.  S.  E.  da 
Nexoo,  entra  ben  presto  nel  dipart.  del- 
la Dordogna,  ove  bagna  le  mura  di  E- 
ìcideuil ,  Perigueux,  Astier,  Mucidan  e 
MoDtpont ,    passa  indi    nel  dipart.  dsiU 
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(Jiroodle,  »  «ì  congiiing»  oHa  Dordogna, 
riva  destra,  a  Libourne,  dopo  uo  corso 
di  61  I.  nella  direaioae  O.  S.  O.  I  suoi 
affluenti  principali  sodo:  T  Alta-Vezere, 
alla  sinistra,  e  ta  Dronoe,  alla  destra. 
Prifna  del  1790  questa  riviera  era  ua- 
^igabile  col  mezzo  di  chiuse,  ma  queste 
non  essendo  state  ristaurale  la  oavigazio» 
ne  divenne  quasi  impossibile.  Un,»  leg- 
ge del  5  agosto  1821  ordinò  che  que- 
sta riviera  sia  resa  navigabile  da  Peri- 
gueux, 

ISLE-OF-WIGHT,  contea  degli  Stati-Uni. 
ti,  nella  parte  S.  E.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, alla  destra  d>^l  James-rivier.  Gon- 
tiene  una  sorg,  minerale,  che  vi  chiama 
molta  gente.  Conta  10,100  abitanti.  Smith- 
tìeld   n'è   il   luogo   principale. 

ISLEWORTH,  hundred  della  Ingh.,  nella 
parte  S.  O.  della  contea  di  Midfll<»sex, 
alla  riva  sinistra  del  Tamigi.  I  luoghi 
principali  sono  Hounslow,  e  New-Brent- 
ford.    Conta    i3,00O   abitanti. 

iSLEWOHTH,  vili,  della  Ingh.,  contea  di 
Midd!es«x,  hundred  del  suo  nome,  deli- 
ziosamente situato  sulla  riva  sinistra 
d«il  Tamigi,  presso  e  al  S.  O.  di  Brent- 
ford,  e  a  5  1.  O.  da  Londra.  Vi  si 
osservano  moltissime  belle  case  di  cam- 
jMjgna,  e  fra  le  altre  quella  di  Sion,  che 
prende  il  nome  da  un  convento  fondato 
a  Twickeoham  nel  i4*4j  ®  trasferito 
ad  Isleworth,  nei  l432,  e  nel  quale  fu 
detenuta  la  regina  Catterina.  I  dintorni 
producono  molte  frutta,  e  particolarmen- 
te lamponi  che  si  mandano  a  Londra. 
La  pr^rrocchia    contiene  6,3oo    abitanti. 

JSLIKON,  vili,  della  Svizz.,  caot.  di  Tur- 
govia,  bai.  e  a  iji  I.  S.  O.  da  Frauen- 
feld,  sulla  strada  da  questa  città  a  Zu- 
rigo.  Ha    una   fabb.   d'  indiane, 

1SLINESS4,  montagna  di  Colombia.  Vedi 

JlINlSSà. 
JSLINGTOIV,  ed  al  tempo  di  Gugrielmo  il 
««nquisiatore  IsUdon^  vili,  della  Ingh,  , 
contea  di  Middlesex,  hundred  di  Ossul- 
ston»,  ai  N.  di  Londra  ,  che  desso  toc- 
ca, e  di  cui  può  considerarsi  come  uà 
sobborgo,  Axsai  con<>id.  ,  possiede  Hua 
bella  chiesa  parrocchiale,  una  elegante 
cappella  ,  ed  un  gr.  suuiero  di  templi 
p»i  non  conformisti  e  molle  scuole.  Vi 
si  osservano  diverse  fla*e  b«D  costrutte, 
Yf^rie  frequtntfika  taverne,  .«d    uà   vasto 
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serbatoio  in  cai  entra  il  Natr  -  i-ìver.  « 
da  dove  X  acqua  *\  distribwiaoa  io  divar* 
si  quartieri  della  capital*.  L'aria  k  quivì| 
assai  salubre;  evvi  uaa  sorg.  di  aoqoii 
minerale  ,  di  cui  si  servono  utilmeota 
moltissimi  individui.  Islington  rinchiud* 
fabb  ,  dove  si  lavora  il  piombo,  •  di 
tappeti  e  cartoni.  Si  preparano  pallio* 
cerie  ,  e  si  fanno  dei  drappi  impermea* 
bili.  La  parrocchia  cootiene  2S,4oo  •* 
bitanti. 

ISLIP,  parrocchia  della  Ingh.,  contea  e  a 
2  I.  N.  da  Oxford  ,  hundred  di  Ploa- 
ghley  ,  al  confluente  del  Charwal  «  dal 
Ray.  e'  patria  di  Eduardo  il  Cool«ssora; 
il  di  lui  padre  vi  possedeva  un  castella 
di  cui  più  non  rimangono  vestigie.  Con* 
ta   «700   abitanti. 

ISLIP,  comune  degli  Stati-TJoiti,  stalo  a  a 
lo  I.  E.  S.  E.  da  nuova  York,  «  a 
8  1.  S.  O.  da  River-Head ,  coatea  di 
Sutfolk,  sulla  costa  merid.  di  Loag«Ia» 
land,  con    1,2^0   abitanti. 

ISMA,  picc.  paese  dell'Iodostan,  nai  Nej- 
pal,  al  28"  30^  di  lat.  N.  a  8o'  ao' 
di  long.  E.  Fa  parte  del  terrlt.  dei  a4 
radjahi.  La  cap.  porta  lo  stesso  nome. 

ISMAELi,  setta  maomettana  un  tempo  for- 
midabile sotto  il  nome  di  ASSASSINI. 
Vedi  questo  nome. 

ISMAEL!  o  ISMAEL!,  picc.  popò!,  dalla 
Tur.  asiatica,  io  Siria,  nella  parte  S.  O. 
del  pascialicalo  di  Aleppo.  Abita  a  po- 
ca dist.  dal  Medit.  fra  i  monti  Yachut, 
Khuebi  e  Kadmus,  al  S.   di  Latakiih. 

ISMAELITI,  popoli  discendenti  da  Ismae- 
le, figlio  di  Abramo  e  di  Agar,  sarva 
di  Sara.  Si  Stabilirono  nelle  tre  Arabie, 
ed  ebbero  dei  principi  sovrani  alla  lor« 
testa.  Al  tempo  di  Saule  furono  vinti 
dalla  tribù  di  Ruben  che  gli  stermi- 
nò, e  si  stabili  in  tutti  ì  paesi  che  sla- 
vano all'oriente  di  Galaad.  In  progras- 
so Nabucodònosor  assoggettò  gì'  Isnaae- 
liti  al  suo   impero. 

ISMAIL  o  IZMAIL,  citta  della  Russia 
europea,  prov.  di  Bessarabia,  capoluogo 
di  distr.,  a  4^  '•  S-  ^^  Kichenau,  sulla 
riva  sinistra  del  braceio  del  Danubio,  det-« 
to  Kiliia  ,  alquanto  sopra  della  sua  im* 
bocc,  all'  O.  del  Iago  di  lalpukh.  Lat. 
N.  45°  i\'  ;  long.  E.  26"3o'.  Uo  lam- 
po ricchis«lma,  Ismail  non  presenta  adee•^ 
tfo  cha  un  punto   militare  importante  p&C 
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U  Rutila ,  •  perciò  le  «nd  furtifioasioiti 
•euo  assni  L«d«  maotemu*.  Biuchiuid 
«o  nia^DÌ6«o  palaczo ,  ooa  chiesa  greua 
•d  una  armeai*,  un  chiostro  ed  un  hei 
porto  ;  il  8MO  oomm.  è  iu»?diocre  e  la 
sua  popot.  poco  corKidfrabiltì.  Possedeva 
60tto  i  turchi  ly  mosch»'*,  uua  gr.  ijuan 
fcità  di  kaog  o  bazari  e  molte  belle  abt 
Iasioni.  Essendo  stata  presa  d'assalto  il 
•  t  dicembre  17QO1  dopo  la  più  eroica 
resiateoza  degli  ottomani,  dai  russi,  sotto 
il  comando  di  Suwarov,  questi  la  distrus- 
sero quasi  iateramenta  passando  a  fìl  di 
apada  gli  abitanti.  Resa  ai  turchi  alla 
fine  di  febbraio  1792,  fu  dai  russi  ri- 
presa di  nuovo  nel  idio,  ma  malgrado 
la  sua  vantaggiosa  posizione  più  non  ri- 
sorse. Il  distr.  d' Ismail  occupa  la  par- 
te  merid.   della  provincia. 

ISMAILOVO,  vili,  della  Russia,  gov.  e  di- 
str. di  Mosca,  in  vicinanza  e  al  N.  E. 
dalla  citta  di  queato  nome,  Evvi  un  pa- 
lazzo imperiale  ed  un  bel  parco.  Dà 
<jiiesto  vili,  il  nome  ad  un  reggimento 
della   guardia  imperiale. 

ISMANIISG,  ber.  della  Bav.  ,  Ciro,  dell' I- 
•ar,  presidiala  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Monaco,  sulla  riva  destra  dell'  Isar.  Ha 
Dua  chiesa  e  dua  segatoi.  Vedonsi  circa 
160   abitazioni. 

ISMARA,  città  dell'Asia,  nella  plco.  Ar- 
iu>'oia,  presso  l'Eufrate,  secondo  Tolomeo. 

ISMARA,  città  della  Tracia  ,  che  dicesi 
■  ves«e  pr«80  il  nome  dalla  moot.  Isìtia- 
rus,  la  quale,  secondo  alcuni,  era  abitata 
dai   cicooj,  provenienti  da   Maronea. 

ISMESUS,  riviera  della  Grecia  nella  Beo- 
cìa,  ove   scorreva  in   vicinanza  di  Tebe. 

ISiMlD  (GOLFO  D')  .  Asiacenus  sinus. 
Della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangia- 
«ato  dì  Codjah-eili.  E'  formato  dal  mar 
di  Marmara,  di  cui  4  la  porzione  la  più 
orient.,  ed  ha  circa  12  1.  di  luughez/.a 
dall'  E.  all'  O.,  eli.  i\2  nella  sua  me- 
dia larghezza.  I  vili,  di  Caiah  e  di  ¥h- 
lora,  che  marcano  il  suo  ingresso,  sono 
lontani  1'  uno  dall'  altro  3  legh*'.  Questo 
golfo  prende  il  nome  dalla  citù  situala 
alla   sua  estremità   Orieutal^;. 

tSMID  o  ISNIK-MID,  JSicomedia  ,  città 
dellaTar.  asiatica,  nell'Anatolia, capoluogo 
del  «aogiacato  di  Cudjah-eili  ,  io  fondo 
al  golfo  del  suo  nome,  a  20  1.  E.  ^' 
£*  da  Gostaatioo^olt  1$  a    ìl    1.  ^.  E. 
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da  Borsa.  E'^  residaosa  di  un  matropo* 
lilauo  grac'O  a  di  un  arolvesc.  armano, 
Sta  eretta  io  anfiteatro  sul  HmoIItìo  m*" 
rid.  di  una  collina.  La  strade  sono  la- 
stricate, ma  poco  polite,  e  la  c:t«e,  costrut- 
te in  legno,  himno  la  maggior  part«  J^ii 
giardini.  Ha  molte  moschee,  una  chiesa* 
{;reca,  un'armena,  alcuni  bagni  «d  uà 
picc.  kan,  ma  ben  t»uuto.  vSi  fabbrica- 
no stoffe  di  seta  e  stoviglia.  Gol  mezzo 
del  suo  porto,  però  pooo  importante,  si 
fa  qualche  comm.  ed  il  pico.  cabotaggio. 
Questa  Città  è  il  luogo  in  cui  si  porta- 
no gr.  carovane  al  fine  del  loto  via"* 
gio,  ciò  che  a  tali  epoche  le  dà  molto 
movimento.  Conta  3,5oo  abit.,  dei  quali 
l5o  fairigHe  sono  turche,  3oo  grech** 
e  160  armene.  I  suoi  dintorni  assai  de* 
liziosi  olfrono  una  fila  continua  di 
giarJini  e  vigneti  ;  all'O.  evvi  una  Sorg. 
min.  frequentatissima.  Ismld  non  occupa 
lutto  il  luogo  di  Nicomcdia  ^  le  mu<;., 
che  formavano  il  circuito  di  questa  cit- 
tà anf.,  sono  meno  danneggiate  che  le 
torri  delle  quali  erano  fiancheggiate;  es- 
se rinchiudono  in  oltre  compi  coltiva- 
li ed  incolti,  in  cui  trovansi  informi 
ruìoe.  Il  solo  monumento  ancora  rico- 
noscibile e  una  vecchia  chiesa  dei  pri^ 
mi  tempi  del  Cristianesimo  in  questa  por- 
zione dell'Asia.  A  r^icomedia  rifuggissi 
Annibale  prssso  Prusla  ,  re  di  Bitinia. 
Questa  città  fu  una  delia  prime  deU 
l'imp.  romano  che  ricf-vette  la  reli«iona 
cristiana,  ed  è  quivi  che  cominciarono 
le  persecuzioni  sotto  Diocleciano.  Arria^ 
no  cel.  filosofo  ed  isterico  vi  nacque,  ed 
il  gr.  Costantino  morì  in  vicinanza  di 
questa  città  nel  ber,  di  Acciron.  Fu 
spesse  volte  la  vittima  di  violenti  terre- 
moti. 

ISMID,  ber.  della  Tur.  asiatica,  nella  Ca^ 
ramania,  sangiacato  e  a  3  I.  E.  da  Ak- 
cheher,  al  S.  E.  del  lago  di  questo  no» 
me,  sulla   picc.  riviera  lalak-tchai. 

ISMIER  (s.),  vili,  di  Fr.  .  dipart.  dell'  I- 
sere,  clrcond.,  cant.  e  a  2  1.  ajS  N.  W. 
E.   da  Grenoble,   con    1,100   abitanti. 

ISMIL  o  KERDELI,  Psiùela,  città  della 
Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  sangiacato 
e  a  10  1.  E.  S.  E.  da  Coniéh  ,  sulla 
strada  di  questa  città  a  Caramao.  Rio* 
chiude   vari  caravanserai. 

ISNA,  oiiià  della  Sp.^sp<t,  Fedi  Eskb'. 
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JSNALLOZ.   bor.  della  Spag. ,    prof.  »  a 
4   1.    lia    N.   N.   E.   da   Granata,    •  a    i3 
1.   O,   da   Guadiz,     posto   fra     due    tnoo- 
(agne,  «opra    una   picc.   risiera.    Vi   sodo 
f^bb.   di   sapori   tenero.   Conta  3,3oo  abit. 
ISNEAUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Seona-Ioferioi'e,  circond.    e   a    1    1.  5|4 
N.  N.  E.   da  Roueo.  caot.    di  Darnetal. 
Conia    1,000   abitauii. 
ISNEBOL,  città  della  Tur.  europea,  «el- 
la  Romelia,   sangìacato  e  a   27    1.   N.   O. 
da  Sofia  e  a  7  I.   E.  N.     E.   da  INissa  , 
capoluogo  di  giurisdizioue,  sulla  riva  de- 
stra del  Timok. 
ISNELLO,   bor.   della   Sicilia,   prov,  e   a  i4 
I.    i|2  E.  S.  E.  da  Palermo,  distr.    e  a 
2   I,    i|2    S.  da  Gefalù. 
ISNIK  (LAGO  D').  Ascanius,  lago  d^lla 
Turchia  asiatica,   nell'Anatolia,  sul  limi 
te   dei   saogiacati  dì     Kodavenkiar    e     di 
Codj^h-eili.  Ha   7    1.  di  lunghezza   dall'E. 
all' O.,  sopra    3   I.     di    larghezza,  riceve 
all'  E.   una   picc.   riviera,   e   versa    all'O. 
ie  sue    acque  dolci    e   salubri   nel    golfo 
di  Mudania,  col    mezzo   dell' Hyla.   Que- 
sto  lago    è  abbondante ,  di    pesce,    e     vi 
si  piglia   specialmente  una  specie    di   pe- 
sce   lungo  da    3  a  4  pollici,    di    cui  se 
ne  fa  seccare  una  porzione,  che  si  man 
da     nei   paesi    vicini.    Si  stabilirono    dei 
luoghi  per  la  insalagìone  in  molti  dei  vii 
laggì   situati  sulle  sue   rive.    Si   assicura 
che    il  dazio  percepito  su  questa  pesca, 
per    conto    del    gr.  Signore,    ascenda    a 
12,000  ducati  annui. 
ISNIK,    Nicea,  città    della  Tur.    asiatica 
Dell'Anatolia,  sangiac.  di  Codjah-eìli,  sulla 
riva  erient.   del  lago  del   suo  nome,  a  9 
I.    112  S,  S.  O,  da  Ismid,  e  a  20  1.  S 
E.     da   Costantinopoli.    Ridotta  al    nulla 
al  confronto  della  sua  passata  grandezza, 
ora    non  è  composta    che  di  circa    3oo 
case  abitate    la  maggior  parte  da    ebrei, 
e  disperse  fra  ammassi  rovinosi    di   an- 
tichi   monumenti,    in     un   vasto    circuito 
di  vecchie  muraglie  forate  da  porte  mae' 
stose,    e  contenenti    una   infinità   di    giar 
dici  .     Si    vede    ancora    un    acqaedoto 
moschee,    un    convento  di  dervis,    oara- 
vaoserai,  mercati  e  bagni  pubblici.   Qua 
e  là  si  osservano  altari,  statue,    colonne 
ed    inscrizioni  incassate  nelle     muraglie, 
eoi  materiali  più  grossolani.  Quasi  tutti  i 
Kuoi  «difizi  vedoasi  fabbricati  con  avanzi 
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di  antichità.  Tra  i  monumenti  in  rovine, 
•r  osserva  un  edifizio  che  si  crede  èt< 
sere  «tato  il  palazzo  dei  Lasoari,  ed  { 
questo  una  massa  enorme  di  mattoa 
cementati,  che  acquistò  la  consistenza  i 
la  durezza  di  una  roccia.  Possied»*  questi 
città  un  ginnasio  greco  e  fabb.  di  stoffi 
di  sei'.a,  maiolica  e  stoviglie.  Il  sq^ 
oomm.  in  grani,  frutta,  tabacco,  tappeti 
drapperia  fina,  seta,    ec.    è  assai    attivq 

Contansi  1,600  abitanti.   Questa  ciltS 

fu  fondata   da    Antigone,  figlio   di  Filippa 

re   di   Macedonia,  che  chiamolla   Antigo 

nia,    avendole    Lisimaco    dato    il    nomi 

di  Nìcea^  in  onore  di  sua  moglie,  figlìi 

di  Antipatro.   Al  tempo   di   Strabooe,  en 

la    capitale    della     Bitinia,    e   prima     chi 

Augusto    avesse  trasferito     un  tal    titol* 

alla    città  di  Nicomedia.  Plinio,    esseudt 

governatore     della   Bitinia,   impiegò   som 

me    immense    onde    inaUars  un    teatro 

Nicea.   Al  tempo   delle    crociate   diTenai 

la  capitale  di  un  regno  eretto  da  Teodon 

Lascari,  e   fu  saccheggiata   dai   Goti,  di 

Turchi,  da  Bajazet  e   da  Tamerlano 

patria    dell'  astronomo  Ipparco.     Oiveoni 

famosa   per   le   sue  scuole  di   filosofi; 

più  ancora  per  il  primo  concilio  general 

quivi  tenutosi  nel  326, contro  Ario,  e  pe; 

quello,    del    787,    contro  gì' icoDoolaSt 

Net    secolo  XIII,  si    risguardava    comi 

la   rivale  di   Costantinopoli. 

ISNIK-MID,  città  della  Tur.  asiat.  V.Umo 

ISNY,    Eisnae  o  Isna,    città  del  reg. 

Wiirtemberg,  circ.   del   Danubio,   bai. 

a  3  1.    H2   E.  da  Waogen   e    a    18  I.  S 

da    Ulma.  È    murata,    e    rinchiude    u 

castello,     due  ospedali    ed     un    collegio 

Conta  2,000  abitanti    luterani.  Come  d 

molte  altre  vicine  città  deve  la  sua  Ori 

gioo    ai    romani,    che    accamparono 

questa  contrada    Era  nel   numero    deli 

città  libere  ed  imperiali.  Un   tempo  assa 

più    bella   ed   estesa,   molto  sofferse    pe 

gl'incendj   degli  anni   1264,   l4oi  ,  i63 

e    1721.   Alcuni  geografi  presero  quest 

città  per  J*  antica   Viana  dei   Vindelicii 

IS'OGLU,  bor.  della  Tur,  asiatica,  pascià 

licato  e  a    27  1.  N.  O.  da  Diarbekir   < 

a  8  1.  E.  S*-j;.  da  Malatia,    sulla  riv; 

sinistra    dell'Eufrate    che    si    attraversi 

sopra  una  chiatta.   Vi  sono  120  ebitazion 

assai  bene  fabbricate,  ed  i  suoi  dintorn 

vedonsi  coperti  di  giardini  ed  ortaglia. 
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iSOr.A,  »ill.    del  reg.   LoiD.-Ven,,  proT.  di 

Valtellina,  distr.    di    ChiaveoDa. 
ISOLA,  Ti!l.  degli  Srati-Sardi,  dirisionA   di 
Alessandria  ,  prov.     e   a    i     I.    i[a    S.   da 
Aiti,    mandamento    di  Costigliole-d 'Asti, 
•opra    una    mont.,    a   poca    distanza    dal 
Taoaro,  con    2,000   abitanti. 
ISOLA  ,    picc»   città   della    Illiria,   gov.   e  a 
4  I.  S.  S.    O.   da  Trieste    e    a  a    I.  O. 
da    Capo     d'  Istria,    circ.   d' Istria,    sulla 
costa    S.  E.     del  golfo    di  Trieste  ,    con 
a,8oo  abitanti.  Ha   una  salina,  e  nei  din» 
torni  si  raccoglie  uo   vioo  eccellente  chia- 
mato ribolla, 
ISOLA  ,    ber.    del    reg.    di    Napoli,  proT. 
dell'  Abruzzo  -  Ulteriore    primo,    distr.  e 
a  4  1-    ^'^  ^*     ^*  Teramo,    caot.   e  a   i 
I.  1(3  S.  S.  E.  da  Tossicela.  Ha  3  chie- 
se,  e  conta   l,000  abitanti. 
ISOLA,  città  del  reg,   di  Napoli,  pror.  del- 
la Calabria-Ulteriore  seconda,  distr.,  cant. 
e  a   3    I.   i]4  ^'   da  Coiroae,  e    a   io  1. 
E.  N.  E.  da  Catanzaro;   sede  di  un  ve- 
«covato,   a'  piedi  della   mont.   della   Stella. 
E  cinta  da  mura,  e  tìenrìsi   una  fiera  di 
3  giorni  il   1  maggio.  Conta  2,700  abit. 
ISOfiA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  pror.  del- 
la Terra  di  Lavoro,    distr.,  cant.  e  a   1 
I.  3j4  S.  O.   da  Sora,  io  un'  is.  formata 
del  Liri,  con   2,600  abitanti. 
ISOLA  o  ILE  A-LA-CROSSE,  Iago  della 
Nuova-Bretagna  ,    al  55"   3o'  di    lat,   N. 
e  110°    di  long.   O.    Ha  circa  12   I.  di 
lunghezza  sopra    3  o  4  nella    sua  mag- 
giore   larghezza ,    e  riceve    al    S.    E.  il 
Beaver-river,  ed   all'  0.   le  acque    del  la- 
go Clear  ;    il    Missinipi    esce    dalla    sua 
estremità  N.  E.  Durante  tutto  l'anno  vi 
si    pesca    del    pesce    bianco    di    qualità 
eccellente.  I  Chipeuay    ed    i    Crees   abi- 
tano   sulle  sue    rive.    Il  territ.    vioiao  è 
basso,  e  vi    si  scopre   appena  qualche  col- 
lina. Abbonda    io  caribù,    orsi  neri,  ca- 
stori, lontre   e   linci. 
ISOLA,  o  ILE  ALA  CROSSE,  forte  del- 
la    Nuova  -  Bretagna  ,     appartenente    alta 
compagnia    inglese    del  Nord  -  Ovest.  E* 
situato  nella  contrada  abitata  dai  Chipe- 
uay, e  dai   Crees,  sulla    riva   O.   del   la- 
go del  suo  nome,  al  55°  iS'  di  lat.   N. 
•   110**   i3^  di  long.  O. 
XSOLA-BALBA,  vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi    e  Crema,   distr.  di  Zelo 
Buon  Persico. 
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ISOLA-BSLLA,  una  delle  Borromee,  ani 
Ingo  maggiore.    Vedi  BoRKOMKB. 

ISOLA.BERNU\  vili,  del  r^g.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove. 

ISOLACCI,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica,   circoud.  di  Corte,  con    4*^^    abit. 

ISOL ACCIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Valtellina,  distr.   di   Bormio. 

ISOLA  DELL'ABBIA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven,,  prov.  di  Padova,  distr.  dì  Piove. 

ISOLA  DELLA  SCALA ,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  a  4  '•  il4  S-  *^* 
Verona,  e  a  4  !•  3j4  N.  E.  da  Manto- 
va, capoluogo  di  distr.,  sul  Tartaro.  Be- 
ne fabbricata,  ha  una  vasta  chiesa  go- 
tica, ed  un  convento.  Vi  si  fa  nn  gran 
comm.  di  derrate  e  merci  diverse.  È 
frequetitata  la  sua  fiera  tenuta  il  20  e  26» 
luglio,  come  pure  il  suo  mercato  del 
venerdì.  Conta  3,20o  abit.  ed  il  distretto 
di    7    comuni   ne   ha    i4,oOO. 

ISOLA  DE' PESCATORI,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov,  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  d'Olmi. 

ISOLA  DI  CARTURO.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  diPiazzola. 

ISOLA  DI  FRANCIA,  ant  prov.  di  Fran- 
cia.   Vedi   IlE    DE    Fr4NCE. 

ISOLA  DI  FRANCIA  o  MAURIZIO,  is. 

dell  oceano  Indiano  Equinoziale.  Vedi 
Francia  (is.  di.) 

ISOLA  DI  MALO,  fertile  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di 
Malo.  Conta,  2,700  abit.  molto  dediti  al 
comm.  di   cereali,  frutti  e  seta. 

ISOLA  DIS.BRUSON,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu, ,    prov.  di  Venezia,  distr.    di  Dolo. 

ISOLA  DI  VIGHIZZOLO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di 
Dolo. 

ISOLA  DOVARESE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  I.  O.  da  Mantova,  di- 
str. e  a  1  1.  i[2  N.  O.  da  Canneto,  eoa 
1,600  abitanti. 

ISOLA  -  GROSSA  ,  Scardona,  Is.  dell'A- 
driatico, sulla  costa  della  Dalmazia,  circ. 
e  al  S.  O.  di  Zara,  al  44°  Hi  lat.  N. 
e  12°  3o'  di  long.  E.  Ha  circa  tO  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E  ,  sopra 
l|2  di  larghezza,  e  chiude,  al  S.  0.,  il 
canal  di  Mezzo.  Una  catena  di  monta- 
gne la  percorre  nella  sua  lunghezza. 
Questa  is.,  io  generate  fertilissima,  man- 
ca   d'acqua   dolce;  l'olio,  il  vino    «d 
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fiehi  «ono  U  «us  prisuipali  proJaftioat. 
La  p«*ca  del  touo,  d«llt9  sardelle,  »goai< 
bri,  ee.  è  abbaodaotisisiaia  sulla  ttotto. 
Vi  SODO  dell'i  saliae.  Le  a^pcrrazioni  si 
fanno  col  mezzo  del  porto  di  Sale,  oh' è 
il  più  iaiportaote  dell'  isula.  Conta  i2,ooo 
abitauti. 

ISOLÀLTÀ,  ber.  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 

-  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Verona,  distr.  e  a 
t   I.  N.   O.   da   IsoIa-della-Soala. 

ISOLA.    MAGNAGUTTI .    vili,  del  r<>goo 
LotD.-Veo.,    proT.    di  Mantova,  distr.  di 
Ostiglia. 
ISOLA  NONIO,  vili,   del  reg.   Lom.-Ven., 

proT.   di  Mantova,   distr.  di  Ostiglia» 
ISOLA  PORGARIZZA,  bor.  del  reg.  Lom.. 
Veo.,  proT.  e  a  6  1.  S.    E.    da  Verona, 
distr.  e  a  2  1.    ip   S.    S.  E.   da    Zevio, 
Vi  si  tiene  una    fiera    il    giorno   l3  set- 
tembre, e  coata    l,8oo   abitanti. 
ISOLA-ROSSA  o   L'  ILE-R0U3SE,  pi.  e. 
città  di  Fr.,    dipart.    della  Corsica ,  cir- 
cond.  e  a  3    I.   ija  E.  N.  E.  da    Calvi, 
•  a    l8  1.  N,  N.  O.  da   Ajaccio,  cant.  di 
saot'  Angelo,  sulla  costa  N.  0.  della  Cor- 
sica.   Lat.  N.   42"    38'  39'';    long.    E. 
6"  35'  28".    È  sede  di  un    tribunal  di 
commercio.  Pico,  piazza  di  guerra,  vede- 
sì  cinta  da  un    muro    merlalo.    Il    suo 
porto  è  cattivo    e    poco    profondo,    però 
col  suo  mezzo  si  fanno  gr.  spedizioni  di 
olio,  e  questa    città  va  giornalmente    ac- 
crescendo. Prende    il  suo  nome  da    una 
pìcc.  is.  situata  in  faccia  al  porto.   Conta 
1,000    abitanti  .  Il    famoso    Teodoro     vi 
approdò  nel   1742,     con  due   vascelli  in- 
glesi onde  suscitare  i   torbicft  in  Corsica. 
ISOLA  VERSO    MARENDOLE  e  VER- 
SO IL  MONTE,  due  vili,  del  reg.  Lora- 
Veo.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Moose- 
lioe. 
ISOLE  (BAIA  DELLE),  gr.  baia  formata 
dai  golfo  s.   Lorenzo  ,  sulla    costa  o»ct(J. 
dell' is.  di  Terra-Nuova,  al  N.  della  ba- 
ia di  s.  Giorgio.  Lat.  N.    49"".  ^o^g,  O. 
65°  óo'.  Questa  baia  ha  circa  6  I.  dal  N. 
al  S.,  e  quasi    altrettante  dall' E.  all'O. 
Riceve  al  S.  E.  la  larga     riviera    Hum- 
ber,  e  rinchiude  un  gr.  numero  di  picc. 
isale. 
ISOLE  (DELLE)  ,    clrc.     della    Svizzera, 
.     nella  parte  S.  O.  del    cant,    del  Ticino. 
di«tr.  di    Locamo.    Prende  il  noma    da 
ina  pìcc.  is,  lituate  sul  Iago  Maggiore,', 
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e  rin«hiucÌ9  S  comuni  •  5,S00  abìtìititf. 
Si  chiaioano   flllr«»)  Itole  di  san    Panura* 
lio.   Ascoua  o' 4  il  luogo    priocipaU. 
ISOLELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pr»v^ 

di  Cremona,  distr.   di  P>*3carolo. 

ISONA,  lesona,  bor.  della  Spag.,  prov.  « 

a    16   I.  N.  N.    E,   da  Lerida,    in   Gata» 

logua,  e  a   2   1.  l|2  E.  da  Lerida.  in  una 

pianura.   Ewi   una  fabb.  di   acquavite,  a 

conta  900  abitanti.    Nei   diatorni  si  tru'< 

va  un'abbondante  miniera  di  carbone  di 

pietra, 

ISONDEI,  popoli   della    Sarmazia    asiatica, 

verso  il  mar  Caspio  ,    s»coado  Tolooaeo, 

ISONOE,  città    dell'Asia,  nell'Assiria,  se* 

coodo  Tolomeo. 
ISONZO,    e    qualche    volta   ma  impropria- 
mente LISONZO,   Sondus,  fi.  dell' Illi- 
rio  ,    gov.  di  Trieste,  che  prende  origina 
verso  la  estremità  N.  del  ciro.  di  Gorizia, 
e  preoisameute  ai  piedi  di  una  diramazio- 
ne  del  Manhart,   congiunzione    delle   alpi 
Gamiche  e  Giulie.   Irriga  la  parte  0.  del 
circ,  e  il  circ,   di  Gradisca,  e  pervenuto 
a  1    i.    i|2  E.   N.   E.  da   Aquileja,  si  di- 
vide iu  due  rami,  i    quali   si   ricoogioo- 
gooo   dopo  aver  formato  la  is.  Morosioa, 
e  portano  le    loro    acque    nel    golfo    di 
Trieste  per    la    bocca  di  Sdoba,    all'È, 
delle  lagune  di   Marano  e  a  4  '•   O.   N. 
O.  da  Trieste.  Il  corso  di  questo  fi.,  ge- 
neralmente verso  il  S.,  è  di  28   1.,  ed  ì 
suoi  priacipali    affluenti    sono  ,   a  destra, 
il  Torre,  ed  a    sinistra,    1'  Idria     ed   il 
Vippaco  :     un    picc.    braccio  va  a  sbo«- 
care  nel  porto  Premero.   La   media    lar- 
ghezza   dell'  Isonzo,    dalla  sua     sorgeata 
sino  a  Gorizia,  è    dì     20   a   25   metri  ,  e 
da  questo  punto  sino  al    mare,  di  cirea 
4o  a  óo.  Il  suo  Ietto  è  renoso  e  pieuo 
di  sabbia.  Questo  fi.,  che  scorre  ora  in 
strettissimi   canali  naturali,  ora  traversan- 
do   larghi     bacini,    è  rinchiuso,  speeial- 
meote  nella  sua  parte  superiore,  fra  maot. 
ripide  e  boschive.    Nelle  acque   basse   è 
guadoso  anche  al  di  sotto  di  Gorizia.  Le 
barche    che    vengono  a  caricarvi  sabbia 
per  Trieste,  non    Io    rimontano  che  per 
Io    spazio  di   3  a  4  miglia»     ^*  Isonzo  è 
soggetto    ad    escrescenze    periodiche    ed 
anomali,  che  hanno  luogo  verso    la  pri- 
mavera,   allo  scioglimento  delle  nevi  ed 
in  autunno    dopo    le    pioggìe.     Il     ponte 
presso  Gorizia  è    t»»oto  lungo   quanti  ha  , 
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T«rg!ìt2ja  11  fi,  eli»  »i  scorr*  «otfo.  For- 
mava r  Isonao  sotto  V  impero  francese 
una  parta  d«l  limi'*  orieot.  d«l  ragno 
d'Italia. 

ISORDAH  ,  ISURDAH,  citta  dell' lodo» , 
nei  possessi  dei  Radj»?puti,  prov.  e  a  33 
I.  E.  S.  E.  da  AHjemyr  ,  distr.  e  a  i8 
f.  S.  S.  E.  da  Djeypour.  E  cinta  da  no 
muro  precaduto  da  una  fossa,  e  difesa 
da  noa  cittadella.  E^  questa  una  delle 
iMtta   meglio  fabbricate   della   proTÌncia. 

ISORELLA  ,  vili,  del  rpgoo  Lom.-Ven,  , 
prò»,   di  Brescia,  distretto  di  Leno. 

ISÒUKAMI,  in  chinese  Ta-chang,  uno  dei 
i3  distr.  della  pro".  di  Ouiui,  nel  Giap- 
pone. 

ISOUMI,  io  chl»?jc  Ho-thslouan,  prov.  del 
Giappone,  nella  parte  merid.  dell' is.  di 
Nifon.  E*  limitala,  all'  O.,  dalla  baia  di 
Osaka  ,  e  all'È,  dalle  prov.  di  Yamato 
f  di  Kavatsi.  La  superficie  n'è  mootuc- 
«a  e  coperta  di  picc.  laghi.  Il  suolo  non 
fertile  ma  bene  irrigato,  produce  riso, 
sarauioo,  ed  altri  cereali  di  qualità  me- 
diocre. La  pesca  h  abbondantissima  sul- 
le coste.  —  Questa  prov.  è  una  delle 
cinque  le  cui  rendite  sono  devolute  al 
maotenimento  della  corte  del  Giappone. 
Si  divide  in  3  distr,,  chs  sono  :  Isoumi, 
Oiima,  e  Thslouao-nan  ;  vi  si  aggiunge 
un  quarto  distr.  supplementario,  il  cui 
nome  è  Fine  o  Nikon. 

ISOUMI,  in  chinese  Ho  -  thsiouan  ,  cìMa 
«  disrr.  del  Giappone  nelT  is.  di  Nifon 
«  nella  prov.  del  suo  nome  ,  presso  la 
costa  orient.  della  baia  di  Osaka,  a  i5 
1.  S.  da  Osaka  e  a  si  I.  S.  S.  O.  da 
Meaco. 

ISODMO ,  io  chinese  Tchhou-yun ,  prov. 
del  Giappone,  nella  parte  occid.  dell'  is. 
di  Nifon  ,  confinante,  al  N.  ed  all'  O.  , 
col  mare  del  Giappone,  all'È.,  colla  prov. 
di  Folci  ,  ed  al  S.  con  quella  d' Ivami. 
Proietta,  al  N.,  una  penisola  verso  1' is. 
di  Oki ,  e  termina,  ol  N.  O.,  col  capo 
Nitsi.  Sulla  costa  s'innalza,  a  gr.  al- 
tezza, un  pioco,  al  quale  Krusenstern 
diede  il  nome  di  Zach,  Produce  in  ab- 
bondanza riso,  biada,  frutta  e  cotone; 
▼■  si  raccoglie  della  bellissima  seta,  che 
fli  ab.  sanno  abilmente  porre  in  opera.  — 
Questo  prov.  si  divida  nei  seguenti  10 
•li«tr.  :  Aika,  Ifiri,  lou,  Isoumo,  Kanto, 
fliita,  Noki,  Osolara,  Siinaoe  a  Tateooui. 
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ISOUMO,  Io  chine»»  Tchhou-yun,  c'iUit  e 
diitr.  dt>I  Giappone,  nalPis.  di  Nifon,  prov. 
d' Isoumo,  sopra  una  penisola,  sulla  riva 
del  mare  del  Giappone,  a  9  1.  S.  S.  E. 
dall'  is.  di  Oki,  e  e  64  I.  O.  N.  O  da 
Meaco. 

ISPA,  cittk  dell'Asia,  verso  le  mont.  della 
picc.    Armenia,  secondo   Tolomeo. 

ISPABARD  ,  sangiatato  delle  Tur.  asia- 
tica  pascialicato   di   Van. 

ISPAGNAG,   ber.  di    Francia,   redi    Hi- 

SPAGNAC. 

ISPAHAN,  o,  seguendo  la  pronuncia  degli 
ab,,  Sfahan  e  Isfahan^  in  latino  Aspada* 
na,  gr.  citl^  della  Persia,  ant.  capit.  di 
questo  reg.,  ed  ora  capoluogo  dell'Irac- 
Adjeroi  e  di  un  governo  o  begler  -  ba- 
glik,  io  una  vasta  pianura  ,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Zeodeh-rud  o  Zayendèh* 
rud  ,  a  85  I.  S,  S.  E.  da  T<?hérao,  9 
iSo  1.  E.  S.  E  da  Bagdad,  e  a  5oo  h 
E.  S.  E.  da  Costantinopoli.  Lat.  N.  Sa" 
24'  34/';  long.  E.  49°  39'  o'^  Questa 
città,  sotto  Sah-Abbas-il  Grande ,  era  la 
più  gr.  e  la  più  florida  del  mondo,  di- 
cendosi che  contenesse  162  muraglie, 
1802  caravanserai,  273  bagni,  4^  collegi* 
molti  ponti  superbì,  100  palazzi  uno  pia 
Lello  dell'altro,  quantità  di  magnifici  ba- 
zar, strade  fiancheggiate  da  canali,  «e. 
Al  presente  però  è  assai  decaduta  dal 
suo  antico  splendore  attese  le  guerre  di 
di  cui  fu  sfortunatamente  il  teatro  ;  i 
persiani  le  davano  allora  12  I.  di  cir- 
cuito, ed  oggi  la  parte  abitata  ne  ha  ap- 
pena 3,  essendo  il  restante  di  questo  spa- 
zio coperto  di  rovine  ed  avanzi.  Il  sob- 
borgo di  Abbas-abad,  uno  dei  più  belli, 
e  che  occupava  tutta  la  parte  occid.  della 
città  e  queilodeiguebri,  situatoal  mezzodì, 
sulla  riva  destra  della  riviera,  scompar- 
vero del  tutto  ;  più  non  riman*  che 
qiie>IIo  di  Julfa  ,  posto  pure  sulla  de- 
stra sponda  della  riviera  ,  e  che,  di 
12,000  abit.  che  aveva  ,  è  attualmeola 
ridotto  a  soli  800.  Le  mura  in  terra, 
che  cingono  Ispahau  cadono  rovinose  in 
molte  parti  ;  sono  esse  fiancheggiate  da 
torri,  ma  non  munite  di  artiglieria,  e  so- 
no interrotte  da  l3  porte  ;  quelle  di 
Tokchi  al  N.,  Derdecht  al  N.  N.  E., 
Tcharu  al  N.  E.  ,  Kerruo  a  Zeila  al- 
l'E.  N.  E.,  Seid-Hamdun,  ali'E,,  Kad- 
)0B  al  S.  E.,  Tchar-b»gh  al  6.,  Pit-abad 
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ttì  S.  S.  O. ,  Marno,  al  S,  O.,  Eliaruo 
eli' O.  S.  O.,  8  Sephol  e  Djourdun  al- 
l' 0.  L' iuterao  di  questa  città  non  è  os- 
fiervabile  che  pei  pubblici  edifizi  che 
ancora  vi  si  vedono.  Le  strade  strette, 
tortuose  e  non  lastricate  ,  sono  quindi 
poco  polite  ÌQ  tempo  di  pioggia,  e  co- 
perle  di  polvere  n>ìlle  altre  stagioni.  Le 
case  quasi  lutte  di  forma  quadrata  e 
costrutte  in  terra  e  mattoni  secchi,  hanno 
poon  apparenza  esternamente,  e  diconsi 
assai  comode  oell'  interno.  Alte  di  due 
o  tre  piani  al  più  hanno  la  maggior  par> 
te  ì  loro  tetti  in  forma  di  terrazza,  ove 
stanno  gli  abit.,  sppcialmeote  nell'  estate, 
per  godervi  la  frescura.  Fra  i  monumen- 
ti che  danno  un'alta  idea  dell'ant.  splen- 
dore di  questa  città,  si  deve  citare  il 
Meìdan,  gr.  piazza  che  serviva  a  corse 
di  cavalli  ed  a  combattimenti  di  tori  ; 
forma  essa  un  vasto  quadrato  lungo  che 
senza  esser<>  lastricato  vedesi  assai  uni* 
to,  ed  è  cinto  da  una  larga  fossa,  pre- 
sentemente a  secco,  perchè  i  canali  che 
vi  conducevano  l'acqua  sono  andati  in 
rovina.  Tutto  all'intorno  vedonsi  case  di 
una  medesima  altezza,  e  simmetria,  e  tut- 
te di  mattoni.  Nello  sfondo  delle  arcate 
che  cingono  questo  luogo  vastissimo 
stanno  le  botteghe  degli  orefici,  lapidari 
ed  altri  ricchi  mercatanti ,  che  fanno 
un  bel  colpo  d'  occhio  io  mezzo  a  certi 
alberi  verdeggianti.  Nel  centro  della  piaz- 
za s'inalza  il  così  detto  albero  di  giu- 
stizia, e  vi  si  vedono  quattro  termini  ci- 
lindrici di  granito  di  due  metri  i{2  di  al- 
tezza, che  sono  bellissimi.  Al  S.  del  Meì- 
dan si  osserva  il  portico  esterno  della  mo- 
i>ehea  reale,  la  più  gr.  e  magnifica,  d' I- 
spahan  ,  le  cui  basi  sono  di  un  marmo 
trasparente,  le  cupole  dell'interno  si  ve- 
do .)  ornate  di  dorature  e  le  porte  for- 
bite di  argento.  ÀI  N.  di  questa  piazza 
sta  il  Kaìsseri^,  il  cui  porticato,  arriu* 
chito  di  pitture,  non  l  meno  ammirabi- 
le dì  quello  della  moschea;  all' O.  sta 
il  S^fi  o  palazzo  reale  d'  Ispahao  ,  che 
per  la  grandezza  nd  eleganza  de'  suoi 
principali  edifizi,  pel  numero  e  bellezza 
dei  padiglioni  sparsi  nel  deliziosi  giar- 
dini non  cede  in  magnificenz.a  ad  alcun  | 
altro  soggiorno  reale;  in  uno  di  questi j 
padiglioni,  trovnsi  la  famosa  porta  del 
••-poloro  di  AH,  che  Abbas    il     Grande, 
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onde  soddisfare  ad  uo  popolo  supersti* 
zioso,  fece  trasportare  da  Ned)«d  ad  1- 
spahan.  Fra  questi  diversi  edifizi  sono 
costrutte  lunghe  loggie  della  stessa  for» 
ma  e  proporzione,  un  tempo  destinata 
alle  persone  attaccate  al  servizio  del  pa* 
lazzo  ed  alla  guardia  reale,  ma  presene 
temente  inabitate  e  cadenti  in  rovina.  Il 
palazzo  nuovo  eretto  in  altra  situazione 
da  Hadji-Mohammed-Husseiu-kan ,  g0« 
rematore  della  città,  merita  pure  di  es- 
ser nominato  per  la  sua  eleganza,  e  so- 
prattutto per  la  bella  sala  del  trono  che 
rinchiude.  La  maggior  parte  delle  mo- 
schee, bezestaoi  e  caravanseraì  sono  bel- 
lissimi in  gr.  numero  ed  in  generale, 
come  tutti  gli  altri  pubblici  edifizj,  co- 
strutti in  mattoni  cotti  al  fuoco.  Si  ri- 
marca egualmente  il  viale  magniSco  di 
Tchar-bagh  che  si  prolunga  da  Ispahaa 
sino  al  ponte  di  Julfa  ;  esso  è  Iarghi«- 
simo  e  composto  dì  4  ^'^  <^ì  gì*-  ^  ^^^ 
platani;  vi  si  trovano  canali  e  bacini  di> 
forme  e  grandezze  diverse,  alimentali 
dalle  acque  del  Zendeh-rud,  che  vi 
caantengono  una  verzura  ed  una  fre- 
sohezz!)  deliziosa.  Questo  viale  era  uà 
tempo  fiancheggiato  da  bellissimi  edifizi 
presentemente  distrutti  ,  ma  il  giardino 
che  faceva  parte  del  palazzo  chiamalo 
HezardjeriI»  esiste  ancora,  ed  è  rinomato 
pei  frutti  superbi  che  vi  si  raccolgono. 
Dei  quattro  ponti  che  attraversano  il 
Zendeh  •  rud  ,  quello  di  Julfa  è  il  più 
più  bello,  avendo  i^ooo  piedi  di  lun* 
ghezza  e  34  arcate  bellissime;  quello  dei 
Guebri,  così  nominato  perchè  cooduceva 
ad  ut)  picc.  vili,  abitato  da  questi  igni- 
coli,  si  dice  di  costruzione  più  ingegno* 
sa.  Fra  questo  ponte  ed  un  altro  di  le* 
goo  evvi  una  ca§a  reale  di  delizia  chia- 
mata Siadet-abad,  di  cui  si  ammira  l'ha- 
rem, coDOSciuto  sotto  il  nome  di  Heft< 
deftè;  il  quarto  ponte  è  quello  di  Sci- 
raz,  che  conduce  alla  città  da  cui  pren- 
de il  nome.  Il  sobborgo  di  Julfa  è  ptu 
anco  beoe  fabbricato ,  ma  non  merits 
prestantemente  i  brillanti  encomi  che  uh 
ha  fatto  Chardin  ;  la  sua  rovina  fa  con- 
sumata negli  ultimi  anni  del  reg.  di  Na- 
dir-sah  ;  gli  armeni ,  che  vi  abitano , 
hanno  un  veso.  e  13  chiese.  Malgrado 
il  sao  sfato  di  reale  decadenza*,  Ispahac 
ancora  conserva  una  gr.  parte  della  »ut 
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ìodiutria.  Vi  si  fabbricano  piiucipalmen- j 
te  bellissime  stotla  di  cotona  ,  s«ta  ed 
argento,  grossa  chincaglieria  ,  fucili ,  pi- 
stole, lamine  di  soiabla  rinomatissima  , 
carta,  cristalli  ,  vetri  colorati  ,  tappeti  i 
più  belli  della  Persia,  ec,  vi  sono  pure 
abili  artéfici  che  per  un  modico  prezzo 
fanno  galanti  opere  in  legno  e  metalli. 
Il  comm.  vi  è  ancora  coosid.,  essendo  essa, 
per  la  sua  favorevole  posizione  fra  l'In- 
dia e  la  Tur.,  il  centro  di  quello  del- 
l'imp.,  e  consiste  principalmente  negli  ar- 
ticoli delie  sue  fabb.  ed  in  seta  greggia, 
perle,  dìamanii  ed  altre  pietre  preziose. 
Tutti  i  bazar  vedonsi  ripieni  di  merci 
dall'India  e  della  Persia,  ma  il  mono- 
polio che  vi  esercita  il  governatore  nuo- 
ce molto  ai  negozianti.  Da  qui  partono 
le  carovane  che  vanno  a  portare  a  Ben- 
der-Abassi  le  merci  che  gli  agenti  delle 
strabiera  nazioni  hanno  acquistato,  e  qui- 
vi arrivano  annualmente  tutt«  le  carova^ 
oe  del  di  fuori.  La  popol.  di  questa  cit 
ta  fu  diversametìte  calcolata  dai  viag 
giatori  europei,  che  la  visitarono.  Kio 
neir  la  fa  ascendere  a  200,000  abif. 
Duprè  a  100,000,  Morrier  a  60,000  ed 
Olivier  a  60,000  —  La  pianura  d'  I- 
spahan  si  estende  a  più  di  20  i.  all'  E., 
a  3  o  4  all'  P'i  a  12  al  N.  e  a  2  sol 
tanto  al  S.  E  una  delle  più  fertili  e 
meglio  popolata  del  reg.  ;  essa  produc 
particolarmente  frutta  di  ogni  specie  e 
soprattutto  melloni  squisiti,  come  pure 
pistacchi,  citriuoli  e  molto  cotone.  —  I- 
spahan  non  sembra  essere  stata  una  cit 
tà  molto  importante  neiramichltà.  Alcun 
autori  la  presero  per  l'  Hecatompylos 
(città  della  cento  porte)  dei  greci  ,  ma 
la  sua  siiuaziooe  corrisponde  piuttosto 
all'  Aspadana  di  Tolomeo  ,  Aspachan, 
di  Cedreno  ed  Aspada  dell'  anonimo 
Ravennate.  Soltanto  sotto  i  califi  di  Bag- 
dad essa  divenni»  il  capoluogo  della  prov 
d' Trac,  e   da  quel    tempo    press     un   gr 

I  accrescimento,  e  divenne  ricca  e  com- 
merciante. Questa   nascente   properltà  ri- 

,      cevette   un   colpo   terribile     durante   1' 
Tasione   di   Timur   che   la  prese  nel  iSBl 
e  vi   fece   perire  circa   70,000  abit.;  essa 

^  si  riebbe  a  poco  a  poco  dalle  sue  per- 
dita sotto  i  sofl  che  ne  fecero  anche  la 
sede  del  loro  impero.   Precisamente  sot- 

I      tO  il    reg.     di    Sah-Abbas-Primo,    il     più 
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grauda    dei   principi    di    questa   dioasiia^ 
essa  acquistò   il   titolo   di   cap.  della  Per- 
siti, e  fu  abbellita  di  un  numero  infinito  di 
edifizi  magnifici  ;  questo  sovrano  vi  chiamò 
con  ugni  sorta  di  mezzi,  negozianti,  artisti, 
operni  ed  agricoltori   da  tutte  le  contrads 
dell'As.,  in  modo  che  al  fine  del  XVI    se- 
colo era  il  più  consid.  magazzino  dell'Or., 
ed    una   delle   più  florida   e    popolate   ca- 
pitali  del   mondo.    Chardin,    che     visitoHa 
al   tempo   di   Abbas  II  ,  ne  calcolò  la  po- 
polazione a  600,000  abit.,  ed   altri  auto- 
ri pretendono  che  ascendesse  ad  1,000,001. 
Q«ésto   stato  di  splendore  non    fu     però 
che  effimero,  mentre  nel    1722,    essendo 
caduta   in   potere    degli    Afghani  ,    questi 
barbari   distrussero   uo  gran    numero  dei 
suoi   più  belli    edifizi.    Nadir- sah    la     ri- 
prese  nel    1727,   ma  non    cercò    di     ren- 
derle il   suo  antico   splendore.    Da    quel- 
l'epoca   essa  cessò  di  essere    la    capitale 
del  regno,  ed   i   torbidi  che  agitarono  po- 
scia la  persia,  e   dei  quali  fu  spesso     la 
vittima,    la    condussero    gradatamente    a 
quello  stato  di  decadenza  in   cui  si  trova 
al   presente.  —  Il   governo  o  beglerbeglik 
d'  Ispahan  forma  la   porzione  N.   E.  AqU 
la  prov.   dell'  Irac-Adjemi.  Esso  è  sterile 
all'È.,  ma  fertilissimo  all' O.,  ed  irrigalo 
da   diversi   canal»  derivanti  tutti  dal  Zea- 
déh-rud.  I  vili,  sono   numerosi  e  cinti  da 
giardini.    Si    alleva   una  quantità  di    pic- 
cioni, il  cui  sterco,    dicesi,    contribuisca 
a  dare  ai  melloni  che  vi  si  coltivano"quo3 
sapore  che  loro  procura  una  tanta  fama, 
ISPAWTAH,  città  della  Tur.    asiatica.  Te- 

di  Hamid. 
ISPEGNr,  vili,  di  Fr..  dlpart,    dei    Bassi- 
Pirenei,  circond.   e  a  9   1.    0.    da    Mnu» 
leon,  caut.,   comune    e    a     ij2    I.    O.   da 
s.t   Etienoe-de-Baigorry,    a'  piedi    dì     una 
mont,   che  rinchiude  una  miniera  dì  rame, 
ISPER,    Usbium,    lH)r.    dell' arcid.    d'Au- 
stria, paese    al   di    sotto    dell'  Eas,     circ. 
superiore  del   Manharisberg,     agi.    1(2 
O.  S.  O.   da  Mauiern,   e  a    i4    I.    S.   Q. 
da  Horn,  in    una   valle,   sulla  riva   destra 
della   riviera   del   suo   noma,  che    sì  getta 
nel   Danubio.   Evvi    un    convento. 
ISPERVIK,  fortezza    della    Tur.    europea. 

Vedi     ZVKKLlK. 

ISPIGA,   vali»   della    Sicilia,  prov.  di  Val-di- 
Noto,  presso    Modica,    fornita     di     abita*- 
jioui  tuttd  ;ivaY»te   u«l   vivu   sasso. 
100 
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laPINUM,  anf.  cìtrà  delle  Spagne,  nella 
Tarragonese,  oella  Carpetauia,  secondo 
Tolomeo. 

ISPIR ,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
IpSEn*. 

ISPOURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  6  I.  1J2  O.  S.  O. 
da  Miiiiieon,  cant.  e  a  l|4  di  1.  N.  da 
s.t  Jean-Pied-de-Por^.  Io  vicinanza,  nella 
moot.  di  Arradoy,  si  trova  dello  schisto 
che  ^inchiul^e  del  minerale  di  rame  ne- 
ro, e  della  malachite  senza  amalgama 
metallico.   Conta   600   abitanti. 

ISPRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr,   di  Angora. 

ISPUK  o  ESPAKÈ,  bor.  della  Persia, 
prov.  di  Kuhistan,  a  8  1.  N.  N.  E.  da 
Tebbes. 

ISQUITENANGO,  borgata  del  Messico, 
nel  territorio  e  a  16  I.  S.  E.  da  Chia- 
pa  ,  al  confluente  del  Cotnlllan  e  del 
Tal<asco. 

ISi\^EL,  capo  dell'Arabia,  nell' Yemen, 
sulla  costa  del  golfo  Arabico,  presso  e 
al  S.  E,  dell'  is,  di  Kameran,  fra  Loheio, 
e  Hodeida,  al  l5°  lo'  di  lat.  N.  e  4o° 
10'   di   long.  E. 

ISSA,  ant.  isola  della  Italia,  posta  da  Dlo- 
n\'^\  d'  Alicaroasso  a  90  stadi  da  Rieti, 
cinta  da  una  palude  che  s<^rviva  di  di- 
fesa a  quelli  che  1'  abitavano.  Apparten- 
ne agli  aborigeni  che,  prima  dei  sabini, 
se   ne   resero  padroni. 

ISSA,  città  deiris,  di  Lesbo,  al  detto  di 
S'efano  di  Bisanzio,  chiamata  più  anti- 
camente Himera,  poi  Pelasgia,  e  po- 
scia  Issa. 

ISSA,  isola  della  Illiria,  nel  golfo  Adriati- 
co, sulle  coste  della  Dalmazia,  con  una 
città  dello  stesso  nome.  Strabone  la  dice 
on'isola  assai  celebre.  Si  vuoln  che  cor 
risponda  alla  moderna  isola  di  Llssa. 
ISSAC-DE-MONTREAL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.  e  a  4  '• 
1 14  N.  da  Bergerac,  e  a  6  1.  l|4  S,  O; 
da  Perjgueux,  cant.  di  Villambrard.  Ev- 
vi  un  castello,  nelle  cui  cave  trovasi  del 
cristallo  di  rocca.  Conta  1,000  abitanti. 
ISSACHAR,  nome  di  una  delle  dodici  tri- 
bù del  popolo  d'Israele,  proveniente  da 
Issachar,  quinto  figlio  di  Giacobbe.  La 
divisione  di  questa  tribù  appartenne  ad 
•ino  dei  luoghi  migliori  della  Terra  San- 
ta,  luogo  la     valU    d'  Israele  ,    aventa    fll 
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S.  la  media  tribù  di  Manasse,  al  Ufi" 
quella  di  Zàbulon,  all'È,  il  Giordano, 
alla  estremità  del  mare  di  Tiberìade,  «  r 
all'  O.  il  Mediterraneo.  Aveva  pure  dal 
N.  al  S.,  circa  4  leghe,  e  circa  20  dal- 
l' E.  air  O.  Veniva  divisa  dalla  tribù  di 
Ziibulon   mediante  il    torrente    di    Cisco. 

ISSAMOTY  o  ISSAMUTTr,  riviera  del- 
r  Indostan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  di  Dacca-Djelalpour.  Que- 
sta riviera  non  è  che  un  braccio  del  Gao- 
ge,  da  cui  si  divide  presso  di  JaflFier- 
gondge.  Scorre  all'È.  S.  E.,  e  si  unisse 
alla  Megna,  alla  sinistra,  un  poco  al  di 
sopra  di  Radjabary,  ingrossata  dal  Bory- 
ganga  e  dal  Dollasery.  Il  suo  corso  4 
di   circa   20   leghe. 

I3SARLES,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Ar- 
deche,  circond.  e  a  8  1.  oi4  N.  N.  0. 
da  l'Argentiere  e  a  10  1.  n4  O.  N.  O. 
da  Privas,  cant.  di  Goucouroo  ,  sulla  ri- 
va destra  della  Loira.  Teogouvisi  due 
annue  fiere  per  bestiami,  e  conta  l,3oo 
abitanti. 

ISSATIS,  città  dei  Parti,  sopra  una  roc- 
cia, alle  frontiere  dei  Mèdi,  per  opporsi 
ai   quali,  dice   Plinio,  venne  eretta. 

ISSÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loìra-Io- 
feriore,  «ircond.  e  a  2  I.  3|4  S.  S,  O. 
da  Chàteaubriaut.  e  a  10  l.  I]2  N.  N. 
E.  da  Nantes,  cant.  di  Moisdon-la-Rivie- 
re,  sulla  riva  destra  del  Don.  Il  giorno 
5  febbraio  vi  si  tiene  una  fiera  per  be- 
stiami.   Conta    1,200   abitanti. 

ISSEAUX  (FORESTA  D'),  io  Fr. ,  di- 
part. dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  F. 
S.  S.  O.  da  Oleron,  oant.  di  Aramits. 
In  vicinanza  di  questa  foresta,  che  sommi- 
nistra bel  legname  per  l'alberatura  delln 
navi  ,  trovasi  la  mica  nera  dei  pittori, 
marmi   venati   ed     una   miniera   di  rame. 

ISSEDON  o  ESSEDON.  città  della  Sci- 
zia,  al  di  là  del  monte  Imaus,  secondo 
Tolomeo  e  Stefano  di  Bisanzio.  Alcuni 
pretendono  essere  la  stessa  che  Cìraco' 
ram,  città  della  Tartaria  russa.  D'  An- 
ville  la  chinma  più  modernamente  Ha- 
ra-Shar  e  Cialis.  Viene  pure  nominata 
Issedon  Scyihica ,  per  distinguerla  da 
Issedon  Serica,  città  della  Tartaria  ci- 
nese, oggidì  chiamata  LOP. 

lSSEDOi?JI  o  ESSEDONI,  popoli  della 
Serica,  secondo  Tolomeo.  Pomponio  Me- 
la  li  situa   nelle   vicinanze     della    Paluds- 


1  s  s 

Meotide,  «  Plioio  li  cougliioge  ai  Saiiro- 
mati,  poDendone  un  altro  ramo  in  vìei- 
oaoza  alla  Golchide.  Gli  «ì>'>t>doni,  (i«^i 
quali  parla  questo  autorf,  «ono  *erisi- 
milmente  gP  issedooi  ai>'nztoD<iti  da  Ero- 
doto, che  li  dice  numerosi,  e  vicini  ai 
messageti  ,  ed  ai  quali  Ciro  fece  la  guer- 
ra. Alcuni  autori  rIì  assegnano  alla  Rus- 
sia merid.  al  N,  O.  del  mar  Caspio,  al- 
l'E.    degli    argipeui. 

IS-SELBURG  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  regg-oza  e  a  5  I. 
E.  N.  E.  da  Gleves,  circ.  e  a  2  1.  N.  da 
Rees.  Conta  6oo  abitanti.  Alcuni  geo- 
grafi la  prendono  per  l'ant.  Allso,  città 
dei  Chamavei,  che  altri  dicono  corrispon- 
dere  ad    Alem,   vili,   della  Westfaiiu. 

ISSENDOLUS-L'HOPITAL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  5  I.  i|2 
N.  O.  da  Figeac,  e  a  9  I.  i|2  N.  E.  da 
Cahors,  cant.  di  La  Capelle-iViarival.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere  per  bestiami,  e 
conta   1,000   abitanti. 

ISSENGEAUX,  ISSI.VGEAUX  odrSSEN- 
GEAUX,  Iiid-magas,  città  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alta-Loira.  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  a  5  I.  N.  E.  dal  Puy, 
e  a  poca  distanza  dalla  Loira.  Ha  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  società 
d'agricoltura,  fabb.  di  merletti,  nastri  e 
di  utensìli  di  rame  e  dei  coociatoi.  Vi 
si  fa  comm.  di  merletti  e  legname  da 
costruzione.  Conta  6,900  abitanti.  —  Il 
circond.  d'  Isseugeaux  si  divide  in  6 
cant.  che  sono:  Bas-eo-Basset,  s.t  Didier 
Issengeaux  ,  Monlstrol  ,  Montfaucon  ,  e 
Tence,  e  contiene   78,600  abitanti. 

ISSEPST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot. 
circond.  e  a  2  1.  \\i  N.  O.  da  Figeac, 
e  a  IO  1.  l|2  E.  N.  E.  da  Cahor,  caut. 
di  Livernon.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re,   e  conta    600   abitanti. 

ISSER  riviera  della  Barbaria.  reg.  d'  Al- 
geri ,  che  discende  dall'Atlante,  nella 
prov.  di  Titeri,  irriga  la  parte  orieot. 
di  quella  di  Algeri,  e  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, a  Jinnet ,  a  10  1.  E.  da  Al- 
geri, dopo  un  corso  di  circa  l^o  1.  dal 
S.  O.  al  N.   E. 

ISSERTAUX,  vili,  di  Fr..  dipart.  di  Puy- 
de-Dòuie,  circond.  e  a  6  1.  li4  £•  ^«  E. 
da  Clermoat-Ferrand,  cant.  e  a  2  I.  1  [2 
E.  O.  da  Vio-sur-Allier.  Conia  i,5oo 
«bitauti. 


1    S    S  767 

LSSI,  popoli  della  Scizia,  al  di  là  AA  Ta- 
iiai,   spcontlo   Plinio. 

ISSIGUS-SINUS,  golfo  del  mare  Mediter- 
rarìeo,  fra  la  Siria  e  la  Cilicia  e  che  con- 
sid.  si  avanzava  nelle  terre,  ch«  prende- 
va il  nome  dalla  citta  d'Issus.  Oggi  gól- 
fo   di    Ajazza. 

ISSIGEAG,  picc.  città  della  Fr.,  dipart, 
della  Dordogna,  circond.  e  a  3  K  3l4 
S.  S.  E.  da  Bergerac  e  a  11  I.  i|2  S. 
S.  O,  da  Perigueux:,  capoluogo  di  cant., 
sulla  Banège.  Vi  sono  conciatoi,  e  fabb. 
di  cappelli.  Vi  si  tengono  io  annue  fie- 
re  per   bestiami,  ed    ha    1000  abitanti. 

ISSIGLIO,  comune  d<}gli  Stati-Sardi,  man- 
damento  di  Vittorio,   prov.  d'  Ivrea. 

ISSIVIA  o  ISSIM,  vili,  degli  Stati-Sardi  , 
divisione,  prov.  e  a  1 1  I.  S.  E.  da  Aosta, 
mandamento  di  Doooaz,  sulla  riva  destra 
dell'  Eylez,   con    l  5oo   abitanti. 

ISSIMBARDO-PADERNO,  v.ll.  del  reg. 
Lomb.  Veo,,  prov.  di  Lodi  e  Crem», 
distr.  di  s.   Angiolo, 

ISSINGEADX,  città  di  Francia.    VediU- 

SSNGE4UX. 

ISSINI  o  ASSINI,  paese  della  Guinea 
superiore,  alla  estremità  S.  O.  della  co- 
sta d'  oro,  sul  confine  di  quella  dei  Den- 
ti. E  irrigato  dal  fi.  del  suo  nome,  che 
si  chiama  comunemente  Assinia,  che  si 
dice  uno  dei  più  bei  fiumi  dell'  Africa» 
e  che  potrebbe  anche  esser  navigabile, 
se  più  comoda  ne  fosse  la  imboccatu- 
ra. Il  territorio  si  compone  ,  come  la 
maggior  parte  di  quello  della  costa  d'O- 
ro, di  una  sabbia  bianca  e  secca,  poco 
atta  alla  coltura,  ma  che  nel  luoghi  ir- 
rigati, come  nelle  isole  e  sulle  sponda 
della  riviera,  si  copre  di  una  ricca  ve- 
getazione. Gl'ignami,  i  bananieri,  i  coco- 
tieri,  i  palmisti,  ed  i  baobab  vi  abbon- 
dano; a  qualche  distanza  dalla  costa 
stanno  delle  foreste,  in  cui  trovansi  ele- 
fanti, lioni,  scimie,  ed  una  quantità  di 
uccelli  a  piume  brillanti.  Gli  animali  do- 
mestici sono  montooi,  capre,  cani  e  gatti 
che  i  negri  mangiano,  come  i  serpenti 
e  le  lucertole.  Vi  si  trovano  pure  gal- 
line faraone  ,  polli  di  piccole  specie  , 
fagiani,  pernici  ed  una  gran  quantità  di 
piccioni.  La  riviera  d'Assima  sommini- 
stra dell'  eccellente  pesce,  quanto  la  co- 
sta che  offre  tartarughe,  ostriche  ed  un 
gr.  numero  di  couchi^liacei.  Òonovi  d«[- 
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le  api,  cha  danno  cera  a  mela  ^1  una 
qualità  superiore  Grissinìi  abliavaao, 
un  tempo  tatoruo  al  capo  Apoliooia  , 
ma  essendovi  stati  scacciali  dal  Dan- 
karal,  si  rlfiiggiroDO  presso  i  Velc- 
ri. Questi  non  vivono  che  di  pesca,  e 
costruiscono  le  loro  capanne  sopra  dei 
pali,  nella  riviera;  i  loro  canoti  sono  fatti 
di  grossi  IroDchì  d'  alberi  che  scavano, 
«  che  possono  contenere  da  5  a  5  per- 
sone; le  loro  donne  raccolgono  del  sale 
di  cui  fanno  un  gr.  comm.,  come  pure 
del  pesce  ,  che  cangiano  contro  igna- 
mi ,  banani  ed  olio  di  palaia,  arts^i 
eoli  che  loro  portano  '.  negri  Gompas, 
i  quali  abitano  al  N.  Gì'  Issioii  commer- 
ciano cogli  Europei  ;  sono  ben  fatti,  ro- 
biisii,  intelligenti,  ma  furbi  e  ladri. 
Ornano  i  loro  capelli  di  picc.  pezzi  d'o- 
ro e  di  conchiglie,  e  le  douue  amano 
molto  adornarsi.  L'adulterio  è  punito 
di  morte,  ma  però  le  ragazze  hanno 
costumi  molto  liberi,  lo  che  però  non 
impedisce  loro  di  maritarsi.  Qufsti  po- 
poli possono  prendere  quante  mogli  vo- 
gliono, ma  la  prima  è  sempre  la  prin- 
cipale. Hanno  per  armi  una  scìabla,  una 
zagaglia  ed  uu  fucile,  che  maneggiano 
con  molta  destrezza.  Le  loro  abitazioni 
consistono  in  capanne  di  can<)  appena  alta 
abbastanza  per  poter  starvi  al  di  dentro 
1'  uomo,  e  ciascuna  delle  sue  donne  han- 
no la  loro.  Le  febbri,  la  sifilide,  e  la 
cecità,  occasionata  dalla  sabbia,  sono  le 
loro  sole  malattie. 

ISSINN,  bor.  della  Persia   Vedi  Assyn. 

ISSIRA,  distr.  della  parte  settent.  della 
Guinea-Inferiore,  nel  paese  di  Setié.  Gli 
abit.  fabbricano  stoffa  di  cotone,  e  la- 
vorano bene  i  metalli. 

ISSO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov.  di 
Bergamo  ,  distr.  di   Romano, 

ISSOGNE,  comune  degli  Stati-Sardi,  prov. 
di    Aosta,   mandamento   di   Verres. 

ISSOIRE  o  YSSOIRE,  Issiodurum  citta 
di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  capo- 
luogo di  circond,,  e  di  cant.  a  6  I.  i\1 
S.  S.  E.  da  Glermont-Ferrand,  in  una 
pianura  fertile,  sulla  Grouze  ,  presso  al 
«onllueole  di  questa  riviera  e  dell'Ai- 
Jier.  E  sede  di  tribunali  di  prima  istan- 
za e  di  commercio.  Ha  una  conserva- 
BÌone  delle  ipoteche,  una  direzione  del- 
le eoutrlbuziooi  iodirelte,  «d    un    colle- 
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gio  comunale.  E'  picc.  «d  asstiì  mal  fai 
bricata.  Vi  si  fabli.  molte  caldaie,  ec 
utensili  di  rame,  e  si  fa  un  comm.  con»' 
sid.  di  olio  di  noce  ,  canape  e  vino. 
Teogonvlsl  due  annue  fiere  frequentalis-' 
sime  di  bestiami  e  grani,  e  conta  6,ooo 
abitanti.  E  patria  del  cardinale  Antonio 
Boypr,che  fece  costruire  il  palazzo  pub- 
blico, e  di  Antonio  Duprat,  cancelliere 
di  Fr.,  e  poscia  cardinale.  Eravi  uba 
famosa  abbazia  di  benedettini  il  cui  a* 
bate  fu  signore  dalla  città.  Nei  dintor- 
ni, coperti  di  noci,  trovansì  ametiste, 
ciottoli  del  colore  del  topazzo  e  dello 
smeraldo,  antimonio  in  abbondanza  ,  ed 
una  miniera  di  carbone  fossile  non  la«* 
vorata.  —  Questa  città  è  antichissima, 
e  chiamavasi  Tciodorencìs  sotto  i  roma- 
ni, che  VI  avevano  fondato  una  cel.  scuo- 
la, ed  eretto  un  tempio  superbo;  fu  sac- 
cheggiata dai  Vandali.  Gregorio  di  Tours 
dice  che  s.  Ausiremooio,  primo  veso.  di 
Glermont,  vi  fondò  la  chiesa  del  suo  noma 
in  cui  fu  anche  sepolto,  Issoire  divenu^ 
ta  il  patrimonio  del  delfino,  fratello  mag< 
giore  del  conte  di  Alvergoa,  div^-nne  la 
causa  di  una  guerra  fra  questi  princi- 
pi, durante  la  quale  ebbe  mollo  a  sof- 
ferire ;  ma  il  re  avendo  conquistala  l'Ai* 
vergna  la  riunì  a' suoi  domini!  ,  e  ne 
godettero  il  possesso  i  duchi  di  Alver- 
gna,  eh'  erano  della  casa  di  Borbone. 
Questa  città  era  una  piazza  di  guerra 
assai  importante,  e  sostenne  al  tempo 
della  lega  due  terribili  a^sedii,  l'uno  nel 
1677,  in  conseguenza  del  quale  fu  in- 
teramente distrutta,  ma  bene  rifabbri- 
cata poco  tempo  dopo  ;  e  1'  altro,  che  le 
fu  nieoo  funesto  ,  avvenne  nel  1690. 
> —  li  circond.  d.'  Issoire  si  divide  nei  9 
seguenti  cantoni  :  Ardes,  Besse,  Gham- 
peix,  s.t  Germain-Lambron,  Issoire,  Ju- 
meaux,  Sauxdlanges,  Tauves  e  la  Tour. 
Contiene  il5  comuni,  e  confa  66,4oo 
abitanti. 

ISSORIUM,  nome  di  un  quartiere  della 
città  di  Sparta,  nel  paese  dei  Lacede- 
moni. Eravi  uu  tempio  di  Diana.  Stefa- 
no di  Bisanzio  la  ritiene  invece  per  una 
montagna. 

ISSOUDUN,  vili.  d.  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse,  circondario  e  a  2  I.  2|3  N.  da 
Aubusson,  cant.  e  ai  I.  xyz,  S.  S. 
O.  da    Chenerailies,   con    i,20o   abitanti 
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ISSOUDUN,  IssohluTJum,    Exofdunum  o 
Exelodunum,  citta  della   Fr.  dipart.  del- 
i'indre,   capoluogo   di   circond.   e  di  cant. 
a  6   I.    l|4   N.   E.  da  Ghàteauronx,  sulla 
picc.    riviera    della   Theois,  parte    io   una 
bella    pianura      e     parte    sul     declivio   di 
una   rullina.   E    sede   di   tribnoali   di  pri- 
ma  istanza   e   di   corom.,   ed   ha    una  coa- 
sfrvazione   dfll»?   ipolethe  ,   uua    direzione 
delle   coolriLuzioni   indirette   ed    una     c:i- 
Diera     consultiva     delle    manifatture.     E 
questa     la    città     più   importante     del   di- 
parlimento.   La   strade   sono   assai  larghe, 
e   le   cas*»,   assai  regolari,  hanno   una  Lel- 
ia  apparenza.    Sonovi     4  «hiese  ,    due   o- 
spedali  ,     uo     collegio     comunale    ed     un 
picc.     teatro.     Si   fabbricano     panni,   tele, 
pergamene  e    berretti,  e  vi  sono  dei  coo- 
ciatoi.   Il   comm.   di   lane,  vini,   biade,  le- 
gna    e     bestiami    è  considerabile.    Vi    si 
tengono    io  anuue  fiere  per   bestiami,  ec. 
e    conta    11.7OO   abitanti.   E    patria   del  p. 
Berihier,   gesuita  e    letterato,   di   Michele 
Baroo,   cel,    atlore,   e  di  Giuseppe   Renau- 
don.   —   Alcuni     geografi     dicono    corri- 
spondere questa  all'ant.  cxWz'Ernodurum.^ 
città  della  Gallia   Celtica,  ma  la  sua   ori- 
gine    è  poco     nota,  non   facendone    men- 
zione    la   storia    che  sotto   Luigi    di    Ol- 
tremare.  Ebbe   sino   al    1187    dei   signori 
particolari  ai  quali  si  attribuisce    la   co- 
struzione  del  suo   cast,   fortificato,  di  cui 
più   nco  si  vedono   che  le  rovine  di    una 
grossa    torre.   Aveva     questa   città    anche 
dei  bastioni.    Gl'inglesi    se  ne  impadro- 
nirono, e  la  conservarono   per  mollo  tem- 
po.  Filippo  Augusto  la  riprese,  e  la  riu- 
nì alla  corona,  nel    1220.  Andò   soggetta 
a    tre   incendi   negli    anni    ii36,    l6o4    « 
l65i  ;     questo     ultimo     consumò     circa 
l,aoo   case  ,    e  fece  perire    più    di  600 
persone,  avendo  anche   provato,   nel  l457) 
una    peste  per   quasi   tre  anni,   che   le  tol- 
se   circa  3,000   abitanti.   Sotto  Enrico  IV, 
quei   della   lega   se  ne  impadronirono,  ma 
gli   abif.   pervennero   a   scacciarli,   e   a   ri- 
metterla  nelle    mani   del     re,   n^l    i4   lu- 
glio   1689  ;  questa   giornata,   prima   della 
rivoluzione,    celeLravasi    Ogni    anno.   Più 
tardi,  la   rivocazione   dell'editto    di  Nan- 
tes  espulse     delle  sue  mura   uo    gr.   nu- 
mero  di   abitanti.    Ottenne  diversi  privi- 
legi,  ed  esenzioni   da    f-uigi   XIV,   per    la 
fedeltà    e  zelo    da  essa    dimostrato    nei 
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torbidi,   spettialmenle    «reltati   durante   \ti 
sua     minorità.  —  Eravi     un'  abbazia    dì 
b'>nedettini   fondata   nel  977,    ^-  nel    1081 
si   tenne  un  concilio  riunito    da   Ugo  de 
Die  ,    leg.Tto    dal     papa.    —    Il     circond. 
d'IssouHu»    si   divide    nei   quattro   cant. 
di   s.t    Christoph»  -  en  -  Bazèle,  Issoudun 
(N.   e  S.)  e    Vatnn  ;  contiene  53  comuni, 
«»   l\l^^Soo   abitnnti. 
ISSUM,   vili,  degli  Siali-Prussiani,   prov.  di 
Cleves-Herg,   reggenza   e  a   8   1.   S.  S.  E. 
da   Cleves,   circ.  e  a  1  1.  i|2   E.   da  Guel- 
dre.   Ha   una  chiesa   luterana,  una   fabb. 
di   velluti    e    stoffe  di  seta  ,    due    di  fla- 
nella,  molte  di  stoviglie   di     terra   ed    uu 
conciatoio;  i   prodotti   delle  seterie  si   a- 
sportano    nei  Paesi  -  Bassi.    Conta   l,4oo 
abitanti. 
IS-SUND,    (baia    di  ghiaccio),    baia    sulla 
costa   occid.     dell'  is.    principale     dell'  ar- 
cip.  dello  Spitzberg,  nell'oceano   Ghìacia- 
le  artico. 
IS-SUR-TILLE,  Isìum,  Hicìam  ad  TU- 
law,  picc.  città   di   Fr.,   dip«rt.  ^ella  Co- 
sta  d'Oro,  circond.   e  a  6   I.    ii4    N,  N. 
E.  da  Bigione,  capoluogo  di  cont.,  sulPI- 
gnon,  a   poca  distanza  del  suo  confluen- 
te  colla   Tille.   £^    assbi   bene   fabbricata, 
e   possiede    un   ospedale,  fabb.    di  panni, 
cappelli,   graticci      e   tubi   da    stufa,  delle 
fonderie    di  utensili   da  cucina   in   rame, 
dei     conciatoi  ,     un   filatoio     di    cotone    e 
delle     fucine    con   fuoco     di   raffineria     a 
martelli.     Vi    si   tengono     6    annue   fiere 
per   bestiami,    cavalli    e   cappelli,   e   conta 
l,5oo   abitanti.    Si  lavorano    nei   dintorni 
alcune  cave  di   pietre  bianche  conchiglia- 
cee,  atte  a    fare     del   tini    e    de' gr.   va- 
si, e    che  sono    alla   prova   del  ghiaccio. 
—  I  suoi     abìt.   vìssero    in  tutta  libertà 
sino   al    1012,    in   cui  si   posero  sotto  la 
protezione   di   Filippo   il  BeTo,  onde  sot- 
trarsi    dalle   vessazioni    di   un     signor   di 
Tilihàtel.  La  città  col  suo   terrlt.,  ferti- 
le  di   vini  e   biade,  fu    riunita    alla   coro- 
na, nel    i477>  sotto  Luigi  XI.   Un  tem- 
po    assai   consid.,    provò    molti    rovesci, 
che     cagionarono    la   sua   decadenza.    La 
gran  compagnie,  conosciute  sotto  ì  ncmi 
di    Beton deurs ,    Tard-vemis    e  JScor- 
chturSy  la  saccheggiarono   nel    l444»  '** 
stesso  fatto  avendo   gli  Svizzeri   nel  l5l3. 
A!   tempo   dttlla   lega,  essendo  del  partitu 
realista,  fu  pure    aaccheggiato    dal  duca 
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di  rftmours,  la  cui  armata  comaiise  ogoi 
•coeaso   oei    18   giorni   ia  cui   vi   soggior- 
nò.   Dicesi   che     *i   fossa     uà   edifìzio  dei 
cayalieri  Templari,  ed   ì   protestaDti  vi  a- 
Te»auo   fabbricato     un   tempio    nel    l5oO; 
che   fu   distrutto   nel    ifi85. 
ISSUS.  detta  anche   LAJAZZO,  città  del- 
TAjia,  nella  Gilicia,   grande,   ricca  e    ben 
popolata,  posta  sulla  riva  del  mare,  a  po- 
ca   distanza    da     Nicopolis.     £^   nota  so- 
prattutto per  la  battaglia  data  nelle  sue 
vicinanze  da  Alessandro,  che   vi  sconfisse 
l'armata  Persiana,    l'anno    333    prima 
dell'  era  nostra,    e  nella    quale  fece  pri- 
gioniera  la  famiglia  di  Dario. 
ISSUSUP,  capo  della    Tur.  asiatica,  sulla 
costa  orient.    del   mar    Nero,    nel  picc. 
territ.    di  Cheghakèh.    all' O.  della    Cii- 
cassia.  al  44"  46'    l5^^  dilat.  N.  e  35° 
a'  io"  di   long.  E. 
ISSr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna,  cir- 
cood.,   cant.  e  a    1  I.   ija  N".    da    Sceaux 
e    a   I   1.   1(4    S.  O.    da  Parigi ,  io  una 
Leila  pianura,  a  poca  distanza  dalla  riva 
sinistra  della  Senna.    Evvi  un    gran  nu- 
mero di  belle  case  di  delizia,  e  vi  si  os- 
serva   r  ant.    casa    di  Margarita    di  Va- 
lois,  appartenente  oggidì  al  seminario  di 
8.  Sulpizio    di  Parigi  ed    un  gotico  edi- 
fizio,    chiamato    la  casa    di  Childeberto. 
Vi  sono    fabb,  di  soda,    potassa    ed   ac- 
cidi   di  ogni  sorta    ed   una  di  bianco  di 
Spagna.    II  cardinal  Fleury    è  morto  in 
questo    vili.,    che    conta     l,4oO  abitanti. 
Si    trovano    differenti    fossili    nelle    vici- 
ne cave. 
ISSr-L'  EVEQUE,  ber.  della  Fr.,  dipart. 
di  Saona  e   Loira  ,   circond.  e  a   8  I.  I|2 
S.    O.  da  Autun     e   a    18    I.   N.  0.    da 
Macon,    capoluogo  di  cant.,  sulla    Som- 
ma.   Vi    si  tengono    6    annue   fiere   per 
bestiami,  e  conta    1,700  abitanti. 
ISTABEL-ANTAR.  bor.  dell'Arabia.  Vedi 

Estìbl-Antar. 
ISTAKHAR  od  ESTAKHAR,  cast,  forte 
della  Persia,  nel  Farslstan ,  distr.  del 
suo  nome,  a  12  I.  N.  N.  E.  da  Sci- 
raz,  sopra  una  roccia  elevata  perpendi- 
colarmente al  di  sopra  della  pianura 
vivina  ,  chiamata  Mardecht.  In  questa 
pianura  stava  l' ant.  Persepolis,  di  cui, 
secondo  Cornelio  Lebrun ,  che  visitolla 
nel  1704,  non  ritrovò  altre  rovine  che 
i^uelle    di    un  palazzo    degli    ant.    re  di 


I  S  T 

Persia,  nominato  nel  paese  Tchel-mifl^ 
(  le  4o    colonne  ),   e  quelle   di   un   sepo 
ero   che  si  crede  essere  quello   di   Dari 
figlio  d'Istaspe.   —   Il  distr.   d' Istakhs 
chiamato    altresì    Kurèh  ,    è  situato     uè 
N.     E.   della   prov.     di   Fars,   ed    irrigato 
dal  Bend-emir    e  dall'  Abkhuren  ,    ed  ia 
gr.    parte    abitato    da    nomadi,    al    para 
che  da  guebri  e  parsi.  Yezd  n'è  la   città 
principale. 
ISTAMBUL,  città  capitale  dell' Imp.  Tur- 

.  Vedi  Costantino  POH. 
ISTAN-GO,  is.  e  città  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Stan-co. 
ISTAPA ,     borgata     del     Messico,    slato   di 
Tabasco,  a    5   1.    S.   O.    da   Villa-Hermo- 
sa,  e  a  22    I.   E.   N.  E.    da   Chiapa,   sul- 
la riva    destra  del  Tabasco. 
ISTARDA  o  STAROVA,  bor.  della  Tur, 
europea,  nell'Albania,  saogìacato  e   a    5 
1.    112    S.   da     Okrida,     e     a    3    I.    ip    N. 
da  Gheortcha,  capoluogo   di  glurisdlzio- 
nf»,  sulla   riva   occid.  del  lago  di  Okrid.T. 
ISTEBNA ,    vili,    della  Moravia  ,    circ.   di 

Teschen. 
ISTEIN,  vili,  del  gr.  duo.  di  Baden,  circ. 
di  Treisam  e  Wiesen  ,  bai.  di  Lòrrach, 
a  2  l.  1)4  N.  N.  O.  da  Basilea,  637 
1.  S.  S.  O.  da  Friburgo,  sulla  riva  de- 
stra del  Reno,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  arditissimo.  Evvi  una  chiesa,  alla 
quale  si  va  in  pellegrinaggio.  Conta  4c>0 
abitanti. 
ISTENAZ,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

EsTEN4Z. 

ISTEON,  città  dell'is.  di  Citerà  ,  secondo 
l'Ortelio. 

ISTEPÈQUE,  vili,  del  Guatimala,  sfato  e 
a  6  I.  N.  E.   da  S.   Salvador, 

ISTEVONI  od  ISTEVONEI,  popoli  della 
Germania,  ed  una  delle  cinque  grandi 
nazioni  ch'erano  suddivise  in  altre  po- 
polazioni .  Si  crede  che  avessero  all'  O. 
gli  ermiooi,  ed  al  S.  i  vindili ,  ed  era- 
no allora  limiiati  dal  Reno  e  dal  mare. 
Comprendevano  altri  popoli  della  Scan- 
dinavia ,  e  possedevano  una  parte  del- 
la Svevla  ,  una  porzione  della  Fr,  tutto 
ciò  che  si  trovava  alla  destra  del  Reno, 
parte  dei  circ.  dell'alto  e  basso  Reno,  e 
di  quello  di  Westfalia  ,  dei  Paesi-Bassi, 
ed  una  piccola  porzione  della  bassa  Sas- 
sonia. 

ISTHEMO  0  ESTHAMO,  città  della  Pale- 


1  S  T 

%\ìO»  ,  situata  nelle  mont.  della  tribù  di 
Giuda,  secondo  il  libro  di  Giosuè,  data 
ai  leviti  di  questa  tribù,  cli'erano  della 
famiglia  di  Aronne.  David  fece  parte  agli 
abit.  di  questa  città  del  bottino  da  esso 
fatto   sugli    amalecìti. 

ISTIA,  picc.  terra  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  inferiore  Sane»e,  io  vicioaoza  a 
(ìrosselto. 

ISTIAEA,  città  dell' is.  d'Eiibea,  prima 
chiamala  ORAEA,  nella  parte  settentr. 
dell'isola,  sopra  una  mont.,  quasi  in  fac- 
cia al  golfo  P»'lasgico.  Dopo  diverse 
^i^o^1zìoni,  i  suoi  abit.,  spmpre  io  guerra 
cogli  Ateniesi,  furono  alfine  scacciati  da 
Pericle,  e  sì  ritirarono  nella  Estiotide, 
contrada  interiore  della  Tessaglia.  Si 
mandò  io  loro  luogo  una  colonia  di  Ate- 
niesi, presi  dalla  tribù  Hestiee,  e  da  ciò 
ebbe  origioe  il  nome  di  questa  loro 
nuova  dimora.  AI  tempo  dì  Plinio  questa 
citta  aveva  perduto  il  suo  antico  spleo' 
dorè,  e  molto  sofferse  per  parte  de 
romani,  che  l'avevano  assediata.  Fu  poscia 
chiamata    Orio  od    Orto. 

ISTIFANI,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Stbfanos. 

ISTILLAR,  golfo  della  Tur.  europea, 
formato  dairArcipelago ,  sulla  costa  della 
Romelia,  sangiac.  di  Salonichi  ,  al  S. 
O.  del  golfo  dì  Orfano.  Non  è  diviso 
dal  golfo  di  Monte-Santo,  che  dall'istmo 
ristretto  che  unisce  la  penisola  del  monte 
Athos  al  continente.  Ha  4  !•  di  larghezza 
sopra  3  di  profondità,  ed  il  suo  ingresso 
é   rinchiuso   fra    due  osservabili   penisole. 

ISTINK-SATIPACHK,  fucine  della  Russia 
in   Eur.  ,    gov.   fi   dìstr.   di   Piiazan.    Con- 

•  istono  in  due  grandissime  officine,  e  8 
raffinerie,  che  impiegano  326  artefici,  e 
danno  annualmente  24)920  pouds  di  fer- 
ro  brutto   e  9,662   di  ferro  io   barre. 

ISTIP  o  ISTIB.  citta  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia  ,  sangiacato  e  a  22  1.  S. 
O.  da  GhiustendiI,  e  a  6  1.  l\Z  E.  da 
Kóprili,  capoluogo  di  giurisdizione,  in 
parte  a  metà  della  costa,  presso  la  riva 
sinistra  della  Bagranitza.  E  cìnta  da  una 
vecchia  muraglia  merhta,  ed  ha  un  sob- 
borgo chiamato  Yeni-Ktni,  abitato  da 
Greci.  Alt'O.,  sopra  una  collina  che  la 
«lomìna,  s'inalzava  un  vecchio  castello 
di  cui   non  rimane  più  che  qualche  torre, 

•  che  si  crede  esser  stato  eretto    dagli 
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antichi  re  della  Bulgaria.  Questa  città 
rinchiude  moschee,  Lagni,  un  grande  ca- 
ravanseraì,  e  circa  1,000  case  coperte  di 
pietre  da  cote .  Conta  8,000  abitanti 
turchi,  che  passano  per  essere  assai 
fanatici.  —  I  dintorni  somministrano 
molte  frutta,  ed  evvi  fabb.  di  minuti 
oggetti  in  acciaio. 
ISTMO  o  PANAMA,  dipart.  de]!a  Colom- 
bia, di  cui  occupa  la  estremità  N.  O. , 
formato  da  una  porzione  dellant.  gOv, 
spagnuolo  della  Nuova-Granata  .  Pren- 
de il  nome  dall'istmo  di  Panama,  che 
comprende  e  che  unisce  le  due  Ame- 
riche, ed  è  limitato  all' O.  dal  Gua- 
temala, al  S.  E  dal  dipart.  del  Cauca, 
e  bagnato  al  N.  dal  mare  delle  Antillej 
e  al  S.  del  Grande-Oceano  equinoziale. 
La  sua  lunghezza,  dall'  É.  all'  O.,  è  di 
circa  i46  1.,  la  .sua  maggior  larghezza 
di  5o,  e  la  minore  di  9.  La  costa  set- 
tentr. offre  poche  baie  osservabili  ;  non 
vi  si  distingue  che  la  laguna  di  Chiri- 
qui,  airO.,  ed  il  golfo  di  Darien  all'È. 
La  costa  merld.  presenta  il  gr.  golfo  di 
Panama,  ed  una  penisola  rimarchevole, 
terminata  al  S.  E.  dalla  punta  Mala. 
Una  catena  dì  mont,  scoscesi  e  sterili, 
che  formano  il  seguito  della  cordigliera 
d»lle  Ande,  attraversa  questo  dipart.  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  e  h'ì  riattacca, 
all'O.,  alla  catena  centrale  del  Guate- 
mala. Fra  le  riviere  che  lo  Irrigano,  il 
Chagres,  che  si  getta  nel  mar  delle  An- 
lille  e  la  Tuyra  ,  affluente  del  golfo  di 
Panama  ,  sono  le  più  considerabili.  II 
clima  è  caldissimo,  soprattutto  nei  mesi 
dì  agosto,  settembre  ed  Ottobre  ;  durante 
gli  altri  mesi,  dei  venticelli  di  mare,  o 
delle  lunghe  pioggie  ne  temperano  il  ca- 
lore, ma  nel  tempo  istesso  rendono  il 
soggiorno  di  questo  paese,  assai  disaggra- 
devole. II  suolo  è  fertilissimo  in  frutta 
e  piante  dei  tropici,  ma  produce  io  ge- 
nerale pochi  cereali;  vi  sì  trovano  dei 
pascoli.  La  maggior  parte  del  paese  è 
aucora  coperta  di  folte  foreste.  Le  ml- 
rjiere  d' oro  e  d' argento ,  che  furono 
scoperte,  producevano  sì  poco,  che  sì 
cessò  di  scavarle.  Le  diverse  pesche 
delle  perle  sulla  costa  sono  al  presente 
poco  importanti.  Questo  dipart.  ritrae 
dal  Perù  e  dai  porti  della  Colombia 
furmento,  mali,  bestiame  e  polleria.  Car- 
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tagena  le  mauda  delle  merui  europae. 
Tutu  questi  oggalti  sono  uaugiiitì  cou- 
tro  legno  di  acaju,  cedro,  ec. ,  gomme 
e  balsami.  Uaa  parte  del  comm.  euro- 
peo,  colla  costa  occid.  dell'  Acaer.  me- 
rid.,  si  fa  col  mezzo  di  Panama  e  Por- 
to-Belo, ma  da  qualche  tempo  il  comm. 
di  queste  due  città  è  assai  diminuito.  I 
principali  trasporti  fra  la  costa  orieot. 
e  Panama  sì  fanno  col  mezzo  d^.ì  Cha- 
gres.  —  Questo  dipart.,  di  cui  Panama 
è  11  capoluogo ,  fu  aggiunto  alla  rep. 
di  Colombia,  nel  i823.  Esso  si  divide 
io  due  proy.  che  sono  Panama  e  Ve- 
ragna  o  Santiago,  e  contiene  8o,0OO  a- 
bitantì. 

ISTONIUM,  citta  della  Spagna  elteriore, 
nella   Geltiberia,   secondo  Tolomeo. 

ISTRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.   di  Spllimbergo. 

ISTRANA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven..  prov., 
distr.  e  a  2  1.  1|4  0.  da  Treviso,  con 
l,8oo  abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  di 
due   giorni   il   l5   maggio, 

ISTRES,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  e  a  8  J.  ii4 
O.  da  Aix  e  a  8  1.  3j4  N.  O.  da  Mar- 
siglia, capoluogo  di  caut.,  presso  la  riva 
occid.  dello  stagno  di  Berre,  sopra  una 
collina,  in  fondo  di  un  picc.  seno  che 
forma  lo  stagno  dell'  Olivier  nella  sua 
parte  meridional*;.  Un  picc.  canale  d'ir- 
rigazione ,  partendo  da  quello  di  Cra- 
ponue,  viene  a  sboccare  in  questo  sta- 
gno. Istres  ha  antichi  bastioni  di  fortis- 
sima costruzione,  ma  che  cadono  in  ro- 
vina, e  strade  strette  e  male  distribuite. 
Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  cast,  for- 
tificato, una  porzione  del  quale  è  occu- 
pata dalla  chiesa  parrocchiale.  I  sobbor- 
ghi sono  spaziosi  ,  assai'  regolarmente 
fabbricati  e  adorni  di  am«ni  passeggi 
fiancheggiati  da  viali  d'  alberi.  Vi  sono 
due  fontane.  Tengonvisi  due  fiere  an- 
nue ed  una  di  tre  giorni,  per  bestiami, 
grani,  lana  e  seta.  Conta  3,ioo  abitanti. 
Nei  dintorni  evvi  una  fornace  da  tegole, 
ed  una  fabb.  di  soda,  —  Sembra  che 
questa  città  si  conosca  dal  principio  dui- 
l'VIH  secolo,  e  che  il  suo  nomei  le  v«>u- 
ga  dalla  gran  quantità  di  ostriche  fossi- 
li che  compongono ,  quasi  interamente, 
le  oolliud  circonvicine.  Molti  antiquari 
la  presero  per   i'  antica  Astromslat  che 
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altri  pretendono  essete  stata  sii  anta  s-nf- 
la  riva  opposta  dello  stagno  dall'Olivier; 
ma  Peuziano  ,  pretendendo  eh»  i  copisti 
di  Plinio  si  sieno  ingannati ,  dice  cht» 
Astramela  sia  il  nome  di  ano  stagno 
che   sarebbe   quello   di   Barre, 

ISTRI,  riviera  dalla  Buss.  europe^  gov.  di 
Mosca.  Prende  origine  nel  distr.  e  al  S. 
E.  di  Klin,  scorre  verso  il  S. ,  passa  a 
Voskreseosk  ,  e  va  a  gettarsi  nella  Mo- 
skwa,  alla  riva  sinistra  ,  fra  Zveuigorod 
e  Mosca,   dopo    un  corso  di    i8   leghe. 

ISTRIA,  Hlstria  ciro.  del  reg.  Illirico,  nel 
gov.  di  Trieste,  di  cui  forma  la  porzio- 
ne più  merld.  e  la  più  consid.,  fra  44"* 
3o'  e  45°  56'  di  lar.  N.  e  fra  io°  bo' 
e  12°  2o'  di  long.  E.  E  composto,  tu 
gr.  parte,  di  una  penisola,  il  cui  istai'j 
è  determinato  da  due  golfi  profondi;  del- 
l'Adriatico,  quello  di  Trieste  all'O.,  e 
quello  di  Quaroero  ,  all'  E.  ;  dagli  altri 
lati,  questo  cir.  ha  per  limitti  al  N.  il 
circ.  di  Gorizia  ed  il  gov.  di  Lubiana  , 
all'  E.  la  Croazia  civile  ,  ed  il  littorals 
Ungherese,  ed  all'O.  il  reg.  Lomb.-Voo. 
La  sua  luogiieZica,  dal  N.  al  S.  è  di  cir- 
ca 3o  I.,  la  sua  maggiore  larghezza  dal- 
l'E.  all'O.,  di  22  1.,  e  la  superficie  di 
25o  leghe.  —  L' Istria  è  in  generuid 
montuosa,  soprattutto  al  N.  ove  è  co- 
perta dalle  allure  del  Carso  ,  che  si 
riattaccano  alle  Alpi  Giulie:  essa  è  at- 
traversata dal  N,  al  S.  da  un'  altra  ca- 
tena, che  presenta  i  monti  Gzernekal  , 
Ortak,  e  Sia,  e  che  va  a  formare  il  ca- 
po Promontorio,  alla  estremità  della  pe- 
nisola. Questo  circ.  non  è  bagnato  da  al- 
cuna riviera  consid.  :  li  maggiore  è  l'I- 
sonzo, verso  la  estremità  N.  O.  del  pae- 
se ;  nella  parte  occid.  scorrono  la  Dia- 
gogna, il  Quieto  ,  la  Draga  ,  e  ,  uelU 
parte  orient.,  1'  Arsa,  che  vi  forma  il  Iago 
Z-tpicb.  La  costa  presenta  qualche  la- 
guna, soprattutto  al  N.  0.,  nei  dinlorui 
di  Aqulleja  e  di  Grado,  all'O.  della  im* 
bocc.  dell'  Isonzo  ;  essa  forma  pure  mol- 
ti porti  rinomati,  come  quelli  di  Fola, 
Rovigno,  Quieio,  Umago,  delle  Rose,  ai 
Premero.  — •  Il  clima  dell'  l&tria  è  calda- 
e  sano,  eccettuato  verso  le  lagun»  di 
Aquileja  e  di  Marano  ,  al  N.  O.  ,  ed  io 
qualcli'!  parte  paludosa  suUa  costa  oc«^ 
cideutaie.  Il  suolo,  in  generale  calcare»» 
è  pietroèo  e  s«cco  ^    da  per    tutto  utau- 
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C»aj  la  9orgeoli,  e  v«rso  la  coita  è  po- 
co feriil*  ,  ad  anche  poco  etto  alla  col* 
tirazioue  ;  la  raont.  del  Carso  fono  in* 
Itrameate  olirle  e  non  otì'rono  che  qualche 
paicolo.  La  raccolte  io  graoo  dod  basta' 
DO  alla  coosumazione.  Ciò  che  forma  la 
ricchez7a  di  questo  paese  sono  i  tiui 
generosi,  delicati  e  squisiti,  e  special- 
raeute  il  co!>1  detto  moscato  ,  gii  oli 
di  ulivo  ,  e  le  legoa  che  sommioistrano 
li  suoi  estesi  boschi  ,  fra  i  quali  citasi 
quello  di  MoDtona  in  TÌcinaoza  del  Quie- 
to, che  dà  mollo  bellissimo  legname  da 
•oltruziooe  per  l' arsenale  di  Venezia, 
Vi  si  raccoglie  para  buona,  ma  poca, 
seta,  poca  lana,  mei»,  Céra,  e  frutta  ec- 
celienti.  Si  allera  un  grandissimo  numero 
di  bestiami,  e  trovansi  miuiere  di  carbon 
fossile  ed  allume  e  care  di  pietre  me- 
lari, di  marmo  bianco  e  pietre  da  fab- 
brica. Sulla  costa  vi  sono  saline  conside- 
rabili. La  pesca  e  la  costruzione  dei  na» 
Tigli  formano  la  principale  industria  de- 
gli abit.,  che  fanno,  colle  loro  produzioni 
territoriali,  uo  comm.  che  la  prossimità 
di  Trieste  rende  assai  attivo.  Il  vestito 
loro  nelle  persone  civili  è  simile  all'ita- 
liano, ma  quello  del  minuto  popolo  si 
avvicina  al  dalmatino.  La  lingua  simil- 
mente accostasi  all' italiana,  ma  in  alcu- 
ni luoghi  si  parla  la  illirica  o  schiavona, 
anzi  io  mo'te  chiese  di  campagna  si  ce- 
iebrano  anche  in  questa  lingua  gli  uf- 
fìzi divini.  U  iudold  degl'  istriani  è  otti- 
ma rispetto  agli  abit.  delle  città,  ma  le 
geoti  delle  campagne  ed  il  popolo  iu- 
clinaoo  alquanto  aJ  feroce,  e  piegano  in 
geueiale  al  rozzo  ed  all'incolto.  GÌ' I- 
itriaoi  riescono  ottimi  nella  navigazione 
•  nel  traffico  e  mollo  bravi  nella  milizia 
marittima.  Conta  circa  160,000  abit.,  la 
maggior  parte  di  origine  slava  ,  compo- 
nendoci il  restante  d'  italiani  in  gr.  nu- 
mero e  di  pochi  tedeschi,  armeni  e  gre- 
ci. Le  su*  più  consid.  città  sono  Capo 
d' Istria  ,  Rovigoo  ,  Pola,  Piraoo  ,  Città- 
Nova,  Pareozo  ;  Trieste  ,  che  ordinaria- 
mente si  pone  oéir  Istria,  non  fa  politi- 
camente parte  di  questo  circolo.  —  L'I- 
stria non  solo  occupa  l' ant.  Histria, 
ma  ancora  una  piccola  porzione  drl- 
ia  Carnia,  e  la  estremità  occid.  dei 
paese  dei  Japides.  Secondo  alcuni  cor- 
risponde alTanr.  i/^ar/; /a.  Questo  pa".r>3 
Tom.  ih.  P,  I. 
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faceva  aotìcnmeDle  parta  della  lìliria  ; 
conquistata  dai  romani ,  fra  la  prima  e 
la  seconda  guerra  punica",  una  colonia 
di  ess>  la  rese  civilizzata,  mentre  gl'istrii- 
nì  antichi  vengono  descritti  anche  da 
Livio  come  popoli  d'  indola  fiera.  Que* 
sta  prov.  Doo  fu  nei  primi  tempi  com- 
presa nella  Italia,  ma  lo  divenne  allorchu 
Augusto  divise  in  XII  regioni  le  contri^- 
de  italiane.  Colla  monarchia  romana  de- 
clinò pur  anco  lo  splendore  dell'  Istria 
che  fu  desolata  dalla  armata  dì  Attila. 
Estinto  1'  impero  romano  ocoid.,  pasvò 
questa  prov.  agl'imperatori  di  Or.  ,  ;t 
quali  vi  tenevano  uà  tribuno.  Entrati 
poi  gli  ostrogoti  in  Italia,  pache  1'  Istria, 
divenne  lor  preda,  ed  i  fé  goti  la  domi- 
narono pacificamente  sino  all'  anno  640, 
in  cui  fu  loro  to/ta  colla  Dalmazia  da 
Giustiniano  imperatore  di  Costantinopoli. 
Alboino  coi  suoi  longobardi  non  posa 
piede  nell'  Istria,  che  restò  soggetta  al- 
l' eseroato  orientale  d' Italia.  Carlo  Ma- 
gno, eh'  estinse  il  reg.  longobardo,  hi 
impadronì  col  Friuli  anche  dell'  Istria 
vicina,  alcuni  luoghi  della  quale  furono 
donati  dallo  stesso  al  patriarca  di  Aqui- 
leja,  Paolino,  e  confermati  poi  a'  suoi 
successori  ,  sotto  l' impero  dei  franchi 
e  dei  tedeschi  .  Aveva  allora  l'  Istria 
uo  governatore  ,  che  prese  |io>cia  ài  ti- 
tolo di  marchesp,  prima  dipendente  uni- 
camente dall'impero^  indi  o  indipendente 
od  annesso  al  patriarcato  di  Aquileja.  Qua- 
si coetanea  alla  fondazione  della  loro  rep, 
fu  la  ingerenza  dei  veneziani  uell'  Istria, 
i  quali,  a  titolo  di  protezione,  presero  a 
difenderne  gli  abi^.  contro  gli  attentati 
dei  corsari  Slavi,  e  dei  principi  mediter- 
ranei circonvicini.  Cessò  per  altro  ogbi 
loro  influenza  sull'Istria,  quando  passò 
essa  sotto  il  patriarcato  di  Aquileja,  col 
titolo  di  marchesato,  per  donazione  im- 
periale, confermata  poi  da  Corrado  II, 
nel  xo24>  e  da  Enrico  IV,  nel  io5i. 
Ripigliarono  ascendente  i  veneziani  in 
questo  paesf,  dacché  fecero  prigioniero 
di  guerra  il  patriarca  Volcherio  con  i 
suoi  12  canonici,  per  cui  scemossi  l'au- 
torità  patriarcale  nell'Istria,  e  da  lai  e» 
poo  incominciarono  le  città  e  le  terre 
istriane  a  passare  per  volontaria  dedizio-^ 
ne  sotto  il  veneto  dominio.  Nel  1160,  sii 
so'topoieiQ    sponfaneameuta    alla  re^,  la 
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città  di  Pola.lodi  Rovigoo,  Parenzo,  Urna- 
f^o,  Muggia,  ed  altre,  ma  non  furono  da 

r  prima  possedute  pacificamente.  Nel  seco- 
lo XIII,  si  stabilì  invero  il  doroiaio  vene- 
to io  molte  terre,  e  città  dell'Istria,  co- 
me pure  nel  secolo  XIV,  finché  resa  la 
rep.  veneta  padrona  del  Friuli,  acquistò 
anche  interamente  1'  Istria,  nel  1420,  ed, 
eccettuando  Trieste,  la  contea  di  Pisioo, 
ed  altri  pica,  luoghi  fatti  sudditi  dell-i 
casa  d  Austria,  ne  ritenne  il  possesso 
sino  al  1797,  i»  cui  fu  pure  ceduta  al- 
l' Austria,  in  conseguenza  del  trattato  di 
Campo  Formio.  Per  la  pace  di  Vienna 
del  11M09  ^^  ^'  Is'^r's  "Dita  alle  prov.  II- 
Jiriche,  e  formò  oa  dìpart.  del  reg.  d'  I- 
lalia,  finché,  xì„\  i8l4,  ripassò  sotto  il  do- 
minio austriaco. 

ISTRIANI,  secondo  «jualche  autore  nome 
dato  ad  un  popolo  abitante  fra  il  Da- 
onbio  e  il  Dniester. 
•13TRIANUM,  fi.  della  Ghersooeso  taurica, 
secondo  ToIom>?o,  che  situa  ia  sua  im- 
bonc.  presso  la  citta  di  Lagyra. 

ISTRICI,  popoli  della  Sarmazia  europea, 
vicini,  mi  separati  dagli  Axiacei  dal  fi. 
Tyras,  secondo  Potnpooio  Mela. 

ISTRINA,  bor.  della  Tur,  europea,  san- 
giacato  e  a  18  1.  S.  da  Kruchovatz  e  a 
b  I.  N.  E.  da  Pristina,  sulla  riva  destra 
della  Liperitza. 

ISTRIOPOLIS,  citta  del  mar  Nero,  situa- 
ta a  5oo  stadi  da  una  imboco.  del  Da- 
nubio, che  ohiamavasi  Sacra.  La  sua  fon- 
dazione fu  attribuita  ad  una  troppa  in- 
viata dal  re  di  Coleo  ad  inseguire  gli 
Argonauti  che  gli  avevano  rapito  il  gio- 
vine Absirto  suo  figlio.  Strabene  la  di- 
ce una  citta  assai  decaduta  ,  ma  eh  era 
possente  al  tempo  che  i  milesii  avevano 
l'imp.  del  maie.  Secondo  Plinio  fu  fabb. 
dai  milesii  stessi,  e  al  parere  dell'  auto- 
re del  periplo  del  Ponto-Eusmo,  ciò  av- 
venne nel  tempo  che  l'armata  degli  sciti 
passò  in  Asia,  perseguitando  gli  abit, 
del  Bosforo  Cimmerio.  Stava  a  3oo  sta- 
di da  Tomi,  ove  fu  esiliato  Ovidio.  Si 
vuole  che  sia  la  moderna  CARA-KER- 
MAN. 

ISTRO  o  ISTER,  nome  dato  dai  greci  « 
dagli  ant.    al   Danubio. 

ISTRO  o  ISTER,  riviera  della  Tessaglia 
secoodtj   Licofroue,    ed   altra    nell'Istria. 

ÌSTRQS,  città   della   is.  di  Crei»»,  secoodo 
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Stefano  di  Bisanzio,  che  aggiunge   esse- 
re  stata  nominata    Istrona    da    Arterni-  ' 
doro.   —   Altra   nel  Ponto,  chiamata   Ili- 
strus  da  Eusebio. 

ISTURITS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  6  I.  3|4  S.  E.  da 
Bajouna,  cant.  e  a  1  J.  3(4  S.  S.  E.  da 
La-Bastide-de-Clarence,  con  800  abitanti. 
In  vicinanza  vi  sono  grotte  vastissime  in 
roccie  calcaree  ;  si  crede  esservi  una  vàv 
niera   d'  oro. 

ISTUS,  is.  dell'Afr,,  che,  secoodo  Stefano 
di  Bisanzio,  aveva  la  forma  di  un  va- 
scello, e  ohe  gli  africani  chiamavano  XJ^ 
donoe,  ed  i  fenicj  Cellarliarsath. 

ISTVANDI,  bor.  della  Ung.,  comit.  dì 
Schimegh,  marca  di  Szigetvar,  a  9  I.  S, 
S.  O.  da  Kaposvar  e  a  »3  I.  l|a  E. 
N.  E.  da  Belovar,  sulla  riva  destra  del- 
l' Okor. 

ISTW^ITH ,  riviera  del  prin.  di  Galles. 
Vedi  YsTwiTH. 

ISURA,  is.  vicina  all'  Arabia  felice,  sulla 
costa   orient.,  secon^^o  Plinio. 

ISURDAH,  città  dell'  Indos.  inglese.  Vedi 

IS0RD\H. 

ISURIUM.  città  della  is.  di  Albione,  nel 
paese  dei  Briganti,  secondo  Tolomeo. 

ISUS,  città  della  Grecia,  nella  Beozia,  pres- 
so Aotedone,  secondo  Strabene,  il  quale 
asserisce  non  esservi  più  che  le  vestigia 
di   un'  ant.   città. 

ISVORNIK,  città  della  Tur.  europea, 
Vedi  ZvoRNiK. 

ISZTIMER,  bor.  della  Ung.,  comit.  di 
Stnhl-W<iissenburg ,  marca  di  Sar-Mel- 
Ijek,  a  li  I.  5i4  S.  da  Komorn  a  a  16 
1.   O.   S.  O.  da  Pest. 

ITA,  Cesada,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  i|4  N.  E.  da  Guadalaxara  ,  e  a  2 
2  I.  S  O.  da  Jadragua,  sul  pendio  di 
una  collina  e  sulla  strada  da  Madrid 
ad  Alcala  di  Henares.  E  assai  beoe 
fabb.  ed  ha  2  parroc.  ,  2  ospedali  ed 
uu  convento  di  uomini.  Conta  1,000  a- 
bitanti.  I 

ITABAGUA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  I 
Para,  comarca  di  Xingutania.  Scorre  al 
N.  e  si  congiunge  al  Xiogu  ,  alla  rl't 
destra,  verso  6°  35'  di  lat.  S.  e  56'di; 
long.  O.,  a  IO  I.  al  di  sopra  del  eoo- j 
fluente   della   Pacaxu   col   Xingu.  j 

ITABAYANNA,  mout.  del  Brasile  ,  nella j 
parte  settentr.   della  prov,  di  Sergipa  del  |: 
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Rèy,  fra  In  Cotindilia  e  la  Vazn-Barris, 
j  circa  IO  I.  dall'  Allautico.  E"  ijiiesta 
la  più  cotisid.  motit.  cl»>l  p;)«>!;»*  cim  sì 
scorga  dn  luuge  in  mare.  Sulla  sua  som- 
mità evvi  un  Ingo  che  non  si  asciuga 
mai,  e  scolano  dai  suoi  versatoi  molti 
ruscelli,  uua  porzione  dei  quali,  riuneo- 
ueudosi,  forma  una  riviera  abbond.  ohe 
dicevi   trascini   dell'  oro. 

ITABAYANNA,  bor.  del  Brasile,  prov.  e 
n  20  I.  N.  O.  da  Sergipe  del  Rey.  e  a 
66  I.  N.  N.  E.  da  s.  ^Salvador  ,  presso 
la  mont.  del  suo  nome.  Nun  è  in  molta 
considerazione  ed  ha  una  chiesa  parroc- 
chiale. E  rinomato  per  la  razza  dei  pica, 
cavalli  che  si  alleva  sul  suo  territ.  ;  vi 
s'ingrassano    pure  molle   bestie  a  corna. 

ITABIRA,  mont.  del  Brasile.  prOv.  di  Mì- 
nas-Ger.)es,  co'marca  di  Sahara,  a  g  1.  S. 
da  Villa-Baal  do  Sahara,  a  12  I.  O.  da 
Villa-Plica,  presso  al  Rio  das  Velhas.  Fa 
parte  della  serra  da  Moeda,  che  si  riat 
tacca  alla  serra  do  E'^piahago.  La  sua 
altezza  è  di  816  tese  sopra  il  livello  del 
mare. 

ITACA,   una  delle  is.  Jonie,   F'edl  Thiaki. 

ITACA,  comune  rffegli  Stati-Uniti  ,  stato  e 
a  65  1.  N,  O.  da  nuova-York,  capoluo- 
go della  contea  di  Tompkins,  alla  estre- 
mità merid.  del  lago  Gayuga.  Conta  900 
abitanri.  Il  vili,  che  rinchiude  ha  uua 
casa  di  giustizia  ed  una  prigione.  Vi  si 
fa   un   attivo   commercio. 

ITAC AMBIRÀ  o  ITUGAMBYRASSU'  ri- 
viera  del  Brasile,  prov.  di  Minas-Geraes, 
comarca  di  Cerro-do-Frlo.  Ha  origine 
sul  versatolo  orient.  delle  mont.  del  Gram- 
Mogo',  scorre  all'  E.,  e  si  cougiuoge  al- 
l'Jequitinhcnha  ,  alla  riva  sinistra,  dopo 
un  corso  di  circa  26  leghe.  Vi  si  tro- 
vano diamanti. 

ITACOLOxMl  o  ITACULUMY,  mont.  del 
Brasile,  prov.  di  Maranhao,  a  9  1.  N. 
N.  O.  da  s.  Lulz.  Lat.  S,  2°  8'  o"  ; 
long.  O.  4^*  35'  ^o''-  Forma  un  pro- 
montorio consid.  al  S.  E.  della  baia  di 
Cuma. 

ITAGOLUMI,  mont.  del  Brasile,  prov.  di 
Minas-Geraes  ,  nella  parte  occid.  della 
comarca  di  Villa-Rica  ,  presso  e  al  S. 
della  città  di  questo  nome.  Fa  parte  del- 
la serra  do  Espinha^o,  ed  ha  900  tese 
al  dì  sopra  del  mare.  Vi  sì  trova  molto 
mercurio  amalgamato  con  oro  e  cinabro. 
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IT  ACUIR  A,   riviera  del  Brasile.     Fedi  I- 

ITAHIM  ,  riviera  di»!  Brasila,  prov.  di 
Piauhy.  Ha  origine  sul  versatalo  occid. 
della  serra  Ibiapaba  ,  scorre  al  N.  O. 
•  sì  congluoge  al  Canlndè  alla  riva  de- 
stra, presso  dì  Oeyras  ,  dopo  un  corso 
di  circa  ^o  leghe.  Il  rio  das  Guarlbas. 
che  riceve  alla  destra,  è  il  più  consid. 
dei  suoi  affluenti, 

ITAHYPE,  lago  del  Brasile,  prov.  di  Ba- 
hia, comarca  dos  Ilheos,  a  60  I.  S.  O. 
da  s.  Salvador.  Ha  2  I.  di  lunghezza 
sopra  1  I.  di  larghezza,  ed  è  assai  pro- 
fondo ed  abbond,  dì  pesce.  Nel  mezzo 
si  trova  una  pioc.  isola.  Questo  lago  ri- 
ceve le  acque  dì  molti  ruscelli  ohe  sor- 
gono dalle  vicine  foreste,  ed  ha  per  sco- 
io all'È,  la  riviera  del  su»  nome,  cha 
dopo  un  corso  di  circa  7  1.  sì  getta  nel- 
r  Atlantico,  a  2  I.  dalla  imbooc.  del  rio 
dos  Ilheos  ;  col  mezzo  dì  questa  riviera 
la  marea  si  fa  sentire  nel  lago. 

ITAINGA  od  UTINGA,  riviera  del  Bra- 
slle  ,  prov.  di  Mioas  -  Geraes,  comarca 
di  Cerro-do-Frio.  La  sua  sorg.  non  è 
ancor  nota.  Scorre  dal  N.  al  S.,  e  si 
congiunge  al  rio  di  Belmonte,  alla  riva 
sinistra,  a  10  1.  al  dì  sotto  del  conflu- 
ente dell' Arassuahy,  e  del  Jequiflnhon- 
ba.  Il  suo  corso  conosciutr»  è  d,'  circa 
10  leghe.  Trascina  d'  continuo  nelle 
sabbie  de'  toppazzi  bianchi,  cristalli  di 
colori  diversi,  acque  -  marine  ,  e  bei 
zaffiri  ;  sì  trovarono  pure  presso  la  sue 
rive  giacinti  e  crisoliti. 

ITAJAHY,  riviera    del  Brasile,   redi  Ta- 

JAHY. 

ITAKATA,  io  chincse  Eul-/ang,  uno  de- 
gli otto  distr.  della  prov.  di  Tasima,  nel 
Giappone. 

ITALA  ,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  dislr.  a 
a   6.  1.    1{3  S.    O.   da   Messina. 

ITALIA,  classica  e  bella  contrada  della 
Europa  merid.,  situata  fra  Sy"  54'  o 
46°  40^  di  lat.  N.,  e  fra  5"  17'  e  16" 
9'  di  long.  E.  È  quasi  interamente  compo- 
sta della  lunga  penisola  bagnata  al  N..E. 
dall' Adrìiitico,  al  S.  E.  dal  mar  Tonio, 
al  S.  O.  dal  mar  Tirreno  e  dal  Medi- 
terraneo propriamente  detto.' AITO.  l'Italia 
0  finitima  colla  Fr.  mediante  il  Varo, 
I9  catena  delle  Alpi  ed  il  Rodano;  dal 
lato  della  Svizzera  e  degli  Stati  A  uste  la' 
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ci,  de)  Titolo  «  della  Ili^ria,  al  N. ,  i 
cuoi  limiti  oaturali  sono,  prima,  il  lago 
ài  Ginevra,  poi  io  gran  parte  la  Alpi. 
Può  essere  l'Italia  assoraigliata  giusla- 
(Deute  ad  uno  stivale  cogli  speroni,  la 
cui  imboccatura  risguarderebbe  il  N.,  e 
la  suola  il  S.  E.,^Ia  sua  punta  essendo 
rivolta  al  S.  O.  E  ripartita  al  presente 
jn  i3  Stati  sovrani,  come  nel  quadro 
Geografico-Statistico  annesso  al  presente 
articolo.  —  La  Italia  ha  276  I.  nella 
stia  maggiore  lunghezza,  dal  Rodano  al 
mar  Ionio;  la  sua  maggior  larghezza, 
«otto  il  4^*  paralello,  cioè  a  dire  dal 
confluente  del  Guiers  e  del  Rodano  alla 
foce  dell'Ausa  neli' Adriatico,  4  di  i35 
1.;  la  sua  larghezza  m«dia,  la  maggiore 
della  penisola,  è  di  4?  '•>  e  la  minore 
di  18  I.,  sotto  39°  40'  <^'  latitudine.  La 
superficie  di  questo  paese  può  esser  cal- 
colata a  1 3,000  1.  q.,  e  se  si  comprenda 
quella  delle  Ì5.,  che  ne  dipendono,  accen- 
de 8  circa  16.400  I.  q,  ovvero  95,168 
miglia  quadrate  italiane.  — -  Le  coste 
presentano  uno  stadio  di  8oc  I.,  delle  qua- 
li s35  sull'Adriatico,  190  sul  mar  Ionio, 
s5o  sul  mar  Tirreno,  e  126  sul  Medi- 
terraneo. Quelle  dell'Adriatico,  che,  verso 
il  N.,  sono  basse,  formate  di  alluvioni  e 
fcinte  da  maremme  e  dalle  vaste  lagune  di 
Venezt»  «  Gomacchio,  sono  poco  sinuose; 
000  vi  si  Vo^loDO  che  due  iuieroameoti 
ossei vabìli:  il  golfo  di  Venezia,  alla  estre- 
mità setteotr.,  e  quello  di  Manfredonia, 
determinato  dal  vasto  promontorio  del 
monte  Gargano,  lo  sperone  dello  stivale, 
L'ingresso  merid.  del  canalfl  di  Otranto, 
che  divide  la  Italia  dalla  Tur.  europea, 

■  e  congiuDge  l'Adriatico  al  mar  Jonio,  è 
indicato  dal  capo  di  Leuca,  formante  il 
tallone  dello  stivale;  all'O,  di  questo  pro- 
montorio si  apre  immediatamente  il  gran 
golfo  di  Taranto,  chiuso  al  S.  dalla 
punta  dell'Alice;  più  basso,  e  sempre 
sul  mar  Jonio,  si  trovano  successivamente 
«capi  Nau   e  Rizzato,  il  golfo  di  Squii- 

-  Is.ce  ed  i  capi  Spartivento  e  -dell'  Armi, 
che  formano  la  estremità  della  penisola 
italiana.  La  costa  occid.  d«l  reg.  di  Na- 
poli è  spezzata  dai  g<ìi&  di  Gioja,  s.ta 
Eufemia,  Policastro ,  Salerno,  Napoli 
e  Gaeta,  e  dai  capi  Vaticano  ,  Licosa  e 
della  Campanella;  quello  di  Circeo,  estre- 
otitk  merid.  degli  Stati  Romaoij,  è  la  «ola 
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proiefione  osservabile  del  restante  dalla 
costa  S.  O-,  ed  il  gr.  golfo  di  Genova  i  il 
solo  internamento  che  meriti  esser  no> 
minalo.  Il  littorale  degli  Stati  della  Ghieca, 
della  Toscana  e  del  due.  di  Lucca,  & 
basso  e  cinto  da  maremme  e  paludi 
salse;  nel  S.  del  primo  di  questi  stati 
si  trovano  le  pericolose  paludi  Pontine, 
e  le  maremme  di  Siena,  Pisa  e  Volterra, 
si  estendono  sulla  costa  del  secondo,  ad 
una  alquanto  grande  profondità.  —  Le 
isole  italiane  sono  situate  nel  Mediter* 
ranco  e  nel  mar  Tirreno  ;  mentre  con- 
viene appena  ricordare  il  pico.  arcipelago 
napolitano  di  Tremiti,  nell'  Adriatico,  e 
molto  meno  gl'isolotti  nel  fondo  dal  golfo 
di  Taranto,  e  gli  scogli  vicini  al  capo  Nau, 
sopra  uno  dei  quali  gli  antichi  poserà 
il  soggiorno  di  Calipso.  La  Sicilia,  al  S., 
e  la  Sardegna,  all'O.,  che  entrambe 
diedero  il  nome  loro  ai  regni  di  cui 
fanno  parte,  si  contano,  insieme  colU 
Corsica,  fra  le  maggiori  isole  della  Eu* 
ropa;  tuttavia  questa  ultima,  come  pura 
Malta,  Gozzo  e  Comiuo,  che  il  canale  di 
Malta  divide  dalla  costa  merid.  della 
Sicilia,  non  appartengono  alla  Italia  ch« 
per  la  loro  posisione,  costumi  e  linguag- 
gio; la  Corsica ,  divisa  dalla  Sardegna, 
mediante  le  Bocche  di  Bonifacio,  dipende 
politicameiite  dalla  Francia;  le  altre  sono 
possedimenti  britannici.  La  Sicilia  è  stac- 
cata dal  reg.  di  Napoli  dal  Faro  o  stretto 
di  Messina,  all'  ingresso  N.  del  quale 
stanno  la  voragine  di  Cariddi  e  lo  scoglio 
di  Scilla,  cel.  nell'antichità;  ha  essa  la 
forma  di  un  triangolo,  di  cui  i  capi 
Faro,  Boeo  e  Passero  marcano  le  som* 
mità;  al  N.  si  estende  l'arcipelago  di 
Lipari  o  di  Eolo,  all'O.  il  gruppo  del- 
le Egadi,  e  al  S.  O.,  ma  più  al  largo,  U 
isole  di  Pantellaria,  Linosa  e  Lampedusa, 
che  tutte  dipendono  dal  reg.  delle  Due* 
Sicilie  ,  come  Capri ,  Ischia  e  Procida, 
all'ingresso  del  golfo  di  Napoli,  e  Van- 
dotena  e  Ponza  un  poco  più  all'O.  Fra 
la  Toscana  e  la  Corsica  sta  l'arcipelago 
Toscano,  ove  facilmente  distinguasi  l'^ii. 
di  Elba  dagli  scogli  di  Pianosa,  Monte* 
Cristo ,  Giglio,  Gjannuti  e  Gorgone,  e 
dalla  picc.  isola  sarda  dì  Capraja.  La 
Sardegna  è  cinta  da  un  gr.  numero  d'i- 
sole, fra  le  qnali  non  si  può  ttomintrs 
(?he  le  lotermedie  ,    all'  utcita    orientale 
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4eile  Boooht  di  Bouiiacio^  Asiunrt,  tulU^ 
cotta  N.  O,  ni  infine  S.  Pietro  e  S,  i 
Aoiioco,  presso  al  rapo  Tenlada;  qu<>8ta 
|iroi(>zioue  ed  il  oapu  Carbonara  rormaoo, 
b1  S.,  il  golfo  di  Cagliari,  il  solo  d^gno' 
da  ricordarsi  in  «|uest.i  isolo,  insieme} 
t'OU  quello  di  Oristano,  situeto  sulla  costa 
occidentale,  -^  La  catena  delie  Alpi  che 
cinge,  per  così  dire,  la  Italia,  descriven- 
do  no  grande  arco  di  cìrcolo  dal  S.  O. 
al  N.  E.,  che  passa  nel  Nord,  non  appar» 
tiene  che  dal  S.  Gottardo  ni  Septimer, 
cioè  a  dire  fra  i  meridiaoi  di  6**  io'  e 
7*  3o',  alia  linea  più  alta  che  divide  la 
Europa  in  due  versatoi  generali;  essa 
rinchiude  però  le  più  alte  sommità  dì 
questo  continente.  Dal  monte  Cassino, 
nel  S.  O.  della  parte  continentale  degli 
Stati-Sardi,  ove  incomincia  questo  sisce* 
dia  di  mont.,  le  Alpi  preodono  succes* 
sivamente,  nel  reg.  di  Sard<'gna  o  sopra 
i  suoi  limiti  colla  Fr.  e  la  S?izz.,  le  deoo- 
mioazioni  di  Marittime,  Cozzie,  Greche, 
Pennine  e  Lepouzie  ;  sotto  questo  ultimo 
nome,  e  un  poco  prima  del  S.  Gottardo, 
penetrano  desse  nella  Svizzera,  da  dove, 
sotto  il  nome  di  Retiche,  e  passando  pel 
Septimer,  entrano  nel  Titolo,  p^r  ritornar 
ben  presto  a  formare  il  limite  N.  E.  del 
reg.  Lom.-Ven.  ;  io  questa  ultima  dire- 
zione preodono  il  nome  di  Alpi  Carni- 
che.  Le  Alpi  hanno  dei  declivi  molto 
più  ripidi  dal  lato  della  Italia  che  al- 
l'opposta parte;  ma,  frai  numerosi  contraf- 
forti ch'esse  proiettano  fra  le  riviere,  ruscel 
li  e  torrenti  ai  quali  danno  origine,  non  si 
può  nomioare,  io  questo  paese,  alcuna  os' 
««rvabila  ramificazione  a  meno  che  doq 
vogliasi  considerare,  non  come  prolunga 
mento,  ma  come  una  delle  loro  dipenden- 
ze, la  catena  apennjna,  che  parte  dal  monte 
Cassino,  contorna  e  costeggiati  golfo  di  Ge- 
nova, e,  attraversando  la  penisola  in  tutta 
la  tua  lunghezza,  va  a  terminare  ai  Faro 
di  Messina,  al  di  là  del  quale  le  Netunnie 
tuont.  che  coprono  la  Sicilia,  possono  es- 
teroe  riguardate  come  la  continuazione 
Nei  rami  della  catena  apennina  ,  ve  ne 
SODO  alcuni  che  sembrano  formare  siste 
mi  a  parte,  e  che  prendono  i  nomi  dalla 
loro  geografica  posizione  :  tali  sono  il  sub 
Apanoioo  toscano,  il  sub-Apennioo  roma' 
eto  ed  il  sub-Apennino  vesuviano  o  napo- 
UtauQ,    sul    versatoio  occid.,  e,  sul    ro- 
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vatoto,  il  monte  Gargano  ed  il  aub>Apeu- 
nino  tarantino.  La  eI«vazÌQua  degli  Apennì- 
ni,  la  quale  è  maggiore  verso  il  N.  ed  il  S. 
che  ori  centro,  A  molto  inferiore  a  quella 
delle  Alpi,  poiché  si  Calcola  che  quella 
mont.  non  ti  sostengano  generalmente  che 
ad  un'altezza  di  66o  tese  al  di  sopra  del 
mare,  mentre  la  forra  del  monte  Cenisio, 
la  meno  alta  dei  terrazzi  alpini  misurati 
sino  al  presente,  ne  ha  1,078.  Le  mag- 
giori sommità  delU  Alpi  italiane  sono  ; 
il  itionte>Biaoco  di  2,44^  t^se  ;  il  mon- 
te Rosa,  suo  rivale;  1' Ortler  di  2,4lO 
t^Se  ;  r  Iseran  di  l,9o3;  il  Ginevra  di 
1,843;  il  Cervino  o  Matterhorn  di  1,717 
ed  il  Viso  di  l,^o6',  il  Grande  s.  Ber* 
Dardo,  cel.  pel  passaggio  militare  dei 
francesi,  e  soprattutto  pel  suo  ospizio, 
eh'  è  senza  contrasto  V  abitazione  più 
alta  del  mondo  antico,  presenta  a  1,260 
tese  una  cima  coronata  da  picchi  dì 
1,400  a  1,780  tese  di  altezza  assoluta. 
Sulla  vetta  degli  Apeonini  o  nelle  loro 
dipendenze  stanno  il  Corno  o  GraD*Sas« 
so  d'  It.  di  1,4^0  tese  ;  il  Velino  di 
1,228;  il  monte  della  Sibilla  di  1,128; 
il  Gargano  di  828;  ed  il  Vesuvio  di 
684;  ^^)*''''  (]ue8ti  punti,  tranne  il  mon- 
te della  Sibilla,  si  trovano  Del  reg.  di 
Napoli.  L'Etna  o  Gibello,  in  Sicilia,  ch'è 
come  staccato  dalle  Netuonie,  giunge  a 
1,652  tese.  Nelle  Alpi,  come  negli  A- 
penninì,  le  comunicazioni  non  hanno  luo* 
go  che  col  mezzo  di  forre  o  passaggi 
stretti,  selvaggi  e  generalm.  altissimi;  le  più 
cel.  sono,  nel  primo  sistema  di  mont.,  la 
forre  di  Tenda,  del  monte  Ginevra  del  mon- 
te Cenisio,  del  picc.  e^gr.  s.  Bernardo  e  del 
Sempione  ;  la  maggior  parta  hanno  ospi- 
zii  o  case  di  rifugio  pei  viaggiatori.  Le  gol» 
o  forre  della  Bocchetta,  di  Pootrem^oli  e 
di  Pietra-Mala,  oelI'Apennino  settentr.,  e 
qualche  altra  nel  merid.  sono  le  più  osser- 
vabili della  catena  apennina.  —  La  It.  i> 
generalmente  bene  irrigata,  ma  però  non 
si  trovano  corsi  di  acqua  di  qualche  e- 
stensione  che  sella  parte  settentr.,  a  ca- 
gione della  poca  larghezza  della  peoisu- 
la,  larghezza  diminuita  aocorp  più  dagli 
Apeonini,  che  la  tagliano  io  due  porzio- 
ni quasi  eguali;  l'Apennioo  settentr.  e 
r  Apennioo  merid.  si  avvioÌD9no  più  al 
Madit.  ed  al  mar  Tirreno  che  all'  A- 
driatico ,    mentre     il    contrario     «ccada 
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ii-*r     r  Apenniiio     ceatraifl.    Eccettuato 
una    picc.     porzione    del    t«rrit,    italiano 
irrigato  dai  corsi  superiori    dell'  Arve   e 
dell'  Isere,  tributari  del  Rodano  e   della 
metà  orienlafe  del    bacino  del   Varo,  ri* 
viera  che  scorre  al  mar  Medit.  proprio, 
la  parte  boreale   della  It.  costituisce  qua- 
si esclusivamente  il  bacino  del  Po,  limi- 
talo al  N.  ed  all' 0.  dalle  Alpi    e  al  S, 
dall'  Apeooioo  settentr.  ;  mentre     non    vi 
si  osservano  di  più  che    quelli  di   qual- 
che piccolo  fiume    costiero ,    il     Taglia- 
mento,  il  Piave,  il  Brenta   e  l'  Adi?e  che 
portano  le  loro  acque  al  golfo  di  Venezia; 
l'Adige  non  ha  che  la  metà  del  suo  tragit- 
to in  Italia.   11  Po,  quantunque  lascia  be-i 
lungi  tutti  i  corsi  d'acqua  dell'It.,  poiché 
occupa    l5o  I.  io  lung.,  tuttavia  esso   non 
i  uno  dei  più  gr.  fi.  della  Eur.  ;    ha   la 
sua  sorg.  al  monte  Viso,  nodo  della  al- 
pi Marit.  e  Gozzie,  attraversa  gli  stati  di 
terraferma  del  re  di  Sardegna,  poi  for- 
ma il  limite  fra    11    reg.    Lon.-Ven. ,    e 
gli  stati  di  Parma,  Modena  e  della  Chie- 
sa ;  dopo  essersi  diretto    qualohe  tempo! 
al  N.   scorra    costantemente    verso  1'  E. 
Questo  fi.  conta  fra    i  suoi    affluenti  la 
maggior  parte  delle  riviere    le  più  con- 
sid.   della  It.  ;   dalle   Alpi,  cioè  a   dire  al- 
la  riva  sinistra,    riceve   la  Dora-Rlparia. 
la  Dora-Baltea,  la  Sesia  e  V  Agogna,  ne- 
gli Stati-Sardi;  il  Ticino,  comune  a  que- 
sti «tati  ed   al  Lotn.-Vja.,    e,  in   questa 
prov.  austriaca ,    l'  Adda    ingrossato    dal 
Serio  e  dal  Brembo,  1' Ogiio  ed  il  Min- 
cio; alla  destra  se  gli  uniscono   le   rivie- 
re sarde  della   Maira,    del  Taoaro  gon- 
fiato dalla  Stura  e   dalla  Bormida ,     poi 
la  Trebbia  e  la  Parma  nel  due.  di  que- 
sto  nome,  il  Panaro  nel  Modenese,  ed  il 
Reno  nelle  prov.  papali  del  JS"ord  ;   que- 
ste   due    ultime    riviere    concorrono    al 
più  merld.  dei    rami,     pei    quali    il    Po 
sbocca  nell'  Adriatico.    I  corsi  d'  acqua, 
che  bisogna  anche  citare  fra  i  tributari 
di  questo  mare,  sono  :  il  Trento  ,  comune 
agli  Stati  della  Chiesa  ed  al  reg.  di  Nap., 
il    Sangro     e    1'  Ofanto     la    cui     foce, 
marca  la  estremità    S.  E.  del    golfo  di 
Manfredonia.  Il  Bradano,  il  Baseuto  ed 
Il  Grati  discendono  dall'Apeoolno  merid. 
oel  golfo  di  Taranto.   AI  Medit.  si   uni- 
sce r  Arno,  che  irriga    il    N.  della  To- 
scana, mentre  I'  Ombrone  percorre  il  S. 
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di  questo  duo.   e   si  getta    nel  mar  Tir- 
reno, ove  sboccano  altresì   il  Tevere  ,    il 
cui   corso   h   ioterameuCa   negli   Slati    Ro- 
mani, ed  il   Garigllano    ed   il     Volturno, 
che  irrigano   la    parte     boreale    del     reg. 
di  Napoli.    Il  Tevere    è     il    secondo     fi. 
dell'  It.,   però   il  Suo    corso     non     giunge 
che   a   8o    J.    ed   è   anche     per     un    luogo 
tratto     quasi  paralello     alla     vetta    degli 
Apeunini  ;  il   suo    bacino    è     determinato 
da  queste  mont.   al  N.  E.,    e    dal   sub-A- 
penoino  romano   al   N.  O.     ed   al  S.    E. 
I  suoi  affluenti    sono   la  Nera  ed   il  Te- 
verone  a  sinistra,  e  a  destra  la  Chiana,  che, 
per  una  eccezione  alla  leg^e     di  geogra- 
fia  naturale,    versa   egualmente   le  sue   a- 
eque  neir  Arno  da  un'   epoca  la   più  re- 
mota.   La  Giarretta,   formata   dal    Simeto 
e  dalla    Guroa-Longa,  in     Sicilia  ,  com? 
pure  r  Oristano  ed   il   Flumendosa,    in 
Sardegna,  meritano    pure  di    essere  no- 
minati.  I  laghi     sono   numerosi    io   que- 
tra  contrada;  ma  verun   non     figura   fra 
i  maggiori  dell'  Europa,   Nelle  Alpi  stan- 
no, andando  dall'O.  all'È.,  il  lago  di  Gi- 
nevra o  Lemano  ,  che   forma    una   picc. 
porzione  del  limite   svizzero;     quelli    di 
Annecy  e  del  Burget,   vicini  al   Rodano, 
nel  quale   si  spandono  le    loro   acque;  il 
lago  Maggiore,  che  abbellisce  le  is.  Borro- 
meo e  che  attraversa    il  Ticino;  quelli  di 
Lugano,  di  Como,   il  cui   ramo  S.    E.  ri- 
tiene  il  nome  del  Iago   di   Lecco  ;  il  Ia- 
go d'Iseo,    attraversato    dall' Oglio  ;    infi- 
ne il     Iago    di    Garda  ,    da    cui     esce    il 
Mincio,    ed  il    più    grande     dopo     quello 
di    Ginevra.    Nel   gruppo     degli   Apennini 
si  trovano   i  laghi    di   Bientina   e   di  Ca- 
stiglione,  nel  N.  della     Toscana  ,    quelli 
di   Trasimeno   o   di   Perugia,  di  Bulseua 
e    di   Bracciano,   negli  Stati  della  Chiesa, 
ed  il  lago   Fucino  o  di   Celano,  oel  reg. 
di  Napoli  ;  senza  i  picc.   laghi   di  Lesina, 
di  Varano   ec.   che  si  estendono  al    pie- 
de del   monte   Gargano  ,    il   versatolo  o- 
rient.   dell' Apennlno    ne   sarebbe   intera- 
mente «provveduto,  mentre  non  si   posso- 
no   comprendere  in    questa   classe  le  va- 
ste lagune   conosciute    sotto  il   nome     dì 
Valli  di   Comacchlo.    —  Le  Alpi  e  gli  A- 
pennini  coprono  la   maggior   parte  di  que- 
sta contrada.   Il  centro  della  catena  della 
Alpi  è  generalm.  formato   di  roccie  graoi- 
tidi,  spesso  intrecciate  eoo  una .  moltitu- 
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Hio0  di  roccie  schistodi  •  micacee  tal- 
coiie  ,  amfibologìche,  «e,  con  roccie 
calcaree,  il  più  sovente  saccoroidi ,  sem- 
plici o  ripiene  di  pagliucce  di  mica.  Sui 
declivi  si  trovano  varii  depositi  inferme- 
di.  Esistono  ancora  molte  rOccie  ana- 
loghe alle  precedenti,  ma  sono  mescolate 
con  depositi  formali  da  frammenti  e 
da  ciottoli  rotolami,  e  che  riochiudono 
degli  avanzi  organici.  Le  parti  di  que- 
ste composizioni  le  più  lontane  dal  centro 
della  catena,  sono  quasi  interamente  for- 
mate da  roccie  calcaree ,  li  cui  strati 
sono  meno  curvati  ,  ed  il  colore  assai 
generalmente  nerastro,  O  traente  al  gri- 
gio. Questi  calcarei  intermedi  ,  costi- 
tuiscono tutte  le  montagne  che  cingono 
l'Adriatico;  sono  seguili,  in  molti  luo' 
ghi,  da  quelli  che  appartengono  ai  ter- 
reni secondari  *,  ma,  in  altri  punti,  sono 
immediatamente  ricoperti  da  depositi  are- 
naci ,  i  quali  incominciano  il  periodo 
dei  terreni  terziari,  che  si  ritrovano  sui 
due  versatoi  della  catena,  e  che  per  tut- 
to, abbassandosi  successivamente,  vanno 
a  confondersi  colla  sabbia  delle  pianu- 
re. Ln  composizione  mineralogica  degli 
Apennini  oftre  ,  dalla  loro  congiunzione 
c'olle  Alpi  sino  al  punto  ove  entrano  nel- 
1^  Calabrie  ,  prov.  merid.  del  reg.  di 
Napoli,  una  gr.  massa  di  terreni  inter- 
medii  ,  in  mezzo  a  cui  trovasi  una  gr. 
quantità  della  specie  di  deposili  arena 
«1  conosciuti  sotto  il  come  di  grau- 
wacke,  e  molte  roccie  serpentioose  e 
calcaree.  Le  roccie  intermedie  forma 
ijo  iti  qualche  modo  il  centro  della 
catena  ;  ma  da  una  parte  e  dall'  altra 
hi  trovano  prima  depositi  secondari  di 
calcareo  compatto  grigit  e  bianco ,  la 
maggior  porzione  dei  quali  sono  analo- 
ghi a  ciuelli  che  costituiscono  la  cate- 
na del  Jura ,  e  sotto  i  quali  trovansi 
depositi  di  gesso  ,  che  ce  indicano 
di  più  antichi,  e  che  rinchiudono  ban- 
chi di  zolfa  spesso  consld.  ,  come  per 
esempio  ,  a  Cesena,  nella  parte  setlentr. 
degli  Stati  della  Chiesa  ;  questi  calcarei 
costituiscono  la  maggior  parte  della  pe- 
uisola  tarantina.  Più  lungi  dal  centro, 
le  ultime  colline  che  si  riattaccano  agli 
Apennini  sono  formate  di  depositi  ter- 
itiari,  chn  si  trovano  sull'  Adriatico  co- 
me sul  Mediterraneo,  e  che  rinchiudono 


una  gr<  quantità  di  conchiglie  fossili,  al- 
cune delle  quali  sono  simili  a  quelle  che 
vivono  ancora  in  questi  mari.  Nelle  Ca- 
labrie e  sino  alla  estremità  della  peniso- 
la italiana,  gli  Apennini  sono  composti 
di  roccie  granitiche,  di  gneis  e  di  mi- 
caschisti, su  cui  riposano  qua  e  là  alcu- 
ni depositi  secondari.  La  vasta  pianura 
del  Po  olire  una  grandissima  estensione 
di  terreni  terziari  abbondanti  di  conchi- 
glie fossili  e  depositi  marini  ;  il  fi.,  eh  e 
soggetto  a  grandi  piene,  ne  trascina  nu- 
merosi avanzi  pei  quali  ha  dl^già  usur- 
pato molte  leghe  suU'  Adriatico.  Questi 
interramenti  sono  assai  consid.  Il  signor 
de  Prony  ,  colle  sue  dotte  ricerche,  di- 
mostrò che,  da  due  secoli  in  cui  s'  in- 
cominciò ad  arginare  il  Po  ,  questo  fi. 
ha  talmente  inalzato  il  suo  letto,  che  i 
tetti  delle  case  di  Ferrara  sono  al  pre- 
sente inferiori  alla  superficie  delle  sue 
acque.  I  terreni  vulcanici  irovansi  indi- 
pendenti dalla  costituzione  geologica  ge- 
nerale ;  essi  formano,  al  piede  della  cr- 
tena  centrale  degli  Apennini,  dei  gruppi 
che  ne  sono  separali,  e  più  numerosi  al- 
l' O.  che  all'  E.  Si  osserva  allO.  il  grup- 
po di  s.ta  Fiora,  nel  S.  della  Toscana; 
quelli  di  Viterbo  e  di  Roma,  negli  Stati 
della  Chiesa  ;  poi  quelli  di  s.ta  Agata,  di 
Rocca-Monfina  e  di  Napoli,  nel  reg.  dì 
questo  nome.  All'È.,  non  si  riscontra 
che  quello  del  monte  Vulture,  presso  al 
nodo  dell'  Apennino  merid.  e  del  sub-A- 
penniuo  tarantino.  Nella  parte  orient.  del- 
la pianura  del  Po,  fra  l'Adige  ed  il 
Brenta,  s'inalza  il  groppo  dei  monti  Eu- 
ganei, che,  col  mezzo  dei  monti  Berici 
ed  tm  dosso  del  paese  ,  si  riattaccano 
ad  uno  dei  principali  contrafforti  delle 
Alpi;  il  monte  Venda,  loro  più  alto  pun- 
to, non  arriva  a  5oo  tese.  11  Vesuvio, 
vulcano  del  gruppo  di  Napoli,  è  il  solo 
del  continente  europeo  ohe  sia  sempre 
in  attività;  la  sua  eruzione  del  1822 
gli  fece  perdere  100  piedi  di  altezza. 
L' Etna,  in  Sicilia,  e  lo  Stromboli,  il 
Vulcano  ed  il  Vulcanello ,  nel  grup- 
po dei  Lipari,  bollono  egualmente.  Non 
conviene  confonder  mai  questi  fenome- 
ni vulcanici  eoo  le  proiezioni  di  ma- 
terie limacciose  dette  salse ,  che  qual- 
che volta  chiamaronsi  vulcani  d'aria  « 
di  fango,  e  cha    si  trovano  in  gr.  quan- 
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tit^  nella  parta  degli  Apeauioi  viuioì  a 
Modena  ed  io  Sicilia  :  il  gaz  idro« 
geoo  carbonato  di  ciffatti  sprigiona' 
manti,  in  questi  luoglii,  trascina  seco  o 
spinge  innanzi  la  materie  terrose,  strap- 
pate probabilmente  al  suolo  seconda' 
rio  .  la  qualclie  altro  luogo ,  questo 
gaz  istesso  si  sprigiona  solo,  e,  allor- 
quando  sia  iofiammato,  ciò  ohe  avviene 
accidentalmente,  costituisce  i  terreni  ar- 
denti o  fiochi  naturali,  come  a  Vel- 
leja,  Pietra-Mala,  Barigazza,  ec,  nel  du«. 
di  Parma,  nella  Toscana,  e  al  N.  degli 
Stati-Romani.  -—  La  It.  è  assai  ricca  io 
acque  minerali  calde  e  fredde;  si  citano 
fra  le  altre,  negli  Stati'Sardi,  quelle  di  A- 
equi,  Aix,  s.  Gervasio,  ed  Oleggio;  nel  rwg. 
Lotn.-Veo.,  le  acque  di  Abano  e  di  Re- 
coaro;  quella  di  Lucca,  anti-reumatiche 
ed  aoti  •  ostruttive  ;  quella  di  s.  Giu- 
liano, ed  alcune  altre  in  Toscana;  e  nei 
dintorni  di  Napoli  ,  molte  sorg.  gazose. 
— -  La  Italia  è  compresa  o«l  clima  cal- 
do della  Europa.  Se  noo  che  sulle  Al- 
pi, ove  le  ghiacciaie,  che  incominciano  ge- 
neralmente verso  la  i,5oo  tese  ,  forma- 
uo  una  catena  continuata,  partendo  dalle 
sorg.  del  Po,  le  nevi  non  hanno  lunga 
durala,  ed  i  geli  vi  sono  poco  penetran- 
ti. Sulle  Alpi,  si  prova  un  freddo  t1- 
tissimo  quanto  quello  del  N.  del  Bal- 
tico ;  nella  pianura  del  Po,  e  sugli  A- 
pennini ,  la  temperatura  è  rigorosa,  ed 
il  termometro  vi  segna  qualche  volta  — 
10**,  mentre  alla  estremità  della  penisola 
ed  in  Sicilia,  non  discende  mai  al  di  sot- 
to dello  zero.  La  Tose,  e  gli  Stati-Ro- 
mani sono  caldi,  e  le  due  Sicilie  prova- 
no un  «alore  intenso,  principalmente  al- 
lorché soffiano  il  scirocco  e  qualche  al- 
tro vento  meridionale  ;  allora  il  termo- 
metro si  alza  a  35°.  Nelle  pianure  e  sul- 
la coste  il  calore  è  temperato  dai  venti 
che  discendono  dalle  tnont.,  e  dai  regolari 
venticelli  marini.  La  diversità  della  tem- 
peratura della  state  a  quella  d'inverno  in 
Toscana,  è  di  la*  e  sulla  costa  N.  del- 
la Sicilia  ,  di  9".  Io  alcuni  luoghi  della 
Italia,  gli  alberi  fioriscono  in  febbraio  ; 
ma  pivi  generalmente  al  fine  di  marzo: 
la  estate  incomincia  dall'aprile  al  maggio, 
e  le  pioggie  un  poco  continuata  non  re- 
gnano che  io  ottobre;  in  generale  non 
si  conoscono  che  tra  stagioni,    una    pri- 
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mavera  dtilisiosa,  una  calda  «stala,  ed  vtrt 
corto  inverno.  Quantunque  caldo,  il  vli< 
ma  4  sano,  ma  questa  oaturala  salubrità 
soffra  qualche  eccezione,  soprattutto  nel- 
la state  td  iu  autunno,  principalmente 
nelle  lagune  alle  ìmbocc.  del  Po,  sopra 
qualche  porzione  della  Lombardia,  o*a 
si  estendono  delle  risaie  ,  nelle  paludi 
Pontine,  e  nelle  maremme  di  Siena  e 
di  Pisa,  sulle  coste  d<?l  mar  Tirreno,  ove 
DOD  si  vedono  che  alcuni  pastori  noma- 
di, e  su  qualche  parta  della  Sicilia  a 
della  Sardegna.  I  miasmi  putridi  che  ne 
esalano  sono  assai  pericolosi,  e  genera- 
no le  febbri  iutermittentì.  — -  Quanlua- 
que  vi  sia  una  gr.  quantità  di  terreni  io- 
colti,  a  cagione  delle  moot.,  delie  paludi 
e  delle  parti  sabbiose,  la  It.  presenta  una 
bella  vegetazione,  ed  il  suo  suolo  à  di  un* 
maraviglìosa  e  straordinaria  fecondità  , 
in  generale  coltivato  dalla  industriosa  su» 
popolazione,  e  singolarmente  nella  Lom- 
bardia e  nella  Toscana.  La  varietà  del 
suolo  e  la  bellezza  del  clima  fanno 
nascere  io  questa  contrada  una  quantità 
di  piante  diverse.  La  Lombardia  e  la 
Sicilia  sono  i  principali  paesi  pel  cosi 
detto  formentone;  l'ultima  produce  ao- 
che  altri  cereali  e,  fra  gli  altri,  il  mais 
o  grano  turco.  Il  lino  riesce  bene  io  To- 
scana ed  in  Sicilia,  e  la  Italia,  nella  pia- 
nura del  Po  principalmente,  ha  numero-^ 
se  risaje.  I  territori  nizzardo,  genovese, 
lucchese  e  toscano',  colti raao  partioolar» 
mente  frutta  esquisite  ;  difesi  dai  venti 
del  Nord  mediante  gli  Apennini,  danno 
ulive,  aranci,  cedri,  datteri,  fichi,  palme, 
pistacchi,  ecc.  le  quali  produzioni  non 
riescono  bene  se  uoa  che  nelle  prov. 
merid.  degli  Stati  della  Chiesa,  e  nel 
reg.  delle  Due  Sicilie  ;  V  ulivo  e  1'  aran- 
cio resistono  bene  al  di  là  del  Tronto 
sul  versatoio  dell'  Adriatico,  ma  vi  sono 
tutt'  ora  nello  stato  selvatico.  La  vite  da 
per  ogni  dove  vini  tanto  deliziosi  quan- 
to variati.  L' arbusto  del  cotona  a  la 
canna  a  zucchero  soffrono  bene  il  cli-- 
ma  delle  coste  australi  del  regno]  di 
Napoli  e  della  Sicilia,  e  si  pretende  che 
il  caff'^  sia  stato  vedano  ,  ma  nello  stato 
selvatico,  io  questo  paese;  il  catto  (spe- 
cie di  nardo)  somministra  un  frutto  pre« 
zioso  alle  classi  indigenti.  Nella  due  -Si- 
cilie si   raccoglie  tabacco,  o.tnna  ed  alt» • 
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resina,  liquerizia,  zatì«raDO,  «d  altre  pian* 
t«  medicinali  e   da   tintura  ;    la  robbia  i 
«oltivàta  in    graude    Della  Toscana.    Fra 
(li  arboscelli    a  fiurì,    la  maggior    parta 
vouiudÌ     ad   altra    contrade     europee  ,   si 
osserva    il  lauro-rosa,    che  ombreggia  le 
sponde    delle    riviere  della  parto    S.    della 
pauiiola.    Nelle     regioni     superiori     delle 
Alpi,  crescono   la  bettula,   il   tasso,  il   la- 
rice  e   r abete;  tua   quella  dei  faggi,  cioè 
a   dire  dei  grandi   alberi  ,  non   oltrepassa 
68»   tese  ;    le   guercie    si   riscontrano  su 
queste  moot,     sino  a    6óo  tese,  e  le  no- 
ci   e   i  castagni    sino    a   ^o*)-     ^'i  alberi 
•che  «i  trovano    i  più  alti  sugli   Apenuioi 
'Sona  i   pini  e  le  quercie  di  specie   diversa, 
-  «  fra  le  altre  il  sughero  e  i  faggi  ;  mol- 
•  li    cantoni    di    questo     sistema    di    moot. 
hanno  foraste  considerabili,   specialmente 
i]uelle  del  monte  Gargano,    e   quella     di 
Sila,  nella  Calabria.   La  parte  merid.  della 
Italia   ha   aloè,   cipressi  ecc.     La  Sicilia, 
come  la  Lombardia,  è,   per  così  dire,  pri- 
va di  boschi  ;    ma  la  S^irdegna   ha  fore- 
ste di  quercie,  ove  si  rimarca  il  sughero 
I   gelsi   sono  abbondanti,  soprattutto  nelle 
•Due  Sicilie;   le  Calabrie  hanno  molti  gelsi 
ueri,   circostanza   alla   quale  si  attribuisce 
.il  difetto  di  nou  esser  le   sete   uè    fine    ne 
lucide.    —    Il    bacino   del   Po,    l'Apennino 
centrale,   le    maremme  Toscane,  fcc.  pre- 
acntano     pascoli  naturali    assai    estesi,     e 
coperti  di  belle  mandrie,    di  grosso  be- 
stiame, di  montoni  stimati  e  capre.  I  bo- 
vi sono  di  grande   taglia,  e  servono  al  la- 
voro ;     il  buffalo,    che  quasi     scomparve 
dal   restaut-i   della  Europa,  si  ritrova  nei 
5.   della  Italia,  e  specialmente    nelle    pa- 
ludi Pontine    e  nella   Sardegna,  come    la 
Carsica    possieda   pur    anco  il    mufìoue  ; 
le   Calabrie,   soprattutto,    nodriseono  mol- 
tissimi  porci.    I  cavalli   sono   al  presente 
poco  stimali,  eccettuando  quelli  delle  Due 
Sicilia  e   della   Sardegna  :  sono    più   picc. 
iu   questa   is.  ,     dove     vivono    la    maggior 
parte   nello   stato   S'^lvaggio.    Gli  asini  ed 
i  muli,  di   bellissima  razza,    trovansi  co 
uinni  in  Italia,     e  sono  di  gran  uso  pel 
carriaggio,    e   preziosi   pei    trasporti   nelle 
montagne.    Le   foreste  rinchiudono  mollo 
selvDggiume  ;    nelle    montagne    vicine   vi- 
vono orsi,  cignali,  lupi,  linci,    cervi,   ca- 
priuoli,  cammozzi,  capre  selvatiche,  porci- 
*piai  crestati,  volpi,    leaji,    fuialti,  ghiri, 
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marmotta  ,  «d  il  itmming  a  topo    viag- 
giaVore.  L' aquila  a  V  avoltoja    si   librano 
sulla    Alpi,    coma   in     Sardegna,    ed   io 
qoaìche  altra  parte  della  Italia.   Ovunque 
sì  allevano   molti   bachi   da   seta,  e  le  api 
vi  sono   comuni,  soprattutto  in   Sardegna 
ed   in   Sicilia  ;  questa  ultima  is.  ha  molta 
mosche  cantaridi.  Il   calore   del  clima    e 
la  sua   umidità  in   alcune  parti    sono    fa- 
vorevoli allo  STÌluppamento    di  molte  spe- 
cie  d' insetti  incomodi   e   di   animali  veli- 
nosi ;   si  nomina  la   vipera,  l'aspide,  due 
grandi   serpenti,  lo  scorpione  e   la   taran- 
tola, che  si  ritrova  presso  di  Taranto  ed 
in   Sardegna.  I   fi.,  i  laghi,  ed  i  mari  ab- 
bondano di   pesci,  e   soprattutto   il  Medi- 
terraneo ed  il  mar  Tirreno,  che  nodriseo- 
no   consid.  tonni,  pesci-spada,  acciughe    e 
sardelle,  e,  nella  parte  merid.,  coralli,  la 
penna  marina,  mollusco   che   dà   una    so- 
stanza  rossiccia,  setoia  e  leggera.   In  que- 
sti mari  vive  la  seppia  comune,  o  Yargo- 
nauta  papiraceo,  animai   singolare,  che, 
perseguitato,  intorbida  l'acqua.   Si  racco- 
glie ambra  sulla  costa  orient.  della  Sicilia. 
—    f<e    roccie  calcaree    e    di   serpentino 
delle   Alpi   e  degli   Apeuoloi  sommlnistra- 
uo  marmi   bellissimi;   si   citano  prinoipal- 
m' nte,  nelle  Alpi,  i  marmi  del  Vicentino; 
nelKAppucloo   settentr.,  il   verde   di  maro 
della  Bocchetta,   ed   il  porlore  dal     capo 
Porlo -Venere,    sul    territorio    genovese; 
il  marmo  statuario  di  Carrara,  nel  prin- 
cipato di  Massa  -  Carrara  ;  il  diaspro  di 
Barga,    i  verdi  di  Firenze  e    di    Prato , 
«he  imitano  il  verde  antico,  ed  il  marmo 
nero  di  Plstoja,    in  Toscana  ;   il  sub-A- 
peunlno  toscano,  il  lapislazzuli  ed  il  giallo 
di  Siena,    e    la  brocatella    di  Piombino. 
Fra  le   ricchezze  minerali,  si  distinguono 
ancora  l'alabastro  di  Volterra,  i  (forfidi, 
ì  cristalli    di  rocca  della  valle   di  Aosta^ 
egate   e  calcedoni»    della  Toscana,   ed   aL 
tre  pietre  preziose  ;  lave,  basalti,  e  quan- 
tità di  avanzi  vulcanici    nei    dintorni  del 
Vesuvio,  dell'Etna   e   nei   monti  Euganei. 
L'  allume  e  lo  zolfo  spno  coaiuui  in  tut- 
ti i  terreni  vulcanici  ,  coma    pure    nella 
maremme,    ove    si    trova  altresì    qualche 
miniera  di   carboo  fossile,    ma   poco  im- 
portante. Nelle  Alpi  sta  1'  antracite,  com- 
bustibile carbonaceo,  ma  nou  bituminoso. 
Ija  pozzolana  foi'ma  un  oggetto  di  comm. 
par  alcuni  cant.  romani  •  pei  dintorni  dà 
102 
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Napoli.  Si  !a  del  aale  «ulle  coste  della 
Togcaoa,  Degli  Stati  della  Chiesa,  e  gene- 
ralosente  io  tutti  i  luoghi  che  vi  sO" 
no  acconci  ;  il  sai  gemma  si  riscontra  in 
qualche  prov.  papale  e  oapolitana,  in  Si- 
cilia, ed  io  qualche  altro  cantone.  La  Ir. 
possiede  inoltre  vene  d'  oro  ,  filoni  di 
aif;eoto,  piombo,  rame  e  ferro,  nei  con- 
trafforti alpini ,  nella  maggior  parte  de- 
^',Ii  Apeunini  e  delle  Netuonie,  ed  in 
Sardegna.  Ha  pure  mercurio ,  zinco , 
vitrluclo ,  arsenico  ed  aotiaiooio  ,  — 
La  Italia,  proporzionatamente  alla  sua  e- 
stensione,  avr<;bbe  potuto  avere  maggior 
lodus'ra  e  più  oommercio,  se  gì' inco- 
raggimenti  promossi  presentemente  dai 
tiuoi  governi,  e  le  utili  oomunioazioai 
da  non  mUto  tempo  aperte,  risalissero 
ad  un'  «poca  più  lontana.  -—  Nulla  o- 
«tantp,  upI  nord  di  questa  penisola,  ma 
singolarmente  nelle  Prov.  Lombardo-Veo., 
le  benefiche  misure  introdotte  onde  ani- 
marvi la  industria,  col  mezzo  de'  premi 
e  delie  patenti  di  privilegio,  e  perfezio- 
nare le  comuuicazioui  interne,  mediante 
il  ri^h«merilo,  o  la  creazione  di  nuove 
strade,  e  la  derivazione  di  canali  dai 
frequenti  corsi  fluviali,  dei  quali  il  suo- 
lo è  stato  liberalmente  proveduto  dalla 
natura,  hanno  migliorato  sensìbilmente, 
anche  sotto  questi  due  aspetti,  la  condi- 
z'ìone  nazionale  di  questa  parte  impor* 
tante  della  Italia.  —  Le  città  principa- 
li italiane  per  altro  abbondano  di  ar- 
tetìci  e  manifattori,  i  quali  possono  sta- 
re al  confronto  di  quelli  delle  altre  na- 
zioni più  industri  dell' Europa.  Venezia, 
Firenze,  Genova,  Milano,  Roma,  Torino, 
Bologon,  Vicenza,  Brescia,  Verona  si  di- 
stinguono per  la  loro  industria  ed  atti- 
vila. Gli  specchi,  la  cosi  dette  contarie, 
gii  altri  lavori  di  vetro,  le  biancherie 
di  cera,  la  majoliua,  la  porcellana,  le 
corde  di  budello,  i  galloni,  i  brocati  d'o- 
ro e  d'  argento  ,  i  cappelli  di  paglia,  le 
le  stoffe  di  seta,  la  teriaca  ed  altre  pre- 
parazioni medicinali  sono  gli  articoli 
primi  della  indusU'ia  italiani<,  la  quale 
anche  in  fatto  di  bulle  arti  può  dirsi 
che  diriga  il  gusto  dvìU  altre  nazioni 
io  Europa.  —■  Altr-»  volta  Venezia  e  Ge- 
nova tenevano  il  primo  posto  fra  le  na- 
zioni commercianti,  siogolarmeute  per 
gli  articoli  del  Levante,  ma  dalla  «coper- 
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ta  del  Capo  di  Buona  Speranza,  avvana* 
ta  nei  i^QG^  e  dall'  iooremento  della 
marine  francese  ,  iogUie  «d  olanda- 
fi'',  il  brillanta  commercio  di  quest*  cit- 
ta, eccettuatesi  alcune  relazioni  col  Le- 
vante, è  assai  decaduto.  —  Le  piazze 
principali  di  commercio  io  Italia  sono: 
Napoli  nel  regno  di  questo  Dome;  Pa- 
lermo, nella  Sicilia  ;  Venezia,  che  «ara 
per  giovarsi  certamente  della  recente  sua 
erezione  in  Porto-franco  ;  Milano,  e  Ve- 
rona nel  Lombardo  Veneto  ;  Bologna  , 
Civita  -  Vecchia  ed  Ancona  negli  Stali 
della  Chiesa,  Firenze  e  Livorno  nella 
Tose.;  Genova  negli  Stati  del  re  di  Sar- 
degna. —  I  paesi  coi  quali  la  Italia  ha 
uo  maggior  commercio  sono,  la  Fran- 
cia, la  Inghilterra,  la  Svizzera  ,  la  Ger- 
mania. Gli  articoli  d'  importazione  con- 
sìstono soprattutto  in  caffè,  zucchero,  ed 
altre  derrate  coloniali,  paoni,  tele,  stof- 
fe di  seta,  cotona  e  lana,  chincaglierie, 
vini  forestieri,  droghe  per  la  tintura,  pe- 
sce secco  e  salato.  La  seta  forma  l' ar- 
ticolo principale  di  esportazione  di 
«juasi  tutta  l'It.  ;  vengono  poscia  la  lana 
«4  il  mele  ;  quanto  alla  cera,  benché  il 
raccolto  ne  sia  considerabile,  non  basta 
però  alla  sua  consumazione.  Si  asporta 
anche  dell'olio,  cappelli  di  paglia,  stoffn 
di  seta,  corde  da  istrumenti  di  Nap., 
velluti  e  seterìe  di  Genova  e  di  Lucca, 
maona  di  Sicilia  e  delle  Calabrie,  allu- 
me di  Tolfa,  detto  di  Aoma,  una  gran 
quantità  di  formaggi  squisiti,  fra  gli 
altri  quelli  di  Lodi ,  detti  parmigiani, 
della  pozzolana,  degli  aranci,  limoni,  vini 
di  Toscana  e  delle  Calabrie,  liquori, 
carta,  fiori  artifìzlali ,  paste,  confetta- 
re, saponi  odorosi,  e>senze,  grano,  uva 
secca  ,  riso  ,  tartaro  ,  catrame  ,  pece  , 
manna,  cantaridi,  marmo,  zolfo ,  pietra 
pomice,  statue,  quadri,  ed  altri  oggetti 
di  belle  arti.  — >  Io  generale  però  le  a- 
sportazioni  consistono  più  in  prodotti 
naturali,  che  in  oggetti  manifatturaii. 
—  Ripartita  cft  presente  la  Italia  in  l'i 
Stati,  ne  diamo  uo  quadro  comparativo, 
desunto  possìbilmente  dai  d<*ti  i  più  avvc 
rati  e  recenti  di  lutto  (piello  che  costi- 
tuisce la  posizione  »tMi,»le  del  bel  pa-'*'» 
rflativameote  ali.»  «uà  sup-rfici«,  popola-- 
>!.iooe,  rendite,  forza  militare  di  larr»  e 
nazionalità  degli   abitanti.   Venne   otumeì* 
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•o  1!  ()»ljiio  piibbli;)0 ,  parelio  oou  aLbastan- 
■a  vlocuinaDlato.  Questo  debito  pi»rò  (ecce- 
dcDtfl  di  molto  onl  suo  complaaso  nlla  r<>iidita) 
pvr  taluno  degli  Slati  d' [tnlia  À  tniiiora  del 
la  rendita  stes»»,  par  altri  emud»,  «  per  al- 
cuni fioalBiPiite  fluori  di  pi'opor/.ion».  Quanto 
■Ila   forza   di   uiara   i    dati   .*i>i>«>   troppo     vaghi 
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per  potar  valariaif*  «>on  certA^za.  Non  vi  è  re- 
giona  in  Rur.  oht»  in  una  n^uala  astaui>ioot« 
di  tarreno  ai)uu*f>ri  al  pari  d'Ir,  sì  gr.  sì  beile 
sì  Ireqiipntì  e  pop.  uittà,  bor.  e  vili.,  contar)- 
dovisi  della  prime  circa  1000,  dei  «ecoudi 
t3oo  e  oltra  (20,000  vili.  Roma,  seda  del  cb' 
pò  della  Chieiia,   n'  è  la  vitià   principale. 
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In  getterai*  gl'italiani  aeuo  b»n  fatti  di 
corpo,  hanno  lo  sguardo  vivac*  e  peas- 
traiite,  e  coDS«rvaDO  un  che  di  mazzo 
fra  Ja  leggerezza  francese  e  la  gravità 
sp«°;nuola.  Sono  appassìODatissImi  per  la 
musica,  e  molto  atti  ad  ogni  scienza  e 
ad  ogni  arte.  La  Joro  fìsica  struttura  ed 
il  brio  della  loro  fìsonomia  servì  spesso 
di  modello  ai  loro  pittori.  Mostrano  un 
carattere  maschio.  Sono  pensatori ,  poli- 
tici, calcolatori,  tardi  a  risolversi,  ms  de- 
terminati e  previdenti  onde  s«p«rare 
qualunque  rischio  e  difficoltà.  Sono  ac- 
cusati di  esse^^ -gelosi,  vendicativi,  più 
cortesi  che  sinceri  ;  ma  la  bramosia  de- 
gli stranieri  di  voler  sempre  esagerare 
alcuni  vizii  degl'italiani  senza  correggersi 
del  loro  propri,  palesa  forse  la  loro  in- 
vìdia. Le  mascherate,  il  teatro,  il  giuoco 
sono  i  principali  divertimenti  della  nazione. 
Gli  uomini  sono  in  generale  più  belli  delle 
donne  in  tutte  le  parti  merid.  della  It., 
a  contare  dalla  Etruria  fioo  alta  Sicilia. 
L'opposto  pare  che  sia  nella  It.  selteolr.; 
in  fatti  i  contadini  e  gli  artigiani  della 
Lombardia  hanno  T  aria  pesante,  e  non 
«ono  di  così  bella'  apparenza  ,  come  nel 
resto  della  Italia.  — Siccome  però  questa 
è  divisa  io  molti  picc.  stati,  e  che  ciascuno 
di  essi  ha  la  sua  cap.,  così  ognuno  pre- 
senta una  qualche  differenza  nella  ma- 
niera di  vivere.  Generalmente  per  altro 
gì'  italiani,  benché  sobri,  si  uniformano 
lutti  nella  magnificenza  e  nel  soverchio 
modo  di  spendere.  Si  può  dire  che  o- 
gni  città  abbia  i  suoi  spettacoli  fissi  ed 
ogni  stagione  i  suoi  spassi  determinati. 
• —  La  fertilità  del  suolo  ,  la  dolcezza 
del  clima,  ìl  vago  spettacolo  di  tutte  le 
cose  naturali,  hanno  generato,  per  cosi 
dire,  negl'italiani  i  princlpii  del  gusto  e. 
la  migliori  disposizioni  ai  talenti  della 
imaginazione.  Quello  della  poesia  estem- 
poranea, detto  volgarmente  improvvisare, 
k  pressoché  comune  io  It.  ,  ed  è  esclu- 
sivo a  questa  nazione.  Napoli  e  Venezia 
sono  le  scuole  principali  del  teatro  in  mu- 
sica. Dalla  prima  di  queste  città  usciro- 
no tanti  e  sì  valenti  compositori  da  sor- 
prendere ed  incantare  le  altre  nazioni 
co'  loro  capi  d'opera,  potendosi  dire  me- 
ritamente che  il  gusto  del  teatro  itaiia- 
lao  in  musica  sia  divenuto  il  gusto  ge- 
nerale di  Europa.  I  Raffaelli,  i  Tiziani, 


I  T  A 

;  Laouardi  da  Vinci,  i  Correggi,  ì  G 
nova,  gono  i  principi  delje  scuole  di  p 
tura,  scultura,  architettura.  —  Molte  8 
no  le  donne  che  coltivano  le  scienze  e 
arti  con  riuscita.  Un  tempo  vivevano 
strette  come  tutte  le  altre  femmine  in 
Europa  ,  ma  oggi  godono  di  una  piena 
libertà,  e  son  desse  che  animano  ed  ab- 
belliscono la  società.  Il  vestiario  degl'i, 
taliaui  differisca  di  poco  da  quello  ch'e 
in  uso  presso  la  nazioni  vicine.  • —  La 
lingua  italiana  é  nata  dalla  corruzione  del- 
la latina  che  vi  operarono  i  gerghi  diver- 
si dei  popoli  barbari  che  occuparono  la 
It.  dopo  la  caduta  dell'imp.  Romano.  Es- 
sa è  perfezion.  dal  genio  di  Dante,  Pe- 
trarca e  Boccaccio.  Sebbene  non  possa 
eguagliarsi  alla  greca  ed  alla  latina,  tutta 
volta  si  ritiene  per  la  migliore  di  Eu- 
ropa. E  ricca,  sonora,  regolare  nella  sua 
costruzione,  varia  nelle  sue  modificazio- 
ni, piena  di  forza  e  di  grazie.  Le  altra 
lingue  di  Europa  hanno  conservato  più 
durezza  di  accenti  e  più  grossolane  e- 
spressioni  di  quei  popoli  feroci.  Sulla 
lingue  influisce  ancora  1'  asprezza  del 
clima,  e  quello  della  It.  ha  un  vantaggio 
sensibilmente  maggiore  di  quello  della 
altre  nazioni  europee.  La  lingua  italia- 
na finalmente  è  quella  lingua  armonica 
che  si  adatta  pm  facilmente  alla  musica 
ed  alla  poesia.  —  La  It.  ha  diversi  dia- 
letti popolari.  Nella  maggior  parte  della 
Lombardia  e  nelle  Calabrie  il  popolo 
parla  un  gergo  grossolano  :  a  Venezia 
si  parla  un  dialetto  particolare  che  e 
grazioso  ;  il  dialetto  di  Genova  è  bar- 
baro ;  quello  di  Napoli  è  goffo,  ma  e- 
spressivo.  La  lingua  italiana  è  meglio 
parlata  in  Toscana,  e  la  più  pura  e  me- 
glio pronunciala  parlasi  a  Siena.  — Non 
è  impresa  dell'  opera  presente  il  poter 
ueppur  indicare  i  nomi  di  tutti  gl'illu- 
stri italiani  che  si  segnalarono  in  ogni 
genere  di  scienze,  letteratura  e  belle 
arti.  Abbiamo  però  creduto  di  doversi 
attenere  alla  massima  parte  di  quelli 
che  si  distinsero  eminentemente,  sceglie- 
do,  per  così  dire,  l'ottimo  fra  il  miglio- 
re ed  occupandosi  di  moltissimi  fra  quel- 
li la  cui  pronunciata  celebrità  sia  tale 
che  sarebbe  far  torto  al  lettore  l'appor- 
vi  a  fronte  quel  ramo  di  scibile  cui  si 
dedicarono  ed  emersero  nei  loro  scritti 
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«  ntl)«  loro    produiionJ.    —   Ris«l*nJo 
ai  secoli  ant«>riori    all'  era   cristiana,  noa 
pitossi   ommettere  <li  ricordnre   i  segucn- 
ti:   Pitagora,   Archimede,  Teocrito,    Dio- 
doro    Siculo,    Ennio,    Plauto,     Teren- 
zio ,  Catone   il   Vecchio  ,   Cicerone  ,   Lu- 
crezio,  Cesare,  Catullo,  Viiruvio  ,    Cor- 
«••lio   Nipote,  Sallustio,  Varrone  ,    Vir- 
gilio, Properzio,  T.  Livio,  Ovidio,  Ti- 
bullo ,     Orazio    Fiacco.    —     Scorrendo 
poi   come    a   volo    sui    secoli     posteriori 
•  ir  epoca   islessa    abbiamo   riputalo    op- 
Mortuno  di  separarne   i   nomi  secolo  per 
secolo.  Previensi  però  che  sì  ommetteran- 
dO   sei  secoli,  cioè   dal  settimo    al  duo- 
dicesimo  inclusivamente  ,    e    ciò    per  le 
seguenti  ragioni,  che   ci    sembrano    giu- 
stificare abbastanza     la    omissione  ;    nel 
secolo   VII   i   nomi   di   oratore,  di  poeta, 
di   filosofo,  di  astronomo,    di     retore    vi 
sono    quasi     sconosciuti;    nell' Vili,    le 
scorrerie    dei    barbari,    le    guerre     dei 
lombardi,   e   le    sollevazioni    interne    dei 
signori   della  It.   non     permisero    che  la 
letteratura   vi   fiorisce;    nel  IX  la   storia 
la   poesia,  la  dialettica,    la   giurispruden- 
za tutto   si  riferisce   al  sacro  ,    cosicché 
non   vi  sì  trova    un     sapiente     di     prima 
«fera  ;  nel  X  la    sola   denominazione    di 
secolo  ferreo  ne  dimostra  abbastanza   il 
carattere;  nell' XI,  pochi  scrittori  solle- 
Tarouo    a     qualche  eleganza    il    barbaro 
latino  dei  notai   e  dei  cronisti  ;    la  pittu- 
ra si  restrinse  a   segnar  rozzamente  i  ru- 
di  contorni,  e   l'architettura     <i\  occupò 
unicamente  a  fortificar  le   citla  desolate, 
«  ad   erigere  castelli   e    mezzi   di   difesa. 
Se   ne   eccettua   però    la  scuola    Salerni- 
tana  che   fu    riputatissima,    ed   un  genio 
inventore  della  musica.  Guido  Aretino  , 
la   quale   però  non   uscì  dalle    soglie  dei 
templi.   Il  XII   secolo,    benché    proemi 
un   maggior    possesso  che  va  prendendo 
lo   studio   della   dialettica  e  della  filosofia 
scolastica,  non   va  esente  dalle  osservazio- 
ni  fatte    sul   secolo   precedente.   —   Sorge 
finalmente,   al  secolo  XIII,   un'aurora  bril- 
lante,   e  tutto  annuncia  in   quesia  epoca  la 
celerità   dei    progressi    dello  spirito   uma- 
no, cosicché   un  moto  universale  strascina 
le  menti   verso   il     perfezionamento     nelle 
lettere   e  nelle  belU   arti.     Secolo  primo: 
Fedro,  Val.   Paiercolo,  Quintiliano,  Luca- 
no, Q.   Curzio,  Petrooio,    Plinio  (  il  vec- 
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chio).  Tacito,  V.  Fiacco,  S«neca  (il  filo- 
sofo).   —   vSecolo   secondo  :     P.   Pap.  Sta- 
zio,  Silio   Italico.  Plinio   (  il   giovine  ),  T. 
Svetonio,  Giovenale,    L.    A.   Floro,    Aulo 
Gellio,  G.   Galeno.  —  Secolo  terzo:   Ter- 
tulliano,  Dom.  Ulpiano,  Dione  Cassio,  0- 
rigene.  —  Secolo  quarto:  L.   C,  Lattan- 
zio,  s.    Ambrogio,    Claudiano,  s.    Girola- 
mo.   —    Secolo  quinto  :    s.  Agostino,  Leo- 
ne   il   Grande.  -—  Secolo  sesto  :  Boezio,  s, 
Gregorio.  —  Secolo  decimoterzo;  s.  Bona- 
ventura, s.  Tommaso,  Guittooe  di  Arezzo, 
Accursio,   Brunetto   Latini,   Guido  Caval- 
cante, Gio.  Cimabue,  Marco-Polo,  Pietro 
dalle  Vigne,   Gioja    Flavio,   Arnoldo  Lapo. 
—  Secolo  decimequarto  :  Dante  Alighieri, 
Giotto,  Gino  da  Pistoja,  Francesco  Petrar-« 
ca,  Giovanni  Boccaccio,   i   due   Villani.  — 
Secolo    decimoquinto  :    Leon   Battista   Ai- 
beni,  Ermolao   Barbaro,    Pico    dalla   Mi- 
randola,  Matteo   Bojardo,   Agnolo  Polizia- 
no,  Luigi   Pulci,    AnuibaI   Caro,    Lazzaro 
Bramante,   Americo  Vespucci,     Leonardo 
da  Vinci,  Fra   Giocondo,   Andre.<»   Mante- 
gna.    —    Secolo     deciroosesto  :    Raffaele 
Sanzio,  Baldassare    Castiglione,    Lodovico 
Ariosto,  Francesco   Berni,   Giulio    Roma- 
no, Nicolò   Macchiavelli,     Pietro   Bembo, 
Luigi    Alemanni,     Nicolò   TarlPglia ,     Mi- 
chel Angelo  Buonarolti,  Onofrio  Panvioio, 
Daniele   Barbaro,  Jacopo  Sansovioo,   Ben- 
venuto  Celimi,    Jacopo   Vignola,  Barozzr, 
Giorgio  Vasari,   Tiziano  Vecelllo,    Andrea 
Palladio,    Jacopo  da  Ponte   detto   il  Bassa- 
110,  J.icopo  Robusti,  detto  Tintoretto,  Tor- 
quato Tasso,  Francesco  Marchi,   Andrea 
Cesalpino  ,  Ulisse    Aldovrandi,    Annibale 
Caracci ,   Vincenzo    Scamozzi.  —  Secolo 
decimosHttimo:  Gio.  Batt.  Marini,  Fra  Pao- 
Snrpi,   Enrico   Catierino    Davila,    Alessan- 
dro   Tassoni,     Gabriele    Chiabrera,     Gali- 
leo Galilei,  Guido  Reni,   Evangelista  Tor- 
ricelli, Bonav.    Cavalieri  ,    Beiied.   Caslfl- 
pi.   Salvator   Rosa,   Gio.    Alfonso    Borellf, 
Paolo  S^^^gneri,  Marcello  Malpighl,    Fr.-n- 
cesco  Redi,   Luca  Giordani,   Vincenvo  Fi- 
licfija,   Andrea    del-PozzO,   Domenico    Gu- 
glielmini,    Lor.  Magalotti,   Gio.  Domenico 
Cassini  ,   Gio.    Vincenzo    Gravina  ,  Mich. 
Ang.   Buonarotfi.   —  Secolo  decimottavo: 
Francesoo    Bianchini,     Go.   Batta.  Vico, 
Antonio  Vallisnieri,   Eustachio   Manfredi, 
Guido   Grandi,   Pieiro   Giannone,  Lodo- 
vico   Antonio     Muratori ,     Apostolo   Ze- 
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DO,  ScìpIoD»  Maffei,  Carlo  InDOceneo  Fru- 
goni ,   Antonio  Genovesi ,   Giuseppa  T«r- 
tini,  Jacopo  Stellioi,  Giambattista  Morga- 
gni, Franoesoo  Maria  Zanotti,  Benedetto 
XIV  (  Lambertini  )  ,    Pietro   Metastasio, 
Francesco  Soare,  Agostino  Paradisi,  Pao« 
lo  Frisi,  Gaetano  Filangeri,  Carlo  Goldo- 
ni, Giuseppe  Buonafede, Girolamo  Tirabo- 
«chi,  Cesare  Beccaria,  Gio.  Rinaldo  Car- 
li ,     Damele    Gonoina  ,    Giovanni     Poie* 
ni ,   Lazzaro    Spallanzani,  Alfonso    Vara- 
ao,  Giuseppe  Patini,  Giacinto   Sigismon* 
do  GerdiI,  Gregorio  Fontana,    Domenico 
Gimarosa,  Vittorio  Alfieri,  Saverio  Betti- 
nelli, Melchior  Cesarotti,    Ricoati    padre 
e  figlio,  Vincenzo  Giordani,  Antonio  Toal- 
(lo,AlessandroVoIta,BrugnateIli,  Leopoldo 
Caldani,  Carlo    Denina,  Lagrangia,  Mar- 
co Fosoarini,  Egidio  Forcellini,  Gasparo 
Gozzi ,    Antonio  Conti ,  Pietro  Tamburi- 
ni, Francesco  Algarotti,  Gio.  Batt.  Per- 
golesi,  Pietro  Verri,  Luigi  Lanzi,   Fran- 
cesco Bartolozzi,  Maria  Gaetana   Agnesi, 
Lorenzo,  Pignotti,    Clementiuo   Vannetti, 
Galvani ,  ^Tommaso  Mascheroni,    Felice 
Fontana,  Gagnoli,  Antonio  Cesari,  Giusep- 
pe Piazzi,  Cirillo,  Cotogno,  Ennio  Viscon- 
ti, Belzoni,   Giulio  Perticari ,  Piodemoo- 
te  Ippolito  e  Giovanni,    Antonio  Canova, 
Andrea  Appiani,  Vincenzo  Monti,   Stefa- 
no Antonio    Morcelli,    Francesco     Meo- 
gotti,  Meichiore  Gioja  ,   ec.    La  It.  rin- 
chiude   una   moltitudine    dì    monumenti 
antichi  interessantissimi,  ma  nella  impos- 
sibilità di  farne  menzione  di  tutti    sotto 
il  titolo  solo  di    compendio  ,  rimandere- 
mo il  lettore  alle  descrizioni  tipografiche 
di  ogoi  paese  ove  si  accennano  •   monu- 
menti più  insigni.  Non  sì    possono  nulla 
ostante  non  indicare  così  di  volo  i    più 
distinti  di  Roma,  di  Napoli,  e  di    qual- 
che altra  città.    A  Roma  :    il  Colis«o    o 
Colosseo,  e  gli  archi  trionfali  di  Tito  Ve- 
spasiano, di  Settimio  Severo,  di  Costan- 
tino il  grande,  le  terme  di  Antoaioo  Pio, 
di  Alessandro  Severo,  dì  Costantino;  le 
colonne    Antonina,  Trajsna   e  rostrata  di 
Duilio;    li  due  obelischi,  uno  alla    por- 
ta del  popolo,  l'altro  a  s.  Gio-  Lateraoo; 
gli  avanzi  del  circo   Massimo  ;  le   colon- 
ne del   tempio    di    Giove  Statore,    detto 
Concordia,  e  di  Giove  Tonante;  le  rovì-| 
ne  del  palazzo  degl' imperadori  al   mon-l 
re  Palatino; quelle  del  Tempio  della  Paca;' 
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la  Rotonda,  ovvero  il  Panteon,  il  roaiHfp- 
leo  di  Augusto,  I0  cloach<>,  le  oatacomL<;, 
ec.   eo.   A  Napoli  :   la  tomba   di   Virgilio, 
gli  avanzi  di   un    anfiteatro  ,    a    dell'  ac- 
cademia di  Cicerone  a  Pozzuoli;  gli  ar- 
chi   e  le  rovine  del   ponte  di   Caligola  fra 
Pozzuoli  e  Baja;  i  fondamenti  di  essa:  i 
Campi  Elisi;    la  piscina  mirabilf;;  le  ro- 
vine del  palazzo  di  Nerone,  con  la   tom^ 
La  di  Agrippina  ;  i  bagni    di    Cioerone, 
le  catacombe,  le    rovine    sotterranee    di 
Erodano,  Pompeja  ec.  ec.  In    altre  cit- 
tà della  Italia:  le  vie  Appia  da  Roma  » 
Brindisi,  la  Flaminia  da  Roma  a  Rimi- 
ni;  la  Emilia  da  Rimini    a  Bologna;    it 
tempio  e  la  casa  della  Sibilla  Tiburtin» 
a  Tivoli;  r  arco   trionfale    di   Fano,     nel 
ducato  di  Urbino,  quHllo  di  Augusto  a 
Rimini  e  quello  di  TrajanO  io   Ancona; 
gli  anfiteatri  di  Verona,  di    Pola    nell'  I- 
stria,  quello  detto  dell'arena  io  Padova, 
ec.  ec.  Quanto    alle    curiosità    naturali, 
oltre  la  grotta  del  Posilippo    e  quella  ó»\ 
Cane,  il  lago  d'Averno,  la  grotta    della 
Sibilla   Cumana,  nelh   vicinanze  di  Napo- 
li ;  il  magnifico  e  talvolta  terribile  aspet- 
to   del   Vesuvio,    e    quello    dell'  Etna    o 
Moogibello  in  Sicilia.   Il  solo  breve  elen- 
co  delle  naturali  curiosità  che    trovansi 
parzialmente  raccolte  nei    vari    gabin'sttt 
pubblici   e    privati  ,    sparsi    in    tutte    U 
città  della  Italia  e  che  appartengono  al- 
la metallurgia,  alla   mineralogia,  al  regno 
animale ,   al    vegetabile    formerebbe    uw 
grosso    volume,    non    parlando    neppure 
dei  musei  di  numismatica,  delle  raccol- 
te dei  capi  d'opera  dell'arte,  come  statue, 
quadri   ed  antichità    di  ogni   gen>>re,    al- 
cune   delle    quali     di    una     dovizia     in- 
credibile ,     e    di  un  inestimabile  valore. 
La  pubblica  instruzione  in  Italia,  e  sin- 
golarmente   nella  parte  settentrionale,  »i 
è  sommamente  accurata.  Sonovi    iS  uni- 
versità, con  più  di  16,000  studenti,  distri- 
buite nelle  seguenti  città:  due  negli  Stati 
della  Chiesa,  cioè  a  Roma  e  a  Bologna  ; 
due  nel  reg.  Lom.-Ven.,  a  Padova  e  a  Pa- 
via;  due  in   Toscana,  a  Siena  e  a  Pisa; 
tre    nel  reg.  di  Napoli,  a  Napoli,  a  Pa- 
lermo e  a   Cattania;    quattro   negli   Stati 
Sardi,  a  Torino,  a  Genova,   a  Cagliari  « 
a  Sassari;  una  nel  duo.  di  Parma,  e  Parma; 
una  in  quello  di  Modena,  a  Modena,  e  nna  ia 
quello  di  Lucca,  a  Lucca.  Moltissimi  souo 
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ì  lioei  convitti,  u«ì  quali  s'iiKegoauo  fa  lia* 
gno,  la  gloria, la  rettoriua,  la  logioa,  gli  ele< 
mfloli    ditlld  scienze  matamaticlie    e    fi«i- 
che,   molte  «cuole  secondaria    ove  si  ap- 
preodouQ    gli  elemeuti  delle  lingua   aoti- 
che  ;  ed  ì   priocipii    della  storia    e  delle 
scieuz»  ;  della  scuole  primarie,  ove  s'iiO' 
para  a  leggere,  a  scrivere,  ed  a  conteg- 
giare ;  «oUegi,  Seminari,   gabioatti  scieo- 
iifichi,  accademia   letterarie  ,  iostituti    di 
beile  ani,   scuola  speziali,  io   cui  s' inse- 
gnano le  scienze,  «  le  arti,  come  il  oolle« 
gio   di  marina  io   Venezia,  la   scuola  vete- 
rinaria ed  il    reale  collegio   degli    orfani 
militari  in  Milano,  la  reale  scuola  di  ar- 
tiglieria e  del  genio  iu  Modena,  e  molte 
kcuole  di  medicina,  dì  chirurgica  ed   oste- 
tricia. Esistono  alcune  accademie  di  bel- 
la arti,  le  più  distinte  de|lle  quali  in  Bo- 
logna, Milano  e  Venezia,  altre  di  scienze 
e  lettere,  fra  le   quali  quella  della    Socie- 
tà Italiana  delle  Scienze,  residente  a  Mo- 
dena,   quella    dell'  Istituto     Italiano     di 
scienze,    lettere    ed     arti    che  risiede  in 
MiLno,  e  che  ha  tre  sezioni  nella    città 
(ii  Venezia,  Padova  e  Verona  ;  le    acca- 
demie delia  Crusca  e   dei   Georgofili    iu 
Toscana.    Sodo     cioquaotac'Kique    le    bi- 
blioteche pubbliche    aperte,    contenenti  i 
più   preziosi  manoscritti  ed   una  quantità 
tnuumerabile   di  volumi.     L'  Ir.    moderna 
«,'he,  per  tacere  dell'ani.,  fu    nuovamente 
la    maestra     dopo    ii    risorgimento    delle 
lettere,  ha  dato  sapienti   di   primo  ordine 
iu    ogni  genere:    a    lei  dobbiamo  un  Ga- 
lileo, un  Torricelli,   un  della    Porta,    un 
Red»,    uu    Cavalieri,    un    Lagrangia,    un 
Vico,  un  Volta,  ec.  Non    meno    feconda 
di   letterali,  di    storici     e    di    poeti,     an- 
numera  fra   essi  in  primo    grado:  Dante, 
Petrarca,    Boccaccio,    Ariosto,     Tasso; 
Guicciardini,     Macchiavelli  ,     Giannone, 
Muratori,  Metastasio,  Goldoni,  Alfieri.  Dei 
quattro  secoli,  così  detti  d'oro,  che  brillano 
cella  rep.  delle  lettere,  due  ne  conta   l'It., 
quello  di  Augusto  e  quello  di  Leon  X. 
—  Tutti  i  governi   Italiani    sono  monar- 
chici, ad   eccezione   della   picc.   repubbli- 
ca  di    6.   Marino,   rinchiusa    nella    prò», 
settentrionali  degli  Stati  della    Chiesa,  il 
capo  della  quale    è  il  sommo    Pontefice, 
che  la   tiene   sotio  la   sua  prolciione,  co- 
me  il  re  di  Sardegna   rinchiude    Io  sta- 
to di  Monaco,    situalo    sulla    costa  dei 
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suoi  «tati  conlineotali.  —  Nel  reg.  Lom.- 
Ven. ,  ove  l'imperatore   di   Austria   vien* 
rappresentato  da    un   vice  -  re  ,    il   pola- 
re Hssolulo  vi  è  temperato  da  una  qual- 
che rappresentanza   nazionale.  —  Le  re- 
ligione   dominante   in    Italia  è  la  cattoli- 
ca, eccettochè  tra  i  pochi  Valdesi  ,  nelle 
valli    del  Piemonte.     I  Greci  stabiliti    in 
Italia  riconoscono  raulorilà   del  Papa,  ma 
sono  poca  cosa;  gli  Ebrei  vi  sono  tolle- 
rati anche  a  Roma.  Il  clero  vi  è  nume- 
roso ,  numerosi    pure  i  monasteri  e  più 
ancora    i  vescovati.    Le    chiese  ed  i  mo- 
nasteri possedono  gran  terre,    e  i  vescovi 
e   gli  abati  vi  sono  io  gr.  considerazione. 
Numerosi  sono  gli  istituti     di    pubblica 
beneficenza    in    It.,    e    non    vi   è   oitlk  a 
bor.  che  non  possegga,  più   o  meno,  case, 
otfauàtrofi,  ospizii,  spedali,  monti  di  pietà. 
Quasi  da  per  tutto  i  templi  vi  sono  ma- 
gnifici ,    essendovi    stato     impiegato     alla 
loro  pompa  e  decorazione   tutto  ciò  che 
le  arti   hsnno  prodotto  di   più  grande,  « 
tutto  ciò  che  il  gusto  ha  saputo  imma-^ 
ginare  di  più  bello  e  di  più  nobile.    Lo 
spettacolo    della    religione    è    grande  ed 
augusto    iu  Italia,  ed  il  servizio    divino 
vi    si  esercita  col  maggior  lusso.    Ne  il 
clero     né  i  magistrati   inquietano    alcuno 
per  molivi  di  religione,  iu  Italia,  la  qua- 
le abbonda  di  case  protestanti  forestiere 
stabilitevi  per  ragion  di  commercio.  Per- 
chè il  governo  venga  a  punire  gli  errori 
di    un  cittadino  in  fatto  di  religione ,    4 
necessario  che  siano  delitti,  oh'è  quanto  a 
dire  influiscano  a  turbare  la  società.  — — 
Più  di  400  auni  prima  della  guerra  Tro- 
jana ,    una    colonia    di    Arcadi    venne    a 
stabilirsi  iu  questo  paese,  sotto  la  condot- 
ta di  Oenotro,  padre  d' Italo,  che  le  die- 
de il  suo  nome;  poco  dopo  questa  guerra, 
Enea,   alla    testa     de'suoi  Trojani,   pian- 
tossi  alla  foce  del  Tebro.   La   Italia    pro- 
pria aveva,  al  N.,  la  Gallia  Cisalpina,  che, 
popolala    prima  da  Illirici,  poi  da    Celti  o 
Gaulesi,  sì  estendeva  dalle   Alpi  al  Medil. 
ed  al  Rubicone,  picc.  affluente  dell'Adriati- 
co; al  S.  stava  la  Magna>Grecia,così  nomi- 
nata dalle  colonie  greche  che   l'abitavano; 
ma  verso  1'  anno  l'jo  prima  dell'era  cristia- 
na, per  le  successive  conquiste  dei  romani, 
popolo    dei  centro,  che  sembrava  deriva- 
to  da  uu  miscuglio  di  Pelasgi  e  di    Celti, 
<]u«iite  due  deuominuzioui  scomparvero^  e 
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qiiellj  d'Italia  applicossi  allora  a  tutta  la 
penisola.  Le   papolasionl  del  N.   erauo'sel- 
vaggie,  inJipeudenti  ,    e  sempre  in  guer- 
ra  fra   Joro;  i  Greci,  che  si  vuole  abbia- 
no ingentilita    questa    contrada,  formaro- 
no   alcune  repubbliche;  e  le   nazioni    del 
centro,  gli  Etruschi,  i  Lalioi,  i  Romani 
j  ganniti,  ec.   preseotavano   varie  confede- 
razioni. Il  governo   romano,  essendo  es- 
senzialmente militare,  la   storia   per  molti 
secoli   non  è  che   una    coutintiazione    dei 
suoi  sforzi  per  estendere  il  proprio  territ. 
a  spese   de'suoi  vicini,  i  quali,  per  Ja  loro 
poca   unione,   gliene  diedero   tuita   la  fa- 
cilita.   Circa   due   secoli    avanti  G.   G. ,   i 
romani,  padroni  della    parte   centrale  ed 
australe  della  Italia,  portarono   la  guerra 
in  Sicilia,  ed  attaccarono  ì  cartaginesi,  so- 
la  potenza  che  potesse  oppor  delle  forze, 
aumentate  ancho  dall'abilità  e  dal  calcolo. 
La    prima     guerra    punica    presentò    e- 
venti     diversi,     tanto  in    terra,  in  Sicilia, 
Delle    Spagne  ed  in   Africa,    quanto    sul 
mare,  ove  i   Romani  ebbero  da  principio 
la  sorte  contraria.   La  seconda  guerra  fu 
più    interessante;    i    Cartaginesi     vollero 
colpire    la     potenza    romana    sino     dalle 
radici,    portando  il    teatro    della    guerra 
sul    di  lei  proprio  territorio,  e    traendo 
vantaggio    dal'o  spirito  indipendente    dei 
popoli    della   Gallia    Cisalpina,  che    fino 
allora  avevano  respinto  il  giogo  romano. 
Annibale,  dopo  inauditi  sforzi,  pervenne 
~  Xìoa    solamente  a   vincer  i  popoli   che    si 
trovavano    sul    suo    passaggio,    ma    ad 
attraversare    le  Alpi,    e  pose  ì    Romani 
«ull'orlo  della  loro  perdita;  non  ricevendo 
però    soccorsi  dal   suo    paese  falli    nella 
sua  impresa,  ed   i   Romani  divennero  pa- 
droni   di   tutta  la  Italia  ;   poiché  i  Cimbri 
ed  i  Teutoni,  che  ne  saccheggiarono   la 
parte    settentr.,  non   erano   capaci   di    re- 
sistere   alla   disciplina   dei  Romani,  e    le 
guerre  civili  scoppiate   poscia  nell'interno, 
con  avevano  per  oggetto    ohe   la   parteci- 
pazione   ai  diritti    che  dava  il  titolo     di 
cittadino,    e    non    mai    la    intenzione    di 
voler  formare  degli  stati  separati.  —  La 
Italia    rimase   per  lungo  tempo    soggetta 
ai  Romani  ,    che  a   poco  a  poco    soggio- 
garono una  gran  parte  del  mondo   allora 
conosciuto,  ed    è    dall'insieme    dei    loro 
vasti  possedimenti  che  si  formarono ,  nel 
S96,  i  due  imperi  d' Oriente  e  di  Occi- 
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dante.  Poco  dopo  la  formaalons  di  qi^e> 
sti  stati,  la  It.,  che  fac«va  parta  dsU'imp. 
d'Occidente,  fu  invasa  dai  Goti,  popola 
del  N.,  il  cui  re  Alarico  prese  Roma 
nel  4o9j  e  andò  l'anno  seguente  a  morire 
davanti  le  mura  di  Cosenza,  citta  della 
Calabria.  Neil'  anno  4^3  ebbe  principio 
la  rep.  di  San-Marino,  e  lo  stabilimen'o 
di  Vene/ia,  che  si  eresse  io  rep.  al  fine 
del  Vii  secolo,  dilalaado  prosperamente 
il  suo  dominio  sul  mare.  Alla  caduta  del- 
l'imp.  di  Occ.  nel  4?^»  Odoacre,  re  degli 
Eruli,  pres'i  il  titolo  di  re  d'Italia;  ma, 
nel  493»  il  goto  Teodorico  rovesciò  que- 
sta monarchia ,  ed  impadronissi  della 
parte  merid.  della  penisola,  nello  stesso 
tempo  che  i  Vandali,  fissatisi  in  Sarde- 
gna da  60  anni,  si  stabilirono  nella  Sici- 
lia. Appena  liberat<i  dai  Goti  a  merito 
di  Narsete  e  Belisario,  generali  di  Giu- 
stiniano, che  la  riunì  al  suo  impero  di 
Oriente,  nel  653,  e  la  fece  governare 
da  esarchi,  o  vice-re,  la  Italia  fu  inva- 
sa dai  Lombardi;  questi,  approfittando 
della  mollezza  de^li  esarchi  ,  fondarono, 
nel  668,  nel  N.,  una  monarchia  che  durò 
due  secoli  e  s'impadronirono  dell'esarcato 
di  Ravenna  nel  762,  e  portarono  la  guer- 
ra nel  ducato  di  Roma.  Stefano  II  im- 
plorò contro  di  essi,  ed  al  nome  del  suo 
padrone ,  il  soccorso  di  Pipioo-il-breve, 
re  di  Fr.,  che  scacciò  i  Lombardi  dalle 
loro  nuove  conquiste,  le  quali  furono  da- 
te in  perpetuo,  nel  766,  al  vesc.  di  Ro- 
ma ed  ai  suoi  successori  nella  santa 
Sede.  Alla  morte  di  Pipino,  i  Lombardi  . 
si  portarono  di  nuovo  sopra  Roma,  ma  I 
Garlomagno,  essendovi  accorso,  annichilò 
la  potenza  lombarda  nel  774;  '1  N.  del- 
l'Italia fu  annesso  allora  alla  monarchia 
fiances'',  m-^nire  il  S.  era  occupato  dal 
gr.  due.  di  Benevento,  e  da  alcune  parti 
della  Calabria  dipendente  dall'impero  di 
Oriente,  Da  Stefano  V,  nell'SiS,  i  papi 
cominciarono  ad  esercitare  una  influen- 
za politica.  Neil'  843  dopo  la  morte  di 
Garlomagno,  il  reg.  d'Italia  passò  ai  suoi 
discendenti,  e  i  diversi  signori  delle  citta 
d'Italia  travagliavano  a  procacciarsi  una 
indipendenza  .  Vari  combattimenti  di 
poco  interesse  riempie  lo  spazio  di  tem- 
po sino  al  960  ,  in  cui  Ottone  Primo, 
detto  il  Grande  ,  imp.  di  Àlemagna,  si  , 
portò  nel  N,   della  Italia,  chti  riuu!  ali»    i 
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toa  eofono-,  .^ii»kio  priiicipa  aireoidò  mol- 
li  r«udi  ai  sigiuiri   t«d«ichi,   e   vari   dirit- 
li  alU   «ina,    pTleziouaodo"  il    loro   gor. 
p«r  quaQto  il  pertoedesie  la   ignoranza   di 
qiiair  epoca.   I   Saraceni,    the    nel  IX   se- 
colo avevano  fatto  una  iiiciiriiooe  oell'It., 
ne    furono    (l«;fiuitiv.impnte    «cacciati    nel 
1056,    e  dalla  Sicilia   ofl  1074,  àiì    Nor 
manni  stabilitisi   nel  ri-g.  di  Napoli.  Dalla 
riunione  di  questi  due  |>-)<;$i,  il  loro  capo 
Ruggero   pres",   nel  11 35,   il  titolo   di   re 
delle  Due  Sicilie.    Qu^'^io  stato,  dal  1198 
che     pervenoe    per     succass'one    all'itnp. 
Eurico    VI  ,  sino   al    l5o3   che   rimaié  ai 
re     di  Spagna  ,   passò   alla   casa    IVancese 
d'Angiò  ,    ai   re     di     Aragona      el    «i     re 
di    Fraatin.   La   controversie     tra    gì' ìm- 
peradori   ed    i   papi   stilli)    supremazia    di 
questi    ultimi  ,     e    sulle   investiture     e    le 
dooaiìonì  alla  santa  S^de    dei  territ.    del- 
la principessa   Matilde,  cugina   dt  U'  imp 
furono    r  origine   di   parfcchie   discordie, 
che  suscitando  fra   le  alrr«>  le  fazioni    dei 
Guelfi   e  dfi   Gh  bellini,   ossi;»   del   sacer- 
dozio e  dell'imperio,  dfsoiarnoo  il  N.  del- 
l'If.   segnatamente    nel  Xll     secolo.     Noi 
vedemmo  il  riotonoscimeno  dei  diriiti  delle 
«ina  italiane   fallo   da  Ottone    l  Grand»»,  e 
così     pure   Io     siabilituonio     della   repub- 
blica  di  Venezia,     verso   la    mela   del   V 
secolo,   ed    il    fine     del    VII:     ìu    appr'isso 
cnaasi   formate   altre   mull<>,    fra   le    quali 
Parma   e   Piacenza,  Mudt-na    e  Sieca,    od 
1090  ,    Genova     nel    1096  ,     Milano    nel 
li5o,  Fisa   e    Firenze   verso  il    II98,    « 
Lucca   nel    i342.    La    maggior    parte   di 
questa    città  conservarono  i   diritti   di  so- 
vranità   sino  verso  il  fine  del  secolo  XII 
IO  cui   entrsroi  o  esse  nella    famosa   lega 
lombarda.  Molte  vi  furono  saccessivamec- 
te  assoggettate.  Parma  e  Piacenza  passór.- 
00  sotto    a  Milano,  che  fu  eretto    io  due. 
nel    1396  ;    Pisa     fu     egualmente     soggio- 
gala  nel    1420   da   Firenze,   eh' essa  pure 
ricevette   ifl   governo   dei   Medici,     divenne 
ducato   nel    i53o,    s'ingrandì    colla    rep. 
di  Siena   nel    it)6i,  e  cangiò    il   suo   no- 
me   000     quello    di    Toscana    nel     iS€g. 
La   erazione   dei  ducali   di     Savoja     a    di 
Modena   è    degli   anni    1426     e     l4^2,     e 
quella  dei    dur,     di    Parma     e     Piacenza, 
staccali  dal  Milanese,    nel    i645,    ha    la 
ma  origlnrt  dalla    métJi     del    secolo    se- 
guente .      Il     secolo     decimo     quinto    fu 

Tom.  ih.  P.  I. 


T  T  A  ^89 

«poHaiora     dctla     doppia  «Usicafl    di  uo 
p?()9,   «  d-l!e  turbolenze  ch;9    da    ciò   deni- 
Vi»rono.  Verso  il  principio  del  XVI  secolo, 
P'rance'co    I    e    Carlo   V    fecero    del  N. 
della    If.    il   teatro   delle  loro    sanguinose 
differenze.  Questo  (laese  divenne  pur  anco 
la   vittima  delle  guerre   della  successione 
della   Spagna,  alle  quali  il  duca  di  Savoja 
vi]   aveva  preso  parie.   Il   trattato    di    U- 
Irechi,  del    17 13,   che   vi    mise   un  termi- 
ne, accordò   il   Milanese  e  Nnpoli  all'Au- 
stria,  e   la  Sicilia   al   duca  di  S.i^ojn,  che, 
quatlr'cnni  dopo,  la  cangiò  con  i'  Austria 
per   la  Sardegna,  ec,  e  da   tale  acquisto 
assunse  il  titolo   di   re.    L'  Austria,    irr» 
p.«g»)óta,  nel   l'Jo5,   in    una   guerra  contro 
la    PpQucìa,  sostenuta    dalia  .Spagna  e  dal- 
la   Sardegpa,  vide    invaso    il    suo    regno 
delle    Due-Sicilie    dagli    Spagnuolì ,    per 
l'infante  Don    Carlo,    stipite    della    casa 
dei   Borboni   ia     questo    paese,    al    quale 
ne   fti   assicurato  il   possesso  col    trattato 
dt^l    l'joS.     La    tranquillità    della    Italia 
fu   pur  anco   turbata   nel    174'»     ma    fi" 
s'abilita,  sette  anni   dopo,  colla    pace    di 
.Aquisgrans.  —  Questa  contrada,  che  «ot- 
to   l'ant.  Roma  ha   dominato  la    maggior 
parte   del  mondo   ccuoscluto,    al    cadere 
del  secolo  XVIII    era  divisa   nei   seguen. 
ti  Stati  :     il  Piemonte    col   Monferrato  o 
r*-;;.  di   Sardf'gna;  il   due.   di   Milano  0  il 
M  lanese  anstr,  col  Mantovano;  il  due.  di 
Parma   e   di   Piacenza  ;     quello   di  Mode- 
na ;   la   repub.   di   Genova;    quella   di  Ve- 
nezia o  stato  Veneto  ;  la  Valtellina  ;  Il  gr. 
due.   di  Toscana  ;   il   pilo,    di   Piombino  ; 
la    repub.   di   s.    Marino,   quella   di   Luc- 
ca ;   Io   Stato   df  Ila    Chiesa  ;   il   reg.   della 
Due  Sicilie  ;   le   in.  di  Sardegna,    Corsica, 
Elba,  Lipari,  Malta.   Nel    1792    il   re  di 
Sardegna,    avendo    preso   parte    alla  coali- 
zione contro  la    Fr.,  ed   assistito     da   uo 
sussidio   inglese   e   da   truppe    austriachi>4 
sosleDoe  la  guerra  negli    anni  1793,  »794 
e    1795;    ma,   nel    179^,  l'armata    fran- 
cese,   sotto   il   comando   di   Boraparfe,  do- 
[O  molte  vittorie,   io     qualche    settimma 
obbligò  il   re   a   separarsi  dalla  coalizione, 
cedendo   al    vincitore    la   Savoja   e     JNizza. 
Arrestati     uo     istante     soito     Mantova,  i 
Francesi    noa   lardarono   di  marciare   ail<i 
volta   di   Rooia,    ove    fu    sottoscritto    dal 
papa    liu    tialtaiO,  e,     d«1    1797.    s^gn^ssi 
dall' Austira  quello    di    Campo    Foraiic, 
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«he  vi  riconosceva  la  rep.  Cisalpina,  for- 
mata del  Milanese,  Modenese,  Valtellina,  e 
pirttf  degli  Stati-VrtJeziaui,  all'O.  ed  al  S. 
dell'Adige,  cooie  pure  delle  tre  prov.  set- 
tentr.  degli  Stati  della  Chies;^.  ;  all'  epo- 
ca stessa  il  restante  degli  Stati-Venezia- 
ni è  dato  all'Austria,  e  la  rep.  di  Geno- 
va prende  il  nome  di  Ligure.  Poco  do- 
po, Roma  e  Napoli  divengono  due  rep. 
effimere,  e  Lucca  passa  sotto  il  dominio 
francese.  Nel  179<J,  gli  Austriaci  rico- 
minciarono la  guerra,  e  respinsero  i  Fran- 
cesi in  Piemonte;  ma,  l'anno  seguente, 
la  battaglia  di  Marengo  rese  ai  France- 
si tutto  ciò  che  avevano  prima  perduto. 
Il  trattato  di  Luneville,  nel  l8oi,  fra  le 
altre  disposizioni  addizionali  a  quello  di 
Campo-Formio,  eresse  io  r^gno  di  Etru- 
rìa  1.1  Toscana,  ceduta  oirinfante  di  Par- 
ma in  compenso  de'  suoi  stati,  che  pas- 
sarono alla  Francia;  a  questa  epoca,  il 
re  di  Sardegna  essendosi  ritirato  nella 
is.  di  questo  nome,  lasciò  i  suoi  stati  di 
teara  ferma  fra  le  mani  dei  Francesi. 
Nel  i8o5,  Napoleone,  divenuto  impera- 
ter  dei  Francesi,  si  fece  coronare  re  di 
Italia,  mise  il  suo  figlio  adottivo  alla  te- 
sJa  di  questo  nuovo  stato,  che  si  formò 
dell' ant.  rep.  Cisalpina  o  Italiana,  au- 
mentata da  una  porzione  del  Tlrolo,  e 
dalla  parte  degli  Stati- Veneziani  cessi  al- 
l'Austria  nel  1797;  riunì  a  questa  epo- 
ca la  rep.  Ligure  al  suo  impero,  ed  e- 
resse  Lucca  in  due.  a  favore  d'  una  del- 
le sue  sorelle,  aggiungendovi  Massa-Car 
rara.  Il  r-i  di  Napoli,  che,  in  tempi  di 
versi,  erasi  dichiarato  contro  la  Francia, 
divenne  vittima  di  una  nuova  alleanza,  e 
si  vide  costretto  di  ritirarsi  in  Sicilia,  es- 
sendo passato  il  reg.  di  Napoli  prima 
a  Giusepne  Booaparte,  nel  1O06,  e  po- 
scia a  Murat,  nel  i8o8.  11  principio  di 
questo  ultimo  anno  marca  pure  la  riu- 
nione all'irop.  Francese  dei  due.  di  Par 
ma  e  Piacenza  e  della  Toscana,  e  1' ag- 
giunta ai  reg,  d'  Italia  della  prov.  papa- 
li all'È,  degli  Apeunini;  quelle  all' 0.  di 
queste  montagne  passarono  alla  Francia 
due  anni  dopò;  queste  prov.  erano  le 
sole  del  continente  italiano  che  non  fos- 
sero *otto  il  dominio  più  o  meno  di- 
retto di  Napoleone.  Nel  l8i4i  Murat, 
temendo  per  la  sua  corona,  entrò  nella 
ttOalJiiona  qua*i-europea   formatosi  contro 
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la  Francia,  e  gli  avvenimenti  del  mese  d?   ' 
marzo    restituirono    all'  Italia     presso     a 
poco  i  suoi  stati  ed   i   limiti    del     1792. 
Il  reg.   Lom.-Ven ,  nuovo   stato   formato, 
in  favore  dell'Austria,  dal  Milanese,  Man- 
tovano, e  dalle  prov.  venete  italiane;  l'is.   di 
Elba,  accordata  in  sovranità  a  Napoleone, 
la  Sicilia,  divisa  dal   reg.    di   Nap.  ;  e  la 
rep.  di  Genova  data  agli  Stati-Sardi  erano 
i  soli  stati,  che  non  esistevano  allora.  Ver-' 
so  la  metà   di   quest'anno,    Murat,    prò»    ' 
vando  qualche  timore  per  parte  degli  aU   j 
leati,   s'intese  con  Napoleone,    e     al    mo^    ! 
mento   del  reingresso  di    questo  in  Frao»    ) 
eia,  avanzossi  nell'  alta-Iialia,    ma    battu»   1 
to  dagli  Austriaci,  si   rifuggì  in  Francia,    ' 
lasciando  a  Ferdinando  il    irono  de'suoi 
avi.   Nell'autunno     dell'anno    istesso,  es- 
sendo comparso  sulle  coste    della    Gala-    1 
bria,  fu   preso  e  fucilato.    Da    quell'epo-    I 
ca  la   pace  della  Italia  non  fu  turbata  che 
nel   1820   e   1821,  da  parziali    rivoluzio- 
ni facilmente  soffocate  dagli  Austriaci  nel 
loro   nascere,   e   che   avevano    per  oggetto 
lo  stabilimento    in  Napoli  ed   in  Piemon- 
te  di  costituzioni    simili    a    quelle    della 
corte  spagnuole  del   1812.    —  Prima  di 
chiudere  questo  articolo    dell'  Italia  mo*  , 
derna    dovremmo    ricordare  le  case    so- 
vrane   che    vi  dominarono  nel  medio  evo, 
come  sono  i   de'  Medici,    gli  Estensi,  i 
Gouzaga,   1  della  Rovere,  i  Farnesi,  ì   Vi- 
sconti, i  Malatesta,  ec,  e  quelli   ch'essa 
diedero    uomini    illustri   nella   toga   nella 
spada  e  nelle  lettere  ;     i  cardinali  Baro-   , 
nio,  Bellarmino,  Alberoni,  IVla:;!.zarino,  per    i 
tacere  dei  papi  in  tanto   numero  ;  1'  este»  1 
gissimo  comm.   dei  Veneziani,  del  Geoo» 
vesl  e  dei  Fiorenlini  ;    i   maravigllosi  pub- 
blici ediìici  inalzati  ;  le  scoperte  e  inven- 
zioni dovute  agli  Italiani  ;    il  perfeziona- 
mento   da    essi   recato    io    ogni  genere  ; 
poiché,  a   detta  degli  stessi  stranieri,   pel 
numero  degli  uomini  cel.  nella  leltaratu- 
ra,   nelle  scienze  e  nelle   belle  arti  la  If. 
non    fu    superata    da    verun    paese  del- 
l'Eur.  moderna;  ma   di  tutte  queste  cose 
sendosi  ampiamente  discorso  nelle  storie 
parziali   e  generali ,   e   riferendoci   segna- 
tamente alla  dottissima  prolusione  di  Vin- 
cenzo Monti,  sali  obbligo  di  onorare  i 
primi  scopritori  del  vero   in  fatta  di 
scienze  •  daremo   fine   coi   nomi  brillaoti    i 
mai    semprs    negli    annali  geo^raàci  dM 
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viaggiatori  Cabotto,  Marco  Polo  ,  Amerigo 
V«»pucci,  e  dello  scopritore  di  uno  mio?o 
moodo,  Cristoforo  Colombo, e  colla  succin- 
ta descrizionft  e  comparn/ione  dell'It.  ant. 
—  La  Italia  ha  portnto  anticnmpnte  molti 
altri  nomi  ,  cooie  quello  di  piccola  E- 
sperìa,  per  distinguerla  dalia  Spagna, 
che  nomÌDavasi  h  grande  Esperia,  e 
quelli  di  Saturnia,  di  Oenotria,  di  Au- 
sonia. Essa  non  ha  sempre  avuti  gli 
«tessi  confini,  poiché  nei  tempi  remoti 
questo  nome  non  era  applicato  quasi  che 
alla  sola  parte  media,  oltre  a  che  la  IMa- 
gna-Grecla,  cioè  le  due  Calabrie,  la  Ba- 
silicata, ed  1  paesi  vicini  ne  coroponeva- 
DO  una  parie.  Tutto  ciò  che  sfa  fra  le 
Alpi,  l'Arno  e  l'Esis  degli  antichi  (oggi 
Jesi)  portava  il  nome  di  Galtia  Cisalpina; 
ma  dacché  i  Romani  ebbero  soggiogata 
questa  Gallia,  «stesero  le  frontiere  della 
Italia  sino  alle  Alpi.  Quanto  alle  diver- 
se divisioni  che  si  sono  date  della  Ita- 
lia antica,  ci  tratterremo  esclusivamente 
sopra  quella  dell'  imperatore  Augusto, 
che  la  divisa  in  1 1  regioni  o  provin- 
eie.  —  La  prima  comprendeva  il  La- 
tium  (Lazio)  antico  e  nuovo,  con  tutta 
la  Campania  ,  ove  erano  Roma  e  Capua, 
come  capitali,  Io  che  corrisponde  alla 
così  detta  Campagna  di  Roma  e  alla  mag- 
gior parte  della  Terra  di  Lavoro.  —  La 
seconda  regione  comprendeva  i  Picenti- 
ni,  passati  dal  Picenum  (Piceno)  in  una 
parte  della  Campania,  e  gì' Irpiui  paren- 
ti dei  Sanniti,  ciò  che  corrisponde  ad 
una  parte  del  Principato  Citeriore,  ove 
«ta  Salerno,  ed  a  tutto  il  Principato  Ul- 
teriore. —  La  terza  comprendeva  gli 
Apulj,  i  Dauni,  i  Peucezi  ,  i  [VIessapi  ,  i 
Saleolini,  i  Calabri,  i  Lucani  ed  i  Bruzj. 
Tutto  questo  forma  una  parte  del  Prin- 
cipato Citeriore,  una  porzione  della  Ca- 
pitanata, i  territori  di  Otranto  e  di 
Barri,  la  Basilicata,  1'  alta  e  bassa  Ca- 
labria, —  La  quarta  comprendeva  i  po- 
poli Freotaoi,  Marcucinl,  Pelignl,  Marsl, 
Vestiol,  Sanniti  e  Sabini  che  occupava- 
no una  gr.  parte  dell'Abruzzo  Ulterio- 
re, tutta  la  Citeriore,  una  parte  del- 
la Capitanata  ,  il  contado  di  Molise, 
qualche  porzione  della  Terra  di  Lavoro, 
una  rtarte  del  ducato  di  Spoleti  e  la  Sa- 
bina. —  La  quinta  comprendeva  il  Pi- 
cenitm  (Piceno),  abitato  dai  Piceoti,  da 
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cui  vennero  i  Picentini,  d«i  quali  si  A 
parlato.  Kssii  si  eslandAva  dalla  riviera 
dell' E.?/.?  (Jesi)  sino  a  quella  di  Ma- 
trinus  (Matrino)  oggi  la  Piomba;  tutto 
ciò  forma  la  più  gran  pnrte  della  Mar- 
ca di  Ancona,  ed  una  porzione  dell'A- 
bruzzo Ulteriore.  —  Iia  sesta  compren- 
deva l'antica  Ombria,  che  corrisponda 
ad  una  parte  della  Marra  di  Ancona,  ad 
un:»  parte  della  Romagna-Fiorentina  ,  al 
ducato  di  Urbino,  ad  una  porzione  del 
territorio  di  Perugia,  al  contado  di  Cit- 
tà-Castellana, e  alla  più  gran  parta  del 
ducato  di  Spoleti.  —  La  settima  com- 
prendeva la  Etrurla,  ove  stavano  i  To- 
scani e  gli  Etruschi.  Il  loro  paese  é  og- 
gidì lo  stato  del  gran  ducato  di  Tosca- 
na, Io  stato  della  rep.  di  Lucca,  parte 
della  Garfagoana,  alcun  poco  dello  sta- 
to di  Genova,  lo  stato  di  Massa  e  Car- 
rara, il  ducato  di  Castro,  il  patrimonio 
di  s.  Pietro,  il  con'ado  di  Ronclglione  , 
una  parte  del  territorio  di  Perugia,  « 
tutto  quello  di  Orvieto.  —  La  ottava 
comprendeva  la  Gallia  Cispadana,  cioè  a 
dire  la  Gallia  al  di  qua  del  Po,  ove  so- 
no oggidì  gli  stati  di  Parma  e  di  Mo- 
dena, parte  del  Mantovano,  il  ducilo 
della  Mirandola  ed  11  Bolognese,  parte 
A<t\  Ferrarese,  una  buona  porzione  del- 
la Romagna,  e  la  miglior  parte  della 
Romagna-Fioreutina.  —  La  nona  com- 
prendeva la  Liguria  ,  Oggidì  la  costiera 
di  Genova,  una  parta  del  Piemonte,  il 
marchesato  di  Saluzzo  ,  il  contado  di 
Nizza,  la  più  gran  parte  del  Monferra- 
to, e  la  parte  del  ducato  di  Milano  al 
di  la  del  Po.  —  La  decima  comprendeva 
la  Venezia  o  Venlzla  ,  ove  stavano  i  po- 
poli Veneti  od  Enetl,  Carni,  Istri,  Japidi, 
Ciò  forma  al  dì  d'  oggi  tutta  l'  Istria 
(^dovendosi  forse  aggiungere  parte  della 
Croazia  e  delle  Carniche),  il  Friuli,  li 
Bellunese,  il  Cadorlno,  una  parte  del 
Trentino,  il  Vicentino,  la  Marca  Trivi- 
giana,  una  porzione  del  Veronese,  il  Do- 
gado,  11  Polesine  di  Rovigo,  e  la  mag- 
gior parte  del  Ferrarese.  —  La  unde- 
cima finalmente  comprendeva  la  Gallia 
Transpadana  al  di  là  del  Po,  ciò  che 
rinchiude  oggidì  una  parte  del  Verone- 
se, la  più  gran  parte  del  Mantovano,  il 
Bresciano,  il  Cremonese,  una  parte  del 
Trentino,  il  Bergamasco,  la  Valtellina,  lut- 
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to  M  Cremnsca.  lutto  ii  ducato  di  Mila- 
no al  di  qua  del  Po,  i  «udditi  degli  Sviz- 
zeri io  lolia,  I3  signoria  di  Vercelli,  a^ 
lUD  jjoco  del  Monferrato,  parte  del  Pie- 
monte, la  Valle  di  Aosta,  ed  alcune  e- 
«tremità  del  Delfioato.  L' imperator  Co- 
slBotino,  avendo  fatto  alcuni  cangiamenti 
nella  ripartizione  delle  provincie  dell'im- 
pero,  lo  divise  in  tre  diocesi  o  parti, 
di  cui  la  principale  era  la  Italia.  Egli 
la  sottomise  a  due  vicarj,  di  cui  l'uno  ave» 
va  la  qualità  di  vicario  di  Roma,  e  l'altro 
quella  di  vicario  d'Italia.  Eranvi  dieci 
prov,  sotto  il  vicario  di  Roma.  l.°  il 
Lazo  e  la  Campania^',  ■&."  la  Toscana 
e  r  Ombria  ;  3.*  il  Piceno;  4-"  '^  Vale- 
ria; 6."  il  Saonio  ;  6.**  la  Puglia  e  la 
Calabria;  7.**  la  Lucania  ed  i  Bruzj  ; 
8."  la  Sicilia;  9.®  la  Sardegna;  10.°  la 
Corsica.  N'  erano  sette  sotto  il  vicariato 
d'Italia:  i**  la  Venezia  e  l'Istria;  s" 
la  Emilia  ;    5."  la   Flaminia  ;    4*°  '^  ^^' 

■  guria,  ed  alcuni  vi  aggiungono  la  Tosca- 
io  e  r  Ombria  ;  ò°.  le  Alpi  Gozzie  ;  6/ 
la    prima    Rezia  ;  7."  la   seconda    Rezia 

.  —  Questi  differenti  paesi  furono  da  prin- 
cipio posseduti  da  diversi  popoli,  nel  nu- 
mero dei  quali  erano  i  Romani.  Il  pae- 
se di  questi  ultimi  era  originariamente 
rinchiuso  tra'  confini  assai  ristretti  ;  ma 
«glino  si  estesero  poco  a  poco,  ifd  inva- 
serà non  solamente  tutta  la  Italia,  tua 
ancora  la  miglior  parte  delle  altre  parti 
del  mondo. 
ITALIA  (  REGNO  D'  ),  stato  formato  il 
17  marzo  i8o5,  colla  riunione  del  ter- 
rit.  della  rpp.  Italiana,  delle  prov.  vene- 
ziane all'È,  e  a]  N.  dell'Adige,  acqui- 
.state  dall' Austria  pel  trattato  di  Campo- 
Formio,  del  1797.  e  di  una  porzione  del 
Tirolo.  Si  aumentò,  il  2  aprile  1B08 
colle  prov,  papali  all'È,  dell"  Apennino 
(il  due.  di  Urbino,  e  le  marche  di  An- 
cona e  di  Fermo.)  Era  compreso  fra  42° 
40/  e  46'  60^  di  lat.  N.,  e  fra  6°  00' 
eli"  di  long.  E,,  ed  aveva  per  limiti 
tiaturali,  al  N.,  le  Alpi  ed  alcune  delle 
loro  ramificazioni  ;  al  S.  O.,  la  Sesia,  la 
parte  media  del  corso  dr-1  Po,  l'Enza 
«•  gli  Apenjiini  ;  al  §.,  il  Tronto,  »  al- 
l'E.  l'Adriatico  e  l'Isonzo.  La  sua  lun- 
ghezza era  di  i5o  1.,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  la  maggiore  larghezza  di  90  I.,  dal- 
iO.  all'  E.,  e  la    più  picc,  di  it  ì.  ;  la 
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eup«rficÌ«  veniva  calcolats  «  4.*®^  '••  • 
la  popolazione  e  6,620,600  abitanti.  Di. 
videvasi  nei  seguenti  26  dipartimenti: 
Adda,  Adige,  Adriatico,  Agogna,  Alto 
Po,  Bacchigliene,  Basso  P(^  Breuta,  Cro» 
stolo,  Istria,  Larlo,  Mella,  Metauro,  Min- 
cio, Musone,  Olona,  Panaro,  Passeriano, 
Piave,  Reno,  Rubicone,  Serio,  Taglia- 
mento,  Tronto,  ed  ai  quali  potevasi  uni- 
re la  Dalmazia.  Avevano  per  capiluoghi  : 
Sondrio,  Verona,  Venezia,  Novara,  Cre- 
mona, Vicenza,  Ferrara,  Padova,  Reggio, 
Cipo  d'Istria,  Como,  Brescia,  Ancona, 
Mantova,  Macerata,  Milano,  Modena,  U- 
dine,  Belluno,  Bologna,  ForH,  Bergamo 
Treviso,  Fermo  rt  Zara.  Racchiudevano 
298  caut,,  e  4)44*  comuni.  L'ammini- 
strazione di  questo  reg.  era  stabilita  sul- 
lo stesso  piede  della  Francia.  Eravi  una 
corte  di  cassazione.  Eranvi  cinque  corti 
di  appello,  che  avvivano  la  loro  residenza 
nelle  citta  di  Milano,  Venezia,  Bologna, 
Brescia  ed  Ancona;  una  corte  di  giusti- 
zia civile,  e  criminale,  in  ogni  dlpart. 
Questo  reg.  comprendeva  sei  divisl«ni 
militari,  che  avevano  i  loro  quartieri 
geuerali  &  Milano,  Brescia,  Mantova, 
Bologna  ,  Ancona  e  Venezia  .  Vi  era 
nel  reg.  un  patriarcato,  10  arcivescovati 
e  65  vescovati  ;  tre  università,  cioè 
di  Bologna,  Pavia  e  Padova,  6  li- 
cei convitti  a  Venezia,  Verona,  Novara, 
Ferrara  ed  Urbino,  e  16  non  convitti  a 
Vicenza,  Reggio,  Capo-^d'  Istria,  Mantova, 
Milano,  Udine,  Belluno,  Bergamo,  Tre» 
viso,  Cremona,  Como,  Brescia,  Modena, 
Faenza,  Macerata  e  Fermo.  V'erano  pure 
delle  scuole  secondarie  stubilite  a  carico 
dei  comuni,  una  scuola  veterinaria  in  Mi- 
lano, il  reni  collegio  degli  orfani  militari 
pure  in  Milano,  la  reale  scuola  militare 
io  Pavia,  la  reale  scuola  d' artiglieria  e 
genio  in  Modena,  un  collegio  di  marina 
a  Venezia,  una  scuola  di  equitazione,  uo 
conservatorio  di  musica,  ujp  collegio  rea- 
le per  le  fanciulle,  ed  io  ogni  capoluo- 
go di  dipart.  le  scuole  di  medicica,  chi- 
rurgia ed  ostetricia.  In  Venezia,  Mila- 
no e  Bologna  vi  erano  tre  accademie 
reali  di  belle  arti.  Il  cosi  detto  Istituto 
nazionale  era  una  società  di  dotti  letterati, 
ed  artisti  distinti,  incaricata  di  rac^'ogUere 
le  «coperte  e  di  perfezionar*  le  scienze  e 
l«  arti.  —   Il  gt>v.  i'.aljano  era  costituito 
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i3a1  Senato,  dal  consiglio  di  Srato.  «  da 
tre  coilfgi  «letturali,  «iuè  d«i  |io«sid«>n- 
li,  dai  dotti,  d«i  cotumerciauli,  i  (gita- 
li si  radunavaDO  in  conseguenza  dì  una 
convocaziooe  reale,  per  nominare  i  suoi 
membri  al  posto  dei  maiicanli,  e  formare 
le  liste  di  senatori  eleggibili  in  ogni  dipart. 
Cootavaesi  nel  regno  i4  tribunali  di 
commercio,  un  coosiglio  generale,  il 
camere  di  comm. ,  urli  e  uianifiilture  , 
un  consiglio  alle  prede,  due  tribunali 
marittimi,  un  niagi»lrnto  di  sanila  con* 
tiaentale,  ed  uno  di  sanila  niarillima. 
Ogni  capoluogo  di  dinart.  aveva  una 
perfeltura,  ogni  distretto  una  vioe-prefet- 
tura,  ed  ogni  cantone  una  giudicatora  di 
pace.  Sette  erano  i  ministri,  cioè:  il  gran 
giudice  ministro  della  giustizia,  dell'in» 
lerno,  delle  finanze,  del  tesoro,  della  re- 
lazioni estere,  della  guerra  ^  marina,  e 
del  culto.  —  Le  rendite  del  regno,  giu- 
ria il  budget  del  ministro  dell»;  finan- 
ze per  l'anno  1807,  erano  di  ii4,23o,ooO 
lire  iloliane,  equivalenti  a*  frauolii,  men- 
tre il  sistema  monetario  del  reg.  era  lo 
«lesso  che  neli'  impero  francese.  Le  sue^ 
lorze  militari  di  terra  asccndeTaoo  a  cir- 
va  60,000  uomini,  e  10,000  quelle  del- 
la marina.  Onde  ricompensare  i  servigi 
resi  allo  stalo  fu  istituito  l'ordine  civile 
e  militare  della  Corona  di  f-rro,  th'?  nel- 
la sua  istituzione  contava  56  grandi  di- 
gnitari, l5o  comendatori,  e  800  cavalie- 
ri, i  primi  dei  quali  furono  nominati 
il  giorno  20  febbraro  1806.  A  termini 
del  VII  statuto  costituzionale  del  2» 
settembre  1808  si  contavano  nel  reg. 
duchi,  conti,  baroni  e  caTalierl.  —  11 
reg.  d'Italia,  che  doveva  io  origine  la 
sua  esisteifza  alle  armate  francesi  disce- 
se io  Italia  Bel  1796,  ebbe  da  princi- 
pio il  nome  di  repubblica  cisalpina , 
riconosciuta  indipendente  col  trattati  di 
Campo-Formio  e  di  Luneville.  Sciolte- 
si questa  repubblica  per  i3  mesi  nella 
invasione  Austro-Russa,  tbbe  una  lino- 
sa esistenza  politica,  e  nel  cxingresso  te- 
riutosi  in  Lione  dai  commissari  cisalpini 
nel  1802,  assunse  il  tiiolo  di  rep.  Itulia- 
oa,  e  si  elesse  il  suo  fondatore  in  primo 
presidente.  Seguendo  io  tuito  le  vicende 
d<«lla  Francia  fu  questa  repubblica  dai 
deputali  Italiani  a  Parigi,  nel  principio 
dfel    i8o5,    cangiata     io    regno,    confe- 
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ri'ndotene  la  corona  a  Napoleoo»  ,  dm 
rome  suo  primo  r«  incoronossì  in 
Milano  ,  il  26  maggio  i8o5  ,  «  fu 
eletto  noe -jjre  ,  il  suo  figliastro  Eu- 
genio Keonharnais.  Con  decreto  del  i4 
ottobre  1809  siaocossi  la  Dalmazia  che 
insieme  ad  nitri  paesi  formò  le  cos)  det* 
te  Provincie  Illiriche.  II  reg.  d'Italia  eb- 
be fine  nel  l8i4,  e  le  divarse  porzioni 
di  territori  ritornarono  ai  loro  antichi 
padroni,  ad  eccezione  della  Valtellina,  a 
degli  Stati  Veneeiani  i  quali,  riuniti  agli 
antichi  possedimenti  austriaci  in  Italia, 
furono  dati  all'impero  d'Austria,  e  for- 
marono  il  regno   Lombardo-Veneto. 

ITALIANA  (REPUBBLICA) ,  ncme  che 
prese  nel  gennaro  1802  la  repubblica 
Cisalpina,  che  i  Francesi  formata  avevano 
nel  1797  dal  Milanese  austriaco  e  saiw 
do,  dal  Mantovano,  dalla  Valtellina,  dalla 
parte  degli  Stati-Veneti  all'  O.  ed  al  S. 
dell'  Adige  (il  Bergamasco,  il  Bresciano 
ed  il  Veronese), dal  Modenese,  dalla  par- 
te settenlr.  degli  Stali  della  Chiesa  (il 
Ferrarese,  il  Bolognese  e  la  Romagna) 
e  da  qualche  altro  picc.  territorio.  Con- 
finava al  N.  colla  rep.  Elvetica;  all'  E. 
colle  prov.  Venete  cedute  all'  Austria, 
oli'  O.  col  Piemonte  ed  al  S.  col  reg.  di 
Etruria.  Il  suo  gov,  consisteva  io  un  pre- 
sidente, un  vicepresidente,  una  consulta 
di  stalo  coro|iosia  di  8  membri  eletti  a 
vita  dai  collegi,  nei  ministri,  e  Del  con- 
siglio legislativo.  Napoleone  Booaparte  , 
allora  primo  console  della  Francia,  fu 
Dominato  anche  presidente  della  rep.  Ila- 
liana,  che  sussìstette  sino  al  1806  in  cui 
cangiossi   nel   reg.  d'Italia. 

ITALY,  comune  degli  Siati-Unìti,  stato  di 
Nuova-York,  coni,  dì  Ontario,  sul  lago 
ed   al  S,  di  Cauandaigua. 

ITALICA,  citta  della  Spag,  nella  Betica,  al 
N.E.  à'Hispalis,  e  sulla  destra  del  Boe- 
tis.  Fu  {menzionata  dagli  antichi  geo- 
grafi, ed  Appiano  dà  qualche  ragguaglio 
sui  suoi  principi!.  Allorché  Scipione  l'A» 
fràcano  faceva  la  guerra  nelle  Spagne, 
scelse  questo  luogo  per  lasciarvi  i  suol 
soldati,  ai  quali  la  età  o  le  ferite  non  per- 
mettevano di  ripassare  in  Italia.  Onde 
procurar  loro  una  specie  d'illusione  sul 
dolore  di  non  più  rivedere  la  patria,  chia- 
mò questa  nuova  citta  col  nome  d' Ita- 
lica. Nou  era  che  un  bor.  nej  suo  pria- 
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«Inio,  divenne  poscia  municipale,  e  «otto 
Adriano   sollecitò  ed  otteDoe  il   diritto  di 
colonia.  E  cai.  per  esser  patria  degli  imp, 
Trajaao,   Adriano  e    Teodosio  il  giovane, 
e  di  Silio,  soprannominato  l'Italico.    Di> 
cesi  che  corrisponda  a    Siviglia  la   Vec- 
chia, 
ITALICA,  citta  della  is.  d'Enbea,  nella  vi- 
cinanza di   Colchide,  secondo    Antigono. 
ITALICA,   nome   che,  secondo  qualchs  au-  ITAMAR!,    una 
tore,  fu  dato  alla  città  di  Corfinium  o 
Corfu,   da   qualche  popolo   d'Italia   con- 
federato, onde  fare   Is    guerra    ai   romani, 
guerra    chiamata  Sociale  od   Italica,   eh* 
incominciò  l' anno  662    della    fondazione 
di  Roma. 
ITAMARACA,  un  tempo  ILHA  DOS  CO- 
SIVI OS  ,   is.    dell'  Atlantico,   sulla    costa 
del  Brasile,  prov.  di  Fernambuco,  a    7    I. 
N.  da  Recìfe,  al  f  45"   o'^  di    lat.    S.   e 
37°  io'  Q.q"  di  long.  O.  È  divisa  dal  co»i- 
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di  Mìnas-Qaraes,  «oroaroa  di  C«rro'do« 
Frio.  Ha  la  sua  sorgente  dal  versatoi» 
seltentr.  della  terra  das  Esmeraldas,  scor- 
se al  N.  e  si  congiunge  all'  Arassuahy, 
alla  riva  destra,  a  6  I.  S.  O.  da  Bom-Suc- 
cesso.  Il  suo  corso  è  di  20  I.  dal  S.  al 
N.  Le  sabbie  rinchiudono  oro  e  sraeral» 
di,  e  si  crede  che  alla  sua  sorgente  sia 
ancora  più  ricca. 

delle    nazioni   vinte    dagli 
Unni.  Erano  Sciti,    vicini  agli  Alani. 

ITAMBE,  mont.  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
nas-Gerass,  comarca  di  Gerro-do-Frio 
presso  e  al  jSf.  diVilla-do  Principe.  Fa  par- 
te del  Gerro-do-Frio,  e  si  trova  a  poca 
distanza  dal  punto  in  cui  questa  catena  si 
unisceallaSfrra  do  Espinhago.  Sta  a  062 
tese    sopra  il  livello  del  mare. 

ITAMUS,  porto  dell'Arabia  felice,  sulla 
costa  orientale,  nel  golfo  Persico,  e  nel 
paese  dei  Loenitei,  secondo  Tolomeo. 


tinente mediante  un  canale,  la  cui  larghez-  ITANGOURT,  vili,   della   Fr.,  dipart.  del- 


za  vana  da  i[4  di  I.  a  1  1.,  il  cui  ingres- 
so setteutr.,  nel  quale  sbocca  la  Massa- 
runduba,  si  chiama  Catuana,  ed  offre  un 
ancoraggio  sicuro;  l'ingresso  merid.  è  la 
imbocc.  stessa  dell'Ignarassu.  Questa  is. 
ha  4  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  e  2  nel- 
la sua  maggiore  larghezza.  Non  vi  si  tro- 
va alcuna  sorgente  viva,  quantunque  mon- 
tagnosa, ma  invece  si  trova  dell'  acqua 
nella  mont.  ,  ovunque  la  si  scavi.  Si  colti- 
va la  canna  a  zucchero  e  la  vite,  e  le  ri- 
ve sono  piantate  di  coccotieri,  in  m^zzo 
ai  quali  stanno  disperse  io  gran  numero 
capanne  di  pescatori.  Vi  sono  pure  dei- 
saline  ,  che  formano  una  delle  princi- 
pali ricchezze  degli  abitanti.  Il  gran  vili. 
di  Pillar,  sulla  costa  orientale,  è  attual- 
tnenle  il  principale  stabilimento  d'Itama- 
raca,  quantunque  la  citta  di  Conceisao, 
situata  sulla  costa  merid.,  sia  più  antica, 
rea,  la  posizione  di  questa  essendo  stata 
riconosciuta  incomoda  rimase  quasi  de- 
•    serta. 

ITAMARACA.  ant.  capitaneria  del  Brasile, 
che  forma  oggidì  la  prov,  di  Paraiba 
una  picc.  porzione  del  N.  di  quella  di 
Fernambuco,  ed  il  S.  E.  di  quella  del 
Rio-Grande  do  Norte. 
ITAMARACA  o  ITAMARCA,  cittb  del 
Brasile,   nella    is.    del   suo   nome.    Vedi 

CONCEI^àO. 

ITAMAR  ANDIB  A,  riviera  del  Brasile,  prov. 


r  Alsne,  circond.  e  a  1  1.  1I4  S.  S.  E. 
da  s.t  Queotin,  e  a  7  I.  i|2  N,  N.  O. 
da  Laon,  cant.  di  Moy,  Conta  800  abi- 
tanti. Si  scavano  sul  suo  territorio  della 
terre  vegetali,  piritose  e  vltrioliche. 
ITANHAEN,  bor.  del  Brasile,  prov.,  co. 
marca  e  a  i5  I.  S.  dì  s.  Paolo,  sull'A- 
tlantico, che  vi  forma  una  picc.  itaia  nel 
fondo  alla  quale  sbocca  1'  Itanhaen  ,  ri- 
viera poco  considerabile.  Lat.  S.  24* 
10'  40'/  ;  long.  O.  48"  40'  o".  Si  dà 
qualche  volta  a  questo  bor.  ii  nome  di 
Nossa  •  Seohora  da  Conceigao.  Ha  una 
chiesa  ed  un  convento.  Si  asporta,  col 
mezzo  del  suo  porto,  farina,  riso  e  le- 
I      goame  da   fabbrica.  Fu    fondato   questo 

bor.  nel   i56i. 
ITANHEN.    riviera    del  Brasile,    prov.  di 
Porto-Seguro.   Ha  origine  nella  serra  das 
Esmeraldas,  scorra  all'  E.,  e  si  getta  nel- 
r  Atlantico  ,  un  poco  al  di  sotto    di  AI- 
cobaga  ,    a  27    1.   S.  da  Porto  -  Se^uro. 
II   suo  corso  è  di  circa  t^Q  leghe.  Ef^tia- 
vigabile  per  una  grande   esteasioae    con 
canuti. 
ITANI,  popoli  delle  Spagne,  secondo  qual- 
clie  edizione  di  Plinio,  che   molti  credo- 
no essere  gli  stessi  che  i  Lacetani. 
ITANO,  io    chinese    Pan-ye,    uno    dei    9 
distretti  di  cui  è   composta   la  prov.    di 
Ava,  nel  Giappone. 
ITAI^UM,   promontorio  dell' is.  di  Cr^Oi 
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5»cot)iio  Tolomeo ,  che  ti  colloca  una 
i'iiih  chiamata  Itanos,  e  detta  da  Jero- 
c'"'  episcopale  ora  Palio-Castro.  E*  que- 
sto il  capo  orieiìt.  di  Gaudio,  ove  la  co- 
bta  incomiocia  a  volgersi  al  S.,  e  ch«  i 
marini  chìamauo  Capo-Zacro  ed  anche 
Sidero. 
ITAPACOROYA.  punta  del  Brasile,  prov. 
e  a  i5  1.  N.  N.  O.  dalla  is.  di  s.ta  Cat- 
terina.  Lat.  S.  26"  47^;  long.  O.  Ól° 
4^  Forma  al  S.  la  baia  dello  stesso 
nome. 

ITAPARICA.  \i.  del  Brasile,  prov.  e  co- 
marca  di  Bahia,  presso  e  all'  O.  di  s. 
Salvador,  all'  ingresso  della  baia  di  Ogni- 
Sauti,  al  i3°  di  lat.  S.  e  t^x"  di  long. 
O.  Divide  questo  ingresso  in  due  parti, 
delle  quali  la  più  orieut.  è  la  più  con- 
sid.  ;  r  altra  riceve  il  nome  di  Barra 
Falsa.  Questa  is.  ha  circa  6  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S;  O.,  6  2  1.  nella 
sua  media  larghezza.  E  di  forma  irre- 
golare, ed  ha  una  superficie  ineguale. 
Il  suolo  è  fertile  ;  gli  aranci  ed  altri 
alberi  dei  climi  caldi  vi  riescono  benis- 
«imo,  lo  stesso  essendo  della  vite  in  mol- 
ti luoghi.  La  popolazione  è  ripartita  io 
due  parrocchie.  Itaparica  rinchiude  un 
vili,  assai  consid.,  ed  un  forte  quasi  inu- 
tile. Vi  si  trova  uo  buon  ancoraggio  per 
mediocri  imbarcazioni,  ed  una  sorgente 
di  acqua  eccelleute.  Vi  si  stabilì  un  col- 
legio. 

ITAPEMIRIM,  riviera  del  Brasile,  prov 
d' Espirito-Saoto.  Ha  origine  verso  il  li. 
mite  della  prov.  di  Minas-Geraes,  scorre 
air  E.,  e  si  getta  nell'  Atlantico,  presso 
il  bor.  del  suo  nome,  a  t^ì.ì^.  dalla  im- 
boc.  dal  Camapuan,  dopo  un  corso  di 
circa  4o  leghe.  Lu  grandi  barche  non 
possono  rimontarla  che  per  qualche  1,, 
m.i  i  canoti  la  percorrono  sopra  una  gr. 
part.»   del   suo   corso. 

ITAPEMIRIM,  borgata  del  Brasile,  prov. 
d'  Espirito-Santo  ,  sulla  riva  destra  ,  e 
presso  la  imbccc.  della  riviera  del  suo 
suo  nome,  a  27  I.  S.  S.  O  da  IVossa- 
Senhora  da  Victoria.  Fondala  nel  i8i5, 
non  ha  pur  anco  che  qualche  abitazione 
per  vigna] noli,  pescatori,  e  qualche  ar- 
tefice, ma  promette  di  aumentarsi  rapi- 
damante.  Vi  si  asporta  zucchero,  cotone, 
riso,   poco  mais   e   legname. 

ITAPEVA  o  ITOPEUA,  ),or.  Jel  Btiii.il«, 
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prov.  e  a  66  1.  O.  da  s.  Paolo,  cOmar- 
ca  •  a  35  1.  O.  S.  O.  da  Hyta;  al  a3" 
19'  ùo"  di  lat.  S.  e  5i°  42°  o"  di 
long,  O.,  sulla  riva  destra  del  Taquary, 
Ha    una   chiesa  parrocchiale. 

ITAPICU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  s.ta 
Catteriua.  Ha  la  sua  sorgente  sul  limite 
della  prov.  di  s.  Paolo,  scorre  all'È.,  a 
si  getta  neir  Atlantico  ,  un  poco  al  S. 
dell'  is.  s.  Francisco,  dopo  uu  corso  di 
circa  3o  leghe.  Ha  60  braccia  di  lar- 
ghezza alla  sua  imbocc,  ed  è  navigabile 
per   uo   luogo  spazio  da   pioc.  barche. 

ITAPIGURU\  riviera  del  Brasile  prov.  dì 
Bahia.  Si  forma,  nella  kiumarca  di  Jaco- 
bina,  con  molte  riviere,  delle  quali  sono 
le  principali;  l'Itapicurù-guassu  e  l'Ita- 
picurù-mirim  ;  scorre  all'È.,  e  dopo  a- 
ver  bagnato  il  N.  della  comarca  di  Ba- 
hia, si  getta  nell'Atlantico,  al  n**  l\b' 
di  lat.  S.  e  39°  48'  di  long.  O. ,  a  4o 
I.  N.  E.  da  s.  Salvador,  e  a  8  I.  S.  O. 
dalla  imbocc-  del  rio  Real,  dopo  un  cor- 
so di  circa  100  leghe.  Ha  al  suo  in- 
gresso un  banco  pericoloso,  ed  è  naviga- 
bile da  barche  per  una  plcc.  estensione. 
Il  snolo  che  bagna  non  serve  che  dì 
pascolo. 

1TAPICURU\  bor.  de!  Brasile,  prov.  a 
comarca  di  Bahia,  a  circa  l\0  1.  N.  N. 
E.  da  s.  Salvador,  a  22  1.  dalla  costa, 
e  a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
della  riviera  del  suo  nome.  La  educazio- 
ne dei  bestiami  forma  la  principale  ric- 
chezza di  questo  paese,  il  cui  territoria 
è  arido. 

ITAPICURU'  o  ITAPUCURU,fi.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Maranhao.  Ha  origine  nella 
parte  merid.  di  questa  prov.,  scorre  da 
prima  al  N,  E.,  poi  al  N.  N.  O.  ,  e  sì 
divida  infine  in  due  bracci,  dei  quali  1  o- 
rient.  e  il  più  consid.  si  getta  nella  bata 
di  s.  Jose,  al  S.  E.  dell' is.  Maranhao  ; 
l'altro  va  nella  baia  di  s.  Marcos,  al  S. 
O  dell'  is.  istessa.  Il  corso  di  questo  fi. 
è  di  circa  i5o  leghe.  Riceve,  alla  riva 
sinistra,  il  rio  das  Alpercatas,  il  cui  vo- 
lume d'  acqua  è  quasi  eguale  al  suo,  il 
Godo  e  la  Piratora,  e,  alla  riva  destra, 
la  Gameleira  e  la  Pirapema, 
ITAPICURU^-GRANDE,  bor.  del  Brasile, 
prov.  e  comarca  di  Bahia,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Itapicurù,  a  circa  io  I.  al  di 
sopra  dalla  sua  imbocc,    e  a   5i     I.  v>. 
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da  «.  SaNailor.   La  eduaazioMa  Hel  Ixiitia- 
tni    e     la   coltivaziona    del  cotona    forma- 
no le  principali    occupazioni     degli   abit. 
ITAPITAHI,  riviera  del  Brasila.  FedìJx- 

CUARE  . 

ITAPITININGA,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  s.  Paolo,  cotnaroa  di  Hytii.  Ha  la 
sua  sorgeut*  nel  versatolo  seitenfr.  della 
serra  di  Cubatao,  scorre  a!  S.  O.  e  si 
coiigiiinge  al  Paranapanema,  alla  riva  de- 
stra ,  a  circa  l4  !•  N.  O.  <ia  Itapeva  , 
dopo  un  corso  di  4^  leghe.  Il  Capirari 
e  la  Pescaria,  che  riceve  a  sinistra,  ne 
sono  i  principali  aflluentì.  Fachiua  é  il 
luogo  più  ioiportanlw  sulle  sue  rive  ; 
il  bor.  d'  Itapitininga  n  i  poco  lontano. 
ITAPITININGA ,  picc  borgo  del  Bra- 
sile, proT.  e  a  36  1.  O.  S.  0.  da  s.  Pao- 
lo, comarca  e  a  2a  1.  I.  S,  O.  da  Hy- 
tu,  delizio«aaiente  situata  in  una  va»ta 
pianura,  a  i|2  1.  dalla  riva  destra  della  ri- 
vi«ra  del  suo  noai(»j  al  23"  So'  O^^  di  lat, 
S.  e  Óo"  6'  t^l"  di  long.  0.  Evvi  una 
chiesa  parrocchiale.  Il  territorio  produ- 
ce io  abbondanza  biade  miglio,  legumi, 
e  buone  uve  ;  vi  si  allevano  bestiami. 
ITARAGA  (SERIW),  parte  dei  monti  Ay- 

mores,  nel  S.  della  prov.  di  Bahia. 
IT  ATA,  rivera  del  Chili.  Vedi  Chillìn. 
ITATA,  distr.  del  Chili,  confinante  al  N. 
con  quello  di  Canquaues  ,  all'È,  cel- 
V  altro  di  Chiliao,  al  S.  con  queHo  di 
Puchacay,  e  all'  O.  col  Gr.-Oceaoo  au- 
strale. Ha  circa  2Ò  1.  di  lunghezza  daN 
l'È.  all' 0.,  sopra  io  di  larghezza,  ed 
k  irrigato  principalmente  dal  Chiliau  o 
Itata,  ohe  gli  dà  il  nume,  e  che  vi  rice- 
ve la  riviera  di  J^sui.  E  fertilissimo,  e 
produce  il  miglior  vmo  del  Chili,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  vino  di  La  Con- 
cezione perchè  lo  si  racooglitì  nn\  diutor- 
ui  della  citta  di  tal  uome.  Vi  so<>o  nelle 
tnout.  min.  d'oro,  e  si  ottengano  altresì  par- 
ticella di  questo  metallo  col  lavacro  delle 
sabbie  delle  riviere.  Je>us  de  Culemu 
n  è  il  capoluogo. 
ITATY",  picc.  bor.  del  gov.  di  Bueuos- 
Ajres,  prov.  di  Gorrienles-et-Mission.*,  a 
10  I.  N.  E.  da  Corrientes;  sulla  ri«a 
sinistra  del  Parano,  presso  e  al  N,  O. 
del  lago  d'ìTbera.  Per  !a  maggior  parte 
degli  abit.  s-ono  Indiani.  Si  r.iocoglie  nei 
dintorni  cotout-,  iiranci,  mellool,  ed  altre 
frutta  dei  il;mi   uaidi. 
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ITGHA,  riviera  della  Ru»<.  aiiiaiioa,  di«tr. 
di  Kamtschalka.  Scorr«aU'0.  e  si  getta  n«| 
mare  di  Okhotsk,  sulla  costa  occid.  del- 
la penisola,  un  poco  al  di  sotto  del  V4ll. 
d' Ifchlnskoi,  dopo   un  corso  di  26  leghe. 

ITGHA,  riviera  della  Russ.  asiatica,  gov. 
di  Tobolsk,  distr.  di  Kainsk.  Scorre  al 
S.  O.,  e  si  coDgiunga  all'  Ora,  alla  riva 
destra,  a  18  I.  O.  da  Kaiusk,  dopo  un 
corso   di   circa  35  leghe. 

ITGHAOUR  o  ITGHAWUR,  città  d.l- 
l' Indostan,  principato  e  a  10  1.  S.  O.  da 
Bopal,  ant.  prov.  di  Malva,  a  29  1.  E. 
da   Oudjein. 

ITCHAPOUR,  cittì»  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  dei 
Serkari  settentriodali,  distr.  e  a  9  I.  i]2 
S.  O.  da  Gangam,  e  a  39  \»  N.  E.  da 
Cicacole,  a  2  1.  dal  golfo  del  Bengala, 
presso  la  riva  sinistra  del  Sooapour. 

ITCHE,  borgata  dell'  impero  Ghinese,  oel 
paese  dei  Mongoli  del  KhukhOu-Door,  a 
35  1.  S.  O.  da  Gha-tcheu. 

ITCHIL  o  ITGHHL,  pasclalicato  della 
Tur.  asiatica,  nella  parte  merid.  dell' ant. 
Asia  minore.  Comprende  la  porzione  o- 
rient.  dell'  ant.  Pamfilia,  e  quasi  tutta 
l'ant.  C'dicia,  fra  36°  a  Z"]'  t^o'*  ài  i^l. 
N.  e  fra  39°  ò'  e  34°  10'  di  long.  K. 
E^  appoggiato  Sili  versatojo  merid.  del 
Tauro,  la  cui  cresta  Io  divide  dalla  Ga- 
ramaoìa  ;  al  N.  E.,  tocca  il  pascialicato 
di  Marach;  all'È.,  T  Alma-dagh  form.» 
il  suo  limite  col  pasoialicato  di  Aleppo; 
all'O.  è  confinante  coli' Anatolia,  ed  al  vS. 
col  Mediterraneo,  che  forma  fra  questo 
pascialicato  e  l'isola  di  Cipro  il  canais 
conosciuto  anticamente  sotto  il  uoms  di 
Avlon  cillcius.  La  sua  lunghezza  ,  dal- 
l'E.  all' 0.,  è  di  125  I.,  e  la  svia  mag- 
gior larghezza,  dal  N.  al  S.,  non  è  ch'i 
di  20  1;  la  superficie  può  esser  calco- 
lata a  2,200  leghe,  La  costa  si  estenda 
dal  golfo  di  Sataliè,  all'  O,,  sino  a  que- 
la  di  Alessandretta  0  Scanderona,  all'È.; 
otl're  molli  buoni  porti,  ed  un  gran  nu- 
mero di  capi,  fra  i  quali  ai  osserva  quel- 
lo di  Anamur,  il  più  merid.  dell'  Asia 
minore,  e  dei  quali  alcuni  9'  inalzano  a 
600  piedi  al  di  sopra  del  livello  del  ma- 
re. Uoa  porzione  di  questa  costa  è  ste- 
rile e  sabbiosa,  ed  un'altra  parte  è  com- 
posta di  petrifica^ioni  ;  in  certi  luoghi 
la  ri^a  è  petrificaia  iu  uua    sola    massa, 
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•  molti  massi  Hi  piatra  caduti  d.ù  monii 
tìcìoì  sopra  (|u«ila  patri&caxloui  vi  si 
sono  fissati.  Vi  «i  trovano  numerose  ro- 
Tioe  di  città  floride,  cha  la  coprivanu 
aolicamentt.  L'interno  di  (jiiesta  contra» 
da  k  io  generale  montuoso,  scosceso, 
pieno  di  gole  spaventevoli  e  di  valli  ri* 
strette  ;  il  Tauro,  in  parte  nudo,  ed  in 
parte  occupato  da  foreste,  hn  la  sue 
sommità  coperte,  nell'inverno,  di  ghiac- 
ci e  di  nevi  sconosciute  nelle  pianure  ; 
non  offre  che  pochi  passaggi  ,  i  quali 
oooducouo  nelle  prov.  vicine;  i  più  co- 
tiosciuti  sono  il  Ramazaoogli,  che  le  ca- 
rovane attraversano  onde  portariìì  da 
Erekli  ad  Adaua,  il  Ketiihhìssar,  più  al- 
l'È, e  la  gola  cha  attraversa  la  -stra- 
da da  Caraman  a  Seiefkèh.  £«'  Alma-dagh 
non  presenta  che  due  pas»aggr  onde  ren- 
dersi nA  pascialicaio  di  Aleppo  ;  quello 
di  Beìlan  e  di  Sitkattutan.  Questo  pae- 
se è  ameoissimo  all'  O.  e  più  ancora 
all'  E.  La  inclinazione  generale  sta  ver- 
so il  Mediterraneo  al  S.  I  principali 
carsi  d'acqua,  partendo  dall' £  ,  sono  il 
Djihun,  il  Seihun,  il  Cara-su  {Cjditus), 
il  Gheuk-su,  il  Selintl,  1' Alara  ed  il  Me- 
oovghal;  sono  ristreiii,  poco  profondi  e 
non  oavigabdi.  Le  terrti  presso  le  mon- 
lagne  sono  sufficieutemeute  irrigate,  men- 
tre presso  la  costa  e  in  quasi  tutta  la 
parte  orientale  mancano  d'acqua.  Gli  a- 
Lilaoti  istessi  sono  ridotti  all'  acqua  di 
cislerua.  La  temperatura  è  più  omeuo! 
elevata,  secondo  l'allontanamento  delle, 
montagne;  in  queste  è  fredda,  anche  nel-| 
V  estate,  tempo  in  cui  un  calore  ecces- 
sivo regna  nelle  vi»lli  e  soprattutto  sul- 
la costa,  ov' è  auche  aumentalo  dai  venti 
provenienti  dall'  Africa.  Da  per  tutto  gli 
abil.  si  dedicano  assiduamente  all'agri- 
coltura, quantunque  i  risultameoti  sieno 
assai  diversi,  secondo  i  luoghi.  Si  rac- 
coglie fermento  e  mais  nelle  campagne 
di  Adana,  di  Tarsus,  e  di  Sis  ,  munire 
1'  otio  è  la  principale  produzione  alimen- 
taria deirO.  e  del  centro  di  questa  prov.  ; 
si  coltiva  pure,  nei  dintorni  di  Tar»o, 
cotone  e  s<!Ssamo  .  I  sangìacatì  posti 
ali  E.  producono  in  abliondan^.i  liso  e 
frutta  squisite.  Le  foreste,  che  coprono 
una  gran  porzione  delle  moot.,  fornisco- 
oo  una  considerabile  quantità  di  legna- 
va per   la   marina   e   per   costruzione;    vi 
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si  raccolgono  pura  molta  noal  di  galla. 
l  nomadi  percorrono  guasto  paese  con 
numeroso  mandrie  di  bestie  a  come  , 
montoni,  capr<>,  cammelli,  cavalli  ,  asini 
e  muli.  Le  bestie  selvaggie  sono  comu- 
ni nelle  foreste,  come  pure  nelle  pianu- 
re ;  vi  è  anthe  della  selvaggina.  Si  tro- 
vano molti  piccioni  e  si  alleva  della  pol- 
leria in  diversi  luoghi  della  costa.  Il 
mare  abbonda  di  pesci,  ma  la  pesca  si 
può  dire  totalmente  negleit.i.  Il  regno 
minerale  di  questo  pascialic^o  è  scono- 
.Hciuto .  La  industria  è  presso  a  poco 
nulla  io  questo  paese,  abitato  in  gran 
parte  da  dei  nomadi.  Le  asportazioni 
consistono  in  biade  ,  sessamo ,  noci  di 
galla,  lana  e  bestiami  ;  il  Jegnama  4  prin- 
cipalmente destinato  per  l'Egitto.  Gì' I- 
drioti  vengono  e  caricar»  tutte  questa 
produzioni  nei  porti  di  Kelendri,  Aga- 
Limao  e  Kizaali,  mentre  in  nessun  m  - 
do  gli  abit.  non  si  occnpnno  della  na>i- 
g.Tzione.  ìNou  si  può  calcolare  la  popo- 
lazione di  questo  pascialicafo,  eh'  è  al 
certo  poco  uumerosa.  Beaufort,  che  vi- 
sitò tutta  la  co^ta,  non  \ì  trovò  alcun 
luogo  che  gli  paresse  degt.o  di  meritare 
il  nome  di  città,  e  Kiuneir  non  riscou- 
tjò  nelle  parti  montagnose  che  pochi  a- 
bitanti.  Sì  fanno  spesso  molte  l^'ghe,  di- 
c'  egli,  nella  ricca  pianura  di  Tarso,  un 
tempo  .b)  popolata,  senza  vedere  un  solo 
villaggio.  Il  pascialicaio  d'Itchil  è  divi- 
so nei  5  sangiacati  dì  Adana,  Alaya,  It- 
chil,  Sis  e  Tarso.  Le  città  più  coasid. 
sono  Adana  e  Tarso. 
ITGHIL  o  ITGHIIL  (il  paese  interno), 
sangtacato  della  Tur.  Asiatica  ,  nel  pa" 
scialicaio  del  suo  nome,  dì  cui  forma  I^ 
patte  centrale.  Confina  al  N.,  col  Tau* 
rc>,  che  Io  divide  dalla  Caram.iDÌa  ;  all' E* 
col  sangiacato  di  Tarso;  al  S.  col  Me- 
diterraneo e  all'  0.  col  sangiacato  di  A- 
dana.  La  sua  lunghezza,  dall'  E.  N.  E. 
all' O.  S.  O.,  è  di  circa  5o  !.j  e  la  sua 
meggior  larghezza  di  20  l-'ghe.  Questo 
parise  è  assai  montuoso,  selvaggio,  occu- 
palo da  foreste  di  querele,  faggi  ed  a- 
beli  ;  la  costa  è  alta,  scoscesa  e  coperia 
di  roccie  ;  la  più  btilla  porzióne  è  la  t^!. 
le  di  Krmeoak.  Qu*»sio  sangiacato  è  ba- 
gnato air  E.  dal  Gheuk-su  ed  all' 0.  «Jal 
delioti,  ed  è  in  gran  parte  abitato  da  irs^ 
bù  di  Turcomaui,  che  allevano  molta 
104 
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oiaodritf.  Corrisponde  prssso  a  poco  aK 
Taiu.  Cilicia  Trachea,  e  Selefkèh  «d 
Ermenak  us  ììocio  i  luoghi  principali, 
ITCHING,  BARGE  o  ALRE,  riviera  del- 
ia log.)  nella  cout.  di  Southaaipton.  Ha 
orlgiue  presso  New-Alresford,  si  dirige 
prima  all'  O.,  poi  verso  il  S.  passa  a 
Winchester,  ove  diviene  navigabile,  e  al 
dì  sotto  forma  moke  grandi  isole,  e  si 
gelta  n«l  Soulhamptoo-water,  a  Southamp- 
ton, dopo  un  corso  di  circa  io  leghe. 
ITCHKINSKAIA,  bor.  della  Russia  asia- 
tica, gov.  e  a  111  1.  E.  S.  E.daPerai, 
distr.  «341.  3/4  N.  E.  da  Ghadrinsk, 
sulla  riva  destra  dell' Ikìo. 
ITCHLEMAN,  od  IHLIMAI!*?,  Aelea,  clt- 
tU  drtlla  Tur,  europea,  io  Romelia,  sau- 
giacalo  e  a  i2  1,  E.  da  Sofia  e  a  8  1 
5i4  S,  O.  da  Iladi,  capoluogo  di  gluris 
dizione,  sopra  il  fianco  settentr.  del  Bai 
kai),  presso  !a  riva  sinistra  del  Vid. 
iTGHMIATZlN,  vili,  della    Persia.  V«di 

Etchmiatzjn. 
ITCBiNIAi,  bor.  della  Russ,   europea,  gov, 
e  a  48   1.   N,  0.  da   Pollava,  distr.  e  a 
6  I.   iia  N.  da  Priluki. 
ITEMESTI  ,  nazione   pacifica,  che  abitava 
presso    al  mare,  verso    la  imbocc.   delia 
Vistola,   secondo   Jornaades. 
ITENES,  riviera  dell' Amor,    meridionale. 

Vedi  GuAPOBÈ. 
ITERO  DEL  GASTILLO,  bor.  della  Spa- 

goa.  Vedi  HiTEP.o  ijSL  GiSTiLLO. 
ITEUIL.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vienna, 
cjrcoud.    e  a  a    l.   i|2    S.   da    Poitjers , 
cant.   e    a    i   1.   3i4  N.   N.  E,   da  Vivon- 
Kje,  sulla  riva  sinistra  del  Claio.  Si  ten- 
gono   tre  annue    fiere ,    per    bestiami,  e 
conia   700   abitanti. 
ITHAGESIAE,  pioc.  is.  sulla  costa  d'Ita- 
lia ,  in  opposizione  a  Vif>0,    Bivooa,  se- 
condo Plinio. 
ITHALEH  ,  o  ITALAH,   vili,  della  Tur. 
asiatica,    nell'  Anatolia,  saiigiac.    di  Saru- 
khao,  KuUa   riva   destra   d«l  Saiabat,  a  7 
ì.    N.  N,   E,    da   Alah-cheher  e  a   02     J. 
E.   ìM.     e.   da    Smirne.    Gorrisponde  al- 
l' ant.  Altaica. 
ITHAR,   citta  dell'  Arabia  felice,  nel  paese 

dei    Thutni,  secondo  Tolomeo. 
ITHOME  ,  città   della  Messenia,  al  N.   dì 
Messene,  che  i  Lacedemoni  presero  do- 
po  un'  assedio    di   dieci    anni  ,    il  primo 
auuo    della    XV    Olimpiade.     Av«va     iiina 
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foriezza  sopra    unti  noout.  che  dooiìa^va 
la   cillà.    Fu   consid,   ingrandita,  allorché 
verso   l'anno  769  prima  d»  G,  G,,  i  Mas- 
senj.,    battuti    dai  Lacedemoni,  e   trava- 
gliati da  malatiie,   risguardarooo  come  il 
solo   buon   partito  a  prendersi  quello    di 
ritirarsi    in   ijuesto    luogo  ,    lasciando    al 
furore    dell'  inimico    tutte    le  città    ed   i 
borghi  del  paese  di  pianura.  Si  diedero 
molti   combattimenti    a'  piedi  della  mout. 
uno   dei   cjuali,  assai  funesto     ai   Lacede- 
moni, prese  il  nome  di   battaglia  d'Itho- 
me.  Era  questa   città  cinta  da    un  murn 
di    pietra.    Vi  si    vedeva    una  statua   di 
Giove  Salvatore,  e  due  templi  di  Nettu- 
no   e  di  Veoere.    Stava  una    statua     di 
Mercurio  «uUa   porta  della  città  per  cui 
«i   andava    a    Megalopoli.    É   la    moderna 
Greùegìn.    —  Eranvi   due   altre   città   di 
tal  nome,    una     nella  Fiotide     e    l'altra 
nella  Tessaglia. 
ITHON,  riviera  del  princip,  di  Galles,  con- 
tea  di  Radnor,   nella   parte   settentr,    del- 
la quale  ha    la  sua  sorgente,    al  N.    O. 
della  foresta  di  Knucklass.   Scorra  al   S. 
S.  O.  ,    e  si  conginnge    alla    Wye,    alla 
sinistra,  ali,    l[4  al  di  sopra   di  Bualf, 
dopo   un  corso  di  circa  8   leghe. 
ITINAHOR,    lago  «alato    della    Russia  in 
Eur,,  nella   Gircassia  orient. ,  territ.  dei 
Tchetchenzi ,     presso  all'  Aksaì.   Gli  A- 
vari   vengono  io   pianura   a  cercar  il  sala 
ammassato    sulle   sue  rive. 
ITIQUIRA  o  ITAGUIRA,  riviera  del  Bra- 
siie,   prov.     di  Mato-Grosso,  comarca  di 
Bororonia.    Prende    origine    dalle  moot, 
che  jormano  il  prolungamento  della  ser- 
ra dos  Vertantss,  scorre   al  N.  O.,  e  si 
congiunge    al  Piquiry,    alia  riva  sinistra, 
dopo  un  corso    di  circa  3o    I.,  iu  parla 
navigabile, 
ITIRI  o  ITTERI-GANNEDDU,  ber.  d«lla 
Sardegna,    divisione    del  Gapo  -  Sassari , 
prov.  e  a  3  1.   i[2  S.  da  Sassari  ;  coot« 
4,000  abitanti. 
ITIUM  ,  promontorio    della  Gallia  ,    men- 
zionato   da    Tolomeo ,    e  che    stava  alla 
ìmbocc.  della  Somma,  avanzandosi  verso 
il  Nord.    £    il   capo  Griss  Ness  io  Pi- 
cardia. 
ITNAS,    riviera    dell' Àm«r .    meridionale. 

Vedi  GvkPORÈ. 
ITO  ,  UDO  dei   7  disti,  della  prov.    di  Ki* 
nohouni,  nel  Giappone. 
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ÌT1>,  i«  «fcioÉS»  T'thou  ,  «no  dei  i5  c!i- 
•Ir.  chti  aompongono  la  pror.  di  Tiì- 
koutsD,  oel  Giappone. 

ITOMA  ,  riviera  del  Brasila  prò»,  dì  Pa- 
re, aomarca  di  Xingurania  .  Scorre  al 
N.,  «  si  congliinge  ni  Xingii,  «Un  riva 
dflstra,  un  po'  al  di  sopra  del  conrtui?n- 
te  dell' Itabig uà  ,  dopo  on  corso  di  cir- 
ea  4o   leghe. 

ITOVIAMPO,  riviera  della  pnrte  S.  E. 
delia  is.  di  Madagascar,  nel  paese  degli 
Anfaxiroi.  Si  congiunge  alla  Manangara, 
«Ila  riva  destra,  dopo  un  corso  di  circa 
25   I.  dal  S.   O.  al  N.   E. 

ITON  o  YTON,  riviera  di  Fr.,  che  ha  o- 
rigioe  od  dipart,  dell' Orne ,  presso  il 
vili,  di  Prepotin,  a  2  1.  N.  di  Morta- 
go»,  entra  nel  dipart.  dell' Enre,  e,  un 
po'  al  di  sopra  di  Francheville,  si  divi- 
de in  molti  rami,  uno  dei  quali  va,  al 
S.,  Dell'  Aura  a  Verneuil  ;  gli  altri  si 
riuniscono  tosto  io  una  sola  corrente 
«he  si  dirige  al  N.  E.,  e,  a  Villalet,  si 
perda  in  un  vortice,  e  scomparisce  per 
lo  spazio  di  S,5oo  metri  ;  questo  ramo 
ricomparisce  poscia  presso  al  vili,  di 
Gaudreville,  passa  ad  Evreux,  e  si  getta 
nell'Eure,  alla  riva  sinistra,  presso  les 
Planches,  dopo  un  corso  di  circa  26  I., 
delle  quali  quasi  dieci  sono  navigabili 
eon  zattere;  al  di  sopra  di  Gaudreviile 
«'  iocroccia  un  piccolo  canale  di  6,6oo 
metri,  aperto  per  la  navigazione  con  zat* 
fere  da  Conchxs  ,  all'  O.  Questa  naviga- 
tone consiste  in  condotte  di  legname 
proveniente  dalle  foreste  di  Evreux,  di 
Conches  a  di  Breteuil ,  destinato  per 
Bonen. 

ITON  A,  citta  della  Italia,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio  che  un'altra  di  tal  nome 
ee  assegna  all'  Epiro. 

ITONA,  città  dell'Asia  minore,  nella  Li- 
dia, secondo  .Stefano    di   Bisanzio, 

ITOPEBA,  bor.  del  Brasile,     r.    Itapev». 

ITORUM  URBS,  città  della  Italia,  sulla 
strada  da  Otricoli  a  Rimini ,  presso  a 
montagne,  sulla  sinistra ,  meozionata  da 
Strabene. 

ITRES.  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Somma, 
circond.  e  a  3  I.  3j4  N,  da  Peronne 
•  a  12  I.  E.  N.  E.  da  Amiens,  cant.  di 
Combles,  con   i.ooo  abitanti. 

ITRI  o  ITRO  ,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prav.  dalla  Terra  di  Lavoro,  dittr.    «  a 
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«  y.  l|5  N.  da  Gaeta,  fant.  •  a  l  I.  i\i 
S.  E.  da  Fondi,  poni»  ia  un'amena  si- 
tuaxione,  a  circondata  da  lottili  «  deli- 
aiosa  oollìne.  Per  questa  oitià  passava 
V  ant.  via  Appia,  di  cui  si  vedono  anco- 
ra la  vestigia.  Ha  due  chies«  parroc- 
chiali e  5  conventi  ,  uno  dei  quali  di 
monache.  Conta  4,^00  abitanti.  —  Nel 
l5o3,  Gonsalvo  di  Cordova  riportò  pres- 
so Hi  questa  città,  una  vittoria  sui  francesi. 

ITSCH,  riviera   dell'Alemanna,    ^'edi  Itz 

ITSIFARA,  in  chines»»  City-hfouan  ,  uno 
degli  11  disfr.  della  prov.  di  Kantson- 
sa,  nel   Giappone. 

ITSOUMI  ,  in  chinesa  TchoU'Chouy ,  uno» 
dei  i4  dìstr.  della  prov.  di  Satsouma, 
nel   Giappone. 

ITSOUSI,  in  chinese,  Tchou-cJiy,  uno  de^ 
gli  8  distr.  di  cui  si  compone  ia  prov, 
di  Tasima,  nel   Giappone. 

ITTAQUOI  ,  bor.  dell'a  Nigrizla,  reg.  dì 
Bornu,  sul  Yeou,  presso  la  sua  imbocc, 
uel  lago  Tchad,  a  circa  20  I.  N.  N.  O. 
da   Kuka.     È     abitato     dai     Kanembiìsi. 

ITTER,  bor.  dell'Ai.,  oel  gr.  due.  di  Has- 
sia  Darmstadt  capoluogo  di  bai.,  appar- 
tenente al  princ.  di  Waldeck,  che  dava 
il  nome  ad  una  signoria  montuosa  co- 
perta di  miniere,  ed  attraversata  dalla 
riviera   dello   stesso    nom«>. 

ITTERSBACH.  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
bai.   di   Pforzheim,   con    700   abitanti. 

ITTLINGEN',  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  di  Eppìngen, 
ali.  l{4  S.  da  Carisruhe  ,  e  a  10  i. 
l|4  N.  E.  da  Strasburgo.  Ha  un  castel- 
lo signorile,  e  conta    i.too  abitanti. 

ITTRA,  lago  salato,  al  centro  dell'Arabia, 
nel  Nedjed,  prov.  di  Djebel.  Sommini- 
stra del  sale  a  tutti  i   paesi   vicini. 

ITTRE-HAUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pror, 
del  Brabante  raerid.,  circond.,  cant.  e  a 
1  1.  3|4  N.  O.  da  Nivelles,  e  a  6  I.  ii4 
S.  O.  da  Brusselles.  Vi  sono  birre- 
rie e   fabb.   dì  ginepro.  Conta  »,ooo  abìf. 

ITUGAMBIRA,  catena  di  rooot.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Mioas-Geraes,  nella  parie 
merid.  della  oomarca  di  Cerro-do-Frio. 
Si  stacca,  all' O.,  della  serra  do  Espi- 
nhago,  al  S.  O.  da  Villa  do  Principe  ; 
ai  dirige  all'O.  N.  O.,  fra  la  Parauoa  e 
lo  Sipo,  e  termina  presso  la  riva  destra 
del  rio  das  Velhaa.  La  sua  «stensiotie  h 
di    l5  leghe. 
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ITIJCI,  «Dt,    tiìVA    delle   Spagne,  nftUe   Bili- 
ca, quasi  al  S.   di   Castulo    e    9}     N.  d 
Eliberìs.  Plinio   dice  che  fu  aouh»   chia- 
mata   Virlus  Julia 
ITUREA   0  TTUREGIA,  an».  prov,  dell' As 
faciente    in    qualch-i    modo     parte    della 
Palestina,  al   di  la   del  Giordano,  abitata 
da   una     tribù    di     Ictur,     uno     dei     di- 
scendenti   d'  Ismaele,  e    quindi    data    da 
Giosuè  alle   tribù  di  Ruben   e    di     Gad 
e  alla  media  tribù  di   Manasse.  Gl'Ituri 
si  resero  famosi    nel  tirar   X  arco    ed  e- 
rano  feroci. 
ITUREN,   bor.  della  Spag.,  prov.   e  a  6  I. 
5i4    N.   N.   0.     da    Pamplona,    nella    Na- 
varra    e  a   2  1.    i|2   E.  S,  E,  da  GoÌKUe- 
»a,  nella   valle  di  s.n  Sti-fano    di  Lerin,  ai 
piedi   del  munte   Mendaur,    uno    dei   più 
alti  del  paese,  e   la  cui  sommila  è  ooon- 
pata  da   un   romitaggio  dedicato  alla  San» 
tissima  Trillila.  Evvi   un   cast,  fortificato 
ed   otto   lavori   di   telai.     Confa   yOO   abit. 
JTURICENSEI,    popolo   della   Spagna,   nel- 
la  Tarragooeàe,  secondo   Plinio. 
ITURISSA,  città  della  Spagna,    nel    paese, 
dei  Vasconi,  secondo  Tolomao.  E   nomi- 
nata  Jurisca    o   Turìssa  uelf  itinerario 
di   Antonino,    ove    è    mircata    a     18,000 
passi  dall'alto  PireueO.  Dicesi  corrispon- 
d'>re  a  Tolosa. 
ITURUP     o    ISOLA    DEGLI    STATI, 
Ja     più    grande     delle    is.    Kufili,  fra    il 
mare    di     Okhotsk    ed    il     Grande  •  0- 
ceaoo   boreale,  al  44°   20'  di    lat.    N.    e 
147°  di   long.   E.,   nella     porzione     S.   0. 
dell'arcipelago.     Dipende     dal    Giappone. 
Il  Cduale  di    Vries,   al   N.    E.,    la    divide 
dall' is.   di  Ourup,  e  quello    di    Pico,  al 
S,   0.,  la   separa   dall' is.   di  Kunachìr;  le 
correnti  sono   sì  rapida   in  questi   luoghi, 
il  mare  è  si  agitato   e  la  costa  d'Iturup, 
è  cinta  da   tante  roccie  e  scogli,  che  non 
si  può  approdare  a  quest'isola  senza  pe- 
ricolo, se  non    che    su    qualche    punto. 
Ha  65  1.  di  lunghezza    soprj     i5    nella 
sua  maggiore  larghezza    ed    è    altissima. 
Si  osserva,  al  N.  E.,  il   canale   di  Vries, 
i!  capo  dello  stesso  nome,  e,    al    S.   O., 
molti  picchi   che  s'inalzano  ad   uua  gran- 
dissima altezza  ;  rinchiude  anche  un  vul- 
cano io  attività.  Il  clima  vi  è    freddo,  e 
trovasi,  come   le  altre  Kurili,  cinta   qua- 
si di  continuo  da    nebbie.    La    botanica 
di  questa  iào'a  è  «nuora  sconosciuta;  noa 
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vi  «i  fcopr»  qualch»  foresta  ch«  per  lo-' 
tervalli.  La  volpi,  i  castori  e  la  lontre  vi 
sono  comuni  ;  fra  gli  uooelll,  che  si  tro- 
vano numerosissimi,  si  vede  una  moltitu-* 
dine  di  una  specie  di  piccione,  chiama- 
to mauridar,  che  somministra  un  cibo 
eccelleoteagli  abitanti,  come  pure  un  buon 
olio  da  bruciare.  Il  cane  h  il  solo  a- 
nimale  domestico.  Le  coste  formicolano 
di  ogni  qualità  di  pesce.  Gli  abit.,  poco 
numerosi,  rassomigliano  molto  a  quelli 
di  Jesso,  ma  differiscono  nei  costumi. 
Il  loro  vestito  di  estate    è    composto  di 


piume,  e  quello   d'inverno  di  pelli   dì  fo- 
ca.  Il   principale  stabilimento    dei    Giap- 
ponesi  sta    nel   S.    O.     dell'  isola,     presto 
ad    un   vulcano,  e    si    chiama    Ourbitcb  ; 
f  vvì   un  porto  difeso  da    un    forte ,    che 
fu   assalito,   nel   1807,  dai     Russi  prove- 
nieuti  dal  Kamntschatka,  che  vi  fecero  uu 
bottino  considerabilissimo. 
ITWA,  bor.   della  Boemia,  circ.  e  a    IO  I. 
1(2   N.  O.   da  Pilseo    e  a  3|4    di    I.  N. 
O.  da  Teysing,  con  circa    lOO  abitazioni. 
ITTCA.    città    d' Africa,  nella    Libia.    Era 
una  colonia  de'Tirj,  secondo  Slefaao   di 
Bisanzio. 
ITYGA,   ant.  città    delle    Spagne,    secondo 
Appiano,  che  si  crede    essere     la    stesta 
che  Itiicci. 
ITZ   o  ITSGH,  riviera  che   ha  origine   o**! 
due.   di   Sassonia-Meiningen,  principato  di 
HJdburghausxn,  sul  vers.itoio  merid.  del 
Thìiringer-wald,   un   poco    al    N.    O.     di 
Schalkau,  passa  per  questa   città,  ed  en- 
\      tra   ben  presto   nel    due.   di  Sassonia-Co- 
burgo-Gotha,  ove  attraversa  il  principato 
di   Coburgo,  bagnando    le  mura  della  cit- 
tà di   questo   nome,  e  quelle  di  Rossaeh; 
penetra  infine  nella   Bav.,   scorre    sul  li- 
mile  dei  Ciro,   del   Mano-Superiore    e  del 
Meoo-Infariore,  e   si   congiunge   al  Meno, 
alla   riva   destra,  al  di  sopra    ed  in   vici- 
nanza al  confluente  della   Baunach,  a     3 
I.    N.    N.   0.    da   Barob?rga.    Il   suo  corso 
è   di  circa   i5  I.  dal  N.  al  S.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  la  Laoter    e  la  Ro- 
dadi,  che   riceve  alla  riva  destra. 
ITZARAIZ,  montagna  della  Spagna.   Vedi 

IziRllZ. 

ITZASSOU,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Bas- 
si-Pirenei,  circ.  e  a  4  I.  i|2  S.  da  Bajon- 
iia,  cant.  e  a  1  I.  E.  S,  E.  da  Espelette, 
presso  della  Nive.  Conta  i,6oo   abilaDti, 
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ITZBHOE,  città  dalla  Dau..  due.  di  HoN 
•  dio,  capoluogo  di  diitr.,  a  io  I,  S.  S. 
O.  da  Reodsborg,  e  a  i3  I.  N.  O.  da 
Altooa,  sulla  riva  destra  delio  Stòr.  £ 
aperta,  «  si  divide  in  vecchia  e  luiova  j 
viltà.  Ha  una  cliiesa  che  cootieoe  alcuni! 
rimarchevoli  monumeuti,  un  palazzo  pub- 
blico, UD  monastero  di  giovioi  dame  ed  | 
uo  ospedale.  Vi  si  tengono  molti  grandi  i 
annui  mercati  di  bestiame  e  cavalli,  j 
Conta  6,000  abitanti.  Gli  Svedesi  s'im- 
padronirono di  questa  città  uel  l64^i 
ma  furono  costretti  di  evacuarla  l'anno 
segueotrt.  Fu  da  essi  abbruciata  nel  iSt'J. 

ITZELBERG,  vili,  del  reg.  di  Wtiitem- 
herg,  ciiC.  dell' Iaxt<,  bai.  e  a  6  I.  ll4  N. 
d;j  Heidenheim  e.  a  6  l.  S.  da  Ellwan- 
gen.  Vi  sono  alcrme  fuiiue  a  maglio  ,  e 
conta   3oo   abitacjti. 

lUDENBURG  o  JUDUNBURG,  Jader:- 
òurgum,  Città  della  Sliria,  capoluogo  di 
clic,  a  i3  1.  O.  «Ja  Giatz,  sulla  riva 
destra  della  Muhr-,  io  una  pianura  cinta 
i^a  mont.  quasi  s«>mpre  cop<^rte  dì  ueve. 
Era,  prima  degT' incendi  degli  anni  1807 
«  1,818,  che  quasi  del  lutto  la  distrus- 
sero, la  città  (,iìi  importante  della  Stiria 
dopo  Gratz.  Ha  uo  sobborgo,  e  vi  si  os- 
serva il  castello  io  cui  risedevano  i 
prioclpi  della  casa  d'Austria,  e  la  chie- 
sa parrocchiale.  Vi  sono  altre  (\i\'  chie- 
di', una  scuola  principale  ed  uua  stam- 
peria, la  sola  che  esista  nell"  Alta-Stiria. 
Conta  '.i,5oo  abitaoti.  —  In  vicinanza  e 
al  S.  ().  s'inalza  l' ludenbarger-AIpen, 
mont.  tooslderablle.  Si  scava  una  minie- 
ra di  Ciirbon  fossile  nei  dintorni,  ed  ev- 
vi  una  fabb.  di  polvere  da  cannone,  ed 
noa  di  allume,  i  cai  prodotti  sono  belli 
tjudoto  quelli    dlei   dintorni    di  Roma.  — 

I  Francesi  occupavano  questa  città  nel 
1797.  allorché  l^rcid,  Carlo  e  Bouaparle 
sottoscrissero    1'  ?<rajistizio   di  Leobeu.  — 

II  circ.  di  luiienLiirg  comprende  la  parte 
occid.  della  Slii  ,a.  Ha  292  l.  di  su|ierf. 
*d  è  coperto  dall  e  Alpi  ^^ll  icIie  delli  quali 
Io  più  alte  sciti  tuita  sono:  il  Tnrrach,  il 
Solk,  il  Giimmiug.  come  pure  l'  Eisen- 
hiit  «  lo  Staof;alpe,  sulle  frontiere  dei 
ciré,  di  Klageof  uit  e  di  Villacco.  È  irriga- 
to al.  S.  dalla  Muhr  ed  al  N.  dall' 
Ens; queste  risiere  vi  ricevono  quasi  tut- 
ti  1  torrenti,  e;  la  Trauo  ha  la  sua  sorg. 
Bella  parte  N.;  O.  Fra  i  laghi,  a^sal  iiu- 
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niero^i,  t'  Alt-Aussc*  ,  il  I<augAn,  ed  il 
Griiitdel  SODO  i  più  cousidernlùli.  Vi  si 
raccogli»  p>ica  biada,  m:i  mollo  lino.  Il 
suolo  i  ili  parte  coperto  di  foraste  • 
di  pascoli.  La  educazione  dei  beitliami 
e  dei  cfjvalli  di  razza  vigorosa  forma  u- 
na  delle  principali  ricchezze  d(>gli  abit,, 
the  allevano  pure  molla  polleria.  11  sel- 
vaggi ume  ed  il  pesce  sono  abbondanti. 
V^i  si  scava  una  miniera  d'  oro  contenen- 
te delli' argento,  due  di  rame,  5  di  fer- 
ro, una  di  sale,  tre  di  rarbon  fossile, 
4  di  torba  e  due  cave  di  marmo;  si 
trova  anche  nitro  ed  allume,  ed  ha  4 
sorgenti  minerali.  Fucine  a  maglio  pel 
rame  ed  altre  sono  stabilite  su  diversi 
punti,  e  pongono  a  profitto  le  sue  mi- 
uerali  ricchezze.  Conta  87,400  abit.  alcuni 
dei   quali  luterani. 

lUDlCOLLO,  plcc.  fi.  della  Sicilia,  che  v» 
a   scaricarsi   nel   golfo   di   Catania. 

lUGEL,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  del- 
l' Erzgebirge,  bai.  di  Schwarzeuberg-e- 
Crotirtndorf,  a  ijS  1.  S.  da  lohiinn-Geor- 
geostadt  e  a  10  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Alt- 
Chemiiitz.   Evvi   una  fabb.  di  vitriuolo. 

lUHNDE, giurisdizione  patrimonale  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  d' Hild^-sheim ,  nell» 
parte  merid.  dwl  prlncipaio  di  GoUiiiga. 
Rinchiude  un  vili,  dello  stesso  nome,  e 
tonta    670    abitanti. 

lU  HO  ,  GRANDE-CANALE  o  CANAL 
IMPERIALE,  il  più  gr.  eanale  della 
China,  e  forse  del  mondo.  Si  dirige,  dal 
N.  al  S.,  da  Pe-kÌDg,  nella  prov.  di  Tchi- 
11,  sino  alla  città  del  dipart.  di  Hang- 
tcheu,  nella  prov.  di  Tche-kiang ,  «'tra- 
versa le  prov.  di  Chan-toung  e  di  Kiang- 
sou,  stabilisce  una  importante  comuu  - 
cazione  fra  il  Hoang-ho  e  l'Vang-tseu- 
kiang.  fra  Pe-king  e  Nan-klng,  e  col 
mezzo  di  qualche  altra  linea  di  navign- 
zloue  permette  di  andar  per  acqua  dal- 
la prima  di  queste  città  a  Canton.  Da 
Pe-king,  r  lu-ho  scorre  all'  E.,  verso  la 
clilà  del  circond.  di  Tong,  ove  riscon- 
tra il  Payho,  di  cui  riceve  le  acque  si- 
no alla  borgata  di  Tcha-kia-ichuaug  ;  colà 
riceve  pure  quelle  di  OueÌ-ho,  col  qua- 
le risale  sino  alla  città  del  circond.  di 
Lln-lhsing  ,  cella  prov.  di  Chao-lung 
bagna,  in  questa  prov.,  la  città  del  di- 
part. di  Touog-tchhaog,  e  vi  attraversa 
o  costeggia  i  laghi  paludosi  di  Chocbau, 
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éi  Tou-chaa  •  di  Ouel-shaD.  Uà  pooo 
ai  di  loUo  di  questo  ultimo,  entra  nel 
Kiang-sou,  costeggia  la  rira  sinistra  dal» 
r  Hoang-ho,  che  attraversa  presso  la  cit- 
tà del  dipart.  di  Hoei«aa.  Segue  subito 
la  riva  orientale  del  Iago  Kao-yeoo,  ir- 
riga la  città  del  dipart.  d' Yaog- tcheu, 
e  raggiunge  l'Yang-tseu-kiang  verso  quel- 
la del  dipart.  di  Tchln-kiang.  L' lu-ho 
bagna  poscia  le  mura  della  città  del  di- 
part, di  Tchang-tcheu ,  passa  presso  e 
•li'  E.  del  Iago  Tai-hou  ;  entra  verso  la 
eittà  del  dipart.  di  Kia-hii)g  ,  nella  prov. 
di  Tcha-kiang  ,  e  termina  alfine  al  Iago 
Si-hou,  presso  la  riva  sinistra  del  Tsien- 
lang-kiang.  La  estensione  di  questo  ca- 
nale è  di  circa  5oo  leghe.  Porta  sopra 
un  grandissimo  spazio,  nella  sua  parte 
setteotr.,  il  nome  di  Yun-Ieang-ho. 
lUIST,  ìs.  del  mare  del  Nord,  sulla  eo- 
ata  del  reg.  di  Hannover,  gov.  di  Aurlch, 
al  N.  E.  della  imboco.  dell'  Ems,  a  i 
1.  H2  O.  dall'isola  di  Norderoey.  Ha 
i  I.  ii4  di  lunghezza  sopra  ija  I.  di 
larghezza,  è  bassissima  ed  abitata  da 
3oo  individui,  i  quali  non  vivono  che  di 
navigazione  e  di  pesca. 
lUKK/lSJAERVI.  vili,  della  Svezia,  prefet- 
tura della  Botnia  settentr. ,  nella  Lapo- 
DÌa,  a  66  1.  N.  N.  O.  da  Lnlea.  Nella 
ehiesa  dì  questo  vili.,  Regnard  scolpì, 
nel  i5dt,i  seguenti  versi,  in  memoria  dei 
suoi  viaggi; 

Calila  nos  genuit;  oidit  nos  Africa; 
Gangem 
Hausimus,  Europamque  oculis  lustra- 
pimus  omnem. 
Casihus  et  variis  adi  terragne  marique, 
Sistimus  hic  tandem  nobis  ubi  defuit 

orbis. 
lULICH,  citta  degli  Stati  Prussiani.  Vedi 

JULIERS. 

lU-LIN,  dipart.  della  China,  prov.  d!  Chen- 
fli.  Comprende  un  circond.  e  4  distret- 
ti. La  città  che  n'  è  il  capoluogo  vede- 
si  fortificata,  e  posta  presso  la  gran  mu- 
raglia, al  38"  i8'  8'^  di  lat.  N.  e  107° 
1'  "ha"  di  long.  E.,  a  108  I.  N.  dalla 
città  del  dipart.   di  Si'-an. 

lULlUSBURG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Breslavia,  oirc.  di  Oels.  Ha  un  ca- 
stello, due  chiese  luterane  ed  un  ospe- 
dale. Conta  700  abitanti. 
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lULIUSHALL.  aarma  oa»«rvabila  del  d«e* 
di  Brunswìok,  distr.  dell'  Harx,  bai.  di 
Haraburg,  presso  Neustadr.  Diede ,  nel 
1806,  6,080  quintali  di  sale. 
IUNGBUNLlìAU,  in  boemo  Mlada-Bole- 
slaw,  città  reale  della  Boemia,  capoluo- 
go del  ciro.  di  Buoziau.  ani.  i|2  N. 
E.  da  Praga  e  a  i3  1.  E.  S.  E,  da  Leit- 
meritz,  sulla  riva  sinistra  dell' Iser.  E' 
bene  fabbricata,  e  rinchiude  un  bai  pa- 
lazzo di  città,  uo  castello  ohe  serva  di 
caserma,  9  chiese,  due  conventi,  un  ospe- 
dale, un  ginnasio,  dei  conciatoi  e  fabb, 
di  paoni.  Conta  4.000  abitanti. 

IUNGFRA.U  (la  giovinetta),  mont.  della 
Svizzera,  nelle  A^pi  Bernesi,  sul  limite 
dei  cant.  di  Berna  e  del  Valese,  a  2  I. 
l[2  O.  da  Finsterasrhorn,  e  a  sS  1.  N. 
E.  dal  Monte-Bianco.  Lat.  N.  4^*  3»' 
14^^  long.  E.  6°  5f  4V^  La  sua  altez- 
za assoluta  è  di  2,t45  tese,  ed  è  la  più 
bella  mont.  di  questa  catena.  Cinta  da 
ogni  lalo  da  roccie  e  precipizi,  e  coperta 
di  nevi  perpetue,  s'inalza  dal  seno  del- 
la valle  di  Lauterbrunnen.  Fu  per  mol- 
to tempo  consid.  come  inaccessibile,  ma 
nella  state  del  1811,  i  fratelli  Meyer, 
d'  Aarau,  riuscirono  di  giungere  alla  som- 
mità, che  il  10  settembre  1828,  fu  vi> 
sitata  per  la  seconda  volta  da  sette  cao* 
ciatori  del  Grindelw^ald.  Rinchiude  gr. 
curiosità  sotto  i  rapporti  geognostici  e 
mineralogici. 

lUNGFRUN,  isola  sulla  costa  orient.  del- 
la Svezia,  verso  la  estremità  settentr. 
dello  stretto  di  Calmar,  fra  l'  is.  di  Oe- 
land  ed  il  continente,  al  67**  16'  di  lat. 
N.  e  i4°  29'  di  long.  E.  E*  una  mas- 
sa di  roecie  assai  pericolosa,  e  che  ca- 
giona frequenti  naufragi.  Gli  abit.  la 
chiamano  Blaok-Kulla  (sommità  nera)  a 
cagione  del  suo  aspetto  cupo  all'  avvi- 
cinarsi di  una  tempesta. 

IDNGNAU,  bor.  del  principato  di  Hohen- 
zollern-Sigmaringen,  capoluogo  di  bai., 
a  1  I.  S.  da  Vòhringen  e  a  i  I.  112  N. 
da  Sigmaringen,  sulla  riva  destra  del 
Lauchart.  Il  bai.  contiene  2,8oo  abitanti. 

lUNG-WOSGHITZ,  città  della  Boemia. 
Vedi  WoscHtTz  (luKo). 

lUNOFUVANDO,  vili,  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Botnia  settentr.,  nella  Laponia. 
sul  Torneo,  a  6  l.  N,  èa  Lulea.  Ha  u- 
na  ricca  miniera  di  ft«rro,  e  grandi  far- 
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niioi,  m»  la  scarsezza  iti  legDBma  «  l« 
difficoltà  del  trasporto  impeditcooo  ch« 
tieno  di  profitto. 

IlThTEN.moDt.  della  Svizzera.  Fedi  JoRàT. 

lUSSOFEI,  tr.Li!i  che  abita  sulle  rive  del 
Cabul  e  del  Siud,  nella  parte  orient.  del- 
l' Afgaoistaa  proprio  ,  prov.  di  Peisca- 
ver.  11  paese  io  cui  ahita  è  estremameo> 
te  pietroso,  ma  però  riochiuda  qualche 
bella  prateria.  Vi  «i  trova  la  città  di 
Akora,   sul  Cabul. 

lUTERBOCK.  città  degli  Stati-PrussiaDi, 
prov,  di  Braodeburgo,  reggenza  e  a  lO 
I.  S.  da  Polidam  e  a  i4  1.  S.  S.  O. 
da  Berlioo;  capoluogo  del  cìrc.  di  luter- 
bock-LucheDwalde.  E  cinta  da  vecchie 
muraj^Iie,  ed  ha  3  porte,  3  sobborghi,  6 
fihie&e  ed  uoa  grao  piazza  da  mercato. 
Comm.  di  lana  e  lino,  e  conta  3,200 
abitanti  —  Nel  l644>  '^  generale  svede- 
s»  Torsteasohn  sconfisse,  io  vicinanza  di 
«juesta  città,  gl'imperiali  comandati  dal 
«onte  di  Gallas.  —  Il  circ.  d'  luterbock- 
Luth^-nwalde  contiene     33,000    abitanti. 

lUTROSZYN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov ,  reggenza  e  a  19  I.  ija  S.  da  Po- 
•ieD ,  circ.  e  a  5  l  S.  E.  da  Kròbeo  , 
sulla  riva  sinistra  dell'Orla.  Ha  una  chie- 
se cattolica  ed  una  luterana,  e  fabb.  di 
panni  e   lei*.   Conta    1,600   abitanti. 

lUZGHAT  0  lEUZGHAT,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  a  42  I.  O.  N.  0. 
da  Siras,  e  quasi  a  35  I.  da  Tokat,  che 
è  all'  E.  N.  E.,  di  Amasia  al  N.  E. ,  e 
di  Angora  all'  O.  N.  O.  Capoluogo  di 
sangiacato,  sta  in  una  valle  profonda  cin- 
ta da  montagne  scoscese,  ed  irrigata  da 
un  picc,  ruscello.  Laf.  N.  Zg"  ^1'  ;  long. 
E,  33°  3o^  E  la  residenza  di  Tchapan- 
Oglu,  governatore  in  nome  della  Porta. 
£  cinta  da  un  muro  di  mattoni  seccati 
al  sole  ed  in  terra;  le  case  sono  picc.  ma 
b'-Q  fabbr.  in  legno  e  matloui,  e  dipinta  al 
di  fuori.  Fra  i  pubblici  edifìzi,  la  mo- 
schea  in  pietra  eretta  sul  modello  di  s.ta 
Sofia  di  Costantinopoli,  è  degna  di  atten- 
zione, ma  il  più  osservabile  è  il  palazzo 
del  governatore,  che  occupa  un  gr.  spazio 
nel  centro  della  città  ;  esso  è  costrutto  di 
buon  gusto  asiatico,  in  mattoni  ed  ia  le- 
gno, e  diviso  in  molti  appartamenti  assai 
riccamente  ammobigliati  in  lunghe  gal- 
lerie, rà  in  diverse  corti  e  giardini  ;  il  tul- 
io 4  chiuso  da  uD  alto  muro.  Conta  circa 
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16,000  abÌK  ,  la  maggior  parta  turchi; 
sonori  greci,  «  quasi  600  armeni  che, 
come  molti  ebrei,  fanno  tutto  il  oomm. 
di  questa  città.  Io  vicinanza  vi  sono  mi- 
niere' di  piombo  in  lavoro.  —  Tchapan- 
Oglu,  governatore  del  sangiacato  d'  luz- 
ghat,  è  sotto  molli  rapporti  indipendente 
dal  Gran-Signore,  che  più  d'  una  Tolta 
tentò  di  disfarsene  ;  esso  è  turcomano 
di  origine,  e  successe  nel  governo  al  suo 
avo,  al  padre,  ed  ai  suoi  fratelli  maggio- 
ri ;  i  suoi  rari  talenti,  ì  suoi  lumi,  e  la 
sua  giustizia  condussero  a  prospero  fina 
tutte  le  sue  intraprese,  essendo  assai  a* 
mato  dai  suoi  vassalli.  Il  suo  gov.  sì 
estende  verso  1'  O.,  sino  al  di  là  del  Ki- 
zil-Ermak,  ed  abbraccia  la  città  ed  il 
ricco  distr.  di  Kìangary  e  di  Tosia  ;  ver- 
so l'È.,  Zilea  e  l'importante  città  di  To- 
kat vi  si  trovano  comprese.  Le  sue  ren- 
dite prodotte  da  una  tassa  stabilita  sulla 
raccolte ,  ammontano  a  90,000  borsa 
per  anno  (4^  milioni  di  franchi),  e  può 
mettere  in  armi  in  un  mese  un'  armata 
di  60,000  uomini.  —  II  sangiacato  d'Iuz- 
ghat,  altresì  chiamato  Buzuk,  si  estenda 
Qel  S.  O.  del  pascialicato  di  S'vas  ,  a 
comprende  le  tenui  porzioni  dell'  ant.  Ga- 
lazia  e  della  Cappadocia.  £^  limitato  al 
N.  dai  saogiacati  di  Tchourum,  al  N. 
E.  da  quello  di  Amasia,  all'  E.  da  quel- 
lo di  Sivas,  al  S,  dalla  Caramania  e  al- 
l'O.  dal  KiziI*Ermak  che  lo  divide  dal* 
l'Anatolia.  Ha  45.  1.  dall'  E.  all'O.,  e  20 
I.  nella  sua  maggiore  larghezza.  Il  suo- 
lo è  fertile  ingrani,  legumi  e  frutta;  ti 
sono  buoni  pascoliin  cui  i  Turcomani  ven- 
gono a  far  pascolare  le  loro  mandrie.  Que- 
sto sangiacato,  il  centro  della  potenza  di 
Tchapan-Oglu,  non  paga  niente  alla  Por- 
ta ;  tutti  i  possessori  dei  feudi  turchi 
scomparvero,  ed  una  gr.  porzione  della 
terre  è  posseduta  da  greci  che  le  col- 
tivano. 

IVACHKA  o  IOANKO,  lago  della  Russ. 
asiatica,  nella  terra  di  Tchukotsk,  al  66* 
i5'  di  lat.  N.  e  171°  di  long.  E.  Ha 
8  1.  di  lunghezza  sopra  4  ^'  larghezza. 
L'  Anadir,  tributario  del  mare  di  Bering, 
sorge  dalla  sua   occid.  estremità. 

IVACHKEVITCHI ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea,  gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  6  I. 
3|4  E.  S,  E.  de  Yolkovisk,  sulla  riva 
sinistra  della  Zelva. 
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IVAFOUNK,  clttk  dal  Giappou»*,  «eli'  Is. 
di  NifoQ,  prov.  di  Yelsougo,  a  48  '-  N. 
N.   O.   da   Yedo. 

IVAHY  o  JUIBAY,  anf.  UBAHY,  riviera 
del  Brasile,  prov.  di  s.  Paolo,  nella  par- 
te occiel.  delia  coinarca  di  Giìritiba.  Si 
chiama  qualche  volta  rio  di  D.  Louis, 
e  rio  de  Peixa  (  d-^l  Pesce  ),  perchè  vi 
abbonda  ;  nella  pnrte  superiora  del  suo 
corso  e  sopra  una  esteusione  consid. 
porta  il  nome  di  D.  Alfouso.  Ha  la  sua 
sorgente  verso  26°  20'  di  lat.  S.  e  53° 
So''  di  loog.  O.  ,  scola  al  N.  O.  ,  e  si 
congjunge,  col  mezzo  di  una  imbocc.  di 
60  braccia,  al  Paraoa,  alla  riva  sinistra, 
no  poco  al  N,  dell' Ilha-Grande  do  Sal- 
to, dopo  un  corso  di  quasi  100  I.  in  gr. 
parte  nelle  vaste  pianure  di  Guarapuaba. 
I  suoi  aTHuenti  principali  sono  il  Tinto, 
il  rio  da  Guia  ed  il  Dnuro  a  destra; 
il  Tejo,  il  Qulri  ed  il  s.  Francisco  a  si- 
«istfa.  Forma  4  cateratte,  ma  p^rò  è 
naviga bi!e  per  picc.  barche  sino  presso 
aJla    sua   sorgente. 

IVAKI-SIMA,  is.  del  Giappone,  a  7  I.  dal- 
la  costa  oucid.  di  quella  di  Nlfou,  all'O. 
della  prov.  di  Isoumo,  nel  mare  del  Giap- 
pone. Ha  5  I.  di  lunghezza  sopra  2  di 
larghezza. 

IVAMf,  in  chinesa  Chì-kian,  prov,  del 
Giappone  ,  nella  parte  occid.  deli'  is.  di 
Nifoo,  al  S.  della  prov.  d' Isoumo,  e  ba- 
gnata all'  0.  dallo  str<fr.to  di  Corea.  La 
superficie  è  montuosa  e  fertile  il  suolo« 
Si  stabilirono  sulla  costa  varie  gr.  saline. 
Gli  abit.  sono  i  pù  caricati  d'impose 
dell'  impero.  Questa  prov.  si  divide  io  6 
distr.,  che  sono:  Ano,  Kasoasi  ,  Mino, 
Naka,  Nima   e   Vofoisi. 

IVAN,  lago  della  Rass.  europea,  gov.  di 
Tuia,  sul  limite  dei  distr.  di  Venev,  e  di 
l^pifan,  a  7  I.  S.  S.  E  da  Venev  e  a  7 
N-  O.  da  lépifan.  Ha  l|5  di  1.  di  luo- 
ghezza  sopra  n8  di  larghezza.  Questo 
lago  da  origine  al  Don,  che  si  getta  ne! 
mare  di  Azov  ed  al  Chat,  affluente  del- 
rOupa,  che  col  mezzo  dell'Ok  e  del  Vol- 
ga^ si  scarica  nel  mar  Caspio.  Pietro  il 
Grande  concepì  il  progetto  di  riunire 
mediante  questo  lago  il  mar  Nero  al  Ca- 
spio ed  al  Baltico;  il  Iago  fu  diseccato, 
II)  si  cinse  di  un  basiioue,  ed  il  Don  ed 
il  Cli^t  furono  convertiti  io  canali  ,  col 
mni^o   di   chiuitf   supr>4   una  iunghezzu  Jt 
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16  leghe.  Questi  lavori  ia^nmlnoiai  0» 
nel    1697. 

IVAN  ,  Bussinius  mons,  mont.  della  Tm 
europea,  nella  Bosnia,  sul  limite  dei  sai 
giacati  di  Trawnik  e  di  Herzegovin; 
E  uno  dei  punti  principali  delle  h\ 
Dinariche. 

IVAN,  mont.  della  Tur.  europea,  nella  pai 
le  N.  O.  della  Servia,  e  del  sangiacato  d 
Semendria.  Si  riattacca  verso  il  S.  ,  < 
monte  Prislop,  e  va  a  terminare  verso; 
N.  sino  alla   riva   destra  del   Drin, 

IVANASI,  in  chin»sf»,  Pan-ljr,  uno  dei  d 
str.    della   prov.   di   Bizen,     nel   Giapponi 

IVAN-GOROD,  bor.  della  Russ.  europa: 
gor.  e  a  23  I.  S.  E.  da  Tchernigoi 
disir.  e  a  5  I.  n3  da  Borzua,  sulla  ri 
va  destra  dell' Oster.  Tengovisi  molti  aii 
nui  mercati  per  bestiami,  e  conta  1,S0< 
abitanti. 

IVAN-GOROD.  bor.  della  Russ.  in  Fiur 
gov.  e  a  3o  I.  S.  O.  da  san  Pietrobur 
go,  distr.  a  a  5  !.  tj2  0,  da  Iambur« 
sulla  riva  destra  della  Naro  va,  in  facci 
a  Narva,  a  cui  è  congiunta  mediante  u 
ponte.  Evvi  una  chiesa  e  qualche  caser 
ma.  Dicevi  fondato,  nel  l492,  dal  prio 
cipe   Ivao   Vassilievitch. 

IVANICH  (FESTUNG),  città  e  foriera 
delle  Croazia  militare,  generalato  di  Wa 
radino,  distr.  reggimeutario  di  Kreut^ 
in  un'  is.  formata  dalla  Lonjra  ,  a  8  I 
E.  S.  E.  da  Agram  e  a  8  1.  1(2  S.  C 
da  Belovar.  Lat.  N.  45°  42'  ^"  ;  lon;. 
E.  i4"  9'  O^  Vi  sono  fabbriche  di  stovi 
glie,  ed  è  il  luogo  più  commerciante  de 
distieito.   Conta    700    abitanti. 

IVANIGH  (KLOSTER),  vili,  della  Cro. 
/.ia  militare  ,  generalato  di  Warasdino 
distr.  reggimentario  di  Kreutz  ,  a  l  I 
N.  E.  da  Fe«ìtung-Ivaoioh,  6871.  3|.^ 
S.  O.  da  Belovar.  Ewi  un  convento  A 
francescani    e   circa    70   abitazioni. 

IVANITSA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov 
e  a  44  '•  '^^  ^'  ^^  Pollava,  distr,  e  i 
6  1.  i|4  N.  E.  da  Priluki,  sulla  riva  si 
ni-iira    d^ila  riviera    del  suo   nome, 

IVAiNKOV,  bor.  della  Russ.  europea,  gov 
e  a  l5  I.  i|2  N,  N.  O.  da  Kiev,  distr, 
e  a  i5  1.  i>f.  E.  da  Radomisl,  sulla  ri 
va   sinistra    del   T^iérev. 

IVANOVO.  bor.  della  Russ.  europea,  gov 
e  a  «4  1.  N.  N.  E.  da  Vladimir,  disfr 
e   a    6  1,    ì\\     N,   0.     da    Ghuia,   pi6>Aa 
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ìm  rifa  destra  dall'  Ouvot.  Lh  strade  so- 
no Leoa  allLaeate,  e  troraosi  l^  chiese  • 
fabb.  di  tela  fioe  e  dipiote.  Si  contano 
più   di   l,X}00   abitazioni. 

IVANOVSKOÈ,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  10  J,  N.  da  Ore!,  distr. 
e  a  6  I.  S.  O.  da  Bolkhov  ,  sulla  riva 
sinistra  del  Nngr.  Vi  si  fabbrica  della 
chincaglieria,  e  si  coitruiscouo  della  bar- 
che.  Vi   si  tengono   molte   fiere   per  anno. 

IVANOVSKOI.  canale  della  Russia  euro- 
pea, gov.  d;  Tuia,  air  E.  S.  E.  delLi  rit- 
ta di  questo  nome  e  al  N.  O.  d' lépi- 
fan.  Non  è  che  la  parie  canalizzata 
del  Dou  •  del  Chat  eh'  escono  dal 
laigo  Ivan. 

IVANTSEVITCHI,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Grodno,  distr.  «  a  9  1,  S. 
da   Slonìm. 

IVANY,  bor.  della  Ung..  comlt.  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Oedeiiburg  e  a  5  I.  E.  N.  E. 
da  Giins  ,  marca  di  Raban-Kivùl  supe- 
riore.   Conta    1,800   abitanti. 

IVANY'-BOGZA  (s.),  bor.  della  Unjjherla. 
/Vc/i  B«czi. 

IVATSOUKl  ,  città  del  Giappone,  nell'  is. 
di  NifoD,  prov.  di   Mousasi. 

IV^AY,  riviera   del   Brasile.   F'edi  IvaHY. 

IVEL  o  YEO,  riviera  dell' logh.,  che  ha 
origine  oe'la  contea  di  Dorset,  hundred 
di  Beaminster,  entra  nella  contea  di  So- 
merset  ,  ove  bagna  Ilchester  e  si  con- 
giunge  al  Parret,  a  Longport,  dopo  un 
corso  di  circa  16  I.,  prima  verso  il  N., 
poi  air  0. 

IVEL,  riviera  delia  Ingh.,  che  ha  la  sua 
gorgfinte  nella  contea  di  Herlford,  pres- 
so Baldock,  sul  limite  degli  hundred  di 
Broadwater  e  di  Odsey,  entra  nella  con- 
tea di  Bedford,  di  cui  bagna  la  par^e 
orientale,  passa  a  Biggleswade  ,  ove  di- 
viene navigabile  per  piccole  barche,  e  si 
getta  neir  Ouse  ,  alla  riva  destra,  dopo 
un   corso   di  6   1.   verso  il   N.  N.   0. 

IVELCHESTER  ,  eitia  della  Inghilterra. 

Pedi    IlCHESTKB. 

IVENACK,  Ii>euacum  ,  bor.  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  due.  e  a  22 
l.  E.  da  Schwerio  e  a  3i4  di  1,  E.  N. 
E.  da  Stavenhageu  ,  capoluogo  di  bai., 
Sul  picc.  lago  del  suo  nome,  con  700 
abit. ,  conteoeudona  i,3oo  il  bai.  di  tal 
nome. 

IVENETS,  bor.  della  Rms-,  in  Eur.,  {ov. 

ToN.  IH.  P.  I. 
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distr.  •  a  i3  1.  O.  da  Miaik,  sulla  ri- 
va destra  della  Volma.  La  maggior  par- 
te della  sua  pjpol.  è  composta  di  ebrei. 

IVER,  vili,  dell.1  Ingh.,  contea  e  a  l4  I. 
8.  S.  E.  da  Buckingham  ,  e  a  1  1.  S. 
S.  O.  da  Uz.bridge,  hundred  di  Stoke. 
Vi  si  fa  uo  consid.  comm.  di  biade  « 
fariue.   La  parrocchia  contiene  l,5oo   obit. 

IVEUAGH  ,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Munsler,  nella  parie  S.  O.  della  con- 
tea di  Kerry,  Prende  il  uome  dai  mon- 
ti Iverngh  che  1' attr;«vers;juo.  Fra  i  luo- 
ghi che  rinchiude    si  rimarca  Aghart. 

IVEftDUN,  città  della  Svizzera.  Vedi  Y- 

VEUDUN. 

IVERK,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  nella  parie  S.  O.  della  contea 
di  Kilkenny.  Kilmacov?  o'  è  il  luogo  più 
importante. 

IVERSKOI ,  cel,  monastero  della  Russia 
europea,  gov.  di  Novgorod,  distr.  e  a  i 
1.  H2  N.  E.  da  Valdai,  in  una  picc.  is. 
form.«ta  dal  lago  Valdaiskoè  .  Posseda 
una  biblioteca  che  contiene  molte  opere 
rare.  Dlcesi  fondato  nel  l654  dall' iste- 
rico  e  patriarca   Nifoue. 

IVES  (s.),  città  della  Ingh.,  cont.  di  Coi- 
uovaglia  ,  hundred  di  Penwilh,  a  4  ^« 
H2  N,  O.  da  HeJstone  ,  e  a  21  1.  O. 
S.  O.  da  Launceslcu,  sulla  costa  oceid. 
della  baia  del  suo  nome.  Lat.  N.  60* 
l5^;  long.  O.  7"  48''.  E  male  fabbricala. 
Ha  una  chiesa  assai  vasta  ;  rinchiude  pu- 
re vari  luoghi  di  preghiera  pei  meto- 
disti e  gì'  indipendenti  .  Il  suo  porto, 
esposto  ai  venti  violeoti  del  N.  O,,  dai 
quali  è  alcun  poco  difeso  da  un  molo, 
non  che  da  una  diga  cootro  le  sabbia 
che  i  venti  del  N.  E.  vi  spingono  di 
continuo,  può  contenere  circa  200  navi- 
gli di  picc.  tonnellaggio.  La  pesca  è  qui- 
vi attivissima,  e  si  asportano  lavagne,  sar- 
delle ed  i  prodotti  delle  miniere  della 
contea.  Vi  si  tiene  una  fiera  annua,  a 
conta  3,5oo  fibitanti.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  S.t  Ives  si  chiamava 
un  tempo  Peodihas.  La  baia  di  s.t  Ives, 
formata  dal  canale  di  Bristol,  ha  circa 
1  1.  di  profondità  sopra  1  1.  1(2  di  lar- 
ghezza al  suo  ingresso.  Riceve  il  Con- 
ner  e  1'  Heyl,  ch-t  vi  si  getta  mediani© 
una  larghissima  imboccatura. 

IVES  (s.t),  città  d«-IIa  Ingh.,  contea  «  a 
1    1.     i[2   £.    da  Fluutingdou ,  hnodtud 
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di  Hiirstingstone,  delizìosanieìile  situata 
snIl'Ouse,  che  si  passa  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra.  Le  case  sono  bene  fab- 
bricate, dopo  un  TÌolento  inoeodio  che 
ne  distrusse  la  maggior  parte.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  2,8oo  a- 
bitanti.  Le  sue  acque  min.  erano  un 
tempo,  molto  più  apprezzate.  —  Que- 
st'aot,  città  era  chiamata  Slep&  «iai  Sas- 
soni; si  pretende  che  porti  il  nome  di 
nn  vescovo  persiano,  che  venne  in  logh,, 
Terso  l'anno  6oo,  onde  predicarvi  il  van- 
gelo, e  che  fu  canonizzato  dopo  la  sua 
morte.  Vi  si  trovarono  parecchie  monete 
sassoni. 

IVI,  capo  della  Barbarla,  nA  reg.  di  Al- 
geri, prov,  di  Mascara  ,  uo  poco  alP  O. 
della  imbocc.  dell'  Ghellif,  e  a  26  1.  N. 
E.  da  Orano.  Lat.  N.  36°  16';  long. 
O.    1°  60'. 

IVIGA,  nome  di  una  riviera  della  Spagna, 
secondo  Tolomeo. 

IVICA,  is.  del  Mediterraneo.  Fedi  Ivizh.. 

IVIÈ,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e  » 
IQ  1.  S.  S.  E.  da  Vilna,  dislr.  «  a  l4 
!,   S.   S.   O.   da   Ochmiana. 

IVIERNAS  ^^LAS)  ,  ber.  della  Spag.,  prov. 
e  a  la  I.  3(4  E.  N.  E  da  Gnadalaxa- 
ra  e  a  4  '•  ^l4  S>  ^^  Sigueoza,  con 
4oo   abitaBli, 

IVINA,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Olooetz.  Ha  origine  nel  distr.  e  a 
10  1.  S.  S.  O.  da  Petrozavodsk,  al  S. 
E.,  e  si  getta  nello  Svir,  alla  riva  sinistra, 
a  8  I.  dalla  sua  imbocc.  nel  Iago  Onega, 
dopo    un  corso  di   22   leghe. 

IVINEIMA.  o  IVINHEYMA,  e  qualche 
volta  TAGUARI  o  YGUREY,  riviera 
dell'  Amer.  merid,,  che  ha  origine  dal 
versatoio  orientale  della  serra  di  S. 
Joz^,  scorre  al  S,  E.,  formando  una 
porzion»?  de!  limite  fra  il  Paraguay  e  la 
prov.  brasiliana  di  Malo-Grosso,  e  si 
congiunge  al  Parana,  allo  riva  destra,  a 
3o  I.  al  di  sotto  del  confluente  del 
Parana-Panema  coti  questo  fi.  e  dopo 
nn  corso  di   circa   60   leghe. 

IVIIVGHOE,  città  della  Ingh.,  contea  e  a 
7  1.  S.  E.  da  Buckingham,  e  a  11  I. 
N.  O.  d»  Londra,  huudred  di  Cottesloe, 
sul  declivio  di  una  collina,  presso  al 
panale  di  Gr.inri-Jnnctlon.  Possiede  un'as- 
«i>i  bella  chiesa.  La  fabbricazione  dei 
merletti  vi  ^   consid.,  com«  piire   nei  ca- 
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sali  vicini.  Vi  si  tengono  due  annue  fi«» 
r",  e  conia  600  abitanti,  avendone  1,600 
tutta  la  parrocchia.  I  dintorni  nono 
sterili. 

IVINHEYMA,  riviera  delPAmer.  meridio- 
naie.    Vedi  Ivineim4, 

IVIRAYARAS,  tribù  indiana  del  gov.  di 
Buenos-Ayres ,  prov.  di  Chaco.  Abita 
presso  ad  un  lago,  all'È,  del  Pilcomaio, 
verso   22"   di   lat.   S.   e   61    di   long.   O. 

IVITZA,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kursk,  distr.  e  a  2  I.  112  E,  V.  E. 
da  Karotcha.  Vi  si  tengono  molte  annue 
fiere. 

IVIZA  o  IBIZA,  EÒUSUS  ,  isola  del  Me- 
diterraneo ,  la  più  occidentale  delle  tra 
principali  is.  Baleari  ,  al  Zg"  di  lat.  N. 
e  o"  53''  di  long.  O.  E  compresa  nella 
prov.  di  Palma,  e  lontana  dalla  costa  ty 
rient.  della  Spag.  di  21  1,  e  18  dalla 
costa  S.  O.  di  Maiorca  ;  l' is.  Formen- 
tera  è  distante  1  I.  i|4  al  S.  Ha  9  i. 
di  lunghezza  e  4  nella  sua  media  lar- 
ghezza. Alcune  picc.  is.  sono  sparse  in- 
torno alle  sue  coste  ;  la  punta  Denserra 
o'  è  il  capo  il  più  Setteutr.  ;  e  la  punta 
Grosa  ne  forma  la  estremità  N.  E.  La 
coste  sono  spezzate  da  un  gr.  numero 
di  baie,  delle  quali  le  più  consid.  sono 
il  porto  s.  Antonio,  all'  O.,  e  quello  d'I- 
viza,  al  S.  E.;  esse  sono  su  diversi  pun- 
ti guardate  da  torri,  poste  sopra  alture, 
dove  si  scorgono  da  lunge  in  mare  i  na- 
vigli che  vi  si  avvicinano,  e  da  dove  si 
possono  fare  i  segnali  occorrenti  pei 
la  sicurezza  dell'isola.  Iviza  è  alta,  co- 
perta di  mont.  boschive  ed  intersecata 
da  valli  deliziose  e  fertili;  l'aspetto  n' i 
in  vero  pittoresco  ,  ed  il  suolo  acconcia 
ad  ogni  spezie  di  coltivazione.  L'inver- 
no vi  è  quasi  insensibile,  ed  i  calori 
dell'  estate  sono  temperati  da  periodici 
venticelli  di  mare.  Le  principali  produ- 
zioni sono  biade,  olio,  vino,  diverse  spe* 
eie  di  frutta,  ma  sopra  tutto  zDolti  fichi 
e  mandorle,  e  così  pure  lino  e  canape, 
Le  mont.  vedonsi  coperte  di  pini,  larici 
fi!  ginepri.  Si  alleva  poco  bestiame,  ma 
la  pesca  sulle  coste  è  abbondante.  Si 
osserva  che  questa  is.  non  nodrisce  al- 
cun rettile  velenoso.  Si  stabilirono  sulla 
rive  del  mare  belle  saline,  che  sono  la 
sorgTte  d«lla  ricchezza  degli  abitanti,  i 
quali  non  asportano  in  gran  quantità  ap- 
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punto  ohe  tale  e  loguame.  Qiftsfa  ìsola 
LOi»tÌ8De  a4  luoghi  abitati,  fra  i  quali  uua 
città  del  ttuo  acme,  «  ai,ioo  aJjit.,  non 
vooipresi  1,(570  uomini  di  guaruigioni'. 
Soao  gli  abit.  di  statura  media  e  di 
color  bruno.  Parlano  uo  dialetto  clic 
differisce  dal  catalano;  la  loro  rozzezza 
lodoleuza  ed  ignorau2a  sono  estreme 
si  dicono  buonissiuii  uomini  di  mare  ( 
coraggiosi ,  spezialmente  per  la  difesa 
della  loro  isola.  —  Iviza  assai  menzlu- 
nata  da  Dìodoro  di  Sicilia  e  Pomponio 
Mrla,  è  la  maggiore  delle  is.  conosciute 
dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Pityuses^ 
Fu  uua  dello  prima  occupate  dii  carta- 
ginesi.  Dopo  aver  luogameute  appartenuto 
ni  romani,  e  poiicia  ai  mori,  cadde  in 
potere  degli  spagnuuli  nel  1294.  Nel 
1706,  durante  la  guerra  della  successio- 
ne, una  flotta  inglese,  sotto  il  comando 
di  Giovanni  Leake,  se  ne  impadronì;  da 
tal  epoca  essa  seguì  sempre  la  sorte  di 
Majorca    e    di    Minorca. 

IVIZA  o  IBIZA  ,  Eòusus,  città  della 
Spagna,  pror.  di  Palma  (Baleari),  ca- 
poluogo dell'  is.  del  suo  nome,  sede  di 
uo  vesc.  ,  e  residenza  d-l  governatore 
dell'isola.  Lat.  N.  58°  55'  16'';  long. 
O.  0°  53'  43'^  È  situata  sulla  costa  S. 
E.,  sopra  un'altura  cinta  dal  mare  al 
N,  all'È,  ed  al  S. ,  ed  è  benissimo  for- 
tificata, e  difesa  da  una  fortezza  costrutta 
Sotto  Carlo-Quinto,  Rinchiude  una  catte- 
drale, 6  chiese,  un  convento,  un  ospizio, 
due  ospedali,  ed  un  collegio.  11  porto, 
il  più  gr,  dell'isola,  è  difeso  e  garentvto 
dai  Tenti,  eccettuando  al  S.  ed  al  S.  O.; 
quantunque  assai  melmoso,  1'  ancoraggio 
vi  e  buono.  Si  asporta  principalmente 
del  sale.  All'È,  si  trova,  sotto  il  canno- 
ne della  piazza,  il  sobborgo  della  Mari- 
na, che  ha  una  bella  chiesa  beo  dotata 
dai  marinai.  Conta  6,700  abitanti.  — 
Sembra  che  questa  città  sia  stata  fon- 
data dai  cartaginesi  170  anni  dopo  Car- 
tagine, e  che  le  sia  stato  dato  il  nome 
di  Eòuso,  che  significa  sterile,  per  esse- 
re fabbricata  sopra  uua  montagna  pie- 
trosa. 

IVNITZA,  bor.  della  Ru»s.  europea  ,  gov. 
di  Volinia ,  distr.  e  a  6  1.  i|4  E,  S, 
E.  da  Jitomir,  e  a  12  1.  $.  da  Rado- 
muìsi,  suiriviiika. 

IVOIR,  vili,  dei  Paesl-Baisl,  prov.  e  a  4  I. 
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S.  da  Namnr,  circoud. ,  cant.  e  a  2  1. 
3|4  iV.  N.  O.  da  Dinant ,  .sulla  riva  de- 
stra della  Mosa,  al  l'oufl.  del  Boucq.  Vi 
sono  fucine,  fornaci,  fonderie,  eo.  Si  os- 
serva il  fenomeno  di  una  fonte  intermil- 
lenle  che  sale  e  discende  regolarmen- 
te da  7  a  7  minuti.  Conia  4*-^^  abitanti. 
IVOLLUlVr,  citta  della  Bassa-Pannonia,  se- 
condo Tolomeo. 

IVONDRU  o  riviera  della  parte  orien- 
tale della  isola  di  M.idagascar.  Ha  o- 
rigine  dal  centr»  della  jsola  ,  scorra 
air  E.  irrigando  il  paese  dei  Bezonzooi, 
e  separando  il  territ.  dei  beianimesni  da 
quello  degli  ambanivuli  e  dei  bestimes- 
saras,  e  si  getta  nell'oceano  Indiano  pres- 
so la  borgata  dei  suo  nome,  a  circa  4 
I.  al  S.  da  Tamatava.  Il  suo  corso  ch'è 
navigabile,  ma  imbarrazzato  da  is.  e  ban- 
chi sabbiosi,  è  quasi  di  55  leghe.  La 
sua  imbocc.  è  pressoché  interamenla 
chiusa  da  sabbie,  sulle  quali  il  mare  vie- 
ne a  frangersi  con  violenza,  e  le  acque 
non  isoappano  che  per  un  canale  ristret- 
tissimo ,  tranne  nella  stagione  della 
pioggie  ov'esse  sorpassano  spesso  tutti  gli 
ostacoli.  Le  sponde  di  questa  riviera  so- 
no basse  e  paludose,  soprattutto  verso 
1'  uscita  della  valle.  Quivi  perirono  i  bo- 
tanici  francesi    Michaux   e   Chapelier. 

IVONDRU  o  HYVONDRU,  borgata  sulla 
costa  orient.  dell'is.  di  Madagascar,  nel 
paese  dei  bestimessaras,  presso  ed  al 
S.  O.  di  Tamatava  Vi  si  raccoglie  molto 
riso   articolo   di   un   gr.   commercio. 

IVORS,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  dell'  Oise,  cir- 
cond.  e  a  6  I.  5|4  E.  da  Seulis  e  a  16 
1.  E.  S.  E.  da  Beauvais  ,  cant.  di  Betz. 
Ha   Un   segatoio,   e   conta  4^0  abitanti. 

IVOr-LE-PRÈ,  vili,  di  Francia.  Ftili  Y- 

VOY-LE-Pi<É. 

IVREA,  prov.  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Torino,  confinante  al  N.  colla  divisione 
di  Aosta,  al  N.  E.  colla  prov.  di  Biella, 
al  S.  E  con  quella  di  Vercelli,  al  S, 
con  quella  di  Torino,  ed  al  S.  O.  eoa 
quella  di  Morianoa  della  divisione  di  Sa- 
voja.  La  sua  lunghezza  dall'E.  ali  O.  e 
di  16  1.,  la  sua  media  larghezza  di  5,  4 
la  superf.  di  86  leghe.  Un  ramo  impor- 
tante delle  Alpi  Greche,  che  divide  la 
Dora-Baltea,  al  N.  di  Orca,  al  S.,  cinge 
quasta  prov.  ver»o  il  N.,  e  manda  un  ra- 
mo cousid.  verso  il  S.  E.    Alla  estremi- 
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tà  ocoiJ.  •'  inalza  il  monte  Tcsraa  ,  dai 
«ui  fìaDohi  discende  1'  Orca,  che  bagna 
la  parte  moridional^,  e  ric«v«  la  Saona 
e  la  Malosna.  h»  Dora-Baltea  irriga  la 
parte  orient-,  ove  s'  ingrossa  colla  Chiu- 
selia.  Si  trovaoo,  all'È.,  due  laghi,  il  più 
consid.  dei  quali  è  quello  di  Viverone. 
Le  colline  e  le  pianure  di  quest»  pae^e 
offrono  cviuqne  ilo  suolo  fertilissimo,  che 
produce  biaJ»,  piaote  ortensi,  belle  frut- 
ta, e  soprattuUo  castagne,  come  pure  del 
vino,  la  maggior  parte  del  quale  4  con- 
vertito iu    acquavite.    La    raccolta    della 

•  «eia  vi  è  pure  abbondantissima,  e  si  al- 
leva molto  bestiame.  Le  mont.  rinchiu- 
dono forro,  rame,  marmo,  lavagna  e  pie- 
tre da  fabb.,  e  le  sabbie  delle  rivie- 
re contengono  particelle  d'oro.  —  Que- 
sta prov,  è  amministrala  da  un  inten- 
dente pariicolar»^  di  prima  classe,  ed  ha 
per  cnpuluogo  Ivrea.  Si  divide  in  l5 
tnandame^iti  che  sono  .•  Agli<*  ,  Azeglio  , 
Borgo-Masino,  Calnsf>,  Gastellamonie,  Gu- 
Cirgne,  s.  Giorgio-Ganavese,  Ivrea,  Lesso- 
Io,  Pavone,  Pont,  Settimo-Viilone,  Slmm- 
bino,  Vico-in°Gsnavese  e  Vistrorio,  Goo- 
ri^ne  ii3  comuoij  e  conta  i3^,200  abi- 
tanti. 

IVREA,  Ivorcia  ed  Eporei^ia,  città  d«>^!i 
StatiSardi,  ant.   cap.     del     Canavpse  ,  ora 

'  divisione  e  a  1 1  I.  N.  N.  E.  da  To- 
rino, capoluogo  di  prov.  e  di  manda- 
mento, e  sede  Hi  un  vesc  sufifraganeo 
dell' arciv.  di  Torino  alla  uscita  della 
valle   di    Ao,-ra,   sulla    riva     sinistra     della 

-  Doro,  posta  fra  due  ooliine.  Conserva  ant. 
fortificazioni,  cà  è  protetta  da  una  cittadella 
dì  d/uole  difesa  e  da  ou  picc.  castello 
situato  sopra  una  della  prossime  colline. 
E^  male  distribuita  e  mal  fabbricata,  e 
rinchiude  un' ^int.  cattedrale,  che  si  cre- 
de essere  stato  un  tempio  dedicato  ad 
Apollo,  5  altre  chiese  parrocchiali,  7  con- 
venti, due  dei  quali  di  monache,  un  se- 
minario, un  ospedale,  un  fìlat.>io  di  co- 
tone e  fabbriche  di  seta  ed  organzini. 
Commercia  di  riso  e  canape.  Tengoavisi 
dei  mercati  consid.,  soprattutto  per  for- 
maggi e  bestiami,  che  discendono  drdle 
montagne  dei  dintorni.  Confa  "7,000  a- 
bilanti.  —  Secondo  Vdlejo  P.itercolo,  i 
romani  inviarono  ad  F^poredia  una  co- 
lonia, sotto  il  con  solaio  di  Mario;  e  sd- 
•  eoado  Strabooe, .  i  Salassj,   vinti    da  Te- 
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I  fenicio  Varrò,  vi  furono  eùodottl  per  «s» 
servi  renduli  all' incanto.  Bruto  na  par- 
la nelle  sue  lettera  a  Cicerone,  ed  Anto- 
nino nel  suo  itinerario.  I  romani  le  die- 
dero il  nome  di  Eporedia ,  perchè,  al 
detto  di  Plinio,  i  Gaulesi  chiamavano 
Eporcdìas  quelli  che  si  occupavano  a 
domare  ed  addestrare  ì  cavalli  ;  sia  che 
gli  abit.  d'Ivrea  sl  dedicassero  a  que- 
sto mestiere,  sia  che  i  romani  mante- 
nessero in  questo  paese  un  gran  nume- 
ro di  cavalli  a  spese  del  pubblico,  e  lì 
facessero  quivi  ammaestrare.  Il  nome  di 
Eporedia  fu  poscia  cangiato  in  quelli 
di  Eborcia,  Ivorcia,  e  finalmente  iu  quel- 
lo d'  Ivrea.  Secondo  alcuni  autori  ,  fu 
questa  citta  eretta  100  anni  puma  di 
G.  G.,  e  diede  il  suo  nome  a  quel  mar- 
chesato cotanto  celebre  sotto  Berengario. 
Gl'imperatori  Federico  II  e  Guglielmo, 
conte  di  Olanda,  la  diedero  a  Tommaso 
di  Savoja,  II  di  tal  nome,  conte  di  Mo- 
rianna,  nel  1242.  Gli  abit.  si  sottomise- 
ro poscia  l'anno  l5i3  a  Filippo  di  Sa» 
voja,  principe  del  Piemonte,  e,  nel  l349, 
Giovanni  marchese  di  Monferrato  cedelfa 
ad  Amarleo  VI  conte  di  Savoja,  detto  il 
Verde,  una  porzione  de' suoi  diritti  che 
aveva  sopra  Ivre^.  I  Francesi  la  presero 
nel  1664,  nel  \6(\l,  e  nel  1704  dopo 
una  vigorosa  resistenza,  ma  nel  1706,  do- 
po la  battaglia  di  Torino,  fu  ripresa  dal 
duca  di  Savoja,  I  Francesi  se  ne  impa- 
dronirono di  nuo'o,  nel  179S,  e  nel  gior- 
no 21  maggio  1800;  da  qnell' epoca  fu 
riunita  all'impero  francese  sino  al  i8l4» 
e  divenne  il  capoluogo  del  dipart.  della 
Dora. 

IVRY  ,  Ivr'iacum  ,  Ibenacum  ,  Ibreium , 
Ihrea,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Eure, 
circond.  e  a  6  I.  Ij4  S.  E.  da  Evreux, 
caot.  e  a  3  l.  E.  S.  E.  da  st  Andr^,  io 
una  pianura,  sulla  riva  sinistra  dell'Eu- 
ro, Vi  sono,  tanto  qui  che  in  qualche  vi- 
cino vili.,  varie  fabb,  d'istrumenti  da 
fiato,  pettini,  specialmente  d'avorio,  ed 
un  filatojo  di  cotone.  Vi  si  tengono  tra 
annue  fiere  per  bestiami  e  cuoj,  e  con- 
ta 800  abitanti.  Sopra  una  eminenza,  e- 
ravl  eretta  un'  abbazia  di  btoedeliioi,  fon- 
data nel  1077,  ed  uo  castello  forte  per 
la  sua  posizione,  dì  cui  vedonsì  pur  an- 
co le  rovine.  Nei  suoi  dintorni  accadde 
la  famosa  battaglia,  detta  perciò  d' Ivry, 
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tsilh  quale  Eurlco  IV  sconQss»  l'arma- 
ta della  Lega,  comandata  dal  duca  di 
Mayeune,   il   giorno    i4  m^rz*    1690. 

IVRY,  tìII.  dlFr.,  dipart.  della  Costa-d'Oro, 
circand.  e  a  3  1.  ijS  0.  da  Beaunf,  cant. 
e  a  a  I.  N.  da  No!ay.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  ma  poco  frequentate.  Conta 
5oo  abitanti. 

IVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna  , 
eircood.  e  a  1  I.  3|4  N.  E.  da  Sceanx 
e  a  1  I.  ii4  S.  S.  E.  da  Parigi,  cant.  di 
Villejuif,  sul  pendio  di  un  picc.  colle, 
a  poca  distanza  dalla  riva  sinistra  della 
Senna.  Ha  una  chiesa  alla  quale  si  giun- 
ge per  una  b^-lla  gradinata,  uo  bel  ca- 
stello, in  cui  morì,  sono  pochi  anni,  la 
ultima  duch'^ssa  vedova  d'  Orleans,  sì  ri- 
nomata per  Itì  rare  sue  virtù.  Vedonvlsi 
pure  varie  amene  case  di  campagna.  Vi 
si  trovano  depositi  di  legna  da  fuoco , 
da  f.thbtica  e  da  lavori  di  carradore,  di- 
verse fabb.  di  prodotti  chimici,  macchi- 
ne a  vapore,  maiolica  scura,  mastice  di 
fontana,  tegole  e  mattoni,  calce,  forme 
a  zucchero,  e  vasi  da  siroppo.  Ha  una 
fabb.  di  vetri,  una  raffineria  di  zucche- 
ro, una  birreria,  un  filatoio,  un  lavatoio 
di  lane,  e  un  deposito  generale  di  con- 
servazioni dei  prodotti  dell'agricoltura  in 
istufe  naturali  a  doppia  corrente  d'aria, 
tagliate  nella  roccia.  Conta  l,4oO  abiian- 
li.  Nei  diutorni  si  scavano  alcune  cave 
di   marmo. 

IVUEKTOKE,  braccio  di  mare  sulla  costa 
orlent.  del  Labrador,  al  N.  O.  della  ba- 
ja  Sandwich,  al  64°  3o'  di  lat.  N,  e  61° 
di    long.  O. 

IVUY,  ber.  della  Fr..  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.  E.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Cam- 
Lray.  Vi  sono  fabb.  di  coitelli  e  berret- 
ti   in    lana    e    cotone.  Conta   3  3oO  abitanti. 

IVY-BRIDGE,  vii!,  della  Ingh.,  contea  di 
Devon,  hundred  di  Ermington,  a  3  I.  l  {3 
E.  da  Plymouth.  Ha  una  bella  cappella, 
fabb.    di  caria   e  fonderie. 

IWANISKA,  citta  della  Polonia,  wolwo- 
dia,  obwodia  e  a  8  1.  E.  da  Sandomir  e  a 
17  I.  S.  da  Radom.  Vi  sono  circa  i4o 
abitazioni. 

IWANOWICE,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia,  obwodia  e  a  4  ••  3j4  S.  E.  da  Kali- 
sch.    Conta   circa    5oo   abitanti, 

IXELLES,  vili,  df  i  Paesi-Bassi ,  prov.  dì 
Brabaate  merid.,  circond.  e  a    H2  I.  S. 
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K.  da  Brusselle^.  cant.  «  a  l  I.  N.  N.  E. 
da  Uccie.  Vi  si  osssrra  la  chiesa  nuo- 
v.-»roente  fal>bricata,  e  vi  sono  acneDissimì 
pa;j<eggi.  Tro'-an.si  parecchie  birrerie.  Il 
taglio  ed  il  comin.  dei  legnami  vi  sono 
,       atiivissimi.    Conta    1,700    alnianli. 

IXIA,  sectndo  .Strabone,  o  lA'IAE,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  picc.  contrad-i 
d^ir  '-s.  di  Rodi,  così  chiamata  dal  por- 
to  IXUS. 

IX1\S,  città  della  Italia,  nella  Oeoolria,  s«- 
condo   Stefano   di  Bisanzio. 

IXIBATEI,  nazione  vicina  al  Ponto~Eu- 
sino,  n'-lla  Golchide,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

IXIÈ  o  UEXIÈ,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Para,  nella  parte  ocoid.  della  Gujana 
brasiliana.  Si  crede  che  abbia  la  sua 
sorgente  dal  versatolo  orientale  della  Sier- 
ra Tunnhy,  che  divide  in  parie  la  Co- 
lombia dal  Br.isìle.  Scorre  all'  E.,  «  sì 
congiunge  al  rio  Negro,  alla  riva  destra, 
presso  s.  Marcellino,  verso  1°  di  lat.  S. 
e  70°  20'  di  long.  0.  Il  suo  corso  è  di 
circa   40    leghe. 

IXO,   prov.   del   Giappone,    f^edi   IsÈ. 

IXTEPEXI,  vili,  del  Messi.o,  stato  e  a  IO 
1.  E.  N.  E.  da  Oaxnca.  Vi  si  fa  un  e- 
steso  comm.  di  cocciniglia  coltivata  nei 
din'orni.    Conta    5òo    fam'glid    indiane. 

IXTLAHUAGA,  borgata  del  Messico,  stato 
di  Mechoacan,  a  16  I.  O.  N.  O.  da  Mes- 
sico, sulla  str;ida  da  Valladolid  a  Tolu- 
ca,  alla  estremità  del  piano  elevato  di 
Toluca,  sulla  riva  destra  della  Lerma. 
Secondo  Humboldt,  sta  a  1,326  tese  so- 
pra  il   livello   del  mare. 

IXVVORTH,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
Suffolk,  hundred  di  Blackburn,  a  2  I.  li4 
N.  E.  da  Bttry-s  t-Edmund  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Ipswich,  E^  bene  f;ibbricato,  e  vi  si 
trovarono  alcune  monete  romane.  —  La 
parrocchia   contiene   500    abitanti. 

lYO.  in  c'hiue>:e  Yi-yu,  prov.  del  Gi.ippo- 
ne,  nella  parte  occd.  dell'  is.  di  Sikokf. 
Termina  all'  O.  col  capo  Misakl.  Molte 
Catene  di  mont.  altissime  e  coperte  dì 
neve  la  attraversano.  Lungo  la  costa  vi 
sono  delle  pinniire  spozic  se  irrigate  da 
qualche  picc.  riviera.  Vi  si  raccoglie  prin- 
cipalmente seta,  cotone  e  canape,  qu.in- 
tunque  il  snolo  sia  in  generale  sabbio- 
so. Diverse  saline  furono  stabilite  sulla  co- 


sta. —  Questa    prov,,    il    cui    capo 
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porta  lo  stesso  nome, 


o 


divide  in  i4 
disti-.,  che  .sodo:  lyo ,  Kasiafaya  ,  Kita, 
Koutne,  Kouvamura  ,  Ni&i,  Noma,  Otsi, 
Otsoumi,  Oukiaua,  Oum»,  Ouw^a,  Sou- 
fou  e  Vake. 

lYO,  in  chinete  Yi-yu^  città  del  Giappo- 
ne, nell'  is.  di  Sikokf,  capoluogo  di  prov. 
a  20  I.  O.  S.  O.  da  Ava,  e  a  12  I.  N.  N. 
E.  da  Tosa,  a'  piedi  di  una  mont.  la  cui 
sommità  è  coperta  di  nevi  perpetue. 

IZA,  riviera  dell'  Amer.   meridionale.  Vedi 

PuTUMàlO. 
IZABÈLIN,  bor.  della     Russia    europea, 
gov,  e  a    18   1.   S.   S.   da   Grodno,   distr. 
e  a   1   I.    H2   S.   E.    da    Volkovislt.    Ha 
una  chiesa  riformata. 
IZAL,  bar.  della  Spagna,    prov.  e  a    8  1. 
ila   E.   N".   E.    da   Pamploua,   nella    N 
varrà,   e  a   6   I.     \\ì.   N.  N.   E.  da    Sao- 
guesa,  a  pieJi  di  una  moni,  sulta  riva 
destra  del  Salazar,  con  pochissimi  abi- 
tanti. 

IZALA,  mont.  dell'Asia,  verso  la  Persia, 
secondo   Ammiano   Marcellino. 

IZALZLJ,  bor.  della  Spagna,  prov,  e  a  9 
1.  3j4  N.  E.  da  Pamplooa,  nella  Navar- 
ra  e  a  7  I.  1{2  N.  N.  E.  da  Sangue 
sa,  in  una  pianura,  presso  la  riva  siui 
stra  del  Salazar.  Ha  un  eremitaggio,  e 
conta   3oo   abitanti. 

IZANNESOPOLIS,  citta  dell' Asia,  sulla 
riva  dell'  Eufrate,  secondo  Isidoro  di 
Charaxo.  Stava  al  S.  E.  di  Anatho  e 
al  di  sopra  di  Nearda. 

IZARAIZ  o  ITZARAIZ.  mont.  della  Spa- 
goa,  prov.  di  s.t  Sebastiano,  nella  Gui- 
puscoa,  presso  Ascoytia  e  Azpeytia.  Ab- 
bonda di  cave  di  diaspro  a  diversi  co- 
lori ,  di  cui  si  servirono  pel  santuario 
della  chiesa  di  s.t  Ignazio  Lojola  e  per 
la  magnifica  facciata  della  chiesa  di 
Azpeytia.  Si  crede  che  contenga  pure 
qualche  metallo  prezioso. 

IZARZA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3  1. 
E.  S.  E.  da  Vitoria,  in  Al»va  e  a  1  I. 
S.  da  Alegria,  in  una  pianura.  Conta 
circa  200  abitanti. 

IZATHA,  città  della  Mauritania  Cesarieo- 
se,  secondo  Tolomeo. 

IZAVAL,  lago  del  Guatimala.  Vedi  DuLGE. 

IZAVAL,  borgata  del  Guatimala,  stato  di 
Honduras,  a   l5  I.  E.   Pf.  E.  da  Goma- 


jagua,  sulla  riva  S.  E.  del  lago  Dulce.  di  IZEROlV,  picc.   città  di  Fr.,    dipart, 
cui  pread«  pure  gualche  volta  il  nome.  1     Rodano,  circood*  e  a  4  '•  ^*  ^>  ^ 
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IZBICÈ,  citta  delta  Polonia,  woiwoditi-  di 
Masovia,  obwodia  di  Kujavia,  a  5  l.  »|2 
S.  S.  O.   da   Brzesc,  e  a   35    I.  O.     da 
Varsavia.  Conta  700   abitanti. 
IZBORSK  o    ISBORSK,  bor.  della    Rus- 
sia europea,  gov.,  distr.   e  a  8   I,  O.    S. 
O.  da   Pskov.  Ha   un  castello,  tre  ohie- 
se,  e  circa    lOO   abitazioni.   Questo  luo> 
go,  uno  dei  più  antichi  della  Russia,  era 
un  tempo  città  ,  e  nel  IX  secolo  fu     il 
soggiorno  di  Truvor,  fratello  di  Rurik, 
il  primo  sovrano  della  Russia. 
IZBY^CA,  città  della  Polonia,  woiwodia  e 
a    i3  I.  S.  E.  da  Lublino,  obwodia   e  a 
3  I.  S.  S.  E.  da  Krasoistaw,  sulla  riva 
destra   del  Wieptz,  in   faccia  di  Tarna- 
gora.  Vi  sono  circa    lOO  abitazioni. 
IZDIN,  città    della    Tur.    europea.  Vedi 

Zmtuni. 
IZE\  bor.  di  Fr. ,  dipart.  d'Ille-e-Vilaine. 
circond.,  cànt.  e  a  2  I.   N.   O.   da   Vitrè, 
e  a  6  1.   i[2  E,  N.  E.  da  Reaaes,    con 
2,000  abitanti. 
IZE,  vili,  di    Fr.,    dipart.  della     Majenoa, 
circond.  e  a  6  1.  i{2  E.  S.  E.  dalla  città 
di  tal  nome  e  a  9   I.  E    N.  E.  da  Lavai, 
cant.   di  Bays.   Conta    1800  abitanti. 
IZEAUX,  o  S.  BENOIT-D'  IZEAUX,  vili, 
di  Fr.,  dipart.     dell' Isere,  circond.   e    a 
6  I.  N.  N.  E.  da  s.   Marcellino    e  a    6 
1-   1(2   N.  O.  da  Grenoble,   cant.  di  Ri- 
Tes.   Vi    si  tengono    tre  annue  fiere  per 
bestiami   e  filo,  e  conta    1,200   abitanti. 
[ZERNORE,  Vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Ain, 
circond.   e  a  2   1.   N.  N.  O.   da  Nantua, 
e  a  5  I.   i[2   E.  N.  E.  da  Baurg,  cant. 
di  Moroay.  Ha   un   segatoio.  E'    questo 
il  puoto  centrale    del  comm.    del    Jura 
con  Nantus;    vi   si   tengono  6'  annue  fie- 
re cousiderabili    per     bestiami  ,    telerie, 
merci  e    chincaglierie.     Conta  900    abi- 
tanti.  Dicesi  fabbricato   sulle   rovine    di 
un'  amica  città  romana,  per  le  medaglie 
ed  antichità   che  irovansi  nei  suoi    din- 
torni. 
IZERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.     dell'  Isere, 
circond.   e   a  1    I.  E.   da    s.   Marcellino. 
e  a  6  I.    i|2  O.  S.  O.  da  Grenoble,  cant. 
di  Pont-en-Ro^ans,  presso  la    riva    sini- 
stra dell'  Isere.  Vi  sono  dei   torchi     da 
olio.  Vi  si   tengono    tre  annue   fiere  per 
bestiami,   e  conta  800  abitanti. 

dei 
da 
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■Lione,  caut.  di  Vangneray,  preiso  ad  una 
'  >>  mont.  che  somministra  no  bellissimo 
granito  simile  a  quello  dell'  Egitto.  Con- 
ia v*)00  abitanti. 
IZESTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pir^'nei,  cireond.  e  a  4  !•  l|4  ^*  ^*  '^^ 
l)l^ron,  caot.  e  a  i|3  di  I.  S.  da  Amdy, 
siilla  riva  sinistra  del  gave  d'  Ossan.  God- 
ta  600  abitanti.  Al  di  sopra  di  questo 
vili,  s'inalzano  alcune  montagiie  di  marmo 
in  cui  si  apre  una  vasta  grotta  calcarea, 
rimarc.Tbile  per  le  sue  cristallizzazioni. 
IZHAYA  o  YAAT,  valle  ed  oasi  del  Sa- 
hara, sulla  strada  dal  Fezzao  al  Bórnu, 
presso  e  al  S.  delle  coliiae  di  Gaba,  al 
20'  3o'di  lat.  N.  e  12°  di  loDg.  E.  Vi 
sono  alcuni  pozzi  scavati  nella  sabbia. 
IZIEUX.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira, 
cireond.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da  Saint- 
Eiienne,  cant.  e  a  i|2  I.  S.  O.  da  s. 
Chamond,  sulla  riva  sinistra  del  Bao. 
Conta  ij^OO  abitanti.  Vi  si  fa  del  vino. 
IZIUM,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  26  1.  S.  E.  da  Karkow,  capoluo- 
go di  disfr.,  sul  Dooefz.  E*  cinta  da  fos- 
se e  da  un  bastione  di  terra  ed  assai 
bene  fabbricata.  Ha  4  chiese.  II  suo 
comm.  consiste  in  biade  e  bestiami,  prio- 
cipalm.  in  montoni,  che  danno  una  lana 
buonissima,  e  che  gli  abit.  della  citta  e 
dei  vili,  vicini  comperano  in  quantità. 
Conta  4>5oo  abitanti.  —  Il  distr.  si  tro- 
va nel  S.  del  governo  ;  rinchiude  mol- 
te steppe ,  e  possedè  pascoli  eccellenti. 
IZMAIL,    città  della  Russia,    in  Europa. 

yedi    ISMAIL. 

IZMlR.cliià  della  Tur.  asiatica.  r.SMiKNK. 
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IZNAJAR,  A/tgeilas,  bor.  della  Spngna, 
prov.  e  a  16  I.  3(4  S.  E.  da  Cordova, 
e  a  4  leghe  i|3  S.  E.  da  [iuoena , 
presso  la  riva  destra  del  Genil,  sopra 
una  montagna.  Sonovì  tre  cappelle  ed 
uo  ospodale.  Questo  bor.  fu  un  tempo 
murato,  e  conta  3,700  abitanti,  —  Vi 
sono   molti   vigneti    nei   dintorni. 

IZINATE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  4 
I.  E.  da  Malaga,  nella  Granata,  a  a  1  I. 
2|3  O.   da  Velez-lVIalaga,  con  i,4oo  abit. 

lZNkTOR\FE,  Jnatorgis,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Jaen  e 
a  23  I.  2i3  S.  E.  da  Ciudad-Real,  so- 
pra una  collina,  fra  il  Guadalquivir  ed  il 
Guadalimar,  a  1  I.  da  ciascun  di  essi. 
Ewi  un  circuito  murato  ed  un  ospeda- 
le. Sì  fabbricano  tele  di  lino  a  canape. 
Conta   2,3oo   abitanti, 

IZNIK,  città  e  Iago  della  Tur.  asiatica 
fedi  IsNiK. 

IZON  vili,  della  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da,  cireond.  e  a  2  1,  O.  da  Libourne,  e 
a  4  '•  N.  E.  da  Bordeaux,  cant,  di  Fron- 
sac.   Confa    i,4oo   abitanti. 

IZTACCIHUATL  o  la  DONNA  BIAN- 
CA,  vulcano  del  Messico,  stato  e  a  l3 
I.  O.  N.  O.  da  La  Puebla,  e  a  l4  I. 
S.  E.  da  Messico.  Sta  a  z.^bò  tese  so- 
pra di  livello   del  mare. 

IZY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  cir- 
eond. e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Pithiviers 
e  a  6  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Orleans,  cani,  di 
Outarville.    Conta   i3oo  abitanti. 

IZZANO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  e  a  t  I.  l[4  B< 
da  Crema,    con    1,800  abitanti. 


/  nomi  che  non  si  trapano  a  questa  lettera  si  cercheranno  al  l  e  Y. 


'  AAR  o  JERE,  riviera  dei  Paesi  ■  Bassi, 
che  ha  origine  nella  prov.  di  Liegi,  cir- 
eond. di  Huy,  cant.  di  Avenes  ,  presso 
del  vili,  di  s.t  Remy,  scorre  versw  l'È. 
N.  E.  passando  per  Waremme,  entra  nel- 
la prov.  di  Limburgo,  ove  passa  a  Ton- 
gres,  e  va  raggiunger  la  Mosa,  alla  riva] 


sinistra,  a  Maestrìcht,  dopo  un  corso  di 
12  leghe. 
JAASSINA  o  DJA'  ATSYN,  tribù  d'  arabi 
della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  abitanti 
fra  le  roont.  di  Djaulan  e  di  Cuoaita- 
rah.  Sono  generosi  «  poco  diffidenti,  ma 
più  deboli  dei  Turkomaoi-Saldjat  ;  l' ia> 
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teressc  g.H  unisce  spesso  uelle  loro  in- 
traprese. Applicati  alla  coUiraeione,  alle- 
vano DLitnerose  mandrie ,  e  soprattutto 
cavalli  mollo  più  apprezzati  che  quelli 
dei  loro  vicini.  Pagano  un  tributo  al  pa- 
scià di   Damasco. 

JABA,  citta  della  Nigrizia,  reg.  di  Barn- 
Lara,  sulla  riva  sinistra  del  Diali-ba,  a 
25  I.  E.  N.  E.  da  Bammaku,  e  a  5o  1. 
S.  0.  da  Sego. 

3ABADIU,  ant.  is.  dell'oceano  Orientale, 
menzionata  da  Tolomeo,  e  che  Sanson 
crede   essere  il  Giappone. 

JABALCOL,  mont.  della  Spagna.  Vedi  Ja- 

V*L-COHOL. 

JABBI,  città  della  Nigrizia,  reg.  di  Bam- 
bara,  su'Ia  riva  si-nistrii  del  Diali-ba,  a 
10  1.  S.  E.  da  Yamioa  ,  e  a  20  I.  da 
Sego.  E  consid.,  e  rinchiude  una  mo- 
schea. Quivi  Mungo  Park  giunse  intera- 
menle  spogliato,  nel  suo  primo  viaggio 
e   vide   il   Diall-ba. 

JABES  DE  GAL  A  AD,  cillà  della  Palestina, 
nella  media  tribù  di  Manasse,  al  di  là 
del  Giordano,  situala  nel  paese  e  ai  piedi 
delle  mout.  di  Galaad.  Si  uccisero  Ì  suoi 
abit.  per  non  aver  soccorso  le  altre  tribù 
onde  vendicare  gli  oltraggi  commessi  dai 
Beniamiti,  e  si  conservarono  soltanto  t^Oo 
giovinette  che  furono  maritate  ai  super- 
.stiti  della  tribù  di  Beuiamioo.  Secondo! 
Eusebio,  era  al  suo  tempo  un  bor.  con- 
fiid.,  e  stava  a  6  m.  da  Pella,  andando 
verso   Gerasa. 

JABI,  paese  della  Guinea-Superiore,  sulla 
costa  d'Oro,  al  N.  E.  d«l  paese  di  Ahan- 
ta,  sulla  riva  destra  della  Chama.  Il  suo- 
lo   n'è   fertile   e   vi    si   trova    oro, 

JABLONA,  città  dell.  Boemia.  Fedi  Gabel. 

JABLONAGZ,  bor.  della  Croazia  militare, 
distr,  reggimeutario  di  Ottochacz  ,  sul 
mare  Adriatico,  al  S.  E-  dell' is.  di  Ar- 
be,  da  cui  è  diviso  da  uno  stretto  ca- 
nale, a  6  l.  N.  O.  da  Carlopago,  e  a  7 
I.  S.   da  Zeng.   Sonovi  circa   60   abitazioni. 

JABLONKA,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Arva,  marca  e  a  3  1.  da  Trsztenna, 
e  ad  eguale  dist.  N.  da  Nameìzto,  Visi 
fabb,   molta  tela,    e  conta  3,6oó  abitanti. 

JABO,  citta  della  Senegambia,  reg.  di  Kan- 
tor ,  a  qualche  distanza  dalla  i'iva  sini- 
stra della  Gambia,  a  circa  lOO  I.  dalla 
imbocc.  di  questo  fi.,  e  a  iiO  I.  S.  E. 
da  s.  Luigi. 
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J.\BREILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*AI. 
ta- Vienna,  circood.  037  I.  i|2  N.  E.  da 
Limoges,  cant.  e  1  I.  S.  S.  E.  da  Lau- 
riere,  con    1 ,3oo    abitanti. 

JABRI,  ant.  città  dell'Arabia  felipe,  seconda 
Tolomeo. 

JABRON,  riviera  dì  Fr.,  che  nasce  alla  e- 
stremità  S.  E.  del  dipart.  della  Dróme, 
nella  mont.  di  Montfroc,  ove  forma  uiia 
casca^a  di  quasi  80  piedi  alla  roccia  di 
Baumes,  si  dirige  all'  E.,  entra  nel  di- 
part. delle  Basse-Alpi,  e  va  a  raggiunge- 
re la  Daranza,  alla  riva  destra,  a  1  1« 
S.   da    Sisteron. 

JABUGO-LA-REAL,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  i5  1.  N.  O.  da  Siviglia,  e  a 
16  1.  N.  E.  da  Huelvaj  sulla  riva  sini- 
stra e  presso  la  sorgente  della  Murtiga, 
e  >n    2,000    abitanti. 

JABRUDA,  vili,  della  Tur.  asiatica.   Vedi 

I&BKUD. 

JACA  o  TACCA,  ant.  vescovile  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  11  I.  N.  da  Huesca, 
neh'  Aragona,  a  20  I.  N*  N.  E.  da  Sa* 
ragozza  e  a  5  dalle  frontiere  di  Fr.,  ai 
piedi  di  un'  altissima  mont.  ;  in  una  pia- 
nura vasta  e  fertile,  sul  Gas  che,  dopo 
averne  bagnate  le  mura,  si  getta  nell'A- 
ragon,   a    ii2    di   distanza.    Lar.   N.     42°; 
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difesa  da  uoa  buona  cittadella,  costrutta 
nsl  1692,  e  dove  risiede  un  goveroarore. 
Le  strade  sono  diritte  a  ben  lastricate, 
e  le  case  assai  bene  fabbricate  ;  vi  si 
osserva  la  cattedrale,  una  cappella  della 
quale  rinchiude  il  corpo  di  s.ta  Orosia, 
che  soffrì  il  martirio  a  Jaca.  Gootiena 
questa  città  una  parrocchia,  4  conventi 
di  uomini,  uno  di  donne,  un  palazzo,  ed 
una  caserma.  Ha  fabb.  di  lanificio  comu- 
ne. Vi  si  tiene  un  mercato  franco  ogni 
mese,  ed  una  fiera  il  24  giugno.  Conta 
5,100  abitanti,  —  Jaca,  al  tempo  dei  ro- 
mani, capitala  della  Jactania,  fu  presa 
da  M.  P.  Catone,  l'anno  196  avanti  G. 
C.  Fu  pure  la  capita'e  dellAragona.  Go- 
dette grandi  privilegi  perchè  fu  attac- 
cata alla  causa  di  Filippo  V  nella  guert 
ra  della  successione.  Caduta  io  poter  dei 
francesi,  nel  1808.  non  fu  restituita  alla 
Spagna   che   nel    l8l4- 

JACALVAS,  popolo  deli'is,  di  Madgascar. 
Vedi  Secl4Vi. 

JAGARSr  o  JACARAHY,  borgo  del  Bra- 


I 
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ÀI*  prov.,  comarca  e  a  ai  I.  E.  N.  E. 
da  ».  Paolo,  e  a  67  I.  O.  S.  O.  da  Rio- 
de  Janeiro,  «alla  riva  de>ira  delia  Paral- 
La.  Ha  nua  chiesa  parrocchiale.  Gli  abit. 
SODO    afflitti    dal    ^ozzo. 

JACAKEFAGUA,    Jago  del   Brasile.  Fedi 

C&MORIM. 

JACATHA,  JAKATR4  o  GttOOTE-RI- 
VIER,  riviera  dell  i.s.  di  Java.  Scorre 
dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nel  mare  di  Ja- 
va, dopo  uu  uur^o  di  circa  10  1.,  a  Ba- 
tavia,  clirt  attraversa,  e  dove  è  navigabile 
p<>r    le    barche   del   paese. 

JACATRA    o   JAKATRA,    ant.    reg.  del- 
l' i$.   di  Java  ,    oeiia   parte  occid.  ,  all'  O. 
del   territorio  di    Cheribou   e    ail'E.    delta 
j  firov.   di   Bautam.     Fra     le   prov.     che   ii<^ 

'  .  furooo  foroiaie  ii  nuiarcaoo  quelle  di 
Batavia,  Tj.ii)<HÌor  •*  Crawang.  Aveva  per 
capitale  la  citta  datilo  stesso  uoiue,  pre- 
seoteoieote  io  rovina,  presso  ed  all'  E. 
di  Botaùa.  Era  questo  reguo  goveroatu 
da'  propri  soTant  ;  l'uliimo  fu  sconfitto, 
Ufi  1619,  dalle  tiiippe  della  compaguia 
olandese  che  s'impadronì    di  detto    paese. 

JACATRA  o  JAKATRA,  p.ov.  deli' is.  di 
Java,    yedi  B*TAVI4. 

JACGA,  cittj»  dell.»  Spagna.   FediJkCk. 

JAGCETANI  o  JACETANI.  popoli  della 
Spa^^ua  Tarragouese,  secoudo  Tolomeo, 
forse   gli   stessi    che   i   Latancei. 

JAGHAìNAlM,  città  della  Piileslma,  nella  tri- 
bù di  Zàbulon,  ai  piedi  del  Carmello. 
data  io  divisiooe  ai  Leviti.  Chiamossi 
anche  Jacnam  o  Jechonam. 

JACHCRA  o  GAGHURA,  citià  dell'Asia, 
uelia   Grande-Aruieuia,  secondo  Tolomeo. 

JACINTO  (  s.  ),  porto  sulla  costa  orieof. 
dell'  is.  di  Ticao,  uua  delle  Filippine. 
L'  Estero  di  s.ia  Rosa  vi  sbocca.  Lat. 
iS.    12°    34'  ;    loog.   E.    121°    2^. 

JAGK-LAHU,  città  delia  Gmuea-Superiore. 
redi  l.kHv. 

JAGKàON,  contea  degli  Stati  -  Uoiti,  nella 
parte  settentr.  dello  stato  di  Alabama. 
E'  limitato  air  E.  ed  al  S.  dal  Tennes- 
see, e  conta   8,700   abitanti. 

JACKSON,  contea  degli  Stali  -  Uniti,  nella 
parte  occid.  del  territorio  di  Florida, 
alla  destra  dell'ApalachicoIa.  II  suo  ca- 
poluogo è    Ghipla. 

JACKSON,  contea  degli  Stati  Uoiti  uel  N. 
dello  stato  di  Georgia,  eoo  8,4oo  abi' 
taati.  Jefferson   n'  è  il  capoluogo. 

Tom.  m.  l\  L 
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J.4GKS0N,  coatea  degli  Stati  •  Uniti,  nella 
parte  S.  0.  dello  stalo  d' lllinesa,  alla  tti- 
nistra  del  Mississipi,  con  1,600  abitanti. 
Il  capoluogo  è  Brown&ville. 

JACKSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  oalla 
parte  merid.  dello  stato  d'  Indi.-ina,  eoa 
4,0uo  abitanti.  Browastowu  h.  il  suo  ca« 
poluogo. 

JACKSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Luigiana,  capoluogo  della  pan  occhia 
dì  Easi-Feliciaua,  sulla  riva  sinistra  del 
Thompson'  s-cre-^k,  a  36  I.  0.  da  Li* 
Nuova-Orleans. 

JACKSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
stremità  S.  E.  dello  st»to  di  Mississi- 
pi. E*"  bagnato  al  S.  dal  golfo  dei  Mes- 
sico, d  conia  1,700  abit.,  avendo  Pasca» 
gula    per    capoluogo. 

JACKSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  t>tato  di  Ohio,  con 
3,700  abitanti.  —  Il  comune  dello  stC'.- 
so  nome,  cho  u' è  il  capoluogo,  sta  a  26 
1.  E.  S.  E.  da  Columbus,  e  rinchiudi* 
600   abiLiuti. 

JACKSON,  contea  degli  Statl-UaitJ,  o«i 
N.  delio  stato  di  Tennessee,  con  7,600 
abitanti.  Williamsburg  è  il  suo  capo- 
luogo. 

JACKSON,  città  degli  Stati-Uniti,  capoluo- 
go dello  stato  di  Mississipi,  e  della  con- 
tea di  Hiodes,  a  60  I.  N.  dalla  Nuova- 
Orleans,  e  a  000  1.  O.  S.  O,  da  Wa- 
shington, sulla  riva  destra  del  Pearl-river. 

JACKSON,  comune  degli  Stati-Uoiti,  sta- 
lo e  a  60  1.  N.  da  Nuova-Y^ork,  contea 
di   Washington,   con    2,00o  abitanti. 

JACKSON,  comune  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Ohio,  contea  Òfì  Montgomery,  a  26  1.  O^. 
S.  O.  da  Columbus,  con  2,000  abitanti. 

JACKSON,  comune  degli  Staii-Uniti,  .stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Lebaoon,  eoa 
1,700   abitanti. 

JACKSON,  comune  degli  Stati-Uniti  stato 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea  di 
Madison,  a  62  1.  O,  da  Murfreesborugh. 

JACKSON,  vili,  degli  Stati-Uuili,  stato  di 
Missuri,  capoluogo  della  contea  di  Capo- 
Girardeau,  a  l8  I.  N.  da  New-Madrid, 
e  a  65  I.  S.  E.  da  Jefferson.  E  rego- 
larmente fabbricalo,  e  conta  circa  60  a- 
biiazioui.  Nei  dintorni  si  trova  molta  pie- 
tra  calcarea. 

JACKSON,  forte  degli  Stati-Uoiti  stalo  dì 
Àiabdmu,  cuuitti)  di  Montgomery,    sulla 
10(j 
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ira  sÌDÌstra   della  Goosa,  a 


dalia  sua  coQgiuu^ioae  colla  Tallapoosa 
e  a   20   I.   E.   N.   E.  da  Cahaba.  1 

JACKSON  (PORTO) ,    vasto    porto  sulla! 
costa   orientale   della   Nuova-Olanda,  nel- 
la  Nuova-Galles  oierid.,  contea  di  Gum- 
berland,    al     33°    60'   di  lat.   S.   e   i48" 
65''   di   long.   E.   Due  capi   si  presentano 
sulla  costa  settentr.   dell'  iogresso  di  que- 
sto  porlo,   e   sono   l' Outer-North-head   e 
i' Inoer-NorlhJiead  ,    lontani     i[3     di     i. 
dall'  Outer-South  -  head  ,    e     dall'  loner- 
Souih-head,  che   stanno  sulla   costa  me- 
ridionale. Il   porto   Jackson  é    composto 
di  tre  parti;  al  N.    E,    evvi    il    Norlh- 
harhur,  presso   e   al  N.   O.   dell'  ingres- 
so; al  N.   vi  è   il  Middle-harbur,  che   ri- 
ceve  molte   picc.   riviere,  e   il  cui  ingres- 
so è  determinato  dal  Middle-head  e  dalla 
punta   Grotto;    al  S.  infine     sta    il    porto 
Jackson   propriamente   detto,  che    ha    6 
I.   di   lunghezza   dall'  E.   all'  O.,  sopra    l 
1.   nella   sua  maggiore  larghezza;  questa 
ultima   porzione  si   suddivide    «ssa   stes- 
sa in   molle     anse     e   multe     baje,    come 
.     <|uelltó     di     Watson'  s-bay  ,     Rose -bay, 
Black-burn-oove,  Palmer's-cove,  Sydney- 
rove,   Cockle-bay,  Irouslone-cove  ,    Hen- 
and-Chickeus-bay,   sulla    costa   merid.;   e 
Careeoing-cove,     Neutral-harbur  ,   Lane- 
cove   sulla   settentrionale;     vi   si    osserva- 
no  le   isole   di     Shark,    Clark,     Garden, 
Cockatoo  K   Banks.     Sulla     riva     merid., 
all'È,    della    baia   Goc^kle,  s'  inalza    la   cit- 
tà   di  Sydney;  ed   alla  estremila     occld 
del  porto   sbocca  la   riviera    Parramatta. 
-^  Il  fondo   medio    del  porto  Jackson 
a   marea  bassa,    è   di    to     braccia;     egli 
offre    ai   maggiori  navigli   un    eccellente 
ancoraggio    difeso  da    lutti   i    venti. 
JACKSON BOROUGH, comune  degli  Stali- 
Unili,  stato   d'  Indiana,    capoluogo     della 
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N.   E.,  JACKSONBURtì,  comune  degli  Stati-UMiti, 
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contea  di  Randolph,  a  32  i.  E,  N.  E. 
da  Iudi;ino|)nris, 
JACKSOINBOROUGH,  cotDune  degli  Staii- 
tlnili,  stato  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Campbell,  a  Ó  I.  N.  N.  E,  da 
Clinton,  e  a  44  1.  E.  N.  E.  da  Mur- 
Ire'-sboroiJ^h- 

JACiiSONBURGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Georgia,  capoluogo  della  contea 
di  Scriveo,  sulla  riva  destra  del  Briar, 
CI  23  I.  N.  N.  O.  da  Savanna,  e  a  36 
ì-  O,   S.   0.   ùa   MdUJgtviUe. 


stalo   di   Ohio,  contea  di 
N.    da    Hamilton. 
JACKSONTOWN,  vili.    degK    Stati-Uoiti, 

stato   di   Alabama,  contea   di  Jackson. 

JACKSONVILLE,    vili,    degli   Stati-Uniti, 

territorio    di    Florida,    capoluogo     della 

contea  di  Duval,  sulla  riva    sinistra  del 

fi.   s.t  Jean. 

JACKSONVILLE,   vili,    degli   Stati-Uniii, 

stato   di  Georgia,  capoluogo  della  contea 

di   Telfair,   a   3i   I.   8.  da    Milledgeville, 

JACKSONVILLE,  vili,    degli   Siati-Uniti, 

slato  di    Virginia,  contea   dì   Vood. 
JACKSONVILLE,    vili,    degli  Stati-Unit;, 
stato  di  Ohio,  contea  di    Fairtìeld,  a    7j 
1.   N.   O.   da   Lancaster. 
JACKSONVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato   di   Ohio,  contea  dt   Adams,  a  7  1. 
E.   da   West-union. 
JACMEL,  città   dell' is.  Haiti,  dipart.  del- 
l'Ouesl,   capoluogo   di    ciroood.,  a    10  L 
S.   O.  dal   porlo   R>^pubblicauo,  sulla  co- 
sti»  merid.,  alla  imbocc.   della  pico.  rivie- 
ra  del   suo   nome,  in    una    baia   che  ha  l', 
I.    i|2   di   proiondità   sopra   3|4  di  I.   di 
larghezza,  e   al   S.   della   quale  si   avanzai 
il    capo   Jacrael,    al    18°    12^   4^^''   <^i   '^'^ 
N.   e   70"  2^   37^''   di  long.   O.    La    rada 
è   poco  sicura,  ma  però  il  suo  comm.  è 
attivis«imo.   Si   coltiva   con   successo  caf- 
fè,  indago,  zucchero   e   cotone,    nel     suo 
circood.    che  conta  99,100  abit.,  avendo- 
ne  6.000   la  città. 
JACOB   (s.l),  casale  della    Svizzera,     caot. 
e  a   l|2   I.  S.   E.   da    Basilea,  distr.    In- 
feriore, sopra   un  monticello   vicino    alla 
riva   sinistra   dalla   Birse.   Ha     una     cap- 
pella  ed    uo   ospedale.    Fu,  nel  26  agosti» 
l444i  '^  teatro  di  un   combattimento   fra 
pochi  Svizzeri    ed   un     corpo    di  armata 
francese,  agli  ordini  di  Luigi  XI,  allora 
delfino;   soltanto    16  confederati  non  pe- 
rirono in  questa  cel.  giornata,  che  si  può 
chiamare   a   ragione   quella   delle  Termo- 
pili  svizzere, 
del    valore    d 

XI  volle  fare  l.i  pace.  Si  chiama  anco» 
ra  sangue  degli  Svizzeri  il  vino  che  si 
raccoglie  su  questo  ani.  campo  di  bat- 
taglia. 
JACOB,  (s.t,)  vili,  d^lla  Boemia,  circ.  e« 
"Z  I.  i[2  S.  da  Chruilim,  sulla  riva  si- 
nisua  della  Gliiu(ii(uk-t.  Evvi  uua  faLb^ 


che   diede    una    tale   idea 
juebti   popoli,    che     Luigi 
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'\\   veni*»  Hi     moiiia^n.t.   N-*!     dìiilorni   sì 
■<o.>v3    nun   mini«rn    ili    zolfo, 
J\COB(RAJA  DI)  o  BAIA  DFJi  NORD- 
EST, internaniAnlo  rlello  slr^lto  di  Davis, 
siilL»   costa   del   (jro»i)land   oi'cidpnr  ,    ni 
N.    dello   stretto    di    Ways»',   f-  «1    N.  E. 
deiris.  Disoo,   fra    i    dlstr.    di    Omenik    e 
di  Reitenhfok'J.  Lat.  N.  71";  ion^.  O.  65". 
JACOBINA.     comarca     del     Brasile,     nella 
prof,   di    Bahia,   di   cui    forma     la     parte 
occidentale.     Il   s.   Francisco   la   cio'^e    al 
N.    ed   all'O.,   tocca  verso   T  E.  le  comar- 
ohe   di    Bahia   e   dos   Ilheos,    e,    verso   il 
S.    la   prov,  di    Minas-Geraes.   Ha    più  di 
lOO    I.   di    lunghezza,  dal  N.  al    S.,   sopra 
/jo   I,    nella  sua  media  larghezza,    dall'  E. 
all'  O.   E    in  Rran  parte  coperta    da  mont. 
delle   quali    le    più     osservabili     sono     la 
serra   das  Almas,   che  forma  una    porzio- 
ne  del   suo   limile    merid.,    la     serra     de 
Pioga,  la   serra  di  Catulez,   i   Monti's-Al- 
fo«,   la   serra   di   Ciocura,    ed     il   Morrò 
do   Chapeo.    Le  sue  più    rimarcabili     ri- 
viere sono    il  Paramirim,  il   rio  das  Raos, 
il    rio   Verde   chp,  scorrendo   all'O.,   van- 
no  nel   s.  Francisco,   ed  il   rio  de  Conta* 
il  Paraguahu,   il    Jacuhype  e  1'  Itapicurù, 
che   scorrono  verso    l'  E.   Questa   comar- 
ca  è   composta,   in   gran    parte,   di     aride 
lande,   le   quali   non   offrono   che   sempli- 
ci  pascoli  ;   li   restante    consiste   in    terre 
grasse   e   fertili.    L'  inverno    vi   si  fa  poco 
sentire,   ma   la    state     è     talmente    calda  , 
che  la    ferra    non    resta    coperta     di    ver- 
dura che   soltanto  per  qualche  settimana, 
Si   provano     delle     tempeste  ;     le    pioggie 
non   sono   mai   abbondanti,   e   spesso   an- 
che  mancano   del   tutto    nella    parte    set- 
tentrionale.  I   principali     prodotti    sono  : 
cereali,  manioco,  miglio,  canne  a  zucche- 
ro  e  cotone  ;   non  vi  sono   boschi  che  nei 
terreni   un    poco   grassi   ed  umidi.    8i  al- 
leva  una   gran  quantità  di    bestiame    che 
le  grandi  siccità  privano  spesso  di  forag- 
gio   e   acqua  ;   molto   ne   muore   per  con- 
seguenza,   ed    il    restante    non    basta     al 
consumo.   Le  pantere,    i  cigoali   ed  i  cer- 
vi vi    si    sono   moltiplicati.    Si  riscontrano 
io  molli  luoghi  della   parte  merid.,  varie 
osia   fossili   di  animali,  la  cui  specie   più 
non  esisteva   all'arrivo  degli    europei.  Le 
mont.   rinchiudono   oro,   rame,  ferro,  sal- 
gemma, cristalli   e   granito,   e   si  pretende 
ehe   conte  igano   pur   dell'argento.  Questa 
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romsroa  ha  par  capoluo50  il    ber.  dello 
stesso   nome. 
JACOBIIV.A,  bor.  del  Brasile,  prov  di  Bahia, 
capoluogo   di    comarca,  a   60   I.    N.  O.  da 
s.   Salvador,  sulla   riva   sinistra  dell'  Itapi- 
curù -  Mirim,   a   qualche   distanza   ed     al 
N.   di    un    lago.    Lat.    S.     11»     26'      lo'^ 
long.    O.   42°  4'    o".     e'    attraversato   dal 
rio   do   Orio,   su    cui  si  coslrusse  un  pon- 
te,   ed    è   composto    di    una  grande  e  belli» 
«trada,    e    di    molte    più    piccole  ;     le     su-* 
case   SODO   in   pietra.  Ewi  una  chiesa  par- 
rocchiale,   una    scuola   latina,   e    fabb.     di 
stoviglie   di   ferra.   Il     territorio   è     fertiln 
il)    cereali,  zucchero,  cotone,  tabacco,  pro- 
ducendo   anche    aranci    ft    huone     uve.     Si 
allevano    cavalli    molto   apprezzati. 
JACOBI-PAROCHIE    (s.),     vili,      dei   Pae- 
si-Bassi,  prov.   di   Frisia,   circoud.   e   a   ,5 
1.    li2    N.   O.    da   Leeuwarden,   cant.  e   a 
3   1.   O,   da   Hallum.   Ewi   un  dipart.  del- 
la  società    di    pubb.    beneficenza,    e  confa 
1,600  abitanti. 
JAGOBSHAVN,  distr.  dei  possedimenti  da^. 
nesi,   nel   Groenlaud  oceid.,  al  iV.  di  quel- 
lo  di   Ghristianshaab,  al   S.    di   quello   di 
Rettenbenks,   e   al   8.   E.  dell'isola  Disco. 
Circonda    la    baja    del   Sud-Est  o  del  Pe- 
sce. —  La   colonia    di    Jacobshavn,   fonda- 
ta nel   174')  ^^  una  chiesa,  e  fa  uo  comra. 
importante   in    lardo,   catrame,   pelli  e  pe'- 
lurie  di  uccelli;   nel    1,800   il    vajuolo     vi 
fece   gr.   stragi. 
JACQUEMEL,  città  dell'  Is.  di  Hnitl.  Fe- 
di   J»CMR1. 
JACQUES-GARTIER,    riviera    del    Basso- 
Canada,   nei    S.   O.   del   distr»    di  Quebec. 
Ha    origine   nella    contea    di     Hampshire, 
divide   questa   contea   da   quella     di   Que- 
bec,  e   si   congiunge   al  s.    Lorenzo,    pres- 
so  Bequencurt,  a    10  1.0.  S.  O»  da  Q»*^ 
bec,   dopo    un    corso   tortuoso  di  circa  20 
1.    dal   N.   ni   S.   Attraversa  un  paese  mon- 
tagnoso ancora   poco  noto,  e  scorre  sopra 
un   letto  estremamente   pieno    di     roccie  ; 
le   rive   sono   assai   scoscese.    La     rapidità 
delle   sue   acque   non   permette    al     canoti 
di   navigarvi,   ma   questa    riviera     è     assai 
importante  sotto   il  rapporto  militare,  for- 
mando   una   barriera    naturale    per   difen- 
der Quebec   e  i  suoi  dintorni.   Porta  il  no- 
me  del  cel.   navigatore  francese   che,   nel 
l5.*)S,   esplorò   il   primo   il   s.   Lorenzo. 
JACQUES-DKS-ARRETS  (s.),  vili,  dì  Fr.| 
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(ìtpart.  del  Rodano,  circonrì.  «  a  ^  I.  N. 
N.  E.  da  Villafranca,  cant.  e  e  i  I.  2|3 
JV.  E.  da  Monsol,  Vi  si  tengono  du« 
annue  fiere  per  bestiami  e  tarole.  Conta 
/J.00   abitanti. 

JACQUES-UES-BLATS  (s.),  vili,  di  Fr., 
diparf.  del  Cantal,  ciroond.  e  a  6  I.  l|2 
N.  E,  da  Aurillac,  cant.  «  a  2  I.  lj4  N. 
N.  E.  da  Vic-snr-Cèrc,  presso  la  sorgen- 
te  della   Cere,   con    i  200   abitanti. 

JAGQUES-SUR-DARNETAL  (S.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Sfnna  -  Inferiore  ,  cir- 
cond.  e  a  l  I.  2|3  E.  da  Ronen,  cant. 
e  a  1  l.  E.  da  Daruetal.  Conta  1,100 
abitanti. 

JACQUE-VALLOE,  città  della  Guinea-Sn- 
p-riore.    Fedi  Valloe. 

JACTIAL,  città  dell' Indosfan,  negli  stati 
dol  Nizam,  ant.  prov.  e  a  4©  1.  N.  N.  E. 
da  Hayd»^r-abad,  distr.  e  a  12  I.  N,  da 
El(»oodel. 

JACUHYPE,  riviera  de!  Brasile,  prov.  e 
oomi^rca  di  Bahia.  Ha  la  sua  sorgente 
bI  Morrò  do  Chapeo,  scorre  all'È.,  poi 
a!  S.,  e  si  congiunge  al  Paraguassa,  alla 
sinistra,  a  4  !•  ^1  ^*  sopra  di  Cachoeira, 
dopo   un   corso  di  circa   5o   l»gh*». 

JAGUNDA  0  HYAGUNDA,  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  com^rca  di  Xmguta- 
oia.  Scorre  al  N.,  fra  la  Pacaya  all'  O. 
e  I' Araricu  all'È.,  e  si  getta  nel  largo 
canale  che  congiunge  il  Tocantino  all'  A- 
ronzone,  e  che  circonda  I'  isoli  Marajo 
al  S.  Il  corso  della  Jacunda  è  di  quasi 
60  I.,  e  navigabile  per  una  coosid.  esten- 
sione. 

JAGUy  o  JACUHY,  riviera  del  Brasile, 
prov.  di  Rio-Grande  do  Sul.  E  formata 
nella  parte  occid.  dai  Gampos  de  Vac- 
fiaria,  mediante  la  riunione  di  molte  ri- 
viere, scorre,  al  S.,  bagnando  la  base  o- 
rientale  della  serra  dos  Tappes,  si  diri- 
ge poscia  all'  E.,  e  si  getta,  mediante  una 
larga  imboccatura,  nella  parte  N.  O.  del 
lego  des  Pathos.  Il  suo  corso  è  di  più  che 
100  I.,  ed  offre  molte  sinuosità.  I  prin- 
cipali suoi  affluenti  sono  il  Vaccahy,  a 
destra,  ed  il  Pardo  ed  il  Tacoary,  a 
«inistra.  Portalegre  o  Viamao,  capoluogo 
della  prov.,  è  il  luogo  principale  situato 
sulle   sue  rive. 

JADER,  ant.  riviera  della  Dalmazia,  che, 
Mcondo  Vibio  Sequestre,  scorreva  pres- 
so Saloaa,  e  gettavasi  net  mare  Adriatico. 
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JADER  A,  «nìonìa  e  città  della  Liboftti» 
aecondo  Tolomeo  e  Plinio;  questo  ulti- 
mo la  situa  a  i6o,000  passi  da  Pola. 
Fu  anche  chiamata,  come  si  vede  da 
medaglie,  Claudia  Angusta,  Felix  Ju' 
dera,  Coi  Augusta  Jadera.  Dicesi  cor- 
ri*;prtndere   a   Zara. 

JADOiyi,  popoli  dell*  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Plinio,  nel  dipart.  di 
Lngo,   e   nelle   vicinanze   degli  Arrotrebi. 

JADOUN,  cant.  dell' Indostan,  nei  possedi- 
roonti  dei  S'-yki.  Occupa  la  parte  occid, 
della  prov.  di  Cachemire,  presso  la  riva 
sinistra  del  Sind  ,  al  S.  del  paese  di 
Dromtour. 

JADRANS,  popolazione  della  parte  orleot. 
dell'  Afgbanistan  proprio,  nella  prov.  e 
eli'    E.   di   Ghiznih. 

JADRAQUA  o  JADRACA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  8  I.  N.  N.  E.  da  Gua- 
dalaxara,  e  a  19  I.  N.  E.  da  Madrid. 
E  cinto  da  mont.,  eccettuato  all'  O.  ov» 
1'  Henares  scorre  a  poca  distanza.  As»ai 
b-ne  fabbricato,  rinchiude  un  convento 
di  cappuccini,  un  ospedale  e  i,6oO  abi- 
tatiti. Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  ^ 
settembre. 

JAEN  mio  DE),  riviera  della  Spag.,  nel 
S.  dt»lla  prov.  di  Jaen.  Ha  origine  dal 
versatojo  se'teotr.  dei  monti  di  Granata, 
passa  presso  ed  all'È,  di  Jaen,  e  si  eoo- 
giunge  al  Guadalquivir,  alla  riva  sinistra, 
in  faccia  a  Ventosilla,  dopo  un  corso 
di  circa  i5  I-  dal  S.  al  N.  l  Mori  la  chia- 
mavano  Guadalbullon. 

JAEN,  prov.  della  Spagna,  col  titolo  di  re. 
gno,  nel  N.  E.  dell'  Andalusia,  fra  37* 
3o'  e  38°  38'  di  lat.  N.,  e  fra  ò''  26'  a 
6°  4'^'^  ^'  'o"n'  ^-  Ha  per  confini,  al  N. 
\i  prov.  della  Mancia,  verso  la  qua- 
le il  suo  limite  è  formato  dalla  .sierra 
Morena  ;  all'  E.  ed  a!  S.,  il  reg.  di  Gra- 
nata da  cui  è  divisa,  in  questa  ultima 
direzione,  dai  monti  di  Granata  e  della 
Sierra  di  Algarioejo;  all'O.,  il  reg.  di  Cor- 
dova. La  sua  lunghezza,  dal  N.  ai  S.,  è  di 
26  I.,  e  la  sua  media  larghezza  di  24  '■! 
dall' E.  all'O.;  se  le  dà  680  I.  di  su- 
perfìcie. Coperta  al  O.  dai  rami  della 
Sierra  Morena,  all'È,  dalla  sierra  di  Ca- 
zorla,  ed  al  S.  dalle  ramificazioni  dei 
monti  di  Granata  e  dalla  sierra  dì  Al- 
garioejo, il  reg.  di  Jaen  presenta  verso 
il  centro  «na  valle    profood»,    che    per* 
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««rra  dalPC.  ell'O.  il  Guadalquivir.  Fra  | 
{e  riviere  «stai  oiimdross  che  in^rufSvou 
questo  6.  nella  prov.,  si  poikono  iKimi- 
nare  ii  Guad.ilimar,  T  Herruoiblar  o  rio 
della  Campana,  e  ia  Jandiila,  a  destra; 
la  Gitadiaua-IVIenor,  la  J-iodiiilila  ed  il 
rio  de  Jaeu,  a  sinistra.  Il  cliiua,  qu^u* 
tvnque  caldo  «d  umido  in  alcuni  luoghi, 
è  io  g»Derale  salubre  e  favorevole  alla 
vegetazione.  Il  suolo,  poco  fertile  neilc 
parti  alte,  la  cui  superficie  è  coperta  di 
Loschi,  e  sterile  e  sabbiosa  nelle  altre, 
^  ricco  nelle  valli ,  ma  trova>i  mal 
coltivato,  eccettuando  i  dintorni  di  Jaeo. 
Ij' agricoltura  non  fece  alcun  progres- 
so in  questa  prov.  ;  vi  si  raccoglie  pe- 
rò biada,  ma  troppo  scarsa  pel  consumo, 
orzo,  legumi,  seia,  anisi,  sessamo,  oglio, 
frutta,  vino  di  buona  qualità,  guado,  zaf- 
frano  ,  pastello,  kermes  e  sumacco.  1 
itascoli  eccelienli  uodriscono  una  gran 
quantità  di  bestiame,  e,  principalmente 
liei  dintorni  di  Ubeda,  dei  cavalli  che 
formano  la  più  bella  razza  della  Spagna. 
La  polleria  vi  è  pure  comune,  ed  il  sel- 
vactgiume  abbonda  nelle  montagne.  Si 
raccolgono  noci  di  galla,  mosche,  canta- 
ridi ••  mele.  Questa  pro".  possiede  mio. 
di  piombo,  ferro,  rame,  oro  ed  argento; 
il  ferro  è  soltanto  scaviàio  ;  ewi  pure 
cobalto,  smeriglio,  carbon  fossile,  terra 
da  stoviglia,  marmo,  cave  di  diaspro,  sa- 
line, e  qualche  sorgente  termale.  La  in- 
dustria, un  tempo  importante,  più  non 
consiste  the  in  picc.  manifatture  di  stof- 
fe di  seta  e  di  lana  ;  si  asporta  olio, 
vmo,  seta,  lana,  cuoj,  anisi  e  prosciutti. 
Conta  ai3,000  abit.,  poveri  ed  indolen- 
ti. Nella  parte  seltentr.  del  reg.  di  Jaen, 
«•anno  le  Novas  Poblaciones  de  la 
Sierra  Morena,  nuove  colonie  che  inco» 
miociarooo  a  formarsi  nel  1767.  Il  territ, 
da  esse  occupato  ,  era  un  tempo  ritiro 
di  ladri  e  di  delinquenti;  presentemente 
produce  grani,  un  poco  d' oglio,  canape, 
ec.  I  bor.  hanno  qualche  fabb.  di  stof- 
fe di  seta  e  lana,  di  filo,  di  majolica,  e 
di  vetri.  Onde  attraversare  questo  sco- 
sceso paese  si  stabilì  con  gr.  dispendio 
una  strada,  col  cui  mezzo  si  passano,  so- 
pra circa  1^00  ponti,  delle  riviere,  ru- 
scelli e  frane  ch'era  impossibile  di  su- 
perare nni  tempi  piovosi.  —  Il  reg.  di 
Ja«a,  U  più  piec.   della  4  pror.  che  fur- 
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WHOo  V  Aodalusio,  ha  per  capoluogo  U 
città  del  suo  nome.  Secondo  la  divisio- 
ne decretata  dalle  Cortes,  nel  i8a2,  for- 
mò la  maggior  parte  della  prov.  di  Jaen, 
ed  una  picciolissima  porzione  di  quella 
di  Granata.  —  Questo  paese  occupa 
una  parte  dell"  aiit.  Belio».  Fu  eretto  iii 
regno  per  lo  smembramento  di  quelli» 
di  Cordova,  d^i  mori,  cho  lo  posnedel- 
tero  sino  al  I2i3,  epoca  in  cui  fu  con- 
quistato d^  Ferdinando  II,  re  di  Casti- 
glia.  —  I  SUOI  popoli  furono  anche  chia- 
m..ti  Aurigi,   Gyrisoenni  ed  Utiilgi. 

JAEN,  prov.  della  Spag,,  formata,  nel  i82a, 
dalle  Cortes,  di  quasi  luMo  il  regno  dì 
Jaen  ,  e  di  qualche  jiicc.  porzione  del 
reg.  di  Granata,  di  qu'-llo  di  Murcia,  e 
dell'  ant.  prov.  di  Toledo.  Confina  al  N. 
colla  prov.  di  Toledo,  all'È.,  con  quelU 
di  Chinchilla  e  di  Granata  ,  al  S.,  con 
que<>tii  ultima,  ed  ali' O.  con  quella  di 
Cordova.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S. 
4  di  28  I.,  e  la  sua  media  larghezza, 
dall'  E.  ail'O.,  di  26  leghe.  Un  poco  più 
gr.  del  reg.  di  Jean,  rinchiude  274,9^0 
abitiinti.  La  città  del  suo  nome  n' è  il 
capoluogo. 

JAEN,  Gie/7«i«w,  Gienna,  città  della  Spag., 
capoluogo  di  prov.,  a  i3  I  N.  da  Gra- 
nala, e  a  65  I.  S.  da  Madrid,  a'  piedi 
di  una  meni,  quasi  interamente  compo- 
sta di  marmo,  la  cui  sommità  è  corona- 
ta da  uu  castello  ancora  in  buono  stalo, 
presso  la  riva  sinistra  della  riviera  dei 
suo  noDie,  a  894  mCri  al  di  sopra  del 
mare.  E  sede  di  un  vesc.  suffraganeo 
di  Toledo,  e  residenza  di  un  corregido- 
re  di  terza  classe,  e  di  un  intendente 
di  polizia  e  delle  contribuzioni.  Cinta 
di  mura  fiancheggiate  di  torri,  costrutta 
dai  mori,  rinchiude  due  cattedrali,  una 
delle  quali,  che  occupa  il  sito  di  un'an- 
tica moschea,  è  di  bella  architettura.  Vi 
sono  12  parrocchie,  ll^  conventi  dei  du* 
sessi,  molti  ospedali,  delle  fontane  pub- 
bliche che  danno  un'acqua  pura  ed  ab- 
bondante ,  e  qualche  piazza  ,  una  delle 
quali  vasta,  e  cinta  da  case  molto  belle. 
La  industria  di  Jaen,  tanto  florida  sotto 
i  mori,  che  vi  mantenevano  considerabili 
fabb.  di  stoffe  di  seta,  k  interamente  nul- 
la presentemente  ,  malgrado  i  numerosi 
tentativi  che  si  fecero  onde  restituirla  il 
suo  AQl.  splendore.    Il  suo  eomm.  i  n- 
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riotto  alle  produzioni  del  Suo  territorio* 
e'  patria  di  D.  Jorge  EsooreJo  y  A.lar- 
«;oti,  autore  di  alcune  opere  suU' Ameri- 
ca. Conta  18,700  abitatili.  I  suoi  dintoruì 
sono  fertili  io  biade,  vino,  ogiio,  frutta 
squisite,  canape,  lino  e  seta.  —  Secon- 
do qualche  autore,  questa  città  è  1'  0- 
ningi  di  Plinio  e  1'  Oringi  di  Tito-Li- 
\io  ;  secondo  altri  occupa  l' aot.  Meri' 
tessa  \  checché  ne  sia,  gli  avanzi  di  un 
acquedotto,  delle  iscrizioni,  ed  altre  an- 
tichità attestano  il  soggiorno  dei  romani 
sotto  ai  quali  sembra  essere  stata  multo 
importante.  Questo  stato  di  prosperità 
aumentò  ancora  sotto  il  dominio  dei  mo- 
ri. Jaen  fu  assediata  nel  1181  dall' im- 
perator  D.  Aloozo,  e,  nel  1224.  da  Fer- 
dinando, ma  furono  costretti  di  levarne 
l'assedio  ;  tuttavia  Ferdinando  III  se  ne 
impadronì  nel  1245,  dopo  un  assedio 
di  molti  mesi,  e  fu  allora  che  vi  trasfe- 
rì la  sede  episcopale  ,  eh'  era  prima  a 
Baeca.  I  mori  la  attaccarono,  e  saccheg- 
giarono il  suo  territ.  nel  1296,  i368, 
«  il\0'j.  Diverse  guerre  intestine  le  ca- 
gionarono altresì  de'  gran  guasti  nel  se* 
coli  XIV  e  XV.  Il  nome  attuale  di  que- 
sta città  é  di  origine  araba  ;  i  mori  la 
chiamavano  Gieo  ,  di  cui  gli  Spagnuoli 
fecero  Jaen. 
JAEN  DE  B RA.G AMORO S,  città  ai  Co- 
lombia,  dipart.  dell'  Asuay  (Nuova-Gra- 
nata), capoluogo  di  prov,,  in  una  pianura, 
sulla  riva  sinistra  del  Chincliipe,  presso 
al  suo  confluente  colla  Tuuguragua,  a 
60  J.  S.  da  Cueuoa,  a  276  1.  S.  S.  O. 
da  Santa-Fè  di  Bogota.  Vi  si  fa  un  gran- 
dissimo comm.  di  produzioni  del  suo 
territorio.  Conta  circa  4>ooo  abit.,  la 
maggior  parte  uomini  di  colore;  vi  sono 
pochi  Indiani,  ed  ancor  meno  Spagnuoli. 
Fu  fondata  ,  nel  l549,  da  Diego  Palo- 
miao.  —  La  prov.  di  Jaen  de  Braca- 
moros,  che  rimpiazzò  1'  ant.  prov.  dello 
stesso  nome,  occupa  la  parte  mend.  del 
dipart.,  e  tocca  al  S.  il  Perù.  Il  clima 
vi  è  dolce  e  salubre  ,  e  le  ploggie  non 
sono  più  tanto  violenti  ohe  nelle  prov. 
vicine.  La  Tuoguragua  è  il  più  osser- 
vabile dei  numerosi  corsi  d'  acqua  che 
la  irrigano.  La  maggior  parte  di  questa 
contrada  è  incolta  e  coperta  di  foreste, 
popolata  da  couguarì,  jaguari,  grandi  or- 
si tieri  delle  Aude,    begli  uccelli,  rettili, 
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ed  una  spfuie  particolare  di  bovi  «el?'*^^-* 
gi  chi:im,ali  danta  ;  però  iliversi  liio^.jò 
si  distinguono  per  una  straordinaria  fer- 
tilità. Si  raccoglie  in  al)boiidania  del  ca-- 
cao  eccellente,  del  cotone,  e  sopratiiiiu» 
un  tabacco  rinomato,  e  si  alleva  sopra 
belli  pascoli  una  gran  quantità  di  be- 
stiame e  dei  muli.  Syoovi  rioche  min. 
d'  oro,  e  le  rive  somministrano  molto  di 
questo  metallo  ,  col  mezzo  del  lavacro. 
Le  produzioni  naturali  di  questo  paes-* 
potrebbero  alimentare  un  comm.  coosid. 
col  Perù  ed  il  Giuli;  ma  la  difficol:;» 
delle  strade  che  non  si  possono  percor- 
rere che  con  dei  muli,  e  spesso  apren- 
dosi un  passaggio  attraverso  le  foresta 
a  forza  di  mannaje,  impedisce  che  diven- 
ga più  importaole  :  il  cotone  i  muli,  a 
principalmente  i  cigari ,  assai  ricercati 
al  Perù,  al  Chili  ed  a  Quito,  sono  ì 
soli  oggetti  che  costituiscono  il  suo  traf- 
fico. Gl'indiani  di  questa  prov.  sono  no- 
madi, e  riuciti  in  orde  numerose  ;  vivo' 
no  di  caccia.  La  popolazione  civilizzala 
è  debolissima  ,  e  concentrata  nelle  città 
che  sono  quasi  tutte  rovinate  dalle  in- 
vasioni degl'  Indiani.  Questo  paese,  sco- 
perto nel  1038,  da  Pedro  de  Vergara, 
luogotenente  di  Pizarro,  fu  conquistalo 
poco  tempo  dopo  da  Giovanni  di  Sali- 
oas  ,  ne  fu  anche  il  primo  governa- 
tore ;  chiamavasi  allora  Siila  e  Gha- 
caigna,  o  Igualsongo  e  Pacamoros,  deno- 
mitjazioue  che  conservò  sino  alla  fonda- 
zione di  Jaen,  da   cui  prese  il  nome. 

JAFA,  paese  dell'Arabia,  nel  S.  E.  del  Ye- 
men, all'È,  di  Damar  e  all' O.  dell'Ha- 
dramaut.  £^  fertile  in  catfè,  e  vi  si  alleva 
molto  bestiame.  Questo  paese,  che  slava 
anticamente  sotto  il  dominio  dell'  imano 
di  Sana,  divenne  lodipeodeote  verso  la 
fine  del  XVII  secolo,  ed  è  governato  da 
tre   picc.   capi. 

JAFFA,  GIAFFA,  Joppè,  città  della  Tur. 
asiatica,  io  Siria,  pascialicato  di  Damasco, 
sangiacato  e  a  16  1.  N.  N.  È.  da  Razzw 
o  Gaza,  a  12  I.  N.  O.  da  Gerusalemme. 
e  a  22  I.  S.  S.  da  Acri,  sopra  una  lin- 
gua di  terra  che  si  avanza  nel  Mediter- 
raneo. Lat.  N.  32"  3/  35'/;  long.  O. 
32°  26''  66''.  E'  fabbricata  io  anfiteatro 
sopra  una  collina  la  cui  cima  vedesi  co- 
ronata da  una  cittadella  rovinosa;  dal 
lato  di    terra  è  cinta    da    mura    med^ts 
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di  12  a  i4  piedi  di  altezza,  e  di  a  a  3 
dì  larghezze!,  che  uoi)  hauuo  nllre  opere 
a  difesa  che  un  gf.  bastione  situato  sulla 
costa  coeridiunule.  Il  porto  è  difeso  da 
«lue  forti.  L'aspetto  di  questa  città  è 
assai  triste  ;  le  strade  sudo  strette  e  poco 
polite,  e  le  case  fabbricate  in  pietra  haa- 
uo  poca  apparenza.  Sonovi  molte  mo- 
sch«e  e  Ire  conventi,  uno  cattolico,  uno 
arm-no  ed  un  greco  ;  vi  si  osserva  uua 
«trada  lungo  l'  acpia,  cosa  rara  nel  Le- 
vante ;  il  mare  è  si  basso  presso  la  co- 
sta, e  talmenie  coperto  di  roccie,  che  i 
ur»vi;;li  non  poisono  avvicinarsi  se  non  a 
i]4  di  I.,  e  non  sono  caricati  e  sca- 
ricati che  col  mezzo  di  pico.  barche  che 
{giungono  sino  alla  spiaggia.  Il  comro.  vi  è 
poco  consid.  ,  importandovisi  dall'Egitto 
liiuda,  riso  tele  di  lino;  ec.  ,  ed  aspor- 
tandosi priocipalmeole  sapone  ed  ogiio. 
\'i  risiede  uo  console  inglese,  uno  russo 
od  un  agente  austriaco  ;  gli  aflfari  di  Fr., 
Spig.  ed  Italia  sono  amministrati  dal 
procurator  del  convento  di  Terra  Santa. 
Questa  città,  moltissimo  decaduta  dalla 
sua  passata  grandezza,  è  però  assai  fre- 
quentali dai  pellegrini  che  vanno  a  Ge- 
rusalemme, e  che  sbarcano  nel  suo  por- 
lo. Conta  3,660  abit.,  turchi,  greci,  a- 
rabi  ed  armeni.  Vi  si  vedono  da  tutti 
i  lati  le  rovine  de'  suoi  antichi  edifizj 
senza  che  niente  si  osservi  d'  intero  né 
della  cappella  di  s.  Pietro,  né  della  ua- 
àa  di  Simeone,  ove  alloggiò  questo  prin- 
cipe degli  apostoli,  ec.  I  dintorni  sono 
coperti  di  giardini,  che  producono  frut- 
ta ««ccellenti  ;  vi  crescono  p^ue  aranci, 
e  cedri  di  una  straordinaria  grossezza, 
come  pure  melloni  d'  acqua  squisiti.  La 
«•osta  vicina  somministra  corallo.  —  Se- 
condo il  rapporto  di  molti  autori  è  que« 
sta  città  una  delle  più  antiche  del  mon- 
do, la  (juale  prese  il  nome  dal  suo  fon- 
datore Jnpeto,  figlio  di  Noè,  da  cui  fu 
fabliricata,  dicesi,  qualche  anno  dopo  il 
diluvio.  Anche  i  fenicj  ed  i  greci  le  dan- 
no uua  rimotissima  antichità  ,  certo  es- 
sendo che  esisteva  1600  noni  prima  del- 
l' era  vulgate,  poiché  Giosuè  marcò  i 
i  limili  della  terra  di  Dan  nei  dintorni 
di  laplìo  ,  nome  fenicio  eh'  essa  allora 
portava.  Gli  Ebrei  la  chiamavano  Joppé, 
e  come  era  presso  a  poco  il  solo  porto 
ii-'he  poss«de&sero  sul  Mediterraneo,  co«l 
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divenne  la   sede     di    un  estesissimo  com- 
mercio,   Hiram,  rn  di  Tiro,   vi  fece  ap- 
prodare navigli  carichi  di  legnami  e  mar- 
mi,   che  mandò  a    Salomone  per  la    co- 
struzione   del     tempio.    E'  celebre    nella 
sacra  Scrittura,    e   nel  suo  porto  imbar- 
lossi    il    profeta  Jona    onde    portarsi    a 
Tarso,   città    della   Gilicia.    I  suoi    abit. 
idolatri  adoravano  i  falsi  dei  delli  Sidouj, 
ma   furono   rischiarati   dalla  luce  del  van- 
gelo al  tempo  di  s,   Pietro,  che,  come  si 
diss*»,     vi   fece    qualche   dimora.     I   greci 
ed  i  romani  la   veneravano   per  la  sua  an- 
tichità, e  pretendevano  che  sulla   sua  vi- 
cina   costa     Perseo    liberasse     Adromeds 
dal  mostro  marino.    Jafta  fu   prima    ro- 
vinata da  Giuda  Maccabeo,  e  quindi  da 
Tito,  poscia  imperatore.   Mo'to  dopo,  gli 
infedeli  essendosi  resi   padroni  della  Ter- 
ra Santa,  rovinarono   tutti  i   porti   di  ma- 
re, onde  chiudervi  gli   accessi  ai  Cristian 
ni;  ma  Goffredo  di   Buglione,    primo    re 
di    Gerusnicmme,    fece    ristabilire  il  ca- 
stello  di   Jaffa,   e  vi   mise  una  forte   guar- 
nigione. Essendosi  i  crociati   impadroniti 
della     Palestina,    loppe    divenne  il   capo- 
luogo di   una  picc.  contrada   dt?llo    stes- 
so  nome.    I   saraceni   fecero  spesso  con- 
sid. sforzi  onde  impadronirsene,  ma  sem- 
pre inutilmente,  sino  al  1188,  in  cui  Sa- 
ladino se  ne   rese   padrone,    e  ne   demolì 
Je   fortficazioni.  Il  re  s.   Luigi,  dando  lu-* 
minose  prove   della  sua    cristiana    carità, 
la  fece   rifabbricare,    nel   1262  ,    insieme 
colla  sua  fortezza,   ma   dacché  fu  obblga- 
lo  di  ritornar  in   Fr.,    il  sultano    di  E- 
gitio  la  riprese     V  anno    1268.    I  turchi 
poscia   se   ne  resero   padroni,    e  sotto  di 
essi   andò    ognor    più   scemando     la     sua 
grandezza.     Spiritualmente     questa     citta 
ebbe   un  vesc.   suffragaoeo  del  patriarcato 
di   Gerusalemme,  e,    pel   temporale,    ob- 
bedì anche   a   dei  conti,   ma   un   tal  titolo 
si    perdette   colla   città,   come   avvenne     di 
lutti   gli   altri   principati  e   contee   ch'era- 
no  state   erette    in   Terra   Santa     durante 
il    reg.   dei   francesi.   Nel    1722  fu  intera- 
mente  questa    città  snccheggiata    da^.liara- 
bi,    che   rovinarono  il  monastero  di    san 
Pietro   dei   francescani.     Presa,   nel    ^TjS, 
dai     mammalucchi,    i    suoi    obit,     furono 
quasi   tulli   uccisi,   e   distrutti   rimnsero  i 
bei  boschi  di  agrumi  che  stavano  nei  din- 
torni. Nel  1773^  fu  presa  dall'armata  frau- 
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een»  eomaudata  da  Booapart«,  «la  guar- 
nigiont  turca,  avendo  rifiuta»o  di  depor 
Je  armi,  fu  passata  a  fìl  di  spada.  La  pe- 
ste faceva  allora  delle  grandi  stragi  nel- 
l'armata, cagionando  una  iuqnietudine 
generale  *,  Bonaparte,  volendo  destramea- 
te  toglier  questo  motivo  di  scorraggia- 
mento,  ed  allontanare  la  idea  spavente- 
vole di  un  pronto  ed  incnrabilo  conta- 
gio, andò  iu  persona  a  visitar  l'ospedale 
degli  appestati,  toccandone  egli  «tesso  i 
rumori,  che  furono  aperti  in  sua  presen- 
za, il  che  bastò  a  far  cessare  ogni  timor 
nel!'  ai  mata. 
JAFFIRGOiVDGE ,  o  meglio  DJAFFIE- 
GONDGE    e    JAFFIERGUNGE ,   città 

dell'  Indos.  inglese,  presiiiei»za  ed  ant. 
prò»-,  del  Bengala,  distr.  di  Dncca-Djelnl- 
pour,  a  i5  I.  O.  N.  0.  da  Dacca  e  a  ,\2 
I.  N.  E.  da  Calcutta,  sulla  riva  sinistra 
del  brai-cio  princìpaU  del  Gange,  oel  silo 
in   cui   r  Issamoty  se   ne   separa. 

JAFFBEY",  coiuuoe  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuovo-Hainpsire,  contea  di  Che- 
shire,  a  12  I.  S.  S.  E.  da  Charlestown, 
e  a  l3  I.  S.  O.  da  Goncord.  Conta  1,600 
abit.,  ed  ha  una  fabbrica  di  tele  di  co- 
tone, e  miniere  di  piombo,  allume  e  zol- 
fo, una  sorgente  di  acqua  minerale,  e 
di  ocra  rossa. 

JAFNA,  città  e  penis,  dell' is.  di  Geylan. 
redi  Djàfn4. 

JAFNU,     reg.  di  Senegambia.     ^edi   Dja 

FNU. 

JAGANNATH.    città    dell' lodostnu.    Fedì 

POUKY. 

JAGAPE  ,  lago  delia  parte  meiiiJiooali  del 
Paraguay,  presso  la  riva  sinistra  del  Pa- 
rane, a  circa  10  1.  al  di  sopra  d' Itaty. 
E     cinto    da   foreste. 

JAGARAGA,  citta  d<iiris.  di  Java,  nei  pos- 
sessi dei  capi  indigeni,  capoluogo  di  prov. 
a  26  1.  S.  E,  da  Samiraog  e  a  it  LE. 
da  Suracarta,  in  una  valle,  in  mezzo  ad 
un  paese  montuoso.  Conta  6,000  abitami. 
—  La  prov,  di  Jagaraga,  situata  all'O.  di 
quella  di  Madioti  e  all'  E.  di  quella  di 
Mataram,  riuchiudi^  un  gr.  numero  di 
v^lli  fertili  e  popolose  ;  essu  è  irrigata 
d,il  Samaagi. 
JAGAS,     popolo     dell'Africa.     Fedi    CiS- 

S*NGI. 

JAGATH,  città  dell'  Afr.  nella  Mauritania 
Tm-iraua,  séooudo  Tolomeo. 
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JAGEPOUR,  città  dell' ladostao  logUs9. 
Vedi  Djehadjpour. 

JAGERON  o  DJADJERUN,  riviera  del- 
la Persia ,  nel  N.  dell'  Irac-Adjemi.  Si 
crede  che  discenda  dal  versatojo  me» 
rid.  dei  monti  Elburs,  che  passi  all'  E. 
di  Teheran  e  ohe,  dopo  un  corso  assai 
esteso  verso  il  S.  E.,  si  perda  nel  gran 
deserto  Sale  ;  ma  000  si  hanno  pur  an« 
co  sopra  questa  riviera  che  nozioni  ra* 
ghe  ed   incerte. 

JAGGAT,    città  dell' lodostao.    Vedi  Do- 

UARAC&. 

JAGHIRE,  distretto    dell' lodoslaa  iogIe»e. 

Vedi    Dj  AG  HI  RE. 

JAGO  (s.),  S.  IAGO  o  s.  YAGO,  la  piA 
gr.   delle  ìs.   del  Capo  Verde,   nell'Atlanti- 
co,  presso  la  costa  occid.  dell'Africa.  Si 
trova   nt'lla   parte   S.   del  gruppo,     ed    ha 
circa    i3   I.  dal   N.   O.  al    S.   E.,     e  6   I. 
dal  N.   E.  al    S.  O.     Un'alta    catena  di 
roont.     la     percorre   in   tutta   la   sua    lun- 
ghezza, e  projetta  molti  picchi,  fra  i  quali 
sì   distingue     il    monte     s.     Antonio,     nel 
centro   dell' is..   al    16*  di   lat.   N.  e     «6" 
di  long.  O,  che  ha    I,l58  tese  di   altezza. 
S.  Jago  gode    io  generale    dì     no   clima 
san»,   ed   è  fertile  e   ben  coltivata  ;  andò 
soggetta  a  molte  siccità   che  produssero 
spesso   la   carestia,  e  specialmente   quelln 
degli   anni    1789   e    1792    le   furono  assai 
fatali.   Le   piante    ortensi     vi    sono   rare, 
non   rrovandovisi   che  cavoli,  ignami  e  pa- 
tate  dolci,   Il   grano   cresce     abbondante- 
mente, onde    poter    formare     un  articolo 
dì  asportazione,   e   riescono  assnì   bene  il 
c;tfFè   di   una  qualità    superiore  ,     il  zuc- 
chero  e   1'  indago.    Vi  si    trovano   tutte    la 
frutta   del   tropico,  e   vi  è   molto   comune 
il  cotone.   I    suui   pascoli   sono  eccellenti  , 
e  servono  a    nodrìre     numerose  mandrit 
di   bovi,   vacche,   cavalli,  porci,    asini,   ca-  . 
pre,  muli,  caprìuoli,  ec.    Troransi    pur^ 
zibetti   e  scimmie   a     muso    nero    e     ce- 
da assai  lunga.   Sì  alleva     molta  polleria 
e   piccioni  ;   tre  specie    di   falconi ,    tordi 
marini,  rondinelle  di  mare,  pernici  e  gal- 
line di   faraone   coprono    le    coste     e    le 
rive   dell'  isola.   Si   fabb.    col    cotone  che 
vi  si   raccoglie  stoffe  assai  belle    che  so- 
no asportate.   Il  comm.  è  quivi  poco  at« 
tivo,  e  sta  le  mani  dì  una  compagnia;  per 
\o  che  gli  abit.    fanno   il  contrabbando; 
acquistano  ad  alto  prezso    vesti  euro^ve^ 
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lii   lana.    Poito-Piiiya     nel   S.     dell»  iti.,  i 
la   «ola   piii/Zd   dì   riposo;   la   rada    o'  è  si- 
cura  «ti   ha  (111  buoa   anooraj^gio.   Presen- 
temsota  k  il  capoluogo  dairi<>.,  ch'ara  pri- 
ma  s,   Jago.   Cootiene   qu^'Sta   ti.    li    par- 
rocchie «   2o,ooo  individui,  incrociati   di 
n-gri   «    di  portoghesi  che  originariamente 
•raori    stiti   esiliati.     I  soli    abit.   i)ianclii 
«ooo   i   preti    e   gì"  impiccati     del   governo. 
JAGO  (s),  S.  IAGO  oRlBElRA-Gl\AN- 
DE,  cillà   dell' arcip.     del    Capo  -  Verde 
sulla  coàta  merid.   d'i!!  is.   del   suo    nooi* 
•   a    I.    H2   0.     S.     0.    da     Porio-Praya 
itt   und   Valle     profonda.     Il     suo    porto 
picc.   e   poco    sicuro.     Vi     si    faburicauo 
stoff'*   di   cotone  eUe   iono   asportate.   Del 
restante   questa   città  «?  icterameote   deca- 
duta,  dappoiché   la   sede   de!  g  )v.   fu  tras- 
portata  a  PurtoPrayj.  Più    non  vi  liman- 
gouo  che    le  rovine  di   uo   castel'o    e    di 
alcune   abitazioni,  molte   delle  quali  sem- 
Lraao   esser   slate  assai   belle.   Ora  non  vi 
•i   troraoo   che  circa  6o  famiglie.  —  Una 
borgata,  chiamala  pure  s.  Jago,  è   situata 
«ulta    costa   lÌ.  J^.   de!la   isola, 
città  della  Spa 
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di  Santiago. 
JAGODLV,  JAGODINA  o  JAGODNA,  Ja- 

nuarlae,  città  della  Tur.  europea,  nella 
SejTiia,  saogiacato  e  a  22  I.  S.  S.  E.  da 
Semendria  e  a  6  l.  E.  da  Kragojevatz, 
io  una  pianura,  presiio  la  riva  sinistra 
della  Morava.  Ha  una  moschea  e  bagni 
pubblici. 

JAGOROUI,  borgo  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  60  I.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e 
a  10  I.  N.  da  Chavli,  sul  limite  setieotr. 
dui   governo. 

JAGRA  e,  secoudo  alcuni,  GIARRA,  reg 
della  Seoeg.imbia,  sulla  riva  sinistra  della 
Gambia,  al  S.  O.  del  reg.  di  Tamioa  e 
ali  E,  di  quello  di  Kaeo  ;  la  sua  frontie- 
ra occid.  sta  a  circa  4^  leghe  dalla 
costa  dell'  Atlantico.  E'  attraversato  dal- 
la Casamansa,  ramo  della  Gambia  ;  vi  si 
raccoglie  molto  riso,  cotone  e  bi:>d-i. 
Questo  paese  è  abit.  dai  fulalii  e  mau- 
dingui  che  dicoosi  assai  laboriosi.  Jeo- 
gerey   a  è   il  luogo   principale. 

JAGUAPIRI  o  HYAUAPARY,  riviera  del 
Brasile,  prov.  di  Para,  nella  parte  occid. 
della  Gajaiia  brasiliana.  Scorre  al  vS,  S. 
0.  quasi  parallelamente  al  rio  Branco,  all'È 
del  quaU   6i  trova,   e   si   «jngjuuge  ai   rio 

To.u.  III.  i\  L 
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Megru,  alla  riva  «iuistra,  sotto  i"  ^o'  di 
lut.  S.  ti  63"  Óo''  di  lodg.  0.  II  suo  cor- 
so h  di  rj^  leghe.  Foruia  molli  laglt& 
poco    considerabili. 

JAGUAl\E  ,    ITAPITAHI  o  RIO  DE  S, 
FRANCISCO,    riviera   del   Brasile,  prov. 
di  s.    Paolo,  comdrca     di     Curitib».     li» 
origine   sul    versatolo     N.   O.    della   serra 
da    Apucaraniia,  scorre   all'O.,   e  si   cGu- 
giunge   al    Paraun,  alla    riva   sinistra,  a    7 
1.   S.    dal   Salto     Glande     di    Settequadas, 
dopo    un   corso   di   circa   35    leghe. 
JAGUARIBÉ.JAGUARYBEolGUARIPE, 
riviera  del  Brasile,   prov.   di  Ceara,  che  lia 
origine   sul    versatolo   seltentr.  della  serra 
de  Araripe, 'iella  parte  S.  0.   della  prov.  <li 
cui  poscia  bagna  iì  centro,  e    va   a   gettarsi 
neir  Atlantico,  a    26   l.   S.     E.     da   Ceara, 
sotto  4°   24'  di   lat.   S.   e  4"  9'  di  loLg. 
O.   Il  suo  corso  è  di  circa  80  leghe.   Il 
Silgado   uè   il  maggior  affluente.   S.  Ju-iU" 
do-Priucipo   e    Aiacati   sono   i   luoghi   più 
coiisid.  eh'  essa   bagna.     La    marea   vi   si 
fa   sentue   a   8   1.   daila   sua   imboccatura. 
Una  batteria  protegge  l'ingresso  di  que* 
sta    riviera. 
JAGUARIPE,  riviera   del  Brasile,  prov.   e 
comarca   di  Bahia.  Ha  la  sua  sCrg.   nella 
serra   Urairoru,   scorre   all'È.,   e   si    getta 
nell'Atlantico,  uo  poco   al  S.  O.   della  baia 
di  Tutti   i  Santi,  dopo   uo    corso  di  cir» 
ca   20   leghe.   Le   gr.  barche  possono  na- 
vigarvi  per   y   leghe.    Il  bor.  dello  slesso 
nome  è   i!   luogo  principale  che  bagna. 
JAGUARIPE,  bor.  del  Brasile,  prov.  eco- 
marca   di     Bahia,    sulla     riviera     del   suo 
nome,   a   circa   2    I.    dalla   sua   imbocc.  a 
a    12   I.   S.  O.   da    s.     Salvador.     Lar.   Sa. 
10°  5^    long.   O.    4i°   lò'. 
JAGUARY,    riviera  del    Brasile,  che   nasca 
alia  serra    di   Mantiqueira,   verso    il   può» 
lo  ove  si   divide  la   serra  Ipatera,  nel   S. 
della    prov.   di   Mmas-Geraes,  co  ma  rea  di 
Rio   das    Mortes.   Entra  tosto    nella   prov^ 
di   s.   Paolo,  ove    bagna    la    parte   orienf. 
della   comarca     di   Hyiu,   e    si    congiuog* 
alia    Tibaya^  onde   formare    il   Pirasj>ic«- 
baguassu,  affluente  del  Tieiè.    \\   suo  coi- 
so   è   di   circa    6o-  1.   dall' E.    all' O. 
JAGUR  o   JADUR  ,   città    dalla   Palestina, 

nella    tribù    di   Giuda,   secondo    Giosuè.  , 
JAGUT    (s.),    vili.,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihao,  circund.   e  »  8  1.  5|4  E.    da  Vau- 
u«s,    cani,     e    il    i    1.     1^2    M.   da   AIÌairQ^.. 
AO7 
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Vi  si  tengono  du*^  annue  fiere  per  bestia- 
li)!,  grani   ec,  e   conia    l.f^oo  abitanti. 
JAIJERM  0    DJ\I-GHERM,    bor.  della 
Persia,   prov.    di   Korassan  ,     a     4^   '•   S. 
E.    da    Àster-abad  e    35  1.   O.   S.   O.  da 
Nichabur,    sopra    una   picc.   riviera, 
JAILLE-YVON  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
di   M-)inn   e  Luira,  circond.  e    a  3  I.  ifZ 
E.  NE.    da   Segrè,   cant.  eaa    1.  Ii2    N. 
N.    E.    da   Lion    d'Angers  ;  sulla   riva  de- 
stra  della     Mayenna  ,    con     5oo  abitanti. 
Vi  sono   nei  diutorni    ricche   cave    di  la- 
vagna. 
JAILLIEU,    vili,   di    Fr.,   dipart.    deiriseve, 
cucond.  e  a   3  I.  O.    N,  O.    da    La  Tour 
du-Pin,  cant.    e  a    l|4  di   1»  N.  da  Bour 
%'Vì,   presso    la    Bourbre.  Ha  telai  ed  u- 
na   fabb.  di  carta.    Si  comm.   di    canape, 
e  vi   si    tiene   una     fiera    p<'r     bestiami   e 
chincaglieria,    il  giorno     29     settembre. 
Conta    1,600    abitanti. 
JAIME   (s.),  citta  della    Colombia,    dipart. 
d^r  Apure  (Caracca),  a   5o  1.   E.   N    E. 
da   Variuas   e  a   6ò   1.   S.    S.  ,  0.    da     Ca- 
racca,  sopra   una  eminenza  ,    alla    destra 
della  Porfugu^sa.   1  dintorni  sono  bagna- 
ti da  moltissimi  corsi     d' acqua    chu   c;.- 
giooano   spesse    inonda/.ioui     dalle   quali   èj 
la  ciiia  garaotita   per  la  sua   posizione.       j 
JAlNAS   o   FIAINA,   riviera     dell' is.     Haiti,! 
dipart.    dell'Est.    Ha     origine     al    monte  I 
Guanaviso,  a    5   I.   6.   da   Cotui,   scorre  al 
S.    S.   E,,    e   si   getta  in    una   vasta  e    bel- 
la   baia  del   mar«   delli^    Antille,    dopo   un 
corso   di  circa    i5   leghe.   Un    biiaco   sab- 
bioso, che    chiude    la     sua     imboccatura, 
ne  impedisce  la    navigazione  ,    ma    al    di 
sopra   è   navigabile   con   z»tter<?.  La  pianu- 
ra, che   irriga   la   Jaina»,  è   lertile,  ed  ab- 
bonda di  ricche   miniere  d'argento;   ver- 
so la   sua   sorgenttA    stanno     quelle     d'oro 
di  s.   Cristoforo,  presso  alle  quali  Colom- 
bo fece  inalzare   un   forte. 
J\IR,    paesp   della    Giudea,   che   faceva    par- 
te  della   media   rtibù   di    Manasse,    al    di 
la    del  Giordano.    Ricevette     il     nome     da 
Jriir,  tìglio  di    Manasse  ,    ed     apparteneva 
al   r^'g.   di   Basan. 
JAITZÈ,  J\ITZA  oYAlTZA,  città  della 
Tur.   europea,   nella   Bosnia,   sangiacato    e 
a    1 1    k.    S.    dii   Banna<Luka,   e   a    2    I.    i[4 
E.   da    GhuI-Hissar  ,    sulla     riva    sinistra 
d-lJa   Verbitza,   eh' è    attraversata     da     un 
potile  lu  pietra,  piaààu  ai  coiiilueute   del- 


\ 


J  A  K 

la  Plieva.  E    cinta  da   un  muro  fiam  he^ 
giato  da  torri,  eoo  due  porle  ,    ed   è   di 
fesa   da    un   castello  fortificato.    Vi  si   ve' 
de  il    sepolcro     di    un    vescovo    catrolioo 
che   fu     martorizzato    dai    Turchi,    quasi 
200  anni  fa,  e  eh' è   l'oggetto  dì    no   de* 
voto   pelegrinaggio,   ogni   anno,   il  giorno  8} 
maggio.  Evvi    una   nitriera   coosid.,  e  coo-H 
ta   circa   4>0<^0   abitanti. 
JAIVER,  citta   dell'  Indostan   inglese,   presl^ 
denza    del   Bengala,   ant.    prov.     e   a   26   f, 
N.    N.   O.   da   Agra,  distr.     e   a     i4  1,  O. 
N.   0.  da    Alighor,  presso  la  riva  siotsirj 
della    Djemnah. 
JA^GHOR   o   JAJGHUR,   cinà   e   fortezza 
dell'indcstan,   nei    possessi    dei   RadjeputJ, 
ant.   prov.   e  a   26  1.   S.    E.   da    Adjemyr, 
distr.   di   Haraoiity,   a    17    I.  N.  N.   0.  da 
Koiah.   La    fortezza   sta   sopra   una    mont., 
ed  è  ben   difesa.    La  cit'à  è  il  capoluogo 
di    un    picc.   territorio  assai    popoloso,   ed 
abitato,  in  gran    parte,  da  Indostani  chia» 
rniiti    Myns,   alcuni   dei   quelli    nou     hanno 
altro  mestiere  che  di   rapire  dei   fauciuU 
li   a   grandi  distanze;  essi  ."dottano  i  ma- 
schi, e   trattengono  io  ischiavitù  le  donne, 
JAJIS,   popolazione   della    pnrte    orient.   del- 
l'Afghanistan   proprio,   che  abita   ali'E.  N". 
E.  di  Ghiznih,  ed  al   S.   E.  diCibuI,  ver- 
so   la    sorgente    del     Kurrem ,     afQuentQ 
del   Sind. 
JAJPOUR,  città   dell'  [ndostao  inglese.   P^e» 

di    DjRHàDJPOUR. 

JAKATRA,  riviera,  ant.  reg.  e  prov.  del- 
l'isola  di  Java,   yedi  JacaTìu. 

JAKKLM  o  JAKKIiV,  riviera  della  Guinea- 
Superiore,  sulla  costa  degli  Schiavi,  nel- 
l'  Ardra  ed  il  Juda.  E  questo  propri.- 
menie  un  canale  formato  dall' Atlaotico , 
«{  linchiuso  fra  due  isole  lunghissim-*, 
delle  quali  la  più  settentr.  è  cinta  al  N", 
dall'Eufrate;  la  più  merid.  è  ai  S.  d.ij 
gollo  di  Guinea.  Questo  canale  ha  circa 
20  l.  di  lunghezza  dall' E.  all' O.  Pren- 
da verso  la  sua  estremità  occid.  il  aom( 
di   riviera   di    Popò. 

JAKKLM  0  JAKKIlV,  città  della  Guinea- 
Superiore,  sulla  costa  degli  Schiavi,  reg 
di  Ardra,  io  un  paese  paludoso,  sul  Jak 
kim,  a  5  1.  dalla  costa  del  golfo  di  Gui' 
nea,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Ardra.  Gì'  iu' 
gitisi  e  gli  Olande»!  vi  avevano  no  tem' 
pò   alcuni    banchi. 

JAIvOBEiNr,  vii!,  della  Gallizia ,  clrc.    e  t 
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«ij  I.  S.  S,  O.  (U  Tsch^roowifr.,  sulla  ri- 
"•.1  siDi!>tra  tlella  Bi«<trii/..  H=»  d'-lle  aciju» 
miiifraii  rinoruaix  eii  una  ^raii  fucina  n 
ó  martelli  ch->  dauno  8,071^  quìiilnli  ili 
ferro  brutto  ogni  anno.  —  N-'i  <lintor> 
ui  si  scavano  ricch4  niÌMÌ«i''*  di  ramt* 
e  ferro,  «•  si  trova  i|ualche  volta  dell'oro 
Dcllrt   sabbie    della    B  sitriit 

JAKOHALVIA.  vili,  delia  Ungheria,  distr. 
privile^into  dei  lazygi  ,  ali.  I|2  E.  N. 
E.  da  Jasz-Boreiiy,  e  a  16  I.  E.  de  Pest, 
sulla  riva  sinistra  delia  Tarna,  con  1,600 
abitami. 

JAKUBJ^M,     vili,    della     Ungheria.     Vedi 

l4K.0BS*U. 
JAL   (s.),  vd!.   di   Fr..   dipart.  della  Gorreze, 

circond.    e  a    4   !•    N.    0.    da     Tulle,    lant. 

e  a    1    I.    l|5   N.     0.     da     Seilluc.    Conta 

l,5oo    ab  tanti. 
JALANCE,  bur.  della  Spagna.    P^.   XìiìnCE. 
JALAPA.  citta  del  Mosàico.    FediXM.KPK. 
JALGHEDUM,   oazloue    iodlao.),     ch«   abita 

le    rive    òA   Golorado,  nella     parte     N.   O. 

del    Messico,  fr;.    54"  e   ctS'  di  lat.   i\.    e 

fra     I  14'    e    il5'    di    long.    O. 
JALHAr,    vili,   dei   Paesi-lìassi.    prov.  ,     cir- 
cond.   e  a    6    I.    i\2    E.    S.     E.     da     Lie°;, 

caot.   e  a    1    I.    i\z   6,  da    Limburgo,  con 

1,600   abitanti. 
JALIiNDKA,  città  dell' Indosfan.  Fedi  Dj4l- 

UNDER. 

JA LINES,  Jalinae,  città  su'la  costa  settenir. 
dell'isola  di  Gipro,  ora  ridotta  ad  un  «em- 
plice   villaggio. 

JALISSUVI,  JALYSE  o  JALYSIUS  ,  città 
ch'era  situala  sulla  costa  occid.  dell'is.  di 
Rodi,  verso  il  nord.  Erodoto  la  dice  fon- 
data dai  Daoaidi  ,  ma,  secondo  Diodo- 
ro, sotto  il  nume  di  Achee,  fu  f^bbrica- 
eata  dagli  Heliadi,  che  furono  i  primi 
abit.  dell'  is.  di  Bodi,  nome  che  fu  can- 
giato in  quello  di  Jalysa,  dai  Feniiii  lo- 
ro successori.  Fu  ass^i  fortificata  in  oc- 
casione della  guerra  del  Pe'oponneso.  Fra 
i  suoi  abit.  eranvi  degli  stregoni  famosi, 
menzionati  da  Ovidio.  Strabene  la  nomina 
come  uo  semplice  vili.,  ma  però  con  una 
cittadella. 

JALK,  citta  del  Belutchistan  ,  nella  parte 
•ettentr.  delta  prov.  di  Mekran,  capoluo- 
go di  distr.,  presso  al  gr.  deserto  del 
Belutchistan,  a  65  l.  N.  da  Kedje.  — 
Il   distr.   è   fertile   io    riso   e   ditteri. 

JALLAGOTTA,  città  delia   Seutgambia,    a 
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a 6   I.   S.   E.    da   Medina,   a  a  120   1.  8.  K. 
da   san    Luigi,   al    |3°   di  lat.  N.  e    l4°  46' 

di    long.    O. 

JXLLAIS,  bor.  di  Fr,  dipart.  di  Maio;»  « 
Loirii,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  E.  da  B-aw- 
pr-^au.  Vi  sono  dei  telai,  e  vi  si  tengono 
due  annue  fìere  per  muntooi.  porci,  lìlo, 
lino   e    merci.   G«nta    1,700   abitanti. 

JALL\iVGES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Go- 
st;.-d'Oro,  circond.  e  a  5  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Beaune,  oant.  e  a  ii4  di  I.  ?>,  E.  da 
Seurre.  Vi  si  tnngono  tre  annue  fiere  per 
cavalli    e   bestiami,   e    conta     4^0    abitiioti. 

JALLE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  ddla  Dro- 
me,  circond.  e  a  2  I.  l|2  E.  da  Nions, 
cant.  e  a  t  1.  3|4  N.  dal  Buls.  Vi  si 
tengono  tre  annua  fiere  per  bestiami  a 
in^rci,  e   conta   600   abitanti. 

JALLEYRAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circooi].,  eanl.  e  a  1  1.  1(4  N.  da 
Mauriac,  e  a  8  I,  IJ2  iV.  da  Aurillae, 
con    1,100   abitanii. 

JALLIGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  AI- 
ber,  circond.  e  a  3  1.  ijS  iV.  da  L.i  Pa- 
lasse e  a  6  1.  1)2  S.  E.  da  Moulms,  ca- 
poluogo di  cani.,  sulla  riva  destra  della 
BAbre.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
bestiami,  e  conta  60O  abitanti.  —  iXei 
dintorni  ni  trova  del  marmo  e  della  ter- 
ra   da    stoviglie. 

JALOGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d«I  Cher, 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  I|4  S.  S.  O  da 
Saocerre  e  a  7  1,  a|3  N.  E.  da  Bu  jr- 
ges.  Vi  si  tengono  quattro  annue  fiere  ; 
quella  del  lunedì  di  Passione  è  una  delle 
più  coosid,  del  dipart.  per  la  vendita  di 
bestiami  ed  altre  merci.  Conta  óoo  a- 
bitanii. 

JALOVINITZA  Naparls,  riviera  della  Tur. 
europea,  nella  Valacchia.  Ha  origine  al 
monte  Lakulu),  nella  Valacchia-Sup-riore, 
distr.  di  Domboviiza,  sulle  frontiere  dnlia 
TraosiNaoia  ;  scorre  prima  al  8.,  e  poscia 
all'È.  S.  E.  passando  per  Tergovist;  en- 
tra nella  ValHCchi^i-Iofenore  .  ove  irriga 
la  parte  N.  del  distr.  d' llfow;  attraversa 
dairO.  all'È.,  il  distr.  al  quale  dà  il  suo 
nome,  e  si  getta  nel  Danubio,  alla  ri^a 
sinistra,  formando  un'is.  a  2  I.  N.  O  d\> 
Hirchova,  dopo  uo  corso  di  circa  70 
leghe.  I  suoi  affluenti  principali  sono  l* 
Bahova,   e   la   Scratha,  olla   riva   sinistra, 

JALOMNITZA.  distr.  delle  Tur  europea, 
ovlU    Vaiaeub*  •lofer  or(  ,di    cui    ocijn^ia 
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la  part»  S.  E.  ConPoa  al  N.  E.,  alVE. 
ed  al  S. ,  colla  Bulgaria,  da  cui  11  Da- 
nubio la  divide  in  gran  parte;  al  N.,  col 
disfr.  di  Ritnnik;  al  N.  O. ,  eoo  quelli 
di  Buzèo  e  di  Sekiijen;  all'O.,  con  quello 
di  Prahova  e  al  S.  O.,  coll'altro  d'Ufow. 
Ha  32  1.  di  lunghezza,  dall' E.  all' O.  , 
«opra  23  di  larghezza.  Prende  il  nome 
dalla  riviera  che  lo  attraversa  dall' 0. 
all'È.;  la  parte  merid.  è  irrigata  dalla 
Borchtcha,  affluente  del  Danubio,  col 
quale  comunica  mediante  diversi  canali. 
Il  territorio  situato  Tra  i  due  corsi  d'a- 
cqua è  quasi  iateramente  paludoso.  Il 
suolo,  generalmente  piano,  è  coperto  di 
pascoli  eccelleoti,  ove  si  alleva  un  gran 
numero  di  cavalli,  bestie  a  corna,  Buffali 
e  montoni.  Questo  distr.,  poco  popolato, 
hn   Ourzitseni    per  capoluogo. 

J\LON,  riviera   della  Spagna.    F'ddiXi.LOìI. 

JALON-DELGONDE,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  ijs  S.  S.  E.  da  Logrono, 
(Scria),  e  a  Q  I.  N.  N.  E.  da  Soria, 
sopra  u»j  suolo  paludoso,  pr-'.sso  la  Te- 
j»<ia.    Conta    200    abitanti. 

JALONKADU,  paese  della  Senegambia. 
F'edi  DiAtON. 

JALORE,  fortezza  dell' lodostan,  nei  pos- 
sedimenti dei  Radjeputi  ,  aot.  prov.  e  a 
6o  1.  S.  O.  da  Adjerayr,  distr.  e  a  22 
].  S.  S.  O.  da  Djoudpour,  sopra  una 
tuont.  di  difficile  accesso.  Era,  ad  l68o, 
la  capitale  di  un  principato  chu  fu  as- 
soggettato, a  quell'epoca,  dall'imperatore 
Akb.r. 

X\LYlV  o  LEBIDERJ\H,  distr.  della  Rus 
sia  asiatica,  prov.  di  Schirvan,  kanato  d-^I 
Schirvaa  proprio.  Si  estende  sulla  rivó 
del  Caspio.  Il  suo  territorio,  di  natura 
salina,  rinchiude  \b  gr,  numero  di  vul- 
cani, che  'omiiano  del  fango  e,  qualche 
volta  pure,  del  fuoco.  Questo  distr.  è 
io   gran  parte  deserto. 

JAMAIGA,  una  delle  Grandi  AntlUe,  Fedi 

GdMAICl. 

JAMAIGA,  comune  degli  Stati-  Uniti,  stato 
di  Nuova- York,  contea  dellla  Regina,  a 
Ó  1.  E.  da  Nuova- York.  Ha  una  chiesa 
presbiterana,  una  episcopale,  una  danese 
ed    una   scuola.   Conta   2,100   abitanti. 

JAMAIGA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Wiudham,  a  3o 
I.   S.  da   Montpellier,  con    i,3oo   abitanti. 

JA.VJAIGA,  borgata  della  Guinea-Superiore, 
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alla  eosta  di  Sierra-Leon  ,  sulla  costa 
setfentr.  dell'  is.  Gherbro  ,  presso  al  ca- 
po dpi  suo  noma.  Essa  appartiene  agli 
inglesi, 

JAMAIGNE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Namur,  circond.  e  a  7  1.  O.  S.  O.  dj 
Dinant,  cant.  e  a  ì\2  I.  N,  da  Filippe 
ville.  Conta  200  abitanti.  —  Nelle  vici 
Danze  ewi  un  bosco  dello  stesso  nom< 
in  cui,  nel  18  dicembre  1793,  successi 
un  fatto  d'armi  con  porzione  della  guar 
oigione  di  Givet,  sotto  gli  ordini  de 
geo-^rale  Hard'y,   ed  un   corpo  Austriaco 

JAMAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dpan.  delli 
Creu^e,  circond.  e  a  2  I.  2j3  N.  di  Bo 
urganeuf,  cant.  e  a  2  I.  ì\2  N.  O.  d) 
Poniarion.  Vi  si  fabbricano  zoccoli  di  le 
gno,   carrette    ec,   e   conta    I,l00  abitanti 

JAM\N  (DENTE  DI)  o  DIAMAI^^TE 
monfagoa  della  Svizzera,  sul  limite  de 
cant.  di  Vaud  e  di  Friburgo,  al  nodi 
delle  Alpi  Bernesi  e  del  monte  Jorat 
a  7  1.  E.  S.  E.  da  Losanna  e  a  t  I 
l|2  N.  E.  dalla  estremità  orientai 
del  lago  di  Ginevra.  Questa  spezie  ti 
guglia  ha  la  forma  di  una  colonna  mezz 
rotta  ed  Inclinata.  La  gola,  eh'  è  attra 
versata  da  una  strada  praticabile  pe 
cavalli,  s'inalza  a  675  tese  al  di  sopr 
del  lago  Ginevra;  vi  si  gode  di  una  prò 
spettiva  assai  bella,  che  si  estende  si 
questo  lago,  sul  cant.  di  Vaud,  sul  Jurs 
su  la  Savoia   e   s'uoa   porzione    del  Val»'?* 

JAMARY,  riviera  del  Brasile,  che  ha  I 
sua  sorgente  nella  prov.  di  Mato-Grossc 
comarca  di  Jurueoa,  verso  il  punto  i 
in  coi  la  cordigliera  Geral  si  congiuoi; 
alla  Serra  Uruoumanacu,  Essa  ir/iga  i 
paese  dell'  indiani  guariteri  e  camarar 
entra  nella  prov.  di  Para,  e  si  congiung 
quasi  tosto  alla  Madeira,  alla  riva  destrf 
verso  8"  3o''  di  lat.  S.  e  65°  5o'  di  !onj 
O.  Il  suo  corso  è  di  circa  100  1.  ,  da 
S.  S.  E.  al  N.  N.  O.  Si  pretende  eh 
una  parte  del  territorio  irrigato  da  que 
sta  riviera  sia  aurifera. 

JAMATURI,  una  delle  sommità   dei   moni 
Himalaya,    sulla    frontiera    dell'  ludos. 
del  Tibet.  Fedì  Djemnatry. 

JAMBA,  città  dell'Asia,  nella  Babilonia,  se 
condo  Tolomeo,  situata  dal  lato  dell 
paludi,  verso  l'Arabia  deserta. 

JAMBA,  riviera  dell'  Abissinia,  che  irri 
ga  il  N.  della  prov.  di  Choa,  e^  dopo  ui 
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corso     «li    quasi    4^    '      '^''"'  ^*    ^^''  ^-     **> 

getta   Del  Buhr-fl-Azrnk,    alla  riva  sini<(tra, 

a    IO   I,  sopra   il   confluente  della  Jemtn^. 

JWIBARA,  paese  dell'Africa.    Fedi  DfkM- 

BAKi. 

JAMBER,  ìS.  del  gruppo  delle  Bissasos, 
presso  la  costa  della  Sene^ambia,  a  4  '• 
S.  S.  E.  dairis.  Canabac.  Lat.  N.  10° 
25';  long.  0.  17"  25'.  Ha  3  I.  di  lun- 
ghezza sopra  2  I.  di  larghezza.  Presso  e 
all'  O.  stanno  le  picc,  is.  del  Miei  e  del- 
la   Jumeot. 

JAMBIA,  città  dell'Ambia  felice,  sul  golfo 
Aialiico,  secondo  Tolomeo,  presso  al  gol- 
fo Glauite. 

JAMBIA.  riviera  delT  is.  di  Sumatra,  nello 
»lato  d»*!  suo  nome  Ha  la  sor«;ente  dalle 
rocnt.  dell'  interno,  strane  all'È.,  ed  in- 
grossata da  qualche  affluente  consid.,  si 
getta  nel  mare  della  China,  dopo  un  cor- 
so di  circa  60  I.,  col  mezzo  di  4  imbocc  , 
due  delle  quali  sono  navigabili  per  picc. 
L:»siimeoti,  e  la  più  mend.  è  all'  t°  io' 
di  lat.  S.  e  1C2°  5'  di  long.  E.  La  no 
vigazione  »i  è  attivissima,  e  numerose 
colonie    di    Malesi   abitano   sulle   sue  rive. 

JAMBIA,  slato  d-^U'is.  di  Sumatra,  sulla  co- 
sta orient.,  fra  lo  stato  dà  Andragìri,  al 
N.,  e  quello  di  Palembang,  al  S.  Si  est^'nde 
Inngo  la  riviera  del  suo  nome,  ed  è  po- 
terò e  poco  importante  .  Il  comm  in 
polvere  d'  oro,  pavere  e  lane,  vi  era  un 
tempo  assai  attivo,  e  le  compagnie  dell" 
Indie,  inglese  ed  olandese,  vi  av<«vano  fat- 
torie al  principio  del  XVIII  secolo;  ma 
tutti  i  suoi  prodotti  sono  attualmente 
portati  a  Sincapour.  Gli  abit.  ,  quantun- 
que tutti  malesi,  sono  di  una  cattiva  fa- 
ma. Ewi  ij(?ll'  interno  una  tribù  chiama- 
la Kuliu  o  Keubo,  che  raccoglie  benzoi- 
no, «angue  di  drago,  ec.  Tanahpilèh  n'è 
la  capitale.  —  Alcune  parole  javanesi, 
che  non  si  trovano  d'altronde  net  malese 
puro,  e  che  si  rinvengono  celi'  idioma 
degli  abit ,  fanno  credere  che  questo  pae- 
se dipendesse  un  tempo  da  Palt-mbang; 
vi  si  trovano  pure  le  rovine  di  un  tem- 
pio iodostano-javanese,  oell'  interno  delle 
ferra,  a  4  giornate  dall' ant.  stabilimento. 
JAMBIA,  città  dell' is.  di  Sumatra,  nello 
stato  del  suo  nome,  sulla  Jambia,  a  60 
I.  N.  E.  da  Pal''mbang.  E  grande,  ma 
r  aria  vi  è  poco  sana.  Un  tempo,  assai 
fre^aeatata    dagl'inglesi  ed  olandesi,  ch« 
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vi  possedevano  banchi  ,  questa  citiìi  (a 
ancora  un  comm.  di  asporleziona  assai 
important'»  ;  la  polvere  d'oro,  la  cann^ 
ed  il  pevere,  the  però  non  k  di  buooa 
qualità,  n-  formano  gli  oggetti  principali. 
Ji-.mbia  fu  presa,  nel  1629,  d.ii  porto- 
ghesi, che  vi  dislrusf'ero  molli  vascelli  o- 
landesi. 

JAMROLl,  ìs.  menzionata  da  Diodoro  Si- 
culo nel  mare  che  sta  al  mezzodì  della 
Etiopia. 

JAMBOLI,  una  della  quattro  parti  della 
moderna  Macedonia,    f^ed'  KmbOLI. 

JAMBOS,  città  dell'  Asia  r..in..re,  presso 
quella    di    Troia,   secondo    1'  (ìrtelio. 

JAMBRIiNA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  I.  S.  E.  da  Zamora  e  a  2  I.  E.  S. 
E.  da  Moralns,  in  una  valle  umida  e 
malsana.   Conta   4^0    abitanti. 

JAMBULATI,  orda  di  tartari  nogaesi,  ver- 
so il  mare  di  Azof,  fra  il  Don  ed  il  Kuban. 

JAMELO,  pire.  is.  d^ll'  arcip.  delle  Filip- 
pine, presso  la  costa  N.  O.  di  Mindoro, 
e  al  8.  O.  dell'is  rJi  Lusson,  al  iS"  O'j' 
di    lat.    N.    e    117°  68'    di    long.    E. 

JAMES  ,  gr.  baia  che  forma  la  estremità 
S.  E.  del  mare  di  Hudson  nella  nuova- 
Bretagna,  fra  il  Labrador,  all'  E  ,  il  Ca- 
nada, al  S.  e  la  nuova-Galles  meridiona- 
le. Si  estende  da  5i°  l5'  a  55°  4'  di 
lat.  N.  e  d..  80°  45'  a  85°  3o'  di  long. 
O.  La  sua  .lunjihezza,  dal  W.  al  S.,  è  di 
100  I.  circa  e  la  larghezza  dallE.  alTO. 
varia  da  26  a  65  leghe.  Il  capo  Jones, 
all'È,  ed  il  capo  Henrlptta-Maria,  al- 
l' O.,  determinano  1'  ingresso  di  questa 
baia  al  N.  Un  gr.  numero  d'  is.  vi  so- 
no sparse  ;  le  principali  sono  quelle  di 
Agomisca  e  di  Gharlion.  Le  più  consid. 
delle  riviere  che  vengono  a  gettarvlsi  so- 
no :  l'Equan,  l'AIbany,  all'O.  ;  1'  Abitib- 
bi,  il  West-river,  l'  Harricanaw,  il  Ru- 
pert,  al  S,,  e  l'East-Maio  o  Slude-river 
all'  E. 

JAMES,  picco  dei  monti  di  rocci.'>(Rocheux) 
negli  Stati-Uniti,  nella  parte  S.  del  territ. 
di  Missuri,  fra  l'Aikansas  e  la  Piata.  Si 
trova  a  11,607  piedi  di  sopra  al  livello 
del  mare,  ed  è  il  più  alto  che  vi  sia  so- 
pra una  gr,  estensione;  la  sua  sommi- 
tà, la  cui  alt»zza  al  di  sopra  della  pia- 
nura è  di  8,607  piedi,  trovasi  interamen- 
te coperta  di  neve,  e  situata  al  38°  18' 
di  lat.  N.    e   107*  69'  di  long.  O.  A'pie- 
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di  «li  questo  picoo  si  trova  ana  sor, 
la  cui  ac(jua  fortemente  iai|iregiiata  di  gaz 
caibonioo,  depose  una  sì  gr.  quantità  di 
qii**sta  tnatpria,  che  s«  ne  formò  un  ia 
Laoino  di  una  bianchezza  sorprendente; 
è  assai  vasto,  onde  contenere  3oO  a  4oo 
galloni  d'acqua,  e  scarica  continuafoente 
con  sordo  rumore  ciri,:a  5o  galloni  d'a- 
ria e  di  acqua  ogni  ijninuto  :  questa  è 
fredda,  limpida  e  deliaiosa  al  sapore.  In 
vicinanza  esiste  un'  alti*a  sorg.,  da  dove 
escono  di  continuo  bolle  d'aria;  la  sua 
temp-ratura   è    di    3'>°    (R-)- 

JAMES,  una  drtile  is.  le  più  consid.  del 
gruppo  delle  G^Iipi^os  nel  gr.  Oceano 
«•quiiiozlale,  al  0°  i8'  di  lat,  S.  e  92° 
Óo"  di  lon-.  O.  ;  all'È,  d-lf  i*.  Ail)e- 
marle,  da  cui  e  divisa  m^<iiante  un  ca- 
nale di  circa  6  I.  di  larghezza.  Ha  cir- 
ca 12  1.  di  lunghezza  sopra  8  di  lar- 
ghezza. Il  suolo  di  questa  is.  è  vulcini- 
Co,  e  presenta  in  diversi  luoghi  aramis- 
si  di  lava;  vi  si  scoperse  un  cratere.  Li 
vegetazione  vi  è  nulh;  qualche  alò-ro  e 
C'^'^pugli  ne  coprono  p^rò  molte  parti. 
Il  mare  che  la  circonda  sommuiistra  una 
gr.  varietà  di  pesci,  e  le  sue  riva  sono 
popolate  da  m  ■lii'i'timi  aironi,  pellicani, 
tortore,  granchi  marmi  e  da  uni  specie 
di  vitello  marino  a  p^lo  raso;  vi  si  trova 
pure  Viguana,  specie  di  incerta,  !a  cui 
carne  è  stirnatissiiaj  e  nell'  inferno  tar- 
tarughe di  terra,  alcune  delle  quali  pe- 
sano  sino   a    l5o    kilo.^^rammi. 

JAMES,  forte  inglese  dell.-j  Guin^a-Sup»- 
riore,  sulla  costa  d"  Oro  nel  reg.  d'  In- 
]craa,  presso  la  città  di  qu-sto  nome,  a 
9  I,  S.  O.  da  Christianborg  e  a  45  1  E. 
N.    E.   da    Capo-Corso, 

JAMES,  stabilimento  iug!e»e  della  Sen»- 
gambia,  nel  paese  dei  fpilupi,  sulla  Pas- 
ga,  uno  dei  rami  che  fanno  comunicare 
la  CasatDflnsa  alla  G  imbia ,  a  16  l.  N. 
E.  da  Cacheo,  e  a  22  1.  S.  E.  da  Albre- 
da.  Al  N  E.  di  questo  stabilimento  un 
braccio  della  Casamimsa  forma  un  lago 
assai   consid.   che  si    chiama    lago   James. 

JAMES,  forte  della  Sen-gambia,  sopra  u- 1 
oa  picc.  is.  della  Gambia  coperta  diroc-| 
eie,  a  12  i.  dalla  imbocc.  di  questo  fi., 
di  cui  esso  domina  la  navigizione  e  a 
3|4  di  I.  S.  E.  da  Jillifrey.  È  questo 
il  capoluogo  degli  stabilimenti  inglesi 
$ulU  Gambia. 
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JAMES,  uaa  d^lle  is  Shetland  m«fiJ.,  A 
S.  d-li'Amer„  al  N.  d^lla  Terra  della 
Trinità,  e  all'O.  delTis.  Ij-vingsio»»,  ver- 
so 62°  5o'  di  ht.  S.  e  65"  di  long.  O. 
E    visibile    a    60    leghe. 

JAMES,  riviera  degli  Slati-Uniti.  Fedi 
GliCOMO. 

JAMES  (s.)|  capo  sulla  costi  occid.  del- 
l' Amer.  settentr.,  nel  gr.  Oceano  borea- 
le, alla  esirem  fa  S.  d-U'arcip.  della  Rf- 
pina-Carlotta.    Lat.    N.     Ól"      58'  ;     long. 

O.   133"  12^ 

JAMES  (s.),  riviwra  del  basso-Caoadà,  nel 
N.,  dlstr.  di  Quebec.  Scorre  dal  N.  O. 
al  S.  E.  e  SI  congiunge  al  s.  Lorenzo, 
alla  riva  sinistra,  a  8  I.  N.  E.  dalla  im- 
bocc. del  Saguenay.  Il  suo  corso  è  di 
circa   35   leghe. 

JAMES  (s.),  parroc.  della  Giamnioa,  nel 
N.  della  contea  di  Gornwall,  all'  E.  deU 
la  parroco,  di  Hannovrs.  Vi  si  trova  ia 
b..ia  di  Montego,  a  34  I.  0.  N.  O.  da 
Kingston,  nella  quale  si  getta  la  Great- 
river  ed  altri  corsi  di  acqua  che  irrigano 
questa  parrocchia.  Rinchiudeva  nel  1786, 
70  piantagioni  di  zucchero,  e  27,000 
schiavi. 

JAMES  (s.)  o  s.  JACQUES,  parrocchia 
degli  Stati-Uniti,  nella  parte  raerid.  del- 
lo stato  di  Luigiana,  fra  1'  Amife  al  N., 
il  lago  Maur^pas,  all'È.,  ed  il  Mississipi, 
al  S.  E  questo  un  terr-no  di  ailuviooe 
fertilissimo;  vi  si  raccoglie  zucchero, 
cotone    e    riso.    Conta    5,700    abitanti. 

JAMES  (s.)  o  s.t  JAMES-DE-BEUVROCV, 
picc.  città  di  Fr  ,  dipart.  della  Manica, 
circond.  e  a  4  '  114  ^-  '^^  ATanches, 
e  a  i5  I.  1(2  S.  S.  O.  da  s.  Lo,  capo- 
luogo di  cint.,  presso  al  Beuvron.  Ha 
due  parrocchie.  Vi  si  tengono  6  annue 
fi*>re  per  grani  lino  e  canape  ;  tre  di  es- 
se sono  assai  frequenfate.  Conta  3,ooo 
abitanti.  —  Era  questa  città  un  tempo 
la  sede  di  una  viscontea.  Guglielmo  il 
Conquistatore  la  fece  fortificare  nel  io65, 
e  sostenne  diversi  assedi.  Le  sue  forti- 
ficazioni  furono   smantellate. 

JA.MES  CITi^,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  S.  E.  dello  staio  di  Virginia, 
fra  il  York  river,  al  N.,  ed  il  James-ri- 
ver  al  S.  Conta  3.2oO  abitanti.  ViUiams- 
burg  n'  è  il  capoluogo. 
;jA.MES-tiALL,  gruppo   d' is.  del  marGìal- 

I     lu,  presso  la  costa  o^cid.  della  Corea,  ai 
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r>7'  45°  di   lat.   N.  •    12  2*    20'   d;   long. 
R.  Quelle   n.   souo    ancora     poco    cono 
sciutf. 
JAMES-ISI.AND,  \s.  degli  Stah-U.iiti.  sta- 
to della   Carolina  del  Siid,  distr.    di  Char- 
leston,  formata   alla   iinbocc   ^ell'  Ashl>y 
nell'  Ailanlico.    Ha    3   1.   di    liin;:!!  zz»    «-d 
1    I.    l|2   di    larghezza,    ed     k   alula'a     da 
circa    60    famiglie.      Si    trova     sulla    costa 
seitentr,    il   forte    Johnson. 
JAVIESON,   gruppo   d' is.   uuovameote  sco- 
perte   nella    parte     s^ltentr.     della    nuova- 
Bretagna,   al  N.  O.  dfl  golfo    della  Incoro 
nazione   di   Giorgio    IV     Fa   pnrie  dfH'ar- 
cipelago    del   DiU-a   di  Y^ork,  e  si  trova   al 
6^6'  di  lat.  N.  e  iiS*  3o'  di   long  O 
Non  è   lult'ora  che  imperfeltaruen  e  co- 
nosciuto. 
JAMESON,   una  delle  Is.    Shetland   merid 
al   S.   dell' Amer..  al   N.   della   T^rra  del- 
la Trinila   ed    al   S.     O.    dell' is.   Leving- 
stou,    verso   63°   3o'   di    lat.     S.   e     64° 
5o'   di    long.    O. 
JAMES-RIVER,  fi.    degli   Stati-Unlti,  sta- 
Jo    di    Virginia.   Si   forma  verso    il  Centro 
d^llo   stato  mediante  la    riunione    del  Ja- 
chsoD  e   del  Cowpasture,    nella   contea  di 
Alleghany,    nelle   mont.    di    questo   nome, 
si    dirige    prima   al  S.  E.  ,    sino    a  Lynch- 
burg,    poi    al    N.    E.      ed     infine     all'È. 
S.    E,  pa'jsi   a    Richmood,    e    dopo    mol- 
te   siouosiia    si   scarica    «iella    baia    Che- 
sapeak,    formata     dall'  Atlantico     alla    sua 
estremila  meridionale,  al    37°  di  latitudi- 
ne   N.    e    78°    35^   di  long.  O.,  fra   la  con- 
tea di  Elizabeth-ci'y    e  quello  di    Noifolk. 
Il  suo  corso  è  di  circa  lOO  legiie.  Riceve  .1 
sinistra     il    North-river   ad    il   Chickako- 
ming,  a  destra  l'Appomatox.il  Nansemond 
e     I   Elizabeih-rivier,     e    un     poco    prima 
d>!lla    sua    imboccatura,   foima,   alla   sini- 
stra,   un    vasto    porto    in    fondo   al     quale 
«la  liampton.    Il   Limes-river   è    navigabi- 
le   per    batirlli    orila     maggior   parte     del 
«uo   cufao  ;   i    navigli   di     120     tonnellate 
rimontai. o  sino  a  Rockets,  uu   pò  al    di 
soito   di    Richmond,  e    quelli  di    260  pos- 
«000  approdare    a    Warwick  ;  dei  vascel- 
li  di  4o   Ciinnoni   arrivano  anche  a   Jame- 
stuwo.    La    navigazione    superiore  è  luier- 
rotla    durante      2    1.    da     cadute     intorno 
alle   quali    si   praticò    un  canale.     Le   rive 
di  (^uesio  tì.  abbondano,  dal  lato  di  Rich- 
mond, di  miuiore  di    caiboau  fossile,   e 


J  A  IM 


827 


sono    fertilissim»!     lo     tabacco,     grani    « 
canape. 

JAMESTOWIV,  aotic.m.  HOLETOWN, 
pici",  ciilà  della  Barbada,  una  di-Ile  pic- 
cole AntiHe.  parrocchia  di  s.  Limes,  sul- 
Ta  costa  ocoid.  dell' is.,  e  sopra  una  ba'a 
che  olFre  un  buon  ancoraggio  ai  gr.  na- 
vigli, a  2  I.  it4  N.  N    O.  «la   Bridgetown. 

JAMESTOVVN,  Oppidums.  Jacobi,  città 
degli  Stai-Uniti,  stato  di  Virginia,  con- 
tea di  James-city,  a  3  I.  S.  da  William- 
sburg  e  a  17  1.  OS.  O.  da  Richmond, 
sulla  riva  sinistra  del  James-riv<>r.  Que- 
sta città  f■)D(^ala  nel  1609,  è  la  prima 
che  gì'  inglesi  abbiano  colonizzato  nell'A- 
merica, chiamandola  in  tal  guisa  dal  no- 
me d'-l  loro  re  Giacomo  Primo.  L'  anno 
seguente  divenne  preda  delle  fiamme.  E^ 
ora  in  rovina,  e  quasi  deserta,  più  non 
trovandosi  che  qualche  abitazione  e  gli 
avanzi  di  antiche  fortificazioni.il  re  Gu- 
glielmo vi  aveva  fondata  una  università, 
ne!  1692,  ed  eretta  una  stamperia. 
Quivi,  nel  1781,  avvenne  un  combatti- 
mento fra  gl'inglesi  e  gli  americani,  col 
vantaggio    dei   primi. 

JAMES-TOV^N  o  S.t  JAMES,  città  ca- 
poluogo  dell' is.  di  s.  Elena  e  residenza 
del  governatore,  sulla  costa  settentr.  e 
sulla  baia  del  suo  nome,  che  sì  chiama- 
va UD  tempo  baia  della  Cappella,  al  lò"* 
69'  di  lat.  S.  e  8"  9'  di  long.  O.  Sta 
alla  soitit-i  di  una  piccola  valle  formata 
da  mont.  di  grande  altezza  assai  pitto- 
resche, e  le  cui  pani  inferiori  presen- 
tano uoa  bella  vegetazione.  E  nascosta 
dal  lato  del  mare  da  un  terrazzo  altis* 
simo,  in  cui  si  piantarono  dei  bananie- 
ri o  fichi  d'  India,  e  si  costrussero  dei 
magazzini;  questo  terrazzo  segue  il  con- 
torno della  baia,  ove  si  stabilì  uu  luo- 
go per  la  concia  delle  navi,  e  per  faci- 
litar loro  ravvicinamento  alla  terra  al 
momento  del  carico  ;  dessa  è  aperta  pres- 
so ad  un  burrone  onde  lasciare  il  pas- 
saggio alle  acquo  di  un  torreuie  che  vi 
si  precipitano  in  vicinanza.  Il  porto,  si- 
tuato nel  ft^ndo  d'  una  roccia,  che  con- 
tiene molto  amlìbolo,  è  sicurissimo;  6 
baitene  a  fior  «i'  acqua  ne  difendono  l' in- 
gresso ,  ed  i  »e-nuli  stabiliti  sui  punii 
più  alti  d-Ue  moiiiagtie  annunciano  I  ar- 
rivo dei  navigli.  Una  batteria  più  consid. 
«pIiÌuoìnU  Miudcug  ia  ufauio  (itìi  ca^itauo 
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inglese  di  questo  noma  che  ripresa  T  i- 
sola  agli  Olandesi,  Del  1673,  è  postalo» 
nanzi  alla  porta  priuoipale,  ch^  è  poco 
larga  e  chiusa  da  no  ponte  levatoio  , 
Questa  città  è  inoltre  difesi  dal  forte 
s.t  Jaiii>^.<  situato  sopra  uo  alta  mont. 
a  600  piedi  al  di  sopra  cFel  livello  del 
mare  ;  domina  pure  la  ciita,  la  baia  e  la 
rada,  e  000  vi  si  può  giungere  che  per 
istrada  strette  tagliate  aell-s  roccia.  Le 
sue  fortificazioni  sooo  in  buono  stato,  e 
gaernite  di  numerosa  artiglieria.  La  cit- 
tà  ooo  consiste  che  in  circa  100  ab  ta- 
2Ìoni  quasi  tutte  a  du"  piani,  imWianoaie  al 
di  fuori,  e  c.)perie  di  rosse  tegole  ,  il 
che  le  da  un  aspet'o  di  agiatezza  e  di 
politezza.  La  casa  del  governauire  situata 
sulla  piazza  d'  aroii  è  rimarcabile  per  la 
sua  estensione;  vedasi  fabbricata  con  gu- 
sto e  bene  distribuii:;  essa  rinchiude  un 
gabinetto  di  storia  naturale  curiosissimo, 
ed  ha  un  bel  giardino  ben  coltivato.  Al 
4UO  lato  si  trova  la  chiesa  di  s.t  Elena, 
rifabbricata,  nel  177O,  io  forma  moder- 
na. Il  giardino  della  compagt^ia  delle  In- 
die, il  cui  magazzino  è  un  beli' edifizio, 
ha  il  suo  ingresso  in  vicinanza;  si  vede 
cinto  da  inferriate  e  piantato  di  fichi, 
bambù,  alberi  a  frutta  di  diverse  sorta 
e  di  climi  differenti;  è  questo  un  semen- 
aario  pubblico  pei  vegetabili  esotici,  col- 
lifandovisi  pure  molte  piante  medicinali 
e  leguoji.  Si  distingue  l'ospedale,  la 
piazza  o  il  mHrcato.  e  le  tettoie  per  la  ma- 
rina non  istanoo  molto  lontane.  Piti  avan- 
ti nella  valle  sì  trovano  le  vaste  caser- 
me della  gunraigioue  che  ordinariamente 
è  composta  di  i,5oo  uomini.  La  com- 
pagnia delle  Indie  vi  stabilì,  nel  i823, 
una  scuola  di  artiglieria  pei  cadetti  che 
sì  dedicano  al  suo  servizio;  la  lingua 
francese  ne  fa  parte  degli  studi.  Questa 
citta  è  soltanto  abitata  quando  vi  è 
fiera  ,  0  per  m>^glio  dire  allorché  un 
bastimento  fa  cambi  di  diverse  m'ir- 
ci contro  derrate  del  paese  per  sua 
provigione;  mentre,  fuori  di  questo  tem- 
po, gli  abitanti  si  ritirano  generalmen- 
te nelle  loro  case  di  campagna,  ove  pas- 
sano quasi  tutto  r  anno;  il  governatore 
stesso  abita  la  sua,  c!i<amata  Flantatìon- 
house,  situata  quasi  nel  mez^o  dell'isola. 
JAMESTOWM,  picc.  città  d'id..  prov.  di 
Connaught,    cont.   di  L&ilrim ,    baronia 
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di  Mòbili;  •  1  l.  S.  E.  da  Carrlek-oif 
Shanoon  e  a  3o  I.  N.  O.  da  Dublino,  liulla 
riva  sinistra  del  Shannoo.  Vi  ba  una  c?.> 
serma;  vi  si  veggono  le  rovine  di  un  cast, 
fabbricato  nel  i623.  Fiere  i  28  maggio, 
8  luglio  e  20  dicembre.  Questa  città  a- 
veva  il  privilegio  di  bor.  reale  prima 
della    unione. 

JAMETZ,  ilemmatium ,  picc.  citià  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  ciroood.  cant.  a 
a  2  1.  i[4  S.  da  Mootmedy,  e  a  6  1.  3j4 
N.  da  Verdun,  sulla  riva  destra  del  Lui» 
son  Vi  si  fa  una  gran  quantità  di  cal- 
zette di  lana  a  maglia  che  si  vendono 
in  gran  parta  da  mercatanti  girovaghi 
e  sono  mviate  alle  fiere  di  Reims.  Co»« 
ta  800  abitanti.  —  Questa  città  un  tem- 
po fortificata,  fu  la  sede  di  una  picc. 
signoria  rinchiusa  nel  Verdunese,  il  duca 
di  Loreona  la  cesse  a  Luigi  XIII  nel 
164I1  e  Luigi  XIV  la  diede  alla  casa 
di    Gondè. 

JAMGAMY",  picc.  isola  sulla  costa  d^l 
Madagascar,  nel  mare  delle  Indie,  al  N* 
0.    del   Maraponl. 

JAMi\IA,  JSVINAA,  JABRIE'.  JAMNE"" 
JAMl\I  o  JAMNES,  città  m.riitiaia  deU 
la  Palestina,  appartenente  ai  Filistei,  fra 
Azoth  e  Joppe.  Fu  pre^a  di  uotia  tem- 
po da  Giuda  Macc.ibeo  chs  abbruciò 
il  porto  ed  i  suoi  vascelli»  Secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  appirtenne  alla  Fe- 
nicia, Pompeo  la  fece  restituire  ai  re 
di  Siria  dagli  Ebrei  che  se  n'  erano  im- 
padroniti. Era  nel  numero  di  quelle  chs 
Gablolo  fece  rifabbricare.  Augusto  la 
diede  ad  Erode,  e  questo  ne  cedette  ta 
signorìa  a  sua  sorella  Salome  che  m<>- 
rendu  lasciolla  a  Livia,  moglie  di  Augu- 
sto. Lo  sioiico  Giuseppe  dice  che  fu 
presa  da  Vespasiano.  Allorché  i  cristia- 
ni erano  padroni  della  Giudea.  Jamni^ 
era  episcopale  e  suifragauea  di  Cesarea. 
Secondo  Strabene  non  era  che  uo  boi. 
in  vicinanza  di  Joppe.  Diveime  poscia 
un  vili,  so'to  il  nome  di  Zania,  a  20,000' 
passi  da  Jaif.i,  verso  mezzodì  e  a  citca 
26,000    da    Azoth. 

JAMNIGZA,  vili,  della  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a  5  I.  l|4  ^-  S-  O-  da  Agram, 
marca  al  di  qua  della  Kulpa.  Vt  sono 
acque   minerali   assai   frequentate. 

JAMNO  o  CIUDAUELLA,  città  della  plce. 
isola  Balliate   che^  sacondo  Sliabuou^     a- 
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vera  uti  buon  purlo,  r]il«so  da  roocie. 
Potrebbe   oiere   la   «tes^a  che    JAMNA. 

JAiMOIGNES,  Vili,  dei  Paesi-Baisi,  prov. 
di  Lutsemburg,  circouJ.  «  a  3  1.  S.  da 
Neiifchàteau,  cant.  e  a  i  1.  E.  da  Fio- 
reuville,  sulln  riva  sinisira  del  Setuoy.  Hd 
uo.i   grande    fornace   e    1 ,0oo   abitatiti. 

JAMPOLI ,  Hyampolis,  Anenwria,  aut. 
iiitià  della  Grecia,  nella  Livadia,  al  set- 
teutr.  dell'  isl(uo  di  Corinto  e  al  ievaa- 
le   della    picc.    città  di   Thibe. 

JAMUNDA,  ii».era  del  Brasile,  prov.  di 
Para  ,  nella  parte  orieut.  delta  Gujana 
brasiliana.  Scorie  al  S.  S.  E.,  e  si  con- 
giunge    all' Amazone  ,    alla     riva   sinistra, 
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del  Topayos.  Forala,  nella  parte  iiìfenore 
del  suo  corso,  il  lago  del  niedesiiuo  no- 
me, sulla  riva  del  quale  evvì  il  bor.  di 
Faro.  La  dua  lunghezza  è  di  circa  8o 
leghe. 

JANA,  bor.  della  vSpagua,  prov.  di  Gaslel- 
ion  de  la  Plana  (  Valenza  ),  a  4  1-  'i^ 
N.  O.  da  Peniscola  e  a  20  1.  N.  N.  E. 
da  Valenza,  sopra  una  collina,  a  4  '■  *^^^ 
Mediterraneo.  Ha  un  convento,  e  vi  si 
fabb.  acquavite  e  sapone,  Sonovi  tre  mu- 
lini ad  olio,  e  liauvisi  una  tìera  di  tre 
giorni,  il  28  oitobie.  Coma  1,200  abi- 
tanti. —  A  questo  bor.  è  annesso  il  ca- 
sale di  Carrascal,  ridotto  a  pochissimi 
abitanti. 

JANDULA,  riviera  della  Spag.,  nel  N.  O. 
della  prov.  di  Jaeu.  Discende  dal  versa- 
tolo m«rid.  della  Sierra  Morena,  scorre 
diratlamente  al  S.  ,  e  si  cungiimge  al 
Guadalquivir,  alla  riva  desira,  un  poco 
all'  0.  di  Auduj»r ,  dopo  un  corso  di 
circa    n    leghe. 

JANDULILLA,  riv.eia  della  Spag.,  nella 
parie  ò.  E.  della  prov.  di  J.-fU,  Discen- 
de dai  versatolo  setten^r.  dei  monti  di 
Granata,  scorre  al  N..  e  si  coDgiuoge  al 
Guadalquivir,  aMa  riva  sinistra,  un  poco 
al  S.  di  LJbeda  dopo  uo  corso  di  circa 
10    leghe. 

JAMET,   città  delia  Barbarla.   Fedi  Gìnat. 

JANGACAU.NI  o  ANGACUAINI,  popoli 
della  Mauritania  Tingitana,  secando  To- 
lomeo. 

JANGADA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Ma- 
tO'Grosso  ,  comarca  di  Tapiraquia,  nel 
paese  dei  Bororos.  Scorre  allO.  N.  O.,  e 
si  eongiuoge  al   Xiogu,     alla   riva   destra, 
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vtr«o  i4*  di  lat.  S.  a  65*  2o'  di  long. 
O.,   dopo    un   corso   di   circa  4^   leghe. 

JANGHIUA,  città  dell' Iiidoj.  inglese,  pre-> 
éideoza  del  Bengala,  aut.  prov,  di  Bahar, 
distr.  e  a  6.  1.  O.  da  Boglipour,  e  a  34 
I.  E.  8.  0.  da  Fatua,  sulla  riva  destra 
del    Gan^e,   che  vi  è  estremamente  rapido. 

JANGU  o  DJANKEUI,  bor.  della  Tur.  a- 
siaiica,  nella  Caramania,  sangiacato  e  a 
20  1.  N.  E.daKaiianèh,  e  a  22  l.  S.  0. 
da   Tokat. 

JAiNIA,  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Bos- 
nia, sangiacato  e  a  7  I.  N.  N,  E.  da 
Zvoniik  e  a  2  I.  S.  E.  da  Beliua,  sulla 
riva   oinistra    del   Drln. 

JANIAL,  tribù  araba  della  parte  occid.  del 
Basso-Egitto.  Si  compone  di  circa  3oa 
cavalieri, 

JANIGDLUS  MONS  o  JANIGOLO,  mout. 
d'Italia,  alla  destra  del  Tebro,  e  tanto  vici- 
na al  luogo  in  CUI  fu  fondala  Roma,  dia 
ne  feott  parte  lU'.ensibilujente,  quauluu» 
qiie  non  sia  compre-fa  nel  numero  della 
sette  ch'I  /ecero  dare  a  quest'  ant.  capi- 
tale del  mondo  il  nom<s  di  Urbs  Sept^ 
Collis,  Prese  il  nome,  secondo  alcuni,  da 
Giano    che    vi    tenne    la   sua    corte. 

JANI-K.4LEH,  città  della   Russ.    europea. 

Fedi    JÈNIKàLÉ. 

JANINA.  IAlXLVA  o  GIAìNLVINA  .  Iago 
delia  Tur.  europea,  neil'  Albania,  saogia' 
cato  di  Jaolna,  Bagna  una  porzione  delle 
mura  della  città  di  tal  nome  che  si  tro- 
va sulla  riva  occidentale.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  4  ^-1  ®  '3  '»^*<»  maggiore  lar- 
ghezia  di  l  lega.  Le  acque  di  questo 
lago   SI   perdono   a   piedi    di    un'altura. 

JAMNA,    lANINA  ,    GIANNINA    o    JA- 

JSIAH,  sangiacato  della  Tur.  euiopea. 
Del  S.  deli'  Albania,  formato  dalla  parte 
orieut.  dell'  Epiro  e  dalla  parte  N.  O. 
dell'  Acaroduia.  E'  s  tuaio  fra  38°  4^'' 
e  4o"  33^  di  lat,  N.,  e  fra  18"  lO  e 
19"  12'  di  long.  E.  Confina,  al  N.  E., 
coi  SHDgìacato  di  Monasiir  nella  Romelia^ 
all'È,  con  quello  di  Trlcala  la  Livadia, 
ai  i),  O:.  col  mar  Jonio,  ed  all'  0  coi 
saiigiacalì  di  Delviuo  e  di  Avlone.  Ma 
4*  '■  ^^1  N.  al  S.  e  una  media  larghezza 
di  10  leghe.  Questo  sangiacato  è  geu«- 
!  ralmeoti»  copeno  di  moni,  nude  ad  ari* 
!  de,  non  otferendo  che  poche  piaoure  • 
;  molte  valli  profonde.  II  Riodo  s' innaiia^ 
otiUd   pcirie  ÌS.  E.^  a   dai    suoi  fianchi  eli- 
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scendono  alcune   riviere   e  ,   fra  le  altra , 
il  Tckarkhof,   la   Saranla,  ec,,    tributarie 

della  Voiontza  {Aous),  la  quale,  «ssa  «les- 
se, preode  orig'me  al  monte  Zigos,  nella 
parte  orientale,  e  porla  le  sue  acque  al 
mar  Adriatico  ;  la  Lourcha  e  1'  Arta 
{ArachtUS),  Irrigano  il  S. ,  e  versano  le 
loro  acquH  nel  golfo  dell'Aria;  il  Mavro- 
Potoios  (Jcheron)f  ingrossato  dal  Goci- 
lo,  si  getta  nel  mar  Jouio  al  S.  O.  II 
solo  lago  osservabile  &  quello  di  Janina, 
uel  centro.  Le  mout.  rendono  il  clima 
di  questo  paese  più  freddo  che  nel  re- 
istante  della  Grecia;  i  terremoti  vi  sono 
frequenti;  nell'estate  il  calore  è  grandis- 
0)0  sulla  costa  e  nelle  pianura  ;  le  ri- 
viere si  asciugano,  e  vi  si  fa  sentir  spes- 
so la  mancanza  d'acqua.  H  suolo  non 
sembra  favorevole  all'agriooliura  che  sulle 
C'Ogte  •  nelle  pianure  ;  le  colline  sono 
coperta  di  ulivi  e  vigneti,  e  sonovi  gr. 
foreste  popolate  da  quercia  antiche  ,  e 
che  somministrano  eccellente  Kigoame  per 
la  marina.  I  pascoli,  ove  si  allevano  mol- 
tissimi bestiami,  ed  i  migliori  cavalli  della 
Gr«cia,  vi  sono  assai  numerosi.  Il  sel- 
vaggìuroe  è  abbondantissimo,  e  molto  rino- 
ttiali  i  cani  da  caccia  di  questo  paese. 
Le  coste  abbondano  pure  di  pesce,  e  le 
moni,  rinchiudono  molli  metalli,  ma  non 
se  oe  trae  alcun  vantaggio.  La  industria, 
poco  importante,  è  tutta  cooc'Otrata  nel- 
le citta.  Il  porto  deli'  Arta  fa  quasi  il 
comm.  di  tutto  il  paese-,  esso  è  princi- 
palmente frequentato  dagli  abit.  dell' is. 
Jonle,  da  ragusei,  francesi  ed  inglesi.  Sj 
asporta  soprattutto  legname  da  costru- 
siooe,  lana,  pelli,  bestiame  e  cavalli.  Si 
calcola  la  popolazione  di  questo  sangia- 
caio  a  a00,000  «bit.,  la  maggior  parte 
di  religione  cristiana  ma  di  rito  greco. 
1  turchi  formano  quasi  un  terao  di  essa. 
8ooovi  pure  ebrei  e  zingani.  —  Si  di- 
divide  in  i4  S'"'"'**^'^'"'^*'  '^'**  sono:  Ar- 
ta, Garamuradases,  Ghazi,  Curendas,  Dju- 
«aerc;i,  D^idza,  Jaoioa,  Konitza,  Rado- 
*:i?h,  Rogux,  Sarachovitzas,  Suli,  Vonitza 
e  Zagori.  Fu  per  lungo  tempo  governato 
dal  famoso  Ali  Pascià  ,  che  estendeva  il 
&U0  dominio  non  solo  su  tutta  l' Albania, 
tiia  pur  anco  in  una  parte  oonsid,  della 
Livadia  e  in  una  porzione  S.  della  Bo» 
«iiiplia.  Questo  sangiacaio  coopreod*  l'an 
t;.;»  T^ssuglia  6    ì  Epiro ^  «  couiiane  l!,io 
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ghi  celeltratissìnii  dagli  antichi  po«ls  «(S^ 
me  V Olimpo,  VOssa,  il  Peiso  e  P/n-, 
do  la  pianura  di  Farsaglia,  la  valla  di 
Tempe,  il  fi.  Penéo,  ec. 
JANUXA.  lANINA,  JÀNIAH  o  GIANNI- 
NA, secondo  alcuni,  1' ant.  Cassiope  ^ 
citta  della  Tur.  europea  ,  nell'  Albania  , 
capoluogo  di  sangiacato  e  di  giurisdizio^ 
ne,  a  ió5  1.  O.  S.  0.  da  Costantinopoli 
e  a  70  1.  N.  O.  da  Atene  ,  sulla  riva 
occident.  del  lago  d»*!  suo  nome,  al  3q* 
47/  di  iat.  N.  e  18"  42  di  long.  E.  È* 
residenza  di  un  pascià  e  sede  di  un  ar<* 
civesc.  greco,  eretto  sino  dall'  imp.  Gio- 
vanni Paleologo,  dividendo  io  due  porzio-t 
ni  quello  di  Aria.  Si  estende  sul  decli- 
vio ed  ai  piedi  dei  colli  che  la  dominano 
all'  O.  Il  palazzo  del  pascià  e  due  mo< 
schee  sono  situate  in  una  penisola  ch« 
si  avanza  in  mezzo  al  lago  io  una  lun« 
ghezza  di  5oo  tese  sopra  circa  i5o  di 
larghezza.  Questa  penisola  è  ben  dife-« 
sa  da  molli  posti  fortificati  io  punti  di- 
versi. La  città,  quantunque  grande,  k 
cinta  da  ogni  lato  da  uu  muro  a  bastio- 
ni, ma  VI  sono  dei  quartieri  irammischia" 
ti  da  cimiteri  circondati  da  mura  a 
abbandonati  ;  uno  di  questi  quartieri 
assai  grande,  ma  sudicio,  è  abitato  da 
ebrei.  Tranne  due  strade  principali,  una 
delle  quali  è  quella  del  serraglio  Maoha- 
1^,  le  altre  sono  io  generale  strette,  tortuo- 
se, ed  assai  mal  lastricate.  Vi  sono  alcuna 
case  spaziose  e  bene  fabbricate  ,  •  cht* 
hanno  una  corte  piantata  d' alberi  o  uu 
giardino,  ma  come  esse  non  sono  che  di 
un  solo  appartamento,  e  che  il  pian  ter- 
reno non  è  occupato  da  botteghe,  così  \* 
strade  hanno  un  aspetto  triste.  Si  osserva 
il  gr.  serraglio  del  pascià  situato  alla  e« 
stremila  N.  O.  della  città;  la  moschea 
di  Calo-pascià,  attorno  a  cui  stanuu  |t> 
tombe  di  molti  pascià  ;  le  prigioni  ed 
un  gran  bazar  ma  fangoso.  Vi  si  contano 
in  tutto  i4  moschee  ed  8  chiese  gre- 
che; sonovi  bagni,  un  ospedale,  molta 
scuole  pubbliche  ed  un  collegio  greco„ 
con  gabinetto  di  fisica  ,  laboratorio  di 
chimica  e  biblioteca  di  circa  1,600  vo- 
lumi greci,  Ialini,  e  francesi,  lingue  cha 
s'insegnano  pure  in  questo  collegio.  Le 
sue  più  importanti  manifatture  sono  queil^ 
le  di  marrocchino,  ma  questa  città  è  ■! 
miì;f  neasiQO  di   HC,  consid.   uotxin$,  ,    ch«>  34 
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<'«it«u<^fl  in  ìntìo  \'  Epiro,  n 
1  ìbmIU  Valaoctila.  nella  Moldavia  ,  «e.  Vi 
«'  importa  principalmente  dtlla  phinoa- 
gli«ri»,  stoffa  di  Isn;i  «  viifri  ,  carta,  ar- 
mi da  fuoco  per  l^  truppe,  «e.  e  <i\  a- 
sporta  05IÌ0,  lana  ,  hiada,  tabacco  «  b»- 
•  tiami.  Fuori  d-*IIa  città  «i  ti-'m*  una  fie- 
ra altana,  ov?  si  trova  un»  gran  varietà 
di  articoli  iManifatturati  europei  ,  coni<» 
pure     moltissimo     bt^stiame.     Pouqiieville 
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Romei;,», ''JA'^OK.  olltJl  della  Giuda».  nftlU  tribt'i  di 
fifraim.  E'  una  delU  città  d<  oui  •'  im- 
padronì Teglaf-Falasar,  re  d'  Asiiria,  91»»- 
to  il  regno  «li  Faco  ,  re  d'I<raelt,  • 
ì  cui  abitanti  condusse  in  Assiria. 
JAIVOR  o  JAMJA,  citik  d^lla  Palaatina, 
secondo  Eusebio,  n  3  m.  da  Le^ion,  v«r- 
«o  il  mezzodì.  —  Altra  ,  nella  Palestina, 
nella  tribù  di  Neftali,  secondo  il  quarta 
libro    dei    Re. 


«aleola   la   sua 


popò 


azione     a     ao.'ioo   in-iJANO^   («),     bor.     della     Uoghfiria.      F'eJi 


»idui,  dei  quali  17,000  cristiani  di  rito  j 
greco,  ed  altri  5, ODO  musulmani  e  l,20o 
<>brei  ;  questi  ultimi  hanno  due  sinago- 
ghe. I  Greci  di  Jaoina  sono  i  più  istrut- 
ti, e  di  una  società  più  aggradevole  che 
oel  restante  della  Grecia;  molti  fra  essi 
si  sono  arricchiti  col  comm.,  ed  hanno 
relazioni  d'  interesse  e  di  scienze  con 
gli  abitanti  delle  parti  illuminate  del- 
la Europa.  Molli  fra  loro  fanno  allevare 
i  Ior«  figli  a  Venezia,  a  Vienna,  a  Trie- 
ste ,  ec.  ;  sono  in  generale  assai  carita- 
tevoli. Molto  sofferse  io  cons-guenza  di 
un  incendio  nel  1798. -r- La  pianura,  alla 
estremità  d'Ila  quale  h  fabbricata  Jani- 
oa,  si  chiama  i  Campi-Elisi.  Molte  sor- 
genti ed  una  riviera  fertilizzano  questo 
paese ,  In  vero  incantatore  e  pittoresco. 
—  Si  crede  the  questa  città  sia  stata 
fabbricata  da  Giovanni-Gaotacuzeno,  pa- 
rente dell'imperatore  di  questo  nome. 
Non  offre  niente  d' interessante  sino  al 
XIX  secolo;  ma  il  cel.  Ali-pascià,  gover- 
natore del  sangiacato,  la  rese  importante 
facendovi  la  sua  residenza;  esso  la  rese 
quasi  inespugnabile,  e  sfidò  quivi  cir- 
condato da  una  guardia  numerosa  di 
Albanes',  le  mioaccie  della  Porta.  Sul 
punto  però  di  rendersi  indipendente  u* 
oendosi  ai  Greci  che  ingannava,  questo 
furbo  cadde   vittima   del  governo   turco. 

JANINA  o  lANINA,  bor.  della  Dalmazia, 
<  circ.  e  a  i4  I.  Ii4  0.  N.  O.  da  Ragu- 
si,   nella  penisola    di   Sabioncello, 

JANINEA,  città  della  Arabia  febee,  secon- 
do  r  Ortelio. 

JANK,  bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  6 
I.  N.  O.  da  Sathmar,  marca  di  Szamos» 
koz,    a    6  I.  O.  S.  O.  da    Halmi. 

JAN-MAYE?!,  is.  dell'oceano  Ghiacciale 
artico,   redi  Giov4NNiM*yem. 

IANOBA,  città  della  Gallia.ne!  Rodano,  secon 
do   Guglielmo  di  Tiro,   citato  dill'Ortelio, 


JOHINM    (s.) 

JANOSHLAZX,  bor.  della  Ung.,  comitato 
di  Eìseoburg,  marca  di  K-^tueriyei-AIlya, 
a  IO  I.  E.  S,  E.  di  Steinatnangi'r,  e  a  t.5 
I.  O.  da  Vesprim.  sul  Marz.d  ;  lat.  N.  47» 
6'  45'^  Long.  E.  i4°  48'  40''.  Conta 
i,5oo  abit.  Nei  diotorui  si  r.TCcoglìe  gr. 
quantità   di   castagne  e    tabacco   rinomalo, 

JANOWITZ,    città    della    Boemia.     Fedi 

KOHLEN-JiNOWITZ. 

JANOWITZ,  bor.  della  Boemia,  circ  «  a 
i  I.  H2  S.  O.  du  Klattau.  Ha  no«  fabb. 
di  carta   e  conta   circa    100   abitazioni. 

JANSY"  o  DJAlNSEY,  città  e  fortezza  del- 
l' Indostan,  prò?,  di  Aliah-abad,  di3fr^  di 
Bendelkend,  a  29  I.  O.  !S.  O.  da  Tchat- 
terpur,  e  a  4^»  '•  ^-  E.  da  SeronJge.  Vi 
si  fabbrican»  armi  e  freccie  dello  quali 
si  fa  uso  anche  nel  Bendelkend.  Questa 
città  è  la  residenza  di  un  picc.  capo  in- 
dostano,  tributario  degl'  inglesi  ,  e  che 
possiede  una  rendita  di  ciroa  »,ooo,oo« 
di    franchi. 

JANTES-LA-VILLE  o  JEANTESLA- 
VILLE.  vili,  di  Fr.,  diparr.  dell'  Aisne, 
circond.  e  a  2  l.  2i3  E,  S.  E.  da  Vervins, 
caot.  e  a  e  1.  ij3  O.  S.  O.  da  Aubenton. 
Conta  800  abitanti.  Si  trovano  nei  dim 
torni  alcuni  indizi  di  piriti  che  possono 
servire  a  produr  del  vitriolo  e  ad  estra» 
re   della   soda   dal   sai   cornane. 

JANTRA,  Jatrus,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bulgaria,  sangiaca'o  di  Rustchuk. 
Discende  dal  versatolo  selteotr.  del  Bai" 
kau,  nel  S.  del  sangiacato,  a  3  I.  S.  da 
Kabrova,  passa  per  questa  città,  scorren- 
do verso  il  N.,  bagna  le  mura  di  T«r- 
Qova,  riceve  la  Bebrova  a  deatra,  la  Rou- 
sita  a  sinistra,  e  si  getta  sul  Danubio, 
alla  riva  destra,  al  di  sotto  del  vili,  di 
Novograd  ,  a  Q  I.  al  di  «opra  di  Rnst-> 
chnk  e  a  6  I.  al  di  sotto  di  Sistcva,  d»" 
pn  uà  corso  di   9Ìraa   so   leghe. 
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3ANUA  o  JANUM,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secDudo  il  libro  di 
Giosu<^.   Si  crede   la   «tessa   che  JANOE. 

JANVILLE,  Janvila,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  di  Eure  e  lioira,  circond.  e  a  ^ 
I.  l|4  S>  E.  da  Ch3rtr<*s,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  fabb.  molte  calzette  e  ber- 
retti a  maglia.  Vi  si  tengono  delle  fìer<" 
per  bestiami,  ec.  E''  patria  di  Colardean, 
e  conta  I,0ù0  abifanti.  Quivi  avvenne 
una  battaglia  fra  gl'inglesi  ed  i  francesi, 
sotto   il    r<*gno   di   Carlo   VII. 

JANXUATIS,  città  dell'  Africa,  nella  Libia, 
secondo  Stefano   di  Bisanzio. 

MNiTSUS,  città  della  Siria,  situata  sulla 
riva  del  mare,  fra  Gath  e  Geth,  ed  il 
lago  Sirbonide,  secondo  Erodoto,  che  dice 
esser  tre  giornate  di  cammino  dal  mon- 
te   Casio. 

JANZAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Amar, 
circond.,  cant.  e  a  l  l.  lj3  N.  da  Gannat, 
e  a  IO  L  i|2  S.  S.  O.  da  Moolins,  sulla 
riva  destra  della  Sionle,  con  i,lOO  abi- 
tanti. Nei  dintorni  sta  la  palude  Vauver- 
nier,  la  cui  torra,  estremamente  nera,  ha 
un  odore  di  eolfo  e  di  nitro. 
JANZÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Ille-et-Vil- 
laine,  circond.  e  a  5  ).  S.  S.  E.  da  Rennes, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  fabb.  di 
tele  da  vele,  e  s'  ingrassano  dei  poledri 
molto  apprezzati.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere  per  bestiami,  grossa  chincaglieria, 
e  stoffe  comuni.  Conta  1,900  abitanti. 
JAO-FIN,  distr.  della  China,  nella  parte  o- 
rient.  della  prov,  di  Kouang-touog.  Lì 
città  di  questo  distr.  è  a  Q  F.  N.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchhao  -  tcheu, 
e  a  90    I.   E.   N.  E.   da   Canloo. 

JAO-TGHEU  (LAGO   DI),     nella   China, 

Vedi  PhO  YÌ.NG-HOU. 
JAO-TGHEU,  dipart.  della  China,  nella 
parte  settentr.  della  prov.  di  Kiaog-si. 
La  città  dì  questo  dipart.  sta  a  21  I. 
E.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang,  presso  la  riva  S.  E.  del  lago 
Pho-yang-hon  ,  al  28°  69'  2o"  ^di  lat 
N.  a  il4°  2x'  8'^  di  long.  E.  è  assai 
bella  e  molto  amena  per  la  sua  siiua- 
sione.  Vi  si  fabb.  stoffe  di  seta  e  coto- 
ne, ed  è  rinomata  per  Q%&Qr  il  deposito 
d«lla  bella  porcellana  che  si  fabbrica 
nella   borgata   di   King-te-tching,  situata  a 

«4   ••   E.   N.   E,   da    questa    città.     Il  di- 
|>art.   Goutìeo»  f  distretiii. 
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JAOU,   paese   della    Guinea-lnf  «riore  ,    reg,* 
di    Bengnela,    al    N.    N.    O.    del    paese    del 
Bombo,   di   cui   è    un   f^udo.    E   attraver- 
sato  da    una    riviera   che   sbocca   nel!"  At- 
lantico   sotto    i4°   l\!   di   lar.    vS. 

JAP,   is.    fra  le  Maldive,  nell'oceano  Indiano. 

JAPABA,  prov.  dell' is.  di  Java,  nella  par- 
te olandes»,  sulla  co^ta  settentrionale.  For- 
ma una  gr.  penisola  confinante  al  S.  O. 
colla  prov.  di  Samarang  ,  al  S.  E.  con 
quelle  di  Grobogan  e  di  Rembaog  ,  e 
d'altronde  da  per  tutto  dal  mare  di  Java, 
Su  cui  sporge  i  capi  Japara  ,  Mandali 
e  Mang  ;  il  gruppo  di  Carimon-Java  ne 
dipende.  La  sua  superf.  è  di  circa  i3o 
leghe.  Le  coste  sono  generalmente  basse 
e  paludose,  ma  1'  interno  vedesl  coperto 
dalle  alte  mont.  di  Morea  ,  dalle  quali 
scappano  la  Joan.i ,  ohe  irriga  la  parte 
S.  E.  e  molti  altri  picc.  corsi  d' acqu% 
che  vanno  a  gettarsi  nel  mare.  Si  colti- 
va una  gr.  quantità  di  riso,  maì«  e  caffè; 
il  sale  vi  si  trova  in  abbondanza.  Conta 
lo3,3oo  abit,,  dei  quali  2,3oo  chinesi. 
Japara   n'  h   il    capoluogo- 

JAPARA,  città  déll'is.  di  Java,  sulla  co«ta 
settentr.,  nei  possedimenti  olandesi,  capo- 
luogo di  prov,,  .sullo  picc.  riviera  de!  suo 
nome,  nel  fondo  di  una  baja  chiusa  al 
al  N.  dal  capo  Japarp  ,  e  davanti  alla 
quale  si  trovano  tnolt»  is.,  ma  poco  im- 
portanti. Lat.  S.  6"  22^;  long.  E.  108" 
22'.  E  difesa  da  un  fort»»  «>  fa  un  comtB. 
considerabile.  I  chinesi  che  1'  abiiauo  io 
gr,   numero,   vi   hanno    un   tempio. 

JAPARATUBA,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Sergipe  del  Rey.  Scorre  fra  la  serra 
di  Coraìinho  e  quella  di  Pacatuba,  e  sì 
getta  n'»ir  Arlantico,  a  i4  I.  S,  O.  dalla 
imbocc.  del  s.  Francisco,  dopo  un  cor- 
so di  circa  10  I.  dal  N,  O.  al  S.  E. 
La  marea  vi  si  fa  sentire  a  molte  1.  dal- 
la sua.  imboccatura  .  L'  ingresso  es- 
sendo poco  profondo  la  navigazione  non 
vi    si    fa    che   coi   canoti. 

JAPETIA,  nome  dato,  da  qualche  autore 
alia  Eur.  per  esser  stata  popolata  dalla 
posterità   di   Japet   o   Japeto, 

JAPHA,  chiamata  anche  Japhia,  città  del* 
la  Galilea,  in  vicinanza  di  Jotapat,  nelk 
tribù  di  Zàbulon,  la  maggiore,  più  forte 
e   popolata   della    provincia.     Flavio   Giu- 


seppe  VI   aveva 


fatte 


loppi»    mura*. 


gli»,  onde   resistere  agli   uUacohi  dei  rjj- 


J  A  P 

mani.  M«nlra  ch«  Vespasiano  «ra  oooo- 
paio  all'  Bii>iedio  di  Jotapa^  Traiano,  po- 
ccia  iroperatora  ,  venne  ad  attaccare  la- 
pha,  e  sconfisse  nn  corpo  dri  suoi  obi- 
tanti.  La  città  fu  poscia  presa  d'  assal- 
to ed  in  tale  incontro  i  suoi  cìtradini 
fecero  ogni  sforzo,  onde  conservar  la  vi- 
ta e  la  libertà.  Le  donne  istes^e  con  un 
valore  straordinario  si  gettarono  sui  ro- 
mani,ed  uccidendone  inohi,  vendettero  ca- 
ra ia  loro  esistenzo.  Queste  scene  di  va- 
lore e  di  sangue  durarono  sei  ore  con- 
tinue, finché  i  romani,  tutto  superando, 
uccisero  gli  ahit.,  non  risparmiando  che 
la  donne  ed  i  fanciulli  che  condussero 
in  ischiavitu.  Sotto  il  nome  di  Japhia 
credono  alcuni  che  corrisponda  a  Jatfa 
o  Joppè. 

JAPI,  riviera  del   Brasile.   Vedi  Tefk. 

JAPIS,  valle  della  Grecia,  nell'Attica  che 
conduceva  a  Megara,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

JAPIDI  o  JAPODI,  popoli  mescolati 
di  gaulesi  e  d'illirici,  nella  Illiria,  che  a- 
bitavano  fra  gì'  istriani  ed  i  liburuj,  lun- 
^0  il  mare  Adriatico,  occupando  ciò  che 
chiamasi  oggidì  la  Croazia.  Avevano  7 
oitlà  sulla  riva  del  mare,  due  nelT  ioler- 
uo  delle  terre  e  cinque  nelle  is,  vicine. 
Sempronio  Tuditano  e  Tif»erio  Pandusio 
li  vinse  I'  anno  di  Rooia  624-  Eserci- 
tando continui  ladronecci  sui  sudditi 
della  rep.,  Augusto  gli  attaccò  l'anno 
718,  e  furono  allora  assoggettati  inte- 
ramente. 

JAPON  (  CANALE  DEL  )  o  VECCHIO 

RODANO,  in  Fr.,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano.  Con  tal  nome  si  disegna  la 
più  picc.  delle  tre  diramazioni  per  cui 
il  Rodano  si  getta  nel  Medit.  ;  questo 
canale  si  stacca  dalla  riva  destra  del 
braccio  principale  del  fi.,  e  divide  verso 
il  S.  E.  della  Camargua  1'  is.  del  Plan- 
du-Bourg.   Il   suo   stadio  è  di    6     leghe. 

JAPORE,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
nas-Geraes,  comarcà  di  Paracatu.  Bagna 
la  parte  settentr.  di  questa  comarca  , 
acorrendo  dall' O.  all'È.,  e  si  congiunge 
al  s.  Francisco,  alla  riva  sinistra,  a  7  I. 
al  di  sopra  del  confluente  d^lla  Carin- 
henda  eoo  questo  fiume.  II  siio  corso 
è    di   circa    3o    leghe. 

3APURA  o  lAPURA,  riviera  dell' Amer. 
^jpndionaie.    Fedi  Y"*purì. 
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JAPYGIA,  canlrada  merid.  della  Italia.  I  • 
ciente  parte  della  Magna-Grecia,  forma- 
ta da  un»  penisola,  il  cui  istoao  si  esten- 
deva da  Taranto  sino  a  Brindisi.  Quoii- 
tuuque  poco  ir.''igata;  era  coperta  di  ai- 
beri  e  di  pascoli,  e  rinchiudeva  ì  cala- 
bri  ed  i  salentìni.  Fu  chiamata  ancha 
AJessapiay  Peucetia,  Salenùna,  e  dice- 
si, secondo  alcuni,  corrispondere  ad  u- 
na  porzione  della  Puglia  e,  secondo  altri, 
ella   Calabria. 

JAPYGIUM  ,  promontorio  dell'Iialia  alla 
estremità  della  Japigia  che,  dicesi,  cor- 
risponda oggidì  al  capo  dt  santa  Maria 
di   Leuca. 

JARAFUEL  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
l3  I.  O.  N.  O.  da  s.  Fehpe  (Valenza), 
e  a  i6  1.  O.  S.  O.  da  Valenza,  sopra 
una  fertile  altura.  Le  strade  sono  stret- 
te e  conta  1,800  abitanti.  Il  territ.  pro- 
duce legname  eccellente,   vino  e  molto  olio. 

JARAGUA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  s. 
Catterina.  che  scorre  all'È,  e  SÌ  con- 
giunge all'itapicu,  alla  riva  destra,  a  io 
1.  dalla  costa,  dopo  un  corso  di  circa  12 
leghe.  E  navigabile  sino  a  4  K  dalla  sua 
imboccatura. 

JARAGUA,  mont.  del  Brasile,  prov.  ,  co- 
marca  e  a  6  1.  N.  da  s.  Paolo.  Sembra 
composta  di  granito.  Vi  si  .scavano  min. 
di   oro. 

JARAGUA,  porto  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco, sull'Atlantico,  presso  e  all'  É. 
di  IVIacayo,  e  a  44  1.  S.  S.  O.  da  Re- 
cife.    Lat.   S.   9°   4o^     long.   O.   38°    1' . 

JARAICEJO,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
12  I.  E.  N.  E.  da  Caceres,  nella  Estre- 
madura,  e  a  4  '•  N.  da  Truxillo,  io  u- 
na  pianura,  a  qualche  dist.  dal  rio  del 
Monte.  E^  assai  bene  fabbricato ,  pos- 
siede un  convento  di  donne,  e  conta 
900  abitanti.  —  Ad  1  I.  da  questo  bor. 
sopra  un'altura  sta  il  forte  della  gola 
di  Miravete. 

JARAIZ,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  19 
1.  N.  N.  E.  da  Caceres,  cella  Estrema- 
dura  e  a  7  1.  3|4  E.  da  Plasencia.  Vi 
si  vedono  le  rovine  di  un  castello  co- 
strutto  dai    mori.    Conta   2,200   abitanti. 

JARAMA,  riviera  della  Spag,  che  ha  origin»? 
nel  N.  della  prov.  di  Guadelax-ira,  pres- 
so E'-Cardoso,  sul  versafoio  m^rid.  del- 
la Sierra  di  Guadarrama,  «corre  co*ian- 
tem«ote  «1  S.,  iiii{^a  la  prov.  di  Madrid 
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«  ai  congiunge  all'Henarez,  aila  riva  da- 
stra,  a  3  I.  E.  da  IVIadrid,  dopo  uo  cor° 
so  di  più  che  SO  I«ghe.  La  Lozoya  o'è 
il   principale  affluente. 

JARA-MEV,  città  della  Senegambla,  reg. 
di  Yaoi,  a  qualche  distanza  dalia  riva 
destra  della  Gatnbia,  a  6  I.  S.  da  Kaj- 
san  «  a  8  1.  O.   N.   O.  da  Pisania. 

JARAMOTH,  JARMUTH  o  JERIMOTH, 
due  città  della  Palestina,  una  nella  tribù 
d'Issachar,  e  r  altra  in  quella  di  Giuda. 
La  prima  fu  data  ai  leviti  della  tribù  di 
Gerson,  e  divenne  uoa  città  di  rifugio. 

lARAI^DILLA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  21  I.  N.  E.  da  Caceres,  nella  Estre- 
maduca  e  a  ii  i.  E.  da  Plasencia,  in 
un  paese  montuoso.  Ha  un  palazzo,  uno 
spedale  e  tre  conventi  nei  dintorni.  I 
suoi  abit.,  io  numero  di  2,5oo,  si  occu- 
pano molto  nella  filatura  della  laoa  e 
nella  fabbricazione  di  stoffe  di  questa 
materia. 

lARGlEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isero, 
eircond.  e  a  4  '■  ^l4  ^*  ^^  Vienna,  cant. 
e  a  l  I.  2j3  O.  S.  O.  da  Beaurepaire. 
Si  tengono  tre  annue  fiere,  per  bestiami, 
telerie,  ec.  e  conta   700  abitanti. 

lARCSINA,  canale  di  scolo  nella  Schia- 
vonia.  Incomincia  alla  Sava,  presso  Ja- 
rak,  a  3  I.  S.  E.  da  Mitrovitz,  nel  distr. 
reggimentario  di  Petervaradino,  attraver- 
sa il  S.  E.  del  comitato  del  Siroiio,  ri- 
torna nel  distr.  di  Petervaradino,  e  va 
a  congiunger^i  alla  Sava,  presso  Progar 
•  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Belgrado.  r>a  sua 
lunghezza  è  dì  circa  11  leglie.  Da  Jarak 
a  Petrovcze  si  dirige  all'  E.,  e  da  Pe- 
trovcze  a  Progar    scorre  al    S.   E. 

JARDAN,  promontorio  della  Morea,  fra  il 
golfo  di  Arcadia,  e  quello  di  Zonchio, 
aI  mezzodì  della  imbocc.  dell'  Alfeo.  E 
lo  stesso  che  C  Ichtky  Promontorium 
di  Tolomeo. 

lARDANUS  o  JARDAN,  fi.  del  Pelopon- 
neso, DelTArcadia.  lo  stesso  che  Acidas, 
scorrs  in  vicinanza  della  città  di  Phiga- 
lia.  Secondo  Pausania,  la  sua  sorgente  era 
SÌ  fetida,  che  non  vi  si  trovava  alcun  pesce. 

fARDANUS,  riviera  dell' is.  di  Creta, 
io  vicinanza  della  città  di  Gidonia,  se- 
condo  Pausania, 

lARDRES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, cireond.  e  a  3  I.  3|4  E.  da  Poitìers 
«aat.    e    a  i  i.  £.  N.  £.    da    s.    Julieo. 
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Vi   iì   tengono   tre  annu»  hif    p«r     b«t  | 
gtiami,  e   conta  4oo   abitanti.  * 

JARDS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gher,  eir- 
cond. «  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Saocerre, 
cant.  e  a  I  I.  SfS  S.  da  Vailly.  Vi  si 
tengono  4  anoue  fiere  assai  frequentai», 
e   conta   2,000   abitanti. 

JAREPHSL,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Beniamino,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

JARETTA,  fi.  della  Sicilia,  che  ha  origi- 
ne nella  valle  di  Demona,  fra  la  munt. 
di  Madonia  ed  il  monte  Gibello  ,  e  do'^ 
pò  aver  ricevuto  il  Dataino,  scorre  lun- 
go i  contini  della  valle  di  Noto,  e  si  sca* 
rica  nel  golfo  di  Catania.  Alcuni  geo» 
grafi  lo  prendono  per  Io  Simaethus  o> 
Symaethus  degli  antichi  il  moderno 
GIARETTA. 

JAREU,  riviera  della  Persia.  Vedi  SiT*- 
Reghuv. 

JARGANUM,  promontorio  dell'Asia,  dallai 
GranFrigia,  secondo  Tolomeo. 

JARGEAU  o  GERGO^  ,  Gargogylum  , 
Gargollum,  picc.  città  di  Fr.  dipart,  del 
Loirer,  cireond.  e  a  3  I.  l|2  E.  S.  E. 
da  Orleans,  capoluogo  di  cantone,  sulU 
riva  s'nistra  della  Loira,  che  si  attraver- 
sa sopra  un  ponte  di  pietra  di  una  gran-» 
de  lunghezza.  Vi  si  tengono  6  annuw 
fiere  per  cavalli  e  grosso  e  minuto  be- 
stiame. Quella  del  primo  mercordl  di 
dicembre  dura  tre  giorui.  Conta  2,5oo 
abitami.  —  E'^  conosciuta  dal  IX  secolo, 
e  quivi  Luigi  XI  maritò  sua  figlia,  An- 
na di  Francia ,  con  Pietro  di  Borbo* 
ne,  conte  di  Beaujeu  nel  »473  •  Era 
nn  tempo  fortificata.  Fu  sorpresa  da- 
gl'  inglesi  allorché  assediavano  Orleans, 
nel  1428,  m^  fu  ripresa  d'assalto,  il 
SO  giugno  1429,  dalla  famosa  Polcella 
d'Orleans,  e  da  Giovanni  I  duca  di  Alen- 
9on.  In  questa  città,  Carlo,  duca  d'Or- 
lean,  e  suo  fratello  Filippo,  conte  di 
Vertus,  si  collegarono  onde  vendicar  la 
morte  del  due.  d'Orleans,  loro  padre, 
assassinato  a  Parigi  per  ordine  del  du- 
ca di  Borgogna.  E^  patria  dei  tre  fra- 
telli Gaigniers,  che  quantunque  di  bassa 
estrazione  s' inalzarono  ai  primi  ouor» 
della  guerra. 

JARIM,  era  città  dei  Gabaoniti,  secondo  s. 
Girolamo. 

JARJARYA,  bor.  della  Tur.  awatica ,  pa<* 
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soìalicBto  •  •  16  I.  S.  C.  da  Ba^^dadl, 
sulla  riva  destra  del  Tigri. 
JARVIELLO,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  «  a  4  '•  ^'  '^^  Guarda, 
e  a  28  I.  E.  da  Coimbra.  Ha  ire  chie- 
se, e  confa  2,700  abitanti.  —  Era  una 
tiiià,  che  Ju  d'Strutta  p«r  ordine  di  D. 
P*dro  Primo,  perchè  Pedro  Codilo,  che 
contribuì  alla  morte  d' Ines  di  Castro, 
*i   era   originario. 

JARVIUTH  o  JAKMUNT,  citta  della  tri- 
bù di  Giuda,  secondo  «.  Girolamo,  lon- 
tana 4  tn.  da  Eleutheropolis,  e  situata 
presso   ad    Eslhaol. 

JARNAC  o  JARNAC-CHARENTE,  Jar- 
naìcum,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Chn- 
rente,  circond.  e  a  2  !.  i]2  E,  da  Co- 
gnac e  a  6  I,  5j4  O.  N.  O.  da  Angou- 
leme,  capoluogo  di  cantone,  sulla  riva 
destra  de  la  Charenie,  in  mezzo  a  vaste 
praterie.  La  situazione  è  assai  amena  <> 
iavorevole  al  commercio.  Vi  si  fabb.  un' 
<dOijaaTÌte  prej^iatissima,  ed  è  il  magazzino 
d«i  vini  del  cantone  deiìiinati  per  Roche- 
fort.  Vi  si  tengono  delle  fiere  il  giorno 
b  di  ciascun  mese;  quella  di  maggio 
dura  tre  giorni,  e  due  quella  di  settem- 
bre. Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  bestiami 
muli,  cuoja,  e  principalmente  di  acquavi- 
te. Conta  2,000  abitanti.  — E^cel.  que- 
sta città  per  la  battaglia  da'a$i  nei  suoi 
dintorni,  il  i3  marzo  1669,  da'l' armata 
cattolica,  sotto  il  comando  di  Enrico  III 
di  Francia,  allora  duca  di  Aogìò,  fratel- 
lo di  Carlo  IX,  che  sconOsse  l' armata 
dei  calvinisti,  comandata  dal  prìncipe  di 
Condè,  zio  di  Enrico  IV,  il  quale,  nel  fior 
degli  anni,  fu  ucciso  da  Montesquion, 
capitano  delle  guardie.  Il  nome  di  Jar- 
nao  fu  reso  cel.  dai  signori  della  casa 
di    Chabot,   che   lo  assunsero. 

JARNAC-CHAMPAGNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
p.ift,  della  Charente-Inferiore  ,  circond. 
e  a  2  1.  3|4  N.  da  Jonzac,  caot.  e  a  2 
1,  i|8  N.  0.  da  Archiac.  Conta  1,000  ab. 

JARNAGE,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Cre- 
use,  circond,  e  a  5  1  S.  6.  O.  da  Bous- 
sach,  e  a  5  1.  3j4  E.  da  Gueret,  capo- 
luogo di  caiit,,  sopra  un'altura.  Vi  si 
tengono  6  rinomate  fiere  per  bestiami, 
cavalli,  burro,  formaggio  e  uhiocaglierie. 
Conta    800   abitanti. 

3ARNAIN,  i..  del  golfo  Persico,  al  26" 
8^  di  lai.  N.,  e  5o'   36'  di  lons,   E.   Vi 
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f\  osservano  3  alte  collioa,  dut  varso  la 
««tremila  N.  ed  una  al  S.  SOno  essa 
spoglie  di  vegetazione,  e  sembrano  di  o- 
rigin?    vulcanica. 

JARNOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira, 
circond.  e  a  3  I.  l|4  ^-  E.  da  Roanoo, 
caot.  e  a  i  1.  l|2  S.  E.  da  Ckarliau. 
Conta    1,000  abitanti. 

JARNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  circond.  e  a  2  I.  if2  S.  da  Briey, 
cant.  e  a  i|2  I.  E.  S.  E.  da  Conflaos, 
presso  la  riva  destra  dell' Iron,  Evvi  u* 
na  fabb.  di  carta,  ed  una  di  cartooi. 
Conta    600   abitanti. 

JAROLE  città  dell'  Indostan,  nei  posses- 
si dei  Radieputi,  distr.  e  a  8  1.  S.  O. 
da    Odeypour. 

JAROMIERZ  o  JAROMIRA,  città  della 
Boemia,  circ.  di  Kòoiggràtz,  a  10  i-  il4 
N.  da  Chrudim  e  a  24  1-  i|2  E.  N.  da 
Praga,  al  coniluente  dell' Aupa  e  del* 
]'  Elba.   Conta    2,700   abitanti. 

JARON,  città  della    Porsia.   Vedi  Djabum. 

JAROSLAV,  lAROSLAV,  lAROSLAVL, 
JAROSLAF,  gov.  della  Russ.  europea, 
verso  il  c»*ntro,  compreso  fra  ób"  44' 
e  69°  di  lat.  N.,  e  fra  35**  6'  e  39°  4' 
di  long.  £.  Confina  al  N.  col  gov.  di 
Vologda;  all'È,  con  quello  di  Kostroma, 
da  cui  lo  separano  in  parte  la  riviera 
dello  stesso  nome  ed  il  Volga;  al  S.,  col 
gov.  di  Vladimir;  ed  all' 0.  con  quallo 
di  Novogorod.  La  sua  forma  è  quasi 
circolare;  la  sua  più  gr.  dimensione  dal 
N.  al  S.  è  di  68  1.  la  sua  maggior  larghez- 
za di  60  I.,  e  la  sua  superficie  di  i,68S 
I.  q.  Questo  paese,  generalmente,  Lasso 
ed  unito,  paludoso  in  qualche  luogo,  pre* 
sen'a  poche  colline,  ed  è  attraversato, 
daUO.  ali  E.,  dal  Volga,  che  riceve  molti 
affluenti  assai  rimarcabili,  come  il  Molo- 
ga  e  la  Cheksna  ,  al  N.  O.  ed  il  Ko- 
torosl,  al  S.  E.  Al  N.  O.  si  trovano 
alcuni  laghi  ed  anche  all'È.  ;  il  lago  Ne- 
ro, al  S.  ,  è  il  solo  che  merita  essere 
nominato.  Il  suolo,  pochissimo  fertile, 
non  produce  abbastanza  pel  consumo, 
I  distr.  di  Mologa ,  Pocliekhon  e  Liu- 
bim ,  sono  coperti  in  parte  di  boschi 
di  abeti,  tremuli,  olmi  e  bettole^  Vi  si 
alleva  molto  bestiame  e  cavalli.  Questo 
gov.  fa  un  comm.  assai  importante  o 
possedè  mauifattiire  di  tele  lane  ,  da- 
mascate  e   di|)iole^     paoni  ,   stoffa   di  scia, 
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lana  e  cotonf!,  cappelli,  carta,  pelli  e  cuoia 
rinomafissime,  lavori  di  rame,  candele, 
acquavite  di  grani,  eu.;  oltre  a  questi 
divtirsi  prodotti,  si  asporta  a  S.  Pietro* 
JjiM'go  ed  a  Mosca  per  un  valore  di 
3o,ooO  rubli  di  pesce.  Le  prov.  vicine 
vi  importano  una  gr.  quantità  di  grani, 
che  vi  sono  condotti  mediante  il  Volga. 
Contiene  84<^  ,000  abit.  ,  generalmente 
grandi  e  ben  fatti.  Una  porzione  di  essi 
va  sino  nelle  prov.  le  piìi  lontane  ad 
esercitare  i  mestieri  di  falegname,  mura- 
tore, fabbricatore  di  gessi,  barcaiuoli, 
veturali,  e  ritornano,  ciascun  anno,  a 
riportare  in  patria  il  frutto  dei  loro  la- 
vori. —  Qu-iSto  gov.,  il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in  IO  distr. 
die  sono;  Danilav  ,  Jaroslav,  Liubìm, 
Miolik^n,  Molog'i  ,  Ougliich,  Pachekon, 
Ribinsk,  Romancv  e  Rostov.  —  Ebbe 
no  tempo  il  titolo  di  ducato  che  fu 
concesso  a  dei  principi  Moscotivi,  i  qua- 
li però  non  regnavano  assolutamente:  i 
loro  discendenti  lo  possedettero  per  qual- 
che tempo  come  una  prov.  separata  ;  ma 
Giovanili  Basilowitz  gli  spogliò  ,  non 
la<;ciaiido  loro  eh*"  quaiche  picc.  rendita. 
JAROSLAV,  lAROSLAV,  lAROSLAVL 
o  JAROSLAF,  citta  della  Russ.  euro- 
pea, capoluogo  di  gov.  e  distr.,  a  38  I. 
N.  E.  da  Mosca  e  a  i4o  I.  S.  E,  da 
S.  Pietrobiirgf!,  sulla  riva  destra  del 
Volga,  al  coudtiente  del  Kotorols.  Lat. 
N.  67°  37'  3o'';  long.  E.  38"  òo^ 
Questa  città,  sede  di  un  arcivesc,  gran- 
de ed  assai  bene  fabbricata,  quantunque 
la  maggior  parte  delle  case  sieno  di 
legno,  non  è  che  cinta  da  palificate  e 
da  un  terrazzo,  e  difesa  da  una  fortezza 
costrutta  al  confluente  delie  due  riviere. 
Si  divide  in  (re  parti,  che  formano  It 
quartieri  ed  in  6  sobborghi  ;  le  strade 
sono  strette,  ma  generalmente  lastricate 
e  fornite  di  moltis$im>f  botteghe  e  di 
migazzÌDÌ  .  Rinchiude  44  chiese  e  tre 
chiostri  ,  il  più  osservabile  dei  qua- 
li è  il  Syraskoi,  ove  si  conservano  i  cor- 
pi del  principe  Feodor  Koteslawitsch 
il  Nero  e  dei  suoi  due  figli,  il  primo 
dei  quali  fu  canonizzato.  Ha  pure  un 
collegio,  fondato  da  Demidov  che  lo 
dotò  riccamente,  un  ginnasio,  una  scuola 
primaria,  un  ospizio  degli  esposti  ,  una 
casa    di  corr-szione,    un  ospedale  e    due 
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case  di  «aritk.  Si  osissrTa  sulla  gr-'^iK 
piazza^  UD  mODumeoto  inoalzato  dalla 
città  al  patriotta  Demidov,  che  costò 
60,000  rubli.  Jaroslav  contiene  fabb.  di 
tele  fine  ,  damascate  e  dipinte,  stolfa 
di  seta  lana  e  cotone,  cappelli,  cara,  cor- 
daggi,  acido  solforico^cuoia  rinomatissime, 
ec.  oltre  ai  conciatoi,  segato!,  ^d  una  cel. 
fonderia  di  campane;  si  fabbr.  pure  molti 
articoli  io  rame,  ferro,  stagno,  latta  r  pia- 
quet  d'argento.  La  sua  posizione  sul  Volga 
le  procura  nn  comm.  assai  esteso,  prin- 
cipalmente di  tele,  pesce,  pelli  ;  canape 
lino,  legname,  ec. ,  inviando  i  suoi  pro- 
dotti a  Mosca  e  a  S.  Pietroburgo,  ma 
il  suo  sbocco  principale  è  la  famosa 
fiera  di  Markariev,  Pietro  il  Grande  fo- 
ce stabilire  le  prime  manifatture  di  te- 
le, poscia  la  sua  industria  «  quindi  la  , 
sua  prosperità  andò  sempre  aumeotan»  1 
do.  • —  Il  distr.  di  Jaroslav  occupa  la 
parte  S.  E.  del  gov.  di  questo  nome. 
Il  suolo,  unito,  poco  boschivo,  coperto 
di  stagni,  ed  irrigato  da  molte  picc. 
riviere,  è  in  generale  sterile;  vi  si  tro- 
vano però  alcune  belle  praterie.  La  por- 
zione bagnata  dal  Volga  somministra 
legname  da  costruzione  e  da  fuoco. 
Oltre  le  manifatture  del  capoluogo,  ve 
u'é  una  di  lana,  una  di  zolfaio  di  ferro, 
una  di  zolfo  ed  una  di  vetri.  Conta 
circa  800,000  abit.,  una  gr.  parte  dei 
quali  è  occupata  ai  trasporti  tanto  per 
terra   che   sul   Volga. 

JAROSLAW,  JAROSLOW,  lAROSLAW. 

Jaroslavia,  città  della  Gallizia,  ciro.  a 
a  6  1.  N.  da  Przemysl  e  a  21  1.  O- 
da  Lemberg,  sulla  riva  sinistra  del  San. 
Ha  un  castello,  7  chiese,  un  convento 
di  riformati,  un  ginnasio,  una  manif.  im- 
periale di  panni  pel  vestiario  delle  truppe^ 
molte  fabb.  ed  imbiancatoi  di  cera.  Il 
comm.  di  candele  e  tele  vi  è  sai'ti  consi- 
derabile; vi  si  tiene,  il  i5  agosto,  una  gr. 
fiera.  Conta  7,000  abit.,  la  maggior  p^r- 
te  ebrei.  Molto  sofferse  da  un  incendio, 
nel  1626;  sotto  alle  sue  mura  gli  Sve- 
desi vi  guadagnarono  una  balta;§!ia,  nel 
1  655.  —  I  suoi  dintorni  sono  fertili  e 
deliziosi. 
JARQUE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  iS 
1.  O.  da  Saragozza,  sulla  riva  destra- 
delTAranda,  appiedi  di  una  colliaa.  Goti» 
ta   800  abitanti. 
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JARQITE,  vili,  della  Spagrjn,  piov.  •  a  7 
i.  i|a  N.  E.  da  Teruel,  atll'AragODa,  9 
a  83  ).  S.  dn  Saragozza,  io  una  valla 
deliziosa,  irrigata  dalla  riviera  del  ^0 
nome,  affluente  del  Guadalop*.  Vi  si 
fabb.  stoffe  comnoi  di  laoa  e  tela  ad 
oso   domestico.   Conta   600   abitanti. 

JARRA,  città   della  Senegambia.   P'edì  Dj- 

«KRA. 

JARRIE  (LA),  ber.  dì  Fr.,  dipart.  della 
Chareote  ìoferiore,  circoiid.  e  a  3  1.  l|a 
E.  S.  E.  da  La  Roc«na ,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  ai  tengono  due  annue  fie 
re  per  cerchi ,  vinchi  e  botti.  Conta 
1,000   abitanti. 

JARRIE  (HAUTE),  nll.  di  Fr.,  dipart 
dell'Isero,  circoud.  e  a  a  I*  S.  da  Gre- 
noble, canr.  e  a  1  I.  N.  da  yizille.  Vi 
sì  tiene  una  fiera  per  bestiami  ,  il  glor 
no    1 1    giugno,  e   conta   80O  abitanti. 

JARRIER,  vili.  dKgli  Stali-Sardi,  divisione 
di  Savoja,  prov.  di  Moriana,  manda- 
mento e  a  3|3  di  1.  N.  O.  da  S.  Giov 
di  Moriana  e  a  ti  (.  S.  E.  da  Ciam» 
beri,   eoo    i.ooo  abitanti. 

JARROW,  parrocchia  della  Ingh. ,  contea 
e  a  6  1.  i|2  N,  N.  E.  da  Durham. 
ward  di  Chester,  sulla  riva  destra  della 
Tyae.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  ant. 
monastero,  la  cui  cappella  serve  oggidV 
di  chiesa  parrocclùale.  Si  chiamava  un 
tempo  Gyrvi.  E  patria  dei  venerabile 
Reda.   Conta   24,2oO   abitanti. 

JARSATH,  città  e  promontorio  della  Ma- 
uritania Cesnriense,  secondo  Tolomeo. 

JARSY,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisione  di 
Savoja,  prov.  di  Savoja  propria,  manda- 
manto  del  Chatelard,  a  3  I.  lj2  N.  E. 
da   Ciamberì,  con   goo  abitanti. 

JARUCO,  bor.  dell'is.  di  Cuba,  sulla  costa 
settentr.,  a  6  I.  E.  da  La  Havanna,  ca^ 
poluOgo  di  una  giarisdiiiione  giudiziaria 
che  contiene  3o,000  abif.  ,  dei  quali 
17,200   sono   schiavi. 

JARVILLE,  vili,  di  Fr.,  diparr.  della  Me. 
Hrihe,  eircood.,  cant.  E.  e  a  3|4  di  '• 
S.  E.  da  Nancy,  sulla  riva  sinistra  delia 
Meurlbe.  Possiede  un  filatoio  di  cotone, 
una  tintoria  in  rosso  delle  ludie,  una 
fabb.  dì  panni,  un  conciatoio,  ed  una 
sergente  minerale.  Conta  4oo  abitanti. 
Renato  II,  duca  di  Lorena,  riportò  nei 
saot  dintorni,  il  6  geooaro  i477>  una 
«el.    vittoria   sopra     Carlo  1!     Temerario,! 

Tom.  III.  P.  I, 
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ultimo  dvica  di  Burgogoa,  •!)«   vi  perdet- 
te  la   vita. 

JARViS  (CANALE  DI),  formato  da!  g&U 
(o  di  Georgia  ,  sulla  costa  ocoìd.  della 
Nuova  '  Bretagna.  Si  avanza  nella  terra, 
al  N.  E.  deli'  is.  di  Faveda.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  12  I.,  e  la  sua  media 
larghezza  di  1  lega.  Il  suo  ingresso  sì 
trova  al  49°  49/  d?  lat.  N.  e  laó"  65' 
di  long.  O.  Questo  braccio  di  mare  fu 
esplorato  •  nominato  da  Vancouver  nel 
1792. 

JARY  o  JAIRI;  riviera  del  Brasile,  pror, 
di  Para,  nella  parte  orient.  della  Guja- 
na  brasiliana.  Non  si  conosce  pur  anc* 
con  certezza  la  sua  sorgente ,  ma  sì  sa 
che  si  getta  celi'  Amazzone,  alla  riva  si- 
nistra, un  poco  al  di  sopra  della  imbooo. 
di  questo  fi.,  e  a  i4  '•  al  di  sotto  del 
confluente  del  Xingu.  Il  suo  corso  non 
deve  eccedere  60  leghe.  La  direzione 
della  parte  già  cognita  è  dal  N.  O.  al 
S.   E. 

JARZÈ  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dì  Maina  • 
Loira,  oircood.  e  a  2  I.  i|4  O.  da  Bau- 
gè,  cant.  e  a  a  I.  i|4  E.  S.  E.  da  Sei~ 
ches.  Ha  un  bel  castello.  Vi  sì  tengono 
tre  annue  fiere  per  merci,  e  conta  1,600 
abitanti. 

JARZETHA,  città  marittima  dell'Africa, 
nella  Libia  interna ,  secondo  Tolome*, 
al  N.  della  imbocc.  del  Daradus. 

JAS ,  contrada  che  faceva  parte  della  lili- 
ria,  e  che  chiamavasi  anche  Jonicat  se<» 
coudo  Stefano  dì   Bisanzio. 

JAS  ,  antico  nome  dieli'  Attica  ,  secondo 
Strabone. 

JASA,  città  degli  Aroorraì,  nella  tribói  di 
Ruben,  secondo  GiO»uè;  —  altra,  ttttk 
dei   Moabiti,  secondo  Isaia. 

JASAEA  ,  citta  d°l  Peloporu^so  ,  nell'Ar- 
cadia, abbandonata  òti  suoi  abit.,  com* 
fecero  quelli  di  al'fe  città  ,  per  andar 
a   popolare   la  nuova   Megalopoli. 

JASAKKEN,  pooolo  della  gr.  Tarlarla,  la 
Asia  ,  situato  da  qualche  autore  lungo 
1'  Oceano   settentrionale. 

JASEAU,  ci«sale  di  Fr.,  dipart.  dulia  Mo- 
Sella,  circond.  e  a  2  I.  i|2  N.  da  Bri«y, 
cant.  di  Audun-le«R,oman,  comune  e  a 
H4  di  I.  S.  da  Fontoy.  Ha  «na  fabb. 
di  panni. 

JASER,  «ra  una  citili  di  rifugio  velia  lrib4 
di    P.uben, 

10<^ 


JAaK,  CarpelU,  capo  delfa  P«r8la,  pftìv. 
di  Kermao,  nel  Moghostan,  sul  mare  dì 
Omeo,  no  poco  al  8.  della  città  del  suo 
DOiDH  ,  ai  sÒ"  4a^  di  lat.  N.  e  66°  3^ 
di  long*  E.,  a  circa  6  !•  S.  E.  dal  ca- 
po  Mubarek. 

lASK,  città  della  Persia,  prov.  di  Kerman, 
nel  Moghostao,  uo  poco  al  N.  del  capo 
del  suo  nome^  presso  ad  uoa  picc.  baia 
del  mare  di  Oman  ,  a  46  '•  S.  E.  da 
Gooiruo.  Lat.  N.  26**  48'  ;  long.  E.  55' 
4^.  E  difesa  da  uoa  picc.  fortezza  io 
terra,  e  rinchiuda  circa  260  capanne. 
Gol  mezzo  d«l  picc.  porto  che  tiene,  fa 
qualche  comm.  ed  il  cabottaggio  luogo 
la  coita.  Il  capo  che  la  governa  paga 
•U'imaao  di  Mascat  un  tributo  di  2,5oo 
rupie  per  anno.  La  campagna  k  coltiva- 
ta a  qualche  distanza  nei  dintorni,  ma 
r  acqua  vi  h  rara,  e  quella  che  trae  dai 
pozzi  di*ieoe    in  poco  tempo    salmastra. 

3^ASL0,  circ.  della  parte  occid.  della  Gal- 
tizia,  confinante  al  N.  col  circ.  di  Tar- 
now.  al  N.  E.  eoo  quello  di  Rzeszow, 
•ITE.  eoo  quello  di  8anok,  al  S.  colla 
Ungheria  ,  e  all'  O,  col  circ.  di  Saadec. 
La  sua  lunghezza  ,  dal  N.  E.    al  S.  O., 

'  i  di  20  i.,  la  sua  maggiore  larghezza 
di  12  1.,  e  la  sua  superfìcie  di  170  le- 
ghe. I  Carpazi  s'  inalzano  sul  suo  limi- 
te merid.,  e  io  coprono  quasi  interatneo* 
te  coi  loro  rami.  E*  irrigato  dal  Wislok 

•  dalla  Wisloka ,  che  s' ingrossa  colla 
Ropa  e  r  lasiel  :  queste  riviere  scorrono 
▼erso  il  N.,  ed  appartengoao  al  bacino 
del  Danubio.  11  suolo  h  io  generale  sab- 
bioso, o  pietroso  e  stirile;  vi  si   raccoU 

>  gOQO  perà  dei  cereali  che  bastano  al 
coDsuxdo  di  una  parte  degli  abit.  ;  il 
restante  sì  ciba  ordioariamente  di  pomi 
di  terra.    Vi  sono  delle    grandi    foreste 

•  sì  alleva  molti>  bestiame.  La  industria 
consiste  nel  taglio  delle  foreste  e  oella 
fabbricazione  di  biac^heria  da  tavola  e 
tele  da  vela  e  da  imbi^Uaggio.  Evvi  pu- 
re  una  manifattura  di  t^ijsuti  di  cotone 
ed  in  qualche  luogo  si  fa\.bricano  paoni 
comuni  e  flanelle.  Il  comoi,  colla  Uog. 
1^  considerabilissimo.  Conta  156,000  abi- 
bitaoti.  Il  suo  capoluogo  porta  Io  stes- 
so  nome, 

JASLO  ,  città  della  Gallizìa,  capoluogo  di 
viro.,  a  10  ).  S.  E.  da  Taroow  e  a  4> 
I.    O*  da  Lemberg,  al  «oofluente  dell'Ia- 
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•te!  e  della  WìsIoka.  Lat.  N.  49*  44 
16''  -,  long.  È.  19'  6'  ik".  E'  piccoli 
a«sai  e  possiede  uo  cast,  ed  uo  gioaa 
sic.   Conta    1,600  abitanti. 

JASON  ,  città  della  Falestiua,  a  4  I.  i|i 
da  Jatfa,   verso  T  E.  della  tribù  di  Dan 

JASONIUM,  gr.  mont.  dell'Asia,  a  «io. 
tra  e  ai  di  sopra  delle  parti  Caspie,  se 
condo  Strabone.  Tolomeo  la  mette  inve 
Ce  nel  numero  delle   mont.  della  Media 

JASONIUM,  promontorio  dell'Asia,  oell 
Cappadocia,  dulie  rive  del  Ponto  Eussint 
S'/condo  Tolomeo,  fra  le  città  di  Pole 
monium    e  di    Cyteorum  ;  oggidì    cap 

Valesa. 

JASPER,  una  volta  RANDOLPH,  conta 
degli  Stati- Uniti,  verso  il  centro  dell 
stato  di  Georgia,  con  14.600  abitaot 
Moniiceilo  è   il   suo  capoluogo. 

JASPER,  comune  degli  Siati -Uniti,  stat 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea  < 
Marìnon,  a  20  i.  S.  E.  da  Murfraei 
borough,  sulla  riva  destra  del  Sequatche 

JASPIS,  città  della  Spagna  Tarragooes( 
nel  paese  dei  Contesiaoi,  secondo  Tnlo 
meo.  e  che  si  crede  «orrispoodere  a 
r  Aspis  di   Aniooino. 

JASSA,  is.  del  mare  Adriatico,  sulla  cosi 
della   Liburoia. 

JASS.A  o  JA8A,  citfh  della  Palestina,  ne 
la  tribù  di  Rubeu,  al  di  là  del  Giorda 
no,  appartenente  ai  Leviti  della  famigli 
di  Gerson.  Fu  anche  la  capitale  di 
Moabiti.  Nelle  sue  vicinanza  il  re  Sebo 
fu   sooofitto  da  Mosè. 

JASSEROlV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aii 
circood.  e  a  1  1.  3|4  E.  da  Bourg,  oan 
e  a  1  1.  N.  da  Cey^ienat.  Vi  si  tengon 
tre  annue  fiere  per  bastiami  merci,  e 
Conta  700  abitanti. 

JASSI  ,    popoli  deir  alta    Pannouia  ,    veri 
l'oriente,    secondo    Tolomeo.    Plinio 
chiama   Jasì^    e  li  mette  nel   numero   ( 
quelli  il  CUI   territorio  era  bagnato    dall 
Dr.-iva,   nella   Moldavia. 

JAiSUS  o  JASUS,  città  dell' As.  Minor, 
nella  Carla  ,  Situata  sulla  costa  asiatic 
nel  golfo  al  fondo  di  Jassius,  all'O.  f 
O.  da  Mylasa.  Stava  sopra  una  pìc( 
ìsola,  e  Tucidide  dice  eh'  era  già  coi 
sid.  allorché  fu  presa  e  saccheggiai 
avanti    G.  C.  Questa    città    sommioislr 

I      dei    vascelli    ai   Persiani    al   tempo   dell 

[      spedizione  d'Alessandro. 
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lASiDS  •  JASUS.  pi«o.  «iitt  •  kft.  dal 
Falepoooeso ,  riachiuia  □«Ila  Lifooia  , 
fuaatuoquc  dipeudcnta  dagli  Aohai,  »•• 
«ondo   Pauiania. 

•lASSI  o  USSI,  di<tr.  della  Rus*.  turo- 
pea,  n«l  N.  della  pror.  di  Bessarabin, 
•1  S.  d«l  distr.  di  Kho>in,  al  (N.  di 
quello  di  Orkei,  e  fra  il  Doiester  all'È. 
•d  il  Prath  air  O.  Il  capoluogo  è  So- 
roka. 

JASSV  o  lASSI,  lassiarium-Municipiumt 
città   della    Tur.  eurapea  ,  capitale   della 
Moidafia,  capoluogo    di  di«tr.,  sulla    ri- 
va  «iaistra   del   Bagtui,  a   69  1.   O.  N.  O. 
da   Odessa  ,    e  a    168    1.    N.    N.    O.   da 
Costaotioopoli .    Lat.    N.    4?*    ^'    ^^"  '■> 
long.    E.   25'    io'   0'''.    E   residenza    del 
governatore,  e  sede  di   uo  arciv.    o   me- 
tropolita greco,  e  delle  autorità  della  pro- 
viocia.     Sta    io    parte     sopra    una   ooUina 
■menissima,  ed   io  parte  in  una  vaile  ove 
«i  sono     paludi    che    ne    rendono    l' aria 
assai  fDaUaoa.     Non    ha     più  per  difesa 
«he    una   picc.  fortezza,  situata  sopra  una 
altura.  Il  luogo  che  occupa  è  vastissimo; 
per  la  maggior  parte  le  case  sono  divise 
le    une  dalle  altre ,     a    cinte     da    cortili, 
fiardioi  e  piantagioni  d'alberi.    Dopo  l'io 
•eodio  del     1822  ,    che    distrusse    4>7°^ 
abitazioni,     Jassi    più   non  offre  che    uu 
■spetto  assai  triste.  In  luogo  di  un  qaao 
tità  di  case  elegantemente    costrutte  ,    al 
presenta    più  non  si  vedono    che    edifìzi 
di  UD  solo  piano,  e  costrutti  io  legno,  su 
gucto  orientale  e  luoghi    occupati  da    ro- 
tine. La   strada  maggiore,    estremamente 
larga,    è  fornita  da  ciascun  lato  da    bot- 
teghe   assai  basse  e  di  poca  appareuza 
le  altre  strada   sono,  in  geoitrale,    strette 
«  tortuose;     tutte,  io  luogo  di  lastricati, 
SODO  ricoperte    di  grossi    tavoloni    legali 
gli   uni  cogli  altri,   e  la  cui   superficie  k 
unita  soltanto  io  taluna  ;     nella    stagione 
piovosa,  sono  esse  costantemente  coperte 
di  melma  profonda  e  liquida,  e  nella  state, 
<ii  una  polvere  grossa,    che,    al  menomo 
soffio  di  vento,    diviene    assai  perniciosa 
per  gli  occhi  e  pei  polmoni.    ÀI  di  cono 
di  questi  tavoloni  stauoo  canali,  che  esa- 
lano spesso  un  infetto  odore.  L'ant.  palazzo 
del   prio.,    eh'  era   un  bel   edifizio,  fu  di' 
strutto    da  un  iDceodio   e   venne  sostituì 
t«  un  altro  poco  coosid  ,ta  cui  ala   priuei' 
pio  fa  distcutta  ■dirtoceadio  del  1822.  Gli 
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adifisì  religiosi,    «olidament*  «oAtrutti  ié 
pietra  o  mattoni,  quasi  tutti  andarono  •> 
semi    dalle  disgrazie    provata    da  quanta 
città  ;   i   più   osservabili   sono  :   il    palazs* 
arci#pÌ4CopaIe   •   la   chiesa     metropolitana 
di   6.   Nicola;   il   convento  di  Triswetetchf 
ova   «ODO  sepolti  gli    arcivescovi  ;    quello 
di    Golio,   colli*  sue   alte   torri  :   quelli    di 
Sokolla,  di  Tschetezuje  e  di    GaUta,  co* 
ma   pore   le   chiese  di   Swele   G<>orgi,   di 
Svreta  Spiridion  e  di  Formosa.   Vi  si  eoo- 
taoo   pure  43  altre  chiese  e  cappelle,   16 
conventi,   una    chiesa   cattolica,   ed  una  iu« 
teraoa,  un  ospizio,  un  gran   bazar,  6  ba- 
gni  pubblici,    un   gr.    edifizio    in   cui    si 
stabilì  una   stamperia  valacca,    la   sola  e- 
sistente   nel   paese.   La   educazione  è   qui* 
vi  poco  accurata,  non  Irovaodovisi  che  uà 
picc.   liceo,  un  seminario,   e  qualche  scuo« 
la   primaria.    La  industria   è   quasi   nulla, 
ma  il  corom.  vi  k  consid.,   sopratturto  du- 
rante  le   fiere   che   vi   «i   tengono.   Questa 
città  sofferse  molt'  incendi,  m^  priacìpal- 
mente     negli     anni    1^23   e  1753;     risenti 
molli   danni   per   la    peste   del  X772,  e   fa 
incendiata   dai    gianizzeri   nel    1822.   Con> 
teneva    uo   tempo   più    di  4o>000    abitanti, 
ma  ora  ne  conta  appena  da    25  a  3o,ooo, 
quasi   tutti   greci,  e   qualche  cattolico    ed 
ebreo.  Uo   fasto    rovinoso    e    la   passiono 
del  giuoco    caratterizzano   questi  abitauti; 
il   loro  costume  offre   un    miscuglio  del' 
1'  orientale  e  dell'  europeo.   I   nobili   por- 
tano le   vesti  ad   uso  turco,  e   na  affetta- 
no anche  la  gravità;  il   vestiario  brillante 
delle    donne    ricche    forma    uo    curioso 
contrasto  colla   generale  miseria  che  sem» 
bra  regnare   io    questa     città;    i   dintorni 
sono  deliiiosi,  fertili,    e    producono    sp«« 
cialmente  eccellente   vino.  Jassy   fi|,   «ino 
dal   tempo     dei     romani,     una   città    a^tsak 
importante,   preteod^Bdosi   che   contenesse 
allora   8o,000   abitauti.    Fu   spes«o   prese 
dai  Russi,  che  s»»mpre  la  restituirono  alla 
pac«>    Nel    1788   furono    demolite   le   su« 
foitificazloni,    ad     eccezione     della     picc. 
fortezza  che  ancora   esiste.  Nel    1782    'i 
si  negoziò   un  trattato  di  pace  Ira  la  Por- 
ta   e   la   Russia.   Nel    1642    '»  »>  tenne  lao 
sinodo.    —    11  distr.  di  Jassy  è  coperta 
di   colline  fertili,    e  limitato,    all'  K.,    dal 
Pruth,  navigabile  SDche  da  grossi   battei* 
li.  E*so   rinchiude  tnolte  palu<*t    ah«  **  t 
reodoou  i'  aria  m^biaa. 
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MSTUS,   «.    <fl«U«   S«i*ia,    al    di    ()U«  dislVl- 

meu»,  •«ooudo   Taloai«o.   Seorrcv.^)   fra  il 

Jaxarte  e  l'Oxa^,  alla  «ita  imbocv.  ual 

mar   Caspio. 

JASZ-APATI,  borgo  della  Ungheria,   redi 

Apati  (J1S2) 
lASZ-BEREUY,  borgo  della  Uogh.,  capo- 
luogo del  distr.  privilegiato  dai  lazygis 
a  12  I.  S.  O.  da  Eilau,  e  a  i4  1-  E. 
db  Pest,  sulla  Zagiva.  Lat.  N.  47"  29' 
68^'  :  long.  E.  17°  35^  ^".  ^  la  residenza 
del  comandante  militare  del  di&tr.  e  delle 
due  Cumauie.  Evvi  una  chiesa  oaltolioa, 
ed  un  convento  di  frauceì>caDÌ.  Si  esser» 
»a  il  sepolcro  di  Adtila,  che  si  pretende 
aver  dimorato  io  questo  borgo.  E^  coo- 
sid.  il  suo  comm.  io  bi^de,  cavalli  e  h^" 
sttame.  Conta  i3,200  abitanti.  I  diutorui 
sono  fertili  e  beo  coltivali,  essendovi  an- 
che rioohi  pascoli. 
3ASZEN0VAGZ,  bor.  della  Croazia  mili- 
tare, oel  secondo  distretto  regimeotario 
del  Banal  -  Grànze,  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Dubiaza  e  a  6  1.  l|2  O.  N.  O.  da  Vec- 
ohio-Gradiska. 
JASZKA,  JAZKA  o  JAZTRAVICZ,  io 
«roaio  Jazterùarzka,  bor.  della  Croa- 
zia, comitato  e  a  7  1.  S.  O.  da  Agram, 
•  a  5  I.  N.  N.  E.  da  Carlsiadt,  marca 
al  di  qua  della  Kulpa,  presso  la  foresta 
di  Dragonioh.  Evvi  un  castello  ed  un 
convento  di  francescani,  •  vi  si  raccoglie 
molto  vino. 
JASZO,  bor.  della  Ungheria.  Fedi  loss. 
JASZSAG,    distr.     della   Ungheria.     Fedi 

Iazygi. 
JASZTRABA  o  JASZTRABI,  vili,  della 
Uogh.,  comitato  di  Bars,  uella  marca  Su- 
periore, e  a  1  I.  3|4  S.  da  Kremnitz  e 
a  4  l>  ^'  ^^  Schemnitz.  Ha  una  sor- 
gente di  acqua  minerale. 
JATAEI,  popoli  della  Uliria,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio  ,  che  chiama  Jas  il 
paose  da  essi  abitato. 
JATAHY-,  JUTAY"  o  HYUTAHY.  riviera 
ohe  ha  origine  nella  parte  orieot.  del  Pe- 
rù, ma  non  si  sa  precisamente  io  qual 
luogo,  uscendo  forse  dal  lago  paludoso 
di  Rogagualo.  Entra  oel  Brasile  vej-so  9° 
4o'  di  lat.  S. ,  e  divide,  nella  parte  oc- 
«id.  della  prov.  di  Para,  la  oomaroa  di 
Jatahy  da  quella  di  Javari;  si  congiuoge 
alfine  all'  Amazooe,  alU  tira  destra,  a 
»^  \>    al  di    sopra    del  eoofiu«ote    della 
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lurua  «tOD  questo  6,,  «  v«r«u  2*  4*^  ^\ 
l«r.  S.  «  69"  di  long.  O.  II  suo  corsa 
è  di  circa  35o  I.  dal  S.  S.  O.  al  N.  N, 
E.  I  suoi  principali  affluenti  sono  il 
Maragiias  ed  il  Preto,  a  destra,  ed  ij 
Macaiary,  a  sinistra. 
JATAHir  o  HrUTAHY,  comarca  del  Bra. 
sile,  nella  parte  occld.  della  pro%  di  Pa< 
ra.  Confina  all'È,  colla  Ju^rua.  al  N.  col 
r  Amazone,  all'  O.  col  Jatahy,  ed  al  S 
col  Perù.  Ha  circa  l5o  1.  dal  N.  N.  K, 
al  S.  S.  O.,  e  26  I.  nella  sua  medi: 
larghez/>a.  E''  bene  irrigata  da  molti  cors 
d'  acqua,  il  principale  dei  quali  porta  fc 
stesso  nome.  La  porzione  merid.  di  que- 
sta comarca  k  poco  conosciuta,  attesoché 
non  è  abitata  ohe  da  tribù  d' indian 
indipendenti  e  bellicosi,  come  i  Mara- 
nhas,  i  Catuquioas,  gli  Urubus,  i  Caca 
xis,  gli  Uacaranhas,  ecc.  —  Fonteboa 
suU'  Amazone,  u'  è  il  luogo  principale, 
JATII,  popoli  dell'Asia,  secondo  Plinio,  no- 
minati Jatai  e  Jatii  da  Tolomeo  che 
li  situa  verso  la  Sogdiana. 
JATINUM,  città  della  Galiia,  capitale  deì 
Meldi.,  di  cui  prese  poscia  il  noma. 
Corrisponde  a  Meaìiot. 
JATIS  o  JATTE ,    is.  della    Seoegambia. 

Fedi  YàTE. 
JATRIPPA,    città     dell'  Arabia  Felice,  og- 
gidì Medina,  seQoodo  Stefano  di  Bisanzio. 
JAUBERT,  capo  sulla  costa  N.   della  Nuo- 
va-Olanda,   nella   terra   ói    Wilt,    al    i8* 
56'  di  lat.  S.  e   119°  9'  di  long.  E. 
JAUGHE  o  OFFICE  DE  JAUCHE.  vili, 
dei  Paesi-Bassi,    prov.  del  Brabant*    me- 
rid.,  circ.   di  Nivelles,  cantone  di  Jodoi- 
gne,    a   a   1.    i|2   S.    E.     da    Hougaerde, 
e  a    IO  I.  3|4  E.  S.     E.    da  Brusselles, 
nella  picc.  riviera  del  suo  nome,    che  «i 
congiunge  alla  Picwola-Gette.   Ha  birrerie 
e   mulini   da   ogiio.   Conta  8gp  abitanti. 
JAUDONIÈRE  (LA),  vili,   di  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  oircood.  e  a  6    I.     i|4  N* 
N.   O.  da  Footenay-le-Comte,  cant.  e  a  a 
I.  3[4  N.  E.  da  s.ta    Hermina,    a    poca 
distanza  dilla  riva  sinistra  del  Loiog.  Vi 
si  tengono    lO  annue  Gific»  per   bestiami, 
e   conta  600   abitanti. 
JAUER,IAUER,  lAUERBACH.  JAWER, 
Jauria,  città  degli  Stati-Prjiissiani,  prov. 
di  Slesia,    reggenza  e  a   3  I.  i|2  S.  S.  E. 
da  Liegnitz,  e  a   1.^  I.   O.   da   Breslavia». 
capoluogo  dii!ÌfO.|  Bulla  iN«is»e.  £  ciò- 
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ta  da  noa  doppia  mnraglia  pr»ceJu(a 
da  uaa  fossa,  ed  ha  un  sobborgo.  Rin- 
chiude «oa  gran  piazaa  cinta  da  portici, 
i  tthiaCA  cattoliche  «d  uoa  luterana,  due 
ospedali,  un  collegio,  una  casa  di  corre- 
zione con  officina  di  lavoro,  e  fabb.  di 
panni  e  tele.  Gotomercio  di  lana,  lino 
e  filo.  Questa  ciità  fu  presa  d'assalto 
e  saccheggiata  dagi' imp<'rlali  nel  i64o. 
Nel  1776  fu  quasi  interamente  incendia- 
ta, ma  poco  dopo  ricostruita  sopra  un 
disegno  migliore.  Conta  6,270  abitanti, 
avendone  23,900  il  circ.  che  è  stato  for- 
mato da  una  parte  dell' aut.  priac.  di 
questo  nome,  il  quale  confinava  al  S.  col- 
la Boemia,  all'O.  colla  Lu$a>ia  superiore, 
al  N.  coi  prin.  di  Sagan  e  di  Glogaw, 
ed  all'È,  cou  quelli  di  Lieguitz  e  di 
Schwidnitz.  Rinchiudeva  nel  suo  seno 
alcuni  dei  così  detti  monti  dei  Gigan- 
ti. Il  suo  suolo,  quasi  tutto  composto 
di  monti  e  valli,  non  le  dà  il  grano  suf 
ficiente  alla  sussistenza  dei  suoi  abit., 
industriosi  e  commercianti.  Vi  si  trova- 
no le  più  belle  foreste  della  Slesia  , 
e  le  sue  miniere  migliori  di  rame  di 
farro  e  carbone  terroso,  belle  cave  ed  ec- 
cellenti acque  minerali.  Si  coltiva  il  lino 
e  si  fabbrica  della  stoviglia,  vetri,  spec- 
chi, tele  in  quantità,  tessuti  di  lino  e 
canape.  Dividevasi  questa  prov.  in  4  circo- 
li ed  ave*a  molti  castelli  e  terra  signorili, 
e  quantità  di  villaggi.  Dal  XIII  secolo  eb- 
be i  suoi  principi  particolari,  discenden- 
ti dai  duchi  di  Brieg  e  di  Lieguitz.  Nel 
secolo  XIV  passò,  con  Schweidnitz,  al- 
1  imp.  Carlo  IV,  re  di  Boemia,  che  spo- 
sata aveva  l' erede  di  uno  di  questi  prin- 
cipi,  e   toccò  quindi  alla   Prussia. 

JAUGHOURI,  citta  dell' Afganislan.  Fe- 
di  GOUB. 

JAUJA  o  XAUXA,  riviera  del  Perù,  che 
sorge  dal  lago  Chinchaycocha,  nella  par- 
ie merid.  della  int«>ndenza  di  Tarma,  en- 
tra io  quella  di  Guancabelica,  dirigendo- 
si verso  il  S.  E.,  passa  per  la  città  del 
suo  noma,  e,  dopo  un  corso  di  circa  70 
I.,  si  unisce  al  rio  de  Sai,  presso  di 
Huaota,  onde  formare  il  Mantaro ,  af- 
fluente  dell' Apurimnc. 

JAUJA  o  XAUXA,  città  del  Perù,  inten- 
denza  e  a  26  I.  N.  da  Guancabelica,  e 
a  4®  '•  E.  da  Lima,  sulla  riviera  del  suo 
Boaie.   Fa   tm  cousid.  comm.  dei  prodol- 
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li  da' suoi  diniorui,  «he  riuchìudeuu  uii* 
nicra  d'  argento,  •  sono  fertilissimi  in 
grani  e  frutta  ,  possedendo  ancha  «c- 
celUnti  pascoli,  ove  si  alleva  un  graa 
numero  di   bestiami. 

JAUJAC  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  Jell'  Arde- 
che,  circond.  a  2  I.  Ij5  N,  da  L'  Argen- 
tière ,  cant.  e  a  1  I.  i|4  S.  S.  E.  d» 
Thueyts,  sulla  riva  destra  dell'  Alignon. 
Vi  sono  filature  di  seta.  Tei'gonvisi  6 
annue  fiere  per  bestiami,  chincaglierie, 
tele  e  stoffe  di  lana.  Conta  1,600  abi* 
tanti.  Si  scavano  delle  miniare  di  carbon 
fossile   nei  dintorni. 

JAULIN,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a  6  I. 
S.  S.  O.  da  Saragozza,  sopra  un  terreno 
montuoso.  Evvi  una  fabb.  di  vetri,  e  con- 
ta  600    abitanti. 

JAULNAIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a  1  1.  i|2  N.  da  Poitiers, 
cant.  e  a  fi|3  di  I,  N.  O.  da  s.  George-les- 
Baillargeaux,  presso  la  riva  sinistra  del 
Clain.  Vi  SI  tengono  4  annue  fiere  per 
bestiami   e   lana,  e   conta    i,3oO   abitanti. 

JAURRIETA,  bor.  della  Spj'g.,  prov.  e  a  8 
I.  l|2  N.  E.  da  Pamplona,  nella  Navar- 
ra,  e  a  6  I.  ija  N.  da  San°uesa,  nella 
valle  di  Salazar,  a'  piedi  di  un'  alta  mon- 
tagna. Ha  uoa  parrocchia  e  tre  cappel- 
le, ^   conta   600   abitanti. 

JAURU  o  JAURA  ,  riviera  del  Brasile, 
prov.  e  comarca  di  Mato-Grosso.  Ha  o- 
rigine  nei  Gampos-Parexis  ,  presso  a  po- 
co a  40  '•  N.  E.  da  Villa-Bella,  scorra 
al  S.  S.  E.,  e  si  congiunge  al  Paraguay, 
alla  riva  destra,  presso  la  frontiera  del- 
l' Alto-Perù,  al  N.  O.  del  lago  Xarayesj 
e  a  9  I.  S.  da  Villa-Maria,  dopo  un  corso 
di  circa  70  leghe.  L'Aguapehy,  che  vie- 
ne dall' O.,  n' è  il  principale  affluente. 
Attraversa  un  paese  piano  e  coperto  di 
foreste,  ed  è  navigabile  sopra  una  grande 
estensione.  Presso  le  sue  rive  evvi  uu 
lago  salato  da  cui  la  prov.  di  Mato-Gros- 
so ritrae  una  gran  quantità  di  sale.  Al 
confluente  di  questa  riviera  e  del  Pa- 
raguay, nel  1764,  s'inalzò  un  obelisco 
di  marmo  portato  da  Lisbona,  in  cui  so- 
no scolpite  le  armi  dei  re  di  Portogallo 
e  di  Spagna,  come  pure  una  iscrizione 
che  indica  esser  stato  questo  monumen- 
to eretto  in  commemorazione  del  trattato 
che  fissò  i  limiti  dei  rispettivi  territori  della 
due   potenze  in   questa  parte  di  mondo. 
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JAURU,  rl»ì«ra  d»!  BratiU,  prot.  di  Ma. 
to-Groaso,  nella  part»  sattentr.  della  oo- 
marca  di  Camapuaoia.  Scorra  dall'  E. 
all'  O.,  e  si  ooDgiunga  «|  Guchicn ,  alla 
riva  destra ,  alquaato  sopra  del  con- 
flneote  di  questo  col  Taquari,  a  dopo  uq 
corso  di  circa  ^5   leghe. 

JAUX,  viir.  di  Fr.,  dipart.  dall' Oise,  cir- 
cood.,  cant.  e  a  i  I.  8.  O.  da  Gompiegne, 
e  a  11  I.  i|4  E.  da  Beauvais  ,  sulla  riva 
destra   dell'  Oise,  con    i,200   abitanti. 

JAUZIER.  vili  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse- 
Alpi,  circodd.,  cant.  e  a  i  I.  t[2  N,  E.  da 
Barcelonetta  ,  e  a  12  I.  N,  E.  da  Digne, 
sulla  riva  destra  dell'  Ubaye.  Ervi  uoa 
manifattura  per  lavorare  la  seta,  che  si 
ritrae  dall'estero.  Conta     1,900    abitanti 

JAVA,  città  dell' interno  dell' Africa,  fra  il 
reg.  di  Angola,  e  la  capitaneria  generale 
di  Mozambico,  sulla  rira  sinistra  del 
Zambese,  a  20  1.  O.  da  Tète,  e  a  5o  1. 
N.  E.  da  Chlcova. 

JAVA  o  GIAVA  (MARE  DI),  parte  del 
Graode-Oceano  equinoziale,  fra  3"  e  7° 
di  lat.  S.,  e  fra  luS"  e  tt2°  di  long.  E. 
La  sua  lunghezza,  dall' E.  all' O.,  è  di 
più  che  200  I.,  e  la  larghezza  di  circa 
90  leghe.  Rinchiusa  fra  l' is.  di  Java,  al 
S.,  quella  di  Sumatra,  all' 0.,  e  le  isole 
Banca,  Billiton  e  Borneo,  al  N.,  si  con- 
fonde verso  1'  E.  col  mare  della  SoD<^la. 
II  segno  di  Caremata  e  gli  stretti  di  Ga- 
spar  e  di  Banca  Lo  tanno  comunicare,  al 
N.,  col  mare  della  China  ;  al  S.  O.  Io 
stretto  della  Sonda  lo  unisce  all'  oceano 
Indiano. 

JAVA.  GIAVA  o  LA  GRANDE  JAVA, 
Ja6a,  una  delle  isole  della  Sonda,  la  più 
grande  dopo  Sumatra,  compresa  fra  6" 
60^  e  Q"  62'  di  lat.  N.,  e  fra  102°  62' 
e  112°  16'  di  long.  E.,  bagnata  al  N. 
dal  mare  di  Java,  al  S.  dall'oceano  In- 
diano, atro,  dallo  stretto  della  Sonda, 
che  la  divide  dall' is.  di  Sumatra  ;  all'È, 
dallo  stretto  di  Bali,  che  la  divide  dalla 
ii.  di  questo  nome  ;  infine  al  N.  E.  dal 
mar  della  Sonda  e  dallo  stretto  di  Ma- 
dura.  Ha  circa  23o  I.  dall' E.  all'O.;  la 
•  uà  larghezza  verso  il  mezzo  non  è  che 
di  20  l.,  ma,  un  poco  più  all'  E.,  si  ao- 
•regce  di  quasi  3o  leghe  ;  la  superficie 
^  calcolata  a  6,700  leghe.  La  costa  set-.] 
Untr,  presenta  delle  spezzature  C(»nsid.  ;l 
partsado  dal  capo  Saodaao,  estremità  iV. 
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S.  d*ìf  isola,  «i  trova  ,  audand*  alf  O.  , 
«na  VB$ìm  baia  difesa  dal  lato  0*1  N, 
dall' ii.  Madura,  il  «apo  Mandali»  alU 
estremità  di  una  osservabile  penisola,  uu 
largo  golfo  che  restringe  molto  l' isola 
verso  la  sua  metà,  il  capo  Indramaya, 
le  baie  di  Batavia  e  di  Bantam  ed  il 
capo  8.  Nicola  ;  alla  estremità  N.  O.  U 
costa  si  estende  S.  0.,  formando  la  baia 
del  Pevere  e  la  baia  Veikom  ,  sino  ni 
capo  Java,  estremità  occid.  dell'isola.  La 
costa  merid.,  incominciando  a  questa 
punto,  presenta  prima  la  baia  Wmkoo- 
pers,  una  delle  più  profonde  dell'isola» 
al  S.  E.  della  quale  si  avanza  il  capo 
Vinezen  i  più  lunge  un  vastt»  internamen- 
to, e  va  a  terminare  al  capo  Orientale,  alla 
estremità  di  una  picc.  penisola  che  for- 
ma la  estremità  S.  E.  dell'  isola;  da  qua< 
sto  punto,  la  costa,  scorrendo  al  N.  si- 
no al  capo  Sandaao,  non  presenta  più  di 
osservabile  che  la  baia  di  Balamboang. 
Le  coste  Stittentr.  sono  piatte,  paluda- 
se,  ed  otfrono  l'aspetto  di  vere  lame; 
le  coste  merid.  sono  cinte  da  roccie, 
che  s' inalzano  perpendicolarmente  da 
20  a  i3o  tese.  — ■  L'is.  è  divisa  in  dus 
versatoi  mediante  una  catena  vulcanica 
che  va  dall' E.  all'O.;  l'altezza  dei  suoi 
vulcani  li  fa  facilmente  distinguere  dal- 
le mont.  del  secondo  ordine,  che  ,  ia 
gran  parie,  devono  la  loro  origine  alle 
eruzioni  dei  primi.  Incominciando  al- 
l'O., si  trova  il  Jaojind,  il  Jalo,  il  Gu* 
rung-karau,  ed  il  Pulusari,  che  formano 
i  munti  chiamati  dagli  olandesi  Peper- 
gebergte.  Avanzmdo  all'È.,  e  presso  a 
poco  alla  medesima  latitudine,  si  osser- 
va il  monte  Salak,  che  si  attacca  ad  uo 
altro,  il  Gagak,  come  pure  l'  alta  mont. 
di  Gédé  o  PaogerangO.  Appiedi  ed  all'  S. 
del  G4dé,  la  catena  vulcanica  si  divida 
io  due  rami,  che  rinchiudono  la  plana» 
ra  di  Bandong;  uno  di  essi  si  compone 
dalle  mont.  Patuhu  o  Baduwa  ,  Tila  , 
Sumbing.  Malawar,  W^yahan,  Papaoda- 
jang  e  Tjikuri;  uu  ramo,  che  parte  dal 
Papaodajdiig,  presenta  le  mont.  elevai» 
del  Gunuog-guntur,  Talaga-bodas  e  Gu- 
nung-kvaga.  Il  secondo  ramo  si  diriga 
diritto  air  E.  e  forma  i  monti  Buan- 
gvang,  Tdkubanprau,  Bukiitun^H,  Bukt- 
j^irriaog,  e  Mangiyang.  Il  tronco  confi., 
auft  A  diiigersi  verso  1'  E.;   vi   «i  t «idow« 
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J  mnntì  Tampurat,  Tjirmaì  0  TagnT,  (?a[ 
(JoT«>  parroco  dalla  moat.  Hi  CKcond'  or- 
dine. Si  contano  oall'  is.  di  Java  38  viil- 
cani:  il  Salak  ha  9,l86  tesa  di  altezza, 
il  Géd^  1,430,  «H  il  Patucha  1,160;  gli 
oltri  ne  hanno  meno  di  1,000.  L?  «rti- 
xioni  avvengono  ad  epocht?  assai  irre- 
golari ',  la  bella  vegetazione  del  Salale  e 
d^l  G^dè  attesta  che  questi  vulcani  so- 
00  tranquilli  da  lungo  letupo.  Alcune 
oioniagae  vomitano  acqua  e  fango,  »•  qua- 
si tuite  slanciano  ceneri,  lare,  ed  esalano 
vapori  metirici  ;  i  terremoti  sono  sem- 
pre i  precursori  delle  eruzioni.  —  Le 
principali  riviere  sono  :  il  Crawang,  l'In- 
dr-tmayo,  il  Samangì  o  riviera  de  Solo, 
che  81  gettano  tutte  nel  mare  di  Java;  il 
Kadiri,  affluente  d'alio  stretto  di  IVladura, 
il  Kalitondo  ed  il  Brossot  che  vanno  nel- 
l'oceano Indiano.  Nessuna  è  navigabile 
per  una  grande  distanza,  e  le  loro  imbocc. 
sono  imbarazzate  da  banchi  sabbiosi,  i 
quali  noo  permettono  il  passaggio  che  a 
picc.  bastimenti.  Il  solo  lago  dell'  isola 
sia  nella  prov.  di  Bagaleen,  ed  è  poco 
esteso  ;  onUe  altre  par>ì  grandi  mas- 
se di  acqua  stagnante  si  formano  nella 
stagione  delle  piogge  e  restano  a  «ecco 
il  restante  dell'  anno,  a  segno  di  essere 
celii*ate;  si  chiamano  raivas.  Io  vici- 
nanza alle  moot.  vi  sono  delle  sorgenti 
termali  e  ferruginose.  —  Il  suolo  di 
Java  consiste  in  uu  terrìccio  vegetale  so- 
pra una  terra  grassa  ed  argillosa  o  so- 
pra del  calcareo  di  una  tessitura  deli- 
cata e  porosa  ;  la  costa  settentr.  Sta  in- 
teramente sopra  mi  fondo  di  corallo.  — 
L'  anno,  come  in  tutte  le  regioni  fra  tro- 
pici, si  compone  di  due  stagioni,  V  una 
secca  e  r  altra  umida.  Il  monsone  del- 
l'£.  o  della  siccità,  incomincia  iu  mag- 
gio, e  finisca  io  settembre,  i  mesi  di  a- 
pi-ile  e  di  maggio  sono  variabili  ;  in  no- 
vembre incomincia  il  monsone  dell'  O.  o 
delle  pioggie.  Gli  uragani  sono  frequen- 
ti, «opratturto  alla  fine  dei  monsoni;  a 
quei  tèmpo  si  sentono  seralmente,  ma 
sono  di  rado  pericolosi.  Il  calore  è  va- 
riabile, ed  i  Venti  marini  rinfrescano 
J  aria.  Tranne  a  Batavia,  ove,  verso  la 
sera,  al  fine  del  venticello  di  mare,  il 
termometro  ascende  qualche  volta  sino  a 
40°,  la  temperatura  è  generalmente  al 
nrattin»  di  30°  a   aò",   e   la  sera  qualche 
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To!fa  di  35**  Neil'  interno  ìT  calore  i  m«a 
forte,  e  sulle  moot.  ragna  un  freddo  vi- 
vissimo. I  gran  venti  sono  rari  ;  non  si 
conoscono  i  tifoni  ;  ma  le  procelle  soo 
tali,  che  l' Atmosfera  sembra  essere  tut* 
la  in  fuoco.  1  terremoti  vi  si  fanno  sen- 
tire di  quando  io  quando,  e,  ad  eccezio- 
ne di  quello  del  1722  ,  cagionato  dalla 
eruzione  del  Pape>ndajang  che  crollò  in 
parte,  distrusse  quaranta  villaggi,  e  fece 
perire  4.O0O  individui,  non  furono  mai 
pericolosi.  Il  clima  di  Java  non  è  tanto 
malsano  quanto  spesso  si  disse;  h  vero 
che  le  lame  umide  ,  il  gran  calore,  le 
acque  slagnanti  fanno  della  costa  set- 
tentr., e  particolarmente  di  Batavia  «  di 
Baniam,  due  luoghi  assai  malsani,  ma  nel 
restante  d<^li'  is.  gli  abit,  godono  di  una 
buonissima  salute,  e  giungono  anche  ad 
un'  avanzata  età.  —  In  ragione  della  e- 
strema  fertilità  di  Java,  il  regno  vegeta- 
le vi  è  variatissimo.  Le  sue  dense  fore- 
ste, ove  le  piante  inerpicantisi,  intrec- 
ciandosi con  degli  alberi  di  grande  al- 
tezza, non  permettono  di  penetrarvi  che 
a  mezzo  d'  istrumenti  taglienti,  soromioi* 
strano  una  consid.  quantità  di  legname 
da  costruzione  e  da  arboratnra.  Vi  si 
distinguono  i  palmisti  ed  i  coccotieri,  il 
cui  tronco  diritto  s'inalza  sino  a  160 
piedi  ;  il  kappok,  il  jambos  e  soprattut- 
to il  kavarée  di  un'  altezza  più  consi- 
derabile ancora  ;  il  kijntil^  che  dà  un 
eccellente  legno  da  fabbrica  ;  il  moki- 
don  ed  il  mangam,  che  rassomigliano 
al  palmisto,  il  sagamunda  ed  il  sagù^ 
specie  di  palmisto;  la  midolla  dì  questo 
ultimo  polverizzata  e  lavorata  sommioì- 
stra  una  fecula  che  serve  al  nudrimeo- 
to  degli  abitanti  ;  il  turc.nnapi  serve  9 
fare  delle  belle  mobiglia  ;  il  kabab,  il 
quale  non  cresce  che  nella  prov.  di 
Bantam,  dà  un'olio  balsamico  ;  il  lauro 
che  dà  il  benzonio  ed  il  bambù,  ohe 
serve  a  moliissitni  usi  domestici,  sono 
l'ornamento  delle  foreste.  Alcuni  ri- 
sguardano  come  favoloso,  fra  le  singo- 
lari produzioni  di  questa  isola,  1'  albero 
detto  il  Bohon-Upas^  le  cui  emanazio- 
ni, dicesì,  danno  la  morte  soche  a  qual- 
che distanza,  e  che  i  soli  condannati 
a  mortte  possono  avvicinare  onde  tentar 
di  raccogliere  della  gomma,  o  succo  ve- 
lenoso che   ne   scola,  ed   io  cui  si  tingo- 
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no  le  loro  freccìe,  ohe  daoao  una  mor- 
te certa  e  prontissima.  Dei  oumerosi 
boschetti  d'  alberi  fruttiferi  dispersi  nel- 
la  campagna,  prodncouo  il  mangustano 
]'  ananas,  che  cresce  quasi  spontanea* 
mente  ed  io  gran  quantità,  il  mango,  il 
rambootan,  il  doriao,  il  boalaoza,  il  me- 
langolo  indico,  il  jack ,  la  eugenia  o 
pomo  di  rosa  ,  i  datteri,  i  granati,  i  ta- 
marindi, ì  fichi,  i  banani,  gli  aranci,  ed 
i  cedri;  l'uva  ed  i  melloni  vi  sono  ec- 
eellenti  ed  abbondanti.  Tutte  le  produ- 
zioni e  I4  frntla  di  Eur.  riescono  as- 
sai bene  sui  piani  elevati,  ma  non  così 
nella  pianura.  La  vita  dà  un  vino  non 
solo  per  consumo  ma  pur  anco  per  la 
asportazione.  Una  quantità  consid.  di 
£ori,  rimarchevoli  pel  loro  odore  sapore 
e  brillanti  colori,  abbellisce  questa  ter- 
ra, che  produce  anche  molte  specierie, 
e,  fra  le  altre,  pevere  buonissimo,  can- 
nella, noci  moscate,  garoffaoi,  indago, 
zenzero,  zucchero  e  caffè,  ma  di  grana 
grossa  e  di  poca  fragranza.  —  Fra  gli 
animali  dom-^stici,  i  buffali  tengono  il 
primo  luogo,  e  servono  per  la  coltiva- 
zione della  terra  invece  del  cavallo;:  so- 
no essi  assai  vigorosi  e  più  pianti  e 
grossi  ohe  i  nostri  bovi.  Il  bestiame  ab- 
bonda a  Java,  ma  le  vacche  danno  po- 
co latte.  I  montoni  ad  orecchi  pendenti 
hanno  pooa  lana,  e  la  loro  uarne,  come 
quella  delle  capre,  non  è  buona;  sono 
però  assai  numerosi  e  gli  uni  e  le  altre 
come  pure  i  porci.  I  cavalli  sono  di 
razza  araba,  e  se  o<:  importano  annual- 
mente onde  rinovare  le  razze.  I  lepri  ed 
i  conigli  vi  si  vedono  in  gran  numero, 
come  i  cervi  e  ]•*  gazelle.  Si  ammaestra- 
no i  cavalli  per  dar  la  cacci»  a  que- 
sti ultimi  ;  il  cavaliere  inclinato  sul  col» 
Io  del  suo  cavallo,  non  pensa  a  diri- 
gerlo  uh  sì  occupa  che  a  mantenersi  io 
tal  posizione,  e  quando  crede  il  momen- 
to opportuno,  getta  un  laccio  sulle  cor- 
na o  sul  collo  dell'  animale  ;  si  videro 
di  questi  cavalli,  perduto  il  lor  cavalie- 
re, continuare  la  caccia,  atterrare  la  ga- 
zalla  e  premerla  col  peso  del  loro  cor- 
po sino  all'arrivo  degli  altri  cacciatori. 
Si  trovano  nei  boschi  dei  porci  selvaggi 
e  delle  scimie,  la  gran  tigre  vergata, 
simile  a  quella  del  Bengala  ,  e  la  >i- 
ire  nera^  ohe  per   la  forma  e  grossezaa 
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rassomiglia  al  leopardo  ;  1  rìnofisron^ 
sono  ìb  picc.  Dumero,  •  principalm«at« 
nella  parte  O.  Come  io  tutti  gli  altri 
paesi  del  sud  dell'Asia,  vi  sooo  molti 
serpenti,  alcuni  dei  quali  hanno  da  26 
a  3o  piedi  di  lunghezza  ;  le  paludi  della 
costa  settentr.  sono  infestate  da  rettili  e 
da  insetti;  nei  boschi  ed  anche  sui  tetti 
delle  case,  si  trovano  molte  spezie  di 
lucertole,  fra  le  quali  rimarcasi  il  cama- 
leonte, il  guana  ed  ìì  jek'ko,  che  pren* 
de  il  nome  dal  grido  che  fa  sentire. 
Gli  scorpioni,  le  zenzare,  le  formiche,  ed 
i  ragni  infestano  pure  questa  isola;  una 
specie  di  questi  ultimi,  di  grandissima 
volume,  forma  delle  tele  tanto  forti  da 
prendersi  piccoli  uccelli.  Lì  boschi  e 
le  coste  sono  popolate  da  una  gran  quan- 
tità di  volatili,  coma  il  casoar  o  emea, 
aquile  bianche  e  molti  uccelli  da  pre- 
da. I  rigogoli  vi  si  rimarcano  pei  colori 
vìvi  e  brillanti,  gli  uccelli  del  paradiso 
visitano  pure  questa  isola;  ed  il  passero 
di  Java  è  di  una  specie  paticolare  • 
bellissima.  I  piccioni,  fagiani,  gazze, 
quaglie,  becuacioe,  ec,  vi  sono  numerosi» 
non  così  le  anitre  ed  oche  selvaggie  ^ 
ve  ne  sono  però  molte  di  domesti- 
che. Il  pollo  di  Java,  di  una  speda 
particolare,  vive  al  presente  nei  cor- 
tili. Una  specie  di  rondinella,  chiamata 
salangana,  costruisce  il  suo  nido  con 
una  sorta  di  gelatina  ch'essa  trae  dal 
mare,  e  che  si  crede  esser  il  fegato 
di  qualche  pesce;  questi  nidi  si  vendono 
e  si  mangiano  nella  China,  ove  sooo  as- 
sai ricercati.  Alla  imbocc.  delle  rivie- 
re stanno  alligatori  e  coccodrilli ,  ed 
una  gran  spezie  di  lucertola  acquati- 
ca devasta  le  riviere  e  gli  stagni.  La 
coste  abbondano  dì  pesce.  Quaato  al 
regno  minerale,  i  prodotti  ne  sooo  pòco 
conosciuti;  alcun  metallo  uoo  viene  dìsot- 
terrato.  Il  zolfo  ed  il  sale  sono  uà  gran» 
dissimo  oggetto  di  commercio.  —  I 
Javanesi  sono  in  geaerale  molto  indus- 
triosi ma  poco  attivi;  lavorano  benissimo 
il  rame,  il  ferro  e  lo  slagno,  e  oe  fau- 
no ogni  sorta  di  utensile.  L'agricoltura  è 
fra  loro  molto  piii  avanzata  ohe  la 
industria  manifatturiera,  la  quale  si  limi» 
ta  alla  fabbricazione  di  qualche  (ala  di 
cotoni;,  <|!toia,  selle,  scarpe.  Si  trovano 
Delle    grandi  città  de  gioiellieri  chs    le^ 
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Toraoo  •  piili>coiio  il  diamauU,  ed  ullr« 
piare  pre^ioie.  I  Javaaeii  Livorauo  aii- 
ih«  il  legno  eoo  ima  osservabile  abilità, 
«  .sono  Luuoi  Itfgoajiioli  e  invoralon 
n  lurnio;  sono  essi  che  fabbricano  i 
aiobili  ili  cui  si  servono  j^li  Europei 
ìli  liilte  la  isole  circooviciue;  giuu^ono 
tioo  a  fabbricare  delle  veliure  sui  mo- 
delli che  vengono  loro  porl;itl  dalla  Eu- 
ropa, e  costruiicuno  molto  bene  batteIJi  e 
navigli  di  piccola  dliU'>asioue.  Il  taglio 
dellu  foreste  impiega  circa  100,000  uo- 
mini, ed  uu  oumero  coosìd.  di  LufTali. 
I  principali  articoli  di  a^iportaziooe  sodo: 
riso,  zucchero,  caffè,  peppe,  spe^ierie, 
indago,  tavole  e  tra»i  di  Tek,  colooe 
laoa  filata,  nidi  di  salangana  e  mobili 
Le  importazioni  consistono  in  articoli  d: 
Eur.  di  ogni  genere,  indiane,  mussoline;, 
«eterle,  e  soprattutto  cavalli,  armi  da 
fuoco,  polvere  e  piombo  da  fucile,  mer- 
ci, ed  istrumeuti  di  matematica  e  di 
fìsica.  —  Una  gran  strada  attraversa 
l'isola  di  Java  dairE.  allO.;  essa  è  bella, 
uoita,  facilissima,  ed  In,  dicesi,  costato 
la  vita  a  12,000  naturali,  lo  che  si  at- 
tribuisce alla  fatica  congiunta  alla  insa- 
lubrità delle  paludi,  ed  alle  fii\te  fo- 
reste che  convenne  attraversare;  si  deve 
tjuesta  strada  al  generale  Daendels.  Le 
altre  sono  numerose  nell'interno;  poche 
però  praficabili  per  vetture,  ma  solo 
pei  così  detti  pedati  o  carretti  del  paese 
strascinati  da  buffali;  molte  di  queste 
strade  si  riattaccano  alla  grande,  che 
soiiaoto  è  buona  nella  stagione  delle 
pioggie.  —  1  conti  si  tengono  iu  risda- 
leri  o  guiden,  moneta  immaginaria  di 
48  sticers,  calcolata  a  6  fr.  i8  e;  la 
principale  moneta  corrente  è  la  rupia 
di  4  sceltini,   12  duObeltjres ,  i5  cashè, 

50  st'wers;  la  rupia  ;=;  3  fr.  e  8S  e; 
il  cash  s  0  fr.  26  e.;  lo  stayer  t^  o 
Ir.  i3  e.  Le  altre  m.ooete  correnti  sono: 
la  rupia  sicca,  di  4  ^i*-  ^  (-'•  ;  il  dollar 
americano,  di  -7  fr.  72  e;  la  piastra  di 
Spagna,  di  3  fr.  60  e;  il  vecchio  ducato 
di  IO  fr.  4  L«;  il  ducato  (mil/ed).  di 
10  fr.  3o  e.;  il  due.  Belgico,  di  i6fr. 
g'ò  e  ;  ed  io  fine  la  rupia  d'oro,  di  C^i 
ir.  qb  e.  Si  creò  pure  una  car'a  mone- 
tala Hi  1,000,  600,  000,  100,  5o,  26, 
IO.   5    «•    I    risdalero.  L'  oro   e  l'argento 

51  pescsno  A  marco  troy  di  Olanda,  che 
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pesa   245.  644  gramms  ;  la  libbra  troy, 
di     2     marchi,    è   impiegata    nel     comm. 
straniero;  negli   afl'iri   comuni  s'impiega« 
uo  i   pesi  chin«si,  che   sono:   il  bahar,  il 
peciil,  il  cacty  ed  il   lah  ;   \6  tale»  ::z    i 
cali);     100    catty  s     1    pecul;  3    pecii'is 
=;     1    pire,  bahar,    e  4  peouls    112    S    1 
gr.    bahar;  il  pectil  pesa    126   libbre   troy 
di  Olanda,  o  61,  5iL    kilogrammi.  Il  riso 
«  gli   altri  giani  si  vendono  al  coyang,  cal- 
colato a  i,624.  i-l\i  kilogrammi.  La  prin- 
cipale  misura   p^i   liquidi   è    la   kaone,  di 
51     pollici   cubi     inglesi;     33     kanne    =5 
43.924    lif'i.    L'auua  è    di   24    pollici, 
9  linee  ,    ed    il   ^piede   12   pollici,  mi<u< 
ra    di   Olanda    o    del  Reno,   —    La  po- 
polazione   ^i    Java     è    quasi    interamente 
composta  d'indigeni,    che    formano     una 
varietà    distinta  di    malesi  ed   altri    abir. 
d-lie  isole  di  questa    parte  dell'  Oceania. 
Vi  si     contava     nel     1816,     secondo    nna 
enumerazione     circostanziata     di    ciascun 
villaggio,  6,000,000    d'individui,   dai  quali 
l|4o     di    europei,    chinesi,    arabi,    indo- 
staui   della  costa   di  Coromandel,  malesi, 
bugliis    o  ablt.   dell'  is.   Celebe,  e  schia- 
vi.  Il   numero   degli     abit.     è     soggetto  a 
variazione,  meotre  varie  malattie  epidemi- 
che  lanno   quivi   spesso   stragi  nella  par- 
te  N.    Nel  1822   il   numero  della   vittime 
del  cholera  -  morbus  ascese    a   102,000 
— •  I  giavanesi  0  javanesi  hanno  in  genera- 
le le   membra  alquanto  gracili  ,  le  giun- 
ture e   la  noce    del    piede  assai  piccola, 
la   fronte   alta,   i  sopraccigli   ben  marcati, 
il   naso   piccolo   e    stiaccialo  ,   meno   perà 
che  gli  altri  isolani  dell'arcip.    oceanico, 
ed   il  labbro  superiore    nn   poco  arcato, 
sporgentesi    e  grosso  ;    guastano  la  loro 
bocca,  in  generale  ben  fatta,  coU'uso  del 
betel  e  del  tabacco  ;    lo    stesso  essendo 
dei   loro  denti   che  limano  ed   annerisco- 
no. Hanno    il  pomello   delle  gote  promi- 
nsnte  ;   la   loro   barba   è   rara    e  poco  Tol- 
ta, ed   i   capelli  sono   neri   e  stesi  ,  qual- 
che  volta  ionanellaii   e  di  un  bruno  ros- 
siccio.   Il   colora   della   pelle  è  giallo,   ed 
il  più   gr.  elogio   che    far    si    possa   alla 
bellezza  di   una  donna  è  quello  di  asso- 
migliare la  sua  tinta  all'  oro.    Le   donne 
sono    generalmente    meno     ban    portanti 
degli    uomini,  ed   allorché  avanzano   negli 
anni  divengono  assai    brutte  ;    lo  che  t»i 
p'.iò    atiribuire   ai  duri  travagli  ai  quali 
1  10 
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aono  soggette  «otto  un    clima     bolleule  ; 
rxjlla  classi  distinte  sono  molto  meglio.  1 
iaranesi   onn   hanno  altra    deformità  che 
t  gozzi,    comuni     specialmente    agli  abit, 
delie    montagne.    I    malesi    io    generale 
hanno  la  tioia   bruoa  ed  un  poco  traente 
a\  rame  ;    il  loro  naso  è   gtìacotato  e  la 
testa   coperta   di   capelli  folti   e    neri;   gli 
uomini  sono  mnscolosi  e  ben   fatti.   I  ja- 
vauesiì     dell'  interno    sono   talmente  indo- 
lenti che  il  bisogno  di  procurarsi  ogg-'tii 
di   adornamento   gli    spinge     difficilmente 
a  dedicarsi  al   lavoro;   essi  coltivano  tu?* 
ti   la   twrra,   m^   sono  obbligati    di   dare  le 
loco   dfirrate  agli  olandesi  ad  un  prezzo   da 
questi  fissato,  ciò  che  pnò  contribuire  a  to- 
glier loroogni  sorta  di  emulazione.  I  malesi 
«  gli  abit.  della  costa  sono  la  maggior  parte 
fanlo  indol»'iiti   quanto  quelli  dell' interno; 
sono   nel   tempo  stessa   mquieti  ,  vendica- 
tivi e   traditori  ;    quantunque  il  loro  co- 
raggio e  disprezzo  per  la    vita   non   pos- 
.sono  esser  posti  in  dubbio  ,    pure    1'  as- 
sassinio   è    il  loro   vizio    dominante.     A- 
luano  molto  i  combattimenti    del  galli,  e 
la  passione    del    giuoco    era     così    forte 
fra  loro  oh«  un  tempo  giuncavano  tutto 
iSìò  che   possedevano  ;  dopo    aver   perdu- 
to  si    ubbriacavano   coll'oppio,   e   in    que- 
sto stato  furioso     correvano     ciò    che   si 
chiama  un  muck,   rovesciando  con   grida 
tutto  quello    che    riscontravano     sino     a 
che  venissero  uccisi,   l   chinesi,  quantun- 
que assai  industriosi,  buoni  commercianti 
e    aventi  gr.  capitali  che  impiegavano  util- 
mente, erano  altresì  posseduti  da/ questa 
passione,  abbenchè   sopportassero   le  loro 
perdite  con   maggior  tranquillità   dei  ma- 
lesi; il  gov,   olandese  aveva     appaltato  ai 
primi    le   case  da    giuoco    e    le    taverne. 
Durante  la  occupazione  di  Java  fitta  dagli 
inglesi,  le  case  di  giuocoerano  state  chiuse, 
«   quindi    ben   presto    sparirono  i  funesti 
effetti   ch'esso  produceva,  evi  si   vedeva- 
ra  pochi  esempi    di    queste  corse  omici- 
de.  I  javanesi  ed  i  malesi   vivono   in  ca- 
panne di  bambù   intonacate   di  terra,  di- 
vise in  molti  appartamenti  ed  «Ite  da  ter- 
ra tre  o   qujttro  piedi;  queste  abitazioni 
sono  cinte  da  cocotieri  e  ritichiuse  da  u- 
na  siepe  pur    di  bambù;  ciascun  vili,   è 
circondato  nella  slessa  maniera.  Su   tut- 
te le  $trade  si   trovano  di  distanza  indi- 
stanza  tettoie    ove    si   può    procurarsi    a 
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buon  prezzo  tulle  le  co»»  n«cess;<rie  alla  vij 
ta.  11  vestito   dei  giavanesi  consiste   io  una 
veste   di   cotone  nera  o   blèu   e  corti  sot* 
lo   calzoni  ;   le   donne   hanno  pure  una  gr. 
veste   del  colore    istesso    ed  al  di   sopra 
una  specie  di  giubba.   Le  genti  agiate  a- 
mano   molto  le  indiane,  le     seterie    ed   i 
velluti,  che  ornano   di  ricami.     I  chinesi 
si    collegano    coi    javanesi,    e    comprano 
le  schiave,  delle  quali  fanno   le  loro  mo-* 
gli  o  concubine;  essi   commerciano  tutti 
tanto  colla  China   che  con  le  is.  dell'  Ocea- 
nia,  L"?  rovine  numerose  di  anf.  città,  gli 
avanzi   di   vasti   edifizj    ed     una   gr.   quan- 
tità  di  statue,  di  scolture  e  di  monuminti 
di   ogni  gener",     attestano     la    gloria   del 
popolo   di   Java   oggidì   decaduta.     Il   lin- 
guaggio parlato  e    scritto  dai  giavanesi  , 
differisce   intieramente   da   quello  dei  ma- 
lesi,  ciò  che,  unitamente  alle   diversità   fi- 
siche, tende  a   dare  a  questi  due  popoli 
una   origine    difFereute  ;   la  lingua   di  que- 
sti  ultimi    è   dolce    straordinariamente   e 
le  terminazioni   sono  qu-.si    tutte    vocali  ; 
fu    perciò    detto    l' italiano     dell'  oriente. 
—   I  tre  quarti    di  Java  sono  io  potere 
degli  o'andesi,  il    cui  dominio  immedia- 
to si  estende  sopra   li  5\5  degli  abitanti; 
l'altro   quarto,   nel   S.  E.   dell' is.,  è  divi- 
so fra   due    sovrani    indigeni,     uno    dei 
quali   ha   il   titolo   di  susunan,  e   l'altro 
quello   di   sultano.   Gli   olandesi  adottaro- 
no  nella   porzione     di  cui   si  sono  impa- 
droniti  il   gor.  feudale  che  trovarono  sta- 
bilito al  loro  arrivo.  Ciascun   vili,   ha  il 
suo  capo,  ch'è  sempre  il  più  ricco  abitan- 
te, e  che  s' incarica   di  percepire  le  ren- 
dite,  di   cui    è   responsabile    al     capo   di 
molti   vili,,  essendolo   egli  medesimo   ver- 
so  un   capo  di   un   grado    più  elevato,   e 
così   di   seguito.   Risulta   da  ciò   una  cer- 
tezza  pel  gov.  nella   riscossione  delle  ga- 
belle,  ma    da    un   altro    Iato  il   peso   cade 
interamente  sugi' inf-ilici   atjit.  della   cam- 
pagna che,   secondo  un   calcolo   fatto,   non 
dispongono  mai  della  quattordicesima  par- 
te  delle   rendite   delle     terre   da   e<si  col- 
tivate, ed   in  modo   dal    semplice  coltiva- 
tore  sino   al   signore    più    dovr^^ioso,   tutti 
non   Son«   eh»   gli   affiitajuoli    del   gov.,  al 
qual^i   sembra   appartenere     in     proprietà 
tutte  le   terre,  e  che   non    la   concessioni 
che    medi^n'e     un^   gabella.     Convien    dir 
però  che  da  qualche  anno  ebbero  luogo 
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|r.  ungliQi  aiuauti  nel  gov.,  m  «upraluUu 
ueli' ammiuisirazioiie  (iella  ^iuàti/ia  ;  tri* 
buaali  composti  d'  indi^eoi  iuronu  stabi 
liti  oelle  Citta  principali  ;  il  oumm.  este- 
riore fii  litxTato  da  molli  inoeppamaiiti, 
vd  I  dazii  sulle  prodiizioai  dell'  arcip.  o- 
«■eanico  furuno  aboliti  in  tutti  i  porli  ; 
il  OKinopoIio  df>l  tialA  fu  soppras^si)  ;  le 
foreste  di  l-^k  furono  aperte  per  la  co- 
struzione dei  oavijjli  ;  un  gr.  iuim«ro  di 
barche  dett«  pro^armate  incrociano  lun- 
go le  costa  e  sono  sostenute  da  basti* 
menti  di  gu-rra,  onde  prot.'ggere  il 
cumm.  contro  i  pirati  ,  che  erano  assai 
numerosi  ;  !'  agricoltura  ricevette  in- 
ooraggiamenti  ;  la  vaccina  fu  introdotta; 
la  educazione  èmeglio  sopraT>egghiata;  le 
case  da  giuoco  lurono  abolita,  ed  infine 
una  polizia  atti»»  e  vigilante  procura  p-^r 
ogni  dove  una  gr.  sicurezza,  —  Le  pos- 
sessioni olandesi  sono  divise  io  ij  divi-. 
«ioni,  che  sono:  Banjuwangy  ,  Bamam, 
Bata^ia,  Besuki,  Buiteu-zorg,  Cheriboo. 
Gresik,  Grobogau,  Japara,  Kadu,  Pace 
longaog,  Passarnaqg,  lereggeozedi  Preand- 
t;e,  Bembang,  Saraaraog,  Siirabaya  e  Ta- 
gal  ;  la  cap.  è  Batavia.  fja  porzione  in- 
dipendente dagli  olandesi  è  divisa  nelle 
IO  prur  di  Bagaleen,  Briudiok,  Jagarag», 
Kadiri,  Kadvaug,  Loudaya,  Madion,  Mata- 
ram,  Panaraga  e  Patje.  E  impossibile  il 
dire  quali  sono  i  possedimenti  particola- 
ri di  ciascuno  dei  due  capi  indigeni  ;  la 
politica  olandese  seppe  gettar  la  mag- 
gior confusione  nella  divisione  di  que- 
sti. Il  sultano  risiede  a  Djocjaoarta, 
«d  il  susunan ,  dopo  aver  per  luogo 
tempo  dimorato  a  Kartasura  ,  tiene  al 
presente  la  sua  corte  a  Suracarta  ,  ove 
abita  pure  un  principe  chiamato  Pand- 
j-ran,  dichiarato  padu^oe  indipendente 
di  un  picc.  priooipato,  col  trattato  del 
1758.  Il  trono,  presso  i  sultani  ,  come 
presso  i  susunaoi,  è  ereditario  di  padre 
io  6glio,  ed  il  gov,  loro  è  interamente 
dispotico.  Le  rendite  del  gov.  olandese 
provengono  da  una  imposta  territoriale, 
QAì  dazii  d'  importazione  ed  esportazio« 
oe,  dal  monopolio  di  certe  prodiii^iooi  , 
come  caffè,  pevere,  spezierie  eo.  £*■  im- 
possibile di  darne  la  quota,  nasconden- 
dola il  gov.  con  gr,  cura.  — ^  I  giavanesi 
«d  i  malesi  professano  il  maomettismo 
^orl^to   loro    dai?li  arabi  ,    mescolato  da 
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niolirt  iuparsliziooi  ,  uia  uiuttianu  *-sìì 
tanta  iiidilfVrenza  per  le  cerimonie  delU 
i»>Iigioiie  ch«^  veramente  sarebbe  diiULMl» 
di  stabilire  r>sattameute  la  natura  della 
'oro  credenza  e  del  loro  culto.  La  maggior 
partrt  di  e<si,  malgrado  il  divieto  della 
legge  di  Maoru-tto,  bevono  anche  in  pub- 
blico vino  e  liquori,  pei  quali  sembrano 
tutti  aver  molto  gusto  ;  non  haooo  an- 
che meno  scrupolo  di  mangiare  le  car- 
Ili  proibite  dalla  legge  musulmana.  I 
chinesi  conservarono  in  gr.  parte  il  cuU 
to  della  loro  patria,  ma  però  passano 
per  essere  altresì  assai  indiffereuti  iu 
materia  di  religione.  —  Gli  aut.  conob- 
bero r  is.  di  Java,  e  qualche  autore  la 
indicò  come  la  Jaba-diii  di  Tolomeo. 
Questa  parola  <ii«,  che  nel  linguaggio  iu-r 
diano  vuoi  dire  una  isola,  ci  fa  conoscerà 
che  Java  portava  già  lo  stesso  tioma 
del  giorno  d'  oggi  al  tempo  di  questa 
autore,  il  quale  agjjiuoge  che  Jabd  dìu 
significa  r  isola  dell  orzo,  che  quivi  al- 
ligna assai  bene  ,  quantunque  i  naturali 
del  paese  vi  coltivino  il  riso  in  prefereu'* 
zri.  ."riembra,  secondo  alcuni,  che  gli  abit. 
di  Boroeo  abbiano  i  primi  scoperta  que« 
sta  is.,  ma  per  opinione  dei  più  fu  esìa 
scoperta  nel  i5lo  dai  portoghesi,  cha 
al  loro  arrivo  la  trovarono  divi.sa  Ira 
molti  sovrani  indiptndenti  ,  sempre  ii) 
guerra  fra  loro,  e  dei  quali  i  più  possenti 
erano  i  re  di  Jacatra  ;  essi  vi  fondarono 
qualche  stabilimento,  che  fu  loro  loltcj 
verso  il  fine  del  XVI  ss-colo  d^-li  olandesi; 
questtdopo  aver  vinto  i  pria,  iniigeni,  dei 
quali  non  lanciarono  sussistere  che  2  soli, 
che  loro  pagano  uà  tributo,  s'  iropadro^ 
Direno  di  Java,  e  ne  fecero,  nel  i6l9< 
il  centro  del  comm.  e  del  loro  domi- 
nio in  questa  parte  del  globo.  Gì  ingle- 
si si  stabilirono  a  Bautam  nel  XVII  Se- 
colo, ma  ne  furono  scacciati,  nel  i683, 
dagli  olandesi  ,  che  rimasero  tranquilli 
possessori  di  questa  is.  durante  quasi 
un  secolo.  Allorché  la  Olanda  fu  riunii 
ta  alla  Francia,  gl'inglesi,  volendo  im* 
padrouirsi  di  questa  colonia  ,  inviarono 
dall'  Indie  una  flotta  sotto  il  comandi» 
di  Samuele  Auchmuty,  lo  sbarco  vi  si 
effetttiò  il  4  agosto  181 1.  Il  giorno  & 
Batavia  si  arrese  a  discrezione;  il  10. 
un  fatto  sanguinoso  accadde  a  Walt» 
vredeu,    io   cui  gli  olaiìùe*»    furpOO   f^fi 
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zali  Ji  rilirarsi  nei  trlneieramenti  di 
Gornelis  ;  il  2()  questo  poito  fu  preso, 
e  quindi  gl'ìogUsi  si  resero  padroni  di 
tutta  la  oolouia,  ch«  conservarono  sino 
al  i8i4«  A.  loro  si  dove  la  «oppressio- 
ne delle  casa  di 
in  materia  criminale 
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inoco,  e  della  tortura 
ile ,  ciò  che  ebbe  una 
osservabile  influenza  sulla  morale  degli 
indigeni  ;  essi  incoraggiarono  ragrlcollu- 
ra,  e  fecero  varie  consld.  concessioni  di 
terreni  coperti  di  boscaglie  a  dei  parti- 
colari, col  patto  di  ridurli,  nel  termine 
di  tre  anni,  a  «isajn.  Dopo  tal  epoca, 
gli  olandesi  ebbero  a  reprimere  una  in- 
surrezione ,  generalmente  attribuita  alle 
esiziooi  ed  alle  arbitrarie  vessazioni  de- 
gli agenti  della  loro  compagnia. 
JAVA  (PIGGOL\),    una  delle    isole  della 

Sonda.   Vedi  Bah. 
JAVAHES    o  JAVAflEI,   indiani    del  Bra- 
sile,  prov.   di   Goyaz,   nelT  is.   di  s.fa   An- 
na, di   70   I.   di  lunghezza  ,  formata   dal- 
l'Aragu.iy. 
JAVAHIR,  picco  dei  monti  Himalaya,  uel- 
I'  Indostan,  prov.    di    Gorval,   al   3o^   22'' 
ig'^  di  I.it.  N.  e  77°  3ò'  74'/  di  long. 
E.  Secondo  Hadgsoa  ed   Herbert,  è  alto 
4025  tese. 
JAVAL-COPIOL,  mont.  della  Spag.,  prov. 
e   a   22    I.    E.   N.   E.     da   Granata,   e   a    1 
1.    112   N.  N.   O,   da   Baz3.    Vi   sono  alla 
sua     base  delle    acque    minerali    la     cui 
sorg.  è   abbondantissima     e  assa?  calda. 
JAVALERA,  bor.   della  Spagna,  prov.  e  a 
10   I.   S.    E.   da   Guadalaxara    (Guenca), 
e  a  4  '•  2l3   N.   da   Huete,  in  una   valla. 
Vi  si  fanno  delle    corde.    Conta  ÓOO   a- 
bifanfi. 
JAVALQUINTO  ,  bor.  della  Spag.,    prov. 
e  a   6     I.  N.  da  Jien,    e  a  5   I.     Ii4   0. 
N.   O.  da  Baeza,  sul  pendio  di  una  mont. 
fra   il  Giiadaliioar  ed  il   Guadlel,  presso 
la   riva     destra   del    Guadalquivir.    Vi   si 
gode   una     bella   prospettiva.    Sonovi   due 
cenventi   ed   un    romitaggio.   Gonta  l,6oo 
abitanti.   Il   ferrlt.  è    fertilissimo. 
JAVARI  o  HYABART,  riviera  dell'Amer. 
merid.,  che     lia   la   sua    sorg.    nei  monti 
GonoQiamas  ,    sul   limite   del  Perù    e   del 
Brasile.  Continua  il  suo  corso  sulla  fron- 
tiera  di  questi   due  paesi,   poi  fra   la  Co- 
lombia  ed   il   Brasile,  e  si  congiunge  al- 
l'A  tnazone,    .Tlla     riva    destra,    quasi    in 
iTaccia    di  Tabatioga,  dopo    un  corso  di  1 


J  A  V 

circa    »2Ò    l.,   prinaa    dal    S.    al  N.,   poscia 
dall' 0.     S.   O.   air  E,    N.   E.   Dà     il    su« 
nome  ad    un  distr.  o  oomarca  del  Brasila. 
JAVARI   o   HrABARY,   comaroa   del   Bra- 
sile  ,     nella   parte     occid.     della    prov.     di 
Para,  confinante    al  N.    coli'  Amazone  a 
eoi  Javari ,  che    la   separa   dal    Perù  al- 
l' 0.,    al   S.   tocca     questo   paese    istesso, 
ed  air  E.  è  limitata   dal  Jatahy.   La   sua 
lunghezza,  dal  N.   E.   al   S.  O.,  è  di  176 
I.,    e   la  sua   media    larghezza    di   60    le- 
ghe. I     corsi     d'  acqua    che    circondano 
questa   oomarca    otìfrono    una   navigazione 
estesa,  ma   questo   paese    è   ancora   quasi 
incolto.    Gli   alberi   di  cacao    e    la   salsa- 
parìglia    crescono    in     abbondanza     sulle 
loro   rive.    Sonovi   vaste    foreste  ,    alcune 
d>!lle   quali   sono   abitate   da  tribù  selvag- 
j      gè,    come     1   Marauhal  ,     gli   Uarayoul,  i 
Tapaxanal,   i    Panos,  1  Mayurunai,    i  Ghi- 
manos   ed   i  Culinos.   Castro-di   Avelaens, 
Ollivenza    e    s.    Jozè     sono    i   princi^pali 
luoghi   di  questa   comarca. 
JAVELLE,    casale    di    Fr.,    dipart.    della 
Senija,    cjrcood.    e   cant.  di  Sceaujt,    co- 
mune di  Vaugirard,  a    1    I.   O.   da   Parigi, 
sulla    riva  sinistra   della   Senna.   Evyi  una 
manifattura   d'acidi,    di  acquaforte    a  di 
vliriolo  ,  ed    una   bella    fabb.     di   allume. 
JAVENÉ,  vili,  di  Fr..  dipart.  d'  Ille-.t-Vi- 
laine,   cìrcood.,  cant.   e   a   3|4   di   I.   S.  S. 
O.   da   Fougères,  e  a   9   I.    i [4  N.   E.  da 
Rennes,  con    1  ,O00    ab  tanti. 
JAVERDAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
ta-Vienna,  circond.  e  a  4    ^'    *l4  N.    E, 
da   Rochechouart,  cant.  1»  a  2    1.    i|3  N. 
E.   da  s.  Junieo,   con    2,000    abitanti. 
JAVERLHAC,  bor.   della   Fr.,  dipart.  del- 
la  Dordogna,  circond.,  cant.  e  a   2   1.  N". 
O.   da   Nontron,  e  a    10   I.   N.   N.   O.   da 
Perigueur,  sulla  riva   destra  del  Bandiat. 
Conta  1,000  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano min.   di  ferro  ed  antimonio,  ed  u«ja 
grande   fucina. 
JAVIE    (  LA  ),  vili,    di  Fr.,  dipart.    delle 
Basse-Alpi,    circond.   e  a   3  I.  N.   N,   E. 
da   Digne,   capoluogo   di  cant.,  sulla   riva 
destra    della    Bicone,   con   4<)0   abitnnti. 
JAVITA  ,    stabilimento   di   missionari   nella 
Colombia,    nella     Gujana ,    in   mezzo    ad 
una     foresta  ,    sul     rio    Temi,      che    ha 
origine   in    vicinanza;   a    160   I.   E.   S.   E. 
da  s.ta  Fè-de-Bogota.   Lat.  N.  2°  4' tì^^; 
loo-.  E.  f 0**  22'  0", 


Ge^audan, 
f-rso  il  VI  secolo,  non 
Vi   si  trovarono   inceri- 


J  A  V 

JAVOLS  o  JAVOUX,  Anderittim,  tIII.  di. 
Fr.,   dipart.   di-Ila   Lozere  ,    eircond.    e   a 
3   1.   3i4   N.    N.   E.   da   Marvejols,  e   a    5| 
].    i|4     N.   O,     da    Mendft,   oant.     di   Aii-I 
moiìt.     Evvi    una    fabb.    di    cadì,    e   conta  | 
IjlOO   abif.    Nei   suoi    dintorni    si  trovano 
delle    acque     termali.    —   J^ivols     prende  1 
il     suo     notne     dai    GabaleS,   popolo   del-! 
r  atit.   Gjllia.    Fu    per  qualche    tempo  cit 
tà    epis'-'opqle     e   capitala     d''! 
tna   sacch''g^iara 
sì   riebb*  m»i  più 
«ioni    «    medaglie. 
JAVOl\NIK,   catena    d*i   mont.     della    Tur. 
europea,    nella  pane  orient.    della  Bosnia. 
Ha   uno   stadio     di   circa    l5     1.,   e     si   e- 
Stendft   dal   S.    0.   al    N.    E.,     fra    la   Kri- 
Vaia    ed    il     Drin,   verso    la   riva     sinistra 
del  quale   si  abbassa,   un  poco  al  ^^i.  di 
Zvori'ik. 
JAVOUX,   vili,  di   Francia.   Vedi  JivoLS 
JAVRON,  Jabro,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell^ 
Mayenne,  circood.    e  a   3    1.    l|2    N.   E 
da   Mayenne,    cant.    e   a     1  1.   3i4    S.  O. 
da    Cou|)train  ,  sopra   uo' altura,    presso 
la   riva   destra    dell'  Aisne  ,  con    i,6oo   a- 
bitanti. 
JAY,  comune    degli  Stati -Uniti,    stato  di 
Maina,   contea  di   Oxford,   a    7    I.    i|2  N 
E.   da   Parigi,  e   a  17   1.   N.   da   Portland, 
con    1,600   abitanti. 
JAY",   comune   degli  Stati  -  TJoifi,  stato    e   a 
90.1.   N.   da   Nuova -York,  e  a   7     I.   N. 
N.   O.   da   Elizabeth  -  town,  cont.   di   Es- 
sex,   con    1,600    abitanti. 
JAYAT,  vili,  di  Fr..  dipart.   dell' Ain,  eir- 
cond. e  a  4   I.   210  N.  N.  O.   da  Bourg, 
cant.    e  a    i   I.    N.    da  Mootrevel  ,    con 
1,100    abitanti. 
JAYEISA,  bor.  delia  Spag.,  prov.  e  a  8  1. 
S.   O.     da   Granata  ,  e   a   3    1.  E.    S.   E. 
da   Alhama  ,  sojlla  picc.    riviera    del  suo 
nome,   che   prende     un   po'   più     basso     il 
Dome    di   Gaciu.    Conta     1,000    abitanti. 
JAYPOUR,  città  deiriodostan.  Vedi  Djey- 

POUft. 

JAYSULMEER,  distr.    e  citta  dell'Indo- 
stan.    Fedi  Djecelmyr. 
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f]MfiI«*     abitavnno.     Erano     niesfol.iii     0(»w 
ceni  Sciti    menzionali   da  Ammiano  Mar- 
cellino,   e   che   s!n*'ano   vicini    ni    S.irniatì 
asiatici  .      I       Jaxiirli     sì     dicevano     .tssai 
buoni   e    di   dolce   carattere. 
JAXAUTES,   riviera     dell  As.,   tirila    Sog- 
diana,  secondo   Tolomeo,  perchè   jirailav.i 
al    N.    questo    paese. 
JAZABATI,      antico      nome     dei    SarmatJ, 
secondo     Eforug  ,    citato     da    vStelano    di 
Bisanzio. 
JAZAK,    bor,    della   Scliiavonia    civile,  comi- 
tato  del   Sirmio,   marca  e  a  i  I.  ij2  O.  da 
Ireg,   e  a  4  1-  S.  S.  O.    da  Petervaradino. 
Conta    1,800    abilanli, 
JAZENEUIL,     vili,     di    Fr.,    dipart.    della 
Vif^nna,  clrcond.  e  a  5  I.  i|2  S.  O.  da  Poi- 
fiers,  cant.  ea  l  1.  1|4  N.  O.  da  Lusignano, 
sulla    Vonne.    Vi   si    tengono   4   annue    fie- 
re  per   bestiami   e   «lofte,   e   conta   900  a- 
bitanti. 
JAZER,  cì'ta  della   Giudea,  appartenente  ai 
leviti    della    tribù   di    Gad,     secondo    il   li- 
bro  di  Giosuè,  situala     sul     torrente     di 
Aruoo.   Fu    presa   dai     seguaci     di   Mosè, 
quivi   mandati  onde   esplorarne    la     situa- 
zione. 
JAZER,  citta   della   Palestina,  a' piedi   delle 
mout.   di  Galaad,   e   presso   il   torrente   dì 
J^Z'r,  al   di   là   del   Giordano.  Fu  data  al- 
la   tribù   di   Gad,  e  poscia  ceduta  ai  leviti. 
JAZITHA,    citià    deli' Afi  ita,    nella     Libia, 
secondo  Tolomeo,  situata    sulla   riva  del- 
l' oceano,   ed    in    vicinanza    del     fi.    Darate. 
JAZTREBACZ,   catena   di  mont.  della  Tur. 
europea,   nella   Servia,   nel   N.   del   sangia- 
cato   di   Kruchovatz.    Si   riattacca,   all' O., 
al   monte   Kopauneg,  e    si    estende    all'È., 
sino   alla   riva   sinistra   della    Moriva,   so- 
pra   una   estensione    di   circa    16    leghe. 
JAZYGEI,   popoli   della    Sarmi*zia     europea, 
al     di    là     e     all'oriente    della    Germania, 
secondo     Tolomeo,     che     gli    situa     lungo 
la    Palude  -  Meotlde.    Furono    quasi    tutti 
esterminati    da   Boleslao  ,    re    di     Polonia 
nel  1264,  e   da    Lesco     nel    1282.   Quelli 
che   sopravvissero  si    ritirarono    uell'  alfa 
Ungheria,     e   sono  quelli   chiamati    Jazy* 
gei-Metanastei.  Vtdi  Uzygi. 


JAXAMATEI,   popoli    della   Sarmazia,  ver- 
so  la   irobocc.   del  Tanai,   secondo    Pom- '  JAZYGEI-METAN  ASTEI,     popoli    scili    o 
ponio   Mela.  j       sarmati,   vicini   alla  Dacia,  e  dimoranti  fra 

JAXARTI  ,  antichi  popoli  dell'Asia,'  ali  Ja  Theisse  o  TìbuSCUS^  e  il  Danubio, 
di  qua  AM  Imaus^  che  presero  il  loro  Erano  limitati,  al  N.,  da  una  parte  della 
Bome  dalla  riviera  di  Jazarta,  presso  la        Sarmazia  :  al  S.   dai  monti    Sarmati  sioo 
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a!  m  >ote  Karpaoh;  alf  O.  ed  al  S,  dalla 
porzione  della  Germania  che  estéiidevasìi 
dai  monti  Sirmati  sino  al  Danubiu  ;  al- 
l' E.  dalla  Dacia.  Verso  l»  dt^oaJeuza 
dell'  impero,  (|ueita  paese  In  oeoupato 
dai  Vandali,  e  poscia  dai  Goti.  Piiaio  li 
chiama   Sarmutc. 

JAZIGEI-BASILII,  popoli  d^lla  Sarmazia, 
secondo  Strabune,  che  si  unirono  ai  Ja- 
zis«'  vicini  del  Ponto  -  Eussino.  E''  verisi- 
mile che  non  differiscano  dai  Baìiliscei, 
popoli   della   Sarmazia  asiatica. 

JAZIGEI-MOETEI,  popoli  sciti,  che  a- 
iiitavauo  sulla  costa  setteotr.  della  Palu- 
de Meotide.  Furono  distrutti  nel  sacolo 
X!ll   dai   re  di   Polonia. 

JEAN  (s.r),  is.  dell'  America  settentrionale. 
redi  Principe-Edu»kdo  (Isolì.  del). 

JEAN  (s.),  citta  dell' is.  Auiigua.  Fedi 
John  (s.t). 

JEAN  (s.)  o  «.  GIOVANNI,  ia  danese 
s.t  Jan,  una  delle  is.  Vergini,  iiell'  ar- 
cipelago delle  Piccole  Àotille,  a  2{5  di  I. 
S.  O.  da  Tortola,  e  a  l  1.  E.  da  sau  Tom- 
maso ;  la  sua  estremità  orient.  è  al  18° 
20^  "^o"  di  lat.  N.  e  67°  7'  ^[^"  di  long. 
O.  Ha  3  1.  1(3  di  lunghezza  ,  dall'  E,  al- 
l'O.,  sopra  una  media  Iarghez£a  di  1  i., 
ed  una  superficie  di  4  a  ^  leghe.  Le  co- 
ste offrono  delle  numetose  spezzature, 
delle  quali  le  più  osservabili  sono  ,  al- 
l' E.,  la  vasta  baja  Goral,  che  forma  un 
buonissimo  porto,  e,  all'  O.,  quella  di 
Little-Gruytz,  difesa  dal  forte  Christian. 
Roocie  scoscesa  e  montagne  che  ren- 
dono le  comunicazioni  difdcdi  fra  i  di- 
versi punti  dell'  isola,  ne  occupano  la 
maggior  parte;  qualche  pianura  si  trova 
sulle  coste,  e  vi  sou  pure  molti  stagni 
salati.  Il  suolo,  generalmente  pietroso,  è 
moltissimo  irrigato;  vi  si  raccoglie  zuc- 
chero, cotone  e  plcc.  quantità  di  caffè. 
11  comm.  di  quest'  isola  è  j)oco  impor- 
tante. NoD  possiede  alcuna  citta  ;  li  più 
consid.  de'  suoi  villaggi  sono  Fridrichsdal, 
sulla  baja  Stora-Maho,  presso  la  costa 
setleOlr.,  e  Rosteuburg,  verso  il  centro. 
Conta  2.600  abit.,  fra  i  quali  2.3oo 
iìchiavi.  Colqhouu  faceva  ascendere  la  sua 
popolazione,  nel  I1S12,  sino  a  6,5^0  abi- 
tanti, — -  S.a  Jean  è  divìsa  in  6  quartie- 
ri, che  sono:  Coralbay,  Gruytz-bay,  Maho- 
bay,  Oost-Ende  e  Riff-bay.  I  Danesi  uè 
presero  possesso  uel   1687,    ma   non  co- 
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minciarono  «  coltivarla  eh»  u*l  i?!^ 
Gl'in-lesi,  che  se  n'erano  impadruutt 
Orti     )8o8,   la   restituirono   nel    i8l4. 

JEAN  (s.).  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  ( 
Garoiina,  circood.  e  a  6  I.  ii2  N.  N.  E 
da  Marmaode,  caot.  e  a  a  1.  ti8  E.  di 
Duras,    con    i,6oo    abitanti. 

JEAN  (s.),  final-!  e  città  del  Nuovo-Brua 
swick.    f^edi  John  (s.) 

JEAN-AUX-AMOGNES  (s.)  o  S.  JEAN 
Di*:-LlGHr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell 
Nlèvre,  circood.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Ne 
\&i-&,  uant.  e  a  i  1.  i[4  0.  N.  O.  da  s.t  Be 
uin-d'Azy,  sull'ubertoso  piano  elevai 
des  Amogoes.  Comm.  di  bestiami.  Il  ca 
sal«  di  Cicogne,  che  ne  dipende,  ha  un 
fucina  che  dà  700  migliaia  di  metal! 
air  anno.   Couta    600   abitanti. 

JEAN-AUX-BOIS  (s.).  vili,  di  Fr.,  dipan 
delle  Àrdenne,  cireoad.  e  a  6  1.  i|2  N 
N.  O.  da  Relhel,  caot.  e  a  2  1.  Il4  N.  N 
£.  daChaumont.  Vi  si  tengono  tre aon^ 
fiere,  principalmente  per  canape  e  file 
VI  si  vende  pure  bestiami,  polleria,  mei 
ci   e   chiocaa;lie.  Conta   700  abitanti. 

JEAN-BREVELAY  (^s.),  vili,  di  Fr.,  di 
part.  del  Morbihan,  circond.  e  a  5  1-  3] 
O.  S.  O.  da  Ploermel,  e  a  4  1-  3[4  N.  d 
Vannes,  capoluogo  di  cant.,  a  poca  d 
stanza  dalla  riva  destra  della  Qlaye.  \ 
si  tengono  5  annue  fiere,  per  grani,  bt 
Aliami,  canape,  lana,  ec.  Conta  2,^00  t 
bitauli. 

JEAN-GAPELLE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipar 
del  N.,  circond.  e  a  3  1.  »i4  N.  E.  d 
Hazebrouck,  caot.  N.  E.  e  a  3i4  di  I.  S 
da  Bailleul,  presso  la  Meterbecque.  H 
una  fabb.  di  tele  damascate,  e  cont 
3,000  abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  un 
cava   di   gesso  mescolato   di   ferro. 

JEAN-CHAZORNES  (s.),  vili,  di  Fr.,  di 
part.  della  Lozere,  circond,  e  a  8  1.  1| 
E.  da  Mende,  cant.  e  a  l  1.  3l4  N.  N.  E 
da  ViUefort,  con  3oO  abitanti.  In  vici 
Danza,  sulla  mont.  di  Chatnbron ,  evv 
una    miniera    di   piombo. 

JEAN-D'ANGÈLY  (s,),  s.  Joannes  An 
geriacuSy  città  diFr.,  dipartimento  dell 
Chareote-Inferiore,  capoluogo  di  circond 
e  di  caot.,  a  6  I.  i[4  N.  N.  E.  da  Saiutes 
e  a  12  1.  E.  S.  E.  da  La  Rocella,  sulli 
riva  destra  della  Boutoone,  eh' è  naviga 
bile  per  barche  di  3o  a  4<*  tonnellate 
E"*  sede  di  uu  tribunal  di  comm.,  ed  ev 


J  E   A 

»i  una  Consf rv;uioue  dell*  tpotechp,  mm? 
direzione  delir  contribuzioni,  ed  una  so- 
età  di  agricoirura.  Qn-'si' anficìùssima 
inà  pc'siptJe  dii«  chiese  parroccliinli,  un 
ospedale,  dei  bagni  pubblici,  un  teatro, 
111)  collegio  comunale,  ed  un  deposilo  di 
.".oionia.  Vi  sono  fabb.  di  acquavite,  e 
rli  saje,  ed  un  mulino  a  polvere  sulla 
Boutoiinp.  Vi  si  fa  un  gran  comcn.  di 
»ino,  acquavite  detta  di  Cognac,  e  legna- 
rne da  costruzione.  Vi  si  tengono  fiere  di 
un  giorno^  il  terzo  lunedì  di  ciascun  m»»- 
•j-,  eccettualo  il  giugno,  ed  una  di  tre 
lorni,  il  i3  di  qUfS'o  uiiimo  mese,  per 
^rani,  acquavite,  fc.  E'  patria  di  Enri- 
co II  di  Borbone-Condè,  e  di  Priolo.  sto- 
rico e  diplomatico.  Conta  5,0OO  abitanti. 
—  Questa  città  deve  la  sua  Origine  ad 
uo  monastero  di  Jjenedetiini,  che  Pipi- 
no li,  re  di  Aquitaoìa,  fondò  nel  X 
secolo,  nel  sito  di  un  magnifico  castello 
dei  duchi  di  Aquitania.  Non  fu  da  pri- 
ma che  un  spraplice  bor.,  ma  crebbe  hen 
presto  e  venne  fortificato.  Sotto  F'iippo' 
Augusto,  s.t  Jéan-d' Angely  era  già 
una  ragguardevole  città.  Molto  sofferse 
nelle  guerr*  di  religiono.  I  calvinisti  se 
ne  impadronirono  nel  i66«,  e  vi  agginnsp- 
ro  nuove  fortificazioni.  Nel  1669  i  cattoli- 
ci, sotto  il  comando  del  duca  di  Angiò, 
)a  presero  dopo  un  assedio  di  tre  mesi. 
Nel  1620  ì  calvinisti  s«  ne  impadroni- 
rono nuovamente,  ma  Luigi  XIII  gli 
scacciò  i'auno  seguente,  e  fece  rasare 
!e  sue  fortificazioni.  —  Il  circond.  di 
s.t  Jèan-d'  Angely  si  divide  nei  ses^uenti 
7  cantoni:  Aulnay,  s.t  Hilaire,  .s.t  Jèari- 
d'Ang«Iy,  Loulay,  Matha,  s.t  ^avininn 
«  Tonoay  -  Boulonne.  Contiene  126  co- 
muni, e    78,000    abitanti. 

JEAN-D'AiNGLE,  (s.),  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Cbarente-Inferiore,  circond.  e  a  2 
I.  3|4  E.  da  Marennes  ,  cant.  e  a  1  I. 
l|4  S.  da  s.t  Aignao.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere  per  bestiami,  cavalli  e  m^r- 
ci   diverse.   Conta   4oo   abitanti. 

JEAN-D'ARDIÈRE  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Rodano,  circond.  e  a  3  J.  tj2 
N.  da  Villafranca  ,  cant.  e  a  i|3  I.  N. 
da  Bellevilie-.sur-àaone,  presso  all'  Ardiè- 
re.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
begiiami,  montoni,  porci  e  merci.  Conta 
600    nbiianti. 

JEAN-DE  BOI55EAU    (5.),    vili,  di    Fr.. 
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dipart.  «Iella  Loira-Inferiore,  circond.  • 
a  6  I.  3i4E.  SE.  da  Paimboeuf,  cant. 
e  a  i|2  I.  E.  dal  Pelerin,  sulla  riva  si- 
nistra dflla  Loira.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  bestiami  il  giorno  29  dicembre.  Con- 
ta 2  eoo  abitanti. 
JEAN-DE-RONNEFOND  (s.),  vili,  di  Fr,, 
dipart.  della  Loira,  circond.,  cant.  eoi 
I.  i]4  N.  E.  da  s.t  Eiiennf.  Ha  una 
fabb.  di  nnstri  ed  una  di  chiodi.  Vi  si 
tient»  una  fiera  dì  bestiami,  il  20  giugno, 
e    conta    2,000    abitanti. 

JEAN-DE  BONNEVAL  (s.),  ruscello  na- 
vigabilrt  con  zattere,  della  Fr.,  dipart. 
della  Cosfa-d' Oro.  Ha  la  s»3a  sorgente 
a  l|2  l.  S.  O.  da  s.  Seine,  del  circond. 
di  Digiono  ,  passa  a  Bligny  ,  entra  nel 
cant.  di  Flavigny,  del  circond.  di  Semur, 
e  dopo  un  corso  di  5  I.  al  N.  O.,  si 
gntta  nella  Loze,  affluente  della  diritta 
dell.i    Brenne. 

JEAN-DE-BOURNAY  (s.),  bor.  della  Fr.. 
dipart.  dell'  Isere  ,  circond.  e  a  6  I.  E. 
da  Vienna  ,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  Greno- 
ble ;  capoluogo  di  cant.,  sopra  una  pioc. 
riviera.  Ha  una  consid.  fabb.  di  tela  da 
vele,  una  di  paoni,  e  dei  conciato!.  Vi 
si  tengono  7  anoue  fiere  per  grani,  be- 
stiami, filo,  canape,  tele,  ec.  Conta  2,9©0 
abitanti. 

JEAN-IÌEBRAYE  (s.),  vili,  di  Fr,  di- 
part. del  Loiret,  eircond.,  cant.  N.  E.  e 
a  I  1.  E.  da  Orlfans,  sulla  riva  destra 
della    Loira.    Conta    l,l0O   abitanti. 

JEAN-DE-GOLLE  (s.),  ber.  dì  Fr,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.  e  a  4  '• 
1.  S.  E.  da  Nonlron,  cant.  e  a  1  I.  t|2 
N.  O.  da  Tbiviets  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Colle.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re   per    bestiami  ,     e    conta    OOO    abitami. 

JEAN-DE-CORNAC  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn  e  Garonoa,  circond.  e  a 
7  1.  O  N.  O.  da  Montauban,  cant.  e  a 
1  1.  2l3  N.  O.  da  Moissac,  comune  di 
Piac.  Vi  sono  cave  di  marmo  a  colori 
diversi. 

JEAN-DE-DAYE  (s.),  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Manica  ,  circond.  e  a  3  1.  N.  da 
8.  lió,  e  a  7  I.  N.  E.  da  Coutanoes,  ca- 
poluogo di  cant.,  a  poca  distanza  dalla 
riva  sinistra  della  Vire.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  per  bes'liimi  e  m-rui, 
e    conta    I,oOO    abitanti. 

JEAN-DE-FOS    (s.),    nll.  di    Fr.,  dip«rt. 
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dsH'H^rault,  citcond.  «  a  4  l-  l|4  E. 
da  Lodsve,  caot,  e  a  i  I.  1|2  N.  da 
Giguac,  pitiSìio  all'Herault,  eoa  i,6oo 
abitanti. 

JEAN-DE-GARDONNENQUE  (s.),  citta  di 

Franoia,    f^edl   Jean-du-Gìrd   (s.t). 
JEAN-DE-LA-VIOTTE    (s.),    vili,   dì  Fr., 

dlpart,     della  Sarthe,    ciroond.    e   a   a   1. 

1I2   N.   E.   da   La   Flèche,   cant.   e  a    2  I. 

i]8   O.   da  Poot-Vallaii).   Gouta    1,700  a- 

Infanti. 
JEAN-DE-LA-RUEftLE  (s.).  vili,  di  Fr., 

dipart.   del   Loiret,   cirooiid.,  caut.   N.   O. 

e    a    3{4  di    1.   N.    O.    da  Orleans.    Ha 

una  fabb.  di  uero  aDiiuale    adoprato   nelle 

raffinerie    di    zuochuro.    Conta    5oo   ablt, 
JEAN-DE-LAUR   (s.),   vili,   di   Fr.,  dipart. 

del   Lot,   circood.   e  a   6   1.   S.   O.    da  Fl- 

geac  ,  cant,   e  a    1   1.    2i3    S.   da   Cajsrc. 

Vi  si   tengono  4  annue  fiere  per  besiia- 

m\,    e   conta    800   abitanti. 
JÉAiV-DE-LICHr    (s),    vili,    di   Francia. 

Vedi   JÉikN-*UX-AMOGNES    (s.). 

JEAN-DE-LIVERSAY  (*.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente-Inferiore,  ciroond. 
e  a  ó  I.  n3  N.  E.  da  La  Rocella  , 
canf.  e  a  I  I.  i]4  N.  O.  da  Gourson. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere  p»tr  bestia- 
mi  e   grani,   e   conta    200   abitanti. 

JEAN-DE-LONE  (s.)  o  BELLE-DEFEN- 
SE,  Ladona,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Coi'a  d'Oro,  clrcond.  e  a  ^  1.  l|2  E.  N. 
E.  da  Beaun«,  e  a  6  I.  i[2  S.  E.  da  Di- 
giooe;  capoluogo  di  caut.,  sulla  riva  de- 
stra delia  Saoua  ,  nel  punto  della  con- 
giiinzioDe  del  canale  di  Borgogna  e  del 
canale  di  Monsieur  eoa  questa  riviera. 
E  sede  di  un  tribunal  di  commercio. 
Ha  uno  sp«ìclale,  delle  birrerie,  e  £ibb. 
di  cappelli,  panni  e  saje.  Mediante  la 
sua  situazione  è  il  centro  della  naviga- 
ziooe  della  Saoua  al  Reno;  vi  si  appor- 
ta ferro',  legname,  grani,  fieno,  {  ietr«, 
inationi,  ec.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  di  tre  giorni,  ed  una  di  8,  per  be- 
stiami, panni,  merci,  ec.  E^  patria  del 
P.  Mirte.Tne,  dotto  benedettino  di  s. 
Mauro.  Conta  1,700  abitanti.  —  Que- 
sta città  è  cel.  nella  istoria  per  due  fa- 
uaosi  assedi  eh'  essa  «osteune  ;  il  primo 
liei  1275,  contro  un  corpo  di  600  sol- 
dati della  Frauoa-Coatca,  vestiti  da  dou" 
ne,  che  tentarono  di  sorprenderla,  ma 
fuiuno   tatti  uccisi  dagli  abtt.  ;  il  secon- 
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do,  uel  i636,  tìontro  uo' armata  spa- 
gduola-imperiale  numerosissima,  che  fu 
costretta  di  ritirarsi,  avendo  gli  ablt.  op- 
posta una  eroica  e  vigorosa  difesa,  p«r 
cui  fu  la  citta  sopranoomata  le  Belle» 
defense  ,  ed  esentata  da  ogni  tassa  da 
Luigi    XIII,     uel    l656. 

JEAN-DE-LUZ  is).Liicius-i>icus,  città 
di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  clrcond. 
e  a  4  '•  S-  O*  <^'*  Bajouna,  e  a  2  1.  lj2 
E.  N.  E.  da  Fontarabia  ,  capoluogo  di 
c.int.,  alla  imbocc.  della  Nigelle  nell'  0- 
Ceano;  separandola  questa  riviera  da  uà 
sobborgo.  Assai  antica,  non  è  però  os- 
servabile che  per  il  suo  porto,  il  quale, 
quantunque  soggetto  a  violenti  colpi  di 
mare,  era  però  importante  pel  gr,  comm. 
che  vi  si  manteneva  cui  possedimenti 
francesi  dell'  Amer.  settentrionale  ;  oggi- 
dì è  un  porlo  di  pesca,  e  ^i  si  fa  an- 
cora qualche  spedizione  di  merci  io  I» 
spagna.  Evvi  una  scuola  gratuita  di  na- 
\  igaziou-,  e  tienvisi  una  fiera  di  due 
giorni  il  26  giugno.  Conta  2,4oo  abi- 
tanti. I  francesi  sconfìssero  gli  spagnuoli 
presso  a  q.iesta  città,  il  i4  dici-mbre 
1793,  e  gli  forzarono  a  ripassare  la  Bi- 
dassoa,  Neli8i3  vi  furono  molti  scontri 
fra   i   Francesi   e   gli   Anj;lo-Ispanl. 

JEAN-DE-MARSACQ  (s.),  vili,  dì  Fr., 
dipart.  delle  Land',  circond.  e  a  4  '• 
il4  O.  S.  O.  da  Dax,  cant.  e  a  1  I. 
1|4  S.  E.  da  s.  ViuL-ent-de-Tirossrt.  Vi 
sì  tengono  g  annue  fiere ,  e  conta  900 
abitanti. 

JEAN-DE-MARVEJOLS  (s.),  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  5  I,  N. 
E.  da  Alais,  cant.  e  a  11  1.  i|2  S.  O. 
da  Barjac,  presso  la  riva  sinistra  della 
Cèze.  Vi  si  tiene  una  fiira  di  cavalli 
e  bestiami,  ti  giorno  29  agosto.  Conta 
700    abitanti. 

JEAN-DE-MONT  (s.),  ber.  di  Fr.,  di- 
part.  della  Vaudea,  cirrond,  e  a  9  1.  N. 
N.  O.  da  Sables  d'Olonne,  e  a  ili. 
O.  N.  O.  da  Borboue-Vandea,  capoluo- 
go di  cant.,  presso  1'  Atlantico.  Conta 
4,200    abitanti. 

JEAN-DE-NAY  (s.),  vili,  di  Fr..  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  ij4 
O.  da  Puy  ,  cant.  o  a  1  I.  S.  O.  da 
Loudes,   con    i,20o   abitanti. 

JEAN-DE-ISOVE,  U.  del  canale  di  Mo- 
zambico.  P'edì  Ji;ande-Nova. 
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JKAN-DES-I5AISSA.NTS,  («.),  /ili.  dlFr, 
rllparl.  della  Manica,  circond.  e  a  a  ). 
E.  da  s.  Lo,  cant.  e  a  i  I.  ija  N.  da 
Thorisny,  con  1,200  abitanti. 
JÈAN-DES-BOIS  (s.),  vili,  di  Fr.,  dìpart. 
HeirOrnc,  circond.  e  a  4  '•  N".  da  Dom- 
liont,  cant.  di  Tinchebray.  E  il  centro 
della  fnbbricuzlone   del  paese  per   la  chin 

•.     caglìeiia.    Conta    i  000   abitanù. 

JEAN-DESGHOUX  (s.),  vili,  di  Fr,  dl- 
part.  del  Basso-Reno,  circond.  cant.  e  a  i  I. 
N.  da  Saverne,  e  a  7  I.  5]4  N.  O.  da 
Strasburgo.  Vi  si  tiene  una  fiera  per 
chincaglie,  panni,  seterie,  pc,  il  giorno 
24  "'"igiOi  ft   onta   800   abitanti. 

JEAnIdES-MAUVRETZ  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a  2 
1.   2]0  S.  E.  da  Angers,   cani,    e  a  i  1.  i[.^ 

,    E.  S.    E.    da  Ponts-de-Gè.     Vi    si    osser- 
-    Ta   nn   bel  castello,  e  conta  i,200  abitanti. 

JEAN-DE-SOLErMIEUX  (s.),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Loira,  circond.  e  a  2  I.  2|3 
S.  da  Montbrison  e  a  i5  I.  S.  O.  da  Lio- 
ne, capoluogo  di   cant.,  con   "700  abitanti. 

JEAN-DES-OLLIERS  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Pny-de-Dome,  circond.  e  a  7 
I.  S.  E.  da  Glermont-Ferrand,  cant.  e  a  i 
!.  ii4  S.  O.  da  s.t  Dler,  con  2,000  abi' 
tanti.  Nei  dintorni  si  trova  una  cave  di 
pietra  molare. 

JEAX-DES-VIGNES  (s.) ,  vili,  di  Fr , 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.,  cant. 
e  a  i|4  di  I.  N.  da  Ghàlons-sur-Saone.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  per  bestia- 
mi  e   conta  5oo   abit.mtt, 

JEAN-DE-VALLERISGLE  (s.) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  3  I. 
N.  N.  E.  da  Alais,  cant.  e  a  l  l.  ii4  S.  O. 
d.i  II.  Ambrolz,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Auzonet.  Evvi  una  fabb.  di  vetri  e  tre 
di  carta.  Nel  giorno  3  settembre  si  tie- 
ne una  fiera  per  bestiami,  copre,  porci, 
ec,  e  conta  l/j-OO  abitanti.  Nei  dintor- 
ni si  scava  una  miaiera  di  carbone 
fossile. 

JEANDE-VAUX  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona  e  Loira.  circond.  e  a  2  1.  3[4 
O.  da  Gbàlons-sur-Saone,  cant.  e  a  1  I. 
ll4  O.  N.  O.  da  Givry,  presso  all'Orbi- 
7,e.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per  be- 
stiami, e  conta   5oO   abitanti. 

JEAN-DE-VERGT  (-,)  0  VERN,    bor.  di 

Fr.,  dipart.   della   Dordogna,  circond.  e  a 

4  I-  S.  da  PerigueuT,  capoluogo  di  caoto- 

'loM.  IH.  P.  I. 


J  E  A  853 

n?.  Vi  6t  tengono  quattro  fi«re  ogni  an  • 
DO,  e  confa  l/fOo  abitanti.  Si  |rovj.t.o 
nei  dintorni  delle  aicticissite  mescolala 
con    f)ell«   oristaltiZ7..i2Ìoni. 

JKANDHEURS,  casale  di  Fr,  dipart.  del- 
la  Mosa,  cirsond.  e  a  2  I.  S.  O.  da  lìar- 
le-Duc,  cant.  di  .Ancerville,  comune  drt 
r  Ile-en-Rigaut,  sopra  uu' isola  della  Saiix^. 
Evvi  nn.T  cartiera,  come  pure  del/e  for- 
naci.  Era  vi   Tin   tempo  un'abbazia. 

JEAN-DU-BRUEL  (s^,  picc.  città  di  Fr, 
dipart.  dell'  Aveyron,  circond.  e  ;i  5  I.  l|4 
E.  S.  E.  da  MiUiau.  cant.  «ai  |.  E.  da 
Nant.  Vi  sono  fabb.  di  stofie,  berretti 
di  lana  e  cappelli.  Vi  si  fingono  6  an- 
nue fiere  per  bestiami,  ufo  «sili  di  ra- 
me, panni  ec,   e   confa   2,000   abitami. 

JEAN-DU-DOIGT  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistere,  circond.  e  a  3  I.  N.  E.  da 
Morlaix,  cant.  di  Lanm^ur,  presso  alla 
Manica,  con    i,5oo  abitanti. 

JEAN-DU-GARD  (s.).  o  s.t  JEAN-DE- 
GARDONNENQaE,  picc.  città  di  Fr., 
dipart,  del  Gard,  circond.  e  a  3  I.  l[2  O. 
da  Alais  e  a  n  I.  N.  K.  da  Nimes,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  sinistra  del 
Gardon-d'  Anduze  .  Ha  filatoi  ed.  un 
mulinello  da  seta,  delle  fabb.  di  berret- 
ti di  seta,  e  coneiatoi.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fier«  e  conta  5,000  abitanti. 
—  Nei  dintorni  si  scava  una  miniera  di 
manganese. 

JEAN-EN-ROYANS  rs.),  città  di  Fr,  di- 
parf.  della  Drome,  circond.  «  a  7  1.  i|3 
E.  N.  E.  da  Valenza,  e  a  3  I.  112  S.  da  s.t 
Marcellin,  capoluogo  di  cant,,  sulla  riva 
destra  della  Lionne.  Evvi  una  fabb.  di 
panni,  dei  filatoi  di  seta  e  delle  cartiere. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  e  conta  2,600 
abitanti.  —  II  territorio  produce  molti 
cereali  e  delle  noci,  e  rinchiude  una  mi- 
niera  dì  carbon   fo.sslle,  ma  non  escavato. 

JEAN-LA-BUSSrÈRE  (s.),  vili,  di  Fr,  di- 
part. del  Rodano,  circond.  e  a  6  1.  3(4  O. 
da  Vlllafranca,  cant.  e  a  3|4  di  1.  S.  da 
Thisy.  Nel  giorno  6  dicembre  vi  si  tiene 
una  fiera  pi^r  bestiami,  porci,  tei»,  merci. 
Conta    i,3oo  abitanti. 

JEAN-LA-GIIALME  (s.),  vili,  di  Fr,  di- 
part. dell'  Alta-Lo)ia,  circond.  e  a  3  I.  1J2 
S.  O.  da  Puy,  cant.  e  a  1  I.  ajo  O.  N.  O. 
da  (^aires.  Vi  si  tengono  8  annue  fiere 
per  bestiami,  <>  conta   i,20o  abitanti. 

JEAN-LE-BLAP^C  (*.).  vili,  di  Fr.,  dipa.f. 
I  1  i 
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dei   Calvados,  circond.  e  a  4  I-  ^p  !^«    J^- 
Aa   Vire,   canf.  s  a  2  i.  2|3  N.  O.  da  God- 
dè-«ùr-Noir«au.  eoo    1,4^0   al>»»antì. 
JEAN-LES-MONGES  (s.),  vili,  di  Fr..  di- 
nari, del  Puy-de-Dóme,  circoud.  e  a  6    I. 
H4  0.  S.  O.   da    Clermont-Ferraud,  caot. 
pali.    H2    N.    da  Roehefort,  presso  la 
Sioule.   Conta    »  800    abilanii. 
JEAC^^LE-^EUX  (s.),  vili,    di    Fr. ,    di- 
nari,  dell'  Aio,  circond.  e  a  4  '•  5|4  i>.  O. 
da   Nantna,   cant   e  a  1  I.   ii4    S.    da  Pon- 
ciu,  sulla   riva  destra   dell'  Oiseloo.    Vi  S' 
ti'OgooO    4    aonue    fiere    per     grani  ,    be- 
stiami, paoni,  merci  e  chincaglie,   «  coot» 
»,3oO   abitanti. 
J^AN-LE-VIEUX  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Bassi-Pirenei,  circoud.  e  a  6  L  l|3  O. 
S.  O.  da   Maaleon,  caot.  e  a    i    I.    1)4  E. 
da   s.t  Jean-Pied-de-Port,  sulla  Nive.  Con- 
ta   1,000   abitanti.   I  dintorni  rinchiudono 
marino  grigio. 
JSaN-LIGOURE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alia-Vi«noa,  circond.  e  a  3  I.  2i3  S. 
Ha  Limoges,  cant.  e  a  i  I.  E.    da    Pierre- 
Buffi^ra,   sulla    Ligoure.     Vi     si     teogooo 
4  annue  fiere  per  bestiami    •    merci,    e 
conta   720  abitanti. 
JEàNNET  (s.),  vili,    di    Fr.,    dipart.    del 
Varo,  circond.  e  a  4  '•  l|3  N.  E.  da  Gras- 
se, cant.  e  a  3(4  di  I.  N.  E.  di  Veoce,  con 
1,000   abitami. 
JEAX-PIED-DE-POBT  («.),  Sanctus  Joan- 
"    nes  de  Fede  Portus,  picc.  cinà  di  Fr., 
dipart.  d<!Ì  Bassi-Pirenei,   circond.  •  a  5   1. 
112  O.  S.  O.  da    Mauleoo,   e  a  16  1.  O.   S. 
O-   da  Pau  ;   capoluogo   di    cant.,     a'  piedi 
dei  monti   Jarra,   sulla   Nive     che    sì    at- 
traversa  sopra   un   ponte  di  pietra.  E'  cin- 
ta  da   un   muro   merlato,  e  difesa  da  una 
cittadella,  che   domina,   per   la  sua   eleva- 
ta   situazione,  i   passaggi    di     tjaesta     con- 
trada    conducenti    in     Ispagea.     Ha     unn 
chieda,   una    prigione   e    due  conciatoi.  Vi 
si   cotcm.   di  lana  e    di  agarico  per  l'esca. 
Vi  si   tiene   una  fiera    di    due    giorni,     il 
martedì  di   Pasqua  ed   una   di    un  giorno, 
il   martedì  delia   Pentecoite,  entrambe  per 
bestiami.     Conta     2,4oo     abitanti.   —    La 
iDont.  dei  dintorni  sono  calcare*,  e  vi  si 
trova    una   miniera  di   rame    e     di    ferro 
epatico,  cave   di   marmo     grigio   e    masse 
di  argilla   gialla  ;    ma   non     si     ritrae     ai- 
ouD    vantaggio    da     questi    minerali.    — 
Anionico  chiama  questo  luogo  Imus  Py- 
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renacus,  il    piede   d^i    Pirenai,    p«rch4   io  ^ 
elFetto    si    trova    ai    piedi    di    questa     gran- 
de  catena.    Nel   paese,  chiamaodosi  porlo 
i   passaggi    o   gole    per    cui    afiraveraBri4 
fci    possono   1   Pirenei,  ed   ess«ndo     que-sia 
città   all'  ingresso   di   questi  porti    o   pas- 
saggi,  da    tiò   le    venne   il   nome   eh»   pol- 
la.   Dicesì    fondata    n«l     716;     appartenoa 
«ila   Spag.,    e   fu   anche     un    tempo   la   ca- 
pitale   della   bassa   Navarra.    Spesso    pre- 
sa  dai   FranoHsi,  fu   ad    essi   ceduta  diffi- 
nitivitojentf     pel     trattato   dei    Pireuei.    La 
cittadella    fu    eretta     nel    1680,  e   vi  s'in- 
cominciarono dei  lavori   nel  1710,  secondo 
i   disegni     di  Vauban,  ma   questi   non   fu- 
rono  mai   terminati, 
JEAN  PLA-DE-GORS  (s.).  vili,  di  Fr.,  di- 
part.   del   Piro.uei-Orieniall,  circond  ,  cant. 
e  a  1  l.  ii4E.  N.  E.   da  G-^ret,  e    a   6    1, 
S.  S.  E.  da  Porpìgnano,  sulla  riva  sinistra 
dtfl   Tech.    E     antichissimo  ,    ed     ha     un 
vecchio    rovinoso    castello.    Vi    si    lavora 
molto   sughero.   Nolla   pianura  che   Io  cin- 
ge,  1'  armata    francese,    sotto    gli     ordini 
del   maresciallo  Schomberg,    fu  sorpresa 
di    notte,    nel    1674,   dagli   spaguuoli. 
JEAN-SUIA-GOUESNON  (s),  vili    di  Fr, 
dipart.    d-'Illt'-et-Vilalne,  circond.  e  a  3  I. 
il4  O.  S.   0.  da   Fougeres,    cant,  e  a   t 
1.   N.    E.    da  s  t  Aubin-du-Cormier,   sulla 
riva  sinistra  dt*l  Gouesaou,  con    i,5oo   a- 
bitami. 
JEAN-SUR-ERVE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della   Mayeone,  circond.  e  a    6  1.   E.  da 
Lavai,  canr.   e  a   i    1.    2|0     S.    S.     O.   da 
ti.t  Suzanne,  sull'  Erve,  picc.  riviera  cha 
si   attraversa  sopra    uo    ponte    di   pietra. 
Conta  800  abitanti.    A     2     1.   da   questo 
vili.,   verso   il  S.,  si   vedono  ancora  le   ro- 
vine de'  fondamenti    delta  capitale     degli 
Ervj,   popolo   gaulese  che  abitava   le    rive 
dell'  Erve,   da    cui   prendeva     senza   dub- 
bio il   nome.   Direttamente  al  di  sotto   di 
queste   rovine   stanno   le   groits   di   Sange, 
conosciute   nel     paese    sotto     il     nome   di 
Caves  à  Margot,  a  che   rinchiudono  va« 
slH   sale   e   volte   predigiosamente  alte,   ri- 
piene  di    sjtplattiti    curiose  ;     «e    ne     sono 
anche  alcune  altre    più  picc.   e   si  presuma 
che   sleno   ant.   cave. 
JEAiM-SUR-IVIAYEiVNE  (s.),  vili,  di  ¥r., 
dipart,   della   Mayenue,   circond,,   cant.  O. 
«  a   1    I.    1|2   IV.  da  Lavai,  sulla  riva  de- 
stra  della  Mayenne,  con   i,3gO  abilaali. 
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JEAN-SUR-REYSSOUSE  (*.),  »ill.  -li  Fr., 
riipart.  dell'  Aia,  oircoiid.  «  h  I.  i|i  N. 
N.  O.  Ha  Bourg,  cant.  a  a  i  I.  2|3  vS. 
da  TrivÌ8r-d«-Gourtoax.  Vi  si  tengono 
6  100116  fìara  per  bestiami,  minuto  mer- 
ci «   chinca^lioi  ia.    Conta    i.qoo   abitanti. 

JEA^f-SUR-TOIIRBE  (s.).  ▼'H  <li  Fr .  di- 
part.  della  Marna,  circood.,  cant.  e  a  3 
I.  l|3  O.  da  s.t  Menehoiild  ,  e  a  6  I. 
tl3  N.  E.  da  Chàlons-sur-Mariie.  Il  dì 
24  giugno  vi  si  tiene  naa  fiera  per  be- 
stiami, chincaglieria,  m»rci,  lavori  di  car- 
radore, ec.   Confa  200   abitami, 

JEANSUR-VEYLE  (s.) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  dell' Ain,  circond.  e  a  6  I.  l\2  O. 
N.  O.  da  Bourg,  cant.  a  a  ija  I.  E.  da 
Pont-de-Veyle  ,  sulla  riva  destra  della 
Veyle,  con    1,1 00   abitanti. 

JEBBETHON  o  GABATH,cit»a  d-lla  P.- 
Iflitina,  nella  dÌTÌsion<>  della  tribii  di  Dan, 
secondo  il  libro  di  Giosuè,  data  ai  levi- 
ti dì  questa  tribù.  Al  tempo  di  Nadab, 
ra  d'  Israele,  i  filistei  possedevano  que- 
sta città,  facendo  I'  assedio  della  quale 
fu   assassinato. 

JRBELLEA  o  JEBILLEA  ,  ciith  maritti- 
ma della  Palestina,  la  stessa  che  la  Scrit- 
tura  chiama    Cabala. 

JEBINIANA.  bor.  della  Barbaria,  reg.  di 
Tunisi,  a  4  I.  dal  Medit.,  a  6  I.  S.  E. 
da  El-Jemm-,   e   a   6  I.   N.   da   Sfakus. 

JEBLAAN.  JEBLAAM  o  JIBLEAM,  città 
della  PaUstina,  al  di  qua  del  Giordano, 
neilla  media  tribù  di  Manasse,  secondo 
Il   libro  di   Giosuè. 

JEBNAEL  0  JEBNEEL,  citta  della  Pai.- 
stina,  sulle  frontiere  della  tribù  di  Nef- 
tall,  chiamata  Jamnem^. 

JEBNEL  o  JEBiNEEL,  città  della  Pale^ 
stina,  nella  tribù  di  Giuda,  sui  confiDi, 
vpr«o  il   mare. 

JEBOC  o  JABOC.  torrente  della  Palesti- 
na, che  «correva  alia  estremità  setteo.tr. 
della  tribù  di  Gad,  e  che  separava  i  di- 
scendenti  di   Gad   da  quelli  di    Manasse. 

JEBDS,  aot.  nome  della  città  di  Gerusa- 
lemme, prima  che  gì'  Israeliti  1'  avessero 
•ooquistata.  Era  così  chiamata  a  caglo- 
ae  del  suo  fondatore  Jebus  o  Jebuseo, 
figlio   di   Chanaam    e   padre     dei   jebusei, 

JEBUSEI  o  GEBUSEI,  popob  abitanti 
oella  terra  Promessa,  luogo  tempo  pri- 
ma che  gl'israeliti  venissero  a  stabìlirvisi 
Occupavano  il  paeaa    abitato    posola  dai 
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filistei,  dalle  tribù  di  Dan  e  di  Simeoo*!. 
.Stavano  nei  dintorni  dell*»  mo'it.,  erano 
b-'Ilicoii,  «d  olcune  delle  loro  colonie  di- 
morarono a  Gerusalemma  sino  al  tem^ 
pò   di   David. 

JEGHNITZ  ,  in  boemo  Gesenir.ae  ,  olii^ 
di  Boamla,  cirr.  a  a  6  I.  S.  da  i>an>z,  e  a 
i4  I.  ti4  ^-  ^*  Pra??a  Vi  «ouo  circa 
l3o  abitazioni.  Nei  dintorni  si  scavava 
un   t^mpo   una   min.   d'  oro. 

JEGMAAM,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Efraira,  ceduta  poscia  ai  leviti 
della  famiglia  di  Caath.  —  Altra  della 
Palestina,  nella   tribù   di   Giuda. 

JECNAM-ZIPH,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Giuda  ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

JEGONAM  o  JECNAM,  città  raafe  dalla 
Giudea,  nella  tribù  di  Zàbulon,  data  da 
Giosuè  ai  loviti  di  questa  tribù  eh'  a- 
rano   delia   famiglia   di    Merari. 

JEGTEL,  città  della  Giudea  ,  nella  tribù 
di   Giuda,  secondo  il  libro    di   Giosuè. 

JEGU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di  Espi- 
rilo-Saoto,  che  nasca  nella  .serra  di  Gua- 
rapary,  scorra  all'  E.  N.  E.  e  si  getta 
nell'Atlantico,  un  poco  al  S.  della  baia 
d'  Espirito-Santo,  dopo  un  corso  di  sS 
le-he. 

JEDALA,  città  della  Giudea,  nell»  tribù 
di    Zàbulon,   secondo  ii   libro   di   Giosuè. 

JEDBURGH,  città  della  Scozia  ,  capoluo- 
go della  contea  di  Roxburgh  ,  n«l  cen- 
tro della  quale  si  trova  e  sede  di  pre- 
sbiterio, a  4  '•  ll4  ^>  ^-  ^  ^^  Selkirk 
e  a  i4  !•  S.  E.  da  Edimburgo,  in  una 
valle  profonda,  sul  Jed,  (lico.  riviera  di 
8  l.  di  corso,  e  che  abbonda  di  trote 
eccellenti.  Le  sua  4  priuolp;ili  strade  s'in- 
crociano ad  angoli  retti,  e  vanno  a  ter- 
mloara  alla  piazza  del  mercato.  Questa 
città  possieda  un  vasto  e  hell'edifiiiio  co- 
munale, una  chiesa  parrocchia!»  e  molti 
luoghi  di  preghiera  pei  nOo  conformisti. 
Rinchiude  numerose  maiiif.  di  stoffa  di 
lana  ;  il  combustibile  è  quivi  carissimo. 
Vi  si  teBgono  4  annue  fiere,  e  conta 
6,3oO  abitanti.  Ha  il  titolo  di  bor.  rea- 
le. I  dintorni  sono  coperti  da  bella  or- 
taglie, e  vi  soiift'sorg.  min.  efficaci  con- 
tro le  malattie  scorbuticha.  —  Jedburgh 
è  antichissima -,  Guglielmo  il  Leone,  eh» 
nel  li65  vi  fondò  una  c«I.  abbazia,  te 
accordò   pura  una  oarta.   Nel  seiiolo  XVII 
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era  già  cuusiij.,  o  più    lardi  il  coutrab- 
baiido  attivo  ch'i   cnanieaeva   colla    Ingh. 
ja  re>>e   una  piazza  di  cornai,     assai  ìm 
portaniB.  Uu  tale  slato  llarido   audò  de- 
cadendo rapidamente    pei    severi   regola- 
menti stajjiliti  dagli   ingle^ii,  ma   dalla  fì 
Me  dell'  ultiaio    secolo    le  manif*    ohe  vi 
si  stabilirono  le  diedero     una    nuova   at 
tività.  Sopra  una  picc.  eminen^^a,  in   vici- 
nanza della  città,  eiìisteva   uu  tempo  un 
castello,  che  fu  distrutto  dagl'  inglesi. 
JEDDA,  città  deli'  Arabia.  Vedi  D.<kddah, 
JEDIDAH,  ber.   della    Tur.    asiatica  ,   pa- 
SC4alicato  e  a  9  1.    S.    O.    da     Bagdad 
sulla   riva  sinistra  dell'  Eufrate. 
JEFFERSON,  contea   degli   Stati-Uniii,  nel- 
la parte     setteutr.    dello  stato  di   Alaba- 
ma, avente  Elyton  per  capoluogo. 
JEFFERSO.V,  contea   degli   Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  orient.  dello    stato    di   Georgia. 
Verso  il  N,  si  trovano  i   bagni  Jefferson 
che    sono    assai    frequentati.    Louisville 
n'è   il   capoluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  merid.    dello  stato  d'Illinese,  con 
700    abitanti.    Veroon    n'  è  il  capoluogo. 
JEFFERSON",  contea   degli  Stati-Uniii,  oeN 
la    parte  S.   E.   delio   stato  d'Indiana.  E 
bagnata  al  S.   E.   dall'Ohio;  coutieoe  8,000 
abitanti,  ed   ha  Madison  per  capoluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  N.   O.  dello  stato   di  Kentucky, 
cou   20,800  abitanti.  II  suo  capoluogo  è 
Louisville. 
JEFFERSON,  contea   degli  StatI=UnitÌ,  nel 
la   parte  occid.   dello  stato   di  Mississipi 
con  6,doo  abitauti.  Greeuville  o'è  il  ca 
poluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uoiti,  «el- 
la  parte  orient.   dello    stato     di   Missuri, 
a   destra   del  Mississipi  ,  con    1,800   abi- 
tanti.  Il  capoluogo   è   Herculaneum. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte    N.   O.     dello    stato   di     Nuova- 
Jork.  E  bagnata  all' 0.  dal  lago  Ontario, 
e  al  N.   O.  dal    6,    s.    Lorenzo.    Conta 
23,000  ablt.,  ed  ha  Watertowo  per    ca- 
poluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  orient,   dello   stato    d'  Ohio.  E^ 
limitata    all'È,  dalla    riviera   di    questo 
Botae,  e  couta  i8,5oo  abitanti.    Steuben- 
vilie   n'  è   il  capoluogo. 

JEFFERSON,  contea  degli  Stati-Uaiti,  nel- 
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1»  parte  occid.  dello  stato  di  Peiisilvania. 
Conta  600   ablt.    ed   ha    Ceutre  per    ca- 
poluogo. 
JEFFERSON,  contea  degli  Stali-Unlli,  nel- 
la   parte  E.   dello  stato   di  Teouesse,  eoa 
8,900  abitanti.  Daudridge  è  il  suo  capo- 
luogo. 
JEFFERSON  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N.  E.   delllo  stato  di     Virginia 
fra   il  Potomac,  al  N.  E.,  la  Shenandoah 
al  S.  E.  Conta   i3,ioo    abitanti.  Gharle- 
stown  è   il  suo  capoluogo. 
JEFFERSON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di   Missuri.  Discende   dal    versa- 
iolo orieut.  dei    monts-Rucheux  ,   scorra 
al  N.   E.   e  si   unisce  al   Madison    ed   al 
Gallatin  onde  formare  il  Missuri,  al  4^* 
xb'  di  lat.  N.  e   m"  55'  di  long.  O., 
dopo   un  corso  di    circa   62    leghe.    Fu 
così  chiamato  in   onore  di   uu   presiden- 
te degli  Stati-Uoiti,  dai  capitani  Lewis  e 
Clarke,  che,    nel    1806,     visitarono     pel 
primi  i  paesi  circonvicini.  Questa  riviera 
formicola  talmente  di  castori,  che  impe- 
discono  quasi  iuteramente  la    navigazio- 
ne se  non  si  fa  cou  canoti. 
JEFFERSON,  città  degli  Stati-Uniti,  capo- 
luogo dello  stato  di  Missuri  e  della    con- 
tea  di  Cole,  a  280   I.  O.  da  Washington 
e  a   220  1.  N.   da  la   Nuova-Orleani^  Sta 
sulla  riva    destra  del     Missuri,     prèsso 
del  suo  confluente  coli' Osage.    E*  il  ca- 
poluogo dello  stato  dal    1822. 
JEFFERSON,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di   Maina,  contea  di  Lincoln,   cou 
i,5oo  abitanti. 
JEFFERSON,  comune  degli    Siati-Unìiì, 
stato  di  Nuovo- Jersey,   contea  di  Morris, 
a   10  1.  l|2   O.  N,   O.     da  Nuova-York, 
«  a    16  I.  N.  N.  E.     da    Trenton,    co« 
1,200  abittati. 
JEFFERSON,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  e  a  48  I.  N.   da  Nuova-York,  con- 
tea  di   Schoharia,   con    i,6oo  abitanti. 
JEFFERSON,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  capoluogo  della  contea  di 
Ashtabula,  a  60  1.  N.  E.  da  Columbus. 
JEFFERSON,  comune   degli    StatiUniti , 
stato  di  Ohio,  contea   di  Logan,  a  20  ]. 
N.   O.  da   Columbus,  con    1,200  abif. 
JEFFERSON,    comune  degli    Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Montgomery,  a 
circa  25  J.  O.  S.  O.  da  Columbus,  con 
i.ooo  abitanti. 
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JEFFERSON,  comuue  degli  Sotl-Unltì. 
stato  di  Peiisilvania,  coulea  di  Gieuus, 
a    70    I.   O.   J:i   Filadelfi.i,   con    l,2oo   »b. 

JEFFERSON,  forte  den|i  Siati-Uinli.  stato 
di  Ohio,  coatea  di  Daikp,  a  2  I.  5|4 
S.  O.  da  GreeuviUe,  e  a  3i  I.  O.  da 
Columbus, 

JEFFERSON,  vili,  degli  Siali-Unlti,  stato 
di  Georgia,  capoluogo  della  contea  di 
Jacksoo,  a  28  J.  N.  N.  O.  da  Mil- 
ledgpville. 

JEFFERSON,  vili,  degli  Stati-Uoiti,  sialo 
di  Missini,  capoluogo  della  contea  di 
Salme,  sulla  riva  destra  del  Missuri,  a 
20  1.  N.  0.  da  Jetì'erson,  capoluogo  del- 
lo  staio. 

JEFFERSONVILLE,  citta  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d' Indiana,  contea  di  Clark, 
a  8  I.  E.  N.  E.  da  Corydon,  e  a  4o 
1.  S.  da  Indiauopolis,  sulla  riva  destra 
e  alquanto  sopra  delle  cascate  del- 
l'Ohio, quasi  iu  faccia  a  Loiiisville.  Fu 
fondata  nel  1802,  ed  è  bene  fabbricala, 
parte  in  mattoni  e  parte  io  legno.  Con- 
ta  800   abitami. 

JEFFERSONVILLE,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Tazewell,  sul  Clinch,  a  i4  !• 
N.  E.  da  AbingdoD  e  a  76  I.  O.  S. 
O.   da   Richmond. 

JEFFERY'S-LEDGE,  banco  sabbioso  del- 
l'oceano Atlantico,  sulla  costa  degli  Slati- 
Uniti,  verso  4^°  3o'  di  lat.  N.  e  70° 
3o^  di  long.  O.  E^  lontano  i5  I.  dallo 
slato  di  Maina  ,  e  si  prolunga  dal  N. 
E.   al  S.   O. 

JEGENYE,  in  valacco  Lénjie  o  Légyie, 
vili,  della  Trausilvanìa,  nel  paese  degli 
Ungheresi,  comitato  637  I.  O,  N.  O. 
da  Klausenburg,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da 
Baufi-Hunyad,  marca  di  Bacs.  Vi  sono 
sorgenti   termali. 

JEGUN,  città  di  Fr,,  dipart.  del  Gers, 
clrcond.  e  a  3  I.  3|4  N.  O.  da  Auch, 
capoluogo  di  capt.  sopra  un  picc.  affluen- 
te dell' Auloux.  Ha  una  sorgente  mi- 
nerale. Vi  si  tengono  9  fiere  annue  per 
bestiami  e   derrate,  e  conta   2,000   ablt. 

JE-HO  ,    dipartimento  della    China.   Vedi 

TCHING-TE.  \ 

JEILAG  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'  A- 
natolia,  sangiacato  di  Codjah-eili,  a  3  1. 
E.  S.  E.   da  Isnik. 

JEIMY,   Lor.   della  Russia  europea,  gov. 
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«   &    20   I.   N.   O.   d.i     Viinn,    distr.   e    a 
9    1.    N.   N.    E.  da    Kovuo. 

JEJURV,  ciiiA  deU'Indostau  inglese.  Vedi 
Djydjoury. 

JEJUY  «  lEJUnr,  riviera  del  Buenos-Ay- 
res.    Vedi  Xbxui. 

JEKYL-IRMACK,  l'aut.  Jrìs,  fi.  della 
Tur.  asiatica,  nella  proT.  di  Sivas,  che 
sì  scarica    nel  mar-Nero  a  Samsun. 

JEKYL-ISLAND  isola  degli  Stati-Uuiii, 
sulla  costa  dello  stato  di  Georgia,  alla 
imbocc.  deir  Alatamaha,  nell'  Atlaulico, 
Lat.  N.   Si"    16^;  long.   O.   85"  4o^ 

JELAL-ABAD  nome  di  molte  città  del- 
l' Indoslan  e  dell'  Afgauistau.  Vedi 
Djklai-abìd. 

JELANIA,  capo  della  Russ.  europea, 
gov,  de  Arcangelo,  alla  estremità  N.  E. 
della  Nuova-Zembla,  al  76°  68/  di  lat. 
N.  e  74°  20^  di  long,  O.  E*  queSlO  il 
punto   più  settentr.  dell'  Europa. 

JELAYSOR,  città  dell' ludostau  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.,  distr.  e 
a   7    I.   N.   E.   da   Agra. 

JELEA,  ELEAoJHELEA,  ant.  città  ma- 
riitima,  verso  l' is.  di  Citerà. 

JELENGHIAN,  forte  della  Tur.  asiatica, 
pascialicalo  e  a  27  1.  S.  S.  E.  da  Van 
e  a  i3  1.  E.  S.  E.  da  Djoulamerk,  près- 
so  le   frontiere  della   Persia. 

JELENY,  bor.  della  Boemia,  cìrc.  e  a  6 
1.  S.   E.    da   Kòniggràtz;    120   abitazioni 

JELLASORE,  citià  dell'Iodostan  inglese. 
Vedi  DjELisoRE. 

JELLEJA,  ant.  città  d'  Italia,  posta  da 
Strabene  fra  Genova  e  Piacenza,  sulla 
strada   di  Tortona. 

JELLING,  vili,  della  Dan.,  nell' Jutland, 
diocesi  e  a  l4  L  «12  N.  N.  E.  da  Ribe, 
bai.  e  a  2  1.  N.  O.,  da  Vaile.  Era  uo 
tempo  città  che  fu  residenza  di  molli 
re  della  Danimarca.  Gormo-il  vecchio  a 
sua  moglie  Tya  vi  furono  sepolti  nel 
X  secolo.  Il  cimiterio  di  questo  vili, 
contiene  due  pietre  con  iscrizioni  runi- 
che e  vari  geroglifici. 

JELLULAH,  bor.  della  Barbaiia,  reg.  a 
a   2(5  1.   S.  da  Tunisi,   e  a  4  1.    N.    O, 
da   Kairuan. 
JELSA,  bor.  della  Spagna.  Vedi  Xaisk. 

JELSUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Leeuwarden,  cant.  e  a  1  I.  l]2  E.  da 
Hallum.  e'  patria  di  Baldasìsar  Becker» 
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JE\I  (EL),    eluà    dalla    Barltaria.    Vedi 

Jkmme  (el^. 
JÈMAALY,  città  dalla    Senegambia,    reg. 

di  Badibu,  sulla  riva  sinistra  della  Gam- 

bia,  al   i3*   fl6'    di  lat.    N.    «     i8°     l5' 

di  long.  O. 
JEMAYE  (L4).  vili.  dìFr.,  dipart.   della 

Dordogoa  circond.   e  a    a   I.    i(2    S.    S. 

0.  da  Riberac,  cant,  e  a  2  1  ii4  H).  S. 
E.  da  s.t  Aulaye.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  i5  luglio  ed  il  6  di  ciascun  mese,  per 
grosso  e  minuto  bastiama.  Conta  (>00 
abitanti. 

JEMGHÌfDEI  ,  popolaziona  dell'  Afgani- 
stau,  nella  parte  oucid.  del  Korassan, 
fra  le  sorgenti  del  Morg-ab  e  quelle 
del   Tedzen. 

3EMEIN  o  SEMEIN,  vili,  della  Spag., 
prov.  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da  Bilbao,  nel'a 
Bisoaglia,  e  a  i\(^  di  I.  E.  N.  E.  da 
Marquina,  sali' Ojiloguin ,  in  vicinanza 
al  confine  della  prov.  di  s.  Sebastiano. 
Ha  una  parrocchia,  6  romitaggi  ,  uuo 
dei  quali  dedicato  a  s.  Michele  è  una 
grotta  naturale.  Vi  sono  9  fucine  assai 
importanti,  e  conta  -joa  abitanti.  Nei 
dintorni  sta  il  monte  di  Barrio,  che  con- 
tiene una  vena  di  buon  ferro;  vi  si  tro- 
vano molte  sorgenti  di  acque  ferrugino- 
se, fra  le  quali  quella  di  Uberoaga  è 
termale. 

JEMELIANy,  bor.  della  Russia  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  dlstr.  e  a  8  1.  N.  da  Teich, 
e   a  23  I.  O.   S.   O.  da   Mitau. 

JEMEPPE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond. e  a  3  I.  I|4  O.  da  Namur,  cant. 
«  a  2  1.  ii5  S.  da  Gembloujc,  sulla  ri- 
va sinistra    della    Sambra.    Abit.     1,000 

JEMEPPES,  vili,  dei  Paesi-Bassi  ,  prov. 
circoud.  e  a  1  I.  1|3  S.  O.  da  Liegi, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  E.  da  Hologue- 
aux-Pierres,  sulla  riva  sinistra  dalla  Mo- 
sa.  Conta   1,700  abitanti. 

lEIVlMA,  riviera  dell'  Abisiinia,  che  ha  o- 
rigins  nella  prov.  di  Choa  ,  un  poco  al 
N.  di  Tegulet,  e,  dopo  un  corso  di    5o 

1.  all'  O.,  si  cougiunge  al  Bahr-el-Azrak, 
alla  riva  sinistra ,  a  65  1.  S.  dal  lago 
Detnbea,  Riceve  a  destra  1'  Auacheta. 

JEMMAPPES  o  GEMMAPPE  ,  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Haioaut,  circond. , 
cant.  a  a  1  I.  O.  da  Mons,  sulla  riva  sini- 
stra dell' Haine,  al  confi,  della  Trouille. 
Vi  ai  fa  un  comm.    coasid.    di  carbone 
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fossile,  che  si  «cav*  nei  dintorni,  Coufs» 
2,000  abitanti.  Questo  vili.  4  cel.  per 
la  vittoria  riportata  dni  francasi  sotto  il 
comando  di  Dumouriez.  il  giorno  2  no- 
vembre 1792,  e  che  fu  seguita  dalla  presii 
di  Mons,  e  della  conquista  del  B'ilgio. 
Diede  il  suo  nome  ad  un  dipart.  della 
Fr.,  confinante  al  N.  con  quelli  della 
Schelda  e  della  Dyle  ;  all' O.  con  quello 
del  Nord,  all'È,  con  l'altro  di  Sambra 
e  Mosa;  al  S.  con  una  porzione  di  quello 
drtlle  Ardeune,  e  al  S,  O.  con  una  por- 
zione di  quello  del  Nord.  Questo  dipart., 
formato  dall'  Hainaut  austriaco  «  dal 
Tornese,  aveva  una  superf.  di  169  I. 
q.  ed  una  popol.  di  1^X2,^00  abitanti. 
Divìdevdsi  in  tra  circond.  che  comprende- 
vano 32  cantoni.  Dal  i8l5  questo  di* 
part.,  che  faceva  parte  del  reg.  dei  Pae- 
si-Bassi, formò  quasi  interamente  la  prov. 
di   Hainaut   di   que«to   regno. 

JEMME  (EL),  Tysdra  o  Tysdrus ,  citti 
della  Barbaria,  reg.  e  a  38  1.  S.  S.  E.  da 
Ttinisi  e  a  10  I.  S.  0.  dall'Africa,  pres- 
so la  riva  settentr.  di  un  lago.  Vi  si  os- 
serva ancora  un  magnifico  aufiteatro  ban 
conservato  ;  vi  si  scoperse  un  gr.  nu- 
mera  di   belle   statue    ed  altre  antichità. 

JEMPTIA  ,  prefettura    della  Svezia.   Fedi 

JiEMTLiVD. 

JENA  o  IENA,  città  del  gr.  due.  di  Sas* 
Sonia- Weimar  ,  principato  e  a  4  '•  *1* 
E.  da  Weimar  ed  a  2  leghe  e  mezza 
O.  N.  O.  da  Roda,  circ.  di  Weimar- 
Jena,  capoluogo  di  bai.  e  sede  di  una 
corte  superiore  di  appello  e  di  un  uffizio 
di  polizia.  Lat.  N.  60°  OS'  28'^;  long.  E. 
9°  17''  o".  Posta  in  una  valle  deliziosa 
sulla  riva  sinistra  della  Saale,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  E' 
cinta  da  un  muro  fiancheggiato  da  torri 
avente  4  porte;  le  strade  sono  larghe  e  la 
case  bene  fabbricate;  osservabile  essendo 
la  piazza  del  mercato.  Rinchiude  un 
castello  ducale  che  contiene  una  bibliote- 
ca, un  museo  e  gabinetti  di  mineralogia 
e  d' istoria  naturale  ;  tre  chiese  lutera- 
ne, una  cattolica,  un  ospizio  de' pazze- 
relli e  tre  ospedali.  Si  distingue  fra  ì 
numerosi  stabilimenti  scientifici  che  que- 
sta città  possiede,  la  università,  fondata 
nel  i638  dall'elettore  Giovanni  Federi- 
co, e  che  nel  1826  contava  61  professo- 
ri e  432  studenti  ;  ha  essa  un  osserva- 
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tono,   un   d^'posito  di  archivi,    uua   ricc>i 
biblioteca  ,   tiua    coliszioue    d'  istrumenti 
di   mateoiatica   a     fisica  ,    una   di    model- 
li,  uo   semioario,     uo   usp^daiw    auatouii- 
co,   una  scuola   di     oiitetrii-ia  ,     due    iusti- 
tuli   di   cliuica  e  km  bel   i^iardìuo  botauico. 
£vvi    una    società   di   iiiioeralogin,  una  so- 
cieià   Ialina   stabilita    nel  1734>   ed  una    di 
(.loria   naturale,   «cuoi»   veterinarie   dì  di- 
ìe^no  e  di   equitazione   «  uiolte  altre,  u- 
na   delle   quali    di   carità.     Vi   si    teugono 
tre   aonur)   fiere   a^sai   /rec]ueDtate    e   con- 
ta  4>^00   abitanti.  £    patria   del  cel.   me- 
dico  Goutiero  Cristoforo  Schelhammer.  A 
poca   dist.  >itanno  le  rovine  del   vecchio  ca- 
stello di   Kirchberg.  • —  Il  Bai.   di  tal  no- 
me contiene    12,200  abitanti.  -^  Sono  gli 
antori  incerti   sui  fondatori  di  questa  cit- 
tà. Gli   uni   dicono    essere   stati     i   turin- 
gi,  altri   gli  svevi    e  gli  ermunderi  ;  infi- 
ne   e   più    verìsimilmente    i    sorbe!  ed  i 
vandali   che     dimorarono    nei    dintorui  e 
che   fabbricarouo    molti    vili,    intorno     a 
que«(a   città,   dalla   riunione   dei  quali  for- 
se  fu    formata.   Ebbe   disersi   signori  ,   a- 
vendo  appartenuto   da   prima   ai   marche- 
»i  di  Misnia.   Molto   sofferse   nella   guer- 
ra  dei   3o   anni,   essendo   stata     alternati- 
vamente saccheggiata   dagli  svedesi  e  da- 
gl'imperiali.  La   peste   vi   portò  pure  gr. 
danni    nel    1678     e    16Z6.     I   dintorni    di 
Jena  sono  celebri   per  la  segnalata    villo- 
ria  che  i   francesi,  sotto  il   comando     di 
Napoleone,   vi   riportarono  sui  prussiani , 
il   giorno    i4   ottobre  ni8o6. 
JENCAHGOR  oJAGNÉH,  città  e  fortez 
za    dell'  Indostao     inglese,    presidenza   d 
Bombay  ,     prov.   e   a   5o   I.     O.     da     Au- 
reog-bad.   Si   crede  fondata    nel    l^^Z   da 
Muilik-ol-Jujar,   generale  del  sultano  Bha- 
rneny,   mentre   si   occupava    della   couqui- 
«ili   dui     Concao     occid.  ;    divenne   poscia 
proprietà     della   dinastia     di     Beydjapour 
«Ila  quale  i  mongoli  la  tolsero.  Fu  il  quar- 
tier  generale   di  Aureng-Ze\b   nella  guer- 
ra  che  ffCrt  a  Sevadji,    capo   dei  maratti. 
3ENIGUEIH,    popol.   indiana   del   Messico, 
ali   E.   della     nuova-California  ,     che    fre- 
quenta  le   rive   drl    Colorado. 
JENIKAU,   bor.   della   Boemia,    circ.   e  «  2 
I.    3|4  S.    S.   E.    da    Czasiau    «     a     18   1. 
E.    8.   E.   da    Praga.   Nel    i643   gì'  impe- 
riali  vi   furono    sconfini    dagli    svedebi. 
JEiNKliy.  baia  sulla  cotta  N.  0.  della  h. 
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di    li.   Eustachio,    una   delU   picc.  Aniille. 
In   questo  luogo   sbarcarono  il  giorno  26 
novembre    1781,  1  4^^   uomini   di    trup- 
pt*     francesi  ,     comandati     dal      marchesa 
di  Tourville,  che    s'impadronirono   della 
isola,   dopo   aver  fatti   prigionieri  di   guer- 
ra   il    governatore   e    la    guarnigione. 
JENKIS,   paese  della   Guinea-Superiore,  oel 
N.    dell'  is.    di    Cherbro  ,     sulla     e  sta    di 
siorr.i-Leone.     Era  governato   da    uo    ca- 
po  tributario   del   re   di    Cherbro,     e     fu 
ceduto   agli   inglesi,  il  24  st^tiembre  1826. 
JEiNLlS,   vili,   di  Francia.   Ffdi  Gknlis. 
JENNK,    città  del  Sudan,    /^tJ/  D Jenny. 
JENNINGS,   contea   degli   Stati-Umti,   nella 
parte   S.   E.    dello    stato     d'  Indiana,   con 
2,000    abitanti.   Vernon  è  il  suo  capoluogo 
JENO    (BOROS)-,  borgo    della    Ungheria. 

Fedi  Boros-Jeno. 
JENO  (KIS),  bor.  della  Ung. ,  comil.  «  .1 
9  I.  5|4  N.  O.  da  Arae,  marca  e  a  3 
1.  N.  O.  da  Zarand,  sul  Fejer-Kòròs. 
JENYSUS,  città  frontiera  dell'Arabia  e 
delia  Siria  ,  ai  confini  dell'  Egitto ,  s«- 
condo  Erodoto. 
JEOGEREY,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Jagraj  di  cui  è  il  luogo  priocipale  ; 
sta  sulla  riva  destra  della  Gasamansa,  a 
4  I-  S.  dalla  Gambia. 
JEOIRE  (s),  bor.  degli  Statì-sardi;  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Faucigoy  ,  ca- 
poluogo di  mandamento,  a  2  I.  iM.  £. 
da  Bouueville,  e  a  6  I.  1(2  E.  S.  E.  da 
Ginevra.  Vi  sì  vedono  gli  avanzi  di  uà 
cast'?llo  che  {o  preso  dai  giuevrini 
nel  XVI  secolo.  Ha  fabbriche  di  chio- 
dij  e  vi  si  tengono  6  annue  fiere  ed  uo 
mercato  il  niercordì,  vendendovisi  parti- 
colarmente bestiami  e  muli  chit  sono 
mandati  nella  prov.  di  Moriaona.  Conta 
1400  abitanti. 
JEPÉE  o  XEPESE,  città  della  Tur.  euro- 
pea,  nella  Bosnia,  saogiacato  e  a  11  1. 
S.  O.  da  Srebernik,  e  a  16  I.  N.  N. 
E.  da  Bosna-Serai  ,  sulla  riva  sinistra 
dalla  Bosnia.  Vi  si  fabb.  molta  ferramen- 
ta, e  si  costruiscono  battelli  per  la  navi- 
gazione della  Sava  e  del  Danubio.  Conta 
l,3oO    abitanti, 

JEPHLETI.  JAPHLET  o  JEPHETf,  aof. 

città  della   Palestrna,  situata    fra   le  tribù 

di   Efraim  e  di   Beniamino. 
JEPHTA,    città  della   Palestina,  nella   tribù 

dì  Giuda,  secondo  il  libro  di  Giotuò. 
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JEPHTAEI.,    clnh   <ì^]h  Palestina,    «iluiata 

fra  le  fribu  di  Zàbulon  e  di  Azer. 
JEQUITINHONHA  o  JEQUETINHO- 
]NHA,  riviera  del  Bi'asil«>,  prov.  di  Mi- 
nas-Gc'-acs,  coroarca  di  C<jrro-do-Frio. 
Ha  la  sua  sorgente  dal  vfrsafoio  orient. 
della  serra  do  Espmhaco,  verso  il  punto 
ove  se  ne  distacca  il  Cero-do  Frio,  al  N. 
O.  di  Villa  do  Principe  ;  scorre  prim» 
al  N.  ,  poi  al  N.  E  ,  e  si  congiiinge  al- 
l'Arassnahy,  che  viene  dal  S.  ,  al  16" 
20'  di  lat.  S.,  e  46"  40'  di  lon-.  O.. 
onde  fornonre  il  B-lmonte.  La  Jequi- 
tinhoiiha  lia  circa  fio  1.  di  corso  ;  i 
suoi  principnli  affluenti  ,  che  apparten- 
gono tutti  alla  riva  sinistra,  sono:  la 
Tabatinga,  il  S.  Joao  ,  1'  Itacnmbira,  e 
]a  Vacaria.  Questa  riviera  «  cel.  per  la 
quantità  di  diamanti  ohe  si  trovano  n-l 
suo  letto,  principalmente  verso  la  sua 
sorgente. 

JERALA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di    Zibulon. 

JERAMEEL,  cantone  d-Ila  Palestina,  nella 
divisione  della  tribù  di  Giuda,  verso  il 
mezzoiiìdi  quf'Sta  tribù.  Fu  posseduta  dai 
discendenti  <11  Jcrameel,   figlio  di  Hedron. 

JERBA,   isola   della    Barbaria.    Fe^i   Zebbi. 

JEREJA,  reg.  della  parte  occid.  della  Se- 
negambia,  presso  la  riva  tnerid.  della 
Gambia,  al  S.  O.  del  r^^g.  di^  Kaen  e  a 
al  S.  E.  di  quello  di  Foni.  È  bene  ir-' 
rigato,  ed  il  Viotam  vi  fa  comunicare  la 
Casamansa  alla  Gambia,  Gli  abit.  ,  eh» 
sono  lelupei  e  Viagnoni.  passano  per  es- 
ser corraggiosi  ed  abili  al  maneggio  del- 
le armi;  sono  idolatri.  Jereja  n'è  il  luogo 
principale. 

JEREJA,  città  della  Senegmbia,  reg.  del 
suo  nome,  sulla  riva  occid.  del  Vintam, 
a  7  I.  vS.  E.  dal  forte  James  ,  e  a  22 
I.  N.  E.  da  Gacheo.  Il  re  vi  fa  la  sua 
residenza  a  i]4  di  I.  di  distanza,  in  un 
luogo   cinto   da    palizzate, 

JÉRÈMIE,    città   dell' is.   Haiti,   rerìì  Ge- 

R  EMli. 

JEREZ-OE-LA-FRONTERA,    citth    della 

Spagna.     F'edi    XtfBRZ-DE-LA-FKONTERA. 

JEREZ-UE-LOS.CABA{.LEROS,ciifh  del- 
la Spagna.  jP'efi?^  Xerez-de-Los-G\b*ile- 

BOs". 
JERM,  contrada   delle   Indie,   eh-     secondo 
san  Girolamo,    sfava   in   vicinanza   del  fi. 
Cophene. 
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JE1\IC\,  bor.   della  Spagna.   Ferii  Xeric», 

JERICHO,   comune  degli    Stati-Uniti,   stato 

di    Vermont,     contea    di    Chittendt^n,     a    7 

1.    IN.    O.    da    Montpeilinr,    1.200   abitanti. 

JERlCliO,  comune   degli   Stati-Uniti.  Vedi 

BlVlNBRlDGE. 

JERICHO,  ant.  citta  della  Tur.  nslatica. 
FediB.1^». 

JERIGOCOACOARA.  baia  del  Brasile, 
prov.  di  Ge;ira,  all'  E.  della  imbocc.  del 
Groaihu,  ed  all' O.  di  quella  di  Gara- 
cu.  E  chiusa  all'È,  da  una  punta  che 
porta  il  ?.no  nome,  e  che  si  trova  sotto 
2"  48'  di  lat.  S.  e  42°  48'  di  long.  O. 
Non  ha  più  che  l  I.  di  profondità,  ma 
circa  6  I.  di  est»nsione  dall' E.  all' O. 
Le  coste  sono  tagliate  a  picco.  Riceve 
una  riviera  del  suo  nome,  il  quale  si 
dà  pur  qualche  volta  ad  una  catena 
raontuoìa   che   s'  innalza  al  S.   della   baia 


di    cu 


I    partimmo. 


JEKIGOM,  JERCON  o  JARKON,  città 
della    Palestina,   nella   tribù   di   Dan. 

JERIM,  città  dell'Aiabia,  nell'Yemen,  ca- 
poluogo di  distr. ,  e  6  I.  S.  da  Damar 
e  a  27  I.  S.  S.  E.  de  Sana,  al  14°  17' 
di  lat.  N.  e  41"  Òì'  di  long.  E.,  in  una 
pianura.  Ha  un  picc.  castello  fortificato 
posto  sopra  una  ripida  roccia,  ed  in  cui 
risiede  il  govern  itor  del  distr.  E*  la  cit- 
tà picc.  e.  mal  fabbricala  ;  le  case  sono 
parte  in  pietra  e  parte  in  mattoni  secchi. 
Vi  si  vede  una  b-lla  mosch.'a,  raoitii 
Kans  ,  ed  una  pì^zia  ove  si  tiene  il 
mercato. 

JERIMOTfl  o  JERlMUTH.citth  reale  d-l- 
la  Giudea,  nella  tribù  di  Giuda,  secondo 
il  libro  di  Giosuè,  abitata  dagli  Ebrni  al 
ritorno  della  cattività.  Il  suo  re  fu  uno 
dei  cinque  che  vennero  ad  attaccare  i 
Gabaoniti,   e   che   fnroao   vinti  da  Giosuè. 

JERKOKI,  città   della  Tur.  europea.   Fedi 

GlUI^GEVO. 

JERMOUN  oZlRMONT,  bor.  della  Russ. 

in  Eiir.  ,   gov.    e  a   22    1.    E.    N.   E.   da 

Grodno,    distr.    e   a    4    '•   ^^     f^a    Lida. 
JERNA,     riviera     della     Spagna,    presso    il 

promontorio   Celtico,   secondo   qualche   e- 

dizione   di  Pomponio  Mela. 
JERON,   città   della  Giudea,  nella   tribù  di 

Neftali,   secondo   il  libro   di  Giosuè. 
JEROME  (s.).    forte    dell' is.  Halli.  Fedi 

Geronimo  (s.). 
JEROlMMO    (s.;,  mont.    del  Brasile,   prov. 
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di  Matu*Gio»io,  comarca  di  Cuyaba 
all'  E.  della  città  di  questo  aome.  Vi  si 
«stra*  d«ll'  oro  da  tutti  i  ruscelli  ch«  vi 
«colano,  e  a'  piedi  di  (|U'«la  mout,,  il  cui 
ripido  difclitio  è  di  i  I.  ,  stauno  le  mi* 
clere  d'oro  del  Rio-dos  Gousos,  compo- 
(te  di  uo  metallo  cotnbioaio  a  fior  di 
terra. 

JEROVECZ,  ri!!,  della  Croaiia  civile,  co 
foiiato  e  a  4  1-  O-  ^*  ^-  ^^  Varasdi 
DO,  m'arca  di  Vioicza.  Vi  «ooo  fabb.  di 
sio^i^^li-?. 

XERSET  o  GIERSEY",  Caesarea,  la  più 
consid.  delle  n,  Normauite  ,  dipendenti 
dalla  logh.,  e  dalla  cootea  di  Southuai 
piOn,  nella  Manica,  presso  le  costa  di 
Fr.  Si  trova  a  5  l.  O.  S.  O.  dalla  pun 
ta  di  Carteret,  sulla  cos^a  occid.  del  di 
part.  della  Manica  e  a  5o  I.  dal'a  costi 
oierid.  della  Ingh.  E'  compresa  ff.i  49 
la'  e  49"  i8'  di  lat.  iy.,  e  fra  4°  a  a' 
4°  3-7'  di  long.  0,  r>a  sua  lunghezza 
dall' E.  all' 0.  è  di  4  1.,  la  sua  largliez 
xa,  dal  N.   al   S.,  di  2   \.,   e   la  ì>ua  supT 

.  ficie  di  8  i.  quadrate.  — •  Internnoienli 
numerosi  spezzano  le  coste  di  quest'  is.: 
lati  essendo,  ver<io  il  S.,  le  baie  di  S.t 
Aubin  e  di  s.tii  BreLde  ;  all'O.,  la  ba» 
ia  di  s.t  Oueu;  al  N.,  li  porii  di  Bcn- 
ne-Nuit  e  di  Giffard  e  la  baia  di  Bull- 
Uy  ;  all' E.,  le  ba'e  di  s.ta  Caiterina  e 
di  Grouville,  Vasti  banchi  sabbiosi  e  roc« 
eie  la  cingono  quasi  da  p-r  tutto;  fra 
questi  banche  si  osserva  quello  di  Vio- 
let,  al  S.  E.  ;  quelli  dfl  Chà'eau  e  di 
s.ta  Catterina,  all'  E.;  quello  d'-lla  Mcye, 
al  S>  O..  ed  il  Grande  e  Piccolo  Biinco, 
air  0.  A  qualche  distanza,  al  N.  E.  d--l- 
1'  isola,  stanno  le  rocce  di  Ecreliou  e  di 
Dirouiltes,  dalle  quali  è  divisa  mediante 
il  cauale  di  Ruau.  Le  correoii  rendono 
la  navigazione  pericolosa  intorno  a  que- 
st' is.,  e  la  marea  ascende  da  ^0  a  5o 
piedi,  f.a  superficie  di  Jersey  è  ass.»! 
ineguale  ;  una  catena  montuosa  molto 
aha  ne  occupa  il  ceatro,  e  si  prolunga 
dal  N.  alS. ,  sping»;ndo  da  diversi  pun- 
ti molti  rami  che  lasciano  fra  loro  \aHi 
ristette  e  profonde,  i  cui  estremi  sono 
«pesso  scoscesi,  e  chi  sono  irrigate  da  u- 
oa  quantità  di  ruscHi  ;  verso  il  ?f.  queste 
alture  terminano  bruscauiente  al  mure  con 
rovcie  che  s'  iaaUano  perpendicolarmente 
fii&o  a  300  piedi  al  di  soprh  dei  >ao  livello 
Tu::.  !!T.  P.  L 
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11  suolo  in  generale  è  leggero,  e  si  ado^ 
pera  per  ingrassarlo  il  varec  {fucaS 
marinus  di  Plinio),  che  cresca  abbou« 
damemeote  sulle  costa.  Le  mont.  si  com* 
pongono  in  principaliià  di  roccie  nud", 
ricoperte  in  qualche  luogo  di  un  deb*)- 
la  strato  pietroso  di  poco  valore;  ma 
una  terra  vegetale  fertilissima  «i  trova 
nelle  valli  a  una  grande  profondila.  Jer* 
sey  è  nel  più  prospero  sfato  di  coltiva* 
zicne.  Si  riscontrano  ovunque  delle  su* 
perbe  ortaglie,  e  si  raccoglie  in  abbon«^ 
danza  grani,  legumi,  eccellenti  frutta  e 
soprattutto  dei  pomi,  coi  quali  si  fa  moU 
to  sidro.  Il  clima,  temperato  dai  venri* 
celli  regolari  di  mare,  permette  la  col» 
tiva/.ione  dei  melloni,  frago!e  e  belle  pa^ 
sche.  Questa  isola  non  produc*;  aleno 
legname  ed  il  varec  è  il  solo  combusti* 
bile  che  rinciiiuda.  Dei  pascoli  eccflleu» 
ti  nudriscooo  nua;erosi  Le<tiarai.  Le  pe* 
core  danno  della  lana  di  estrema  lìnez>- 
za,  e  le  vacche  somministrano  una  quan» 
tità  di  latte  e  dpi  burro  eccellente.  I 
cavalli  sono  piccoli,  ma  vigorosi,  e  la 
polleria  vi  è  comune.  Vi  sono  vari  ser» 
pianti,  belle  luoerto!*',  ed  una  grossa  spea- 
eie  di  rospo,  che  non  può  vivere  n  Guer» 
nesey,  ma  non  vi  si  trova  alcun  anima* 
le  velenoso.  Il  mare,  che  circonda  Jer* 
sey,  contiene  uua  grande  varietà  di  pe* 
so,  fra  i  quali  panieolarminte  si  esser* 
va  la  r.izza,  Ja  triglia,  il  rombo  e  1' au» 
guilla  marina  ;  vi  sono  pure  in  abbon* 
danza  ostriche,  astici  e  granchi  di  vclì" 
re  ;  la  pesca  però  è  quivi  poco  attiva. 
Le  principali  produzioni  minerali  sona 
oc-i  a  ,  iripolo  e  granito,  che  fotma  ì% 
base  delle  mont.,  s  che  si  scava  onda 
essere  asporrato  in  Ingh.  ed  a  Guerne* 
sey.  Vi  si  trovano  molte  sorgenti  ter* 
mali  e  ferruginose.  —  Questa  iso^  uà 
tempo  poco  florida,  acquistò  da  qualche 
anno  una  gran  imi^ortanza  commerciale; 
la  sua  popolazione  si  aumentò  conside* 
rabilmenle  ed  in  ispezielià  d'  inglesi,  cha 
Vengono  tutto  di  a  stabiiirvisi  ;  si  pui> 
forse  ciò  attribuire  alla  frauth  già  del* 
le  tasse  di  cui  godono  gli  oggetti  di 
consumo.  Vi  sono  nell'  is.  7  banche  re* 
golari.  Il  comm.  possedeva,  nel  i8l2^ 
69  vascelli  della  portata  di  6,Oo3  lonDel» 
late  ;  il  si  fa  preseottmeote  col  mezzo  di 
i6a  bastioiei-'^,  il  cu»  toooelloggio  4  di 
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JETHER,  clltìi  dtlU  Palestina,  nella  tribù 
di  0»n,  «»coDdo  Giursiiè.  Fu  caduta  ai 
laviti  d-IU  famiglia  di  Caath.  St^cunda 
Eusebio,  qut'Sta  citta  di  J«iher  o  J(»thlra, 
«r^  filuata  nel  caiitonn  i-hiamato  DarO' 
ma,  V'r^o  1»  oina  di  Malalha  a  aq  m. 
d.T  EleutheropoUs. 

JETUOU,  piCCol.s*iran  i«.  d^Ua  Manica, 
app-^rt-iieiir-  ai-I'  in^le*i,  pres-io  e  al  S.  O. 
d^jll'i*.  d'  H-Jiin,  «  i.  I  I.  E.  da  Gur-rns- 
soy.  Lat.  N.  49°  29';  Iohì;.  O.  4"  5o'. 
E^  citJ'a  da  rocci'*,  e  contiene  pochissl- 
nji  abitin'i.  Fra  qaesl'  is.  e  qne'ia  di 
H»»rfti,   sii   trova    un    buon    ancoraggio. 

JE TRA,  città  fortltioata  d^^ll'  In  loniat»,  n-*- 
gli  stili  di  Gtiykavar,  prò»-,  di  Goudje- 
rale,  distr.  di  Portonv^r,  a  x5  I.  N.  O  da 
Poitoii  ;  capoluogo  di  un  pico.  principi- 
lo, il  cui  radjah  è  tributario  dì  Guy- 
kavar. 

JETSO.^.  città  d^lla  Palestina,  nella  tribù 
di  Rub'^n,  cedu'a  ai  Uvii  di  t|ii»'<ta  trj- 
b'j   d»*  «r:iHO   de'la    r.iiiii;;lia   di   JVI'rari. 

JEITE,  «ili.  dei  Paesi-B.ss.,  prò».  <lel  Bra- 
l)ant«  m«rid.,  circond.  e  a  i  I.  N.  N.  O. 
(la  Brii'isellH'i,  cant.  e  a  t  I.  i|4  N.  d^  Kn- 
derlecht.  Vi  «ono  birrarie  •;  distillerie 
di    ginepro.    C'Xtta    l,3uo   abitiinti. 

JEVER  «  IEVEI\,  circ.  o  signoria  nella 
parte  selt^ntr.  d^l  gr.  duo,  di  Old-^nbur- 
go,  coiitìnmJe  al  N,  col  tnir»-  del  Nord; 
flir  E.  «d  al  S.  E.,  coli'  laljde,  braccio 
di  (jue'Jto  aiir«*;  al  S.,  col  circ.  di  Neu»in« 
burg  el  il  r-'g.  di  Hannover,  che  lo  li- 
mila pure  air  O.  Hj  orca  6  I.  di  hin-Ì 
gite/za  sopra  4  "«Ha  sua  media  largh-^-t- 
;ta.  Li  si;n  ii'ia  di  J-?vep  comprimiti  };li 
antichi  |i.ie»i  di  Wan^»^rlaud,  Os'ringen 
«  di  l\ustriogen.  Toccò,  nt'l  l65.3,  alla 
casi  di  \nh  ili-Zerbii,  e  pas^ò  per  er"- 
rt-dith  alla  imp-rairicrf  Ca  terma  li,  n-iS 
1793.  L'  iinp.  Alessandro  la  cessai,  colla 
paca  di  TiUit  del  1807,  al  re  di  Olan- 
da, ed  inline,  nel  (8l4i  d  §■*•  duca  di 
Oldenburgo  ne  divenne  patrone,  al  paro 
del'a  signoria  di  Kniepliausen,  che  però 
gli  fu  contrastata.  Le  co>ie  di  questo  pa»*- 
se  sono  provedute  di  un  gr.  nuia-TO  di 
chiuse,  in  cui  terminano  vari  canali  eh** 
conducono  al  mare  l'acqua  sovrabbon- 
datile dell'  'nterno  ;  !<*  grandi  porte  di 
q<i«';t'4  chiuse  6Ì  aprono  da  «è  stesie  col 
riliusso,  «  si  chili  dono  egualmente  a  ma« 
x-'.ii    tDoaiaote     p«r    la    «ol»    fario     d«!' 
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l'acqua.  Hanno  desse  il  vantaggfo  «SS 
formar»  nel  tempo  ist«s«o  t  priiicipalà 
porli  dell' J«ver,  e  si  Teglia  con  ogni  cu- 
ra alla  Viti,  conserraziood  da  cui  dipen- 
de la  Kicnrezita  di    tutto    il    paese.  —  Il 

i  circ.  di  tal  nom'^  ha  20  I.  q.,  m  riochiu-t 
de  20,100  abitanti.  Si  dì«id4  in  du"  por» 
ti  principali,  cioè:  la  signoria  d' lever 
propi  iatiiente  detta,  e  la  siì^nona  di  Knie- 
pliausen.  Li  prima  ti  su<ldlivide  io  3  bai., 
cha  sono:  Jever,  Minseu  e  Tellens.  J'e* 
ver    n'  è    il    capoUioi^o. 

JEVER  o  lEVER,  Japeria,  citta  del  gr. 
due.  di  Oidenburgo,  capoluogo  di  circ, 
e  de  ba!.,  a  2  I.  l|4  dal  mare  del  NorJ^ 
e  a  12  I.  N.  N.  O,  da  Olden burino.  La». 
N.  òy  54^  3o'^  ;  long.  E.  5»  32^  41". 
E^  cinta  da  una  fossa  e  da  bastioni  che 
servono  di  passeggio,  ed  ha  4  P"*"t"»  «d 
un  sobborgo.  Questa  città  rinchiude  uu 
vasto  castello,  una  chiesa  luterana  e-l 
una  cattolica,  una  sinagoga,  un  orfano» 
trofio,  una  casa  di  carità,  un  ginnasia 
ed  una  ispezionai  generale  dei  poveri. 
Trovatisi  conciato!  e  distillerie  di  acqua» 
Vite  di  grani.  Vi  si  tengono  12  annue 
fiere  per  bestiami.  Il  comm.  si  fa'  col 
mezzo  del  porto  di  Hocksiel,  sulla  costa, 
occid.  d-?ll'  lahde.  Conta  3,4o0  abit,,  a«> 
VMii.jone    7,200    il    bai.    di    tal    «Ome. 

JEUVIONT  o  JUVlO^r.  vili.  diPr.,  di- 
part.  del  Nord,  crcond.  e  a  5  i.  i|4 
N.  E.  da  Avene*,  cant.  e  a  2  I.  E.  N. 
E.  da  Maubeu^e  ,  sulla  Sambra.  Evvi 
una  fonlerta  pel  ferro,  a  delle  olFicino 
in  cui  SI  lavora  il  marmo  chi  si  astrae 
dai  dintorni.  Vi  si  fa  un  comm.  di  liti* 
del    pa^se,   e    conta  j63<l    abilati'i. 

JEUPARWA,  GIPAL\AN\,  o  RIO  DO 
MXGKADO,  riviera  del  Brasile,  che  ha 
ori;^ine  nella  prov.  di  IVI  ilo-Grosso,  co- 
mirca  diJuruena,  Su!  versatoio  seiientr; 
della  serra  Urnuumanac'»,  scorre  al  N.. 
N.  O.  va  ad  unissi  al  Mideira  alla  ri- 
va destra,  nella  prov.  di  Para,  verso  8* 
io'  di  lat.  S.  e  o4°  l{0'  di  long.  O.,  do* 
pò    un  corso  di  circa    lOO    l^ghe. 

JEURE  (s.),  vili,  di  Fr.,  d.part.  dell' Alta - 
Loira,  circond.  e  a  il.  2|3  S.  E.  da 
Isseng'^auX,  cant.  e  a  1  I.  Ii2  O.  S.  O. 
di  Tence.  Vi  si  tiene  «»»  fiera  per  ca* 
vaili,  grosso  «  minuto  bestiame,  grani, 
•e,  il  giorno  24  marzo,  e  conta  a,5o.O 
abttaoti.  Nei  diutoiui  «i  trova  della  turbftu 


lEURE-DE-QUINTEN  AS  (s.),  vili,  di  Fr.. 
di|>ari.  dell'  Ardeche,  circond.  a  a  3  I. 
N.  O.  da  Toiiriion,  caiit.  e  a  I  1,  3(4 
E.    d»   Sa(illi»*(i,   C-Oli    l.OOO  abitnmi, 

JEUZGHAT,  città  dclU  Tur.  asiatica.  Fe- 
di   IurGH\T. 

JEZER  IAZEI\  0  JASER,  ci.ia  d.lìa  Pa- 
lestina, n>*il<-|  tril)Ù  di  God  ,  ceduta  iti 
levili  de'h    f.imi.ilii    di    Merari. 

JEZNETENS  o  BENI-ZEN ESSEF.  c.ite- 
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Atlant.*,  io  Bjrbaria,  n-lla  part»»  occid. 
del  rej;.  di  Algeri,  prò»,  di  Mascara. 
T-r<i>im   air  O.  alU    Muluvia. 

JEZrtAEL  o  AIUZXH  c.na  della  Pale- 
siti»,  ndla   Iriliù   *ti  Giudi. 

JEZl\AEL.  cliih  consii.  d-,!h  Pal-stuii. 
D'alia  tilbu  d' I'J>;acl»ar  ch>»  dif'd-^  il  sud 
nome  al  una  »aIU  n.'lla  (]«ial*  si  rad<i- 
Daron»  i  njadianlti,  pli  ainalfciti,  ed  al- 
Iri    p'ipoli    nemici    tii;.\'  i-iiaeliii. 

JHALAVAN.  o  DJll\hAVAN,  prov.  d^Il. 
parie  orien'.  del  B-iutchisian,  oonlini'i- 
t«  al  N.  -d  al  N.  E.  colla  p.ov.  di  Sa- 
roraii;  all'È,  col  Koioii-Ga  id^va  ed  il 
Snidi,  ila  cui  è  separala  d  à  inwHi 
Rrahniki;  ai  S.  colla  prò»,  di  Lùt«a, 
ed  all'O.  con  (|U'lla  di  MeUrm.  Hi  90 
f.  di  luogliezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e 
60  I.  nella  sua  nnggiore  In  gh-zza.  Que- 
sta prò»,  è  coperta  all'È,  da'  rami  d-i 
monti  Brahuiki,  al  N.  O.  da  qujlch- 
ramificaziont  d-i  monti  di  Sarav-in,  ed 
al  S,  dal  monie  Kounaii;  al  cenir»  del 
paese  si  e^teml^  la  pianura  di  Suh»rali, 
I  principali  corsi  d'  acqua  sono  l'  Our 
oach  al  S.,  il  Swh-rib  o  Sohran  a' 
centro;  ed  il  Zouhuri  al  N.  Q.iesi.i 
prò».,  quantunque  montuosa,  è  uìolu)  me- 
uo  ele»ata  che  quella  di  S^rav;»n;  però 
l«  pianure  e  le  »alli  che  rinchiude  so- 
no m-ììo  f-Ttili,  ma  b-n  coltivate  e  m-- 
no  popolale  che  quelle  di  S.irava-J.  È  ;>b;- 
lata  da  B-luiSv^^hi  e  da  Br.iuisi  ,  che 
la  maggior  parte  vivono  da  nomadi.  Que- 
sta (Tov.  si  divide  in  7  distreiii  oh-?  su- 
no  :  Kliozdar,  N  d,  Pundurao,  Soherab, 
Voud,  Zidi  «  Zjuhouri.  Il  capoluogo  è 
Z'xihouri* 

JHALLAVAR.  distr.  dell'  lodostan,  negli 
stati  di  Guykavar,  prov.  di  Goudjerat, 
Del  N.  della  penisola  di  questo  nome, 
sulla  costa  merìd.  del  golfo  di  Kotch  e 
della  palud4   di  Ria.  Prende  il   noma  dai 
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Riideipnti  Jhsllas  ,  che  lo  abitano.  Il 
pae^e  è  nudo  e  piano,  ad  eccezione  del 
lerriiorìo  che  circonda  li  villaggi;  prò* 
duce  molto  furnienlo  e  cotone,  che  ai 
aspnriano  per  mire  in  grnn  qtMiiiiiài 
1  racijdi  pa.;aiio  a  Guyka'ar  un  tribu- 
to,  cl«e    f'i    fissalo  d:igr  iiigle-ii,  nel    1807, 

0  296,574  '"l"^»  —  Un  t«raipo,  d  Jiml» 
lavar  c<a  sO.^geMo  ad  un  S'do  ra  Ij  ih^ 
che  aveva  pur  anco  sotto  il  suo  domi* 
Ilio  molli  vicini  (iistreni,  mi  |iresente* 
m^nte  è  divKo  in  picc.  principati,  il  piit 
importante  dei  quali  è  quello  di  Dui'* 
ran;j;di  a. 

J[i\M.Ot)E,  ciiia  dell'Indo,.,  negli  stati 
di  llxlkir,  prov.  di  Gdiidj-rate,  distr. 
e  a  20  l.  N.  E.  da  Tcliampanyr,  e  a 
35    1.    E.   d.1    Ah.ned-abad. 

JMXLTA.is.  dell'IndcUan.  ì^edi  SuL^KrTK. 

JHAMl  KWIA,  riviera  d-lflodonao,  nel 
Neypal,  principato  di  Sikkim.  Di'sceiida 
d.il  versaioio  m.M*iil.  del  monti  Phak/'hok. 
scorre  al  S.  E.,  e  si  congiunge  alla  Ti» 
•siah,  alta  riva  destra,  poco  dono  aver 
rlcefuto  il  Rim 
rirca    16    !-.*he. 

JMANSU-OZIING,  fortezza  del  Tib^t  , 
prov.  di  Tixang,  presso  al  P.iioaro-tchou, 

1  60  I.  S.  O.  da  L'Ssn,  n-Ila  V.l'e  d» 
JIluisu,  sopra  una  roccia  di  un'  altezza 
perii'-ndlco'are  oonsid.,  ciò  che  rende 
imprendiliiie  ijuesta  fjrtezza. —  L«  vai" 
le  del  suo  nome  è  spaziosa  e  f-rtifi^,  a 
gode  di  un  c'iuia  asi:ii  dolce.  E  cel.  pei? 
la  quantiià  di  panni  che  »i  si  f.ibbttca* 
no,  e  dei  quali  si  la  uu  gran  consumo 
non  solamente  nel  paese,  ma  per  anco  a 
Lissa  e  n-l  Butm.  ove  sono  in  p.irte 
spediti;  qti-sti  pioni  si  fabbricano  celia 
Lina  finissimi  di  Tartaria,  non  hanno 
cU".  una  mez^a  nana  di  larghezza,  e  se- 
no bla'ichi  e  bruni  Carichi,  pieghevoli, 
e    nudtii    calefattivi. 

JHANS'f,   citta  dell'Indostan.   Ferii  J*NST. 

JHAl\l\AM  ,  ciuà-  dell' Indosian.  Fedi 
Dj»kr»h. 

JHEI.UN.  riviera  dell'Iddos.  Fedi  Djztm, 

JHOUMOUiVA,  città  dell' Indostan,  nei 
possedimenti  d-ii  Radj-puii,  prov.  e  H 
40  I.  N.  N.  E.  da  A.ijemyr  e  a  3l  I. 
N.  N.  O.  da  Djeypour,  distr.  di  Ch?* 
kauiiaiy.  E^  situala  in  una  specie  di  oa* 
si,  e  cinta  da  alberi  e  (giardini.  E^  l4 
resiii<iuza   di   un   radjih. 
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•tao,  stato  di  S.u.^iah,  prov.  e  a  4^  I' 
S.  S.  O.  Ai  Agra,  dl^.  •  »  i3  I.  O 
S.  O.  da  Narrar. 

JSOUSDOUN  o  JHUSDUNN,  c'rt\  del- 
l' lodostao,  oegll  stafi  di  Gnykavar,  pror 
di  Goudjerate,  distr.  di  Kittyivar,  a  20 
I.   N.   E.   da  Djoiinaghor. 

JHOW,  bor.  del  Belutchistan,  pror.  d 
Mekran,  a  22  I.  0.  da  Bela,  e  a  72  I 
E.   da   Kadje. 

JIirRY  o  JHEREE,  fortezza  dell'  Inda- 
stao,  stato  di  Siodiah,  prov.  e  a  22  1. 
S,  O.  da  Agra,  distr.  e  a  23  I.  N.  O. 
da  Narrar,  presso  la  riva  sinistra  del 
Tchetnbul. 

JIAMUR,  is.  della  Barbarla.  VadiZimK^. 

JTDIKI,  bor.  della  Riiss.  europea,  gov.  e 
a  62  1.  N,  O.  da  Vilna,  distr.  e  a  10 
I.    N.   N.   O,   da   Talch. 

JlDOMLIA.  bor.  delliì  Rass.  io  Eur  ,  gov. 
disir.   e  a  3  I.    ii4  E.  S.   E.    da  Gccioo. 

JIGA  -  GONGGAR-DZUSG  o  JIKAR- 
NA-GUNGG\R,  (città  bUnca  del  ca- 
stell'>  della  montagna),  città  del  Tibet, 
prov.  di  Ouei,  a  20  I.  S.  0.  da  Lnssa, 
sulla  rj»a  desfra  dell' Yaru  -  dzangVjo- 
tchii.  Klaproth  la  situa  al  29°  66'  di 
lat.  N.  e  89°  8'  di  long.  E.  Dopo  Las- 
sa è  la  più  consid.  del  Tibet,  e  coutia- 
ne   20  000   abitazioni. 

JI-H[\!MG,  nome  chioese  della  pcor,  giap- 
ponese  di   Fiynga. 

JIJEL,  Igilgìlìs,  città  della  Barbarla,  reg, 
di  Algeri,  prov.  e  a  20  I.  N.  O.  da  Go- 
sfàntina,  suMa  cosfa  orietit.  ed  all'ingres- 
so del  golfo  di  Bui^ia,  E  picc,  ed  ha  un 
castello  fortificato.  Le  coste  sono  di  un 
approdo   difficile. 

JIJMORI  o  ZIZMORY.  cirtà  della  Russ. 

europea,  gov.  e  a  12  I-  Ii2  O.  N.  O. 
da  Vilna,  distr.  e  a  8  I.  1(2  N.  O.  da 
Novo-Troki,  sulla  riva  destra  d-lla  Strova. 

JIJOiVA.  cita  della  Spagna.    Fedì   XixON*. 

JIK4-DZE'  (nome  che  si,;;nifìca  fortezza 
situata  sopra  una  montagna)^  città  del 
Tibef,  capoluogo  della  prov,  di  Thsang, 
a  63  I.  O.  S.  0.  da  Lassa.  Quivi  Dzangba 
kan  teneva  un  tempo  la  sua  corte,  ei^ 
al  presente  è  la  residenza  del  Banichan- 
tatn^.  Vi  si  contano  più  dì  23,000  fa- 
miglie    e  6,3oo   soldati    di     guarnigione. 

JIK\RPfA.GUNGG\R,  città  del    Tibet. 

F'edì   JiGA-GuNCC4R-DzUNG. 
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JIL    ^,.\    eirtb    dell,    Color»*,;».     T.  €ll   («,) 

JILLIFRE'f.  oillà  dlla  Sen»g,mbl».  nel 
paese  di  Bjrrah,  a  i!4  di  1.  N.  E.  à^ 
Albr-da,  a  70  I.  S  d-,  s.  Luigi  e  a  3j4 
di  I.  S.  E.  dal  forti  James,  sulla  riva 
dstra  della  Gambia,  a  13  |.  dalla  sua 
imboccatura.  Appartiene  a;^!'  ingl-si  che 
vi  conclusero  vm  tra'fafo  coi  b^rrah,  il 
giorno    16   giugno    i825, 

JIM,  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Giuda. 

JIMEPfA,  bor.  delh  Spagna.  Vadi  Ximemì. 

JIMERA-DE-LIBAR,     bor.    d-lla    Spag.  , 

prov.  e  a  i6  I.  O.  S.  O.  da  IVI ìlaga  , 
nella  Grau»ta,  e  a  2  I.  i|2  S.  S.  O  da 
Ronda,  a'  pi'^di  di  una  montagna.  Conta 
l,3oo   abitanti. 

JIMILEO,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  di  Lo- 
grooo  (Biirgo?),  a  4  '•  N.  N.  E.  da  s. 
Domingo,  con   300  abitanti. 

JIMVIAU,  cit'à  dell'  Abissinia ,  nel  pie^» 
dei  Galtas,  verso  le  frontiere  della  Nsf^ 
bla,  a   35   I.  S.   da    Mint;   e    a    170   1.  S . 

0.  da   Gondar. 

JINBALA,  paese  della  Nigrizla.  Fedi  D;- 

INBàtà. 

JINDEV,  città  della  Senegambia  ,  reg.  di 
Oulli,  sopra  un'affluente  della  Gambia, 
a  8  I.  S,  O.  da  Medina  e  a  10  I  E. 
da   Pisaoia 

JIN.HO\,   distr.   d.Ila  China,  nel  N.  della 
prov.    di   Kouang-toung.    La    città  di    que- 
sto   distr.    è   a   9   I.    N.   d>    quello  del    di- 
part.   di   Ghao-tcheu,     e  a  63    I.  N.  da 
Ganton, 

JININ  o  OUADTT-EL.HAM ,  riviera  d.Ila 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Titeri. 
Discende  djll'  Atlante,  scorre  al  S.  E,, 
duraote  10  I.,  e  si  perde  nella  valle  di 
El-Ghot. 

JIlV-KlEU,  distr.  d-lla  China  ,  prov.  di 
Tchi-li,  dipart,  di  Ho-kian.  La  oinà  di 
questo  distr.  sta  a  7  I.  N.  dal  capolno- 
go  del  dipart.  e  a  3o  I.  S.  da  Pe-king, 
La  campagna  ha  un  aspetto  miserabile; 
vi    si    vedono    varie    pagode   in    roviha, 

JINNET,  porto  della  Barbarla,  reg  ,  prov, 
e  a  10  l.  E.  da  Algeri,  alla  imbocc.  del- 
l' Isser  nel  Mediterranée.  Vi  si  asporta» 
00   molti   grani. 

JIOSORRA,  oi'tà  della  Nigrizìa,  reg.  dì 
Bambara,  a  3o  N.    O.   da  Sego  e  a  35 

1.  S.    O.    da    Djeony. 

JIQUIBA  0  JIQUIA.  lago  del  Brasile, oel- 
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T<    pnrt<»    mirili.    <1r>lln    prf^v      <^i    F««rn»n} 
t.nco.    E    fc^rmuto    Halla    ri»iera  H«»lIo  sf»»s 
»o  noni",   ch«  «orp«>  al    S.  E,,  e    »a    •    get- 
tarsi   neir  Atlfloiico.    I»    i4    I.    N.  E.    dall« 
imhocc.    rlpl   s.   FrBncisco,     ni     io°   3'   H 
Iflf,    S.    «•    38°   2l'    di    long.     O.    Ha    circa 
6    I.   dì    Inn«hp7.z;i    sopra    i    di   larghezza, 
^d    ^    nbliond.    Hi    p»'sce. 
JIQUILISCO,   baia    HpI  Gnatemala,  forma- 
ta     dal   grande   Oceano   eijninozial*»,     sul- 
la  costa    d^llo   stato   di  s.  Salvador,  bH'O. 
,      di  »     Miguel,   al     iS"   3o/  di     lat.   N.   * 
QO**   4^'    di   long.    O.      Riceva     Ja     riviera 
di  s.   Mipiiel,  •»   pres**nta  molti   picc.   sp- 
l     ni,   che   oftVono   uo  buon   ancoraggio,  ma 
i   bassi   fotidi   chiamati    Papagailos,  itnpe- 
diiicona     nella     stagione    della     siccità,   ai 
navigli    di    avvicinarsi    alle    «-osfe. 
JIRBAN.  bor.  dell'Arabia,    nell'Y^roeii,  a 

3   I.    N.   O.    da    Sana. 
JIRI-NOLLAH,   riviera     dell' Indo-China, 
nel  Cassay.   Si  congiunge  al  Brack  a  No* 
uugchi,  ed  è   navigabile;   ina   soggetta    ad 
•ccrescim«»nti    e    decrescimenti     iroprovvi- 
«i.   II  suo   corso   d'altronde   è  frequente- 
mente      ©strutto     da        roccie;     si     a'tra- 
▼er^a   sopra    /attere   di  bambù. 
JIRON,   città  della  Colombia.    F'edi   GtBON. 
JISP,    vili,    dei    Paesi-Bassi  ,    prov.    di    Olan- 
da   setfenlr.,  circond.     e   a   4   '•     1[2     S. 
O.   da    Horn,   in   una   palude   già  asciuga- 
ta.  Vi    si    fabb.    del   br^colto    per    la   ma- 
rina.   Conta    2,100    aljifanti, 
JITOMIR,  in  polacco  Zytomierz,  citta  del- 
la  Russia   europea,     capoluogo     del  gov. 
di   Volinia     e     di    distr.,    a    196   I.   S.   O. 
da    Mosca    e   a   24^   '•    S.   da     s.    Pietro- 
burgo,  sulla   riva    sinistra  del  T^iérev.  È 
«-de   di   due  vescovati,   uno  greco   e  l'al- 
tro  cattolico.   Vi   sono   due   fabb,  d"'   cuoi 
ed    una    di   cappelli.   Vi   si    fa     un    comm. 
»6<ai    consid.   di   panni,  stcIFe   di  seta,   le- 
he   di    lino   e   cotone,  cuoi,   cera,  mele,  se- 
go  e    sale   che   si    riceve     dalla    Galiizia    e 
•oprattiitio   di   vini   di   Ung.    e   di   Valac- 
chia.  Vi   si    tengono   4   g''«  annui   mercati 
e   conta    12,000   alntanti ,  dei   quali  circa 
10,000    sono    ebr»!. 
JIVOTOV   o    ZIVOTOV,   bor.   della  Russ. 
europea,   gov.   e     a     62     I.    S.    S.     O.     da 
Kiev,   disir.    e   a    7   1.   O.  S.    O,    da   Piati- 
gori,   sulla   riva    sinistra    della    Roska. 
JlZDRA,   riviera   della   Russ.   europea,  gov. 
di     Kaluga.  Prende  origine  nel    distr.  e 
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Pereroichl,  dopo  un  corso  di  circa  35 
leghe.  Riceve  alla  destra  la  R-.seta  ed  il 
Vifeb,  e  alla  sinistra  la  Serena.  In  prima- 
vera nÌ  fa  .sulle  .sue  acque  galleggiare 
mo'to   legname   da  fuoco  e  da  costruzione. 

JIZDRA.  città  della  Russ.  europea  ,  gov. 
e  a  28  I.  S.  O.  da  Knlnga,  capoluogo 
di  distr.,  snl'a  riva  settent.  di  un  picc. 
Iago  formalo  dalla  riviera  del  suo  nome. 
Vi  «i  f.ibb  molto  olio  di  canapuccia  «1 
si  tiene  un  gr.  mercato,  il  26  settembre. 
Conia  2,000  abiicanti.  —  Il  distr.  di 
questo  nome  occupa  il  S.  O.  del  gov., 
ed  è  in  gr,  parte  coperto  di  foresf.»  di 
pini,  larici,  bettule  e  quercie  che  som- 
ministrano molto  legname  da  costruzio- 
ne e  da  fuoco.  Il  canape  è  la  principale 
coltura.  Sonovi  fabb,  di  potassa  e  conta 
110,000   abitanti. 

JLOBIN  o  ZLOBm,  bor.  della  Russ.  eu. 
ropea,  gov,  e  a  26  I.  Ij2  S.  da  Mohi- 
lev,  distr.  e  a  4  '•  M^  ^-  da  Rogatchev, 
sulla    riva   destra   del    Dnieper. 

JOAGHIM  (s),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell» 
Loira-Inferiore,  circond,  e  a  4  ^-  O-  N' 
O.    da    Savenay,   canf.    e    a     2     J.     1]4     S. 

0,  da  Ponf-Chaleau.  Conta  2,000  ahi* 
tanti. 

JOACHIMSTHAL  o  VALLE  DI  SAN 
JOACHIM,  città  delia  Boemia,  circ  e  a 
4    1.   3[4    N.    N.   E.    da    Elobogen    e  .1    56 

1.  Ii2  O.  N.  O.  da  Praga,  in  una  valle 
deir  Erjgebirg  ,  alla  quale  diede  il  suo 
nome.  E  sede  di  un'  amminisira/.inne  e 
di  un  trib.  delle  miniere.  Ha  4  chiese, 
2  cappelle  ed  una  fucina  per  fondere  e 
lavorare  l'argento,  lo  zinco  ed  il  co- 
balto che  si  scavano  "nelle  roinere  «i- 
cine  scoperte  nel  principio  del  XVI  se- 
colo. Evvi  pure  una  traftileria  ed  una 
fabb  di  smalto  e  di  vermiglione.  Conta 
3,700  abitanti.  In  vicinanza  esiste  un 
picc.  cant.  che  forma  un  territ.  libero 
e  reale,  i  cui  abit.  sono  impiegati  nei 
lavori  delle  fucine.  Ln  donne  fanno  mol- 
ti   merletti   coi    fusi. 

JOACHIN  (s.),  bor-ata  del  Paraguay,  a 
4o  I.  E,  N,  E.  da  L'  Assun/.ione,  sopra 
un    affluente   dell'  Acarahy, 

JOACHIN   (s),  riviera  dell' nlto-Perù,  ter- 


865 


J  O  A 


rif»  di  IVtoxo».  Scorr»*  v(»r«o  il  N.  O. , 
pnSJxi  nlla  mi<>sìons  i\t\  suo  nome,  e  si 
gf>t(a  oel  Biiire*.  alla  rl?.i  sioi-itra,  pres- 
so s.  M;»riiiio,  doi)0  un  corso  di  più  che 
60  teghe. 

JO\G,  cii'à  d-lli  Si?negnmTjia.  Fedi  DsokG. 

JOAL,  oinà  «Jella  Sene^ambia,  reg.  di  Si», 
Siili'  Atlantico,  alla  imbocc.  della  pioc. 
riviera  dfl  suo  nome,  un  poco  al  N.  iW 
qu-ill.»  d^lU  G.inibia  e  a  26  I.  S.  E.  dal 
capo  Verd"».  Il  por'o,  ostruito  al  suo 
iogreiio  di  un  h  meo  sabliioio,  non  può 
ricrtvr»  ch'i  navigli  i  quali  non  p-schi- 
00  p  ù  di  IO  |>i-<li  d'jcqiii.  Er.i  quesia 
nna  fiiMona  franc-S",  e  vi  si  faceva  ui! 
tempo  coiwiiK  cornm.  di  schiavi.  Quivi 
sì   prov-J  jiio  ancora  beuiaioi   pollerii,  pc 

JOAM,  (s.),   nome  di  molli  luoghi  del  Bra- 

«il".    F'edl  JuAO   (s.  ) 

JO\N,\,  città  dell'i*,  di  Java,  presso  la 
coita  seiteotr,  nei  posseiiimetiti  uland»- 
«i,  prov.  di  Japara,  a  circa  ilo  I.  E 
da  Bjtavia,  sulla  riva  sinistra  della  ri- 
viera d<*l  suo  nome ,  eh'  è  attrav-r^ata 
da  un  pO'iie  fatto  di  battelli,  e  naviga 
bile  da  forii  navigli,  prtfj'jo»  la  sua  itn 
iiocc ,  in  una  va^ta  baia  fortn»»a  dal  ma- 
re di  Java.  E  «grande  e  d'ìti,iiosa{ii'>iite 
situati,  «d  un  forte,  in  buono  staio. 
pro^<*g^e.  Vi  si  fi  un  ci)n>id.  Comtn  , 
ed  i  naturali  filano  d<»l  cotone.  I  dintor' 
oi  suai'tiini'itrano  riso,  bei  l*^gn  uni  da 
cost.-uzione,  e  poco  in  lago.  —  La  Joa- 
0;«  ha  un  corso  rapido  di  circa  i2  I., 
nella  direzione  N.  E.  Al  Suo  ingresso 
si  trova  un  largo  binco  di  melma,  sol 
quale  vi  è  qu  delie  volta  amno  di  un 
pied-*   d'  acqua. 

JOANXA,  una  delle  isole  Como.  Vedi 
Anjouxi^. 

JO\NNES,  U.   del  Brasile,   redi  Maruo 

JOANNEà,  bor.  del  Brasile.  Fedi   Mon- 

FOaTE. 

JOAlNPORE,  distr.   e  citta   dell' lodos.  in- 

gles".   Fedì  Djou^npour. 
JOANNET,    isoUita  d^l   Grande -Oceano, 

neh' arcqielago   delle    Lusiadi. 
JOAO     (s.),    is.   dell' .Ailaniico,    sulla  costa 

del   Brasde,   prov,     di    IVI<iranh?im,    all'  E. 

della  baia  di  Turyvassu,   al    i*«o'dl    lai. 

S.   e  47»  20'   di   long.   O..  a  3o  L   N.  N 

O.  dall' is.  di   IVlaranhini.   Ha  cina  6   I 

di  Innghezza,  dall'    E.  all'O.,  e    2   I.  di 

larghei-za. 
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JOAO  {  9),  riviera  d«l  Brasile,  pror.  1 
Rio-d^. Janeiro,  distr.  di  Gabo-Frio.  ila 
origine  alla  picc.  mont.  deg  Canu.doa 
che  fa  parta  della  s-rra  di  Maoacu 
scorre  prima  al  S.  S.  E  ,  sotto  il  nom« 
di  Aguas-Claras,  si  volge  poscia  all'È, 
e  si  g«tfa  nel!'  Atlantico,  presso  al  bor 
del  suo  nome,  a  8  I.  iN.  da  cipo  Frio. 
al  22°  37'  o''  di  lat.  S.  e  44**  42'  20'' 
di  long.  O.  Il  suo  corso  è  di  circa  2C 
I-glie.  Riceve  a  sinistra  il  Cmubichas 
il  Uananal,  l' Ipiica,  la  Lontra  ed  il  Do  i- 
rad  >,  e,  a  destra,  la  Bieax.i,  che  le  por- 
ta le  acque  del  lago  Jotliurnoahyba.  I 
s.  Jo^o  è  navigabile  idla  sua  imbocc.  ; 
sulla  riva  sinistra  s'innalza  la  moot.  del 
suo   nome. 

JOAO     (^.),    bor.     del    Brasile,  prov.  «   a 

2B    I.   E.     da    Rio-  l^-Jaofiro,   distr.  e  a 

7  1.  N.  da  Gabo-Frio,  alla  imbocc.  del' 
la    riviera   ilei  suo   nome, 

J0AO-\VIARO,  bor.  del  Brasile,  prov.  e 
comarca  di  Bahia,  presso  la  riva  destra 
del  Par.igiiassu,  a  circa  20  I.  da  s.  S3.I' 
vador.  E  mulio  decaduto,  e  ridono  ad 
una  dehole  popolazione.  La  chie>a  par» 
rocc-hiale   non   è   che  una   cappella. 

JOAO-DA-FOZ  (s.),  citta  del  Portogallo, 
prov.  di  iVIint»o,  comir^a  e  a  i|2  I.  O, 
di  Porto,  sulla  rivi  destra  del  Douro, 
presso  la  imb  >ccaiura.  Ha  un  picc.  por-» 
lo,  il  cui  ingresso  è  difeso  da  un  forte. 
Questo  luogo  è  assii  IV-qn-ntnto"  d  igH 
abit.  di  Porto,  trhe  vi  giungono  in  ptr« 
tite  di  pacer?  i  giorni  festivi,  e  soprat- 
tutto nell'estate,  per  prendervi  i  ba^ai 
mirini.   Conta   3,3oo   abitanti. 

JOÀO  DA-PALVIA,  (s.),  bor.  del  Brasile, 
prov.  di  Goya/-,  distr.  di  P.iraonan,  al 
co'ifluente  del  Pamnnan  e  della  Palma, 
che     formano     la    Parannatinga  ,    a    23    K 

N.  E.  da  s.  Felis,  e  a  Ito  I.  N.  N.  E, 
da  Villa -B>>a.  Fu  fonclato  in  virtù  di 
una  «tr>lininzi  del  I.8i4»  P'''"  •"««••«'e  il 
capoluogo  della  comarca  di  s.  Joao-das- 
Dnas-B'irras. 

JOaO  DA-PESQUEIRA  (s.y  citta  fort» 
del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  co™j3ri:«t 
e  a  10  I.  N.  da  Trancoso,  e  a  32  I.  lV. 
E.  da  Goimbra,  sulla  riva  sinistra  de! 
Douro,  che  io  vicinanza  forma  una  e»» 
scala   la  qua^e  ne  tmpe.disca   la  bavì<^-)ìI(»'> 
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ne.    Ha   qiirtttro     chiase    eJ    uua    scuuia 
latina.   Conta    i,6oo    abitanti. 

JOAO-DAS-DUCAS-BARRAS  («.).  co- 
marca  del  Brasile,  oella  pror.  di  Goyaz 
di  Olii  forma  la  parte  settentrionale.  S 
suddivide  in  8  julgados  o  territori,  che 
seno:  Arrayas  ,  Cavalcaute  ,  Concei^ao, 
s.  Felis,  Flores,  Natividade,  Porto-Rea! 
e  Trahyras.  Il  capoluogo  è  s.  Joa'o-da- 
Palma.  La  Chorografia  Brasiliana  la 
divide  nei  tre  distretti  di  Nova-Beyra 
Tocautins  e  Parannan. 

JOiO-DAS-LAMPAS  (s),  città  del  Por- 
togallo,  prov.  di  Estremadura,  comarca 
di  AlenquMr.  Conta  2,600  abitanti. 

JOÀO-DE-CORTES  (s.),  bor.  del  Brasi- 
le, pror.  di  Marauham,  sulla  costa  me' 
rid.  della  baia  di  Cuma,  a  5  1.  S.  da 
Guimaraens,  e  a  i3l.  N.  0.  da  s.  Luigi 
Gli  abit.  raccolgono  della  biada,  un  pC' 
co  di  cotone  e  del  riso. 

JOÀO-D'EL-REY  (s).  città  d^-l  Brasile, 
prò»,  di  Minas-Geraes  ,  capoluogo  della 
romarca  di  Rio'das'Mortes  ,  a  27  I.  S 
O,  da  Villa -Rira  e  a  60  1.  N.  O.  da 
Rio*de-Janeiro,  in  una  pianura,  a  i{2  I. 
dalla  riva  sinistra  del  rio  das  Mortes, 
di  cui  portava  il  nome  prima  che  il  re 
Giovanni  V  le  avesse  dato  il  suo,  nel 
1712.  Questa  città  è  una  delle  più  bel- 
le e  consid.  della  prov.;  il  torrente  Tiju* 
co  la  divide  in  dne  quartieri,  e  il  si  attra- 
versa sopra  du)>.  ponti  in  pietra.  Le  stra- 
da sono  in  parte  lastricate  e  le  case 
assai  belle.  Ha  una  chiHsa  parrocchiale, 
molte  cappelle,  un  ospedale  e  una  scuola 
latina.  Vi  si  facon  Rio-de- Janeiro  un 
comm.  importante  di  formaggio,  carne  di 
porco  preparata,  polleria,  eccellenti  frut- 
ta ed  altri  prodotti  del  suo  territorio, 
eh'  ^  considerato  come  il  granaio  della 
provincia. 

JO  AO-DE-MACCAHÉ  (s),  bor.  del  Bra- 
sile,  prov.  e  a  35  1.  E.  N.  E.  da  Rio- 
de-Jaoeiro,  distr.  di  Goytacazes,  alla  im- 
Loco.  del  Maccahè  neU'Oceano  Atlanti- 
co, a  a3  I.  S.  O.  da  s.  Salvador,  Un 
monticello  che  s' inalza  al  N.  di  questo 
bor.,  sta  a  22°  8'  27^'  di  lat.  S.  e  44" 
i3'  49'^  di  long.  O. 

JOlO-DE-PARAHYBA   (s.)  o  s.    JOaO- 
DA-BARRA,  bor.    del  Bramile,   ptov.  e 
To>i.  111.  P,  I. 


J  O  A 


869 


a  6a  I.  N.  E.  da  Riode-Jaoeiro,  e  a  6 
I.  E.  N.  E.  da  s.  Salvador  ,  dìstr.  di 
Goytacazes  ;  alla  imbouc.  della  Paraiba 
nell'Atlantico.  Lai.  S.  21°  37^0''';  long. 
O.  45°  12'  0'''.  Non  è  molto  coosid.; 
le  strade  non  sono  lastricate,  e  le  case, 
fabb.  di  terra  e  di  legno,  non  hanno  che 
un  solo  piano.  Quasi  tutti  gli  abit.  sono 
pescatori,  e  fauno  uu  comm.  asiai  attivo 
con   s.  Salvador. 

JOAO-DIAZ  ,  punta  del  Brasile,  prov.  di 
s.ta  Catterina,  alla  estremità  Sfttenir.  del- 
l' is.  di  s.  Francesco  ,  ed  alla  imbocca- 
tura  della  riviera  di  questo  nome.  Lat. 
S.  26"  6^  33^';  long.  O.  60°  69'  bS". 

JOÀO-MARCOS  (s),  bor.  del  Brasile, 
prov.  e  a  20  I.  O.  da  Rio-dejaneiro  a 
a  8  I.  N.  da  Angra-dos-Reys,  distr.  di 
Paraiba  -  Nova,  sulla  riva  destra  del  rio 
das  Araras,  affluente  del  rio  das  Lages, 
Fu  fondato  nel  l8l3,  e  non  è  compo- 
sto che  di  circa  lOO  abitazioni  e  di  una 
chiesa.  Gli  abit.  coltivano  molto  cade 
e  poco  zucchero. 

JOAQUIM  (s.),  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  Gujana  brasiliana  ,  sul  rio 
Branco,   a    166    I.   N.   da   Rio-JVegro. 

JOAR,  città  della  Senegambia,  reg.  di  Sa- 
lum,  a  qualche  distan/a  dalla  riva  de- 
stra delia  Gambia,  a  7  I.  N.  O.  da  Ya- 
mina  e  a  70  1,  S.  E.  da  s.  Luigi.  Gli 
inglesi   vi    hanpo    un    banco. 

JOARES  (LOS),  piano  elevato  della  cor- 
digliera  di  Anahuac,  nel  Messico,  nello 
stato  di  Guanaxuato.  La  sua  elevazio- 
ne ai  di  sopra  del  livello  del  mare  è 
di  1,369  tese.  Gl'indiaui  Neveros  vi 
scavano  dei  picc.  bacini  che  riempiono 
d'  acqua  per  riunirvi  del  ghiaccio,  dal 
mese  di  dicembre  sino  al  mese  di  a- 
prile, 

JOATINGA,  punta  del  Brasile,  prov.  di 
Rio-de-Jaueiro,  distr.  d' Ilha  -Grande,  al 
S.  O.  della  baia  di  Angra-dos-Reys.  Al 
dinanzi  sta  un  isolotto,  la  cui  sommità 
si  trova  al  23°  18'  3o'^  di  lai,  S.  e  46* 
69^  2"   di   long.   O. 

JOAYN  ,  bor.  dell'  Afghanlsfao  proprio, 
prov.  e  a  12  1.  S.  O.  da  Ferrah  e  ad 
eguale  distanza  N.  da  Djelal-abad.  sopra 
iiu  torrente.  Ha  una  fortezza,  le  cui  mu- 
ra sono  di  poca  difesa,  e  le  foss»»  poco 
larghe.    Chri.stie   vi  ha  veduto  dei    mulini. 

X0AZE2RO,  bor.  del  Brasile,  prov.  d» 
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Bahia,   cemarea   e   a    3Ó   J.  N,  N.     O.     da 
J^oobioa   e     a   90  I.   N,    O.   da    «.     Salva- 
Jur,  su!ia   nva  d-stra  del    ».    Francisco, 
e   sopra    una   strada   assai  frequentata  ohe 
conduce   dalli    pro'V.    di    Bahia     a     quella 
di   Piauhy.   E*     molto   consid.,     ma    però 
ifioa   ha   che    una  cappella    io     vece    della 
ciiiesa   parrocchiale. 
JOB,   vili,  di   Fr,  dipart.     del    Puy-de-Dò- 
m*.  lircood.,   cant.   e   a    i    I.    3i4    N.   da 
Ambert,  e  a    12  I.  i{2   E.  S.  E.  da  Clfr- 
mon'-FtTrand,  cVn   2,6oO   abifaoti. 
JOBAGGHI,  popoli  dell'Africa,  nella  Mar- 
rnarica,  secondo  Tolomeo,  che  abiiavauo 
nelle     vicinuo^e    degli    Auagombri    e   dei 
Uecaditi. 
JODBAGY-FALVA,  marca  deHn  Transitva- 
nia,   paese   degli   S^ekleri,  oio.  supcriore 
della   sed«   di   Maros.   Uno   dei  suoi  luo- 
ghi principali  è  il   vili,  che  le  dà  il  ooine 
.TOBIA,  is.  del  Graiide-Ocfauo  equinoziale, 
pr»'s»o  la    costa    settentr.    delia     Nuova- 
Guinea,  air  ingresso  deila  baia    di  Gee!- 
"ink.  Il  centro  dì  essa  sta  di    i"  35''  di 
lai.    S.   e    i34*   di   long.  E.  Ha  circa   4o 
K   dall' E,  all'O.,  sopra   g   rialla  sua  maé- 
gsore    Idrghezza,    ed     è    separata,    al   N  , 
dall' is      di  Schuten    mediaute   lo    stretto 
del   suo   nome,  largo   circa    12   leghe. 
JOBLINT-GOOR  (s.),  bor.  dei  Pae^ì  Bas 
£1,  prov.,  circond.  e  a  3    I.     i|4    N.    E. 
da   Anversa,  cant,   e  a   2    1.     i|4    N,    O. 
da  Saothoveii,  con  6,000  abitanti. 
JOBSTOWN,  comune  degli  Staù-Uniti,  sta- 
to di   nuovo-Jersey,  contea  di  Burlington. 
JOBULA,   citta   d'  Asia,    oell'  Albania  ,    se- 

condo  Tolomeo. 
JOGURA    o    JUGARA,  città    dell'Arabia 

deserta,  secondo   Tolomeo. 
JODAR,   lior.     della    Spagna,    prov.    e   <j   ì. 
ij4  e.   da  Jaen,   e   a  2  l.  3|4  S.    da   Bae- 
z»,   nella   vaile  di  Bedmar,  presso  il  Gua- 
dalquivir. Ha    una     parrocchia,    un    ere 
mtivggio  che  serve   di  ospedale,  un   cou 
vento   e  4   fontane   pubbliche.  Vi  si  fabb. 
dei  cordnggi   di   cui   si   fa    un    graodissi- 
tuo  cornai,  colla  Estremadura.    Vi  si  l»u- 
vat  oe»o  iscrizioni     ed     altre    antichità   ro- 
mane.   Gonta    3,900    abitanti. 
JODIGHKI,   bor.   della  Buss.  europea,  gov. 
e  a>  16  1.  3|4  E.  da  Vilua,    disir.    e    a 
16   I.  S.   S.    K.   da  Sventziani,    liulla   riva 
destra    dell.»    Viliia. 
IQOm  u   ZODIN,    bor.    della    Bun,,    m 
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Eur.,  gev.  «  B  IO  1.  E.  ìN.  e.  da  Mioski, 
dÌ4tr.  e  a  4  '•  ^*  O.  da  Borisov,  MiU^- 
riva  sinistra  della  Plissa. 
JODOIGil^E  o  GELDENAEKEN  .  cittì 
dei  Paesi  •  Bassi  ,  prov.  dei  Brabunt* 
meridionale,  circond.  e  n  8  1.  112  E. 
N.  E.  da  Nivelles,  e  a  8  I.  E.  S.  E.  d.i 
Brusselles;  capoluogo  di  eant.,  sulla  Ghee* 
t».  H.i  fabb.  di  ginepro,  birrerie  e  mu- 
lini da  olio.  Gno^a  2,ouO  abitanti.  Il  di« 
str.  rurale  di  Jodoigne  nomina  due  de- 
|>!itati  agli  Stati  della  provincia. 
JOERGEIM.    (s.).    bor.    del    reg.    Illìrict, 

circ.    di   Lubiana. 
JOGANA,  città  dell' ìs.  di  Taprobaua,    si- 
tuata verso  il   N.,  secondo  Tolomeo. 
JOGIN  o  ZOGIN,   bor.  della     Russia   «u. 
ropea,   gov.   e  a  36   I.   N.   E.     da     Vilna, 
distr.   e   a   6   I.    l]2   N.   E.    da     Rossiena. 
JOHAN.V  (s.),  vili,  della    Illiria.    gov.    dì 
Lubiana,  circ.   e   u    li2    I.   O.     S      0.   da 
Villaco.  Ha   una  fabb.   di  cerusa, 
JOHANN  (s)  o  8.    lOHANN,    bor.  d«L 
l'arcid.    d'Austria,    paese     al    di     sopra 
dell' Eus,    circ.   e  a    1 1    I.   8.     8.    E.     d^ 
Salisburgo,  e   a   3  I.  3[4  O.  da  Radstadt* 
sullo   rivjr    destra    della    Salza.    Ha    una 
chiesa  e  ire  ospedali.    Gonta  80O  abitaQi:i. 
JOHANN  (s.),  città    degli    Stati-Prussian», 
prov,  del  Basso-Reno,  reggenza  «    a     i4 
1.    l|2   8.     S.    E.    da    Treveri,    circ>    di 
Sarrebrùck.    E      considerata     comts     u» 
sobborgo   di   Sarrebrùck,  da   cui     non    à 
separata  che  dalla    Sarre.    Conta    2,600 
abitanti. 
JOHANN   (s.),    in   ungherese  S.  Janos  ed 
in   iilavo  Swaty-Jan,  bor.   della    Uugh.  , 
comitato   e  a    1 1   1.  N.   da     Presbnrgo    • 
a    i3   !..    N.   E.   da    Vienna,  marca    al     di 
là   delle  montagne,  presso  la   riva  «ioì.<i(ra 
della    March.     Ha     una    chieda     cattolica 
ed   una   siiia<;oga.   E    abitato   da  Slavi. 
JOHANNESBAD,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  B  <Jscbovr,  a  3  I.  E.  da    Huhen-Elbe 
e   a    11   1.  N.   N.    E.   da    Neu  Bidschovr. 
Vi    sono    bagni    di   acque    termali. 
JOHANN-GEORGENSTADT,  o.tià  del  reg. 
di   Sassonia,   circ.     dell'*  Erzgebirge.     bai, 
di     Schwarzeiiberg>e-Groitendorf ,     oells 
mont.,   sulle   frontiere   della  Boemia,  >t  32 
1.    i|4   S.  O.  da  Dresda  e  a     io    I.    l|4 
S.   S.   O.   da   Alt  -  Ghemoitz.     £    sede   di 
tin'amoiioislrazione  delle  miniere,  e   vi   d( 
fabbricano   merlalli   «d  aj^hi.    Cow'ia  S,$vtii 


«bitaoti.     Fu     kjuaata     (^iith     *r]'i£c4ti    dr 
Giorgio  I  «Ittror*  dì  .Sastooii,   dopo    li 
p«c«   di  We(*fcili»,   per   rinovrarvi  ì  prò 
taittDli  che  fuggiraoo  dalla  Rormia  onde 
«oMrarii  alla   persecuzione,  e    che   si  de- 
dicarono   al    lavoro    dell»    miniere,    che 
danno  annutlmenrA   a. 848   marohi    d'  ar- 
gento,  l35   quintali   di   stagno,  9,74^  hot- 
ti  (foudres)  di   minerale  di     ferro   e    il 
(Quintali   di     zolfo  ;     le     fabb.     di     vitriolo 
produicsro    688    quintali    di    zolfaio    di 
ferro,  nel    i8o5. 
JOHANNISBERG    o    lOHANNlSBERG , 
«ili.   dal   duo.   di   Nassau,    bi<l     di    L\ùde- 
sheim,  a  5   I.    i|4  O.  S.  O.     da     Ellfeld 
•  a  4  '    O-   ^3   MagoDza,   sopra    un'  alta 
BBODt.,  presso   la   rira    destra     del    Reno. 
Ha  un  castello  e   yoo  abiiaati.    I  diotor- 
•i   d-tono  il   miglior   «iuo   del    Reno,  ••   se 
me  raceoglìe  aoou;«lm«Dle  pT  circa  3o,0oo 
fiorioi.    I   vigneti  appartenevano    un   tem- 
po   al  vescovo   di   Fiild.i,    ma     passarono 
pofcia    al    prìncipe    d'  Grange    e    quindi 
al  francese  maresciallo  Keliermauii;  l'io^p. 
d' AuHtria    li  diede  nel    1816    al   princi- 
pe di  Melternich. 
^OH\NNISBURG.  canale  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.    della    Prussia    orient.,    reg- 
l^enza     di     Gumbinnen  .     Costrutto     per 
la   navigazione  eoo  zattere,  stabilisce  u 
«omunicazione  fra  molti  laghi,  come  quel- 
li di  Spirdiog,  Kott,  Sohìmoo  ,    Gurkt 
Loeventin,  Mauer,  ec.   Apre  una  naviga- 
zione   di   20   legh<t. 
JOHANNISBURG  o    lOHANNISBURG 
città    degli    Sìati-Prusiiani,    prov.    della 
Prussia  orient.,  reggenza  e    a    26    1.     S. 
S.  O.  da  Gumbinnen,  «;  a  3a    l.    S.    E. 
da  Konigsber^,  capoluogo  di  cìrcolo.  Ha 
un  recchio  castello    ed   una    chiesa  lute- 
rana.  Vi  sì  tengono  del  gran  mercati  pT 
grani,   e   conta    1,700   abitanti, —  Il   ciré. 
è   un   paese   paludoso,  e  coperto  dì  mrjc- 
ehie,  laghi  e   foreste.  Non     vi    si    racco- 
glie  che   Saracino  e  segala  ;   vi    si    alleva 
molto   bestiame  e   rinchiude   ferro  e   tor- 
ba.  Conta  27,900   abitanti. 
JOHANNISBUTTE    o     lOHANNISHtT- 
TE,  fucine  del  due.  di    Brunswick,    di- 
•tr.  di  Btankenburg,  circ.  dt  Valkenried. 
Danno  annualmente   834  quintali  di  ferro 
io  barre,  e  oiroa  240  di  lavori    in  ferro. 
lOHANNSTHAL  o  lOHANNSTHAf-,  bor. 
della  Moravia,  circ.  •  a    la   1.  N.  O.    da 
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Troppa!    t  •    I   I.  O.  N.   0    da 
mant»l,  fra   montagne. 
JOHANSBERG  o  IOH.\IVNE.SBERG,  bor 
d«llt   Moravia,  circ.   e  a    18    I.   N.   O.  ds 
Troppan,  pretso  •  all' O.  d' faueroik.  E 
la  residenza  del   vescovo   di  Neiase.  Erti 
un  castello. 
JOHN  (s.)  o  s.  GIOVANNI,  olttJi  cap,  de!- 
r  is.  Antigo»,  una  delle  pioc.  Antille,    itulU 
costa   N.    O.  ,     alla    estremità   orieot.    ddl 
porto  del  suo  nome.  Eia  resid.  del  gover- 
natore   dei  possedimenti     britannici   nella 
is.     eh-»     gì'  ingl>>$ì    chiamano     Leevard' 
ìslands  (  isole  sotto  il   vento  ).     Essa   si 
inn.-ilza  assai   rapìdamenti;   dalla    co^ta  .s<" 
no  alla    sommità   di   un'alta     collin»  ; .   1« 
strade  sono  regolari    e  le  case   a*<ai  be- 
nrt     costrutte.  Vi     si     osserva     il     palazzo 
pubblico,  ov«  si    tengono    la    corte  di  giu- 
stizia  e     r  iissemblea   uazioodle  ;    \\   palai» 
zo    del   governatore,    e   la   chiesa     parroc- 
cliiale,  situala   sul   punto  più  «levato  delia 
città,  che   contiene  molti   bei    sepolcri    di 
mnrmo;     vi   sono   pure   cappelle    psi   frac 
telli    moravi   ed   i   metodisti.     Il     porto   di 
s.  John,     uno  dei  migliori  delle    Antille^ 
ha   3[4  eli  '•   di  lunghezza,    sopra  i]4  dì  I. 
di   larghezza,     ed     è   difeso   da     un     forte 
e-relto    sopra   un'alta   roccia,     yell'is.     al 
Rat,  che  comunica   colla    città    mediante* 
una  stretta  diga  ;   due  altri    porti  ne  pro- 
teggono   1'  ingresso,    ed     innanzi   sta     ura 
banoo   sabbioso  ri<;operin   di   8   0    i4  p««' 
di   d'acqua.   Al  N.  O.    di  s   John   si   trov.» 
il     forte     Hamilton  ,     al     17°     4'   30''''  di 
lat.  N.   e   64°    16'   o"   di  long.   O.   Que- 
sta città    fa   un  comm.    coosid-,  e  caoc» 
16,000   abitanti 
JOFIN  (s.t)  o   s.t  JEAN.  fi.   che    ha   origi- 
ne  dal   versatolo  orient,   dtì  monti     All-- 
ghsoy,    nel  N.    O,   dello   stato  di   Maina, 
Stati-Uniti,    presso  le   fronriere   dei   Bss- 
so-Caniidà.     Scorre     da  prima    st   N,   E , 
formando   molti     laghi,    d'^i   qu;»S!     >l  più 
osservabile    è     qa^llo  di    Bongah,    e    non 
cangi^t   direzione    che  al    suo     oonfluen»-» 
colla  Madawaska;  colarsi  volge  al  o.   E  » 
entra  presto  nel  Nuovo-Brunswick,  di  cui 
percorre    la   parte   ©ccid.     ed   il   ft.,   e   ** 
getta   oell.-!   baia  di   Fundy,    alla    città  d«l 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa    i2'> 
leghe.    Fr.t   le   riviere  assai  ourofjrose  cfie 
riceve  il  s.  John,   si  os<(?rvjno,  a  destra,    \t 
Rt'stook,  il    Meduck/iD  k  ck,  r  Eel,  rO- 


'  '  roaoeto  ed  ìi  Nerapié;  a  sinistra,  la  Ma- 
df»ìVa<tka,  b  Tohiqua,  il  Shiklahawk,  il 
iVashwaok,  le  correnti  che  le  apportane 
le  acqua  del  lago  Freoeuse,  il  Washa- 
tlemoack  ed  il  Kennebecncis,  riviera  as- 
sai larga,  che  con  esso  si  congiung«>  uà 
poco  al  di  sopra  della  sua  imboeo.  Fre- 
dericktowo,  oell'  interno  delle  terre  e  s. 
John  alla  Imbocc.  del  fi.  ,  sono  ì  so- 
li luoghi  osservabili  che  bagn».  —  Il  s. 

*  John,  che  la  marea  rimonta  3o  I.,  è  uà- 
navigabile  sino  a  questa  distanza  per  ba- 
stimenti di  60  tonnellate,  ma  i  battelli 
giungono  a  circa  66  leghe.  L'  ingresso 
'  di  questo  fi.,  a  l\^  di  I.  al  di  sopra  di 
s.  John,  non  ha  che  80  a  100  verghe 
di  larghezza,  e  come  questo  passaggio, 
che  si  chiama  the  Falls  (  le  Cascate  )  , 

'  è  attraversato  da  una  catena  di  roccie, 
e  non  ha  che  una  profondità  di  17  pie- 
di, le  aeque,  non  potendo  tutte  scolare  in 
una  volta,  formano  al  di  sopra  dì  que- 
sto punto  un  vasto  bacìnn,  nel  quale  si 
osserva  ohe  a  bassa  marea  sono  alte 
12  piedi  al  di  sopra  delle  acque  del  ma- 
re ;  ma,  a  marea  alta,  sono  alla  loro 
volta  più  alte  5  piedi  che  il  livello  del 
s.  John  ;  io  tal  modo,  a  ciascuna  marea, 
esìstono  in  questo  luogo  due  cascate,  una 
delle  quali  precipita  le  acque  verso  l'in- 
terno, e  r  altra  le  porta  verso  la  baia 
di  Fundy.  Il  solo  momento  in  cui  si 
possa  passare  con  sicurezza,  è  quello  in 
eui  le  acque  della  riviera  e  del  mare 
sono  al  livello  ,  ciò  che  ha  luogo  due 
volte  a  ciascuna  marea,  per  lo  spazio  di 
ao  minuti  soltanto.  —  Il  s,  John  dà  in 
abbondanza  sermoni  e  sturioni.  La  con- 
trada che  bagna  è  in  generale  piana  e 
ben  coltivata,  e  possedè  eccellenti  pasco- 
li. La  parte  superiore  vedesi  coperta  di 
bei  legnami  da  costruzione,  abeti,  faggi, 
olmi,  aceri,  bettule  ,  frassini  e  soprat- 
tutto magnifici  pini,  che  danno  alla  marina 
una   gr.  quantità  di  legname  da  alboratiira. 

JOHN  (s.),  contea  della  parte  merid.  del 
Naovo-Brunswlk,  al  S.  della  contea  del 
Re  (King'  s-county),  all'È,  di  quella  di 
Charlotte,  e  all'O.]  di  Westmoreland.  Si 
estende  lungo  la  costa  settentr.  della  baia 
di  Fiindy,  e  a  circa  3o  I.,  dall'E.  all'O., 
sopra  8  I.  di  larghezza.  Il  s.  John  ed  il 
Keunebttcacis  ne  sono  le  principali  rivie- 
re. S.  John   n'  è  il  capoluogo. 
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JOHN  (s.),  citta  e  porto  del  Nuovo-Bri»rt«i 
swick,  capoluogo  della  contea,  alla  im- 
boeo. del  fi,  del  suo  nome,  che  la  divi- 
de in  due  partì,  sul  pendio  di  una  col- 
lina, e  sulla  costa  settentr.  della  baia  di 
Fundy,  a  20  1.  S.  E.  da  Fredericktown. 
Lat.  N.  45»  16^;  long.  O.  68°  3o'.  è 
assai  florida  e]  la  più  coosid.  del  Nuo* 
vo-Bruoiwick;  le  case,  la  maggior  parte 
io  legno,  sono  assai  hme  costrutte.  Que- 
sta città  si  divide  io  6  quartieri,  e  rio- 
chiude  un  palazzo  pubblico,  e  5  chiese 
di  differenti  sette.  Il  suo  porto,  recente- 
mente dichiarato  franco ,  fa  un  oomm. 
assai  esteso;  il  legname  da  costruzione, 
le  pietre  molari,  ed  il  pesce,  ne  sono 
gli  oggetti  i  più  importanti.  Nel  1820, 
vi  entrarono  1,1 56  navigli,  e  ne  usciro- 
no i,i83.  Questo  porto,  il  cui  ingressa 
è  protetto  dalla  picc.  is.  Patridge,  sulla 
quale  s' inalzò  un  faro,  ha  una  profon- 
dità che  varia  da  1  braccio  1(2  a  i4;  il 
gr,  volume  d'  acqua  dolce  che  riceve  in 
aprile  e  maggio,  vi  cagiona  un  riflusso 
continuato  sulla  superficie,  mentre  alla 
profondità  di  ó  braccia  circa,  il  flusso 
ed  il  riflusso  si  fa  assai  regolarmente. 
Gootit  questa  città  I0,ooo  abitanti.  Vi 
si  vedono  ancora  nei  dintorni  le  rovina 
del   forte  Frederick. 

JOHN  (s),  vili,  e  forte  del  Basso-Canadà» 
distr.  e  a  9  I.  S.  E.  da  Montreal,  a  3 
I.  S.  dal  forte  Ghambly  e  a  8  1.  dalla 
frontiera  degli  Stati-Uniti,  sulla  riva  si- 
nistra del  Hichelieu.  Non  consiste  che 
io  una  sola  .«strada,  di  poca  apparenza,  e 
rinchiude  una  dogana  per  gli  oggetti  che 
vanno  e  vengono  agli  Stati-Uniti.  Questo 
vili,  è  difeso  da  opere  in  terra,  da  pa- 
lizzate e  da  cavalli  di  Frisia  ;  il  fortej 
per  la  sua  posi/ione,  è  di  grande  impor- 
tanza. Nel  1776,  fu  preso  dal  general 
americano  Montgomery,  e,  nell'ultima 
guerra  cogli  Stati-Uniti,  le  forze  navali 
inglesi  sul  lago  Champlaio  ,  vi  avevano 
stabilita  la  principale  stazione  ed  il  loro 
arsenale.  Neil  estate,  s.  John  comunica 
con  Whitehall,  col  mezzo  di  no  battel- 
lo a   vapore. 

JOHN  (s.),  contea  degli  Stati-Uniti,  territ- 
torio  di  Florida,  nella  parte  orientale 
che  occupa  quasi  interamente.  Il  capo-- 
luogo   è  s.    Agostino. 

JOHN  (s),  riviera  degli  Stati -Uniti,    stato 


J  O  H 

tiì  Luigisna,  parrocchia  di  Orlenns,  cii** 
ha  origine  a  poca  distauza  dalla  riva  sì- 
oistra  del  Missìssipi,  scorre  al  N.  E.,  e 
si  getta  nel  lago  PoDtchartraÌD,  verso  il 
>     5.   La   sua   estHusione   i   di  circa  6  leghe. 

;     È   navigabile   per   lo   spazio  di   2   I.     i|2, 

V  dal  Iago  Poolcharlraiu  sioo  a  3|4  di  i. 
della  Nuova-Orleans,  per  basùroenti  che 
pescano  circa  4  piedi  di  acqua.  L'ingres- 
so di  questa  ririera  è  difeso  da  una  bat- 
teria di  6  a  6  cannoni. 

JOHN  (s.),  parrocchia  della  Giammaica, 
verso  il  centro  della  contea  di  Middle- 
sez,   al  N,   O.   di   Spanish-towo. 

JOHN  (s),  città  dell'  is.  di  Terra-Nuova, 
e  baia  sulla  sua  cesia.  Vedi  s.  Giovanni. 

JOHN  porto  della  Nuova-Brelagoa,  sulla 
costa  Oicid.  dell'  is.  del  Re,  al  62°  8' 
di  lat.  N.  e  iSo"  10^  di  long.  Offre  un 
buon   ancoraggio. 

JOHN-BAPTIST  (  s.  ),  parrocchia  degli 
Slati-Uniti.  f^erf/GioviNNiBiXTisTà  (s.) 

JOHN'S  (s.),  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Worcester,  in  vicinanza  ed  aft'  0 
della  città  di  questo  nome,  hundred  di 
Oswaldslow,  sulla  riva  destra  della  Sa- 
verne.  Conta    2,400   abitanti. 

JOHNSBURY  (s.),  comune  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  Vermont,  contea  di  Ca- 
ledonia,  all'È,  di  Danville  e  a  10  I.  N 
E.  da  Montpellier.  Rinchiude  un  ame- 
no vili,  situato  sul  Pasurosuc,  e  che  pos- 
siede molte  manifatture.  Conta  i,4oo  ab. 

JOHN'  S-HAVEN,   vili,   e  porto   della  Sco- 
zia, contea   di  Kincardina,   presbiterio   di 
Fordun,    parrocchia    di    Benhulme,    a     1 
1.    i|3  S.  O.    da     Bervie,  sul    mare    del 
Nord.  Si  compone  di  una    strada    bene 
fabbricata  e    di  sparse    capanne,  e   pos- 
siede  una  manifattura  importante  di   te- 
le da  vela,  di  cin    si  asportano    i     pro- 
dotti a  Dundee.     La    pesca    vi    è    assai 
meno   consid.   che   un   tempo.   Le  troppe 
reali  abbruciarono  questo  vili,    nel  174^. 
Conta    1,000   abitanti. 
JOHN'S-ISLAND,  is.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Sud,  distr.  di  Charle- 
ston.  E   la    maggiore    di   quelle  che   for- 
ma  lo  Stono    alla     sua   imbocc.     nell'  A- 
tlantico,   al   32°  35^  di  lat.   N.   e   82°  26' 
di  long.   O.   al   S.   O.   di  Charleston.   Ha 
4   '•   di   lunghezza   sopra   2  di   larghezza. 

JOHNSON,    punta    alla    estremità    S.     0. 
dell' is.  di  Aniigoa.  Ha  uo  forte. 
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JOHNSON,  ContHn  degli  Stati  Uniti,  ver*» 
il  ceulro  d«*llo  stato  della  Cnroliua  df! 
Nord,  con  9600  abitanti,  Smilhiield  uè 
il  capoluogo. 
JOHNSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  d'  Illinese,  e  alla  destra 
dell'  Ohio,  con  800  abitanti.  Vienna  è 
il  suo  capoluogo. 
JOHNSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  vers» 

il  centro  dello  stato  d'  Indiana, 
JOHNSON,   comune   degli  Staii-Unlti,  nel-. 
lo  stato  di  Vermont,   contea    di  Franklin, 
sul  LamoiI,   con   600  abitanti. 
JOHNSONBURG,  comnne  degli  Statl-Uoitì 
stato  di  Nuovo-Jersey,   cont.  di  Sussex., 
a   4   I-    da    Newlown. 
JOHNSTON,     comune    degli    Stati-Uniti, 
stato   di  Rhode-Island,   contea   di   Previ- 
denza,  presso  e  alT  O.  della  citta   di  que- 
sto  nome.  Vi   sotio   molte  manifatture  di 
cotone,  e  conta    i,5oo  abitanti. 
JOHNSTON .    comune    degli    Statl-Uoit/', 
stalo  di  Ohio,  contea  di  Trumbull,  a  G 
I.   N.   O.    da   VVarren. 
JOHNSTONB  (STRETTO  DI),    passag- 
gio formato  dal  Grande-Oceano   boreale, 
sulla   costa   occid.   della  Nuova-Bretagna. 
Si   prolunga   deli' E.   S.   E.  allO.   N.  O., 
alN.   dell'is.   Quadra-e-Vancouver,che  lo 
divide  dal   Nuovo-Hannover,    e    termina 
verso  TE.   alla    estremità     settenlr.     del 
golfo   di    Georgia;   verso  l'O"  si  congìun- 
ge   al  canale  della    Regina   Carlotta,   che 
comunica   immediatamente    coi    Grande- 
Oceano.  La  sua  metà  si    trova    al    5o* 
28'   di  lat.  N.  e   128°   so'  di    long.    0. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  26  1.  e  la 
sua   medi-I   larghezza  di    l    lega. 
JOHNSTOWN,    distr.  della   parte   orient. 
dell' Alto-Canada  ,  confinante  al     N.     O. 
col    distr.    di  Bathurst  ,    al  N.   E.     eoa 
quello   di     Ottawa    e     1'  Easteru-dislrict, 
al  S.  O.     con   quello  di     Midlaud    e    al 
S.   E.   col  s.n     Lorenzo,    che    lo    divid« 
dagli   Stati-Uoiti.   Ha   circa    16  1.  di  lun- 
ghezza  dal    N.   E.   al   S.   O.,    e    i5   I.  di 
larghezza  dal  N.   O.   al   S.  E.   Il   suolo  è 
generalmente   Lasso   e  coperto  di  boschi; 
molte   sue     parti     sono     fertilissime.     La 
po|)olazione   ascende   a   circa   9,600   indi- 
vidui ,    non     compresi    alcune     centinaia 
d'  Indiani,   che   ritirati  la  maggior   parta 
oell'  Ì!>ole     di    s.     Lorenzo,     vivono    della 
pesca.   Questo   distr.  si  divide  atUe  dua 
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•  •  rouooto  «ci  II    Nerapté;   a  sinistra,  la  Ma- 

dnìViska,  h  Tohi^iia,    il  Shiklahawk,  il 

•  iVashvfaok,  le  correnti  che  le  apportane 
le  acqua  del  lago  Freoeuse,  il  Washa- 
demoack  ed  il  Kennebecacis,  riviera  as- 
sai larga,  che  con  esso  si  congiungf»  uo 
poco  al  di  sopra  della  sua  imbouo.  Fre- 
derickloWD,  oell'  interno  delle  terre  e  s. 
John  alla  imbocc.  del  fi.  ,  sono  i  so- 
li luoghi  osservabili  che  bagna.   —  Il  s. 

"  John,  che  la  marea  rimonta  3o  I.,  è  na- 
navigabile  sino  a  questa  disianza  per  ba- 
stimenti  di  6o  tonnellate,  ma  i  battelli 
giungono  a  circa    66  leghe.    L'  ingresso 

'  di  questo  fi.,  a  Ii4  ^'i  !•  al  eli  sopra  di 
s.  John,  non  ha  che  8o  a  lOO  verghe 
di  larghezza,  e  come  questo  passaggio, 
che  si  chiama  the  Falls  (  le  Cascate  )  , 
è  attraversato  da  una  catena  di  roccie, 
e  non  ha  che  una  profondità  di  17  pie- 
di, le  acque,  non  polendo  tutte  scolare  in 
una  volta,  formano  al  di  sopra  di  que- 
sto punto  un  vasto  bacini»,  nel  quale  si 
osserva  ohe  a  bassa  marea  sono  alte 
12  piedi  al  di  sopra  delle  acque  del  ma- 
re ;  ma,  a  marea  alta,  sono  alla  loro 
volta  più  alte  5  piedi  oh»  il  livello  del 
s.  John  ;  in  tal  modo,  a  ciascuna  marea, 
esistono  in  questo  luogo  due  cascate,  una 
delle  quali  precipita  le  acque  verso  l'in- 
terno, e  1'  altra  le  porta  verso  la  baia 
di  Fundy.  Il  solo  momento  in  cui  si 
possa  passare  con  sicurezza,  è  quello  in 
eui  le  acque  della  riviera  e  del  mare 
sono  al  livello  ,  ciò  che  ha  luogo  due 
volte  a  ciascuna  marea,  per  lo  spazio  di 
20  minuti  soltanto.  - —  Il  s.  John  dà  in 
abbondanza  sermoni  e  sturioni.  La  con- 
trada che  bagna  è  io  generale  piana  e 
ben  coltivata,  e  possedè  eccellenfi  pasco- 
li. La  parte  superiore  vedesi  coperta  di 
bei  legnami  da  costruzione,  abeti,  faggi, 
olmi,  ac<»ri,  bettule  ,  fr.issini  e  soprat- 
tutto magnifici  pini,  che  danno  alla  marina 
una   gr.  quantità  di  legname  da  alberatura. 

JOHN  (s.),  contea  della  parte  merid.  del 
Naovo-Brunswik,  al  S.  della  cootna  del 
Re  (King' s-county),  all'È,  di  quella  di 
Charlotte,  e  ali'O.j  di  Westmoreland.  Si 
«stende  luogo  la  costa  settentr.  della  baia 
di  Fiindy,  e  a  circa  So  I.,  dall'E.  all'O., 
sopra  8  I.  di  larghezza.  Il  s.  John  ed  il 
Keunebttcacis  ne  sono  le  principali  rivie- 
re. S.  John  n'  è  il  capoluogo. 
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JOHN  (s.),  citta  e  porto  del  Nuovo-Brttn»; 
swick,  capoluogo  della  contea,  alla  im- 
bocc. del  fi.  del  suo  nome,  che  la  divi- 
de in  due  parti,  sul  pendio  dì  una  coI« 
lina,  e  sulla  costa  settentr.  della  baia  dì 
Fundy,  a  20  I.  S.  E.  da  Fredericktowo. 
Lat.  N.  45»  16^;  long.  O.  68°  So''.  È 
assai  florida  e]  la  più  consid.  del  Nuo< 
vo-Bruoswick;  le  case,  la  maggior  parte 
io  legno,  sono  assai  bene  costrutte.  Que- 
sta città  «i  divide  io  6  quartieri,  e  rin- 
chiude un  palazzo  pubblico,  e  5  chiese 
di  differenti  sette.  Il  suo  porto,  recente- 
mente  dichiarato  franco  ,  fa  un  oomm, 
assai  esteso;  il  legname  da  costruzione 
le  pietre  molari,  ed  il  pesce,  ne  sono 
gli  oggetti  i  più  importanti.  Nel  1820, 
vi  entrarono  1,1 56  navigli,  e  ne  usciro- 
no i,i83.  Questo  porto,  il  cui  ingressa 
è  protetto  dalla  picc.  is.  Patridge,  sulla 
quale  s' inalzò  uo  faro,  ha  una  profon« 
dita  che  varia  da  1  braccio  i|2  a  i4;  il 
gr.  volume  d'acqua  dolce  che  riceve  ir 
aprile  e  maggio,  vi  cagiona  un  riflusso 
continuato  sulla  superficie,  mentre  alla 
profondità  di  6  braccia  circa,  il  flusso 
ed  il  riflusso  si  fa  assai  regolarmente. 
Conti»  questa  città  io,ooo  abitanti.  Vi 
si  vedono  ancora  nei  dintorni  le  rovina 
del   forte  Frederick. 

JOHN  (s.),  vili,  e  forte  del  Basso-Caoadà, 
distr.  e  a  9  I.  S.  £.  da  Montreal,  a  2 
I.  S.  dal  forte  Ghambly  e  a  8  1.  dalla 
frooiiera  degli  Stati-Uniti,  sulla  riva  si- 
nistra del  Aichelieu.  Non  consista  ch« 
io  una  sola  .<;trada,  di  poca  apparenza,  < 
rinchiude  nua  dogana  per  gli  oggetti  che 
vanno  e  vengono  agli  Stati-Uniti.  Questa 
vili,  è  difeso  da  opere  in  terra,  da  pa- 
lizzate e  da  cavalli  di  Frisia  ;  il  forte, 
per  la  sua  posi/.ione,  è  di  grande  impor- 
tanza. Nel  1775,  fu  preso  dal  general 
americano  Montgomery,  e,  nell'ultima 
guerra  cogli  Stati-Uniti,  le  forze  navali 
inglesi  sul  lago  Champlaia  ,  vi  avevano 
stabilita  la  principale  stazione  ed  il  loro 
arsenale.  Nell'estate»  g.  John  comunica 
con  Whitehall,  col  mezzo  di  uo  battei» 
lo   a   vapore. 

JOHN  (s.),  contea  degli  Stati-Uniti,  territ- 
torio  di  Florida,  nella  parte  orientale 
che  occupa  quasi  interamente.  Il  capo- 
luogo  è  s.    Agostino. 

JOHN  (s  ),  riviera  degli  Stati -Uniti,    stato 
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•  li   Luigisna,    parrocchia   di  Orleans,  clif 
ha  or'igioe  a   poi*a   disianza   dalia   riva  s 
Distra   del  Missìssipì,  scorre   al  N.   E., 
si  getta    nel   lago   Pontchartrain,  verso  il 
5.   La   sua  estrusione   è   di  circa  5  leghe, 
E   oarigabile   per   lo   spazio  di   2   I.     i|2 
dal   lago    Pootchartraiu    sino   a   3|4  di  1 
della   Nuova*OrleaDS,  per  bastimenti  che 
pescano  circa  4  piedi  di  acqua.   L'ingres- 
so di  questa   ririera  è  difeso  da  una  bat- 
teria  di   5   a  6  cannoni. 
JOHN     (s.),    parrocchia    della   Giammaica, 
Terso   il  centro   della    contea    di   Middle- 
sez,  al  N.   O.   di   Spanlsh-towo. 
JOHN  (i),  città    dell'  is.  di  Terra-Nuova 
e  baia  sulla  sua  costa.  Vedi s.  Giovanni 
JOHN   porto   della    Nuova-Bretagna,    sulla 
costa  occid.  dell'  is.    del  Re,  al    62°  8' 
di   lat.  N.   e   i3o"*  10^  di  long.  Offre  un 
buon   ancoraggio» 
JOHN-BAPTIST    (  s.  ).    parrocchia    degli 
Stati-Uniti.  ^efl?£GioviNNiBàTTisTà  (s.) 
JOHN'S    (s.),   parrocchia  della   Ingh.,  con- 
tea  di   Worcester,    in  vicinanza  ed  atl'  0 
della  città   di  questo   Dome,  hundred  di 
Oswaldslow,   sulla   riva   destra   della  Sa- 
verne.  Coota    2,400    abitanti. 
JOHNSBURY    (s.),    comune    degli    Stati- 
Uniti  ,     stato  di   Vermont,  contea   di   Ca- 
ledooia,  all'È,   di   Danvìlle   e  a  lO   I.   N. 
E.   da   Montpellier.  Rinchiude   un    ame- 
no  vili,   situato  sul  Pasumsuc,  e  che  pos- 
siede molle  manifatture.  Conta  i,4oo  ab. 
JOHN'  S-HAVEN,   vili,   e  porto   della  Sco- 
zia, contea   di  Kiocardioa,   presbiterio   di 
Fordun,    parrocchia    di    Benhuime,    a     1 
i.    i|3  S.  O.    da     Bervie,  sul    mare    del 
Nord.   Si  compone  di   una    strada    bene 
fabbricata  e     di  sparse    capanne,  e   pos- 
siede  una  manifattura   importante  di   te- 
le da   vela,  di  ciu    si  asportano    i     pro- 
dotti  a   Dundee.     La    pesca     vi    è    assai 
meno   consid.   che   un   tempo.   Le  troppe 
reali  abbruciarono  questo  vili,    nel  174^- 
Conta    1,000   abitanri. 
JOHS'S-ISLAND.  is.  degli  Siatl-Unit;,  sta- 
to  della  Carolina  del  Sud,  distr.  di  Charle- 
ston.  E  la   maggiore    di   quelle  che  for- 
ma  lo  Stono    alla     sua    imbocc.     nell'  A- 
tlantico,  al   32°  35Mi  lat.   N.   e   82°  26' 
di   long.   O.   al   S.  O.   di  Charleston.   Ha 
4   '•   ^'    lunghezza   sopra    2  di   larghezza. 
JOHNSON,    punta    alla    estremità    S.     0.  | 


dell' is.  di  Antigoa.  Ha  uo  forte. 
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JOHNSON,  contea  degli  SlatiUniti,  vers» 
il  oeiilro  dello  stato  della  Cnroliua  de! 
Nord,  con  9,600  abitanti,  Smilhtield  uè 
il  capoluogo. 
JOHNSON,  contea  degli  Stati-Uniti.  nel 
S,  delio  stato  d'  Illioese,  e  alla  destra 
dell'  Ohio,  con  800  abitanti.  Vienna  è 
il  suo  capoluogo. 
JOHNSON,  contea  degli  Slali-Uniii,  vers» 

il  centro  dello  stato  d'  Indiana, 
JOHNSON,   comune   degli  Stati-Uniti,  nel- 
lo stato  di  Vermont,  contea    di  Franklin, 
sul  LamoiI,   eoo   600  abitanti. 
JOHNSON BURG,  comune  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Nuovo-Jersey,   cont.  di  Su^sex., 
a   4  '•    <^3    Newiowo. 
JOHNSTON,    comune    degli    Slati-UnitF, 
stato   di  Rhode-Isfaod,   contea   di   Previ- 
denza,  presso  e  alT  O.  della  città   di  que- 
sto  nome.  Vi   sotio   molte  manifatture  di 
cotone,  e  conta    l,5oo  abitanti. 
JOHNSTON .    comune    degli    Statl-Uoit/', 
stato  di   Ohio,  contea   di  Trumbull,  a  6 
I.   N.   O.    da   Warren. 
JOHNSTONB  (STRETTO  DI),    pàssag- 
gio   formato   dal  Grande-Oceaoo   boreale, 
sulla   costa   occid.   delia  Nuova-Bretagna. 
Si  prolunga  dell' E.  S.   E.  ailO.  N.  O., 
al  N.   dell'is.   Quadra-e-Vancouver,che  lo 
divide   dal   N  uovo- Hannover,    e    termina 
verso  TE.   alla    estremità     settenlr.     del 
golfo   di   Georgia;   verso  1' 0'  si  coogìun- 
ge   al  canale  della    Regina   Carlotta,   che 
comunica   immediatamente    coi    Grande- 
Oceano.   La   sua   metà   si    trova    al     5o* 
28'   di   lat.   N.   e   128°   20^   di    long.     0. 
La  sua   lunghezza   è  di  circa   26   l.  eia 
sua   medi-I   larghezza  di    1    lega. 
JOHNSTOWN.    distr.  della  parte  orient. 
dell' Alto-Canada  ,  confinante  al     N.     O. 
col    distr.    di  Baihurst  ,    al  N.   E.     con 
quello   di     Ottawa    e     1'  Eastern-district, 
al   S.   0.     con   quello   di     Midland     e    al 
S.   E.   col  s.n     Lorenzo,    che    lo    divida 
dagli   Stati-Uniti.   Ha   circa    16  1.  di  lun- 
ghezza dal   N.  E.  al   S.  0.,   e    i3  I.  di 
brghezza  dal  N.   0.   al   S.  E.  Il   suola  è 
generalmente   basso   e  coperto  di   boschi; 
molte  sue    partì     sono    fertilissime.    La 
popolazione  ascende   a   circa  9,600   indi- 
vidui ,    non     compresi    alcune     centinaia 
d'  Indiani,  che   ritirati  la  maggior   parie 
Dell'  i»ole     di    s.     Lorenzo,     vivono    della 
pesca.   Questo  distr,  si  divide  at^lle  dua 
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iL-out«e  Hi  Gr«arill<t  •  l>ae'Ì£  Uno  <i<4t 
laudili  priaoipaiii  À  il  riil.  deilu  «t<d«o 
uome  «itui^to  nella  parto  S.  B  ««rso  il 
s.  Lorei»20,  e  eh»!  rincbiude  60  t>  70 
abitazioni  in  I>>gna. 
JOHNSTOWiV,  «ili.  e  comune  d«gli  SlatÌ- 
Uniti,  stato  e  a  68  1.  N.  da  Nuova- 
York,  e  a  i3  I.  N.  O.  da  Albaay,  capo- 
luogo d«;lh  coatea  di  Montgomery,  sul 
Mohairk.  Il  vili,  è  composto  di  circa 
t8o  case  ed  ha  una  chieda  episcopale, 
aaa  presbiteriana,  una  scuola,  una  casa 
di  giustizia  ed  una  prtgioue.  La  popo- 
lazione del  comune  è  di  6,Sqo  abit. 
fOHNSTOWN.  vili,  d-lla  Scozia,  contea 
«  a  2  1.  S.  O.  da  Renfrew,  e  a  i  l. 
ij4  O.  S.  O.  da  Pai&l-^y.  E'  regolarmen- 
te fabbricato,  e  possiede  importanti  fi- 
latoi di  cotone.  Fondato  nel  1782,000* 
tiene  circa  4.0^0  abitanti. 
JOHNSTOWN.  vili,  della  Irlanda,  prov. 
dì  Leioster,  contea  di  Kiidare,  baronia 
■    «  a    1    I.   N.  E.   da   Naas.   Vi  si   tengono 

4  annue  fi-^re. 
JOHNSTOWN  (s),  bor.  delli  Irlanda , 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  2  l.  ij2 
N.  E.  da  Longford,  baronia  di  Gianard. 
Vi  si  tengono  due  annne  fier». 
JOHNSTOWN  (s.),  bor.  della  Ir!a,i  la  , 
prov,  di  Ulster,  contea  e  a  11  I.  N.  E 
da  Donegal,  sulla  riva  sinistra  del  Foyle, 
Si  tendono  due  annu«  fi(>re. 
JOHOftE,  reg.  e  città  della  penisola  d.  Ma- 
lacca. P'edi  Djohore. 
JOIGNr,  Jofiniacum,  cình  dì  Fr.,  dlpnrt. 
deirToone,  capoluogo  di  oiroond.  e  di 
eant.,  sòl.  1(2  N.  N.  O.  da  Aujcerre 
«  a  6  I.  3|4  S.  S.  E  da  Sans,  posta 
in  forma  di  anfiteatro,  sul  declivio  di  un 
colte,  alla  destra  dell'Yonoe  che  si  at- 
traversa sopra  un  bel  ponte  di  pietra. 
E  «ede  di  tribunali  di  prima  iistaozs  e 
di  csmm^rcio,  ed  ha  una  conservazione 
delie  ipoteche  ed  una  direzione  dellii 
eootribuzioQÌ  indirette.  È  cinta  da  un 
vecchio  muro  con  S  porte  ed  ha  due 
sobborghi  ;  le  strade  sono  la  maggior 
parte  strette,  tortuose  e  ripide.  Son  )vi 
tuolte  case  assai  benA  fabbricate.  Vi  si 
osserva  un  bel  castello,  eratto  dal  car- 
dinale di  Gondy;  la  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni, la  cui  volta  è  assai  «timala;  una 
strada  lungo  il  fi.  spaziosa  e  alta  ter- 
8amat£i  da  dw«    guglie;   delle    b«U«  cu- 
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«erme  di  cavalleria;  due  ospedali*  «w 
mllegio  comnoaU  un  gran  marcata  ed 
un  teatro.  Vi  sona  fibb.  di  acquavite, 
dt  bianco  di  Spagna  a.s<ai  pregiato  •  d' i* 
strumenti  da  caccia.  Ha  uonciatoi  a  for* 
naci  da  tegole.  Vi  si  fa  un  «oram.  assai 
attivo  di  vini,  che  il  suo  territorio  pr«- 
duce  in  buona  quantità,  di  acquavite, 
aceto,  legnami,  botti,  corteccia  di  qti'^r- 
cia  e  carbone  Vi  si  tengono  quittr» 
annue  fiere  per  bestiami,  grani,  carbone, 
botti,  cerchi,  ec.  Conta  5,5oo  abitanti. 
E'  patria  di  Ferraod,  eccellente  pittore 
sullo  smalto,  r/  antico  nome  di  questa 
città  Joviniacum,  deriva  da  Flavio  Jo- 
vinus,  prefetto  delta  milizia  romana  ne'°- 
le  Gallie,  al  quale  alcuni  ne  attribui- 
scono la  fondazione.  Altri  dicono  eh* 
non  fu  ip  origina  che  ,un  castello  chiu- 
so da  miira«  il  quale,  nel  i4i4<  prei» 
la  sua  forma  attuale  e  presso  a  cui 
formassi  una  città.  Aveva  il  titolo  di 
contea  ed  uno  dei  suoi  primi  coiti  vi 
fece  erigere  un  castello  fortificato,  che 
nel  m^dto  evo  s"  chiamava  Castrum  /a- 
VÌniacum.  La  terra  di  Joigny  fu  acqui- 
stata dal  cardinale  di  Gondy,  fratello  del 
maresciallo  di  Retz.  —  Il  circond.  di 
Joigny  si  divide  in  9  cantoni,  che  sono: 
Aillan-sur-Tholon,  Bleneau,  Brinon-l'Ar- 
ctievèque,  Cerisiers,  Charuy,  s.tFargeau, 
Joigny,  st  Julien-du-Sault  e  Villeneve- 
le-Roi.  Contiene  ito  comuni  e  84*  100 
abitanti. 
JOINVILLE  Joanvilla,  città  di  Fr. ,  di- 
part.  deir  alta-Maraa,  circOnd.  e  a  3  K 
2i3  E.  S.  E.  da  Vassy  e  a  8  I.  N.  da 
Chatimont,  capoluogo  di  cant.,  sulla  rivai 
sinistra  della  Marna,  ai  piedi  di  un'alta 
mout.,  su  cui  flvvi  un  bel  castello  ,  ae^ 
quale,  nel  1629,  nacque  il  famoso  cardi-» 
naie  Cario  di  Lorena,  e  dova  dicesi  fu 
conclusa  quella  famosa  lega  che  cagionò 
tanti  mali  alla  Francia.  Vi  sono  due  o- 
spedali,  fabb.  di  saie,  tele  e  traliei,  ber- 
retti di  lana,  tessuti  di  cotone,  droghetti 
ec.  manif.  di  cera  ed  una  usina  da  jer- 
ro.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per  be- 
stiami, stoffa  di  lana  e  chincaglierie.  È 
patria  di  Francesco  Espingola  scultore. 
Conta  3,000  abitanti.  —  Quelli  che  dai»' 
no  a  questa  città  una  remota  antichità, 
e  che  ne  fanno  risalire  la  origine  a 
Jovioo  luogotenente  di  VaUotitiiaBO  imp. 
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iK  Oooidente,  U  chiamaruuu  Jovina  uil-       O.   S'j*    lo^  Quaotuaqua  a«iai  ▼■«lo  pQ6 
ia;  quelli  al    cootrario    che     Ranaoo     lai      appena    ricevere  gr.     battelli  per  la  po«4 
«uà  origioe   verno  il  secolo    XII,  «ìuè   a|      {irofondiia   dell'acqua, 
dire   «I   tempo   di   Liii<!Ì     il    Groiio ,    la   JOLIBA,  f^.   dell'Africa.    Vedi  DuLlBà. 
chìittuaao  Johannis  villa.    Era   il  capo-  JOLIMETZ.  vili,  di  Fr.,  dipart- del  Nord, 
luogc   del  Vallage     nell'antica    prov.     di!      circond.   di   Avesnes  ,  cant.  E.    e  a    3(4 

di  1.  dal  QiiAìinoy.  Ha  una  fabb.  di  blu 
dì  azzurro.  Conta  700  abitanti. 
JOLIMOJST  o  JULIMONT,  mont,  delU 
Svizzera,  cant.  e  a  6  I.  O.  N.  O.  da 
Berna,  bai.  e  presso  Cerlier,  fra  i  laghi 
di  Neuchatel  e  di  Bi»inoe  ,  e  liinge  U 
riva   destra   della    Thiele    che    li   fa     ci» 


dciampngoa, 
fu  possednt 

l 


ed  aveva  il  titolo  di  baronia: 
D'tl  iao5  da  Giovanni  Geof- 
ruy,  autore  di  una  «toria  di  i.  Luigi. 
Nel  1663  Enrico  II  la  «resse  io  prin- 
cipiato a  favore  di  Francesco  di  Lore- 
ua,  duca  di  Guisa;  pa>sò  per  successio- 
ue  uel  i668  a  madamigella  di  Mont- 
pvijsier,  che  la  donò  io  testamento  a  Fi- 
lippo dnoa   d'Orleans. 

JOKMALY  o  GUKMALY,  vili,  della  Bus- 
sia  asiatica,  nello  Schirvan,  dìstr.  e  a  a  1. 
O.  N.  O.  da  Baku.  A  4  1.  N.  da  que- 
sto viti.,  nel  16  dicembre  iSaS,  scinte* 
se  uu  rumore  simile  a  forti  scoppj  di 
armi  da  fuoco,  seguito  dall'  apparizione 
di  una  colooaa  infiammata  di  un'altezza 
straordinaria,  che  arse  durante  3  ore 
consecutive,  si  abbassò  progressivamente 
«ino  ad  una  picc.  dist.  dalla  terra,  «  conti- 
nuò ad  ardere  così  per  circa  ^4  ^'ce.  La 
eruzione  fu  accompagnata  da  sucussioni 
«otterranee;  pietre  c-ilcinate  di  diverse 
specie  e  colonne  d'acqua  oe  uscivano 
insieme  colle  fiamme, 

JOKO,  ber.  della  Ung.,  comit. 
marca  di  Vag-Ujhely,  a  5  I. 
Nagy-Szombath,  e  a  l3  1. 
Presburgo. 

JOKO,    città    della  Senegambia 


dì  Neutra, 
il4  N.  da 

N.    E.    da 


regno 


da  X 


emmu  e  a 


Kaarta,  a    10  I.   N.    O. 
18   i.   S.  0.   da   Djarra 

JOL,  citià  dell'  Afr.,  nella  Mauritania,  che 
portava   pure   il   nome  di  Cesarea. 

JOfiAENSI  ,  popoli  delle  mont.  della  Sar- 
degna che,  secondo  Strabene,  scendevano 
òpesso  a  devasiar  questa  isol.i  ;  portava- 
no anche  il  nome  di  Dìageòreì. 

JOLBOX  o  JOLVAS,  is.  del  golfo  del 
.Messico,  sulla  costa  setteotr.  del  Yuca- 
tao,  nel  Messico,  presso  e  all'  O.  del  ca- 
po  Catoche.   Lat.    N.    21*   3o' ;  long.   0. 

JOLEMARK  .  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  DjvtkMZRK. 

JOLI,  porto  sulla  costa  merid.  della  nuo- 
va-Scozia, contea  della  Regina,  presso  e 
all'È,  del  porto  Ebert,  da  cui  ^  diviso  da 
tin^  picf.  p«oi-,oI.:.    Lat.  N.  43*  é 5';    long. 


muuioare.   E    coperta  nella   parte   setlen- 
tr.   da   querele   e   faggi;   la  sommila  è  co* 
ronata   da   bei  pascoli   e  da    vigneti.  Non 
è   molto   alta,    ma    però    si   gode   di  U04 
veduta  assai  estesa  sui  laghi  di  Bieont'^ 
Morat  e  Neuchatel   ed   anche  sopra   uiua 
gr.   parte   delle  alpi   Bernesi. 
JOLO,  is.  dfir  .Tfcip.  asiatico.   Vedi  Sviv» 
JOLUDEK  o  ZOLUDEK,  bor.  della  Rus- 
sia  europea,   gov.   e   a    17   1.   E.  S.  E.   dai 
Grodno,  distr.  e  a  9    1.   i\z    S.    S,    Oé 
da   I.ida. 
JOLSVA,  bor.deila Ungheria.  Vedi  EtTscifw 
JOLVAS,  is.  del  golfo  del  Messico.   Ved^ 

JoLBOX. 

JOLYSITEI  ,  popoli  dell'Arabia  felicei 
seeoouo  Tolomeo,  abitanti  al  N,  dei  Ctf- 
tanìiei. 

JOMALIA,  una  dells  is.  Filippine,  presso 
la  costa  orienf.  dell' is.  Lusso»  e  al  S. 
E.  di  quella  di  Polillo  ,  al  i4*  36'  di 
lat.  N.  e  119°  óa'  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca  4   1    lunghezza   sopra   1    di   larghezza* 

JOMANES,  JEMNE'  o  DGEMMA,fi, 
dell'  ludia,  al  di  qua  del  Gange,  che  a- 
veva  origine  io  una  delle  catene  del  mon- 
te Emodas,  Imaus,  e  scorreva  verso  il 
S.  E.  ,  andando  a  perdersi  nel  Gange» 
Secondo  D'  Aoville  è  lo  stesso  che  !'£• 
rannoboas. 

JOMONJOL,  is.  dell'  aroip.  delle  Filippi- 
ne,  all'È,  di  Leila  ed  al  S.  E.  di  Sa- 
mar.  al  10"  44'  di  lat.  N.  e  i-2T?  a3' 
di  long.  E.  Una  catena  di  roccie  si  e* 
stende  ah'E.  di  questa  is.  sioo  a  qnella  di 
Suluan. 

JOMPANDAM,  porto  verso  la  estremità 
S.  O.  dell'  is.  di  Ceiebe,  nel  reg.  «  a 
circa  10  1.  8.  da  Macassar,  alla  imbocc« 
della  riviera  del  suo  nome.  Gli  olandesi 
che  ss   ne  impadronirono  nel   16Ó0  vi  &', 
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ressero  un  forre,  ove  ms^ntengooo  una 
guarnigione  ;  questo  stàbilìmeato  è  loro 
estremamente  vantaggioso  a  cagione  del- 
le produzioni  del  suolo  ch'essi  ne  riti- 
rano, come  oro ,  seta,  cotone,  legname 
da  tintura,  in   cambio   di    panni    e  ferro 

JONA.GA,  città  della  Persia,  propriamente 
detta,  secondo  Tolomeo. 

JONAS,  Js,  del  marediOkhotsk.   F  .loNi. 

JONASVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato   di  Maryland,  contea   di  AJleghany. 

JONGELS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deli' He- 
raultj  oircood.  e  a  2  I.  i|4  O.  da  Lo- 
dève,  cant.  e  a  3)4  di  I.  N.  da  Lunas, 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per  grosso 
e  rninu'^o    bestiame,  e    conta  7OO    abitanti. 

30NCHERY",  vi!!,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  3  I.  ijS  O.  N.  O. 
da  Reims,  cant.  e  a  2  1.  li4  E,  S.  E.  da 
Fimes,  presso  la  riva  sinistra  della  Ve- 
le. Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per  be- 
stiami ed  istrumeofi  'rurali.  Conta  4oo 
abitanti.  —  Si  osserva  nei  dintorni  un 
banco  di  conchiglie  mineralizzate  e  va- 
rie torbiere. 

30NCY,  bor.  di  Fr.  ,  dipart,  di  Saona  e 
Lòlra,  circond.  e  a  6  l.  3[4  N.B.  da 
Charolles,  cant.  e  a  2  1,  2i3  N.  E.  da 
La  Guiche.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  e  conta  900  abitanti.  Ave- 
va il   titolo   di   baronia. 

JOlVE,  nome  che  Stefano  di  Bisanzio  da 
alla  città  di  Antiochia  di  Sirla  ,  sul  fi. 
Orante,  e  a  quella  di  Gazanella  Palestina. 

JOiNEl,  popoli  che  dimoravano  io  Egitto, 
fi\  di  sotto  del  B ubaste  presso  al  mare, 
Erano    una    colonia    di    jonii   asiatici. 

JONES,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
S.  E.  dello  stato  della  Garoliua-del-Nord. 
Conta  6,200  abit.  ,  ed  ha  Trenton  per 
capoluogo. 

JONES,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te centrale  dello  sfato  di  Georgia,  sulla 
riva  orienf.  dell' Oakmulie ,  con  9,3oo 
abit.inti.  Clinton   n'  è  il   capoluogo. 

JONES,  capo  del  Labrador,  nell' Éast-ma- 
io,  all'  ingresso  della  baja  di  James,  sul 
mare  di  Hudson.  Lat.  N.  69°  5o';  long. 
O.   81°. 

JONESBOROUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Nord  ,  capoluo- 
go della  contea  di  Ciroden  ,  a  60  i.  E. 
^.  E.  da  Raleigb,  Hj»  una  casa  di  giu- 
sti/sa  e  soliamo  poche  abitazioni,  1 
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JONESBOROUGH,  comune  degli  Stail-U. 

niti,  slato  di  Tennessee,  capoluogo  disila 
contea  di  Washington  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Bluntsville  e  a  76  I.  E.,  N.  E.  da  Mur- 
freesborough.  Ha  una  chiesa  presbiteria- 
na  ed   uni    baooa.   Conta   600  abitanti. 

JONESBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'  Illinese,  capoluogo  della  contea 
di   Unione,   a   circa  l^0   I.  S.   da  Vandalia. 

JONES'  S-SOUND  o  ALDERMAN-JO- 
WES'S-SOUND,  baia  della  NuovaBre. 
lagna,  nella  parte  N.  O.  del  mars  di 
Baffio,  al  N.  E.  del  Devon  settentr  e  al 
S.  O.  del  capo  Chiarenza.  I  capi  Hardwick 
e  Caledon  determinano  1'  ingresso  di 
questa  baia,  la  cui  metà  si  trova  al  76" 
3o'  di  lat.  N.  e  81"  óo^  di  long.  O. 
Forma  molti  addentellati  profondi.  Sul- 
le sue  rive  non  si  vedono  che  enormi 
ammassi  di  ghiaccio,  ma  nessuna  traccia 
di  vegetazione.  Ross  non  vi  vide  uè  ca- 
ni  marini,    né   balene. 

JONESVILLE,  vili,  degli  Stail-Uoit;,  sta^ 
to  di  Virginia,  capoluogo  della  coatea 
di  Lee,  a  19  I.  O.  da  Franklin  e  a 
110  I.   O.  S.  O.   da  Richmond. 

JONG  o  DJONG,  uno  dei  rami  del  Gher- 
bro,  fi.  della   Guinea   superiore. 

JONIA,  contrada  dell'Asia  minore,  fra  la 
Colchide  e  la  Caria,  lungo  la  costa  del 
mare  Egeo,  ed  irrigata  dal  Caistro  e- 
dal  Meandro,  sì  rinomati  negli  scritti 
dei  poeti.  Le  sue  principali  città  erano 
anticamente  Efeso,  Mileto,  Smirne,  Colo- 
fone, Eritrea,  Clazomene,  Lebedo  ed 
Eraclea.  Erodoto  lo  dice  un  paeie  fer- 
tilissimo. Fra  i  dialetti  della  lingua  g.re- 
ca,  il  Jonio  era  il   più  molle, 

JONIE(ISOLE)  o IONICHE,  rep.  dell'Eur. 
merid.  protetta  dalla  Gran  Bretagna,  e  si- 
tuata nel  mar  Jonio,  al  S.  O.  della  Tur. 
europea,  lungo  le  coste  della  Grecia  e 
dell'  Albania.  E*  spesso  chiamata  rep. 
delle  sette-Isole  o  settiusulare,  perchà 
rinchiude  sette-isole  principali,  cioè,  in- 
cominciando al  N.:  Gorfù,  Paxò,  Santa- 
Maura,.Tiakl  e  Cefalonia  all' O,  del 
golfo  di  Lepanto.  Zaote,  presso  la  costa 
occid,  della  Morea  e  Cerigo,  al  S.  E* 
di  questa  medesima  contrada.  Le  altre 
is.  meno  osservabili  di  questo  picc.  sta^v 
fo  sono  Merlerà,  Fano,  Samotraki,  al 
N.  O.  di  Gorfù;  Aoti-Paxò  presso  «  al 
S.  E.  di   Paxò;  Calamo  e  Meganisi  all'È. 


'■^éì  «.  .Visura:  tia'')l(ii>:nt«  C<<ngoito,  »I  9. 
'-"  U.  d\  C,.rigo.  mi  35'  5o'  d.  laf.  N.  e 
'  «o"  67'  di  loo>.  E.,  ^  il  panlo  più  mp- 
."  ri(i.  •  insieme  il  più  ori<>Dt.  della  repub. 
"  Merlerà, sotto  39° 67''  di  la>.,è  il  punto  più 
«etteotr.eFauo.sotfo  il  ly'meridnno  E.,il 
più  occid.  Le  i«.  Jooie  souo  in  generale 
TDOatuose,  ma  poco  elerst«>,  un;«  delle  su« 
più  alte  sommità  è  il  monti*  Euos,  clie 
giunge  a  rjuasi  4)00<^  piedi  al  di  sopra 
del  livello  del  mare,  nfU'  \s.  di  Cefalo- 
nia.  Non  esiste  alcun  vulcauo  in  queste 
isole,  quantunque  molte  fra  esse  sem- 
brino essere  state  prodotte  da  fuociii 
sotterranei.  Le  coste  sono  generalmente 
Cinte  da  roccie,  e  formano  dei  porti  e 
delle  rade  sicure.  Queste  isole  sono  po- 
chissimo consid.  p-^rchè  3»er  possano 
delle  riviere;  Corlù  per  altro  è  bagna- 
ta da  molti  graudi  ruscelli;  il  Misongi 
fra  gli  nitri  k  navigabile  per  una  certa 
,  ^«slensione.  I^a  maggior  parte  ànW^  is. 
''  Junie  possiede  delle  sorgenti  ed  in  qual- 
che luogo  soltanto  gli  «bit.  si  servirono 
di  cisterne.  —  Il  suolo  4  in  generale 
•  aloareO  e  secco.  Le  sole  produzioni 
minerali  che  somministra  sono  al  Zan- 
le,  dell'asfalto;  a  Gorfù  ed  a  Paxò  delle 
pietre  molari,  da  fabbrica  e  della  terra 
da  stoviglie.  —  Il  clima  è  quivi  dolcis- 
simo; 1'  inverno  vi  si  passa  senza  »hiac* 
ciò,  e  quasi  sempre  senza  neve,  ma  que- 
sta stagione  è  piuttosto  piovosa.  Qual- 
che vulia  passaggi  subitanei  dal  cal- 
do al  freddo  si  Éanoo  sentire  nella  stes- 
sa giornata,  la  temperatura  media  vi  è 
di  ìò",  i  calori  df-llestat-i  sono  da  28° 
a  So",  però  T  aria  trovasi  temperata  dal 
vento  N.  E.  Il  caldo  è  soffocante  sol- 
tanto allorché  soffia  lo  scirocco.  Regna- 
no de' venti  violenti  durante  la  stagione 
delle  pioggie.  L'  estate  in  generale  è  sec- 
ca, ma  vi  sono  spesso  delle  grandi  buf- 
fere  accompagnate  talvolta  da  terremoti. 
Nulla  ostante  le  i«.  settentr.  e  merid. 
vi  sono  meno  esposte  che  quelle  del 
mezzo,  e  principalmente  il  Zjnte,  the 
venne  scosso  da  un  violento  terremoto 
il  ig  gennaro  1826.  Le  produzioni  ve- 
getali consistono  principalmente  io  ulivi,' 
vigneti,  cotonieri,  ed  altri  alberi  frutti- 
feri del  mezzodi  della  Europa.  Nei  luo- 
ghi suscettibili  d'  essere  irrigati  si  rac- 
coglie   la    maggior    parte     dei     grani     ili 
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Europ»,  priucipalmente  m*'i«  «  formea^ 
to  erba  ortensi,  meloni,  lino  «  canapa. 
La  qtiarcia  «resce  a  Corfù  ;  !•  coiUaa 
souo  coperte  di  foreste  di  olivi,  e  di 
vigneti  assai  estesi,  e  i  giardini  piao* 
Uti  di  aranci,  cedri,  granali  cingono  Is 
città  e  le  case  di  oorop>gna.  Mumerosi 
boschetti  di  cipressi  e  pini,  e  di  qualche 
palmisto,  coprono  le  allure.  Nei  nae*t  di 
dicembre  e  gennaro  i  mercati  abbonda- 
no  di  fiori.  —  I  pascoli  essendovi  rari 
non  esistono  perciò  molte  mandrie  di 
bestie  a  corna;  i  montoni  vi  sono  pur» 
poco  numerosi,  e  non  riescono  bene  ch« 
a  Corfù,  a  Cefalonia,  ed  a  Cerigo.  1 
cavalli  e  gli  asini  vi  si  trovano  numero* 
si.  Poco  è  il  selvaggiume  e  la  polleria, 
ma  le  coste  abbondano  di  pesce.  Le  api 
e  i  bachi  a  seta  vi  riescono  benissimo;  vi 
«i  trova  altresì  un  gran  numero  di  an6bi 
e  qualche  insetto  velenoso.  —  La  indu- 
stria si  riduce,  in  qualche  isola,  a  tes- 
suti di  stoffe  di  seta  e  cotone,  tappeti 
di  pelo  di  capra,  ed  nlla  fabbricazione 
di  tegole;  ed  in  altre  si  fabbrica  sapo- 
ne, liquori,  essenze  e  si  conciano  le  pelli. 
Gli  artigiani  sono  poco  numerosi  man* 
candone,  in  generale,  anche  nelle  città; 
ma  i  Greci  e  le  loro  donne  hanno  V  u- 
80  di  fabbricar  da  sé  ciò  di  cui  abbi- 
sognano. — ■  Le  asportazioni  consistono 
io  olio  ,  vino,  uva  della  di  Corinto,  sa- 
le, cotone,  seta,  siotife  di  cotone  e  seto, 
aranci  e  cedri,  ec,  e  le  importazioni 
principali  sono  grani,  bestiami  da  mr- 
cello,  legname,  pelli,  stoffe  e  panni  di  e 
gni  sorta;  chincagli-ria,  specchi,  Carta, 
generi  coloniali  ed  oggetti  manifatturati 
della  Europa.  Nel  1824  le  asportazioni 
ammontarono  alla  somma  di  2,338,4^® 
fr.,  e  nel  182Ó  a  3,3o3,000  fr,,  e  le  ios- 
portazioni,  nel  i824'  ^  2o5,.?25  fr».  e 
nel  1826,  a  399,67;»  franchi.  Il  cuinm. 
che  facevnsi  un  tempo  per  Venezia,  si 
fa  presentemente  con  1'  intervento  della 
Inghilt-rra;  i  Cefalonioti  ed  i  Zantiot^i 
nullaosfante  trasportano  egualmente  sui 
loro  vascelli  le  produzioni  del  loro  pae- 
se nei  porti  dell'  Adriatico  ♦»  del  Medi- 
terraneo. Zante  e  Gorfù  sono  le  priu- 
cipali  piazze  di  commercio,  e  le  sole  ch« 
abbiano  1  aspetto  di  città  europee,  — 
La  maggior  patte  degli  abit.  delle  noi» 
ionie  è   di  origms  greca:  uo' anagrafi  del 
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i8i4  ne  porta  il  uumero  »  218,000, 
8Ì  calcolano  adesso  a  23o,000,  fra  i  ^ua- 
li  non  si  coDiano  che  8,000  italiaai  e 
7,000  ebrei.  Presenteuieot«5  vi  si  vedono 
anche  degl'inglesi.  Gli  abitanti  sono  io 
generale  Sitperstìaiosi,  e  le  donne  hanno 
dei  costami  molto  rilassati,  lo  che  si 
attribuisce  alla  loro  cattiva  educazìo^re 
«d  alla  vita  ritirata  alla  quale  le  ragaz 
26  sono  condauTiate  ;  la  tendenza  di  cer- 
te idee  religiose,  e  la  faciliià  dei  loro 
preti  possono  pure  contribuirvi.  Esisto- 
BO  pochi  rapporti  sociali  fra  gì'  inglesi 
e  gli  abit.,  malgrado  gli  sforzi  continui 
dei  lord  alti  -  commissari.  La  lingua 
delle  isole  Ionie  fu  sino  a  questi  ultimi 
lempì  un  iialiano  corrotto,  ma  presen- 
temente vi  predomina  un  greco  moder- 
no. Vi  si  contano  2g  scuole  di  mutuo  inse- 
gnamento, un  collegio,  una  università  (on- 
data nel  1823  e  qualche  altro  stabilimen- 
to di  pubblica  istruzione.  —  Le  is.  Joaie 
formano  uno  stato  aristooratioo  iadipend. 
sotto  la  denominazione  di  Stati>Uniti  del- 
}«  i«,  Ionie,  e  posto  sotto  la  protezione 
immediata  della  Gran-Bretagna,  che  vi 
mantiene  un  lord  alto  •  commissario,  ed 
ha  il  diritto  di  occupar  le  fortezze,  e  di 
tenervi  guarnigione.  Questo  governatore 
convoca  l'assemblea  legislatrice,  e  man- 
tiene un  sotto^delegato  iu  ciascuna  dell** 
sette  isole  ;  è  nel  tempo  istesso  il  capo 
della  forza  armala.  L'assemblea  legisla- 
jìvb,  composta  di  4^  deputati  delle  iso- 
le, tiene  le  sue»  sedute  a  Gorfù,  eh'  è  la 
«ede  dei  governo»  L' amministrazione  è 
confidata  ad  un  senato,  che  si  compone 
di  un  presidente,  di  5  senatori  e  di  un 
segretnrio  ;  il  presidente  è  scielto  dal 
lord  alto-commissario  e  nominato  per  5 
anni;  gli  altri  5  membri  lo  sono  per 
r  assemblea  legislativa.  Ewi  una  corte 
<àì  giustizia  superiore  a  Corfù,  che  nel- 
lo stesso  tempo  è  la  corte  di  appello 
delle  7  ìsole,  tanto  nel  civile  che  nel 
{Criminale;  vi  sono  pure  dei  giudici  di 
pacG)  e  le  leggi  romane  sono  le  sole  in 
uso.  Le  reudite  di  queste  isole  ascendo» 
00  a  circa  5,ooo,ooo  di  fr.,  e  le  spese 
«  2,600,000,  nelle  quali  non  si  trovano 
però  comprese  le  spese  del  governo  in- 
glese, ohe  sscendono  n  1,260,000  frao» 
chi.  Una  parte  di  queste  spese  è  devo- 
1mi@  al  mant«oia>«nto  dì   una  for^a  mili» 
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tar»  di  a,4oo  uomini  •  qualche  fregata; 
vi  è  in  oltre  qualche  reggimento  compo» 
sto  d' indigeni  di  reoenta  arrolamento, 
Corfù  è  la  stazione  ordinaria  della  ma- 
rina britaDoica  tn  questa  spiagge.  Questa 
is.  sono  cei.  nell'antichità  •  figurarono  mol* 
to  nella  guerre  del  Peloponneso.  AI  tempo 
della  guerra  dei  Romani  contro  Filippo, 
Perseo  e  la  lega  achea,  Corfù  (Corcyra) 
restò  fedele  alleata  di  Roma,  mentre  Ce-^ 
falonia  e  Zante  (Zacynthe)  abbraccia- 
rono il  partito  di  questi  re  o  degli  Elolii 
loro  alleati,  La  battaglia  di  Azzio,  che  de- 
cise dei  destini  dell'impero  romano,  si 
diede  fra  s.ta  Maura  (Lencade)  e  Cor- 
fù, ed  Augusto  s'impadronì  di  questa 
isole  che  avevano  seguita  la  causa  di 
Antonio.  Gì'  imperatori  romani  le  resero 
poscia  la  loro  indipendenza,  e  ripresero 
una  parte  della  loro  antica  grandezza. 
Alla  caduta  dell'  impero  romano,  erano 
in  uno  stato  florido,  e  resistettero  ai 
barbari  che  inondarono  la  Europa.  Nel 
medio  evo  la  sorte  loro  fu  collegata  a 
quella  del  Basso-Impero,  e  rimase  quasi 
ignorata;  ma  furono  cedute  alla  rep.  di 
Venezia,  verso  1'  epoca  della  presa  di  Co- 
staotiuopoli  fatta  dai  Latini,  e  Corfù  di- 
venne V  arsenale  della  marina  veneziana 
e  la  piazza  d' armi  degli  europei  duran- 
te l'assedio  memorabile  che  i  Cìindiotì 
ebbTO  a  sostenere  contro  i  musulma- 
ni. Dopo  la  bella  difesa  di  Schuiemburg, 
a  Corfù,  contro  i  Turchi,  queste  is,  ri- 
masero tranquillamente  in  possesso  dei 
Veneziani,  dei  quali  formavano  lo  stata 
detto  del  Levante,  sino  al  1797.  A  tal 
epoca  i  Francesi  se  ne  impadronironu, 
ed  il  possesso  ne  fu  loro  assicurato  p-i 
trattato  di  Campo-Formio.  Due  anni  do. 
pò,  furono  prese  dai  ru«si  e  dai  turchi 
che  le  riunirono,  sotto  la  loro  protézio> 
ne,  io  un  corpo  di  stato  sotto  il  noma 
di  rep.  delle  Sette-Isole,  ed  ebbero  de>i- 
se  allora  la  libertà  di  scegliersi  una  co- 
stituzione; ma,  accaduti  dei  torbidi,  I 
russi  vi  misero  guarnigione.  Il  trallats 
di  Tilsit  le  restituì  alla  Francia,  ohe  cer- 
cò di  migliorare  la  loro  sorte,  aumen- 
tandone le  fortificazioni  e  specialmente 
quelle  di  Corfù,  sino  al  l8l4«  epoca  in 
cui  furono  riorganizzate  in  rep.  sotta 
la  protezione  dtflla  log.,  di  cui  formane 
v»:ram?ate   uno  dei     numerosi   petses^ì. 
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ONU,    Jsnty,    uoo  d«i   popoli  ì   più  reT. 
fra  quelli  eh?   portarono  il  numa  di  Gi«- 
«t.   Eleno  figlio   di     Deucaiione,     aecondo 
gli  aof.   igtorici    greci,    regnò    in     Tessa- 
glia,  nella    Flia,    fra   il   Ppiu'o   e   1'  .\«opo; 
Xiithns,  uno   d«i    tuoi   figli,  *><i$eDdo  stato 
icacoìato  dalla   Tessaglia   da'  «noi     fratel- 
li,   rifuggi*»!    nell'Attica,     vevio    l'anno 
l43o,   avanti   1'  era  nostra:    e^li  sposò  una 
figlia   di    Erechreo,    ed     ebbe     due    figli, 
Ach^o  e  Jone.    Il    primo,     «•erso     l' anno 
1407,  avendo  oommetso   nu  delitto  ìovo- 
lootario,    passò    in    L^cnnia,    e    diede    il 
«uo   Dome   agli   abiu  di  questo   paese.  La 
Attica   trovandosi  allora    caricata    da    nn 
■  nm^ro  di  abit.   maggiore  di  quello  che 
non    poteva    nodrire     il     suo    suolo    sec* 
eo  •  sterile,  gli  Ateniesi  ne  inviarono  una 
portìone  nel  Peloponneso,  nel    i4o8,  sot- 
to la  condotta  di  Jone.   Essendo   egli   sul 
punto  dì    fare    la    guerra     agli    abit,    di 
Egiale  ed  a   Seiii»o,   loro  re,  questo  prin- 
cipe  nel    i4o5   gli   diede     in    moglie    sua 
figlia  Edice,  lo  adottò,  e    designollo    per 
HUA  successore.  Selioo  morto,  Jone  montò 
«ni  trono,  e  diede  il  nome  diHelice  alla  cit- 
ta che  fabbricò,  ed  a' suoi  sudditi,  quello 
di  Jonii.   Mentre  regnava    egli    su   questi 
popoli,  gli  Ateniesi   Io  scelsero    per  loro 
capo  nella  guerra   «he  sostennero  contro 
gli  Eleusini,  Vincitore  dei  Traci,  coman- 
dati da  Kumolfeo,  che  si  era  impadroni- 
to di  Eleusi,    per    riconoscenza    gli   Ate- 
oiegi  gli  detferirono  la  principale  autorità 
nel  governo,  h  dal   suo  nome  si  chiama- 
rono Jonii.    Allora    V  Attica  si  divise  io  4 
tribù,  alle  quali  si  diedero    i    nosai    d^i 
quattro  figli  di  Jone.    Nel    tempo    stesso 
part\  per   l'  Asia  la  colonia    Jooica,  della 
quale,  secondo  Euripide,    Jone  stesso  fu 
il  capo.   Scacciati  dagli    Eraclidi,    gli  A- 
chei  si   ritirarono    nei    paese    di     Agiate, 
ove  i  Jo'>ii   li  ricevettero    con     piacere   a 
cagione   della  loro  comune    origine.   Ma, 
«0    progresso,    essendo    divenuti    nemici, 
vinti  i   Jonii,   furono    obbligati    d' abban- 
donar il  paese   agli    Achei,    che    conser- 
varono  la   divisione   iutrodotta     da     Jone, 
ma  chiamarono  il  paese   Acaja  ,    dal    lo- 
ro nome.  I  Jonii  ritornati  dall'  Attica,  vi 
farono  ricevuti   da  Melanto,  che   regnava 
allora  lo   Atene,    ivi    si    trattennero    du- 
rante il  regno  di  questo  e  quello  di  Co- 
'     4r*,  ma,  dopa  la  morte  di  questo     ulti- 
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•  h«  oou   troravnno   nell'  Attica,  peei»  tan- 
to  steri!*,  che  Una   sussistebz!!    pr«cari«, 

•  non  avendo  ancora   formati    certi   ia$a- 
mi,  non  si  mostravano  malto  attaccati    « 
questo   paese.   Neloo   gli    fece    «ollecitara 
di  passar   in   Asia,  e   dopo   dua  anni  im> 
piegati   nei   necessari   preparativi  di  un  ta! 
viaggio,   partirono    per     1  Asia,    60     anni 
dopo  il  ritorno  degli  Eraclidì,  e  i4»  do- 
po  la   presa   di  Troja.   I  Jonii   fondarouc» 
sulla  costa   dell'Asia  Minore,  ove  si  sta-- 
bilironOi  molte  città,  che  divennero   con- 
siderabili. (Fedi  JoNu).   La    istoria  dei 
Jonii,  è  intimamente  collegata  con  quelU 
dai  Greci.  Conviene  però  osservare,  ch«, 
tra  secoli  dopo  il  loro  stabilimento,  eseii 
sorpassarono  di  molto  i  loro  ant«nat!   di 
Europa   in   isplendore    ed  in     prosperità. 
Mentre  l' ant.   Grecia    era    stracciata     da 
intestine  dissensioni,  e    che    le    frontiera 
setteat.   si   vedevano   esposte    alle    ostilità 
dei   barbari   vicini,  le  colonia  dell'Est  go- 
devano una  pace  profonda,  e    formavano, 
nella  vicinanza    della  Frigia    e    della  Li- 
dia, le  prov.  le  meglio  coltivate    dell'  A" 
sìa  minore,  e  forse  anche  del  mondo  an- 
tico. I  Lidli  e  i  Frigii   vivevano  in  gran- 
dissima corrispondenza,  ed  abbandonava- 
no volentieri  ai  loro  vicini  gli    awantag-* 
gi  che  le  coste  procuravano  loro  per  la 
facilità   del  commercio.   In   tal  modo  fett» 
rapidi  progressi  presso     un    popolo    eh-* 
possedeva  la  imboccai  ura   di  molte  g*-aii- 
di  riviere  e  molti  porti  comodi    e    vasti. 
Tanti   vantaggi  non   poie;ano  perdersi  fra 
U   mani   di  questi  Jonii,  che    avevano    il 
genio   per  concepire  le  intraprese  più  dif" 
ficili,  ed  il  coraggio    per    eseguirle.    Es- 
si aumentarono   e  perfezionarono   con  in-> 
dustria  e  perseveranza  le  arti  utili    e  pia- 
cevoli che   trovarono  già   introrlotte   pre.s^ 
so  i  Frigii  ed  i  Lidli.  Introdussero    nel- 
la   loro    musica  il  modo    di  qi!»3t«    oa^ 
Tiloni ,    per  lo   che    inalzossi   al   di     sopì» 
di  tutto   ciò    che  la   Grecia    prodotto    a- 
veva   di   bello  In  questo  genere.   Non  ara" 
no  meno    eccellenti  dei  loro   vicini   a  la- 
vorare   1*  argilla,     e   a   gettare   il   bronzo. 
Sembrano     essere    stali  anche  i  primi  a 
fare  statue  di   marmo,  e   l'ordine   doric» 
rt   jonico   presero   origine   in   mazzo  a  que- 
ste  colonie.  Si   assicura   che   i  Jonii  sor- 
passarono i  fenicii  istessi  aacha  nell'ano 
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dal  <di««git()-  N«!Im  Ioni*  «oUirosii  par 
aoeo  la  Sloiofi.2,  «  c«l  djv^ua»  la  scuc- 
ia joaiea»  fondata  da  TaUt*  di  Mileto, 
.j«Ua  quaio  abba  ptiC  «uccaadori  Aoasn- 
Knaadro,  Aasssitneue,  Zeoofane  di  Colo- 
foue,  Eiaclito  di  Efeso,  ec.  —  I  Jooii 
vissero  luogo  tsoipo  tranquìHi,  ma  i  re 
dì  Lidia  gli  attaccarono  in  appresso.  Creso 
gli  aveva  sottomessi,  allorché  Giro  *'  ira- 
padroni  di  tntte  le  greche  colonie,  che 
io  progresso  furono,  quasi  sempre,  sotto 
il  giogo  dei  persiani.  Questo  paesé  pro- 
vò {grandi  scia;;ura  per  essersi  rivoltato 
contro  Dario;  saccheggiò  egli  molte  città, 
«  OS  trasportò  gli  abit.  in  fondo  d-ìUa 
Persia.  Mudouio  reie  loro'  la  libertà, 
ma,  da  qu-'ita  epoca,  servirono  i  psrsia- 
oi  con  fedeltà  ed  auna^fniarono  la  flotta 
di  S^rse.  Eisendoù  ribellali  dopo  il  oom- 
battitui>Qto  di  Micala,  consolidarono  la 
loro  liberta  sino  alla  pace  di  Antalclda, 
per  la  quale,  traditi  dagli  Ateniesi,  ritor- 
«arono  SoKo  il  giogo  dei  persiani  sino 
alla  conquista  di  AleSsanJro,  i  cui  suc- 
cessori nft  furono  i  dominatori  s«io  al 
Oiomeoto  nel  quale  i  romani  s'  impadrO'* 
airono  di  tutta  1'  Asia. 
JONIO  (MARE).  Jonium  mare  divisione 
eon*id.  del  mare  M-iditerraneo,  fra  la  Tur. 
di  Eur.,  all'  E.,  e  la  Italia,  all'  0.  Bagna, 
flelia  prima  di  queste  contrade,  1'  Alba» 
QÌa  e  la  prov.  greche  di  Livadia  e  di 
Morea  ;  e  nella  seconda,  le  coste  S.  E. 
del  reg.  di  Napoli,  e  le  coste  orient. 
della  Sicilia.  Al  N.  comunica  coli'  Adria- 
tico mediante  il  canale  dì  Otranto  e 
ail'O.  è  unita  al  mar  Tirreno,  col  moz- 
zo del  Faro  di  Messina.  E  compreso  fra 
36*  So'  e  4©"  3o'  di  lat.  N.  e  fra  la" 
ÒQ'  e  2  1*  di  long.  E.i  II  capo  Passero, 
alla  estremità  S.  E.  della  Sicilia  e  l' is, 
Cerigottu  verso  la  estremità  S.  E.  della 
Morea,  determinano  l'ingrasso  merid.  e  nel 
t«mpo  istesso  la  parte  più  larga  di  questo 
mare;  questi  pumi  sono  lontani  l'uno  dal- 
l' altro  i65  leghe.  Più  superiormente,  il 
mfir  Jonio  ha  loo  I.  nella  sua  media 
larghezza,  fra   il  capoTornese,  in  Morea, 


«d   il  capo  Sparlivento,   punta  merid.   del 

reg.   di  Napoli;     infine   la    sua   larghezza 

«>on  è  più  che  di  66  1.   nella   sua    parte  JONQUIÉL^A    (LA),    bor 

«ettentr.,  fra   Parga,  io   Albania,  ed  il  ca-i       r'edi  Junqueri  (t-*) 

fo  Alice,  nella  Calabria.  Dal  N.    al  S. ,  JONQOIÉRES,  noma  di  uno  dei  quartieri 

questo  mare  ha  circa   iiO  Ieghe<.    Offre       della  ciità  di  Martìgues,  la  Francia, 
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BBuIli  intaraamenti  aiaaì  oiaervabili,  «ti 
me  il  golfo  di  Lepanto,  fra  la  Moraa 
la  Livadia,  e  eh»  rinserra  1*  istmo  < 
Corinto  col  golfo  di  Atene  ;  più  al  fl 
sulla  costa  della  Morea,  stanno  i  gol 
di  Arcadia,  Corone,  Colochizia  ;  il  gol 
dell'  Arta,  verso  la  estremità  merid.  de 
1'  Albania  ;  il  golfo  di  Taranto,  fra 
terra  di  Otranto;  la  Basilicata,  e  la  Ci 
labria;  il  golfo  di  SquiMac«5,  iu  quesl 
ultimo  paese.  Questo  mare  non  preseni 
all' 0.  alcuna  is.  degna  di  attenzione;  i 
trova,  qua  e  là,  soltanto  qualche  isolott 
insignificante,  ma  un  grandissimo  numi 
ro  d'  isols  rifljarchevoli  sono  sparse  n« 
la  sua  parte  orient.  ;  tali  sono  Corfu 
separata  dall'  Albania  mediante  il  canal 
dttl  suo  nome;  Paxò,  Anti-Paxò,  s.t 
Maura,  Tiakij  Cefalonia,  Zante,  Gerigt 
«  Gerigotto,  che  formano  la  rep.  d^ll 
is.  Junie.  —  Alcuni  ant.  autori,  oom 
Tucidide,  Lucano,  Appiano,  ec.  confu«( 
ro  questo  mare  coli' Adriatico,  o  almea 
ne  fecero  un  golfo  del  mar  Tonio.  Va 
rie  sono  le  opinioni  sulla  origi^ne  d* 
suo  nome,  che  alcuni  attribuiscono  a  J( 
van,  figlio  di  Japeto.  Didimo  lo  trae  d 
uo  certo  Jonio,  ucciso  da  Ercole,  a  gel 
tato  in  questo  mare.  Solino  dice  eh 
fu  preso  il  suo  nome  da  uo  picc.  paes 
alla  estremità  dell'Italia,  chiamato  Jooi 
Eschilo  e  Licofrone  Io  riporta  ad  Io,  fi 
glio  d'  Inaco,  che  andava  errando  lungi 
le  coste,  altri  al  naufragio  di  qnalch< 
Jonio,  o  a  un  certo  Jon,  padre  di  A 
drìa,  che  diede  il  suo  nome  al  mar 
Adriatico. 

JONKAKONDA  o  JUNKOKONDA,  citti 
della  Seoegambia,  reg.  di  Yaoi,  sulta  ri 
va  destra  delta  Gambìa,  a  QO  1.  dall: 
sua  imbocc,  e  a  7  I.  0.  da  Pisaoia,  Vi 
si   fa    un   comm.   assai  attivo. 

JONKTAY-KOUKrS,  popolazione  dell'In- 
do-Chiria,  nello  stato  di  Cassay,  al  S. 
del  Catschar.  Abita  principalmente  sulJ; 
rive    del    Gourmty, 

JONOPOLIS,  città  dell'Asia,  nella  Paflagc 
nia  menzionata  da  Cosfantifio  Porfigenito, 
—  Altra,  nella  Galazia,  secondo  Tolomeq, 
al    Ariano, 

della     Spagna. 
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JONQUIÈRES,  Joncaria.Juncariae,  »ilL 
«il  Fr ,  dipari.  (ii  Valuliuiia,  cirooud., 
caot.  ••il.  3|4  E  ^-  E.  da  Oiangn 
«  a  6  1.  l|2  0.  N.  E.  da  Aviguone,  iii 
uua  gr.  li.  formata  dall' Oiivez<?,  che  «i 
attraversa  sopra  uo  bel  puute  di  pietra 
dì  tra  archi.  Vi  sono  molte  faLb.  e  fi- 
latoi di  seta.  Conia  l,6oo  abiiauti.  Il 
territorio  produce  molti  grani,  «età 
robbia.  Nelle  «uè  vicinanze  i  francesi 
batterono  gli  spagnuoli  nel  17.94' 
JONTI,  popolo  deli'  Africa  propria,  verso 
ia  parte  orieut.  del  paese  occupato  dai 
uirt«><ii,  secondo  Tolomeo. 
JOiNVELLE,  città  di  Fr. .  dipari.  deK 
r  Alia-Saona,  circond.  e  a  9  1.  N.  O.  da 
Vesoul,  cant.  e  a  2  I.  3j4  N.  da  Jus- 
sey,  sulla  riva  de>itra  della  Sfocia.  Vi  si 
téogouo  4  annue  fiere,  per  bestiami,  ca- 
Ttlli,  stoffe  di  lana  comuni,  e  cappelli 
di  paglia  ;  qnesti  due  articoli,  fabbricali 
oel  paese,  hanno  uno  smercio  considera- 
bile.  Conta  900  abitanti. 
JONZAC  o  JONSAC,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-Iufitriore,  capoluogc»  di 
circond.  e  di  cant.,  sulla  Spugne,  a  8  1. 
S.  S.  E.  da  Saintes,  e  a  22  1.  S.  E. 
da  La  Rocella.  Ha  una  conservazìonf 
delle  ipoteche,  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette  ed  uo  corso  di  di- 
leguo lineare.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  grani,  acquavite  di  qualità  superiore, 
bestiame  e  polleria  ricercata  per  la 
provigione  di  Bordeaux.  Possiede  fabb. 
di  grosso  lanificio.  Vi  si  tiene  una  fiera  di 
tre  giorni,  il  lunedi  dopo  ii  16  luglio, 
per  cavalli,  muli,  bestiami,  ec.  Conta 
2,000  abitanti,  adendone  8l,3oo  il  suo 
circond.,  che  contiene  120  comuni,  e  si 
divide  nei  gegueoli  sette  cantoni  :  Archi- 
ac,  s.t  Geois,  Jonzac,  Mirambeau,  Mon- 
teudre,   Mooigiiyoo,  e  Mootbeu.  j 

JOO.  I  nomi  indostaui  che  co>l  incomin- 
ciano, sj-gnfndo  la  ortografia  inglese,  si! 
«•«rchino   a   DJOD.  | 

lOPlS,  contrada  del  Peloponneso,  nella  La- 
oonia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  citalo 
da  Ercdiano. 
JOPOLIS,  città  dell'Asia,  nella  Siria,  sul 
monte  Sylpius,  e  presso  fOronte,  secon-l 
do  Cftdreno.  Eustata  la  chiama  Jupolìs,' 
e  la  situa  presso  di  Antiochia. 
JOPPÈ,    aktà    delia    Tur.    asiatioa.    Fedi 
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JOKA,     d.str. 

Fedi  GoRH&H. 
JORAT',  Jurten  o  Curten ,  catena  di 
mont.  della  Svizz. ,  che  si  estende  per 
lo  spazio  di  circa  lo  I.  dal  Dente  di 
J:iman,  nelle  alpi  Bernesi,  al  S.  E.,  al 
Deule  di  Vaulion,  nel  Jura,  al  N.  0.  For- 
ma «opra  uan  pico.  estensione  il  limita 
del  cant.  di  Friburgo  e  di  Vaud  ,  poi 
divide  questo  ultimo  io  due  versatoi  N. 
e  S.,  le  cui  acque  vanno  nella  Sariea 
o  nel  lago  di  Neuchalel.o  in  [quello  di 
Ginevra  ;  la  Jorat  fa  dunque  parta  del- 
la dorsale  europea.  Dal  Dente  di  Ja- 
man  sino  al  meridiano  di  Losanna,  il 
declivio  merid.  è  assai  scosceso  ;  egli  4 
perciò  che  convenne  tagli.ire  nella  roccia 
la  gr.  strada  da  Losanna  a  Berna  ;  il 
punto  più  «-levato  di  questo  pass.-iggiu 
giunge  a  283  tese  ai  di  sopra  del  lago 
di  Ginevra.  Più  lunge  e  verso  il  N.  la 
catena  si  abbassa  insensibilmente.  Il  Jo- 
rat si  compone  principalmente  di  una 
specie  di  pietra  bigia,  acconcia  alle  ope- 
re di  muratore,  ricoperta  qua  e  là  di 
rottaini,  di  gneis  e  di  granito;  verso  la 
base  stanno  filoni  di  carbou  fossile  a 
petrificazioiii.  Il  suolo  è  io  generale  mar- 
noso, freddo  e  poco  fertile;  vi  sono  al- 
cune foreste  ed  il  declivio  merid.  offre 
li  buoni  vigneti  de  la  Vaux. 
JORGAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  L 
1|2  N.  E.  da  Teruel,  celi'  Aragona  a 
a  26  1.  8.  da  Saragozza  sopra  un'  ta 
collina,  presso  la  riva  destra  deli' Atlaa* 
tico.  Conta  40*^  abitanti. 
JORDANE  o  JOURDAKNE,  riviera  dì 
Fr.,  dipart.  del  Carnai.  Ha  orislne  alla 
gola  di  Cabre,  nel  gruppo  del  Cantal,  a 
a  2  1.  N.  E.  da  Mandailles  ,  scorre  al 
S.  O.,  lascia  Aurillac  sulla  destra,  e  si 
congiunge  alla  C^re,  ad  1  1.  al  di  sotto 
di  questa  città,  dopo  un  corso  di  8  leghe. 
JORDAN-ESCHTYE,  bor.    della    Galizia, 

circ.  di  Czernowitz,  sul  Ser^ih. 
JORDY  (s.)  o  S.  GIORGIO,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell' Aveyrou,  ciicond.  e  a  a  1« 
2|3  N.  O.  da  Villafranca,  cant.  e  a  t  J. 
ll4  O.  da  Viileoeuve,  con  circa  200  a* 
biiaoti.  Nei  dintorni  si  scavano  min.  dì 
carbon  fossile. 
JORE  (s.).  vili,  degli  Siàti-Sardl,  divisioua 
di  Torino,  prò»,  e  a  ó  1.  N.  0.  da  Su' 
«i^j  «uaoditaietttu   di  Bui^sgliu,    «opi-»   u<a« 
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altnra  nella  »all»  di  Viit.  Confa  i.ioo 
abitanti. 

JORGE  (».).  ""a  <lel'«  »«•  Azzoie.  /^tff/i 
Giorgio  («.). 

JORG'E  (s.),  bor.  de!  Brasile.  Fedi  hmos. 

JORGE  (s.),  riviera  della  Colociibia,  Nuo- 
ra Granata.  Ha  origine  nel  dipart.  di 
Gundinatnarca,  a  12  I.  N.  da  Aatioqula, 
«corre  verso  il  JS".  N.  E.,  entra  nel  di- 
part. della  Maddalena  e  si  getta  nel  Can- 
ea, alla  riva  destra,  a  Palmarita,  dopo  un 
cofso  di  circa   {>0   leghe. 

JORGE  (s.),  bor.  della  Spag.  ,  prov.  di 
Gastellon  de  la  Plana,  reg.  di  Valenza,  a 
4  I.  da  Peniscnla. 

JORGE  (s.)  o  S.  GIORGIO,  golfo  sulla 

costa  orient.  della  Patagonia,  fra  il  ca- 
po Bahia»,  ftl  44"  ^^''j  ®^^  '"  *-'^P^  Bian- 
co al  47°  '^'  f^i  'at.  S.,  e  sotto  69°  di 
long,  O.  Ha  55  l.  di  larghezza  nella 
sua  apertura  e  circa  3o  I.  di  profondi- 
ta; la  sua  forma  è  quella  di  un  seoji- 
circolo.  Offre  alla  lua  estremità  occid. 
il  porto  Cordova,  al  N".  del  porto  s. l'An- 
tonio, attorno  al  quale  son  spnrse  molte 
pìcc.  is.  ed  al  S.  la  baia  di  Mazaredo. 
JORGE-DE-OL-\?fGHO  (s.)  ,  città  del 
Guatimala,  stato  di  Honduras  ,  a  18  I. 
S.  O.  da  Truzillo,  e  a  5o  1.  E.  N.  E. 
da  Gomayagua,  sulla  riva  sinistra  d*!- 
iTanqua.    Lat.   N.    l4*     35^-     long.    0. 

86"  za'. 

lORGE-GREGO,  pico.  i*.  dell'Atlantico, 
sulla  costa  del  Brasile,  pro''.  di  Rio-de- 
Janeiro,  dlstr.  d'Ilha-Grande,  presso  e  al 
S.  della  is.  di  questo  nom'?,  al  25°  i4' 
di  lat.  S.   e  liS"  40'   di  long.  O. 

JORI,  popolo  della  Macedonia  ,  secondo 
Tolomeo  ;  la  sua  citrà  chlamavasi  Jorum. 

JORIA.NI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.   e   a  3  l.  ija  S.   daTelch. 

JORIOZ  (s.),  vili,  degli  Stati-sardl  ,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Genevese,  man- 
damento e  a  3(4  di  I.  O.  N.  O.  da 
Duing  «  a  2  1.  S.  S,  E.  da  Annecy, 
sulla  riva  oocld.  del  Iago  di  questo  no- 
me. Ha  fornaci  da  tegole,  e  conta  1,200 
abitanti. 

JORI-AN,  città  della  Persia.  Vedi  Djordui^. 

JORKAU,  cittadella  Boemia.  Fedi  GoRK\CJ. 

JORNIGHTGHÉ  o  ZORNISZGZE  ,  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  di  Kiev  ,  di- 
str.  e   a  4  !•    II2   S.   da   Lipovetz. 

JORQUER\.  bor.  della  Sp;.g. ,  prov.  e  a 
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7  l.  N.  E.  da  Chinchilla  '  Cuenea  •  « 
28  l.  S.  S.  E.  da  Cueaca,  sopra  un* 
mont.  scoscesa  ,  presso  la  riva  sinistra 
dfl!  XtU'ar.  Ha  un  convento.  Vi  si  fabb. 
telw  ad  uso  domestico  e  nastri  di  fi'o.. 
Conta  3,3oo  abitanti,  ooa>[«r«*sì  qui^lli 
di  5  casali  che  ne  dipendono. 
JORDLLO  o  JURUYO.  vulcano  del  Mes- 
sico,  stato   di    Mechoacan,  a   20   I.   S.   .S 

0.  da  Valladolid,  a  36  I.  dal  gr.  Ocea- 
no, a  l^.2  I.  da  ogni  altro  vulcano  attivo, 
e  a  55  I.  O.  da  Messico.  Lat,  iV.  19* 
9^  ;  long.  0.  io5°  52'.  E'  uscito  dalla' 
terra  il  19  settembreti^óp,  in  mezzo  ad 
una  pianura  deliziosa  e  fertile  di  8  F- . 
di  lunghezza  dal  JN",  al  S.  sopra  3  I.  dì 
larghezza,  la  quale  possedeva  stabilimenti 
floridi  che  la  eruzione  distruijse  inter^t^ 
mente;  occupa  una  superf.  di  i  1.  t(2. 
La  sommità  del  Jorullo  s'inalza  a  5i5 
metri  al  di  sopra  le  pianure  vicine,  e  l'or- 
lo S.  O.  del  cratere  4  di  i,3oi  metri 
al  di  sopra  del  livello  del  mare  ;  1  suoi 
deolivi  e  i  dintorni  non  offrono  che  am- 
mansi di  cenere,  tronchi  di  alberi  calci* 
nati  o  quasi  abbruciati,  ed  il  suolo  nori 
presenta  che  profonde  spaccature  da  do» 
ve  esce  un  folto  vapore  sollorico,  «d  in 
una  dolile  quali  de  Humboldt  ritrovò  cht» 
il  termometro  marcava  85"  R.  Alla  su» 
base  scorre  il  Rio  del  Salto,  ruscello  oh-s 
un  tempo  fertilizzava  la  valle  ,  ma  i(< 
cui  acqua  sono  oggidì  bollenti.  Un  gr. 
rumor  sotterraneo  «  frequenti  commo- 
zioni precedettero  di  molti  mesi  la  for- 
mazione di  questo  vulcano,  che  por'ò  la 
sterilità  e  la  desolazione  in  una  contra- 
da prima  sì  fertile;  la  eruzione  fu  sì 
violenta  che  enormi  pezzi  di  roccie  fu- 
rono slanciati,  in  mezzo  alle  fiamme  a 
getti  di  fango,  ad  un'  altezza  prodigiosa, 
e  che  i  tetti  delle  case  di  Queretaro,  ai 
più  di  48  1.  io  linea  retta,  furono  coper- 
ti  di   cenere. 

JORY"  (s.).  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  a'- 
ta  Garonna,  circond.  e  a  3  l.  2|3  N. 
N.  O.  da  Tolosa,  caot,  e  a  2  I.  nS  .S. 
da  Fronton.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  4 
febbraro,  e   conta   800   abitanti. 

JORY-DE-CHALAIS  (s.).  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna  ,  circond.  e  4  '• 
»j4  E.  S.  E.   da  Nootron,    caot.    e  a  5 

1.  O.   dal   gr.  Jumillac,  press»  della  Coir 
U.  Conta    1,200  abitanti. 
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JO^AS,  an».  plcc.  pae<«  di  Fr  ,  fra  la  Seu-1 
na  «  la  Beauca,  ueli'aat.  prov.  dell'IU-di- 
Frauce,  al  S.  O.  di  Parigi  ;  compreude- 
*a  il  terni.  Hi  Versailles  e  le  venne  il 
nomr'  da  Josedum  «  Meliosedam,  eh? 
si  crede  corrispondere  a  Meudoa.  Fa 
preseiiteinente  parte  del  dipart.  di  Sen- 
na  e<i    Oisa. 

JOSE  (s.),  borgata  del  gov.  e  a  35  1,  E. 
i\.  E.  da  Buenos-Ayres  ,  e  a  20  1.  N. 
N  O,  da  MoniendHO,  prov.  Cisplatioa, 
sulla  riviera  del  suo  iioaie ,  che  scorre 
al   S.  e   si   yetla   ot-Ila   santa  Lucia. 

JOSE  («.),  is.  di  Colombia,  nel  golfo  di 
Panama,  dipart,  dell'  Islmo.  E''  la  più 
consid.  dell' arcip.  delle  Perle,  dopo  la 
is.  del  Rev,  da  cui  è  dist.  2  1,  i]2  S. 
O.  Lat.  N.  8"  xS' ;  long.  O.  8i*  12'. 
Ha  a  I.  112  di  langheiza  sopra  1  I. 
\\i   di   larghezza. 

JOSE  (s.).  forte  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Maddalena  (nuova  Granata)  a  3  I. 
•  |2  S  S.  0.  da  Cartagena  e  al  S.  del- 
l'is.  di  Tierra-Botuba.  Copre  Interameu- 
le  un  picc.  isolotto  nel  passaggio  di  Bo- 
ca-Chica,  che  forma  l' ingresso  merid. 
della   gr.   baia    di   Cartagena. 

JOSE  (s.),  is.  del  golfo  di  California,  nel 
Messico,  a  6  1.  O.  dalla  costa  orientale 
della  vecchia-California  ,  fra  la  is.  di  s. 
Cruz  e  quella  di  s.  Francisco.  Lat.  N, 
36°;  long.  O.  112°  5o^  Ha  6  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  0.  al  S.  E.,  e  2  I.  di 
larghezza. 

JOSE  (s.),  borgata  e  aiisslone  del  Messi- 
co, nella  Veochla-Galifornia,  verso  la  e- 
sfremità  S.  E.  della  penisola,  a  7  1.  N. 
E.  del  capo  s.  Lucas  e  a  90  I.  S.  S. 
E.  da  Loreto.  Lat.  N.  23°  3^  l3^/; 
long.    O.    112*    1'    8". 

JOSE  (s.),  stablliaieoto  di  missionari  del- 
l' Alto-Perùj  nel  territorio  dei  Chiquitos, 
«opra  una  riviera  ch'entra  in  vicinanza 
in  un  lago,  a  76  1.  O.  N.  O.  da  Albu- 
(]uerque  e  a  160  1.  E.  IN.  E.  da  La 
Piata. 

JOSE  (s.).  borgata  dell' Alio-Perù .  nella 
parte  occld.  del  lerrit.  di-Moicos ,  sulla 
riva  sinistra  del  Cobifu,  a  90  1.  N.  N. 
E.   da  La   Paz.   e  a    lOO   I.  E.   da   Cuzco 

JOSE  (s.),  o  VILLANUEVA-DE-S.  JO- 
SE,  citta  del  Guatimala,  capoluogo  del- 
lo stato  di  Cosla-Rica,  e  del  diparl.  del 
tw'i   Dome,     io    una    belb     vallo.    £'    aede 
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di  un  vescovato.  Le  strad«  sono  balle 
e  bene  irrigale  da  dei  canali  ;  possieda 
5  chiese  e  balle  fontane  pubbliche.  L* 
iiutoriia  dello  stato  ,  un  tempo  stab)lit« 
a  Cartago,  lurooo  trasferite  a  «.  Jose 
nel    1820     Conta    8,3oo    abitanti. 

JOSE  DE  CANEf.OS  (s.) ,  città  di  Co- 
lombia.  Vedi  CàNELOs  (s.  JosK  di). 

JOSE  DE  COMONDU  (  s.  )  ,  borgata  • 
missione  del  Messico,  nella  Vecchia  Ce- 
lifornia,  a  qualche  distanza  dalla  costa 
occid.  di  questa  penisola,  a  18  I.  O.  da 
Loreto. 

JOSE  DE  ENCOCHE  (s.),  forte  delU 
Guinea-Inferiore.  Vedi  Encoche  (s.  Jo- 
se de). 

JOSE  DE  GUICHICHILA  (s.),  mlnler.» 
di  argento  AA  Messico,  slato  di  Xalisco, 
a  7  1.  S.  E.  da  Taltenango  «  a  a3  I. 
N.   N     E.   da  Guadalaxara, 

JOSE  DEL  PARRAL  (s.),  città  del  Mes- 
sico, staio  e  »  l\b  1.  S.  da  Chihuahua, 
e  a  73  I.  N.  N.  O.  da  Durango.  Rice- 
vette il  suo  nome  dalia  gran  quantità 
di  germogli  di  vigneti  selvaggi  di  cui 
questo  pae.se  era  coperto  all'arrivo  de- 
gli spagn  noli.    Conta    6,000   sbltanti. 

JOSE  DE  PLMOS  (s.),  borgata  del  Mes- 
sico, stato  di  Sonora,  a  60  1.  N.  O.  òa 
Villa  del  Fuerte,  e  a  70  1.  S.  0.  da 
Arispe. 

JOSEE-MUTH,  vili,  deiriodostao  inglese. 
Vedi  Djost-m»th. 

JOSE-HU.ATES  (s.),  borgata  di  Colombia 
(Nuova-Grauata),  nel  pae^e  degl'indiani 
indipendenti,  sulla  riva  destra  del  Napo, 
a  8  1.  S.  E.  da  s.  Michele,  e  a  126  I. 
E.   S.   E.    da   Qulto. 

JOSEPH  [NERSTRASSE,gr.  strada  comm. 
della  Illìria,  cordone  militare,  che  600* 
duce  lungi  la  costa  da  Fiume  a  Zepgg 
e  Carlopa;;o,  prolungata  dall'altra  strada 
detta  Franzenstrasse  che  mena  per  la 
Croazia,    attraverso' le  mont.,   lino  a  Koim. 

JOSEPHSDORF,  vili,  della  Boemia,  ciré, 
di   Czaslan,  con    200   abitanti. 

JOSEPHSTADT,  anticamente  PLESS,  cit- 
tà reale  e  fortissima  della  Boemia,  circ. 
e  a  3  1.  l|4  ^-  <^a  Kòniggràtz,  e  a  24 
J.  E.  N,  E.  da  Praga,  sull'Elba.  No« 
fu  fondala  che  nel  1780,  e  rinchiuda 
una  manifattura  di  tele  di  cotone,  ed 
una  dì  spille,  le  quali  si  spediscono  nel» 
r  Uni^hena.  Conia    1,600   abitanti. 


JOSEPII*?TH\L.  vili,  delfa  Boemia,  cTrc. 
dì  Bunziau,  eoa  fabbriche  di  tessuti  di 
cofone. 

JOSLI,  bor,  della  Russ.  «uropea,  gov.  e 
a  Jl  I.  l|2  O.  N.  O.  da  Vilna,  distr.  e 
a  8  1.  112  N.  O.  da  Novo-Troki,  sulla 
riva  settentr.   di  uo   picc.   lago. 

JOSSELIN,  Joscefini  Castrum  o  Coseli 
rum,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Mor. 
bihao,  circond.  e  a  2  l.  Ii2  O.  N.  O 
ria  Ploermel,  e  a  8  1.  N.  IN.  E.  da  Vao- 
nes,  capoluoi^o  di  canton*».  Vi  si  tien^, 
il  terzo  lunedì  di  clasonn  m«!se,  una  fi"- 
ra,  in  cui  si  la  un  gr.  comra.  di  bestia- 
mi, grani,  canape  e  stoff-i  comuni  di  la- 
na. Confa  '9,^00  abitanti.  —  Enrico,  re 
d'Ingo.,  avendo  tolto  il  due.  di  Breta- 
gna al  conte  Eudone,  signore  di  Josse- 
lin,  prese  e  distrusse  questa  citta,  scac- 
ciandone gli  àbit.  nel  li  70.  Eadone  la 
rifabbricò  nel  I173,  passò  nella  casa  di 
Fougeres  per  noaritaggio.  quindi  in  quel- 
la di  Lusignano  ,  e  p>?r  la  condanna  di 
Guido  di  questa  famiglia.  Josselio  fu 
posseduta  dai  re  di  Fr.,  e  quindi  da 
molti  principi  della  casa  reale.  Pietro  di 
Francia,  conte  di  Aleo^on,  la  vendette 
nel  iSyo  al  contestabile  di  Clisson,  ma, 
per  maritaggio,  ritornò  alla  casa  di  Roa- 
no sino  al  1645,  alla  qual  epoca  Enri- 
co di  Chabot,  che  prese  il  nome  di  Roa- 
no, divenne  padrone  di  Josselìo.  Nel  suo 
cast,  tagliato  nella  roccia,  preso  da  En- 
rico re  d' Ingh.,  nel  1168,  e  che  più 
DOD  esiste,  morì  Oliviero  di  Clisson  con- 
testabile di  Fr. ,  nel  »4o7,  e  fu  .seppel- 
lito nella  chiesa  della  Madonna.  Questa 
città  divefine  cel.  pel  combattimento  da- 
tosi il  giorno  27  marzo  l35o,  nfHa  lan- 
da di  Mi-Voye,  ad  una  I.  distante,  fra 
So  Bretoni,  e  5o  Inglesi  ,  appartenenti 
alle  armate  di  Giovanni  di  Montfort,  al- 
leato degl'inglesi,  e  di  Carlo  di  Blois, 
combattimento  singolare  dell'antica  ca- 
valleria ,  e  che  perciò  chiamossi  dei 
Trenta. 

JOSSE-TEN-NOODE  (s.).  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  del  Brabante  merid.,  circond. 
p  all'È,  di  Brossellrts,  canr.  e  a  1  I. 
Ij2  S.  O,  da  S.t  Stewens-Woluwe.  Vi 
st  osserva  la  chiesa,  nuovamente  costrut- 
ta, e  tre  bei  castelli.  Evvi  una  manifat- 
tura di  porcellana  ,  ed  una  fabb.  di 
«lio.      Questo    vili,     k     assai    Irf-qcentato 
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dtgl'i    ab'it..   di   Bruss«lle«.  Conta    tZo<i  *« 
bitanti. 
JOTA,    città  della   Palestina,  nella  tribù  di 
Giuda,   secondo    il  libro   di  Giosuè,  datB 
ai   leviti    di    questa   tribù   eh'  erano    della 
famiglia   di    .Aronne. 
JOTABIS,    is.   del  mnr  Rosso,  a    100   sta- 
di dilla   città   di  Aila,  secondo  Prooopio. 
JOTAP^TA,     cita   della    Palestina,     la    più 
forte   delia    Galilea,   a  l\0   stadi   da   Gaba- 
ris,  posta  .sopra    una   roccia,   ed  alla   qi'.a- 
le   non    si  poteva   giungere  che  dalla   par- 
te  del   Nord.   Era   difi-sa   da  Giuseppe  !• 
istorie© .     allo't^'hA     Vespasiano     la     pres« 
l'anno     67.    Egli     ne    descrìve    I'  assedio 
memorabile   e   sanguinoso.    Chiamasi    an- 
che Getk'Ephcr. 
JOTAPE,  città   della   Cllicia,  nella  Seleuoi. 
de,  secondo  Tolomeo,    Era  episcopale  sol* 
to  \^   metropoli   di   Seleucia. 
JOU,    circond.  della    Ghio,i,    verso   il    centro 
della    prov.     di   Hu-nan.   E*    una    signoria 
diretta,    la   quale     non    dipenda     che     dal 
governatore    della    provincia.     La   città  di 
questo  circond,   è  una   delle   più   popola- 
te   dell'  Ho-oan. 
JOU  A  BIS,     tribù   araba  della   parte    occid. 
del   Basso-Egitto.   Conta     200   cavalieri  « 
400    fami. 

JOUAN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Ille-et- 
Vdaine,  circond.  e  a  i  I.  i\7,  S.  E.  d» 
s.  Malo,  caiit.  e  a  1  I.  S.  E.  da  s.  Ser- 
van,  con  i,aoo  abitanti. 
JOUAN,  golfo  di  Fr.,  formato  dal  Medi- 
terraneo ,  sulla  costa  S.  E.  del  dipart. 
del  Varo,  circond.  di  Grasse,  al  43"  33' 
d.  lat.  N.  e  4"  42'  di  long.  E.  È  din- 
so,  all'  E.,  mediante  una  penisola,  dal!» 
rada  di  Aniibo.  e  all'  O.  dal  golfo  dell» 
Napoule,  pel  capo  della  Croisetta.  Ha  j 
1.  di  profondità,  ed  il  suo  ingresso,  lar- 
go di  I  I.  1(2,  è  difeso  da  ciascun  lato 
da  un  ridott<». 
JOUAlXDE-L'ILE  (s.),  bor.  di  Fr,  Hi- 
part.  delle  Coste  del  Nord,  circond.  « 
a  6  1.  S.  S.  O.  da  Dinon  e  a  1 2  I.  S. 
E.  da  s.t  Brieuc  ,  capoluogo  di  cant,, 
.su'la  ri' a  sinistra  della  Rance.  Vi  «i 
tengono  due  annue  fiere  per  cavalli  « 
bestiami,  e  confa  5oo  abitanti. 
JOUARRE,  Jotrum,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  e  Marna,  circond.  e  a  4  '•  ^ 
da  Meauz,  cant.  e  a  i|2  J.  S.  da  La 
Fertè-sous-Jouarre,  iu  una  posizione  de- 
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tiziosa,  eopra    ima  cotlias.    Vi  st  comm. 
Hi   graui     «   legname.   Vi    ti   tenguoo  due 
nnuiie   fiera     di   he^tiaaai,    «  conta    2,700 
nliifanti.   Av«>va    uni    rioomata   abbazia   di 
Imnedettioi. 
JO  li  ARRE,   Dhdun/m,  vili,  di  Fr,  dipar». 
di   Seoua   ed   Oise,   cìroond.   e   a   /j.   I.   N. 
N.   E.    da   Bambuiiillet  ,  cant.    e   a    3   I. 
i\'.   O.  da   Chevreuse,  eoo    i,3oo  abitanti. 
JOUBAL   o  GOUBAL,   is.   del   golfo    Ara- 
bico,  presso     la   costa   dell'  Egitto,    verso 
r  ingresso   del  golfo   di   Suez,  alia    quale 
dà   qualche  volta   il  suo   nome,  al  M.  O. 
dell'  isola  Cheduao,  ed  al  8.  E.  del  mon- 
te Ezzei'. 
JOUE",  Jocundiatum^  tJH,   di  Fr.,  dipart 
d'  Indro  e   Loira,  oiruond.,   cant.  S.  e  a 
t    I.   S.   S.   O.  da  Toors,  con  1,600  abi- 
tanti.  Nei   dintorni   si    raccoglie  un    vino 
ro^iio   eccellente. 
JOUE'  ^ill.  di  Fr.,  dipart.  della    Loira-In- 
lenOre,  «ircond.  e  a  6   I.    ip   N.   O.   da 
Aucenij,  cant.   e   a  2    I.  1|3  O.   da   RiaiU 
le,  8ulia   riva   destra  dell' Erdre.   Vi  so- 
no  delle   fucine  ed   una    fonderia.    Vi  st 
tengono  4  aonue    fiere   per   bestiami,    e 
conta   3,100   abitatiti. 
JOUè  DU-KOIS,  rill.  di  Fr,  dipsrt.  del- 
r  Orne,  circond.   e  a   6   I.    i|4   N.   O.  da 
Aleu9on,   cane,  e  a    1    I.    \\l   O.  da    Ca- 
rouges.  Evvi  no  conciatcjo,  e  conta  l,6oo 
abilanci. 
JOUE'-DUPLAIW,    vili,  di    Fr.,    dipart. 
dell' Orue,    circond.  e  a   2   I.   l|4    ^'    O. 
da    Argentau,   oot.  e   a   3|4   <!>   '•   ^.  <^a 
Kcouchè   presso  P  Udon,  eoo    i,ooo   ab. 
JOUGOYA  ,    città     dell'  lodostan    inglese. 

Vedi  DjouDY4. 
JOUGNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d^l  Doubs, 
circond.  e  a  5  I.  i|2  8.  da  Pootarlier, 
cant.  e  a  2  t-  ijs  N.  E.  da  Mouthe, 
presso  le  frontiere  della  Svizzera.  Evvi 
un  uifixio  delie  dogane,  un  deposito  di 
«ale  per  la  Svizzera  ed  una  fabb.  di 
stadeiie.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
p'r  be^itiami,  formaggi,  ed  Ì8trnmeoti 
rurali.  Conta  pou  abitanti.  Nei  dintorni 
TI  sono  aluiioe  lerrerie. 
JOUHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.'del  Jnra.  cir- 
cond. e  a  1  I.  l|^  N.  da  Dóle,  cunt.  e 
a  1  I.  I|4  O.  N.  O.  da  l\v;cheforl.  Vi 
sono  acqtie  mioerali  snt<,e  e  66u  abitanti. 
JOU-HO,  riviera  della  China,  nella  parte 
S,    E.    della   prò»,   di    Hu-o^n.    Prende  o- 
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rigiii«  da!   verKatojo  oocid.  dei  mosti  Pe- 
ling,  scorre  verso    T  E.,    passa     per     la 
città   del    dipart.   di  Jou-ning,  e     si     con- 
giunge   all' Houal-ho,    alla   riva  sinistra, 
sul  limite  della  prov,  di  An-hoei,  e  do- 
po  un   corso  di   circa   60  leghe. 
JOUILLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cre- 
use,  circond.   cant.  e  a  a   I.     l|2    M.   N. 
E.   da  Gueret,  eoo    i,4oo  abitanti. 
JOUIN     (s.).    bor.    di    Fr,    diparr.    delle 
Due-Sevre,  circond.  e  a  6  I.  i|2   N.   N. 
E.  da  Partheoay,  cant.  e  a    a  I.   ^.    E. 
da   Airvault.   Vi  si  tengono  6   annue  fi«- 
re  per   biade,    canape  e    lino    assai     ap- 
prezzato. Conta    1,400   abitanti.   JNetdiij> 
torni  SI  raccoglie  dei  vino  bianco  di  eu- 
oeliente  qualità. 
JOUIN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Seo- 
oa-Ioftiriore,  circood.   e  a  4  '•    ^-    <^a'i' 
Havre,  caut.  e  a   i   1.  2(3    O.  da     Cri- 
quetot-Lesneval,  presso  la  Manica.  Gon« 
ta    i,B6o  abitanti. 
JOUKONTSl,  bor.    della   Ross,  europea, 
gov.   di   Vilna,  distr.  e  a  9  i.  N.  da  Cha- 
vli,  e  a    11    l.   i|4    S.  O.   da   Mitau. 
JOULVA,    riviera  della   Bussia,  io     Eur., 
gov.   di   Vologda,  nel    distr.     d'  laretiiik, 
di  cui  bagna  la  parte  orientale.    Scorra 
verso  il  S.,  e  va  a  gettarsi  nella    Wit» 
chegda,  alla   riva    destra,    a    Zagvardin- 
skaìa,  a    16   1.  E.  da  lareusk,  dopo   uu 
corso  di  circa  60  leghe.  Il  suo  afQuen- 
te  principale  e   la   Joula,  che   riceve  alla 
destra. 
JOUMALY  o    DJEMALY  ,    citta    delfa 
Persia,  prov.  e   a  4^  I.   S.   E.  da   Kermau 
e  a   6   I.   N.  E.   da  Kruk,  distr.    di  Nur- 
manchir.  E  difesa  da   uu  muro  di  terra 
con    paglia. 
JOU-iVliNG,  dipart.  della  China,  nella  par- 
te merid.  della   prov.   di   Ho-oau,   e   che 
comprende    un   circond.  ed    8     distretti. 
Il  suo  capoluogo  sta  a  4^    *•    ^'    dalla 
citià  del  dipart.   di   Khai-loung^  sulla  ri- 
va destra   del  Yuho,  al   33°     i'    di   lat. 
N.  e    112**   •2.'  d»   Ioag.   E.   Si    coltiva   il 
thè   nei  dintorni. 
JOUNOH  o  JUNOH,  (it'h    dell' lodoslaa 
inglese,   presidenza  del    Bengala,  prov.     e 
a  4^    '>   ^-   da    Ballar,   e   a    7    1-     S.     da 
Raoigor,    presso   di     una     spalliera    alla 
quale  dà    il   suo   nume. 
JOUQUES,   vili,   di  Fr.,   dipart.  delle   Boc- 
che   del   Rodano,  ciicond.   e   a   5     i,     N. 
116 
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E.  Hrt  \'ix,  cant.  «  a  i  I.  E.  «^a  Pey- 
rolles.  S'inalza  a  gn(il  sopra  una  colli- 
na; e  discende  sino  alfa  strada  di  Pey- 
rolles  a  Rians.  Possiede  6  lontane  ah« 
^ond3n(i,  e  vi  si  tiene  una  fiera  di  4 
giorni  il  7  ottobre,  per  montoni  e  por- 
ci. Conta  l,5oo  abitanti.  Nei  dintorni 
flTvi  una  fornace  da  tegole  ,  fabbriche 
di  carta,  mulini  da  biada  e  conciato]. 
A  poca  distanza  si  vedono  "li  avanzi 
degli  acquedotti,  pei  quali  Mario  fece 
condurre  dell'eccellente  acqua  ad  Aiz. 
Non  molto  lunge  evvi  la  roccia  ò'ì  Can- 
teperdrìx^  rimarclievole  per  le  traccie 
d^iU'ant.  canale  di  Provenza.  —  Sembra 
ohe  Jouqiies  sia  stata  un  tempo  città 
fortificala,  àcorgeodovisi  pur  anco  fjH 
avanzi   delle  sue  mura    e  di   un  castello, 

JOURA,  is.  dell'Arcipelago.   Vedi  Ghiura. 

JOURA-NISI  o  ISOLA  DEL  DIAVOLO, 
is.  dell'  Arcipelago,  presso  le  coste  del- 
la Tur.  europea  ,  al  S.  E.  del  golfo  di 
Salonichi,  a  i  I.  ija  N.  E.  dall' is.  Pe- 
lerisse  e  a  20  I.  S.  O.  da  quella  di 
liemno.  Lat.  N.  op"  24';  long.  E.  2  1°5o'' 
58'.  Ha  1  1,  3|4  di  lunghezza  sopra 
3j4  di  I.  di  larghezza,  e  termina  al  S. 
col  capo  Jouri. 
JOURAVITCHI,  JURAVITCHI  o    ZU- 

RAWICZE,  bor.  della  Russia  europea, 
!^ov.  e  a  l6  I.  1J2  S.  da  Mohilev,  distr. 
e  a   8   I.   S.   vS.  E.   da  Staroi-Bykhov. 

JOURAVKA  o  JURAVKA,  bor.  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  4^  '•  ^"  ^• 
da  Poltava,  disfr,  e  a  6  I.  lj2  N.  d.i 
Piriatin,   snlla   riva    sinistra     dell'  Oud:ii. 

JOURBOURG,  città  della  Russia  europea. 
Vedi    loURBURG. 

JOURE,  vii!,  del  Paesi-Bassi,  prov.  di  Fri- 
sia, ciroond.  e  a  2  1.  O-  da  Heetenveen, 
cant.  e  a  2  I.  S.  da  Akkrutn.  Ewi  una 
scuola    latina,   e   conta    i,8oo   abitanti. 

JOUREVITCHI  o  JUREVITGHI,  bor. 
della  Russia  in  Eur.,  gov.  di  Minsk,  dlsfr. 
e  a  19  I.  S.  O.  da  Retchitza,  e  a  6  I. 
112   S.  E.  da  Mozir, 

JOURMA.  o  JURMA,  reg.  e  città  della 
Nigrizia.   Vedi  Guruma. 

JOUROVITZA,  o  ZYROWICZV,  bor. 
della  Russia  in  Eur,,  gov.  e  a  28  I.  S. 
E.  da  Grodoo,  distr.  e  a  a  I.  S.  da 
Slonim. 

JOllRSAC,  vili,  di  Fr.,  dlparl.  del  Canili, 
Circond.   e   e  2   1,    2|3  E.  N.  E,  da  Mu- 
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rat,  cant.   e   a   2   I.    i|5   S.   S.  E.    A: 
lanehes.  sopra   una  collina,  presso 
lagnon.   Conta    t.ioo   abitanti. 

JOUSSÉ,  vili,  di  Fr.  dip»rt.  della  Vienna, 
circond.  e  a  3  I.  H2  N.  E.  da  Gl«^ray, 
cant.  e  a  2  1.  1(4  N.  N.  E,  da  Char- 
roux,  sulla  Gioire.  Si  tengono  14  an- 
nua  fiere   per   bestiami,  e  conta  200  ab. 

JOUVENGE,  città  di  Francia.  VediGm- 

GOU-tE-RoYàt    (S.) 

JOUX  (LAGO  DI)   nella    Svizzera,    cant. 
di   Vaud,   nel   distr.  e  nella  valle   del  suo 
nome,  a' piedi  del  .Tura.  Ha   2   I.    ij2  di 
lunghazza  dal  S.  O.  al  N.  E.,   ii2  I.  di 
l>rghezza,  e    i5o   piedi   nella    sua    mag- 
giore profondila;  sta  a  5oo    tese  al    di 
sopra  del  mare.  Questo  lago     e    quello 
dei  Brenets,  al  N.,  col   quale  comunica 
col  mezzo   dell'  Orbe,  che  lo  attraversa, 
sono  soggetti   ad   accrescimenti  straordi- 
nari; quello  del  1817    fra  gli  altri  fu  ri» 
marcabile.   Nodrlsce   molto  pesce,  e  spe- 
cialmente trote  e  lucci   riooroati. 
JOUX    (VALLE   DI),    parte    in    Fr.    nel 
dlptirt.  del  Jura,    e     nel     circond.    di  s. 
Clnudc,  e   parte   nella  Svizzera,  nel  cani, 
di  Vaud,  di  cui  forma   un   distretto,    fi 
formata   da    due   anelli  del  Jura,  e  si  e- 
stende   dal   S.    O.    al     N.   E.     sopra    una 
lunghezza   di   6   leghe;  la   sua   larghezza 
è  di    1    I.    l|2   e   la   su:^    elevazione    al   d» 
sopra  del  mare  è  di  5lo  tese.  L'Orbe, 
che   vi   ha   la   sua  sorgente,  e   va   nel   Ia- 
go  di  Neuchatel,  la  percorre  inìeramen» 
te,  ariraversaodo  successivamente  i  laghi 
dps    Rousses,  di  Joux  e  des  Brenets,  do» 
ve   non   ha   uscita  visibile;  vi  si  trova  an- 
cora  il   picc.    lago   di     Ter.     L'  anello   S. 
E.  presenta   delle  elevate     sommità,    co- 
me il  monte  Nero,  il  monte  Tendre,  ed 
il   Dente-di-Vauiion.    II  oUma    vi  è  salu- 
bre, ma   molto  rigido,   e   non  vi  si  racco- 
glie che  orzo    e     vena.   Questa     valle     è 
ricca  in  praterie  e  foreste  -,  la  parte  su- 
periore che  appartiene     alla  Francia,   è 
;i     contano  molte     g.rotte,   la 
delle    quali  h  quella   chiama- 
ta   la    Galdaja   dell'  inferno.   Gli     abitanti 
SODO    industriosi    e     fabbricano    coltelli, 
armi  ,     orologi     ed     Ogni    sorta     di    og- 
getti in  ferro,  e  legno  con  molta  maestria. 
Il   distr.   della    Valle    dì   Joux,  il   cui   ca- 
poluogo   è    Le  Sf  ntier,    rinchiude  2    circ. 
il  Chfiiiil    ed     il   Pont,    9    5,900    abitanti. 


sterile.  Vi 
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Sino    «il     Xll     SdOoto,    (|ttltStH    valU    QUII    pirt' 

Sputava  che  iiu  datarto  bosclitvu  a  ^atu- 
doto,  r/iuip.  FadHiico  Rarbarosjn  la  die- 
da  in  (audo  ad  EbaI  dti  Granduli,  il  cui 
padra  vi  aveva  iondato  iiu  uioiiaslero  di 
proinonttrateuii  ;  i  tuonaci  h  oultivaro- 
uo  e  ti  chiamarono  degli  abiiauti.  Ve  uè 
giuosa  graa  numtfro  al  tempo  della  l'ivo- 
caziooe  dell'editto  di  Nantes. 
JOUX-(CASTELLO  Di),  forte  di  Fraucia. 

yedì  Gh4TE4u-dk-Joux. 
JOUX-LA-VILLE.  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Venne  ,  circood.  e  a  3    I.     ij»    N.    da 
Avalloa,  caot-  e  a  2  1.   H^  O.  N.   O.  da 
r  Ile-uir-le-Serain.   Vi  si   tengono    4  ^°' 
une   fiere,  per  grani,   vini,    bestiami  ,    le- 
gnam*^  da  doghe,  eo.  Conta  t,200  abitanti. 
JOUX-SOUS-TARARE,    vili,    di    Fr.,   di- 
part.   del  Rodano,  circood.   e  a  6  I.    112 
O.   S.  O.  da  Villafraoca  ,  oant.   e  a    1    I. 
O.  S.  O.  da  Tarare,  a'  piedi  della  moot. 
di  questo  nome,  presso  le  sorgenti  della 
Tardine.   Evvi  uo  castello.   Vi  si  tengono 
4  auuua  fiere,   per  bestiami,  filo  »  cana- 
pe.   Conta     l,3oo    abitanti.    Nelle     mont. 
dei  dintorni  evvi  uca  miniera  di  piombo 
non   lavorata. 
JOUY",   vili,  di    Fr.,    dipart.    di    Senna    ed 
Oi.SH,  circund.,  caot.   S.  e  a  il.  i[4  S.  E. 
da  Versailles,  sulla  Bievr^,  in    una   valle 
deliziosa.  Ha  uo    bel     castello,    e    molte 
belle  case  di  oampagoa.  E'   cel.    per    la 
bella  maniratlura  di  tele  dipinte  che  Cri- 
stoforo-Filippo Oberkatnpf  vi  stabilì   oel 
«760,  i  cui  lavori  sono  rinomati  io  tut- 
ta la  Europa.  Vi  è  pure    un    imbiaoca- 
toio   di   tessuti   di  cotone,  tele  di  lino,  eo. 
ed    un   beir  haras.  Conta    1,800    abitanti. 
JOUìf-AUX-ARCHES.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e   a  2    I.    i|4  S. 
O.  da   Metz,  cant.  e   a     i    I.     n4    E.   N. 
E.'   da    Gorze,    sulla    riva    destra    della 
Mosella.  Conta  800    abitanti.    Vi    si  os- 
servano  gli   avanzi  assai  bene    conservati 
di   uo  I)eir  acquedotto   romano,    che   con- 
si«tono  io    22   archi. 
JOUr-LE-GHATEL,  bor.  dì    Fr..  dipart. 
di  Senna  e   Maina,  circoud.   e  a  4   '■   ^« 
O.  da   Provini,   caut.   e   a  3  I.    l[2   N.  E. 
da   Nangis.  Conta  21,100  abitanti.  Eraovi 
un  tempo   due   bei   castelli. 
JOUY-LE-POTHIER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  circond.  e  a  4    '•    ^l4    ^'  3- 
O.  da  Orleans,  cant.  e  a  2  1,  »l4  O.  da 
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U  Fdfitt-SauuHtttrrtf.  Vi  ki  ua«erva  uii:^ 
loutaua  di  acqua  «cct^ilaute,  ciia  iiou  st 
Uficiu^a  giammai.  Vi  si  lengouo  due  au- 
Du<*   fiera   per   cavalli   e    grosxo   e   minuto 


bestiame   e   conta  600   abilauti. 
JOUY-SUR-MORIN,    Guadiacus,    vili,    d» 
Fr.,   dipart.    di  Senna   e    MaiiM,    circond. 
di   Coiilommiers,   caot.  «>  a    4    '-    *'^    ''^ 
Fertè-Gaucher,  sul  iVIoriu.  Vi    suuu   duA 
fabb.    di   carta,  e   conia    1,800    abitanti. 
JOU-yUEN,  distr.   della    China,  nel  N.  del- 
la  prov.  di   Kouaog-touui;.     La    città     di 
questo  distr.  è  a   7   1.   O.   S.  O.   di  (jubI- 
lo  del  dipart.  di  Ghao-tcheu  ,  e  a  4^^    '• 
Né   da   Canton. 
JOVAISI,  tribù  araba  della  parte  occid.  del 
Basso-Egitto,    verso    i     laghi     di     Natio», 
Essa   si  occupa   particolarmente    del    tra- 
sporto  di   una  specie    di    alcali    naluraU 
(naotron)  che  si  trova  sulla  superficie  del' 
la  terra,  e  conta  3oo  cavalieri  e  loo   lauti. 
JOVIACUM,  citta    della     Norioa,    seooud** 
r  itinerario   di  Antonino,  che  la  mette  fra 
Ouilabis  e  Joi>avÌS,  a    Sz.OOO  passi   dalla 
prima,  e  a   28,000  dalla   seconda.    Alca-» 
ui  credono  ohe  corrisponda   a  Silisburjjo. 
JOVIS  MONS,  mouf.   della  Fenicia,   secou- 
do  la   notizia   dell'  impero  ,  ed  altra   delie» 
stesso   noma   nella  Spag.  Tarragonese,  s«j- 
Condo    Pomponio   Mela,   altra    nuuiioauilo- 
ua    Tolomeo    nell'Africa    prupna,     putO 
lontana  dal  Bagradas^ 
JOVIS    PROMONTORIUM,    promontorio 

dell'  is.   di  Taprobaua. 
JOVISURA,  città  della  Nerica  fra  Turum 
ed  AO  Castra,    secondo    l' itinerario    di 
Antonino. 
JOVNIN,   bor.   della    Russ.     europea,    gov, 
e  a  So  I.  O.  da  Poltava,  distr.    e    a    i4 
1.   E.   S.   E.   da   Zolouotocha. 
JOWA,  popolazione  indiana  dell'Amar.  set= 
tentr.,  sulle  sponde  di    un   fi.     del   uomii 
istesso,  il  quale  è   navigabile    per    120   1. 
e  si   getta   nel  Mississipi. 
JOWAUR,  distr.  dell' lodostan  inglese.  Ve- 
di Djoar. 
JOTTEUSE,  Gaudiosa,  picc.    città    di  Fr.. 
dipart.   dell'  Ardèche,  circond.    e    a    1    I, 
3i4  S.   S.   O.  da   L'  Argentiere,   e   a    y  1. 
S.  O.   da  Privas,  capoluogo    di   caut.,   ai 
piedi  delle    Cevenne  ,    sulla     riva     destra 
della   Baume.   Vi   sono   dei   filalo)  di  seta> 
Vi  si  tengono   6  annue  fiere,  per  bestia- 
mi,  seta,   cera   e   panni.   Conta     2,3oo     •- 
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bltanii.  Il  gioruo  9  olfobr»  1827  ,  la 
Baume  ,  dopo  una  pioggia  straordioa- 
ria,  straripò,  oagionando  io  qussra  cit- 
tà  «  nei  diotoroì  grandi  danni,  e  s' inal- 
zò a  piò  di  '20  piedi  sopra  le  basse  a- 
cijue.  —  Ebbe  il  titolo  di  viscontea,  poi 
di  Ducato,  ed  *>bbe  quf>llo  di  Pari,  l'an- 
no i58i  ,  da  Enrico  III  io  favore  di 
Anna  Visconte  di  Joyeuse  ;  di«da  il  suo 
nome   a    questa    illustre  famiglia. 

JOYEUSE,  riviera  della  Frauda.  Fedi 
LkRnàN. 

JOYEUSE,  una  delle  Canarie.    Fedi   Al- 

LEGR1NZ&. 

JOZE'  (s.),  baja  formala  dall'Atlantico, 
sulla  costa  del  Brasile,  prov,  di  Mara- 
nham.  all'È,  dall'isola  di  qu<'sto  nome, 
e  al  S.  O.  dell' is.  di  s.t  Aona.  Ha  cir- 
ca 12  I.  dal  JV.  E.  al  S.  O.,  e  8  I.  nel- 
la sua  maggiore  larghezza  dalP  E.  all'O. 
Un  ramo  coosid.  della  Itaplouru  viene  a 
geitarvisi. 

JOZE^  (s.),  catena  di  mont.  del  Brasile, 
prov.  di  Mato-Gros50,  nella  parte  occid. 
d'ella  comarca  di  Cuyaba.  Si  dirige  da! 
N.  al  S.,  lunghesso  la  riva  sinistra  del 
Paraguay,  e  termina  verso  il  S.  al  lago 
di  Xaraye;  si  riattacca  verso  il  N.  alla 
«erra  de  Arapares,  che  si  unisce  essa 
pare  ai  Gampos-Parexls.  La  sua  luo- 
ghe/.za  è  di  circa  60  leghe.  Questa  ca- 
tena è  in   generale   poco  elevata. 

JOZE^  (s.),  catena  di  moot.  che  si  estende 
ad  un  punto  nella  parta  merid,  della 
prov.  di  Mato-Grosso,  nel  Brasile,  e  pel 
N,  del  Paraguay.  Si  prolunga  dal  N.  al 
S.,  dalla  sorgente  dell'  Ita,  ove  si  unisce 
alla  serra  Galhaoo,  sino  alla  sorgente 
dell'  Amambahy,  ove  si  unisce  alla  ser- 
ra di  questo  nome.  La  sua  lunghezza  è 
di   circa   35   leghe. 

JOZÈ  (s.),  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
oas-Geraes,  comarca  di  Rio-das-Mortes, 
presso  la  riva  destra  della  risiera  del 
suo  nome,  a  2  i.  N.  £.  da  s.  Joao-d'el- 
Rey,  e  a  26  1.  S.  O.  da  Villa-Riea.  Vi 
ai  osserva  una  bellissima  chiesa.  Il  ter- 
ritorio  vicino   è   fertile. 

JOZÈ  («.),  bor.  del  Brasile,  prov.  e  0  85 
1.  S.  O.  da  8.  paolo,  comarca  e  a  4  I- 
S.  da  Guritiba,  sulla  picc.  riviera  del 
$ao  nome,  che  va  tosto  ad   unirsi    all'I- 

lOZÉ  (s.),  boi.  del  Brasile,  prov.,  cornar- 


J  U  A 

ca  e  a  23  I.  N.  E.  da  s.  Paolo,  e  a  6l 
I.  O.  da  Rio-de-Janeiro,  sulla  riva  da» 
«trq  della  Paraiba. 

JOZÈ  (s.),  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Rio- 
Grande  do  Norte,  a  circa  7  I.  S.  da  Na- 
tal,  a  poca  distanza  dalla  costa  e  del  la- 
go Groahyras.  Si  chiamava  uu  tempo 
Mipibu.  E'  popolato  da  bianchi  e  da 
Indiani    che   si     dedicano    all'agricoltura. 

JOZÈ,  vili,  di  Fr..  dipurt.  del  Puy-de-Dó. 
tue,  circond.  e  a  4  I-  ^I^  ^'  '^^  Thiers 
cant.  e  a  I  I.  1J2  S.  da  Maringues.  Vi 
sono  due  sorgenti  minerali  limpide  e  di 
sapone   vinoso.   Conta    1,000  abitanti. 

JOZÈ  DE-TOGANTIJNTS  (s.),  bor.  del  Bra- 
sile,  prov.  di  Goyaz,  distr.  di  Farannao, 
sulla  riva  sinistra  del  Bacalhau,  a  25  I. 
S.  da  s.  Felice,  e  a  66  l.  N.  N.  E.  da 
Villa-Boa.   Vi   si   vede     una    bella    chiesa. 

JOZÈ  DO  PORTO- \LEGRO  (s.),  citta 
del  Brasile.   Fedi  Portìlégre. 

JUAN  (s.),  bor.  della  Spag.  ,  prov,  e  a  7 
I.  i|2  E.  da  Palma  (isole  Baleari),  Del- 
l' is.   di   Majorca. 

JUAN  (s.),  fi.  degli  Stati-Uniti.  Vedii^iQ- 
V4NNr  (s.). 

JUAN  (s.),  vili,  di  Colombia,  dipart.  della 
Sulia  (Caracoa),  sulla  strada  da  Merida 
a  Rosario  de  Cucuta.  Nei  dintorni  ewi 
un  lago  il  cui  fondo  è  coperto  di  sai» 
nativo  (carbonato  di  soda),  che  gì' india- 
ni scavano  tutfandosi  a  4  '^  ^  braccia,  a 
che  sì  mescola  al  tabacco,  onda  dar- 
gli  un  gusto  apprezzato    dai  conoscitori. 

JUAN  (s.>  ,  riviera  di  Colombia  ,  diparti- 
mento di  Cauca  (Nuova  Granata) ,  che 
discende  dal  versatojo  occid.  delle  Ande, 
a  circa  3o  1.  da  Aotioqaia,  scorre  al  S. 
S.  O.,  e  si  getta  nel  Gr.  Oceano  Equi- 
noziale, formando  molte  is.,  la  più  oc- 
cid. delle  quali  termina  all'  O.  col  capa 
Chìrambira,  sotto  4°  i5'  di  lat.  N.  e 
79*  35''  di  long.  O.  Ha  circa  60  1.  di 
corso. 

JUAN  (s.),  is.  del  Gr.  Oceano.  Fedi  GuàM. 

JUAN  (s.),  riviera  del  Guatimala.  Sorga 
dalia  estremità  S.  E.  del  lago  Nicara- 
gua, nella  parte  5.  E.  dello  stato  di  que- 
sto nome,  e  va  a  gettarsi  uef  iQar  del- 
le Aotille  per  parecchie  foci  ,  delle 
quali  la  più  coiisid.  si  trova  al  porto  di 
s.  Juan  de  Nicaragua,  sotto  io"  5o'  di 
lat.  N.  e  85'  di  long.  O.  li  corao  di 
questa  riviera  è  di  circa  4^  ^*    t"    "oa 
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dìreiione  g«»oer»Ie  dall'  O.  N.  O.  «Il  E. 
S.  E.  Fra  te  riviere  dia  riceva  sì  ri* 
marca  il  rio  Frio  ed  il  Sernpaqui.  Una 
gr.  rada  e  sicura  si  presenta  iDnanzi 
J^  iogreiiso  dr'ila  bocca  priucipale.  Alcii- 
ue  cateratte  chiudono  tju(>.sia  riviera. 
ma  nella  stagione  delle  pioggie  è  da  |ier 
tutto  navigalile.  Allorché  il  lago  Liiidi- 
riri  o  di  Leon,  che  ver*a  le  sue  acque 
nel  lego  ?«icaragua  ,  sarà  riunito  al  gr. 
Oceano  mediante  uo  canale  pel  quale  si 
lavora  preseotrtneube,  allora  qufsla  ri- 
siera diverrà  della  maggiore  importanza 
pel  commercio,  contribuendo  consid.  alla 
congiunzione  dei  due  mari.  Si  stabilì 
sul  s.  Juan,  verso  la  parte  superiore  del 
suo  corso,  uo  Torta  che  porta  lo  stesso 
ìiome. 

JUAN  (s.),  porlo  del  Guatimala,  stato  di 
?iicaragua,  sul  golfo  di  Pi>pagayo  ea  6 
1.  dal  lago  di  Leon,  e  a  16  I.  S.  S.  E. 
dalla   città   di   tal   nome. 

JUAN  (s),  borgata  del  Messico,  stato  e 
5o  I.  O.  da  Chihuahua,  e  a  60  N.  E. 
da  Villa-dei  Fuerte  sulla  cordigliera  del 
Messico.  A  4°  '•  S.  E.  da  questa  bor- 
gata, se  ne  trova  un'  altra  del  medesi- 
mo nome. 

JUAN  (s.),  bor.  del  Nuovo  Messico,  a  12 
ì.  N.  N.  O.  da  s.ta  Fé,  sulla  riva  sini- 
stra del  Rio  del  Norte.  E"'  cinto  da  11. 
na  muraglia  di  terra,  e  riochiudft  circa 
1,000   abit.,   quasi   tutt'indiani    t-ivilizzati. 

JUAN  (s.),  riviera  dell'alto  P«!rù,  che  na- 
sce verso  il  centro  del  territ.  di  Chiqui- 
los,  scorre  al  N.  N.  E.  luogo  la  cordi- 
gliera di  s.  Fernando,  e  riceve  la  Val- 
verde.  La  parte  inferiore  del  suo  corso 
è  sconosciuta,  ma  si  suppone  eh'  eotri 
nel  Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso,  e  che 
si   unisca  all'  Aguapehi. 

JUAN  (s,^,  stabilimento  di  misxiooari  nel- 
r  alto-Perù,  territ.  dei  Chiquilos  ,  sulla 
Tocabaca,  a  55  1.  N.  E.  da  Albuquer- 
qu9  e   a    l'jS   I.   E.   N.   E.   da   La  Piata. 

JUAN  (s.)  0  RIO  DE  SUIPACHA,  ri- 
viera dell'  alto-Perù  ,  dipart.  di  Pofosi. 
Discende  dal  versatojo  occid.  delle  An- 
d«  a  circa  5o  I.  S.  O.  da  Potosi,  scor- 
re prima  al  S.  E.  passando  per  s.  An- 
tonio de  Lipes,  poi  al  N,  E.,  irriga  Sni- 
pacha  e  si  getta  nel  Pilcomayo  ,  alla 
riva  destra,  a  8  1.  S.  O.  da  Zioti,  dopo 
uà  corso  di  circa  120  leghe.   I  suoi  pria- 
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cipali  afHuenli  sono  a  destra  il  Rio  del- 
l' Oro,  il  Rio  di  Chicas  e  la  Socorbaj 
ed   a   sinistra   la   Cain^ayta. 

JUAN  (s),  lapo  alla  estremità  N.  E.  del- 
la is.  di  Porto-Ricco,  una  delle  gr.  An- 
tille.  al  18°  26'  o"  di  lai.  N.  e  68"  3' 
3o'    di    long.    O. 

JUAN  (s),  punta  sulla  costa  merid.  del- 
l'is.  di  Quadra-e-VanLOUV»T,  nella  nuo- 
va-Bretagna, all'  ingresso  drillo  stretto  di 
Juae;-de-Fuca,  in  faccia  al  capo  Flalte- 
ry.   Lat.    N.  48'  3o^   long.   O.  126°  02'. 

JUANA  (s.),  is.  del  ChUi  ,  distr.  di  La 
Concezione,  formata  dal  Biobio,  a  6  i. 
I.  al  di  sopra  della  sua  imbocc.  nel  Gr. 
Oceano.  Eravi  una  fortezza  che  gli  a- 
raucaui  distrussero  nella  guerra  del 
l5ol. 

JUANAMBU,  riviera    di  Colombia.    Vedi 

GUAN&MBU. 

JUAN-B ARTISTA  (s.),  mont.  del  Messico, 
nella  Nuova-California,  presso  e  all'  E. 
del  porlo  s.  Francisco,  a  4o  I.  N.  N.  E. 
da  Monterey. 
JUAN-BAPTISTA-DEL-PAO(s.).  città  di 
Colombia,  dipart.  di  Venezuela  (Caracca) 
a  [\o  I.  S.  O.  da  Caracca  ,  a  joca  dist. 
dalla  riviera  del  Pao.  Le  case  e  la  chie- 
sa sono  regolarmente  costrutte.  Vi  si  fa 
una  gr.  quantità  di  formaggi.  L'aria  è 
sana,  ma  il  calore  sarebbe  insopportabi- 
le, se  non  fosse  di  frequente  temperato 
dal  vento  del  N.  E.  I  pascoli  dei  dio» 
torni  sono  eccellenti,  e  nodnscono  nu- 
merose mandrie  di  cavalli,  muli  e  bovi. 
JUAN-BAPTISTA  -DEL  -  RIO  -  GRANDE 
(s.),  forte  del  Messico,  stato  di  Cohahuila. 
a  4o  I.  N.  N.  E.  da  Montelovez,  e  a 
44  !•  N.  O.  da  Loredo,  sulla  riva  de- 
stra del  Rio  del  Norte. 
JUAN-CAPISTRANO  (s.),  borgata  e  mis- 
sione del  Messico,  nella  nuova-Califor- 
nia, sul  gr.  Oceano,  a  22  I.  N.  O.  da 
s.  Diego,  al  SS"*  3o/  di  lat.  N.  e  119" 
42°  di  long.  O.  Fu  fondata  nel  l']j6. 
A  circa  i5  I.  S.  da  questa  borgata  si 
trova  una  picc.  is.  dello  slesso  nome. 
JUAN-CHINAMECA  (s.)  ,  bor.  del  Gua- 
timala, slato  di  s.  Salvador,  dipart.  di  s. 
Miguel.  Il  clima  è  aggradevole  e  salubre. 
I  suoi  abit.  sono  principalmente  ladinos 
(indiani  convertili).  I  dintorni  sono  fer- 
tili in  grani  e  frutta  che  si  portano  al 
mercato  di   s.   Miguel. 
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JUAN  DE-FUCA  (STRETTO  DI)  .  pas- 
maggio  formato  dal  gr.  Ocsaac»  boreale 
sulla  costa  O.  deir  Atufr.  selteatrionala. 
Divida  il  territ.  di  Colombia,  negli  Siati- 
Utjiti,  dalla  estremila  merid.  deli'is.  di 
Quadra  e  Vancouver,  e  fa  comunicar»? 
la  parte  merid.  del  golfo  di  Georgia  , 
col  Gr.  Oceano,  dirigendosi  presso  a  po- 
co dall' E,  airO.  Il  suo  ingresso  occid., 
determinalo  dal  capo  Fhttery  e  la  pun- 
ta s.  Juan,  si  trova  al  4^°  ^^'  «^i-  l^t^- 
N.  e  126"  35'  di  long.  O.,  ed  il  iuo 
ingrasso  orieot.  verso  il  golfo  di  Geor- 
gia, fra  I  capi  s.  Gonzalo  e  New-Dunge- 
ness,  e  al  ^Q"  2o'  di  lat.  e  126°  16'  di 
longitudine.  La  sua  lunghezza  è  di  cir- 
ca 26  I.;  la  larghezza  varia  da  2  a  6 
I.,  ed  è  più  cousid.  all'  E.  che  all'  O. 
Le  rive  sono  elevate,  ma  però  quelle  del 
S-  vedonsi  formate  di  pico.  colline  di 
iiabbia.  Questo  stretto  è  generalmente 
profondo,  ma  roccie  nascoste  sotto  l'ac- 
ijua  vi  formano  forti  correnti  e  ne  ren- 
dono pericolosa  la  navigazione.  L?  riva 
sono  abitate  da  indiani  di  un  carattere 
dolce  e  pacifico  ;  per  altro  al  tempo  dal- 
la spedizione  di  Vancouver  mostrarono 
la  intenzione  di  attaccare  il  bastimento 
inviato  da  questo  navigatore,  onde  ricooo- 
scere  lo  stretto,  ma  le  forze  imponenti  de- 
gl'inglesi gli  fecero  rinunziare  ad  un  tale 
ostile  progetto.  Si  pretende  che  un  pilo- 
ta greco  della  is.  di  Gt>faIoaia,  chiamato 
Giovanni  de  Fuca,  e  spedito  nel  1692 
dal  vice-re  del  Messico,  onde  visitarci  la 
costa  occid.  dell'  America  settentrionale, 
ed  incaricato  di  vedere  ne  esistesse  un 
canale  di  comunicazione  fra  l'  oceano 
Atlantico  ed  il  Gr.  Oceano,  sia  stato  il 
primo  che  vide  questo  stretto  a  cui  die 
da  il  suo  nome  ;  ma  i  rapporti  esagera- 
ci ch'esso  fece  sulla  scoperta  di  questo 
paese  che  dioevasi  abbond.  d'oro,  perle,  ec. 
lo  fecero  par  molto  tempo  coosid.  come  fa- 
voloso. Nel  suo  terzo  ed  ultimo  viaggio, 
Cook,  contrariato  dai  venti,  non  potè  ve- 
dere lo  stretto  di  Juao-d<j-Fuca;  dei  na- 
vigli però  che  facevano  il  oomm.  di  pel- 
liccerie sulla  costa  Americana,  essendo- 
si avvicinati  alla  rive  lo  ritrovarono  in 
realtà.  Nel  1788,  Meares  volle  penetrar- 
vi, ma  i  naturali  Io  attaccarono  vigoro- 
«samante,  ed  egli  si  ritirò  senza  averlo 
percorso.  lofiaa  il  goy.  inglese   vi  man» 
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dò  una  sptidiziona  sotto  ^W  ordini  di 
Vancotiv«r,  oha  entrò  in  quel  (?auale, 
nel  179»,  a  lo  riconobbe,  malgrado  i 
pericoli  che  le  roccie  e  le  correnti  for- 
mavano air  intorno,  e  mdgrado  la  pro- 
loadita  dell'acqua,  che  spe4SQ  non  '^W 
permetteva  di  gettar  l'ancora,  lasciando- 
lo  così   in    balia   ai   venti. 

JUAN-DE-GUYA,  capo  sulla  costa  settentr. 
della  Colombia,  dipart.  della  Maddalena 
(Nuova-Granada),  a  3  I.  N.  E.  da  s.ta 
Marta.  Lat.  N.  1 1°  20'  ;  long.  O.  76"  26'; 

JUAN-DE-HORTEGA  (s),  bor.  della 
Spag.  ,prov.  e  a  4  I-  ip  ^-  da  Burgos, 
verso   la  sorgente   della   Vena. 

JUAN-DE-JAEBUN  (s.) ,  città  del  Bu«. 
nos-Ayres,  prov.  di  Cuyo,  a  3S  I.  N. 
da  s.  Juan-de-la  -  Frootera,  e  a  90  I. 
N.  da  Mendoza. 

JUAN-DE-LA-FRONTERA  (9.),  citth  del 
Buenos-Ayres,  prov,  di  Cuyo,  a  64  I. 
N.  da  Mendoza  e  a  80  I.  N.  N.  E.  da 
Santiago,  deliziosamente  situala  a  poca 
distanza  dalle  Ande,  e  presso  la  riva 
destra  del  Limiri.  Quantunque  pico, 
contiene  8,000  abitanti.  Questa  città  fu 
fondata  da  D.  Garzia  Hurtado  de  Men- 
doza. l  dintorni  rinchiudono  rioche  mi- 
niera d'oro  e  di  argento,  principalmen- 
te verso  il  N.,  e  sona  di  una  grande 
fertilità;  vi  si  raccoglie  in  abbondanza 
biade,  mandorle  di  un  sapore  delizioso, 
ed  olive  che  forniscono  un  oglio  assai 
apprezzilo  a  Bneoos-Ayres,  e  soptattutto 
un  vino  eccellente,  ciia  si  asporta  nel 
paesi  vicini.  SonOvi  buoni  piscoli,  io 
cui  si  allevano  numerosi  bestiami. 

JUAN-OE.LA-FRONTER\  (s.).  città  d«l 
Perù,  intendenza  e  a  66  I,  N.  E.  tla 
Truxillo,  e  a  l4o  1.  N.  da  Limi,  capo- 
luogo della  prov.  di  Ghacapoyas.  Mal- 
grado la  sua  vantaggiosa  posizione,  essi 
è  piuc.  «  poco  popolata.  Questa  cuia 
fu  fondata   nel    l53S. 

JUAN-DE-LA-NAVA  (s.),  bor.  della  Spag  ., 
prov.  e  a  4  '•  il4  S-  ^la  Avila,  e  a  19 
I.   O.   da  Madrid. 

JUAN-DE-LA-RAMBLA  (s.),    bor.   della 

Canarie.    F'edl   RxfABLk.    (il). 
JUAN-DKL-ORO  (s),  bor.   del   Perù,  in- 

tendenza   e   a   5o   I.     S.     E.     da     Cuzco, 

presso   la  frontiere  dell'  Alto-Perù. 
JUAN-UE-LOS^ILANOS  (s.),    grande 

prnv.  di  Colombia  (^Nuova  Granata),  al 
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t.   di    BoyacM; 


e    all'È,    d'i 
da   cui    è    di- 
vida dalh   catena    orient.    delle   Ande;     i 
suoi    limili     non    sono   tuttora   fìssati   in 
modo  esatto.  Non   formò  pur  anco  alcun 
dipartimento,   ed   è   in   gran   parte   occu- 
pata  da   Indiani     indipendenti.   Il     clima 
*i   è   sano    e   delizioso,   ma   il   calore    sa- 
rebbe insopportabile,  se   il  vento  del  N, 
non   y\  regoa.«s8    spesso.    Questa     prov. 
irrigata  da    grandi     riviere,    delle    quali 
sono  le  più  osservabili  il  Guaviare  e  la 
Mata,   si  compone  di  pianure  immense, 
interamente    coperte    di    alte   erbe  ,  ovt 
*i  alleva    una  gran    quantità     di    bestia 
noe  ;  le  bestie  selvaggie  vi   sono   pur   nu 
merose.   Vi  si   trovano  piante  medicinali 
e   molti  alberi  preziosi  che  danno  dell'  c- 
glìo  e  del  balsamo.  La  città  dello  stes- 
so nome  o  è  il  capoluogo. 
JUAN-DE-LOS-ILANOS  (s.),  città  dì  Co- 
lombia (Nuova  Granata),  capoluogo  del- 
la  prov.   dello   stesso   come,  a   26    I.   S. 
S.   E.   da   s.a  Fè-de-Bogola,   sulla   Cuni- 
mia,  affluente  del  Guaviare,  presso  la  sor- 
gente  dell'Ariari.  Fu   fondata   nel   l565; 
uo    tempo    assai   importante  a     cagione 
dfflle  numerose   miniere    d'oro   che    si 
scavavano  nel  suo  territorio,  ma  oggidì 
abbandonate,  questa  città   più    non  rin- 
chiude che   pochi  miserabili  abitanti. 
JUAN-DE-LOS-REMEDIOS    (s.) ,    città 
dell' is,  di  Cuba,  presso  la  costa  seitentr. 
capoluogo  di    distr.  e    di     giurisdizione 
giudiziaria,  a  02   I.  O.   N.  O.  da  Puer- 
lo-Principe   e  a   65  I.   E.   S.    E,  da    La 
Havana,  con   8,000   abitanti. 
JUAN.DEL-PUERTO(s.),  bor.  della  Sp. 
prò»,   e  a  2  I.    i|2   N.  E.  da  Hnelva,  a 
i4  I.  «12   O.   da    Siviglia. 
JUANDEL-RIO   (s.),  miniera    di  argento 
del   Messico,  stato  di   Chihuahua,   a    19 
1.  8.  O.  dal  lago  di  Parras,  e  a     24    I. 
N.   da  Diirango. 
JUAN-DEL-RIO  (s.),   città    del   Messico 
stato  e   a   8   I.   S.   E.  da  Queretaro,  e  a 
3o   I.   N.   N.   O.   da     Messico,    a     i,oi4 
lese   sopra  il    livello    del     mare.    1  dio- 
torni   sono   coperti    di   bei    giardini. 
.lUAN-DE-NICARAGUA  (s.)  o  S.  JUAN 
DEL  NORTE,  citta   e   porto   del  Guati- 
mala,  prov.  di   Costa-Rica,  all.i   imbocc. 
del   s.    Juan   n«>l   mare   deli-.   Autille,   e  a 
àS  ì.  E,  S.  E.  da  Nicaragua.  Lat.    N, 
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10"  Òo';  long.  O.  85°.   Ha   alcuni   posti 
incaricati    ad   indicare    I'  arrivo  dei  na- 
vigli.  Il  porto,  di   cui  il  forte  s.  Carlo 
difende  V  ingresso,    è     spa'/ioso    e    asssi 
profondo,  ed  oflre  un   buon  ancoraggio. 
JUAN-DE-NOVA  (s.),  o    S.    CRISTOF- 
FORO,   pico.  is.  d>5l  canale  di    Mozam- 
bico, a  66  1.  O.  S.  O.   dal  capo   s.  An- 
drea, e  a  88   1.  S.  E.     da    Mozambico. 
Lat.  S.    17°  5';   long.  E.  40"  42'. 
JUAN-DE-PORTO-RIGO  (s.)  o  S.  JUAN- 
DE-PUERTO.RICO,    città  capitale    di 
Porto-Rico,     una    delle    Grandi-Anlille , 
capoluogo  di  giurisdizione,  alla  estremità 
0.  di   una  picc.  isola  formata   sulla  co- 
sta   settentr.  di   Porto-Rico,    mediante  il 
canale   di  s.  Antonio,  che    si    attraversa 
sopra   un  ponte,  al   N.  E.  della    baja   di 
s.  Juan,  che  ha  3  1.  di  lunghezza  sopra 
1   1.  di  larghezza,  Lat.  N.  j8"  29'   io'''; 
long.   O.   68°  3.V   3o'^.  É  residenza  del 
governatore,  e    sede    dì     uo    vescovato. 
Uo    circuito  con   bastioni  ed   il  castello 
del  Morrò    difendono,    dalla    parte   del 
mare,  questa  città,  eh'  h,  dal  lato  di  ter- 
ra, protetta  da  qualche  fortificazione  a- 
vanzata.  Le  case  sono  assai    bene    fab- 
bricate. Possiede   un  porto  vasto,  ma  in 
gran   parte     ingombro    da    scogli    e    da 
banchi  sabbiosi.    La  sua   popolazione  a- 
scende    da   10  a    11,000  abitanti.    Mor- 
se la  porta  sino  a  3o,ooo.     —  Questa 
città,  fondata    nel   l5i4,   •'"a  S»à    molto 
importante,    allorquando,    nel     i594>  f« 
attaccata  da  sir  Francesco    Drake,    che 
distrusse  ì  vascelli,  i  quali  si  trovavano 
nel  porto,   ma   non    potè     penetrare    più 
innanzi    nell'isola:   tre  anni   dopo  fu  pre* 
sa   e   saccheggiata   dal  conte  di  Gumber- 
land.    Baldovino    Henri  ,  generale    della 
flotta  olandese,  se  ne  iropadroiù  nel  1616, 
ma  l'abbandonò  dopo  averla  assai   rovi^ 
nata,  non  potendo  impadronirsi  della  for- 
tezza principale,  —  La  giurisdizione   di 
s.  Juan  comprende  la    parte  orient.  del- 
l'isola,  e  rinchiude    18   parrocchie. 
JUAN-DE-ULUA  (s),  picc,  is,   del  Mes- 
sico,   nei  golfo  di   qu«sto   nome,  in   vici- 
nanza  e    al  N.    E.  della   città  di   Vera- 
Cruz.  E^  quasi  interamente  occupala  da 
un  castello  lorlifìcam  imponente,  che  rin- 
chiude   delle     caserme  e    cisterne  ;    alla 
mio  «h'reraità    orient.    si  Irov,»    un     faro, 
nuovamente  costruito,  che   guida   i     na- 
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vigli    nei     paraggi   pericolosi     dì    Vera- 
Cruz.  Nella    guerra  della    iadìpendenza, 
)a  fortezza   re>iistetfe    a    tutti     gli     attac- 
chi   dei    repubblioani      sino      alia      fine 
del   1820.  Questo  isolotto  fa  visitato,  nel 
i5i8,  da  Grijalva,  che  gli  diede  il   nome 
che   porta. 
JUANES,  riviera  della  Spag,,  prov.  di  Va- 
lenza. Rilira  la  maggior  parte    delle  sue 
acque  dalle  abboadaniì  sorgenti    che  na 
«cono  a    ija  I.  N.  O.  da  Jatob^,  e  scor 
re  dall' 0.  all'È.,  sino  al  suo  conjiueote 
col  rio  Magro,  a    i[2   I.  O.  da  Turis,  di 
cui   irriga    il     ricco     territorio;    continua 
poscia  a  scorrere  verso  il  S.   E.,    forma 
le   paludi   di  Algemesi,  e  va     a    oongiuo 
gersi  al  Xucar,  alla  riva  sinistra,  fra  Gua- 
dasuar  ed   Algemssi,  dopo    un     corso  di 
circa    l5   leghe. 
JUAN-FERNANDEZ,  U.  del  Grande  Ocea- 
no  australe,  a   i5o  I.  O.  dalle  coste  del 
Chili,  al  5^"  V  o''  «•   'a^-  S.  e  81°  18^ 
40''    di   long.  O.   Ha  4  a  5  I.  di  larghez- 
za, dall' E.  airO.,  sopra  2  I.  di  lunghez- 
za ;  la  sua  circonferenza    è  di    circa    l4 
leghe.  E*    di  forma    assai    irregolare,    ed 
oD'ra  molti  porti,  fra  i  quali    si    rimarca 
il  porto  Inglese,  al   S.    E. ,    ed    il    p«rto 
Ju:»n-FernaodfrZ,  all'  O.  —  Il  suolo,  prin- 
cipalmente nella  parte  settentr.,    è    mon> 
tuoso  e  tagliato  da  burroni    che    forma- 
no numerosi  torrenti.  E'   coperto    di  fo- 
reste e  popolato  da  sandali,    legni    gialli, 
e  da  una  specie  di    palmìsto ,    chiamato 
chouta,  il  cui  fruito   ha  un  sapore  deli- 
zioso;   la    terra  è  però    leggera    e    poco 
profonda,  ed  i  grossi  alberi,    non  poten- 
do estendere    le    loro    radiche,    muojono 
ben  presto.  Vi  si  coltiva  il  fico    e  la  vi- 
ta ;  al  S.  O,  il  suolo,    secco  e  pietroso, 
non   produce  alcun    vegetabile.     Quivi    si 
ricovrano,  d'ordinario,  la    navi  che  fanno 
il  viaggio  del  Chili,  si    provvedono    d'ac- 
qua, e  rinfrescano  l'equipaggio  colla  cac- 
cia che  fanno  delle   capr*?,  le    quali  vi   si 
trovano  in   quantità,    propagatesi     da     po- 
che domestiche   lasciatevi    dagli  spagnuo- 
li,  e  che,    degenerando,    divennero   selva- 
tiche.    L'ammiraglio    Ansoii    si     ancorò 
nel   174'.  al  porto  Inglese,  che  prese    il 
suo  nome;  pgli  dipinge  questa    isola   co- 
me deliziosa,  con  valli   magnifiche  e   bel- 
la cascate;  ma,  secondo     Molina,    h   infe- 
stata da  rettili  che    cagiouaoo    dei    gran 
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guasti  e  ne  rendono  il  soggiorno  spiace- 
vole. Il  mare  che  la  circonda  oodrlsca 
una  quantità  di  granci,  merluzzi,  ed  al- 
tri animali,  che  costituiscono  il  comm. 
consid.  degli  abitanti.  Il  presidente  del 
C^llli  nomina  il  governatore  di  quest'  iso- 
la, che,  d'ordinario,  è  scelto  fra  i  capi 
che  comandano  sulla  frontiera  del  paese 
degli  Araucani.  —  L'is.  di  Juaa-Fernan- 
dez  fu  scoperta  dal  navigatore  spagnuo- 
lo  di  cui  porta  il  nome,  che  vi  formò 
uno  stabilimento;  dopo  la  sua  morte  fu 
abbandonata,  e  restò  deserta  per  qualche 
tempo.  Nel  1760  soltanto,  gli  Spagnuoli, 
scorgendo  di  quale  importanza  esser  po« 
leva  per  essi  il  possesso  di  questa  Ì4ola, 
fondarono  una  colonia  al  porto  Juan* 
Feroandez,  e  vi  costruirono  un  forte.  La 
is.  di  Juan-Feroaodez  è  osservabile  so- 
prattutto per  essere  stata,  durante  qual- 
che anno,  il  soggiorno  di  Alessandro  SeN 
kirk,  marioajo  scozzese,  le  cui  avventure 
sommioisfrarooo  il  soggetto  del  noto  ro- 
manzo sì  conosciuto  di  Robinson  Gru» 
soè.  —  Chiamasi  pure  questa  is.  sotto  il 
nome  di  Mas-a-tierra,  in  opposizione  al- 
l'is.  Mas-a-fuera,  situata  a  35  /.  all' 0. 
Si  comprendono  spesso  queste  due  iso- 
le sotto  il  solo  noma  di  Juiti-Feroandez. 
JUANIGO  (s.),  stretto  che  divida  l' is.  di 
Samar  da  quella  di  Leila  ,  nell'  arcrp, 
delle  Filippine,  E  assai  ristretto,  ed  ha 
circa  7  I,  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S. 
E.  Il  suo  ingresso  meiid.  si  trova  al  1 1" 
l5'   di   lat.    N.    e    /22°   41/   di   long.    E. 

JUAN-LAS-ABADESAS  (s.) ,  bor.  della 
Spàg.,  prov.  e  a  8  I.  N.  O.  da  Gironii, 
nella  Catalogna,  e  a  4  l>  S.  da  Campredon. 

JUANPOOR,  distr.  e  città  dell' Indostaa 
inglese.  F'edi  Djou4npour. 

JUAN-SACATEPEC  (s.).  vili,  del  Guati- 
mala.   Fedi  Sic4tepec. 

JUBA,  riviera  del   Zanguebar.     Fedi  JifBo. 

JUBALENA-NATIO,  popolo  dell'Africa. 
che  abitava  un  paese  di  approdo  difficile, 
a  cagione  delle  moni.,  secondo  .Ammia* 
no   Marcellino. 

JUBBULPOOR,  città  dell' lodostan  inglese. 

Fedi    DjOBBELPOUK. 

JUBERA,  bor,  della  Spag.,  prov.  e  a  l3  l 
O.  S.  O.  da  Calatayud,  in  Soria,  e  a  1  I. 
H2  E.  da  Medinaceli,  fra  delle  moot.  « 
delle  frane,  sul  Xa'oo.  Fu  questo  ber. 
fondato,  da    quasi    un    mezzo    secolo,    a 
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spese  «  per  ortlio»*  il«»I  vescovo  di  .Si;;ti»>ii- 
za,  don  Giovanni  Diaz  dn  la  Guerra.  Ha 
uriit  pirrocchia  ««d  un  convento,  «»  cmi- 
ii(>o<>  pochi  al>ifanti. 
'  JUBERA,  bor.  d«?lla  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
1|2  S.  E.  da  LoijroDO,  in  Soria  e  a  ii 
I.  N.  N.  E.  da    Soria,  con    1,800   abitanti. 

JUBIA,  riviera  d-lla  S(iag..  prov.  di  L<»  Co- 
rogna,  in  Gali/.ia.  Ha  ori|^in<>  presso  al 
»ill.  di  Las  Somozas,  scorra  all'  O.  »•,  do- 
po un  cor-JO  di  4  '•.  si  getta  nella  baia 
del  Ferrol,  cl>«  può  esser  cousiderato 
come   il   suo   estuario. 

JUBIA  (S.  MAL^TINO  DI),  usine  d^I, 
Spag.,  prov.  e  a  7  I.  N.  E.  da  La  Co- 
rogoa,  in  Galizia,  parrocchia  di  s.ta  Ma- 
ria de  Nada.  in  una  picc.  valle,  Sulla  ri- 
va sinistra  d'ella  Jubia,  presso,  la  sua  im- 
boccai ura.  Vi  si  lavora  il  fame,  di  cui 
SI  laooo  delle  lastre  onde  foderare  i  ba- 
stinifnti  della  marina  rea!»*,  e  dove  si  bal- 
louo  monete  dello  slesso  metallo;  viene  in 
c;ò  impiegato  il  rame  delle  miniere  di 
RiO-T'>iito.  Questo  importantissimo  stabi- 
limento occupa    i3o   operai. 

JUBLAIJNS,  vili.  d.  Fr,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  a  2  1.  1[2  S.  E.  da  Ma- 
yenne,  caut.  e  a  2  i.  O.  da  Bays.  Esso 
rimpiazza  Tatif.  Noecdunum,  capitale  d^l 
DiaòlinU.  Si  trovano,  nei  dintorni,  mol- 
ti munumenti  antichi,  uno  dei  quali  è 
una  wccia  granitica  tagliata  a  forma  di 
sedia  e  chiamata  ne'  pa-se  la  sedia,  del 
diivolo;  lo  si  crede  druidico.  All' O.  del 
villaggio  vi  sono  dei  begli  avanzi  di  una 
romana  foriilìcazione,  di  forma  qu-idrat,!, 
e  guarnita  di  torri  ;  è  questo  uno  dei 
più  preiiosi  monumenti  antichi  che  esi- 
stono ìli  Francia  ;  esso  è  assai  solida- 
mente cosirutio,  e  perfettamente  conser- 
vato. Da  no  mezzo  secolo  si  scoperse  in 
una  selva  vicina  una  stanza  lastricata  in 
mosaicu,  e  le  cui  mura  erano  adorne  di 
ruaiaou  pitture;  si  credono  avinzi'di  an- 
tichi bagni-.  Conta  questo  vili.  i,5oO  a- 
bitao'i. 

JUBO,  JLTBA  o  GOVIND,  m  portoghese 
rio  clos  fuegos,  riviera  del  Zauguebar, 
il  CUI  corso  superiore  non  è  pur  anco 
conosciuto.  Viene  dal  N.  O  ,  e  si  getta 
Dell'  Oceano  lodiJino.  al  0°  10'  di  la(.  S"^ 
es.sa  è  assù  largai,  e  da  il  suo  nome  al 
paesf»   che  bagna. 

JLBOiSES  (HIO   DE   LOS),  riviera  di  Co- 

^loivi.  ai.  P  I. 
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lorabla,  dlp.irt.  dell' Asuay  (Nuovn-Grana- 
la).  Ha  origine  nel  versatoio  occld.  «Iella 
cordi-liera  delle  Ande,  al  S.  di  Cnenca, 
scorre  all'  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Gu:tyaqull,  sul  limite  del  Perù,  a  5  1. 
N.  <\n  Tumbez,  dopo  uo  cor^o  di  circa 
26    le-he. 

JUGADAIVI,   citta   della   Palestina,    nella  tri- 
bù   di    Giuda,  secondo   il  libro  di  Giosuè. 

JUCAR,    fìum'^   della   Spagna,    fedi  XucvR. 

JUO,   città   della     Palestina,     nella     trbù     di 
Dan,   secondo   il    lihro   di   Giosuè. 

JUDA,  GIUDA,  OUYDA  o  FIDTT.  reg. 
della  Guinea-Superiore,  sulla  costa  degli 
Schiavi,  tributario  del  Dahnra-y.  Sia  -il 
S.  O.  d-l  reg.  di  Ardra  ed  all'È,  di  quel- 
lo di  Kerrapny,  e  si  estende  lungo  il  gol- 
fo di  Guinea.  L'  avvicinamento  per  ma- 
re è  assai  pericoloso,  a  cagione  di  un 
lungo  banco  di  sabbia,  che  sta  lungo 
la  costa,  e  che  impedisce  l'approdo  per- 
sino alle  picc.  scialuppe.  La  destrezza  dei 
piloti  e  rematori  negri,  consiste  a  saltar 
proniiimeiite  nell'acqua,  e  a  sostenere  da 
due  luti  la  scialuppe  onde  Impedir  che  non 
si  rovesci,  o  venga  iughioltlia  dall'onde. 
Il  clima  vi  è  caldo  estremamente.  Vi  si  rac- 
coglie in  abbondanza  mais,  pavere  e  frut- 
ta. I  bestiami,  i  porci,  gli  elefanti  ed  i 
buffali  vi  sono  numerosi  ed  abbondanti  le 
riviere  di  pesci,  ma  infestate  da  cocco- 
drilli. Questo  reg.,  bagnato  dall' Eufrate 
e  dalla  Jakkim,  è  abitato,  dicesi,  dai  più 
bei  negri  dell'  .Africa  e  più  apprezzati, 
sppcialuj.uiffl  m  11' Amer.  ,  soprattutto  a 
cagione  della  loro  destrezza  e  disposi- 
zione, di  fiuto  apprendere  in  poco  tempo. 
E  questa  al  certo  la  cagione  dell'  eS'esis- 
simo  comm.  di  schiavi  che  quivi  si  fa- 
ceva. Superstiziosi  all'  estremo,  rendono 
un  culto  particolare  ad  una  specie  di 
serpente  grossissimo,  ma  niente  pericolo- 
so. Grigouy  è  la  capitale  di  questo  pae- 
se. I  francesi  ed  in^^lesi  avevano  alcuni 
forti  sulla  costa.  Questo  reg.  sofferse  gr. 
rivoluzioni.  Nel  1727,  il  re  di  Daho- 
tn^y,  il  cui  impero  .si  estendeva  sulle  fo- 
reste che  stanno  al  N.  della  costa  degli 
Schiavi,  con  uo  poderoso  esercito  s  im- 
padronì del  reg,  di  .Tnda,  lo  devastò,  lo 
incendiò,  e  fece  prigionieri  tutti  gli  eu- 
ropei che  si  trovavano  negli  stabili iiieoti 
e  nei  forti. 
JUDA,  OU^DAH.GIUDA  o  citta  delU 
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Guin«>n-Supe»^«-re,  sulla  costa  degli  Schia- 
vi, reg.  d«l  suo  nome,  un  poco  al  S.  di 
firigouy,  in  una  pianura  sabbiosa,  pres- 
so al  golfo  di  Guinea,  sul  quale  ha  un 
porto.  Se  Itj  da  circa  8,ooo  ab'tanti. 
jnOBNBOURG.    città    della    Stiria.   Vedi 

jrOICELDO,    anticamente     Amenanus  , 
Amenes  o  Amasenus ,    pioo.    fi.    della 
8ii-'i!ia,   nel'a  vale   di   Deaionu,   che   ha   o- 
ri^ioe    a'  piedi    del   Gibello,    bagna    le  mu- 
ra  di    Catania,    e  si   scarica    nel   golfo  di 
questo   nome. 
JUKRlf    (s.),  vili,   di  Fr.   dlpart.   del  Taro, 
circond.     e     a    l    1.      l|3     E.      N.     E.    da 
A!by,   cant.    di   Vil!aCf,anca,   sul  Tarn.   Ha 
una  cartiera,     un    maglio  pel  rame   e   mu- 
lini    a  olio   ed    a  follone.    Vi     si   tengono 
/f   aoaue   fiere,     per     bestiami     e   filo  ,     e 
conia    i,100  abitanti. 
JUFIGUM  o   JUGHIGUM,  citta  della  Ita- 
lia  nell'  Umbria,    secondo  Tolomao. 
JUGA,   una   d«lle  is.   Babujane,     nell'arclp. 
delle    Filippine,     al  N.   dell'  is.   Lusson   e 
all'È,     dell' is.   Camigulo,    al    i8°   58'   di 
lai.   N.   e    ng°  o'   di   long.    E.   Ha  circa 
4   1.   di   lunghezza,   dairE.    ali' O.,   sopra 
2    di   larghezza. 
JCGES  (LES),  gruppo  d'  isole    e   di  roc- 
cie   del  Gr.-Oceaoo   australe.   Si  estende 
a   3   1.   al   largo   dal   capo    Desiderato,  al- 
l' ingresso    occid.   d-llo    stretto    di  Magel- 
lano.  É   questo   gruppo   di   continuo    biit- 
luto   dall'  onde. 
iUGGEBNATH,  citià  dell'  ludostan.   Vedi 

PoUitY 

JUGGUT,    città    dell' ludostan.    Vedi  Do- 

JUGOIS  Jugo,  citta  di  Fr.,  dlpiul.  delle  Co- 
ste del  Nord,  oircond,  e  a  4  I-  SjS  O.  S. 
O.  da  Dinan  637!.  oi4  E.  S.  E.  da 
s.t  Biieuc,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va sinistra  deli'  Arguenou,  e  a  6  I.  dal 
mare.  Vi  sono  conoiatoi,  e  si  tengono 
8  annue  fiere;  quella  del  26  aprile,  p'-r 
cavalli,  bestiami,  filo  e  canapa,  è  la  piì> 
frequentata.   Conta  Óoo  abitanti. 

lUGUM-CERETANORUM,  ani.  cittadel- 
la Spag.  Citeriore,  Dicesi  corrispondere 
a   Puicerda. 

JUIBAY,  riviera    del  Brasile.    Vedi  Iv^HY. 

JLIIGNAC  o  JUGINAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d«lia  Chareitte,  ciroood.  e  a  6  1.  3[4 
£    jj.   E.   da  BnrL.ezieu/,  3    canto   e  a.  2j5 
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di   I.    S.   E.   da    Moutmoreaur,  v:on  I  ,iiOI 
abitanti. 
JUIGNÈ-SUR-LOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipari 
di     Maina     e     Loira,    ciroood.    e     a    2 
1I4   da    Angers,    cant.   e    i    I.   S.    E.     d 
Poots-de-Cè,   sulla   riva  sinistra  della  Lo! 
ra,    con    1,200    abitanti.   Si   lavorano 
dintorni   ca'e   di   lavagna. 
JU1Gl\È-SUR-SARTHE,    vili,  di  Fr..  d* 
part.    della     Sarihe,    circ.   e   a   6   !..     l[3 
N.   0     da    la   Fléche,   cant.   e   a   3|4    di  I. 
Di.   E.   da   Sablè,    sulla   riva   destra   della 
Sarihe.     Evfi   una   fucina,    e   conta     900 
abitanti.    Aveva   il   titolo   di    marchesato, 
JUILLAC.  bor.   di   Fr.,  dipart.  della  Cor- 
reze,    circond.     e   a    6   I.    1)4  N.  O.   dai 
Brives,    e   a   8   1.    0.     JV.     O.     da  Tulle, 
capoluogo   di   cantone.   Vi  si  tengono  due 
filare   mensili,    per   bestiami,     grani,    vino 
ec.     Coma    2,400   abitanti.     Nei   dintorni 
vi   sono    min  ere   di   piombo. 
JUH.LAC.LE-COQ,    vili,  di    Fr.,    dipart,; 
della    Charente,     circond.    e   2    I.     5)4  S.  ! 
S.    E.     da    Ccgoac,     cant.     e   a     3|4   di   I. 
S.    0.    da  Segonzac.    Vi   si  fabb,   eccellen- 
te  acquavite,  e   conta   800   abitanti. 
JUILLAGUET,  vili,    di   Fr.,   dipart.    della 
Charente,    oircond.    e   a    4  '•  »l3  S.  S.  E. 
da    Aogoiiléme,   cant.   e   a    |  I.   0.    da    T^a 
Valeite,   con    3oo   abitanti.    E-vvi    una   mi- 
niera   di   f-rro    nei    dintorni. 
JUILLÈ,   vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charen- 
te.   circond.-    e   a    2    1.     l|2   S.     S.     O.    da 
Rnffec,   cant.   e   a    i    I.    ij2    N.  N.    O.   da 
M-insle.   Conta   800   abitanti.   Si  raccoglie 
sul  suo    territorio     vino,    con   cui   si     (a 
un    eccellente    acquavite 
JUHXY   o    JULL¥,    Juliacum  ,    vili,    di 
Fr.,  dipart.    di   Senna  e   Marna,    circond. 
e   a   3   I.   O.   N.   O.     da   M-^aux,    cant,  e 
ali.     1I4  S.     da    Dammartin,     in    una 
picc.   valle.    Un   signore,   chiamalo     Fon* 
caud  de  s.  Denis,   vi  fondò  un'abbazia    nel 
XII  secolo,    ed     io     essa   fu     deposto    ti 
cuore     di    Enrico   d'  Albret,     re    di   Na- 
varrà,    nel   1666.   Quest'abbazia   decaduta 
dil   suo   primo  splendore,   fu  imporporata 
alla  coDgregaiione  dell'oratorio,   nel  i63q. 
Essa   vi     manteneva  un   cel.     e   floridissi- 
mo collegio,    che   fu    eretto   in   accademia 
reale   sotto     Luigi   XIII.     Evvi    anche  al 
presente   una   istifuzione    assai    rinomata. 
Conta   il   vili.   600   abitanti. 
,  JUILLY-LES  BLIXY,    v,l).  di  Fr.,  diparu 
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•)i   S»(-ina    t>   Loira,   L'iicoiul.    a   ■    .^   i.   l!a 
S.    da   Chàl>>ii'<-ii\ir   vSaóiiA,   cani,   h    a    ila 
I.  S.     da     Buxy,     «opra     nn'  altura.     N«l 
forilo   2a    mnr/.o,     vi   «i    tmiii»    una     ficrn 
per    bestiami,    e    roiita   640    abitanti. 
JUINA,  riviera   del   Brasila,    prov.   di    Ma- 
io-Grosso,  couiaroa    di  Jurur<aa.    Disc**!)- 
de   dal   «ersatoio   N.    E.    della  serra  Uri<> 
oumanaon,   scorr«   al  N.   E.  e   si  oonginn- 
^e  alla   JiinteDa,  alla  riva  sinistra,   verso 
l'ii"   parallelo     australe,     e     60"    2fy^  di 
long.   O.,   dopo   nn  corso  di   circa   60  If- 
e,hf.   A   26  i.   al  N.   di  questa  riviera,  se 
ne   trova     un'altra     an   po'  meno  consiH., 
chiamata  Juioa-Miri,     e   che  si   riunisce, 
altresì  alla  Jurueoa,  alla   sinistra. 
JUINE,  riviera   di  Fr.    che  ha  origine  nel 
diparf.   del  Loiret,  circond.  di  Pithiviers, 
t-ant.   dì  Outarville,  presso  al  N.  del  picc. 
vili,  di  Giron ville;     scorre   al    N.     entra 
nel    dipart.  di   Senna   ed   Oisa  ,  passa  ad 
Etampes,  e  si  coogiunge  all'Essonne,  alla 
riva   sinistra,  ali.    i|4  N.,  da   La  Fer- 
tè-Aleps,  dopo    un   corso     di     10    leghe. 
Prende   anche   il  nome   di  riviera    di  E- 
rampes   e  di   Essonne. 
JUJUY,     riviera  del  Buenos-Ayres,   prov,  di 
Salta.   Discende   da   un  ramo  delle  Aud*>, 
alla  estremità   occid.   della  prov.,  si   diri- 
ge air  E.,  passa  per  la  città  del  suo  no- 
me, e  si   getta  nel  rio  Vermejo,  alla   riva 
destra,    a  circa  9   I.  N.   dal  fortA    Pitos 
«  a  60  1.  E.    da  Salta,    dopo    un  corso 
di  circa   160  leghe.   I  suoi  affluenti  prin- 
cipali    sono  l'Yavilaquiaca,    alla  sinistra, 
ed   il  Siancas,  alla   destra.   Si  dà  d'ordi- 
nario alla  parte   superiore  del   suo  corso 
il  nome   di   rio   s.   Salvador,  ed  alla  parte 
inferiore,   quello  di   rio   Grande. 
JUJUY,    città   del    gov.    e   a  circa   3oo     I. 
N.    N.    E.   da   Buenos-Ayres,    prov.   e  a 
26    I.   N.   da   Salta,  in    una   valle  elevata, 
sulla  riva  destra  del   Jujuy.  Fu   fondata 
nel    l58o,    ed   era   un    tempo    capoluogo 
drlla  prov.   del  suo   nome.     Questa  città 
«   polita    e     bene    fabbricala,  ma  perdei 
te  la  «uà  prosperità  dacché  il  comm.  fra 
Baenos-Ayres   ed   il    Perù     non   si   fa  più 
in   questa  direzione.   Gli  abit.  allevano   in 
gr.    quantità   vigogne,     montoni  "e   cavalli, 
di   cui  fanno  un    consid.  comm.  coli'  Al- 
to-Perù, Le   alte  moot.   dei   dintorni   rin- 
chiudono preziosi  metalli. 
lUKARDA,  riviera  della   parte   occid.   del- 
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la  Senoganibi;!.  Formo  il  limite  orient. 
del  ternt.  cmhito  agT  iii^Usi  dai  c.fi\n 
«lei  Barrah,  nel  i8at\  e  si  getta  nella 
Gambia,  alla  riva  destra  ,  a  i4  !•  al  di 
«opra    del    Jillifrey. 

JTJLA  ,  città  dell'Arabia  fclic  ,  secondo 
Tolomeo. 

JUIjFA,  Vili,  della  Persia,  prov.  di  Erivmi, 
distr.  e  a  4  I.  S.  vS.  E.  da  JNachsivan, 
sulla  riva  sinistra  dell'Arasse.  Era  un 
tempo  una  città  floridissima,  i  cui  abìl. 
furono  trasportati  ad  Ispahan  da  AbbaS 
1°.  Ora  non  vi  si  contano  che  20  fami- 
glie  armene. 

JULFA  o  DJULFA,  bor.  della  Persia, pror. 
d'  Irac,  sulla  riva  destra  dtllo  Zenderud, 
presso  e  al  S.  di  Ispahan.  E^  abitato 
da  circa  3oo  famiglie  di  armeni  che  vi 
fabbricano   tela, 

JULI,  picc.  città  del  Perù,  intendenza  e  a 
86  1.  S.  S.  E.  da  Cuzi;o,  sulla  riva  oC" 
cid.  del  lago  Titicaoa  ,  alla  imboccatura 
di  una  picc.  riviera.  E*^  balla  e  ben  po> 
potata. 

JULIA  O  JULIADE,  città  della  Palestina, 
alla  imbocc.  del  Giordano,  nel  mar  Mor- 
to. Fu  fabb.  nel  luogo  ove  stava  prima 
Betharan  o  Beiharamptha.  Fu  aumenta- 
ta e  chiamata  Jnliade  da  Erode  ,  dei" 
to    Filippo. 

JUIJA-AUGUSTA  ,  colonia  Romana,  in 
Italia,  sulla  riva  del  tì.  Axinu,m,  fra  le 
città  di  HasLa   e    di   XJpuienùa. 

JULIA-CAESAREA,  ant.  città  dell' Africa, 
assai  grande,  spaziosa  e  fabb.  dai  Ro» 
mani.  Tolomeo  la  situa  all'È,  dal  £. 
Chinalaph.  L'  acqua  di  una  riviera  era 
quivi  condotta  da  un  gr.  e  sorprenden- 
te acquedotto,  non  inferiore  a  quello  di 
Cartagine.  Era  di  difficile  accesso  dal 
Iato  di  terra  ,  per  cui  Procopio,  nel!» 
guerra  dei  Vandali,  dice  che  i  P\omanì 
non  poterono  avvicinarvisi  che  per  ma- 
re. Il  suo  porto  artifiziale  era  comodo 
e  sicuro,  ed  il  paese  vicino  vedevasi  as- 
sai bene   irrigato. 

JULIA -GAMPESTRIS,  città  dell'Africa, 
nella  Mauritania  Tingitana,  nelle  terre, 
a  40,000  passi  da  Lixus,  secondo  Pli- 
nio. Era  una  colonia  fondata  da  Augu- 
sto, Si  chiamava  prima  Babha,  «  le  fu 
da'o  il  nome  di  Julia  Campestrìs,  allor- 
ché venne  ripopolata.  ♦ 
JULIA-CONSTANTIA  ,  città  delT  Africn, 
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nella  Mauritania  Tingitana.  Ricevette  un 
tal  uome  quando  Augusto  vi  stabilì  una 
colonia,  chiamandosi   prima  Zilis. 

JULIA-GONSTANTIA  ,  città  della  Spàg., 
nella  Betiea  ,  secondo  Plinio,  che  chia- 
txiavasi  Osset,  prima  che  Augusto  le 
desse  il  secondo   suo    oooie. 

JULIA-GONTRIBUTA,  città  della  Spag., 

nella  Betiea,  secondo  Plinio  ed  Anlooi- 
00,  situandola  quest'  ultimo  sulla  strada 
da    Merida   ad    Italica. 

JULIA-GRYSOPOLIS,  nome  che  nel  me- 
dio e»o   si  dava   alla  città  di  Panna. 

JULIA-DE-GRAGAPOU  (s.).  città  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta  -  Garouoa,  oircoud.  e  a 
3  I.  ajS  N.  E.  da  Villafranca,  cant.  e  a 
2  !..  112  O.  N.  O.  da  Rev^I,  Vi  sì  ten- 
gono tre  annue  fiere,  per  bt-stiami,  te- 
lerie    e  stoviglie.   Conta  900   abitanti. 

JULIA-FAMA,  colonia  romana  nella  Spag.. 
secondo  Plinio.  Si  chiamava  prima  Seria. 

JULIA-FIDEKTIA,  città  della  Spag.,  nel- 
la Betiea^,  fra  il  Boetìs  e  l'  Oceano,  se- 
condo  Plinio. 

JULIA-FIDENTIA,  citta  della  Gallin  Ci- 
salpina, al  N.  E.  di  Parma,  oggi  BOR- 
GO S.  DONNINO. 

JULIA -LIBERALITAS,  secondo  Plinio, 
antico  nome  della  città  di  Evora,  nel 
Portogallo. 

JULIA-LIBIGA,  città  della  Spag.  Tarra- 
gonese,  nella  Gerretania ,  secondo  To- 
lomeo, 

3ULIA-MIRTYLIS,  città  della  Spag.,  nel- 
la Lusitaoia,  secondo  Tolomeo.  E  chia- 
mata semplicemente  Mirtylis  da  Plinio 
e, Pomponio   Mela. 

JULIANESHAAB,  distr.  dei  possedimenti 
danesi,  alla  estremità  S,  del  Groeuland. 
Si  estende  ad  un  punto  sulla  costa  oc- 
cidentale e  sulla  orient.  di  questo  paese  ; 
sulla  prima  si  avanza  al  N.  sino  verso 
il  capo  Desolazione;  sulla  costa  E.  ha 
per  limite  setfentr.  l' is.  delle  Balene.  Il 
capo  Farewell,  al  69"  4^'  ^^  ^^^'  ^• 
e  47*  06'  di  long.  O.,  lo  termina  al  S.; 
da  questo  capo  a  quello  di  Desolazione, 
si  contano  circa  65  leghe.  Questa  colo- 
nia fu  stabilita  nel  1775,  e  nel  l8o5 
già  rinchiudeva  i,8oo  abitanti.  Vi  si 
allevano  bestie  a  corna  e  montoni.  Si 
trovano  io  questo  distr.  alcune  delle  ant. 
abitaiioni  eretta  al  Groeuland  nel  me- 
dio evo.  Numerose  i».  dipendono  da  questa 


del  suo   nome,   sopra   una  pe- 


itr, 
a     ch«     si   estende 
\\   8.    E.   dei   capo 


dal   N.  E.    al  S. 
D  «isolazione. 


della  Spagna,   nella    Ger 
episcopale    dell'  Afrii 


del  Portogallo,  profc 
comarca  e  a  4  U  0. 
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colonia,  osservandosi  soprattutto  quelle  dì 
Korsey,  Umanak,  Niak,  Nenortidik,  Ser-j 
mesok,  Onartok,  Imeoak,  Akkia,  Irserat 
e  Tumuttiorbiok.  Juliantrshaab  a  Lichten- 
au  sono  i  luoghi  principali. 
JULIANESHAAB,  borgata  d-l  Groeolaod, 
nel  di 
nisola 

o., 

JULIANI,  popol 

retania. 

JULIANIS,    città 
nella   Bizacena. 

JULIAO     (s.),   forte 
della   Estremadura 

S.  0.  da  Lisbona  ,  Sulla  riva  destra  del 
Tago,   di  cui   difende   la  imboccatura, 

JULIA  -  RESTITUITA,  città  della  Spag, 
nella  Betiea.  Plinio  dice  che  un  tal  do< 
me  fu  dato  alla   città  di   Segueda. 

JULIA-SGARABANTIA.  città  della  Noti- 

ea,    secondo    Plinio. 

JULIA-SEGISAMA,  colonia  romana  stabi- 
lita  nella  Spag.,  sotto  l'impero  di  Claudio., 
Si     legge   Segisama   Julia  in     Tolomeo. 

JULIA -TRADUGTA,  città  della  Spagna, 
iella  Betiea,  posta  dagli  antichi  geografi 
uUa  costa,  all'occid.  di  Carteia.  Dicesi 
he  corrisponda  a   Tarifa. 

JULIA-TRADUGTA  o  COLONIA  JULIA- 
TRADUGTA,  città    della   Mauritania. 

JULIEN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Bocche  del  Rodano,  circond.,  cant,,  cen- 
tro (extra  muros)  e  a  4  '•  »|4  E.  da 
Marsiglia.  Conta  4oo  abitanti.  Vi  si  tro- 
vano  alcuni     avanzi   di  romane    antichità. 


JULIEN 


bor.  di  Fr.,  d.part.   del  Ju- 
e  a  7   1.  S.   da  Lons»le-Sa«- 


ra,  circond. 

nier,  capoluogo  di  cant.,  sul  Suran.  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere  che  sono  ri- 
nomate pei  b'^stiami  e  dove  i  mercatanti 
della  Savoia  vengono  a  comperar  muli 
e  mule,  allevate  nel  paese;  si  vendono 
pure  derrate  ed  istrumenti  rurali.  Con- 
ta 900  abiiaati. 

JULIEN  (s),  stagno  della  Fr.,  nella  p8r- 
te  occid.  del  dipart.  delle  Lande,  cir- 
cond. di  Dax,  cant.  di  Gastets,  presso  ed  al* 
rO.  del  vili,  del  suo  oom«.  Ha  il.  »|4<'' 
lunghezza  sopra  l  1.  di  larghezza  ,  e  si 
scarica  nel  golfo  di  Gascogoa,  col  mezzo 
di  un    corso  d'  acqua   dì    1    lega. 

JULIENA,  capo  della  Barbarla,  regno  d 
Tripoli,    nel  Barca,  al  N.  E.  di  Beoga 


zy.  La».  N.  3a"  ai'  iti";  long.  E.  17" 
6a'  45  '• 

JULIEN-AUX-BOIS  (s.).  vili.  Ji  Fr.,  di 
part.  della  Corieze  ,  cirooad.  «  a  7  1 
IjS  E.  S.  E.  da  Tulle  .  c;«nf.  e  a  2  I. 
E.   da   Servi^ies,   cou    i,3oo   nbìlanti. 

JULIEN  D'  ANCE  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  Alta  Loira  ,  circood.  e  a  6  I. 
1(2  N.  da  Pny  ,  cani,  e  a  i  J.  I|4  E 
S.  E.  da  CrapoDue  ,  suU  Ance.  Conta 
l,3oo   abilaiiti. 

JULIEN-DECHAPTEUIL  (s.)-  ^o"".  di 
Fr.,  dipart.  d-'II' Alta  -  Loiro,  circond.  e 
a  3  1.  E.  da  Puy,  capoluogo  di  caot., 
presso  la  Suaièue.  Vi  si  tengono  4  3"" 
mie  (vere  per  Ijesliami  e  cotumesliLili,  e 
conta    2,200    :bitniili. 

JULIEN-DE-GlVRr  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Saona  e  Loira  ,  circond. ,  caot. 
e  a    1   1.   3|4  S.   S.   O.   da    Charolles  e  a 

10  K  Ip  O.  da  Macon,  cou  i,200  abi- 
taotr. 

JULIEN-DE-CONCELLES    (s.) ,  bor.  di 

Fr  ,  dipart.  della  Loira-lnferiore,  L-ircood. 
e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Nantes,  caut.  e 
a   2\5   di  J.   N",   O.  dal  Loroux-Bottpreau, 

11  giorno  24  agosto  vi  si  tiei^  una  fi» 
ra   per  bestiami,  e  conta  5,ooo   abitanti. 

JDLIEN-DECOPEL  (s).  vili,  di  Fr,  di- 
part. di  Puy-de-Dòme,  circond.  e  a  4  '• 
l[2  E.  S.  E.  da  Clermonf-Ferr.uid,  cant. 
e  a  3|4  di  I.  S.  O.  da  Billom,  con  2,000 
abitanti. 

JULIEN-DE-LAMPON  (s.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a  2 
I.  3i4  E.  S.  E.  da  S..rlal,«:aDt.  e  a  2^3 
di  I.  S.  da  Garlus,  sulla  riva  sioistra  del- 
la Dordogna.  Vi  si  tiene  una  fiera  per 
grosso  e  minuto  bestiame,  il  giorno  19 
settembre  e  conta  800  abitanti. 
JULIEN-DE-MAILLOG  (s.).  vili,  di   Fr. 

dipart.  del  Calvados,    circood.     e  a   2    1. 

1(4  S.    E.     da    Lisieux.    caot.    e     a   2   I. 

N.  N.  O.   da  Orbec,  pr^.sso  dell'  Orbeo. 

Vi   sì  tiene   una  fiera  per     grosso   e   mi- 

uuio  bestiame    il    giorno    5    settembre. 

Conta    700   abitanti. 
JULIENDE-REIGNAC    (s.).  vili    di  Fr., 

dipart.   della  Gironda  ,  circond.  e  a   5   I. 

S.   E.   da   Lasparre,  caot.    e   a   3(4  di  I. 

S.   da  Pauillac,   sulla  riva    sinistra   dell» 

Gironda.  Vi  si   raccoglie  un   ottimo  vino 

e  conta    i,5oo  abitanti. 
JULIEN-DEvS-LANDES  (s.),  vili,  di  Fr, 
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dipart.  dulia  Viiiidt>a,  circond.  e  a  4  '* 
N.  N.  E.  dalle  SablestrOloMue,  cani.  « 
B  I  I.  i|4  0.  N.  O.  d.i  r.a  Motte-A- 
eh.ird,   con    i,iOO   abii.Tnti. 

JULIEN-DE-VALGAGUE  (s.),  vili.  diFr, 
dip.irt.  d*"!  Gard,  circund.  «ali.  l\2 
N.  da  A!ai-i,  cant.  e  a  1(2  1.  N.  da  s  .t 
Martlii-tle-Valgague.  Conia  3oO  abitanti. 
Nei  dintorni  truvausi  min.  di  ferro  e 
fabb.  che  danno  un  annuo  prodotto  d» 
.~0   (|uintall    di  zolfaio  di   ferro   (vilriolo). 

JULIEN-DE-VOUVANTES  (s.)  ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Loiru-Inf«riore  ,  cir- 
cond. e  a  3  I,  S.  E.  da  Chaleaubriant, 
e  a  12  I.  i|4  N.  E.  da  Nantes  ,  capo- 
luogo di  cr.ot.,  presso  del  Don.  Vi  .sì 
tiene  uua  fier;!  di  bestl.^rai  il  giorno  23 
agos'o,   e   conta    i,4oO  abitanti, 

JULIEN-DU-GUA  (s.)  ,  v.ll.  di  Fr.  .  d,^ 
part.  dell"  Ardeche  ,  circond.  e  a  2  1. 
3i4  O-  da  Puvas,  cant.  e  a  i  1.  i|3 
S.  S.  O.  da  s.t  PierrevlIIe.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere  per  bestiami  e  co».- 
ta    8oo  abitanti. 

JULlEN-DU-SAULT  (s),  Sanctus  Julia- 
nus  de  SaHu,  picc.  città  di  F». ,  di- 
part. deir  Yooue  circood.  e  a  2  I.  N- 
O.  da  Joigny  e  a  7  I.  i\2  N.  O^  da 
Anzerre,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  d^ll'  Y^onne,  in  una  valle  tra  '2. 
roontlcelli  coperti  di  vigneti  che  danno 
ottimo  vino.  Possiede  una  fabb.  di  og- 
getti in  acciaio,  uua  di  panni  comuni, 
conciatoi  ed  un  mulini)  a  tanno.  Si  ten- 
gono 4  3""iie  fiere  per  cald^tie  ed  uten- 
sili  f'.ojlgliarl   e    conta    2,200    abitami. 

JULIEN-DU  TOURNEL  (».),  vili,  di  Fr. 
dipart  della  Lozere,  circood.  e  a  3  I. 
Il4  E.  da  Mende,  cant  e  a  l  1.  0. 
N.  0.  da  B!eymard,su!  Lot.  Vi  si  fabb. 
saie  e  cadì,  coi  osciuti  .«otto  il  nome  di 
saie  di  Mende.  Conta  1,000  abitanti. 
JULIEIV-EN-BEAUCHEINE  (s.)  .  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d^lle  abe-AIpi,  circond.  e  a 
6   I.   3i4    O.    N.   O.    da    Gap,   cant.   e   a  2 

1  Ti3  N.  N.  0.  da  Aspres-lp<-V«ynes, 
sulla  rua  sinistra  del  Buech.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  per  montoni  e  ca- 
pr>',   e   con'a   800    abitanti. 

JULIEN-EN-GHAMPSAUR  (s.)  ,  vili,  di 
Fr.,   dipart,  d  [le   aite-Alpi,   circond.   e   a 

2  I.  Ij4  N.  N.  E.  da  Gap,  caut.  a  a  i 
1.  i|4  ^.  E.  da  s.t  Bonnet ,  sulla  riva 
destra  del  Drac.  Vi  si  tengono    dua  an- 
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une  fi '•re  per  oioufoni  ,  a  ooata  700  a- 
bìtatiti. 

JULIEN-EN-JAREST  (s  )•  '«"•  <i'»  F»'.  . 
rJiparr.  (^ftlIa  Loira,  uircoiii).  e  a  2  I.  l|2 
N,  E.  da  s.t  Etienne,  Cfint.  e  a  n4  di 
I.  N.  E.  de  s.  Chainond,  sul  Gi«?r.  Ev- 
vi  una  consid.  fucina,  litabilita  alla  in- 
glése, e  che  fabb.  più  di  60,000  quinta* 
li  di  ferro  per  anuo.  Gonra  2-,5oo  abi- 
tanti. 

JULIEN-EN-QUINT  (s.),  bor.  di  Fr.,di- 
part.  della  Dróme,  circood.,  cant.  e  a  2 
i..  1.12  N.  O.  da  Die,  e  a  7  1.  i|2  E.  S. 
E  da  Valenza.  Vi  si  fabb.  picc.  stoffe 
di  laoa,  panai  e  merci.  Conta  700  abi- 
tanti. 

JULIEN-EN-S.T-ALBAN  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ardeche,  oircond.  e  a  i  1. 
112  N.  E.  da  PrivDS,  cant.  e  a  1  I.  i|4 
N.  da  ChomoiKrac.  Conta  200  abitanti. 
Vi  sona  nei  dioturni  atin.  dì  carbon 
fossile    non   lavorate. 

JULIEN-LA-BROUSSE  (s.),  vili.  diFr., 
dipart.  delle  .Ardeche,  clrcond.  e  a  8  1. 
.1|4  O.  S.  O.  da  Tournon,  cant.  e  a  1 
1.  i[2  E.  N.  E.  da  Ghaylard,  con  1,200 
abitanti. 

JULIEN-LE  FAUGOiy  (s.),  l>or.  d'  Fr.  , 
dipart.  del  Calvados,  circood.  e  a  5  I. 
S.  O.  da  Lisieux,  cant.  e  a  2  l.  ijS  E. 
da  Mezidon,  sul  Vie.  Vi  si  tengouo  due 
annue  fiere  per  bestiami  e  merci,  e  con- 
ta 4o<'    abitanti. 

JULIEN-LE-MONTAGNIER  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  oircond.  e  a  7  1. 
t|2  N,  N.  O.  da  Brignolle,  cant.  e  a 
1  1.  1(4  E.  N.  E.  da  Ginasservls.  Vi 
si  tengono  4  a"nt»«  ^ere  per  tele  ,  co- 
tone, filo,  panni,  ec.  e  conta  l,4oO  a- 
bltantì. 

JULIENLEPETIT  (s).,  vili,  dì  Fr.,  di- 
part. dell' alta- Vienna,  circoud.  e  a  7  I. 
5|4  E.  da  Limoges  ,  cant.  e  a  2  1.  i|3 
N.   da  Eymoutiers,  con    i,000  abitanti, 

JtTLIEN-MOLESABATTK.  (s.),  vili,  di 
Fr„  dipart,  dell' alta-Loira,  circood.  e  a 
5  1.  H2  E.  N.  E.  da  Issengeauz,  cant. 
e  a  2  I,  E.  da  Montfaucon,  con  i,3oo 
abitanti. 

JULIEN-MOLm.MOLETTE  (s.),  bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Lf^ira,  circood.  e  a 
4  l.  3i4  S.  E.  da  s.t  Etienne  ,  cant,  e 
ai  I.  N,  E.  da  Bourg-ArgeiUal  ,  sul 
Ternoir.   Vi  si  tiene    una    fiera    per   be- 
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aliami,  canape  e  tele  i!  giorno  i5  {^e»- 
oaro.  Conta  800  abitanti.  Nei  diatoinJ 
vi  sono  due  ricche  min,  dì  piombo  ,  H 
cui  travaglio  occupa  una  porziona  degls 
abitanti;  il  raineral»  combinato  A  d'or- 
dinario rinchiuso  io  pietra  cristalIÌEzatrt 
e   trasparenti. 

JULIE  ALPI  o  ALPI  GIULIE,  redi  Am, 

JULIEN-PRES-BORT  (s.>,  vili,  di  Fr.  , 
dipnrt.  della  Correze,  circond.  e  a  3  I. 
3|4  S.  S.  E.  da  Ussel ,  cant.  e  a  1  I. 
2j3  O.  N.  O.  da  Bort,  presso  al  con- 
fluente della  Dordogna  e  della  Diege, 
Conta    i,5oo   abitanti, 

JULIEN  SUR-BIBORT  (s.),  vili,  di  Fr-, 
dipart.  del  Rodano ,  circond.  e  a  5.  1, 
H2  O.  S.  0.  da  L'  Arbrele.  Vi  .sì  ten- 
gono tre  annue  fiere  per  bestiami  e  mer- 
ci, e  conta   700  abitanti. 

JULIEIV-SUR-GALONNE  (s.),  vili,  di  Fr  , 
dipfirt.  del  Calvados,  circond,  e  a  ap 
di  1.  E.  N.  E.  da  PontrEveque,  e  a 
IO  I.  E.  N.  E.  da  Caen,cant.  di  Blan- 
gy,  presso  la  Calonne.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  due  giorni,  il  26  luglio,  per  be- 
stiami e  chincaglierie.   Conta  4oo  abitaoti. 

JULIEN-SUR-GARONNE  (s.),  cirta  di  Fr, 
dipart.  dell'  alta-Garonna,  circond.  «  a  ^ 
1.  1(2  S.  S.  O.  da  Muret,  cant.  e  a  1 
I.  vS.  O.  da  Rieux  ,  sulla  riva  sinistra 
della   Garonna.   Conta   3oo  abitanti. 

JULIEN-SUR-REYSSOUSE  («.),  bor.  di 
Fr.  dipart.  dell'  Ain,  circond.  e  a  5  I, 
1I4  N.  N.  O.  da  Boiirg.  cant.  e  a  l  I. 
iji  vS.  S.  E.  da  s.t  Trlvier-de-Courtou)c, 
sulla  riva  destra  della  Reyssouse.  Vi  <» 
tengono  5  annue  fiere  per  be.qtlami,  ec. 
e   conta   800   abitanti. 

JULIEN-SURvSARTHE  (s.)  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'  Orne,  circond,  e  a  3  I.  1(4 
O.  da  Mortague,  cant.  e  a  1  I,  2(3  N. 
N.  O.  da  Pervencheres,  sulla  riva  sini- 
stra della  Sarthe.  Il  giorno  28  g<»niiaj(> 
vi  si  tiene  una  fiera  per  cavalli  e  bes- 
tiami, e  conta   i,3oo  abitanti. 

JULIER,  mont.  della  Svizzera,  nel  oaut. 
dei  Grlgloni,  a  8  I.  S.  S.  E.  da  Coirà  , 
sulla  vetta  delle  Alpi-Rezie,  che. divido- 
no la  valle  dell'  Alta-Engadina  da  quel- 
la di  Ober-Haibsteio.  E  coperta  di  ghiai?- 
ciajs,  ma  non  vi  si  riscontrano  ne' preci- 
pizj,  uè  Vfilanghe.  Il  passaggio  sflinbra 
esser  stato  frequentato  anche  dai  roma- 
ni. Sul  punto  più  elevalo,  a   i,i4o  ^«** 
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«lai   livello   d«»l   aiur«,   >i   frovauo   (ine  co- 
loiiiif   di    gianilo    scabro,   che    81    liicODO 
esser   gli    a»ao2Ì   di    (in    altare  servenle  ai 
SDgritizi   degli   aut.   al'u.   Vi   si   trovaroDO 
nioh»»    voile    allume    spaile    antichi-isime. 
JUI.IERS  o  IVIACH,  Jiiliacum,  città  de- 
j;li   Slaii-Prussiaui,   prov.  dfl  Basso-Beno, 
r^-ggeiìza   e   a  6   I.    i|2    N.    E.   da     Aqiii- 
s^rana,   capoluogo   di   circ,     sulla    Boer. 
Ha    uua    gronde    e    biioua   ciitadella   eret> 
t.i   sopra   palizzate,    e    conta     tre     chiese 
pei   culti   cattolico,    luterano   «   calvinista. 
Vi   si   osserva   il   palazzo    pubiilico   orna- 
lo di   statue   colossali,  che     sono     monu- 
menti  del   medio    evo.    Possiede   un  ^la- 
ti'io   di   cotone,  dei  concialoi,   e  scorcialoi 
delle   fabb.  di   sapone     ed    aceto,    ed    un 
mulino    ad    olio  .     Vi     si     fabbrica   pure 
una  bella    coltelleria.   Conta    0,900    aUit. 
avendone   02  20o   il     circ.   di    tal     nome. 
Nei   dintorni   si    vede    una    bella    certosa, 
«    vi    si   scava     una     miniera     di     carbon 
fossile.  —  Alcuni  autori  pretendono  che 
Giulio-Cesare     sia    staio      il      fondatore 
di  questa   città,    a   cagione   della    simili- 
iudioe   dei  due  nomi,  e  altri  ne  attribui- 
scono la   fondazione   a   Druso  ;     checche 
ne  sia ,  essa  è   al   cerio   antichissima,     e 
fu     chiamata    Juliacum    uell'  itinerario 
d'  Antonino.    Amaiiano  Marcellino  la  po- 
ne fra    Colonia  e  Rheims,  ed   alcuni  la 
situano   nel  paese   dei     Ripuaìrii.     Dopo 
i     romani,    fu    governata     da    vari     conti 
iioperiali,   Girardo    Primo,  conte    di   Ju- 
liers   e   dà    Berg,   assistette   1'  imp.    Euri- 
co   r  U.;cellatore     nella     guerra    contro 
gli   Unni,    nel    gSS     L'imp.    Carlo    IV    e- 
lesse   nel     i356    la   contea   di   Juliers   iu 
dMcato,     a  favore   d'  uno   dei    discendeu- 
•  i   di   Girardo;  ma  cjuesta   famiglia  essen- 
dosi estinta    nel    1609,   la  successione  fu 
disputata  da   molli    principi,   e    nel    1610 
il   prii)ci|:e   Maurizio     di   Nassau      se   ne 
impadronì   a     nome   dei    pretendenti.   Gli 
spafjnuoli,   comandati    da   Enrico,     conte 
di   Berg,   la   tolsero   nel    1022,   e  la   con- 
servarono   sino    alla    pace    dei    Pirenei,   e- 
poca    in    CUI   passò   nella   casa   palatiua  di 
Neuburg,   che   ne   godette   il  possesso   si- 
no  al    3   ottobre    l7o4i   in  cui    i    France- 
si  se    ne   impadronirono.    lucorporata    al- 
la  Fr.    divenne    il    capoluogo    di    un  caut. 
del    diparl.   della    Roér.    —    Questa   città 
diede  il  Q\ìms    e  fu   la  capitale  dell'  a«t. 
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ducuto  di  Juliers,  che  oonfìn^va  al  N. 
colla  Gueldria,  ali"  E.  colf  arciv.  di  Co- 
lonia, al  S.  col  paese  di  Eitffl  e  di  Lu- 
xcaiburgo,  ed  all'  O.  col  paese  dell'  OI- 
tr'»-Mo.>;a,  e  faceva  parte  del  circ.  di 
Westfalia.  Aveva  circa  20  m.  di  lunghez- 
z;>  e  9  io  qualche  luogo  di  larghezza. 
Il  suolo  è  fertile,  e  produce  ogni  sorta 
di  grani.  Si  trovano  eccellenti  pasco- 
li e  foreste.  L'  educazione  del  bestiame 
è  un  oggetto  considerabile.  I  suoi  ec- 
cellenti cavalli  si  mandano  in  parte  nei 
piesi  limitrofi,  e  parte  io  Francia.  Si 
f:ibbricano  molte  tele  fine.  Sonovi  mi- 
niere di  carbone  terroso.  Una  porzione 
dei  suoi  abit.  segue  la  religione  cattoli- 
ca e  gli  altri  la  protestante.  Rinchiude- 
va questo  due.  22  città,  ed  uo  gran 
numero  di  borghi  e  villaggi.  Dopo  Ju- 
liers, Dureo  era  la  sua  principale  ciuà. 
JUf.IMONT,  mont.  della    Svizzera.     Vedi 

JotJMONT. 

JULIOBONA,  città  della  Gallia  Liooese, 
nel  paese  dei  Galeti  secondo  Tolomeo, 
la  moderna   Litlebonna. 

JULIOBONA,  città  dell'  Alta-Pannonia,  sul 
Danubio,  secondo  Tolomeo.  E*  la  Viri' 
dobona  0   Vienna. 

JULIOBRIGA,  ant,  città  della  Spagna  Tar- 
ragonese,  nella  Cantabi'ia  ,  sulle  costa 
dell'Oceano. 

JULIOLA,  città  dell'  is.  di  Sardegna,  «el- 
la sua  porzione  settentrionale  ,  secondo 
Tolomeo. 

JULIOMAGUS,  città  della  Germania  fra 
Tenedone  e  Brigoba7tne.  a  14,000  passi 
dall'una,  e  a  1 1,000  dall' altra,  secondo 
la  tavola  Peutiogerima.  Credono  alcuni 
corrispondere   a   Durlingen. 

JULIOMAGUS,  nome  latino  di  Jngers 
città  di  Fr.,  ueir  Angiò,  e  che  poscia 
nominavasii   Andecavi 

JULIOPOLIS,  o  KERKER,  città  dell' A- 
sia,  nella  Couingene,  sulla  riva  destra 
dell'Eufraie,  al  S.  O.  di  Ctaudias,  ed 
al  N.  E.   di   Barsalium. 

JULIOPOLIS  citià  dell'Asia,  nella  picc. 
Armenia,  presso  l^Eufraie.  secondo  To- 
lomeo,  e   nella  prelellura    di    Ravenna. 

JULIOPOLIS,  citta  dell'Egitto,  sul  Nilo, 
a  2,000  passi  da  Alessandria,  secondo 
Plinio. 

JULIS,  citta  dell'  IS.  di  Geo,  sul  mar  E- 
geo,   cel.   pei    esnere   la    patria    di     multi 
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grand!  uomini.  Fu  rinchiusa  in  un  ai- 
ira  città,  allorché  se  ne  diminuì  il  nu- 
mi»ro  in  quest'  isola.  Stqiva  sopra  una 
inoor.  a  3  jn.  dal  imre.  Vi  si  adorava 
Venere  sotto  il   nome   di    Ctesylla. 

JUMUM-GARNICUM.  ant. citta  della  Gir- 
nla,  al  N.  Al  tempo  dei  romani  era  fortifi- 
cata, e  dicesi  costruii  t  da  Giulio  C'osare, 
Tolomeo  ne  fa  una  colonia,  e  n-l!'  inti- 
n-rario  di  Antonino  è  posta  a  6o  m.  d;» 
Aquilfja.  Si  crede  oh"  sia  Zilg'io  vili, 
della    C:irD'a   nel   Friuli. 

JUrJUSBURG,  città  degli  S!nti-Prus?ia. 
ni.  J^edì  luLlUSBUHG. 

jnr.LAB  o  GULAB,  rivi«rT  della  Tnr. 
Asiatica,  pascialicato  di  Rac-a,  Ha  ori- 
gine sul  vprsaiojo  merid.  de!  njonte  Ki- 
radja,  scOire  pr^ma  al  S.  "E.  |'0Ì  al  S. 
O.,  e  si  congiunge  all'  Eufrate,  alla  riva 
sinistra,  prfsso  R  >oot,  dopo  un  corso  di 
circa  35  le^'h-".  T|  sa--  princqiale  :ifHuen- 
Ic.  è  il  B-likli,  che  riceve  alla  destra. 
Ragna    Hnrran. 

JULL^B  0  GUf.AB,  l.orgata  della  Tur. 
asiatica,  pasci -lioato  o  a  8  I.  E.  N.  E. 
da  Racca,  sulla  riva  d'astra  d-lla  rivi»?ra 
del   suo   nome. 

JULLTE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
ciroond.  e  a  6  1.  i\ì  N  da  Viliafranca, 
cant.  e  -T  2  I.  2|3  !V.  N.  E.  da  Beau- 
ifu.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere  per 
bestiami     e   merci,    e     conta    1,000    abit. 

JULLIENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de!  Ro- 
dano, cireond.  e  a  6  I.  li4  N-  da  Vil- 
lafranca,  Cant.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Bea- 
njeu,  presso   la    Mauvaise.     E'    rinomato 

'  per  l'  eoci^llente  vino  del  suo  territorio. 
Vi  si  ten;;nno  4  annue  fi'-re,  per  be- 
stiami e  m'rci,  ed  un  mercato  ogni  lu- 
n^idi.    Conta     i,lOo    abitanti. 

'JUMAGAO,  vili,  dell'is.  di  Parto-Rico,  una 
delle  Grandi-Anii!!'*,  giurisdizione  di  s. 
Juan,  ali.  dal  mare,  sulla  riviera  del 
suo  nome,  navigabile  per  barche.  Con- 
ta 18,00  abitanti.  I  dintorni  pfoducono 
molto   caffè,    mais   e   cotone. 

JUMAS,  indiani  del  Me^ssico,  che  abitano 
fra  il  Gda  ed  il  G'Iorado,  verso  la  e- 
stremila    setteotr.  d^l  golfo  di   California. 

JUMBO,  città  d^lla  Senegfimb  a,  reg.  di 
Kasson,  presso  e  al  N.  O.  di  Kuuia- 
kary,    e    a    26   I.    E     da    Galam. 

jn[VlBOOSEER,ct>à  d-ririudostan.  rt^di 
Djrmbous-ìjr. 
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JUMBUICRARIRI,  popolazione  indiana  dnl 
Messico,  all'È,  della  Nuova-California  , 
che    frequenta    le   rive  dql    Colorado, 

JUMEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
d'-Dóme,  oircond.  e  a  3  L  li4  S,  S.  E. 
da  Issoire,  e  a  9  I.  2[3  S.  E.  da  Cler- 
mont-Ferraudj  capoluogo  di  Caot.,  sul  de- 
clivio di  una  collin.i  ,  presso  l' AHier. 
Vi  si  tengano  7  annue  fiere,  e  conta 
l  4oo   abitanti. 

JUMSL^,  bar,  della  Spag.,  prov.  a  a  7  f. 
O.  S.  O.  da  Toledo,  con  pochissimi  a- 
bitanti.  Qu 'Sto  bor,  fu  spopolato  nel  1^88, 
e  co'tiiijciò  a  ripopolarsi  nuovamente  nel 
1790. 

JUMELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
a  I/oira,  oircond.  e  a  3  I.  S.  da  Baug'-, 
cant.  e  a  1  1,  H2  IN",  da  Looguè  ,  eoa 
»,6oo    abitanti. 

JUMELLIÈRE  (LA),  bor.  d.  Fr.,  dipart. 
di  Miina  e  f-oira,  ciroood.  e  a  4  ^'  314 
E.  CV.  E.  da  Beauprehu,  cant.  e  a  l  1. 
2l3    N.    da    Ch  milU,  con    i,200   abitanti. 

JUMENTOS  (LOS),  o  LI  GIUMENTI, 
catena  d'  isolotti  e  di  roccie  uell'  arcip. 
delle  Lucaje,  porzione  S.  E.  del  gran 
banco  di  Bahama,  dillo  scoglio  di  Sei, 
al  S.,  sino  allo  stretto  che  divide  1'  is. 
Exuma  dall' is-  Lunga,  sopra  una  estre- 
mità di  circa  3o  leghe.  Il  mezzo  delli 
catena  si  trova,  presso  a  poco,  sotto  23" 
di   ht.  N.   e   78°   di    l.ng.    O. 

JUMET,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  cireond.,  cau,  e  a  1  1.  N.  <la 
Gharleroi,  e  a  8  I.  E.  da  IVIons.  Ha  una 
gr.  fabb.  di  chiodi,  e  conta  5,000  abi- 
tanti. —  Vi  sono  delle  miniere  di  carboti 
fossil'»   nei    dintorni. 

JUVIISGES,  GemmWcum  o  Cemeticum, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  d'dla  Senna-Inferiore, 
circOiid.  e  a  4  '•  'l^  O.  da  Rouen,  cant, 
e  a  i  I.  ij4  S.  S.  O.  da  Duclair  ,  in 
vicinanza  della  fort-sta  de!  Trdit,  e  della 
riva  deìtra  della  Senna,  in  una  penisola 
formata  da  questo  fiume.  Aveva  amica- 
mente una  ce!.,  e  ricca. abbazia  commen- 
dataria di  benedettini,  fondata  nel  654 
da  s.  Filiberto,  suo  primo  abate,  median- 
te li  benefìzj  di  Clodovc.o  II,  e  di  S.ta 
Batilde  sua  moglie.  Due  fratelli  di  que- 
sto re  vi  furono  religiosi,  ed  erano  qui 
sepolti,  insieme  con  Tassilone,  duca  di 
Baviera,  e  suo  figlio  La  bella  ed  antica 
sua   chiesa   rinchiudeva  in  un  monutneo- 
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to  io  luaruio  il  cuorn  e  la  viì>cera  della 
lauaosa  Aguci»  Sorsi  ;  à  pre!>eulemeute 
ili  roTiua,  nin  però  sussistouo  aucora  le 
line  Ioni  ti<>tb  facciata,  alta  i56  piedi, 
a  servono  ili  puotO  di  ricouoscimeutu  ai 
navigatori.  Conia  1,700  abitaoti.  Si  scava 
della  torLa  «irlle  sue  vicinanze.  —  Nel  IX 
.■incoio,  1  Nt)ruianni,  condotti  da  Hastiu^, 
sai'clieggiarorio  Jumiege  ,  tua  Guglielmo 
Luu^a-spaii:i,  duca  di  Normandia,  la  rl- 
labbricò  nel  904  Carlo  VII  vi  risedet- 
te per  tjualche  tempo,  ed  era  oiservabi- 
le  )a  grande  sala  delle  sue  guardie.  Nei 
secoli  IX  e  X  produsse  molti  cel.  ve- 
ticovi,  assai  menzionati  nella  storia  della 
chieda  gallicana.  Basterà  nominare  santo 
tigone,  abate  ed  arclv.  di  Roueo  ;  santo 
Buchero,  vesc.  di  Orleans;  Freculfu,  ve- 
«c.  di  Lìsleux;  Giacomo  di  Amboise , 
vesc.  di  Clermont;  Helisacar,  cancelliere 
di  Luigl-ll  Buono;  Guglielmo  di  Jumie- 
ges  ,  storico  dell'  XI  secolo  ;  Tommaso 
Dafour,  dotto  benedettino  ec.  —  Vaubao 
formò  il  progetto  di  tagliare  la  penisola 
di  Juicìeges,  alla  sua  parte  setteotr.,  col 
UBezzo  di  un  canale  ohe  avrebbe  abbre- 
viata di  6  I.  la  navigazione  della  Senna  ; 
*  lavori  furono  anche  iucomiauiati,  ma 
ben  presto  sospesi^ 
JUMILLA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  i4 
1.  S.  E.  da  Chinchilla  (Murcia)  e  a  i3 
1.  N.  da  Murcia»  all'  ingresso  di  un  gran- 
de 6  magnifico  vallone,  a'  piedi  di  una 
l'olliDa  la  cui  sommità  è  coronata  da  un 
aat.  castello  fortificato.  Lat.  N.  38°  26'-^ 
Ioag.  O.  2°  o'.  Le  strade  sono  diritte, 
larì^he,  assai  bene  fabbricate,  ma  non  la- 
stricate. Ha  due  parrocchie,  due  conven- 
ti d'uomini,  uà  ospedale,  4  cappelle  fuo- 
ri della  città,  ed  un  pubblico  granaio. 
La  industria  è  quivi  attiva.  Si  oontana 
5  fabb.  di  sale,  2  di  stoviglie  di  terra, 
•.ma  d'armi  da  fuoco,  due  fornaci  da 
tegole  e  mattoni,  due  manifatture  di  sa- 
pone, e  3o  macine  da  olio.  Vi  si  tiene 
una  fiera  importante,  il  giorno  2  dicem- 
bre. Conta  8,200  abitanti.  I  dintorni  so- 
no fertili,  e  rinchiudono  miniere  di  car- 
bone di  |Hetra  e  cave  di  basalto  ;  vi  si 
trova  una  specie  di  crisolite,  unica  pel 
colore.  —  Questa  città,  dopo  esser  stata 
folla  ai  Mori  dagli  Aragonesi,  fu  presa  a 
qiie.sti  dai  Castigliani,  ohe  spediti  vi  aveva 
l'infante   don   Enrico,   ooute     di    Tiau>ta- 

low,  HI.  P  I. 
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mar«,  ed  auueisa  alla  Caktiglia.  Molte 
iiucri^ioui  ed  altre  roinauit  antichità  vi 
furono   rinvenute. 

JUMILLAC  (LE  GRAND), 'bor  di  Fr.. 
dipart.  della  Dordogna,  circuud.  «  a  7  K 
E.  da  Nonlrou  e  a  IO  1.  E.  N.  da  Pe- 
rigueux,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Isle.  Vi  sono  6  fucine,  e  vi 
si  tengooo  7  aouue  fiere  ;  la  più  fretjueo- 
tata  è  (jnella  del  7  maggio,  p^r  grosso 
e  mioiito  bestiame,  ec»  Conia  3,200  abi- 
taoti.  Nei  dintorni  vi  sono  indizi  di  an- 
timonio solforato. 

JUMMOO,  principato  deli'lndostau.  Fedi 
OjEMiau. 

JUMNA,  riviera  dall'  Indostao.  F.  Djemnìh. 

JUNGAL,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Co- 
piapo.  Discende  dal  versatojo  occid.  del- 
le Ande,  scorre  all' 0.,  passando  pel  vili, 
del  suo  nome,  e  si  getta  nel  Graudu*0- 
ceano  australe,  dopo  uu  corso  di  circa 
3o  I.  Alla  s^ua  imbocc.  si  trova  il  poi)» 
di  Juncal,  a  22  I.  N.  da  Copiapo,  al  26* 
16'  d.  lat.   S.  e   73"    to'  di  long.   O. 

JUNCALAS,  bor.  di  Ff.,  dipart.  degli  Al= 
ti-Pirenei,  circond.  «  a  2  I.  i|2  N.  E, 
da  Argeles,  cant»  e  a  i  1.  lj4  S.  E.  da 
Lourdes,  sulla  Nos.  E  questo  il  luogo 
più  importante  della  valla  di  Casiellou^ 
bon.   Conta   4o<^   abitanti. 

JUNCARIA,  città  della  Spag.  Tarragonese, 
nel  paese  degl'  lodigeti  ,  verso  il  N.  O. 
di  Rhode.  II  suo  territorio  si  chiamava 
Irtcarius-  Campus. 

JUNCO  ,  riviera  della  Guinea  superiora» 
sulla  costa  dei  Grani.  La  sua  sorgente 
è  aucora  sconosciuta,  e  Ja  sua  imbocc, 
ueir  Atlantico  sìa  a  12  i.  S.  E.  dal  capo 
Mesurado. 

JUNDIAHY,  bor.  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  12  I.  N.  N.  O.  da  s.  Paolo  ;  lat. 
S.^2  3°  2'  O^'  ;  long.  O.  48°  OS'  ^o".  Sta 
presso  la  riviera  del  suo  nome,  che  si 
attraversa  sopra  uu  ponte,  a  che  va  a 
congiungersi  al  Tietè  alquanto  sopra 
del  Hytu  ;  vi  si  p^sca  una  sorta  di 
pesce  chiamato  junc/ias,  che  fece  dare 
a  questa  riviera  il  nome  che  porta.  H» 
una  chiei>a  ed  un  ospizio.  Vi  si  coltiva- 
no  molto   le  canoe   a    zucchero. 

JUMEDA,  bor  della  Spagna,  prov,  e  a  a 
I.  E.  S.  E.  da  ijerida,  nella  Catalogna  e 
a  5i  I.  O.  da  Barcelloua,  in  una  pianuis^. 
C'Jiila   7U0   dbilauti, 
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iUiSfGEtPOOH.  città   deirinJo«taa  ingVsp. 

Vedi  Djondgbypour. 
JUNGFRAU,    moni,  della    Sviz/wa.     Vedi 

lUNGFBAt?. 

.TUMGHOLTZ,  casale  di  ¥  e,   diparr.    df«l- 
'  r  Alto  Reno,  cìrcond.  e  a  5  !.  /(2  S.  S,  O. 
A^  Colmar,   cani",  e  a  ij2  I.  O-   da  Soultz. 
É''*i   uua   fabb.     di     carta    ordioaria  ,    ed 
una    di    chincaglieria. 
tUNUAC,   «iU.   di   Fr„   diparr.     d^l   Cantal  . 
c»rcond.    p   a  5  I.  l|2  S.  da  Aurillac,  cant. 
P  3  5|4  di  I.  0.  N.  O.  da  Monrsaivy.  sopra 
nna   collina,  presso    dell"  Osé.    Il     giorno 
t  t  maggio   si   tieue   una   fifra   per    besl'a- 
m"'   t>   tele.   Conta    i,000   abitanri, 
JUiNlATTA,  riviera  degli  Stari-Unlri,  stato 
Ai   Pensil'aoia.  Ha   origina   ai    monti     AI- 
Ipghaoy,  nella   parte    occid.     della     conte» 
Wi    Huntiog,don  ,     scorre     dall' O.     all'È., 
passando   per   Hiintingdon     e   Lewìstown 
«   si  getta     nella    Susquehanna,    alla    riva 
destra,  a  6  I.  al  di   sopra  di   Harrisbarg, 
dopo   un   corso,  in   parte     navigabile ,     .:li 
«•ire»  4^   l'-ghe.  Riceve     alla    riva     destra 
il  Rayitowu^e  1"  Angwick. 
iUiNlATTA,  comune   degli  Ststl-Uij'.»i,   s»a- 
to   di   Pensilvania,  contea   di   Perry,  a  4^ 
I.  O.   N,   O.   da   Filadelfia,  con   i,8oo  a- 
bi  tanti. 
.rU>'IEi>r   (s).   citta  della   Fr.,   dipart.   del-, 
r  aUa-Vienna,   circond.     e   a    2    I.    1|4     N.  ! 
K.    da   Rochechouart,     e   a    6     I.     l|2    O. 
F.   O.   da   Limoges;     capoluogo   di   cant., 
snlla    rjva    destra     della     Vienna,  al     suo 
ronfluentp   col!»    Glane.     E    eretta    in   an- 
fiteatro   «ul   declivio   di   un    colle    eh»»    di- 
vide  le   due    rifiere  ;    la   sua    posizione   è 
ss»na   ed     amena  ;     si     gode     dall'  alto   dei 
!».»(0i   ba«iioai,    nuovamente  ornati  di  pian- 
fngjooi    di    alberi,  di    una    bella  veduta  sui 
giardini     e   le    campagne     vicine.     Questa 
raià  è   ant.   e   ooo    ha    niente   di   osserva- 
bile che   U   chiesa   parrocchiale;    la   cap- 
peiia  dslla   Mi^donna.   nel   giorno  l6   ago- 
Mo,   vi  chiama  un  gr.  numero  dì  persone. 
Vi  sono  fabb.  di    guanti  rinomati,   cap- 
pelli, coperte  di  lana  e  cotone,  porcella' 
ne  e 

ra,  cartiere  e  tintone,  scorciatoi  e  con-j 
ciatoi.  Il  suo  comm.,  favorito  dalle  suej 
fiftp  del  20  d?  ciascun  mese,  A  assai  con*; 
«id.  io  bestiami,  cavalli,  muli,  pelli,  gra- 
ssi, caojpfl,  vnno,  oc.  Cont»  6,8oo  abi-' 
t»«!fi.  —    Questa    città  deve   la  sua  ori- 


gine  alS^  ripulazionw  dei  «a»uo  «1»  cui 
porta  il  nome.  Il  luogo  che  oceup»  ^r» 
prima  del  VI  secolo  ona  foresta  chia- 
mata Comodoliacum^  ce  ».  Giunìano  »!«!' 
s-"   ritirato   e   vi   fu    sepolto   n»l   687. 

JUNIUS,  coc^une  degli  Stati-Uniti  ,  st8»o 
e  a  ^5  I.  N.  O  da  nuora-York,  contea 
di  Sen»c^,  alla  estremità  settentr.  d»«i 
Jaglu  Sertfca  e  Gayuga  Rinchiude  il  vili, 
di    VVàlerloos,   e   confa   6,100   abitanti 

JUr^flVlLLE.  vili,  di  Fr.,  dipari.  dell^ 
Ardenoe  ,  circond.  e  a  2  l.  5{4  S.  da 
Rethel     ed     a      1 1     I.   S.     S.   E.   da   Mé- 


ziéres,  capoluogo  d'.  cant.,  solla  Retoiir- 
of.  Vi  sono  fabb,  di  «toflfe  di  lana.  Vi 
si  tengono  4  annue  fi^re  per  cavalli.  be« 
stigmi.   *»c.   e    tonta    l,4oo   abitanti. 

JUN?C  riviera  della  Guinea  superiore.  T^C" 
dì.  Juvco. 

JUiSKSF/rLO%',  prov.,  U.  m  città  dell'im- 
pTo    Birmano.    Vedi  DjONKSRYLOw. 

JULNOiXIS-rXSULA,  U.  deli-Oceano,  solfa 
costa  d»'lla  Spa^nn,  «"condo  Plinio  ,  che 
dic^  essere  anche  chlanoata  AplirodisioS: 
b    moderna   PALMA. 

JUiNO.NLS.PROMONTORrUM .  promon- 
tono  della  Grecia  ,  nel  Peloponneso  ,  in 
f:»ccii»  a  .Sirion",  secondo  Tito  Livio.  — 
altro  d'Ha  Spagna.  n»lla  Be'ic«,  ove  Giu- 
none siveva  un  tempio  ed  Ercole  uo  al- 
tro. Ditesi  corrispondere  al  capo  7Va- 
fa'sar. 

JUiVOPOLIS.  città  dell'Asia,  ne^la  P.fla- 
gonia  :    era    episcop  de    secondo   la    notizia 


I 


di    L 


saggio. 


JUiNQUKRA  (LA)  o  JONQUIEl\A,  Jun- 
caria  bor.  d^lja  Spagna  ,  prov.  e  n  10 
I.  ìN.  E.  da  Gir'tna.  nella  Catalogna  e  a 
9  I.  S.  da  Perpignano  ,  ai  piedi  dei  Pi- 
renei, air  ingresso  di  una  pianura,  pres- 
so al  piccolo  Liobregat,  che  si  passa  so- 
pn  un  ponte  di  pietra.  Ewi  una  doga- 
na, e  si  fabb.  una  gran  ijoaotirà  di  tu- 
raccioli. E  patria  di  Anronio  d"  Aguila- 
r».  cei,  medico  del  XVI  secolo.  Conta 
8no  .ìbitariti.  I  dintorni  sono  coperti  di 
sugheri, 
stoviglie  comuni,  irobiaocatoi  di  ce.|  JUINQUERA  DE  AMBIA  (SANTA  MA- 
RIA DE),  bor.  d'-ila  Spag.  ,  prov.  p  a 
4  I.  ì»'  E-  da  Or«»ns«,  nella  Galizia.  Ha 
itna  parrocchia  ed  uia  collegiata.  Vi  si 
tengono  fìer«»  ì!  giorno  «4  '^i  ciascun 
m»s-.  e  coo!a  1,4""  abitanl». 
3U,\T0  (MONTE)    mor.t.  de!  Portogallo, 
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)>ro».  di  KittrumaditiM,  a  |5  I.  N.  O. 
da  Li»buua.  Ka  parte  della  cai«ua  che 
oiiis;e   ai   N.    il    l>acloo   del   Tago, 

JDNXUS,  riviera  della  Maunlauio  Tiiii^l- 
taua,  *eco(ido  Tolofono.  Pofupouiu  M.la 
•ilua  la  cirià  di  Lixus  n^llf  sue  vici- 
ii^iue.    Fa<i<iavii    viciii..   a    Pixa. 

JL'NZALAKN  o  YU.NSAL.\YN,  cit.k  del 
l'  iiup.  biroi'tDO,  uci  tarrit.  di  Cuchan- 
pri,  capoIiiOjjo  dì  uoa  «iguoria  dello  stes- 
so uome,  presso  ad  una  picc.  rivii-ra  pu- 
re chiamala  Junzalacu,  ch«  va  a  yeiti»r- 
«i  uei  Th.iluayu.  a  39  l.  N,  E.  da  Mai- 
«abaii,  a  a   Ó2   I.   E.   da   Pe-ù. 

JCPAX,  borgata  d^Il'is.  Maduia,  una  del- 
l'? la.  della  Sonda,  presso'  la  costa  me- 
ri'!.,   nel   territ.   e  a  5  I.  E.  da  Suaunape. 

JITPAUANAX,  lago  del  Brasile,  uella  par- 
te meri'J.  dnlla  prò»,  di  Por'o-Se;;uro,  a 
ciroa  9  1.  dal  mare.  Ha  più  di  4  '•  *^' 
uircuilo,  ed  è  oii>tu  da  gr.  fi»resttì  «  s<f- 
m>ua(o  d'  isolotti  ;  è  profundissimo  «d 
abbuiid.  di  pesce.  Questo  lago  riceve  al 
N.  O.  la  Cachoeira  ;  te  sue  acque  sco* 
ianu  al  S.  E.  col  me/.zo  di  un  cauult* 
a,tretto  e  profondo  che  va  beo  presto  a 
sboccare    nel    rio    Duce, 

iUPlLLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov,,  cir- 
coDcl.,  caot,  e  a  i  I.  E,  da  Liegi,  suli^ 
riva  destra  della  Mosa.  Conta  1,600  a- 
bitauti.  Vi  sono  nei  dinrorui  cave  di  car- 
bon  fossile.  —  Si  chiamava  auiicauteute 
Joòii  villa.  Pipino  d'Heristal,  che  ne 
faceva  le  i,^^  delizie,  vi  morì,  e  Pipino 
il  Piccolo  vi  celebrò  la  festa  di  Pasqua 
Del   769, 

JUPILLES,  tIII.  di  Fr  ,  diparr.  della  Sar- 
ihe,  circoud.  •>  a  6  I,  t{4  O,  S.  O,  iia 
s.  Calais  ,  caot.  e  a  2  i.  1)3  N,  da 
Chateau-riu-Loir.   Conta    i,5oo   abitanti. 

JURA  (SOUND  OF),  stretto  che  divide 
la  is.  di  Tura,  una  delle  Ebridi,  dalia 
costa  occid.  della  Sco/.ia.  Ha  7  1.  di 
lunghezza  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  0.,  so- 
pra 3  l.  di  media  larghezza.  La  naviga- 
zioDe  n'  è   pericolosa. 

}L1RA,  una  d-ile  Ebridi  ,  press»  la  costa 
occid.  della  Scozia,  d<*  cui  è  divisa  dal- 
lo stretto  del  suo  nuaie,  e  al  N.  E.  del- 
ta is.  d'  Islay.  al  66'  di  lat.  N.  e  8° 
16'  di  long.  O.  Dipeuie  dalla  contea  di 
Argyle  e  dal  presbiterio  di  Canivr»,  «  ha 
7  l.  I|a  di  long.  d«l  N.  E.  al  S.  O..  e 
'*  \..   i^a   nella    »u^   a»u^^»o»e     Ur^^Uezza; 


la  supAifici*  *  di  11  I,  ij.  o  63,760  ii- 
cri,  dei  (juali  4.000  di  leri-e  ararne.  L'mU 
le/za  di  questa  i».  aa  rende  il  cliaia  sa- 
lubre, a  cui  attribuire  si  deve  la  lou* 
geviih  degli  abitanti.  Una  catena  monta- 
gnosii,  composta  in  parte  di  enormi  roc- 
eie  di  granilo  nude  ed  aride,  la  percorre 
in  tutta  la  sua  lungh.,  segut-ndo  la  costa 
occid,,  e  termina  al  S.  O.  con  4  suuimiik 
eguali  ed  a  picco,  chiamate  le  mammella 
del  Jura,  due  delle  ^uali,  il  Beinauoir 
o  la  moni,  d'  Oro,  ed  il  Beiu-Sheunta  , 
la  mont.  Incantala,  la  prima  alta  it,45o 
piedi  e  r  altra  l,4ao.  si  scoprono  da 
molta  dist,  io  mare.  La  costa  occid.  à 
t1e»erta  e  scabra,  e  muuprosi  torrenti 
vengono  a  gettarvisi  in  mare  ;  essa  otìV>» 
qualche  ancoraggio  ed  il  locb-Tarbert  , 
che  divide  quasi  luterameute  1'  ii>.  in  % 
parti.  Lct  costa  coniraria  è  la  sola  por- 
zione popolata  ;  molti  picc.  vili,  n  sono 
sparsi.  L' aspetto  eh'  essa  presenta  è  a- 
meno.  Vedasi  spezzata  da  baie  e  da  por- 
ti, dei  quali  i  più  osservabili  sono  il 
be!  porto  delie  Piccole-Isole,  al  S.,  e  la 
baia  di  Lowlandman.  Il  suolo  da  uu<:* 
sto  lato  é  leggero,  pietroso,  e  generalmen- 
te poco  atto  alla  coltivazione  ;  il  musco 
ne  copre  una  gran  parte.  Si  adoperali^ 
piante  marine  per  ingrasso,  e  si  racco* 
glie  vena  ,  Orzo,  pomi  di  terra  a  linu. 
Il  grosso  selvaggiuoic,  i  daini  ed  i  galli 
di  montagna  aóbondanu  uelie  mont.  \ 
buonissimi  pascoli  nodriscono  numerose 
mandrie  di  montoni  e  capre.  Uu  granila 
quarzoso  bianco  e  rosso,  lavagna  e  sab- 
bia da  Vetro  primeggiano  sulla  costa  oc* 
cid.  ;  una  vena  di  ossido  nero  di  man» 
ganese,  ed  una  gr.  quantità  di  miuier* 
di  lerro  costituiscono  il  reg.  minerale  di 
Jura.  ——  Gii  abit.,  in  numero  di  i,3oo, 
si  dedicano  principalmente  dUa  p^sga, 
ed  alla  educazione  dei  bestiami  ;  fabbr.» 
caoo  suda,  deilb  quale  ne  asportano  ognt 
anno  Circa  90  grosse  botii ,  e  siiUa- 
ou  il  frutto  de'  frassini  delle  mont.  ; 
molte  pianure  loro  sommiuistraou  colora 
per  la  tintoria.  Sono  superstiziosi,  e  par» 
lano  il  gaelico.  —  Jura  possiede  molt» 
vestigia  di  ciut.  monumenti,  si  osscrrau» 
soprattutto  presso  la  estremità  orieat.  «4 
in  viciuaaza  d«l  porto  delle  Pictioleolsole^ 
gli  avanzi  «ii  atoampament»  criuccraii 
molto   considerabili. 
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lUrtA,  p  (jutlche  volta  in  fe(J«»SfO  Lehe" 
f/erg  (^tofitagna  bruna),  catana  di  moni. 
AA\a  Eiir.  entrale,  diretta  geoeraliuen 
1»-  dal  S,  O.  al  N.  E.,  e  sitnalr>  pnrfH 
imill.i  frontiera  della  Fr.  «  della  Svizz., 
e  pari*»  iti  lina  e  npIPaltra  di  cjiipste  eoo 
trnd»».  Gonr*»,  nella  prim»,  una  porzione 
dei  dipart.  dell'Ain,  dal  Jnra,  del  Doubs 
e  dell'Alto-Reno  ;  n^lla  seconda,  limita 
od  attraversa  li  cant.  di  Vaud,  di  Neu- 
cbatel,  di  Berna,  di  Solora  e  di  Argo 
\la.  Ha  circa  60  1.  di  luogTiezzn,  dalla 
riva  sinistra  del  Reno,  verso  il  confi uen' 
te  dell'  Aar,  sino  alla  riva  destra  e  pres 
so  la  perdita  d-ìl  Rodano,  verso  il  con' 
fluente  della  Valserina;  e,  per  una  oS' 
Servabile  circostanza,  tocca  essa  catena 
questi  due  fi.  verso  dei  punti  ove  ìian 
no  percorso,  dopo  le  loro  sorgenti,  presso 
a  poco  lo  stesso  numero  di  1.,  e  dove 
ciascuno  si  trova  alquanto  sotto  di 
UD  gr.  lago  che  desso  forma.  Quanto 
al  sistema  del  Tura,  cioè  a  dire  alP  in- 
sieme della  catena  e  dei  rami  che  stan- 
no nella  sua  dipendenza,  esso  si  estende 
su  tnlto  il  terr'torio  circoscritto  dalla 
riva  occid.  dellago  di  Ginevra,  dal  Roda- 
no, la  Saona,  il  Doubs,  la  Larque,  la 
Loutre.  l'  111,  il  Reno,  l'  Aar,  la  Thiàle, 
i  laghi  dì  Bienne  e  di  Neuchàtel,  e  TOr- 
be  inferiore.  Ewi,  nella  vetta  pruicipal»? 
del  Jura,  uno  spazio  di  5o  I.,  che  appar- 
tiene al  lungo  dorso  col  mezzo  del  quale 
TEur.  h  divìsa  in  due  versatoi  genera- 
li. Le  altre  parti  di  questo  dorso,  che 
toccano  Io  spazio  di  cui  parliamo,  sono, 
al  N.  O.,  i  Vosgl,  verso  i  quali  il  suo 
limile  è  marcato  fra  le  valli  della  Lon- 
tre e  della  Larque,  e  al  S.  E.,  il  Jorat, 
che  forma  la  congiunzione  del  Jura  col- 
le Alpi  B^raesi,  e  che  si  unisce  al  prU 
mo  verso  le  sorgenti  della  Venoge  e  del 
Noson.  —  Il  sistema  di  cui  ci  occopia- 
aio  si  compone  di  un  gr.  numero  di 
massa  od  anelli,  dei  quali  la  maggior 
parta  corre  parallelamente  gli  uni  agli 
altri,  in  modo  che  le  valli  del  Jur^  so- 
no in  generale  longitudinali,  in  lu«go  di 
«ssera  transversaìi,  come  io  quasi  tutte 
ìe  catene  di  monlague.  Tali  sono,  "sn! 
versatolo  orient.,  dal  lato  della  Svizz,, 
la  valle  di  Joux,  quelle  della  Reuse  o 
di  Moutiers-Travers  e  di  Vallengin  o-'del 
Seyon,  uhe  sboccano  tutt.a  'lue   ru!  bgo 
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di  Neuchàtel-,  quella  di  Erguel  o  d«iia 
Sùss,  che  termina  al  Iago  di  Bieonr-, 
Quella  d»;Ua  Duoero,  che  va  costeggiando 
il  corso  dell'  Aar,  alla  quale  si  congiun- 
ge; dal  lato  della  Fr.,  l'alta  Vallata  del 
Doubs,  dalla  sua  sorgente  sino  a  Saint- 
Ursarine,  Tutte  queste  valli,  eccettuata 
quella  del  Seyoo,  discendono  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  E.  Nella  parte  la  più  me- 
rld.  dello  stesso  versatoio  orient.,  stanno 
la  val-Serioa  e  la  vai  -  Romey,  paral- 
lele alla  sezione  del  Rodano  compreso 
fra  il  lagi»  di  Ginevra  e  Saint-Genis  ; 
la  loro  dlr''^ione  h  assolutamente  oppo- 
sta a  quella  sopra  indicata.  Sul  versa- 
toio merid.,  Lagnato  dalle  acque  del 
Rodano,  si  estendono  la  valle  della  Bien- 
ne, affluente  dell'Ain,  e  quella  di  questa 
ultima  riviera.  Il  versaiolo  occid.  del 
Jura  non  è  spezzato  ohe  da  valli  tran- 
sversaìi, Tra  le  quali  si  distinguono,  ri- 
montando dai  S.  al  N,,  quelle  della  Gha- 
laroiioa,  della  Veyle,  della  Reyssouse  « 
Sclllf?,  alfiuentì  diretti  della  Saona.  — 
Il  vprsatoio  N.  O.,  sul  Doubs  inferiore, 
è  diviso  io  valli  longitudinali  ed  in  valli 
transversaìi  ;  le  principali  di  queste  ulti- 
me hanno  per  thaKveghs,  la  Guiotfe  a 
1'  Ardoux,  r  uno  a  sinistra  ,  l'  altro  a 
destra  dei  declivii  che  formano  le  valli 
longitudinali  del  D^rain  e  della  Lotie, 
quasi  interam'^ute  paralelle  a  quella  del 
Doubs  inferiore.  Sul  contro-declivi  orient. 
del  bacino  transversale  dell'  Ardoux,  si 
osserva  un'altra  valle  longitudinale,  quel- 
la Wella  Drtssonbre,  che  avvicina  il  Doubs 
nella  parte  del  suo  corso  compresa  fra 
Saint-Ursanne  ed  Audincourt;  questa  por- 
zione del  Doubs  sembra  fare  una  ecce- 
zione apparente  alla  direzione  longitudi- 
nale delle  valli  del  Jura  settentr.,  ma, 
anche  qui,  il  modo  con  cui  questa  ri- 
viera sbucò  dalle  gole,  per  uscire  dal- 
le catene  interiori  e  discendere  nelle  pia- 
nure, prova,  ritorcendosi  verso  s.  Ippo- 
lito, che  la  forma  generale  del  terreno 
e  la  situazione  relativa  delle  allure  sono 
pure  le  stesse.  —  I  versalo!  N,  e,  iV. 
E.,  dal  Doubs  all' Aar,  confermano,  con 
la  direzione  della  Halle,  delti  Larque, 
dell'  III  inferiore  e  dplla  Birse,  la  dispo- 
sizione di  paralleiismo  che  affettano  iu 
generale  i  punii  enunenti  del  Jura.  Se- 
condo  la   loro     forma     allunguta,    i   laghi 
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v'ini'hiusì  iihII.»  cBli-rK*  «ii  questo  'itStrm't, 
o  che  i)<*  lognnno  i  piedi,  (lunno  luogo  alla 
^^eS9a  osservazione.  —  Le  catene  o  dor- 
si che  Klatiiliìicouo  la  separuziotie  (l(>i 
bacini  che  noi  indichiamo,  sono  :  quella 
della  vetta  piincipale,  che,  per  un  contrar* 
forte  orient,  del  Dentp-de-Vaulion  situata, 
al  di  sopra  delle  sorgeuli  del  Noson,  si 
trova  co'.legata  col  Jorat.  Essa  si  dirige, 
dal  S.  S.  0.,  lungo  li  Iago  di  Joux  e 
dell'  Orbe  superiore,  e  ra  a  terminare 
alla  origina  del  Velrou,  riviera  che  si 
scarica,  al  di  sotto  di  Nyon,  nel  lago  di 
Ginevra  ;  il  Noir-Monte,  il  monte  Tendre  e 
la  Dùle  si  riscontrano  in  qi^esto  anello.  Sul 
suo  pi-o'ungrinento,  nella  dire/ione  st«ssa, 
trovasi  il  Chalet,  il  Colombier,  il  Reculet 
ed  il  Grand-Credo,  che,  mediante  le  mont. 
di  Vuache  e  di  Saléve,  al  di  là  del 
Rodano,  S'-mbrano  coogiungersi  ad  un 
contraflorte  delle  Alpi,  pel  quale  sì  rimon- 
ta sino  al  Monte-Bianco-  —  Alle  sorgen' 
ti  del  Veiron,  la  vetta  del  Jura  si  por- 
ta bruscamente  all' O.  In  questa  infles- 
sione, discendono,  dal  lato  del  S.  ,  le 
acque  della  Valserlna  e  della  Bienne,  se- 
parate da  un  seguilo  di  alture,  rimar- 
roarcabili  come  divisione  delle  acque  fra 
il  Rodino  e  1' Aln  ;  la  parte  selfeutr.  di 
questa  contro-catera  porta  il  nome  di  Fo- 
remont.  Dal  Iato  del  N.  scaturiscono  lepri* 
me  acque  dell'  Orbe  superiore.  Dopo  un 
corto  tragitto,  questa  seconda  massa  cfire 
il  monte  Rizoux,  e  prende  una  direzione 
assolutamente  paralella  a  quella  del  primo 
anello.  Es:'0  costeggia,  dal  lato  dell' O, 
la  vallata  dell'Orbe  e  dei  laghi  di  Joux 
e  dei  Brenets,  chiusa  io  tutto  il  suo  cir- 
cuito da  gr.  allure.  La  pietra  calcarea 
di  cui  ìi  com|)one  questa  barriera,  dal 
lato  del  N.,  presenta,  fra  li  suoi  strati 
verticali,  degli  intervalli  conosciuti  sotto 
il  nome  d'imbuti  ,  ove  si  perdono  mo- 
mentaneamente le  acque  per  ricompari- 
re 'a  tre  quarti  di  1.  più  luoge,  come 
una  magnifica  sorgente  dell'Orbe  infe- 
riore. Dalle  cime  al  cui  piede  incomin- 
cia questo  secondo  corso  dell'Orbe,  par- 
tono, come  terza  diùsiwre  naturale  del- 
la vetta,  i  pumi  rilevati  che,  al  N.  N. 
E.,  dividono,  dal  Doubs  superiore  e  dal- 
la Morte,  suo  affluente  ,  le  acque  del- 
l' Orbe  inferiore  e  dell'  .Arnon,  tributari 
del    lago   di   Nem  hàtel,    Questa   divisione 
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A  composta  di  una  massa  alquanto  con- 
sid  ,  dalla  quale  partono  diversi  rami  ca- 
ratieriz/ati  da  alte  sommiti)  conosciute 
sotto  nomi  particolari.  Prima  di  giun- 
gere al  bacino  della  Jougne,  tributaria 
dell' Oibe  inferiore,  porta  i  nomi  di  Noir- 
Mont  e  di  Grandf-Combe.  Fra  le  sorg, 
della  Jougne  e  dell'  Arnon,  s'  inalzano  il 
monte  S'uchet  e  la  guglia  di  Beaume. 
Sul  ramo  che  scorre  fra  l'Amen  e  la 
Reuse,  si  scopre  la  Roccia-Bianca,  il  mon- 
te Aubert,  ed  il  Creux-de-V.  nt.  Sulla 
riva  sinistra  dell'  ultima  riviera,  il  ramo 
the  forma  11  limite  selienir.  del  suo  ba- 
cino è  terminato,  all'È.,  dal  monte  d« 
la  Tourne.  AI  punto  in  cui  questo  ra- 
mo ha  la  sua  origine,  si  dist:icc?,  al  J^. 
S.  0.,  e  sulla  riva  destra  della  Morte,  un 
seguilo  di  alture  che  portano  la  deno- 
minazione di  Grand-Toiò.  Dallo  stesso 
nodo,  partono  pure,  verso  1'  O.,  le  mont. 
dell'  ArmoDf.  Da  queste  alle  sorg.  della 
Reuse,  regna,  come  quarta  divisione  della 
vetta  principale,  un  lungo  piano  elevalo, 
sul  quale  il  picc.  lago  di  Eialière  e  molti 
corsi  d' acqua  si  trovano  senza  uscit?. 
Sulle  rive  di  questo  piano  elevato  sì  riscon- 
trano, dal  lato  dell'  O.,  il  comignolo  di 
Mootaibf^S  ed  il  mente  BouIIerel  ;  dal 
lato  dell'  E.,  li  monti  Plambos,  Téte-de- 
Rang,  Toffiers  e  Mille-Dcux.  —  La  par- 
te della  vetta  che  si  estende  dalle  sorg. 
della  Reuse,  a  quelle  de  la  Halle,  af- 
fluente del  Doubs  inf*riore,  costituisce 
la  quinta  divisone.  Essa  divide  le  acque 
del  Doubs  superiore  ,  prima  da  quelle 
della  Trame  e  della  Soiue,  due  affluen- 
ti della  Birse,  e  termina  C"l  monte  Ter- 
ribile, che  un  tempo  dava  il  suo  nome 
ad  un  dipart.  francese.  La  5. a  divisio- 
ne non  proietta  alcun  ramo  dal  lato  dei 
Doubs  ;  verso  i  laghi  di  Neuchàtel  e  di 
Bienne,  come  pure  sull'  Aar  e  sul  Re- 
no, essa  ne  spinge  al  contrarlo  dei  mol- 
to estesi  ;  il  primo  va  lunj;o  la  riva  df- 
stra  della  Sùss,  dalla  sua  sorgente  sino 
al  N.  di  Bienne.  I^a  sua  parte  cei  trai» 
prende  il  nome  di  monte  Thafferal.  Dal- 
la estremità  orientale  di  questa  massa 
particoli-re,  sì  slacca  ,  sotto  il  nome  di 
Chaumoot,  un  ramo  che  si  dirige  al  S. 
O.,  ed  accompagna  la  riva  sinistra  del 
Seyon.  —  Una  seconda  rpmi6oozione  , 
multo     più    consid.,     e    risguardala  anche 
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a     ragione    della   sua     altezza   coma     uaa 
oootifiuazioiia  della   vetta  priacipaU,  divi» 
d«    i   bacini    deila     Birs<ì     e    dell'  Ergok 
ed     il   Fric'kthal    da    tutte    le   aoqua   cho 
al     di    sotto   della   Sùss     vauQO   uelP  Aar  ; 
«Stia   ÌDOomiacia    al   di  supra   delle    sorg. 
delia   prima   di  queste   due  riviere,  e  ter- i 
uaina   al  oooflueuie   dell'ultima   nel   Reoo.  ! 
Il   Wortberg,    il   Welssen«tein,    I'  Hasen- , 
matt,  il   Pa-jswaog,  il   Vogelberg,   il  Dur-j 
rek,    e  lo  8chafm<»tt    sono    le  priiicipjli 
somoiità    dia     vi   si   distinguono.   Fra   la; 
Blrse    e    l'Ergolz    si    stacca    dal   Vogel- 1 
berg     uo   ramo,    che,   dirigendosi     versoi 
Basilea,  stabilisce    la  separazione   di   qu<:«' 
sti   dutó   bacini.    Al  di   la  del   monte  Ter-i 
ribile,  la    vetta   del  Jura      si   abbassa    ra- j 
pidameote,  e  più   non   forma,   fra   la  Hal-i 
le  e  la  Largue,  cbe  uu  dosso  di   paese, 
attraversato     più   abbasso     dal    cauale    di 
Monsieur.    Delle   brevi  ramifìoazioui   che 
si   perdono   a   poco  a   poco   nella   pianura 
stabiliscono ,    io   (]uesia   sesta    ed   ultima 
divisione     della    vetta   principale,    i  limiti 
fra  il  Dokibs  e  la   Halle,  dal  iato   deli'O., 
Ira  la  Largue  e  l'Ut,  e  fra  questo   ulti- 
mo e  la   Birse.   dal  tato   dell'  E.   —  Goo- 
vieue     risalire      alle    sorg  .     del      Doubs 
onde  esaminar    gli   altri  dorsi    coi  quali 
resta    completata    la     coutìguraziona     del 
Jura.  Da  questo  punlo,  marcato  dal  mon- 
te  Laudoz,     parte    una    vetta   transversale 
separante   le  acque   del   Doubs   da    quelle 
che,  pei   versalo!   dell' O.    e  de»  S.,    van- 
uo   alla    Saoiia     ed   al    Rodano.     Si    dirige 
prima  al  N.  N.  O.  sino  alle  sorgenti   del- 
l'AiguiUoo  e  del   Druion;   colà  forma  un 
uodo   sul  quale    s'  iuaLauo   le   foreste  del 
Mont,    di   Lessine    e   delta   Loue.     Al   di 
la   di   questa    si   volge    all'  0.,  passa   per 
le  alture   boschive   di   Moidon,  d'  Arbois 
«   di     Poligny,  divìde  il  Doraln    dall'alta 
Brene,     affluente     della     Seille,     discende 
al   S.,   fra  la    Breue    inferiore   e  la    Guiol- 
te,   ed  iolìoe  isola    questa    ultima    da  qual- 
cha     affluente   diretto    della   Saoua     verso 
la  quale    termina   presso    a   Verdun.    — 
Dalle     sorg.     dell'  Aiguilloo  ,     si     esiende 
verso     il  S.,  coma   limite   occid.     del    ba- 
cino   dell'  Aio,    un  dorso    die    sormonta 
il    versaroio     urient.     della     Saoua.     Al   di 
KOtto     delle   primd     acqui   dalle     quali    si 
foriaa  la   Veyle,  esso  sospinge    uu  ramo 
i,hi  &ì  £iion4    al  tiuu.Ìi;iìou    della    Saoua 
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e  dtel  Rodano.  —  Fra  la  fi>r««ta  d-i 
Moot,  ti  Drujou  ed  i  declivi  superiori 
SUI  quali  discendono  i  primi  affluenti 
della  Loue  ,  evvi  un  terrazzo  al  N.  E. 
del  quale  si  trova  la  vaile  del  Saogeois. 
L' orlo  orient.  di  questo  coronaiueutu 
e  la  sua  continuazione  sino  al  gombttu 
del  Doubs  presso  di  s.t«i  Ursaane,  for« 
m^ino  una  coatro*catena  parallela,  e  qua» 
si  eguale  in  altezza  alla  3. a,  4-^  **  6. a 
divisione  della  veita  principale.  Fra  il 
bacino  della  Loue  e  la  vetta  setteutr. 
della  valle  del  Saugeois,  si  trovano  radi* 
cate  le  testa  delle  vallate  dell'  Ardoux 
e  della  Desoubre;  li  punti  elevati  dia 
dividono  questi  du-^  bacini  si  prolunga» 
uo  sino  verso  s  Ippolito  a  Moutbtil» 
hard.  —  Dal  ceppo  di  queste  stesse  vel» 
te,  sì  stacca  un  altro  dorso  pel  quaU 
SI  stabilisce  la  divisione  delle  acque  fra 
1'  At'doux  e  la  Loae  ;  i  suoi  monti  au> 
teriuri  sono  ma<'cati  dalie  foreste  di 
Oholoy  e  di  Bouciaus.  Dalla  estremità 
setteutr.  della  prima  sino  alla  imbocr. 
dell'  Ardoux  nel  Doubs  ,  si  estende  uu 
aueiio  conosciuto  souo  il  nume  di  muiu, 
dì  Laumont.  Fra  il  Doubs  e  la  Loue, 
SI  deggiooo  egualmente  osservare  le  al- 
ture che  vanno  luugh-^sso  la  riva  sini- 
stra della  prima  riviera  sino  a  B-^sanzu- 
ue  -,  si  considerano  coma  la  parte  orieut. 
della  divisione  precedente.  —  .Al  S.  O. 
il  Jura  preS'^nta  le  sue  più  alte  sommi» 
ta:  la  più  elevata  è  il  Recuei,  che  giunca 
a  855  tese  sopra  il  Iiv>*liu  del  mare  ;  ven- 
gono poscia  il  monte  Tendre  (tìda  t.),  la 
Dola  (84o  t.),  il  Glasserai  ed  il  Guass".. 
roo  (Baó  t.),  il  moine  Suchet  (8o5  t.), 
ed  il  moui.e  Haseumalt  (^746  t.).  òioooom 
le  nevi  non  persistono  durante  l'estate  su 
queste  mont.,  non  vi  si  trovano  ghiacciai.; 
lo  che  fa  che  i  loro  fianchi  e  le  t  >ro 
valla'e  sieno  m^no  irrigare  che  quelle 
dalle  Alpi,  e  che  l  pascoli  vi  sieno  me» 
no  buoni  ed  abboadauiì.  —  Un  gran 
uumn'u  di  passaggi  interseca  la  cateua 
del  Jura;  si  possono  rimarcare  quello  di 
s.t  Gergu*.  fra  il  DòIe  ed  il  Xero-Moute, 
e  sulla  strada  di  Mìrey  e  i^fyoo,  e  quel- 
lo di  Baiaigue,  sulla  strada  da  Pua- 
tarlier  a  Yverduu  e  a  Losanna;  io  stret- 
to di  Verriares  a  quello  delia  Gluzatie, 
nella  deliziosa  Val  Travers,  suUa  strada 
du   Pgotai'li«r  a    Neuchatel,  il  ^asi3;j3Ì<4 
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»!i  Pt^rrc-P-rtui»,  scai-oto  mirabilmeot*' 
mnt^9^r<o  una  ••norme  rncoia,«nlla  •tra- 
dì» Ha  Bicnn*»  a  Basila»  m  a  Porenfruy, 
!•  poU  Hpir  Olii»r  •  Hnijonstcin  e  dell» 
Kln*.  «olla  «tr«da  Ha  Ba<il<'a  a  Solora 
'  -jo-lla  dal  Nied'T  -  Hau^nsfein.  sulla 
««rnria  Ha  BnsiUa  a  Liicrna.  —  Dal 
ìm*n  d'Il  E.  li  Jnra  pr^S'-n'a  in  gene- 
rale d*»i  fianchi  scoscesi;  v«»r<8o  l'  O.  al 
«••^nfrario  si  abbassa  a  gradi  quasi  insen- 
sibili. È  tutto  composto  di  «ina  pietra 
r.-ìcar»-»  compatta  grigia,  o  più  di  rado 
Hi  un  ginllo  alquanto  vivo,  ma  sempre 
Hi  lina  tin»a  meno  carica  di  quella  che 
offre  la  pip^^a  c^iearea  He'le  Alpi;  questo 
•'•  quello  che  chiamasi  il  calcareo  juras- 
«'co.  Gli  svrafì  si  alfprnano  coi  banchi 
Hi  marna  e  di  argilla  ;  vi  si  trova  in 
molti  luoghi  ges«o,  alabastro,  dei  Ietti  di 
asfalto  e  di  ooliti,  d«fl  carbon  fo«siU  , 
bellissimo  mnrmO  di  colori  diversi  , 
e  petrificazioni  di  mobe  specie  ,  prin- 
«ipalm-n'e  nei  cantoni  di  Basilea.  Argo- 
^ìa  e  Neiichatel.  Qiu'Ste  moot.  abbon- 
dano di  miniere  di  ferro,  ed  hanno  sorg. 
7olforose  e  salire.  Esistono  nel  monte 
Jnra  ,  numerose  grotte,  superbe  stnlaf- 
fiii  ,  e  belle  cateratte  .  Si  va  princi- 
palmente nd  ammirare  le  grotte  di  Re- 
▼igiiy,  Biilerme,  Baume,  Osseli*,  e  di 
Ohaux  -  tes  -  Passavaot  ed  il  rialto  dal 
Doohs.  Su  molti  punti  r  aspetto  di  qoe- 
.vte  roonf.  è  assai  pittoresco;  le  loro  roc- 
ne  imitano  bastioni,  fortificazioni,  e  pr--- 
sent:  no  mille  form»  bizzarre.  Si  gode 
Ha  qualche  «sommità  della  vista  la  più 
H-Iizn*a  ed  estesa;  la  Dól-,  soprattutto 
^  c-l.  *ot'o  un  tale  rapporto.  —  Il  Ju- 
re  si  può  dividere  in  tre  zone  di  vege- 
tazione. L<*  parti  più  alfe  sono  occtipa- 
tf  da  abeti  ed  altri  legni  resinosi  ;  la 
regione  eh-  viene  m  seguito  è  popolata 
da  /af;g',  frassini,  tigli  e  qu-rcie;  le  00- 
fctier»*  infieriori  sono  piantate  di  vigneti, 
alcuni  dei  quali  producono  un  eccellen- 
te v)oo  e  sjùritoso;  il  mai-»  e  1'  orzO  vi 
riescono  por^.  I  pascoli  nodriscono  mol- 
tissime mandria;  il  latte  vi  è  buono  e 
si  fanno  in  alcune  parti  dei  formaggi 
apprezz.iti,  come  quelli  di  Sept-Moncel, 
"d  una  gran  parte  di  quelli  che  si  veu- 
Honn  in  Fr.  sotto  il  nome  di  Gruyeres. 
—  Gli  anim  di  feroci  sodo  m»no  nume- 
rosi  nel   Jura  che  ne'le  Alpi.   Il   lupo  vi 
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è  comune,  ma  T  or«o  bruno  e  raro  ;  \\ 
dice  «-he  vi  «ieno  dei  gatti  selvaggi.  — 
Gli  ahit.  del  Jura  possono  esser  com- 
presi fra  i  p'ù  industriosi  delU  Euro- 
pa; essi  si  distinguono  ad  un  tempo  nel- 
la coltivazione  dei  campi,  nello  se»»» 
delle  miniere,  nelle  fabb.  di  orologi,  mer- 
letti e  di  egni  sorta  di  picc.  lavori  in 
corno,  legno,  bosso  ed  avorio,  pei  quali 
s.  Claude  soprattutto  ^  rinomato.  I  Ro- 
mani conoscevano  il  Jura  sotto  il  me- 
desimo nome  che  se  gli  dk  presentemen- 
te ;  qualche  volta  lo  chiamavani>  Jura- 
tus.  Esso  divideva,  nella  Gallia,  il  paese 
de^li  Elvezii  da  quello  dei  Sequanì. 
JUR.A,  dipart.  di  Fr.,  formato  da  una  par- 
te delTant.  Franca  -  Contea.  Prende  il 
nome  dalla  cntena  di  montagne  che  lo 
copre  e  lo  limita  in  parte  al  S.  E.  Si 
esJende  fra  46°  17'  e  47"  ««j'  di  Ia'« 
N.  e  fra  2°  63'  e  3°  49'  di  long.  E.  , 
e  cfinfina  al  N.  col  dipart.  dell'AIta-Saona, 
da  cui  è  separato  dallOignoo;  all'È, 
con  quello  del  Doubs  e  colla  Svizzera* 
dalla  quale  è  in  parte  diviso  dalla  cate- 
na del  Jura,  al  S.  col  dipart.  dell'  Ain, 
ed  all' O.  con  quelli  di  Saona  e  Loira, 
e  della  Costa*d'Oro.  La  sua  lunghezza , 
dal  N.  al  S.,  è  di  26  I.,  la  sua  maggio' 
re  larghezza  di  l4  !..  e  la  sua  supurfi- 
cle  di  262  leghe.  —  Le  mont.  coprono 
più  di  2|3  di  questo  dipartimento  ;  ie 
principali  sommità  stanno  sulla  cresta 
del  Jura,  alla  frontiera  della  Svizzera, 
ed  hanno  un'altezza  media  di  i,20o 
metri  al  di  sopra  del  livello  del  mare. 
Ne  discendono  molti  corsi  d"  acqua,  che 
appartengono  al  barino  del  Rodano  n 
dei  quali  il  più  consid.  «  l' Ain,  che 
irriga  il  centro  ed  il  S.  del  dipart.  ;  si 
rimarca,  fra  le  altre  riviere  ,  la  Vaille 
che  passa  a  Lons-le-Saunier  e  verso  il 
N.,  il  Doubs  col  suo  affluente  la  Loue. 
L' Oignon  scorre  sul  limite  settentrio- 
nale. Vi  sono  molti  laghi  e  stagni;  il 
Iago  des  Roosses  è  situato  all'È.,  nelle 
montagne;  quello  di  Marigny,  ali'  O.  di 
Lons-le-Saunier,  e  quello  di  Grand- Vau*r 
fra  i  due  primi.  Gli  st'tgni  erano  di  u* 
na  alquanto  grande  estensione,  ma  mol- 
ti furono  asciugati;  la  maggior  parie 
sta  oella  parte  occidentale.  Questo  di- 
pari,  è  di*i80  naturalmente  in  tre  zone 
a^^ai   distinte  ,  di  larghezza  ineguale.    I« 
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prima,  chiimata  la  Bassa-Pianura,  non  Ita 
ciie  3  I.  di  larghezza  ;  la  ìieooutia,  quella 
d»|  primo  grado  delle  moot.,  forma  uo 
terrazzo  di  circa  4  ^-  '^i  larghezza;  es- 
i>a  incomiacia  a  s.t  Amour,  e  prolungan- 
dosi  per  Cousaoce,  Lous-Ie-Sauoier,  Ghà- 
teau-Ghàlon,  Poligny  ed  Arbois,  finisca 
il  Biiffard,  La  terza  zona  è  la  Haute- 
Mootague,  presso  a  poco  larga  tanto  quan- 
ta le  due  prime;  essa  offre  una  serie  di 
cime  elevate  e  di  vallate  profonde.  Il 
suolo  è  generalmente  argilloso.  La  pia- 
tiara  presenta  letti  alternati  di  terra 
«  di  ghiaia;  delle  poudingS  assiii  nume- 
aose  si  riscontrano  nella  seconda  zona, 
<ed  una  roccia  solida  e  piena  di  fossili 
d'imiua  nella  terza.  La  terra  è  profon- 
da, grassa  e  fecondissima  nella  pianura, 
«  sui  primi  gradi  del  terrazzo;  è  as!>ai 
fertile  ma  m-^no  profonda,  sul  restante 
di  esso;  è  pietrosa  e  quaii  senza  pro- 
londlià  sulle  montagne.  Evvi  una  gran- 
de varietà  di  temperatura  secondo  la  e- 
levazioua  del  suolo.  lu  generale  gi'  in- 
[Verni  sono  lunghi  in  questo  dipartimen- 
to, a  cagion»  delle  nevi  di  cui  le  mont. 
siono  coperte  sino  al  mese  di  aprile;  la 
pianura  istessa  é  più  fredda  ohe  la  la- 
titudine no'»  sembra  indicarlo;  la  prima- 
vera vi  si  fa  poco  sentire,  l'estate  vi  è 
calda  e  V  aria  pesante  ed  umida;  sul 
terrazzo  V  aria  è  fredda  e  pura,  come 
secca  e  vivissima  aelle  moot.,  ove  uOu 
si  provauo  d'  ordinario  che  due  stagio- 
ni, r  inverno  di  8  mesi  e  Testate  di  4- 
Le  raccolte  in  cereali  in  generale  suf» 
ficieoti  pel  consumo,  sono  assai  abbon- 
danti nella  pianura  :  priucipalioeote  in  for- 
tneoto  segala  mais  Saracino;  sul  terraz- 
zo, «sse  consistono  in  orzo,  vena,  mais, 
semi  di  rapa  e  noci  ;  nelle  mont.  sono 
insufficienti;  non  vi  si  raccoglie  che  orzo 
vena  in  picc.  quantità,  e  in  qualche  luo- 
go no  poco  di  formeoto  e  di  canape; 
Ja  vite  k  cokiviiita  sopra  una  costa  che 
forma  la  s'conda  zona,  e  che  ha  più  di 
ao  I.  di  estensione.  I  vini  che  si  rac- 
colgono sono  la  maggior  parte  bianchi 
ed  ili  generale  dì  qualità  buonissima  ; 
quelli  di  Arbois  sono  spumanti  e  spiri- 
tosi come  il  Sciampagna,  ma  meno  asciut- 
ti e  più  zuccherini;  quelle  di  Salins,  di 
Chàteau-Chàioo,  e  di  Loos-Ie-Sauoier  so- 
uo  qtiindi  li  più    apprezzati.    Le  foreste 
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occupane  una  superficie  di  i38,S90  ellarij 
le  più  coosid.  soni*  quelle  di  Ghaux  ver- 
so il  N.  e  di  Arbois,  di  Poliguy  e  di 
Moidoii  verso  il  centro;  sono  esse  popo- 
late di  abeti,  di  qnercie  ed  altri  legna- 
mi acconci  alla  marina  ed  alle  costruzio- 
ni. Sonovi  ovunque  delle  bellissime  pra- 
terie ;  quelle  delle  mont.  sono  preferibi- 
li pel  nutrimento  delizioso  e  delicato  cha 
somministrano  agli  animali.  Si  alIevaBO 
in  questo  paese  molti  cavalli  atti  alla  uà» 
valleria  ed  al  carriaggio,  mali,  bestie  a 
corna  io  gr.  numero  e  principalmente  vao» 
che.  Vi  si  fa  un  burro  eccellente  ed  uoa 
gr.  quantità  di  formaggi,  come  quelli  di 
Sept-Moucel  e  gli  altri  detti  di  Gruyères. 
Le  bestie  a  lana  sono  poco  numerose;  perii 
s'incomincia  ad  introdurre  li  moatoni'iu» 
glesi  a  lunga  lana,  che  bene  si  naturaliz- 
zano nelle  valli.  Vi  t>i  alleva  pure  molt» 
polleria  e  delle  api  ;  queste  ultime,  as- 
sai coltivate  nelle  moat.,  daono  un  mela 
eccellente.  Vi  sono  alcuni  cigoalì  uciU 
foraste  ,  pochissimi  caprioli,  alcuni  daini, 
molti  lupi  e  del  minuto  selvaggiume.  La 
riviere  ,  i  laghi  ed  i  stagni  sono  abbon- 
danti di  pesce.  I  granchi  sono  soprattut- 
to abbondanti  e  L'olii  nei  corsi  d'acqua 
del  terrazzo.  — -  Questo  dipart.  contiene 
qualche  ricchezza  minerale  assai  prezio- 
sa ;  vi  si  trovano  Iraocie  di  miniere  di 
oro  e  qualche  piriti  uoa  rame  (miner» 
cupri-flava),  una  miniera  di  piombo  ooi> 
scavata  e  molte  di  ferro  in  lavoro:  quel- 
le di  Bèfia  e  di  Boucherans  hanno 
il  minerale  combinato  in  grani  ;  quel- 
le di  Salins  ,  Mo\raus  e  Mokry  da»- 
uo  il  loro  minerale  combinato  in  roccia; 
sotiovi  molte  mìaiere  di  c^irbon  fo'«ii!» 
non  travagliate  e  delle  torbiere,  poste  a 
profitto  su  diversi  punti.  Le  cave  di 
m'irmo  vi  sono  abbondanti,  e  ne  forai* 
scono  a  varii  colori  ;  quella  di  s.t  A- 
mour  inviò  alla  esposizione  del  1819, 
(9  saggi  che  furono  ammirati  pei  lord 
colori  e  pel  suo  granito.  Vi  si  trovò  pii* 
re  dell'  alabastro  bianco  fettucciato  di  ve- 
ne giallastre  e  susceuibile  di  bella  poli- 
tura, come  pure  una  pietra  litografica  di 
un  grano  finissimo.  Vi  sono  anche  molta 
sorgenti  salse  ;  quelle  di  Salins  dauno  l5 
I.  di  sale  per  100  1.  di  acqua  ;  quelle 
di  Moutmorot  sono  meno  produttive,  ma 
luUe  si  scavauc.  —  La  iud astila  è  atti?» 
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in  questo  (dipartimento.  L'*  n»ìnp  a  f»»r- 
ro  fl  le  fucine  vi  souo  as»nì  moltiplicn- 
te;  ri  «ì  fabb.  in  praniii»  forro,  accio jo, 
diversi  oggetti  in  metallo,  falci,  chioderia 
di  ogni  sorla,  e  qualche  altro  articolo  di 
grossa  chincaglieria.  A  Morey  ed  a  Fon- 
cine,  le  fabbriche  di  orologeria,  «irroro- 
Àti  ordinari  ed  elastici,  di  monture  di 
occhiali,  ec.  sono  considerabili.  S.t  Clau- 
de, Les  Crojets,  Moyrans,  ed  altri  luo- 
ghi di  mont.  danno  hÌ  comm.  delle  e- 
sfraordinarie  quantità  di  diversi  oggetti 
in  legno,  l>o«so,  osso,  corna,  avorio,  gu- 
sci, PC.  che  si  diffondono  in  tutta  la  Eu- 
ropa, tanto  pT  la  loro  buona  fattura  che 
pel  loro  basso  prezzo.  Le  officine  di 
Sept-Moncel,  e  dei  Molunes,  ove  si  fo- 
gliano «  si  preparano  pietre  fine  ed  ar- 
litìziali  da  colori  diversi  per  gioje  ed  orna- 
menti, meritano  pure  di  «ssere  accenna- 
te. I.e  altre  fabb.  satnministrano  L>€rretti 
in  cotone,  cappelli  ,  lelf»  comuni,  cuo 
preparotl  e  pelli  concie.  Vi  sono  pure 
molte  cartiere,  fabb.  di  acquavite,  colla- 
forte,  acidi  minerali,  sapone,  re.  Il  cororo 
vi  è  considerabile  ;  i  principali  articoli 
che  si  asportano  all'estero  sono  ferro 
rozzo  e  lavorato,  vini,  If-goo  di  abete  in 
favole,  lavori  di  bossoli  e  cassette,  cavai- 
li  per  la  cavalleria,  bestiami,  ed  una 
gran  quantità  di  oggetti  fabbricati  a  s. 
Claude  od  a  Morey.  L' Ain,  il  Doubs, 
la  Loue,  il  canal  di  Munsieur,  e  3o  gran- 


dipartimentali     favori- 


di'  strade  reali  e 
»cono  le  relazioni  comcnerciali  tanto  in> 
terne  che  esterne.  Ogni  aono  dalle  mont. 
«migra  un  grandissimo  numero  di  abi- 
tanti, che  esercitano  la  profi^ssione  di 
terrazzai,  foroaciaj,  pettinatori  di  canape,  e 
vetturali  ;  questi  ultimi  trasportano  nel- 
l' interno  della  Fr.,  sopra  piccoli  carretti 
leggeri',  ad  un  solo  cavallo,  i  loro  for- 
maggi e  diversi  oggetti  di  loro  industrio; 
quasi  tutti  questi  emigrati  rientrano  al 
tempo  d*lle  raccolte.  —  Questo  dipart. 
che  ha  per  capoluogo  Lons-le-Sauoier,^  si 
divide  io  4  circondari  ,  «he  sono  :  S.t 
Claude,  Dòle,  Lons-le-Saiinier  ,  e  Poli- 
guy  ;  contiene  Sa  cantoni,  ^ap  comuai  , 
e  3io3oo  abitanti.  Elegge  tre  membri 
alla  camera  dei  deputati,  la  parte  della 
sesta  divisione  militare,  e  delT  ottavo  cir- 
vdnd.  forestale,  forma  la  diocesi  di  s. 
CliiuHe,  e   dipende  dalla  corte  reaU  e  d^l- 
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'  r.icpadnmìii  dMir  jmiv,  di  B««Bfì«OHe>  —  1! 
Jiira  corrisponde  ad  una  parta  del  pses» 
degli  ont,  Sefjunnì,  e  rinchiude  qualche 
monumento  celtico  e  romano. 
JURA,  riviera  della  Russia  «  degli  Slati- 
Prussiani,  f^edi  louR*. 
JURA  (BALIAGGI  DEI,).  Leòeròerg- 
Vogteyen  o  Leberbergische-  Aemier  ^ 
contrada  della  Svizzera  ,  che  forma  h 
parte  N.  O.  del  cant.  di  Berna.  Com- 
prende quasi  tutti  gli  »tati  che  appar- 
tenevano al  principe- vescovo  di  Basilea, 
e  si  trova  ripartirà  fra  li  3  baljaggi  di 
Courtelary,  Dèlèmont,  Montiers,  Porei:- 
truy,  e  Seignelegier.  Questo  paese  fece», 
per  qualche  anno  ,  parte  della  Fraoiia, 
che  lo  cedette  nel  i8i4- 
JURAJ    (s.),    vili,    della    Croazia    militare. 

yedi  Georgen  (s.) 
JURAKIENI,  popoli   della   Siberia,  forman- 
ti  un   ramo   numeroso    dei    Samoiedì.    A- 
bitano   lungo   il   mare,   e    verso     l'interno 
del  paese,  fra   il  Jenisei   e   l'  Oby.    Vivo- 
no  la   maggior  parte    senza   capi,  e  quan- 
tunque  alcuni   fra     e.s^si    paghino     tribuir» 
alla  Russia,  il  maggior  numero  n«D    n' è 
ancor  tributario. 
JURANZON,  vili,  di   Fr.,   diparf.  dei  Bas- 
si-Pirenei,   circond,,  cani.  O.   e   a     i|2     I, 
da   Pau,  presso  dal   gav*-de-Pau.  Vi  si  fa 
uo  comm.  attivo  di   vini   del  suo   territo- 
rio.  Conta    1,700   abitanti. 
JURBr,  capo    della    logh.  ,    alla    estremità 
N.  O.  dell'u.  di  Man,  sul  mare  d' Irlanda. 
Lat.  N.  64°  a 6^   long.  O.  6"  5.'. 
JUREA,  e   per   corruzione    JUDEA  ,    mon- 
tagna  del   Brasile,   prov,   di    s.    Paolo,   co- 
marca     di    Curiliba  ,   sulla   costa    dell'  At-- 
lantico.  fra  ritabocc.     dell'Una     e  quella 
dell' Igaape.   E    altissima     e   delizio>!a.  Di- 
scendono da  essa   molti   torrenti  ,    e,     fra 
gli   altri,  il  rio  Verde,  che    forma    molto 
ras^cate.   Preiso   di    questa  mont.    si  avan-- 
za   la  punta  dallo  stesso  nome,  sotto    24" 
33^   di   ìat.    S.    e  49"  39'  di  long.  O. 
JURIA,  strada    rorc^na,   io   Italia,     ne,l     La- 
zio, secondo    Dionigi     di     Alicarnasso,    a 
80    stadj    da    Rieti.» 
JURJURA  o  GURAItiURA,Fer.^^tò^,  ca- 
tena di   mont.   della     Barbaria  ,     prov.   di 
Costaoliiia,  presso   e   al   S.    0,   di     Bu^ia,^ 
e  a   3o   I.   E.   S.    E.     da    Algeri.     Queste 
catena   si   estende  'per  lo  spazio    di    8   l> 
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«tra  del  Saoian,  e  si  riattacca  v«rso  il  5. 
del  Piucolo-Atlaote.  Si  compone  dì  uo 
ammasso  di  oude  roccìe,  coperte  di  ne- 
ve durante  la  tntlà  dell' aooo,  e  che 
(asciaDO  fra  loro  diverse  gole  strette  , 
e  degli  orribili  preoipizj;  i  versatoj  sono 
però,  coltivati  su  qualche  punto.  Convie- 
ne attraversare  questa  catena  per  andare 
da  Algeri  a  Gostantiaa  ;  vi  si  passa  per 
utio  stretto  osservabile,  chiamato  Biben, 
o  la  porta  di  Ferro.  Questo  stretto  tro- 
vasi nel  fondo  di  un  chiuso  vallone  ,  ed 
lu  qualche  luogo  non  ha  più  che  6  pie- 
di di  larghezza.  La  sua  lunghezza  è  di 
400  piedi.  Le  roccie  ohe  io  fiancheggia- 
tiu  a  destra  ed  a  sinistra,  sono  composte 
di  strati  angusti  perpendicolari;  s'inal- 
zano dessi  in  quilche  punto  sino  a  5  o 
600  piedi.  Le  pietre  ne  sono  calcaree  e 
di  un  colore  nerastro.  Vi  sono  molti 
strati  sprofondati,  gli  uni  nel  mezzo  de- 
gli altri  ;  quelli  che  rimangono  s'  ioalza- 
oo  come  ali  di  muraglia  ad  una  gr.  al- 
tezza, ed  il  loro  intervallo  è  occupato  da 
alberi.  La  riviera  che  scorre  nel  fondo 
del  vallone  è  assai  salata,  e  «i  chiama 
Louet-Bii»eo.  —  Il  professore  Desfoo- 
taines  non  vide  neve  io  settembre  sulla 
sommità  del  Jurjura,  ma  gli  si  disse  che 
dal  lato  del  N.  ve  n'era,  e  che  vi  sussi- 
steva anzi  lutto  l'anoo;  egli  aggiunge  che 
l'  altezza  di  questa  catena  eguaglia  al- 
meno quella  delle  medie  Alpi.  Alcuni 
cabaili  indomiti  abitano  su  queste  roont  , 
e  le  loro  tribù  souo  di  continuo  in  guer- 
ra fra  loro.  E  probabile  che  nei  t-mpi 
primi  dei  progressi  della  navigazione, 
presso  le  nazioni  orientali,  il  Jurjura  fos- 
se ciò  che  esse  chiamavano  l'  Athinte, 
purché  era  questa  la  vetta  più  apparen- 
te per  gli  esploratori  del  Mediterraneo. 

JUaUA  o  HYURUA  ,  riviera  che  uas<.-e 
nella  parte  orient.  del  Perù,  ma  non  si 
sa  di  preciso  in  qual  luogo  ;  forse  sor- 
ge dal  lago  paludoso  di  Bogagualo.  En- 
tra  nel  Brasile,  irriga  la  parte  ocoid.  del- 
ia prov.  di  Para  ,  divide  la  comarca  di 
Jutay,  da  quella  di  Jurua,  «  si  congiun- 
ge all'Amazone,  alla  riva  destra,  verso 
l"   .V   di  lat.  S.  e   68°    di  long    O.     Il 

,  suo  corso  k  di  circa  260  I.  dal  S.  S. 
O.   al   N.   N.   E. 

JURUA  o  HYURUA,  comarca  del  Bra- 
iUe  ,  nella  pai  i«    occidentale  dellsi   prov, 
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di  Para.  Confina  al  N,  colP  Ama2?jr> 
ne,  all'È,  col  Tefe  ad  allO.  colla  Ju- 
rua ,  al  S.  tocca  il  Perù .  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  circa  120 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  di  26  le- 
ghe. E  bene  irrigata ,  ma  quasi  intera- 
mente coperta  di  foreste,  ripieue  di  be- 
stie feroci,  pericolose  pei  coltivatori  che 
sono  stabiliti  nei  ;dintorni ,  come  pure 
per  gfiodianì  indipendenti.  Il  luogo  priuci- 
pale   di  questa  comarca  è  Nogueira. 

JURUENA  o  JURUENNA,  riviera  del 
Brasile,  prov.  di  Mato-Grosso.  Ha  ori- 
gine nella  comarca  di  Mato-Grosso,  ver- 
so il  punto  iu  cui  li  Campos-Parexis  si 
uniscono  alla  serra  Urucumanacu  ;  divi- 
de la  comarca  del  suo  nome  da  quel- 
la di  Arinos,  e  si  congiunge  all'  Arinos, 
onda  formare  il  Topayos ,  al  9°  lo'  di 
lai.  S.  e  69"  60  di  long.  O.  Il  suo  cor- 
so è  di  circa  i3o  I.  dal  S.  al  N.  Il  vo- 
lume delle  sue  acque  è  considerabile. 
Fra  le  numerose  riviere  che  riceve  si 
possono  nominare  la  Sabarcuna  ,  la  Ta- 
buruira,  l'Oca,  il  Turvo,  la  Chacurui- 
na  a  destra,  e  la  Juina  ,  il  Camarare  e 
la  Tunevina   a   sinistra. 

JURUENA  o  JURUENNA  ,  comarca  del 
Brasile,  nella  parte  occid.  della  prov.  di 
Mato-Grosso,  confinante  al  N.  colla  prov. 
di  Para,  all'  0.  col  Guaporè  e  la  Ma- 
deira che  la  dividono  dal  Perù  e  dal- 
r  aIlu-P»'rù  ;  al  S.  E.  dalla  comarca  di 
Maio-Grosso,  ed  all'  E.  dalla  riviera  del 
suo  nume  che  la  divide  dalla  comarca 
di  Arinos.  Ha  più  di  lOO  I.  dal  N.  al 
S.,  ed  è  ancora  più  estesa  dall'E.  all'O. 
Questo  paese  poco  conusciuto  è  attra- 
versato in  questa  ultima  direzione  da  u- 
na  lunga  catena  di  mont.  poco  alte,  al- 
la quale  dà  li  nomi  di  cordigliera  Ge- 
rai  e  di  sena  Urucumanacu.  E  irrigata 
da  un  grandissimo  numero  di  riviere, 
delle  quali  dopo  la  Juruena,  la  Madeira 
ed  il  Guaporè,  sono  ie  più  osservabili  il 
Jamary  e  la  Jeuparana,  che  appartengo- 
no come  le  prime  al  baciuo  dell'  Ama* 
zone.  Le  gr.  loreste  che  rinchiude  que- 
sta comarca  offrono  legnami  per  uso 
della  marina  e  per  le  labh.  di  una  gr. 
bellezza;  dei  cedri  di  grossezza  e  gran- 
dezza straordinaria,  molle  specie  di  pai- 
misti,  e  fra  le  altre  quella  chiamala  U- 
bussti,  il  cui  bore    è    un  bozzolo  ela&ti» 
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co  impiegati)  «JagV  inilinni  p«r  li.»rr«»Mn; 
vi  si  irova  pure  il  Curagiru,  ch«  offre 
uoa  bftlla  tintura  inoaraata.  — >  I  porto- 
ghesi formarono  pochi  stabilimeoti  in 
questa  comare»  ;  il  principale  è  il  forte 
del  Principe  di  Bcira,  costruito  nA  1776, 
sulla  ri»a  destra  d«l  Guaporè  ;  il  restan- 
te è  quasi  interameule  occupato  da  di- 
verse tribù  indiane,  fra  le  quali  si  di- 
stingue quella  dei  Pammas  ,  che  abita 
un  territ.  consid.  sulla  Madeira;  qu  J!  1 
dei  Tamares,  fissata  nei  dintorni  4e'I.i 
Juioa;  quelle  dei  Paccahas  «  d«i  Saruhj- 
mas  al  N.  dei  Tamares,  ed  infine  quel- 
la d^gli  Uhayhas,  posta  un  po'plù  abbasso. 

JURUMENHA,  picc.  città  del  Portogallo, 
prò»,  di  Alent"jo,  comaroa  d'Avis,  a  4 
I.  S.  O.  da  Evora,  presso  la  riva  destra 
della  Guadiana,  sopra  una  collina  sco- 
scesa. E  questa  una  piazza  forte  di  se- 
unnda  classe,  che  ha  buoni  bastioni  ed 
tina  cittadella  in  buono  stato.  Ha  una 
parroc,  molte  cappelle  e  due  ospedali, 
uno  dei  quali  militare.  Conta  5oo  abi- 
tanti. Al  N.  di  questa  citta  scorre  il 
Mures,   affluente  della   Guadiana. 

JURUOCA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  prov.  di  Minas-Geraes,  comarca 
di  Rio  dis-Mortes.  Si  stacca  dalla  serra 
da  Mantiqueira  ,  verso  le  sorgenti  del 
Rio  Grande  e  del  Baependi,  si  dirige 
al  N.  O»  e  si  riattacca  alla  serra  Car- 
ranca,  al  S.  di  Joao-d'el-Rey  .  La  sua 
estensione  e  di  circa  26  leghe.  Questa 
catena  prende  il  suo  nome  da  una  roc- 
cia acutissima  e  molto  alta,  chiamata 
nel  paese  Ayuru-oca  (  Roccia  del  Par- 
rocchetto)  da  cui  fluisce  uti  corso  d'ac- 
qua che  vi  fa  una  cascata  di  circa  lÒO 
piedi.  Presso  e  all'È»  di  questa  catena 
evvi   un   villaggio  dello  stesso  nome. 

JURURU,  porto  dell'  is.  di  Cuba  ,  sulla 
costa  settentr.,  fra  il  porto  di  Gibara  e 
quello  di  Naranjo,  a  2Ò  I.  N.  da  San- 
tiago di  Cuba;  al  2  1°  .V  di  lat.  N.  e 
78"  55'  di  long.  O.  La  sua  profondità 
Varia   da    i|2    braccio  a   sei. 

JURUYO,  vulcano  del  Messico.   Vedi  Jo- 

BUH.O. 

JITSCAR,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  i5 
I.  O.  S.  O,  da  Malaga,  nella  Granata,  e 
a  2  I.  ija  S.  da  Ronda,  fra  mont.  bo- 
schive. Vi  si  osserva  una  b<>lla  fabb.  da 
ferro    bianco,      uha    rimase     inattiva    dal 
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1770.  Conta  700  abitanti.  Vi  sono  iieN 
le  mont.  min.  di  ferro,  rame  e  poco  la* 
pìs  ;  questo    ultimo  solo   ^    scavato. 

JUSHPOOR,  distr.  e  città  dell' Indoslan 
inglese.   Vedi  Dìochpour. 

JUSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Canto  I, 
uireond.,  cant.  S.  e  a  1  I.  i|3  da  Au- 
rillac,    con    l,200   abitanti. 

JUSSEY,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
ta Saona,  circond.  e  .i  6  I,  3j4  N.  O. 
da  Vesoul,  e  a  4  *•  **•  E«  da  Borboa- 
oe-dei-Bagoi,  capoluojjo  di  cant,  in  un  pae- 
se paludoso,  presso  la  riva  destra  del- 
l'Amane»».  Vi  si  fabb.  dell'orologeria 
fina,  e  vi  si  tengono  5  annue  fiere  per 
bestiami,  cavalli,  stoffa  di  lana  e  cappel- 
li di  paglia  fabbricati  nel  paese.  Conta 
2,600    abitanti. 

JUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aisne, 
circond.  e  a  3  I.  I.  k)4  S.  S.  O.  da  s.t 
Quentin,  cant.  e  a  1  I.  S.  E.  da  s.t 
Simon,  presso  il  canale  di  s.t  Quentin. 
Conta  1,000  abitanti.  vSi  sci  va  nei  din- 
torni qualche  terra  vegetale,  piritosa  e  vi- 
triolica. 

JUSSY-L*  EVEQUE,  vili,  della  Svizzera, 
cant.  e  a  4  !■  >|2  È.  S.  E.  da  Ginevra, 
e  a  I  1.  li4  N.  da  Bonna.  Vi  si  osser- 
va il  castello  del  Crest,  che  appartenne 
per  lungo  tempo  ad  Agrippa  d'Àubign^, 
r  amico  ed  il  compagno  di  Enrico  IVi 
Questo  vili,  deve  il  suo  soprannome  al 
castello  che  vi  possedeva  un  t6mpO  il 
vescovo  di  Ginevra.  Conta  1,100  abitan- 
ti.  I   dintorni   sono   molto    boschivi. 

JUST  (s.),  parrocchia  della  Ing.,  contea  di 
Cornovaglia,  htindred  di  Penwith,  3  4 
I.  O.  S.  0.  da  s.t  Ives,  sull'oceano  A- 
tlantico,  eoo   3,700   abitanti. 

JUST  (s.),  parrocchia  della  Ing,,  contea  di 
Cornovaglia,  hnndred  di  Powder,  sulla 
riva  orient.  del  jporto  di  Falmouth,  a  3 
1.  2i3  S.  E.  da  Tregooy  e  a  n4  di  I. 
N.   da   s.   Mawes,  coh    1,600  abitanti. 

JUST  (s.),  bor.  di  Fr..  dipart.  dell'  AviTy^ 
ron,  circond.  e  a  6  I.  3|4  S.  O.  da 
Rhodez,  caut.  e  a  2  1.  S.  da  Naucellej 
sulla  riva  destra  del  Viaur,  con  4^0  «" 
bitanti. 

JUST  (s),  viti,  di  Fri,  dipart.  delta  Chas 
reote-Ioferiore,  circond.,  caot.  e  a  1  I; 
1(4  É  S.  E.  da  Marentìes,  e  a  3  I.  ì.\t 
S.  S.  O.  da  Rochefort.  Vi  si  téogoort 
due  annue  fiere  per  bestiami,  oatallii  «a« 
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l«,    viuis    ^^^'    ^    patri»   di   Giovaitui   O^ 
muro   da   Gotubaiit,  una    degli   iustìititori 
dell'  Accademia    Frauc»**!*.    Couia    »,8oo 
abitaoti. 
JUST  (s.),    vili,  di   Fr.,     dipar».  d'  llle   et 
Vilaiae,  circuud.  e  a   5   I.    i|4   N.   E.  da 
ftedon,  caot.   e   a    l    I.    i{ù  S.    O.   da   Pi- 
prlac.    Vi    si  teogODO    due     annue     fiere 
per  bestiami,  chiacaglìeria,    stelle  comu» 
oi,  eo.|  e  conta    i,20o  abitanti. 
3UST  (s.),  vili,  di  Fr. .  diparr.  déd' Alta- 
Loira,  oircood.,  caot.  e  a    il.    1(4  3-   da 
Brioude,  e  a  i»   !.  uà  O.   N.  O.  da  Puy, 
cou    i,5oo  abitaati. 
JUST  (s).    vili,  di   Fr..  dipart.   dell'  Alta- 
f.oira,    tóircond.     e   a   4   '•    2j3   N.   N.   O. 
da  Puy,  caut.  e  a  2   I.  E.  N.  E.  da  A- 
ligre,   eoo    i,5oo    abitaoti. 
JUST  («.),  vili,    di   Fr.'    dipart.  di   Maina 
a  lioira,   circood,    e  a  2  I.   S.  da  Saumur, 
cauf.   e   a   1    1.    2|3   N.    E.   da   Montreud- 
Bellay,  sulla  riva  siaistra   della   Dive,  pres- 
so il  suo  coollueute  colla  Thouè.  Vi  si  lienj» 
uua  liera,   il  gioruo  lO  maggio,  per   cavalli, 
grosso  e  mioulo  bestiame,   grani  e  loraj^i^i, 
lUST  (s.),  bor  di   Fr.,  dipart.   d«lla  Mar- 
na, ctrcoad.   e   a    &2    1.    i[2   S.    da  Ep^r- 
oay,    caut.     e  a   3j4  di  I.     S.    S.    O.   da 
Aoglure,  sul  Livou,   Conta  i,aoo  abitaflti. 
JUST  (s.),    vili,    di  Fr..  dipart.   dell'  Aita- 
Vienna,  oircoud.,  caut.   e   a   2   I.    i|3   E. 
N.     E.   da   Limoges,   cou    l.ioo   abitatiti. 
JDST-D'AVRAY    (s.),    vili,   di  Fr.,    di- 
part.  del  Kodaoo,  ciro.    «  a  4  '•  3j4  O. 
da    Villafraoca,   cant.   e   a    3   1.  N.   O.    da 
Bois-d'  Yuitigt.   Vi  si    teogouo    tra  annue 
fi^re   per  bestiami,    merci,    ec. ,    e  conta 
i,ooo  abitanti, 
lUST-DE-BAFFlE  (s.),    vili,  di  Fr. ,   di- 
part. del   Puy-de-Dóme,    clrcoud.    e  a   2 
L    i[4  S.   S,  E.   da  Ambert,  caut,   e  a    i 
I.  3j4  O.  N.  0.  da  Viverols,  eoo   4,900 
abitanti. 
JUST-DES-MAftAIS  (s  ),  bor.  di  Fr.,  d.- 
pai't.   deli'  Oi  se,    circuad.,  cant.  a   a    l|4 
di  1.  O.    da  Beauvais,  io  utia  vallata,  pres- 
:ào    dei   Theraits.     Evvi     una    manilattura 
dì    tele   dipinte.     Conta    ODO    abitanti.   — 
Aveva     no    tempo     il     titolo   ài   citta,     ed 
Qia  coBosciuta    sotto    il   nome   di    Arre; 
Sì   trovaao  alcutje   vestigia    delle  mura    e 
delle   fosse    che   la   cingevano.   I    oorman- 
ai  ed   i  borgognoni  la  distrussero  multa 
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JUST-EN-BAS  (s.).  vili,  d.  Fr.  ,  dlparU 
della  Loira,  ciroood.  a  a  4  !•  »|3  N, 
O.  da  MooibrisoD,  cant.  e  a  1  |.  N,  O. 
da  tì.t  George-eD-Couzao.  Vi  si  tengonu 
due  annue  fiere,  per  bestiami,  chincaglie» 
rie,   *'o.,  e   conta    l,6oo   abitanti. 

JUST-ENCHAUSSÈE  (s.),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise,  circoad.  e  a  3  i.  N. 
da  Clermout,  e  a  6  I.  E,  N.  E,  da  Beau- 
vais,  capoluogo  di  cant.,  sull'Aure.  La 
.strada  principale  è  larga  e  bella  ;  in  gè* 
uerale,  (juesto  bor.  è  amsno,  ma  i  dintor- 
ni sono  assai  tristi.  Ha  una  fabb.  di 
berretti  di  cotone  e  filo.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  una  delle  quali  dì  dua 
giorni,  il  i3  ottobre,  per  bestiami,  bo*^ 
soli,  panieri  ec.  Costa  *,ooo  abitanti. 
Eravi  un'abbazia  di  premostrateaai. 

JUST-EN-GHEVALET  (s.;.  bor.  di.  Fr,, 
dipart.  della  Loira,  oircond.  e  a  6  I.  S, 
O.  da  Roano,  e  a  8  I.  i|2  N.  N.  0, 
da  Monlbri.sou,  capoluogo  di  cant.,  sul 
declivio  di  uua  collina.  Vi  si  teogouo  3 
aruuie  fiere  per  bestiami,  m(*roi,  stolte 
diverse,  stoviglie,  ec.  Conta  2,700  abi- 
t.mti.  —  Nei  diolorni  si  scavano  minie- 
re di  piombo  ,  ed  una  cava  di  bel 
marmo. 

JUSTIN  (s.).  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Ijaude,  circoud.  e  a  5  1.  i|3  E.  N.  E. 
da  iVlout-de-Marsan,  caot.  e  a  2  1.  S. 
E.  da  Roquefort,  sulla  riva  sinistra  dt'lla 
Duuze.  Vi  si  tengono  due  fiere  di  Ira 
giorni,  ogni  aono,  per  cavalli,  muli,  gros- 
so e  minuto  bestiame,  e  lana  del  paese. 
Conta    700    abitanti. 

JUSTINIANA-PRIMA,  JUSTINOPOLIS  o 
JUSTIiSIANEA,  chiamata  prima  Berina, 
o,  secondo  altri  ,  Tearese  ed  Acride, 
città  della  Dardauia,  prov.  limitrofa  della 
Macedonia  e  della  Tracia.  Era  un  sem- 
plice luogo  chiamato  Tauresium,  press» 
al  castello  Bederiana,  ove  naccjue  l'imp. 
Gmstiuiano.  Esso  fece  di  questo  luu' 
go  una  consid.  città  che  eresse  io  me- 
tropoij,  e  che  decorò  di  comodi  e  ma« 
gnlfìci  pubblici  edifici.  Fu  chiamata  dal 
suo  fondatore  Justiniana.,  e  divenne  ar- 
civt!Scovile.  Procopio  ne  fa  la  descrizione. 
Si  chiamò  la  prima  a  cagione  della  sua 
dignità. 

JUSTlNIANA-SEGUiXDA,  città  della  Dar- 
dania,  che  chiamavasi  anticamente  Vi' 
pianum,    L'  imp.    Giustiniano    la    ripa« 
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fò  e  l  ablitillì  ,  |)er(-hi^  uno  /io  V  iiup. 
Giiitliiio  i)t?  traava  la  l'iignie,  seuuudu 
Procopio. 

JUSTINIANA.TERTIA,  citfh  dell' auJka 
CalceJoKia. 

JUSTIANOPOMS,  ciità  dell'Armeni.-.,  secon- 
do    il    iiuinto    concilio    di    Costantinopoli. 

JITSTINIANOPOLIS,  cilla  episcopale  della 
Piidia,  secondo  la  notizia  di  Jerocl*  ", — 
•Itra,  «piscopale  dell'  Egitto,  nella  secon- 
da Tiberiadr  ;  —  altra  ,  episcopale  del- 
l' Asia,  Della  Fenicia  del  Liliano',  secon- 
do Leone  il  Saggio  ;  —  altra,  episcop.->Ie 
dell'Asia,  metropoli  della  Galazia,  che  fu 
anche   chiamata    Pisinus. 

JUSTINOPOLIS,  città  del/a  Dardania  eu- 
ropea,   fondata    da    Giustiniano. 

JUSTINOPOLIS,  città  dell'  Istria.  Vedi 
Capo-d'  Istria. 

JUST-LA-PENDUE  («.),  bor.  di  Fr,  dl- 
part.  della  Loira,  circood.  e  a  4  '•  M^ 
S.  E.  da  Roano,  cant.  e  a  i  1.  i|3  S. 
S.  E.  da  s.t  Symphorlen-df-Lay.  ^'i  si 
tengono  4  an^ue  fiere  per  bestiami,  mer- 
ci,  e   cotone   61ato.    Conta    i,6oo   abitanti. 

JUST-MALMONT  (s  )  v,ll.  di  Fr.,  dipart 
dell'  Alta-Loira,  circood.  e  a  6  L  N.  N. 
E.  da  Issengeaux,  catit.  e  a  i  1.  ii4  N 
N,  E.  da  s.  Didier.  Vi  si  tengono  4  a^- 
«ue   fi*re,    per   bestiami,   derrate  e  pnnm. 

JUST-SUR-LOIRE  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Loira, ^  circood.  e  a  4  '•  ^I^ 
S.  E.  da  Montbrisoo,  caot.  e  a  i|2  1. 
E.  da  6  t  Rambert,  sulla  riva  destra 
della  Loira.  Vi  è  una  fabb.  di  rosso  ve- 
getale e  di  carmino,  e  m  si  fa  comm. 
di  ferro  e  carbone.  Si  tiene  una  fiera 
per  bestie  a  lana  e  grana  di  canape,  il 
giorno   3   maggio.    Conta    i,6oo    abitanti. 

JUTA,  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Giuda. 

JUT.AY,  riviera  e  comarca  del  Brasile. 
F'edi  Jatahy. 

JUTII  ,  antichi  popoli  origioari  della 
Geroiaoia,  Dacché  i  Cimbri  ed  i  Teu- 
toni sortirono  dal  Settentrione  ,  i  Jutii 
vennero  a  stabilirsi  nel  loro  paese,  sce- 
gliendo per  re  Daous  figlio  di  Humble 
re  di  Gozia.  Qualche  istorico  asserisce 
che  questo  piiocipe  vi  regnasse  verso 
l' anno  del  mondo  2909.  La  sua  stirpe 
essendosi  estiuta,  Hoter  figlio  di  Atilla 
I.  re  di  Svezia  ne  occupò  il  trono,  e  la 
sua  posterità  fini  con   Aldaoo  IJI. 
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JUTHLRNUAHYHA.l-godJBm.le.piov. 

e  H  26  I.  E.  S.  E.  da  Rlo-de-Janeiro  , 
dislr.  di  Cabo-Frio.  Ha  ti.  i|2  di  lun- 
ghezKa,  e  da  137  braccia  di  profondi- 
tà. Riceve  al  S.  O.  le  acijue  del  Baca- 
xa  e  del  Capivari  ;  il  can.nle  che  gli  ser- 
ve di  scolo  conserva  il  nome  della  pri- 
ma di  queste  riviere,  e  va  a  riunirsi 
al  rio  s.t  Joa'o,  a  4  '•  dalT-Atlaotico  ,  e 
a   poca    disianza   al  N.    E.  del   lago. 

JUTICALPA  o  HUTICALPA  ,  bor.  de! 
Guatimala,  nella  parte  orient.  dello  sla- 
to di  Honduras,  capoluogo  di  dipart.,  a 
60   I.   E.    da  Comayagua. 

JUTIZZO.  viU.  del  reg.  Lom.-Veo  ,  prcr. 
di  Udine,   distr.   di   Codroipo. 

JUTLAND,  JYLLAND  o  JUTLANDIA. 
Julia,  il  nord  dell' ant.  Chersoneso  Cim- 
ùrico,  penisola  di  Dan.,  fra  50°  20'  « 
67°  43'  di  lat.  N.  ,  e  fra  5°  48'  e  8" 
4o'  di  long.  E.  Confina  al  N.  collo  Ska» 
gerrack,  che  la  divide  dalla  Norvegia  ; 
all'È.,  col  Cattegat;  all' 0.,  col  mare  del 
Nord,,  ed  al  S.  ,  collo  Slesrig,  al  quale* 
si  diede  qualche  vulta  il  nome  di  Sud- 
Jutland.  Questa  contada  ha  5o  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.,  4^  1-  nella  sua  mag- 
gior larghezza,  dall' E.  all' O.,  e  1,240 
I.  di  superfìcie  ;  l'  istmo  che,  verso  il  S. 
Io  riattacca  al  continente  ,  ha  i3  I.  dì 
larghezza.  —  Il  Jutland  termina  dI  N. 
con  una  punta  sabbiosa  che  forma  il  ca- 
po Skagen;  all'  È.,  projetta  nel  Cattegat, 
fra  il  Randersfiord  ed  il  Kalòeviig,  un 
avanzamento  consid.,  alta  cui  estremità 
orient.  si  presenta  il  Foroaes  ;  la  costa 
occid.  si  estende  dirittamente  dal  N.  al 
S.,  e  non  offre  che  un  capo  consid.,  il 
Blaavands-huk.  —  Dei  golfi  numerosi 
intersecano  il  Jutland  ;  il  più  vasto  è  il 
Lilmfiord,  che  s' interna  nella  parte  set- 
tentr.  della  penisola,  e  ohe,  stretto  al  sua 
ingresso,  verso  il  Cattegat,  si  allarga 
consid.  all'O ,  vi  forma  molte  isole,  e 
non  è  diviso  dal  mare  del  Nord  che  da 
una  stretta  lingua  di  terra,  che  anche 
questa  fu  spezzata  di  recente  su  diver- 
si punti.  Il  Cattegat  produce  ancora,  sul- 
la costa  jullandese  ,  il  M.Triager  -  fiord, 
r  Horsens-fiord,  il  Veile  fiord,  e  verso  il 
limite  dello  Slesvig,  il  KoJding-fiord.  Il 
mare  del  Nord  hi  scavalo,  sulla  costa 
occid.  ,  la  baia  di  Hierting,  e  quelle  di 
Riug-Kióbiog     e  di  Nissum  ,    che  simili 
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a"li  Haffs  della  Prussia,  noe  cotnunioa* 
no  col  pieno  mare  che  tnediaote  delie 
strette  aperture.  Uà  proseguimento  di 
colline  e  di  dorsi  di  paese,  che  noo  è  in- 
terrotto che  dai  canali  naturali  praticati 
dall'  azione  del  fìotto  fra  il  Liim-fiord  ed 
il  mare  del  Nord  ,  percorre  il  Jutland 
dal  N.  al  S.,  e  divide  le  acque  tributa- 
rie,  da  un  lato,  dello  Skagerrack  e  del 
mare  del  Nord,  e  dall'altro,  dipeodeot 
dal  Gattegat.  la  questo  ultimo,  o  ne 
suoi  interuamenti  si  scaricano  il  Guden- 
aae,  la  più  grande  riviera  della  contrada 
il  Laads-trup-aa<*,  lo  Skals-aae,  lo  Skive- 
aae,  il  Veile-aae  ed  il  Koldiog*aae  ;  «ul 
rersatoio  opposto  scorrono  lo  Stor-aae 
il  Lònborg-aae  ,  \  Holm-aae  ,  lo  Sneum- 
aae,  ed  il  Kooge-aae,  che  forma  una  par- 
te del  lìmite  merid.  della  penisola.  Dei 
laghi  numerosi  sono  sparsi  sulla  super* 
ficie  unita  e  bassa  del  Jutland  ;  i  pria- 
cipali  sono  il  Mossòe,  il  Juuisòe,  il  Ko- 
lind  •  sund  ,  nella  sua  parte  orientale,  il 
Garbòe-sòo,  verso  la  estremità  settentr., 
ed  il  Fil-sòe,  al  S.  O.  —  Il  clima  è 
freddo  ed  umido,  ma  il  suolo  però  è  as- 
sai fertile,  ad  eccezione  di  una  lunga 
fascia  di  sabbia  moventesi,  situata  nella 
parte  N.  E.,  e  di  una  cresta  coperta  di 
macohia  che  attraversa  questa  penisola 
nella  sua  lunghezza,  e  che  va  a  congiun- 
gersi colle  macchie  di  Lùneburg.  Le 
coste  del  N.  e  dell' O.  sono  imbarazzate 
da  banchi  sabbiosi  ,  il  che  unitamente 
alle  numerose  correnti,  rende  la  naviga» 
zioiie  assai  pericolosa.  La  costa  della 
parte  S.  O.  è  bassa,  e  formata  di  terre- 
ni di  alluvione  fertilissimi ,  ma  trovasi 
soggetta  ad  inondazioni.  Nel  l634,  l6,000 
person»  vi  perdettero  la  vita  in  conse- 
guenza di  una  irruzione  del  mare  del 
Nord  su  queste  coste,  che  avrebbero  bi- 
sogno di  dighe  ad  esempio  della  Olanda. 
Il  marmo,  la  pietra  calcarea,  il  ferro, 
ed  una  specie  di  eccellente  torba  so- 
no le  sole  l'minerali  produzioni  di  que- 
sto paese.  Si  pretende  che  un  tempo  il 
Jutland  fosse  coperto  di  foreste;  ma  il 
consumo  delle  fucine  delle  fornaci  da 
tegole,  e  i  bisogni  domestici  le  consuma- 
rono interamente  nella  parte  del  N.;  A(\\- 
la  costa  orientale  se  ne  trovano  ancora 
alcune  popolate  da  querele,  abeti  e  bet- 
«iile;  possedè  la  costa  O.     ontani  e  sali- 
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ci.  La  segala,  la  biada  e  la  vena  sooi? 
in  generale  coltivate  uel  Jutland  ;  i  pa« 
scoli  sono  ricchi  ed  «stesi.  I  cavalli  so- 
no assai  apprezzati  e  di  gr.  taglia,  e  dn» 
consi  più  alti  al  tiragUo  che  alla  sei- 
la.  I  bestiami  trovansi  di  razza  buonìs' 
sima,  ma  i  montoni  di  Spag.  non  vi  ria- 
scirono.  Il  selvaggiume  abbonda,  e  jj 
veggono  anche  dei  cignali  nelle  foreste 
dell'  E.  I  laghi,  i  golfi  e  le  riviere  no* 
driscoQO  gr.  quantità  di  pesce  ;  si  pesca 
il  merluzzo  sui  banchi  sabbiosi  ohe  cin- 
gono questa  penisola.  Gli  abit.  fabbri- 
cano da  loro  stessi  quasi  tutto  ciò  di 
cui  abbisognano,  cioè  tele,  reti,  stoviglie, 
ec.  Passano  le  lunghe  sere  invernali  a 
fare  una  quantità  di  oggetti  per  loro  u<o; 
le  donne  si  occupano  a  filare,  e  a  far 
calzette  di  maglia.  Tutti  li  tentativi  fatti 
per  eccitare  la  loro  industria  non  otten» 
nero  quasi  nessun  risultato,  ed  io  tal 
modo  questo  paese  non  posisiede  quasi 
nessuna  manifattura,  e  la  coltivazione 
delle  terre  non  è  neppitr  essa  tanto  a- 
vanzata  quanto  lo  potrebbe  essere.  Il 
Comm.  non  vi  è  pure  molto  esteso  ;  la 
asportazioni  consistono  in  biade,  segai», 
vena,  cavalli,  bestiami,  porci,  calzette,  stof- 
fe di  lana,  tele  e  stoviglie;  ma  la  diffi- 
coltà delle  comunicazioni  si  oppone  al 
suo  «ccrescimeoto.  Le  strade  sono  poco 
numerose  e  assai  catti>'e,  ed  i  porti  tre 
vaosi  in  generale  ingombri  di  melma  e 
sabbia.  La  parte  settentr.  del  Jutland  fa 
sola  un  comm.  attivissimo  solla  Norve-* 
già,  e  consiste  principalmente  io  cereali. 
I  pescatori  dell'  O.,  accostumati  a  sfi- 
dare  un  mare  sempre  agitato  ,  e  delle 
scogliere  pericolose,  sono  dotati  di  un'at- 
tività e  di  una  intrepidezza  poco  comu-* 
ne.  —  Sotto  il  rapporto  civile,  come  sot- 
to  r  ecclesiastico,  il  Jutland  è  diviso  in 
4  diocesi,  che  politicamente  si  dividono 
io  baiiaggi.  La  diocesi  di  Aalborg,  al  N; 
comprende  ì  bai.  di  Aalborg,  Hiòrring, 
Thister,  coli' is.  dì  Laessòe  ;  la  diocesi 
di  Àarhuus,  all'  E.,  rinchiude  il  bai.  di 
Aarhuus,  e  quello  di  Raoders,  da  cui 
dipende  l' is.  di  Anholt  ;  la  diocesi  di 
Viborg,  nel  centro,  non  forma  che  il  bah 
del  suo  nome  ;  infine  la  diocesi  di  Ribe 
o  Ripeo,  al  S.,  contiene  i  bai.  di  Rin* 
gkiòbing,  di  Veile,  e  quello  di  Ribe,  un:» 
parte    del  quale    ^  rinchiusa    nello    Sic 
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noe.  Viborg  passa  per  essere  la  capi- 
tale del  Jutland  ,  ma  però  Aalborg  ed 
Aarhuus  souo  1»  città  più  coosideraLi- 
li.  —  La  popolazione  ascende  a4i^>000 
•bitaoti,  che  sono  di  costituzione  assai 
robusta,  e  molto  longevi.  L'abbigliamento 
delle  donne  è  grossolano,  s  senta  grazia, 
iioo  si  distinguono  che  per  una  bella 
carnigione.  La  danese  è  la  lingua  del 
paese,  ma  la  nobiltà  parla  il  tedesco,  e 
molti  anche  intendono  il  francese  e  l'in- 
glese. Il  luteranismo  è  la  religione  do- 
minante. —  Il  Jutland  fu  anticamente 
abitato  dai  Cimbri,  che,  congiuntamente 
ai  Teutoni  ed  agli  Ambroni,  l' abbau- 
donarono,  onde  sperdersi  nel  S.  deli'  Eu- 
ropa, ove  furono  sconfitti  da  Mario.  I 
Jutìi  0  Jutes  usciti  dalla  Germania  ,  o 
forse  meglio  dalla  Scandinavia,  s' impa- 
dronirono del  paese  dei  Cimbri  ,  e  gli 
diedero  il  nome  che  porta  present^meu- 
•  »♦.  Sino  al  IX  secolo  questi  popoli  fu- 
rono governali  dai  loro  propri  re,  fra  i 
quali  si  rimarcano  Gottria  e  Ilemming, 
che  fecero  la  guerra  a  Carlomagno;  ma 
«erso  la  iioe  del  IX  secolo ,  Gorm  o 
Gormon,  re  di  Danim.,  fece  la  conqui- 
sta del  Jutland,  che  unì  al  suo  regno, 
e   del   quale  poscia   fece   sempre  parte. 

JUTWAUR,  distr.  dell' ludostan.  Fedi 
Djotouak. 

JUVAJSTIUM,  aot.  riviera  d'Italia,  secon- 
do  Plinio. 

JUVARDEIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Ma- 
ina e  Loira,  circood.  e  a  6  I,  ij4  E. 
da  S^grè.  cant.  e  a  2|3  di  I.  S.,  da  Cha- 
leauneuf,  sulla  Sarihe.  li  giorno  10  ot- 
tobre vi  si  tiene  una  fiera  per  grosso 
e  minuto  bestiame  e  merci.  Conta  1,200 
abitanti. 

JL'VAT  (s.)  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  112  S. 
da  Dtnan,  cant.  e  a  »  I.  i|4  O.  S.  O. 
da   Evran.   Conta    1,200   abitanti. 

JUVIGSÈ,  o  JDVIGNE-DES-LANDES, 
Juviniacum,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circoud  e  a  6  I.  N.  O.  da 
Lavai,  cani,  e  a  2  I.  2|3  O.  da  Chail- 
iand.  Il  primo  martedì'  di  ciascun  mese, 
dall  aprile  al  novembre,  ioclusivameate, 
vi  si  tiene  una  fiera  per  bestiami,  ec.  ; 
quella  di  luglio  è  la  più  forte  e  la  più 
frequentala.  Conia  2,5oo  abilauii.  i 
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JUVIGNY.  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica,  circond.  e  a  1  I.  1(2  N.  O.  da 
Monain,  e  a  11  I.  S.  da  s.  Lo,  capo- 
luogo (li  cantone.  Vi  si  tengono  4  *"* 
nue  fiere  per  bestiame,  grani,  merci,  «(/. 
(]onta    700   abitanti. 

JUVIGN^SOUS-ANDAINE,  bor.  di  Fr.. 
dipart.  dell' Orne,  circond,  e  a  3  1.  l]a 
E.   S.  E.   da  Domfront,  e  a     10   I.     i|2 

0.  N.  O.  da  Aleo^on,  capoluogo  di  can- 
tone. Il  giorno  26  settembre,  vi  si  tie- 
ne una  fiera  per  montoni,  grani  e  le- 
gnami.  Conta    1,800  abitanti. 

JUVISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oise,  circond.  e  a  2  1.  2|3  N.  O.  da 
Corbeil,  cant.  di  Longjumeau,  sul  d«« 
clivio  di  una  mont. ,  a' piedi  della  quale 
scorre  1'  Orge,  a  poca  distanza  della  riva 
.sinistra  della  Senna.  Evvi  un  castellu 
con  un  vasto  parco  piantato  secondo  il 
disegno  di  Le  Nótre.  La  strada  da  Pa- 
rigi a  FootaioeblÒ  attraversava  un  tem- 
po questo  vili,  ov'era  di  accesso  difficile 
e  qualche  volta  pericoloso:  nel  1727  la 
si  ricostrusse  in  fondo  della  valle  del- 
l' Orge,  che  si  attraversa  sopra  un  dop- 
pio ponte  bellissimo;  vi  si  osservano» 
varie  fontane  ornate  di  trofei  e  di  geni. 
Fromenteau,  casale  che  dipende  da  que- 
sto comune,  possiede  un  bel  giardino  dì 
piante  esotiche.  Questo  vili,  contiene  5oo 
abitanti. 

JUWANA,  città  dell' ii.    di    Java.    Vedi 

JOANA. 

JUY,  riviera  del  gov,  di  Buenos-Àyres.  Ve 
di    YOUY. 

JUYNA,   riviera   del    Brasile     Vedi  ìmvk. 

JUZElXNECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
r  Alta-Marna,  circond.  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Chauroont,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
Blaise.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per 
bestiami,  porci,  merci,  cliincaglie,  ec. 
Conta   3oo   abitanti. 

JUZET-DE-LUCHON,  vili,  di  Fr.,d.part. 
deir  AU^-Garonna,  circood.  e  a  7  I.  3l4 
S.   S.   O.   da  s.t  Gaudens,  cant.  e  a  l]2 

1.  N,  E.  di  Bagnéres-de-Luchon.  Conta 
3oo  abitanti-  —  Presso  di  questo  vili, 
sulla  riva  destra  della  Piqué,  evvi  un  fi- 
Ione  di  quarzo  avvicinaotesi  alla  mina 
di  cobalto. 

JUZET-D'YZAUT,  vili,  di  Fr.,  diparf.  del- 
r  Aila-Gaionna,  rìrcond.  e  a  3  I.  S.  da 
s.t  Gaudens,  taut.  e  a   1    I.  5.  0.  da  A- 
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spef,  plesso  dell'Op.  Couta  600  abìtaoli. 
Evfi  nei  dinioroi  una  mio.  di  ferro  ohe 
fu  scavata  verso  l'anno  1726,  e  po^cic» 
abbandonata,  senza  dubbio  a  cagione  della 
grande  abbondanza  di   pirite  miirziale. 

JUZURIEUX,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'A- 
in,  ciroond.  e  a  4  '•  1(4  ^-  ^^  Nantua, 
caot.  e  a  1  1.  1I4  S.  O.  da  Ponoin  , 
sulla  riva  destra  della  Rie.  Vi  sì  ten- 
gono 4  a»oue  fiere ,  per  grani ,  be- 
stiami, merci,  Ghiocaglierie,  ec.  Conta 
i,5oo   abitanti. 

3UZVAD0,  bor.  della  Spag..  prov.  e  a  4 
I.  i|4  N.  O.  da  Salamanca,  e  a  8  I.  S. 
S.  O.  da  Zamjra,  sopra  roccie  elevate  , 
presso  la  riva  destra  del  Torme».  Di- 
pende dalla  contea  di  hedeima,  e  conta 
200   abitanti.  * 

JVANETZ,  ber.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Podolia,  dislr,  e  a  3  I,  S.  S.  O.  da 
Kamenelz,  e  a  1  I.  N.  da  Kotin,  presso 
la  riva  ministra  del  Dniesler. 
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JVING  0  ZVINGI,  bor.    della     Rus*.  f»    i 
Eur.,  gov.  e  a  49  I.   O.   N.  O.    da    Vile,    i 
na,  distr.  e  a    i4   1.    112   O.  da   Rossiena, 
sulla  riva   sinistra   dell'  loura. 

JTAH,  città  dell' Abissinia,  reg.  di  Tigre» 
prov.  di  Oaofila,  al  N.  E,  del  lago  A- 
chaagy,  a  35  I.  S.  da  Ghelicul,  e  a  85 
I.  S.   S.  E.   da  Axum^. 

jyDl-DZOUNG,  citta  del  T.bet,  prov.  di 
Ngari,  nei  dintorni  di  Buraug  -  dakla* 
gadzung. 

JYKILL,  porto  degli  Stati-Unitì,  sulla  co- 
sta dello  stato  di  Georgia,  alla  imbo^e. 
della  granda  e  p'ccola  s.t  Illa,  al  N, 
deiris.  Gumberlarjd,  al  Zi"  di  lai.  N. 
e  85"  44'  di  long.  O.  O.Tre  uo  eccel- 
lente  ancoraggio  per  una  dozzina  di  va- 
scelli  di   4o   cannoni. 

JYLfjAND,  penisola  della  Danimarca,  ye' 
di  Jutland. 

jyNAGOR,  città  dell'  ludo-Cliina,  stato  di 
Gassa/,  a  4  '•  N.  O.  da  Mounoapura. 


1  nomi  che  non  si  trovano  a  questa  lettera  si  cerchino  ni  C 
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AADE,  borgo  dell'Arabia,  oell"  Te- 
iiien,  a  3  1.  N.  da  Taas  e  a  l^o  \.  S. 
da  Sana. 

KAADEN  o  KADEN,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  5  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Saatz, 
e  a  5  1.  S.  O.  da  Gòrkau,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Eger.  Lat.  N.  60"  22'  1^0."; 
long.  E.  10°  66^  z''.  Possiede  4  chiese 
due  conventi,  un  ginnasio,  manifatture  di 
lana  e  panni,  e  fabb.  di  calzette.  Vi  si 
fa  un  esteso  comm,  di  biade,  e  conta 
5,5oo  abitanti.  Evvi  terra  da  porcellana 
nei   dintorni. 

KAA-EL-BOON,  picc.  principato  dell'  A- 
rabia,  phII' Y^emen,  e  nella  parte  merld. 
del  paese  di  Hacbid-et-BekiI,  al  N.  O. 
di  Sana,  il  suo  luogo  principale  è  Djob- 
el-Ala. 

KAA-EL-GHAMS,  distr.  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen, e  nella  parte  merid.  del  paese 
di   Hachld-ei-Bekil,   al  N.  iV.    O.   di  Sana. 

KAAGOE,  is.  d -ll'oceano  Ghiacciale  artico, 
sulla  costi  N.  0  delia  Norvegia,  dioce- 
si  di  Nordland,     bil.   di   Fiumiuk,  al   S. 


dell'  is.  d'Areuòe.  Lat.  N.  70"  o'';  long-. 
E.  18"  l\o'.  Ha  6  I.  di  lunghezza  so- 
pra 3  nella  sua  maggiore  larghezza,  e 
non  è  separata  da!  continente  che  pel 
Maarsitod.  fje  roccie  elevate  che  la  cin- 
gono fa  fanno  scoprire  àa  lunge,  É  a- 
bitata. 
KAAPDE-GOEDE-HOOP,  colonia  inglese 
dell'  Africa.    Vedi    Gìpo-di    BuoNà-Sna- 

KAAPSTAD,  città  della  colonia  dal  Gapo-di 
Buooa-Speraoza.  Vedi  G*po-di  Buom 
Speranza. 

KAARTA,  reg.  della  parie  N.  E.  della  Se- 
negambia,  al  S.  di  quello  di  Ludamar, 
e  al  N.  di  quelli  di  Bruko  e  di  Fiiladu. 
Tocca,  al)'  E.,  il  Bambara,  ed  all'  O.  il 
Kassoo.  E  montuoso  al  S.  ed  all'  0.,  e 
rint'hinde  al  N.  una  gr,  pianura  sabbio- 
sa ed  in  parte  boschiva.  Questo  reg.  è 
bene  coltivato,  assai  popolato,  e  fa  uu 
comm.  consid.  coi  mori,  i  paesi  vicini, 
ed  il  S<!npgal,  fornendo  mrjlt' oro  ed  avo- 
riu.   —  11  paese  di  Kfiarla  fu  visiljit'-v  da 
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Miiogo-Park.  oel  suo  priooo  fiaygio.  Er» 
DO  tempo  abita'O  da  un  popolo  conotcìu*! 
to  solfo  il  Dome  di  Djavorras;  i  prin- 
i-ipì  d"!  Ban)l>ar.i,  efis<>ndo  stati  suacciati  | 
dal  loro    regno,  vennero  a  rifugg'rsi   nel. 

IKaaria.    ove   furono   ricevuti   eoo   genero-! 
,'  »      tira  dai  capi   d?i  Djavarr-is,   ma  beo  pre- 
I*      g(o  questi   ospiti,     dccosfumaii   a   comsn- ; 
dare,   s'  iropadronirono  del  paese.    I  priu»; 
'  '      «pi  Djavorras  ?ì  godono  però  ancora  una  ' 
qualche  coDsìderazion«,    possedono    por- 
xicne   delle    terre,     e     sono    i     cotnpagol 
à*  armi  dei   princìpi  di  Bombirà.  Il  gov. 
del   Kaarta   è  una    monarchia    tempeia'a 
da   ioslituzioni  popolari  ;  la   dignità  reale 
è   elettiva  nella  famiglia  dei  principi  Baoi* 
bara,    ma   per   ud    costume   singolare,    la 
leggi    periscono     insieme    col     monarca  , 
e  gl'interregni  sono  disastrosi.   Malgrado 
la   potecza   del   priucipi   del   ICiarta,  que- 
5'o   paese   paga  un   tribnto   ai  Mori  Vaia- 
des-Embarok   e    Vallades-Bouseiff,   onde 
evitare   le  incursioni   di   questi   popoli  del 
deserto,   che    non    »ivono   che    di     rapina 
ì    ladroneciiu.     La  capitala  è  Eliman^. 
K'iB    (EL),     nome     moderno     della   rovine 
dell'  ant.  Elelhyia^  neli' Alto-Egitto,  prov. 
'      di    Tebe,    a   4   I.   N.     N.     O.     da     Edfu, 
sulla   riva   destra   dèi   Nilo,     Più    non   ri 
•'    «angooo  che  le  rovine    dì  due  ricicli  j 
gli  avanzi   di  molti   edifa'zi  ;  ma   vi   si  am- 
*     mirano  raonumenii  sotterranei    che    coo- 
sisloQO  in    basai     rilievi     consecrati    alla 
rappresentazione  della  vita    domestica  ed 
arti  industriali  dell'antico  Egitto  ;.  questi 
bassl-rilieti     sono     scolpiti     oe^la     roccia 
medesima  e  rivestiti   di   colori  va.''iati.  Si 
raccolg'no   nei   dintorni   uve  eccslieoti. 
■KAB   (EL),  borgo   della  NuLia,  uel  Senoa- 
ar,  sulla   riva   sinistra    del  Bahr-«1-Azrak. 
a  5  I.     si  di    sotta   del    cociiu'^ule    del 
Dend»r,   e   a    i6  I.   N.   da  Sernaar. 
•KaBABYCH.  Ar.iLi  Beduini  della  Nubia, 

Vedi  CuEBàBicH. 
KAB'^LAH  ,  diitr.  dalla  Busi,  a^iiatìca , 
prov.  di  Schirvan,  kanato  dello  Schirvan 
propiio.  Prouace  aoa  gr.  quantità  di  bir- 
de  e  fruMa,  e  vi  si  allevano  molti  be- 
stiami e  bachi  da  seta.  La  maggior  par- 
te de'^lì  «bit.  è  di  armeni. 
KABANIA,  forte  della  l\usi.  asiatica,  prov. 
e  a  100  I.  O.  da  Om^k,  e  alla  stessa 
distanza  S  S,  O.  da  Tobolsk  «ul  limite 
cJ«.'  gov.    di  questo  nome,     ove  fa  parte 

Tom.  Ili  P.  I  » 
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ÒAh  linei  militara  formata    a  sua   dife- 
sa.   Presso    il  forte     trovasi   un    vili,   du 
circa   8o   tese.    La  guarnigione   è  compo» 
«ra  d)  cosacchi   e   dragoni  della  frontiera 
ciie   coltivano  qualche  terra,  csi  occupano 
della   educazione   dei    bestiami. 
KABANIIA,  bor.  d«lla  Russ.,  io  Eur  ,  gov. 
di     Karkov  ,     distr.     e   a    i5   I.     S.   E.   ila 
Kr»piao«ka.    «   a    l3    I.    IjS    E.    W.   E.   d» 
Isiuro,   sulla   riva   sinistra   della  Krasnais. 
KABAN-MAADEN.    citta    della  Tur.  asia> 
lica,     p.ascialicato     e  a     35     L  N.  O.    da 
Diarbekir,    presso  la   riva  destra  dell'Eu- 
frate ;   sta  a'  piedi   di  un'  alta    montagna  , 
ed     è    cinta     da     pa*si   stralli  e  profon- 
de  gole.    I   dintorni    hanno   minierH   d' ar~ 
gento  ^  rame  e    ferro  ;     da  ciò     le   vean» 
il   sopr.mnome   dt  iVJaadeD. 
KABAKOVA  ,    fortino   della   Russ.   asiatica^ 
gov.    d:   Tcmsk,     sul!' Irti^cb,     ai     confici 
dei   Kir;;ui-Kaisachi,    a    5o   1.     da  Oa»ak 
KABANSKOI,    ber.  fortificato  della    Rus.. 
asiatica,  gov.  e  a   38  I.   E.  S    E.   da   Ir- 
kutsk,  diitr.   h  a    i8     I.   O,     N.    O.    da 
Verkhneudiosk,    sulla   riva     sinistra   della 
Selengga. 

KABARAH,  città  della  Nigrizìa.  V,  K»sRà. 
KABARDAH  o  GABARDIA,  cootrada  dei- 
la    Russ.    europea,    nella  parte    settentr. 
della   Circassia>  Confina  al  N.  colla  piov. 
del  Caucaso,  eia  cui  è  separata  dal  Té- 
rek  e  dalla   Maika,  avendo   al  S.  il  pae-^ 
se  degli  Osseti,  «d  ail'  O,   la   Piccola»A- 
bascia.  Qualche  tìcaé  del  versatoio  set» 
tenfr,K  del   Caucaso  la  copre  io  parla.  Si 
osserva  ali'  O    i*  KaekKatau  e  la   Mara, 
ed   all'  E.     le    mont.     dì   Belantcha    e   di 
Arek.  lì  Téiek   la  percorre  prima  di  li- 
mitarla, e  vi  riceve  numerosi  aflOluenii.,  — 
Il   suolo   è   in   generale  fertilissimo,  e  3<t« 
rebbe  sosoettibii*    di   molla    rendita,    <;» 
fesse   coltivato.   1!   clima  è  doice  ;     li   ca- 
lori  esiivi   nou  sono  eccessivi,   e   I'  inver- 
no è  assai  corto.   Vi  si  troiano  Leil»  pra» 
[QT^Q  ;  il  miglio,  il  rnrdi,  e  qualche  legu» 
me  or'euie  sono  i  soli  prodotti  che  gli  a» 
bit.  rÌ!Ìr.noy  dalia  terra.   La  loro  ìndu»fria 
si  l'mita  alla  aducai^ioue   dicav-nlli,   bovi, 
mt'ototii     e    cspre,    che  sono  luimprosis- 
simi,     alla    fabbricazione  delie    armi    ed 
alla   guerra    o  piuttosto  alla  rapina.  Tre»- 
vansj  io   questo    paes«  minisre     di   ferro, 
e  rame,    acque    termnii     e    peìroleo.  — 
Gli  abit.     sono  in   generale   beo   fatti,,    vi-* 
120 
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Vatì'ìj  °^  h»tìon  una  gr*  clegau/.a  «ei  lo- 
ro movimenti  ;  le  loro  fattezze  sodo  re« 
«o'ari,  6  gli  occhi,  bruni  r>  neri,  assai 
viv;toi;  la  foro  ùnta  bronzina  fa  spiccare 
mnggiorroenle  la  bianchezza  osservabile 
dei  loro  dt*iiti.  Si  radono  il  mento  e  la 
testa,  non  lasciandovi  che  una  ciocca  di 
capelli.  Il  vestito  ordinario  consiste  in  una 
vest«  assettata  ai  corpo,  e  che  disceudf 
sino  alla  ginocchia;  quelle  dei  nobili  sono 
adorni»  di  gilloni  e  treccie  d'argento. Por- 
tano da  un  lato  una  giberna,  più  o  meno 
ornata  secondo  la  loro  forttjna,  ai  di  sopra 
»iM  abito  più  ampio  a  maniche  aperte, 
e  Sopra  di  tutto,  nel  cattivo  tempo,  un 
loantello  di  panno  assai  grosso  Porta- 
no stivali)  ros'ii  ass^i  .stretti,  con  talloni 
iivssai  alti,  che  li  molestano  cammìuando; 
ma  vanno  quasi  sempre  a  cavallo.  Si  co- 
prono b  lesta  di  un  Vierretto  rosso  e  blèu 
ornato  di  piastre  d'argento,  e  nei  tempi 
piovosi  si  pongono  sopra  un  gr.  cappuccio 
di  lana.  Il  loro  costume  di  guerra  o  ds 
parada  rassomiglia  all'abbigliamento  dei 
cavalieri  del  medio  evo,  portano  allora  uoh 
specie  di  elmo,  una  corazza,  ed  un  giaco 
di  maglia;  le  loro  armi  sono  fucil»*,  pi- 
stole, sciabla  e  corazza.  Le  donne  «odo 
rinomate  per  la  bellezza  del  loro  volto 
e  per  la  figura;  sono  sempre  tenute  io  un 
luogo  appartato,  ed  allorth^  escono  han- 
no un  velo  che  loro  copre  quasi  luita 
la  figura.  Questi  popoli  sono  sp'daliei  i, 
ma  fui>ri  di  casa  sono  veri  ladroni. 
Gli  odi!  erf-ditari  sono  fr»  loro  comunis- 
simi» Ili  governa  un  principe  nominato 
da'la  Hussia;  i  nobili  non  si  occupano 
che  del  saccheggio,  ed  i  servi  custodi- 
scono i  bestiami  e  coltivano  la  terra;  que- 
sti ultimi  sono  del  tutto  schiavi,  rna  non 
possono  esser  venduti  che  con  la  fami- 
glia interi,  e  non  s-paratameut*».  fi-  lo- 
ro incursioni  sulla  fiontit-ra  della  Rus- 
sia sarebbero  moleste,  se  non  fossero 
sempre  io  guerra  fra  loro,  —  Kahardah 
si  divide  ia  grande  e  piccola,  la  prima 
all'  O.,  e  la  s-cooda  all'  E. 
K'\BBA,  riviera  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leona.  Ha  la  sUi» 
sorgente  nel  reg.  di  Sulimaoa,  al  8.  di 
Timbo,  scorre  al  8.  O  ,  e  si  congiuoge 
al  Mnof.o.  alla  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  6o  leghe.  Ha  su  qualche  può- 
io   5oo   piedi   di   larghezza. 
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KAftRA.  citta  della  Nigri/ =»,  n<>l  6^mt»fl»'« 
sulla  riva  sinistra  del  Diali-ba,  a  ò  h 
N.  E,  da  Sego.  Il  suo  territorio  è  bea 
coltivalo  ,  ed  abbonda  di  alberi  detti  ! 
shea  dal  cui  fruito  si  es*^^rae  il  buiiro 
v»gelabile. 

KABB(\N,  picc.  paese  della  Ross,  asiatica, 
prov.  di  Schirvao,  kaoato  dello  Schirvan 
proprio.  Contiene  12  vili,  armeni,  ed  il 
monastero  di  Echagian-vank  ,  resideu/.a 
di  un  arcivescovo  armeno  Le  pmduzio* 
ni    del   territ,  consis'ooo  m  gri>ni  ed    uv;«, 

KABESTAiN,  distr.  della  Russ.  asiatica, 
prov.  di  Schirvan,  nel  S.  del  kiinato  del- 
lo Schirvan  proprio  II  territ.  è  fertilis- 
simo, ma  male  colìlvato;  sarebbe  facil* 
col  mezzo  di  cnnali  di  asciugare  una 
gran  porzione  dell»'  terre  che  sono  Inon. 
dite.    Vi  si  all'ivano   molti  bachi  da    seta. 

KABl  prò»,  dplh  Nigrizia  Secondo  il  ma- 
noscritto del  sultano  Belio,  si  trova  al- 
l'O  di  Hanssa,  e  rinchiude  deserti 
S'ibbiosi,  riviere  e  foreste.  Questo  paesa 
è    vnrisimilcnente   ir>deoiico   c»|    feriitorio 

della  .iità  di  KOBBY  o  KOBI. 

KABIGI,  Città  del  Gi=<pponp,  nell'i»,  di 
NifoM  presso  la  costa  N.  0„  prov,  di 
Y'isugo,  a  4^  l.  N.  da  Jedo,  sulla  ri- 
viera del  suo  nome  alla  qu?»le  va  a  ter- 
minare  un  canale.  Vi  si  fa  un  coma», 
considerabile. 

KABIM,  KABYLI  o  GABAILI  ,  nativi 
d^ir.Alr.  s-tientr ,  compre<;i  fra  i  Berbe- 
ri ;  abitano  .sotto  le  tende,  3ll>*van'io  ti 
bestiame,  a' piedi  dell'  Atlante.  Sono  di 
oara't'-re  dolce,  di  color  bruno  ed  han- 
no un  idioma  particolare.  Vedi  Burbe- 
ri   K    G4B*IU. 

KABIOSA,  soprannome  di  Laodicea,  citta 
dell'  Asia,  nella  Siria,  e  capoluogo  della 
Laodueiie,   secondo    Tolomeo.  MI. 

KABiai  (Arabi),  Arab  elKhabyry,  tfl  [ 
bù  dr-ir  Egitto,  nella  prov.  di  GizelT 
Può  mettere  iu  arm'  6oo  fanti.  QupS" 
arabi,  mediante  un  dazio  di  transito,  prò* 
teggono  li  viaggiatori  sol  loro  lemlorio; 
ma  fuori  dei  confini  rubano  impuu'-men- 
te  (juelli  medesimi  ch«  nsp-ttarono  fra 
loro  confini.  Lo  scik  riceve  da!  go»ei - 
no  una  g^bel'a  di  sal^r.^nardia  ohe  per- 
«•-pi»»»"  sufjl'   abit.   «^el!   AUo-Egitto. 

KABIS,  citta   dtìlla    Pei*,n.     f^edi    K»bbbs 

KABLA  p.iese  della  B.rbana  Vedi  Guz- 
zut» 
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K^BLAM,  imnUw  d'Ila  Tur  i«urop«a.  n(»l- 
U  SiTvÌb,  «angiauato  lii  S<>ait!uilri;i,  a  6 
1.    i|a   B.   da   Ouzit/a,    frn   la    Kaai^oits» 

•  la  Possega,  che  «i  rmni'icoiut  »l  pte<l» 
di  questa  mont   presso  la  t-inà  di    r<jar*ak, 

•  formano    uno   dei  rami     HelU    IVI  ora»,!. 
KABNO.     bor.    deli»    Bus*,    -luope.'»,     !;o». 

«  a  a5  I.  uà  N.  O  da  Kiev,  disn-.  ^ 
«  i5  I.  N  N.  K.  da  a^domils.  «ulla 
ri»n    d<*$ira    doli'  Ouz. 

K%BO»lQU\Ì  ,  popolazione  deMa  pi^rl^ 
N.  O.  d-'Ila  Orfeiitozia.  al  S.  d^-i  Dnina- 
ras  e  al  N.  dei  Namaquas  Qu-su  pu- 
poU    SODO   grandi   e   coia^^josi. 

K^VBOLA-HAliO  mont.  deUa  TraDslv.iM.a, 
«edt*  di  Gsik,  marca  di  Csik  sup^rior-^. 
Divid-  il  b.cmo  dell'  Aluta  da  qu  1- 
lo   dfl  Tatios. 

KABUCHAlN,  bor.  d^lla  Persia,  n^l  Ko- 
la.ss^a.  a  12  I.  N.  N.  O.  da  Nichabur, 
'  a  26  I.  O.  N.  O.  da  M«ch«h^d,  iulla 
tro'itiera  della  Turrumania  11  (««rritoriD 
abkiOD'ia  di    biada  e   Trutta. 

KABRA,  città  della  iNisrizi^,  reg.  e  a  a 
1  J».  S.  E  da  Timboudu,  «uUa  rivf. 
g>oi<irra  d»»l  Oia'i-ba.  8erv«  di  porto  a 
l'irnljonctu.  -Sembra  che,  oella  .stsj^ior»*? 
«ecca,  li  ti.  sia  poco  consid  ,  ma  all'  -• 
poca  d»l|e  pio^s;ia  acquieta  una  larghez- 
za di  quasi  loo  tese.  Si  pr^'teiide  eh» 
il  movimento  delle  imb-iroazioni  che  1^> 
rimontano  e  vi  discendono.  po<isa  essere 
assomigliato  a  quello  ch'esiste  sul  Nilo 
fra  il  Cauo  e  Bosetta.  I  baltc-iii  sono 
d^gli  alberi  scavati,  e  possono  purtare 
da  16  a  20  uomini.  U  trasporto  d>*lle 
mTci,  fra  Kabra  i»  Timbouctu,  si  fa 
sopra  asmi,  o  sul  dorso  d'  uomini  eh** 
fauno  comodament»  un  tale  trafitto  2 
o    3   volte   al  giorno.    Fedi  Khabb^  (et). 

KABB-IBRAHIM  o  KHATIL,  Heóron, 
Kiriattì-Arba,  città  d-lla  Tur.  iisialica, 
oella  Siria,  pasuialicato  di  Damasco,  san- 
placato  e  a  8  1  S.  da  Gerusalemme,  a 
qualche  distanza  dalla  riva  occid.  del 
mar  Mono,  situata  sul  declivio  di  una 
mont.  in  cui  è  posto  un  castello  forti- 
fìoato  nel  qiial-^  risiede  d  ^ovH.rnaior<'. 
Si  osserva  io  una  moschea,  ch'era  un 
tempo  chiesa  greca,  ii  «i^polcro  di  Abr»> 
mo  e  di  sua  moglie,  e  si  v-dono  io  u- 
uà  chiesa  gotica  quelli  d'Isacco,  Rebec- 
ca, Giacobbe  e  Rachele  e  quello  di  Giu- 
eep^.    Questa  cikìì  ^o^^tede  d'Elie  Ubl>> 
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di  siapoue  ed  una  di  vniri.  Si  fa  uo 
gran  comfD.  di  mercanzi»  di  vetru,  di 
smanigli,  «e.  Conta  circa  6,ooo  Ara- 
Li  mutulmaoi,  «  3oa  ebrei.  —  Quetta 
città  risale  ad  una!  rimotissiqfa  aotì> 
chiià.  Secondo  IVIoiièi  era  più  antica 
che  le  più  famns-  citta  dell'  Egitto,  « 
Giuseppe  dice  pur  anco  eh»  lo  era  più 
di  Z  >an  e  Taois  ed  anche  di  iViemfi. 
KABROVA,  citta  d^da  Tur.  e^o-upea.  Fedi 

G^BOOVk. 
KABRUANG.  una  dell.  is.  Salibabu,  oel 
Grandtt-Oceano  equinoziale,  al  ^S.  E.  dnU 
r  is,  àalibabo,  al  3"  Òo'  di  la».  N.  ^  i24* 
So'^.  di  loog.  E,  Ha  circa  6  I.  di  lun- 
gheiisza,  ed  è  benissimo  coltivata. 
KABSGARF,  città  della  i%,sr.7,a.  ..el  Bor- 
ou.  sulla  riva  siui*.tra  d»l  Yeu,  a  5o  l.  O, 
da  Knka.  Le  case,  più  solide  che  qu-l- 
ie  di  qu'-tst'  ultima  citta,  sono  divisa  ne!- 
l'interno  da  alcune  stuoie  che  ie  donno 
fabbricano  con  moli' arte;  luiie  hanno 
una  porta  di  paglia  intrecciata,  sostenu* 
ta  da  uo  telaju  di  leguu;  quelle  dei  più 
ricchi  .«000  circondate  da  un  circuito  di 
stuoie,  nlie  rinchiude  qualche  volta  uim 
seconda  casa  per  le  d>>nne. 
KABU  o  CABtr,  ti.  della  Seaeg^mbia.  Fé, 

ili  GKàNoe  (Rio). 
KABU.  CABU  o  GABO,  paese  d.dla  Sene- 
gambia  occid.,  fra  il  no  Grauie  ed  ii 
corso  .«uppriore  ddla  G  tmbia.  11  terre- 
no s'  inalza  sensibilm^ntt;  verso  T  E,,  ed 
allora  è  in  pane  p.-»ludoso.  Il  Gaba  lo 
irriga  al  N.  O,  Il  cliaia  è  caldo,  umido, 
e  malsaQo  ;  la  stagione  d.lle  pioggie  du° 
ra  da  maggio  a  uovi^mbre.  Questo  paese, 
fertile  in  riso,  mais  ed  altri  cercali,  in« 
dagoe  cotone,  somministra  altresì  al  comm., 
oro,  argento  ed  avorio.  Sumakoada  n'à 
uno  dei  luoghi  principali. 
KABUL,  tì.    prov.    e  citta    deli' Àfgaoistao. 

Vedi  Ca.bul. 
KABOR,  Chabosas^  riviere  della  Tur.  a- 
sialioa,  che  scaturisce  nel  N.  E.  del  pa^ 
scialicato  di  Reha,  forma  poscia,  sopra 
una  gr.  estensione,  il  limite  fra  que'^io 
pascià!,  e  quello  di  Bagdad,  e  si  unisce 
all'  Eufrate,  alla  riva  sinistra,  presso  d» 
Karkissi,  dopo  ao  corso  di  circa  80 
I.  ofllle  due  direzioni  dal  N.  O.  al  S.  £. 
e  dal  N.  E.  al  S.  O.  I  suoi  principali 
affluenti  sono  l'  Hermas  ed  il  Nahr*aU 
tiioi^jai,  tutti  du«  àulla  riva  sinistra. 
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KA.BUR,  Nìcephorlus^  riviera  deUa  Tur 
asiafic'»,  che  scaturisce  nella  parte  ocohÌ 
del  pa«cialc  dì  Van,  al  nodo  d^-i  monti 
Nimrod  •  Siibhnodagh,  al  N.  E.  di 
Bldiis.  Entra  bentosto  oel  pascià!,  di 
Djarbekìr,  dove  passa  preaiiO  Sert.  irri= 
riga  il  territorio  di  Aoiadl'^h,  e  si  «t 
ioiso<»  al  Tigri,  alla  riva  sinistra,  a  5  I. 
O.  S,  O.  da  Zakho,  dopo  un  corso  di 
circa  80  1.,  in  una  direzione  generale 
dal  1^.  al  S.  Le  si  può  dare  il  nome 
di  Kabur  del  Nord  per  distinguerla  dal- 
l'altra  Kabur,  afitiente  dell'Eufrate. 
5CABLTR,  cnstella  della  Tur.  asiatica,  ca-^ 
poloogo  di  sangiacca^f^  dello  slesso  nomf, 
nella  parte  orient.  del  pDScial.  di  Reha, 
sul  Kubur. 
KAgARUt>f  (RASEL),  capo  dell'Egitto, 
sul  Mediterraneo,  a  i5  1.  E  dalle  rovme  di 
Peìusìo,  al  01°  io'  40''  di  la t.  N  e  3o° 
45'  xa"  di  lon».  E.  E^  assai  scosceso. 
KACH4N  o  C\GHA?f.  cifà   ^ìAU  P-r^sia, 

Vedi  KfcscHtN» 
KACHEO  ,     stabilimento    po?toghe»p     deHo 

Sene<^anjbia.    Vedi  CaCHeo, 
KACHEMVR.   prov.   «   città    dflir  Tndr.st.n. 

Vedi  C*cHEMinE. 
KAGHENA.    KAGHNA.    o    CACHERÀ 

papst  e  città  della  Nigrizis.  V,  GisCHVMc 
KACHGAR-DAVAN,  catHoa  di  mont.  delia 
Tartaria  indipendente,  verso  i  liirijiti  rri'i 
rid,  dello  stato  di  Kokhan.  Questa  rr. 
snificazione  occid.  <j»i  monti  Thsounj;- 
ling,  si  dirige  dall' È,  ali' O.,  e  si  divida 
in  molli  rami  che  si  abbassano  oella  Bu- 
ksria.  Non  si  conosce  precisameote  an- 
cora questa  catena  onde  poterne  deter- 
minar la  estensione.  Da  origine,  sul  suo 
versatolo  tnertd.,  al  Knfer-nihàn,  aftlueo- 
te  del  Dìihuo. 
KACHGHAR,  riviera  del  Turkestan  chiof 

se  e  d^-il' Afsanistan.    Vedi  Kimèh 
KACHGHAR,   riviera   e  città  del  Twrkesfso 

chinese.  Vedi  K*schgài«. 
KAGHKAI,  popolazione  della  Persia,  ne! 
Farsisfao.  Parla  la  lingua  turca,  ed  A 
forte,  dioesi,  di  12,000  a  i5,O0O  ir-dU 
vi  Ini 
KAGIIKAR,  città  e  k^nato  del  Ttirkest«,i 
Chiiiese.     Verìi    KxSCHGftR. 

KAGHVIVR,  prov. ,    »  città    dall' fndosten. 

Vedi  Gakchmirb. 
XAGH-TAGH     montagna   dell' impero    Ghi- 

Rese,   Vedi  Mirdjaì. 
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KA.CI4Y,  citik  del  Tibet,  prov  di  Ngarv. 
nelì-    vicinanze»  di   Ladak. 

KAGZKO,  città  della  ^Traosilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi,  comitato  di  Szo!ook, 
capoluogo  della  marca  del  suo  nome ,  • 
3  !,  i|4  N-  da  Dees  e  a  4  !•  »[4  O- 
N.  O.  da  Retteg,  sulla  riva  destra  del 
Szamos  —  La  marca  è  situata  nella 
parte  S.  O.  del  comitato,  e  contiene  ss 
vili.,  compr>'SO  il  capoluogo, 

KADANIÀ,  città  della  Nigriiia.  Vedi  Gì- 

KADATFAY.  tribù  di  Beduini,  in  Egitto, 
prov.     di     Giz^h.    Può    metter    in     armi 
l.ioo  uomini,  dei  quali  4oo  di  cavalleria,' 
KADDID  (EL)  o  EL-AQDri),  bor.  d.l. 
l'Arabia,   neH'Hedjaz,   a   8    I.    N.    da   Ra- 
bsgii  e  3   47  I.  N.   N.  O.  da  La  Mecca. 
Il   suo   territorio  manca   d'acqua,  ma  p;" 
rè  produce  caffè   e   frutta. 
KADDR  (EL)  o  EL-KHADARAH,la  Cka- 
dra  di  Edrisi,  città  ruinata   dt  Barbarli, 
reg.    e  a    26   t.  S.     O.   da   Algeri,    pro^. 
di    Mascara,  sopra   un'alfura,,  presso    fa 
riva    sinistra   del    Cht*!lif.   La    esteosiou* 
delle  sue  rovine    prova  che  fosse  cocslc 
derabile;  ut5  po'  all'È.,   stanno  gli  avaozt 
fi»  un  gran  ponJe  di  pietra,  probabilmaora 
i!   soLt»  che  sia  stafo  sul   Gheìlif. 
KAnE\  grande  vili,  della  Senegambia,  off'iEiai 
T-nda-Miiè,   presso   la   riva     sinistra   du* 
rio  Grande,  a  42    l.   0.   N.   O.   da   Lab- 
b«   e  a   55   I.  S.   E.  da  Gèba. 
KADEDJ-KAi:'f,     bor.     della    Tur.  asiatica. 
nella  G;iramania,  «angiacato  e  a   12    I.  O. 
N,   O.    da   Cooièh,    e  a   16  I.    SE.   da/ 
Ak-cheber. 
KADÉ3  (NAHR>,  KADIGHA  o  ABOUL 
riviera    della  Tur.   asiatica,    nella    Sida 
pascialieato     dì     Tripoli.     Discende     ds 
monte  L'bano,  scorre   al  N.  O.,  e   -jÌ 
te   nei   Mediterraneo,,  pr-sso  Tripoli,  do-^ 
pò   un  corso   di    18  le^he    Irriga   il 
se   di   Kesrauao.   Kanobin,  c-ipuluogo  de^ 
Maroniti,  è   pre*<;o   I.t   sua   riva   destra. 
KADIAK  o  KOOIAK.  is.  de.irarcip.  aleu- 
ijno   delle    Volpi,  nel   Graode-Ooeano   b^ 
reato,  su'la   costo   della    Rus«s.    americaoai 
al  S.  O.    dal  Gook's-ioJet.   e  all'  E.    della 
penisola     di   Alaska,  fra   66°   4^'     ®   ^^^ 
\o'    di  lat.  N-,  e  fra    i55"   33''  e     i56' 
8'    di   long.   O.    E   divisa   dai     contioent<! 
mediante    lo  stretto  di   Chélèkhov     o  K^ 
naiikoi,  la  cui  navigazione  è  sicura  9  fa'' 
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cìlc.  E^  la   maggiora   di   questo    •rcipela- 
go,  avendo   55   1.   di  lunghezza,  dal  N.  £. 
al  S.  O.,  e  20    I.   di    larghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.  Trovasi   coperta   di   mont.  di  gra- 
nilo, assai   alte,   sulle   quali   esiste    nn  leg- 
gero  sfrato   di   terra.   Le    valli  sono   stret- 
te e  sparse  di   roccie   di  natura     schisto- 
sa.   La     costa    assai    spezzata,    oflVe    buo- 
ni  porti;   all'È,     1' is.     termina    col    capo 
Greville,   ed    al   S.   O.   col  cipo  della  Tri- 
nità.  Kadiak  supera   tutte   la     altre     isole 
delle  Volpi   scilo  il    rapporto     della    dol- 
cezza   del   clima  e   delle  vegetazione;  essa 
è  altresì   perfettamente   irrigata    da  nume- 
rosi  corsi   d'  acqua.   La   terra    nei   dirìtor- 
ui   della   costa   e   dei   luoghi  abitati,  è  fer- 
tile  e  coperta   di   un'erba    folta  e   di   di- 
verse spezie  di  radiche  e    di    piante,    di 
cui   si   nodriscooo    gli    abitanti;     produce 
soprattutto   molto  lampone,   uva  spina,  ed 
altre   piante    a     coccola.    Neil'  iolerno     vi 
sono  delle  foreste  popolate  da    pini,  bet- 
tule,  pioppi,  ootaoi,    salici,    ec.     Vi     sono 
comunissimi   gli  orsi   bruni  e   rossicci,  le 
Tolpi   nere,  rosse,   o  di   color   grigio  d'ar- 
gento:  il  eastore,  le  renni,  i  lupi-cervieri 
ed  altri  animali,  che   danno  pelli  ricerca- 
te,   un    tempo    abbondanti  ,    sono    oggidì 
divenuti    rari.   Le    coste  formicolano     di 
cetacei,  foche   di    specie   diverse,    coochi- 
gliacci  ed   uccelli  acquatici.    Il  regno   mi- 
nerale è   poco  conosciuto  ;  si   sa   soltanto 
che   vi  è  calce,    argilla  e    qualche    pietra 
preziosa.   Lo   stabil  mento   di  Kadiak,  ori- 
ginariam.  capoluogo  dei  possedimenti  rus- 
si  neir  Amer.   settentr. ,    è    situato    sulia 
baia    di   Liakhìk,   che    vi   forma    un    buon 
porto  ;   si  compuue   di  edlfìzi     delia   com- 
pagnia, di    una   chiesa,  di    molli    magozzi- 
ni,   di   quaKhe  casa   abitata   da     Bussi,     e 
di    UD    plcc.    numero   di    capanne  di    terra, 
che   occupano     gì'  indigf-ni.     Vi     sono    nei 
dintorni     giardini    e     qualche    campo   che 
produce   piante   ortensi,  vena    ed    orzo»    Sì 
pervenne    pure    ad    allevar     delle     vacche, 
capre,   porci,  ec.  In     questo    stabilimento 
sì   ammassano,   per   essere  spedite  io  Rus- 
sia,  tutte   le   pellicceria   che  vengono  pro- 
curate    uell-^     Aleulinf.    —    Gli     ablt.    di 
quesi'  is.,   in    numero   di     3,6oo,    sono   ri- 
partiti   in     27    vili,     o     casali  ;     sono     essi 
dei     Koniagi  ,     che     si      chiamano     eglino 
Slessi     Sou-ou-ate,     Non     si     distinguono 
daali   altri    indij^eni    delle     Aleuiiae  ,    che 


RAD  921 

per  una  statura  più  alta,  e  pel  loro  ViO" 
guBggio;  del  restante,  hanno  gli  stessi  co- 
stumi e  le  medesime  abitudini.  La  mag* 
gior  part«  abboodonò  il  sciamanismo  on- 
de abbracciare  la  religione  cristiana  del 
rito  greco;  molti  parlano  già  il  russo, 
e  si  st^ibilì  ne!  capoluogo  una  scuola  on- 
de insiruire  i  loro  fanciulli.  SI  pretenda 
che  quesi' is.  sia  stata  veduta  da  Bering; 
pelò  la  sua  scoperta  è  generalmente  at- 
tribuita a  Chèlèkhov,  mercatante  russo, 
che,  nel  1760,  ne  presa  possesso  a  no- 
me della  Russia.  Coli' aiuto  di  una  com* 
pagnia  di  negozianti,  vi  formò  uho  stabi- 
limento pel  comm.  delle  pelliccerie.  Qué- 
sta compagnia  presa  giornalmente  una 
maggiore  importanza,  e  nel  1799  l'im- 
peratore le  accordò  gr.  privilegi,  ponen- 
do sotto  la  sua  amministrazione  tutta  la 
Russia  americana. 
KADICHA,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Fe^ 

di    KàDÈS    (NàHR). 

KADIKEUI  o  KADIKILU,  vili,  della  Tur. 
asiatica,   nell'  Anatolia,  sangiat^alo  di  Cod« 
jah-Ei!i,  a   5|4  di  1.  S.  E.  da   Scutari,  sul 
ro.ire  di  Marmara.  presso   l'ingresso  me- 
rid.   del  canale   di   Costantinopoli.    E^  as- 
sai  grande,  ma   non   ha  di  osservabile  chet 
una  chiesa   greca,   io   cui    si     tenue   il   fa- 
moso concilio  di  Calcedonia,    ant.   cittb, 
di    cui    questo     vili,  occupa    il    sito.  V» 
sono    bei    giardini ,    ed     uti    fanale ,    che 
si  scorga  da    lunge    nel    mare    di    Mar- 
mara. 
KADILANGU,  bor.  dell'  is.   di  Java,  pres- 
so   la  costa    merid.,   nella    parte     indipen- 
dente, prov.  di  Bagalaen,  a   22   I.  S.  O. 
da   Surakarta. 
RADINO,  bor.    della  Russ.  Europea,  gov. 
di   Mohilev.     distr.    e   a    6   1.    3|4  N.   O. 
da   Matislavl      e   a   6  1.    k{4  S.    da   Kra- 
snoì,   sulia   riva  destra   dt'lla   Gofodenk». 
Vi    si    tit-ne   un'  annua   fiera    assai  consid. 
KADIRGONDGE  o  KADIRGUNGE,  cltià 
dell'Indostan  inglese,   presidenza  del  Ben- 
gala, prov.   e   a    28   !.    N.    E.     da     Agra, 
distr,   e   a    i5   I.   N.   O.   da    Ferekh-abad 
presso  la  riva  destra   del  Gange.   E  cin- 
ta  da    un    muro  di   terra. 
KADIRI  o  KEDIRi,    riviera    della    parta 
orlent.   dell'  is.   di  Java.    Ha    origine    al 
N.   di   Malang,  scorre   prima   verso   il  S. 
poi   verso  rO.,  si    volge   infine   al  N.    E< 
irriga   le  prov.   di  Kadirì,  di  Viero^obbo 
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«  di  Surabaia,  e  va  oello  )itr«'tto  dì  IVIa* 
dura,  in  viuiaanza  ed  ati'E.  di  Surabaia, 
dopo  un  coriio  di  circa  6o  leghe.  Da 
cìascan  lato  di  questa  riviera  ataono  gli 
Hvanzi  di  mi' ant.  muraglia  di  mattoui. 
KAOmi  «  KEDIRI,  prov.  della  parte  o- 
rieot.  deil'  ij.  di  Java,  al  S.  O.  di  quel- 
la di  Vierosobbo.  Fa  parte  dei  posse» 
Irrìsiata   dail 


dimenti     iudi|^ 

del  suo  nome,  è  assai  fertile  e  ben  col- 
tivata. Vi  $1  trovano  delle  antichità  io 
gran  numero.  Rinchiude  la  città  di  Ka- 
diri  a  circa  22  I.  S.  O,  da  Surabaia. 
K.4DJAAGA  o  GAf.AM.  reg.  della  Sene- 
gambia  settentr.,  al  S.  del  reg.  di  Ge- 
duma.  al  S.  O.  di  quello  di  Kassoo.  al 
N.  del  Bambuk,  al  N.  E.  del  Bondu  e 
all'  E.  di  Futaloro,  E*  irrigalo  dal  Sene- 
gal •  dal  Fal^mé.  suo  principale  affluen- 
te. Il  paese  è  deliziosamente  variato  da 
colli  e  da  valli  fertilissime;  l'aria  è  pu- 
ra e  gen«ralmi>nte  sana.  La  ferra  pro- 
dut-'e,  quasi  senza  colti»azinn«»,  legumi, 
riso,  mìi«  e  cotona,  tabacco  ed  indago. 
Klefanti  ,  lioni  ,  cignali  e  scimie  po- 
polano la  maggior  parte  delle  foreste; 
il  Senegal  noJirisc<'  molti  pesci,  ma  le 
«uè  rive  sono  infestate  da  coocodriHi 
«d  ippopc^amì.  Questo  reg.  è  abitato  da 
4  nazioni  diverse  cioè  i  Bakeri,  che  si 
coosiderauo  come  i  padroni  del  paese,  i 
>SaracoUti,  i  Maodiogui  ed  i  Bamba- 
ras.   I   secondi  ed    i   terzi,    che    abitano 
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portante,  a  cagioo»  delle  grandi  strada 
che  lo  atrravHrsano,  altorcht^  fu  ..retto  la 
Città  nel  1780.  —  Il  distr.  situato  nel- 
la parte  occid.  del  gov.,  k  in  general» 
poco  fertile,  ma  molto  boschivo,  il  ^h.» 
costituisce  la  ricchezza  degli  abitanti  tu 
numero  di  73,000.  Vi  «1  trovano  molli 
laghi. 

città  della  Bu«sia  '>urnp«a,  gov. 
l.  N.  da  Tiuntiov.  distr.  e  a  it 
I.  1|2  S  O.  da  Temnikov,  sulla  Mok- 
sa,  che  vi  è  navigabile.  E'  fabb.  in  le- 
gno, ad  eccpzioue  di  tre  chiese,  che  lo 
sono  io  mattooi.  Vi  si  fa  un  gran  cooi- 
mer.  di  mele,  e  vi  si  tengono  due  an- 
nui mercati  considerabili.  Conta  6,5oo 
abitanti.  —  Si  pretende  essere  «tata  fon- 
data da'  Tartari,  i  cui  discendenti  l'a- 
bitano in  gran  parte.  Nelle  sue  vicinan- 
ze i  Bussi  riportarono,  nel  1209,  uà* 
vittoria    segnalata    sui    Bulgari. 

KADOMSKOE\  lago  della  Russia,  io  Rur. 
gov.  di  Vologda,  disir.  •>  a  34  I-  E.  da 
Oust-Syssoisk.  Ha  2  I.  M2  di  lunghez- 
za sopra  1  l.  i|2  di  largh.'zza,  e  si  sc^- 
rioa   nella    Vitchegda. 

KADOUAN.  città  dell'is.  di  Madura.  nel- 
l'arcip.  della  Sonda,  al  tH.  E.  di  Java. 
e  a  18  i.  E.  da  Bangkhalan  «opra  una 
picc.  baia. 

K.ÀDSINDA,  città  del  Giappone,  nell' is. 
di  Nifon,  prov.  di  0;ru,  a  circa  ioa  1. 
N.   N.    E.    da    Jedo. 


principalmente  le   rive   del   Senegal   al  di  |  KAO-jUSA,   prov.  del  Giappone,   nella  S.  E. 

dell'is.  di  Nifon.  al  IV.  della  prov.  di  A  ^ 
al  S.  di  qiielh  di  Simoos»  e  all' E  del- 
la baia  di  Jelo.  E'  geaeralint»nte  coper- 
ta  di   mon».    sterili.    Vi   si   fiibb.    tela.  — 


sopra  del  confluente  del  Falèmé  ,  sono, 
attivi,  assai  industriosi  ed  abdi  negli 
affari  commerciali,  in  cui  mostrano  molta 
onestà.  La  lingua  di  questi  popoli  è  in 
Mso  anche  net  regni  vicini,  lo  che  faci- 
lita  le  loro  relazioni.   Commerciano  pure  j  KAOUANG,   paese    dell' i«.  di  Java     nella 


Questa   prov.   SI   divide  io    12    distretti. 


colla  colonia  francese  dal  Senegal.  — •  L 
capitale  di  questo  reg.  è  Galam,  il  cui 
nome  si  dà  qualche  volta  a  tutto  il 
paese. 
KADNIKOV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  •  a  9  I.  N.  N.  E.  da  Vologda,  ca- 
poluogo di  distr.,  presso  la  Sadima,  che 
va  a  riunirsi  un  po'  più  abbasso  alla 
Pelechma.  E  tutta  fabbricata  in  legno. 
tranne  la  chiesa  eh'  è  in  mattoni.  Vi  si 
fabb.  catrame  e  pece,  di  cui  si  fa  un 
buonissimo  traffico.  Vi  si  tengono  molti 
gr.  mercati  annui,  e  coota  3oo  abitan* 
u,  -»    KadaikoT  «tsk  uu    vili,  assai    io»' 


parie  in  lipendente,  al  S.  delle  prò»,  di 
Jagaraga  e  di  !VIadion.  Il  .suolo  è  nndn. 
lato  e  assai  fertile,  ma  male  coltivalo. 
Kadvang,  città  poco  nota,  n'  è  il  luogo 
principale.  ^ 

KADY*!,  picc  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  29  I.  t|2  E.  da  Kostroma,  di- 
stretto e  a  7  I.  O.  S.  O.  da  Makariav. 
E  cinta  di  mura  di  terra,  e  conta  800 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  6  sorgen- 
ti s^lai.',  dalle  quali  non  si  ricava  alcuu 
vantaggio. 

KAEN,  reg.  della  Seuegambia,  che  si  e* 
»i«ad«  per  vircA  26  L  luagot  U  rifa  «i^ 
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f,\%U)t  'i'-Wa  GHiDbìa,  all'È  ^"ì  r*»,  Hi 
Foni,  eia  ctii  ^  divido  dal  Vinlam.  Ten- 
d<>rbar  e  Tenkrovnl  oe  «ooo  i  luoghi 
principali. 

KABINàOE,  o  nTYRSO.  is.  del  Catfegat. 
milla  costa  uccid.  della  Svnzia,  prelati u- 
r»  di  Goefeborg-et  Bohn»,  ha^rad  di 
AsLim.  a  5  I.  S.  O.  da  Go«>teborg.  Ha 
9)5  di  I.  di  lunghezza  sopra  i|2  di  lar- 
;;ho2za,  ed  otfre  all' O.  uo  porto  eccel- 
lente che  può  contenere  un  gr.  nnroe- 
ro  di  navigli.  8i  osserva,  sulla  sommità 
la  più  «•.••afa  di  qiiest'is.,  una  torre  go- 
•  ica.  Da  per  tufo  scalunscono  acqiits 
fresche  ed  ^bbon.^a^>•i,  ed  in  tutti  i  luo- 
ehi  suscettibili  furono  piantati  dogli  »l- 
1  TI.  Il  gor.  *i  siabiU  uo  lazzereto  va- 
s'O   e   comodo. 

KAFADAR.  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la S^rvia,  saogiacato  di  Semendria,  a  Ò 
I.  O.  Ha  Parahin-Palanka  e  a  6  I.  l|2 
N.    E.    da    Kra^ojevatz. 

KAFERMAUKT,  bor.  dell' arciduc  d'Au- 
«•■ria.  pa«*se  al  di  sopra  dell'  Ens,  circ. 
della  MuhI,  a  i  I.  i|2  S.  S.  E,  da  Fre- 
ys'adt  e  a  6  I.  l\i  N.  E.  da  Lintz, 
«uU'Aist.  Ha  un  castello  e  dipende  dal- 
la  giurisdizione   rurale   di    Weinberg. 

KAFKR-INIHAN.  o  KAFEtt-NlKHAiV . 
riviera  della  Tar'aria  indipendente,  nel- 
lo staro  di  Hi_ssar.  Discende  dal  fi;inco 
merid.  dei  monti  Kach.-^ar-cia'an,  scorre 
al  S.  O.,  riceve,  alla  destra,  la  Tassa, 
passa  presso  Kafer-nihao  e  di  Hissar  e  si 
*M»iigiung«  al  Djihun,  alia  riva  destra  uo 
fio'  al  di  sotto  del  confluente  del  Vekhch- 
àb  eoo  quesio  fiume.  Ha  circa  loo  I. 
di  corso 

KAFER-MHAN.  bor.  della  Tartaria  indi- 
f<end''nte,  nello  stato  di  Hissar,  presso 
la  ri«a  sinistra  della  riviera  dei  suo  no- 
me, a  i4  1.  N,  K.  da  Hissar,  e  a  4^ 
I.   E    S.   E.   da   Samarkaod. 

KAFFER.  o  KAFRE,  riviera  della  Persia, 
nel  Fars'>tan,  Nasce  sotto  il  nome  di 
Karagatth,  nella  mon».  di  KobiI,  all' O. 
di  Schiraz,  scorre  al  «S.  E.  e  va  a  per- 
dersi iieila  valle  di  Kaffer,  al  i>.  del 
bor.  del  suo  nome,  e  verso  quello  di 
Taduan.  Il  giio  corso  è  almeno  di  4o 
leghe. 

KAFFER  o  KAFRE.  ber.  della  Persia 
rei  F'+rsislan  ,  à'tlr.  di  Darab,  a  la  I 
O.    ^.    O.    d.i     Few    e    a    20    I.    Ì>     S.    K. 
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da  S'hir^?.  0  pon»  dittanxa  dalfa  riviera 
dal  Silo  nome.  E  capoluogo  di  un  pioc-. 
cant.,  e  la  residenza  di  un  Kan,  al  qua- 
le gli  wbil  dHiioo  a  titolo  di  contribu- 
zione la  loelà  delle  loro  raccolte.  Con- 
tiene circa  òo  famiglie.  I  diutorui  sona 
coperti  di  risaie,  e  di  una  gr.  quantità 
di  alberi  fruttiferi. 
KAFFERISTAN  ,  p.'iese    dell'Asia.    Fedi 

K^FliaSTAN. 

ìKAPFEWS  o  KAFFIRS.   Fttii  K»riBS. 
[KAFFERTHAL,  v.ll.  del  gr.  due    di  Ba- 
den,  ciré,  del  Necker,  bai.  «   a  1    1.   5|4 
j       M.  O.  da    Ladenburg,   e   a    l    I     N.    E.  d;, 

IManheim.  Rinchiude  due  ch>  »— .  e  con- 
ta 1.000  abitanti. 
ÌKAFFONDIINGA.  cittadella  Nign^ia,  nel- 
1  Haussa,  prov.  e  a  6  I.  S.  da  C»schna, 
e  a  26  I.  N.  O.  da  Kano.  E  picc. ,  ed 
ombreggiata  da  alberi,  fra  i  quali  Glap- 
pertOD  riconobbe  il  /tolta  di  Mungo-Park, 
che  i  naturali  chiamano  doura.  Rimarcò 
pure  il  micadania  o  albero  del  butirro, 
le  CUI  frutta  rassomigliano  assai  alla  pe- 
sca ;  questo  frutto  sì  mangia,  ed  i  suoi 
noccioli  bolliti  danno  uo  grasso  che  »er- 
ve  alla  illuminazione. 
KAF1R1STAN  o  KAFFERISTAN  ,  (con- 
trada  degl'  infedeli),  pa»se  dell'  Asia,  che 
si  estende  ad  uo  tempo  nel  S  della  Tar- 
taria indipendente,  e  uel  S.  O.  del  Tur- 
kestan chinese.  E^  io  parte  coperto  dal- 
le moiit.  dell' Indo  •  kuch  e  del  Belour* 
tagh,  rivestite  di  nevi  nelle  loro  sommi- 
tà, di  vaste  foreste  di  abeti  su'  loro  ver- 
sato! ,  e  intersecate  da  fertili  vallale.  L« 
strade  sono  quasi  impraticabili  ;  alcuni 
stretti  sentieri  serpeggiano  sul  fianco  del- 
le moof.,  e  sono  interrotti  da  burronii 
che  si  attraversano  sopra  ponti  di  corde 
e  rami  d'alberi;  io  una  parola,  il  paese 
è  talmente  spezzato  che,  allorquando  Ti- 
mur  VI  penetrò  nel  iS^B,  stimossi  for- 
tunatissimo di  poterne  uscire,  dopo  pp- 
rò  aver  periluto  un  gr.  numero  dei  suoi 
soldati-  Le  produzioni  vegetali  consisto* 
no  in  biade,  miglio  e  soprattutto  in  uve. 
Vi  ^  molto  selvaggiome  ed  immeo<:?  man- 
drie di  capr«  e  montoni  ;  vi  si  trovano 
pochi  cavalli.  La  coltivazione  della  terra 
e  la  educ<iziooe  dei  bestiami  formano  Ia 
sola  indubiria  degli  abitanti.  Il  loro  ve- 
ciito  h.  fatto  di  pelli  grezze  di  copra  ;  « 
ticchi    soli   poftaoo   vetti   di    lana    e   ceto* 
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-     Bevono    molto   vioo    che  fabbricano  KA(ìALNlTSK.\iA,  bor     della  Ross,   «vf 


da  loro  Slessi  ;  non  stanno  sediui  al  mo>  \ 
do  dfgli  orientali,  e  si  servono  di  tavo- 
le e  sedie,  DitFeriscono  dagl'  Indostauì, 
(cangiando  carne  e  indifferentemente  o^^oì 
fiorte  di  cibo.  Hanno  la  carn'^giotie  Tre- 
fica,  •}  le  donne  si  fauno  ricnarcat-e  per 
la  loro  bellezza.  Sono  ospitali,  e  di  un 
carattere  allegro  ed  obbligante.  Si  hanno 
poche  no7.ioni  sulla  loro  religione.  Il  ti- 
tolo di  Kafìri  o  infedeli  fu  loro  dato 
dai  Maomettani;  sono  anche  chiamati 
Kafir-Siahpuchis,  o  infedeli  vestiti  di  ne- 
ro, a  cagione  d*!  colore  del  vestito  dei 
due  sessi.  Si  vantano  di  non  esser  mai 
stati  soggiogati.  II  loro  gov.  è  patriarca- 
ie,  e  la  loro  legge,  quella  del  taglione. 
Sono  divisi  in  tribù,  d^IIe  quali  la  prin- 
cipale è  quella  dei  Kamotchi.  Si  cre- 
dono discendenti  dai  macedoni,  che  ven- 
nero a  stabilirsi  in  questa  contrada  do- 
po la  spedizione  di  Alessandro.  Tre  stra- 
de, che  conducono  dalle  regioni  del  N. 
a  Caliul,  a  Cachemire  e  a  Peiscaver, 
attraversano    il  paese. 

K^FIRS,  KAFFIRI  o  KAFFERS.  I  mn- 
salmani  dell'  AfricH  centrale  e  di  qual- 
che altro  paese,  dinotano  in  generale 
con  tal  nome  quelli  che  professano  una 
religione  dalla  loro  diversa  ;  da  ciò  ven- 
o«    il   nome   di  CAFRI. 

K/VFLAN-KUH,  montagne  della  Persia.  Fe- 
di   K»PLàN-KuH. 

KAFRE,  bor.  e  rlnera  della  Persia.  Fe- 
dì   KàFFER. 

KAFSA,  città  della  Barbarla.  Fedì  Ckvsk. 

KAGALNIK,  riviera   della  Russ.    io  Eur., 
prov.    di   Bessarabia.     N^asce    a     6   1.   0. 
da  Kichenau,  scorre  al  S,  S.   O.,  riceve 
la  Tchaga  e   la   Chilighidra    alla   riva  si- 
nistra, e,  dopo   un  corso   di  l^o  1.,  si  get- 
ta nel  lago  Sasik,  che   si  scarica   nel  mar 
Nero.  —  Dal  i8i4  al   i^i8,    vi  si  sta- 
bilirono sulle    sponde     di   questa    riviera 
delle  colonie  composte  di  polacchi,  prus- 
siani ,  wurtemberghesi  ,  francesi  ,    bava- 
resi, boemi   e   sassoni,  e  formano   in  tut- 
to 8,3oo  individui    dei  due  sessi,  ripar- 
titi   in     vilL    che    costruirono     da    loro! 
stessi.    Sino  a  questo  giorno,    la  coltila-' 
2Ìone   del   formento,   della   segala,  dei  po-f 
mi  di   terra,    e  cqsì   pure     la   educazione' 
dei  bestiame,    è  ciò  ch^  loro  è  riuscito  KAHIRAH 
la   meglio  /      KO   (it). 


ropsa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don  primo^ 
distr.  d.»l  Don,  a  aS  1.  N.  E.  da  No»o- 
Toherkask  e  a  8  1.  2[3  S.  S.  E.  da 
Nijnè  -  Kundritch-vskaia,  presso  la  riva, 
destra   del   Don, 

KAGGALVALLA,  picc.  città  dell'Afgani- 
stan  proprio  ,  nel  paese  dei  Damans,  a 
66  I.  E.  S.  E.  da  Ghiznih,  e  a  do  I. 
S.  E.  da  Cabul,  sul  Kurom,  pressa  la- 
riva   destra    del  Sind. 

KAGHINSKOI,  usina  di  ferro  della  Rus- 
sia,  in  Eur.,  gov.  di  Orenburg,  distr.  a 
a  21  I.  112  S.  O.  da  Verko  -  Uralsk, 
sulla  riva  sinistra  della  Belaia»  Fu  sta- 
bilita nel  1769,  ^ed  è  assai  produttiva  ; 
il  ferro  che  quivi  si  fabb.  è  della  mi» 
glior  qualità. 

KAGHIZMAN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  i5  I.  S.  S.  E.  da  Cars, 
capoluogo  del  sangiacato  del  suo  nome, 
a  3i  I.  E.  da  Erzerum,  a'^piedi  di  una 
mont.,  non  lunge  dall'  Arasse,  sul  quale 
evvi  ii  ponte  di   Tchoban-Keuprisi. 

KAGOUK  o  KAGUL ,  lago  della  Russia 
europea,  prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a 
7  I.  i[4  O.  da  Ismail.  Ha  8  I,  l{2  di 
lunghezza  sopra  3  I.  nella  sua  maggiore- 
larghezza,  e  si   scarica   nel  Danubio. 

KAHANG.  prov.  del  Tibet.  Fedi  Kim. 

KAHARLYK,  bor.  della  Russia  europea^ 
gov.,  distr.  e  a  17  I.  S.  S.  E.  da  Kiev, 
e  a   7   1,   N.  da   Boguslav. 

KAHDINGEP^,  paese  del  reg.  di  Hanoo^ 
ver.   Fedì  Kehdingen. 

KAHEYDI,  bor.  d^lla  Senegambia ,  uè! 
Futaforo,  sulla  riva  sinistra  del  Senegal, 
un  po'  al  di  sopra  dell"  is.  a  Mordi,  a 
80  1.   E.   da    s.  Luigi. 

KAHHLAX.  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
distr.  e  a  14  1.  N.  O.  da  TuHa ,  e  a 
23  I.  O.  N.  O.  da  Sana  ,  sopra  una. 
montagna.  Vi  si  (iene  un  mercato  assai 
frequentato. 

KAHILOUR  o  KALEUR,  principato  del- 
l'Indostan,  nella  parte  occid-  del  Gor- 
ve!.  E  attraversato  dallo  Setledje.  Gli  a- 
bit.  sono  Indostani  e  Seiki.  IJ  principe 
che  lo  possiede  è  tributario  degl'  inglesi. 
Si  calcola  la  sua  rendita  a  5o,0oo  ru»^ 
pie  (162,000  franchi).  Belaspour  n'è  i! 
capoluogo. 

città    dell' E-itto.     Fedi   C*a- 
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kAIfLA,  cinK  della  parte   opcld.    dffF  dtic. 
di   Sasionìa-Àltenburg,  capoluogo  di  bai., 
■  6  I.  S.    E.  da  Veimar    e  a     i4   I.   O. 
S.  O.  da  Alteobnrg,  cinta  da  nude    mont. 
e  sulla  riva    sinistra  dalla    Saale     che  si 
attraversa   sopra  un  ponte.    E'    circonda- 
ta  da  mura,  ed   ha  tre   porte,   con   altrel- 
tantj  sobborghi,  due   chiese    ed    un   ospi- 
zio. Possiede     coociatoi,     fabb.     di   panui 
e  colla    forte    ed     una   stamperia.    E'    un 
gr.  deposito    di  legname    sciolto.    Conta 
3,100    abit.,  compresovi  Lenohtenburg   e 
due  altri    vili,  vicini.  —  Il    bai.    è   for- 
mato dagli  antichi  bai.  di  LeuchtenLurg 
e  di    Oriamunda. 
KAHLENBERG,  mont.   dell'  arcìd,  d'  Au- 
stria, clrc.  inferiore  del  Wienerwald,  pres- 
so la    rifa   destra  del  Danubio  ,    a   poca 
distan/.a  ed  al  N.  O.  da  Vienna.   E  sco- 
scesa e  di  un'altezza  molto  considerabi- 
le ;    forma    la  estremiti     dell'  anello    dei 
Kahlengebirge,  e  porta  pure  il  nome  di 
Josephsberg,  ch'essa  prende  da  una  chie- 
sa  la   qaale  fece    costrusre,    d«1     1628, 
l' imp.    Ferdinando,    allorché     vi     stabilì 
un  convento  di  camaldolesi  ;    nel    i6d5, 
i   turchi    distrussero    questo     convento  , 
che  Leopoldo  I  ricostruì,  e  che  fu  sop- 
presso   e    venduto     nel    1780    da    Giu- 
seppe  II  ;  il  suo  luogo    è    presentemen- 
te   occupato     da     un   vili,    composto    di 
deliziose  case  di  campagna  degli  abit.  di 
Vienna.  Per  questa  mont.  Sobieski  gianse 
io  soccorso  della  cap.  assediata  dai  tur 
chi  e  ne  fece  levare  l'assedio. 
KAHLENGEBIRGE,  anello  delle  alpi  No- 
riche,  nel!'  arcid.    d'  Austria.     Si   stacca 
dalle  alpi  sulla  frontiera    settentr.  della 
Siiria,  verso  la  sorg.  della  Mùrz,  scor- 
re  al  N,    O.  ,     divida    i    due    circ.     del 
Wienerwald,     e  termina    sulla   riva  de- 
stra del  Danubio  col  Kahleoberg,  presso 
ed   al   N.   O.   di  Vienna.     La    sua  esten- 
sione è   di    circa     20  leghe.     Le    roccie 
calcaree    formano   la   base   principale     di 
queste    mOnì.     mediocremente    alte  .     Vi 
SI   riscontrano    io   gr.    numero   situazioni 
veramente     pittoresche.    Gr.     foreste   co- 
prono  una   parte  dei  loro   versatoi,  oss^r- 
rabile   sopra  tutto  essendo  quella  di  Vien- 
na, detta    Tfìenerwald.   Furono  queste 
mont.   chiamate   dagli  aot.    Cetius  o    Ce- 
tii  montes,    e     dividevano    la     Paiinonia 
dal   Nerico. 

Tom.  hi.  P  I. 
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KAHLORE  ,    prin.    deir  InJoslaa  .     Veds. 

KàHllOUR. 

KAHLWANG,   vili,   della   Stiria,    circ.   e   1» 
9   I.    ii4  O.  da  Bruck  e  a  6  3i4  N.  da 
ludenburg.     E'  cel.   per     la     ricca     min. 
di   rame  che  si   trova  nei  dintorni,   e  ohe 
somministra     annualmente     600     quintali 
di   questo  metallo,  come   pure  molto  sol- 
fo «*   solfato  di  rame.  Conta  600  abitanti. 
KAHONE,  città   della  Senegambia,  nel   reg. 
di  Saluuj,   sulla   riviera  del  suo   nome,   a 
22  I.  N.  N.  E.  da   Albreda  ,  e  a  60  I, 
S.   da  s.   Luigi. 
KAHTAN,  tribù   deir  Arabia,  nel  Nedjed. 
Può  mettere   in   armi    7,000   fanti    e  800 
cavalieri.   II   numero    delle     donne   e   dei 
fanciulli  è   triplo   di   quello   degli  uomini. 
KAHUTO,  città  della  Senegambia,  nel  pae-^ 
se   di  Kontu,  sulla  riva  destra    del  Fa- 
lèrno, a   22    I.   S.  O.    da   Galaro. 
KAHYRY,  città  forte   dell'Afganistan,     np8 
Multao,  prov.   di    Mokeloùad,    a     12   I, 
S.    da    Déra-Ismael- kan  e     a  33  I.    N , 
N,   O,  da   Multan,  sulla  riva     destra   di 
un   ramo   del  Sind  ,  che     vi    acquista 
primavera   una  larghezza  di    1,600 
e  4  metri   di    profondità. 
KAI.   Conviene     cercare     a  KHAl     ì   nomi 

chinesi   chi?   qui   non   si   trovano. 
KAI,     distr.     della     China,    prov.     dì   Ssp»» 
chhouan.   La  città  di   questo    distr.  è    a 
23  I.  O,   da  quella  del  dipart.   di  Kho- 
uei-tcheu. 
KAI,  prov.   del  Giappone,   nel  S,   dell' is.  di 
Nifon,  fra   la   prov.   di   Sinano   al   N. ,   di 
Musasi  e   Sangami  all'  E.,  di  Suruoga  al 
S.     e  di  Tootomi    all'  O.     Essa    è   mon- 
tuosa ed  in   gr.    parte   coperta   di  bosclii; 
vi  si   raccoglie  però  molto  riso.   La  edu- 
cazione  delle   hestie   a   corna   e   di  cavalli 
eccellenti   vi   è   importante.   Questa   prov. 
si   divide   io   4   distretti. 
KAI,  città   della   Russ.     europea  ,  gov,   e   a 
64  I.   N.    E.   da    Viat^a,   distr.   e  a   48   I. 
N,   E,   da   Slobodskoi,  sulla   riva  sinistra 
della  Kama,  in   un  paese   triste  e    quasi 
deserto.   Conta    1,000   abitanti. 
KAIA,   picc.   vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di   Sassonia,     reggenza  ,    circ.     e     a   4   '• 
il4   S.    S.  E.  da  M^rseburg  ,    e  a   1    I, 
S.   S.    E.   da   laitzen.    Il   giorno     2   mag- 
gio    t8i3  avvenne   un    sanguinoso   com- 
battimento fra  i   francesi   e  l'armata  ru$Srii 
e  prussiana,  l'omandaia  da  Wittgensleio, 
12  1 
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KAIAMA.  paese  delia  Nignzìa,  ai  N.  del 
paete  di  Yarriba  «d  al  S.  O.  di  qual* 
io  di  Ouaouii  La  Liasa  ne  brgna  la 
parte  orientale.  La  capitale  dello  stes- 
«0  nome  sta  a  4^  leghe  N.  N.  E.  da 
Kat-inga. 

KAlàTLAMA,  capo  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Tauride,  nella  Crimea,  sul  mar 
Nto,   a    1    1.    1|2    S.    da     Kefa.     Lat.   N. 

44"  6V  55^'  ;  long.  E.  zy  2'  45'/. 

KA113ALI,  popoli  della  Russia,  nell'  Asia 
che  abitano  il  S.  del  gov.  d'  lenlseisk 
prssso  ai  monll  Jayansk.  Sembrano  es- 
sere della  famiglia  dei  Samoiedi,  m«*scO' 
laù  coi  tartari;  il  loro  linguaggio  ha 
deli'  analopgia,  eoo  quello  dell'una  e  del 
1  altra  nftzion«. 

KAIBO,  borgata  del  Sahara,  nel  paese  d 
Tiiariki,  verso  i  litniti  occid.  del  Fezzan, 
a   55   ì.  O,   N.    O.   da  Murzuk. 

KAIDA  o  KHAIDU,  riviera  del  Turke 
fitan  chinese,  la  quale  ha  la  sua  sorg 
cui  versatoio  merid.  dei  monti  Tkiau 
«han,  scorre  generaltn,  all'È.,  e  si  uni< 
«tce  air  Yarkand  per  la  riva  sinistra,  ; 
Tangabich  ,  e  ad  alcune  I,  all'O.  del 
Lub-noor.  Il  suo  corso  à  di  circa  100 
le-he. 

KAÌFA,  riviera  della  Tur,  asiatica.    F'adi 

C»IFF4. 

KAIH,  vili,  del  rag.  di  Wùrtemberg,  bai 
di    Harranlìerg,   con   5oo   abitanti. 

KAI  HOA,  d.stf.  della  China,  prov,  d 
Tchs'pkiaug.  La  città  di  questo  disrr.  t 
a  44  i'  ^-  ^*  '^^  quella  del  dipart,  d 
ILiug.tclieu,  e  a  10  1.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Khiu  -  teheu.  Lat.  N,  29°  9' 
i5";  long.  E.   116°   i4^   i8^ 

KAIKI,  riviera  della  Tur.    asiatica,    l^edì 

GliIM.\KH. 

KAI-KIEN,  distr.  delia  China,  prov,  di  Ko- 
uang-toung.  La  oittà  di  questo  distr.  è 
a    35    J,   O.   N.    O.    da   Gaoton. 

KAIL,    riviera  della  Tur.    asiatica.     P^edi 

KAILAS,  KAILASA  o  CAILAS,  alte  mont. 
nella  parie  occid.  de!  Tibet  ,  prov.  di 
NgarJ,  al  N,  dei  laghi  Manassarovar  e 
Ravao-hrad,  e  del  Setledje,  che  le  divi- 
dono dai  monti  Himalaya.  Non  si  ha 
alcuna  nozione  precisa  sulla  direzione 
9  1  alie:iza  di  queste  montagne;  si  sa 
soltanto  eh'  esse  sono  coperte  di  nevi  e 
ghiacci  (lerpeiui  eh*  vi  formano    baaehi 
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scoscesi,  e  loro  danno;  una  luce  hìaaca 
e  risplendente.  Il  loro  awicinam -oto  4 
assai  difficile,  a  cagione  dell'alte  rocci»  • 
delle  immense  spacc£>ture  che  la  cingo* 
no.  Queste  mont.  spingono  io  diversi 
sensi  dei  rami  numerosi;  uno  dei  pi^ 
osservabili  di  essi  va  al  N.,  ed  ha  per 
punto  principale  il  Sengghè-Kabagaogri. 
Esse  portano  anche  i  nomi  di  Gaodgì» 
sri,  Raldang  e  Kan*ti-sse,  O  Kan-tai-ste; 
in  questo  gruppo  di  enormi  alture  re* 
risìmìlmente  conviene  ricercare  it  mi* 
slerioso  Koueu-lun,  di  cui  i  Chinesi  (e- 
cero,  nella  loro  geografia  mitologica,  il 
punto  culaiioante  di  tutta  la  terra  e  l'o. 
iimpo  delle  loro  divinità  buddiche  a 
Taossa. 
KAILI,   popoli     civilizzati    dell'  is.     Gelebi. 

Abitano  presso  la  costa  occidentale. 
KAILING,    vili,    della   Moravia,     circ.    di 
Zuaioi;  con  710  abitanti.  Vi    si   fa    d«l 
vino. 
KAILOUARA  o  KAILWARA,    città  del- 
1'  Indostan,   possessi     dei   Radieputi,    u«l 
Malva,    distr.    di  Cotchuar»,    a    34    '. 
N.  O.  da  Serondge,  e    a    a5  1.   E.    di 
Kota. 
KAIMU,  città  della  Pigrizia,  reg.  di  Barn- 
bara,  a   i5  1.  O.  da  Sego,  sulla  rivasi* 
nistra  dal   Diali-ba. 
KAIN,    AHAL>I    o    GHAYN,    città  della 
Persia,   prov.  di   Kohistau,  distr.   e  a  65 
I.    S.   S.   E.    da   Tebbes  e   a   4o   I.   O.   da 
Ferrah.   Ha  un   castello  forte,   e  manifan 
ture    di  tappeti.  Nei  suoi  dintorni  si  col> 
tiva   molto  zaiìferano. 
KAIiVA,  bor.    degli    Stati-Prussiani,  prò», 
di   Sassonia,  reggenza   e   a  9     1.     J|2    S. 
S,    E.    da    Merseburg,   circ.   e   a   2   1.  S» 
E.   da   Zeitz,  sulla  Schnauder.     Ha  una 
bella  chiesa,    e    conta     700     abitanti.     £ 
cinta   da   ortaglie, 
KAINAGH,  vili,  della  Stiria,  circ.  e    a    5 
J.   S.    da   Gratz    e     a  7    1.    i]4    S.   E.    da 
Voitsberg.    Ewi   una   fabb,  di   falci. 
KAINRUNGEIA     o    KAIXROUNGEJA , 
bor,   dell' imp.  di   An-natn,    uel    Tonki», 
a   7   I.    S.   E.     da    Bac-kiuh,    sulla    riva 
destra   del   Sang-koi 
KAINSK,  città  della  Rtissia    asiatica,    gov. 
e  a  95  1,  0.  S.  O.  da  Toonsk,  capoluogo  di 
distr.,    sulla    riva    destra    dell^Olm.    EV 
cinta   da   un  bastione,   e  contiene  3  chie*  . 
se.  II  SUD  comm,  cousiste  in  petti  •  pak 
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licticrrf*   Vi  fi   tengono   ino!»»     fi«re     B«sai 
frequentate.   Fu   eretta  ond«   proifggere  il 
pae«e  contro    le    incursioni   dei    Barabìnt^i 
(  '    d«i   Kaloiukì,  K   dfi   Kirghiz,  -d    ha   som- 
li      pre    una    |)ii-c.    ^uaroigioti«>.    Conta     3,4oo 

•  bitanti.  —  Il  distr.  occupa  la  parte  O. 
éfl  gOT.  di  Tom%k  ;  coniiene  molli  gran 
lighi,  pochi  boschi,  nessuna  mont.,  e  «em- 
|)ra  esser  stata  un  tempo  copcrm  d'  ac- 
qua. Vi  si  allevano  delle  l'uone  razzi»  di 
eavalli    e     di     besiiami.     Una     parte      dell.i 

•  uà  popolariooe  <«i  compone  di  Barabint- 
s\,  che  si  d^idicano  soprattutto  alla  cac- 
cia  ed   alla   pesca. 

KAI-PARA,   baja   della   Nuova-Zelanda.  Fé 

di  Falsa. 
KAU\.\    o     KAIRAII,    città     deirindostan 
t      inglese,  presidenza    di   Bombay,    nel   Gou- 
djerate,    dislr.    di     Tcherroiit?,     capoluogo 
del  territorio   del  suo   nome,  a    6    I.  S.  J5. 
K.  da  Ahmed-abad  e  a  IO  I.    N.    da    Cam- 
bava,   al    confltiente    del    S'-yry   e    del    Va- 
troch,   al  22°  4?'  '^'  '^^  N.  e    70"    22''    di 
long.  E.  E    s-ide    di    un    tribunale.    Di    una 
jfr.todezra  mediocre    è  cinta  da  mura  fian- 
chegf^ibte   da   torri,  —  Nei     dintorni     ew; 
un     consid.     alloggiamento       di     cavalleria 
inglese.  —  Il   territorio   del     suo   noma     è 
formato   di   diversi   cantoni    tolti, in  epochu 
«diverse,   a    Guykavar   ed    al  Peiscoua.   Gli 
fibit.   furono   sempre  considerati   come    di 
1;      una  razza   intrattabile.    La     porzione     set- 
I      leotr.     è    spesso     devastata     dagl'indigeni 
del    vicini    territori.    La    rendila    di   quello 
paese  ascendeva,   nel    1816     a     1,821,868 
rupie   (circa   4.9*9.000   franchi.) 
KAIRA,  città    dell' lodostao    inglese,    presì- 
I       denza   di   Bombiy,     prov,     di     Kandeisch, 
j       distr.     del     Kandeisch    proprio,  sulla   riva 
i       destra  del  Paozar,  a  16  I.  N.  E.  da  Tchan- 
Hour   e    a  59  I.  O.  S.  O.    da    Bouranpour. 
KAIR.AKU,     città     della     Guinea-Superiort», 
;       sulla  costi    d'Oro,  reg.     d'Ouarsa.    negli 
I       stati    di   Achantl,  a  12  I.  N.    O.    da    Capo- 
Corso  e  a  28  I.  S.  da  Cum^ssia. 
KAIRUAN.    KAIRVAN,    KAIROVAN    o 
KERVAX,    Ficus    Augusti,    città    della 
I       Barbarla,  reg.  e  a  28  I.  S.  S.  E.  da   Tuni- 
si   e    39  1.  S.  O.  da    Susa.    E     la    più  con» 
«id.   del   reg.   dopo  Tunisi.  Ha  molti  grati- 
I       di   serbatoi,  che   vengono   ri-mpiuti     dalle 
i       toioggie,   ma   troppo     poco    abbondanti     al 
confronto   dei  bisogni.   Vi   si    osserva    una 
•uperba     moschea     eretta    da    Ocha  -  ben 
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Nofal  generala  di  Oihnian,  lerto  caliUu. 
E'  dessa  ornala  di  moltissima  colonna 
di  bel  granito,  fra  le  quali  dna  Hi  ca- 
lore rosso  %ivo,  ■  con  picc.  macchie  bian- 
che ;  diconsi  di  un  prezzo  inestimabile. 
S'uiovl  dei  conclatol  e  delle  raffinerie  di 
zucchero  e  nitro.  Questa  città,  |>osla  in 
una  pianura  sabbiosa,  è  il  magn^zino  di  un 
gran  comm,  interno,  che  si  fa  princpaU 
mente  con  Sf,.k^s  e  Susa.  Conia  5o,ooo 
abitanti.  — Vogliono  alcuni  che  corrispon- 
da all'  ant,  Cirene,  ed  ntiri  i-r';d(>uo  tha 
occupi  il  Ficus  Augusti  dell'  ilinerario 
di  Antonino,  a  cagiona  d^^lla  sua  situazio- 
ne /ra  Tsidrus  e  Adrumelum.  Fu,  un 
tempo,  la  capitale  dell'Africa  propria,  • 
la  metropoli  degli  Arabi  nella  Barbaria. 
Non  fece  che  alimentare  in  ricc  h-zze, 
potenza  e  magnificenza  dacché  fu  fabbri- 
cata o  rlitanr:4ta  da  Ocha  -  beo  -  INal'al  , 
Bia  incominciò  a  decadere  quando  Ebrahiii 
Aglabite  fondò  la  città  di  Piavad  in  uà 
Sito  pili  sano  e  ridente.  Si  rim'.st;  però 
sotto  i  principi  Obeiditi  e  p,iriicoIar« 
mente  Sotto  Obeidalla,  che  vi  stabilì  la 
sua  residenza  circa  l'anno  pia  di  G.  G., 
ma  essendosi  estinta  la  sua  .stirpe,  per- 
dette la  sua  gloria  di  nuovo,  specidmen- 
•  e^  dopo  che  passò  sotto  il  dominio  di 
Tunesi.  E   patria  di  diversi  soritiori  arabi. 

KAISARIEH,  parte  della  Cappadocia,  sao- 
glacato  delia  Tur.  asiatica,  nella  parte  o- 
rlent.  della  Caramanla,  Confina  al  N.  • 
al  N.  E.  col  pasciallcato  di  Slvas,  all'È, 
con  quello  di  Marach,  al  S.  col  monta 
Tauro,  che  lo  divide  dall' Itchll  ed  al- 
l'O.  col  sanglacali  di  Gonièh,  di  Nigdèh 
e  di  Kirsceher.  La  sua  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  è  di  circa  60  I.,  e  la  sua  me» 
dia  larghezza,  di  00  leghe.  Qut.5lo  san- 
giacato  è  in  gran  parte  coperto  dalla  gr. 
catena  drll'  Anii-THUro  alla  quale  app.)!-" 
tengono  il  monte  Ardjich  e  l  Eutoh  Ka* 
pula.  I  due  rami  del  Kizll^Ermack  . 
i^ìlafys),  il  Gara-su  (Melas)  ed  il  Seihua 
{SaruS)  sono  i  principali  corsi  d'acqua 
di  questo  paese.  11  suolo  produce  abbou* 
daotemente  biade,  frutta,  cotone  e  seta. 
Vi  si  alleva  melto  besliame.  Sooovi  linci, 
lupi,  ed  oUrl  animali  feroci  sul  moni* 
Ardjioh.  Il  capoluogo  porla  lo  «tesi*» 
nome, 

KAISARIEH,  Caesnrea  Cappadociae  ** 
Caesarea  ad  Argoeum,  csn»  dwWa  Tur» 


^a.ia.ica   nalb     Caram.n.a.    capolaa.o     del , 
san-iacato   del   suo   Dome,  a  4»  ';    J^-.  ^^• 
E    H.   Coniè!..   a37l.   ^0-,d^,S-- 
La..  N.  58°4i^    long.  E.  OD"  6'.  Str.  ne  . 
la   parte   merld.    di     una     vasta     e     lert.le 
pianura,  irrigata  dal  Cara-su   (Me/^^).  e 
fr^  dae  rami  del  monte   àrdjich,    che   si 
avanzano  io   questa   pianura.   Questa  citta 
è  picc,  cinta   da     mura    e     dominata    da 
un   Listello   rovinoso.    Le    case,    fabb.  di 
pietre  calcinate,  hanno    un'  apparenza  ab- 
l,astanza    aggradevole  ,  ma   ie   strade  ,    le 
piazze   ed  i   mercati  sono   talmente     p.eui 
d'immondìzie,  che    T  aria   n' ^     infetta,     e 
cag.ona     sp*^sso      malattie       epidemiche. 
Vi   si   osserva   il  ponte  costrutto   dal    boh- 
aiano  il  Grande  ;  molte  moschee     e,     fra 
!e   ol^re,  quelle   di    Hadji-Mohammed,     d. 
Emlr-sultan,  e  di   Lalè- pascià  ,  .1  convento 
di  Sidi-Baltal    e    qualche     mausoleo.     Gli 
Armeni   vi  hanno   un   vescovo    e  due  chie- 
se    e  li   Greci   una  chiesa.     Sono  vi    fabb. 
di  marocchino  giallo,     di    tessuti     di  co- 
ione    ed    uo     gran     numero     di    filatoi  di 
cotone.  E'   questo     il    luogo     di    riunione 
dei    mercatanti    dell'  Asia-Minore   e   della 
Siria,    che  vengono  a     comprare    il  colo- 
re che    si    raccoglie   in   gran   quantiià    nel 
dlotorni.     Conta    Ó.OOo     abit.,    de.     qunli 
,,5oO   sono   Armeni,     3oo    Greci    e     lòo 
Ebrei.  —  Il  territorio  oirconvicmo    e  ri- 
nomato per  la   qualità    e    diversità    delle 
frutta  che  produce  ;  è  principalmente  po- 
polato da  Greci,  che  vi     hanno    un   con- 
vento,  in   cui   si  trova  il    sepolcro    di     s. 
Basilio     nativo    di    Cesarea,    vescovo    di 
questa  c.tth.  L'antichità  di    essa  è    atte- 
Sfata   da   Strabene  e    Giuseppe.    Secondo 
«gualche   autore,  sarebbe   stata  fondata  da 
Mosoch,  fìgUo   di  Jafeth  -,    secondo    altri, 
da   un   certo    Mechag,  che  comandava  nel- 
r  Asia   Minore,   pel   re  di   Armenia  ;  circa 
3  000  anni    prima    dell'era    cristiana.    S. 
chiamava    Mazaca,    ed    era    la    capitale 
della  Cappadocia.   Allorché  cadde    m  po- 
ter  dei   remami,  si  cangiò  11   suo  nome  lu 
quello  di  Caesarea,  in  onor  di  Tiberio;  il 
suo   splendore   prese  un     maggior     acore- 
scimento   sotto    l'impero,    un    anfiteatro, 
dei   templi  e    molti  altri  begh  edifizi    la  de- 
coravaoo,  allorché,  sotto  il  reg.  di  Valeria- 
uo,  fu  saccheggiata  da  Sapore,    re    dt  Per- 
sia. Coutensva  allora  più    d«    4oo  ooO    abi- 
f/etaati.   La   sua    esi«Msloue    fu    poscia   r< 
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slretts  da  Giuliano  che  na  rialzò  la  ««- 
ra  ;  ma  ben  presto  distrutta  inleramenie 
da  un  terremoto,  si  rialzò  molto  meno 
cODsid.,  e  fu  posseduta  ora  dai  sultani 
d'Iconium,  ora  dai  principi  della  Cara- 
mania,  ed  infine  dal  Gran-Signore.  I  ver- 
saioi  della  mOnt.  situata  al  S.  di  questa 
città  sono  coperti  di  avanzi  e  rovine; 
quelle  che  stanno  sul  versatolo  merid. 
sono  le  più  numerose  e  si  chiamano 
Eski-cheher,  od  antica  città,    redi  Ce- 

S\RBà    ©X    CiPPàDOCI». 

KAISARIÉH.  Caesarea  Palestina  o  Py- 
r^os    città  dsUa  Tur.    asiatica,  nella  Si- 
na,  pasclalicato  e  a  6  l.  S.  da  Acri,  e  a 
IO  1     N.  O.   da  Gerusalemme,    sul  Me- 
diterraneo. Lat.  N.   32"  3a^  2S"  ;  long. 
E.  32"   34'  3o'^    Un  tempo    assai  cel., 
è  presentemente  in  parte  rovinata  e    qua- 
si  del    lutto  abbandonata.    Il    viaggiatore 
è  però  sorpreso  esaminandola,  scorgendo* 
visi    ancora   strade,    piazze,  abitazioni    a 
chiese  assai   bene  conservate   ;  i   bastioni 
stessi  non   sono  che  in  parte  rovinosi, 
il  forte     trovasi    io  buonissimo  stato, 
sepolcri   vi  si  vedono  aperti    ed   il    cupj 
silenzio^  che    quivi     regna    da  per  tutt< 
vi  cagiona   un  sentimento  di    sorpresa 
di  tristezza.  Fra  le  sue  rovine,    si  ossei 
vano     superbe     colonne    di  granilo    e 
marmo,  e  così  pure  avanzi  di  mooumei 
ti    che  richiamano  i   tempi    dell«   crocit^ 
fé.  —  Questo  luogo,  chiamato   un    tem* 
pò  Turris   Stratonis,  fu  scelto  da  Eroj 
de   il  Grande,   onde  fabbricarvi  una  c.lf 
ta  magnifica   che  chiame  Cesarea  io  ou( 
re  di  Augusto.   Esso  vi  fece  ingrandire  ao 
ohe  il  porlo  che  chiamò  Sebaste,  pur^  ij^ 
onore  dello  stesso  imperatore,    e  v' insli 
tuì  i   giuochi  cesarieusi.    Divenne   questa 
città  la  capitale  della    Palestina  dopo  la 
riunione    di  questa   prov.   all'  impero    ro* 
mano.   Al  tempo  delle  crociate,  s.   Luigi 
ne  fece  rialzare  le  mura,  e  fu  il  soggior- 
no    dei    re    di    Gerusalemme.     Dopo    le 
guerre   dei  crociali,    questa  città  avendo 
molto  sofferto,  fu   a   poco   a   poco  abban- 
donata   dai   suoi  abitanti.    Fedi   CasAREà 
DELLA   Palestina. 
KAISEMAN,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

KàCHiZMàV. 

KAISERBERG.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'AlioReno,  circond.  e  a  2  1.  l|4  ^• 
O;  da  Colmar,  capoluogo  di  cani.,  nalla 
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lali»  ili  Orbay,  sulla  Wai««.  Ha  uu  fi- 
latoio di  uotouH,  una  fabb.  di  tialiuot  a 
colonerie  e  delle  ofduiue  io  cui  si  fanoo 
macchine  da  filare  il  colooe.  Vi  si  tea 
gooo  6  autiue  fiere.  £  patria  di  Mattia 
Z<>ll,  UDO  d«>i  primi  predicatori  della  ri* 
rorma  e  di  Giuseppe  Lsoge.  Conta  5,O0O 
abitanti.  Si  raccolgono  eccellenti  vini  n«> 
dintorni.  —  Kaiserberg,  fondata  da  Fé 
derico  li,  cha  la  fece  anche  cinger  di 
mura,  era  aoticameute  una  città  ìmpe' 
riale,  protetta  da  uo  castello  fortificato 
posto  sopra  una  roccia.  Rodolfo  d 
HabsLurg  se  ne  impadronì  nel  XIII  se- 
colo ;  gli  Svedesi  la  presero  nel  l632i 
Ceduta  alla  Fr.,  nel  1648,  questa  citta 
fu  saccheggiata  4  3°°i  <^opo  *^3''*  trup- 
pe del  duca  dì  Lorena.  Ebbe  altresì 
molto  a  soffrire  nelle  diverse  guerre  fra 
la  Fr.  e  V  Àlemagna,  e  principalmente 
negli  anni    1674   «    1676. 

KAISER-FERDINANSBERG,  mont.  del 
Tirolo,  circ.  del  Basso-Inn,   presso   Hall. 

KAISER-FRANZENS  BRUISNEN  ,  (fon- 
tana deltimp.  Fracesco),  sorgenti  m 
uerali  della  Boemia,  circ.  ,  distr.  e  a 
I.  N.  da  Elnbogeo.  Conosciule  da  lungo 
tempo,  non  furono  però  frequentate  che 
dal  1790.  Vi  si  va  in  folla  durante  la 
Leila  stagione, 

KAISERSESCH,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  8  1. 
O,  S.  O.  da  Coblentz,  circ.  e  a  2  I.  ij» 
N.  N.  O.  da  Cochem,  con  600  abitanti. 
Nelle  vicinanze  si  trova  una  cava  di  la- 
vagna ed  un  castello  fortificato,  ma  ro- 
vinoso. 

KAISERSLAUTERN  0  KAYSERSLAU- 
TERIV,  Caesarea  ad  Lutram,  città 
della  Bav.,  circ.  del  Reno,  capoluogo  di 
distr.  e  di  cani.,  a  11  I.  O.  N.  O.  da 
Spira  e  a  16  1.  8.  S.  O.  da  Magonza, 
sulla  Lauter,  presso  la  sua  sorgente.  E 
cinta  di  un  muro,  e  contiene  3  chiese, 
cattolica,  calvinista  e  luterana,  un  ginna- 
sio, un  Seminario  normale,  fabb.  di  stof- 
fe di  lana  e  calzette,  usine  da  ferro  ed 
una  prigione  centrale,  di  recente  costru- 
zione. Conta  3,600  abitanti.  Appoggiata 
da  un  lato  ad  una  palude  che  vi  forma 
la  Lauter,  e  dall'  altro  ad  un  gr.  bosco, 
che  ne  fanno  una  militare  posizione  im- 
portante, questa  città  domina  il  passag- 
gio dei  Vosgi,    che  conduce  a  Magonza! 
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A  «Landau.  Era  libera  ed  imperiale,  poi 
«oggetta  fino  dal  t4oa  all'elettor  Palati- 
no, Molto  sofferse  pei  numerosi  combat- 
timenti che  si  diedero  nei  suoi  contorni, 
nel  1792  e  1793,  dai  prussiani  e  dai 
francesi,  comandati  da  Hoche  ;  il  gene- 
rale Moreau  sforzò,  nel  giugno  1796. 
gli  austriaci  ad  evacuar  questa  piazza, 
che,  riunita  alla  Fr. ,  fu  sino  al  i8l4  il 
capoluogo  di  uu  circond.  del  dipart.  di 
Mout-Touoerre.  —  Il  distr.  di  Kaiser- 
slautern,  la  cui  superficie  è  di  90  I.  , 
rinchiude  miniere  di  ferro,  a  contiene 
96,200  abitanti,  dividendosi  in  10  oanto- 
ni)  che  sono  :  Gòllheìn,  Kaiseslautero, 
Kirchheim-Poland,  Kussel,  Lauterecken, 
Obermoschel,  Otteoberg,  Rockenhausen, 
Winweiller  e  Wolfseìn. 
KAISERSTUL,  gruppo  di  mont.  del  gr. 
duo.  di  Baden,  nella  parte  N.  O.  del 
circ.    di  Treisam-et-Wie&en ,     all' 0.     N. 

0.  da  Friburgo.  S' innalza,  isolalo,  fra 
il  Reno,  r  EIz  ed  il  Treisau,  ed  ha   10 

1.  di  circuito  circa.  Vi  si  osservano  trac- 
eie  vulcaniche.  Le  mont.  che  lo  compon- 
gono sono  io  numero  di  4<^  >  >  'oro  ver- 
satoi  vedonsi  tappezzati  di  ricchi  vigne- 
ti, di  grassi  pascoli,  e  di  alberi  fruttife- 
ri. Le  città  di  Eudiugen,  Burgheim  e 
Vecchio-Brlsacco  stanno  situate  a'ioro  pie- 
di. Il  punto  principale  è  il  Todreokopf, 
ove  l'imp.  Rodolfo  di  Habsburg  veniva 
spesso  a  cacciare  durante  il  suo  soggior- 
no  a   Brisaoco. 

KAISERSTUHL,  città  della  Svizz.,  cant. 
di  Argovia,  [distr.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da 
Zurzach  e  a  7  I.  N.  E.  da  Aarau,  sul- 
la sinistra  del  Reno,  che  vi  si  passava 
sopra  un  ponte  distrutto,  nel  1817,  dal- 
le inondazioni.  Conta  600  abitanti.  Si 
crede  che  occupi  il  luogo  dell' ant.  FO' 
rum  Tiberii. 

KAISERSWALD,  vili,  della  Boemia,  ciro. 
e  a  i3  1.  112  N.  N.  E.  da  Leitmeritz, 
presso  e  al  N.  O.  di  Suhulkenau,  sulla 
frontiere  del  reg.  di  Sassonia.  Vi  sono 
fabb.  di  tele  e  stoffe  di  cotone.  Conta 
1,600   abitanti, 

KAISERSWERT,  città  degli  Stati-Prus- 
siani,  prov.  dì  Cleves-Berg,  reggenza, 
circ.  e  a  2  I.  N.  N.  0.  da  Dijsseldorf,  sul- 
la riva  destra  del  Reno.  Evvi  uo  castello, 
una  chiesa  cattolica,  una  protestante  e 
fabb.  di  oastri,  velluti  e  porcellane  ;    In 
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navigaciona  >iiT  B«no  ti  rena«  il  oomaa. 
cttivisfimo.   Conta    1,200  abitanti. 

KAISSAK,  popolo  dell'Asia.  Fedi  Kir- 
chìz. 

KAITAK,  popolaziooe  della  Rnss.  agiati- 
ca,  nel  Daghestnn  settentr.,  e  nella  por- 
zione  njfrid.     d-I   Kanato   di   Ontsmii. 

KAIV.%,  bor.  della  Rtiis.  europea,  gov. 
di  Perm,  dis»r.  di  Osa,  presso  ai  limiti 
del  gov.  di  Orenburg,  ccn  i,8oo  abiian- 
ti,  fra  i  quali  contasi  un  gr.  numero  di 
comnjercianti. 

KAJAGA,    reg.    della    Seoegambia.    Vedi 

KAJAKHGHA.  citta  della  NIgnzIa  ,  nel 
Ber^n,  a  l\S  1.  S.   E.   da   Ouara. 

KAJANA,  ci'tà  della  Russ.  europea,  nella 
Finlandia,  gc.  e  a.  3o  I.  S,  E.  da  U- 
leaborg  e  a  33  I.  N.  da  Kuopio,  capo- 
luogo di  distr.  ,  sopra  una  riviera  che 
congiunge  li  la^o  Uleatrask  al  lat;©  Nua- 
sjarvi,  e  forma  presso  a  questa  ciila  uoa 
cascata  spaventevole.  E^  poco  importante 
dacché  il  castello  fortificato  che  la  di- 
ffUileva  U\  preso  e  demolito.  Vi  si  ten- 
gono mercati  assai  frequentati,  e  conta 
3oo  abitanti.  —  Il  distr.  forma  la  par- 
te  S.    E.    del   governo. 

KAJIlVISK,  usina  a  ferro  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  3o  I. 
S.  S.  E.  da  Oust  -  Sysjsoisk  ,  sulla  riva 
eiestra  della  Kaìma,  un  po' primi  del  suo 
confluente  colla  Sysiola.  Fu  stabilita  nel 
1766.  Vi  si  fabb.  72,306  puds  di  ferro 
in   barre   ogni  anno. 

KAJQ  o  K\JOU,  riviera  del  Belutchìstao. 
Vedi  N*GHOR. 

KAKABAN,una  delle  is.  Maratuba,  nel 
mare  di  Geleba  ,  presso  la  costa  orient. 
di  Borneo.  Lat.  N.  2"  lo'';  long.  E. 
116»    16'. 

KAKAIiV  ,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Bosuia,  sangiacato  «  a  8  1.  E.  da  Traw- 
nik  e  a  9  1.  N.  O.  da  Bosna-serai,  sul- 
la  riva   destra    della    G-liezufza. 

KAKANDÈ  o  KAKUiVDr.  città  della  Se- 
negambia  ,  nel  pa-se  dei  Nalus,  a  t3  I. 
S.  O.  da  Kadè  e  a  4o  1-  S-  S-  E.  da 
Geba,  sulla  riva  sinistra  del  Nunez.  E* 
midsana,  e  fu  fattile  ad  una  spedizione 
inglese  incaricata  di  riconoscere  il  ^Jiger, 
mentre  il  maggior  Peddi  ed  il  capitano 
Campbell   vi   trovarono   la   morte. 

KAKEGAVA ,   città  del  GiappoQO,  oell' is. 
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Hi  Nlfon,  prov.  di  Tootomi,  •  ^o  I-  S, 
O.  da  Yedo,  H»  uà  fort^,  •  conta  4^0 
abitazioni. 
KAKERETIVU  ,  ìs.  presso  ed  «1  N.  O. 
deiris,  di  Ceylan.  Sta  all'È.  S.  E.  da 
Nedontjvu  e'ali'O.  S.  0.  d»  Paleti- 
vu,  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Djafna.  E*  ina- 
bitata. 

KAKETIoKAKHETHI,  prov.  della  Ru,s. 

asiat.,  la    più     orient.   e   la    mngijior     delle 
tre  che  formano  la  Georgia.  Tocca  alfO,  col 
K'arthli  e  col  Somketi,  ed  al  N.  colla  Cir- 
cassia  orientale;  il   Knr   ne    traccia  il   li-! 
mite    al   S.,  e   l'  Alasan   la   confina   in   gr. 
parte   all'È.   Ha   quasi   5o    I.    dJ   N.     O. 
al    S.  E.    e    20     1.     di   m-fdia   larghezza, 
Qu-^sta   prov,,    formante  col   K' arihii   la 
Georgia    propriamente   delta,   fu    incorpo- 
rata  all' imp.     russo,     nel    1802.    Fu    di* 
visa  ad  una   tal  epoca  in  due  distr.,  quel- 
lo   di   Thelavi   e   di   Slgnaki  ,    che     hann» 
p<'r  capoluogo   le  città   dello  stesso  nome. 
KAKHTAH  ,  fortezza   della    Tur.   asiatico, 
pascialicato  di   Reha,    a  due   giornata  al 
S.   da   Karkar.   Era   un   tempo   riguarda- 
ta  come    inespugnabile. 
KAKI,  cinà     del   Giappone,  nell'  Ì4.    di   Ni» 
ioìi,   prov.  di  Tasima,  a  3o   I.   N.   O.  da 
M^aco. 
KAKIND.  haerad  della  Svezia,  nella    parte 
orient.  della   prefettura  di  Skaraborg.  Il 
suo   luo^o   principale   è   Hlo. 
KAKIROlMA,  in  chinese    Kiahy-Uou-ma., 
picc.   is.  del   Giafjpotie,    al  S.    O.    di  (jUdl- 
la   di    Kiu-siu,     al   29"   55'   di     lat.   N.   a 
127°  40'   di   long.   E. 
KAKORA     o  KAUKORA,  città   dell' Indo- 
stan,  nei  possedimenti  dei  Radjeputi,  proT, 
e  a  32   1.  E.    S.   E.   da   Adjemyr,;  digtr., 
stato    e  a   22   1.    S,   S.   E.   da   Djeypour, 
alla  estremità  merid.   di  una   lunga  cate- 
na    di    colli.    Lat.     N.    26"    v'  ;     long.    E. 
73°   28^     E*    assai    consid.     e   difesa    da 
un   castello   fortificato     ove   risiede   il    ra- 
djah     di   Ouniara  ,  al  quale  questa    città 
appartiene.     Il   suo   comm.    è    imporrante. 
KAKRÉZE   o  KAKREJO,  picc.   paese  del* 
l'Indostao,   nel    possedimeuti     di    Guyka*- 
var,   prov.   di   Goudjerate,   distr.    di   Pot- 
tonvara*    Si  estende   sulla   riva   destra   del 
Banass,    e    rinchiude     li    picc.     principati 
di   Ouu   e  di  Terrah,  che  hantio   per  ca- 
pitale città  dello  stesso    nome. 
KAKRY,  città  dell'  Indostao.  Vedi  Kbyk.ra, 
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KAKUNDY,   città   dalla  SsotgamLia.    FeJi 

KiRtNoà. 

KAL,  »ill.  di  TransìWnnìa  ,  nei  pae««  dei 
S/ekl^ri.  s^de  e  a  3  I.  i|2  E.  N.  E. 
da  N-umark.  «'B|>oÌ«oj;o  d"-!!»  m.ircn  del 
«oo  nome,  sltuofo  nella  parte  N.  O,  del- 
la  aeH.. 

KALAAT-EL-MOILAH,  forte  dell'Arabia. 

P^C'^i    C4L*AT-EL-M0ltAH. 

KALAAT-EL-OUED,  picr.  città  della  Bar- 
biiria,  imp.  di  Marocco,  prov.  e  a  62  1 
E.  N.  E.  di  Fez,  e  a  18  I.  S.  E.  da 
Meìilla,  sulla  riva  dt-stra  d^lla  Miilu- 
<  ia  ,  a  qualche  distanza  dal  Mediter- 
ranoo, 

KALAI3CHÈH  (pl).  vili,  della  Nubia.  Fe- 
dì Qai»bchèh  (ei). 

KAI.AH,  citta  d^lla  Barharia,  imp.,  prov. 
e    a    17   I.   N.   O.   da    Marocco. 

KALAISIFID,  città  e  fortezza  della  P^r- 
«in,  n<?l  Farsisinn  ,  capoluogo  del  distr. 
di  Kobad  e  della  tribù  feroce  dei  Me- 
messaoi,  a  35  1.  N.  O.  da  Schiraz  e  a 
46  1.  S.  S.  E.  d'Ispahan.  Questa  for- 
tezza, quasi  inaccessibile,  sta  sulla  som- 
milk  di  UD  monte  isolato.  Esso  si  chia- 
ma altresì  ZaìH-abad,  Kalai-Ziad  e  Ka- 
laiEspid.  Ziad,  della  casa  di  Oummia, 
ri  risiedeva  al  tempo  di  Ali,  come  go- 
▼eroator  della  Persia  ;  Ibnl-Nasr-D<?vaui 
la  ri«ta(irò  sotto  la  dinastia  dei  Selgiu- 
ehi.  Chardin  dice  che  i  Persiani  la  chia- 
marono Calaa-Dive-Sefid  (il  castello  del 
demonio  bianco),  e  pretendevano  che  il 
gi;janie  Bustem  vi  si  riochiudesse  dopo 
lunghi    combattimenti. 

KALAKRIA  capo  della  Tur.  europea.  Fé- 
di   Cal»kri4. 

KALAMATA  o  GAL  AMATA,  Calamae, 
città  della  Grecia,  nella  Morea,  a  10  l.j 
S.  S,  O.  da  Tripoliiza  e  a  \.\2  1.  dal 
fondo  del  golfo  di  Corone,  presso  la  im- 
Jdocc.  della  Pirnacha ,  che  forma  il  suo 
porto.  Si  asporta  lana,  formaggio,  olio, 
e  setta  gregia.  La  pesca  è  qnivi  attivissi- 
ma. Questa  città  fu  saccheggiata  ,  nel 
1826,  da  Ibrahim-pascià,  f'glio  del  vice- 
re  d'  Egitto.  I  Francesi  vi  sbarcarono 
pel    1828.    Vedi   CàLAM4Ti. 

KALANGA  o  JNALAPANY,  Kalunga  o 
Nalapance ,  fortezza  dell'Iudostan  in- 
glese, preiiideuza  del  Bengala,  nel  Gorval 
propriamente  detto  ,  a  i4  I-  O.  N.  O. 
à»  Sìrinagor     «  a  {)  I.   N.    da  lierduuar. 
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•  opra  no  picc.  affluente  del  Gange,  al 
Su"  20''  di  lat,  N.  e  76°  l\S'  di  loog. 
E.  l'u  presa,  nel  l8i4,  dagl'inglesi, 
che  VI  provarono  una  vigorosa  resistenza. 
KALANV-GANGA,  nv.era  dell'i*,  di  Gey- 

lan.  Vedi  Kaleny-g*ngì. 
KAI.AOUAA,  città  e  porto  della  Nigrizìa, 
nel  Bornu,  a  poca  distanza  da  Kuka,  sui" 
la  strada  da  questa  città  a  Kano. 
KALAOUAA,  città  d.lla  Nigrizia,  nelfHaus- 
sa,  capoluogo  della  prov.  di  Guber,  » 
20   I.    N.   K.   da   Sackaiu. 

KALAROUS  o  KULARUS,  città  dell*  lo- 
dost.in  ,  stato  di  Sindiah  ,  nel  Malva, 
diitr.  di  Tchandeyry,  a  29  I.  N.  da  Se- 
rondge,  presso  ad  una  picc.  riviera.  E* 
cinta  da  un  muro  di  pietra.  Il  paese 
circonvicino  è  assai  boschivo,  e  poco  a- 
bitato.  Questa  città  fu  presa  nel  1781 
dagl'  inglesi,  che  furono  tosto  obbligati 
di  abbandonarla  all'  avvicinamento  di  un 
armata     maratta    condotta   da   Sindiah. 

KALAT  ,  città  del  Belutchistao .  Fedi 
Kei»t. 

KALATCB,  bor.  della  Buss.  europea,  gor. 
di  Voronej,  distr.  e  a  i3  I.  3[4  N.  N. 
E.  da  Bogutchar,  e  a  l3  1.  112  E.  da 
Pavluvsk,  sulla  riva  sinistra  della  Tulul-* 
scheieva, 

KALATOA  ,  is.  dell'arcip.  della  Sonda,  a 
26  I.  N.  da  Flores,  al  '^*  18'  di  lat.  S. 
e  1 19°  26^  di  long.  E.  Ha  circa  4  '■ 
di  lunghezza.  Nel  1797,  il  vascello  in- 
glese XOceano  si  perdette  sopra  le  roo 
eie  alla    costa   merid.    di  questa    isùla. 

KALAU,  città  degli  Stati-Prussiani.  Fedi 
Calìu. 

KALAVRITTA,  bor.  della  Tur.  europea, 
Vedi  Calavkita. 

KALAWANG  .  bor.  sulla  costa  N.  E.  dd- 
lis  di  Sumatra,  a  ióo  I.  N.  N.  E.  da 
Bencuten. 

KALBA,  città  dell'Arabia.   Vedi   Calba. 

KALBADE-GORLA,  distr.  dell'  is.  di  Cey- 
lao,  verso  il  centro  della  quale  esso 
si  trova,  al  N.  del  distr.  di  Bulalgam4 
e  all'È,  dell'altro  di  Bell.gal^.  E' gene- 
ralmente montuoso  soprattutto  all'  £. 
Aranderry    o'  è    il    luogo    principale. 

KALBE,  città  degli  Stati-Prussiaui,  Vedi 
Calbs. 

KALGHNACH,  o  KALNACH.  vili,  della 
Svizzera,  cant.  e  a  3  I.  1|3  N.  O.  da 
Btìroa,  bai,   e  a   1   I.  S.  S.  0.   da    Aac 
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berg.  Conta  8oo  abitaoti.  Si  scopersero 
rec?Dlemente,  sopra  una  oollioa  dei  din- 
torni,   moltfl  romana  antichità. 

KALDENHARD,  citta  degli  Statl-Pru5s;a- 
ri,  prov.  di  Westfalia.  reggenza  e  a  6 
I.  3|4  E.  N.  E.  da  Areosberg,  circ.  e 
a  6   K    l|2   da   Lippstadt.  con    8oO  abit. 

KALDENKIRCHEN,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  CleTes-Berg,  reggen- 
za e  a  12  I.  S.  da  Gleves,  ciro.  e  a  5 
I.  ifS  O.  S.  O.  da  Kempen,  sopra  un 
altura.  Era  un  tempo  fortificato,  ma  la 
maggior  parte  del  sooi  bastioni  fu  spia- 
nata. Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  una 
riformata,  una  fabb.  di  nastri  di  vellu- 
to, una  di  stoviglie ,  due  di  cappelli, 
molti  telai,  fabb.  di  birra  e  di  sapone 
e  3  mulini  ad  olio.  La  sua  prossimi- 
tà colla  Mosa  vi  facilita  fa  relazioni  com- 
merciali.  Conta    1 ,000  abitanti. 

KALDER-DAGH,  alta  moot.  della  Tur. 
asiatica  neir  A.natoHa,  sangiacato  di  Ca- 
ra-hissar.  al  S.  di  Afium-cafa«hÌ8sar. 
La  Gazma  discende  dal  suo  versatolo  0- 
rieiitale. 

KALDYAO-MOURAN  (riviera  furlbo»d») 
riviera  del  Tibet,  nella  prov.  di  Ouei. 
Passa  a  poca  distanza  ed  al  S.  di  Lassa, 
e  si  coDgiunge  al  Jarou-dzangbo-tchon; 
alla  riva  sinistra  ,  un  poco  al  S.  di 
Tchonchour,  dopo  un  corso  di  circa  ^o 
I.  dal  N.  E.  al  S.  O.  I  popoli  che  abi- 
tano le  sue  rive,  vivono   nell'  abbondanza. 

KALEG,  o  KILLOGK,  bor.  e  piccolo  por- 
to del  Belutchistan,  prov.  di  Mekran 
sul  mare  di  Oman,  a  70  I.  O.  S.  O. 
de  Kedje. 

KALEINAUDfG,  cittk  dell' Indo-China  in- 
glese, prov.  e  a  35  I.  S.  E.  da  Marta- 
ban.  Non  vi  sono  che  alcune  case  dì 
bambù 

KALENBERG  o  CALENBERG,  principa- 
to del  reg.  e  del  gov.  di  Hannover,  fra 
ói'*  61'  e  62°  44'  di  lat.  N.  e  fra  6' 
42'  e  7°  37'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
E.  col  gov,  di  Luneburg;  al  N.  O.  col- 
la contea  di  Hoya;  all'  O.  colla  prov, 
prussiana  di  Westfalìa,  col  principato 
di  Schaumburg-Lippe,  coli'  Hassia-Elet- 
torale,  e  col  principato  di  Lippe>Detmold 
al  S.  col  territorio  di  Pirmont  ed  il 
due.  di  Brunswick;  al  S.  E.  ,  col  gov. 
di  Hildesheim.  La  sua  lunghezza,  senza 
comprendere  i  distr.  di  Polle  e  di    Bo- 
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deiìAVerder  ,  che  si  trovano  un  poco-  »? 
S.  della  massa  del  principato,  k  di  ic$> 
1.  dal  N,  al  S.,  e  la  sua  largh<>zza  dal 
1'  E,  all'  O.  ,  è  di  8  I,  ,  e  la  sua  super- 
fi;cie  di  i56  leghe,  — •  La  parte  m«>rid. 
di  questo  principato  è  coperta  di  mont. 
fra  le  quali  si  distinguono  il  Deister,  il 
SiJntel,  rOsterwald,  ed  il  Lauenstein;  il 
N.  offre  delle  pianure.  Tutto  il  paese  è 
inclinato  verso  il  Weser,  che  lo  percor- 
re al  S.  O.  e  lo  tocca  verso  la  estremi- 
tà N.  O.,  la  Leine  «corre  nel  centro 
e  nella  parte  orientale  II  territorio  pro- 
duce abbondantemente  fermento,  segala 
orzo,  vena  e  colzato.  Vi  si  allevano  be- 
stie a  corna  e  montoni.  Gli  abit.  sono 
più  inclinati  all'  agricoltura  che  alla  in- 
dustria manifatturiera.  Gli  oggetti  di  a- 
sportazione  consistono  in  grani,  filo,  la- 
na, calzette  di  filoj  stoviglie,  tele  e  ve- 
trala.  Conta  i6»,5oo  abit.  questi  tutti 
luterani.  Questo  principato,  di  cui  Han- 
nover è  il  capoluogo,  comprende  18  bai. 
demaniali,  che  sono  :  Aerzeo,  Blumenaa 
e  Bockeloh,  Grohnd-Ohs(»o,  Kalenberg, 
Koldingen,  Koppenbrtìgge,  Lachem,  Lan- 
genhagen  ,  Lauenau  ,  Lauenstein,  Nen- 
st^dt-sur-le-Ruhenberg,  Polle,  Rehburg, 
Ricklingen,  Sprlnge,  Wennigseo  ,  Wif- 
tenburg  e  Wolpe.  Si  divide  in  8  giuri- 
sdizioni urbane,  che  sono:  Hannover, 
Hamein,  Bodenwerder ,  Munder,  Neu- 
stadt-sur-le-Rubenberg,  Pottensen,  Sprin- 
gè  e  Wunstorf;  in  una  contea  quella 
di  Spiegelberg;  e  nelle  10  giurisdizioni 
di:  Baoteln,  Bemerode. Bredenbeck,  Deen- 
sea,  Hamelschenburg,  Hasteubeck,  Lim- 
mer,  Llnden,  Ohr  e  Rossing. 

KALENBERG,  o  CALENBERG,  vili,  del 
reg.  e  del  gov.  di  Hannover,  principato 
del  suo  nome  ,  capoluogo  di  bai.  de- 
maniale, sulla  riva  sinistra  della  Leine, 
a  I  1.  112  S.  O.  da  Sarstedf,  e  a  4  '• 
1J2  S.  S.  E.  da  Hannover,  con  pochis- 
simi ablfaDli.  In  faccia  di  questo  vili, 
sulla  riva  destra  della  riviera  ,  stanno 
le  rovine  dell'  ant.  castello  del  suo  nome, 
il  quale  rinchiude   12,800  abitanti. 

KALENDRI,  città  della  Tur.  asiatica  re- 
di Kelenori, 

KALENY-GANGA,  riviera  dell'ls.  di  Ce- 
ylan.  Si  forma  colla  Maskelliganga ,  e 
colla  KaUigatnmoua ,  che  hanoo  origi'»" 
al  N.  del  picco  di  Adato ',  scorre    .iH' O. 
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•^  O.,  e  «i  g«tta  Del  golfo  di  ManuRf,  un 
poco   al    ^T.  E.    di   Colombo,   dopo  di  aver 

(irrigato  i  distr.  di  Btìlligallè,  di  Hiua  e 
di  Heragam.  U  suo  corso,  compreso 
quello   dell'uno   ••   dell'altro  de' suoi  ra- 

\       mi,   è   di   circa    id   leghe, 

'  KALEDR,  priocjpato  dell'Indostao.  F'edi 
Kahilour. 
KALGOUEV,  Ì9.  dell'  oceano  Ghiacciale 
Artico,  dipendente  dalla  Russia  europea, 
gov  di  Arcangelo,  distr.  di  Mèzen,  e 
situata  fra  68°  44'  e  Sg"  27'  di  lat. 
N.  e  fra  64"  20^  e  65*  W  di  long.  E. 
Ha  20  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e 
m\  I.  di  larghezza,  dall' E.  all' 0.  Un 
eanale  di  20  1.  di  larghezza  la  divide 
.i;il  coniioente.  Montuosa  verso  il  oeo- 
»r<>.  ed  irrigata  da  4  riviere,  2  delle 
<]iiali  possono  essere  rimontate  alquanto 
con  grofrse  barche,  la  sua  superficie  è 
quasi  interamente  roperta  di  musco,  di 
piante  acquatiche  e  qualche  altra  di  po- 
ca utilità.  Vi  si  trovano  volpi,  isaii, 
«>d  una  grande  quantità  di  oche  selvati- 
che, di  cigai,  ed  altri  uccelli  acquatici; 
per  tale  ragione  i  mercatanti  di  M«zen, 
•  di  Arkangelo  vi  vengono  annualmente 
a  fare  uu  comm.  considerabile  di  ca-> 
luglne  di  uccelli,  penne,  pelli  di  cigno, 
e  di  oche  selvatiche,  eoa  il  picc.  numero 
di  Samoiedi  che  1' abitano. 

KALHAT  o  CALAJATE,  città  e  porto 
dell'Arabia,  nell'  Oman,  a  21  1,  S.  E 
da  Mascale,  alla  imbocc.  della  riviera 
d«l  suo  nome  nel  mare  dj  Oman.  E 
lina  delle  città  le  più  antiche  della 
protiiioia,  e  fa  un  consiJ.  comm.  con 
r  Arabia,  la  Persia  ed  il  Sindi.  Presso 
ed    al   M.   si   avanza  il  capo  dr-i   suo  nome. 

KALI.    riviera    dell' lodostau    j^ecli    GoGBà. 

KALIKALA,  città  della  Tur,  Asiatica,  Pe- 
di   En^HKLM. 

KALIKBUR,  vii!,  della  Persia,  prov.  di 
Aderbaidjao,  distr.  di  Kara-dagh,  a  10 
1.  N.  l^.  E.  da  Ahar,  e  a  26  1.  N.  E. 
da  Tauris.  £"*•  dominato  da  un  castello 
fortifìcato,  che,  quantunque  io  buono  sta- 
to,  non   potrebbe   resistere  all'  arliglierìa. 

KALIL,  città  della  Tur.  asiatica,  yedi 
Kìbk-Ibk&hi.m. 

KALINKI,   vili,   della   RuSà.    europea,    gov, 
1      distr.   e  a   4   I-    E,    N.    E.   dn    Koslroma. 
Ewi    una   fabbrica    di    carta. 

KALHCH    o  KALISZ,  Callsia ,  Caltis- 
To.M.  Ili.  P.  i. 
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siensìs    Palatinatus-,  ani.  prov.  d«lla  Po- 
lonia  inferiore,  coi     titolo    di     Pa^atinato, 
ora   woiwodia  del  reg.  di  Polonia,  di  cui, 
occupa   la   parte  più  occidentale.    Confina 
al   N.  E.   colla   woiwodia   di   Masovia,  al- 
l'È, con   quella  di  Saudomir,  al  6.  E.  con 
quella  di  Cracovia,   ed   in     tutti  gli    altri 
Iati   cogli    Slati-Prussiani.     Ila     4^    '•     ^» 
lunghezza,   dal   N.   al  S.,  20  di  media  lar- 
ghezza, e  quasi  900   I,   di    superficie.     Il 
suolb,  assai   montuoso   verso  il   S.,   è  pia- 
no  e   boschivo  nella  parte    setteuir.,    ove 
mostrasi     ora    paludoso,  ora   sabbioso,     e 
g-neralmeole   ingrato.    Abbonda  di  selvag- 
giume.   La   Wanha    è    il    suo     principaia 
corso   d' acqua^  Conia     532  800     nbitauii. 
Questa    woiwodia,  il   cui  capoluoj;o  porta 
lo   stesso   nome,    si    divide    in    6   obwodi»», 
che  sono  :   Kalisch,    Kouin,  Petrikau,  Si«- 
radz   e   Wielun.    Una    porzione  di   essa  f(» 
unita   alla   Prussia   nel   1773,  ed  il  restan- 
te  nel    1793.   Colla   pace   di    Tilsit    venne 
incorp<sr.jta   al    gr.     due.     di     Varsavia,    e 
quinuji   al   nuovo   regno   di   Polonia. 
KALISCH   o  KALISZ,  città  della    Polonia, 
capoluogo   di    wOiWodia    e   di    obwodia,   a 
48  I.  O.  S.  a  da  Varsavia  e  a  5o  1.  N.  O, 
da   Grjcovia,    io     un'  isola    della     Prosna. 
nel    fendo   di    una    valle   paludosa,    E    cin- 
ta  da    un    muro   fiancheggiato  da  torri  ro~- 
vinose,   con   4   porte,    e  rinchiude  io  chie- 
se, 5   conventi,   uno    dei    qua'i     d'  uomini, 
una    sinagoga,    uu   ginnasio    cattolico,    uu» 
scuola  militare   di   cadetti,   un   teatro,    un^ 
bel  giardino   pubblico,   unj   casa    di   cari- 
tà,  e   3  ospedali.   Le  st/ade    sono    largh'4 
e   bene     lastricate,     distinguendosi     quelle 
di  Breslavia   e   di    Varsavia  ;    molte   anche 
vedonsj   fiancheggiale   di   alberi.    Le     case 
sono   bene   fabbricate,   e   fra   g'i    edifizj     i 
più   osservabili    si   contano   il   palazzo   del<> 
la   woiwodia,  io    cui   siadono     i    tribunali, 
la   cattedrale   di   s.   Gius^pp",   la  chiesa  di 
s.   Nicola,   e    quella    de»     luterani.     La    in- 
dustria  è   quivi   attiva,     le     fabb.    di    tele. 
panui,    cappelli,     guanti  ,     ed     i     co(iciatO| 
V]    alimentano    uu    comm.     importante.    Vi 
si    tengono   6   annue    fiere,    e    conta     7,3oO 
abil.,   dei  quali    1,800     sono    ebrei.   A    po- 
ca distanza   da  questa    città,    presso     Za- 
widzic,    il    generale     svedese     MardefeU  , 
fu   completamente  battuto,   e  fatto  pri<;io- 
X]i«ro,   dall'armata    combinata     agli     ordini 
del  re   di   Polonia,   Augujto   II,  «j^l  170^. 

i2:à 
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KAÌjJTVA,  pK'c.  cilfa  «Iplia  Russ.  cnropp;», 
^ov.  e  f»  4<^  '•  ^*  '^^  ^-  *^^  Voroiiej,  distr. 
«  a  8  l.  li4  '^.  da  Paviovsk,  presso  la  riva 
H.Stia    Jé-l    Don,    COD    4^0    abilaoli. 

K\MTVENSK.\1A,  bor.  d-lla  Russ.  eu- 
»o|>ea,  gov.  (lei  Cosacchi  d«l  Don,  distr, 
di  Donetz,  a  24  '•  N.  da  LVovo-Tcherkask, 
suila  riva  sinis'ra  del  Severnoì-Dooetz. 
K\LiUNDJIK  o  GALIOUNDJIK,  cpo 
d-lla  Tur.  europea,  nella  Romelia,  san- 
giacaio  e  a  12  1.  n4  E.  S.  E.  da  Viza, 
sul  alar  Nero.  Lat,  ìS.  41°  26^  Long.  E. 
26°  7'. 
K\LIX,  fiume  della  Svezia.  Fedi  Caiix. 
KALKA,  riviera  dell'  imp.  Chiuese,  la  qua- 
le scaturisce  dai  monti  Hiiig"  ao,  scorre 
ai  N,  O.  sul  confine  della  prov,  di  He 
Juunft-kiao^,  e  del  paese  dei  kalka,  e  va 
nel  Bouirooor,  dopo  il  corso  di  circa 
60    leghe. 

K\LKA,  nazione  mongola  che  abita  nel 
!S.  dtfirimp.  Chinese,  tra  42°  e  63*  d 
lat.  N.  e  ira  85°  116"  di  long.  E.  Il 
paese  dei  kaika  è  circoscritto  al  N.  dal- 
la Siberia;  all'È,  dalla  prov.  di  He-loung- 
kiaog;  ai  S.  dalla  Chara-Mongolia  e  la 
prov.  di  Katì-su;  ed  all'  O,  dalia  Dzun- 
t;ana.  Ha  5oo  l.  dall'  E.  all'  0.  e 
200  l.  dal  ^k.  al  S.  1  monti  Hing'  an 
s'  inalzano  verso  la  estremità  orient.  di 
questo  paese,  e  ì  monti  AUaii  verso  la 
estremità  occid.  ;  i  aioiiti  Sayansk  o 
Taognu  la  separano  io  parie  dalla  Sibe- 
ria. Daltrondis  presenta  varie  steppe  , 
valli  feriili,  e  nel  6.  «ina  parte  del  de- 
serto di  Cobi  o  Chama,  che  solo  rin- 
rhiude  alcune  oasi  dove  si  conducono  a 
pascolare  le  greggi  nella  state.  Questo 
paese  ^  inigato  al  N.  dall'  Orko»  e  la 
feelengga,  all'È,  dal  Kerloo  o  Amur,  al 
ti.  O.  dal  J.'nisei  e  all' O.  dal  Diabkan 
tributario  del  lago  Ike-aral-noor.  Oltre 
questo  lago  se  ne  trovano  alcuni  altri, 
fra  i  quali  il  Kossogol  al  N.,  il  Bouir- 
uoor  o  il  Kuloo  all'  E.  sono  i  più  si- 
gnificanti. Il  suolo  di  questa  vasta  con- 
trada è  bnoiio  nelle  valli  e  io  alcune 
pianure,  ma  non  è  col'ivato  che  n^i  din- 
lorni  di  Urga.  V^i  hanno  immensi  pasco- 
li ove  j  kalka  allevano  bestiame  iu  gr. 
numero  ;  le  sole  allure  sono  coperte  di 
foreste  fulte  di  piai,  abeli,  betulle,  ec. — 
I  kalka  erano  in  passato  numerosissimi; 
la  lunghe   gueirre  che  sostennero   tOutfO 
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gli  pleull,  gli  ludeboIirODO  liToiPnlP  oh 
furono  costretti  nel  secolo  XVII  di  in 
voeare  il  soccorso  dei  chiuesi,  ai  qua) 
otfriiono  di  sottomettersi.  Questi  prpse 
ro  le  loro  dif>»se,  vinsero  gli  eleuti  in 
secolo  XVIll,  e  ritennero  i  kalka  soli 
il  loro  dominio,  accordando  ai  loro  c< 
pi  varj  onorevoli  titoli.  Questo  popolo 
ora  diviso  in  4  kao  tributari  dell'io: 
pero.  1  kalka  abitano  sotto  tende  di  fe( 
rro  che  trasportano  alla  foggia  dei  n< 
madi  da  un  luogo  all'  altro  ,  secondo  I 
stagiona  e  i  bisogni  delU  loro  mandr' 
vi  sono  però  alcuni  siti  dove  si  veggoo 
varii  templi  fabbricati  in  legno  e  le  1 
bitazioni  dei  loro  preti  e  capi.  SeguoD 
la  religione  dei  I<ama,  il  cui  capo  è  i 
Tibet.  Il  paese  dei  kalka  diede  la  oì 
scita  al  famoso  eroe  mongolo  Gengiskail 
Urga  o  Kureo  ^  il  luogo  principale  «< 
questa  contrada  e  la  residenza  del  gì 
vernatore   chinese. 

KALKAL,  città  della  Persia,  Dell'Aderbi! 
gian,  capoluogo  di  un  distr.  che  si  1 
stende  nel  S.  E.  della  prov.,  a  27  1.  ( 
S.  E.  da  Ardebil  e  a  60  J.  E.  S.  I 
da  Tauris.  E^  fabljricata  fra  due  roi 
eie.  Vi  si  osservano  due  sorg,,  1'  ut 
fredda  e  1'  altra  caldissima.  Ivi  press 
si  veggono  gli  avanzi  bene  conservati  1 
una  stradn  ant.  ohe  conduceva  prob 
bilmente   da  Kcbataoa  al  paese  dei    mare 

KALKANDÈftÈ.  città  della  Tur.  europe 
Fedi  Calca  NOÈ  KÈ. 

KALKAR,  città  degli  Stati-Prussiani.   Ve 

CàLCAR. 

KALKBERG,    mont.  della    DaB.j,  due. 
Holileio,   bai.    e   presso  di  Segeberg.   ì 
le  sorgenti  salse  e  massi  di  calcarea   co 
chigliacea    nei    dintorni. 

KALKGRUN,  vili,  della  Sassonia,  hai.  1 
Zvikiu,  presso  Windenfels,  pochis.  al 
tanti.  Nei  dintorni  si  trovano  delle  ca' 
di   marmo   colorato. 

K4LKH0RST,     parrocchia     del     due. 
Mecklenburg-Schwerin,  bai.   e  a  3   I.  I 
N.    O.   da    Grevismùhlen   e   a     6   1.    3 
O.  N.  O.daVismar,  con  1,600  abitau 

KALKl,  una  delle  is.  dei  Principilo 
mar  di  Marmara,  presso  la  costa  dell'/ 
natolia,  sang.  di  Codjah-eili,  al  IV.  '• 
deii'.s.  Prinkipos,  e  a  4  1.  4v.  E.  da  C 
siantinopoli.  Rinchiude  un  vili,  e  di 
convenli. 
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KALKUlN.  piut).  gruppo  it' isule  d^ir  arci 
pilsgo  «iella  Sonja,  un  poco  al  N.  dell' is 
Kao^claof,',  al  6°  i5'  di  lat.  S.  e  Ii5' 
di  long,  E  Nfi  SUOI  paragf^i  *i  suo»  varj 
itassi-foudi    estn*!    ••    p>>riool(>si 

K^i-'L,  vdl.  drt;2;li  Stafi-Priissiani,  distr.  di 
\quwsraii^),  circ.  di  tìrnmd,  eoo  uiiiiiara 
di   leno,  *»   uirca    ijo   jihitazioni. 

KALLABXGH.  città   dell' Afganlstan.    Fedi 

KàRR&BkGH. 

K\LLAGH1,  tribù  di  Sahara.    Fedi  Kol- 

LàVI. 

KALLALMA.  porto  dell' Alto-E-ltto,  a  12 
I.  N.  E,  da  Cosséir.  alla  imboco.  di  una 
piec.  riviera  nel  j;oUo  Arabico,  al  26* 
28'  di  lai.  N.  e  3i°  20'  di  I0D-.  E. 
Hussodo  enirarvi   solo   i   picc.    navigli. 

KALLAND,  haerad  della  Svezia,  nel  N.  O. 
della  'prefettura  di  Skaraborg.  Lidkoe- 
piug    11'  è   il   luogo    principale. 

KALLAPOUR  o  KALLAPOOR,  citta  del- 
r  Indottali  inglese,  presidenza  e  a  1 1  1. 
E.  S.  E.  da  Bombay,  prov-  di  Aureng- 
abad,  distr.  e  a  il  I.  S.  S.  E.  da  Cat- 
liany,  presso  ad  Auhtah,  sul  versatojo  O. 
delle   Gatte   occidentali, 

KALLAVESI,  lago  della  Russ.  europea, 
nella  FiuLndia,  gov.  di  Kuopio,  distr.  di 
Oefre-Savolax.  Si  coogiuoge  ai  N.  O.,  a 
(jutllo  di  Ruokovesi,  e  verso  il  S.  ,  a 
quello  di  Soikave-ii.  Ha  8  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  2  1.  di 
media  larghezza,  ed  è,  semiaaro  dì  una 
intioità  d' iàole.  Kuopio  sta  suHa  riva  oc- 
cidentale. 

KALLEiNBURG,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  12  1.  S.  da  Hildesheioi,  e 
a  6  I.  ijS  S.  E.  da  Eirobeck,  principato 
di  Grubonhagen,  capoluogo  di  un  Lai. 
che    conii-ne   4.^00    abitanti, 

KALLENHARD,  citta  degli  Stati-Prussia- 
ni.   Fedi    CàLLENHàKD. 

KàL  LIBIA,  ciua  della  Barbarla.  Fedi  Ak- 

LYBlà. 

KALLICH,  vili,  drlla  Boemia,  circ.  e  a  7 
1.  i|2  N.  N.  O.  da  Saatz.  e  a  12  I.  3i4 
O.  N.  O.  da  L»itmeritz.  Vi  sono  delle 
fuoderie  di  ferro,  ed  una  fabb.  cousid. 
(il  balocchi  che  si  spediscono  siuo  nelle 
Indie. 

KALLIHARRI,  paese  delia  Gafrerla.  Fedi 
K4RK1KAKUJ. 

KALLIMEGGA,  città  deli' Indostan  inglese, 
preiideuiia     del   Beatala  ,    uell' OriiCa ,    di- 


RAT. 


S: 


str.  e  a  23  I.  N.  E.  da  Kat«k,  Ira  duo 
rami  d«l  Salendv 
KA[-LINDGER  o  KALMNGEB,  Cort^iz» 
dell'  Indostati  in^jl-se,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  3i  I.  O.  S.  O.  da  Al- 
lah-abad,  distr.  di  Bpndflkeiid.  presso  la 
riva  destr.t  drtl  Bah^on.  t,;«t.  N.  26"  o'; 
long.  E,  78°  ó'.  E  costrutta  sopra  una 
roccia  elevata  di  una  grande  estensione; 
le  sue  fortifìcazioni  sono  tanto  consid. 
che  esigono  6,000  uomini  per  difender- 
le ;  vi  si  vede  la  statua  di  Balbihrup 
divinità  ìndostana,  la  cui  altezza  è  di  18 
cubiti.  Evvi  nei  dintorni  una  miniera  di 
ferro,  e  vi  si  trova  qualche  diamante.  — • 
Questa  fortezza  à  antichissima.  Abul- 
Fazel  ne  dà  la  descrizione  sino  dal  1.S82, 
e  sembra  che  allora  essa  fosse  assai  im- 
portante. Gli  Afgani  la  presero  nel  1646. 
Divenuta  essendo  il  rifugio  di  tutti  ì 
malcontenti  della  prov.,  gl'inglesi  1'  asse- 
diarono nel  1812,  e  ne  lurouo  respinti 
con  gran  perdita  ;  non  ostante,  qualche 
giorno  dopo,  fu  loro  resa  per  ca]iitola- 
ziooe.  Nel  181 3,  il  Peiscoua,  la  uedett» 
ad   essi   insieme   col   suo    territorio. 

KALLO  ò  KALLOE  (NAGY  o  GRAN- 
DE},  bor.  della  Uog.,  comit.  di  Szab<*- 
Ics,  m  roa  di  Nadudvar,  a  9  l,  N.  W. 
E.  da  Debreczin  e  a  20  1.  ija  N,  ón 
Vardein.  Ha  una  chiesa  greca  ed  una 
calvinista.  Si  raffiiia  il  nitro  «he  trova>ii 
io  gr.  quantità  nei  dintorni,  li  terru. 
contiene    mcdta   terra   a   follone. 

KAL(>SIOElN,    lago    della    Svezia,     nel     N. 

0.  della  pref.  e  dell'  haerad  di  la^-mt.- 
land,  al  N.  O.  dello  Storsioen  ,  al  qua- 
le comunica  col  oi-zzo  deli'  Heijesuud, 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezza  dai  W.  al 
S.   e    3   di    larghezza. 

KALLSTADT,  vili,  della  Bav.  ,  circ.  del 
Reno,  distr.  e  a  5  1.  2i3  N.  O.  da  Spi- 
ra, cant.  e  a  1  I.  l{4  N.  da  Durkheim, 
con    1,000   abitanti. 

KALLU-GANGA  o  KALU-GANGA,  ri- 
viera  navigabile  dell'  is.  di  Geyi^n.  Di- 
scende dal  versatojo  merid.  delle  moni, 
che  corona  il  picco  di  Adamo  ,  scorre 
prima  al  S.  poi  all'  O.,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Manaar,  coi  mezzo  di  molti  ra- 
mi, il  principale  dei  quali  si  perde  voi- 
so   Coltura.    Ha     un   corso     di  circa    i5 

1,  ed  irriga  i  distr.  di  Korovitiy,  ttai- 
gam,  PasdMUj  «  Callurd. 
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KArXUNDBORG,  cifà   de!!a  D.mmarca. 

/!^ei//     C4LIUNDB0BG. 

KALLY-SIND  o  RALLE E^SIND,  r;vi.»ra 
dell'  Indostan.  Ha  origine  sul  versatojo 
settentr.  dei  nsonti  Viadhia,  nella  parte 
nierid.  d<«l  Malva,  verso  Io  streHo  di 
Panlata,  al  S.  di  Ouutchode,  e  dopo  a- 
ver  attraversato  li  distr.  di  Sarangpour 
e  di  Golchoudra,  entra  nell'  Adjemyr,  e 
si  coogliinge  al  Tchembul,  alla  riva  de- 
stra, a  18  1.  N.  E,  da  Rota.  Il  suo 
corso  è  di  circa  80  I.  dal  S.  al  N.  Il 
Nymodj,  che  riceve  a  destra,  è  il  suo 
prtDcipale  afiiueute. 

KALMAR,  pref   e  città  della  Svezia.   Fs^ 

di    CàtM\R. 

KALMAZIA,  riviera  'della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  superiore.  Ha  la  sorg. 
nel  distr.  di  Ohul,  a  6  I.  S  E.  da  Sla- 
tina, scorre  al  S.  E.,  riceve  TOurlai,  ai- 
la  riva  sioistra,  e  sì  getta  Del  Danubio, 
alla  sinistra,  a  3  I.  i\^  al  di  sotto  di 
Sistova,  «   dopo    un  corse  di   3o  leghe. 

KALMIUS,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  lekat^rìooslavj  di- 
str. di  Bakhmut,  a  1  1.  al  di  sopra  del 
'»ill.  di  Alexandrovka,  scorre  al  S.  for- 
mando la  frontiera  del  gov.  da  noi  no- 
minato e  di  quello  dei  cosacchi  del 
Don,  e  si  getta  nel  mare  di  Azow  ,  a 
Mariupol.   dopo   un  corso   di  00    leghe. 

KALMUCGHI  o  CALMUGGIII.  nazione 
dell'Asia.,  Fedi  Eleuti. 

^ALMUGGHIAoCALMUGGHIA.  Qual- 
che volta  si  dà  un  tal  nome  alla  por- 
zione dell'  impero  Ichinese  abitata  dagli 
cleuti  o  calmucchi,  cioè  a  dire  alla  Ko- 
ohotia,  alla  Dzungaria  e  a  qualche  vioi- 
•  no  paese.  Lo  si  da  anche  spesso  alla 
Steppa  in  cui  si  fissarono  gli  eleuti  del- 
la Russ,,  e  che  si  estende  nel  N.  della 
prov.  del  Caucaso. 

SCALMUNZ,  bor.  delta  Bav.  .  circ.  della 
Regeu,  presidiale  e  a  l  I.  3(4  S.  E.  da 
Bnrglangenfeld,  e  a  6  1.  N.  N.  0.  da 
Ratisbona,  al  confluente  del  Nab  e  del 
Vils.  Ha  una  chiesa  parrocchiale,  due 
castelli  ed  un  ospedale  ;  vi  si  fabbrica- 
no corde  armoniche  e  conta  600  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano  le  rovine  di  un 
castello  fortificato, 

K.iLMYKOVA,  forte  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  e  a  85  I.  S.  O.  da  Oreoburg,  distr. 
«  a  55  L  S.  da  Drabk,  sulla  riva  desfra 


deir  Ural,   Prolegg»     da    questo    lato    I» 
frontiere   della   Russia   contro   i   ktrghi7 

KALNIBOLOTO,  bor.  della  Bus*.  eurc=^ 
p»a,  gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  3  1.  i|2  S, 
da  Zvenigorodka,  e  a  i5  1.  |[2  N.  R.' 
da  Uoj^n,  sulla  riva  destra  del  Tikiez. 
con   circa    3oo   abitazioni. 

KALNIK,  picc,  catena  di  moot.  della  Croa- 
zia civile,  nel  N.  del  comir.  di  Koròs. 
Si  diriga  dal  N.  E.  al  S.  O.,  presse  la 
riva  dntra  della  Bedoya,  e  si  comporta| 
principalmente  di  roccie  aride  che  rin- 
chiudono un  gr<  numero  di  caverne  pie- 
ne di   stalattiti.. 

KALNIK,  bor.  della  Russ.  europea,  gor,j 
di  Kiev,  distr.  e  a  7  1.  ijz  S.  E.  d»| 
Lipovilk,  e  a  6  1.  N.  da  Glia-isin,  sulla! 
riva  destra  del  Sob.  Vi  sono  circa  i6«i 
abitazioni 

KALOGSA  0  CALOGSA.  città  della  Uog., 
comit.  e  a  24  I-  1(4  S.  da  Pest  ,  mar- 
ca e  a  6  ).  2[5  S.  da  Solt  ,  in  una  si- 
tuazione amena,  non  lunge  dalla  riva  si» 
uistra  del  Danubio.  Lat.  N.  4^"  ^'^' '< 
long.  E.  16°  39'  55'^  E'  sede  di  un 
arcivescovato.  Ha  una  cattedrale,  un  s<- 
ininario,  un  collegio  di  piaristi,  un  gin- 
nasio ed  un  haras.  Conta  7,400  abitan- 
ti. —  Questa  città,  un  tempo  bella  e  be- 
ne fortificata,  perdette  molto  della  sua 
importanza   nella  guerra  contro  i   turchi. 

KALOIERO-IVANDRO,  picc.  .s.  dell'Ar- 
cipelago, al  N.  E.  della  is.  di  Andro. 
Lat.  N.  38°  9'  33^^  long.  E.  22°  67' 


o''.  E" 


ìs.    di   Aex   o   del'a   Capra, 


che  secondo  alcuni  etimologisti  afvrebbe 
dato  il  suo   nome  al   mare    Egeo^ 

KALOLIMNI  o  CALOLIMNO,  Bes^òicus , 
is.  del  mare  di  Marmara,  presso  ÌS:  eo- 
sta della  Tur.  asiatica,  verso  l'  ingresso 
del  golfo  di  Mudania.  Fa  parte  dell'A- 
natolia e  del  sangiacato  di  Kodavend* 
kiar,  e  si  trova  a  3  1.  ti2  N.  dalla  ini- 
bocc.  del  Mukhalildjh  (  Rhyndacus  ) , 
Ha  1  1.  l|2  di  lunghezza  sopra  i|2  I. 
di  larghezza.  Vagniles  n'  è  il  luogo  prin- 
cipale.  Vedi  CkLOtiMMo. 

KALOMBA,  borgata  sulla  costa  setteotr. 
dell' is.  di  Sumbava,  nell' arclp.  della 
Sonda.  Lat.  N.   8°  9';  long.  E.   iiò"4o: 

KALOZ,  bor.  della  Ung. ,  comit.  e  a  6 
ì.  112  S.  da  Stuhl-Weissanburg,  marca 
di  Sar-Melljek,  sul  canale  di  Sarviz.  Ha 
una   chiesa  cattolica  ed   uoa   rilormiia. 
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■\  ,%LPAKY.  vWI.  della  Tur.,  In  Morea  , 
presso  iiel  Ladonit  e  di  un  pico.  l3go , 
a  5  1.  N.  da  Tripolirza.  Non  i  molto 
lii&t.  dalle  i  ovÌD*  dell'aut.  Orcomene  di 
Arcadia,  e  sopra  uua  vioìoa  altura  ,  si 
vedooo  gli  avauzì  di  un  tempio  d'  crdi- 
uè  dorico  iu  marmo  bianco. 
KALPENY,  una  delle  is.  Laquedive.  Del- 
l' oceano  ladiaoo,  a  65  I.  dalla  costa  S. 
O,  dell' Indostao.  Lat.  N.  iO°  5';  long. 
E.   71-  9'. 

KALPr,  città  dell' lodos.  inglese,  presid. 
òeA  Bengala,  prov.  e  a  4^  ^'  ^-  ^-  ^^ 
Agra  e  a  i3  I.  O.  di  Kora,  capoluogo 
di  distr.,  presso  la  riva  destra  del  Djem- 
uah,  e  sopra  una  altura  che  domina  il 
corso  di  questa  riviera.  E^  assai  gr., 
cinta  di  mura  e  dife^ia  da  uo  forte.  Vi 
si  fa  un  comm.  coosid.  di  cotone,  di  cui 
è  il  magazzino  per  le  prov.  occid.,  e  che 
da  di  là  è  imbarcato  per  gli  altri  possessi 
Lritanoici.  Qaesta  è  beo  popolala,  ed  i 
oaturali  la  risguardano  come  il  luogo 
più  caldo  dell'India.  Vi  sono  nei  din- 
torni, min.  Al  rame  e  di  turchesi  ,  il 
cui  scavo  fu  abbandonato.  —  Questa 
città  fu  spesso  il  teatro  della  guerra; 
gì'  inglesi  vi  batterono  compiutamente  i 
tnaratti  uel  1766.  Il  distr.  di  Kalpy  sta 
nella  parte  S.  E.  della  provincia.  Dipen- 
deva uo  tempo  da  Goed,  ma  nel  1806, 
il  capo  maratto  Raoa-Goviad-Raou,  ohe 
lo  possedeva,  lo  cedette  agl'inglesi  insie- 
nie  alla  città  ,  in  cambio  di  altri  posse- 
dimenti situati  nel  Bendelkend.  La  ren- 
dita di  questo  distr.  e  delle  sue  dipen- 
denze è  di  76,000  rupie  (circa  206,000 
franchi.) 

KALSCHING,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  5  1.  x\(^  S.  O.  da  Budweis,  e  a  16  1. 
N.  E.  da  Passavia,  con  i4o  abita?,iooi, 

KALSOE,  una  delle  is.  Faerò-,  nelT  Atlan- 
tico, al  N.  O.  di  Osteròe,  al  62°  3o'  di 
lat.  N.  e  8°  60'  di  long.  0.  Ha  3  I. 
di  lunghezza  sopra  1  l.  \\2  di  larghez- 
za   e  rinihiiide  due  psrrocchie. 

KALSY  o  KALSEE,  città  dell'  lodos.  in- 
glese, presidenza  d*l  Bengala,  nel  terri- 
torio situato  fra  il  Selledje  e  la  Die- 
mnah,  presso  L  riva  destra  di  questa 
ultima,  e  veiso  il  confluente  della  Tonse, 
a  16  I.  N.  IV.  E.  da  Seharempour,  e  a 
24  I.  0.  N,  0.  da  Sirinagor,  al  So" 
35/  di    lat.  ^N.     e   76° 
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K   il    <lepo«ilo   general»     dalie   meni   ridi 
Gorval,  del  Basacar,  e   del   pae»e  sii  uatu 
fra  il  Setledje  e  la  Touse  ;  evvi  una  tliial> 
ta  su  questa   ultima  riviera. 
KALTENBAGH,  vili,  del  Tirolo,  tire,  del 

Basso-Inn,   ball,    di    Zeli. 

KALTENBERG,  vili,  e  castello  della  Ba"., 
eirc.  del  Meuo-Inferiore,  a  2  1.  5[4  N. 
N.  E.  da  AsohaATenburg,  e  a  i4  1.  1I2 
N.  O.  da  WiJrtzburg,  sede  di  un  pre- 
sidiale  che   contiene   7,000   abitanti. 

KALTENBRUNN,  bor.  della  Bav. ,  bai. 
di   Neustadt,   con    700   abitanti. 

KALTENHOF,  bai.  del  gr.  due.  di  01- 
denburg,  principato  di  Lubecca.  Confi- 
na al  S.  ed  al  S.  E.  del  territorio  della 
citta  libera  di  Lubecca,  e  all' 0  ed  al 
N.  coli'  Holstein.  Rinchiude  uo  bor.  e 
6  vili.,  ed  è  irrigato  dalla  Schwarlau  ; 
il  bor.  di  nuesto|  nome  u'  è  il  capo- 
luogo. 

KALTENNORDHEIM,  bor  del  gr.  due. 
di  Sassonia-W^eimar,  circ.  e  a  8  1.  S.  S. 
O.  da  Eiseuach,  e  a  4  1.  i|4  O.  N.  O. 
da  Meiningen,  capoluogo  di  bai.,  sulU 
Felde.  Rinchiude  un  bel  castello,  due 
chiese,  e  due  scuole.  Gli  abit.  si  occu- 
pano d'  agricoltura,  e  di  molli  mestieri, 
e  soprattutto  della  fabbricazione  dei  fu- 
stagni. Ewl  un  segatoioj  una  miniera  di 
carbon  fossile  che  dà  annualmente  10,000 
quintali  di  questo  combustibile.  Vi  si 
tengono  tre  gr.  mercati,  e  conta  1,200 
abit.,  avendone  5, 600   il  bai.   di  tal  nome. 

KALTENSUNDHEIM  o  KALTENSON- 
DHEIM,  bor.  del  gr.  duo.  di  Sassonia* 
Weimar,  circ.  e  a  9  I.  3i4  S.  S.  O. 
da  Eisenach,  bai.  di  Kaltennordheim,  a 
3  I.  3[4  0.  da  Meiningen^',  sulla  riva 
siulstra  della  Felde.  Vi  si^teogouo  6  gr. 
mercati,  e  conta   700   abitanti. 

KALTENWESTHEIM.  vili,  del  gr.  du.r. 
di  Sassonia-Weimar,  circ.  e  a  9  I.  3j4 
S.  S.  O.  da  Eis-nach,  bai.  e  a  3{4  di  I. 
O.  S.  0.  da  K»henuordheim.  Evvi  un 
filaloiu   di    cotone,    e   couta  4oo     abitanti. 

KALTENWESTHEIM,  bor.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai  e  a  1  1.  i|2 
N.  E.  da  Besigheim,  e  a  6  1.  3i4  N.  da 
Sluttgatf,   con    1,200    aLifauli. 

KALTER-HERBERG  .  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  «iul  l3;4<so«R«no,  reggen- 
za e  a  6  I.  8.  .  S.  K.  da  Aquisgraiia, 
clic,  e  a    2j3   di   1.   S.   <ia   Mooljoie.   Ev- 
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vi    iiaa     gr.     pastoriocia   di   oienui,     e    vi 
gouo   telai,     UQ     filatoio    di    latta,     ad    uuit 
tiutori?.     Conta    1,200    abìtauti. 
KALTERN  o  GALDA.RO  bor.  del  Tirolo, 
ci  re.    K   a    2    i.   5|^   S.    »S.   O,   d'i    Bolzano, 
••   a   7    I.   N.     da   Trento,     presso    il     lago 
del  stio    nome.    E'    s«de   dell'  ammioistra- 
aione   della    giurtììdìzioae.    E»vi   mia   chie- 
sa  parrocchiale,   ed   uu   oonveoto   di  frao- 
cescaoi.   Vi     si   tt^agono  tre  annue    fiere. 
KALUGA,    gov.    dnlla   Ruii.    europea,  fra 
55"   20'    e   65"   2V  d\   lat.   N.   e   fra  Si" 
e    34°    20'   di  long.   E.    Confina   al    N.   ed 
al  N.    E.     col   gov.   di     Mosca;     all' E.|, 
con  quello  diTula,  da  cui  è  in  parte  diviso 
dairOka,  al  S.  ed  al  S.  O.   con   quello  di 
Orel,  infina   al  N^.  O.    con  quello   di  Smo- 
leosko.   La   sua   lungliRzza   dal   N.   E.   al 
vS.   O.  è   di   60  1.,   la  larghezza  media   di 
3a   e  la  superf.  di  1,200  leghe.   E   qui*sto 
un    paese   in   pianura   ove   aou   si   riscon- 
trano che   alcune    pioc.    colline,     e     eh'  è 
bagnato   nella   su;»    parte   S.    dalla    Jizdra, 
nel    N.    O.    dalla    Ugra    e    nel   N.   E.    dai-/ 
la   Protva;   tutte  queste   riviere    sono   af- 
Hueoii   dell'  Oka,   che   ne    bagna   il   S.  E. 
ed   è   la   sola   navigabile.   Vi  sono   inoltre 
moltissiuii   pico.   corsi   dì   acqua,  e  o>il  S. 
O.   qualche    lago,   li     più     consid.     fra   i 
quali    è   il   Degonsk.   Il   dima   è   conside- 
rato  come    temperato    riguardo   alla   sua 
latitudine  ;     le   riviere   si   agghiacciano   ai 
fine    di    novembre,   ejnoo  didiacciano  che 
al     fine   di     marzo.    Il     suolo    mescolato 
di   sabbia   e   di    terra   nerastra  è  poco  fa- 
vorevole  alla   coltura   dei   grani,  cosicché 
ann    ne   produce    abbastanza     pel    consu- 
mo.   Le  raccolte  consisiono  principalmen- 
te  in    grani,   segala,   molto   canape   e  lino, 
poco   tabacco,  legumi,  pomi   di  terra,  lup- 
poli  e   poche     frutta  ,    soprattutto     pomi. 
Le   foreste   assai    numerose  ,    offrono   le- 
gnami  da    costruzione    e     da    fabb.  ;    si 
converte   motlo~4eg4WJaj?  in   carbone  ,  eJ 
una   gr.   quantità   aervv  ad   alimentare   le 
fucine    e   le     usine     di     questo     governo. 
La   educazione  dei   bestiami   è  poco  coo- 
sid.,   e  le   bestie     a    corna   sono  di   picc. 
razza;  vi   si   dà   maggior  cura   ai  cavalli. 
ì  montoni   non   somministrano     ohe   una 
lana   comune,    e  si  allevano     poche   api. 
Tutti   i   corsi   d'  acqua     sono  abbond.  di 
pesce.    Benché    in   questa     prov.     non   si 
scavi  alcuna  laiu  ,    vi  suuo  perC»   11   fu- 
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'      cine   importanti,   alimentate   dal   miner.^l(9 
uouibiuaiu  che   si    ritira   dalle   prov.   vioi-^ 
ne.   La    industria    manifatturiera   vi   èpu» 
re   assai  attiva,  e  contribuisce,  iusi(>me  A 
comui.,   air  agiatezza   degli   abitanti.   Vi  si 
contano   49    f^bb.    di     diversi     generi  ;    Iti 
principali   sono   quelle   di    tele,   panni   co< 
munì,   carta,  acquavite   di   grani   e   vetro; 
ve   n' è   pure    una   assai    consid.   di   storf^ 
di    seta.    8i   asportano    quasi   tutti   que^'i 
prodotti,  come   pure    ferro   tn     barre     e 
minerale   di   ferro,   ogiio   di  lino,  canape, 
potassa,  ec,  le  principali  importazioni  con- 
sistono in  grani  ed   oggetti   di    lusso.    Ka- 
luga   e   Borovsk  sono  le  piazze  importan- 
ti.  Conta  860,000   abitanti.  Questo    gov. 
si  divide   in    11    distr.  che  sono:    Borovsk, 
Jizdra,  Kaluga,   Kozelsk,   Likhviu,  Maln- 
laroslavetz,    Massalsk,    Medynsk,    Mest- 
chovsk,    Pèrémychl     e   Tarnsa.    Contiene 
12   città,  e   2,061    villaggi.     Il   capolnog(> 
porta  lo  stesso   nome.    Questo  gov.   for- 
mossi  nel    1776,  e  faceva  prima  parte  di 
quello  di    Mosca. 
KALUGA,  città   della   Ross,   europea  ,   ca- 
poluogo di  gov.  e  di  distr,,  a     36  I.   S , 
O.    da   Mosca   e   a    160    1.     S,     E.   da   s. 
Pietroburgo,  sulla  riva  sinistra   dell'Oka, 
la  cui  larghezza    è   in     questo    luogo  di 
100   tese,   e    la    profondità  di   3,   e    oh'  « 
in   ogni    tempo    navigabile.      Lat.     J)f.    64" 
3o';    long.   E.    33"  46''.     Questa   città    è 
la   residenza    di    un     arcivescovo,    che    ha      k 
il    titolo     di     arcivescovo     di     Kaluga     e     I 
di   Borovsk.    Aveva    un   tempo  alcuni    ba-     j| 
stioni   che   furono   convertiti     in    passeggii     ji 
pubblici.    Le  strade  sono  irregolari,  stret- 
te,  tortuose   e   mal  l-^stricate;   la  maggior 
parte    delle  case    è    fabbricata    in  legno   9 
le     altre   in  mattoni.  Evvi  qualche   edifizio 
osservabile,  coma  il   palazzo   del  governo, 
la   chiesa   principale,   la     piazza     d"!    mer- 
cato,  ed   il   teatro.    Vi  si   contano   24  chie- 
se,  un   convento,   un  seminario,    un   colle* 
gio,  6   ospedali,    110    orfanotrofio,    ed    una 
casa   di   correzione.   Le   manifatture    sono 
in     gran     numero,     le    principali    essendo 
quelle   di   tole   da    vela,  cappelli,  panni    co- 
muni, ec.   Vi    sono   in   altre    molti    ooocia- 
toi.   distillerie   di   acquavite    di    grani,    sto- 
viglie,  ed    un    gran     numero     di     artigiani. 
Il   comm.  è   quivi   assai     .»fiivo<l;    quello   dì 
asportazione  si  fa  principalmente  con  Dan- 
iiQi,  Koaigsberg  ,  e  Brodi,  e    «ousiile  i« 
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f?f»rraf<»  p  prodotti  delle  manlf.ilfur*» .  Vi 
s  importa  molto  {;raDO,  e  vi  si  tengo- 
no   vane     fìpre     assai     frequentate 
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enea    a^.OOO    abitami. 
J;i    precisa    -poc«    della 

SI  crtfdt»  chf  esistesse  prima  del  i34o,  «^ 
sembra  che  al'bia  occupato  due  luoghi 
diversi  prima  di  quello  ove  sta  altualmente. 
KALUS,  Lor.  della  Bussia  europea,  pov. 
di  Podolia,  disrr.  e  a  2  I.  i|2  E.  da 
Uszvoa,  e  a  12  I.  O.  da  Kamenetz,  sul- 
la riva  sinistra  del  Dniester  ,  con  circa 
j4o  abitazioni.  È  cel.  per  la  segnalata 
tiuoria  riportata  dai  Russi  sui  Tartari 
nel  1662. 
KALUSA,   vili,   della   Ung.,  comitato  di   Un- 

ghwar.  Vi  sì  fa  dell'ottimo  vino. 
KALU6ZYIV,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Masovia,  obwodia  e  a  4  !•  3[4 
S.  E.  da  Stanislawow,  e  a  12  J.  E.  da 
Varsavia,  con  circa  lOO  abitazioni. 
KALVORDE,  bor.  del  due  di  Brunswick, 
distr.  e  a  10  I.  i|3  N.  E.  da  Schòuin- 
pen,  circ.  e  a  8  1.  2)3  E.  da  Vorsfel- 
de,  sulla  riva  sinistra  dell' Ohre.  Riochiu- 
d«  un  castello,  una  chiesa,  una  sinagoga, 
coociatoj  e  fabb.  di  tabacco.  Vi  si  ten- 
gono molti  annui  mercati,  e  coma  1,600 
abitanti.  La  coltura  dei  luppoli  è  coasid. 
nei  dintorni. 
KALW,  citta  del  Wiirtemberg.  Vedi  Cktw. 
KAI.W^ARIA,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a 
2  I.  i]4  E-  S.  E.  da  Wodowice,  e  a  1 
1.  iV.  O.  da  Ijaudzkorona,  in  un  pae- 
se montuoso,  Evvi  un  castello,  un  con- 
cento, ed  una  chiesa  alla  quale  si  va  io 
pellegrinaggio. 
KALWARY,  citta  della  Polonia,  wolwo- 
dia  di  Augustowo,  capoluogo  di  obwo- 
dia,  a  4  1*  S*  O.  da  Marianpol  e  a  9  I. 
N.  N.  E.  da  Suwalki,  sul  Szeszuppe.  E' 
l)eDe  fabbricata,  ma  le  sue  strade  non 
sono  lastricate.  Vi  si  trovano  3  chiese, 
«d  una  sinagoga.  Vi  si  tengono  due  an- 
rue  fiere  assai  frequentate,  e  conta  2,700 
abit,  dei  quali  1,600  sono  ebrei.  I  din- 
torni, paludosi,  sono  però  fertili.  — -  La 
obwodi.',  il  cui  suolo  unito  è  il  più  f-- 
condo  di  tutta  la  woiwodia  ,  cuntient> 
49.400  abitanti. 
KALY-GAiNGA  o  MRNDAKNY,  KALEE- 
GAi\GA  o  MUNDAKNEE,  nv.era  del- 
)  Iido.'.lBn  ingle'ie,  presidenza  del  Benga- 
la,  ne)   Gorval,    Prende   origine   dal    versa- 


K  A  M  989 

tnjo  mPrir).  dei  monti  Hìma^ay»,  presso 
al  famoso  tempio  di  Kedar-Nalh  ;  scorra 
al  S.  O.,  e  si  congiunge  all' Aiakananda, 
alla  riva  destra,  a  Rudraprayag»,  dopo 
un  corso  di  circa  20  leghe  ;  il  suo  oon- 
lluente  è  uno  dei  principali  che  venerano 
(>l'  Indostani. 
KAf.YlVlNO,  is.  dell'arcipelago  Greco.    Fedi 

Calamin*. 
KALZKNAU    (STARO)    o     KALZENU 
(STARO),  bor.   della  Russ.  europea,  gov. 
di   Livonia,   distr.   e   a     16    J.     S.     E.     da 
Wenden. 
KAM,  la   più   orient.   delle    prov.  del   Tibet, 
confinante     a)     N,     col     paese     di      Koko- 
roor  ;   all'È,  colla  prov.   chinese  di    Sse- 
Ichhouan  ;  ai  S,  ,  colla   prov.   di  Yun-oan 
e  l' impero  Birmano,  ed  all'  O.    colla  prov. 
di   Oueì.     Si    estende     dal    monte     JNoub- 
gouugla,  all'O.,  sino    al     Ya-loung-kiang, 
all'È.;   una   porzione  del  corso    del     Kio- 
cha-kiang  la   limita    al   N-  ,     ed     il    monte 
Gagla-gangri    forma  la   sua    frontiera   me- 
ridionale.  Ha    circa    200   1.    dal    N.   al   S.  , 
e    100   1.   dall' E.   air  0.   Questo    paese    è 
in   generale  coperto   di   mont.,  fra  le    qua* 
li  si   distinguono   quelle  di  Gherghir,  Dza- 
gana,  Dordsi-yuldjum-ri,   Arabsaog,  Gouo- 
gla-gangri    e      Lountsian-K' hawagarbo-ri. 
E    irrigato   da  numerose  riviere,  che  scor- 
rono generalmente     dal    N.    al   S.,  e   della 
quali   sono   le   più    osservabili     il   Kin-cha- 
kiang.    il   Lan-thsiang-klang,    ed     il     Lou- 
kiaog   o  Thaleayo.     Le   vallate    sono  assai 
lertili,  ed   il   rebarbaro   vi     cresce    in    ab- 
bondanza. L'argento,  il   rame,  il   ferro  ed 
il   piombo   sono   comuni    nelle     montagne  ; 
le   risiere   trascinano    seco  alcune    pagliuc- 
cie   d'  oro.    L'  imperatore    Khaog-hi     ordi- 
nò,  nel    1711,   che   le   città    di    Ba-thang  e 
di    Ll-thang,  le    principali   di   questo     pae- 
se,  fossero  poste   sotto   Ja  dipendenza   del 
governatore   della    prov.     di    Sse-lchouan  ; 
però   Ba-thang   è   sempre    considerata   co- 
me il   capoluogo  della   prov.  del   Karo. 
KAMA,  fi.   della  Russia  europea,  che  nasce 
nella   parte   orient.   del   gov,   di  Vialka,  di- 
str.   e  a    |3  1.   E.    da    Glazov,    presso     il 
vili,   di   r>i[),  in   UD   ramo  dei    monti   tira- 
li ;   scorre   prima   al   N.   poi   al  JV.   £.,  ed 
entra   ne)   gov.    di   Perm,   ove,   un  poco   al- 
l' O,   di  Tcherdyn,  incomincia   a   scorrere 
verso  il  S.   sino   a    Perro;    prendendo  al- 
lora   una   direzione  S.   O.,  tocca   di  nuovo 
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E.,   da  qiicil 
entra  poscia 
gfl   all'  O.,  e  va  a 
nlla  riva   sinistra, 
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Via»k»,  che  Hi 
di  Perm  e 
n   quello 


idc,  vi»rso  il  S. 
«•  di  Orenbiirg  , 
di  Kazan,  si  diri- 
COogiuog«rsi  al  Volga, 
a  i5  L  da  Kazao,  dopo 
aver  formato  molte  isole,  e  dopo  an  cor- 
so sinuoso  e  rapido  di  35o  leghe.  Il 
suo  volume  d'acqua  è  quasi  consid.  co- 
me quello  del  Volga.  I  suoi  prÌHcipali 
affluenti  sono:  a  sinistra,  la  Vichera,  la 
Tchussovaia,  la  Belala  e  1'  Ik  ;  a  destra 
l'Obva,  rij,  la  Viatka  e  la  Miooha.  Ir- 
riga Kai  e  Sarepul,  nel  gov.  dì  Viatka; 
P«»rm,  Okhansk  ed  Osa,  in  quello  di 
Perm  ;  Tchistopoliè  e  Laichev,  nel  gov, 
di  Kazan.  La  navigazione  della  Kama  è 
sicura  lo  ogni  tempo,  per  lo  che  questo 
fi.  è  di  gran  vantaggio  pei  paesi  che 
percorre,  portando  i  prodotti  del  gov.  di 
Perm  in  quasi  tulio  l'  impero,  col  m-zzo 
delle  riviere  che  discendono  dii  monti  LI- 
rali,  8  vengono  a  gettarvisi.  I  battelli  che 
vi  navigano  portano  da  lOO  a  lóopuddi 
carico,  e  sono  costruiti  con  Ugnarne  pro- 
veniente dalle  belle  foreste  che  coprono 
le  sue  riva.  Questo  fi.  è  uno  dei  più  pe- 
scosi della  Russ-ia,  ed  il  suo  pesce  è  pili- 
sano  e  più  delicato  di  quello  del  Volga. 
KAMADKU,   riviera    della    Nigrlzia.    Fedì 

Ykou. 
KAMAKURA,  picc.  is.  del  Giappone  scoscesa, 
quasi  inaccessibile,  e  di    difficile  approdo, 
sulla  costa  merid,  dell' is.    di    Nifoo,   nel- 
la baja  ed   al   S.   di  Yedo.  Ha   circa   una 
1.   di   circuito.  E^   questo  un    luogo   di   e- 
silio   pei   grandi  caduti  in   disgrazia. 
KAMAKURA,  pice.  citta  del  Giappone,  nel- 
l'is.   di  Nifoo,  prov.    di    Musaki,    presso 
e  all'È,   di  Yedo. 
KAMALIA,     città     della    Senegambia,    reg. 
di  Manding,  a   20  1.  0.  N.   O.   da    Barn- 
maku,  e  a   35  I.  E.   S.   E.  da  Koiua,     a 
piedi   di   alcune   roccie     che    rinchiudono 
miniere   d'oro  atte   a   produrre.    Gli    abit. 
maomettani   e   pagani,  vivono   separati     gli 
uni  dagli  altri  ;  sono  essi    ospitali. 
KAMAN,    vili,     della    Tar.    asiatica,    nella 
Caramania,    sangiacato  e   a   6     1.     N.     O. 
da   Kircheher.   Si    compone   di   4^0  ^^^' 
tazioni.   Fu    la  residenza   dì    uno   dei   ge- 
nerali  di  Tchapàn-Oglu.    I  dintorni     ve- 
donsi   coperti   di  eccellenti  pascoli,  io  cui 
si  allevano   numerose  mandrie. 
KAMAN  0  KOMANCA ,    gr.    vili,    della 
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Tur.   europea,    nella   Valacchia    stiparlo- 
re,   distr.   di  Ol'ul,  «   7  I.  S.    da    Slati- 
na e  a   i3  1.   N.  N.  O.  da  Nikopol,  sul- 
la  ri\'a   .sinistra   dell'Aiuta.   Evvi  un  con- 
vento. 
KAMANG,  città  delIMs.  di   Madura,  sul- 
la  costa  occid.  5   nell' arcip.  deìla   Sondi, 
io   faccia    di   Siirabaya,  a   3   I.   S.   S.     E. 
da   Bangkhallao,   alla   quale     essa    cotnt'- 
ulca   pnr    una   strada   bellissima.  Dipende 
dal  distr.   di  Madura,  ed   ha     un    porto 
in  cui   si  fa  im    uoosid.     commercio,    i 
Chloesi  formano   una    gro»«    parte    dalla 
sua  popolazione. 
KAMAR  (EL)  EL-KUMRT,  MONTI  Df 
DONGA,o  MONTAGNE  DELLA  LU- 
NA, catena   di   montagne  del  centro  del- 
l'Africa  al   S.   E.   della  Nigrizia,  che  di- 
vide  da   contrade    affitto   sconosciute.   Si 
trova   al  S.   del    Darfur  e    del    paese    di 
Donga,  e   si   estende,  dicesi,    dall' E.  al- 
l' O    sopra    uno  spazio   considerabile.  Si 
crede  con   molta   probabiltà^  che    si     at- 
tacchi,  air  E.,   alle    mont,    deli' Abissinia, 
ma   non   si    ha   veruna   nozione   sulla   sua 
estremità  occidentale.  L'ipotesi  della  sua 
congiunzione  coi  monti   di  Kong  sembra 
esser   debba   rigettata,    dopo     le    uotizis 
recenti  comunicate    a   Glapperton,  e     se- 
condo  le  quali  il    corso  del  Diali-ba  s'in- 
terporrebbe fra   queste   due    catene.  — 
Si  pretende  che   queste   mont.  sieno  co- 
perte di   nevi  perpetue,  Io   ehci  a   questa 
latitudine,  fa  credere    che    giungano    al 
meno  a   2,3oo   tese  sopra  il    livello    de! 
mare  ;  ma  la  loro  struttura    e    componi* 
zione  sono  quasi  interamente  sconosciu- 
te. Discendono  da   esse    numerosi    corsi 
d'acqua^  alcuni  dei  quali  trascinano  varia 
particelle    d' oro,    e    si    cred»?    comuoe- 
meote,  che   dal  loro     versatojo  settentr.. 
venga  il  Bahr-el-Abiad,  o  riviera  Bianca, 
1'  uno  dei   due  rami  che  formano  il  Ni- 
lo.  Si  assicura  che  sieno  ricche  di  fer- 
ro.  —  Gli   antichi    cooo.scevano     queste 
montagne;  Tolomeo    ne    parla    sotto    il 
nome   di  mont^  ddla  Luna,  acme  che  i 
moderni   conservarono» 
KAMAREENG,  riviera  dell' i.«f.    di  Suma- 
tra,  nel   reg.   di   Paleml>ang.   Ha    origine 
al   paese  di   Lampung,  e    scorre    all'È* 
dell'Ogan,  a  cui  comunica  per  un  canale. 
{RAMATO,  città  della    Guinea  Superior». 
redi  KoMiTO. 
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KAMÀTSCHINS,    popolo    seirsigg'io    delta' 


.   asìa'ica,  nel   S.  del  gov.   di    I^n 
prsso    la  ri*«  d««tra    di    lenis*' 


seik 

Poco     nutoeroio  ,     r;)!>soa)i);Iia     ai    K-ii« 
lalÌ4,  (anio  pei  suoi     selvaggi    co«i(imi 
eh»   p^r  la   lilla    lordura    e   l«    f»ne    sii- 
pofiiiizioui.   Prufe'ssa  il  «oiatonnismo,  «>d'è 
interamoot»     sng^ptiu     a'  ìiuoi    sciamauì  . 
Pa^a  tributo  alia  Rii<i«ia 
KAMBERG,  o    KAiNBERG,    bor.    de!!;, 
Buemia,  circ.  r   a   6   I.   3|4  N.  N.   E.  d,. 
T:>bor,  e  a    IO   I.    Il4  ^'   ^-  O.   da    Ka- 
arzim,  eoa  circj  80  abitazioni  e  a'cuoe 
niiniHr«   n»i   dintorni. 
KAMBI,   l'or.  della    Rii«s.  europea,    gov. 
di   Livonia,  dislr.  e    a  4     '•  ^j4    ^>     (^'< 
Dorpat  ,  «upra     uo    pìco.    affluente    del- 
l'Euibich. 
KAMBI^,  borgata  della    Si«negarnbia,    n"! 
paeie   di   Onl'i.  a   7   I.   N.    E.   da  Medi- 
na.  •   a  3   I    N.   di   Malia, 
KAME^H  o  K\SCHG\R,  riviera  eli-   h. 

privine  «ni  «ersatoio  orient.  del  Bslur- 
tagh  ,  nel  Turkestan  dunose  ,  di  cui 
p-rcrre  il  S.  O.,  entra  nell' Afgaoisian 
tagliando  la  catena  del  Hmdu-kok,  e 
sì  l'ongiunge  al  Gabtil,  atta  sifa  sini- 
«ira,  pr-S'io  al  bor.  d<l  suo  noni'»,  a 
6  I.  E.  N.  E.  da  l)j#lal-abad.  Il  suo 
cono  è  più  di  100  I,  d.l  N.  N.  E.  al 
S.  S.  O.  Questa  riviera  è  più  larga  e 
P'ù   proTunda   del   Cabiil. 

KAiVlE'H  ,  bor.  dell' Afganlsfan  proprio, 
prov.  e  a  5  I.  E.  N.  E.  da  Djel.d..ib>d 
fl  a  35  I.  E.  da  Cuba],  nr'l  paes't  d-i 
Moiuand'i,  v^r-iO  il  conflueole  dal  Ci- 
Lul  e   del   KimAh. 

KAMEK,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  8 
i.  l|2  S.  S.  E-  da  Berauo,  e  a  it  1. 
j|3  S.  S.  O.  da  Praga,  itulla  riva  siuì- 
stra    d.'lla   Moldaii. 

KAMEN,  bor.  della  Russia  «arop»a,  gov. 
e  a  18  I.  O.  S.  O.  da  Vitebsk,  d.slr. 
e  a  4  '•  3ì4  ^'  ^'  £•  <^3  L'?p«l,  sopra 
no  p'cc.  la^o.  Vi  lii  tengono  dei  mercati 
cr>n«iderab  li. 

KAMENA.GORICZA.  »ill.  d-lla  Coaala 
Civile,  coiuitato  di  Waraidin,  marca  di 
Zignrja  iiif*riore,  a  6  1.  l|4  N.  N.  q.i 
Kóiòs  «37!.  i]4  E.  de  Krapiua.  Sc- 
l'Ovi   de'le  ■tC'jU'»   acidule. 

KAMENETZ.  o  KAVIIENIEC.  o  KAVII- 
^ilECK  Camenec'a,  tiiia  delh   Russia 
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0  del  di-itr.   dei   tino   nonift,  »   a4o    '•  S. 
O.  da  Mosca  e  a  280  I.  S.  S.  O.    da  «. 
Pietroburgo  ,    sull.-i    riva     sioiàtra    dello 
Snidkrycz,   a   qiMlcde     distanza    dal     suo 
Coi.flueote    col    Dui^st-r.    L^f.    N.  48*  4**' 
60";  long.  E.   24°  4i'   iS".  E'  difeia  da 
una   loriezza  situatit  sopra     una    roccia, 
e  clie  deve   la  sua   foiza  più   alia  natura 
che  all'ari«>,  ma  una  ruont.  rìcma   la  do- 
mioa.   Questa  città  è  la  residenza  di   un 
arci»,   greco,    che    pr'>tende    il    titulj    dì 
arci'^.    di   Podolia,   e  di   Brafslov,   e   quel- 
la  di   un    vesc    cattolico    suffraganeo  deU 
I'  arciv.   di  Lemberg.     Kimenetz  4  ben» 
f.Tbbrioaia  ,     senza    essere     regolare;    la 
maggior  parte   delle     case  è    iu   mattoo'g 
Gli   edifici   j)iù   osser<a')ili  sono  la  calte» 
drafe   cattolica,  un  ant  co   minareiio    tur- 
co, su    cui  s'inalbò  una   statua  della  mnc 
donna,  in  bronzo   doralo,  i   cui   iiiedi  ap- 
poggiano sopra    uua     mezza     lun.-»^    e    la 
cui  t'sta    è    cinta    da  9    st«']Itt    pure  iti 
bronzo  dora'o;  la  chiesa  armt?n;i.  i    csn» 
venti    dei   donienicatii   e    dei     carmdirani, 
r  ani.  collegio   dei  geiniii,    ei  il  p  Ijzzo 
d-fll'  aroiv.     greco.      Evù     un     collegio. 
Conta   5,600  abjt.  dei   quali   molti   tjono 
Polacchi,    Armeni  ed    6brt»i;    questi    ul« 
limi  fanno  quasi   soli   il  cotnm.,   uno  dei   ' 
rami   d-l   quale  sono  le  pel  ieo-'i-ie.  — .  Si 
coltivano   su   dei  colli    vicini,  dei   m»"loiiE 
d'.tcqua   assii    apprezzati,  e  nell^   «nevi* 
cinanze  trovasi     un    la^o    salmastro,    di 
cui   si   ricava   molto   s.ile.  —   Questa  cit- 
tà  che  alcuni   crttdono   corrispoijd-r«  al- 
la  Cin'iip'ìva  degli    antichi,   fu     fondata 
H'*!  XVI  s«colo,   da   un   principe    di    Li« 
tuania,  eh*- conquistò  l;i  Podolia    sui  Tar- 
tari ;  essa  fu    considerata     lungo   tempo 
come   il   baluardo  di*lla  Polonia  dal   {.ita 
dslla   Turcliis.   Fu   quasi   totalmente  ab- 
bruciata   n-\    1669,    e  resistt>tte  alle  ar- 
m.'»te  dei  Turrbi,  dei  Tartari,  dei   Triin» 
oilvani    e  dei  Valaci.hi.    I  primi   la   pre» 
sero   nel   1672,  e  non  la  le^iiuiirono  aU 
la   Polonia  ch-4  per  la  pace  di  Cario^^'itz, 
nel    1599.    1   Russi    vi    entrarono    il     ao 
aprile   1793.  — •  Il  dislr.  di    Kamenei^^ 
situalo  ij'U.»  parte  occid.   d^lla    Podolia, 
e  Lagnato  al  S.  dal  Dni<^st«r;  olire  u<ta 
superlice  ondula'a,  ed  è   fertile  in  graoi, 
pascoli  e  legnami. 
KAMENGaAD,  bor.  e  forte  della    Tur. 


europea  capoluogo  de) 

Tom.  111.  P.  I. 


gov.   di   Podolia  1      europea, 


Della  Bosnia,  sjmgiacato  e  a 

1^3 
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J.  i|2  O.  da  Bagna»  Lukfl,  a  »  !.  Z[^ 
S.  d^  Sfan-MaiJan  «<  a  6  K  fC.  E. 
]D.  da  P-?trowatz,  Si  scavano  nei  diutor- 
v)i  mio.  rl'argenfo  a  cii  ferro;  evvi  nna 
fondiefia  di  palio  da  canoone,  e  mine  da 
*erro,  in  coi  «i  fabbricano  molti  artìco- 
ìi,  come   ch'odl,  f«rri   da   ca^'allo,  ec. 

K4MEN1CZ,  bor,  de.lla  Schiavoola,  comi- 
fato  di  Sirnaio,  mare;»  d' lUok,  a  3^4  ^1 
1.  S.  0.  dn  P''tervaradino,  e  a  i5  I.  l\!^ 
N.  O.  da  B-Igrado,  «uHa  riva  destra  dui 
Dtnubio ,  iti  (ina  bella  pianura:  Conia 
i,6oo    abitatiti. 

K/^MENIT2,  v.II.  di  Boemia,  ciré,  e  a  7 
K  »l4  0.  S.  O.  da  Kaurzira,  e  a  6  I. 
H4  S.  S.  E.  da  Praga,  Vi  sodo  fabb. 
<Ìi  tAe  di  cotone,  nna  di  pÌqu»^t  ed  una 
di   (»rosso   panno. 

KAMEiViTZ.  città  della  Boemia,  c-rc.  e  a 
•j  I,  1(4  S.  E.  da  Talujr.  e  a  3  I.  3|4 
N,  N.  E.  da  Neiihaus  ,  a' piedi  di  una 
ynontagua.  Ewi  uo  castello.  Vi  si  fab- 
bricano dei  panni,  e  conta  i,6oo  abi- 
tanti» 

KAMEl^'ITZ,  clttb  della  Moravia,  circ.  e 
a  5  J.  n4  E.  S.  E.  da  Igl»u,  e  a  31, 
O.  da  Gross  -  Meseri'SL'h,  eoo  1,300  a- 
LitantJ. 

KAMENIT2A  o  CAMSNITZA,  vili  del- 
ia Tur.  europea,  nella  Morea,  distr.  e 
a  3  I,  l\2  S.  S.  O.  da  Patrasso,  e  a  21 
ì.  N.  O.  da  Tripolltza,  sulla  riva  destra 
d«ÌIa  riviera  del  suo  nome,  ali.  dai!^ 
sua  imboc'C-  nel  golfo  H»  Patrasso.  Vi 
si     fa    la    pe^ioa    delle    sard-'He, 

KAMENKA  ,  bor.  della  Russia  europea, 
^ov.  e  a  26  I.  E.  d;i  Karkov,  dislr.  e 
a  8  I.  1]4  iV.  N,  E.  d^  Kaiìiansk,  sul- 
la riva  destra  dell' O^kol.  Vi  »i  keagono 
molte    annue    fiere, 

ICAMESK*»,  bor.  deMa  Pv.iss.  europea,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  8  I.  .t1ì4  O.  da  Tchy- 
ghirin  ,  e  a  9  K  li4  N.  E.  da  Novo- 
roiraorod. 

KAMÈiSKA,  vili.  deHa  Ross,  europe-»,  gov, 
e  a  20  I.  S.  S.  O.  da  Saratov,  distr. 
e  a  l5  r  N.  da  Kjmysohio,  presso  la  ri 
va  destra  del  Volgi.  E  questo  il  capo- 
luogo di  una  colooin  l-udeàca.  Ha  60  a- 
bitazioni,  ed  una  chiesa  cattolica.  Si  col 
»iv9,  e  priocipai'ijeiite  nei  dintorDi,  del 
l?ibafi^o   di  buona   qaaiiia. 

EAMENNOè.  Jago  della  Russ.  europea, 
gov.     di   Arcanr;;>!o,   distr.  *    a    ^Ò   I.   0. 
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S.   O,   è»  Kem.   Ha  7  I.    i|»   rfi  luaghet' 

■i»  e  3   I.  nella   «uà  maggior»    lergh'-zza, 

KAMEiNNOI-OSTROV,  p.cc.  is.  delia  Ru«. 

sia  europea,  gov.  di  s.  Pietroburgo,  ali» 
imbooc.  della  Neva  n«l  golfo  di  Kiutan- 
difl,  presgo  ed  all' N.  O.  di  4.  ì'ietrO' 
burf^o,  co»  cui  comunica  mediante  un' 
ponte.  Evvì  un  bel  palazzo  imperiale,  ed 
una  picc.  chiesa  gotica,  L'  imp.  Paolo  I, 
essendo  ancora  gr,  duca,  vi  soggiomave 
moltissimo,  e  l' imp.  Alessandro  vi  pat!* 
s»va  una  parte  della  estate.  Molti  partici 
colari  vi  hanno  case  di  campagna  assai 
amene. 

KAMENNOI-OSTROV,  picc.  U.  del  mm 
Cappio,  sulla  costa  della  Russ.,  presse 
Guriev,  del  gov.  di  Oreoburg.  Vi  si  ri 
tifano  colà  moltissime  foche.  Presso  j 
qu'-st'is.  ve  n'erano  altre  tre  che  scom 
parvero,  e  le  rive  di  queste,  che  avevani 
altra  volta  una  grandissima  elevaziooi 
al  di  sopra  del  mare,  perdettero  li  Sji 
della   loro   altezza, 

KAMENOPOL,  bor.  della  Tur.  europes 
nella  Bulgaria,  sangiacato  e  a  s5  i.  S 
E.  da  V'dino,  e  a  12  I,  E.  da  Bergo 
•  cha,  sopra  un  ruscello  che  io  «icinar 
za   SI   g-tta    nell'  Isker. 

KAMENSKMA,  bor,  della  Russ.  europe 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr,  di  D( 
netz,  a  17  I.  E.  S.  E,  da  ^lavenosersl 
a' piedi  di  un'altura,  sulla  riva  sioistr 
dftl  Severnoi-Donetz,  che  si  passa  sopr 
un  ponte  di  batfelli.  Ewi  una  bella  chj 
so,   e    vi    si   tengono   delle  fiere. 

KAMElVSKO,   viil.    della     Croazia    militar 
geopiralato,  distr.   reggimentario  e    a    1 
E.  S.  E.   da    Garlstadt,   presso  la   riva  d: 
stra   della  Kulpa,   Vi  sono  acquK  minerai 

KAME>'SKOE,  bor,  della  Russ,,  in  Asia,  d 
str.  e  a  230  1.  N,  E.  da  Okhotsk,  e 
a  4  '•  S«  <^3  Penginskoi,  sopra  una  «I 
Va/ione,  presso  la  imbocc.  della  Pen;»lo 
Evvi  una  chiesa,  un  gran  numero  di  ci 
sì  detti  balagaui  ed  una  dozzina  di  jus 
vastissimi.  Vi  si  ti»*ne  un  mercato  coosìf 
frequentato  dai  Koriaki  e  Tchuktchis.  Cg 
ta    000   abitonii.  * 

KAMENSKOI.  bor.  d^lla  Russia  aslaUff 
gov,  di  Ferra,  distr,  e  a  16  I.  S,  O,  e 
Kamyschlov,  sulla  Kamenka,  affluente  àt 
la  riva  destra  dell'  Iset,  presso  al  Cd 
fluente  di  questa     riviera.     E''     cinto    ' 

t      mont.,  e  possiede  una    chie*.i.    uoa    fo 


i 
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delia    di    oaiJiiuiii     «d    una    liii.iua;     queste 
«juts    £tabiIi[ÙL-riU    ap|>ar(rugou^     al     gov>;r- 
uo,    a    produoonu    •ntiaala>'*iii«    ài»    30O 
itòo   pez^i   di  artiglieria,  oiulio  fecro  brut- 
to   e     alquanto    (rccu   in    b:«rre,     «     di    « 
ciajo.   Conia    -^  5oo    al/itami. 

KAMERAN,  KAMEIUNA  »  KAMARAN, 
ik.  del  Rolfo  Arabico,  pr<'8i»j  la  costa  del- 
l'Yemen,  al  8.  di  Loheia,  A  l6°  6'  di 
hi.  N.  e  .V  H'  di  long.  E.  Ha  3  1. 
di  !uo{;heiz<»  e  i  1.  d«  larglu-z^st,  e  (>os- 
liifde  un  buon  poito  difeso  da  un  (urie. 
E'  assai  fertile.  I  uavijjli  vi  trovano  ac- 
qua, legname  e  rinfr'-scbi.  I  suoi  abit. 
sono  di  color  quasi  ne ro,  di  statura  bnssa, 
«  prtifess.  uo  il  macmenisaio.  Quesi' is.  è 
governata  da  uno  sceik  dipendente  dal 
dola  di  Loheia.  I  Francesi  tentarono  di 
stabilirvi  un  banco.  Sulle  sue  coste  si 
pesca  à-il  corallo  bianco,  e  troTansi  dei 
^uscl   da   perle. 

KAMHANiSI,  p:.«8agg;o  dei  monti  Magaa- 
^4,  verso  il  limite  dell'  Otlentozia  e  del 
Macse  del  Btstjuani.  Ha  ouca  10  1.  v>.  O- 
da    Liieku. 

KAMICHATZKAIA,  baia  della  Russia  A- 

riieriosna.    Fedi  BftlSTOt  (Bàli   ui). 
KAMIENCZYK,  città  delia  Polonia.     Fedi 

Camienczik. 
KAMIEiNlfiC,  città   della    Russia    europea. 

fedi  Kammnetz. 
KAMIE^'1EG,   bor.  della  Rus«.  in  Eur.,  gov. 

e   a   3i    1.   S.   da   Grodno,   distr.    e    a   g   ]. 

i{4   N.   da   Brzesc-Lilevski,  sulla    nva  si- 

uis'ra    dflla    Lesna. 

KAMIEN-KASZIR5KI,    bor.    d«lla    Buss. 

europea,   gov.     di     Voliuia,     distr,   e   a    io 
l.    3i4    N.  N.  E.  daKovel,  con  20o  abitanti. 
KAMIN,   città     degli     Stali-Prussiani.     Fedì 
CàMMIN. 

KAMIN    citià   della  B?viera.   Fedi  Ch*m. 
KAMINOGARI,  is.    e   città    del     Giappone. 

Fedi    GàMlNOGABI. 

KAMINSL,  città  della  Polonia,  woiwodia  e 
a  ag  I.  S.  E-  di)  ali<ich,  obwodia  e  a  h  1, 
S.  S.  O.  da  Petnkau,  in  uo  paese  bo- 
schivo. Ha  due  chiese,  qualche  comtn.,  e 
conta  6<>o  abitanti. 

LAMINUQUAS,  popolazione  dell' Otteuto- 
zia  occidentale,  iu  vicinanza  dei  Grandi- 
Namaquag. 

KAMIOiNKA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia,  obwodia  e  a  6  I.  N.  da  Lublino,  con 
circa    i8o  obita/iooi. 
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KAVUOMKA,  Lor.  .ielh  Rus».  in  Eur.,  gOT., 
dÌ9»ir.  ri  »  IO  I.  E  S.  E.  dti  Grodno,  a  * 
IO  I.   ÌN'    da  Voìkovisk, 

KAMIONKA-STRZUMILOWA,  città  del- 

I»  Gallizia,  circ.  e  a  il  I.  iV.  O.  d» 
ZlOLZuw,  e  a  Ó  I.  l|2  E.  N.  E.  daZoU 
kiew,  sulla  nva  sinistra  del  Buf^.  Ha 
una  chiesa  cattolica  ed  una  greca  uni- 
ta. Conta  2,3uu  abitanti.  I  dintorni  so< 
no   «:operii   di    vaste   e   ma'jiiifi.  hii  foff  st's. 

KAMIS,  a»(.nr.  de!  «o».  d^I  Capo-di-BuO- 
na-Speranza.    Fedi   KafcMltS. 

KAMMEJAMMA,cil.a  Hel  Giappone,  nel- 
r  is.  di  Kiioo,  piov.  di  JVImo,  sopra  due 
colline  separate  da  un  Vì.IIods,  a  ci' ca 
6o  I.  O.  S.  O.  da  YVdo.  E^  cinta  da 
uu  muro  e  dilesa  da  un  «lasiello  fottio 
ficaio.  Ha  un  sobborgo  e  conia  2,ooo 
abitanti. 

KAMMERSTEIN,  vili,  delia  Siiria,  clrc, 
e  a  6  I.  O.  da  Bruck  e  a  3  J.  1(2  O. 
N.  O.  da  Leoben.  Evvi  uua  fal»b.  di 
allume. 

KAMMERSTOCK,  mont.  della  Svizzera. 
sul  limite  dei  cant.  di  GLris  e  di  Uri, 
a  4  I.  S.  S.  O.  da  Glarls.  Ha  88o  t«. 
se   al   di   sopra   del  mare. 

KAMMIOWUORI,  mont.  della  Rnss.  eu- 
ropea, nella  Finlandia,  gov.  di  Kymaie- 
negard,  distr.  di  Savolax-Oerredeis,  sul- 
la riva  del  gr,  Iago  Paejjaeue.  Riuchiu»» 
de  grotte  soUerrauee  ,  dalle  quili  «sce 
uo  calore  sensibilissimo,  che  si  spandig 
nell'atmosfera   ad   una   gr.   distanza. 

KAM>/100,  citta  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  d'  Yeisjsen  ,  a  Ó6  I.  O. 
da   Yedo. 

KAMMOSEKI,  Is.  del  Giappone,  sulla  co- 
sta S.  deli'is.  di  Nifon,  all' ingresso  oc- 
cid.  dei  canale  di  Skoko.  Ha  uu  lue» 
go  per  aiicorarvisi  e  scoprir  terra  ,  cou 
un    faro    ed    un    vili,    di    8o    abitazioni. 

KAMNICA-KIAMEN,  borgata  della  Chi- 
na, prov.  di  He-loung-kiang  ,  presso  al 
Nemei-pira,  sfSuente  del  Nonni,  a  i8 
I.  S.  S.  O.  da  Mergheiì.  Lat.  N.  48' 
4i'  3o'^  long.  E.   122"  34/  Sa''. 

KAMNITZ,  III  boemo  Eseska-Kamnicze, 
città  delta  Boemia  ,  circ»  e  a  8  l.  i|4 
N.  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a  ft  I.  1)4 
O.  da  Zitau,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome.  Ha  un  castello,  una  chiesa  ,  un^ 
cappella,  due  ospedali  ,  un  gr.  numero 
di   ««Iraie    ed     imliiancatoi  di  tele,   uu% 
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fabb.  d^odjane  «  molte  «llire  «Ss  calzev» 
He  ài  filo  a  felajo  «  a  maglia.  Vi  «i  fa 
ian  eiti^o  couim.  di  berreUi  e  perle. 
Conia    SjlOo   abiianti. 

KAMlNYN  (EL\  bor.  della  Nul.ia ,  nA 
Sentiaar,  a  94  '•  3>  ^-  da  Halfay  e  a 
37  I.  N.  N.  O.  da  Sennaar,  al  ló"  di 
laU  N.,  sul  Bahr-el-A/rak,  che  lo  divi- 
de in  due  jiarr.i.  Gli  arabi  Maq'  arbehi 
vi    vfingotio   a   cercare   il   sa!-gemuia. 

KAMO»,  GAMOl\  o  CAMOn,  mo..r.  dei- 
In  Svizzera,  una  delle  più  alte  del  can> 
di  Appenzell,  sul  limite  S.  E.  di  que- 
sto  cantone,  a  1  lega  e  mezza  S.  E.  da 
Appenzell.  La  sua  sommità  chiamata 
Kuch-kaiten,  s'  itialza  900  te<e  al  lii  so- 
pra dA  marf,  e  a  726  al  di  sopra  d^l 
Beno,  «  si  copre,  verso  la  metà  deli'  e 
Stale,  di  poca  erb»t  e  ^i  -^i  trovano  mol 
te  piante  aromatiche.  IH  Kamor  offre  u 
sia  delle  piìi  belle  vedute  delia  Svizz*^ 
ra.  Si  rimarca  sul  «ersatoio  E.,  che  ri 
guarda  il  Rhiathal,  il  Buco  dt;l  Cri- 
stallo, vasta  caveroa  ripiena  di  curiosa 
stalhitili. 

KAMYCHEVAKHA,  bor.  della  Russ.  etv 

ropea,  gov.  e  a  23  I.  S.  S.  O.  da  Kar* 
koy,  disir.  e  a  6  L  iiia  O.  ^.  O.  dal 
sium,  6uUa   riviera  del  suo  noma. 

KAMP  (GROSS-).  riviera  dell'aroid.  d'Au. 
stria,  circ.  superiore  del  Manhartsb«Tg. 
Ha  origini?  al  monte  Baut*ro,  presso  le 
frontiere  della  Boemia,  scorre  piima  dal 
r  0.  all'È.,  ric<?ve  alla  riva  destra,  a  Ra- 
potenslfin,  il  Klein-Kanip,  monta  verso 
lì  N.  sino  a  Sweiiel,  ove  riceve  a  sini- 
stra la  riviera  di  qu^-s'O  nome,  segue  la 
dirt'zione  dell'  E.  duraote  8  I.,  si  volge 
al  S.  e  si  getta  nel  Danubio,  alla  ri«a  «i- 
nisira,  a  5  i.  ej4  ^l  di  SfUito  rll  Kreuis, 
dopo   un   corso   di   cisca   2»    lej;lie. 

KAMPEN  o  CAMPErf,  città  dei  Paesi- 
Bassi,  prov,  di  Ov^r-Yssei,  circood.  e  a 
3  I.  O.  N.  O.  du  Zwolle,  e  a  17  I.  N. 
da  Utrecht,  capoluogo  di  cant.,  sulla  li- 
va  sinistra  dell' YssfI,  a  1  1.  l|2  dalla 
sua  imbooc.  nel  Zuiderz*»»»,  e  immedia- 
tacneote  al  di  sopia  deli' is.  del  kdo  no- 
ni»*, che  forma  qut-sta  lì-i'T.-n.  Lat.  N. 
62'  53'  54'^  :  long.  E.  3°  34'  64'^.  È 
residenza  di  cm  cofuano'iuite  di  pinzza 
di  terza  classe.  Cima  di  losie  e  da  al' 
8e  mura,  fiancheggiate  da  torri  che  ca« 
<d«co  tu  ruiua  ,  riuchlude  due  t^hieis  e 
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fabb.  di  coperlft  di  lana  «  di  pluche. 
Vi  si  osserva  il  palazzo  pubblico  ed  il 
ponte  in  legno,  lungo  138  tese  sulT  Vc> 
sei  ;  questa  rivi-ra  dà  molti  sermoni, 
Il  cunim.  di  Kampen,  un  tempo  consid. 
è  presentemente  quasi  nullo,  il  suo  por» 
to  essendo  ostruito  in  gr.  parte  dalU 
sabbie.  Nomina  6  membri  agli  stati  d«l* 
la  prov.  e  conta  5,6oo  abitanti.  Fu  fon» 
data  questa  città  nel  128$.  Presa  dagli 
stati  nel  1678,  si  arrt-se  nel  1072  a» 
munsieriani  che  1'  abbandonarono  l'atina 
s-'guente. 
KAMPIDEL,  vili,  del  Tirolo,  cìrc.  di  Boi- 
zano. 

KAMPION,  città  delU  Chioa.  Vedi  KtH* 

TcHEU. 

KAMRUP  o  CAMRUP,  prov.  del  reff. 
de  Àssam,  di  cui  forma  la  parte  occi* 
d^nUle.  Si  estend-«  dal  N.  E.  al  S.  O. 
dal  tempio  di  Kumikah  sino  alle  froa« 
ìiere  del  Bengala,  ed  ha  una  lunghezza 
di  circa  60  I.  ,  essendo  qnaà  di  30  I, 
la  sua  media  larghezza.  E  in  generale 
un  paese  piano  ;  ii  Bramaputra  lo  altra* 
versa  in  tutta  la  sua  Junghezza,  e  vi 
forma  una  isola  assai  considerabile.  Si 
pretende  che  il  clima  non  sia  salubre , 
ma  che  la  maggior  parte  delle  t»>rre  sie« 
DO  alle  alla  i-oiiivazione.  —  Il  Kam> 
rup  formava  un  tempo  un  reg.  iuiJi« 
pendente,  ed  era  più  consid.  che  non  lo 
è  al  preieitte.  Fu  invaso  nel  i2o5  da 
un'armati  di  maomettani  che  in  pnrte 
fu  distrutta  dagli  (>bitanti;  du*?  altre  spe- 
dizioni di  simil  g'>nere  no»  essendo  s'a* 
te  niente  p'ù  fortunate,  i  maumetiaui 
di-^dero  il  nome  di  m^ghi  a  quelli  del 
paese,  pretendendo  che  avessero  il  po« 
tere  d'inalzare  barriere  soprannaturali 
conira  ogni  nemico  che  cercasse  d'  in» 
vcid^re  il  loro  territorio.  Qa  un  altro 
lato  il  gov.  di  Assam  impediva  ogni  co» 
lDUnica/.iune  fra  il  Hengdj  ed  il  KaiU* 
rup,  e  solamente  34  anni  dopo  lo  sta» 
bilimento  d»*gl'  inglesi  nel*  primo  di 
questi  paesi,  i  beng.-de<i  potei  quo  pe« 
reirare  nel  secondo.  DjI  1739  gì' iogle» 
vi  concluoe'O  un  'ratiato  di  comm.  cui 
gov.  di  Assam,  ed  i  mercatanti  del  Bau» 
g.'il.ì  portano  attualmente  in  questa  prov. 
seterie  e  qualche  merce  di  Eur.,  ripor* 
tandone  iu  cambio  oro,  pavere,  avorio  e 
coloue;  ma  gii  curo[)ei  uou  (<tuuo  auuo* 
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ra  ijuesH»  comm.  da  loro  sie^tst  a  ca(;io« 
o«  della  inolubriià  del  paese  e  del'a 
puca  •icuret.za  delia  strad**.  Goiiahatii 
^che  noi  per  errore  posti  abbiamo  ueU 
r  Assam  proprinmente  deito)  è  il  capo» 
luogo    di    questa    provìiK'ia. 

KAMTSCIADALI  o  KAMTSCIATKESI, 
popoli  che  abitano  la  parte  vj.  E.  del- 
ia penisola  di  Kam-iciaika  nella  Bu 
sa  asioiica  lo  generale  sono  piccùli 
ed  hanno  le  ipalle  larghe,  la  t-'sta  grus' 
sa,  il  vi>o  tiiiigo  e  piano,  gli  occhi  picc 
I  i   iahbii    soiiiii,    le   gambe    corte   e  poca 

Larba.    Fauno  uiollo  esercizio,  e  «euiLiano 

'  i<iSf>n«ib''i  a!le  iitiemperie  delle  stagioni. 
l«e  dotiue  hanno  la  pe'le  fjua  e  bruna, 
gli  occhi  e  le  sopracciglia  neri,  e  la  fi- 
gtira  generiitnente  ben  fi-tta.  Sono  assai 
intelligenti,  ed  hanno  un  ge»iu  imitatore. 
Multo  inditfHreiiti,  non  si  .iffliggono  della 
loro  povertà,  non  «indando  alla  caccia  e 
alla  pe^ca  se  non  quando  vi  sono  coslrei- 
ti  dal  bisogno.  Mangiano  as«ai.  ma  non 
si  nodriscono  che  di  caviaU,  di  ogiio  di 
foca  e  di  balena,  di  cipolle  s^Uat ielle, 
di  caroi  secche  e  fumate  di  pesce  pu> 
Irefatto,  che  conservano  nell'  inverno  in 
certe  f«js<e  che  ricoprono  di  erbe  e  ter- 
ra. I  due  Sessi  hanno  uoa  estrema  pas- 
siona pei  piaceri  dell'amore.  Sono  spor« 
chi  all'«»trpmo,  in  generale  iufiosardi,  e 
temono  più  il  dolore  che  la  morte,  p**! 
cui  sono  comuni  i  snicidj.  Pollano  i  ca- 
pelli divisi  io  due  treccie  che  non  pet- 
lioano  ma'.  Il  vestilo  d^i  due  sessi  cen- 
siste in  pelli  di  zibellini,  lupi,  renni  e 
cani,  che  cuci<no  con  fibre  d'.ioiinali. 
l»e  loro  armi  sono  frecce,  lancie  e  oiaz- 
Z-,  guarnite  d'osca  acciaiate.  H;inno  due 
specie  di  abitazioni;  quelle  «l'inverno  se- 
co scavate  a  una  grande  prcfoiKiiià  nel 
suolo  e  coperte  di  r.'<mi  di  alberi  e  di 
lerri  con  due  aperture,  !\ina  servente 
di  finestra  e  di  pinta,  e  l'altra  di  pas- 
saggio al  fumo;  quelle  d'es'aie  sono  ca. 
pane  costruite  di  lejijno,  ed  ele'aie  sopra 
piuoli.  Cani,  rem,  slitte,  un  boliello,  scar- 
pe falle  a  poter  camminar  sulla  neve,  e 
fjualche  vaso  di  legno,  formano  tutta  la 
loro  ricch'^za.  H^nHO  ceni  maghi  che 
chiamano  scltaniaus.  BuLandoii  scam- 
l>ievulmenle  le  loro  donne  ed  i  loro  ca- 
ni, cagionano  spesso  iia  «^ssi  guerre,  per 
verità  rese  meuo  frequeoti  dacché  il  j^uv. 
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russo  li  domò  ;  essi  pagano  a  questo  uà 
tributo,  che  consiste  in  una  pelle  di  mar- 
foro  /.ibellmo  per  lesi»  ud  in  abre  pel> 
liccerie  dello  stesso  valore.  Il  loro  nu< 
mero  ronsiderabilraenie  si  diminuì  dopo 
lo  stiibilimenio  dei  Russi,  ed  è  ridotto 
«desso  da    i5ooo  a  3,ooo  soliamo. 

KAMT6CIATKA  (IVI.\hE  DI),  nome  rh« 
si  dà  qualche  volta  ni  mare  che  bagn» 
la  costa  orientale  della  penisola  di  Kam* 
tsciaik-i  ,  e  eh' è  formalo  da  una  graa 
parte  del  mare  di  Itering  e  del  Grande- 
Oceano   boreale. 

KAMT6CÌATKA,  fi.  della  Ru4s.  asiatica 
iiel'a  penisola  d^l  suo  nottua.  I  naUualì. 
lo  chiamano  Oui-ku-al,  o  Gran  Fiume. 
Ha  la  sua  sorgente  in  una  palude,  pres« 
so  e  al  8.  E.  di  Verkluiè>Kaml>.cintk 
scorre  in  gran  parte,  »er«o  il  N.  N.  E., 
si  volg"  all'È.,  p.iS<a  a  M  )t»-'i-Kaaitsciatk'«, 
e  si  g-iia  nel  uìare  di  Kamiscì-itka,  sot» 
lo  56°  oo'  di  lai.  M.,  dopo  un  corsoi 
di  circa  1^0  i.  Le  sue  rive  sono  abitate 
dai   Kiim'sciadali. 

KAMTòClATKAo  KAMTSCHATKA,  pe- 
iiisula  della  parte  orient.  della  Bussi» 
asiatica,  formante,  colle  Piccole  Kurilt, 
ed  altre  isole  sparse  sulle  sue  coste,  un 
distr.  della  divisione  polisca  della  8ibe« 
ria  orientale.  Tocca  al  N.  la  terra  dì 
Tcluik<  t^k  e  il  distr.  di  Okhot^k,  è  ba° 
gnaia  ali'O.dal  mare  di  Okhotsk,  ed  all'È, 
dal  mared-l  kuo  ncme,  e  s'  estende  fra  5l* 
e  63"  di  lat.  N.  e  fra  152°  6o'  e  171°  da 
long.  E.  La  sua  lung.  dal  N.  al  S.  è  di 
3oo  I.,  la  larghezza  med  a  di  80  I.  e 
la  SU1  superficie  può  essTe  ca'culata 
a  %l\^000  leghe  Questa  penisola  teimioa 
verso  il  S.  col  caio  L>^(ti<<ka;  «Ihe  po- 
che spezzatttre  rimarchevoli  Ku'la  costa 
occid.,  e  presenta  all*E.  la  baia  di  Av<,t« 
ci:;*,  li  capi  Ch  puniskoi,  Kroiiotzkoì  e 
Ki>mtscia'skt'i,  fra  i  quali  si  estendono 
due  golfi  ;  più  al  N.  si  trova  una  baia 
s-mi-c>rcol»re  innanzi  a  cin  si  alza  l' is. 
Karagioskoi,  il  golfo  di  Oliutorsk.  ed  '\\ 
capo  delio  s'esso  nome.  Il  K  misciatka  è 
attraversalo  in  tutta  la  sua  larghezza  da 
lina  catena  di  moni,  vulcaniche  che  si 
riattacca,  verso  il  N.,  ai  momi  labU  iiuoi. 
e  dei  quali  le  is.  Kuiili,  al  S.,  lurmano 
evidentemente  la  continuazione.  Questa 
cateoa  divide  la  contrada  in  due  porzio- 
ni, l'uùa,  occid.,    irrigata  dalla  Talovk4| 


^46  K  A  M 

i»  Pustaia,  la  Kariuaiova,  la  Boltihaia>  ' 
Beka,  *>  Taltra,  i>rieni.,  irrigata  dalla  0- 
liiUura,  dalla  K«iraga  o  dal  Kamtsciatka. 
il  £.  più  oonsid,  della  penisola.  ■ —  Il 
suolo  è  interamente  vulcanico;  è  pietro- 
so, e  ooo  si  vede  coperto  che  in  qualch*^ 
luogo  da  poca  terra  vegetale.  Molti  vul- 
caoi,  alcu'ii  dei  qi>ali  rovesciarono  e  fe- 
cero sommergere  oousid.  porzioni  di  co- 
«le,  sono  ancora  io  attività,  producono 
di  quaudo  iu  quando  terremoti,  e  co- 
prono i  dintorni  di  una  imnaensa  quao- 
l>Cà  di  lave,  pietre  porose  e  ceneri;  spes- 
so  allora  una  gr.  abbondanza  di  nevi  e 
di  ghiacci  si  sciolgono  nelle  moat.,  e 
proditcono  torrenti  che,  spiodendosi  nel 
paese  basso,  rovesciano  tutto  ciò  che  ri- 
trovano sui  loro  passaggio.  —  Il  clima 
del  Kaiuisoialka  è  insopportabile;  i  venti 
del  N.  vi  sono  quasi  continui,  le  nebbie 
Io  coprono  di  frequente  ed  i  mari,  che 
lo  cingOiiO,  sono  ingombri  di  ghiacci  du- 
rante una  gran  parte  dell'anno.  Il  ler- 
ixiometro  d»  Reaumur  discende  nell'io- 
verno  da  6°  a  lÒ"  al  di  sotto  di  o",  e 
monta  in  estate  da  4°  »  io°  al  di  so- 
pra dello  stesso  punto;  il  luaàsimo  fred- 
do è  di  18°  e  quello  del  calore  di  21**. 
L'inverno  è  quivi  lunghissimo,  •  l'estate 
di  poca  durata,  e  molto  variabile.  L'aria 
è  sanissima;  vi  si  conoscono  poche  ma> 
iatlie,  e  gli  abit. ,  robusti,  vivono  lungo 
tempo.  Le  produzioni  vegetali  sono  po- 
co variate  io  questo  paese;  però  le  valli, 
ìe  colline  ed  i  fianchi  delle  moiit.  pre- 
sentano delle  foreste  molto  consid.,  spe- 
zialmente popolate  da  bettide,  abete,  larici, 
pioppi,  cedri,  salici, di  questi  e  ginepri;  mol- 
ti legni  sono  atti  alla  costruzione.  Soltan- 
to uel  1810  s' iocomiociè  ad  introdur- 
rò alcuni  saggi  suH'  agricoltura;  cavoli, 
navoni,  corrotte,  pomi  di  terra,  ^e  rape 
riuscirono  benissimo,  ma  i  cereali  non 
diedero  per  anco  risultati  vantaggiosi. 
La  segala  istessa  perviene  di  rado  alla 
maturità.  Però  si  crede  che  con  mezzi 
più  estesi,  e  con  industria  più  perfezio- 
nata, le  valli  esposte  al  S.  potrebbero 
fsssere  fertilizzale  ,  e  produrre  cerea- 
li in  grandissima  abbondanza  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Si  racooglirt  una 
$;raQ  quantità  di  bacche,  come  mortelle, 
lamponi,  uva  spina,  con  cui  si  fanno  delle 
ài«yaude  e  deUsceio,  E?vi  pure  uua  spe* 
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eie  di  giunco,  la  cui  midulta  «et^ca  con- 
tiene uo  «Ugo  che  dà  dell' ncquavita; 
molte  piante  marine,  deliziose  al  )>3por«, 
s<irvono  pure  al  nudrimento  degli  abi- 
tanti. Belle  praterie  ,  coperte  di  ♦•tUd, 
lunga  e  grassa,  potrebbero  aggiungere; 
alle  educazione  dei  bestiami  ,  che  «e 
trascurò  sino  al  presente;  i  cosacchi 
VI  mantengono  qualche  ceutinào  di  ca- 
perci,    e    qualche      mouto- 
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uè.  I  soli  animali  domestici  degl'  in« 
digeiti  sono  le  renne  ed  il  cane  ;  questo 
ultimo  serve  per  la  caccia,  la  pesca 
Fattiraglio,  e  per  le  pelli.  Gli  animali 
selvaggi  sono:  l'orso,  la  cui  carue^ 
è  mangiata  digli  abitami,  e  la  cui  pella 
serve  loro  di  letto  e  di  coperta;  il  montone 
selvaggio  o  muffione,  la  lepre,  la  mar- 
motta, l'ermeillino  e  la  volpe,  della  qua- 
le si  distinguono  più  specie,  come  la 
rossa,  conosciuta  sotto  il  nome  di  og« 
mefka,  0  volpe  di  fuoco  del  Kamtsciatkft 
e  la  cui  pelle  è  tanto  apprezzata;  la 
bianca  o  isatìs,  la  bruna,  la  macchiata 
di  nero,  e  quella  dal  colare  grigio.  Il 
zobol,  o  martoro-zibellino,  vi  si  trova  in 
grande  abbondanza;  la  più  bella  spez 
vive  sulle  rive  deli'Oiiutora;  vi  si  trov 
DO  pure  castori,  diversi,  per  Is  cod 
da  quelli  di  America.  Gli  uccelli  son 
Dumi;rosi;  vi  si  distingue  il  gallo  di  moiv 
lagna,  il  francolino,  e  molte  spezie  d 
uccelli  acquatici,  particolarmente  och 
ed  anitre,  che  si  trovano  in  quantità 
consid.,  perchè  le  loro  ova,  raccolte  e 
conservate  nell'  olio  di  pesce,  formano 
nell'inverno  una  gran  porzione  del  cibo, 
degli  abitanti.  Il  pesce  è  abbondantiss<-> 
mo  e  della  miglior  qualità  al  Kamtsciat- 
ka,  soprattutto  i  sermoni  e  le  aringhe; 
vi  si  vede  una  consid.  quantità  di  con- 
chigliaoei  e  di  crostacei.  Le  baleu  •  so- 
no quivi  comuni,  ma  gli  abit.  non  dan- 
no loro  la  caccia,  contentandosi  di  tirar 
sulla  riva  quelle  che  il  mare  fa  dare 
io  secco,  e  ciò  per  estrarne  dell'  olio. 
Le  produzioni  minerali  sono  poco  con- 
sid. o  piuttosto  poco  comuni,  ad  ecce- 
zione dello  zolfo,  e  di  una  miniera  di 
ferro  recentemente  scoperta  ;  vi  sono 
pure  delle  sorgenti  minerali,  delle  quali 
le  più  conosciute  sono  quelle  di  Natscin- 
skaia.  - —  11  comm.  di  esportazione  sì 
eooipooe    uoicameate    di     pellice«tri« ,    « 


K  A  M 

quello  d'  importazioof»   consiste   io 


panni,  stoft»»  di  seta  *• 
tele,  enei,  ferro,  r»m-, 
tabacco.  Gl'indice»)  soni; 
riaki     ^d     i   KamUciaHa! 


co'one,  canapa*, 
chirii'ngliffi»»  e 
i   Kurìli,   i    Ko- 

;  vi  si  trovano 
[1* 


puri»  dei  Rii«si  esìliari ,  gi  impipgat 
del  gov.  »»d  lina  {;iiar pigione  di  Cosacchi. 
Il  capoluog'^  A  «.  Pi>*fro  e  .«.Paolo,  in  russo 


Petropaviosk   o   Avatcha  ;   g 


li    altri    luoghi 
os«ervahili    sono    Verkhn-^-KamtSL-iatsk ,    e 
Nijoei-KamlsciaUk.    —  N*l  l6go,  i  Rus- 
•  i     avevano    di     pia     qnalche     nozione     di 
questo    paese,  ma   soltanto    nel  1696    vi  si 
niand.irono   i   primi  Cosncthi,  io    numero 
di   76,   sof'o   il   comando   di   uno   dei   lo- 
ro    capi     chiamato     Morosco;     essi     però 
non     giunsero     che     al     fi.     Kamtsciatka. 
Nell'anno     seguente,   Vladimiro     Adassov 
«'impadronì  d-l    paese    bagnato   da  questo 
fi.,    fece   pagare    un    tributo   agli   abir..     e 
COfitrusse   il   forte   di    Nijnei-Kamfsclatsk. 
.  Kobelev,    gentiluomo   russo,  vi   fece    una 
terza   spedizionH,   e  Kolessov  una   quarta, 
per  mare;   infine,  nel  1706,  il   Kamtsciat- 
ka  era   interamente  soggetto  alla   l\u$sia. 
KAMTSCIATSK    (NIJNET),    città    delia 
RuS6.   A^intic-),  distr.   di    Kamtsciatka,   a 
o5   I.    N.   iS.  E.   da    S.  Pietro   e  S.  Paolo, 
sulla   riva   sinistra,   e    presso   la   imbocc. 
del  Kara'scia'ka.  Ha  du«  chiese,  e  circa 
3oO  abit.,  che  sono  impi^-gati  del  governo, 
negozianti    e    cosacchi.    A      poca    distanza, 
sulla     riva     opposta     del   fi.,    si   vede    un 
vulcano   che   fece   qualche   eruzione. 
KAMTSCIATSK  (VERKHNÈ).  bor.  della 

Ross,  asiatica,  distr.  di  Kamtsciatka,  a 
3o  I.  N.  O.da  s.  Pietro  e  s.  Paolo,  sulla 
riva     fle>tra    del  Knm'sciatka,     presso     la 
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nel'a  state,     tua     in   primavera,    dopo    Ir» 
scioglimento    delle    nevi,   91    gonfia    ed    in» 
via  il   superfluo  delle  sue  acque  nel!' Croi. 
KAMTSCHIN,    città   della   Russ.  europe:!, 
gov.   e   a   v^7    I.   S.    S.    O.    da    vSaraiov,  ca- 
poluogo    di   distr.,  sulla    riva    destra    del 
Volga,   al   conlluente   della    Kamvschink.i, 
cbe    attraversa   questa   città.   E   cinta     da 
mura   fiancheggiate     d.i    torri,  e   da    una 
fossa.    Vi    sono    due   chi-se,   ed    un    depo- 
sito    di     sale.     Conta    2,5oo     abitanti.    — 
Era     anticaro''nte    una    .senj|)lice     fortezza, 
chiamata     Dmitrievsk.     Pietro      Primo, 
avendo     voluto   farvi     passare     un   c;»Dala 
destiri.'tto    a    congiungere     il     Volga     col 
Don,   ne    fece   una   città,  alla    quale   died*? 
il  presente  suo  nome;  ma   il  canale  non  fu 
eseguito     che  lo    parte.   —     Il   distr.     di 
Karnyschin   è   attraversato   dal    Volga;    \a 
parte     orientale   non     contl>'n««   che     step- 
pe,   in   cui  si   trovano   /nobi    laghi     salsi; 
la  porzione    occld.  è   altresì    assai   piana, 
ma     un   pò   boschiva,  e   rinchiude     fertili 
campi.    Conta    120,000   abitanti. 

KAMrSCHLOV  o  KAMIGHLOV,  città, 
della  Russ.  asiatica,  gov.  e  a  90  i.  E.  S. 
E.  da  Pe.rm,  capoluogo  di  distr.,  e  25 
I.  N.  O.  da  Chadrinsk,  sulla  riva  sinistra 
della  Pychma.  E  tutta  fabbricala  io  le- 
gno, e  conta  2,700  abifanti.  —  Il  distr. 
di  questo  nome  sta  nel  S.  E.  del  gov. 
di  Perm  ;  contiene  campi  fertili  e  ric- 
che praterie,  ed  è  intersecato  da  mont.. 
valli  e  foreste.  L'agricoltura  e  la  edu- 
zione del  bestiami  formano  la  sola  in- 
dustria degli  abitanti.  La  mont.  rinchiu- 
dono rame,  eccellenti  macine  e  pietra 
ds    calcina.    Conta    6o,000   abitanti. 


«uà   sorgente,     Ha   una    chiesa,   un   ospe- j  KAN,  clrcond.   della  China,   pror,    di  Chen- 

dal   militare,  e  200  ablt.,  che  specialmente        si.  La   città   di   questo  circond.   sta  a  i4 

si    dedicano   «iragricolinra.  I.    N.    O.    da   quella    del   dipart.   di   Si«an. 

KAMT6C1AT.SK0Ì-N0S,  cpo  della  Ross.  KANADEl  o  KAISAGEY,  città  d4Ia  Rusn 


asiatica,  sulta  costa    E.     del    Kamsciatka. 

Laf.   N.   56°  e'.  Long.   E.   161°. 
KAMTSCIH.   riviera   della  Tur.     Europea. 

Vedi  CiMTCHi. 
K.\MUL,   nome  eh-*  si  d^va   un  tempo  alla 

città     eh'  è  og;j;idì   capoluogo   del     dipart. 

di     Tchin-si,   nella   China   propria,     prov.  i 

di   Kan-su. 
KAMYSCH.lago   o  palude  della   Russ.  ^u-' 

ropea,    nel     S.    del    gov.     di    Oreoburg, 

difctr.    e   a   65    I.   S,   da    LFraIsk.   Ha    7   a 

£  I.  di  lunghezza;  resta  a    ^hcco  yn  parte 


in  Eur.,  gov.  e  a  Sa  I.  S.  S.  O.  da 
Slmblrsk,  distr.  e  a  12  1.  i|2  O.  da 
Syzran,  snlla  riva  sinistra  dello  Syzran. 
Ha   due    chiese,  e  conta    1 ,800   abitanti, 

KANADERJAG,  lago  degli  Statl-Uolti. 
Vedi  Otsego. 

KANAGA,  una  delle  isole  Aodraanor  nel- 
l'arcip.  delle  Aleutine.  Sta  all'È,  di  Ta- 
oaga  e  al  N.  0.  di  Adakh.  Non  ha  por- 
lo, non  un  albero,  e  appena  .^O  abitanti^ 
vi  si  ritirano  molti  uccalii  e  cani  marini; 
che  i  cacciatori  rossi  s  quelli  delTis.  vi- 
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«in«  vengono  ad  nocidere.  Non  h  qn^' 
Si'i<.  ois-r'ab'.le  che  p-r  un  vulcmo  che 
gona  rool'o  zolfo  e  fumo,  e  per  Tarie 
sorgenti  calde  nell«  quali  gli  abit.  vuo- 
coDO  le  loro  carni  «A  il  loro  peso»». 

KMNAJA,  città  dftl  Giappone,  n^n'is.  di 
Nifoo,  prò»,  di  To!»t<Miil,  a  4''»  '•  '*>•  O. 
d;)   J«di>.   Vi    si   Contano   200   abìtazioai. 

KANAKA,  città  d-l  Giappone,  n^ll'is.  di 
?ìifoii,  prov.  di  Kudsuke,  a   io  i.  N.  da 

J.do. 

KANAKI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  piscisi 
e  a  3o  I.  S.  E.  di  B igdad,  sulla  strada 
di  qiieita  città  a  Kenuansaii  presso  TEI- 
van-sui.  E  cinta  di  attira  e  beue  co- 
sttuHa.  Conta    1,200   .'ibitanil. 

KANAR,  rivieri  dell'lndosian.  F'eciiGoGRk. 

KA.VAft\,  o  CANAl\A.  priv.  d-ll' lo  ».,• 
Stan  inglese,  presidt'iiza  di  Midras,  sul» 
]a  C'Sta  ooeid.  del  Dekiian,  i'r-t  12"  Ò' 
«  l5°  3o'  di  ht.  N.  e  fra  71"  5o'  e 
73*  26'  di  long.  E.  Coi»fina  al  N.  Col 
teiT't 'rio  di  Gt>a  e  la  par'e  in^-lese  del- 
ia prnv.  di  B-ydj.pour;  a'I*  E.  ed  Mi- 
gore;  al  S.  col  IVlalab^r,  e<i  all' O.  col 
mare  di  Oman.  La  stia  liinghe2/.a,  dal 
H.  al  8.,  è  di  circa  90  !..  la  sua  Iir- 
gh-'za  dall' E.  alio,  varia  da  2Ó  a  2 
3.,  e  la  sua  .sup-rfici«?  è  di  g\o  leghe. 
Iti  Gatte  occi<l.  aiirav^rsano  il  N.  di 
questa  pro«.,  e  rorm>ino  una  parte  del 
«uO  limile  orientale.  Spinge  iiu»nero- 
8Ì  rami  nel  restante  d»«l  p.»ese,  Tune 
He  riviere  si  diligono  .-jII'O  ,  e  si  peidi;- 
1)0  nel  mire  tli  Ounn,  dopo  un  corso 
poco  esteso;  le  p>Ù  osservabili  sono:  il 
Cir3»uity,  il  Biavry,  il  Ch-rravoity,  il 
Gorlg't  ed  il  C  unardauri  ;  la  maggior 
giirte  liaijno  lar^^hissimti  imboccai  ur**. 
Quantiint|ue  rj itesi o  paese  sÌj  g-neral- 
auente  ineguale,  e  talora  sparso  di  roc- 
Cte.  non  è  p^rò  meno  fertilissimo.  Il 
«limi  vi  é  caldo  dal  settembre  al  mag- 
gio, ma  a  questa  ultima  epoC'i  incomin- 
(ciano  le  p  oggìe  e  gli  uragani,  che  du- 
rano per  sei  mesi.  La  principile  produ- 
2Ìone  è  il  riso,  es<en<lovi  c>ntuni  che 
d.itioo  Ice  raccolte  p-r  anno.  Vi  «i  se- 
mina pure  no  poco  di  biaiJa,  Il  pevere 
il  caf'lamotoo  ,  il  legno  di  Sandalo,  il 
lek,  la  noce  di  beitMl,  la  cassia  di  qua. 
liià  supei*iore  ed  li  sale  sono  gli  altri 
prodotti  di  questo   paese.   Le    mont.,    iti 


K  A  N 

dì  ritiro  ad  elrfmti  ed  altri  arifmaU 
selvaggi.  Vi  si  alleva  poco  bestiame,  pef 
cui  la  maggior  parte  dei  lavori  d'Il'  a» 
gricul'ura  vi  si  fa  a  mano.  Questa 
prov,  C'iporta  nelle  vicine  e  nell'  Àr-iba 
molto  riso  e  porzione  delle  altra  su« 
produzion-,  ricevendo  in  cambio  cavalli, 
datteri,  zucchero,  seta,  tele,  ec.  Il  comi», 
si  fa  principalmente  coi  porti  di  Manga* 
lor»-,  Ancola,  Onore,  Kondapour  e  Bicol 
L-he  sono  i  migliori  della  costa.  Conta 
654,200  abit.  che  vivono  nell'  agiatezza, 
quantunque  le  proprietà  loro  sienu  ag* 
gravate  da  una  enorme  imposta.  Vi  so- 
no fra  loro  moltissimi  Oianis,  dei  mao' 
m->ttnni  e  dei  raltolici,  le  cui  chiese  di» 
pendono  dalla  diocesi  di  Goa.  —  Il  "Kz* 
nari  tr«e  il  su<»  nome  dall'antica  tribù 
di  Kinhar  o  Konher  ;  fu  coti'|uisfa)o, 
qnesto  paese,  nel  1763,  da  Hayd»r-Aly; 
che  di  concerto  con  SUO  figlio  T.ppil  j 
condusse  un  gran  numero  d^gli  abitan- 
ti nel  Mirsore;  rimase  spopolato  per  qual- 
che tempo,  ma  dal  1799.  epoca  in  cu  e 
fu  cediro  agl'inglesi,  ritornò  a  popolar» 
si,  e  divenne  floridissimo.  Si  di»ide  Irs 
Kanara  merìd.  e  Kanara  setlectrioudlor 
Mi>n;;alore  n' è  il  capoluogo. 

KANARA  oGANARA  MERIDION  XLE» 
una  delle  due  divisioni  del  Kanaia  nel- 
r  liidi'Stan  ingleie,  presidenza  di  Madrase 
Occupa  nella  prò»,  ciò  che  si  trova  ai 
S.  della  riviifra  Gordget.  E  m-no  mon= 
filosa  che  il  Kmara  s-ttentrion  le.  Il 
Coriiardanri  n' è  la  principale  riviera,  o 
Ma^^g^lol■e   la   ci-la    prima 

KANARA  o    CANARA    .SETTENTRIO- 

N^IjE,  ima  delle  due  divisioni  d-'l  Ka- 
nara, nell'Indoslan  inglese,  presidenJia 
di  Madras.  Come  lo  indica  il  suo  nu<' 
me  occupa  il  N.  ilella  provincia.  E'  in 
parte  divisa  dal  Kanara  merid.  median- 
te la  riviera  Gordget.  Le  Gistle  occideot. 
la  coprono  quasi  interamente.  Il  Cher° 
ravotly,  il  Bia«ry,  ed  il  Caravoity,  ne  so-- 
no  le  principali  riviere,  e  Kondapour 
ed  Onore  le  città  più  importanti. 
KANAR^H  o  KElXAR,  riviera  della  Tur. 
»>tiropeì,  nella  Romelia ,  sangiacato  di 
Kirk-Kilissia.  Ha  origine  al  monte  Stran  = 
dia,  sct>rre  all'È.  N.  E,  e  si  getta  neB - 
mir  N-ro,  a  »  I.  dal  capo  Zaitan,  dopo 
un    corso  di    l4   'eghe. 


frao  parte   tuopesie  di    foreste,    servono  KAN.ARAH  o  KENAR.  bor.    dell»    Tar 
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di  Eur.  nella  Roaieli:i,  saugiflcato  e  a 
8  I.  i|4  N.  da  Kirk-Kilissi.,  e  a  4  I. 
i|2  S  Ha  Ouu)ur-}''akìh  ,  sulla  riva  de* 
stra  della  riviera  del  suo  nuuie.  Gli  abit. 
si  dedicano  a|la  pesca. 

KANARAK,  vili,  dell' ludostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  iietr  Orissa,  distr. 
e  a  16  I.  S.  S.  £.  da  Ketek,  presse  il 
golfo  del  Beogala.  Vi  si  trova  la  cel. 
pageda  Nera,  la  cui  torre  è  caduta  in 
rovinp.  Le  mura  di  questa  pagoda  han- 
no 60  piedi  di  altezza  e  20  di  grossez- 
za; il  di  fuori  SODO  riccameute  ornate  dì 
sculture.  Questo  edifizio  ha  la  forma  di 
noa  piramide, 

KANAL\r,  picc.  gruppo  d'isole,  nell'arclp. 
delle  Molucche,  al  N.  O.  di  Mysol.  La 
maggiore  sta  al  1°  4?*^  ^o'''  di  lat.  S. 
e    127"    11'    5o"   di  long.  E. 

KANAVER  o  KUNOVER,  picc.  paese 
del  Tibet,  io  mezzo  dei  monti  Himala- 
ya,  presso  le  frontiere  dell' ladostan,  al 
N.  del  territorio  di  Sormur,  e  al  S. 
E.  di  quello  di  Basahar.  E  irrigato  dal 
Setledje,  ed  occupa  pure  la  parte  infe- 
riore del  corso  del  Li  sino  a  Chialcar. 
li'  altezza  media  di  questo  paese  sopra 
del  livello  del  mare,  è  di  2,700  metri. 
La  valle  dello  Setledje  è  fertilissima, 
ed  il  clima  permette  di  farvi  due  annue 
raccolte  di  formeoto,  orzo,  e  3  di  altre 
sorta  di  granaglie  che  riuscirebbero 
Lenissimo  nelle  atte  mont.  del  N.  della 
Europa;  vi  si  coltivano  piselli,  fagiuoli 
e  soprattutto  navoni,  i  migliori  che  si 
conoscano;  la  vite  è  coltivata  sui  fianclii 
delle  montagne:  i  pomai  vi  danno  delle 
frutta  eccellenti,  ed  il  pino  neoza  che 
prospererebbe  beoissimo  anche  io  Euro- 
pa vi  dà  mandorle  buonissime.  Però 
questo  paese  non  è  egualmente  fertile 
da  per  tutto,  e  spesso  si  provano  delle 
carestie.  Le  mandrie  che  si  allevano  in 
grandissimo  numero  somministrano  una 
lana  assai  fica  onde  tesservi  scialli  di 
nn^  qualità  però  mediocre.  Le  mont. 
servono  di  ritiro  a  molti  orsi  e  cani 
selvaggi,  esservabili  per  il  loro  pelo  la- 
noso, e  per  la  loro  lerocia.  Il  ferro  ed 
una  pietra  a  calce  di  (mona  qualità  vi 
abbondano.  —  II  Kanaver  è  più  popo- 
lato degli  altri  cantoni  montuosi  che  gli 
stanno  vicini,  e  le  abitazioni  sono  riuni- 
te in  villaggi.  Gli  abit.    sono    grandi    e 

Toivi.  111.  P  1. 
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bene  fatti,  ed  haouo  una  fuonomia  e- 
spressiva,  maniere  piacevoli  e  polite  . 
Sono  quasi  tutti  mercanti,  ma  il  iu'^ 
re  comm.  si  limita  ad  un  picc.  numero 
di  articoli  che  sono,  per  le  esportazioni, 
grani,  Inoe,  uve  secche,  dei  neoza  e  del 
ferro;  ritirano  da  Kotgor  del  p.iuoo  che 
rivendono  ai  loro  vicini,  e  fauno  gran 
viaggi  onda  procurarsi  del  sale  di  cui 
il  loro  paese  è  sprovveduto.  Io  generale 
vivono  più  Dell*  agiatezza  cha  gli  altri 
montanari,  e  sono  molto  più  civilizzati'; 
il  linguaggio  loro  differisca  poco  da  quel- 
lo dell' Indostao.  —  Il  luogo  principale 
di  questo  paese  è  Chipkè,  ove  risiedono 
due  uffiziali  chinesl  incaricati  di  riscuo- 
tere le  imposte,  ed  amministrar  la  giu- 
stizia. 
KANAZAVA,]  città  del  Giappone,  oell'  is. 
di  Nifon,  prov.   di  Kauga,  a  60  1.  O.  N. 

0.  da  Jedo,  sopra  una  picc^  riviera  che 
la  fa  comunicare  col  mare  del  Giappo» 
ne.  E^  una  delle  più  coasid,  città  dell'  im- 
pero. 

KAN-BADAM,  citta  della  Tartaria  indi- 
pendente, lionato  e  a  l4  1-  O.  S.  O.  Òa 
Khokhaa,  sulla  strada  da  questa  città 
a  Sarmarkanda.  Una  riviera  la  cinge,  ed 
una  mont.  la  domina  al  N.  O.  Era  un 
tempo  rinomata  pe'suoi  mandorli. 

KANBARSKOI,  bor.  della  Russ.  europea 
gov.  e  a  65  1.  S,  O.  da  Ferro,  distr.  e 
a  3o  l.  S.  O.  da  Osa,  sulla  riva  sini- 
stra della  Kama.  Vi  sono  6  grandi  fu- 
cine, che  danno  aonualmeote  6,800  puds 
di  ferro  in  barre.  Questo  bor.  appartie- 
ne alla  famiglia  Demidov.  Conta  1,200  ab. 

KANCABA,  città  della  Senegambia,  reg, 
di  Manding,  a  i5  I.  S.  O,  da  Bamoia-^ 
ku,  sulla  riva  sinistra  del  Diali-ba,  Vi 
si   fa    un   gr.  cOmm.  d'  oro, 

KANDA,  città  delia  Guinea  inferiore,  nel 
Congo  a    i5  1.   N.    E.   da    s.    Salvatore. 

KANDA,  città  del  Giappone,  sulla  costa 
N.  E.  dell'  is.  di  Sikoko,    prov.  e   a  6 

1,  N,  da   Ava, 

KANDAHAR,  prov.  e  citta  dell'Afgani- 
stao.  Vedi  C\ndìh»r. 

KANDAHR,  citta  dell' lodoslan,  oegU  sia- 
ti del  Nizam,  prov.  e  a  22  I.  N.  da  Bcy- 
der  distr.  di  Nandair,  presso  la  riva  si- 
nistra del   Monhat, 

KA.NDAK,  o  K%NDEK,  Lor.  della  Tur. 
asiatica ,  uell'  Aaatolica,  saugiacato  di 
124 
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Sulfan-Eunl,  a    io  I.  O.  ]N.   O.   da  Mo- 
durly  e  a   l5  I.  E.    da  Isnìk-mid,  sopra 
un  affluente  del  Sacaria,  presso  e  al  S, 
C  di   una   grande  pianura    paludosa,  io 
mp'zzo  ad    una   foresta   popolata  di  laggi, 
frassioi,  platani,  larici  e    pioppi,   da  do- 
ve si   ritrae  la  maggior  parte  de!  legna- 
me da  fabbrica  per  CostaDtioopoli.    Gli 
abit.  sono  franchi    ma    rozzi,    e    vivono 
per  cosi  dire  indipendenti    della    Porta. 
II  paese  è   spesso    infestato   da    ladroni. 
KANDALASK,  golfo  della  Russia, io  Eur. 
gov.   di     Arcangelo,     nella    parte    Occld. 
del  mar  Bianco.  Ha  ^ò  l.    di  profondi- 
tà,  sopra    i4  di  larghezza.  Comunica  col 
lago  Kovdozero    per    la    riviera    Kovda. 
Ewi   sulle  rive   un  vili,  del  suo  nome 
KANDEISCH.CANDEISH  oKH  ANDESH, 
(  paese  del    kan   o   paese  Lasso  )  ,  prov. 
della  parte  occidentale  dell' Indos. ,     nel 
N.  O.  del  Dekhan,  (ra  20"  e  22"  45'   di 
lai.   N,,  e  fra   71"     10'  e    75"     4^'     ^' 
long.  E.,  circoscritta     al  N.   dal    Malva, 
da  cui    è  spperata    dalla    Nerbeda  ;    al- 
l'E.   dall' Allah-abad.  e   il   Berar  ;     al   S. 
dall'  Aureng-abad   ed  all'  O.    dal    Goud- 
jerate.  La  sua  lunghezza   è  oltre    100   1. 
dall' E.  N.   E.   airO.   S.   O.;  la  sua  lar- 
ghezza, di   5o  1.  all'  O.,    diminuisce    di 
molto  verso  l'È.  Questa   prov.,  è  gene- 
ralmente montuosa ,  al  S.  è  coperta   dal- 
le  Gatte  occid.   «  loro    ramificazioni  ;  al 
N.    dai    monti    C^libit     ed     una     catena 
che   ne  fa   la  continuazione,    Questa  ca- 
tena divide  i   bacini  della  Nerbeda  e  del 
Tapty;  i   due  principali  fiumi    del     pae- 
se, ed   i  quali   riuniscono     tutte    le     ac- 
que;  l'uno  e  l'altro   si  dirigono  all' O, 
e  sono  tributari  del  mare   di  Oman.  La 
Nerbeda   non   riceve    nel    Kandeisch  al- 
cun afRnente  di  conseguenza,  ma  il  Taply 
che  percorre  il  centro  della  prov,  s'ingros- 
sa di  parecchie  rimarcabili  riviere,  come, 
sono;   il    Goni,    l' Aonair ,  la   Ghirua    e 
si   Panzar.  Le  mont.  non  vi  giungono  ad 
nna  riflessibile  altezza  ,  ma     in     genera- 
le   hanno     un'  aspetto    silvestre,  essendo 
quasi  tutte  nude  e  mediocremente     bo- 
schive. Scorrono  da  esse  moltissimi  tor- 
renti ,    t    cui   letti  hanno    3o    a  4^  pie- 
di di  profondità,  e  sono  all'asciutto   nei 
t,empi  di   siccità  ;    le   valli  sono    anguste, 
e  non  si  allargano  che  sulle  sponde  de! 
Tapty,  dove  il  suolo  è     ricco    e  feriil?,? 
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Del  rimanente  questo  paese,  s.ebbeue  ol- 
fra   un  suolo  quasi   per    ogni    dove   su- 
sc«^ltibile  di   una  buona  coltura,  soiterse 
talmente  sotto  il  dominio  dei  maratii  ed 
è  ancora  coiiì  spesso  devastato    dai   Bili, 
Pindari  ed   altre   tribù   delle  mont.,  ch« 
una   gr.   parte  del   territ.   rimane  incolta, 
e  le   rive  del  Tapty  e  dei   suoi  affluenti 
sono  le  sole  ohe  sieno   bene  coltivate,   l 
maratti  trascviraodo  la    coltivazione  del- 
le  terre  preferiscono  la    educazione   del- 
le mandrie.    Questo    paese  gode  di   una 
piacevole  temperatura;  l'inverno   vi  è  po- 
co  sensibile  e   nella  state  soltanto  il   ca- 
lore diviene  alcune   volte  insopportabile  ; 
non   pertanto   una   perpetua     verzura  co- 
pre le  rive  del  Taply.     Il    riso  ed  altri 
cereali  che  si  raccoglie  in  questa  prov., 
Moo   bastano  al  consumio  ;    se  ne     estrae 
dalle   vicine   contrade  ;  il  legno   vi  è  pu* 
re  rarissimo.    Il   maggior  compenso  de- 
gli  abit.    consiste    nelle   bestie     cornute, 
nei  montoni  e   nelle  capre  ;  allevando  si- 
milmente molti   cavalli    che  sono     le  mi- 
gliori razze    del    Dekhan.     Vi    si    nutre 
moltissimo   pollame;    vi  si   trovano  tigri, 
leopardi,  cinghiali,  sciacali,  antilopi,  cer- 
vi  e  minuto  selvaggiume.  Le  riviere  so»! 
00  abboud.   di   pesce    e  la  Nerbeda   nu-  ' 
tre  tartarughe.   Le    api  selvaggie   vi  dan- 
no  mele   e  cera.    Vi   sono    senza   duldjio 
parecchie  specie  di  minerale,  ma  sino  al 
presente   non   fu  scavato     che     il     ferri». 
Le   manif.    di   cotone   vi   erano   in  passato 
assai  floride  ed   al  presente  sono   di   niuo 
valore.   Le  armi  che   vi   si  fabbrican  con 
alcune  produzioni   territoriali     e    coi   ca- 
valli  formano   il   comm.    di   asportazione. 
— —  Qui'sta   prov.  è  divisa    nei   sei  distri  j 
di  Bedjagor,  Galna  ,  Hindia,    Kandeisch 
proprio,  Mt-ivar  e  Palnemar.  La  parte  sot- 
toposta    agi'  inglesi   fa   parte    della     pre- 
sidenza di   Bombay  ;  il    !>f.    E.     dipende 
dal  Sindiah.   Buranpour    è  coosid.   come 
la  capitale.  Pochi  paesi  hanno  tante  for-* 
tezze  fra   le  quali  si  osservano  quelle  di 
Tchandour  e   di  Mallaigangam.    —   Ha,* 
milton   fa   ascendere   il  numero  della   po- 
pol.  a    2,000,000  di  abit.  ,  ciò  che  pare 
troppo   alto.    I  5|6   sono   indostani  ,    chft 
professano   il   bramanismo,  una   delle  lo; 
rO   tribù,  quella   dei   Bili,  abiti»   le   mool- 
lungo  l.»   Nerbeda   ed   il    Tapty,    e     vivt 
quasi  indipendente,   Questo  paese   è  uuij, 
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M  ijiiflli  rhe  furouo  la  pafil.-i  jiriniitlv.t 
ilei  luaratti  ;  vi  si  trovano  aiu-hn  uioiigoli 
in  picc.  n'imero,  argniii  e  arnlii  <;li«  vi 
Ti  stabilirono  comi»  coloni.  —  Il  Kau- 
(leisch  (fT-it  governato  al  priacipio  d^l 
XV  secolo  da  prioclpi  afgani  che  pre- 
tfoùevanO  discen<iere  d^il  caltro  Omar,  t 
che  facevano  la  loro  r«sid«uza  in  Acey- 
por  :  verso  la  fina  di  questo  secolo  la 
contrada  fii  unita  all'iaip.  del  graa-Mo- 
c:ol.  Alla  caduta  di  questo  imp.  i  princi- 
pi marniti  sa  la  divisero,  e  nel  l8i8  la 
part>*  N.  era  io  potere  di  Suuiiah,  ed 
Holkar  possedeva  il  S.  O.  ;  ma  questi 
principi  erano  molestati  nei  loro  posse- 
dimenti dai  coloni  arabi  che  avevano 
profittato  dalle  guerre  precedenti  per  ac- 
quistare OD  certo  potere;  allora  Holkar 
cedette  la  sua  parte  agi'  inglesi  che  fe- 
cero ritornare  prontamente  alla  ubbidien- 
za  tutti   i    ribelli. 

KANDEISCH  proprio  ,  distr.  dell'  In- 
dos.,  prov.  di  Kaiideisch,  di  cui  occupa 
il  centro.  E  irrigato  dal  Tapty  e,  seb 
bene  montuoso,  è  il  più  fertile,  meglio 
coltivato  e  più  pop.  della  provincia.  Nel 
S.  O.  si  trovano  afgani  e  parecchi  ca- 
pi del  Bili,  che  vivono  quasi  indipenden- 
ti, trincfrati  uelle  mont.  fortificate  dalla 
natura  e  dall'  arie,  e  che  di  là  fanno 
scorreria  desolatrici  nelle  loro  vicinanze 
La  massima  parte  di  questo  dìslr.  ap- 
pari, agi'  inglesi  ;  una  picc  porzioue  ver- 
so il  N.  E;  dipende  d^l  Sindiah.  Le  cit- 
ta principali  ne  sono  Bnraupour  e  Nau- 
durbar; 

KANDEK,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di   KiNDlK. 

KANDEL,  uno  dei  punti  principali  delle 
meut.  della  Selva-Nera,  nel  gr.  due.  d 
Badeo,  circ.  di  Trei«am-et-Wlesen,  i>al 
di  Waldklrch,  a  3  1.  N.  E.  da  Fribur- 
gu.  Sta  a  65o  lesa  sopra  il  livello  del 
mar-?. 

KANDEL,  o  LANGEN.KANDEL,  bor. 
della  Bav.,  circ.  del  Reno,  distr.  e  a  3 
1.  S.  S.  E.  da  Landau,  e  a  7  1.  S.  O 
da  Spira,  capoluogo  di  caot.;  sulla  riva 
sinistra   deli' Otterbach,  con   2,6oo   ?bit 

feANDEPAN.  stato  della  is.  Celebe,  nella 
parta  O.  della  penisola  settentrionale.  E 
coosld.  ed  abbonda  d'  oro,  lia  citta  de! 
lo  stesso  noma  sulla  costa  N.  n'  è  li 
capitale 


S.     E.     del    cautoua 
sua      «orgenta     dalla 
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KANDKB,  riviera  della  Svizzera,  Della  par- 
'     "       "  "  di    Berna.     Ha 

ghiacciaia  dei 
suo  nume  uelle  alpi  Bernesi  e  sul  limi- 
te del  Vale«e;  scorre  generalmente  al 
N.,  formando  belle  cascate  ed  ingros- 
sandosi di  molti  corsi  d'acqua,  e  fra  gli 
altri  della  Simme  alla  sinistra  e,  dopc» 
un  corso  di  circa  10  leghe,  si  scarica 
rei  Iago  di  Thun,  presso  l'uscita  di 
questo  naturai  serbatoio.  Prima  del  1714 
la  Kander  andava  direttamente  all'  Aar, 
ma  poco  al  di  sotto  di  Thun  ,  ove  ca- 
gionava varie  inondazioni  sempre  più  pa- 
ricolose  per  la  quantità  di  rottami  cha 
vi  apportavano.  La  valle  della  Kandec 
otìiVe  il  cammino  di  Berna  e  di  Thua 
nel   Valese   per   la   Gemmi. 

KANDJAM,  aiit.  prov.  deiriodo*tan.  Fedi 

CàlMBKTOUR. 

KANDOBIHL,  bor.  de'  Belutchistan,  nella 
parte  S.  E.  dell»  prov.  di  Jhalavan.  Noit 
se  ne  conoiice  aiicura  precisamente  lA 
posizione. 

KAND5AG  o  KANDJAH,  città  della  Rus^ 
sia   a.^iatica.    Fedi  lÈtlSàVETPOt. 

KANDUTSGA,  ri/iera  di  Russia  in  Asia, 
prov.  e  distr.  di  lakutsch.  Discende  da! 
versatolo  occid.  delle  mont.  di  Okhotsk, 
scorre  al  S.  O.  e  si  getta  oell'  Aldan  , 
alla  riva  destra,  sotto  62°  56'  di  lat.  IV= 
e  i34°  <1»  Joog.  E.  dopo  uu  corso  dì 
circa  ^o  1. 

KANDUZ  o  KOUNDOUZ,  città  dell' A f- 
ganistao,  paese  e  a  52  I.  E.  da  Balk , 
capoluogo  di  disìr.;  a  qualche  dist.  dai 
Ghory,  e  dàlia  riva  sinistra  del  Benghi, 
col  quale  «"ssa  comunica  mediante  uu 
canale,  iu  una  bella  pianura  ;  residenza 
di  un  kan.  Il  suo  recinto  è  significante; 
i  dintorni  sono  fertili  io  riso  e  Lene 
coltivati.  —  Il  distr.  di  Kanduz  è  gene- 
ralmente io  pianura,  e  presenta  non  per- 
tanto verso  il  S.  una  catena  di  colline, 
che  form&no  magnifiche  valli  ,  dove  si 
raccoglie  una  quantità  di  frutti.  Il  kau 
ha  per  tributari  quelli  di  Kost  e  di  In- 
derad  ;  sebbene  possa  armare  16,000» 
uomini,  si  trova  nella  dipendenza  del 
kan  di  Kullum,  ni  quale  deve  sommini- 
strare 6,000   uomini. 

KANDY,  picc.  citta  della  Seriegambia,  nel 
Fuladu  e  nel  paes^  di  Gangarau,  a  xcS 
I,  O.  da  Koina  e  a  circa  5o    L    S,     daf 
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da  Kammn.    Vi  sono     moltìssìoia     selm- 
tnìe  ne»  dintorui. 

KANE,  riviera  della  Russia  asiatica  ,  gov. 
d^  leniseisk.  Ha  origine  nel  S.  deldistr. 
di  Minussiosk  ,  ai  monti  Sayansk,  sulle 
frontiere  dell'  imp,  chinese,  scorre  al  N. 
srao  a  Kaosk,  poi  al  N.  O-,  e  va  a  get- 
tarsi nell'  leniseì,  alla  riva  destra,  a  26 
I,  N.  E.  da  Krasijoiarsk,  dopo  un  cor- 
so di  circa    100  leghe. 

KANELA,  bor.  della  Russ.  europea  ,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  17  I.  i\2  E,  S,  E 
da  Lipovetz  e  a  9  I.  N.  da  Umao. 

K\NEM,  paese  della  Nigrizia ,  al    N.     E. 
dsl  Bornn.  Si  estende  lungo  le  rive  N. 
e  N.  E.   del   lago  Tchad  ;    11  N.  O,  di- 
pende   dal  Boruu  ed   il    S.  E.  dal  Ber^ 
gu  Qd  Ouadey.    Si  dice  che  il  suo  ter- 
rit.  sia  fertile.  Gli  ablt.  si  chiamano  ka 
nembus;   ma  Hornemana     li  chiama  ko- 
jam,  e  pretende  tVie  questo  nome  sia  lo 
ro  stato    dato    perchè    si    nodrisoono  di 
carne  e  latticini.  Hanno   numerose  man- 
drie di   bestiami  e  cavalli.  Sono  In  par 
<^f/  te  maomettani  ed  in  parte    idolatri.    L 

'•'  loro  armi  consistono  in  una  lancia  ed  u- 

BO  scudo  ;  hanno  pure  un  pugnale  ro- 
vesciato sul  braccio  sinistro  colla  punta 
in  alto  e  fissato  con  un  anello  che  cin 
gè  il  polso.  La  porzione  la  più  forte 
dell'armata  dtjlJo  scelk  dì  Bornu  è  com 
posta  di  Kanembus.  Sì  osserva  la  ma- 
niera  bizzarra  con  cui  le  donne  del  Ka 
Hem  si  adornano  la  testa  consistente  in 
jilcc.  treccie  di  capelli  pendenti  tutto  al- 
l'inlorno  sino  sulla  nuca,  ed  in  picc 
grani  di  rame,  infilzati,  cadenti  dalla  lo- 
ro fronte  su  ciascun  Iato  del  viso;  qual 
che  volta  hanno  anche  dei  cordoni  d 
anelli  di  rjrgento,  in  luogo  dei  grani  di 
rame  ed  una  gr,  placca  di  argento  sul- 
la froBte.  Si  dà  per  cap.  a  questo  pae- 
se una  città  di  Maou  che  noi  conoscia- 
Bio  pochissimo.  Qualche  autore  ha  pu« 
re  parlato  di  una  città  di  Kanem,  la  cui 
esistenza  sembra  assai  dubbia,  i  soli  luo- 
ghi che  si  conoscano  con  precisione  in 
questo  paesì»  sono  Lari,  Zagani  e  Ma- 
bnh   sulla   riva  del   lago  Tchad. 

KAN'  EN,  dlstr.  della  is.  di  Hai-nan,  prov. 


CO™ 


La  città  di  questo  di- 


di   Konang-foun 

£tr.  è  di  60  1.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part,  di  Khioong-tcheu  sulla  costa  S.  O. 
^«■ins.  al  S.  del  Nan-louog-kiatis.  li  suo 
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circuito  murato  hn  355  tesa  di  circi 
ferenza.  A  7  1.  N.  E.  da  questa  città, 
vi  sono  sorg,  termali  assai  efficaci  per 
certe   malattie. 

KANENAVISH,  indiani  degli  Stati- Uniti, 
che  abitano,  nel  territ.  di  Missuri,  il 
paese  compreso'  fra  la  riviera  di  questo 
nome  ed  il  Yellow-stone,  fra  4*"*  e  fy^ 
di  lat.  N.,  all'O.  degli  Arrapahays.  Si 
calcola  il  numero  loro  a  6,5oo  indirldui 
fra  i   quali   si  contano    i,8oo   guerleri. 

KANETI  o  HANETI,  luogo  .della  Tarta- 
ria  indipendente,  sulla  strada  da  Bukara 
a  Kokhan.  Sì  dice  che  i  serpenti  vi  sle- 
no  comunissimi.  Vi  si  vede  una  ioscri- 
zlone  dell'  anno  977  dell'egira  (  1669 
dell'era  cristiana)  in  memoria  di  una 
gr.  battaglia,  datasi  fra  Abdullah-kan- 
Saheb-JKeran,  sultano  di  Bokar»,  ed  i 
kaoi  di  Tachkend,  Turkestan  e  Dehr-i- 
Kipt-chak,  che  furono  vinti  malgrado  la 
loro  armata  di  4''0,000  uomini. 

KANEV,  bor.  della  Rus^europea,  gov.  e 
a  23  1.  1|2»  S.  E.  da  ^ev  ,  distr.  e  a 
10  J.  ija  E.  N.  E.  da  Bogusiav,  sulla 
riva  destra  del  Dnieper.  Vi  sono  tre 
chiese  ed  un  convento,  e  conta  2,600  a- 
bitanti.  Kenev  fu  un  tempo  piazza  forCe 
che  apparteneva  al  gr.  duca  di  Kiev  ,  e  . 
che  fu  presa  e  ripresa  dai  Dolgoiukip 
e  dal  granfduca.  Nel  1269  Batu-kao  la 
conquisiò,  e  'i  stabilì  dei  governatori 
tartari  per  tutte  le  frontiere  limitrofe. 
Nel  «787  Gatterloa  II  ebbe  in  vicinan- 
za sul  Dnieper  un  abbocamento  con  Sta- 
nislao   Angusto,   ultimo   re   di   Polonia. 

KANEVTSY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Poltava,  dlsCr.  e  a  4 '•  ija  E.  S. 
E.   da    Zolotonocha. 

KANGA,  prov.    del  Giappone,  nella    parta  ; 
brlent.  dell' is,  di    Nifoo,    Ha    al    N.  Ta  ' 
prov.   di    Noto,    all'È,   quelle    di    Yetst-i 
siou   e   di   Fida,  al  S.  quella  di   Yetsisen  ! 
ed   all'  O.  il  mare   del   Giappone.    Il  suo- 
lo  montuoso    e  sterile,    produce  appena 
la   quantità  di    biada    necessaria    al  con- 
sumo.  La  industria     vi   è  attiva,     e   con- 
siste  in   filatoi   e   fabb,    di   stoffe    di   seta, 
ed   in   distillerie  e  fabb.  importanti   di  a- 
ceto.  Questa   prov.    comprende  5   distr., 
chi?   sono:   Isikaova  ,    Kaboctu  ,    Kanga , 
Nomi    e   Yenne. 

KANGARUS  (ISOLA  E  CAPO  DEI), 
presso  la  unova-OIauda.   Fedi  Kxsgvrvs. 
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KANG-CHAN,  citth  della  Corei,  prov.  di 
KinChni),   a   66   I.   S.   E.    ìÌtì    Hanvaog. 

KANGELANG.  is.  dell' arcip.  d-!la  Son- 
da, al  N.  K.  da  Jav.i  al  6"  5o'  di  lat. 
S.  e  115"  di  long.  E.  Ha  circa  io  I. 
di  lunghezza  dall' E,  all'O.,  sopra  5  di 
larghezza  ed  è  tinta  da  isololti  e  da 
roccìe.  La  sua  forma  è  irregolare  ;  mol- 
te gr.  baie  uè  interrompono  la  costa 
meridionale. 

KANGOXIMA  o  CANGOXIMA,  citiadel 
Giappone,  sulla  costa  merid.  della  is.  di 
Kiev-siou,  prov.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Sat- 
ziima.  Nel  suo  porto,  nel  i645,  sbarca- 
rono i  portoghesi,  allorché  fecero  la  cou- 
qiiista    dn\  Giappone. 

KANGRAH  KANGRA.  o  NAGORKOTE, 
prin.  deU'Indos.  nella  parte  orient.  del  La- 
bore. Fa  parte  dei  possedimenti  dei  seì- 
ki,  ed  è   situato  sul  "versatolo   S.   O.   dei 

•  monti  Himalaya.  Questo  fertile  paes»  è 
irrigato  dal  Ravy,  dalla  Beyah,   e  da  un 

■  gr.  numero  di  torrenti  ohe  lutti  scen- 
dono dalle  montagne.  Vi  si  raccoglie  ta- 
le quantità  di  riso,  mais,  zucchero  da 
alimentare  un  comm.  di  esportazione 
importantissimo,  e  vi  si  alleva  mollo  be- 
stiame. Le  monr.  rinchiudono  ferro  ed 
oltri  metalli.  Il  radjah,  vassallo  dei  sei- 
ki,  ha  una  rendila  di  >j  lacks  di  rupie. 
Jl  capoluogo  di  questo  principato  è  Na- 
done. 

KANGRAH  o  NAGORKOTE,  citt'a  del 
l' lodostan,  nei  possessi  dei  Seiki,  prov. 
e  a  26  1.  E.  N.  E.  da  Labore,  e  a  18 
I.  N.  E.  da  Amretseyr,  nel  principato 
del  suo  nome,  sopra  un'altura,  presso 
la  riva  sinistra  del  Ravy.  Lat.  N.  02° 
lÓ' ;  long.  E.  75"  22'.  E^  aperta,  ma 
difesa  da  una  iortezza  consid.  chiamata 
Kote-Kangra,  situala  sulla  sommità  sco- 
scesa di  un'altura,  e  bene  posseduta  di 
acqua,  ma  malsana.  La  città  rinchiudeva 
un  tempo  2, ODO  abitazioni.  Si  vede  nei 
dintorni  il  famoso  tempio  Djouvala-Mot. 
chi,  La   fortezza   si  chiamava    un    tempo 

-  Bhyma  o  Bhymnagor.  Al  tempo  della 
prima  invasione  dei  maomettaoi,  gì'  in- 
dostani  vi  deposero  immense  ricchez- 
ze provenienti  dai  tesori  dei  templi  di 
Nagorkota,  ed  altri;  queste  ricchezze  vi 
trassero  il  sultano  Mahmud  di  Ghiz- 
t}ih,  che  s'impadronì  di  questa  piazza 
Del  1010.  Fu  ripresa  dal  radjah  di  Dehiy, 
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nel    lo/f".  L'imp.   Akbar     la     pres* 
scia   dopo  un  anno   d' assedio. 

KANGR/VR,  città  dei  reg.  di  Assam.  prov. 
di  Kamrup,  presso  la  frontìpra  del  Ben- 
gala, a  "70  I.  O.  S.  O.  d.T  Djorhat,  sulla 
riva  destra  del  Bramaputra,  in  faccia 
di  Goalparn.  Ha  una  dogana  tutte  In 
merci  dell' Assam,  inviate  nel  Bengala, 
devono  passare   per  questa  città. 

KANG-TCHEU,  città  della  Corea,  prov.  di 
Kiu-chan,  a  65  I.  S.  E.  da  Haoyaog,  a 
a  6   I.    N.    E.   da   Kang-chan. 

KANGDRUS  o  KANGARUS  (CAPO  DEI). 
sulla  costa  settentr.  dell'  is.  dei  Kangu- 
rus,  presso  e  al  S.  della  Nuova-Olanda, 
Si  avanza  nella  baia  di  Nopean,  fra  il 
porto  di  Achè  e  l'ansa  alle  Foche,  al 
36°   43'  'di  lat.  S.  e    io5'  38'  di  long.  E. 

KANGURUSoKANGABUS(ISOLA  DEI) 
sulla  costa  merid.  della  Nuova-Olanda, 
innanzi  il  golfo  s.  Vincenzo,  al  S.  della 
penisola  di  York,  ed  al  S.  O.  della  pe- 
nisola Fleurieu,  da  cui  è  divisa  da  un 
canale  di  circa  7  I.  di  larghezza  ;  fra  36" 
32'  e  56°  6'  di  lat.  N.,  e  fra  l34°  l4' 
e  135°  60'  di  long.  E.  Ha  presso  a 
poco  32  J.  di  lunghezza,  dall'  E.  all'  O. 
una  larghezza  di  10  I.,  ed  una  superfi- 
cie di  260.  —  Il  capo  Willughljy,  o 
Sane,  che  termina  una  picc.  penisola 
chiamata  La  Galissoniere  daBaudin,  ne 
marca  la  estremità  orientale;  al  N.  O. 
stanno  il  capo  Marsden  o  Venderne,  e 
la  baia  di  Nepean  o  di  Bougalnville. 
Questa  is.  è  generalmente  coperta  di 
colline  poco  alt^,  le  cui  sommità  hanno 
un'apparenza  uniforme;  sono  di  color 
triste  e  cupo,  ed  offrono,  sulla  costa  me- 
rid., un'  altura  perpendicolare  di  200  a 
3oo  piedi.  La  costa  settentr.  è  arida  e 
nuda,  ma  ovunque  sospinge  dei  capi,  che 
formano  qualche  baia  sicura.  Il  clima 
vi  è  secco  e  caldissimo;  l'altezza  media 
del  termometro  in  gennajo  l8o3  era  di 
18°  7  (R.).  Secondo  Flinders,  il  .suolo 
n'  è  ubertoso,  ma,  secondo  Peron,  al  con- 
trario, sarebbe  appena  ricoperto  di  uno 
strato  vegetale  assai  leggero.  Vi  si  tro- 
vano encaliiti,  banksia  {tetrandie  mO' 
77Tginze)  febalionii,  mimose,  casuariue 
.  (  monoecia  monandrìa  )  ,  meirosidore 
(  icQZandrìa  monoginia  ),  leptospermi 
(  leptosmernum  juniperinum  )  stifelie 
{^pentandrìa  monoginia)^  diosma  {odor 
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di  Giove),  eaibotri  (teta/idria  monogl- 
hia).  Gian  truppe  di  uccelli  terrestri 
e  .ii  mare  frequentano  quest' isola,  della 

•  quale  i  principali  animali  sono  i  dasyd- 
res  e  due  specie  di  kanguroso.  11  re- 
gno minerale  consiste  soprattutto  in  pie- 
ira  Ligia,  quarzo,  lavagna  e  calcarea. 
Dicesl  questa  isola  essere  disabitata.  Fu 
dessa  scoperta  da  Flìnders,  che  chiaouol- 
la  così  a  cagione  del  gran  numero  di 
questi  animali  ch'esso  vi  ritrovò;  era- 
no così  poco  feroci  che  si  lasciavano 
prendere  facilmente  dalle  genti  dell'  e 
quipaggio.  Fu  visitata,  nel  i8o3,  dalla 
spedizione  di  Baiidin,  che,  ignorando  la 
scoperta  del  navigatore  inglese,  le  diede 
il  nome  di  Decrès. 

ICANGIT,  città  consid.  della  Senegarobia, 
reg.  di  Kasson,  a  22  I.  S.  E.  da  Ku- 
tiiakari,  presso  di   Kriekoi 

KANHAN,  riviera  dell'  Indostao,  nel  pos- 
sessi del  radjah  di  Naj^pour,  prOv.  di 
Ganduana.  Ha  la  sua  sorg.  nelle  mont. 
del  N.  del  distr.  di  Gaoduaua,  scorre  al 
S.  E.,  e,  dopo  aver  bagnato  il  N.  del  distr. 
di  Nagpour,  si  congiunge  alla  Bain-ganga, 
alla  destra,  un  poco  al  di  sopra  di  Am- 
bora.  li  suo  corso  è  di   circa   35  leghe. 

KANHAWAY  (GREAT  ET  LITTLE), 
riviere  degli  Stati-Uniti.  Vedi  Kenhiwa. 

KANICZY",  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Mohilev,  distr.  e  a  9  I.  l|2  S.  da 
Klimovicze,  e  a  8  I.  i[2  N.  N.  O.  da 
Suraj,  sulla  riva   sinistra   del   Bèsed. 

KANlKA,  citta  della  Nigrizia,  nel  Bamba- 
ra,  sulla  riva  sinistra  del  Dialiba,  a  38 
1.   O   S.  0.  da  Sego. 

Ki\NlN,  nome  che  la  carte  ctlsse  moder- 
ile daauo  al  capo  ed  alla  penisola  del 
N.  della  Russ.  europea,  gov.  di  Arcan- 
gelo, che  noi  abbiamo  descritto  sotto  il 
nooie   di   Gamio. 

KANISA,  KANISKA  o  KANIZSA  (Kis-), 
ber.  della  Ungheria,  comitato  di  Bacs, 
marca  della  Theiss,  a  18  I.  E.  N.  E.  da 
Zambor,  presso  la  riva  sinistra  della 
Theiss  .  Lat.  N.  46**  3'  02"  ;  long.  E. 
17"  43'   vW. 

KANISA,  KANlSKAo  KANIZSA  (Nagy), 
Canisa,  bor.  delia  Uagh.,  comitato  di 
Szalad,  maro^  e  a  9  1.  S.  da  Kapornak  e 
371  ii4  N.  N.  E.  da  Kopreioitz,  sulle 
frontiere  della  Stiria,  io  un  paese  palu- 
doso presso  U  riva  destru  della  picc.  ri- 


R  A  N 

vìera  Kanisa,  affluente  delU  Mtir.  Ha 
una  chiesa,  un  convento,  un  ginnasio  cat- 
tolico, e  vi  si  è  Stabilita  una  intendenza 
sui  sali.  Si  fa  Un  gran  comm.  di  bestia- 
mi. Era  un  tempo  piazza  di  guèrra  as- 
sai forte.  I  turchi  se  ne  impadroairono 
del  1600.  Ferdinando  I'  Austriaco  fu 
obbligato  di  ritirarsi,  1' aono  seguente, 
dopo  due  mesi  di  assedio.  Nel  1664  ^^^ 
di  nuovo  assediala  dagli  austriaci,  ma  i- 
DUtilmente,  fino  a  che  ridotta  par  la  fa- 
me passò  io  mano  degl'imperiali,  nel 
i6qo.  Le  sue  fortificazioni  furono  de- 
molite nel  1702. 
KANISA  o  TOROK-KANISA,  bor.  della 
Ungheria,  comitato  di  Torontal,  capo- 
luogo della  marci  del  suo  nome,  a  i8 
I.  3i4  E.  N.  E.  da  Zambor    e  a   22  1. 

0.  N.   O.   da  Temesvar, 

KANITZ  o  UNTER  -KANITZ ,  Dolrii^ 
Kaunice ,  città  della  Moravia,  circ.  è 
a  3  I.  3(4  S.  O.  da  Brùnri,  e  a  2  I.  S.  E. 
da  Egbenschitz,  sulla  riva  destra  dell' I- 
glawa.  Ha  un  castello,  ed  una  fabb,  di 
casimlri  e  panni  fini.  Couta  2,100  abit.,- 
dei  quali  44^  sono  ebrei. 

KAN-IUNÉS,  bor.  della  Tur.  asiatica,  re- 
flui KHiN-yuNES. 

KANK  o  GANG,  bor;  della  Boemia,  circ. 
e  a   2   1.   i[3   N,   O.  da  CzasIau  e    a  ija 

1.  N.  da  Kuttenberg,  con  circa  120  a* 
lutazioni.  Nei  dintorni  si  seava  una  mi- 
niera  di  argento. 

KANKA,  picc.  territorio  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nella  parte  orient, 
della  prov.  di  Orissa,  distretto  di  Ke- 
tek.  Consiste  principalmente  in  un'isola, 
rinchiusa  fra  il  golfo  del  Bengala,  e  due 
rami  del  Mèhéuèdy ,  la  Docnrah ,  e  la 
Myporra.  Le  paludi  che  lo  cingono,  lo 
rendono  estremamente  mal  sano  ;  è  as- 
sai fertile  in  riso  e  cotone  ;  vi  si  coltiva 
altresì  qualche  canna  a  zucchero,  e  vi 
si  raccoglie  mele  e  cera.  Vi  sono  gr. 
saline  sulla  costa.  —  Questo  paese  è  go- 
vernato da  un  radjah,  che  si  mantenne 
per  ludgo  tempo  indipendente  dai  ma- 
ratti,  ma  che  nel  i8o5,  fu  forzato  di  sot- 
tomettersi agl'inglesi,  ai  quali  paga  un 
tributo  annuale  di  I9,i32  rupie  (circa 
5 1,600  franchi). 

KANKA,  bor.  della  Tart.  indipendente,  kal- 
nato  diBukeria,  presso  e  all'È,  di  Kar- 
chi,  e  a  circa  3o  I.  S.   E.  da  Bukarii; 
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KAINKA.  lilla  HellaTarf.  IndlpcDdenlp,  sin-' 
ru   «.   a   6   1.   N.  N.   O.  da   Kiva,   sulla   ri- 
va   sinistra   del   Djihuii.     E     cinta   da    un 
r-  iniiro   e   da    una   fossa  piena  di  acqua.    Vi 
'      si   tiene     no    aiercoto    il   venerdì.     Conta 
a,O0O   ablt.   e   il   territ.    nn   conta  20.000 
KANKAN,     paese   piano    della   parte  S.   E. 
della   S-ioeganibia  ,    verso    i  limiti     della 
Guinea   superiore,  a  cui  «i  assegna  qual- 
che volta.  Sta  a  10  giornate  all'È,  di  Titu- 
ba.   È  ricco     pe'  suoi     proJorti  ,    e    pel 
comm.    che    fa  con  Ségo  «  Timbouctu. 
Sulla    frontiera   di   questo  paese,    evvl  il 
vili,   di  Burrè,    che  possiede  più  di    oro 
che  tutto  il  Bondu    ed    il  Bambuk    riu- 
niti.   Un  gr.    numero    di   Serracoleti    in- 
dustriosi e  commerciali  fanno  la  residen- 
73  io  questo   paese. 
KANKANCOTTA    o    KANKUNCOTTA, 
fortezza  dell'  lodos.,  stato  del  radjah    di 
Missorc.    «ubabia  di  Patana,   a    i6  1.  S. 
O.  da  Seringapatam,    e  a     i8  I.    E.    N. 
E.  da  Mahé,   sul  Kubbany. 
KANKANELLY,  fortezza  deirindos.,   stato 
del  radjah  di  Missore,  sulla  riva   destra 
dell'  Arkavotty,    a   20  I.    S.     da  Seringa- 
p:itam. 
KANKARY,  città  della  vSenegambìa,  reg.  dì 
Mandi Dg,  sopra  un  affluente  del  Diali-ba, 
a    12    i.   S.    da  Bammaku, 
KANKARY  o  KUNKAREE,  citià  dell'Io- 
dos.,    nei    possessi   dei   Radjepuli,    prov. 
di   Agra.    Fa   parte    dello    stato     del  ra- 
djah  di  Matchery,    e   si  trova  in  un  pae- 
se montuoso,    all'  O.   di   Radjgor. 
KANKER,  fi.   del  reg.   Illirico,  circ.  di  Lu- 
biana  che  si  scarica  nella  Sava. 
KAN-KIANG,    riviera   della    China,    prov. 
di  Kiang-si,    alla  estremità  S.   della  qua- 
le ha  la  sua  sorgente,     sul    limite    della 
prov.    di  Kouang-toung.  Scorre  verso  il 
N.,  passando   per   le  citla   dei  dlpart.   di 
Kau-tcheu,     Ki-'an,    Nan  -  tchhang,    ed  , 
un   poco  al   di  sotto   di   questa,  si   scari- 
ca,   formando     un  gr,     numero    d'  isole, 
«el  lago  di    Pho-yang,    che    versa     esso 
stesso  le   sue  acque   nel  Yang-tseu-kiang. 
Il   corso   del   Kan-Klaog   è  di  circa    i5o 
leghe.  Il   suo  aflluenie  principale  è  l'Yu- 
l)o,  che  riceve  alla  sinistra.   Le  acque  di 
(li   questa  riviera  sono  limpide,  ma  il  suo 
Ietto  è  coperto  di  roccie,  che  ne  rendono 
la    navigazione   pericolosa. 
i^AN-KOU-COHUI,    riviera    delia    China, 
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prov.  di  Kan-sou.  Ha  la  sua  sorgente 
no  poco  al  N.  O.  del  dipart.  di  Phing- 
lioog,  scorre  al  N.  ,  e  si  congiunge  al 
Hoaog-ho,  alla  riva  destra,  sotto  le  mu- 
ra della  fortezza  di  Ou-cha-pou,  a  10  I. 
S.  O.  dalla  città  del  circond.  di  Ling. 
Il   suo  corso   è   di   circa   60   leghe. 

KANNAGHERRY,  città  dell' Indos.,  stato 
del  Nizam,  prov.  e  a  33  I.  S,  S.  E.  da 
Beydjapour,  distr.  e  a  10  I.  E.  S.  E. 
de  Gorljondergor.  Lat,  N,  l5°  36';  long. 
E.  74°  6\ 

KANNARUC,    vili,    dell' Indostan.    redi 

K*NàRAK, 

KANNEIDJE  o  KUNNEIJE  ,  città  del- 
rindos.,  nei  possessi  di  Guykavar,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Djotouar,  presso  la 
riva  destra  del  Sorrasvotty,  a  4  '•  S,  S, 
E.  da  Rhadonpour,  e  a  27  I.  N.  O.  da 
Ahmed-abad.  E  bene  fortificata,  e  cinta 
da  una  fossa  profonda.  Conta  circa  260 
abitazioni. 

KANNEUNGAN,  capo  sulla  costa  orìeut. 
dell'  is.  Borneo,  alla  estremila  di  una 
lunga  penisola.  Lat.  N.  i"  4';  long'  ^* 
116°  45^ 

KANNSTADT,  città  del  rag.  di  Viirtem- 
berg.   F'edi  Cahstadt. 

KANO  o  KANU  prov.  della  Nlgrlzla,  nel- 
r  Haussa.  Termina  verso  il  N.  O.,  vicino 
olla  villa  di  Faniru,  ed  al  corso  della 
Kuarrama,  che  la  divide  dal  paese  di 
Chaschna.  Si  estende  all'È,  sino  alle 
colline  di  Diitchl,  e  alla  città  di  Katon- 
gua,  e  tocca  da  questo  lato  colla  prov. 
di  Katagum;  essendo  limitata  al  S.  dal 
paese  di  Zeg-zeg.  Questa  prov.  passa 
per  la  piìi  fertile  dell'  Haussa,  e  Kano 
è  il  suo   capoluogo. 

KANO,  KANK  o  GHANAT,  città  della 
Nigrizia  capitale  dell'  Haussa  e  di  una 
prov.  del  suo  nome,  a  3o  I.  S.  E.  da 
Caschena;  a  80  1.  E.  S.  E.  da  Sackalu 
e  a  126  I.  O.  S.  O.  da  Kuka.  Lat.  N. 
12*  o'  19'':  long.  E.  7"  o'  o'^.  Forma 
un  ovale  irregolare  di  circa  6  I.  di  giro, 
ed  è  chiuso  da  un  muro  di  argilla  di  3o 
piedi  di  altezza,  e  da  due  fosse  asciutte, 
r  una  interna,  e  l'altra  esterna;  questo 
muro  è  forato  da  16  parte  in  legno,  ri- 
coperte di  lamine  di  ferro,  e  che  si  a- 
prono  e  si  chiudono  regolarmente  al  le- 
vare e  al  tramontar  del  sole;  ciascuna 
di  esse   porte  è  difesa  da  una  piali  ifor* 
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ma.  iu  ciw  staoDO  due  corpi  di  guardia. 
JLe  case  occupano  soltanto  il  quarto 
del  terreno  compreso  nel  circuito;  il 
restante  è  coperto  di  campi  e  giar- 
dini ;  una  gran  palude,  che  taglia  la 
città  dall'  E.  ali'  O.  ,  e  che  attraversa 
una  lìngua  di  terra  ove  sì  tii>ne  il  mer- 
cato, contribuisce  a  renderla   mal  sana  ; 

10  stesso  dicasi  degli  scavi  fatti  onde  le- 
varne l'argilla  che  serve  alle  costruzioni , 
e  che  sono  sempre  pieni  di  acqua  sta- 
goante.  La  palude,  coperta  di  canne,  e 
«he  serve  di  asilo  ad  anitre  selvatiche,  a 
gru,  e  ad  una  specie  di  avoltoìo  utilis- 
simo perchè  fa  l'  uffizio  del  paladino,  è 
sommersa  nella  stagione  piovosa  ;  dalle 
escava/ioni  sgorgano  allora  le  soverchie 
piene,  e  le  grondaie  delle  case  inondano 
le  strade,  in  modo  che  questa  citta  di- 
viene, a  tal  epoca,  di  luia  sporcizia  e- 
«traordinaria.  In  generale  le  case  sono 
dispersts  in  piccoli  gruppi,  e  lontane 
dalle  mura  della  città  ;  sono  esse  di  ar- 
gilla, e  la  maggior  parte  fabbricate  iu 
forma  quadrata,  ^a  moresca,  aventi  nel 
centro  un  appartamento  il  cui  tetto  è 
sosteonto  da  tronchi  di  palmisto,  ove  si 
ricevono  i  forestieri.  Gli  appartamenti  del 
pianterreno  che  corrispondono  a  quello 
i»ervono  ad  usi  diversi  ;  una  scalo  con 
duce  ad  uua  galleria  che  sfa  interior- 
mente intorno  alla  casa,  ed  introduce  ne- 
gli appartamenti  del  primo  piano,  illumi- 
nati da  picc.  finestre;  nella  corte  evv^  up 
pozzo,  e  nel  recinto  che  contiene  le  ^a- 
se,  si  vedono  picc.  capanne  di  argilla 
il  cui  tetto  è  formato  da  lunghe  erbe 
e  da  fusti  di  miglio.  La  dimora  del 
governatore  occupa  un  vasto  terreno,  e 
rassomiglia  ad  un  villaggio  circondato 
da  mura  ;  essa  rinchiude  una  moschea 
e  molle  torri  di  3  o  4  piani,  con  fine- 
stre alla  europea ,  ma  senza  invetria- 
te ;  si  passa  per  due  di  queste  torri 
prima  di  giungere  [  agli  appartamenti 
del  governatore.  La  cecità  essendo  comu- 
ne in  questo  paese,  evvi  un  quartiere 
separato,  e    ben    mantenuto    pei    ciechi. 

11  mercato  si  compone  di  botfeguccie 
costrutte  di  bambù,  e  disposte  regolar- 
toente  iu  modo  a  formare  delle  strade; 
è  politamente  tenuto  e  fornito  di  tut- 
te le  produzioni,  e  dì  ogni  oggetto  al- 
l' uso  delle  popolazioni  dell'  iolerno:  uon 
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v'  è  forse  io  Africa  un  mercato  oo»^  be- 
ne regolalo;  vi  ii  vede  esposta  carta  da 
scrivere  di  manifattura  francese;  forbi- 
ci e  coltelli  fabbricati  nel  paese,  antimo- 
nio e  stagno,  produzioni  della  contrada; 
seta  rossa  con  cui  si  fanno  de'  cinturo- 
ni, e  s'  impiega  in  diversi  altri  usi  ;  brac» 
cialeti  di  rame,  di  grani  di  vetro,  di  co- 
rallo e  di  ambra;  anelli  ed  altri  orna- 
menti d'argento;  stoffe  di  lana,  scialli 
per  turbanti,  tela  di  cotone  grossa,  pez- 
ze di  tela  di  lino  di  Egitto  schietta  o 
ricamata  io  oro;  lame  di  spada  di  Mal- 
la,  eo,  Ogni  giorno,  senza  eccettuare  il 
sabbato,  che  corrisponde  al  giovedì,  que- 
sto mercato  è  zeppo  di  gente  dal  matti- 
no alla  sera.  Vi  sono  dei  quartieri  di- 
stinti per  la  vendita  dei  bestiami,  cerea- 
li e  vegetabili.  Il  mercato  degli  schiavi, 
vi  si  tiene  sotto  due  coperti  {angari) 
l'uno  per  gli  uomini,  e  l'altro  per  le 
donne.  Kano  rinchiude  fabb.  di  tessuti 
di  cotone  di  qualità  diverse,  ai  quali 
ì  tintori  di  questa  città,  rinomatissimi 
in  Africa,  sanno  dare  d<ii  colori  bellis- 
simi. L'  arte  di  preparar  il  cuoio  vi  h. 
pure  conosciuta  ;  si  adopera  a  tale  og- 
getto il  suco  di  una  pianta  chiamata  io 
arabo  brumbugh,  e  si  rilira  3al  tralcio 
col  mezzo  della  incisione.  Vi  si  eserci- 
tano pure  moltissime  professioni  dei 
paesi  civilizzati  .  Gli  schiavi  maschi 
vengono  impiegati  come  legnauoli  mura- 
tori, fabbri,  tessitori  ,  calzolai  e  «arti  ; 
le  donne  schiave  si  occupano  a  filare, 
far  il  pane,  e  andar  a  cercar  l' acqua 
nei  dintorni,  quella  della  città  essendo 
tenuta  come  malsana.  Si  considerano 
gli  schiavi  di  Nufì  come  i  più  abili  ar- 
tefici per  le  fabbriche.  I  medici  di  Kano 
fauno  le  funzioni  di  barbieri,  e  vi  sono 
abilissimi.  Il  comm.  di  questa  città  è 
consid.  e  coli' interno  del  regno  e  cogli 
stranieri  che  vi  si  portano  io  folla  nel- 
la stagione  della  siccità  ,  dalle  rivo 
del  Mediterraneo,  dall^  moot.  della  Lu- 
na, e  dai  paesi  di  Sennaar,  e  di  Achanti. 
Si  contano  da  3o  a  4^,000  abit.,  non 
compresi  gli  stranieri,  la  cui  metà  e 
più  è  di  schiavi.  — -  Gli  uomini  e  le 
donne  hanno  l'uso  di  dipingersi  in  curohi* 
no  le  braccia  e  le  gambe;  uno  dei  loro 
gusti  è  quello  di  masticare  la  noce  di 
goura,    V  tabacco   iu   polvere    mescoiat» 
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too  t^el   trona,  ma  gli  uomini 


soli    iu- 
maDO.     lo   quanto   alia    cerituonÌM    nuzia» 
U,  la  sposa  h.  coodotta  alla  cnsj  àA  ma- 
rito da   uu  gran  uumero  di  amici  e  schia- 
vi, che   portaDo  i  preseoti  di   nozze  con- 
sistenti  in   vestiti,  biada,    melo,   ec.   essa 
piange   lungo   tutta   Ij   strada,  ed    è     pri- 
ma  rinchiusa   per   mo'.ti  giorni  collo  spo- 
so ;    allora   l'imeneo   vien    consumato,  e  i 
due  spnsi  si  dipingono  iu  lurchìco  le  brac- 
cia    e  Irf   gambe.    Ciascuno   va   seppellito 
»-lla   propria  casa,   che  le     genti     ricch» 
abliandooano  poscia»  ma   che   gli  altri  se- 
guitano ad  abitare  ;i  cadaveri  degli  schia- 
>i  sono   portati   fuori   della  citta,  e  dlven. 
gooo    la  preda   degli   avoltoj   o    delle   be- 
stie selvaggie.  —  Al  N.  della  città  stan- 
no  due   mont.   di   circa   aoo   piedi   di   al- 
tezza, assai   vicine  l'una   dall'  altra,  e  for- 
mate  di   un'argilla  ferruginosa.   I  dinior- 
oi   sono   beo   coltivati,    e     danno    cotou-', 
tabacco,,  indago    e   cereali;     sono     anche, 
piantali  di  fichi  e  dateri  ;   questi  ultimi 
si  raccolgono    due    volte    all'anno»    — 
Kano,  era  al   tempo   di    Edrisi,    la     resi- 
denza del    più  possente     principe    della 
Nigrizia. 
KANOAS,  città    del    Giappon»,  oell' is.  di 
Kifon,  prOT.  d"Ivami,  a  circa   i5o  I,   0. 
da   Jedo^ 
KANOBlDf,    »iVI.    della    Tur.    asiatica,^    in 
Siria,  pascialicnto   e  a    io  I.    E.    S.    £. 
da  Tripoli,  nel   Kesranan,   sopra  il   ver- 
satoio  di   una   mont.    a'  piedi    della   qu-»- 
le    scorre  il    Nahr  -  Kades.    Evvi    sulla 
mont.   un   convento   di   Maroniti     in     cui 
risiede  il  loro  patriarca.    £  q.uesia    una 
punizione  osservabile,    e    molto    isolala  ; 
la    strada  che  vi  conduce  è  stretta  e  ri- 
pida. Questo  conveote  consìste  in  molie 
celle   tagliate  nella   roccia  ;    la    chiesa    è 
una    grotta  spaziosa  e  bella  ;  evvi  una  cap- 
pella   dedicata  a   s.a   Marina,  piantata  es- 
sa  pure   nella  grotta.  In  vicinanza,  sono- 
vi   due   scale  che   conducono   in  due    so- 
terranei,  uno   dei   quali   serve   per   la  se- 
poltura dei  patriarchi,  e  l'altro  per  quel- 
la   dei  .monaci.   Non   lunge   stanno     i     fa 
mosi  cedri  del  I^iLano,  vecchi  tanto  quan-        1. 
to  la   terra   che  li    sostenta,  ma   che,  se-        ^h 
coodo  il  rapporto   dì  Voloey,   non  meri-, 
laoo  la  pena  che  i  viaggiatori  si  prendono 
per  visitarli.  j 

KANODGE  o  KASOGE,  ciilà  delModo-  KArV-pIRA 
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•  tnn  ioj;le«e,  piviidfuza  de!  Bengala,  prov 

•  a  4^  '•  £•  <^-^  '^ord,  distr.  e  a  32  l. 
E.  N.  E.  da.Etaooèh.  Lat.  N-  27"  4'; 
long.  E.  77°  21'.  Sia  sulla  riva  destra 
del  Cally-Keddy.  ed  a  qualche  dist.  dal- 
la riva  .sinistra  del  Gange  di  cui  uu  ca- 
nale, navigabile  nella  stagione  delle  piog- 
f/ie,  porta  le  acqu>>  sino  a.  questa  città. 
Essa  è  antichissima,  e  cinta  da  mitra 
io  ruine.  Non  rinchiude  che  una  sola 
strada  di  2  I.  di  lun;^hezza,  e  le  cui 
cas»,  fabbricate  in  mattoni,  sono  io  parta 
distrutte;  i  soli.  edifi/J  pre.seotemeote 
osservabili  sono  un  tempio  e  le  tombe 
di  due  santoni  maoraetani.  Vi  sì  fa  uu 
esteso  commercio.  ■ —  Kauodge  era  ao- 
ticam^ute  una  d^-lle  più  Jloiide  città  de'- 
r  India  ;  si  crede  che  occupi  la  Cali- 
nìpaxa  dì  Plinio  i  le  immense  ruios 
che  la  cingono  e  le  antiche  mouete  eh'» 
vi  si  trovano,  attestano  il  prisco  suo 
splendore.  Fu  pres.=ì,  ntil  iOi8,  dal  cel. 
Mehmuf^  di  Ghìzuih  ,  ch*^  trattò  con 
somma  dolce2z<'>  il  radj><h  che  la  posse- 
deva ,  aia  11  capo  di  Deh'y  e  alcuni 
altri,  irritati  d«;!la  condotta  dì  questo 
ra'^iab ,  sorpresero  Kanodge  al  tempo 
della  ritirata  di  Mahmud,  e  fecero  pe- 
rire il  principe  eJ  «na  porzione  degli 
abitanti.  D»  tal  epoca,  questa  città  per- 
dette gradatamente  la  sua  importanza. 
Si  pretende  che  U  lingua  iodo-stana  fossa 
quivi  parlata  un  tempo  nella  sua,  mag- 
gior purità.  —  11  territorio  6  un  poco 
sabbioso,  e  non  diviene  fertile  che  quan- 
do   le    ploggie    sono   abbuiidauti. 

KANOKAN,  riviera  dellis,  di  Ceylan.  Ha 
origine  «Jel  Velassey  ,  attraversa  /l  dlstr. 
di  Aourah,  divide  il  Pacnova  àtA  Maha- 
gam-pattu,  e  si  gatta  nell'oceano  ludia- 
Do,  sa.lla  costa  S.  E.  dcH' isola,  dopo 
un  corso  di  circa  J.3  I.  d-*!  N-  O.  al  S.  E- 

KAWONIKOLSK,  vili.  Je!ia  Russ.  euro- 
pea  ,gov.  di  Or«nburgo,  dlsir.  di  Steri-,- 
t&raak,  sul  Kao  Ha  una  grpode  usioa 
da    rame   che  l'rnplega    4^0  artefici. 

KANOUlV    ^  KAMOON,    tiità  dell'In -fos,  ' 
prov.  e  a  5o  I.  N,    0.  da    A^ra,  e  a  6 


12'  N,   da   Naruoul,    sul     D«han-Nel 
Appartiene   a  un   picc.   c*po,  che  d! 


qu'» 


(o  Qi  Matche- 


Tom.  III.  P.J. 


pendeva     un  tempo 

ry,  ma   eh-*   poscia,    dal   l8o5,   riconosce 

la    suprem-^zia    iogle*''' 

ririera  Jella   China,    prov,   dj 

ii5 
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Hr-Ioun.>kiaog.  Scorr»  all' fi,  S,  E..  9 
Sì  conginnge  al  Noooi-oulq,  olla  riva  d*- 
«tra  ,  no  po' al  di  sot'O  di  Mcrghen,  •? 
a  ÒO  I.  IV.  N.  E.  da  Tsitsikar.  Ha  cir- 
ci   DO    I.    di    Cvr-iO. 

KANQAH  (fi),  bor.  d^l  Basso-Rolno.  prov. 
di  Gi/èh  ,  a  5  I.  N.  N.  E.  dA  Cairo, 
ni)  tempo  assai  imporfant«»  pel  passaggio 
dAìe  carovane  del  Gràio  in  Siria.  Conia 
1,000  fiLi'aoti. 

ICANROUDr  o  KANBOODY,  di.tr.  del- 
rindo!».  ingNs»,  presidenza  <Iel  Bengala, 
nel  N.  del  Gsnduaua  ,  al  S.  del  dislr. 
di  Manva»,  all'È  di  qn.-!Jo  di  Boghels. 
e  al  N.  dell'altro  di  5ohndgeponr.  E* 
diviso  fra  ai«iUi  picc  t'api  soggetti  agl'in- 
glesi ,  i  quali  non  hanno  per  residenza 
che  v5Il,Tggi  ;  ano  dei  principali  è  quel- 
lo   di  Kaoroudy, 

KAINSAKI.  città  del  Giappone,  oell' is.  di 
Kiu-s'u,  prov,  di  Tsìkongo  ,  in  nna 
contrada  rifica  di  fiori,  a  4  '•  1^-  ^-  '^^ 
Sangs,  ♦•  a  20  I.  N,  O.  da  Nagasaki. 
Le  strad*»  sono  tortuose.  E  male  fabbri- 
rata,  e  possiede  un  gr.  nuojero  di  fem- 
rili.  e  700  altifazioni. 

ICAN3AS  o  KONZAS,  riviera  degli  Stati- 
iJoiìi.  territ.  di  Missuri.  E  fornmta  dal- 
lo Smoky-hill  e  dal  Repnblican- fo«k,  che 
hanno  la  Joro  sor;^.  nelle  vaste  pianure 
fra  l'Arkfi'isas  e  la  Piata,  e  si  getta  nel 
Misturi,  alla  riva  d»stra,  dopo  un  corso 
di  4^  I.  dall' O.  ali' E.  La  larghezza  del- 
la Kansas  ,  alla  sua  imbo»*c.,  è  di  J160 
tese,  ma  diviene  rooUo  più  consid.  qua'- 
che  l«>grj  al  di  sopra.  Questa  risiera  è 
navigibile  per  grossi  bailelli  sopra  una 
gr.  estensione.  Le  rive  sono  generalmen- 
le  basse  ,  coperte  di  alte  erb*  ,  e  sog- 
g»!tft  alie  "iMondazioni  ;  il  sai*  è  q^ìvj 
albondanta ,  e  molte  parti  ne  sono  tal- 
mente impregna\e  che  non  si  può  ser- 
virsi dell'  acqua  di  questa  riviera  io 
»!(i.Min!    siti.     Sulle    s«e  rive  abita   la   fri- 


stesso  'qome,  in  du»  vìi- 
quali   è   a  9o   I.    e   r  al- 


ila  indianri  dello 
U^gi,   1'  uno  dei 
u-<j  a   40   I.   d»lla   sua   foce. 
KANSAS    tribù    indiana    degli   Stati -Uniti, 
n"l  (erriv.  dì   Missuri.  E-^sa    è   un   r^wio 
"degli   Oscgi,    di   cui   conservò    i   costumi 
«»   la   lm;^ua     Ho    tero[)0    assai   possente,  i 
l^iissas  ,   vinù  da'»  Slux.   loro   nemici   «m- 


ji'aoab'li,  furono  o>»\||j[gati   di  abbandor 
fft   ìz   riv.i    de'^t.ra    d»<f  Missuri.    e   si   ri 
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rarono  verso  la  riviera  del  loro  nome, 
sulle  cui  rive  occupano  duo  villaggi. 
Quantunque  sieno  molto  m"00  numero^ 
si  dei  loro  vicini,  pure  la  loro  bravnr» 
gli  rende  ancora  terribili.  Questa  trihi 
oon  conta  adesso  che  1,600  iodividnt, 
dei   qnnli   5oo   sono   i   guerrieri, 

KAiy-SlUEN,  distr.  dell.i  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
10  I.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Yan-art, 
sulla   riva    sinistra    del    Lo-ho. 

KANSK,  città  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
Iènisei';k.  capoluog;o  di  distr.,  a  ^2  I.  F, 
da  Krasno'iarsk,  sulla  riva  sinistra  deU 
la  Kane.  E  forliticnta,  e  rinchiude  2o4 
abitazioni.  Vi  si  tengono  molli  mercati 
considerabili,  —  Il  distr.  si  trova  nella 
parte   S.    E.   del   governo, 

KAN  -  SOU,  prov.  nel  N.  O.  della  China, 
formata  dalla  parte  occid.  del  Cheo-si, 
e  da  una  porzione  del  Turkestan  chi^ 
oese  o  Piccola  -  Bukaria.  I  suoi  liinì»| 
incominciano  al  N.  col  Hoang  -  ho,  e  lo 
rimontano  sino  al  Z'j"  parallelo  N.  ;  là 
essi  si  allontanano  dal  fi ,  dirigendosi  al 
N.  O.  e  seguenrlo  in  parte  la  gr.  roui 
rngìia  sino  a  eh»  toccano,  verso  4o'  di 
lat.,  il  circond.  di  Son,  punto  in  cui  tei^ 
mina  il  Chen-si  di  D'Anville.  Di  là  essi 
continuano  a  seguir*  la  stessa  direzione 
lunghesso  il  circond.  di  Ao-si  (un  tem- 
po Cha-rch«u  ),  il  dipart.  di  Tch'0-«i 
(una  volta  Hami)  «  il  circond.  di  Ti- 
hos,  a  44°  ^'  latitudine  -,  colà  ewJ  Ij 
«••;tr»roità  N.  O.  di  Kao-soo  ;  la  fron- 
tiera ritorna  allora  al  S.  E.,  «eparand») 
le  divisioni  che  si  Dominarono,  dal  Tur- 
kestan chin^se  e  dal  paes»  di  K»ko^ 
ooor  V^Tso  il  S.,  questa  prov,  toc- 
ca quella  di  Sse-tchhouan,  everso  TE 
quella  di  Chen-si.  Ha  circa  44®  '•  ^"^ 
N.  O.  al  S.  E.  La  s'ia  larghezza  è  mol- 
to meno  consid.  ,  e  varia  da  26  a  200 
leghe.  Il  Hoang-ho,  o  fiume  Giallo,  è  il 
solo  corso  d'  acqua  osservabile  di  i\af 
sto  paese,  di  cui  percorre  il  S.  E.  — 
La  temperatura  è  caldissima  iu  estate, 
ci?f  che  espone  il  paese  a  grandi  SiC"^ 
cita.  Il  suolo  è  feriil-,  ma  le  racoott" 
divengono  spesso  la  preda  delle  ca'al'»"'' 
^«.  L»  principali  produzioni  coo^istoiio 
io  nraoaglie  ,  legumi  comuni  alla  C'io^. 
tabitfio,  canape,  e  piin?e  d«  tintura,.  0-- ^ 
leo«?e  ,    fi   md  cinzii  .     '"    fi'StU     »ouo  da. 


fetteaiocrr  ^jti^iliia,  e  le  furcsl*  »OfUuitui- 
strano  t»-i  iegnnmi  ila  costruzioue,  ed; 
M'ìp  specie  di  legno  di  laudalo.  —  XìaJ 
mOot.  riuthiudoiiO  ,  dicesi,  ricchn  min. 
d'  oro,  chrt  il  gov.  uoa  pt-rmette  di  sca- 
«are  ;  no»  si  accorda  neii|Jtire  J»  ruira- 
»•«,  col  CDfz^o  drl'a  Lvatura,  l'oro  che  via- 
rie Irasciiiìilo  uelle  snLbie  dei  torrenti 
«»  delle  riviere;  altr<?  min.,  che  sono  la- 
vorate, danno  |)io(Dbo,  cinabro,  e  carboo 
foisil"',  vi  SODO  pura  cave  di  marmo, 
SOrg.  di  palroleo,  e  j^aludi  salate.  Vi  si 
tflleva  molto  be:itiame  ,  cavali:  di  pico. 
taglia,  ma  pieui  di  foco,  uo  gr,  nutueto 
di  oìuli,  di  montoni  a  coda  grassa  eo 
Qursto  paese  nodiijoe  tigri  ,  orsi,  tori 
fielvit^gi,  daini,  e  cervi  in  quantità,  onniichi, 
zilteliiui,  e  grossiiisime  nottole,  che  gii 
abit.  mangiano  con  piacere  ;  sì  alleva  il 
falcona  per  la  cavci»,  molte  api  e  bac- 
chi da  <eta.  —  La  industria  si  rivolge 
ullo  »i!avo  dell?  min.,  alla  fabbricazione 
delle  siotfe  di  Lua  per  mantelli,  di  saj", 
tappeti  e  uartii  -,  questa  pr&v.  fa  ,  coi 
Mongoli  ed  i  Tib-taui  ,  un  cumm.  assai 
attivo,  principalmente  in  gr..ui,  muìl,  ra- 
barbaro, mu-Jcho,  ec.  Il  ;>adre  Gio*»iei, 
ed  altri  antichi  autori  calcolano  la  (>op. 
di  cjueàta  prov^  a  3,64l,000  abit.,  ma  KL- 
pioth  la  fa  ascenJere  a  «(..li  34o,ooo.  Fra 
questi  abit.  si  contano  molte  tribù  mao- 
ineitane,  che  in  i|Ue$ti  ulùmi  tem|)i,  es- 
Cendosi  sollevatt-,  cagionarono  gr.  turbo- 
lenze nei  paese.  —  Qu'^sta  prov.  coiuprt-n- 
de  9  di|)af  limeoti  o  /ou,  e  sono  ;  I^an- 
'ch-u  ,  Koiiog  -  ichhang  .  Phiog  -  liang  , 
Khing  -  yang  ,  JNing-hia,  Kan-toh«ii, 
Liang-tcheu,  Si-olng  e  Tchin-si.  Questi 
aipart.  rini.hi'idooo  7  circood.  o  tchcu, 
e  26  distreiti  o  hian  ^  vi  sono  anche 
6  Gircond.  che  dipendono  imnaediatanien- 
te  dal  governatore  della  prov.,  e  sono 
quelli  di  King,  Thsio,  Kiaì,  Sou,  Ansi 
('Cha-tcheu  )  e  Ti-ho;i.  La  clt'a  d<}l  di- 
pani, di  Lati  -  tcheu  è  il  capoluogo  del 
paese.  Letas»ee  i  diritti  di  questa  prov. 
producono  al  governo  Una  somma  di 
1,698,169  taels,  e  2l8,55o  chi  di  gra- 
ni; gli  ufficiali  civili,  in  numero  di  5o3. 
eostano  i38,5oo  taels,  ed  il  manteni- 
men'o  delle  truppe,  die  si  compongono 
di  25,000  uomini,  ascende  a  2,040,996 
taels. 
K.^.NSOUTr    o     K\NSOUTEE,    rivieiM 


<Ìh1)  indoctao.  H«  origina  b^lt*  Adjamir, 
distr  di  Ch«kaou<>ty,  irriga  il  ttfriitoric^ 
di  Narnoul,  «  mi  coagiunge  al  Saby,  alla 
.xiuisrra,  a  16  1.  O.  S.  O.  da  D-hly,  do- 
po un  corso  di  circa  26  1.  dal  ^.  O^ 
al   N.    E. 

K*.lNT  o  CANTII,  picc.  ciiià  degli  Statì- 
Prusiianì,  prov.  di  Slesia,  rei;genza  e  a 
4  1.  112  O.  S.  O.  da  )Jrfslavia  tire,  di 
Neumarkt,  sulli  Sclivveidnitz.  E'  ciuia  di 
mura  chs  cadono  in  rovina,  ed  ha  un 
Sdbborgo,  l\inchiuie  una  chiesa  cattoli- 
ca, uno  Sj>edale,  e  l,2G0  «bilanli.  —  Rra 
la  capitala  di  uno  dei  tre  circoli  del  prin- 
cijiato  di  Breslavia,  e  faceva  parte  dai 
deoianj  episitojia!!  d^I  passe.  li  suo  vec- 
chio castello,  e  la  cifia  istessa  lu  sac- 
cheggiata dagli  Hussiti,  l'anno  1428. 
Un  incendio  la  rid«iss8  in  cenere,  quasi 
interamente,  nel  1762.  Sotto  le  sue  mo- 
ra, nel  i8t3,  sì  diede  un  sanguinos* 
combatumeoio  fra  ie  aruiate  Francese  é 
Prui'iana. 

KANTA  o  KAUNTA.dlstr.  dell' Indostan, 
«ella  parte  merid.  della  prov.  di  Ketch- 
dipende  parie  dagT  in^'esi,  parte  dai  Ra- 
djepuii.  Si  e>iiende  lungo  la  coita  s«ii' 
teotr.  del  golfo  di  Kotcbi  ed  è  in-gato 
da  molte  picc.  r:7:;je  chs  diseendoua 
dal  rovescio  iti-rid,  dei  monti  Oupgor. 
All' O.,  la  costa  n' ^  arida  e  deserta  ;  al 
S,  si  riscontrano  alcune  citT,,  la  princi" 
pale  delle  quali  è  Mandavia,  che  ap- 
partiene  agi"  iuglesi. 

KAN-TAI-SSE,  monidgoe  de!  Tii.et.  Vedi 

KAl\-TcIIEU.  dìpart.  della  Chinai  provi 
di  K«in-sou.  La  città  di  questo  diparl. 
sta  .1  90  l.  N,  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Lafi-icheu  ©  a  192  I.  N.  0.  da  quel- 
la de-l  dipart.  di  Siau,  presso  la  esire- 
Diità  Mi  O.  della  China,  non  lungi  dal- 
la grande  muiagiiai  Lat.  W.  Sg"  o'  [yi"\ 
long.  E.  98°  36'  o''.  Vi  sono"  fabb.  di 
grosse  stotie  di  lana,  di  cui  si  lamio  dei 
muntr-Ui  pei  tempi  piovosi.  Si  fa  un 
ci>mm.  consid.,  principalaitole  in  pelli 
ed  io  lana,  colle  grandi  carovair*  ch4 
paesano  per  questa  c>lià,  ve  leudo  dalla 
Tartaria  occldentalei  Questa  citià  cor- 
risponde al  Kampion  o  ICan-pian.  ciofe 
a  dire  Frontiera  di  Kan  di  cui  paii^ 
Marco  Polo,  e  dwe  aìT^riiia  egii  che  e* 
sislesse.o    ai   suo   tempo     det     CfitìUftfl»     i 
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quali  po5Si»(l<'*ano  alcune»  IirU»  chipsp.  Il 
dìpart.  di  Kari'tchea  compreodfe  due 
distref'i. 

KAN-TCHED,  dìpait.  della  China,  prov. 
di  Kiang-sl.  La  città  di  questo  dipart 
sia  a  76  I.  S.  S.  O.  da  quella  del  di- 
jì-irt.  di  Nnn-tchhang  e  a  4'^  '•  S.  dal- 
l'altra del  dlpirt.  di  Ki-an,  sulla  riva 
sinistra  del  Kan-ki^ng,  presso  al  confluen- 
fe  di  questa  riviera  e  del  Tciiog-ho. 
Lat.  N.  20"  02^  48'/;  long.  E.  112° 
26''  ZG" .  Le  rive  del  Kan-klang  sono 
elevate  e  sorttìOntate  da  un  muro  altìs* 
simo;  vi  son.ì  molti  luoghi  da  sbarco 
proveduti  di  scale  in  pietra  onde  giun- 
gere alla  città.  E  questa  una  piazza  di 
comcn.  considerabile.  Le  sue  mura,  San- 
cheggiate  da  bastioni  quadrati,  sono  io 
buono  stato.  Le  strade  sono  larghe,  e  as- 
8SÌ  belle  le  case  ;  fra  le  botteghe,  in  ge- 
nerale piccole  ,  si  distinguono  quelle  in 
coi  si  vende  il  «h^.  Fra  i  pubblici  edi^ 
fizj,  si  osservano  delle  belle  borse  sullo 
«tile  dei  templi  chinesi  li  più  e- 
Jegantf-mente  costrutti  \  evvi  00  tempio 
dedicato  a  Coofurio ,  ed  un'  altro  a 
Kouang-fou-tse  ,  protettore  d»ll'  ordine 
irilitare.  Vi  sono  fabb.  d'inchiostro  del- 
la China,  e  di  vernici  assai  stimate,  che 
provengono  dagli  alberi  a  vernice  del 
vicino  territorio.  kWa  riunione  delle  due 
riviere,  si  stabilì  un  ponte  di  battelli,  in 
mezzo  a  cui  evvi  un  nfBzio  dogan<ile. 
La  quantità  di  barche  e  di  battelli  di 
tarico  che  vi  concorrono  danno  ooa 
gmnde  idea  del  comm.  che  si  fa  S'i 
•queste  riviere,  e  di  cui  questa  città  è 
io  qualche  modo  il  centro.  Fuori  di  es= 
sa  &U  una  torre  a  g  piani  bene  fabbri- 
cata, e,  più  lunge,  un  pagoda  ove  i  ma- 
rinai chinesi  vengono  ad  offrire  sa- 
grifi^j  per  rendere  i  geni  dei  fiumi  fa- 
Torevoli  al  loro  passaggio  fra  le  roccie 
a  fior  d'  acqua  che,  ad  una  giornata  da 
questa  città,  impediscono  il  corso  rapi- 
do del  Kan-kiang.  Il  dipart,  di  Kan- 
tch»u    comprende   8   disfr.    ed    no    cant. 

•KAN-TI-S^E,  montagne  del    Tibet.    Vedi 

K*ÌL4S, 

KAiVTO,  città  del  Giappone,  nell'is.  di 
Nifen,  prov.  d' Isoumo,  a  \2S  I.  O.  da 
Yedo. 

ICANTOR,  paese  del  centro  della  Sene- 
gambia.    f'erfi.GANTOR. 
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KANTURK.  vili,  della  Irlanda,  prov  h 
Muosfer,  contea  e  a  8  1.  H2  N.  O.  da 
Cork,  baronia  di  DuhalloW.  Vi  si  -tfn- 
gono   4   annue   fiere. 

KANTY  o  KANTEE,  picc.  città  dell'  In. 
dostan,  ao(.  prov.  e  a  44  '•  ^-  ^-  ^* 
Agra,  e  a  5  I.  E,  da  Narnool.  E'  sog. 
getta  ad  uo  picc.  capo  che  dipendeva 
uo  tempo  da  quello  di  Matchery  ,  ma 
che,  dall'anno  l8o5,  riconobbe  la  su- 
premazia degl'  inglesi. 

KANU,  città  e  prov.  della   Nigri^ia.   "fedi 

KàNO. 

KANZIR,  capo  della  Tur.  a^iatic^,  in  Si- 
ria, paseialicato  di  Aleppo,  sul  Medit., 
al  S.  dal  golfo  di  Scaaderona,  di  cui 
determina  l' ingresso  col  capo  Mallf», 
Finisce  al  capo  Kansir  il  monte  Pieria.^ 
degli  antichi,  di  cui  una  parte  chiamasi 
in  eggi  Djeb^l-Arsus.  Lat.  N.  36°  16'  o"; 
long.   E.   33"   29'    16''. 

KAO  o  OGHOA,  una  delle  is  degli  Ami» 
ci  ,  nel  Grande-Oceaoo  equinoziale ,  al 
19°  4l'  ^»  1^^'  S'  «  *77**  3o'  di  long. 
O.  E'  uo  pò  più  picc.  che  l' is.  di  Ta- 
lea, a  l  I,  N.  E.  della  quale  si  trova, 
e  presenta  la  forma  di  una  mont.  vul- 
canica. Vi  si  trova  acqua  eccellente,  ed 
è  abitata.  Questa  isola,  scoperta  da  Ta- 
sman  o*-!  XVII  secolo,  fu  poscia  spes- 
so visitata. 

KAO-CHAN-LI  KHOTON.  città  della  Co- 
rea,  prov.  di  Piog-an,  sulle  riva  sinistra 
del  Ya-Iiu  klaog  ,  a  circa  90  1.  N.  N. 
O.    da   Han-yan;j. 

KAOLI,  nome  che  i  Chinesi  danno  alla 
Corèa, 

K\0-M?f,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  è  a  8 
i  !V.  M.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
S"-an. 

KAO-LIiNiG  ,  in  giapponese  Kory  ,  città 
deli'  impero  Chinese,  sulla  costa  merid. 
della  grande  Lieu -khieu  ,  nell'arcipe- 
lago di  questo  nome.  E  una  delle  prin< 
cipali  città   della   prov.   di   Chau-nan. 

KAO-LING-KHOTON,  città  della  Corea, 
prov,  di  Hien-King,  sulla  riva  sinistri 
d-l  Toumeo,  a   i3o  I.  N.  N.  E.  da  Hao- 

KAO-MIIVG,  àroood.  della  China,  prò», 
d'  yun-oan.  La  città  di  questo  cirrood. 
sta  a  10  l,  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
d'  Vun-nat);  presso  ad  un  Iago. 
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KAO^MING,  distr.  nella  China,  prò»,  ili 
Kouang-tonog.  La  città  di  t|ues«o  distr. 
i   a    i6    I.   O.    S.   O.    da    C^ntcn. 

ICAO-MIMCSSE.  lemplo  della  China,  prov. 
di  Kiang-suu,  a  2.5  I.  N.  E.  da  Nan- 
llìng,  aaì  canale  Imperiala.  E  antichissi- 
mo e  d>:dicato  a  Fo  ;  vi  si  tnanleugono 
aoo  sacerdoti.  Questo  t-mpio  sta  sotto 
la   speziale  protezione   dell'  imperatore 

ICAOPING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chat)-si.  La  città  di  questo  distr.  à  a 
8   1.   S.    da   quella   del   dipart.  di  Lou'-aa. 

KAO-TAÌN'G,  circoud.  della  China,  prov, 
di  Chan-tuung.  La  città  di  questo  cir- 
cond,  è  a  l6  I.  0.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Tsi-nan.  Io  vicinROza  di  que- 
sto  luogo  si  osserraDO  molti  sepolcri, 
cinti  d'alberi  e  di  cipressi,  ed  una  ter- 
re  di  11  piani,  che  domina  da  lunge 
nella  campagna  ;  due  archi  di  trionfo  in 
legno  sono  posti  all'  ingresso  di  uno  dei 
sobborghi  ;  la  ciilà  sembra  assai  too- 
sid.   e   fa    un   comm,   molto   esteso. 

KAO-TCHEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung.  La  città  di  questo  di 
part,  sta  a  70  I.  S.  0.  da  Canton  ,  al 
2  1*  48'  o^'  di  lat.  N.  e  icB"  6'  lò'' 
di  long.  E.,  sopra  una  gr,  riviera  navi- 
gabile. Ha  antiche  mura  che  sono  in 
parte  coperte  da  una  specie  di  sobbor- 
go. Vi  si  fabb,  del  oankin,  ed  il  suo  gran 
comm.  consis'e  10  ogiio  «premuto  dal 
tcha-tchou,  arbusto  che  rassomiglia  al 
thè.  La  quantità  di  barche  che  naviga- 
no sulla  riviera  faor.o  t^onoscere  la  im- 
portanza delle  eommerciali  relazioni  di 
questa  città  di  cui  sì  calcofa  la  popol. 
a  10,000  famiglie.  I  dintorni  sono  de- 
liziosi e  coltivj.fi  benissimo  a  riso  ,  ta- 
bacco e  cotOD>f  ;  vi  si  tro*a  una  pietra 
simile  at  marmo,  e  le  cui  vene  rappre- 
sentano figure  e  paesaggi  varialissimi  ; 
«  impiega  a  fare  coperchi  di  tavole  ed 
altri  mobili  curiosi.  Il  dipart,  di  Kao- 
»cheu   contiene   no   circond.   e  6  distretti. 

KAO-TGHHOUAN,  città  della  Corea,  prov. 
di  Kiang.yuao,  sulla  costa  orient.  della 
penisola,   a   45   1.  JS.   E.   da    Han-vang. 

KAO-TCHL\G,  di«ir.  della  China",  prO'. 
di  He-nao.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  19  I,  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Khaifoung,  presso  la  riva  destra  del 
Hoang-ho.    Lar,   N.     54°     4?''  ^'^  ì     'o"o- 

E.  113°  6'  0' 
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KAO-TGHING.  distr.  della  China,  prò»,  di 
Tchi«li.  ìiH  città  di  questo  distr.  sta  a 
65  I,  S.  O.  da  Pe-kiug,  e  a  6  I.  E.  S. 
E.   da   quella   del   dipart.   di  Tihing-ting. 

KAOUAS,  oasi  del  Sahara,  sulla  strada 
dal.  Fezzau  al  Bornu,  a  lOO  I.  S.  dal 
primo  di  questi  due  pa^si.  £  cinto 
atro,  da  colline  scoscese,  e  piene  dì 
roccie.  Alcuni  libbus  l'abitano,  e  rinchiu- 
de due  delle  principali  città  di  questo 
popolo,  Bilma   e  Kisbi. 

KAOULAS  o  KOWLAS,  città  deiriodo»., 
slato  del  Nizam ,  ant.  prov.  e  a  60  1. 
N.  O.  da  llayderabad,  e  a  12  1.  N.  N. 
E,  da  Beyder,  capoluogo  di  distretto. 
Lat.  N.  18"  i4';  long.  E.  76°  27^  — 
Il  distr.  è  nel  N.  O.  della  prov.,  alla 
sinistra  della  Mandjera.  E^  montuoso  e 
poco  conosciuto, 

KAOURAH  o  KOWRAH  ,  città  dell'  lo- 
dosian,  nei  possessi  dei  Radjeputi,  prov. 
di  Kotch,  distr,  di  Potchoro  ,  io  mezzo 
alla  gr  palude  di  Rin,  a  i3  I.  N.  da 
Bhoubj.  Lat.  N.  23°  46'-,  long.  E. 
67°   42'. 

KAO  URINAR  o  KOWREENAUR,  città 
dell' Indostan,  nei  possessi  di  Guykavar, 
nel  Goudjerat,  distr.  di  Babriavar,  pres- 
so la  costa  merid.  della  penisola  di  Gou- 
djerate;  a  4  1.  O.  N.  O.  dalla  is.  di 
Diu,  e  a  iR  I.  S.  S.  E.  da  Djouna- 
ghor.  Lat.  N.  20°  46'  ;  long.  E.  68°  3o'- 

KAO-y,  distr.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  distr.  sta  a  l3  I. 
S.  da  quella  del  dipart.  di  Tchiogtiog  a 
a    66   1.    S.    O.    da    Pe-klng. 

KAO-YAM  .  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
34  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  7  I.  E. 
S.   E.    da    quella   del   dipart.   di  Pao-tiog. 

KAO-YANG,  città  della  Corea,  prov,  di 
Kiang-yuao,  a  i3  1.  S.  da  Hau-yaug  , 
nella   parte   orient.  della   penisola. 

KAO-YEOU,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kiang-sou.  La  città  di  questo  cir- 
coud.  sta  a  24  I-  N.  N.  E.  da  Nao- 
king,  sulla  riva  orient.  del  Iago  Kao- 
yeou,  che  ha  quasi  20  1.  dal  N.  al  S. 
sopra  una  larghezza  di  5  I.  Questo  lago 
comunica  al  N.  coU'  Hoang-ho  ,  al  S. 
coli' Yang-tseu-klang,  e  dal  lato  dell' E, 
con  laghi  più  picc.  e  col  mar  Giallo  , 
mediante  una  moltitudine  di  corsi  di 
acqoa. 
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K40-YUEN,  distr.  della  Cliiua ,  prov  ài 
Cttan-toiing.  La  città  di  qu«^to  diiitr.  sia 
a  24  I-  N*  £•  <^3  qnella  dei  dipari.  di 
Tsi-oan. 
KAPADU,  picc.  città  nella  parta  S  E.  <^e'- 
J'  i>.  di  Madur>i,  una  delle  iiule  della 
Sonda,  al  N.  E.  di  Java,  e  a  5  1.  iN. 
O.  di  Pamakissang. 
KA PATCH,  riviera  dnlla  Seopgambia,  nel 
paese  dei  Bagos.  Si  getta  neU'Atl.uilIco, 
nn  poco  al  S.  d-illa  imbocc  del  Nuii- 
oez  ,  aiediaiite  un'  apertura  ingoaibra 
di  banclit  S'ibUiosi  e  di  multe  i^ule.  Si 
crede  e>sere  la  sua  sorgente  asjai  fra 
terra.  Le  rive  sono  fertilissime. 
KAPEfjLA,  catena  di  raont,  d-lla  Croazia. 
Fa  parte  delle  Alpi  Giulie  e  Dina- 
riohe,  e  si  dirige  io  generale  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  dalla  strada  Carolina  sino 
al  lago  Plittvicza.  Si  cumpune  di  due 
parli  distinte,  la  Grande  Kipella  al  N. 
O.  e  la  Piccola  Ktpella  al  S.  E.  La 
prirua  si  estende  ad  un  tempo  nei  co- 
mitato di  Agram,  nella  Croazia  civile,  e 
nei  distr.  reggimeotario  di  0;;u!ioo,  nel- 
la Croa//ia  militare.  E  compresa  fra  la 
strada  Carolina  e  la  strada  Giuseppina,  e 
ha  una  larghez/.a  di  circa  12  leghe.  E^ 
molto  più  elevata  della  Piccola  Capelia, 
soprattutto  verso  il  monte  Kleck,  che 
formi  il  punto  di  congiunzione  d-'le  al- 
pi Giulie  e  delle  Uinariche.  La  Piccola 
Kapi'lla  è  presso  a  poco  estesa  quinto 
r  altra  divisione  ;  si  trova  in  gr.  parte 
fra  i  di>tr.  reggirnentari  di  Ogulmo  e 
di  Ottochaez.  —  Iia  catena  delli  Kapel- 
la  è  quasi  C04fa«»temente  paraiella  a  quel- 
la dei  monti  Weliebit  ,  che  sta  molto 
più  vicina  all'  Adriatico,  ma  che  non  e* 
guaglia    in   altezza. 

KAPELLE-AANDEN-YSSEL,     vili,    dei 

Paesi-Bassi.     P^edì  Gà(»ELLE-OP-DEV-YsSEI.. 

KAPELLO  o  GRASSO,  capo  sulla  costa 
merid.  della  is.  di  Cerigo,  uoa  delie  is. 
Jonie,  a  2  1.  i[4  S.  dal  porto  di  Aote- 
mona. 

KAPENDI\ITT[.  vili,  della  Tur.  europea, 
prov,  di  Livadia,  io  vicinanza  di  Mara- 
tona.  Corrisponde    all'ani:.    Trisorythus. 

KAPKEi\BEL\G,  bor.  della  Stiria,  ciré,  e 
a  3i4  di  I.  N.  N.  E.  da  Bruck,  e  a  9 
I.  3^4  N,  da  Gratz,  sulla  Mùrz.  Vi  so- 
no   due    castelli,   e    conta    5oo    abitanti. 

KAPLAN-KUH  o  KAFLAM-KOUH.  moa- 
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\       tagoe    della    Pets.a,     net    N.   0.    dell'  trae*    ( 
Adjeoji,    »   sui   limile   dì   questa    prov.   é 
di    quella    di   AderbÀldj<in,   al   N.   e   al    N 

0.  di  Zenghian  II  Ki<.il-Ouzeo  scorre 
attraverso   queste    moMtjigne. 

KAPLAN  KOH,  vili.  d^IIa  Persia,  prov.  di 
Kurdistan,  nel  paese  dì  Sakes  ,  suUa 
strada  da  Sinnè  a  iVIaragh.<,  a  3o  I.  IM^. 
N.  0.  dalla  prima  di  queste  citià.  K^ 
fabbricato  soj)ra  U'i  capezzolo  montuosa 
che  copre  interament**,  ed  è  cinto  da  al- 
le m'irà.  Si  coiupune  di  120  case,  abi^ 
tate  da  Kurdi  Sunniti  «  che  sono  mise- 
rabili attesa  l'  avidità  dei  capi  del  pae« 
se.  La  Valle  che  si  estende  a'  piedi  di 
questo    capezzolo    è    bene   coltivata. 

KAPLITZ,    bor.   della   Boemia,   circ.   e   a    5 

1.  S.  S.  0.  da  Budweis  ,  e  a  3  1.  1  p 
S.  G.  da  Krumau  ,  sulla  riva  sinistra 
della    Malsoh,    con    l,4oO    abitanti. 

KAPNIK  o  KAPt\TlK,  bor.  della  C.gS- 
ria,  comitato  di  Szathmar,  msrca  e  a  4 
l.  Ij4  E.  da  Nagy-Binya,  presilo  la  fron- 
tiera   delia    Transilvania. 

KAPNIK-BANYA.  bor.  della  Transilvania, 
nel  paese  degi  ungheresi,  distr,  di  Kòvar, 
marca  di  Vaad,  a  4  '•  »|2  E.  da  Na.y- 
Banya,  e  a  16  I.  1|4  N.  da  Sz»mos-U/- 
var,  sulla  ri"a  sinistra  di  una  picc»  Vi' 
viera  che  lo  divide  da  Kapnik  m  Unghe- 
ria. Nei  dintorni  si  scavano  miu.  d'  oro, 
argento   e    piombo. 

KAP0LNA3,  marca  della  Ungh. ,  o-l  N. 
E.  del  comitato  di  Krassova.  Il  vili,  d^l 
suo  nome,  ed  il  bor.  di  Olah-Facset  ne 
sono   i    luoghi    principali. 

KAPORNAK  (NAGT),  bor.  della    Ungh*, 

comitato    di  Szalad.   capoluogo  della  uuar* 
ca    di   Kapornak  ,     a    16   I.    0.    S.    0.     da 
Wesprim.    Eravi     un'  abbazia     di     bene- 
dettini. 
KAPOS  (NAGT),  Io  isla.o    rrdU^Ka- 

pussany,  bor.  delia  Ungh.,  toantalo  e  a 
4  l.  ii4  O.  S.  0.  da  Uogvar,  e  a  xf  L 
3|4  S-  E.  da  Wesprim,  capoluogo  della 
marca  di  Kapos. 
KAPOSVAR,  bor.  delia  Dngh..  comitato  di 
Sohimegh  ,  capoluogo  della  muca  del 
suo  nome,  a  17  l.  S-  0.  da  Koppany,  e 
a  16  1.  E.  N.  E.  da  Kopreimtz.  a'piedi 
di  una  moni.  ,  sul  Kapos,  picC.  alUuen- 
le  del  Sarviz.  Ewi  una  gr.  scuola  e  it- 
tulica,  e  conia  2,3oo  abiianti.  Nei  dio- 
torni    si  coltiva    mollo    tabacco.     Questo 
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Lor.  rra  no  tempo  piazza  di  gaerr»  , 
the  fu  molte  volte  presa  i^aì  turchi,  - 
•p^cialoifnte  negli  anni  l656,  l644  '^ 
1686. 

KAPOSZTAFALVA,  bor.  della  Ungheria. 
Fedi  Kapsoouf 

KAPPEL.    v,l|.  -Iella  Sviizera.  f^ef/i  CàPPEL. 

KAPPEL,  ..11.  del  gr.  di.o.  di  Rodeo,  clrc. 
d-IIa  Kin/g,  bai.  e  a  1  I.  Ii4  N.  O. 
da  Ettenheim  ,  »  e  4  '  'P  S.  0.  da 
Otìfenbiirg,  stilla  riva  des'i.i  del!  Elz,  pres- 
to il  suo  confluente  col  Reno.  Coma  Hoo 
abif.,  che  si  occupano  sopì  nttitito  della 
coltivazione  del  canape  e  del  tabacco,  e 
della   pesca   del    STroone. 

KAPPEI.    o  VVINDISGH-KAPPEL,   città 
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dell' Ulirio,  gov.  e  a  11  I.  l|2  N.  da 
Lubiana  ,  circ.  e  a  6  I.  3]4  S-  E.  da 
Klaj;enfuit,  sulla  riva  destra  della  Fella. 
Conta  900  abitanti.  Vi  sono  nei  dintor- 
ni ricche  min.  di  inertnrio. 
KAPRONCZA  ,  città  della  Croazia  civile. 
/Tedi  KoPBEiNiTZ. 

K^PSDORF,  in  ungherese  KapoSZtnfal- 
va  ,  In  islavo  Hrabussìce ,  bor.  della 
Ungh.  .  ci-rninto  dì  Zips  ,  m^rca  e  a  2 
1.  ij4  O.  S.  O.  da  Leutschnu,  e  a  3  1. 
5{4   ^«   fla   Kasnnrkt  .  con  goo    abiranti. 

K^PSULI,  Theria  ,  città  principale  del- 
l'is.  di  C'TÌ^o,  una  delle  is.  Jcnie,  sul 
declivio  di  un.i  oioo'.,  presso  la  coìta 
meridionale.  Ha  un  poi  to  comodo,  dif'^- 
so  da  un  forte,  E^  questo  un  luogo  po- 
co   inipoiiaiitf , 

KAPTOL,  bor.  della  Schr-'vonia  civile,  eo- 
iniiaio,  m.  fca  e  a  2  I.  3;4  N.  N.  E  da 
Posfiga. 

KAPUL,  ana  d  Ile  is.  Subì,  al  N.  E.  di 
Borneo,  presso  l.i  estreaiità  N.  E.  del- 
j'is.  Sulu,  a!  S"  di  lat.  N.  e  119°  3' 
di  long.  E.  Ha  circa  2  I.  dì  lunghezza, 
e   possiede   un   porto. 

KAPUVAR.     bor.   d-lla   Ungh..   coroi'ato  e 
a   7    I,    n4   E.   S.   E.   da   O  d^nburg,  e  a 
10     1.    1)2    O.  S.   0     da   Raab,  nmrca    di 
Raba-Ki>z  supcriore 
doso  ,    fra   diie  bracci     della    Raali.     Lat. 

N.  47"  35'  i4";  long    E.  14"'  09'  35''. 

Evtl    un    CóSt.    .Tppartt-n.'nte    alla    Lmiglla 
d'Esterhszy,    ed    una  fabb.     di   tabacco. 
Conta    2;900    abìtaitti. 
K.AR  .   pat-sf    della     N^igrizii   orient.,   presso 


di    governo.     Sono    spesso     vittime    dello 
truppe  del  re  di   Dafur,   che  gli  condu- 
cono  in  ìschlavllù. 
KARA.     La    roagj\ior     parte     dei   nomi   del- 
l'imp.     ottonaano,    che    coniinoiano     eoa 
questa    parola,    si   cerchino   .sotto   CARA. 
KARA,    vili,    della     Raibaria.    Vedi   GaB»H. 
KARA,   riviera   della   Russia,  che   ha   origi- 
ne   in   un   ramo   dei   monti   Urali,    e   for- 
ma   una     porzione   drj    limile     fra   il   gO''« 
eui'Oj^eo   dì    Arcangelo,   e   il   gov.   asiaticci 
di  Tobolsk,   Scorre   prima    al   N,   poi  al 
N.   O.,    «  si  getta,  col  mezzo   di  una  ;;raiJ' 
dissima   imLoco.,   nel   golfo  dui  suo  nome, 
il  qunle   n<  n   è  che  una  divisione  del   mars 
di   Kara.    Il    suo   corso   è    di   circa   60   1  , 
e   il   sno   principale   affluente  è   la   Silov,., 
che    riceve    alla    sinistra. 
KARA   (  MARE  DI  )  Zor.y/foè  ^Tore,  tn^- 
«e   formato     dell'  oceano    Ghiacciate   arti* 
co,  fra  la    Russia   europea    e    la   Russ.   a- 
siatica,     al   S.    della     Nuova-Zembla.    Ba- 
gna,   nella  sua   parte    S.   O.,    il   gov.    di 
Arcangelo,  e  all'È,    quello  dì    Toholsk. 
Ha   circa   1  60  1.  di   lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.     0.   I  ghiacci   imbarazzano  di  con- 
tinuo questo  more   verso  il  N.  Tre   prin- 
cipali stretti   danno  ingresso  nel   mare   di 
Karra  ;    il  più  grande,    al    N.   E.,    è  f .  a 
la   parte  orient.  della  Nuova-Zembla,  e  la 
estremila   setientr.   del   gov.   di  Tobolsk, 
bri,  al  S.  0.,  sono  gli   stretti   di 
di    Ktra     il  primo  fra   il  coi" 
di   Vaìgats,     ed     il   secon- 
e    la  Nuova  •  ZembL. 
di   questo    mare    portj 
quivi   sbocca 


il   Darfur,   £     una   s|)eci'*    di   oasi, 
«bit.  000   hauoo     né  relioiooe    uè 


li  du( 
Vaìgets  e 
linente  e  I' 
do  fra  questa  is. 
La  parte  roerid. 
il  nome  di  golfo  di  Kara: 
la  ri«i<»ra  Kara  ,  che  scorre  sul  limila 
della  Eur.  e  dell'Asia. 
KARA  (STRETTO  DI),  Karskìé  Borato, 
stretto  form.ito  dall'oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, fra  la  Nuova-Zembla  e  1'  isola  di 
Vaigiits  ,  presso  le  coste  della  Russia 
europea  ,  all'  0.  del  mare  di  Kara.  La 
sua  larghezza  è  di  circa  16  leghe, 
n  un  paese  palu- :  ^^^^'^  ADIR,  ruonlitgne  d*lla  Tarlarla  io- 
dipendente,  nel  paese  d^i  Kirghiz,  fra  il 
bacino  deli'  Irghiz  e  quello  dell'  Ufal. 
tarmano  una  catena  che  ha  quasi  20  L 
di  lunghezza  ,  e  si  riattaccano  v,.r«o  il 
N.  E  ai  monti  K«msklinsk,  e  verso  Ìl 
S     O.    ai   mon'i   Monghodjar. 


ì   cui   KAR-ABAD,   abitazione   d' inverno  degli  A- 
fi.raia>      ''a'-'>    D'ella    Tar».    iodipendeule,    sopra  uà 
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braccio  del  DjihuD  ,    a  32  1.  N.   òa   Kl- 
va,  al  S.   del  mare    di   Arai. 
KARABAGH    o  CHOUGHI ,  kanato  della 
Biiss.  asiatica,  oel  S.  della  prov.   di  Schir- 
van  ;  confina    al  N.  coi  Kur,    che  forma 
il    limire    coi    kanati    del  Schirvao    pro- 
prio   e  di  Ghekio  ;  alP  E.    ed   al  S.  col- 
r  Arasse ,  che    lo  separa    dal    kanato    di 
T;tlyohin  ,  e  della   Persia  ;  ai   S,     O.     ed 
all' O.   coli' ArmsDÌa   russa,   ed   ai   N.   O. 
colla   Georgia.   Ha   circa  4^   '•  dal   N.  al 
S,,  e  altrettaoJe    dall'  E.    all'  0.    Le    ri- 
TJere   le  più  importanti,  dopo  quelle  già 
nominate,  sono  il    Terfer,   affluente     del 
Kur,  ed   il   Bergnch^ft,    affluiote  dell'  A- 
rasse.   Il    territorio    produce    in     abbon- 
danza   cereali,  riso,  can»p«t,    e   dei    ses- 
samo.    Vi    si     allevano    bacchi     da    seta 
e    numerosi    bestiami  ;    vi    è     molto    sei- 
vaggiume  ,  pesce  ,   e   api    selvatiche.   Gli 
sibitanti     sono     tarcomani      ed     armeni  ; 
i   primi    nomadi,     gli  altri     permanenti  . 
Questo    kanato  è    governato   da   no   ìa^o 
soggetto     alla     Russia.    Ghouchi   n'  è     il 
capoluogo.    —    E' questo    paese    celebre 
n^lla    storia    dei    medio  evo    pel  soggior- 
no che    vi    fece    Timur.    Prese    il    no- 
me di   Karabagh  (giardino  nero)  dall'an- 
tica resid>^nza  di  questo  principe,  di  cui 
più  non  esistono   né   pur  le   rovine. 

KARABAND,  bor.  della  Persia,  nei  Kur- 
distan, distr.  e  a  3  1.  N.  da  Ke'-man- 
Sciah,   sulla   Kerkhah. 

KARA-BOGAZ  (TORO-NERO),  b.ja  for- 
mata dal  mar  Gaspio,  sulla  costa  della 
Tartaria  indipendente,  al  N.  del  golfo  di 
Balktn.  Si  conosce  ancora  imperfetta- 
mente la  sua  estensione.  Il  gran  lago  sa- 
lato Kuiy-D«ria,  o  Adji-Kuyussi  si  riu- 
nisce a  questa  baja  ;  le  acque  del  mar 
Caspio  vengono  ad  ingolfarvisi,  se  si 
crede  ai  Turcomani. 

KARAGH,  lago  paIudoso*del  Basso-Egitto, 
sull'istmo  di  Suez,  al  N.  dei  laghi  Tem- 
sah.    e   al   S.   di   quelli   di    Ballah. 

KARA-GHEHER,  o  KARASGAR,  città 
del  Turkestan  chinese  ,  presso  a'  limiti 
merid.  della  Daud^aria,  a  circa  120  I. 
E.  N.  E.  da  Kascghar,  sulla  riva  sini- 
stra di  nna  riviera  navigabile,  che  scor- 
re dall'  E.  all'  O.  E'  la  residenza  di  un 
governatore  chinese,  e  non  ha  che  uà 
quarto  di  lega  di  circuito.  Vi  si  man- 
tisoe   una     guarnigione    dì    600     uomini 
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per  la  sua  difesa,  e  pei  lavoro  dei  Cdm<> 
pi  del  demanio  imperiale.  La  sua  popo- 
lazione è  composta  di  Turkestan!  e  di 
Eleuti  Torgoout.  Questi  ultimi  sono  po- 
veri per  la  loro  pigriz  a,  e  sempre  de- 
diti al  ladroneccio.  Le  loro  donne  sen- 
za alcun  pudore  si  offrono  al  primo 
venuto;  esse  vendono  i  loro  figli  ai 
Tartari,  che  li  rivendono  al  mercanti 
del  Badakchao.  Fra  i  Turkestan!  vi 
sono  buoni  artefici  in  molti  generi. 
KARA-DAGH,  o  GARA-DAGH,  d.str.  del- 
la  Persia,  oe'la  parte  settentr.  della  prov. 
di  Adarbaidian.  L' Arasse  e  le  monta- 
gne di  Tnlidi  lo  dividono,  al  N.,  dai  pos- 
s»!dim'*nti  ru?si.  E  fertilissimo,  e  ricco 
di  min.  di  ferro,  Ahar  n'è  il  capoluogo. 
KARADJA    sangiicato   della   Tur.   asiatica» 

nel    pascialicato   di   Bagdad. 

K \ RADIA  BURUN  Criu-Metopon,    capo 

della   Russ.    europea   e  gov.    di  Tauride. 

Lat.  N.   44"   28^    long.   E.  3."  5o'.  È 

qa?sto  il   plinto  più  merld.  della  Crimea. 

KARADJE'H-DAGH,Ma^i«^  Mans,'^\cc. 

catena  di   mont.   della  Tur.  asiatica,  sul 

limite  dei  pasciilicati  di   Reha  e  di  Diar- 

hekir  ;  si     dirige    dall' E.  all' O.,  fra    il 

bacino  del  Tigri    e   quello  dell'  Eufrate. 

KARADJ^o  KARAJEE,ploc.  citta  dell'In- 

dostan,   stato   del   radjah  di    Setara  ,  ant, 

prov,   e   a    18  I.   N    N.  O.  da  Beydjapoor, 

Laf.  N,   17°  26'  ;   long.  E.    73"  1'.  E' 

principalmente    abitata     da    maomettani. 

KARAFERIA,  città    della  Tur.    europea^ 

Vedi    G»R*FERU. 

KARAFTO,  is,  dell'impero  Chinese,  e  det^ 

Giappone.    Vedi    SàGHàLlKN. 

KARAGASSI,  popoli  della  Rdss.  astatica, 
della  famiglia  dei  Samoj^«di.  Vanno  er- 
rando nei  monti  Sayaosk,  e  lungo  le  ri- 
Te  dell'  Uda,  nel  S.  del  gov,  d'  Irkutsk 
e  particolarmente  nel  distr.  di  Verkhnè- 
Oudiosk.  E'  questa  la  popolazione  meno 
civilizzata  del  paese.  Il  suo  linguaggio 
differisce  un  poco  da  quello  dei  Samo- 
iedi.  Adorano  il  sole  ,  offereudo  a  lui 
la  testa  ed  11  cuore  degli  orsi,  ed  altri 
animali  selvagggì.  Hanno  pure  in  vene-, 
razione  i  laghi,  le  montagne,  ec.  Pove- 
rissimi, non  pagano  i  loro  tributi  alla 
Russia  che  io  pelliccerie.  Dicesì  non 
ascendere   che   a   260   individai    soltanto. 

KARAGAT8GH,  riviera  della  Persia.  Vedi 

KàFFER. 
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KAR\GIIAN  t.u*8«  d-lla  Persia,  nell'  Irac- 
A'ij-m'f.  distr.  di  Tfherin.  fra  Hqmad.-in 
•  Cazb'in  Anwè  si  tro*a  nella  parte  o- 
rienl.  di  questo  picc  paas.*,  eh' k  limi- 
tato al  S.  d.i  una  catena  di  montagna 
chiamafa  3nc!ii*  Kaia^lian. 
KAR4GHEUL,  cinh  e  hgo  della  Tartari;, 
inrlipeiidenlp.  Verii  KM»»KU'. 
ì      KARA-GEUZLI,     tnbù   di     Persia.     Fedi 

G»RA-GHKUZLtJS. 

\  KAl\AGHL\SKOI,  is  d.IJa  Russ.  agiati- 
CI,  sull.i  costa  O'ient.  del  K.;mt*cialka, 
al  58"  5o'  di  lat.  N.  e  ìSi"  òo'  di 
h»ng.  E.  Ha  10  I.  di  liinglie/za  sopra 
6  di  1  irghezza,  ed  è  cinta  da  scogli 
Vi  s  irO'-a  una  gran  quantità  di  uccel- 
li marini.  E  abitata  da  alcuni  Kaoitscia- 
dali,  eh'  si  occupano  della  pesca  dei 
cani  marini  e  d^lie  baien*»,  che  vengono 
qualche    volta    sulle    su*"    rive. 

K\RAGOCH,  bor.  della  Tur.  a.«ialica.  Ve- 
di Kh*f»goch 

KARA-IIOTUN,  due  città  deir.mpero  Cbl- 
ne*e.    Vedi  Kh»fa-Khoton. 

KARAIM.  bor.  del  Basso  Ef-itto,  prov.  d: 
Char.|ièh,  a  6  l.  i[2  iV.  E.  da  B.lbfy>. 
È  poco  consld..  e  cinto  da  un  nsuro  di 
terra. 

KARAK,   is.  del  g-^lfu  Persico.    V.  Kh4BEK. 

KARAK,  forte  d^ir  Arali».    Vedi   Car»c. 

KARAK,  bor.  della  Tur.  asiatica  /^.Kkbhk. 

KARA-KAITAK.  popolazione  della  Russ. 
in  Asia,  nel  Daghestan  spt'.entr.,  e  nella 
parte  S.    del   k-inalo   di    Oulsuiii. 

KARAKAKUA,  baia  dell*-  is-Ie  Saud- 
wich,  formata  dal  Grande-Oc^-aiio  equi- 
rozial»  ,  sulla  costì  occid  dell'  is.  à\ 
Hawaii.  Lat.  N.  19°  28^  long.  0.  l58° 
S'i'.  Ha  circa  ijS  di  I.  di  profondita. 
Il  suo  ingresso,  di  i]2  di  larghezza,  è 
rinchiuso    fra   due    punte   di    ttrra. 

KARA-KALPAKI  (Berretti  neri),  popoli 
della  Tariaria  indipendente,  che  abitano 
I»!  live  ori^-Df.  del  mare  di  Arai,  in  un 
paese  piano,  attraversalo  dai  Sihun  ,  e 
sproveduio  d'  alberi,  ma  sparso  di  pa- 
scoli eccellenti.  I  Kava-Kalpaki,  che  s\ 
chiamano  eglino  sles^^i  Kara-Kipisciak> , 
pastori  neri  ,  si  dividuoo  in  due  tribù: 
ìa  bassa  tribù,  che  abita  verso  la  im- 
liocc.  d'I  Sihiio,  e  l'alfa  che  si  trova 
più  all'È,  su'  fiucne  isiessc.  Si  occupn- 
«0  un  p  >co  d'  agricoltura,  e  soprattutto 
delia,  educazione   dei    b'>$<ia|Z>'-     Fabbri» 

Tor.i.  III.  P   1. 
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cano,  con  molla  de»ii  ezza,  arm:,  piombo, 
polvere  da  C'inoone  e  qualche  oggetto 
di  fifrro.  Non  souo  nomjdi  eh'?  p*!r  iM«ik  ; 
r  iirvernc,  abitano  dei  villaggi,  e  condu- 
cono una  vita  sedentaria,  ni»  in  estate, 
percorrono  il  paese,  ed  accampano  sot- 
to tende  S<'mbrano  essere  della  rizza 
uzbeka.  I  loro  capi  hanno  poca  influen- 
za sopra  di  essi.  La  loro  venerazloue 
piriicoh'C  è  rivolta  al  clero  o  klochi, 
ed  ai  seits,  pretesi  discendenti  da  Mao- 
metto. Una  porzione  di  questo  popolo 
riconosce  il  dominio  del'a  Russia;  l'al- 
tra è  subordinata  al  kan  di  ki^a.  I 
Kara-Kalpaki  coniano  appena  2,5oo  guer* 
ri  ri. 

KARAKH,  picc.  pa^se  della  Cìrcassia  o- 
rientale  ,  sulle  rive  dell'Alala,  al  S.  O. 
d     Avrir, 

KARA  KHATHAI,  città  della  Tarlarii  io- 
d'peodcnte,  nel  kmato  e  a  8  T  E.  d» 
Kokhr^n,  sulla  strada  di  questa  città  a 
Kiroheghpo.  Gli  abit.     sono    musulenao:. 

KARAKLISSI,  bor.  della  Russ.  asiatica, 
nella  G"org"a,  capoluogo  del  distr.  di 
Fumbnki,  a  23  1.  S.  S.  0.  do  Tiflis.  su'  a 
riva    destra    del   B.imbek. 

KARAKO,    picc.     is.     dell'oceano    Io  <ia 
all'È,   di   Amboina. 

KARA-KORUM,  catena  di  monJ.  dell'im- 
pero Chinese  su'  liraife  d»»l  Turkestan 
ihinese,  e  della  p.Tr'e  del  T  b-t  ch<'  si 
chiaira  B:ilti  o  Baltu.  Si  dirige  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  è  tagliala  d^lia  s'r^ida  di 
Lei  a  Yark'od,  e  fa  parìe  della  gr.  ca- 
tena del  JVIous-tTgih,  e  \>'T  cons'-guenza 
del  dorso  merid.  del  piano  el-vato  cen- 
iraU  dell'Asia.  Si  riattacca  verso  il  N. 
O.   ai   Tbsung-ling. 

KARAKORUM  0  HOLIN ,  ant.  r^pitnU 
dell'impero  di  Gengiz  -  kan.  Evvi  m^h 
ta  icc«!rtezza  sulla  posizione,  che  occu" 
pava  questa  città  ;  la  più  romune  opinio- 
ne si  è  che  si  trovasse  nella  parte  su- 
periore della  valle  d'i'l'  Orkhon,  abitata 
oggidì   dai   Ka'ka. 

KARA-KUBAIS,  n^iera  della  Russ.  euro- 
pea, nella  Circa>s*a  occidentale.  Discende 
dal  versitoio,  seftentr.  del  Caucaso,  e  si 
COngiuijge  à.\  Kubau  alU  riva  sinistra,  a 
2  I.  S.  E.  da  bka'eririodar,  dopo  un 
corso  'ii   circa  60   !..   dal   S.   E   al  ?»   0 

KARA'ÌJLK  (Lago  Nero),  Iago  delia  Tar- 
ldr<<:   l'dipeodent",   n-1!a   Bikjria     a   vit 
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oa  i6  I  S.  O.  da  Bukara.  Ha  più  dij 
n  a  8  l.  li:  luujjiiezza,  Sta  a  (judlciiei 
disiaii2a  dalla  riva  destra  del  Djihiui,  oe! 
quale  licaricava  iiD  tempo  le  sui  aci{u*. 
Hiof-ve  alla  sua  estremità  setleotr.  il  Zer- 
aft'han  o  Sogdé  E  qufisto  probaWilttieu- 
te   r  anilco   lago   Oxieo. 

KAR\-KUL,  Olita  della  Tarlarla  indipen- 
dente, nella  Biìkaria,  a  l6  I.  S.  O.  da 
Bukara,  sul  Z^r-afoliao,  ma  alquauto 
»(ipta  drifia  sua  imbocc.  ofì  Ingo  Kara- 
kul, e  a  circa  io  I.  dal  Dji()U!i.  Questa 
cltlà  può  f.^àere  riguardala  come  l' em- 
porio del  carnai,  fra  Khiva  e  la  Bukaria. 
Conta    3o,000   abitami. 

KAft^-KOUyAN,  alta  moni,  dell'impero 
Chinese,  nella  D/,uog..ria,  divisione  mili- 
tare   di    Kour-k'iara-oussu. 

KAR.-ILA^^GZUS,   città    degli    Siaii-Prus- 

siani      P^edi    KÓNIGSBERG, 

KARAMAK,  riviera  della  Russ.  europi^a 
gov,  e  dlstr.  di  Saratov.  Scorre  al  N.  O. 
e  si  congiunge  al  Volga  alla  riva  siui 
£tra,  a  io  I.  l{2  al  di  liopra  di  Saratow 
dopo  uu  corào  di  circi  20  !.,  atlraver' 
so  d«»Ile  steppe.  Alcune  colouie  tedesche 
sono   stabilite   sulle   sue   rive. 

KARAMANIA.  pasciaiicato  della  Tur.  a- 
si.ific.1.    p^edi  Caram&nia. 

KARAMANKEIS  o  KARAMANKIES,  po- 
pola2Ìone   dell' Otleotozia    orieiit.,    ohe   a-i 
l>tta    particolarmente    sul    ramo  iN.  £.  del- 
l' Oraut;e   e    suoi   afilueuti       Alcuui     geo- 
grafi   U   considerano   come    una  tribù    dei 

KORANAS. 

KAHA-MANNAl-OMO.  Iago  dell'impero 
Chiu(«se,  nella  Gharra-Moogolia,  paese  de- 
gli Ordoi,  a  (|ualohe  lega  dalla  riva  de- 
stra dell'  Ho20g-ho,  al  io6"  di  long.  E. 
e  4o°  i8'  di  lai.  N. 
KA'RAMtìO,  città  sulla  costa  ocnd.  delia 
is.  di  Bai-,  nell'arcipelago  della  Sonda 
sullo  stretto  di  Bali.  Ha  uo  picc,  porto 
frequentato  sokaoto  durante  il  monsone 
del  N.  E.,  Io  sttetto  di  Bali  essendo  pe- 
ricoloso lo  tutte  le  altre  sfagiooi. 
KARAMSSIN,    città     della     Persia.    Fedi 

Kermansciah. 
KARAMYSCH,  riviera  dell.  R„ss.  euro- 
pea, go«.  di  Saratov.  Ha  oiiglue  nel  di- 
sti', e  a  i6  1.  N.  di»  KamysoVin,  scorre 
successivamente  all'È.,  al  N.  ei  all'O,, 
e  sì  coagiunge  a  Medvì^dit^a,  riv«  «icii- 
sUa,  al    vili,  di  Kai4£uy»ch  e  a   ;6  !,  j. 
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da    Alkarsk,   dopo   uo   corso  di   circa    25 
leghe.  Si   stabilirooo   sulle   ^ue  rive  molte 
C'ioiiie   tedesche,    una   delle  ijuali  porta  il 
oo(ue    drtlle    riviera. 
KAUANALI,   riviera    dell' ludostao.    Fedi 

IJuòRA. 

KAL\ANG-ASSIM    o    PICCO  DI    BALI  , 

vuLauo  sulla  costa  oriuut.  dell  i j.  di  Bali, 
tieli'arcip,  della  Sonda,  al  N.  della   citta  di 
Karaug-Assim.    Da   multi     anni  fece     una 
eruiilone. 
KARANG-ASSIM    o    CARANG-ASSIM  . 
Slato    deli' is.   di   Bali,  ueil   arcipelago  del- 
la  Sond.).    V^i   si   contano   6o,ooo     maschi 
aduiii.    E'   governalo   da   un    radjali    ludi- 
peiidente,  e    la   capitale     porta     lo     stesso 
i>ao   nume. 
KAIAANG-ASSIM    «     GARANG-ASSlM  , 
città   la   più   cousid.   dell'  i.s.   di   Bali,   sul- 
la   Cv'Sta  orient.,  uell'  arcipelago  della  Son- 
da,   capitale    delio   stato    dal    suo    nome,  ai 
piedi    del    vulciuio   di    Kctraug-assim.     Lai. 
S-   8°    3o';    loug.    E.    il 5°    lO^    E'  la   re- 
sidfiua   del    radjali.   Grande,  e    bene  fab- 
Iii  icala,   po.'isiede    uu    porlo,   eh' 4     il    sola' 
Deli'  isola  iu  cui  i  navigli   uu    pò    grossi 
possuuo    gettar     l' ancora.     Vi     si     la     uà 
comm.   cousid.,   principalmeute     coi     Chi-j 
ncsi   e   li    Malesi.     La   pianura   cifCouvici4 
i>a  è   fertile   e    beo    coltivala.  1 

;  KARANG.BULO:^G.  ber.  dell'  is.    di   Ja| 

I       va   sulla   costa   merid.,    prov.  di  Bagaleen, 
j       a    3o    1.   S,   O.  da   Samaraug.   Nei    diulof- 
ì       (li    vi    sooo   delle   grotte   calcaree.,     in     cui 
si    trova    una    g{.    tjuaiUila    di    nidi    di    sa- 
Jaogaiie,   che   formano   un  articolo  coii.>id. 
del   suo   cumiu>ircio. 
KARANG-DALLO,   bor.   della  pane   S.  E. 
dell'  i».    di   Sumatra,  nel  paese  di  Pasurn- 
mah-Lebar,  al   S.   E.   di  Beiicuìen.     Con- 
ta   circa    l,6oo    abitanti. 

KARANG-SAMBOiNG.  ctià  dell' is.  di  J.- 

V8,  prov.  e  a  8  I.  O.  da  Ghéribon  e  a 
35  1.  E.  S  E.  da  Batavia.  soli'  lodra- 
mayu,  che  vi  è  navigabile  per  bastim-o- 
ti  di  grosso  loMuellaggio.  Gli  Olandesi 
vi    st-ibiliruno    un    banco    importante. 

KARANK4LLA.  citta  della  Seoegambia, 
reg.  di  Kaarta,  e  5  1.  O.  da  Kemmu. 
Era  cooiid.  prima  di  essere  stata  di- 
strutta, iu  parie  e  Saccheggiata  dai  Barn- 
bara,   nel    1792. 

KARANSEBES  o  SRBES,  bor.  delia  Un- 
glieiM>  utl  iÌ4uawu-Giau.iij,    di»lr..   xtjgiJi* 
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menMrìn   Vilarco-Illirieo,  »     iq   I.    *?.    E.j 
«la   Tt'Oiesvar,  sulla    riva   destra  <l»«II.i  Tr- 
me«,   »\   ODijfliieote   <l<»I!a    Sebes.     E'    s*>«le 
<1i»llo   sfato    ma;^°iorR  d«"l  distr.  r<»ppifDpn- 
tario.    Ha    una    chii>S3    cattolica,    una    ^rf- 
ca,  una   scuo!.-)    normale    tedesca,   una  ca- 
strata  d' infanterifi   «"d    una   di    cavalleria 
E'   UD    deposito    di   merfi    turche.     Conta 
2,000   abitanti.    Questo     Lor.     passa     per 
-     e«sere   stato   una   colooia   romana. 
K.\RAS   o   KARaSCH,  ririera  d«lle  Ungh.. 
che    ha    origine   da    un    r-imo    d*i   Carpazj 
orient.,   verso   il   limif**   S.    E.    dp|     comi- 
tato  di   Krassoff».   attraversa    il  S    di  que- 
sto  comitato,   che    divide  poscia  da  quello 
di   Temesvnr,   e  va   nel   Baiato  Gràoze,   a 
congiungersi   al    Danubio,  nlla  sinistra,  un 
pò  al    di   sopra   del   confluente     della    Ne- 
ra   e  a    1 5   I.   E.   da     Belgrado.     II     suo 
corso   ^   di    circa    iS   I.,  in    una  direzione 
generale    dal   N.    E     al   >S.   O. 
KARASIGZ\    o   K\RASCHIGZ\,    riviera 
della    Schiavonia ,  cotoilato    di    Weroviir. 
E'     formata,   nel  N.   del   comitato,     dalla 
riunione    della   Vuchins^ka   e   deUa    Gsa- 
gavlcza,   scorre   all'È. i  e   si   congiunge   ol- 
la  Orava,  alla   destra,  a   Petrovit/   e  a   5 
1.     O.    N.   O.   da   Eszek.   II   suo   corso  è 
di   circa    la   leghe.  Il   suo   affluente   prin- 
cipale, che   riceve   alla  destra,  è   la   Vue- 
sicra,    e   Valpo   il   luogo   più     osservabile 
che   bagna. 
KARASICZA,   riviera   della   Ungh-^ria ,  co- 
.     mitato    di    Baranya.     Nasce     nel    N.     di 
questo  comitato  al  N.  E.   di  Fiinfkirchen, 
scorre    al  S.,  poi   all'È.,  e  si    cougiunge 
•     al  Danubio,  alla   riva    destra,   presso    e  al 
S.     dell'is.    Margirta,    dopo   un   corso     di 
l8   l-ghe. 
KARASU  o  BUIUK-KARASU,  riviera  d^l- 

la  RuSS.  europea,  gov,  di  T^'iridi»,  rir-lla 
Crimea.  Ha  la  sua  sorg<»nie  pre>iso  e  .tI 
S.  di  Karasu-Bazar.  scorre  al  N.  N  E. 
e  si  riunisce  al  Salghir,  a  1  '.  i{2  N. 
da  Tokur,  dopo  un  corso  di  circa  20 
leghe. 
KARASU-BAZAR,  cittadella  Russ.  euro- 
n-a,  gov.  di  Tauride,  nella  Crimea,  diStr. 
e  a  12  '.  1|2  O.  da  Kèfa,  e  a  8  I.  ì\2 
E.  N.  E.  da  Simfèropol,  sulla  riva  de- 
stra del  Karasu,  in  una  valle  fertile,  ma 
troppo  umida,  ciò  che  ri?iide  la  città 
immoada  ed  insalubre.  E  male  fab- 
bricata  io   mattoni,  e   sul   gusto   asiatico, 
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le     strade    essendo    sfrette     e    tortuose. 
Vi    <ii  contano    »8   moschee,  Ire    chiese, 
greca,     cattolica   ed     armena,     multi   ba- 
citi,   dei   kari.s   spaziosi,     uo   vaito    bazar» 
ed    un   gr-in    numero  di    botteghe.   Sooovi 
diverse     fabb.    di   marocchino.    La     posi- 
zione    di   queirla    città,   quasi  ne!     centro 
d^ll;»  (^riinea,  la  rende  assai  commerciante 
e   tutti   i   prodotti   d»^I  paese    vi    si   vendo- 
no  a    miglior   prezzo  che  nelle  altre  città 
della    penisola.    È   inoltre   assai   bene   for- 
nita  di   molle   Olerei  straniere.   Vi   si   tlf- 
n"     un     gran     mercato     settimanale     per 
be'iiiami   e  cavalli.   Conta   S.yoo    abilaoti, 
frrv    Tartaii,     Ru^si,     Greci,  Armeni     ed 
Ebr^i.  —   Questa   città   era  la  residenza 
del    Kalga  -  sultano    durante     la    domion- 
•/.ione    del    Kani   di    Crimea.    I    guasti    chei 
provò    nelle   guerre    di    cui     questo   paese 
fu     il   teatro    al     tempo    della     coaqulsia 
dei    Russi,  furono  meno   grandi   di   qo»*!- 
li   delle  altre   città  ;  vi    sì    osservano   però 
alcune   ruine,  e  la   sua  popolazione   dice- 
si    decaduta.      CnlTina     II     vi     concluse 
un    trattato   di   comm.   col   re   di    Napoli. 
K.ARASS,  vili,   della   Russ.   europea,  prov. 
del  Caucaso,  distr.  e  a   -j  I.   O-  da  G-'oi- 
gievsk,     in    una   contrada   fertile   e    pitto- 
resca,   appiedi   del   rooole  Bech   J.ui  ,    e 
presso  di    una    bella   foresta.   Si  cumpuna 
di    due    linee   di    case    in   legno,  fra     le 
quali    scorr-i     un     lìmpido     ruscello.     La 
popolazione     sì    compone      di     tedeschi  , 
scozzesi,    e   ^cherkessi  convertiti,    in    nu- 
mero    dì   22    famiglie.    Questo    vili,     deve 
la  su^  origine  ad    una   colonia   di  missio- 
nari  scozzesi  delia   società  biblica,  desti- 
nati    alla   conver.siooe    d-i    tcherkesìi,     e 
che     vi    hanno   instituita    una    sciiobi     pe- 
^gli   0rfan<!lli    del    paese.  Per    lungo    terr:i>i> 
questo  vili,   fu  esposto  alle    invasioni  delle 
vicine  popolazioni,    ma  oggidì   il  gov.  rus- 
so    lo     pose     ai     sicuro     di»l     sacch- g'^^io, 
njnnteneodovi   di   continuo  una   guariHgi<»- 
ne.    Vi. sono    acque    mioerali   nei    dintorni. 
KARASSliVSKAlA.   vili,   della  Russ.   asia- 
tica.    gov.   di  Orenburgo,  distr.  e  a     38 
I.     E.   da   Tch^Jiabin.sk.     Ha     l6     fucine 
e   due   fornaci,  che   occupano  circa    3oo 
artefici. 
KARATALo    KHARA-TAT.  ,    riviera   del- 
l'impero   Chiiiese,   nella    Dzuugaria.    Non 
se  ne   conosce  esattamente   n^   la  sorgeuit* 
«è   al   estensione  :   è   noto  soltanto  cho   ii 
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jetla   Ubi   Iago  Balkhsi-'b  .  alh  rira   orietH' 

KARATAU,  caleoà  di  moo',  della  Tariaria 
iudtpendeute,'  a^l  N.  dei  kanato  di  Khu« 
khan^  verso  il  lioait^  di  questo  stato  a 
delle  siepipe  dei  K  rghiz,  Si  dirige  dal 
?r.  O.  al  S.  E.  ,  e  si  unisce  da  questo 
i:ito   alla   catena   deli' Al^tagh. 

KARATAYA,  riviera  dell' lados. ,  uella 
parte  orientale  del  Neypal.  Ha  origi- 
UK  nei  tnooli  (.he  coproao  il  S.  del  pria, 
di  Sikinj,  e  si  coogiunge  alla  Mèh^uè- 
da,  alta  destra,  sul  limite  del  Bengala, 
a  10  I.  S.  O.  da  Saoachygotta.  II  suo 
corso  è   di  circa  20   1.   dal   ^.   al  S» 

K^RATEGHIiM,  picc.  paese  muotuoso  del- 
la Ta' tarla  tudipeudeuie,  uello  stato  di 
Hisiar,  fl  circa  ^o  I.  S.  da  Khokhau,  e 
a  6o  I.  E.  da  Samarcanda.  E'  irrigato 
da  una  riviera  dello  «tesso  nome,  ed  a- 
bltata   di  Tddjiki. 

KARATEGHLN,  riviera  delia  Tartaria  in- 
«^ipenderite,  nello  stato  di  Hissar.  Viene 
da  un  paese  assai  montuoso,  scorre  dal 
iV,  al  S.,  irrigaudo  un  territorio  del  suo 
ti^Jtne,  e  si  congiuiige  al  Vakhch-ab  alla 
riva  destra,  dopo  no  corso  di  circa  20 
Stianti.  S'  ingrossa  con  molti  torrenti,  e  a 
qualche  lega  prlosa  della  sua  imbocc 
t.oo  si  puà  passare  che  sopra  otri  che 
si   riempiono  d'aria, 

KARAT.VA,  vili,  della  Traosilvama,  comi- 
tato di  Weissenburg-,  fa  comm.  di   filo. 

KARATSGHEV,  ci  tà  delU  Russ.  europea, 
gov.  e  a  »9  I.  O.  N.  O.  d^  Orel  e  a 
g  L  E.  S.  E.  da  Briausk;  capoluogo  di 
distr.,  sulla  Stipja,  che  i' atrraverM  io 
tutta  la  sua  luugltezza.  £  fabbricata  io 
ìegao,  ha  tre  chiese  in  pietra,  e  g  in 
ìegno.  Vi  si  fa  un  picc.  comm.  di  cor- 
"daggi,  filo,  calzette  a  grani  di  papavero. 
Vi  si  tengono  raolte  annue  fiere,  «•  con- 
ia circa  6,oOO  abitaoli.  —  Quest'antic.» 
città  figura  uegli  annali  russi  dell' auoO 
11^6.  E  patria  dell' impostore  .Andrea 
Nagoì,  Udo  dei  foist  Demeiri.  —  Il 
«liitr.  di  Karciischev  sta  nel  IV.  O.  del 
j^ov.  di  Crei;  è  assai  boschivo,  e  ricco  di 
ptiicoìi.  L'agricoltura  vi  è  molto  estesa. 
Ha  una  fabb.  di  vetri  ed  una  di  gros- 
si   patini.  j 

KARAT8GHIAGHI,  popolazione  della  Cir-I 
cassia  occid.,  fissata  iu  uo.i  . ferule  con- 
Cfida,    al  N'.  del    monte    ElLruz,    sulle 
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fivi&  ÌA  Kitraiik,  del  Kabau  e  della  Tj-* 
berda.  I  Kiiratschiaghi  sono  iu  general* 
begli  uomini,  e  rassomigliano  più  ai 
giorgiaoi  che  ai  tartari.  Hanno  le  fattezz» 
fiere,  gii  occhi  grandi  e  neri  a  la  pele 
bianchissima.  Le  loro  donne,  assai  gra- 
ziose, sono  beo  fatte,  e  trattate  eoo  più 
dolcezza  e  tenerezza  che  quelle  delle 
vicine  Dazioni.  Dìconsi  assai  meno  ruba- 
tori  «5  meno  rozzi  dei  loro  vicini  i  Tcher- 
k-issi  e  gli  Abasi.  Seppelliscono  i  loro 
morti  eoo  molte  solennità;  le  donne  che 
accompagnano  il  convoglio  mandano 
grida  orribili,  si  battono  il  seno,  e  si 
strappano  ì  capeHi;  gli  uomini  si  danno 
grandi  colpì  oeMa  testa ,  e  la  cerimu- 
dia  termina  quindi  con  un  festino,  io 
cui  gli  assistenti  s'ubbrlacaoo  onde  ob- 
bliare  il  loro  dolore.  Allevano  molte 
mandrie  di  cavalli,  asini  e  montoni,  Lu 
loro  indostria  si  Simita  agli  oggetti  di 
prima  necessita.  Fabbricano  i  paoni  di 
cui  formano  le  loro  vesti ,  e  tutti  gU 
articoli  necessari  alla  coltivazione  ed 
all'uso  domestico.  Asportano  tabacco,  che 
vendono  ai  Tartari  Nogaesi  e  agli  Ebrei, 
panni  comuni  defila  loro  fabbrica,  pro- 
dotti soprabbondaoti  delle  loro  terre, 
e  mandrie ,  infine  le  pelliccerie  the 
si  procurano  coli»  caccia,  e  che  ven- 
dono agli  abit.  dell'  Imerezia,  ed  ai 
negozianti  di  Sukgum  -  kulÀ  porto  del 
mar  Nero  Riportano  io  cambio  da  que* 
stai  piazza  stoffe  di  cotone  e  seta,  armi, 
chincaglierie,  pippe,  tabacco  turco,  spille 
e  pelli  di  loutr't.  Le  loro  armi  consistono 
iu  Scudi  e  giaTeliotti,  ma  però  si  servo- 
no ad:;sso  con  molta  destrezza  di  archi- 
bugi, pistole,  sciable  e  pugnali.  Questo 
popolo,  prima  pagano,  soltanto  nel  1782 
fu  convertilo  all'islamismo.  I  principi  u 
capi  si  chìmauo  By  ;  essi  rieorioscono  il 
dominio  dei  principi  icherkessi,  e  ioro 
pagano  un  tributo. 
KÀRATUBÈ,  città  del  Turkestan  chinese, 
verso  il  limite  della  piov.  chmese  di  Kan» 
su,  a  circa  16  l.  0.  dalla  citta  d^l  di' 
part.  di  Tchin*si  (Hami)  e  a  60  1.  E. 
S.  E.  da  Turfdn, 
KARWAISKAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
rope.1  ,  gov.  e  a  12  I.  ija  S.  S.  O. 
da  Karkov,  distr.  e  a  7  I.  S.  S.  E.  da 
Valk",  presso  il  confine  del  gov.  di  PoUava. 
KARAULNOL  bor.  della    Russ.    asiatica . 
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«ov.  il'  leiilsei^k.  diutr.  e  a  2^  I.  S.  O. 
da  Krasno'nrsk,   iìulla    ri?a    do  U'  lénisei. 

KARAUMET,  mouiagoe  della  Tarlarla  iu- 
dìpeodeuif,  presto  e  ali'O.  del  mare  di 
Arai,  verso  il  litnita  dei  paese  dai  Kir- 
ghiz  e  di  ijiiello  dei  TiircuOiani.  Suoo 
ancora   poco   cooosciute. 

KARA-ZENDJIRI,  tribù  nomade  della  Per- 
sia, uel  Kiirdistau,  presso  Kermuusciah. 
Parla  la  liogua  lura  ;  e  si  compoDe  di 
circa    "j.OOo   iudividui. 

KARBEN  (GROSi)-),  bor.  del  gr.  due.  di 
Hasdia-Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia-Su- 
periore,  bai.  di  Nidda,  a  2  1.  1(4  ^-  '^^ 
Fridberg  e  a  2  I.  3i4  N.  N.  E.  da 
Francfort  sul  Meno,  sulla  riva  destra 
della  Nidda,  che  t>i  passa  sopra  un  pon- 
te. Vi  SODO  molti  muliui  da  olio  e  da 
tabacco.  Conta  700  abitanti.  Io  Ticiaaoza 
vi   sono   due   sorgenti   minerali. 

KARBITZ,  città  della  Boemia,  ciré,  e  a  4 
I.  3|4  N.  O.  da  Leitmeritz,  eoo  circa 
180  abitazioni.  Nei  dintorni  vi  sono  ca- 
ve  di   carboD  fossile. 

KARBUS-ABAD,  bor.  della  Persia,  uel- 
i'  Irac-Adjemi,  distr.  di  Cazbiu  ,  sulla 
Strada  da  questa  città  a  Tehèran.  Si 
compone  di  60  abitazioni  ed  in  vicinan- 
za  si   vede  il  castello     reale    di    Kia^^ha. 

KARCAGNA,  città  dell' Abissiuia,  reg.  di 
Amhara,  prov.  di  IVIaitcha,  sulla  riviera 
del  suo  nome,  un  pò  a)  S.  del  lago 
Dembea,  a    65    I.    S.    S.    O.    da   Gondar. 

KARCHI  o  NAKHCHEB,  città  della  Tar- 
(aria  indipeodeut*',  nella  Bokacia,  a  26  1. 
S.  E.  da  Bukara,  sulla  riviera  del  suo 
come,  che  scorre  dall'  E.  all'  0.,  e  si 
perde  tetto  i]«lle  sabbie.  E  una  delle 
grandi  stazioni  delle  carovane  che  da 
Herat  e  da  Cabal  si  dirigono  sopra  Sa- 
marcanda senza  passare  per  Bukara. 
Questa  città  ricevts  un  gran  numero  di 
pelli  di  fuine,  volpi  ed  agnelli,  che  ven- 
gono dal  mezzodì  della  Bukaria,  essa 
asporta  cotoni  filati  e  crudi,  tabacco,  po- 
ca seta  e  molle  frutta  secche.  Il  Kan 
vi  mantiene  sempre  una  guarnigione  di 
2  o  3,000  uomini.  Vi  sono  in  vicinanza 
molte  picc.  Citta  che  dipendono  dalla 
sua  amministrazione. 

KARCHUT,  Tr/polis,  riviera  della  Tur. 
asiatica,  che  ha  origine  nella  parte  uccid. 
del  pascialicato  di  Erzeruui  ,  passa  a 
Gaffiuch-KhiiQàb,  ed  attraver&a  il  pascla* 
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iicalo  di  TieLitouda,  uv«t  si  ^"tta  nd 
mar  ìNeru  pre^sso  «>  all'  E.  di  Tireboli, 
dopo  un  corso  di  circa  4^  ^■>  <^^'  ^-  ^■ 
al  N.  O.  Il  territorio,  cbe  bagna,  è  mon- 
tuoso  ma   ameno. 

KARDANAH,  Belus,  riviera  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pascialicato  di  Acri. 
Sorge  da  un  picc.  lago  che  si  chiamava 
anticamente  Cenderia;  scorre  al  N.  O., 
e  si  getta  nel  Mediterr^iueo,  presso  e  al 
S.  E.  da  Acri.  11  suo  corso  non  è  chd 
di  circa  3  leghe.  La  sua  sabbia  fu,  par 
lungo  tempo,  rinomata  p«ir  la  fabbrioa- 
zione   degli  specchi. 

KARDASGH  RZECZICZ.  bor.  della  Boa- 
mia,  circ.  e  a  6  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Ta- 
bor.  e  a  2  1.  3j4  O.  N.  O.  da  Neuhaus, 
con    160   abitazioni. 

KARDASÈH,  picc  cantone  della  Nubia. 
nel  paese  dei  Kenus,  suHa  riva  sinistra 
del  Milo,  a  4  1.  N.  da  El-Qalabehéh  e  a 
9  1.  l[2  S.  da  Assuan.  Vi  si  vedono  le 
rovina   di    un   tempio. 

KARDAUN,  vili,  del  Tirolo,  ciré.,  di  BoN 
zaoo,   sull'  Eisack. 

KARDEHDOUN,  valle  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  prov.  di 
Gorval,  nel  paese  rinchiuso  Ira  il  Setle- 
dge  e  la  Djemnah.  Si  estende  fra  que- 
sta ultima  riviera,  e  la  città  di  Nahao. 
Il  clima  vi  è  malsano  a  cagione  della 
maremme  che  coprono  una  parte  del 
suo  territorio,  ma  il  suolo  è  invece  as- 
sai fecondo  ;  vi  sono  soprattutto  molli 
pascoli  e  boschi,  ed  il  legname  ni  aspor- 
ta particolarmente  uel  paese  dei  Seiki. 
Que>tia  valle,  un  tempo  più  popolala  o 
maglio  coltivata,  non  conteneva,  nel  1816, 
che  5oo  abitanti.  Nel  1816,  le  dogane 
diedero  un  prodotto  di  2,000  rupia 
(5,4oo  fr.)  ;  del  restante,  la  rendita  ter- 
ritoriale è  assai  poca  cosa,  perchè  una 
porzione  delle  terre  date  dai  primi  ra- 
d)ah  di  Sormur  al  grao-sacerdote  del  tem- 
pio di  Nahau,  e  poscia  toltegli,  furono  a 
lui  restituite  dagli  inglesi  dopo  la  guer- 
Tii.  —  Il  gov.  britannico  prese  possesso 
di  questa  vallata  nel  1816,  tanto  a  ca- 
gione della  sua  importanza  militare,  quan- 
to per  indennizzarsi  della  spesa  che  gli 
ca;^iooò  r  accordata  protezione  al  radjah 
di  Sormur,  per  scacciare  i  Gorkhas  dal 
suo   territorio. 

KARUEN  o  GARDEN,    bor.   degli    Siati- 
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prassiaul,  prov.  de!  Ba?S(i-Rpno,  rcgg^n^ 
za  e  a  6  I.  S.  O.  da  Coblenza,  liirc.  e  a  2 
I.  1(4  N»  E.  da  Cochero,  sulla  riva  s'uii- 
■itra  della  Mosella.  E'  assai  autiro,  e 
foota  4oo  abitanti. 

JCARDIKI,  città  della  Tur.  europea,  in  Al- 
bania, sangiaoaio  e  a  4  '•  IjS  N.  da  Del- 
fino, in  mezzo  a  montagne  scoscese,  sul- 
la  riva  sinistra   della   Bélitza. 

KARDJURAN,  bor.  della  Tur.  asiatica. 
Fedì  GàRADjoR». 

K\RDSZ\G,  K\RDSZ4G-UJ.SZALLAS 

.  o  KUN.KARDSZ\G-UJ-SZALLAS,bor. 
della    Ungh  ,   cap  '!uogo   del     distr,   parti- 

,  colare  e  privi!*»gi;ito  della  Grande-Ku- 
ojania,  aia!.  3|4  O.  S.  O.  da  Debreczln 
e  a  32  I.  E  da  PeU.  Le  c^se  sono  spar- 
se in  una  gr.  estensione  di  terreno.  Ev- 
vi  una  chiesa  ca'tollca,  una  luterana  ed 
noa  greca.  Questo  bor.  ^  rinomato  pei 
suoi  melloni  eccellenti.  Conta  ii,ooo  a- 
bitanti. 

KARECKA,  fi.  del  gov,  del  Gipo-di-Buo- 
na-Speranz3.    Vedi  CiMTOOs. 

KARÉÈ,  catena  di  mnnt.  della  Otientozia 
merid.,  Dfl  paese  dei  Boijesmaui.  Que- 
sta catena,  che  sembra  essere  una  rami- 
ficazione   dei   monti   N^ieuwveld,  si   dirige 

.  'dall' E.  airO.,  alla  sinistra  dell' Oraoge, 
ma  non  se  ne  conosce  la  est«»nsione.  Si 
innalza  da  8oo  a  i,ooo  piedi  sopra  un 
piano  elevalo   che   sta   esso  pure   a   5,3oo 

.  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Le  Ka- 
ree  presentino  una  uniformità  di  altez- 
za assai  osservabile  ;  quasi  tutte  le  loro 
sommità  terminano  eoo  terrazzi,  alcuni 
dei  quali  hanno  molte  leghe  quadrate. 
Queste  mont.  pr-sentaoo  le  fjrme  più 
bizzarre  ;  in  generale  il  loro  aspetto  è 
selvaggio,  e   la   superficie  loro    non   offre 

.    alcuna    specie    di    vegetazione. 

KARELENS  (NEDRE  o  BASSO),  distr. 

.     della     Russ.     europea,     nella     Fiolaulia, 
gov.   di   KuOpio,   del   quile  farmi   la  par- 
te  orieotalp. 
KARELSNS    (OEFRE  o  ALTO)     distr. 
,    della   Russ.     in     Eur.  ,     nella     Finlandia, 
gov,     di    Ktiojù'^,    di   cui   forma   la   parte 
N.  E. 
KARELI,   borgita  d'-Ila  Ross,    asiatici.gov. 
di  Georgia,   prov.  di  K'arihli,  a  4  '•    0.  d  a 
.    Gori   con    loo    abitazioni. 
KARES.    bor.    della    Tur.     europea.    Vedi 
Chiaies. 
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pr«»S90  la  co-cta  Ot-oid.  dell'  i<.  di  Cey- 
lan,  al  N.  della  lunga  pfinisola  di  Nsve- 
Kar.*-e.  Ha  circa  4  '•  'J'  larghezza,  sopt:^ 
i|2  I.  di  larghezza.  Si  dà  qualche  volta 
questo  nome  all' is.  Amsterdam,  siuintj 
verso   la  estremità  N.   O     di  Ceylan. 

KEREVITTy,  distr.  della  parte  orÌent.  del- 
Pisdi  Ceylan.  al  S.  del  distr.  di  Eraur. 
all'O.  di  quello  di  Mamuné,  e  al  Pf. 
di  quello  di  Nadeni.  E'  bagnato  al  IV, 
E.   da    una   baia   del     golfo    del   Bengala, 

KARG,  is.  del  golfo  Persico.  Vedi  Khilrek. 

KARGA,  capo  della  Tur.  europea  nella  Ro- 
melia, sangiacato  di  Gallipoli,  sul  m  ir 
di  Marmara.  a  6  1.  3[4  E/  da  Rodosto. 
Lar.    N.   4o°   69'  ;  long.    E.   20"   35'. 

KARGA  o  KARGAW,  città  dell' Indog. 
inglese  ,  nei  posserlimenti  di  Sindiati  , 
in  Kandeisch  ,  distr.  di  Bedjagor,  sul- 
l'Aonaiv,  a  21  I.  N.  O.  da  Bouranpour. 
Lat.  N.   21"  63';  long.  E.  73°  i6^ 

KARGALA  (NOVAIA),  bor.  della  Bus.. 
europea.    Vedi  Nikolsjjììiì   (ST»NiT7.à). 

KARGALINSKAIA,  bor  fortificato  delb 
Russ.  europea,  prov.  del  Caucaso,  distr. 
e  a  5  I.  S.  O.  da  Kizliar,  sulla  riva  siui» 
stra   del   Tèrek.  E  un  posto   di   cosacchi. 

KARGALKA,  nom»  di  tre  plcc.  riviere 
della  Russ.  europea,  gov.  e  distr.  di  O- 
renburg.  EsS'»  vanno  nella  Sakmar^,  alla 
riva  destra,  presso  e  al  N,  E.  di  Or^n- 
burg.  Si  distinguono  coi  nomi  d»  alia, 
media  e  bassa;  la  più  gr.  non  ha  più 
di  12  I.  di  corso.  Il  paese  bagnato  da 
queste  tre  plcc.  riviere,  A  coperto  di 
miniere   di   rame. 

KARGARUO,  pa^se  della  Persia,  nel  N. 
della  prov.  di  Ghilan  E  bagnato  all'  E. 
dal  mar  Caspio,  e  limitate  all'  O.  d^Ue 
mont.  di  Tarem.  Deve  il  suo  nome  ad 
una  picc.  riviera,  tributarla  d-"!  Caspio. 
Marchag,  al  S,  E.  o'  è  la  città  princi- 
pale. 

KARG  ATE,  riviera  della  Russ.  asiatica,  go». 
di  Tomsk,  distr.  di  Kaiosk,  nella  parte 
orient.  del  quale  ha  la  sua  origine.  St 
dirige  al  S.  O.  ,  e,  dopo  un  corso  dì 
circa  60  I.  ,  si  geira  nel  lago  Tchany, 
alla    riva    orient,,   a    26   I.   S,    da    Kainsk. 

KARGE,  città  degli  Stati  Prussiani.  Vedi 
Unbi;hst*dt. 

KARGHALIK,  gr  vili,  del  Turkestan  ehi- 
nese,  a    18  I.  S.  da  Yarkand,  sulla  rivia* 
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ra    Mizar,     *:he    »i   chiauia    |.uue   Kurj;li.!-! 
Iik,   «1   tilie   si  Inetta     in  viciuinua     nel  Yar-| 
k<)iij.     E«TÌ     lilla     sciiolu    tuilìiare.    Vi  si 
tieoe     ogoi    luuedì    ui>     aierfatu  per  ca- 
valli, brtsiiauii,   Id^^JéSi    er. 
KARGHÉN.   cilia   della   Tur.   aiialica,   pa- 
sOialiL.ito,    iauj-lacalo   e  a    8    I.    N.    N.    O. 
da   Sifa»,   sulla   strada    da    questa   oillà   a 
Tokat.    Gli    ahit.    si    ocoupaao  sopratuitiu 
delia    fabbrica    del  oiiirrLCuldiio, 

KAttGOPOL,  Cargn/Joli(i,ciu'a  della  Russ. 
europea,  ^ov.  di  Olonet^,  eapuliioijo  di 
dislr.,  a  ÓO  i.  E.  6.  E.  da  Petrozavodsk, 
sulla  riva  sinistra  dell"  Onèga,  a  2  I. 
dalla  sua  sortita  dal  lago  Liitcha.  E 
assai  bene  fabbricala,  e  cuutiene  20  chie- 
se e  due  coDveuli.  Conta  5,00o  abitau- 
ti.  —  Di  (]uesta  aat,  città  uon  si  conosce 
uè  il  foudatyir;,  uè  l'npooa  della  sua  foo- 
daziooe.  Servì  di  asiiu  a  molti  celebri 
personaggi  della  Russia.  Nel  1626,  la 
gr.  duchessa  Solumouea,  mogie  del  gr. 
duca  Vasili-Ivanovitch  ,  vi  fu  rilegala 
lu  uu  coovfUto,  aotlo  pretesto  di  sterili- 
ta, e  nel  i587,  il  priiicipn  Audrea  Cluii- 
sky  vi  fu  esiliato  per  ordine  del  czar 
Boris  Goduoow.  —  Il  dislr.  di  Kar- 
gopol  occupa  la  «stremila  orieut.  del 
goveruo.  11  suolo  vi  è  freddo,  umido  e 
poco  fertile;  abbonda  di  legn.iuie  <la  co- 
striizioue,  e  selvaggi uiue.  Conia  44>^^^ 
^bilaoli. 

KARGOVA,    città    degli    Stali    Prus/iaui. 

f^edi  LTnìilìhstadt. 
KARGUCHKEGiliCH-TAU,    tre    moni, 
j  del    gov.     di    Oreuburg.     Esse    apparieu- 

i  gouo   ad    uu   ramo   dei  luooli    Urali   e  so- 

'  ui*    situate    presso     ai    vili,     dei   Basuhin- 

Muzalari.  Queste  aiuat.  sono  osservabili 
per  un  fuoco  interno  chele  coosuuia  da 
moltissimi  anoi  ;  iutiere  foreste  di  abeti 
che  le  coprivano  ftirono  distrutte.  Le 
roLCie  suuo  calcinate,  e  nuu  si  può  avvi- 
cioarvtsi  che  con  molta  precauzione. 
KARH.\LA,  riviera  della  Nigrizia,  reg,  di 
Fobi.  Discenda  dal  versatoio  meiid.  del- 
le moni,  di  Kong,  e  scorre  0I.  S  E., 
laa  non  si  oouosce  ancora  la  pjrle  infe- 
riore del  suo  corso.  Alcuni  geografi 
suppongono  che  sia  uno  degli  ajBlueotì 
del  Lagos,  che  sbocca  nel  golfo  di  Be- 
•»iu,  »ull>i  costa  della  Guinea  supi^riore. 
S'  iugros.ia  colla  Kuuturua. 
KAlUiNl  0  GAi\i?(I,  vdl.    della    Ru^s.    a- 
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sialica,  prov.  di  Arnieuia,  a  5  1.  E.  da 
Krivaii,  sulla  piCi'.  riviera  del  suo  nome, 
che  va  a  gettai  si  nellWrasse.  Era  uu 
t«uipu  cmà,  fondato,  secondo  le  tradi- 
zioni degli  aiiiieui,  da  Kcghiim,  uno  d»-! 
loro  aut>chi  principi,  che  la  chiamò  Ke- 
^haiuà  .  Kjihoìg,  u  pule  di  ijueslo 
princip.',  le  diede  il  nomi!  che  porta  at- 
lualinenie.  Il  re  T.rid.ite  vi  fece  iunalz-a- 
re,  nel  11/  secoìo,  un  m.Jgnifico  palazzo 
per  r  abitazione  di  aua  sorella  Kosrovi- 
tuklid  .  Preaentemenie  non  è  ch>5  Ui» 
\iil.,  che  fa  daie  aia  contrada  circon- 
vicini) il  nuiue  di  Karhnudsor,  cioè  a  di- 
re valle  di  Kirliui. 
KARIA,  citta  drl  Tuichesljn  chinese,    f^t' 

di    KlKI*. 

KARlAliNI,    KARIANI     o     KERRANl  , 

popoli  delTimp.  Birmano,  nella  parte  s*-!- 
teiitr.  del  Talaiu  e  del  Persaim,  e  nelU 
parte  merid.  del  Mrauma  .  Il  paese 
che  abitano  è  piano,  e  suscettibile  di  pre- 
durre  ogni  sorla  di  grani  e  così  pu- 
re tutte  le  fruita  dei  tropici;  ma  i  Ka- 
riani  preferiscono  la  vita  pastorale  ali  a- 
^ricollura.  Sono  fissali  io  picc-  vili.,  che 
formano  altrettante  particolari  comunità. 
Hanno  forme  atletiche  t  bene  proporzionale; 
sono  coraggiosi,  ma  pacifici,  sobri  <* 
laboriosi.  ISuu  hanno  né  religione,  ne 
leggi  ;  però  da  qualche  tempo  impegaa- 
no  i  sac<'rduti  birmani  a  fissarsi  fra  lo- 
ro, e  ad  allevarne  i  fanciulli.  Mangiano 
la  carne  degli  animali.  La  toro  lingua 
partecipa  di  quelle  dei  Siamesi,  degli 
AvQiiesi  e  dei  Peguaui.  Qualche  volld 
frequentano  i  porti  della  costa  ove  por- 
tano avorio,  mele,  cura,  oglio  di  sessa- 
mo, di  cardamomo  ed  altre  merci. 
KARIATAIN.  citta  dell' Aiabia    y.   Khk- 

BKA*    (Et). 

KARIATEIN  (li  due  borghi),  borgata  del- 
la Tur.  asiatica,  in  Siria,  pascialicato  e 
a  36  1.  E.  N.  E.  da  Damasco,  sulla 
strada  da  questa  città  alle  mine  di  Tad- 
mor  o  Palmira,  sulla  costiera  del  deserto. 

KARIDJE-DAGH.  cat-na  di  moot.  della 
Tur.  asiatica.   J^edi  Karadjèh-dìgh. 

KARIKAL,  città  dell'  Indosiao  frauce»e, 
nel  Karuatico  ,  distr.  di  Tanjjur  ,  a  2 
I.  112  S.  da  Trancjuebar  e  a  26  I.  S. 
da  Pondichery  ,  sulia  costa  di  Coroman- 
dei,  presso  al  goifo  del  Bengala,  ver»u 
la  imbuct.  di    uu   maio    del  Cavery.    a 
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cui  (?à  il  suo  noni*,  e  la  di  cui  Ijin- 
ghezza  è  di  circa  I2  f.  dall' O.  all'È. 
La».  N.  io°  55';  loQg.  E.  77"  28'.  È 
difesa  da  bastioni  e  da  nn  forte,  e  rin- 
rhinde  una  chiesa  ,  molti  templi  indo- 
stani,  vasti  magazzini  e  gran  fabbriche 
di  tessuti  di  cotone  ,  tele  <•  fazzo- 
letti. Il  comm.  vi  è  assai  attivo  ,  so- 
prattutrn  in  riso,  ma  i  navigli  non  pos- 
*!ono  giiingore  al  porto,  perchè  la  Jmboc- 
c.itora  dftlia  riviera  è  chiusa  da  un  bm- 
co  di  «abbia  Conta  i5,000  abitanti  — 
Il  territorio  di  Karikai  è  composto  di  4 
Tnaga^oms  o  distretti,  che  rinchiudo- 
no ll3  vili.  la  cui  pop  >lazione  «S»  di 
i5,ooo  abitanti,  E  bagnato  da  molti  ra- 
mi del  Cavf'ry  navig^bih  da  battelli. 
ÌJ  aspetto  di  questo  paese  è  ridente 
ed  attiva  la  «na  vegetazione  ;  il  territorio 
*  un  pò  sabbioso  ma  ìf  r'iv'xTc,  vi  de- 
pongono, staripando,  nn  f»ngo  rossiccio 
che  lo  rende  fertile;  la  coltivazione  vi 
è  bene  estesa,  e  le  irrigazioni  vi  sooo 
derivate  con  molta  int>>|!igenza.  La  sua 
produzione  principal-  è  il  riso.  Si  sta- 
bilirono sulla  costa  delle  vaste  saline, 
i  cui  prodotti  sono  1'  oggetto  di  un  grnn 
comm-rcio.  Questa  città  eH  il  suo  ter- 
ritorio, furono  ceduti  alla  Fr.  nel  1738 
dal  doirooato  radjah  di  Taujanr  ,  che 
cercava  ovunque  nn  appoggio,  ma  cho 
ritrattò  posoia  il  dono  già  fatto.  Un 
nabab  la  attaccò  l'anno  seguente,  e  re- 
stituì Karìk'W  alia  compagnia  francese 
di  cui  era  l'amico.  Gl'inglesi  se  ne  im- j 
padronirono  nel  1760,  e  ne  demolirono 
le  fortifioazonii,  ma  fu  restituita  alla 
Fr.  nel  1763  Per  la  pace  del  1783  ne 
fu  assicurato  il  possesso  alla  Francia, 
ma  pres»  dagl'inglesi  nel  i8o3  fu  di 
nuovo  resa  ai  francesi  pel  trattato  di  Pa- 
rigi del  i8l4;  questi  però  non  ne  pre- 
sero realmente  il  possesso  che  il  l4 
gennaro  1817,  Se  ne  calcola  il  prodot- 
to a  circa   3oo,ooo  franchi. 

KARISTAN,  ber.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  a  1»  12  I.  S. 
O.  da  Viza  e  a  4  l.  ijS  E.  S.  E.  da 
Tchfltal. 

KARITZA,  città  della  Tur.  europea,  nella 
Livadia,  a  20  I.  l|2  E.  N,  E.  da  Tricala 
e  a  5  ).  S.  E.  da  Plitamona,  a'piedi  di 
una  mont.  presso  il  golfo  di  Salonichi, 
Cijota   circa    i6o   abitazioni. 
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KARIUZKA-BEREZA,  bor.  della  Ri?s*. 
europea,  gov.  e  a  33  I.  S.  S.  E,  da 
Grodno,  distr.  e  a  7  I.  0i4  E.  S.  E.  d« 
Prnzanv. 

KARIGKOH,  bor.  dell' Af-anistan,  ti'J 
Korassan,  prov.  e  a  7  I.  N,  da  Herat*, 
in    nn   paese    montuoso. 

KARK  o  ESLI-BAGDAD,  bor.  della  Tur., 
asiatica,  pascialicato  e  a  29  I.  IV.  N.  O. 
da  Bagdad,  sulla  riva  sinistra  dal  Tigri! 
quasi  in  faccia  di  Tekrit,  In  vicinanza.^ 
stavano  il  Gnstello  di  Achik  e  la  città] 
di  Machuk,  di  cui  più  non  si  vedono 
che    le  rovine, 

KARKAR,  catena  di  mont.  delia  Barba* 
ria,  reg.  di  Algeri,  prov  di  Mascara, 
nn   poco   al    S.    di  Orano. 

KARKAR,  o  GARGARH,  fortezza  della 
TtT  asiatica,  pascialicato  di  Msrasch, 
sangiacato  e  a  18  I.  S.  S.  E.  da  Mala- 
fia.  sulla  riva  destra  dell'Enfiate,  e  sul- 
la  somoiiià   di   un'  altissima   montagna, 

KARKEN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  8  I.  N- 
da  Aqnisgrana,  ciré,  e  a  1  I.  N.  O.  da 
Heinsberg.  Vi  sono  d-1  telaj  da  tessi- 
tore, e  distillerie  di  grani.  Conta  1,600 
abitanti, 

KARKI,  Chal.ia  o  Chalce,h.  della  Tur. 
;)SÌatica,  verso  la  costa  S.  O.  dell'  Ana- 
tolica,  sangiacato  di  Rodi,  presso  e  al- 
l' 0.  dell'  is.  di  questo  nome,  al  36°  i^ 
20''  di  lat.  N.  e  26°  l4'  45''  di  long. 
E.  Ha  2  I.  di  lungheyza  e  più  di  1  |. 
di  larghezza.  E'  in  parte  coperta  di  roc- 
cia, e  rinchiude  un  vili,  dello  slesso  no- 
me  abitato   da   Greci. 

KARKISSA.  o  KERKISIÈH,  catena  di 
mont.  della  Tur.  asiatica  ,  nel  S.  del 
pascialicato  di  R-'ha.  Si  dirige  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  e  termina  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Eufrate,  al  N.  O.  della  città 
del    suo  nome. 

KARKISSA,KARKISSIA  oKERKlSSlÈH, 

Cìrciesìum.  città  della  Tur,  asiatica,  pa- 
scialicato e  a  57  I.  S.  E.  da  Reha,  ca- 
poluogo di  sangiacato,  al  confluente  del 
Khabur  e  dell'  Eufrate.  Gli  arabi  dei 
dintorni  allevano  molti  bachi  da  seta. 
Questa  città  è  antichissima.  Diocleziano 
la  cinse  di  grandi  fortificazioni  onda 
farla  il  baluardo  dell'  impero  da  questa 
parte  della  M^sopotamia. 
'KARKOD.  bor  della  Nubia     n»!  Sennaar 
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«i.rr»   lito     lexirs     del    Bahr-clAzrak,  a 
l6   V    S,     F     ria   S.nnaar. 

K%RKOUL  o  KARKUL,  città    dell'Inaio- 

•  «tan  Jrglesp,  jjresliieoz.i    di   Madras,    nel 
>    Kansra   merid..  a    i6    1.   S.    da   Bednore, 

•  «  a   9    I.  N.  N.    E.     da     Man-alore.     Laf. 

•  N.  l3"  »6';  long.  E.  72°  43^-  Nei 
dintorni    si    *edt>no   l"    rovii»e  del    paliizzo 

•  di  Byinsn  Wodfars,  che  fu  il  più  pus- 
Sfiitc    radiali     dfl      Kfluara     meridionale. 

KARKOV,  SLOBODIA    DI  UKRANIA  0 

sempliCrOQente     TJKRANIA,     gov.     della 

'    Ross,   «'uropei,   fra  40°    Zi'    e   5*°    16' 

■  di  lar.  N.  fra  Sz"  e  36°  di  long.  E. 
Co.if.    si   N.  col   go».    di  Kursk,    al   S. 

•  con  ij«elIo  di  I-katerinosla» ,  ed  al  S, 
O.  con  i]ue!lo  di  Pohava.  La  sua  liio- 
ghe/za  dal  S.  E.  al  N.  O.  è  di  82  1.  , 
la  «un  irir^hez/.a  media  di  26  1.  e  ia 
superi',  di  l,64o  leghe.  E'  (jueslo  un 
patrie  in  pianura  e  fertile.  La  parte  N 
O.   che  appar!..  al   bacino    del     mar  Ne- 

'  ro,  è  irr.jiatu  dal  Psiol  e  dalla  Vorskla 
tributari  del  Dnìpper  ;  la  por?,ioHe]S,  E. 
cumpfHia   qA   ba«iuo   del   mare   di  Azov, 

■  è  attraversata  dal  Sievernoi-Dooetz  e  dal- 
l'Oskol  -Juo  affluente.  Ev«i  nel  S.  c|ua!- 
ch«  li>go  pcmo  cOD*Jderabile.  Questo  gov. 
produce  ana  gr.  quantità  di  biade,  una 
parte  delle  quali  ^i  esporta  ntì  gov.  vi- 
cini ;  vi  si  raccoglie  pure  molte  buon*? 
frutta,  e  la  vite  iscomincia  ad  essere  col- 
livBtB  ;  il  g«;Jso  ?i  riesce  bene  «gualinen» 
te.  La  edncaz!On«  dei  besùami,  delle  a- 
pi  e  dei  Vermi  da  seta  forma  uo  ramo 
di  economia  rurale  assai  produtlivr.  Si 
fa  un  buon  comm.  di  cavalli  e  schiqvi 
molti  haras.  La  industria  maniialturiera 
vi  é  poco  iropor!ant<ì  riducendosi  a  qtial- 
ch'i  fabb.  di  acquavite  di  grani,  panni 
comuni  di  sapone  e  dei  conciatoj.  Conta 
910,000  abitanii..  Questo  gov.,  il  cui  ca- 
pùliioijo  porta  lo  stesso  nom*?,  si  divide 
in  10  diitretii,  che  sono  :  Akh'yrk.),  Bo- 
godukho*',  Isium,  Karkov,  Kupiansk,  Le- 
f»«din  .  Koumy,  Valky  ,  Voitchansk  e 
ZmiifT.  Dà  alla  corona  una  rendita  di 
3700,000  rubli.  Fu  formato  nel  17-66 
da  una  parte  dell' nnt.  prov.  di  Belgo- 
rod, e  prtfs«!  prima  il  suo  nome  dai  reg- 
gimenti dei  cosacchi  slobcdii  che  vi  a- 
vevaiio  il  l<^ro  domicilio;  ma  nul  1780 
gli  fu   dato  il  Dome   della  città   che    o'è 

••    i)  vapolupgo, 

To-i.  in.  p,  I. 
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KARKOV,  città  della  Russia  «uropea,  ca- 
poluogo di  gDvarno  •  di  distr.,  a  370 
t.  S.  S.  E.  da  ».  Pietroburgo  a  a  146 
I.  S.  S.  O.  da  Moica,  in  un'  ameoa  po- 
sizione al  cooflueutf  di*lla  Karkova  e  del 
Lopan  .  Lat.  N.  49"  ^s'  43^  ;  long. 
E,  34*  6'  IT".  e*  sede  di  un  arcivesu. 
e  residenza  d«l  goveroalore  «  delle  prin- 
cipali autorità  civili  e  militari.  Aveva  un 
bastione  che  sì  coayeriì  iu  giardini  « 
p^isseggi.  Le  strade  sorw  strette,  tortuo- 
se e  non  lastricate,  e  la  maggior,  parta 
delle  cas»i  vedonsl  mediocremente  fab- 
bricate in  legno.  Riochiude  una  catte 
drale,  9  altre  chiese,  a  conven'i,  iu  u^ 
iio  dei  quali  evvi  uo  Semioario  ;  una  u- 
oiversltà  foodata  nel  1809  da'i'  imp.  A- 
tessaadro,  e  la  quale  possiede  una  biblio- 
teca di  21,000  volumi,  no  gabiuetto  dì 
storia  naturala  ed  un  giardino  butani* 
co.  Gont;ene  uocora  uo  ginnasio,  duo 
stamperie,  una  casa  di  carità,  un'  ospeda^ 
te,  fabb.  di  sapone,  candele  e  cuoj  ;  le 
donne  vi  fanno  bellissimi  tappeti  che 
passano  spesso  all' estero  come  prodotti 
della  Tur.  e  della  Persia.  Vi  si  ja  no 
gr.  comm.  colla  Polonia,  Valacchia^  MuU 
davia,  Tauride,  ec.  Vi  si  tengono  ogoi 
anno  4  Sere,  una  delle  quali  per  le  la» 
oe  dura  2  a  3  settimane.  Conta  circa 
l5,Q00  abitanti.  Il  distr.  di  tal  nome  oc<^ 
cupa  la  parte  centrale  dei  gov, ,  ed  è 
bagnato  al  N.  dalla  Karkova  a  da!  Lo- 
pan, al  S.  dall'  Oudy-o  —  La  citta  di 
Karkov  fu  fabbricata  nel  l65o  dal  c/.a( 
Alessio  Mìkriilovitch  ,  onde  gareniire  le 
fron:iere  di  questa  porzione  dAV  impe* 
ro  dalle  incursioni  dei  tartari  della  Cri" 
oaea,  e  fu  popolata  primitivamente  da 
cosacchi  emigrati  delia  riva  destra  def 
D  i-per. 

KARKOVA,  riviera  della  Russia  europea 
Ha  origine  nel  gov,  di  Kursk ,  entra 
ben  presto  in  quello  di  Karko7  ,  passa 
a  K.irkov,  ov^  ricere  il  Lopatj  a  destra 
e  si  riunisce  all'Oudy  alla  riva  sinistra 
dopo  un  corso  di  18  1.  dal  N,  N.  E. 
al    8     S.  O. 

KARKUS,  bor.  della  Russ.  europea,  go». 
di  Livonia,  distr.  e  a  i5  1.  S.  $.  E, 
da    Pernau. 

KARLAS,  Ugo  deFla  Grecia,  nella  Li'adia, 
a  17  !.  E.  da  TricaJa.  Ha  4  '•  ài  luo' 
ghezxs    sopra    1   J,  }j3    di    brghezzs. 

la: 
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KARLBUftG.  hot.  deìh    Uogheiia,  f^ediì 

CxìlBVRO,  • 

KAHLSBY  (GAMLA)  o  VEGGHIO-CAR. 
LEBY.  cittì»  e  jiorttf  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  e  a  26  I.  N.  £» 
d:i  Vasa  e  a  6  1.  IN.  E.  da  lakobstad,  so- 
pra una  b>iii  dfl  goìfkj  d»  Botiila.  L'.t.  N. 
63"  Ól^**  long.  E.  20  48'.  E  beHs  hi)' 
isricata  e  le  sue  stia  i©  veiiunsi  in  retici 
Jiiieu.  Sonovi  coìiciaioi,  fabb.  di  tabacco, 
«d  no  caul!«?re  ds  oosu  uiioii8„  Il  jjorio  p 
sicuro,  e  s»  esporta  raoliu  Critiam<«,  sfj^i», 
((avole  e  burro.  Coofa  l.yoo  abitaiui.  Vi 
guno  grand»  Siline  «lei  Uinlorn»,  —  Q"^' 
afi»  oinn  fu    iiMidatii     da    Gusi  ivo-Adolfo. 

KAKLEBf  (ND,  oNUOVO-CARLEBY, 
c\nh  rìeìia  i\tiss.  in  Kur.  ueKa  Finlandia, 
gov.  8  a  16  I.  N.  E.  da  Vasa,  capi.  i\2 
S.  O,  nu  Gamla-Kurleby,  disU-,  "di  Me- 
dìe'iei-Kor-ihoìai ,  ^i^ì  Lapioki,  ch«  foi- 
ììtn  nu  jiorio  alla  sua  iuiboccatura  uvì  inol- 
io di  Botnìa.  Ha  Uii4  f«ibb.  cousid.  di 
pi'L'",  e(i  e.4|.orf3  calrojne,  sego,  burro  ? 
ì^voì".    Gutila     1,  900  abitanti. 

KAIALELIA  o  GAÙLSLIA,  uno  dei  san^ 
placali  che  ì  «urthi  stabilirono  iiclla  Gre- 
ii,i.  Fiiima  ila  parte  la  j)iù  occid.  della 
Grecia  projiria  o  Livadia,  e  si  estenda 
Irò  58"  ìf  e  39°  4^  di  lat.  N.  e  fra 
18°  02'  e  ig°  òo'  di  long.  E.  Confina 
al  K.  O.  col  àangi.ic.  di  Janina  e  col 
golfo  di  Ar(a  ;  a!  N,  K.  col  saogi.sc.  di 
Tiii:»la;  aU'E.,  eoo  c|iiello  di  Lejjantu; 
al  v*».,  col  golfo  di  Patrasso,  e  all'  O.,  col 
mar  Jonio.  La  sua  Iun:;hezza  è  di  20  I., 
3a  Irghezza  di  il,  e  la  sup'^rftcie  di  cir- 
ca 200  le^jhe.  li  suo  terni.  mo«Jtu.^so  è 
bagnalo  da  ojoìie  pice.  rivirtr»»,  «^uasl  1  ul- 
te uiliulari**  d-^il  Aspropotaiuo»  ,  che  lo 
oitravprsa  dal  ^'.  N.  E.  al  S,  S.  O..  e 
clie  fi  getta  naS  mar  Joino,  Questo  sali- 
tine. coDìieoe  molli  laghi ,  come  quello 
di  .Ambrakin,  al  N.  O.,  il  grande  e  picc 
Ozarus,  pre<sù  la  riva  des'r.ì  deiTAspro- 
potncQdS,  il  lago  di  Aisg^Jo-CisCion,  piei- 
so  la  riva  sinistra  deilo  stesso  fi.,  ioJìna 
quello  di  Vraihorì,  congiunto  al  prec^»- 
di;oie  col  ii]'^'/.20  di  molti  c^naìi  naturuìi. 
Qufisto  Sangiaij,  ha  pt^r  capoluogo  Vra- 
cLtìfi,  e.  rinchiuda  la  piazza  di  Aliiso» 
longhì.  Corrisponde  in  parte  alle  anii- 
sh"  conirado  da  Acarnania  e  di  Etolia. 
KABLINSKAIA,  ibcr.  ò«ìia  Buss,  europea» 
g'»?c   é  *,  ià  l^  Qt  d'    Q.  U&  ùì^sabiSik  ^_ 
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disif.  *  «  ó  1.  N.  N,  E.  da  Karsua. 
Conta   800  abitanti, 

KAi^LO,  is.  della  Russ.  iu  Eur.,  uel  golf» 
di  Botuia,  presso  la  costa  della  FmlatJ* 
dia,  no»,  di  Uleaborg,  sotto  65'  lat.  ^» 
^  22"  5o'  di  loog.  E.  Ha  4  I.  di  lUH- 
gìiezza  «  2  di  larghezza.  Uua  baia  prò* 
fonda   penetra   sulla  sua  costa   S.   E. 

K.li^LOPAGO.    citiiì  delia  Croazia  milita- 

r.>.    ì^edl    Ci«LOP4GO. 

KVRLOVASSI,  bor.  della  Tur.  asiatica.; 
sulla  costa  s>!itenir.  dell'in,  di  Susacu* 
Adassi  (Samos),  a  i  i.  O.  da  Fumi.  Hai 
5  chiese  greche,  ed  un  picc  porto  aper» 
tu  al  N.,  lua  poco  sicuro.  Commercia  ta 
uva  .secca,  e  vtuo  muscatO:  Vi  sono  5oo. 
abiia^icni. 

KAKLOWITZ.  città  delia  Schiavonia.  Fd 
di    Gaìuowjtz. 

KARLSBURG,  comitato  della  Tr^usilviioia. 

yedi    WeiSSENBUHG    INFeRIOP.e. 

KAi\L3BUl\G,  ALBA  CAROLLVA  o  AL» 
BA   GIULIA,  in  un-here*e    Karolj-Fe* 

jervar,  un  «ero pò  Cyulu-Fejeri^ar,  in  vu- 
Inuco  Ba/graJ ,  ciiia  reale  d-'ila  Traifj^ 
silvania,  nel  paese  degli  ungheresi,  capa^ 
luogo  del  comiiato  di  Weissenburg  lu^ 
feriore,  e  deihi  mirci  del  suo  nome,  ai 
12  1.  i||4  ^*  ^-  *^^  Herinanstadt  e  a  ij 
I.  S.  da  Klau4euburg,  sulla  riva  des!r<i 
del  Maros,  che  vi  riceve  1' Ompoly.  Lat* 
N.  40"  Ó9^  ib";  long.  E.  2  1**  io'  45'^ 
E^  la  r<'siden;ga  del  vesc.  cauolico  della 
Tr^nsilvania.  Si  divide  in  due  parli:  U 
città  propiiaimente  deUa  ,  e  la  fortezza 
sitU'iia  .lopr-^  una  collina.  I  prionipaiì 
editìiii  Sono  :  la  cattedrale  di  san  Miche- 
le, che  contiene  ì  sepulcrì  della  famiglia 
degli  Hutiyadi  ;  il  palazzo  vescovile  ;  in 
chiesa  di  Bathory  con  un  superbo  maU' 
soleo  iuiiizato  dai  re  di  questo  nome  io 
onore  di  suo  fratello  ;  la  zecca,  e  l' Ot- 
servaioiio.  Evvi  uo  tempio  calvinista,  ed 
uno  luterano,  una  chiest  pei  greci  uni» 
ti,  una  pei  grecioscìsmaiici,  due  sioago* 
ghe,  un  semiuario,  uà  ginnasio  cattolico, 
uno  siabilimenio  per  la  prrparazione  del 
mercurio,  una  nitriera,  ed  una  fabb.  dì 
polvere  da  czooooe.  Conta  ti,3oo  ahi-* 
tamiv 

KARLSRUHE,  citta  capitale  del  gr  due. 
di  Bndi'n-   Fedi  CkBisRUHE. 

KARLSTEllNr,  bor.  dell' arcid,  d'Austria. 
i      jjaeie  d  iìiunQ  d«jr  Eas,  ib-jrc.  suipefw* 
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w»  (!*f  Maohar»sb«Tg,  a  6  t.  5(4  N.  O.i 
H.  Horn,  -a  l  i  I.  3|4  N.  IV.  O.  Hn 
^teio,  sulla  ri*a  destra  dell»  Toja.  E»- 
*ì  un  filatoio  Hi  cotone,  una  fabb  di  stof- 
fe Hi  cotone,  ed    una   di   flanelfa. 

KARMELIS,  tlll  della  T..r.  asiatica,  pa- 
ficialicato  e  »  6  i.  R.  da  Mossili,  presso 
Ia  piccola  riviera  Khazir  ,  affloente  dA 
Grand  Z^b-  Era  uo  tempo  ciltb  consi- 
derafiile.  tna  al  presente  oon  conta  cbe 
6o  a  "70  r^bitaziooi,  e  la  chiesa  greca 
di  santa  Barbara,  che  contiene  i(  »»»>|)ol- 
cro  di  qucS'a  santa.  Sotto  tfrra  sì  co- 
«trnsisero  d<»i  magazzini  io  cui  si  conser- 
▼ans   ì  grani. 

KARVIENDJIK  o  KHARMEN-KIAIII\, 
bor.  d«'lla  Tur.  asiniica  ,  nel)'  Anifolia, 
presso  la  'ira  destra  dell' Edrenos,  appie- 
di del  Tumaodj-dagh,  a  io  I.  S.  S.  O. 
da   Brussa. 

KARMINA,  KFRMINEH  o  KERMINA, 

città  della  T^rtaria  indipondent»,  nella 
valle  di  Miankal,  a  l6  I.  E.  da  Bukira, 
«ulla  strada  da  questa  città  a  Samarcan- 
da. Al  N.  il  territorio  e  coltivato,  e  co- 
perto di  villaggi,  ma  al  S  il  pa.>se  è 
deserto, 

KARMUSSAH,  ^ilì.  della  Persia,  nel  Far- 
sistao,  Histr,  di  Laristan,  a  io  I.  E.  S. 
E.  òpt  Lar.  Vi  sono  nei  dintorni  rain. 
di   ferro  e   di  rame,    ma   oon   laToraie. 

KARNAC  .    vili,    dell' Alto  ^  Egitto.    Fedi 

CtRNiK. 

KAftNAL  o  KURNAL,  città  dell'Indo?, 
inglese,  proaidenza  del  Bengala,  prov.,  di- 
8tr.  e  a  24  I.  N.  N.  O.  da  Dehiy,  e  a 
6  I.  N.  da  Paoipot,  sul  canale  di  Dehly, 
in  m*zzo  ail  una  vasta  pianura.  La'.  N« 
29"  58'  ;  long.  E.  74"  26'.  —  Fra  <jue- 
sta  ciiià  e  Panipof,  successero  due  m«^- 
•norabili  b:»t»aj;!ie  ;  una,  n<-l  »7^Q,  fi'a 
MoHi^med  -  sali  e  Natlir  -  sab,  e  l'altra, 
«••I  1761,  fra  ì^  potenze  maomettane  riu- 
t'ite,  ed  i  m^ratti.  •  «pia'i  (urono  com' i 
niutam""'*"   di<:fa»ti. 

KÀRNATICO.    KARNATP:    (cioè   a  drej 
Pnesf    Nero,    e,  secondo    altri,    Paese \ 
marittimo)    GAWNATICO    o  CARNA-j 
TE,    nome  che    si  dava    un    tempo   a    tuf- 
♦a   la    porzione    He"' l'xlostan    che    si    tro- 
va  al  S.     della   riviera   Krìsna,    e   all'È, 
delle     Gatte  occiH,  .    <»   rh"    formava     nelj 
medio    evo     uo     regno   possen»-.     Preseo*  i 
\t!m».n\n      non     si     c')aipr<»oHe    tolto    ^}^^' 
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sto   «lem»  che   una  provincia  quasi    jnirv 
ramente   rinchiusa  nella   presidenza  ingf''- 
Sfl   dì   Madra.»,  e  situata  fra  7°  56'  e  16" 
di   lat.   N.,    e   fra    74*  4o'     e   78'     b'   <M 
lon?.   E.    Si   esfende     lungo    il   golfo   d-^ 
B*nfr^l,•»,     lo    stretto  di   Palle     ed   il    pol- 
fo  di   Mananr,  dalla   imbocc    del  Gdntfe- 
gam  sino   al  c-ipo   Comonn.    H»  al   fJ.   i 
Serkari     settentrionali;     nll'O.,     il     Bai?)'- 
gat,  la  prov.   di  Salem  e  B.hramabl,  quel- 
le di   Caimbetour  e  di  Cocbin  ;  a!   S.  0, 
quella   di   Travancore.    La  sua   Iiinghezsff 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  h  di  circa  aoa 
1.     la  sua    media    larghezza    Hi   35    I.,   e  U. 
superficie  di  6  eoo  I.  quadrate.  I!   Karna^ 
ticO   comprende    una     gr.   parte  delh   co' 
sta   di   Curomsndel,  cbe  tTmina   versoi  \\ 
S.    C'A   capo  Galymere,    sulto   stretto   Hi 
di   Palk  ;  questa   costì,   coperta     di   citlk 
floride,   ma   spoglia   però   di  buoni    porti, 
è  intersecata    dr»   nucrit*rose    imboccatat'o 
di   riviere,   e  dn   molte    lagune,    delle  iyj.Z" 
li     la   più    consid.     è    quella    dì   Pallcate. 
Lo  spazio  rinchiuso   fra   il  capo   Coirai^* 
re,  ed   il   capo   Comorin   offre  sopra    una 
grandissima  estensione,  dei  banchi  di  sab" 
bla,  delle   picc.   is.   e    delle  seogiiere,   so» 
prattuito  quelle  d-'  ponte  di   Adaiti,  ette 
sembrano   unire    ij  Karnrfico    a  Ceylatu 
Quasi     ovunque     !e   live   di   questa    pror» 
sono   b^sse,   e   non    presentano,  sopra  una 
larghezza   Hi  3|4   di  I.,  cbe  un'arida  sab« 
bia.   ■—    Le   Gatte   orient.     coprono    e    li» 
mitano    h\    paite   il   N.    O.   de!  KarnaticOr 
Le  Gatte  occid.  Io  limitano  verso  il  S.  O.^ 
e    spingono    qualche    ramo    in  qu'^Sìà  pOr« 
zio'i*   d.-|    paese,  soprittutto     nei   HiFitor» 
ni    Hi   M.vbira     e     Hi     Duid.go/.     Tutti    e 
corsi  d'  acqtia    delln    prov.   «cornono   ve»*<* 
^o   l'È.;  il    p'ù    gr„   è     il  Oa»'^ry.    che   sì 
divide    in    una    quantità    di    ramifiia^tuoi  ; 
si    osserva    poscia    ii    Peiuiar,     il     Pal-aur. 
il    P.ni-aor,   il   V-'l-aur,     il    Vay;;-a!Oii  ,   il 
Cand-;irou,   il    Veyp-arou,   ed    il  Tc?iobr3' 
vany.    Di    tutti    questi    corsi     di   aciju.i,   il 
Peonar   solo    è    navii;abile     nella    stagiona 
delle  pioggie.   Vi   sofio   pUre   molle   snrg. 
minerali,    di    cui   si    fa    po.o    uso.     Ec^'et" 
fuaio    la   porzione  di    terrif.     the   cojiro«i 
no   le  Giilte,   il   rest.'jote   ilei   Kariialico   è 
pi.ino,   di   una    fertdith    in     generale    me- 
diocre, non    rinohiiiH«iido    troppo   fpess'o 
che    un   suolo   pregno    HI   sale.     Vi    gotio 
però  alconì  cant,   bene   irrigati^   cbe  pre* 


««!sy«ij?*  tra»  fici^'«  "»<8gptaz!on«i  j  ma  fac- 
gme  sorg«»ot«  »5  è  da  par  iuSìo  &»sa\  ra« 
rs;  per  ewi  s?  stal^Ujrono  io  diversi  Imo- 
^h'i  ssrbaìoB  aliuit^ntati  dalle  ptoggie,  Qa»= 
H50  passe  sta  sotto  la  influenza  dei  venti 
dom'inaosi  dei  S.  O.  e  d-l  N,  E.  II  oli- 
ar)® ?>»  prova  diverse  variazton",  c!ie  divi- 
dono l'anno  io  6  stagioni  ;  Li  prima,  the 
SHComint-la  al  i5  roarzo  e  termina  a'  i5 
ai3ggio,  à  dolce  e  procura  un'aria  sere- 
na ;  la  ««"conda,  da'l>i  metà  di  tnagi;io 
alla  metà  di  luglio,  è  la  più  calda  d^I- 
J' anno,  e  quasi  sempre  pr^cedma  da  »i- 
ragani.;  il  v,»»to  del  S.  O.  vi  diviene 
talmei-t"  violento,  e  sì  furie  il  calore  sc- 
larf,  sopratHitto  da!Ie  ii  ore  del  malti- 
lao  sino  a  2  ore  dopo  m'*z^o(1l.  che  ogti> 
vivente  e-ipas,to  all'  aria  in  qu^s'o  inier- 
*alIo  è  colpito  di  morte  ;  ft>riuna(am-ii- 
ia  un  vento  d'  K.  vienft  to>;lo  a  rinfr**- 
St-'ar  r  aria,  e  ridonar»  la  vita  agli  uo» 
hj'dÌ.  agli  animati,  ali»!  piant«.  La  terza 
s'agion»*,  che  si  estende  da!  l5  luglio 
ftj  sS  st'iieml)'"*,  rinfresca  l'aria  co!!^ 
,p3o<^'j>ie  elle  nella  f]u:ìrta  stagione  an- 
itnentano  di  più  in  più  sino  rerio  il  i6 
eiveiiibre;  i  «enti  soffiano  allora  da!  N. 
<"  'j  il  N.  E.,  e  le  riv'cre  straripano.  Nel- 
li >  quinta  stagione,  che  finisce  al  i5  gf'n. 
Ka  o,  cad**  una  forfè  rugiada.  Durante  la 
«està,  ?hrt  forma  1'  inreruo  del  paese,  il 
«i*»Io  ritorsja  sereno,  e  regna  una  fre- 
fcb-zza  sopportabiliisims.  Questa  prov. 
^  io  generala  bene  coltivata,  e  vi  sono 
alcuni  canf,  in  cui  la  vegetazione  è  st 
sUiva  che  vì  si  fanno  4  raccolte  per  an- 
no, ma  quasi  ovunque  se  ne  f^ono  due. 
I  principali  prodotti  sono  il  riso,  di  cqi 
S!  nodrisce  la  maggior  pnrte  degli  ab:- 
tanti,  foruxjnto,  mais,  orzo,  miglio,  sor^ 
go,  molli  legumi,  canne  a  zucchero,  in» 
<dago,  cotone,  cVi»  prospera  particolar- 
ro-iiie  a  TinnHVeOy,  molte  sp^c^'irii»,  e 
fra  le  «lire  cardamomo,  cannella,  e  pe- 
vere di  mediocre  quali'à.  Si  collivs  pu- 
re no  poco  di  caffi!;,  soprattutto  a  Tin- 
ttevelly,  e  piante  oleoee.  Non  si  trovano 
«•occotieri  che  nei  dintorni  di  Djaghire 
«  le  mont.  sono  coperte  di  foreste  po- 
polate da  telt.  II  bambù  si  ri'scoolra  da 
per  tutto.  La  educazione  delle  bestie  a 
corna  ed  a  lana  è  considerabile;  il  ca- 
vallo non  riesce  moUo  bene;  il  buffalo' 
^  (oomnne  w  qua/che  luogo,  e     serv«  al' 
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labore  'f  gl'i  «lefanti  *i  «i  acIdim«&:icaoo 
facilmente,  e  servono  di  cavalcatura  alla 
gente  doviziosa.  Si  allevano  molte  api  e 
la  cociiniglia  si  raccoglie  in  diversi  luo> 
ghi.  Le  coste  sono  assai  pescose.  Si  fa 
«e!  golfo  di  Manaar,  al  banco  di  Toa° 
layeram,  Qtia  pe«ci  di  peri»,  il  cui  pro- 
dotto ftj,  ne!  i8io,  di  286,710  rupie. 
Io  quanto  ai  minerali,  si  trova,  a  Nfllo» 
r*^  ,  r:)ni«  e  ferro,  ch<5  non  si  scava«)0 
che  da!  1801,  ed  altrove,  evvi  drtllo  spath 
adamantino;  alctine  saline  vi  sono  stabi- 
te  sulla  costa.  La  industria  manifaUrice 
di  questo  pae^e  è  portata  ad  un  al>0 
grado  di  perr-zion» ,  soprattutto  |>el  la* 
voro  d-1  cotone,  con  cui  si  fal>bricano 
i  tes>uti  più  aj>(vr**z2ati  de!  D-'klian.  Vì 
&!  lanno  pure  stoffe  di  lana,  e  si  fdbLr- 
cauo  cuoi  e  majoìica.  La  maggior  par- 
te di  questi  piodutli  forma  insieme  col 
riso,  hiada,  indago,  «  qualche  altra  prò» 
dazione  territoriale,  i  principali  ogg''tti 
di  esportazione.  Le  città  in  cui  il  comm. 
è  più  attivo  sono  Madris,  Kis'nap.ifam, 
Pon^lichery,  Negapatam  ,  CottapatHin  • 
Kirikal.  li  comoj.  sarebbe  ancora  più 
florido,  sr»  la  comunicazione  colla  cos'a 
di  IVIalisb.r  aoo  rj*se  impedita  dalle 
Gat'e  ;  con-'ene  p-rciò  trasportare  attra» 
^erso  quiete  mont.,  le  m^rci  sulla  schie- 
na degli  uomini  e  degli  animali.  Seoon* 
do  H;ìrni!ton  1.)  popol.  ascende  a  5,000,000 
d'individui,  fra  ì  quali  sì  contano  più 
di  4o,GOO  4jiiiitiat!Ì  indigeni,  ma  pochi 
musiil'uanic  I  travagli  dell'agricoltura  so* 
no  coofidat!  ai  curdi  ed  ai  .p.iria.  —  Il 
Kiroatico  divenne  prov.  inglese,  parte 
nel  1801  e  parte  nel  18  >3  ;  gì'  indosta- 
«i  sono  amministrati  dalle  loro  l"g;;i  na- 
zionali come  nel  Bengala,  e  l'ammimstra- 
zijoe  inglese  è  la  ste>i$a  eh*  io  questo 
paese.  I]  uabab  d'Arcat,  li  cui  siau  for- 
marono una  gr.  parie  di  questa  prò».  ; 
gode  di  una  pensione  di  3,4  28,000  fr., 
che  gli  è  assegnata  sulle  rendite  della 
provincia.  Li  principi  Polygari  sono  qua- 
si considerai  oom-'  suiidiii  inglesi,  qu;ìn- 
tunque  accontentino  di  pagare  un  tri- 
l)u(o,  onde  conser>are  un'ombra  d' in- 
dip'ndenza.  La  prov.  è  divisa  in  8  di- 
str,,  che  sono  :  Nelfore  e  Ongole,  Arcar 
settenlr.,  Arcat  merid  ,  Djaghire  o  Tchin- 
glepnt.  Tanjaour,  Tritchioapaly ,  Madu- 
ra  e  Tinoevelly.    M^^dr;?   è  il  capoluogo 
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^   la   «♦Je    ielle  fliiroritk   ingleti.     ?   frflt»> 

cesi    hannu   in    ques'o   paes*     Pondichery 

e   Karikal   e   i   danesi    liarno  Tran qii aliar. 

KARNATICO-GOR.  KARNATIC-GUR  o 

CARNATICO-GOR,  cinà  fortificala  dei- 
r  ludoslaii  inglesi»,  nel  Karnaiico,  ['resi* 
denza  e  a  34  I  0.  S.  O.  da  Madras. 
«   *    IL    I.   S.   O.   da    Arcar, 

KARNAVEL-PATTU,  disr.  della  porle 
settPQtr.  dellj  is.  di  C«'ylan.  Tocca  v^r- 
«o  il  iV.  E.  il  golfo  d-W  Bengala  e  l'ist- 
iro   d'-lla    p-'iisola   di    DJMfna. 

KARNILOVKA,   Imr.    drlla  Ru8«,  enroppa, 
go».   e   a    26    I.   S.   S.    O.   da  Mohilev,d 
str.   e  a   4  '•    'i^   ^>   <^^   Rugaczev,  sulla 
ri»a    d^'^l'a   dnl    Dniep'T, 

KARNOUI.  o  KURNOUL,  città  e  foifez 
za  d>*ll'Im^G4.  in^^le-ie,  pr'si.lt-nza  di  .Ma* 
dras,  prov.  di  Baloghat,  divisione  di  Bef- 
lary,  dis'r.  di  Gliozypoiir ,  al  contenente 
d'-ìi'  Handerry  e  della  Turoliedra,  a  20 
1.  E.  da  Adoni  e  a  42  I.  S.  S.  O.  da 
Hpy^er-al.nd.  Lat.  N.  16°  44';  long.  E 
76"  ^2'-  La  fortezza  è  ben  difesa  de 
Ire  Ufi  dall'  Hand<Try  e  dalla  Tumhe 
dre,  la  cui  larghezza  è  di  700  a  800 
metri;  consid.  lorlifio.ìzlonl  la  proteggon 
dal  lalo  dell'O.  11  numero  dell^  case  n^l 
&816  eradi  338  delle  qua'ì  3i2  stltanto 
abitate.  Al  S.  di  questa  iort''Zz<'>,  stn  la  cil 
là  che  occu|>a  una  grandissima  e-itensìo 
oe,  e  che  contiene  circa  4.000  abitanti. 
—  Karnoul  era  un  tempo  cap.  di  un 
principato  dello  stesso  nome,  che  Mu- 
zuf-fer-kan  aveva  usurpato,  ed  11  cui  le 
gittimo  erede  redacDÒ  la  protezion'*  in- 
glese onde  farselo  restit»iire  ;  gP  in<;lesi 
tolsero  In  citià  airusnrfia'ore  nel  1816, 
ed  a  quell'epoca  il  radjrih  è  loro  mie* 
ramente   soggetto. 

KARSOW.  città  della  Moravia,  redi  li- 

CERNDOKF. 

KARNTHEN.    paese    della     lììWh,     Vedi 

CktlSTlk. 

KAROLIN,  ber.  della  Russia  europe». 
Vedi  IcLSK. 

KAROLIiNEN-jYHL.  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover,  gov.  687  1.  3|4  N,  E.  da  Au- 
rich.  bai.  e  a  3  I.  i|4  iN.  N.  E.  da  Wit- 
mund,  sopra  no  braccio  del  mare  d^-l 
Nord.  Ewi  un  porto  spazioso,  in  cui  si 
^  fa  uo  attivo  commercio.  Conta  1,000  a- 1 
bitanti. 

KAROLY  (NAGY-).   ber.    della    Uogh., 
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«-ooiitato  di  Szathmar,  marca  di  Me- 
gye»,  a  18  !.  N.  N.  E  da  Gross-War- 
dein,  e  a  l4  I,  3|4  E.  N.  È.  da  Debrectln. 
Lui.  N.  4?°  4o'  10  ';  'o"S-  E.  20°  7' 
l\b".  Vi  si  tengono  alcun?  annue  fiere 
per  merci  e  beiitiami  assai  frequentate, 
e  conta  8,000  abitanti. 
KAROLY-FEJERVAR,  città  della    Tran- 

j        silvani».    Vedi    K*liLSBURG. 

KAROOIU,  pnes-  dell.i  Nigrizin,  al  S.  O. 
del  Mandata,  e  al  S.  d^l  Bornu.  E' 
governato  da  un  sulrai-.o.  Il  ferro  vi  è 
assJii   comune. 

KAROS  o  CHERO,  is.  dell'Arcipelago, 
presso  e  jil  S.  E.  dell'  is.  di  Na«sO,  «1^ 
r  O.  di  quella  di  Amo.go.  Lai.  N.  36* 
.53'  ap".  Long.  E.  23''  19'  36".  Ha 
circa  2  I.  di  lunghezza  sopra  l  I.  di 
largh.'Zza. 

KAROTCHA,  città  della  Rnss.  europea, 
gov.  e  a  2Ò  I.  S.  E.  da  Kursk,  e  a  toh 
I|2  O.  N.  O.  da  Nov(  ì-Oskol,  capoluogo 
di  diitr.,  sulla  riva  destra  della  picc- 
riviera  del  suo  nome.  E  aS':ai  bene  fab^ 
bricata,  in  mezzo  a  bellissimi  verzieri,  « 
rinchiude  6  chiese,  5  d^'lle  qnr;Ii  in  le- 
gno, ed  una  fabb.  di  nitro.  Vi  si  fa  un 
esteso  cuirm.  di  pomi  rinomali  del  suo 
territorio.  Vi  si  tengono  molte  annue 
fiere,  e  conta  7,000  abitanti  ,  avendon»* 
71,260,  tutto  il  distr..  eh' è  unito,  assai 
lettile,  bene  irrigato,  ma  con  pochi  l>o-» 
schi.  —  La  città  fu  fondala  nel  1  658, 
per  gli  ordini  dello  czar  Mit  hele  Ffdu-» 
rovitch  onde  s-rvic  di  difesa  <oi>tro  le» 
iinnrsior.i    d'i   Tarlniì     de'la     ('riroea. 

KAROTEKOTV     o     KAROTEKOIEE , 

borgata  d-ll' Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bongab,  nel  Gorval,  dlslante  17 
1.  N.  E.  da  Sirinagor,  e  6  I.  S.  O.  d» 
Kedar-Nath, 

KAROTTA  ,  una  delle  isole  Mangnls  , 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  al  6°  di 
lat.  N.  e  124°  io'  di  long.  E.  Ha  circa 
2    i,    di    lunghezza. 

KAROUAMA  o  GAROUANTA ,  riviera 
de'la  Gujana  francese,  che  si  getta  nel» 
/a  Mano.  Vi  si  stabilì  sulle  sue  riv*.  uo 
cantiere  di  (^o  negri  sotto  la  direziona 
di  due  bianchi,  onde  abbattere  e  squa- 
drare i  legnami  di  una  rara  bellezza,  chi 
si  trovano  nel  paes». 
KAROULY.    città     dell' Indo«ian  ,      Vedi 

KsjtOULY. 
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KAROUB,  riviera  deU'  Indostao    t^edi  A= 

M»R»V*TIc 

KAftOUR  o  KAROOB,  dita  del!' In-io- 
Btan  iiigleSf»,  {ir»*<iiieiiza  di  IVIadras,  prov. 
«  e  24  '  E.  da  C;»'iinb«'tour,  capoluogo  del 
distr.  del  suo  nomt:,  sulla  riva  $iiM«tra 
d»l!' Amaravati.  Lat.  N.  10°  63' ;  long.  E. 
75°  38'.  E*  difesa  da  un  forte  io  oatii- 
wo  stato,  e  contit<ne  circa  1,000  abit.i- 
zioni,  ed  un  famoso  tempio  indostano. 
It  di'itr.  occupa  la  parte  S.  E.  delia 
provincia. 

K^ROW,  deserta  d^!l' Afr.  m-rldionale. 
Vedi  K*RRO. 

KARPAZJ,  KRAPAGK3,  CARPAZI,  c^ 
lena  di  enont.  del  ceotro  d'ella  Europa, 
ael  N.  e  r  E.  delf  imp.  di  Austria  ,  ►ì 
su!!e  frontiere  di  q^ttesto  inopero  e  dell.'» 
Turchia^  fra  44"  28'  ♦»  49°  38'  di  lat. 
N.  e  fra  i4"  40'  «  44"  di  long.  E.  De- 
scrive una  vasta  s^tni-circonter -nza  ,  la 
cui  concività  è  C'jpoista  al  S.  O.,  e  che 
%  estende,  alla  sitMstra  del  D  JnnWio,  dal 
«UO  confluente  con  la  Marc!»  sino  alia  sua 
unione  colla  Cserna,  inviluppando  co»ì  li 
bacini  del  W.ig,  e  d^Ma  Thei^s,  tri- 
butar) di  questo  fiutne.  Attornia  la  Un- 
gheria, al  N.  e  al  N.  E.,  e  la  Transilva- 
ola,  all'È,  ed  ni  S.  La  liingh<»z-ia  è  di 
circa  3oo  I.,  delle  quali  100  f.iimo  par- 
te dt»!  gran  dors'»  europeo,  e  si  trova 
sul  limite  dei  versato]  del  mar  Nero  e 
dèi  imr  Bdiico.  In  quanto  al  sistema 
Kirpìziano,  si  estende  sopra  un  orandis- 
si'oo  spazio;  è  cif  :oscritttui  dal  Dinubio, 
al  S.  O.  ed  al  g.,  dal  mar  Nero,  al  S 
E.,  dal  Dniesler,  all'  E ,  dalla  Vistola  e 
dal  mar  BjIÙco,  al  N..  e  dall' Od -r,  al 
N.  O.  —  Si  può  dividere  la  citena  dei 
Karpizj  in  tre  parti  ;  li  Kirpu.j  occid-*nf., 
li  Kirpszj  centrali,  e  li  Kiirpa^j  oriei!- 
Èali.  L.»  primi,  «  la  meno  impTian^e  di 
queste  divisioni,  si  estende  dilla  riva  si. 
Qtstra  del  D.nnubio  al  punto  in  cui  ii 
gran  dorso  einop^o  lascia  la  vetta  K'^r- 
paziana  onde  prendere  quella  dei  Su- 
deti  ;  essa  ha  l^o  I.  di  lunghezza.  Lì 
Kirpizj  centrali  comprendono  tutta  !a 
porzione  della  citena  che  appartiene  al 
dorso  di  cui  parlammo,  e  ieroiinano  ver 
so  r  E.  al  nodo  che  ti  unisce  ai  munti 
Niederborsec  ;  hanno  una  estensione  di 
circa  100  legh-^.  Infine,  i  Karpazj  orien- 
tali  si   prolungano   da    questo     nodo     sino 
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«l  Dann^K^,  eopra  uno  spazio  di  i^o  le- 
ghe. Fra  Piftìsbnrgo  e  la  March,  ne!  N- 
O.  della  Ungheria,  incomincia  it  dorsa 
dei  Karpazj  occidentali  ;  esso  ai  dirl5«5 
al  N.  E.,  prendendo,  fra  Sandnrf,  Smo- 
lenitz  e  Joko,  il  nome  di  Weiss-gebirge, 
e  forma  una  gran  parte  del  limite  fra 
la  Ungheria  e  la  Moravia.  Vari  affluetH 
ti  dftl.i  sinistra  della  March  solcano 
i  fianchi  occidentali  d»  questa  part» 
d-l'a  catena.'  pd  i  tributari  della  destra 
del  Wag  discendono  dai  suoi  fianchi  O'* 
rieotali.  Termina  fra  le  sorgenti  dell» 
Becz*a  che  scorre  all'O.,  e  qufUe  della 
Kiizuoza,  che  si  dirige  all'È.  —  I  Kir- 
pazj  centrali,  che  sono  quasi  inferaman- 
t»  sul!"  (roiitiere  dell'Ungheria  <»  del- 
la Gallizia,  vanno  all'È.  S.  E.,  e  dascri« 
vendo  di  quando  in  quando  numeroj» 
sinuosità,  che  avriluppana  le  sorgenti 
dell'  Ostrowcza,  tributaria  dell'  Ode'*, 
quelle  delta  Sola,  del  Duoajec  e  dA  Po- 
prad,  che  si  dirigono  verso  la  Vistoti, 
e  quelle  del  Wag  e  di  qualcuno  d«i 
suoi  affluenti,  com*  1'  Arva  e  l»  Bela. 
Presso  a  poco,  verso  il  mezzo  d»»!  suo» 
sviluppamento,  questa  porzione  dei  Kar- 
pazj p»-ende  il  nome  di  Tatra,  e  all'  E. 
porta  quello  di  B  eszked  I!  punto  da 
cui  scaturiscono  le  sorgenti  del  S.in,  tri- 
butario della  Vistela,  e  quell»*  dell'Ungh 
che  scorre  verso  la  Th.»iss,  marci  S» 
es'ramiia  orientale  dei  Karpa/j  centra- 
li, e  la  loro  cojif^inn^ione  colU  Nied-T'* 
Lnrsec,  coii'inu  tz;one  della  dorsale  eu' 
ropea.  I  Karpixj  orientati  si  dirigono 
prima  al  S.  E.,  dalle  sorgenti  del  San, 
e  dell.-*  Un^h.  alno  a  quelle  de'  Maro», 
e  d-li'  A'uta,  sulla  frontiera  della  Traei- 
silvania  e  della  Moldavia  ,  e  prendono 
successivamente  i  nO(»i  di  M»»uca,  Pir* 
gan,  Csorna,  Piaira,  Zimbra,  K-Iiman  e 
Tataraif'Z'i.  In  qu'S'a  estensione,  essi  for- 
niscono dal  la'o  deirO  1-  s^rg.  d.«lla  Lai- 
tofcza,  della  Theiss,  d-'llo  S^amos.  e  dal 
lato  dell'  E.,  quelle  dello  Stry,  della  Lom- 
nica  e  d  dia  SKtric-Ti,  che  vanno  al  Dnie- 
ster,  e  quelle  del  Pruih  e  della  Oistritz 
moldava,  che  appartengono  al  D.uuibIo. 
Alla  sorg.  dell'  Aiuta,  la  catena  dei  Kar- 
pazj orteut.,  si  divide  in  due  rami  ,  chs 
rinchìurfono  la  parte  superiore  del  bici* 
no  di  questa  riviera,  e  si  avvicinano  ai 
monti   Pojana'Mujeri    «    Ptatra-Tajata,  «I 
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S.  O.  Jl  Hi^rmaosiacii.  I!  r<<aiu  che  si 
•&i«udt:  alla  d-'iitru  di-ll'  Aluta,  eh' e»<>4 
««para  dal  Kock«l,  b*  imì<>  dire^iuae  S. 
O.,  ed  altrav..rsa  il  S.  K.  ed  il  S.  della 
Trans.,  sotto  i  uouji  dì  MargUta,  Piisz- 
li>|>,  Pojana,  Gro|}a,  Griisor  e  Frucoa  ;  il 
ramo  siuiato  alln  siuistra  d'Ha  Jiieiiin  ri- 
fiera che  divide  dai  b^tciià  del  Sereth  , 
del  Buzèo,  d*lli4  Jnluinmllz.'»,  <lell;i  Duai- 
Ituviua  e  dell' Ardjich,  si  estende  prima 
al  S.,  poi  ali'O.,  -  forma  la  nia^gior  pai  te 
del  limite  fia  la  Trans.  ♦'  le  prov.  turche  di 
Moldavia  e  di  Valacchii.  E  (jiieslo  ra- 
mo coronata  dai  mO'Ui  Najjy-H.igymss, 
Kiìszony,  Pi;itra-l,ajjia.è,  Taiara  e  Mo- 
•;ura;  uu  poco  all' 0.  di  «questo  ultimo 
é  taglialo  dall'  Aluta.  —  Da  Pojaua-Mi.- 
jeri  sino  alla  loro  esireautà.  sul  Danu- 
bio, i  Karpazj  si  dirigono  all'  0.  S.  O., 
ora  oella  Trans,  ed  il  Banaio,  ora  sul  li- 
mite  di  questi  paesi,  e  della  Tur.  che  di- 
vidono le  acque  del  Chjl  e  della  Cserna. 
al  S.,  daqufellf  dti  Sziry  e  dalla  Temps 
«il  N.  1  m<jiiti  FeliU  o  Petra,  Babà,  Gì- 
^la,  Babel,  Szemcnik,  Szvlijacia  e  Mali- 
StiiLa^'Z  suuu  i  piiiicipali  che  àÌ  trova- 
oo  io  questa  estensione;  1' ui'imo  giun- 
ge al  Danubio,  ri  cagiona  una  cateriiit.i, 
«  «<>mbra  qoiri  porji  in  con)Ui>ica<:ioiie 
«ìol  ramo  df»ì  Biikao.  Esiminaiido  ades- 
so le  ramific'ziooi  dei  Karpazj,  iucooiin- 
«iereiiio  da  quelli  cha  si  appoggiano  al 
»ersat«jo  S.  O.  d»illa  cat-ua  princpiil-,  e 
«hf-  proloug.iodosi  attraverso  il  bacino 
del  D.nuLio,  cop.ODO  jl  iV.  d«lla  Uog,  e 
qua«l  »utta  la  Trdnsilvania.  Uo  poco  ai  S. 
di  Taira,  all«  S'.rg.  del  Wag  e  del  Gran 
Ub  ramo  importante  si  stacca  d.ii  Karpa- 
zj ctrntrali  ;  ^i  estende  prima  ali*  0.,  sotto 
i  itomi  di  Faira  e  di  Laurin,  divide»» 
do  i  bacini  delU  due  rivirre  Sopra  no- 
minate  ;  alla  sorg.  dell»  N'^itra  si  divide 
io  duf  rami,  l'uno  di  quali  va  al  S. 
O.,  fra  il  Wag  e  la  N^iira,  e  l'altro  si 
prolunga  al  S.  fra  qot-sia  uliima  risiera 
Ad  il  Gran,  presenta  il  monte  Klak,  e  ter- 
aiìoa  pres-o  ii  Danubio.  all'È,  della  is.i 
di  Csillokòi  —  Uu  altro  ramo  parie 
d'I  punto  stt^jso,  costeggia  prima  la  ri- 
va siDÌstra  del  Gran,  andando  al  S.  O., 
e  si  b'f«.'rca  tosto  alla  sorgente  drll'Ipo- 
Jy;  uno  dei  »uoi  rami  >i  estende  fra  que- 
eta  riviera  ed  il  Gran  ;  l'altro,  molto  pù 
e;tc«c,   divide   !' Ipoij   d^S   Sajo^  )]gi  dvlla 
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Zagyva,  e  va  a  perdersi  fra  la  TheiS'* 
ed  il  Dinubio,  nella  lunga  pianura  pi.« 
ludojta  di  Teleczka  ;  porta  sopra  una 
gr.indi.ssiuia  estensione  m'Ha  sua  partii 
•ttientr.  il  nome  di  C-ierhat,  e  prujetl;! 
all'È  varso  Erlau  un  contrafforte  eie- 
V..IO,  coflOiciiito  sotto  il  nume  dì  iVIatrii. 
V.-rso  le  sorgenti  della  Topolya  al  S. 
0.  di  Bariftfld,  nasce  nn  altro  ramo, 
che  si  d  r>g>t  fra  i  bacini  dell' Hernalh 
<t  dei  Bodrog,  e  che  pi'Co  prima  di  giun- 
gere iille  pianure  paludose  della  Theiss, 
forma  sotto  il  nome  di  H-'gyallia,  i  rio- 
chi  colli  io  cui  si  raccogli"^  il  vino  di 
Tokai.  Due  rami  partono  all'O.  dei  Kar- 
pazj occid.  ;  r  uno  si  estende  fra  la 
Theisi  superiore  ed  il  Sz&mos,  ed  ha 
per  punti  principali  i  monti  Bisztra,  Ar- 
sui,  Mogura  e  Gutio  ;  1'  .nitro  divide  il 
Maros  dallo  Szamos  e  dai  Kórò'i,  e  si 
perde  nelle  pianure  al  N.  di  Temesvar: 
I  munti  Bisztricsora,  Gyalu-Ripi,  Bihac 
e  Magnra  ne  sono  le  Sommità  più  o>* 
servabili  ;  spinge  al  N.  O.  alcuni  ramt, 
fra  j  quali  si  distingue  quello  che  co» 
ronato  d;ii  monti  Moma  e  PI»'S«,  s'inalza 
fi  a  il  Kòròì  bianco  ed  il  Kóiòs  nero. 
—  In  quanto  ai  rami  che  si  appoggiano 
sui  versato!  sett^-ntr.  ed  orient.  della 
catena,  veruno  di  essi  è  degno  di  rimar'^ 
co  per  la  sua  altezza  ;  ma  sono  assai* 
estesi  ed  i  piii  osservabili  sot'o  un  la* 
le  rapporto  sono  i  tre  S'^guemi.  Il  più 
settfnir.  si  dislacca  dai  Karp:«zj  centrali 
al  mo'ite  Troj.icka,  si  dirige  fra  k  Visio- 
la  e  roder,  e  si  biforca  ben  presto:  uni 
ramo  va  al  IS.  0,,  forma  un  dosso  di 
paese  fra  la  Warllia  e  l'Od'T,  e  leimJ^ 
na  al  N.  E.  di  Fr.-.ni;fort  *,  l'altro  si  e- 
Steode  al  N.  fra  la  Wariha  e  la  Visto- 
la, e  si  perde  mediante  diverse  ramificazio* 
ni  u»»lli  basse  pianure  che  si  est^ndona 
ira  il  Pommersche-halT  ed  il  Fris<he- 
hiilT.  Li  due  altri  rami  sortono  dai  Kar- 
pHz)  urieiH.  :  il  primo  incomincia  al  mou* 
tà  CsOroa,  si  avanza  fra  il  Pruih  ed  il 
Dnie-iier,  e  dopo  aver  percorro  la  Bes« 
sarabia  nella  sua  lunghezza,  si  abbassa 
alla  rive  del  mar  Nero,  un  poco  al  N. 
delle  bocche  del  Danubio;  il  secondo  ui 
porla  fra  il  Sereth  ed  il  Prufh,  attra- 
verso la  Bukovina  e  la  Moldavia.  — 
Quantuuque  i  Karpazj  ood  eguaglino  l& 
Àl|>i  io  nlwziUi  «àsi  possono  peri»  >"i«e^ 
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re  aonoveraii  fra  le  catene  niot>uii>stì   ìe 
più  altK  dell'Europa.    Il    Taira,  nel  N. 
della    (log.,  n'  k   la   parte  culoiiiiaate  ;  in 
questo   gruppo  coperto  di  nevi   contimi», 
«i  trovano  il  picco  di  Lomuitz,  che  giun- 
ge a    1,385   tese   «sopra  il  livello  del  ma- 
re,  ed  il   gr,  Krivao,    che  n«  ha   i,3o3. 
Molte   sommità  della     Tranjiilvauia   han- 
no  da     1,300   a   l,3oO    tese.   —  Sino  »d 
uu'  altezza   di    6     a   700   tese,    i   Karpa/j 
sono    quasi  ovunque  coperti    di   hoschi  , 
8U3   più    iu    alto  non   «i    ve<lorio   che   roc- 
c'ie    uude  e  diriipat*",  le   quali     presenta^ 
00  sp'jsso    forme    pir;*midali  e.   m'^estose. 
Malgrado     il    suo   generale    dirupamento 
questa   catena  è    iniersecati   da   un   gran 
wumero  di  passaggi,  attraversati  dalle  stra- 
de, le   quali,   dal   centro   della  monarchia 
austriaca,  conducono   e  oeirirnp.   russo,  e 
nella   parte  orient  de^li  Stati-Pruà^iani,  o 
nel    N.    E.   della  Tur.  europea.  Citeremo 
soprattutto  nei  Karpa/j  centrali,  il  [ìassag- 
gjo  d'Iablunkau,  sulla  strada  da  Presbur- 
goaTescken,  e  quello  di  Barwlnek.  sulla 
Strada  da  Bartleid  a   Dakl»;   nei  Karpa^j 
orientali,   il   passag-^io  dt  Borgo,  presso   il 
munte   Zimbra,   sulla   strada   da  Biszlritz 
a   Moldaiiisch-Kimpolung  ;    quello    della 
Bor23,   sulla   strada   da    CroDstadt   a   Vd- 
jeni,  in   Valacchia;  quello  di   Tòmòsch , 
fra   la   città   istess:)     e   Kimpina  ',    io   line 
lo  stretto  della   Portfi-Ross  * ,   atirav^rsa- 
to  dall'  Aluta,    e   daila  strada     da    lier* 
ivansta^t  a    Kimink-  —    La    costituzio- 
ne    mineralogica     dei     Karpazj     presenta 
10   grande   abbondanza    uni   soite   di  pie- 
tra  bigia,  che   si  chiama  karpatica,  e  die 
si    caratterizza     dai     suoi     terreni     mar- 
ne-quarzosi,   le     sue  argille    schistose  a 
ficoidì,  ed   i   »w>ì  letti    calc>ìrei  ;    questa 
pietra   bìgia      coniiene,     a    vari     inlervaU 
li,  dpg!i  strati  cloriiei,     degli    amma-ssi 
di    ruccie    porfìritiche     ed    am&boliche  , 
molto  sale,  zolfo,    piombo,    zinco,     rame 
e  mercurio.    Il  terreno  primitivo  dei  Kar- 
pizj  è   diviso  in  due   serie  :   I'  una,  com 
posta   di   granito,   di   sctiisto  argilloso,   di 
mica-schislo,  di  gneis,  forma  il  Taira,  ad 
i   monii  auriferi   dei   dintorni   di    Pò^iug, 
uei  K'irpazj   occidentali  ;   1'  altra   serie,  la 
piùconsid.e  che  abbraccia  tutta  It-Tran- 
£Ìlvania,     ed    una     parte    della     Bukovin», 
è.   composta   di    mica-schistu   a    strati,  di 
cchisti2  àrgiIIoi>o,  di  dolomie  e  di  iieoito. 
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li  lerr-n  1  ioiertn-^diario  ,  composta  S: 
calcara»  oit'ura,  di  quartzile,  dj  agglome- 
rati rossicoi,  è  puf  alquanto  abbondante 
nei  Karpazj,  1  tiaehiti  si  trovano  so* 
prattutìo  fra  Munkaes  e  Neusiadt,  nella 
parte  settentr.  dei  Karp-^zj  orientaU.  Sì 
osserva  nel  S.  E.  della  Transilvania  la 
mont.  vulcanica  di  Budns,  dai  cui  fianchi 
si  «sprigiona  un'abbondante  caateria  solforo» 
sa.  —  La  catena  di  mOnt»  ,  che  de«cri» 
vemmo,  divideva  nell'  antichità  la  Dacia 
dalla  Sarmazia.  Una  parte  portava  già  il 
Dom4  di  Karpazj,  ed  il  restante  si  chia» 
mava  y^lpi  BaStamiche,  a  cagione  dei 
bìsfaroi    ì:{\».   abitavauu  nelle  vicinanze. 

KARPAZJ  (  MARCA  DEI  )    o  KARPU- 

TALYAl  l'iUAS,  nella  Ungheria,  parte 
settentr.  del  comitato  di  Zi|)S.  Kasmarkt 
n'  è   il   luogo    principale. 

KARPENITZA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  a  l3  1-  l|2  N.  da  Lepan« 
to,  e  a  16  1.  \\2  S.  da  Tricala,  sulta 
riva  destra  della  picc.  riviera  del  suo 
nome,  affluente  della  sinistra  dell'Aspro» 
potamos. 

KARPFEN,  in  ungher««e  Korpona ,  ed 
in  islavo  Krupina,  città  libera  reale 
della  Ungherta,  comitato  di  Sohl,  marcii 
e  a  5  1.  S.  da  Àti&uhI,  a  5  I.  3|4  SL 
da  Bak^-Banya,  e  a  3  I.  i;2  S.  E.  da 
B«la.B.u.p.  Lat.  N.  48"  21^  5o'^  long. 
E.  16"  43'  bo".  Ha  una  chiesa  cattoli» 
Ca,  una  luterana,  un  collegio  di  piari» 
sti,  ed  un  ginnasio.  Nel  1824,  fu  quasi 
interamente  distrutta  da  un  incendio. 
Conta  2,900  abitanti.  —  Quest'antichis» 
siioa  città  fu  la  prima  di  tutte  quella 
della  Ungh.  alla  quale  Bela  IV  abbia 
confermati  i  suoi  privilegi,  nel  1244; 
dopo   la  espulsione   dei   tartari. 

KABPFSTOCK,  montagna  della  Svizzera^ 
nella  parte  merid.  della  contea  di  Glan<$, 
al  S.  E.  del  monte  Glàroisch.  Ha't,i'^^ 
tese   di   elevazione, 

KARPOVKA,  h-ìT.  della  Russia  europea, 
gov.  dei  Cosacchi  dei  Don,  seconda 
distretto  de!  Don,  a  8  K  i\%  O.  S.  O. 
da  Tziiritzyn. 

K^RPOVSKAIA,  bar.  della  Ross  euro- 
pea, gov.  dei  cosacchi  del  Don,  distr.  del 
Khoper,  ali.  3j4  ^«  O.  da  Marini» 
novskala,  sulla  riva  sinistra  del   Buzuluk. 

KARPUT,  città  della  Tur.  asiatica,   FeS 

CAfii'UT, 
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KARRADAGH  o  KALLABA^H,  ciita -I-I- 
1'  Afj;atiisiaii  propt'io  prò»,  e  a  36  I.  S. 
da  Peischaver.  e  a  00  1.  E.  S  E  da  Ca- 
io', oi-\  pae'ie  dei  Kv>tloki,  sulla  riva  iJe- 
«ira  del  Slod,  lUe  «i  «corre  in  uno  stret- 
to c-inalf.  Le  cas»  sono  erette  scpra 
terrazzi  ragliali  io  una  mont.  ,  ciò  che 
reode  le  strade  assai  ripide  Vi  si  f.i 
uo  gr.  'Tomai,  di  )»al  niitivo,  di  cui  esi- 
stono due  roccie  nei  dinromi,  e  di  al« 
lume  che  fi-raisee  una  fabb,  coosidt— 
rabile.  I  dintorni  Uagiiati  da  un  gran 
numero  di  cnna'i  d'  in  ij^jaziooe,  sono  fer- 
tili e  beo  cohivali. 
KARR\K,  Lor.  della  Tur.    asiatica.    Fedi 

KÉCEK 

KAttRALEJANGO,  borgata  della  Seoe- 
gnmb'a  rt-g.  di  Kaai  la,  a  5'J  I.  S.  £ 
da   Kemmu. 

KÀRRAPA,  stretto  dell' Afganistao  propi  io^ 
nel  pnese  d"-!  Moniaodi,  fra  le  prov. 
di  P.'ischav.^r  e  di  Dj  l..l-abad.  La  guar- 
dia n'è  confidata  ad  1:0  kai>  dei  M<j- 
mandi. 

KARREE,  catena  di  mout.  dell' Oiteutozia 
FeJi  KiREB. 

KARREVAD,  picc.  cantone  sulla  costa  o- 
rifot.  dell"  is.  di  C^-v'ao,  all'È,  del  di- 
sir.  di  Tchlampalurè,  al  S.  di  quello  di 
Eiiril,  e  al  N.  di  cjii-llo  di  Akkeri.  È 
quasi  da  per  tutto  cinto  da!  aiare,  T^i'- 
lavdllè  n'  è    il    luogo   più   osservabile. 

KARRIEIEN,  bor.  dell'Arabi.,  li.H"  Te- 
men,  a  3  I.  i|4  N.  da  lAlFar  e  a  26  T 
lÌ.    O.    da    Sana,.    E'    cinto    da    un    ujuiu. 

KARRIKAMA,  ciuà  dell'Otunto^ia.  Fedi 

KlAARWATER. 

KARRIKARRI  o  KALLIHARRI,    pae^^j 

della  jiarte  occid.  della  Cafreria,  al  iV. 
0.  dei  Betjuenas.  Si  dice  che  sia  coiu-j 
pósto  d'immease  pianure  coperte  di  fo- 
r-st".  E  ancura  pochissimo  conosciiiio. 
KARRO,  deserto  dell*  Africa  m^rid.  La 
luaj^gior  parte  ài  trova  nel  N.  del  gov. 
del  C;ipo-di  Buona  Speranna,  ove  è  com- 
preso nei  distr.  di  Graaf  Reyoet,  di  Stel* 
l^nbosch  e  di  Tulba^h  ;  il  restante  sta 
<iel  S.  della  Ottentozia.  Il  Karro  dei 
Capu,  i!  solo  che  noi  qui  consideriaiuo 
essendo  il  più  osservabile,  ed  il  più 
passabìloieote  noto,  forma  un  vasto  pia- 
no eJefato  O  piuttosto  un  terrazzo,  che 
sostenuto,  al  S.,  dalle  moot.  dello  Zwart- 
jperg,   SI   appoggia,   al   N.,  sui  munti   Sne- 

Tom.  la  P  l. 
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cuwbtfrg,  Nicuwireld.  Reggevo  M  »  Kh.i- 
niies,  e  si  estende  dalla  riva  destra  d  •!- 
la  Zondags,  all'  E.,  sino  alla  riva  des^r^ 
dell'  Elefante  e  sino  ali"  Atlantico,  alt'O. 
Ha  circa  2'0  I.  di  lungh^/z»,  dall'  O' 
\.  0.  air  E  S.  E.  l  monti  B.kkeveld 
lo  dividono  in  due  parti,  I'  una  orient. 
ej  1  altra  occident.  ;  la  prima  è  Io  più 
cuosid.,  e  si  chiama  il  Granfie  Karro  ; 
ha  20,  3o  e  spesso  4'-»  '•  di  lar-hezz^, 
sopia  120  di  lupghezza.  E'  molto  più 
unita  eh.»  V  altra,  e  le  sue  pianure  a 
perdita  di  vista  sono  composte  di  uno 
strato  di  argdla  leggermente  ricoperto  di 
sabbia,  '!  che  nssorLe  le  sergenti  periodi- 
che oh"  discendono  dai  monti  Nieuw- 
V  Id.  iN^on  vi  ài  r, se 'Diri)  quasi  alcuna 
vegetazione;  le  colline  istesse,  che  in'fr- 
roujpono  talora  1  uniformità  di  questa 
pianure,  ne  sono  au.h'Hs-e  in  generii'2 
spoglie.  Esiste  però  qualche  porzione  ir- 
rigata, ove  cresce  ia  abbondanza  una 
sorte  di  &coide  ,  chiomata  io  ottentotta 
canna,  ed  atta  alla  fabbricazione  delia 
[)0tassa.  —  Il  Karro  è  più  esposto  al 
freddo  che  non  si  dovrebbe  credere  ri- 
guardo alla  sua  posizione,  fra  So''  « 
55°  di  lat.  S. 

KARS,  pasci-Iicato  e  citta  della  Tur.  1 
statica.   Fedi  Gabs. 

KARSKOK  MORK,  mare  formato  dal!' e 
ceano  Ghiacciale  artico.  F.  K*R»  (  ma- 
re  DI  ), 

KARST,  moot.   deirilliria.   Fedi  Cabso.. 

KARSUiV,  citta  della  Russ.  europea,  gov, 
e  a  23  1.  O.  S.  O.  da  Simbrisk,  capo- 
Juog-  di  distr.  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Barych,  nel  luogo  in  cui  riceve  la  Kar- 
sunka.  Contiene  5  chiese,  conciatoi,  <*. 
fabb.  di  pelli.  Alla  Pentecoste  vi  si  lit-ue 
dia  consid.  fiera  di  io  a  i5  giorni. 
Coota  3  5oO  abit,  —  Il  distr.  sta  n-lla 
parte  occid,  dc'l  governo.  E  bagnalo  dal- 
la  Slira,   ed    h   assai    feriil;;. 

KARTALLNIA.  prov.  della  Russ.  asiaiic  ». 

F<idi    K'iltTHH 

KARTANI  EC,  citta  rovinosa  della  Tur 
d'Asia,  pjscialicato  d'itchii,  sangiacato  di 
Sis  a  7  i.  E.  da  M^-ssis.  Sembra  occu- 
pale il  luogo  deli' aot.  Casiabala .  In 
mezzo  a  rovine  poche  lamiglie  di  turco- 
(uai  i    stabiliioou   la  loro   dimora. 

KARTA5URA,  città  dell'is.  di  Java,  n-Ih, 
jjàrle  iadipendenie,  prov.   di  Maiaiem,  a. 
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5  I.  O.  da  Surakarta.  Un  tempo,  capita^ 
ie  degli  stati  dei  sdsuiian,  ed  as>aì  Hori- 
da  e  pup(>!aii»sitna.  nuu  presenta  adessu 
die  tio  aznmasiìo  di  rovini;.  I  suoi  dio- 
loroi  sono   peto    fenili,    e    lj«ne   popolali. 

KARTCHIN  o  KOaTGHlN,  pae,-e  dell'im- 
pero Chluese,  nella  parie  orientale  del- 
la Charra-Mongolia.  Ha  ai  vS.  la  China 
propria;  all'È,  la  prov  di  Chlog-king, 
al  N.  E,  quella  di  He-loung-kiang; 
all' O.  la  Gharra-Mongolia,  propriatn»»»- 
te  detta,  ed  al  N,  O.  il  paese  dei  kal- 
ka.  I  monti  Siolkì  s'  inalbano  osila  pnr- 
te  ocoid.  di  questo  paese,  e  la  Sira-Mii- 
len.  il  Khol  ed  il  Toro  ne  sono  la  ri- 
viere principali.  E'^  questa  la  parte  me- 
^lio  coltivata  della  Charra  -  Mongolia, 
L'ituperaiore  vi  possiede  molte  belle  ca- 
se di  delizia  e  grandi  signorìe,  le  cui 
rendite  servono  ai  mantenimento  del- 
la^ sua  casa.  Souovi  grandi  iiaras,  ed 
un  consi'i.  numero  di  mandrie  di  o^m 
specie.  Il  selvaggiume  vi  è  pure  comu- 
nissimo, e  la  corte  viene  quivi  a  passa- 
r«  una  porzione  dell'anno  onde  procu- 
rarsi il  piacer  della  caccia.  —  Qoesto 
paese  è  abitalo  da  diverse  popolazioni 
mongole,  come  quelle  di  Nayman,  Ou- 
hioi,  Gljarot  e  Ketchikten. 

KARTESANA,  o  KIRTASANA,  città  del- 
l'is.  di  Java,  prov.  di  Kadiri,  a  i4  1. 
O.  S.  O.  da  Surabaya.  E'  poco  coosid. 
tua  bene  fabbricata.  Conta  4>^*^0  ^^i~ 
tanti.  Nei  dintorai  si  trovano  le  rovine 
di    un'  .-intica   città. 

K'  ARTHLl  o  KARTALINIA,  prov.  della 
Kuss.  asiatica,  nella  parte  occid.  della 
Georgia.  Confina  al  N.  con  qualche  di- 
stretto d'  questo  gov.,  all'  E.  colla  prov. 
di  Kaketi  ;  al  S.  con  quella  di  Sumk- 
heli  e  col  distr.  di  Trialeti;  al  S.  O. 
colla  Tur,  asiatica  ;  all'  O.  colla  Ime- 
rezia.  Ha  26  i.  dall' E.  all' O.  sopra 
i5  di  larghezza.  In  tutta  la  sua  lun- 
ghezza è  attraversata  dal  Kur.  L'  aspet- 
to generale  è  selvaggio  e  deserto.  Le 
valli  coltivate  danno  vino,  cotone  e  s^^ta. 
Questa  prov.  che  forma  insieme  col 
Kaketi  ,  la  Georgia  propriamente  det- 
ta, sembra  trarre  il  suo  nome  da  un 
certo  K'  arthlus,  fondatore  della  nazione 
georgiana.  Fu  per  lungo  tempo  gover- 
nala dai  propri  principi,  sotto  la  prote- 
zione  della   Pei«TC.   INei    1802,   fu,  come. 
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il  reitanle  della  Georgia,  incorporata  al- 
l'impero  russo,  e  divisa  nei  Ire  distretti 
di  Gori,  Lohri  e  Dutheli;  ha  Gori  per 
c.ipoluogo. 

KARVA,  vili,  della  Ungh.,  circ  di  Gran, 
Àiil  D<tnubio,  che  si  passa  sopra  u»  pou- 
la    volarne.   Vedovisi    un   castello. 

KARUF  (AOULAD),  tribù  di  Arabi  Aou- 
lad-Aly,  nel  Basso-Egitto  all'  O.  del  la- 
go JVI.jriut,  Si  suddivld-j  in  6  famiglie  o 
picc.    iribù. 

KARUN,  lago  dell' Egitto.   Fedì  Biakrt- 

ei-QERUN. 

KARURA,  borgata  dell'Isola  di  Erikl.lhu 
una  delle  Pelew,  nel  Grande-Oceauo  e» 
ijuinoziale,  in  mezzo  ad  un  folto  Lo>co, 
E'  la  residenza  di  uuo  dei  principali  sa* 
vrani  dell'  arcipelago. 
KARZIN,  o  KARZI,  città  della  Persia, 
nel  Farsistau,  distr.  di  Darai»,  a  6  I, 
S.  E.  da  Firnz-  abad  e  a  5o  1.  S.  da 
Schiraz,  sopra  una  riviera  il  oui  oornu 
ò  estremamvnte  tranquillo.  Vederi  diiesa 
<la  uà  vecchio  castello. 
KAS,  is.  del  mare  di  Oman,  presso  la  co» 
sta  della  contrada  di  quesio  nome  iu 
Ambia,  non  lunge  da  Mascat.  Lat.  N. 
23"  06';  long.  E.  66°  10'.  Ha  4  I.  di 
lunghezza,  e  quasi  altrettante  di  larghez- 
za. E^  bene  coltivata  e  coperta  di  pal- 
me ,  e  di  molte  altre  specie  di  pian- 
te. Si  allevano  delle  bestie  da  somma 
il)  (|uantità  ,  «  dei  montoni.  Le  cos:8 
offrono  delle  pari*".  Il  capoluogo  porla 
Io  stesso  nome,  ed  è  la  residenza  di  uu 
governaiore  che  mantiene  sulla  cOita  una 
picc,  flutliglia. 
KAS  ,  città  del  Turkestan  chinese,  sopra 
un  lago  dello  stes'^o  nume,  a  70  J.  S. 
da  Turfau.  £  governata  da  un  Kan  qua^ 
si  indipendente. 
KASACHIA  ,  distr.    della   Russ.    europea. 

Fedi  KAZàKHi. 
KAS\KURA  ,  città   del   Giappone,     nell' is. 
di   Kiu-siu,   prov.   di   Tsikuseu  ,    a    18   I. 
E.   N.  E.   da   Sanga,   e  a    3o   1.  O.   N.  0, 
dn   N,igaiaki. 
KA8AN,   gov.   e  città  della   Russia  europea. 

yedì  KiZàN. 
KAS.'\!NiK.  borgata  della  Russia  europea, 
nel  I)agh*!Stai)  setteutr.,  Kanalo  di  Tar- 
ki,  ..  26  I.  N.  0  Derb«nt,  suU' Osco. 
Gli  abit.  fabb.  in  qiianlita  consid.  dei 
lunghi  miuitìlli  di  leltio,  chiamati  ùocr' 
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kis  tltti  Bu'isi,  i\ì  «-Ili  rornisrono  il  vici- 
no |>ae«e,  •»  i  lif  niamlano  nnch«  in  Par-! 
occupano 
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<i   vi    .;i    fa    lunita    >«?la 
(juesti    pro<lotri  «Ielle  si 


aoch» j 
;lie   riti- 


sia   <><i     in   Aruieiii:) 

della    fiislon.*    cIpI   f.Tro   ematite 

rano   Halle    loro   montagna, 

KASAR-ADUKiNI.  dtià  .iella  Barbaria.  Fe- 
di   X*Kà-DuK4. 

KASATGHIA,  l.or.  ddla  Russ.  europea, 
gOT.  e  a  16  I.  l|2  N.  O.  Ha  Karkov, 
ditir.  e  a  7  I.  3)4  N.  N.  O.  da  Rogo- 
dukhov,   «iu'I^    Vtir-^kla. 

KASBAL  BENEMISKIN,  citla  della  Bar- 
baria,  impero,  prov.  e  a  17  I.  N.  E.  <la 
Maro.co. 

KASBEK.  monf.  della  catena  del  Caucaso. 
F'edi  Kazbek. 

KASCHA  o  K  ASTI  A,  vili,  di  Grecia,  n^l 
la  Livadia  ,  a  4  '•  M^  N.  da  Atene  ,  e 
a  7  I.  3|4  ^-  E.  da  Tebe.  Vi  si  os<»er- 
vano    alcuni    avanzi     informi    di   antichità. 

KASGHAN  o  CAiJGHAN,  citia  della  Persia, 
neli'IiacAHjflml,  Histr.  e  a  07  1.  N.  N.  O. 
da  Ispahan.  e  a  ao  I.  S.  E.  Ha  Couro.  Lat. 
N.  33°  Si'  ;  lon-.  E.  48°  6l^  Sta  suUa 
strada  da  Tehèran  ad  Ispahan,  pv-esso 
del  gran  deserto  salso  di  Naubendan,  l'i 
una  bella  pianura  bene  irrigata  e  ferti- 
lissima.  Fu    questa    cilik   fondata     da    Zi 


que; 

belde,  sposa  del 
sot'o   il    regno   d 


•nlifo  Harun-el-Raschid  ; 
Kherim-kau,  fu    distrut- 


ta da  un  terremoto,  ma  poco  dopo 
rifabbricata.  Ha  circa  l  I.  di  lunghezza, 
dall' E.  airO.,  e  più  di  una  lega  e  mez- 
za di  larghezza,  ed  è  cinta  da  mura  in 
catiÌTO  Sisto,  con  una  fossa  profonda.  Ka- 
schan,  eretto  sulla  maniera  istessa  di  I- 
spahan,  è  una  delie  più  beli*»  e  floride 
citta  del  regno,  soprattutto  da  che  uno 
dt-gl"  ultimi  ministri  fece  ricostruire  una 
gr.in  parte  delle  case  e  degli  edifici  che 
cadevamo  io  rovina  ;  ha  delle  strade  pro- 
prie e  lastricate  e  ri-^eve  dell"  acqua  in 
abbo'idan/a  dalle  mont,  situate  a  2  1,  al 
S.  O.  Vi  8Ì  osserva  il  palazzo  reale,  un 
gran  numero  di  belle  mosche*»,  alle  qua- 
li stanno  congiunti  molti  collegi,  i  cui 
ledifizj,  in  gran  parte  dovuti  a  Feth-AIy- 
sah,  sono  considerati  come  i  più  belli 
della  Persia,  e  quantità  di  piazze  e  mer- 
cato, caravanserai,  e  bagni  di  gran  bel- 
lezza. Ha  numerose  fabb.  di  scialli,  bro- 
cati,  velluti  di  o?ni  sorta  di  stoffe  Hi  se- 
la,  ed  utensili  di  rame.  Vi  si  Inora  con 
buon  gusto   r  oro,  V  .irgcnio,  e   1  acct;<jo, 


di     cotone.     Tufri 
'  manifatture,  con- 
giuntamente  a   quelli     del    territorio     cir- 
cunvicinn,    e     che     consistono    in    rereali, 
cotone,   tabacco,   frutta,     legumi     di     ogni 
«orto,   e     soprattutto    uve     ed     albicocche 
assicurano   a   questa  città   un  comm.  con- 
siderabile.  Si   pretende  che,  sotto   il  reg. 
dei  sofl,  Kaschan   contenesse    i5o,ooo    «•» 
bitanti  ;  Olivier,   che   la   visitò     nel     I794i 
non    gliene   dà    se     non    che     3o,000.     La 
temperatura  è   quivi  caldissima,   e  le  pro- 
duzioni    del     suo     territorio      pervengono 
alla   loro   maturila     un     mese     prima   che 
nei   territori   di   Goum,   Ispahm     e  Tehè- 
ran. —  Presso   U    città     ewi     if     giardino 
reale   di  Baghi-sah  ,   ed     una    1,     più   lun- 
gè,  il   castello    reale   di    Bagh-Sin. 
KASGH.4U     o    CASSOVIA  ,'  in     un-heres- 
Kassa,  città    libera     reale    della    Dngh». 
capoluogo   del   comitato  di   Abauj   e     deh 
la   inarca  del   suo   nome  ;  sede   di    un   ve»- 
se.   suffraganeo     dell'  arciv.     di   Eriau  ,   e 
di     una   corte  superiore     pei   comitati    di 
Abauj     e    di   Torna  ,   a   i3     I.  S.     E.   da 
Leutschau,  e  a   6  I.    i\2    S.   da  Eperies, 
sulla     riva   destra    dell'  Hernath  ,   in    una 
fertile     ed     amena    pianura      Lat.    N.    48* 
43'  21^';   long.  E.  8°  39'  46'^  E    un'an- 
tica piazza  forte  bene  fabbricata;  il  Tche- 
mel ,   picc.   riviera  che   l'attraversa    onde 
raggiungere  il  Hernath,  vi  forma,  in  mez- 
zo della  gr.   piazza,    un'  isola  ovale  a  cui 
sì   giunge  mediante  molti   ponti   di  pietra. 
La  cattedrale    è  costrutta   con   buon  gu- 
sto, ed  adorna  di  un  gr.  numero  di  sflol* 
ture  ;  il  palazzo  vescovile  è   pure  di    un 
buono  stile  di  architettura.   Questa  città 
rinchiude  io  oltre  4  altre  chiese  cattoli- 
che ,  una  riformata,  un  convento    di  or- 
solioe ,   un   seminario   cattolico,    una   uni* 
versità   fondata,    nel    1667  ,   dal    vesc.   di 
Erlau,  e  confermata,  nel    1661,  da  Leo- 
poldo I,   un   collegio  luterano ,   un    gran- 
de arsenale,    un   bel   teatro,  molte    fabb. 
di  tabacco    e  di  stoviglie,  una    di  carta» 
una  polveriera,  dei  conciatoi,  ee.  Il  comm. 
io   vico,  ed   articoli   delle  sue     manifattu- 
ra è  considerabile.   Conta    i2,Òoo  abitan- 
ti.  Ciò  che    la   rende   molto  brillante   so- 
no i  suoi  bagni  minerali,  che  stanno  nelle 
vicinanze,  e  che   vi  fanno  concorrere  mol- 
ti  forestieri  ;     si   osservano   due    estese   0 
sorprendenti    caverne  ,    dhì  dintorni    un« 
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singolare  p«r  le  àialaititl,  e  nalatalì  labi* 
nuli    ch»^   coutiene  ,  e  1'  altra  per  la  sua 
ifujjjer'.'ma  frt;dda  uelT  estate,    e  calda 
iii  iuveino,   Ciò   chu    richiama   l'  attenzione 
degli     osservatori.   — -   Kaschau     fu    cinta 
«li   mura    s-tto     ii   regoo     di    Emmerich  ; 
ij«l    1270    Slcfnno     V   la   ingraDtil  ,  e   20 
aarii    più    tardi.    A-  diga     III    vi    aggiunse 
'.ielle  uuuve    muraglie   ed  uua  fojiia.    Car- 
lo   I    vi    fece   costruire   torri     e   molte  al- 
tre  fortificazioni;     GÌ!>tra    vi  completò   le 
iurtifìcazioai,  allorché    atìl    i44^    ^'    ^'  *^*' 
{esu   contro   i   Bueaii. 
KASGHGH.lft,   riviera    del   Turk^slao   chi- 
uese.     Ha  oiijjine    uella     parte    occid.   di 
tjuest»  cODlrjda,  presso   al   vili,    di  Kok- 
sùo,   verso   il   puuto   in   cui  si    coogiuogo- 
Bu   i   fljonti   Tr.aOUDg-liog   tì     Thian-chan; 
scorre   ili' E,,  passando    un    poco    al    S. 
«iella  cit^à  ch<;   U   dà   il  suo     nome,    e   si 
«.unisce   al  Yaikaod,   alla    riva    sinistra, 
dopo    uo   corso   che   ai   può    colcolare  al» 
meoo   di    20O   I.,   quaoluuqu*^   la     maj;gior 
parte   d<^i!e   carte  non   le     diano    ch<%    une 
lissai   minoie  estensione. 
KA  SGHGHARoKASCHKAR,  citta  del  Tur- 
kf.sfcan   chinese,    capoluogo   del  k-<calo   del 
J.UO    come,    presso     la     riva     sinistra     del 
Ka.ch^har,  a   l3  J.  N.  O.  da  Yaik^.nd.  La». 
N,  59"  20'  ;  long.  E     71"  43'.   E*    difesa 
ila   una   cittadella,   e  cinta  da    un    muro  di 
terra,  aUissinao   e  con  4  porte.     I   Chine- 
si    V    hanoo    una   juarmgioue  di     5,0oo  a 
6,000   uomini;  il  governatore  ed   1    prìn- 
t,'fpa)i   abit.    di     questa     nazione     risiedono 
«n   un   subbijrgo  chiamalo  K  u-bagh.  Que- 
sta  città  h  flyud.»    pel   suo    cumm.     e     la 
sua  ioduslria;  ira   le   fabb.    che   rinchiu- 
tle,  si  Citano  quelle    di    drappi     d' oro    « 
J' argeut!),  di   rasi,   ed  altre  s  offe    di   se- 
ta, e   queSle    di   6!o   d   oro  e   d'.ìrgenio,  e 
di    téle.   Vi   si   ùene   uo    mercato    ogni   ve- 
Tierdì,  •   luotì   dei'e    mura     un   altro    pei 
t:a<alli  che    i    Ktrghiz    vi    conducono    in 
gran    uumuro.   Conta   circa    1 5,000   abiu  , 
.fii   cui   SI    vanta  il    carattere   giocondo,  la 
attività  e   la   industria  ;  le  loro  donne   S0'> 
tio   civetiiuc,    ma    decanti  ;  esse   amano  as- 
iai   la   danza  ed    il  canto.  —  Questa  città 
era   un   tempo   capitale     di    un     reg.    pos- 
sente, eh?    apparteneva     a     principi     del- 
la  }.ùrpe     di     Genghiz  -  kan  ,     e    che    rlu- 
«hiudeva   il   Khotiin.    11   Kaoalo,  ài  cui  «g- 
g^^'i  è  »i    cnio'uogfj    sta    n^lla    perle    la 
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id.    dell' 


\bbo. 


più   occiU.   aell  impero   Chiuesé 
iu   riso,  biade,  fruita,    com<*     granati 
melloni,  e 


po« 
mi,  prof- ne,  u^a,  melloni,  eo.  ;  vi  si  rat- 
coglie  pure  molla  seta.  Paga  annualcneu- 
le  una  CJotribuzione  di  56,000  oncie  di 
argento  e  l4,000  sacchi  di  biada,  cha 
serve  ;il  mantenimento  della  gufirnigione; 
qualche  volta  in  luogo  dell'argento  si_ 
prendono  10,000  pezze  di  te'a  che  sono 
spedite  ad  Ili  ;  si  preleva  pur<^  la  dncima 
parte  delle  mTcì  importate,  DìpeodonO 
da  questo  Kanato  g  ciita. 
KASGlilN,  città  della  Russia  europea,  gov, 
63271.  N.  E.  da  Tver,  cajioluogo  di  di- 
str.,  sulla  Kaschinka,  che  la  divide  io  du« 
parli.  E'  antichissima,  ed  eretta  in  mat- 
toni ed  io  legno  ;  vi  si  contano  20  chie> 
se,  uo  convento,  una  scuola  principale, 
una  casa  di  carità,  ed  un  ospedale.  Ev> 
vi  una  gran  fabb,  di  bianco  di  cerusa. 
Vi  si  tengono  due  grandi  annui  mercati, 
e  conta    7,000   abitanti.   —   Questa    ciuà 


fu 


per   lungo   tempo   uo    appannaggio   nei 

n-I    1327, 

Nel     1609, 

il  famoso  principe   Pojarsky  la  scelse  per 


prmcipi    di  Tver.  Nel    1207 

fu   sacLh-esiata    dai    Tartari 


luogo  di  riunione  delle  truppe  che  do 
vano  marciare  al  soccorso  di  Mosca,  op' 
pressa  dai  Polacchi.  —  Il  distr.  di  Kas 
chio,  coofiuante  al  S.  col  Volga,  è  unito, 
sabbioso,  poco  fertile,  e  multo  boschivo, 
ma  la  coltivazione  vi  è  accuratissima.  Si 
alleva  un  gran  numero  di  bestiami,  e  vi 
sono  molti  haras  .  V«  si  trovano  delle 
sicque  ferruginose,  e  conta  8o,000  a« 
bitauti. 

KASCHINKA,  riviera  della  Russ.  europea, 
n-'ll'E.  del  gov.  di  Tver,  Ha  origine  pres» 
so  di  Tolochuiilany,  attraversa,  scorrendo 
verso  il  S«,  il  distr.  e  la  città  di  Kaschio, 
e  a  4  !■  al  di  sotio  di  questa,  si  eoa- 
giungr:  al  Volga,  alla  riva  sitiistraj  dopo; 
un   corso  di   circa   20   Ughe. 

KASCHIRA,  citta  della  Ross.  ìu  Eur., 
gov.  e  a  17  !•  N.  N.  E.  da  Toula,  ca- 
poluogo di  dislr.,  s>ulla  riva  destra  del* 
rOka.  Contiene  4  chiese  in  pietra  ,  e  3 
iu  legna,  qualche  magazzino,  «-d  una 
piazza  a  merca'.o.  Vi  sono  degl'imbian- 
c.^toj  di  cera,  dei  conciate],  e  molte  bir- 
r-^rie.  Conta  circa  5,000  abitanti.  -— - 
Eia  anticamente  situata  sulla  riva  sini- 
stia  dell'Oka;  dopo  esser  sfc.ita  bruciala 
e   satch^gsiafa  dai  Tartari  oe!    i5?J,  a 
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«popolrtla  dalla  peste,  i)>*I  16^6,  fu  ri- 
fabbricati) «olla  riva  de«tra  della  riviera 
Sotto  il  r«»giio  del  gran  ditua  Vasili  I»a 
noTÌtch  ,  il)  data  in  iippaniia^glo  ad  Ab 
del-Alyf,  r<?  detronizzato  di  Kazio.  —  11 
di<tr.  di  Kaschira  h  unito,  Itene  irrigato, 
-   b-ne  coltivato.    Ct>ata    100  009  abitanti. 

KASGHOVKA,  bor.  della  Russ.  europea, 
go?.  di  Volinia,  distr.  e  a  9  L  E.  S. 
E.  da  Kowel,  e  a  il  I.  N.  da  Luok. 
Vi    si    tengono    del    mercati. 

KASEMETER.   fi.  del  Zanguebar.    fedì 

Qu*ZIMàFUGO. 

KASGRESQUIOS.  popoli  degli  Stati-Uniti. 

F'eriì  IitiNEsi. 
KASI-BEG,  nioot.   della   cateoa  del   Gauca* 

so.   redi  KvzBBK. 
KASI-KUMUK.  città   della   Clrcassia.    Ve- 

fil      1   H  A  TC  H  k  R 

KASI.KUMUKI  0  KASI-KUMYKI,  po- 
poli che  abitano  nella  parte  orient.  de!» 
Circassia  e  nel  Daghestan  setteutrionale. 
Quelli  che  si  trovano  iu  questo  uiticDO 
paese  dipendono  d^lla  Russ.,  e  sono  com- 
presi D<^l  kanato  di  Tarki  ;  gli  ahri  so- 
no indipendenti.  Stanno  sulle  rive  del 
Koisu  superiore,  p  sul  versaloio  settentr 
dei  Cancaso.  11  K^io  che  li  governa  ri- 
siede a  Chakhar  ,  che  si  chiama  anch'» 
Knsi-Kumuki.  1  Kasi-kumiiki  parlano  un 
dialetto  lezghi,  e  professano  la  religione 
maomettana.  Si  suppone  che  sieoo  di- 
scend-nti    dfi    Kuzari. 

KASILITZKAIA  ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea,  gov.  di  Orenburg,  distr.  di  Bogo- 
roslane.  Nelle  'icioaoze  si  trova  una  sor- 
gente   di   asfalto. 

KASIMOV,  cilla  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  20  1.  E.  N.  E.  da  RIazau,  e  a  5  I. 
na  O.  S.  O.  da  lèlatom,  sulla  riva  si- 
nistra dell' Oka,  che  ha  iu  questo  luo- 
go 100  lese  di  lunghezza,  e  le  cui  ri- 
te  sono  assai  scoscese.  Quantunque  si- 
tuata sopra  una  mont.  calcarea,  ove  ab- 
boudaiiO  le  pietre,  pure  è  fabbricata  io 
legno  ;  le  strade  sono  strette,  tortuose, 
ma  la  maggior  parte  lastricate.  Ha  li 
chiese,  2  conventi,  2  moschee,  un  gran- 
de ospedale,  una  casa  di  carità  ed  una 
di  correzione  e  di  lavoro.  Vi  si  fabbri- 
cano cordaggi,  vitriolo,  stoviglie  di  terra 
e   sonovi   dei  conciatoi.   Il   comm.  è   quivi 
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kifia,    in   Persia,    e   perfino    nelle 
pelliccerie,  stoft'e  di  8«ta  e   cotone,  1 


ri8i 


quali 
il    N. 


Indro, 
d  al're 
dell"  Asia.     Conta   6,200    abit,    dei 
5oo   sono  fartari.     Il  distr.   occupa 
E.   del   governo.    Esso  è  bene  irri- 
gato,  fertile,  e   ben   coltivato.   —  Questa 
città    si    chi.^mava    anticamente   Gorodetz. 
Kasim  ,   principe     tartaro  sottoposto    alla 
Russia,   le    diede  il   suo    nome,   e   fu   per 
lungo     tempo   ca])itnJe     di    un    picc.   slato, 
chiam.ito  reg.    di   Kasìmov.   Si  v«-dono   an- 
cora  nella    città    le    rovine    di    moki    edifi- 
zi,   e,   fra     gli    altri,     quelle     del    palazzo 
reale,  di    una    torre   che   serviva   di   cam- 
panile, di    una    moschea    presso   la   quale 
si   scopre  pur   anco    un    grande   mausoleo 
eretto   in  onore    del   terribile   Kan-Chaga- 
li,  morto    nel    1620,    e   sulla  quale    evvì 
una   inscrizione   aruba. 
KASIN,   bor.   della    Persia  ,  prov.    di   Ader- 
baidjao,  distr.    di   Kara-dagh,   a    10   I.    O, 
N.  O.  da   Ahar,  e  a    i4   I.  N.   N.  E.  da 
Tauride,  io   una   pianura     io   cui   si   con- 
tano  sino   a    100   villaggi.   Rinchiude   una 
moschea,    e    200    famiglie. 
KASIS   o  KIAZIZ  ,    cant.   dell'  Afganistao, 
nel    Korassan,    prov.    e    al   N.    E.     di    He- 
rat,   distr.   di  Passio.   Rinchiude    le   bella 
valli  di  Jaìlak-Baba,  di  Jaìljik-Hesarroich, 
e   di   Takht-Melek,  ed   è  rinomato   per  la 
nascita    di    Kukoi-Ben-Hechan. 
K\SJLNOMAS.   bor.   del   Giappone,  nell'is* 
di  Kiu-siu,    prov.   di    Fizen.    Vi    si    fabb^ 
stoffe    di   seta,   tele  da     Vela    e    carta,  Bl 
bene    popolato. 
KASK.A,  città  della    Russ.     europea,    nella 
Finlandia  ,  gov.    e  a  20    I.   S.  S.    O.   da 
Vasa,   e   a  3     1.    l|2   N.   N    O.    da   Cbri- 
siioestad,  distr.     di  Sodra-Korsholm,   so- 
pra   una   picc.    penisola   del  golfo   di   Bol- 
oia.     Ha    uo     buon   porto,    e   conta    4^^ 
abitanti. 
KASKASKIA,  OKAW^  o  OCCOA.  riviera 

degli  Stati-Uniti,  stalo  d'  Illinese.  Ha  0- 
rigine  nella  contea  di  Edgar  ,  scorre  al 
S.  S.  O..  entra  nella  contea  di  Randolph, 
e  si  cougiunge  al  Mississipi,  alla  riva  si^ 
nistra,  al  di  sotto  della  cìità  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  80  leghe,  E 
navigabile  durante  60  1  per  grandi  ca- 
noti.  Le  rive  offrono  delle  magnifiche 
praterie. 


consid.  :   i  Tartari,    che   se    ne   occupano  KASKASKIA.   città  degli   Stati- Uniti,   stato 
print-i[>alajente,   vanao     a  cercare    in   Bu^        d' Illioese,  capohiogo  delia  contea  di  Rao'ii 
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(ìolph,  sulla  ri»a  destra  della  rìvìcr.i  del 
suo  nome,  a  4  '•  ^'  *^'  ^opra  del  snn 
coufluenre  co!  Missìssipì,  a  i8  I.  S.  S. 
E.  da  s.t  Luigi  e  a  «pi.  S.  O.  da  Van- 
delia,  io  una  vasta  pianura.  Ha  un  buon 
porro  per  battelli.  Le  case  sono  isolate. 
Sì  allevano  molti  bestiami,  cavalli  e  pol- 
leria. Conta  600  abit.,  quasi  tutti  Fran- 
cesi. I  dintorni  sooo]Jbeoe  coltivati,  e  rin- 
chiudono una  min.  di  carboo  fosslla.  — 
Questa  città  fu  fondata,  al  principio  del- 
l' uliimo  secolo,  dei  Francesi  del  Basso- 
Canada. 

KASK\SKI\S,  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  nello  stato  d'  Illinpsi».  Abita  sul- 
le rive  della  Kaskaskia,  e  si  compone  di 
circa   5oo   individui. 

K/ISKASKUNK.  citta  degli  Statì-Umil,  sia- 
lo di  Ppnsilvania,  contea  di  Batler,  fra 
il  Great-Beaver-creek  e  1'  \lleghany  ,  a 
16  I.  N.  da  Pittsburg.  I  Moravi  vi  eb- 
bero   un   tempo    una    missione. 

KA.SKI,  picc.  stato  dell'  Indostan,  n^l  c-'n- 
tro  del  Neypal,  al  N.  dello  stato  di  Sa- 
haheng  e  all'  0,  di  quello  di  Lam'^joun. 
Fa  parte  del  territorio  dei  24  radjihi. 
Quantunque  vicino  alle  regioni  coperte 
di  Devi  perpetue,  pure  gode,  al  S.,  di 
una  temperatura  più  dolce  che  quella 
della  valle  del  Neypal  propriamenti?  det- 
to. Questo  stato  possT&de  alcnne  min.  di 
rame.  E^  in  parte  abitato  da  Bhuteai  e 
Gurongi  ;  dei  Bramioi,  Khaseiai,  ed  al- 
tri indostani  risiedono  nel  S.  L' antica 
capitale  era  Kaski,  e  la  moderna  4  Butto- 
lachoir,  sitmta  sulla  Setiganga,  in  m^zzo 
a   montagne. 

KA.SKI,  picc.  città  dell'  Indostan,  nel  Ney- 
pal, un  tempo  capitala  dello  stato  del  suo 
nome,  presso  la  riva  sinistra  della  Seti- 
ganga,  a  i5  I.  N.  0.  da  Gorkha  e  a  29 
I.  O.  N.   O.   da  Gatmaodu. 

KASLINSK,  bor.  della  Ru;?.  asiatica,  gov. 
di  Perm,  distr.  e  a  24  !•  S.  da  lèkate- 
rinburg.    Vi   sono   22   fucine. 

KASLINSKOI-ZWOD,  fucina  della  Rus- 
sia asiatica,  gov.  di  Perm  ,  distr.  e  a  9 
I.  O.  S.  O.  da  lèkaterir.bu^g.  Il  ferro 
che  vi  si  fabb  passa  per  essere  di  una 
qualità  superiore. 
KASMARKT  o  KAISERSMARKT  ,  in 
ungherese  Kesmark  ,  città  libera  reale 
della  Ungh.,  comitato  di  Zips,  marca  dei 
Karpazj,    a  4  '•  ^>  O»  ^^   Leutschan   e 
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a    »i    I.  !|4   S.   E.   da   Neumnrkt,   In   nhà  J 

situazione     deliziosa  ,    sulla     riva    *;ini';tra  l 

del    Poprad,   e  presso   il    monte   Taira,   la  ■ 

parte   più    ««levata     dei    Karpazj.     Lai.    N.  « 

49"  ']'  33'^  lon-.  E.  18"  7'  io".  F/  <j 
cinta  da  una  doppia  mumgli.i  che  cade 
in  rovina,  Sigismondo  fece  costruire,  nel  \ 
1433,  presso  una  delle  porte,  una  tor- 
re solidissima  onde  poner  questa  città 
al  coperto  dnlle  incursioni  d'agli  Hussiti. 
Rinchiude  2  chiese  cattoliche  ed  una  lu- 
terana ,  un  gr.  palazzo  pubblico  adorno 
di  una  bella  torr-»,  una  scuola  normale, 
ed  un  ginnasio.  V^i  si  fabb.  molta  tela 
ed  evvi  una  gr.  manifattura  dì  panni,  Il 
comm.  in  vino,  tele  e  lana,  è  assai  con- 
siderabile. Conta  3,800  abitanti.  —  Que- 
sta città  fu  abitata  in  origine  dai  Sas* 
soni  ,  che  i  re  d'  Ungheria  vi  avevano 
chiamati. 

KASMia  ,  Leontes  .  riviera  della  Tur.  a- 
siatica,  in  Siria,  pasoialicato  di  Acri.  Ha 
origine  nei  dintorni  di  Balb^k  ,  verso  il 
nodo  del  Libano  e  d^ll' Anti- Libano  ; 
scorre  al  S.  0.,  poi  all'O  ,  e  si  getta  nel 
Mediterraneo,  presso  e  al  Df.  E.  di  Sour 
{iyr)  dopo  un  corso  non  navigabile  di 
circa  35  leghe.  I  Metualis  abitano  sul- 
le sue  r.ve.  Nella  sua  parte  superiore, 
se  le  dà  qualche  volta  il  nome  di  Na- 
hr-el-Letane.  La  vallata  nel  fon(io  della 
quale  essa  scorre  si  chiamava  ant.  Coele- 
Siria  (Siria   concava).    Verii  Cslesiri*. 

KASOUM-DJOUMALV  o  KASOOM-JU- 

MALEE,  città,  dell'  Indostan,  nel  Sin- 
di, territorio  d»i  3  Emiri,  presso  la 
frontiere  del  Kotch-Gandava,  a  i3  l.  O. 
da  Chik-»rpour  e  a  62  l.  N.  da  Hay* 
der-ubad. 

KASPLIA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nella  parte  occid.  del  gov.  di 
Smolensko,  dìstr  e  a  4  !•  O»  ^^  Ouk- 
hovtchina,  scorre  all'  O.  passa  a  Pori'-toh, 
entra  nel  gov.  di  Vitebsk,  e  si  congiun- 
ge alla  Ovina  meridionale,  alla  riva  si- 
nistra, a  Suraz,  dopa  3o  I.  di  un  corso 
ovunque   navigabile. 

[KASRAGOUDO,  o  CASSERCOTE,  for- 
te dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Kanara,  a  IO  I.  S.  S.  E. 
da  Mangalore,  presso  la  riva  destra  del 
Tchaiider^herry.  a  poca  distanza  dalla 
sua  imboccatura.  Sta  in  una  posizione 
elevata,  il  cui  approccio  è  difeso    all'  O. 
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Halli   riviera;    dagli   nitri   lati;   domm.mo 
dlcuDe   rii.aje.    I/acqiia   vi   abbood». 

KASRAN,  Loi.  tlell.1  Persia,  uell' IrAc- 
Adjemi,  distr.  di  Tehèran,  a  piedi  di  iiij' 
alla  iDoniagiia.  II  l»?rriloiio  è  ricco  di 
iriit:a. 

KASR  CIIIRIN,  vili  della  Tur.  nsiatica, 
|»a«cialicalo  e  a  36  1  N-  E.  da  Bagdad, 
lapoluugo  di  saugiacalo,  E  eretto  sopra 
itn  oiouticello,  e  chiuso  da  un  muro 
quadralo;  si  compuue  di  2  strade  siret- 
le,  fiaoheggiate  da  case  piccole  e  inise- 
raliili.  In  vicioaiiza  e* vi  uo  bel  caravan- 
scrai,  la  cui  facciata  forma  un  piegante 
Morlico,  e  a  poca  distanza  si  vedono  le 
rovine  di  un  palazzo  coslrutlo,  nel  VII 
secolo,  da  Khosru-Parvis,  per  la  sua  fa- 
vorita Soirin.  Presso  ed  al  S.  O.  d 
questo  vili.  slaiiUO  U  rovine  dell'ani 
jrieniita- 

KASl\-KEND,  o  KASSERKUND,  città  del 
Belutchisian,  prov.  di  Mtkrau,  capoluo 
go  di  distr.,  sulla  ri»a  sinistra  del  Nag 
hor,  a  38  I.  O,  da  Kedje,  in  una  fer 
tile  valle.  Ha  uo  forte  di  terra,  e  6oo 
abitazioni.  —  Nel  distretto  vedoosi  del 
le  bellissime  praterie,  ,  io  parte  colti 
vate.  Siccome  le  riviere  che  lo  bagnano 
sono  soggette  a  straripare,  gli  abit.  inai 
zarouo  intorno  ai  luro  campi  delle  spe 
eie   di   dighe. 

KASROVA,  vili,  della  Barbarla,  nel  Fez 
zai»,  a  IO  b  S.  da  Catione,  sulla  stra' 
da  da  Murzurk  a  Kuka.  Poggi  a$< 
sai  alti  e  coperti  di  una  specie  di  al- 
beri chiamali  alhali  circondano  questo 
luogd.  Evvi    un    pozzo   di   buona   acqua. 

KASRUN,  cittadella  Persia  Vedi  KàZEBUN 

KASSABA,  cllià  della  Barbarla,  nell' im 
perv  di  IVlarucco,  prov,  dì  Susa,  territO' 
no    di   Gozzuta,  a    38   1.  N.  O.  da  Talta 

KASSAl-AUL,  popolazione  della  Russia. 
europe».    Vedi  NiviiUZ-4UL. 

K.ASSAN,  città  fortificala  della  Senegam- 
bia,  reg.  di  ^ani,  presso  la  riva  destra 
della  Cambia,  a  1 1  1.  N.  O.  da  Pisa 
oia,  e  a  circa  8o  1.  S.  E.  da  s.  Lui 
gi.  E  difesa  da  una  larga  fossa  e  tre 
da  tile  di  palizzate,  e  rinchiude  molte 
case  sormontate  da  picc.  torri.  Nel  cen- 
tro della  Città,  ev«i  il  palazzo  del  prin- 
cipe, ilei  cui  ciicuito  si  trova  un  harem, 
l'ingresso  uè  Severamente  cuslodito.il 
principale   tcmm.  di  quesld   città    couòi- 
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st«  io  sale.  La  popolazione  vi  4  consi* 
derabile. 
KASSAN,  picc.  città  della  Tartaria  iodi- 
peudente,  nel  Kanalo  di  Khokan,  al  N. 
di  Akhssia.  Bellissimi  giardini  fiancheg< 
giano    la   riviera   cl)e    vi    si  allraversa. 

KASSANl,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
-pascialicalo  di  Vau.  Non  se  oe  può  pre« 
cisameute   determinare   la   posizione, 

KASSAR,  isola  sulla  costa  uccid.  della 
Estonia,  .ni  S.  E.  deli'  is.  di  Dago,  n«l 
mar  Baltico,  al  08°  48' di  lai.  N.  e  20* 
3o'  di  long.  E.  Ha  2  1.  l|4  di  lun- 
ghezza  sopra  3j4  di  1.  di  larghezza,  e 
rinchiude   due   parrocchie. 

KASSEGOWITZ,  o  KACZELOWITZ. 
bor.  della  Boemia,  circ.  di  Prachin,  a  a 
1.  i]4  O.  N.  O.  da  Blaina,  6371. 
l|2  N.  O.  da  Pisek.  Si  fa  un  grande 
comm.  di  bestiami,  e  vi  si  tengono  due 
annue  fiere.   Coota    1,000   abitanti. 

KASSENBER,  bor.  della  Nubia,  nel  Seo- 
oaar,  sulla  riva  sinistra  del  Bahr-el-Azrak; 
a  21  I.  S.  E.  da  Halfay  e  a  4o  1.  N. 
N.  O.   da  Sennaar. 

KASSERKUND,  città  del  Belutchistao. 
Vedi  Kasr-Kend. 

KASSINA,  reg.  e  città  del  Sudan.  Vedi 
Caschnì. 

KASSMARKT,  ciuà  della  Ungheria.  Ve- 
di  KaSM&KKT. 

KASSON,  reg.  della  parte  N.  E.  d'ella 
•Senegambia,  all'È,  del  reg.  di  Kadjaaga, 
e  air  O.  di  quello  di  Kaarta.  Ha  circa 
20  1.  dal  N.  al  S.,  e  qua»i  altrettanta 
dair  E.  all'  O.  La  parte  orleot.  chiama» 
la  Sorroma,  è  coperta  di  mont.,  essa 
offre  un  passaggio  difficilissimo  verso  il 
restante  del  regno,  che  forma  un  paese 
piano,  assai  fertile,  ben  coltivato,  e  mol- 
to popolato.  Il  Senegal  Io  bagna  al  S. 
O.  e  lo  percorre  il  Krieko.  E  abitalo 
dai  Fulahi .  II  re,  che  porta  il  tilo* 
lo  di  s»gedova,  è  possente,  e  rese  tri- 
butari molli  picc.  principi  vicloij  si  di- 
ce che  possa  mettere  in  armi  4>^o^ 
uomini.  E'  maomettano  come  pure  una 
parte  d^i  suoi  sudditi  .  La  dignità 
reale  è  ereditaria  in  questo  paese.  Ku- 
niakary   è   la    capitale    di     questo    regno. 

KASTAMUN,  cilia  e  sangiacato  della  Tur. 
asiatica.    Vedi   CàSTàMUNi. 

KASTEL,  citta  «lei  gr.  due.  di  Hassia» 
Darm-stadl.    Vedi  CAssti. 
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KASTEL,  vili,  degli  Stati-PriiSiir.nl,  prov. 
del  Basso-R«oo,  reggenza,  cifc.  e  a  7  1. 
S.  E.  da  Tr«veri.  Vi  SODO  aiìoiere  di 
ferro  e  rame,  delle  fucioe,  ed  una  fou- 
deria.   Conta   4^0   abitanti. 

KASTELLAUN,  citta  degli  StatiPru-isiB- 
oi.   P^edi  Cast£1,i.4UN. 

KASTELRUTH,  v.ll.  del  Tirolo,  circ.  e 
a  3  I.  3|4  E.  N.  E  da  Bolzano,  e  a  g 
ì.  S.  O.  da  Priineck^n  ,  gmrlsdiziooe 
del  suo  nome.  Ewi  una  fonderia  di 
campane,  molte  fabb,  di  chiodi,  ed  i 
bagni  di  Troisch.  —  La  giurisdi/.ione 
comprende  la  valle  di  G'òden  o  Gar- 
dena, irrigata  dai  ruscello  d-^llo  stesso 
Dooie.  V^i  si  f.ibb.  molti  merletti,  e  de- 
gli utensili  in  legno  ;  i'ingrasso  dei  be- 
«liami  ed  il  cornai,  di  transito  vi  so- 
ao  considerabili.  Conia  I,6o0  abitanti, 
che  parlano  un  dialetto  particolare  del- 
la  lingua   romana. 

KASTHI,  vili,  della  Tur.  europea,  nella 
xVlorea,  a  4  I.  S.  E.  da  Tnpobua.  E 
eretto  nel  luogo  dell' ant.  Htrm'l/ne,o- 
ve  si  vedono  ancora*  delle  muraglie  e 
fondamenta   di   te/opli. 

KASTCS,  una  delle  Is,  Jonie,  fra  s. a  Mau- 
ra ed  il  continente  vicinissima  ed  al- 
J'E.  driris.  Calamo.  Ha  2  1.  112  di 
lunghezza  e  i|2  I.  di  larghezza.  È  uua 
delle   ant.   isole   Teleboidt-. 

KASYPOUR    o  KASEEPOOR,  città  del- 

i'  Indostao  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  4i  1.  E.  N.  E.  da  De- 
hl),  distr.  e  a  9  1.  N.  da  Moi  ad-abad- 
Era  un  tempo  la  capitale  di  un  picc, 
stato    governato   da    un  radjah. 

KASZO,  marca  della  Ungh.,  nella  parte 
mend.  dei  comitato  di  Marmaros.  Non 
rinchiude  che  alcuni  vili,  e  Ira  gli  altri, 
quello    di    Baizcanfalva. 

KAÒZONY,  moot.  della  Traosilvania,  pae- 
se degli  Siiekieii,  sede  di  Csk,  marca 
del  suo  nome,  fra  il  bacino  della  Bai- 
dooza  e  quello  della  picc.  riviera  del 
suo  nome,  (ribul'iria  dell'  Aiuta  coli  in- 
termedidfio  del  Fekele.  E  questo  uno 
dei  punti  principali  del  ramo  dei  Kar- 
pazi,  che  SI  dirige  alla  sinistra  dell"  A- 
Juta. 

KASZONY  (MEZO-),  ber.  della  Uug,, 
«•omil.  di  Beregh,  capoluogo  della  mar- 
ca di  Kaszony,  a  23  I.  S.  E.  d-*  Kas- 
ihau   e   a  9   1.     i|4    5.   S.   E,  da    Uugh- 
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var.   Ha    una  chiesa   Cattolica   ed    una   ri^ 
formala. 
KASZONY-UJFALU,    vili,     della     Trans.l- 
vani«.  Del   paese  d^gli   Szekieri,    sede  di 

!'      Csik,  marca   di  Kaszony,  a   9  I,   3|4  O., 
da  Tronts   e   a     21    l.     E.   da     Segesvar. 
Vi  sono  acque  minerali. 
KASZ-PERSKr-HORY,    citta    della    Boe- 
mia.   Vedi    BERCKEÌCHeNSTEÌN. 

KATA  (NAGY),  bor.  della   Uog..   comii. 

!  e  a  12  l.  E.  S.  E.  da  Pest,  marca  e  a 
i3  I.  N.  da  Ketskemet.  É  assai  consid. 
e  rinchiude  un  castello  ed  una  chiesa 
cattolica.    Vi  si    tengono  gr.   marcati  per 

i       b-istiami,  e   cOnta   4>"00   abitami. 
KATABA,  citta   dell'Arabia,    Dell' Yemen» 

I  capoluogo  di  un  picc.  distp.  del  mede- 
simo  nome,  presso  U  frontiere    dell'  Ha-- 

i       drainaut,  a   3   1.   N.^   N.   0.^  da  Aden   e  a 

j  38  1.  S,  S.  E.  da  Sana.  È  cinta  da  mu-. 
ra   e    residenza   di   un   governatore.    Il  di<v 

!       sir.   è   fenile   in    cr.fie  e   grani. 

KATADE.V  u  KATAHDIK,  mont.  degli 
Stati-Unili,  stato  di  Maina  ,  contea  e  a 
24  '.  ^'  da  Bangor,  fra  i  rami  orieot.. 
ed  occid.  del  Peuobscot,  Fa  parte  dì 
no  gruppo  di  8  a  10  mont.  di  cui  es-*. 
sa  è  la  più  alta  calcolandosene  la  elevai 
zione  a  i,3oo  lese!.  Si  scoprono  dalla ^ 
sua  sominità  63  lagbi  e  tutte  le  mont. 
fra  il   Maina  ed   il   Canada. 

KATAGUM  ,  proV.  della  Nlgrlzia,  nella 
parte  orieot.  de^l'Haussa.  E  formata  coi 
t'^rrif.  di  Sansao  e  di  Bediguna,  conqui-. 
stati  sul  Bornu,  e  si  prolunga  a  circa 
una  giornata  di  cammino  al  N.  e  a  6 
giornale  al  S.  d'ella  città  di  Katagum  ; 
verso  r  E,  conf.  col  reg.  di  Borou  ;  al-, 
r  0.  colla  prov.  di  Kano  ,  e  al  S.  col 
territorio  di  Korry-Korry.  II  Yeou  n'h 
la  riviera  principale  .  Le  &\\<^  produ- 
zioni consistono  in  grani  e  bestiami,  che 
forojano  iosiem'*  cogli  schiavi,  il  fondo 
del  suo  commercio.  Si  adoperano  per 
moneta  certe  picc.  conchiglie  dette  cauris. 
Questa  prov.  ha  un  governatore  che  di- 
pende da  quello  di  Kxnu  ;  può  mettere 
in  armi  l^s^oo  cavalieri  e  20,ooo  fanti 
armali  di  archi,  lancie  e  spa<i«.  Il  ca« 
poluojjo   porta  lo   siesso   nome. 

KATAGUM,  città  della  Nigi  jzia.  ne/l'Haus- 
sa,  capoluogo  della  prov.  del  sqo  nome 
presso  U  riva  sinistra  del  Yeou,  e  a  4^ 
1,  E.  .N.,  E.    da  K=;uo    e  a  80  l.  0.  S. 
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è.  a.  K»k-  l.jit.  N.  12*  17'  II''; 
long.  E.  9"  o'  o".  È  as4ti  fort-,  ed  h» 
la  fornia  di  un  quadrato  i  cui  tali  gnar- 
itkno  i  punii  cardinali.  E^  cinta  da  a 
^ira  parallele  di  argilla  rosta,  dì  so 
piedi  di  alti>zza  e  10  di  grossezza  alla 
ba-ie  «  di  3  fosse  asciutta  di  so  pi<*di 
di  larghezza  e  i3  di  profondila,  una 
^•11^  quali  sta  fra  le  due  mura  e  le  eli- 
tre due  neil' inferno  ed  all' est-erno:  .]u«- 
•te  niiira  hanno  4  porte  che  si  aprono 
•  ti  chiudono  al  levar"  e  al  tmmuntar 
d*>l  sole  e  che  sono  difese  da  una  p'at< 
ta-forma  interna,  ove  un  corpo  di  abit, 
monta  la  guardia.  Ev«i  nell'  interno  una 
Ipoichea  in  ctttiTO  stato.  (I  governaiort» 
dimora  n-l  centro  della  citta  in  un  gr. 
circuito  di  cirra  1,600  piedi  qua  irati, 
ciato  da  un  muro  in  terra  di  3o  piedi 
di  altezza,  e  diviso  da  altre  mura  più 
pici",  in  4  principali  quiirtì^ri.  Questa 
città  può  contenere  da  7  a  8,ono  .^\ì\' ., 
compresi  li  merpaoti  e  gli  schiavi  del 
governatore. 

KATAK.4S,  tribù  indiana  degli  Stati-Uoiti. 
Vedi  GàTaHiS. 

KATANGA,  città  della  Nlgrizia.  Vedi  K»- 

TOJ»Gi. 

KASASTARI,  vili,  sulla  costa  orient.  di 
Zaote,  una  dt'lie  is.  Ionie,  sulla  baia  del 
suo  nome,  a  3  1.  O.  N.  O.  Òa  Zante  e 
a  3  I.  S.  E.  dal  capo  Skìoari.  Sonovi 
salin<?    nxi    dintorni. 

KATAV-IVANOVSKOI,  vili,  della  Russ. 
europ-^a,  gov.  di  Orenburg  ,  distr.  e  a 
a8  I.  E.  da  Oufa,  sulla  riva  sinistra 
d'ili'  lurzeo.  Ewi  una  usioa  a  ferro  esi- 
at»'nte   dal    1766. 

KATAVOTHRA,  mont.  della  Tur.  euro- 
pea nella  Livadia,  presso  e  al  S.  O.  d«t 
golfo  di  Zeiion.  Sì  estende  dal  S.  O. 
al  N.  E.  fra  la  H'-llada  ed  il  Mavro- 
potamos.  Corrisponde  ad  una  porzione 
dell'  ant.  Oeta,  e  si  congiunge  verso  il 
S.   O.   del   monte  Aninos. 

KATCHA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Tauiide  nella  Criaiea.  Ha  ori> 
gioe  dalle  mont.  del  S.  E.  della  peoisu- 
la,  scorre  all'  0.  N.  O.,  e  si  getta  nel 
mar  Nero  un  po'al  di  sotto  del  vili,  di 
IVIamachai,  e  a  6  I.  N.  da  Sebastopoli, 
dopo   uu  corso  di    i5   leghe. 

KATCHA L,  una  delle  is.  Nicobsr,    Vedi 

CiTCHUl. 

Tow.  111.  P.  l 
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KATCHALliS>K\lA,  bor.  della  Russ.  cu- 
vop-a,  gov.  del  Cosacchi  del  Doq,  ii«cOa° 
do  distr.  del  Don,  a  l3  I.  N.  O.  d» 
T.farit'iyn,   «ulla   rivn   sioiftra   del   Doo, 

KATCHA R,  paesp  dell'Asie.  Fedi  CfcTCH»l«. 

KATCHETOVSKAIA,  bor.  della  Russi» 
•  uropea,  gov.  d'*i  Cosacchi  dei  Don,  prl» 
mo  di<tr.  del  Doo,  a  i4  I-  N.  E.  da 
Novo-Teherka<k  e  a  5  J  0.  S.  O.  da 
Vedern<kuvskaia,  «ulla  riva  destra  del 
Don. 

KATGHt,  popolo  di*irimpero  chinese.  Ve^ 
di  Khor  K*tchi. 

KATCHIVNlK,  bor.  della  Tur.  europe», 
nella  RoTitilia,  sangiacato,  e  3  6  I.  IV. 
O.  da  Uskiip,  e  a  10  1.  E.  da  Prisrend 
si'lla  riva  sinistra  dello  Staguiiéiè,  pres* 
so  al  confluente  di  questa  rÌTier»  col 
Lepentz,  a'  p'fdi  del  Tchar-dagb,  tha  si 
a'triversa  col  mi^zzo  di  una  galleria  na* 
turale  abbastanza  larga  per  due  vetture. 
Conta  100  abltaz"oDÌ,  fra  le  qi^ali  "jI  os 
serva  quella  di  Sioan-pascìà.  Q'je>«to  luo- 
go era  un  rifugio  di  ladri,  ma  osi 
1807  il  pascià  di  Calkandér^  ne  purgò 
il  paese  che  riunì  al  suo  governo, 

KATCHINI.  popol,  della  Russia  a^iiatica, 
gov.  d'Ieoiseisk.  Abla  sulle  rive  dell'Ie> 
nisoì  al  N.  dì  M>akansk,  setto  tenda  di 
f'dtro  e -c^M^r^'ccie  di  beliule.  Sono  1  più 
so/zi  e  meno  affabili  d<>t  popoli  nomadi 
che  abitano  in  Russia  n?ll'  Asis.  La  cu» 
ra  delle  mandrie  e  la  caccia  fanr.o  la 
loro  principale  occ«ipi'7.ione  ;  non  h<«niiO 
oè  industria  ne  commercio.  Il  linguag- 
glo  loro  è  lo  sle.-.jO  che  quello  d<>{^li  alti 
tartari,  però  corrotto  da  un  miscuglio 
di  parole  mongole.  Sono  divisi  iu  6  or- 
de, ciascuna  delle  quali  è  comandala  da 
un  capo  chiamato  basclik,  il  quale  rfs> 
cuote  il  tributo  di  pelliccerie,  eh'  esige  E» 
Russia,  e  lo  porta  a  Krasnoiarsk.  la 
cambio  se  gli  fa  il  presente  di  un  ca- 
vallo e  di  certa  quantità  di  scquavile 
che  porta  al  suo  campo  ove  è  be»ut» 
In  comune.  Si  coniano  6,000  individuf, 
che  pagano  capltagione.  Furono  un  lem- 
pò   soggetti  agli   eleuli. 

KATER,  capo  della  nuuva-Breiagna,  al  i^f. 
0.  della  is.  Cuckbarn,  sulla  riva  orient. 
dell' ingie-tso  dei  Princlpe-Refjgsole.  Lat. 
,N.    71"    bV-,   long,   0.   92"    29^ 

KATERBERG,  città   d^lU    Boemia.    Vedi 
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kA.TERY  o  KAUTERY,  cliik  deiriodos. 
nei  pnssedicneuti  dei  radjeputi,aQt.  prov. 
di  Adjemyr,  distr.  di  Ghek^ouaty  ,  a  7 
I.  O.  6.  Ò.  da  Narooul  e  a  27  I.  M. 
da  Dj«ponr,  al  27°  Òq'  di  lai.  INf.  e 
73"    l4'   di   long,   E. 

KATHARIINENBERG,  in  boemo  Kater- 
ùerg,  club  delU  Boemia,  circ.  e  a  3  i 
3i4  N.  N.  O.  da  Saiu  e  a  3  I.  N.  da 
Gorkau,  io  mezzo  a  moot.,  sullo  Sch- 
Wt-itz.  Ha  uua  fahb.  di  giuochi  da  f»u= 
i-iullo  che  vengono  spediti  sino  uelle 
iodìe.  Coala  85o  abil.  Nei  dintorni  si 
scavano  mia.  di  argeuto  e  rame  uh.e  ap- 
partengono  al   governo. 

JKATHARL\ENBERG,  citta  del  reg.  di 
Sassonia  ,  cifc.  dell'  Erzgebirge,  bai.  e  a 
S  I,  E.  S.  E.  da  GriiijIiRyo  ,  e  a  17  I, 
S.  O.  da  Dresda,  Ha  fabb.  di  stoffe  di 
seta,  merletti,  carte  da  giuoco  e  stovi- 
glie.   Conta    1,600    abitami. 

KATHERINE  (LOCH),  lago  della  Scozia. 

inerii    GàTHEhlNE    (IjOCH). 

KATHI ,    prov.    deli' imp.  Birmano.    F'ecli 

C&SS4Y. 

KATHOGUBÉ  o  COOOGOPUEI,  U.  del 
Graodd  -  Oceano  equinoziale,  ver«iO  la  e- 
fitremità  occid.  dell'  arcip.  delle  Caroli- 
ue,  al  6"  3o'  di  lar.  K.  e  i5o°  6'  di 
long.  E.  E^  vicinissima  a  Soosorol,  e  so- 
no probabilmente  queste  due  is  quelle 
cha  qualche  volta  si  dejigoaroao  sotto 
il   nome  d'  isole   di   s.t    Aodrev7. 

KATHTIPPAKMUNCK.  aot.  borgata  io- 
diana  degli  Stati-Uniti,  stato  d'  Indiana, 
al  confliienla  della  VVabash  e  della  Tip- 
peuauoe,  a  24  ^'  N.  N.  O.  da  Indiano- 
polis,  distrutta,  nel  Ì791,  dai  generali 
Scott  e  Wilkinson. 

KATI,  citta  della  Tartaria  indipend«uie« 
yeeìi  KuT. 

KATIF  (el),  Cina  dell' Arabia.  Fedi  Ki- 

TYF    (el). 

KATIF,  sangìac.  d^Ha  Tur.  asiatica,  pa« 
ficialieato   di   B^'ssora. 

KATIFÈ  ,  bor.  delia  Tur,  asiatica,  ooll-» 
Siria,  pascialicato  e  a  7  I,  E.  N.  E.  da 
Damasco ,  sui  confini  del  deserto.  Ha 
delU  muifl  sufficienti  ad  essere  guarenti- 
ste dsH»!  incursioui  degli  arabi,  e  i'iochiu- 
de  una  moschea,  uu  caravanserai  ed  u» 
bagno   pubblico. 

KATLABUGA.  lago  della  Rus*.  io  Eur, 
prcv,  di  Bessarabia  ,  distr,  e  a  4    '•  Bl. 
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N,  E.  da  IsmaìI.  Ha  6  1.  di  lunghezza 
e  2  I.  nella  sua  mag^lope  larghezza.  Si 
suarica  nel  Danubio  col  mezzo  di  molti 
canali. 

KATLEGIA.A.IOEKULL  o  KAETT-LU- 
GIAA-IOEKULL,  mont.  vulcanica  della 
Islanda,  nella  parie  S,  O.  deli'  Ostland, 
a  6  I.  dalla  eiitremiià  meiid.  dell'  is.  e 
a  8  1.  S.  E.  dall' Hekla.  Dall'anno  1766. 
io  cui  ebbe  6  eruzioni  ,  restò  costante- 
mente iu  riposo,  ma  dal  primo  al  i  S 
luglio  1823,  DOG  cessò  di  slanciare  del- 
le masse  consid.  d' acqua,  cenere  e  Tan- 
go, che  coprirono  circa  IO  I.  di  lerr»'-- 
no  ;  forlunatameote  questa  eruzione  eia 
diretta   verso  il   mare. 

KATMANDU,    città    dell' ludoslan.    Fedi 

GlTMiNOU. 

KATONGA,  città  della  Nigrizia,  capitale 
del  re»,  di  Yarriba,  al  9°  9'  o"  di  lat. 
N.  e  3°  46'  45"  di  long.  E.  Glapper». 
»oo  vi  osservò  una  t>'mperaiura  media 
di  23"  di  Reaumur.  Il  paese  circouvici». 
no  sembrò  molto  popolato  a  questo  viag-. 
giatore;  da  per  lutto  gli  abit.  si  mostra- 
rono civili  e  cortesi,  ed  i  capi  cordiali 
ed  ospitali.  Non  sembra  che  il  maom>^t- 
lismo  sia  penetratolo  questa  contrala. 

KATONGUA  o  KATONGOUA,  citta  del- 
ta  Nigrizia,  Deli'  Hussa,  sulla  strada  da 
Kafagum  a  Kauo  ,  a  3o  1.  S.  O.  dalla 
{irima  di  queste  città,  e  a  20  I.  E.  S. 
E.  dalla  seconda.  E^  la  prima  dell'*  Haus* 
sa  propri=)meute  di>tto,  dal  lato  dell'  E. 
Vedasi  cinta  da  un  muro,  ed  ombreg- 
giata da  un  gr.  numero  di  palme»  Il 
paese  vicino  è  assai  bone  coltivato;  pres- 
so e  air  O.  della  città,  ewi  nna  catena 
dì  basse  colline  s  "minate  di  rocoie,  che 
S)  estende  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  ohe  i 
naturali   chiamano  doutchi  (le  roeci^). 

KAT-niVER,  riviera  della  Cafrerìa  prò, 
pria.  Ha  la  sua  sorgente  n^lU  mant.  al- 
h  quali  dà  il  suo  nome,  e  che  si  rial» 
t  coano  alle  Winterbargeo  ;  scorra  a!  S., 
e  si  con^^iuoge  alla  riviera  d«?l  Grao-Pe» 
sce,  alla  sinistra,  dopo  un  corso  di  cit-- 
ca    3a   leghe, 

KATSCHEH,  in  boemo  Kettrè,  città  degli 
Slaii-PruSiiani,  prov  di  Slesia,  reggenza 
e  a  i4  I.  S.  da  Oppelo,  circ.  e  e  4  '- 
S.  E.  da  Leobschiirz,  Ha  due  chiesa 
catlolicbe  ed  uo  osped&l*;.  Conta  1,600 
abitanti.  —  Quests   citta    ed  il  suo  ter'- 
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rW.,  cha  «i  chiamo  distt.  <li  Kat^i'hT, 
c«dnto  dall' Auitria  alla  Prussia,  Dal  174^ 
apparteogooo  però  all'  arcivescovato  di 
Olmflrz. 

KATSI,  popoli  dell' imp.  Chinasi.  Fedi 
KHOR-K4TCHI. 

KATSI. OULAN-MOUREN,  riviera  d.I- 
1'  itnp.  chluese,  sul  limite  del  pa(>s?  di 
Khoitkhounoor  ,  «  dei  Khor-Katchi.  Ha 
la  sun  sorg.  dal  moute  Lesier  -  onlau- 
dabsoun-oola  ,  scorre  al  S.  E.,  e  si  con- 
giunge  al  Mourous-oussou  ,  olia  riva  ax' 
Distra. 

KATSKILL,  riviera  montuosa,  e  comuoe 
d-pli    Stai  ••Uniti.    Vedi    C*tskill. 

KATTAGUM,  cinà  e  prov*  delU  Nif^rizia. 
Fedi  K»T*Gu.M. 

KATTEGAI  o  KATTEGATTET,  stretto 
che  unisce  ti  mare  del  Nord  al  Baltico. 
Fedi  Cattegxt. 

KATTBEGAM,  citta  dell' Is.  di  Ceylan,  di- 
slr.  di  Auvah,  verso  la  costa  S.  E.  del- 
l' is.,  siill'Valil,  a  3  l.  N.  da  Paltu-panè 
e    a    3o    I.    S.    E.    Ha    Candy. 

KATTU-COLOMPATTU,  d.str.  n^lla  par- 
te N.  E.  dell' is.  di  C-ylan,  al  N.  d. 
quello  di  Tamblegam  e  al  S.  E.  di  quel- 
lo di  Tinny-fDarrèvaddy.  E*  pietroso  e 
Sterile.    Trioi^onomal^   n' è   la   prima  ci  ta. 

KATTLW  o  CAYTONE.  baoco  olandese 
sulla  costa  occid.  delTiS.  di  Sumatra,  al- 
ia foce  del  6.  del  suo  nome  e  a  10  J. 
N.   O.   di»  Benculen. 

KATTYAVAR  o  KAUTTYAWAUR,  di- 
str.  dtfll'Iodostan,  nei  possedimenti  di 
Gujkavar,  nel  Goudjeraie.  Forma  la  par- 
la centrale  della  penisela  di  Goudjerate^ 
e  prende  il  nome  dai  Kattis,  che  vi  si 
sono  stabiliti  da  tre  secoli.  Confìoa  al 
N.  col  disir.  di  Jhallavar  ;  all'È,,  con 
quelli  di  Àretem  e  di  Goé'var  ;  al  S. 
con  quello  di  Babrlavar  ,  e  all' O.,  con 
l'altro  di  Borodda.  E^  in  parte  coperto 
di  mont.  poco  alte,  molte  delle  quali  so- 
do sproviste  di  boschi,  e  fra  cui  si  os- 
servano quelle  di  Tchotela  e  di  Mao- 
doua,  che  cootribuiscono  a  dividere  il 
p.iese  in  due  versatoi  ;  1'  uno,  all'  E.,  è 
«oleato  dal  Souka-Bhador,  la  Geyla,  ed 
il  Sytroundjy  ;  l'altro,  all' 0.,  è  bagnato 
dal  Bhador.j  11  suolo  gener.-ilmente  sab- 
bioso, k  mescolato  di  roccie  rossiccie 
che  compongono  suprattpito  le  mooiagoe. 
La  p^rte  morid.  è  la   più  fHrtllfj  e  U  ir- 
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rigiziooì  ai  tanno  col  mezzo  di  onmsro- 
•  e  cisterne.  Vi  ai  raccolgono  molle  «pc- 
cie  di  grani  e  frutta  in  abbondanza,  m* 
il  legname  divenne  raro.  Si  alleva  molto 
bestiame  e  particolarmente  cavalli  cIih  si 
dicono  i  migliori  del  Goudjsrate.  Que- 
sto paese  mantiene  delle  commerciali  re- 
la/ioni  coir. Arabia  mediante  il  golfo  di 
Ketch.  E  da  molto  tempo  abitato  dagli 
Ahrys  e  dai  Babrias  che  vi  si  dedicano 
all'agricoltura.  Io  quanto  ai  kattis  ch« 
vennero  a  stabilirvlsi  più  recentemente, 
si  dividono  io  due  tribù,  i  Chakargoti 
e  gli  Ourtiai;  questi  ultimi  sono  ì  Kat- 
tis propriamente  detti.  Gli  Ahrys  ed  ì 
Babrias  loro  sono  soggetti.  I  Kattis  han- 
no forme  atletiche,  e  veof^ouo  conside' 
rati  come  ladroni  tanto  a  t^^mprsi  dai 
paesi  vicini,  che  sul  mare  ;  il  loro  solo 
nome  ispira  lo  spavento.  Adorano  il 
sole,  e  gì' inalzano  dei  templi.  La  poli° 
gamia  re-na  fra  loro,  ma  di  rado  preO' 
dono  più  di  due  mogli.  I  soli  maschi 
ereditano  dai  padri,  e  le  doane  restano 
a  loro  carico.  Sono  governali  da  molti 
capi,  che  si  fanno  spesso  la  guerra,  e  la 
cui  autorità  è  sovente  circoscritta  ad  una 
città,  o  ad  un  forte.  Questi  capi  paga« 
DO  un  tributo  a  Guykawar.  —  Il  distr, 
non  contiene  alcuna  link  considerabile, 
essetido  Sirdhar  una  delle  più  osserva* 
bili.  Qualche  volta  si  dà  il  nome  di 
K^ttya»ar  a  tutta  la  penis.  di   Goudjerate, 

KATUNSKAIA,  vili,  e  fortezza  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Torosk,  disir.  e  a  4  '• 
S.  da  B'isk*  Vi  si  contano  circa  60  abi- 
tazioni. 

KATWYK-SUL  MARE ,  vili,  dei  Paesi^ 
Bassij  prov.  di  Olanda  (parte  merid.  ), 
circond.  e  a  3  1.  i\2  JN.  N.  E.  da  Là 
Aja,  cant.  e  a  l|2  1.  O.  da  Katwyk-sul 
Reno;  sul  mare  del  Nord.  Lat  N.  óz" 
la'  tò"  ;  long.  E.  20*  3'  20*.  I  Romani 
vi  avevano  una  fortezza  per  difendere  l' 
ingresso  del  Reno,  che  allora  era  in  vii 
cinanza  di  questo  luogo,  ma  fu  inghiot- 
tita dalle  acque  ,  le  quali  essendosi  urt 
poco  ritirate,  nel  i5i2  lasciarono  scor- 
gere gli  avanzi  di  qu»ìSto  castello  ,  che 
si  crede  essere  stato  innalzato  sotto  Ca* 
ligola,  e  da  dove  si  ritirano  medaglie  e 
vasi.  Si  costrussero  a  Kutwyk  delle  ma- 
gnifiche dighe.  Conta  2,5oo  abitanti; 

KATW^VK-SDL  RENÒ,    vili     dei  Paesi^ 
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Bassi^  prov.  ài  Olaadit  (  parte  caTid.  ), 
drcond.  e  a  3  L  ip  N.  N.  E.  da  La 
Aya,  capoluogo  di  cantone,  sulla  riva 
sinistra  del  Vecchio  Reno,  che  si  cana- 
lizzò sino  ai  mare,  sopra  una  estensione 
di   ip  lega.  Conta   t,200  abitanti. 

KATYF  (EL),  EL  KATIF  o  EL  Q\. 
TY"F  ,  città  dell'  Arabia  ,  nella  prov.  di 
Lahsa  sulla  costa  occid.  del  golfo  Per- 
sico e  sopra  una  baia  in  cui  s*  inalza 
Tis.  dì  Tarut,  a  8a  I.  E.  N.  E.  da 
El-Derréy^h  e  a  tt8  1.  S.  S.  E.  da 
ìlassora.  È  fortificata  e  protetta  da  una 
cittadella.  Si  considera  come  la  citta  la 
più  commerciante  del  golfo  ,  ma  V  aria 
ti  è  malsana.  La  pesca  delle  peri**,  che 
si  fa  sulla  costa,  vi  chiama  moUi  stranie- 
ri. Contiene,  coi  suoi  sobborghi,  6,000 
abitanti.  Il  cantone  che  ne  dipende  rin- 
chiude 9  vili  fortificati  e  7  aperti ,  e 
conta  26,000  abitanti. 

KATZ-(KLKIN).  viil.  degli  Stati-Pru^sia- 
ni,  prov.  della  Prussia  occid.,  reggenza 
e  a  3  L  ija  N.  N.  O.  da  Oatizica,  e  re. 
di  Neustadt,  sulla  riva  occid.  del  golfo 
di  Dauzica.  Vi  sono  delle  fucine ,  una 
fabb.  di  acciaio,  i  cui  prodotti  sono  con- 
«id. ,  ed  uno  di  carta. 

KATZANES,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Morea  ,  a  3  1.  3i4  S.  S.  E.  da 
Calavrlta  e  a  i«  1.  N.  N.  O.  da  Tri- 
politza.  Eravi  un  tempio  so|)ra  un'  altu- 
ra, e  vi  si  vedono  ancora  delle  ravme  e 
sepolcri. 
KATZBACH.  Cattus,  riviera  degli  Stati- 
''russlani ,  prov.  di  Slesia ,  reggenza  di 
Liegnitz.  Ha  origine  nel  circ.  e  presso 
di  Schònau  ,  scorre  verso  il  N.  N.  E.  , 
passando  per  Scbònau  ,  GoI<ibsriJ; ,  Lie- 
giiifz,  Parchwitz.  e  a  1  1-  al  di  sotto  di 
questa  città  si  congiunge  all'  Oder,  alla 
riva  sinistra,  dopo  i4  1-  ài  e  tso.  Qual- 
che volta  i  suol  straripamenti  sono  dao- 
Dosi.  Sulla  riva  destra,  fra  Goldberg  e 
Li«gnitz,  il  giorno  26  aprile  i8i3  av- 
venne una  battaglia  fra  i  francesi  ed  i 
Prussiani 
KATZENELNBOGEN.  o  CATZENEL- 
LENBOGEN,  an-.  cent.  dell'Ai-,  sulle 
rive  del  Reno  e  del  Meno.  Era  divisa 
io  alla  e  bassa  ;  la  prma  situata  fra  il 
Sleno,  la  Wetteravia,  e  1' O'JenwaM,  ap 
paniene  al  gr.  due.  di  Hassia-Oarm* 
isu4t ,    ©ve    è  compresa    cella    pruv.  di 
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Starkeoburg  -,  la  bassa  contea,  riaclùuaa 
fra  il  Reno,  il  Rhein^au,  e  le  contee  dì 
Dietz ,  Idst^in    e  Dillenburg  ,    sta  quasi 
imerameute  nel  due.   di  Nassau. 
KATZENELNBOGEN   ,      CATZENEL- 
LENBOGEN.  o  ALTOKATZEXELISri 
BOGEN,  bor    del  due.  di  Nassau,  bai. 
e  a  3  1.  N.   E.  da  Nastàtten  ,    e  a  2  1. 
3|4  S.   E.  da  Nassau.  Vi  sono  4  muli- 
ni   e  una  miniera  dì  ferro.    Conta    5oo 
abitanti.  Vi  si  vede,  nei  dintorni,  il  ca- 
stello in  cui  risiedevano  gli  anticbi  conti. 
KATZENKOPF.  una  delle  principali  som- 
mità delle  mont.    della  Selva-Nera ,    nei 
gr.  due-  di  Baden  ,    circ.  della  Kinzig  , 
presso  la  frontiera  del  Wùrtemberg  ,  a 
6  1.   i|2.  N.  E.  da  Ortenburg.  Ha  5ta 
tese  di  altezza. 
KATZHUTTE  .  vili,    e  grande    usina  del 
prtncip.  di  Schwarzburò-Rudo'stadt,  si- 
gnoria  e  a    5  l.  3|4    S.  O.    da  Rudol- 
stadt,  bai.  di  Schwarzburg  ,  a  2   I.    i|2 
S.  S.  O.    da    Konigssee ,    al    confluene 
della  Katz    e  della  ^chwarze.    Contiene 
una  gr.  fucina ,  2   martelli ,  e  3  fornaci 
da  raffinar<{.   Couta  6uo  abitanii.    In  vi* 
cioanza  si  scava  una  miniera  di  piombo. 
KAU    o  KAOU,    di.tr.  della    parte  occid. 
dell' is.  di  Haw^ai,  una  del'e  Sandwich, 
nel  Graude-Oceano  equinoziale    Essa  rio- 
eh  ude  il   vulcano  di  Vororaì    L'appetto 
n'  è  triste  e  desolante. 
K.^U.'^HLEHI.    Arabi  della   Nubia ,    nel 
paese    di    Sennaar.    Abitano    soprattutto 
air  E.   della  città  di  questo  nome,  pres*' 
so  li   ri^a  destra  del  Bahr-el-Azrak. 
KAUCHANY^.  bor.  dell-   Russia  europea, 
prov.   di  BeS'.arabia,  distr.  e  z  ^  l.    i{2 
S.  da  Ben Jer    e  a  4  '•  ^'  ^-  <i<»  Tiras* 
poi,   sulla  riva  siui.stra    della  Hotna.    £ 
CD'to  di  mura    Le  strade  sono  stre  te  e 
non  p  )lite  ;   alcune  vedonsi  lastricate  ,  e 
tutte   hanno  dei  marciapiedi  ;  le  case  so- 
no   in  legno    ed  in  terra    con    paglia    e 
fieno.  Ev«i  una  chiesa  armena,  una  gre» 
ca,  una  s  nagoga ,    molti  bei  ba^^ni  pub- 
blici, delle  belle  fontane,  e  qualche  bot- 
tega e  calie.    Il  poco  suo  comm.  sta  nel- 
le mani   degli  Ebrei.    Conta  2,000    abi- 
tanti .    I    suoi    dintorni    producono    dei 
squisiti  melloni.  Questo  borgo,  un  tem- 
po consid.    e  florido ,    conteneva  20  000 
abitanti ,    ma  le  guerre    lo  ridussero    a 
quello  stato  di  .'ec<deuza  in  cui  si  tro« 
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VA  aiivial mente.  Presso  di  esso  ,  i  Tur» 
chi  furono  sconfitti  dai   Rus^i  nel  1789. 

KAUERNIK  ,  in  polacco  Kurzentnik , 
picc.  «ittà  degli  Stati-Pruss  ani  ,  |ìrov. 
delta  Prussia  occid- ,  reggenza  e  a  12 
I  S.  E,  da  Marienweider  ,  ciro.  e  a  3 
I.  3i4  ^*^-  O.  da  Lobau.  sulla  riva  siui- 
slra  del  Drewenz.  E  male  fabbricata , 
e  rinchiude  una  chiesa  cattolica  ed  un 
ospedale    Conta  600  abitami. 

KAUFBEUREN  .  o  K\UFBEUERl\  . 
Kcaifbura .  città  della  Bav  ,  ciré,  del 
Danu Ilio-Superiore  ,  capoluogo  di  presi- 
diale e  sede  dt  un  cumaiiiisaria  o  di  po- 
lizia. Sta  a  i4  l-  S  S.  O.  da  Augusta, 
e  a  16  I.  0.  S.  O.  da  Monaco,  sul 
Wertach.  Lat.  N.  47*  63'  3o'^;  long. 
E.  8*  16''  3o''.  E'  cinta  di  mura,  e  rin- 
chiude due  chiese  cattoliche  ,  una  lute- 
rana, du«  case  di  sanità,  un  orfanotro- 
fio ed  un'  ospedale.  Vi  s^no  fabb.  di 
tele,  flanelle  ,  stoffe  di  cotone  e  bamba- 
gina, delle  stamperie  sul  cotone,  un  ma- 
glio, una  fabb.  di  carta  e  bagni  mine 
rali.  Si  fa  un  consid.  comm.  di  grani , 
e  conta  4-20^  abitanti  ,  contenent^one 
8,100  il  presldide,  senza  la  città.  Era 
un  tempo  nel  numero  delle  libere  ed 
imperiali  della  Svevia.  E  patria  di  \  it- 
torino  Strijiellio,  teologo  protestante  del 
secolo  XVI. 

KAUFUNG  .  vili,  degli  Stati-Pru^siani  , 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  6  l.  3|4 
S.  O.  da  Liegnitz ,  circ  e  a  i  1.  S.  S, 
E.  da  Schònau,  con  1,700  abitanti.  — 
Nei  dintorni  evvi  una  cava  di  marmo 
lavorata  per  conto  del  re  ,  ed  un  gran 
numero  di  fornaci  da  calce,  ed  una  ca- 
verna contenente  molti  sotterranei  pa& 
saggi,  che  vi  formano   uu  labirinto, 

KAUfUNGEN  (OBER-),  bor.  dell'Hassia 
Eleitorole,  prov.  del!a  Baxsa-Hassia,  ci'C. 
e  a  1  1.  3|4  E.  8.  E.  da  Cassel,  sulla 
Lesse.  Evvi  una  fabb.  di  carta,  e  conta 
6,600  abiianti.  Eravi  un  convento  di 
fanciulle  protestanti. 

KAUGHA  o  GAOGA,  contrada  che  qual- 
che geografo  pose  nella  parte  orient. 
della  ^iiglizia.  La  sua  posizione  4  assai 
incerta,  essendone  qua^i  dubb  osa  anche 
la  esistenza  ;  forse  è  il   Di>r-kuga. 

KAUKA,  coDt.  della  Kigri^ia.  Vedi  D^r.- 
KuG*. 

KACKEBAN  ,  citiii  deli'  Arabia  ,  nel!' Te- 


K  A  U  99S 

meo,  capoluogo  di  distr-  ,97!.  i|4  O. 
da  Sana.  E'  residenza  di  un  selk  in* 
dipendente.  Eretta  sopra  u»'  alta  e  sco- 
scesa mont.  ,  vedesi  difesa  da  bastioni , 
e  da  una  fortezza  in  pietra  ,  che  abita 
il  seik  ,  e  da  dove  si  gode  di  una  ve- 
duta ess.ù  estesa.  —  Il  distr.  ha  circa 
24  1-  di  lunghezza  sopra  4  ^  ^  <^^  l^r* 
ghezza  ;  è  assai  montuoso ,  ed  irrigato 
all'O.   dall' Ooadi-Laa. 

KAUKEH^EN,  bor.  degli  Slatl-Prussiani, 
prov.  della  Prussia  orient.,  reggenza  e 
a  17  1.  N.  N.  O.  da  Gumbinnen  e  a 
18  I.  N.  E.  da  Konigsberg  capoluogo 
del  circ.  di  Wiederung  La  parrocchia 
contiene  circa  6000  abitanti. 

KAULAIGAON,  titià  deUli.dosta.s.  negli 
stati  del  iNiz.<m,  ant.  piov.  <•  a  i4  l  E. 
S,  E.  da  Aureng-abad.  distr  di  Djalna* 
pour,  sulla  riva  sinistra  della    Doudna. 

KAUMBERG,  bor  dellarcd  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  inferio* 
re  del  Wienerwald,  a  6  1.  i]4  S.  E. 
da  S.t  Ippoito,  e  a  9  1.  i]4  S.  O.  da 
Vienna.  Vi  sono  circa  60  abitazioni. 

KAUMEH,  riviera  dell'Asia.    V t: di v^kì\zyì, 

KAUNTA,  distr.  dell'lndostan   ^tfa'ÌK»NTà. 

KAURZllVl,  circ  deMa  Boemia,  presso  a 
poco  u-1  centro  del  regno,  confinante 
al  N.  coi  circ.  d»  Bunzlau  e  di  Bidè* 
zuw  ;  all'È  ,  con  quello  di  Czasiau  ;  al 
S.,  con  quelli  di  Tabor  e  di  Beraun  ; 
ad'O.,  con  questo  ultimo,  e  quello  di 
Bakonltz,  l:ia  18  1.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  e  16  1.  nella  sua  maggiora 
larghezza ,  dall'E  aU  0  ;  la  sua  super- 
ficie è  di  i3b  leghe  :  L'Elba  lo  bagna 
al  N.,  la  Moldau  lo  limita  all'O.,  e  la 
Sazawa  lo  attraversa  al  S.  11  suolo  è  in 
generale  piano  e  coperto  di  foreste  ;  vi 
SI  r-^ctoglie,  ciò  non  ostante,  molta  bia- 
da, lino,  legumi  e  frutta.  Abbonda  di 
selvaggiome  e  pesci,  ed  i  suoi  buoni 
pascoli  nodriscono  una  gran  quantità  di 
bestiami.  Qualche  miniera  d'oro,  uu  tem- 
po lavorata,  sembra  oggidì  esaurita» 
Si  raccoglie  in  questo  tire  qualche  pie- 
tra preziosa,  —  Rinchiude  3  città  rea- 
li, tre  demaniali,  16  città  inferiori,  19 
borg.,  679  villaggi,  e  166,700  alitanti, 
che  parlano  generalmente  il  boemo. 
Freude  il  nome  d«lla  cioà  di  Kaurz'm, 
che  non  è  però  la  tiede  del'e  autorità, 
meiitre    esso     risiedono    a    Praga ,   rÌQ« 
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chiusa  fra  il  clrc.  di  Kaur^im  e  quello 
di  Rakonltz. 

KADRZIVI,  città  reale  della  Boemia,  circ. 
del  suo  nome  a  7  l.  O.  N.  O.  da  Gzas- 
lau.  e  a  9  l  E.  S.  E.  da  Praga.  È  cin- 
ta da  mura,  e  rinchiude  parecchie  chie- 
se   Conta   1,600  abitanti. 

K4UT0KEIN0.  parrocchia  della  Nor-e- 
gia,  diocesi  di  Nordland,  bai  di  Fin- 
rnark,  a  4^  1-  S-  da  Hamroersfest,  sul- 
l'Alten,  al  68°  68'  di  lat.  N.  e  20''  Zg' 
di  long,  E.  Vi  si  osserva  la  chi'^sa,  bel- 
V  edifizio,  inalzato  nel  1060  da  Carlo 
XI  ;  le  case  S"no  in  pietra,  ma  ben  co- 
Strutte  con  travi  di  bettola.  E  questa 
città  frequentata  dai  mercanti  di  Torn-o, 
che  si  portano,  con  della  chicaglieria, 
ali-  fiere  di  Talvig,  di  Quenauger,  e 
dì  Uisjoki.  Conta  700  abit ,  la  maggio- 
re parte  Laponi.  e  la  cui  occupazione 
principale  è  la  caccia,  e  soprai lut'o  quella 
di  Tenni  e  uccelli.  I  dintorni  offrono  bei 
pascoli,  dove  si  allevano  delle  renni  e 
«uolto  bestiame,  e  sono  sparsi  di  una 
infinità  di  picc.  laghi  ;  vi  si  trova  del 
gneis*  e  del    granito. 

KAUTTVAWAUrt,  distr.    dell'    Indostan. 

F'edl   K4TTY,VV»B. 

KAUTZEiM,  vili,  dell' arcid.  d'Austria, 
quartiere   dell'alto-Mtunhartsberg. 

KAVA,  citià  della  Guinea  inferiore,  reg.  di 
Cacongo,    a  6  1.  O.    N.    O.  da  Kiogelé. 

KAVALA,  cittadella  Tur.  europea.  Fedi 
C\V4L*   (1*) 

KAVALANG,  nome  che  danno  alle  loro 
isole  gli  abit.  del  gruppo  delle  Volpi, 
nell'arcipelago  delle   Aleutine. 

KAVAR.  KfiVAR  o  KIEVAR,  bor.  del- 
la Persia,  nel  F^rsistan,  distr.  di  Da- 
rab,  capoluogo  di  un  cantone  che  com- 
prende una  ventina  di  vili.  ;  a  11  1,  S. 
da  Schiraz  e  a  aS  1.  0.  N.  O.  da  Fe- 
sa. Sta  a  circa  1(4  di  1.  dal  Kalfer,  in 
un  paese  fertili  in  frutta  ed  in  piante 
ortensi,  che  gli  abit.  portano  al  merca- 
to di  Schiraz. 

KAVARNA,  oEKERNÈ,  borg.  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  sanjiacato  di 
Silistria ,  agi.  ip  N.  E.  da  Varna 
e  a  2  I.  i|2  N.  O.  dal  capo  Kalakria, 
sol  mar  Nero,    ove  ha    un  picc.    pòrto. 

ICAVAXIRI,  is.  del  Giappone,  presso  la 
costa  S.  O.  deiris,  di  Kiu-siu,  all'  in- 
gresso della  baia  di  Simabara, 
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KAVELECHT,  bor.  della  Russia  euto^ 
pea,  gov,  della   Llvonia,    distr.  e  a  5  1^ 

0.  S.  O.  da  Dorpat,  sopra  un  picc.  af- 
fluente dell'Embac.  Vi  .si  vedono  le  rO' 
vine  di  un  castello  fortificato,  eretto  nal 
i35i. 

KAVELGOR,    distr    dell  Indostan.    Fedi 

GàVBlGOR. 

KAVKAZSKAIA,  fortezza  della  Russia 
europea  pror.  del  Caucaso,  distr,  e  a 
21  1.  O.  N.  O  da  Stavroi'ol,  sulla  ri- 
va destra  del  Kuban. 

KAVKAZ,  catt-na  di  mont.  nel  limite  del- 
l'Eur.  e  dell'Asia.  Fedi  Caucaso. 

K  AVO  MURA,  città  del  Giappone,  sulla 
cos'a  N.  O.  dellis.  di  Nifon,  prov.  di 
Foki,  a  40  1  O.  N.  O.  da  M^aco,  e  a 
110  1.  O.  da  Yedo. 

KAVTE,  forte  dell'lndostan  inglese,  presi- 
denza di  MaJras,  nel  Malabar,  distr.  dì 
Tcherica),  al  N.  del  monte  Delly  e  pres- 
so il  mare  di  Oman,  a  7  1.  N.  N.  0. 
da  Cananore. 

KAWElV,  gruppo  d'isole  del  Grande-0- 
ceano  equinoziale  nell'arcip.  delle  Vlulgra» 
ve,  al  8"  40/  di  lat  N.  e  168"  di  long.  E. 
Comprende  64  picc.  isole  fra  le  quali 
si  osserva  Kawen,  la  più  consld.  e  la 
più  occidentale,  oltre  Olot,  Torna,  Ai» 
rich  e  Tian.  Kotzebue  di  queste  isole, 
alle  quali  diede  il  nome  di  Araktchéiev. 
fa  la  descrizione  la  più  lusinghiera  ; 
esse  sono  coperte  di  alberi,  in  mezzo  ai 
quali  s'inalzano  ovunque  dei  palinisti,  é 
dei  cocotieri  superbi.  Ciascun'  isola  ha 
il  suo  capo  particolare. 

KAY,  circond.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  circond.  sta  a  i5o 

1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  i5.  1.  S. 
dalla  città  del  dipart.  di  Taì-ming. 

KAY,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Braddeburgo,  reggenza  e  a  16  1.  1(3 
E.  S.  E  da  Francfort-suU'Oder,  ciic. 
e  a  2  1.  X.  O.  da  Zullichau,  con  circa 
3oo  abitanti.  I  russi  vi  riportarono  una 
segnalata  vittoria  sui  prussiani,  l'anno 
1759. 

KAYAKGIll,  città  della  Guinea  superiore; 
nell'impero  di  Dahomey,  rfg.  e  a  io 
N.  N.  E.  da  Gamba. 

KAYANG,  riviera  della  parte  merid.  dél«* 
l'is.  Celebe,  reg.  di  Boni.  Essa  scorre 
all'È.,  e  si  rende  nella  baia  di  Boni- 
al  4"  69'  di  lat*   S. 
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KAYAN-PAVAN,  caut.  dell'impero  Bir- 
mano,  nel  Cochanpri,  a  6  gioruate  E. 
S.  E.  da  Ava.  Vi  si  trovano  molte  pie- 
tre preziose,  soprattutto  zaffiri,  che  for- 
mano UD  ramo  con-tid.    di   asportaz'One. 

KAYANi  o  KAYAUS,  popolo  delllndo- 
Chiua.   redi  KuYN. 

KAYAYE,  o  KEYÈ,  vili,  della  Seuegam- 
l)ia,  uel  paese  di  Yaui,  a  35  1.  E.  N. 
E  da  Albr»da,  e  a  6  l  O.  da  Plsania. 
sulla  riva  destra  della  Cambia,  che  vi 
foruia  un  gruppo  di  «re  isole,  portanti 
il  nome  di  questo  luogo.  Lat.  N.  i4° 
8'  o  '.  -,  loog  O.  16"  48°  o".  Vi  sono 
circa  60  capanne. 

KAYBI.  paese  della  Nigrizla  occid  ,  al  N. 
del  reg.  di  Kong,  e  al  S  di  quello  di 
Kayri.  Il  monte  di  Sibupi,  al  N.,  la  ri- 
viera Voura,  al  S.,  e  quella  di  Ba-Nim- 
ma.  all'O  ,  uè  determinano  i  limiti.  Secon- 
do il  rapporto  fatto  a  Bowdich,  il  suolo  è 
cretoso.  Nodrisce  uu  gr.  numero  di  ca- 
valli ed  asini,  e  la  sua  popolazione  4i- 
cesi  tousiderabite.  Ha  per  capitale  una 
citta  del  suo  nome. 

KAYBI  ,  citta  della  Nigrizla  ,  capitale  del 
paese  del  suo  nome,  a  i5  1.  IS.  N.  E. 
da  Kong,  e  a  i6o  1.  S.  O.  da  Timbou- 
ciu.  ^*^ta  in  ricinanza  ed  all'  O.  del  mon- 
te Bissiri,  che  fa  parte  delle  mODiagne 
di  Kong. 

KAYCOON,  capo  sulla  costa  O.  dell'  Is. 
Gelebe. 

KAYK,  citth  della  Guinea  inferiore,  reg. 
e  a  3  1.   \\2.  N.  0.   da  Loaugo. 

KAYÈ,  gran  vili,  della  Senegambla  ,  sulla 
rlra  sinistra  del  Senegal,  a  qualche  lega 
al  di  sotto  della  cateratta  di  Felu  ,  e  a 
17  l.  E.  da  Galam. 

KAYES  ,  Is  del  Grande-Oceano  boreale , 
euUa  costa  d-lla  Russ.  Americana,  ni  S. 
della  baia  del  Controlore,  al  60°  di  lat. 
N.  e  i46*'  26'  di  long.  O.  Ha  circa 
6  I.  di  lutìghezza,  dal  N,  al  S. ,  e  t  1. 
Bella  sua  media  larghezza.  Le  coste  so- 
no spezza'e  da  roccie  e  da  vallate  in  cui 
crescono  pini  altissimi  ;  al  S.  ,  que- 
sta is.  termina  col  capo  Hamond.  L' in- 
terno è  sparso  di  mont  ,  in  parte  co- 
perte d'  alberi.  Vi  disceo•^cno  dei  corsi 
d*  acqua,  assai  consid.  durante  lo  scio- 
glimento delle  nevi.  Fu  questa  is.  sco- 
perta, e  cosi  chiamata  dal  capitano  Cook. 
£'  abitata. 
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KAYLI,  paese  della  Guinea  superiore,  sulo 
h  costa  di  G^bon  ,  fra  i  fi  Munda  ed 
Oguaua,  al  S.  del  paese  d'  Imbiki,  e  al 
N.  di  quello  di  Chikan.  E'  montagnoso 
e  coperto  di  foreste.  Si  dicono  gli  abìt. 
antropofaghi.   Il  re  risiede  a  Samachiali. 

KAYMEL,  riviera  dell' is.  di  Ceylan,  che 
ha  origine  nel  distr.  di  Kalbadè-Curla  , 
scorre  all'  0.  ,  e  si  getta  nel  golfo  di 
ìVlaoaar  .  un  poco  al  N.  di  Negombo  , 
dopo  uu  corso  di  circa  i5  leghe.  Oltre 
il  Kalbadè-Corla,  essa  bagna  li  distr.  di 
Hapetigam,  di  Allut-cur  e  di  Udderpalet^. 

KAYNSHAM.  bor.  dell'Inghilterra.  Vedi 
Kf.ynsham. 

KAYNURA,  citta  della  Senegambla,  regno, 
di  Bondu  ,  sulla  riva  sinistra  del  Fale* 
m^ ,  a  6  1.  0.  S.  O.  da  Fatteconda  ,  e 
a   i5  1.  S.   0.   da  Galam. 

KAYO  ,  is.  dell"  arcip.  delie  Molucche  , 
presso  la  costa  occid.  di  Gitolo  ,  al  o* 
6'  di  lat.  N.  e  126"  10^  di  long.  E. 
Ha  circa  6  I.  di  lunghezza. 

KAYRJ,  o  KAYUERI.  paese  della  Nigri- 
zia  occid.  \  al  S.  di  quello  di  Garu  ,  e 
al  N.  E.  di  quello  di  Kaybi^  Si  assicura 
che  i  suoi  abit.  vivano  in  gran  parte  òk 
assassinamenti  e  di  rapine.  —  La  capi- 
tale, dello  stesso  nome,  sta  a  i55  1.  S. 
O.  da  Timbouctu,  e  a  i3o  1.  N.  da 
Gumassia. 

LAYSERBERG ,   città   di  Francia,    redi 

KàKERBEFG. 

KAZAKHI  o  KASACHIA,  distr.  della 
Russia  asiatica,  nella  parte  merid.  del- 
la Georgia.  Confina  al  N.  col  Kur,  el 
è  attraversalo  nella  sua  lunghezza  dall' 
Akstafa.  I  suoi  abit.  £ono  nomadi  di 
origine  turca. 

KAZAN,  KASAN  oCASAN  (REGNO 
DI  ).  Si  chiama  qualche  volta  con  tal 
nome  una  porzione  dell'imp  Russo,  che 
comprende  i  governi  di  Kazau,  Peozai^ 
Ferm,  Simblrsk  e  Vlatka. 

KAZAN,  KASAN  o  CASAN.  gov.  della 
Russia  europea,  fra  64**  >o'  e  66*  4^' 
di  lat.  N.,  e  fra  44"  e  49°  26'  di  long^ 
E.  Confina  al  N.  col  gov.  di  Viatka; 
all'  E.  ,  collo  stesso  gov.  e  quello  di 
Orenburg;  al  S.  0.  ,  con  quello  di  8im« 
birsk  ;  infine,  all'O.,  con  quello  di  Nij- 
nei-  Novgorod.  La  sua  lun^^hezza ,  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  i  di  90  1.,  la  larghez-- 
za  media  di  l\o  \. ,    e  ia  sua  superficie 
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di  circa  2,900  leghe.  Questo  gov.  otTrej 
una  superficie  ondulata  ;  le  elevazioni 
più  consid.  si  trovi^no  all'  E.  )  ove  sì  e- 
aìende  (gualche  ramificazione  dei  monti 
Urali.  È  irrigato  dal  Volga,  che  vi  en- 
ira  pel  lato  occid. ,  vi  Hescri'e  una  va- 
sta curva ,  e  ne  sorge  p-^l  S.  ,  dopo  es- 
sersi ingrossato  colla  K<  kchaga,  la  Svia- 
ga  e  la  Kama,  che  riceve  essa  stessa  la 
Viatka.  Si  trovano  presso  le  rive  del 
Volga  e  della  K^ma  moltissimi  laghi  , 
ma  poco  considerabili.  Il  suolo  è  e  m- 
j>osto  in  partrt  di  un  terriccio  nero,  gè 
neralmente  assai  fertile,  quantunqn»*  sia 
colijvajo  con  poca  cura.  Il  clima  è  fri^d- 
dissimo  nell'inverno;  le  riviere  sono  ge- 
lata da  novembre  a  marzo  ,  «  al  ternp'» 
dello  scioglimento  del  ghiacci  ,  le  acqu* 
del  Volga  si  gonfiaHO  considerab  Im-^nt". 
Dalla  meta  di  aprile  i  campi  si  copro- 
no di  fiori,  e  1'  estate  *i  è  bellissima,  e 
5'  aria  assai  sana.  Le  produzioni  vegeta- 
li consistono  principalmente  in  grani,  co- 
me segala  d'  inverno  e  di  estat^f ,  orzo  , 
▼ena,  Tormento ,  Saracino  e  miglio.  Il 
canape  ed  il  papavero  vi  crescono  assai 
b-ne  .  e  vi  abbondano  il  tabacco  ed  i 
luppoli.  Una  gran  parte  del  tenitorio, 
particolarmente  all'  È,  ,  è  coperta  di  fo- 
reste, popolate  sopra  altro  di  pini,  abeti, 
e  quertie  ,  che  somministrano  una  con- 
sid. quantità  di  legname  da  costruzione 
pei  navigli  del  mar  G«spio.  Le  sponde 
delle  risiere  sono  tappezzate  di  ricche 
praterie ,  in  cui  si  allevano  numerose 
mandre,  1  cavalli  sono  Ai  bella  razza,  e 
vi  si  stabilirono  moUi  haras.  I  montoni 
sono  di  razza  russa  e  kalmuka.  ^^i  a!- 
lev.mo  anche  molte  capre  e  pochi  por- 
fi.  Le  api  somtninisirano  una  gr.  quan- 
tità di  Cf'ra  e  mele.  Fra  gli  animali  sel- 
vaggi ,  si  osserva-'O  lupi  ed  orsi ,  ma  il 
selvaggiume  non  vi  è  molto  comune.  Le 
riviere  sono  assai  pescose.  —  ^Si  trova 
io  questo  gov.  del  minerale  di  ferro  e 
rame  ,  ma  la  maggior  parte  dei  metalli 
impiegali  viene  «lai  monti  Urali.  Vi  si 
scava  pietra  da  fabbrica  e  da  calce,  a- 
labas'ro,  nitro,  ec.  —  Gli  abit.  s^no  as- 
sai industriosi,  e  molti  vili,  vedonsi  po- 
polati interamente  di  artigiani.  Le  don- 
ne si  occupano  a  filare  la  lana  necessa- 
ria ad  un  gr.  numero  di  fabb.  di  pao- 
ni e  di  grosse  stoffe.    Si     fa  mollo  olio 
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di  canape,  di  garofifano  e  di  nocc'aol». 
Vi  sono  conciatoi,  fabb.  di  sapone,  mar* 
rocchino,  cotoncrie  e  potas-a.  delle  cor- 
derie e  uumero-^e  fucine;  le  birrerie  e 
i  distillatoi  si  sono  assale  moltiplicati.  U 
Volga  e  la  Kama  fa  oriscono  mollo  il 
comm.  di  questo  paese.  Gli  artico'i  di 
asportazione  sono  gr.uji ,  olio,  sap'^ne, 
mele,  ce^a,  panni,  pot'ssa  cuoi,  cavalli, 
ec.  s'importano  in  cambio  utensili  di 
cucina ,  del  ferro  e  del  mme-  —  II 
gov.  di  K  zan,  la  città  d  1  di  coi  nom« 
è  il  capoluogo,  è  diviso  nei  seguenti  io 
distretti  :  Kazan  ,  Kozmod>'mian.>;k,  Lai* 
chev  ,  Mamadich  ,  Spask  ,  Tcheboksar  , 
Tchis'opoli^,  T»tiuchi,  Tzyviisk,  e  Tza» 
revo  kokci  aisk.  —  La  popolazione  lal» 
colata  a  900,000  individui,  si  compone 
di  Russi,  Tartari,  Tcheremissi ,  ^ciu- 
vasci ,  e  Votiaki.  Gli  abit.  sono  assai 
ben  fatti,  di  dolci  costumi,  el  in  gene- 
rale di  una  grande  politezza.  —  La 
rendite  di  questo  gov.  sono  calcolate  a 
6,000,000  franchi.  I  Tartari  non  pagan  > 
nessun'  imposta  territoriale ,  ma  un  te- 
statico ;  sono  dispensali  dal  servizio  re- 
golare»  —  Prima  della  irruzione  dei 
Tartari,  ques  a  contrada  si  chiamava 
Bulgaria  o  VoL^aria ,  dal  nome  del  fi. 
che  la  bagna.  Gli  al  it.  ,  cacciati  dai  po« 
poli  dell'  E.  e  dal  S.  E. ,  lasciarono  il 
paese,  ed  andarono  a  stabilirsi  sulle  ri- 
ve del  Danubio,  in  una  prov.  alla  qua- 
le diedero  d  loro  nome.  L'  ultimo  nipo- 
te di  Senghiz-kao  fonJò  la  città  di  Ka- 
zan, nel  1267,  ed  essa  divenne  la  capi- 
tale dell'impero  di  Kaptchak.  Nel  >44' 
un  Kan  di  Kazan  si  r-se  in  lipendente , 
ed  eresse  la  sua  provincia  in  un  rCjjno 
che  sussistette  come  ta'e  sino  al  1Ó62, 
epoca  in  cui  fu  cunquis'ato  da  Ivan  iv, 
ed  U"ìto  alla  Bu^sia. 
KAZAiM,  KASAN,  GAS.\N  ,  in  tchere- 
misso  ,  Oson ,'  città  dela  Bussia  euro- 
pea, capoluogo  di  gov.  e  «iidistr.,  a  276 
I.  E.  S.  E.  das.  Pietroburgo,  e  a  166  L 
E.  da  Mosca.  Lat.  N.  66"  47'  61''; 
long.  E  4?"  o'  4^'''  E'  1.1  residenza  di 
un  governator  militare  e  di  uno  civile, 
e  se  le  di  un  arcivescovato.  Una  porzio- 
ne di  questa  città  sta  sul  pendio  di  una 
mont. ,  e  l'altra  in  una  pianura,  suFa 
Kazanka,  che,  a  i^a  1.  pù  abbas'^o,  va 
a  riunirsi  al  Volga  r    L9  sua  situaziods 
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è  aoa  ^eila  pia  amene;  V  aria    ri  h  sa- 
lubre, ma  il  freddo  eccessivo  oiìV  ia*«r- 
so.  Questa  città  abbraccia  circa  3  1.  di 
cìrconrerenza,   i   1.  di  lunghezza,    e   ija 
1.  di  larghezza  .    Ortre    un  aspetto  assai 
pittoresco  pe'  suoi  aleganti  edidzii ,    che 
sono    ia    parte  sul    gusto    orientala .  Si 
compone    di    due    porzioni    distinte,    U 
fortezza  ,  e  la  città  propriamente  detta  . 
La  prima,    situata  nella  parte    più  alta 
della  mont.,  rinchiude  il  palazzo  del  go- 
vtrno  e  quello  dell' arcir,  ,  1'  ant.   catte- 
drale eretta  da   Ivan  IV,  e  sormontata  da 
una  bella  cupola  dorata ,  la  caucelleria , 
le    caserme    della    guarnigione     e    de'le 
bellissime  ajjitazioni  nuovamente  costrut- 
te.   La    parte   della   cìttia    propriamente 
detta,  che  si  estende  in  forma    di    anfi- 
teatro sulla  mont.  ,  è  bene  fabbricata  in 
jpietre  e  mattoni,  ed  ha  delle  strade  re- 
golari; la  porzione  situata  nella  pianura 
è  eretta  in  legno  ,    ma  eoa  grande    eie 
ganza.  Si  contano  in    Kazan    4*-   chiese, 
compresa  la  cattedrale.  4  conventi,  uno 
dei  quali  di  monache ,  una  chiesa  lute- 
rana, un  seminario,  molte  moschee  eoo 
minareti,  un  ospedale    ed  un  orfanotro- 
£0.    Gli  stabilmenii  per  la  istru/.ione  e 
la  pubblica  utilità  sono   numerosi  ;  con- 
tasi in  primo  luogo  la  università,  fonda* 
ta  nel   i8o3,    e  la  cui    giurisdizione    si 
estende  sopra  ì6  governi.  Essa  possiede 
nna  biblioteca  di   16,000  volumi,  ed  un 
gran  numero    di    manoscritti    tartari    e 
mongoli ,    un  gabinetto  di    mineralogia  , 
uno  di  fisica  vasto  e  completo,    uno  di 
numismatica,  un   osservatorio  astronomi- 
co ed  un  laboratorio  chimico .    Vi  è  in 
oltre  un  ginnasio  accademico    io    cui  si 
insegnano  tutte  le  lingue   europe©  ,    con 
una  biblioteca  di  6,000  volumi;  4  scuo- 
le    normali  ,    una    pei    convertiti ,    una 
scuola  militare  per  35o  figli  di  soldati, 
una     di    navigazione,   un  giardino    bota- 
nico Leo  mantenuto ,    ed  un  teatro  ana- 
tomico .    In    uno    dei  sobborghi    vedesi 
1  ammiragliato,  l'arsenale  della  marina, 
eh'  è   uno  dei    principali    della    Russia  , 
uo  asilo  pei  marinai  invalidi,  vari  magaz> 
Zini  consid.  ,    ed   un    cantiere    in  cui  nìì 
costruiscono  vascelli  di  alto  bordo,  fre- 
gate,  brick,  ec,    che  si  fanno  discende- 
re, col  mezzo  del  Volga  ,    nel    mar  Ca- 
spio.   La  iodustria  manifatturiera   preo- 
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de  gioroalitiente  maggior  acorescimento  ; 
•vvi  una  grande  manifattura,  con  9S  (e- 
lui  che  danno    panni     di    ogni    sorta    a 
qualità,  09  conciatoi,  fabb.  di  pelli  e  mar- 
rocchini,  lii  savonerie,  du«  fabb.  di  uose, 
una  di  acciaio,  una  fucina  a   ierro  ,  ove 
si  fabbricano  «ncore  ed  altri  Oggetti  ptr 
la  marina  ,  molte  officine  di    passamani, 
di    colla    forte,    di    pellicci»,     di    molte 
specie  di  pelli .  La  industria  di    questa 
città  somministra  pur  anco  stoviglia,  mat- 
toni, carreite,  slite,  case  in  legno  diesi 
piantano  e  si  disfano  a  volontà  ,    ec.   Si 
fa  uu  comm.  consid. ,  favorito  dalla  sua 
posizione  fra  s.   Pietroburgo,  Arcangelo 
Tobolsk,  Astrakan,  Irbit,  Mosca  ed  O- 
reuburg  ;     manda  questa  nelle  nominate 
citià  grani,  mele,  cera,  sego,  cuoi  greggi 
e  lavorati,  panni,  ec. ,  e  la  gran  fiera  dì 
Makariev     è    un'    altra     via     importanti 
per  Io  smercio  dei  suoi   prodotti    natu- 
rali e  manifatturati.  Conta  2Ó,ooo  abit.^ 
Russi,  Tartari,  Armeni  e  Tedeschi.  Vi 
risiedono  molti  ricchissimi  signori  ,  che 
esercitano  una  grande  ospitalità,  e,  «ai- 
grado  il  miscuglio  di  nazioni  divei-se,  sì 
vive  in  una  grande  armonia    <^    in   una 
tolleranza  perfetta.  I  dintorni  sono,    si- 
V  O.  ,  nna   va-ta  prateria,   ed  all'È,  ed 
al  S.,  colline,  burroni,  c?topi  e  foresta.  — • 
Kazan   deve  la  sua  fon/aziona  a  Sayn,  tì- 
glio di  Batu-kao    e  capo    della  Graode- 
Orda  tartara ,    cte  la  fec»    fabbricare  , 
nel   1267,  onde  rimpiazzare  Briakymov  , 
capitale  del  r«g.  di  Bulgaria  ;     essa  di- 
venne   la    capitale    dell'  impero    del  Ka- 
ptchak.  I  re  successori  di  Sayn  faceva- 
no di  continuo  delle  incursioni  ncHe  vi- 
cine  prov.    russe,    che    devastavano;    il 
gran    duca    di    Mosca,   Vasili  •  Demi- 
trievitch  ,    stanco  del    loro     ladroneccio 
inviò  contro  essi  un'  armata  consid.,  che 
li  vinse,  prese  la  lor  capitale  ,    e  la  di- 
strusse   v«rso    r  anno   »«597-  Però  qual- 
che ten/po  dopo  ,    questo  principe  resti- 
tuì le  sue  conquist/s,  ed  i  Tartari  eresse- 
ro nna    nuova  Kfzan    un    poco    più    iu 
vicinanza   della    imboccatura    della    Ka- 
zanka;  «jnesta  nuova  città  divenne    ricca 
e  fionda  pel  suo  comm.,  e    la  sua  nu- 
mero'.a  popolazione,  e  nel  tempo  istesso 
la   più  pericolosa  vicina  della  Russia;  le 
incursioni  sul  territorio  russo,  la  rapinai 
delle  donne  s  dei  fanciulli,   infin»     l'  ai- 
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aassiuio  di  ogni  specie,  poserà  i  «o-j  F/  eoo sideralo  come  il  porlo  di  Tarto 
vraui  di  Mosca  nella  necessità  d' inviar  KAZàNOW,  picc.  citta  della  Polonia.  Fé 
spesso  dell'armate  contro  i   priocipi    di       di  Caz&now. 

KAZ4JNSKAIA 


Kazaa  ;    queste    armate    uoa    riujciroao 
sempre  nelle    loro  imprese,   anzi  spesso 
oou  servirono  che  ad    aumentare    1'  or- 
goglio   dei  Tartari .    Ivan    IV,    czar  di 
Uussia ,  approfittando    delle    dissensioni 
che  regnavano  da  luogo  tempo  fra  qu-^- 
sti  popoli  ed  i  loro  sovraoi,    levò  delle 
graiadi  armate  ,    andò  a  porre  l'  assedio 
a  Kazan  ,  e  «e  ne  impadronì  nel  1662 , 
malgrado  la  vigorosa  difesa  del  Kan  E- 
diguer     e   degli  abitanti .  Ivan  dichiarò 
che  s' inscriverebbero  i  nomi  dei  solda- 
ti usarti  in  quest'azione,  sopra  una  lista 
«aera ,  che  sarebbe   conservata  a  perpe- 
tuità nella  chiesa  cattedrale;  gli   avveni- 
menti ulteriori  ,  che  agitarono  l' impero 
russo,  fecero  trascurare  la  esecuzione  di 
■    quest'  ordine  ;  in  fine  1'  imp.   Alessandro 
ordinò  nel   1828,  che  sarebbe  innalzato 
nella  città  una  piramide  ,  iu  commemo- 
razione   di    questo    gran    fatto     d' armi . 
Kazan  provò  due  terribili  incendii,  1'  u- 
no,  nel  1774,    allorché  il    ladrone  Pu- 
gatche-»  s'impadronì    della    città  ,    e    vi 
iijis«  il  fuoco;  l'altro,  nel  1820,  per  la 
cspolsione  à-Ua    polveriera    della    citta- 
della .  —  Il  (Jistr.  di  Kazan    occupa  il 
centro  del  govetoo  .    Il  Volga    vi  riceve 
la  Kazanka  ,  e  m;>lte  ahre  riviere  meno 
considerabili.  E'  assai  fertile  in  grani  e 
contiene  aó.óoo  abit.,  aou  compresi  quelli 
della  città. 
KAZAN-GORODOK  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea ,  sov.  di  Minsk  ,  distr.  e  a  34  1. 
O.  N.  O.  da  Mozir,  e  a  i4  l.  E.  N.  E. 
da  Pinsk. 
KAZAKlCHl    picc.    principato    ereditario 
della  Russ.,  in  Eur.,  nel  Daghestan  set- 
tentr.  ,    Y«rso  il  c«ntro    del    Kanato    d 
Tarki,  Rinchiude  un  vili,  del  suo  nome. 
KAZANKA  rivi-ra   della  Russ.    europea  , 
go».  e  distr.  di  Kazan  .  Ha  k  sua  sor- 
gente nel  N.  del  jov ,  scorre  a\  6.  sino 
ad  Arsk,  si  volge  all'O.,  ritornaci  S. , 
attraversa  Kazan,  e,  a  i    l.  ija  O,   da 
questa  città,  si  getta  nel  Volga,  alla  ri'a 
sinistra,  dopo  un  corso  di  26  leghe. 
ICAZANLI,  vili,  della  Tur.  d'Asia,  pascia- 
licato  d' Itchil,  sangiacato  e  a  circa  4  '■ 
S.  da  TarsB,  sul  Mediterraneo,    un    pò 
<i^^    f»irO.    della    imbccc.    del   Cafa  sn 
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bor.  della  Russia  euro 
pea  .  gov.  dei  Cosacchi  del  Don  ,  distr. 
di  Oust-Medviedil»A,  a  9  I.  E.  S.  E. 
da  Bogiiichar  ,  sulla  riva  sinistra  deL 
Don.  E  uno  dei  più  grandi  luoghi  del 
governo.  Vi  si  vede  una  chiesa,  e  molte 
botteghe  ìa  cui  si  vendono  diversi  arti- 
coli di  lusso,  come  nastri,  stoffe  di  seta, 
ec.  Le  sue  armi,  e  soprattutto  le  sciable, 
vi  sono  assai  ricercate. 

KAZARIN  ,  riviera  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Estonia,  distr.  di  Hapsal.  Ha 
origina  nel  gov.  di  Livonia,  distretto  di 
Pernau,  in  un  picc.  lago,  entra  tosto  nel 
gov.  di  Estonia ,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Einvik,  dopo  un  corso  di  i5  1. ,  dall'E. 
S.  E.  all'O.  N.  0. 

KAZATGHEISTAN,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
e  a  i5  1.  O.  S.  O.  da  Novo  Tcherkask, 
e  a  l  1.  3[4  N.  E.  da  Azov  ,  sopra  la 
riva  destra  del  Mertvoi-Donetz,  uno  dei 
rami  del  Don. 

KAZATCHU,  bor.  della  Russ.,  io  Eur  . 
gov.  e  a  52  I.  N.  da  Tambov  ,  distr.  e 
a  3(4  di  I.   S.  E.   da  Chaizk. 

KAZAVER,  bor.  delia  Persia.  Fedi  Kin- 
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KAZBEK,  vili,  della  Russ.  europea  ,  nel- 
la Circassia  ,    sul  versatolo  settentr.  del 
Caucaso,  a'  piedi  e  al  N.  E.  deda  mout. 
del  suo  nome,  a  28  l.  N.   N.  O.  da  Ti- 
flis.  E'  composto  di  case  erette  di  schi- 
sto  di  color  oscuro,  a  tetti  piatti,  e  co» 
picc.  finestre  ,  la  cui  forma  richiama  l«« 
stile  gotico.    Le  strade    sono  irregolari  ; 
vi  si  osserva  una  chiesa  fabbr.cata  ,  so- 
no 600  anni,  dalla  principesca  georgiana 
Tamara,    che  convertì  i  suoi  sudditi  al 
cristianesimo.    (ìU    abitanti    sono     Osse- 
ti cristiani  che  vivono    in  buona    intelli- 
«^enza    coi  Georgiani  ;    ma    sono    esposti 
ai  risentimenti  dai  loro  compatriotti  mus- 
sulmani, per  la  loro  religione^  e  per  eS' 
sere  sottoposti  ai  russi. 
KAZBEK     O    meglio     MQINVARl,     una 
delle    più  alte    mont.    della    catena    del 
Caucaso  ,  nella  Russia  ,  sul  limite  della 
Circassia    e  della    Georgia,   a. 26  l.  N, 
N,  O.  da  Tiflis  ,  al  42°  28'    di  lat.  N. 
,1     e  41*  65'  di  long.  E.  L^  lua  eleva»!»- 
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ne  i  (lì  2,4o*.>  lese  sopra  il  mar*  X*»fo 
Gli  Osseti  la  chlninano  Zristi-Zah- 
(  montogna  del  Crisro  )  ,  o  (Jr^-choch 
(  cammino  b-anco  ),  a  raj^ione  ò^'i  ghiac- 
ci e  delle  nevi  che  la  coprono  in  ^ran 
parte.  E*  formata  di  porfitlo  basaltico 
mescola' o  di  feld-spato    e  di  mica. 

KAZDA(ìH  ,  montagun  della  Tur.  asiati- 
ca.  Vedi  GiBGm». 

KAZEMIROVA  ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  Hi  Mohilev,  distr.  e  a  i  1.  S. 
da  Mstislavl  ,  sulla  riva  destra  della 
VekJira. 

KAZERUxV  o  K.AZRUN,  città  della  Per- 
sia ,  nel  Farsistan  ,  capoluogo  del  distr. 
di  Chahpiir,  a  2-5  I.  O.  da  Schiraz  e 
ad  eguale  distanza  al  N.  E.  da  ALu- 
.  cher,  nella  valle  del  suo  nome  ;  lat.  N, 
29'  38';  long.  E.  49°  iq'.  Fu  quasi 
loteramènte  distrutta  nelle  uUime  guer- 
re civili.  Vi  sono  4  p  ce.  moschee  e  si 
fabb.  delle  tele  di  cotone  stampate.  E' 
il  deposilo  del  comm.  fra  Schiraz  e  la 
costa.  Conta  4-0'^'*  abitanti.  —  Ali  E. 
della  citta  trovasi  un  lago  salso;  a  6 
I.  N.  N.  O.  si  vedono  le  rovine  di 
Chahpur.  Eravi  pure  nei  dintorni  la 
città  florida  di  Scehristan,  distrutta  da- 
gli abit.  di  Kazerun  ,  e  di  cui  più  non 
rimane  alcun  vestigio.  —  La  valle  di 
Kaz?run  ha  11  I.  di  lunghezza  e  2  a 
3  I.  di  larghezza.  E'  limitafa  al  N.  dal 
monte  Daukhter,  all'È,  da  quello  di 
Mosgun,  ed  al  S.  dali'altro  di  Kiemari- 
tche,  e  fertilizzata  da  numerosi  ruscelli. 
Dà  abbondanti  raccolte  di  cereali,  canape, 
cotone,  ec. ,  e  rinchiude  giardini  delizio- 
si, piantati  di  gelsomini ,  viole  ,  narcisi , 
ed  altri  fiori  che  sono  molto  riputati  ; 
disgraziai  amente  però  questo  bel  paese 
è  sottoposto  ad  esser  devastato  da  nuvole 
di  cavallette. 

KAZIKUMYK3,  popolo  della  Grcassìa  e 
delia  Russia.  Vedi  Kisi-KuMUKl.. 

KAZIMIERZ  o  CASIMIR,  plcc.  città 
della  Polonia,  woiwodia  e  a  l4  1.  ^^ 
da  Kalisch,  obwodia  e  a  3  I.  N.  N.  O. 
da  Konln.  E'  cinta  di  mura,  e  vi  si  os- 
serva un  antico  convento  di  benedettini, 
Conta  l\Oo  abitanti. 

KAZIMIERZ,  plcc.  città  della  Polonia, 
woiwodla,  ibwodla  e  a  9  l.  ijS  O.  N, 
O.  da  Lublino,  e  a  12  1.  i]2  E.  da 
fìadom  ,  sulla  riva  destra  della  Vistola. 
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Ffl  quolclie  romcD.  e  conta  600  abitarli. 

KAZIMIERZ,  picc.  città  delb  Polonia, 
>voiwodia  di  Masovia  ,  obwodia  e  a  7 
I.  S.  da  Lerlczy,  e  a  3o  1.  O.  S.  O.  d» 
Varsavia ,  sulla  riva  destra  del  Ner. 
Conta  circa  200  abitanti. 

KAZIMIROV.  ber.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  11  I.  E.  .S. 
E.  da  Bobrulsk,  e  a  4  !•  >1^  S-  O*  ^^ 
Rogatchev ,  sulla  riva  destra  della  Do- 
bosna. 

KAZLOV  ,  città  della  Russia  europe*. 
Vedi  EuPiTORi*. 

KAZMIERZ  ,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  6  l.  lyi  O.  N.  O. 
da  Posen,  clrc.  e  a  2  1.  3i4  S.  da  Sam- 
ter.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ,  é  cont,^ 
700  abitanti.  Nel  1707,  Carlo  xii,  re  di 
Svezia ,  quivi  fece  morir  sulla  ruota-  il 
generale  Patkul. 

KÀZWL\,  città  della  Persia.    Vndi  Gaz- 

BIV. 

KAZrM,  riviera  della  Russi  asiatica  ,  gor. 
di  Tobolsk  ,  d'Str,  di  Berezov.  Ha  ori- 
gine presso  il  vili,  del  suo  nome  ,  scor- 
re all'  O. ,  attraversa  un  Iago,  e  si  get- 
ta nell'  Obi  alla  riva  destra ,  a  Kuche- 
vatskoi,  a  8  I.  E.  da  Berezov,  dopo  un 
corso  di  circa  4o  leghe. 

KCHAF,  vili,  della  Tur.  asiatica  ,  pascìa- 
licato  e  a  16  l.  S.  S.  E.  da  Mossul, 
presso  al  oonflueote  del  Grande  Zab  é 
del  Tigri,  Dà  il  suo  nome  ad  un  san» 
glacato. 

KEA  (S.),  parroccliia  della  Ingh.,  comita- 
to di  Cornovaglia,  hundred  di  Powder  >, 
a  i5  I.  S.  O.  da  Launcestoi»  ,  presso  e 
al  S.  di  Truro,  con  3  200  abitanti. 

KEADY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Ul- 
ster, contea,  baronia  e  a  2  1.  l[2  S.  S- 
O.  da  Armagh,  e  a  i4  l.  S.  O.  da  Bel- 
fast. E'  deliziosamente  situato  sulla  rlv» 
sinistra  del  Callen,  e  possiede  «na  bella 
chiesa,  Vi  sì  tiene  una  fiera,  il  second» 
venerdì  di  ciascun  mese ,  e  conta  5oo 
abitanti.  Vi  sono  alcune  ricche  miniere 
di  piombo  nei  dintorni. 

NEA.NAGH,  vili,  della  Irlanda,  pror.  di 
Lelnster  ,  contea  e  a  3  l.  S.  da  Long* 
ford,  e  a  23  1.  O.  N.  O.  da  Dublino  , 
baronia  di  Moydoe.  SI  tiene  una  fiera,: 
il   10  ottobre. 

KEANE,  riviera  deirindostan.  Vedi  Kpn. 

KEARvSLEY,    riviera    dell'  In^h,      conteA 
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di  Laucastro,  hundred  di  Salfon! ,  par- 
rocchia di  Daao,  a  2  1.  N.  O,  da  Man- 
chsster,  eoo   i,8oo  abitauli. 

KEATS,  porto  sulla  costa  N.  O.  della 
Nuova-Olanda  ,  alla  imbpcc  di  due  ri- 
viere ;  lat.  §.  14°  6';  loDg.  E.  127" 
12^  Le  sue  ri?»  sodo  Lasse  e  pala- 
dose. 

KÉBELOX,  Iago  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valacchia  Inferiore ,  distr.  di  Jalo- 
mnitza.  Ha  3  I.  di  Iungh«zza  e  quasi 
2  di  larghezza  ;  riceve  la  Saltava ,  e  si 
scarica  nel  Danubio ,  presso  la  riva  si- 
nistra del  quale  è  situato.. 

KECH  ,  città  della  Tartari»  indipendente. 
Vedi  Seez. 

KECHAN  o  KESSAN,  sang'acato  della 
Turchia  asiatica,  pascialicato  di  Gheh- 
rezuB. 

KECHAN  o  KESSAN ,  citta  della  Tur. 
«uropea,  nella  Romelia ,  sanglacato  e  a 
10  1.  3]4  N-  àa  Gallipoli,  e  a  9  l.  3|4 
5-  N,  E.  da  Eoos ,  sulla  riva  sinistra 
dell'  ant,  JpsinthuSr  È  eretta  sul  pen- 
dio di  una  collina,  e  cinta  da  un  muro 
merlato  e  fiaucheggìato  di  torri.  Coota 
circa  1,000  abitazioni.  Si  vedono  presso 
questa  citta  le  rovine  di  Syrascella. 

KEGHEM,  mont.  e  riviera  dell' Abissinia. 
Fedi  Kkchen. 

KECHIN,  città  dell'Arabia.    Vedi  Kesem. 

KECHKER,  borg.  della  Persia.  F&di 
Ghechker. 

KECHO,  città  dell'impero  di  An-nara. 
Fedi  BiGjRiNH. 

KEGHRIES,  Cenchrée,  vili,  e  porto  della 
Tur.  europea ,  nella  Morea,  sull'isimo 
di  Corinto,  nel  fondo  di  una  plcc.  baia 
del  suo  nome,  formata  dal  golfo  di  E- 
giua,  m.  2.  1.  i\l  E.  S.  E.  da  Corinto. 
La  spiaggia  è  formala  di  massi  di  gra- 
uito.  I  Turchi  vi  avevano  una  dogana, 
e  dei  magazzini.  Si  vede  al  S.,  sopra 
una  roccia,  una  torre,  presso  a  cui  vi 
sono  li  bagni  di  acqua  termale  chiama- 
ti bagr.l  di  Venere.   Fedi  Cencreo. 

KEGSKEMET,  bor.  dell'Ungheria.  Fedi 
Ketskemht. 

KEDAH,  reg.  e  città  della  penis.  di  Ma- 
lacca. Feo?/  QoEDàH. 

KEDARIF,  bor.  della  Nubia,  •  4o  I.  N. 
E.  da  Sennaar,  fra  Rahad  ed  il  Tacaz- 
z^,  a  circa  io  l.  da  questo  ultimo  fiume. 

KEDAR-NATH  ,  tempio    e  h.ogo   di  pel- 
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leggrioagglo  dell'Iodoslan  Inglese,  pre« 
eideuza  del  Bengala,  nel  Gorval,  sul  ver» 
satoio  merid.  dei  monti  Himalaya,  a  ax 
I.  N.  N.  E.  da  Sirioagor  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Bhadry-nath,  verso  la  sorgente 
del  Kaly-ganga.  Sta  in  un  luogo  quasi 
inaccessibile;  la  strada  che  vi  conduce 
è  coperta  di  nev»  per  più    di  sei  mesi. 

KEDDLETON,  vili,  della  Inghilterra.  Ve- 
di Kedleton. 

KEDEH-FARAH,  o  KEDEH-KAPRA,  bor, 
della  Tur.  asiatica ,  pascialicato  dì  Si« 
vas,  sangiacafo  di  Djanik,  sul  Kizil-Er- 
mak,  a  i5  I.  O.  da  Samsun,  sul  de* 
clivio  di  una  raontngna.  E  difeso  da  un 
forte.  Vi  si  osservano  le  moschee  del 
sultano  Mustafà,  di  Alasa  e  di  Keupri- 
li-pascià,  come  pure  con  bagno  d'acqua 
termale.  Coutausi  circa   160  case. 

KEDE3  o  GYD13SUS ,  città  della  Pale' 
stina,  nella  parte  settentr.,  sopra  una 
catena  di  montagne. 

KEDII^I,  rivièra  e  provincia  dell'is.  di 
Java.  Fedi  Kadiri. 

KEDJE  ,  città  del  Belutchistan,  capoluogo 
d«lla  prov.  di  Mekran,  e  del  distr.  dt 
suo  nome,  sulla  riva  sinistra  d?l  Bheg- 
vor,  a  96  1.  S.  O.  da  Kélat.  Lat.  N. 
26°  26';  long.  E.  69'*  54^  È  residenza 
di  un  governatore,  il  quale  non  è  che 
in  apparenza  dipendente  dal  Kan  di  Ke- 
lat  ,  e  che  mantiene  una  guardia  di 
4oo  a  600  Arabi.  Questa  città  è  fab- 
bricata intorno  a  un'altra  mont.,  la  cui' 
sommità  è  occupata  da  una  buonissima 
fortezza;  essa  contiene  3,ooo  case,  ed 
era  un  tempo  il  centro  di  un  comm. 
consid.  fra  il  Candahar,  Kelat,  ed  1  por- 
ti dell'oceano  Indiano,  ma  questo  comm* 
è  interamente  annientato  dappoiché  gl'In- 
dostani,  che  se  ne  occupavano,  si  sono 
ritirati.  —  I  suoi  sterili  dintorni  uoa 
producono   che  datteri. 

KEDJERY"  o  GUDJEREE,  città  dell' In- 
dosian  ing'ese,  presidenza  e  pror.  del 
Bengala,  distr.  di  Hougly,  sulla  riva  de» 
stra  e  presso  la  imbocc  dell'  Hougly,  M 
2  1.  N.  N.  E.  daHidjely,  e  a  20  1.  S. 
S,  O.  da  Calcutta.  Lat  N.  21'  65M 
Long.  E.  85°  b6'.  Si  considera  conni 
più  sana  di  Diamond  haboor,  e  perclJ 
i  navigli  che  frequentano  l'Hougly 
si  fermano  sovente.    Evvi  un  bazar. 

KEDLETON   o  KEDDLESTON,    vili. 


p&rrocclila  d<Ila  logli.,  cuiilea  a  a  i  I. 
»l4  N.  O.  da  DarLy,  huQcIrpd  tU  Applj- 
Iree.  Vi  »i  osserva  un'elegante  casa  di 
campagna,  che  possiede  una  Leila  gal- 
leri»  di  quadri,  ed  un  vasto  parco.  Èj 
celebre  questo  bor,  pei  suoi  Lagni  di 
acque  solforose,  efEcaci  contro  le  ma-t 
lattie  scorbutiche  e  cutanee.  Coula  cir- 
ca  100  abitanti. 

KEDRON  o  CEDRON,  picc  riviera  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pascialica- 
to  di  Damasco,  sangiacato  di  Gerusalem- 
me. Ha  origine  presso  e  al  N.  E.  di  Ge- 
rusalemme, la  divide  dalla  mont,  degli  Uli- 
*«iì.  e  si  getta  nel  mar  Morto,  sulla  costa 
occld.,  dopo  un  corso  di  circa  8  1.  dall'O. 
N.  O.  all'È.  S.  E.  Irriga  la  valle  cono- 
sciuta anticamente  sotto  il  nome  di  val- 
le di   Giosafat.    /  e.-r/  Caoi^os. 

KEDUS,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

SkRkBiT. 

KEDUUS,  Cadì,  bor.  del'a  Tureh.  asia- 
tica nell'Anatolia,  sangiacato  diKeimaian, 
sulla  riva  destra  del  Sarabat,  a  1 1  1. 
O.   da    Kutahiéh. 

KEEHEETSAS,  indiani  degli  Stati-Uniti, 
nel  territorio  di  IMissuri.  Abitano  sulle 
.  rive  del  Yellow-stone,  e  si  dividono  in 
4  rami,  che  comprendono  l^,ooo  indivi- 
dui, dei  quali   i  eoo   sono  guerrieri. 

KEEL,  vili,  e  fortezza  del  gr.  due.  di 
Paden.    Fedi  Kehl. 

KEELING,  isola  dell'oceano  Indiano.  FC' 
dì  Isole  dfi  Cocos,  e  New-^eim*. 

KEE.N,  comune  degli  Stati-Uniii,  stato  di 
IN'ew-Hampshire,  capoluogo  della  contèa 
di  Cheshire,  sull'Ashuplot,  a  5  l.  S.  E, 
da  Walpoje  e  a  9  L  S.  S.  E.  da  Char- 
lestown.  E,  alternativamente  con  Char- 
leitown,  la  sede  delle  assise  della  con- 
tea. Ha  Ulta  banca,  una  fabb.  di  stoffe 
di  lana,  un  mulino  ad  olio  e  fabU.  di; 
potassa.  Vi  si  fa  un  comm,  consdera- 
.  bile.  Conta   1,900  abitanti.  j 

KEEISE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato' 
di  Nuova- Yorjc.  conti-a  di  Essez,  pres- j 
so  le  strgemi  dell'Hudson,  ali  E.  del' 
Ia;:o  di  ."'aranac,  a  20  1.  N.  da  Sandy-! 
Hill.  Possiede  ricche  m  niere  di  fer- 
ro e  importanti  fucine.  Conta  600  a- 
Li  tao  ti.  I 

KEERPOr.  citta  dell'  Indoslan.  Fedi 
Kyrpoy.  I 

KEEiV-WEER,  capo  della  Nuova-Olanda,' 


tif^lla    tttrra    di    Carpeutaria,    sulla    riv* 

orient.  del  golfo    di  questo  nome.     Lar. 

S.   i3"  42'  45'^  Long.  E.  139"  7^45''. 

KEF  (EL),    città    della    Barbari».    Fedi 

KlEF    (bl). 

KEF  A  (STRETTO  DI),  in  Russia.  Fedì 
Ibnikalit. 

KEFA,  GAFFA  o  TEODOSIA,  Theodo- 
sia  ,  citta  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Tauride,  nella  Crimea,  capoluogo  di  di- 
str. ,  sopra  una  magnifica  baia  del  mar 
Nero,  a  21  I.  E.  da  Simferopol  e  a 
18  I.  O.  dall'ingresso  merid.  dello  strot- 
to d' lenikalè  ;  lat.  N.  45"  6'  3o^'  ;  long. 
E.  32"  62'  3o''.  Occupa,  sul  declivio 
ed  a' piedi  di  qu^ilcho;  mont.,  una  con- 
sid.  estensione,  di  cui  la  maggior  parta 
è  presentemente  coperta  di  rovine  ;  più 
non  restano  che  le  mura  della  clttadfl- 
la  costrutta  dai  Genovesi  dal  lato  dal  S. 
II  quartiere  del  centro  della  città ,  abi- 
tato dagli  Armeni,  più  non  offre  che  u« 
ammasso  di  rovine  ;  la  parta  settentr.  , 
che  occupavano  i  Tartari,  e  dove  egual- 
mente si  trovano  molte  rovine,  è  quella 
che  forma  adesso  Kefa.  Questa  città  è 
cinta  di  alte  e  grosse  mura  ,  guarnite 
di  numerose  batterie,  soprattutto  dal  la- 
to del  mare;  è  in  altre  difesa  da  molli 
forti  ,  e  rinchiude  due  moschee ,  tre 
chiese,  greca,  cattolica  ed  armena,- del- 
le belle  caserme,  un  edifizìo  di  quaran- 
tena spazioso  e  comodo,  qualche  fontana, 
e  poche  botteghe  a  bastanza  belle,  un  col- 
legio fondato  dall'imperatore  Alessandro, 
ove  s' insegna  gratuitamente  il  russo,  il 
francese,  il  turco,  il  greco  e  lo  slavo.  Evvi 
pure  un  giardino  botanico  ed  un  mu- 
seo contenente  delle  antichità  del  paes». 
Il  suo  porto,  il  maggiore  della  Crimea, 
è  osservabile  per  la  sua  bontà  e  sicu- 
rezza; ma,  quantunque  sia  stato  dichia- 
rato porto  franco  dal  i8o5,  il  comm. 
non  riprese  la  sua  antica  attività  ;  sof- 
ferse molto  dalla  concorrenza  delle  città 
di  Odessa  e  di  Tagaurog,  meglio  situa- 
te per  le  comunicazioni  coli'  interno.  I 
principali  articoli  di  asportazione  nona 
Linda,  orzo,  segala,  e  qualche  stoffa  di 
latia  ;  vi  s' importano  vini  della  Grecia , 
frulla  secche,  seterie,  cotone  e  irolli 
prodotti  delle  fabb.  di  Fr.  e  d'Italia. 
rVel  i8i3,  entrarono  ìu  questo  porto 
83  navigli  ,    e  ne  uscirono    162.    Vi    sì» 
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formò  una  sociaia  cìi  asilcii razione 
navigli  che  navip;aao  nel  mar  Nero, 
pesca 


^  attiva  sulla  costa,  e  sommini- 
stra al  comm.  una  gran  quantità  di  pe- 
sce fumato.  Conta  circa  6,000  abitanti , 
russi,  greci,  turchi,  armeni,  tartari  ed 
ebrei,  essendo  i  greci  i  più  numerosi. 
Ij'  aria  vi  è  pura  e  salubre,  e  perciò  i 
Tartari  la  chiamano  la  citta  sana  per 
eccellenza.  I  dintorni  sono  poco  fertili  ; 
però  del  coloni ,  venuti  principalm-^nte 
dalla  Svevia  e  dalla  Svizzera  ;  vi  coltiva- 
no con  vantaggio  frutta  e  legumi ,  di 
cui  provigionano  la  città  :  e  così  pure 
di  polleria,  ovl  e  butiro.  —  Kefa  è  an- 
tichissima ,  e  ricevette  questo  nome  dal 
tartari,  che  la  tolsero  ai  greci,  chiama- 
ti da  loro  cafirs  (  infedeli  ).  I  genove- 
si la  presero  nel  126^,  e  vi  stabiliro- 
no la  sede  del  loro  comm.  nell'  Orien- 
te; divenne  florida  tanto  che  i  tartari 
la  chiamaiono  allora  Stambul  (  Costan- 
tinopoli )  della  Crimea.  Qnesto  stato  di 
splendore  non  durò  che  sino  al  i47^  . 
epoca  in  cui  fu  presa  dai  turchi.  Ri- 
mase in  poter  loro  sino  al  1770,  in  cui 
ì  russi  la  presero  d'  assalto.  P^r  un 
trattato  fra  la  Russia  e  la  Turchia  ,  fu 
ceduta,  nel  1774.  col  restante  della  Cri- 
mea, al  kan  della  Picc.  -  Tartarìa,  che 
vi  fissò  la  sua  residenza  ;  questo  princi- 
pe non  conservò  per  lungo  tempo  que- 
sto suo  imovo  possesso  ,  mentre  i  russi 
«e  ne  impadronirono  di  nuovo  nel  1780. 
A  quest'  ultime  guerre  essa  deve  attri- 
buire la  maggior  parte  delle  sue  rovine 

KEFENDER,  castello  della  Tur.  asiatica, 
nel  N.  E.  del  pasiialicato  di  Diarbekir, 
principato  di  Khazu ,  sopra  una  picc. 
riviera  del  suo  nome.  Rinchiude  il  se- 
polcro di  Khosrevaga,  che  si  viene  a  vi- 
sitare in  pellegrinaggio. 

KEFENLYS  o  KEVENLLEECE,  hun- 
dred  del  principato  di  Galles,  nella  con- 
tea  Hi   Radnor. 

KEFFmO,  picc.  is.  dell'arcip.  delle  Mo- 
lliche ,  al  S.  E.  dell'  is.  di  Ceram  ,  dr. 
cui  non  è  divisa  che  da  uno  stretto  ca- 
nale ;  lat.  S.  3°  60'  ;  long.  E.  128"  io'. 

KEFIL,  vdl.  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  e  a  26  1.  S.  da  Bagdad,  sopra  un 
canale  dell'  Eufrate  ,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  di  questo  fi.,  un  poco 
al  S.    delle    rovine    di    Babilonia.    Noa 
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aonsj^te  ohe  i»  qualche  lulserabile  ««1», 
una  moschea  «d  il  sepolcro  del  profeta 
Ezechiele,  il  tutto  cinto  da  una  grossa 
muraglia  di  più  di  3o  piedi  di  altezza. 
Keftl  è  11  nome  arabo  di  Ezechiele  ,  di 
cui  a  migliaia  gli  ebrei  vengono  ogni 
anno  a  visitare  la  tomba,  e  che  i  mus- 
sulmani hanno   pure    in  gr.   venerazione. 

KEFNEN,  Dophnasa  o  Thynias,  picc 
is.  del  mar  Nero,  sulla  costa  della  Tur. 
asiatica,  neir.Anatolia,  sangiacato  di  Cod- 
jah-eilì,  a  12  l.  N.  N.  E.  da  Isnlk-mid, 
e  a  i  1.  N.  E.  da  un  vili,  chiamato  pu* 
reKefken;  lat..  N.  t^v"  \l^'  \b" \  long. 
E.  27°  66'  42'^ 

KEFSA,    vili,  di  Grecia.  Vedi    Kephish. 

KEFT,  bor.  dell'Egitto.  Vedi  Coptos, 

KEFTIN  ,  vili,  delia  Tur.  asiatica  ,  nella 
Siria,  pascialicato  e  a  10  l,  O.  da  Alep- 
po.  Vi  si  alleva  un  gran  nnmero  dì 
piccioni ,  che  si  somministrano  a  tutti  ì 
dintorni. 

KEGHAVI ,  Iago  dell.i  Russia  Asiatica. 
Vedi  Sbvìnga. 

KEGVVORTH,  parrocchia  della  Ingh. , 
contea  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Leicester, 
hunlred  di  West-Goscote,  sulla  riva  si- 
nistra del  Sour,  presso  il  suo  confluen- 
te col  Trent.   Conta   1,700  abitanti. 

KEHDIKGEK  o  KAHDIKGEK,  paese 
del  reg.  di  Hannover ,  nella  parte  set- 
t-ntr.  del  gov.  di  Stade  ,  duo.  di  Bre- 
ma. Si  estende  Inngo  la  riva  sinistra 
dell'  Elba ,  e  forma  una  giurisdizione 
reale,  che  si  divide  in  due  parti,  quella 
di  Butzfleth ,  e  di  Freiburg.  Ha  circa 
14  '•  q-  Si  dà  il  nome  di  Kehdinger- 
moor,  ad  una  gran  palude  che  si  esten- 
de all'O.  di  questo  paese,  e  lo  separa 
dal  bai.  d'  Himmelplorten.  Abbonda  di 
grani ,  colsato,  frutta  e  foraggi.  Vi  si 
allevano  molti  cavalli ,  e  bestie  a  corn^. 
La  fertilità  del  suo  suolo ,  la  comodità 
delle  sue  riviere  e  la  vicinanza  del  ma- 
re del  Nord,  fanno  che  moltissimi  de"* 
suoi  ablt.  ,  in  numero  di  i3,4oo,  sono 
o  coltivatori ,  o  battellieri ,  o  gente  dì 
mare.  Si  professa  la  religione  luterana. 
Freiburg  è  il  suo  capoluogo. 

KEHL,  KEELoKELL,  ull.  del  gr.  due 
di  Badea ,  cir::.  della  Kinzig  ,  bai.  di 
Kork,  a  3  1.  112  N.  0.  da  Offenburg  . 
e  a  3j4  di  I.  E.  da  Strasburgo,  presso 
la  riva  destra  del  Reno,  sulla  «iva  aifu-- 
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ktr»  della  Kiuzig  ,  uu  |)uca  al  di  sotto 
dei  couiluente  della  Schutlsr.  Fresco  ed 
all'  O.  di  questo  vili.  ,  «tanno  le  rovi- 
ne della  fortezza  di  KehI,  sul  Reuo,  al- 

-  la  estremità  del  ponte  che  conduce  a 
iìtrasburgo ,  demolita  nel  1801.  Questa 
fortezza    divenne    cel.    nella    storia.    Fu 

.  inalzata,  ufi  i688,  dai  francesi,  sul 
disegno  ili  Vauban,  onde  difender  Stras- 

,    Lurg».    Kel  1697,  pel  trattato  di  Risvvick 

.  iu  ceduta  dalla  Francia  al  margravio  di 
Baden,  ma  riprt-sa  dai  Irancesi  nel  1703, 

,  la  restituirono  all'  impero,  in  cooseguen- 
7.a  della  pace  di  Kastadt.  La  ripre- 
sero ancora  uel  1753  e  nel  1793. 
Nel  settembre  1796,  gli  Austriaci  se 
ne  imfiadronirono,  ma  aveo^^o  trascurato 
di  tagliare  il  ponte,  i  Francesi  riconqui- 
starono questa  iortezza  ,  Ja  quale  però 
ritornò  di  nuovo  in  poter  degli  Austria- 
ci, nel  genuaro  1797.  dopo  la  più  vigo- 
rosa difesa.  Neil"  oprile  seguente  i  fran- 
cesi se  ne  resero  padroni,  e  la  ritenne- 
ro sino  al  1814,  iu  cui  fu  restituita  al- 
le» st.«to  di  Baden. 

KKHLEK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. , 
circond. ,  cant.  »t  a  1  1.  3|4  N.  O.  da 
Lussemburg,  con    i,3oo  abitanti. 

KE-llOA  ,  città  dell'  impero  di  Au-nam  , 
nel  Tonkin,  sulla  riva  sinistra  del  Kua- 
soo,  presso  la  imbocc.  di  questa  riviera 
uel  golfo  dì  Tonkin,  a  4°  l<  S.  da  Bac- 
Kinh. 

KE-HOA,  città  dell' imp.  di  Au-uam.  Ve- 
di  T04N-H0*, 

KENOY  ,  bor.  dell' imp.  dì  An-nam,  nel 
Tonkì",  a  3o  1.  O.  da  Bac-klnk  ,  sopra 
un  tributario  del  Sang-koi. 

KEHRUD,  bor.  della  Persia.   Vedi  Koru. 

KEIBER  o  KHEIBER ,  catena  di  mont. 
dell'  Afganistan  proprio  ,  prò»,  di  Djel- 
alabad,  e  di  Peiscaver.  hi  estende  pa- 
rall-lamente  alla  riva  destra  del  Cabul, 
e  si  riattacca,  all' O.  ,  ai  monti  Soli- 
man,  e  all'  E.  va  a  terminare  sulla  riva 
des'ra  del  Sind. 

KEIBERI  ,  popoli  dell'  Afganistan  pro- 
prio ,  che  abitano  nelle  prov.  di 
Djel-al-ab.id  e  di  Ptiscaver,  al  N.  dei 
monti  Keiber  ,  e  si  estendono  sino 
alle  ^rive  del  Cabul.  La  maggior  par- 
te del  paese  da  essi  occupato  è  coperta 
di  mont.  nude  ed  aride,  fra  le  quali  si 
sprono    piccoli  vaUodì  bea  coltivati,     il 
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clima  k  generalmente  freddo  ,  ma  p<^iò 
Della  estnte  regna  un  calore  ecces^i^» 
nei  luoghi  più  alti.  I  Keiberi  sono  buo- 
ni soldati  di  montagna,  ma  gran  ladri. 
Si  dividono  in  tre  tribù,  quelle  di  Afrid 
di  Cliainvar,  e  AAX  Uruksei  ,  e  eontano 
120,000  individui. 

KEICH  ,  ìsola  del  golfo  Persico.  Vedi 
Krnn. 

KKIGAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tchu-sin,    a  bS    1.    S.  S.  O.    da  Ilau - 

KEIGHLEY,  o  KIGHLEY,  città  dell'  In- 
ghilterra ,  west-riding  della  contea  di 
York,  wapentake  di  Staincliff  ed  Evve- 
ro«s,  a  3  1.  i]2  N.  da  Halifax,  e  a  1? 
I.  O.  S,  O.  da  York,  in  una  valle  pro- 
fonda, sulla  plcc.  riviera  del  suo  nome, 
che  si  getta  in  vicinanza  nell'  Air  ,  eh? 
si  attraversa  sopra  un  ponte  in  pietra. 
E  generalmente  mal  fabbricata,  osser- 
vandovisi  però  la  chiesa  ,  eh'  è  bella  « 
vasta.  Le  manifatture  di  tele  e  di  stof- 
fe di  cotone  e  di  lana  vi  sono  Imper- 
tanti,  e  mantengono  un  comm.  assai  at- 
tivo, singolarmente  facilitato  dal  canale 
di  Leeds-e-Liverpool ,  clm  passa  presso 
di  questa  città.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  in  raasgio  e  novembre,  e  con- 
ta 9,200  abitanti.  Nei  dintorni  sì  vede 
uno  spazio  di  1J2  1.  di  circuito  desti- 
nato alle  corse  di  cavalli. 

KEIM-KHOTON,  città  della  China,  prov. 
di  Ching-king,  sulla  Hourha,  a  9  I.  N. 
da  Ninggouta. 

KEINTUBBIEN,  città  dell' Indo  -  China 
inglese,  prov.  e  a  3o  1.  S.  E.  da  Mar- 
taban. 

KEISD  o  KAYSD,  in  ungherese  Szasz- 
kezd,  bor.  della  Transilvania,  nel  paese 
dei  Sassoni ,  sede  e  a  2  l.  l|3  E.  da 
Schàsburg  ,  e  a  10  I.  N.  0.  da  Cron- 
stadt,  sopra  un'affluente  del  Graud-ko 
ckel.  Vi  sono  due  castelli,  e  conta  1,400 
abitanti. 

KEISMA  ,  città  e  porto  di  mare,  alU 
estremità  orientale  dell'  ìs.  di  Kismis, 
di  cui  è  il  capoluogo.  È  aperta  al  N., 
e  chiusa  al  S.  da  una  muraglia  co« 
qualche  apertura;  un  forte  quadrato  di 
costruzione  europea,  dilende  il  (lorto,  il 
quale  non  è  che  una  picc.  rada  difesa 
dai  Tenti ,  ma  poco  proiooda.  Le  case 
SUDO  tuUe  in  pietra  «d  in  terra,  à  soc* 
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trsontate  da  terrazze;  molta  cii  esse  so- 
no assai  belle.  L'  acqua  di  due  cister- 
ne vi  è  condotta  da  circa  t]4  ài  1.  cui 
mezzo  '  di  due  coodotti .  Conta  l^ooo, 
abitanti ,  in  gran  parte  ,  arabi  sunniti, 

KEISKAMMA,  riviera  della  Cafreria.  Fé- 
(ii  Keyskamma. 

KEITH  ,  bor.  della  Scozia  ,  contea  e  a  6 
I.  i[2  O.  S.  O.  da  Baoff,  presbiterio  di 
6tratiibogia.  È  regolarmente  fabbricato, 
e  possiede  una  piazza  spaziosa,  deglim- 
biancatoi  di  tela,  dei  conciatoi ,  e  delle 
distillerie  ;  la  filatura  e  la  tessitura  del- 
la lana  e  del  lino  vi  sono  attivissime. 
AI  principio  deW  ultimo  secolo,  vi  si  te- 
Beva  una  dslle  fiere  le  più  frequentate 
del  regno.  È  patria  di  Ferguson  ,  celi' 
astronomo.  Nei  dintorni  si  trovano  del- 
le acque  minerai,  e  gli  avanzi  di  molti 
templi  druidici.  La  parrocchia  contiene 
3,goo  abitanti. 

KKITUJVI,  parrocchia  della  Dan.,  due.  di 
Sleiiwig,  bai.  di  Tondern  ,  verso  i!  cen- 
tro dell'  is.  di  Sylt.  Conta  i,4oo  abi- 
tanti. 

KEKJ,  città  del  Giappone,  nelf  is.  di  Kiu- 
siu,  prov.  e  a  6  1.  N.  N,  O.  da  Satsu- 
ma,  e  a   26   1.  S.   0.  da   Kagasaki. 

KEKKO  o  BLAUEKSTEIK.  bor.  della 
Ungheria,  comitato  di  Neograd,  capoluo- 
go della  marca  del  suo  nome,  a  o  I.  £. 
f*.  E.  da  Karpfen,  sulla  riva  sinistra  del 
Kurtos,  in  una  stretta  valle.  Lat.  N.  49" 
ló^  6^/;  long.  E.  16°  69'  2o^^  Evvi  un 
castello,  un  tempo,  molto  forte.  I  din- 
torni producono  molte  castagne. 

KELABrK,  Vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  42  I-  E.  N.  E,  da  Reha, 
e  a  3  I.  O.  da  Mardin.  Prende  il  suo 
nome  dalla  grande  fertilità  del  suolo 
nei  dintorni. 

KELAKG,  is.  dell' arclp.  delle  Molucche. 
presso  la  estremità  occid.  di  Ceram,  al 
3°  17'  di  lat.  S.  e  126°  4?'  à\  long. 
E,  Ha  circa  3  I.  di  lunghezza.  Il  suo- 
lo n'  è  fenile  e  beo  coltivato,  e  vi  alli- 
gna r  albero  del  cocco  e  del  sagù . 
Quest'  is. ,  ben  popolata,  appartiene  agli 
olandesi. 

KELASIN US  SINUS,  golfo  della  Tracia, 
verso  il  S.  O.  del  promontorio  Herma- 
cum,  nel  bosforo  di  Tracia, 

KELAT  {Fortezza) ,  città  capitale  del 
Bdulchistao,  prov.  di  Saravac^  capoluo- 
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go  del  distr.  del  suo  nome,  a  80  l.  S. 
S.  O.  da  Gandahar ,  e  a  circa  3oo  !. 
%.  S.  E.  da  Ispahan.  Lat.  N.  29'  6'; 
long.  E.  63°  21'.  E  fabbricata  sopra 
una  mont.  ,  ed  ha  la  forma  di  quadra- 
to lungo ,  tre  lati  del  quale  sono  cinti 
da  mura  erette  di  fango  con  paglia  o 
iieno  ,  di  18  a  2o  piedi  di  a'tezza ,  e 
fiancheggiate  da  bastioni  in  cattivo  sta- 
to ;  il  quarto  Iato,  il  più  elevato  ,  è  oc- 
cupato da  una  fortezza  di  buonissima 
difesa  ,  in  cui  evvi  il  palaz^.o  d<jl  kao  , 
e  da  dove  si  gode  di  una  bella  visf;a 
sulla  città,  e  sul  paese  circonvicino.  Ka- 
lat  non  contiene  nelle  sue  mura  che 
circa  2,5oo  case;  i  sobborghi,  ne  haa* 
no  la  mela  di  questo  numero.  Queste 
case,  sono  costrutte  in  mattoni  e  legno, 
ed  i  piani  elevati  si  avanzano  estrema- 
mente sulle  strade  che  sono,  in  genera- 
le, assai  larghe  e  fornite  di  marciapie- 
di, ma  assai  sporche  a  cagione  del  loro 
poco  declivio.  Vi  sono  dei  templi  di 
culti  diversi.  Vi  si  trova  un  bazar  be- 
ne fornito  di  merci  di  ogni  specie  ed 
una  fabb.  d'armi  bianche  e  da  fuoco, 
la  quale  non  lavora  che  ppr  il  kan. 
Quantunque  Kelat  sia  sempre  un  gran- 
de fondaco  di  ogni  sorta  di  merci,  e 
che  vi  regni  un'  attività  sconosciuta  nel- 
le altre  città  di  questo  paese  ,  pure  il 
comm.  è  molto  diminuito  da  qualche 
anno.  La  popolazione  ascende  a  20,000 
individui  ,  Belutesis  ,  Afgani ,  Dehvari  , 
ed  Indostaui  ;  questi  ultimi  fanno  quasi 
tutto  il  commercio.  —  Il  territorio  dì 
Kelat  è  alto  i,3oo  te^e  sopra  il  livello 
del  mare;  il  freddo  vi  è  rigoroso  in 
inverno,  e  la  neve  si  conserva  nelle  val- 
li dal  novembre  al  fine  di  febbraro, 
1  vegetabili  dei  climi  caldi  non  possono 
crescervi .  e  la  biada  e  l' orzo  vi  matu- 
rano più  tardi  che  altrove;  però  i  giar- 
dini, che  circondano  la  città,  essendo  in 
buona  esposizione,  producono  una  gran 
varietà  di  frutta  dei  climi  caldi  di  Eu- 
ropa. —  La  città  ed  il  territorio  di 
Kelat  furono  per  più  di  due  secoli  sot- 
to il  dominio  de'radjahi  indostani  ;  un» 
di  essi,  non  polendo  reprimere  le  con- 
tinue incursioni  di  un'orda  di  ladri, 
chiese  soccorsi  a  Kember,  capo  di  una 
popolazione  delle  mont.  vicine  ;  K«mb^c 
accorse,  m»  ne  scacciò  il  radjah  ,  e  di 
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Tenne  il  capo  della  dinastia  regnante 
ancora  sul  Belutchistan. 
KEL4T.  fortezza  della  Persia,  nel  Koras 
«an,  a  i6  1.  N.  E.  da  M-sch-hcd,  sulla 
sommità  di  una  roont.  access. bi'e  sol- 
tauto  per  due  sentieri  stretti  difesi  da 
due  torri.  Won  ha  alcun'  altra  difesa, 
ma  la  riccia  che  forma  questa  mont.  è 
taloiente  scoscesa  eh'  è  impossibile  di 
•  superarla ,  e  le  pietre  slanciate  dalla 
sua  sommità  sarebbero  bastanti  ad  im- 
pedire ogni  invasion-^  ostile.  Si  gode , 
dall'  a'to  di  questa  fortezza ,  di  una  vi- 
sta bellissima  sopra  una  pianura  assai 
fertile,  al  pretende  che  quivi  Nadir- 
scah  abbia  deposti  i  suoi  tesori 

KELATl-GHILUJI,  città  forte  d.ll'  Afga- 
aitan  proprio,  prov.  e  a  19  I.  E.  da 
Candahar ,  sopra  una  ♦'minenza,  in  una 
vale  del  Tornok,  presso  la  sponda  de- 
stra d'Ila  risiera  del  suo  nome.  E^  la 
residenza  del  Kan  del  Tokhiis.  L' im- 
peratore Baber  se  ne  impadronì ,  nel 
lóoS,  ma  al  tempo  de'la  decadenza 
dell'  impero  mongolo,  ricadde  in  potere 
de- li  Afgani.   Forster  'a  visitò  nel  178>^. 

KELB1È\  mont.  della  Tur.  d'  Asia,  nelh 
Siria,  pa«ciaHcato  di  A  leppo  ,  «el  terri- 
torio di  Latakiè,  al  S.  E.  della  città  di 
questo  nome  e  all'  E.  di  Mai'kab.  Si 
congiunge,  verso  il  N.  ,  al  monte  El 
chara. 

KELBRA,  citta  degli  Stati-Prussiani,  prov 
di  Sassonia,  reggenza  e  a  i4  ^-  0.  da 
Merseburg  ,  circ.  e  a  3  1  i|2  O.  da 
Sangershausen .  Nei  dintorni  si  trova 
dell'alabastro  bian>.o  e  rosso,  suscettlbi 
l*  di  bella  politura. 

KELEBEftDA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Pollala,  distr.  e  a  6  1.  S. 
E.  da  Kremeniihug.  e  a  8  1.  S.  O.  da 
Kobyliaki,  sulla  riva  snis'ra  del  Dnleper. 

KELEiVlBÈ.  bor.  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di   (ÌHFieMBé. 

KELENDRI  o  CELENDRO,  Celende- 
ris,  picc  città  e  porto  della  Tur.  asia- 
tica ,  pascialicato  e  sangiacato  d' Itchil , 
sul  Mediterraneo,  a  circa  12  1.  E.  IS. 
K.  da  Anemur,  e  a  i3  1.  O.  S.  O.  da 
Selefkèh.  Le  sue  nuove  costruzioni  s' 
inalzano  al  di  sopra  delle  rovine  dell' 
antica  città;  qne>te  ultime  consistono  in 
un  castello  fortificato,  un  picc.  padiglio- 
ne situato  nel  centro  della  città  e  qual* 

Tom.  111.  P.I. 
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che  altro  picc.  monumento  in  marmo. 
U  porto  è  picc.  ma  ben  difeso,  e  fra» 
qiientato  da  natigli  che  vengono  à  pro^ 
vigionarsl  di  legname.  Quivi  s'  imbarca* 
no  i  corrieri  di  Costantinopoli  che  van* 
no  a  Cipro. 

KEl.ETGli.  città  della  Tarlarla  Indipen- 
dente .  nella  Bukarn  ,  sulla  riva  destra 
del  Ojihiiu,  a  la  1.  S.  O.  da  Karcht, 
e  a  5o  l.  S.  S.  E.  da  Bukara. 

KELIIAT,  bor.  e  porto  della  Persia.  Te- 

di    SlRtF. 

KELIDONU.  capo  ed  iso'e  della  Tur- 
eh  a  asiatica.   Fedi  Kilido.mi\. 

KEf.lcCDiVI,  riviera  della  Tur.  asiatica, 
Pedi  Gheuk-su. 

KCLIUB,  prov.  Q  citta  dell' Eg'ito.  Fedi 
Qeliub. 

KELKOiVI,  vili,  della  Sen»gatnbla,  nel  pae« 
su  dì  Oualo  ,  a  qualche  lega,  all'  E.  dì 
s.  Luigi.  Gli  abit.  vi  coltivano  l'inilagoij 
che  impiegano  a  tingere  le  loro  tele  di 
cotone. 

KEI>LA,  borgata  dell'  Abis>inla  ,  reg.  di 
Ti^r*,  prov.  e  a  6  l.  da  Abha,  nel  ter* 
riforio  di  Dlxsn.  Lat.  N.   i^t,"  27'  4.9"« 

KELLAVIANGALOM,  città  dell'lndostan 
ingle-àe,  presidenza  di  Madras,  prov.  di 
Salem  e  ilahramahl ,  ab  1.  i^J.  O.  da 
Caverypatam,  e  a  32  1.  E.  da  Seilnga» 
pataai.  E*  difesa  da  due  picc  forti,  e 
cont  ene  circa  3oo  case.  I  dintorni  prc^. 
ducono  una  quantità  consid.  d  oppio» 
Nelle  sue  vicinanze,  nel  1799,  radi'uos- 
si,  sotto  il  generale  Harris,  l'armala 
in^Ie-e  che  miàe  fine  al  potere  di  Tip» 
pou  .  e  reiiitul  il  Missore  alla  dinastia 
indoslana. 

KCLLHEIM,  KELLHAIM  o  KEHL- 
HELVJ,  città  iLlla  Bav. ,  circ.  della  Re- 
geo ,  capoluogo  di  presidiale  ,  a  4  ^-  S. 
U.  da  Riitisbona ,  sopra  un'altura,  al 
confluen'e  de'rAUmuhl  e  del  Danubio, 
che  si  ;ittia  ersa  sopra  un  ponte  di  i4 
arcate.  E^  cinta  da  una  fossa  e  b^ne 
fablTicata.  Ha  4  P'Tte,  un  ca>tello,  tre 
chiese,  una  scuola,  due  osp  zi,  due  bir- 
rerie, 6  distillatoi  di  acquavite,  5  raffi- 
nerie di  potassa ,  ed  una  fornace  da 
mattoni.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  pie- 
tre da  affilare,  e  legname.  Quivi  si  co* 
struisce  la  maggior  parte  dei  battelli 
che  navigano  da  Ratlsliona  a  Vienna, 
Questa  città,  soggetta  a  frequenti  inon- 
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dazioni,  offre,  per  la  sua  situazione,  un 
punto  di  deposito  importante;  quivi  de- 
ve   terminare    il    progettato    canale    del 
Reno    al  Danubio.    Conta    2,600    abit. 
avendone    i3,8oo  il  presidiale  di  tal  no- 
lue.  f^  Nei  dintorni  si  trovarono  alcu- 
ne antichità,  e  vi  sono  delle  cave  di  pie-! 
tra  da   affilare,    e  della  pietra  bigia  as- 1 
sai  apprezzata.   Sul  ponte  di  questa  cit- 
ta il  duca  Luigi  IV    di  Baviera    fu  as- 
sassinato nel  1232. 
KELLINGHAUSEN,     bor.    della    Dan 
due.  di  Holstein  ,    bai.  e  a  9  1.  S.    dal 
Rendsbnrg,    e    a    11    l.    N.  N.  O     daj 
Amburgo,  sulla  riva  destra    dello  Stór.  | 
Conta  900  abitanti. 
KELLINGTON  ,    città    della   Inghilterra. 

Vedi  Calungtout. 
KELLINGWORTH  ,    vili,    della    Ingh. , 
contea  di  Northumberland,  ward  di  Ca- 
stle,    ali.   i|2   N.  E.    da  Newcaitle- 
sur-Tyne.   Evvi  una  miniera    di  carbon 
fossile. 
KELLMUNZ,    bor.  della  Bav. ,  circ.  del 
Danubio  Superiore,  presidiale  d' Illertis- 
sen,  a  3  1.   ij»  N.  da  Memmlngen  ,    e 
a  i4  !•  O.  S.  O.  da  Augusta,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Iller,  con  goo  abitanti. 
KELLS,  parrocchia  della  Scozia  ,  contea  , 
presbiterio  e  a  6  1.  N.  N.  0.  da  Kirk- 
cund-brlght,  con   1,100  abitanti. 
KELLS,  citta  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  di  Meath,  baronia  del  suo 
nome,  a  4  1-  N.  da  Tritn  ,    e  a   12  1 
xyi.  N.   da  Dublino,  presso  la  riva  de 
stra    del  Blackwaler.    Vi  si  tengono    4 
annue  fiere.  Prima  dell'  arrivo    degl'  in- 
glesi ,   era  cinta  da  mura    fianch-ggiate 
da  torri.  Vi  si  eresse  un  castelfo  forti- 
ficato nel   1178.    Fu  spesso  saccheggia- 
ta dai  Danesi.   Avanti  dell'  unione,  man- 
dava due  membri    al  parlamento    d' Ir- 
landa. 
KELLS,  bor.  della  Irlanda,  prov,  di  Leln- 
ster,  contea  e  a  2  1.   i|2  S.  da  Kilken- 
uy,  e  a  20  I.  S.  O,  da  Dublino,  baro- 
nìa del  suo  nome.    Vi  si  tiene  una  fie- 
ra  il  i3  luglio.    Era  un  tempo  fortifi- 
cato ,   aveva  il  titolo  di  borgo  reale ,    e 
mandava  due  membri  al  parlamento  ir- 
landese, 
KELLY  o  BIZATI,  porto    della  Grecia, 
sulla  costa  orient.  della  Morea,  in  faccia 
air  is.  Spetzia  ,  sulla   costa    N,    dell'  in- 
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grcsso  del    golfo    di 
nia ,    a  9    L  S.    E, 
nome. 
.KELLYNELLYGOTTA  ,  citta  dell' Indo- 
stau  inglese,  presidenza  d»  Madras  ,  nel 
Karnatico  ,  distr.  e  a   1 1  l.  S,  da  Tan- 
jaor ,    e  a  44  1-  S.  O.  O.  da  Poodiche- 
ry.  Lat.  N.    10°    17';  long.   E.  76°   62' 
KELPOURY  o  KELPOORY,  picc.    citia. 
dell'  Indostan    inglese  ,    presidenza     del 
Bengala,  prov.  e  a  65  I.  E.  da  Dehly 
distr.  e  a   à6  1.   N.  N.  E.    da    Bareily. 
Non  è    importante    che  peJ  gran  comm 
di  legna  che  vi  si    fa.     Era    uu    tempo 
capoluoj^o  di   un   distr.   del  suo   nome 
KEL8ALAGAN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  3  l    N     da    Dubli 
no,  baronia  di   Gastleknok.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  per  cavalli. 
KELSO,  città  della  Scozia,  contea  di  Rox 
burgh,  sede  di  presbiterio,  a  3   1.   N.  N 
E.   da  Jedburgh,    e    a    i3  1.   S.    E.    d 
Edimburgo,  solla  riva  sinistra  del  Twee 
che  vi  è  attraversato  da   un  bel    ponte 
in    faccia    alla    imbocc.    del    Tivlot.   E' 
cinta  da  amene  colline  boschive,  e  con- 
siste in    molte   str.ide    bene    fabbricate 
l'i  sei  principali  terminano    ad   una  grati» 
piazza  che  ne  occupa  il  centro    e    dell 
quale  forma   uno  dei  lati  il  palazzo  pub- 
blico, bell'edifizio.  nuovamente  costrutto. 
Vi  si  osservano  gli  avanzi  ancora  impo- 
nenti di  una   ricca   abbazia  ,    fondata  da 
David  I  re  della  Scozia  nel  1128,  e  che 
provò    gr.    guasti     al     tempo     della    ri- 
forma; la  sna  chiesa  servì  di  tempio  ai 
protestami  sino  al  1771.  Oltre  la  chie- 
sa  parrocchiale  ,    Kelso    possiede     dell) 
cappelle  par  gli    episcopali  ,  i  borghesi  ' 
gli  anti  borghesi ,    ed  i   cameroni  ;    evvi 
pure  un  dlspensatorio  ,    tre    bbliotechf 
per  soscrizione,    una  .scuola  di  grarama' 
tica,  e  molti  aliri    stabilimenti    d' istru 
zione.  Vi  sono    fabl).    di    flanelle ,  tele 
cuoj  e  scarpe.  Vi  si  fa  un  gran   commi 
di  grani  e  si  tengono    tre  annue   fiere 
La  parrocchia  contiene  4)90O  abitanti 
Kelso    è  antichissima  ;    tre  volte  abbru 
ciata  dagl'  inglesi,  divenne  ancora  la  pre- 
da di  due  incendli  accidentali.    Diede  il 
suo  nome  ad    un    distr.    che    rinchiude 
12   parrocchie,  e   i3,3oo  al»itanti. 
KELSTERBACH,    vili,    del  gr.  dnc.    di 
Hassia-Darmstadtj  pror.  di  Starkenburg. 
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I>nl.  ^^ì  f.nii^oii,  a  a  I.  'i^  O. 
Fiaaclort  sul  Meno,  f»  a  4  '•  '|4  N.  E. 
da  Mngon/.a,  sulla  ri^a  sinistra  <lel  Me- 
no. Vi  soHO  (lue  fornaci  <^a  lej^ole  .  ed 
lina  fab'>  di  majolica.  Conta  900  abit , 
ed  apparten-va  prima  del  1600  alla  casa 
.1 

della  Scozia  ,  ront-a,  pre- 
i  i.  S.  da  Dumfrles,  Stilla 
del    Nith.     Ha     un     picc. 


Isf^mburf;. 

KKf/rON,  vili. 
sl)iterio  e  a 
riva  sinistra 
porto. 

KELT(^.V,  p:irrocchia  del'a  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  2  i.  N .  N.  E.  da  Kirk- 
cudbright,  e  a  7  ••  S.  0.  da  Dumfries. 
Conta   2,400  abitanti. 

KELTSCH  o  KELCZE,  città  della  Mora- 
via, circ.  e  a  6  I.  qa  \.  da  Prerau  ,  e 
a  3  I.  S.  E.  Ha  Weisskirchen,  su'la  ri- 
va sinistra  dclb  Guchina.  E'  sede  di  un 
ari'ivescovato  ,  ed  ha  un  castello.  Conta 
1.400  abitanti. 

KELVEH,  citta  del  Belntchistan.  prov.  di 
Jhalavao  ,  capoluogo  di  un  distr.  dello 
stes-o  nome,  sopra  una  riviera  chiamata 
altre-ì  Kelvèh  ,  e  c^e  si  crede  esser  la 
stessa  che  la  Nehenk,  a  76  l.  N.  E.  da 
Kedje  e  a  3o  1.  S.  da  Kèlat. 

KELVIN,  riviera  della  Scozia,  che  ha  ori 
gine  nella  contea  ài  Stirling  ,  scorre  al- 
l' O.  lunghesso  il  canale  di  Forth-et- 
Clyde,  che  la  attraversa  dopo  il  suo  in- 
gresso nella  contea  di  i-anark,  e  si  con- 
giuDge  alla  Clyde  alla  riva  destra  ,  a  i 
I.  al  di  sotto  di  Glasgow.  Il  suo  corso 
ron  è  che  di  circa  ò  leghe.  Forma  nu- 
merose cascale  ,  e  mette  in  movimento 
molt>*  ferriere. 

KELWOW,  città  della  Polonia  ,    woiwc- 

dla  di  Sandomir  ,  obwodia  e  a  7   l.  N. 

E,   da  Opnczno,  e  a  8  l.    i|2   O.  N.  O. 

da  Radom.  con  circa   100  abitazioni. 

KELY-GANGA.  riviera  dell' Indostaa,   F. 

KàLT-GàNGA. 

KELZENBERG,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg  ,  reggenza  e  a  5  1. 
O.  S.  0.  da  Dusse^^orf,  cir.  e  a  1.  l. 
2]3  0  N.  O.  da  Grevenbroich.  Ha  una 
chi-'sa  protestante,  un  mulino  ad  oglio , 
e  dei  tela).   Conta    i  200  abitanti, 

KEM  ,  ri'iera  della  Russia  europea,  gov. 
di  Arcangelo,  distr.  di  Kem.  vSorge  dal 
lago  Nijnè-Kunto  ,  scorre  all'  E.  ,  e  si 
getta  nel  mar  Bianco  ,  alla  città  del 
suo  nome,  dopo  on  corso  di  l{0  leghe. 
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S.  O.  da  KEM  o  KEMI.    città    della  Ru$s.    euro- 
pea, gov.  di  Arcangelo,  capoluogo  di  di- 
str. ,  a  4?   '•   ^-  O-  da    Oneg,    in    una 
isola  e  alla  iml)occ.   della  riviera  del  suo 
nome,  sulla  costa  occid.  dfl  mar    Bian- 
co.   E'  cinta    da  montagne  e  palurli ,  ed 
il  suo  clima  è  aspro.  Ha  3  chiese  ,  un 
magazzino  pel  sai--,  ed  uno  per  la  fari- 
na .  La  pesca  a   la  caccia  sono  le  prin- 
cipali occupazioni  degli  abit.,  in  numero 
di   1,400. 
KEMAKH,  KEMAG  o  KHEMAKH.for- 
tezza  della   Tur.  asiatica  ,  pascialicato  , 
e    a    53     I.   S.    O.    da     Erzerum  ,   e    a 
3  1.   S.  O.   da    Erz-Inghian  ,  a    poca    di^ 
stanza  dalla  riva  des'ra  dell'  Eufrate,  in 
una  situazione  delle  più   amene,  in  mez- 
zo a   bei   giardini  ,    ed     ammirabili  pra- 
terie smalta' e  di  ogni  sorta  di  fiori.    E* 
una  delle    più  importanti  piazze  di  guer- 
ra della  Tur.    asiatica.   Vi  si  fabbricano 
molte  tele  per  tende  .    Il    luogo    di  Ke- 
makh    sembra     corrispondere    a    quello 
dell' ant.  Aza  di    Armenia, 
KEMAON  o  KUMAON,  distr.  dell'Indo. 
stan    inglese,   presidenza    del    Bengala, 
prov.   di  Gorval,  di  cui  forma    la  parto 
orientale,  fra  29°  e   Si"  di  lat.  N.  e  fra 
77**  e  79°    di   long.    E.    La    Rumganga 
lo  divide    in   parta,  all' O.  ,   dal    Gorvaf 
propriamente    detto;    i    moeti  Himalaya 
lo  limitano  al  N.,  ed  uj«a  catena    mon- 
tuosa lo  separa  ,  al  ^»  dalla    prov.    di* 


Dehly  .  Si  compone  di  tre  parti  prioci- 
pall:  il  Kemaon  propr.  detto  al  S. ,  il 
Painkhandi  ed  il  Bhoutant,  al  N.  Ha 
45  l  dalO.  al  S.,  26  dall' E.  all' O. . 
e  900  1.  q.  [..a  parte  settentr.  di  questo 
dlsir.  è  montaosa;  quivi  si  trova  il  pas- 
saggio di  Miti  che  couduc-^  dal  Kemaou 
al  Tibet,  attraverso  1  monti  Himalayà  ; 
la  parte  merid.  è  più  piana  dell'  altra  , 
quantunque  ,  in  generale  ,  sìa  il  terreno 
elevato.  L'  Alakananda,  il  Pindar,  e  la 
Kosila  sono,  col  Kali  e  la  Ramganga  , 
le  principali  riviere  di  questo  paese.  Vi 
sono  nel  Kemaon  proprio  delle  fertili 
valli  bene  irrigale,  e  dove  si  coltiva  del 
riso  in  abbondanza;  nelli  terreni  elevati, 
si  coltiva  biada ,  orzo  ,  ed  altre  grana- 
glie. Vi  si  trovano  pure  delle  vaste  fore- 
ste coperte  di  begli  abeti;  lo  stesso  di- 
casi delle  rive  della  Ramganga;  i  pasco- 
li vi  sono  comuni,   Le    alte    moat    ria* 
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chiudano  oro,  rame.  f«rro  e  piomba.  Il 
IK.tfmaon  nodrìsce  molti  orsi  che  sono 
assai  pericolosi;  attaccano  particolarmen- 
te le  donne,  ma  per  uu  altro  motivo 
che  quello  della  crudeltà.  La  citta  prin- 
cipale è  Almora. 
KEMATEN,  vili,    dell' arcid.    d'Austria, 

nel  quartiere  di  Traun. 
KEVlATEiV,  comune  del  Tirolo',  ciré,  di 

Posterthal,  bai    di  Sterzingen. 
KEMBEWG,  o  KEVIMERICH,  Camera- 
cum  y   città  degli    Siati-Prussiani ,    prov 
di  Sas-ionia,  re;:genza  e  a  i4  l    N.  E.  di 
Merseburg  circ  e  a  21,  H2  S.  da  Wit< 
tenberg.    Vi  sono  fabb.   di  panni,  e  molti 
telai  .  i>i    coltivano   moltissimo  i  luppoli 
ed  il  tabacco.  Conta  2,200  abitanti.    Di- 
c<*si  che  dei  Flamiughi  venati  da  Cam 
Lrai  sieno  stati  in  origine  i  fondatori  di 
questa  citta. 
KEMEND,  marca  delia    Transilvania,    nel 
paese    deg'i   Ungheresi,    nella    parte    S. 
E.   del  comitato     di   Hunyad.    Non  con- 
tiene che  dei  villaggi,    uno  dei  quali  por- 
ta il  suo  nome;  vi  sono  acque  mi  iterali. 
KEMEINTES-ALLYA,     marca  della    Un- 
gheria, nella    parte  orient.    del  comitato 
di   Eisenburg.     1  luoghi  principali    sono 
Jaooshaza  e  Miske. 
KEMEl\,    marca   della    Tra'i-illvanla,    nel 
paese  de^li   Ungheresi,    nella     parte  set- 
teiitr.   del  cotnltato  di  Kraszna    Contiene 
i3  vili,     uno  dfei    quali  poria    lo  stesso 
suo  nome. 
KEMEU,  capo  della  Tur.  asialloa,  pasci»- 
licato  e  a  20   1.   E.    da  Trebisonda    sul 
mar  Nero.    Lat.  N.  ^i"  9'    20'^'^;  long. 
E.  38°  25'  c'\ 
KEMER    o    C0VIAR\.    bor.    della  Tur. 
aslaiica,  nell'Anatolia,  sangiacato  di  Ca- 
rassi,   sopra     una   picc.     rivi*«ra     presso 
la  estremità  orient    del  golfo  di     Adra- 
miii,  a  3  1.  S.   S.   O.  dalla  citta  di  questo 
Bome,  e  a  27  l.  N.  da  Smirne. 
KE  Vissi,     hundreil     del      prluclpato    di 
Galles,  nella  contea    di    Peiubcokei    con 
l4  200  abitan  i. 
KEMl    oKlMl.  città    della  Rus».    euro- 
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la  Russ.,  in  Eur.,  nella  Finlandia,  goTo 
di  Uleaborg,  distr.  di  Kemi.  Ha  origine 
a'piedi  del  Nuortunturi,  al  68"  20'  dà 
lat-  N.,  scorre  al  S ,  attraversa  molti 
laghi,  si  dirige  al  N.  N.  O.,  poscia  al 
S.  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di  Botnla, 
a  1  1.  al  di  sotto  di  Kemi,  e  a  6  1.  E 
S.  E.  da  Tornea,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 100  I.,  durante  il  quale  forma  uà 
gran  numero  di  cascate,  di  cui  la  più 
osservabile  è  quella  di  Caratkoski. 

KE  MIN  UN  o  MANIOKORRO  ,  citta 
della  Senegambia  reg.  di  Fuladu,  ^  sul 
Kokoro,  a  20  l.  N.  E.  da  Koina.  E  la 
piazza  più  forte  che  Mun.;o-Park  abbia 
veduto  nellinterno  dell'Africa  ;  ha  uii 
triplice  circuito  di  alte  mura,  con  una 
fossa.  E  la  res  denza  di  un  avido  capo 
che  incoraggia  gli  abit.  all'  assassinio 
ed  al  furto. 

KEMLIK,  Cius,  hot.  della  Tur.  asiatica, 
neir Anatolia,  sangiaeato  di  Codjah  eilì, 
a  Ó  L  N.  da  Brussa,  e  a  io  l.  O.  da 
Isnik.  E*  fabb.  in  anfiteatro  nel  ftin- 
do  del  golfo  di  Mudania,  un  pò  al  N. 
O.  della  ìmbocc  della  Hyla  clie  serve 
di  SCO  o  al  lago  di  Isnik.  E'  la  residen- 
za ordin<na  del  me'ropolitano  greco  <ii 
Isoik.  .Sonn  uu  arsenale,  e  dei  caitierì 
di  costruzione  per  la  m^irina  del  Gran 
Signore.  Il  porto  è  poco  frequentato  dai 
navig  i  mercantili,  perchè  non  vi  è  buo» 
no  lancoraggio.  Si  comm  di  uni  bia- 
de, frut  a  e  seta  (.ionta  circa  2,ouo 
a*it.,  la  maggior  parte  greci  ,  occu- 
pati della  coUiva/ione  delle  lerre,  o  im- 
piegati nella  mari  'a. 

KEVILl'N,  bija  del  p  Incipato  di  Galles, 
sulla  costa  s-itentr.  dellisol»  di  An* 
j^lesey,  fra  LlanWadrige  e  Llanrhwy  Irys, 
£'  cel.  per  una  tava  di  bel  mar'i'O  mi- 
scl'io  verde,  nero  bianco  e  porporini»,  le 
porzioni  verdi  partecipano  del  diaspro. 

KEMM\TEN,  bor  dellar^id.  d'Austria, 
paesi*  aldi  sopra  dell  Eus,  e  re  di  llaus* 
ruch,  ali.  ^['^  •"^.  E  da  Griesk  icltea 
e  a  3  l.  0.  da  Wels,  sulla  r.va  deitra 
deli'lhn 


pea,    nella  Finlandia,  gov.  di    UleaUorg,  KEMVIARTEN,  vili    del  Tirolo,  circ  del 


ca|)otuogo  di  distr..  a  ó  l.  E  S.  E.  da. 
Tornea,  su'la  riva  destra  del  Kemi)aki, 
£  i  l.  dalla  sua  imboccatura.  Il  d.str.i 
forma  la  parte  orient.  del  governo.  I 

KEMiJAKI,  KSMl  0    KiM»,  riviera deU 


Hasso-lna,  bai  di  Sonnenburg. 
KEMMU,  cita  della  Senegambia.  ant. 
Capitale  del  t*es.  di  K  arta,  in  una  pia» 
iiura  aperta,  a  45-  l-  t).  da  Elimanl, 
la  capitale  att  lale,  e  a  36  !•  E.    3«  E< 


K  C  M 

òt,  Kuniakary.  Mungo-rark  \i  fu  lite- 
vuio  rial  re  amore^uloieiUo. 

KttMKATH.  citta  della  Bav..  circ.  del 
JVIeno-Superiore,  capoluogo  di  presi/lìale 
e  sede  diinaminlnistiazione  fiscale,  sulla 
riva  sinistra  dellHaidnab,  a  5  1.  ija  S. 
E.  da  Bayrentli  e  a  22  1.  i]z  l'i.  da 
Batisbona.  L^  cinta  da  un  muro  con  due 
porle.  Beue  fabbricala,  rinchiude  una 
chi-sa,  un'ospedale  e  i,58o  abit.,  aven- 
done £5,4oo  tutto  il  presidiale  di  tal 
nome.  Vi  sono  fabb.  di  vetri,  specchi,  e 
oggetti  di  f-rro  nei  dintorni. 

KE.VLMTZ  (ALT-),  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reg^en/a  e  a  il  1 
i|4  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  3  1. 
O  da  Hirschbi'rg.  Vi  sono  imbianca- 
tori di  tela,  e  (grandi  tintorie.  Coiìta 
1,000  ab  tanti.  Kei  dintoini  vi  sono  ca- 
ve di  marna. 

KEMOII  o  KEV10Y3,  popoli  dell'impero 
di   Au-nam,   che  abitano  la    catena  delle 

•  alle  mon.  situate  fra  la  Cochinchina 
ed  il  Cambogia,  ed  alla  quale  danno 
qualche  voli  a  il  proprio  nome.  Quivi  si 
ritirarono  allorché  i  chlnesi  conquista- 
rono il  loro  paese  ;  essi  si  mantengono 
liberi  ed  iudipendenli,  ma  vivono  in 
uno  stato  qi'asi  selvaggio.  Sono  di  co- 
lor nero,    assomfg  iano    mollo    ai     cafri, 

•  ed  i  loro  Cf'stumi  diconsi  assai  barbari. 
KEiVlPEN,  e  ttà  d'agli  Stati-prussiani,  prov. 

di  Clevf-s-Berg,  reggenza  e  a  i  i  I.  112 
S,  S.  E.  da  Cleves  e  a  6  1.  ij4  O  N. 
O.  da  Dusseldorf,  capoluogo  di  circo'o 
Ha  uà  castello,  due  chiese  catto  iche. 
fabl»  .  di  na-lri  ,  te'aj  ,  e  imbian- 
toj  dì  tele.  Il  comm.  in  tele  vi  è  assai 
considerabile.  E  patria  di  Tommaso  Ka- 
merkeu  o  Ma'leolus,  più  conoS' iuto  sot- 
to il  nocr>e  di  Tcmixiaso  da  Kem|)is, 
canon  co  regolare,  e  f;  m^  so  p^l  suo  li- 
bro de  l'Imitazioni»  di  Cristo  :  <i  naci|ue 
pure  Egidio  Gelenlo ,  istorico.  Conta 
3,000  abit.,  avendone  l\6,iitjO  il  circ.  di 
tal  nome.  Molto  sofferse  questa  citta 
Della  guerra  della  Gueldria.  1  francesi 
la  presero  d'assalto  nel  1642  e  1648. 
ed  i  suoi  bastioni  furono  demoliti,  verso 
la  fine  del  XVII  secolo;  il  cast-Ilo  diven- 
oe  ali  ra  la  residenza  di  un  bai.  del- 
lélettore  di  Colonia.  Il  giorno  16  ottobre 
1760.  gli  alleati  furono  battuti  pres.«o 
di  questa  citta    dall'  armala  fraace^e. 


KEMPEX,  in  polacco  Kenipno,  città  da- 
gli Stati  prussiani ,  prov.,  reggenza  e  a 
3a  I.  S.  E  da  Posen,  circ.  e  a  3  1. 
l]2  S.  da  Schildberg,  in  un  paese  sab- 
bioso. Ha  una  chiesa  cattolica,  una  lute- 
rana, un  osj^edale,  e  fabb.  di  panni  e 
tabacco.  Vi  si  fa  un  gran  comm.  di.  ca- 
valli. Conta  4>8oo  abit.,  dei  quali  3oo 
ebrei. 

KEMPSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia,  capoluogo  della  cornea  di 
Princess-.Ann,  sul  braccio  orient.  dell'Eli- 
zabeth, a  2  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Nor- 
folk- e  a  8  1.    ij4  e.  N.   E.  da  Suflolk. 

KEMPTEN  o  CA\1F1D0M,\,  Camùo- 
dunum.  CampuloJta  o  Campìduxum , 
ritta  della  Bav.  ,  circ.  del  Danubo  Su- 
periore, capoluogo  di  presidiale,  e  s-'de 
di  un  commissariato  di  polizia,  e  di  un' 
arimiiuislrazlone  forestale  finanziaria  ,  3 
19  l.  S.  S.  O,  da  Augu>ta,  e  a  23  1. 
O.  S.  0,  da  Monaco.  E'  posta  sulla 
riva  sinistra  dell' lller,  che  in  vicinan- 
za diviene  navigabile,  e  che  si  attraver- 
sa sopra  un  ponte.  Si  divide  in  vecchia 
e  nuova  cltt'a ,  ed  ha  un  ca  tello  ,  una 
collegiata,  una  chiesa  parrocchla'e  ,  un 
ginnasio,  un  teatro,  una  billioteca,  un 
gabinetto  d'  arti,  un  ospedal"»,  ed  un  or- 
fanotrofio. Vi  sono  delle  fabb.  di  tele 
e  stoffe  di  cotone.  Il  suo  comm.  consi- 
ste in  tele,  in  lana,  pd  in  diverse  mer- 
ci che  ritira  dalla  Italia,  con  cui  fa  un 
comm  di  traisi  o  as«ai  consiiderabile. 
Conta  5,5oo  sibit.  ,  avendone  l4-Soo  il 
presidiale,  senza  il  capoluogo.  A  i|2  I. 
si  «rovano  i  bagni  minerali  di  Aìch,  co- 
nosciuti sotlo  il  nome  di  Kempten  ,  e 
so|)ra  una  vicina  mouL  stanno  le  rovine 
di  un  cartello  fodificato.  Le  due  jor- 
zioiii  che  pr'Sentemenle  comp' ngono 
questa  fitta  erano  un  tempo  fra  loro 
distinte  ;  nella  nuova,  situala  sopra  una 
eminenza  ,  stava  la  sede  della  famosa 
abbazia  di  Benedettini  di  Qempten  ,  il 
cui  abattf  era  principe  dell'impero  ,  ed 
aveva  dlri'to  di  votare  nelle  diete  im- 
periali Risedeva  nel  vicino  monastero 
di  s.  Ildegarda  ,  ed  i  suui  possessi  si 
estendevano  a  33  I.  q.  ,  aventi  36000 
abitanti.  Fu  questa  città  nel  numero 
delie  libere  ed  imperiali  sino  dal  i52Ò. 
ed  è  una  delld  più  anticl>e  cltlà  del- 
la Svevin  ,    metiziooata  essendo   da    'J  o* 
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lomeo.  da  Strabone,  e  nell'  itinerario  lU  ; 
Antonino.  La  sua  antichità  <^  pur«  com- 
provata dalle  medaglie  ed  altre  cose  an- 
tiche romane  che  vi  si  trovarono.  Al- 
lorché cessò  il  poter  del  romani ,  que- 
.sta  città  passò  agli  alemanni,  e  poscia  ai 
'  franchi.  Gli  ungheresi  la  desolarono , 
col  suo  castello,  nel  919.  Nel  1626 
Sebastiano  di  Bretenstein,  abate  di  Kem- 
pten,  vendette  ogni  suo  diritto  sulla  cit- 
tà ,  alla  città  istessa  ,  coli'  approvazione 
dell'  imp.  Carlo  v  ,  e  del  papa  Clemen- 
te VII.  Nel  i63o  abbracciò  la  riforma 
Augu stana.  Nel  1628  e  1629  fu  ob- 
bligata di  ricevere  delle  truppe  impe- 
riali, dalie  quali  la  liberarono  gli  Sve- 
desi nel  i632,  ma  nell'anno  seguente 
gf  Imperiali  1a  presero  d'assalto.  Gli 
svedesi  la  ripresero  nel  t654,  ma  do- 
po la  battaglia  di  Kordiingue ,  furono 
obbligati  di  evacuare  tutta  la  Svevia.  Si  ! 
rese  al  bavaresi  nel  lyoS,  ma  In  segui- 
to ricuperò  la  sua  libertà,  sino  a  che  , 
nel  1802  ,  passò  sotto  il  dominio  della 
Baviera. 
KEMULDJINA,  città  della  Tur.  europea. 

Vedi  Ghumui^dhn». 
KEN,  riviera  della  Scozia,  contea  di  Kirk- 
cudbright .  nella  parte  settentr.  della 
quale  prende  la  sua  sorgen'e,  sul  limi- 
te delle  contee  di  Ayr  e  di  Dumfries. 
Scorre  al  S.  ,  passa  presso  di  New- 
Galloway,  e,  un  poco  al  di  sotto,  dopo 
un  corso  di  circa  7  I.  ,  forma  il  bel 
lago  del  suo  nome  ;  questo  ha  3  1.  i]2 
di  lunghezza,  e  l'iceve,  alla  sua  riva  oc- 
cld.  ,  la  Dee  ,  che  ne  esce  su  la  punta 
merid.  ,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di 
Solway. 
KEN  o  KENT,  riviera  della  Ingh.  ,  con- 
tea di  Westmoreland,  ward  di  Kendal, 
nella  parte  settentr.  del  quale  ha  la  sua 
sorgente,  a  i  1.  IJ2  N.  E.  da  Ambia- 
side,  scorre  verso  il  S. ,  passa  per  Ken- 
dal,  e,  dopo  un  corso  di  circa  io  1.  . 
si  getta  nella  baja  di  Morecaml're  ,  col 
mezzo  di  una  cateratta.  11  suo  estuario, 
che  ha  circa  i  1.  di  larghezza  ,  bagna 
un  poco  la  contea  di  Lancastro. 
KElN.  KEANE  o  cane,  riviera  dell' In- 
dostan,  prov.  di  A!lah-aba'^•  Ha  origine 
verso  il  versatiijo  settentr.  dei  monli 
Vli>dhia  ,  iiell.1  parte  S.  O.  della  prov  , 
scorre  al  N.   N.   E.  ,    e,    dopo  aver  at- 


Iv    V.    N 
traversato    il  distr.    di    Fendelkcnd  ,    si 
congiungtì    alla  Djemnah,    alla  riva    de- 
stra ,  a    i3  I.  al  di  sotto  del  confluente 
della  Betvah,  e  a  6  I.  S.  O.  da  Fetteh- 
pour,  dopo  90  l.  di  corso.    Riceve  alla 
destra  il  Marasson,  ed   a  sinistra  il  So- 
nar, il  Semery,  l'  Ourmel  ed  il  Tchand- 
nour.    SI  trovano    nel  suo  letto  agate 
diaspri.  II  ma;;giore  Rennell    crede  che 
possa  essere  il  Cainns  di  Plinio. 
KEN  A,  bor.  della  Russia  europea,    gov   , 
distr.    e  a  5   I.    i]4  E.   S.  E.  da  Vilna. 
KENAISKOI   o    CHELEKHOV,    stretto 
formato  dal  Grande  Oce.»jio  boreale  (Va 
V  is.    di  Kadlak  ed  il  continente  ,    sulla 
costa  merid.   della  Russia  americana,  al 
S.  O.  del  Cook's-lnlet.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  E,  al  S.  O.  ,  è  di  circa  00 
leghe,  e  la  sua  media  larghezza   di   10. 
La  navigazione  n' è   sicura  e  facile. 
KENAITI,  KENAIZI  o  KEN  AITS  ,  po- 
polazione della  parte  occld.    della  Rus- 
sia americana.  Abita  principalmente  ver- 
j      so  la  riva  settentr.  del  Cook's-lnlet,  che 
I      si  chiama  pure  qualche  volta  ,  a  cagio- 
ne delle  acque,  baja  Kena'itskaia. 
KEIVAITSKAIA,  baja  della  Russia  ame- 
1      rlcana.   Vedi  Cook's  inikt. 
JKENAPACOMAQUA  ,    borgata     indiana 
j      degli  Stati-Uniti,    stato  d'Indiana,    nel 
paese  del  Mlamls,  suU'  Eel-river,  a  clr- 
I      ca  3o  I.  N.  E.   da  Indlanopolis. 
KENAR.GHIERD,  vili,  della  Persia,  nell' 
Ir.'w-Adjemi,  dl>;tr.  e  a   2  1.  O,  da  Te- 
heran.  Ha   un   vasto  caravanserai,  eretto 
dalla    madre    di    Feth-Ali-scah.    Conta 
circa  60  abitazioni.  Gli  ablt.  vanno  esen- 
ti  dalle  imposte  ordinarie,    perchè  sono 
obbligati    di  somministrare    al  re  ed  al 
suo  seguilo  viveri  e  foraggi,  allorché  vi 
si  portano  cacciando. 
KEiNARY,    Is.  sulla  costa  occld.  dell'Io- 

dostan.  Vedi  Kknery. 
KENAWHA  (GREAT  AND  LITTLE), 
riviere  degli  Stati-Uniti.  Vedi  Kenhawa^ 
KENCHESTER,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  2  l.  O.  N.  O.  da  Hereford, 
hundred  di  Grlmsworth.  Si  crede  che 
occupi  il  luogo  deil'ant.  Ariconium,  ove 
il  re  Offa  aveva  un  palazzo  magnifico  , 
distrutto,  dieesi,  da  un  terremoto.  Vi  si 
osservano  gli  avanzi  di  un  tempio ,  e  vi 
si  scoperse  un  superbo  soffitto  a  co'orl 
dlv-ìrsi,  ed  un  bagno  romano    in  matto- 
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iiitcrameiitt-  conservalo.    Conta  KEND/VY,  citl'a   del  Gia|j|ioiit;.    FcdiKì^N- 


!ii,   quasi 

^nchisslnii   ab'itaDti. 
KENDAf, ,    RENDALE    o    KIRKBY-L\ 
KEKD.M-,   Concangium,  cllla  della  lu- 
{;li.  ,    contea    di    Westuioreland  .     ward 
del  suo  nome,  a  7   I.  S.   S.   O.   da   Ap- 
j^ileby,  e  a  8  I.  N.  d.i  Lancastro,  iu  una 
Lelia  valle  ,    sulla  riva  destra  del  Ken  , 
c'ie  si  atlraversa  sopra  tre  ponti,  e  alla 
tt  sta  di   uu   canale    che  la  fa  comatiica 
le  con  Lancastro.  É  la  più   consid.    del- 
la contea.    Le  sue  strade  ,    alcune  delle 
tjnali  larghe  e  bene  fabbricate,  sono   la- 
stricate, polite  e  bene  illurninate  di  not- 
te. Vi  si  osserva  la  chiesa  parrocchiale, 
beli'  edilizio  gotico ,    situato    fuori    delia 
citta  ,  i\  palazzo  pubblico  ed   il  macello. 
Sonovi  molte  cappelle    pei  presbiteriani  , 
quacheri,  cattolici  e  metodisti,  una  scuo- 
la gratuita  di  grammatica ,  due  di  cari- 
la ,  una  d'industria,    un   disp'-nsa'orio 
una  casa  di  lavoro,  un  ospedale,  ed  una 
prigione.  Sopra  una  vicina  mout.  si  tio 
vano  gli  avanzi  del  castello    di  Kendal  , 
costrutto,  dicesi,  sul   luogo  di   un   forte 
romano  ,    eri   in   vicinanza    evvi  una  emi- 
nenza  artificiale  ,    su  cui    s"  inalzò  ,    nel 
1788,  un  bell'obelisco  in  memoria  del- 
la   rivoluzione    del   1088.    Il  comm.    di 
questa    citta    è  assai    florido  ;    rinomata 
sino  dai  regni  di  Riccardo  II  e  di   En- 


KEND-I-CHAHPUR,    e  meglto    DJEND- 
l-SCIAHPUR,    citta    della  Persia,    nel 
Kuzstan,    a    circa    io  1.  N.    O.  da   8u- 
ster    fra    il  Caruu    e  1'  Abzal.    Prese  il 
suo  nome  dal  principe  a  cui  essa  deve  la 
sua  fondazione.   E  un   luogo  malsano,   e 
che  formicola  d'insetti  velenosi. 
KENDRA   o    KUNDRA,    citta   dell'  Indo- 
slan  ,  nel    Sind  ;    territorio    dei    tre    E- 
mlri.  sulla  riva  sinistra  del  Gony,  ramo 
del  Sind,  a   10  1.  S.   E.  da  Hayder  abad. 
KENEBUNS,    vili,  e  porto    degli  Stati  U- 
niti,  stalo  di  Maina,  contea  e  a  6  i.  i|4 
N.  N.  E.  da  York  ,  e  a  5.  1.  S.  S.  O. 
da    Portland,    presso    la    imbocc.    della 
picc.   riviera  del  suo  nome  nella  baia  di 
Wells.   Ha  una  banca,   un  uffizio  di    as- 
sicurazl.)ne,  due  chiese,  ed   una  fabb.  di 
stoffe  di  cotone.   Il   porto  è  buono  .     ma 
ingombro  da  uu  banco  sabbioso.    Il  con- 
gresso  %otò  dei  fondi  onde  costruirvi  un 
molo.  II  comm.  è  quivi  consid.  ,    espor- 
tandosi soprattutto    legnami     da  costru- 
zione .     I  navigli  appartenenti   a    questo 
porto,  nel   1816,  stauzavano ,  10,626  ton- 
nellate; sono  principa'mente  impiegati  al- 
la navigazione  della  Eur.   e  delle  Autdle. 
Conta   2,200  abitanti. 
KEiNEH,  città  dell'Egitto.  redìQmz». 


r'ico  IV,  per  le  fabb.  di  panni,  possiede,  KENEH-KURGHAN,  città  della  Tartaria 

indipendente,  Kanato  di  Bukaria ,   a    io 
1.  O.  da  Bukara  sulla  strada  da  questa  cit- 


aucora    manifatture    di  stoffe  di  cotone 
panni  grossi,  brocatelli.  calzette  di  lana, 

flanelle ,    saje    e  cappelli ,    fabbriche    di  1      tà    ^^a    Samarcanda.   Vi  si  tiene  un  mar- 
cardi  da  lana,  di  seta  cruda,  di  musso-       calo    il  sabbato. 

line,    di  ami,  ec. ,    ed  una  officina  per  KEiNEKAVISH,  tribù  d'Indiani  degli  Sta- 
ti-Uniti F'edi  KàNENAvisH. 
KENEPiY,  picc.  is.    del  mare    di    Oman  , 
sulla  costa  occid.   dell' Indostan,  prcv.  di 


lavorare  il  bel  marmo,  che  si  scava  nel- 
le alture  di  Kendal-fell  ;  il  comm.  di 
cuoj  vi  è  importantissimo.  Il  Ken  sommi- 


nistra in  abbondanza  trote  e  sermoni.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  ,  e  conta 
(j.ooo  abit. ,  contenendone  17,400  la  par* 
rocchia  di  tal  nome,  una  picc.  porzione 
della  quale  si  estende  nel  ward  di  Lon- 
sdale ,  avendone  16,100  il  ward  di 
Kendal.  1  dintorni  della  città  sono  co- 
perti di  belle  ortaglie. 
KENDAL.  nll.  degli  Stati-Uniti,  stato  d' 
Ohio,  contea  di  Stark  ,  sul  Sippocreek  , 
affluente  del  Tuscaravvas  ,  a  2  1.  i|2 
O.  da  Canton,  e  a  3  1.  3]4  N.  da  Nuo- 
Ta-Filadelfia.  Evvi  una  gran  fabb.  di 
stoffe  di  taua^  e  conta  3oo  abitanti. 


Aureng 
presso 


abad,  a  6  1.  S.  da  Bombay 
deUis.  Henery.  Lat.  N.  18°  ^2'; 
long.  E.  70"  56^.  Evvi  sulla  costa  o- 
rient.  un  picc.  porto  pei  navigli  che  pe- 
scano po^;'  acqua.  Qnest'  is.  un  tempo 
coperta  di  legname  ,  deserta,  e  di  poca 
importanza,  fu  occ«ipata  nel  1678  da  un 
capo  maratto,  che  fortlficoHa,  e  da  quivi 
pervenne  a  molestare  il  comm.  di  Bom- 
bay .  Per  moltissimo  tempo  gì'  inglesi 
fecero  gr.  sforzi  onde  impadronirsene. 
KENEY-BALLU,  lago  della  parte  settenir. 
dell' is.  Borneo ,  fra  alte  montagne.  E' 
consid,,  e  riuchluile  alcune  isole.  Sicrer 
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de  «l^e  tnottrt  gramll  i-lviere  di  Borneo, 
e  spac*5alai''nte  il  Baudermassin,  vi  abbia' 
no  la  I<  ro  sorg'-nte. 
KENFIGG  (LOWER),  lor.  del  princi- 
pato di  Galle*  ;  contea  di  Glatuorgan  , 
hiiadred  di  Newcaslle,  a  a  I.  iji  N.  O. 
d3  lUld^end  e  a  io  I.  O.  N.  0.  da 
Cardili',  sul  canale  di  Bristol.  Frliz- 
Hammon  ,  compagno  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  vi  ebbe  un  castello.  Man- 
da uti  membro  al  parlamento  uoitafuenle 
con  Cardili'  e  Swaosea.  Conta  200  abi- 
tagli. 

KENG,  riviera  della  China,  prov.  di  He- 
loung-Kiang.  Si  dirige  all'  O.  N.  O.  ,  e 
si  conj;lunj;e  all'  Amur  ,  a'ia  riva  de- 
stra, «erso  la  frontiera  della  Russia  ,  a 
45  1.  S.   E.   da  Nertschlnsk. 

KE.NGAVER  bor.  della  Persia,  redi  Kin^ 
ghììvar. 

KSNGIS  ,  casale  della  Svezia,  prefettura 
della  Botni»  settentr.  ,  al  conlluente  del 
M nonio  e  del  Torneo,  ch^»  vi  fa  una  ca- 
•-:cata  di  circa  l5  tese;  sta  presso  e  al- 
i  E.  della  chiesa  di  Paiala,  e  a  4°  '•  N. 
N.  E,  da  Lu'ea  .  Evvi  un  segaojo  im- 
portante. 

KìilVGO  citlà  della  Porsia.    Fedi  Khoen- 

GHO. 

KENGUiV  o  ZIXGHUiX  (GENDER), 
citta  dei'a  Persia,  nel  Far'iis  an  ,  a  5 
1.  O.  da  Lar,  e  a  5o  1.  S.  S.  O.  .iaSchi- 
raz,  sul  golfo  Persico  ,  a'ia  imbocc  di 
una  picc.  rivieia.  Evvi  una  buona  r.da,  1 
ove  una  fregata  può  ancorarvsi  in  si- 
curezza nelle  più  forti  tempeste  .  I  na- 
vigli tror^no  di  approvlgiouarsi  di  acqua 
e  lei^name ,  due  ariicoli  rari  su  questa 
costa.   Conta   6,ooc»  abitanti. 

KEMHAWA,  contea  d  gli  Stati-Uniti, stato 
di  Virginia,  bagnato  dal  Great  Kenhawa, 
e  dal  Guyandot,  il  suolo  ne  in  gene- 
rale aspro  e  montuoso,  soprattutto  uella 
parte  orient.  ,  ove  s'  ioalzano  i  mon  i 
Gaiiley;  otfre  però  d-lle  terre  assai  fer- 
tili. L  ai^rlcoltura  incomincia  a  lare  qij.il- 
che  progresso,  ma  la  sua  jjrlnclpale  ric- 
chezza le  viene  dal  r-'gno  minerale,  che 
somministra  in  abbondanza  sale,  carbou 
fossile  e  ferro.  Conta  6,5oo  abiL;  ed  ha 
Gharlestowu  per  capoluogo. 

KEN1I.\W.\  (  GREAT-  ) ,  riviera  degli 
?:aii-[Jniti,  che  ha  origine  al  36*  di  lat. 
W.    all'È,    dei  moni    Alleghany,    nella 


K  E  N 

Carolina  del  Ntrd,  contea  di  Ashe.  soUa 
il  nome  di  New-river.  Entra  tosto  nello 
stato  di  Virginia  ,  ove  scorre  da  prim» 
al  N.  E.  per  lo  spazio  di  35  1 ,  si  vol- 
ge poscia  al  N,  O. ,  attraverso  i  monti 
AUeghany  ,  riceve  per  la  liva  destra  il 
Gre-?n-Briar,  e  non  prende  se  non  allo- 
ra il  nome  di  Keuhawa  ;  alquanto 
sotto  di  Charlestown,  una  grossa  roccia 
n«  attraversa  il  letto,  forma  una  cascata 
perpendicolare  di  4^  piedi.  Se°ue  pò* 
scia  il  suo  corso  nella  direzione  istessa, 
e  va  a  congiungersi  all'  Ohio  ,  alla  riva 
sinistra,  a  Point-Pleasant,  dopo  uu  corso 
assai  sinuoso  di  circa  Joo  legh«.  La  na- 
vigazione, interro  ta  un  istante  dalla  ca» 
duta  di  Charlestowo,  si  fa  su  quasi 
tutta  la  estensione  di  ques'a  riviera,  du- 
rante  la  maggior  parte  dell'  anno .  La 
Great-Kenhawa  bagna  molte  contee,  delle 
quali  la  più  consld.  porta  il  nome  di 
Kenhawa;  si  trovano  sulle  sue  rive,  ita 
quella  di  Montgomery,  miniere  di  piom- 
}>o  po'  o  lavot  ate .  e  sorgenti  salate  a 
poca  distanza  da  Cliarlestovfii. 

KEiVHAWA  (LITTLE),  riviera  dagU 
Stati-Uniti  stato  di  Virginia.  Ha  origi- 
ne s*>l  versatojo  occid-  «Iella  catena  de- 
gli AUeghany,  scorre  al  N.  O.,  attraver- 
sa le  contee  di  Lewis  e  di  Wool,  e  si 
g  tta  neir  Ohio  alla  riva  sinistra,  a  Par- 
kersburg,  dopo  un  corso  ,  in  parte  na- 
vigabile, di   56  leghe. 

KEMK  o  KINIK.  bor.  della  Tur.  asia» 
tica,  neir  Anatolia,  sangiacato  di  Saruk- 
han  ,  presso  li  ri^a  sinistra  del  Griaia= 
kll-Kaikl,  a  4-  1-  E.  da  Bergamo  e  a 
i5  1.  N,  IV.  E.  da  Smirne.  E  rinomato 
per  la  gran  quantità  di  cotone  che  prò» 
duce  il  suo  terrlioro. 

KElVILWOL^TH  ,  chlami-to  qualche  voi. 
ta  per  corruzione  KILLING  WORTH  . 
cltia  d'Inglì..  contea  e  a  »  l.  ija  N.  da 
Warwick,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Birmin- 
gham, hun^red  di  Kliightow ,  divisione, 
del  sue  nome.  Irregolarmei'te  fabbrica- 
ta  ,  ha  una  chiesa  parrocchiale,  aulico 
edifizio  sormontato  da  una  guglia  ,  due 
cappelle  pei  non  conformisti  ,  ed  una 
ctrnsid^-^bbrlca  di  pettini  di  corno .  Si 
osservano  gii  avanzi  imponenti  di  un  an- 
tico castello,  fondato  da  Godofredi^o  di 
Blinton,  ciambellano,  e  tesoriere  di  En- 
rico I.f  e  che,  dopo  ?sser  passato  in  pa» 
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fer  il  diversi,  fu  dato  da  Elisabetta  a 
Roberto  Dudley ,  conte  di  Leicester  ; 
questo  cartello,  allora  uno  ilei  primi  d^I- 
la  lugh. ,  fu  distrutto  sotto  Cromwell. 
La  parrocchia  con'ifue  2,600  abitanti. 

KENKROMABABASD.  città  della  Guinea 
superlocp.  sulla  co&ta  di  Oro  ,  reg.  e  a 
4  1.  E.  N.  E.  da  Daakara,  e  a  i3  I 
S.   O.  da  Cutnassia. 

KENMARE-RIVER,  baja  formata  dall'o- 
ceano Atlantico  sulla  costa  S.  O.  della 
Irlanda,  prov.  di  Munster,  in  grau  par- 
ie nella  contea  di  Kerry.  tocca,  al  S.  E  , 
la  contea  di  Cork.  Ha  la  forma  di  un 
estuario ,  e  riceve  qualche  picc.  riviera 
alla  sua  estremità  N.  E.  ov«  si  trova  il 
vili,  del  suo  nome  .  Ha  11  I.  di  lun- 
ghezza e  2  di  larghezza  al  suo  ingres- 
so; molti  porti  spaziosi  e  sicuri  sonosi 
formati  sulle  sue  cost«*. 

KRNMORE,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  9  I.  N.  O.  da  Perth,  presbite- 
rio e  a  6  1.  O.  da  Dunkeld,  sulla  rha 
seitentr.  del  lago  Tay,  alla  sortita  della 
riviera  di  questo  nome,  che  vi  è  attra- 
versata da  un  ponte  elegante.  Conta 
3,400  abitanti. 

KENN,  capo  della  Persia,  nel  Farsistao, 
sul  golfo  Persico,  a  3  1.  S.  dalla  im- 
bocc.  del  Sita  -  Reghuian,  e  a  8  l.  N. 
O.  dal  capo  Verdistan.  A  ai  I.  O.  da 
questo  capo  si  vede  uoa  picc.  is.  dello 
stesso  nome,  inabitata,  ma  frequentata 
qualche  volta  dai  pirati,  e  che  non  con- 
viene confondere  coU'is.  di  Kenn,  situa- 
ta    a   27    1.    O.    da     quella    di    Kismis 

KEt\N,  in  arabo,  KHESS  o  KEICH,  Ca 
laera,  is.  del  golfo  Persico,  presso  la 
costa  del  Laristan,  in  Persia,  a  27  1 
O.  dellis.  di  Kismis,  e  a  5.  1.  S.  £ 
dal  porto  di  Siraf  È  picc,  bassa,  e  cin- 
ta da  roccia  di  corallo,  e  da  scogliere 
formate  di  conchigbacei.  La  base  del 
suo  suolo  è  calcareo,  ma  la  terra  n'  è 
iertile.  L'acqua  non  vi  maaca,  trovando 
sene  della  perfetta  a  6  piedi  di  profon- 
dità- Produce  cotone,  datteri,  ed  altre 
piante  alimentari,  fra  le  quali  re  n'è  una 
che  rassomiglia  un  poco  agli  sparagi,  e 
che  gli  arabi  amano  moltissimo.  Vi  si 
alleva  del  bestiame  che  trova  un  nutri- 
mento abbondante  in  due  specie  di  tri- 
foglio assai  comuni  .  Gli  Arabi  ,  che 
abitano  questa  isola  io  numero  di  circa 
Tom.  ih.  P.  I. 
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v'oo,  vi  hanno  ud  forte  ;  essi  vivono  del- 
la pesca  e  del  prodotto  delle  lor  man- 
drie. Faceva,  un  tempo,  un  comm.  flo- 
rido, somministrando  ancora  vari  rinfre* 
schi  ai  navigli   che  vi   giungono. 

KENN  (SCOGLIERA  DI),  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  N.  E.  della  Nno- 
va-Olanda,  al  ai"  g'  di  lat.  S.  e  155* 
29'  di  long.  E.  E'  composto  di  roccie  e  di 
banrhi  sablùosi,  e  .si  estende,  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  per  Io  spazio  di  circa  3  l.  sopra  a 
l.  1(2  di  larghezza-  Fu  scoperto  dal  ca- 
pitano Alessandro  Kenu,  il  giorno  3  a- 
prile    1824. 

KENNAMICK  (GREAT-)  o  STYX,  ri- 
viera  degli  Stati-Uniti,  nel  N.  dello  sta- 
to d'Indiana.  Scorre  generalmente  al  S. 
e  si  getta  nella  parte  merid.  del  lago 
Michigan,  dopo  un  corso  di  26  1.,  a  7 
I.   i]2   S.  S.  E.  da  Chicago. 

KENNARTH,  parrocc^ùa  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  5  I.  N.  N.  O.  da 
Caerraarthen,  e  a  2  1.  S,  O.  da  Cardi- 
gan, hundred  di  Elvet.   Conta  l,6oo  abit. 

KENNATEI.  antichi  popoli  dell'  Asia 
Minore,  nella  Ketide,  contrada  della  Tra- 
chiotide,  nella  parte  occid    della   Cilicia. 

KENNEBEGK,  ti.  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maina.  Sorge  dalla  parte  S.  O,  de! 
lago  Moose-hend,  nel  centro  della  con- 
tea di  Somerset,  scorre  al  S.,  passan- 
do presso  a  Norridgewock,  attraversa  la 
contea  del  suo  nome,  bagna  Augusta, 
entra  ,  alquanto  sotto  di  questa  città , 
nella  coutea  di  Lincoln,  e  si  getta  nel- 
l'Atlantico, mediante  un  largo  estuario, 
fra  Phipsburgh  e  Georgetovro ,  dopo 
un  corso  di  circa  60  1.,  interrotto  da 
molte  cascate  assai  considerabili.  Que- 
sto ti.,  in  cui  la  marea  rimonta  siao  ad 
Augusta,  e  dove  possono  giungere  dei 
.sloop,  è  navigabile  per  battelli  sino  a 
Waterville,  a  6  1.  al  di  sopra  ;  i  navi- 
gli di  160  tonnellate  arrivano  a  Hallo- 
well,  e  quelli  maggiori  rimontano  sino 
a  Bath  soltanto,  a  4  *•  della  imbocca- 
tura. Il  Keunebeck  attraversa  un  paese 
fertilissimo,  che  otfre  soprattutto  eccel- 
lenti pa.scoli,  e  bagna  molte  floride  città, 
come  Norridgewock,  Bloomfield,  Wa- 
terville, Augtista,  Hallovrell,  Gardiner  e 
Balh.  1  suoi  principali  affluenti  sono  a 
ministra,  il  Sebasticook,  ed  a  destra,  il 
Dead  rt  l'Androscoggiii. 
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KEi*^NEBECK,    contea  dei^li    Stati-Uniti, 
stato  di  Maina.  C  bagnata  dalla  riviera 
dei  suo  nome  e  suoi  afiiuentl,  e  rinchiu- 
de molti  laghi.   Il  suolo  n'è  fertilissimo, 
ma  pur  anco  poco  coltivato,  e  quasi  in- 
teramsnte  coperto  di  folte  foreste.  Con- 
ta 42.600  abit.,  ed  ha  Augusta  per  ca- 
poluogo    Questa    contea    lu  staccata  da 
quella  di  Lincoln,  nel    1799. 
KE^NEDr  oMATTUGTY,  is.  dei  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  al  N.   E.  dell'ar- 
fipelago  di   santa  Cruz,  al  8*   17'  di  lat. 
S.,  e   i6S"  di  long.  E.  Il  suolo   u'è  fer- 
tile, ed  evvi  una  gran  quantità  di  porci. 
È  bene  popolata   ma  Simpson   dipinge  i 
suoi  abit.  come  feroci.  Gl'inglesi  la  sco 
persero  nel    1801. 
KÈNiNERE,  osservabili    escava/àonì    delle 
mont.   del!'  ie.  di  ^^alsette,  nell'  ludostan 
inglese,   presid-'nza  di  Bombay,    prov.  di 
Anreng-abal,un  po'al  N.di  Bombay.  Era- 
no aolicamenle  dei  !uo|:;hi  di  culto,  e  vi  si 
vedono   moli  avanzi  didoli.   Uno  di  que- 
sti  luoghi    ki    convertito    in  chiesa    dai 
PortO£>hesi,  ma  cade  attualmente    iu  ro- 
vina. 
KEiSNET,  riviera  della  Ingh.,  che  ha  ori- 
gine  nella  parte  orlent.    della  contea  di 
Wiits,  hundred    di  Selkby,    a  2    I.   IN. 
3J».   O.   da  Marlborough  ove  passa  ;  entra 
nella  contea   di  Beiks  a  Hungerford,  ove 
incomincia    a  costegg  are    il    canale    di 
Kennet-e-Avon,  che  riceve    a    Newbury. 
E'  in  gr-tn  parte  canalizzata  nel  res'ante 
del    suo  corso  sino    a    Readlng,  ove    si 
getta  nel  Tamigi,    alla  riva  d<-vtra.    Ha 
crea  20  I.    di  corso,  ^all'  O.  all'È,    e 
forma  un  gran  numero  d'isole. 
KENNET,  comune  de^li  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensllvania,    contea  di  Chester,  a   1 1 
1    O.  da  Filadelfia,  e  a  22  l.  N.  E.  da 
Blatimore.   Conta    1,000  abitanti. 
KElSINET,  vili.    d41a  Scozia,    contea    e  a 
t]3  di  1.    S.  E.  da  Clackmanr^an.    Evvi 
una  distill-'ria  importante. 
ICENiNET-E-AVON,  canale  dell'Ingh.,  ch3 
incomincia  a  Newbury,  sul  Keunet,  nel- 
la contea  di  Berks.    Si  dirige  all'O.,  at- 
tra-ersa  la     contea  di  Wilts,    entra    iu 
quella    di  Scmerset,    e   termina  a  Batii, 
^ve  sbocca  tiell'  Avon,    dopo  uno    stadio 
di  i-O  leghe.  Questo   canale,  che  ha  44 
piedi    di    larghezza,    e  4  di    profondità, 
stabilisce    una    comunicazione    fra  Lon- 
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dra  e  Bristol.  Il  oftoale  di  Wilts*e-Be!fkg 
viene  a  raggiungerlo  fra  Davizes  e  Brad- 
ford 
KENNINGHALL,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Norfolk, .  hinidred  di  Guitte- 
ross,  presso  e  alTE.  di  East-Harllng,  e  a 
6  1.  S.  0.  da  Norwich.  Vi  si  tiene  uva 
fiera  il  7    luglio.  Conta    1,000  abitanti 

KENNOWAY,  parrocchia  della  Scozìk 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  a  3  l.  N- 
N,  E.  da  Kirkaldy,  e  a  2  I.  1  {2  S.  da 
Cupar.  Conta   1,600  abitanti. 

KENOGHT,  baronia  dell'Irlanda,  prov.  d» 
Ulster,  contea  di  Londonderry  di  cui  oc- 
cupa la  parte  centrale.  11  luogo  princi- 
pale è  Newtowrn-Limavaddy, 

KElVRY",  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  nella  paite  N.  O.  della  con- 
tea di  Limerick.  Kilcornau  uè  il  luogo 
più  osservabile. 

KElVSKNGTON,  vili,  e  parrocchia  d^IU 
Ingh.,  contea  di  Middle^ex,  hundred  di 
Ossulstone  divisione  del  suo  nome,  a  i 
1.  O.  da  Londra.  Evvi  un  castello  reale, 
il  cui  esterno  non  ha  niente  di  osser- 
vabili: ,  ma  che  richiama  interess.^nii 
memorie  istoriche.  Residenza  del  can- 
celliere Fmch,  e  poscia  dei  conti  di  iNol' 
tingham,  fu  comperato  da  Guglielmo  111, 
che  lo  aumentò,  abbellì,  e  ne  f'sce  la  sua 
o-dinaria  residenza  d'inverno.  Fu  poscia 
ingraniito  ancora  dai  suoi  succe>,soii. 
Qui'i  morirono  il  re  Guglielmo,  la  re- 
gina Viaria,  la  regina  Anna,  e  Giorgio 
il.  Rinchiude  una  ricca  galleria  di  qua- 
dri, n>a  ciò  che  forma  il  suo  princpala 
ornamento,  è  il  suo  vasto  parco,  ove  glii 
abit.  della  capitale  si  portano  in  gran 
numero  nella  buona  stagio>»e,  e  in  cui 
si  osserva  Holland-house,  be'la  abitazio- 
ne che  appartenne  ad  Adisson,  e  dove 
morì  Conta  i4/fOO  abit,  contenendone 
70,800  la  divisione  di  Kenslngton. 

KEN-SIOO,  città  dell'imp.    chioese.  Fedi 

KUN-TCHHING. 

KENT,  Cantium,  contea  marittima  della 
Ingh.,  col  titolo  di  ducato,  alla  estre- 
mità S.  E.  del  reg.,  fra  óo"  64'  e  61" 
52'  di  lar.  N.,  e  fra  0°  61'  e  2°  26' 
di  1<  ng  O.  Conf.  al  N.  col  Tamigi  che 
la  divi  le  dalle  contee  di  Middlesex  e  da 
Es*ex;  all'È,  col  mare  del  iNord,  al  ii. 
E.  col  Passo  di  Colais,  al  S.  cola  Mz 
oica    e  la  contea    di    Sivs^iex,    ed  all'  (' 
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'tollà  conterà   Ji  Surrcy.    La    ?it;.  Imi^hez- 
aa  dall'  E.  tìV  O.  i  .ii  24  l;   U  sua  me- 
dia larghezza  dal  N.   .1   S.    di    10   1.  ,  e 
^la  sua  siip.Tf.  di    187   leglie.   Si  trovano 
sulla  ro>ta  settontr.   1  banchi    «  la  rada 
"di  Marcate  e  niolfe  i<  ,    delle    qu^di    la 
più  consid.  fi  quella  di  Sheppey  ;  !a  co- 
sta sporge  al'  E.    il    c^po     iNorth-Fure- 
land,  che  termina  T  is.  di  Tlianet,  al  S. 
E.   il  capo  South  Foreland,   ed   al     S.  il 
capo  Dung-nesi.  Questa  contea  è  attra- 
versata nella  sua  lunghezza    da  una  ca- 
tena di  colline  cretose  poro  alte,  aLuni 
punti   dele  quali   però    giungono    a   700 
pieii.  ma  che  non  siab'dlsce  alcuna  divi- 
sione rimarcabile  fra    i  corsi    di  acqua, 
mentre  essa  è  interrotta  dalle  princl|a!i 
ri'iere  the   p  rcfrrono  la    contea  dal   S. 
al  N.  e  'anno    a  rendersi    nel    Tamigi  ; 
di  questo  numero  so-  o    il    Darent  e  la 
Medway.   La  6rour,  cHe    bagna   la  parte 
orieiìt,  cade   nel  Rassodi  Ca'ais;  sul  li 
mite  S.  scorre  il  I\other-riv  r,  tributario 
d<!lla  Manica,  e  comunicante    col    porto 
di    Hyte,   p  r  mezzo   del  canal  Rrah'-mi- 
litare,  che  taglia  la    p;irte    merid.   della 
contea.  Il  clima  è  in    generale     dolce  e 
sano,  eccettuato  «prso  il  W.  el   il  S,,  0- 
ve  regnai'O  di   fre^jucnte    febbri  terzane. 
TI  suolo  é  piano    e    paludoso    lungo     ti 
Tarn  gì,  la   Medway    e  la  Stotir,  ed    al 
S.,  ove  stanno  le   paludi  di   Romney,  di 
Wall^ng   e  di   Denge  ;  esso     è    ondulato 
verso  il  centro,  o^e  oilre  bel  paesaggi  e 
la  maggiore  ferti  ita  ,    soprattutto    nella 
parte  iN.    E.  ,    ivi     quantunque    natural- 
mente poco  dovizioso  ,    si    m  gl'Ora    p^I 
fondo  iiies;>uribi!e  d'ingrasso    che    tiene 
dal  mare.   La    sua    natura    varia  moltis- 
simo :  la  creta,  la  terra  grassa  ed  i  ciot- 
toli   ne  formano     !a  base    principale  ;    le 
coste  del   Passo  di   Calais  si    compongo- 
no di   alte  spiag'.;ie    cretose  e    dirtipate. 
La  inspezione  g''oIOj;ica  delle  coste  Hella 
Ingh.   e  della   tr.    in    qufSto   luogo  'ece 
sapporre  che  qu-Rti    due    paesi    fossero 
da  un  tempo  immemorabile    riuniti     c^a 
un  istmo  clie  un   vio'ente  disordine  d'I 
la  natura  aves<e  distrutto,  e  che  sarebbe 
stato  rimpiazzato  dallo  stretto  del  Fas^o 
dì  Ca'ais.    L' agiicoUura  è   pei  fettamente 
estesa  in  questo   paese   e  somministra  o- 
oa  gr.  quantità  di  cereali    \>er  il  consu- 
mo della  capitale;  si  trovano  però   verso 
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VO.   «no'le   terre  abbandonale.   Sì  racco- 
glie in  abbondanza  formento,  orzo,  .«ega** 
la,  vena,  miglio,  guado,  robbla,  cre'a  m.T- 
rina,  canapa,  trifoj^lio,  cedrangola,  luppo- 
li, senape,  legumi     e    Irutta  ,     urincipal- 
men'e  ceriegie,  nocciuole  e  pomi.    Le  pa- 
ludi, il  cu»    suolo    grasso    è    mescci  >tc» 
con     sabbia  marina  e  con  conchgl  e,  so- 
no coperte  di  bei  pascoli,    in  cui   si  alle- 
gano  porci  e  numerose    mandrie  di  by 
stiami.  Vi  sono  molte    foreste    di  gran* 
dissi.ma    •'stensione  ,    prìnclpalmen  e     fr.t 
Rochester  e  Douvres,  e  le  colline  danno 
molto  legt:ame  da    coUruzone;    il  frss* 
sino,  il  .salice,  le  noce,  nei  terreni  cretosi, 
f  la  quercia,  la  bettola  ed   il  faggio  «'e'' 
le   terre  forti,  U   compongono     quasi  in- 
teramente,  11  reg.   mio.    mn    comprend-^ 
che  selce,  rotami   di  pietra,  pirite  fc  cre- 
ta ;  questa  ultima,  di  cui  si  lavorano  ca- 
ve   abltondanii    soprattutto    a     Norihfl.-'- 
?t  ed    a  Greenh'the,  e  che    si    convei  te 
iti  calce,  rinchiude  molti  fosili  e  den^i 
di  pesce.    Si    esporta    una     grandissima 
quantità  di  selce  ;  le  manif.   di  stovigll» 
della  contea  di  Slatfford,    ne  impiagano 
molte  migliaja  di  barili  all'anno;  se  n9 
spedisce  sino  nella  China.   Le  sole  a>  q«)e 
min.  di  qualche  riputaz  one  S"no  que  le 
di  Ttinbridge.  —   La  industria  di   que* 
sfa  contea,  tutt^  agri«ola,  è  poco  impor- 
tante; il  comm.  di  tela,  un  tempo  esteso,  é 
presentemente  quasi  obbliato  einvecedell* 
seta,  che  si  lavorala  pr  ma  a  Cantorber^, 
si  metta  in  opra  il  co'one  .    Maidstone, 
D^mvres  e  Deptford   posseggono  fabb.  di 
carta;  questa  ultima  c.ttà    ne    ha    pUie 
di  cuperosa  e    di   polvere    da    cannone  , 
come   Whitsfaple  e  Faver^ham.     "Vi  so- 
no saline  in  vicinanza  di  v*"andwi<  h.  Char* 
tham,  Dep  ford  o  Woolwich,  hanno  va- 
s'i  cantieri  di  costruzione,  che  occupano 
un  gr.  numero    di    artefici.    6ì    trovano 
fonderie  éi  ferro  nel'a  par'e  meridiona- 
le.  La  pesca,  quantunque  favorita   da  tj- 
na  estensione  di    coste  assai    consid.,    è 
poco  attica;    a  Faversham    ed  a  Milton 
si  fa  quella  dtdlf    ostriche,  e  si    pesca* 
no  io   gr.  quantità  eccellenti  gatnben  ma- 
rini ueda  baja  Margarets,  presso    Doli- 
vr^'S.  Questa    contea    è    attraversala    da 
quasi  tutti  i    viaggiatori  che    vanno    siti 
continente,  da  cui   non  è  discosta  che  7  L 
«  da  quelli  che  oe  vengono  ;  questo  can- 
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tinuo  passaggio  diffonde  iti  questo  paese 
«uà  grandissima  attività.  Douvres  è  il 
|iorfo  d' imbarco  il  più  comund  per  Ca- 
lais  e  Boulogae,  i  due  punti  del  conti- 
nente che  offrono  il  più  corto  Iragetto. 
Sì  osserva  in  questa  conteail  grands  ar- 
senale della  marina  di  Woolwich,  il  ma 
unifico  ospedale  ed  il  cel.  osservatorio 
di  Greenwrich.  —  La  contea  di  Kent, 
di  cui  Maidstone  e  Cantorbery  sono  i 
capiluoghi,  dipende  dall'arciv.  di  Cantor- 
Lery  e  dalla  dioc  di  questa  ultima  cit- 
ìa  e  di  Rochester.  Manda  18  membri 
bri  al  parlamento,  e  si  divide  in  6  la- 
thes,  che  sono  s.t  Agostino,  Aylesford, 
8eray,  Shepway  e  Sutton-at-Hone,  che 
si  suddividono  in  62  hundreds,  e  con 
tengono  4i4  parrocchie  e  426,000  abl 
tanti,  j Allorché  Cesare  invase  la  Breta- 
gna, questo  paese  era  abitato  dai  Canta 
che  resistettero  valorosamente  alle  armi 
romane.  Assoggettato  da  Claudio  fece 
parte  sotto  Costantino  della  Bretagna  1. 
Ftù  tardi  quivi  si  stabilirono  i  sassoni, 
ed  abbracciarono  il  cristianesimo  per  la 
predicazione  del  monaco  Agostino.  Di- 
venne uno  dei  7  reg.  dell'  epiarchia  sas- 
sone, ed  ebbe  Englsto  per  suo  primo  re 
l'anno  4^^.  «  Baldret  l'ultimo  aell'Scó, 
epoca  della  distruzione  dell'eptarchia.  Fu 
costantemente  infestata  dai  danesi  che  ven- 
nero spesso  a  svernare  nelle  Is.  di  Sheppey 
e  di  Thanet.  Fu  in  progresso  uoa  delle 
prime  prov.  di  cui  s'impadronì  Guglielmo 
il  Conquistatore,  che  confermò  tuui  gli 
antichi  privilegi  di  questo  paese. 

KENT,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Rhode-Island,  al  S.  della  contea  di  Pro. 
videnza,  sulla  costa  occid.  della  baja 
Narragansett.  Ha  circa  8  l  di  lunghez- 
za sopra  4  di  larghezza,  ed  è  bagnata 
dal  Pawtuket.  Vi  si  trovano  varie  fore 
sle  ed  eccellenti  pascoli.  .Warwick  u'é 
il  oapoluogo,  e  conta   io,5oo  abitanti. 

KENT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nello  sta 
to  di  Delaware,  di  cui  occupa  il  centro, 
sulla  riva  destra  della  Delaware.  II  suo- 
lo è  considerato  come  il  più  ubertoso 
dello  stato;  irrigato  da  uo  gr.  numero 
di  picc.  riviere,  tributarie  della  Delawa 
re,  presenta  grandi  vantaggi  per  la  col 
tura,  e  la  esportazione  dei  suoi  prodot 
ti.  Conta  20,800  abit.,  dei  quali  circa 
700  sono  schiavi.  Si  divide  in  5  hundred. 
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cioè:  Duck-Cr«ek,  s  t  Joueb,  Litlle-Cr^Kls, 
Misplllon  e  ]V]ardt:rhill  11  suo  capoluo» 
go  è  Dover. 

KENT,  contea  degli  Siati  -  Uniti  ,  stato  dì 
Maryland.  Confina  al  N.  col  Sassafras, 
all' O.,  colla  baia  Ch-sapeak,  ed  al  S. 
E.  col  Chester.  Vi  sono  nell'interno  mol- 
te paludi  che  rendono  l' aria  malsana.  La 
educazione  dei  bestiami,  1'  agricoltura  e 
la  coltura  degli  alberi  fruttiferi  sono  as- 
sai floride.  Conta  ii,4oo  abit.,  dei  quali 
6,3oo  bianchi,  2,t>oo  neri  liberi  e  gli  aN 
tri  schiavi.  Chester  n  è  il  capoluogo. 

KENT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Connecticut,  contea  e  a  1  1.  O.  da  Litch- 
field,  e  a  i4  l-  N.  O  da  Nevr-Haven, 
sull'  Husalonick.  Conta  2,000    abitanti. 

KENT,  cbmune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Putnam  ,  sulla  ri- 
va settentr.  del  Carmel,  a  i  I.  N.  O. 
da  Carmel,  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Puoh- 
keepsie,  con   1,800   abitanti, 

KENT,  is.  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ma- 
ryland, contea  di  Queen-Ann,  fra  la  ba* 
la  Chesapeak,  la  imbocc.  del  Chester 
e  r  Eastern-bay.  Ha  5  I.  di  lunghezza 
sopra  8  I.  i|2  di  larghezza,  e  circa  io 
I.  di  superficie  ;  è  cima  da  banchi  di 
sabbia.  Il  suolo  basso  ed  unito  ,  è  gè* 
neralmente  coperto  di  boschi,  ed  offre 
per  altro  molte  parti  bene  coltivate.  It 
suo  luogo  principale  è  Sharkstown, 

KENT,  isole  nella  parte  orient.  dello  stret- 
to di  Bass  ,  fra  la  Nuova- Olanda  e  la 
la  terra  di  Diemen,  al  N.  0.  delle  is. 
Furneaux  e  a  6  I.  E.  S.  E.  dal  capo 
Wilson.  Esse  forojano  due  gruppi  di- 
stinti. La  maggior  parte  di  queste  is.  si 
trova  al  Sp"  00'  di  lat.  S.  e  i44°  58'' 
di  long.  E.  Non  ha  che  l[2  1.  di  lun- 
ghezza. Questo  arcipelago  si  compone  di 
roocie  di  granito,  e  non  presenta  che  una 
magra  vegetazione  ;  si  trova  dell'  acqua 
dolce  nelle  cavità  delle  roccie. 

KENT,  contea  del  Basso  Canada,  nella  par- 
te S.  E.  del  disir.  di  Montreal,  alla  de- 
stra del  s.  Lorenzo.  La  sua  parte  me- 
rid.  limitrofa  dello  stato  di  Nuova-York, 
è  montuosa.  Il  Richelieu  percorre  la  con- 
tea dal  S.  al  N.  Le  rive  di  questa  ri- 
viera sono  beo  coltivate,  e  generalmente 
abitate  da  francesi  ,  gì'  inglesi  sono  più 
numerosi  nel  restante  del  paese.  II  ulL 
di  Chambly  è  il  Ino^o  p.  incipale. 


?*tv^ÌT,  vili,  dflla  Gulne:i  4ii|)tM»oie,  sulla 
losta  di  Sierra  -  Leona  ,  (nesso  al  capo 
ShiUtug,  a  1 1  1.  da  Fieetowa.  £  uno  dei 
principali  stabilimenti  inglesi  su  questa 
«.osta,  l  fanciulli  negri  vi  sono  istruiti  e 
civiliz^^ati,  ed  incoDiinciano  a  fare  dei 
progressi    nelle   arti    ro-'ccaniche. 

KKNTEl  o  GHENTEI,  montagne  dell'Im- 
pero Chinese,  nel  paese  dei  Kalka,  al  48° 
di  lat.  IS.  e  io8°  di  long.  E.  Si  con- 
giuugono  verso  T  0.  ai  monti  Hongoer, 
e  ki  trovano  al  nodo  N.  E.  del  piano  e- 
levato  centrale  dell'  Asia. 

KEJNTON  ,  parrocchia  della  Ingh  ,  contea 
di  Devon,  hundred  di  Exminst«r,  a  2  1. 
S.  S  E.  da  Exeter ,  sulla  riva  destra 
dell'  Ex,  al  coniluente  del  Kenii.  Gonra 
i,goo   abitatiti. 

KElMUCKìT,  fi.  degli  Stati-Uniii,  stalo  del 
suo  nome.  Si  forma,  nella  parte  orlent. 
di  questo  stato,  colla  r. unione  di  molte 
riviere ,  delle  quali  la  più  coiisid.  è  il 
North-Fork,  che  discende  dai  monti  Cum- 
berland  ;  le  altre  sono  il  Middle-Fork, 
ed  il  South  -  Fork,  che  si  congiungouo 
alla  prima  un  po'  al  di  sopra  d'  Irvine, 
nella  con!ea  di  Eslill.  Il  Kentucky  scor- 
re al  N.  0.,  facendo  però  molti  giri,  e 
si  unisce  all'  Ohio  alla  riva  sinistra  ,  a 
Port- William  ,  a  i6  1.  N.  E.  da  Loui- 
sville,  dopo  un  corso  di  circa  loo  leghe. 
Frankfort,  capoluogo  dello  stato,  è  il  luo- 
go principale  che  bagna.  —  Questo  fi. 
scorre  in  una  valle  profonda  e  spesso 
ristretta ,  ed  attraversa  le  parti  le  più 
fertili  e  le  meglio  coltivate  dello  stato. 
Le  rive  rinchiuse  in  molti  luoghi  da 
roccie  calcaree,  che  hnnno  sino  a  3oo 
piedi  di  altezza,  sono  generalmente  sco- 
scese ;  la  corrente  è  qualche  volta  rapi- 
dissima. Il  Kentucky  s' ingrossa  e  stra- 
ripa in  primavera  ;  è  allora  navigabile 
per  quasi   5o  leghe. 

KENTUCKY,  stato  del  centro  degli  Stati- 
Uaiti,  nella  regione  rinchiusa  fra  i  mon- 
ti Alleghany  ed  il  Mississipi.  È  compre* 
so  fra  36°  3o'  e  39°  10'  di  lat.  N  ,  e 
fra  84°  iq/  e  91*»  4o'  di  long.  O.  Con- 
fina  al  N.  coli'  Ohio,  che  lo  divide  dagli 
stati  di  Ohio  ed  Indiana  ;  all'  O.,  collo 
stesso  fi.,  che  lo  separa  dallo  slato  d'il- 
liuese,  e  col  Mississpi,  che  lo  divide  da 
quello  di  Missuri.  Al  S.  tocca  lo  stato 
di  Tennessee,  e  all'  E.,  la  Virginia,  ver- 
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su  cui  il  suo  limite  è  quasi  luterauaeiitt- 
foiaiato  dai  monti  Cumberhnd,  e  dal 
Big-Sandyriver.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all' O.  ,  k  di  circa  i4o  I.,  la  lar- 
ghezza di  60  nella  parte  orient.  e  di 
3o  nell-ì  occid.,  ed  ha  una  superficie  di 
5,000  leghe.  Questo  stato  ò  inclinato  ge- 
neralmente verso  r  O.  ;  appartiene  tu'ta 
intero  al  bacino  del  Mississipij,  e  col 
me^zo  dell"  intermediario  dell'  Ohio,  qi'a- 
si  tutte  le  sue  acque  vanno  a  questo 
gran  fiume.  Fra  le  numerose  riviere 
che  lo  percorrono,  si  deve  nominare  il 
Kentucky,  il  Green-river,  il  Tennessee  , 
il  Licking  ,  il  Salt-river  ,  ed  il  Ctimber- 
laod  ;  questa  uUima  ha  origine  nelle  mon- 
tagne del  suo  nome  ,  le  sole  osserva- 
bili che  si*  trovino  in  questo  stato.  Nel 
N.  lungo  r  Ohio,  il  terreno  è  basso  ed 
unito  sopra  una  larghezza  media  di  i[2 
lega,  ed  esposto  a  periodiche  inonda^ 
zìodì  ,  ma  ben  tosto  allontanandosi  da 
questa  riviera,  diviene  montuoso,  e  nulla 
ostante  grasso  e  fertile:  avanzandosi  u« 
poco  più  nell'  interno,  si  trova  verso  il 
N.  E.,  un  paese  ameno,  la  cui  superfi- 
cie è  deliziosamente  ondulata  ;  le  vallate 
vi  sono  strette,  e,  per  una  rimarcabile 
singolarità,  meno  fertili  che  le  mont.,  il 
cui  suolo  è  più  spesso  nero,  e  qualche 
volta  grigio,  e  di  un  rosso  oscuro.  Nel- 
la  parte  orient.,  verso  le  frontiere  della 
Virginia,  1'  aspetto  del  paese  h  selvaggio  ; 
le  montagne  vi  sono  dirupate,  ed  i  loro 
versato)  offrono  spesso  escavazionl  con- 
siderabili ;  le  vallate  che  li  dividono,  so- 
no profonde,  e  qualche  volta  talraenttt 
rinchiuse,  e  coperte  di  boschi  che  appe- 
na può  penetrarvi  la  luce  ;  il  suolo  di 
queste  valli  è  ricchissimo,  e  perfettamen- 
te irrigato.  Verso  il  S.  di  questo  stato, 
fra  il  Cumberland  ed  il  Green-river,  il 
suolo  non  è  molto  fertile,  e  nou  coltiva- 
to che  in  qualche  sito  ;  vi  si  trovano 
però  buoni  pascoli,  in  cui  si  allevano  nu- 
merose mandrie.  L'  0.  del  Kentucky  è 
generalmente  piano  ed  umido,  ma  ferti- 
le-. Il  terreno  calcareo  domina  in  questo 
stato;  la  fecondit'a  del  suolo  vi  è  favo- 
rita dal  clima  il  più  dolce  che  si  pos- 
sa riscontrare  negli  Stati  -  Uniti  ;  a  Le- 
xington, verso  il  centro  dello  stato,  la 
tf>raperatura  media  è  di  20"  ;  questa 
temperatura    si    deve   in    parte    ai  mou- 
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ri  CItimberland,  che  garenfc"ncoi>o  il  pae- 
se dai  venti  dell' E.,  ed  alle  terre  alte 
del  Tennessee,  che  le  proteggono  contro 
i  venti  troppo  calJi  del  mezzodì.  In  ge- 
nerale la  primavera  incomiocia  in  feb- 
braro  ;  diggia  in  marzo  gli  alberi  ger- 
mogliano e  verso  la  meta  di  aprile  quel- 
li delle  foreste  sono  cop^^rti  di  foglie  ; 
tosto  r  estate  si  fa  sentire  e  si  prolun- 
ga sino  air  ottobre  ;  il  calore  non  divie- 
ne eccessivo  che  in  certi  luoghi  bassi  e 
cinti  di  colline  ;  i  corsi  di  acfjua  dimi 
nui-icono  di  volume  dal  m^se  di  giugno, 
e  cessino  di  essere  navigabili  ^ino  al  no- 
vembre ;  allora  le  pioggie  dell'  autunno 
rendono  lóro  il  primo  stato,  e  spesso 
anche  gì'  ingrossano  talmente  che  molti 
inondano  le  terre  circonviciue  ;  la  dol- 
cezza di  questa  stagione  continua  sino 
alla  fine  di  decerabre  ,  in  cui  si  prova 
nn  poco  Hi  freddo  che  dura  quasi  un 
mese  e  mezzo.  \  questa  dolce  tempera- 
ratura,  alla  fertilità  del  suo  suolo,  el  al- 
la varietà  delle  sue  piacevoli  situazioni 
deve  il  Kentucky  11  soprannome  di  pira- 
diso  terrestre  che  gli  danno  i  viagglito- 
rì.  Le  sue  produzioni  sono  quelle  tut'e 
d'-i  climi  caldi  e  temperati;  i  grani,  il 
mais,  soprattutto  il  tabacco,  il  canape  ed 
il  cotone  ne  sono  le  principa'!.  Si  trovano 
alcune  cont<'e,  In  cui  i  raccolti  sono  e 
'  stremamente  abbondanti,  per  esempio  in 
,  quelli  del  S.  e  del  S.  O.  il  formento 
rende  d^l  3o  al  60  per  uno  ed  il  mais 
sino  ad  80  ;  gli  a'tri  grani,  come  la  se- 
gala la  vena  ed  il  sorgo  si  raccolgono 
nella  mpdesima  proporzione.  Il  tabacco 
del  Kentucky  è  di  qualità  «•ccel'ente  e 
supera  anche  quello  della  Virginia,  quan- 
do sia  ben  preparato.  Il  cotone  riesce 
principalmente  nelle  contee  del  S.  e  del 
8.  O.  Ques'o  sta  o  produce  anche  del 
lino.  La  vite  e  la  canna  a  zucchero  vi 
oHre  abbond.  prodotti.  Le  piante  orten- 
si, come  melloni,  patate  dolci  ec.,  sorpas- 
sano in  sapore  quelle  che  si  raccolgono 
negli  altri  stati;  le  frutta  che  più  ab- 
bondano sono  pesche,  poma,  pera,  cìrle 
gè  e  prugne,  vìi  coltiva  il  gelso  ed  il 
Sicomero  in  qualche  contea.  Le  mont. 
Vfdonsì  coperte  di  foreste  di  querele , 
ca-.t^gni,  pioppi  che  giungono  ad  una  al- 
.  tpjzsk  e  grossezza  coosid.;  nelle  valli 
crescono   il  faggio,  l' acero,  T  olmo,  eco- 
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s\  pure  \[  noce  ed  il  cirl«gIo  nero.  CAI 
animali  domestici  sono  belli  e  vigorosi  ; 
i  cavalli  soprattutto  si  considerano  come  > 
migliori  degli  Stati-Uniti,  e  digglà  s'in- 
comincia ad  averne  cura  d^lle  razze.  11 
grosso  bestiame,  i  montoni  pd  i  porci  si 
sono  estremamente  moltiplicati  dal  iSu». 
Vi  si  trovano  molti  polli  d'India  selvag- 
gi, quaglie,  conigli  e  scojattoli  bigi.  — - 
Questo  statuì  presenta  al  geologo  uno 
S|iettacolo  interessante  per  le  particolari- 
tà che  si  rl<contra')o  sulla  superf  della 
terra  o  nel  suo  seno.  Ora  vedonsi  roc- 
eie  calcaree  cha  s'  inalzano  perpendico- 
larmente sulle  sponde  delle  riviere  a 
3oo  piedi  di  altezza,  ed  ora  scorgonsi 
precipizi  orribili  scaviiti  da  queste  i- 
stesse  rivlern  ;  si  oss  -rvano  soprattut' 
lo  qu-lll  formaù  dalla  rivlpra  Kentu- 
cky. In  quasi  tutta  le  contee  esistono  an- 
che ««scavazioni  natnrab,  li  cui  terra  è 
fortemente  impregnata  di  nitro;  da  mol- 
te fra  queste,  come  quel'e  di  Barreu, 
Rockcastle,  iVIontgomery  ,  Knox  ,  EstllI . 
Warren,  Cumberliud,  Wayne,  ec.  si  ri- 
tirano consid.  quantità  di  nitro  ;  in  qual- 
che altri  contea,  le  roccie  calcaree  «• 
sposte  all'  aria  acquistarono  la  for- 
ma e  la  xiurezza  del  più  b^l  m  irrno  . 
Questo  stato  rinchiude  anche  ferro  e  sa- 
le che  si  scava  sulle  rive  del  Kentu- 
cky, e  di  cui  si  provlgìonano  in  gr.  par- 
te gli  stati  di  Ohio  e  di  Tennessee.  La 
situazione  del  Kentucky  Io  res-  mani- 
fatturiero e  commerciante  ;  di.'glà  nel 
1810  il  valore  dei  suoi  prodotti  matft- 
fatturatl  ascese  a  60,000,000  di  fr.  ,  di 
cui  13,286,000  per  le  slotfe  di  lana  e 
lino,  1,640,000  pel  zucchero  di  acerò,  e 
1,628,000  per  saie;  gli  altri  prodotti 
delle  fabb.  consistono  in  diversi  oggetti 
in  ferro  e  metallo,  corJaggi,  carta,  pol- 
vere da  cannone,  vetri,  stoviglie,  ec.  II 
canape,  il  tabacco  ed  i  grani  formano  i 
rami  principali  di  esportazione  ;  sono  es- 
si spediti  a.  La  Nuova-Orleans  col  m^zzo 
dell'  Ohio  e  del  Mississipi ,  e  mbdiaa- 
te  questa  città  ,  lo  stato  di  Kentucky, 
riceve  le  derrate  ed  articoli  provenienti 
dai  paesi  stran  eri.  Lo  slato  fa  pure  coi 
suoi  vicini  un  grandissimo  traffico  di 
prodotti  del  suo  terrt..  a  cagione  della 
lor  qualità  superiore  e  della  lor  varietà. 
La  popol.   del  Kentucky  si  accrebbe    ra- 


K  I,  IS' 

p'i<lameiit«ì  ,  uel     i8oo    non    era    che     «li 
t220,9b()  iudividni,  mentre    uel   i8io    a- 
scendeva  di  ^ià  a  l\oò  Ò90.    e  nel     1820 
a  694.320,  fra  i  tiuali  cootaTansi  4^4^^*^ 
Ciancili,  3,770  neri  liberi,    gli  altri  schia- 
ri. Gli  abit.   del  Kentucky    hanno    la  ii- 
suuoniia  più     espressiva    che    quella  de- 
gli altri  americnui,  ma  ?^ono    meno  civi- 
lizzati ;  le   donne  sono  generalmente  bel- 
le.  La  iitruzione  pubblica  dicesi  piutto- 
sto negletta  -,  e  le  scuo'e  sono  in  troppo 
|jicc.  numero",  dopo  la   università  stabilita 
a  Lexington,  non   vi  è   che  i»n   coUei^io  a 
Danville.   Le    sette  relij^iose    non     hanno 
quivi  quel   fervore  che    si  osserva     neali 
altri  Stati  ;  le   |irincip.»Ii  sono  quele    d'-i 
battisti,  dei  presbiteriani  e  dei  metodisti. 
Quantunque  questo  stato  sia  amministra- 
to da  una  costituzione  democratica,  le  clas« 
si  si    trovano     distinte    nella    società*,    i 
i  proprietari    ed    i    piantatori    h-uno    il 
luogo  primo,  ed   i  giureconsulti,  i  nego- 
zianti in   grosso  ed    i  manifatturi  vengo- 
no poscia  ;  i  medici    ed    i     membri   del 
clero    godono    una    considerazione    assai 
secondaria.   La    schiaviiù  che    ancora  vi 
regna,    la    poca    sicurezza  del     titoli     di 
projrleta,   ed   una   car  a    moneta'a  senza 
credito  sembrano  essere  gli    ostacoli  al- 
la prosp  ri'k  ed  ali   accrescimento   futu- 
ro di  questo  stao.   11  gov    di  Kentucky 
consiste  iu   un  senato    e    in   una  e -mera 
di  rappresentanti.   1  senatori    iu  numeio 
di   Òb  sono  eletti  per  4  a""i  »    ""  quar- 
to è  rinuvato  ciascun  anno  ;  i  rappresen- 
tami  lo  sono  tutti  gli  anni.     Ogni  citta- 
dino libero  e  banco  in  e'à  di    21   anni, 
e  che  risiedette  nello  stato    per  2   anni, 
è  e'ettore.   Evvi  un    governatore    ed    un 
luogo-teuentegovernatore    che  sono  scel- 
ti da'   popolo   per  7   anni  e  che  non  pos- 
sono esser   rieletti    se  non  che    dopo     7 
anni.  Il  poter  g  udizlario  è  confidato  ad 
una    corte    suprema  .    Questo    stito    si 
divide  nelle  seguenti  74   contee  :     Adair, 
Alien  ,  Barren  ,   Bath  ,  Boone  ,  Bourbon 
Brackeu  ,  Breckenridge  ,  Bullet  ,  Butler, 
Caldwell,   Callaway,    Campbell,    Casey  , 
Clark,  Glay,  Christian,  Cumbeiland,   Da- 
vies  ,   Eslili  ,  Fayette  ,  Fleming  .  F'oyd  , 
Franklin,  Gallatin,  Garrard.  Grant,  Gra- 
ves,  Graysson   Greene,  Greenup,  Hard'-n, 
Harlan,  Harrison  ,  Henderson  ,  Hen<-y  , 
Hkkmujij  «lopkiai»,  Jeli'eirsoa  Jessaaiioe, 


K  E  N  J  o  !  9 

Kuox,  Lewis,  Lincoln,  Livmgsioue,  Lo- 
gan,  !VIac-CrackÌD,\1adi$on,  Mason,  Mead, 
iVlercer,  Mour^e,  Montgom-ry,  Morgan, 
Muhln:nburg.  Nelson  Nicholas.  Ohio,  OM- 
ham,  Owen,  Pendieton,  Pulaski,  Rock- 
castle,  Scott,  Sh^lby,  Spencer,  Simptoo. 
Todd  Trigg,  Un>on,  Warren,  Washing- 
ton, Wayue,  VViiley^  Woodford.  Franc- 
fort  è  il  capoluogo  di  questo  stato,  ma 
Lexin;;ton  e  liOuls^ille  ne  snxto  le  cÌL:à  più 
cons  de' abili.  La  parte  occid.  di  qu  sto 
stato  è  abitata  da  americani  selv.iggi  la 
cui  princlpal  nazione  r  quella  dei  sciaclas. 
Uno  dei  primi  viaggiatori  che  abbia  p-« 
splorato  il  Kentucky  fu  lames  Macbri- 
dge  ;  egli  lo  percorse  nel  1754.  looh, 
Finley,  della  Carolina,  lo  f»ltraversò  nel 
1767,  onde  stabilire  un  «omm,  coglin- 
diani.  Il  colonnello  Daniele  Boone,  se- 
guito da  qualclie  colono,  lo  visitò  più 
particolarmente  nel  '769,  ma  assalito 
dagl'indiani,  quasi  lutti  i  suoi  compagni 
perirono  ;  egli  andò  errando  s^lo  in  que- 
sto vasto  paese  sino  al  177  •>  »"  cui  ri- 
tornò il»  mezzo  ai  suoi;  nel  ^'J'}^,  in 
compagnia  della  sua  famiglia,  e  di  mol- 
te altre  persone,  giunse  sulle  rive  de) 
Kentucky,  e  vi  eresse  m»  forte  che  no- 
mina Boonesborugh.  L'aspetto  seducente 
di  questo  paesf^,  e  la  fertilità  del  suo 
suolo  vi  attrassero  prontamente  nuo- 
vi coloni  ,  eh'  ebbero  a  lottar  lungo 
tempo  contro  li  continui  attacchi  degl  In- 
diani ;  ma  infine  vinti  dalla  disciplina  e 
dal  numero  dei  coloni,  e  dopo  molti  an- 
ni di  sanguinose  ostilità,  glindiani  ab- 
bandonarono loro  il  paese  ,  che  ,  sino 
al  1700,  fu  compreso  nello  stato  di  Vir- 
ginia. La  popolazione  essendo  allora  di- 
venuta consid,,  il  Kentucky  fu  di  hia- 
rato  stato  indipendente,  ma  non  fu  am- 
messo ala   unione   che  nel    1792. 

KE.NTY,  città  della  Gatlizia.  circ.  e  a  5  1. 
O.  da  W.odowice,  e  a  .5  1  E.  N.  E  da 
Bia'a  sulla  riva  destra  della  Sola.  Vi  si 
fabbricano  tele,  panni  e  cuoi,  e  conti» 
3,100  abitanti. 

KENTYRE,    penisola  della    Scozia,    redi 

GàNTYR. 

KENUS  o  BARABRl,  tribù  di  Arabi  no- 
ma'li  e  indipendenti ,  che  abita  la  Nu- 
bia  settent.,  lungo  le  rive  del  Nilo,  da 
Ouady-Halfah,  verso  21°  Ò5^  di  lat.  ^. 
sin»  alili  frontiera  dall'Egitto^  al  24"  pa^- 
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rallelo.  Questi  arabi  si  dicono  originari, 
del  Nedjed,  ma  hanuo  il  lioguaggio  di* 
quelli   della  Nubia. 

KENWYN,  parrocchia  della  Ingh.,  coatea 
di  Gornovaglia,  divisione  occìd.  deU'hnn- 
dred  lii  Powder,  contigua  a  Truro,  ver- 
so il  N.  O.  e  a  i6  I.  O.  S,  O.  da 
Launceston,  con   6,aoo   abitanti. 

KENZINGEN  o  KENTZINGEPf,  cittb 
del  gr.  duo.  di  Baden,  circ.  di  Treisam 
e  Wiesen,  capohiogo  di  bai.,  a  3  1.  i[4 
K.  N.  O.  da  Friburgo,  e  a  7  1  ii4 
S.  da  Strasburgo,  sulla  riva  destra  del- 
TElz.  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Questa  clt'à  è  murata,  ma 
J7o3,  il  miresciallo  di  Villarsne  fece 
demolire  le  fortificazioui.  Vi  si  tengono 
tre  annui  mercati.  I  principali  prodotti 
dei  dintorni  sono  canap»  e  vino.  Vi  so- 
no sorgenti  minerali  frequentate.  Conta, 
2, 100  abit.  ,  avendone  ll,5oo  il  bai. 
di  tal  nome. 

KEOHALOM  o  KOHALOM,  bor.  del- 
J.1    Ungh.,  comitato  di  Oedenberg,    mar- 
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le   sue  rive   una    borgata   del  su*    noma. 
Qualche  volta    si  chiama    questa  riviera 


a   8   I. 

N.  N. 

E. 
0. 

deir  Indo- 

territorio 

.—  D 
1814, 

opo 
gli 

ta  di   Raban-Kivul  superiore, 
da  Friedberg,    e  a    al,   ij3 
da   Guns. 

KEOiSTHUL,  picc.  principato 
stan,  nella  parte  merid.  del 
fra  il  Setledje  ed  il  Diemnah 
le  espulsione  dei  Gorkas,  nel 
inglesi  lo  cessero  al  radjah  di  Pettialah, 
mediante  una  rendita  annuale  di  4o.«<JO 
rupie  (108,000  franchi.) 

KEOUKTALAUN  ,  citta  dell'  imp.  Bir- 
mano, territorio  di  Mranma,  a  la  I.  O. 
da  Oummerapur,  sulla  riva  sinistra  del- 
rirauaddi .  E^  deliziosamente  situata,  e 
possiede  un  tempio  magnifico  di  Goda- 
ma  o  Budda .  Il  nome  di  questa  cit- 
tà significa  pietra. 

KEOUNSAY,  città  dell'  impero  Birma- 
no, pae^e  di  Talain,  a  26  1.  O  da  Pegu, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Irauaddi.  Le  ca- 
se sono  bene  costrutte  sopra  pali  Evvi 
un  bel  tempio,  molte  fabb.  di  stoffe  di 
cotone  e  d'indago. 

KEOWEE,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Sud,  contea  di  Pend- 
leton.  Discende  dai  monti  Alleghany, 
scorre  al  S.,  e  si  congiunj^e  al  Tugaloo 
ond.,*  formare  la  Savaona  ,  sul  limite 
d'j'la  Carolina  e  della  Georgia  II  suo 
cot.so  è  di  circa    ih  leshe    Si  ^rova  sol 


>''eneca. 
KEOZIf,  città  dell'impero  Birmano,  terri- 
torio di  Mranma,  a  3o  1.  S.  O.  da  Ava, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Irauaddi.  E^  bene 
fabbrlcat.1,  e  possi»*de  molti  bei  templi. 
KEPEf.I  o  KOUPILI,  riviera  delllndo- 
china,  che  ha  origine  nel  N.  del  Cas- 
say,  attraversa  il  N.  del  Gatchar,  ed  ea- 
tra nell'Assam,  ove  si  congiuuge  ad  un 
braccio  del  Bramaputra  alla  sinistra,  do- 
po un  corso  di  orca  60  I.,  dal  S.  E, 
al  N.  O. 
nel  KEPHISIA  o  KEFSA ,  Cephisia,  vili, 
della  Tur.  europea,  nella  Livadia,  a  5 
I  3|4  N.  N.  E.  da  Atene,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Gefiso,  che  si  getta  nel 
golfo  di  Atene.  Ha  una  moschea.  Un 
tempo  rinomato  per  fabbondanza  e  lim- 
pidità delle  sue  acque,  è  ancora  fre- 
quentato da  tin  gran  numero  d'abitanti 
di  Atene.  Patria  del  poeta  Monandro. 
Quivi  si  ritrovò  Erode  Attico,  filosofo 
platonico,  allorché  cadde  in  disgrazia 
dell'imperator  Marc' Aurelio.  Questo  vili, 
non  è  abitato  che  da  Greci.    Vedi    Ce- 

FlSSl». 

KEPiNSKAIA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr.  di 
Oust-Medviéditza,  a  6  I.  E.  N.  E.  da 
Glazunovskaia,  sulla  riva  sinistra  della 
Medviéditza,  che  lo  inonda,  la  primave- 
ra, per  cui  gli  abit.  sono  obbligati  di 
rifuggirsi  nei  poderi  vicini. 

KEPUH-DAGH  ,  mont.  della  Tur.  asiati- 
ca, Terso  il  limite  dei  pascialitati  m 
Sivas  e  di  Marach,  fra  Malalia  ed  A- 
rabkir.  Si  congiunge  verso  il  S.  O.  col- 
l'Hasen-dagh. 

KEPPEL,  capo  della  Nuova-Olanda,  nella 
Nuova-Galles  merid.,  sulla  baja  del  suo 
nome.  Lat.  S.  23**  29''  34'^;  long.  E. 
148"  58^   i%". 

KEPPEL,  baia  della  Nuova-Ohnda,  nella 
Nuova  Galles  merid.,  formala  dai  capi 
Capricorno  e  Manlfold.  Lat.  3.  23"  29'  ; 
long  E.  148*  38'.  Le  sue  rive  sono 
limacciose  .  La  contrada  circonvicina  , 
generalmente  coperta  di  mont.  piene  di 
roccle  e  di  paludi  salate,  produce  del 
legname  in  grandissima    abbondanza;   vi 
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ro  agli  Kangaru>,  e  a  qualche  oca  gra* 
najuola  ;  le  rive  della  Laja  danno  molte 
ostriche,  fra  le  quali  si  osserva  quella 
da  perle.  Il  paese  è  abitato  da  una  tri- 
bù quasi  cera,  che  non  porta  alcun  ve« 
stim^nto,  e  che  vive  di  granelli  di  mare, 
tartarughe,  e  raliche.  Flinder*  non  eb- 
be che  a  lodarsi  del  modi  di  qu-st*in- 
digeni.  La  baja  Keppel  fu  scoperta,  nel 
1770,  da  Cook. 

KEPPEL  ,  gruppo  d'  isole  sulla  costa 
orient.  della  Nuova-Olanda  o  del'a  Nuo- 
va-Galles merid.,  nella  parte  N.  della 
baja  di  Keppel,  al  S.  del  capo  Mauifold. 
Sono  iu  numero  di  quattro  ed  ahi  aie.  La 
più  merid.  ch'è  anche  la  più  grande,  ha 
cir>.a  6.  1.  di  circoofer''nza 

KEPPEL.  la  più  merid.  delle  due  isole  dei 
Trad  tori,  che  fanno  parte  JeU'arcipelago 
dei  Navigatori,  nel  G rande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  i6°  36'  Zo"  \  long.  O. 
176»  3x^ 

KEPPEL,  is.  del  Grande  Oceano  equlaozla- 
le.  Vedi  Swahow. 

KEPPEL,  vili,  dei  Pa'^sl-Bassl,  prov.  di 
Gueldria,  circond.  e  a  3  l.  S.  da  Zut- 
phen,  cant  e  a  3  I.  1  [2  S.  E.  da  Doe- 
sburg,  sulla  riva  sioisira  del  Vieil-Yssel. 
Evvi    una   miniera  di  ferro  nei  dintorni 

KEPPELEN  o  KEPPELN,  vili.  degl.  S:a- 
ti-pruss  ani,  prov.  di  Cleves-Berg,  regg  n- 
za,  circ.  e  a  5  l.  i]2  S,  E.  da  Gleves 
conta    i,3oo   alnlanti. 

KEPSE,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella  Si- 
ri-i,   presso    le  rovine  dell'  aut.   Seleucia. 

KER  .  KIR  od  AKKER  ,  ant.  città  della 
Siria,  sul  monte  Bargylus,  a  9  1.  S.  E. 
da  Aolaradus,  e  sulla  riva  del  Ker,  che 
airO.  perdevasi  nel  Mediterraneo. 

KER  (KIS  E  NAGY),  due  vili,  della  Ung.. 
comitato  di  Neutra,  sulla  riviera  di  que 
s'o  nome  ;  danno  eccellenti   »ini. 

KERAD  (DJEBEL  EL),  mont.  della  Tur. 
asiaii<;a,  nelia  Siria,  pascialicato  di  .'llep- 
po,  nel  territorio  di  Latakiè  ,  al  N.  N 
E.  della  citta  di  questo  nome,  presso  a! 
Mediterraneo    È  abitata   da  Kurdi. 

KER.\H,  fi.  della  Persia.  Fedi  KahKHtH. 

KER.\  H  ,  distr.  della  Russ.  asiatica,  nel 
S.  E.  del  kanato  di  Schirvan  proprio 
Forma  una  vasta  pianura  irrigata  dal 
Persaigat,  ed  infestala  da  tarantole,  e  da 
scorpioni.  E'  io  gran  parie  aLil.ta  da 
Turcomani,    che    sono    L'oirali    durante 

Toyi.  \\l  P.  I. 
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f  estate,  e  che  abitano  uAV  inverno  in 
qualche  vili.,  dei  quali  Navaga  è  il  più 
cousiderabile. 

KERALL  Oiralis  ,  vili  d-lla  Tur.  aslaii- 
ca,  nella  Garamani^  ,  saiiglacato  di  Beg- 
cliehcr  ,  presso  e  al  N.  O.  di  un  lago 
dello  slesso  nome,  c'oe  ha  quasi  4  ^'  ^* 
lunghezza  sopra  2  di  larghezza.  Vi  st 
scopersero  le  rovine  di   un]  aat.  edlfizlo. 

KERàLI,  nome  indigeno  degli    Eschimesi 

KERAR  o  KERAUR,  citta  dell' In  lostaii, 
stato  del  radjah  di  Setara,  prov.  e  a 
36  1.  O.  N.  0  da  Beydjapour,  e  a  l» 
1  S.  S.  E.  da  Setara,  al  conlluenle  del- 
la Krisiia  e  della  Kiyna,  iu  una  valle 
fertile  e  bene  coltivata.  Lat.  N.  17"  20'; 
long.  E.  71°  55^  È  difesa  da  un  forte, 
e  cima  di  mura  Vi  si  osservano  due 
templi  indostani,  di  be'la  architettura. 
SoDOvi  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  e  vi 
si  fa  un  comm.  ristretta'.  Conta  8,000 
abitaiit'. 

KERASTARANA,  plce  paese  àAU  Pers..a, 
nella  parte  occil.  del  Ivlazenderan,  sulla 
costa  merid.  del  mar  Caspio,  all' U.  del 
paese   di  Kudjur. 

KERBitH  (EL)  o  Aòydus  vili,  dell' Al- 
to-Rgltto,  prov.  e  a  4  l.  S.  S  E.  da 
(jirgèh.  Fra  le  altre  rodine,  vi  si  trova- 
no gli  avanzi    di  un  tempio    di  Osiride. 

KERB£LA,  citta  della  Tur.  asiatica,  f^cdè 

Mi'CHKKED-HuSSEIN. 

KERCHNAGLAVA,  moat.  d^la  Tuf.  ea 
ropea,  nel  centro  d^lia  R.saia,  sangiaca* 
to  e  a  10  l.  B-  N.  K.  da  Trawnìk,  prei= 
so  la  riiva  destra  della  Bosna.  61  riat^.c» 
ca  verso  il  S.  E    al  monte  Za-'^u.^iè. 

KERGOLANG  o  TOLOUiA,  is.  d.l  Gran, 
de -Oceano  equinoziale,  nelf  sr^^ipelago 
delle  isole  Salibibo,  di  cui  è  La  più  coq' 
sid.,  al  4°  »o'  <!'  lat.  N.  e  124°  20'  ài 
long.  E.  Ha  ciicn  8  I.  di  lungh-^zsa.  lì 
il  suolo  n' è  spezzato  da  moni,  scoscese, 
e  da  va'li  fertili,  e  ben  colpivate.  Gli  a* 
bit.  sono  numerosi,  e  seguono  la  mag- 
gior parte  la  religione  maometiana  ;  le 
loro  case  sono  decentemente  coperte  di 
stoppia,  ed  inalzate  sopra  piuoii.  Gli  0- 
landesi  se  n'erano  un  tempo  impadroai- 
ti,  ma  ne  furono  scacciati,  verso  >i  i'/^v 
dadi  abit.    di  Mindauao. 

KERDE'.BKH  o  KERDELI  ciiti  delk 
Tur.  asiatica.    Vedi  Is.mii. 

KP4\DIE  5  denomina^lone  applicala  dai  Buì> 
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ouani,  popolo  della  Nìgrizia,  a  luMÌ  gli 
individui  stranieri  alla  religione  mao- 
mettana. 

KERDJ,  città  della  Persia,  nel  Kurdistan, 
Histr.  di  Nehavend,  sulla  strada  da  Ha- 
niadan  ad  Ispahao.  Era  assai  florida  sot- 
to il  rag.  del  cel.  Harun-al-Raschid. 

KEREDÈ  ,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 
Geridì. 

KÈREDE,  borgata  dell'  irop.  Chlnese,  nel- 
la Charra-Mongolia,  paese  di  Kartchin, 
a  circa  90  1.  N.  E.  da  Pe-king. 

KEREGHEGY,  vili,  della  Ungh,,  comitato 
di  Marmarosch,  sulla  Tecse,  con  una 
min.  di  sai-gemma. 

KEREK.  fortezza  dell'Arabia.  Vedi  Car»c. 

KEREK  o  KARAK,  Charac-Moba,  bor. 
della  Tur.  asiatica,  in  Siria,  pascialicato 
di  Damasco,  sangiacato  e  a  i5  1.  S.  E. 
da  Gerosalt^mme,  capoluogo  di  un  cant. 
dello  stesso  nome,  che  occupa  in  par- 
te r  ant.  paese  del  Moabiti,  presso  la 
riva  orlent.  del  mar  Morto.  E'  la  resi- 
denza di  uno  sceik,  e  la  sede  di  un  ve- 
scovato greco,  il  Ciù  vescovo  perù  risie- 
de abitualmeots  a  Gerusalemme.  E  po- 
polato da  arabi,  turchi  e  cristiani,  ma 
pochi  Ara  essi  esercitano  mestieri  ;  un 
terzo  della  popolazione  accampa  tut- 
to r  anno  nei  dintorni  del  boi*,  per  vi- 
gilare le  mandrie  ;  quasi  tutto  il  re- 
stante si  occupa  dell'agricoltura,  e  sta 
nelle  pianure  al  momento  della  raccolta, 
una  parte  d^^'»  quale  è  venduta  ai  Be- 
duini. Si  fa  in  oltre,  ntsl  Lor.,  uà  oomm. 
consid.,  che  è  fra  le  mani  del  mercatan- 
ti di  Kabr-lbrahlm.  Ogni  due  mesi  par- 
te per  Gerusalemme  una  carovana  che 
conduce  montoni,  capre,  muli,  pelli,  la- 
na, robbia,  e  che  riporta  in  cambio  cal- 
fè,  riso,  tabacco,  stotFe  per  vestimento, 
ed  uteusili  di  ogni  sorta.  —  Gli  arabi 
del  cant.  di  Kòrek  formano  moltissime 
tribù  indipendenti.  Sono  tutti  osser<abHi 
per  la  bellezza  delle  loro  forme  Pagano 
una  specie  di  tributo  agli  arabi  Hovei- 
laf,  onde  porre  le  raccolte  al  sicnro  del- 
le loro  devastazioni. 
KEilEKKET,  vili,  slgnerile  della  Ungh., 
comitato  di  Sarosch.  Vedesi  un  forte 
e  stello. 
KERELU,  capo  della  Tur.  asiatica    Vedi 

KSREMPÉH,  Carambis,  capo  delU  Tur. 
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asiatica,  uell'  Anatolia,  sanglacalo  di  C«- 
stamun,  sul  mar  Nero,  a  9  1.  O.  da 
Inèboli,  e  a  20  I.  N.  E.  da  Amastrah. 
Lat.    N.  42"  2'  \"',    long.  E.    3o°  68' 

KEREND,  sanglac.  della  Tur.  asiatica,  nel 
pascialicato  di  Bagdad. 

KEREND  ,  Carina,  vili,  della  Persia,  nel 
Kurdistan,  sopra  una  pice.  riviera  dello 
stesso  nome,  a  19  1.  O.  da  Kermanscià, 
io  una  valle  stretta,  a'  piedi  del  Djebel- 
Tak  .  «"d  a  poca  distanza  dal  passaggio 
dei  Pyles  del  Zagros  o  Pyles  Mediche. 
Le  case  sono  disposte  in  due  anfiteatri 
che  si  riuniscono  sulla  riviera.  Vi  si 
fabb.  bei  tappeti  di  lana  a  colori  diver- 
si, che  si  vendono  alle  carovane.  Conta 
1,800  abitanti.  I  dintorni  sono  coperti 
di  vigneti   e  di  alberi  fruttiferi. 

KERENSK,  citta  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  3i4  di  L  O.  N.  O.  da  Penza.  e  a  6  I. 
i]4  S,  da  Spask,  capoluogo  di  distr., 
sulle  rive  del  Vad,  in  un  paese  fertile 
e  molto  boschivo.  Vi  sono  5  chiese,  ed 
una  fabb.  di  tele  da  vela.  Vi  si  rengouo 
due  gran  mercati  annui,  e  conta  4.4^0 
abltanii.  —  Il  dlstr.  è  il  più  occiden- 
tale del  gov.,  e  contiene  4o,00o  abitanti. 

KERESTINEGZ,  vili,  e  cast,  signorile  del 
reg.  Illirico,  circ.  di  Carlstarit. 

KERESUl^f,  Cerasus  o  Phamacia,  città 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  26 
1.  O.  da  Trebisonda,  e  a  l^o  ì.  E.  S.  E. 
da  Samsun,  sulla  sommità  di  un  promon- 
torio pieno  di  roccle,  limitato  ail'E.  da 
una  vasta  baia  del  mar  Nero.  Lat.  N.  40* 
67'  vo'f;  long.  E.  36°  V  ih".  Una  por- 
alone  dell'ant.  muraglia  di  Cerasus  Ja  cin- 
ge, ed  è  dominata  da  un  cast,  rovinoso. 
Evvi  un  cantiere  di  costruzione  per  na- 
vigli mercantili  ,  e  si  fa  qualche  comm. 
colla  Crimea.  Conta  700  case  in  cattivo 
stato,  delle  quali  600  sono  abitate  da 
turchi,  160  dai  greci  e  60  dagli  arme- 
ni; nelle  mani  di  questi  ultimi  si  tro- 
vano quasi  interamente  la  industria  ed 
il  comtuerclo.  Le  mont.  vicine  sono  nu- 
de, ni  v'  è  quasi  terreno  coltivato  ;  il 
mais  è  portato  da  Kefa.  Secondo  Plinio 
ed  Arriano,  questa  citta  deve  lasuafou' 
dazione  ad  una  popolazione  greca  venuta 
da  Sinope.  Si  dice  che  i  Dieci-Mille  at- 
traversassero Cerasus.  Farnace  Primo, 
re  del  Ponto    li  ingrandì,,    la  popolò  di 
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Lai)>.»ii  (Iella  ColchlHe  e  l«  dieilrt  il  no- 
ma di  Pharnacia.  Fu  lo  pregresso  pre- 
«)  da  Lucullo,  durante  la  guerra  dei 
romani  cont.o  Mitridate  ;  questo  princi- 
jje  nella  sua  fuga  precipitosa  di^-do  l'ordi- 
ne di  far  morire  le  sue  donne  e  le  sue 
sorelle  rinchiise  in  questa  citta.  Secon- 
do Flinio,  da  Cerasus  Lucullo  inviò 
a  Roma  le  prime  piante  del  ciriegio,  al- 
l»ero  che  prese  il  nome  da  questa  citta. 

KERESZT  (s.),  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
<li  Hkilìgbs-Kreuz. 

KKRESZTES  (MEZO-),  bor.  della  Ung., 
comit.  di  Borsod,  marca  e  a  6  1.  ii4 
E.  S.  E.  da  Erlau  e  a  17  I.  ii4  O. 
N.  O.  da  Debreczln,  in  una  pianura  pa- 
ludosa. Evvi  una  chiesa  riformata  e  con- 
ta i.t\oo  abitanti. 

KERESZTUR  (BODROG  )  bor.'della  Un- 
gheria.  Vedi  Bodrog-Kfkksztur. 

KERESZTUR  (NEMET-),  bor.  della  Un- 
gheria.  Vedi  HkiugesKreutz. 

KERESZTUR  (SZEKELIT-),  bor.  della 
Uugherlj.   Vedi  Krkutz. 

KERESZTUT  o  KOTAJ.  bor.  della  Un- 
gheria, comit.  di  Szabolcs  ,  marca  di 
Dada,  a  6  1.  i|4  ^  àa.  Lòk,  e  a  18  I. 
il4  S.  S.  E.  da  Kaschau. 

KERET,  Iago  della  Russia  europea,  gov. 
di  Arcang-'lo,  disti*,  di  Kem,  a  6  1.  E. 
dal  lago  Topozero.  Ha  7  1.  di  lunghez- 
za sopra  3  di  larghezza;  nella  sua  parte 
S.  si  trova  una  is.  di  3  I.  di  lunghezza. 

KERETCH  o  KARIATGH  ,  riviera  della 
Persia,  ]neir  Irac-Adjemi.  Discende  dal 
versatojo  merid  dei  monti  Elburs,  pas- 
sa a  qualche  1.  all'  O.  di  Teheran ,  e  , 
cessando  tosro  di  correre  dal  N.  al  S., 
61  volge  all'È.,  e  va  a  perdersi  nel  de- 
serto .salato  di  NaubeutJao,  dopo  un  cor- 
so di  40  1.  circa.  Il  Khurrud  o  la  ri- 
viera Salata  n  è  il  suo  principale  af- 
fluente. 

KEREYBAH  (EL),  bor.  della  Nublanel 
Sennaar,  presso  la  riva  destra  del  Bahr- 
el-Azrak,  a  28  l.  S.  S.  E.  da  Sennaar. 

KERFEUNTEUN.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finlstere,''  clrcond.  ,  cant  e  a  n4  di  l 
PT.   da  Quimper,  ccn    1,700  abitanti 

KERGRIST,  vili,  di  Fr,dipart.  del  Mor- 

bihaa,  circond.  e  a  2   l.    N.   da  Pontivy, 

cant.  e  a  i  1.  3i4  E.  N.  E.  da  Clègue- 

rec,  con   i.ioo  abitanti. 

KERGUELEN  ^TSRKA  DI)    o    ISOf.A 


Iv    E    U  102  3 

DEM,  \  DESOLAZIONE,  Is.  dell' 0- 
cftrtn.)  Indiano  australe,  lontana  da  ogni 
continente.  Il  capo  Giorgio,  alla  estre- 
mità S.  E.,  si  trova  al  49"  ^4''  di  lat. 
S.  e  67°  5a'  di  long.  E.;  il  capo^Bligh 
n'  è  il  punto  il  più  setteoir.  ;  il  capo 
Digby  ne  forma  la  estremità  E.  ;  ed  ir 
capo  Louis  la  termina  all'  O,  Ha  circa 
4o  l.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E., 
sopra  una  media  larghezza  di  20  leghe. 
Al  N.  si  presenta  il  porto  Christmas»  e 
sulla  costa  di  faccia  la  baja  Audierce. 
Una  pietra  di  uu  bleu  carico  e  del  quar- 
zo formano  in  gr.  parte  la  base  di  que. 
sta  is.,  la  cui  superf.  non  offre  che  roc- 
cie  assai  alte,  e  su  cui  la  neve  soggior- 
na qualche  tempo.  La  vegetazioue  coq- 
sìste  in  musco,  licheni  ed  io  una  piccola 
quantità  di  piante  fanerogame  (  di  ses- 
so visibile);  non  vi  si  trova  alcun  arbu- 
sto ed  è  tutta  cinta  da  erbe  marine  lun- 
ghissime. Una  sterlUlà  assoluta  regna  su 
questa  terra,  il  cui  aspetto  è  triste  al' 
l'estremo.  Cadono  abbondanti  piog.gie  che 
hanno  scavate  le  roccie  ;  mo'te  porzioni 
sono  paludose  e  coperte  di  magre  zolU 
di  terra  erbosa  di  cui  si  potrebbe  rt' 
scaldarsi  al  caso  di  necessità.  Qualche 
amlib.o  e  fra  gli  altri  foche  marine,  vec- 
gono  a  deporti  i  loro  parti,  e  formano  , 
insieme  colle  anitre,  gabbiani,  pingoioi 
petrelli  (procellari)  ,  ed  albatri  (alba- 
troca  marina),  gli  animali  che  frequen- 
tano questa  isola.  — •  La  terra  di  Ker- 
guelen  fu  scoperta  nel  1773  dal  navi- 
gatore francese  di  cui  porta  il  nome  ; 
la  sua  seconda  denominazione  le  fu  da- 
ta da  Cook,  nel  1769,  a  cagione  dell  a- 
spetto  eh'  essa  pre.'ieuta. 

KÉRINDJA,  Carunja,  città  dell'Indostan, 
stato  del  Kizam.  nel  Berar ,  distr.  di 
Gavelgor,  a  10  I  S.  O.  da  Oumravotty 
e  a  17  1.  S.  da  Ellitchpour.  È  cinta  da 
un  muro  e  difesa  da  una  cittadrlla  in 
cui  risiede  il  governatore  del  distretto. 
Sono  20  anni,  prima  dell'ultima  guerra, 
vi  si  contavano  6,000  case  ;  oggidì  se  ut» 
vedono  appena  800  abitate  in  mezzo  ad 
animassi  di  ruioe. 

KERINO.V,  casale  di  Fr.,  dlpart.  del  Fi- 
nistere,  secondo  cant.  e  a  3|4  di  1.  l^. 
da  Brest,  comune  di  Lambezellec.  Ev- 
vi  una  fabb.  di  sale  ammoniaro  e  di 
)>ÌRnco  di  piombo. 
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KRRTN^-riRA,  riviera  della  China,  pro^. 
di  He-Ioung-kiaiig.  Scorre  all'  E,  e  si 
rmnisce  all'  Amur  alla  riva  sinistra  , 
Terso  óo**  45/  di  Ut.  N.  e  i34»  20^  di 
long.  E,  Il  suo  corso  è  di  circa  80  le- 
ghe. I  daurj  abitauo  sulle  sue  rive. 

KERITY,  vili,  di  Fr.,  diparK  delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e  a  7  l.  if2  N.  N. 
O.  da  s.  Brieiic,  cant.  e  a  3i4  di  1.  S. 
E.  da  Paimpol,  presso  la  Manica.  Con- 
ta  1,000  alniauli. 

KERJENETZ,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, che  ha  origine  nel  gov.  dì  Kostro' 
ma,  distr.  e  a  16  I.  E.  N.  E.  da  lurle- 
vetz-PovoIskoi,  entra  nel  gov.  di  Nijnei- 
Novgorod,  ove  riceve  il  Koseletz  e  la 
Mochna  alla  sinistra,  e  la  Sanakhta  alla 
destra,  e  si  getta  nel  Volgi,  alla  riva  si- 
nistra, ad  i  1.  112  E.  da  M-karev,  do- 
po un  corso  di  55  1.  dal  N.  N.  O. 
al  S.  S.  E. 

KERKA,  KURKA,  CHERCA  0  TIZIO, 
Cherca,  Tu'ius  Fluvius^  fi.  della  Dalma= 
zia  che  ha  origine  in  una  caverna,  sul 
ve.'-satojo  occid  dei  monti  ProIogW,  nella 
parte  orient.  del  ciré,  di  Zara,  9.  f\  \ 
»]4  E.  da  Kuin,  ove  passa,  dopo  avere 
scorso  prima  Hall'  E.  all' O.  ;  si  diriga 
poscia  al  6.  O.  sino  presso  Scardona,  e  for- 
ma al  di  sotto  di  questa  e  tta  uo  lagi 
considera^iiLisslmo,  poi  un  altro  chiama- 
to Proclian,  al  S.  dal  quale  si  getta  nel- 
X  Adriatico  in  faccia  aiia  is.  Sl>riaa,  do- 
po un  crtrso  di  12  1.  interrotto  da  7 
cascate  Questo  fi.  è  largo  e  navigabile; 
viceré  alla  riva  destra  il  Bntlsnltzi  e  la 
Morpolatza  ;  ed  alla  sinistra  la  Cicola. 
Antic.  divideva!  la  Dalmazia  dallaLiburnla. 

KERK\H,  KERKHAH  o  KERAH,ir. 
turco  G\R\-SU,  Gyndes,  riviera  della 
Persia,  che  ha  origine  quasi  nel  centro 
del  Kurdistan  persiano,  al  N.  0.  di 
Kermanscià.  Dopo  aver  percorsa  la  par- 
te merid.  del  Kurdistan,  entra  nel  Ku- 
zis'ao,  di  cui  bagna  10.,  penetra  poscia 
neUa  Tur,,  e  si  getta  quasi  sabito  nel 
Chat-el-Aral',  alla  riva  sinistra,  un  poco 
al  di  sopra  di  Bassora,  dopo  un  corso 
di  circa  i3o  leghe.  I  sg(ol  affluenti  prin- 
cipali sono  il  Kazaver  o  Kinghlaver,  il 
Gamasu  ed  il  Kumizkun.  Questa  rivie- 
ra passa  presso  ad  Havlxts  e  le  rovine 
di  Chuch,  e  perciò  la  si  chiama  qualche 
volta  riviera  di  Chuch, 
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KERKENI  o  KERKENNA,  gruppo  Sh, 
della  Barbarla,  nel  golfo  di  Cab^s,  a  5 
l.  ip  E.  da  Sfakus.  Sono  divise  dal  la- 
to del  reg.  di  Tunisi  da  un  canale  se- 
minato di  scogli,  e  nel  qua'e  la  marea 
monta  e  discende  di  5  piedi  circa  in  un' 
ora.  Sono  In  numero  di  4.  ed  assai  bas- 
se ;  Zara-Lakalia,  la  più  all'  O. ,  ha  un 
giro  al  34°  39'  3o'/  di  lat.  N.  e  8"  37' 
o'''  di  long.  E.  ;  Kerkeui  o  Chraga.  al 
centro,'è  la  più  consid  ,  Kucha,  all'È, 
sta  al  34°  48'  5o'/  di  lat.  N.  e  8»  69' 
o"  di  long.  E.  ;  la  quarta  non  ha  nome, 
e,  come  Kucka,  è  inabitata.  U  suolo  di 
quest'  is.  è  una  roccia  qua^i  nuda,  la 
quale  non  offre  altra  vegetazione  che 
pa'misti,  i  cui  frutti  ed  il  pesce  formano 
il  solo  cibo   di  quegli  sgraz  ali   abitanti. 

KERKEiXi  o  GHl\AGA,  Cerchia,  la  più 
gr.  is.  d-^l  gruppo  del  suo  nome,  nel 
entro  del  quale  «i  trova;  sta  presso 
la  costa  del  rpg.  di  Tunisi,  in  Barbarla, 
nella  parte  settentr.  del  golfo  di  Cabes, 
Contiene  7  vili,,  e  nella  sua  parte  oc- 
ed.  vedesl  un  castello  che  si  trova  sot- 
to 34"  41^  ^b"  di  lat.  iN.  e  8"  47/40'' 
di  long.  E. 

KERKER  oGHERGHER,  bor,  della  Per- 
.«^ia,  prov.  di  Aderbaidjan,  a  9  1.  S.  S. 
E.  da  I^akhscivan,  e  a  20  l.  N.  0.  da 
Tauris,  presso  la  riva  sinistra  del  Da- 
radiz, 

KERKHI,  ant.  nome  della  cita  di  Aure.iig- 
aba  !,  nell'  Indostan. 

KERKI,  Cercetìus,  mont.  la  più  ala  del- 
l'is.  di  Samos,  nell'Arcipelago,  presso 
le  coste  della  Tur.  asia'ica,  verso  1'  A- 
natolia,  nella  parte  occil.  dellisola.  Dal- 
la sna  sommità,  coperta  di  ne^e  duraii- 

;      te  la   maggior   parte  dell'  anno,  si   posso- 

1      no  vedf're  quasi   tuite  le  is.  dell'  Aroipe- 

j      lago.   Nella  sua  porzione  la  più  alta,  evvl 

I  una  palude  ov«  le  anguille  sono  comu- 
nisslm.?  ;  vi  si  vede  altresì  una  cappella 
del  profeta  Elia,    a  cui  moltissimi   va»« 

I      no  io   pellegrinaggio. 

KERKIAR,    citta  e  sangiacato    della  Tur. 

j      asiatica.  Vedi  Kiìrkììr. 

'KERKIF,  riviera  della  Tur.  asiatica.   Vedi 

I      Kauiiu-HiSSiR. 

'KERKINES,  gruppo  d' Is.  della  Barbarla. 

j      Vedi  Kerkeni. 

IkERKIRIACU,   capo  della  Tur.    europea, 

j      nella  Romelia^  sangiacato  e  a  8  l,  N.  E, 


ìAh  Gallipoli.  Si  avranza  n«»l  m  r  di  Mar- 
inara. 
KERKISIEII,    citta    della    Tur.    asiatica 

yedì  KàRKissi. 
KERKCK,  e  tta  della  Tur.  asiatica,  pascla- 
Hcato    e  a   i5   I.   O.   N.   O.    da    Chehre 
lur  e  a  3o   I,  S.    E.  da    Mo^sul,    cipo 

.  luogo  di  sangiacato  e  sed<*  dell'  ammi- 
nistrazione finanziaria  del  pascialicaio  ; 
S!a  sopra  una  mont.  che  s'  innalza  in 
mezzo  di  una  pianura.  E  difesa  da  una 
forte  cittadella  posta  sopra  una  scoscesa 
altura,  a'  cui  piedi  sco-re  il  Kerkuk- 
soui.  Le  strade  sono  strette  e  sporche,  e 
le  case  mal  fabbricate.  Una  de!U  mo- 
schee è  osservabile  pel  sepo'cro  di  Daniele 
e  dei  suoi  compagni,  che  i  musulaiani 
non  perm-ttono  agli  ebrei  di  visitare.  Nei 
dintorni  si  fa  molta  farina  che  si  spe- 
disce a  Bagdad  ed  a  Dassora.  Seguendo 
Kinneir,  la  popolazione  non  sembra  ec- 
ceder* i3,oco  individui  fra  turchi,  arme- 
ni, nestoriaiii  e  kurdi.  —  Questa  citta 
sembra  occupare  il  luf'go  dell'  ant.  Cor- 
cura,  eh'  è  senza  dubbio  la  s'essa  che 
la  et: a  chiamat»  Deme/rìas  o  Memnis 
da  Strabene  .  Fu  assediata  e  presa  in  2'j 
giorni  da  IN'adir-sah  ,  allorché  nel  i74' 
andò  cidla  sua  armata  a  Mossul  —  A 
1  1.  i|2  da  Kerkuk,  è  la  sorgente  di 
bitume  di  Memnis,  che  fornì'  il  ceoien- 
to  per  le  mura  di  Babilonia,  e  che  Ales- 
sandro visitò  due  giorni  dopo  la  batta- 
glia di  Arbella;  essa  consista  io  6  o  6 
pozzi  di  circa  2  tese  di  profondita,  nel 
cui  fondo  il  bi' urne  arriva  per  distillazione. 

KERKUK-SOUI.  riviera  della  Tur.  asiat., 
pa«iCÌalicato  di  Chehrezur.  Ha  origine 
Terso  il  centro  di  questo  pascialicnto,  a 
8  o  10  1.  S.  E.  da  Koi-Sandjak,  serre 
all'O..  e  si  congiunge  al  Piccolo-Zab, 
alla  riva  sinistra,  a  7  1  dal  confluente 
di  questo  ultimo  col  Tigri.  Il  suo  corso 
è  presso  a  poco  di  26  legh».  Prende  il 
nom-ì  dalla  citta  di  Kerkuk,  presso  la 
qua'e  passa. 

KEBLES,  marca  della  Transilvania.  Vedi 
Ky«iLEis. 

KERfjON,  nome  che  si  dà  alla  parte 
Siipeiore  deil'Amur,  fi.   Heila  China. 

KERLOUA.N,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  tircond.  e  a  7  l.  N.  N.  E. 
da  Bre>t,  cant.  e  a  2  IS.  da  Le-neren. 
Conta  3,000  abitanti. 


KEP.MADEC,  orcip.  del  gr  Oceano  au'stra- 
le,  al  N.  E.  della  Nu-.va  Zolandi.  ed  al 
S.  S.  O.  ilelle  is.  degli  Anici,  fra  2/{' 
35'  e  3i°  23'  di  lat.  S,  e  fri  176°  di 
lo:)g.  E.  e  177°  3o'  di  long.  O.  D'En- 
trecasteaux,  che  lo  nde,  nel  1793  gli 
dieJe  il  nome  che  porla  in  onore  di  Huon 
di  Kermadec  ;  ma  dlggia  gli  spagnuoli 
e  gl'inglesi  avevano  scoperte  alcune  del- 
l'is.  che  lo  compongono,  e  delle  quali 
sono  le  prlnci|>ali  Vasqnez  ,  Raoul  e 
Gurtis.  Sono  tuitn  popolate  ed  assai 
fertili, 
KERMAN",  Carmanìa,  pror.  della  part« 
S.  E.,  della  Persia,  e  quasi  fra  26°  3o' 
e  02"  di  lat.  N.  ,  e  fra  62**  20  e  68" 
40'  di  long.  E.  ConÉi)a  al  iS^.  colla  prov. 
di  Kohistan  ;  al  N.  O.,  coU'Irac-Adjémi; 
all' 0.,  col  Farsistan  :  al  N.  E.  col  Sei- 
«tan,  prov.  afgana;  all'È.,  col  Helutchi- 
stan,  ed  al  S  ,  col  mare  di  Oman  e  !" 
lo  stretto  di  Ormus,  sui  quali  possiede 
tutta  la  costa  compresa  fra  il  capo  Mu- 
cksa,  all'  E.,  e  la  iml-occ.  del  Kor,  al- 
l'O. La  sua  lunghezza,  dal  N".  si  S.,  à  di 
circa  i5o  1 ,  e  la  sua  mag;;iore  larghez* 
za,  dall' E.  airO.,  di  quasi  \l\0  1.;  se 
ne  può  calcolare  la  superficie  a  8,600 
1.  ;  cioè  a  dire  circa  il  terzo  di  quelli 
della  Francia.  —  Il  Kerm-in  è  naturai* 
mente  diviso  in  due  parti  principali; 
quella  del  N.,  e  quella  del  S.  La  prima, 
la  maggiore,  appartiene  al  gr.  piano  ele- 
vato de  la  P</rsia  ;  essa  è  alta  assai,  ed 
in  generale  iiou  oiTre  che  vasti  deserti 
aridi,  soprattutto  al  N.  E.  ove  si  esten- 
de quella  che  si  chiama  deserto  di 
Kerman  ;  però  verso  il  centro  di  questa 
parte, I  si  vedono  alcuni  cantoni  deli- 
ziosi e  fertili,  qualche  catena  montuosa, 
come  quelle  di  Meder  e  di  Bazer,  e 
qualche  riviera,  che  va  tosto  a  perder- 
si nelle  sabbie.  La  parte  merid,,  indi* 
nata  verso  lo  stretto  di  Ormus,  ed  i! 
mare  di  Oman,  è  divisa  Hall'  altra  dai 
monti  Alfetdha  ;  è  cinta  d^i  monti  Ka- 
fas  dal  lato  del  Belutchisian  ;  forma 
quasi  interamente  ciò  che  si  chiama  il 
Moghostan,  e  l'Ilrahim  ed  il  Kahres  ne 
sono  le  principali  riviere.  In  generale, 
questa  provincia  manca  di  acqua;  il  suo- 
lo n'  è  secco,  sabbioso,  ed  io  gran  par- 
te sterile  ;  ma  però,  ovunque  le  irriga- 
zioni   sono  praticabili,  la     vegetazioiu-    ^ 
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ricca.  Il  dima  si  può  considerare  come 
il  più  insalubre  della  Persia.  Fa  un  freddo 
vivissimo  nelle  parti  montuose,  mentre 
nelle  pianure  e  nei  contorni  vicini  alla 
costa  il  calore  è  eccessivo;  l'aria,  secca  il 
glorno.è  umidisslmadurante  la  notte. Quel- 
la delle  mont.  è  fresca  in  estate,  ma  sembra 
esser  malsana,  mentre  gli  abit.  vanno  sog 
getti  a  febbri  maligne,  e  preferiscono  il  ca 
Tore  soffocante  delle  pianure.  Quantunque  le 
raccolte  in  biade,  maiJ,  orzo,  ed  altri  cereali 
non  sieno  molto  consid.,  esse  però  ba- 
stano al  consumo  del  picc.  numero  di 
abit,  l'isparmiaii  dalla  guerre  civili  ;  d' 
altronde,  una  gran  porzione  di  quelli  del 
Moghostan  non  vive  che  di  datteri,  prin- 
cipale prodotto  di  quel  paese  ;  quelli 
della  costa  vi  aggiungono  anche  del  pe- 
sce. Si  colavano  molte  specie  di  frutta 
dei  tropici,  come  aranci,  cedri,  granati, 
pistacchi,  ec,  ma  non  sono  di  buona 
qualità  ;  si  raccoglie  pure  del  vino  ec- 
cellente, e  la  uva  che  serve  a  farlo  of- 
fre grappoli  di  una  bellezza  osserva- 
bile. La  coltivazione  del'e  rose  bianche 
A  assai  sparsa  in  questo  paese,  e  se  ne 
estrae  una  essenza  ricercatissima  nell'A- 
sia. I  boschi  sono  popolati  di  alberi  a 
yomma  che  ne  danno  di  pregiata  quanto 
quella  deli'  Arabia.  In  molti  cantoni,  si 
coltiva  cotone,  t.ìbacco,  zaffrano,  robbia 
ma  in  picc.  quantità.  La  cura  delle  man- 
drie occupa  un  magijior  numero  di  per- 
sone che  l'agricoltura  ;  si  vanta  la  fi- 
nezza del  pelo  delle  capre,  e  del  cam- 
melli del  Karman.  I  capriuoli  di  questo 
pae^e  sono  rinomati  per  la  preziosa  pie- 
tra che  producono,  detta  bezoar.  Le  fo- 
reste abbondano  di  bestie  feroci,  come 
boni,  pantere,  tigri,  linci,  orsi,  sciacali, 
jenne,  ed  ogni  sorta  di  selvaggiume.  Vi 
«ono  molti  rettili  velenosi,  e  soprattutto 
serpenti  di  molte  specie.  Si  alleva  una 
j,;rande  quantità  di  api  e  bachi  da  se- 
ta ;  questi  ultimi  danno  un  prodotto  di 
qualità  eccellente,  calcolandosi  che  se 
uè  raccolgano  circa  2,000  balle  p-r  an- 
no, fje  coste  danno  del  pesce  in  abbon- 
danza ;  sembra  che  le  pesche  delle  perle 
che  vi  esistevano,  sieno  presentemente 
quasi  abbandonate,  mentre  che  ì  bafcichi 
«ielle  ostriche  sono  ad  una  troppo  grande 
profondità.  Il  regno  minerale  di  questo 
i)aese  è  ricco,  ma  poco  sene  approfitta, 
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delle  miu'ere  d'oro,  argento,  ferro,  ra- 
me, zinco,  che  racchiudono  le  mont.  , 
non  se  ne  lavorano  che  alcune  di  ferro  e' 
rame.  Nel  territorio  di  Minab  ewi  una 
delle  più  ricche  miniere  di  zolfo  che  si 
conoscano.  Si  stabilirono  molte  saline 
sulla  costa,  e  vi  si  raccoglie  d«l  petroleo 
in  molti  luoghi.  La  industria  manifat- 
turiera si  restringe  alla  fabbricazione  di 
molte  stolTe  di  lana  e  cotone,  di  scialli, 
di  pelo  di  cammello,  e  di  tappeti.  La 
donne  della  campagna  filano  lana,  e  pe- 
lo di  capra  e  cammello  ;  tessono  pure; 
le  stotTe  e  le  tele  pei  bisogni  delle  loro 
famiglie.  La  esportazione  non  consiste 
che  in  lana  fina,  bestiami,  datteri,  gom- 
me, essenza  ed  acqua  di  rose,  e  qualche 
oggetto  manifatturato  ;  la  maggior  parta 
di  questi  articoli  si  spediscono  nell'In- 
dostan  e  nell'  Arabia,  col  mezzo  di  Gom- 
run.  Il  Kerraaii  è  pur  anco  una  della 
prov.  della  Persia  le  più  mal  conosciute.  Si 
crede  che  la  sua  popolazione  non  ecce- 
da li  600,000  individui,  e  si  compone  ; 
1."  dei  tadjiki  o  persiani  propriamen- 
te detti,  che  abitano  nelle  città  del  cen- 
tro, deirO.  e  del  N.  ;  2°  dei  guebri  O 
parsi,  il  cui  numero  non  oltrepassa  li 
40,000  ;  3."  degli  ilati  o  nomadi,  chrt 
comprendono  i  Belutsci  fissati  all'È.,  nel 
distretto  di  Nurmansclr ,  degli  arabi 
della  tribù  di  AthuUali,  degli  arab«  del- 
la tribù  di  Djeiidaki,  e  degli  arabi  it- 
tiofagi, stabiliti  nei  Moghostan  ;  eccet- 
tuando i  guebri,  tutti  questi  abit.  sono 
musulmani,  e  fra  questi,  i  Belutsci  e 
gli  arabi  athullali  e  gli  ittiofagi  sono 
i  soli  che  professano  il  sunnismo.  Sem- 
bra che  le  guerre  civili  e  la  espulsio- 
ne della  miggior  parte  dei  guebri  sieno 
state  le  cagioni  principali  della  s popola- 
zione di  questo  paese.  —  11  Kerman  po- 
liticamente si  divide  in  9  parti  ;  i  distr. 
di  Kerman,  Kevasclr,  Tubeian,  Babek 
(che  a  torto  ponemmo  nel  Farsistàn), 
Velazgherd,  Nurmansclr,  Pureg  ;  la  parte 
del  Moghostan  soggetta  all'  iman  di 
Mascat,  ed  il  Moghostan  indipendente 
in  cui  si  trova  lo  stato  di  Jask;  il  de- 
sarto di  Kerman  ed  i  suoi  oasi  non  so- 
no compresi  in  questa  divisione.  II  Kit* 
man  è  governato  da  un  beglierbey,  re- 
.sldente  a  Kerman,  capoluogo  della  pro- 
riiicia  :  questo  governatore  ha  sotto  »  suoi 
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ordiDi  molli  iTakims  o  «otto-gorermUiri. 
Per  la  conquista  del  disir.  di  Nurraan- 
scir,  che  egli  fece  sui  Belutsci,  questo 
paese  divenue  molto  più  importante  ;  pe- 
rò, secondo  Pottlnger,  il  re  di  Persia 
non  tì  ritrae  più  <U  5o,ooo  tnPA.Mii  di 
rendita.  La  costa  del  Mogliostan,  sogget- 
ta all'iman  di  Ma-icat,  non  paga  che  un 
tributo  di  7,000  tumani  a  questo  prin- 
cipe arabo.  Ciascuna  tribù  ha  il  suo 
.  sceik  particolare.  —  Questo  paese  cor- 
risponde alla  Garmania  degli  antichi. 
KERMAN,  citta  della  Persia,  capoluogo  del- 
la prov.  e  del  distr-  del  suo  nome,  so- 
pra una  riviera  paludosa,  in  una  vasta 
pianura,  apiedi  di  colline  scoscese.  Sta 
a  lo5  1,  E.  da  Schiraz  e  a  i55  I.  E. 
S.  E.  da  Ispahan.  Lat.  N.  29°  66'; 
long.  E.  55°  4°^'  ^'  dominata  da  due 
vecchi  forti,  e  [difesa  da  un'  alta  mura- 
glia bastionata,  una  larga  fossa,  ed  una 
cittadella,  in  cui  risiede  il  beglierbey,  o 
governatole  della  provincia.  Rinchiude 
molle  moschee,  bagni,  caravanserai,  ed  un 
bellissimo  bazar  contenente  ogni  sorta  di 
merci.  Questa  città  è  cel.  pelle  sue  fabb, 
di  scialli,  di  pelo  di  cammello,  di  cara- 
bine e  di  tappeti  bellissimi,  impropria- 
mente da  alcuni  chiamati  tappeti  di  Tur- 
j  chia.  Vi  sono  filato')  consld.  di  lana  , 
e  pelo  di  capra.  Si  fa  un  comm.  assai 
esteso,  che  principalmente  consiste  nei 
prodotti  delle  sue  f.ibbriche,  in  lane  delle 
sue  mandrie,  in  pelo  delle  sue  capre  in 
cammelli,  ed  in  datteri  e  fichi.  Median- 
te Gomron  si  asportano  nell'  Indostan  e 
nell'Arabia  la  maggior  parte  delle  sue 
merci;  ne  riceve  in  cambio  quelle  di  cui 
abbisogna  e  le  spaccia  in  tutta  la  Per- 
sia col  mezzo  delle  carovane.  Pottlnger 
dà  a  questa  città  3o,ooo  abit.,  fra  i  qua- 
li evvi  un  picc.  numero  di  Guebri.  — 
Si  crede  generalmente  che  Kerman  por- 
ta altresì  il  nome  di  Sirdjan  o  Ziràjan. 
De  Haramer  pensa  che  ciò  sia  un  er- 
rore, ma  sembra  confondere  il  vdl.  di 
Sirjan  o  Sirjun,  situato  al  S.  O.  di  Baft. 
colla  città  di  Sirdjan,  che  noi  persistia- 
mo a  ri  sguardare  come  identica  con  Ker- 
man. E'  vt-rislmilmente  l'ant,  Carmana. 
capitale  della  Garmania.  Era,  un  secolo 
fa,  una  delle  più  ricche  e  floride  città 
della  Persia,  ma  fu  desolata  dalle  guer 
re  straniere  ed  intestina,  principalmenie 
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nel  »794i  allorché  dopo  un  blocco  di  3 
mesi,  fu  pr^-sa  dall'eunuco  Mahoroed 
Kan,  che  la  abbandonò  al  saccheggio 
per  circa  3  mesi;  i  suoi  più  belli  edi- 
fizi  furono  allora  distrutti,  e  3o,ooo  d^i 
suoi  ablt.  condotti  in  schiavitù.  Fu  in 
parte  rifibbricata  sotto  il  regno  attuai»'. 
KEftMANSGIA  o  K.4RAMSS1N.  cit-à  del- 
la Persia,  capoluogo  del  Kurdistan  per- 
siano, e  di  un  distr.  del  suo  nome,  a 
02  1.  O.  S.  O.  da  Hamadan  e  a  85  I. 
S.  O.  da  Teheran,  a  poca  disianza  dalln 
riva  destra  della  Kerkah,  in  una  bel- 
la pianura  aperta  al  vS.  ed  al  S.  E., 
e  chiusa  al  N.  ed  al  N.  E,  da  moni, 
altissime.  Lat.  N.  34"  14/ ;  long.  E.  44'* 
55',  E'  cinta  da  un  muro  grosslsslmo  in 
mattoni,  fiancheggiato,  ai  suoi  l\  angoli,  da 
torri  rotonde,  e  circondato  da  una  fossa 
profondissima.  Ha  una  cittadella,  in  cui 
risiede  il  gov.  della  prov.,  eh'  è  uno  dei 
membri  d-Ha  famiglia  reale.  Le  strade 
sono  strette  ,  tortuose  e  non  lastricate  ; 
i  canali  che  le  bagnano  le  rendono  spor- 
che. Quasi  tutte  le  case  sono  di  fango 
con  paglia  o  fieno  ;  le  più  Lelle  ed  al- 
te non  hanno  che  un  piano,  e  tutte  ter- 
minano con  una  terrazza.  Ha  molte  mo- 
s>hee,  bagni  e  Lazari,  un  caravanserai 
spaz  oso,  ed  in  buonissimo  stato.  iJi  fab-' 
bricauo  eccellenti  armi,  e]  tappeti  di 
lana,  che  sono  1'  oggetto  di  un  gr.  comm. 
con  Bagdad,  a  cui  manda  pure  pro- 
dotti del  suo  fertile  territ ,  e  fra  gli  al- 
tri, cotone  ,  uve,  eJ  altre  frutta ,  come 
pure  del  burro  di  buonissima  qualità, 
Kinneir  stima  la  sua  popolazione  a  10,000 
abit.,  e  Olivier  ed  altri  a  20,000.  — • 
Il  territ.  è  uno  dei  più  belli  e  ricchi 
della  Persia.  Il  clima  vi  è  freddo  net- 
r  inverno,  ma  l'aria  è  sana  in  ogni  sta- 
gione. iJi  allevano  eccellenti  montoni,  e 
belli-ssimi  cavalli  ,  che  si  vendono  caris- 
simi nei  {possedimenti  inglesi  dell'  Indo- 
stan. Ali.  E.  da  Kermanscià,|  ev^i, 
a'  piedi  di  una  roccia,  una  specie  Hi 
grotta  il  cui  fondo  è  occupato  da  una 
grande  eminenza,  rappresentante  un  guer- 
riero a  cavallo,  a  lato  di  altri  uomini 
armati  e  montati  in  alcune  barche  ;  que- 
sto monumento,  che  si  clnama  il  trono 
di  Rustam,  è  di  una  rozza  esecuzione, 
e  sembra  assai  antico  ;  qualche  autore 
ne    fa  rimontare  l'  epoca    a  Setniramide, 
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ma  de  Sacy  jjrovò  che  la  sua  origine 
A  molto  più  moderna.  —  Sì  attribuisce 
la  fondazione  di  Kermansciii  a  Behrani, 
fìssilo  di  Ghahpur  o  Sapore  IL  Kobal 
la  riparò,  e  vi  fece  erìgere  una  cittadel- 
la che  Thamas-Kuli-Kan  fece  riedificare 
allorché  ripres»*.  questa  citta  ai  turchi, 
r  anno  1723. 
KERMASIN,  e  ttà  d.lla  Persia.   Fedi  Nu- 

HiM-AiBAD. 

KEMEDY,  ciilà  della  Nigrizìa,  nel  Bergu, 
a  N.    6  l    N.    O.   da  Ou.ra. 

KERMEIAN  ,  sangiacato  della  Tur.  asia- 
tica, nel  centro  deli'  Anatolia,  confinante 
al  N.  col  .sangiac.  di  Sultan-Euni;  al- 
l' E.,  con  quelli  di  Cara-hlssar  e  di  Ha- 
mid-ili  ;  al  S,  con  quello  di  Mentecha  ; 
all'  O.j  con  quelli  di  Aidin  ,  e  di  Sani- 
khan,  e  al  N.  O.  con  que'lo  di  Koda- 
veudkiar.  Ha  più  di  60  1.  dal  N.  al  S., 
e  la  sutlarì^hezza  media  è  di  3o  leghe 
Questo  sangiac.  è  in  generale  montuo- 
so ;  il  Tumandj-ilagh  ed  il  Cudjeh-dagh 
s'  inaiano  verso  i  limiti  N.  O.;  V  Aghla- 
bassi-dagh  il  Kabal-dagh,  il  Saluk-dagh, 
ed  il  Baba-dagh  lo  coprono  in  parte  al 
S.  :  il  Murad-dagh  Io  divide  in  due  ver- 
satoi,  l'uno  inclinato  verso  il  mar  Nero, 
ed  irrigato  dal  Pursak,  T  altro  inclinato 
verso  l'arcipelago,  ed  irrigato  dal  Buiuk- 
MeindeF  ed  il  8arabat.  Queste  mont.,  in 
parte  bosch  ve,  sono  intersecate  da  val- 
late fertili  in  biaJe,  frutta,  seta  e  coio- 
ne ;  esse  nodriscooo  altresì  molio  bestia- 
me. Vi  sono  acque  minerali.  —  Questo 
sangiac,  rinomato  per  la  sua  salubriià, 
comprende  una  parte  consid.  dellant. 
Frigia  Epltteta,  della  Frigia  Salutare,  e 
della  Catacecomena ,  o  contrada  abbru- 
ciata.  Kutahièh   né  il  capoluogo. 

KERMESIR  o  meglio  GHERMESIR , 
(paese  cal^^o),  nome  che  si  dà  d'ordina- 
rio alla  parte  merid.  del  Farsistan,  in 
Persia,  in  opposizione  al  Serdsir,  o  pae- 
se freddo,  eh'  è  la  parte  Settentr.  della 
provincia 

KElAMIiNÈH,  ciitk  della  Tartarìa  Indipen- 
dt>nte.    Viidi  KARMI^rl. 

KERVILSÉ  ,  bor.  d^l'  Arabia,  nel  NedjeJ, 
a  66  I.  S.  da  DerrÀyèh  e  a  62  1.  S.  O. 
da  El-Haryq,    sopra  una  riviera. 

KERMPOTHE,  vili,  del  reg.  Illirico,  ge- 
neralato di  Carlstadt,  presso  il  porto  di 
Ledenicza  con  circa   200  abitanti. 
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KERN-EL-HALTIN,  mont.  della  Tur.  a- 
siatica,  nella  Siria,  pascialicato  d'  Aeri, 
presso  e  all'  0.  del  lago  di  Tabarièh, 
a  qualche  1.   N.   dal  monte  Tabor 

KERNEVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nsif-e,  circond.  e  a  4  1  ip  N.  O.  da 
Quimperl^,  caat.  e  a  1  1.  H2  O.  N.  0. 
da  Bannateo.  Ha  una  fabb.  di  vetri  e 
conta  pochiss.    abitanti. 

KEI\i\ILIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fini- 
sfcere,  circond.  e  a  4  1.  Z\\  N.  N.  È.  da 
Brest,  cant.  e  a  1  l.  3]4  N.  da  Plabeu- 
nec,  con    i,4oo  abitaati. 

KEL\NOK,  città  della  Nigrizia,  capitale 
del  paese  di  Loggun,  sulla  riva  sinis- 
tra dal  Chary,  a  4Ó  1  dalla  riva  merid. 
del  lago  Tchàd,  e  a  65  l.  ,S,  E.  da 
Kuka,  al  11°  7^  di  lat.  N.  É  cinta  da 
mura  altissime.  La  sua  strada  principa- 
le vedesi  ornata  di  grandi  case  uniformi, 
ognuna  delle  qua'i  ha  una  bella  porta 
rivestita  di  ferro.  Tutte  le  sere  vi  si  tie- 
ne un  mercato  ove  si  trova  carne  e  pe- 
sce in  abbondanza.  Conta  i5,ooo  abi- 
tanti. Le  piroghe  di  Kernok  che  naviga- 
no sul  Chary  hanno  quasi  60  piedi  di 
lunghezza  ,  e  sono  costrutte  in  legni  la 
cui  grana  è  finissima;  esse  possono  con- 
tenere da  20  a  a 5  persone. 

KERNS,  bor.  della  Svizz.,  cant.  di  Unter- 
wald,  dlstr.  di  Obwatd,  sul  Melch,  a  2 
1.  vS.  O.  da  Stanzt,  e  a  3  1.  i|2.  S.  da 
Lucerna,  presso  la  foresta  di  Kernwald, 
che  divide  il  cant.  dal  S.  al  N.,  situato 
in  un)  Leila  valle.  Il  comune  ha  2,100 
abitanti. 

KEROULY  o  KAROULY,  citta  dell' lo- 
dostan,  possessi  dei  Radjeputi,  nell'  A- 
gra,  a  21  l.  S.  S.  O.  da  Bhertpour, 
capoluogo  di  un  picc.  stato,  e  residenza 
del  radjah,  sulle  rive  del  Potchpery.  Ha 
una  buona  cittadella  in  pietra.  Il  radjah 
è  della  tribù  di  Djadu  ,  e  riconobbe» 
nel  1817,  la  supremazia  degl'inglesi.  Ha 
circa  270,000  fr,  di  rendita.  I  suoi  an- 
tenati furono  possenti,  ma  gli  Afgani,  i 
Mongoli,  ed  1  Maratti  gli  spogliarono  a 
poco  a  poco  di  quasi  tutti  i  loro  pos- 
SH-dimenti. 

KEROULY,  picc.  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  prov.,  di- 
str.  e  a  4  !•  O.  S.  O.  da  Agra. 

KERPEN,  bor.  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  CUv-s-Berg  ,    reggenza  e  a  4    1-    M' 
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f).  S.  O.  da  Colonia,  ciré,  e  «  a  l.  S. 
vS.  E.  Ha  Bergheim,  sopra  un'altura.  Ha 
una  scuola  latina  frequentata  da  «oo  al- 
lievi, t>(1  una  fabb.  di  chincaglieria.  6i 
t  fa  comm.  di  legname.  Kerpeti,  eh'  era 
fortificato,  ebbe  il  titolo  di  citrb;  osi 
•  067  fu  rovinato  dagl'olandesi.  Fu  per 
lungo  tempo  il  c^poluiì^o  di  una  signo- 
ria immediata  dell"  imp-ro, 
KEIAPKN,   vili,  e  capo  della  Tur.  «siatica. 

KERHUT,  città  della  T-jr.  asiatica.   Vedi 

C4RPUT. 
KRKIWFAY,  paese  della  nuinea  superio- 
re,   n«ir  imp.    di   Dahomey,    s«Ua   costa 
dei^li  Schiavi.  All'  E.,  contìna  col  Daho- 
mey propriamente  detto    e  col  Juda  ;  al 
IN.,    coir  Allaga;    ali"<>. ,    col    paese  di 
Aquambu    e  con   quelli    di   Amina    e  di 
Adampie.  separati  dal  ti.  V^olta,  ed  al  S. 
col  golfo  di  Guinea.  Hi  circa  60  1,  dal- 
l'E.  air  0.  e  3o  l.  Hai  N.  al    S.   il  ca- 
po s.   Faolo  Q«    forma    la    estremità    ^. 
Gli  abit.   hanno  un   linguaggio  particola- 
re; sono  arditi  e  pericolosi,  e  come  schia- 
vi. SI  trovarono  spesso  intrattabili.  Que- 
sto  paese  com|)reiitie   molti  distinti  territ., 
come  quelli  di  Tadu    Akottim,  Tetaltoko, 
Allah,   Taun,   Augua    e   Agvuna.    Quitta 
Rulla  costa  è  uno  dei  punti  più  conosciuti. 
KEKREHA,    una  delle  is.  Ebridi,  sulla  co- 
sta   occid.  delfa  Scozia,  da    cui  i  divisa 
dallo  stretto  canale  del  s.uo  nome,    sotto 
66"   20'   di   lat.    N.     e   7"    65'     di    lon-. 
O.   Dipende  dalla  contea  di    Argyle,  pre- 
sbiterio  di  Loro,  parroc.  dì  Kilmore,  ed 
^a    i   I.    112  di  lunghezza    sopra   i|a  d 
larghezza.  Le  coste  offrono    buoni  porti 
it  aiuolo  generalmeots  montuoso    è  semi' 
nato  da    roccie  cha  hanno  un'  apparenza 
vulcanica.    Alessandro   li  morì  in  questa 
is.,   al  tempo  di  una  spedizione  contro  i 
danesi,  ed  il  Uogo  che  occupava  la  sua 
tenda  «ulla  riva    porta    ancora  il    nome 
di   Un  tre  (palazzo  del  re). 
KEKMIER  o  KlKfAlAK,  hun«ired  dTngh., 
nella  rortea  di   Cornovaslia,    di    cui   oc- 
cupa  \\   parte   meridionale.    Conta  42,700 
abitaari.  Falmoutli   nk  il  luogo  principale. 
KERRlG-Y-UaUiDUiN,  vili,  del   principa- 
to di  Galles.     Ferii    Ckhkig-y-Uruiuon. 
KEt^hMS,    t.ilii'i    della   Hersia,     nel     iM.   O. 
dell'  Irac-'Hdjemi.    Parlala  lingua   lura  e 
SI   com()one  di  circa  lo.ooo   individui.      j 

Tom.  111.  R  1. 
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KRrtlVY'.  ea[>o  sulla  costa  occlJ.  delld  Ir- 
landa, prov.  di  Munster,  contea  di  Ker- 
ry,  fra  la  imboce.  dello  Shaonon  al  N. 
e  la  baja  di  Tralea,  al  8.  ,  al  62*  fl3' 
di  lat.    S.  e    12"   8'   di   long.  O. 

KEKHV,  Kerriensis  comitatus ,  contea 
della  Irlanda,  nella  parte  6.  O.  della 
prov.  di  Munster,  fra  ,ói°  Sp'  e  6a"* 
34/  di  lat.  W.  e  fra  1 1°  27'  e  le»  35^  di 
long.  O.  Conf  al  N.  collo  vShannon,  che 
la  divide  dalla  contea  di  Clare  ;  all'È, 
colle  contee  di  Limerick  e  di  Cork  ;  al 
S.  ed  all'  O.  coir  Atlantico.  Ha  23  I. 
di  lunghezza  dal  LV.  al  S.,  io  1.  di  lar- 
ghezza media  e  212  1.  quadrate.  Le  co- 
ste sono  estremamente  spezzate  ;  of- 
fiono  le  jrrofonde  baje  di  Tralea,  di 
Dingle,  di  Kenraare,  con  una  moltitudi- 
oe  inuumerabile  di  porti  a  di  capi,  dei 
quali  il  pili  osservabile  è  il  capo  Ferry 
al  N.  O.  Un  gr.  numero  d' is.  sono 
sparse  sulle  coste  ;  quella  di  Valentia  i^. 
la  più  consid-;  le  is.  Blaskets  si  trova- 
no all'  ingresso  della  baja  di  Dingle.  La 
parte  merid.  è  montagnosa  ;  vi  si  osser- 
vano i  monti  Dukerrln  ed  i  MagiUyeud- 
dys-Reelcs,  che  si  abbassano  verso  il  la- 
go di  Killarnes^  al  IN.  di  questo  lago, 
si  estenda  una 'pianura  che  occupa  Ja 
parte  centrale  della  contea,  e  che  verso 
il  N.  fa  luogo  ad  ondulazioni  più  a 
meno  forti.  Dop^  il  Shannon,  il  Cashio, 
il  iVlang,  la  Lane  fd  il  Roughy  sono  i 
corsi  di  acij^ia  i  più  consid.  di  questa 
contea.  OK're  il  lago  di  Killarney  ,  c<il. 
per  la  Iwlle/za  pittorica  delle  sue  rive, 
se  ne  trovano  pure  alcmii  altri,  dei  quali 
il  p'ti  osservabile  è  il  Lough-Curran  , 
al  S.  Il  suolo  di  questo  paese  è  varia- 
trssimo  ;  alcuni  luoghi  sono  assai  fer- 
tili ed  atti  alla  coltivazione  dei  cereali 
come  ai  pascoli,  ma  una  gr.  parte  della 
su()erf.  troppo  montuosa  e  di  natura 
pietrosa,  è  sterib-,  e  non  ottre  che  er- 
baggi in  picc.  quantità,  e  questi  soltanto 
nei  valloni,  aouovi  pure  alcuni  caut.  pa- 
ludosi. L'agricoltura  vi  fece  pochi  prò- 
gr-'ssi,  e  meno  si  occupano  gli  abit.  del- 
la coltivazione  delle  terre  che  della  edu- 
cazione dei  bestiami,  il  latte  ed  il  bur- 
ro formano  unrt  delte  principali  risorse 
di  questa  contea;  s"  ingrassano  pure,  ma 
in  picc.  numero,  i  montoni,  la  cui  car- 
ne è  eccellente,    ijonovi    min.     di  rame , 
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piombo    e   ferro;    ma  Io  wcavo    di    esss» 
è  cessato  dappoiché  la    raajicauza  di  le- 
ntia si  fece  sentire  nelle    loro  vicinanze. 
ili  troiano  pure  cave  di  marmo  e  di  la- 
vagna DOD  che  min.   di    carbon    l'ossile  : 
ma  la  quantità  di  torba  che  vi  si  trova, 
le    rende    inutili.    Questo    paese,  eh'  eb- 
be il  titolo  di    couiea    da   Edoardo  III , 
si  divide  nelle  seguenti  8  baronie  :  Clan- 
maurice,  Corcaguinny,    Dunkerron,  Gla- 
nerought,   Iraghticonnor,   Iveragh,  Magu- 
nihy  e  Tvughanacmy,  Contiene    200,000 
abit.   ed   ha  Tralea   per  capoluogo. 
KERRF,  parroo.  del  prin.   di  Galles,  con- 
tea, himdred   e  a  2  1.  S.  O.  da    Mont- 
gomery e  a   i    I.   E.  da  Newtowu,  in  u- 
na   bella  valle  dello  stesso  nome.   Ha   u- 
na  chiesa  gotica  antichissima  ed  una  ma- 
nif.  di  saje  estolle  grosse  di  lana.  Que- 
sta   parroc.     comprende     due    divisioni  , 
cioè   Lower-Kerry  e  Upper-Kerry,  e  rin- 
chiude 2,000  abit.,  df.ì  quali  1,200  nel- 
r  ultima, 
KEKSHAW,  distr.  tlegli    Stati-Uniti,  nel 
M.   dello  Slato  della  Carolina  del  5».  La 
Wateree  attraversa  la   parte  S,  0.   Con» 
la    ia,4oo  abit.,    dei    quali    circa    6,700 
sono  schiavi,  Camdeo  n' è  il    capoluogo 
KERSKO,  città  (J.ill'lllirla  Fedì  Gukkfelu. 
KERSON  o  GHERSON,  gov.  della  Russ. 
europea,  fra  4^°  ?'  e  4.9°  ?'  ^^  lat,  N. 
e   fra   26"  45'  e  3i°    60'    di    long.    E. 
Coof,  al  INf.   O.  ed  al  N.  coi  gov.  di  Po- 
dolia  e  di  Kiev  ;  al  N.    E.   con  quello  di 
Poltava  ;  all'  E.   con   quello    di    lekateri- 
noslav;  al  S.   E,   col  Dnleper    che  lo  di- 
vide da  quello  di  Tauride;  al  8.  col  mar 
Nero;  infine  al   S.  O.  colla  prov.  di  Bes- 
sarabia,  da  cui  è  separato  dal   Dni^ster. 
La  sua  lunghezza,  dall'B'.   all'  O  ,    ò    di 
85  1.,  la  larghezza  di  4^.  e  la  superf.  di 
2,600  leghe.  Si  compone     di    una   vasta 
pianura  interrotta  all'  E.    dà  alcune  al- 
ture    che    accompagnano     il    corso    del 
Pnieper,  e  all'  O.   da     una     pica,    catena 
che  viene  dalla  Podolia  e   si  riattacca  ai 
Karpazj.   Indipendentemente  dal  Dniester 
e  dal   Dnieper,  questo  gov,  ha  l'inguletz, 
ìi   Bug,  r  In^j^,'    i   tre    Kuialnik  ,    e  rin- 
chiude qualche  lago  nel  S.    O.;  i  Uma- 
ni od  estuarj   del   Dnieper    e  del     Duie- 
stei-  olirono  buoni   porti  e  molte  baje,  >ìd 
m  altre   presentano    u»     asdo    sicuro    ai 
vascelli   che  navigano  «ul    mar    Nero,  li 
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suolo  è    in     generale     un'  argilla    grigia, 
mescolata    di  sabbia,    ed  è  ad    un    tem- 
po acconcio  alla  coltivazione    dei  cereali 
ed  ai  pascoli.   In   qualche   parte  è  estre- 
niamenic  fertile,  ed  in  altre,  e  principal- 
mente verso  la  imbocc.    delle     riviere  e- 
sulla  costa,  è  arido  e  spesso  paludoso  ^ 
sabbioso  ;  quasi  da  per    tutto    si    trova 
pregno  di  sostanze    ferruginose.    Questo 
paese  può  dirsi  poco  boschivo,  non   trO" 
vandovici  che  qualche  foresta  consid.,se 
non  chft   ver»o  il  N.  e  nei  dintorni  d'Ie- 
lisavetgrad  ;  da  per  tutto  d'altronde  non 
è  che  una    steppa    continua,    spoglia   di 
alberi,  ma  che  si    copre  di  una    vegeta- 
zione   troppo    attiva;    nelle    patti    dedi- 
cate ai  pascoli,    gli  erbagi^i  giungono  da 
febbraro  a    maggio  ad   una    tale    altezza 
che  i  montoni  vi  .si   perdono  come   in  u- 
ua  foresta,    f,a  leraperatura  A  caldissima 
neir  estate,    provandovlsi  a[lo«  a    frequen- 
ti  temporali  ;  le   notti  sono  fre.sche,  e  l'in- 
verno freddissimo.  Questo  gov.  potrebbe 
essere  uno  dei  più  fertili  dell'imp.,  ma  pe- 
rò  non   vi  si  raccoglie  il  grano  bastante 
al  suo  consumo,  perch*  la  coltivazione  del- 
le terre  vi  è  negletta,  e  perchè  gli  abit.  pre- 
feriscono la  educazione   dei  bestiami.    Le 
raccolte  consistono  in  biada,  segala,  miglio, 
orzo,  vena,  pochi    pomi  di    terra,  senape, 
buon  tabacco,    zatfrano,  canape    e    lino  ; 
si  pensa  moltissimo  alla  coltivazione   dei 
giardini    ♦»   degli    alberi    fruttiferi ,    che 
danno  frutta  eccellenti,  e,  fra  gli     altri, 
poma,  p«ra,  prugne,    albicocchi,    pesche, 
ec.    Vi  si  raccolgono    pure    buoni    mel- 
loni,   ed   una  assai    grande  quantità     di 
vino,  che  però  non  è  di  liuona    qualità, 
perchi';  gli    abit.    si  dedicano    poco    alla 
coltivazione  della  vite.   Vi  sono  delle  fo- 
reste ohe   somministrarono     sino  al  pre- 
sente la  maggior   parte  del   legname  ne- 
cessario alla  dotta   del   mar   Nero  ;  però 
per  abbruciare   si  adopetaoo  dellci  can- 
ne, che  abbondano  sulle  sponde  delle  ri- 
viere,  r  più  bei   pascoli  si  Uovano  nelle 
parti  basse  ,    sono  coperti  d'muumerevo- 
li  mandrie    di  bovi,    bulfali    e    montoni, 
dei  quali   un  gr.   numero  a  coda  grossa; 
dei  cavalli,    rinoinati    per  la  loro  legge- 
rezza e  velocità,  .si  riscontrano  in  piccole 
mandrie,    nello  stato  salvaggio,    nei  din- 
torni del  Bog.   Fra  gli  altri  animali  sel- 
vaggi,   si    cita    r  hamster    (giosso  topo) 
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parerli// V    framenlarius  ,    cUe    cagiona 
grandi   };ua.sti   all'  agricoltura,  il   lupo,  il 
gatto  ed   il  cignale  ;  la  soolopeudra   vi  è 
pura  altresì  velenosa   quanto  la   tarantola 
♦•     le   cavallette   sono    spesso   per    questo 
paese   un  flagello  terribile.   La   pesoa  nel 
rnar   Nero    e  nelle    riviere    è   assai  pre- 
dultrice.     Circa    ai   aiHtalli,     uou     v"è     in 
questo   paese  che   il  ferro;   ma  vi   si  tro- 
va  nitro,   quart/o,     mica,  a^ate,    granate, 
creta,   •*   terra  da   sioviglie  ;  qualche   lago 
somminii.tra   del   sale.   L'industria   mani 
fatturiera    A    poco    importante    e     quasi 
tutta  concentrata  a  Kerson  e  ad  Odessa, 
ove  si  fabbrica  Siqirntlutto  molla  tela  da 
vele,    cordaggl    e    cuoi.    Questo    gov,    è 
vantaggiosamente   siiuato  pel   comm.    del 
mar  INero;  col  mezzo  di  Odessa  si  fa  qua- 
si tutto  quello  della  Bussia  merid.,  e  con- 
siste in  lana,  pelliccerie,  pelli  ài  monto- 
ne, tabacco,  grani,  sego,  burro,   formag- 
gio, caviale,  ec.  Si  mandano    pure  nelle 
vicine  prov.  un  gr.  numero  di  bovi  gras- 
si, e  cavalli,    fje  citta    sono    qua.si  tutte 
«li  costruzione  moderna,  regolari,     e 
lidamente  costrutte  ;  \  villaggi  sono  poco 
numerosi,  e  piuttosto  composti  di  capaa 
ne  in    terra    argillosa,    ui  mancanza    di 
legno,  che  di  case.  La  popolazione  si  au- 
mentò in  poco  tempo  da  5oo,ooo  a4^o,ooo 
indivìdui,   e   sono    russi,  cosacchi,   alcuni 
dei  quali  son  nomadi,    polacchi,  moldavi, 
bulgari,  tartari,  greci,  armeni  ed  ebrei  ;  vi 
sono  pure    alcune  colonie  tedesche.     La 
massa  di  questi  abit.    segue  la  religione 
greca,  e  sta  sotto  la  giurisdizione  spiri- 
tuale   dell'arcir.     di     lekaterinoslav.     — 
Qoesto  gov.   formossi,  nel  1802,  con  qual- 
che distr.  del'ant.  gov.   di   lekaterinoslav, 
con  porzione  della  prov.   di  Kiev,  e    con 
tutta  la  steppa  di  Otscakov,  che  la  Rus- 
sia aveva  ac(juistato  pel  trattato  d.^l  1791. 
Forma    un   solo   governo    militare    colla 
Taurine  ed    lekaterinoslav,     e  si    divide 
nei  5  distr.  di  :  Alessandria,  lellsave'grad, 
Kerson,  Olviopol  e  Tiraspol.    KiTSon  o'è 
il  capoluogo. 
KERSON  o  GHERSON,  cittadella  Russ 
europea,  capoluogo  del  gov.  e  del  distr 
del  suo  nome,  a  54o  I.  S.  E.   da  s.  Pie- 
troburgo e  a  35  1.   O.    da  Odessa.   Lat. 
N.  46°   37'  4^'',  long.  E.3o"    18'    i8'^ 
Sta  presso  del  mar    Nero,  sulla   riv.a  de- 
stra e  in  vicinanza  della  imbocc     «Jet  0*m^- 
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per,   che   ha  in   questo  luogo    l    I.    i|2di 
larghezza,  quando  i  suoi  bassi  londi   sona 
coperti  di  acqua,  e  soltanto    l]4  di  I.   al- 
lorché  sono  a  secco.    Occupa  una  grande 
estensione   di  terreno  ed  è  regolarmente 
fabbricata,  e  divisa  in  quattro   quartieri, 
ciop  :   la  fortezza,  Tammiragliato,  il  sob- 
borgo greco,  ed   il  sobborgo  dei  marinai. 
1  governatori    civili  e  militari    risiedono 
nella  fortez.'.a,  ove  trovansi  pure  tutti  gli  , 
edifizj  del    governo,    come    l' arsenale,  i 
tribunale,  la  cattedrale   le    caserme,    ec- 
Nel  secondo    quartiere   stanno  i   cantieri 
di  costruzione    tanto  per  la  marina    im-^ 
jieriale  che  per  la  marina  mercantile,    i 
magazzini    dei  viveri,    ed  altri.     II    sob- 
borgo greco,  abitato   dai  borghesi,     con- 
kieu«   tre   ohiese,   una   delle  quali   cattoli- 
ca, ed   un  gran*  mercato    in    mattoni.    Il 
sobborgo  dei  marinai  è  plcc  ,  e  non  pos" 
siede    che   una  chiesa     e  cattive  case  a- 
bitate  da  marinai  e  da  artigiani.   Il  por- 
to  è   uno  dei  4  principali  che  la  Russia 
abbia    sul  mar  Nero.     Il  comm.     di   le- 
gname   di  costruzione     vi  è    importante. 
U   principe  Potemkin   è  sepolto   «ella   cat- 
fedrale  di  questa  città  ;  il  filantropo  Ho- 
waud   terminò    la  sua  carriera    nei  din- 
torni, il  20   gennaro    1700.  Kerson   con- 
teneva,   nel    1822,    3,600    case,    e  circa 
14.000  abitanti.   ■ — ■  Il  territorio  è  bene 
coltivato,    ed  abbonda    di  eccellenti    pa= 
scoli.  —  Questa  città,  fondata  nel  »778, 
principalmente    dal    principe    Potemkin , 
Tu  aumentata  e  fortificata  nel    1780;  la 
imperatrice    Catt^rina     le    accordò     dei 
gran    privilegi    oude    renderla    uno     dei 
punii  piw  interessanti    del  mar  Nero,  e 
godette  di  uno  stato  molto  prospero  sino 
alla    fondazione    di  Odessa,    ma    questa 
ultima,    essendo    in   una    situazione    più 
vantaggiosa,    portò  al  comm.    di  Kerson 
un  colpo    tro|ipo  funesto    perchè  questa 
citiJi  riprender  possa  giammai  il  suo  pri- 
miero S|jlendore. 
KEl\SaNESO,  f  .naie  della  Russia  in  Eur., 
gov.   di  Taiiride,  sulla  costa  S.    O.   del- 
lo Crimea,    distr.    e  a  5i4  di    I.  N.    da 
Sevastopoli,  sopra  una  parte  della  situa- 
zione neH'ant.   CUersonesus.  Lat,  N.  44" 
34'  25^';  long.  E.  3»"  o'  3o''. 
KERSTINIA,  vili,   dnlreg.    Illirico,  nel  ge- 
neralato di  Carlstadt. 
«:F.asni>CHKK  citta   del  Turkestan  chi- 
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nese,  a  4  1-  ^-  ^*  Aksu,  al  conllueute 
del  Yefir  e  dal  Bulauai.  Lai.  N.  4i°' 
»o';  long.  E.  77°  8'. 
KERTCci,  Panticapaeum,  citi  a  della  Hus- 
sia  europea,  gov.  di  Tauride,  nella  Cri- 
mea, distr.  e  a  iQ  1.  E.  N  É.  da  Ke- 
Ta,  e  a  2  i.  l|2  O.  da  lenikal^,  sullo 
stretto  di  questo  nome.  Lat.  N.  4^" 
ai'  19";  long.  E.  34°  o'  6'^  È  eret- 
ta al  piede  di  una  linea  di  colline,  la 
più  aita  A^We  quali  porta  ti  nocne  di 
Sedia  di  Mitridate.  Questa  città  è  picc, 
mal  fabbricata,  e  ripiena  di  rovine  an- 
tiche e  recenti  ;  vi  si  stabile  da  poco  un 
museo  per  gli  oggetti  di  antichità  del  pae- 
se. U  porto  sta  al  fondo  di  una  baja  for- 
mata in  parie  da  una  lingua  di  terra 
che  si  avanza  assai  n-el  mare  ;  é  difeso 
da  una  fortezza  che  lo  divide  in  due 
bacini  ;  i  navìgli  vi  trovano  in  ogni  tem- 
po un  buon  ancoraggio  ed  una  sicura  e 
comoda  staziona.  Kertoh  fu  eretta  in 
porto  francò  dall  imperatore  Alessandro. 
Vi  si  esporta  del  sale  (^Ito  dalle  palu- 
di salate  della  Crimea,  caviale,  pelli  di 
montone  di  Astrakan,  ec.  ,  e  vi  s'im- 
portano cavalli  di  Persia,  pelliccerie,  sta- 
gno, cera,  mele,  frutta  secche,  ec.  Que- 
sta città  fa  uà  gran  comm.  colle  popo- 
lazioni indipendenli  dei  Caucaso.  La  pu- 
sca,  soprattutto  d^llo  storione,  vi  è  as- 
sai abbondante.  CoDta  l\,ooo  ablt.,  fra 
russi,  greci  e  tartari.  —  Il  suolo  cir- 
convicino è  ricco  e  fenile,  ma  i  tarta- 
ri uè  trascurano  la  coltivazione  ;  si 
dedicano  con  maggior  cura  alla  '  educa- 
zione: dei  cavaìli,  delle  bestie  a  corna, 
e  soprattutto  d' innumerevoli  mandrie 
di  montoni  detti  d'  Astrakan  ,  di  cui 
si  fa  un  gran  commercio.  Ali.  dul- 
ia città ,  sta  la  batteria  dt  Pavlovski, 
che  con  quella  di  Alexandrorskoi,  <ia 
cui  è  poco  distante,  forma  il  capo  del- 
io stretto  di  lénikalé,  e  del  mare  di  A- 
zov  ;  si  trovano  in  vicinanza  le  vestigia 
dell'ant.  città  di  ISymphee^  colonia  gre- 
ca. —  Si  pretende  che  i  milesj  edifi- 
cassero Paniicapatum  «erso  la  meta 
del  VI  secolo,  e  che  questa  città  div<j- 
nisse  la  capitale  del  regno  del  Bosforo, 
fouda'o  dai  Greci  4^0  anni  avanti  G.  C. 
Mitridate  ,  fuggendo  dinanzi  a  Pompeo, 
venne  a  rinehiudervisi,  e  quivi,  dicesi,  si 
diede  Ja  morte.    Dopo    la  estinzione  àeì 
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reg.  del  Bosforo^  verso  1»  fine  del  tV 
secolo  dell'era  cristiana,  essa  incontrò  la 
sorte  del  reslant»*  della  Tauride  ;  dagli 
ungheresi,  pa^sò  successivamente  in  pò-* 
tere  degl"  imp  d  Oriente,  dei  tartari,  del- 
fimpero  del  Kaptchak.  e  dei  tartari  No* 
gaesi.  1  genovesi,  che  furono  quasi  in- 
teramente padroni  di  questo  paese,  vi  a- 
vevano  un  consola  nel  XIV  secolo,  e  .. 
chiamarono  questa  città  Vospro  ;  infi- 
ne, Maometto  II  avendo  conquistata  la  ^ 
Crimea  nel  i47^i  questa  città  ebbe  una  .i 
forte  guarnigione,  e  divenne  la  residen-  ; 
za  di  un  pascià.  Dopo  una  guerra  lun-  : 
ga  e  desolatrice  fra  la  Turchia  e  I«  ' 
Russ.,  Kertch  e  I^nikalè  furono  le  due 
sole  città  della  Crimea  che  passarono 
in  poter  della  Russ.  pel  trattato  di  pa- 
ce del  1774-  1"  alcun  luogo  della  peni- 
sola non  si  riscontrano  altrettante  anti- 
chità quante  a  Kertch  ;  le  mura  delle 
case  sono  coperte  di  marmi  speziati,  dì 
bassi  rilievi  ed  iscrizioni ,  molti  monu- 
menti greci  ben  conservali  vi  esiste- 
vano prima  «(Iella  invasione  dei  Russi, 
ma  furono  in  gr.  parte  distrutti.  Vi  si 
\trovano  ancora  medaglia  degli  amichi  re 
del  Bosforo,  e  rovine  del  loro  sepolcri. 
Gli  scavi  fatti  nel  ii)i4  produssero  va- 
si greci  della  maggiore  bellezza,  piccole 
statue  di  gesso,  e  variì  oggetti  che  fa- 
cevano parte  del  vestmiento ,  e  dell  ar- 
matura degli  autichi  popoli  di  questo 
paese. 

K-ERTCHHO  ,  pergannah  o  picc.  territo- 
rio montuoso  del  picc.  Tibet  ,  a  48  1. 
N.  E.  da  Cachemire  ,  e  a  28  1.  S.  O. 
da  Lei.  Vi  si  coltivano  molte  cipolle,  e 
si  allevano  bestiami.  I  vili,  sono  vicinis- 
simi, e  le  case  bene  fabbricate  in  legno. 
Gli  abit.  sono  la  maggior  parte  maomet- 
tani deLa  seita  dei  chllti. 

KERTON  ,  città  dell' Indostan.  •  r«Ji  Gà- 

KlOUDON. 

MRTZFELD,  vili.  dlFr.  ,dipart  del 
Basso-Reuo.  circond.  e  a  3  1.  2j3  N,  iM. 
E.  da  Schelestadt.  caut.  e  a  qa  1.  N". 
O.  da  Benfelden,  sulla  riva  destra  della 
Scheer.  Vi  si  trova  dell'argilla  da  sto- 
viglie, e  conta  600  abitanti. 

KERVENHEIM.  città   degli  Statl-prussla- 

ai,  prov.   ài   Cleves  -  Berg,  regg-nza    e  a 

4  l-    ^12   ^«  ^-    E-  ^^    Cleves,  circ.  e  a 

I      3  1.   ii4  JS.    N.  O.  da  Gueldria,  in  uu 
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pàepe  paludoso.  Il  castello  faffo  costrui- 
re dal  conte  Adolfo,  nel  i44o,  fu  coa- 
vertito  In  un'agenzia.  Ha  una  chiesa -cat- 
tolica, ed  una  rilormata,  e  conta  circa 
5oo  abitnnti. 

KERVIGNAG,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  a  l.  E.  da  Lo- 
rient,  cant.  e  a  a  I.  lyi  N.  E.  da  Port- 
Louis,  con    1,900  abitanti. 

KERZ,  till.  del'a  Transilvania,  signoria  e 
a  6  1.  da  Hermanstadt ,  a'  piedi  dell-' 
moni.   Kerzer. 

KEBZER,  mont.  del  centro  della  Transil- 
vania. che  coprono  una  parte  del  comi- 
fato  di  Kockelburg,  e  si  dirigono  fra  il 
Grande  e  Piccolo  Kockel.  Il  granito  che 
«e  forttia  la  base  ^  ricoperto,  su  molti 
punti,  da  amfibole  e  da  pietra  bigia. 

KERZERZ  o  CHIETRES,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  4  l-  N.  da  Friburgo,  bai. 
e  a  I  l.  i]2  N.  E.  da  Morat,  con  700 
abitanti.  I  romani  lo  conobbero  sotto  il 
nome  di  Ad  Carcere s ^  fu  rovinato  dai 
ted«schl  nel  III  e  IV  secolo. 

KESARlR,  borgata  della  Nigrizla,  nel  Kor- 
dofan,  a  IO  l.  S.  O.  da  Ibèit. 
;  -KESEM  o  KEGHIN,  città  e  porto  di  A- 
j  -rabia,  prov,  di  Hadramaut,  sull'Oceano 
Indiano,  a  loo  l.  E.  S.  E.  Ha  Sana  e 
a  70  1.  E,  S.  E.  da  Mareb.  Matica 
d' acque,  e  non  può  procurarsene  che 
da  uo  pozzo  che  sta  a  i]4  di  1.  allO, 
Vi  si  fa  un  gr.  comm.  d'  incenso. 

KESIKTEN,  popolazione  mongola  dell'im- 
pero Chinese.  Vedi  Ketchikten. 

KESILBAGH  NOOR,  lago  dell'  Imp.  Chi- 
nese. Vedi  Khessei-bich-noor. 

KESKHER,  ber.  della  Persia.  Vedi  Ghe 

CHKER. 

KESMARK,  citta    ^ella    Ungheria.    Vedi 

KiSMlRKT. 

KESRAUAN ,  paese  del'a  Tur.  asiatica, 
nella  parte  merid-  del  pasclalieato  di 
Tripoli,  verso  il  confine  del  pasclalieato 
di  Acri.  E  in  parte  coperto  da  un'  alta 
mont.  dello  smesso  nome,  che  fa  parte 
della  ca»ena  del  Libano ,  ed  è  abitato 
dal  Maroniti  e  dai  Dr<isl.  Si  pretende 
che  vi  sleno  min.  di  ferro.  I  saol  vini 
sono  stimati.  Il  grande  emir  dei  Drnsl 
vi  riceve,  pel  pascià  di  Acri,  la  gabella 
chiamata  miri;  ma,  del  restante,  questo 
paese  è  indipendente  da'la  Porta,  Si  di- 
vide  in  molti  distretti. 
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KESRiè ,  cUtSi  della  Tur.  europea.   Vedi 

GiSTORIà. 

KESSEI- ,  vili,  dei  Paesl-Ba9<«i,  prov.  di 
Limburgo,  circond.  e  a  2  I.  i]2  N.  N. 
E.  da  Ruremonda,  cant.  di  Horst,  sul- 
la riva  sinistra  della  Mosa,  con  i,20« 
abitanti.  Si  crede  che  sia  T  ant.  Castel' 
lum  Menapiorum  di  cui  parla  Giulio 
Cesare.  La  pace  di  Utrecht  l'  aveva  ce- 
duto alla  Prussia  col  suo  territ.,  all'  O. 
della  Mos». 

KESSELSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, <;lrc.  di  Misnla ,  baL  e  a  2  LO. 
da  Dresda.  Il  giorno  16  decerobre  174^. 
i  sassoni,  comandati  da  Rutowsky,  fu- 
rono sconfitti  dai  prussiani,  sotto  il  «o- 
mando  di  Leopoldo   di  Dessau. 

KESSELSTADTs  vili,  dell'  HassIaEletto- 
rale,  pror.  ,  clrc. ,  giurisdizlope  e  a  »]4 
di  l.  O.  da  Hanau,  sulla  riva  destra  del 
IVTeno.  Vi  si  vede  il  castello  di  delizia 
Hi  PhlUppsriihe.   Conta  3oo  abitanti. 

KESSUMBA,  fi.  del  Zanguebar,  la  cui  sor- 
gente si  pretende  sia  a  piti  di  i5  gior- 
nate neir  interno.  Si  getta  nelf  oceano 
Indiano,  verso  l' Is.  di  Zanzibar  ;  il  suo 
corso  è  sinuoso,  profondo,  e  navigabile 
pei  battelli  per  lo  spazio  di  io  giorna- 
te. Evvi  un  gr.  vili,  del  suo  nome  sul- 
la riva  destra. 

KESTEBEK,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di KlOSTKfiPK. 

KESTENUS  o  KESTENÈH-DAGH,  mon- 
ti Messogìs  e  Pactyns  ,  catena  di 
mont.  della  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia, 
sangiacato  di  AiHln.  Si  estende  dall'  E. 
airO.,  fra  il  Kutchok-Meinder ,  ed  il 
Buìuk  -  Meinder.  Si  riattacca  verso  1'  E. 
all'Ali  dagh ,  e  si  perde  verso  l'O.  sul 
golfo  di  Scala-Nova.  I^a  sua  lunghezza 
è   di   l5  leghe. 

KESTERICH,  bor.  dpgli  Stati  prussiani, 
prov.  d-'l  Basso-Reno,  reggenza  «  a  4  !• 
3|4  S.  E,  da  Aquisgrana,  ciré,  e  a  i  ì. 
H4  N.  N.  E.  da  IVWjole.  Vi  si  fabb. 
panni,  e  confa  800  abitanti. 

KESTKVEN  ,  divisione  della  Ingh.,  nella 
parte  S.  O.  della  contea  di  Lincoln.  Com- 
prende 9  wapentake,  che  sono  :  Asward- 
hurn,  Aveland,  Belllsloe,  Boothby-Graf- 
fo,  Flazvfell,  Langoe,  Loveden,  JVess,  e 
Wlnnibriggs,  e  Threo.  Vi  sono  i  due 
bor.  reali  di  Grantham  e  StaflFord,  e 
conta  73,000  abitanti.  L' aria  è  buonls- 
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sima,  ed    il  terrìt.    quanfiinque    secpo  è 
però    fertile. 

KESTON  ,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Kent,  lathe  di  Sutton-at-Hon«  hun- 
dred  <ii  Ruxley,  a  4  1-  S-  S.  E.  da  Lon- 
dra. Vi  si  veilono  le  trincee  di  una  for- 
tificazione   romana.     Conia  Zoo  abitanti 

KESWIGK,  ber.  della  Ingh.,  contea  di 
Cumberland,  ward  di  AUerdale-below- 
Derwent  ,  parrocchia  di  Crosthwaite,  a 
3  l.  i\2  fc.  S.  E.  da  Gockermuth  e  a 
7  I.  H2  S.  S.  O.  da  Cailisle,  delizio- 
samente situato  io  una  profonda  valle 
romantica,  sulla  riva  N,  E.  del  lago  del 
suo  nom<? ,  detto  anche  Derwent-water. 
Bene  fabbricato,  ha  una  bella  chiesa, 
due  scuole,  un  mercato  coperto,  nuova' 
mente  costrutto,  un  filatojo  di  coton*»,  « 
fabb.  di  stofte  grosse  di  lana,  tappeti 
coperte  e  tele.  Le  mont.  del  dintorni 
hanno  min.  di  rame,  ed  altri  minerali 
che  si  scavavano  un  tempo,  ma  che  pre 
sentemente  sono  abb>^ndonate .  Questo 
bor.  è  di  molto  frequentato  nella  bella 
stagione  dagli  stranieri  che  fanno  il  g 
ro  del  laghi.  Vi  si  tengono  3  annue  fie- 
re, e  conta  1,900  abitanti.  Si  osservano 
in  vicinanza  moltissime  pietre  druidiche 
poste  in   forma  ovale. 

KESZNYETON,  vili.  *ign.  della  Ungh.. 
comitato  di  Zemplin,  al  confluente  dei  fi. 
8ajo  e  Tlieiss,  vi  si  fa  una  consld.  pesca. 

KESZTHELY,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Sza'ad,  marca  di  Szanto,  a  i3  1. 
i[4  ^-  O.  da  Wesprim,  sul  lago  Baia 
ton.  Lat.  N.  46"  45/46^/;  long.  E.  i^" 
64''  58'''.  Evvi  un  castello,  due  chiese 
cattoliche,  un  convento,  un  ospedale,  un 
ginnasio,  e  la  cel,  scuola  d' agricoltura 
di  Georglcon,  ove  s'insegnano  le  matte- 
mstiche,  istoria  naturale,  botanica,  econo- 
mia rurale,  e  meccanica  ;  ewl  pure  una 
scuola  di  diritto,  ed  una  scuola  norma- 
le. Si  fattb.  panni,  e  si  commercia  di  vino. 
Conta  6,3oo  abitanti.  Vi  sono  grandi  vi- 
gne nel  dintorni. 

KESZTOLOGZ.  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Gran.    Vi  si  fa  ottimo  vino. 

KET,  riviera  della  Russ.  asiat.,  che  ha  o- 
rigine  nel  gov,  e  distr.  d'  leniseisk,  al 
S.  della  clttf»  di  quesio  nome,  scorre  al- 
l' O.,  entra  nel  gov.  e  distr.  di  Tomsk, 
e  va  a  gettarsi  nell'  Obi,  alla  riva  de- 
stra,   a  Làskiny,  a  6  1.   al  di  sopra    di 
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Naryne.  Il  suo  corso  è  di  Circeo  1  80  I. 
e  le  sue  rive  sono  coperte  di  lor«ste, 
piene  di  selvaggi  urne. 

KETCHEBARY,  città  deir  imp  Chinese, 
nel  Butan,  a  7  l.  dalle  frontiere  del  Ben- 
gala, e  a  3»  I.  ai.  S.  E.  da  Tassisudon. 

KETCH-HISSAR,  Tyana,  bor.  della  Tur 
asiatica,  nella  Caramauia,  sangiaca'o  e 
a  4  1.  S.  O.  da  Nigdèh.  e  a  4o  I.  E. 
da  Conlèh,  in  una  pianura  il  cui  suolo 
è  fortemente  pregno  di  nitro.  Vi  si  fab- 
brica una  gr.  quantità  di  polvere  da  can- 
none. Occupa  il  sito  dell' ant  Tjana, 
capitale  del  picc.  paese  di  Tianitide , 
nella  Cappadocia,  e  patria  di  Apollo- 
nio, filosofo  pitagorico  ;  vi  «i  vedono  an- 
cora molte  rovine  di  quest'  ant.  citta,  o 
fra  le  altre  un  magnifico  acquedotto  di 
granito. 

KETGHIKTEN  o  KESIKTEN,  popolazione 
mongola  dell'lmp.  Ghinese,  nella  Gharra- 
Mongolia,  ver.so  43°  di  lat.  N.  e  116° 
di  long.  E.  Abita  in  ispeziebà  le  rive 
degli  affluenti  superiori  del  àiraMouren. 

KETGHING,  popolo  di  origine  tartara, 
che  abita  nella  China,  nella  parte  orient. 
della  prov.  di  He-lohug-kiang,  fra  il  fi. 
Amur  e  la  Manica  di  Tartacia  ;  i  suol 
picc.  vili,  sono,  la  maggior  parie,  posti 
sulle  riv»  del  fi  urne. _  Questi  tartari  non 
si  radano  la  testa  come  i  chinesi,  ed 
hanno  1  loro  capelli  attaccati  ed  invilup- 
pati in  una  borsa  dietro  la  testa.  Sono 
meno  grossolani  che  i  vupi,  e  parlano 
una  lingua  che  si  distingue  sotto  il  no- 
me di  Piatta.  Si  occupano  molto  della 
caccia  dei  martori,  dei  quali  uè  danno 
alla  China  un  certo  numero  in  via  di 
tributo. 
KETGHVAN,  sanglacato  della  Tur.  asiati- 
ca, pascìallcato  di  Cars. 
KETEK  o  KUTTAGK,  gr.  distr.  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  uel- 
r  Orissa  ;  confina  al  N.  col  distr.  di 
Kondjur  e  di  Mohorbondge  ;  all'  E. 
col  golfo  del  Bengala  ;  al  S.  col  di- 
str. di  Kurdah  e  coi  Serkari  settentr., 
e  all' O.  col  Ganduana.  Alcune  porzio- 
ni di  questo  paese  sono  bellissime  e  ba- 
ne  coltivate  ;  altre  sono  sabbiose,  e  la 
parte  occid.  è  montagnosa  e  quasi  tatia 
coperta  di  boschi  e  macchie.  E^  irriga- 
to dal  Méhénèdy,  che  vi  forma  innume- 
revoli canali.   Questo  distr.  produce  mol- 


K  E  T 

to  rise»,  m;»!!»,  specerifi  e  caiitio  i\n  /nc- 
chero  è  hcci>  iu  iiPstiatiii,  sflva^^iuine 
«  pesce,  ma  vi  si  trova  altresì  un  •^v.  nu- 
mero diuniinali  I»m  oci,  coccodrilli,  serpeiili 
velenosi,  insotti  incofiioili,  oc.  l-e  inont 
dell'  O.  riDcliiiidono  un  poco  d'  oio  e 
f»»rro.  Vi  sono  prandi  saline  sulla  costa 
Si  fabb.  (ina  <;randi'>siuia  (juaiiiith  tli 
mussolina  ,  principalmente  p«?i  turbami 
Si  calcola  la  popolazione  a  più  di  mi  milio- 
ne di  abit,,  la  majjtjior  parte,  indostani.  un 
(grandissimo  numero  dei  (juali  sono  del- 
la casta  dei  bramini-  Kétek  n"  è  il  capo 
luogo. — Tulio  ijuesto  dislr.  non  è  imiiie- 
diatamento  sotto  la  potenza  lni;lese-,  la  par- 
ie che  gli  è  direitamenie  soggetta  SI  chiama 
Mogolbeody,  «  contiene  738,ooo  abii.,  »• 
da  uu  reddito  annuale  di  rupie  i  ,5b3,66M 
(circa  5,686,000  franchi).  Il  restante  è 
occupato  di  molti  picc.  capi  conosiiuli 
sotto  il  nome  di  Glior^ati,  e  che  pagano 
un  tributo  agl'inglesi.  —  Nel  1212, 
questo  distr.  si  chiamava  Djehadjpour, 
ed  era  in  potere  di  un  principe  indostano 
che  risiedeva  nella  citta  dello  stesso  no- 
me. Fu  spesso  desolalo  dai  governatori 
del  Bengala,  che  però  se  uè  impadroni- 
rono nel  1669;  non  ne  restò  una  picc. 
portone  indipendente  che  sino  al  lyól, 
in  cui  fu  ceduto  ai  maratti  di  Nagpour 
ma  (|uesti  furono  poscia  lordali  di  ceder- 
lo ^gl  inglesi  nel  i8o3. 
KP:TEK  o  KULLACH,  citta  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  di  ]Vla«lras,  capo  luo- 
go della  prov.  di  Orissa,  e  del  distr. 
del  suo  nome,  nella  parie  occid.  di  un 
js.  formata  da  due  bracci  del  Méhènè- 
dy,  a  tìo  1.  8  O.  da  Caluntta  e  a  j6 
I.  dal  golfo  di  Bengala.  Lat.  N.  20°  27^; 
long.  E.  8.^"  Zg\  E'  naturalmente  forte 
per  la  sua  posiiiione  in  mezzo  delle  ac- 
«|ue,  ma  i  suoi  hasti^ui  furono  nejjleiti 
da])poichè  si  coitrusse  m  vicinanza  il  for- 
te Bara  botyt.  L'aria  non  é  molto  balu- 
bi e.  Era  un  tempo  ornata  di  belle  ca- 
ie e  buoni  bazar,  ma  molto  perdette 
óotto  il  dominio  dei  maralii.  Vi  si  os- 
•,erva  una  bella  e  larga  strada,  che  at- 
traversa una  parte  dell"  interno,  e  così 
(iure  due  monumenti  eretti  dai  musul- 
mani ;  I  uno  è  una  moschea  che  ha  o- 
rigine  dal  regno  di  Aureng-Zeyb,  e  lal- 
tro  una  specie  di  sepolcro  m  cui  stanno 
d<^poste  alvune  relifiuie  di  Maometto.  Fra 
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I  Iciupli  indostaoi,  quello  dedicato  a  Si- 
la-Barn si  distingue  per  la  sua  grandez- 
za e  costruzione.  Vi  soii.>  molte  fabb.  di 
tessuti  di  l'otoue  ,  ed  il  cumm.  mediante 
il  JVIèhpnètIy  vi  è  assai  importarne.  Con- 
ta 4'"'i<^oo  abitanti.  —  Questa  città  è 
da  lungo  tempo  uni  pia/za  di  guerra  in- 
teressante, che  resistette  spesso  ai  musul* 
mani.  iSel  1692,  le  armale  del  Gran- 
Mogol  r  assediarono  inutiluicnte  per 
quasi    un   mese. 

KETH,  una  deir  is.  PeleW;  nel  Grande- 
Oceano  Equinoziale,  al  N,  di  Baubeltho- 
uap,  air  8°  di  lat.  N.  e  i32"  34'  di 
long.  E. 

KETUELr,    Lor.     della     Ungheria.     Fedi 

MàNNF.ftSDORF. 

KETHELY,  bor.  della  Ungh.,  comitato  di 
8chiinfgh,  marca  di  Marlzali,  a  »4  l. 
3l4  N.  S.  da  Kopreinitz,  e  a  i4  1-  S, 
O.  da  W^esprim,  presso  ad  una  gr.  pa- 
lude vicina   al  lago  Balaton. 

KETllOUNDA  o  KETPIOONDA  .  città 
dell'  Indo».,  stato  di  Sindiah,  ii«'ll'  Agra  , 
distr.  e   a    I    1.    i]a   S.   O.   da  Gohed. 

KETIDE,  era  un  cant.  dell'As.  minore,  nella 
Cilicia,  che  avea  Olba  per  cap.  Eslende- 
vasi  dalla  costa  del  mare  sino  alla  som- 
mità dei  monte  Tauro  ,  ed  era  bagnato 
dal  Calcicadno  e  da  multi  ruscelli  che 
fertilizzavano  le  sue  valli.  Secondo  Am- 
miano  Marcellino  i  suoi  colli  erano  pian- 
tati di  vigReli  ed  alberi  fruttiferi.  To- 
lomeo dice  che  la  Ketide  faceva  parie 
della  Trachioiide,  contrada  della  Cilicia. 

KETIiNS,  parrou.  della  Siozia,  contea  e  a 
6  I.  O.  S.  O.  da  Foifar,  presbiterio  di 
Meigle,  presso  e  al  S.  E.  di  Cupar-An- 
gus.    Conta    1,200   abitanti. 

KETOJ,  una  delie  is.  Kurili,  nella  Russ. 
asiatica,  al  4?"  20'  di  lat.  N.  e  lóo" 
di  long.  E  ,  al  N.  E.  della  is,  Simusir, 
da  cui  è  divisa  dallo  stretto  di  Diana. 
Ha  5  1.  lunghezza,  ed  è  alta  e  montuo- 
sa. La  costa  occid.  è  assai  ripida,  e  le 
altre  coste  sono  accessibili,  ma  non  esi- 
ate alcun  ancoraggio  pei  grossi  vascelli. 
E  inabitata,  e  solo  a  certe  epoche  i  caccia- 
tori vi  si  portano  onde  prendervi  le  vol- 
pi, lontre  di  mare  e  foche  che  vi  si  tro- 
vano in  abbondanza. 

KETOS,  bor.  dell' imp.  di  Annam  ,  nel 
Tonkiu,  a  36  I.  E.  N.  E-  da  Backinh, 
julla   riva  jiiufitra  del  Tche-lai. 
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KETOULY  o  KETOWLY,  fortezza  ad- 
r  ludo».,  stato  di  Siudiah,  aot.  prov.  e 
a  23  1.  S.  E.  da  Agra,  distr.  a  a  2 
l.  E.  da  Gotied,  sulla  uva  sinistra  del 
Betty. 

KETcjGIUK  o  KALIK-KEND.  vili,  della 
Tur.  asiatica,  nella  Gararoaina,  sangiaca- 
to  e  a  4  1-  N.  O.  da  Akcheh«*r,  presso 
e  all'O.  del  lago  Eber.  E*  cinto  da 
giardini.  Si  crr'.de  che  rimpiazzi  la  città 
ove,  secondo  Senofonte,  Ciio  riscontrò 
per  la  prima  volta  Li    regina  di  Gilicia. 

KETSKEMET,  bor.  consid.  della  Ung. , 
comit.  e  a  i8  l.  S.  E.  da  Perth,  e  a 
l8  i.  N.  N.  O.  da  Segedin,  marca  del 
suo  nome.  Lat.  N.  46"  ^4*^  29'';  long. 
E.  17"  22'  21''^.  Ha  4  chiese  cattoliche 
ed  una  calvinista,  un  convento  cattolico, 
un  collegio  di  plaristi,  due  ginnasi ,  un 
orfanotrofio  ed  un  ospedal  militare.  Vi 
sono  fabb.  di  sapone  e  conciatoi.  Fa  un 
gr.  comm.  di  bestiami,  lana  e  tabacco 
Conta  quasi  26,000  abitanti.  1  dintorni 
sono  fertili  e  bene  coltivati, 

KETSMAR,  picc.  lago  salato  nel  deserio 
di  Bahiuda,  nella  Nuhia,  a  18  1.  S.  0. 
da  Harazè  e  a  35  1.  N.  E.  da  Ibeit , 
sulla  strada  delle  carovane  di  questa  cit- 
tà a  Dabbe  sul  Nilo.  Nei  dintorni  vi 
sono  alcuni  pozzi  di  acqua  salmastra  be- 
vibile in  caso  di  necessità. 

KET-SURANY,  bor.  della  Ung ,  comit.  di 
Eisenburg.  marca  di  Szonbathely,  ad  1 
1.  3[4  N.  E.  da  Steinamaoger  e  a  3  l 
3|4  S.  E,  da  Gùns,  con   700  abitanti. 

KETTENHOF.  vlU.  dell' arcid.  d' Austr., 
circ.  inferiore  del  Wiener wald,  a  2  1. 
112  S.  E.  da  Vienna,  e  a  5  1  3i4  K. 
E.  da  Baaden,  sullo  Schwechat.  Évvi  u- 
na  consid.  fabb.  d'  indiane  che  contiene 
760  lelaj  occupa  qualche  migliaio  di  o- 
perai,  e  che  dà  annualmente  da  60  a 
80,000  pezza  di  stolfe.  Conta  i,)oo  a- 
bitanti. 

KETTERING,  città  della  Ingh.,  contea  e 
a  6  1.  N.  N.  E.  da  JVorthamptoo  e  a 
2  1.  1(2  N.  da  W^ellingborugh,  bundred 
di  Huxloe,  sul  declivio  di  ridente  e  fer- 
tile collina  e  presso  un  ruscello  che  si 
getta  nel  iVen.  Le  case  sono  in  genera- 
le male  fabbricate  e  coperte  di  stoppa; 
sono  però  Osservabili  quelle  del  centro 
della  città,  che  circondano  la  gr.  piazza. 
Ha  una  chiesa  sormontata  da  una  bella 
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torre,  varie  cappelle  per  gli  aiKibaltisti,  gTi 
indipendenti  ed  i  quacheri.  Ha  una  cor-] 
le  di  sessione  e  tiene  un'annua  tì«ra.| 
Possiede  importanti  fabb.  di  stamigne, 
tessuti  di  lana  e  diverse  stotìe.  La  par-] 
rocchia  contiene  5,700  abitanti. 

KETTLE,  parroo,  della  Scozia,  contea  dÌJ 
Fife,  presbiterio  e  a  2  1.  S.  O.  da  Ca- 
par. Ha  una  fabl^l.  di  tele,  ricche  mio. 
di  carbou  fossile,  ed  abbond.  cave  di 
piètra  calcarea  e  da  fabbrica  >  Conta 
2,080  abitanti. 

KETTMANNSHAUSEIV,  viU.  del  due.  di; 
Sassonla-Goburgo-Gotha  ,  principato  e 
7  1.  S.  E.  da  Gotha,  capoluogo  di  una 
giurisdizione  patrimoniale  rinchiusa  fra 
i  prin.  di  Schwarzburg  ed  il  gr.  due.  di 
Sassonia- Weimar,  con  pochissimi  abitanti 

KETTRAHAT  o  KUTrRAHAUT,  citta l 
dell' Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben-i 
gala,  neir  Orissa,  distr.  e  a  1 1  1.  E.^^ 
E.  da  Keiek,  un  (>o'  al  S.  del  ramo  priaei^ 
pale  del  Mèhènèdy. 

KETTRE,  città  degli  Staii-prussiaDÌ.  f^€de^ 

K\TSCHER. 

KETT  WIG,  bor.  degli  Stati-prussiani,  prov.  ' 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  4  ì-  i\'^ 
N.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  a  L  ijz 
S.  S.  O.  da  Essen,  sulla  Rùhn.  Ha  u- 5 
na  chiesa  cattolica  ed  uoa  riformata,  va-^ 
rie  fabb.  consid.  di  panni  e  casimtri,  u-l 
na  di  stoffe  di  seta  ed  un  filai ojo  dii 
cotone.   Conta    1,600  abitanti. 

KEUGHT,  bor.  della  Persia,  nel  FarsistauJ 
distr.  di  Sciahpur,  sulla  strada  da  Ka-I 
zerun  ad  Abucher,  a  2  I.  O.  dalla  pri 
ma  di  queste  città  e  a  16  I.  N.  E.  daU| 
la  seconda.  E  il  capoluogo  di  un  picc, 
cant.  del  suo  nome,  ed  è  abitato  da  200] 
lamiglie  persiane. 

KEUILU-HISSAR,  Lycus,  riviera  dell 
Tur.asiatica,  pascialicato  diSivas.  Ha  origi^ 
ne  sotto  il  nome  di  Kerkif,  nelle  mont.  che 
dividono  il  sangiacato  di  Arabkir ,  dal 
pascialicato  di  Erzerum  ;  scorre  prima 
all'O.,  poi  al  N.  O  ,  e  si  conginnge  al- 
l' lechil-Ermak,  a  9  1.  N.  E.  da  Ama- 
sia,, dopo  un  corso  di  circa  loo  leghe. 
KeulluHtssar  e  INikar  sono  i  luoghi  prin- 
cipali per  cui  passa  quedta  riviera. 

KEUILU-HISSAR,  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  Sy  I.  N.  E,  da  Sivas  e  a 
Il  1.  O.  da  Gara-Hissar  ,  sangijtcato  di 
Derrighi,  sulla  riviera  del  ano  nome,  ai 
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piedi  di  uua  ripida  muot. ,  su  cui  vi  è 
iiD  forte.  È  gr.  e  florida,  e  vi  si  osser- 
vano uioUe  foDtaue.  —  I  dinlorni  sono 
coperti  di  vigneti,  di  ameni  giardini  ,  di 
villaggi  e  di  casali. 

KEUI.A  (GROSSO  o  semplicemente  KEU- 
LA,  bor.  del  principato  di  Schwarzburg- 
Sonderyhausen,  signoria  e  a  5  I.  ii40. 
da  Sondershausen ,  capoluogo  di  bai.,  a 
6  1.  ii4  E.  da  Helligenstadt.  Ha  un 
castello  ed  una  chiesa,  e  conta  i,5oo  a- 
Litanti  Vi  si  tieae  uo  gr.  mercato  ao- 
Dualp.  Era  uà  feudo  dell'  elettorato  di 
Ma^onza. 

KKUPRI-BAZAR,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
neir  Anatolia,  sangiacato  di  Téké-ili,  pres- 
so e  al  S.  E.  di  Satalièh,  sulla  riva  si- 
nistra e  verso  la  imbocc.  della  più  o- 
rient.   delle   bocche  del  Doudeo. 

KEUPRl-RAVENATZ.  bor.  della  Tur. 
europea,  nella  Servia,  sangiacato  di  Se- 
mendiia,  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Krago- 
jevaiz  e  a  3  1.  ii4  N.  O.  da  Parahin- 
Falanka,  sulla  ri»a  destra  della  Morava. 

KFUPRIS,  città  della  Tur.  europea,  nella 
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Bagna-Luka,  e  a   10     1.     112     O.    S.   O. 
da  Trawuik,  capoluogo  di  uua  giurisdi- 
zione e  residenza  di  un  aga  ;  sta  sopra  a 
un  plano  elevato,    e  presso  le    rive  del 
la  Merissa.   Ha  un  vecchio  circuito,  par 
te  in  pietra  e  parte  in  legno,  ed  è  lian 
cheggiato  da  torri    rovinose.  Conta    4oo 
abitanti.   —  Il  piano  elevato  di  Keupri 
ha  7  1.  di  diametro,  fa  parte    della  ca 
teca  del  Prologh,  ed  è  coperto  di  pasco 
li   e  casali  ;  nell'  inverno  cade  molta  ne 
ve  che  non  si  dilegua    che    nella    beli; 
stagione. 

KEUPRI-SOUI,  riviera  della  Tur.  aslati 
»a    F'edi  ZiB  (Piccolo). 

KEUPRUKLIBAGH,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  e  a  16 
1.  E.  N  E.  da  Kirk-Kìlissia ,  e  a  2  I. 
E.   IV.   E.  dal  capo  Alnada.  sul  mar  Nero, 

KEURAO,  città  della  penisola  di  Malac- 
ca, alla  estremità  merld.  del  reg.  di 
Quedah,  al  5*  5'  dì  Jat.  N, ,  presso  ad 
una  r.vjera  dello  stesso   nome. 

KRVAR,  bor.  della  Persia.     Fedi  K»v*R. 

KEVASGIR  KUVASGIR  o    BARDSGIR, 
città  della  Persia,  prov.    di  Kerman,  ca- 
poluogo del  disti,   del  suo    aome,  a    i4 
1.  E.   N.   E.  da  Kerman,  sul  rovescio  set- 
Torvi.  III.  P.  L 
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tentr.  dei  oiuntì  Bazer.  Possiede  due 
moschee,  una  delle  quali,  quella  di  Te- 
briz,  fu  costrutta  da  Turan-seiah,  della 
dinastia  dei  Seldjukidi,  e  1'  altra  dal  ca- 
llfo  Omar-ben-abdul-aziz.  Vi  si  vedono  i 
sepolcri  dei  due  sciahs,  della  dinastia  dei 
sofì;  evvi  ugualmente  un  pireo  o  tempio 
di  fuoco  eretto  da  Kusciasb.  Questa  cit- 
tà, un  tempo  capitale  della  prov.,  è  bene 
popolata.  I  monti  Bazer  rinchiudono  min. 
d'  oro.  argento,  ferro,  rame,  allume,  ec, 
il  cui  scavo  è  però  negletto. 

KEVELAER,  vili,  degli  Stati- prussiani  , 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  l. 
H2  S.  da  Cleves,  circ.  e  a  2  1.  ip  IV. 
N.  O.  da  Gueldria.  Uua  immagine  del- 
la 13.  V.  deposta  in  una  cappella  eretta 
in  forma  di  rotonda  sulla  gr.  piazza  , 
viene  visitata  annualmente  da  un  nume- 
ro grandissimo  di  pellegrini  di  tutti  i 
paesi.  Evvi  una  chiesa  e  conciatoi.  E  pa- 
tria di  Gerardo  Ners,  dottore  in  teolo- 
gia, e  di  Guglielmo  Smith  ,  tradtiUoie 
della  Bib'ia  in  olandese  .  Conta  circa 
1,000   abitanti. 

KEVERNE  (s.).,  pariroc.  della  Ingh.  ,  con- 
tea di  Gornovaglia,  hundred  di  Kerrier, 
a  3  1.  S.  da]Falmouth,  e  a  19  I.  S.  da 
Launoeston,  con   2,5oo  abitanti, 

EE-VINH,  vili,  dell' imp.  di  An-nam,  nel 
Tonkin,  prov.  di  Son-nam.  Nel  1766  il 
vicario  apostolico  delia  missione  del  Ton- 
kin vi  stabilì  il  suo  seminario  ed  il  suo 
collegio. 

KEW,  parroc.  della  Ingh.,  contea  di  Sur- 
rcy,  hundred  di  Kingston  ,  a  3  1.  O. 
da  Londra,  sulla  riva  destra  del  Tamigi, 
elle  s'  attraversa  sopra  un  elegante  pon 
te  di  pietra,  che  la  riunisce  a  BrentlWd. 
Vi  si  osserva  ut»  bel  castello  real^  pre- 
dile'to  soggiorno  di  Giorgio  IH  con  un 
giardino  botanico  ricchlsslnw  di  piante 
esotiche.  Conta  700  ablip'''^»- 

KEXHOLM,  C ARLOGO-iiOD  o  C ARELO» 
CiOROD,  Kexholnri'a,  città  della  Russia 
europea,  nelh  t'iulandia,  gov.  e  a  i8 
I.  112  N,  E-  da  Viborg,  capoluogo  del 
distr.  «i  So'idra  Kexholm.  Lat.  N.  61** 
f/  ;  long.  E.  27"  48'.  È  eretta  sopra  2 
pir>»;.  is. ,  nel  luogo  in  cui  la  Voxa  si 
>etta  nel  lago  Ladoga  ;  l'una  di  queste 
is.  rinchiude  la  città,  e  l'altra  il  castello 
che  la  difende.  Conta  [\oo  abitanti.  — 
l''u   fondata    nel   lago     dagli  Svedesi,    e 
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ceduta  alla   Russia  nel  1698  ;   presa  da- 
gli   Svedesi    nel   1611,    fu  ripresa,    nel 
i<^io,    da  Pietro    il  Grande,    e    rimase 
diffiiiilivamente  alla  Russia  in   forza  del- 
la  pace  d«  Nystad. 
KEXKOLM  (MEDLEDEL),    distr.  della 
Russia   «uropea ,    nella    Finlandia,    gov. 
di   Viborg,  di  cui  forma  la  parte  orien- 
tale. Il  luogo  principale  è  Kronoborg. 
KEXHOLM  (NORRAl),   distr    della  Rus- 
sia   •>uropea  ,    nella    Finlandia,    governo 
di  Viborg,  di  cui  forine  la  parte  N.  E. 
Vi  si  tro»^  Sordawall. 
KEXHOLIVI    (SOEDRA),   distretto    della 
Russia    europea,    nella    Finlandia,    gov. 
di  Viborg,  di  qui  forma   la  p^rte  S,  E, 
Kexholm  è  il  suo  capoluogo. 
KEY,  gruppo  disole,  «-d  isolotti  del  Gran- 
de-Oceaqq    e(juinozia|e.    verso    il  6*  3o' 
di  l^t.  S.  e  i3i  di  long.  E.,    al  N.  E. 
di  Timorla^t,  al  8.  E.  delle  Molucche, 
ed  al  S.  O.  della  Nuova-Guiqea.  Si  com- 
pone di  tr«  isole  principali  :  la  Graude- 
Key,  al  N.  E. ,    che    ha  circa  20  !•    di 
lunghezza  sopra  6  di  larghezza;  {a  Pic- 
cola Key  ,  e  Key-Watela  eh'  è  la  meno 
considerabile.    Spoo  bene  popolate,  e  vi 
si  fa  un  granda  comm,  colle  isole  Bau 
da.    Gli  abit.  dioiorano    in  villaggi)  che 
hanno  ciascuno   un  capo,  e  sono  di  con- 
tinuo in  guerra  fra  loro   a  cagione  del- 
la pesca  ;  sono  idolatri,  e  fanno  seccare 
i  loro    morti    dopo    averli    per   qualche 
tempo  posti  nell'oglio.  Gli  Olandesi  sta 
bilirono    nel    vili,    di  Ely ,    sulla    costa 
N.  E    della  Grande-Key,    iiu  posto  for- 
tificato. 
jK«:rGHlEI,    tribi    indiana    del  Messico, 
"^  Texas  .    Abita    principalmente    sulle 
sponde  della  riviera  della  Trinità,  e  conta 
circa  200  individui. 
KEYDANY",   bor.    della    Russia  europea, 
gov.    e    a    2Ò    1.   3i4    N.  O.    da  Vilna, 
distr.  e  a   11   1.  H,  da  Kovno,   sulla  ri- 
va   destra    della  MeVw>^a .    Conta  2,700 
abitanti. 
KEYI,  città  della  Senegaaibia.   V.  Kiyìyb 
KEYKtlA,    KAKRY    o  KAKREi: ,    citta 
deirindoslau  inglese ,    prov, ,    disti,    e  a 
20  l,   S.  E.   da  Adjemyr,  e  a  a3  I<  &  O. 
da  Djeypour    Lat.  N.  26";  long.  7a*38'. 
liEYL  (DAR  EL).    distretto  del  Fazocle. 
«ella  Nubia  meridionale.    E  irrigato  dal 
TMu^^t,  41  si  trova  alla  sinistra  del  Rahr 
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el-Azrak.  Comprende  8  vili, ,  \  cui  abit. 
sono  idolatri  e  musulmani. 
KEYLDDJ  o  KEYLDJ,  città  dell'Indostan, 
stato  del  radjah  di  Seiara,  prov.  e  a 
64  I.  N.  O.  da  Beydjapour,  distr.  di 
Mortiz-abad,  a  11  1.  S.  da  Punah.* 
KEYNSHAM  o  KAYNSHAM  ,  bor.  del- 
l' Ingh.  ,  contea  dì  Somerset ,  hondred 
del  suo  nome,  a  1  1.  2^3  S.  E.  da  Bri- 
stol, sopra  una  roccia  che  rinchiude 
molti  fossili,  e  soprattutio  delle  ammo- 
niti ;  sta  alla  sinistra  dell'Avon,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra  di 
16  arcate.  Evvì  una  bella  chiesa,  che 
dipendeva  dall'  abbazia  di  Black-C»non$, 
ed  una  cappella  pei  metodisti.  Questo 
bor.  aveva  un  tempo  una  cousid,  fabb- 
di  stoffe  di  lana  ;  presentemente  vi  si 
fabbrica  molta  feccia  di  birra.  L'Avoii 
somministra ,  in  primavera ,  una  gran 
quantità  di  anguille ,  con  cui  gli  abit. 
fanno  una  specie  di  focaccia.  Vi  si  ten- 
gono 2  fiere  annue.  1  dintorni  sono  ab- 
bondanti di  legno  da  tintura.  La  parroc- 
chia contiene  1,800  abitanti,  avendone 
8,100  l' hundred,  che  occupa  la  parte 
settentr.  della  contea. 
KEYRYGOR,    città    dell' ludostan .    Vedi 

Kheykygok. 
KEY-SIMA,  picc.  is.  del  Giappone,  presso 
la  costa  occid.  dell'  isola    di   iNfifon,    nel 
distr.   di  Corea. 
KEYSKAMMA,    riviera  coasid.   della  Ca- 
freria  propria.   Ha  origine   nel  versatolo 
merid.  dei  W^interbergen,  scorre  al  S. , 
e  si  getta    nell'oceano  Indiano,    a   io  1. 
N.  E.  dall' imbocc.  del  Gran-Pesce,  do- 
po un  corso  di  circa  35  leghe.    11  suo 
ingresso    è   largo,    nia    impedito    da    uit 
banco    di  sabbia,    su  cui    il  fiotto  viene 
a  rompersi  con  violenza. 
KEYTONE,  città  dell' Indo.s. ,   nei  possessi 
dei   Radje|)uti,    ant.    prov.    di  Adjemyr, 
distr.  di   Haraouty,  stato  e  a  4  !•  E.  da 
Kotah,  al  26"  9'  di  lat.    N.    e   47"  di 
long.   E. 
KEYZER,  bua  dell'  is.  di  Sumatra,  sulla 
cOita  meridionale.  Lat.  S.  5°  60'  ;  long. 
E.   io2°  5o^ 
KEZANIJK  o  ACTCHAC-IANOE,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia,    san- 
giacato  di  Solia,    a    11    I.   N.  da    Tchir- 
pan,  e  a  6  l.    jfS  N.    O.    da    Eski-Sa^ 
ghra,    alle  sorgenti  della  Toudja,   ed  al 
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piedi  riel  Balkan.  in  una  vall«'  iimena  f 
feriilì.<i«iina.  Le  strade  sono  attraversate 
da  n(iin«*rosi  ruscelli,  alcuni  dei  quali 
rapidissimi  ;  le  casa  redonsi  bene  fab- 
bricate. Djcesi,  che  sia  questo  il  luogo 
(iella  Tur.  europea,  in  cui  si  fabbrichi 
la  miglior  essenza  di  rose,  e  se  ne  fan* 
no  ìiperliziooi  consid.  a  Costantinopoli 
ed  ali'  estero.  Le  ro«e  si  coltivano  in 
tale  abbondanza  che  il  viaggiatore,  che 
vi  arriva  in  estate,  è  spesso  disturbato 
dall'odore   dei  fiori.   Conta    10,000  abit. 

KEZDT  (vSZASZ),  borgo  della  Transilvania. 
F.  Khisd. 

KEZDl-VASARHELY.  bor.  della  Transil- 
vania, nel  paese  degli  Szekleri,  sede  di 
Haromszek,  marca  di  Csernaton  infe- 
riore, 391.  5|4  N.  E.  da  Okua  e  a 
a5  I.  S.  E.  da  Schàsburg.  in  una  valle. 
Grande  e  bene  fabbricato,  ha  un  gin- 
nasio di  riformati.  È  la  sede  dello  stato 
maggiore  del  secondo  reggimento  d'  in 
fanteria  degli  Szekleri.  Il  comm.  vi  è 
assai  attivo.  Conta  4>8oo  abitanti.  —  Fra 
le  mont.  che  cingono  la  valle,  ve  n'  è 
una,  il  Budos-Hegy ,  da  cui  escono  va- 
pori solforici  ,  ciò  che  fa  supporre  che 
questa  mont.  fosse  un  vulcano. 

KEZIB,    città    della  Tur.  asiatica .    Vedi 

DjeZiRÈH. 

KEZr.OW,  ant.  nome  di  Eupatorìa,  citta 
della   Crimea. 

KHABB  (EL).  borgata  dell'Arabia,  nel 
Nedjed,  |>rov.  di  El-Qassym,  a  10  i. 
N.  E.  da  El-Rass. 

KIIABRA  (Et.),  città  dell'Arabia,  nel  Ned- 
jed. prov.  di  El-  Qasjym,  a  5  I.  N. 
N.  O  Ha  El-Rass  e  a  80  I.  N.  O.  da 
Derr^yèh.  E  verisimilmente  la  Karìatain 
di  molti  autori. 

KH\BZ,  città  della  Persia.  T.  Kubbes. 

KHACHI,  città  dell' Indostan,  nel  Neypal, 
capoluogo  di  un  plcc.  stato  del  suo  no- 
ni»», ihe  fa  parte  del  territorio  dei  24 
ra(1jahi,  sopra  un'  altura,  a  óo  1.  O. 
N.  O.  da  Catraandu  e  a  35  I.  O.  N.  O. 
da  Gorkha  Lat.  N.  a8"  4'  ;  long.  E. 
80°  5o'.  n  radjah  vi  risiede  in  una 
casa  assai  bene  fibbricata  in  mattoni,  e 
conta  3oo  abitazioni.  Lo  stato  di  Kha- 
chi  è  assai  montuoso  ,  e  non  dà  che 
6,000  rupi»  (i 3,600  franchi). 

KHACHINKARO.  montagna  della  Nubia 
meridionale,  nel  Fazocle,  un  poco  all'O 
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del  Tumat,  al  10'  65'  di  lat.  N.  e  3a' 
3o'  di  long.  E.  h.  abitata  in  parte  da 
negri  idolatri 

KHACH-ROUD,  riviera  dell' Afganistan, 
che  ha  origine  presso  Saukhir,  nel  Ko- 
rassan,  entra  poscia  nell'Afganistan  pro- 
prio, e  va  a  gettarsi  aell'Helmend,  alla 
destra,  presso  Khunneskan ,  dopo  un 
corso  di  70  I.  ,  dal  N.  al  S. 

KHACHTCllEVATA  o  CHOSCZEVVA- 
TE,  bor.  della  Russia  europea,  gov.  di 
Podolia,  dlstr.  e  à  19  I.  S.  S.  E.  da 
Gaisirt.  e  a  8  1.  ija  E.  N.  E.  da  01- 
gopol,  sulla  riva  sinistra  del  Bog. 

KHADARAH  (ÉL),  città  della  Barbarla. 
F".  KkDOR  (el). 

KHAF,  pice.  città  della  Persia,  nel  Koras- 
san,  a  3o  I.  O.  N.  O.  da  Herat.  e  a 
40  I.  S.  S.  E.  da  Mescbehed,  al  piede 
di  una  catena  di  montagne.  I  dintorni 
sono  fertili   e  bene  coltivati. 

KlIAFvSA,  città  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato  e  a  8  1.  5|4  O 
S.  O.  da  Kirkkilissia,  e  a  5  1.  ij4  ii-  E, 
da  Andi'inopoli,  sulla  strada  da  questa 
ultima  città  a  Costantinopoli.  Ha  due 
moschee,   ed   un   gran  numero  di  hans. 

KHAI,  ciroond.  della  China,  prov.  di  Ghii?- 
kìng  ,  sul  golfo  di  Liao*toung,  a  4^  '- 
8.  S.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  Foung- 
thian. 

KHAiBAR  o  CAIBAR,  città  fortificata 
dell'Arabia,  uél  Nédjed,  distr.  di  Djauf, 
a  44  *•  E.  da  Medina,  e  a  82  I  N.  da 
La  Mecca,  assai  abbondante  di  palmisti. 
Era  un  tempo  in  potere  di  una  colo- 
nia ebrea.  Maometto  se  ne  impadronì 
dopo  IO  giorni  d'assedio;  è  presente- 
mente  abitata  dà'Beduini. 

KHAIDEK-ABAD,  città  dell'Indostan.  Pe 
di  Haydrr-*bid. 

KHAl-FOUi\G,  dipart.  della  China,  pfoV, 
di  Ho-nah.  La  città  di  questo  dipart. 
è  il  capoluogo  della  prov. ,  e  si  trova  a 
1341.  S.  S.  O.  daPekino.  e  a  2  1.  dal- 
la riva  destra  dell'  Hoan9-ho.  Lat.  N. 
34°  62'  ò";  long.  E.  i"»2°  12'  o^' 
Sta  irt  una  vasta  pianura  ben  coltivata, 
ma  talmente  al  di  sotto  del  Tuello  del 
fiume,  che,  senza  delle  dighe  forti  ed 
estése,  sarebbe  continuamente  inondala. 
Questa  città  essendo  stata  assediata,  nel 
1642,    da  un'armata    di    100,000  ribelli, 

j      il   generale  ohe  s'invio  al  di  lei  soccorso 
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concp^  il  fatale  progetto  di  annegare 
gl'iaioBicì,  e  fece  peroiò  romper  le  di- 
ghe ,  ma  facendo  perire  gli  assedianti, 
fu  altresì  la  cagione  della  morte  di  3uo,ooo 
abitanti  della  città  ;  passò  molto  tempo 
prima  che  ricuperasse  lo  splendore  di 
cui  brillava  prima  di  questo  funesto 
av*eoimento.  Vi  si  vede  la  principal  si- 
nagoga della  colonia  ebraica  che  deve 
essersi  ritirata  nella  China  circa  200 
anni  prima  dell'era  cristiana.  —  Il  di- 
part.  di  Khai-fouog  comprende  2  clrcond. 
e   i5  distrettì. 

KHAI-HOA  o  KOUE-HOA.  dlpart.  della 
China,  'prov.  di  Y"uo-nan.  La  città  di 
questo  dipart.  sta  a  64  1-  S.  E.  da  quel 
la  del  dipart.  di  Yun-nan,  al  2 3°  ll\' 
3o'^  di  lat,  N.  e  102°  o'  46"  di  long.  E. 
Questa  piazza  di  guerra  confina  col  Tou- 
kln,  ed  è  da  questo  lato  una  delle  chia- 
vi della  provincia.  Il  dipart.  di  Khai-hoa 
non  comprende  che  un  distretto. 

KHAILAR,  riviera  della  China,  nella  par- 
te occid.  della  prov.  di  He-lung-kiang, 
che  ha  origine  ai  monti  Siolki,  scorre 
al  N.  O.,  e  si  congiunge  all'  Angun  o 
Amur,  alla  riva  destra,  presso  le  fron- 
tiere della  Siberia,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 

KHAIR,  città  forte  del l'Iodostan,  stato  del 
Nizam,  nell'Aureng-abail.  disfr.  di  Fet- 
teh-abad,  a  i5  I.  E.  da  Darour,  e  a 
60   I.  N.   N.   E.   da  Beydjaponr. 

KHAIR  AB,  bor.  della  Persia.    Vedi  Ghe- 

CHKER. 

KHAI-TCHANG-FOU,  città  della  Corea, 
prov.  di    Kingki ,    a     »  i   1.     N.   O.     da 

Han-yang. 

KHAI-YUAN,  clrco.nd.  della  China,  prov. 
^i  Chingking.  La  città  di  questo  cir- 
cond.  sta  a  23  1.  N.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di   Foung-thian,  sul  Yegué. 

KHAJEH,  bor.  della  Persia,  prò».  d'Ader- 
baidjan,  a  6  1.  E.  da  Tauris,  e  a  qual- 
che distanza  dalla  riva  destra  dell'Agisu. 

KHAKI,  nome  dato  a' l'insieme  di  molti 
picc  laghi  salati  di  Russia,  in  Eur,  gOv. 
di   Astrakan,  distr.   d  leootaevsk. 

KHAKLIK,  sangiacato  della  Tur.  asiatiqa, 
pascialicato  di  Tcheldir. 

KHAL.\T,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Akhlvth. 

KHALATU.    rWiera    della    Persia.    Vedi 
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iKHALDZAN,  mont.  dell'imp.  Chinesa, 
nel  paese  dei  Kalka  ,  a  circa  35  l.  S. 
E.  da  Ourga  :  si  trovano  sulla  sua 
sommità  moltissime  cornaline ,  pezzi 
di  diaspro,  agate,  ed  altre  pietre  a  co- 
lori diversi. 
KHALIL,  città  della    Tur.  asiatica.  Vedi 

Kìbr-Ibrahim. 
KHALKAR.  fortezza  del  Picc.  Tibet,  Vedi 

CHIALCtB. 

KHALODI,  bor.^deUa  Russ.  europea,  gov. 
e  a  23  I.  S.  E.  da  Minsk,  distr.  e  a 
10  I.  i]2  S.  S.  da  Igumin,  sulla  riva 
sinistra  della  Svislocz. 

KHALTAR-OSiaHE-NOOR,  Iago  dell' 
imp.  Chinese,  nella  Dzungaria,  divisione 
militare  di  Kur-kara-ussu ,  verso  4^° 
di  lat.  N.  e  82°  di  long.  E.  Ha  12  1.  nel- 
la  sua  maggior  lunghezza,  dall'E.all'O.,  e 
7  nella  sua  più  grande  larghezza,  dal  N. 
al  S.  Riceve  all'È,  il  Kur,  all'O.  la  Boro- 
»ala  ed  al  S.  il  Dzing.  Questo  lago  si 
chiama  anche  Boul-Khatsi-noor,  e  qual- 
che volta  Boro-tala. 

KHAMIES,  gruppo  di  montagne  del  gov. 
del  Capo  di  Buona  Speranza,  distr.  di 
Tulbagh,  verso  la  estremità  N.  O.  del- 
la colonia.  Si  unisce  verso  il  vS.  E.  al 
monti  Roggeveld,  e  verso  il  N.  alle  mont. 
di  Rame.  Le  sue  sommità  giungono  a 
circa  660  tese  al  di  sopr^  del  terrazzo 
della  costa  ;  esse  presentano  coni  grot- 
teschi, colonne  e  piramidi  colossali.  La 
Groene  e  la  Kussia,  tributarie  dell'Atlan- 
tico, sono  i  principali  corsi  d'acqua  che  vi 
hanno  origine.  Alcuni  piccoli  Namachi, 
abitano  in  mezzo    a  queste  montagne. 

KHAMIL,  città  della  China.   V,  Tchinsi. 

KHAMIR,  città  dell'Arabia.   V.   Chìmir. 

KHAMIR,  bor.  d«lla  Persia.   V.  Kiamir. 

KHAMSARA-KEM,  riviera  dell'  impero 
chinese,  nella  parte  occid.  del  paese  dei 
Kalka.  Ha  la  sorgente  sul  versatoio 
merid.  dei  monti  Sayansk ,  scorre  al 
S.  O. ,  e  si  congiunge  al  Beikem,  alla 
^iva  destra,  dopo  un  corso  di  3o  a  35 
leghe.  Gli  Uriaugkhai  o  Soyoati  thinesi 
abitano  sulle  sue  rive. 

KHAMSÈH.  paese  della  Persia,  nel  N.  0. 
dell' Irac-Adjemi.  Tocca  l' Aderba'idjao, 
ed  è  ripartito  fra  i  distr.  di  Gazbin,  e 
di  Zenghian.  Zenghian,  Abher,  Farura, 
Ghelab  ,  Artnan-Khanèh,  e  Zerzin-abad 
SQno  le    sue  sole  cibi  a. 
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KHAMTY,  ntlh  dell'  Indo-China,  ud  Cas- 
say,  capoluogo    di   un  picc.  dlsfr.,  a   16 
\.   N.   E.     da   Miinnapiira. 
KHAMUS,     citla   dell  is.    di   Java,   nei   pos- 
sedimenti    olandesi,    divisione    di    ChAri- 
bon,   prov.  di   vSukapnra.    E   assai   inipor- 
fant»,    ed    i  suoi  dintorni  sono  fertili,  e 
bene  coltivati. 
KHANAHUDV^.  fortezza    della  Persia,  nel 
Korassan,  a  8   I.  S.  da  Jai-Jerm  e  a   64 
I.  O.  SO    da  Nichabur. 
KHAN-BEHADUR,    Lor.    de!    Turkestan 
Chiuese  nel  Kaschgar,  sul  Kamèh    e  sul- 
la strada  da  Cabul  a  Yarkand,    a  circa 
80   I.  N.  E.  dalla  prima  di  queste   città, 
appiedi   dei   monti   Thsung-ling. 
KHAiNDALLA    o  KHAUNDALf.A,   citth 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.   e  a    i4  1-  O.  da  Aureng-abad 
distr.   di  Singamnere,  a    17   1.   E.    S.   E. 
da  Tchandour. 
KHANDEAHPOURA,  picc.  principato  del- 
l' Indostan,   nell'  Orissa,    distretto    di  Kè 
lek.     Paga    ogni  anno  agi'  inglesi     9,4^'^ 
franchi. 
KHANE  ,  picc.    città  della  Tur.    asiatica,? 
pascialicato  e  a  9  I.  S.   S.  O.  da  Sivas, 
in   mezzo  alle   mont.  dell'  Ami-Tauro. 
KHAJNÈI,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Ader- 
baidjan,    a  7    1.   S.   O.  da  Khoi    e  a   29 
1.  O.   W.   O.  da  Taurls. 
KHANGG.AI,    catena  di  mont.   dell'  impe- 
ro  Chinese,    nel  paese  dei  Kalka.     For- 
ma una  porzione  del  dorso  seitentr.   del 
gr.    piano    elevato    centrale    dell'  Asia,  e 
si  congiunge  ver.so    l'O.  ai  monti   Aitai, 
e   verso  l'È.   ai  monti   llongoer.   Dà  ori- 
gine a  due    grandi  corsi  d'  acqua,  la  Se- 
'      lengga  e  1'  lenisci. 

KllANKA,  jjor.  della  Tartaria  indipenden- 
te,   kanato  di  Bukaria,  presso  ed  all'  E. 
di  Karchi    a  circa  3o  1.  S.    E.  da  Bu- 
ì  kara.    Fedi  Kanka. 

I         KHAN-OOL.\,  mont.  dell'impero  Chinese, 
nella    parte  settentr.  del    paese   dei    Kal- 
I  ka,  verso  la  riva  sinistra  della  Tola,   in 

faccia  alla  città  di  Ourga,  alla  quale  in- 
tercetta   la  salutare    influenza    dei  venti 
j  caldi  del   mezzodì.   L' imp.   Khang-hi  di- 

I  strusse  nelle  sue  vicinanze   un'  armata  di 

!       ■     Dzungar,     e    fece    perciò    scolpire    sulla 
!  roccia  della  mont.    una   fastosa  iscrizione. 

'       KHANPOUR    o  KHANPOOR  ,  città  del- 
l'Indostan    inglese,  presidenza    del   Ben- 
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gala,  prov,    e  a   19    I.  S.  da  Delily,  di- 
str.   e  a    la    l.  S.  E.  da    Merot,    fra  il 
Gange  ed   il   Cally-Neddy. 
KHANPOUR,    città    dell' Indostan.     ì^edi 

ClNPOHR. 

KHANvSA,  città  d«ir  Indostan,  nel  Neypal, 
paese  dei  Kirali,  sulla  riva  sinistra  del 
Tamba-Kosi,  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Ca- 
Imandii.  Lat.  N.  27°  60'  ;  lo«g.  E.  83" 
26'.  Una  strada  conduce  da  questa  città 
a  Cheghol  nel  Tibet. 

KHANUvS,  bor.    e     saugiacato    della  Tur. 

asiatica.  Fedi  Khenes. 
KHAN-YUNÉS  o  KAN-IUNÈS,  bor.  del- 
la Tur.  asiatica,  in  Siria,  pascialicato  di 
Damasco,  a  24  l.  S.  O  da  Gerusalem- 
me, presso  il  Mediterraneo  ,  sul  limite 
del  deserto.  E  questo  il  primo  luogo  che 
si   trova    in  Siria  ,     venendo  dall'  Egitto. 

KHAOTCHIT  o  HAOTCHIT,  tribù  mon- 
gola dell'  impero  Chinese,  nella  Charra- 
Mongolia,  verso  il  monie  Siolki.  Il  ter- 
rit.  che  occupa  tocca  verso  il  N.  e  l'È. 
quello  degli  Oudjumutchin,  all'  O.  quel- 
lo degli  Abga,  ed  al  S.  quello  dei  Ket- 
ihlkten.  I  laghi  vi  sono  numerosissimi. 
Questa  ti-ibù  si  divide  in  due  così  det- 
te 1)3  n  die  re. 

KHAHA  (Nera),  riviera  dell' imp.  Chine- 
se,  nella  parte  settentr.  del  paese  dei 
Kalka.  Ha  origine  presso  la  città  di 
Ourga,  si  dii'ige  prima  al  N.,  poi  al  N. 
O.,  e  si  congiunge  all' Orkhon,  alla  de- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  60  leghe. 
Riceve  pure  a  destra  il  Baingol,  e  for- 
ma molte  isole.  Le  pianure  che  bagna 
abbondano  di  pascoli  eccellenti. 

KHARACHAR  o  KHARACHAGAR  cliià 
dell'impero  Chinese.  Fedi  KkRk-CHEHE». 

KHARAFA,  città  della  Barbaria,  nel  Fez- 
zan,  a    17   I.  N.   da  Murzuk. 

KHARAGOCH  ,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  4  !•  E.  da  Mossul,  e  a 
i4  !•  O.  da  ErbiI,  in  una  bella  pianu- 
ra coltivata.  Contiene  260  case,  quasi 
tutte  costrutte  in  terra  aventi  delle  picc. 
e  basse  cupole.  E  abitato  da  circa  ^00 
famiglie,  delle  quali  26  giacobite;  le  al- 
tre sono  dei  Sirii  cattolici  che  vi  hanno 
7    chiese. 

KHARA-GOr.  ,  riviera  dell' imp.  Chinese, 
nella  Charra-Mongolia.  Ha  la  sua  sorg. 
nei  monti  Yu-chan,  al  4*°  ^o^  di  lat. 
N.  e   107°  17'  di  long.  E.,  scorre  al  S. 
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e  si  riunisce  all'  Hoang-ho,  alla  sinistra, 
a  qualche  distanza  dalla  frontiera  set- 
tentr.   della  China. 

KHARAIK,  picc.  ciità  della  Barbarla,  nel 
Fezzan,  al  N.  di  IVIurzuk.  Ha  Lei  pai- 
misti,  l>aona  accpia,  e  pozzi  profondi 
qnanto  quelli  di    Mnrzuk. 

KHARAKHAGHI,  città  del  Turkestan  chi- 
nese,  nel  paese  di  Khotan,  a  8  1.  N.  O, 
dalla  città  del  suo  nome.  Sta  fra  due 
riviere. 

KHARAKHALIK,  gr.  vili,  del  Turkestan 
chlnese.  F'edi  Kìrghìlik. 

KHARA-KHOTON,  città  della  China  prov. 
di  Tchi-li  ,  a  35  1.  N.  E.  da  Pekino, 
sul  Lan-ho.  Lat.  N.  40"  58'  48'^  ;  long. 
E.  115*  27'  5o^'.  Era  un  tempo  com- 
presa nel  paese  di  Kartchin.  Ha  circa 
ao  l.  N.  E.  da  questa  città ,  e  se  ne 
trova  un'  altra  del  medesimo  nome. 

KHARA-KHOTON,  città  dell' imp.  Chine- 
se,  nella  Charra  -  Mongolia,  a  60  I.  N. 
O-  da  Pekino,  al  confluente  del  Chiba- 
rafai,  della  Porotchaitcha  e  del  Pour- 
hassouta ,  che  formano  il  Khara-Pour- 
hassoit»ai,  tributario  del  lago  Anouli-omo. 
Lat.  N.  41°  i5'  36'^  long.  E.  112° 
7'  3o''. 

KHARAMAKOTAN,  una  delle  is.  Kurlll 
nella  Russ.  asiatica,  al  49°  *<>'  di  lat. 
N.  e  162"  io'  di  long.  E.  Ha  circa  5 
I.  di  lunghezza  sopra  a  di  larghezza.  Vi 
si  trova  un  vulcano  estinto,  due  laghi, 
e  picc.  riviere,  ma  senza  pesce.  È  ina- 
bitata, ma  vi  si  viene  delle  altre  isole, 
onde  dar  caccia  alle  volpi  ed  alle  foche* 

KHARA-MANGNAI,  alta  mont.  dell'impero 
chinese  nella  Dzungaria,  divisione  mili- 
tare di  Tarbagatai. 

KHARAfVlANKlI.  popolo  dell' Ottentozli. 
F'edi  KkRkMKSKKyi. 

KHARAMURKN  ,  nome  mongolo  del- 
l' Hoang-ho,  fi.  dell'  imp.   Chinese. 

KHARAN,  città  del  Belutchlstan,  capoluo- 
go dflla  prov.  di  Saravan  e  del  distr. 
del  suo  nome,  ai  piedi  dei  monti  Sara- 
van, a  22  1.  S.  da  Saravan,  e  a  35  1. 
S.  O.  da  Kelat.  È  assai  gr.  e  fortifica- 
ta e  residenza  di  un  serdar  che  può 
mettere  in  armi  5  a  600  uomini.  E  que- 
sta città  rinomata  pei  suoi  bei  cammelli'  ' 
Il  distr.  ha  poca  popol.,  ed  il  suolo  n'  è 
secco  e  poco  fertile. 

KHARANGGOUI,  deserto    sabbioso    del- 
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Chinese,    sul    limite  della  Dznn" 
della  prov.   di  Kan-sou. 

o  KIA-HOU.  lagod^lTl" 
bet,  nel  N,  della  prov.  di  Ouei.  K  for- 
mato dal  Khara  -  ussu,  lo  stesso  che]  il 
Thaleayo  dell'  Indo-Ghìna,  e  si  trova  al- 
l' E.  N.  E.  del  lago  Bouka-noor,  da  do- 
ve sorge  questo  fium«. 

KHARA  -  USSU,  nome  mongolo  del  fi. 
che  si  chiama  ThtUeayn,  nell'  Indo-Chi- 
na, e  che  i  chinesi  chiamano  Lou-Kiang 
ed  i  tibetani  Oir-tchou.   Vedi  THàtE»YN. 

KHARATGHIK,  paese  dell' imp  Chinese. 
Vedi  KàRTCHiM. 

KHARDJ  (EL).  prov.  dell'Arabia  nella 
parte  orient.  del  Nedjed  ,  al  8.  E.  di 
Derreyéh.  fja  sua  Innghezza  è  di  circa 
26  I.  e  la  larghezza  di  16.  Produce 
poche  palme,  ma  è  ricchissima  in  grani. 
Conta  9,000  abit . ,  dei  quali  2,000 
in  istato  di  portar  le  armi.  Il  capoluo- 
go è  Sulemyéh 

KHAREK  o  CHAREDJ,  is.  del  golfo  Per- 
sico, al  29°  i3'  di  lat.  N.  e  47"  ^o'  <1» 
long.  E.  a  i5  I.  O.  N.  O.  da  Abucher 
città  del  Farsiskan  in  Persia.  Ha  6  l.  di 
circuito.  Non  offre  alcun  porto,  ma  i  na. 
vigli  possono  ancorarvisi  in  sicurezza 
presso  la  terra,  sopra  un  fondo  di  sab- 
bia in  tutte  le  stagioni.  Si  compone  in  gr. 
parte  di  colline  formate  di  coralli  e  di 
conchiglip,  e  non  v'è  che  la  costa  orient. 
che  più  bassa  del  restante  sia  suscetti- 
bile di  coltivazione.  Il  calore  ^  quivi  t«o»- 
perato  da  venticelli  marini  regolari,  e  l'a- 
ria vi  è  .salubre,  ma  gli  abit.  vanno  sog- 
getti alle  oftalrai-'.  Vi  si  trova  dell'acqua 
buonissima,  ed  i  navigli  che  passano  in 
vicinanza  di  questa  is.  non  trascurano 
di  approv^gionarsene.  r»e  parti  coltivate 
producono  in  abbondanza  belle  uve,  fi- 
chi, datteri  ^A  altre  frutta  ;  sulla  costa 
si  pescano  pe^le  ,  ma  in  picc  quantità. 
E  difesa  da  alcuni  pezzi  di  cannone  po- 
sti sui  bastioni  della  fortezza  che  gli  o- 
landesi  costrussero  un  tempo  sulla  co- 
sta settentrionale,  e  che  incomincia  a  ca- 
dere in  rovina  Nelle  case  aggruppate  in- 
torno questa  fortezza  risiedono  adesso 
gli  abitanti  di  questa  is.  che  si  calcola- 
no in  numero  di  1,000,  la  maggior  par- 
te arabi.  Gli  olandesi  essendo  staù  ob- 
bligati di  abbandonare  il  loro  stablllmeD- 
to  di    Bassora,  vennero    a  formarne  uo 
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altro  yel  1748  in  questa  isula  «otlu  la 
condotta  del  c«l.  barone  di  Knyphaiis«n; 
questa  colonia  acq«ùstò  ben  presto  un 
«tccrescimeuto  coosid.,  e  1'  aj^ialezza  si 
sparse  nell' is.  con  rapidità,  ma  un  tale 
prospt^ro  slato  non  fu  di  luuga  durata 
La  partenza  dei  fondatore  lu  il  segnale 
della  decadenta  di  questo  stabilimento  ; 
il  successore,  che  non  aveva  i  talenti  del 
primo,  si  lasciò  scacciare  dagli  arabi , 
verso  il  17 66.  Da  questi  ultimi  passò 
Ja  is.  ai  persiani  che  oe  rimaiiero  padro- 
ni, e  la  incorporarono  al  gov.  di  Abou 
cher.  Fu  momentaueameate  ceduta  alla 
Francia  nel   1807. 

KHARGEH  (EL),  oasi  del  gr.  deserto  di 
Egitto.  Fedi  Oasi  (Gr»ndk). 

KHAttGÉH  (EL),  bor.  dell'  Egitto  ,  nella 
parte  settentr.  del  Grande  Oasi,  che  pren- 
de qualche  volta  il  suo  nome,  e  di  cui 
è  il  Inogo  principale;  a  48  !•  O»  <^a  Gir- 
gèh  e  a  lOO  1.  S.  S.  O.  dal  Cairo.  Lat. 
N  26"  nò' \  long.  E.  27°  20^  £*  la 
residenza  di  un  officiale  ricettore  inca- 
ricalo  altres)  di  tutto  ciò  che  ha  rappor- 
to alle  carovane.  Il  clima  vi  è  bollente 
neir  estate  ;  Browne  vi  trovò  il  termo- 
metro all'ombra  a  37**;  perciò,  onde  ga- 
reutirsi  del  calore  si  ricoprono  le  stra- 
de con  tavole  in  modo'da  impedirne  per- 
fino la  luce.  Vi  si  trova  acqua  dolce , 
datteri  e  riso  ;  è  un  luogo  di  rinfresco 
delle  carovana  di  Egitto  al  Darfar  ed 
al  Senuaar.  Conta  2,000  abitanti.  I  din- 
torni fertili  e  bene  irrigati  presentano 
una  gr.  quant>ta  di  palmisii,  cedri  ed 
accacie  ;  rinchiudono  min.  di  allume  la- 
vorate e  sono  abitate  da  una  tribù  di  a- 
rabi  pastori  che  conta  900  guerrieri,  ^i 
vedono  moltissime  rovine  e  fra  le  altre 
un  poco  al  N.  del  bor.  un  picc.  tempio 
quadrangolare  le  cui  mura  sono  coper- 
te di  figure,  di  ^geroglifici  molto  danneg- 
piati:  al  N.  O.  sopra  un  terreno  elevato 
si  vede  nn  altro  tempio  i  cui  avanzi  so- 
no magnifici. 

KHARISM  o  KARISM,  paese  della  Tart 
indipendente,  di  cui  forma  la  parie  S.  O. 
E  bagnato  al  N.  dal  mare  di  Arai,  all'O. 
dal  mar  Caspio,  tocca  verso  il  S.  la  Per- 
sia, e  all'  oriente  dal  lato  della  Bukaria 
si  avanza  poco  all'  E.  di  Djihun,  Se  gli 
può  dare  160  1.  dal  N,  al  8.  e  l3o  dal 
i'fi.  air  0.  Eccettuato  nel  ftrtile  lerrit.l 
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<lì  Kiva,  ove  scorre  il  Djihun,  che  si  di- 
^de  in  gr.  numero  di  canali,  il  Karsim 
non  olire  che  deserti  che  si  presentano 
sotto  aspetti  diversi  ;  ora  vedousi  steppe 
erbacee,  ove  i  turcomanì  lannu  pascola- 
re le  loro  mandrie;  sopra  alcuni  punti 
si  vedono  alcune  mont.  ripide  ed  aride, 
come  quelle  di  Dalkan,  intorno  al  gr. 
golfo  dello  stesso  nome;  infine,  verso  il 
vj.,  fra  il  Djihun  ed  il  Tedzen  stanno 
gr.  pianure  sabk>iose  che  si  chiamano 
propriamente  il  deserto  di  Karisro.  Que- 
sto paese  prese  il  suo  nome  dai  Cho- 
rasmenii  che  abitavano  un  tempo  questa 
contrada,  e  presso  i  quali  si  trovava  la 
.ciità  di  Ckorasmìa,  ora  Ourgheudl.  Si 
chiamò  spesso,  e  si  chiama  pur  anco 
qualche  volta  Kovaresm.  Il  Kharism  è  iu 
gr.  parte    posseduto    dal  kao  di  Kiva. 

KHARKOV,  gov.  e  citta  di  Ru.isla.  Fedi 
Kabkov. 

KHARMEN-KIAHIA,  bor.  della  Tur.  a- 
siatica.    P'edi  Kakmendjik. 

KHAROTYS,  popolo  dall' Afgauls'an  pro- 
prio che  abita  nella  prov.  di  Ghlznih, 
al  S.  E.  della  citta  di  questo  noaie,  fra 
i  monti  Soliman  e  quelli  di  Gomol.  Com- 
prende 6,000  famiglie.  11  luogo  princi- 
pale abitalo  dal  kharotys  i  Sirufra,  che 
si  compone  di  600  abitay-ioni. 

KHARPUT,  ciità  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di Carput. 

KHARRAH,  catena  di  mont.  dell'  Arabia, 
nella  parte  snerid.  dell'  Hedjaz.  Si  esten- 
de dal  N.  al  S.  all'È,  di  La  Mecca, 
fra  19"  e  22°  di  lat.  N.  e  fra  38°  e 
3ò^  di  long.  E.  Questa  catena  è  altissima; 
i  suoi  versato!  sono  coperti  di  alberi 
fruitifei^,  vigneti,  e  canne  a  zucchero  , 
la  cui  coltivazione  è  favorita  dai  ruscel- 
li che  vi  scorrono. 

KHARTOR,  sanglacato  della  Tur.  asiatica, 
pa.scialìcalo  di  Akhal-tsikhè. 

KHARUD  ,  riviera  della  Persia.  Fedi 
Khurrud. 

KHARUIV1E\  mont.  della  Persia  ,  nel  Pf. 
E.  del  F.irsislao.  Limila  al  N.  ed  alN. 
E.  la  pianura  nella  quale  sta  la  citta  di 
Yezd.   E^    nota   per  le  sue   saline. 

KHASEYAS,  nome  che  si  dà  d'ordinai  io 
ai  popoli  del   Gorval,  nell'  Indosian. 

KH  A  '.G  OiN  l)G  K  o  KB  A  SG  Ui\  G  E  .  citta 
dell'  IndosLan  inglese,  presidenza  del  Bea- 
tala, prov.  e  a  a  a  1.  K.  E.  d«  .^gia,  di- 
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str.  e"  a   ih  N.  O.  da  Kerekh-abad,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Gally-Neddy. 

KHASPUR,  KHASPOUR  o  GOSPOUR, 
città  dell'  Indo-China,  cap.  del  Gatchar, 
a  36  I.  O,  N.  O.  da)  Munuapura  , 
e  a  no  I.  N,  O.  da  Oummerapour 
sulla  MadhoLirah.  picc.  ruscello  rino- 
mato per  la  limpide/za  delle  sue  acque. 
È  fortificata,  e  rinchiude  un  gr.  nume- 
ro di  begli  edific},  che  caddero  in  ro- 
vina dacché  uel  1812,  il  sovrano  tra- 
vSporfò  la  sua  residenza  a  Doudhpetli. 
Il  radjah  Krisna-Tsandrali  ,  predeces- 
sore di  Govindah-Tsandrah ,  che  cessò 
di  abitarla,  si  compiacque  di  abbellirla, 
e  vi  mori  nel  181 1.  Un  tempo  florida, 
Khasponr  faceva  quasi  tutto  il  comm. 
fra  il  Bendala  ed   il  reg.   di   Assam. 

KHASSKEUI,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  san^iacato  e  a  7  I.  3j4 
S  O.  da  Kirk-KHssia,  e  a  6  I.  E  S. 
E.  da  Andrinopoli.  Evvl  una  moschea, 
e,  nei  dintorni  bagni  di  acqua  minera- 
le  assai   frequentali. 

KH ASSOCI,  riviera  dell'  imp.  Chinese, 
nel  paese  dei  Kalka.  Esce  dai  monti 
Khauggai,  scorre  al  N.  E.,  e,  dopo  un 
corso  di  circa  60  I ,  si  congiunge  alla 
Selengga,  alla  riva  destra,  a  100  1.  O. 
N.   O.  da  Ourga. 

KHATANG,  distr.  dell'Indostan,  nella  par- 
te orieut.  del  Neypal.  Confina  al  N.  col 
Tibet,  all'È,  ci  distr.  di  Tchayenpour, 
al  S.  con  quello  di  Saptari,  ed  all'O. 
col  paese  dei  Kiraii.  E  rinchiuso  fra  i 
monti  Himaldya,  .ni  N.,  i  monti  Laraa- 
Daijjfra.  al  S.,  l'Aron,  all'È.,  ed  il  Tam- 
ba-Kosi,  all'O.  E  assai  montuoso,  so- 
prattutto al  O.  ,  il  Kosi  io  bagna  verso 
il  S.  Sonvi  divers-i  miniere  di  rame  e 
ferro.  Pochissimo  popolato,  è  goveruato 
da  un  subab  che  nomina  la  corte  di 
Catroandu,  e  ctie  fa  la  sua  reside  za 
nel  forte  di  Hidang. 
KHATANGA,  fi^  della  Bu:^3Ìa  asiatìca,gov. 
e  distr.  di  lèniseisk  :  sorge  da  un  lago 
situato  nel  67"  óo""  di  lab.  N.  e '94°  di 
long.  E.  Si  dirige  da  prima  all'È.,  po- 
scia al  N  ,  infine  al  N.  E.,  e  sbocca  nel- 
Toceano  Ghiacciale  artico  col  mezzo  di  un 
largo  estuario,  chiamato  golf*j  dì  Khatan- 
ga,  che  ha  ili  I.  nella  Sua  maggiore  lar- 
ghezza, e  8  I.  al  suo  ingresso  ,  situato 
al  74"    40'  di  lat.  N.    e  108"  di  long. 
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E.  II  fi.  ha  circa  a4o  I.  di  corso,  com» 
prendendo  la  lunghezza  del  golfo.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  la  Kheta,  a  si- 
nistra, e  la  IVIoniaga  ed  il  Kataihaa,  a 
destra. 

KHATANGSKri.  borg.  della  Russia  asia- 
tica, gov.,  distr.  e  a  325  I.  N.  N.  E. 
da  I^niseisk,  e  a  176  J.  N.  E.  da  Tu- 
rukhausk,  sulla  riva  destra  della  Kha- 
langa,  al  suo  confluente  'colla  Kheta. 
Forma  la  parrocchia  la  più  settentr.  di 
questo  governo. 

KHATERI,  o  GATERIN,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Livadia,  a  i4  1.  N.  da 
Larissa  e  a  11  1.  i]4  S.  0.  da  Salo- 
nichi  ,  in  una  valle  fertile,  a  1  I.  i|2 
dalla  costa  occid.  del  golfo  di  Saloni- 
chi.  Ha  grandi  tintorìe  in  rosso,  e  con- 
ta   1,600  abitanti. 

KHATLAN,  paese  della  Tartaria  indipen- 
dente   F'edi  Khotlom. 

KHATUNGOL,  uno  dei  nomi  mongoli  del 
Hoang-ho,  fi.  dell'impero  Chinese. 

KHATUiXIÈH,  lago  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  di  Bagdad,  saugiacato  di  Siu- 
djar,  al  S.  O.  della  città  di  questo  no- 
me, e  a  poca  distanza  dalla  riva  sinistra 
del  Kabur.  E  formato  dall' Hermas,  ed 
ha  quasi  6  I.  di  lunghezza  sopra  2  ne'- 
la  sua  media  larghezza.  Rinchiude  al 
N.  E.  un'isola  che  porta  il  suo  nome, 
e  nella  parte  la  più  alta  della  quale  ev- 
vi  una  piramide.  11  vili,  di  Khatuniéh 
è  situ.-ito  sulla  sua  riva  orientale. 

KHATUNSKA,  cantone  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  patte  occid.  del  Montene- 
gro. E'  assai  montuoso,  soprattutto  al- 
l'O., vftrso  la  frontiera  della  Dalmazia. 
Il  Ricnvernvich  lo  bagna  al  centro,  e  al- 
l'È.    Cettigna    n'  è    il  luogo    principale. 

KHAUJEH ,  lago  dell'  Afgani,tau.  Fedi 
Zerkkh, 

KHAULAiy,  distr  dell'Arabia,  nella  par- 
te  orient.  del  Vemen,  a!  S.  E.  di  Sana. 
E  governato  d-j  un  sceik  indipendente, 
la  cui  residenza  è  fissata  a  Deit-Roifjé. 
Questo  distr.  rinchiude  altresì  Tenaiai, 
un  tempo  principale  stabilimento  degli 
ebrei  in  Arabia,  ove  evvi  ancora  un  gran 
numero  di   sinagoghe. 

KHAVA,  riviera  della  Russia  europea,  $oy. 
e  distr.  di  Voronej.  Ha  origine  sul  li- 
mite del  gov.  di  Tamb>)v,  scorre, ^**- 
O..  passando  pT   Verkhnei  Khava,  ,e  si 
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congìntigft  airOustnan.  alla  ri^a  «m  ivtra, 
T  j  l.  a.  E.  ria  Voroiie],  dopo  un  cor- 
so d:  circa  i6  Iej;he.  Khava  sigtiifira 
vergine  in  tartaro,  «  si  crede  che  sia 
stato  posto  un  tal  nome  a  questa  rivie- 
ra, percliè  la  figlia  di  un  Kan  di  tar- 
tari Nogae<i  accampò  un  luogo  tf^mpo  sul- 
le sue    rivff.  con  l'orda  che  l'era  sogge'ta. 

KHAWIl.  borg.  d'-lla  Persia,  prov,  di 
Tabnflstan,  be^lierbey  e  a  i8  1.  S  E. 
da  Detnavend  Dà  il  suo  nome  ad  uno 
sfreno  clie  taglia  i  monti  Elburs,  e  che 
sembra  essere  la  cel.  Pylae  Caspiac 
deiranttchità. 

KHAVEDAN  castello  fortificato  della  Per- 
sia, nel  Farsistao,  distr.  di  Darab,  nel 
dintorni  di  Fesa.  E'  considerato  come^ 
nna  delle  più  forti  citiadelle  del  Far- 
sistan. 

KHAZIR  ,  riviera  della  Tur  .-slatica,  pa- 
sciabcato  di  Mossul.  Ha  Origine  neile 
roont.  del  Kurdistan,  scorre  al  vS ,  e  si 
congiunge  al  Grand-Zab,  alla  riva  de«tra, 
presso  il  vili,  del  suo  nome,  a  9  I.  S 
E.  da  Mossili.  Il  suo  corso  è  di  clrcu 
26  leghe.  Nell'estate  si  può  attraversar- 
lo a  guado,  ma  neirioverno,  ed  io  pri- 
mavera, diviene  largo  e  profondo  E 
questo  l'ant.  Bumadus,  che  Alessandro 
rimontò  dopo  aver  attraversato  il  Tigri. 

KHAZU,  principato  kurdo  della  Tur 
asiatica,  nel  N.  E.  del  pasclalicato  di 
Diarbekir.  E  irrigato  dall'  Erz-en»su  , 
affluente  del  Tigri,  ed  ha  per  principa- 
pali  città  Khazu  ed  Erz-en. 

KHAZU,  città  della  Tur.  asiatica,  'pasc*a- 
Jicato  e  a  3i  IN.  E.  da  Diarbekir, 
capoluogo  del  principato  kurdo  del  suo 
nome,  io  una  bella  valle,  fra  du<^  rivie- 
re che  si  uniscono  al  di  sotto  della  cit- 
tà, e  formano  l'Erz-en-su, 

KHEAK-PHEO  (pietra  bianca),  porto  del- 
rindoChina  inglese,  alla  estremità  set- 
tentr.  dell'is.  di  Ramri.  sulla  costa  del- 
la prov.  di  Aracan,  a  28  1,  S.  S.  E.  dal- 
la città  di  questo  nome.  Lat.  N.  19° 
30'  ;  long.  E.  90"  65'.  E  vastissimo, 
avendo  8  a  io  braccia  di  fondo,  e  pre- 
senta un  rifugio  perfettamente  sicuro 
durante  il  monsone  del  S.  O.,  essendo 
chiuso  all'È.,  al  S.  ed  all'  O  La  spiag 
già  è  coperta  di  una  sabbia  dura,  spar- 
sa di  ciottoli  bianchissiro»,  per  cui  le  Ui 
dato  il  nome   che  porta. 
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KHF.GHAI  o  KHEGHE',  fortczia  dell» 
Hu<:sia  asiatica,  pn»v.  di  Armenia,  sopra 
•  in  is.  del  lago  vSevanga.  Nel  1220,  ser- 
vì di  asilo  ad  un  gran  numero  di  prin- 
ripi  armeni  e  giorgiani ,  al  tempo  del- 
la invenzione  di  Djelal-Eddin,  sultano 
di   Kharism. 

KHEIBAUDA,  catena  di  mont.  dell'Indo- 
China,  nel  Catchar.  Attraversa  questo 
paf'SP,  e  s'innlza  [\,oo(ì  piedi  al  di  so- 
pra delle   pianure. 

KHEIR,  città  deirindostan  inglese,  presi- 
denza e  a  54  I  S.  S.  E.  da  Bombay, 
prov.  di  Reydjapour,  distr.  di  Cfmcan, 
sul  Djagbory,  a  10  I.  S.  E.  da!  forte 
Vittoria,  al  17°  4i'  di  lat.  N.  e  71° 
14'  di  long.  E.  Vi  si  fa  un  comm.  cou- 
siderablle 

KHEIftLAH,  distr.  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  N.  O.  della 
prov.  di  Ganduana.  Confina  al  N.  col 
Malva  ;  all'  O.,  col  Khandeisch  ;  al  S., 
col  distr.  di  Ganduana,  ed  all'  E.,  con 
quello  di  M-h-Kur,  e  di  Gorrah.  E' 
pieno  di  mont.,  fra  le  quali  si  distin- 
guono quelle  di  Calyblt,  all'O.  ;  il  Ner* 
bedah  lo  irriga  al  N.,  e  la  Taouah  al- 
l'O. (^hapour  e  Babye  sono  le  sue  prin- 
cipali città. 

KHEIRPOUa  ,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Khyrpour, 

KHEJOVO,  bor.  della  Rns>*.  europea  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  8  1.  3i4  S.  S.  O 
da  Vileika. 

KHELATH,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di   AKHr.(lTH. 

KHELTUBANI,  borgata  della  Russia  a- 
.sia'ica,  nella  Georgia,  prov.  di  K'  arthli, 
a  2  l.  N.  O.  da  Gori ,  in  una  pianu- 
ra E  cinta  da  mura,  e  conta  200  abi- 
tazioni. 

KHRMAKH,  fortezza  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Kbm»kh. 

KHEMLASA  ,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala  ,  nel  Malva  ,  di- 
str. e  a  12  1.  8.  E.  da  Tchandeyry,  e 
a  17  1.  E.  N.  E.  da  Serundge,  presso 
al  Narraio.  Lat.  N.  24°  i4';  long.  E. 
76".  E  grande,  cinta  di  mura,  e  difesa 
da  un   forte. 

KHENÉS  o  KHANUS,  bor.  e  forte  della 
Tur-  asiatica,  pascijiica'o  e  a  24  I-  S- 
E.  da  Erzerum  ,  c.Tpoluogo  di  saogia- 
cato,  sopra  un  affluente  del  Murad-tchaì. 
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—  11  saagiacato  è  situato  nella  parte  1 
S.  E  del  pascialicato ,  ed  irrigato  dal 
Moradtchai.  Vi  sono  pascoli  eicellenti, 
in  cut  si  allevano  moltissimi  cavalli. 
KHENZIR,  capo  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di   KH4NZÌR. 

KHERDJE.  paese  dell' Arahin,  nel  Ne- 
djed,  verso  la  frontiera  dell'  Yemen  Na- 
«eran  è   uno    dei  suoi   luoghi  priocipali 

KHEl\M.\i\,  prov.  della  Persia.  Vedi 
Kekman. 

KHEBSO.V.  gov.  e  città  della  Russ.  euro- 
pea   Vedi  Kkbson. 

KHERU  o  KlftONG,  citta  del  Tib-t. 
'  prov.  di  Th^ang.  verso  le  frontiere  del- 
lo stato  indosano  di  Neypal,  a  20  IM. 
N.  E.  da  Catmandu,  e  a  i3o  1.  O,  S. 
O.  da  Lhassa,  presso  al  Tirsiil  ga  nga. 
ed  all'uno  dei  princ  pali  passaggi  dei 
monti  Himalaya.  al  28"  22'  d»  ht.  N  , 
u  83"  3'  di  long.  E.  Era  un  tempo 
piazza  consiJ.  ,  che  fu  devastata  nel 
1790  dai  Tartari  Kala  -  Sougpa,  Nel 
1816.  i  Ghinesi  v'inviarono  un  corpo 
consid.  di  truppe,  per  tenervi  guarnigio- 
ce ,  e  da  quest'  «-poca  vi  risiede  qualche 
autorità  chinese. 

KHESS,  isola  del  golfo  Persico.  Vedi 
Kenn- 

KHESSELBAGH-NOOR,  lago  dell' imp, 
Ch  nese.  nella  Dzungaria,  divisione  miti 
tare  di  Tarbagatai ,  al  S.  E.  del  lago 
Dzaissang.  a'  piedi  dei  monti  Aitai.  Por- 
ta su  qualche  erta  il  nome  d' Urjuno- 
5Uoor.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  i5 
l.j  eia  sua  larghezza  di  10  a  12  le^ihe. 
Biceve  ai  S.  E.  1'  Oulo>inggoui  o  Tsing- 
ghiL  Diverse  tribù  erranti  vengono  sul- 
1'}  sue  rive  a  cangiare  colle  carovane  i 
'iojTo    cammelli,  cavalli     e    montoni,    per 


igetiì  di  lusso  o  di 


restiti  ed  altri  o 

cess  fa. 
KHESTAU,  citta  dell'  Illiria.  Vedi  Castu» 
KHE-iUZ^,  KllESON  o  KI88UVI,    citta 
della  Tur.    asiatica,  pascialicato,   sangia' 
cato  e  air  E.  di  IVIarasch,  presso  Behe 
Sni,    in  una  posizione    assà    vantagg  osa, 
ÌQ  mezzo  ad    un   paese  montuoso. 
KBET'^,  riviera  della  Russ    asia'ica,  gov 
«  distr.  d°  lèniseisk.    Ha  origine  verso  il 
centro  del  dis'r.,  sotto  68°  di  lat.  N.  e 
9a°  di  long.    E.,  scorre  verso  il  N.  N. 
E.  sino    a  lessei^kala ,    si  volge   all'  E. 
«  va  a  gettarsi  nella  Khataoga  alla  riva 
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destra,  in  faccia  a  Khataagskii,  dopo  u« 
corìio  di  più  che   100  leghe. 
KHEVI ,    distr.    della  Russ.  asiatica,    nel 
N.  della    Georgia,   sul  fianco  S.  O.  d«l 
monte  Kazbek. 
KHEVSURETHF.  distr.  della  Russ.  asia- 
tica, nel  N.  della  Georgia. 
KHEYR-ABAD  o  KHYRaBAD,  citta  del- 
l' Indostan,  negli  stati  del  nabad  di  Aou- 
de,  capoltiOjjo  di  distr.,  fra  il  Djoumoua- 
ry  ed  il  Ghoa,    a  16  l.  N.  da  iaknau, 
«  a    62  1,    E.    da    Agra.    Laf.  N.    87* 
3o';    long.    E,  78°  20'.  —  11    distr.  è 
nel  N.  O.   del'a  prov,,  fra  il  Gange  e  la 
Gogra,  air  O.  del  distr.  di  Beraytch,  • 
al  N.  di  quello    di  Laknau.    Il     Gumty 
ne  attraversa  il  entro.  Nella  parte  set- 
tentr.  è  coperto  da  mont.  boschive  ;  dal* 
tr  inde  ovunque    è  fertile ,  bene  irrigato 
e  molto  popolato.  Vi  si  raccolgono    tutti 
i    grani  dell'  Indostan,    eccellenti    frutta, 
tabacco  e   zucchero.  Vi  si  alleva    molto 
bestiame. 
KHEYLAALOU  o  KHEYRAULOO,  citti 
dell'  Inilostm  ,  nel   Goudjera'e,  dstr.  dì 
Ederwarra,  a   10  1.  O.  N.   O.  da   Edec 
e  a    22  1.  N,    N.  E.    da  Ahmed-abad. 
Il  suo   capo    fl   tributario    di  Guykavar. 
Lat.  N.  23»  58^;  long.  E.  70°  i5'. 
KHEYRYGOR,  KEYKYGOR.KHYREE- 
GHUR    o  KEYREEGHUR,  città    del- 
r  Indostan,    stalo    del  nabad    di  Aoude, 
ai)t.   proy.  di  questo  aome.  distr.  e  a  20 
1.  N.    da  Kheyr-abad  ,  sulla  riva  destra 
del    Kali.    Lat.    N.  28°   19';    long.    E, 
,78"'  27'. 

KHI,  circond.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  citta  di  questo  circond.  è  a  rio 
I.  S.  S.  O    da  Pekino,  e   a    26  l.  S.  S. 

0.  dalla  citta  del  dipart.  di  Ho-kian,  al 
37°  38'  lò'/  di  lat.  N.  e  113"  ai'  o'' 
di  long.  E. 

KHI,  circond.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.    La  città  di  questo    circond.  è   a  66 

1.  S.  S.  O.  da  Pekino.  e  a  20  1  S.  S. 
O  dalla  città  del  dipart  di  Ho  kiau, 
sulla  riva  destra  del  Hou  lobo- 

KHI,  circond.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  circond.  è  a  4^ 
l.  8.  O.  da  Pekino,  e  a  12  1.  S.  dalla 
città  del  dipart.  di   Pao-ting. 

KHIABAN  ,  vili  deH'AfgMiistan,  nel  Ko- 
rassan,  presso  Herat.  \i  si  va  in  pelle- 
grioaggio.  Nei  dintorni  si  trova  la  bella 
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foQt;)na  Mahiani,  ed  il  famoso  campo  di 
battaglia  di  Kiarfargah. 

KHIAN  ,  ciroonii.  della  China,  prov.  di 
Chen-si .  È  una  signoria  diretta  che 
coasprei'de  due  disretti.  La  citta  di 
questo  circond.  st;i  a  106  l.  N.  N.  0 
da  que  la  del  dìpart.  dì  Si'-an,  sulla  ri- 
va  destra  dal   Hoang-ho. 

KHIRKR,  catena  di  mont.  dell'  Afganìstan. 
Vedi  KHt-iBER. 

KHIDIVI,  ctta  d-ir  Indostan,  nel  Neypal. 
distr.  di  Palpa,  a  20  l  O.  da  Corkha, 
e  a  4o  1    O.   da   Caraiandu. 

KHU-AN.  prov.  della  Persia   Vetìi  Ghu»n. 

KHILIF,  bor.  della  Tarlarla  indipendente 
nella  Bukaria,  a  circa  60  l.  S.  E.  d> 
Bukara,  sulla  riva  destra  del  Djihun. 

KHILOK,  rivieri  d-lla  Wu-is.  asiatica,  gov 
d' Irkutsk.  dorge  da  un  lago,  nei  distr. 
e  a  75  l.  E.  da  Verkhné-Oudinsk,  si 
dirig-  prima  al  S.,  poi  all'  O.  S.  O.,  si 
Tolge  al  N.,  e  si  getta  nella  Selenga,  al- 
la riva  destra,  a  tì  l.  N.  N.  E.  da  ;<e- 
len^hiask,  dopo  un  corso  di  circa  xbo 
leghe. 

KHIMERA,  bor.  e  montagne  della  Tur 
europea.   Fedi  Chimek*. 

KHlNG-CHAiNG,  prov.  nella  parte  S.  E. 
del'a  Cnrea.  bagnata  ali"  E  d 'l  mare  del 
Giappone,  e  al  S.  dallo  stretto  di  Corea. 
Kang-chan  è  uno  dei  suoi  luoghi  prin 
cipaii. 

KHINGYAN    o  KHINGKHAN.  montagne 

dell'  Asia.  Vedi  Hing'  an. 
RHING-YANG,  dipart.  della  China,  prov 
di  Kan-su.  La  città  di  q\iesto  dpart. 
i  a  78  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan  -  tcheii  ,  e  a  óo  1.  N.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Si'-an,  al  confluen- 
te del  Ma-lien,  e  di  un'altra  risiera. 
Lat.  N.  36°  42'  ao'^-,  long.  E.  loó^ 
31'  Zo".  Le  sue  numerose  for'ificazio- 
ni  e  di  una  buona  difesa  la  fanno  con- 
siderare come  assai  acconcia  ad  arresi  a- 
re  le  incursioni  dei  Tartari.  Il  comm 
la  rende  liorida.  Si  ritrae  molto  sale  da 
d<je  paludi  che  stanno  in  vicinanza.  — 
Questu  dipart.  comprende  un  circond 
e  4  distretti. 
KHlL>iG-yOU\N, dipart.  della  China,  prov 
di  Kouang-si.  La  cit'à  di  questo  dipart. 
sta  a  4^  l  0-  ^»  O-  ^^  quella  del  di- 
part. di  Kouei-lin,  al  24°  26'  24'^  di 
lat,  N.  e  io6"  ò'  ZÒ"  di  long.  E.,  presso 
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•d  una  gr.  riviera.    È    cinta    da    mont. 
scoscese,  abitate  da  una  razza  d'  uomini) 
indipendenti,    e  le  quali    producono    una 
gr.  «arietà  di  piante  medicinali  e  un  poco 
d'oro.  —  Questo  dipartimento  compren- 
de 2  circond    e  4  dis' retti. 
KHIONIADEZ,  bor.    della  Tur.    europea. 
nell'Albania,     sang  acato    e  a   16    1.     i]2 
N.  da  Janina,    e  a  6  1.    S.    S.    E.    da 
Staria. 
KHIOUNG,  circond.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhonan.  È   una  signoria  diretta  che 
comprende  2   distretti     La  città  di  que- 
sto circond.  è  a  16  1.  0.  S.  O    da  quel- 
la    del  dipart    di   Tching-lou    sul  Khlo- 
ung-choui.    che  si  getia  nel  Mm-Kiang. 
KH10U>G-CHAN,    città  dela  Ch  na.  nel 
N.    dell' is.    di     Hai  nan     compresa    nel 
circuito  del'a  citià  del  dipart.    di  Khio- 
ung  tiheu.    Mei   1819,  la  sua   popolazio« 
ne  macchile  era  di   1 33,626  individui. 
KHlOUi.>}G-TCHEU,  dipart    della  China, 
prov.  di  Kouang-tonn.^,    e  comprende  la 
is.  di  Hai-uan.   La  città  di  questo  dipart., 
la   principale  dell*  is..    sta  a    110    1.    8. 
O.  da  Canton.    al  20"  2'   26''  di  lat.   N. 
e   107"  27'  10^^  di  long.  E.,  a  1  1  dalla 
costa  settentr ,  sul'a  sinistra  del  braccio 
occid.    che     il    Nan>tuu-ta  kiang    forma 
verso  la  sua  imbolo,  nella  baia    di  Pe- 
cha-kiang.     Ha  una  buona  muraglia    di 
46  piedi  di  altezza,   e  di  964  tese  chine* 
si  di  circonfrenza,  con  tie  p'tie;  un'al- 
tra muraglia,    io  forma  di   mezza   luna, 
divide  una  parte  d^lla  ci<tàdal   restante. 
Le    strade  sono  in    generale  assai  larghe. 
e  lastricate  con   pietre  molari     Le  porle 
della  cit  a    e  quelle  di  ogni  strad.i  sono 
aperte  al  l'-var   del  sole,   e  chiuse    a     8. 
ore  di  sera.  Vi  si  osserva  una  gr.  bibliote- 
ca c!>e,  abbruciata  due  volte  dopo  il  1770, 
fu  sempre  rifabbricata  ed  aumentata  da 
doni  volun'ari  ;  ha  pure  due  cllegi,  uno 
fondato  nel   1770,  e  i' altro  ne!  1774,  e, 
nel   S.  E.,  vedesi   nn   tempio   dedicato  al 
genio  del  T'Oco.   Vi  si   fabb    diversi  ar- 
t  coli  in  corteccia  di    coco,    e  p  incip  d- 
men  e  vasi  pel  the  con  ornamenti  d'  ar- 
gento. >i  fa  un  gr.    comm.    con   M;>cao, 
il  Tonkin,  la  Cochinihina,  Siam,    e,    da 
poco  tempo,  con     Sincapour  ,    med  anta 
Haì-kheu-so  .     porto    siiuato  a    1   1     N. 
da  questa  città.  Si  calcoli  la  sua  popò» 
lazione  a  io3,ooo  individui.  —  I    din- 
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fornì  àouo  popolaiissìml,  e  bene  coltivati 
Vi  si  osserva  au  gr.  teai|no,  chiamato 
Phou-mujg-szu  ,  dedicato  a  Budda ,  e 
cave  di  marmo  rosso.  Evvi  una  pesca 
di  perle  sulla  costa.  • —  Nel  i38i.  dal 
secondo  grado  questa  città  passò  al  pri- 
mo, e  fu  posta  sotto  la  dipendeuza  del 
governatore  della  prov.  di  Kouang-loung. 
KHmAUTI,    tribù    dall'  Indostau.     redi 

KlRkTl. 

KHISLA.VICZE,  ber.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Mohllev,  distr.  e  a  4  !•  ^[4  E. 
N.  E.  da  Mstislavl. 

KHIU-TGHEU,  dlpart.  della  China,  prov. 
di  Tche  klang.  La  città  di  questo  dipart. 
sta  a  4o  !•  ^-  S«  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Hang-tcheu.,  al  29°  2'  .^3^''  di 
lat.  N.,  e  116°  4i'  42''  di  bug  E.,  in 
una  situazione  deliziosa,  sopra  una  bella 
riviera,  fra  due  altre  più  pice,  ch«  vi  si 
scaricano.  Fa  uu  comm.  consid.  col  porto 
di  Fou-klan  ,  e  si  pretende  che  il  solo 
trasporto  delle  merci  per  terra  occupi 
10,000  individui.  Ques'o  dipart.  compren- 
de 6  distretti. 

KHIVA,  kanato  e  città  della  Taiiaria  ia- 
dipendenie,   F'edi  Kiva. 

KHIZAN,  bor.  e  castello  della  Tur.  asia- 
tica, pasciallcato  e  a  3i  1.  O.  S.  O.  da 
Van,  e  a  4  1.  N.  O.  da  Mekés,  sul 
Khizan-tchai,  picc.  riviera  che  si  getta 
nel  Kabur  del  Nord. 

KHLYNOV,  nome  che  portava  la  città  Hi 
Viatka,  prima  di  essere  soggetta  alla 
Russia. 

KHMIELNIK,  plcc.  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Podolia,  dis  Ir.  e  a  7  l.  N, 
O.  da  Lityn,  sopra  una  isola  del  Bug. 

KHNUS,  sangiacato  e  bor.  della  Tur.  a- 
slatica.   yedi  Khenes. 

KHOASP,  riviera  della  Persia.   F.    C^bun. 

KHOBADIAN,  popolazione  dsHa  Tartaria 
indipendente,  nel  S.  E.  del  kanato  di 
IJukaria,  verso  la  riva  destra  del  Dji- 
hun  e  presso  le  frontiere  dell'Afganistan. 

KHOBOK-SARI,  cant.  dell' imp.  Chinese, 
nella  Dzungaria,  divisione  di  Tarbagataì, 
all'  E.  della  città  di  questo  nome.  Vi  si 
raccoglie  molto  sale  ammoniaco  nelle  fes- 
sure di  una  mont.  che  fumano  perpetua- 
meute  e  nelle  quali  regna  un  gr.  calore. 

KHOCH-AB,  città  della  T^r.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  9  l.  §.  E.  da  Vaa,  in  un 
paese  montuoso,  pcei5o  una  picc    riviera 
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dello  stesso  nom«  che  va  a  'gettarsi  nel 
lago  di  Van.  Sta  sopra  uu  piano  eleva- 
to ed  è  dominala  da  un  castello  fortifi- 
cato, residenza  di  un  beg  kurdo  assai 
possentf.  Evvi  una  chiesa  armena.  11 
kan  Hassan  fondai  ore  di  molte  moschee 
e  scuole  pubbliche  di  questa  città  vi  ha 
la  sua  sepoltura. 

KHOCHLOVSK,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  6  l  N.  N.  O.  da  Perm,  distr. 
di  Okaniik,  presso  la  riva  destra  della 
Kama.  Vi  si  fabb.  barche  ed  evvi  una 
ferriera. 

KHOCHOT ,  popolo  dell'  imp.  Chinese. 
F'edì  Elsuti.  Dal  nome  di  ques'a  na- 
zione viene  quello  di  Khochoùa  dato 
qualche  volta  al  paese  di  Kokonoor, 
eh'  essa  abita  particolarmente. 

KHODAGONDGE  o  KHÒDAGANGE.cIt. 
tà  dell'  Indostau  inglese,  presidenza  del 
Bendala,  prov.  e  a  37  l.  E.  da  Agra, 
distr.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Ferekh-a- 
bad,  sulla  riva  sinistra  del  Galy-neddy. 

KHODAVENKIAR,  sangiacato  della  Tur. 
asiatica.    Vedi  KuDìVendki4R. 

KHODAYAR-BEG  ,  bor.  del  Turkestan 
chinese,  nel  Kaschgar ,  sulla  strada  da 
Cabul  a  Yarkand,  a  5o  1.  S.  0.  da  que- 
sta ultima  città. 

KHODEM  o  KUTUM,  bor.  della  Persia, 
prov.  di  Ghilao,  beglierbeyk  di  Rudbar, 
a  6  1.  S.  da  Recht,  e  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Kizil-Ou;^en.  Il 
beglierbey  vi  faceva  un  tempo  la  sua 
residenza. 

KHODJAH-AMRAN,  catena  di  mout.  del- 
r  AfganiStan  proprio,  sul  limile  delle 
prov.  di  Chandahar  e  di  Siwy.  Inco- 
mincia alle  sorg.  dell'  Orghesan  ,  ove  si 
stacca  dai  monii  Brahuiki  \  si  dirige 
al  ^.  O.  fra  il  bacino  del  Keduny  e 
quello  de  la  Lura.  e  termina  sulla  riva 
destra  di  questa  ultima  riviera.  La  sua 
estensione  è  di  circa  60  leghe.  Qual- 
che porzione  ha  nomi  particolari  ;  tali 
sono  al  S.  O.  i  monti  Spin-baizèh,  enei 
mezzo  i  monti  Kozuk. 

KHODJA-OSMAN,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, nell'Anatolia,  sangiacato  e  a  3  I.  E. 
S.  E,  da  Boli,  sulla  strada  di  questa 
città  a  Tosia,  a  qualche  dist.  dalle  rovi- 
ne di  Hadrianopolis. 

KHODJEHISSAR,   città  della  Tur.  asis^ 


tica.  Vedi  Cowahhiss»r. 
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KHODJEND,  citta  della  rullarla  "inlipii- 
dente,  kanato  e  a  u  I.  N.  O.  da  Ko- 
kau,  e  a  20  I.  S.  ila  Tathkemi  ,  sulla 
riva  siuistra  del  Siliuii,  al  4'"  '''■'^'  '^' 
lat.  N.  e  07°  di  long.  E.  E*  gr.  e  fabb. 
in  terra  sopra  un  terreno  elevato,  cinta 
da  muraglie  di  terra  e  da  fosse  piene 
di  acqua.  Passa  per  essere  più  consid. 
di  Samarcanda.  Il  suo  territ.  «  fertilis- 
simo e  produce  ogni  specie  di  frutta  ; 
i  granati  soprattutto  sono  assai  apprez- 
zati Vi  si  trovano  molti  uccelli  e  sei- 
vaggiume,  e  specialmente  tre  spezie  di 
cervi.  Si  fabb.  in  questa  città  moltis- 
sima grossa  tela  di  cotone  che  i  bu- 
cheri acquistano  per  farsene  quelle  tele 
dipinte  conosciute  sotto  il  nome  di  bur- 
metes,  e  di  cui  i  russi  fanuo  un  gr.  u- 
so  ;  si  fabbricano  inoltre  tessuti  di  seta 
chiamati  Kutin,  simili  molto  alla  ratina 
inglese.  Gli  abit.  esportano  seta  in  gr. 
quantità,  e  principalmente  in  l\uss.,  mol- 
le tele  dipinte  e  stampate,  e  vesti  di  se- 
ta e  cotone  ;  ricevono  dai  russi  pellitce- 
rie  e  naukini  che  cangiano  a  Kachghar 
con  rabarbaro.  Il  6ihuu  non  essendo 
guadoso  iu  questa  situazione  si  attraver- 
sa sopra  una  specie  di  zattere  di  giun- 
co in  mancanza  di  battelli. 

KHODORKOV.  borgo  della  Russia  eu- 
ropea,  gov.  e  a  i 8  1.  8.  E.  da  Kiev, 
distr.  e  a  1 1  1.  N.  E.  da  Boguslav,  sul- 
la riva  sinistra  del  Dnieper. 

KHODORKOV,  Lor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  17  I.  O.  S.  O.  da  Kiev,  distr. 
e  a  11  I.  N.  O.  da  Skvira,  sulla  riva 
sinistra  dell'Irplen.   Conta  3,3oo  abitanti 

KHOENGHO  oKENGO  (RENDER),  ci- 
ta e  porto  della    Persia  ,  nel  Farsistan 
distr.  di   Laristan,  sul  golfo  Persico,  a  6 
I.  dalla  estremità    occid.   della  isola    di 
Kismis    e    a  24  !•  S.   E.  da  Lar. 

KHO-FIDISCH.  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Gykpu-Fuzes. 

KHOGILU,  tribù  lura  della  Persia.  Ve- 
di Mbmessìni. 

KHOI,  città  della  Persia,  capoluogo  di  un 
distr.  che  si  estende  nel  W.  O.  della 
prov.  di  Aderbaidjan,  a  27  1.  O.  N.  O. 
da  Tauiis  e  a  23  1.  E.  da  Van  e  a  io 
1.  N.  O.  dal  lago  di  Urmlah,  in  una 
bella  pianura  a  poca  dist.  dalla  Cotu- 
rah  su  cui  evvi  un  ponte  di  7  arcate. 
E'  grande  e  ben  fortificata;  non  essendo* 
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vi  forse  in  tutta  la  Persia  una  città  più 
Biuf^na  e  più  r<^gularmeiite  iabWricata.    Lt? 
strade  diritte  sono    iìancheggiate    da  al' 
beri  ;     vi   si    coniano    alcuna    moschee  e 
molti  bagni.   Vi  si  osserva  il  palazzo  del 
Karl,  come  pure  un  bel  caravanserai  de- 
stinato    specialmente    ai    mercatanti  ;    il 
bazar  è  picc  ma  coperto.   Sonovi  molte 
fabb.  di  stotfe  di  lana,  tele  di  cotone  e 
lame    da    sciabla.  Il  comm.    è  consid.  e 
si  fa  col  mezzo  delle  carovane  che  vanno 
da  Tauris  ad   Erzernm.  Jaubert  dice  che 
la  popolazione    si  compone    di  6,000  fa- 
miglie armene  e  d'  individui  della  tribù 
persiana  di  Dombeli,  formante   un  totale 
di    26,000  abitanti.   La  pianura  che  cin- 
ge Khoi    ha  6    1.  di  lunghezza    e    3  di 
larghezza,    ed    è  bene  irrigata  ;  11  suolo 
u'  è   grassissimo  e  di  una  grande  fertili- 
tà. Produce    in  abbondanza  biada,    riso, 
cotone  e  molte  frutta;  rinchiude  uo  gr. 
numero  di  vili,  abitati    in  parte    da  ar- 
meni, ed  un  giardino  reale  di  delizia.  — 
Questa    città  eretta   sotto    Kerim  -  Kan  , 
molto    sofferse    nelle    guerre  che  avven- 
nero   fra  i  Turchi  ed  i  Persiani,    prima 
e   dopo  Amurat    IV.  Nella  pianura  cir- 
convicina 8chah-lsmail,  alla  testa  di  3o,ooo 
uomini,    osò  dar    battaglia,  nel   16 14.  * 
Selim    1,  che  aveva    sotto    i  suoi  ordini 
3oo  000    Turchi  ;    l'  armata  persiana   fu 
del  tutte  distrutta. 

KHOl-SANDJAK,  citta  della  Tur.  asiati- 
ca,  pascialicato  e  a  22  1.  N.  O.  da  Cheh- 
rezur,  sul  Piccolo-Zab,  capoluogo  di  un 
principato  kurdo,  che  occupa  una  par- 
te consid.  del  pascialicato  di   Chehrezur. 

KHOJAS,  CHOJAS  o  GOKAS,  popolazio- 
ne della  Cafreria,  che  fa  parte  della  na- 
zione dei  Betjuanai,  ed  abita  particolar- 
mente sulle  rive  del  Donkin,  uno  degli 
affluenti  superiori  dell'  Orange. 

KHOJEH-AMRAN  ,  catena  di  mont.  del- 
l'Afgauistan.    Vedi   KHonj4H-*MR4N. 

KHOJEIND  ,  città  della  Tarlarla  indipen- 
dente.  Vedi  Khodjend. 

KHOKHAN,  kanato  della  Tart.  indipen- 
dente.  Vedi  KoKAN. 

KIIOKHI,  mont.  della  ciitena  del  Cauca- 
so, io  Russia,  sui  limiti  della  Circassìa 
e  della  Georgia,  un  poco  al  S.  0.  del 
monte  Kazbek,  a  23  1.  N.  N.  O.  da  Ti- 
llis.  La  sommità  è  coperta  di  tievi  per- 
petue. 
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KHOL  i  riviera  dell'  imp.  Clùnpse,  nell 
Charra-MongoUa,  paese  di  Kartchin.  H 
la  sua  sorg.  sul  v«>rsatoio  oinent.  d" 
monti  Siolki,  scorre  all'  E.  S.  E.,  e  si 
perde  nel  lago  Tchahanomo,  verso  44" 
60'  di  lat.  N.  •  119°  40/  di  long.  E 
11  suo  corso   è  di  circa  60   le,i;he. 

KHOLAN,  lior.  della  Huss.  europea.  Fe- 
di   IÈK»TEBININSK»Ì». 

KHOLM.  città  della  Riis«.  europea,  gov, 
e  a  4^  '■  ^'  ^*  ^*  ^^  Pskov,  capoluo- 
go di  distr.,  a  i8l.  N.  N.  O.  da  Toro- 
petz.  sul  Lovat,  che  vi  è  navigabile.  Ha 
due  ihlese.  Conta  2,000  abitanti.  —  Il 
distr.,  situato  nella  parte  orient.  del  gov,, 
h   b^ne  irrigato    e  boschivo. 

KHOLM IGZ,  bor.  della  Buss.  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  7  I.  ij4  S. 
4>.  E.  da  Rzeczyci  ,  e  a  17  I,  O.  N. 
O.  da  Gorodnia,  sulla  riva  destra  del 
Diiieper. 

KHOLMOGORY,  citta  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  i3  l.  3i4  E.  S.  E.  da 
Arcangelo,  e  a  4*  !•  ^-  E.  da  Oneg  ; 
capoluogo  di  distr.,  in  un'is.  della  Ovi- 
na. Ha  una  chiesa,  una  scuoia  di  navi- 
gazione ,  ed  uo  cantiere  di  costruzione 
per  navigli  mercanti  i  Gli  ablt.,  in  nu- 
mero di  600,  si  occupano  molto  della 
pesca,  ed  allevano  nei  dintorni  una  buo- 
na razza  di  bestiami?,  di  cui  si  approvvi- 
giona il  mercato  di  Pietroburgo.  Que- 
sia  città,  assai  antica,  fu  per  lungo  tem- 
po la  capitale  del  reg.  di  Biaimia.  — 
11  dis'r.  occupa  la  parte  S.  E.  del  gov, 
ed  è  irrigato  ali'  E.,  dalla  Ovina  ;  è  uni- 
to, boschivo,  ma  poco  fertile. 

KHOLOPIENIGZE,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov,  di  Minsk,  distr.  e  a  9  l. 
1J2  N.  E.  da  Borisov,  sulla  riva  sini- 
stra della   Nacza. 

KHOMEIN,  bor,  della  Persia,  nell' Irac- 
Adjemi  .  distr.  di  Burngherd ,  a  21  1 
S.  S.  O.  da  Coum,  e  a  38  I.  E.  S.  E. 
da  Hamadan,  sulla  strada  da  questa  ul- 
tima città    ad   Ispahan. 

KHOMSK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov 
e  a  38  I.  S.  S.  E.  da  Gro<lno,  distr.  e 
ani   R.   N.   E.   da  Kobryn. 

KHONOER  o  KHUNOEU,  città  dell'In- 
dostan,  nei  possessi  dei  Radjeputi,  nel- 
r  Adjemyr  ,  distr.  e  a  3o  1,  f>.  E.  da 
D'ieypour,  sopra    un'  altura. 

KHONGOA-OOLA,  mont.  dell' imp.  Chi- 
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nesi»,  nella  Dzungaria,  ali.  ifS  E.  dal- 
la città  d' Ili.  Rinchiude  ferro  e  carboD 
fossile   in  quantità. 

KHONI  ,  bor.  della  Russ.  asiatica,  nella 
Imerezia  ,  a  6  l.  O.  N.  O.  da  Ku'aij, 
residenza  dell'  arciv.  d'  Imerezia.  Gli  a* 
bit.  allevano  dei  bachi  da  seta,  e  colti- 
vano la  vite  tabacco,  canape  ,  ed  alberi 
fruttiferi.  Vi  .si  tiene  il  venerdì  un 
mercato  frequentato  da  un  gran  nume- 
ro di  Armeni  e  Greci.  Conta  200  fa- 
miglie. 

KHOiNNAH,    vili,    dell' Ottentozia.    Fedi 

KONNàH. 

KHONOS  ,  sanglacafo  e  bor.  della  Tur. 
asiatica.   Fedi  KhenÉs. 

KHONOS  o  KANOSSI-KHEND,  vili,  del- 
la Tur.  asiatica,  nell'  Ana'o'ia,  sangiaca- 
to  di  Kermeian  ,  a  7  1.  N.  E.  da  Oe- 
gnizli,  sulla  riva  sinistra  del  Buiuk-Mein- 
der,  presso  le  rovine  di  Colossae,  sulle 
quali  s'inalzò  un   forte. 

KHONSAR.  città  della  Persia,  nell' Trac- 
Adiemi,  distr.  di  Burngherd,  a  3o  1  N. 
0.  da  Ispahan  «  a  4^  l  S.  da  Coum. 
Si  estende  per  Io  spazio  di  circa  2  I., 
fra  due  mont.,  di  cui  occupa  i  versatoj 
sino  ad  una  certa  altezza.  E  difesa  da 
un  cast  foitficato,  in  gr.  pnrie  rovino- 
so. I  suoi  bei  giardini,  come  pure  i  din- 
torni che  offrono  la  più  amen.*  verzura, 
e  producono  m  abi)ondanza  ogni  sorta 
di  frutti  della  Persia,  formano  un  sin- 
golare contrasto  colle  sommità  nere  e 
sterili  delle  roccia  che  li  dominano.  Con- 
ia 2,5oo  famiglie,  che  vivono  specialmen- 
te di  prodotti  delle  loro  ortaglie. 

KHOOTàlN  -  D\B\S  ,  mont.  del  Tibet, 
verso  la  frontiera  N.  E.  di  questo  pae- 
se, sulla  riva  destra  del  Murus-ussu 
o  Kin-cha-kiang.  Vi  si  passa  per  anda- 
re dai  territ.  di  ^in  ning,  e  di  Tchao- 
tcheu  (  prov.  di  Kan-sou  ),  nei  paesi  ti- 
betani di  Ouei  e  di  Thsang. 

KHOPER.  risiera  della  Russ.  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  e  a  10  I.  ija 
S.  O.  da  Penza.  si  dirige  al  S.  0.  at- 
traversando la  parte  occid.  del  gov.  di 
Saratov,  ove  irriga  Balachev,  entra  n"! 
gov.  di  Voronej,  scorre  poscia  verso  il 
8.,  passa  a  Novo  Khopersk  .  e  giunge 
nel  gov.  dei  Cosachi  del  Don,  ove  sì 
congiunge  al  Don,  alla  riva  sinistra,  a 
&  1.  i\2   N.  O.    da  Khoperskaia  ,  dopo 
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uo  corso  òi 
belle  foreste 
principali    afduenti 


circa    160    I.    io    mezzo  a 
e  ricchi  ^)asco!i.    I    su<>i 
sono    a  sìiii<itra. 


la 


Serdv'ba  ei  il  Buziiluk.  ed   a  destra,  il 
Karai,  la  Vorona  ed   il  Takai. 

KHOPERSKAIA,  boi-,  della  Russia,  in 
Eur..  gov.  d-1  Cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Oiist-VIedvii^d  tza.  37!.  i]'^  O,  N. 
O.  da  Rospopinskaia,  sulla  riva  destra 
del  Don. 

KHOPI  ,  ber.  della  Russia  asiatica  .  nella 
Mingrelia,  a  i3  1.  O.  N.  O  da  Kutais, 
sulla  riva  slr.ist.a  delia  riviera  del  suo 
oome,  che  si  g^lta  nel  mar-Nero.  Vi 
si  tene  annualmente    un  gr.   mercato. 

KHOPiNIKl  .  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  !  S.  N. 
da  Rzeczyca ,  e  a  il  1.  £.  S.  E,  da 
Mosyr. 

KHORASS.^N  AFGANO  e  PERSIANO. 
Fedi  KoRASsàN. 

KHORDGHIER,  Lor.  della  Persia,  nel 
Korassan  ,  verso  le  frontiere  dell'  Afga- 
mstau,  a  8  1.  N.  ^.  E.  da  Ghuriau  e 
•    16  I    N    O.   da  Hèrat. 

KHORE-ABDII.LAH.  baia  lunga  e  stret- 
ta nel  g"lfo  Persico,  sulla  costa  della 
Tur.  asiat  ca ,  pascialicato  di  Ba-sora, 
all'  O.  della  imbocc.  del  Chatel-Arab. 
Ha  quasi  12  J  dal  N.  O.  al  S.  E. 
pra  una  larghezza  pochissimo  consid., 
sopra  tutto  all' ingr-sso. 

KHORÉ-HELTÈ,  una  delle  imboccature 
del  Carun  .  nel  golfo  Persico,  verso  i 
lira  ti  della   Persia  e  della  Tur    asiatica. 

KHOR-ESSIRE,  KlAREZIN  o  DEKIAN, 
riviera  della  Persia  .    nel  Farsistan.   Ha 
origine    al  monte    Bezen, 
di  Khor- Essire,    a  ló  1 
Aboucl)er,    «  si 
do|)0    un  corso 

air  O. 

KHORGA,  borgata  della  Russia  asiatica, 
nella   Mingrel  a,  a    i4     '.    O.   da   Kutaif. 

KHOR-KATCHI,  KATSI  o  KATGllI. 
popolo  mongelo,  uoma'^<?  e  maometiai)o, 
nella  parte  occid.  dell'  imp.  Chinese,  al 
N.  del  Tibet,  all'  0.  del  pae-.e  di  Koko- 
ooor  ed  al  S.  del  Turkestan  Chine- 
se.  Il  p-iese  che  abita,  ha  ci"ca  260  I, 
dall' E.  aU'O..  sopra  100  I.  dal  N.  al 
S..  e  si  estende  fra  la  riviera  Katsi-ou- 
lan-xnouren  ,  all'  E.,  ed  il  monte  Gangri 
o  Moussoun-oola  ;  all'  0.   Rinchiude  al- 


*erso  il  vili. 
S.  S.  E.  da 
getta  nel  golfo  Persico, 
di  circa    26  1.,  dalf  E. 
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rO.  ì  laghi  Namur  e  quelli  di  Darok- 
you-mthso  e  Teoggri-noor  ne  bagnano  la 
frontiera  meridionale. 

KHORLOS,  tribù  mongola  dell' imp  Chi- 
nese,  nella  parte  orient.  della  Charra- 
Mongolia.  Il  paese  che  abita  tocca  al- 
ali'O.  ei  al  N.  qnell-  di  Kanchin,  ed 
al  S.  la  prov.  di  Chingllng;  era  uà 
tempo  occupa'o  dai  Khitau.  Questa  tri- 
bù  si  divide  in  da»  C'sì  dette  bandere. 

KHORMUT  od  KORMUZ  SEFIT-BUN, 
vili,  della  Persia  ,  nel  Farsistan.  dis»r. 
di  Laristan,  sulla  strada  da  Lar  a  Gom- 
run,  a  16  1.  E.  S.  E.  dalla  prima  di 
ques'e  città  e  a  62  l.  O.  dalla  seconda. 
E*  cinta  da  muraglie  fiancheggiat-'  da 
torri,  ed  era  un  tempo  assai  popolato. 
Non  vi  sono  adesso  che  pochissime  fa- 
miglie, stabilite  dal    1806. 

KHORNI  o  KHOREN  ,  bor.  della  Tur. 
asiatica,  pascialloato  di  Van,  sanglacafo 
e  a  2  I.  da  Much  ,  nelle  vicinanze  di 
un   famoso  monastero. 

KHOROCHTGHA,  bor.  della  Buss.  euro- 
pea, prov,,  distr.  e  a  2  1.  1(2  O.  da 
Bialistok  e  a  18  I.  3(4  S.  O.  da  Grodno, 
sulla  riva  sirìistra  della  Narer.  Ha  uà 
cast,  ed  un  convento  di  domenicani,  a 
conta  600  abitanti. 
so-lKHOROL,  riviera  della  Ross,  europea, 
che  ha  origine  nel  gov,  di  Karkov,  di- 
str. e  a  6  1.  N.  O.  da  Lèb^din  ;  si  di- 
rige al  S.  O.,  entra  nel  gov.  di  Poltava, 
presso  e  al  S.  da  Nedrigailo",  passa  a 
Khorol,  si  volge  al  S.  E.,  e  si  congiun- 
ge al  PsioI,  alla  riva  destra,  a  6  I.  S.  O. 
da  Poltava,  dopo  un  corso  di  60  leghe. 

KHOBOL,  citta  dflla  Russ.  euro(jea,  gov. 
e  a  22  1.  O.  N.    O.  da  Poltava    e  a  7 


1.  3(4  S.  E.  da  Lubny,  capoluogo  di 
distr.,  snlh  riva  destra  della  riviera  del 
suo  nome.  Vi  si  tengono  4  grandi  mer- 
cati annui.  —  11  d'slr.  sta  verso  il  cen- 
tro del  gov..  ed  è  bagnato  dalla  riviera 
del  suo  nome 

KHOROS  Cyrrhus,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  e  a  i5  l.  N.  N.  E.  da 
Aleppo,  sangiaca^o  e  a  3  1.  da  Aintab, 
sul  Kuaik.  Un  canale  scavato  sotto  il 
reg.  delf  emir  Arghun  e  og^^idì  colmo  , 
incominciava  un  poco  al  S.  di  questo 
bor ,  e  faceva  comunicare  il  Kuaik  al 
-Sadjur. 

KHOROUAR  ,    gr.    bor.    dell'  Afganistao 
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proprio,  prò".  »  a  i8  I,  S.  ci.»  CabuT 
ne!   pa«se  dei  Sakaki. 

KH0BRE"VI-ABAD,  Corbierte,  città  Hella 
Porsia,  nel  Kuzlstan,  capoluogo  del  Grati' 
He  Lnristan,  a  qualche  dist,  dalla  riva 
sinistra  del  Kerkhah,  a  26  I.  8.  .S.  O. 
da  Hamadan  e  zl  l^o  \.  N.  N.  O.  da 
Snster.  Difesa  da  un  forte  è  la  resi- 
denza del   Felli. 

KliORREM-ABAD,  ber.  del'a  Persia,  nel- 
la parte  occld.  della  prov.  di  Maz'-nde- 
ran,  a  28  1.  N.  da  Teheran,  sopra  una 
picc  riviera  nn  poco  al  di  sopra  della 
siua  itnbocc.  nel  mar   Caspio. 

KHORS,  città  della  Persia,  n-ll'Aderbald- 
jan,  a  7  I.  N.  N.  E.  da  K ha,  e  a  8  I. 
^.  O.  da  Kakschlvan,  presso  la  riva  de- 
stra del  Rudhaneh-ab. 

KHORTGHIN.  paese  dell' imp.  Chlnese. 
yedi  K4RTCHIN, 

KHOSISTAN,   prov.    della    Persia.     Fedi 

KuZISTiN. 

KH08RU-PASGIA.KHANI,  bor.  della 
Tur.  asiatica  nell'  Anaiolia,  sanglacato  di 
Cara-hissar,  ani.  N.  E.  da  Atium- 
Cara-hissar,  e  a  16  I  S.  S.  E.  da  E- 
ski-cheher.  Vi  sono  molti  caravanserai, 
due  moschee  ed  un  bagno  pubblico.  Si 
fabb.  bei  tappeti. 

KHOST,  picc.  città  dell'  Afganislan  nel 
paese  di  Balk,  distr.   di  Kounduz. 

KHOTAK,  riviera  del  Turkestan  chinese. 
Vedi  ¥"ouroung-Kh\chi. 

KHOTAK  o  KHOTIAN,  in  sanscrltto 
Khoustana  (mammella  della  terra),  in 
chinese  Jii  thìan  o  paese  del  Jii  (diaspro), 
paese  del  Turkestan  chinese,  sul  gran 
piano  elevato  centrale  dell' Asia,  al  8.  E. 
di  Yarkand.  Conf.  al  vS.  coi  monti  Ka- 
ra-kroum ,  che  fanno  parte  della  cate- 
na del  Mous-tagh.  Ha  circa  100  1.  di 
circuito.  Sonovi  mont.  nell'  interno  ,  ma 
in  generale  è  un  paese  di  pianure  in 
gr.  parte  coperto  di  sabbia  e  di  ghiaja; 
il  restante  sembra  molto  atto  alla  col- 
tura. Irrigato  da  un  grandissimo  nume- 
re  di  corsi  d'  acqua,  fra  questi  si  osser- 
va il  Youroung  khachi  o  Khotan;  i  più 
consld.  scorrono  all'  E,  nel  Lab-noor  o 
lago  6alato  :  gli  altri  vanno  a  perdersi 
nelle  sabbie.  Il  Khotan  gode  di  un  cli- 
ma dolce  ;  i  venti  che  Inalzano  vortici  di 
sabbia  fina  sono  assai  incomodi  Le  par- 
ti coltivate  producono  io  abbondanza  ce- 
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rfl.ill,  legumi,  piante  ortensi,  come  nell?* 
China,  ed  ogni  sorta  di  frutta,  uve,  ec 
Vi  sono  molti  gelsi,  e  vi  si  alleva  un  nu- 
m^ro  prodigioso  di  bachi  da  seta.  So» 
novi  molti  asini  selvaggi,  cammelli  e  sel- 
vagglume.  Questo  paese  è  rinomato  per 
la  gr.  quantità  di  diaspro  orlent.  a  co- 
lori dive» si  che  si  trova  in  molte  rivie- 
re, e  fra  le  altre  nel  Yourong-khachi; 
i  chinesi  che  fanno  un  gr.  caso  di  que- 
sta pietra,  ne  ritirano  assai  da  questo 
paese  che  loro  somuilnlstra  altresì  del 
muschio.  La  popolazione  è  poco  consid., 
e  gli  abit.  sono  dolci,  .studiosi,  pieni  di 
ingegno,  coltivando  le  arti  con  molto  suc- 
cesso. 8i  dicono  abili  a  fabbricare  vasi 
di  rame,  stoffe  di  se'a  e  lana  e  tele 
di  Uno  ;  professano  il  buddismo.  Aroano 
molto  il  oan'o  e  la  danza.  Pochi  van- 
no vestiti  di  lana  o  feltro  ,  il  maggior 
numero  portando  stoffe  di  seta  e  lana 
bianca  ;  il  loro  contegno  è  decente  e  gra- 
ve. —  Oltre  !>«  cap  ,  Khotan,  vi  sono  6 
altre  ci'tà.  Sembra  che  questo  paese  ab- 
bia conservata  la  sua  indipendenza  sino 
alla  invasione  dei  mongoli. 

KHOTAN,  KHOTIAN,  HOTAEN  o  I 
LITGHI,  città  del  Turkestan  chinese , 
cap.  dal  Khotan,  a  80  1.  8,  E.  da  Far- 
kand  «  a  il.  ip  O.  da  Youroung- 
khachl.  Lat.  N.  37^  ;  long  E-  78"  16'. 
E'  residenza  di  un  governatore  chinese, 
e  di  un  hakltn-beg  o  governatore  del 
paese.  Evvi  un-i  guarnigione  di  l3o  uo- 
mini. Questa  città  rinchiude  manif  di 
stofìe  di  seta  e  tele  di  lino  E'  cinta  da 
bei  giardini,  A  qualche  dist.  all'O.  stan- 
no alte  mont.  e  verso  I'  E.  steppe  sab« 
blose.  A  i|2  1.  circa  si  vede  il  mona- 
stero di  Dou-shè  fondato  da  una  an- 
tica regina  del  paese  ;  ve  n'  erano  un 
tempo  molti  altri  rinomati,  in  cui  i  bud- 
disti dei  paesi  più  orlent.  venivano  a  cer- 
care i  loro  sacri  libri  e  le  loro  religio- 
se tradizioni. 

KHOTIfVlS,  bor.  d^lla  Russ.  europea, go^ 
di  Mohileu,  distr.  e  a  10  I.  \\i  8.  E. 
da  Klimovlcze.  sulla  riva  destra  del  Besed. 

KHOTIN  o  CHOCZIM,  città  della  Rus- 
sle  europea  prov.  di  Bessarabla,  capo- 
luogo di  distr.  a  5  1,  1)2  8.  O.  da  Ka- 
menetz  e  a  2t  1.  E.  da  Mohiley,  sopra 
un'altura  presso  la  riva  destra  del  Dnie- 
ster,  poca  dist.    dalle  frontiere  dell'imp. 
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H'  Austria.  E'assai  malt*  fabbricata  « 
difesa  da  bastioai  elevali  e  da  una  for- 
tezza regolare  ed  in  buono  stato,  costrut- 
ta (ia  ingegneri  francesi.  Conta  6,000  a- 
bit. ,  russi  ,  moldavi  ,  ebrei  e  boemi.  — 
Qiiesia  citta  fu  per  bingo  tempo  sog- 
^eìlo  di  guerra  fra  i  polacchi  ed  i  tur- 
chi. I  russi  la  presero  a  questi  nltimi 
nel  1739,  dopo  una  battaglia  memora- 
bile, e  se  ne  irunadronirono  di  nuovo 
nel  1769.  Rimessa  nel  »774  n^i^n  ma- 
ni dei  turchi  fu  di  nuovo  assediata  e 
presa  nel  1788  dai  russi  e  da;;li  au- 
striaci riuniti;  restituita  alla  pace  d'Jassl, 
fu  infine  ceduta  alla  Russia  nel  iBi2 
col    restante  della   Bessarabia. 

KHOTLAN  e  KHATLAN.  paese  della 
Tartaria  indipendente,  al  N.  del  Badakh- 
chan  e  al  S.  del  kanato  di  Kokan.  È 
irrigato  da  alcuni  a/fluenti  He!  Djihun. 
Fu  sempre  ce!,  pe' suoi  cavalli  che  uti 
tempo  si  esportavano  in  (juatitità.  iNelle 
mont.  crescono  molte  noci  ed  alberi  da 
pistacchi. 

KHOTMriSK,  citta  deUa  Russia  in  Eur.. 
gov.  e  a  28  1.  S.  S,  O.  da  Kursk,  e  a 
16  1.  l]2  S.  S.  E.  da  Sudja,  capoluo- 
go di  distr,,  sulla  riva  d^-stra  della  Vor- 
skla.  Ha  un  vecchio  bastione  di  terr;*,  e 
rinchiude  3  chiese  e  2  4oo  abit ,  ;>ve<i- 
done  88  400  t"tto  il  distretto .  Questa 
città  fu  fondata  nel  i63o,  sot  o  il  reg. 
dello  czar   Michele  Feodorovitch. 

KHOTOMMA,  bur.  della  Ru^s.  europea, 
gov.  e  a  1 1  1  E.  da  Karkov,  distr.  e 
a  8  1.    i[2   S.  da   Voltchansk. 

KHOTOVTZIS,  popolazione  della  Russia 
asiatica,  nel  S.  dal  gov.  di  Ienlsei»k-  E 
di  razza  samojeda  e  segue  lo  sciama- 
nismo. 

KHO-TSIN  GHAN.  mont.  della  China,  .-el 
N.  della  prov.  di  Gbansi,  dipart.  di 
Ta-thouug,  al  40°  7'  di  laf.  N,  e  111 
di   long.   E.   E   coperta  di   nevi  perpetue. 

KHOTTOKI,  popolo  della  parte  orieiit.  del- 
l'Afganstao  proprio,  sulle  rive  del  Slnd, 
e  nelle  valli  delle  mont.  di  Sale.  Jl  pae- 
se che  occupa  è  poco  produttivo  verso 
il  S.,  ma  il  N.  otlre  delle  pianure  fer- 
tili e  bene  colti»ate.  Vi  si  trova  del  sa- 
le in  abbondanza,  soprattutto  nei  dintor- 
ni di  Tyry.  Ikhottoki  si  dividono  m  due 
rami,  che  comprendono  i4.*^"0 '^"''o''^  > 
il  principale  è   iju«llo    dei   liariki ,    thè 
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propri«>tnrio  «Ielle   miniere  di  sale,    ed   il 
cui   kan   r^iede   a  Tyry. 
KHOUCHALGOR  o  KH004HALGUR  , 

città  e  forte  d^ll'  Indostan,  nei  possessi 
dei  Radjepuli,  prov.  e  a  35  1  S.  O. 
da  Agra,  stato  e  a  7  l.  O.  da  Kerouly. 
Il  forte  è  costrutto  di  fango  con  paglia 
o  fieno,  e  difeso  da  una  doppia  mura- 
glia con  bastioni  ed    una   (ossa. 

KHOUCHGOUL  o  KH00S11G00L,  for- 
tezza deirindostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Beydjaponr,  «listr.  di  Bou- 
dock,  a  6.  l.  E.  S.  E.  .la  Uarvvar.  Fu 
ceduta  agl'inglesi   nel    1817. 

KliOLlDJOR  o  KHOOJUR,  distr.  dell'In- 
dostan,  nel  Sindi  ,  territorio  dei  tre 
Emiri,  alla  sinistra  del  Sind,  e  all'È,  di 
Hayder-abad. 

KHOUEl-TGHEU,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Sse-tchhouau.  La  città  di  que- 
sto dipart.  è  a  120  1.  E.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tching-tou,  al  3i" 
9'  56'^  di  lat.  N.  e  107°  i4'  o"  di 
long.  E  ,  sidla  riva  sinistra  del  Yang- 
tseu-kiaiig  ,  in  un  paese  montuoso,  ma 
ben  colti»ato,  che  abbonda  soprattutto  ii» 
frutta,  e  specialmente  in  aranci  e  cesdri. 
E'  questo  il  ma;^azzino  della  provincia.  Vi 
sono  delle  paludi  sala'e  nei  dintorni. 
Gli  abit.  delle  mcnt,  vicine  sono  rozzi 
ed  ignoranti.  Il  dipart.  comprende  6  di- 
stretti. 

KHOUI-NINIG-TCHING,  città  dell'impe- 
ro chlnese.   f^ecli  Hori-ning-tchhing. 

KHOUKHOU-KHOTOiV,  città  dell'impera 
Chinese.    f^edi  Koukou-khotow. 

KHOUKHOU-iSOOR,  lago  e  paas^  d.l- 
l'impero  Chlnese   Vedi  Koko-noor. 

KHOUNDSAKH,  città  della  Circassia.  Fe^ 
di  Av*«. 

KHOUNGHES.  riviera  dell' imp.  Chìnese, 
nella  Dzungaria,  divisione  militare  d'  Ili. 
Discende  dal  versatolo  settent.  dei  mon- 
ti Thain-chan,  scorre  all'  O.,  e  si  eon- 
giunge  al  Tekes,  onde  formare  1'  Ili,  a 
à8  1.  S.  O.  dalla  ci'tà  di  questo  nome, 
e   dopo  circa    i5    I.   di   corso. 

KHOUlNGTOU-NOOR  (  lago  delle  Cam- 
pane) ,  lago   dell'  impero    Chinese,    J^edi 

DzàiSSANG. 

KHOURDAH  o  KHOORDAH.  distr  del- 
l' Indoìtaii  inglese,  ji residenza  del  Ben- 
gala, nella  parte  m^rid.  dell' Orissa;  con- 
hua     ai   IN.   ed     al  IS.     E.    col    distr.     di 
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Ketek,  al  S.  E.  col  golfo  tlel  Bengala, 
al  S.  col  lago  Tchilka  e  li  Serkari  set- 
tentrionali. Non  è  montuoso  che  nella 
parte  merld.;  nel  restante  è  piano,  ferti- 
le, ed  assai  boschivo.  Il  radjah,  che 
n  era  possessore,  discende  dagli  ant.  so- 
vrani di  Orissa  ai  quali  era  confidata  la 
custodia  del  tempio  di  Djagdgernath.  Al- 
lorché i  Maratti  assoggettarono  1'  Orissa, 
lasciarono  a  questo  radjah  il  suo  picc. 
territ.,  la  cui  rendita  era  di  6  a  7  la- 
cki  di  rupie  per  anno  ;  gli  inglesi  fecero 
lo  stesso  allorché  s' impadronirono  del 
Khourdah,  nel  l8o3  ;  ma  questo  capo 
ribellossi  nel  1817;  essi  l'  assoggettaro- 
no di  nuovo ,  forzandolo  allora  di  risie- 
dere a  Calcutta.  Il  capoluogo  è  Khour- 
dahgor. 

KHOURDAHGOR  o  KHOORDAHGUR, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nell' Orissa,  capoluogo  del  di- 
str.  di  Khourdah,  a  9  1.  S.  O.  da  Ke- 
tek. E^  cinta  da  una  foresta  impraticabi- 
le, li  cui  ingressi  sono  bene  difesi.  Pres- 
so questa  città,  sopra  una  collina,  è  si- 
tuato un  castello  estreruamente  forte  , 
che  gì'  inglesi  però  presero  d'  assalto 
nel   i8o3. 

KOUKEYRY  ,  borgata  dell'  Indostan,  nei 
possedimenti  dei  Radjeputi,  ant,  prov. 
di  Kotch,  distr.  di  Potchom,  a  4  l-  S. 
E.  da  Kaourah.  Forma,  col  suo  rerrit , 
ima  specie  d'is.  in  mezzo  della  vasta  pa- 
lude di  Rin. 

KHOURKET  o  KHOORKET,  lago  del- 
r  Indostan  ,  nei  possessi  dei  Seiki,  ant, 
prov.  e  a  3o  1.  N.  da  Dehly,  presso  a 
Thanasar.  GÌ'  indostan!  lo  considerano 
conie  sacro,  e  fanno  suUe  sue  rive  pel- 
legrinaggi numerosi,  immergendovisi  fre- 
queuti  volte. 

KHOUTOUR  o  KHUTOOR,  citta  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Gorval  ,  a  10  1.  N.  N.  O.  da  Siri- 
nagor. 

KHÓVARÉSM,  paese  della  Tartarla  indi- 
pendente.  P^erli  Khabism, 

KliOZDAR,  città  del  Belutchistan,  prov, 
di  Jhalavan,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nome,  a  22  I.  S.  8.  E.  da  Zouhri  e  a 
4o  I,  S.  E.  da  Kèlat,  sulla  riva  destra 
del  Sohrau,  in  una  valle  profonda,  ove 
il  freddo  è  rigoroso  nell'inverno.  E'  re- 
sidenza   di  un    serdar    della^    tribù    dei 
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Kumburaul.  Cinta  da  un  muro  di  ter- 
ra poco  alto,  rinchiufle  un  bazar  ben 
fornito,  e  circa  600  abiì^ioni,  la  mag- 
gior parie  abitate  da  ludostani,  ai  qua- 
li il  serdar  accordò  vari  privilegj,  e, 
quantunque  maomettano,  permise  loro 
di  conservare  un   tempio. 

KHUBUCHAN  ,  bor.  della  Persia.  Fedi 
Kabuch»n. 

KHUCH-OGflf.AN.  catena  di  mont.  della 
Tur.  asiatica,  nella  parte  orient.  del  pa- 
scialicato  di  Treuisonda.  Si  riatacca  ui 
monti  Tcheldir. 

KHUKRA ,  bor.  della  Russia  «uropes, 
gov.  e  a  20  l.  O.  N.  O.  da  Karkov, 
distr,  e  a  2  I.  ij2  S.  da  Akhtirka.  Vi 
si  tiene  un'annua  fiera  assai  frequentata. 

KHULLUG,  città  della  Tartarla  indipen- 
dente.   J^edì   KiLETCH. 

KHULLUM,  riviera  dell' Afganlstan  ,  nel 
paese  di  Balk.  Discende  dal  v«rsatojo 
settentr.  dell'Hindo-kuch,  passa  a  Eibuk 
ed  a  Kullum,  e  si  congiuuge  al  Djihun, 
alla  riva  sinistra,  verso  le  frontiere  del- 
la Bukaria,  dopo  un  corso  di  circa  60  1., 
dal  S.   al  N. 

KHULLUM.  KHULMoGHOLAlVr,  città 
dell' Afganistau  ,  paese  e  a  i3  J.  E.  da 
Balk,  e  a  70  1.  N.  N.  O.  da  Cabul, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra 
della  riviera  del  suo  nome,  in  un  paese 
amenissimo.  É  residenza  di  un  kan  che 
porta  il  titolo  di  atalik.  Occupa  una  va- 
sta estensione  di  terreno  ,  dominato  da 
mont.  su  tre  Iati,  e,  al  N  .  ed  al  S.,  da 
due  castelli.  Le  case  sono  bene  fabbrica- 
te in  mattoni  crudi  e  .sormontate  da  cu- 
pole. L'acqua  vi  è  abbondante  ed  eccel- 
lente, lo  stesso  essendo  delle  frutta,  « 
specialmente  dei  melloni.  Si  fa  un  gran 
comm.  di  cavalli,  conta  8,000  abitazioni. 
—  Il  distr.  di  Khullum  forma  uno 
stato,  il  più  possente  del  paese  di  Balk. 
Il  kan  mantiene  un'armata  di  12,000 
uomini  ;  2,000  sono  pagati,  e  gli  altri  ri- 
cevono delle  terre  sotto  la  condizione 
di  servire.  Capo  della  tribù  usbeka  di 
Musetan,  possiede  una  rendita  di  un  lack 
e  i|2  di  rupie,  ed  esercita  una  gr.  ia- 
flueuia  suir  amministrazione  del  paese 
di  Balk,  e  sul  kan  di  Kunduz.  Quan- 
tunque del  tutto  indipeudeule,  governa 
però    come  vassallo  dell'Afganistan. 

KHULUGUR,  in    chinese    Thu-ho,  rivie- 


K   II  li 

rà  deiriiap.  Chiiiest',  ii.'Ha  Charr.i-Mon- 
goliiì,  paesf  Hi  Karlehlii.  Viene  Hai  nioa- 
ti  Siolki,  irriga  il  pa«'se  degli  Oiidgiu- 
iniitschin,  e,  in  uno  apa/.io  Hi  3o  I., 
porta  il  nome  di  Aldatu  ;  jìremie  po- 
scia quello  di  Kulogur,  scorre  al  N. 
e  si  perde  nelle  sabbie. 
KIIULUSSUTU-NOOR  ,     lago    paludoso 


dell" 


jpero 


Chlnese,  sul  limite  della  Dzuu- 


garia   e    della    provincia  di    Kan-sou.   E 
ancora    poco    ronosciuto. 
KHUMIA  ,  lago    della  Persia.   Vedi    Uk- 

MI&H. 

KHUMMALEA,  citta  dell' ludostan.  Fedi 

K0UMB»LI4. 

KHUNDADAR,  fortezza  dell' Indostan,  nei 
possedimenti  di  Gnykavar  ,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  di  Hallar;  fa  parte  del  prin- 
cipato di  Goundol.  Si  arrese,  nel  gior- 
no 16  giugno  1809,  agl'inglesi,  che  la 
diedero  in  custodia  al  capo  di  Gouodol. 

KHURRUD,  KHARUD  o  RIVIERA  SAL- 
SA, riviera  della  Persia,  nell'  Irac-Adje- 
nii.  Ha  origine  dai  monti  Keraghan,  nei 
dintorni  di  Auwè,  scorre  prima  al  N., 
poi  all'  E.,  e  si  congiunge  al  Kèretch, 
alla  riva  destra,  a  circa  10  I.  O.  S,  O. 
da  Tehèran,  dopo  un  corso  di  4»  leghe. 

KHURRUD,    riviera    della    Persia.   Vedi 

KOR. 

KHUSI5TAN,    pror.    della   Persia.    Vedi 

KuSlSTAV. 

KHUTTAOULY  o  KHUTTOWLEE,  cit- 
tà dell'  Indostan  inglese,  presidenza  e  a 
tS  1.  N.  E.  da  Bombay,  prov.  di  Au- 
reng-abad,  distr.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Cal- 
li^ny. 

KHUTTUKI,  popoli  dell'  Afganlstan,  Ve- 
di Khottoki. 

KHVALYNSK;  citta  della  Russ.  europea, 
gov,  e  a  38  1.  N.  E.  da  Saratov,  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  destra  del 
Volga.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  grani 
che  sì  mandano  ad  Astrakan  .  Conta 
2,600  abit.,  avendone  90,000  il  disir. 
di  tal  nome,  che  sta  nel  N.  del  gov., 
ed  è  fertilissimo  ed  attraversato  dal 
Volga. 

KHVASTON,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  27  1.  S.  O.  da  Kiev,  distr.  e 
a  6   F.    i|^  S.   O,  da  Skvir.i. 

IKHYRABAD,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Kheyr-abid. 

IKHYRIETPOUR  oKHYRIETPOOR.  clt- 
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tà  dell' Indostan  int;ltts<?,  presidenza  di 
Hengala,  prov.  e  a  ."^o  I.  N.  E.  da  Deh- 
ly.  distr.  e  a  aa  1.  N.  O.  da  Morad- 
aliad. 

KHYRNY  o  KHEERNEE,  città  dell'In- 
dostan,  nei  possedimenti  dei  Radjeputi, 
ant.  prov.  di  Adjeniir,  distr.  e  a  20  1. 
S.  E,  da  Djeypour. 

KHYRPOUR,  KHYRPOOR  o  KHEIR- 
POUR,  riviera  dell' Indostan  ,  nel  Slndi, 
territ.  di  Mir-Sorhab.  Scorre  al  S.  O., 
e  si  conginnge  al  Sind,  alla  sinistra,  do- 
po essersi  divisa  in  due  rami,  dei  quali 
il  più  settentr.  si  trova  a  6  1.  S.  dal 
punto  in  cui  il  Kombergandy  si  divide 
dal  fiume.  Il  corso  di  questa  riviera  è 
di  circa  60  leghe.  La  città  del  suo  no* 
ine  è  la  principale  che  bagna. 

KHYRPOUR,  KHY^RPOOR  o  KHEIR- 
POUR  ,  città  dell' Indostan  ,  nel  Sindi, 
territ.  di  Mir-Sorhab ,  capoluogo  di  un 
distr.  del  suo  nome,  sulla  riva  sinistra 
del  Khyrpour,  a  60  1.  N.  E.  da  Hay- 
der-abad.  E  fortificata,  ed  ha  una  citta^ 
della  in  cui  risiede  Mir-Sorhab.  Vi  si 
fabbricano  molte  sorta  di  tessuti  di  coto- 
ne dipinti  che  sono  rinomati. 

KHYRPOUR,  KHYRPOOR  o  KHEIR- 
POUR,  città  dell'  Indos.,  nel  Sìndi  ,  ter- 
rit. dei  tre  Emiri ,  a  34  L  S.  E.  da 
Hayder-abad 

KHY-JjEAK,  città  sulla  costa  raerid.  della 
China,  prov.  di  Kouang-toung,  a  lO  1. 
E.  da  Ty-sammy.  Lat.  N,  22°  óo';  long. 
E.   ii3°  3i^ 

KHYTHEUL,  KITEUL ,  KHYTHUL  o 
KITUL,  città  dell'  Indostan,  nei  posses- 
si dei  Seiki,  ant.  prov.  e  a  3o  I.  N.  O. 
da  Dehly,  e  a  20  1.  S.  da  Sirhind.  Lat. 
N.  29"  37';  long.  E.  75°  49'.  È  gran- 
de, cinta  da  un  muro,  da  una  fossa  pro- 
fonda, e  difesa  da  un  forte. 

KI,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan-si, 
La  città  di  questo  distr.  sta  a  l5  1.  S. 
S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai- 
youan. 

Kl,  circond.  della  China,  prov.  dì  Hou- 
pe.  La  città  di  questo  circond.  sta  a 
26  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Wou'tchhang.  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Yang-tseu-kiang,  al  3o°  4'  k^"  ^^  ^''^^■ 
N.  e    112°  67'    io''  di   long.   E. 

KI,  circond.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li  :  è   una  signoria  diretta    che  compceu- 
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de  6   distretti.    La  città  dì    questo     cìr- 
cond.  sta    a  20  fi.   E.   da  Peklno. 
KIA,  distr.    della  China,  prov.   di  Ho-nan. 
La  città  di  questo  distr.  sta  a  28  l.  S. 

0.  da  quella  del  dipart.   di  Khai-foung. 
KIA-CHAN,    città   della  Corea,    prov.    di 

Ping-aa,  a  55  1.  E.  N.  E.  da  Ouei- 
yuan  e  a  85  I.  N.  N.  E.  da  Han-yang, 
sull'affluente  del  Yalou. 

Klà-HliNG,  dipart.  della  China,  prov.  di 
Tche-kiang.  La  città  di  questo  dipart. 
sta  a  16  1-  N.  E  da  quella  del  dipart. 
di  Hang-tcheu,  sopra  un  canale  fra  il 
mare  ed  il  Tai-hou  o  Gran  lago.  E' 
grande  e  bene  fabbricata.  Le  sue  piaz- 
ze e  le  strade  tutte  sono  belle,  ed  or- 
nate di  portici  a  coperte  gallerie.  Si  ve- 
dono quantità  di  bei  ponti  sui  canali 
che  l'attraversano,  e  così  pure  sui  suoi 
laghi  e  fosàe,  e  molti  archi  di  trionfo 
tanto  al  d»  dentro  che  al  di  fuori  del 
suo  circuito;  i  suoi  sobborj;hi,  pur  bel- 
li, sono  di  una  grande  estensione.  Ha 
parecchie  fabb.  di  seta  in  granile  atti- 
vità, ed  in  quasi  tutte  le  case  vi  si  al- 
levafio  dei  bachi  da  seta.  Il  suo  comm. 
è  consid.,  e  la  popolazone  uumerosa 
Bella,  deliziosa  e  fertile  è  la  vicina  cam- 
pagna, e  coperta  di  gelsi.  Il  dipa-rl 
comprende  7  distretti. 

KlA-HO,  distr.  della  China,  prov.  di  Hou- 
wan.   La.  città  di  questo  distr.   sta  a   76 

1.  S.  S,  O.  da  quello  del  dipart.  di 
Tchang-cha,  e  a  20  l.  S.  S  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Young-tcheu,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'Heng-kiang. 

KIAI,  circond.  della  China,  prov.  di  Chan- 
si  ;  è  una  signoria  diretta,  che  compren- 
de 4  distretti.  La  città  di  questo  cir- 
cord,  sta  a  84  l-  S.  S.  O.  da  quella 
ilei  dipart.  di  Thai-yonao. 

Kl Al,  circond.  della  China,  prov.  di  Kan- 
sou  ;  è  una  signoria  diretta  che  com- 
prende due  distretti.  La  ciità  di  questo 
circond,  sta  a  75  l.  S.  S.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  Lan-tcheu,  e  a  86  1.  O. 
di  quella  del  dipart.  di  Si-au.  Lat.  N. 
33°  19'  12'^;  long.  E.  102°  44'  Ó7^ 
E'  assai  commerciante. 

KIAf-HlEOU,  distr.  della  CVna,  prov,  di 
Ghaa-si.  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
8  I.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Fen-tcheu. 

KIAI-KIANG,  distr.  della  China,  prov,  di 
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Sse-tchhouan     La  città  dì  questo    distr. 
4  a   5o  1,    K.  da  quella  del    dipart.     di 
Tchoung-khing. 
KIAliNGHAM,  signoria  dell'impero  Birma- 
no, nel  territorio   del   Cochanpri. 
KIAliNKOlTN,    signoria  del  territorio    del 

Cochanpri,  nell  impero  Birmano 
KIAINTOUN,  città  dell'impero  Birmano, 
capoluogo  del  Loachan,  a  64  l  E.  N. 
E.  da  Oummerapour,  sul  Thalouayn. 
E  la  residen/.a  di  un  governatore. 
KLAl-TCMHOUAN,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hoang-hai,  a  circa  5o  1.  N.  da  Hati- 
yang. 
KLA-IU-KOUANG,  fortezza  della  China, 
prov,  di  Kan-sou,  sulla  frontiera  della 
Mongolia,  presso  la  estremità  occid.  del- 
la grande  mura^^lia  a  6  1.  O.  dalla  cit- 
tà del  circond  di  Sou. 
KIAKHTA,  città  della  Bussia  asiat  ca,  gov, 
e  a  65  1.  S.  E  da  Irkutsk,  distr.  e  a 
18  1.  S.  da  Seleughi«sk,  sul  confine  del- 
l'impero Chinese,  in  una  pianura  elevata 
400  tese  sopra  il  livello  del  mare,  e 
cima  da  mont.  porfiritiche,  in  parte  co- 
perte d»  boschi.  E  questo  il  punto  di 
comunicazione  pel  comm  dei  due  im- 
peri, la  residenza  dell'inspettor  generale 
della  frontiera,  e  la  sede  degli  ufRij 
dell'  amministrazione  e  delle  dogane.  È 
cinta  da  fortificazioni,  e  difesa  dal  for- 
te di  Troitsko-Savsk.  Le  strade  sono 
larghe  ed  a  retta  linea  ;  le  case  fabbri- 
cate in  legno,  e  mantenute  con  ogni  cu- 
ra, hanno  tutte  un  vasto  cortile,  e  ve- 
donsi  ornate  di  picc.  pitture,  avendo  le 
mura  tappezzate  a  colori.  Vedonvisi  alcu- 
ne belle  pagode.  Vi  sono  due  chiese,  ed 
un  gr-  numero  di  magazzini  e  di  bot- 
teghe. 11  comm.  si  fa  col  mezzo  del 
cambio.  I  Bussi  portano  panni,  pellic- 
cerie, e  specialmente  lontra  di  mare, 
castori,  e  volpi,  cuoja,  roarrocchini,  bestie 
a  lana  ed  a  corna,  oglio  di  pesce,  istru- 
menti  di  ferro  ed  acciajo,  carta  da  tap- 
pezzerie, ec.  e  ricevono  in  cambio  dai 
Chioesi,  naokin,  stoffe  di  seta,  the,  mu- 
schio, rabarbaro,  argento,  vernici,  por- 
cellane, stoviglie,  stoffe  di  velluto  e  co- 
tone, vari  articoli  di  chincaglieria,  bian- 
co di  cerusa,  fruita,  ec  Questo  comm. 
è  calcolato  3  6  milioni  di  rubli.  Esso 
vivifica  tutta  questa  porzione  della  Bus- 
sia  pel  grau  numero  di  mercatauti    che 
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vi  si  pnrfnno  ppr  la  fiera  jpecialrnenlj» 
del  mele  di  dccemlire  ;  vi  giiiiif^oiio  pu- 
re in  gr.  uum^ro  dei  Bukari,  lUiriah,] 
El-'iill    e  Tungusi     Questa  cil'à     coiiiie-' 
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aliìtanonì.  I.a  pianura  à  ben»  coltivata 
a  riso,  alberi  fruttiftirì  e  vili  che  danno 
eccellente  uva  nera,  vi  si  allevano  molte 
capre  e  montoni  e  poco  grosso  bestiame, 
ne,  senza  contare  questi  stranieri,  i.aoo  KIAVIIR   o   KElVlIR,  bor.  della  Persia.  n<"l 

Farsistan,  distr.  di  Laristan  ,  sul  golfo 
Persico,  in  faccia  alla  is.  di  Kismis  , 
verso  la  imbocc.  dei  Kor  ,  e  presso  al 
limite  del  Moghostan,  a  io  1.  O.  S.  O. 
da  Gomrun  e  a  34  1  E,  S.  E.  da  Lar. 
Evvi  una  cel.  min.  di  zolfo.  Appart.  al- 
l' iman  di  Mascate. 
Kl'-AN,  dipart.  della  China,  prov.  di  Kiang- 
sì  La  ciità  di  questo  dipart.  sta  a  44 
I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dlpar'.  di 
Nantchhang  sopra  un"  altura,  presso  l* 
riva  sinistra  del  Kan-kiang  Lat.  N.  27° 
1'  64^';  long.  E.  112"  33/ 26'^  Il  cir- 
cuito mura'o  è  assai  consid.,  ma  la  mag- 
gior parte  del  terreno  vedesi  coperta  di 
giardini,  praterie  ec.  Le  case  distanti  le 
une  dalle  .iltre  hanno  poca  apparenza, 
ma  gli  edifìzj  che  occupano  1*^  autorità 
sono  spaziosi,  la  p.)pol.  iuHus'riosa  ri- 
siedo nei  sobborghi,  ove  si  trovano  fab- 
briche di  nankln,  tilatoj  di  seta,  e  bot- 
teghe assortite  di  ogni  sorta  di  merci: 
vi  si  tiene  altresì  un  mercato  ,  ove  si 
vendono  frutta.  La  navigazione  della  ri- 
viera è  pericolosa  nei  dintorni  di  questa 
città.  La  campagna  bene  irrigata  vedesi 
benissimo  coltivata.  Questo  dipart.  com- 
prende 9  distr.  ed  un  cantone. 
KIANG,  fi.  dell' imp.  chinese.  FediYkHG' 

TSEU-KIANG. 

KI.4NG,  circond.  della  China ,  prov.  di 
Chan-sl.  E'  una  signoria  diretta  che  com- 
prende 6  distretti.  La  città  di  questo 
circond.  è  a  61  i.  S.  dalla  città  del  di- 
part. di  Thai-vouan.  Lat.  N.  35°  5^' 
32'/;  long.  E."  108°  62'  3o'^ 

KIANG,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouang-si.  La  città  'di  questo  circond, 
sta  a  2  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Thai-phing. 

KIANG,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 


abit ,  ed  una  forte  guarnigione  di  trup- 
pe russe  e  cosacche.  A  poca  distanza, 
il  confine  del  due  impori  è  segnato,  dal 
la'o  dei  Russi,  con  un  monumento  i.i 
pietra  sormomafo  da  una  croce,  e  dal- 
la parte  dei  Chinpsi,  con  una  piramide. 
J>a  citta  chinese  delta  Mairoatchian,  e 
qualche  vo'ta  anch-  Naimatschin,  non  è 
che  60  tese  da  Kiakta.  —  Questa  ciitn 
fa  fabbricata  nel  1728  unicamente  pel 
commercio,  che  fu  interrotto  più  volte, 
e  fra  le  altre  rei  1762  64  e  85.  11 
gov.  chinese  si»  ne  intetessa  assai  poco, 
perchè  non  ne  ritira  che  un  dazio  del 
6  per  cento  sul  va'ore  dej^li  oggetti  ira- 
portati  ed  asporiati,  e  perciò  lo  inter- 
rompe o^ni  qual  volta  abbia  o  creda 
ivere  a  dolersi  del  governo  russo. 
A-KIAJVG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-si.  La  città  di  questo  distr  sta  a  00 
I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  ^an- 
tchhang,  sulla  riva  sinistra  del  Kan-kiang. 
E  picc.  e  le  sue  mura  sono  in  cattivo  sta- 
to ;  si  vedono  al  di  là  della  riviera  che 
la  bagna,  alcune  pagode  ed  un  arco  Hi 
trionfo.  1  dintorni  sono  bene  coltivati, 
ma   il  suolo   è  argilloso. 

KIA-KY-LIOU-MA,  is.  del  Giappone.  Fé- 
fìi  Kakibom». 

KlA-LING -KIANG,  riviera  della  Chi- 
na,  che  discende  dal  versatojo  merld. 
del  Pe-llng,  nel  S.  della  prov.  di  Kan- 
sou,  scorre  verso  il  S..  entra  nella  prov. 
di  Sse-tchhouan,  ove  bagna  le  città  dei 
dipart.  di  Pao-nlng.  e  di  Chun-king 
si  congiunge  al  Yang-tseu-kiang  ,  alla 
riva  sinistra,  alla  città  del  dipart.  di 
Tchoung-klng  ,  dopo  un  corso  di  circa 
lòo  leghe.  I  suoi  principali  affluenti  so- 
no :  il  Si-niou-kiang  ,  ed  il  Mou-koua- 
ho,  a  destra,  ed  il  Tom-ho  ed  il  Tsien- 
kian;;,    a  sinistra. 

KIAVIDUTANG    o    GHIAMIDUTANG  , 


\jb  città   di  questo  distr.  sta  a   16  I. 
S.    da  quella  del  dipart.   di    Phing-yang. 
tempio  cel.  del  Tibet,  prov.  di  Ouei,  nel  KIA1\G'-AN,  distr.  della  China,  prov.  di Sse- 
territ    di  Goungbo.  a  60   1.  E.  da  Lassa,  i       tchhouan.    La  città  di  questo  distr.  sta  a  9 


l.   E.  da  quella  del  dipart.   di  Siu-tcheu, 


RIAMI,  vili,   della  Persia,     nel   Farsistan  ,i 

distr.  d'Istakhar,  a  20  l.   IN.   E.   daSchi-!      snlla  riva  destra   dell' Yang-tseu-kiang 
raz,  in   una  bella  pianura  di  6  a  7  1,   di  KIANGARY,   città  e  sangiacato  dalla  Tur 
lunghezza,  suU'Abudezet.  Conta  circa  200       asiatica.   Fedi  Kunkary. 
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KfANG-CRAIV,  (Jistr.  della  China,  prov. 
di  Tchftkiang.  La  i;inà  di  questo  liistr. 
sta  a  6"  1.  vS.  0.  drt  <juella  del  dlpart. 
di  Khia-toheu  e  a  48  I.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Hang-tcheu.  Lat, 
N.  28°  47'  10";  I0U-.  E.  i.6''29'32^^. 

KIANG-HOA,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-uan.  La  città  di  questo  dlstr.  sta  a 
21  L  S.  da  quella  del  dipart.  di  Y"ouiig- 
tcheu  e  a  6  1.  S.  da  quella  del  cir- 
cond.  di  Tao. 
KIANa-KlAN,  Jistr.  della  China,  prov. 
di  Sce-tchhouan.  La  città  di  questo  dl- 
str. sta  a  i4  I.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Tchoung-khing  ,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Yang-tseuklang. 

KHIAG-NAN,  ant.  prov  della  China,  la 
cui  parte  orlent.  forme  la  prov.  di  Kiang- 
sou  e  la  occid.  quella  di  An-hoel.  Ave- 
va—ek:ca  16,000  1.  q-  e  se  ne  calcolava 
la  popol.  nel  1761  a  46,000,000  d'indi- 
vidui. Aveva  un  tempo  il  primo  posto 
quando  gì'  imperatori  vi  facevano  la  lo- 
ro residenza. 

KIANG-NING.  dipart.  della  China,  nel  S. 
S.  O.  della  prov.  di  Klang-sou.  Ha  per 
capoluogo   Nan-kln 


KIANG-POU.  dlstr.   della  China. 


prov. 


Klang-sou,  La  città  di  questo  dlstr.  sta 
a  3  1.  O.  da  Nan  klng,  presso  la  r.va 
sinistra  dell'  Yang-tseu-klang. 
KIANG-Sr,  Kiansia,  prov.  del  S.  E.  del- 
la  China,  fra  24°  20'  e  3o°  io'  di  lat. 
N.  e  fra  ivi°  S'  e  116°  20'  di  long. 
E.  Gonf.  al  N.  colle  prov.  di  Hou-pe  e 
di  An-hoei  ,  al  N.  E.  con  quella  di 
Fou-kian,  al  S.  con  V  altra  di  Kouang- 
toung,  ed  all'O.  con  quella  di  Hou-nan. 
Ha  160  1.  dal  N.  al  6.,  80  di  largh-'z- 
za  e  circa  12^00  1.  quadrate.  E' In  ge- 
nerale una  catena  montuosa,  soprattutto 
verso  il  S.,  che  forma  un  vasto  bacino 
inclinato  verso  UN.,  e  attraversato  in 
tutta  la  sua  lunghezza  dal  Kan  -  klang  ; 
questa  riviera  è  ingrossata  da  numerosi 
corsi  di  acqua  che  arrivano  da  tutte  le 
direzioni,  e  va  al  paro  di  quasi  tutto  il 
restante  delle  acque  di  questa  prov.  a 
sboccare  nel  lago  Fho-yang  al  N.  ;  que- 
sto si  scarica  nell'  Yai)g-tseu-klang  ,  che 
scorre  sul  limite  settentrionale.  U  suolo 
delle  valli  di  questo  paese  è  di  gr.  fer- 
tilità, e  da  per  tutto  ove  può  essere  ba- 
gnato produce  priucipalraeote  riso  di  u- 
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na  eccellente  qualità.  Vi  si  raccofgofjo 
pure  molte  altre  granaglie,  legumi,  b.-!l« 
frutta,  the  e  cotone.  Le  mont.  sono  po- 
co boschive,  ma  si  trovano  in  abbondan- 
za piante  merllclnali  e  buoni  pascoli  in 
cui  si  alleva  un  gr  numero  di  bestiami. 
Tutte  le  acque  sono  assai  pescose  e  si 
prendono  specialmente  trotte,  sermoni  ed 
anche  storioni.  Vi  sono  min.  d'  oro,  ar- 
gento, piombo,  ferro  e  stagno  nelle  mont. 
e  vi  trovano  pietre  preziose.  Sulle  spon- 
de delle  riviere  sonovi  molti  Lambii,  al- 
beri che  danno  la  canfora,  ed  una  s| 
eie  di  fico  c\\is.m?i\,o yaìi g-tcho a.  La  prin. 
industria  di  questa  prov.  consiste  nella 
fabbricazione  della  porcellana  eh*  è  una 
delle  più  apprezzale  Hell  impero  chine.?*. 
I  migliori  autori  calcolano  la  sua  popol. 
a  6,922,200  ablt.,  che  si  dicono  di  uno 
spirito  vivo  ;  un  gr.  numero  fra  loro  per- 
viene rapidamente  alle  dignità  ridilo  stato. 
Le  donne  dell'infima  classe  sono  libera 
dal  pregiudizio  del  picc.  piedi  ;  si  dicono  le 
più  robuste  e  laboriose,  essendo  accostu- 
mate ai  lavori  più  penosi  dell'  agicoltu- 
ra.  Le  rendite  di  questa  prov.  si  com- 
pongono di  tasse  pagate  in  denaro  che 
ascendono  a  1,878,682  taels\i\\  gabelle 
sul  sale  a  6,i5o  taels,  di  altri  dazli  di- 
versi a  224,821  taels,  e  di  tasse  pagate 
in  grani,  la  di  cui  quantità  ascende  a 
7q5,o63  chi.  Il  gov.  vi  inautiene  376 
officiali  clvllt,  il  cui  soldo  ammonta  a 
190,840  taels,  e  09,000  uomini  di  trup- 
pe regolari  che  gli  costano  64 1, 339  taels. 
Questa  prov.  si  divide  in  i3  dipart.  (/òry) 
cioè  :  Ghoul  -  tcheu  .  Fou-tcheu  ,  Jao- 
tcheu,  Kl'-an,Kiai7-tchhang,  Kieu-Klang  , 
Kouang-sln,  Lln.kiang  .  Nan'-an  ,  Nàn. 
khang  ,  Nan-tchhang  e  Youan  tcheu  : 
comprende  i  clrcond.  {tcheu),  7Ó  distr. 
(hian),  «•  2  tantoni:  ha  inoltre  una  si- 
gnoria diretta  (tchì-li)  che  rinchiude  2 
distretti.  Il  capoluogo  di  questa  prov.  è 
la  città  del  dipartimento  di  Nantchhang. 
KIANG-SOU,  prov.  nell' E.  della  China, 
formata  dalla  parte  orlent.  dell' ant.  prov. 
di  Kiang-nan.  Sta  fra  30°  4»'  e  35°  10' 
di  Iftt.  N.  e  116°  3o'  e  119°  5o'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  colla  prov.  di  Chaa- 
loung,  air  O.  con  quella  di  An-hoef,  ei 
a!  S.  con  1"  altra  di  Tche-klang  ;  all'  E. 
è  bagnata  dal  mare  chiamato  dai  Chi- 
iiesi    mare  di  Oriente,   f.a  sua  lunghe»- 
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aa,  dal  N.  al  S.,  è  «li  lìo  !..  la  larglie/- 
va  di  60  I.  ,  e  la  sua  sujierlicip,  di  cir- 
ca 6,000  leghe.  In  generale  è  un  paese 
|>iaiio,    ad  eccezione    della  parte    lueiid. 


ohe  oHre  mont.  di  un' 
«  intersecato  da  una 
corsi  d'  acqna, 


dfezza  medine 
gran    quantità 


di 
di  canali  e  di  laghi,  che 
VI  stabiliscono  ut)a  navigazione  quasi  con- 
tinuata ;  r  Hoang-ho,  e  i' Y^ang-tseu-kiang 
hauuo  la  loro  imhocc  in  questa  prov,, 
ove  il  canale  iuiperiale  stabilisce  una  co- 
municazione fra  loro.  I  più  osservabili 
fra  i  suoi  laghi  sono  quelli  di  Houng- 
Ise  e  di  Kao-yeou ,  verso  il  centro,  ed 
il  Tai-hon,  sul  limite  meridionale.  I/a 
costa  offre  qualche  isola  ;  le  principali 
sono  Tsoug-ming,  alla  imbocc.   dellY^ang- 


tseu  kiang,  e   Youn-tai-chan, 


m   una 


al  N.  della  imbocc.  dell*  Hoang-ho.  Que- 
sta prov.  è  una  delle  più  ricche  e  fej- 
tlli  della  China  ;  il  clima  vi  è  tempera- 
to e  sano  malgrado  la  gr.  quantilà  d'ac- 
qua che  vi  si  trova.  Si  raccoglie  in  ab- 
bondanza ogni  sorta  di  cereali,  legumi , 
belle  frutta,  e  partiolarmente  granati,  ed 
iu  altre  tabacco,  lino,  molta  seta,  e  th« 
soltanto  nella  parte  meridionale; 
beri  a  vernice,  ed  a  gomma-lacca,  vi  cre- 
scono iu  abbondanza,  Il  bestiame  [non 
vi  è  raro  ,  e  le  coste  e  le  riviere  ed  i 
laghi  danno  moltissimo  pesce.  Si  stabi- 
lirono sulla  costa  delle  saline  considera- 
bili. La  industria  giunse  ad  un  alto  gra- 
do di  perfezione,  e  tutti  gli  oggetti  qui- 
vi fabbricati  sono  più  apprezzali  che 
quelli  delle  manifatture  delle  altre  pro- 
vincie.  Si  fabbricano  principalmente  stof- 
fe di  seta,  nankin,  diversi  articoli  verni- 
ciati, carta  di  cotone  e  seta,  inchiostro, 
«•e.  Il  suo  comm.  è  assai  florido,  e  si 
fa  in  gr.  parte  col  mezzo  delle  riviere 
e  dei  canali.  Si  calcola  la  sua  popola- 
zione a  28,967,200  individui  .  dei  quali 
si  vanta  la  civilizzazioue  e  le  grandi  di- 
sposizioni per  le  scienze  e  arti.  Le  rt^n- 
dile  di  questa  provincia  ammontano  a 
.5,267,696  taels  ;  il  gov.  vi  mantiene  gòg 
officiali  civdi,  il  cui  soldo  è  calcolato  a 
314,690  taels. —  Questa  prov,  formala 
un  tempo  con  quella  di  Ngan-hoei  (An- 
hoei),  la  prov,  di   Kiang-nan  ;  essa  s;  di-! 


e  Yang 
{te /leu), 
prende  in 
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tcliPU  ;    rinchiude    tre  tlrcond, 
e    54  distretti    {Juan).    Com- 


altre  3  signorie  dirette  com- 
poste di  8  distretti.  Nan-king  o  Nankino 
A   la  capitale  di   questa  provincia. 

KlAiNG-TCHHOUAN  ,  città  della  Corea, 
prov.  di  Hoanghai,  a  60  1.  N.  N.  O. 
da  Han-yang 

KIANG-TCHOUEIV  ,  distr.  della  China, 
j)rov.  di  Yun-nan.  La  città  di  questo  di- 
str. è  a  6  l.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part.  di  Tchhing-kiang,  sulla  riva  oecid. 
di   un    lago. 

KIANG-YOU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  questo  distr, 
è  a  ló  1.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di   Loun<r'-an. 


bai^KUNG -YUAN,  prov.  della  parte  orientale 


della  Corea.  E  bagnata  all'  E.  dal  mare 
àp\  Giappone,  e  confina  al  N.  colle  prov. 
di  Hien-kiug  ,  e  di  Ping"-an,  all'  O.  con 
quelle  di  Hoang  hai,  e  di  King  ki,  ed  al 
S.  con  quella  di  Kin-chan.  E  bene  irri- 
gata e  in  gr.  parte  coperta  di  montagne. 
Tonngtchhouan  è  uno  dei  suoi  luoghi 
prin>;ipali. 
gli  al- jKL\>G-YrJAN  ,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hoang.  hai  a  55  l  N.  N.  O.  da 
Han-yang,  presso  la  riva  destra  del- 
l'H. -ho 
KL'XNKARY,  sangiacato  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  N.  E.  del!'  Anatolia.  Confine  al 
K.  c;)i  sangiacato  di  Cesiamun,  ali  O. 
con  quello  di  Boli,  al  S.  O.  con  l' al- 
tro di  Angora,  al  S.  E.  colla  Carama- 
iiia,  ed  all'  E.  col  pascialicato  di  Sivas, 
da  cui  k  in  parte  diviso  dal  Kizll-Er- 
mak.  Ha  óo  l,  di  lunghezza,  dal  N.  JV. 
E.  al  S.  S.  O..  e  i5  di  larghezza.  II 
Kuch  -  dagh  copre  il  centro  di  questo 
sangiacato ,  e  1  Elkas-dagh  lo  limita  al 
N.  ,  il  Duris,  affluente  del  Kizil-Ermak, 
è  la  maggior  riviera  che  lo  bagna,  So- 
rov»  belle  valli  e  pianure  fertili  iu  bia- 
de, frutta  e  legna  ;  vi  si  alleva  molto 
bes'iame.  Rinchiude  una  mont.  di  sal- 
gemma presso  il  vili,  di  TuUu.  Questo 
sangiaccato ,  il  cui  capoluogo  porta  Io 
stesso  nome,  corrisponde  ad  una  porzio- 
ne dell'  ant.  Galazia,  e  ad  una  picc.  par- 
te della  Paflagonia. 


Tide  iu  8  dipart.  (fou),  che  sono:  Hoei-  KIANKARY  o  KlANGARY,  Gangra,  città 
an,  Kiang-ning  ,  Siu-tcheu  ,  Soung-kiaug,'  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  capo- 
Sou-tcheu  ,    Tchaug-tcheu  ,  Tchin-kiaug,        luogo  di  sangiac.  a  20  1,  N.  E.  da  Ango- 
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ra  e  a  70  l  E.  N.  E.  da  Kutahièh,  ai 
piedi  del  Kuch-dagh  ,  fra  il  Cara-su,  e 
l'Hadji  su,  le  cui  acqua  riunite  vanno  to- 
sto a  perdersi  nel  Klzil-Ermak.  E  assai 
grande,  ma  fabbricata  in  legno;  un  cast. 
fortificato,  posto  sopra  una  eminenza,  la 
difende.  — •  Neil'  ant.  Gangra  morì  Ma- 
cedonio li,  patriarca  di  Costantinopoli, 
ove  erasi  ritirato  dopo  essere  caduto  in 
disgrazia  dell'  imperatore  Anastasio. 

KIAN  -  KOU  •  CHAN  ,  mont.  della  China, 
nel  N.  O.  della  prov.  di  Hou-pe,  dipart. 
di  Yun-yang,  al  Si"  4o^  di  lat.  N.  e 
108°  7'  di  long.  E.  E  coperta  di  nevi 
perpetue. 

KlAN-NING,  dipait.  della  China,  prOv. 
di  Fou-kian.  La  citta  di  questo  dipart, 
è  a  35  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Fou-tcheu  e  a  11  l.  N.  dall'altro 
del  dipart.  di  Yan-phing.  Sta  sulla  riva 
sinistra  del  Mln-ho,  alla  imbocc.  di  due 
picc.  riviere.  Lat.  ^N.  27°  3^  36''' ;  long. 
E.  116°  6'  bb".  È  picc.  ma  la  sua  si- 
tuazione le  procura  un  vantaggioso  com- 
mercio. —  All'  epoca  in  cui  i  Tartari 
conquistarono  la  China,  sostenne  contro 
di  loro  due  memorabili  assedj,  ma  qual- 
che tempo  dopo  fu  presa  d' assalto,  ed 
i  suoi  aljit.  furono  tutti  uccisi.  Fu  po- 
scia ricostruita,  ma  non  è  più  tanto  im- 
portante quanto  lo  era  prima  della  sua 
distruzione.  —  Il  dipart.  di  tal  nome 
comprende  7   dlstretù. 

KIAIN-lMNG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian.  La  cltià  di  questo  distr.  è  a 
68  L  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  dil 
Fou  tcheu  ,  e  a  28  1.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Yanphing.  Lat.  N.  26°  4^^ 
^o"\  long.   E.    114°   38'    io". 

KIAN -TCHHANG,  dipart.  della  China, 
prov,  di  Kiang-si.  La  citi  à  di  questo  di- 
part. sta  a  3i  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Nan  tchhang,  e  a  12  1.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu  ,  siti 
Kiau,  in  una  contrada  montuosa.  Lat 
N.  27°  33'  36"  ;  long.  E.  n4»  19'  48^'. 
Vi  !»i  fabb.  dell'  acquavite  di  riso,  ed 
una  specie  di  tela  di  cui  i  Chinesi  fan- 
no  un  grande  uso  per  le  vesti  di  estate. 

I  dintorni  producono  eccellente  riso  che 
s'  invia    a   Pekino    per  l' imperatore.  — 

II  dipart.  di  Kian-tchhang  comprende  5 
distretti. 

KlAN-TCHxiANG,  dis'r.  della  China,  prov. 
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,  di  Klang-si.  La  città  di  questo  distr.  e 
a  13  I.  N,  da  quella  del  dipart.  di 
Nantchhaiig,  presso  alla  riva  occid.  del 
lago  di  Pho  yang.  Non  presenta  che  alcu- 
ne miserabili  cas»»,  ed  un  arco  di  trion- 
fo in  rovina  ;  la  popolazione  non  è  mol- 
to considerabile. 

KIAN-TGHHING,  in  giapponese  Kensioo, 
città  dellimp.    Chinese,  sulla   costa    oc- 
cid.  della   prov.   di  Chan-nau,  nella  gran 
de   Lieu-Khieu,    la  principale  isola   d 
1  arcipelago  di  questo  nome. 

KlAl>f.YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian.  La  citià  di  qupsto  distr.  à 
a  44  ^-  ^'  O'  «^la  quella  del  dipart.  di 
Fou-tcheu  e  a  10  I.  N.  O.  da  quella 
dtd  dipart.  di  Kian-ning;  al  27°  22'  44'' 
di  lat.   N.   e    ii5°    61'   3o"   di    long.    E. 

KlAO,  circond.  della  China,  prov.  di  Ghan- 
toung.  La  città  di  questo  circond.  è  a 
66  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nau,  nel  fondo  di  una  baja  formata 
dal  mar  Giallo.  Lat.  N.  36°  i4'  20"; 
long.  E.  118"  3'  o'^  il  suo  porto  fa 
qualche  commercio. 

KlAO-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
46  l.  S.  da  Pekino  e  a  10  L  S,  S.  E. 
dalla  ciuà  del  dipart.  di  Ho-kiau,  sul- 
la riva^  sinistra  del  Tcham  ho. 

KlAO-KÈ,  città  di  Corea,  prov.  di  Hoang- 
hai,  sul  mar  Giallo,  pre>so  la  costa  oc- 
cid. della  p-nisola,  a  3o    1.   O.  da  Hat»- 

KIAREZIN,  riviera  della  Persia.  Vedi 
Khor-Essi«h. 

KIARKIAft,  città  della  Tur-asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  26  1.  O.  da  Van,  capo- 
luogo di  un  sangiacalo  dello  stesso  no- 
me, presso  la  riva  occid.   del  lago  di  Vara. 

KIAT  o  KATI,  città  della  Tartaria  indi- 
pendente, stato  e  a  1 2  I.  N.  O.  da  Ri- 
va, sopra  un  canale.  E'  cinta  da  un  mu- 
ro, e  da  una  fossa  piena  d'aoqua.  Ha 
un  mercato  il  venerdì.  Vi  si  contano 
2,000  abit..   e   -26,000   nel  territorio. 

KIA-TCHHOUAN,  città  di  Corea,  prov. 
<Ji  Tsueu-lo,  a  70  1.  S.  S.  E.  da  IJan-yang. 

KIA-TCHING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  12.  1,  0.  S.  O.  da  quella  del  di- 
pai  l.   d'Yan-tcheu. 

KlA-TING,  circond.  delia  China,  prov.  di 
òse~tulihoiiau.    La  città    di    questo    £Ìr- 


oc-     f 
el-      \ 
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eend.  ^  a  J2  I  S.  da  quella  del  tripart:. 
di  Tching-tou ,  al  contlueute  del  Yang- 
kian-  e  del  Mia-kiang,  al  29°  27'  36'' 
di  lat  N.  e  lOi**  34'  o"  di  long.  E.  SI 
raccoglie  molto  riso  nei  dintorni,  e  vi 
si   trovaoo   gazzell*^   in   gran   numero. 

KIATM-BASSI,  capo  della  Tur.  asiatica, 
pasclalicato  di  Sivas,  sangiacato  di  Uja- 
nik,  «iul  mar  Nero,  verso  le  bocche  del- 
llèchil-Ermak,  a  6  1.  N.  O.  da  Ther- 
m.'li    Lat.    N.  41"    21'   20". 

KlATR.\-OMBROàTA,  mont.  della  Tur 
«n.ropea,  nella  Li>a!ia,  a  7  1.  O.  N.  0. 
da  Tricala.  1 

KI\[ITEiV,  vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
della  Prussia  occid.,  reggenza  e  a  5  l. 
S.  S.  E.  da  Gumbinnen,  ciré  e  a  2  1. 
ì\2  N.  N.  E.  da  Goldap,  con  circa  200 
abianti.  Ha  una  cartiera,  e  due  magli 
da  rame  che  danno  annualmente  260 
']MÌntali  di  rame  in   foglio. 

KIWER,  borgata  della  8en-gambia,  rag. 
di  Salum,  a  20  1.  N.  O.  da  Pisania,  e 
a  55  1.  dalla  imbocc.  delia  Cambia,  con 
7,000  abitanti.  Sulla  riva  destra  della 
G  ambia,  a  4  l-  ^i^  distanza,  ha  un  picc. 
porto  delo  stesso  nome. 

KlAWA,  is.  degli  Stati-Uniti,  sulla  costa 
dello  stato  deUa  Carolina  del  Sud.  con- 
tea di  Charleston.  E'  forma'a  al  N.  da 
on  ramo  del  North-Edisto,  che  va  nel- 
lo Sioue,  ed  ha  4  !•  di  lunghezza  sopra 
•  |2  1.  di  larghezza. 

KlAWAYS,  tribù  indiana  degli  Stati-Uni- 
ti  Fedi  liWAYs. 

KlA-r,  un  tempo  TCHAiVGLO  o  TCHU^ 
LO,  distr.  della  China,  prov.  di  Fou- 
kian,  nella  parte  occid.  dell'is.  Formosa. 
La  città  che  n'è  il  capoluogo,  s'a  sopra 
una  mont.,  presso  la  riva  merid.  del 
Wteou-tchao-khy  un  poco  al  di  so'to 
della  sua  imbocc.  nel  mare,  a  12  l,  N. 
dalla  città  del  dlpart,  di  Tbai-wan.  Nel 
1704,  questa  e  ttà  fu  cinta  da  fortifica- 
zioni che  furono  aumentate,  nel  1723, 
da  un  bastione  di  terra,  il  quale  è  at- 
tualmente in  pietra;  il  tutto  vedesi  pre- 
ceduto da  una  fossa  di  16  piedi  di  lar- 
ghezza sopra  5  di  profondità  La  guar- 
nigione che  racchiude   è  di  1,000  uomini. 

Kl A-YIXG,  circon'l.   della  China,  prov.   di 

Kouang-ioung  ;    è    una  signoria     diretta, 

che  comprende    4   distretti.  La  città    di 

questo  circond.   è   a  Bj   l.  E.   da  Cantoa. 

1  OM.   ili.   P.   I. 
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KIAYiV,  KAYANS    o  KHYANGS.  popolo 
dell  Indo-China,  che  abita  principalmente 
sui  monti  Anou-pec-tou-miu,  che  formano 
la  separazione    fra  limp.   Birmano     e  la 
prov.    inglese    di  Ara-can,  e    sulle    rive 
del    Kiayn-deayn.    E    in    parte    indi|)en- 
dente,  ed    in  parte    soggetto  al  Birmani. 
I  Kiayn  non  hanno  capi  e    per  far  giu- 
dicare le    loro    contese    non    riconosco- 
no  che  r  autorità  di  un  sacerdote  chia- 
mato panine    che  fa  le  funzioni  di  pro- 
fetta,    di   medico    e    di  legi-ilatore.    Non 
hanno  alcun   documento  scritto  ,   l'ogget- 
to principale  d«l  loro  culto    è   uu  certo 
albero  sotto   il  quale  si  radunano  a  del- 
le   epoche  determinate,    onde    sagrificar 
dei  bestiami    che    mangiano  poscia.    Gli 
uomini  sono  grandi,  ben  fatti    e  robusti  ; 
le  donne  passano  per  esser  belle,  ma  si 
sfigurano  assai  screziandosi.  Esercitano 
questi  popoli  fra  loro  una  grande  ospi- 
talità.  I   loro  matrimoni  sono     preceduti 
da    doni    fatti    da     una  parte    all'  altra. 
Quello    che    uccide    un  individuo    della 
sua  tribù     non  è    obbigato  che  a     dare 
degli    schiavi  al    più    prossimo    parente 
dell'ucciso  ;    in    caso    d'impossibilità    di 
far     ciò,    egli    e  sua    moglie     divengono 
schiavi,  —    l   Kiayn    sono    industriosi  ; 
tagliano    le  foreste  che  coprono    le  loro 

I  mont.,  e  si  occupano  dell'asrlcoltura.  Le 
donne  sono  impiegate  a  sarchiare  le 
pian'agioni  di  cotone  e  di  tabacco,  o  a 
tessere  e  a  filare,  Coltivano  assai  del 
riso  pel  loro  consumo.  Le  loro  riviere 
abbondano  di  pesce,  e  le  foreste  di  sel- 
vaggiume  —  I  villaggi  contengono  da 
60  a  100  famiglie.  Le  capanne  che  li 
compongono  sono  inalzate  al  di  sopra 
del  suolo  10  a  i5  piedi;  il  pianterreno 
è  occupato  dal  bestiame  e  dalla  polle- 
ria. —  La  religione  dei  Kiayn  non  proi- 
bisce alcuna  specie  di  cibo  ;  apprezzano 
egualmente  la  carne  di  buffalo,  di  por- 
co, di  elefante,  di  tigre,  di  cane,  di  coc- 
codrillo e  di  molti  altri  rettili.  Gli  uo- 
mini non  portano  per  vestito  che  un  picc. 
pezzo  di  stoffa  intorno  alla  cintura,  ed 
in  testa  un  turbante  di  tela  azzurra.  Le 
donne  hanno  una  gonnella  pure  azzur- 
ra ondeggiata,  che  discende  loro  sino  al 
ginocchio. 
KIAYN-DEAYN  o  THANLAOUAD- 
DY   ,     e     qualcha       volta      IRAUADDY 

•  j38 
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OCCIDENTALE  ,  riviera  doli'  impa- 
ro Hirmano  Non  «e  ne  conosce  paranco 
esattamente  la  sorgerne,  ma  si  sa  alme- 
no ch'essa  non  si  trova,  come  si  credet- 
te per  lungo  tempo,  nell'  interno  del  Ti- 
bet, e  che  si  deve  ricercarla  piuttosto  verso 
le  frontiere  orient.  o  S.  E.  del  reg.  di 
Assam.    Si  sa  ancora  che  questa  riviera 


j)orta    sopra  una  grandissima    estensione 

il   nome  di  Ningi  o  Ningty,    che    scorre 

in  generale  dal  N.  al  S.,  e  che  si  congiunge 

all'  Irauaddy,  alla  destra,  a    23  1.   O.   a. 

O.   da   Ava.  Si  presume  che  il  suo  cor- 
so  non   oltrepassi  le    i5o   leghe.     La  im- 

Locc.    n'  *>  impedita  da    banchi  sabbiosi, 

coperti  di  lunghe  erbe     e   giunchi,  ecret- 

ruata  la  stagione  piovosa.  Questa  riviera 

è   navigabile    soltanto    da    battelli    piatti. 

Le   sue  rive    sono  abitate  dai    Kiayn,    e 

non  furono    giammai  esamiaate  dagli  eu- 
ropei ;   si  dicono  cinte   da   alte  montagne 

boschive. 
KIBBEID,  citta  della  Nigrizia,    nel  Bergu, 

a    5o  1.  S.  E.   da  Ouara. 
KIBBER  riviera  dell'Africa,   Vedi  Zbbey. 
KIBBOR,  hundred  del  principato  di  Galles, 

contea  di  Glamorgan,  con   2,4oo  abitanti. 
KIBHOR  o  KIBHUR,    bor.    dell' Indos.  , 

nel  Sindi  ,  distr.  di  Tchan-douky,    a   34 

L    N.  da  Hayder-abad,    suU' is.    formata 

dal   Sind   e   dal  Komber-gandy, 
KIBf,  borgata  della  Seuegatsbia,  nel  paese 

dei  Yolofi,  a   i3  1.  N.   O.  da  Ouamkro- 

re    e  a  36  1.  S,  E.   da  s.   Luigi. 
KICAAN,    popolo    dell' Indo-China.   Vedi 

KltYN. 

KICHAN,  citta  del  Beltuchistan,  prov.  di 
Saravan,  capoluogo  del  distr.  del  suo 
nofue,  a   6  1.    E.   da  Kèlat. 

KICHENAGOR  o  KLSHENAGUR,  città 
dell"  fndos.  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  nel  distr.  di  Nuddea,  al 
quale  da  qualche  volta  il  suo  nome,  sul- 
la riva  sinistra  del  Djelllnghey,  a  20  1. 
vS,  E.  da  Moushed-abad,  e  ad  eguale 
d  stanza  N.  E.  da  Calcutta.  Vi  si  fab- 
brica molta  tela  di   cotone 

KIGBENAU  o  KISHENEV ,  citta  della 
Russ.  europea  capoluogo  della  prov.  di 
Bessarabia,  e  del  distr.  del  suo  nome  , 
a  19  l.  JN.  O.  da  Beuder,  a  24  l.  E. 
da  lassi,  e  a  33o  l.  S.  S.  O.  da  Pie- 
troburgo, sul  Byk,  affluente  del  Dniester.  '  KICHTEVAR  , 
Ha  tutta  l'apparenza  di  una  città  turca;        dell' Indostan 
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le  sue  strade,  strette  e  sporche,  sono  o- 
sourate  dai  tetti  prolungati  delle  case. 
Evvi  uà  bazar  ed  una  sin  .goga.  La  po- 
polazione, che  ascende  a  3,5oo  ablt.,  si 
compone,  di  russi,  turchi,  greci,  armeni 
e  bo^-mi  ,  che  abitano  un  quartiere  a 
parte,  e  di  ebrei 

KICHENGONDGE  o  KISHENGUNttE , 
città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  e 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  i3  l.  N.  E. 
da  Porniéh,  e  a  20  I.  N.  O.  da  Dina- 
dgepour.  presso  a  Sidanny,  con  6oo  a- 
bitazioni, 

KIGHÉNGOR  o  KISHENGUR,  città  del- 
l' Indos.,  nei  possedimenti  dei  Radjeputi, 
ant.  prov.,  distr.  e  a  6  1.  E.  N.  E.  da 
Adjemyr.  E  il  capoluogo  di  un  picc. 
principato,  il  cui  capo  gode  di  una  ren- 
dita di  400,000  rupie;  la  maggior  |)arte 
dei  suoi  sudditi  sono  Djati  e   coltivatori. 

KICHMiCH,  isola  del  golfo  Persico.  Fedi 

KlSMIS. 

KICHMIR  o  KAISMIR,  catena  di  mont. 
della  Tur.  asia'ica,  sul  limite  dei  pascia- 
lit-ati  di  Diarbekir  e  di  Erzfrum.  8i 
estende  dall'  E.  all'  O.,  per  lo  spazio  di 
20  1.  circa,  fra  l'  Eufrate  ed  il  Murad- 
tchaì. 

Kl-CHOUr,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-si,  La  città  di  questo  distr.  sta  a 
40  I.  S.  S.  0.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhaog  e  a  4  1.  N.  E.  da  quella 
dei  dipart.  del  Kan-kiang.  Ha  mura 
in  cattivo  stato,  e  1'  interno  è  miserabil»?. 
La  maggior  porzione  è  occupata  da  giar- 
dini, da  spazi  vuoti,  e  da  case  rovinose; 
le  botteghe  sono  cattive.  Molti  avanzi  di 
archi  trionfali  fanno  supporre  che  que- 
S'a  città  fosse  un  tempo  florida.  L'  aspet- 
to della  campagna  è  amenissimo,  e  le 
.Sjjonde  della  riviera  vedonsi  bene  colti- 
vate e   piantate  d'alberi, 

KIGHOUK,  picc.  tribù  di  Arabi  Beduini 
al  S.  O.  della  Siria,  nella  Tur.  asiati- 
ca. Anche  congiuntamente  alla  tribù  vi- 
cina dei  Notifeyat,  non  può  appena  met- 
tere in  armi  che  un  centinaio  di  cavalieri. 

KICHPUR,  bor.  della  Russ.  europea,  gor. 
di  Simbir?k,  distr.  e  a  2  1.  S.  da  Syz- 
ran,  sulla  riva  destra  del  Volga.  Vi  si 
vedono  avanzi    di     torri    e    di    bastioni. 


tre  chiese,  e  conta  1,200  abitanti, 
o  KISUTEWAR,  città 
ant.  prov.  e   a   4^  ''     ^* 
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E.  da  f/uUore,  e  a  17  I.  E.  -S.  K.  da 
Caohemlie,  sulla  riva  destra  del  Tcheiidb, 
a  piedi  dell' Hiinalaya.  I.at.  N.  .33"  5B^; 
long.  E.  73°  43'.  è  il  ca|.oliM)r;o  del 
pic'c.  princijìato  indipendfuie  del  suo 
nome,  il  cui  capo  ^  maomi^ttano,  quan- 
tunque indostani  sleno  i  suoi  sudditi. 
—  Questo  principato  tocca  verso  il  N.  O. 
il  Cachemire,  e  ai  S.  O.  il  principato 
di  Djemmou.  E  in  generale  a^^sal  mon- 
tuoso e  boschivo,  freddissimo  nell'inver- 
no e  poco  popolato;  all'  asprezza  del  suo 
elima  ed  alla  sua  poca  fertilità  d»v'  es- 
so senza  dubbio  la  sua  indipendenza. 

KIGHYN-GANGA  o  KISHEElN-GUNGA, 
riviera  dell'  Indostan  ,  nei  possedimenti 
dei  Seiki ,  pcov.  di  Cachemire,  Scorre 
al  8.  e  si  coiiglun^'e  al  Djelem,  alla  de- 
stra, dopo  un  corso  di  circa  20  1.,  ver- 
so il  limite  occid    del   Cachemire. 

KICKAPOOS,  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  nello  stato  di  Misturi.  Abitava 
un  tempo  le  rive  del  Wabash,  dell'  Illi- 
nese,  del  lago  Michigan,  e  del  lago  Su- 
periore; poscia  emigrò  sulle  rive  della 
Gasconada.  Quantunque  indeboliti  per 
le  loro  intestine  dissensioni,  mantengono 
pur  anco  la  loro  indipendenza  ;  antica- 
mente assai  possenti,  sono  oggidì  ridot- 
ti a  meno  di  4oo  guerrieri. 

KICKIUERRI,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  d'  Oro,  negli  stati  di 
Achanti,  reg.  di  Assin,  a  16  1.  S.  S.  E 
da  Cumassia,  e  a  21  1.  S.  dal  Capo, 
Corso.  Lat.N.  6°  5^;  long.  O.  47"  L'a- 
spetto è  ameno,  e  le  case  male  allineate 
sono  però  bene  fabbricate,  dipinte  in 
bianco,  ed  assai  pulite.  Contansi  12,000 
abit.  molt'  ospitali.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano in   quantità  pietre  ferruginose. 

KIDDERMINSTER,  citta  della  In™h.,  con- 
tea e  a  5  l.  N.  da  Worcester  ,  e  a  5 
1,  O.  S.  O.  da  Birmingham,  hundred 
di  Halfshlre,  sulla  Stur,  che  la  divide 
in  due  parti  ineguali,  e  sol  canale  di 
Stafford  e  Worcester.  Le  strade  sono 
regolari,  lastricate,  polite  e  bene  fabbri- 
cate; si  osservano  la  chiesa  parrocchiale 
vasto  edilizio  gotico,  sormontato  da  una 
bella  torre  ed  il  palazzo  puliblico,  si- 
tuato .sulla  pia/za  del  mercato.  Vi  sono 
12  case  ed  B  scuole  di  carlt'i,  una  far- 
macia gratuita,  ed  un  gran  numero  di 
società  filantropiche.  Il  comm.  di  questa 
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l'itlh,  favorito  dal  tanale,  olia  stabilisce 
delle  facili  comuiiirazoni  con  la  Kaver- 
na,  la  contea  di  Stallord,  Birmingham, 
Bristol.  Liverpuol  f>  Kings-ton-upon-Hull 
è  floridissimo.  Sino  dal  regno  di  Enri- 
co Vili,  Kidderminster  era  già  rinoma- 
to per  le  sue  mamfature  di  panni,  ma 
of^giiiì  1'  industria  degli  abit.  si  eserci- 
ta principalmente  nella  fabbricazione 
di  tappeti  e  di  diverse  stoffe  di  lana  e 
cotone.  Vi  si  tengono  due  fiere  annue. 
Mandava  un  tempo  dei  membri  al  par- 
lamento. Conta  10,700  abit ,  non  compresi 
quelli  del  sobborgo  The-Foreigu,  che 
sono  in  numero  di  2,000  ed  i  2,5oo 
della  cappellania  dì  Lower-IVIiltou,  che 
ne  dipendono.  —  I  dintorni  sono  assai 
deliziosi,  e  coperti  dì  belle  case  dì  cam- 
pagna; vi  sì  trovano  molte  sorgenti  di 
acqua  ferruginosa  as^ai  frequentate-  l^e 
rive  del  canale  e  della  riviera  offrono 
dttliziosi  passeggi. 

KIDEL,  parrocobia  della  Ross,  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  di  Viborg,  distr. 
di  Norra-Kexholm  ,  a  8  1.  E.  da  Sor- 
davaila  e  a  3|4  di  1.  dalla  riva  setteutr. 
del  lago  Lado;^a.  Sul  suo  territorio  si 
trova  una  cava  di  talco,  una  miniera  di 
granate,  il  cui  lavoro  fu  uu  tempo  in- 
cominciato dagli  Svedosi. 

KIDGE,  citta  del  Belutchistan.  J^edlKEDSB. 

KIDIKIDI,  vili,  e  stabilimento  dì  missio- 
nari della  Nuova-Zelanda,  al  35°  i4' 
2'  di  lat.  S.  e    171°  35'  26'  di  long.  E. 

KIDNAPPERS.  capo  della  Nuova-Zelanda, 
nel  Grande-Oceano  australe,  sulla  costa 
orient.  dell'  is.  Eaheino-Mauwe,  al  S. 
dtólla  baia  Hawke,  e  a  circa  20  1.  S.  O^ 
dal  capo  Table.  Lat.  S,  39°  4^'  ;  long. 
E.  174°  4^'-  E  osservabile  per  due  roc- 
cie,  e  per  alte  mont.  bianche  che  1'  ac- 
compagnano da  ciascun  lato.  Il  capitano 
Cook,  che  lo  scoperse  nel  1769,  gli  die- 
de il  nome  che  porta,  perchè  gli  abit, 
tentarooo  di  rapire  un  fanciullo  del- 
l' Endeavour, 

KIDONIA  o  AIVALI,  Heradea ,  bor. 
della  Tur.  asiatica,  sangiacato  di  Caras- 
si, sopra  una  picc.  baia  formata  dal  gol- 
fo di  Adramitl,  in  faccia  T  is.  Metelino 
a   24  1.   N.  N.  O.  da  Smirne.    Evvi   un 

j      collegio  greco 

KIDROS,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Livadia,  a   1 1  1,  S.  O.  da  Salonichio  e 
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a  4  ''  'P  ^'  '^^  Khatpri,  presso  Ta  ri- 
va occid.  del  golfo  di  Salouichio.  — 
Nei  dintorni  si  vedono  delle  rovine  che 
fanno  credere  che  questo  bor  occupi 
una  parte  del  luogo  dell' ant.  Pydna  o 
Ci  tran. 

KIDROS  o  GHYDROS  ,  Cytorus,  vili,  e 
porto  della  Tur.  asiatica  ,  neil'  Anatolia, 
sangiacato  e  a  20  l.  N.  0.  da  Castamun, 
e  a  8  1.  S.  O.  dal  capo  Kerempeh, 
sulla  costa  merid.  del  mar  Nero.  Lat. 
N.  4i"  66'  9";  long.  E.  So"»  ^>  l^" . 
Il  porto  è  chiuso  quasi  da  ogni  lato  da 
alte  moot.  coronate  di  foreste,  ciò  che 
ne  rende  sicuro  1'  ancoraggio  ;  ma  il  suo 
ingresso  è  stretto  e  difficile.  Si  viene 
quivi  a  caricare  per  Costantinopoli  mol- 
to legname  da  costruzione    e  da    fuoco. 

KIDU  o  CADOU.  provincia  del  cen- 
tro  dell'isola  di  Java,  nei  possedi- 
menti olandesi,  al  S-  O.  della  prov.  di 
Samarang.  Il  suolo,  generalmente  coper- 
to di  mont.  divise  da  fertili  vallate,  è  in- 
teramente vulcanico,  e  presenta  ancora 
molti  ignivomi  in  attività;  il  monte  Me- 
rapi,  fra  gli  altri,  dopo  un  terremo- 
to, fece,  nel  27  decembre  1822,  una 
violenta  eruzione  ,  che  cagionò  gran 
guasti  .  Vi  si  raccoglie  molto  riso  e 
mais.  Questa  prov.  rinchiude  le  cel 
rovine  di  Boro-Lodo,  a  poca  distanza 
dal  confluente  dell'  Eld  e  <lel  Paga  ;  es- 
se consistono  in  avanzi  di  un  tempio 
c}«e  coronava  una  picc.  collina,  e  che  si 
crede  esser  stato  fabbricato  verso  il  se- 
colo VII,  oltre  ad  un  gr.  numero  di 
torri  e  di  statue  più  grandi  del  natu- 
rale, ec.  —  Questa  prov.  si  divida  in 
10  cantoni,  e  contiene  197,300  abit.,  al 
Clini  dei  quali  sono  chinesi.  Prapag  n'è 
il  capoluogo. 

KIDWELLY,  eitta  e  'porto  del  principa- 
to di  Galles,  contea  e  a  3  1.  S,  da  Ga- 
ermarthen,  hundred  del  suo  nome,  nella 
baia  di  Caermarthen,  alla  imbocc.  del 
Gwendrath,  che  la  divide  ia  due  por- 
zioni riunite  da  un  bel  ponte  in  pietra. 
L'  ant.  città  era  un  tempo  cinta  di  mu- 
ra, ed  aveva  3  porte,  una  delle  quali 
in  p.irte  esiste  ancora.  Kidwelly  possie- 
de una  bella  chiesa  parrocchiale  luo- 
ghi di  preghiera  pei  presbiteriani  ed  i 
nactodisti.  una  scuola  di  grammatica  ed 
tiii'  ant.  castello  fortificato    posto  sopra, 
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luna  eminenza  ripida  e  piena  di  ro«cÌe. 
Questa  città,  un  tempo  iìorida,  è  ben  de- 
caduta. Fa  però  un  comm.  assai  impor- 
tante di  carbon  fossile  e  ferr»  ,  che  si 
estraggouo  dai  dintorni,  e  che  sono  con- 
dotti, mediante  un  canale,  nel  suo  por- 
to, che  consiste  in  molti  l>aciui  a  chiu- 
se per  12  a  i5  navigli,  ma  il  cui  in- 
gresso è  impedi! o  da  un  banco  sabbio- 
so. Ha  delle  fonderie  e  dei  laminatoi. 
Conta  1,700  abitanti.  Nei  <:iintorni  si 
trova  una  consid.  manifattura  di  attrez- 
zi in  stagno,  ed  una  fonderia  di  ferro. 
—  L'  hundred  contiene  8,600   abitanti. 

KIE,  circond.  della  China,  prov.  di  Ghan-< 
si.  La  città  di  questo  circond.  è  a  20 
l.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Phing- 
yang  e  a  60  1.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Thai-yonan  Lat,  N.  36°  6'  ìì"\ 
long.  E.    id8°   io'   3o". 

KIEDRIGH,  o  KIDRAGH,  vili,  del  due.- 
di  Nassiu.  bai.  e  a  i  I.  O.  da  Eltville, 
e  a  2  l  5j4  O.  da  Magonza.  Ha  un 
gran  numero  di  moliui,  e  conta  l,loo 
abitanti. 

KlEF  (EL)  o  KEFF,  Siena  Venerm, 
città  della  Barberia,  reg.  ed  35  1.  S. 
O.  da  Tunisi,  sopra  una  mont.,  nel  cen- 
tro della  quale  evvi  una  sorgente  ab- 
bondante. Ha  una  cittadella  in  buon 
stato.  —  Nelle  guerre  civili  del  prin- 
cipio del  XV HI  secolo,  questa  città  mol- 
to sofferse  ;  la  sua  cittadella  allora  di- 
strutta, fu  poscia  rifabbricata  ed  aumen- 
tata. —  E  questa  cit'à  antichissima; 
si  pretende  che  scavando  la  terra  onde 
procurarsi  dei  materiali,  vi  si  trovasse 
una  statua  di  Venere  ed  una  di  mar- 
c' Autoùio  eh'  entrambe  furono  speizate 
dai   Mori. 

KlEF,  città  e  governo  della  Russia  eu- 
ropea  V.  KiFV. 

KIEFERSTAEDTEL  o  SOSGHNITZO- 
WITZ,  bor.  degli  Siati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  10  1.  3i4  S.  E. 
da  Oppelu,  circ.  e  a  4  l-  2|3  S,  da 
Tost.  Èi'vi  un  castello,  una  chiesa  cat- 
tolica, una  fabbrica  di  potassa,  ed  un 
usina  da  ferro  che  somministra  annual- 
mente da  IO  a  12,000  quintali  di  fer- 
ro brutto.  Conta  circa  t\<òo  abitanti. 

KIEFFÈ  o  BAKlìTEGHAN,  lago  sa- 
lato della  Persia,  cella  parte  orient.  del 
Farsistan,  e   sul  limite   di  questa    prò?. 
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•  di  cjuplla  ili  KeiUKìii.    Ha     18    I.    di 
liiugliezza,  dallE.  ali   O.,  e  5  <11  lar^ljhe?- 
za.  dal    N.    al   S.     Riceve     il    Rend-Emir 
alla  sua  estremità  occldentalp. 
KIEL  (CANALE  DI)    o  di  HOLSTEIN. 
6i  da  un   tal  uome  ad  una    parte  inca- 
nalata   dell"  Eyder    superiore,  e  ad  un 
canale  che   congiunge  qiesta  riviera     al 
porto  di   Kiel,  in    Danimarca.   Il    canale 
incomincia  al   porto  di   Kiel,  fra  la  citta 
di  questo  nome     e  la   fortezza     di    Fri- 
edrichsort  ,    si    dirige  all' O.    sul    limite 
tiri    due.  di   Ilolstein  e    di     Sleswig,     e 
unisce     r  Eyder    alla    sua     uscita    del 
lago  Flemhude;    confuso  con  questa  ri- 
viera va   al  S.    O.  verso  Rendsburg.   La 
sua  lunghezza,  da   ques'a  città    sino    al 
porto  di  Kiel,  è   di  circa    10   1.  ;  la  sua 
larghezza,    alla  superfìcie    dell'  acque,  è 
di    100   piedi,  e   54    «fi    fondo,    ed    ha 
ovunque    10  piedi   di  profondità.  Questo 
canale  stabilisce   una  comunicazione   fra 
il   Baltico  ed  il  mare   del   Nord;     fu  in- 
cominciato nel     1777    e     terminato    nel 
1784. 
KIEL  o  KELL,  Chilonìum,    e  da  alcuni 
autori  chiamata  Kiala  e  Kilo,  città  del- 
la Dan.,  due    di  Holstein ,    capoluogo   di 
Lai.  a  7   1.  E.  da    Rendsburg    e  a   20  I. 
L  N.  da  Amburgo.  Lat.  N.ó4°i9'43"; 
loog.  E.   7°  4^'^  ^" '  ^^^    sopra  una  lin- 
gua di  terra  alla  estremità  di    un  porto 
profondo  formato  dal  Baltico,  la  cui  lun- 
ghezza è  di  3  I.  e  la  largh.  media  di  i]2,  ed 
in  cui  viene  a  sboccare  il  canale  di  Kiel.    E 
assai  bene  fabbricata  ed  ha  strade    diritte 
e  ben  lastricate,  una  gr.  piazza    di  mer- 
cato, un  bel  castello    o   residenza    antica 
dei  duchi   di  Holstein,  tre  chiese,  tre  o- 
spedali,  uno  dei  quali  militare,  un  orfano- 
trofio ed  un  ospizio    per    le    partorienti. 
La  università,  fondata  nel    i655,  conta  26 
professori    e  circa     3oo    studenti    e  rin- 
chiude  una  biblioteca  di  60,000  volumi 
Possiede  in  oltre    questa  città  un  osser- 
vatorio astronomico,  un  gabinetto    disto 
ria  naturale,  un  giardino  botanico  ed  un 
teatro  anatomico.   Ha  fabb.     di    tabacco , 
cappelli,   amido  e  raffinarle  di  zucchero. 
11  suo  porto    è  sicuro  e    comodo,    ed   d 
comm.  vi  è  assai  attivo,  soprattutto   dopo 
il  compimento  del  canale  di    Kiel  ;     con 
siste,  per  le  asportazioni,  in  legname, bia 
da,  burro,  formaggio  ed  altre  derrate  del 
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paeSK-  ;  le    derrate    coloniali,     il     cotone  e 
qualche   ogg^tlo   mani  lati  u  rato    formano    i 
principali   articoli  d' importazione.    Si  ca-- 
cola  a  óoo  i   navii^li  che  ««ntrano    annual- 
luetite  in   questo   porto,    da    dove     parto- 
no    regolarmente    pachebotti  per     Copen- 
hague    ed     Amburgo.   Nel     mese   di    gen- 
naro  vi  si  tiene  una   gran  fiera  che  chia- 
ma una  quantità  consid.  di   persone    dal- 
lo Sleswig   e  dall'Holstein.  Conia  7, 100    a- 
bltanti.    1    dintorni  di   questa  città  sono  de- 
liziosi; vi  si   si  osserva    sopra    un'  altura 
un   castello    di    delizia    che    gli     abitanti 
di  Kiel  fecero  ci'Struire  per  la  regina  di 
Dan    e  da  do«re  si  gode  una  bella    veduta 
sul  porto,   sulla  città  e   sulla    campagna, 
vicina.     Credono    alcuni   che    questa     cit- 
tà ed  il  castello  sieno     stati     fondati     da 
Adolfo   IV,  che  fu   poscia  monaco.  —    H 
bai.  di  Kiel,  situato  nel   N.   E.   del  due. 
di  Holstem,  conf  al  N.   col   canale  di  Kiel 
e  al  N.   E.   col  mai-  Baltico,    ch«   forma 
su  questo  puuio    il  cana'e  di  Kiel.   Contie- 
ne  9,400   abitanti. 
KIELCE,  cittadella  Polonia,  capoluogo  della 
woiwodla  di  Cracovia  e  della  obwodia  del 
suo  nome,  a  28  1.  IN.  E.  da  Cracovia  e  a  36 
l.   S.  S.   O.   da  Varsavia.    E    sede  di  un 
arcivescovato.    Assai   bene  fabbricata,  pos- 
siede un  palazzo  vescovile,  un  palazzo  di 
giustizia,  4  chiese,  una  delle  quali  colle- 
giata, un  convento  di    donne  un    semina- 
sio,  due  scuole,  un'  accademia  reale  del- 
le mio.   ed   un  teatro.  Vi  si  fa  un  comm. 
consid.     di  biade  e    di    lavori    in    ferro. 
Gli  ebr-'i   non   possono   risiedervi.    Conta 
2,4oo   abitanti.   Si    lavorano     nei  dintorni 
min.    di   rame,  piombo   e  ferro. 
KIELDRECHT.  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov. 
della    Fiandra    orientale ,    circondario    e 
a   6  1.    i]4   N.   da   Dendermonda,  cant.  e 
a  2  1   i]4  N.  N.  O.  da    Beveren,    sulla 
diga  del  suo  nome.   Conta  2  ooo  abitanti. 
KIELM,  bor.  della  Russ.  europea.gov.  di 
Vilna,  distr.  e  a    6    112    N.    N.    O.    da 
Rossiena,   e  a  9  1.    i|4  S.  O.  da  Chavli. 
KIELVIG,  vili,  della  Worv.,  dioc.  di  Nord- 
land,  bai.   di   Finmark.  sulla  costa  S.   E. 
dell'is.  Mageroe,  nel  fondo  di    un     picc. 
seno,  a  5   l.  S,  E.   dal  capo    Nord,    e  a 
23  l.  N.  E.    da    Hammerfest.     Lat.    N. 
71°  o'  bi^".   Long.   E.   25°  4^.  Non  con- 
siste che  in   una   chiesa  «  in  qualche  abi- 
tazione. Il  porto  cassai  frequentato  quan- 
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tunqiie  11  mare  sia  quivi    moUo    agitato. 

Vi  si   fa  una  pesca  abboudante. 
KIEMARETCHE,  mont.    della    Persia,  nel 

Farslstan.  Si  estende  dal  N.  O.  al  S.  E. 

sopra   uno  spazio  di    circa   I2   I.  ,    fra  il 

Chahpur  e  la  Zirra    e  fra    Aboucher  e 

Schiraz. 
KlEiV,  clrcond.    della  China,  prov.  di  Sse- 

tchhouan,     La    città     di    questo    circond. 

è  a  i5    I.   N.    N.  O.  da    queUa    del  di- 

part.  di  Pao  ning. 
KlEiV,  circond.  delta  China,  prov.  di  Sse- 

tchhouan.     La  città  di  questo  circond,  ^ 

a   i'2  I.    S.  E.  da    quella    del  dipart.  di 

Tching-tou.  Lat.  N.  5o"*  a5'  O.;  long.  E. 

102°   i6'  3o'. 
KIENGHEVAR,  bor.    della    Persia.  Fedi 

KlNGHlkVXR. 

KIElV-KIANG,  riviera  della  China  ,  prov. 
di  Kouang'si.  Ha  origine  sui  couf.  della 
prov.  di  Kouaog-toung,  scorre  verso  i! 
N.  e  si  congiunge  al  Ta-kiang,  alla  riva 
destra,  alla  città  del  distr.  di  Teng,  dopo 
un  Corso  di  circa  4^  leghe. 

KIEN-LANG,  città  del  picc.  Tibet,  nel 
paese  di  Urna-Desa,  presso  del  Setledge, 
a'  piedi  del  monti  Kailasa  e  al  N.  O.  del 
Iago  Ravan  Hrad,  a  io  I.  E.  S.  E.  da 
Deba.  Consiste  in  loo  picc.  abitazioni 
cogtrutte  in  mattoni  secchi  e  dipinte  in 
azzurro. 

KIEN-OUEI,  disti-,  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  quieto  distr. 
è  a  i6  I.  N.  O,  da  <iuella  del  dipart.  di 
Siu-tcheu,  sulla  riva  destra  dellTan^-klang. 

KIEN-PING  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Ngan-hoel  (An-hoei).  La  città  di  questo 
distr.  è  a  aS  1.  S.  da  Nan-king  e  a  8  1. 
N.  O.  da  Kouang-te. 

KIENSHEIM,  bor.  di  Fr..  dipart.  dell'al- 
io Reno,  circond.  e  a  2  l.  N.  N.  O.  da 
Colmar,  cant.  e  a  i|4  ^i  1-  E.  da  Kai- 
serberg,  sulla  Weiss,  con   i.aoo  abitanti. 

KIEN-SI,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kouei-tcheii .  La  città  di  circond. ,  è  a 
i8  1  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Koaei-yang. 

KIEN-TCHOUEN,  circond.  della  China, 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  di  questo  cir- 
cond. è  a  6  l.  O.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.   di  Ko-kiug,  sopra  un  lago. 

KIEN-TE ,    di«tr.    della    China  ,    prov,    d 
Ngan-hoei  (An-hoei).  La  città  di  questo 
àÌ9tr,  è  a  j^o  1,  S,  in  quella]  del  dipart. 


di    Ngau  khlng  , 
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sopra   un 


a  7 
.  O. 

nella 
e  a  4  !• 
sopra  una   picc. 


«ente  del' 
r  Yang-iseu-kiang 

KIES-TIAO-SO,  fortezza  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang,  a  i4  I.  N.  E.  dalla  città 
del  dipart,  di  Tai-tcheu  ,  sul  mare  della 
Ghiaia. 

KIERIVOZIA.    picc.    città    della    Polonia, 
woi'vvodia   di  IVfasovia,    obwodia 
I.    i|4  ^-   E,   da  Gostynin,  e  a   17 
da,  Varsavia,  con   3oo  abitanti. 

IKIERTELVIINDE,  città  della  Dan., 
diocesi  e  l'is,  di  Pioni»,  bai 
E.  N.  E.  da  Odense, 
baia,  formata,  al  N.  8.  dell'isola»  dal 
GrandeBelt.  Lat.  N.  55"  a6'  4a"  ;  long. 
E.  Q°  ai'  g'^.  Ha  un  baon  porto,  da 
dove  si  asporta  molta  biada.  I<a  pesca 
e  la  navigazione  sono  le  principali  oc- 
cupazioni degli  abit.,  in  numero  di  i,O00. 
Vi  si    tengono  due  annui   mercati. 

KIESGH,  città  della  Boemia.  Fedi  GmscH. 

KIEU-KIANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-.si.  La  città  di  questo  dipart.  è 
a  32  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang,  presso  la  riva  destra  dell'Yang- 
tseu  kiang-,  6  leghe  sopra  della  sua  con- 
giunzione col  lago  Pho-yang.  Lat.  N.  29" 


54' 


long.  E.   Il 3°  45'  3o^    E^  di 


mediocre  grandezza  e  le  sue  mura  sono 
in  buono  stato.  Le  strade  tutte  vedonst 
lastricate,  e  le  principali  sono  fornite  di 
botteghe.  Le  case,  fra  loro  divise,  hanno 
in  generale  poca  apparenza  ;  giardini  e 
campi  coltivati  occupano  una  gr.  porzio- 
zione  dello  spazio  compreso  nel  circuito 
delle  mura.  Il  suo  buon  porto  sembra 
fare  uu  comm.  considerabile.  Il  Yiang- 
tseu-kiang  vi  è  larghissimo  e  assai  pro- 
fondo e  si  attraversa  sopra  battelli  ch« 
con  un  pome  vanno  a  vela  ed  a  remi. 
Evvi  fra  il  fi.  e  la  città  una  torre  di  7 
plani  ed  una  pagoda.  11  dipart.  compren-» 
de  5  distretti. 

KIEU  ,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan- 
loung.  La  città  di  questo  distr.  è  pres- 
so al  limite  della  prov.  di  Tchlli,  317 
1.  O.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Toung-tchhang. 

KIEU-LAN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Tun-nan.  La  città  di  questo  circond. 
è  a  14  1-  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Ko-klng  e  a  75  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Yun-nan,  Lat.  N.  a6*  òi' 
q"  j  long,  E.  57;  28'  óo'^ 
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KIÈU-LI-PO,  Hlstr.  della  China  ,  fJrov. 
di  Kouaog-ei.  La  ciit^  dì  questo  distr. 
ò  a  62  1.  O.  da  ijuella  del  dipart.  di 
Koueì-lln. 

KIEV,  KlEF,  KIOVIA,  KIOW  o  KI- 
JOW,  gov.  della  Russia  europea,  fra 
48°  2Ò' e  6i°  28^  di  lat.  N.e  fra  26° 
4'  e  3o"  8^  di  long.  E.  Confina  al  N. 
col  gov.  di  Minsk;  al  N.  E.  col  Dnieper, 
che  lo  divide  dai  gov.  di  Tchemigov  e 
di  Pollava;  al  S.  E.  col  gov.  di  Kerson  ; 
al  S.  O.  con  quello  di  Podolia,  ed  al- 
10.  Con  quello  di  Volinìa  .  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  78  1.,  la 
inedia  larghezza  di  3o  I.,  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  1,960  leghe.  Questo 
paese  presenta  una  superficie  interrotta 
da  pianure  e  colline  ;  vi  sono  canto- 
ui  ameni  e  ridenti,  ma  in  generale  vi  re- 
gna quella  monotonia  di  prospettiva  che 
offrono  sempre  le  contrade  spoglie  di 
montagne.  Le  acque  hanno  due  generali 
inclinazioni;  una.  all'È,  ed  al  N.  E.,  ver- 
so il  Dnieper,  l'altra,  al  S.  O,,  verso 
il  Bog .  Fra  gli  affluenti  del  primo 
di  questi  fi.,  si  osserva  il  Pripet,  il  Te- 
terov,  rirp  en.  il  Ros  ed  il  Tiasmin  ;  i 
principali  tributari  del  secondo  sono  il 
Wys,  l'Hoeiloy-Tikicz,  l'Horskoy-Tikicz 
l'Eiran  e  la  Siniucha.  1  laghi  sono  poco 
considerabili.  Il  N.  0.  del  territorio  è 
un  suolo  ricchissimo,  di  cui  l'argilla 
forma  la  base  ;  il  S.  è  meno  produttivo, 
sabbioso,  e  spezzato  da  alcune  steppe  ; 
vi  si  riscontrano  però  campi  fertili 
in  cereali  e  buoni  pascoli.  Il  clima 
di  questo  gov.  è  dolce,  senza  però  es- 
sere favorevole  alla  coltura  della  vite  ; 
vi  si  videro  alcuni  inverni  quasi  senza 
neve  e  senza  ghiacci,  ma  più  spesso  so- 
no assai  rigidi;  le  riviere  gelano  in  di- 
cembre e  non  didiacciano  che  alla  fine 
di  febbraro.  II  calore  della  estate  è  qual- 
che volta  fortissimo  onde  seccar  le  ri- 
viere, e  la  pioggia  è  rara  in  questa  sta- 
gione. Trovansi  numerosissime  cavallet- 
te, che  fanno  molti  guasti.  Quantunque 
l'agricoli ura  sia  ia  principale  occupazio- 
ne degli  abit.,  essa  però  non  fece  anco- 
ra grandissimi  progressi,  ed  i  cantoni, 
che  alcune  avvertenze  potrebbero  ren- 
dere più  proficui  ,  rimangono  sempre 
nello  stesso  stato  di  coltivazione.  Le  ter- 
i*  non    sono    mai  concimate  ;    non  si  fa 


K  I  F 


1067 


die  abbruciare  le  erbe,  che  un  anno 
di  riposo  fecero  crescere,  e  disperderna 
le  ceneri.  Malgrado  questa  incuria,  le 
raccolte  di  grani  sono  abbondanti,  e  for- 
mano un  oggetto  d'interessante  asporta- 
zione ;  lo  stesso  dioasi  del  canape,  del 
lino  e  del  tabacco.  Vi  si  raccolgono  al- 
tresì molti  melloni,  eccellenti  frutta,  ^d 
una  sorta  di  bacca  con  cui  si  fa  un  li- 
quore conosciuto  sotto  11  nome  di  nallw- 
hy  \  s  incomincia  a  coltivarvi  con  pro- 
fitto il  gelso  ed  il  sessamo.  Il  legna- 
me non  è  molto  comune,  ma  però  vi 
si  trova  qualche  bella  foresti.  I  pascoli 
sono  numerosi  e  buoni  ;  le  bestie  a  cor- 
na, che  si  allevano  in  quantità,  sono  di 
bella  razza  ;  i  cavalli  sono  picc,  ma 
agili  e  assai  acconci  alla  cavalleria  leg- 
gera. Vi  si  allevano  dei  montoni  ch« 
danno  una  lana  assai  bella,  molti  porci, 
e  delle  api,  il  cui  prodotto  è  pur  anco 
un  oggetto  importante  pel  comm.  del 
paese.  La  industria  di  questo  gov.,  es- 
senzialmente agricola,  è  poco  considera- 
bile, e  tutta  concentrata  nelle  città  ;  es- 
sa non  somministra  che  pochissimi  artico- 
li di  asportazione,  e  spezialmente  grani, 
canape,  Imo,  tabacco,  mele,  cera,  bestia- 
mi, potassa,  sego,  ec ,  che  provengono 
tutti  dalle  sue  naturali  produzioni.  Le 
importazioni  consistono  io  metalli,  vino, 
ed  oggetti  fabbricati.  Conta  1,200,000 
abit.,  la  cui  massa  si  compone  di  Pic- 
coli-Russi ;  il  restante  comprende  Gran- 
di-Russi  polacchi,  tedeschi  colonizzati, 
ed  ebrei.  I  Piccoli-Russi  si  distinguono 
dai  Grandi  pel  loro  dialetto,  ch'è  gene- 
ralmente più  poetico,  e  per  la  loro  pas- 
sione per  la  musica  e  la  danza  ;  i  loro 
villaggi  hanno  un  aspetto  delizioso  a  ca- 
gione degli  alberi  fruttiferi  che  li  cir- 
condono ;  le  case  sono  semplicemente 
formate  di  rami  uniti  insieme  con  ter- 
ra argillosa;  Tinierno  n'è  assai  adatto. 
Gli  Ebrei  abitano  le  città,  ove  esfircita- 
00  diverse  professioni.  La  maggior  parte 
di  qu»-sti  a}>lt.  professano  la  religion 
greca,  e  sono  sotto  la  giurisdizione  spi- 
rituale di  un  arciv.  che  ha  il  titolo  di 
metropolitano  di  Kiev  e  Habcz.  — Que- 
sto gov.,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome,  si  divide  nei  seguenti  i3  di- 
stretti :  Boguslav.  Kiev,  Lipowiec,  Ma- 
chnowka«  Pyatihory,  Radomysl,  Skwira, 
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Tarascza,  Tcherkasl,    Tchygrjue,  Urna», 
Wasilkow  e  Zweoigorodka.    Non  esiste 
che  dal    179^;    prima    di  questa  epoca,! 
eravi  una  prov.    dello  stesso    ii'une  cfie 
trovavasi  tutta  sulla  riva  sinistra  del  Duie- 
per,  ad  eccezione  della  capitale  ;  una  parte 
di  questa    prò»,    fu  ripartita    fra  i  go*.  ; 
<Ii  Poltava  e  di  Tchernigov,    e  sì  formò 
il  gov.  di  Kiev  del  restante    e    del  ter- 
ritorio   polacco     nuovamente    aquistato . 
Gli  abit.  conservarono  una  parte  dei  pri- 
vilegi che  avevano  sotto  i  re  di  Polonia. 
Il  gov.  militare  di  Kiev  ha  altresì  sotto 
i  suoi    ordini    i     gov.  di    Poltava    e    di 
Tchernigov.  —  Questo  paese  che  com- 
prendeva   una  porzione     della     Ukrania, 
conquistata    sui  Polacchi,    lu   per  lungo 
tempo  il  motivo    di  lunghe  contese    fra 
i  Russi  ed  i  Polacchi. 
KIEV,  KIEF,  KIOVV  o  KlOVIA,  in    po- 
lacco   Kijow,    città  della   Ptussia  euro- 
pea, capoluogo  del  gov.  e  del  distr.  del 
suo  nome,    residenza    di  un  arv;lvesco«o, 
di  un  governator  civile    e  di    uuo  mili- 
tare.  Sta  sulla  riva  destra   del  Dni-'per, 
a  240  1.   S.  da  s.  Pietroburgo.    Lai.  N. 
óo°  27^    o'^  ;  long.  E.  28"  7'  3o'^  Si 
compone  di  tre  parti,  ciop  ;  la  citta  vec- 
chia,   situata    sopra    un'altura,   verso     il 
N.  ;  il  Podol,  o  città  bassa,    al  di  sotto 
dell'altra,  nella  pianura,  ed  il   Petchersk 
o    Ja    fortezza,    sopra    un'  altura,    verso 
il  S,    presso    del   Dnieper,     Queste     tre 
parti    hanno    ciascuna    delle    particolari 
fortificazioni,     e  sono  in  oltre    cinte    da 
uu    vasto     trincieramento  ,    che    le    rin- 
chitide    tutte   inàeme.    Si  contano    3,700 
case,     parte    in     legno,    parte  in    pietra , 
che    formano  strade    strette    ed    irrego- 
lari.   —     La    città    vecchia ,    un    tempo 
residenza    dei     gr.  duchi    di     Kiev,   rin- 
chiude la  chiesa  cattedrale  di  s  ta  Sofia, 
fondata  nel   io37   dal    gran    duca    laro- 
slav   Vladimirovitch,  nel  luogo  istesso  ove 
riportò   una  viitoria  sui  Petchenegui;     è 
osiervablle    per    h   sua    magnificenza,    e 
soprattutto     pel  sepolcro    in   marmo    del 
suo  fondatore.    U   convento  di  s.   Miclie- 
le,  che  sta  poco  lontano,  contiene  le  re- 
liquie di  s.ta   Barbara.     Fra  le  altre    10 
ehiese    che  si  trovano  ancora    in  questa 
porzione   di  Kiev,  si   distingue  quella    di 
».  Basilio,  fondata  da  Vladimiro  il  Gran- 
fie  suUe  roviue  di   un  tempio  degli  aiit. 
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Slavi  ;  quella  di  s.   Andrea,  e  quella  del- 
la Natività  della  B,   V.,  fondate  pure  da 
Vladimiro,    e  dove  questo  principe   fece 
depone    il  corpo  della    sua  avola  Olc'a. 
—  Il  Podol,  o  città  nuova  o  città    ba'»- 
sa,  conservò  il  privilegio  che  aveva  otte- 
nuto   dai  re  di  Polonia  ,  d' esser    gover- 
nato dal  suo  propio  magistrato,  che  og- 
gidì è  ancora  in  qualche  modo  indipen- 
dente dai  governatori  di  Kiev.  Vi   si  ri- 
marca  il    gr.   collegio    accademico  ,  uno 
dei  più   importanti  della    Russia,   e  fon- 
dato nel  i63i    da  Pietro   Mohila,  metro- 
politano di  Kiev  ;  1'  edifizio  è   in  pietra  e 
vastissimo;    questo  collegio  conta    1,600 
allievi,  ed  una  biblioteca  di  circa  lo,00O 
volumi.   —  Il  Petchersk,    o  la  fortezza, 
è  la   parte    la  più   alta  e  la  meglio   for- 
tificata di  Kiev.   E  riputata  una  delle  più 
forti  piazze  della   Russia  ;  quivi  risiedo- 
no i  governatori  civile  e  militare ,    e  ve- 
donsi     le    caserme  ,     l'  arsenale,  uno  dei 
principali   dell'  imp.,   ed  i  magazzini    per 
le   trtjppe.   Fra  le  chiese,    si  cita  quell 
di  s.  Nicola  il   Taumaturgo  eretta  in  l 
gno,  sopra  un'altura,   nel  luogo  ove  era- 
vi il  sepolcro  del  cel.   Oskold,   Vi  si 
de  pur  anco  il  monastero  di  PetchersVc, 
uno    dei  primi    e  cnsid.    delU  Russia, 
fondato  nel  IX  secolo,  e  rimarcabile   per 
la  bellezza  e  ricchezza  dei  suoi  ornamen- 
ti, pei  suoi  begli  edifizi,    e   per  le  vaste 
catacombe    che  rinchiude,  nelle  quali  vi 
sono  i  sepolcri  di  molti  santi  di  rito  gre- 
co. Queste  catacombe  sono  divise  in  due 
parti;  le  une  portano   il  nome   di  s.  An- 
tonio, che  le  scavò,  coir,aiuto  di   12   di- 
scepoli ,    e    rinchiudono    i   corpi    di    76 
santi  ;    le  altre,  chiamate    catacombe    di 
Teodoro,  ne  contengono  4^-  Questo  mo- 
nastero è  la  residenza  del   metropolitano 
di     Kiev  ;    possiede     una     biblioteca     di 
10,000  volumi,  ricchissima  di  manoscritti 
greci    ed  altri,    così   pure  una  stamperia 
per    libri  devoti.    Un  sobborgo    vastissi- 
ujo  è  contiguo  al'a  fortezza  ;  ewi   un  gr. 
palazzo   imperlile,  e   molle   chiese   e  con- 
venti, fra    i  quali  si   distingue  quello   di 
s.   Nicola,  che  ha  una  biblioteca  ui  6,000 
volumi;   all'ingresso  di  questo  sobborgo 
vi   è    ini   lazzeretto.    —  Kiev  è  considera- 
ta dai   Russi  come   una  città   santa,  tanto 
a    cagione    dei    molti    edifizi    religiosi   e 
reliquie  eh'  essa  rinchiude  ,   quanto  per- 
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chi  nel  suo  seno  Vladimiro  il  Grande 
si  coiivenì  al  Cristìauesinio ,  con  tutta 
la  sua  aroiata.  nel  989.  Si  assicura  che 
i  pellegrini  che  vi  si  recano  ogni  an- 
co, oltrepassano  ài  aiolto  il  numero  di 
60,000  ;  molti  fra  loro  vengono  da'le 
contrade  le  più  lontane  della  Siberia 
Si  osserva  un  bel  monumento  inalzalo 
per  ordine  dell"  ioip.  Alessmdro  sulla 
fontana  in  cui  furono  battezzati  i  figli 
di  Vladimiro.  Si  contano  iu  questa  città 
a 5  chiese  greche,  una  cattolica  ed  una 
luterana ,  9  conventi  greci,  un  ospijio 
per  gli  esposti,  un'  asilo  per  gli  orfani, 
tre  ospizi  pei  poveri,  uno  per  gli  amma- 
lati, un  ginnasio  e  molte  scuo'e  pubbli- 
che. Gli  stabilimenti  d'industria  sono 
poco  importanti  -,  si  osservano  però  mol- 
ti conciatoi,  fabb.  di  candele,  una  ma- 
nifattura di  maiolica  e  tre  fonderie  di 
campane.  Il  coma»,  coli' interno  dell'im- 
per»  è  assai  attivo,  e  quello  che  si  fa 
con  Odessa  da  qualche  tempo  si  k  mo'- 
to  accresciuto.  Si  stabilì  da  poco  una 
iìera  per  le  lane,  che  dura  da  2  a  3 
settimane  ;  vi  si  tiene  pure  dal  l'o  al 
3o  gennaro,  una  specie  di  fiera,  chia- 
mata dei  Contratti,  che  ha  per  og;;e'to 
le  disposizioni  fomilarie,  le  locazioni,  le 
vendite  di  terre,  ec,  e  eh'  è  il  luogo  di 
unione  del  bel  mondo.  Conta  5o,ooo  a- 
bitanti.  —  Io  vicinanza  di  Kiev  vi  sono 
due  giardini  imperiali,  ove  si  raccolgono 
frutta  eccellenti,  etl  anche  un  poco  di 
vino.  —  Non  si  sa  niente  di  preciso  sul- 
r  epoca  del'a  fondazione  di  questa  citta. 
Alcuni  autori  l'attribuiscono  ai  Sarmati, 
che  sarebbero  stati  scacciati  dagli  Sla»i 
venuti  dalle  rive  del  Danubio  ;  altri  scrit- 
tori pretendono ,  al  contrario  ,  che  sia 
stata  fondata  da  tre  principi  sla»i.  Se- 
condo gli  annali  polacchi  ,  risale  a'Tau- 
no  4^0  *^i  ^*  C-  ^^  apparteneva  ai 
Khozarii:  due  principi  famosi  per  le  lo- 
ro imprese,  Oskold  e  Dir,  avendo  scos- 
so il  giogo  dei  Khozarii  vi  regnarono^  po- 
scia. Nel  IX  secolo,  Rurik,  capo  Scan- 
d'cavo,  stabilì  la  sua  potenza  in  Kìpv, 
di'?  a  qu"St'  epoca  divenn»  la  capitale 
della  Russia  meridionale.  Nel  10.57,  fu 
er-tta  in  capitale  di  tutta  la  Russ-a  dal 
gran-duca  laroslav,  ed  i  suoi  8ucc«>sso- 
ri  vi  tennero  la  loro  corte  suo  al  iióy. 
Poscia  provò  grandi  sciagure  per  incen-| 
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dll  e  guerra,  e  dopo  «sser  pa^s^tt^  suc- 
oessivament«  in  poterò  di  principi  litua- 
ni, polacchi,  tartari,  e  di  un  kau  di  Cri- 
mea, ricadde  infine,  nel  16617  ,  fra  le 
mani  dei  Ru'jsì,  ai  quali  fu  assicurato 
il  possesso   nel   1686. 

K1EVAI\,  b)r    delì«  Persia.    Fedi  Kìvab. 

KIEWEL  o  KIEBEL  ,  in  pol.icco  Kem- 
blowo,  bor-  degli  Stati-Prussiani,  prov., 
reggenza  e  a  i5  1  S.  O.  da  Posen,  circ. 
e  a  4  ^'  3l4  S-  E-  ^3  lloma.  Ha  una 
chiesa  cattolica,   e  conta   700   alnlanti 

KIFFRY,  bor.  della    Tur.  asldl^;a.   Vedi 

KlFRI. 

KIFHAUSEN,  mont  dell' Alemagna    Fede 

K-iFFHlUSER. 

KIFRI,  bor  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  e  a  33  I.  N.  N.  E.  da  Bagdad,  e 
a  22  1.  S.  O.  da  Chehrezur.  Ha  un 
circuito  di  mattoni  e  di  ro'tami  di  pietra 
di  18  piedi  di  altezza,  e  tre  di  grossez- 
za, e  contiene  circa  600  case.  —  La 
pianfira  che  lo  circonda  è  l'en  coltivata; 
vi  si  trova  un  pozzo  da  cui  si  esirae 
del  petroleo,  che  gli  abit.  impiegano  in 
luogo  di  olio  per  abbruciare. 

KIFTSGATE  ,  hundred  della  Ingh.,  nel 
N.  E.  della  contea  di  Glocester;  si  divi- 
de in  due  divisioni,  alta  e  bassa  e  rin- 
chiude i4,2O0  abit.,  dei  quali  7  (\oo 
nella  seconda .  11  luogo  principale  ^ 
TVinchcombe. 

KlGALGA  ,  una  delle  is.  Alentine ,  naila 
Russ.  americana.  Fa  parte  del  gruppo 
delle  is.  delle  Volpi,  e  si  trova  al  S.  O. 
di  Dranak  ,  e  al  N.  E.  di  Amukhta. 
Lat.  N.  53°;  long.  N.  172°  So'.  Nodri- 
sce  un  gr.  numero  di  volpi.  Non  ha  che 
un  porto  assai  incomodo  ,  e  conta  po- 
chissimi abitanti. 

KIGANON,  penisola  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio del  Nord-Ot'est,  sulla  costa  me- 
rid.  del  Iago  Superiore  ,  nel  quale  sì 
avanza  di  16  1.,  a  3i  1.  S.  S.  £.  dal* 
r  is  Reale.  Il  capo  dello  stesso  nome  la 
termina  al   N. 

KIGHLEY ,  città  della  Inghilterra.  Fedi 
Kkichley. 

KIGURTDRSUK,  stabilimento  danese  sul- 
la costa  occid.  del  Groenland.  La  pesca 
della  balena  vi  è  atticissima  ;  sommini- 
stra molta  pelluria  di  uccelli.  Nel  «8oo 
il  vaiuolo  vi  fece  morire  quasi  tutti  gli 
abit.,  e  quelli  dei  dintorni  vicini. 
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KIHENGOB  o  KIHENGUR,  fortezza  Ad- 
V  Inrios.  nei  possedimenti  dei  rarijepuii, 
neir  Agra,  stato  e  a  4  '•  ^12  O.  da  Fi- 
rouzpoiir. 

KIJOW,  città  <r  gov.  della  Russ.  europea. 
f^edi    Kiev. 

KIKAGGO,  plcc.  citta  della  Guinea  inferiore, 
nel  Congo,  prov.  di  Fango  ;  a  4^  !•  ^i^- 
E.    da  s.   Salvador. 

KIKEU,  città  dell'  impero  di  An-nam,  nel 
Tonkln.  sulla  costa  settentr.  del  golfo  di 
questo  nome,  a  32  1.  E.  da  Bac-kinli, 
in  una  delle  is.  che  il  Tche-la'i  forma 
alla  sua  imboccatura.  E^  bene  fortificata 
ed  ha  la  forma  di  un  quadrilatero  fian- 
cheggiato da  4  bastioni  su  ciascun  iato, 
e  con  4  porte,  cinto  da  fosse  profonde, 
e  da  muraglie  bene  costrutte  in  pietra 
dura,  iu  mattoni  ed  in  terra.  Le  strade 
sono  larghe,  tirate  a  cordone,  sabbiose 
e  fiancheggate  da  alberi  ;  quattro  canali, 
navigabili  per  battelli,  facilitano  molto  le 
comunicazioni  interne.  Vi  si  osserva  il 
vasto  palazzo  che  abita  il  sovrano,  intorno 
al  quale  stanno  aggruppate  le  abitazioni 
dei  grandi.  Questa  città  rlnchiurle  altresì 
arsenali,  immensi  magazzini  di  riso  e 
numerosi  bat.ar. 

KIKHTAK,  is.  della  Russ.  americana. 
F'edì  Kadiìk. 

KI-KIANG,  dislr.  della  China  ,  prov.  di 
Sse  tchhouan.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  20  I.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchoung-khlng,  al  confluente  del  Tsing- 
kl-hf>,  e  del  tJung-han  ho. 

KIKIAiT,  gruppo  di  picc.  isole  fra  il  Gr.- 
Oceano  ed  il  mare  di  Oriente,  al  S.  O 
del  Giappone  e  al  N,  dell'  isole  Lieu 
Khieu,  al  28"  3./  di  lat.  N.  e  128" 
di  long.  E.  Esse  dipendono  dall'impero 
Chinese. 

KIKINDA  (NAGY),  bor.  della  Ungh.,  co 
mitato  di  Torontal,  marca  e  a  q  l.  i]4 
S.  E.  da  Kai>isa,  e  a  i3  1.  ii4  O.  N 
O.  da  Temesvar. 

KIKING,  città  dell' is.  di  Sumatra,  nella 
contrada  dei  T  ^tas,  sul  Sekiri.  Lat.  N. 
2°  37^;  long.  E.  gS"  47/.  E"  picc,  ma 
vi  si  fa  un  consid.  comm.  di  benzoino, 
e  di  caWfora  di  prima  qualità,  I  din- 
torni sono  coperti  di  piantagioni  di  albe- 
ri  che  danno  il  benzoino. 
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KIKOO.  città    del 

Giappone,    uell'  is.     d 

Wifou,  prov,     di 

Tootomi,    a    20    I.    E 

da    Okasaki  , 
Yedo. 

KIKUTS,  città  del  Giappone,  nell' is,  di 
Kiu-slu,  prov.  di  Figo,  a  20  1.  O.  da 
Nagasaki. 

KIL,  haerad  della  Svezia,  nella  parte  me- 
ridionale della  prefettura  di  Garlstadt. 
Vi  si  osserva  la  parrocchia  dello  stesso 
nome. 

KILAN,  sanglacato  della  Tur.  asiatica,  nel 
pasclalicato  di  Bag<^ad. 

KILBAGIA,  città  della  Scozia,  contea  di 
Clackmannan,  a  IO  1.  O.  N.  O.  da  Edin- 
burgo,  sedia  riva  sinistra  del  Forth,  ove 
evvi  un  porto.  Vi  si  fabbricava  un  tem- 
po acquavite  di  grano  molto  rinomata. 

KILBARGHAN,  parrocchia  della  8coza, 
contea  e  a  2  I,  O.  S.  O.  da  Renfrew, 
presbiterio  di  Paisley.  Possiede  molte 
importanti  fabb,  di  tele  di  cotone,  e  de- 
gl'  imbiancatoi,  e  rinchiude  pietra,  calca- 
ria  ed  abbondanti  miniere  di  carbou 
fossile.   Conta  4.200  abitanti. 

KILBERRY",  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Argyle ,  presbiterio  di  Cantyre, 
a  IO  1.  iS,  N.  O.  da  Campbeltowa,  con 
1,100  abitanti. 

KILBIRNIA,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  7  I.  O.  da  Ayr,  presbiterio  e  a 
3  I.  N.  N.  O.  da  Irvme.  Vi  si  trova  in 
abbondanza  carbon  fossile,  pietra  calca- 
ria  e  minerale  combinato  di  ferro.  Con- 
ta  i,3oo  abitanti. 

KILBKANDOIV,  parrocchia  della  Scoiia, 
contea  di  Argyle,  presbiterio  di  Loro, 
snir  Atlantico,  con    i,5oo  abitanti. 

KILBRANNAC^,  stretto  della  costa  occld. 
della  Scozia.  Divide  l'is  di  Arran  dalia 
pen:s.  di  Cantyre,  e  ha  6  I.  di  lunghez- 
za, dal  N,  al  S.  ,  sopra  il.  n4  «ella 
sua  minima  largh'-zza, 

KILBRIDE,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Bute,  neir  is.  di  Arran,  di  cui 
forma  la  parie  E.  ed  il  N.  E.  Conta 
circa  2,3oo  abit. 

KILBRIDE  (EAST),  vili,  e  parrocchia 
della  Scozia,  contea  di  Lanark,  presbite- 
rio e  a  2  1.  O.  da  Hamilton,  e  a  2  L 
i|2  S.  vS.  E.  da  Glasgow.  La  pietra  cal- 
oria, ed  il  minerale  combinato  di  ferro 
vi  sono  abbondanti  ;  vi  si  trova  pure 
carbone  di  pietra,  ma  in  picc.  quantità. 
Conta  3,5oo  abitanti.  È  patria  degli  a- 
natomici  Hunter. 
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KiUmiDE    (WEST),    parrocchia    della 

Sc'/ia,    contea  e  a   6  I.    N.   N.     O.     ila 

Ayr,    prpsl.itcrio  e  a  3  I.  N,  O.  da  Ir-' 

viiiH,  sul  goUo  di    Clyde.    Conta     1,400 

'  abitanll 

KII.CAI.VIONELL,  parrocchia  della  Sco- 
ria, contpa  di  Argyle.  presbiterio  di  Can- 
lyre,  nella  penisola  di  questo  nome,  a  10 
1.    S.    S.   O.  d 

KILCASH,   vili 


aluveiary,  con   2,600   ablt. 
della     Irlanda,    prov.    di 


JVlnnster,    contea  di    Tipperary,    baronia 
d'  Iffa  ed  Oda.  a    3  1.    ip   E.  da  Clou- 
meli  e  a  20  1.  N.   E.  da  Cork.   Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,    il  20  aprile  ed  il 
6  agosto. 
KILGHBERG  ,   vili,     della  Svizzera,    cant. 
e  a  4  1.   N.   N.    E.    da  B^rua,    bai.     di 
Berthud.    sulla  riva  destra    dell'  Emme, 
che  si    attraversa    sopra  un  ponte  di  le- 
gno. Ewii  una    chiesa  di   cui  si     osserva  KILCORKEY" 
l'alta  torre,  ed  una  stamperia  di  tele  di 
cotone.  La  parrocchia  contiene  3,700  a- 
bitnnti. 
KILCHBERG,  vili,   parroco,    della    Svizz., 
cant.  e  a  6   1.  O.  da  s.   Gallo,  distr.   del 
basso  Tockenburg.  Possiede  fabb.  di  faz- 
zoletti e  stoffe  di  cotone  .    Conta    a,4'o 
ablt.  in  gr.   parte  cattolici. 
KILGHBERG,  vili,  della  Svizz.,   cant.   e  a 
1    I.    i[\  S.  da  Zurigo,  sulla  riva  oicld. 
del  lago  di  questo  nome  ,  bai.     di    Wà- 
denschwyl.   La  chiesa  è  assai  antica.  Con- 
ta   1,400  abitanti.   Ewi  una  fabb.   di  ma- 
iolica  nei   dintorni. 
KILCHOMAN,  parroc    della  Scozia,    con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  di  Gantyre,  nel- 
la   parte    occid.    della    is.    d' Islay,    con 
4,000   abitanti. 
KILCOCK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Le- 
inster,  contea  di  Kildare  ,    baronia  di  I- 
keath  ed  Oughterany,    a  4  1-   il4  N*  ^^ 
Naas  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Dublino .  Vi 
si  tengono  4  anoue  fiere. 
KILCONUEL,  baroni!»  della  Irlanda,  prov 
di   Connaught,    nella    parte    orient.   della 
contea  di    Gaiway.  Va    si  trova    il    vili 
dello  stesso  nome. 
KlLCOiXNEL,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a    io  1.  E.   da  Gal 
way,  baronia  del  suo  nome  .Vi  si  tengo 
DO  tre  anone  fiere. 
KILOONQUHAR,  parroc.    della    Sco.ia 
contea  di  Fife ,  presbiterio    e   a  3    1.  S. 
da  s.  Andrews  ea3  1.  1^2  S.  E.  da  Cu 
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par,  prpfiiu  la  coata  seltentr.  del  golfo  di 
Forih.  Possiede  un  conciatolo  consid,  e 
vinchiiide  un  picc.  lago,  molle  cave  <li 
pietra  ed  abbond.  mìu.  di  carbon  fossile. 
Conta  a,3oo  abitanti. 
KILCON  WAY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  nella  parte  N.  O.  della  con- 
tea di  Antrim.  Rasharkan  n' è  il  luogo 
principale. 
KILCOOL,  tIU.  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  3  1.  N.  da  VVicklow, 
e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Dublino,  baronia 
di  Newcastle.  Vi  si  tengono  due  annue 
fier-i. 
KlLCOOLEir,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Muuster,  contea  di  Tipperary,  baronia 
di  Slewardagh  e  Compsey,  a    8    I.    N. 


N.  E.   da  Clonmell  e  a  24   1.  N.   E.  da 
Cork.   Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

vili,   della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  6  1.    i{2   N.    N. 
O.   da  Roscommon,   e  a   17  1.  N.  N.  E. 
da  Gaiway.   Vi  si  tengono  4  annue  fiere» 
KILCULLEN,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  nella  parte  S.  E.  della  con- 
tea di    Kildare.    Il    luogo   principale    è 
Klloullenbridge. 
KILCULLEN,    vili,    della    Irlanda,    prov. 
di  Leinster,  contea  di  Kildare,    baronìa 
del  suo  nome,  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Naas, 
e  a   IO  1.   S.  O.  da  Dublino.   Vi  si  tie- 
ne una  fiera  il  22  giugno.  Era  un' antica 
città,    la  quale  non  offre    presentemente 
che    rovine.    Sofferse    un    incendio    nel 
1798. 
KILGULLENBRIDGE,  vili,  della    Irlan- 
da, prov.  di  Leinster,  contea  di  Kilda- 
re, baronia  di   Kilcullen,  a  2   I.   ip    S, 
S.  O.  da  Naas,  e  a  10  1.  S.  O.  da  Du- 
blino, sulla  Llffy,  che  si  attraversa  so- 
pra un  ponte  di    pietra ,    costrutto    nel 
l3i9,  e  il    cui    vantaggio    impegnò    gli 
abit.  dell'  ant.  citta  di  Kilcullen,  situata 
a   12  1.  al  S.,    di  venire  a  stabilirsi   in 
questo  luogo. 
KILDA  (s  t\  la  più  occid.  delle  is.  Ebri- 
di, airO.  della  Scozia,  a  10  1.    O.    N. 
O.  da  North-Uist,  e  a  x5  1.  O.  S.  O. 
dall'  is.  di  Lewis,  al  67°  60'  di  lat.  N. 
e   io"  40'  <i»  long-  O.  Ha  circa  1  1.  di 
lunghezza,  dall'  E.  all'O.,  e  3i4  di  1.  di 
larghezza.  Le  coste  su  cui  trovansi  mol- 
te picc.  isole  ,    sono    in    generale    cinta 
da  uua  cateoa  di  rocfiie,  che  s' inaUa»^ 
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p«rpeBdieolarmeut«,  spesso  anchs  ad  u« 
na  grande  altezza,  e  cha  ne  rendono 
l'accesso  difficilissimo;  al  S.  ai  trova 
però  una  baia  bene  difesa,  che  offre  un 
buon  ancoraggio,  e^  al  N,  evvi  un  altro 
luogo  di  sbarco  innavigabile  nei  tempi 
cattivi.  li  suolo,  sabbioso  sulle  coste,  è 
montnoso,  e  presenta  4  colline,  la  cui 
più  grande  altezza  non  giunge  a  i,45o 
piedi  ;  la  sua  natura,  principalmente  tor- 
bosa, la  rende  assai  sterile;  la  vegeta- 
zione per  altro  vi  è  attiva,  ed  un  musco 
abbondante  su  cui  si  alleva  numerose 
mandrie  di  bestiami,  e  Hi  piccoli  caval- 
li, la  copre  in  gran  parte.  L'industria 
degli  abitanti  seppe  trarre  un  partito 
molto  vantaggioso  dal  suo  ingrato  suo- 
lo; si  raccolgono  molti  pomi  di  terra, 
e  dell'  orzo,  ma  i  legumi  vi  sono  estre- 
mamente rari.  Si  fanno  dei  formaggi, 
ma  di  cattiva  qualità.  Questa  is.  è  fre- 
quentata da  moltissimi  uccelli  di  mare, 
che  oflTrono  una  gran  risorsa  ai  natura- 
li per  la  preziosa  caluggine  che  sommi- 
strano;  si  fa  loro  una  caccia  ostinata, 
e  spesso  anche  pericolosa.  S.t  Kilda 
prova  qualche  volta,  all'  epoca  degli  e- 
quinozi ,  tempeste  violenti,  ordinaria- 
mente seguite  da  scosse  assai  simili 
ai  terremoti.  Gli  abit.  sono  in  genera- 
le di  una  costituzione  poco  robusta,  e 
non  vivono  lungo  tempo  ;  le  loro  abitai 
zloni  non  sono  che  capanne  di  aspet- 
to miserabile,  e  molto  sudicie.  Nel  1818 
la  sua  popolazione  non  era  che  di  lod 
individui,  la  quale,  dicesi,  andò  anche 
scemando  a  cagione  del  vaiuolo  che  vi 
s'introdusse  ,  e  che  fece  grandi  stra- 
gi. —  Vi  si  osservano  molte  rovine  che 
si  credono  essere  gli  avanzi  di  qualche 
monumento  dei  Pitti. 

KILDALKEY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Meath,  baronia  di 
Lune,  ali.  ip  N.  O.  da  Trim  e  a 
10  1.  N.  O.  da  Dublino.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere. 

KILD ALTON,  parrocchia  della  Scozia, con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  di  Cantyre, 
neir  is.   d'  Xsfay,  al  S.  E.   Abit.    4»'^oo- 

KILDANGON,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Klldare,  baronia 
di  Ophaly,  a  6  l.  O.  S.  O.  da  Naas  e 
a  12  1.  O.  S.  0.  da  Dublino.  Vi  si 
ttiugono  due  annue  fiere. 
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KlLDARE,  contea  deila  Irlanda,  nel  «en- 
tro della  [)rov.  di  Leinster,  confinania 
al  N.  colla  contea  di  Meath,  da  cui  è 
in  gran  parte  divisa  dal  Blackwater  a 
dalla  Boyoe  ;  ali  E.  colle  conte^  di  Du- 
blino e  di  Wicklow,  al  S.  con  quella 
di  Carlow,  ed  all'  O.  con  le  altre  del 
Re  e  della  Regina.  Il  Barrow  la  divi- 
de in  gran  parte  da  questa  ultima.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  i5  1. 
la  sua  larghezza  media  di  6  1.,  e  la  su- 
perficie di  76  leghe.  E  questo  un  paese 
in  generale  piano  e  paludoso;  appartie- 
ne a  3  bacini  principali,  quello  della 
Boyne  ,  al  N.  ,  quello  della  Litfy  , 
al  N.  E.,  e  quello  del  Barrow,  al  S. 
O.  Questa  contea  è  attraversata  dal 
Gran-Caoale  e  dal  canal  Reale.  Il  suo- 
lo si  compone  di  una  terra  grassa  che 
vi  posa  sopra  un  fondo  renoso,  ma  che 
k  bene  irrigato.  Le  raccolte  in  grani 
sono  talmente  abbondanti  in  questa  con- 
tea, che  si  considera  come  il  granaio 
di  Dublino,  che  provvigiona  da  molti  se- 
coli. vSi  osserva  11  Gurragh  di  Kildare, 
famosa  pianura  di  zolle  erbose,  iu  cui 
si  fanno  delle  corse  di  cavalli,  e  eh  4 
uno  dei  più  bei  luoghi  della  Irlanda. 
Ha  per  capoluogo  Naas,  e  si  divide  ia 
9  baronie ,  che  sono  :  Carbury  ,  Gtaine  , 
Great-Connel,  Ikeath  ed  Oughterany, 
Karragh  e  Reban,  Kllcullen,  Kilkea  e 
Mooné ,  Naas  ,  Ophaly  e  Salt.  Con- 
tiene ) 01,700  abitanti;  la  maggior  par- 
te cattolici.  E^  rappresentata  questa  con- 
tea nel  parlamento  da  due  cav.-^lieri.  — 
Fu  il  teatro  di  molte  battaglie,  e  assai 
sofferse,  soprattutto  all'  epoca  della  ri- 
bellione del  1798.  Vi  .si  vedono  le  ro- 
vine di  molti  castelli  ed  ablìazle. 

KILDARE,  Cellaquercus,  città  della  Ir- 
landa, prov.  di  Leinster,  contea  del  suo 
nome,  baronia  di  Ophaly  e  Salt,  a  4  '• 
O.  S  O.  da  Naas.  e  a  1 1  l.  O.  S.  O. 
da  Dublino.  È  amenamente  situata  so- 
pra un'  altura,  ma  è  pioc.  e  ruinata. 
Vi  si  vede,  fra  gli  altri  avanzi  della 
sua  antica  importanza,  una  bella  torre 
rotonda  di  l3o  piedi  di  altezza,  e  quel- 
li di  una  cattedrale  e  di  due  abbazie. 
I  principali  mezzi  di  questa  città  de- 
caduta consistono  nelle  corse  di  cavalli 
che  si  fanno  quattro  volte  all'anno  nel- 
la pianura  di  Curragh,  situata  nei  din- 
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torui.  Vi  si  tengono  6  anutift  fìare, 
•  conta  circa  200  abitazioni.  —  Kilda- 
ra  era  un' ant.  piazza  di  guerra;  i  Da- 
nesi la  saccheggiarono  e  l'  abbruciarono 
riiolte  Tolte.  Nel  1600  fu  quasi  annien- 
tata e  privata  di  tutti  i  suoi  abitanti. 
Nel  ì6li5  era  già  ristaurata,  e  vi  si 
pose  una  guarnigione  ;  quattro  anni  do- 
po i  ribelli  se  ne  resero  padroni,  ma 
fu  loro  tolta  nel  1649.  GT  insorgenti 
se  ne  impadronirono  nel  1798,  e  non 
furono  scacciati  dalle  truppe  reali,  se 
non  che  dopo  avervi  commessi  grandi 
eccessi.  Questa  città  mandava  due  mem- 
bri al  parlamento  irlandese. 

KILDORERY,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  9  I.  N.  da  Cork, 
baronìa  di  Condons  e  Clangibboo.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere. 

KILDRUMMY,  bor.  della  Scozia,  contea 
e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Aberdeen,  pre- 
sbiterio di  Alford.  Un  re  di  Scozia  vi 
av«va  eretto  un  castello,  nel  quale  rifug 
gissi  la  moglie  di  Roberto  Bruce,  do 
pò  la  sconfitta  del  marito  datagli  dal 
conte  di  Pembroke  ;  queito  castello  fu 
distrutto  durante  le  guerre  civili  del  XVII 
secolo.  Conta  600  abitanti. 

KILDYSART,  viti,  della  Irl^n(^a,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Giare,  baronìa  di 
Clanderlagh,  a  4  !•  112  S.  S.  O.  da 
£nnis,  sulla  riva  destra  dello  Shannoo. 
Vi  SI   tengono  due  annue  fiere. 

KILEDMOiXD,  vili. della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  si  6  T^  S.  da  Carlow, 
e  a  20  1.  S.  S.  0.  da  Dublin.o,  baro- 
nia d'idrone.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

KILFENORA.  vili.  d'Irlanda  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Giare,  baronia  di  Corcom- 
roe,  a  5  1.  N.  O.  da  Ennis,  e  a  12  1. 
l.  N.  O.  da  Limerick.  Era  anticamente 
la  sede  di  un  vescovato,  ora  riunito  a 
Killaloe.  Evvi  una  cattedrale  in  buono  sta- 
to.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

KILFIiNAIV,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  di  Dunoon,  a 
7  1.  S.  S.  O.  da  Inverary,  sulla  riva 
orìent.  del  lago  Fine.  Conta  1,800  abitanti. 

KILFINAN,  vili,  d.lla  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  e  a  9  l.  S.  S.  E.  da 
Limerick,  baronia  di  Coshlea.  Vi  si 
tengono   tre  aonue  fiere. 

KlLFlMCaEN  e    KILVICKEON,    par- 
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rocohìa  della  Si-ozia,  contea  di  Argyle, 
presbiterio  di  Muli,  nell'i*;,  del  suo  no- 
me, Hi  cui  occupa  la  parte  S.  O.  L'is. 
d'I-Colm-KìlI  ne  dipende.  Vi  si  osser- 
vano molte  grotte  di  consid.  profondità. 
Cont^   4»'^^*'   abitanti. 

KILGERRAN  o  GILGARRAN,  bor.  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  10  I. 
N.  N.  E.  da  Pembroke,  hundred  del 
suo  nome,  a'piedi  di  una  collina  assai 
scoscesa,  sulla  riva  sinistra  della  Teife, 
fra  Newcastle  e  Cardigan.  Un  tempo 
consid.,  ed  in  possesso  di  molti  privile- 
gi, più  non  consiste  che  ia  una  strada 
irregolare  ,  fiaochi^ggiata  da  miserabili 
case.  Vi  si  vedono  pur  anco  gli  avanzi 
del  suo  ant.  castello,  che  si  crede  di 
costnt-.iione  normanna,  e  che  sembra  es- 
ser stato  un  posto  di  qualche  importan- 
za. Conta  900  abitanti,  avendone  4>^^^ 
r  hundred  che  occupa  il  N.  della 
contea. 

KIl.tìOBENET,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  8  1.  O.  S.  O. 
da  Waterford,  e  a  ija  I.  N.  da  Dun- 
garvan,  baronia  di  Decies-Wlthout-Drum. 
Vi  si  tengono   6  annue  fiere. 

KILT,  gruppo  d'isole  del  Grande-Occano 
equinoziale,  nell'  arcip.  Mulgrave,  al  6" 
3o'  di  lat.  N.  e  166°  i4'  di  long.  E. 
Queste  plcc.  isole  sooo  cìnte  da  roccie 
di  corallo. 

KILI ,  -capo  della  Grecia,  nella  Livadia, 
sulla  costa  orient.  dell'  isola  di  Negro- 
ponte,  a  3  1.  5]4  N.  N.  O.  dal  capo 
Cherronesi ,  da  cui  è  diviso  mediante 
la  baja  di  Kumi. 

KILI,  picc.  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Codìah-Eili,  sul 
mar  Nero,  a  11  1.  N.  O.  da  Ismid  e 
a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Costantinopoli.  Lat. 
N.  41"    14/   2o'^  long.  E.  27°   16'  52'. 

KILIA,  KILIIA  o  KILIA-NOVA,  Calla- 
tia  o  AchiUea'lSoi>a,  città  della  Rus- 
sia europea,  prov.  di  Bessarabia,  distr. 
e  a  24 '•  S.  S.  O.  da  Akerman,  e  a  io  ' 
1.  E.  N.  E.  da  Ismail,  sulla  riva  sini- 
stra del  ramo  principale  del  Danubio, 
che  vi  è  navigabile  sino  al  mar  Nero, 
pei  più  grossi  navigli.  Il  comm.  marit- 
timo della  Moldavia,  della  Valacchia  e 
della  Bulgaria  si  fa  in  gran  parte  ma- 
dìante  questa  città;  vi  si  asportano  mol- 
te merci,    e,  fra  le    altre,  lana,  pelo  di 


capra,  mele,  sego,  vino,  cera,  cuoi  e  bia- 
de. I  russi  presero  questa  città  ai  tur- 
chi negli  anni  1770  e  1790,  dalla  cjual 
epoca  rimase  in  loro  potere.  —  Fu  chia- 
mata Kilia-Nova  per  distinguerla  dall'an- 
tica Kilia-Vecchìa,  o  Licostomon,  che 
le  stava  di  prospetto  in  un'isola  forma- 
ta dal  Danubio,  e  che  più  non  esiste. 
KlLTARS,  borg.  della  Russia  europea.  Ve^ 

di    FiLHSTl. 

KLILIDBAHR  (chiave  del  mare)  o  VEC- 
CHIO CASTELLO  D'EUROPA,  bor. 
e  forte  della  Tur,  europea,  nella  Ro- 
melia, sangiacalo  e  a  10  1.  S.  S  O.  da 
Gallipoli,  sul  canale  dei  Dardanelli,  in 
faccia  al  forte  di  Hissar-Sultani,  situato 
sulla  costa  d'Asia  ;  la  larghezza  del  ca- 
nale fra  questi  due  forti,  non  è  che  di 
800  a  900  teste.  La  forma  bizzarra 
del  forte  di  Kilid-Bahr  indica  essere 
stato  costrutto  sotto  l'itupero  d'Oriente  ; 
è  desso  il  più  antico  dei  quattro  forti 
che  difendono  il  canale.  Dominato  da 
ogni  lato,  è  poco  atto  a  fare  una  soste- 
nuta difesa,  quantunque  armato  di  can« 
noni  di  grossissimo  calibro.  Una  por- 
zione della  guarnigione  alloggia  nel  for- 
te, ed  il  restante  nel  borgo  che  si  com- 
pone di  circa  600  case,  tutte  abitate  da 
turchi. 

KILIDONIA,  Promontorium  Sacrum,c^- 
po  della  Tur.  asiatica,  sulla  costa  me- 
rid.  dell'Anatolia,  sangiacato  di  Meis. 
Si  avanza  al  S.  del  golfo  di  Satalièh 
ed  all'È,  della  baja  Finica.  Evvi,  quasi 
al  S,  di  questo  capo,  un  gruppo  di  4 
picc.  isole  deserte  che  portano  il  me- 
desimo nome  e  che  gli  ant.  chiamavano 
Chelìdoniaej  la  posizione  della  maggio- 
re di  queste  isole  è  a  36**  io'  So''  di 
lat.  N.  e  28"  5'  55/'  di  long.  E. 

KlLlF,  citta  della  Tartaria  indipendente. 
f^edi  Khilif. 

KIf>IlA,  citta  della  Russia  europea.  F'edi 

K.LI». 

KILIMOLI,  capo  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Boli,  sul  mar 
Nero,  a  20  I.  N.  E.  da  Erekli.  Lat.  N. 
4i"  02/  27'/;  long.  E.  2^"  33'  16''.  É 
cinta  da  scogliere  assai  pericolose. 

KlLIi>ìG,  gruppo  disole  dell'Oceano  In- 
diano, yedì  Cocco  (isole  dei). 

KILIOS,  castello  della  Tur.  europe.'  nella 
Romelia^  sangiacato      di  Viza,    su    mar 


Nero,  a  6  I.  ifa  N.  N.  E.  da  Costan- 
tlnopoli.  r.at.  N.  4i°  i5'  3o''';  iono, 
E.  26'  42'  35". 

KILISSELT,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  6  1.  3[4 
E,  da  Salonicchi  e  a  3  1.  2|3  O.  da 
Buiuk-Betchik,  fra  il  lago  di  questo  no- 
no e  quello  di   Langa/a. 

KILKEA  e  MO  OS  E.  baronia  della  Irlan- 
da,  prov.  di  Leinster,  nella  parte  merid. 
della  contea  di  Kildare.  Il  suo  luogo 
principale  è   Gastle-Dermot. 

KILKENNr,  KUkennla,  Kilkennìensis 
comitatas,  e  )ntea  della  Irlanda,  nella 
parte  S.  0.  della  prov.  di  Leinster,  con- 
finante al  N.  colla  contea  della  Regina  ; 
all'È,  con  quelle  di  Carlo w  e  di  Vex- 
ford,  da  cui  è  in  gran  parte  divisa  dal 
Barrow  ;  all'O.  ed  al  S.  eoo  quelle  di 
Tipperary  e  di  Waterford,  separandola 
la  Suire  da  questa  ultima.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  »6  leghe, 
la  larghezza  media  di  7  I.  e  la  sua  su- 
perf.  di  97.  Il  terreno  si  abbassa  insen- 
sibilmente dal  limite  settentr.  sino  a  quel- 
lo del  S.  di  ci^ca  5oo  piedi;  non  si  tro- 
vano alture  osservabili  che  al  N.  ed  al- 
l' O.  ove  si  può  citare  il  Brandon  -  hìU. 
Questa  contea,  una  delle  migliori  e  più 
belle  della  Irlanda,  è  irrigata  dal  Bar- 
low  e  dalla  Suire  che  si  riuniscono  alla 
estremità  S.  E.,  e  dalla  Nore  che  la  at- 
traversa nel  centro.  Vi  sono  poche  palu- 
di. Il  clima  è  più  dolce  che  quello  del- 
le vicina  contee  a  cagione  della  prossimi- 
tà del  mare  :  è  anche  meno  umido,  per 
e  ili  le  raccolte  sono  più  precoci.  La  por- 
zione merid.  presenta  pianure  e  vallate 
fertilissime.  Pochi  paesi  otfrono  una  mag- 
giore fecondità,  quanto  le  campagne  che 
cingono  la  Nore.  I  cereali  sono  i  prin- 
cipali prodotti  di  questa  contea.  Si  alle- 
va pure  molto  bestiame,  il  cui  latte  for- 
ma un  gr.  prodotto.  I  montoni  non  so- 
no di  pura  razza  irlandese  ;  molti  pro- 
prietari migliorarono  questa  razza  con  la 
introduzione  di  bei  montoni  della  contea 
di  Leicester.  Le  riviere  sono  assai  pe- 
scose, e  vi  si  pigliano  soprattutto  molti 
sermoni.  Il  selraggiume  vi  abbonda.  Vi 
sono  consìd.  min.  di  un  carbon  fossile 
prezioso,  ricercato  in  tutte  le  manif.  che 
hanno  bisogno  di  un  fuoco  vivissima  e 
senza  fumo.  Si   trovano    pure    cave    che 
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danno  un  bel  marmo  nero  venato  •  pio-' 
tra  molare.  Si  «cavava  un  tempo  anche 
ferro,  rame  e  piombo,  ma  la  poca  ric- 
chezza delle  min.  e  la  mancanza  di  le- 
gna fecero  abbandonare  queste  specula- 
zioni. Si  trovano  acque  minerali  frequen- 
tate a  Ballyspellin.  11  comm.  dei  pro- 
dotti dell'  agricoltura  e  delle  lane  è  assai 
attivo  ;  buone  strade  favoriscono  le  re- 
lazioni. Tiovansl  in  questa  contea  molte 
belle  case  di  campagna.  Conta  167,100 
abitanti.  Comprende  le  seguenti  12  divi- 
sioni :  la  contea  della  città  di  Kdkenny, 
la  liberty  di  Callen  eie  baronie  di  Cron- 
nagh,  Fassachdining,  Gallmoy  ,  Gowran, 
Ida,  Igrin  e  Ibercon ,  Iverli,  Kells,  Kno- 
cktopher  e  Shellilogher.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  Rinchiude  molti  avan- 
zi di  castelli  fortificati,  costrutti  dagl'  in 
glesi  :  fu  questa  una  delle  prime  contee 
della  Irlanda,  di  cui  essi  si  sono  impndro- 
niti.  Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 
KILKENNY,  Kilchemnos  Favum  o  Cel- 
la Sancii  C anici  ^  citth  della  Irlanda, 
prov.  di  Lelnster,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome  e  di  una  pice.  divisione 
che  porla  il  nome  di  contea  della  città  di 
Kilkenny,  a  2  3  1.  S.  O.  da  Dublino,  sulla 
Nore  che  si  attraversa  sopra  due  bei  ponti. 
Lat.  N.  62*  35';  long.  O.  9°  35^  Sede  di 
un  vescovato,  è  gr  ed  una  delle  più  a- 
mene  città  della  Irlanda  ;  le  sue  porte  , 
le  torri,  le  mura  ed  i  bastioni  attestano 
abbastanza  che  fu  un  tempo  una  piazza 
forte,  come  dimostrano  la  sua  ant.  im- 
portanza le  rovine  di  molte  chiese  mo- 
nasteri ed  abbazie.  Rinchiude  però  anco- 
ra molti  gr.  e  begli  edifizi  ,  alcuni  dei 
quali  sono  adorni  di  marmo  nero  tolto 
dai  dintorni  ;  i  principali  Ira  questi  sono^ 
il  castello  del  conte  di  Ormond  ,  situato 
Sopra  una  collina  e  cinto  da  un  muro 
di  4o  piedi  di  altezza;  la  cattedrale  di 
stile  gotico;  il  palazzo  vescovile  ;  gli  edi- 
fizi del  collegio,  fondato,  nel  i6b2,  dal 
duca  di  Ormond  :  il  teatro  e  1'  asilo  of- 
frirlo alle  persone  rovinate.  Le  strade  ve- 
donsi  laskiicate  in  marmo  nero.  Vi  sono 
due  chiese  anglicane  e  molte  cappelle 
cattoliche.  Il  duca  di  Ormond  v'  intro- 
dusse la  fabb.  di  stotfe  di  lana,  e  vi  si 
trova  adesso  una  gran  manif.  di  panni 
e  di  coperte,  che  occupa  più  di  1,600 
•rteiiui  ;  vi  sono  fabb.  di  amido  ed   una 
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marmoieri.i  del  paese.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere.  Prima  della  unione  questa 
città  mandava  l\  membri  al  parlamento 
irlandese,  ma  adesso  più  non  ne  manda 
che  uno  al  p.'trlamento  britannico.  Conta 
circa  17,000  abit.  ,  la  maggior  parte  di 
origine  francese  e  di  una  osservabile  po- 
litezza. Dicesi  derivante  la  origine  di  que- 
sta città  da  ima  cappella  di  s.  Canice, 
quivi  esistente.  Un  tempo  il  parlamento 
della  Irlanda  si  teneva  spesso  in  questa 
citta,  e  le  famose  costituzioni  di  Kilken- 
ny, fatte  sotto  il  reg  di  Edoardo  HI, 
continuarono  per  lungo  tempo  ad  «sser 
consider:ite  come  importantissime  pel  pae- 
se. Kilkenny  fu  pure  la  sede  del  consi- 
glio cattolico  durante  la  guerra  civile  che 
segui  la  insurrezione  del    1641  • 

KILKENNY  (WEST),  vili,  della  Irlanda, 
prov,  di  Leinster,  contea  di  West-Meath, 
baronia  desilo  nome,  a  6  1.  i]a  O.  da 
Mullingar  e  a  22  I.  da  Dublino.  Vi  sì 
tiene  una  fiera  il  giorno   22  ottobre. 

KILKERRAN,  bnja  sulla  costa  occidentale 
della  Irlanda,  prov.  di  Copnaught,  con- 
tea di  Galway,  al  N.  O.  della  baja  di 
Galway.  Lat.  N.  53"  18';  long.  O.  12" 
3^  E'  chiusa  al  S.  dall'  is.  di  Liiter- 
more.  La  sua  lunghezza  è  di  3  1.  e  la 
sua  larghezza  di  una.  Oflfre  un  buon  an- 
coraggio. 

KILKOND,  bor.  e  porto  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Llvonia,  sulla  costa  occld. 
del/a  is.   di  Oesel. 

KILLAHI-AGHA,  città  della  Persia,  prov. 
e  distr.  di  Kerman,  sulla  strada  da  Schi- 
raz  a  Kerman,  a  32  I.  O.  da  questa  nlti- 
ma  città,  in  una  bella  pianìara.  Ha  un  for- 
te importante  ed  un  bazar  bene  prove- 
duto  di  ogni   sorla  di  merci. 

KILLALA  o  KILLALO,  Killalea,  Labe- 
rus,  picc.  città  e  porlo  di  mare  sulla  co- 
sta N.  O.  della  Irlanda,  prev.  di  Con- 
naught,  contea  di  Mayo  ,  baronia  di  Ti- 
rawly,  a  i5  1.  N.  da  Ba'llnrobe  e  a  li6 
I.  E.  N.  E.  da  Dublino,  sulla  baia  del  suo 
nome,  che  ha  3  1.  di  larghezza  al  suo 
ingresso  e  2  1.  H2  di  profondità.  E'  se- 
de di  un  vescovato.  I  soli  edifizi  osservabili 
sono  il  palazzo  vescovile  e  la  cattedrale. 
Vi  si  fabbricano  tele  e  stoffe  grosse  di 
lana  II  porlo  *  poco  importante,  e  la  pe- 
sca è  la  principale  occupazione  di  una 
gr.  porzione  degli  abitanti.    Vi  si  tengo- 
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no  3  annua  fiere.  Qeesta  citta  cadde  in 
poter  dei  francesi  nel  1798  ,  ma  non  la 
conservarono  che  per  un  mese. 

KILLALI,  città  dell'  Abssinia,  nel  pa^se  di 
Guderu,  presso  i  Gallas  non  civillizzati, 
a  circa  36  1.  N.  da  Gonea  e  a  220  1. 
S.  O.  da  Gondar. 

KILLALOE  ,  picc.  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  di  dare  baronia  di 
Tullagh,  a  8  l.  E.  da  Ennis  e  a  23  le- 
ghe N.  da  Cork,  sulla  riva  destra  del 
8hannon  alla  sua  uscita  dal  Lough-Deir- 
geart.  E'  s'?de  di  un  vesco».  eretto  nel  V 
secolo.  Assai  ant.  la  sua  cattedrale  fabb.  so- 
pra un'altura,  ha  un  esteriore  imponente 
e  conta  quasi  700  anni  di  esistenza  l 
vi  uo  ponte  di  19  archi  al  di  sotto  del 
quale  una  catena  di  rocoie  impedisce  la 
libera  navigazione  del  Shannon;  onde  ri- 
mediarvi Si  scavò  un  canale  che  va  lun- 
ghesso al  fiume. 

KILLAMUIR,   borgo    della    Scozia.   Fedi 

KlKRIKMUIR. 

KILLAMUKI,  tribù  indiana  degli  Stati  U- 
niti,  nella  parte  occid.   del  territ.  di  Co 
lumbia,  sul  gr.   Oceano,  al  S,    della  im- 
bocc.  della  Columbia.  Si  compone  di  qua- 
.si    1,000  individui.  Una  picc.  riviera  del 
lo  stesso  nome,  irriga  il  suo  territ.  e  va  a 
gettarsi  nell'Oceano,  presso  al  capo  Lookut. 
KILLARD,  capo  sulla  costa  orient.  d'Irlan- 
da, prov,  d'  Ulster,  coatea     di  Down  ,  a 
2   1.    l]2   E.  da    Downpatrick,  all'  ingres- 
so del  canale  pel  quale    il  Lough-Stran- 
gford  comunica  col  mare  d' Irlanda.  Lat 
N.  54°  20';  long.  O.  f  45'. 
KILLARNEY    (LAGO    DI),    LOUGH- 
LEAN,    LOUGH-LAlNEo    LOUGH- 
LAUNE,  bel  lago  d«lla  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Kerry,  presso  e  al  S. 
O.  della  città  di  Killarney.   E^  composto 
di   tre  parti  diverse    disegnate    coi  nomi 
di   lago   Inferiore,  Jago  di   Mezzo  o  Turk, 
e  lago   Superiore,  d-stte  anche  Alto,  Mez- 
zano e  Basso.    11  lago    Inferiore,  il    più 
consid.  ed  il  più  setteutr.     di  questi  tre 
bacini,  ha  circa  2  L  di  lunghezza  sopra 
B    di  larghezza.     Il    lago    Turk    ha  poco 
meno  di   1   1-  di  lunghezza    e    quasi   i|4 
di   1.  di  larghezza  ;  infine    il    lago  Sup 
riore,  lungo  3i4  di  1.,  non   ha   i|4  di    1. 
«li   larghezza.   Il  Iago    Superiore    è  cinto 
ovunque   da  mont.    selvaggie  ,     eccettuato 
al  JN.   E.,  ove   on  canata  lungo  e   stretto 
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Io  fa  comunicare  col  Iago  Turk.  Qaest© 
ultimo  ed  il  lago  Inferiore  non  sano  di- 
visi r  uno  dall'  altro  che  da  una  peniso- 
la stretta  e  da  qualche  is  ,   fra  le  quali 
stanno  picc.   stretti  navigabili  per  battelli; 
al  S.   O.   questi  due  laghi  sono    fianche» 
giati  da  mont.  ripide,  ma    d'  altronde  le 
loro  rive  presentano  campagne  ben  colti- 
vate.  Il  lago  di  Killarney  riceve  da  ogni 
lato  una  infinità  di  picc.  riviere;  le  sue 
acque  vanno  al  N.  O.  mediante    la  rìpi- 
da riviera  di  Lean,  che  va  a  gettarsi  nel- 
la baia  di  Dlngle.   Sgraziatamente  trovasi 
esposto  a  frequenti  ed  improvise  tempe- 
ste. Le  numerose  roccie  che  vi  si  trova- 
no ne  rendono  perciò  la    navigazione  pe- 
ricolosa, soprattutto  allorché  le  acque  si 
inalzano  e  si  abbassano  considera^ilmen- 
te.  Fra  le  is.  assai  numerose  che  si  tro- 
vano in  questa  interessan'e  masKa  di  ac- 
qua, si  osserva    nel  lago  Inferiore,  la  is. 
di  Ross,  con   un  castello  fortificato  dello 
stesso  nome,  quella  che    si    chiama  Pri- 
gione di  O'  Donaghoe,  la  amena  is.  d'Io- 
nisfallen  ove  eravi   un'abbazia:    nel  lag» 
Turk.  la  is.  di  Denis,  e    nel  Iago  Supe- 
riore, leis.  Ronayns.  Lo  scavamento  più 
consid.  che  presentano  le  rive    ^  la  baia 
di  Glena,  sul  lago  Inferiore.    Questo  la- 
go è  visitato  da  una  folla    di  curiosi,    e 
merita  di  esserlo  a  cagione  delle  sue  pit- 
toresche situazioni  e  delle  bellezze  natu- 
rali che  olirono  le  sue    rive.     Una  parte 
è  fornita  di  begli  alberi   e  di  boscht^tti , 
che  consertano    pressoché    una    continua 
verzura;  il  restante  è  qaasl  ovunque  cin- 
to da  colline    e    mout^  la  maggior  parte 
boschive,  e  da  dove  discendono  mottis    - 
mi  corsi  di  acqua  formanti  belle  casca'-e 
delle  quali  si  precipitano  dall'  altezza    li 
3oo  piedi;  si  osserva  sopra  le  altre  quel- 
la di  O'  Sullivan  che    «scende  all'  O.  de! 
lago  facendo   un  orribile   rumore.   Da  0- 
gni   parte  vedonsi    scendere     limpidi    ru- 
scelletti.  Fra  le  mont.  che  cingono  il  la- 
go Superiore,   quella  di  Mangeron  meri- 
ta di  esser  citata  ;  esiste  sulla  sua  som- 
mità un  lago  circolare  e  di  una  immen- 
sa profondità  ;  la  gr.    quantità     d'  acqua 
che  ne  scorre  dopo  forti  pioggie    vi  for- 
ma una  bellissima  cascata.  Sulle  rive  del 
canale     che  unisce  il  lago    Turk,  al  Su- 
periore, ewi  la  roccia  chiamata    il  ntclo 
dell'aquila  a     cagione     dei     nidi  che  vi 
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fo5»inn<ii  molti  di  quei' i  uu-ielli  :  è  questo 
•  i.j  !•  vtgo  orserval^ile  pel  suoi  eco  ;  il  suo 
«lu  di  UD  corno  M  produce  un  rumore 
eguale  a  quello  di  loo  Islromenti,  e  lo 
scarico  di  un  fucile  vi  forma  uu  prose- 
guimento di  colpi  simili  ad  un  tuono  ter- 
ribile. Sonori  nelle  mont.  vestigia  di  ant. 
min.  di  rame,  piombo  e  ferro,  e  ncll  Is. 
di   Ro'JS  esistono   min     di  rame  f^  piombo. 

KILLAHNEY,  città  della  Irlanda,  prov.  Hi 
Munster,  contea  di  Kerry ,  liaronia  di 
Maguoihy,  a  6  1.  S  S.  E.  da  Tralea  e 
a  i5  1.  O.  N.  0.  da  Cork,  presso  la 
riva  orient.  del  Iago  del  suo  nome.  E  la 
residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Be- 
iiis<imo  fabbricata,  4  florida  e  molto 
frequentata  a  cagione  del  lago  vicino.  Vi 
si  tengono  due  annne  fiere  e  conta  5,ooo 
abit.  quasi  tutti  cattolici.  Si  vedono  in 
vicinanza  le  rovine  dell'  abbazia  di  IVIu- 
cruss. 

KILLARROW  o  BOWIVTORE  ,  parroc. 
della  Scozia,  contea  di  Argyle,  presbiterio 
di  Cantyre,  verso  il  centro  della  is.  d' I- 
3  slay.  Si  osserva  il  vili,  di  Bowmore,  co- 
strutto nel  1768,  sopra  un  piano  regola- 
re e  già  consid.    Conta    2,3oo   abitanti. 

KiLLASHEE,  vili    della  Irlanda,  prov.   di 

Leinster,  contea  e  a   1    l.    ip     S.   O.   da 

Longford,  e  a   24   '    O.    N.     O.    da  Du- 

jj      blino,   baronia   di   Moydoe.   Vi  si  tengono 

4   annue   fiere. 

Kli.LBEGGAN,  picc.  città    della    Irlanda, 

prò»,   di   Leinster,  contea  di  WestMeath, 

baronia  di   IVIoyca>hel  ,    a  4  1-   ^-   ^*^'   t>. 

da   Mullingar.  e  a    17    I.   O.  da   Dnbiino, 

sulle  rive  della   Brosna.  che  si  attraversa 

j.      sopra   un  ponte   di   pietra.    Vi  si  osserva- 

,j       no  due  vecchi  monasteri      Vi    ai  ten.;ono 

j      due  fiere.   Mandala   nn  tempo  due  mem 

bri  al   parlamento  iriandesa. 

KlfXBRIDE,  parrocchia  di  Scozia,    fedi 

KlIBRIDE. 

KILLBUCK,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Ohio.  Ha  origine  nel'a  parte  me- 
rid.  della  conte»  di  Medina  ,  percorre 
quelle  di  W'ayne  e  di  Coshocton,  e  si 
congiunge  al  White  Wouian's  -creek,  al'a 
riva  sinistra,  un  poco  al  N.  O.  di  Ci>s- 
hocton,  dopo  un  torso  di  circa  20  l.  dal 
N.  al  S.  E  navigabile  per  battelli  di  10 
a    i4  tonnellate. 

Kl!.LCHRl#i'f,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a   6   I.   E.   S.  E.   da 

Tom.  hi.  P.  I. 
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Galway,   b;)rot)ia   di   Dutikelliii,    Vi  «i  lid- 
ne   una  fiera  il   primo   marzo. 

KILL-COURSEY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  nella  parte  settenìr. 
della  contea  del  Re.  Clara  è  uno  d^i 
suoi   luoghi   principali. 

KILLEAN  ET  KILLCHENZIE,  parroc. 
dalla  Scozia,  contea  di  Argyle,  presbite- 
di  Cantyre,  sulla  costa  occid.  della  peni- 
sola di  questo  nome  ,  a  18  l.  S.  S.  0» 
da   Inverary,  con   5,3oo   abitanti 

Kir.LEiGH,  vili,  della  Irlanda,  prov,  di 
lieinster  contea  del  Re,  }>aron  a  di  Ges- 
hill,  a  3  1.  S.  O.  da  l'hJlipstown  e  a  17 
1  O.  vS.  O.  da  Du!jlit)o.  Vi  si  tengono  2 
annue  fiere. 

KILf.EM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord  , 
circond.  e  a  3  1.  ij^  S.  E.  da  Dunker- 
que,  cant.  e  a  2j3  di  1.  S.  O.  da  Hond:- 
schoote,   con    1.200   abitanti. 

KliiLERY"  ,  porto  sulla  costa  occid.  della 
Irlanda,  prov.  di  Connaught,  fra  le  con- 
tee di  Galvvay  e  di  Mayo  ,  al  65*  ^2^ 
d.  lat.  N.  6  12"  8^  di  long.  O.  Ha  una 
1.  ip  di  larghezza  al  suo  ingresso,  ove. 
sbocca  r  Owen-Eirive,  ma  si  restringe 
molto  avanzandosi  nelle  terre  ^jt-r  lo  spa- 
zio di  3  1.  112.  Sulla  riva  mèrid.  evvi 
uu    vili,   dello    stesso   nome. 

KILLESHANDRA,  vili  dell,  Irlanda, prov. 
di  Ulste."-,  cornea  e  a  3  1.  O.  da  Cavan, 
e  a  24  1.  O.  JV.  O.  da  Dublino,  baro- 
nia di  Tulla;^honoho  ,  deliziosamente  si- 
tuato sulla  riviera  Cioghau.  Ha  una  chie- 
sa 1)61)6  labbrlcata.  Vi  si  tengono  4  ^'^^' 
nue  fiere. 

KILLIGRANKIE  ,  passaggio  delle  m  ,nt, 
dì  Scozia,  contea  e  a  9  l.  l]4  N.  N.  0. 
da  Perth,  verso  al  confluente  del  Tur- 
mei  o  del  Garsy.  Una  bella  strada,  pra- 
ticata dai  soldati,  rimpiazzò  il  senti-ro 
pericoloso  che  lo  attrav-rsava  nell'  uhi- 
roo  secolo.  Presso  la  es'remità  settentr. 
di  (ju'sto  passaggio  si  dede,  nel  1689, 
la  cel.  battaglia  di  Killicrankie ,  nella 
qual'i  gli  Highlanderi ,  attaccati  a  Giaco- 
mq  ?l,  ©  comandati  dal  visconte  Dundee. 
che  vi  perdette  la  vita,  disfecero  compie- 
tamen'e    le    truppe    del   re    GuglieLmo. 

KILLIERNAN,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Ross,  presb  terio  e  a  4  i-  ^- 
O,  da  Forfrose  ,  e  a  9  l.  S.  S.  0.  d* 
Tain  sul'a  riva  settentr  del  lago  Beau- 
ly,  con    J,4oo  abitanti. 
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KlLLiGORDA'V.  vili   della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  «  a   7   1   N.    E   da   Do- 
nerai, e  a  7    1.  S.  O.  da   Londonderry. 
Larouia  di  Raphoe.   Vi  si  tengono  4  ^"^^ 
nue   fiere. 
KILLIGUAY,    una    delU    ìs.  Ebridi,  al- 
i'  0.   della   Scozia  .  nello  stretto  di   Har- 
ris, a    I  I.  S.   O    dalla  p-nisula  di  que- 
sto   nome,    al   67**  4*'  <Ìi    lat.    N.    e  p*" 
fii'    di  long.   O.     Dipende    dalla    confea 
d'  inverness,  ed  ha   3j4  di   1.  di  lunghez- 
za sopra  n4  di  1.   di  larghezza.   La  par- 
te settentr.    è  coltivata    con  ogni    cura  ; 
la   pesca    e  la  fabbricazione    della    soda 
occupano  gli  abitanti.   Si  osserva  alla  es- 
tremità   iV,,  gli  avanzi  di  un   edifizlo  an- 
tichissimo   clùamato    il  ten:ipio    d'  Anna, 
divinila  che  secondo  la  mitologia  Sassone, 
invigilava    le     ragazze ,    ed   in    vicinanza 
vedonsi    le  traccie    di  un   pozzo,    ove  si 
crede  che  que.ste  si   purificassero. 
K!LL!H.\N,    baronia  della   Irlanda,    prò», 
di    Coonau^lit,    nella   parte    orient.  della 
contea  di   Galway     11  suo  luogo  princi- 
pale p  Ballinamore, 
KILLILEAGH,    vili    della  Irlanda,   prov 
di  Ulster,  C'ote*  ,  baronia  e    a   2  !    O. 
da  Armagb,  e  a    l5   I    O.  S.  O.  da  Bel- 
fast.    Ogni  venerdì    di  ciascun    mese    si 
tiene   una  fiera. 
KILLIN,    parrocchia    della  Scozia,    nella 
parte  occld      delia  con  ea    e  a    12   I.   O. 
da  Perth  ,  presbiterio    e  a    10  L    O.  S. 
O.     da  Dunkeld  ,  fra   da*  riviere,  sulla 
nva  merid    del  lag'>  Tay.     Conta  2,100 
abitanti. 
KILLINAUL,  viìj    della   Irlanda,  prov.  di 
IVfunster,    contea     di  Tipper.iry,  baronia 
di  Slewardagh    e  Coaipsey ,    a  6    l.   N. 
da   Glonme'l  e  a  12   l.  N.  O.  da   Water- 
ford.   Vi    si    tengono   due  annue  fiere. 
KILLilVGHY,  vili,   della   Irlanda,  prov.    di 
Hhter,  contea  di  Down,  baronia  di    Duf- 
fsrin,  a  4  1-    ^l^    N    da   Downpatrick  e 
a   5  I   S.  S.  da  Belfast,  sulla   riva  occid. 
del    Lough-Siraijgford.    Vi  si  tengono  4 
annue   fiere. 
KILLLVGLir  ,    cooiune    degli    Stati-Uniti, 
stalo  di  Connecticut,  contea  e  a  6  1    i|2 


E.  (V.  E  da  Windam  e  a  ii  I.  ii4 
N  N,  E.  da  NewLoiiflon.  K  limitata 
air  O.  dalla  Qulnpbaug.  ed  irrigata  dal 
l'ive- Mile-river.  Questo  comune  com- 
prende   tre 
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di    battisti,  uDa  fabb.    di  stoffa  di  lana 
«    4  '^i    stoffa    di  cotone.    Conta    2.90^ 
abitanti. 
KILLKXGWORTH  .    comune  degli  Stati- 
Uniti,    stato  di    Connecticut ,    contea    di 
Middlesex,    sul  golfo    di   Long-lsland,  a 
3    1.   E.   da  Guilf -rd  ,    e  a    9   I.   E.   da 
New  Haven.     Rinchiude    un  bel    vili.,  e 
possiede    un  porto,  ed   una    dozzina    di 
picc.  navigli  vi  fanno  il  cabotaggio.  Con- 
ta 2,3oo  abitanti. 
KILLINIGK,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Jjeinster  ,  contea    e  a   2   l.   S.    da  Wex- 
ford,  e  a  26  I    S.   da    Dublino,  baronia 
di   Forth.    Vi  si  tengono    4  annue  fiere. 
KILf.IS  ,  Cilìza,  città  della  Tur.    asiatica, 
pascialicato   e  a   12    1-    i]2   N.  da  Alep- 
po .    sangiacato    e  a  9    1.  O.    S.    O.  da 
Ain-Tab,   sopra  una  picc.  riviera.  E  as- 
sai   industriosa    e    commerciante.     Vi  si 
fabbricano  tele  di  cotone,  arnesi  da  ca- 
vallo,   ed   oglio,    eh' è  risguardato  come 
il    miglior  dell'  Oriente.     Vi  si  tieae  un 
mercato  rinomato  pel  cotone.   Conta  cir- 
ca  12000  abit.,    fra  musulmaai ,  arma- 
ui,  greci  ed  ebrei. 
KII.LKAREY,  .ittà  d,e\V  Indostaa  inglese, 
presidenza  di   iVIadras,  nel  Karnatico,  di- 
str.    e  a   26    I.   S.     E.    da   Madura,     o«>l 
lerrit.    di   "Vlarava  ,  sopra     un   ramo   dsl 
Wayg-aru,  a   poca   dist.  dal  solfo  di   Ma- 
naar,  verso  loscogliprs  del  Pont- di  Adamo. 
KLfLLNALONGUttTr,    baronia   della   Ir- 
landa, prov.  di  Mimster,  verso  il   centro 
della  contea  di  Tipperary 
KILLOUGH    o  PORTO    SANT'  ANNA  , 
vili,  coosid.    della  Irlanda,  prov.    di  Ul- 
ster, contea  di  Down,  baronia  di  Ecale, 
ali.    i|2    S.   da    Downpatrlch,    a  9   1. 
-   S.   S.  E.  da  Belfast,  e  al   N.   della  pun- 
ta s.  Giovanni.    È  deliziosameote  situato 
sopra  una  picc    baia  del  suo  nome,  che 
otFre  un  buon  anc  >ragg  o.   Evvi  una  stra- 
da lungo  l'acqua,  una  chiesa,   una  caser- 
ma   di   cavalleria    bene    fabbricata-,    una 
scuola  d'industria,    e<i   una  sorg    mine- 
rale   Vi  si  stabilirono  grandi  saline.   Vi 
si  tengono  4   annutj  fiere.     Si  osserva  io 
vicinanza    un   passaggio    sotterraneo  che 
conduce,  mediante  molti  giri,  ad  un  luo- 
go   di  9  piedi  di   diametro,    io   mezzo  a 
cui    evvi    una  sorgt'nfe    di  acqua  litnpi- 
disfiima 


parrocchie,    ed   una    ehiesa  KILLUClN,  vili,  della  Irlanda,  prov,  di 
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LeÌDiUr  ,  contea  di  Waiit-MeatU,  baro- 
nin  di  Farhill  ,  «  J  1.  l\i  E.  da  Mnl 
lìngar  e  a  i4  I.  O.  N.  O.  da  Dublino. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiero. 
KILLYBEGS,  picc.  dita  della  Irlanda, 
prò*,  di  Ulster,  contea  e  a  6  I.  O.  da 
Donerai,  baronia  di  Bannogh,  nel  fondo 
dì  un  porto  formato  dalla  baia  di  Do- 
negal.  Evvl  un  porto  spazioso,  perfelta- 
ueotR  difeso  dalie  mont  vicine.  La  pe- 
«ca  delle  aringhe  vi  è  attivissima  in  cer- 
te stagioni.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere.  Questa  citta  mandava  due  mem- 
bri al  parlamento  d'  Irlanda. 

KILLYLEAGH,  cink  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  coDtP.a  di  Down  ,  baronia  di 
Dufferin,  a  2  1  i|2  N.  N.  E.  da  Down- 
patriok  .  e  a  ò  I.  S.  S.  E.  da  Belfast, 
sulla  riva  occid.  del  Lough-Strangford, 
ore  i  navigli  stanno  sicuri  da  tutti  i  ven- 
ti. Etti  utia  bella  chiesa,  ed  un  tempio 
pei  disdidenti,  delle  vaste  caserme,  ei 
una  piazza  da  mercato.  Vi  si  fabbrica- 
no molte  tele,  ed  un  bel  filo  assai  ricer- 
cato. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere.  — 
E  patria  del  cel.  naturalista  Hans  Sloa- 
tie.  —  Prima  della  unione,  questa  città 
mandava  2  membri  al  parlamento  irlan- 
dese. Molto  sofferiie  nella  ribellione  del 
t64i<  mi  poscia  fu  bene  ristabilita. 

KILMACDUAGH,  plcc.  vili.  dell'Irlanda, 
prov.  di  Gonnauglit,  contea  e  a  7  1.  S., 
8.  E.  da  Galway,  l-aronia  di  Klltartan. 
Era  anticamente  la  sede  di  un  vesco- 
vato che  fu  riunito  a  Glonfert  ;  vi  si  ve-- 
dono  le  rovine  della  cattedrale,  quelle 
di  un  monastero,  e  di  molte  cappelle, 
ciò  che  indica  l'ant.  importanza  di  que- 
sto  vili.,  oggi  s\  miserabile. 

KILMAGREiWN,  baronia  della  Irlanda 
prov.  di  Ulster,  nella  parte  setientr.  del 
la  contea  di  Donegal.  Rinchiude  il  vili, 
del  suo  nome. 

KILMACTrOMAS.  vili,  della  Irlan-^a,  prov 
di  Munster,  contea  e  a  4  !•  «(2  O.  S 
O.  da  Waterford,  baronia  di  Tipper- 
Third,  sul  iMahoa.  Evvi  un  buon  ca 
stello,    e   vi  si  tengono   tre  annue    fiere. 

KILM.ADOCK  ,  parrocchia  della  Scozia, 
cornea  e  a  io  l.  O.  S.  O.  Ha  Perth 
presbiterio  di  Dunblane,  sul  Teth.  Com- 
prende, con    Donne,  3,ioo  aljjlami. 

KlLVlAG\NNy,  v.ll.  della  Irlanda,  prov 
di  Leiusier,    contea    e  a  6  1.  S,  C).    0. 
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da   KilkeHuy   e  a    18  1    S.   v<$   O.   da  Uu 
blinu,     baronia    dì   Kells.     Vi  si  lenjjoaa 
<b(e  anutie  fi<>re. 

KILMAIN,  baroM  a  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  nella  parte  meni^.  della 
C(>nl<>a  di  Mayo.  Ballinrobe  è  il  suo  luo- 
go  principale. 

KILMAINHAMWOOD,  vili,  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster,  contea  di  Meath, 
baronia  di  Kells,  a  7  I.  N.  da  Trim  e 
a  i5  l.  N.  O.  da  Dublino.  Vi  ìì  ten- 
gono 4  annue   fiere. 

KILMALGOLVI.  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  3  I.  O.  N.  O.  da  Reafrffw, 
presbiterio  di  Paisley,  oou  1,600  abi- 
tanti. 

KILlVlAfiLIA.  parrocchia  della  Scozia,  par- 
te  nella  contea  e  a  18  l.  S,  O  da  In- 
verness,  presbiterio  di  Abertarph,  e  par- 
te in  quella  di  Ar^yle,  presbiterio  di 
Inverary,  sulla  riva  «ettentr.  del  lago 
Eil.  Rinchiude  il  Ben-nevls  ed  il  forte 
William  e  Maryburgh.  Conta  5,5  'O  abrt  ; 
dei  quali  3,ooo  nella  porzione  dipeuJen'* 
te  daJl'Inverness 

Klf.M^U.OCK.  K'ilrnalocum,  citta  della 
Irlanda,  prov.  di  Munster,  contea  e  a 
7  1.  S.  da  f-imerlck,  e  a  12  l,  N.  da  Cork, 
capoluogo  di  liberty  Tre  secoli  fa,  eia 
una  delle  mej^lio  fabbricate  città  d^lla 
Irlanda,  ed  una  importante  pixaza  di 
guerra  ;  oggidì  ^  coperta  di  rovme  che 
attestano  il  suo  passato  splendore.  Più 
non  vi  si  vede  che  una  strania,  le  cui 
case  la  maggior  parte  sono  prive  di 
porte  e  di  armature  delle  finestre.  — 
Que»;ta  città  sotfers«  molti  assedj  ,  nel 
i^Q^,  fu  la»«;stita  dagl irlandesi,  ma  que- 
sti furono  obld'gati  dal  conte  di  Or- 
mond  a  levarne  l'assedio.  Nella  rivolta  del 
i64i  gliosorgenti  fecero!  maggiori  ten- 
tai ivi  onde  impadronirsi  di  questa  piaz- 
za, che  sotilerse  perciò  grandi  guasti  ; 
il  lord  Carew  pervenne  pel  suol  talenti 
militari  ad  impedire  che  cadesse  in  lo- 
ro potere.  Prima  della  unione,  mandava 
questa  città  due  membri  al  parlamento 
d'Irlanda 

KILMAMVAIG,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  16  I  S.  O.  da  loveroc'is, 
presbiterio  di  Abertarph,  alla  estremi- 
tà  S.    O.  del  lago  Lochy,  con  2,800  a- 

I      bìtanli. 

IKILMARNOCK,  città  della  Scozia,  contea 
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«  a  4  1.  r^.  N.  E.  da  Ayr,  presldterìo 
«  a  2  l.  E-  S.  E.  da  Irvine,  iii  un  fon- 
Jo,  sulla  [)ìcc,  riviera  del  suo  nome, 
che  un  poco  al  di  sotto  si  congiunge 
a'TIrvine.  E  in  generale  irregolare  e 
tnal  fabbricata  ;  però,  da  qualche  anno, 
vi  si  fecero  molte  strade  la'-ghe,  diritte, 
cinte  da  case  assai  eleganti,  bene  lastri- 
cate, ed  illuminate  la  notte.  Possiede 
due  chiese,  e  delle  cappelle  pei  non  con- 
formisti, un  bel  palazzo  pubblico,  molte 
scuole,  un'accademia,  ed  una  casa  di 
correzione.  Le  numerose  fabbriche  di 
<jiaesta  citia  la  resero  assai  importante; 
j  tappeti,  le  coperte,  varie  stofte  di  la 
na,  i  berretti,  i  guanti,  le  ca'z-tte,  li  cuoj, 
le  valigie  ec,  sono  i  principali  oggetti 
del  suo  commercio  ;  vi  sono  pare  con- 
ciato), birrarie,  una  stamperia  sul  cali- 
cot,  una  fonderia  di  ferro,  due  stampe* 
rie,  fabbriche  di  mussolina  e  di  seterie 
per  le  manifatture  di  Glasj^ovv  e  di 
Paisley,  e  quattro  vasti  vivaj.  Vi  si  ten- 
gono 4  ^nnue  fiere.  La  bella  strada  di 
ferro,  che  fa  comunica'e  Kilmarnock  col 
jiorto  di  Troon,  distante  2  I.  al  S.  O 
facilita  molto  la  esportazione  dei  suoi 
prodotti,  e  soprattutto  del  carbon  fos- 
sile che  si  scava  nei  dintorni.  In  vici- 
nanza si  trovano  le  rodine  di  Dean-ca- 
stle,  residenza  della  famiglia  Kilmarnock 
ed  abbruciato  nel  1736.  La  parrocchia 
conta    12,800  abitanti, 

KILMARNOCK,  parrocclra  della  Scozia 
contea,  presbiterio  e  a3  I,  N.  da  Dum^ 
barton,  con    1,000  abitanti. 

KILMA-RTIN,  parrocchia  della  ^Jcozia,  sul- 
la costa  occid.  della  contea  di  Argyle 
presbiterio  e  a  6  L  O.  S.  O.  da  In- 
verary.   Conta   i,4oo  abitanti. 

KILMAURS,  vili,  e  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  4  !•  ^'  <^^  ^y^-  P'^^' 
sbiterio  e  all'S.  da  Irvine.  Vi  si  fab- 
bricava un  tempo  della  coltelleria  as- 
sai apprezzata.   Conta   1,700  abitanti. 

KILMENNr,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Argylfi)  presbiterio  di  Gan'yre, 
verso  il  centro  dell  is.  d'Islay.  Conta 
2,000   abitanti. 

KlLMERSDON,hundred  della  Ingh,  nella 
p!»rte  orient.  della  contea  di  Somerset, 
con  5,700  abit.,  del  quali  circa  2,000 
pT  la  parrocchia  dello  stesso  nome,  che 
rlacU  ude  ricche  mlaiere  di  carbon  fossile 
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KILMES  ,  riviera  della  Ru»s.  e  iroppfs, 
gov.  di  Viatka.  Ha  origine  nel  dUtr  « 
a  12  l.  S.  da  Glazov,  scorre  al  S.  0  , 
e  va  a  congiungersi  alla  Tvjatka,  alla  f  .- 
va  sinistra,  a  8  I.  S.  E.  da  Ourjum, 
dopo  uti   corso  di  circa  35   I. 

KILiVlIDDY.  vili  della  Irlanda,  prov.  di 
Muuster,  contea  e  a  8  I.  S.  S.  O.  da 
Limerick  baronia  di  Connello.  Vi  si 
tengono  doe   annue  fiere, 

KILMORACK,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  l.  O.  da  Inverness,  pr«?« 
sbiterio  di  Dingwall,  sul  Beauly,  con 
2,goO  abitanti. 

KILVIORE,  Kilmora,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  i  I.  ii4  O. 
S.  O.  da  Cavan,  e  a  26  I.  S.  O-  da 
Belfast,  baronia  di  Lough-Tee,  sul  Iago 
di  Nimty.  Era  sede  di  un  vescovato  e- 
retto,  nel  i^^^,  da  Nicolò  V,  ora  uni- 
to a  quello  di   Armagh. 

KILVIORE,  vili,  della  Irlanda,  prò»,  di 
Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di  Ca- 
stlereagh,  a  2  I.  N.  N.  O.  da  Down- 
patrick  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Belfast. 
V^i  si   tengono  8  anaue  fiere. 

KILMORY",  psirrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Bute,  presbiterio  di  Cantyre,  nel- 
la parte  S.  O.  dAV  is.  di  Àrran,  con 
3,800  abitanti. 

KILMUIR,  parrocchia  della  Scozia,  cont. 
d'  Inverness,  presbiterio  di  Skye,  nell'  is. 
di  questo  nome,  di  cui  occupa  la  parte 
N.  O.  sul   Iago  Follart.  Conta  3,4oo  ab. 

KILMUIR  (ELSTER),  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Ross,  presbiterio  e  a 
2  l.  S.  da  Tdin,  presso  la  riva  setteotr, 
del  golfo  di   Cromarty,  con    1,400   abit. 

KIL  VIUIR  (WESTER),  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Ross,  presbiterio  e  a 
2  l.  S.  O.  da  Fortrose,  e  a  8  I.  S.  S. 
O.  da  Taio,  presso  la  riva  occid.  de! 
golfo   di   Murray.   Conta    1,800  abitanti. 

KILMCRRY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  3  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Kilkenny,  e  a  25  I.  S.  S.  O.  da 
Dublino,  baronia  di  Gowran.  Vi  si  ten'* 
gono   8    annue  fiere. 

KILMURRr.   vili,  della  Irlanda,  prov.  dì 

\  Munster,  coatea  di  Giare ,  baronia  di 
Cland^rlagh,  a  6  1.  S.  O.  da  Enoi'J  , 
presso  la  riva  destra  dello  Shaunon.  Vi 
si   tiene   una  fiera  il   a4    tnagg'o. 

KILMURRY,  vUl.  della  Irlanda,  prov.  di 
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Muiister,  contea  e  a  6  I.  »I2  O.  S.  O. 
(la  ('ork,  Ijaionla  di  Muskerry.  Vi  si 
tengono  4  anone  fiere. 

Kir.MURRYRBICKKN,  vili,  della  Irlan- 
Ha,  prov.  <U  Munsier,  conlea  di  (lare, 
baronia  d'IlTÌckln,  a  7  1.0.  da  Ennls, 
pies>Jo  la  cos'a  occidentale.  Vi  si  t-n- 
gono  due  annue  fiere. 

KILN.^MANNA,  baroiaa  d' Irlanda,  prov. 
di  Miinster,  verso  il  centro  della  contea 
di  Tipperarv.    Vi   si  osserva  Kilpatrick. 

KILN.^TALLOON  ,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Muosler,  nella  parte  orient. 
della  contea  di  Cork.  Vi  si  osserva 
Conno. 

KILNINIAiV,  parroccliia  della  Scozia,  con- 
tea di  Argyle,  presbiterio  di  Muli,  nel- 
la parte  N.  O.  dell' is.  di  questo  nome. 
Comprende,  con  molte  picc.  isole  spar- 
se sulla  costa,  e  che  ne  dipendono,  4  40*^ 
abitanti. 

KILOJNGO,  città  della  Guinea  inferiore 
reg.  e  a  10  1.  N.  O.  da  Loango,  pres- 
so l'Atlantico.  Fa  un  gran  comm.  di 
avorio.  Si  pretende  che  gli  abitanti  ab- 
biano costumi  assai  corrotti. 

KILORGLIN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Mnnster,  contea  di  Kerry,  baronia  di 
Trnghanacmy,  a  4  '•  S*  ^^  Tralea,  sul- 
la riva  sinistra  della  Lane  ,  alla  sua 
imbocc.  nella  baia  di  Dingle.  Vi  si  ten- 
gono 6   annue   fiere. 

Kl-LOUNG-TCHAI,  is.  dell'impero  Chi- 
ne-ie,  prov.  di  Fou-kian,  presso  la  estre- 
mità settentr.  deìl"  is.  Formosa.  Lat.  N. 
26°  16'  48'-';  long.  E.   119°  17  o'\ 

KILOWEN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  10  1.  E.  N.  E.  da 
Loudonderry,  liberty  di  Coleraine.  Vi  si 
tengono  due   annue  fiere. 

KILPATRICK,  (iNEW  o  EAST),  parroc- 
chia della  Scozia,  contea,  presbiterio  e 
a  5  I.  E.  da  Dumbarton.  Vi  sono  del- 
le miniere  di  cari  on  fossile ,  e  conta 
i,6oo  ab  tanti. 

KILPATRICK  (OLD  o  WEST),  parroc- 
chia della  Scozia,  contea,  presbiterio  e 
a  i  1.  E.  da  Dumbarton,  sulla  riva  si- 
nistra del  Clyde.  Ha  miniere  di  car- 
bi)n   fossile,  e  5,700  abi'anli. 

KILREA,  vili,  della  Ir  anda,  prov.  di  UI- 
ster.  contea  e  a  12  1.  E.  da  Loudon- 
derry. baronia  Hi  Longhinsholin,  sulla 
riva  sinistra  del    Pano.    Vi    sono    molti) 
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tela)  da  tessitore  e  imbiancalo)  di  te- 
la. V^i  si  tenf^ono  tr«  annue  fiere.  — 
Si  scavarono  alcune  miniere  di  ferro  nei 
dintorni,  e  si  .scopersero  delle  vene  di 
piombo  e  rame. 

KILRENNY.  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
s.  Andrews,  e  a  6  1.  i]2  E.  S.  E.  da 
Cupar,  presso  e  al  N,  E.  di  Anstrulher. 
sulla  riva  settentr.  del  golfo  di  Forth. 
11  re  Giacomo  accordò  una  carta  a  que- 
sto vili,  che  molto  è  decaduto  dopo  l'u- 
nione. Ha  il  titolo  di  l!or.  reale,  •*.  si 
congiunge  ad  Anstruiher.  Crail  e  Pit- 
ttinweem,  onde  mandare  un  membro  al 
parlamento.  Conta  circa  200  abitanti, 
contenendone  i,5oO  la  parrocchia.  E 
patria  del  poeta  Buchanan. 

KlLRlTSH,  ^ill.  della  Irbuda,  prov,  di 
Munster,  contea  di  Giare,  baronia  di 
Moyferia,  e  q  i.  S.  O.  da  Ennis,  e  a 
i3  I.  O.  da  làmerick,  sulla  riva  destra 
e  presso  la  imbocc.  delio  Shannon. 
Prosp»^ra  rapidamente  a  cagione  della 
sua  pronta  comunicazione  per  acqua  coti 
Limerik.   Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

KILSYTH,  vili,  e  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  '•  ^«  S-  O.  da  Stirliug, 
presbiterio  e  a  4  I-  N.  E.  da  Glasgow, 
sulla  strada  da  questa  città  ad  Ediu- 
burgo,  presso  a!  canale  di  Forth-e-CIy- 
de.  Gli  abit.,  in  numero  di  453oo,  sono 
quasi  tutù  occupati  a  tessere  per  le  ma- 
nifatture di  Glasgow.  Il  minerale  com- 
binato di  ferro  vi  è  abbondante.  Vi  si 
tendono  5  annue  fiere.  —  Kilsyihy,  da- 
va un  tempo  il  titolo  di  visconte  alla 
famigla  di  Livingstone,  proscritta  nel 
1716   pel  suo  attaccamento  a;j;li  Stuardi. 

KILTARLITY  ,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  4  l-  O.  S.  O.  da 
Inverness,  sul  Beau'y.  Vi  si  osservano 
gli  avanzi  di  6  antichi  tempii  di  drui- 
di.  Conta  4o<^  abitanti. 

KILTARTAN.  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  nella  parte  merid.  della 
contea  di  Galway.  Il  suo  luogi»  princi- 
pale è  Gort. 

KILTARTAN.  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  conte,»  e  a  6  I.  S.  S.  E. 
da  Galway,  baronia  del  suo  nome.  Vi 
si   tengono   3   nnnue   fiere. 

KI1jTK.\KìV,  parrocchia  della  Scoz'a,  con- 
tea di  Ross,  presbiterio  «   a  2    l.  IN.  N. 
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£.  da  Diagwall,  e  a  6  1.  S.  O  da 
Taio.  sulla  costa  N.  O.  dal  golfo  di 
Cromarìj.  Couta   i.l^oo  abitanti. 

KILTEEL,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
[iein<iter,  contea  di  Kildare,  baronia  di 
Salt  ,  a  2  1.  112  E.  da  Naas,  e  a  6  1. 
S.  O.  da  Dublioo.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere. 

KILWINNING,  vili,  della  Scozia,  contea 
e  a  5  1.  N.  da  Ayr,  presbiterio  e  a  i 
1.  N.  N.  O.  da  Irvine,  sulla  riva  sini- 
stra della  Hye.  Vi  si  osservano  le  rovi- 
ne della  niMgaifica  abbazia  di  s.  Win- 
nlog,  fondata,  nel  ii4<^>  ^'^  Hugo  di 
MorrevlUe,  lord  Cunninghatn,  e  distrut- 
ta al  tempo  della  riforma.  In  questo 
vili.,  verso  la  metà  del  XII  secolo,  fu 
stabilita  la  prima  loggia  massonica  isti- 
tuita nella  Scozia,  e  dalla  quale  tutte 
le  altra  discendono.  La  parrocchia  con- 
ta 3.700  abitanti. 

KILWORTH,  bor.  della  Irlanda,  prov. 
di  Muoster,  contea  e  a  7  l-  i\2  N.  N. 
E.  da  Cork,  baronia  di  Condons  e  Clan' 
gibboo,  al  piede  della  mout.  del  suo 
nocne,  e  presso  la  riva  sinistra  del  Fun- 
cheon,  affluente  del  Blach water.  Vi  si 
tengooo  6  anaue  fiere. 

KILY,  porto  delle  is.  Celebe,  sulla  costa 
occidentale.  Tjat.  S-  t"  3o'.  Long.  E. 
117"  ò\ 

KliVI,  circoad.  della  China,   yedì  KiNS. 

KIM,  riviera  d^elT  lodostan  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  nel  Goudjerate,  distr. 
di  Baroteh.  Ha  la  sua  sorgente  a  circa 
6  1  S.  da  Nandode,  scorre  all'  O.,  e  si 
getta  nel  golfo  di  Caoibaja ,  un  poco 
al  S.  della  imboccatura  della  Nerdeba  , 
dopo  un  corso  di  26  leghe.  La  sua 
imboccatura  assai  larga  è  imbarazzata 
da  banchi  sabbiosi. 

KIMBKRTON,  comune  e  bor.  degli  Sta- 
ti-Dniti ,  stato  di  Pensilvauia,  contea  di 
Chester ,  a  i  l.  O.  da  Schuylkill  e  a 
9  1.  N.  N.  O.  da  Filadelfia.  Le  cise 
sono  bene  fabbricate  in  pietra  ;  evvi  una 
cappella  di  quacheri.  Il  territ.  è  fertile, 
ed  ameno. 

KliVIBERWORTH  ,  comune  d' Ingh.,  nel 
west-ridiug  della  contea  di  York,  wa- 
peatake  d»  StratìForth  e  Tickhill,  a  i4 
I.  S.  S.  O.  da  York,  presso  e  all' O 
di   Rotherham,  con  3, 800  abitanti. 

KIMBOLTON,  e  più  anticameaie  KINN 
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BANTUIVI,  «ittà  della  (ogh. ,  «ontea  a 
a  3.  1.  O.  S.  O.  da  Huutingdon,  Iiuh' 
dred  di  Leightonstoue,  in  un  paese  de* 
lizioso.  Si  osserva  uu  maguifioo  cast«Uo, 
in  cui  risiedette  per  qualche  tempo,  do- 
pò  il  suo  divorzio  con  Enrico  Vili,  la 
regina  Catterina,  della  cui  dote  esso  no 
costituiva  una  porzione.  Vi  si  tiene  una 
frequentata  fiera  annua.  La  parrocchia 
contiene  1,600  abitanti.  —  Si  crede  che 
questa  città  occupi  il  luogo  del  Cinni- 
banlum   dei  Romani. 

KIiVIEDY,  città  dell' Indostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  nei  Serkari  setteu' 
trionali,  distretto  e  a  28  1.  S.  O.  da 
Gangam. 

KIMELISZKI .  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  9  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Vilna, 
distr.  e  a  9  1.  S,  S.    O.    da  Swieciany. 

KI-MEN,  distr.  della  China,  prov.  di  Ngqo- 
hoel  (An-hoei).  La  ritta  di  qaesto  d>- 
.str.  è  a  21  I.  S.  S.  E.  da  quella  del 
dlpart.  di  Tchi-tcheu. 

KIVIITO,  is.  della  Russ.  europea,  nel  mar 
Baltico,  sulla  co^ta  occld.  della  Finlan- 
dia, gov.  di  Abo,  al  60"  24'  di  lat.  N. 
e  19''  óo'  di  long.  E.  Ha  4  J-  <ii  lu"' 
ghezia,  dal  JM.  al  S.,  e  3  nella  sua  me- 
dia larghezza.  La  base  del  suolo  è  gra- 
nitica ,  ma  qualche  strato  superiore  k 
di  una  sostanza  calcarea  ;  vi  si  trovaro- 
no altresì  granate  contenenti  del  f«rro. 
Quest'  is.  rinchiude  molti  villaggi,  la  cai 
popolazione  può  ascendere  a  6,600  abit,, 
compresa  anche  quella  di  qualche  vici- 
no isolotto. 

KIMO,  città  della  Seoegambia  ,  regno  di 
Kasson,  nel  Sorroma,  a  10  1.  S.  E.  da 
Kuniakary. 

KIEVIOLO  od  ARGENTIERA,  Cimolus  , 
is.  dell' arcip.  Greco,  al  N.  E,  di  Milo, 
da  cui  non  h  divisa  che  da  un  canale 
di  i[2  1.  di  larghezza,  e  a  2  1.  i[4  S. 
O.  dall' is,  di  Sifanto.  Lat.  N.  36"  49'; 
long.  E.  22°  i3'.  E  quasi  rotonda,  ha 
un  diametro  di  2  1.,  ed  è  formata  di 
mont.  vulcaniche,  in  gr.  parte  sterili: 
l'aria  vi  è  malsana.  Vi  si  raccoglie  po- 
co formento  ,  orzo  e  cotone.  Sonovi,  su 
molti  versatoi,  delle  mont.,  vigneti,  olivi  e 
gelsi,  ma  il  tutto  io  plcc.  numero  ;  net 
valloni  si  alleva  qualche  mandria  di  mon- 
toni e  di  capre.  Le  min.  d  argento  che 
si  dice    essere  filate    un    tempo   scafate 
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p'iu  nOH  esHtotio  ;  ma  le  mont.  conten» 
gODO  del  porfido  ,  e  in  molti  luoghi  «o* 
•jo  coperte  di  una  specie  di  terra  a  fol- 
lone ,  che  ha  molte  qualità  d«l  sapo- 
ne. —  Questa  is.  non  rinchiude  che 
no  bor.  lituato  «opra  una  roccia,  pres- 
so al  mare.  Il  suo  picc.  porto  offre  un 
JmoD  ancoraggio  Vi  sono  circa  200  mi- 
serabili abitanti. 

KIMOOENIM,  tribi'i  degli  Stati-Uniti,  nel 
territ.  di  Columbia.  Abita  soprattutto 
sulle  rive  del  Lewis,  ed  è  composta  di 
800  individui. 

KIVIOS,  popolo  dell' is.  di  Madagascar. 
F'edi  QuiMos. 

KIMOUGAL.  città  dell'  Indosfan.  negli  sta 
ti  dei  Seiki,  prov.  e  a  i3  1.  O.  da  Ca- 
chemire, sul   Djelem. 

KI(V1FINA.  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Valachìa  inferiore,  distr.  di  Prahova,  a 
y  I.  3i4  N.  E.  da  Tergovist  «  a  17  1. 
N.  da  Bukarest,  sulla  riva  destra  della 
Bahova.  Ha  molt»-  chiese,  un  convento, 
ed  una  dogana,  ed  è  il  deposito  di  tut- 
te le  merci  proveoienù  da  Groosiailt.  lu 
vicinanza  si  scavano  mio,  di  sai  gemma, 
che  somministrano  160,000  quintali  di 
tale  sos'anza,  e  si  ritrae  dal  suolo  una 
gr.    quantità  di  bitume. 

KhViPOLLJNG  (MOLDAUISCH),  bor. 
della  Galiizia,  cìrc.  e  a  so  I.  S.  vS.  O. 
da  Tscheruowi'2,  e  a  io  l.  3|4  E.  N, 
E.  da  Suczawa.,  sulla  riva  destra  della 
Moldava    con    1,200  abitanti. 

KLMPOLUNG.  città  della  Tur.  europea, 
nella  Valachia  superiore,  distr.  di  Mu- 
stcheovitza  ,  a  12  l.  E.  iS".  E.  da  Rim- 
nik  e  a  10  1  112  N.  N.  E.  da  Pitesti, 
in  una  Valle  deliziosa  ,32  1.  S.  dallo 
stretto  di  Tarzburg.  Occupa  una  gran- 
dissima estensione  di  terreno.  Vi  sono 
uolte  chiese  greche  ,  una  chiesa  ed  un 
convento  cattolico,  e  due  conventi  greci. 
Più  non  si  ritrovano  quelle  nunaerose 
menifatture  che  Ja  rendevano  un  tempo 
tanto  importante,  ma  h  però  sempre  il  fon- 
daco delle  merci  della  Transilvanla  ,  ed 
il  suo  comm.  è  quindi  ancora  conside- 
rabile. Vi  si  tiene  una  gr.  fiera,  che 
per  altro  non  è  adesso  così  frequen'ata 
come  lo  era  in  passato.  Conta  4.000  a- 
bit.,  la  maggior  parte  greci.  —  tìi  ve- 
dono nel  dinlorni  le  rovine  della  Tsela- 
tia  nia^ra  o  Forte/za  nera. 
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KIN,  distr.  della  China,  prov.  di  Kan-sw. 
La  città  di  questo  distr.  è  a  7  I.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  I^an-tcheu. 

KIN  ,  cTCond.  della  China  ,  prov,  di  Ko- 
uang-tonng.  La  città  di  questo  oircond. 
è  situata  sulla  riva  destra  del  Kin-kìang, 
a  »3  I.  O.  N.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Lian-tcheu  e  a  HO  1.  O.  S.  O.  da 
Cantou  Lat.  N.  21°  64'  o"  ;  long.  E. 
106"   6'  k^". 

KIN,  is.  della  Busa,  europea,  sulla  costa 
del  gov.  di  Livonla,  nel  goWo  di  questo 
nome,  distr.,  a  tì  l.  i|3  S.  O  da  Pernau. 
Lat.  N.  68°  6';  long.  E.  4 1"  26'.  Ha  2  l. 
H2   di  lungh.   sopra    i    l     >|4    di  largh. 

KINALEA  ET  KEBRICURBIHY .  ba- 
ronia della  Irlanda,  prov.  di  Munster, 
n^Ua  parte  merid  della  contea  di  Cork, 
luishouau    è   uno    dei  luoghi     principali. 

KINALMEAKY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Miinster,  nella  parte  merid. 
della  contea  di  Cork.  Il  luogo  principa- 
le è  Bandonbridge. 

KINATSORO.  citta  del  Giappone,  nelPis. 
di  Nifon,  prov.  di  Bitsiu,  a  4^  l  O.  da 
Meaco 

KliNBURIV,  fortezza  della  Russ.  in  Eur  , 
gov.  di  Tauride,  distr.  e  a  22  1  O  da 
Alechki,  sopra  una  stretta  lingua  di  ter- 
ra, alla  imbocc.  del  Dnieper  ,  in  faccia 
e  a  3  1.  i|2  S.  da  Otschakov.  E'  cinta 
da  tre  lati  dalle  acque  del  mar  Nero 
e  dall'  estuario  del  Dnieper.  La  posizio- 
ne è  pittoresca  e  vanta.<giosa,  però  man- 
ca di  acqua  dolce,  eh"  è  obbligata  di  ri- 
tirare da  Otschakov.  AI  piede  della  for- 
tezza vi  è  qualche  casa  di  pegca'ori  e 
paesani  russi  ;  la  pesca  delle  acciughe 
ed  aringhe  procura  gran  benefizi.  — 
Questa  fortezza,  costrutta  dai  Turchi , 
fu  dai  Russi  presa  e  demolita  nel  1756, 
ma  i  Turchi  la  riedificarono  nel  1737; 
essendo  però  costretti  di  cederla,  colla 
Crimea,  alla  Russia,  nel  1774-  L'attac- 
carono poscia  molte  volle,  e  sempre  sen- 
za vantaggio,  e  nella  lingua  di  terra  di 
Kinburn.  Suvarov  vi  riportò  su  di  essi, 
nel  mese  di  ottobre  1787,  una  memo- 
rabile vittoria, 

KlINCARDINA  o  MEARNS,  contea  della 
Scozia,  confinante  al  N.  con  quella  di  A- 
berdeen,  da  cui  è  divisa  in  parte  dalla 
Dee  ;  all'È,  col  m=<re  del  Nord,  ed  al  *>- 
O.  colla  contea  di  Forfar,  da  cui  la  di' 
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vide  io  gP>  parte  il  Noi-th-FI«k.  E'  com- 
presa fra  66°  4^'  e  67°  g^  di  latitudl- 
ue  N.  e  tra  4°  26'  e  5"  9'  di  long.  O. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  E.  al  vS.  O.  è 
di  II  !•,  la  sua  larghe/>za  meùia  di  5  l. 
e  la  superficie  di  5o  legh«.  Le  coste 
f,eneralm«»ute  cinte  verso  il  S.  da  roccie 
che  s'  inalzano  sino  a  800  piedi  non  pre- 
sentano di  osservabile  che  i  porti  di  Ber- 
cia e  di  Stonehaven.  Una  ramificazióne 
dei  Grampi  entrando  p»'!  limite  oocident. 
sospinge  qualche  sommità  assai  alta,  come 
il  JSattack,  il  Gloachnabana  ed  il  Ker- 
loack,  e  va  abbassandosi  sino  alla  cost^. 
La  parte  settentr-  abbonda  di  legname, 
ed  è  irrigata  dalla  Dee ,  che  riceve  la 
Dye  e  si  getta  nel  mare  dei  NorH  ;  nel- 
la parte  me:id  ,  ch'è  piana,  p^fettauiente 
coltivata  ed  adorna  di  un  gr.  numero  di 
case  di  campagna,  scorrono  la  Bervla  e 
qualche  affluente  del  North-Esk.  Il  cli- 
ma è  estremamente  l'igido  nell'  iuv-rno 
sui  Grampj.  La  maggior  parte  di  que- 
sta contrada,  coperta  di  alt»;  mout  e  di 
aride  roccie,  produce  appena  qualche  pa- 
scolo ;  ma  nelle  valli  e  sulle  rive  i 
corsi  di  acqua,  una  coltivazione  bene  in- 
tesa resero  il  suolo  fertilissimo,  e  vi  si 
fanno  abbond.  raccolte  di  biada,  lino,  fa- 
ve e  trifoglio.  Le  mont.  servono  Hi  riti- 
ro a  molti  capriuoli,  volpi,  lepri,  furelll. 
fuine  e  ricci  ;  il  gallo  di  moot.  vi  è  co- 
mune. Le  coste  sono  frequentate  di  una 
quantità  di  uccelli  marini.  Il  granito  do- 
mina nelle  mout.  ove  si  riscontra  pure 
il  topazzo  detto  di  Scozia,  e  presso  il  ma- 
re si  trova  principalmente  la  pietra  du- 
ra di  Parigi,  dettai  llais,  la  pietra  cal- 
carea e  pietra  bigia  con  cui  si  fanno  le 
mole.  lu  molti  luoghi  si  ritrova  dia- 
spro, porfido  ed  una  specie  di  asbesto, 
nei  ruscelli  rotolano  bei  ciottoli,  r^on 
evvi  n-ssu!>a  min.  di  carbon  fossile  ne  di 
metalli.  8i  (>ss«r'a  presso  Forduu  un  cam- 
po rotuano  assai  bene  conservato,  ed  in 
vicinanza  di  itonehaven  e  di  Orls,  avanci 
c{»e  si  suppongono  essere  ìe  vpstlgia  del 
cimpi  di  Agricola  e  di  Galgaco.  Nella 
parte  S.  O  vi  è  il  vili,  in  rovina  di  Kincir- 
fiiua  che  diede  il  suo  nome  alta  contea, 
la  (|uale  si  divide  nei  tre  presbiteri  di 
Aberdeen,  Fordun  e  Kincardlna,  e  con- 
tiene i  bor  reale  Bervia  suo  capoluogo, 
21    parroc.  e  2Q  lou  abitanti. 


KINCARDINA,  parroc  della  Scoaia.  parte 
nella  contea  d'  luverness  e  parte  in  qcii?l- 
la  di  Ross,  presbiterio  e  a  4  !•  O.  N. 
O.  da  Tain,  sulla  riva  merld.  della  ba- 
ia di  Dornoch,  con    i,8oo  abitanti. 

KmCARDINA,  v,ll.  d.l'a  Scozia,  contea 
di  Kincardlna,  presbiterio  di  Fordun  ,  a 
4  1.  N.  O.  da  Bervia.  Un  tempo  citta 
principale  della  contea,  oggi  più  non  con- 
tiene che   pochissimi   abitanti. 

KINCARDLNA,  bor.  della  Scozia,  contea  e 
a  9  1.  S.  S.  O.  da  Perth  e  a  1  LO. 
da  Culross,  presbiterio  di  Dunblane,  par- 
rocchia di  Tnlllallao,  sulla  riva  sinistra 
e  presso  la  imbocc  del  Forth.  E'  rego- 
larmente fabbricato  e  possiede  un  porto 
comodissimo  per  navigli  di  100  toonell.i- 
te,  ed  al  qnale  appartengono  circa  7Ò  ba- 
stimenti che  sono  principalmente  imp  e- 
gati  nella  navigazione  del  Baltico.  Vi  ^i 
costruiscono  molti  vascelli,  ed  era  un  tem- 
po rinomato  per  le  sue  raffinerie  di  sa* 
l'i.  Vi  si  tengono  due  mercati  settimanali, 
e  conta  circa   000  abitanti. 

KINGARDI\A-IN-MONTEITH  ,  parroc. 
della  Scozia,  contea  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Perth ,  presbiterio  di  Dunblane.  Com- 
prende, con   Thornhill,  3.400   abitanti. 

KlNGARDINA-0  NEIL,  parroc.  della  Sco- 
zia,  contea  e  a  7  1.  O.  da  Aberdeen  , 
sede  di  presbiterio,  sulla  riva  sinistra  del- 
la  Dee,  con    x,8aO  abitanti. 

KiN-GHA-KIANa   (riviera  a  sabbia  d'oro), 
in   tibetano   B'iurailchou  o   Batcliou,  ed 
in  mongolo  Mourous-oussuu  o  Mouroui- 
ousscu,  nella    parte    superiore    del    suo 
corso,  riviera  deirimpero  Ghln^se  che  ha 
ori  ginn  nel  paese  di  Khou-khuunoor,  sul 
versatojo     orlent.     del    monte    Basatoun- 
gram-ri.  Scorre  prima  all'  E.   S.    E.   poi 
al  S.  S.   E.,    atuaverso    la    provincia  di 
vSsetchhouan,  ed  entra  infine  nel  Yuonao, 
presso  la  città  del  dipart.  .  di  Li-klang  ; 
ritorna  tosto  sul  limite  di  questa  ultima 
prov.  e  di  quella    di    Sse-tchhouau    e  si 
riunisce  all'  Ya-loung-klang,  onde  formare 
il   rang-lseu-klang.  Q. talché   volta  per  al- 
tro si  continua  a   dare  il  nome    di   Kiu- 
cha-klaM;z  al  corso  di  acqua  dal  confluea- 
fe  dell' Ya-Ioung-klang,  e  sino  nella  par- 
ie orlent.  del   Sse-tchhouan.   Si  crede  che 
il   Kin-cha-kiang   non   abbia  meno  di  4^^ 
1.   di  corso.   Si  raccoglie  uua    gr.    quao- 
tlià  di  oro  nelle  sue  sabbie. 
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